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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterfas de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio publico. El que un libro sea de 
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio publico en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio publico son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histérico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta diffcil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio publico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio publico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automatica, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la pàgina|lhttp://books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell’intero testo di questo libro dalhttp://books.qgoogle.com 
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AI LETTORI 


Crediamo rispondere più ad un uso che obbedire 
ad un dovere, indirizzando ai nostri Lettori qualche 
parola al cominciare del nuovo anno. I programmi 
sono indispensabili ai periodici, che nuovi debbono 
far conoscere lo scopo che si propongono, e la scelta 
dei mezzi atti a conseguirlo. Ma noi, dopo ben quin- 
dici anni di vita della nostra Rivista, possiamo spe- 
rare di essere conosciuti dai lettori, così negli in- 
tendimenti come nella buona volontà di compiere 
utilmente l’opera nostra. 

Ci asterremo dunque da ogni promessa generica 
e piuttosto accenneremo ad alcune migliorie che 
siamo per introdurre. 

Il nostro foglio, eminentemente popolare, non 
può permettersi il lusso di discussioni teoriche, che, 
per quanto apprezzabili nell’essenza, non ci sembra 
rientrino nel suo carattere, e ci atterremo special- 
mente agli argomenti d’indole industriale e pratica. 
Per altro, e senza entrare in dissertazioni irte di 
numeri e di simboli, daremo di tratto in tratto qual- 
che articoletto dove sia illustrato brevemente qualche 
principio teorico. 

Anche dal loro modesto titolo di Chiacchiere scien- 
tifiche, si comprende come questi articoletti saranno 
dettati sotto forma molto elementare: richiameranno 
dunque alla mente i principii fondamentali di qualche 
ramo delle materie che ci occupano, le definizioni, 


il nesso logico delle varie parti, ecc., ecc., e chissà 


g 9» e. . 
che eventualmente, un’idea suggerita, una legge ri- | 


cordata, una relazione intraveduta, non possono es- 
sere la causa determinante, se non efficiente, di qual- 
che utile risultato che forse poteva non prodursi. 
Avendo osservato che le rubriche della Tribuna, 
delle Domande e risposte non sono, a parer nostro, 
nutrite come si dovrebbe, specie per le repliche ai 
quesiti proposti, d’ora in poi, quando sia trascorso 
qualche giorno senza che ci pervengano le soluzioni 
dei quesiti, risponderemo noi ai medesimi: anzi nel 


prossimo numero daremo le soluzioni di alcuni pro- \ 
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blemi dell’anno scorso rimasti in sospeso. Avviene poi 
di sovente che le domande che ci vengono mosse 
sono di natura da richiedere tempo e spazio non 
indifferenti. In tali casi risponderemo particolarmente, 
pubblicando solo la parte più saliente delle risposte 
medesime: e così, mentre non ingombreremo ecces- 
sivamente il periodico di materie, forse di interesse 
non generale, potremo dare all’interpellante tutti gli 
schiarimenti richiesti. Questa specie di consulenza 
tecnica, che per la sua utilità, è già usata da periodici 
esteri sotto il nome di Ingegnere consiglio, vogliamo 
sperare che darà anche da noi i buoni frutti che 
altrove. | 

Potremo così riunire sotto questa rubrica anche 
quelle dei preventivi e degli schemi di impianti, della 
calcolazione, prove, ecc., di nuove applicazioni del- 
l'elettricità a cui i nostri lettori possano interessarsi; 
insomma, sarà nostra cura metterci in istretto rap- 
porto con cessi, in modo da rendere, la nostra Ri- 
vista, ‘un vero elemento d'utilità. 

Oltre alla enumerazione dei brevetti che si pren- 
dono in Italia in materia di elettrotecnica, ché non 
manchiamo di dare ogni volta, aggiungeremo spesso 
una rapida rivista dei brevetti esteri: non una de- 
scrizione, nè una enumerazione, ma solo qualche 
cenno critico dei più importanti. 


Questo lavoro che ci è possibile di fare con i 


brevetti esteri i quali generalmente vengono pub- 
blicati a breve distanza della loro concessione non 
è possibile compierlo con quelli italiani, la pubblica- 
zione dei quali, dopo essere stata soppressa, è ora 
in ritardo da diversi anni. 

E tanto più saremo lieti, e con zelo disimpegne- 
remo l’opera nostra, se la frequenza delle comuni- 
cazioni a questo riguardo ci darà prova che viene 
apprezzato il nostro buon volere e riconosciuto che 
i nostri sforzi possono produrre dei vantaggi concreti. 

Avendo i nostri solerti collaboratori promesso 
di mantenerci la loro cooperazione, continueremo 
la pubblicazione di tutte le altre nostre rubriche, 
anche di quelle rimaste interrotte nell’anno ora fi- 
nito, e con maggiore varietà ancora, perchè ad essi 
se ne sono volonterosamente aggiunti altri prezio- 
sissimi. 

Crediamo infine che i nostri Lettori apprenderanno 
con piacere che abbiamo assunto da oggi a redat- 
tore-capo il signor Giutio ParpixI, che essi ben 
conoscono per i molti scritti fin qui pubblicati in 
questa Rivista, e per i suoi due volumi di elettro- 
tecnica pratica della nostra Biblioteca. 


La REDAZIONE. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Apparati per la scarica nei gas rarefatti. — Il pro- 
fessore A. Stefanini descrive un apparato da le- 
zione, per mostrare i fenomeni della scarica elet- 
trica nei gas rarefatti. 

L'apparecchio consta di due tubi di vetro co- 
municanti inferiormente col mezzo di un tubo di 
gomma e ripieni per buona parte di mercurio; in 
uno di tali tubi è immerso direttamente nel mer- 
curio uno dei poli del rocchetto, l'altro polo del 
rocchetto è in contatto con un filo di platino che 
attraversa, a tenuta d'aria, un tappo di gomma 
che chiude la parte superiore dell'altro tubo. 

Se, dopo praticato il vuoto, nel tubo chiuso dal 
tappo di gomma, il che si ottiene facilmente ab- 
bassando ed alzando successivamente l'altro tubo, 
ed espellendo di volta in volta l'aria che si trova 
nella camera barometrica, come si fa per le pompe 
a mercurio, si fa funzionare il rocchetto mentre 
la camera barometrica è piccola, e si ingrandisce 
questa successivamente abbassando il tubo aperto. 
la poc’aria ancora rimasta, diminuisce gradata- 
mente di pressione, e la scarica che dapprima è 
costituita da un bel filo lumineso violaceo, va 
riempiendo gradatamente tutto il tubo, e viene 
in seguito a presentare i ben noti caratteri che 
ha nei gas rarefatti. | 

Per facilitare la formazione delle stratificazioni 
basta umettare di etere od essenza di trementina 
il tappo portante il filo di platino. 

L'autore rammenta che anche i professori Bar- 
toli e Canestrini, usarono il vuoto della camera 
barometrica per studiare le scariche nei gas ra- 
refatti: il primo usava la camera barometrica 
come di un tubo di Geissler, il secondo usava un 
barometro a lungo pozzetto nel quale affondava 
più o meno il tubo barometrico avente in alto 
saldato un filo di platino che comunicava col roc- 
chetto, per far variare la pressione della camera 
barometrica. (Nuovo Cimento, vol. IV, pag. 225 con 
figure). 


R 
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Misura della conduttività elettrolitica colle correnti 
continue. — Il prof. W. Stroud in collaborazione 
col signor J. B. Henderson ha ideato un metodo 
che può servire a misurare la conduttività elet- 
trolitica col mezz) delle correnti continue, il quale 
consiste nel collocare, nel braccio del ponte di 
Wheatstone, adiacente al braccio contenente il 
recipiente coll’elettrolito, un secondo recipiente 
elettrolitico per controbilanciare il primo, in modo 
che le forze elettromotrici di polarizzazione nei 
due recipienti, neutralizzino reciprocamente i loro 
effetti nel galvanometro. 

Gli autori hanno trovato che, se ła resistenza 
dei bracci del ponte di Wheatstone sono grandi 
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(20,000 O.) e se si usa nel circuito della bat- 
teria una forza elettromotrice di circa 30 V. la 
resistenza di una soluzione (di clorato di potassio 
nei loro esperimenti) può essere determinata colla 
esattezza di 1 a 2000. | 

Con un galvanometro d'Arsonval l’elettrolito equi- 
librante è tanto efficace, che è impossibile il dire 
che non è una resistenza metallica che stà per 
misurarsi. 

Gli autori non hanno verificato la proporzìona- 
lità fra la resistenza e la lunghezza. (Electrical En- 
gineer, XVIII, pag. 529). 


x 


Proprietà magnetiche dell’ossigeno. — Il parama- 
gnetismo dell'ossigeno fu uno dei primi fatti sco- 
perti nel campo del diamagnetismo, ed il vedere 
come l’ossigeno liquido si attacca ai poli di un 
elettromagnete, può indurre a credere che l'ossi- 
geno liquido possa essere magnetico in misura pa- 
ragonabile a quello del ferro. 

Però, dal punto di vista teorico, è assai curioso 
il problema di un fluido fortemente magnetico: 
non vi ha però teoria nel magnetismo così fer- 
mamente stabilita, che possa indurre a dire a 
priori, che un determinato fenomeno sia impos- 
sibile. 

Nelle recenti ricerche fatte dai prof. Dewar e 
Fleming a bassissime temperature, risultò però, 
come era da aspettarsi, che le proprietà magne- 
tiche dell'ossigeno liquido sono relativamente de- 
boli, quando lo si voglia confrontare colle sostanze 
fortemente magnetiche. 

Gli stessi esperimentatori hanno, in ulteriori 
ricerche determinato le costanti magnetiche ed 
elettriche dell'ossigeno e dell'aria liquidi, e tro- 
vato che sono in accordo con quanto poteva pre- 
vedersi in base alla teoria. (Ivi, pag. 678). 
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Il telegrafo senza fili sisfema Marconi. — Il pro- 
fossore W. H. Preece tenne recentemente una let- 
tura a Londra su questo soggetto, nella quale ri- 
føri sugli esperimenti fatti in proposito col metodo 
del Marconi (V. pag. 674). Egli disse che si pre- 
sentò a lui il giovane elettricista italiano Marconi 
con un sistema di telegrafia senza fili fondantesi 
non sulle azioni elettromagnetiche, ma sugli ef- 
fetti elettrostatici, cioè su onde elettriche di assai 
maggiore rapidità di vibrazione (250,000,000 per 1’, 
onde hertziane). Queste piccole onde sono capaci 
di essere proiettate solo in una direzione come 
la luce, e per conseguenza il loro potere non viene 
di molto diminuito per la trasmissione a qualsiasi 
distanza. 

Durante la lettura, che era la prima esposizione 
pubblica dell'apparato Marconi, venne presentato 
l'apparato dell'autore stesso, ma pare che in com- 


plesso non sì sia veduto che due cassette, nell'in - 
terno delle quali era contenuto l'apparato. 

Le due cassette furono collocate una a ciascuna 
estremità della sala; nell’una si diede un segnale 
ed un campanello si sentì immediatamente suonare 
nell'altra. 

Il Preece disse poi che il « Post-Office » ha de- 
ciso di non risparmiare spesa nell’ esperimentare 
coll'apparato, e le prime pose si faranno da Pe- 
nartz ad un isola del canale, e aggiunse di avere 
la massima fede nell’apparato. 

Quello che è curioso, si è non esservi nulla di 
nuovo nel principio applicato; lo stesso Hertz fu 
quello che insegnò a far uso di tali onde. Ma il 
Marconi facendo l'applicazione pratica di tali onde 
ha inventato congegni assai belli ed originali, e 
crede che quando saranno patentati e resi pub- 
blici verranno ammirati da ogni persona. 

Il Preece aggiunge che le comunicazioni fatte 
in questa guisa non soffrono nè per nebbie, nè 
per pioggie, ed accenna i vantaggi che la naviga- 
zione potrebbe ritrarre da questo metodo di co- 
municazione. (Ivi, pag. 681). 
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Del modo con cui una corrente alternata si 
divide fra più circuiti derivati e recipro- 
camente induttivi. 


Il signor Frederich Bedell, al quale si devono 
ormai classiche trattazioni sulle correnti alternate 
— e recentemente un utilissimo volume sui tra- 
sformatori — pubblica ora sulla Physical Review uno 
studio su questo problema. 

Una corrente alternata si divide fra più cir- 
cuiti: ognuno ha resistenza ed auto-induzione: di 
più essi hanno una mutua induzione. Il caso è 
quello di un trasformatore di cui si uniscano i 
capi del primario con quelli del secondario — e 
si conduca la corrente ai punti di unione. — An- 
zitutto tale unione può farsi nel senso che le azioni 
elettromagnetiche dei due circuiti si sommino — 
oppure nel senso che le azioni si oppongano. — 
Nel primo caso si ha un coefficiente di mutua 
induzione positivo, nel secondo caso, negativo. 
Basta allora scrivere le due equazioni di forza 
elettromotrice, equazioni che contengono le resi- 
stenze, le intensità, i coefficienti di auto-indu- 
zione, ed il coefficiente di induzione mutua. Op- 
pure si può raggiungere le stesse soluzioni per 
mezzo dei noti diagrammi, ed ottenere, come dalle 
formole, i valori delle intensità e delle differenze 
di fase che il sistema produce. 

Ci asteniamo dal riprodurre qui le soluzioni ge- 
nerali: piuttosto riferiamo le conclusioni non prive 
di interesse, alle quali si arriva in un caso par- 
ticolare: quando cioè i due circuiti derivati sieno 
identici. 

Se le loro azioni si sommano, le correnti nei 
due rami sono eguali e concordanti: il sistema 
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equivale ad un conduttore di auto-induzione eguale 
a quello di ogni ramo, di resistanza metà di quella 
di ogni ramo e di mutua induzione nulla. 

Se invece le loro azioni si appongono, il sistema 
equivale ad un conduttore di autoinduzione nulla 
e di resistenza metà di quella di ogni ramo. 

Terminiamo notando come queste combinazioni 
di resistenze - auto-induzioni - mutue induzioni 
e capacità, offrano il più vivo interesse, come si- 
stemi di variazione di intensità e di spostamento 
di fase di correnti alternate —- sistemi il cui va- 
lore pratico stà nel non contenere parti mobili. 
Si potrà forse ottenere anche senza ricorrere alle 
capacità — apparecchi non ancora esciti dallo stu- 
dio sperimentale — la trasformazione industriale 
di una corrente alternata in correnti polifasi. In- 
tanto per scopi sperimentali prendiamo nota, dal- 
l'esame del lavoro del Bedell, quante combinazioni 
permetta, per esempio, l’uso di due avvolgimenti, 
ciascuno di i ohm di resistenza e di í henry di 
auto-induzione, avvolti insieme in uno stesso tra- 
sformatore: Un ramo solo: 1 ohm ~= 1 henry; — 
i due rami in serie additiva: 2 ohm =- 2 henry; — 
i due rami in serie opposta: 2 ohm - 0 henry; — 
i due rami in derivazione additiva: 0,5 ohm- 1 henry; 
i due rami in derivazione opposta: 0,5 ohm-0 henry. 


Dott. Giorgio FINZI. 


ALCUNE OSSERVAZIONI 
-sugli impianti pubblici d’ illuminazione elettrica 


Sopra varii progetti d'illuminazione elettrica 
| per una città italiana, che furono domandati dal 
proprio Municipio, fu chiamata a pronunziarsi una 
Commissione composta di ben note e spiccate 
personalità tecniche, la quale Commissione formu- 
lando il proprio giudizio, lo postillò di molte chiare 
ed importanti osservazioni alcune delle quali, per- 
chè d'indole generale, ci piace qui riportare. 
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Una grave obbiezione è l’impiego della corrente 
monofase, la quale, se ben si presta per l’illumi- 
nazione, non altrettanto bene si presta all’instal- 
lazione di motori, com'è stato dimostrato dalla 
esperienza. 

Infatti, malgrado l'invenzione di motori asin- 
croni monofasici, tutte le grandi applicazioni della 
distribuzione elettrica della forza, si fanno colle 
correnti bifasi e trifasi. 

Ora, se le applicazioni della corrente per forza 
motrice si limitassero a quelle indicate nel pro- 
gramma, la questione non avrebbe una grande 
importanza, poichè si tratta di pochi e piccoli 
motori; ma ss si verificasse l'eventualità che in 
avvenire, per la stessa opportunità che l'impianto 


elettrico presenterà agli industriali, avessero a 
crescere di numero e d'importanza le domande 
di forza motrice, non sarebbe consigliabile, almeno 
nello stato attuale della elettrotecnica, l’impiego 
esclusivo delle correnti monofasi. 

Del resto, pur lasciando all'amministrazione co- 
munale la scelta fra i due sistemi, appalto o acqui- 
sto, poichè non è nostro compito di occuparcene, 
ci permetteremo soltanto di incoraggiarla ad adot- 
tare il secondo sistema; persuasi, come siamo, che 
acqua potabile e illuminazione sono due servizii 
pubblici che i Municipi possono intraprendere essi 
stessi, con vantaggio dei consumatori e del bilancio 
comunale. 

Non avremmo che al additare gli esempi di altri 
comuni in Italia e fuori, Como, Narni, Trento, 
Trieste, Berlino, Glasgow e tanti altri che trala- 
sciamo di menzionare, nei quali l'uno e l’altro di 
questi servizii, el ambedue, son fatti dal Muni- 
cipio stesso in condizioni contemporaneamente fa- 
vorevoli al Comune che amministra gli impianti 
e al pubblico che ne fruisce. 

' Quanto alle macchine c'è innanzi tutto una dif- 
ferenza nei motori dei due gruppi, che son tur- 
bine in un progetto, e ruote Pelton nell'altro. 

Noi non sapremmo dare una speciale preferenza 
alle une e alle altre dal punto di vista del rendi- 
mento; riconosciamo però che le ruote Pelton 
sono più semplici e più facilmente riparabili delle 
turbine. La differenza essenziale è nelle dinamo, e 
quindi nella natura delle correnti. L'uno, propone 
dinamo a corrente bifase: l’altro, dinamo monofasi 
con circuiti distinti, le quali si possono accop- 
piare sia in parallelo, sia con spostamento di fasi. 
Con questo sistema, come dice il progettante, le 
lampade si metteranno su ciascuno dei circuiti 
monofasi; e si potranno usare motori, tanto sin- 
croni o asincroni monofasi, messi sopra l'uno e 
l'altro dei due circuiti, quanto bifasi su ambo i 
circuiti, purchè in questi si facciano circolare 
correnti spostate di 1/, di periodo. 

A prima vista tale sistema sembra provvedere 
a tutti i casi: infatti, però, per poterne usare 
come il proponente vorrebbe, bisogna evidente- 
mente far sempre funzionare insieme ambedue i 
gruppi, accoppiati con spostamento; poichè se si 
fa funzionare un gruppo solo, non si possono ado- 
perare motori bifasi, e allora si suscita l’obbie- 
zione che noi abbiamo già fatto al sistema mono- 
fase del secondo progetto. 

Ma se si sarà obbligati a far funzionare insieme 
i due gruppi, qualunque sia l'entità dell'energia 
consumata, il rendimento sarà minore e, quello 
che più importa, non ci sarà più riserva; quindi, 
succedendo un guasto qualsiasi, in un gruppo, bi- 
sognerebbe sospendere il funzionamento di tutti i 
motori bifasi che eventualmente si trovassero in- 
seriti sui due circuiti: 

In sostanza, il sistema funzionerebbe senza in- 
convenienti, sinchè le domande di (forza saranno 
limitate a quelle del programma, perchè si potrà 
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in tal caso usare un gruppo solo, impiegando mo- 
tori asincroni monofasi; ma se la richiesta di forza 
venisse ad assumere una grande importanza, bi- 
sognerebbe adoperare i due gruppi e allora di- 
venterebbe necessario il terzo gruppo di riserva. 

Una grande differenza esiste nei circuiti pri- 
marii. Nel primo progetto, si forma la rete pri- 
maria di fili nudi messi con pali sopra i tetti, 
mentre nel secondo s'impiega cavi a grande iso- 
lamento (più di 5000 megohm per 1000 m. dopo 
48 ore d'immersione nell'acqua) messi sotterra. 

Noi sappiamo esistere già reti primarie collo- 
cate come propone l'ingegnere progettante; quindi 
non abbiamo obbiezioni a questo sistema, salvo 
fare qualche riserva, trattandosi di una tensione 
di almeno 3600 V., sopratutto quando si deve giu- 
dicarlo in confronto con una rete sotterranea, dal 
punto di vista della sicurezza delle persone. 

Le reti primarie dei due progetti, che sono cal- 
colate per portare la corrente richiesta dal pro- 
gramma con una perdita poco diversa, differiscono 
anche nella disposizione, costituendo nel progetto 
primo un circuito chiuso, e suddividendosi nel- 
l’altro in tre circuiti; ma su questa differenza 
non abbiamo nulla da dire. 

Differiscono pure le reti secondarie dei due pro- 
getti. 

Nell’un progetto la rete secondaria è di filo 
nudo, salvo nelle derivazioni alle lampade; nel- 
l’altro progetto è di filo rivestito, e negli attra- 
versamenti i fili si portano sotterra. 

Noi non diamo però una decisiva importanza al 
rivestimento, trattandosi di correnti a 105 V. 

La disposizione dei circuiti nei due progetti non 
presenta diversità essenziali. 

In ambedue le reti secondarie le sezioni sono 
calcolate per portare tutta la corrente necessaria, 
in base al programma, con perdite non superiori 
a 2-3 per cento. 


La fabbricazione della lampada ad incandescenza A. E. G, 


Affinché il globo di vetro e il filamento di car- 
bone possano costituire una lampada ad incando- 
scenza, bisogna estrarre l’aria, al qual fine la 
« Allgemeine Elektricitàts Gesellschaft » adopera 
un processo speciale che permette manipolazioni 
molto più comode, il cui risultato è un vuoto più 
completo di quello che si potesse ottenere col 
metodo antico -per mezzo di una pompa la cui 
parte più importante era una colonna mobile di 
mercurio. 

Ma non basta estrarre l'aria dal globo di vetro; 
il flamento di carbone pure contiene varii gas, 
che lo abbandonano solo allorchè il filamento viene 
calcinato, e che sono molto più difficili ad estrarsi. 


Perciò sì manda una corrente nella lampada priva. 


d'aria, cosicchè il filamento diventa quasi incan- 


descente. Quando i gas che hanno abbandonato il 
filamento arrossato dal calore, sono stati estratti 
dalla pompa, si aumenta il potere della corrente 
e si continua l'estrazione per quei gas che si spri- 
gionano dal filamento solo a temperature più ele- 
vate. 

Questo processo è adoperato sino a che gli 
ultimi rimasugli di gas sieno assorbiti dalla pompa; 
allera si separa il tubo che si trova nella parte 
globulare del bulbo, fondendolo con un sottile getto 
di fiamma. 

Quantunque tutte le lampade incandescenti sieno 
fabbricate nello stesso modo, esse non sono tutte 
identiche, giacchè l'una produce il suo potere lu- 
minoso normale ad una tensione che sarà p. es. 
più alta di quella dell’altra lampada. Tale diffe- 
renza si constata misurando il potere delle lam- 
pade col fotometro. In tal modo questa tensione 
viene calcolata conformemente a quanto si richiede 
per dare ad ogni lampada il voluto potere lumi- 
noso. 

La Ditta costruttrice A. E. G. su nominata, non 
vende lampade che non sieno state sottoposte a 
questa misurazione, e il risultato di tale opera- 
zione viene notato su ogni lampada, così il pub- 
blico vede immediatamente per quale tensione è 
costruita e quale ne sia il potere luminoso. 

Dopo averle assortite, le si muniscono di zoccolo; 
questo costituisce la parte intermedia fra la linea 
e la lampada; esso è formato di due pezzi metal- 
lici, isolati fra loro e portanti ciascuno un'estre- 
mità del filamento; esternamente esso ha d’ordi- 
nario la forma di una vite. 

La lampada passa quindi di nuovo nello scom- 
parto delle verifiche, dove la si inserisce un'altra 
volta nel circuito di tensione corrispondente a 
quella segnata sulla lampada, e soltanto quando 
essa possegga realmente il potere luminoso se- 
gnato, viene mandata al riparto spedizioni. 

La questione della durata di una lampada non 
dipende unicamente dalla sua costruzione, ma an- 
che, e più di quanto si supponga generalmente, 
dal trattamento che essa subisce. 

Ogni lampada può venire assoggettata alla ten- 
sione per la quale è costruita; se tale tensione è 
più alta, la lampada produrrà, è vero, maggior 
luce, ma perderà presto il suo potere e si dovrà 
scartarla. 

B. C. 


G. De-MarcHÙis. — Le macchine dinamo e i 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Reale Accademia dei Lincei. — Ferie accademiche 
luglio 1896. — Criplocrosi ed altre ricerche inlorno ai 
raggi X, per A. Roiti. 

Al tubo già da noi descritto (pag. 417) l’autore 
sostituì uno in cui l’anticatodo era una lamina 
piana d'alluminio che poggiava sugli orli smeri- 
gliati del tubo, in modo che tale lamina fungeva 

llo stesso tempo da anodo e da superficie di 
separazione fra l’interno del tubo e l’aria esterna. 

L'autore collocò due tubi analoghi a quello ora 
descritto e comunicanti colla stessa pompa Geis- 
sler, l'uno per diritto all’altro, in modo che le su- 
perfici piane di alluminio fossero affacciate; con- 
giungendoli in parallelo, cioè congiungendo i due 
piatti d'alluminio al polo positivo del rocchetto 
ed i due catodi col negativo, le scariche desta- 
vano la fluorescenza verde su tutte le parti del 
vetro, ma con maggiore intensità in vicinanza dei 
piatti; derivando al suolo gli anodi, la luminosità 
dei due tubi risultava eguale ed era quella dal- 
l’autore chiamata principio del terzo stadio, cioè 
quando scomparisce il pennacchio filiforme che si 
stacca dal centro della calotta catodica. 

Disponendo invece i due tubi in serie, cioè col- 
l’anodo dell'uno in comunicazione col catodo del- 
l’altro e gli elettrodi liberi comunicanti coi due 
poli del rocchetto, l’autore trovò che il tubo che 
comunicava col polo negativo presentava lo stadio 
di fluorescenza testé indicato, l'altro tubo invece 
non era punto verde, ma conteneva una luce bian- 
castra proveniente dal cannello che congiungeva 
i due tubi colla pompa. Questa nube faceva da 
anodo insieme col piatto d'alluminio del secondo 
tubo, proteggendo questo dai raggi catodici ed 
impedendogli di emettere raggi X, o producendo 
invece il lavoro di dissociazione molecolare colla 
conseguente luminosità. 

L'autore provò poi che i raggi catodici che non 
destano raggi X colpendo gli aeriformi, li destano 
invece colpendo dei liquidi, come il mercurio, e 
che cadendo sopra l'acido solforico contenuto nel 
tubo a vuoto, lo decompongono in una miscela 
gassosa costituita per circa metà di anidride sol- 
forosa, per !/,, di ossigeno ed il resto probabil- 
mente di azoto. 

L'autore usando i due tubi a piatti d'alluminio 
sopra descritti, ha collocato fra i due piatti due 
pezzi di lastra fotografica colle pareti impressio- 
‘nabili in contatto, e li pose fra due lastre di 
piombo aventi delle aperture che in parte si cor- 
rispondevano, in parte no, così che su alcuni punti 
della pellicola si aveva l'azione di uno solo dei 
tubi, in altro di tutti e due, in altro di nessuno; 
avvolto il tutto in carta nera e collocato in sca- 
tola d'alluminio, fra i due piatti d’alluminio, in 
mode che i raggi avessero da attraversare gros- 
sezze uguali di varie sostanze prima di arrivare 


alle superfici impressionabili, trovò che le impres- 
sioni prodotte da uno solo dei due tubi risulta- 
vano della stessa forza e quella operata da en- 
trambi, si sommavano. 

Ripetendo la stessa esperienza coi tubi congiunti 
in serie, sì aveva un'azione fotografica più intensa 
del tubo il cui catodo comunicava direttamente 
col reoforo negativo del rocchetto. 

Da questa esperienza l’autore fu condotto a con- 
frontare due tubi per mezzo della fluorescenza da 
essi prodotta; faceva perciò cadere i raggi X ema- 
nati dai due tubi sulle faccie laterali diun prisma 
rettangolo come nel fotometro di Ritshie, rico- 
perto di platino-cianuro di potassio in minuti cri- 
stalli, ed ottenuta l'uniforme illuminazione del 
campo, interponeva fra le faccie del prisma ed i 
tubi, due lastre fra loro identiche, per dedurne se 
l'uniformità fosse turbata. 

Si osservò che, in generale, l interposizione di 
due lastre eguali turba l'uniformità del campo, e 
quella parte che rimane più splendente rivela che 
i raggi X che vi arrivano, hanno maggior potere 
penetrante. 

Questi fenomeni che l’autore chiama di cripto- 
crosi dipendono non tanto dalle condizioni del- 
l'aeriforme chiuso nel tubo, quanto della sostanza 
che costituisce la parete e l’anticatodo del tubo. 

L'autore trovò in tal modo dei tubi di vetri dif- 
ferenti che emettevano raggi X dotati di poteri 
penetranti eguali, e su di questi poca influenza 
avevano la differenza di potenziale, la quantità di 
elettricità ed il grado di rarefazione. 

L'autore trovò inoltre che il potere penetrante 
dei raggi X dipende dalle sostanze attraversate, 
cioè i raggi X attraversando una data sostanza 
acquistano la proprietà di essere meno assorbiti 
non soltanto dalla sostanza medesima, ma anche 
dalle altre. 

In generale i tubi usati dall'autore emettevano 
raggi diversamente penetranti, e quelli che me- 
glio penetravano una sostanza, penetravano anche 
meglio tutte le altre. 

Però il potere penetrante non va di pari passo 
con quello fosfogenico. 

I tubi col piatto d'alluminio descritti in prin- 
cipio sono superiori a tutti pel potere penetrante, 
e forse devono questa proprietà alla grossezza del 
fondo. 

Dal complesso delle esperienze l’autore conchiude 
che il potere penetrante dei raggi X aumenta 
colla rarefazione, colla differenza di potenziale 
degli elettrodi, e forse colla distanza fra catodo 
el anticatodo; ma dipende principalmente dai 
corpi pei quali sono passati i raggi X e, secondo 
ogni probabilità dalle sostanze che sono sede della 
loro emanazione. 

Il potere assorbente relalivo delle varie sostanze pei 
raggi X, deve quindi dipendere dalla sorgente, e 
l'autore l’ha verificato mediante due tubi, i cui 
raggi avevano mostrato la maggior differenza di 
penetrazione, oppure confrontando la fluorescenza 
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destata sul platino cianuro di potassio della luce 
emessa da una lampadina ad incandescenza chiusa 
in una lanterna a vetro di cobalto, colla fluore- 
scenza dello stesso colore che era destata sull'altra 
faccia del prisma attinometrico dai raggi X, che 
avevano attraversato il cartone. 

L'autore interponeva alle due sorta di radia- 
zioni due schermi uguali e spostava una delle due 
sorgenti per modo di raggiungere l'uniformità di 
rischiaramento del campo. Poi sostituiva ad uno 
dei due schermi un nuovo schermo di altra so- 
stanza, tale da non turbare l'uniformità raggiunta, 
e quindi verificava che sostituendo invece il me- 


desimo schermo a quello che era stato interposto : 


alle radiazioni dell’altro tubo, l'uniformità di ri- 
schiaramento era alterata. 

Ripetute esperienze di tal genere confermano 
le dipendenze del potere assorbente relativo della 
sorgente, e l’autore ne conchiude che le scale di 
trasparenza finora stabilite pei raggi X non pos- 
sono avere valore assoluto. 


x 


Accademia delle Scienze di Torino. — Adunanza 
del 15 novembre. — Sul moto di un dieleltrico in un 
campo magnetico pel dott. A. Campetti. 

L'autore rammenta che il signor W. Duane ha 
recentemente dimostrato che se un cilindro di 
materia isolante sospeso ad un filo metallico sot- 
tile oscilla tra i poli di una elettrocalamita, esso 
subisce uno smorzamento assai piccolo, ma pur 
sensibile, allorquando l’asse del cilindro, che è 
pure asse di rotazione, sia normale alle linee di 
forza del campo, mentre che non si ha alcun ef- 
fetto sensibile quando esso sia parallelo a dette 
linee di forza (vedi Elettricità, pag. 530). 

Il Duane non dà del fenomeno alcuna spiega- 
zione soddisfacente, ma il Campetti fondandosi su 
alcune recenti teoriche di J. J. Thomson sulla 
forza elettromotrice prodotta nei corpi in moto, 
giunge a dimostrare che se un cilindro ruota in 
un campo magnetico in modo che il suo asse, 
coincidente coll’asse di rotazione sia parallelo alle 
linee di forza del campo, non si sviluppa nel ci- 
lindro alcuna forza elettromotrice, mentre se l’asse 
è normale alle linee di forza ogni punto del corpo 
è sede di una forza elettromotrice, di cui l’autore 
dà le componenti. 

In base ai valori di queste componenti l’autore 
calcola, pel caso di una sfera, il valore W del- 
l'energia elettrica che essa verrebbe a possedere 
per il fatto della rotazione e trova che essa è 
dello stesso ordine di grandezza della energia ci- 
netica U della stessa sfera ruotante. 

L'autore passando da questo caso a quello di un 
corpo oscillante, osserva che anche in questo caso 
il corpo dovrà polarizzarsi in tutto il suo volume 


e l'energia elettrica W così generata nel corpo, 


non potrà essere dovuta che ad una diminuzione 
dell'energia meccanica U.del sistema oscillante. E 


quando, per compiere una oscillazione completa, la 
rotazione avvenne in senso inverso, anche i feno- 
meni di polarizzazione elettrica nel corpo saranno 
invertiti e, dell'energia elettrica prima fornita ne 
sarà restituita una parte più o meno grande a se- 
conda delle natura del dielettrico, potendo p. es. 
una parte trasformarsi in calore; è quindi evi- 
dente che le oscillazioni dovranno subire uno 
smorzamento, 

La teoria non può dare i valori numerici di 
questo smorzamento per ogni sistema oscillante, 
ma essa prova (in accordo colle esperienze del 
Duane) che quest'azione di smorzamento parte da 
tutta la massa del corpo e che è proporzionale al 
quadrato dell’ intensità del campo, e dà ragione 
delle diversità di comportamento del cilindro nelle 
varie posizioni. 

Prof. D. MazzotTo, 


L'elettricità nell'ospedale centrale dell'Indiana (U. $. A.) 


Il manicomio centrale dell'Indiana ad Indiano-" 


polis è stato provveduto di un impianto elettrico 
veramente completo, il quale ha uno speciale e 
caratteristico interesse per la grande applicazione 
data all’elettricità pel riscaldamento dei ferri da 
stirare, nella lavanderia. 

L'impianto consiste: in tre caldaie Phoenix, 
capaci di 450 HP.; in due motrici Phoenix ad alta 
velocità di 125 HP. l’una, che comandano due di- 
namo compound bipolari Edison di 45 kw. a 110 V.; 
ed in una terza motrice di 65 HP. che attiva una 
dinamo dello stesso tipo di 25 kw., ed una dinamo 
Edison per 20 lampade ad arco. 

Per la distribuzione della forza e della luce ad 
incandescenza si è usato il sistema a tre fili, e 
tutte le condutture che danno la luce ai singoli 
edifici, sono sotterranee. 

Gli edifici hanno 3026 lampade ad incandescenza 
di 16 candele ciascuna, poichè i 20 archi servono 
esclusivamente alla illuminazione del giardino, bo- 
schetto e vie carrozzabili; l’area totale è assai 
estesa, misurando parecchie centinaia di m.?, Un 


motore di 3 HP. comanda un ventilatore aspi-_ 


rante nella camera dei generatori. Un motore di 
25 HP. aziona una trasmissione a cui sono rac- 


comandate 12 macchine per lavare a vapore, due. 


macchine per sterilizzare, quattro idroestrattori 
a forza centrifuga, due macchine per inamidare, 
una macchina a tamburo, tutte costrutte dalla 
« American Laundry Machine C.°; inoltre vi è un 
mangano, in ferro, per arricciare, ed una o due 
macchine più piccole. 

Alla lavanderia sono pure annesse le tavole da 
stirare, disposte ciascuna per dodici stiratrici, e 
la descrizione particolareggiata di una di queste 
tavole interessa assai, inquantochè la disposizione 
adottata fa vedere come l'uso dei ferri elettrici 
permetta di disporne un grande numero in una 
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sala relativamente piccola, pur lasciando abba- 
stanza spazio alle singole stiratrici. 

Ciascun tavolo è costruito in legno duro, ed è 
alto 3 piedi; esso si compone di una parte cen- 
trale lunga 40 piedi, da cui radialmente ed al- 
l'’intorno (ed a 2 pollici più in basso del piano 
della tavola), sporgono 12 tavole di ferro lunghe 
4 piedi e 6 pollici e larghe 18 pollici. All’intorno 
della parte centrale, in corrispondenza dei tavoli 
minori, sono poste 12 piccole colonne cave, di 
ghisa, alte piedi 2 1/0, dalla cui sommità si diparte 
un tubo di /, di pollice di diametro, incurvato. 

I fili conduttori giungono alla tavola per con- 
dotti sotterranei e poi si diramano in 412 deriva- 
zioni, ciascuna delle quali passa nelle piccole 
colonne e nei tubi incurvati sopra detti, attraver- 
sando poi un pezzo di porcellana fisso alle estremità 
dei tubi. In ciascuno di questi pezzi è disposta 
una valvola di sicurezza collegata al conduttore 
flessibile che va ai ferri da stirare. Piccoli inter- 
ruttori sono convenientemente disposti vicini alla 
‘base delle colonnette alla portata di ciascuna 
stiratrice. L'interruzione della corrente nel filo 
principale, che poi suddiviso va ai 12 ferri, nel 


tavolo principale, può farsi, occorrendo, da una qua- 


lunque delle operaie, essendo l'interruttore prin- 
cipale posto nel centro del tavolo. 

La lavanderia è opportunamente situata in un 
edificio speciale, costrutto ad hoc, con buona luce, 
pulizia e quanto occorre. La temperatura delle ta- 
vole di ferro non è mai superiore ai 74 o 75° Fa- 
renheit, eccetto quando l'atmosfera circostante ha 
una temperatura maggiore. 

Questa installazione venne esegiuita dalla « Ame- 
rican Electric Heating Corporation » di Boston. 
L’arredamento della lavanderia con ferri a stirare 
riscaldati elettricamente ha permesso di ridurre 
a metà il numero delle operaie. 

La ragione per cui tali risultati furono possi- 
bili, sono: 

1.° Che i ferri elettrici vengono costantemente 
alimentati «di una quantità uniforme di calore, 
presso a poco uguale a quella che viene assorbita 
. dalla evaporazione dell’acqua di cui sono inumi- 
dite le biancherie che si stirano; 

2.° Che il ferro mantenendosi sempre nai: 
mente caldo permette alla stiratrice di passare 
una sol volta il ferro sull'oggetto da stirare, men- 
trechè coi ferri riscaldati nel fuoco l’operaia è 
costretta ad aumentare il numero di passate del 
ferro sulla tela che stira, man mano che il ferro 
si raffredda, e quindi con una notevole perdita 
di tempo. 

In questo caso non è apprezzabile la quantità 
di calore perduto per irradiazione; inoltre è chiaro 
che in un locale nel quale la temperatura può 
essere regolata, e dove l’aria non viene viziata 
dai prodotti della combustione, l'operaia può pro- 
durre di più. 


Indice di rifrazione dell’acqua per le onde elettriche C’) 


In questo nuovo studio sulla rifrazione dei die- 
lettrici per le onde elettriche, esposto in una co- 
municazione all'Accademia dei Lincei, l'autore, di 
cui sono noti ai lettori dell’Elettricità altri lavori 
in questo campo, si propose di esperimentare su 
sostanze rmolto rifrangibili, e per onde abbastanza 
corte. Determinò egli a tale scopo, coll’apparato 
di Lecher, l'indice di rifrazione dell’acqua distil- 
lata per onde elettriche da 2 m. a 25 cm. di lun- 


. ghezza: il metodo usato differisce da quello delle 


precedenti ricerche per alcune modificazioni che 
evitano ingegnosamente molte esigenze sperimen- 
tali e molte correzioni: è inoltre applicabile in- 
differentemente ai liquidi ed ai solidi (2). 

I fili posti nel dielettrico sono ancora in questi 
esperimenti limitati da due nodi determinati da 
due ponti fissi: un terzo ponte mobile definisce il 
tratto di filo vibrante nell'aria, sul quale è disposto 
un esploratore. Il metodo differisce appunto in 
questo dai precedenti dell'autore stesso, in quanto 
che non si mettono qui d'accordo la prima e terza 
semionda colla seconda (del dielettrico), ma, col- 
l'artificio dovuto all’autore, e che i lettori già co- 
noscono, delle appendici verticali disposte sul filo 
della prima semionda, variando la lunghezza di 
questa, la si pone d'accordo con quella del dielet- 
trico: si forza così la terza a vibrare all'unisono 
con esse, dimodochè, seppure la risonanza non è 
perfetta, la lunghezza d'onda è subito determinata 
esattamente, giacché su di essa poco influiscono 
le correzioni fatte all'eccitatrice allo scopo di ot- 
tenere poi perfetta la risonanza. 

Non descriverò i tentativi preliminari che va- 
levano a dare una misura approssimativa dell'in- 
dice cercato e delle due lunghezze d'onda che col 
loro rapporto lo definivano, tentativi i quali per- 
mettevano poi una maggiore prontezza e preci- 
sione di misure: noterò soltanto come le appen- 
dici di correzione dell'onda eccitatrice aggiunte 
di volta in volta fossero delia lunghezza di 5 cm. 
anzichè di 10. 

Le correzioni a farsi si riducevano a due: quella 
per l'esploratore ed i ponti della terza semionda 
(quella del dielettrico non porta, ho detto, esplo- 
ratore), la cui lunghezza vera era subito data dallo 
spostamento del terzo ponte necessario a riotte- 
nere la risonanza per l'aggiunta di una quarta 
semionda; l’altra correzione pei ponti limitanti il 
dielettrico (il 1° ed il 2° ponte) tanto più impor- 
tante quanto più breve la semionda corrispondente 
e la distanza dei ponti stessi. 

Questa correzione fu dall'autore scrupolosamente 
determinata, e nelle condizioni che guarentivano 


(') Domenico Mazzorto. Nota alla R. Accademia dei Lincei, 
Vol. 29, s. 2, fasc. 8. 
(2) Vedi numeri 48 (1893), 17 (1894), 5 (1896). 
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la maggior precisione, e cioè per la lunghezza mi- 
nima (25 cm.) dell'onda studiata, e per la distanza 
solita (6 cm.) e per la doppia di questa (12 cm.) 
dei fili secondari. A tal fine l’autore misurò la 
3* semionda risonante con quella della cassetta 
del dielettrico per lunghezze di 12.5 cm., 12.5X2 cm. 
42.5Xx3 cm. di essa, e per modo che il numero 
delle semionde, eguale all'unità per la prima, stesse 
nelle altre esperienze come la lunghezza del die- 
lettrico esattamente: per la prima lunghezza della 
cassetta poi, chè era più larga delle altre, fu fatta 
una quarta misura per una lunghezza dei fili se- 
condarii di 12 cm.: le lunghezze delle semionile 
à, da, de, A corrispondenti alle quattro misure fu- 
rono tra loro sensibilmente eguali. 

La correzione per questi valori fu fatta in due 
modi: prima, fondandosi sul principio che poco 
essendo differenti tra loro le ìà, l'indice n dovesse 
essere costante: essendo h, la, l, 4 le lunghezze 
delle cassette ed x e 2x le correzioni dei ponti 
rispettivamente di lunghezze 6 cm. e 12 cm. dalle: 


A di 2a 23 34 
ti = Ã— ==, M «= --— E —_____ 
ht (lt-2):2 (6+2):30 42% 


si ottenevano tre valori di x (!). 

L'altra correzione era fondata sul principio che 
la semionda corretta è data, come s'è detto sopra, 
dallo spostamento del terzo ponte necessario a 
riottenere la risonanza colla seconda semionda per 
raggiunta di una quarta semionda: correzione 
questa usata per ponti scorrevoli, ed applicata 
dall’autore a ponti fissi, ammettendo, per piccole 
differenze, tra le lunghezze della cassetta e lo cor- 
rispondenti delle onde, una proporzionalità che 
permette di calcolare subito le lunghezze l'i l'a, l'a. la 
che le cassette dovrebbero avere perché fosse: 


M =} =} = y=) 


essendo à la media delle quattro ), Allora le cor- 
rezioni %;, %9, 23. *y dei ponti applicate nello ri- 
spettive. quattro misure si otterranno, indipenden- 
temente l una dall'altra, dalle eguaglianze: 


l I-l'1=% 2l— l'a = x 3l— l'y =z [—l,=% 


essendo l = (l'3 — l'a): 2. 

Un'altra precauzione fu. presa dall'autore: cia- 
scuna misura fu fatta coi ponti limitanti il die- 
lettrico disposti una volta internamente, una volta 
esternamente alle pareti della cassetta cho lo con- 
teneva. Le correzioni x,, ža, xg riuscirono sensibil- 
mente eguali tra loro per le misure fatte col ponte 
di 6 cm., doppia di questa la x, applicata al ponte 
di 12 cm.: l'autore trovò come media delle x,, z3. xg 
nei due metodi x = 2,00. 

Le esperienze definitive per la determinazione 
dell'indice di rifrazione dell’acqua distillata furono 
fatte colle tre cassette nominate e con altre di 


(!) Veggasi a questo proposito la recensione della prece- 
dente nota del prof. Mazzotto a pag. 387. 


60, 80, 100 cm. di lunghezza: i ponti erano a ri- 
dosso delle pareti ed isolati con paraffina: l’autore 
notò essere indifferente il livello dell’acqua in 
esse, e l'esser queste aperte o chiuse. 

Gli esperimenti fatti furono otto, i tre primi 
essendo i nominati, per le correzioni; ecco la ta- 
vola dei valori ottenuti e dei dati importanti delle 
misure: 


S 3 5 © 
O KS +2 par goe; 
3 o 43 a D Sas g 
ta R? |s5|s8|82| 8 
Q pa o 
Sal ES |as | a3 s8| £ 
g © = D g = = © = n A 
DO a È cig I 2 D 
ZZ T E g T [Sa 
® D (ab) ® 
S N n © 
l 12.9 | 14.9 | 134.5 | 9.03 | 18.08 
2 253 | 13.65| 122.5 | 8.99 | 19.00 
3 40.5 | 14.17| 127.4 | 8.99 | 17.09 
4 25.2 | 27.2 | 246.4 | 9.05 | 19.00 
5 40.2 | 42.2 | 378.4 | 8.97 | 1902 
6 59.5 | 61.5 (553.1 | 8.99 | 19.03 
7 78.2 | 80.2 | 7158 | 8.93 | 1923 
& 100.0 | 102.0 | 924.9 | 9.06 | 1900 


Da questa tavola appare una concordanza di ri- 
sultati che fa prova della diligenza dell'autore, ed 
è la migliore sua lode: egli riassume così il suo 
studio: « Per onde elettriche nell’acqua comprese 
fra 26 cm. e 204 cm. l’indice di rifrazione si man- 
tiene costante ed eguale a 9,00 alla temperatura 
di 19°; questo valore concorda col teorico VE = 8.95 
dedotto, per la stessa temperatura, dalla costante 
dielettrica K. » 

In uno specchio posto in fine al lavoro l’autore 
confronta i suoi dati con quelli dei migliori spe- 
rimentatari citati altre volte su queste colonne, 
dal quale appare l'accordo dei suoi risultati coi 
loro: va poi notato come l'autore si sia valso di 
lunghezze d'onda maggiori, il che gli ha permesso 
di supporre però come il campo delle variazioni 
di n giaccia probabilmente al disotto dei limiti 
cui si può arrivare con onde misurabili propa- 
gantisi lungo i fili, e quindi per onde cortissime. 
I lavori del Drude per onde più brevi di quelle 
studiate dall’ autore, di 22, 8 e 4 cm., ed un la- 
voro recentissimo del dott. Lampa citato in una 
nota dall'autore per onde ancora più brevi (0,8 cm.) 
confermerebbero l'ipotesi emessa dall'autore stesso. 


Luigi VoLTA. 


— T_T —————_m————t@“@Yi©@ REMI 


Ing. E. PiazzoLi. — Potenziale elettrico ; unità di misura 


(228 pagine con 3l incis.) . . .-L2— 
E. Circa. — Il fulmine e il parañulmine ea i pagine 
con 18 incisioni). . . . > 2. — 
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Un notevole perfezionamento 
nella costruzione di piccole dinamo-motori 


. In tutti i casi nei quali si abbia bisogno di un 
piccolo lavoro da ottenersi con una dinamo-mo- 
tore, uno dei principali inconvenienti che si ve- 
rifica si è quello di dovere consumare una gran 
parte della corrente per vincere l'attrito dell'asse 
dell'indotto coi cuscinetti, abbassando di molto il 
rendimento del motore e sconsigliandone in molti 
casi l’impiego. 

Quando per togliere in parte questo inconve= 
niente, si ricorre ad una abbondante lubrificazione 
si ha l’altro inconveniente, non meno grave, della 
formazione di uno strato isolante d'olio fra le spa- 
zolo ed il collettore in conseguenza dell’eccessivo 
olio di lubrificazione ascendente sull'asse per effetto 
della forza centrifuga. 

Il perfezionamento notevole introdotto nella co- 
struzione di queste piccole dinamo, consiste nel 
sostituire all’asse e cuscinetti ordinari, il così detto 
sistema delle palline, modificato nel senso che i coni 
girano, mentre sono ferme le scatole, che perciò si 
possono registrare. 

Dalle molte esperienze eseguite si è potuto ri- 
conoscere che con tale semplice modificazione si 
ottiene, a lavoro uguale, un risparmio di energia 
di circa il 60 per cento. Inoltre non essendovi 
bisogno di lubrificazione, le spazzole ed il collet- 
tore rimangono costantemente asciutti e puliti, ed 
il motore può funzionare senza interruzione per 
più giorni. 

Aggiungere altre parole per dimostrare il van- 
‘ taggio che da tal sistema ne deriva, ci sembra 
superfluo; basta pensare quanto alle volte possa 
tornare utile un piccolo motore, se a consigliarlo 
non si opponesse la perdita di energia dovuta al- 
l’attrito. 

Abbiamo visto con una piccola forza elettromo- 
trice ottenuta da pochi elementi al solfato di rame, 
far funzionare una piccola dinamo che, a sua volta, 
trasmetteva con una cinghia il movimento ad al- 
tro meccanismo, e tutto ciò silenziosamente. senza 
alcuna lubrificazione e sorveglianza. 

Autore di questa impertante innovazione intro- 
dotta nella costruzione delle dinamo, è il profes- 
sore Ravaglia don Giuseppe, noto per altri im- 
portanti lavori, di alcuno dei quali avemmo altre 
‘volte ad occuparci in questa Rivista. 


A. MAILI. 
G. CASTAGNERIS. — Tramvie e Ferrovie elettriche 
(432 pagine con 170 incisioni e 530 gruppi di 
illustrazioni) LL... +. + L4A.— 


UN PODERE ELETTRICO 


Abbiamo frequentemente fatto cenno, dice l'Elec- 
trical Review di Londra, dei tentativi fatti in vari 


paesi, e particolarmente in Russia ed in America, 


allo scopo di applicare l'elettricità all’agricoltura 
e all'orticoltura. Dapprima le preve furono di ca- 
rattere assai empirico, ma recentemente divennero 
più scientifiche, e, quindi, si sono acquistate co- 
gnizioni più estese intorno all’azione dell’elettri- 
cità sulla vita delle piante. 

Si conosce già l'applicazione della luce elettrica 
per forzare lo sviluppo delle insalate durante 
l'inverno, e ciò per quanto è risultato da espe- 
rienze fatte dal prof. Rawson d’Arlington. 

Ci duole di leggere era nel Boston Advertiser un re- 
soconto eccessivamente esagerato, relativo alle 
esperienze di un certo Thomas Fleming di Toms 
River (Nuova York) il quale viene detto « il primo 
uomo che possegga un podere elettrico. » L'autore 
si abbandona, in quell'articolo, ad una vera orgia 
d'immaginazione; egli narra come un ruscello, 
convenientemente situato, fu sbarrato, e le acque 
adoperate con tre turbine per produrre l'energia 
elettrica; poi come ogni operazione agricola od 
orticola, venga effettuata per mezzo di motori elet- 
trici. Egli fornisce particolari di questo genere: 

« Alcuni motori elettrici sono collegati ai cavi, 
e vari aratri elettrici importati da Vienna (perchè 
da Vienna?) scavano una mezza dozzina di solchi 
per volta. Fili sotterranei ed aerei corrono in 
tutte le direzioni; erpici, rouleuses, falciatrici, mie- 
titrici, sono tutte attivate da motori; così non 
si ha più bisogno di cavalli. I grani vengono 
seminati allo stesso modo, e gli ingrassi distesi 
pure così. 

» Le erbe cattive vengono distrutte per mezzo 
di un graticolato di fili di ferro, che si fa scor- 
rere sulla superficie del campo, fra le file di piante. 
I fabbricati sono, naturalmente, illuminati elettri- 
camente, e la grande serra è illuminata notte e 
giorno. L'elettricità è applicata allo sviluppo delle 
piante in due sorta: esercita la sua influenza sul 
suolo, con fili sotterrati ad una profendità di circa 
30 mm., e agisce sulla vegetazione come una in- 
tensa luce solare, per mezzo di poderosi archi elet- 
trici, i cui raggi sono raddolciti da globi appan- 
nati. 

» Sotto quest’azione continua le radici, la lattuga, 
gli spinaci, ecc., sono fabbricati in un tempo cor- 
rispondente alla metà di quello ordinario. Le ra- 
dici hanno 17 pollici di lunghezza (42.5 cm.) e 
11 cm. di grossezza. I fiori così ottenuti, erano 
anzitutto dannosamente influenzati nella loro fio- 
ritura, il loro colore impallidiva alla luce ordinaria, 
ma dopo l'attenuazione e il raddolcimento della 
luce elettrica, questo inconveniente è scomparso 
in parte. Le dimensioni dei fiori sono doppie di 
quelle abituali, ma alla luce del giorno, lo splen- 


s 
4 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE il 


dore e il colore resistono meno che nei fiori or- 
dinari. 

> Tutto il podere di notte è illuminato elettri- 
camente. 

> Appena le sementi sono nel suolo, nei fili sot- 
terrati viene fatta passare la corrente, la germi- 
nazione comincia e la vegetazione ne è stimolata, 
sino a che il raccolto sia maturo. Un'accurata 
valutazione ha dimostrato che la produzione è del 
50 per cento superiore a quella che si ottiene coi 
metodi ordinari. Le spighe del grano sono più 
grosse, la paglia più resistente e il grano più pe- 
sante di qualunque altro raccolto nella regione. Si 
sarebbero ottenuti, poi, caveli di 2 piedi (60 cm.) 
di diametro, lattughe di 3 piedi (90 cm.) di al- 
tezza (!!) e di 2 piedi di larghezza, e melanzane 
del peso di sei libbre, Le spese di primo impianto 
sarebbero state, comprese le macchine del podere, 
i fili e i cavi, di 5000 sterline (125,000 franchi), 
ma le spese del mantenimento giornaliero sono 
minori di quelle della nutrizione di quattro ca- 
valli. > 

Tutto ciò per l'insignificante spesa iniziale di 
5000 sterline, con un mantenimento non superiore 
a quello di quattro vecchie rozze! Chi non vor- 
rebbe avere per questo prezzo un « podere elet- 
trico » come quello del signor Thomas Fleming ? 
Senza dubbio si troveranno molti agricoltori che 
adotteranno immediatamente questo modo di col- 
tivaziene. Difficilmente si sarebbe pensato che fra 
le numerose panacee proposte per rianimare la 
morente industria dell'agricoltura, l'elettricità sa- 
rebbe stato l'agente reputato più efficace. Ma ecco! 
non è che in America che i cavoli hanno 2 piedi 
di diametro, le lattughe tre piedi di altezza, le 
radici 17 pollici di lunghezza e 5 !/, di spessore! 
In Inghilterra si sta paghi di proporzioni meno... 
eroiche. 


FOROFONO ELETTRICO 


Abbiasi una ruota di vetro circondata alla peri- 
feria da un anello metallico continuo sull'orlo A 
e dentellato sull’orlo B (interruttore girante di 
Poulliet); la corrente della pila P passa quando la 
molla B! preme sopra un dente metallico della 
ruota; ma ogni volta che la ruota girando pre- 
tenta uno spazio vuoto alla molla B!, questa 
tocca il vetro e la corrente non passa più; la 
molla A! preme sempre sul lembo continuo del- 
l'anello. Nel circuito poniamo anche un’ elettro- 
calamita F e a piccola distanza da essa una mem- 
brana che porta nel mezzo un pezzo di ferro 
dolce G (come nel ricevitore telefonico del Righi). 
Ogni volta che la corrente circola, il ferro dolce 
diventa calamita ed attira G che ritorna al suo 
posto quando la corrente non circola più. 

Se la ruota ha 435 denti, e impiega un mi- 


nuto secondo per compiere un giro, il ferro dolce 
G sarà attratto 485 volte in un secondo, ossia pro- 
durrà il lag; variando il numero dei denti e re- 
stando costante la velocità, varia il suono musi- 
gale. Su quanto abbiamo detto si fonda il mio 
apparecchio che consta di 12 ruote eguali (come 
quella che abbiamo descritto) giranti intorno al 
medesimo asse, ed il cui numero di denti sta nel 
rapporto del numero delle vibrazioni delle note 
di un ottava. Ciascuna ruota comunica con due 
molle; i fili delle molle come la B! si riuniscono in 
uno, così pure quelli delle altre molle. Si osservi che 
le molle B! corrispondono ad altrettanti tasti, 
in modo che quando questi sono abbassati, allora 
solo le molle premono sulle rispettive ruote; que- 
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ste poi compiono con moto uniforme un giro în 
un secondo per mezzo di apposito motore. 


Quando tutti i tasti sono alzati non avviene: 


nulla di notevole, ma se si abbassa il tasto corri- 
spondente al do, per esempio, circola una corrente 
che, interrotta tante volte quante sono le vibra- 
zioni del do, genera un movimento vibratorio nella 
membrana che produce il do. r 

Un altro apparecchio simile al primo, le cui 
ruote hanno rispettivamente un numero di denti 
doppio, dà l'ottava più alta, e così operando si 
possono ottenere tutti i suoni musicali. Invece 
dell’elettro-calamita e della membrana, si può usare 
un ricevitore telefonico qualunque o meglio il 
motografo di Edison. 

E qui nasce spontanea una domanda: È questo 
apparecchio di utilità pratica? Io penso di sì ed 
ecco in qual modo, Esso potrà servire come un 
pianoforte da suonarsi a grande distanza, o potrà 
servire da telegrafo acustico e l'impiegato rice- 
vitore con grandissima facilità e prestezza leg- 
gerà nei suoni musicali le parole ed i segni. 


Giunio CESARE CRrRISPO. 


| 


V. Pico e E. Barxi. — Gli accumulatori (312 pagine 
. con 60 incisioni). . . RE E E A 
L. Rorneļ. — Studio sulla telefonia ji ae con 

70 incisioni) . . > 2 
V. PELIZZARI. — U Elettrolisi (316 Gigi con 81 in- 

cisioni) . . > 2, — 
G. FERRARI. — Gli impianti domestici di luce elettrica 

con pile ed accumulatori . . . >» ll 
Dott. G. Finzi. — Trattato elementare di Elettricità 


e Magnetismo (un bel volume in 8, di 504 pag. 


con 138 incisioni) . . . . . . . . . . . > 6. meS 
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Valore del potenziale elettrico dell'atmosfera a Roma 


La definizione che dà il Thomson del potenziale 
non è facilmente comprensibile per coloro che non 
sono versati nella scienza elettrica; il paragone 
che segue, dovuto al Fontaine, farà comprendere 
meglio di che si tratta. 

Supponiamo di avere due recipienti d’acqua col- 
locati a livello differente, e collegati da un tubo; 
l'acqua scorrerà dal recipiente più alto in quello 
collocato più in basso, e l’efflusso non cesserà che 
quando il liquido avrà raggiunto il medesimo li- 
vello nei due vasi. 

Questo efflusso non è in rapporto con la dimen- 
sione dei recipienti, ma con la loro differenza di 
altezza, e sarà tanto più forte quanto maggiore 
sarà la differenza di livello. 

Mettiamo ora in comunicazione due corpi che 
non sono al medesimo livello elettrico, e si sta- 
bilirà una corrento dal corpo positivo (anodo) al 
corpo negativo (catodo) la quale nou cesserà che 
quando l'equilibrio sarà ottenuto. 

Riprendendo il nostro primo confronto, al modo 
stesso che il volume dei due recipienti non in- 
fiuirà sulla velocità di scambio dei liquidi, che 
sarà unicamente determinata dall’altezza relativa, 
così pure la quantità di elettricità che posseggono 
due corpi elettrizzati (numero di ampères) non 
avrà influenza sullo scambio del fluido, e sarà 
soltanto la differenza nella misura d'elettrizzazione 
(potenziale misurato in volts) che determinerà la 
rapidità con la quale i due corpi si equilibreranno» 
cioè avranno il medesimo potenziale. 

Ne consegue ancora che, tutte le volte che l'elet- 
tricità va da un corpo ad un altro, vi è tra 
questi due corpi una differenza di potenziale. 

Quando noi diciamo che si cerca il valore del 
potenziale dell'atmosfera a Roma, si vuol signifi- 
care che si cerca la differenza di potenziale che 
esiste a Roma tra l’aria e la terra. La terra è del 
resto sottintesa tutte le volte che non si nomina 
il secondo corpo col quale esiste questa diffe- 
renza. 

Qnesta misura, fatta dal signor D. Adolfo Can- 
cani, di cui si occupano i R. Lincei, è stata ot- 
tenuta con un elettrografo Mascart a registrazione 
fotografica continua. 

Ecco le conclusioni del dotto osservatore: 

1.° Delle 365 curve registrate durante un anno, 
metà soltanto presenta un andamento regolare; 

2.° Le curve regolari indicano duranto il giorno 
un’elettricità positiva; le curve irregolari si di- 
vidono in due metà, delle quali la prima accusa 
una elettricità positiva; la seconda ha grandi oscil- 
lazioni nel senso positivo e negativo. Di più, se 
le curve regolari si tengono, quando sono di se- 
gno positivo, nei limiti della zona sensibile (al- 
cune decine di volts) le curve negative, al con- 
trario, sorpassano queste zone, e l'apparecchio in- 


dica centinaia e migliaia di volts. È pur raro che 
il potenziale negativo resti nel campo degli appa- 
recchi di misura; 

3.° Le curve regolari mostrano, di giorno, due 
massimi e due minimi. Il massimo principale av- 
verrebbe due ore e un quarto prima del tramonto, 
il massimo secondario fra le 7 e le 9; i due mi- 
nimi, principale e secondario, non hanno leggi 
ben determinate, e oscillano il primo tra le 2 e 
le 4 del mattino, il secondo tra l'i e le 3 della sera; 

4.° I valori del potenziale, e della tensione 
elettrica, sono più considerevoli durante l'inverno 
che durante l'estate, e le variazioni diurne pre- 
sentano il medesimo aumento durante questo pe- 
riodo. 

È pure in inverno che si è manifestata (du- 
rante quattro anni di osservazioni) la media men- 
sile dei massimi principali, la quale è stata di 
105 V. l 

La conclusione da trarne è che, almeno a Roma, 
gli scambi elettrici sono più intensi d'inverno 
che d'estate. Il nostro organismo non li percepisce 
ordinariamente, ed è soltanto quando avviene il 
temporale, che la luce abbagliante del lampo e il 
rombo del fulmine ci avvertono di questa grande 
tensione, di quest'alta differenza di potenziale, ed 
anche del modo violento e brusco col quale l’equi- 
librio si ristabilisce. 

Ma prima che il temporale rumoreggi sul no- 
stro capo, avviene spesso di presentire lo stato 
particolare dell'atmosfera, di soffrire persino per 
la forte tensione elettrica, e di conseguenza per 
l'abbondanza di scarica lenta che avviene tra 
l’aria e il suolo, preludio delle altre scariche che 
seguiranno. > 

Questa prescenza è talmente entrata nell'ordine 
dei fatti, che giornalmente osserviamo di avere 
trasferito nel significato morale, il significato pu- 
ramente fisico. 

Quante volte alla Camera dei deputati, quando. 
si prevede una interpellanza che solleverà le pas- 
sioni e che sarà pieno d'incidenti, e talora anche 
di violenze, diciamo: « C'è dell'elettricità nel- 
l'aria. » Questa frase è la testimonianza della per- 


` cezione fisica che noi abbiamo, della tensione elet- 


trica. 

Ma se invece di prendere persone sane, ci ri- 
volgiamo ad altre che sieno molto sensibili, esse 
diventano elettroscopi abbastanza fedeli, perchè 
si possa basarsi sulle indicazioni che fornisce il 
loro stato fisico. Ve ne sono che percepiscono le 
deboli correnti elettriche. Queste persone non si 
coricano mai con la testa al sud e i piedi al nord, 
perchè allora la corrente terrestre entra per i piedi 
ed esce dalla testa, cioè in senso inverso della cor- 
rente nervosa, che va dal centro alla periferia. Esse 
avranno ben cura, al contrario, d'orientare il loro . 
letto in modo d'avere la testa al nord, cosicchè la 
corrente tellurica li attraversi dalla testa ai piedi, 
nel senso della corrente nervosa. 

R. C. 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 
Miano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
‘zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. | 

L' Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale . per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 


Per i disegni si fanne accordì speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest'Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che g!’ Inventori non avessero già costruito 
TEZZE ICI III AE N II 


e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privaliva ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti |’ ELETTRICITA E LE SUE APPI.ICAZIONI. 


1856. Arnò e Caramagna a Torino. Perfezionamenti nei con- 
tatti sottomarini per ferrovie e tramvie elettriche a sezioni 
ed a contatti sotterranei — per anni ô. 

1857. Liebman, Senft e Wolner a Vienna. — Fonografo, au- 


tomatico — per anni 6. i 

1858. Martinez a Firenze. — Sistema per cumandare a di- 
stanza il funzionamento di un motore elettrico — per 
anni 3. 


1859. Plantard, Rault et Guillard a Dupard - Nantes (Fran- 
cia). — Fourneau de cuisine avec foyer formant choudière 
à vapeur pour la production d'électricité — per anni 1. 


CRONACA 


ITALIA. 


Associazione elettrotecnica italiana. Come avemmo 
già occasione di accennare nella nostra Rivista, nel 
recente congresso degli elettricisti di Ginevra e 
in seguito in quello degl'ingegneri di Genova, furono 
gettate le basi per la formazione di una Società 
eleltrotecnica Italiana, scopo della quale doveva es- 
sere di stabilire e mantenere fra quanti si inte- 
ressano all’ elettrotecnica in Italia, relazioni ami- 
chevoli e continue. Presso tutte le altre nazioni, 
almeno nelle principali, esistono da tempo asso- 
ciazioni consimili e recano vantaggio ben apprez- 
zabile. 

In Italia dopo il tentativo che qualche anno 
addietro si fece a Milano, e che per la non matu- 
ranza dei tempi non ebbe riuscita, era ora sentito 
il bisogno di tale Associazione, e la riunione di 
parecchi elettrotecnici, sia a Ginevra che a Genova 
fu la causa determinante del fatto, che stabilito 
già in massima fra gli italiani, trovò subito anche 
presso gli stranieri, specie per parte dell'ingegnere 
Quénod, incoraggiamento e lode. 

Nello scorso numero pubblicamme la lettera 
d'invito del Comitato formato a Ginevra, per 
la riunione che fu infatti tenuta il 27 Dicembre 
scorso, in una delle sale di lettura del nostro Po- 
litecnico. Gli intervenuti furono circa 120 fra i 
quali le più note personalità tecniche; oltre natu- 
ralmente al senatore Ferraris, eravi l'on. Colombo, 
il comm. Pirelli, il comm. Saldini, il professore 
Murani, il prof. Grassi, il dott. Finzi, gl’ingegneri 
Verole, Arnò, Pinna, Barni, Brioschi, Panzarasa, 
De Andreis, ecc. Il prof. Ferrini si scusò di non 
potere intervenire essendo ammalato, e pure il 
senatore Brioschi, scusavasi per lutto domestico. 

Dopo un discorso del senat. prof. Ferraris sul 
modo col quale ebbe origine l’idea di fondare 
l'Associazione, si venne alla discussione dello Sta- 
tuto, del quale daremo un largo sunto nel pros- 
simo numero; cì basti intanto di accennare che 
il concetto dell’ Associazione è che essa non sarà 
nè una società industriale nè esclusivamente una 
accolta di studiosi — che sarebbe riuscita proba- 
bilmente poco numerosa e quindi poco influente — 
ma avendo essa di mira di favorire i progressi 
della elettrotecnica, potranno entrarvi tutte le. 
persone che si interessano ai progressi appunto 
della Elettrotecnica. 

Durante la seduta giunse il seguente telegramma 
dell'on. Ministro delle Poste e Telegrafi : ' 


« Senatore Galileo Ferraris, Associazione elet- 
trotecnica italiana, Politecnico di Milano. 

« Assisto con riconoscente pensiero, non po- 
tendo, come avrei voluto, in persona, alla fonda- 
zione della Società elettrotecnica italiana, ed invio 
un plauso sincero ed un caldo augurio alla nuova 
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istituzione, che darà lustro ed impulso alla vita 
scientifica ed economica della nazione, e recherà 
speciali beneficii ai pubblici servizii ai quali ho 
l'onore di presiedere, 

« SINEO. » 


Alle ore 20, gli elettricisti milanesi offersero un 
banchetto al sen. Ferraris ed ai colleghi venuti 
dalle altre città, al Caffe Cova. 

Al levare delle mense, il professore Giuseppe 
Colombo portò un brindisi al senatore (Galileo 
Ferraris ed agli elettricisti di Torino e delle altre 
città, ricordando in particolare i motivi di fra- 
tellanza che legano il Piemonte alla Lombardia. 
Rispose il Ferraris ringraziando in nome degli 
elettricisti, e indirizzando parole gentilissime a 
Milano. Parlò. infine, l ingegnere Manfredini, di- 
rettore del Monitore tecnico, in nome del Collegio 
degli ingegneri e della stampa di Milano. I con- 
venuti erano un centinaio. 


Tramvie elettriche di Milano. Si sperava, e l'ufficio 
Tecnico Municipale aveva dato affidamento, che 
col gennaio si sarebbe attivata almeno la linea 
elettrica di P. Tenaglia, ma per la mancata co- 
struzione delle rotaie nuovo modello, da parte del- 
l’Acciaieria di Terni, anch'essa venne rimandata 
alla prossima primavera. 

Tre mesi or sono pertanto venne posto all'asta 
un secondo lotto di 2000 tonnellate di rotaie e 
l'appalto toccò all’Acciaieria Angleur del Belgio, 
la quale ha già mandato al nostro Municipio lav- 
viso di spedizione delle 2000 tonnellate. 

Un altro terzo lotto di sole 47 tonnellate di ro- 
taie, destinato alle linee d'’intreccio della Piazza 
del Duomo, venne appaltato ad una casa germanica, 
dalla quale si attende a giorni l'arrivo della pic- 
cola partita. Intanto a Terni venne inviato un 
ingegnere per collaudare le rotaie. 


Rifiuto di concessione telefonica. Il Ministro delle 
Poste e Telegrafi ha scritto alla Società dei tele- 
foni di Zurigo, che aveva fatto domanda per la 
concessione della linea telefonica Valle Seriana- 
Bergamo-Milano, come per ora almeno, non può 
annuire alle concessioni richieste, perchè al Mi- 
nistero si stanno facendo studii, il cui risultato 
potrebbe essero compromasso dalle concessioni del 
genere di questa di cui si tratta. 

Aggiunge che le linee intercomunali nell’Alta 
Italia, alle quali la Società richiedente ha accen- 
nato, sì riducono a tre, cioè: Milano-Monza, Mi- 
lano-Legnano e Milano-Como, che la concessione 
venne data precariamente a titolo di esperimento, 
epperciò non possono creare un precedente da 
tenere per norma. 


La trazione elettrica a Torino. Abbiamo già fatto 
menzione della deliberazione del Consiglio Comu- 
nale di Torino a favore del sistema degli accu- 
mulatori per i trams elettrici della città. Ora ci 
piace accennare a qualche particolare della discus- 
sione. 


Il progetto incontrò meno opposizioni di quanto 
sì credeva, 

Il Sindaco però ebbe facilmente ragione delle 
sollevate diffildenze, comunicando telegrammi dei 
sindaci di Hannover e Dresda, dai quali risulta che 
il servizio tramviario per accumulatori elettrici 
non dà luogo in quelle città ad alcun inconveniente 
ma procede benissimo, cosicchè a tutte le vetture 
viene ora applicato un accumulatore. 

Ragioni puramente di economia, ragioni assai 
discutibili sotto questo rapporto, hanno consigliato 
altrove la conduttura aerea, ma l'economia, se vi 
è, non vale il vantaggio di aver le vie sgombre 
di cavi elettrici che vengano ad aggiungersi ai 
fili telegrafici e telefonici già così numerosi.. 

Sulla deliberazione del consiglio comunale torvi- 
nese richiamiamo l'attenzione di altro Municipio, 
che deve ancora decidere sul sistema cui accor- 
dare la preferenza. Indubbiamente il filo adottato 
finora è meno estetico e più pericoloso degli ac- 
cumulatori che hanno fatto buona prova dovunque 
furono adottati; e questi vantaggi non sono a 
trascurarsi anche se richiedono un lieve aumento 
nella spesa d'impianto. 


ESTERO. 


Illuminazione elettrica. 


Illuminazione ad incandescenza delle vie. L’espe- 
rimento di Denver, d’illuminazione delle vie con 
lampade elettriche ad incandescenza, viene rias- 
sunto nell’ Electrical Engineer di Nuova York dal 
signor J-H. Poole, direttore generale della «Denver 
Consolidated Electrico Company ». Il « sistema mu- 
nicipale Edison » era quello adottato dapprima, 
con 1200 lampade. Poi queste vennero sostituite 
da lampade ad arco, perchè il pubblico preferiva 
queste ultime. Per conseguenza la Compagnia per- 
dette centomila doliari, perdita dovuta in parte 
alle continue modificazioni delle linee, e alla per- 
dita finale di tutte le macchine, del filo, dei pali 
e dei sostegni di lampade. 

Ora vi sono già lampade ad arco sospese nelle 
intersecazioni delle vie, e sembra che riescano di 
generale soddisfazione. 

Egli conclude dicendo, senza esitazione, che la 
preferenza degli abitanti di Denver è decisamente 
per le lampade ad arco. 

Il predetto giornale osserva che questo risultato 
servirà di norma alla città di S. Lonis, dove è 
stato proposto di sostituire le lampade elettriche 
ad incandescenza a quelle ad arco per l’illumina- 
zione delle vie. 


NOTIZIE DIVERSE. 


L'elettricità applicata alla conservazione delle so- 
stanze alimentari. L'Electrical Review riferice un pro- 
cesso di conservazione delle sostanze alimentari 
con l'elettricità, inventato a Rio-de-Janeiro dal 
signor Pinto. 
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Ecco come egli procede: 

Le sostanze da preservare sono immerse in una 
soluzione di sal marino al 30 per cento, soluzione 
nella quale si fa passare una corrente continua. 
Occorrono da 10 a 20 ore per ottenere una buona 


salagione; in capo a questo tempo le sostanze 


vengono estratte e disseccate. 

Per un bagno di 300 litri nel quale si possono 
immergere circa 1000 kg. di sostanze alimentari, 
bisogna impiegare una corrente di 100 A. od una 
tensione di 8 V. Gli elettrodi devono essere na- 
turalmente di platino; qualunque altro metallo, 
zinco o ferro, potendo dare origine alla forma- 
zione di sali tossici. 

Il processo non è ancora passato nel dominio 
della pratica corrente, e quantunque i primi saggi 
abbiano dato risultati soddisfacenti, è prudente, 
prima di gridar vittoria, attendere l’onnipotente 
sanzione dell'esperienza e del tempo. 


Aderenza dell’alluminio con sè stesso. Stando al gior- 
nale specialista Aluminium and Electrolysis, quando 
due pezzi d'alluminio sono fortemente compressi 
l'uno coutro l’altro e riscaldati a 330° centigradi 
durante 8 ore consecutive, aderiscono così per- 
fettamente l'uno all’altro, anche servendosi a tal 
fine d'una morsa a freddo, che non si può se- 
pararli. 

Il risultato dell’operazione dipende dalla net- 
tezza della superficie del metallo, dalla sua levi- 
gatezza e dalla forte compressione durante il ri- 
scaldamento. 

Siccome si provano parecchie difficoltà per la 
saldatura perfetta di due pezzi d'alluminio, questo 
procedimento sembra dunque essere utilissimo. 


Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (*) 


L'editore Ulrico Hoepli in Milano ha in questi 
giorni distribuito la 10° dispensa del grande Di- 
zionario italiano-tedesco dei professori Rigutini e 
Bulle. 

Con questo fascicolo si principia il secondo vo- 
lume (parte tedesca-italiana). Già parecchie volte, 
nel corso di questa superba pubblicazione noi ne 
abbiamo segnalata l’importanza ai nostri lettori. 


Volevamo però vedere la parte tedesca-italiana - 


prima di dare il nostro giudizio. 

Dall'esame’ della prima puntata si vede subito 
che essa è ancora più vasta e più accurata del- 
l'altra e la ragione sta appunto nella maggior copia 
di vocaboli che la lingua tedesca possiede. 

Vanno lodati gli autori per le numerose frasi e 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


i 

modi di dire che hanno intercalati in ogni para- 
grafo; è questo un utilissimo metodo, poichè lo 
studioso può, giovandosi degli esempi, capire in 
quanti e quali modi si può usare un certo voca- 
bolo. La profusione di termini tecnici e di quelli 
commerciali rendono anche questo grande dizio- 
nario singolarmente adatto alle famiglie non solo, 
ma altresì agli industriali tutti e ai pubblici uffici. 

Ogni dispensa costa L. 1. 40. Il prezzo del primo 
volume (già completo) è di L. 12. 60 in brochure 
e L. 14.50, solidamente legato. 

Scrivendo all’ Editore Ulrico Hoepli in Milano, 
si può avere un fascicolo in esame. 


* 


Uppenpom. Kalender für Elektrotechnicker, legato in 
tela, parte I e II, riccamente illustrato. Editori 
K. Ollenbourg-Munchen, — Prezzo L. 10. 


Questo Annuario è giunto al suo 14° anno di 
pubblicazione, il che vuol dire che nel suo cam- 
mino esso ha avuto campo di riformarsi, di emen- 
darsi e di subire quel lavorio lento, ma efficace, 
di epuraziono che costituisce uno dei pregi delle 
opere di questo genere, che hanno lunga vita. 

Preparando l'edizione pel 1897 diverse erano le 
modificazioni che si presentavano riguardo la di- 
sposizione ed il contenuto del calendario. Anzi- 
tutto dovevasi tener conto dei progressi nella cal- 
colazione della dinamo a corrente alternata. 

Anche ai capitoli concernenti la tecnica dolle 
stazioni centrali, del trasporto della forza e delle 
ferrovie elettriche dovevasi dare, e fu dato, un 
maggiore svolgimento. Si cercò di limitare nella 
prima parte del volume lo spazio destinato ai dia- 
grammi ed ai metodi di misura, i quali hanno più 
il carattere di metodo da laboratorio, per dare 
loro la voluta estensione nella parte seconda del 
volume, colla tabella sui fabbricati. Tali tabelle 
cominciano ad acquistare ora un così ampio svi- 
luppo da minacciare seriamente di uscire dalla 
mole di questo calendario, Gli E litori hanno quindi 
deciso di sopprimerle totalmente, in quest'anno, 
anche nel riflesso che alla loro mancanza suppli- 
rebbero benissimo i Cataloghi spontaneamente ri- 
lasciati dalle varie Case. 

Tutti i capitoli dell’attuale edizione sono stati 
accuratamente riveduti, e taluni anche rifatti da 
capo, come pure rifatte furono moltissime delle il- 
lustrazioni, sicchè si può dire che ogni anno l’Au- 
tore ci dia un'opera nuova. 

La parte prima del calendario Uppenbom, legata 
in tela e sotto furma di Calendario tascabile serve 
al tecnico per le sue operazioni da officina, e 
quindi contiene i dati strettamente ad essa ine- 
renti senza perdersi in considerazioni teoriche. 

La parte seconda invece, che si può considerare 
come il complemento della prima, è fatta pel la- 
voratore da tavolo e contiene quel corredo di 
cognizioni teoriche ad esso necessarie. 
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È morto il dì 27 Dicembre p. p. in Berlino, sua 
città natale, il celebre fisiologo DU BOIS REYMOND, 
nell'età di 78 anni, essendo egli nato il 1 novem- 
bre 1818. 

Iniziati gli studi colla teologia, l’abbandonò quasi 
. subito attratto da una speciale inclinazione per 
le scienze naturali. Dopo una non lunga dimora a 
Boun (1838) ripggse il corso di anatomia e fisio- 
logia a Berlino, frequentando il corse ivi tenuto 
da Jean Muller. Fu per consiglio di questo suo 
maestro, che ne aveva apprezzato l’ingegno, che 
egli fece ricerche sull' elettricità animale. 

Si addottorò nel 1843, dopo aver pubblicato una 
memoria sui Pesci eleltrici. Nel 1858 rimpiazzò il 
succitato Jean Muller nella cattedra di fisiologia 
all’ Università di Berlino. Nel 1867 fu nominato 
segretario perpetuo dell’Accademia delle scienze 
della sua città. Copriva anche la carica di Diret- 
tore degli Archivi di anatomia e fisiologia. Du Bois 
Reymond, mercè il valore delle numerose sue opere, 
figurò sempre in prima fila dagli scienziati del 
suo paese. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Città. M. C. — La pubblicazione dell'articolo del « sacerdote » 
è dovuta ad un tiro birbone fatto al tipografo, in assenza 
del Compilatore. : 


Venezia. I. E. — Abbiamo polvere speciale per le esperienze 
di fosforescenza, anche par tubi di Crookes, a L. 1.50 al- 
l’ettogramma. 22 

Sarona. I. G. — Eccovi i prezzi degli apparati a rotazione 


per uso di elettroterapia. 
Apparato di rotazione in cassetta lucida, impugnatura di 
metallo e fili flessibili: 


Modello piccolo. L. 25 
» medio . . . . . . > 35 
» grande. . . . . . >» 75 c4 


E. Bignami, 
Milano, 1896 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga. 39. 


Direttore responsabile. 


SOCIETÀ COOPERATIVA PER LA ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
FRA PRIVATI ED ESERCENTI IN SANREMO 


È aperto il concorso, per titoli, al posto di Di- 
rettore tecnico ed amministrativo di questa Società, 
collo stipendio annuo di L. 3000. 

Le mansioni affilategli sono stabilite dallo Sta- 
tuto sociale. 

Per concorrere è indispensabile il diploma di 
laurea di Ingegnere Elettricista. 

A parità di condizioni, sarà preferito chi co- 
nosce maggior numero di lingue straniere. 

Il termine utile per presentare le domande, 
scade col 10 Gennaio 1897. 


Il Presidente 
PAOLO MARINI. 


AE 
st41l0 


Anno XVI. Anno XVI. 


L'ELETTRICITÀ — 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


189"? 


ABBONAMENTO ANNUO 


Per il Regno L. 12 — Unione Postale L. 15 
Altri Paesi L. 18. 
Un Esemplare Centes. 25 — Arretrato Centes. 50. 
(Gli abbonamenti datano”sempre dal 1° Gennalo) 


Tutti gli abbonati annuali hanno diritto di scegliersi tre 
fra i seguenti oggetti a prezzi eccezionalmente ridotti : 


1. Una robusta Suoneria con 50 metri di filo ricoperto, 2 bot- 
toni, | pera con 3 metri di cordone di seta, 30 isolatori 
e due pile Leclanché, per L. 10, 

. Un accurato Rocchetto Rhumkorff con 2 tubi di Geissler e 
una pila-bottiglia a L. 17. 50. 

. Una buonissima Macchina fotografica istantanea « DIAMANT » 
formato 9x12 con 12 lastre per L. 28. 50. 

. Una elegantissima Bicicletta di una delle più reputate Case, 
a prezzo di fabbrica, con accessori, per L. 275. 

. Due ottimi Apparecchi microtelefonici completi, con suo- 
neria L. 38. 

. Un praticissimo Accenditore elettrico da inserirsi nel vivo 
della suoneria elettrica, L. 15. 


QOQ a e O N 


I signari Abbonati possono inoltre acquistare a melà 
prezzo i volumi che costituiscono la Biblioteca dell Elet- 
tricità, e cioè: 


F. HospitaLieR. — Il carburo di calcio e l'ace- 
tilene o gas elettrico, con note e citazioni 
del traduttore 


. .L.2 per L.1— 
G. De-MarcHis. — Le macchine dinamo e ma- 


gneto elettriche (184 pagiue con 37 incis.). »2 » > I— 
Dott. G Mariani. — L’ Elettroterapia (264 pa- 

gine, con 38 incisioni) . >2 >» »l_ 
E. Ciria. — Il fulmine e parafulmine (224 pa- 

gine, con 18 incisioni) . »2 > >aiI—- 
Ing E. PiazzoLi. — Potenziale elettrico; unità di 

misura (228 pagine, con 32 incisioni) . : >3 > »>»150 
M. MartiNELLI. - Le Pile elettriche (p 228- VII, 

con 60 figure) . . >l > »I- 
L. Rotae. - Studio sulla telefonia (188 pagine 

con 70 incisioni) . »2 » ali 
E. Barsi. - Manuale del montatore elettricista 

(200 pagine, 3° edizione). . >2 >» >il 
V. PerizzaRı. - L’ Elettrolisi (316 p. con 81 inc.) »2 > »i— 
G. FERRARI. - Gli impianti domestici di luce elet- 

trica con pile ed accumulatori. . . >l » >050 
G. ParnıNı. - Apparecchi elettrici; norme per la 

costruzione (272 pagine còn 130 incisioni). »2 > »lT— 
G. ParpiNI. - Dinamo e motori. Norme pratiche 

per la loro costruzione ed applicazioni diverse 

(230 pagine, con 42 incisioni) . . >2 > >»iI—- 
V Pico e Barni. - Gli Accumulatori (312 pagine 

con 60 incisioni). >2 >» »l—- 
A.Votta e R. Penso. - Commentario di macchine 

ed apparecchi elettrici (368 p.. con 250 fig). »3 » >» 150 
M. M. - Guida del Fonografo Edison, istruzioni 

pratiche per l’uso del Fonografo e del Kine- 

toscopio Edison (pagine 128, con 40 illustr.) »2 » »1— 
Dott. Giorgio Finzi ~ Trattato elementare di 

elettricità e magnetismo, un bel volume in-8 

di pagine 504, con 138 incisioni) >»6O » >3— 
G Boxgiovannsi. - Elettrologia e Magnetismo — 

Leggi e definizioni principali (2 volumi di com- 

plessive pagine 594) ; »4 » »2— 
G. CASTAGNERIS. - Tramvie e ferrovie elettriche 

(432 p. con 170 incis. e30 gruppi d'illustr.) » 4 > >»2— 


uc” L'Associazione è obbligatoria per un anno e s'intende rinnovata 
per l'anno successivo, se non è disdetta entro Settembre. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Preparazione del percarbonato potassico. — I si- 
gnori E. J. Constam ed A. von Hausen, descrivono 
nello Zeitschrift für Elektrochemie la preparazione del 
percarbonato potassico coll’elettrolisi di una so- 
luzione di carbonato potassico. 

Si può ammettere che i carbonati alcalini, come 
i sali degli altri acidi bibasici, si dissocino, in so- 
luzioni molto concentrate, più o meno completa- 
mente in 


AN 


quest'ultimo può, in favorevoli circostanze, al mo- 
mento «della separazione all'anodo combinarsi per 
formare un percarbonato. 

Gli autori per verificare questa conclusione, 
hanno elettrolizzato una forte soluzione di car- 
bonato potassico. 

All ordinaria temperatura l'ossigeno si svolge 
all'anodo e si precipita del bicarbonato; all'abbas- 
sarsi della temperatura lo sviluppo d'ossigeno si 
rallenta ed a — 10° cessa quasi completamente ed 
in luogo: del’ bicarbonato potassico, appare una 
polvere amorfa azzurrognola. 

I migliori risultati si ottengono con una solu- 
zione satura di carbonato potassico a temperature 
non più alte di — 15°. La densità della corrente 
(da 1 a 300 A. per decimetro quadrato) pare abbia 
debole effetto sul rendimento. 

Il precipitato azzurrino viene rapidamente de- 
composto dall'acqua all’ordinaria temperatura, e 
deve quindi essere filtrato rapidamente, esseccato 
su porcellana porosa, e finalmente sul pentossido 
di fosforo. 

Esso così forma una polvere amorfa igroscopica 
d'un bianco azzurrognolo, la quale quando è ri- 
scaldata sviluppa biossido di carbonio ed ossigeno; 
nell'acqua a zero essa si scioglie senza decompo- 
sizione, ma la soluzione mig ossigeno all’ordi- 
naria temperatura. 

Essa libera l'iodio dall’ uu di potassio o dal- 
l'acido iodidrico, separa gli ossidi di piombo nei 
solfati, decolora l'indaco, riduce i perossidi di 
manganese e di piombo, e srolge ossigeno se trat- 
tata con ossido d’argento. 

Le soluzioni diluite di potassa caustica o di 
acido solforico la decompongono con formazione 
di biossido di idrogeno. (Nature, LV, pag. 41). 


18 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


vt 


Sulla eterogeneità dei raggi X. — Nell’ Electrical 
Engineer, vol. XVIII, pag. 623, si trova un rias- 
sunto dell’interessante Memoria del Roiti sulla 
criptocrosi, di cui si parlò nel numero precedente 
(Aui Accademici) e si aggiunge che è sentito il bi- 
sogno «di altre ricerche nella stessa direzione, non 
solo con metalli, ma con sostanze di maggior tra- 
sparenza e sotto condizioni specificate di voltag- 
gio, rarefazione, descrizione dei tubi, ecc., da per- 
mettere una ripetizione delle ricerche stesse. Si 
osserva che finchè non si produce, qualche cosa 
di simile ad una «radiazione monocromatica » è 
inutile parlare di misure di lunghezze d'onda, sia 
coi metodi di diffrazione od in altra maniera, sia 
che si usino le lastre fluorescenti o le lastre fo- 
tografiche. 

Gli esperimenti del Poster e di altri con la mac- 
china Wimshurst come generatrice dei raggi, ten- 
derebbero a dimostrare che si possono produrre 
radiazioni di un potere penetrante molto mag- 
giore degli ordinarii raggi Röntgen, e che è molto 
considerevole la serie di variazione dei caratteri 
di detti raggi, che corrisponderebbe alle variazioni 
della lunghezza d'onda. 


Mal” 

Motori asincroni. — Il signor Gòrges ha fatto 
rilevare che pei motori a campo rotante vi ha più 
di una velocità possibile. Per esempio, nel caso 
più semplice, con gli avvolgimenti nell’armatura 
attorno un solo asse, la velocità può tendere ad 
avvicinarsi, secondo le circostanze, tanto all’ iso- 
cronismo, come a mezze velocità. 

Questo caso viene considerato come un caso 
estremo di una legge applicabile a tutti i motori 
polifasi. 

Il caso sopra riferito fu con vantaggio applicato 
praticamente. 

Con disposizioni meno semplici, però, è proba- 
bile che le velocità multiple non sieno vere che 
teoricamente. 


va 


La diselettrizzazione col fosforo. — A pagina 786 
dell'Elettricità (1396) abbiamo riferito le esperienze 
del Bidwell dimostranti la scarica di elettricità 
provocata dalla ossidazione del fosforo; ora in una 
lettera all'editore della Nature, i signori Elster e 
Geitel fanno osservare, che del detto fenomeno si 
fa menzione, ed in una Memoria del prof. Naccari 
pubblicata nel vol. XXV degli Alli dell'Accalemia 
delle Scienze di Torinò 1890, ed in altra Memoria 
da essi pubblicata nei Wied. Ann., vol. XXXIX, pa- 
gina 321, nello stesso anno. 


Prof. D. M. 


DELLE CORRENTI POLIFASI 


per EF. Gerard e GQ. Henrard 


I punti più discussi intorno alle correnti polifasi 
sono la frequenza, il numero delle fasi e il tipo 
degli alternatori. 


Frequenza. 


Da quando si è iniziato l’impiego dì correnti 
alternative, la frequenza ha variato entro limiti 
estesi, da 25 a 140, circa. 

Le basse frequenze riescono favorevoli ai motori, . 
di cui riducono la velocità e facilitano la messa 
in movimento. Esse diminuiscono l'effetto d'im- 
pedenza e di capacità nelle linee, nonché l’effetto 
Thomson, ossia l'accrescimento di resistenza nei 
grossi conduttori traversati da correnti alterna- 
tive. — Le alte frequenze invece sono più adatte 
per le lampade e riducono le dimensioni dei tra- 
sformatori. 

Per non moltiplicare i tipi di macchine con- 
viene scegliere una frequenza che sì presti abba- 
stanza bene ai diversi bisogni, onde soddisfare la 
tendenza che si va manifestando sempre più, verso 
le applicazioni miste ai motori e alle lampade. La 
frequenza di 50 sembra corrispondere abbastanza 
a queste condizioni, non risultando eccessiva pei 
motori ed adatta ancora ad alimentare in condi- 
zioni soddisfacenti l'illuminazione. 

Le lampade ad incandescenza funzionano per- 
fettamente con queste periodicità, quelle ad arco 
scintillano alquanto, ma le oscillazioni passano 
inavvertite alla distanza di alcuni metri, quando 
si applichi un piccolo riflettore di lamiera smal- 
tata al carbone superiore, e si faccia uso di globi- 
di vetro leggiermente opalizzato. 

All’impiego delle correnti alternative per lil- 
luminazione ad arco, si ascrive dagli oppositori il 
difetto della sonorità e quello di un rendimento 
inferiore a quello ottenibile colle correnti con- 
tinue. i 

La sonorità non riesce sensibile che nei grandi 
fari, ma non si manifesta nell'illuminazione pri- 
vata, ove le lampade consumano generalmente 
meno di 10 A.; e l’inferiorità di rendimento è 
compensata dalla diminuzione di perdita nelle re- 
sistenze addizionali, alle quali si sostituiscono dei 
rocchetti ad auto-induzione e dalla possibilità di 
alimentare, mediante trasformatori, degli archi 
isolati o disposti in serie, in numero qualunque, 
mentre gli archi continui, devono essere montati 
per coppie sulle reti ordinarie. Esistono del resto 
eccellenti sistemi d'archi a correnti alternative, 
quali i tipi Helios, Siemens e Halske e quello «del 
nuovo modello differenziale di Schuckert. 


Numero delle fasi. 


Dopo molte discussioni sono rimaste in uso sol- 
tanto le correnti trifasi, bifasi e monofasi. A queste 


x 
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ultime corrisponde la maggiore semplicità, ma esse 

‘ non sono adatte ai motori elettrici e possono avere 
il sopravvento soltanto nei casi in cui l’illumina- 
zione costituisca l'obbiettivo principale. A Zurigo 
e a Francoforte la potenza dei motori monofasi 
in servizio, non rappresenta che una frazione mi- 
nima, rispetto a quella complessivamente assorbita 
dalle lampade. | 

Le correnti polifasi hanno il grande vantaggio 
di permettere di adottare motori a messa in marcia 
automatica, ed inoltre, per la migliore utilizza- 
zione della superficie disponibile dell’indotto, i 
generatori riescono più economici dei monofasi. 

A sostegno delle correnti bifasi è stata adottata 
la maggiore semplicità dei circuiti in confronto 
delle trifasi, la facilità dei raccordamenti alle lam- 
pade, nonchè il fatto che una variazione di ca- 
rico sopra una delle fasi esercita minore influenza 
sulle lampade dei gruppi vicini. 

Quest’ ultimo vantaggio è contestato dai soste- 
nitori delle correnti trifasi,- a favore delle quali 
devesi notare che esse consentono una riduzione 
del 25 per cento di rame, in confronto dei sistemi 
monofasi e bifasi, a parità di differenza di ten- 
sione totale tra i conduttori. Tale considerazione 
della massima importanza, ha indotto alcune grandi 
Ditte a preferire le correnti trifasi. 


Tipi di alternatori. 


Gli alternatori possono essere divisi in tre classi: 
macchine a circuito indotto mobile e circuito in- 
duttore fisso; a circuito indotto fisso e circuito 
induttore mobile; a circuito indotto e induttore 
fissi e a ferro girante. 

Il primo tipo, che è il più antico, non è più im- 
piegato che per apparecchi di debole o di media 
potenza. Esso ha in suo favore la limitazione delle 
parti nelle quali si producono le perdite dovute 
all’isteresi e alle correnti di Foucault, quella della 
limitaziene delle dimensioni dei conduttori indotti 
e per conseguenza del salto di tensione in questi, 
ma presenta l'inconveniente di rendere mobili dei 

conduttori ordinariamente traversati da correnti 
ad alta tensione e di esigere dei commutatori che 
richiedono cure speciali. 

Nella costruzione dei grandi alternatori moderni 
havvi una tendenza molto pronunciata a costruire 
l'indotto con la corona esterna fissa e a far girare 
gli induttori eccitati da correnti a bassa tensione. 
Il nucleo lamellare dell’indotto porta un avvolgi- 
mento a tamburo che può essere posato sul nu- 
cleo, alloggiato entro scanalature profonde o entro 
fori dell'armatura. 

Gli induttori sono di diversi modelli. Di solito 
sono formati da una corona di nuclei, rivestiti 
ciascuno di un rocchetto eccitatore, e provvisti 
di convenienti sporgenze polari. In alcuni tipi di 
Brown e Boveri vi è un solo rocchetto per due 
nuclei; i nuclei semplici in ghisa si alternano con 
quelli in ferro, rivestiti dalle bobine. 


Alcuni anni sono si preconizzava il successo di 
induttori a rocchetto unico e a proiezieni polari 
di polarità alternate. L'esperienza ha mostrato che 
questa disposizione, atta a ridurre la spesa di ec- 
citazione, presentava gravi inconvenienti. — Un 
grande rocchetto induttore girante e soggetto a 
spostamenti di spire per le dilatazioni dei con- 
duttori e per conseguenza a deterioramento per 
attrito. | 

Qualora alcune spire vengano in tal modo posto 
a contatto, il difetto non viene subito avvertito, 
perchè il numero di ampère-giri rimane sensibil- 
mente costante; ma il difetto si aggrava a poco 
a poco e un corto circuito generale finisce per 
prodursi, mettendo fuori di servizio l’alternatore. 
In un induttore a rocchetti multipli, un rocchetto 
in corto circuito non costituisce un ostacolo al 
funzionamento dell'apparecchio. Quando questo si 
ferma, si può poi sostituire facilmente il rocchetto 
difettoso con un altro di ricambio. 

Un difetto più grave degli induttori a bobina 
unica consiste nel grande sviluppo dei pezzi po- 
lari, che accentua i disperdimenti di flusso sotto 
l'influenza delle reazioni dell'indotto, ciò che dà 
luogo ad un salto di tensione fra la marcia a vuoto 
e quella a pieno carico, la quale raggiunge in 
questi apparecchi il 30 per cento. In. queste con- 
dizioni diventa impossibile regolare le lampade, 
quando i circuiti comprendono motori che fre- 
quentemente si arrestano e riprendono il movi- 
mento. 

Si arriva a correggere l'effetto di una reazione 
d'indotto troppo forte della generatrice, dispo- 
nendo presso i motori alimentati, un motore sin- 
crono a grande momento d'inerzia, il quale giri 
a vuoto e funzioni da volante. Se si verifica una 
diminuzione di tensione risultante da una messa 
in marcia, il motore sincrono adempie le funzioni 
di generatrice, per effetto della sua inerzia, e for- 
nisce momentaneamente dell'energia, impedendo. 
un salto di tensione e uno spostamento di fase 
troppo sensibili. 

Da alcuni anni sono stati oggetto di studii gli 
alternatori a circuito induttore ed indotto fissi ed 
a ferro girante. Dopo le prove fatte agli Stati 
Uniti da Stanley e Thomson, questi alternatori 
hanno avuto specialmente sviluppo in Europa per 
opera della « Industrie Electrique » di Ginevra, 
delle officine di « Oerlikon » e della « Allgemeine 
Electricitàts Gesellschaft. » 

Le disposizioni generalmente adottate soppri- 
mono qualsiasi contatto mobile e danno una soli- 
dità più grande agli alternatori. Alcuni costrut- 
tori però esitano ancora ad adottare il principio 
del ferro girante, ritenendo che esso obblighi a 
funzionare a più alti flussi entro il ferro, ciò che 
aumenta le correnti di Foucault, e che la reazione 
dell’indotto sia più grande in queste macchine che 
in quelle ad induttori giranti. 

Finora l’esperienza non permette di pronunciare 
un giudizio definitivo, potendo alcuni risultati sfa- 
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vorevóli; dati da alcune macchine, provenire da 
cattive. ‘loro proporzioni piuttosto che da difetto 
del sistema. 


(‘| Reazioni d'indotto. 
Valori del fattore della potenza. 


Le condizioni essenziali del buon funzionamento 
degli alternatori polifasi sui circuiti misti com- 
prendenti motori e Jampade, è che si verifichi una 
diminuzione di tensione assai piccola, a eccita- 
zione costante, fra la marcia a vuoto e quella a 
pieno carico; questa diminuzione di tensione non 
deve, in nessun caso, oltrepassare il 15 per cento 
della tensione totale sui circuiti dei motori e il 
5 per cento, su quelli di lampade. 

Ciò che dà grande importanza a questo elemento 
è la corrente e lo spostamento di fase considere- 
voli dei motori polifasi, in occasione delle brusche 
riprese di movimento cagionanti un istantaneo 
abbassamento nelle lampade, al quale non si può 
rimediare abbastanza rapidamente: perchè la luce 
della lampada non subisca variazioni sensibili, oc- 
corre che l’alternatore mantenga da sè in modo 
sufficiente la differenza di potenziale ai reofori, e 
da questo punto di vista erano difettose le prime 
installazioni polifasi. 

L’effetto utile degli alternatori e delle linee, di- 
pende dalla natura degli apparecchi cui servono. 
Gli apparecchi senza auto-induzione, come le lam- 
pade, danno uno spostamento di fase sensibilmente 
nullo, mentre i motori danno un valore del fat- 
tore di potenza compreso fra 0,65 e 0,85, a seconda 
della loro potenza e del loro modo di messa in 
marcia. 

Il valore medio di questo fattore deve essere 
computato fra 0,70 e 0,75 nei circuiti misti di 
motori e di lampade. 

(Dalla Revue Universelle des Mines). 


I Parafalmini della Torre Saint-Jacques C’) 
(di G. Milde e E. Grenst). 


Come ebbe a far conoscere il signor E. Grenet 
all’ « Accadémie (Comptes rendus, 17 aprile 1884) (2) 
l'uso di un conduttore di rame rosso protegge in 
modo assoluto gli edifici che ne sono muniti, per 
quanto violento possa essere il temporale che scop- 
pia loro attorno. Il conduttore è un nastro metal- 
lico che costituische una vera rete, nell'interno 
della quale l'edificio da proteggere sì trova rac- 
chiuso. 

Un colpo di fulmine notevole che scoppiò il 


(*) Comptes rendus. 

(?) Questa comunicazione era relativa al colpo di fulmine 
che era scoppiato sulla chiesa di Belleville appiccandovi il 
fuoco, malgrado la presenza di tre parafulmini a grandi aste 
accuratamente tenute dal servizio di controllo della città. 


7 luglio 1896 sulla torre Saint-Jacques, dove, per 
ordine dell'autorità municipale avevamo stabilito 
il nostro sistema di protezione, ne ha dimostrata 
l'efficacia completa e ci sembra, per le sue parti- 
colarità, di natura da interessare l'Accademia. 

Stando al documento ufficiale redatto dal diret- 
tere di questo Osservatorio, una prima scarica è 
scoppiata alle ore 21, 58, 22"; um vivo bagliore, 
accompagnato da un fracasso formidabile, è ap- 
parso allo zenit, la punta del parafulmine è stata 
portata al rosso per una lunghezza di 50 a 60 cm. 
Si è sentito il rumore caratteristico dell'emissione 
di un violento effluvio, 

I medesimi fenomeni si sono riprodotti succes- 
sivamente, con lievi differenze di intensità, alle 
22, 1°, 4", alle 22, 1’, 43”, alle 22, 7’, 25”, ed infine 
una quinta ed ultima scarica alle 22, 14’, 10”. 

Malgrado la violenza di queste esplosioni suc- 
cessive, contrariamente a ciò che era avvenuto 
anteriormente allorchè caddero parecchi fulmini 
che però non scoppiarono direttamente sulla torre, 
gli osservatori di stazione sulla piattaforma hanno 
potuto, con tutta libertà di spirito e senza pro- 
vare alcun effetto fisico sensibile, registrare mi- 
nutamente tutti i particolari, tutte le fasi del tem- ` 
porale che si scatenava loro dintorno. 

Pensiamo che non sia senza interesse indicare 
all'Accademia i particolari del dispositivo di cui 
ci siamo serviti in questa costruzione. 

Conformemente alle prescrizioni contenute nel 
rapporto di Gay Lussac, adottato dall'Accademia 
sino dal 1823, abbiamo disposto un doppio con- 
duttore, in modo d’avviluppare completamente la 
torre Saint-Jacques in tutta la sua altezza. 

Uno di questi conduttori è in comunicazione con 
le canalizzazioni principali d’acqua e di gas, e 
l'altro termina con un contatto a terra speciale, 
costituito da una tubatura di lamiera di’ m. 0,15 
di diametro, e di 10 m. di lunghezza, affondata 
nel suolo. | 

Queste disposizioni sono egualmente conformi 
alle indicazioni date dalla Commissione dei para- 
fulmini per gli edifici dello Stato. 

I conduttori che abbiamo adoperati sono costi- 
tuiti da nastri di rame rosso di m. 0.03 di lar- 
ghezza e di 1 mm. di spessore, perfettamente fles- 
sibili; essi si applicano, senza fare sporgenze, sui 
muri del monumento di cui seguono tutta lorna- 
mentazione. | 

Abbiamo guarnito l'esterno della piattaforma di 
un circuito collegante le punte di rame rosso che 
sono in cima alle statue, situate ai quattro angoli. 

Inoltre, dal centro si eleva un'asta lunga che 
sorpassa di cm. 20 la statua di San Giacomo, dalla 
quale tutte le altre sono dominate. 

AI fine di completare la protezione degli osser- 
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vatori che si trovano attorniati da oggetti metal- 
lici di ogni sorta sulla piattaforma dove si muo- 


vono, abbiamo aggiunto all'asta centrale un anello, 


che si può issare a volontà per mezzo della pu- 
leggia della bandiera, e che porta quattro catene 
metalliche fissate a ciascuna delle quattro punte 
della statua. 

In tal modo, abbiamo costituito un immenso ve- 
lum elettrico, al riparo del quale gli osservatori 
sono completamente sicuri. 

G. 0. 


Posto microtelefonico F. Müller e C. 
all Esposizione Industriale di Berlino 


In questo apparecchio il trasmettitore ed il ri- 
cevitore formano un pezzo solo. La comunicazione 
elettrica fra le differenti parti della scatola ovale 
è fatta dal cordone conduttore; la corrente vi è 
portata dal conduttore, di linea. Con la derivazione 
morta del conduttore, il telefono si appende me- 
diante l'anello. L'anello con le molle formano al 
tempo stesso il commutatore automatico che in- 
serisce nel circuito il microfono. Un anello d’ebo- 
nite è avvitato alla parete interna della scatola e 
serve a sostenere ll microfono con l'anello. Sulla 
membrana del microfono si trova una placca di 
protezione forata. 

La seconda parte del telefono è formata dal pa- 
diglione, che è esso pure di ebonite, munito di un 
cerchio esterno di ottone e di un diaframma te- 
nuto a posto dagli argiglioni. Queste ultime parti 
sono nell'interno della scatola d’ebonite, che con- 
tiene anche l'armatura del telefono, il nucleo e il 
rocchetto. 

Questo telefono è dawnt per sostituire i tasti 
in forma di pera sospesi al soffitto, generalmente 
ora adoperati. Esso mette in grado di trasmettere 
ordini telefonicamente, dalla tavola alla cucina. 
Quest'apparecchio sarà inoltre preferito per infer- 
merie, per camere da letto e per gabinetti di 
studio, prestandosi così a svariate applicazioni pra- 
tiche. 

Malgrado lo sue piccole dimensioni il funziona- 
mento è eccellente. Esso può venire montato in 
pochissimo tempo, e non nuoce nè all’estetica 
delle pareti, nè a quella del soffitto. 

All’ Esposizione questo apparecchio fu visto in 
uso con 112 avvisatori; per le occorrenze di al- 
berghi è quindi indicatissimo. 


log. E. PiazzoLi. — Potenziale elettrico ; unità di misura 
(228 pagine con 3l incis.) . . . L. 2.— 
E. Circa. — Il fulmine e il parafulmine (ei pagine 


con 18 incisioni). : .»Z2- 


G. PARDINI. — Dinamo « e motori ; norme per la costru- 
zione (240 pagine con 42 incisioni) . «0°. +L.2,— 


ACCADEMIE E CORPI SCIE 


Reale Accademia dei Lincei. — Nell'ultima Rivista 
si riferì sopra la Memoria intitolata « cridberosi 
ed altre ricerche intorno ai raggi X » del pro- 
fessor Roiti, inserita nelle Memorie di questa Ac- 
cademia, e nella quale l’autore dimostrò che i 
raggi X emessi dai tubi Crookes presentano feno- 
meni corrispondenti ad una colorazione, come per 
la luce comune. 

Avendo il prof. Salvioni osservato che. le espe- 
rienze eseguite dal Roiti lasciavano il dubbio che 
uno stesso tubo possa dare simultaneamente dei 
raggi X di poteri penetranti diversi, il Roiti, in 
una nuova Nota descrive sotto il titolo, un’altra 


esperienza di criptocrosi, un'esperienza che tende a 


dimostrare la realtà di questo fatto. 

A questa esperienza farebbe riscontro, in ottica, 
quella della ricerca di due vetri rossi fra loro 
uguali, che lasciassero passare tanta energia rag- 


giante quanta ne lasciavano passare due vetri verdi 


pure uguali fra loro, e poi di verificare che il si- 
stema composto di uno dei detti vetri rossi e da 
uno dei verdi, è più opaco di ciascuna delle EEPE 
isocromatiche. 

Il prisma dell'attinometro (vedi Rivista prece- 
dente) era coperto di platino-cianuro potassico ed 
era protetto, nella parte rivolta al tubo, con un 
cartone, e coi vetri di cobalto dalla parte rivolta 
alla lampadina. 

Tenendo fisso il tubo ad una distanza di 10 cm. 
dall’anticatodo di platino, si spostava la lampa- 
dina per ottenere l'uniformità del campo. 

L'autore trovò in questo modo che due lastre 
di rame (mm. 0,10 ciascuna), otto lastre d’allu- 
minio (mm. 0,75) e sedici foglie di stagno (mm.0,021) 
si equivalevano. 

All'autore non riuscì di rilevare differenze se 
ad uno di questi tre gruppi sostituiva il sistema 
costituito da una lastra di rame e da quattro di 
alluminio : egli si accertò invece che il sistema 
costituito da quattro lastre d’alluminio e da otto 
foglie di stagno rendeva più oscura la metà del 


. campo rivolta al tubo, come pure la rendeva più 


oscura il sistema composto d’una lastra di rame 
ed otto foglie di stagno. 

L'autore riscontrò poi che una lastra di rame 
equivaleva a quattro d'alluminio, ma che otto fo- 
glie di stagno erano alquanto più trasparenti, men- 
tre non gli fu possibile notare differenza fra Pef- 
fetto d'una sola lastra di rame e quello di una 
d'alluminio unita a quattro foglie di stagno, ri- 
sultati i quali sono in armonia coi precedenti. 

L'autore si è altresì assicurato che l'effetto 
esercitato dai suddetti sistemi di due metalli, non 
muta al variare dell'ordine col quale essi sono 
successivamente attraversati dai raggi X, il che 
prova che nei detti fenomeni si tratta di semplice 
trasmissione più o meno indebelita, e non, come 


dI 
to 


taluni credono, d'assorbimento susseguito da nuova 
emissione di raggi X diversi dai raggi incidenti, 
che loro darebbero origine. 


x 


Società Fisica di Londra. — Nella seduta del 
13 novembre il Segretario, in assenza degli au- 
tori lesse una Memoria del prof. Threlfall e del 
signor Pollock su alcuni esperimenti colle radiazioni 
Röntgen. 

Gli autori descrivono una forma di tubo Crookes, 
che può essere costruito da chiunque appena 
iniziato nell'arte di soffiare il vetro e che tuttavia 
dà una forte emissione di raggi X. 

I risultati dei loro esperimenti si possono rias- 
sumere: 

1.° Le radiazioni Röntgen non consistono in 
proiezione di materia gassosa, o, se così fosse la 
quantità di questa materia sarebbe straordinaria- 
mente piccola; 

2.° La radiazione Röntgen non consiste nella 
proiezione di correnti eteree aventi una velocità 
superiore a 200 m. per secondo; e ciò vale tanto 
che la radiazione abbia luogo nell'aria, come nel 
benzene; 

8.° Le proprietà dell'etere che determinano la 
velocità delle onde elettromagnetiche, non è di 
molto mutata dalle radiazioni Röntgen (anzi niente 
affatto entro i limiti delle esperienze degli autori); 
anche ciò vale tanto per l'aria che pel benzene; 

4.° Una pila al selenio, composta di elettrodi 
di platino e di selenio purissimo, è affetta dai 
raggi Ròntgen, in modo paragonabile a quello della 
luce diffusa del giorno; 

5.° I raggi ROntgen non suscitano nella pila 
a selenio alcuna forza elettromotrice permanente, 
ne temporanea. 

Gli autori pervennero alla prima conclusione 
esponendo alle radiazioni Rontgen un tubo rare- 
fatto messo in parallelo con uno spinterometro, 
regolato in modo che la scintilla cessando di pas- 
sare nel tubo passasse per lo spinterometro. Essi 
trovarono che un tubo a rarefazione in parallelo 
con uno spinterometro, è assai sensibile alle va- 
riazioni di pressione rell’interno del tubo. 

Gli autori pervennero alle conclusioni 2° e 3° 


usando la disposizione di Michelson per l’interfe- 


renza di due raggi di luce. 


x 


Alla lettura della suddetta Momoria seguì una 
discussione che mi pare interessante di riferire. 

Il Mr. Shelford Bidwell dice di aver fatti degli 
esperimenti sull'effetto dei raggi X sul selenio, ma con 
risultati negativi, quantunque si fosse messo in 
grado di accorgersi di differenze più piecole di 
quelle trovate dagli autori. 

Può essere che la differenza sia dovuta al tubo, 
poichè nei suoi esperimenti le radiazioni parti- 
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vano da una lastra di platino nell'interno del tubo, 
mentre nella disposizione degli autori le radia- 
zioni provenivano dal punto in cui i raggi cato- 
dici colpiscono il vetro del tubo. | 

Il prof. S. Thomson dice che vi sono molti punti 
relativi ai raggi X che devono essere chiariti. Per 
esempio non è stata studiata la questione se essi 
sieno vortici nell’etere. 

Inoltre il Lafay disse (vedi Elettricità, 1896, pa- 
gina 277-289) che se i raggi X passano attraverso 
uno schermo metallico elettrizzato, essi possono 
essere deviati da un magnete, ma il Thomson af- 
ferma che non gli riuscì di eseguire questo espe- 
rimento, nè quello del Galitzine (Elettricità, 1896, 
pag. 244-333) sulla polarizzazione di detti raggi 
colla tormalina. 

Così pure non è stato abbastanza provato il fatto . 
enunciato da J. J. Thomson, che sotto l’influenza 
di dette radiazioni la paraffina diventi un con- 
duttore. Questo fatto sarebbe anzi contraddetto 
dalle esperienze del Villari e del Righi (vedi Elet- 
tricità, 1896, pag. 420-757). 

Per quanto riguarda la lunghezza d'onda dei 
raggi X, il Thomson nota che meutre certi au- 
tori ottennero un decimo dell'onda dell’estremo 
violetto, altri hanno trovato onde più lunghe di 
quelle dell'estremo rosso. 

L'oratore dice inoltre di non comprendere le 


| disposizioni usate dagli esperimentatori per sco- 


prire le variazioni nei tubi rarefatti, poichè chiun- 
que ha lavorato con tubi Crookes ha trovato che 
la resistenza è sempre maggiore per le. scariche 
in una direzione, che per quelle in altra, e che 
essa varia colla intensità della batteria usata. 

Osserva finalmente che il Lenard, adottando la di- 
sposizione dell’ Hertz, usa come anodo un cilindro 
che circonda il catodo (disco) coll’intente che per 
tale disposizione simmetrica le radiazioni cato- 
diche fossero più omogenee, e crede quindi utile 
di adottare tale disposizione simmetrica per pro- 
durre dei raggi Röntgen omogenei. 


* 


Il sig. Bryan lesse una Memoria fatta in colla- 
borazione col dottor Barton, sull'assorbimento delle 
onde elettriche, lungo à fili, per parte di un ponte ler- 
minale. 

Gli autori impiegano, per generare le oscilla- 
zioni, una disposizione analoga a quella usata dal 
Bjerknes, col quale le onde si propagano lungo 
due fili paralleli di circa 116 m. di lunghezza. Per 
misurare le onde usarono un piccole elettrometro 
con ago scarico. l 

La resistenza impiegata per formare il ponte 
consisteva in un segno col lapis fatto sopra una 
lastra di vetro. 

Furono esaminati ponti di tre different! resi- 
stenzo, l'uno avente, quanto più era possibile, la 
resistenza necessaria, secondo la teoria di Heavi- 
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side, per dare l'estinzione completa dell'onda ri- 
flessa, e gli altri due aventi resistenza l'uno su- 
periore e l'altro inferiore a quel limite. 

In ogni caso i risultati confermarono la teoria, 
e così resta esperimentalmente provato che usando 
un ponte costituito nel modo anzidetto, si può 
estinguere completamente la serie di onde ri- 
flesse. 

Prof. D. Mazzotto. 


Nuovo metodo per valutare le perdite d'energia 
dovute all’ attrito dei lubrificanti 


Il signor Paul Mac Gahan descrive nell Electrical 
World un nuovo metodo per misurare l'attrito dei 
lubrificanti. 

Nel misuratore Thurston il valore d'attrito di 
un olio è determinato dalla riflessione d’un pen- 
delo oscillante ‘sopra un asse erante e regolabile 
nella pressione. 

La deflessione dell'angolo è una misura della 
forza d'attrito, e il coefficiente di attrito è, natu- 
ralmente, l'attrito dato dalla lettura, diviso per la 
pressione. 

Dove sì può servirsi dell'elettricità, peraltro, la 
misurazione è molto semplificata; un semplice 
supporto è adattato sopra un albero con disposi- 
tivo per dargli un carico e per introdurvi un lu- 
brificante. 

L'albero è mosso da un piccolo motore avvolto 
in shunt con un serbatoio d'acqua, nel circuito del- 
l'armatura ed un reostato nel campa, mediante il 
quale la velocità può venire regolata all'uno per 
cento, 

La velocità viene regolata in modo da essere 
eguale a quella dei supporti per i quali un parti- 
colare lubrificante dev'essere adoperato. 

Il potere assorbito vien letto sopra un wattome- 
tro; la differenza di lettura fra il sopporto quando 
non è stato caricato e quando lo è, mostra la per- 
dita dovuta all’attrito; il coefficiente essendo: 


O A NW x 44.2 
P Ps 
- dove W sono i watts letti, F l'attrito in libbre, 


s la velocità delle superfici strofinanti, e P la 
pressione totale sui sopporti, poichè: 


W Xx 44.2 
©- S j 


F = 


Se non si dispone di un wattometro, si può usare, 
con letture simultanee, un voltmetro posto tra i 
serrafili del motore e un amperometro in serie. 

Furono adoporati olii da cilindri a più di 300 
giri, ed altri olii sinọ a 6000 giri. 

Alcune delle conclusioni alle quali si Porvonnp 
sono le seguenti: 

1. Il coefficiente d'attrito varia inversamente 


con la temperatura, ed è espresso con K= K'(1-nt°), 
dove K' è il coefficiente iniziale a 60°, 1° è l’au- 
mento di temperatura, e n è una costante va- 
riante con l'olio da - 006 a - 0035. La formola è 
quasi corretta fra 90° e la temperatura di dete- 
riorazione dell'olio. 

2. Il coefficiente d'attrito aumenta colla velo- 
cità, dopo che si è oltrepassato l'attrito statico. Ciò 
non è evidente nelle curve ottenute a motivo degli 
effetti della temperatura che sono di senso con- 
trario. 

3. A basse velocità l'attrito sembra essere in 
ragione diretta con la pressione. 

Nessuna spiegazione vien data sul perchè lat- 
trito è ridotto dall'aumento di temperatura. Può 
essere un effetto della più grande fluidità del- 
l'olio, e, se è così, ne risulta l’importanza dello 
scegliere olii convenienti alla probabile tempera- 
tura alla quale devono lavorare. Un 10 per cento 
di risparmio nel combustibile è molto, eppure può 
essere raggiunto facilmente con lo scegliere un 
olio conveniente. 

Così negli stabilimenti l'energia delle prime ore 
del mattino è abbondantemente di un 10 per cento 
più grande di quella che risulta quando le mac- 
chine sono diventate calde completamente e lolio 
si è liquefatto; e generalmente lolio adoperato è 
di una consistenza piuttosto maggiore del neces- 
sario, anzichè minore. 

Vista l’importanza degli olii sottili e molto fluidi, 
molto maggiore appare l’importanza di supporti 
lunghi, di ampia superficie, per impedire l’espul- 
sione dell'olio molto fluido. Questo viene facilmente 
spremuto fuori; ecco perchè lo si preferisce di 
consistenza; ma il vero vantaggio sta nell’ usare 
olii sottili, con supporti lunghi abbastanza da con- 
tenerlo. 


MEZZI PRATICI 
per produrre in modo continuo le correnti ad alta frequenza 


Colla disposizione resa classica dall’ Hertz e per- 
fezionata dal Tesla, dal Thomson e da me stesso, 
si carica periodicamente una capacità con una 
corrente alternativa ad alta tensione proveniente 
da un trasformatore, del quale la differenza di 
potenziale ai morsetti, riuniti alla capacità è al 
minimo di 10,000 V. Questa capacità si scarica 
sopra un circuito di resistenza e di autoinduzione, 
appropriate dando luogo a oscillazioni elettriche 
delle quali il periodo ha una durata data dalla 
formula di lord Kelvin. 

Il trasformatore è alimentato, sia da una cor- 
rente continua (rocchetto di Ruhmkorff, munito 
dal suo interruttore), sia dalla corrente prove- 
niente da un alternatore a bassa frequenza. Nel 
primo caso l'energia disponibile è debole, (100 a 
200 W.). Nel secondo caso essa può essere qua- 
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lunque, ma qui si presenta un grave inconve- 
niente; le due sfere dello scaricatore che termi- 
nano l'armatura del condensatore, sono al tempo 
stesso in comunicazione col circuito ad alta ten- 
sione del trasformatore. Ne risulta che ogni volta 
che scoppia la scintilla, il trasformatore si trova 
a corto circuito su sè stesso; si ha un bel sof- 
fiare l'arco con un getto d’aria, o con un campo 
magnetico: questo arco lascia passare, non solo la 
corrente ad alta frequenza, ma anche quella a 
bassa, uscente direttamente dal trasformatore. 

Le sfere dello scaricatore sono rapidamente di- 
strutte, il trasformatore può essere bruciato, so- 
pratutto se è a circuito magnetico chiuso, e si 
consuma inutilmente della corrente. 

Nella disposizione che io impiego si evitano 
questi due inconvenienti tagliando il circuito ad 
alta tensione del trasformatore con un primo con- 
densatore di capacità variabile secondo l'energia 
di cui si vuole disporre; il secondo condensatore, 
che è la sede di osclllazioni elettriche, e che porta 


dastonsai CARIE 
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lo scaricatore, si trova montato in serie col primo, 
che io chiamo condensatore di guardia. 

In questo modo, mai il secondario del trasfor- 
matore è chiuso su sè stesso: regolando convenien- 
temente la capacità del condensatore di guardia e 
del condensatore ad alta frequenza, non è più ne- 
cessario di soffiar via la scintilla, costituita in 
questo caso, unicamente dalle scariche ad alta 
frequenza. 

Migliorasi ancora specialmente il risultato, in- 
tercalando in serie, sul circuito primario del tra- 
sformatore, una bobina di autoinduzione variabile, 
che si adatta a seconda dei bisogni. Questa bo- 
bina di reazione, contrariamente ad una resistenza 
dello stesso, valore, ma priva di autoinduzione, fa 
salire il potenziale agli estremi del primario. La 
corrente alternata a 42 periodi, è presa sulla di- 
stribuzione elettrica ordinaria, e il trasformatore 
è del sistema Latour. Esso è a circuito magnetico 
chiuso, di una potenza di 3000 W. e dà agli estremi 
del secondario un potenziale di 15,000 V. per 
410 V. ai serrafili del primario. 


Quando io mi servivo di questo apparecchio, 


montando il condensatore semplicemente in deri- 
vazione sol secondario del trasformatore, consu- 
mavo 30 A. con 110 V. per produrre una corrente 
di alta frequenza, capace di accendere 3 lampade 
da 20 candele, collocate in derivazione sul so- 
lenoide ad alta frequenza. 

Nonostante un soffiare energico, le sfere dello 
scaricatore erano rapidamente distrutte, e anche 
il trasformatore compromesso. — Intercalando al 
contrario il condensatore di guardia e la bobina 
di reazione, io non consumo più di 3 A. invece 
di 30 e le tre lampade da 20 candele brillano con 
uno splendore più vivo, indicando che l'intensità 
della corrente ad alta frequenza è aumentata. 

Si regola così a volontà la potenza impiegata, 
modificando la capacità dei condensatori di guardia 
e di alta frequenza, come pure l'autoinduzione della 
bobina di reazione. 

I condensatori sono costituiti da grandi giare 
cilindriche di 50 cm. di altezza. Le loro armature 
di stagno sono incollate al vetro con della cera o 


del sego. Malgrado ciò, il dielettrico si riscalda 
presto e le bottiglie vengono rapidamente forate. 
Io ho avuto l’idea di riempirle d’acqua, sulla quale 
si può far nuotare un piccolo strato di olio di va- 
selina. 

Dopo questa modificazione io posso fare esperi- 
menti per 24 ore di seguito, senza che i conden- 
satori soffrano, e senza che la temperatura del- 
l'acqua sorpassi i 40 o 50 gradi, 

Con eguale successo esperimentai anche dei 
condensatori piani, costruiti in vetro o ebanite, 
immersi nell'olio di vaselina: ma la prima dispo- 
tizione, che è più semplice e più appropriata, è 
quella che abitualmente preferisco. 

Con questa disposizione io posso studiare l’azione 
prolungata dalle correnti ad alta frequenza sugli 
animali, sia allo stato normale, sia quando sono 
sottoposti a inoculazioni patogene. Per evitare 
ogni azione perturbatrice, l’animale da essere espe- 
rimentato è collocato in una gabbia cilindrica iso- 
lante (legno, vetro, cartone, ecc.) coricata orizzon- 
talmente. Questa gabbia è avviluppata esternamente 
da un grosso conduttore facente 15 o 20 giri, sul 
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quale passa la corrente di alta frequenza. Questo 
solenoide induce sul corpo dell'animale delle cor- 
renti di alta frequenza, che seno completamente 
inavvertite. 

Per misurare l'intensità delle correnti che at- 
traversano il solenoide, e in modo da mantenere 
inalterata le condizioni di esperimento, io mi ser- 
viva di un piccolo amperometro termico collocato 
in derivazione sopra una delle sfere del solenoide. 
Ho in seguito semplificato l'apparecchio serven- 
domi del solenoide stesso per misurare le cor- 
renti che lo attraversano. A tale scopo, il sole- 
noide invece di essere costituito da un conduttore 
pieno, si compone di un tubo metallico a pareti 
molto sottili di 10 a 15 mm, di diametro: questo 
tubo è chiuso ad un estremo, mentre all'altro lato 
si trova unito ad un manometro ad acqua. Quando 
la corrente passa nel tubo, lo riscalda, l'aria che 
contiene si dilata e spinge la colonna del mano- 
metro della quale l'altezza definitiva misura questo 
riscaldamento. Infine, io rendo le indicazioni di 
questo istrumento indipendenti dalle variazioni 
della temperatura e della pressione esterne unendo 
il secondo ramo del manometro a un recipiente 
chiuso, che lo trasforma così, in termometro dif- 
ferenziale. 

La figura esposta a pag. 24 dimostra la disposi- 
zione indicata e che rende ottimi servigi, in modo 
modo molto chiaro, senza che occorrano altre 
spiegazioni. 

A. D'ARSONVAI. 


Società elettrotecnica italiana 


Manteniamo la promessa fatta nel Numero pre- 
cedente, dando un sunto dello Statuto discusso 
nell’Adunanza preparatoria del 27 dello scorso di- 
cembre, e facciamo ciò riportando alcuni articoli 
approvati, dallo Statuto stesso, che hanno maggiore 
interesse pel pubblico. 


x 


Art. 2. — L'Associazione ha per scopo: 

d’incoraggiare e divulgare in Italia lo studio 
dell’elettrotecnica; 

di contribuire allo sviluppo di questa scienza 
e delle sue applicazioni; 

di stabilire e mantenere fra tutti gli elettro- 
tecnici italiani relazioni amichevoli e continue, e 
di facilitare loro la conoscenza dei lavori d'ogni 
genere, invenzioni, scoperte, esperienze, che si 
facessero anche all’ Estero. 

Art. 3. — L'Associazione resterà assolutamente 
estranea a qualsiasi impresa commerciale o indu- 
striale. 

Art. 4. — L'Associazione potrà comprendere un 
numero indeterminato di Sezioni, residenti nelle 
principali città italiane, 


Sarà Sede centrale dell’Associazione quella della 
Sezione a cui appartiene il Presidente. 

Art. 5. — L’Associazione si compone di: 

a) Soci individuali effettivi; 
b) Soci collettivi effettivi; 
c) Soci onorari esteri. 

Art. 6. — Possono essere Soci individuali ef- 
fettivi coloro che risiedendo in Italia o all’Estero 
sì interessano dei progressi dell'elettrotecnica e 
delle applicazioni scientifiche e industriali della 
elettricità. 

Art. 7. — L'ammissione dei Soci individuali è 
fatta a maggioranza di voti dai Soci, e approvata 
in seguito dal Consiglio. 

L'ammissiene dei Soci onorari esteri deve essere 
fatta dall'Assemblea generale, riportando la mag- 
gioranza di almeno ?/g dei presenti. 

Art. 8. — I Soci individuali e collettivi sono 
tenuti ad osservare oltre gli obblighi dipendenti 
dallo Statuto, le deliberazioni dell'Assemblea gene- 
rale, e dovranno contribuire nelle spese dell'Asso- 
ciazione pagando una quota annua che verrà sta- 
bilita dalle singole Sezioni. 

Ogni Sezione verserà alla cassa della Sede Cen- 
trale lire 10 per ogni Socio. 

Art. 10. — Ogni Sezione è retta da un Consiglio 
direttivo eletto dall’Assemblea dei Soci della Se- 
zione stessa. 

Questo Consiglio nomina nel suo seno: 

i Presidente — 1 Segretario — 1 Cassiere — 
2 Consiglieri per tre anni, che non sono rieleggibili. 

Art. 11. — L'Associazione sarà amministrata da 
un Consiglio generale, eletto dall'Assemblea gene- 
rale dei Soci, il quale si compone di: 

4 Presidente — 2 Vice-Presidenti — 1 Segre- 
tario generale — 1 Cassiere — 6 Consiglieri. 

Art. 16. — Le deliberazioni dell'Assemblea ge- 
nerale saranno sempre prese a maggioranza di 
voti dei presenti, e saranno valide qualunque sia 
il numero degli intervenuti. 

Art. 17. — Hanno diritto al voto tutti i Soci 
presenti; ma nessuno potrà farsi rappresentare 
neppure da altro Socio. 

Ha diritto a due voti il Socio individuale cha 
ne rappresenti uno collettivo. 

Art. 19. — Spetta al Consiglio generale: 


a) di deliberare sulle istanze per la forma- 
zione di Sezioni e sulle proposte e reclami delle 
medesime; 

b) di prendere di sua iniziativa quelle deter- 
minazioni e di promuovere quei provvedimenti 
che reputerà necessarii, per contribuire allo svi- 
luppo delle applicazioni elettriche; 

c) di dare esecuzione alle deliberazioni del- 
l'Assemblea generale; 

d) di riferire all'Assemblea stessa, circa la pro- 
pria gestione in tutto ciò che potrà interessare 
l'Associazione; 

e) di vigilare sull'osservanza delle prescrizioni 
del presente Statuto; 


do 
Ta 


f) di disporre dei fondi sociali per gli scopi 
prefissi; 

g) di curare la pubblicazione degli Alti del- 
l'Associazione, da distribuirsi gratuitamente a tutti 
i Soci, e da farsi almeno una volta all'anno. 

Art. 21° — Tutti i Soci riceveranno indistinta- 
mente una tessera unica, rilasciata dalla Sede 
Centrale, che darà diritto di frequentare la Sede 
di qualsiasi Sezione e di assistere alle Adunanze, 
senza aver diritto al voto, ne di interloquire. 

Art. 22. — Lo scioglimento eventuale dell’Asso- 
ciazione dovrà essere deliberato dall'Assemblea 
Generale con la maggioranza dei ?/ dei voti dei 
Soci iscritti. Nel caso che non sì potesse raggiun- 
gere una tale maggioranza è fatta facoltà al Pre- 
sidente di ricorrere al sistema del Referendum, da 
esperirsi solo per iscritto. 


x 


Nella stessa Adunanza il Consiglio generale ri- 
mase così composto: 

Presidente, prof. Galileo Ferraris — Vice-Presidente, 
prof. Angelo Giuseppe Colombo e prof. Mengarini 
— Segretario, ing, Pinna — Cassiere, ing. Artoni — 
Consiglieri, ing. Danioni, ing. Ceretti, ing. Canzo, 
ing. Arnò, ing. Panzarasa e prof. Rumi, 

La Sede del Consiglio generale pel triennio 1897-99 
è Torino. 


* 


«Per parte nostra, convinti che lAssociazione 
fra gli Elettrotecnici non mancherà di recare 
vantaggi grandissimi, facciamo caldo appello a tutti 
i nostri lettori, perchè concorrano coll'adesione 
loro a renderla numerosa e maggiormente atta 
così a esplicare la sua benefica influenza. 


Gli impianti elettrici in Italia 


Impianto di Trino Vercellese (?). 


Venne ultimata e posto in azione anche la tra- 
smissione di forza alla distanza di 2 km. a com- 
plemento dell’impianto elettrico-idraulico. Esso 
comprende una turbina costrutta nello stabili- 
mento dei signori Schleépfer e C., un alternatore 
ed un motore trifasico della casa Schuckert. Il 
potenziale è a 3000 V.: la corrente, alternata. 

Nella città vi è la stazione ricevitrice e gene- 
ratrice. La trasmissione di forza mette in moto 
per mezzo di un rinvio di comando due dinamo a 
corrente continua di 120 A. e 150 V. cadauna, 
poste in serie col sistema a tre fili. Le dinamo 
sono di costruzione della premiata ditta, ingegneri 
Morelli Franco e Bonamico. 


(') Questa relazione giuntaci solo ora, avrebbe dovuto col- 
locarsi, pel criterio da noi adottato, con gl’impianti del Pie- 
monte. 
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Avvi pure di riserva una macchina a vapore di 
60 cavalli. 

La sorveglianza è semplice e pronta, tale da inse- 
rire e togliere forza a vapore ed idraulica senza 
arrestare il moto dell'una e dell'altra, mediante at- 
tacchi e quadri bene combinati. Come pure pos- 
sono funzionare unite o separate le due dinamo, 
per mezzo di appositi interruttori-commutatori. 

Fra le due stazioni vi è la linea telefonica pel 
servizio. Il Municipio di Trino spende per la il- 
luminazione pubblica L. 6000 annue. 

La trasmissione di forza, oltre a servire di notte 
per l'illuminazione, deve daro moto di giorno alle 
macchine per la trebbiatura e per altri usi che 
sono in progetto. 

L'impianto venne eseguito sotto la direzione 
dell’elettricista Francesco Boggio, ed il suo pro- 
getto tecnico veniva approvato dall’illustre com- 
mendatore prof. Galileo Ferraris, per incarico avuto 
da quel Municipio. 

Funziona bene, e va data lode all'impresa con- 
cessionaria, del fatto compiuto. 

È un lavoro che merita di essere considerato 
per l'importanza, provvisto di macchine molto 
moderne, con duplice impianto idraulico ed a va- 
pore, con corrente continua ed alternata a basso 
potenziale. Di più vengono poste in funzione due 
pompe centrifughe per l'elevazione dell’acqua de- 
stinata alla irrigazione dei terreni circostanti. 

L'acqua è derivata dal canale Riva con una 
caduta di m. 4.70, a volume variabile. 


Impianto di Sondrio ('). 


A Sondrio si è costituita recentemente una So- 
cietà chiamata L’Elettricità in Sondrio, per il tra- 
sporto di energia elettrica alla distanza di km. 3 1/9 
dalla città, fatto con corrente alternata ad alto 
potenziale, che viene poi trasformata a basso po- 
tenziale pel servizio della città. 

L'energia è fornita da un salto di m. 18 circa, 
del torrente Mollero. 

Il canale derivatore è lungo circa m. 41 e ter- 
mina in una grande vasca d'epurazione, dove si 
diparte una condotta forzata in lamiera di acciaio, 
lunga m. 52 circa. 

Il dislivello fra il pelo d'acqua nella vasca di 
deposito ed il pavimento dell’officina è di m. 13,557 
e quello fra il pavimento ed il pelo d’acqua di 
scarico è di m. 3.50, 

Si ha così una caduta totale utilizzabile di me- 
tri 17.057; siccome però il pelo d'acqua nel ca- 
nale di scarico è variabile, così ogni turbina fu 
calcolata in base ad un dislivello di m. 15 e ad 
una portata di litri 500, 

Le tre turbine ad asse orizzontale (di cui una 
di riserva) furono fornite dalla ditta ing. A. Riva, 


(') Dall’ Elettricità dei sigg. Wilke e Pagliani, pubblicazione 
illustrata da oltre 1900 figure, edita dalla « Unione Tipo- 
grafica Editrice Torinese. » — Cent. 60 la dispensa. 
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Monneret e C. Ciascuna turbina dà 75 cavalli ef- 
fettivi sul proprio albero, alla velocità di 500 giri 
al minuto. 

Gli alternatori sono calettati direttamente sul- 
l'albero delle turbine. Essi sono, come i trasfor- 
matori e gli altri apparecchi elettrici, della ditta 
Brown, Boveri e C. In essi l’induttore fisso consta 
di 10 poli avvitati al nucleo; in ciascuno di essi 
è infilato un cilindro' portante le spirali di ecci- 
tazione. 

Il nucleo dell'induttore è divisibile in due, se- 
condo una linea orizzontale. L'armatura rota nello 
spazio cilindrico, fra i poli disposti radialmente; 
il suo nucleo è costituito da un anello e formato 
di lamine di ferro isolate fra loro con carta, sulla 
cui superficie vi ha l'avvolgimento a tamburo, le 
cui estremità fanno capo a due anelli di rame, uno 
per ciascuna parte dell'armatura, applicati sull’al- 
bero ed isolati da questo mediante ebanite, e su 
cui appoggiano le spazzole. Tutto l'avvolgimento 
è ricoperto di uno strato isolante di carta e mica, 
tenuto a posto da una fasciatura di fili di bronzo. 

Questi alternatori danno 25 A. a 2000 V.; la 
corrente richiesta per l'eccitazione è di 14 a 17 A, 
a 110 V., e viene fornita da una piccola dinamo 
a corrente continua del tipo Brown, capace di 
eccitare ambo gli alternatori ed alimentare l'illu- 
minazione dell'officina. 

La corrente degli alternatori è condotta ad un 
grande quadro di distribuzione in marmo por- 
tante due amperometri, due voltmetri applicati 
sopra piccoli trasformatori di misura, due inter- 
ruttori ad alta tensione, un indicatore di fase, 
quattro valvole di sicurezza ed un parafulmine. 
Havvi un commutatore che permette di sostituire 
la dinamo di riserva, all'una od all'altra delle altre 
dinamo. 

Sonvi poi due reostati per la regolazione del 
campo magnetico degli alternatori. 

Havvi pure un piccolo quadro di distribuzione 
per la corrente di eccitazione; esso porta un am- 
perometro, un voltmetro e due commutatori; avvi 
poi un regolatore a mano del campo magnetico, 
per l'eccitatrice. 

Anche qui si ha la disposizione più volte indi- 
cata per mettere in parallelo due alternatori. 

La conduttura da Arquino a Sondrio è costituita 
da due fili di rame nudo, del diametro di 7 mm., 

Dal perimetro della città sino alla stazione cen- 
trale, la conduttura ad alta tensione è in filo 
isolato. 

Nella stazione centrale havvi un quadro di di- 
stribuzione a cui fa capo, protetta da un paraful- 
mine, la conduttura principale di Arquino. Due 
interruttori servono ad inserire o il gruppo di 
trasformatori a sinistra, o quello a destra. Due 
altri interruttori servono, l'uno per la illumina- 
zione pubblica (alimentata da un trasformatore di 
7.5 kw. mediante due circuiti, dei quali uno si 
spegne a mezzanotte), l’altro pel circuito -della il- 


luminazione privata, servita da un trasformatore 
di 10 kw., posto nella stessa stazione contrale. In- 
fine abbiamo un voltmetro ed un amperometro per 
la illuminazione pubblica, e due interruttori di 
riserva. 

Oltre i due detti trasformatori ve ne sono altri 
dieci distribuiti per la città; dei quali due da 
10 kw., uno da 7.5, due da 5, quattro da 3, uno 
da 1.5. , 

I trasformatori adoperati sono tutti del tipo 
C. E. L., Brown. Essi constano di un nucleo ci- 
lindrico formato di lamine di ferro isolate fra loro 
con carta speciale; in questo nucleo sono infilati 
separatamente gli avvolgimenti primario e secon- 
dario, isolati fra loro e dal ferro del nucleo me- 
diante cilindri formati di tanti strati di carta ed 
imbevuti di olio speciale isolante, cotto a 180°. 

L'avvolgimento primario, è diviso in due parti, 
in modo che la massima differenza di potenziale 
in ciascuna è soltanto di 1000 V. Il circuito ma- 
gnetico è poi chiuso mediante tante lamine di 
ferro a forma di U, con sezione rettangolare. 

La conduttura primaria che va a ciascun tra- 
sformatore passa attraverso ad una cassetta di 
ghisa, che serve nello stesso tempo da interrut- 
tore, valvola di sicurezza e parafulmine. 

I fili di linea entrano lateralmente per appositi 
tubi a pipa in porcellana e vanno ai due bottoni 
metallici superiori, posti sopra una tavoletta di 
marmo; quelli che partono dal trasformatore en- 
trano pure nella cassetta per due pipette inferiori 
e vanno a due altri bottoni. Ponendo il coperchio 
alla cassetta, quattro piccole spazzole di rame si 
appoggiano sui quattro bottoni, e chiudono così il 
circuito, essendo esse unite due a due mediante 
fili fusibili. 

Il parafulmine è formato da una serie di dischi 
metallici, separati fra ‘loro da laminette di mica 
e comunicanti colla terra, secondo il principio del 
parafulmine a palline, di Elihu Thomson, 

La casa Brown, Boveri e C. ha un tipo di tra- 
sformatori, racchiusi in cassa di olio isolante, con- 
veniente per locali umidi. Altri sono solo protetti 
da una lamiera di ferro traforato. 

La regolazione della tensione ai morsetti dei 
circuiti primari dei trasformatori non si fa au- 
tomaticamente col metodo di Ganz, che abbiamo 
veduto applicato nelle stazioni di Roma, ma invece 
a mano. l 

L'ingegnere Giacomo Merizzi, direttore dell'im- 
pianto, preferì di munire gli operai addetti alla 
stazione in Arquino di una tabella (che fu presto 
appresa da essi a memoria) nella quale corri- 
spondentemente al numero degli ampére richiesti 
è indicata la tensione che essi. debbono tenere. 
Egli asserisce che tale sistema gli diede ottimi 
risultati, essendo la tensione ai morsetti dei tra- 
sformatori mantenuta costante, in modo soddisfa- 
cente. 

Per le lampade ad arco, che nelle piccole città 
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sono generalmente poste ad una certa distanza, 
si adottò l’uso di un piccolo trasformatore che 
riduce la tensione da 100 a 40 V., poichè così la 
perdita si riduce a quella del trasformatore e a 
quella di 8 V. dovuta alla resistenza addizionale 
che si deve applicare alle lampade in derivazione. 

La tariffa in generale è applicata per abbona- 
mento sulla dichiarazione, fatta dall'utente, delle 
ore di consumo. Pochi seno i contatori installati, 
tutti Thomson-Houston. 

Il costo totale dell'impianto fu di L. 120,000 
eompresa la riserva, rappresentante la metà del- 
l'impianto di Arquino. 

L'illuminazione elettrica ebbe in Sondrio fino 
dal primo anno un completo successo, poichè non 
vi fu esercizio pobblico, industria o famiglia che 
non abbia sostituita l'illuminazione a petrolio, colla 
elettrica. 

Collo stesso sistema e analogo macchinario l'in- 
gegnere Giacomo Merizzi fece un impianto di 
120 cavalli a Chiavenna (Valtellina) con trasporto 
a distanza di 3 km. Egli sta pure impiantandone 
ora un altro a scopo di illuminazione, nel comune 
di Tirano. 


Impianto di Darfo. 


A Darfo, in provincia di Brescia, fu inaugurato 
. il 26 gennaio 1895 un impianto per la illumina- 
zione elettrica del paese e dello Stabilimento Bo- 
nara, per fabbricazione di latte stagnate. 

Dallo stesso serbatoio, che alimenta le turbine 
dello stabilimento, è derivata una condotta spe- 
ciale che va ad una turbina di 150 cavalli, esclu- 
sivamente adibita alla illuminazione elettrica. 

Nell'’officina abbiamo tre dinamo, due fabbuicate 
a Vevey dagli « Ateliers de Constructions, » cia- 
scuna da 22 cavalli circa, ed una dal Tecnomasio, 
da circa 30 cavalli, per riserva. 

Le due prime dinamo accoppiate, o in loro vece 
la terza, servono per la illuminazione tanto dello 
‘ stabilimento che del paese. 

Attualmente il primo è illuminate da 160 lam- 
pade ad incandescenza da 16 e da 50 candele, più 
4 lampade ad arco da circa 1000 candele. 

Le lampade comunali sono 12 da 50 candele 
ciascuna. 

Presso i privati sono sinora installate 196 lam- 
pade di diverso potere illuminante. I lavori d'im- 
pianto furono diretti dall'ingegnere, conte Vin- 
cenzo Calini. 


G. CastagnERIS. — Tramvie e Ferrovie elettriche 
(432 pagine con 170 incisioni e 530 gruppi di 


illustrazioni) . . CL. 4. — 
G. PARDINI. — Apparecchi elettrici, norme per da co- 

struzione (272 pag. con 130 incisioni) . . . > 2—- 
E. Barni. — Manuale del mentatore pas 3a 

edizione (circa 200 pag. ill.) . . > 2,— 
G. Bongiovanni. — Elettrologia - Leggi è e definizioni 


princip. (320 pag.) Volume II. . .....>»2. 


Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 
Mirano - Via Cairoli, 2 - MiLino 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 

vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'Italia che per 
l Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
Veltala: io e a a ai a a a a E e a 0 8 LA » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanne accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sò. 
[ciocca dice cei a 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ Eir.kTTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1860. Reagan, a Filadelfia. — Perfectionnements aux che- 
mins de fer électriques — per anni 3. 

1861. Julien, a Bruxelles. — Construction d'électrode-métal 
soluble pour accumulateurs — per anni 3. 

1862. Detto. — Pile secondaire à deux liquides — per anni 3. 

1863. Celestre, a Siracusa — Perfectionnements aux élec- 
trodes pour accumulateurs — per anni l5. 

1864. Società The Westinghouse Electric C.° Limited, a 
Londra. — Perfectionnements apportés aux commutateurs 


et aux interrupteurs automatiques ou coupe-circuit pour 
circuits électriques — per anni 15. 
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L'ELETTROCHIMICA APPLICATA 


La raffinazione del rame. 


La quarta conferenza sull'elettrochimica appli- 
cata del sig. J. Swinburne alla « Society of Arts » 
fu quasi intieramente dedicata alla raffinazione 
del rame coll’elettrolisi. 

Il dotto, quanto pratico conferenziere, incominciò 
collo stigmatizzare il metodo seguito dai varii raf- 
finatori di rame, i quali tentano di far mistero 
dei loro processi chimici, reputandoli inscrutabili 
misteri. , 

In ciò essi si ingannano in causa degli operai, 
i quali cambiando padrone fanno conoscere a tutti 
i diversi metodi di fabbricazione. 

Egli crede invece che sarebbe preferibile pei 
raffinatori, se sì mettessero in relazione fra di loro 
sicchè tutti potessero profittare delle innovazioni 
introdotte dagli altri. 

È frequente il caso che si faccia un grande mi- 
stero di dettagli di minima importanza. La maggior 
differenza che esiste fra un metodo e l'altro 
di trattamento per elettrolisi del solfato di rame 
con piastre di rame, consiste nell accoppiamento 
in serie o in parallelo. 

Considerata strettamente la questione sul ter- 
reno tecnico, la differenza fra questi due metodi 
di accoppiamento è assolutamente nulla per ciò 
che riguarda l'energia impiegata e ciò che vera- 
mente li caratterizza è la multiplicità dei contatti 
nel sistema in parallelo. 

Il collegamento in serie offre sull'altro il van- 
taggio di esigere minor quantità di rame nei ba- 
gni, per un determinato prodotto. Questo è im- 
portante, inquantochè se le lastre di rame fuso 
che si usano nei bagni, hanno */, di pollice di 
spessore, per raffinare 1000 tonnellate al mese, si 
debbono tenere nei bagni 2000 tonnellate di rame 
che valgono circa 3,0)00,000 di lire e che impor- 
tano col loro interesse, un aggravio non indiffe- 
rente sul costo di produzione. 

Se le lastre hanno uno spessore minore si ha 
una economia corrispondente; ma siccome le la- 
stre fuse non possono avere meno di 8/ di pol- 
lice, alcuni ricorsero alle lastra laminate. 

Così a Bridgeport agli Stati Uniti, Hayden im- 
piega lastre laminate di !/ di pollice collocate in 
bagni di legno, con impiego di corrente a 120 V. 

Le lastre laminate producono una deposizione 
di rame molto omogenea, e siccome il rame de- 
positato non aderisce molto, le deposizioni si se- 
parano facilmente dalle lastre. 

Il conferenziere passa quindi a parlare della 
possibilità di impiegare nei bagni il cloruro o il 

nitrato di rame in luogo del solfato e dimostra 
come il primo richiederebbe una corrente debo- 


lissima ed un grande capitale convertito in rame. 


nei bagni, mentre il secondo, sebbene permetta di 


lavorare con correnti di grande intensità, offre il 
rischio di depositaro unitamente al rame, anche 
l'oro e l’argento. 

Lo Swan ha lavorato molto nello studio della 
raffinazione del rame col nitrato, ma i risultati 
dei suoi lavori non furono resi noti al pubblico. 

Lo Stalman, che fu direttore nella raffineria di 
rame di Anaconda, usa un sistema speciale con 
collegamento in serie. A ciascuna piastra aggiunge 
su una delle sue faccie un foglio di carta attac- 
candovelo con dei chiodi di rame e ricopre il fo- 
glio di carta con uno strato di piombaggine. — 
Questo assieme forma un catodo che separa il rame 
che si deposita da quello non puro e rende facile 
la separazione dei residui dell'anodo, dal rame 
buono del catodo. 

Si suppone da molti che ciascun prodotto elet- 
trolitico perchè tale, dev'essere puro. Questo non 
è sempre il caso. Il rame elettrolitico è quasi 
puro, ma contiene quasi invariabilmente dell’an- 
timonio, il quale sebbene in minime traccie, riduce 
sensibilmente la conducibilità elettrica del rame. 
Nei laboratorii è possibile separare l’antimonio 
dal rame; ma non così nell'industria. 

La mancanza di spazio non ci permette di dare 
un'idea più dettagliata di tutto quanto lo Swin- 
burne disse sul rame elettrolitico. 

Il resto della quarta conferenza fu dedicata al 
carburo di calcio; ma di questo ci riserviamo di 
parlare in altra occasione. | 

E. C. 


SERIE 1896 
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Domande e Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITÀ 


RISPOSTE. 


Risposta 1. — Il gas acetilene privo d’aria in un 
tubo chiuso, non accendesi per effetto della scin- 
tilla elettrica. Avviene una dissociazione parziale 
sul percorso della scintilla, ma la dissociazione 
non propagasi, se il gas non è compresso (almeno 
a più di un'atmosfera) — sui becchi il gas accen- 
desi colla scintilla, esattamente come il gas ordi- 
nario. 


Risposta 2. — L'olio di lino cotto può difficil- 
mente e solo parzialmente chiarificarsi per l’azione 
dell'ozono. La soluzione di gomma lacca nell’alcool 
può rendersi incolora mediante ripetute filtrazioni 
nel nero d'osso: peraltro una volta eseguita tale 
operazione, se corre un certo tempo, la gomma de- 
colorata non si scioglie più nall’alcool. 

Questo è quanto possiamo dire, per nostra co- 
gnizione, nell'argomento. 


Risposta 3. — Una lampada di 10 candele e 130 V., 
supponendo una media di 3,5 W. per candela, per 
assicurare una discreta durata alla lampada stessa, 
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assorbe 35 W. che sotto 130 V., corrispondono a 


85 
130 


= 0,25 A. circa. 


La tassa governativa è di L. 0,006 per etto- 
watt-ora. 


Risposta 4. — Per costruire un voltmetro come 
quello descritto dal Pardini (volume citato), ado- 
perando un filo di ottone, o di argentana e perciò 
più grosso di 1/iọ di mm., si otterrebbe a pari con- 
dizioni, di numero di spire e di resistenza lo stesso 
risultato, ma crediamo che non si avrebbe van- 
taggio alcuno, anzi ciò porterebbe maggiore spesa 
e aumento della mole dell'apparecchio. La spesa 
crescerebbe specialmente per il maggior valore 
dell’isolante e l’avvolgimento sulla bobina non sa- 
rebbe reso più facile. 


VARIETÀ 


Chiarificazione della birra con la luce elettrica. 


La nozione che la birra torbida può venire chia- 
rificata sino ad una brillante trasparenza col mezzo 
della luce elettrica, colpisce a tutta prima come 
una stranezza, ma quando vediamo che una auto- 
rità come Otto Reinke la pubblica nel miglior 
giornala specialista di Germania, non possiamo 
lasciar passare inosservata la cosa. Nella Wochen- 
scrift für Brauerei. di quest'anno, il Reinke dice che se 
un recipiente di birra in fermento viene illumi- 
nato dal sole, direttamente ol anche con raggi 
diffusi, ha luogo una rapida azione chiarificatrice, 
e le materie fermentative che producono la tor- 
bidezza, vengono depositate rapidamente in modo 
compatto. | 

La birra in fermento che non viene illuminata 
così, o che lo è soltanto debolmente, sì chiarifica 
molto più lentamente e deposita le materie fer- 
mentative in modo più completo. Il Reinke dice che 
questa osservazione lo condusse a cercare se altre 
sorgenti di luce si contengono in modo consimile, 
e in questa investigazione egli fece uso natural- 
mente di lampade elettriche; egli trovò che se 
queste vengono sospese nei vasi fermentanti, la 
illuminaziona produce una chiarificazione molto 
più rapida e miglioro: le materie fermentative si 
dopositano rapidamente insieme con le sostanze 
resinose, albuminose e glutinose che sono sempre 
presenti. 

Il Reinke afferma che quest'azione chiarificatrice 
non è dovuta in alcun modo ad un cambiamento 
di temperatura, ma intieramente all’azione della 
luce soltanto. 

I birrai hanno sempre considerato l’uso dei 
chiarificatori come una necessità discutibile, ed 
in molti casi sono in pena per preparare la loro 
acqua con sostanze chimiche, perchè trovano che 
si hanno migliori risultati. 


Se tale informazione, data ora dal Reinke, si 
diffonde, i birrai cercheranno se non sia meglio 
usare la luce elettrica per la chiarificazione, in- 
vece di sottostare alle spese e all'incomodo della 
preparazione, o di aggiungere alla loro birra chia- 
rificatori. 

L'argomento è oltremodo interessante, e quelli 
fra i lettori nostri che sono in contatto coi birrai, 
nou dovrebbero mancare di tenerne loro parola. 


CRONACA 


ESTERO. 
Illuminazione elettrica. 


La luce elettrica nei Dardanelli. Un decreto im- 
periale ordina l'impianto di riflettori elettrici nello 
stretto dei Dardanelli. 

Furono già inviati sopra luogo ingegneri elet- 
trotecnici col materiale occorrente. 


Trasporto di forza. 


Trasmissione d’energia elettrica alla Porta di Ferro. 
L'imprenditore generale dei lavori regolatori alla 
Porta di Ferro, signor Hugo Luther, ha doman- 
dato ai governi di Ungheria, di Serbia e di Ro- 
mania, il permesso di utilizzare le cateratte del 
Danubio, circa 30,000 cavalli vapore, e si dice ‘che 
i governi or nominati sieno favorevoli alle sue 
domande. 

È specialmente in Romania che si hanno molte 
simpatie per questo progetto. 

La Serbia ha già nominata una Commissione 
per esaminarlo. 


Telegrafa. 


La Compagnia dei Telegrafi degli Stati Uniti e di 
Haiti apre le sue linee alle Indie Occidentali e al Sud 
America. La Compagnia dei Telegrafi degli Stati 
Uniti e di Haiti ha stabilita una nuova comuni- 
cazione da Nuova York alle Indie Occidentali col 
1° dicembre p. p., giorno in cui la linea fu com- 
pleta ed in cui si spedirono dispacci di congra- 
tulazione. 

Venne aperta al pubblico a mezzanotte. La nuova 
linea si dirige a Nuova York per Coney Island e 
Brooklyn. 

L'ufficio della Compagnia è al N. i di Broad 
street, ove è pure un uflicio della « Commercial 
Cable Company », con la quale il nuovo traffico è 
intimamente collegato. 

Si accettano anche dispacci all'ufficio postale 
telegrafico degli uffici della Compagnia in tutto il 
paese. 

Particolari interessi si connettono al completa- 
mento ed all'apertura di questo cavo, pel fatto 
che il procuratore generale degli Stati Uniti si 
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rivolse al Tribunale degli Stati Uniti per un’in- 
giunzione che proibisse alla Compagnia di conti- 
nuare il suo progetto. Il procuratore generale al- 
legò che la Compagnia si prestava a coprire le 
operazioni di una Compagnia straniera. 

La Compagnia dei Telegrafi degli Stati Uniti e 
di Haiti rispose negando l'accusa e dichiarandosi 
in bona fide o soggiungendo che il suo scopo era 
di stabilire un servizio di concorrenza e di ridurre 
largamente le sinora esorbitanti tariffe imposte 
dal monopolio esistente. 

La Compagnia ha pubblicata una schedula di 
nuove tariffe. 


Elettrolisi. 


Nuovo metodo di lavorare i solfuri metallici. Il 
fatto che i solfurì ed i solfidrati dei metalloidi 
alcalini formano sali doppi solubili con i solfuri 
di antimonio, arsenico e mercurio, è usufruito 
per adoperare i loro ranni per l'estrazione di que- 
sti metalli dai loro minerali, e la soluzione così 
formata può venire elettrolizzata senza uso di 
diaframma. 

L'idrogeno solforato che si sviluppa durante 
l'estrazione corrisponde ad una porzione dello 
zolfo contenuto nel minerale, e quello che si svi- 
luppa durante l’elettrolisi corrispondente al rima- 
nente dello zolfo, viene raccolto. 

Dopo che tutto il metallo è stato depositato, il 
bagno che contiene solfuro di calcio è trattato 
con anidride carbonica, e il calcio viene precipi- 
tato come carbonato insieme a metà dello zolfo, 
mentre il rimanente sfugge come idrogeno solfo- 
rato e lo si raccoglie. 

Il carbonato di calcio si converte in calce cau- 
stica, scaldandolo al rosso nel vuoto, mentre lo 
zolfo si distilla e l'anidride carbonica è pronta di 
nuovo per l'uso. 

La calce caustica e l'idrogeno solforato raccolte 
sono adoperati per la produziono di nuovo calcio 
solfidrato; così non solo si rigenera l’intiero ranno 
d'estrazione, ma si converte in forma utile tutto 
lo zolfo del minerale. ' 

Il processo, che è dovuto ad A. von Siemens di 
Berlino, riguarda i solfuri di arsenico e mercurio; 
in quest’ultimo caso si deve aver cura che l'idrato 
alcalino sia in eccesso. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Penna illuminata elettricamente. Gl'inventori pos- 
segzono veramente un'immaginazione inesauribile 
e abusano della facilità con la quale la luce elet- 
trica si presta ad un'estrema divisione. 

Ecco infatti che la minuscola lampada ad in- 
candescenza non si contenta più d’abitare in una 
spilla da cravatta, in un pomo di bastone, ecc. 

Stando al giornale inglese The Oplician, l inven- 
tore Wilcox la fissa sopra una penna, vicino alla 
punta, per illuminare la scrittura; un piccolo ri- 
flettore collocato un po’ più indietro impedisce alla 


luce d’abbagliare.gli occhi e la rimanda sulla carta. 
Questo dispositivo, in favore del quale si fa valere 
l'assenza di ombre, può applicarsi tanto alla ma- 
tita, quanto a qualunque altro oggetto per scrivero. 


L'elettricità nell'America del Sud. L'’elettricità sta 
facendo grandi progressi nell'America del Sud, 6 
quantunque non possa reggere il confronto con 
quanto è stato fatto in Europa, pure va guada- 
gnando il tempo perduto, e fra breve non sarà molto 
indietro a qualunque altro paese europeo. 

A Buenos Aires questi progressi sono maggiori 
che a Rio de Janeiro, Montevideo e ad altre città 
di minore importanza. Una gran parte di Buenos 
Aires è ora provveduta di un servizio elettrico 
pubblico, il quale, se non è perfetto in quanto a 
regolarità di tensione, rende tuttavia buoni ser- 
vici come sistema illuminante e officina di forza 
motrice, | 

In uno dei sobborghi vi è una stazione di 200 kw. 
che mediante correnti alternate d’alta tensione e 
trasformatori, fornisce l'elettricità a molte abita- 
zioni e alimenta le lampade ad arco delle vie. 

La tariffa è elevata, circa 30 cm. di dollaro 
(ragguagliandola alla moneta degli Stati Uniti) con 
un piccolo sconto per i forti consumatori; ma si 
deve considerare che tutto il carbone adoperato 
per produrre questa elettricità viene portato da 
località distanti 7000 miglia, e che i salari e gli 
stipendi sono molto elevati. Tuttavia si realizzano 
buoni guadagni. 

È interessante notare con quale rapidità le fab- 
bricho isolate stanno pure adottando la luce elet- 
trica come il mezzo illuminante più economico © 
più conveniente che sia alla loro portata. Ciò av- 
viene specialmente nelle fabbriche di zuccaro della 
provincia di Tucuman, dove la natura degli affari 
richiede che il lavoro sia continuo giorno e notte, 
durante 4 o 5 mesi dell'anno. 

Non molto tempo fa si fece un impianto in una 
delle più grandi di queste fabbriche, situata un 
30 miglia dalla città di Salta, sui confini della 
Bolivia. L'abitazione del direttore e i lucali della 
fabbrica vennero illuminati a luce elettrica. 


L'illuminazione di una stazione interrotta da un 
topo. Per' quanto straordinario possa sembrare 
questo fatto, la sorgente dal quale lo togliamo non 
impone alcun dubbio sulla sua attendibilità. Ecco 
quanto dice La Nature intorno alla Nota comuni- 
cata dal signor Sartiaux, capo dei servizi eleitrici 
della Compagia delle Ferrovie del Norn. 

La stazione di Busigny, ferrovia del Ford, è il- 
luminata elettricamente ad elettricità della cor- 
rente prodotta dalle dinamo di una stazione cen- 
trale. 

Questa medesima stazione produce pure una cor- 
rente alternata la cui tensione di 115 V. viene 
portata a 500 per mandarla alla sottostazione della 
stazione di Cateau. | 

Lii ottobre u. s., quando tutto funzionava ap- 
puntino nelle due stazioni, si produsse un’esplo- 
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sione nella stazione generatrice;.il meccanico in- 
terruppe subito la corrente al quadro, ma nel 
medesimo istante da uno dci trasformatori si 
sprigionò un denso fumo. 

Si tolse il coperchio a quest'ultimo e si scoprì 
lo scheletro calcinato di un topo. 

L'animale che si era introdotto nell'apparecchio 
aveva rosicchiato l’isolante di uno dei quattro 
rocchetti costituenti il trasformatore; il corto cir- 
cuito che ne era risultato aveva formato un arco, 
che aveva durato sino alla fusione dei piombi, e 
punito il rosicchiante in modo di togliergli la vo- 
glia di mangiare gli isolanti. 

Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (') 


Smithsonian Institution. Annal Report of the Re- 
gents 1893. Editori Government Practing Office. 
— Prezzo L. 20. 


Nell'America dove assai è sviluppato il gusto e 


l’amore della coltura intellettuale, purchè mirante 
ad uno scopo immediato e pratico, non mancano 
le istituzioni scientifiche, che di una tale coltura 
si fanno depositarie e diffonditrici a mezzo di 


giornali, rendiconti, bollettini, riviste periodiche, 


od altro. 

Una delle istituzioni che fra le consimili si con- 
traddistingue per la rigorosa custodia delle scienze, 
conservate nella loro pura ed elevata sfera, pur 
seguendo le evoluzioni del progresso, che va al- 
lacciandole con nodi sempre più stretti all’indu- 
stria, ed ai pratici scopi della vita, è la « Smith- 
sonian Institution » il di cui rendiconto annuo è 
il ragguaglio di quanto in essa si è operato, fatto, 
detto e scritto dai suoi membri, che sono ormai 
le personalità scientifiche più insigni del nuovo 
mondo. sa 

Lasciando da parte ciò che costituisce il puro e 
semplice rendiconto della Società, colla relazione 
per quanto pregevole del segretario, non ci occu- 
peremo, in via sommaria, che della Appendice Ge- 
nerale la quale è, per così dire, la parte vitale del 
presente volume, ed ha per scopo di dare un 
breve ragguaglio intorno alle scoperte scientifiche 
in ogni singolo ramo; relazioni di studii ed espe- 
rienze dei diversi collaboratori della Istituzione, e 
memorie di carattere generale su argomenti spe- 
ciali che possano essere d'interesse ai numerosi 
corrispondenti dell'Associazione. 

Fra gli argomenti trattati nel presente volume 
abbiamo: 

Spedizioni al polo Nord. — Il grande cratere 


(!) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'’Amministrazione di questa Rivista. 


lunare, — Stelle variabili. — Etere luminoso, atomi 
e raggi di sole. — Unità fondamentali di misura. 
— Fotografia dei colori della Natura. — Fotografie 
in colori naturali col processo Lumière. — Foto- 
grafia della scintilla elettrica. — Proprietà ma- 
gnetiche dell'ossigeno liquido. — Problemi di na- 
vigazione aerea. — Fenomeui inerenti alla con- 
densazione delle nuvole. — Energia chimica. — 
Le più alte stazioni meteorologiche del mondo, 
osservatorio del Monte Bianco. — Relazioni del- 
l’aria e dell'acqua colla temperatura e la vita. — 
Età del ghiaccio e sua opera. — Età della terra. 
— Nuova esplorazione antartica. — Il punto at- 
tuale della geografia. — La biologia in relazione alle 
scienze naturali. — Studii in ornitologia. — La 
così detta fugonia degli antichi, e la sua somi- 
glianza colla vespa. — Le stazioni biologiche ma- 
rine dell'Europa. — Aria e vita. — Depositi del 
fondo del mare. — Migrazioni delle razze umane 
considerate dal punto storico. — La « nazione » 
come elemento in antropologia. — Progresso som- 
mario dell’antropologia. — Archi, freccie e dardi 
degli americani del Nord, con numerose tavole 
illustrative. 
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All'articolo Valore del potenziale elettrico dell’atmo- 
sfera a Roma tradotto dal Cosmos di Parigi, e pub- 
blicato nel Numero 1, andavano apposte le iniziali 
dell'autore Dott. A. B., e non quelle di R. C., come 
erroneamente il tipografo ha fatto. 


POSTA DELL'' ELETTRICITÀ,,. 


Roma. E. I. C. — Possiamo offrirvi dei bellissimi Motorini 
Schuckert, da circa 7 kg. di peso, 1500 giri, e da 65 a 115 V. 
e 0,7-06 A. La base è di 111x113 mm. Sono adattissimi 
per ventilatori, macchine da cucire, ecc, e possono essere 
applicati, senza bisogno di alcun reostato, su qualunque 
derivazione di lampade ad incandescenza nei limiti di detti 
voltaggi, con un consumo pari a quello di una comune 
lampada ad incandescenza da 16 candele si ha un lavoro 


di un ventesimo di cavallo. L. 130. ts 


Parma? B. M. — Per Apparati di fisica e chimica per uso 
delle scuole, veda i Cataloghi speciali della Società Elettrica 
Industriale di qui. Anche per Apparecchi di metereologia può 


indirizzarsi alla stessa. 13 


E. Bigmami. Direttore responsabile. 
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Sulla durata di emissione dei raggi X. — Il dot- 
tore U. Panichi pubblicò nella Rivista Scientifico In- 
dustriale una serie di esperimenti sulla dispersione 


elettrostatica prodotta dai raggi Röntgen, fatti 


allo scopo di decidere se i raggi Röntgen vengono 
emessi da un tubo Crookes, dopo che la scarica 
nell'interno del tubo è cessata. 

L'autore trova che entro !/, di secondo dopo 
ehe la scarica ha cessato, il tubo Crookes non ha 
effetto alcuno sopra l'elettroscopio, così che tutti 
gli effetti susseguenti, che si sono osservati da 
altri esperimentatori devono essere attribuiti alle 
modificazioni che i raggi X producono nell'aria 
da essi attraversata. 


Pali 


Proprietà ottiche del vetro girante in campo ma- 
gnetico. — Il signor M. C. Duperray pubblica nel 
Journal de Physique, pag. 540, una Nota sulle pro- 
prietà ottiche di un cilindro di vetro che sia in 
rotazione rapida in un campo magnetico. 

Gli esperimenti furono intrapresi per provare 
l'esattezza del risultato ottenuto nel 1873 dal Vil- 
lari, che cioè occorre un tempo apprezzabile (1/60 di 
secondo) perchè un pezzo di vetro flint acquisti 
la proprietà di far rotare il piano della luce po- 
larizzata quando è soggetto ad un campo ma- 
gnetico. 

Il Villari sarebbe venuto a questa conclusione, 
che non coinciderebbe coi risultati ottenuti dal 
Bichat, dal Blondlot e dal Curie, facendo rotare 
un cilindro di vetro fra i poli di un magnete, 
coll'asse di rotazione perpendicolare alle linee di 
forza. 

Il Villari trovò che, se un raggio di luce pola- 
rizzata attraversava il cilindro nella direzione delle 
linee di forza, la rotazione del piano di polariz- 
zazione diminuisce all'aumentare della velocità di 
rotazione del cilindro, così da annullarsi per una 
velocità di 200 giri per secondo. — Egli spiega 
questo risultato attribuendolo al tempo voluto 
dalle molecole del vetro per acquistare la pro- 
prietà di far rotare il piano della luce polarizzata. 

Il Duperray, per controllare l esattezza della 
conclusione del Villari, ha esaminato le proprietà 
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ottiche del cilindro di vetro rotante e pervenne a 
questi risultati: 

L'effetto della forza centrifuga sul vetro è quello 
di renderlo virtualmente un corpo birefrangente 
col suo asse parallelo all'asse di rotazione: quindi, 
a meno che il piano di polarizzazione della luce 
incidente non sia perpendicolare o parallelo all'asse 
di rotazione, la luce emergente è polarizzata elit- 
ticamente. 

L'autore applicando queste scoperte, dispose il 
piano di polarizzazione ora parallelo, ora perpen- 
dicolare all’asse di rotazione, è trovò che in un 
campo magnetico di intensità tale che la rotazione 
fosse circa di 5°, così che il piano di polarizza- 
zione della luce emergente rimanesse praticamente 
o parallelo, o perpendicolare all'asse, non veniva 
prodotta variazione nella rotazione prodotta dal 
campo magnetico, anche col far rotare il cilindro 
con velocità superiori a 200 giri per secondo. 

Egli quindi crede che i risultati del Villari fos- 
sero perturbati dall'effetto prodotto della doppia 
rifrazione. 


vs 


Manipolazione delle fibre di quarzo. — Il profes- 
sore C. V. Boys pubblicò nell'Electrician dell’ ii di- 
cembre la prima parte di una dettagliata descri- 
zione del metodo di fare e manipolare i sottilis- 
simi fili di quarzo che resero famoso il suo nome. 
L'articolo è interessante per gli esperimentatori 
di fisica e pei fabbricanti di istrumenti. 


vs 


Contrazione di fili telegrafici. — In uno dei primi 
giorni dello scorso dicembre le comunicazioni fra 
Londra Dover ed il continente, via Chatam, furono 
completamente interrotte per breve tempo, poichè 
la totalità dei fili, presso Sittingbourne, erano 
improvvisamente caduti, essendosi spezzati in causa 
del freddo. 

Si è notato che il freddo non era molto intenso, 
e presumibilmente la rottura fu aiutata dal vento. 

L’ Electrical Engineer narrando il fatto dice che è 
abbastanza curioso poichè la temperatura che de- 
termina le contrazioni dei metalli, non era più 
bassa che nelle circostanze ordinarie. (Electrical 
Engineer, XVIII, pag. 622). 


Pal” 

Ventilazione dei nuclei dell’ armatura. — La Com- 
pagnia Americana Siemens e Halske, ha introdotto 
un sistema di vertilazione delle armature alquanto 
nuove. 

La disposizione è descritta nell’ Electrical World 
ed è applicata ai grandi nuclei ad anello, del tipo 
largamente usato dalla ditta Siemens. 

Nel nucleo, fra ogni due braccia, è lasciato un 
foro allo scopo di ottenere la ventilazione, e nella 


costruzione dell'armatura si sono lasciati ad egual 
distanza, l'uno dall'altro, degli spazi ventilatori coi 
quali i detti fori comunicano: così lo spazio raf- 
freddato della corrente d'aria è aumentato. 

Il metodo per forzare l’aria nei fori è differente 
da quello esistente in qualsiasi altre macchine. 

Entro ciascun foro è introdotto un tubo di forma 
simile ad una pipa di creta, eccetto che le di- 
mensioni interne sono molto più grandi. Una delle 
aperture è diretta in modo da prendere l’aria, 
mentre l'armatura ruota, e l’altra estremità che è 
nella porzione a stella, è disposta in modo che la 
forte aspirazione prodotta dall'azione centrifuga 
dei bracci richiami fuori l’aria riscaldata, e così 
sì mantiene una costante circolazione di aria en- 
tro il nucleo dell'armatura. (Ivi, pag. 623). 


Prof. D. M. 


L’elettricità e l'acqua potabile 


—___———_—_—_————€<_m€——— 


Riproduciamo dall'Etincelle Electrique : 

Ciò che segue deve empire di gioia i parigini, 
costretti a bere quel liquido impuro e nausea- 
bondo che i dotti chiamano « Aqua sequana, » do- 
tato di una facoltà tutta particolare che favorisce 
lo sviluppo dei microbi, batterii, ecc. 

Per cominciare diciamo che è ancora dal nord 
che ci viene la luce. 

Questa questione dell'acqua potabile è assai com- 
plessa, preoccupa gl’igienisti e tutte le autorità; 
il re del Belgio ha accordato alla soluzione di que- 
sta questione il suo ultimo quinquennale di fran- 
chi 25,000, che fu aggiudicato da un giuri, del 
quale facevano parte tutti gli addetti d'ambasciata, 
e noi ci domandiamo: perchè? 

Sinora il desideratum delle acque potabili nelle 
regioni dove è quasi impossibile trovare buon’ac- 
qua a profondità, come, per esempio, lungo il 
littorale, nei paesi a sottosuolo torboso o palu- 
doso, come l'Olanda, nelle contrade minerarie, era 
irrealizzabile. i 

Ed ora l’acqua del vecchio Reno, un po’ come 
l'acqua della Senna, è diventata buona a bersi, 
grazie al processo immaginato dal barone Tindel ; 
e sotto il rapporto dell'infezione il dott. Van Er- 
mengen professore di batteriologia all’ Università 
di Gand, un'autorità in materia, ci tranquillizza 
completamente. 

Se dubitaste di quanto vi espongo, o se deside- 
raste maggiori notizie, fate come me, spogliate 
gli annali dell'Istituto Pasteur, che hanno pubbli- 
cato su questo soggetto, il dottissimo studio del 
prof. Van Ermengen. 

Dunque, l'acqua del vecchio Reno, di solito in- 
fetta e assai carica di detriti di ogni specie, viene 
trattata dapprima coi processi ordinari di decan- 


tazione e filtrazione con la sabbia. Quantunque 


abbia abbandonata, dopo questo digrossamento, la 
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maggior parte delle materie organiche e dei bat- 
terii che teneva in sospensione, l’acqua così trat- 
tata è ancora lungi dall'essere potabile. Messa poi 
in contatto con l’aria ozonata, quest'acqua diventa 
assolutamente pura e cristallina; i batterii, qua- 
lunque ne sia il numero od il loro grado di resi- 
stenza, spariscono completamente, come pure le 
ultime traccie di materie organiche consumate 
dall’ozono, come dimostrano le analisi chimiche 
e batteriologiche più minuziose. L'acqua trattata 
in questo modo è più pura di qualunque altra, di 
sorgente o di roccia. 

. L'ozonizzazione avviene in modo assai semplice. 
Il generatore dell'elettricità è una dinamo Brush 
a 400 alternanze al secondo, che dà, in servizio 
ordinario, 40 V. e 48 A. Dopo essere passata. per 
un trasformatore suscettibile di portare questa 
energia a 50,000 V. e 30 milliampère, la corrente 
attraversa gli apparecchi ozonatori del Tindal, co- 
struiti sopra un principio nuovo: il dielettrico 
impiegato, porcellana o glicerina, è collocato sul 
tragitto dell'elettricità, fuori del punto di produ- 
zione dell’effluvio, il che assicura il funziona- 
mento regolare e continuo dell'apparecchio. 

L'effluvio si produce entro casse metalliche, dove 
l’aria penetra perfettamente secca e priva d'acido 
carbonico. Il raffreddamento è assicurato da una 
corrente d'acqua esterna. 

La iniezione dell’ozono avviene nei tubi di con- 
dotta d’acqua da sterilizzare, per gorgogliamento. 
L’acqua è chiara, brillante e delle più gradevoli. 

L'invenzione del barone Tindal, questione che 
egli ha risolta con l’aiuto dei suoi collaboratori, 
ing. Schneller e dott. Van der Sleen, deve richia- 
mare su di sè non solo l’attenzione dei municipii, 
ma particolarmente quella del ministro della guerra, 

` poichè è di tutta importanza, di prima necessità, 
per le piazze forti destinate a sopportare un asse- 
dio, essere largamente provvedute d'acqua potabile. 

Nelle guerre moderne le palle nemiche uccidono 
minor numero d’uomini delle malattie infettive; 
ora l’acqua potabile e sana, in abbondanza, costi- 
tuisce il primo fattore di una buona igiene, il 
medicamento essenziale. 

Il signor Julien Dulait, ingegnere elettricista 
belga ben noto, ha fatto domanda al Municipio di 
Charleroi, per dotare questa città di una officina 
dove l’acqua d'alimentazione sia resa sana con 
l'elettricità. 

E, per ultimo, la città di Parigi sempre pronta 
a seguire ogni nuovo progresso, ha risolto il pro- 
blema d'’applicare la sterilizzazione con l'ozono 
all’epurazione del liquido impuro che si chiama 
acqua della Senna. 

J. Buse figlio. 
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Ing. E. Piazzoti. — Potenziale elettrico; unità di misura 


(228 pagine con 3l incis.) . . . ..L.2.—- 
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CICLISMO ED ELETTRICITÀ 


Nel caso in cui si'voglia far uso di una dinamo, 
ecco tre soluzioni del problema, che potranno in- 
teressare gli amatori. 

La prima riposa sull'uso di una dinamo mossa 
dalla ruota posteriore del velocipede. Invece di 
percorrere grandi spazi, si marcia sul medesimo 
terreno, compiendo un lavoro produttivo che si 
immagazzina negli accumulatori che servono poi 
per la luce. 

La seconda soluzione, differisce dalla precedente 


in ciò, che, da una parte, gli accumulatori sono 


soppressi, l'elettricità venendo utilizzata diretta- 
mente; dall'altra, la produzione di corrente av- 
viene durante la marcia, una parte della forza 
sposa dal ciclista essendo distratta per l’alimen- 
tazione di una piccola lampada ad incandescenza. 
Senza parlare delle fluttuazioni che deve produrre 
siffatto modo di generazione della corrente, sem- 
bra che il soprappiù di lavoro domandato al po- 
vero velocipede sia un ostacolo all’ applicazione di 
questo dispositivo. 

L'idea è però ingegnosa, ed è stata utilizzata 
industrialmente in diverse maniere, come lo pro- 
vano i vari modelli che si sono potuti vedere nelle 
esposizioni. Ciò che si può dire di più caratteri- 


| stico in favore di questa invenzione mi pare sia 


il fatto che l'intensità della luce essendo sensi- 
bilmente proporzionale alla velocità di rotazione, 
ne segue che la luce è tanto più viva quanto più 
il ciclista procede velocemente. Cogli altri sistemi 
di illuminazione (petrolio, olio, ecc.), è il contra- 
rio che avviene più spesso, perchè l’aria spegne 
la lampada nei momenti nei quali è più neces- 
saria. 

La terza soluzione si connette a quella ora espo- 
sta. Essa pure mette a contributo una piccola di- 
namo. Ma quest'ultima — ed è in ciò che questa 
combinazione presenta qualche cosa di nuovo — 
non funziona che in modo intermittente. Di più 
la corrente non è utilizzata direttamente, ma per 
mezzo di un accumulatore di piccole dimensioni 
che pesa 500 grammi circa. La dinamo non pesa, 
essa pure, su per giù, che altrettanto, per modo 
che il sopraccarico non oltrepassa 1 kg. Accumu- 
latore e dinamo sono del resto distaccabili. Si può 
dunque sopprimerli quando si voglia alleggerire 
la sua montatura. 

Il miglior processo consiste nel fissarli al freno, 
che si suppone distaccabile. ca 

La dinamo è, essa pure, resa solidale con la 
parte mobile del freno; il suo indotto è munito 
di una puleggia suscettibile di girare pel contatto 
contro il pneumatico. Nella sua posizione normale 
è mantenuta ad una certa distanza dal pneuma- 
tico della ruota anteriore, come avviene per la 
scarpa di gomma del freno ordinario. Ma quando 
si abbassa la leva, la puleggia dell’indotto si ab- 


ra 
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bassa al tempo stesso, perchè la dinamo è fissata 
all'asta mobile del freno, e viene a strofinare con- 
tro il pneumatico che la trascina con un movi- 
mento rapido, durante la rotazione della ruota da- 
vanti e pel fatto della marcia del velocipede. Si 
comprende che, in definitiva, si sostituisce allo 
strofinio di scivolamento ordinario del freno, il 
contatto girante. Grazie a questo artifizio poco 
complicato si è in grado di utilizzare il lavoro 
speso generalmente in pura perdita nelle discese 
che si incontrano por via. È evidente che in paesi 
di pianura il dispositivo di cui si tratta non po- 
trebbe applicarsi con frutto. Ma nelle contrade a 
terreno disuguale esso permetterebbe di ricupe- 
rare una piccola parte dell’energia che altrimenti 
rimarrebbe inutilizzata. 

Quest’energia così guadagnata può del resto ve- 
nire utilizzata in parecchi modi. — D'estate, per 
esempio, quando il servizio notturno, e quindi 
l'alimentazione della lampada sono ridotti al mi- 
nimo, l'accumulatore carico potrà venire adope- 
rato per molteplici usi. 

So il ciclista e dilettante fotografo, si servirà 
dell'accumulatore per alimentare la lampada rossa 
del suo laboratorio, o per il motore del suo ven- 
tilatore, ecc.; oppure potrà servirsene per lavori di 
galvanoplastica, dorando, inargentando o niche- 
lando una quantità di oggetti, come: viti, dadi, 
campanelli, pinzette, cornette, pradelline, impu- 
gnature, targhette, pompe, chiavi inglese, ca- 
tenelle ed arnesi diversi, il cui numero cresce 
ogni giorno. 

A. BERTHIER. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Società Filosofica di Cambridge. — Nella seduta 
del 9 novembre il signor G. G. Stokes legge una 
Memoria sulla natura dei raggi Röntgen. 

L'autore spiega nella sua comunicazione i con- 
cetti che lo hanno condotto ad occuparsi della 
natura dei raggi X. f 

Come rilevò lo stesso Röntgen, i raggi X hanno 
la loro origine nella porzione di parete del tubo 
Crookes sulla quale cadono i così detti raggi ca- 
todici, ed è naturale che le nozioni sui raggi X 
devono essere intimamente legate con quelle sulla 
natura dei raggi catodici. 

Due differenti punti di vista furono adottati in 
questa questione. 

Alcuni eminenti fisici tedeschi sostengono che 
i raggi catodici sono essenzialmente un processo 
propagantesi nell’etere la cui natura nessuno fu 
capace di spiegare, e che se qualche propulsione 
di molecole del catodo lì accompagna, essa non 
costituisce che un fenomeno secondario. L'altro 
modo di vedere è che i raggi catodici non sono 
affatto veri raggi, ma sono essenzialmente correnti 
molecolari. 


L'autore esprime la piena convinzione che i 
raggi catodici non sieno un semplice processo 
propagantesi nell’etere, ma che la vera essenza 
del fenomeno giacocia nella propulsione di mole- 
cole; solo è da rammentare che le molecole non 
devono considerarsi come agenti solo dinamica- 
mente, in virtù della loro massa e velocità; esse 
sono trasportatrici di elettricità, è sembra che sia 
a questa circostanza che sono dovuti, almeno, al- 
cuni dei loro effetti. 

L'autore indica quale sia la vera risposta alle 
obbiezioni di quelli che riguardano i raggi cato- 
dici come un processo nell’etere, ed adottando la 
teoria che essi sieno correnti di molecole, spiega 
come, secondo la sua opinione, questa teoria riav- 
vicinata alle più salienti particolarità dei raggi X 
ai quali i raggi catodici danno origine, conduca 
ad una teoria sulla natura dei raggi X. 

Tutto conduce a credere che i raggi X, simili 
ai raggi di luce, sieno dei processi eterei, e si 
ebbero indizii sufficienti della loro polarizzazione 
da poter arguire che sieno dovuti ad una pertur- 
bazione trasversale alla direzione di propagazione. 

L'assenza «di rifrazione, proprietà tanto rimar- 
chevole nei raggi X, suggerisce che il loro pro- 
gresso attraverso la materia ponderabile ha luogo 
per vibrazioni nell’etere esistente negli interstizi 
fra le molecole ponderabili; questo concetto, se 
vero, condurrebbe incidentalmente ad una nuova 
concezione del meccanismo della rifrazione della 
luce. 

L'assenza, o la quasi completa assenza, di dif- 
frazione ed interferenza dei raggi X, conduce ad 
una delle due alternative; o che essi sieno d'una 
lunghezza d'onda eccessivamente piccola, o che 
non sieno periodici od assai debolmente periodici; . 
in quest'ultimo caso la luce X sarebbe una suc- 
cessione di impulsi indipendenti, analoghi ai fuochi 
di fila di un reggimento di soldati. 

Secondo il concetto dell'autore ogni molecola 
carica di elettricità arrivando alla parete suscita 
uno scuotimento indipendente, e la molteplicità 
del numero di impulsi dipende della molteplicità 
del numero delle molecoie che si trovano anche 
in una piccola porzione di materia ponderabile. 


* 

Società Fisico-Matematica di Tokyo. — Dal gior- 
nale inglese Nature, vol. LV, pag. 82, rileviamo che 
nei Kiji (rendiconti) di detta Società, si trova 
una Memoria di K. Tsuruta sulla magnetizzazione 
dei fili di ferro attraversati dalle correnti elettriche. 

La Memoria è illustrata con diagrammi che di- 
mostrano le variazioni che avvengono nelle curve 
di magnetizzazione, di suscettibilità, e di magne- 
tizzazione ciclica, quando passano pei fili delle 
correnti di differente intensità. 


L'autore trova che gli effetti sono gli stessi, 
qualunque sia la direzione in cui passa la cor- 
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rente attraverso il filo, ed in tal punto i suoi ri- 
sultati differiscono da uno precedente ottenuto dal 
prof. C. G. Knott. 


x 


Società Chimica di Londra. — Nei Rendiconti di 
questa Società figura una Memoria di W. A. Bone, 
di D. S. Jerdan e di J. C. Cain sulle combinazioni 
chimiche che producono l'arco elettrico nei varii gas, la 
qual questione va assumendo interesse, stante l’uso 
crescente degli archi rinchiusi, 

Gli autori trovarono che nell'idrogeno secco e 
puro, si forma del metano, dell'acetilene insieme 
ad altri idrocarburi non saturi. Vi erano piccole 
quantità di acido cianidrico. 

Dagli esperimenti però risulterebbe che l'arco, 
come forma gli idrocarburi, così li decompone. 

Quando l'arco elettrico passa per elettrodi di 
carbone in un'atmosfera di idrogeno, si producono 
l'acetilene ed il metano. Durante i primi 15 mi- 
nuti dell'esperimento la rapidità di formazione di 
questi due gas è abbastanza rapida, ma in seguito 
essa diminuisce e finalmente dopo circa una mezz'ora 
si raggiunge uno stato di equilibrio fra l'idrogeno, 
l'acetilene ed il metano. Quest'equilibrio dipende 
alquanto dal voltaggio usato. 

Questi risultati portano a giudicare che il me- 
tano e l’acetilene sieno entrambi decomposti dal- 
l'arco elettrico, e che passando sopra di essi per 
un tempo sufficiente l'arco‘ elettrico, si raggiunge 
un simile stato di equilibrio. 

I successivi esperimenti hanno pienamente con- 
fermata questa conclusione; dell'acetilene o del 
metano puri furono sottoposti all’azione dell'arco 
elettrico che passava fra elettrodi di carbone, nello 
stesso apparato usato negli esperimenti coll idro- 
geno; tanto l'uno che l’altro gas furono facilmente 
decomposti dell'arco elettrico. — Durante i primi 
10 minuti dell'esperimento il gas (metano od ace- 
tilene che fosse) era rapidamente decomposte nei 
suoi elementi e dei larghi fiocchi di carbone si 
formavano nelle vicinanze degli elettrodi, e cade- 
vano sulla superficie del sottostante mercurio; il 
gas nel globo subiva un aumento di volume assai 
più grande di quello corrispondente all'aumento 
di temperatura causato dall'arco. Una fiamma fu- 
liginosa salì dagli elettrodi e riempì la parte su- 
periore del globo. 

Alla fine di 10 minuti questo fenomeno curioso 
cessò, dopo di che l'arco presentava la stessa ap- 
parenza che aveva nel caso degli esperimenti col- 
l'idrogeno. Dopochè l'arco era passato per un'ora 
si arrestò l'esperimento e si analizzarono dei cam- 
pioni del gas interno. 

In ogni caso il prodotto era idrogeno con circa 
9 per cento di acetilene e piccole quantità di me- 
tano, nitrogeno ed acido cianidrico. Negli esperi- 
menti coll’acetilene si formava pure una piccola 

quantità di naftalene, 
Prof. D. MazzotTto. 


Illuminazione elettrica dei treni 


Fra le innovazioni introdotte nel materiale per 
un nuovo treno con carrozze intercomunicanti, 
recentemente costruite per le ferrovie South-Ea- 
stern inglesi, sono degne di nota quelle relative 
alla illuminazione elettrica. 

Ogni carrozza è provvista di tutto l'occorrente, 
di una dinamo e di due accumulatori. La rota- 
zione è impressa alla macchina mediante una tra- 
smissione a cinghia avvolta su di una puleggia 
calettata su uno degli assi del veicolo. 

L'originalità del sistema adottato consiste in 
questo che alla dinamo viene trasmesso un moto 
di rotazione uniforme indipendentemente dalla ve- 
locità che anima il treno. Invece di permettere 
le variazioni di velocità delle dinamo, e correg- 
gere le oscillazioni regolando il campo magnetico, 
esse vengono montate in maniera che il lero peso 
stesso dia alla cinghia la necessaria tensione. Il 
peso della macchina e il movimento di rotazione 
dell'armatura si equilibrano quindi esattamente a 
regime normale. 

Ogni ulteriore sforzo fa avvicinare la dinamo 
all’asse, da cui le viene impresso il movimento, e 
questo spostamento fa allentare la cinghia, la quale 
scorre allora sulla puleggia. Si ottiene così l’equi- 
librio e si impedisce l'aumento di velocità. 

Nei tipi primitivi, con impiego di dinamo, que- 
sta era fissata al pavimento delle carrozze, invece 
ora si è sospesa la macchina ad un braccio su- 
scettibile di spostarsi, girando intorno ad un suo 
estremo su un pernio trattenuto da un supporto 
fisso all’intelaiatura del veicolo. 

La posizione di questo braccio mobile può esser 
variata con una vite, i cui due dadi comprendono 
una sbarra saldamente unita al pavimento dol 
veicolo, per modo che riesce possibile rettificare 
la posizione del supporto della macchina, modifi- 
carla facilmente e correggere le alterazioni di 
movimento dovute alla cinghia, senza togliere dal 
suo posto la trasinissione. 

L'apparecchio è tutto coperto, onde preservarlo 
dal vapore e dal fumo, ed è munito di opportuni 
congogni per operare l'inversione delle connes- 
sioni quando si inverte la direzione della rota- 


. zione. 


Un commutatore automatico, messo in azione 
da un piccolo regolatore, chiude i circuiti quando 
la velocità del treno cresce oltre il limite nor- 
male. Il contrario succede quando rallenta. 

Gli accumulatori molto ben costruiti sono collo- 
cati in due cassette di legno sottoposte al veicolo a 
metà del medesimo, sono facilmente ispezionabili, 
e composti di 16 piastre. 

Essi forniscono circa 39 A.-ore a carica completa: 
le lampade usate sono da 10 candele a 30 V. 

In ogni carrozza le lampade sono controllate dal 
personale ferroviario che dal posto assegnatogli 


» 
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può con un commutatore disporre delle lampade, 
come occorre. Durante il giorno ne rimane ac- 
cesa solo metà, provvedendosi alla carica degli 
accumulatori. Presso il commutatore havvi anche 
un piccolo amperometro che permette di rilevare 
in qualunque momento il modo di funzionare della 
dinamo e di aggiustarne, secondo il bisogno, la 
posizione. i 

Dei sostegni di bronzo portano due lampade cia- 
scuno, tranne quelli dei compartimenti per fuma- 
tori, ove le lampade sono invece isolate. 

L'illuminazione è distribuita uniformemente in 
tutto il treno, senza distinzione di classe, per cui 
le carrozze di terza hanno egual numero di lam- 
pade di quelle di prima. 


* 


È noto che anche in Italia si è parzialmente 
adottato su alcune linee, l'illuminazione elettrica 
dei vagoni mediante accumulatori. 

Anche a Milano esiste un'officina elettrica delle 
ferrovie, nella quale si provvede appunto alla rica- 
rica degli accumulatori adibiti a tale uso. 

Abbiamo incaricato un nostro redattore di visi- 
tarla e attendiamo ora le spiegazioni che corte- 
semente gli saranno fornite dalla Direzione del- 
l'officina stessa: così potremo darne ai nostri 
lettori, in un prossimo numero la descrizione. 

Intanto riportiamo dall’ Jlluminazione la descri- 
zione del modo col quale è fatto l’impianto nelle 
vetture, insieme alle ragioni che hanno consi- 
gliato ad adottarlo a preferenza di altri. 

Dei diversi sistemi fin qui proposti per l’illumi- 
nazione dei treni ferroviari si possono distinguere 
tre categorie principali: 

4. Sistema in cui la corrente elettrica è pro- 
dotta da una dinamo installata nel carro bagagli 
del treno e viene distribuita alle diverse vetture 
mediante una conduttura che percorre da un capo 
all’altro tutto il treno. | i 

In questo sistema la dinamo generatrice è azio- 
nata, o da un motore indipendente situato nello 
stesso carro bagagli, o da uno degli assi di questo, 
mediante apposita trasmissione a cinghia: per 
maggiore uniformità nel funzionamento dell’ illu- 
minazione, e perchè non venga a mancare la luce 
per eventuali interruzioni del circuito principale, 
nonchè durante le fermate del convoglio, quando 
pel funzionamento della dinamo non si adopera 
un motore apposito, ciascuna vettura è provvista 
di una batteria di accumulatori; 

2. Sistema in cui la corrente elettrica neces- 
saria per la illuminazione di clascuna vettura si 
produce da una dinamo generatrice collocata in- 
feriormente alla stessa vettura e che prende il 
movimento da un asse di questa, 

Anche in questo sistema ciascuna vettura è 
provvista di una batteria di accumulatori che si 
carica durante la marcia del treno con una parte 
della corrente della dinamo. 


In questo sistema, allorchè la velocità del treno 
discende al disotto di un certo limite, un apposito 
regolatore esclude dal circuito la dinamo e mette 
le lampade in comunicazione con la batteria degli 
accumulatori; 

3. Il sistema in cui la corrente elettrica è 
fornita da accumulatori trasportabili applicati ad 
ogni vettura, che vengono di volta in volta cari- 
cati in appositi impianti fissi di produzione della 
corrente elettrica. si 

Il primo sistema, oltre alla complicazione del- 
l’impiego di speciali accoppiamenti fra veicolo e 
veicolo, richiede, come condizione essenziale per 
il regolare suo funzionamento, una composizione 
pressochè costante dei treni da un estremo all'al- 
tro del loro percorso; mentre, come è noto, presso 
le nostre ferrovie le condizioni d'esercizio sono 
tali che una simile condizione non può verificarsi. 
Inoltre detto sistema non assicura in modo asso- 
luto l'indipendenza dell’illuminazione nelle diverse 
vetture. | 

Il secondo sistema è fatto allo scopo che in 
ciascuna vettura la illuminazione possa funzionare 
da sè indipendentemente dalle altre; non richiede 
pel regolare suo funzionamento una composizione 
costante dei treni, poichè ogni dinamo genera- 
trice è proporzionata al bisogno di una sola vet- 
tura; in causa però delle variazioni di velocità 
cui sono soggetti i treni, occorre ricorrere a spe- 
ciali disposizioni, perchè tali variazioni non ven- 
gano risentite dalle dinamo generatrici, ed all'im- 
piego di appositi regolatori per escludere dal cir- 
cuito le dinamo, allorchè la velocità del treno 
discende al disotto di un certo limite. 

Il sistema quindi si presenta abbastanza com- 
plicato, dovendo ogni vettura essore munita, oltre 
che della necessaria batteria di accumulatori, an- 
che della dinamo generatrice e degli apparecchi 
accessori. 

Inoltre, essendo le dinamo collocate al disotto 
delle vetture, e quindi in condizioni di difficile 
manutenzione, deve rich'edersi per la regolarità 
di funzionamento del sistema, una continua ed 
attiva sorveglianza. 

Bene a proposito pertanto il servizio del mate- 
riale della Rete Mediterranea, allorquando venne 
deciso di esperimentare su detta Rete l’illumina- 
zione elettrica delle carrozze, si attenne al terzo 
tipo, come quello che colla massima semplicità 
d'impianto permette l'assoluta indipendenza delle 
vetture. 

Ognuna delle vetture è munita al disotto del 
proprio telaio di due casse in lamiera di ferro, 
ciascuna delle quali può contenere due batterie 
di 6 elementi di accumulatore: ciascuna della ca- 
pacità di 130 A.-ore; in totale adunque 24 ele- 
menti che sono raggruppati elettricamente in due 
serie da 12 elementi ciascuna. 

Essendo le dette due serie collegate in quantità 
sul circuito principale delle lampade, la carrozza 
può disporre di 130 ovvero di 260 A.-ore, secon- 
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doché la si fa viaggiare con 2, ovvero con 4 bat- 
terie di accumulasori. 

Il consumo orario è per lo vetture ordinarie a 
quattro compartimenti e duo ritirate di circa 6,5 A. 
per cui in definitiva la durata dell illuminazione 
può essere rispettivamente di 20 ovvero di 40 ore, 
e quindi più che sufficiente pei maggiori percorsi 
della Rete, ove difficilmente si deve provvedere 
ad una durata di illuminazione superiore alle 
16 ore. 

Ognuna «delle anzidette batterie pesa 95 kg. in 
servizio (acido, recipiente e montatura compresi). 

Ogni elemento è composto di 19 placche in 
piombo del peso complessivo di 11 kg.; cosicchè 
si ha una capacità di 12 A.-ore per chilogrammo 
di placca. 

Le diverse placche sono poi separate l'una dal- 
l'altra per mezzo di diaframmi di lastra sottile di 
ebonite traforata, disposte in modo che, senza au- 
mentare la resistenza interna dell’accumulatore, 
restano del tutto impediti i contatti, e quindi i 
corti circuiti fra le placche adiacenti. 

Gli accumulatori vengono ricambiati ad ogni 
viaggio nelle stazioni di Torino, Milano e Roma, 
ove furono impiantate delle apposite officine di 
carica. 

Per l'effettuazione della carica, gli accumulatori 
vengono pertanto collegati in tante serie di 7 bat- 
terie ciascuna, tutte disposte in parallelo sul cir- 
cuito principale della dinamo. 

La corrente normale di carica ba un'intensità 
di 17 A. per ogni serie. 

Il circuito di utilizzazione della corrente nelle 
vetture è del tipo comunemente detto en boucle; 
ad ognuna delle lampade si produce quindi la stessa 
caduta di potenziale e la luce è esattamente eguale 
per tutte le lampade da un estremo all'altro della 
vettura. 

Ognuno dei compartimenti viaggiatori è illumi- 
nato con una lampada ad incandescenza da 16 can- 
dele, ed allorquando si abbassa la cuffia paraluce, 
sì spegne detta lampada e si accende automatica- 
mente una séconda lampadina di 6 candele, che 
sta di flanco alla precedente, racchiusa nella stessa 
coppa di cristallo. 

Questa seconda lampadina si accende da sola 
anche nel caso in cui venga eventualmente ad 
abbruciarsi la lampada da 16 candele; in defini- 
tiva adunque essa serve non soltanto come veilleuse, 
ma anche come lampada di riserva. 

Le lanterne delle ritirate hanno la stessa di- 
sposizione di quelle dei compartimenti, salvo che 
entrambe le lampade racchiuse nella coppa di 
cristallo sono del potere illuminante di 6 candole, 
e manca la cuffia-paraluce. In questo caso la se- 
conda lampada non serve che quale riserva alla 
lampada normalmente accesa. i 

Tutti i fanali sono poi costrutti in modo da 
potere sostituire prontamente alla illuminazione 
elettrica quella ad olio, come è prescritto dai re- 


golamenti internazionali, pei casi di improvvise 
evenienze di servizio. 

Tutte le lampade sono poste, come si disse, in 
derivazione sul circuito principale degli accumu- 
latori, cosicchè il potenziale varia durante la sca- 
rica da un massimo di 24 V. ad un minimo di 
21 V. (misurato ai morsetti delle lampade). 

Ad evitare inutili complicazioni di apparecchi 
di regolazione, che non avrebbero avuto altro ef- 
fetto che di rendere incerto il funzionamento del 
sistema, si sono tarate le lampade alla tensione 
media di 23 V. 

La loro durata resta così di qualche poco ri- 
dotta, ma l’esperienza ha già dimostrato che la 
lieve maggior spesa d'esercizio dovuta a questo 
titolo, è abbondantemente compensata dalla sem- 
plicità del sistema. Per controllare, infine il nu- 
mero delle ore d'illuminazione, e quindi lo stato 
di carica degli accumulatori, ogni vettura è mu- 
nita di un ordinario contatore del tipo Aubert di 
Losanna, assai conosciuto nell'industria. 

Tutti gli apparecchi e meccanismi delle stazioni 
di carica vennero costrutti e provvisti dal Tec- 
nomasio di Milano, 

Le lanterne delle vetture furono costrutte dalla 
Società Anonima continentale ex-Brunt; i riflet- 
tori dei detti fanali della ditta Piana e le casse 
degli accumulatori dalla ditta Gallieni e Viganò. 

Anche gli accumulatori sono un prodotto del- 
l'industria nazionale e provengono dalla ditta 
G. Hensemberger, la quale, da quanto ci risulta, 
cooperò col Servizio del Materiale della Rete Me- 
diterranea, nello studio dei numerosi e delicati 
particolari per la felice riuscita del sistema. 


GALVANOPLASTICA 


NICHELATURA. 


È un operazione industriale di grande impor- 
tanza oggi, ma i suoi inizi sono relativamente re- 
centi; la prima officina essendo stata fondata a 
Parigi verso il 1870 dai signori Adams e Gaiffe. 

Il sale più adoperato è il solfato di nichel, Ecco 
una buona formola di bagno che per di più ha il 
vantaggio d'essere semplicissima: 


Solfato di nichel puro cristallizzato. 40 gr. 
Solfato di nichel ammoniacale . 40 » 
Acqua distillata. 1 lit. 


La montatura della vasca si fa sempre nelle. 
medesime condizioni. Quanto alla forza elettro- 
motrice necessaria, varia tra 1 a 8 V. Cominciata 
con 5 0 6 V., l'operazione deve terminarsi con 1 0 2 
solamente. 

Si fa in modo da far passare, nel principio, tante 
volte 1,5 A. per quanti decimetri quadrati ha la 
superficie dell'oggetto; si termina con 0,2 o 0,3 A. 
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Quando la corrente è passata nel bagno per un 
quarto d'ora, si ritirano i pezzi da nichelare e li 
si esaminano. Un colore bianco brillante od opaco 
indica un buon deposito; un colore nero indica 
una corrente troppo intensa. Se se ne presenta il 
bisogno. si devono strofinare gli oggetti con po- 
mice prima di rimetterli nel bagno. 

Bisogna lasciar agire il bagno almeno per un'ora. 
Gli oggetti estratti vengono lavati con acqua calda 
e asciugati in un bacile contenente segatura di 
legno, effettuando queste operazioni più rapida- 
mente che sia possibile. 

‘I pezzi asciugati vengono passati al tornio; si 
adopera dapprima una spazzola circolare di crine, 
girante con grande velocità. I pezzi, immersi in 
una soluzione bollita di creta, vengono strofinati 
su questa spazzola; si passano poi sopra un disco 
circondato di feltro, adoperando il rosso d’Inghil- 
terra; il brillante s'ottiene con lo strofinarli sopra 
un disco di lana, 

Indichiamo qui appresso alcune formole di bagni 
nei quali non si fa uso di solfato di nichel: 


Formola di Pfanhauser. 


Azotato di nichel . . 50 gr. 
Bisolfito di soda . 50 > 
Acqua distillata. . i lit. 
Formola di Powell. 
Cloruro di nichel . . ... . .14 gr. 
Citrato di nichel . . . . . . . {14 >ò 
Acetato di nichel . . . . . . d4 > 
Fosfato di nichel . . . . . . . 14 > 
Acido benzoico . . . . .... T> 
Acqua distillata. . . . . . . . ilit 


Il signor Powell pretende che l'acido benzoico 
permette d’ottenere un deposito più omogeneo e 
più brillante. 


Formola di Weston. 


Cloruro di nichel . . 90 gr. 
Acido borico . . 20 > 
Acqua distillata. 1 lit. 


Stando al Weston l'acido borico evita i depositi 
‘ sul catodo e l'alterazione del bagno; permette 
pure d'ottenere un deposito bianchissimo e finis- 
simo. 

Quando si vogliono nichelare dei pezzi di cui 
un deposito precedente sia in parte distrutto, con- 
viene togliere completamente tutto il nichel re- 
stante. Per ciò li si nettano con un bagno di: 


Acido solforico . 4lit. 
Acido nitrico . 000 gr. 
Nitrato di potassa . 50 » 
Acqua . . . . . 500 » 


Si risciacquano poi a freddo. 


RAMATURA. 


Si rama per uno spessore tenue oppure per uno 
grosso; qui non parleremo che della ramatura a 


tenue spessore. 
Le due formole seguenti possono servire a pre- 


parare bagni per metalli usuali: 


Acetato di rame . 67 gr. 
Carbonato di soda 67 » 
Solfato di soda 67 » 
Cianuro di potassio . . 100 » 
Acqua . 2 lit. 
Carbonato di rame . 40 gr. 
Cianuro di potassio . . 120 >» 
Acqua . 1 lit. 


La forza elettromotrice necessaria è di 3a5 V. 
Si fanno anche depositi galvanici di bronzo, o di 
ottone: 


OTTONATURA. 


Cianuro di potassio . . . . . 50 gr. 
Carbonato . . . ..... .100 » 
Bisolfato di soda . . . . . . 20 » 
Acqua . . . . ... . +. +800 » 


Acetato di rame . è 12,9 gr. 
Cloruro di zinco neutro. . . . 10 >» 
Acqua «è. e e ea e e è 200. d 


Si mescolano le due soluzioni e si adopera un 
anodo di ottone. Forza elettromotrice 3 a 4 V.; 
densità della corrente 0,4 a 0,5 A. per decimetro 
quadrato. Una corrente troppo forte dà un depo- 
sito bianco, una corrente troppo debole un depo- 
sito rosso. 

Nel primo caso si aggiunga un sale di rame, nel 
secondo un sale di zinco, 


BRONZATURA. 
Cianuro di potassio 10 gr 
Carbonato di potassio . . . .100 » 
Cloruro di stagno . 25 » 
Cloruro di rame . ..... 3 > 


ACQUA: e i sa © e È E ME 
Operare al disotto di 35 gradi. 


V. Pico e E. Barni. — Gli accumulatori Sh pags 

con 60 incisioni). . .L.2.— 
L. RorHEN. — Studio sulla telefonia (188 pagine con 

70 incisioni) . > 2— 
V. PeLIzzaRI. — L’ Elettrolisi (316 pagine con 81 in- 

cisioni) . . > 2. — 
G. FERRARI. — Gli impianti domestici di luce elettrica 

con pile ed accumulatori . . » ll 


Dott. G. Finzi. — Trattato elementare di Elettricità 
e Magnetismo (un bel volume in 8, di 504 pag: 
con 138 incisioni) . . . >» 6- 
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Gli impianti elettrici in Italia © 


Impianto di Forli. 


Sul principio del 1894 venne inaugurato l'im- 
pianto per la illuminazione elettrica privata della 
città di Forlì. In esso viene utilizzata una caduta 
di 2 m. d'acqua al secondo, dall'altezza di 4 m. 
mediante una turbina Girard ad asse verticale, 

‘ costruita dalla ditta Alberto Riva. 

Siccome questa forza idraulica nei periodi di 
siccità viene a far difetto, fu installata anche una 
macchina a vapore della ditta Tosi da 40 a 50 ca- 
valli effettivi a doppia espansione e a condensa- 
zione, con relativa caldaia Cornovaglia a tubi di 
ritorno. e 

Sul principio dell'impianto si erano installate 
due dinamo della Compagnia Internazionale di 
Elettricità di Liegi, ma non avendo pienamente 
corrisposto, se ne mantiene soltanto una come ri- 
serva, da 150 A. 

La dinamo che funziona ora in continuazione 

dal mese di aprile 1895 è una dinamo Thury da 
circa 225 A. per 166 V. che si può spingere fino 
alla tensione di 240 V. per la carica degli accu- 
mulatori. La cinghia mediante la quale si attiva 
questa dinamo è una Balata, senza fine, della ditta 
Hunerwadel e C. 
-= In parallelo alle dinamo è installata una batteria 
di accumulatori, composta di 88 elementi del tipo 
1412 della Fabbrica Nazionale di Accumulatori Tu- 
dor, della capacità di 420 A.-ora, per una corrente 
di scarica di 119 A. 

Un quadro di distribuzione della stessa fabbrica 
serve alle diverse manovre per le quali si può 
contemporaneamente sia caricare e illuminare in 
parallelo, sia caricare solo, oppure scaricare gli 
accumulatori, quando il consumo è piccolo. 

Dopo la mezzanotte, gli accumulatori preventi- 
vamente caricati, provvedono da soli alla illumi- 
nazione, poichè, fermate le macchine e chiusa 
l'officina, un apposito inseritore automatico regola 
la tensione della luce a seconda del consumo, e 
ciò senza assistenza di personale. 

L'ing. A. Pontremoli di Forlì, al quale dobbiamo 
i dati più recenti, ideò e condusse a termine questo 
impianto, che funziona regolarmente, accendendo 
circa 800 lampade da 16 candele con una distri- 
buzione a due fili. 

L'impianto però è fatto in modo da potersi fa- 
cilmente ingrandire, passando colla sola aggiunta 
di un’altra batteria di accumulatori dalla distri- 
buzione a due fili a quella a tre, ciò che si farà 
in quest'anno, avendo le eccessive richieste già 
esaurito la potenzialità del primo impianto. 

(*) Dall'E/ettricità dei sigg. Wilke e Pagliani, pubblicazione 


illustrata da . oltre 1000 figure, edita dalla « Unione Tipo- 
grafica Editrice Torinese. » — Cent. 60 la dispensa. 


Impianto di Jesi. 


Fu inaugurato il 3 giugno 1894. 

L'officina elettrica è collocata a valle della città 
e precisamente fra questa e la linea ferroviaria, 
sul canale Pallavicino, dove, a fianco di un vec- 
chio molino, è stato appositamente costruito l'edi- 
ficio delle turbine colle relative opere di deriva- 
zione e presa di acqua, sfioratore, scaricatore e 
canale di ritorno. . 

L'acqua, che di giorno serve per il molino, viene 
utilizzata la notte dall’officina elettrica, e resti- 
tuita, per mezzo della galleria di fianco, nel canale 
immediatamente a valle del molino stesso. La 
portata del canale è pressochè costante (circa 
litri 4300 al minimo), ed il salto che si utilizza è 
di ro. 5.15. Sono state installate due turbine da 
100 cavalli ciascuna del tipo americano a reazione 
con regolarizzazione a mano, costruite dalla ditta’ 
Calzoni; ma si deve aggiungere una terza turbina, 
che servirà per la terza dinamo di riserva. Le 
turbine, mediante un ingranaggio a ruote coniche, 
trasmettono la rotazione a-due alberi orizzontali, 
i quali attivano direttamente, mediante giunti ela- 
stici Raffard, le due dinamo a 360 giri, ciascuna 
della potenza di 510 A. per 130 V., del tipo Sie- 
mens J 46, a quattro poli interni, col collettore 
sulla periferia dell'armatura. 

Tanto le dinamo quanto tutto il materialo elet- 
trico è stato fornito dalla ditta Siemens e Halske. 

La corrente prodotta viene condotta sotterra- 
neamente mediante grossi cavi Siemens al qua- 
dro di distribuzione, dove sopra una grande ta- 
vola di marmo sono montati i sei grandi com- 
mutatori delle dinamo, le resistenze regolatrici 
dei campi magnetici, le valvole, gli amperometri, 
i voltmetri, gli interruttori del circuito dell’ illu- 
minazione pubblica e di quello dell’illuminazione 
privata, i commutatori e gli indicatori di corrente 
delle lampade ad arco, l'avvisatore della tensione, 
l'indicatore di terra e gli altri apparecchi ac- 
cessorii. 

Il sistema di distribuzione è a tre fili, con rete 
indipendente per il servizio pubblico ad incande- 
scenza, per il servizio degli archi e per il servizio 
privato. 

Vi sono poi fili piloti che servono a dare in 
officina la tensione che si ha nella città ai punti 
di erogazione del circuito pubblico e del circuito 
privato. 

Il servizio pubblico comprende 360 lampadine 
ad incandescenza da 16 candele che ardono tutta 
la notte, e 18 lampade ad arco da 9 A., delle quali 
soltanto 8 vengono spente a mezzanotte. 

L’alimentazione delle lampade si fa nel modo 
seguente: 

Una conduttura complessiva formata di tre corde 
di rame di 70 mm. porta tutta la corrente al 
centro della città a circa 860 m. dall’officina e di 
qui mediante altre condutture principali viene 
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diramata ad altri centri di distribuzione, donde 
si diramano le varie condutture di alimentazione, 
tutte di uguale diametro, che servono i vari gruppi 
di lampade. In tal modo si ottiene un'assoluta uni- 
formità di tensione e di luce in tutte le lampade, 
nonostante la forma allungatissima della città e 
le varie diramazioni dei borghi, che si estendono 
fino ad oltre un chilometro dal centro. La ten- 
sione è di iit V. per le lampade più vicine, e di 
109 V. per le più lontane dai centri di distribu- 
zione, 

La rete del servizio privato è alimentata da 
6 feeders muniti dai relativi fili piloti e lampadine 
di controllo. 

Le lampade ad arco sono del tipo a nastro Sie- 
mens e Halske; meno due, collocate sopra due can- 
delabri in una piazza, le altre sono tutte sospese 
a corde trasversali ad altezze gradatamente varia- 
bili da m. 6 a 7.50 dal suolo. 

Sul corso maggiore della città le lampade di- 
‘stano dai 45 ai 55 m., e si ha una chiarezza di 
1,5 a 2 candele per m.3, 

L'impianto idraulico fu diretto dal signor Icilio 
Pascali, già socio dell’Impresa, e l'impianto elet- 
trico dell'officina e della rete è stato eseguito dalla 
ditta Moleschott rappresentante della Siemens Hal- 
ske, sotto la direzione dell'ing. L. Respighi. 

Il Municipio corrisponde all'impresa concessio- 
naria un canone annuo di sole L. 15,600 per la du- 
rata di 30 anni. 7 

Il rimanente dell'energia disponibile nel'officina 
elettrica serve alla illuminazione privata, per la 
quale le tariffe sono calcolate sulla base dei se- 
guenti prezzi: 


Lampade ad incand. da 10 cand. L. 0,04 all’ora 


» » 16 >» >» 0,05 » 
» » 25 » >» 0,07 » 
» » 50 » » 0,13 > 
» ad arco 500 » >» 040 » 
» » 700 » » 0,65 » 
» » 1000 » >» 0,90 >» 


Impianto di Loreto. 


L'impianto di Loreto fu eseguito dall'ingegnere 
R. Menner per conto dell'Impresa Tomasini, Al- 
banesi e C. La stazione generatrice è posta a 5 km. 
dal centro della città. 

La forza motrice è tratta da una derivazione 


del fiume Potenza, utilizzando una caduta di circa 


7 m., per mezzo di una turbina costrutta dalla 
ditta A. Calzoni. La turbina è ad asse orizzontale 
della potenza di 50 cavalli e mette in movimento 
mediante una cinghia una dinamo Oerlikon a cor- 
rente alternata semplice. La dinamo funziona a 
200 V., ed ha la eccitatrice calettata sul proprio 
asse. 

La corrente è condotta mediante una linea di 
mm. 4.5 di diametro ad un unico trasformatore 
da 30 kw., che riduce la tensione a 120 V. 


Alla stazione generatrice si trova un quadro di 
distribuzione completo, con un compensatore ri- 
duttore, mediante il quale si legge sul voltmetro 
la tensione che si ha al centro della città. Pel 
servizio privato si possono alimentare 400 lam- 
pade da 16 candele. Tanto la stazione generatrice 
che il trasformatore in città sono muniti di pa- 
rafulmini. 

L'impianto pubblico, secondo le notizie favori- 
teci dall'ing. Lenner, è costituito da 93 lampade, 
da 25 a 16 candele, e di 4 lampade ad arco da 
circa 600 a 700 candele. 


Impianto di Arezzo. 


Nel 1894 l'’Amministrazione comunale di Arezzo 
dava la concessione per trent'anni alla ditta in- 
gegneri Reinacher e Ott, dell'esercizio dell'illumi- 
nazione elettrica pubblica e privata, che fu inau- 
gurato il 14 luglio 1895. 

La forza motrice è a vapore. Per l'officina è 
stato costruito un fabbricato apposito, costituito 
principalmente da due grandi sale; una destinata 
alle caldaie, l'altra alle motrici a vapore ed alle 
dinamo coi relativi apparecchi. 

L'impianto comprende due caldaie tubulari del 
tipo Steinmuller della casa E. G. Neville e C., atte 
a bruciare la lignite xiloide, delle miniere di 
S. Giovanni in Valdarno, con superficie riscaldata 
di 66 m.? ciascuna, e lavoranti alla pressione di 
10 atmosfere. 

Una motrice a vapore Woolf, tandem, a valvole, 
con condensazione, data dalla casa Neville, della 
potenza di 150 cavalli effettivi, colla velocità di 
80 giri. 

Tre dinamo, una delle quali di riserva, della 
ditta Siemens e Halske, a cerrente continua, della 
potenza di 42,000 W., tensione 135 V., velocità 
475 giri al minuto. 

Anche il rimanente del materiale elettrico è 
tutto della casa Siemens e Halske. 

Il sistema di distribuzione è a tre conduttori. 
In officina vi ha un potenziale massimo di 134X2 V. 

Per la illuminazione pubblica sono destinate 
30 lampade ad arco da 10 A. e 350 lampade ad 
incandescenza da 16 candele. 

Le linee principali, ciascuna a tre fili, sono tre 
distinte: una per le lampade ad arco per il ser- 
vizio pubblico, una per quelle ad incandescenza, 
pure pubbliche, ed una terza per privati. Gli ar- 
chi sono distribuiti in sei circuiti di 5 lampade 
ciascuno in ferro. Il totale sviluppo dei conduttori 
ascende a 80 km. 

Il Comune paga all' Impresa per la illuminazione 
pubblica annue lire 27,000 à forfait, essendo il nu- 
mero di ore di illuminazione annue 4435, con una 
durata minima giornaliera di ore 8 !/ nella se- 
conda quindicina di giugno e prima di luglio, ed 
una massima di ore 16 nella seconda metà di di- 
cembre. — A mezzanotte si spengono le lampade 
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ad arco sostituendole con gruppi ad incande- 
scenza. 

Prima di questo impianto l'illuminazione della 
città era fatta con 260 fanali a petrolio, e costava 
20,000 lire. Supponendo questi fanali da 10 can- 
dele, si avevano così 2600 candele, di cui ciascuna 
costava L. 7.70. Coll’impianto elettrico, vi ha un 
numero di candele circa dodici volte maggiore, e 
ciascuna di esse costa annualmente solo lire 0.83. 
Per i privati l'esercizio è fatto per abbonamento. 


Impianto di Pratovecchio e Stia. 


Fu eseguito dal signor G. Nardi, che ottenne 
dai due Municipi di Pratovecchio e Stia la con- 
cessione per l'impianto della luce elettrica nei 
due paesi. i 

L'impianto è a correnti alternate. Un alterna- 
tore trifase, a circuiti fissi, brevetto italiano, della 
potenza di 56 cavalli, fornisce una corrente di 
25 A. a 450 V. per Pratovecchio, e due correnti 
ciascuna di 100 A. a 225 V. per Stia. L’alternatore 
è attivato da una turbina di 60 cavalli della ditta 
D. Casal e C. 

La distanza da Pratovecchio alla stazione delle 
dinamo è di circa 1800 m. 

La distribuzione in Pratovecchio è fatta con 
sistema a 5 fili su quattro serie che assorbono 
ciascuna 25 A. a 102 V., essendo equilibrate le 
tensioni da tre trasformatori compensatori, ed a 
Stia con sistema a 8 fili con compensatori. 

Il tipo di impianto è affatto nuovo e funziona 
egregiamente, secondo quanto ebbe a riferirci il 
signor &. Nardi, che ci favorì i dati suddetti. 


Impianto di Foligno. 


È un impianto idraulico-elettrico, che fu inau- 
gurato il 26 aprile 1895, eseguito dall’ ingegnere 
R. Lenner per conto dell'Impresa Filippo Bocci 
Bonafede, alla quale fu affidato, dietro concorso 
internazionale, sopra relazione dei professori Fer- 
raris e Zunini. 

La forza motrice è derivata dalle cadute del 
Menotre sotto Pale. L’alveo naturale venne sbar- 
rato mediante una diga basata sulla roccia larga, 
alle fondamenta m. 7, lunga m. 20 ed alta m. 9. 

L'acqua, sopraelevandosi fino all'orlo superiore 
della diga, entra in una galleria della lunghezza 
di m. 120 circa e giunge ad una grande vasca o 
serbatoio, scavato a mezza costa sul monte. A po- 
chi centimetri dal fondo della vasca imbocca la 
tubazione forzata che porta l’acqua alle turbine. 
Detta tubazione del diametro di cm. 45 e lunga 
400 m. è di lamiera d'acciaio. 

Si dispone di un dislivello di m. 140 e di una 
quantità d'acqua di litri 300 al secondo, e quindi 
di una potenza di circa 400 cavalli, sugli alberi 
motori. 

Nell'officina generatrice sono finora installate 
tre dinamo da 100 cavalli cadauna, accoppiate di- 


rettamente alle turbine che funzionano a 500 giri 
al minuto, munite di regolarizzazione automatica 
da un fermamotore di ottima costruzione dell'in- 
gegnere De Morsier, direttore tecnico della So- 
cietà Italo-Svizzera di Bologna. Le dinamo gene- 
ratrici ed i trasformatori sono a corrente trifase 
a 2000 V., e furono costruiti dalla casa Oerlikon. 

Sopra un grande quadro di distribuzione si rac- 
coglie la corrente di ogni singola macchina e 
viene diretta quindi sui conduttori principali che 
entrano in città verso Porta Ancona, dopo un per- 
corso di circa 7 km. 

Lungo la linea si distribuisce la corrente alle 
due frazioni di Belfiore e Vescia a mezzo di ap- 
positi trasformatori che servono tanto per la il- 
luminazione pubblica che per la privata. 

I conduttori principali sono divisi in due gruppi, 
l'uno adibito per l'alimentazione delle linee per 
la luce, e l’altro per il trasporto della energia 
meccanica. 

Mediante appositi commutatori le due linee si 
possono riunire in una sola, e questo per il caso 
in cui nelle ore di poca richiesta una sola mac- 
china possa fare il servizio di distribuzione di 
forza e luce contemporaneamente. Dalla condut- 
tura principale si derivano in città dieci trasfor- 
matori adibiti al servizio della pubblica e privata 
illuminazione. 

Il numero dei fanali pubblici distribuiti in tutto 
l'impianto è di circa 400, compresi quelli di Vescia 
e Belfiore. Nelle vie principali della città le lam- 
pade hanno un potere illuminante di 32 candele 
(n. 150), nelle secondarie di 16 candele (n. 200). 
Si aggiungano ad esse 15 lampade ad arco da 
1000 candele (10 A.). 


CONSIGLI PRATICI 


Inchiostro per vetri e metalli. — Per marcare le su- 
perfici dei vetri da microscopio o di metalli lucidi, 
il Schébel raccomanda il seguente inchiostro: una 
parte o due di silicato di sodio e undici parti di 
inchiostro della China liquido, danno un inchiostro 
nero. Tre o quattro parti di silicato di sodio e 
una parte di solfato di bario, danno un inchiostro 
bianco. Le mescolanze devono tenersi in bottiglie 
ben tappate, e prima di farne uso le si devono 
agitare. Si scrive con penna d'acciaio, che deve . 
venir asciugata dopo l’uso. La scrittura che se ne 


‘ ottiene non resiste assolutamente a tutti i rea- 


genti, ma quasi. La si può facilmente raschiare 
con un temperino. 


G. De-MarcHÙis. — Le macchine dinamo e SIE 

elettriche (184 pagine con 37 incis.) . . +: L. 2, — 
Dott. G. Martani. — L’ ai (264 pagine con 

38 incisioni) . . i i . > 2, —— 
E. HospiraLieR. — ll carburo di calcio, ed il gas ace- 

tilene, o gas elettrico (un vol. di circa 130 pag.) >» 2.—. 
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SERIE 1896 


Domande e Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITÀ 


RISPOSTE. 


Risposta 5. — Stiamo facendo le necessarie ri- 
cerche, e fra pochi giorni Le daremo i nomi delle 
opere più adatte per gli studi da Lei indicati. 


Risposta 6. — Scriviamo al dott. G. Laura in 
proposito alla Sua domanda, e appena giunta la 
risposta, la comunicheremo. 


Risposta 7. — La propagazione dei ricevitori a 
selenio è cosa molto delicata. Noi abpiamo negli 
anni decorsi già indicato il modo di effettuarla, e 
per non ripeterci, non potendo dire nulla di nuovo, 
La preghiamo ei riferirsi alla indicata spiega- 
zione. 


Risposta 8. — Per gli apparecchi che domanda, 
può rivolgersi alla Società Elettrica Industriale di qui. 


SERIE 1897 


DOMANDE. 


i. — Si sono fatte valutazioni teoriche o pra- 
tiche, sia pure approssimative, in volts, ampères e 
‘altre unità C. G. S. del potenziale, dell'intensità e 
di altri elementi del tempo, dedotti dall'osserva- 
zione e dagli effetti di certi fulmini (fusione di 
pezzi metallici, lunghezza del lampo, distanza delle 
nubi, ecc.). 

I, B. 


Preventivi per impianti 


Spettabile Redazione dell’ « Elettricità. » 


In relazione a quanto è stato annunciato da co- 
testa spettabile Redazione, nel primo numero di 
quest'anno, faccio preghiera perchè mi sia dato 
un preventivo abbastanza approssimato per l'im- 
pianto che qui sotto accenno. Una volta che trovi 
conveniente cotesto preventivo di massima, do- 
manderò quello definitivo e più particolareggiato, 
inviando a tal uopo la pianta e gli altri dati oc- 
correnti. 

Con anticipati ringraziamenti. 

Abbonato P. C. 


x 


In una tessitura di stoffe di cotone sonvi 100 te- 
lai, allineati in cinque file di 20 in un salone di 
m. 75X25 m.; la forza è idraulica; turbina di 100 
cavalli a 500 giri. 

Vorrebbesi sapere quanto costerebbe la trasmis- 


sione elettrica ai telai, mediante motorini indi- 
pendenti di poco più di !/, cavallo, e insieme la 
spesa per l'impianto della luce elettrica, calco- 
lando di porre una lampada per telaio, e che dalla 
forza nominata si debbano distrarre per appli- 
carli fuori della detta sala, 15 cavalli circa. 


x 


Vediamo con piacere che indovinammo un de- 
siderio dei nostri ‘lettori, instituendo la rubrica 
dei Preventivi per impianti, e nel prossimo numero, 
daremo ben volentieri, risposta al quesito propo- 
stoci dal nostro egregio Abbonato. 


VARIETÀ 


Vettura a trolley adoperata come mazzeranga. 


Qualche tempo fa a Grasmere, Staten Islanda, al- 
cuni proprietari sulla linea del « Midland Electric 
Company, » che avevano avuto un litigio con la 
Compagnia, conficcarono tre grossi pali telegrafici 
fra le due rotaie, a poca distanza l'uno dall'altro, 
affondandoli nel terreno tre piedi. Il terriccio era 
appena stato collocato attorno all’ ultimo palo, 
quando la vettura del tram elettrico sopravvenne. 
Il macchinista ed il conduttore ispezionarono la 
serie di ostacoli, e ne informarono l'ufficio della 
tramvia. 

La vettura fu spinta contro il primo palo, fu 
fatta indietreggiare e poi spinta ripetutamente 
contro esso, sino a che il terreno si smosse. Allo 
stesso modo si atterrò il secondo palo. Avanzan- 
dola poi verso il terzo ed ultimo ostacolo, la vet- 
tura venne di nuovo adoperata come mezzeranga, 
sino a chə alla fine le rotaie rimasero sgombre da 
ogni impedimento. 

Nel frattempo erano sopraggiunte parecchie al- 
tre vetture, e tutte dovettero ritardare sino a che 
venne atterrato il terzo palo, il che fu un’ora 
dopo l'attacco del primo; quindi il traffico fu ri- 
preso. 

Gli autori vennero arrestati, ma furono poi 
dal giudice Kullmann, di Stapleton, rilasciati con 
ammonizione di non impedire di nuovo il pas- 
saggio delle vetture dalla tramvia. 


G. CasragnERIS. — Tramvie e Ferrovie elettriche 
(432 pagine con 170 incisioni e 30 EtRBPÌ di 


illustrazioni) . . .LL4—- 
G. PARDINI. — Apparecchi ‘elettrici, nerme per da co- 

struzione (272 pag. con 130 incisioni) . . . > 2.— 
E. Barni. — Manuale del mentatore Elettricista, 3: 

edizione (circa 200 pag. ill.) . . » 2, — 
G. Bongiovanni. — Elettrologia - Leggi e definizioni 

princip. (320 pag.) Volume II. ......3>2.— 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d' Invenzione 
Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 


FONDATO NEL 1885 
Miano - Via Cairoli, 2 - Miano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L’ Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
docu menti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda. copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata 

Per cepia della descrizione di un marchie di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanne accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui sì tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti o Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s'incarica anche della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gi’ Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Geverno Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1865. Arnò e Caramagna, a Torino — Perfezionamenti nelle 
ferrovie e tramvie elettriche a sezioni ed a contatti sotter- 
ranei ed elettromagnetici — completivo. 

1866. Regnoli, Lori, Pignotti, Pantaleoni, Besso, a Roma. — 
Nuovo forno elettrico a doppio ricupero dell'energia ter- 
mica per la produzione industriale dei carburi ed in specie 
del carburo di calcio — completivo. 

1867. Benedetti, a Torino. — Nuovo accenditoio meccanico- 
elettrico, per becchi a gas di qualunque tipo, e con spe- 
ciale destinazione pel becco Auer e sua applicazione ad un 
gruppo di becchi — per anni 3. 


CRONACA 


——+— 


ITALIA. 


Concorsi a premio. È stato pubblicato l'esito dei 
concorsi dell'Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. 

Ecco il risultato di questi concorsi in riguardo 
all’ elettricità. 


Fondazione Cagnola. — Fare la storia critica dei 
metodi ed istrumenti, fino a oggi proposti, per 
registrare la fase di due correnti alternative, ag- 
giungendovi qualche ricerca originale. Premio di 
L. 2500 ed una medaglia d'oro del valore di L. 500 
al dott. Andrea Rossi della R. Università di Padova. 

Ed ora ecco le norme pei concorsi a premi per 
l'anno 1897: 


Premio dell'Istituto (1897). — Dimostrare con ac- 
concie esperienze che la elettrizzazione desta nei 
mezzi dielettrici delle forze elastiche per cui, in 
conformità delle vedute di Faraday e di Maxwell, 
le linee di forza tendono ad accorciarsi e ai allon- 
tanarsi le une dalle altre lateralmente: ossia che 
il mezzo è. durante l’elettrizzazione, in uno stato 
di compressione trasversale. 


Premio Fondazione Kramer. — Sull impiego dei 
condensatori nelle trasmissioni di energia elettrica 
a corrente alternata e loro costruzione industriale. 
— Scadenza 31 dicembre 1897. — Premio L. 4000. 


Ribasso del gas. L'assessore Ponzio in una delle 
ultime sedute del Consiglio Comunale dette rela- 
zione delle pratiche che condussero ad un'offerta 
di ribasso del prezzo pei privati, per l'interno a 
19 cent., per l'esterno 'a 14. 

Inoltre l'Union des gaz offre di cedere gratuita- 
mente al Comune la tubazione esistente, alla sca- 
denza del contratto. 

In compenso — stabilito che i contratti in corso 
permettono all'Union des Gaz pel circondario interno 
il privilegio di occupazione del sottosuolo fino 
al 1910 ed il diritto di mantenervi gratuitamente 
i tubi fino al 1925 nonchè il diritto di mantenere 
gratuitamente i tubi nel Circondario esterno fino 
al 1912 — si concesse alla società concessionaria 
la parificazione delle scadenze dei diritti di tuba- 
zione nei due circondari. 

Il Consiglio approvò tale accordo, e così si spera 
che col 1° febbraio p. v. la nuova tariffa vada in 
vigore. 


La riduzione sull’illuminazione elettrica. La Società 
Edivon ha pubblicato la nuova tariffa di illumina- 
zione elettrica che andrà in vigore al 1° aprile 
del corrente anno ed è basata sul prezzo unico di 
centesimi 10 per ogni etlowat-ora di energia elet- 
trica consumata, suscettibile, alla fine di ciascun 
anno, di uno sconto variabile a seconda dell'im- 
portanza del consumo e che può raggiungere il 22 
per cento. 
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Gli attuali consumatori di illuminazione elet- 
trica godranno del beneficio di tale sconto dal 1° 
aprile p. v., cioè, dal giorno in cui andrà in vigore 
la nuova tariffa; ma, nel determinare alla fine 
d'anno la percentuale di sconto, la Società terrà 
conto anche delle somme che essi avranno pagato 
nei primi tre mesi dell’anno in corso, di guisa 
che, in gran ‘parte, essi godranno fin d’ora dei 


benefici effetti della nuova tariffa. 


La legge per la tassa sull’acetilene sospesa. Il 
ministro Branca, in seguito alle osservazioni fatte 
al progetto per la tassa sull'acetilene, ordinò che 
si rinnovi completamente lo studio, specialmente 
dal lato industriale, sinora poco considerato. 

In attesa della modificazione della legge, venne 
sospesa la sottoscrizione delle due emissioni sta- 
bilite dallo statuto per la Società dell’ acetilene, 
per cui si hanno offerte superiori ai 2 milioni. 


L’illuminaziona elettrica a Pavia. Sono molto avan- 
zati i lavori, cominciati lo scorso agosto, per la 
posa in opera del macchinario nella stazione prin- 
cipale alla Conca del Cassinino, in modo che fra 
un mese circa, sarà inaugurata l'illuminazione in 
tutta la città, ma solamente per uso privato. 

Il tipo generale di distribuzione viene compiuto 
in base al progetto degli ingegneri Belloni e Gadda. 
Le iscrizioni sommano sino ad ora a 2500 lam- 
pade di dieci candele. 


ESTERO. 
Trazione elettrica. 


Vettura elettrica Riker. L'automobile Riker è ele- 
gante e leggiero d'aspetto; questa vettura è co- 
struita dalla Compagnia del motore elettrico Riker 
di Brooklyn (Stati Uniti). 

Alla velocità di 16 km. all'ora, può percorrere 
65 km. circa senza ricaricare gli accumulatori. 
Questi sono costituiti da elementi ai quali si fanno 
dare 25 A. durante 4 ore. 

Sotto la vettura vi sono 2 dinamo da 3 cavalli 
ciascuna, con avvolgimento in serie e comando 
diretto con pignone d'acciaio e ingranaggio fo- 
sforoso calettato sull'asse posteriore. 

La velocità è regolata con l'aiuto d'un volante 
situato lateralmente alla cassa e di cui ogni mo- 
vimento modifica l’aggruppamento degli elementi 
in modo da aumentare o diminuire il voltaggio, 
accoppiandoli in tensione od in quantità. 

Il raggio di curva della vettura è piccolissimo, 
pel fatto che la montatura delle*>ruote è su perni 
distinti. 

Il peso del veicolo è di circa 820 kg. Questa 
elegante automobile avrebbe percorso i km. su 
pista in 1 minuto e 23 secondi; ha riportato il 
primo- premio al concorso di Providence (Rhode 
Island) nel settembre scorso, percorrendo su:ces- 
sivamente un tragitto di 8 km. in 15 minuti e 
4 secondo, 13 minuti e 6 secondi, e 11 minuti e 
28 secondi. 


Bisognerebbe vederne circolare una, per dire se 
questa vettura è pratica; in ogni caso per il ser- 
vizio al quale è chiamata la vettura elettrica, 
questa velocità sarebbe per lo meno superflua, e 
noi saremmo felici se potremo segnalare ai nostri 
lettori impazienti una vettura che possa percor- 
rere 65 km. alla velocità media di 12 a 15 km. 
all’oea. 


Concorsi. 


Concorso per veicoli automobili. La « Compagnie 
Générale des Omnibus » ha aperto un Concorso 
allo scopo di sostituire la trazione meccanica alla 
trazione animale, ed ha redatto un programma 
per mettere a concorso un progetto d'omnibus 
automobile a 30 posti. Ne diamo alcune indica- 
zioni. 

Si ammetterà che l'omnibus automobile pesi, a 
carico completo, kg. 6000 circa; che possa supe- 
rare, alla velocità minima di 6 km. all’ora, delle 
rampe di 65 mm. al metro; il motore e il suo 
generatore d'energia, od accumulatore, potranno 
essere quali si vogliano, purchè l'omnibus in moto 
non mandi nè fumo, nè vapore, nè cattivo odore; 
deve muoversi col minor rumore possibile; il mec- 
canismo di trasmissione dovrà essere quanto più 
è possibile immerso in un bagno d'olio, perma- 
nente. 

Il motore dovrà essere di facile accesso per la - 
ispezione; dovrà essere protetto dalla polvere e 
dal fango. | 

Si supporrà che la lunghezza del percorso sia 
di 6 km., e che le fermate sieno di 5 minuti. Se 
sì propongono accumulatori d'energia si potranno 
ammettere due ricariche intermedie, la cui durata 
però non dovrà oltrepassare 3 minuti ciascuna. 

Le ruote posteriori saranno motrici e quelle 
anteriori direttrici. Tuttavia sarebbe preferibile 
vendere motori entrambi gli assi. Un timone spe- 
ciale dovrà permettere al macchinista di dirigere 
facilmente la vettura, che dovrà poter girare con 
curve di 6 m. di raggio. 

Potenti freni dovranno permettere l'arresto del- 
lľ omnibus lanciato ad una velocità di 12 km. -ora 
per una distenza di 7 m. e sopra un pendìo di 
65 mm, per metro. 

Ogni truck sarà munito di un freno utilizzante 
per quanto è possibile la stessa energia motrice 
e d'un freno di soccorso a mano. 

I costruttori sono liberi di apportare al pre- 
sente programma tutte le modificazioni che giu- 
dicheranno utili, spiegandole. Il programma dà 
molte misure relative alla costruzione del veicolo 
automobile. | 


Riscaldamento elettrico. 


Scaldapiedi elettrico. L'idea di mettere una lam- 
pada elettrica nel letto per riscaldare i piedi è 
ingegnosa, se non del tutto nuova, ma richiede le 
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dovute cautele. Il signor Van Cott di Unadilla, 
New York, uscì di casa per pattinare, tornò coi 
piedi freddissimi e si portò nel letto una lampada, 
dopo essersi scaldate con essa le mani. La corda 
flessibile era lunga abbastanza da permettere l'uso 
della lampada come scaldaletto, ma siccome il 
globo di vetro non era protetto dalla custodia, fu 
schiacciato dai piedi del signor Van Cott mentre 
dormiva. Egli, stanco com'era, non si destò subito, 
e, la corrente continuando, appiccò il fuoco alle 
coltri, scaldando i piedi del dormiente assai più 
di quanto convenisse. Destatosi poi, saltò giù dal 
letto e chiamò soccorso; il fuoco fu spento, le 
coltri furono gettate dalla finestra affinchè finis- 
sero di arderò nel cortile, ed il signor Van Cott 
ora va attorno zoppicando per le scottature ai 
piedi, ma con maggiori cognizioni sull'elettricità. 

Non intendiamo scoraggiare tali esperienze da 
dilettanti, ma vorremmo suggerire che le persone 
che hanno bisogno di scaldapiedi non si portino 
in letto lampade non protette dalla custodia, ma 
acquistino gli speciali apparecchi che si trovano 
sul mercato. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Effetto di una corrente alternata di 7000 V. sopra 
un rospo. La nota del signor Sartiaux fa rammen- 
tare un incidente prodottosi or sono alcuni mesi 
a Bourganeuf, 

Essendosi manifestato un corto circuito nel cir- 
cuito ad alta tensione, se ne cercò la causa, e la 
si trovò nella presenza di un rospo, tra i serrafili 
di un trasformatore. 

Cosa curiosa, malgrado l'alta tensione della cor- 
rente, il rospo non era morto, ma soltanto stor- 
dito; alcune cure prodigategli lo tolsero al suo 
stordimento, e il rospo, diventato l'oggetto di 
sguardi al quale certo non era abituato, fu portato 
a Parigi e mandato al laboratorio D'Arsonval. 


Apparecchio elettrico pella distruzione degli insetti. 
L'ing. A. Armand nell Eco degli ingegneri e perili 
agrimensori così parla di un nuovo apparecchio per 
la distruzione degli insetti per mezzo della elet- 
tricità. 

Quest'apparecchio di tutta novità, nota La Lu- 
mière Electrique, ottenne un brevetto in Alemagna 


e si compone di una lampada ad ar:o circondata. 


da una rete di sottile filo di platino. 

La corrente attraversa questi fili di platino, i 
quali servono pure di reostato e li porta ad una 
elevata temperatura, senza però renderli incande- 
scenti. 

Gli insetti, attirati dalla luce e non vedendo i 
fili, vengono ad abbruciarsi a loro contatto. Il 
tutto è circondato da una rete a grandi maglie 
per impedire agli uccelli di avvicinarsi. 

Coll’esperienza fatta con questo apparecchio si 
pote in breve tempo distruggere un grande nu- 
mero di farfalle notturne, melodonte, ecc. Senza 
dubbio quest apparecchio riescirà utile in certi casi. 


I raggi Röntgen per svelare il sesso delle crisalidi 
dei bachi da seta. Nel laboratorio di studii sulla 
seta, di Lione, i signori Testenoire e Levrat, in 
seguito alle osservazioni del signor Coutagne sulla 
selezione dei bozzoli per facilitare un confeziona- 
mento di seme sano e forte, ebbero l’idea di sot- 
toporre ai raggi Ròntgen dei bozzoli onde rico- 
noscere, se possibile, il sesso della crisalide in essi 
rinchiusa. 

Gli esperimenti fatti riuscirono perfettamente a 
provare come si possono stabilire i caratteri delle 
crisalidi attraverso la corteccia serica. 

I detti signori Testenoire e Levrat seguitano 
questi studii, e le loro esperienze, riportandole 
anche sulle trasformazioni dal verme in crisalide, 
e di questa in farfalla, spiegandone i dati e le ri- 
sultanze sulla relazione degli studii fatti in dotto 
Istituto. 

Non si tratterebbe dunque soltanto di uno stu- 
dio scientifico, ma bensì di un'applicazione pra- 
tica, sorgente di vantaggi per l’industria del con- 
fezionamento del seme bachi; dappoichéè, con le 
ottenute indicazioni per tale mezzo, i confeziona- 
tori potranno ottenere con facilità selezioni più 
accurate e con maggior rapidità per buone ripro- 
duzioni. 


Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (5 


EmiLe Pierarp. Les Supports metalliques usuels des 
lignes electriques aeriennes. Composition et determi- 
nation de leur dimension. Editeurs Librairie de 
l'Office Central, Bruxelles. — Prezzo L. 2. 


La costruzione delle linee aeree ha preso da 
alcuni anni un'immensa estensione, non soltanto 
in telegrafia e telefonia, ma benanco per Tillu- 
minazione elettrica, e da ultimo pel trasporto del- 
l'energia. Costruite dapprincipio di pochi fili, le 
linee hanno finito per doventare arterie enormi 
che sostengono parecchie centinaia di conduttori, 
ed il problema della loro costruzione, da semplice 
e facile a risolversi che era, non lascia di pre- 
sentare oggi una certa complessità. 

In telefonia sovratutto, si tratta di condurre 
dei fasci di molti fili al di sopra dei tetti, tal- 
volta anche degli edificii. 

Quando si arriva a questo numero elevato di 
conduttori, i pali di legno non possono più servire 
e bisogna ricorrere al materiale metallico. 

Ma questo si deve impiegar con giudizio, se non 
si vuol arrivare a costruzioni goffe e pesanti, e 
la di cui resistenza sarebbe fuori di luogo collo 
scopo da raggiungere. 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. i 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 
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Tale materiale si impiega generalmente sotto 
forma di ferri profilati per lo più di canaletti, 
assicurati fra loro in modo più o meno solido. 

Della rassegna di questo materiale, e dello scopo 
a cui uno piuttosto che l’altro dei diversi tipi di 
sostegno meglio risponde, si occupa l’autore nel 
presente lavoro che riescirà certamente profiquo 


al tecnico. 
K 


W. WyssLInc e B. BLaLTNER. Beschreibenden Noti- 
zen über eine Anzahl bemerkenswerte Elektricititswerke 
in der Schweiz. Editori Zürcher e Fuller, Zurich. — 
Prezzo L.12. 

Il recente Congresso Elettrotecnico radunatosi 
nella città di Zurigo ebbe, oltre agli altri vantaggi 
portati alla scienza, per effetto di richiamare l’at- 
tenzione così degli Elettricisti come del mondo 
industriale, sugli impianti elettrici che la Svizzera 
possiede, e che invero sono degni di essere con- 
venientemente presi in esame. 

Senza clamori altisonanti, ma lavorando con 


quell’attività che la contraddistingue, la Svizzera - 


ha saputo crearsi delle installazioni che stanno a 
pari di quelle delle città capitali, e le sue grandi 
fabbriche di apparecchi elettrici si vanno assi- 
curando la più lusinghiera rinomanza. 

Questo paese industrioso, che è anche il paase 
del comfort, della proprietà e dell'eleganza, per ec- 
cellenza, anche in questo ramo non ha mancato 
alla sua fama, ed i suoi impianti sono disposti con 
gusto estetico, con raffinatezza di particolari, e 
provvedono alla comodità del pubblico. 

Far conoscere questi impianti era atto di giu- 
stizia, e gli autori signori prof. Wyssling e dottor 
C. Blaltner se ne sono incaricati nel modo mi- 
gliore e più lodevole. Essi ci danno una raccolta 
di splendide . incisioni che ci fanno vedere nelle 
loro parti essenziali e nei particolari di disposi- 
zione i più belli impianti della Svizzera, ed a 
queste incisioni già eloquenti per sè stesse, essi 
uniscono brevi cenni esplicativi, nei quali si rac- 
colgono i dati principali intorno agli apparecchi, 
alla casa che li forniva, ecc. | 

È un lavoro di attualità e pratico che si potrà 
consultare dal tecnico con profitto. 

k 

MarécuaL Henri. Les Tramways Electriques. Un vo- 
lume in 8° con 115 figure, legato in tela. Editori 
Baudry e C.i°, Parigi. — Prezzo L. 8. 


Ben poche sono le città dove Ìa questione delle 
tramvie non sia all'ordine dei giorno. 

La trazione a cavalli lenta e piuttosto incomoda, 
è oggi definitivamente condannata, e dovunque si 
sta provvedendo per surrogarla con quella mec- 
canica. 

Agli Stati Uniti, dove il problema è già posto 
in campo da parecchi anni, la maggioranza si è 
categoricamente pronunciata per la trazione elet- 
trica. 
= Non è facile formarsi in Europa un'idea dei 
servigi che possono rendere le tramvie elettriche 


ba 


nelle città, della loro azione benefica, nello sviluppo 
del traffico e dell'industria. 

Il volume che oggi pubblica il signor Maréchal, 
ed i cui elementi furono per la maggior parte 
raccolti in luogo, durante un recente viaggio agli 
Stati Uniti viene in buon punto a portare nell’im- 


. portante questione un contributo pratico, ed ispi- 


rato a principii di attualità. 

Esso riassume sotto forma semplice ed accessi- 
bile a chiunque, i progressi verificatisi in questo 
ramo interessantissimo delle applicazioni dell’elet- 
tricità. Potrà sempre essere consultato con frutto. 
non soltante da coloro che delle tramvie elettriche 
debbono occuparsi dal lato amministrativo o in- 
dustriale, ma anche dalle molte persone che, a 
ragione, reclamano il sollecito miglioramento dei 
nostri antichi e generalmente, imperfetti, sistemi 
di trasporto. 

Il volume consta di dieci Capitoli generali, sud- 
divisi per paragrafi. 

Il Capitolo I, tratta delle disposizioni generali 
delle tramvie elettriche. — Il Capitolo IT, delle linee. 
— Il Capitolo III, della distribuzione delle. correnti 
coi conduttori aerei, — Il Capitolo IV, della di- 
stribuzione della corrente con conduttori sotter- 
ranei. — Il Capitolo V, della distribuzione della 
corrente con conduttori interrotti a livello del 
suolo. — Il Capitolo VI, delle tramvie ad accumula- 
tori. — Il Capitolo VII, del materiale mobile, vetture, 
motori, ecc. — Il Capitolo VIII, delle stazioni cen- 
trali per le tramvie elettriche. — Il Capitolo IX, 
delle spese d'impianto, ecc., in confronto con quelle 
degli altri sistemi vigenti di trazione. 


POSTA: DELL’ ELETTRICITÀ , 


Massaua. C. M. — Per i prezzi di materiali d'occasione bi- 
sogna rivolgersi alla nostra Amministrazione. 43 


Como. M. C. — Potete rivolgervi all’ Amministrazione del 
nostro giornale per acquisto di libri od abbonamenti a pub- 
blicazioni periodiche tanto d'Italia quanto dell’ Estero. Siamo 
in rapporti con le principali Case, e dalle numerose biblio- 
grafie che diamo in tutti i Numeri potete vedere che ci 
teniamo al corrente delle pubblicazioni scientifiche. 87 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


L’ozono e la fosforescenza. — Il signor M. M. Otto 
ha scoperto un fatto esperimentale che può por- 
tare interessanti conseguenze; questo fatto risiede 
nei fenomeni di luminescenza alla quale dà luogo 
l'ozono in condizioni speciali. 

Il fatto è stato constatato per la prima volta 
aspirando dell'aria ozonizzata col mezzo di una 
tromba ad acqua. 

La luce aveva origine al punto di contatto del- 
l’acqua e dell’ozono, e l’acqua restava luminosa 
per 5 o 6 secondi dopo l'uscita dalla tromba, al 
punto che una bottiglia riempita di quest'acqua 
luminosa e fatta muovere in una stanza oscura, 
permetteva di seguirne ad occhio la traccia. 

Le esperienze furono fatte col mezzo d'ossigeno 
ozonizzato contenente da 40 a 50 milligrammi di 
ozono per litro, e prodotto con degli ozonizzatori 
immaginati dall'autore. 

Sembra che la luminosità così prodotta, pel con- 
tatto dell'ozono e dell'acqua sia dovuta alla pre- 
senza, in quest'ultima, di materie organiche d'ori- 
gine animale o vegetale, e che la maggior parte 
delle materie organiche sia capace di dare, in 
presenza dell'ozono, dei fenomeni analoghi di fo- 
sforescenza. 

Sarebbe dunque questo un caso molto interes- 
sante di combustione a bassa temperatura ed un 
nuovo esempio di produzione della luce fredda che 
non bisogna confondere con la luce nera. (Nature, 
26 dicembre, pag. 51). 

wa 

Tubo di Crookes per dinamo. — L'’utilizzazione 
diretta degli alternatori e trasformatori industriali 
per la radioscopia e la radiografia presenta l'in- 
conveniente capitale che la loro corrente, di forma 
presso a poco sinusoidale, non dà polarità fissa 
come il rocchetto di Rhumkorff, e che, per con- 
seguenza, in un tubo di Crookes ciascuno degli 
elettrodi diventa alternativamente catodo ed anodo ; 
non si ha quindi origine definita e le immagini 
non presentano nettezza. 

Per vincere questa difficoltà si immaginarono 
differenti forme di tubi in cui si tentò sempre di 
utilizzare la totalità dell'energia fornita dalle sor- 
genti di elettricità. Questi apparecchi hanno l'in- 
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conveniente della dissimetria degli elettrodi e della 
formazione di fuochi parassiti. 

Ora i dottori Oudin e Barthélemy dicono di 
aver potuto evitare questi inconvenienti colle- 
gando i fili conduttori a due elettrodi concavi di 
alluminio, collocati uno in faccia dell'altro alla 
estremità del tubo, in modo che i loro fuochi 
coincidano in un punto centrale. A questo punto 
è collocata una lamina di platino inclinata a 45° 
sulla linea assiale e simmetricamente in rapporto 
a ciascuno degli specchi concavi. 

Quando uno degli specchi agisce come catodo 
esso manda la totalità dei suoi raggi su questa 
lamina che li riflette su uno degli emisferi del 
tubo, lo stesso avviene per l'altro. 

In tal modo non viene ad utilizzarsi che un'al- 
ternanza per periodo, ma essendo il numero mi- 
nimo-di periodi degli alternatori industriali, da 40 
a 100, questo basta per assicurare alla luce la 
perfetta fissità indispensabile alla radioscopia. 

Gli autori ottennero dal detto tubo ottimi ri- 
sultati colle correnti di alta frequenza del Tesla 
e del D'Arsonval, 

La lamina di platino deve avere una superficie 
maggiore di quella degli specchi in modo da ri- 
cevere tutti i raggi catodici da essi emessi. 

Senza questa precauzione, i raggi che passereb- 
bero a lato di essa, non tardlerebbero a fondere, 
dato le grandi intensità che gli alternatori per- 
mettono di utilizzare, lo specchio d'alluminio col- 
locato in faccia. (Ivi, pag. 87). 


Pal 

Onde elettriche visibili. — Il signor B. E. Moore 
pubblica nella Physical Review una interessante re- 
lazione di alcune sue esperienze. 

Egli usò come generatore una macchina Toepler 
Holtz a quattro dischi, e congiunse a ciascun polo 
una bottiglia di Leyda. Le altre armature delle 
due bottiglie furono rispettivamente congiunte a 
due fili alla distanza di circa 8 pollici e di 23 piedi 
di lunghezza (pollice = 2.5 cm., piede = 30 cm.). 
Alla fine doi fili vi era collocato un tubo Crookes. 

È ben noto che coll'apparato così disposto, e 
sostituendo alla macchina Toepler-Holtz un roc- 
chetto ad induzione, si può col mezzo di un ponte 
messo trasversalmente ai fili, stabilire in quel 
punto un nodo delle onde elettriche. 

Come era da aspettarsi, posto un ponte attra- 
verso i fili suddetti, il tubo Crookes si oscurò. Si 
fece oscurità nella stanza per vedere se mai vi 
fosse una piccola luminosità nel tubo, e si scorse 
un fenomeno inaspettato. Senza che vi fosse ponte 
attraverso i fili, ad ogni scarica della macchina i 
fili diventavano momentaneamente luminesij ma 
non tutte le parti dei fili erano ugualmente illu- 
minate. . 

In alcuni punti del filo negativo il circolo di 
illuminazione è poco più grosso del filo stesso; 
nel punto di mezzo fra i suddetti punti il circolo 


LI 


di illuminazione è circa di 3 cm. di diametro. Tl 
tutto presenta l'apparenza di un’onda sinusoidale 
solida, non dissimile in apparenza alle corde vi- 
branti circolarmente. 

Osservando queste onde lateralmente invece che 
di prospetto, i fenomeni sono differenti. 

I nodì ed i ventri sono distinti come prima, ma 
l'illuminazione non appare più continua. 

In un piano normale al filo negativo ha luogo 
una scarica a raggi, spesso ramificati che irra- 
diano del filo come centro, e formano al ventre 
dell'onda un circolo di 3 cm. di diametro. Ad una 
distanza da 5 a 10 cm. dal detto cerchio luminoso 
ne appare un altro e poi altri, e questi circoli 
diminuiscono di grandezza all'avvicinarsi del nodo. 
Le circonferenze di questi circoli costituiscono le 
curve dei seni, solide. 

La scarica positiva era assolutamente differente. 
I ventri ed i nodi sul filo positivo non si vede- 
vano che con difficoltà, e non erano visibili se la 
stanza non era perfettamente buia, e se l'occhio 
dell'osservatore non era protetto con uno schermo 
dalla luce emessa dal tubo di Crookes. Mancavano 
affatto i circoli di illuminazione così chiari nel 
filo negativo. L'illuminazione del filo era continua, 
e solo confinata alla superficie del filo ; solo la luce 
emessa ai ventri sembrava un po' più intensa di 
quella emessa ai nodi. 

Le onde lungo il filo negativo possono essere 
rese visibili ad un intero uditorio, togliendo il 
tubn Crookes e proteggendo l’occhio dalla luce 
emessa dalla scintilla della macchina. 

- L'autore osserva che questo metodo di far ve- 
dere le onde elettriche è specialmente adatto a 
conferenze pubbliche, potendelo l' uditorio ricono- 
scere senza bisogno di speciali ragionamenti. (Elec- 
trical Engineer, XVIII, pag. 425). 

Prof. D. M. 


CICLISMO ED ELETTRICITÀ 


Accontentiamoci della nichelatura, assai in voga 
oggi, grazie alle proprietà particolari nel nichel, 
inossidabile, come è noto, all'aria umida, poco 
intaceabile dagli acidi ordinari, duro e resistente, 
ciò che lo rende superiore all’argento per certe 
applicazioni. 

Supponiamo che si voglia confezionare una tar- 
ghetta con nome e indirizzo, destinata a venire 
fissata sulla bicicletta. Dopo esserci procurati una 
laminetta di rame o di ottone delle volute dimen- 


. sioni, le daremo una forma un po’ estetica ta- 


gliando gli angoli od arrotandoli; poi, dopo avere 
accuratamente pulita la superficie da ricoprire 
con carta smerigliata finissima, si tracceranno 
con un inchiostro grasso o con una vernice le 
lettere e il disegno. 

La targhetta verrà poi sottoposta al bagno di 
nichelatura, e, non depositandosi il metallo che 
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sulle superfici libere, si otterrà un'incisione rassa 
su fondo bianco (rame sotto nichel). Si sarebbe 
potuto operare differentemente, e coprire com- 
pletamente la targhetta con metallo, poi coll'aiuto 
di tn utensile acuminato, punzone o bulino, to- 
gliere la strato superficiale di nichel, oppure im- 
mergere la targhetta di rame in un bagno di cera 
o di paraffina e tracciare con una punta il disegno 
e l'indirizzo; in questo caso la targhetta porte- 
rebbe le lettere in nichel (bianco) su rame (rosso). 

Il bagno di nichel di cui si tratta può venire 
composto in diversi modi. Si opera generalmente 
a freddo. Gli oggetti, ben raschiati e lavati, con 
molt'acqua, vengono tuffati subito nel bagno elet- 
trico, che può essere costituito da un semplice 
vaso di pila contenente una placca di metallo, 
come anodo solubile, e il liquido seguente: 


Acqua distillata 10 litri 
Solfato doppio di nichel e d'am- 

moniaca. i 400 gr. 
Carbonato di ammoniaca . 300 » 


Il solfato doppio e il carbonato vengono sciolti 
separatamente nell'acqua calda e si versa a poco 
a poco la soluzione di carbonato sino a che il 
liquido sia neutralizzato, ciò che si riconosce con 
la carta di tornasole. 

N bagno di nichel deve sempre essere assoluta- 
mente neutro. Troppo acido, dà un deposito non 
aderente; troppo alcalino, lo dà nerastro. Come 
concentrazione, la media è di 6 a 8 gradi all’areo- 
metro di Baumé. 

Al di là di 410 gradi, i sali di nichel si cristal- 
lizzano sugli anodi e impediscono alla corrente di 
passare. La superficie degli anodi (di nichel puro) 
deve essere molto più grande di quella dei catodi, 
data la poca solubilità del nichel nei bagni elet- 
trolitici. 

La forza elettromotrice e l'intensità variano 
coi metalli da coprire, e con le fasi dell'opera- 
zione. Pel ferro, per l’acciaio, pel rame, con anodo 
di nichel, S. Thomson indica una formula iniziale 


di 5 V.; terminare l'operazione con 2 V. o con 


1.5 V. Al principio l'intensità sarà 1.6 A. per de- 
cimetro quadrato; si riduce poi a 0,15 o 0.3 A. Lo 
scopo di questo modo di fare riposa sull espe- 
rienza; bisogna far presto in principio per coprire 
tutta la superficie, poi rallentare l'azione, per im- 
pedire la formazione dell'idrogeno che darebbe al 
deposito una struttura porosa. 

Alla loro uscita dal bagno i pezzi nichelati ven- 
gono lavati con acqua corrente fredda, poi con 
acqua calda. Si asciugano poi nella segatura di 
legno calda. La pulitura si opera con pasta di 
creta. 

Nell'industria si fa uso di spazzole mosse con 
grande velocità di rotazione, poi di dischi e fel- 
tri cosparsi di calce polverizzata, infine di dischi 
di lana. 

Il signor Keignart nella sua Guide pralique, in- 
dica un processo più alla portata dei dilettanti, 


si attacca ad un chiodo della parete una striscia 
di panno cosparsa di una pasta composta con olio 
e bianco di Spagna, o di polvere da pulire; poi 
tenendo la striscia con una mano e Poggetto dal- 
l'altra, si strofina questo sulla striscia di panno. 
L'oggetto acquisterà così una lucentezza che si 
renderà anche più brillante, stropicciandolo poi 
con tripoli perfettamente asciutto. 

Perchè la pulitura sia pronta e facile, occorre 
che i pezzi siano stati puliti prima di passare al 
bagno di nichelatura. 


(Continua). 
A. BERTHIER. 


METODO DE-HAEPFNER 


per l'estrazione dei metalli dai loro minerali 


Il procedimento De-Haepfner, brevettato, è stato 
migliorato assai ultimamente, e consiste nel filtrare 
attraverso i minerali polverizzati una soluzione 
calda di percloruro di rame, contenente del clo- 
ruro di sodio o di calcio. 

Il cloruro di sodio estrae l'argento, il rame, il 
piombo, il bismuto, il ferro e l’arsenico. 

Dalla soluzione che contiene il cloruro di rame 
si estrae prima l'argento per mezzo del rame me- 
tallico, poi il piombo per raffreddamento; l'anti- 
monio, il bismuto e l’arsenico, semplicemente per 
mezzo della calce polverizzata. | 

Finalmente il ferro quando è in eccesso nella 


— soluzione si separa pel solo effetto dell’aria, alla 


quale la soluzione va tenuta esposta conveniente- 
mente. Che ciò possa farsi è un aspetto essenziale 
ed importante del processo del cloruro cuproso, 
perchè gli permette di evitare le perturbazioni 
che derivano dalla presenza del ferro nei mine- 


rali. 


L'azione è la seguente: 
2 Cig Cla + 2 FeCht+30=4CuCl,+ Fe, 0,. 


La soluzione di cloruro ramoso così purificata 
si porta al bagno elettrolitico, che contiene anodi 


artificiali di carbone e catodi di rame in lastre, 


separati da diaframmi di filo, cotone o simili, — 


. Questa soluzione sì divide in due correnti di- 


stinte, una delle quali si mette in contatto coi 
catodi, perdendo tutto il rame che contiene, men- 
tre l'altra in contatto cogli anodi si converte in 


‘ una soluzione di cloruro di rame. 


L’azione è la seguente: 
Cuz Cla + Cu, Cl = 2 Cu +- 2 Cu Cla. 


All'uscita del bagno le correnti si riuniscono, 


‘ formando così una soluzione di cloruro cuprico, 
, simile alla prima, e l'operazione si ripete così: 


Cu, CI + Cu, Cly = 2 Cu-1-2 Cu Cl. 
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Così il processo è perfettamente circolare, e ciò 
evita tutte le difficoltà che producono le impurità 
dei, minerali. Se questi contengono zinco o ni- 
chel, il tutto od una parte di questi ultimi si 
estrarrà egualmente; e se sono abbondanti, si 
estrarranno pure elettroliticamente, facendo at- 
traversare dalla corrente la soluzione dopo averla 
purificata. 

In una serie di bagni si depositano prima il 
rame, poi il piombo, il nichel e lo zinco, tutti in 
istato di purezza. 

Altro aspetto essenziale del procedimento è il 
fatto che una corrente di 1000 A. deposita 2300 gr. 
di rame all'ora della soluzione di cloruro cuproso, 
il che é il doppio di ciò che si precipiterebbe di 
una soluzione di solfato, unica soluzione che si è 
adoperata sinora per l'elettrolisi del rame. 

È pertanto evidente che il nuovo procedimento 
riduce tanto le spese dell'impianto quanto quelle 
dell'esercizio. 

Considerando inoltre che la decomposizione del- 
l'elettrolito solo esige da 0,5 a 0,7 V., e che la 
conduttività di questo è molto maggiore nella so- 
luzione del cloruro che in quella del solfato, ri- 
sulta che con la prima si possono ottenere 46 kg. 
di rame direttamente dai minerali, senza che si 
spendano più di 46 kg. di carbone per la produzione 
del vapore pei motori e per scaldare la soluzione. 

Col procedimento De-Haepfner si può ottenere 
rame puro elettrolitico, qualunque sia la quantità 
d'impurità che contengono i minerali, e al tempo 
stesso si approfitta dell’argento. Il calcolo dimostra 
che il costo della estrazione di una tonnellata di 
rame elettrolitico puro al giorno, da minerali che 
non contengono più del 5 al 10 per cento di rame, 
non oltrepassa le 190 lire, e siccome il rame elet- 
trolitico vale 125 lire circa più del rame ordinario 
raffinato, si può dire che il costo d'estrazione del 
rame ordinario risulta, mercè tale processo, solo 
di 65 lire alla tonnellata; si deve poi aggiungere 
che si possono pure estrarre le piccole quantità 
di 7 ad 8 oncie di argento nei minerali da 10 per 
cento di rame, la cui lega d'argento non si tro- 
verebbe fonditore che la pagasse. L’argento, poi, 
di un minerale simile pagherebbe tutta la spesa 
d'estrazione del rame e dell'argento. 

Il prof. Fressenius, analizzò un campione di 
rame prodotto da un insieme di 25 per cento di 
rame, 13 per cento di piombo, arsenico e anti- 
monio, ecc., che diede il risultato seguente: zolfo 
0,0004 per cento; ferro, indizi; arsenico, leggiere 
traccie; antimonio e piombo, idem; nichelio e co- 
balto 0,0012; molibdeno 0,0023. 

Altro campione di rame, prodotto ad Anaconda, 
diede i risultati seguenti in quanto ad impurità: 
bismuto, indizi; arsenico 0,0041 per cento; anti- 


monio, indizi; ferro, 0,0056; manganese, 0,0004; 
zinco, indizi; nichel e calcio, 0,0145. 

Questo processo non estrae nè l'oro, nè tutto lo 
zinco che contiene il minerale. 

Se questi metalli s'incontrano in quantità com- 
merciabili nel minerale o nei residui dopo estratti 
il rame ed il piombo, si calcinano i minerali in 
un forno ordinario allo scopo di convertire i sol- 
furi in ossidi, e l'oro si estrae allora mediante il 
cloro. Ì 

L'ossido di zinco si converte in cloruro di zinco 
puro e dopo si scompone elettricamente in zinco 
puro e cloro libero, o cloruro di calcio. 

La trasformazione dell’ossido di zinco in cloruro 
di zinco si può fare in varii modi, secondo le cir- 
costanze. 

Dove il cloruro di calcio sia a basso prezzo lo 
si può impiegare con profitto a produrre Zn C/2 
giusta il brevetto De-Haepfner, a norma del quale 
una -forza di 100 cavalli produce 460 kg. di zinco 
puro e 1380 kg. di cloro al giorno, ed il prezzo 
dei bagni elettrolitici per questo è solo di L. 25,000: 
quanto al cloruro di piombo che si può produrre 
con questi processi, con 25 cavalli si ottengono 
460 kg., e il costo dei bagni è solo di L. 6250. 


B. L. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Accademia medico-chirurgica di Perugia. — Nella 
seduta del 3 dicembre 1896 il prof. E. Salvioni 
presentò la prima parte di una nota preliminare 
intitolata: Ricerche di criptocrosi, nella quale tratta 
del potere penelrante dei raggi X. 

L'apparecchio usato dall'autore è quello stesso 
descritto in una nota preliminare (vedi Elettricità, 
anno 1896, pag. 692), il quale consiste essenzial- 
mente di un prisma equilatero di vetro girevole 
attorno ad un suo spigolo; sulle faccie concor- 
renti a questo spigolo si adagiano due cartoncini 
fluorescenti con le faccie rivestite rivolte al ve- 
tro; sulla terza faccia del prisma è adattato un 
oculare. 

L’autore per rendere l'apparato atto alle misure 
di assorbimento, ha aggiunto al diaframma di 
zinco che forma una parete della cassetta rac- 
chiudente il tubo di Crookes, un telaio quadrato 
di 2 cm. di lato entro al quale si collocano le la- 
strine assorbenti; tutto è disposto in modo che 
le lastrine in contatto collo spigolo-asse del pri- 
sma, ma normali ai raggi, intercettino i raggi che 
vanno ad una sola faccia od a tutte due. 

Se si tratta di confrontare i poteri fosfogenici K 
di schermi differenti, o non si collocano nel te- 
laio lastrine assorbenti o si collocano in modo da 
intercettare i raggi che vanno alle due faccie del 
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prisma: se si deve studiare l'assorbimento E pro- 
dotto da date sostanze, si mettono schermi uguali 
sulle due faccie del prisma, e si mette la lastrina 
da studiare in modo che intercetti solo i raggi 
che colpiscono una faccia, mentre all'altra faccia 
cadono o i raggi diretti o quelli che hanno attra- 
versato una lastrina differente. 

Dagli angoli di cui si deve girare la bisettrice 
dell’ angolo del prisma perchè le sue due faccie 
appaiano ugualmente illuminate, l'autore calcolò 
il rapporto fra i valori di K (potere fosfogenico) 
o quelli fra i valori di E (potere penetrante). 

Col mezzo di questo apparecchio l'autore potè 
verificare le conclusioni alle quali pervenne il 
Roiti (vedi Elettricità, 1896, pag. 708, e 1897, pag. 6) 
nei suoi lavori di criptocrosi. 

Lo spazio nen ci permette di riprodurre tutti 
i dati numerici ai quali pervenne il Salvioni; di- 
remo solo quali sono le conclusioni del Roiti ve- 
rificate dall'autore: 


4.» Tubi differenti danno in generale raggi 
dotati di differente potere penetrante, così con 
4 tubi trovò i rapporti 0,221; 0,306; 0,334; 0,352, 
fra l'energia assorbita da una lastra di stagnola e 
l’energia incidente. 

2.* Raggi che hanno maggior potere pene- 
trante per una sostanza, l'hanno in generale per 
le altre; infatti per sostanze differenti invece della 
stagnola, si hanno altri quattro tali valori che si 
succedono nello stesso ordine di grandezza dei 
precedenti. 

3 Uno stesso tubo in condizioni differenti 
dà raggi X di differente potere penetrante; ciò 
fu verificato tanto lasciando subire al tubo le va- 
riazioni provenienti dall'uso che variando a pro- 
posito le condizioni dell'esperienza, quali sono la 
corrente del primario nel rocchetto, o togliendo 
nei tubi focus la comunicazione metallica fra l’an- 
ticatodo e l’anodo. Si trovò che quest'ultima va- 
riazione ha una influenza assai grande sul potere 
penetrante, questo essendo assai maggiore quando 
detta comunicazione esiste. 

4.8 Raggi che hanno attraversato altre so- 
stanze aumentano di potere penetrante, e tanto 
maggiore è l'aumento quanto maggiore è la fra- 
zione d'energia precedentemente assorbita. — Le 
varie sostanze mostrano però un'azione assorbente 
elettiva per dati raggi, cosicchè l'aumento del po- 
tere penetrante rispetto ad una sostanza $, pro- 

dotto dall’avere i raggi già attraversato una so- 
stanza S, è maggiore quando $, è uguale ad S. 

Dai valori dati dall'autore risulta evidente la 
differenza fra i raggi che hanno attraversato la 
stagnola, o il vetro, o l'alluminio. 

In particolare è melto accentuata la differen- 
ziazione fra vetro e stagnola, meno fra stagnola 
ed alluminio, meno ancora fra alluminio e vetro. 

5.8 L’assorbimento in successivi strati uguali 
di una stessa sostanza, diminuisce in modo che il 
rapporto fra l'energia che uno strato estingue e 


quello che il precedente gli trasmette va dimi- 
nuendo verso un valore costante. 

L'autore, per esempio, facendo attraversare da 
una a otto lastre di vetro, trovò che il detto rap- 
porto mentre per la prima era di 0,333 per quelle 
dalla terza all'ottava era 0,13. 

Queste esperienze dimostrano che la radiazione X 
è composita perché costituita da radiazioni aventi 
proprietà differenti; l'autore perciò si propose di 
riconoscere se le radiazioni costituenti si succe- 
dono per continuità o per salti, se darebbero cioè 
spettro continuo come i solidi incandescenti o speltro 
discontinuo come i gas. 

L'autore non potendo, pel piccolo numero di 
dati esperimentali, risolvere il problema se la ra- 
diazione sia continua, cercò di risolvere quello, se 
possa conciliarsi coll’ esperienza l'ipotesi che i 
raggi X sieno costituiti da due radiazioni sem- 
plici, e pervenne alla conclusione che la radia- 
zione X non può ritenersi composta di due sole 
radiazioni semplici o spiccatamente differenziale. 


x 


Royal Society di Londra. — Nella seduta annuale 
di questa Società, il presidente (signor J. Lister) 
lesse un indirizzo sul quale fece una rivista sto- 
rica delle principali scoperte scientifiche dell'anno. 
Naturalmente il posto d'onore lo ebbero gli studi 
relativi ai raggi ROntgen sui quali l’autore si 
trattenne a lungo. 

In seguito l’autore si trattenne delle ricerche 
fatte dal Ramsay e Lord Rayleigh sulla nuova 
sostanza helium da essi scoperta nella precedente 
sessione, e notò il fatto assai sorprendente che 
l'helìium presenta una rifrangibilità assai inferiore 
a quella di qualsiasi sostanza conosciuta, essendo 
essa da tre a quattro volte minore di quella 
dell'idrogeno che era la più piccola conosciuta 
prima. 

` È pure sorprendente l'osservazione del Ramsay 
della straordinaria distanza a cut scocca la scintilla 
nell’ helium, cioè a 250 o 300 mm. alla pressione 
atmosferica, in confronto a 23 mm. per l'ossigeno 
e 33 mm. per l'idrogeno. 


Prof. D. MAzzoTTo. 
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Innalzamento dell'acqua Vergine 


mediante l'energia elettrica 


n _ ——_—__—_—< < ——_—___T__6 


Fra le acque, di cui è dotata la città di Roma, 
la Vergine, comunemente detta di Trevi, primeggia 
per le sue eccellenti qualità. Il solo suo effetto si 
è quello di sorgere ad un livello talmente basso, 
da non poter essere distribuita in città che alla 
quota di 20 a 21 m. sul mare. 

L'acquedotto vetustissimo, che conta 19 odi 
di esistenza, si sviluppa in un tracciato lungo 
20 km., mentrechè in linea retta la sorgente, nella 
tenuta di Salone, dista circa 10 km. da Roma; 
esso si trova in condizioni di deperimento tale da 
pordere 20,000 m.3 d’acqua al giorno, come risulta 
dalle misure fatte molti anni indietro dall’inge- 
gnere capo dell'Ufficio Idraulico di Roma, il com- 
pianto ing. Angelo Vescovali. 

Il Comune di Roma dovrà quanto prima o re- 
staurare l'acquedotto spendendovi, come diceva il 
Vescovali, un paio di milioni, o tenendo una via 
più breve, come egli proponeva, impiegarci un 
milione, senza con questo migliorare il servizio 
con l'innalzamento del livello e gravandosi d'una 
spesa ingentissima. 

Un efficace rimedio hanno proposto in questi 
giorni al Municipio di Roma i signori ingegneri 
Luigi Rinaldi e Romolo Raffaelli, fecendone sog- 
getto di una Memoria che ha per titolo: Proposta 
pel sollevamento dell’acqua Vergine a vantaggio dell’ Erario 
Comunale e dei privati. 

Ed i vantaggi reali e non illusori, che essi pro- 
mettono, sì riassumono: 

4. Nel risparmiare al Comune un’ ingente spesa, 
sia pel restauro, sia per la rinnovazione dell’ac- 
quedotto; 

2. Nel portare il livello dell’acqua Vergine ad 
una altezza tale da raggiungere e superare gli ul- 
timi piani dei più alti edifizi in qualunque parte 
della città alta e bassa; 

3. Nel collocare in affitto l’acqua Vergine in- 
nalzata, a prezzi molto modesti, mettendo inoltre 
tutti gli attuali utenti, che suno in grado di re- 
cedere una parte della loro acqua, in condizioni 
vantaggiosissime e tali da far loro FORLI azare eco- 
nomie rilevantissime annuali; 

4. Nel procurare al Municipio di Roma, se 
vorrà far sua la proposta, un'entrata annua rile- 
levante. 

Due parole di spiegazione del progetto: 

Il Municipio di Roma con la convenzione del 
i4 novembre 1880, convertita in legge il 14 mag- 
gio 1881 per le opere edilizie della capitale, ebbe 
dal Governo la concessione di derivare dall’Aniene 
sopra a Tivoli 3 m.8 di acqua per impiegarli a 
scopo di creare forza motrice a beneficio della 
città. 

I suddetti ingegneri propongono ora al Muni- 


cipio di impiegarne un metro pel sollevamento 
meccanico dell’acqua Vergine. 

È da notare, che essi limitano pel momento il 
sollevamento alla sola quantità destinata al ser- 
vizio dei privati, ritenendo giustamente che sa- 
rebbe un lavoro perduto estenderlo anche a quello 
dell’acqua delle pubbliche fontane. : 

La presa dell'acqua motrice nel loro progetto 
sarebbe a monte ed in prossimità del Ponte Gre- 
goriano, in Tivoli: una galleria, sottopassante l'abi- 
tato di Tivoli, lunga circa 250 m., condurrebbe 
l'acqua sul versante delle Cascatelle che, immessa 
in una doppia conduttura di ghisa di mm. 700 di 
diametro, con un salto di 135 m., produrrebbe 
una forza dinamica di 1680 cav.-vap., la quale 
per mezzo di turbine accoppiate a dinamo si con- 
vertirebbe in energia elettrica, che trasmessa con 
una linea aerea lunga km. 22 1/3 circa, dovrebbe 
far capo alla stazione dei motori elettrici e pompe 
nella tenuta di Portonaccio alla risvolta dell’ac- 
quedotto Vergine. 

Le turbine progettate sono quattro, di cui una 
di riserva, della forza effettiva ognuna di 420 cav.- 
vap.; le dinamo generatrici, del sistema a tre fasi, 
a 450 giri al minuto, hanno la potenza di 420 cav.- 
vap. ognuna, con eccitatrice direttamente accop- 
piata, e produrrebbero una corrente alla tensione 
di 7000 V. 

Per la condottura aerea della trasmissione del- 
l'energia elettrica sono proposti tre fili di rame 
di 7 mm. di diametro ed altri tre fili simili di 
soccorso, sostenuti da pali composti di travi a 
ferro a I accoppiati, distanti fra loro 40 m, 

Alla stazione delle pompe si troverebbero quat- 
tro motorì polifasici, di cui uno di riserva, pro- 
ducenti ciascuno all'albero 330 cav.-vap. con una 
velocità di 300 giri al minuto ed una tensione di 
6400 V. 

Questi motori per mezzo di trasmissioni d'in- 
granaggio dovrebbero mettere in azione sei gruppi 
di pompe. 

Ciascun gruppo, composto «di due pompe a dop- 
pio effetto con stantuffo ad immersione orizzon- 
tale, sarebbe capace di inalzare 120 litri d’acqua 
al secondo a 80 m. d'altezza. 

I rendimenti delle varie parti dell'impianto sono 
calcolati come appresso. 


Per le turbine . : 0.75 
Per le dinamo canarini 0,89 
Per la linea aerea. 0.86 
Per i motori elettrici 0.89 
Per le pompe . 0.80 


L'acqua nella quantità di litri 600 al secondo 
per mezzo delle pompe verrebbe spinta in una con- 
dottura di ghisa del diametro interno di 800 mm. 
la cui lunghezza è di m. 5800 a partire dall'edi- 
ficio delle pompe in tenuta di Portonaccio fino a 
piazza di Spagna, entrando cioè da porta Mag- 
giore traversando la Piazza Vittorio Emanuele e 
S. M. Maggiore e percorrendo le vie Depretis, 
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Quattro Fontane, Tritone, Due Macelli per rag- 
giungere in piazza di Spagna la rete in ghisa 
esistente, già costruita dal Comune per la distri- 
buzione dell’acqua Vergine. 

La spesa per l'esecuzione del progetto ascende 
a due milioni e mezzo. 

La tariffa stabilita pei vecchi utenti di acqua 
Vergine, che vorranno godere i benefici del sol- 
levamento, è calcolata molto giudiziosamente met- 
tendoli in grado di fare rilevanti economie sul 
canone annuo stabilito mediante la cessione di 
una frazione dell'acqua che possiedono. 

E queste cessioni di acqua, che saranno fatte 
al Comune o all’ente concessionario, costituiscono 
il provento maggiore dell'operazione, essendo de- 
stinata al servizio di quelle zone della città dove 
l'acqua Vergine pel suo basso livello non fu mai 
distribuita. 

Sappiamo inoltre che i suddetti ingegneri hanno 
studiato il progetto più esteso, che comprende il 
sollevamento completo di tutto il volume dell'ac- 
qua che le sorgenti possono fornire. 

Per ottenere ciò bisognerebbe sostituire all’an- 
tico acquedotto una conduttura di ghisa di 1 m. 
di diametro lungo km. 13 1/9, ovvero due da 75 cm. 
In questo caso occorrerebbe una forza dinamica 
di circa 3100 cavalli, e di conseguenza impiantare 
dinamo trifasiche della complessiva potenza di 
2330 cavalli, i motori per il funzionamento delle 
pompe capaci di produrre 1560 cavalli, e le pompe 
tali da sollevare 1000 litri al secondo a 90 m. di 
altezza. 

Poichè verrebbe in allora a mancare l'acqua per 
le pubbliche fontane, occorrerebbe provvedervi 
“impiantando una trasmissione elettrica secondaria 
lunga km. 8 !/, della tenuta di Salone e Pratalata 
pel sollevamento di una certa quantità di acqua 


filtrata dall'Aniene, che, immessa nel vecchio ac- 


quedotto restaurato, da Pratalata a Roma, rimar- 
rebbe destinata al servizio delle fontane di piazza 
del Popolo, di Trevi e del Circo Agonale e delle 
altre secondarie. 

Questo progetto, pel quale occorrono circa 8 mi- 
lioni, risolverebbe in modo définitivo e completo 
il problema dell’innalzamento dell’acqua Vergine. 

La Memoria è corredata da una pianta topo- 
grafica e da molte tavole contenenti dati che av- 
valorano e confermano le previsioni degli Autori, 
per modo da ispirare quella fiducia che è parte 
essenziale di ogni lavoro non destinato a rimanere 
allo stato di progetto. 

(Dall Elettricista). 
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Gli impianti elettrici in Italia C) 


Impianto di Macerata. 


Questo impianto, destinato ad illuminare tutta 
la città ed a fornirle puro una notevole forza mo- 
trice, è stato inaugurato il 14 marzo 1893. L'ener- 
gia è derivata da Chienti. L'edifizio delle turbine 
e delle dinamo sorge a circa 6500 m. dalle porte 
di Macerata. 

Le turbine sono alimentate da un canale lungo 
circa 2500 m., derivato dal fiume, il quale ha una 
portata minima media di m.8 4,50. Notevole è la 
dica di 94 m. di lunghezza, formante un angolo 
di 10° col filone, costruita assai solidamente in 


. legname. 


La portata normale del canale è di m.3 3; lal- 
tezza dell’acqua m. 1.20; la sua velocità media 
m. 0.70; la pendenza del fondo !/x;oo. La caduta 
utilizzata è di m. 9,24. 

L'acqua è condotta alle turbine mediante due 
grandi tubi di lamiera del diametro di un metro. 
Attualmente esistono due turbine ad asse verti- 
cale, ma havvi posto per una terza. Sopra il ta- 
volato sta il quadro di distribuzione, cosicchè la 
stessa persona, addetta al quadro, può regolare 
eli otturatori delle turbine. L'’ingranagegio conico 
che trasmette il movimento è di 90X40. 

Le dinamo sono unite sull'asse orizzontale me- 
diante giunti elastici Raffard. 

Le macchine idrauliche furono fornite dalla casa 
Escher Wyss e C. Ogni dinamo gira colla velocità 
di 400 giri al minuto, sviluppando normalmente 
una corrente di 35 A. a 2400 V., e quindi 84000 W. 
Il materiale elettrico è della casa Oerlikon. 

La linea è costituita da duo fili di rame, del 
diametro di 6 mm., collocati alla distanza di m. 0.45, 
e sostenuti per mezzo di isolatori ad olio da pali 


di pino della Carinzia, iniettati di solfato di rame, 


grossi 14 cm., collocati alla distanza media di 35 m., 
alti 8 m. sul suolo. 

L'officina di distribuzione dell'energia elottrica 
è nol centro della città. La corrente vi arriva a 
2100 V., con una perdita di circa 300 V. Essa 
viene direttamente utilizzata per l'illuminazione 
pubblica delle vie secondarie, che si fa con lam- 
pade ad incandescenza, collocate in serie in 8 cir- 
cuiti uguali derivati dal circuito principale. Ogni 
lampada è munita dell'apparecchio compensatore 
che entra in funzione quando la lampada per caso 
sì spegne, sostituendole una resistenza equivalente. 

Un'altra porzione della corrente principale viene 
trasformata al potenziale di 110 V., e quindi di- 
stribuita col sistema a tre fili agli archi voltaici 


(1) Dall Elettricità dei sigg. Wilke e Pagliani, pubblicazione 
illustrata da oltre 1900 figure, ‘edita dalla « Unione Tipo- 
grafica Editrice Torinese. » — Cent. 60 la dispensa. 
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che illuminano le vie principali e alle lampade dei 
privati. 

Si hanno in ogni circuito derivato dal secon- 
dario dei trasformatori tre lampade ad arco (30 V. 
per 15 A.) in serie, da 900 candele. Le lampade 
ad arco ardono fino a mezzanotte, quindi vengono 
sostituite con lampade ad incandescenza, L'energia 
consumata per l'illuminazione pubblica è di 40 ca- 
valli, mentre quella disponibile supera i 250 ca- 
valli. Tutto il resto deve essere utilizzato come 
illuminazione privata e come forza motrice. 

Assuntrice dell’impianto fa la ditta Ing. Reina- 
cher e Ott. Tutta l’opera fu eseguita in 7 mesi. 

La spesa pel Municipio consiste in L. 128805 ed 
un canone annuo di L. 16000 per 30 anni, che è 
la durata del contratto colla Ditta. Il Comune però 
partecipa in ragione del 20 per cento all'utile che 
può derivare dall’affitto della forza motrice, che 
rimane dopo avere provveduto alla illuminazione. 


Impianti di Narni. 


Sono due, l'uno data dal 1892, l’altro è in 

corso di esecuzione. Sono ambidue fatti a spese 
del Municipio sopra progetti dell'ing. A. Netti, 
che ci ha favoriti i dati relativi. 
‘ Il primo impianto venne fatto tutto con mate- 
riale elettrico della casa Ganz e C. La potenza 
motrice idraulica è derivata nella località detta 
Stifone a 3 km. dalla città, e ascende a 50 cavalli 
effettivi. Si hanno due turbine di 50 cavalli effet- 
tivi, di cui una di riserva; due alternateri da 15 A. 
per 2000 V.,.con eccitatrice separata, di cui uno 
di riserva. L'officina potrà però in seguito conte- 
nere un terzo gruppo. 

La conduttura primaria è costituita da due fili 
di rame della sezione di 16 mm.?, posti sopra iso- 
latori ad olio. | 

La rete di servizio è alimentata da 6 trasfor- 
matori, posti in differenti punti della città, di 
5000 W. ciascuno. 

Il potenziale al secondario è 105 V. L'illumina- 
zione pubblica comprende 160 lampade ad incan- 
descenza da 16 e 32 candele. La illuminazione 
privata comprende per ora 300 lampade da can- 
dele 16. 

Stante però le richieste dei privati, il Muni- 
cipio dovette pensare ad ampliare il suo impianto. 
E poichè la forza a disposizione dell’officina dive- 
niva insufficiente, si è utilizzata, mediante una 
potente diga di 40 m. per oltre 12 m. di altezza, 
una sorgente scaturente a 12 m. più in basso dei 
primi allacciamenti. 

Invece di congiungere questo serbatoio artifi- 
ciale con canale alla prima officina, si è preferito 
di costruirne una nuova, che' entrò in esercizio 
nel mese di luglio 1895. 

Essa comprende tre gruppi di alternatori con 
eccitatrici, da 30 kw. ciascuno, accoppiati diret- 
tamense mediante giunto elestico a tre turbine 
ad asse orizzontale, da 50 cavalli, tipo Jonval, 


funzionanti con 8 m. di pressione e 2 di aspira- 
zione, colla velocità di 625 giri, costruite dalla 
casa Ganz, su proposta dell'ing. Netti. Sopra una 
parete dell’officina è montato il quadro di distri- 
buzione, lungo m. 12.50, alto 3 m., su cui trovano 
posto tutti gli strumenti di misura e di controllo 
relativi ai tre gruppi elettrici, nonchè un rego- 
latore automatico, sistema Blathy, ed un reostato 
di carica per la messa in parallelo della dinamo e 
relativo commutatore a tasti. 

In città si sono finora installate altre 700 lam- 
pade di diverso potere illuminante, oltre le pre- 
cedenti. 


Impianti di Roma. 


Un primo impianto centrale a correnti alternate, 
fra i maggiori che esistono, fu installato dalla 
ditta Ganz e C. per conto della Società Anglo- 
Romana per l'illuminazione di Roma col gas. Esso 
cominciò a funzionare fino dall'autunno del 1886. 

L'officina, che è posta presso il Tevere, accanto 
all'antico Circo Massimo, è ad un sol piano. Essa 
comprende due piccole dinamo W, a correnti al- 
ternate da 80 kw. (2000 V.x40 A.) auto-eccitatrici, 
e 4 grandi dinamo A, da 320 kw. (200 V.x160 A.) 
tipo Zipernowsky, eccitate separatamente. Le prime 
sono accoppiate direttamente a motori Sulzer ad 
alta pressione, da 150 cavalli, colla velocità di 
250 giri. Il numero delle alternazioni è 5000 per 
minuto. i 

Due degli altri quattro alternatori sono accop- 
piati direttamente con macchine compound di Van 
der Kirchoffe, di Ghent, da 500 cavalli, e gli altri 
due con macchine compound della stessa potenza, 
della fabbrica austriaca Erster Briinner. Questi 
alternatori fanno 125 giri al minuto, producendo 
una corrente a 5000 alternazioni per minuto. Essi 
sono eccitati da 3 dinamo Ganz quadripolari a 
corrente continua, che producono 150 A. a 180 V. 
e sono attivate direttamente da motori Westin- 
ghouse della casa Alley e Maclellan, da 50 cavalli, 
che fanno 375 giri al minuto. Una delle eccita- 
trici però è tenuta di riserva, bastandone una per 
ciascuna coppia di alternatori. 

Il sistema di distribuzione adottate è quello della 
disposizione in parallelo di tutti gli apparecchi, 
generatori, trasformatori e consumatori della cor- 
rente. 

La corrente da 2000 V. è mandata ai trasforma- 
tori da 7500 W., che forniscono al secondario 75 A. 
a 110 V., potendosi così inserire anche lampade ad 
arco da 55 V. 

Il vapore è fornito da una batteria di 14 cal- 
daie tubolari Babcock e Wilcox, ciascuna di 160 ca- 
valli nominali. Il combustibile è coke. Quattro 
pompe a vapore insieme ai soliti iniettori forni- 
scono l’acqua. o 

Nel 1890 erano installati già 125 trasformatori, 
della potenza ciascuno di 7500 W., ossia 10 ca- 
valli vapore, che alimentavano 12000 lampade ad 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 57 


incandescenza a 100 V., da 16 candele, 10 candele 
e 32 candele, comprese 300 lampade ad arco Ganz 
da 8, 16 e 32 A. 

Alla fine del 1891 il numero delle lampade ali- 
mentate era di 353 ad arco e 12360 ad incande- 
scenza, corrispondenti complessivamente a 16827 
lampade da 16 candele. Oggidì si calcola che l'of- 
ficina alimenti all'incirca 24000 lampade ad in- 
candescenza da 16 candele e 200 lampade ad arco. 
La rete si estende fino ad una distanza di 5 km. 
dalla stazione. Fornisce la illuminazione al Senato, 
alla Camera, al palazzo della Posta e dei Telegrafi, 
ed altri uffici pubblici, al teatro dell'Argentina, ecc. 
Alla fine del 1891 [la lunghezza delle condutture 
elettriche era di m. 20457. 

La conduttura primaria è formata da cavi con- 
centrici, sistema Siemens e Halske, disposti entro 
una condotta sotterranea in legno, riempita di 
cemento. 

In questi cavi uno dei conduttori forma l’anima 
centrale, l'altro forma una treccia cilindrica in- 
terno ad esso, essendone separato da sostanze iso- 
lante ed essendo esso pure coperto dalle stesse; il 
tutto poi è avvolto da un doppio involucro di 
piombo e in ultimo da una tela o nastro di ferro. 
È naturale che l’ isolamento fra i due conduttori 
anima ed anello, deve essere grande, perchè la 
differenza di potenziale fra i due conduttori è 
2000 V. 

Nel fare le congiunzioni dei singoli pezzi dei 
cavi sì deve tener conto della loro costruzione 
concentrica, e della separazione che deve esistere 
fra i conduttori. A questo scopo le estremità dei 
cavi sì fanno arrivare entro a cassette di con- 
giunzione, e si fissano bene all'entrata in queste 
cassette. Le estremità così introdotte vengono 
denudate in modo che l’anima ed un pezzo del 
suo isolamento sporga di’ una conveniente lun- 
ghezza sopra la parte di anello scoperta. Sopra le 
porzioni nude dei conduttori si applicano dei guan- 
cialetti a vite, dei quali quelli dell'anima sono 
uniti mediante una semplice ginocchiera, quelli 
dell'anello mediante una doppia ginocchiera ad 
anello. 

Nel fare queste derivazioni non si taglia l’anima 
della conduttura principale, ma semplicemente la 
si denuda, e quindi per mezzo di un guancialetto 
a vite ed una striscia di congiunzione la si unisce 
all'anima della derivazione. 

= La conduttura ad anello necessariamente deve 
essere tagliata per potere denudare l’anima, e 
quindi le due porzioni separate vengono congiunte 
fra loro e coll’anello della derivazione mediante 
morsette e striscie. Le cassette per le derivazioni 

si pongono in modo che visi possa facilmente 
accedere dalla strada, perchè sovente possono es- 
sere necessarie delle modificazioni e delle misure. 

Nell'impianto centrale di Roma partono dall'of- 
ficina tre di tali cavi, e ciò perchè era difficile 
di installare dei cavi concentrici di sezione mag- 
giore; e perciò si preferì di installare invece di 


un solo cavo, tre di sezione minore (220 mm.® per 
ciascuna conduttura), e si ottenne così anche il 
vantaggio, che se per caso veniva a stabilirsi un 
corto circuito in uno di essi, rimanevano ancora 
due condutture in funzione, e non veniva così in- 
terrotta tutta la corrente. 

I tre cavi che costituiscono i conduttori di ali- 
mentazione partono dall’officina nelle principali 
direzioni ed alimentano in derivazione dei tra- 
sformatori, tutti della potenza di 10 cavalli. La 
tensione primaria di 2000 V. è ridotta a 110 V. nei 
circuiti secondari; la corrente nei primari è 4 A., 
nei secondari 75 A. 

Quando questi alimentano delle lampade ad arco, 
si impiega un conduttore intermedio in modo da 
ottenere 55 V. ai morsetti delle lampade messe in 
serie con rocchetti a reazione, che servono da re- 
sistenze addizionali. F 

L'apparecchio di commutazione dell’officina è 
alto m. 2.40 per 5 di larghezza. Porta un certo 
numero di sbarre doppie orizzontali isolate sopra 
rotelle di porcellana e unite alle coppie di ali- 
mentatori che partono dalla stazione. Da queste 
sbarre discendono delle aste verticali che si ve- 
dono nelle elevazioni di fronte e di lato. Il com- 
mutatore è costituito da tante sezioni simili a 
quella rappresentata per quanti sono gli alternatori: 
in ciascuna sezione due sbarre notate con segni 
+ e —, sono unite ai poli di uno degli alterna- 
tori e portano delle aste verticali che discendono 
alla stessa altezza delle aste degli alternatori. 
Per far comunicare una delle coppie di alimen- 
tatori con una delle dinamo, basta innalzare, per 
mezzo di una manovella, una coppia di bicchie- 
rini di mercurio. 

Lo scopo delle trasmissioni è di permettere di 
comandare i movimenti dei diversi bicchierini in 
modo che, per lo spostamento della manovella, si 
possano unire uno o più altetnatori agli alimen- 
tatori, nello stesso tempo che si rompe la comu- 
nicazione di questi con altre dinamo. 

Gli alternatori vengono accoppiati in parallelo 
a misura che aumenta la richiesta nel circuito di 
servizio. 

Prima di aggiungere un alternatore si comincia 
a farlo funzionare sopra lampade o resistenze ca- 
paci di assorbire tutta Ia sua potenza, quando 
l’indotto gira colla sua velocità normale. Si uni- 
sce questo indotto al primario di un trasformatore 
vicino ad un altro trasformatore che è inserito 
nella linea d'alimentazione. 

I secondari di questi due trasformatori sono 
messi in opposizione in un circuito contenente 
una coppia di lampade. Secondo che la fase del- 
l'alternatore da inserirsi coincide con quella della 
corrente della linea, cioè se il massimo di ten- 
sione si produce nello stesso istante tanto nel- 
l'alternatore che nel circuito, oppure queste fasi 
sì trovano in opposizione, le dette lampade si 
spegneranno, oppure si accenderanno. 

Si osservano per degli intervalli di tempo più o. 
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meno lunghi, durante i quali lo splendore delle 
lampade diminuisce fino allo spegnimento, e quindi 
aumenta di nuovo. Si coglie l'istante di una estin- 
zione per unire l’alternatore alla rete, e quindi 
si tolgono gradatamente le resistenze sulle quali 
si aveva fatto lavorare la macchina. 

Il gruppo di lampade che serve in questa ope- 
razione prende il nome di indicatore di fase. 


Guida pratica dell’ Elettricista 


Lo sviluppo grandissimo che hanno preso gli 
studi sull’elettricità sia teorica che applicata. fa 
sì che a coloro i quali si applicano a questa scienza 
occorre un corredo estesissimo di cognizioni che 
mentra sono assai facili a ritenere in ciò che 
riguardano le leggi generali, o almeno quelle prin- 
cipali, riescono d'altra parte impossibili a serbare 
in memoria (a meno di essere dotati di facoltà 
prodigiose) nella parte maggiore che comprende 
le leggi secondarie, le relazioni empiriche, le for- 
mule pratiche e i numerosi dati numerici che ad 
ogni piè sospinto occorrono. 

Per rimediare a questa insufficienza della me- 
moria, è stata creata una biblioteca speciale, com- 
posta di libri nei quali è, per così dire, condensato 
quanto di più utile ed importante è nella ma- 
teria. 

In questa biblioteca si comprendono i Manuali, 
i formulari, i Ricettari, i Vade-mecum, ecc., di cui è ricca 
tanto la letteratura estera, e per qualche ramo 
speciale anche la nostra. © 

L'uso di questi libri, mentre riesce utilissimo a 
chi sa intelligentemente adoperarli, essendo già 
versato nella materia, è invece molto meno eff- 
ciente a chi non è ben pratico delle cognizioni 
generali di cui nei libri di questo genere sono 
riassunti in modo conciso, specialmente le conse- 
guenze. i 

Emerge per ciò, in tali casi, la necessità di ri- 
chiedersi continuo aiuto per la loro interpreta- 
zione a trattati dove la materia è svolta in modo 
più ampio e complesso. 

Queste ricerche, per le quali occorre necessa- 
riamente una spesa maggiore nell'acquisto di libri, 
spesso molto costosi, assorbono un tempo prezioso, 
e alterano lo svolgersi regolare dei ragionamenti 
per la divagazione mentale che necessariamente 
nella suddetta ricerca si produce. 

Un libro che riassumesse le proprietà del Trat- 
tato e del Manuale, dove dunque all’enumerazione 
breve, ma sufficientemente esplicata dei fenomeni 
e delle loro leggi, seguissero i dati per le appli- 
cazioni, le formule empiriche relative, ecc., sarebbe, 
a parer nostro, cosa utile. È con questo concetto 
che cominciamo da oggi a pubblicare la Guida 
pratica dell’ Elettricista, la quale do- 
vrebbe appunto rispondere allo scopo sopra in- 
. dicato. 


Non intendiamo con ciò fare niente fuori del 
comune — nè riempire lacune lamentate — molto 
più che anche al modo modesto col quale la ma- 
teria sarà esposta, non si presterebbero i voli troppo 
alti, ma solo una cosa comoda, utile solo a rispar- 
miare del tempo a chi ne fa tesoro nello studio. 

Per la necessità dell'ordinamento della materia 
dobbiamo cominciare dalle definizioni principali, 
passate le quali verremo allo svolgimento regolare 
di essa. Sul principio perciò, il lavoro che intra- 
prendiamo sarà necessariamente una ripetizione 
di quanto abbiamo già detto altra volta; ma anche 
senza barricarci dietro il celebre repetita juvant, cre- 
diamo che la coordinazione di tali definizioni sia 
cosa non inutile. 

Se le esigenze estetiche, per quanto modeste del 
nostro periodico non lo avessero vietato, avremmo 
voluto che tale pubblicazione potesse da esso 
estrarsi in modo che costituisse poi, ultimata, un 
insieme a sè: tale sistema, che fu da noi seguito 
nella pubblicazione ‘del Dizionario di Elettricità e Ma- 
gnetismo alcuni anni fa, non era possibile ora, per- 
chè il libro verrebbe di formato insolito per tale 
pubblicazione, perchè incomodo; e d'altra parte la 
composizione tipografica avrebbe dovuto essere 
troppo differente da quella ordinaria, per ridurla 
al formato in-16° — usuale in questi casi. 

LA REDAZIONE. 


CAPITOLO PRIMO. 


Definizioni e generalità 


Elettrizzazione. — Un corpo è elettrizzato quando 
dà motivo a certi fenomeni speciali di attrazione, 
repulsione, ecc.: la misura dell’elettrizzazione di 
un corpo dicesi potenziale di questo corpo; quando 
due corpi dotati da differente elettrizzazione, o 
come si dice, a potenziali differenti, vengono posti 
in comunicazione mediante un terzo corpo di na- 
tura tale da permettere il passaggio dell'elettri- 
cità, chiamato perciò, conduttore, avviene in que- 
st ultimo un fenomeno capace di diversi effetti e 
che dicesi scarica elettrica: se i due potenziali si 
riducono al medesimo valore in tempo molto breve, 
e il fenomeno- ha così durata piccola, esso riceve 
propriamente il nome di scarica eleltrica: se a spese 
di speciali trasformazioni di energia, si mantiene 
la differenza fra i due potenziali, la scarica nel 
conduttore continua e si dice, corrente elettrica. 

Forza elettromotrice. — La differenza di poten- 
ziale chiamasi anche forza elettromotrice (F. E. M.) 
come quella causa per la quale si producono i 
fenomeni spiegati: ciò non è esatto perchè la 
differenza di potenziale è l'effetto della F. E. M.; 
ma in pratica i due termini si adoperano indiffe- 
rentemente: ciò anche perchè si misurano con le 
stesse unità.. 

Elettricità positiva e negativa. — Per quanto pos- 


siamo immaginare di produrre fenomeni di una 


certa entità, pure per la limitazione dei nostri 
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mezzi, non potremo produrre azioni sensibili so- 
pra la massa del globo. 

Dovendo per la misura dei potenziali assumere 
un punto di partenza dal quale regolarci, adotte- 
remo per punto di partenza, a causa della sua 
invariabilità, il valore del potenziale terrestre e 
divideremo in due classi quello dei corpi coi quali 
abbiamo rapporto, secondo che, per cause esi- 
stenti o passate, la loro elettrizzazione è maggiore 
o minore di quella della terra, o in altre parole, 
secondo che il loro potenziale ha un valore mag- 
giore o più basso di quello della terra e dei corpi 
in comunicazione elettrica con essa, poichè ab- 
biamo veduto che dopo un certo periodo di tempe 
la differenza di potenziale anche se esistesse, in 
tali condizioni si annullerebbe. 

Le due specie di elettrizzazione suddette si chia- 
mano, positiva la prima, e negativa la seconda, nomi 
che corrispondono a quelli più antichi di vitrea e 
resinosa loro applicati, pel modo col quale ordina- 
riamente si ottenevano. 

Fattori della corrente. — Uno dei modi più 
semplici per far comprendere l’idea se corrente 
elettrica è, sebbene vecchio, quello di paragonare 


questa alla corrente che si produce fra due capa-. 


cità contenenti dei fluidi a differente tensione, 
quando vengano poste in comunicazione. 

Il fluido si porta dal luogo di pressione più ele- 
vato a quello di pressione minore, con tendenza 
sempre meno accentuata, fino a che gradatamente 
le due pressioni assumono il medesimo valore: al- 
lora, dal punto di vista considerato, cessa ogni 
movimento. 

Questa analogia che è esattissima per la parte 
che dimostra come lo scambio sia indipendente 
dalla grandezza delle due capacità, ma solo rela- 
tivo alla pressione dei fluidi, è altrettanto difet- 
toso nell’essenza, perchè mentre si risolve in un 
trasporto di materia, nel caso della corrente elet- 
trica, invece, non avviene nessun trasporto di 
sostanza ponderale, ma bensì una trasmissione di 
movimento o di vibrazione come dir si voglia. 

Il fenomeno sarebbe sotto quest'aspetto piutto- 
sto paragonabile, a un'onda sonora. Ma per spie- 
gare il significato dei fattori della corrente elet- 
trica, non dovendo noi addentrarci in istudi teo- 
rici, ci contenteremo del paragone grossolano sud- 
detto. Il confronto citato ci permette di spiegare il 
concetto dei faltori della corrente e della relazione 
che li lega. — Come l'effetto della corrente di un 
fluido nel tubo che unisce due vasi comunicanti, 
è dipendente dalla differenza di pressione ai due 
orifici, dall’attrito o resistenza contro la parete 
del tubo, nonchè dalla sua portata, così nel caso 
dell’ elettricità la scarica sarà dipendente dalla 
differenza di potenziale ai due estremi del con- 
duttore e dalla resistenza elettrica di questo, essendo 
detta resistenza, una proprietà particolare a cia- 
scun corpo. 


Elettricità statica.e dinamica.. — Modo antico e 


ora sempre meno usato di indicare elettrizzazioni . 


sotto estremi differenti; più precisamente il primo 
modo sarebbe proprio a alti potenziali con de- 
boli intensità, e al caso opposto, il secondo. 

Attrazioni e ripulsioni. — Abbiamo accennato che 
i fenomeni elettrici si risolvano anche in attra- 
zioni fra i corpi elettrizzati: queste azioni variano 
in rapporto delle cause che le producono, perciò 
è facile dalla misura di quelle, a parità di ogni 
altra condizione, dedurre il valore di queste. 

Capacità elettrica. — Abbiamo detto a parità di 
ogni altra condizione perchè i corpi diversi non 
acquistano potenziali proporzionali alle cariche, 
ma bensì in rapporto anche con un'altra funzione 
particolare ad ogni conduttore che viene definito 
dal quoziente della carica per il potenziale as- 
sunto, e che si dice capacità: questa è in relazione 
anche con le dimensioni del corpo; per esempio, 
in una sfera è misurara dal raggio, in un circolo 
dal raggio diviso per 1,571, ecc. 

Ciò spiega come per le sue grandi dimensioni 
la terra avendo capacità enorme, le cariche che 
possiamo comunicarle non alterano sensibilmente 
il suo potenziale, che come dicemmo si considera 
punto di partenza delle nostre misure. 

Quando con un mezzo qualunque si produce la 
elettrizzazione di un corpo, esiste sempre un altro 
corpo che possiede elettrizzazione uguale, ma di 
segno contrario: solo quando esso venga posto in 
comunicazione con la terra essa si appropria quasi 
tutta l'elettricità del corpo e il sistema terra- 
corpo acquista un potenziale per i nostri mezzi 
di osservazione non apprezzabile. 

Conservazione dell’energia. — I fatti in ultimo 
accennati possono condurci all'ipotesi che in na- 
tura esista una certa somma di energia che dà 
alla massa del globo una speciale condizione di 
equilibrio: per azioni particolari questo equilibrio 
può venire turbato e provenire da ciò delle con- 
dizioni instabili che tendano, una volta che con 
mezzi acconci si renda possibile, a riprodurre lo 


stato preesistente: ciò che dimostra che i feno- 


meni elettrici sono sottoposti al principio gene- 
rale della conservazione dell'energia; questa, oltre 
che elettrica può essere termica, meccanica o 
chimica, tutte forme che vedremo l'una nell'altra 
reversibili. 

Elettrizzazione per influenza. — Sappiamo che se 
due corpi fra i quali esiste una differenza di po- 
tenziale, vengono riuniti da un conduttore, sì pro- 
duce in esso una corrente elettrica. Indipenden- 
temente da questo fatto, dovendo supporsi i corpi 
collocati in un mezzo qualunque, anche se esso 
non permette la propagazione dell'elettricità, non 
per questo è da credersi che non si abbiano fe- 
nomeni particolari. 

Ogni conduttore che abbia potenziale differente 


„da quello dei circostanti, agisce su essi per in- 


fluenza suscitando i due stati elettrici, positivo e 
negativo, e restando quello di segno contrario al- 
l'elettrizzazione del corpo, sulla parte a questo più 
vicina. ` 
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Una volta cessata l'azione inducente sparisce an- 
che quella indotta, cioè, tutte le parti del condut- 
ture influenzato ritornano al primitivo stato. Teo- 
ricamente queste azioni esercitansi, fino a distanza 
infinita, ma per i mezzi di osservazione che pos- 
sediamo, esse si limitano a limiti molto ristretti. 

Campo elettrico è lo spazio perturbato dalla pre- 
senza di un corpo elettrizzato ed è caratterizzato 
dalle linee di forza elettrica che sono le traiettorie 
che descriverebbero gli elementi della carica se 
fossero liberi di muoversi nello spazio: è evidente 
perciò che esse non potranno mai tagliarsi: di più 
per il fatto dell'attrazione di due cariche di segno 
opposto, e perciò unite dalla medesima linea di 
forza, si arguisce che esse tendano a raccorciarsi 
come se fossero dotate di vera elasticità. La in- 
tensità del campo è individuata dal numero delle 
linee di forza che attraversano l’unità di sezione 
ad esse normale, e flusso di forza è il prodotto 
dell'intensità del campo per la detta sezione, cioè 
il numero totale delle linee di forza che attraver- 
sano la superficie considerata. Campo uniforme è 
quello in cui le linee di forza sono sensibilmente 
parallele e equidistanti. 

Conduttori e dielettrici. — La proprietà di permet- 
tere la propagazione dell'elettricità esiste più o 
meno in tutti i corpi. Conduttori si dicono quelli 
‘che la possiedono in grado eminente; non condut- 
tori, isolanti o dielettrici quelli che non l'hanno che 
in grado minimo, sensibilmente nullo. Un condut- 
tore sarebbe perfetto se trasmettesse l'elettricità 
senza assorbire energia: i metalli in certe condi- 
zioni speciali di temperatura tendono a tale pro- 
prietà: analogamente, isolanti perfetti tendono a 
divenire i gas quanto più sono secchi, a bassa 
temperatura e compressi: il vuoto perfetto, se ot- 
tenibile, si deve ammettere per esperimenti con- 
cludenti, perfettamente isolante. 

Resistenza specifica. — È il rapperto (numero) 
fra il valore della intensità della corrente in 
un circuito di determinata sostanza, e uno esat- 
tamente uguale e nelle medesime condizioni fisi- 
che, da altra sostanza che si prende per unità e 
sì indica con « 

Distribuzione della carica. — Comunicando una 
carica elettrica a un corpo, se questo è un die- 
lettrico, essa si distribuisce assai lentamente e 
resta localizzata, per la massima parte al luogo 
direttamente colpito e produce un fenomeno di 
tensione che fa equilibrio alla carica medesima, 
analogamente all'effetto che si ha comprimendo 
un corpo elastico. Se invece la carica è portata 
su di un conduttore, essa si distribuisce rapi- 
damente alla superficie di questo, rivolta verso 
il corpo su cui appare la carica equivalente di 
segno opposto. Questa distribuzione non è per 
altro uniforme, ma in relazione con la forma del 
conduttore. 

(Continua). 
G. PARDINI. 


UNA NUOVA SCOPERTA 


La notizia che siamo per dare viene dall'In- 
ghilterra ed è meravigliosa davvero. 

Si tratta di un nuovo apparecchio, che non ha 
nulla di comune — almeno in apparenza — con 
quelli che si usano per la « fotografia dell invisi- 
bile » mediante i raggi del Röntgen, ma ne rag- 
giungerebbe meglio lo scopo. | 

Esso sarebbe stato inventato dal dott. Jagadès 
Churder Bose dell’ Università di Cambridge, il quale 
lo avrebbe esperimentato nell'ultima seduta della 
Società Reale di Londra, destando la più grande 
meraviglia fra gli accademici. 

L'invenzione non è ancora perfetta, ma si dice 
che sia già tale che lord Kelvin, presidente della 
menzionata Società, abbia esclamato nel vederne 
gli effetti: « Ne ho visto abbastanza da rimanere 
estatico e sbalordito! » 

Sebbene dai giornali scientifici e dai resoconti 
delle Accademie non abbiasi potuto avere maggiori 
notizie di quelle attinte da un articolo « sensa- 
zionale » del Pearson’s Magazine ecco in breve — 
e con beneficio d'inventario — di che cosa si 
tratta. i 

Il dottor Bose produsse mediante uno speciale 
apparecchio, delle onde elettriche, molto simili — 


‘e forse identiche — a quelle create artificialmente 


per la prima volta dall’ Herz, le quali passano at- 
traverso ad ogni ostacolo. 

Queste onde, invisibili all'occhio umano sareb- 
bero invece percepite e rese visibilissime dall’oc- 
chio elettrico del Bose ossia da una specie di schermo 
sul quale andrebbero ad urtare ed a riflettersi. 

Si dice che il dottor Bose ha potuto mediante 
questo suo nuovo apparecchio trasmettere sotto 
forma di onde eteree, attraverso a masse di corpi 
opachi, dei segnali fino alla distanza di 1500 m. e 
che a tale distanza essi vennero percepiti benis- 
simo, mediante l’occhio elettrico. 

Abbiamo riferito semplicemente e testualmente 
queste notizie a titolo di cronaca in attesa di 
poterne dare una completa conferma. Esse ad ogni 
modo pare che abbiano destato molta aspettativa 
e molto entusiasmo. 

Il De Parville nel Journal des Débats racconta a 
proposito un aneddoto curioso. 

Egli dice che il dottor Bose, esperimentando i 
suoi raggi sul corpulento governatore del Bengal 


. fece sì che questi ne attraversassero il corpo. Ed 


essi lo attraversarono senza turbarsi lungo il 
cammino; anzi passarono poi attraverso ad un 
muro e fecero esplodere una pistola che si tro- 
vava in un cassetto d'una camera vicina! 

Non vi pare un po’ troppo? 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 
Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 


FONDATO NEL 1885 
Miano - Via Cairoli, 2 - MILANO 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L’ Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all'Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 


Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni. 


pratica. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per eopia della descrizione di un’invenzione bre- 
yettata = sona ie de i el Doe Rc » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanne accordi speciali secondo i casi. — Per 
l’ Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest'Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica - 


L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 


enon potessero costruire da sò. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1868. Schindler, a Kennelbach presso Bregenz (Austria) — 
Triple contact pour corps chauffeurs électriques et pour 
d'autres buts électriques — prolungamento per anni 6. 

1869. Cornara e Cantoni, a Mantova. — Procédé industriel 
pour régler, avec l'électricité, la résistance des métaux et 
d'autres matériaux de construction, obtenus par fusion, 
moyennant l'orientation moléculaire déterminée à volonté, 
pendant leur solidification — per anni |. 

1870. Drysdale, a New-York — Innovazioni nei telefoni con 
apparecchio di commutazione a più linee — per anni l. 


CRONACA 


ESTERO. 
Illuminazione elettrica. 


Torpediniera sottomarina illuminata elettricamente. 
Si annuncia da Nuova York che si lancerà fra 
poco (e forse il varo è già avvenuto) una torpe- 
diniera nel porto di Baltimora. 

Essa ha la forma di un sigaro, è costruita in 
acciaio, ed è illuminata elettricamente; suo ufficio 
sarebbe quello di lanciare torpedini sotto l’acqua. 
Provveduta di aria compressa, essa può immer- 
gersi e rimanere sotto l'acqua per parecchie ore. 


Trazione elettrica. 


ll tram elettrico marittimo di Brighton-Rottingdean. 
I giornali tecnici diedero più volte notizie di 
questo tram, caratteristico per la sua situazione, 
mentre lo si stava costruendo, e che recentemente 
una tempesta distrusse in gran parte. 

Esso ha l'apparenza d'un minuscolo stabilimento 
balneario galleggiante, sorretto da quattro arcate 
di ferro ed altrettanti pilastri, i quali hanno alla 
base una ruota ciascuno, che scorre sopra due 
rotaie appoggiate sulla spiaggia e ricoperte da 
qualche metro d'acqua. 

Il veicolo, salvo la forma che è tondeggiante, è 
costruito e disposto come un bell yacht con gran 
salone riccamente decorato. Al disopra di questo 
salone è installato un ponte rettangolare a para- 
petto, come sulle navi; vi è pura un battellino e 
cinture di salvataggio, che ne completano la so- 
miglianza. 

Duecento viaggiatori circa possono prender po- 
sto in questo tram elettrico di nuovo genere, che 
prende la corrente da un filo aereo. 


Telefonia. 


Un perfezionamento al telefono. Quando due par- 
lano al telefono debbono indicare, a certi appa- 
recchi, la fine della conversazione, premendo un 
dischetto di richiamo. 

‘Ma non tutti hanno la precauzione di avvertire 
che hanno finito di servirsi del telefone per il 
momento. Le donne, che fanno il servizio nell’ uf- 
ficio del telefono, si mettono spesso ad ascoltare 
per sapere se i due abbiano finito: spesso s'im- 
maginano che debbono aver finito e interrompono 
la comunicazione. 

Un elettricista di Boston ha cercato di evitare 
tali inconvenienti. 

Vorrebbe posto un segnale, ben visibile, nell’ uf- 
ficio centrale, mentre i due abbonati sono in co- 
municazione. Terminata la conversazione, il se- 
gnale sparirebbe automaticamente. 
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Il servizio verrebbe così accelerato: non sareb- 
bero interrotte arbitrariamente le conversazioni; 
si saprebbe immediatamente quando il filo è li- 
bero, a disposizione d'un altro abbonato. 

Per giungere a tale scopo, l'inventore pone sul 
quadro dell’officina, dinanzi al numero di ogni 
abbonato, una piccola lampada a incandescenza 
minuscola. 

Questa lampada brilla, durante la comunica- 
zione. 

E infatti, la corrente è stabilita in tal momento 
e per derivazione, traversa la lampada e l'accende. 
Poi, la conversazione è finita, gli abbonati so- 
spendono il tubo ai ganci: la corrente non passa 
più e la piccola lampada subito si spegne. 


Distribuzione dell’ energia. 


Applicazioni del nuovo sistema di distribuzione 
Ferraris-Arnò. Nella stamperia Rauch in Innsbruck 
è già da qualche tempo in funzione un impianto 
di distribuzione di forza, eseguito secondo il si- 
stema, del prof. Ferraris e dell'ing. Arnò. 

Il trasformatore a spostamento di fase è della 
potenza di tre cavalli: esso serve per mettere in 
marcia cinque motori da un cavallo ed uno da 
mezzo cavallo; serve inoltre a dare movimento ad 
una macchina stampatrice. Tanto esso quanto i 
motori non posseggono spazzole. 

Il trasformatore a spostamento di fase, che è 
inserito sul circuito monofasico della rete che 
serve per la illuminazione della città, viene messo 
in marcia a vuoto, per mezz» dei soliti apparec- 
chi, con bobine di induzione e resistenze: perciò 
esso possiede una puleggia folle ed una fissa. — 
Quando esso è im moto, i motori vengono messi 
in marcia anche a pieno carico, come motori tri- 
fasici, cioè per mezzo di un interruttore a tre 
poli. Essi vengono senz'altro inseriti sul circuito 
monofasico della rete di città e sul trasformatore 
a spostamento di fase, nel modo già noto ai nostri 
lettori. 

Questo nuovo impianto che ha dato risultati 
soddisfacentissimi, è stato eseguito dalla casa Ganz 
di Budapest, la quale già da molti anni ha fatto 
impianto di Innsbruck, a correnti alternate mo- 
nofasiche. 


Elettrolisi. 


Formazione di un deposito di carbone mediante 
l'elettrolisi. Il signor A. Coehn ha cercato di veri- 
ficare le osservazioni del Bartoly, che ha trovato 
che nell'elettrolisi con l'addizione d’acido solforico 
tra gli elettrodi di carbone, una parte del carbone 
dell’anodo — sotto l’azione dell’elettrolisi — forma 
ossido di carbonio e acido carbonico. Egli ha fatto 
parecchi saggi sulla possibilità di formazione degli 
ioni mediante il carbone, ed ha trovato che a basse 
temperature si produce un disgregamento del car- 
bone, mentre l'acido solforico si carica del car- 
bone in sospensiono. 


A temperature più elevate l’acido si colora dap- 
prima in giallo, poi diventa sempre più bruno. 

L'autore spiega questo fatto supponendo che il 
carbone si sciolga a poco a poco sotto l’azione 
della corrente elettrica, e in questo caso, se pos- 
sono prodursi degli ioni, si deve osservare un 
deposito di carbone sull’anodo. 

Per verificare il fatto, il Coehn ha immerso nel- 
l'acido un catodo di platino e un anodo di car- 
bone: in capo a qualche tempo egli ha trovato 
infatti uno strato sottilissimo di carbone, leggier- 
mente colorato, ma che diventava completamente 
nero. Il deposito è uniforme e assai compatto. 

In tal modo l'autore è pervenuto a coprire una 
capsula di platino con uno strato di carbone. La 
natura del carbone è senza azione sul deposito 
ottenuto, si può adoperare carbone naturale o 
quello di storta. 

Basandosi su questo fatto il Coehn ha immagi- 
nato un elemento di pila con un elettrodo (catodo) 
di carbone che è solubile; come anodo egli prende 
una lastra positiva di accumulatore carico. Que- 
sto elemento fornisce una forza elettromotrice di 
1,03 V. e una corrente elettrica costante. Il com- 
pito del carbone in tale elemento è facile a spie- 
garsi, sostituendo il carbone con un elettrodo di 
platino; sino a che il platino non è polarizzato 
dall'ossigeno, l'elemento funziona come col car- 
bone, ma appena il platino è polarizzato, la cor- 
rente cessa, mentre adoperando il carbone come 
elettrodo la corrente continua sino a che la lastra 
dell'accumulatore sia completamente scaricata; so- 
stituendola con un'altra, carica, la corrente ri- 
prende il suo valore normale. 


Motori. 
Motori elettrici da 10000 giri al minuto. Uno dei 


più grandi stabilimenti d'America per la fabbri- 


cazione delle dinamo e dei motori si occupa in 
questo momento della costruzione di un motore 
che farà 10000 giri al minuto. 

Questo motore, se la sua costruzione dà soddi- 
sfacenti risultati, sarà adoperato, stando all Engi- 
neering Review, dal governo degli Stati Uniti sopra 
una nave da guerra per muovere i meccanismi 
delle torpedini Howel, un po’ prima di lanciarle 
con l’aiuto dei tubi lancia-torpedini. 

Questa torpedine è mossa dalla forza viva rac- 
colta in un piccolo volante, situato all'interno, 
che deve girare con una velocità di 10000 giri, 8 
attualmente una turbina a vapore è il selo motore 
di forma semplice, suscettibile di far girare il vo- 
lante a questa velocità. 


Concorsi. 


L’elettricità applicata all'agricoltura: L'Electrotechni- 
sche Zeitschrift annuncia che la Società d'Agricol- 
tura tedesca organizza un Concorso di aratura per 
incoraggiare e sviluppare l'applicazione dell'ener- 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 63 


gia elettrica alle operazioni agricole. La Società 
ritiene che l'applicazione dell'elettricità all’agri- 
coltura prometta successi considerevoli, special- 
mente in ragione della facilità di trasporto della 
forza a distanze considerevoli. 

Durante le prove si farà uso pure di aratri non 
elettrici in modo da potere stabilire un confronto 
fra i diversi sistemi. 

Le esperienze non si faranno che con aratri, 
si avrà speciale attenzione alla facilità del Li 
sporto degli apparecchi da un campo all'altro. 

Un primo premio di L. 3750, e un secondo di 
L. 1250, saranno accordati al miglior aratro; un 
premio speciale è riservato al migliore aratro 
elettrico. Le prove consisteranno nell'aratura di 
un pezzo di terra leggiera e di un pezzo di terra 
forte, tenendosi conto: 

1. Del tompo occorso; 

2. Del peso della terra smossa; 

3. Del consumo di combustibile al motore; 

4. Della perdita di energia tra il motore e 
l'aratro ; 

5. Del costo dell'operazione e tenendo conto 
del co mbustibile, dell'acqua, dei lubrificanti, del 
personale, del mantenimento, dell'interesse e del 
deprezzamento. 


NOTIZIE DIVERSE. 


L'elettricità applicata alla navigazione. Troviamo 
in un giornale marittimo la descrizione d’un si- 
stema che permette le comunicazioni elettriche 
tra parecchie navi nell'oscurità, e che si racco- 
manda per la sua stessa semplicità. 

A portata della vedetta, sul davanti del basti- 
mento, si trovano due manovelle o bottoni da 
suoneria, in comuricazione e alimentati da una 
o due pile Planté, od altre (nel caso in cui non 
vi fosse a bordo un impianto elettrico). 

Queste due manovelle o bottoni indicano ba- 
bordo, tribordo (rosso e verde). Due fili partenti 
dai distributori qui sopra nominati e che si pos- 
sono mettere o togliere a volontà, raggiungono la 
passerella ove si trova l'ufficiale di guardia in 
prossimità del timoniere. Questi due fili sono de- 
stinati ad alimentare due lampade ad incande- 
scenza, installate sulla rampa della passerella ; una 
è a vetro rosso, l'altra a vetro verde, indicanti 
così babordo e tribordo. 

Supponiamo queste lampade spente. La manovra 
dei segnali è facile a comprendersi. La vedotta 
scorge una nave a babordo e subito manda la 

corrente corrispondente; istantaneamente la lam- 
pada rossa, situata presso l ufficiale, s'illumina. Se 
la nave scorta è a tribordo si manda la corrente 
alla lampada relativa e questa si accende. Quando 
il bastimento è in linea diritta, le due lampade 
vengono accese entrambe. Scambiati così i se- 


gnali, l'ufficiale di guardia intercetta la corrente 


e tutto ritorna nell'oscurità. 
Il CRONISTA. 
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W. Borcners. Traité d’ Electrometallurgie, traduc- 
tion de l'Allemand par le D.: L. Gautier. Volume 
in-8 con 198 figure nel testo e 3 tavole. Editori 
Librairie Polytechnique Baudry e C.°, Paris. — 
Prezzo L. 28. 


L'elettrometallurgia, che soltanto pochi anni or 
sono non esisteva, per così dire, che di nome, ha 
proso ad un tratto uno sviluppo inatteso. 

Essa, fino al giorno d'oggi, non aveva potuto 
formare l'oggetto di un trattato specialo di qual- 
che importanza, tanto erano rari i metalli che 
potevano essere ottenuti industrialmente mercè 
la corrente elettrica. Limitato dapprincipio al solo 
raffinamento del rame grezzo, l’impiego dell’ elet- 
tricità ben presto passò al trattamento dei me- 
talli stessi. 

I processi suggeriti per l’estrazione dei metalli 
per via elettrolitica o elettrotermica sono già assai 
numerosi, dappoichè questo ramo dell’ elettrochi- 
mica fu largamente sfruttato dagli inventori. Ma 
fra questi metodi ve n'ha gran numero assoluta- 
mente inapplicabili. 

Un lavoro che si sarebbe limitato all'esposiziono 
pura e semplice dei processi elettrometallurgici 
attualmente noti, avrebbe avuto pel tecnico po- 
chissima utilità. Occorreva non soltanto descri- 
verli, ma discuterne anche il valore ed indicare 
sovratutto quelli che possono applicare con suc- 
cesso su vasta scala, o tali e quali, o dopo subite 
certe modificazioni. 

In questo senso appunto il prof. W. Borchers di 
Duisburg, scrisse il proprio Trattato di Elelttrometal- 
lurgia di cui alcuni mesi or sono pubblicava la 
seconda edizione, e si può dire che l’autore, il 
quale ha già percorso una lunga carriera scien- 
tifica industriale e studiata in modo speciale la 
estrazione dei metalli per via elettrica, ha soddi- 
sfatto nel miglior modo alle condizioni più sopra 


‘ accennato. 


Così il traduttore, dunque, come gli editori hanno 
fatto opera utile tanto per gli scienziati come per 
gli industriali, pubblicando in lingua francese, e 
quindi generalmente nota e compresa, una tradu- 
zione di questo lavoro che si distingue per la 
chiarezza con cui i metodi vi sono esposti e di- 
scussi, ed è al tempo stesso ciò che di più com- 
pleto esiste su questo ramo della elettrochimica. 

Pur traducendo fedelmente l’autore, il tradut- 
tore aggiunse con molto tatto pratico alcuni nuovi 
fatti apparsi dopo la pubblicazione della seconda 
edizione tedesca. 

La maggior parte di tali aggiunte fanno oggetto 


(’) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 
Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 


, elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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di note complementari alla fine del lavoro, ed altre 
‘ parti si trovano intercalate nel testo stesso con- 
traddistinte da un segno di richiamo. 
La presente edizione francese del dotto profes- 
sore di Duisburg, non potrà a meno d'essere fa- 
vorevolmente accolta non solo dai metallurgici, 
ma anche da tutti quanti fanno dell'elettricità in- 
dustriale argomento ai loro studii, e figurerà van- 
taggiosamente nella loro biblioteca. 


* 


BALFOUR STEWART. Fisica. Quinta edizione italiana 
completamente rifatta dal prof. O. Murani. - Serie 
« Manuali Hoepli, » con 4139 incisioni. — L. 1. 50. 


Invitato l’autore dall’indefesso Editore Hoepli a 
curare la quinta edizione delle Prime nozioni di 
Fisica di Balfour Stewart, che vennero la prima 
volta tradotte in lingua italiana dal prof. G. Can- 
tini, egli non tardò a convincersi che per i molti 
e grandi progressi compiutisi nel frattempo, il 
lavoro era da rifarsi da capo, ond'è ch'egli con 
felice criterio pratico e opportunità grandissima 
vi aggiunse molte varianti e addizioni, tanto che 
il libro ampliato e rimodernato, risponde attual- 
mente alle mutate condizioni della coltura del no- 
stro paese, e può servire di guida sicura a quei 
giovanetti che nelle scuole tecniche e normali si 
insegnano di tale scienza. 

.In questa elementare esposizione dei principii 
fondamentali della fisica, l’autore ebbe cura di non 
abbandonare quel lucido ordine, quella forma sem- 
plice e piana di esposizione, che sono pregi del 
testo inglese. A tal fine egli evitò di parlare di 
quei fenomeni e di quelle leggi al cui apprendi - 
mento si richiedono menti fatte più mature dal- 
l'età e da altri studii, e bandì quasi del tutto il 
metodo matematico, che colle sue astrazioni © 
difficoltà male si adatta a menti ancora digiune, 
per attenersi, seguendo fedelmente l'originale, al 
metodo sperimentale, che, coll'osservazione e lo 
studio attento dei fenomeni naturali, ha il van- 
taggio di abituare l’intelletto al senso del reale, 

A chi questo Manualetto sembrasse troppo ele- 
mentare, proponiamo gli Elementi di Fisica dello 
stesso autore, fatto per menti già più formate e 
colte, di cui a suo posto ci occuperemo. 


y 


Dott. A. OSTERRIETH e dott. J. WEcHsLER. Berichte 
und Vechandlungen der Deutsch Oesterreichischen Jahr- 
beschuk Conferenz. Editore Carl Heymann. — Prezzo 
Lire 3.50. 


Quando la Lega tedesca e austriaca per la pro- 
tezione della proprietà industriale, decisero di 
tenere in Berlino una Conferenza internazionale ; 
esse erano guidate dallo scopo di usufruire dei 
vantaggi offerti dalla loro organizzazione per aprire 
una discussione seria e ordinata intorno ad al- 
cuni problemi importanti sui diritti della prote- 
zione industriale, a cui partecipassero tecnici e 
interessati. 


Tale scopo fu pienamente conseguito colla Con- 
ferenza tenuta il 12-13 ottobre. Che se anche 
l'argomento della Conferenza non sia stato proprio 
completamente esaurito, pur tuttavia nella rela- 
zione si contiene una tale quatità di materiale e 
di pensieri appena accennati, da giustificare la 
decisione della Conferenza di pubblicarne il ren- 
diconto. 

Si è creduto opportuno per la buona distribu- 
zione della materia, di raggrupparla in modo da 
costituirne un tutto omogeneo, rompendo, per av- 
ventura, l’ordine secondo il quale essa venne di- 
scussa nella Conferenza, ma guadagnandovi altret- 
tanto dal lato della chiarezza del testo. 


Si fa ricerca di alcuni esemplari del Commentario 
di macchine ed apparecchi elettrici del prof. A. Volta 
e ing. R. Penso e delle Teorie fondamentali di M. Ba- 
gnoli (della Biblioteca dell’ Elettricità). In cambio di 
ciascuno di essi si offre un altro volume della 
detta Biblioteca. 
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Abbiamo già comunicato al nostro Abbonato il 
preventivo richiestoci; per mancanza di spazio ne 
mandiamo la pubblicazione al prossimo Numero. 


POSTA DELL'' ELETTRICITÀ ,, 


Novara. Q. R. — Vi consigliamo la macchina da scrivere 
New-Franklin, che fra gli altri, ha il pregio di presentare 
immediatamente lo scritto alla vista dell'operatore. ‘6 


Macerata. R. R. — Dove è possibile, la luce elettrica per 
molti titoli è preferibile anche a quelladel gas acetilene. 7, 


Novara. S. N. — Abbiamo anche Grammofoni con motore 
elettrico, i quali — con 12 grandi dischi, ed il generatore 


di elettricità — costano sole L. 200. 21 


Narni. I. G. — Per il vero Fonografo Edison, ultimo modello, 
rivolgetevi alla Rappresentanza Generale della Continental 
Phonograph Kinetoscope Co. in Milano, Via Foro Bona- 
parte, 76. — Idem per i Cinematografi, ed ogni accessorio di 


queste meravigliose invenzioni. 32 


Como. Dott. C. P. — Appena ci perverrà la sua domanda 
per gli Apparecchi di fisica e di chimica sarà nostra premura 


di spedirglieli. 68 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Determinazione elettrolitica degli zuccheri. — Il 
signor G. Tarulli pubblica nella Gazzetta Chimica 
(fascicolo VI, vol. II, 1896, pag. 485) una Memoria 
sull'applicazione dell’elettrolisi dei sali di rame 
nell'analisi quantitativa degli zuccheri. 

L'autore dopo aver notato le cause d'errore con- 
tenute nel metodo finora ritenuto più preciso, 
quello cioè del Soxhlet, modificato poi dal Forma- 
neck e dal Ross, descrive il piano del proprio. 
metodo che gli ha dato ottimi risultati. 

Il metodo consisteva nel sottoporre all’elettrolisi 
i sali di rame ridotti dagli zuccheri, evitando di 
sottoporli all'elettrolisi in soluzione nitrica, il che 
avrebbe dato un rendimento inferiore al reale, e 
presentato il pericolo della ridissoluzione del rame 
depositato. 

L'ossidulo di rame ottenuto dalla riduzione, ve- 
niva ridisciolto in acido nitrico, si concentrava, 
si spostava con acido solforico l'acido nìtrico ed 
il solfato si sottoponeva alla corrente elettrica: 
(due pile Grenet od una Bunsen). 

Dal rame elettrolitico ottenuto si calcolava l'os- 
sidulo e da questo la quantità di zucchero esi- 
stente. 

Un dato di controllo era fornito dal liquido ro- 
siduale di Fehling, il quale si sottoponeva all’elet- 
trolisi, poichè, se si era, con preventiva titolazione 
elettrolitica, determinato il rame contenuto nei 
20 cm. di soluzione di Fehling usata, si poteva, 
per sottrazione, calcolare l’ossidulo e quindi lo 
zucchero. 

La preparazione del liquido proveniente dalla 
ridissoluzione dell'ossidulo esigeva delle manipo- 


. lazioni piuttosto lunghe che si evitarono dall'au- 
. tore adoperando un solvente opportuno. Era questo 


costituito da tre parti d’acido nitrico (p. s. 1,18) 
ed otto parti d’acido solforico (p. s. 1,07) ed aveva 
le proprietà di essere un buon elettrolito e di non 
lasciare ridisciogliere il rame depositato nè du- 
rante l’operazione elettrolitica, nè alla fine di 
essa. 

In quest’ultimo caso l’elettrolisi deve esser fatta 
a freddo, cosicchè si ottiene un rendimento mag- 
giore. 

Con pile Grenet a liquido nuovo bastano due ore 
perchè l'elettrolisi sia finita. 
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Sul potere riduttore degli zuccheri. — Il dottore 
G. Tarulli autore della precedente Memoria in 
collaborazione. col signor E. Mameli Cubeddu. pub- 
blica a pag. 495 del fascicolo suddetto della Gaz- 
zetla Chimica, i risultati di ricerche fatte sul po- 
tere riduttore di alcuni zuccheri col processo elet- 
trolitico. 

Gli autori dopo aver constatata la sensibilità 
del processo sopra descritto, lo applicarono alla 
determinazione del potere riduttore di alcuni zuc- 
cheri in rapporto alla diluizione del liquido di 
Fehling. 

Le esperienze furono fatte con destrosiolattorio, 
gelattosio e maltosio, studiati sopra campioni di 
diverse provenienze trovando, con soluzione nor- 
male rispettivamente i poteri riduttori 10,748; 
7,238; 10,003; 8,682, ed in soluzione diluita i va- 
lori 10,632; 8,559; 10,187; 8,020, i quali valori sono 
semprə maggiori di quelli dati dal Soxhlet: da 
ciò gli autori deducono la superiorità del loro 
processo elettrolitico su quello del Soxhlet. 

Usando lo stesso metodo gli autori conferma- 
rono esperimentalmente il fatto che il Soxhlet 
aveva solo affermato, che cioè usando la stessa 
quantità di soluzione (20 cm.8) di Fehling, si ha 
un potere riduttore tanto più piccolo quanto più 
grande è il volume della soluzione zuccherina. 


Pal 


Applicazione dei raggi X alla chirurgia. — Il si- 
gnor Radiguet descrive l'estrazione di un pezzo 
d'ago da lui effettuata coll’uso di una forte elet- 
trocalamita i cui effetti erano rivelati dei raggi X. 

Il pezzo d'ago era conficcato nel piede di una 
persona che, soffrendo di diabete non voleva sot- 
toporsi ad operazione che provocasse perdita di 
sangue. 

Si determinò perciò colla radiografia la posi- 
zione esatta del corpo estraneo, poi si fece agire 
una forte elettrocalamita, e col mezzo di uno 
schermo fosforescente si esaminavano gli sposta- 
menti che questa produceva nell’ago. Si potè così 
ricondurre l’ago al foro pel quale era entrato, dal 
quale fu estratto senza perdita neppure di una 
goccia di sangue. (Nature, 16 gennaio, pag. 100). . 
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Preservamento degli istrumenti dalle oscillazioni. — 
Nell Elettricità dol 1895, pag. 673, è stato descritto 
un metodo di sospensione dovuto ad Julius per 


preservare gli apparati delicati, come galvano- 


metri, elettrometri, ecc., dalle oscillazioni dei loro 
sostegni. 

Lo stesso autore descrive ora una nuova mo- 
dificazione dell'apparato nel quale si devono col- 
locare gli apparati da proteggere. 


L'apparato consiste essenzialmente di una specie 
di cornice sospesa con tre fili, entro la quale si 
colloca lo strumento. 

Sotto queste condizioni si trovò che vengono 
pressochè eliminate le vibrazioni che avrebbero 
altrimenti disturbato lo strumento. — Si devono 
però realizzare certe condizioni per ridurre dette 
vibrazioni ad un minimo; per esempio bisogna 
far cadere il centro di gravità dell'apparato o 
della cornice di sostegno nel piano delle tre estre- 
mità inferiori dei fili di sospensione. 

Inoltre se vi ha qualche punto speciale del- 
l’istrumento che debba essere specialmente pro- 
tetto dalle oscillazioni, come sarebbe l'estremità 
dei fili di seta o di quarzo dei galvanometri, que- 
sto punto deve portarsi nel suddetto piano. 

L'apparato ideato dal prof. Julius soddisfa a 
queste condizioni; esso consiste di tre sbarre di- 
sposte parallelamente ed attaccate a due cerchi, 
l'uno superiore, l’altro inferiore. Questa cornice 
è sospesa col mezzo di tre fili metallici le cui 
estremità inferiori sono fissate circa al mezzo 
delle tre sbarre in tre punti che si trovano in un 
piano compreso fra quelli dei due cerchi. Un terzo 
cerchio può scorrere lungo le tre sbarre ed è su 
questo che si colloca l’istrumento. 

Per portare il centro di gravità di tutto il si- 
stema sul piano dei tre punti di sospensione si 
sospende la cornice coll'istrumento per mezzo 
dei tre fili e si cerca l'equilibrio variando la po- 
sizione di tre pesi posti all'uopo presso l'estre- 
mità delle tre spranghe. Si colloca poi più presso 
che è possibile al centro di gravità quella parte 
dello strumento che deve essere più preservata 
dalle oscillazioni. 

Per ammorzare tutti i movimenti dell'intero 
apparato sono attaccate tre appendici a forma di 
alette che devono essere immerse in recipienti 
ripieni di olio di paraflina. 

Unito all'apparato si trova un'appendice colla 
quale si può sospenderlo al soffitto o ad un brac- 
cio sporgente dal muro. (Nature, LV, pag. 83). 


ut 


Rotazione in un campo elettrico costante. — Il si- 
gnor G. Quincke descrive una grande varietà di 
esperimenti fatti con spranghe, lamine, sfere o 
cilindri di sostanze dielettriche sospese in un die- 
lettrico liquido fra due armature di condensatore 
disposte verticalmente. Quando in mezzo alle la- 
raine si mantiene un campo costante di intensità 
sufficiente, i detti corpi manifestano una lenta 
rotazione attorno un asse che è parallelo o ad 
angolo retto colle linee di forza. 

L'autore spiega questo curioso fenomeno col 
mezzo della deformazione elettrostatica dello strato 
d'aria aderente ai corpi, la quale produce una 
pressione tangenziale. (Nature, pag. 92, dai Wiede- 
mann Annalen). 


L'ELETTRICITÀ — 


Pal” 


‘ Azione foto-elettrica residua dei raggi catodici. — 
I signori J. Elster ed H. Geitel esposero all’azione 
dei raggi catodici dei cloruri alcalini ed osserva- 
rono che prendono delle colorazioni speciali e 
diventano sensibili foto-elettricamente. Allo stesso 
tempo diminuisce la loro fosforescenza e si depo- 
sita sulle pareti del tubo una pellicola azzurro- 
gnola che sembra dovuta ad un metallo alcalino. 

Naturalmente gli autori supposero che questa 
consistesse di sodio, potassio, cesio o rubidio me- 
tallici, dovuti alla decomposizione dei rispettivi 
sali effettuata dai raggi catodici; però siccome il 
mercurio non si amalgamava con detti depositi 
si dovette escludere questa spiegazione. 

Il fatto che le proprietà foto-elettriche dei sali 
rimangono agli stessi anche all'aria aperta, fino a 
che ad essi rimane il colore, prova che si tratta 
di una modificazione dello stesso sale. 

Simili proprietà sono possedute dello spato fluore 
incoloro, dal carbonato di potassio e dal vetro, ed 
in piccola parte dai cloruri di calcio e di bario. 

Gli autori credono che abbia luogo una debole 
riduzione e che il metallo prodotto formi una so- 
luzione solida nel rimanente del sale. (Ivi, ivi). 


tx 

Rifrattometro interferenziale per le onde elettriche. 
— Il signor O. Wiedeburg descrive una disposi- 
zione corrispondente al rifrattometro del Jamin e 
che può adattarsi alle onde elettriche. Cor questo 
apparecchio l'autore trovò per la paraffina l'in- 
dice 1,418 e pel vetro 2,63 con un errore proba- 
bile di solo 1 per cento. 


yy 
Un fenomeno nei tubi capillari. — Il signor Schutt 
` osservò che se una corrente si fa passare attra- 
verso l'aria alla pressione ordinaria, contenuta in 
un tubo molto capillare, si produce una luce assai 
brillante. 

Pare che il fenomeno sia spiegabile in più ma- 
niere; è però da notarsi che con questo processo 
la superficie interna del tubo viene rapidamente 
deteriorata. (Electrical Engineer, vol. XVIII, pag. 705). 


yx 


Penetrazione delle cariche nei dielettricl. — I si- 
gnori H. V. Curpenter ed E. W. Pole hanno ese- 
guito uno studio esperimentale pubblicato nella 
Physical Review, sulla penetrazione delle cariche nei 
dielettrici solidi. 

Gli autori usarono tre condensatori; in uno il 
dielettrico era il mica, nel secondo la paraffina e 
nel terzo vi era un dielettrico molto sottile di 
composizione non accertata. 
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I risultati cui pervennero gli autori sarebbero 
che l'assorbimento varia più rapidamente che non 
lo spessore del dielettrico e differisce da* un die- 
lettrico all’altro. 

Le curve ed i risultati ottenuti sono interes- 
santi, ma i dati non sono sufficienti per lasciar 
giudicare fino a qual punto si possano ritenere 
dette conclusioni, generali. (Ivi, ivi). 

Prof. D. M. 


Iamatura dell'alluminio 


Il rivestimento dell’alluminio con altri metalli 
per mezzo della corrente elettrica non ha dato 
sinora che risultati difettosi, cbe si possono at- 


 tribuire in parte alla natura dei bagni adoperati 


che corrodono l'alluminio, ma sopratutto alla pre- 
senza di una pellicola d'alluminio che fa ostacolo 
al contatto perfetto delle superfici metaliiche. 
Quindi il metallo deposto sull’alluminio per via 
galvanica si presenta allo stato polverulento, o, se 
esso è puramente metallico (è il caso del deposito 
di rame effettuato in un bagno di solfato di rame) 
sì stacca in larghe scaglie alla minima flessione 
del pezzo o sotto la pressione di un brunitoio. La 
riuscita della ramatura dell’alluminio offre un in- 
teresse considerevole per l'industria, giacchè con 
questo intermediario l’argentatura, la doratura o 
la nichelatura di questo metallo potrebbero facil- 
mente effettuarsi. 

Questo metallo leggiero che si presta alla fab- 
bricazione d'una quantità di oggetti d’utilità cor- 
rente o di lusso, sarebbe più adottato se si pre- 
sentasse sotto un aspetto più favorevole e al si- 
curo della patina opaca che coll’uso assume. 

Il problema da risolvere per ottenere l'aderenza 
del deposito del rame consiste essenzialmente nello 
sbarazzare il metallo dallo strato di ossido che lo 
ricopre, prima di metterlo nel bagno, e di preve- 
nirne la formazione ulteriore nel bagno di rama- 
tura. 

L’osservazione seguente fatta durante i saggi 
che abbiamo intrapresi a tale scopo, ci ha indi- 
cato la via da seguire. 

Quando si netta un foglio d'alluminio nell’acido 
cloridrico, o meglio, in una soluzione calda e poco 
concentrata di questo acido, e lo si immerge poi 
in un bagno di solfato di rame, si osserva uno 
sviluppo di gas abbondantissimo, e l'alluminio si 
ricopre istantaneamente di uno strato di rame 
spugnoso e poco aderente. Il medesimo fatto non 


“accade se l'alluminio viene immerso nel bagno di 


rame senza averlo prima tuffato in una soluzione 
di acido cloridrico. 

Questo processo imperfettissimo non dà, come 
già si è detto, che un deposito polverulento e 
senza aderenza; non è più così se si opera nel 
modo seguente: 

L'oggetto da ramare, d'alluminio puro, viene 
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previamente pulito in una soluzione calda di car- 
bonato alcalino, soda o potassa, in modo da ren- 
dere la superficie striata e porosa. Questo stato di 
porosità della superficie è necessario per facilitare 
l'adesione del metallo deposto. 

L'oggetto viene poi lavato con molt'acqua, ac- 
curatamente pulito e spazzolato: poi lo s'immerge 
per alcuni istanti in una soluzione calda e diluita 
di 0.1 a 0.05 di acido cloridrico. Qnesta soluzione 
intacca il metallo, lo ricopre di uno strato di 
cloruro d’alluminio che lo mette al rlparo dal- 
l'ossidazione; poi l'oggetto viene immerso per un 
tempo brevissimo in un recipiente contenente 
acqua. 

L'eccesso di cloro scompare, ma resta sufficien- 
temente nei pori del metallo perchè, per lim- 
mersione in una soluzione poco concentrata e leg- 
giermente acida di solfato di rame, sì produca un 
bel deposito aderente di rame sull'alluminio, men- 
tre si manifesta uno sviluppo abbondante di gas. 
Questo primo deposito di rame può essero suffi- 
ciente in inolti casi, ma può venire continuato 
con la corrente elettrica. 

Si possono anche fare le due operazioni simul- 
taneamente, cioè mettere l'oggetto Ha ramare a 
contatto con una sorgente di elettricità, in modo 
che la corrente elettrica passi attraverso il bagno 
di solfato di rame nel momento in cui l'oggetto 
vi viene tuffato. Tuttavia è preferibile operare 
una ramatura preventiva per semplice immersione 
nel bagno di rame, e dopo una lavatura con mol- 
t'acqua, terminarla con la corrente elettrica. 

Come è noto, l'alluminio non viene intaccato 
| sensibilmente a freddo dall'acido solforico ordi- 
nario, puro o diluito, neppure in presenza di un 
altro metallo, e non precipita neppure il rame del 
solfato di rame, ciò che fanno, per esempio, il 
ferro, lo zinco e altri metaili con grande energia: 
il fenomeno cambia intieramente se la superficie 
dell'alluminio trattiene traccie di cloro libero, o 
combinato sotto forma di cloruro d'alluminio. Si 
può supporre che il cloro agisca come interme- 
diario che provochi, mediante un seguito di rea- 
zioni, l'attacco continuo dell'alluminio. Infatti si 
può ammettere che il cloro si combini col metallo 
per formare cloruro d'alluminio, il quale è a sua 
volta, decomposto dall’acido solforico per formare 
solfato di alluminio solubile, mentre il cloro messo 
di nuovo in libertà, forma altro cloruro d'alluminio, 
e il rame, pure liberato, si deposita sull’alluminio 
molto opportunamente per lo scopo da raggiun- 
gere, non allo stato polverulento, ma metallico e 
aderente. 

L’azione chimica, una volta cominciata, persiste 
sino a decomposizione completa del bagno di ra- 
matura; mentre se è troppo prolungata, diventa 
pregiudicevole alla solidità del deposito di rame, 
e il metallo sottostante è continuamente intac- 
cato in modo visibile, intanto che lo sviluppo del 
gas tende a sollevare il rame. Ottenuto il primo 
strato per semplice immersione, è necessario la- 


vare l'oggetto con acqua corrente, e metterlo sol- 
tanto allora in comunicazione con la corrente elet- 
trica. 

Lo sprigionamento di gas, come pure ogni at- 
tacco nocivo, cessano completamente con la scom- 
parsa delle ultime traccie di cloro o di cloruro di 
alluminio, e il rame si deposita regolarmente sino 
allo spessore che si giudica sufficiente di otte- 
nere. 

La maniera di operare può dunque venire rias- 
sunta così: 

i. Pulitura per mezzo di un carbonato alca- 
lino per rendere la superficie dell'alluminio striata 
e porosa; 

2. Dopo una forte lavatura con acqua cor- 
rente, immersione in una soluzione calda d’acido 
cloridrico a 0.05 circa; 

3. Lavatura superficiale con acqua pura; 

4. Immersione istantanea in una soluzione poco 
concentrata e lesgiermente acida di solfato di 
rame sino ad ottenere un deposito uniforme; 

5. Di nuovo lavatura con molt’acqua per scac- 
ciare ogni traccia di cloro; 

6. Immersione nel bagno attraversato dalla cor- 
rente elettrica. 

L'alluminio ramoso, quello che si utilizza per la 
sua grande resistenza meccanica è al 6 per cento 
di rame e si lascia coprire altrettanto facilmente 
quanto l'alluminio puro. 

La pulitura non deve allora farsi coi carbonati 
alcalini, ma in una soluzione calda. e diluita di 
acido nitrico, che produce una superficie opaca, 
bellissima ed estremamente bianca. Questa lega si 
lascia assai bene rivestire col metodo della sem- 
plice bagnatura, dopo immersione nel bagno di 
acido cloridrico, ma si può pure, senza questa 
precauzione preventiva, coprirlo direttamente per 
via elettrica e ottenere un deposito aderente. 

La formazione di uno strato d’ossido che tende 
costantemente a formarsi sull’alluminio, può ve- 
nire dimostrata dalla variante seguente di una 
esperienza dovuta a Van Der Weyde, e di cui 
l'autore attribuisce il risultato alla presenza d'uno 


‘ strato d'ossigeno sull'alluminio. 


Se nella elettrolisi del solfato di rame si adopera 
un anodo di rame e un catodo di alluminio, e se 
sì fa passare la corrente nell’elettrolito, e cioè, 
quindi, dal rame all'alluminio, la resistenza del ba- 
gno è la medesima che se i due elettrodi fossero 
di rame, la intensità della corrente dipendendo 
dal numero di elementi adoperati e dalla resistenza 
del bagno. 

Il rame si deposita dunque sull'alluminio in 
modo normale. Invece, se si rovescia il senso della 
corrente, in modo che proceda dall'alluminio al 
rame, l'ossigeno nascente sviluppandosi sulla la- 
mina d'alluminio, l’ossida e forma così una pelli- 
cola che offre una resistenza tale al passaggio 
della corrente, da impedire a questa di circolare 
quasi intieramente. 

Si può anche aumentare gradatamente la forza 
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elettromotrice della pila (abbiamo spinto l'espe- 
rienza sino a 20 V. senza produrre un aumento 
proporzionale di corrente col numero degli ele- 
menti adoperati. 

Non è, a parlare propriamente, un fenomeno 
della polarizzazione della lamina d'alluminio; que- 
sta forza controelettromotrice sarebbe ben presto 
oltrepassata; ma proprio una resistenza dovuta 
alla formazione di uno strato d’allumina. In questa 
occasione Van Der Weyde faceva osservare giu- 
stamente che è a torto che si trova spesso citato 
l'uso dell'alluminio per sostituire il platino nella 
pila Grove, un fenomeno identico al precedente 
producendosi sulla lamina d'alluminio, ed egli Yat- 
tribuisce alla presenza d'uno strato di ossigeno, 
ma non di ossido, come qui noi supponiamo, 

L'esperienza mostra infatti che la pila di Grove 
così modificata non produce più che una corrente 
debolissima. 

C. M. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Nella se- 
duta del 14 dicembre il signor C. H. Bouchard 
presentò una nota sull'applicazione dei raggi Röntgen 
alla tubercolosi polmonare. 

L'autore continuando lo studio di un caso di 
pleurite col mezzo della radiografia, scorse alla 
sommità del polmone una opacità che sembrava 
risultare da una condensazione dei tessuti polmo- 
nari, il che era confermato dai risultati della per- 
cussione e dell'ascoltazione. 

In tutti i casi di tubercolosi esaminati col mezzo 
degli schermi fluorescenti, si rilevò chiaramente 


il numero delle lesioni polmonari. ed in tutte le 


malattie del torace l'applicazione di questo metodo 
forma, secondo l’autore, un potente mezzo di dia- 
gnosi. 


* 


Sulla tensione longitudinale dei raggi catodici per 
M. Colard. 

L'autore di questa nota partendo dalle ipotesi 
che i raggi consistino di molecole trasportate ca- 
riche di elettricità negativa, e che il campo elet- 
trico sia trascurabile nello spazio considerato, ri- 
cava la conclusione che il comportamento di un 
raggio catodico in un campo magnotico è simile 
a quello di un conduttore perfettamente flessibile 
che trasporti la stessa corrente. 


* 


Di alcuni errori ammessi come falti in eleltromagne- 
tismo, per M. Vaschy. 
L'autore porta varii casi fra i quali, per esempio, 


osserva che nel movimento di un: magnete sotto 
P influenza di una corrente di intensità costante, 
per calcolare la loro energia relativa si trascura 
ordinariamente il calore sviluppato dalla corrente. 


* 


Reale Accademia delle Scienze di Amsterdam. — 
Nella seduta del 31 ottobre fu presentata una nota 
del dott. Zeemann sulla influenza della magnetizza- 
zione sulla natura della luce emessa da una sostanza. 

L'autore seguendo l'indirizzo dato dal Faraday 
tentò varii esperimenti. Il principale era il se- 
guente: La luce dell'arco elettrico veniva fatta 
passare per un tubo riscaldato contenente dei va- 
pori di sodio e poscia veniva analizzata col mezzo 
di un reticolo di Rowland. Il tubo venne collocato 
fra i poli di un elettromagnete e si osservò che 
quando si eccitava il magnete, si produceva un 
piccolo allargamento nelle due linee del sodio, il 
che farebbe vedere che per l’azione del magnete 
si producono negli atomi delle vibrazioni forzate. 


Prof. D. MazzoTTo. 
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Gli impianti elettrici în Italia C) 
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Impianto Tivoli-Roma. 


Un altro impianto, fra i più importanti che esi- 
stano a corrente alternata, fu eseguito dalla stessa 
ditta Ganz e C. per la trasmissione dell'energia 
elettrica da Tivoli a Roma. 

Riportiamo le notizie riguardanti tale impianto 
dalla interessante pubblicazione, che sopra di esso 
foce l’egregio dott. A. Banti. 

Il progetto di fornire la illuminazione elettrica 
alla città di Roma, utilizzando la forza di una delle 
cascate di Tivoli, fu ideato prima del 1887 dal- 
l'ing. Canevari. Nel 1888 l'ing. Pouchain, diret- 
tore della Società Anglo-Romana del Gas, si im- 
possessò di tale progetto, che fu condotto a termine 
dalla stessa Società in meno di quattro anni, co- 
sicchè la sera del 4 luglio 1892 si inaugurava la 
trasmissione. 

L'impianto, come si disse, è a corrente alternata. 
Questa viene generata a Tivoli e mandata con 
l'alto potenziale di 5000 V. a Porta Pia, dove vieno 
trasformata. e ridotta a 2000 V. per essere mandata 
nelle condutture della città, dove mediante altri 
trasformatori viene ancora ridotta a 100 V. 

La forza motrice è idraulica. L'acqua è presa 
da un grande canale collettore costrutto dallin- 
gegnere Canevari, il quale raccoglie le acque di 
rifiuto di diversi opifici di Tivoli, ed ha una por- 
tata di circa 12 mm.3, 


(!) Dal’ Elettricità dei sigg. Wilke e Pagliani, pubblicazione 
illustrata da oltre 1000 figure, edita dalla « Unione Tipo- 
grafica Editrice Torinese. » — Cent. 60 la dispensa. 
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Questo canale corre orizzontalmente sopra alle 
arcate di una antica villa di Mecenate, e ter- 
mina ad una piccola torre. Il lavoro motore nę- 
cessario per l'officina elettrica è prodotto dalla 
caduta di m.8 3.75 d'acqua dall’altezza di 50 m. 
L'acqua dal canale si precipita in un tubo di ferro 
che discende verticalmente nell'interno della torre, 
e che si vede dalla finestra praticata sul prospetto 
della torre stessa. 

Da questo tubo principale se ne staccano tre 
minori, che entrano nella sala delle macchine. 
Ciascuno di essi è sostenuto da un sistema di travi 
armate, dal quale discendono tre colonne verticali 
tubulari di ghisa, che conducono l’acqua alle tur- 
bine. Si hanno così in tutto nove colonne, corri- 
spondenti ad altrettante turbine. 

Le nove turbine sono del tipo Girard ad asse 
orizzontale e differenziali. Si hanno tre gruppi di 
tre macchine ciascuno. Le sei turbine maggiori 
sono accoppiate direttamente ad altrettanti gene- 


ratori e formano tre gruppi, ognuno dei quali 


comprende due alternatori Zipernowsky ed una 
eccitatrice comune a corrente continua, mossa da 
una piccola turbina speciale. I motori sono ac- 


coppiati direttamente ai generatori mediante giunti 


speciali, dove lo sforzo periferico è trasmesso per 
mezzo di piastre di gomma: ciò rende il giunto 
isolante ed elastico, permettendo dei piccoli spo- 
stamenti relativi fra gli assi dei due alberi. 

Le grandi turbine sono della potenza di 350 ca- 
valli, compiono 4170 rivoluzioni al minuto in mar- 
cia normale: il diametro della ruota a palette è 
di m. 2. 

Le piccole turbine da 50 cavalli sono pressochè 
identiche; hanno una velocità normale di 375 giri 
al minuto ed il diametro di m. 0.90. 

Tutto il materiale elettrico della stazione di 
Tivoli e di Porta Pia, fornito dalla casa Ganz, fu 
messo in opera da un elettricista della Casa stessa, 
il signor Riccardo Alker, che dirige ancora attual- 
mente la stazione di Tivoli. 

Le dinamo a corrente alternata Zipernowsky 
sono del tipo A7: 170 rivoluzioni al minuto a piena 
carica ed alla tensione massima di 5190 V.; inten- 
sità normale 42 A., rendimento 93.5 per cento. 

Le eccitatrici a corrente continua sono a quattro 
poli del tipo V P V, compiono 375 rivoluzioni al 
minuto, generando 150 A. e 180 V. di tensione. 

I conduttori che portano la corrente ad alta 
tensione entrano in condotti scavati nell’impian- 
tito della sala. Siccome l'impianto è diviso in tre 
gruppi di macchine, così sono tre i canali che 
guidano i fili di tutto il complesso delle macchine 
al quadro di distribuzione. Ogni condotto contiene 
dodici conduttori, quattro della corrente primaria 
di due distinti alternatori e quattro delle rispet- 
tive correnti di eccitazione; due delle dinamo 
eccitatrici e due altri della corrente di eccita- 
zione di questa eccitatrice. 

Questi tre gruppi di 42 fili vanno al quadro di 
distribuzione dei circuiti, essendo isolati gli uni 


dagli altri nel modo seguente: ciascuno di essi è 
protetto da sei rivestimenti di caoutchouc, attra- 
versa una serie di rotelle di porcellana disposte 
per taglio in cassette di legno ed è immerso entro 
paraffina colata nelle dette cassette. 

Linea da Tivoli a Roma. — È aerea ed ha una 
lunghezza di km. 24.850. Essa è costituita da quat- 
tro treccie di fili di rame, convenientemente iso- 
late. Ciascun conduttore ha una sezione retta di 
circa 104 mm.?, Il rame fu fornito in fili del dia- 
metro medio di mm. 2,60 dalla Società Metallur- 
gica Livornese ed avvelto a corde di 19 fili dalla 
ditta Pirelli. 

Le unioni fra i diversi tronchi di cavo, lunghi 
200 m, sono state fatte con due mezzi manicotti 
di rame, in forma di fuso molto allungato, tenuti 
stretti fra loro sopra le corde mediante due anelli 
avvitati alle loro estremità. Per una fenditura pra- 
ticata nel manicotto si colò internamente dello 
stagno, così da ottenere una unione perfetta, sia 
meccanica, che elettrica. 

Servono per sostenere i conduttori 707 pali, posti 
quindi alla distanza media di 35 m., eccetto nelle 
traversate dell'Aniene e della strada ferrata dove 
è di 40 m. Gli isolatori sono ad olio, sulla parti- 
colare disposizione dei pali e degli isolatori usati 
su questa linea, non ci fermiamo. 

Oltre ai quattro conduttori principali abbiamo 
ancora due linee di bronzo fosforoso con filo di 
andata e di ritorno, che servono l'una per la tra- 
smissione telegrafica, l'altra per la trasmissione 
telefonica. | 

Per evitare però gli effetti di induzione che, 
trattandosi di una trasmissione a corrente alter- 
nata, sarebbero di ostacolo alle dette due trasmis- 
sioni, i fili sono scambiati di posto ogni dieci pali: 
in quei punti dove, si ha questo scambio, è collo- 
cato un numero doppio di isolatori. 

Così in generale ogni palo sostiene 8 isolatori 
con 8 conduttori metallici; la sua altezza dal suolo 
è m. 9.50; le quattro corde principali si trovano 
rispettivamente a m. 9.30, 8.70, 8.10 e 7.50 di al- 
tezza sul suolo; quelle quindi che stanno in uno 
stesso piano verticale, distano fra loro di m. 1.20. 

A circa metà strada fra Tivoli e Roma, in un 
luogo detto le Capannacce, è stato costruito un 
casolare, il quale serve per abitazione di uno dei 
guardafili, come deposito di materiale di ricambio, 
come stazione di comunicazione fra le due sta- 
zioni esterne ed il personale di ispezione, ed in- 
fine come stazione per le misurazioni elettriche. 

Questo casolare da una parte ha la forma d'una 
torre, nella cui stanza superiore arrivano per fori 
praticati nei cristalli di una speciale finestra i 
conduttori del palo vicino, che forma testa di 
linea sia verso Tivoli che verso Roma. Questi otto 
conduttori nell’interno sono uniti due a due me- 
diante interruttori a mercurio, uguali a quelli esi- 
stenti nella stazione di Tivoli. 

Alla parte inferiore di detta finestra da quattro 
isolatori, a tubetto, escono quattro fili che seguono 
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ìl muro esterno del casolare e vanno a terra. Cia- 
scuno di questi quattro conduttori appartiene ad 
uno scaricatore per l'elettricità atmosferica, co- 
struito sul principio di quello a palline di Elihu 
Thomson, e che trovasi inserito sulle quattro 
corde. 

Tale scaricatore è composto di nove cilindretti 
di zinco verticali, aventi la loro superficie sottil- 
«mente rigata, distanti fra loro di un millimetro. 
Dei due cilindretti esterni uno è in comunicazione 
colla terra, l'altro colla linea; tutti e nove, stretti 
insieme da due lastre di sostanza incombustibile, 
sono contenuti dentro una scatola di bandone. Una 
scarica atmosferica che colpisca la linea, per mezzo 
di questo scaricatore è condotta al suolo. I con- 
duttori di terra degli scaricatori penetrano, senza 
esserne a contatto, entro a tubi di ghisa riempiti 
di arena, bagnata continuamente da un piccolo 
getto d'acqua. 

Nella stessa stanza superiore sono installati gli 
strumenti per le diverse misure elettriche, che 
possono essere necessarie per verificare l’'isola- 
mento, lo stato dei conduttori, le perdite a terra; 
nella stanza inferiore sono gli apparecchi di co- 
.municazione telefonica e telegrafica, costituiti da 
una posta microtelefonica, un apparato Morse e 
uno stampante. 

Stazione di trasformatori a Porta Pia. — La cor- 
rente elettrica ad alto potenziale da Tivoli arriva 
ad una stazione posta sul Corso d'Italia, presso 
Porta Pia, e viene ivi trasformata in corrente a 
potenziale minore, cioè di 2000 V. Di qui viene 
mandata in città per mezzo di undici cavi Sie- 
mens concentrici, che percorrono le principali vie 
e servono tante per la illuminazione pubblica che 
per quella privata. 

Al piano terreno della stazione si tondino tutti 
gli apparecchi elettrici, distribuiti in due grandi 
sale, nell'una delle quali sono disposti su quattro 
file in due scompartimenti distinti 32 trasforma- 
tori da circa 30,000 W. ciascuno, nell'altra sono 
collocati i quadri di distribuzione, i regolatori 
automatici, gli strumenti di misura e di controllo. 

Da Porta Pia partono circuiti tanto per lampade 
ad arco in serie, quanto per distribuzione in de- 
rivazione. Sui circuiti per la distribuzione in serie 
abbiamo corrente costante e tensione variabile col 
numero delle lampade accese; essi sono costituiti 
da cavi Siemens concentrici della sezione di milli- 
metri quadrati 12---12, alimentati ciascuno diret- 
tamente dal circuito secondario di un trasforma- 
tore di Porta Pia. 

Nei circuiti per la distribuzione in derivazione 
la tensione di 2000 V. viene mediante altri tra- 
sformatori, collocati presso gli utenti, ridotta a 
50 o 100 V. per uso di questi. I secondari di Porta 
Pia sono uniti ai primari di questi ultimi trasfor- 
matori mediante cavi concentrici Siemens della 
sezione di 220x220 mm.?. 

Vediamo ora come sono disposti i circuiti nel- 
l'interno della stazione. 


certo punto. si divide in quattro rami, 


I quattro cavi della linea esterna, entrano in 
essa, per una finestra identica a quella descritta 
del casolare delle Capannacce; sono unite a quattro 
sbarre di rame, che fanno capo a quattro inter- 
ruttori a mercurio situati sulla parete di una delle 
sale, 

Qui abbiamo di nuovo la disposizione, già de- 
scritta per la stazione di Tivoli e rappresentata 
nella parte a destra del quadro di distribuzione, 
per la congiunzione fra le due sbarre sulle quali 
gli alternatori mandano la corrente, e i quattro 
cavi della linea, usata però in senso opposto, € 
cioè, per mandare la corrente delle quattro corde 
sopra due sbarre soltanto, che poi vanno nella sala 
dei trasformatori, ove mediante delle derivazioni 
vengono inseriti sopra di esse i circuiti primarii 
dei trasformatori. i 

La sala dei trasformatori è divisa in due scom- 
partimenti da una parete in legno; in ciascuno 
di essi si trovano 416 trasformatori. Quelli di uno 
scompartimento servono per i circuiti in deriva- 
zione, gli altri per circuiti in serie. 

Ciascun trasformatore, come si disse, è della 
potenza di 30,000 W., con rapporto di trasforma- 
zione 2:14, e dando così una corrente nel circuito 
secondario di 15 A. per 2000 V. Il rendimento a 
pieno carico è del 97 per cento, l'isolamento fra 
il primario e il secondario di 7000 megaohm. 

Ciascun trasformatore è costituito da due grandi 
dischi esterni di ferro dello spessore di 22 mm,, 
del diametro di m. 1.10, e tagliati internamente 
secondo un rettangolo, entro il quale passano le 
lamelle di ferro, che formano il nucleo del tra- 
sformatore. 

I dischi sono tenuti distanti fra loro di m. 0.35 
per mezzo di bulloni, e comprendono quattro roc- 
chetti di forma rettangolare, dei quali i due in- 
terni costituiscono il circuito primario ed i due 
esterni quello secondario. 

I morsetti dei secondari sono pure uniti a due 
sbarre per la batteria di destra, ed a due altre 
per la batteria di sinistra; in tal modo tutti i 
trasformatori riescono disposti in parallelo. Anche 
nelle derivazioni dai secondari alle sbarre sono 
inseriti dei taglia-circuiti a filo montati su dischi 
di porcellana. 

Queste quattro sbarre secondarie si riuniscono 
poi in due, le quali passando sopra la linea pri- 
maria vanno al quadro di distribuzione dei cir- 
cuiti in derivazione posto sopra la parete in le- 
gname della seconda sala. 

Queste sbarre, fra le quali esiste una differenza 
di potenziale, oscillante intorno ai 2000 V., in- 
contrano prima un interruttore a mercurio, che 
serve da interruttore generale del circuito, quindi 
vengono due amperometri totalizzatori da 280 A. 
Al di là di questi continuano. le sbarre, e noi tro- 


viamo sopra una, fatte ad uguali intervalli, quat- 


tro distinte derivazioni che vanno ad un inter- 
ruttore a mercurio:. l’altra sbarra, invece, ad un 
sopra cia- 
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scuno dei quali sono inseriti di seguito un wat- 
tmetro registratore Mengaripi, un tagliacircuito, 
un amperometro, dopo di che il ramo fa capo al- 
l interruttore a mercurio precedente, e da esso 
qui si diparte un conduttore che va al polo esterno 
di un cavo concentrico Siemens, mentre ciascuna 
delle derivazioni dirette fatte sull’altra sbarra va, 
dopo l'interruttore a mercurio, a far capo al polo 
interno. 

Si hanno così quattro di queste disposizioni, poichè 
quattro sono i cavi principali destinati alla illumi- 
nazione privata. 

Per avere la tensione alla stazione di partenza 
è posto in derivazione sulle due sbarre del quadro 
dopo l'interruttore generale, un trasformatore ri- 
duttore, con rapporto di 1:18, al secondario del 
quale un voltometro di Cardew ed un volt-regi- 
stratore danno la tensione. 

Mediante altri riduttori ed altri voltometri e 
grazie ad un filo pilota di cui sono muniti i cavi 
Siemens si può avere il potenziale in determinati 
punti centrali delle reti alimentate dai singoli 
cavi. Cosicchè secondo queste indicazioui si potrà 
far variare convenientemente la tensione alla sta- 
zione di Tivoli, così da avere in tutta la rete una 
tensione sensibilmente costante. 

Veniamo ora all'altra batteria di trasformatori 
destinati ad alimentare i circuiti in serie per la 
illuminazione pubblica. 

In questi trasformatori abbiamo che l’avvolgi- 
mento secondario è diviso in quattro sezioni 
eguali, ai morsetti di ciascuna delle quali si ha 
una tensione di 500 V., e ciò perchè sui circuiti 
in serie potendo essere inserito un numero va- 
riabile di lampade ad arco si può regolare la ten- 
sione impiegando un numero variabile di sezioni. 
Se si hanno in circuito 12 lampade sì impiegherà 
una sola sezione, se 24 due, e così via finchè per 
48 lampade si impiegherà tutto l'avvolgimento se- 
condario. Questa regolarizzazione della tensione 
si eseguisce a mano nella stazione di Porta Pia. 

I circuiti in serie sono dodici e tutti uguali fra 
loro, ma indipendenti. 

I graduatori, gli amperometri ed i varii com- 
mutatori di questi circuiti sono applicati sopra 
un grande quadro di distribuzione. In esso, oltre 
glì apparecchi che risultano dalla descrizione pre- 
cedente, ne esistono di riserva e così tanto tra- 
sformatori, quanto regolatori automatici, da so- 
stituirsi a quelli che per una ragione qualunque 
dovessero porsi fuori di servizio. 

Per ultimo abbiamo ancora gli apparecchi di 
comunicazione colla stazione delle Capannacce e 
con quella di Tivoli, e gli strumenti che servono 
per le misure di resistenza, di intensità e di ten- 
sione. 

Impianto in città. — Veniamo ora alla rete di di- 
stribuzione in città. Abbiamo già detto sopra che 
entrano in città per l'illuminazione privata quat- 
tro cavi concentrici Siemens. Essi seguono cam- 
mino diverso, percorrendo le principali vie di 


Roma, in modo che insieme agli altri cavi par- 
tenti dalla stazione centrale dei Cerchi, sopra- 
descritta, formano una grande rete. Così uno di 
quei quattro cavi per via Venti Settembre e San 
Nicola da Tolentino va fino a Piazza Colonna: un 
altro dal viale Castro Pretorio traversa la piazza 
di Termini e per via Nazionale va fino a piazza 
Venezia; un terzo si dirige verso via Cavour, il 
quarto verso il Policlinico e si dirama in via No- 
mentana ed in tutti i villini circonvicini. 

Tutti questi cavi hanno uno sviluppo di circa 
9 km. Sopra di essi sono posti in derivazione i 
primari dei trasformatori per l'illuminazione pri- 
vata, ed uno o più di questi formano una stazione 
secondaria da cui sono generalmente alimentati 
uno o più impianti. 

Per l'illuminazione pubblica servono, come pure 
già si disse, dodici cavi Siemens, il cui sviluppo 
raggiungeva nel 1893 circa 28 km. Questi percor- 
rono pure le principali vie della città. 

Ciascun circuito comprende 33 o 34 lampade, ` 
cosicchè al 1893 in totale si avevano 203 lampade 
ad arco installate. Esse sono collocate ad una di- 
stanza di 40 a 50 m. fra loro, e ad un'altezza dal 
suolo che varia fra 8 e 10 m., e sono così distri- 
buite: 70 da via Volturno a piazza Venezia; 40 da 
piazza Venezia a via dei Banchi; 35 da piazza Ve- 
nezia a piazza del Popolo; 55 da piazza Termini 
a piazza Colonna per via S. Nicola da Tolentino e 


‘ Tritone; 3 tra la via delle Convertite e piazza di 


S. Silvestro. 

Ciascuna lampada è da 14 A. e 38 V., con un 
potere illuminante di 800 candele. È differenziale 
dal tipo Zipernowsky; dura 14 ore. 

Chiudiamo questa descrizione riportando le noti- 
zie intorno allo sviluppo che va assumendo l' illumi- 
nazione elettrica, specialmente privata. 

Al 31 dicembre 1894, la conduttura elettrica di- 
pendente dall'impianto dei Cerchi, aveva una lun- 
ghezza di m. 55403.50; erano installati 262 tra- 
sformatori e 532 contatori elettrici. La vendita di 
energia elettrica a scopo d'illuminazione, continua 
a presentare un movimento ascendente, quantun- 
que l'aumento nell'illuminazione dei magazzini 
proceda molto lentamente, essendo osteggiata dalla 
concorrenza del becco a gas Auer. Lo sviluppo è 
invece maggiore nelle case private. Nel 1894 fu- 
rono venduti 1,053,381 kw., di cui 724,956 per la 
illuminazione pubblica, con un aumento comples- 
sivo di 176,576 kw. sul 1893. Oltre la metà del- 
l'energia venduta venne fornita dalla stazione di 
Tivoli. | 

Al 34 dicembre 1894 erano installate n. 38,561 
lampade di diversa potenza, rappresentanti 43,909 
lampade da 16 candele; e cioè 733 lampade ad 
arco, rappresentanti 10,453 lampade da 16 candele, 
e 37,828 lampade ad incandescenza rappresentanti 
33,456 lampade da 16 candele. L'aumento nel 1894 
fu di 7573 lampade diverse, equivalenti a 7769 
lampade da 16 candele, 
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L'AVVISATORE AUTOMATICO 
dell’ ufficio postale alla stazione di Milano 


(Brevetto Sessini). 


Negli uffici postali delle grandi stazioni ferro- 


viare sebbene raramente, pur tuttavia qualche . 


volta avviene che gl’impiegati addetti alla forma- 
zione dei dispacci, nella foga del lavoro o per 
altre eventuali ragioni, lasciano trascorrere l'ora 
della partenza dei treni, senza effettuare la con- 
segna delle corrispondenze ai rispettivi treni, re- 
cando in tal modo grave perturbazione nell'anda- 
mento del servizio postale medesimo, 

La nostra incisione rappresenta un avvisatore 
automatico, il quale collocato nell’ ufficio di posta 
della stazione centrale di Milano, alcuni minuti 
prima dell'ora stabilita, annunzia la imminente 
partenza; evitando in tal modo il lamentato in- 
conveniente, come si vede esso è costituito essen- 
zialmente da un orologio, il quale per opportune 


modificazioni effettua alle ore fissate il solleva- 
mento di cartellini sui quali sono segnati il nu- 
mero del treno o il nome della linea di cui pochi 
minuti dopo (in media 5) avviene la partenza: al 
tempo stesso. uno o più campanelli elettrici col- 
locati nei varii locali dell'ufficio, danno avverti- 
mento dello stesso fatto, col loro suono che si man- 
tiene circa 30 secondi. 

Si ha così un segnale acustico completato da 
uno ottico che permette di evitare qualunque con- 
fusione. , i 

Ciò che rende più specialmente pregievole que- 
st'apparecchio rapporto ad altri congeneri già noti, 
è la facilità con la quale si può determinare o 
variare l'ora alla quale si debbono avere i singoli 
segnali. 

Sotto al quadro che contiene i cartellini già 
mensionati vi è un altro spazio rettangolare dove 
sono disposti diversi anelli metallici numerati ‘e 
fra loro elettricamente isolati. — I più grandi di 
essi, corrispondono alle ore e portano la distin- 
zione da 1 a 24; gli altri più piccoli si riferi- 


scono ai minuti, e sono numerati perciò da 0 a 60. 
Ad ogni cartellino del quadro corrisponde una 
coppia di conduttori flessibili che terminano con 
spine metalliche analoghe a quelle degli altri com- 
mutatori elettrici. Si collocano queste spine ri- 
spettivamente nei fori degli anelli contrassegnati 
colle ore e i minuti ai quali si deve avere l'av- 
viso, e giunta l'ora così fissata, essendo questi 
anelli per mezzo di conduttori interni in comu- 
nicazione con i pezzi dell'orologio, si ha la chiu- 
sura del circuito elettrico che determina il solle- 
vamento dei rispettivi cartellini e lo squillo delle 
suonerie. 

La comunicazione rimane cosi stabilita per tutto 
il tempo che si desidera, fino a che si mantiene 
costante l’orario di partenza dei treni: ad una 
variazione di questo non si fa che cambiare la 
posizione delle spine dei cordoni flessibili che 
mettono in circuito i cartellini dei rispettivi 
treni. 

Per mantenere la periodicità delle chiamate non 
si ha che da caricare l'orologio a intervalli di 
tempo regolari, come ogni altro orologio e ali- 
mentare la piccola batteria di pile al sale am- 
moniaco che produce la corrente necessaria al- 
l'esercizio. i 

L'apparecchio ora collocato alla stazione di Mi- 
lano, dove funziona regolarmente e di cui già si 
è riconosciuta la grande utilità, è del modello da 
appendere. Esso si costruisce anche di un modello 
più completo, in forma di mobile da collocarsi in 
mezzo alla sala: esso ha allora l'orologio a doppia 
vista che si ricarica automaticamente con la cor- 
rente delle pile suddette; cosi l’avvisatore è as- 
solutamente indipendente da qualsiasi operazione 
manuale periodica, che eventualmente mancando, 
arresterebbe il suo funzionare. 

‘Tale forma dell'apparato è anche più conveniente 
poichè esso si rende visibile da ogni lato e in- 
sieme serve ad altri usi analoghi, quale sostegno 
degli indicatori delle partenze, del telefono del- 
l'ufficio, ecc. — Il fatto di essere usato nell’Ammini- 
strazione Postale è già una garanzia della sua 
utilità; del resto si comprende da sè che questa 
sua convenienza non si restringe solo al caso cui 
è stato ora applicato, ma a qualunque altro ana- 
logo, ogni volta che devesi avere una serie di 
segnali che si rinnovano periodicamente; esso 
troverà perciò applicazione nelle scuole, nei col- 
legi, nelle banche, in tutte le grandi amministra- 
zioni, e più specialmente nelle stazioni ferroviarie 
dove potrà servire a indicare al pubblico, in modo 
meno primitivo da quello che si faccia oggi, la 
apertura degli sportelli per l’acquisto dei biglietti, 
e quella delle sale d'aspetto; indicherà ai pas- 
saggieri in tempo utile, l'uscita da queste per l'in- 
gresso nelle vetture, insomma si renderà indi- 
spensabile in un numero di casi che riesce dif- 
ficile ora nonchè enumerare, prevedere. 
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Nuovo sistema di distribuzione elettrica per 
accendere e spegnere a distanza i becchi 
a gas d'ogni genere. 


(BREYETTO GUYENOT-CHATEAU). 


In un quartiere della città d'Aix-les-Bains, che 
adopera il gas per l'illuminazione pubblica, tutte 
le lanterne si accendono e si spengono automati- 
camente, da tre mesi. 

Questo nuovo sistema di accensione e di eslige 
zione, dovuto alla collaborazie ne del signor Egraz, 
direttore dell'officina a gas di Aix-les-Bains, pre- 
senta il più grande interesse tanto dal punto di 
vista dell'industria del gas medesima, quanto da 
quello del grande progresso che ha realizzato nel- 
l'illuminazione. 

Gli inventori non hanno voluto far conoscere 
la loro invenzione prima di averla completamente 
perfezionata e provata in pratica, 

Gli apparecchi hanno funzionato per la prima 
volta a Clermond Ferrand il 17 gennaio u. s., da- 
vanti al Congresso della Società tecnica dell'in- 
dustria del gas, di Francia. Dopo si fecero parec- 
chi impianti, oltre alla illuminazione pubblica di 
una parte della città di Aix-les-Bains. 

Un congresso regionale dei direttori d’officine 
a gas si è riunito in questa città, il 6 novembre, 
per studiare nei suoi particolari la nuova illumi- 
nazione pubblica, che è stata trovata rispondente 
a tutto ciò che facevano li le esperienze di 
Clermont. 

L'invenzione, che consiste in un sistema di di- 
stribuzione per l'accensione e l'estinzione dei bec- 
chi a gas d'ogni sorta, mediante l'elettricità, per- 
mette: 

1.° Nelle illuminazioni pubbliche: Di accendere e 
spegnere simultaneamente tutti i becchi di gas 
di un dato settore, od una parte soltanto di questi 
becchi ad una cert’ora, e l'altra parte ad un’ora 
ulteriore. 

L'illuminazione può farsi, per esempio, per la 
totalità dei becchi alle sei di sera, e l'estinzione 
di alcuni dl essi a mezzanotte, e dei rimanenti 
alle sei del mattino. Si può pure fare l'accensione 
in due volte; il tutto con un filo solo; 

2.° Nelle installazioni interne, case private, alberghi, 
caffè, magazzini, ecc. 

Di comandare a distanza l'accensione e Pestin- 
zione di un numero qualsiasi di becchi insieme, 
o separatamente; 

3.° Di sopprimere le veilleuses in tutti i becchi 
muniti di questo apparecchio, sovente difettoso, e 
che consuma in modo non trascurabile in certi 
casi; 

4.° Di adeperare i becchi Auer, assicurando 
alle reticelle una durata massima; 

5.° Di rimediare agli inconvenienti che of- 
frono i robinetti distributori attuali e il loro man- 
tenimento, Questi robinetti, sovente quando sono 
nuovi, e sempre dopo un certo uso, lasciano per- 


dere, senza utilità alcuna, una certa quantità di 
gas, frequentemente apprezzabilissima, allo stato 
di chiusura; 

6.° Di avere istantaneamente in servizio una 
illuminazione di soccorso nei luoghi di riunione, 
come teatri, casini, ecc., illuminati abitualmente 
ad elettricità, in caso di accidenti gravi, sia alle 
officine centrali, sia sulla linea; 

‘7.° Di chiudere a distanza i contatori in caso 
di incendio ed in qualunque momento della gior- 
nata, dove non si ha bisogno di luce artificiale. 

Tutti i becchi di un settore muniti ognuno di 
un apparecchio elettrico, che descriveremo fra 
poco, sono montati, sia in derivazione, sia in 
tensione, sopra una linea proveniente da una sor- 
gente di energia elettrica, pile, accumulatori o di- 
namo, e provveduta di reostati-commutatori par- 
ticolari. Malgrado la montatura in tensione, i bec- 
chi sono indipendenti gli uni dagli altri, e una 
avaria ad un becco, persino la distruzione com- 
pleta del suo accenditore, non impedirà agli altri 
di funzionare, a meno di rottura della linea. La 
resistenza degli apparecchi essendo insignificante, 
si adoperano le correnti a bassa tensione anche 
per le reti comportant un grandissimo numero 
di becchi. 

L'invenzione consiste ancora in un distributore 
otturatore a chiusura praticamente porfetta, messo 
in giuoco dalla corrente elettrica, e che non ha 
comunicazione esterna possibile che col becco. Il 
robinetto (attuale) è soppresso; esso è sostituito, 
per otturare l'orifizio del gas, da una palla d'ac- 
ciaio speciale inossidabile, riposante per effetto 
dal suo peso sopra un sostegno appropriato. Gli 
inventori hanno avuta l'idea di utilizzare pel fluido 
gassoso, il principio applicato in idrostatica nella 
pompa a palla. Col gas la chiusura è Almera ngo 
perfetta quanto cui liquidi. 

Il movimento di questa palla che si sposta in 
altezza per aprire o chiudere il passaggio del gas, 
si ottiene col mezzo di un pezzetto d'acciaio che 
ora è calamitato, ora allo stato neutro. 

Per produrre a volontà la calamitazione, o la 
scalamitazione, sì utilizza in modo particolare la 
corrente prodotta dalle pile (analoghe alle Le- 
clanché ordinariamente adoperate per le suonerie 
negli appartamenti) da accumulatori, o da una di- 
namo, facendela passare, per uno o due secondi, 
in un piccolo rocchetto che agisce sul pezzo d'ac- 
ciaio,. 

Quando il pezzo d'acciaio è calamitato, il gas 
può passare; quando è allo stato neutro, non lo 
può. Nel momento in cui la corrente passa, agisce 
sopra un piccolo apparecchio inserito in deriva- 
zione sulla bobina presso l'orificio d'uscita esterna 
del gas, e, secondo i tipi dei becchi, l'accensione 
si produce o per scintilla o per l'incandescenza 
di un filo di composizione speciale, praticamente 
infusibile. 

1 pezzi costituenti l'apparecchio sono poco nu- 
merosi, della massima semplicità, e non costitui- 
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scono meccanismo soggetto a guastarsi. Tutti i 
becchi di gas di una rete sono riuniti con un filo 
aereo o sotterraneo per la illuminazione pubblica 
di una città, come si fa per le suonerie elettriche 
nelle abitazioni. 

Per la illuminazione di una città la manovra 
avviene sopra un quadro situato, sia nell’officina 
a gas, sia in un posto centrale che serve parecchi 
settori; nelle installazioni interne si accendono e 
si spengono a volontà i becchi del gas, coll'aiuto 
di bottoni analoghi a quelli delle suonerie elet- 
triche. 

Per ottenere con un solo filo conduttore accen- 
sioni ed estinzioni parziali nelle illuminazioni 
pubbliche, si aggiunge ad un certo numero di ap- 
parecchi una calamita permanente, collocata in 
modo tale che influenzi sempre la palla otturatrice 
e trasformi così l’apparecchio primitivo in appa- 
recchio polarizzato, che si apre e si chiude se- 
condo il senso della corrente nella bobina e senza 
che il pezze d'acciaio abbia bisogno di essere 
scalamitato. 

Una volta aperto ed acceso, invece, l'apparec- 
chio ordinario, da una corrente di un dato senso, 
è necessario che il pezzo d'acciaio venga scalami- 
tato per produrre l'estinzione. Si ottiene questa 
scalamitazione facendo passare, nella bobina, delle 
correnti alternate particolari a fasi lentissime e 
ad intensità decrescente, corrente prodotta dalla 
corrente continua, trasformata coll'aiuto di un reo- 
stato-commutatore speciale alle illuminazioni pub- 
bliche. 

Studiamo ora una rete di illuminazione com- 
posta dei due modelli d'apparecchi che possono, a 
volontà, venire disposti in qualunque ordine. 

Supponiamo che la illuminazione e la estinzione 
debbano farsi parzialmente in due volte. In questo 
caso l'avvolgimento della bobina degli apparecchi 
polarizzati deve essere tale, che questi rimangano 
inerti quando una corrente di un dato senso ac- 
cenderà i becchi ordinari che entreranno in atti- 
vità per i primi. 

Alle sei di sera, per esempio, si fa passare per 
alcuni secondi una corrente di senso e di inten- 
sità determinati, e i becchi ordinari si accendono, 

Alle sette si fa passare per un istante una cor- 
rente secondaria di senso contrario, e i becchi 
ordinarii restano accesi, ma i becchi polarizzati 
che erano rimasti passivi alla prima corrente, ora 
si accendono. 

A mezzanotte si lancia nella linea una corrente 
di senso opposto al precedente, e quindi di senso 
eguale alla corrente delle sei pomeridiane, e i 
becchi polarizzati, gli ultimi accesi, si spengono. 

Alle sei del mattino del domani, si manda nella 
linea la corrente alternativa decrescente, a fasi 
lentissime, coll'aiuto del reostato-commutatore di 
cui abbiamo parlato, e ì becchi ordinari si spen- 
gono. 

Per avere una sola accensione e due estinzioni 
basta che sulla rete si mandi la corrente di ac- 


censione in senso tale che essa influenzi al tempo 
stesso i becchi ordinari ed i becchi polarizzati. 

Il senso della corrente non ha alcun effetto sul 
funzionare degli apparecchi ordinari. 

Il reostato-commutatore si compone semplice- 
mente di una maniglia portante due lame comu- 
nicanti colle due estremità della linea. Queste lame 
vengono successivamente a far contatto sui serra- 
fili fissati sopra una tavoletta. Facendo girare a 
mano questa maniglia, le lame vengono a toccare 
successivamente i serrafili, mandando così nella 
linea correnti ad alternanze lentissime e d'inten- 
sità decrescenti. 

Parecchie disposizioni possono venire adottate 
per ottenere questo risultato, ma il dettaglio ne 
sarebbe troppo lungo. 

Se si fa uso di accumulatori si può, con un 
raggruppamento conveniente degli elementi, non 
servirsi che di una sola resistenza sulla linea. 

Se si fa uso di una dinamo, bisogna raggrup- 
pare le resistenze in due reostati distinti. È fa- 
cile allora stabilire tra i differenti punti dei reo- 
stati e i tasti del commutatore, comunicazioni 
permanenti che diano con .la manovra del com- 
mutatore le correnti di cui si ha bisogno. Quan- 
tunque teoricamente la manovra del commutatore 
possa farsi in qualunque modo, è bene farla con 
una certa lentezza per lasciare alle correnti tra- 
sformate la loro innucuità completa. 

La illuminazione pubblica di un quartiere d'Aix- 
les-Bains non è che una delle numerose applica- 
zioni della nuova invenzione, che è chiamata a 
rendere servigi tanto agl’impianti particolari di 
luce, quanto a quelli delle città. 

Tutti gli apparecchi possono trasformarsi senza 
nuocere per nulla alla loro eleganza. Non più ro- 
binetti da girare, non più fughe di gas possibili 
da questi robinetti sì spesso in cattivo stato; non 
più accenditori incomodi, non più becchi a veil- 
leuse, non più reticelle Auer rotte per difetto di 
cura nell’accensi.;ne; si colloca un bottone di co- 
mando nel luogo più favorevole, si preme, e s'ac- 
cendono istantaneamente becchi di qualunque si- 
stema, apparecchi di riscaldamento, da cucina, ecc. 

La chiusura assoluta degli apparecchi, tranquil- 
lizza completamente circa la chiusura dei conta- 
tori a gas, che si fa automaticamente allo stesso 
modo, 

Si può accendere a spegnere un numero qua- 


lunque di becchi con un solo bottone di comando; 


si hanno dunque così a propria disposizione tutte 
le combinazioni adoperate colle lampade elettriche, 
salvo il prezzo generalmente elevato dell'elettricità. 


G. E. 


log. E. PiazzoLi. — Potenziale elettrico ; unità di misura 


(228 pagine con 3l incis.) . . . L. 2.— 
E. Cirta. — ll fulmine e il parafulmine ezi pagia 
con 18 incisioni). . . E _2.— 
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TEORIA MECCANICA DELL’ ELETTRICITÀ 
e dell’azione chimica 


Leggiamo nell Electrical Review di Londra del 15 
Gennaio: | 

Non intendo criticare prematuramente la teoria 
elettromagnetica che il signor Whitwell sta ora 
propugnando nelle vostre colonne; ma la difficoltà 
fondamentale sulla quale richiamo l'attenzione deve 
essersi presentata a molti, oltre che a me, e po- 
trebbe meritamente jvenir considerata dal signor 
Whitwell nei suoi articoli successivi. 

Nei primi paragrafi, sebbene ci si risparmi l'in- 
venzione di un nuovo etere, veniamo a trovarci 
di fronte a qualche cosa di affatto nuovo a pro- 
posito del campo magnetico, — ad un campo uni- 
forme, principalmente caratterizzato dal fatto che 
esso varia da un punto all'altro! « Un campo ma- 
gnetico uniforme sarebbe un campo nel quale la 
densità cambia uniformemente » — mostrando con 
un diagramma la densità, che aumenta coll’aumen- 
tare della vicinanza delle linee disegnate normal- 
mente alle linee di forza. 

Ho sempre pensato che due centimetri cubi, 
similmente situati, presi in qualunquo delle due 
parti di un campo magnetico uniforme, fossero 
altrettanto simili quanto due piselli, o come due 
centimetri cubi di acqua distillata. 

Il signor Whitwell dice: « No! È vero che nes- 
suna analisi sperimentale che possiate fare mo- 
strerà differenza tra il cubo A e il cubo B, ma 
una differenza c’è. La densità dell elere A è mag- 
giore di quella di B. » Il cielo tolga che io pre- 
tenda d'avere un'intima cognizione delle abitu- 
dini di ogni o qualunque etere, ma confesso che 
ciò mi pare incredibile. Considerate il caso di un 
anello avvolto uniformemente, producente entro 
sè un campo uniforme. Qual'è la densità dell'etere 
in un dato punto? e, se facciamo un'escursione 
attorno all'anello e ritorniamo in quel punto, 
qual’ è allora la densità dell’ etere? 

È aumentata uniformemente nel viaggio? È se 
è così, possono due densità d' etere esistere in un 
punto? | 

Pare davvero che la «densità dell'etere » sia il 
nostro vecchio amico potenziale in una guisa nuova, 
giacché solo nel potenziale due punti possono dif- 
ferire in un campo magnetico uniforme. È signi- 
ficante pure che nella teoria del signor Whitwell 
una superficie equipotenziale debba essere una 
superficie di eguale densità d’etere. Ma che allora 
la quantità matematica, potenziale, non può assu- 
mere una forma così tangibile da precipitarsi sulle 
molecole e farle girare? 

Avendo raggiunto quest'impasse, aspetto per ve- 
dore come il signor Whitwell ne uscirà. 


H. C. HAYERAFT. 


Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 
Mirano - Via Cairoli, 2 - MILANO 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'Italia che per 
l'Estero. | 

S'incarica di vendere celere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L' Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’Furopa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo, 

Compilazioni delle descrizioni e doi disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e serupolosa di tutti i 
documenti, 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei diseeni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata RR enna a O 
Per copia della descrizione di un marchie di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordì speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
i en eee __ rr...’ ’’—’—’.‘—’(.-°/—1m‘—‘—@—’.—’’.<—’}«—’—‘’—’—.-—. ‘seni 


e non potessero costruire da sè. 
[sere ene e] 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUB APPLICAZIONI. 


1871. Mongini, a Roma. — Forno elettrico per la fabbrica- 
zione dì carburi — per anni 2. 

1872. Dilta Guidetti e Silvano a Torino. — Regolatore di 
turbina per impianti alettrici — prolungamento per anni l5. 

1873. Troni a Caltanissetta, — Indice fono-elettrico destinato 
a rimuovere la possibilità di disastri ferroviarii — je" 
anni 3. 

1874. Compagnie pour la fabrication de compteur et matériel 
d'usine à gaz a Parigi. — Système de coupecircuit électro 
magnetique automatique, dénominé: « Bipolaire disjoncteur 
Volta » — per anni 6. 
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Guida pratica dell’ Elettricista 


Resistenza elettrica specifica. — È il rapporto 
(numero) fra il valore dell'intensità della corrente 
in un circuito di determinata sostanza, e uno 
esattamente uguale e nelle medesime condizioni 
fisiche, di altra sostanza che si scioglie per unità: 
si indica con a. 

‘ Conduttività elettrica specifica. — È l' inversa della 


. , . LI 1 CI 
resistenza specifica, cioè =: si usa sempre ado- 


perare il coefficiente di resistenza specifica. 

Densità elettrica. — Quanto più la superficie di 
un conduttore ha curvatura accentuata, tanto più 
aumenta la quantità di elettricità che vi si porta, 
cioè la densità elettrica, chiamandosi in tal modo il 
rapporto fra la quantità di elettricità e l’area su 
cui essa è raccolta: sopra uno spigolo e a mag- 
gior ragione sopra una punta, la densità sarà 
massima. 

Pressione elettrostatica. — Sopra ogni conduttore 
elettrizzato esiste un'azione detta pressione elettro- 
slalica che tende a respingere la carica entro il 
dielettrico ambiente; essa è in rapporto del qua- 
drato della densità elettrica: viene da ciò di con- 
seguenza, che nelle punte la pressione elettrosta- 
tica sarà elevatissima: infatti, essa assume valori 
tali che vince la resistenza meccanica del dielet- 
trico circostante, vi penetra e produce fra le 
sue molecole, elettrizzandole, una ripulsione. 

Se il dielettrico è un fluido (gas, o liquido) si ha 
allora un vivo movimento. 

Nel caso che il conduttore come generalmente 
accade, sia posto nell’aria e abbia la forma sud- 
detta, si produce il fenomeno chiamato vento elet- 
trico: se la punta è facilmente mobile, per l'effetto 
di reazione indietreggia: un sistema di punte, in 
tali condizioni costituisce il noto arganello elet- 
trico. 

Variazione della capacità. — Abbiamo accennato 
che non può esistere una carica elettrica isolata, 
ma che bisogna esista in un punto qualunque dello 
spazio una carica corrispettiva uguale e di segno 
opposto. 

La capacità di un conduttore non ha valore as- 
soluto se non lo si considera a distanza infinita 
da ogni altro cerpo sul quale la carica opposta 
appare. | 

Condensatore. — Due superfici conduttrici cari- 
cate (armature), separate da un dielettrico costi- 
tuiscono un condensatore. Invece di due cariche 
qi—- q esistenti sulle armature si considererà una 
carica Q uguale in valore assoluto a g;, esistente 
nel conlensatore: e la capacità C sarà data dal 
rapporto fra la carica Q e la differenza V — V, di 
potenziale fra le armature: 


—_ Q 
ea V— r, 


Capacità induttiva specifica. — Determinate le di- 
mensioni di un condensatore, ciò non basta a sta- 
bilire la sua capacità, la quale è anche dipendente 
dalla natura del dielettrico. 

La capacità induttiva dei dielettrici è determi- 
nata, in base a quella posseduta dall'aria o dal 
vuoto, (che si ha ragione di ritenere identica) e 
che si assume come unità di misura. 

Tutto le capacità induttive dei dielettrici finora 
esaminate furono trovate maggiori di quelle dell’aria. 

Calamite o magneti. — Ogni corpo capace di at- 
tirare il ferro è una calamita. Le calamite pos- 
sono essere naturali, (ossido di ferro, magnetite) 
o artificiali (acciaio magnetizzato artificialmente). 
In questo caso i fenomeni magnetici perdurano 
per un tempo consilerevolmente lungo. In certi 
casi possono scomparire quasi in totalità, pronta- 
mente, e allora siamo nel caso delle elettrocalamite, 
dette anche elettromagneti o calamite temporanee, 
mentre le prime si dicono calamile permanenti o 
semplicemente magneli. 

In ogni magnete esistono sempre almeno due 
poli, che sono i punti dove i fenomeni di attra- 
zione presentano maggiore intensità: altri invece, 
dove essi sono minimi, zona neulra, che essendo 
teoricamente di spessore minimo, assume meglio 
il nome di linea neutra. La linea assiale è quella che 
unisce i poli. 

Due specie di polarità. — Sc osserviamo i feno- 
meni che avvengono fra i corpi e le calamite e 
specialmente con le calamite fra loro, ci convin- 
ciamo subito che i poli non godono delle stesse 
proprietà, ma che sono di due specie distinte. 

Bilicando delle sbarrette magnetizzate in modo 
che possano girare liberamente, vediamo che esse 
tendono ad assumere una direziene costante e che 
rimane sempre lo stesso, l'estremo volto verso una 
certa parte. 

Questa persistenza di direzione e di posizione 
che costituisce la orientazione magnetica, ha fatto 
dare ai poli, nomi dipendenti dalla direzione che 
essi prendono; siccome l'orientazione di un ma- 
gnete mobile attorno a un asse verticale in un 
piano sensibilmente orizzontale è approssimativa- 
mente quello del meridiano terrestre, fu chiamato 
polo nord (N) o boreale, quello rivolto appunto verso 
il nord, e polo sud o australe (S) l'altro. 

Attrazioni e ripulsioni magnetiche. — Se avvici- 
niamo due magneti mobili l'uno all'altro vedremo 
che due poli del medesimo nome si respingono, e 
di nome differente si attraggono. Questi fenomeni, 
sono come diremo sottoposti alla legge medesima 
di quella delle attrazioni e ripulsioni elettriche. 

Massa magnetica è la quantità di magnetismo esi- 
stente in un corpo magnetizzato. 

Momento magnetico è il prodotto della massa di 
uno dei poli per la loro distanza: si usa indicarlo 
con M. 

Intensità di magnetizzazione è il rapporto fra il 
momento di un magnete e il suo volume. Si in- 
dica con L. 
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Campo magnetico. Il campo magnetico è lo spazio 
dove sono sensibili fenomeni magnetici: si usa 
indicarlo con HI: esso è caratterizzato dalle linee 
di forza, che analogamente a quanto abbiamo 
esposto nel caso del campo elettrico, sono indi- 
viduate in direzione e senso della traiettoria che 
verrebbe descritta da un polo che si muovesse 
liberamente verso un altro polo di nome contrario. 


(Continua). 
G. PARDINI. 


SERIE 1897 


Preventivi per impianti 


Preventivo I. (V. n. 3). 
Parte generatrice della corrente. 


La dinamo è unita direttamente alla turbina da 
un giunto elettrico Raffard. — Potenziale di con- 
sumo approssimativamente uguale a quello di pro- 
duzione, essendo gli apparecchi ricevitori a bre- 
vissima distanza della generatrice. — Sistema a 
corrente continua, trattandosi di un impianto mi- 
sto di luce, e di diversi motori di piccola potenza 
che debbono funzionare intermittentemente. 


Dinamo a corrente continua, 500 giri, 
410 V., 610 A. (rendim.!° 0.9) munita di 
giunto elastico, bulloni e piastra di 


fondazione . . . so ca L. 7500 
Quadro di e soldi posto di: 
i. — 1 quadro di marmo con cornice 
di legno m. ixm. 1.50 . » 60 
2. — 1 amperometro, 700 A. » 100 
3. — 1 voltmetro 125 V. > 55 
4. — 2 valvole . » 30 
5. — 1 reostato per il campi a cui nel 


quadro trovasi solo la leva di 

comando . . . » 60 
6. — 1 reostato pel circuito sendo di 

filo d’'argentana, sulla stessa di- 

sposizione del precedente . . » 200 


7. — i interruttore generale a scatto a 
doppia rottura del circuito . » 50 

8. — Indicatore di terra con due lam- 
pade spia . i » 35 

9. — Circuiti di connessione delia varie 
parti indicate. . . . . . » 40 
L. 8130 

Distribuzione. 


La conduttura principale è della forma detta a 
boucle, per uguagliare il potenziale in tutte le parti 
della distribuzione: è posta a livello del sottosuolo, 
racchiusa in custodia di legno e sostenuta da iso- 
latori di porcellana fissi alla base della custodia. 
La sezione di questa conduttura è digradante 
mano a mano si avvicinano gli estremi — da essa 
si diramano i conduttori secondari che alimentano 


i motori; un’altra conduttura secondaria che si 
divide in 5 rami, alimenta le lampade; ciò allo 
scopo di rendere assolutamente indipendenti i due 
servizi; la perdita totale nelle due condutture è 
il 3 per cento. 


Conduttura principale costituita da una 

treccia di filo di rame elettrolitico 

sezione media mm.?78, lunghezza m. 200 

(kg. 140 a L. 2,25 al kg.) . . . L. 315 — 
Conduttura secondaria costituita da filo 

di rame elettrolitico, diam. mm. 2,9 

a triplice copertura catramata, per i 

motori delle file laterali alimentati 

per ogni parte due a due in deriva- 

zione: la fila mediana è alimentata 

separatamente dalla conduttura prin- 

cipale con derivazioni speciali dello 

stesso filo: in totale m. 1000 a L. 0,25. » 250 — 
Conduttura secondaria per le lampade, 

in filo di rame di sezione decrescente, 

in media mm. 2,5 di diametro, ana- 

logo al precedente, in parte a livello 

in parte elevantesi fino al soffitto, da 

cui pendono le lampade in 5 file da 20 

ognuna: in totale m. 900 a L. 0,25 . » 225 — 
Derivazioni per le singole lampade (che 

funzionano da sospensioni) di filo di 

i mm. analogo ai da m. 600 


a L. 0,07 . . .. . » 42 — 
N. 5 Interruttori a cado de i 5 cir- 
cuiti delle lampade, a L. 5. . . » 25 — 


N. 42 Isolat. di porcellana a campana pel 

sostegno della conduttura principale, 

diam. mm. 90, alt. mm. 115, a L. 0,90. > 37 80 
N. 42 Sostegni in ferro per fissarli con 

bulloni a vite al fondo della cassa di 

custodia, a L. 1 ciascuno . . . » 42 — 
Custodia di m. 80, di legno di quercia par 

la conduttura principale,aL.2 al metro » 160 — 
Custodia in legno a doppia scanalatura 

per la derivazioni ai motori; m. 500 

a L. 0,40 al metro. . . . . » 200 — 
N. 800 Isolatori di E a carru- 

cola diam. mm. 36 per le condutture 


secondarie a L. 0,25 ciascuno » 200 — 
Ganci e viti per i medesimi. . . . . > 10 — 
Nastro isolante per le giunture . . . » 20 — 
| L. 1526 80 
Apparecchi di consumo. 
N. 100 motori di 459 W., giri 2000 al 
minuto (tipo Elektron, senza tenditore, 
a L. 250. L. 25000 


N. 100 Interruttori PA i meli a i 8. » 800 
N. 100 Reostati per l'avviamento a L. 25. » 2500 
N. 100 Lampade da 20 candele, complete, 

composte cioè di lampada, portalam- 

pada con chiave, e riflettore di ferro 

smaltato diam. cm. 39, ciascuno L. 3,70. » 375 


L. 28675 
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Materiale di riserva. 


Lampade, filo isolato delle varie di- 


mensioni, isolatori, riflettori ecc. . . L. 500 


Nel preventivo non è considerata la spesa per 
il raccordo dei motori ai telai (che si può fare 
con piccole cinghie) mancando i dati occorrenti 
e nemmeno la mano d'opera, perchè variabile da 
luogo a luogo. 


Osservazioni. — I motori assorbendo 45000 W. e 
le lampade 8000, si ha un consumo totale di 
53000 W. La generatrice fornisce 65000 W. che 
dopo le perdite nella linea si riducono a 63000 W. 
di cui si utilizzano altrove circa 11000 (15 cavalli). 
L'energia disponibile è perciò impiegata restando 
un margine di circa 1000 W. per le resistenze di 
regolazione, ecc. Durante il giorno sono altrove 
‘utilizzabili anche gli 8000 W. spesi nelle lampade. 


CRONACA 


ITALIA. 


Tramvie elettriche varesine.*Domenica si è tenuta 
l'assemblea annuale degli azionisti della Società 
per le tramvie elettriche varesine. 

L'esercizio 1896 offre un utile per gli azionisti 
di L. 6000. Verrà ripartito sul capitale azionario 
di L. 400,000. 

Come proponeva il Consiglio d'Amministrazione 
col bilancio vennero approvate le seguenti pro- 
poste: 

1.° Aumento del capitale sociale da L. 400,000 
a L. 1,200,000; 

2.° Emissione di obbligazioni per la somma 
di L. 300,000, con facoltà al Consiglio di aumen- 
tare questa somma fino a L. 1,000,000, quando sa- 
ranno versati i decimi per l'aumento del capitale. 

Con queste deliberazioni l'assemblea ha così data 
la sua sanatoria per la costruzione della nuova 
lramvia e ferrovia elettrica Varese-Ghirla-Luino, che, 
come è noto, trarrà la sua vita da una forza 
idraulica, in parte creata utilizzando le acque del 
torrente Margorabbia nella cascata di Cunardo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Il voltaforo. Il dottor Saury, ha immaginato un 
apparecchio, detto il voltaforo che mette a por- 
portata del pubblico le applicazioni elettroterapeu- 
tiche delle quali, sinora non si poteva far uso che 
nei gabinetti di medicina. 

Queste applicazioni costituiscono, come è noto, 
un rimedio eccellente contro le nevralgie, le emi- 
cranie, ecc. 


Ma la manipolazione difficile degli apparecchi 


elettrici, il loro volume e la complicazione del 


loro maccanismo, facevano di tali applicazioni 
un’operazione riservata agli specialisti. 

Il voltaforo sopprime questi inconvenienti; il 
suo maneggio è alla portata di tutti ed il suo 
volume gli permette di stare, con tutti gli acces- 
sori, nella tasca di qualunque abito. 

Il principio è basato sulle proprietà sedative 
che possiedono le correnti voltaiche (correnti di- 
rette della pila). 

Si compone d'una pila speciale, formata da sei 
elementi tubolari, montati in tensione. Gli acces- 
sori sono: primo, una fascia d’applicazione le cui 
placche, coperte di pelle ai punti di contatto, sono 
di metallo pieghevole e danno un’aderenza per- 
fetta; secondo, due cordoni conduttori che par- 
tono dai poli della pila e permettono di collegare 
questa alla fascia. 

. Bastano 15 o 20 minuti per giudicare dell’effi- 
cacia della sua azione in un mal di capo ordi- 
nario. 

Due o trə applicazioni di 20 minuti ognuna, 
fatte successivamente, ad intervalli vicini, hanno 
vinto le emicranie più persistenti. 

L'energia elettrica del voltaforo è inoltre cal- 
colata per un effetto determinato. Non può pro- 
durre alcuna impressione penosa. Un bruciore più 
o meno penoso al livello delle placche, l’appari- 
zione di chiarori nel campo visivo, sono i soli 
fenomeni che si psrcepiscono durante le applica- 
zioni, e che sono del resto inseparabili dal buon 
funzionamento dell'apparecchio. 

Questa invenzione, altrettanto semplice nella sua 
combinazione, quanto felice nei suoi risultati, non 
ci lascia dubbio alcuno (dice il giornale dal quale 
togliamo qsto cenno) sulla sua opportunità per 
l’applicazione dell'elettricità medicale. 


Disgrazie nei tram elettrici negli Stati Uniti. È quasi 
inutile sperare di vedere posto un terinine, scrive 
una rivista americana di elettricità, a tali disgrazie, 
fino a che la trascuratezza non venga frenata e 
punita. 

Due sono le disgrazie che dobbiamo qui regi- 

strare, ed entrambe concernono ponti levatoi. 
. Robusti cancelli trovansi di fronte al chiudicir- 
cuito, con fanali rossi; un commutatore di scam- 
bio, situato a 200 piedi di distanza, obbliga le 
vetture a fermarsi intanto che il conduttore mette 
a posto il commutatore; ed inoltre, si è posto un 
interruttore per togliere automaticamente la cor- 
rente nelle sezioni del binario da ciascun lato 
del ponte. 

Eppure, con tutte queste precauzioni benintese, 
sembra che il risultato sia stato che quest'ultimo 
congegno non funzionava, il conduttore non si 
disturbò a guardare i fanali rossi quando mosse 
il commutatore, e quindi il tram urtò contro i 
cancelli rovinando poi nel fiume e cagionando la 
morte a tutti i passegzieri, uno solo eccettuato, 

Una settimana dopo, in un altro ponte vicino a 
questo, tre o quattro carri stavano aspettando 
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terruttore fosse tolto; ma lo scambista era as- 
sente. Poi, allorchè venne chiuso il circuito, il 
carro posteriore si mosse a tutta velocità andando 
sulla sezione morta del binario sino a che s'in- 
contrò alle vetture che stavano davanti, e le 
avrebbe tutte sospinte contro lo scambio parzial- 
mente aperto, se il carro davanti non avesse già 
dato tutto il freno. Intanto però, molti dei pas- 
seggieri vennero feriti nel fuggi fuggi per salvarsi. 

Gl'ingegneri del tram in questione si danno ora 
premura di provvedere qualche congegno di sicu- 
rezza che risponda soddisfacentemente allo scopo; 
ma nessun apparecchio sarà veramente attendibile 
sino a che duri il cattivo servizio. La trascura- 
tezza rende inutili le più elaborate precauzioni, © 
dovunque si metta un barile di polvere, vi sarà 
sempre un pazzo, li pronto, con la pipa in bocca 
e una scatola di fiammiferi in tasca, 


Perforatore Siemens a mano ed elettrico. Quando 
i costruttori Yarrow e C. fecero i battelli torpe- 
dinieri della Repubblica Argentina, fecero uso del 
perforatore/a mano ed elettrico dei fratelli Siemens. 
La grande caratteristica di questo perforatore è 
che esso può venir facilmente trasportato dall’ope- 
raio, e può venir usato in qualunque posizione. 
L'albero è mosso da un motore elettrico, al quale 
sì fornisce la corrente mediante un cordone fles- 
sibile, cosicché il perforatore può essere adoperato 
a molta distanza dalla sorgente elettrica. 

L'intero apparecchio è contenuto in sè stesso, 
ed è provveduto di interruttore e commutatore, 
per evitare urti dannosi al termine dell'operazione, 
la punta del perforatore viene ricoperta con un 
grosso puntale di gomma. 

Questo perforatore fa buchi del didhetro mas- 
simo di 8/ di pollice, e pesa 46 libbre; l'albero 
compie 300 giri al minuto; il motore richiede una 
corrente di 2 A. e 110 V., corrispondente a un 
terzo di cavallo-vapore. 

Dall’ esperienza si è veduto che, mentre, ope- 
rando a mano, si possono fare otto buchi allora, 
col perforatore elettrico se ne possono fare nel 
medesimo tempo 35. 


Avvertitore elettrico. I signori Dietrich e C. co- 
struiscono in quesso momento, a Luneville, un 
vagone curiosissimo. Per mezzo d'un apparecchio 
ingegnosissimo, i viaggiatori di tutti gli scompar- 
timenti di questà vettura vengono avvertiti dalla 
suoneria d'un campanello elettrico, del prossimo 
arrivo ad una data stazione, e, al tempo stesso, 
apparisce sopra un quadro il nome della stazione. 

Questo risultato si ottiene per mezzo d'un con- 
tatto elettrico, che si produce, a qualche distanza 
dalla stazione, per mezzo d’un congegno situato 
sotto la vettura e che si rialza passando sopra un 
piano inclinato situato tra le due rotaie. Ottenuto 
questo contatto, gli accumulatori elettrici, situati 
entro casse ad hoc sotto la vettura, fanno funzio- 
nare un apparecchio meccanico che mette in mo- 
vimento la suoneria ed un rullo sul quale si tro- 


vano inscritti i nomi delle stazioni successive della 
linea. 


Nella stazione seguente si ottiene il medesimo: 


risultato coi medesimi mezzi, ed il viaggiatore 
viene avvertito, ad ogni fermata, della stazione 
alla quale il treno è giunto. 


-  Difendetevi dal fulmine, 


La tempesta che ha infierito giorni sono ha 
causato gravissimi danni in tutta la Corsica, ma 
specialmente nalla regione di Corte. 

Il fulmine cadde sopra una casa di campagna 
situata a Sant'Antonio presso il villaggio di Gri- 
sonaccia. 

Due persone furono uccise sul colpo e sei altre 
orribilmente mutilate. 

Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (') 


Ganz e C. Catalogo illustrato del riparto Elettrotecnico. 
Prezzo L. 10. 

Dalla casa Ganz e C. di Budapest riceviamo lo 
splendido suo catalogo illustrato che tanto dal lato 
delle incisioni di cui è riccamente adorno, come 
da quello del testo che le dilucida, costituisce una 
guida pratica utilissima ed un vero commentario 
degli articoli messi in commercio da questa Casa. 

La casa Ganz e C. è troppo nota nel mondo com- 
merciale e tecnico perchè si abbia a parlare dei 
suoi prodotti: essa è anche in possesso dei bre- 
vetti per l’impiego della corrente alternata mono 
e polifase, ed i suoi trasformatori a corrente al- 
ternata sono di fama mondiale. 

Nel presente Catalogo troviamo raccolto ed or- 
dinatamente esposto, cogli opportuni schiarimenti, 
tutto ciò che è di produzione della Casa, ed anche 
le più notevoli applicazioni che essa ne fece. 
°” È un volume che si consulta con interesse, © 
che riunisce anche il lato artistico per le nume- 
rose e nitide figure di cui è adorno; l’opera fa 
onore alla Casa ed agli Editori. 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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Nuova pila. — L'elemento Sicard e Falle consiste 
di un vaso di zinco contenente nell'interno lelet- 
trodo positivo che è un cilindro di carbone con- 
tenente una miscela di solfato e di allume di 
potassa e zinco, acido solforico e bicromato di 
potassa. 

Il cilindro è tenuto a posto, col mezzo della 
immersione in sabbia od altro materiale, che 
riempie lo spazio tra lo zinco ed il carbone, ed 
è imbevuto da una soluzione di sale comune. 

La forza elettromotrice si dice sia 2 V. Pare 
un po’ alta, però gli autori non vantano per la 
loro pila niente di più che la sua convenienza pei 
campanelli ed altre simili applicazioni, 

Gli inventori hanno disposto la loro pila in 
forma forse migliore, analoga a quella della pila 
ordinaria. (The Electrical Engineer, XVIII, pag. 705). 


viel” 


Segnale pei tramway. — Il signor A. Garing di 
Carlstadt, New-Jersey, ha inventato e brevettato 
un apparecchio che ha lo scopo di impedire le 
collisioni nei tramway a trolley, o di altro sistema. 

L'invenzione consiste principalmente di un elet- 
tromagnete alla estremità di ciascuna regione, e 
di un circuito avvisatore che conduce da ciascun 
magnete all'altra estremità della sezione, 

Questo circuito che viene chiuso dal carro che 
passa ad una delle calamite della sezione, muove 
l:incora dell'elettromagnete posta all'estremità op- 
posta della sezione stessa: si produce così un 
segnale che di notte è una lampada elettrica, e 
di giorno una targhetta in cui è scritto pericolo o 
sicurezza. (Ivi, pag. 706). 

wu 

Progressi elettrolitici. — Nell'Elektrotechnischer An- 
geizer si legge una rivista dei progressi dell’elet- 
trochimica, nella quale è accennato che nella ma- 
nifattura di Leopoldshall si prepara l'idrogeno 
elettroliticamente, e lo si vende compresso in ci- 
lindri ben solidi, 

L'Electrictan propone di adoperare questo gas per 
le macchine a gas, il costo però di questa appli- 
cazione sarebbe elevato. 
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La produzione pratica dell'ozono non pare abbia 
fatto molti progressi pratici, benchè si sieno ideati 
molti processi all'uopo. 

Durante l’anno passato ha fatto considerevoli 
progressi la riduzione del fosforo col mezzo dei 
forni elettrici. Però la manifattura del fosforo è 
un affare di poca impertanza. 

I signori Siemens e Halske di Vienna sono riu- 
sciti ad ottenere elettroliticamente dell’antimonio 
di grande purezza. 

Per quanto riguarda il carbonio si è fatto un 
gran lavoro coi ferni elettrici, ma il processo ha 
luogo ad una temperatura cosi eccessivamente 
alta, e sotto circostanze in cui è difficile ogni 
esatta misura, che non facile dire se l’effetto è 
solo una reazione termica o se vi ha parte anche 
un'azione elettrolitica. 

Trattando con questo mezzo una miscela di 
cristallo di rocca e carbone polverizzati, non solo 
si ottengono dei cristalli pressochè incolori di 
carburo di silicio, ma altresì dei cristalli neri di 
silicio. 

Per questo ultimo, però, non si è ancora tro- 
vato un uso commerciale. 


uu 

Sull’ uso dell'elettrodinamometro di Helmholtz e la 
pila Clarke. — L'elettrodinamometro assoluto di 
Helmholtz consiste di un nastro metallico avvolto 
a quadrato che agisce sopra un rocchetto attac- 
cato al giogo di una bilancia; i piani del nastro 
e del rocchetto sono l'uno perpendicolare al- 
l'altro. 

La forma a quadrato ha il vantaggio che solo i 
vertici hanno bisogno di sostegno ed il nastro 
permette il passaggio di forti correnti e semplifica 
i calcoli. 

Il signor K. Kahle nel « Physik. Techn. Reich- 
sanstald » usò di «detto apparecchio per misurare 
la forza elettromotrice di una pila ad H e la 
trovò 1,4488 a 0° e 1,4322 a 15°. (Wiedemann An- 
nalen, LIX, pag. 533). 

Prof. D. M. 


Una stazione centrale d’elettricità a gas 


Riproduciamo dall'Energie Electrique : 

La trasformazione dell'energia potenziale del gas 
di carbon fossile in energia elettrica, diventa de- 
cisamente di mola presso i nostri vicini d'oltre 
la Manica. 

Il sistema adottato a Leyton differisce dai pre- 
cedenti impianti in ciò, che il gas è fabbricato 
nella medesima stazione, e costa così meno caro 
del gas ordinario comperato dalle Compagnie di 
di illuminazione. 

L'officina è provveduta, a tal fine, di una bat- 


teria di gasogeni, sistema Dowson, dove il gas è 
prodotto nel modo seguente: i 

Ogni apparecchio comprende un focolare nel 
quale si accende una piccola quantità di carbone; 
appena questo è entrato in piena combustione, si 
dirige su di esso un getto di vapore uscente da 
una tubazione collocata sotto le griglie, e la cui 
estremità è allargata allo scopo di creare una cor- 
rente d’aria che è trascinata dal vapore; in questo 
momento si carica il forolare con uno strato di 
antracite di circa m. 0.90 di spessore. 

Quando il gas che si forma sembra di quantità 
sufficiente si aprono i robinetti d'evacuazione al 
gasometro. Da questo partono le condotte di ali- 
mentazione di due motori Otto, comandanti a 
mezzo di cinghia, duo dinamo di 42 kw. ciascuna. 
Il punto caratteristico di questi motori consiste 
nell'enorme volante di cui sono muniti (ognuno 
di essi pesa 5 tonnellate) e nel loro sistema di re- 
golazione che permette di variare, durante il mo- 
vimento, il numero dei giri del volante da 160 a 
200 al minuto. 

La minore delle velocità è sopratutto adoperata 
per la carica di una batteria di accumulatori. Le 
due dinamo sono a corrente continua e forniscono 
ciascuna 100 A. e 350 V, alla velocità massima di 
700 giri; o 120 A. 200 V. a 525 giri, per la carica 
della batteria. Due convertitori, che forniscono 
separatamente la corrente a 150 V. e 50 A., com- 
pletano con la batteria d’accumulatori il materiale 
generatore di questa officina. Questa batteria è 
composta di 86 elementi Tudor, a formazione Planté. 

La rete di distribuzione è intieramente sotter- 
ranea; i conduttori sono situati in condutture di 
terra cotta; queste condutture racchiudono pa- 
recchi conduttori e sono, in certi punti della rete 
in numero di due o tre nella medesima trincea. 

È interessante notare che l'illuminazione delle 
vie è fatta in parte con lampade ad incandescenza. 
Si sa, infatti, che attualmente in Inghilterra le 
lampade ad incandescenza si disputano l’illumi- 
nazione pubblica, e che in certe città sono state 
sostituite alle lampade ad arco. 

Infatti, salvo per le grandi avenues in linea retta, 
la lampada ad incandescenza è sufficientissima 
quando è collocata sotto un riflettore speciale che 
permetta la completa utilizzazione della luce. In 
Francia non si sono occupati di questo partico- 
lare, come non si sono occupati della qualità de- 
gli isolatori. 

Gli elettricisti hanno trovato le lanterne a gas 
od a petrolio già collocate, e le hanno utilizzate 
mettendo semplicemente una lampada accanto al- 
l'antica lucerna ad olio, Certi municipii che hanno 
poca fiducia nel nuovo sistema d'illuminazione, 
hanno persino voluto che l'antico dispositivo ve- 
nisse lasciato intatto in un angolo della lanterna 
pel caso di non funzionamento dell'elettricità. La 
illuminazione con lampade ad arco necessita uN 
personale numeroso, e certe piccole città esigendo 
dall’intraprenditore 6 a 10 lampade ad arco, non 
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pensano certo al pregiudizio che cagionano al 
concessionario, spesso incosciente, che accetta tali 
carichi. | 

I municipii sarebbero certo serviti meglio ot- 
tenendo maggior numero di lampade da 32 od 
anco 50 candele, il cui potere luminoso centupli- 
cato è sufficientissimo nelle pubbliche vie. 


J. B. 


Progressi elettrici del 1896 C) 


Quasi contemporaneamente al principio del- 
l'anno 1896 si sparse l'annuncio della scoperta dei 
raggi del prof. Röntgen. Come molte altre, questa 
scoperta fu fatta casualmente, ma lo scopritore 
seppe condurre le ricerche in modo da impadro- 
nirsi delle proprietà, prima d'allora sconosciute, del 
tubo di Crookes. 

Questa scoperta segna un gran passo innanzi 
nelle conquiste mondiali dell'elettricità ed apre 
un orizzonte nuovo all’iniagine, con la prospet- 
tiva di risolvere un problema che sinora non è 
stato completamente risolto, quello della relazione 
fra i principii della luce, del calore e della elet- 
tricità. , 

Dopo la chirurgia, si avvantaggiano dalla sco- 
perta le arti meccaniche e molte industrie. 

Le Compagnie tramviarie di Chicago hanno in- 
granditi i loro impianti elettrici e moltiplicate le 
loro linee a trolley in ogni direzione, tantochè al 
presente poche sono quelle con trazione animale. 
Si può predire che fra un anno queste saranno 
completamente sostituite dalle elettriche. 

Il progresso in questa industria è stata l’ado- 
zione di un generatore più grande, di una mac- 
china motrice più potente, di rotaie più pesanti e 
di migliore costruzione. Non vi sono state inno- 
vazioni, nè perfezionamenti dovuti a macchine 
nuove. Il progresso fu nel perfezionamento dei 
particolari. Lo stesso dicasi delle tramvie a cone 
duttore sotterraneo, non molte a cagione del costo 
elevato della costruzione e della manutenzione. 

Gli accumulatori non si sono molto perfezionati; 
la ferrovia Englowood è soltanto parzialmente at- 
tivata, ma i promotori promettono di dimostrare 
durante il 1897, che gli accumulatori sono un 
mezzo pratico per la propulsione di tramvie. 

Durante lo scorso anno l'energia delle cascate 
del Niagara venne trasmessa a Buffalo, dove è ora 


(') Questo articolo è un sunto di altro apparso in una Ri- 
vista americana; da ciò la prevalenza del punto di vista lo- 
cale. In altre rassegne lo completeremo per la parte dei 
progressi europei. i 


in attività con buon esito, facendovi funzionare 
una parte delle tramvie. L'energia trasmessa rag- 
giunge ora i 100 cavalli. 

Alcuni mesi fa l’energia del Niagara venne ado- 
perata per trasmettere un messaggio su fili tele- 
grafici costituenti una linea tutt’attorno il globo. 
Ciò non è, sebbene sia cosa insolita, una meravi- 
glia, potendosi eseguire con una piccola macchina, 
ma l’idea di avere adoperata l'energia del Niagara’ 
fu una novità. 

Pure durante il 1896 la Compagnia delle Cascate 
di S. Anthony ha fatto l'impianto idraulico ed 
elettrico per trasmettere ben 10000 cavalli di 
forza alle città di Minneapolis e S. Paolo, per 
tramvie, fabbriche, ecc. 

Non si ebbero innovazioni nella illuminazione 


. elettrica; il sistema a corrente alternata ha fatto 


progressi rapidissimi; le lampade ad incandescenza 
sono state perfezionate, e vi sono speranze di per- 
fezionamenti: spendonsi ora 3 1/,, W. per candela, 
mentre è possibile fabbricare lampade che consu- 
mano solo 1/3 di questa cifra all'ora, il che signi- 
fica che con una data quantità di carbone si po- 
trà produrre tre volte la quantità di luce ora 
prodotta. i 

Considerevole è il progresso raggiunto nelle ap- 
plicazioni ai servizi marittimi, nelle navi da guerra 
e per la difesa delle coste. Citiamo la cosidetta 
« sentinella elettrica, » congegno che approfitta 
delle qualità magnetiche delle moderne navi a 
rivestimento metallico; l'apparecchio è disposto 
in modo che quando la nave ad armatura metal- 
lica si avvicina all'apparecchio, la mina subacquea 
esplode. 

Un primo passo nel senso della produzione del- 
l'elettricità direttamente dal carbone è stato fatto 
a Boston, col vantaggio di una produzione dodici 
volte maggiore di quella di qualunque altro im- 
pianto generatore. 

Gli impianti isolati di luce elettrica diventarono 
più numerosi a Chicago, pel fatto che permettono 
al proprietario di un granda edificio di control- 
lare in modo assoluto le sue lampade e di rispar- 
miare le spese dovute al servizio centrale e ai 
diritti stradali, oltre al sottrarlo alle eventualità 
di interruzioni dovute all’immenso numero di con- 
dutture. 

Il decorso anno ha realizzato forti cambiamenti 
col servizio, negli uffici centrali, della telefonia 
automatica, che elimina l'intervento del perso- 
nale. | 

L'abbonato col semplice premere il bottone cor- 
rispondente al numero della persona con la quale 
intende parlare, si mette istantaneamente in re- 
lazione con essa, purchè non sia già occupata, 
nel qual caso riceve un segnale. Quando poi ha 
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. finito, attacca il telefono all’apparecchio e imme- 
diatamente il circuito si interrompe, ed è pronto 
per ulteriori comunicazioni. 

In conclusione, l’anno 1896 ha veduto molti nuovi 
impianti grandiosi; novità nelle dimensioni rispet- 
tabili delle macchine, progressi nei particolari 
minori, il tutto con un certo movimento in linea 
d'affari: e quanto al lavoro puramente scientifico, 
esso avrebbe potuto essere maggiore negli Stati 
Uniti, se le condizioni politiche del 1896 non lo 
avessero alquanto intralciato. 

E. T. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Reale Accademia dei Lincei di Roma. — Il pro- 
fessor E. Villari presentò a questa Accademia una 
Memoria intitolata: Della proprietà scaricatrice svolta 
nei gas dai raggi X e dalle scintille, e della sua persi- 
slenza nei medesimi, nella quale l'autore riassume 
e completa i fatti da lui precedentemente studiati 
e scoperti, dai quali si fece già cenno in queste 
colonne in occasione della presentazione fatta dal- 
l'autore all'Accademia di Napoli delle Note pre- 
ventive riguardanti i fatti stessi. 

L'autore descrive prima l’esperienza fatta per 
studiare la modificazione prodotta dai raggi X nei 
gas, per lui diventano atti a scaricare i corpi 
elettrizzati ed in particolare la persistenza della 
modificazione stessa in varii gas e vapori dopo 
che hanno attraversato lunghe canne conduttrici. 

In seguito l’autore studia la proprietà scarica- 
trice, da lui precedentemente scoperta, svolta dalle 
scintille nell'aria, nel gas luce, nell’anidride car- 
bonica e nell’ossigeno, cercando di aumentarne la 
efficacia, sia modificando le condizioni della scin- 
tilla agente, sia cercando di accumulare gli effetti 
facendo passare il gas successivamente per più 
tubi contenenti la scintilla modificatrice, sia fa- 
cendo scoccare nel gas una serie di scintille pro- 


dotte da una specie di quadro scintillante invece 


che una sola. 

I risultati ai quali l’autore pervenne sono: I 
raggi X attraversando i gas vi destano la proprietà 
scaricatrice, ossia la virtù di scaricare i condut- 
tori elettrizzati. Tale proprietà non è del tutto 
fugace e persiste un. certo tempo nei gas, nei 
quali è stata indotta. Così, eccitato un gas in un 
vaso metallico, e spinto poscia per una canna di 
vetro o di piombo da 10 e più metri di lunghezza, 
esso manifesta sempre, sebbene diminuita, la sua 
proprietà scaricatrice. 

Tale virtù cresce, entro certi limiti, con la ve- 
locità della corrente del gas. 

Le scintille elettriche indotte, rinforzate da un 
condensatore, risvegliano nei gas la virtù scari- 
catrice. 


L'efficacia delle scintille indotte rinforzate cre- 
sce poco o punto colla loro lunghezza, e sembra 
indipendente dall'ampiezza del condensatore nei 
limiti delle esperienze dell'autore. 

Anche le scintille indotte non rinforzate dai 
condensatori risvegliano nei gas la virtù scarica- 
trice. 

La loro efficacia cresce, quasi come la loro lun- 
ghezza, indi decresce fino a zero. 

Le scintille brevi non rinforzate hanno un'ef- 
ficacia molto minore delle rinforzate; ma se lun- 
ghe abbastanza, possono avere un'efficacia uguale 
od anche superiore alle rinforzate (esperienze fatte 
col solo idrogeno). 

Le proprietà scaricatrici eccitate in un gas da 
due serie di scintille in due tubi distinti non si 
sommano; ed il gas opera come se fosse stato at- 
tivato da una sola serie di scintille. 

L'attività di una scintilla rinforzata non varia, 


quando nel circuito dell'induttore che la genera 


se ne produce una seconda, lunga o breve. Detta 
attività, scema però rapidamente aumentando la 
resistenza del circuito indotto, aggiungendovi una 
colonna di soluzione di solfato di rame. 

Il diametro della scintilla di un condensatore, 
non si modifica se nel circuito si produce o no 
una seconda scintilla; ma il diametro scema ra- 
pilamente se nel circuito si interpone una resi- 
stenza, per esempio, una soluzione di solfato di 
rame. ì 

La proprietà scaricatrice indotta dalla scintilla 
nei gas vi. si riscontra anche quando questi ab- 
biano percorso delle canne di varii metri di lun- 
ghezza, ma scema con questa. 

Finalmente l’autore osservò con l’ossigeno e col 
gas luce (ma non con altrettanta regolarità col- 
l'idrogeno) che, nel caso che la proprietà scari- 
catrice sia eccitata dalla scintilla, la carica del- 
l'elettroscopio si disperde più presto se è analoga 
a quella dell'elettrodo del tubo che è più vicino 
all'elettroscopio; se è contraria si disperde un 
po' più lentamente. 


x 


Nella seduta del 3 gennaio il prof. A. Roiti pre- 
sentò una Nota preliminare intitolata: Come i 
raggi X, così pare che si pieghino dietro gli ostacoli i 
raggi luminosi, nella quale descrive un fenomeno 
osservato coi raggi luminosi, il quale dimostre- 
rebbe che anche questi subiscono un ripiegamento 
dietro gli ostacoli analogo a quello che, secondo 
le osservazioni del Roiti stesso, del Villari e del 
Righi, subirebbero i raggi X i quali possono pro- 
durre perciò effetti fotografici di fosforescenza ed 
elettrodispersivi anche entro l'ombra geometrica 
del diaframma che li arresta. . 

Per spiegare i detti fenomeni il Villari ed il 
Righi ińvocarono al caso dei fenomeni elettrodi- 
spersivi la dissociazione dell'aeriforme interposta, 
e nel caso dei fenomeni fotografici una specie di 
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diffusione prodotta dall’aria che sì comporterebbe 
rispetto ai raggi X come un mezzo torbido. Invece 
il Roiti aveva prima emesso l’opinione ora avva- 
lorata da nuove esperienze del Sagnac che si trat- 
tasse di una pseudodiffrazione originata dal ri- 
flettersi dei raggi catodici nell'interno del tubo e 
del conseguente moltiplicarsi dei luoghi donde 
emanano i raggi X. 

L'autore studiando con sorgenti luminose estese, 
le ombre portate da corpi opachi aventi o no dei 
fori sulla loro superficie, osservò dei fatti che pare 
non si spieghino colla semplice teoria ordinaria 
delle ombre, ed in particolare richiama l'atten- 
zione sopra il fenomeno seguente: 

Attorno al cilindro di vetro diafano di un lume 
Auer, si trovava un involucro nero che aveva 
sul davanti un foro circolare chiuso da una la- 
mima pellucida. Davanti a questa, e centrato con 
essa si poteva spostare un disco opaco e nero, 
maggiore del foro. 

L'ombra portata, non è il circolo oscuro in om- 
bra piena digradante continuamente colla pe- 
nombra verso il fondo chiaro, che si attende- 
rebbe, ma quel circolo è circondato da due anelli 
relativamente chiari separati da uno scuro, i quali 
cambiano di larghezza e di chiarezza a seconda 
della distanza presentando varii aspetti; l'anello 
chiaro esterno è più illuminato del fondo e pro- 
babilmente è dovuto alla circostanza che la luce 
diffusa dal setto pellucido è più intensa in pros- 
simità all'asse, il secondo anello chiare è debolis- 
simo e può estendersi fino al centro; l'anello scuro 
è alquanto più cupo della regione circolare in- 
terna. 

I varii aspetti comprendono le figure ottenute 
dall'autore, dal Villari, dal Righi e da altri col 
mezzo dei raggi X, per cui sembra che gli uni e 
gli altri fatti seguano leggi analoghe. 

L'autore non dà ragione del fenomeno osservato, 
nota però che la sua apparenza è analoga a quella 
delle meteore denominate, corone, aloni, parelì, 
ruteli, aureole, ecc., benchè non intervengano in 
esso le circostanze invocate per dare spiegazione 
di quei fenomeni, 

L'autore constatò la realtà oggettiva del feno- 
meno osservato, riproducendone l’immagine colla 
fotografia. 


x 


Società delle Scienze di Lipsia. — Nella seduta 
del 7 dicembre il signor P. Drude presentò una 
Memoria sulla misura della costante dielettrica di pic- 
cole quantità di sostanze, col mezzo delle onde elettriche 
nei fili. 

Le sostanze seno contenute in piccoli matracci 
di i cm. circa di diametro entro i quali sporgono 
due fili di platino saldati nel vetro che servono 
da armature dei condensatori, il cui isolante è 
costituito dalla sostanza contenuta nel matraccio; 
se la sostanza ha piccola costante dielettrica, i fili 


di platino portono alla estremità due lamine di 
platino che fanno da armatura. 

Si colloca il matraccio in comunicazione colle 
estremità dei fili secondarii dell'apparato di Blon- 
dlot, e lasciando fisso il primo ponte, mentre l'esplo- 
ratore della risonanza (tubo di Pliicker) si trova 
nel ventre della corrispondente vibrazione, si al- 
lungano i fili secondarii (a tal uopo costituiti da 
un filo che scorre entro un tubo) finchè l'esplo- 
ratore dà il massimo di luce. 

L'autore dimostra poi teoricamente come dalla 
lunghezza da darsi ai secondarii per ottenere ciò, 
si possa dedurre la capacità del condensatore fi- 
nale e quindi la costante dielettrica della. sostanza 
in esso contenuta. 

All'atto pratico però, basta costruire, usando 
degli opportuni liquidi di cui si conosca la co- 
stante dielettrica, una curva che dia il valore 
della costante dielettrica stessa in funzione della 
lunghezza dei fili secondarii, per potere dedurre 
col mezzo di essa, dalla semplice lettura della iun- 
ghezza dei fili secondarii necessaria alla risonanza, 
il valore della costante dielettrica incognita della 
sostanza contenuta nei matracci. 


Prof. D. MazzoTTo, 


L'economia nel calcolo delle condutture 


La formola stabilita da lord Kelwin (!) deter- 
mina la densità di corrente da adottarsi nei con- 
duttori di un impianto elettrico in modo che il 
costo effettivo, cioè quello risultante dall’interesse 
e ammortamento del capitale speso e dal costo 
dell'energia che vi si consuma, sia minimo; e ciò 
indipendentemente dal sistema di distribuzione o 
conduttura, dal potenziale e dalla distanza. Anzi 
per le medesime premesse che conducono a quella 
formola, io ritengo se ne debba estendere l'appli- 
cazione a tutte le parti che compongono il cir- 
cuito e che sono origine di una perdita dipen- 
dente dalla quantità di rame impiegato, cioè ge- 
neratori, motori, trasformatori. 

[ limiti per queste parti dell'impianto si fanno 
invece abitualmente dipendore da altre circostanze, 
come il riscaldamento e lo spazio disponibile nel 
campo magnetico; si usa far lavorare le dinamo 
alla intensità dì corrente tollerata da un riscal- 
damento che non deteriori le materie isolanti e 


0) iia 


dove i intensità della corrente normale; 
d densità; 
s sezione del conduttore; 
n costo di un cm.3 del conduttore; 
o resistenza di un cm.3 del conduttore; 
a quota di interesse e ammortamento del macchinario; 
p costo del watt-ora; ~ 
t ore annue di passaggio della corrente. 
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non sia pericoloso per le saldature, quasi sempre 
superiore a 3 A. per mm.?; tutte le loro parti 
meccaniche sono calcolate, disegnate e costrutte 


per uno sforzo meccanico corrispondente a tale. 


intensità. Questo limite poco si accorda con quello 
che risulterebbe, considerando i circuiti interni dei 
generatori come parti dell'impianto che assorbono 
inutilmente una frazione dell’energia prodotta ed 
in cui raramente, come si vedrà, conviene oltre- 
passare 1 A. per mm.?, Nei soli trasformatori e 
motori a campo rotante anche il circuito magne- 
tico verrebbe influenzato notevolmente, come sor- 
gente di perdita di energia, dalle maggiori dimen- 
sioni richieste da una diminuzione della densità 
di corrente del rame. 

Si vedrà in uno studio speciale come si possono 
risolvere questi casi; intanto si noti, principal- 
mente nella costruzione delle dinamo, in cui è re- 
lativamente assai piccola la parte del circuito 
magnetico che bisogna aumentare, che il dare ai 
conduttori una sezione maggiore di quella adot- 
tata abitualmente, non influisce punto sulla bontà 
della macchina per ciò che riguarda le proporzioni 
fra l'intensità delle correnti e quella dei campi 
magnetici con cui reagiscono; in altre parole non 
bisogna confondere la correrte col conduttore che 
la porta. 

Conseguenze di non lieve importanza dei prin- 
cipii che espongo sono le seguenti: la prima di 
carattere fisico, è la quasi uniforme temperatura di 
tulte le parli di un impianto, corrispondente alla pic- 
cola densità di corrente, esclusi naturalmente gli 
apparecchi che la utilizzano sotto forma di energia 
termica; la seconda, di carattere economico, e il 
forte aumento nel rendimento che si dovrà esigere 
dai costruttori, perchè la dinamo si possa dire 
veramente economica. 

Si abbia, per esempio, una generatrice di 10 kw. 
con un rendimento elettrico del 93 per cento, ossia 
700 W. dì perdita, tenuta in azione da un motore 
che produca il cavallo-ora a L. 0.06, ossia il chi- 
lowatt-ora a L. 0.10 circa. — Lavorando 5 ore e t/a 
al giorno, ossia 2000 ore all’anno per illuminazione, 
i 700 W. perduti importano una spesa di L. 140, 
corrispondenti, con una quota di interesse ed am- 
mortamento del 414 per cento (per il puro rame 
da aggiungersi per evitarla) ad un capitale di 
L. 1000. Se la medesima dinamo fosse adoperata 
come motore sopra l'attuale distribuzione di Mi- 
lano colla tariffa di L. 0.05 per ettowatt-ora anche 
sole cinque ore al giorno in media a carico com- 
pleto, importerebbe un costo capitale di L. 5000 
da aggiungersi a quello d'impianto. 

Questo esempio, se non dimostra, fa subito pre- 
sentire l'importanza dei criteri di base per il cal- 
colo dei conduttori elettrici. La formula di Lord 


Kelwin 
ui VE a 
8 pet 


considerando soltanto il rame elettrolitico com- 


merciale di resistenza specifica p = 1.65 microohm- 
centimetro ed a L. 2 al kg., e prendendo per quota 
di interesse e ammortamento il 75 per cento, di- 
venta 


d (ampère per mm.?) = 0,283 \ / ra 


Il prodotto pt (1) del costo del watt-ora per le ore 
annue di esercizio, può rappresentare il costo an- 
nuo del watt, osservando però che questa energia 
non deve trovarsi solamente petenziale o dispo- 
nibile, ma prodursi effettivamente e passare nei 
conduttori, e per di più nelle condizioni dell’ul- 
tima sviluppata, cioè il costo non deve compren- 
dere tutte quelle spese generali d'esercizio che non 
variano punto, variando di poco la quantità di 
energia prodotta, anzi si deve stabilire nelle con- 
dizioni migliori di rendimento, lavorando le mac- 
chine in prossimità del curico massimo. 

Lo si potrà chiamare watt-anno aggiunto. La 
determinazione è più facile e comoda, se si com- 
putano separatamente le ore annue di esercizio a 
carico normale, e il costo del watt-ora, e si fa 
poi il prodotto. 

Nello specchietto seguente, della massima utilità 
per gli elettricisti, ho dedotto dalla formula i va- 
lori della densità di corrente per la maggior parte 
dei casi che si presentano in pratica, prendendo 
per maggiore comodità il costo del chilowatt-ora, 
con opportuno cambiamento della costante. 


Valori della densità della corrente 
in corrispondenza al costo e alla densità aell’energia. 


Costo Ampère mini Perdita 
del kw.-ora r per 
aggiunto | POr mm.” | per ampère | km, volt 
L. 2000 0,2 5 3,4 
» 1500 | 0,23 43 3,9 
» 1000 0.28 3.5 4,8 
> 750 033 | 34 5,4 
» 500 | 04 2.9 6,7 
» 350 0,48 2,1 8 
» 250 0,57 1,76 9,5 
» 200 0,64 1,58 10,6 
» 170 0,69 1,49 11,6 
» 140 0,76 1.32 12,6 
> 120 0.82 1,22 13,6 
» 100 0,9 1.41 15 
» 80 1 1 17 
» 60 1,19 0,87 19,5 
» 45 1,34 0.75 22 
» 30 1,64. 0.61 27.5 
» 25 1,8 0,55 30 
» 20 2 0,5 84 


NB. Procedendo, si ripetono i valoridelle prime co- 
lonne, trasportando la virgola. 


(') Non volendosi considerare questo prodotto, si arriva a 
risultati, per ciò che riguarda la praticità, tutt'altro che sem- 
plici e chiari; la rappresentazione grafica sarebbe una curva 
a tre dimensioni. 
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La maggiore difficoltà sta nell’'apprezzare con 
giusti criteri il costo della forza motrice nella sola 
parte proporzionale al carico. 

Esaminerò alcuni casi fra i più frequenti. 

i. L'impianto del macchinario è già completo 
e manca la possibilità di aumentarlo; si tratta solo 
di mettere l'esercizio nelle condizioni più econo- 
miche, determinando l'opportuna intensità di cor- 
rente normale. 

Allora se la domanda del consumo è sempre in- 
feriore alla potenzialità dell'impianto, si dovrà 
prendere come costo dell’energia il semplice costo 
del combustibile che bisogna bruciare per una 
produzione maggiore; con una buona macchina a 
vapore L. 0.06 per kw.-ora; se la forza motrice è 
idraulica, il semplice aumento del canone gover- 
nativo, L. 5 per kw. anno. Se invece l'impianto 
non arrivasse a produrre energia sufficiente per 
seddisfare alle richieste del consumo, si prenderà 
quale costo la medesima tariffa di vendita del 
kw.-ora, considerando la conduttura, le dinamo, ec., 
come altrettanti consumatori, salvo togliere una 
piccola quota che rappresenti il consumo di lam- 
pade, le tasse, le spese di esazione, ecc. 

2. L'impianto sia da eseguirsi: è necessario 
allora aggiungere al consumo di combustibile od 


al canone di affitto o governativo per la forza 


motrice idraulica, una quota rappresentante lin- 
teresse ed ammortamento del capitale richiesto 
per l'impianto di un macchinario meccanico ed 
elettrico di maggior potenza. 

Nel calcolo delle dinamo, che oggi ha troppa 
somiglianza col calcolo delle stufe, si può tener 
conto dell'aumento portato alla parte magnetica e 
alle materie isolanti dal maggior volume di rame, 
e così dal maggior deprezzamento che subisce il 
filo per essere tagliato e contorto, aumentando la 
quota di interesse ed ammortamento. Moltipli- 
cando ad esempio le cifre ricavate dallo spec- 
chietto per 41.42, si ha una quota corrispondente 
ad un capitale doppio, ciò che equivale a supporre 
che ad ogni kg. di rame corrisponda un simul- 
taneo aumento di circa 3 kg. di lamiera o 6 kg. 
di ghisa (induttori). | 

Si otterranno parecchi vantaggi accessorii, oltre 
quello dell'esercizio veramente economico. La pic- 
cola perdita d'energia che si dovrà concedere, in 
generale, toglierà del tutto la preoccupazione del 
riscaldamento delle dinamo: così pure la regola- 
zione sarà più facile per le minori variazioni della 
differenza di potenziale ai poli. 

Più sicura sarà la custodia di un capitale in 
rame avvolto sulle bobine e guardato in una offi- 
cina, che impiegato sulla conduttura all'aperto. E 
le dinnmo stesse, che ora, dopo pochi anni di 
funzionamento, per un cuscinetto o un collettore 
consumato si passano al rottame, meriteranno la 
pena di porvi mano per cavarne buona parte del 
capitale impiegato in materiale riutilizzabile. 

È interessante osservare come il calcolo dei 
conduttori, pel quale si era prima adottato come 


criterio il limite concesso dal riscaldamento, poi 
si basò anzitutto sugli abbassamenti di potenziale 
per ciò che riguardava la regolazione; sicuri ora 
dell'uno e dell'altra, si bada alla questione econo- 
mica, che è la vera base dell’ industria, e si ri- 
prende a considerare la densità di corrente, col 
solo criterio della minima spesa, adattando poi i 
risultati alle esigenze dei primi. 

E difatti il soddisfacimento di quei due requi- 
siti, avendo sempre di mira la ricerca del miglior 
impiego del materiale, si può asserire che finora 
non fu mai raggiunto in nessun impianto e per 
pura trascuranza, o meglio ignoranza, delle leggi 
che lo governano. 

Così si vedono imprese riuscire stentatamente 
e dare mediocri risultati economici per le forti 
sproporzioni nell'impiego dell'energia e della ma- 
teria, che sotto forma di ammortamenti precipi- 


tati, limano i bilanci e fanno svanire molte spe- 


ranze fondate su questa industria tutta recente. 

Mi auguro di trovare in questa campagna, che 
apro a favore dell'aumento del rame nelle dinamo 
ed in genere della determinazione della sezione. 
dei conduttori col criterio della minima spesa in 
prima linea, la medesima fortuna incontrata 80- 
stenendo pel primo l'applicazione delle correnti 
alternate generate a potenziale basso, come pure 
la costruzione delle dinamo a circuiti immobili, 
di cui io primo presentai tipi industriali, seguito 
oggi dalle più importanti fabbriche d'Europa. 

(Dall'Industria, Rivista Tecnica Illustrata). 

EMILIO BELLONI. 


Contatore per motori a corrente alternata 


(Sistema Hummel). 


I caratteri della corrente continua e della cor- 
rente alternata sono così essenzialmente differenti 
che sarà, si può fin d'ora prevederlo, impossibile 
di costruire un contatere di elettricità, che si 
adatti egualmente bene alle proprietà di entrambe 
le correnti. 

La differenza è specialmente manifesta nei con- 
tatori per i motori. 

È certo che si può impiegare per apparecchio 
un motore a corrente continua, che adempie suf- 
ficientemente al suo scopo anche colla corrente 
alternata, ma l'inclinazione delle spazzole, la sem- 
plicità e la leggerezza dell'armatura, la possibilità 
di impiegare ferro in larga misura, e quindi di 
conseguire un forte rendimento sotto piccole di- 
mensioni, e pochissimo peso, rendono incompara- 
bilmente preferibile l’impiego del motore a cor- 
rente alternata in qualità di contatore. 

Nel contatore per motori che forma argomento 
del nostro articolo, si è adottata una costruzione 
che permette di utilizzare completamente la cor- 
rente alternata monofase. 

Il motore è costrutto secondo gli ultimi criterii 
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della tecnica moderna. — La parte inducente E! 
(fig. 1) porta quattro scanalature e dalle quattro 
estremità polari corrispondenti partono i prolun- 
gamenti unilaterali. L’avvolgimento principale H 
è disposto secondo il sistema del Gramme, l'ave 
volgimento secondario N è disposto in cornice 
entro le scanalature. 

Siccome l'intensità della corrente del circuito 
secondario è azionato da una resistenza rego- 
labile, il numero dei giri del motore-contatore 
può essere predisposto per la lettura diretta come 
d'uso, in ettowatt, o kilowatt-ore, e l'opportuna 
moltiplicazione integrata con una costante. 

L'áncora di ferro E? sta fissa. L'armatura è co- 
stituita da una semplice campana di rame G. Il 
peso delle parti ruotanti è di circa 50 gr. La di- 
sposizione adottata è tale che in grazia dell'effetto 
Thomson una parte del peso della campana di 


un giro ancora, finché essa venga arrestata dai 
pezzi di ferro del magnete permanente. Mercè 
una tale disposizione il contatore lavora già si- 
curamente a !/ per cento del carico massimo. 

Siccome il distributore della corrente e le spaz- 
zole sono fissi, come pure i pernii di frizione nel 
campo superiore che a motivo della lore fragilità 
potrebbero spostarsi dall'asse verticale, così le re- 
sistenze meccaniche dell'apparecchio si cirtoscri- 
vono ai pernii di confricazione del campo inferiore 
alla di cui composizione si presta in queste mac- 
chine speciali una cura tutta particolare. Questo, 
come pure il minimo peso, danno garanzia che i 
contatori, anche sotto lavoro ininterrotto conser- 
veranno pel corso di lunghi anni inalterata la loro 
sensibilità. 

Mercè ben calcolate proporzioni nella costru- 
zione del motore si è riusciti a ottenere il consumo 


Figura 1. 


rame è soltevato, sicchè il peso effettivo delle 
parti ruotanti è minore di 50 gr. 

Il lavoro del motore viene assorbito dal disco 
ammortizzatore, ruotante nel campo magnetico 
costante D (figura 2). . 

Per dare la maggior sensibilità possibile al con- 
tatore sotto piccolissima carica, l'armatura riceve 
attraverso il prolungamento unilaterale dell’estre- 
mità polare un momento di rivoluzione alquanto 
maggiore di quello prodotto dalla frizione mec- 
canica, sicchè l'armatura sotto l'influenze di -tale 
forza risiedente soltanto nel circuito secondario, 
ruoterebbe con velocità minima. 

Per impedire questo ruotare a vuoto del con- 


tatore, sul disco di ammortizzazione è fissato un. 


piccolo filo di ferro, tenuto a pochissima distanza 
dal magnete permanente; esso è curvato in modo 
che il contatore, senza corrente principale può 
resistere anche alle più forti scosse. Ma non ap- 
pena entra in azione la menoma traccia della 
corrente principale, tosto il contatore incomincia 
a funzionare. 

Dopo l'interruzione, la parte ruotante compie 


in watts di un solo watt circa nel circuito se- 
condario. 

I contatori dell'odierna costruzione non curano, 
secondo il sistema Ferraris la differenza di fase, 
che si manifesta da sé stessa nella corrente del 
circuito secondario, mentre la differenza artifi- 
ciale di fase nel secondario deve importare nor- 
malmente 90°. 

Il contatore tien conto delle differenze di fase 


altrettanto esattamente che il wattometro, e con- 


serva la sua precisione anche quando la tensione 
diminuisce sensibilmente dalla normale. 

Le indicazioni del contatore dipendono dal nu- 
mero delle inversioni polari, ed occorre quindi 
calibrare esattamente il contatore sul numero 
delle inversioni dei poli della stazione centrale. 

Applicabile tanto sui circuiti delle correnti senza 
induzione, come su quelli indotti (motori, lampade 
ad arco, trasformatori, ecc.), il contatore permette 
di tener cento di un sopraccarico fino al cento 
per cento della eventuale forza massima della cor- 
rente. 

È generalmente vantaggioso di non scegliere il 
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contatore troppo grande, giacchè le indicazioni di 
ordine inferiore sono più esatte nei piccoli che 
nei grandi contatori. 

Gli incidenti a cui fin qui dava luogo la lettura 


dei contatori a diverse tabelle di cifre sono ora. 


eliminati coll’impiego di un congegno contatore 
a cifre saltanti; il nuovo contatore è così accu- 
ratamente costrutto in ogni sua parte che la sua 


sensibilità non può essere suscettibile di diminu- 
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Figura 2. 


zione; inoltre l’assieme della costruzione è pro- 
. porzionato in guisa che un'influenza esterna non 
vi si può manifestare, ed è anche lecito quindi 
portare direttamente al contatore le più forti 
correnti. 

Per quanto, finalmente, riguarda il controllo del 
contatore, bisogna convenire ch’esso è dei più 
semplici; non sì ha che da calcolare da una parte 
l'energia condotta in watts, e dall'altra parte il 
numero dei giri, i quali devono corrispondere a 
quelli segnati sul quadrante. 
| M. M. 


Gli impianti elettrici in [talia 


Impianto di Sampierdarena. (*) 


Questo impianto fa ancora parte di tutto l'im- 
pianto della Società dell'Acquedotto De Ferrari 
Galliera. | 

Un motore elettrico Thury da 600 V. per 45 A. 
è inserito nella linea di trasmissione proveniente 
da [soverde. All’albero del motore è collegata una 
turbina quale sussidio e motore di riserva. L'al- 
bero porta sei puleggie tra folli e fisse per atti- 
vare tre dinamo in derivazione, ciascuna da 120 V. 
per 120 A. : 

Due di queste dinamo sono attive e lavorano 
sopra una rete a tre fili unitamente ad una bat- 
teria di accumulatori, composta di 4130 elementi 
Tudor del tipo 114, della Fabbrica Nazionale di 


Accumulatori Tudor, della capacità di 500 A.-ora, 
essendo la corrente di scarica di 167 A. 

La terza dinamo è di scorta, e serve al ag- 
giungere tensione a quella delle altre due dinamo, 
durante la carica della batteria. Le dinamo pos- 
sono anche qui scambiarsi fra di loro con una 
semplice commutazione. 

La batteria può essere caricata tutta in una sola 
serie, oppure metà per volta, a seconda dell'energia 
disponibile e del consumo variabile sui due lati 
dei tre fili. 

L'impianto è semplice, ma completamente for- 
nito di tutto il necessario per un ottimo funzio- 
namento, quale si è verificato da tre anni, se- 
condo le notizie favoriteci dall’ing. Dossmann. 


Impianto di Fivizzano. 


Funziona da più anni per conto della ditta Bocci 
Frassinetti e C. 

La stazione generatrice è posta alla distanza di 
700 m. dall'abitato. 

Una turbina Jonval costrutta nell'officina Casal, 
di 40 cavalli, mette in azione due dinamo Cabella 
a corrente continua. 

La distribuzione è a tre fili, colle due dinamo 
poste in serie alla tensione normale di 240 V. 

Il progetto d'impianto venne fatto dal signor 
Francesco Boggio, direttore di tessitura ed elet- 
tricista. L'ing. cav. Pasqualini del R. Arsenale di 
Spezia approvava il progetto per conto di quel 
Municipio e ne collaudava l'impianto eseguito. 

Per mezzo di apposito quadro posto nel locale 
delle dinamo, si possono inserire o togliere l'una 
o l’altra alternativamente. 

La turbina ad asse orizzontale è collegata di- 
rettamente alle due dinamo e la regolazione del 
movimento è pronta quanto semplice. Havvi pure 
l'indicatore ottico ed acustico con le segnalazioni 
di luce, così il personale addetto viene avvisato 
delle variazioni di potenzialità. 


Impianto di Livorno. (*) 


Nell'ottobre 1889 venne inaugurata in Livorno 
una stazione centrale per illuminazione sita in 
via Costanza ed installata seconde lo stesso piano 
generale di quella di Roma, essendo anch'essa una 
stazione per distribuzione di energia elettrica me- 
diante trasformatori. 

L'officina fu costruita dal Ganz e quindi le mac- 
chine e gli apparecchi regolatori sono general- 
mente analoghi a quelli che si sono veduti pre- 
cedentemente nella stazione di Roma. 

Nel 1890 si avevano tre alternatori Ganz simili 
a quelli della stazione centrale di Roma, da 80 kw., 
attivati direttamente da motori ad alta pressione, 
di 150 cavalli. Questi alternatori forniscono al mas- 
simo una corrente di 40 A. a 200 V., ad una ve- 
locità di. 250 giri al minuto, essendo il numero 
delle alternazioni 5000 per minuto. Il vapore è 
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fornito da una batteria di tre caldaie Babcock e 
Wilcox, di 150 cavalli cadauna. 

Le eccitatrici sono attivate mediante trasmis- 
sione dal volano di ciascun motore, e ciascuna for- 
nisce una corrente di 100 A. a 100 V. 

Ciascun alternatore può alimentare 1500 lampade 
da 16 candele. 

Attualmente le lampade installate sono circa 
4000, oltre a 34 archi da 12 A., che funzionano 
soltanto durante la stagione estiva per illuminare 
la passeggiata ed il villaggio dell’Ardenza a 5 km. 
dall'officina. 

Dalla stazione partono due circuiti primari, con- 
sistenti ciascuno di una coppia di conduttori di 
rame isolati, della sezione retta di 28 mm.? 

La corrente primaria va a 17 trasformatori da 

7,5 kw., quattro da 3,75 kw., ed uno da 1,875 kw., 
disposti, come al solito, in parallelo. 
. In questa stazione troviamo pure gli apparecchi 
regolatori della tensione che abbiamo veduti in 
quella di Roma. Troviamo anche qui la disposi- 
zione per la messa in parallelo di due alter- 
natori. 

L'officina è divisa in due scompartimenti, l'uno 
per le caldaie, l’altro per le macchine. Occupa una 
superficie di circa 28 m. per 30. 

L’impianto appartiene alla Società Anonima Li- 
vornese « L'Elettricità, » che ‘ci favorì i dati più 
recenti, e per conto della quale fu eseguito dalla 
Società Generale Italiana di Elettricità, sistema 
Edison. 


Impianto di Grosseto. (*) 


L'impresa di questo impianto, il cui progetto 
fu redatto dall’ing. Vittorio Zamberletti, fu as- 
sunta nel febbraio 1892 dalla locale ditta Andrea 
Sellari-Franceschini, per la utilizzazione di una 
forza motrice idraulica esistente a 3 km. dalla 
città, e derivata daull’Ombrone. L'esecuzione del- 
l'impianto fu iniziata nell'aprile 1892 e terminata 
nel giugno successive. 

L'impianto idraulico consiste in una turbina 
Victor, della casa Stiwel e Bierce di Dayton (S. U.), 
la quale usufruisce una caduta utile di m. 3.60 
con un consumo di 3000 litri al secondo. Si ha 
quindi una forza superiore ai 100 cavalli. Dap- 
prima si era applicata una trasmissione a puleg- 
gie coniche con regolatore Nell, ma essa non diede 
buoni risultati, per cui fu soppressa. 

Havvi anche un motore a vapore di riserva, co- 
‘sicchè la potenza totale disponibile è circa 110 ca- 

valli della turbina e 50 del detto motore. 
` Jl macchinario elettrico e le condutture sono 
state fornite dalla ditta Siemens e Halske, rap- 
presentata in Italia dall'ing. Carlo Maleschott. 

Il sistema di distribuzione è a cerrente alter- 
nata con trasformatori, che riducono la tensione 
di 2000 V. della stazione primaria o della condut= 
tura a 410 V. nella rete di distribuzione. 

Il macchinario elettrico si compone di due di- 


namo eccitatrici. Ciascun alternatore è della po- 
tenza di 3000 W. (16 A. X 2000 V.). 

La distanza dall’officina di produzione all'ultima 
lampada è di 4 km. 

La conduttura aerea è costituita di due fili di 
rame isolati di 4 mm, di diametro. 

L'illuminazione pubblica è fatta da otto lam» 
pade ad arco da 1000 candele (15'A. e 33.5 V.), 6 
da 66 lampade ad incandescenza da 16 candele. 

La rete di distribuzione è stata calcolata per 
un massimo di circa 700 lampade ad incande- 
scenza da 16 candele. In tutto si avrebbero circa 
23 km. di conuttura. 

La corrente primaria arriva ad un trasforma- 
tore da 10000 W. collocato nel centro della città 
e solo adibito all’illuminazione pubblica e ad altri 
otto trasformatori da 2500 W. ciascuno, distribuiti 
per la illuminazione privata. Altri 1000 W. circa 
sono impiegati per l'illuminazione dell’officina. 

Il canone pagato dal Municipio all’ Impresa è di 
L. 9800 annue. 

La tariffa dei privati è la seguente: 


Lampada ad incand, da 5 cand. L. 24 annue 


» » 10 » » 40 » 
» » 16 » > 60 >» 
» >» o 25 » » 90 » 


non compresa la spesa d'impianto. 

L'esito dell'impianto fu ottimo sotto tutti i ri- 
guardi. cosicchè per la favorevole accoglienza fatta 
da tutta la cittadinanza senza distinzione, fu esau- 
rito il disponibile delle lampade e sta allo studio 
il progetto di raddoppiamento della installazione. 

L’ing. Zamberletti, che ne ha tuttora la dire- 
zione, ci favorì i dati più recenti (1). 


(*) Dall'E/ettricità dei sigg. Wilke e Pagliani, pubblicazione 
illustrata da oltre 1000 figure, edita dalla « Unione Tipo- 
grafica lditrice Torinese. > — Cent. 60 la dispensa. 


(') Questo è l'impianto che ha dato origine alla nota 
controversia fra la casa Ganz e la Siemens Halske, per la 
vantata esclusività della prima dell'uso dei trasformatori a 
corrente alternata in derivazione sulle distribuzioni, contro la 
seconda che non ammette tale diritto. 


N. d. R. 


La lampada ad incandescenza ed il gas 


Recentemente si è manifestata una tendenza 
all'uso di lampade ad alto voltaggio, cioè da 
220 V. 

Come principio l'adozione di tali lampade è de- 
siderabile perchè economica dal lato del costo del 
conduttore, ma noi non annettiamo tanta impor- 
tanza a questo argomento quanto a quello del 
rendimento della lampada. 

‘In linea di fatto le lampade ad alto voltaggio 
ora fabbricate hanno un rendimento che non ec- 
cede i 4 W. per candela, cosicchè anche oggi il 
loro uso è consigliabile solo in condizioni par~ 
ticolari. 
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Le difficoltà che si oppongono all'adozione delle 
lampade da 220 V. appaiono quando consideriamo 
che una lampada da 3,1 W. deve avere una data 
superficie per candela e che una lampada per fun- 
zionare col medesimo effetto utile, ma con vol- 
taggio più alto deve avere una resistenza propor- 
zionale al quadrato del voltaggio. Ciò significhe- 
rebbe che una lampada da 50 W., 220 V., richiede 
un filamento di metà grossezza e di doppia lun- 
ghezza di quello di una lampada da 110 V.; il che 
rende necessario un filamento di 25/1000 di pollice 
di diametro, e di 18 pollici di lunghezza. I fab- 
bricanti di lampade ad incandescenza apprezze- 
ranno meglio d'altri che cosa ciò significhi. 


Vi sono due modi per aumentare l’effetto utile 


della lampada incandescente e sono: 

1.° Aumentare la temperatura alla quale il 
filamento funziona e fare in modo che il filamento 
resista a tale temperatura; 

2.° Dare, per quanto ciò sembri paradossale, 
al filamento una superficie irradiante più ridotta, 
cosicchè alla stessa temperatura produca più raggi 
luminosi e conseguentemente illumini di più per 
l'energia spesa. 

Sembrerebbe problematico se i filamenti delle 
lampade ad incandescenza possano venir fatti fun- 
zionare a temperature più alte di quelle ora in 
uso senza diminuire la durata della lampada; o, 
piuttosto, sembrerebbe che si ottengano risultati 
più incoraggianti nell'altro modo sopra indicato. 
Alcune esperienze già si sono fatte con questo 
intento, adoperando le terre rare che danno una 
forte proporzione di luce allorchè sono riscaldate 
sino all'incandescenza, proprietà così bene utiliz- 
zata nella lampada Welsbach. 

Non si deve dimenticare che da quando la luce 
ad incandescenza divenne un'industria, il suo con- 
corrente, il gas, venne fabbricato con maggior 
cura di prima, e con risultati corrispondenti. Gli 
ultimi 15 anni hanno veduto non solo una note- 
vole riduzione nel costo di produzione del gas 
medesimo, ma spiccati progressi nell’aumento del 
suo potere luminoso. 

Non crediamo che il gas, in qualunque forma 
od applicazione, possa mai riuscire a scacciare la 
lampada ad incandescenza o ad impedire il suo 
diffondersi in altro modo che temporaneamente, 
ma l’esperienza di questi ultimi anni sembra con- 
duca alla conclusione che sarebbe desiderabile au- 
mentare l'attuale tipo da 16 candele a 20 candele. 
Il tipo da 16 candele fu adottato originariamente 
per uniformarsi all’allora esistente campione, o piut- 
tosto per avere una misura vantaggiosa sul becco 
a gas medio, ma l’attuale campione di quest’ ul- 
timo è aumentato e la lampada ad incandescenza 
potrebbe, forse, con vantaggio venir portata a li- 
vello di quello. Né si deve dimenticare a questo 
proposito che la lampada ad incandescenza ha un 
concorrente elettrico nella lampada ad arco, ri- 
vale da non disprezzarsi in alcun modo sotto certi 
rispetti. 


Tuttavia quando si consiterano le traversie con- 
tro le quali la lampada ad incandescenza ha do- 
vuto lottare, si hanno mille motivi per convincersi 
che essa ha la forza di mantenersi al suo posto, 
che il suo uso non ha mostrato diminuzione, ma 
che, al contrario, è sempre venuto aumentando, e 
con crescente proporzione. 

L. I. 


Guida pratica dell’ Elettricista 


e e |  —_  — 


Continuazione, vedi Numero 5). 


Direzione delle linee di forza: spettri magnetici. — 
Nel caso di un magnete rettilineo le linee di forza 
camminano parallelamente dentro il magnete per 


aprirsi ai poli. dai quali escono nello spazio dove 


si riuniscono in modo da formare delle curve 
chiuse. - 

Tracciando la direzione della forza in ogni punto 
del campo e proporzionando il numero di queste 
linee alla intensità in ogni punto, si ottiene la 
rappresentazione grafica del campo magnetico. 

Grossolanamente in pratica, si ottengono le 
rappresentazioni grafiche del campo, ponendo so- 
pra un magnete una lastra sottile di sostanza non 
magnetica, per esempio, di vetro, e cospargendola 
con della limatura di ferro. 

Per mantenere la configurazione ottenuta anche 
quando si toglie il magnete, si adopera una lastra 
verniciata con gorama lacca, che dopo posta la 
limatura si rammollisce spruzzandola con dell'al- 
cool: essa una volta secca trattiene la limatura. 

Flusso di forza. — ll prodotto della’ superficie 
del campo (sezione normale alle linee di forza) 
per l'intensità del campo supposta uniforme, di- 
cesi flusso di forza o d'induzione totale. Si rappre- 
senta con è. 

Induzione specifica. — Con questo nome s'intende 
il numero delle linee di forza che attraversano 
l’unità di sezione di un campo supposto uniforme: 
esso è quindi il rapporto fra il flusso totale e la 
sezione, O, 


$ 
Permeabilità e suscettibilità magnetiche. — Il rap- 
porto 
B 
H ’ 


fra l’induzione specifica e l'intensità del campo 
dicesi permeabilità magnetica e si indica con p. 
La suscellività magnetica (x) è il rapporto 


I 

H' 
fra l'intensità di magnetizzazione e l'intensità del 
campo; p e x siccome rapporti, non sono che 
numeri e quindi non hanno dimensioni. 
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Resistenza magnetica. — Analogamente a quanto 
sì ammette per la corrente elettrica, sì suppone 
che il flusso di forza nel suo percorso incontri 
una resistenza (PRÈ) dipendente dalla natura della 
sostanza che attraversa dalla sua lunghezza e dalla 
sezione. 

Resistenza magnetica specifica. — È l'inversa della 
permeabilità: essa s'indica con po e perciò si ha: 


1 
pe. 


g 

Elettromagnetismo: campo galvanico. — La cor- 
rente elettrica circolante in un conduttore deter- 
mina attorno a sè un campo magnetico, le linee 
di forza del quale si trovano in piani normali al 
conduttore e costituiscono dei circoli concentrici 
il centro dei quali è sull’asse del conduttore. 

Un ago magnetico (magnete mobile attorno al 
suo asse) collocato in vicinanza di un circuito 
elettrico si dispone nel senso delle linee di forza, 
cioè normalmente al conduttore, ed in posizione 
tale che le sue linee di forza corrispondano in 
direzione a quelle del campo. 

Foglio magnetico. — Una corrente circolare chiusa 
su sè stessa costituisce una specie di magnete piatto 
o foglio magnetico di cui le due faccie rispettiva- 
mente sono i poli: e più precisamente se la cor- 
rente ha ll senso delle sfere di un orologio, la 
facc'a superiore del foglio magnetico è il polo sud. 

Solenoide. — Un solenoide è costituito d'una serie 
di correnti circolari parallele, la loro azione reci- 
proca modifica la direzione delle rispettive linee 
di forza che in complesso assumono la medesima 
direzione, esso ha allora perfetta rassomiglianza 
con un magnete, il polo nord del quale corri- 
sponde all’estremità in cui la spira ha la direzione 
opposta al movimento della sfera di un orologio. 
Imprimendogli un movimento di rotazione nel 
senso della corrente, il moto longitudinale darà 
la direzione delle linee di forza nell'interno del 
solenoide. 

Materialmente sì ottiene un solenoide, avvol- 
cendo un filo isolato, a spire sopra un cilindro. 
L'influenza dell’obliquità delle spire sì corregge, 
facendo ritornare longitudinalmente il filo, e av- 
volgendo un secondo strato sopra il primo comin- 
ciando dall’'estremità alla quale si era terminato 
e procedendo verso l’altra di origine. 

Conduttori astatici e adinamici. — Conduttore astatico 
è quello che situato in un campo magnetico uni- 
forme non risente veruna azione. Ciò si ottiene 
dandogli forma tale che i flussi elementari pro- 
dotti dalle sue parti, spostandolo nel campo, sieno 
uguali, di segno contrario e di direzione op- 
posta. 

Un esempio si ha in un conduttore formato da 
due circuiti chiusi nel medesimo piano, che danno 
complessivamente la figura dii un 8. 

Conduttore adinamico è quello che è di forma tale 
da produrre e ricevere azioni magneto-elettriche 
nulle: dalle definizioni precedenti si comprende 


come questo sia un caso ideale che in pratica si 
raggiunge compensando le azioni elementari pro- 
dotte o subite dalle singole parti: ciò si fa avvi- 
cinando per quanto si può i cammini di andata 
e ritorno della corrente, avvolgendo il conduttore 
in doppio, o meglio sOYrapponendo: spire di senso 
opposto. 


(Continua). 
G. PARDINI. 


CONSIGLI PRATICI- 


Tempera dell’ acciaio all’ acido fenico. 


Il siynor Levat ha fatto alcuni esperimenti sulla 
tempera dell’acciaio all’acido fenico, eseguiti dap- 
prima su due bulini in acciaio fuso Holtzer di 
qualità superiore. 

Il primo, riscaldato fino al rosso ciliegia, è stato 
temperato all'acqua. 

Il secondo, alla stessa temperatura, è stato tem- 
perato in una soluzione di acido fenico del com- 
mercio, fino ad ottenere la tinta bleu. 

Si è attaccato con i due utensili temprati ferro 
forgiato e ferro fuso durissimo: il bulino temprato 
all'acqua si è intaccato a più riprese: il bulino 
temprato all'’acido fenico ha resistito perfetta- 


mente. 


Gli altri esperimenti sono stati eseguiti su due 
sbarre di ferro battuto e d’acciaio fuso ordinario 
portate al rosso bianco; esse sono state temprate 
in una stessa soluzione d'acido fenico. 

Paragonati ai campioni non temprati, quelli 
temprati all’acido fenico hanno presentata una 
frattura più fine, che diventa d'un bianco splen- 
dente alla lima. i 

Il contenuto in carbone non è aumentato, la 
prova di flessione ha data una elasticità un poco 
più grande con le sbarre temprate all'acido fenico. 

L'acciaio temprato all’acido fenico guadagna in 
durezza, in elasticità, in flessibilità. 

Esso tiene fermo come utensile d'attacco ed 
offre tutte le qualità di una buona tempra dolee. 

Questo interessante procedimento è stato comu- 
nicato dal signor Levat all'Accademia delle Scienze 
di Parigi. 


V. Pico e E. Barni. — Gli accumulatori ha de 

con 60 incisioni). . . . L. 2.— 
L. RoTHEN. — Studio sulla telefonia (188 Agina con 

70 incisioni) . . >» 2, — 
V. PeLizzari. — Ľ’ Elettrolisi (316 Da gine con 81 in- 

cisioni) . . >» 2— 
Dott. G. Finzi. — ` Trattato elementare di Elettricità 

e Magnetismo (un bel volume in 8, di 504 pag. 


con 138 incisioni) . . >» 6.— 
G. ParpinI. — Dinamo e motori ; : norme per la costru- 
zione (240 pagine con 42 incisioni). . . . .> 2.— 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 
Mirano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l' Ialia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L' Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’Europa e d'America i più 
reputati uffici in: materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
‘e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. ‘ 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza © sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata . +. » 10 

Per copia della descrizione di u un ‘marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l° Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 


è non potessero costruire da sè. 
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Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ EIETTRICITA E LB SUE APPLICAZIONI. 


1875. Thomson-Houston International Electric Company a 


Parigi. — Nouveau mode de réglage des arcs électriques 


— per anni 6. 

1876. Stormer a Christiania (Norvegia), — Processo per la 
decomposizione elettrolitica dei sali alcalini, coll’applica- 
zione del mercurio come catodo — per anni ô. 

1877. Lehmann a Berlino. — Innovation dans les plateaux 
des batteries secondaires, consistant dans la combinaison 
de conques et d'une grille pour la réception de la matière 
active — prolungamento per anni 2. 
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CRONACA 


ITALIA. 


. Carrozzoni elettrici réclame.-Saranno posti in cir- 
colazione fra pochi giorni sulla linea Piazza del 
Duomo-Sempione e non mancheranno di attirare 
l'attenzione del pubblico per alcune novità intro- 
dottevi, che li avvicina di molto al tipo analogo 
americano, chiamato accelerator. 

Tra le modificazioni, opportunamente introdotte, 
abbiamo notate quelle dello sportello di ingresso 
all’interno della vettura, praticato anziché in mezzo 
alla testata, sulla sinistra di essa, in pressimità 
della quale, alla sinistra della piattaforma, sono 
pure praticati la predella e il cancelletto di ac- 
cesso e di scarico dei passeggieri. 

Questa innovazione oltre scongiurare possibili 
pericoli nell’ incrocio con altri trams, evita altresì 
l'inconveniente che le persone le quali salgono 
per entrare nell'interno delle vetture, o che scen- 
dono uscendo da essa, abbiano a strisciarsi e pas- 
sare faticosamente fra le persone che d’ordinario 
ingombrano la piattaforma. 

Un nuovo modello di cancelletto, dovuto al di- 
rettore dell'officina degli omnibus, signor Daverì, 
facilita ancora maggiormente la cosa, poichè in- 
vece di aprirsi verso l'interno, con incomodo delle 
persone che vi si trovano vicine, si alza e si ab- 
bassa per mezzo di una cerniera applicata alla 
parte posteriore della piattaforma, e scatta e si 
fissa coll'aiuto di una molla automatica. L'inge- 
gnoso e pur semplice cancelletto è già stato col- 
laudato dalla Commissione municipale e brevettato. 

Nei nuovi carrozzoni la réclame viene fatta sui 
finestrini del lucernario e sulle due guide paral- 
lele applicate longitudinalmente sopra la vettura. 

Elegantissimi e affatto moderni gli sportelli in- 
terni con telai, guide e manette di ottone. 

I trucks di questi carrozzoni vengono forniti dal- 
l'Elvetica: le vetture propriamente dette vengono 
confezionate e allestite nella stessa officina della 
Società Anonima degli Omnibus, la quale, come è 
noto, è fusa da tempo colla Società Edison, che 
presiede al nuovo servizio tramviario della città. 

Sono già pronti venti carrozzoni elettrici e si 
lavora alacremente per allestire nel più breve 
tempo possibile tutti gli altri, che formeranno il 
numero di 225 stabilito nel contratto col Muni- 
cipio, 

Resta poi a vedere se il Municipio riuscirà con 
pari sollecitudine a mettere a disposizione della 
Società le nuove linee alle quali a sua volta sta 
attendendo, e che dovrebbero funzionare, per ciò 
che riguarda almeno le arterie principali della 
città, entro l'anno corrente. 


Associazione elettrotecnica italiana. Il 15 u. s., 
presso la Società piemontese di elettricità a To- 
rino, ebbe luogo un'adunanza di elettrotecnici per 
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la costruzione della Sezione di Torino dell'Asso- 
ciazione elettrotecnica italiana. 

Il presidente Galileo Ferraris, dopo avere rin- 
graziati, con acconcie parole, gli intervenuti, fece 
dare lettura dello Statuto dell'Associazione ge- 
nerale che i nostri lettori già conoscono. 

Il presidente Ferraris, avendo aperta la discus- 
sione in merito alla costituzione definitiva della 
Sezione di Torino, seguì una discussione animata, 
cui presero parte i signori avv. Baer, ingegneri 
Pinna, Cappa, Lanino, Morra e Levi, dopo di che 
si approvò il seguente ordine del giorno, presen- 
tato dall'avv. Baer: 

« L'Assemblea dei convenuti delibera di procla- 
mare costituita, tra tutti i presenti e coloro che 
fecero espressa adesione, la Sezione di Torino del- 
l'Associazione elettrotecnica italiana. » 

Questo ordine del giorno però non esclude che 
a far parte della Sezione di Torino, si accettino 
in avvenire nuovi aderenti. 

Si addivenne poi alla nomina del Consiglio della 
Sezione. 

Il senatore Ferraris, nonostante le sue vive in- 
sistenze per essere esonerato dalla carica di pre- 
sidente della Sezione, essendo già presidente della 
Associazione generale, venne ugualmente eletto 
con la quasi unanimità di voti. A consiglieri fu- 
rono eletti gli ingegneri Morelli e Morra: a cas- 
siere ling. Bechis ed a segretario l'ing. Barberis, 
avendo il segretario generale ing. Raffaele Pinna, 
dichiarato esplicitamente, che non poteva ac- 
cettare. 


ESTERO. 
Illuminazione elettrica. 


La lampada della « Compagnia Puritana » di Nuova 
York. Questa lampada si è fatta una pubblicità 
rapida e quasi istantanea; è ad arco, a corrente 
alternata, dura 100 ore. 

Il rapido sviluppo e la rivoluzione che si sono 
avverati nel sistema ad arco a corrente diretta, 
in serie, mediante l'introduzione dell'arco chiuso, 
è cosa notoria, e si può asserire che la lampada 
« Puritana » è destinata ad avere eguale importanza 
pel fatto del rapido estendersi dei circuiti fun- 
zionanti a corrente alternata. 

Tale lampada è lunga 33 pollici (m. 0.82) e non 
solo è compatta, ma anche di elegante aspetto. 

Il meccanismo per manesggiarla è semplicissimo, 
ma non lo è meno l'insieme dei particolari di 
costruzione e dei congegni regolatori. 

I carboni con anima sono lunghi pollici 7 !/g col 
diametro di !/, pollice; danno una luce piacevole, 
costante, e uniformente distribuita, allorchè in- 
serita su circuiti da 100 a 120 V. e da 7000 a 16000 
alternanze, il che corrisponde nella pratica a tutti 
i casi di corrente alternata. 

Una caratteristica notevole è la fissità della luce. 
Incoraggiata dal lusinghiero risultato raggiunto 


dal tipo per corrente alternata, la Compagnia sta 
ora introducendo quello per corrente continua, 
richiedente soltanto una leggiera modificazione 
nella resistenza e null'altro. 

Questo modello viene messo sul mercato pel re- 
golare funzionamento d'archi in serie da 68 a 
9,6 A. 


Trazione elettrica. 


Nuova vettura autemobile elettrica americana. Una 
Ditta di Chicago ha costruito una nuova vettura 
automobile elettrica che sta per essere mandata 
in tutte le grandi città degli Stati Uniti per mo- 
strare come funziona, partecipare a corse e cer- 
care orilinazioni. 

Il suo trasporto da città a città si farà per 
ferrovia e in un vagone all'uopo allestito. 

Questa vettura è equipaggiata con due motori 
elettrici della forza di 2 cavalli ognuno e può 
quindi sviluppare una forza di 4 cavalli che danno 
una velocità di 22 km. all'ora. 

Gli alberi di questi motori ingranano diretta- 
mente coi mozzi delle ruote posteriori, evitandosi 
così le ruote a catena. 

Gli apparecchi di comando dei motori, del freno 
e di direzione possono essere manovrati dal sedile 
del cocchiere. 

L'illuminazione della vettura si fa per mezzo di 
due lampade ad incandescenza installate sopra 
ricchi supporti. Questa vettura è a sei posti. 


Telefonia. 


Il giornale telefonico. Togliamo da una rivista 
scientifica i seguenti particolari sul Telefon Hir- 
mondo, il giornale telefonico istituito da qualche 
tempo a Budapest: 

Dalle 9.30 alle 10, calendario, notizie di Vienna, 
ultimi telegrammi, estratti di giornali stranieri. — 
Dalle 10 alle 10.30, corsi di Borsa. — Dalle 10,30 
alle 11, rivista della stampa, telegrammi. — Dalle 
11 alle 11.15, corsi della Borsa. — Dalle 11.15 alle 
11.30, teatri, sport, notizie locali. — Dalle 11.30 
alle 11.45, corsi della Borsa. — Dalle 11.45 a mez- 
zodi, Parlamento, notizie della Provincia e del- 
P Estero. — Dalle 12 alle 12.30, Parlamento, la 
Corte, notizie politiche e militari. — Dalle 12.30 
alla 1.30, corsi della Borsa. — Dalla 1.30 alle 2. 
ripetizione delle notizie più interessanti. — Dalle 2 
alle 2,30, Parlamento, notizie municipali, tele- 
grammi. — Dalle 2.30 alle 3, Parlamento, tele- 
grammi, notizie locali. — Dalle 3 alle 3.30, Borsa. 
— Dal!o 3.30 alle 4, Parlamento, notizie meteoro- 
logiche. — Dalle 4 alle 4.30, Borsa. — Dalle 4.30 
alle 5, notizie di Vienna, rivista economica. — 
Dalle 5 alle 5.30, teatro, letteratura, arte, sport, 
mode, programma dei teatri e concerti, calendario 
per il domani. — Dalle 5.30 alle 6, tribunali, no- 
tizie locali e telegrafiche. — Dalle 6 alle 6.30. ri- 
petizione delle notizie più interessanti. — Verso 
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le 7, apertura dell’ Opéra, o rappresentazione del 
teatro popolare, a cui gli abbonati assistono telefo- 
nicamente. 

Nel caso che non vi sia rappresentazione: 

Dalle 7 alle 8.15, riposo. — Dalle 8.15 alle 8.25, 
Borsa. — Dalle 8.25 alle 8.30, riposo. — Dalle 8.30 
alle 9.30, concerto del Telefon Hirmondo. — Dalle 
9.30 alle 10, ultimi dispacci. 

Il giovedì sera: 

Dalle 6 alle 6.45, concerto per i fanciulli. 

Le domeniche e i giorni festivi: 

Dalle 11 alle 11.15, calendario, la Borsa. — Dalle 
11.16 a mezzodi, rivista, telegrammi, notizie off- 
ciali. — Dal mezzodì alle 12.13, teatri e sport. — 
Dalle 12.30 a un'ora, notizie locali e di Vienna. — 
Alle 4.30, gran concerto del Telefon Hirmondo. 

Tutto ciò è molto bello, e non si dirà che gli 
abbonati possano lagnarsi di una istituzione la 
quale, senza che essi si muovano da casa loro, li 
informa con tanta rapidità di tutto quello che 
avviene nel mondo. 

Ma se un abbonato vuole coscienziosamente leg- 
gere, pardon, ascoltare da cima a fondo il suo 
giornale, bisogna non abbia da far altro in tutto 
il giorno: è quindi un giornale fatto apposta per 
chi vive di rendita. Nondimeno gli apparecchi 
funzionano benissimo, e il prezzo di abbonamento 
non è caro: 45 franchi l’anno. 

In principio l'Impresa non disponeva che di 
60 km. di fili, e non aveva che un migliaio di 
abbonati; ora gli abbonati sono saliti a 6000, e la 
rete telefonica si è estesa per 550 km. Inoltre 
l'Amministrazione si prepara ad allargare la cer- 
chia degli abbonamenti anche in provincia, ed un 
primo esperimento praticato fra Budapest e Aroad, 
a una distanza di 350 km., ha dato buoni ri- 
sultati. 


Elettrolisi. 


Perfezionamento nell’elettrolisi dei cloruri alcalini. 
Nella fabbricazione degli alcali per mezzo lell'elet- 
trolisi dei loro sali, lo sviluppo d'idrogeno al ca- 
todo è una causa di perturbazione nell'operazione, 
poichè mescola la soluzione e facilita la ricompo- 
sizione degli elementi dissociati. 

Per eliminare tale inconveniente si adoperano 

diaframmi porosi, ma aumenta con ciò la resi- 
stenza al passaggio della corrente, e il prezzo di 
costo si fa più elevato. 
‘ Il signor Holland propone d'assorbire l'idrogeno 
mediante l’ossido di rame messo al basso del ca- 
todo. Come anodo si adopera un elettrodo non 
intaccabile dal cloro. L'uso dell’ossido di rame è 
assai comodo, poichè nè il rame, nè l'ossido di 
rame sono solubili nella potassa e nella soda cau- 
stica. Non si hanno dunque a temere perdite di 
tali sostanze. 

Il rame metallico, risultato della riduzione, ope- 
rata dall'idrogeno, dell’ossido di rame adoperato, 
si converte di nuovo in ossido di rame riscallan- 
dolo all'aria, e può servire di nuovo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


I « raggi critici» del prof. Friedrich. All'Accade- 
mia delle Scienze di Vienna fu presentato in questi 
giorni il lavoro di uno scienziato tedesco, il quale 
annunzia di aver trovato, nei suoi studii sulla sco- 
perta di Röntgen, una nuova specie di raggi che 
rendono possibile di riconoscere, in modo irrefu- 
tabile, la presenza della morte. 

Fino ad ora, i medici non possedevano nessun 
apparato e nessun procedimento pratico, il quale 
servisse a stabilire con assoluta certezza il riti- 
rarsi della vita da un organismo. 

Essi stabilivano il subentrare della morte sol- 
tanto in seguito a certe trasformazioni esterne 
del corpo. 

E naturale che con questo sistema sussista la 
possibilità di errore, per modo che un uomo sia 
creduto morto, mentre non è tale che apparente- 
mente. 

Lo scopritore dei nuovi raggi è il prof. E. Frie- 
drich di Elbing, nella Prussia orientale. Egli dice 
che tali raggi emanano, al pari di quelli di Rònt- 


gen, da un tubo vuoto d'aria attraversato da sca- 


riche elettriche. Essi attraversano quasi immedia- 
tamente i corpi su cui sono diretti, e danno al 
tempo stesso un criterio per distinguere fra la 
vita e la morte, producendo sulla lastra fotografica 
immagini diverse, a seconda che provengono da 
un corpo vivente o «da uno morto. Per questa ra- 
gione il prof. di Elbing chiama i suoi raggi: raggi 
critici. 

L’inventore non ha il menomo dubbio intorno 
all’esattezza scientifica del suo ritrovato. 

Nel suo rapporto egli dice con tutta sicurezza 
che in avvenire questi nuovi tubi per la diagnosi 
della morte dovranno venire adoperati da ogni 
medico. 


Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (') 


Abbiamo ricevuto il N. 5 della Natura ed Arle, il 
ricco e reputato periodico quindicinale pubblicato 
dalla ditta F. Vallardi di Milano, e come di con- 
sueto contiene anch'esso articoli e notizie che 
possono interessare anche i cultori della scienza. 
Citiamone qualcuno: 

Il pesce-luna. — La brina fertilizzatrice. — Un 
nuovo ciclo d'appartamento. — I pela arancia. — 
Statistica aurea australiana, — La missione astro- 
nomica al Giappone. — L'attività inventiva delle 
donne americane. — Le catacombe di Guanajuato 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 
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nel Messico. — La densità media «ella terra. — 


Pesci elettrici. — L'Esposizione di Stoccolma 
nel 1897. — Il linguaggio delle scimmie. — La 
clessidra offerta a Carlomagno. — L'apertura del 


Si-Kiang al commercio straniero. — L'acqua di 
mare contro il mal di mare. 


y 


Cu. Henry. Les Rayons Röntgen, volume in-16 di 
64 pagine con 12 figure nel testo. Editori Société 
d’ Editions Scientifiques, Paris. — Prezzo L. 2. 


Dopo alcune nozioni precise intorno al rocchetto 
d’induzione, allo stato radiante, ai raggi catodici, 
l'autore passa a descrivere la disposizione più op- 
portuna per la produzione dei raggi Röntgen ed 
espone le proprietà principali di tali raggi. 

Egli tratta successivamente degli importanti 
raggi di fosforescenza che fotografano anch'essi i 
corpi opachi, e ch'egli ha scoperto. 

Finalmente egli riassume sulla natura dei raggi 
di Rontgen e sui loro rapporti coi raggi catodici 
una teoria alla quale i fisici sempre più si attac- 
cano col progredire della scienza. 

Si trovano in queste 64 pagine tutte le scoperte 
più essenziali e recenti; le figure riproducono gli 
ultimi risultati ottenuti, una radiografia di un 
bacino femminino, di un cranio con una palla di 
piombo, di una laringe, ecc. 

Sebbene completo ed eminentemente tecnico, il 
libro può essere compreso da qualsiasi lettore. 


x 


Eminio Piazzoli. Impianti di illuminazione eiettrica. 
Editore U. Hoepli. Manuale pratico con 307 inci- 
sioni, 100 tabelle e due tavole. 3.3 edizione. — 
Prezzo L. 6. 50. 


Le molte pubblicazioni sulla illuminazione elet- 
trica, si indirizzano generalmente agli ingegneri 
ed aij costruttori, e trattano scientiticamente i 


problemi complessi della elettrotecnica, oppure. 


sono libri popolari che danno nozioni e schiari- 
menti sull’applicazione dell'elettricità alla illumi- 
nazione. | 


Il presente volume ha scopo più limitato: esso 


è stato scritto unicamente come guida a chi è in- 
caricato di eseguire o di esercire un impianto di 
luce elettrica. 

Quando, dopo una esposizione sommaria dei 
principii la cui nozione è indispensabile per chi 
voglia razionalmente condurre simili lavori, il 
manuale si occupa delle macchine tipiche e dei 


materiali che servono a produrre, regolare, tra- 


sportare, trasformare, accumulare, misurare, uti- 
lizzare l'energia elettrica, ed insiste specialmente 
sempre dal lato pratico, sui lavori di collocazione, 
di manutenzione e di riparazione che si esigono 
in un impianto, il quale congiunga la minima spesa 
al miglior risultato. Naturalmente la parte prin- 
cipale è riservata aile dinamo ed alla conduttura, 
perni d'ogni impianto. 


Certamente la compilazione di questo lavoro 
non dovette essere facile, nè l'autore vi sarebbe 
così bene riuscito se egli non fosse stato soccorso 
dalla propria lunga e faticosa esperienza acquistata 
in pratica. Questo volume in buona parte è dun- 
que frutto di esperienza personale, tanto più pre- 
ziosa inquantochè essa proviene da individualità 
così addentrata nell'arte propria, e quando lo ha 
creduto necessario, l’autore non si è peritato di 
ricorrere all'aiuto dei migliori autori, il cui elenco 
è registrato nel libro, per chi volesse servirsene. 

Preparando questa terza eilizione, l’autore ad 
evitare che le numerose aggiunte esagerassero la 
mole del libro, pensò di riassumere taluni argo- 
menti relativi a nozioni generali e teoriche, che 
erano trattati meno concisamente nelle precedenti 
edizoni, ed aumentò invece notevolmente i dati 
industriali ed i risultati sperimentali relativi agli 
accumulatori, ai trasformatori, alle correnti poli- 
fasi, e specialmente, al costo degli impianti ed 
all'esercizio delle officine, in modo che il libro 
riesca più specialmente utile a chi si occupa in- 
dustrialmente di impianti di luce elettrica, ai 
quali ci sentiamo tenuti di raccomandarlo in modo 
particolare. 


POSTA DELL'' ELETTRICITÀ ,, 


Genova. M. C. — Anche per la nostra Rivista l'abbonamento 
vuol essere pagato anticipatamente. 


Pistoia. M. C. — Per Fonografi d'ogni specie e per Cinema- 
tografi, indirizzatevi alla « Continental Phonograph Kine- 
toscope Edison Co. » di Milano, via Foro Bonaparte, 76, che 
ne ba il Deposito Generale per tutto il Regno d'Italia, e 
paesi di lingua italiana. sg 

Mantova. R. I° O. — Noi facciamo già una grande facilita- 
zione per gli eccellenti apparecchi Desruelles (Voltmetri ed 
Amperometri), consentendo il pagamento in valuta nazionale 
a prezzi di fabbrica (L. 25,30 e 35 cad. per tipi comuni). 9 

Cesena. G I. — Indirizzatevi, per gli Apparecchi elettrici di cucina, 
alla Società Elettrica Industriale di qui, via Cairoli, 2. gs 

Bologna. C. S. — D'occasione possiamo fornirle una buonis- 
sima dinamo di 110 V. e 34 A. a prezzo convenientissimo. |. 

Ancona. R. G. — Pel caso vostro vi consigliamo una dina- 
metta nostra che può dare circa 20 V. ed !/, A. (L. 60). o 

Alessandria E. R. — Ml Grammofono con motore elettrico 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Scariche oscillatorie nei circuiti derivati. — Il dot- 
tor L. Magri pubblica nel Nuovo Cimento (dicem- 
bre 1896) una Memoria sulla distribuzione delle 
scariche oscillatorie nei circuiti derivati, alle quali 


* scariche, come è noto, i circuiti oppongono una 


resistenza differente da quella che presentano alle 
correnti continue, per calcolare la quale il Maxwell 
e lord Rayleigh proposero delle formole speciali. 
Nelle veriticazioni finora fatte di queste formole 
si adottò specialmente il metodo dei circuiti de- 
rivati, studiando cioè come si distribuivano le ca- 
riche in vari circuiti posti fra loro in derivazione 
ed è questo pure il metodo seguito ‘dall'autore, se 
non che esso si pose in condizione di riconoscere 
se le scariche fossero oscillatorie e di deter- 
minarne il periodo, prendendo i circuiti di forma 
tale che fosse possibile tener conto esatto del 
coefficiente di autoinduzione presentato da cia- 
scuno di essi, preso singolarmente, e di quello pre- 
sentato da due di essi presi in quantità. 

L'autore per misurare la quantità di elettricità 
che passava per ciascun circuito, usò il metodo 
del Cardani (V. Elettricità 1896, pag. 481, 673), cioè 
introdusse i circuiti entro termometri a petrolio, 
dalla dilatazione termica dei quali deduceva la 
quantità di calore svoltosi in essi. 

I circuiti derivati avevano forma di soleneidi. 
Le numerose esperienze dell'autore lo portarono a 
considerare, che in circuiti derivati della forma 
di quelli usati, che presentino coefficienti di auto- 
induzione e resistenze voltaiche proporzionali alla 
loro lunghezza, le scariche, qualunque sia il loro 
periodo di oscillazione, si distribuiscono in ragione 
inversa di questa lunghezza, cioè presentano alle 
scariche oscillatorie delle resistenze leidiche propor- 
zionali alla loro lunghezza. 

L'autore verificò poi che la distribuzione delle 
scariche è indipendente della differenza di poten- 
ziale a cui dette scariche incominciano. 

I limiti del periodo di oscillazione in queste 
esperienze furono da 2336Xx 10° a 160X107, quello 
della differenza di potenziale per l’ultima verifi- 
cazione 35940 e 63470 V. 

Nelle condizioni delle esperienze i detti circuiti 
derivati, formati con fili di egual natura e dia- 
metro, presentano sempre una resistenza leidica 
proporzionale alla loro impedenza, quale è for- 
nita dalla formula del Maxwell e del Rayleigh. 
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La pila campione al cadmio. — I signori W. Jae- 
gər ed R. Wachsmuth stuliarono la pila campione 
a forma di H nella quale era sostituita l'amalgama 
di cadmio all'amalgama di zinco ed il solfato di 
cadmio al solfato di zinco, Essi trovarono una 
forza elettromotrice di 1,019 V. a 20.° 

Essa ha un coefficiente di temperatura estre- 
mamente basso, cioè di solo 0.004 per cento, in- 
vece di 0.1 per cento, quale lo presenta la pila 
Clark, e non è di durata, nè di facilità di costru- 
zione inferiori a quella della pila Clark. (W. An- 
nalen. 1896, n. 11, pag. 575). 


vu 


Influenza dei raggi Rintgen sopra un getto di va- 
pore. — Il signor F. Richarz pensò che poichè i 
raggi X rendono l’aria temporaneamente condut- 
trice, e probabilmente provocano la dissociazione 
jonica, essi dovrebbero per tal ragione accrescere 
la condensazione in un getto dì vapore. 

L'autore verificò che ciò appunto avviene, avendo 
esposto un getto di vapore, difeso da ogni azione 
elettrostatica, ai raggi X che avevano attraversato 
una finestra d'alluminio. (Ivi). 


mu 


Produzione dei raggi X colla macchina Wimshurst. 
— Il prof. O. J. Lodge scrive una lettera all’edi- 
tore della Nature, nella quale dice che gli osser- 
vatori che usano le macchine Wimshurst per la 
produzione dei raggi X, devono rammentare che 
parte della difficoltà di ottenerli con corrente co- 
stante a piccola rarefazione, risiede nella specia- 
lità della macchina di non agire bene in corto 
circuito. 

Le macchine con armature cariche permanen- 
temente non soffrono di questo difetto, benchè 
sembri che una data quantità emessa a sbalzi sia 
otticamente più efficace della stessa quantità emessa 
in modo continuo. Questo però è più un fenomeno 
fisiologico che un fatto fisico, ed infatti l’autore 
non lo riscontra nelle riproduzioni fotografiche. 

Il metodo più facile per produrre una corrente 
a sbalzi, è di usare quello che l'autore chiamò il 
circuito B, coll’applicare i conduttori all’armatura 
esterna della bottiglia, ed il bulbo diventa in tal 
caso molto brillante. (Nature, LV, pag. 100). 


tx 


Sul preteso nuovo elemento « Lucium. » — Il pro- 
fessore Crookes ha esperimentato con una solu- 
zione di nitrato di lucio, e con una grande quan- 
tità di ossalato precipitato, entrambi somministrati 
dal signor M. P. Barriere, che aveva fatto brevet- 
tare il supposto nuovo elemento. 


L'autore descrive -nel Chemical News i suoi espe- 
rimenti, e dice non essere giustificata la credenza 
che si tratti di un nuovo elemento. 

Le determinazioni chimiche confermano i risul- 
tati ottenuti colle osservazioni spettroscopiche, 
secondo le quali il lucio non sarebbe altro che 
dell'ittrio impuro. (Ivi, pag. 110). 
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Dissociazione elettrolitica a differenti temperature. 
— Il signor H. Euler pubblica nella Zeitschrift für 
Physikalisch Chemie. una Memoria in cui dà i ri- 
sultati di ana serie di misure sulla dissociazione 
elettrolitica di alcuni acidi organici a differenti 
temperature. 

Riscaldando una soluzione di acido benzoico, la 
ionizzazione, cioè la frazione esistente in forma 
di ioni aumenta fino a 35° C, raggiunta la qual 
temperatura, essa diminuisce, il che dimostra che 
il calore sviluppato dalla dissociazione delle mo- 
lecole è negativo a temperature inferiori a 35°, e 
positivo a temperature più elevate. 

L'acido m — ossibenzoico ha esso pure una ioniz- 
zazione massima fra 25° e 30°, 

In generale la ionizzazinne o aumenta o dimi- 
nuisce continuamente all’elevarsi della tempera- 
tura. 

Questi fatti sono interessanti, poichè da molti 
sì crede che la ionizzazione debba necessariamente 
aumentare colla temperatura. 


Pal: 

Sonda elettrica. — Il signor F. G. Griffith ha in- 
ventata e brevettata una nuova sonda elettrica, che 
è descritta nol Western Mail. 

L'apparato consiste di un cono chiuso alla base 
da un diaframma di rame flessibile. Attraverso al 
cono passa un'asta bilanciata, la quale venendo a 
contatto col fondo è deviata in una certa dire- 
zione e determina un contatto elettrico nel collo 
del cono che si trova superiormente; questo con- 
tatto fa suonare un campanello a bordo della nave 
al quale l'apparato è attaccato. 

La difficoltà findra incontrata nella costruzione 
degli apparati per sondare era quello di ottenere 
un compartimento a perfetta tenuta d'acqua in 
cui potesse essere chiuso il contatto elettrico, 
poichè la pressione dell'acqua attraversava qua- 
lunque contatto mobile. 

Dai diagrammi pare che i fili isolati passino 
nella camera ad aria attraverso un tappo che si 
trova nel vertice del cono. (Electrical Engineer, XXV, 
pag. 66). 


* 
y y 


Carte cerca poli. — Negli Annales de Chimie ana- 
lytique è descritto il processo per ottenere una carta 
adatta a cercare i poli di una batteria od altra 
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sorgente d'elettricità. — Si disciolgono da uno o 
due grammi di fenolftaleina in 10 cm.3 di alcool: 
si versa la soluzione in un recipiente di vetro 
e si aggiungono circa 110 cm di acqua distillata. 
Se ne ha una emulsione dell'apparenza del latte. 
In un altro vaso si sciolgono 20 gr. di solfato di 
soda in circa 100 cm.8 di acqua distillata. 

Si versa la prima soluzione in una vaschetta di 
porcellana e si immergono in essa, uno dopo l’altro, 
parecchi fogli di carta, debolmente porosa. Tolti 
i fogli dalla bacinella e fattili scolare, si immer- 
gono mentre sono ancora umidi, neila soluzione 
di soda. 

Questa carta, dopo essiccata, è estremamente 
sensibile alla corrente elettrica, la quale provoca 
la formazione di una linea rossa al polo positivo. 

L' Electrical Engineer, dal quale abbiamo tolto tale 
ricetta, si mostra scettico riguardo all’uso di questa 
carta, la cui sensibilità è molto grande, così che 
reagisce, oltre che per la corrente elettrica, per 


tante altre cause. 
Prof. D. M. 


Trasmissione elettrica a grandi distanze 


L'uso così diffuso oggidì della trasmissione a 
grandi distanze divenne possibile soltanto per lo 
sviluppo del motore a corrente alternata. 

Fino a tanto che le correnti alternate erano 
adatte solo per luce, e non per motori, il loro 
campo d'applicazione era limitato. 

Il motore stazionario, come carico giornaliero, 
offre così una curva di carico più uniforme, el il 
convertitore rotativo e il motore sincronico apri- 
rono l’intiero campo della trazione elettrica fer- 
roviaria, alla trasmissione con corrente alternata. 

Al presente tale trasmissione si è sviluppata in 
tre divezioni distinte: 

1. Trasmissione a grande distanza della forza 
meccanica. Il generatore ed il motore sincronico 
sono collegati insieme mediante la linea ad alto 
potenziale, sia direttamente, sia con trasformatori 
(che elevino o che abbassino il potenziale). La 
linea a corrente alternata è qui equivalente ad 
un collegamento con cinghia fra l'albero della 
turbina e quello del motore sincrono lontano. La 
. Intiera installazione è ordinariamente semplicis- 
sima, generatore e motore sono tenuti in costante 
eccitazione a tutti i carichi, e così il voltaggio 
delia linea è solo approssimativamente costante, 
ma varia col carico. 

2, Trasmissione a grande distanza per luce e 
per motori stazionari. Qui la linea ad alto poten- 
ziale termina nei trasformatori che abbassano il 
potenziale alla sub-stazione ricevente. — Questa 
sottostazione è in tutti i suoi particolari equiva- 
lente alla stazione centrale di un'ordinaria distri- 
buzione di luce elettrica e di forza: i trasforma- 
tori abbassanti il potenziale funzionano in vece 


dei generatori. La rete di distribuzione è alimen- 
tata, sia direttamente da correnti alternate pro- 
venienti da trasformatori abbassanti il potenziale, 
a sistema a bassa tensione con conduttori prin- 
cipali e alimentatori; oppure a sistema ad alta 
tensione con 1000 o 2000 V. in linee distributrici e 
trasformatori individuali; od ancora, con una com- 
binazione dei due sistemi, usando una distribu- 
zione a bassa tensione nel centro ‘della città e 
raggiungente altri quartieri (esterni) con linee ad 
alta tensione. Oppur anco, la distribuzione ha luogo 
con una corrente continua a tre fili, Edison, con 
convertitori rotativi. Anche in quest’ultimo caso, 
per altro, i grandi motori sono frequentemente 
collegati direttamente col circuito alternato. 

In siffatto sistema di trasmissione a distanza 
per la distribuzione a lampade ed a motori sta- 
zionarii, tutti i generatori sono attivati in paral- 
lelo e per lo più eccitati separatamente da un 
eccitatore mosso da una turbina. 

L'eccitazione è regolata in modo da mantenere 
costante il voltaggio al centro della distribuzione 
secondaria, e le linee distributrici conducenti alla 
sub-stazione sono controllate da regolatori ad in- 
duzione. 

La trasformazione in corrente continua per mezzo 
di convertitori permette l'uso di tre fili princi- 
pali e alimentatori nella distribuzione a bassa ten- 
sione e permette di collegare direttamente, ali- 
mentandoli, gli esistenti impianti del sistema a 
corrente continua. 

La distribuzione a correnti alternate evita le 
pordite nei convertitori rotativi e la necessità 
di usare grandi macchine rotative nelle sub-sta- 
zioni. Così la decisione sé le correnti alternate o 
le continue sieno preferibili nella distribuzione, 
dipende generalmente dalle condizioni locali. 

3. Categoria speciale, la trasmissione per la 
trazione elettrica ferroviaria. Anche nelle grandi 
stazioni ferroviarie, il carico oscilla talmente e 
così improvvisamente da far desiderare la separa- 
zione del lavoro di trazione ferroviaria da quello 
della illuminazione, eccettuato dove costituisce 
solo una tenue proporzione del carico totale. 

Il carico oscilla troppo rapidamente perchè si 
possa regolare a mano l'eccitazione del genera- 
tore in modo pratico. Cosicchéè si dovette ideare 
un sistema automatico di regolazione, nel quale i 
generatori sono tenuti in costante eccitazione ed 
il controllo del voltaggio nell'intiero sistema e 
ottenuto col variare la relazione di fase nel cir- 
cuito a corrente alternata. 

C. P. STEINMETZ. 


lug. E. PiazzoLi. — Potenziale elettrico ; unità di misura 
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Espressione del momento magnetico di un 
rocchetto elettrodinamico, sua verifica- 
zione sperimentale e applicazione ad un 
amperometro. 


Nella Rivista Scienjifico - Industriale troviamo un 


articolo su questo importante argomento, e an- 
zichè riassumerlo, crediamo di fare un vero fa- 
vore ai nostri lettori riportandolo nella sua in- 
tegrità. 

* 

Una corrente elettrica che percorre un circuito 
chiuso è equivalente, per l’azione magnetica, ad 
una lamina magnetica uniforme, di potenza eguale 
all'intensità della corrente in misura elettroma- 
gnetica assoluta e avente per contorno il circuito. 
| Lo spessore di questa lamina si può supporre co- 
stante e del valore che si vuole, purché piccolo; 
e allora la densità del magnetismo su ciascuna 


delle sue faccie è costante ed eguale al quoziente 
dell’intensità della corrente per quello spessore, 


dicendosi uniforme la lamina magnetica quando il 
prodotto della densità del magnetismo in ogni. 


punto di ciascuna delle sue faccie per lo spessore 
della lamina nel punto stesso, è costante, e questo 
prodotto costante essendo la potenza della lamina, 

Una corrente elettrica che percorre un reoforo 
avvolto a spire serrate su di un cilindro, cioè un 
rocchetto elettrodinamico di un solo strato di 
filo, si può considerare come una serie di tante 
correnti quante sono le spire, che percorrano i 
contorni delle sezioni rette del ciiindro fra la 
prima e l'ultima spira; e meglio se i capi del 
reoforo sono ripiegati, esternamente o interna- 
mente, secondo una generatrice del cilindro sino 
ad uno stesso punto, dal quale poi si allontanino 
avvolti insieme. 

Un tale rocchetto è quindi equivalente ad un 
sistema di tante lamine magnetiche uniformi quante 
sono le sue spire, aventi per contorno il contorno 
delle sezioni rette del cilindro, con le loro faccie 
omonime rivolte tutte da una stessa parte, cioè 
con le faccie eteronime prospicentisi, e di potenza 


eguale all'intensità della corrente in misura elet- 


tromagnetica assoluta. 

Queste lamine magnetiche si possono supporre 
di spessore costante, lo stesso per tutte e tale che 
le faccie prospicentisi di due contigue siano a 
contatto: lo spessore di ogni lamina è allora: 


l 


n 


9 


se l è la lunghezza del rocchetto, ed n il numero 
delle sue spire; e la densità magnetica costante 
su ciascuna delle faccie di ogni lamina: 

E un 

di a (0) 


se t è l'intensità della corrente nella detta misura. 


Un tale insieme di lamine magnetiche rappre- 
senta un magnete solenoidale, cioè un magnete in 
cui esiste magnetismo libero soltanto sulle due 
basi, il cui momento magnetico è quindi eguale 
al prodotto della quantità di magnetismo esistente 
su una delle basi, per la distanza di queste, cioè 
per la lunghezza l del rocchetto. 

Questa quantità di magnetismo è Sg se S rap- 
presenta l’area di una delle basi; dunque il mo- 
mento magnetico di quell'insieme di lamine ma- 
gnetiche, cioè del rocchetto elettrodinamico, è: 


M=Spl, 
ovvero, per la (I): 
M =ni. (IT) 


Per verificare questa espressione del momento 
magnetico di un rocchetto elettrodinamico, ho di- 
sposto il rocchetto, nel piano orizzontale in cui 
è mobile un ago magnetico assai corto, perpendi- 
colarmente al meridiano magnetico e in modo che 
il prolungamento del suo asse passi per il centro 
dell'ago. 

In questa disposizione, chiamata « la deviazione 
dal meridiano magnetico che il rocchetto produce 
nell'ago, si ha, per le formule del Gauss, se la di- 
stanza r fra i centri dei rocchetto e dell'ago è 
grande in confronto della lunghezza e del dia- 
metro.di quello: 

M= H r langa, (UI) 
rappresentando M il momento magnetico del ma- 
gnete equivalente al rocchetto, ossia del rocchetto, 
ed H la componente orizzontale del campo ma- 
gnetico terrestre nel luogo (!). 

Ho adoperato un ago magnetico sospeso a un 
filo di bozzolo sul centro di un cerchio di rame, 
e ho letta la deviazione per mezzo di un lungo 
indice di alluminio, fissato trasversalmente sul- 
l'ago, le punte del quale indice corrispondevano 
alla circonferenza, divisa in mezzi gradi, di quel 
cerchio. 

Mi sono servito della corrente dell'officina elet- 
trica della città, e ne ho misurata l’intensità con 
due diversi amperometri e anche con una bussola 
delle tangenti, il cui coefficiente di riduzione ho 
calcolato, assumendo per H lo stesso valore 0,22 
(C. G. S.) preso per misurare il momento magne- 
tico mediante la (III). 

Riferisco qui i risultati di alcune delle espe- 
rienze fatte con un rocchetto del diametro di 
cm. 4,4, di 15 spire di filo della grossezza di 1 mm. 

Per questo rocchetto è: 


n S = 15 X 15,205 = 228,075 , 


(') Con maggiore approssimazione, si ha, se « e 2, sono i 
valori della deviazione corrispondenti ai due valori r, r, della 
distanza, sempre per le formule del Gauss: 


H ritanga—r>tanga 
2 r? r? l 


M = 
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e quindi, per una corrente di 6 A., cioè per į = 0,6 
(C. G. S.): 
M = n S i = 136,845 (C. G. S.). 
Con questa intensità di corrente ho trovato: 


per r = 25 cm. x 
> r=20 >» x = 8°, 45° 
» r= 15 » x 


I corrispondenti valori del momento magnetico M 
del rocchetto sono, secondo la (III): 


135,26 135,52 135,13 (1). 


Questi risultati, considerata la difficoltà di mi- 
surare con precisione S, r ed «, si può ritenere 
che verificano bene l’espressione (II) del momento 
magnetico del rocchetto e anche la relazione (III). 

Tale verificazione fa nascere l’idea di un am- 
perometro, che si può costruire assai semplice- 
mente con poche spire di filo conduttore avvolto 
su di un rocchetto di legno da cotone, e con una 
delle comunissime bussole tascabili, in scatoletta 
di ottone col fondo graduato. 

Eguagliando le due espressioni (II), (III) del mo- 
mento magnetico M del rocchetto, si ha: 


i= y r langa | (IV) 
la quale relazione mostra che in questo ampero- 
metro l'intensità della corrente è, quando si man- 
tanga costante la distanza r fra il centro del roc- 
chetto e quello dell'ago, proporzionale alla tan- 
gonte della deviazione, come nella bussola delle 
tangenti. 

Il vantaggio che può avere un simile ampero- 
metro su la bussola delle tangenti sta in ciò, che 
se ne può variare come si vuole la sensibilità, va- 
riando semplicemente la distanza r, cioè avvici- 
nando o allontanando il rocchetto dall'ago. 

Per il rocchetto adoperato nelle esperienze su 
riferite il coefficiente di riduzione 


H 

2n$ 
è, per la distanza r di 20 cm., 3,86, se si vuole la 
misura dell'intensità della corrente in unità elet- 
tromagnetiche assolute C. G. S.; 38,6, se si vuole 
il valore della corrente in ampère. Con questo 
coefficiente di riduzione la corrente di 1 A. pro- 
duce una deviazione di appena 1° e mezzo, e 
quindi l’amperometro costituito col rocchetto su 
citato, alla distanza di 20 cm. dall’ago, è adatto 
solo per correnti molto forti. 

Aumentando la sensibilità col portare il roc- 
chetto a distanza minore dall’ago, l'espressione (IV) 
dell'intensità della corrente non sarebbe più tanto 
sicura; onde, per rendere adatto l'apparecchio a 


r8 


(?) Per le due prime distanze, per le due ultime e per la 
prima e l’ultima distanza, si hanno, secondo la (III°) in nota, 
i seguenti valori del momento magnetico M del rocchetto: 


134,97. 135,81, 135,34. 


correnti più deboli, converrebbe sostituire al roc- 
chetto un altro a più strati di filo sovrapposti. 

Per deviazione « costante, l'intensità della cor- 
rente è, nell'amperometro su indicato, proporzio- 
nale al cubo della distanza r fra i centri del roc- 
chetto e dell’ago; onde, facendo il rocchetto scor- 
revole lungo una riga divisa in centimetri e 
millimetri, si può misurare l'intensità della cor- 
rente dalla distanza a cui deve essere portato il 
rocchetto per avere una deviazione costante. Per 
il rocchetto su citato e la deviazione costante 
di 10°, il coefficiente di riduzione 


Zn$ lang x 


è 0,000085, quando si vuole la corrente in unità 
elettromagnetiche C. G. S.; 0,00085, se si vuole la 
corrente in ampère; e quindi: 


per r = 20 cm. i = 6,80 A. 
» r= 30 » i = 22,95 » 
» r=40 » a = 54,40 » 
» r= 50 >» i = 106,25 » 


Se con la stessa lunghezza di filo si fa un roc- 
chetto di diametro m volte maggiore, il numero n 
delle spire è m volte più piccolo e la sezione § 
del rocchetto m? volte maggiore: il momento ma- 
gnetico del rocchetto è quindi, per corrente della 
stessa intensità, m volte maggiore (II). Dunque 
con una data lunghezza di reoforo e una data in- 
tensità di corrente, il momento magnetico è mas- 
simo quando il reoforo fa un solo giro di forma 
circolare; e il valore di questo momento magne- 
tico massimo è dato dal prodotto dell'intensità 
della corrente, in misura elettromagnetica asso- 
luta, per l'area del cerchio formato dal reoforo. 

Chiamata F la forza che il rocchetto elettrodi- 
namico esercita su di un polo magnetico di in- 
tensità 1, situato sul suo asse alla distanza r dal 
suo centro, uguagliando il momento della coppia 
esercitata dal rocchetto (disposto perpendicolar- 
mente al meridiano magnetico) su di un corto 
ago magnetico (situato col centro sull'asse del 
rocchetto alla distanza r dal centro di questo) al 
momento della coppia magnetica terrestre sull’ago, 
sì trova: 

F = H tange , 


essendo « la deviazione dal meridiano magnetico 
che assume l'ago per l’azione del rocchetto. In 
virtù della (III) si ha quindi: 


2 M 


A 


e sostituendo ad M la sua espressione (II): 


per la forza che il rocchetto esercita su di un 
polo magnetico di intensità 1, situato sul suo asse 
alla distanza r dal suo centro, quando questa di- 
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stanza sia grande in confronto delle dimensioni 
del rocchetto. 
Se la corrente fa un sol giro circolare di rag- 
gio R, si ha: 
n=, SR, 
e quindi: 
pt 


15 


Questo risultato è noto, perché la forza che una 
corrente circolare di raggio R e di intensità i, 
ovvero una lamina magnetica circolare di rag- 
gio Re di potenza 1, esercitano su di un polo 
magnetico di intensità 1, situata sul loro asse, 
alla distanza r dal loro centro, è, come si sa: 

R? 


ig Loro i lg ra 
TE EFE 


e questa espressione, quando la distanza r è molto 
erande in confronto del raggio A, diventa: 


Prof. Q. BonGIOVaNNI. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


—— 


Società Reale di Londra. — Nella seduta del 
20 gennaio i professori Fleming e Dewer presen- 
tarono una Memoria sulla costante dielettrica dell’os- 
sigeno e dell'aria liquidi. 


Gli autori usarono in questi esperimenti un pic- 


colo condensatore (capacità 0,001 microfarad) co- 
stituito da 17 lamine di alluminio, mantenute a 
distanza da pezzetti di vetro collocati ai vertici 
delle lamine stesse. 

Questo condensatore veniva ripetutamente ca- 
ricato nell’ossigeno e nell'aria liquidi, e quindi 
veniva scaricato in un grande condensatore di 
misura. 

I calcoli delle osservazioni colle rispettive cor- 
rezioni, presentano dell'interesse, ma non si pos- 
sono riassumere. 

Per quanto riguarda il disperdimento si è ri- 
conosciuto che l'ossigeno liquido è un isolatore 
perfetto e si trovò inoltre che alla bassa tempe- 
ratura dell'ossigeno o dell'aria che stanno evapo- 
rando, il disperdimento ordinario dei condensatori 
ad aria viene straordinariamente diminuito. 

La costruzione del condensatore rendeva neces- 
sario il determinare se la capacità induttiva spe- 
cifica del vetro cambiasse a — 182°, e si ha quindi 
incidentalmente l’interessante risultato che la co- 
stante dielettrica del vetro crown viene diminuita 
del 21 per cento, quella della carta paraffinata del 
28 per cento e quella del mica di solo 3 per cento 
circa, per causa del loro raffreddamento fino a 
quella temperatura. 

Gli autori promettono di proseguire il loro la- 
voro in questa direzione. 


Come risultato delle misure fatte col condensa- 
tore sopra descritto, gli autori trovarono che la 
costante dielettrica dell'ossigeno liquido a — 182° 
ed alla pressione normale è 1.49. 

Vi ha una piccola incertezza dipendente dalla 
variazione della costante per l'ossigeno e laria 
gassosi quando la temperatura discende a — 182°, 
ma è certo che l'incertezza non risiede che nella 
terza decimale. 

Da tali esperimenti coll’aria liquida tutto quello 
che si può dire si è che K si va rendendo lenta- 
mente più elevato durante l'esperimento, eviden- 
temente in causa della evaporazione dell'azoto, il 
quale lascia alla fine del solo ossigeno. 

Il valore 1.49 è molto basso, il che è in accordo 
colla regola generale che un'alta resistenza in un 
dielettrico è collegata con una costante bassa e 
viceversa. . 

I detti professori hanno anche determinato la 
permeabilità magnetica (p) dell'ossigeno liquido e 
trovato il valore 1,00287; ora, secondo la teoria 
elettromagnetica della luce, K dev'essere eguale 
al quadrato dell'indice di rifrazione, per onde lun- 
ghissime dell'etere. 

L'indice di rifraztone coll'ossigeno liquido fu 
determinato dai prof. Liveing e Dewar per pa- 
recchie linee dello spettro visibile, però occorre- 
rebbe una estrapolazione, fatta con legge non an- 
cora ben stabilita, per ottenere il valore limite 
per le onde di lunghezza relativamente infinita. 
Però il risultato concorda col teorico entro l'uno 
per cento. 

Si deve inoltre aggiungere che in base alla deter- 
minazione della densità dell'ossigeno liquido a 1,14 
fatta dal Dewar, e della permeabilità sopra data, 
la suscettibilità magnetica dell'ossigeno liquido è 
circa il doppio di quella di un’egual massa di 
gas, da cui si arguisce che la suscettibilità nan è 
solo una proprieta delle molecole, ma è altrosì 
una funzione dello stato di aggregazione. 


* 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Nella se- 
duta del 25 gennaio il signor D'Arsonval lesse 
una Nota sull’ azione fisiologica dell’ elettricità, nella 
quale tratta degli effetti di correnti intermittenti 
di durata estremamente corta, ma vicinissime fra 
loro. 

Queste correnti differiscono dalle correnti ordi- 
narie dette di alta frequenza, in questo che esse 
sono ottenute col mezzo dell’applicazione, su di 
una macchina statica, di una disposizione speciale 
che la rende capace di fornire più di 12000 oscil- 
lazioni per secondo, così che si hanno altrettante 
correnti tutte nel medesimo senso. 

L'autore ha osservato che gli effetti di tali cor- 
renti non sono della stessa natura di quelli delle 
correnti ad alte frequenze. 


Prof. D. Mazzotto, 
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SUI FENOMENI LUMINOSI 
prodotti da correnti alternate ad alta frequenza 


— 


I fenomeni luminosi che ci presentano le cor- 


renti alternate ad alta frequenza possono dividersi 


in due serie, quelli dovuti più specialmente ad 
una azione elettro-magnetica, e quelli dovuti ad 
un'azione elettro-statica; quantunque questa di- 
visione sia difficile a stabilirsi, non potendosi net- 
tamente distinguere queste due azioni, poichè, se- 
condo la teoria del Maxwell, ogni perturbazione 
elettro- magnetica è accompagnata da una corri- 
spondente elettrostatica ad angolo retto con la 
prima. 

I fenomeni della prima serie furono descritti 
da ‘Elihu Thomson. Notevole quello in cui una 
corrente alternata ad alta tensione, che passa per 
un grosso filo di rame, mentre non riscalda sen- 
sibilmente questo filo di rame rende incandescente 
una lampada derivata su di esso. 

Tale incandescenza sparisce se uno dei fili di 
derivazione è tenuto parallelamente e molto vi- 
cino al principale, avendo cura di isolarlo entro 
un tubo sottile di vetro. 

Il Janet in una nota pubblicata nel Journal de Phy- 
sique del 1892 attribuisce questo fenomeno alla 
variazione periodica del flusso che traversa lo spa- 
zio compreso fra i due circuiti. 

In verità, tenendo presente le esperienze ese- 
guite dal prof. Villari sulla diversa resistenza elet- 
trica opposta da alcuni circuiti metallici alla sca- 
rica dei condensatori, a me sembra che questi 
fenomeni non facciano che confermare quanto 
l'illustre fisico affermò nel suo lavoro, e che qui 
ricapitoleremo. 

Il Villari chiama circuiti di eguale resistenza 
leidica quelli che, aventi la stessa lunghezza ed 
uniti allo stesso termometro, lo riscaldano egual- 
mente per una medesima scarica; chiama poi re- 
sistenza voltaica o vera quella misurata con la 
pila. Or bene, di due circuiti, uno composto da 
flo in parte grosso e in parte sottile e l’altro di 
grossezza intermedia ed uguale lunghezza e resi- 
stenza voltaica, messo in derivazione con esso, 
apparisce il primo di resistenza leidica tanto mi- 
nore per quanto maggiore è la differenza dei dia- 
metri dei due fili del circuito eterogeneo. 

In ‘secondo luogo il prof. Villari trovò che la 
resistenza leidica di un circuito, formato da due 
fili paralleli e vicinissimi (bifilo), derivato con un 
secondo circuito, di un solo filo di rame, scemerà 
allontanando fra loro i capi del bifilo. Ora questi 
due casì si avvicinano di molto a quelli delle due 
esperienze sovracitate, e ci mostrano adunque che 


la ragione di ciò, come dedusse il prof. Villari, 
va trovata nelle extra-correnti inverse, prodotte 
dalla scarica, alla quale contrastano. 

Quanto ai fenomeni della seconda serie essi fu- 
rono descritti largamente dal Tesla e destarono 
la meraviglia, quando furono esposti dall'autore 
in varie conferenze che fece, sia per gli effetti 
fisiologici che per gli effetti luminosi. 

La vivacità di questi fenomeni luminosi di- 
pende dalla formazione di potenti campi elettro- 
statici, rapidamente variabili, la cui energia, a 
differenza di quella elettromagnetica, che viene 
quasi riflessa da un tubo rarefatto, come lo sa- 
rebbe da una lastra metallica, viene da esso as- 
sorbita in modo da mettere in vibrazione letere 
circondante le molecole, e originare così gli ef- 


‘ fetti luminosi e calorifici. 


Per tal modo il problema di generare la luce, 
senza una trasformazione di energia, che implica 
la produzione di vibrazioni calorifiche più lente 
il che costituisce un rendimento estremamente 
piccolo) sarebbe, secondo il Tesla, sulla via della so- 
luzione. Tutto sta a creare potenti campi elettro- 
statici per altezza di potenziale e frequenza. 

Queste esperienze di Tesla richiedono apparec- 
chi speciali: tuttavia alcune di esse possono ri- 
petersi nel ‘modo che segue sia ricorrendo al sem- 
plice rocchetto di Ruhmkorff, sia alla macchina 
elettrica di Holtz. , 

Cosi col primo mezzo osservai quanto segue: 

1. Fra i due poli del filo secondario del roc- 
chetto scoccava una scintilla variabile da 2 a 3 cm. 
In queste condizioni un tubo vuoto, con o senza 
elettrodi, avvicinato alla bobina si illuminava,; 

2. Il filo interrotto, che nell'esperienza prece- 
dente univa i due poli, veniva ommesso, cosicchè 
i poli erano liberi. In tal caso un tubo vuoto si 
illuminava, sia a distanza, sia messo a contatto 
con uno dei poli, e così ancora si comportavano 
i tubi fosforescenti e le lampade del Tesla. I tubi 
potevano essere tenuti in mano, o isolati sopra un 
sostegno, i fenomeni luminosi non si alteravano 
nei due casi; | 

3. L'uno dei poli era libero e l’altro era con- 
giunto ad una lamina metallica isolata. I tubi di- 
ventavano luminosi a distanza, variabile intorno 
ai 15 cm. dalla lamina. 

Se l’esperimentatore che teneva i tubi nella 
mano, si isolava mettendosi sopra un sostegno 
isolante, i tubi diventavano luminosi alla distanza 
di 25 cm. circa. 

Il tubo a polvere fosforescente, accostato a 10 m. 
circa, presentava delle stratificazioni, mentre il 
tubo di Tesla, senza elettrodi, sembrava spegnersi 
quando la mano veniva passata al disopra di esso 
a contatto. Quanto ai tubi di Plucker, adoperati 
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per l’analisi spettrale dei gas, essi divenivano lu- 
minosi a varie distanze. Così quello contenente 
azoto lo diveniva a 16 cm. e quello contenente 
ossido di carbonio a soli 2 cm.; 

4. Congiunti i due poli con due reofori co- 
perti di seta, a due piatti metallici isolati, a di- 
stanza di 2 m. dalla bobina, sì metteva questa in 
azione. 

Quando i piatti distavano fra loro di 42 cm, 
sia i tubi di Geissler, sia quelli di Crookes o di 
Tesla diventavano luminosi tenuti in mano, o so- 
stenuti‘da un sostegno isolante, fra lo spazio che 
separa i dischi metallici. 

Il tubo fosforescente presenta delle belle strati- 
ficazioni e le proprictà della sensibilità quando in 
un punto veniva toccato dalla mano libera. Se fra 
un piatto ed un tubo vicino ad esso, si interpo- 
neva un disco metallico, quando questo era isolato 
il tubo restava ugualmente illuminato, ma diven- 
tava subito oscuro mettendo il disco in comuni- 
cazione col suolo. 

Ciò non avveniva con una lamina isolante di 
vetro e d'ebanite. 

Anche i reofori, a distanza di 20 cm. circa erano 
capaci di rendere luminosi i tubi e le lam- 
pade. 

Con una lampada Tesla o col tubo fosforescente 
la luminosità persisteva per qualche secondo, an- 
che a distanza tale da ritenere nulla l’azione elet- 
trica della bobina, e accostando la mano libera al 
tubo o alla lampada, si notava uno splendore più 
vivo che durava un istante, e poi seguiva lo spe- 
gnimento completo. 

Volli provare le medesime esperienze sostituendo 
alla bobina di Ruhmkorff la macchina elettrica 
di Holtz, e gli effetti furono non meno splendidi. 
La macchina di Holtz dava scintille da 7 cm. di 
lunghezza. 

Cominciai ad avvicinare ad un polo un tubo 
vuoto, e alla distanza di 10 cm. circa esso dive- 
niva luminoso, mentre d’ambo le estremità aguzze 


del tubo partivano bellissimi fiocchi di luce vio- 


lacea, che giungevano a spegnere una fiamma in 
vicinanza. 

Sostituendo al tubo una lampada Tesla si ripeté 
ugualmente il fenomeno; e montato sopra di un 
sostegno isolante, la luminosità dei tubi restò inal- 
terata. 

Ciò che mi colpi fu, che una volta eccitato il 
tubo di Tesla, o quelle di Geissler, essi restavano 
luminosi, per qualche secondo, di luce intermit- 
tente, e, messi poi in contatto col suolo, o impu- 
gnati da altra persona, aumentavano di splendore 
e sì spegnevano. 

Ripotuta tale operazione per altre volte, e potei 
giungere fino a dieci, lo splendore, per quanto 
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più debole comparve in essi, ricordando così il 
fatto analogo delle scariche residuali di una bot- 
tiglia di Leyda. Analogamente al tubo, una lam- 
pada di Tesla ad un solo elettrodo portata a con- 
tatto con uno dei poli della macchina elettrica 
si illuminava vivamente, e, allontanata continuava 
a restare luminosa. l 

Facendo colle mani arco fra l'elettrodo e le pa- 
reti dell’ampolla si aveva una scossa simile a quella 
di una piccola bottiglia di Leyda con un aumento 
di splendore istantaneo. — Ripetendo dopo pochi 
istanti lo stesso, si aveva di nuovo lo splendore, ma 
la scossa diventava così tenue da passare inos- 
servata. 

Finalmente, tenendo con una mano un tubo 
vuoto, coll’altra toccava uno dei poli della mac- 
china. Immediatamente il tubo si illuminava per 
un istante e poi si spegneva. Togliendo e rimet- 
tendo la comunicazione col polo il tubo rispon- 
deva con un istantaneo bagliore. 

Se, stando in queste condizioni, avvicinava il 
tubo all’altro polo, il tubo si illuminava vivamente, 
producendo una scossa abbastanza più forte di 
quella che si prova toccando l’altro polo con la 
mano libera. Usando poi uno sgabello îsolatore e 
ponendo il tubo impugato in comunicazione col 
suolo, mentre l’altra mano toccava uno dei bracci 
della macchina elettrica, il fenomeno luminoso 
diveniva continuo ed intenso. Congiunti i due poli 
della macchina con due piatti isolati, distanti fra 
loro di 20 cm., nello spazio intermedio ogni tubo 
diveniva luminoso, come nella esperienza analoga 
fatta dal rocchetto. 

Risulta così da queste esperienze che i tubi e le 
lampade sì comportano come condensatori, le cui . 
armature sono il gas rarefatto e la mano del- 
l'’esperimentatore; e che la natura elettrostatica 
dei fenomeni luminosi del Tesla, viene sempre più 
a confermarsi. 


(Dall Elettricista). 
Dott. A. BOTTAZZI. 


CONSIGLI PRATICI 


Vernice pel rame. — Per preservare il rame dal- 
l'ossidazione si fa uso di una vernice composta di: 


Solfuro di carbonio . 1 parte 
Olio di trementina . 2 » 
Benzina . .......1 > 
Alcool metilico . . 2 » 
Copale duro . i > 


Questa vernice è eccessivamente resistente e 
rende il rame inalterabile se si ha cura di appli- 
carne parecchi strati sull'oggetto che si vuol pre- 
servare. 
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Guida pratica dell’ Elettricista 


(Continuazione, vedi Numero 6). 


Magnetizzazione colla corrente elettrica. — Ab- 
biamo osservato che ogni corrente elettrica dee 
termina un campo magnetico e specialmente se 
essa percorre un circuito avvolto a spire parallele 
(solenoide) il campo magnetico prodotto assume 
valori più elevati. 

Se noi dunque poniamo nell'interno di un sole- 
noide un pezzo di ferro, o di altra sostanza di 
permeabilità magnetica elevata (rispetto a quella 
dell’aria o del vuoto) la resistenza magnetica di- 
minuirà e aumenterà conseguentemente col rap- 
porto che in seguito vedremo, il flusso di forza 
sviluppato: i due estremi del nucleo magnetico 
dai {quali entrano ed escono rispettivamente le 


linee di forza che si chiudono attraverso lo spazio, 
saranno i poli del magnete così ottenuto. 

È evidente che se variasi il senso della corrente 
varierà anche la direzione della magnetizzazione, 
cioè quella delle linee di forza del flusso svilup- 
pato e se il valore della corrente non è costante, 
anche il valore di questo flusso di forza subirà, 
relativamente, delle modificazioni. 

induzione elettromagnetica. — In un conduttore 
che si sposti un campo magnetico, in qualunque 
modo prodotto, in modo da tagliarne le linee di 
forza, si sviluppa una forza elettromotrice detta 
di induzione, è se esso conduttore è chiuso in 
modo da costituire un circuito, sì ha una corrente 
indotta in esso: questa corrente ha valore diffe- 
rente da 0 purchè il campo non sia uniforme, vale 
a dire nel caso che varii il numero delle linee di 
forza tagliate dal conduttore, o varii il valore del 
flusso abbracciato dal circuito. 

Il campo magnetico o galvanico costituisce l'in- 


duttore, il circuito in cui si sviluppa la forza elet- 
tromotrice, l’ indotto. 

Secondo il modo col quale si sviluppano i fe- 
nomeni d’induzione, si hanno le tre forme di essa: 

di. Induzione magnetica prodotta dallo sposta- 
mento relativo dell’induttore e dell’indotto; 

2. L'induzione mulua prodotta da una varia- 
zione del campo magnetico, sviluppato dall’indut- 
tore, nell’indotto; 

3. L’auto-induzione risultante dalla variazione 
del campo galvanico prodotto dalla corrente stessa. 

La figura indica il modo di esperimentare tutti 
e tre questi casi di induzione. Dei due rocchetti 
l’interno (indotto), è in comunicazione con un ap- 
parecchio che serve a indicare la presenza della 
corrente, e volendo, a misurarla. Estraendo il roc- 
chetto interno A da quello esterno B quando in 
questo circola la corrente che determina un campo 
galvanico al suo centro, si ha una corrente in- 
dotta nel primo (induzione magnetica). 

Facendo passare improvvisamente la corrente nel 
rocchetto esterno o variandone la intensità, sì ha 
pure una corrente nell’indotto (induzione mutua) 
facendo variare nel primo rocchetto, riunito an- 
che all’apparecchio di misura il valore della cor- 
rente, si osservano delle perturbazioni prodotte 
da altre correnti che per effetto di tale variazione 
si generano nel circuito stesso (autoinduzione). 

Isteresi. — Quando ad una sostanza magnetica 
si fanno subire tre o più magnetizzazioni uguali 
in senso alternativo, in modo che la terza, per 
esempio, sia di uguale segno della prima, la quarta 
della seconda, ecc., sì osserva che non si ottiene 
nelle volte successive l'intensità di magnetizza- 
zione della prima, come se nelle successive magne- 
tizzazioni contrarie avesse una influenza, anche 
dopo la sua scomparsa, la primitiva e ciò per un 
certo tempo anche assai lungo. 

Questo ritardo nella smagnetizzazione porta una 
certa perdita d'energia sotto forma di calore, e 
chiamasi tsteresi magnetica. 


(Continua). 
G. PARDINI. 
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Gli impianti elettrici in Italia 


Impianti di Napoli. (*) 


A Napoli si hanno tre stazioni centrali per la 
illuminazione pubblica e privata, appartenenti alla 
Società Generale d'illuminazione, alla quale la lo- 
cale Compagnia del Gas ha ceduto i suoi impianti 
elettrici: le stazioni di Chiaia e Museo, e la Sta- 
zione di accumulatori della Galleria Umberto I. 

Le stazioni di Museo e Chiaia sono officine di 
produzione. L'una è collocata a piazza Cavour, e 
comprende tre motori Tosi di 250 cavalli, due 
motori Fratte di 100 cavalli ed una turbina Laval 
di 50 cavalli; l’altra, due motori Tosi da 90 ca- 
valli e due motori Willans da 200 cavalli. Le di- 
namo di diversi tipi, Alioth, Schucker e Desro- 
ziers sono complessivamente in numero di 22, ed 
alimentano una rete a tre conduttori a 110 V., ed 
una ad alto potenziale (600 V.) che serve alla ca- 
rica di due stazioni di accumulatori, l'una del si- 
stema Tudor e l'altra del sistema E. P. S. J. Dalle 
stazioni di accumulatori l’alimentazione delle lam- 
pade è fatta con rete a 5 conduttori a 110 V. 

La stazione di accumulatori della Galleria è 
molto importante per il numero delle batterie e 
per la capacità di esse. Esse furono fornite suc- 
cessivamente dalla Fabbrica Nazionale di Accu- 
mulatori Tudor, di Genova. 

Una prima batteria nel 1889, di 350 elementi, 
della capacità di 310 A.-ore; una seconda nel 1890, 
di 210 elementi, pure della capacità di 310 A.-ore; 
una terza nel 1891, di 150 elementi, della capacità 
di 310 A.-ore; una quarta, pure nel 1891, di 250 ele- 
menti, della capacità di 310 A.-ore; una quinta ed 
una sesta nel 1892, di 420 elementi della capacità 
di 460 A.-ore. 

Secondo dati favoritici dalla Società Generale, 
l'illuminazione pubblica comprende 67 lampade ad 
arco da 10 A. e quella dei privati 18500 lampade 
da 16 candele. 

La tariffa per la illuminazione pubblica è di 
centesimi 80 al kw.-ora, e di centesimi 72 per le 
lampade che hanno una durata di accensione di 
oltre 3000 ore per anno. La tariffa dei privati 
varia da lire 1.30 a lire 1 il kw.-ora, secondo le 
ore mensili di accensione. 

Oltre le dette stazioni centrali ne esiste ancora 
una appartenente agli eredi del barone La Capra, 
la stazione Bellini sopra piazza Dante, fornita pure 
di accumulatori Tudor, caricati con trasformatori 
a corrente continua. 


Impianto di Monte San Giacomo. 


Nel circondario di Sala Consilina (Salerno) il 
comune di Monte San Giacomo, il più piccolo 
forse, ha avuto per primo la luce elettrica, mercè 
l’opera intelligente di un suo illustre concittadino 
l'avv. cav. Maroni. 


L'ing. Francesco De Vita ha avuto il mandato 

di studiare ed eseguire l’impianto, ed ha scelto 
perciò la copiosissima caduta (2000 litri al se- 
condo) del Ponte delle Fabbriche, la quale non 
subisce magra alcuna, anche nelle più forti e pro- 
lungate siccità. 
. L'impianto meccanico è semplicissimo. Una tur- 
bina orizzontale di 25 cavalli muove mediante vo- 
lante e funi, una dinamo alternante a 1000 giri 
ed 8 poli. 

La dinamo è stata costruita espressamente su 


‘ disegni dello stesso ing. De Vita dallo stabilimento 


Wood, secondo il criterio di avere un fortissimo 
isolamento dell’indotto in qualunque condizione 
elettrica ed atmosferica. 

L'indotto è fisso, ed ha la particolarità d’essere 
immerso totalmente in un bagno d'olio; il suo 
isolamento è così completo che, esperimentato 
alla tensione di lavoro, 2500 V., ed anche al doppio 
nelle giornate piovose, non ha mostrato alcuna 
perdita. 

Inoltre esso non comunica se non colla linea, 
essendo l'induttore eccitato da una piccola di- 
namo supplementare; quindi la elevata tensione 
della corrente non può recar danno a chicchessia, 
ancorchè si abbia l’imprudenza di toccare la di- 
namo. 

La linea, per rispondere al medesimo concetto, 
è sostenuta da isolatori ad olio, ed il trasforma- 
tore è anch'esso immerso in un bagno d'olio; 
perciò l’ isolamento è altissimo, invariabile in tutte 
le giornate. 

‘A Monte San Giacomo la distribuzione si fa a 
110 V., controllati da un voltmetro Desruelles della 
Società Elettrica Industriale di Milano; essa è 
effettuata mediante tre circuiti percorrenti le 
strade principali del comune. 

A questi circuiti si attaccano promiscuamente 
le lampade private e le pubbliche, giacché l'esiguo 
numero di questo numero non ha permesso d'ado- 
perare una linea speciale. 

Il tipo più ricercato sinora è stato quello di 
10 candele, che viene pagato L. 27 annue, senza 
il ricambio; la diffusione è stata grandissima state 
il suo prezzo eccessivamente basso in confrento 
del petrolio che sul luogo costa al litro L. 0.90! 

Fra giorni questo impianto sarà inaugurato e 
messo in esercizio, e subito dopo si darà mano ai 
lavori nel comune vicino di Sassano, per cui re- 
stano disponibili circa 10 cavalli della forza totale 
della dinamo. In primavera poi, mediante lavori 
accessorii al canale, si porterà l'energia idraulica 
a 151 cavalli che serviranno pel capoluogo Sala 
Consilina. A suo tempo terremo informati i lettori 
di quest'altro lavoro. — All’ing. Francesco De Vita 
dobbiamo le notizie suddette. 


Impianto di Cava dei Tirreni. (*) 


Fu messo in esercizio verso la metà dell’anno 1894. 
Varie cadute d’acqua riunite e incanalate in due 
emissari presso Vietri danno alimento, con due 
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salti di m. 18 ed una portata di 700 litri ognuno, 
a due turbine Girard, che trasmettono il movi- 
mento a due dinamo bifasi Schuckert e relative 
eccitatrici; questa corrente a 200 V. viene tra- 
trasportata, mediante. tre conduttori, nella sta- 
zione centrale elettrica di Cava dei Tirreni, di- 
stante 5 km. 

In detta centrale trovasi inoltre una dinamo a 
corrente alternata Ganz del noto tipo, attivata da 
un motore verticale a grande velocità della casa 
Neville. 

Il quadro è costrutto per tre macchine e quat- 
tro circuiti di distribuzione; su di esso vengono 
separate le due correnti di fase differente fornite 
dalla dinamo di Vietri. 

Si ricorse alla corrente bifase per poter alimen- 
tare di giorno vari motori elettrici, fra i quali 
‘quello di un molino della potenza di 40 cavalli. 

La rete di distribuzione primaria è di circa 
100 km., e la secondaria di 60, poichè oltre alla 
città di Cava si sono illuminati tutti i quattordici 
villaggi facenti parte del comune, che distano da 
4a 8 km. dalla stazione’ centrale. . 

Per tale. servizio sono in azione 17 trasforma- 
teri Ganz della complessiva potenza di 46500 W. e 
per la città di Cava n. 4 per 30000 W. 


(*) Dall’ Elettricità dei sigg. Wilke e Pagliani, pubblicazione 
illustrata da oltre 1000 figure, edita dalla « Unione Tipo- 
grafica Editrice Torinese. » — Cent. 60 la dispensa. 


Dinamo Dettmar per circuiti a tre fili C) 


Il sistema di distribuzione a tre fili, che si dif- 
fonde nelle installazioni a corrente continua, ve- 
drebbe la propria adozione farsi ancor maggiore 
se non richiedesse l’uso di due dinamo. 

Per altro si può adoperare solo una dinamo 
principale, ma allora ne occorre un’altra per sta- 
bilire la compensazione, per modo che la compli- 
cazione e le spese d'impianto restano sensibil- 
mente le medesime. 

Si può pure sostituire questa seconda dinamo 
con accumulatori, ma questi hanno, in certi casi, 
inconvenienti e non converrebbero in modo gò- 
nerale. 

Per queste ragioni si è cercato di costruire una 
dinamo che potesse alimentare direttamente una 
rete a tre fili; parecchie soluzioni più o meno 
felici sono state proposte, ma senza risultati de- 
cisivi. 

Una delle soluzioni consiste nel porre una terza 
spazzola sul collettore di una dinamo a corrente 
continua, tra la spazzola positiva e quella nega- 
tiva, e nel collegare il conduttore intermedio con 
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(*) Comunicazione fatta al Congresso di Ginevra dal si- 
gnor A. Rothert. 


questa terza spazzola; ma quest'ultima diventa la 
sede di numerose scintille, per modo che non è 
possibile pensare a questo sistema per un impianto 
industrialmente regolare. 

Una soluzione migliore consiste nel ricoprire 
l' indotto con due avvolgimenti indipendenti, con 
due collettori, accoppiati in tensione, il conduttore 
intermedio dei tre fili venendo collegato tra i due 
avvolgimenti; in questo modo, e dentro certi li- 
miti, la cosa diventa pratica. 

Nelle macchine della « Allgemeine Elektricitiit 
Gesellschaft e di Fives Lille ». descritte dal Do- 
browolsky, il conduttore intermedio è collegate 
per mezzo d'una bobina di auto-induzione con- 
nessa, mediante contatti scorrevoli, a due punti 
di differenza di potenziale massimo sull'anello. 

Il problema della divisione della tensione è, 
senza dubbio, risolto dai due metodi ora indicati, 
ma non così quello della regolazione particolare 
di ciascuna delle due branche. 

Infatti, la caduta del potenziale in ogni branca 
varia secondo i carichi rispettivi, mentre la re- 
golazione della corrente d’eccitazione non per- 
metta che d'agire sulla tensione totale; l’unico 
mezzo per regolare la tensione in ogni branca 
consiste allora nel far uso di reostati inseriti nel 
circuito principale, metodo, questo, oneroso sotto 
ogni riguardo. 

Una buona installazione non è dunque realizzata 
che se le due branche sieno caricate egualmente 
o approssimativamente. 

Nella maggior parte dei casi la differenza di 
tensione nelle due branche non dovrà eccedere 
dal 10 al 15 per cento. 

Può essere ancora che l’uso di un secondo col- 
lettore, o l'aggiunta di una bobina d’auto-indu- 
zione, porti con sè una spesa assai importante; 
comunque sia, questi due metodi possono trovare 
applicazione in certi casi, pur presentando incon- 
venienti. 

L'idea della nuova macchina appartiene al si- 
gnor G. Dettmar. — La sua origine data da due 
anni; parecchie sono le macchine di questo si- 
stema attualmente in servizio. 

L'autore rivendica per esse le seguenti pro- 
prietà: 

1. Divisione della tensione totale; 

2. Regolazione separata di ciascuna delle bran- 
che, qualunque sieno i loro carichi rispettivi, e 
ciò entro limiti molto ampii. 

La prima proprietà è ottenuta con l’uso d'una 
terza spazzola, che però non darà luogo ad alcuna 
produzione di scintille, grazie alla costituzione di 
una terza zona neutra risultante dalla divisione 
di ogni polo in due parti del medesimo nome. 

Si ottiene così un circuito magnetico a 4 poli, 
pur adottando un avvolgimento d’indotto come 
per una macchina bipolare. I numerosi esperimenti 
hanno dimostrato che la spazzola di mezzo fun- 
ziona assolutamente senza scintille. 

Per ciò che concerne la regolazione di ogni 
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branca, consideriamo un momento il modo d'azione 
d'una macchina così fatta, dal punto di vista ma- 
gnetico. 

Perpendicolarmente al campo induttore è di- 
retta la forza magnetizzante dell'anello, che tende 
a produrre un campo magnetice le cui linee di 
forza sono normali. In tal modo le linee di forza 
dovute all’indotto agiscono contro le linee di forza 
del campo esterno, che sono dirette nel medesimo 
senso; la reazione dell'anello indebolisce dunque 
una coppia di poli e rinforza l’altra. 

Due masse polari di segno differente, situate 
di fronte, inducono la forza elettromotrice corri- 
spondente ad una medesima branca del sistema a 
tre fili, per modo che se le tensioni cambiano per 
effetto di carichi differenti, per esempio se la 
tensione della branca s’indebolisce, l'eccitazione 
delle bobine potrà venire rinforzata facilmente, e 
quella delle altre indebolita per modo da neutra- 
lizzare il flusso reagente dovuto all’indotto. 

Nella pratica si montano in tensione le bobine 
di una parte, e quelle dell'altra; ogni branca è 
munita di un reostato di regolazione particolare. 
Come si vede, i due poli situati di fronte l'uno 
all'altro non inducono che una sola branca; per 
conseguenza si potrà con la semplice variazione 
dell'eccitazione delle bobine relative, cambiare o 
regolare la tensione nei limiti voluti; si può pure, 
il che è particolarmente interessante, lasciare una 
delle branche intieramente senza eccitazione, e 
portar l’altra alla tensione voluta. 

A titolo di complemento è bene aggiungere che 
l’idea di dividere un polo per permettere d'in- 
tercalare una terza spazzola era già stata emessa 
dal Muller, ma questa semplice divisione non per- 
metteva alcuna regolazione di ogni branca sepa- 
ratamente, e non presenta quindi alcun interesse 
teorico; così pure la macchina Kingdon (brevetto 
inglese di una macchina a tre fili) che somiglia 
a quella che si è descritta, ha pure quattro poli. 
L'inventore proponeva inoltre, di accoppiare in 
tensione le bobine di egual nome, di modo che 
non era possibile una regolazione. 

L'esposizione del principio della nuova macchina 
a tre fili e quattro poli non varia per le macchine 
di medesimo genere e di maggiori dimensioni. — 
Basta osservare che occorrono sempre due poli 
di egual nome, l'uno accanto all’altro, e che il 
numero dei poli sia sempre un multiplo di 4. La 
maggior parte delle grandi macchine avranno 8 poli 
o 4 poli doppi; le bobine eceitatrici del 1°, 3°, 5° 
e 7° polo, come pure quelle dei poli 2°, 4°, 6° e 8° 
devono rispettivamente accoppiate in tensione. 

Per estensione del medesimo principio si pos- 
sono costruire macchine per reti a 4 od a 5 fili; 
esse richiedono solamente maggior numero di poli 
di egual nome. 

Una volta concretata con gli studii la prima 
macchina, la questione era di sapere come si 
comporterebbero, in pratica, le dinamo a 8 fili; 
l'esperienza mostrò presto che avevano il deplo- 


revole inconveniente di invertirsi parzialmente 
con facilità. 

Lo studio di questo fatto dimostrò che le bo- 
bine essendo divise mentre i poli restavano ec- 
citati, le linee di forza avevano naturalmente la 
tendenza a passare direttamente tra i poli vicini, 
e, quindi, ad invertire quelli che non erano ec- 
citati. 

Questa inversione è stata resa impossibile con 
un mezzo semplicissimo; per il quale l'eccitazione 
delle due branche può senza inconvenienti pro- 
dursi simultaneamente o successivamente. 

Una conseguenza interessantissima di questo 
modo d'accoppiamento risiede in ciò, che la mac- 
china tende sempre a dare la medesima tensione 
nelle due branche; v'è quindi poca regolazione 
da fare. 

Infatti, se si produce un abbassamento subitaneo 
della tensione d’una branca, ne risulta, in certa 
misura, un indebolimento dell'eccitazione dell'al- 
tra, e la maggior parte delle forti oscillazioni ri- 
mane per tal modo ottenuta. 

La « Elektricitàt Gesellschaft » costruisce siffatte 
macchine per potenze che arrivano, per le di- 
namo da 8 poli, sino a 100 kw. 

Una di queste dinamo a 3 fili e a 4 poli della 
potenza di 75 kw. funzionava ultimamente alla 
Esposizione di Berlino. 


L. D. 


UN NUOYO SCHERMO FLUORESCENTE 


per la visione diretta dell’ invisibile 


Tutti ricordano come ebbe luogo la famosa sco- 
perta del ROntgen e come da essa si sia tosto pas- 
sati alla « radiografia » dell'invisibile. 

Abbiamo detto « radiografia » e non « fotografia 
dell'invisibile » e perchè — anche per unanime 
convenzione degli studiosi in materia — il nome 
riesce più appropriato. 

Ed infatti i raggi oscuri che emanano dal tubo 
di Crookes attraversato da scariche elettriche, non 
fanno che dipingere l'ombra, non l’immagine degli 
oggetti sulla lastra fotografica, oppure sullo schermo 
fluorescente. 

Lo schermo fluorescente altro non è che un 
pezzo di cartone coperto di speciale sostanza — 
il platino-cianuro di bario — che diventa lumi- 
noso nell'istante in cui è colpito dai raggi di 
Röntgen. Ma la sua luce azzurrognola è debole 
assal ed assolutamente scarsa per una visione 
chiara delle ombre degli oggetti che si vogliono 


. osservare direttamente, senza ricorrere all’aiuto 


della lastra fotografica. 
Occorreva trovare di meglio — e infatti il Mu- 
rani di Milano, il Salvioni di Perugia, Battelli e 
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Garbasso di Pisa escogitarono nuove preparazioni 
chimiche che soddisfacessero alle esigenze del caso 


e ci riuscirono creando schermi che servono ab- 
bastanza bene. 


uu 


Oggi però la Revue de chimie appliquée ci porta la 


notizia che il dott. Van Melkebek ha trovato una. 


nuova sostanza che soddisfa ai requisiti voluti 
assai meglio di tutte quelle finora conosciute. 

Se si mescola — dice la citata rivista, una so- 
luzione acquosa di nitrato d’uranio al due per 
cento, con una di floruro d'ammonio all'uno per 
cento, si ottiene in seno al liquido la formazione 
di un precipitato cristallino. 

Esso è il fluoruro doppio d’ammonio e d'uranio. 

Questo sale sotto l’azione dei raggi Röntgen as- 
sume una fluorescenza veramente meravigliosa. 

Si utilizza tale proprietà per la visione diretta 
dell'invisibile « impolverando » accuratamente con 
questo sale un pezzo di cartone previamente spal- 
mato di gelatina, collodio o d'altra materia agglu- 
tinante. 

Interponendo poi tra il tubo di Crookes e lo 
schermo così preparato, gli oggetti da ispezionare 
si vedono le ombre loro delinearsi quasi subito 
con la chiarezza veramente notevole e fin qui non 
raggiunta. 

Naturalmente si compie il solito fenomeno: dove 
i raggi del Rontgen giungono attenuati — perchè 
assorbiti in parte dalle sostanze che attraversano — 
si hanno delle sfumature grigie; esse diventano 
poi ombre definite per quelle parti degli oggetti 
che non si lasciano attraversare e danno un aspetto 


luminoso assai alle parti dello schermo diretta- 


mente colpite. 

Adattando questo schermo sul fondo di un tubo 
di cartone e dirigendolo a guisa di cannocchiale 
verso un braccio, per esempio, e verso il tubo da 
cui emanano i misteriosi raggi del Röntgen, si 
possono vedere le ossa ed i muscoli del braccio 
disegnarsi nettamente in ombre e sfumature nere, 


sul fondo vivamente illuminato dal cartone fluo- 


rescente. 


G. Boxciovannı. — Elettrologia - Leggi e definizioni 
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G. Parpini. — Apparecchi elettrici, norme per da co- 

struzione (272 pag. con 130 incisioni) . . >» 2.— 
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edizione (circa 200 pag. ill.) . . » 2— 
G. Bongiovanni. — Elettrologia - Leggi 6 definizioni 

princip. (320 pag.) Volume II. . . ? 2.— 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 
Mirano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo dì fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'alia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L’ Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s’incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all'Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata 

Per copia della descrizione di un marchie di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gi Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 
[aes a sce cn en eno 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
rifletlenti l’ ELETTRICITA K LE SUE APPLICAZIONI. 


1878. Moradelli, a Monaco (Baviera). — Appareil électrique 
pour détéler les véhicules des trains de chemin de fer — 
prolungamento per anni l. 

1879. Weiffenbach, a Stuttgart. — Processo per la fabbri- 
cazione di un fuoco artificiale a scintillio elettrico — pro- 
lungamento per anni 5. 

1880. Price, a Niagara Falls (S. U. d'America). — Perfec- 
tionnements.dans les fours électriques — per anni ô. 

1881. Società Thomson-Houston International Electric Coza- 
pany, a Parigi. — Régulateur pour appareils à courants 
polyphasés — per anni ô. 
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Prof. GALILEO FERRARIS 


Con l'animo profondamente addolorato diamo 
ai nostri lettori la notizia della morte del grande 
elettricista, uno dei più potenti e geniali scienziati 
italiani, il nome del quale era ben noto anche 
all'Estero, dove fu sempre festeggiatissimo. 

Sofferente già e logorato di salute da una ga- 
strite che lo affliggeva da parecchi mesi, egli con- 
tinuò sempre a lavorare ed a far lezione. 

La settimana scorsa egli stava appunto svolgendo 
nella scuola importanti argomenti di elettrotocnica 
quando fu colto dal male; dovette interrompersi 
e porsi a letto; gli si sviluppò in seguito una 
pleuro-polmonite ed una meningite che lo con- 
dussero alla tomba. 

Egli viveva ritirato e modestamente con una 
sorella e con una nipotina, che sono adilolora- 
tissime. 

Da molti anni era consigliere comunale di To- 
rino e da qualche mese era stato nominato as- 
sessore e senatore del Regno. 

Ebbe missioni governative al Congresso di Pa- 


rigi nel 1891, all'Esposizione di Chicago, nel 1894, . 


la città di Francoforte e Lione lo chiamarono con 
altre celebrità scientifiche a studiare i loro grandi 
impianti elettrici. 


* 


Nel campo dell'elettricità, il nome di Galileo 
Ferraris suona uno tra i più insigni. Egli deve 
ai suoi studii ed alle sue scoperte in questa ma- 
teria la celebrità mondiale del suo nome, riverite 
dappertutto come quello di uno scienziato acuto, 
profondo, che ha dato all’elettrotecnica moderna 
una delle leggi suscettibili di maggiori applica- 
zioni pratiche, e tale che ne è venuto un impulso 
decisivo ai progressi nelle trasmissioni a distanza. 

Nato nel 1847 a Livorno vercellese, compì gli 
studii universitarii a Torino, e vi si laureò nel 1866. 

Insegnava fisica alla Scuola di guerra e fisica 
tecnica — per gli allievi ingegneri del Valentino — 
al Museo industriale — ove successe al Codazza — 
dirigendovi pure il laboratorio di elettrotecnica, 
da lui fondato, e divenuto ben presto assai im- 
portante per materiale e per lavori compiutivi. 

Importantissimi sono i suoi studii sui trasforma- 
tori, studii compiuti in occasione dell'Esposizione 
inlustriale di Torino nel 1884. Di codesti appa- 
recchi — senza dei quali ci sarebbe impossibile 
la trasmissione e distribuzione dell'energia a grande 
distanza — egli intui tosto l’importanza, e ad essi 
dodicò studii teorici e pratici che rimarranno come 
monumento di grande sagacia el accuratezza; al- 
cuni risultati da lui annunciati, e parsi a taluni 


meno conformi al vero, ebbero, in appresso, piena 
e luminosa conferma. 

E come pietra migliare è da contarsi pure la 
di lui memoria letta nel 1888 all'Accademia delle 
Scienze di Torino sotto il titolo di Rotazioni eleltro- 
dinamiche prodolle per mezzo di correnti alternative. nella 
quale è indicata l'invenzione del campo magnetico 
rolante, o campo Ferraris, come in progresso fu de- 
nominato all’estero — concezione scientificamente 
fra le più geniali ed industrialmente fra le più 
importanti e feconde di applicazioni, alla quale 
l'illustre uomo fu condotto ida considerazioni teo- 
riche relative ai fenomeni della polarizzazione della 
luce. 

Ai lavori scientifici di Congressi e Conferenze 
partecipò largamente, a cominciare da quel Con- 
gresso di elettricisti tenutosi a Parigi in occa- 
sione dell Esposizione del 1881 e rimasto — con 
questa — memorabile per avere segnato la fine 
dei tentativi ed il principio dell’attuale periodo 
industriale delle meravigliose applicazioni della 
elettricità, cominciando — diciamo — da quello, 
e venendo fino al Congresso del 1896 a Ginevra. 
Cosi egli fu delegato alla Conferenza del 1882 per 
le unità di misura ed alla Camera dei Delegati dei 
Governi riunitasi allo stesso scopo in Chicago nel- 
l'agosto 1893. 

A quest’ultima particolarmente l'opera del pro- 
fessore Ferraris, delegato del Governo italiano, fu 
importantissima, giacché sola portò la nota giusta 
nella definizione di due delle unità in discussione. 
risolvendo ogni difficoltà con tanta semplicità e 
sicurezza di vedute da riportare — non appena 
l'illustre uomo aveva terminato di parlare — l'ap- 
provazione unanime e piena di quel consesso, 
piccolo per numero, ma importante perchè costi- 
tuito dalle sommità della scienza europea ed ame- 
ricana. | 

In tutti quei convegni il prof. Ferraris fu sem- 
pre accolto e festeggiato — oltre che con la de- 
ferenza dovuta allo scienziato illustre — con sim- 
patia e cordialità speciali, suscitate dalle doti 
dell'uomo, pieno di brio nella conversazione, affa- 
bile, franco, leale, fornito di rara bontà d'animo, 
singolarmente e naturalmente — non per posa — 
modesto. 

Nè a queste accoglienze ed a questi onori si 
limitano le testimonianze di stima speciale che 
egli ebbe all'estero. 

Ricorderemo particolarmente come egli sia stato 
nel 1889 chiamato dal Municipio di Francoforte 
nella Commissione dei cinque a cui fu commesso 
lo studio — rimasto poi, per alcuni risultati, me- 
morabile nella storia della elettrotecnica — dei 
criteri con cui conveniva procedere nel granile 
impianto per illuminazione e distribuzione di forza 
motrice in quella ricca città. 

E ricorderemo ancora come egli fosse, in Ger- 
mania, festeggiatissimo nel 1891. Si facevano al- 
lora le esperienze per la trasmissione elettrica di 
energia a 175 km. di distanza — fra Lauffen sul 
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Nekar e Francoforte. — Di quelle esperienze — in 
seguito alle quali il trasporto a grande distanza 
passò dal campo dei desideri a quello dei possi- 
bili — il Ferraris, aveva dato, col suo campo ro- 
fante, la base. 

Nel parlare di lui come scienziato non possiamo 
passare sotto silenzio la grande lucidezza della 
sua mente e la genialità di velute che egli — 
anima in cui l'entusiasmo per la scienza si spo- 
sava a quello per la squisitezza dell’arte — por- 
tava nei suoi scritti, quando l'ingegno potente si 
elevava nel trattare le ®randi questioni. Non è 
che di pochi eletti riuscire in lavori, quali ad 
esempio, ridurre ad una serie di proposizioni 
elementari — quasi un trattatello di geometria 
euclidea — la teoria dei campi rotanti, o scrivere 
del trasporto elettrico della energia come ne scrisse 
il Ferraris nel discorso per la seduta reale del 1894 
dila R. Accademia dei Lincei. 

Il prof. Ferraris era nostro collaboratore, e di 
tratto in tratto anche ]'Elettricità ha potuto pub- 
blicare qualche suo lavoro, troppo raro per il de- 
siderio di coloro che dovevano leggerlo; ma devesi 
tener conto dell'assedio continuo a cui l’egregio 
scienziato era fatto segno per le richieste delle 
Riviste tecniche di tutto il monio, e delle gravi 
e molteplici occupazioni che egli doveva disim- 
pegnare. 

L'Italia perde quasi improvvisamente, in lui, uno 
degli ingegni più forti, più pratici e più geniali 
di questa fine di secolo. 


7 __°n_mnm___ 
CRONACA 


el 


ITALIA. 


Concorsi. Il Reale Istituto d'Incoraggiamento di 
Napoli ha bandito un concorso sul tema seguente: 

« Esporre e discutere le applicazioni delle cor- 
renti alternative semplici e polifasi alla trazione 
elettrica, avendo riguardo particolarmente alla 
convenienza tecnica ed economica di tali appli- 
caz'vni nel caso di linee importanti per estensione 
e traffico; ed esponendo inoltre le norme pratiche 
e le regole di calcolo por determinare tutti gli 
elementi del macchinario elettrico e della linea. » 

Nel rispondere all'ultima parte del tema il con- 
corrente dowrà dimostrare l'applicazione delle re- 
gole di calcolo ad uno o più casi pratici, svol- 
gendo un progetto a sua scelta. 

Il premio è di lire mille. 

La scadenza è il 15 dicembre 1897 alle ore 2. 


Scoppio di un apparecchio all’Università di Ferrara. 
Lunedi scorso nel gabinetto di chimica dell Uni- 
versìtà, durante un esperimento, è scoppiato un 
apparecchio per lo sviluppo dell'ozono, ferendo 
gravemente l'assistente dott. Brighetti e legger- 
mente il prof. Garelli, nonchè alcuni studenti. 


ESTERO. 
Illuminazione elettrica. 


Tre lampade ad arco in tensione su 110 V. Da 
tempo si cerca di montare tre lampade ad arco 
in serie sulla distribuzione a corrente continua a 
110 V. ed a sopprimere così la perdita molto ri- 
levante dovuta al reostato intercalato in modo 
permanente nel circuito delle lampade ad arco, ` 
montate universalmente a due a due. 

Con le correnti alternate, grazie alle proprietà 
affatto speciali dell'arco alternato e alle bobine 
induttive o di reazione, il problema non è che un 
giuoco, ma non è più tale con le correnti con- 
tinue. 

Per evitare i grandi salti di corronte prodotti 
dalla regolazione individuale di ogni lampada, si 
sono dovuti sinora accettare il reostato e la per- 
dita del 30 a 35 per cento che risulta dal suo uso. 
Grazie ad una disposizione molto ingegnosa il si- 
gnor Hegner ha vinta la difficoltà e ha fatto fun- 
zionare tre regolatori in tensione sulla distribu- 
zione di 110 V. 

Des:riveremo particolareggiatamente il sistema 
Hegner appena si potrà, cioè dopo che l'inventore 
si sarà garantito coi varii brevetti che sta ora 
prendendo. 


Trazione elettrica. 


L’elettricità al Giappone. Anche nel Giappone la 
elettricità diventa sempre più di uso comune; ed 
ultimamente si è impiantata a Kioto una cfficina 
per la produzione della forza elettrica di cui cre- 
diamo utile dare qualche notizia ai nostri lettori. 

L’installazione comprenie le linee di tramway 
di Kioto, costrutte dalla Compagnia Thomson- 
Houston, e la forza è data da una stazione cen- 
trale che serve altresi un buon numero di filature 
di seta, e dà la luce elettrica per l'illuminazione 
pubblica e privata. 

La forza per la produzione dell'elettricità è data 
da un canale il quale uscendo dal lago di Biwa 
serve anche per la navigazione e per l’irriga- 
zione. 

I risultati ottenuti dall'impianto dei tramway 
furono così soddisfacenti che le città di Otaka e 
Yokohama hanno deciso di impiantare un tale 
servizio. 

Sulla linea di Kioto gli apparecchi costrutti per- 
mettono di impiegare correnti alternate di 1000 
a 2000 V. di tensione e correnti trifasiche di 
2000 V.; inoltre come ausiliaria vi è una corrente 
continua di 500 V. di tensione. 

Per la produzione dell'elettricità servono 12 di- 
namo le quali sono messe in movimento da 20 tur- 
bine ciascuna della forza di 120 cavalli. 

Altra disposizione speciale dell'impianto è un 
piano inclinato di 700 m. di lunghezza e di 7 per 
cento di dislivello, che serve a far montare e 
discendere le barche dal canale al fiume Ujigawa. 
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L'impianto viene servito da un cavo, a cui è 
fornita la forza elettrica da un motore Thomson- 
Houston di 50 cavalli, 

Le linee elettriche hanno la lunghezza di 18 km. 
e sopra di esse sono in esercizio 26 vagoni con 
motori Thomson-Houston. 


NOTIZIE DIVERSE. 


L'elettricità e l’orticoltura. Da sei anni si fanno 
esperienze all’ Università di Cornell (Stati Uniti) 
allo scopo di determinare l'officio che l'elettricità 
deve esercitare nell’orticoltura. Si è constatato 
dapprima che la luce elettrica aveva un'azione 
spiccata su molte piante, azione talvolta deleteria 
e talvolta benefica. Si possono riassumere come 
segue i risultati di questi esperimenti: 

La lattuga sopratutto si avvantaggia della luce 
elettrica, e il suo sviluppo ne è sollecitato di otto 
o dieci giorni; i ravanelli pure, ma in proporzione 
minore; gli spinacci e le barbabietole ne traggono 
poco utile, e i cavolfiori riescono più piccoli, svi- 
luppandosi piuttosto in altezza. Fra i fiori, le vio- 
lette e le margherite crescono più presto nelle 
serre illuminate elettricamente. La luce cade piut- 
tosto a perpendicolo, perché le lampade sono in- 
stallate al disopra della serra. 

Un ortolano dei dintorni di Boston ha applicato 
la luce elettrica con. buon esito alle sue colture 
di lattuga, e il medesimo processo viene racco- 
mandato agli ortolani dei dintorni di Londra. 


Il cavo di Massaua. Un dispaccio della Stefani an- 
nuncia una nuova interruzione del cavo sotter- 
raneo Massaua-Aden. Il battello Città di Milano della 
ditta Pirelli e C. è partito pel Mar Rosso per le 


necessarie riparazioni. 
Il CRONISTA. 


Nel precedente Numero, a pag. 86, nell’ar- 
ticolo dell’ing. E. Belloni, invece di « Valori 
della densità dell'energia » si deve leggere: 
« Valori della densità della corrente in cor- 
rispondenza al costo ed alla durata della 
energia. » 


LIBRI E GIORNALI 


CosTanTINO RoveLLI. Il fulmine. Osservazioni, espe- 
rienze, considerazioni, — Tipografia Fusi, Pavia. 
— Prezzo 1.50. | 

L'autore è già famigliare coll’argomento, intorno 
al quale già pubblicò uno studio antecedente, di 
cui l'attuale può considerarsi il complemento. 

I fenomeni meteorologici — all'ordine dei quali 
anche il fulmine appartiene — sono generalmente 
di indole alquanto complessa, nè sì potrebbe trat- 
tarne con competenza senza una cerchia abba- 
stanza estesa di cognizioni, convenendo che li si 
esamini anche in rapporto con altri fenomeni che 
si manifestano nell'atmosfera. 
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Nella parte prima del suo lavoro l’autore espone 
alcune considerazioni teoriche e diverse esperienze 
che gli servirono di guida nella serie di osserva- 
zioni, molte delle quali sue proprie, altre oppor- 
tunamente raccolte. 

I casi di scariche fulminee riportati nella pre- 
sente monografia sono molti, e ricordano località 
e corpi varii, e, certamente facile sarebbe stato 
all'autore moltiplicarne ancora gli esempi. Ma egli 
li stimò a sufficienza per il compito propostosi, 
tanto più che per non pochi ebbe agio di stu- 
diarne tutte le particoMrità. 

Uno studio chiaro ed ispirato al concetto delle 
teorie moderne in argomento, non sarà di troppo 
nella nostra letteratura elettrotecnica. Ad elogio 
particolare di questo dobbiamo aggiungere, poi, 
che esso — cosa non troppo frequente nei lavori 
di indole scientifica — è scritto con lingua cor- 
retta sempre, e stile facile ed elegante, che danno 
a queste pagine una grazia tutta speciale, oltre il 
loro pregio intrinseco, e fanno sì che si leggono 
volontieri, e di esse rimanga al lettore quell’ im- 
pressione gradita proveniente dalla convinzione di 
aver trovato, sotto ogni rapporto, un buon libro. 


POSTA DELL'“ ELETTRICITÀ , 


Savona. I. G. — Eccovi i prezzi degli Apparati a rotazione 
per uso di elettroterapia. 
Apparato di rotazione in cassetta lucida, impugnatura di 
metallo e fili flessibili: 


Modello piccolo. . L. 25 

» medio . » 35 
» grande. » 75 64 
Venezia. I. E. — Abbiamo polvere speciale per le esperienze 
di fosforescenza a L. 1.50 all’ettogramma. se 


I nostri Associati che non hanno peranco 
pagato l'abbonamento in corso sono invitati a 
farlo entro il 20 corr. mese, dopo di che in- 
caricheremo dell'esazione l Ufficio postale, co/- 
l'aggiunta di 65 centesimi per le spese di 
posta. 


L' AMMINISTRAZIONE. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


< LUCE ELETTRICA » 


Alle ore IO di giovedi, 25 corrente mese, 
avrà luogo nella Segreteria Comunale di 
Ceva (Piemonte), il 2.° esperimento d’asta, 
L. 2000, per l'appalto del- 


l'impianto ed esercizio per 30 anni della 


sul prezzo di 


luce elettrica per l'illuminazione pubblica e 
privata andato deserto per essersi presen- 


tato un solo concorrente. 
Il Sindaco Siccarpi. 


Milano, 1896 - Tip. Lamperti di G. Rozza - Via Larga, 39. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


L’accumulatore Blot. — Al Hotel Cecil di Londra 
fu la scorsa settimana descritto e mostrato al 
pubblico per la prima volta in Inghilterra l’accu- 
mulatore Blot sul quale si ebbero dei rapporti 


 fovorevolissimi da W. H. Preece e dal D'Arsonval, 


quando questa batteria fu presentata a Parigi (vedi 
Elettricità, 1896, pag. 122). 

Questo accumulatore è del tipo Planté poichè 
le lamine vengono formate nel solito modo senza 
alcun uso di pasta. 

Le lamine consistono di un telaio di piombo, 
nel quale sono sospesi molti rocchetti di nastro 
di piombo contorto e frastagliato, avvolto su di 
un lungo nucleo di piombo il cui asse è perpen- 
dicolare al piano delle lamine. In tal modo si ot- 
tiene una superficie attiva molto grande ed il tutto 
è libero di dilatarsi e di accorciarsi. 

Il recipiente è di vetro e si usano dei cannelli 
di vetro per impedire alle lamine di venire a 
contatto, ed è notevole, nella costruzione adottata 
che in contatto coll’acido non vi è altro che vetro 
o piombo. 

Tutti gli avvolgimenti del nastro e tutti i nu- 
clei sono saldati insieme alla parte superiore così 
da assicurare per ogni dove una perfetta conti- 
nuità elettrica. Queste giunture sono sotto la su- 
perficie dell’acido, il che, come si constatò, non 
dà origine ad alcun disturbo. 

Si vanta per l’accumulatore Blot la sua relativa 
leggerezza e la rapidità di carica, così che sarebbe 
da preferirsi agli altri pei tram e motori. 

Il Blot parlò di 30 A.-ore per chilogramma di 
lamine, ma il Preece ha certificato solo 12,7 A.-ore 
per chilogramma. 

‘Probabilmente uno dei due calcola entrambe le 


| lamine, l’altro una sola. (Electrical Engineer, vo- 


lume XIX, pag. 69). 


nu 


Disperdimento dell’ elettricità nell'aria umida. — 


Il prof. G. Guglielmo eseguì alcuni anni or sono 


delle esperienze sul disperdimento dell'elettricità 
nell'aria umida e nell'aria secca, dalle quali era 
risultato che esso disperdimento per potenziali 
superiori a 600 V., era maggiore nell'aria umida 
che non nella secca. 


$ 
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Coll'aumentare delle successive conoscenze sulla 
proprietà dei vapori il detto fatto diventava sem- 
pre più improbabile, poiché da tali conoscenze non 
appare alcuna differenza notevole ed essenziale 
fra le proprietà di un vapore in relazione collo 
stato di saturazione. 

L'autore ha creduto quindi di ripetere, in con- 
dizioni migliori, le primitive esperienze, e risulta 
infatti che il maggiore disperdimento da lui pre- 
cedentemente osservato era solo apparente e do- 
vuto a deboli scariche che si producevano fra una 
parte del conduttore isolato ed elettrizzato e le 
‘pareti del recipiente, che per effetto dell'umidità 
divenivano conduttrici. (Nuovo Cimento, V, pag. 28). 


Pelo 


Conduttività delle soluzioni. — Il signor James 
Walker ha determinato la conduttività del clo- 
ruro di dietilammonio disciolto in acqua pura o 
in 10,1; 30,7; 49,2; 72,0; 90,3 e 99,0 per cento di 
alcool in volue, per diluizioni crescenti da 10 litri 
ad 8000 litri. . 

Furono costruite tabelle e curve dimostranti la 
variazione della conduttività molecolare ed il grado 
di dissociazione col variare la diluizione e variando 
la proporzione dell’alceol. 

I risultati non possono essere brevemente rias- 
sunti. (Electrical Engineer, XIX, pag. 129). 
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Un nuovo interruttore per rocchetti. — Il signor 
A. Londe ha fatto costruire un interruttore a 
mercurio pel rocchetto di Ruhmkorff, il quale 
permetterebbe di ottenere delle interruzioni più 
rapide dell’interruttore di Foucault, e di stabilire 
un rapporto voluto fra la durata di chiusura e di 
apertura del circuito. 

L'apparecchio consiste in un piccolo motorino 
elettrico, simile a quelli che servono per mettere 
in rotazione i tubi di Geissler, messo in azione da 
una pila indipendente al cui asse di rotazione si 
trova fissata un'appendice metallica che ad ogni 
rotazione viene a toccare una leva orizzontale so- 
vrapposta ed a mantenerla sollevata per una certa 
frazione del tempo di rivoluzione determinata dal- 
l'estensione della superficie di contatto. 

La leva solleva un’asta verticale che si affonda 
in un bicchiere contenente mercurio ed alcool e 
che serve quando è abbassata a chiudere il cir- 
cuito del rocchetto. 

Si hanno così tante interruzioni della corrente 
quante sono le rivoluzioni del motorino, le quali 
possono rendersi anche assai rapide. 

L'autore ha fatto costruire l'apparecchio per 
studii di radiografia e di fluoroscopia coi raggi 
‘ Röntgen, ed avendo trovato che il massimo ren- 
dimento si ha quando la durata dell’interruzione 
della corrente è tre volte più piccola della durata 


del passaggio, ha dato all’appendice che innalza 
la leva, tal forma che la mantenga sollevata per 1/, 
del periodo di rotazione. 

L’apparato ha dato eccellenti risultati in espe- 
rienze di radiografia; le scintille sono ben nutrite, 
il tubo di Crookes si rende più brillante ed è sen- 
sibilmente diminuito il tempo di posa. (La Nature, 
N. 1236, pag. 156, con figure). 

Prof. D. M. 


SEGNALATORI ELETTRICI AUTOMATICI 


per evitare gli scontri ferroviarii 


I due segnalatori da me inventati, sebbene de- 
scritti separatamente, hanno fra di loro locali re- 
lazioni, si servono delle stesse pile, ed impiantati 
nello stesso ufficio formano in effetto un solo ap- 
parecchio. 

Una breve e sommaria descrizione dimostrerà 
quanto sopra ho esposto. 


Segnalatore per gli scontri nelle stazioni. 


Ad una determinata distanza dalla stazione, e 


‘circa a un metro dal binario, una mensola regge un 


robusto isolatore. 

Una bielletta fatta con lamiera di rame pende 
dalla testa di un perno che si avvita sull’isolatore. 
Il tutto costituisce un sistema rigidamente con- 
nesso, mentre la bielletta è folle e oscilla sul suo 
sopporte. I treni che passano, possono toccare 
tale bielletta con un'asta metallica isolata che si 
fissa al primo carrozzone e comunica con un elet- 
tro-magnete polarizzato, capace di funzionare per 
le sole correnti positive. Esso agisce sull’ usuale 
robinetto del fischio mediante una porta saracinesca 
che può aprire al vapore una via ortogonale a 
quella esistente. 

Si arguisce da ciò, che un treno d'arrivo pas- 
sante per il considerato contatto, che chiameremo 
x, sì avvisa, se x comunica col polo positivo d'una 
pila messa a terra, notando però che l’elettro - 
magnete del fischio comunica anch’esso colla terra. 

Nella stazione si apporranno tanti fili quanti 
sono i binari. Questi fili, comunicando opportuna- 
mente coi deviatori, possono inserirsi sul circuito 
della pila locale che comprenderebbe il contatto a 
visto sopra. 

Con tali comunicazioni il cantoniere, mano- 
vrando gli scambi, pone, indipendentemente dalla 
sua volontà, il pezzo x ora in comunicazione con un 
filo ed ora con un altro dei considerati; secondo 
la linea che intende aprire. 

I fili in questione comunicano ciascuno con 
elettro magneti, i quali si trovano in ufficio ed 
invertono il segno della corrente ogni qualvolta 
sono eccitati. 
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Dopo ciò, supponiamo sia aperta e libera la 
prima linea; il filo corrispondente comunicherà 
con z, e per convenzione col polo negativo della 
pila. 

Un treno d'arrivo passante per x, chiudendo il 
circuito, non fischierà, ma l'elettro magnete nella 
stazione, relativo al filo i, invertirà tosto il segno 
della corrente. 

Supponiamo che il treno entri nella stazione e 
che dopo poco ne arrivi un altro; il cantoniere 
certamente non dovrà aprire la prima linea. 

Ma se per negligenza ciò facesse, l’incontro 
sarebbe sempre evitato; perchè comunicando il 
filo 1 col polo positive della pila, il treno d'arrivo 
in x fischia restando così avvisato del pericolo. 

Supposto che il treno entrato in stazione non 
abbia incontrato ostacoli, nell’ uscirne toccherà 
tosto la x, simile ad x, ma posta simmetricamente 
dall'altra parte della stazione. 

Toccando dunque 2, l’elettromagnete dell’ ufficio 
agisce e ritorna alla posizione di libera, mettendo 
la comunicazione del polo negativo col filo corri- 
spondente alla via in quel punto aperta. 

Analogo ragionamento si può fare trattandosi 
di un numero anche grande di binarii. 

Concludendo, siccome un treno che entra in una 
linea pone il filo corrispondente ad essa in con- 
dizione che indica linea bloccata, ed uscendo lo ri- 
duce al primitivo stato, non potranno avvenire 
s:ontri per falsa manovra degli scambii, perchè i 
macchinisti ne saranno a tempo avvisati. 


Segnalatore per gli scontri fra le stazioni. 


È costituito da un piccolo apparecchio telegra- 
fico racchiudente un trasmissore meccanico ed- un 
ricevitore. 

Il ricevitore è formato {in modo da agire sol- 
tanto per la trasmissione delle stazioni adiacenti, 
e non per le altre, quantunque il circuito tele- 
grafico, nel quale è inserito l'apparecchio com- 
pronda più stazioni. 

Chiamando A e B due stazioni adiacenti, sup- 
poniamo che un treno parta in direzione A B. 

Uscito dai binarii ed incontrando una bielletta K, 
simile a quella descrita nell'impianto precedente, 
chiude un circuito negativo locale comprendente 
l'apparecchio sopra citato. 

Questo agisce negativamente mettendo in moto 
il trasmissore, il. quale invia allora emissioni al- 
ternate che costituiscono una segnalazione con- 
venzionale e fanno agire il ricevitore dell'appa- 

recchio analogo della stazione B. Siccome lo scopo 
nel ricevitore è quello di invertire ad ogni ecci- 
tazione il senso della corrente che va al contatto K, 
così possiamo concludere che il treno che parte 
dalla stazione A, arrivato in K mette il contatto K 
dell'altra stazione B in comunicazione col polo 
positivo della pila locale. 

Perchè lo scontro non avvenga sulla linea, è 


necessario che da B non parta nessun treno; e col 
nuovo segnalatore ciò non può non avvenire, per- 
chè, supposto un treno in partenza da B per A, 
esso fischia non appena, uscito dai binarii della 
stazione è giunto al contatto K, perchè tale con- 
tatto comunica col polo positivo della pila. 

Ritorniamo al treno partito da A: quando esso 
giunge alla stazione B tocca K, facendo agire po- 
sitivamente l'apparecchio, che ripristinando le co- 
municazioni rende il contatto K negativo. 

Ora qualunque caso d'incontro nella linea è cer- 
tamente evitato, perchè di due treni che avessero 
a percorrerla in diverso senso, uno di essi almeno 
sì avviserà essendo partito dopo dell'altro. 

Il treno avvisato inoltre è sempre quello vicino 
alla stazione, e per la poca velocità che nel mo- 
mento avrebbe, facilmente potrà fermarsi e indie- 


treggiare, lasciando all'altro la via libera, con mi- 


nimo panico dei viaggiatori. 

Il circuito telegrafico esistente costituirebbe il 
filo di linea del segnalatore; ma per questo non 
si deve credere che il telegrafo non possa e non 
debba funzionare; anzi sarà meglio che lo faccia, 
e l'impiegato potrà inviare il solito telegramma 
prima o dopo che la ruota del trasmissore abbia 
funzionato. 

Si otterrà in tal modo la combinazione non poco 
originale, e cioè: il vicendevole controllo del se- 
gnalatore e degli impiegati telegrafici. 


ApaMo Bosco. 


USO MISTO 


degli accumulatori e del conduttore aereo (*) 


È ben difficile portare qui sulla questione che 
si sta discutendo, cioè la scelta del miglior si- 
stema di trazione per una grande città come Pa- 
rigi, elementi che non sieno già trattati o nei 
periodici o nelle riunioni delle diverse società di 
ingegneri che si interessano di tali questioni, I 
differenti sistemi in presenza eontinuano la loro 
lotta, favoriti da circostanze svariatissime che bene 
spesso non hanno che un rapporto lontano con 
l'arte dell'ingegnere, e le quali per conseguenza 
non dipendono da noi, come fece osservare assai 
giustamente il nostro segretario generale nel suo 
resoconto. Le discussioni continuano pure, e sono 
quasi sempre i medesimi argomenti pro e contro 
che si trovano ricordati. 

Non voglio abusare della vostra pazienza rom- 
pendo una lancia di più in favore della trazione 
elettrica. Intendo solo occuparmi brevemente di 
un sistema elettrico misto che comincia a diffon- 
dersi in parecchie grandi città, e che fui con- 
dotto a studiare recentemente in vista di una 


(*) Comunicazione fatta dal signor Désiré Corda alla So- 
cidté Internationale des Electriciene. 
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applicazione in Francia. Vorrei parlarvi dell’ uso 
misto degli accumulatori e del conduttore aereo 
nella trazione elettrica. 

Or sono pochi anni la maggior parte degli elet- 
tricisti occupantisi di impianti di tramvie elet- 
triche con filo aereo e sotterraneo sorridevano 
sdegnosamente quando si parlava loro di saggi di 
trazione con accumulatori, tanto ciò sembrava cosa 
costosa, non pratica, poco durevole e di rendi- 
mento poco elevato, ed i cui pochi vantaggi noti, 
erano soverchiati grandemente dagli inconvenienti. 
Per molto tempo accumulatori e filo aereo sem- 
bravano fratelli nemici. 

Dacché gli accumulatori cominciarono ad essere 
meglio costruiti e, direi anche, dacchè le loro 
proprietà cominciarono ad essere meglio cono- 
sciute, specialmente dagli stessi fabbricanti, i due 
sistemi concorrenti si riconciliarono. 

In parecchie grandi città, specialmente in Pa- 
rigi, dove il filo aereo fu sinora proibito, si è pen- 
sato da tempo a ricorrere agli accumulatori, e 
ciò ha permesso a questi ultimi di mostrarsi sotto 
un aspetto meno sfavorevole di quello che dap- 
prima si supponeva. 

Si usò allora, incoraggiati al tempo stesso dai 
risultati ottenuti nelle stazioni di illuminazione, 
di adoperarli per eguagliare le cariche oltremodo 
variabili delle stazioni generatrici delle tramvie 
e per meglio utilizzare la potenza di queste sta- 
zioni; e si è constatato con gradita sorpresa che 
sono apparecchi utilissimi, purchè la loro costru- 
zione sia assai robusta. 

È colla tremvia elettrica da Zurigo a Hirclan- 
den che questa prova fu effettuata per la prima 
volta, or sono più di tre anni. La batteria ha mi- 
gliorato il rendimento medio della stazione, po- 


tendo la macchina a vapore lavorare quasi sempre 


in pieno carico; essa ha, inoltre, permesso un 
aumento di traffico senza aumento nel macchi- 
nario. In tre anni di funzionamento continuo la 
batteria non si è deteriorata. 

Mentre le variazioni di corrente, a causa del 
terreno assai accidentato, vanno da 0 a 210 A. 
nella linea, il debit della dinamo, da poi che si 
hanno gli accumulatori, varia pochissimo attorno 
ai 90 A., e il suo voltaggio attorno ai 550 V. In 
principio si adoperavano apparecchi riduttori per 
variare automaticamente il numero degli elementi 
nei momenti di carica e scarica. Coll’ esperienza, 
circa un anno fa venne fatto di accorgersi che ciò 
era del tutto superfluo, giacchè i 270 elementi 
possono essere messi direttamente nel circuito 
della dinamo e non hanno bisogno di essere ca- 
ricati a fondo che una sol volta nella giornata, 
durante un'ora di riposo. 

Altre città, specialmente Remscheid in Germania, 
hanno seguito l'esempio dato dalla installazione di 
Zurigo. A Remscheid la Società Thomson-Houston 
(Società Unione) aveva installate quattro dinamo 
ipercompound, da 100 kw. ciascuna, che a causa 
delle forti rampe (10,5%, al massimo) sono state 


molto male utilizzate. Infatti la corrente della 
iinea variava da 0 a 450 A. con 412 vetture in 
circolazione, mentre il valore medio risultante 
dagli apparecchi registratori era appena di 150 A. 
L'uso di accumulatori era dunque indicatissimo, 
tanto più che il traffico prendeva uno sviluppo 
rapidissimo. Una batteria fu installata dalla So- 
cietà Tudor di Hagen. Essa è composta di 250 ele- 
menti di una capacità di 650 A.-ore per una cor- 
rente normale di scarica di 215 A., ma che può 
venire spinta sino a 420 A. 

Dopo quest'aggiunta, che richiese di togliere 
l’avvolgimento compound per evitare un rovescia- 
mento di polarità, il voltaggio non varia più di 
10 a 13 V. attorno ai 500 V., più esattamente, da 
495 V. a 540 V., e il numero di ampère di ogni 
dinamo resta tra 115 e 150 A., in media 132 A. 
per le 12 vetture in circolazione. Inoltre di mat- 
tina e di sera la batteria basta pel servizio, e le 
dinamo sono messe in funzione un’ora più tardi 
e fermate un'ora prima che per lo addietro. 

La carica si fa nella giornata. A tal fine basta 
che il débit medio delle dinamo sia sufficientemente 
elevato perchè l'energia di carica oltrepassi di un 
certo valore l'energia resa dagli accumulatori nelle 
scariche parziali, alle quali la batteria è sotto- 
posta durante ‘il traffico. Il termine della carica 
ha luogo dopo cessata la circolazione delle vet- 
ture. A Remscheid, invece di aumentare il vol- 
taggio dei generatori si fa uso di un survolleur per 
quest'ultimo bisogno. 

Tutte queste applicazioni non potevano che in- 
coraggiare i fabbricanti di accumulatori a fare 
un altro passo innanzi, e a fabbricare batterie 
che si possono mettere sulle vetture a trolley me- 
desime. Si potè allora approfittare del trolley in tutte 
le parti del percorso ove è permesso, mentre le 
batterie servono a percorrere le vie nelle quali il 
filo aereo è interdetto. Gli accumulatori permet- 
tono, al tempo stesso, di eguagliare leggiermente 
le fluttuazioni nel débit delle dinamo. 

La Società Tudor di Hagen è la prima che abbia 
realizzata questa idea con l'applicazione che ne 
ha fatta ad Hanovre e a Dresda. La soluzione che 
ha adottata è la più semplice che si possa imma- 
ginare. 

L'ordinaria vettura a trolley. munita di motori 
per 400 a 500 V. porta una batteria di 200 ele- 
menti, di capacità sufficiente per putere attivare 
i motori all’interno della città dove il filo aereo 
è proibito. Arrivato al punto misto, si solleva la 
pertica del trolley contro il filo di contatto, e la 
corrente di linea, pur attivando i motori, carica 
gli accumulatori. Questi hanno una resistenza in- 
terna debolissima, e sono di costruzione solidis- 
sima, per poter sopportare senza pericolo le cor- 
renti di carica, intensissime. 

Infatti la ricarica, la quale non è del resto che 
parziale, deve effettuarsi in pochissimo tempo du- 
rante il percorso della parte di linea munita del 
tilo del trolley, come pure nei punti di fermata. 
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L'unico inconveniente di questo sistema è il 
regime variabile dei motori elettrici. Per eliminarlo 
la Società per la polverizzazione dei metalli ha 
proposto un raggruppamento che, pur permettendo 
di caricare la batteria a fondo, assicurerebbe il 
mezzo di alimentare i motori sotto un voltaggio 
praticamente costante. I due motori sono da 250 V., 
raggruppati in parallelo per andare col trolley e in 
serie per andare cogli accumulatori. Questi in 
numero di 273, sono raggruppati in tre linee pa- 
rallele da 91 elementi per la carica con la cor- 
rente di linea aerea, e servono in qualche modo 
da reostati ai motori. Alla scarica sono tutti in 
serie. 

Questa disposizione offre egualmente alcuni in- 
convenienti, giacchè, a meno di raddoppiare il 
numero dei gruppi che possono venir messi in 
parallelo od in serie, il che complicherebbe le 
connessioni e le manovre, si sarebbe costretti ad 
interrompere la carica degli accumulatori per tutto 
il tempo che i motori non sono in circuito, cioè 
sui pendii e nelle fermate del percorso; così pure 
durante il tragitto con gli accumulatori si reste- 
rebbe fermi appena uno dei motori in serie su- 
bisse un'avaria. 

Come altro esempio del genere di trazione mista 
possiamo ancora citare quello della « Chicago North 
Side Railway Company, » dove tuttavia la ricarica 
delle batterie non si fa sulle vetture, ma fuori di 
queste. 

A tal fine, nel punto misto, un piccolo carro 
munito di motore elettrico permette di togliere la 
cassa contenente gli accumulatori e di portarla 
per mezzo della corrente degli stessi accumulatori 
all'officina di carica. Nel frattempo un altro carro 
porta la batteria carica. Per 25 vetture in circo- 
lazione occorrono 40 batterie. Sotto questo rap- 
porto tale sistema è meno vantaggioso degli altri, 
con la carica sulle vetture. 

Però gli accumulatori hanno da subire cariche 
meno rapide, il che prolunga la loro durata. In- 
fine non si ha bisogno di rimorchiare il peso 
morto delle batterie durante il tragitto col filo 
aereo. 

Riassumendo, l'applicazione del sistema misto 
nelle grandi città ha un interesse reale. Infatti, 
in questo caso, Je batterie necessarie non hanno 
bisogno di essere così pesanti come quelle ado- 


perate nel caso della soppressione completa del 


trolley, giacchè da un lato il numero di chilometri 
da percorrere col mezzo di accumulatori è minore 
e d'altro lato lo sforzo di trazione, per la dimi- 
nuzione del peso morto è del pari meno impor- 
tante. Tuttavia questo alleggerimento di peso di- 
pende molto dalla natura della rete, e può essere 
talora assai insignificante. Eccò perchè tale si- 
stema non si applica bene che nelle città dove vi 
sono poche rampe. 

Per ciò che concerne il prezzo di costo della 
trazione con tale sistema, esso è incontestabil- 
mente migliore di fronte a quello con accumula- 


tori soli, purchè la parte di linea che può essere 
percorsa col trolley non sia troppo ridotta, giacchè 
in tal caso la ricarica esigerebbe fermate troppo 
lunghe nei punti misti. 

Quanto alle questioni di cifre, si è ridotti alle 
ipotesi, ma spero essere in grado presto di darvi 
informazioni esatte, e cioè, quando l'installazione 
di prova che vi ho segnalata, e alla quale lavoro 
anch'io, avrà dato i suoi risultati. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Royal Institution di Londra. — In un discorso te- 
nuto innanzi a questa Società alla fine di gennaio 
dal prof. Dewar, questi parlò in modo popolare 
delle proprietà dell’ ossigeno liquido studiate da lui 


insieme al prof. Fleming, della maggior parte delle 


quali si trattò già in queste colonne in occasione 
della presentazione delle relative memorie alla 
« Royal Society. » 

Limitandoci a rammentare quanto si riferisce 
più direttamente alle proprietà elettriche dell’os- 
sigeno, noteremo che l’autore fece rilevare essere 
l'ossigeno un elemento molto rimarchevole essendo 
magnetico tanto come gas che come liquido e 
forse anche come solido. 

Le misure fatte su questo argomento furono 
molto complicate e faticose; sotto questo aspetto 
si rilevò che una sfera debolmente magnetica 
nell'aria, si trovò esser apparentemente diama- 
gnetica quando era immersa nell'ossigeno liquido; 
infatti nell'aria un magnete l’attraeva, e nel li- 
quido lo stesso magnete la respingeva. 

L'autore dopo aver rammentato che l'ossigeno 
liquido si presta molto meglio dell’aria liquida ad 
ottenere delle basse temperature costanti, poichè, 
quantunque la temperatura dell’aria liquida sia 
dapprincipio più bassa di quella dell’ossigeno li- 
quido, pure ‘essa va poi gradualmente elevandosi 
per l’evaporazione dell'azoto avvicinandosi a quella 
dell'ossigeno, la temperatura dell'ossigeno liquido 
sì mantiene costante a questo punto fino alla com- 
pleta evaporazione, e dichiara che il metodo mi- 
gliore per valutare queste basse temperature è 
quello di riferirsi al diagramma termo- elettrico 
di Lord Kelvin e dal Tait. 

Con tal mezzo si prova che la temperatura del- 
l'ossigeno liquido bollente è di — 182° c. inquan- 
tochè se una coppia termo-elettrica è immersa in 
esso ed un'altra in un liquido bollente a + 182° 
si osserva che le due correnti si contrabilanciano 
perfettamente. 


x 


Physical Society di Londra. — Nella seduta del 
22 gennaio il signor C. H. Baly lesse una Memoria 
sul passaggio dell'elettricità attraverso i gas, nella quale 
porta i seguenti argomenti contro l'ipotesi che 
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ammette essere la conduzione elettrica dei gas di 
natura elettrolitica: 

1.° Che il segnò della carica del supposto ione 
gassoso è variabile; 

2.° La resistenza iniziale del gas; 

3.° L’invalidità della legge di Ohm; 

4.° La permanenza del supposto elettrolito 
gassoso; 

5.° Che ogni miscela di gas dovrebbe essere 
egualmente un elettrolito; 

6.° Che il gradiente del potenziale in un tubo 
a rarefazione quando passa la corrente, si trovò 
essere molto ineguale, essendosi trovato essere 
esso molto forte presso il catodo, senza manife- 
stare una regolare diminuzione da un elettrolito 
all'altro. 

A questa lettura succedette una interessante 
discussione che vedo utile di riassumere: 

Il prof. Armstrong afferma che gli argomenti 
dell'autore sono viziati dal fatto che egli considera 
il soggetto da un sole punto di vista molto ri- 
stretto, cioè la ipotesi ionica, e Lord Kelvin, per 
esempio, non crede alla ipotesi ionica neppure 
nel caso dei liquidi. 

Il prof. Thomson ha mostrato che i fenomeni 
nei gas dipendono dal loro stato di essicazione, 
cosicchè la conduzione non dipende solo dalle 
molecole gassose. 

Il caso della conduzione indotta da una scarica 
vicina può essere dovuta alla espulsione del va- 
pore condensato dalle pareti del recipiente. Pare 
che i gas perfettamente asciutti non sieno elet- 
troliti. 


Il prof. S. Thompson dice che il paragonare la ` 


conduttività dei liquidi con quella dei gas, può 
condurre a conclusioni false; così l'analogia sa- 
rebbe falsa paragonando ad elettrolisi, la condu- 
zione di una miscela di idrogeno e di cloro. 

Il prof. Armstrong aggiunge che il prof. Dewar 
ha dimostrato che se si raffredda la superficie di 
un tubo Crookes, la scarica si arresta. È affatto 
inconcepibile che il gas a quella bassa temperatura 
si sia liquefatto, quindi la conduttività dipende 
dalla presenza dell'elettrolito gassoso. 

Il prof. J. J. Thomson dice che nella decompo- 
sizione del vapore per le scintille, il fatto che in 
un tubo, come in tutto, la quantità di vapore de- 
composto è maggiore che la quantità di gas svolto 
in un voltametro, non è una obbiezione alla con- 
duttività elettrolitica; la sola condizione imposta 
dalle leggi dell’elettroliti è che l'eccesso di H, o 
di O ad un polo e di 0, o di H all'altro, devono 
corrispondere alla quantità di elettricità che passa 
pel tubo. 

Il prof. Schuter, dice le critiche del Baly essere 
dirette piuttosto ad una forma dalla teoria elet- 
trolitica, che alla teoria stessa. 

La differenza essenziale fra un liquido ed un 
gas è che nel liquido il numero di ioni è deter- 
minato dalla costituzione chimica del liquido, men- 
tre in un gas la dissociazione deve anzitutto es- 


sére prodotta dalla corrente stessa e quindi il 
numero di ioni dipende dalla corrente. 

L'autore, replicando, dice che in alcuni punti 
fy frainteso. Egli pensa che l'aumento di condut- 
tività non può essere dovuto a vapore sviluppan- 
tesi dalle pareti, perchè anche la luce ultravio- 
letta produce un tale aumento. 

Se i raggi Ròntgen producono la ionizzazione, 
vi deve essere una diminuzione nella densità 
del gas. 


x 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Nella se- 
duta del i febbraio i signori Remy e Contremoulin 
hanno realizzato una nuova applicazione della radio- 
grafia alle studio dei muscoli. 

Gli autori incominciano coll’iniettare del bicro- 
mato di potassa nei muscoli da studiare, poi li 
fanno macerare in una soluzione di nitrato d'ar- 
gento. 

Facendo poi intervenire la radiografia si vedono 
apparire sulle prove le fibre dei muscoli insieme 
alle loro inserzioni. 


x 


Reale Società di Edimburgo. — Nella seduta del 
1° febbraio Lord Kelvin presentò una comunica- 
zione, sulle quantità condullive indotte nell'aria dai raggi 
Röntgen studiate in collaborazione dal dott. Beattie 
e dal dott. Smolan. 

La nota dimostra i risultati di esperimenti sugli 
effetti elettrici dei raggi Röntgen e della luce 
ultravioletta proiettata sulla superficie di metalli 
o passanti attraverso l’aria compresa fra due me- 
talli mutuamente isolati, che al principio erano 
elettrizzati od allo stato neutro. 

Per studiare gli effetti dei raggi Röntgen si usò 
un cilindro di alluminio connesso ad un elettro- 
metro. Lungo l’asse del cilindro era collocata una 
sbarra metallica, sostenuta alle estremità da due 
blocchi di paraffina, situati in modo da non es- 
sere colpiti dai raggi Röntgen. Questo metallo 
isolato, era congiunto col mezzo di un filo di 
rame all'estremità isolata dell’elettrometro e pro- 
tetto dall'azione induttiva. 

Il tubo di emissione dei raggi Röntgen era col- 
locato in un cilindro di piombo. 

I raggi passavano entro il tubo di alluminio 
attraverso una finestra nel cilindro, la quale po- 
teva essere coperta o no, da uno schermaglio. 

Il corso di una esperienza era lo stesso con 
ciascun metallo isolato; il metallo veniva prima 
elettrizzato positivamente, poi negativamente. I 
raggi Röntgen si facevano poi cadere su di esso 
attraverso il cil'ndro d'alluminio che lo circon- 
dava e si leggeva, a dati intervalli di tempo, la 
deviazione dell’elettrometro finchè si otteneva una 
deviazione costante. 
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La differenza della deviazione dell’elettrometro, 


da quando esso era in comunicazione col metallo: 


isolato non soggetto all’azione dei raggi Röntgen, 
a quando questo era sotto all'influenza dei raggi 
era tale da indicare nell'ultimo caso un eccesso 
di 0,66 V. 

L'autore ha eseguito anche degli esperimenti 
colla luce ultravioletta, i quali diedero sensibil- 
mente gli stessi risultati dei raggi Röntgen. 


Prof. D. Mazzotto. 


L' utilizzazione delle cascate di Rheinfelden 


. Vicino a Basilea il Reno forma le cascate di 
Rheinfelden che sono celebri ovunque, per la loro 
bellezza; esse inutilizzate finora, sono adesso og- 
getto di lavori che cambieranno l'aspetto tran- 
quillo della città e dei suoi dintorni. 

Due anni or sono parecchie persone intrapren- 
denti, fra le quali si contavano i più celebri in- 
gegneri e finanzieri svizzeri e tedeschi formarono 
una compagnia per l'utilizzazione della energia 
di queste cascate, e siccome non vi furono diffi- 
coltà per la concessione da parte dei due paesi 
confinanti, fu incaricato il conosciutissimo inge- 
gnere prof. Zschokke del Politecnico di Zurigo, 
dell'esecuzione dell'opera, che nel suo complesso 
sarà la più importante del genere in Europa. 

In breve, una volta di più la natura sarà posta 
al servizio dell'uomo e la considerevole quantità 
d’acqua (in media 450 m.8 al secondo) che il Reno 
trasporta sulle cascate di Rheinfelden, sarà tra- 
sformata in una forza di circa 30,000 cavalli, che 
sarà trasmessa sotto forma di energia elettrica a 
stabilimenti industriali entro un raggio di 32 km. 

La prima parte del lavoro è quasi finita e si 
prevede che prima del prossimo autunno, circa 
16,800 cavalli di forza saranno utilizzabili. 

Per ottenere questo risultato si è costrutto un 
canale di circa 1 km. di lunghezza e circa 55 m. 
di larghezza, il quale è parzialmente costrutto nel 
letto del fiume, da cui è separato per mezzo di 
un muro di 10 m. d'altezza e 6 m. di larghezza 
alla base. | 

Per questo muro eccorsero 23,550 m8 di pietra 
la maggior parte dei quali fu scavata dal letto 
stesso del fiume, il quale fu abbassato considere- 
volmente, mediante innumerevoli mine, per per- 
mettere all'acqua di scorrere via facilmente dopo 
essere passata nelle turbine. 

Alla estremità inferiore del canale, diagonal- 
mente ad esso, si trovano i fabbricati che conten- 
gono 20 turbine, tutte costrutte dalla conosciuta 
Ditta Escher Wiss e Compagnia di Zurigo, cia- 
scuna delle quali ha la forza di 840 cavalli. 

Lo stesso fabbricato contiene il macchinario elet- 
trico che produce la corrente. 

Queste macchine furono costrutte in parte dalla 


celebre « Allgemeine Electrische Gesellschafft » di 
Berlino, ed in parte dalla Manifattura di Oerlikon. 

Mediante un ponte di ferro, l'opera che è si- 
tuata sulla riva tedesca del fiume è congiunta alla 
riva svizzera. Questo ponte porta altresì i nume- 
rosi fili che trasferiscono l'energia elettrica ai 
varii centri industriali della Svizzera. 

Più della metà dell'energia utilizzabile, è già 
data a imprese industriali, che sono andate a 
stabilirsi a Rheinfelden per vantaggiarsi dell'ecce- 
zionale basso prezzo della forza motrice, molto 
minore del costo del vapore. Alcune grandi fab- 
briche elettro-chimiche sono attualmente in co- 
struzione: eese produrranno alluminio, clorina, soda 
e carburo di calcio. 

Parecchie linee di ferrovie sono pure in costru- 
zione, allo scopo di congiungere i grandi territori 
appartenenti alla Compagnia, con due delle prin- 
cipali ferrovie della Svizzera e della Germania. 


Elettrometro assoluto per piccole differenze di potenziale 


dei signori A. PEROT e C. FaBry - 


— 


« Gli elettrometri assoluti adoperati sinora non 
si prestano alla misura delle piccole differenze di 
potenziale, a causa della piccolezza delle forze 
messe in giuoco. Gli è così che coll’apparecchio 
ad anello di guardia di Lord Kelvin si è obbligati 
ad operare sopra un centinaio di volts per lo 
meno. 

» Si può in varii modi aumentare in un appa- 
recchio di questo genere la forza attrattiva dei 
due piatti, sia aumentando la superficie delle parti 
che attraggono, sia diminuendo la loro distanza, 
sia facendo intervenire un potenziale ausiliare 
elevato. 

» Se si cerca di aumentare la superficie si è trat- 
tenuti dal peso troppo grande della parte mobile 
per rapporto alle forze messe in giuoco, l’attra- 
zione e il peso variando all'incirca proporzional-. 
mente. 

» Al contrario, nulla, dal punto di vista mecca- 
nico, impedisce, in certe condizioni, di diminuire 
di molto la distanza dei due piatti. A tal fine bi- 
sogna che le loro superfici sieno perfettamente 
piane e che si possa facilmente e ad ogni istante 
controllare il loro parallelismo e misurarne la di- 
stanza. 

» Questa doppia condizione ci ha indotti a co- 
stituire i piatti con dischi di vetro inargentati; 
il loro parallelismo e la loro distanza (dell ordine 
del decimo di millimetro, nel nostro apparecchio) 
possono venire, allora, l'uno controllato, e l’altra 
misurata da un metodo interferenziale. 

» La possibilità di fare la misura rigorosa della 
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distanza permette di dare all'esperienza una grande 
semplicità, essendo l'apparecchio realmente idio- 
statico, e non comportando che una misura ad 
una sola distanza; di più, grazie alla debole di- 
stanza tra i due piatti, si può, invece di adope- 
rare l'anello di guardia, produrre l'attrazione tra 
la base piana di un cilindro circolare e un piano 
quasi indefinito, ciò che semplifica la costruzione 
senza richiedere le correzioni nelle quali inter- 
verrebbe il dielettrico, vetro. 

» La superficie attraente inferiore fissa è, quindi, 
un cilindro circolare di vetro, la cui base supe- 
riore è piana; queste due superfici, cilindro e 
piano, si tagliano ad angolo retto. L'altezza di 
questo cilindro, 1 cm., è grandissima relativa- 
mente alla distanza che lo separa dall'altro piatto. 
Il suo diametro, misurato con un metodo ottico, 
è stato trovato eguale a 5,9504 a 22°. È sorretto 
da un sistema adatto di viti calanti. 

> Il piatto superiore è una lamina di vetro, cir- 
colare, dello spessore di 2 mm. e del diametro di 
7 cm.; si comporta come un piatto indefinito. 

» Questi due piatti sono leggiermente inargen- 
tati; se li si fa attraversare normalmente da un 
fascio di luce monocromatica, si vede apparire un 
sistema di frangie dovuto alla interferenza dei 
raggi che hanno attraversato direttamente le due 
lamine, con quelli che si sono riflessi un numero 
pari di volte sulle lamine inargentate. 

» L'osservazione di queste frangie permette una 
regolazione precisa del parallelismo delle due su- 
perfici. La loro distanza può, ogni momento, ve- 
nire determinata per confronto con lo spessore 
in un punto di una lamina sottile prismatica di 
aria, giusta il metodo che abbiamo anteriormente 
descritto. 

» Il piatto superiore è sorretto da tre molle, di 
modo che l’attrazione dei due piatti si traduce 
in una diminuzione della loro distanza. I movi- 
menti sono aperiodici, e lentissimi, a causa della 
viscosità del sottile strato d'aria che separa i due 
piatti. 

> Allo scopo di sopprimere ogni tremelio del- 
l'apparecchio, l'abbiamo posto in una gabbia com- 
pletamente chiusa, sospesa al soffitto di una can- 
tina per mezzo di tubi di gomma. » 
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Ancora la dinamo Dettmar 


Nel numero precedente servendoci della comu- 
nicazione fatta al Congresso di Ginevra dal signor 
A. Rothert, abbiamo parlato della dinamo Dettmar 
per le distribuzioni a tre fili. L'importanza del- 
l'argomento alla quale abbiamo già accennato, e ‘ 
che è certamente troppo nota perchè occorra fer- 
marsi a dimostrarla, ci consiglia a tornare su que- 
sta dinamo che da quando è a nostra cognizione, 
e anche da quanto la teoria ci fa presupporre, 


+ - 


Fiqvra 1. 


rappresenta una elegante soluzione del quesito 
della regolazione nel sistema a tre fili. Ciò che 
oggi aggiungiamo alle notizie già pubblicate è in- 
teso specialmente a spiegare il modo di funzio- 
nare della macchina. 

La figura 1 è lo schema della suddivisione delle 


Figura 2. 


masse polari e della posizione delle tre spazzole: 
N, N sono due poli dollo stesso nome; S, S due 
poli opposti, pure eguali di segno. Le due spazzole 
nel diametro orizzontale sono quelle dei fili estremi, 
quella di mezzo in alto è relativa al filo medio. 

Analizzando la cosa, la macchina si riduce a 
due dinamo bipolari accoppiate, aventi immediata 
relazione l'una sull'altra, perchè possedenti il me- 
desimo circuito indotto. . 

La forza magnetizzante dell'anello è diretta per- 
pendicolarmente al campo induttore: essa tende a 
produrre un campo magnetico (figura 2), il senso 
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delle linee di forza del quale è indicato dalle pun- 
teggiate. 

Le linee di forza dell'indotto in N; S, agiscono 
entro le linee di forza del campo esterno, e in 
Na e Sy. sono dirette nel medesimo senso: la rea- 
zione dell’anello indebolisce dunque i poli N, e $; 
e rinforza i poli Na e Sa. 

Le coppie N; e S, e Na e Sg rispettivamente 
alimentano un singolo ramo del sistema a tre fili, 
di modo che se le tensioni cambiano per effetto 
della differenza di carico dei detti rami, per esem- 
pio, se la tensione del ramo 1-0 s’indebolisce, la 
eccitazione delle bobine N; $, potrà essere rin- 
forzata facilmente, e quella delle bobine Na Sə in- 
debolita in modo da neutralizzare il flusso di 
reazione dell’indotto. 

Ricordiamo anche che in pratica la bobina N, S; 
da un lato e Na Sa dall’altro, sono fra loro in serie. 
Abbiamo accennato all’inconveniente della facile 
inversione parziale dei primi modelli di queste 
dinamo: infatti, mettendo le bobine Ng S fuori 
di circuito, mentre le N, S, sono eccitate, le linee 
di forza hanno naturalmente tendenza a passare 
tra i poli vicini, e perciò a invertire quelli che 
non sono eccitati. Questa inversione è stata resa 
impossibile, nelle macchine costruite in seguito, 
incrociando l’eccitazione dei due rami. N, e Ñ 
sono unite ai fili 0, 2, e Na e & ai fili 1,0. 


I risultati forniti da una dinamo di 75 kw., sono , 


riassunti nella seguente tabella: 


Branca N. I Dati comuni Branca N. 2 
! 
Corrent Intensità Giri Corrente 
Tensione | Poesia ia al na Fennie d' eccitazione 
a A lia o iene 
110 12 340 500 110 2,3 
110 9,6 220 510 110 2,609 
110 8,5 115 500 108 2.19 
110 6,6 75 525 1410 2,8 
110 0,6 0 D29 110 3,2 


Dall'esame di queste cifre, risultanti da esperi- 
menti fatti con carichi diversi, vedonsi le diffe- 
renze cagionate dalle variazioni dell’eccitazione 
nelle branche 1 e 2 dei circuiti eccitatori. 


L. D. 
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La luce elettrica a buon mercato 


Non vi è alcuno che non riconosca la superio- 
rità della luce elettrica dal punto di vista dello 
splendore, della comodità, dell'igiene e della si- 
curezza delle persone e delle cose. L'economia è 
il solo argomento che possono presentare i con- 
sumatori che preferiscono il petrolio o il gas, con 
o senza becco Auer. 

Il prezzo della corrente non ha nulla di asso- 
luto, giacchè il kilowatt-ora che a Parigi costa 
fr. 1.15 al contatore, non vale a Londra che fr. 0,60, 
e meno ancora a Buffalo da quando vi arriva la 
corrente dal Niagara. Per conseguenza, il buon 
mercato di cui si fanno scudo gli avversari della 
elettricità, non ha nulla d'assoluto da questo punto 
di vista; tali avversari possono venire battuti 
completamente sopra un terreno diverso da quello 
che ci appartiene. 

Ma, quantunque il consumo parigino sia rile- 
vante, è lontano da ciò che dovrebbe essere nella 
grande città, se si cercasse di giustificare la bella 
espressione di Victor Hugo, che la chiamava Città 
Luce. 

Infatti, stando a quanto diceva l'Electrical Review 
nel suo numero dell’8 gennaio u. s., le sette com- 
pagnje d'’elettricità non hanno venduto nel 1895 
che 8.107,000 kw.-ore sulle rive della Senna, men- 
tre a Berlino una sola compagnia ha raggiunta la 
cifra di 9.770.000. 

Crediamo dunque utile indicare i principii di 
un accorgimento economico che conviene appli- 
care alle lampade ad incandescenza, e che è pra- 
ticato su scala assai vasta. 

Questo procedimento fu immaginato or sono 
alcuni anni, dal. signor Wiefred Monniot, che ap- 
profittò di una osservazione fatta per caso in una 
impresa di illuminazione dove impiegava lampade 
ad incandescenza il cui voltaggio era esattamente 
noto, e la cui qualità era rigorosamente la mede- 
sima. È un raffinamento al quale è possibile arri- 
vare quando i filamenti siano fabbricati in modo 
affatto scientifico. 

Allo scopo di colpire di più la immaginazione 
dei nostri lettori, esporremo qui i risultati otte- 
nuti al caffè Tortoni sei mesi prima che si chiu- 
desse. 

Le lampade che erano in questo stabilimento a 
quell'epoca, consumavano, come tutte le lampade 
di quattro anni fa, da 3 a 5,5 W. per candela. 
Il signor Monniot senza contentarsi della qualità 
eccezionale del filamento, metteva in servizio, 
nei circuiti ordinari di 1410 V., delle lampade di 
107 V. Ne risultava un aumento sensibile di luce, 
senza che per ciò la spesa fosse aumentata in 
modo apprezzabile. 

Soltanto la durata totale del filamento diminuiva 
talvolta di 300 ore, generalmente di 200. Tuttavia 
se sì vuole considerare che l’etto-watt si paga 
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circa fr. 0.12, che le lampade primitive consuma- 
vano almeno 35 etto-watt per 10 candele in 100 ore, 
e che il signor Monniot perveniva a dare un’ illu- 
minazione superiore, pur non spendendo, durante 
il medesimo tempo, che 27 etto-watts, si converrà 
che era preferibile avere lampade che duravano 
solo 500 ore invece di 700, poichè ogni lampada, 
dedotto il suo prezzo di acquisto di 2 franchi, 
faceva ancora, ad illuminazione eguale, realizzare 
un’economia di 3 franchi: ossia per un caffè del- 
importanza del Tortori, avevasi 400 franchi di 
diminuzione ogni mese d'inverno. 

Per evitare errori costosi bisogna aggiungere 
che i risultati erano ottenuti con filamenti di qua- 
lità superiore, talmente resistenti e così perfetta- 
mente omogenei, da resistere benissimo ad un ri- 
scaldamento superiore al normale. 

Di tutti i numerosi particolari che entrano nella 
fabbricazione delle lampade, quello dei filamenti 
merita specialmente l'attenzione degli elettricisti, 
giacchè coi filamenti mediocri non si possono ot- 
tenere durate notevoli che stando lontanissimi 
dalla vera incandescenza. 

Queste lampade, che non si possono spingere» 
sono quelle che hanno finora compromesso fino ad 
un certo punto la riputazione delle lampade ad 
incandescenza, e che finiscono a costare caro, se 
ci si vuol vedere bene. 

Del résto la fabbricazione dei filamenti cogduce 
a risultati tali, che si possono fare i sacrifici ne- 
cessari per ottenere una merce di prima qualità’ 

Un chilogrammo di filamenti di lampade da 
20 candele vale 80,000 franchi, e un chilogrammo 
di filamenti di lampade da 30 candele non costa 
meno di 120,000 franchi; ma j pesi di questi fila- 
menti sono straordinariamente minimi. Nelle lam- 
pade da 3 candele la lunghezza di ogni filamento 
è di 10 cm.; in un chilo ve ne sono tre milioni, 
che danno una lunghezza complessiva di 300 km.; 
con un peso di circa 120 kg. si farebbe il giro del 
mondo sull’equatore. 

Quanto al consumo delle lampade ad incande- 
scenza, è abbastanza difficile valutarlo, ma daremo 
qui alcune cifre che permetteranno di vedere fa- 
cilmente che deve essere immenso. Se si converte 
in lampade da 8 candele l'illuminazione elettrica 
di Londra si arriva, stando all'E/ecirical Review, ad 
una cifra di 1,300,000 per Londra, 92,000 per Man- 
chester, 70,000 per Glascow, 54,000 per Liverpool, 
43,000 per Edimburgo. Il numero reale di lampade 
figuranti in ognuna di queste reti si avvicina 
certo ad un milione ed è inferiore a quello delle 
città d'America e del continente europeo. Malgrado 
il poco peso dei filamenti, si è venduto ogni anno 
un numero rispettabile di chilogrammi, ed i fab- 
bricanti hanno davanti un immenso mercato la 
cui importanza aumenta ogni anno. 

Il mercato è abbastanza vasto ed esteso per ten- 
tare i capitalisti serii. È perciò che si sono ve- 
dute stabilirsi in Parigi grandi fabbriche, la cui 
specialità è la produzione di carboni da luce, dai 


filamenti sino ai più grossi per lampade ad arco. 
L'osservazione sulla quale l'impresa del Monniot 
era basata è affatto conforme ai risultati di espe- 
rienze precise. Misure fotometriche stabilite con la 
maggior cura, hanno constatato che la luce pro- 
dotta dal riscaldamento di un conduttore aumenta 
molto più rapidamente dell’ intensità della corrente 
generatrice. 

I teorici che hanno la pretesa di far passare i 
fatti sotto il giogo delle loro formule, fanno fatica 
ad ammettere questo risultato perchè è contrario 
alla legge della fisica contemporanea; all’equiva- 
lente meccanico del calore. Ma è facilissimo ren- 
dersene conto da sè stessi, parche si sappia ado- 
perare un reostato. 

Infatti, si sarà sorpresi di vedere con quale ra- 
pidità il valore luminoso di una lampada ad in- 
candescenza aumenta quando si aumenta, sia pur 
per poco il voltaggio della corrente di una certa 
intensità. 

Si vedrà che quando il filamento è sul punto di 
sparire, allora la lampada manda veramente il suo 
bagliore, ma si capirà, senza equazioni, la possi- 
bilità logica di questo fenomeno, pensando che il 
solo fatto del passaggio della corrente aumenta il 
calore in modo rapido quando il raffreddamento 
nell'aria cessa di limitarlo, e che la quantità di 
luce aumenta con questo calore accumuletore.. 


W. pe FONVIELLE. 


CONSIGLI PRATICI 


Lubrificazione delle cinghie. Per nettare le cin- 
ghie si consiglia di spazzolarle a caldo con una 
soluzione di sapone, poi di strofinarle con ammo- 
niaca che saponifica il grasso e l’olio delle cin- 
ghie. Si ripassano in seguito con l’acqua tiepida, 
si asciugano e si verniciano con la composi- 
zione seguente: sì sciolgono 1 kg. di caoutchouc 
in í kg. d’essenza di trementina portata ad una 
temperatura di circa 50°, vi sì aggiungono suc- 
cessivamente kg. 0,780 di colofonia e kg. 0,780 di 
cera gialla. Si fonde poi kg. 1,250 di sego in kg. 3 
di olio di fegato di merluzzo, e si mescola il tutto 
quanto più intimamente è possibile. Si dà pure 
un'altra ricetta per evitare l'odore sgradevole del- 
l'olio di fegato di merluzzo ; si fonde cioè un mi- 
scuglio di kg. 0,800 di cerésine gialla, kg. 0.800 di 
olio di palma, e kg. 2.800 di grasso suino di qua- 
lità inferiore; poi, secondo la stagione, vi si ag- 
giungono 2 a 3 kg. di vaselina liquida. 


G. CastaGNERIS. — Tramvie e Ferrovie’ elettriche 
(432 pagine con 170 incisioni e 30 gruppi di 


illustrazioni) . - L. 4.— 
M. MARTINELLI. — Le pile elettriche (28 pagine- VII - 
con 60 incisioni). . . . > 2 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 
Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercie 


FONDATO NEL 1885 
Mirano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


fficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'ltalia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. — 

L’ Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


L'U, 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l’ Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s’ incarica anche della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl' Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflellenii l ELETTRICITÀ: E LE SUE APPLICAZIONI. 


1882. Compagnie de l'Industrie électrique, a Sécheron presso 
Ginevra (Svizzera) — Machine dynamo-électrique à cou- 
rant continu — per anni 6. 

1883. Arnò e Caramagna, a Torino. — Perfezionamenti nelle 
ferrovie e tramvie elettriche a sezioni ed a contatti sotter- 
ranei ed elettromagnetici — completivo. 

1881. Grosz, a Amburgo. — Freno elettrico per vetture — 
per anni l. 

1885. Thomson-Houston International Electric Company, a 
Parigi. — Interrupteur automatique à souffler magnétique 
— per anni È. 


———T ——_ e I — —- -— —PP— 


Gli impianti elettrici in Italia 


Impianto di Palermo. (*) 


La Stazione centrale di Palermo, installata nel- 
l’anno 1887 dalla Società Generale Italiana d'Elet- 
tricità, sistema Edison, di Milano, per conto della 
Società per l'illuminazione ed applicazioni elet- 
triche di Palermo, è sul tipo di quella di Siracusa, 
che descriveremo in seguito. 

Il sistema di distribuzione è in parte a corrente 
alternata con trasformatori, per alimentare lam- 
pade ad incandescenza, in parte Thomson-Houston 
per lampade ad arco in serie. 

La parte meccanica è costituita da tre caldaie 
Babcok e Wilcox e due Cornovaglia, e da quattro 


. motori Armington-Sims; ai quali fu aggiunto re- 


centemente un motore a gas Crossley da 35 ca- 
valli. 

La parte elettrica è costituita da quattro di- 
namo Thomson-Houston (6,8 A. per 2500 V.), da 
tre alternatori Ganz, da 30 A. per 1000 V. e da 
un alternatore Schuckert da 25 A. per 1000 V. con 
eccitatrici a parte. 

Nelle ore di minore richiesta di corrente serve 
il motore a gas, attivando un alternatore BRNO coni 

ed una dinamo Thomson-Houston. . 

Pur troppo lo sviluppo dell’illuminazione elet- 
trica a Palermo non è molto grande, specialmente 
per ciò che riguarda l'illuminazione pubblica. — 
Quindi il detto impianto serve per l'illuminazione 
della stazione ferroviaria, con 14 archi Thomson- 
Rice, di qualche piazza con 16 archi, cui si ag- 
giungono d'estate circa 20 archi per l’illumina- 
zione della passeggiata al Foro Italico, dei teatri 
Bellini (a incandescenza), Politeama (in parte) e 
Mangano (sistema misto), del Municipio, delle 
Scuole serali, del Circolo Artistico, di alcuni ne- 
gozi ed abitazioni private, ad incandescenza. In 
tutto sono installate circa 2200 lampade ad incan- 
descenza e 110 lampade ad arco. 

La Stazione di Palermo è diretta dall'ingegnere 
Emilio Piazzoli, che ci ha favoriti i dati più re- 
centi. 


Impianto di Siracusa. (*) 


Esso serve per l'illuminazione pubblica e pri- 
vata, e fu eseguito dalla Società Edison di Milano, 
per conto della Società Generale per l°illumina- 
zione, la cui sede era allora a Roma, ora a Napoli, 
e che ci favorì i dati più recenti. 

Esso è in parte del sistema Ganz a corrente 
alternata con trasformatori, in parte del sistema 
Thomson-Houston per lampade ad arco in serie. 

Il macchinario è costituito da 3 caldaie Babcok 
e Wilcox, superficie riscaldata 195 m.? ciascuna; 
3 motrici Armington-Sims compound da 100 cavalli 
ciascuna; 2 motrici Armington-Sims da 25 cavalli 
ciascuna; 3 alternatori Ganz da 50 kw. ciascuno; 
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3 dinamo Ganz a corrente continua da 10 kw. cia- 
scuna; 2 dinamo Thomson-Houston da 25 lampade 
da 2000 candele ciascuna. 

Le lampade alimentate al 31 maggio 1895 erano: 
1139 a incandescenza per l'illuminazione privata, 
e 443 per la pubblica, oltre a 34 lampade ad arco 
da 2000 candele. 

Secondo la convenzione, che è fatta per 40 anni 
dal giorno dell'inaugurazione, che fu il 14 marzo 
del 1890, l’illuminazione della città deve farsi con 
400 lampade ad incandescenza, delle quali 100 da 
32 candele, e 300 da 16, e con 20 lampade ad arco 
Thomson-Houston da 10 A. 

Per l'illuminazione ad incandescenza, il Muni- 
cipio si obbliga di pagare annue L. 44,000, e per 
quella ad arco L. 5976, per 4980 ore di illumina- 
zione. 

Occorrendo altre lampade stradali la tariffa fu 
stabilita come segue: 


Per ogni lampada-ora da 16 candele L. 0,032 
» » 24 >» » 0,055 
» » 32 > » 0,060 
» » 50» » 0,090 
» » 100 > » 0,100 
» » 200 > » 0,200 


La Società poi si obbligava di fornire l’illumi- 
nazione ai privati ai seguenti prezzi: 


Per ogni lampada-ora da 8 candele L. 0,035 
» » 10 > » 0,045 
» » 16 >» » 0,065 
» » 24 > » 0,080 
» » 32 > » 0,100 
» » 50 > » 0,120 
» » 100 > » 0,160 
» » 200 » » 0,250. 


L'area, su cui fu costruita l'officina, fu concessa 
dal Municipio, il quale si obbligò pure a provve- 
dere l'acqua occorrente per le caldaie. 


:(*) Dall'E/ettricità dei sigg. Wilke e Pagliani, pubblicazione 
illustrata da oltre 1000 figure, edita dalla « Unione Tipo- 


grafica Editrice Torinese. » — Cent. 60 la dispensa. 
x 


Guida pratica dell’ Elettricista 


(Continuazione, vedi Numero 7). 


CAPITOLO II. 


Fenomeni e leggi principali 
dell’elettricità e del magnetismo. 


Legge di Coulomb o di Gauss, o delle attrazioni e 
ripulsioni. — Abbiamo detto che corpi elettrizzati 
o magnetizzati, posti a distanze tali che lin- 
fluenza che reciprocamente esercitano fra loro sia 
sensibile ai nostri mezzi di osservazione, mostrano 
di dar luogo a attrazioni o ripulsioni, secondo 


che le elettrizzazioni e le magnetizzazioni sono di 
segno contrario o uguale: le leggi che regolano 
questi fenomeni sono comuni in essi e risultano 
le seguenti: le attrazioni o le ripulsioni sono propor- 
zionali al prodotto delle quantità di elettricità o di ma- 
gnetismo in presenza, e inversamente proporzionali al 
quadrato della distanza alla quale agiscono l’una sul- 
l’altra. Questa legge viene detta anche di Gauss, 
perchè questo fisico la dimostrò con metodi più 
rigorosi dal Coulomb, che primo la espresse, va- 
lendosi dell’esperienze fatte con la sua bilancia di 
torsione. 

Queste leggi sono importantissime perchè le ve- 
dremo servire come fondamento di tutte le misure 
elettriche e magnetiche. E 

Algebricamente, esse si esprimono con la for- 
mula: 

mm, 


r=" 


essendo m, m, le quantità di elettricità o di ma- 
gnetismo, e d la distanza che le separa. 

Legge di Ohm. — Ciò che abbiamo detto circa 
la relazione esistente fra i fattori della corrente, 
ci permette di considerare l'intensità di essa come 
funzione di questi due elementi, e algebricamente 
si indica tale relazione così: 

E 
I = R (1) 
essendo / l'intensità, E la differenza di potenziale, 
R la resistenza del conduttore. 

Avendo detto che la resistenza di un corpo, 
(o la condullività che è la sua inversa) è una pro- 
prietà fisica, e quindi costante, almeno fino a che 
durano fisse le condizioni fisiche dal corpo mede- 
simo, si comprende come la resistenza sia indi- 
pendente dalla differenza di potenziale e dalla in- 
tensità della corrente, e per quanto questi due 


fattori possono variare, essa rimane costante. 


Questo fatto enunciato, costituisce la legge di 
Ohm cioè, che, il quoziente della differenza di poten- 
ziale fra due punti e l'intensità della corrente circolante 
fra essi è una quantità costante. 

Per due medesimi punti e differenti valori della 
differenza di potenziale si avrà: 


a a (2) 


Questo modo assai esatto di indicare la legge 
di Ohm è più spesso sostituito dall’enunciato della 
formula (1), cioè che l'intensità della corrente è il 
rapporto fra il valore della differenza di potenziale e 
quello della resistenza del conduttore; naturalmente i 
due modi si equivalgono. 

Legge del circuito magnetico. — La legge sud- 
detta relativa ai circuiti elettrici trova la sua 
analoga per i circuiti magnetici. 

Si ha in questo caso: 


b = — - 


R 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 125 


avendo +e R i significati alla volta indicati, e F 
che corrisponde a E (forza elettromotrice), nei 
eircuiti magnetici indica la forza magneto-motrice, 
© quella causa per la quale si producono i feno- 
meni magnetici. 

Dobbiamo osservare che mentre per i circuiti 
magnetici vale l’enunciato, relativo a un caso 
particolare, dalla legge di Ohm, cioè che il flusso 


di forza è il rapporto fra il valore della forza - 


magneto-motrice e quello della resistenza del cir- 
cuito magnetico, non è valido l'enunciato generale, 
che il quoziente della forza magneto-motrice per 
l'intensità del flusso è una quantità costante, per- 
chè la resistenza magnetica, varia con il variare 
dell’induzione specifica e quindi in generale con 
il variare della forza magneto-motrice. Si vede 
dunque che l'analogia con la legge di Ohm, per i 
circuiti magnetici è solo relativa. 

. Resistenza di un circuito elettrico omogeneo. — 
‘La resistenza di un circuito elettrico dipende oltre 
che dalla natura del corpo che costituisce il cir- 
cuito, dalla sezione e dalla lunghezza: e precisa- 
mente il suo valore è direttamente proporzionale 
alla lunghezza del circuito e inversamente alla 
sezione media (normale alla lunghezza): se quindi 
a è il coefficiente di resistenza specifica, / la lun- 
ghezza, s la sezione, si ha: 


R= gp f 
5 

Abbiamo detto che rimanendo costante /,s e le 
condizioni fisiche dei corpi costituenti il circuito, 
a e quindi R hanno valore costante. 

Resistenza di un circuito magnetico omogeneo. — 
Analogamente, la resistenza di un circuito ma- 
gnetico è espressa con la formula: 


oppure: 


avendo p e p i significati già spiegati. 

Resistenza di circuiti magnetici o elettrici etero- 
genei. — Quando il circuito pel quale passa una 
corrente elettrica o un flusso di forza, non è com- 
posto in tutte le sue parti della medesima so- 
stanza (il che avviene quasi sempre, specie nel 
caso del magnetismo) la sua resistenza comples- 
siva è uguale alla somma delle singole resistenze 
parziali, determinate dalle varie sezioni omogenee; 
nel caso del circuito elettrico sarà: 


R,= Za 


e pel circuito magnetico: 
l l 
R., = E} o — = I — 
L P F us 


essendosi con £ rappresentata la somma delle varie 
parti del circuito. 


Circuiti derivati. — Diconsi circuiti derivati o de- 
rivazioni, quelli aventi due punti comuni, il che 
è quanto dire, che se ai punti di contatto esiste 
una differenza di potenziale elettrico o magnetico, 
la corrente elettrica, o il flusso di forza si suddi- 
vide in ciascuno, e in rapporto della resistenza 
rispettiva, come è voluto dalla legge di Ohm. 


(Continua). 
G. PARDINI. 


CRONACA 


ESTERO. 
Trazione elettrica. 


Ferrovie elettriche. Un elettricista di Chicago lha 
fatto un'invenzione che si sta applicando adesso 
in parecchie città dell'America. Essa consiste di 
piccoli vagoni da viaggiatori che corrono su bi- 
nario ridotto. 

Sotto ciascun vagone si trova una dinamo, la 
quale è collegata con una terza ruota fissata nel 
centro di uno degli assi, in modo tale che quando 
il vagone cammina in discesa, per la semplice 
forza di gravità si può produrre elettricità. Questa 
elettricità è raccolta da una batteria di accumu- 
latori e può essere utilizzata come forza motrice 
quando ve ne sia il bisogno. 

L'’inventore ritiene che questo sistema possa 
essere applicato sulle ferrovie comuni, l'elettricità ` 
potendo servire come forza ausiliaria alla loco- 
motiva a vapore; e specialmente lo ritiene di 
grandissima utilità nei treni diretti di viaggiatori 
che richiedono locomotive molto pesanti e che 
consumano molto carbone. 


Trasporto di forza. 


L’utilizzazione delle cascate del Niagara. Si è già 
parlato dell'utilizzazione delle cascate del Niagara. 
Diamo ora in proposito alcuni interessantissimi 
dati. 

Il numero più grande di uomini impiegati nelle 
costruzioni fu di circa 2500. 

Il tunnel costruito, lungo 7000 piedi, è rivestito 
da quattro file dei migliori e più duri mattoni, i 
quali costituiscono una solida parete di 18 pollici 
di spessore. È costruito a forma di ferro di ca- 
vallo. Ha 21 piedi di altezza e 18 piedi e 10 pol- 
lici di larghezza. 

La velocità dell'acqua è di piedi 26 1/3 per se- 
condo. 

La costruzione del tunnel occupò tre anni, e più 
di 300,000 tonnellate di roccie furono rimosse, 

Nel suo rivestimento furono usati 16, 000,000 
mattoni; 19,000,000 piedi di legno; 60,000 m.8 di 
pietra; 67,000 barili di cemento e 26,000 m.8 di 
sabbia. 

La porta del tunnel è nella parte più bassa del 
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fiume e la sua pendenza scende a 411 piedi sotto 
la regolare altezza delle acque. 

Questa parte del tunnel è rivestita con lastre 
di acciaio. 

Nė in Europa, nè in America si può trovare 
un’altra forza generatrice potente come quella del 
Niagara. 

Ciascun generatore ha la forza di 5000 cavalli e 
compie 250 rivoluzioni al minuto. Il banco di 
ciascun generatore pesa da solo circa 70,000 lib- 
bre e misura quasi i2 piedi di diametro. 

Gli anelli dei generatori vennero gettati in un 
pezzo solo, a Bethlehem, Pa, da una verga di ac- 
ciaio al nikel lunga 197 pollici, del diametro 
di 54 e del peso di 120,000 libbre. 

Questi anelli dovrebbero raggiungere la velocità 
di 6 miglia al minuto prima che si possano rom- 
pere o screpolare. 

Il fabbricato è costrutto con pietra, la sua strut- 
tura è magnifica, alta, imponente. 

Gli isolatori usati nella trasmissione della forza 
sono di porcellana. Prima di essere messi in opera 
essi vengono provati sotto la corrente di 40,000 V. 
Molti si riconoscono inadatti sotto questa prova, 
ma i più resistono. 

Il filo, che venne messo lungo la linea di Buf- 
falo, resistette alla tensione di 40,000 V. prima di 
essere messo in opera. 

I pali che sostengono i fili conduttori della linea 
Niagara-Buffalo furono comperati nel Canadà e 
sono ammirabili per la loro qualità e forma. 

La « Niagara-Company » dà l'elettricità più a 
buon prezzo di qualunque altra Compagnia del 
mondo. 


Telefonia. 


Telefonia mediante gli aquiloni. L’Electrical Engineer 
di Nuova York del 6 gennaio p. p. contiene la re- 
lazione di alcuni esperimenti eseguiti dai signori 
W. Eddy, Clayton, Fergusson e Sweatland per sta- 
bilire la possibilità ed i mezzi migliori di una 
telefonia provvisoria per i casi d'urgenza, come 
comunicazione con località non accessibile o non 
raggiungibile entro un determinato lasso di tempo, 
approfittando delle correnti atmosferiche ed usando 
aquiloni. 

Il signor W. Eddy è l'inventore di una forma 
speciale di aquilone, col quale eseguì già varii 
esperimenti d'elettricità atmosferica a Bayonne 
dal 1890 in poi, preceduto, com'è noto, in questa 
sorta di stndii da B. Franklin (1752) e dal signor 
Alessandro Mac Adle dell’ Osservatorio di Blue 
Hill. 

Egli affida, dunque, alla cordicella che trattiene 
i suoi aquiloni, leggieri ma solidamente costruiti, 
un telefono appeso ad un filo metallico flessibile, 
che può scorrore dentro un anello attaccato ad un 
certo punto della cordicella; questo filo proviene 
dalla cassetta situata nella stazione di partenza 
presso lo sperimentatore. 


A misura che il vento solleva ed allontana, nella 
direzione della località da raggiungere, gli aqui- 
loni (poichè talora è conveniente che questi siano 
parecchi), lo sperimentatore lascia svolgere dalla 
cassetta il filo flessibile del telefono sino a che, 
raggiunta dagli aquiloni la località stabilita, egli 
fissa la cordicella di questi affinchè non si allon- 
tanino maggiormente, e, al tempo stesso, lascia 
svolgere il tratto di filo flessibile occorrente per- 
chè il telefono appeso all’anello scenda sino a 
terra, dove chi si trova nella località così colle- 
gata lo adopera per le occorrenti comunicazioni. 


Concorsi. 


Concorso di agricoltura elettrica. Rammentiamo 
che la Società d'agricoltura tedesca ha organiz- 
zato un concorso di aratura elettrica. Un premio 
di 3750 fr. e un altro di 1250 saranno accordati 
al miglior aratro, qualunque sia il modo della sua 
trazione. Si farà un esperimento di aratura su 
due diverse qualità di terreno, tenendo conto del 
consumo di combustibile pel motore, della perdita 
d'energia e del costo dell'operazione. 

Non sarebbe male che un concorso consimile si 
facesse anche in Italia. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Caleidoscopio elettrico gigantesco. Fra le applica- 
zioni elettriche immaginate in occasione della vi- 
sita dello Czar a Parigi, ve n'è una destinata a 
diventare una delle attrattive dell’ Esposizione In- 
ternazionale di Bruxelles, 1897. — Il Comitato di 
Bruxelles-Kermesse si è inteso con l'inventore 
della ruota elettrica che destò tanto interesse nel- 
l'ottobre dell'anno scorso. 

Questa ruota, montata sopra un'impalcatura di 
15 m. di altezza, ha 10 m. di diametro; è munita 
di 4500 lampade ad incandescenza di colori diffe- 
renti e montate con movimento rotatorio in tutti 
i sensi, ciò che permette di ottenere effetti ca- 
leidoscopici svariatissimi; si forma così un fuoco 
artificiale permanente. 

Questo caleidoscopio elettrico doveva andare a 
rialzare le feste carnevalesche di Nizza, ma gli 
inventori hanno preferito trattare col Comitato 
della « Bruxelles-Kermesse, » e si sono interdetta 
per contratto, la produzione della loro invenzione 
prima dell'Esposizione di Bruxelles. 


I raggi  Rontgen al servizio dell’arte. Buon numero 
di dipinti antichi vengono da critici diversi at- 
tribuiti ad autori diversi. Spesso l'accertamento 
dell'autore è reso più difficile da molteplici re- 
stauri ed inverniciamenti, cosicchè le polemiche 
non accennano mai a finire. 

Ora invece parrebbe che coi raggi Röntgen si 
sia trovato un mezzo per facilitare questo accer- 
tamento. 

La prova fu tentata alcuni giorni or sono sopra 
un quadro preziosissimo rappresentante una cro- 
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cifissione,, che alcuni attribuiscono al Dürer con- 
tratiamente al parere di altri. 

Il quadro era ricoperto per intero da due grossi 
strati di vernici diverse e non era visibile nè un 
monogramma, nè altro segno qualsiasi. 

La proiezione dei raggi Röntgen sul quadro ri- 
velò l’esistenza del monogramma dureriano e della 
data 1524. Si constatò inoltre che il dipinto era 
stato eseguito su di un finissimo tessuto di seta 
tirato sopra una tavola di quercia di 2 cm. di 
spessore. I 


La pleurite nell’uomo studiata con l’aiuto dei raggi 
Röntgen. Il signor Buchard ha osservato su tre 
casi di pleurite che in questa malattia l'imma- 
gine radioscopica è modificata e che si vede net- 
tamente la palpitazione. 

È un mezzo diagnostico nuovo per le palpita- 
zioni d'ogni sorta. 

Se si colloca il torace d'un uomo sano tra il 
tube di Crookes e uno schermo fosforescente, si 
sa che si vede apparire su questo lo scheletro del 
torace raffigurato da una fascia nera verticale ad 
orli paralleli, e, dalle due parti da striscie oblique 
meno cariche rappresentanti le costole. 

Di più, a destra della colonna verso il mezzo 
della regione dorsale, si vede un’ombra proiettata 
dal cuore, nella quale si possono discernere i bat- 
titi. Poi, l'ombra del fegato con la sua convessità 
superiore, che sale e scende nella cavità toracica, 
secondo i movimenti respiratorii. All’infuori di 
queste ombre tutto il resto del torace appare in 
chiaro nello stesso modo dai due lati. Il media- 
stino, coperto dalla colonna dorsale, non appa- 
risce. 

. Il CRONISTA. 
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LIBRI E GIORNALI (°) 


Professore O. Murani. Elementi di fisica. Editore 
U. Hoepli, Milano. — Prezzo L. 5. 50. 

Il presente volume è destinato ad essere il com- 
plemento — il corollario — al Manuale di fisica 
Stewart-Murani, dello stesso autore, ed affrettia- 
moci ad aggiungere che lo scopo non poteva es- 
sere nè meglio, nè con vie più appropriate, con- 
seguito. i 

Esso fu scritto dall'autore con l'unesto desiderio 
di contribuire ad allargare la coltura delle scienze 
sperimentali nel nostro paese, facendone uno stu- 
dio atto anche alle intelligenze non privilegiate 
da una erudizione speciale. V’hanno, è vero, ec- 
cellenti trattati italiani di Fisica e di Elettricità, 
fra gli altri quelli del Roiti, del Ferrini, ecc., ma 


(*) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


per attingere a quella ricca fonte vuolsi lunga, 
acconcia preparazione, e largo sussidio di studii 
matematici. 

Ond'è che viene opportunissimo un linro come 
questo che, con intenti più modesti, con una 
forma semplice, piana, e usando delle matema- 
tiche il meno possibile, dia agio ai più di cono- 
scere molti fenomeni naturali e le leggi che li 
governano. 

Utilissimo, per esempio, potrà riescire il libro 
a coloro che, non potendo seguire corsì regolari 
di Fisica, pur non di meno amano acquistare al- 
cune positive cognizioni intorno al progresso di 
tale scienza e intendere in qualche modo le me- 
raviglie delle industrie moderne, che sono, per la 
maggior parte, applicazioni di pure ricerche scien- 
tifiche. i 

Nè meno utile potrà essere il libro agli stu- 


«denti delle scuole secondarie superiori, chè in 


esso, come in largo riassunto, potranno studiare 
le cose note e udite nelle scuole. 

Come da un trattato completo si richiede, la 
Elettricità vi è svolta con tutta l'estensione accon- 
sentita dalla mole del lavoro il quale segue una 
economia logica e bene coordinata, di cui segne- 
remo le grandi linee. 

Introduzione. — Elementi di Cinematica. — Prin- 
cipii fondamentali di Dinamica. — Statica. — Equi- 
librio delle forze nelle macchine. — Dinamica. — 
Azioni molecolari. — Elasticità. — Idrostatica. — 
Azioni molecolari nei liquidi. — Aerostatica. — 
Azioni molecolari nei gas. — Acustica. — Della 
energia termica, — Ottica: Leggi della propaga- 
zione dell'energia raggiante, Fotometria, Catottrica, 
Rifrazione della luce, Lenti, Occhio umano e stru- 
menti ottici, Spettroscopia, Assorbimento dell’ener- 
gia raggiante. — Elettricità e Magnetismo, Azioni 
elettriche, Distribuzione dell'elettricità e poten- 
ziale elettrico, Macchine elettriche, Condensatori, 
Scariche eiettriche, Elettrometri, Pile, Azioni ma- 
gnetiche, Fenomeni fisiologici della corrente, Fe- 
nomeni chimici della corrente, Telegrafia, Legge 
d'Ohm e sue applicazioni, Corrente elettrica ed 
energia termica, Energia elettrica e lavoro mec- 
canico, Elettricità atmosferica. 


x 


ABEL Bucuet. Technique Médicale des Rayons X. Un 
volume illustrato. Editori Société d’Editions Scien- 
tifiques, Paris. — Prezzo L. 2.50. 


Un solo anno è bastato per far entrare nella 
pratica il metodo straordinario di diagnosi consi- 
stente nello scrutare coll'aiuto dei raggi X, fino 
nel più profondo del corpo. 

Fra poco tutti i medici saranno tenuti a ricor- 
rere a questo potente mezzo di investigazione, © 
ciò spiega perché già fin d'oggi tutti i sanitarii 
si mettono sulla ricerca dei dati indispensabili 


. per trarre il miglior partito della nuova applica- 


zione. 
Il compito sarà loro agevolato da un libro come 
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il presente, scritto da un uomo del mestiere, rotto 
alle difficoltà della tecnica da una pratica quoti- 
diana. 

Il professionista troverà in questo manuale tutto 
quanto gli occorre di sapere intorno alla tecnica 
elettrica, le indicazioni più precise sull'acquisto, 
l'impianto e il maneggio degli apparecchi desti- 
nati a produrre e ad impiegare i raggi X. 

Un capitolo è consacrato all'esposizione del me- 
todo radioscopico, che permette di vedere diretta- 
mente i corpi eterogenei, le affezioni delle ossa, e 
perfino l'evoluzione stessa dei visceri che si sor- 
vegliano nei loro moti normali o patologici. 

Il capitolo della radiografia insegnerà ai medici 
estranei all'arte dei processi fotografici, quanto 
basta al caso loro. 

Il professionista si meraviglierà egli stesso della 
facilità colla quale gli è dato armarsi di quest'oc- 
chio di lince, che assicurerà le diagnosi più de- 
licate, seguirà gli effetti di una terapeutica esi- 


tante ancora, e darà al pronostico una certezza. 


insperata, a sollievo del paziente, ed a tranquillità 
del medico. 


k 


W. P. Hauck. Die Grundlehren der Elektricitàt mit 
besondere Riicksicht auf ihre Anwendung in der Prazis. 
Editore A. Hartleben, Vienna. Terza edizione, con 
82 figure nel testo. — Prezzo L. 4.50. 


Dall'epoca in cui la prima e la seconda edizione 
del popolarissimo volume Grundlehren der Elektricitàl 
sono apparse, l’elettrotecnica ha compiuto straor- 
dinarii progressi. 

L'autore pose tutto il suo studio. preparando 
questa terza edizione, nel creare posto per la nuova 
materia, senza esorbitare dai confini dell'opera, e 
vi riescì nel modo più felice, mediante un logico 
lavoro di selezione, sopprimendo l’antiquato e il 
superfluo per mettervi in quella vece tutto ciò 
che può riescire di utilità immediata all'odierna 
coltura, come, ad esempio, le importantissime con- 
siderazioni sul circuito magnetico. 

La massima cura fu posta nal purgare il libro 
da tutte anche le più piccole mende, ed a col- 
marlo di quelle lacune che, per avventura, quan- 
tunque piccine, potessero renderlo meno che ac- 
cessibile alla comune coltura. 

Possa questa terza edizione trovare altrettanta 
buona accoglienza delle due sue precedenti; tale 
è l'augurio col quale l'accompagnamo sul suo cam- 
mino, riconoscendo le ottime qualità di questo 
coscienzioso quanto istruttivo lavoro. 


k 


Anche quest'anno la ditta G. Savallo ha pubbli- 
cato la sua Guida di Milano e provincia, che per 
coppia di notizie ed esattezza segna un nuovo 
passo nella marcia ascendente di questa impor- 
tante pubblicazione che è al suo diciottesimo anno. 
Basta dare un’occhiata all'indice per comprendere 
subito che la Guida può tornare utile non solo a 


chi ha bisogno di questo o quell'indirizzo, ma che 
può servire altresì a quanti devono consultare le 
tariffe ferroviarie, ecc. 

Il bel volume consta di ben 1330 fitte pagine 
in formato di 8.° grande e costa L. 5; legato in 
tutta tela L. 6. 


VEE. 
DOTT. A. ROTHEN 


Dalla Svizzera ci giunge la dolorosa notizia della 
morte di questo distinto elettricista, ben noto per 
l indefessa sua attività specialmente intesa a ge- 
neralizzare l’uso della telefonia di cui era appas- 
sionato apostolo. 

Nella Svizzera, dove copriva l'importante ufficio 
dì Direttore generale dei telegrafi, l’opera sua è 
stata fecondissima di risultati, e principalmente 
a lui si deve la grande estensione delle reti tele- 
foniche svizzere. 

Il Rothen, convinto della naturale e reciproca 
assistenza della telegrafia e della telefonia, dette a 
entrambi i servizi un energico impulso, tanto da 
rendere il suo paese uno dei meglio dotati da 
questo punto di vista. 

Ha lasciato in materia di elettrotecnica diverse 
memorie ed opere assai importanti, fra le quali 
vogliamo ricordare lo Studio sulla telefonia che fa 
parte della « Biblioteca » della nostra Rivista e 
pel quale anche ai nostri lettori doveva essere 
noto e caro il nome dello studioso di cui ora la- 
mentasi la perdita. 
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POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Verona. R. B. — I nostri Accendi-gas elettrici servono benis- 
simo anche per i becchi ad incandescenza Auer, anzi sono 
indicatissimi evitendone la facile rottura all'atto dell’ac- 
censione. Ne abbiamo di diverse lunghezze. 


Di tubi di Geissler ne abbiamo da L. 1.50 a L. 40. cad. 4 


I nostri Associati che non hanno peranco 
pagato l'abbonamento in corso sono invitati a 
farlo entro il 28 corr. mese, dopo di che in- 
caricheremo dell'esazione I Ufficio postale, col- 
l'aggiunta di 65 cent. per le spese di posta. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Alcune recenti ricerche coi raggi Rontgen. — Nel 
Veterinarian fu pubblicata una nota del prof. Hob- 


| day e di E. Johnson, che tratta dell’uso dei raggi 


Röntgen nella pratica veterinaria, illustrata con 
molte belle radiografie di unghie e garretti di ca- 
valli in istato normale, o di malattia. 


y" y 
L. N. Vandevyver pubblicò una nota nel Bulletin 
dell'Accademia reale del Belgio, sulla legge empirica 
che la durata dell'esposizione per la radiografia 
attraverso a pellicole di differenti dimensioni, va- 
ria come il cubo della loro grossezza. Le illustra- 
zioni che accompagnano la nota provano in modo 

pratico la legge enunciata. 


a 


Il Journal of the Camera club contiene nel Numero 
di Dicembre un resoconto di una lettura del pro- 
fessore Rücker sulla trasparenza del vetro e della 
porcellana ai raggi Röntgen (V. Elettricità 1896, pa- 
gina 707) nella quale egli fece constatare che la 
presenza dei fosfati nella china è indicata per la 
loro grande opacità, risultato che poteva bene 
essere atteso per la opacità delle ossa ai raggi 
Ròntgen. 


"y 


Sulla scarica dell'elettricità a mezzo del fosforo. — 

A pagina 18 abbiamo riportato un'osservazione 
dei signori Eltter e Geitel sulla priorità della sco- 
perta dell'acceleramento della scarica elettrica pro- 
vocata dal fosforo; ora J. R. Ashworth scrive una 
lettera all'editore della Nature (pag. 225) in cui 
dice che il potere scaricatore dell’elettricità, del 
fosforo lentamente ossidantesi, sarebbe stata co- 
nosciuta molto tempo prima di quando credono i 
detti autori. 

Infatti, nell'edizione del 1855 della Encyclopedie 
Britanica, vol. VIII, pag. 622, è descritto un appa- 
rato per raccogliere l'elettricità atmosferica, usato 
per la prima volta dal Matteucci, nel quale è 
esposto all'aria di cui si vuol conoscere lo stato 
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elettrico, un pezzo di fosforo che esce da un tubo 
di vetro, ed è congiunto col mezzo di un lungo 
filo con un elettrometro. 

Vi è detto che si trovò il fosforo molto utile a 
tal proposito. 


vu 


L’Argon e le scariche ad alta frequenza. — I signori 
Trowbridge e Richards riferiscono nel Journal Ame- 
rican of Science i risultati di esperimenti eseguiti sul- 
l'argon, dai quali risulterebbe che l'argon (a bassa 
pressione) manda una fluorescenza azzurra sotto 
l'azione delle onde hertziane, 

Lo spettro formato dal gas dipende dal voltag- 
gio della scarica che lo attraversa. (Ciò implica 
anche la variazione di altre condizioni). 

Una scarica oscillatoria dà lo spettro azzurro 
‘cioè quello dell'alto voltaggio; ma, se vi ha au- 
toinduzione nel circuito, esso sì trasforma nello 
spettro rosso della bassa tensione. 

Gli autori ritengono che era possibile adoperare 
un tubo di scarica con argon come induttometro. 


nu 


Sullo spostamento di fase che produce un volta- 
metro percorso da correnti alternate. — ll dottor 
R. Malagoli pubblicò nel Nuovo Cimento due note: 
la prima teorica (Vol. IV, pag. 296) l'altra esperi- 
mentale (Vol. V, pag. 29) sugli spostamenti di fase 
che produce un voltametro percorso da correnti 
alternate. 

L'autore dopo fatta l'esposizione della storia 
della questione, si propone, nella prima nota, di 
determinare, in via teorica, quali sono le condi- 
zioni più proprie per avere uno spostamento di 
fase esperimentalmente apprezzabile, usando il me- 
todo delle curve gia seguito dal Peukert, e ciò 
tanto nel caso in cui non si svolgano prodotti 
dalla elettrolisi, e che secondo Dobrowolsky sa- 


rebbe il solo possibile, quanto nell'altro in cui si 


svolgano ioni agli elettrodi. 

Dalla formola trovata dall’autore risulterebbe: 

4. La polarità del voltametro che è ortogonale 
all'intensità è in anticipazione rispetto alla forza 
elettromotrice fondamentale, e di una quantità 
crescente col decrescere della capacità del volta- 
metro, della frequenza e della resistenza; 

2. Col crescere di tale spostamento crescono 
anche i massimi della polarità, mentre quelli della 
intensità diminuiscono; l 

3. La differenza di potenziale effettiva agli 
elettrodi è in ritardo tanto sulla forza elettromo- 
trice fondamentale, quanto sulla intensità di cor- 
rente, ed il ritardo rispetto a quest'ultima scema 
col crescere della resistenza del voltametro. 

Un notevole spostamento di fase fra intensità e 
differenza di potenziale viene poi preveduto dalla 
teoria anche nel caso dello sviluppo di ioni liberi 
del voltametro. 


Nella parte esperimentale, l’autore potè assodare 
che, conformemente alla teoria, lo spostamento di 
fase fra la intensità di corrente e la differenza 
di potenziale ai poli di un voltametro esiste, e si 
può osservare esperimentalmente non solo nel caso 
indicato dal Dobrowolsky in cui cioè mancano i 
prodotti visibili della elettrolisi, ma anche nel 
caso in cui si svolgono questi prodotti; anzi, nelle 
esperienze dell'autore, il massimo spostamento tro- 
vato si riferisce precisamente a quest’ultimo caso. 

L'autore approfittò dell'esperienze eseguite per 
verificare i risultati ottenuti in altra precedente 
memoria « sulla teoria dell'elettrolisi colle cor- 
renti alternate » pubblicata nella Lumière Electrique 
nella quale aveva dato la dimostrazione della curva 
seguita dalla polarità del voltametro, tanto nel 
caso che ci sia, o no, lo sviluppo visibile di pro- 
dotti elettrolitici, ma che non era stata ancora 
sanzionata esperimentalmente. Infatti, dalla curva 
di detta esperienza si può, applicande la legge di 
Ohm, dedurre quella dei valori istantanei della po- 
larità del voltametro, ed effettuando questo cal- 
colo per due esperienze trova per la polarità, dei 
valori che seguono l'andamento di quelli desunti 
per via. teorica. 

Uguali verificazioni fece l'autore usando volta- 
metri ad acqua con elettrodi di alluminio invece 
che di platino i quali danno polarità galvaniche 
maggiori di quella data da questi ultimi. 

Dal maggior sviluppo gassoso avute dall'autore 
cogli elettrodi di alluminio, egli conchiude, che 
mentre pei voltametri a elettrodi di alluminio si 
ottengono forti polarità galvaniche, la qualità di 
elettricità necessaria a saturarli è di gran lunga 
più piccola che non lo sia con gli elettrodi di 
platino. 

Prof. D. M. 
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LA TRAZIONE MECCANICA A PARIGI 
avanti la Società Internazionale degli elettricisti 


È di tutta attualità anche per noi questa que- 
stione; e però crediamo potrà interessare ai let- 
tori sapere quanto si discusse in proposito recen- 
temente a Parigi avanti la Società internazionale 
degli elettricisti (1). 

Ci limitiamo a esporre le opinioni dei più au- 
torevoli. 

Maréchal riconosce che il sistema a conduttore 
aereo per tramways a trolley è poco applicabile 
nell'interno della città, ma crede possa applicarsi 
senza inconvenienti e senza danno dell'estetica 
sui boulevards esterni ove si facessero correre le 
linee presso i viali ponendo le colonne di sostegno 
del filo, a fianco degli alberi, cosicché filo e co- 


() Bulletin de la Société international des électriciens, 
Junvier 1897. 
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lonna non sarebbero rimarcati. D'altronde non 
ammette il Maréchal la facilità di caduta del filo 
per rotture, nè gli altri inconvenienti che ven- 
gono lamentati dagli oppositori del sistema, e che 
forse hanno qualche ragione allorchè questo è ap- 
plicato nelle vie strette e frequentate d'ogni sorta 
di veicoli. 

Considerando la trazione per accumulatori, per 
la quale Parigi ha tanta simpatia, il preopinante 
fa rilevare che essa è poco economica; risulta di 
vantaggio più sentito il nuovo sistema ad accu- 
mulatori detti a rapida carica del Tudor, i quali 
non vengono tolti dalla vettura e si possono rica- 
ricare in un quarto d'ora. 

Un sistema misto ad accumulatori e a trasmis- 
sione aerea dà buoni risultati a Dresda e nel- 
l’Annover, così potrebbe porsi anche a Parigi, ove 
nelle piazze, agli svolti delle vie nelle strade strette 
la carrozza marcerebbe col proprio accumulatore, 
e riprenderebbe l’uso del trolley sulle larghe strade; 
un'ostacolo imprevisto, una rottura di comunica- 
zione che escludesse il servizio del trolley, non in- 
terromperebbe il proseguimento della corsa della 
vettura: in altri casi potrebbe la corrente dell’ac- 
cumulatore servire di freno alla vettura ani- 
mata da soverchia velocità. 

Il Maréchal presenta un diagramma del consumo 
dell'energia elettrica sulla linea Zurigo Hirslanden 
da cui appare una continua e forte variazione di 
corrente con flussi perfino a 210 A. sulla linea, 
rentre alla dinamo la corrente rimane quasi in- 
variabile a 90 A. Il preopinante crede che la cir- 
costanza del peso morto non è a troppo calcolarsi 
perchè nel caso del regime misto in questione 
basterebbe un carico di 1000 kg. per vettura, men- 
tre la vettura pesa circa 8 tonnellate. © 

Tocca brevemente il Maréchal il sistema a con- 
duttori a livello del suolo, questi in Parigi, ove 
sono' applicati, quantunque dieno buon funziona- 
mento, costano fr. 4,30 per vettura-chilometro, 
mentre l’accumulatore porta una spesa di fran- 
chi 0.40. 

Il sistema a conduttore sotterraneo, detto a ca- 
niveau presenta gravi spese di manutenzione e di 
impianto: anche questo sistema spesso è combi- 
nats col sistema a conduttore aereo; a Washing- 
ton, a Berlino se ne ha l'esempio: ma questo si- 
stema misto può essere suggerito solo da speciali 
condizioni di viabilità, inquantoché la presa della 
corrente dal filo aereo e dal conduttore resta sta- 
bilita a determinati punti, e talora per farsi deve 
essere arrestata la vettura. 


Conclude il Maréchal suggerendo: per le linee 


interne a grande circolazione, il conduttore sot- 
terraneo visitabile: per le linee interne principali 
il sistema misto a conduttore aereo con accumu- 
latore o conduttore sotterraneo secondo le circo- 
stanze. Elimina il sistema del conduttore a livello. 

Passando al servizio il Maréchal preferisce le 
partenze numerose ai treni di più carrozze; quando 
sieno moderate per modo le corse, che non ab- 


biano a recare ingombro e disturbo alla circola- 
zione degli altri veicoli. 

Infine conclude, che fra le molteplici forme di 
trazione meccanica, la elettrica è indubbiamente 
quella che oggi meglio corrisponde alle esigenze. 

Il Lauriol, altro ingegnere del municipio pari- 
gino è d'opinione affatto contraria a quella del 
suo collega Maréchal: egli crede che ai ben noti 
danni e pericoli del sistema aereo, pur anche usato 
con processo misto, debbansi aggiungere altre con- 
siderazioni d'ordine estetico e locale per scartare 
assolutamente questo sistema a Parigi; ove già 
tanto complessa è la rete di ogni specie di fili: 
in quest'opinione il Lauriol crede si trovano tutti 
i parigini; per cui crede che ogni sistema che 
non richiede rete di trasmissione della trazione 
sia preferibile; ad ogni modo volendo ricorrere 
alla canalizzazione elettrica scoglierebbe il pro- 
cesso dei conduttori a livello del suolo, misto a 
quello dei caniveau da applicarsi nei tratti più in- 
dicati: e fra il processo a caniveau non accessibile 
e l'accessibile (!) in cui la fessura permette il solo 
passaggio del conduttore coi pettini e quindi può 
essere assai ridotta, il preopinante preferisce que- 
st'ultimo. 

Mekarcki sostiene la trazione ad aria compressa: 
difende il buon rendimento di questo processo, e 
la facoltà di regolare l'impulso mercè il successo 
dell'andamento dei manometri: cita il buon ser- 
vizio di questo sistema applicato sulle vetture cir- 
colanti fra S. Augustin e il corso di Vincennes. 
I serbatoi su queste carrozze contengono 2550 litri 
divisi su due batterie da 750 e 1800 litri, e il 
consumo d'aria è di 12 kg. per ora. Il peso della 
vettura è 15 tonnellate; la resistenza di trazione 
kg. 17 per tonnellata, il lavoro 255000 chilogram- 
metri-chilometro, cioè che porta il lavoro utile a 
2150550 per kg. d'aria. L’aeromotore estrinseca 
quindi un cavallo ora, consumando kg. 12.70 di 
aria. D'altra parte ‘il lavoro per ammassare un 
chilo d'aria alla pressione di kg. 60 (valore nor- 
male della tensione nei serbatoi) egige l'energia 
di 60,000 chilogrammetri. — Da ciò risulta che 
il rendimento effettivo è di 0.55. 

Nelle migliori condizioni e coi perfezionamenti 


. attuabili si potrebbe raggiungere un rendimento 


di 0.50. 

Il Mekarcki aggiunge altre notizie e risultati 
anche sul servizio a Nantes con questo sistema, 
per concludere che il rendimento coll'aeromotore 
è assai vicino a quello dell'elettricità. 

All'oeservazione di Hillairet che riferendosi al 
consumo di carbone pel lavoro di compressione 
dell’aria nei cassoni, il valore del rendimento sce- 
merebbe di molto, il Mekarcki dimostra che non 
si deve partire da questo dato per formarsi un 
criterio generale, inquantochè variano le condi- 
zioni di funzionamento delle macchine motrici 


(') Con galleria o senza per l'uomo incaricato delle ripa- 
razioni, 
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che possono venire azionate in diversi modi: il 
rendimento del sistema di trazione deve quindi 
essere considerato per sè stesso: egli stabilisce il 
rendimento dalla potenza sull'embolo motore: così 
nell'impianto di Nantes essendo la produzione di 
aria compressa di kg. 4.42 per cavallo indicato che 
equivale a kg. 5.20 per cavallo effettivo, e posto 
0.80 il rendimento per la trasmissione all'aeromo- 
tore, per cui un cavallo in questo è rappresentato 
da kg. 6.50; siccome esso sviluppa un cavallo-ora 
ogni kg. 12.50 d’aria, ne deriva che il rendimento 
risulta: 


o V. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Società francese di Fisica. — Nella seduta del 
4 dicembre il signor J. Perrin descrisse le sue ri- 
cerche sulla dissociazione dell’ elettricità neutra nei gas 
pei raggi Rönlgen alla quale sarebbe dovuto il loro 
potere di scaricare i conduttori isolati. 

L'autore dimostrò che, a temperatura costante, 
la quantità di elettricità dissociata per unità di 
volume è, caeleris paribus, proporzionale alla pres- 
sione, e quindi alla densità del gas. 

A pressione costante, essa è indipendente dalla 
temperatura, e poiché la densità è inversamente 
proporzionale alla temperatura assoluta, ne segue 
che la quantità dissociata per unità di massa è in- 
dipendente dalla pressione e varia come la tem- 
poratura assoluta. 


* 


Nella stessa seduta il signor Broca fece alcune 
interessanti constatazioni sopra la calvizie prodotta 
dai raggi Ròntgen; questi raggi infatti producono la 
caduta dei capelli, insieme alla pelle. 

Le cicatrici talvolta non si producono che tre 
settimane dopoché la pelle fu esposta ai raggi 
Röntgen, e dove la cuticola viene rimpiazzata dai 
tessuti cicatrizzati i capelli scompaiono; però essi 
rinascono in tutte le altre parti, quindi i raggi 
non possono essere usati come mezzo depelatorio. 


x 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Nella se- 
duta del 28 dicembre oltre alla Nota del Bouchard 
sull'applicazione della radioscopia alla diagnosi 
delle malattie del torace (vedi pag. 69), fu pre- 
sentata una Nota di J. Bergonié intitolata: Nuovi 
fatti nell’applicazione della radioscopia alle lesioni intra- 
toraciche. 

L'autore segnò col mezzo della radioscopia il 


| 
contorno dell'ombra proiettata da una lesione tu- 
bercolare e la tracciò sul corpo col mezzo di una 
matita. 

La linea così tracciata si trovò che coincideva 
con rimarchevole precisione, con quella che era 
stata prima segnata in seguito ad un attento studio 
di ascoltazione e di percussione. 


*. 


Il signor L. Benoist fa osservare che la legge 
trovata esperimentalmente da J. Perrin (v. sopra) 
sull'azione dei raggi Röntgen sui dielellrici gassosi, è 
realmente identica con quella prima enunciata dal 
Benoist e dal Hurmuzescu. 


* 


x 

Nella seduta del 18 gannaie, il Lippman ha ideato 
e descritto un metodo per fare le osservazioni pen- 
dolari col mezzo di fotografie istantanee di esse 
prese col mezzo di una scintilla elettrica. 

Il metodo è applicabile al caso in cui il sincro- 
nismo è così vicino ad essere perfetto, che le os- 
servazioni fatte col metodo ordinario sarebbero 
faticose e difficili. 

Il metodo è, evidentemente applicabile, ad altri 
casi di sincronismo quasi perfetto. 


* 


Ricerche sull’ helium, del Berthelot. L'autore di- 
mostrò che ponendo l’helium in contatto col mer- 
curio e la benzina, sotto l’azione prolungata di 
scariche silenziose, dopo un certo tempo compare 
una luce incandescente aranciata abbastanza in- 
tensa da essere visibile nella luce diffusa, è che 
esaminata collo spettroscopio, sotto la pressione, 
ordinaria mostra le linee caratteristiche dell'he- 
lium e del mercurio, insieme ad alcune strie di 
idrocarburi. 

Al calor rosso il composto resinoso si scompone 
riproducendo l' helium. 


* 


I signori Putain e Serbanesco presentarono una 
serie di radiografie da essi ottenute su soggetti 
affetti da gotta o da reumatismi cronici. 


* 


Seduta del 25 gennaio. — Fluorescenza di sostanze 
velrifricate sotto l’azione dei raggi Röntgen por M. Ra- 
diguet. 

L'autore osservò che usando degli schermi di 
vetro (specialmente del vetro fabbricato a Saint 
Gobain, denominato cristallo) di smalto o di por- 
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cellana, invece degli usuali cartoni coperti con 
cristalli fluorescenti, le immagini ottenute sono 
meno brillanti, ma i contorni sono assai meglio 
definiti. 

* 

Un elettrometro assoluto per le misure di piccole dif- 
ferenze di potenziale per A. Perot e C. Fabry. (Veli 
Elettricità n. 8). 

L'apparecchio che è destinato per forze elettro- 
motrici di circa 1 V., consiste di un disco elet- 
trometrico che viene attratto, nel quale la neces- 
saria sensibilità è ottenuta col diminuire grande- 
mente la distanza fra le lamine attraentesi. 

Il disco attraente consiste dell’estrem tà piana 
di un cilindro di vetro del diametro circa 6 cm. 
e di 1 cm. di altezza, la quale altezza è grande 
in confronto della distanza fra i due dischi. 

ll disco attratto consiste in un sottile disco cir- 
colare di vetro di circa 7 cm. di diametro e che 
è virtualmente un piano infinito. 

Questi dischi sono debolmente argentati e von- 
gono ridotti al parallelismo, dopo di che si mi- 
sura la loro distanza facendoli attraversare nor- 
malmente da un raggio di luce monocromatica 
che forma delle strie di interferenza fra la luce 
che passa direttamente attraverso il sottile strato 
di argento e quella che viene riflessa un numero 
pari di volte sulla superficie argentata. 

L’attrazione elettrica viene misurata confron- 
tando la deformazione prodotta dalla forza elet- 
trica su tre molle che portano il disco mobile, colla 
deformazione prodotta da un peso noto posto sul 
disco mobile. 

Gli autori hanno ottenuto 0,0048167 come valore 
medio della forza elettromotrice di una pila Clark 
a 0° in misura elettrostatica, e prendendo per la 
forza elettromotrice in unità elettromagnetiche il 
valore 1.4535 X 108, ne risulta che il valore v del 
rapporto delle due unità sarebbe: 


= 2.9989 X 100, 


Gli autori ritengono che in questa determina- 
zione, che essi ritengono solo come preliminare, 
l'errore medio fra le differenti misure sia 1 per 1000. 


Prof. D. Mazzotto. 


i 
1 


Ing. E. Piazzoti. — Potenziale srottrioa, unità di misura 
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LE APPLICAZIONI DELL' ELETTRICITÀ 


a bordo delle navi da guerra 


Dai giornali americani ricaviamo i seguenti ap- 
punti circa le applicazioni dell'elettricità a bordo 
delle navi da guerra; sono dati desunti da un la- 
voro del luogotenente Fiske, professore nella scuola 
navale di Newport, e che non mancheranno di 
interessare buona parte dei nostri lettori. 


` 


* 


Se sì considerano le applicazioni fin qui fatte 
dell'elettricità sulle navi in generale, ognuno devo 
convonire che la corrente elettrica ha reso nella 
marina dei servizi importantissimi, Essa ha assi- 
curato in prima linea al bastimento una miglioro 
illuminazione, maggiore pulizia, e dal punto di 
vista igienico ha migliorate le condizioni di abi- 
tabilità a bordo; essa inoltre ha facilitata la tra- 
smissiono degli ordini e la manovra dei cannoni; 
è pel medico uno strumento potente di diagnosi 
delle ferite, ed allevia i dolori al paziente. Con 
essa il capitano ha un migliore controllo sulla 
nave, come l'ammiraglio l'ha migliore su tutta la 
flotta. 

Lo ripetiamo: bisogna convenire che l'enorme 
sviluppo e l'utilizzazione dell'elettricità in tutti i 
paesi civilizzati ha portati buoni frutti anche alla 
marina. 

L'esperienza ha ormai dimostrato ad evidenza 
che le applicazioni elettriche, di qualunque genere 
siano, funzionano colla massima sicurezza dato 
che due condizioni essenziali siano mantenute. La 
prima di queste è che ogni apparecchio sia in 
ogni caso costruito appositamente per queilo scopo 
dato; e la sezonda che le manovre siano fatte da 
personale che conosca esattamente il suo compito. 
È specialmente dalle autorità marine francosi che 
sembra si mostri la maggiore fiducia nell’elettri- 
gità. Infatti in Francia furono ultimamente co- 
struite molte navi a bordo delle quali quasi tutte 
le manovre che fin qui si compievano con mac- 
chine a vapore vengono fatte per mezzo di motori 
elettrici, 

Tali applicazioni sembrano però ancora relati- 
vamente scarse se si considera che l'installazione 
elettrica, sia d'illuminazione, che di distribuzione 
di forza, si presenta a bordo in condizioni mi- 
gliori e più economiche che in qualsiasi altro 
lungo; giacchè i varii circuiti hanno un'estensione 
molto limitata, ed è perciò Mono facile localiz= 
zare qualsiasi guasto. 

Aggiungasi che a bordo certe piccole economie 
non si ha bisogno di farle — come in molte altre 
installazioni ordinarie sulla terra ferma — e que- 
sto è pure un coefficiente importante per la buona 
riuscita dell'impianto. 
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Non c’è niente di più facile del disporre una 
conduttura o del montare una batteria vo una 
suoneria che funzionino passabilmente sul prin- 
cipio; negli impianti molto spesso non si cura 
abbastanza che il lavoro sia fatto coscienziosa- 
mente ed il risultato inevitabile ne è che per un 
certo tempo l'impianto funziona, ma poi d'un 
tratto l'impianto si guasta ed allora si va a gara 
nel condannare l'elettricità e tutte ciò che è elet- 
trico. 

Fra gli armatori l'elettricità ha ancora dei grandi 
oppositori ed è un fatto che esiste controversia 
sul valore degli impianti meccanici od elettrici a 
bordo delle navi, che minaccia di divenire tanto 
noioso e pungente, quanto quella che esisteva ai 
tempi delle dispute circa le vele e il vapore. Con 
tutto ciò, per coloro che seguono i progressi del- 
l'ingegneria non è difficile il prevedere da qual 
parte sarà la vittoria finale. 

In generale possiamo per ora sostenere che le 
disposizioni meccaniche hanno il vantaggio della 
maggiore semplicità nel loro principio, mentre 
le disposizioni elettriche hanno maggiore sempli- 
cità nella loro manovra.. 

In altri termini gli impianti meccanici sono più 
facilmente compresi; gli elettrici più facilmente 
manovrati. 


* 


Illuminazione. — La luce elettrica è ormai dive- 
nuta una necessità assoluta a bordo delle navi 
da guerra moderne, ed è chiaro che tutti i per- 
fezionamenti suggeriti dalla pratica riguardo al- 
l'isolazione ed alla disposizione delle condutture, 
siano pure stati adottati dalla marina. 

Il numero di ufficiali e di marinai versati nel- 
l’elettrotecnica è aumentato rapidamente e le mac- 
chine e tutti gli apparecchi, maneggiati da gente 
pratica, funzionano molto lodevolmente. 

È ormai dimostrato che i proiettori con rego- 
lazione automatica possono praticamente essere 
controllati a distanza. Essi danno eccellenti ri- 
sultati, ma esiste una divergenza di opinioni ir 
proposito. 

Alcuni propendono per il funzionamento dei 
proiettori posti a grande distanza sull'acqua; altri 
invece per una distanza piccola. I primi sembrano, 
però guadagnare sempre maggiori seguaci. 


I” 


Motori. — L'applicazione dei motori cresce con- 
tinuamente e specialmente per azionare ventila- 
tori, per manovrare le torri girevoli e Der innal- 
zare le munizioni dei cannoni. 

I vantaggi del ventilatore elettrico sono palesi; 
abolite le incomode condutture d’aria che prima 
occupavano tanto posto nei depositi di carbone, 
esse sono rimpiazzate da diversi ventilatori rela- 


tivamente piccoli, applicati nei posti ove la loro 
presenza è necessaria. 

Dal punto di vista militare poi v'è nell’aboli- 
zione delle vecchie tubazioni d’aria un vantaggio 
notevole; queste venivano infatti a prendere aria 
allo scoperto, ed un minimo inconveniente poteva 
metterle fuori d'uso. 

Un accidente siffatto durante un combattimento 
poteva, per mancanza d'aria fresca, obbligare le 
ciurme a lasciare certi compartimenti, magàri con 
gravi conseguenze. 

Per la manovra dei cannoni, il vapore, la pres- 
sione idraulica e l'elettricità si disputano viva- 
mente il campo come forza motrice. Ma anche 
qui l'elettricità presenta dei vantaggi notevoli e 
specialmente si distingue per la facilità con cui 
si può ottenere la voluta velocità di rotazione 
delle torri girevoli senza staccar l'occhio dal can- 
nocchiale. 

Ma, causa il rullio della nave, e il conseguente 
continuo spostamanto del centro di gravità delle 
torri, la forza necessaria per farle girare non è 
costante e da qui la difficoltà di ottenere dal mo- 
tore una costante velocità di rotazione. 

L'autore cita a questo proposito una disposi- 
zione assai complicata e costosa che dovrebbe per- 
mettere una velocità costante del motore. 

In sostanza si tratta di un motore elettrico ac- 
coppiato direttamente ad una dinamo, la quale a 
sua volta manda la corrente al motore che agisce 
sulla torre. 

L'autore tace invece completamente dell'appli- 
cazione di motori compound, con l’avvolgimento in 
serie agente in senso contrario a quello in deri- 
vazione. Si sa che tali motori, quantunque non 
economici nel loro esercizio, danno una velocità 
costante malgrado le .variazioni di carico. 

È buona regola munire il motore di un in- 
terruttore automatico elettro-magnetico per pro- 
teggerlo contro ogni eventuale troppo grande ac- 
crescimento di corrente, che potrebbe verificarsi 
quando per un grande rullio, il centro di gravità 
della torre si spostasse troppo dal normale. 

Glt apparecchi di controllo devono essere facil- 
mente maneggiabili ed è poi di capitale impor- 
tanza che l'ufficiale che sta puntando, li possa 
manovrare senza smuovere l'occhio dal cannoc- 
chiale. Perciò è conveniente che i movimenti dei 
manipolatori si facciano avanti e indietro e non 
trasversalmente. 


x 


Timoni. — Il Fiske non sembra molto convinto 
dell'utilità della manovra elettrica dei timoni € 
dice che i marinai in generale le sono avversi 
perchè — in riguardo a timoni — vogliono una 
sicurezza completa. 

Noi però vogliamo brevemente accennare ad un 
meccanismo manovratore di timoni che troviamo 
descritto nella E/ektrotechnische Zeitschrift e che fu 
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costruito per conto della marina germanica. Esso 
presenta delle particolarità ingegnosissime che ri- 
velano in chi le ideò la perfetta conoscenza delle 
particolari esigenze del caso. 

L'impiego di un motore a movimento inversi- 
bile, che si presenta a chi per la prima volta con- 
sidera la questione, ha il grave svantaggio di ri- 
chiedere un manipolatore attraversato da forti 
correnti le quali devono continuamente essere va- 
riate od invertite. 

Ci sono già delle gravi difficoltà per diminuire 
il consumo delle varie parti dei manipolatori usati 
in combinazione coi motori, in media di 5 cavalli- 
vapore, pei monta-carichi, che giornalmente fanno 
da 300 a 600 ascensioni. >’ 

Ora siccome la pratica insegna che un timone 
viene manovrato in un giorno dalle 3 alle 4 mila 
volte, se si pensa alla forza considerevole che è 
necessaria per muovere un timone, si scorge su- 
bito la difficoltà nell'impedire il rapido deteriora- 
mento dell'apparecchio manipolatore. l 

Nell’ impianto invece di cui scriviamo le cor- 
renti manipolate non sorpassano in media 1 A. 

Ecco in breve come questo risultato è ottenuto. 

Due motori elettrici giranti continuamente in 
senso opposto agiscono su un treno epicicloidale o 
planelare, cioè su un sistema differenziale di ingra- 
naggi il quale, dai movimenti dei due motori ri- 
ceve un movimento proprio, quando nelle velo- 
cità dei due motori subentrano delle differenze. 

Il treno epicicloidale comunica il movimento ad 

una vite senza fine, la quale ingrana direttamente 
nei tamburi avvolgenti le catene del timone. En- 
trando fra i motori una differenza di velocità, il 
treno epicicloidale si mette in movimento in un 
verso o nell'altro a seconda di quello dei due mo- 
tori che ha la velocità maggiore, ed a mezzo della 
vite senza fine il timone è voltato in un senso o 
nell'altro. i 

A prima vista l’impiego della vite senza fine 
può parere inutile, ma si avverte subito la sua 
assoluta necessità se si pon mente che senza di 


esso, il timone non potrebbe sostenere alcuno: 


sforzo contro l’acqua, che durante il tempo ir cui 
esso sta voltandosi, cioè durante il tempo in cui 
per la differenza di velocità fra i due motori, il 
treno epicicloidale sta esercitando un momento 
di torsione, Non si potrebbe dunque far eseguire 
alla nave una larga evoluzione. 

È dunque assolutamente necessaria l'applica- 
zione, fra il treno epicicloidale ed il timone, di 
un meccanismo come la vite senza fine, che per- 
mette la trasmissione del moto, dal treno al ti- 
mone, mentre la impedisce nel senso contrario. 

Non possiamo, senza entrare in troppo minuti 
particolari, descrivere il modo con cui i due mo- 
tori sono connessi, ma al lettore riescirà facile il 
concepire come per ottenere una differenza di 
velocità fra i due motori non sia d'uopo manipo- 
lare grandi correnti, specialmente se si adotta 
una disposizione che, nel mentre aumenta la ve- 


locità di un motore, diminuisce quella dell'altro 
I motori sono del tipo ordinario di 50 cavalli 
vapore. | 

Durante le prove fatte il limone fu manovrato 
ben 6000 volte per ora, ma non si potè notare 
che alcun inconveniente fosse occorso agli appa- 
recchi manipolatori. 


N. C. 


Il telefotografo e l'autotelegrafo 


Se si prende una camera oscura dei fotografi e 
si rivolge l'obbiettivo ad un oggetto. sopra la la- 
stra smerigliata si vede un'imagine di questo reale 
e rovesciata, imagine che si può considerare for- 
mata da punti più o meno luminosi; e se ad un 
pezzettino di selenio intercalato nel circuito di 
una pila, si fa percorrere tutti i punti del piano 
dove si forma l'imagine, non si ha forse una cor- 
rente che in variazioni d’intensità indica le va- 
riazioni di luce? 

L'apparecchio che iv ho ideato, e che consta 
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Figura 1. 


dell'apparato trasmissore e dell'apparato ricevitore, 
serve a rendere visibili le variazioni della corrente. 

L'apparato trasmissore è semplicissimo: esso è 
formato di una vite A B, il cui passo è uguale ad 
un mm., di un cilindro, che non si vede nella fi- 
gura, parallelo alla vite, e di un prisma H attra- 
verso cui passano la vite ed il cilindro; nel mezzo 
del prisma può girare il perno K E, che in E porta 
l'asta EF. 

Girando la vite il prisma si avanza, mentre con 
un meccanismo semplicissimo collotato nel prisma 
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e che per brevità tralascio di descrivere, l'asta EF 
gira con una velocità tre volte maggiore di quella 
della vite. Facendo compiere alla vite A B un giro, 
per esempio, in un secondo, è chiaro che nello 
stesso tempo il prisma si avanza di í mm., men- 
tre EF compie tre giri, sicchè il punto F traccia 
sul piano « tanti archi di cerchio tra i quali la 
distanza è di !/ di mm.; e non tenendo conto 
dello spazio compreso tra due archi (spazio che è 
piccolissimo se si pensa che F deve avere una 
certa grandezza) possiamo affermare che tutti i 
punti della superficie « sono percorsi da F. In F 
si pone il pezzettino di selenio, ed in « si fa ca- 
dere l’imagine che si vuol trasmettere. 
L’apparato ricevitore è ancora più semplice. Un 
perno A B di metallo che può girare intorno a sè 
stesso porta in G lasta G H (eguale all'asta E F 
dell'apparato trasmissore), che termina con uno 
stiletto di metallo S, ed in una ruota dentata D. 
I denti di questa ingranane in quelli di un'altra 
ruota R la cui circonferenza è tre volte quella 
di D. L'asse della ruota R è formato da una 
vite OG il cui passo è uguale a quello della 


Figura 2. 


vite A B dell'apparato trasmissore ed è lunga due 
volte la tavoletta di metallo M N, eguale al piano e, 
Questa è sostenuta da quattro piedi, i primi due, 
quelli che si vedono nella figura 2 fanno di ma- 
drevite a GO, attraverso agli altri passa un ci- 
lindro eguale e parallelo a G 0; questo non serve 
ad altro che a mantenere orizzontale la superficie 
di MN su cui si pone un foglio di carta chimi- 
camente preparato. 

Messi in moto sineronamente gli apparati, il 
punto del piano « dove in un istante qualunque 
si trova il pezzettino di selenio è simmetrico a 
quello della tavoletta M N su cui trovasi lo sti- 
letto S. 

Ecco come debbonsi usare i due apparati. 

Si raccoglie dapprima l’imagine sopra la lastra 
smerigliata, indi, tolta questa si fa in modo che 
l'asta E F risulti parallela al piano che occupava 
la lastra, che il pezzettino di selenio tocchi un 
punto qualunque del detto piano (è inutile il dire 
che la camera oscura deve subire lievissime mo- 
dificazioni) e che lo stile S prema leggermente 
sulla carta. 

Emessa la corrente, e fatti girare sincrona- 
mente gli apparati, le variazioni di luce dell’ima- 
gine, segnalate dalla maggiore o minore condu- 


cibilità del selenio, sono riprodotti sulla carta 
dell'apparato ricevitore in tanti punti più o meno 
colorati, e così in pochissimo tempo un'imagine 
negativa dell'oggetto sorgerà sulla carta riprodotta 
dallo stile invisibile. 

E non solo le imagini, seguendo il mio sistema, 
si possono trasmettere a grandissima distanza, ma 
anche della musica, delle firme, delle piante, dei 
disegni, in una parola tutto quello che può scri- 
versi sopra un foglio di carta. E questo si ottiene 
usando come trasmissore e ricevitore due apparati 
identici al ricevitore del telefotografo che ho de- 
scritto. 

Sopra l'apparecchio che deve servire da tra- 
smissore sì applica il disegno scritto a mano con 
inchiostro molto denso e sopra una carta speciale 
di stagnuola, simile a quella che usava Caselli per 
il suo pantelegrafo; sopra la tavoletta del ricevi- 
tore si pone un foglio di carta chimicamente pre- 
parata. 

Si fa in modo che gli stili premino legger- 
mente sopra i due fogli e si mettono in movi- 
mento sincronamente gli apparati. — Emessa la 
corrente finchè lo stile che percorre il disegno 
che si vuol trasmettere passa sulla carta, lelet- 
tricità raggiunge la terra e si disperde e nulla di 
notevole si verifica nell’apparato ricevitore. Quando 
però lo stile passa sopra l'inchiostro, l'elettricità, 
non trovando alcuna via d'uscita, percorre la 
lunghezza del filo conduttore, va all'apparato ri- 
cevente e lascia sulla carta impregnata della so- 
luzione di una combinazione chimica l'impronta 
del suo passaggio in tanti punti colorati. I punti 
costituiscono le linee, le linee le figure, i carat- 
teri e in men che non si dica il disegno sorgerà 
sulla carta. 

Il problema della trasmissione delle imagini a 
distanza è dunque uscito dal dominio della ipo- 
tesi? | 

È dunque possibile di vedere innanzi ai no- 
stri occhi, i siti più lontani, le cose e le persone 
di altri paesi, mentre il telefono ci porta il loro 
linguaggio, mentre l'autotelegrafo ci porta i loro 
caratteri? In teoria si, e in pratica? 

A questa domanda sarei lieto di avere una ri- 
sposta da qualche lettore. | 
G. C. Crispo. 
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| L'apparato telegrafico stampante Colonna 


- 


È stato accennato in diversi periodici scientifici 
ad una importante modificazione portata allat- 
tuale apparato Hughes dal signer Colonna telegra- 
fista dello Stato, riservando di parlare su dati certi 
del nuovo sistema. l 

Lo facciamo oggi noi volentieri in vista dell ot- 
timo esito degli esperimenti eseguiti alcuni mesi fa 
su linee di 1000 km., ciò che ha indotto l’ammini- 
strazione dei Telegrafi italiani ad ordinare la co- 
struzione di alcuni di tali apparati da esperimen- 
tare in servizio regolare. 

L'aggettivo di nuovo all'apparato modificato dal 
Colonna non è improprio, poichè le modificazioni 
di cui trattasi sono radicali, quantunque il prin- 
cipio fondamentale del sistema sia sempre quello 
dell’ Hughes, cioè: lo scatto, provocato dalla cor- 
rente elettrica, degli organi d’impressione, che 
spingono la striscia di carta contro la periferia 
di una ruota tipi moventesi sincronicamente con 
quella di un identico apparato all'altra estremità 
della linea telegrafica. 

Le variazioni del sincronismo ed i maggiori 0 
minori ritardi nella propagazione della corrente 
hanno reso necessario il sussidio di certi organi, 
che servono a compensare o correggere entro certi 
limiti queste alterazioni. 

Nell'apparato Hughes trovasi com'è noto, un 
congegno detto coltello correttore, il quale sposta 
la ruota dei tipi della macchina ricevente in avanti 
o indietro, secondo che la corrente elettrica giunga 
in anticipo od in ritardo per effetto delle varia- 
zioni nel sincronismo o di alterazioni nella pro- 
pagazione della corrente: tale spostamento ha un 
massimo di !/,g di circonferenza. 

Quando le alterazioni superano questo limite 
l'apparato svia, cioè il coltello correttore agisce 
nello spazio assegnato alla lettera precedente o 
seguente, producendo fra i due apparati la diffe- 
renza di una lettera ed il ricevimento resta quindi 
tutto alterato. È necessario allora sospendere la 
trasmissione e ristabilire l'accordo fra i due ap- 
parati. 

Nell'apparato del Colonna la correzione del sin- 
cronismo, e quella delle alterazioni nella propa- 
gazione della corrente, sono effettuate da organi 
distinti, indipendenti fra loro. 


La correzione della velocità dell’apparato di ri-. 


cevimento è fatta costantemente ad ogni rivolu- 
zione della ruota dei tipi e non dipende dalla 
trasmissione; in tal guisa l'accordo fra gli appa- 
rati si mantiene anche non trasmettendo, o in- 
viando una lettera a grandi intervalli come po- 
trebbe fare chi non è pratico della manipolazione. 

Sulla periferia della ruota-tipi, oltre alle 28 di- 
visioni riserbate ai segnali, ve ne sono altre 
quattro impegnate pel congegno della correzione 
di velocità, congegno semplicissimo e che agisce 


senza resistenze od urti, quantunque possa cor- 
reggere uno spostamento della ruota-tipi quasi 
doppio a quello della Hughes. 

Sembrerebbe che, correggendo ad ogni giro le 
differenze di velocità, quaste debbano essere più 
risentite di quanto avviene nella Hughes, dove la 
correzione si effettua ad ogni lettera trasmessa e 
perciò tre volte in media ogni due giri. Così non 
è: infatti nella Hughes lo spazio fra le due lettere 
più lontane (il q e la u per esempio) è di ®/x di 
circonferenza, ossia più d'un giro, mentre nel- 
l'apparato modificato dal Colonna lo spazio fra la 
correzione ed il segnale più distante è di 27/29, 
poichè il lavoro meccanico di correzione si compie 
quando la lettera a si presenta avanti al tamburo 
d'impressione, ed il segnale più lontano è lo spo- 
slamento-lellere che dista dalla lettera a 7/39 di cir- 
conferenza della ruota-tipi. — Quindi se con la 


Hughes, astrazione facendo dalle alterazioni do- 


vute ad altre cause, si può corrispondere con una 
differenza di velocità di !/g, con l'apparato Co- 
lonna, posto nelle stesse condizioni, è sopportata 
una differenza di velocità di !/,,. che può essere 
portata anche a !/—, perché, come vedremo ap- 
presso, per la correzione delle alterazioni si può 
usufruire di tutta intera una divisione anzichè 


«di mezza come avviene nella Hughes. 


Le alterazioni dovute alla propagazione vengono 
corrette da un congegno di compensazione da cui 
dipende il movimento dell impressione dei se- 
gnali. 

Appena funziona l'elettro-calamita di ricevi- 
mento, il sistema di stampa si avanza verso la 
ruota dei tipi, ma non la tocca subito, il contatto 
fra il tamburo d’impressione e la ruota si effettua 
sol quando la lettera si presenta nella miglior po- 
sizione per essere stampata. 

L'attesa del tamburo è maggiore o minore se- 
condo che il funzionamento dell’elettro-calamita 
avviene con maggiore o minor ritardo. 

Con questo sistema si ha il vantaggio di non 
spostare la ruota-tipi per cui, oltre alla grande 
diminuzione di attriti, sì può approfittare di un 
margine più ampio per le alterazioni. 

Nella Hughes se una emissione si manifesta nel- 
l'apparato ricevente con una data alterazione, si 
ha uno spostamento corrispondente della ruota 
dei tipi; se l'emissione seguente giunge senza al- 
terazioni la ruota dei tipi, viene spostata in senso 
inverso al precedenté per essere riportata nella 
sua posizione normale. 

Per tal motivo le alterazioni non possono ecce- 
dere lo spazio di mezza divisione, e ad una emis- 
sione che giunga con un ritardo od anticipo mas- 
simo, non può succederne una con un'alterazione 
in senso contrario, perchè altrimenti si avrebbe 
lo svio. 

Nel nuovo apparato, come si è detto, le altera- 
zioni dovute alla propagazione non spostano la ruota 
dei tipi, quindi possono utilizzare l’intero spazio 
assegnato ad una divisione. 
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Lo spostamento della ruota dei tipi si fa solo 
per effetto della cerrezione del sincronismo, il 
margine dì correzione è di gran lunga superiore 
alle alterazioni che si possono verificare nella 
pratica, per conseguenza non si può mai avere 
lo svio. 

Nel caso in cui per una lettera la somma delle 
alterazioni superi lo spazio disponibile per cor- 
reggerle, si ha un segnale alterato, il resto con- 
tinua a riprodursi regolarmente. 

Queste alterazioni però nella pratica non si 
hanno quasi mai, perchè come si è visto il mar- 
gine degli spostamenti è molto superiore a quello 
disponibile nella Hughes; ed è più facile di avere 
uno svio in quest'ultima che non una lettera al- 
terata nell'apparato modificato, anche perchè il 
funzionamento meccanico è stato migliorato e 
semplificato con l'abolizione dei sistema correttore 
Hughes, il quale richiede una costruzione e ma- 
nutenzione delicatissima. 

Nel nuovo apparato è stato variato il rapporto 
fra l’asse della ruota dei tipi e l’asse dell’eccen- 
trico, che effettua la stampa, in modo da ottenere 
l'impressione di 8 lettere per ogni giro; in tale 
guisa si ha un rendimento medio di quasi due 
lettere (1,9) ad ogni giro, perciò anche riducendo 


la velocità dell'apparato di !/g, in modo da com-. 


pensare l'aumento delle divisioni, si ha sempre un 
guadagno nella rapidità della trasmissione. 

La riproduzione locale avviene elettricamente 
per derivazione e nello stesso tempo agisce come 
sistema di compensazione per la carica della linea 
a ‘simiglianza della compensazione ideata da God- 
froy. — La scarica del filo si effettua più rapida- 
mente poichè la linea comunica direttamente con 
la terra da ambo le estremità. 

L'apparato può essere adoperato in duplice: in 
semplice può essere servito dalla doppia corrente, 
può cioè funzionare anche con la corrente di ri- 
poso; eliminato lo svio, cessa la necessità di in- 
terrompere la trasmissione, ma ove ciò fosse in- 
dispensabile, le interruzioni verrebbero avvertite 
dall'apparato trasmittente anche quando funziona 
a doppia corrente. 

Può essere infine adoperato per i ricevimenti 
multipli, vantaggio questo, oltre gli altri, essen- 
zialissimo, potendo l'apparato Colonna essere so- 
stituito al Wheatstone nel servizio di diramazione 
contemporanea dei resoconti parlamentari e delle 
circolari di Stato con grande economia di tempo 
e di personale. 


(Dall Elettricista). 
I. L. LivionEe. 
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Guida pratica dell’ Elettricista 


(Continuazione, vedi Numero 8). 


Resistenza dei circuiti derivati. — Applicando la 
legge di Ohm, si trova che la resistenza R di un 
complesso di circuiti derivati, composti di varie 
sezioni le cui resistenze rispettive sono r}. ra, fg... 
è data da: 


1 


AE 1 
CATZ SN 
? To Tg 
e se le resistenze dei singoli rami, in numero di n, 
sono tutte uguali, si ha: 


Relazioni analoghe si hanno nel caso di cir- 
cuiti magnetici derivati. 

Leggi di Kirchhoff. — Applicando semplicemente 
la legge di Ohm, il Kirchhoff, trovò, le leggi re- 
lative a una rete di conduttori, aventi punti a 
comune (nodi) rispetto all'intensità delle correnti 
elettriche in essi circolanti: 

1.° Legge. — La somma algebrica di tutte le cor- 
renti passanti per un nodo é uguale a zero, assumen- 
dole di segno eguale o opposto, secondochè il loro senso 
rispello al nodo è uguale o opposto. 

2.° Leggi. — In ogni sistema chiuso di conduttori, 


la somma dei prodotti delle intensità. per le resistenze ri- 
spetlive è uguale alla somma delle forze elettromotrici, as- 
sumendole di segno diverso secondochè tendono a aumen- 
tare o a diminuire l'intensità della corrente. 

Corollari del Bosscha. — 1.° Quando in un sistema 
di circuiti chiusi l'intensità della corrente è nulla in uno 
dei rami, le intensità negli aliri rami sono indipendenti 
dalla resistenza del condultore dove non c'è corrente, e 
qualunque variazione di essa non allera il loro regime. 

2.° Quando due rami di una rete di conduttori sono 
tali che la forza eleltromotrice collocata nel primo, non 
produce corrente alcuna nel secondo. si può variare quello 
in modo qualunque, senza che venga alterato il regime 
di questo. 

Resistenza di un mezzo conduttore. — Se si sta- 
bilisce una differenza di potenziale in un mezzo 
buon conduttore, supponendolo molto esteso, la re- 
sistenza del circuito nel mezzo è piccolissima, poi- 
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chè si ha un conduttore di sezione grandissima: la 
parte di maggior resistenza sarà quella costituita 
dalla parte del circuito situata fuori del mezzo 
conduttore, se esiste. 

Regole di Ampère e di Maxwel sull’azione di una 
corrente sopra un magnete mobile. — Se la corrente 
che attraversa un circuito è di senso discendente, 
la direzione delle linee di forza del campo ma- 
gnetico prodotto è la stessa di quella del movi- 
mento della sfera di un orologio: al contrario, se 
la corrente è ascendente. In un magnete, le linee 
di forza hanno la direzione dal polo sud al polo 
nord, perciò se si suppone che un osservatore so- 
stenga verticalmente il conduttore in modo che la 
corrente entri dal basso, cioè sia ascendente, un 
ago magnetico posto in vicinanza si disporrà in 
modo di avere il polo nord deviato a sinistra del- 
l'osservatore: più brevemente personificando la 
corrente, si dice che il polo nord dell'ago sì porta 
sempre àlla sua sinistra. Ampère enunciò questa 
regola: il Maxwell dette una regola mnemonica 
per ricordare lo stesso fatto, e consiste nell’im- 
maginare un cavatappi, il movimento rotatorio 
del quale corrisponde al.senso delle linee di forza, 
e il moto longitudinale al senso della corrente. 

Anche per il solenoide vale la stessa regola, sup- 
ponendo il cavatappi individuato con esso. 

Azione fra due correnti. — Due conduttori attra- 
versati da corrente possono trovarsi in tre posi- 
zioni rispettive; o paralleli, o inclinati, o l'uno 
sul prolungamento dell'altro. L'azione reciproca è 
dipendente oltre che dalla posizione rispettiva, 
dalla lunghezza dell'elemento di corrente conside- 
rato, (direttamente proporzionale), dal senso della 
corrente, (ripulsione per correnti di senso opposto, 
attrattiva per correnti dello stesso senso) e dal- 
l'intensità, (direttamente proporzionale). 

Per ciò che riguarda la posizione rispettiva, con- 
sidereremo solo il caso che esse si trovino nel 
medesimo piano, cioè che si taglino a distanza 
finita o infinita (parallelismo). 

La forza attrattiva o ripulsiva si esercita se- 
conda la linea che unisce i loro centri: nel caso 
particolare che i due elementi sieno fra loro nor- 
mali non si ha nessuna azione reciproca: se sono 
paralleli la forza è uguale al prodotto dell inten- 
sità per la lunghezza, divisa pel quadrato della 
loro distanza, o proporzionale a una funzione della 
distanza e delle direzioni, se comunque inclinate. 
Senza insistere su questo caso, osserveremo che 
i due elementi tendono a disporsi parallelamente 
in ogni caso. 

Due porzioni della slessa corrente si respingono: per 
ciò se supponiamo di considerare un conduttore 
flessibilissimo, e in cui circoli una corrente, esso 
tenderà a assumere una forma circolare (in modo 
che la superficie racchiusa sia massima). 

Correnti sinuose. — Una corrente sinuosa produce 
lo stesso effetto di una corrente rellilinea terminante in 
medesimi estremi. 

Azione fra due circuiti. — L’azione fra due cir- 


cuiti è sempre direttamente proporzionale allin- 
tensità della corrente, e alla lunghezza dei cir- 
cuiti, inversamente dalla distanza e dipendente da 
un fattore relativo alla forma e dimensione dei 
circuiti. 

Considereremo solo il caso di due circuiti cir- 
colari che è il più comune: sieno essi di raggio r. 
posti a distanza d («distanza dei centri) e sieno l, l 
le intensità rispettive delle due correnti sarà, 


Arnrll' 
(sala ngi. 
e se i circoli hanno N, N’ spire: 
F= dr- "IIN N’; 


secondo che il senso delle correnti è uguale o 
contrario, F sarà una forza attrattiva o ripulsiva. 

Azioni fra solenoidi. — I solenoidi hanno uguali 
proprietà ai magneti, dando luogo ai medesimi fe- 
nomeni di attrazione e ripulsione e con le mele- 
sime leggi. 

Parimenti esistono rapporti analoghi sia fra 
magneti e solenoidi che fra magneti fra loro. 

Il campo magnetico determinato da un solenoide 
è proporzionale al numero delle spire e all'inten- 
sità della corrente. 


(Continua). 
G. PARDINI. 


Sui procedimenti di trasformazione di- 
retta dell’enerzia termica in energia 
elettrica. 


La trasformazione diretta dell'energia termica 
prodotta con la combustione del carbone o di qua- 
lunque altro combustibile liquido o gassoso in 
energia elettrica, è sempre oggetto di attive ri- 
cerche da parte di inventori e di scienziati; si 
leggono ogni tanto annunci di una scoperta nuova 
destinata a mettere la rivoluzione in tutti i pro- 
cedimenti attuali, e a relegare fra le anticaglie i 
motori a vapore e le dinamo delle nostre offi- 
cine elettriche, e malgrado tutti questi annunci 
pomposi, motori e dinamo continuano a funzio- 
nare, ed i modelli antichi faranno posto ai mo- 
delli moderni prima che si abbia a produrre in- 
dustrialmente la trasformazione senza passare per 
un intermediario sinora fatale, il lavoro mec- 
canico. | 

Alcune cifre giustificheranno queste premesse, è 
metteranno, speriamolo, nna sordina agli entu- 
siasmi irragionevoli od interessati. 

Ricordiamo anzitutto che 1 kg. di carbone fos- 
sile di qualità media produce con la sua com- 
bustione 8000 calorie (kg.-d.) corrispondenti a 

250 watt-ore, e che 1 m.3 di gas produce 5000 ca- 
lorie (kg.-d.) corrispondenti a 5800 W.-ore, 

Ora, nelle migliori condizioni possibili d'uso, si 


140 | i L’ ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 


ottiene una quantità di energia elettrica eguale a 
i kw.-ora, facendo funzionare una dinamo con un 
motore a vapore e 1 kg. di carbone bruciato sotto 
la caldaia, o con 700 litri di gas in un motore ad 
esplosione. Il rendimento è dunque del 10 per 
cento col motore a vapore, e del 17 per cento col 
motore a gas. 

Il metodo più antico e più noto per trasformare 
direttamente l’energia termica in energia elet- 
trica è la pila termoelettrica. Ora, i risultati più fa- 
vorevoli ottenuti sinora in questa via sono quelli 
forniti dalla pila Gilcher, che consuma 20 m. di 
gas per kw.-ora, con un rendimento di 0.8 per 
cento, ossia 21 volte meno che passando pel mo- 
tore a gas. Quanto alle pile termoelettriche con- 


sumanti carbon fossile o coke, le cifre fanno an- 


cora difetto, ma non c’è ragione di supporre un 
rendimento più elevato di quello delle pile a gas. 

Nel 1887 l' Edison fece gran rumore attorno ad 
un apparecchio, che egli chiamò pomposamente 
generatore piromagnetico, nel quale l'energia elet- 
trica era — sarebbe più esatto dire doveva es- 
sere — generata col mettere a profitto le varia- 
zioni di permeabilità magnetica del ferro con la 
temperatura. 

Un modello sotto custodia di vetro figurò anche 
all'Esposizione Universale del 1889. 
ma nessuno lo vide funzionare, e più non udimmo 
parlare dei risultati ottenuti con questo genera- 
tore, che continua sempre a figurare in buon posto 
nella lunga lista delle meravigliose scoperte del 
celebre inventore americano. Altrettanto accadde 
per gli apparecchi brevettati verso la stessa epoca 
dai signori Menges, Bernstein, ecc., fondati sul 
medesimo principio e caduti da molto nell'oblio. 

Pile termoelettriche e generatori piromagnetici 
formano un primo gruppo nel quale il calore pro- 
dotto fuori dell'apparecchio si trasforma, assai 
parzialmente, in energia elettrica, per un feno- 
meno puramente fisico, senza azione chimica od 
elettrochimica, pel semplice giuoco di differenze 
di temperatura. 

Buon numero di inventori hanno cercate di 
produrre questa energia elettrica per combustione 
diretta del carbone: la pila di Becquerel del 1855, 
quella di Jablochkoff nel 1877, le mattonelle elet- 
trogeniche del Brard nel 1882, e tante altre, hanno 
fallito alla prova, non solo a cagione del debole 
rendimento, così debole che non lo si è mai mi- 
surato, ma anche a causa del prezzo eccessivo, 
assolutamente proibitivo del comburente, un azo- 
tato di potassa e di soda. 

Nel 1896 un nuovo generatore elettrico, quello 
del dott. W. Jacques di Boston, sollevò numerose 
diocussioni che non permettono di dire in quale 
classe conviene metterlo, giacchè pare che parte- 
cipi al tempo stesso della pila elettrochimica ad 
alta temperatura e della pila termoelettrica. 

Quest'apparecchio è costituito da un carbone 
immerso nella soda caustica. Una pompa, mossa 
meccanicamente, comprime l'aria in una scatola 


perforata, che la distribuisce uniformemente nel- 
l’elettrolito. 

La soluzione è contenuta in un vaso di ferro 
che forma il polo positivo, il carbone costituisce 
il polo negativo, e il tutto è portato alla tempe- 
ratura di 500° C. da un forno. Una batteria di 
100 elementi in tensione avrebbe fornito 90 V. e 
16 A. (1440 W.) durante 18 ore e 45 minuti, con 
un consumo di 8 libbre (kg. 3,624) di carbone, il 
che corrisponde ad un rendimento di più dell’ 80 
per cento. 

Questa cifra è stata considerevolmente ridotta 
in una comunicazione ulteriore fatta dal dottor 
Jacques al Hadper's Magazine, pubblicata nel nu- 
mero di dicembre scorso. Nella sua prima comu- 
nicazione l’autore aveva trascurato, infatti, il la- 
voro meccanico speso per mantenere la soda cau- 
stica in istato di fusione. | 

Stando alle cifre dell’ inventore, un generatore 
di 1500 W. funzionerebbe con una pompa che as- 
sorbirebbe solo 82 W., e consumerebbe 300 gr. di 
carbone per kw.-ora negli elementi stessi e 740 gr. 
di carbone per kw,-ora sulla griglia del fornello. 
Il rendimento sarebbe ancora del 32 per cento, 
cioè 12 volte più elevato di quello degl impianti 
elettrici con motori a vapore e colle dinamo più 
muderne. 

Sarebbe perfetto se il signor C. J. Reed non 
avesse sollevata una nuova obbiezione che sembra 
demolire tutta l’argomentazione dell’inventore, che 
non ha tenuto conto alcuno del compito del ferro 
costituente l’inviluppo dell'elemento. Questo invi- 
luppo avrebbe una parte attiva quanto il carbone, 
e sarebbe sottoposto, sia ad una ossidazione, sia 
per lo meno, ad una disaggregazione che mette- 
rebbe rapidamente l'apparecchio fuori di servizio, 
e falserebbe quindi i risultati annunciati. 

Seguiremo davvicino l'interessante discussione 
alla quale dà luogo la pila a carbune del dottor 
Jacques, e la descriveremo nei suoi particolari 
quando saremo ben convinti, per esperienze esatte 
ed indipendenti, che il suo autore, non è come 
altri inventori che lo hanno preceduto, vittima di 
un errore o di una illusione. 


E. H. 


__T_— _ 


SERIE 1897 


Preventivi per impianti 


Sarei ben lieto di sapere il preventivo per lim- 
pianto di circa 100 telefoni in città di provincia 
(distanza massima 300 m.). Di più 10 altri telefoni 
per congiungere questa città con paeselli circon- 
vicini, della massima distanza ciascuno di 6 km. 


L'Abbonato E. C. 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commeroio 
FONDATO NEL 1885 
Miano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri, 

L’ Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
docu menti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un’invenzione bre- 
yetta a e I n a » 10 


Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l' Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 
Loreti a né =. ssi iii nn tata 


e non potessero costruire da sè. 
nno neo e ene ai] 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
rifleltenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1886. Thomson-Houston International Electric Company, a 
Parigi. — Nouvel appareil sémaphorique destiné principa- 
lement aux navires — per anni 6. 

1887. Detta. — Balais de machine dynamo-électrique — per 
anni 6. 

1888. Krieger, a Kiel (Germania) — Dispositivo elettrico per 
l'accensione e lo spegnimento del gas — per anni 15. 

1889. William e Bowen, a Londra. — Filaments pour lampes 
électriques — per anni 15. 

1890 Werlein, a Parigi. — Procélé de durcissement des 
matières alumineuses par fusion électrique — per anni 6. 


—— ——— 
-m ——T ——& 


Associazione Elettrotecnica Italiana 


————  _—————m6+6y—__—+—€——€m€—€m€@€—€—> —_—_ 


Riceviamo la seguente circolare: 
Milano, 19 Febbraio 1897. 
Egregio Signore, 


Il giorno 27 Dicembre u. s. si è costituita in 
Milano lAssociazione Elettrotecnica Italiana, con se- 
zioni nelle principali città d’Italia, e della quale a 
sensi dell’art. 6 dello Statuto, possono far parte, 
come soci individuali effettivi, coloro che in Italia ed 
all Estero s' interessano d’ Elettrotecnica, e come soci 
collettivi le società, corporazioni scientifiche ed imprese 
industriali. 

Per la costituzione della Sezione di Milano, si 
convocano pel giorno di Domenica 28 corrente alle 
ore 14 nella sala della Biblioteca del R. Istituto 
Tecnico Superiore in Piazza Cavour 4, per discu- 
tere il seguente ordine del giorno - 


1. Nomina della Presidenza; 
2. Approvazione del Regolamento interno ; 
3. Comunicazioni diverse. 


Preghiamo di ritornare firmata la scheda d’ade- 


sione, oppure di consegnarla allo speciale incaricato 
dopo la seduta. 


Il Comitato Promotore z 
Barzanò - BERTINI - BRrioscui - CABELLA - CERETTI 
Finzt - Gappa - Guzzi - MONTI 
PANZARASA - PIRELLI - SEMENZA - VFROLE - ZUNINI. 


CRONACA 


enni 


ITALIA. 


Associazione elettrotecnica italiana, Sede Centrale. 
Abbiamo ricevuto l'invito di Torino, a prendere 
parte alla solenne commemorazione di Galileo Fer- 
raris che « ad iniziativa del Consiglio Generale del- 
l'Associazione Elettrotecnica Italiana in omaggio 
al suo compianto e venerato Presidente, sarà te- 
nuta domenica 7 marzo prossimo in Torino nel 
Salone della Camera di Commercio ed Arti, via 
Ospedale 28, gentilmente concesso, alle ore 14.30, » 

Il discorso commemorativo sarà letto dal Con- 
sigliere Riccardo Arnò. 

Avrà quindi luogo un'Assemblea Generale straor- 
dinaria per deliberare sopra il seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Proposte di onoranze a Galileo Ferraris: 
a) Denominazione del Campo magnetico rolante : 
Campo Ferraris; 
b) Pubblicazione, sotto gli auspici dell Associazione 
Elettrotecnica Italiana, di tutte le opere di Galileo Fer- 
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raris, compresa la compilazione delle sue lezioni, la rac- 
colta dei suoi discorsi, ecc.: 

c) Monumento grandioso a Galileo Ferraris da eri- 
gersi in Torino per sottoscrizione internazionale sotto il 
patronato dell’ Associazione Elettrotecnica Italiana, oppure 
Ricordo marmoreo nella Scuola da lui fondata e crea- 
zione, colle stesse modalità, di un premio Iriennale da 
denominarsi Premio Galileo Ferraris. 

2. Nomina della Presidenza della Sede Centrale. 
H Vice Presidente 


Giuseppe Colombo. 


Il Segretario Generale 
Raffaele Pinna. 


Associazione elettrotecnica Italiana. Come era stato 
preanunziato, la sera del 23 corrente ha avuto 
luogo un’adunanza della sezione di Torino di que- 
sta Associazione per addivenire alla nomina del 
presidente, carica vacante per la morte di Galileo 
Ferraris. 

Riportò il maggior numero di voti l'ing. Raf- 
faele Pinna, il quale venne così eletto presidente 
per un triennio. 

Assistevano all'adunanza numerosa, parecchie di- 
stinte personalità tecniche della nostra città, fra 
cui il comm. ing. Frescot, il colonnello Pescetto, 
il prof. Morra, l'ing. Arnò, molti ingegneri, indu- 
striali ed ufficiali dell'esercito. 


Una Conferenza del prof. Grassi. Giovedì scorso, 
nel locale della Società d'Incoraggiamento Arti e 
mestieri, via S. Marta, il professore ing. Francesco 
Grassi trattò il seguente argomento colla compe- 
tenza che tutti gli riconoscono: 

Le moderne applicazioni dell'elettricità. 

Il conferenziere rispose inoltre ai quesiti rivol- 
tigli da un socio intorno alla teoria sulla forma- 
zione della pioggia. 


ESTERO. 
Trazione elettrica. 


231 km. all'ora! Agli Stati Uniti venne ultimata 
la costruzione d'una locomotiva che camminerà 
in ragione di 200 miglia all’ora, ossia 231 km. 

È una locomotiva elettrica assolutamente diffe- 
rente da quelle che sono in uso nelle ferrovie. 


A prima vista questa locomotiva è lungi dal dare 


l'idea della velocità ch'essa può raggiungere: poco 
o punto meccanismo visibile, poichè i motori sono 
rinchiusi in compartimenti d'acciaio, — Essa ha 
piuttosto l'apparenza d'una vettura-bagaglio. 

Il corpo di questa locomotiva è d'una solidità, 
d'una forza di resistenza a tutta prova. Essa pesa 
150,000 libbre e la sua lunghezza è di 37 piedi. 


La forza motrice è fornità da un'officina elet- 


trica centrale e viene comunicata alla locomotiva- 
lampo, mediante una terza rotaia che compie le 
funzioni di conduttore della corrente elettrica. 


Tandem elettrico. Il tandem elettrico, sistema 
Pingault, apparso l'anno scorso a Parigi, ha fatto 
una prova di velocità nella pista di Catford, mon- 
tato dai due antichi corritori W. Allard e E. Joner, 


per un percorso di 5 miglia, compiendolo in ra- 
gione di 80 m. in 5,6”. La maggiore rapidità rag- 
giunta sinora dai cicli ordinari è di 90 m. in 1,3” 
col tandem, e colla bicicletta 90 m. in 1,6". 


Telegrafa. 


Telegrafia sottomarina. Esistono attualmente più 
di 1500 cavi sottomarini, la cui lunghezza totale 
non potrebbe venir valutata a meno di 162,000 mi- 
glia marine. Di queste, 18,000 miglia apparten- 
gono ai diversi governi, e la differenza, di 144,000, 
appartiene a Società private. 

Questi lavori rappresentano una spesa totale di 
40) milioni di lire sterline circa; i capitalisti in- 
glesi vi hanno probabilmente contribuito per il 
75 per cento. 

Fino a questi ultimi tempi tutti i cavi di una 
certa importanza uscivano da fabbriche inglesi; ma 
ora questa industria ha preso un notevole sviluppo 
anche in Francia. 

Esistono infatti fabbriche a Calais e a S. Tropez, 
oltre a quelle governative di Laseyne presso To- 
lone. 

L'Italia ne ha una importante alla Spezia. La 
Germania ha accordato recentemente una sovven- 
zione per un cavo diretto da Emsen a Vigo. 

Questa rivalità, del resto naturalissima, prova 
che i governi si rendono conto perfettamente 
della necessità d’incoraggiare la telegrafia sot- 
tomarina. 


Trasformatori. 


La fatica magnetica dei trasformatori. Tutti i me- 
talli magnetici sottoposti ad inversioni di magne- 
tismo frequenti e ripetuti per molto tempo, come 
lo sono per esempio i nuclei di ferro dei trasfor- 
matori, subiscono col tempo modificazioni mole- 
colari le cui conseguenze non sono indifferenti ai 
direttori delle stazioni centrali di distribuzione di 
energia elettrica con correnti alternate. 

Le inversioni magnetiche producono un invec- 
chiamento del metallo, che non è pur troppo così 
utile come quello dell'acquavite o del Champagne 
fino. Così, per esempio, in un trasformatore di 
2500 W., costruito con ferro di qualità mediecre 
e che consumava 62 W. alla frequenza di 60 pe- 
riodi al secondo, la perdita aumentò del 69 per. 
cento dopo 99 giorni di servizio continuo rappre- 
sentante 467,000,000 di cicli magnetici e, quindi, 
934,000,000 d’inversioni nella calamitazione. 

Un secondo trasformatore di egual potenza, ma 
fabbricato con ferro migliore, vide il suo consumo 
aumentare di 48 a 50 W., cioè del 6 per cento 
nel medesimo tempo. 

Per un terzo trasformatore di un tipo affatto 
recente la perdita nel ferro che era di 61 W. al 
principio, sì è accresciuta del 12 per cento dopo 
70 giorni -di funzionamento continuo. 
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Queste cifre ottenute dalla « Général Electric 
Company » in un trasformatore antico e in due 
trasformatori moderni, mostrano quale importanza 
presenti la scelta del ferro che serve alla costru- 
zione dei trasformatori. 

Sarebbe interessante riprendere questi esperi- 
menti coi trasformatori attualmente in servizio 
sui settori già da qualche tempo, e paragonare i 
risultati così ottenuti con quelli dei trasformatori 
stessi al momento in cui furono per la prima 
volta messi in circuito, e dopo 4 o 5 miliardi di 
inversioni magnetiche. 

Alla frequenza più bassa, adoperata per l'illumi- 
nazione, 40 periodi al secondo, un trasformatore 
che resti nel circuito per un anno subisce 2583 mi- 
lioni d'inversioni di magnetismo, e ogni watt dis- 
sipato in troppo rappresenta circa 9 kw.-ore al- 
l'anno. 


NOTIZIE DIVERSE. 


La filossera trattata con l'elettricità. Per combat- 
tere la filossera si sta adottando un rimedio tolto 
all'elettricità. 

L'inventore, signor Fuchs, è stabilito a Porto 
Ferraio, isola d'Elba da parecchi anni e vi si è 
dato ad esperimenti molteplici che sembrano non 
lascino alcun dubbio sull'efficacia di questa sco- 
perta. | 

Il processo è dei più semplici: consiste nel 
pungere il ceppo contaminato con un ago sotto- 
pesto all'azione della corrente elettrica. 

Sul passaggio della corrente così introdotta nelle 
. fibre del legno, si sviluppa una certa quantità di 
ozono, che non è altra cosa, com'è noto, che os- 
sigeno elettrizzato ; l'ozono scaccia la filossera 
senza nuocere affatto alla vitalità della pianta. 

L'operazione si compie rapidamente con l'aiuto 
d'accumulatori facilmente trasportabili. 

La puntura fatta in tal modo sin dal primo anno 
sbarazza la vigna dal suo mortale nemico; l’anno 
seguente il microbo, accentuando la sua ritirata, 
cerca il rifugio nelle terre vicine e poi muore od 
emigra definitivamente dopo il terzo attacco di 
ozono. 

Le spese di questo trattamento sono valutate a 
156 fr. per ettaro, il che rappresenta all'incirca il 
costo medio dei trattamenti usuali con zolfo e 
solfato di rame. 

La maggiore spesa è quella per l'apparecchio 
destinato a produrre l'elettricità, cioè 10,000 lire; 
ma suddivisa sopra molti compartecipanti diventa 
sopportabile. 


Ispezione del corpo dei negri minatori coi raggi 
Röntgen. Gli operai nelle miniere d'oro e di dia- 
mante hanno una propensione inquietante a dis- 
simulare a loro profitto personale alcunchè di ciò 
che trovano per conto altrui. 

I negri che lavorano nelle miniere di diamanti 
nell'Africa australe spingono, a quanto sembra, le 
cose all’estremo e mostrano talora un appetito di- 


sordinato per le gemme, giacchè il loro genere di 
abbigliamento non permette loro di nasconderle 
nelle tasche. 

In caso di sospetto si rinchiude il prevenuto, e, 
spesso, un forte purgante lo costringe a restituire 
pietre preziose magnifiche. 

Coloro che le portano indosso non s'° adirino 
troppo; queste avventure non capitano che ai 
diamanti greggi, e il taglio fa poi sparire per- 
sino il ricordo di queste peripezie. 

Nondimeno il mezzo è insufficiente, e un re- 
dattore doll'Elcctricieg ha raccomandato, per l’ispe- 
zione intima dei minatori, l’uso dei raggi Rònt- 
gen. In una prima seduta si mostrerà agli operai 
che nulla è più facile quanto ispezionare il con- 
tenuto del loro corpo; si farà loro vedere lo sche- 
letro, e, in una seconda seduta, si dimostrerà loro 
che il diamante e l’oro sono corpi facili a sco- 
prirsi coi raggi ROntgen, e che quindi tutti co- 
loro che avranno inghiottito diamanti od altro di 
prezioso saranno sottoposti alla purga. 

Pare che un certo numero d'apparecchi sia già 
in viaggio per l'Africa. I negri non ne saranno 
certo contenti. 


Ripartizione geografica dei fulmini in Francia. La 
ripartizione geografica dei fulmini micidiali, in 
rapporto alla popolazione, dà luogo a differenze 
profonde tra i dipartimenti, dal punto di vista 
delle probabilità di essere fulminati. 

L'Ovest, cioè la Brettagna, il Maine, l'Anjou, la 
Normandia, conta relativamente pochissimi casi 
di fulminazione; più sì va verso il centro, più lo 
eventualità di essere fulminati aumentano, e si 
raggiunge il massimo di questo rischio al massimo 
centrale (Lozère). È in questo dipartimento, sugli 
altipiani del Gevandan e della Margeride, sulle 
causes e sui contrafforti del Cantal, del Mézenc, nel 
Cantal e la Haute Loire, che i colpi di fulmini 
sono più da temersi. Dall'altra parte della valle 
del Rodano egualmente, nelle aride vallate delle 
Alpi Alte e Basse, il fulmine colpisce spietatamente 
le persone. 

Meno frequentemente, ma ancora con una certa 
intensità, i temporali dei Pirenei, della Côte d'Or 
e dell'Alta Valle della Senna, del Giura e dei Vosgi, 
sono funesti agli abitanti sparsi, agricoltori o pe- 
corai imprudenti. Stando ai calcoli, il numero degli 
uccisi per 100,000 abitanti, che è di 8 per la Francia 
intiera, giunge a più di 30 nell'altipiano centrele, 
a meno di due in Brettagna, diminuisce abba- 
stanza regolarmente con l'altitudine, e s'accentua 
sopratutto nelle montagne: Cevenne, Pirenei, Alpi, 
Corsica. 

Se invece di stabilire la proporzione per abi- 
tanti 160,000 la si basa sulla superficie di 100,000 
ettari, si constata che le zone pericolose sono spo- 
state per la ragione che la densità della popola- 
zione è variabile. Così da questo punto di vista, 
il dipartimento del Rodano si mostra il punto più 
pericoloso della zona delle Cavenne, del Beaujo= 
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lais e del Lionese. Nalle altre parti della Francia, 
mentre la media generale è di 5,5 per 100,000 et- 
tari, la proporzione si abbassa al disotto di questa 
media nelle Alpi, nei Pirenei e in Corsica, ma è 
oltrepassata nel centro del bacino della Senna, nella 
Lorena e sopratutto nel dipartimento del Nord, 
dove raggiunge il 17 per 100,000 ettari, mentre 
nell’Oise cade a 1,7 per la medesima superficie. 


Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (C) 


Gli eredi del senatore Galileo Ferraris annun- 
ciano che si riservano ogni loro diritto per la 
pubblicazione di un'opera, la quale sotto la dire- 
zione e cooperazione di assistenti e amici del 
compianto estinto, da loro scelti, sia eco fedele 
delle di lui lezioni. 

Si riservano di indicare la data del principio e 
tutte le modalità della pubblicazione. All Editore 
che sarà prescelto gli eredi del prof. Ferraris af- 
fideranno esclusivamente l'autorizzazione di ven- 
dita. 


* 


Le Braxc. The Elements of Electrochemistry translater 
by W. R. Whitney. Editori Macmillan e C., London. 
Prezzo L. 8. 


Ad eccezione di pochi cambiamenti, o suggeriti, 
o accettati dal prof. Le Blanc, il presenta lavoro 
è, si può dire, una traduzione letterale. 

Il rapido progredire dell’industria elettrotecnica 
negli ultimi anni rese insufficiente al bisogno i 
trattati che se ne occupano, ed il traduttore può 
giustamente seco stesso felicitarsi di avere con- 
tribuito ad agevolare lo studio in questo campo al 
lettore inglese. 

In quanto all'autore possiamo dire che la mag- 
gior parte del libro in parola fu scritta fra gli in- 
verni del 1895-96 sotto forma di lezioni ch'egli a 
quell'epoca teneva. 

Esso è dedicato agli studenti ed a coloro che, 
cogniti già dell'argomento, vi sone iniziati, come 
anche a tutti quelli che in generale si trovano 
interessati nella elettrotecnica. 

Egli volle scrivere colla maggior possibile chia- 
rezza e semplicità, e perciò il libro riesce vera- 
mente utile, ed il raccomandare di ben appro- 
priarselo e farsene uno studio approfondito non 
è vano consiglio. , 

Vi sono certi motodi di concetto impiegati nella 
moderna elettrochimica da cui lo studente deve 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Aiuministrazione di questa Rivista. 


rendersi padrone, e per rtuscirvi occorre molto 
studio. 


Il libro dà un raggcuaglio dello stato attuale 
dell'argomento e contiene forse alcune nuove idee 
in consonanza colla evoluzione che il ramo di 
questa scienza ancora giovine sta compiendo. 
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ERRATA CORRIGE. 


Nell'articolo del prof. Bongiovanni pubblicato nel Num. 7 
(pag. 100) la formula nella nota invece di quella scritta è: 


H rtanga—r°, tang 2, 


M = 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Costanti dielettriche a basse temperature per R. 
Abegg (Wiedemann Annalan, LX, pag. 54). 

L'autore dimostrò che le capacità induttive spe- 
cifiche di tutte le sostanze aumentano all’abbas- 
sarsi delle temperature, e che abbassando queste 
convenientemente, si può innalzare la costante 
dielettrica di varii dielettrici al valore elevato (81) 
che presenta l’acqua alla temperatura ordinaria. 


y" 

induzione magnetica di dischi orizzontali che ruo- 
tano nel campo terrestre per F. Martens (ivi, pa- 
gina 61). 

L'autore descrive un nuovo metodo per misu- 
rare l'isteresi e la viscosità magnetica. I dischi 
sarebbero il caso limite dall’elissoide di rivolu- 
zione. 

Mal 

Passaggio deile proprietà elettriche fra due corpi 
a contatto per F. Braun (ivi, vol. LIX, pag. 688). 

In questa memoria l’autore studia il passaggio 
per continuità di una proprietà elettrica della su- 
perficie di separazione fra corpi solidi e liquidi. 

È noto che i cristalli hanno una conduttività 
elettrica differente nelle varie direzioni. Ciò fu 
provato dal Wiedemann gettando della polvere di 
licopodio sopra una superficie di clivaggio e man- 
dando attraverso ad essa una scarica passante per 
un filo: così si ottenne un’area elittica cogli assi 
in ragione variabile da 1:2 ad 1:3. 

L'autore ottenne differenti superfici di condut- 
tività con correnti costanti attraverso uno strato 
di umidità condensata. 

L'effetto svanisce quando la grossezza dello strato 


‘eccede 50 p p, 


Sullo strato superficiale si può segnare la su- 
perficie di transizione continua della facoltà di 
polarizzazione dal solido al liquido, 


Prof. D. M. 
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Espressione dell’intensità del campo ma- 
gnetico nell'interno di un rocchetto eiet- 
trodinamico. Verificazioni sperimentali e 
amperometro ad oscillazioni. 


Un rocchetto elettrodinamico, a un solo strato 
di spire serrate, si può considerare come una serie 
di lamine magnetiche uniformi, di potenza eguale 
all’intensità della corrente in misura elettroma- 
gnetica assoluta, aventi per contorno le diverse 
spire, e con le faccie omonime rivolte da una 
stessa parte. 

Queste lamine magnetiche si possono supporre 
di spessore costante in tutti i punti di ciascuna 
di esse, eguale al quoziente della lunghezza l del 
rocchetto per il numero n delle sue spire: allora 
le lamine consecutive sono a contatto per le loro 
faccie eteronime e la densità magnetica su cia- 
scuna di esse è costante ed eguale al quoziente 
della detta intensità i della corrente per lo spes- 
sore delle lamine; onde, indicando con p questa 
densità magnetica, si ha: 

p=} in i (I) 


n 


rappresentando n’ il numero delle spire. per unità 
di lunghezza del rocchetto, | 

L'intensità del campo magnetico in un punto 
è l'intensità della forza che si esercita su di un 
polo magnetico nord eguale all'unità situato in 
quel punto. 

Per trovarne l'espressione in un punto dell'asse 
del rocchetto, interno al medesimo, immaginiamo 
scostate un pochino due spire contigue in corri- 
spondenza del punto, in guisa che questo venga 
a trovarsi fra le faccie prospicentisi delle lamine 
magnetiche rappresentate dalle due spire. 

Il discostamento assai piccolo di queste non al- 
tera il campo magnetico nell'interno del rocchetto, 
e quindi anche nel punto considerato; e allora 
un polo magnetico situato in questo punto è sog- 
getto alle azioni cospiranti del magnetismo con- 
trario delle dette due faccie vicinissime fra cui 
si trova, alle azioni, pure cospiranti, ma contrarie 
alle precedenti, del magnetismo opposto delle faccie 
esterne delle due lamine magnetiche estreme, e a 
nessun'altra azione, chè i magnetismi contrari delle 
faccie a contatto delle lamine magnetiche contigue 
esercitano sul polo forzo eguali e contrarie. 

Ora la forza che il magnetismo distribuito uni- 
formemente sulla superficie di un circolo esercita 
su di un polo magnetico d’intensità 1, situato sul 
suo asse, alla distanza r dal centro del circolo, è 
diretta secondo quest'asse ed eguale a: 


Drp € sù ves) (1) 


(') Ciò sì dimestra direttamente, cioè partendo dalla legge 
del Coulomb, con una semplice integrazione; ma si può de- 


essendo p la densità magnetica sulla superficie del 
circolo ed R il raggio di questo; e quindi la forza 
che quel magnetismo esercita su di un polo eguale 
a i, situato in un punto dell'asse del circolo vi- 
cinissimo al centro di questo, è diretta secondo 
quest'asse ed eguale a: 


2mp ; 


dunque l'intensità del campo magnetico in un 
punto dell'asse del rocchetto, interno a questo, 
situato alla distanza r da una delle basi e alla 
distanza / — r dall'altra, è la risultante di due 
forze cospiranti, dirette secondo l’asse, ed eguali 
ciascuna a 2xr< esercitate dalle faccie prospicen- 
tisi delle due lamine magnetiche che compren- 
dono il polo, e di due forze cospiranti, contrarie 
alle due precedenti ed eguali rispettivamente a: 


l—-1 
— eFC) 
esercitate dalle faccie esterne delle lamine ma- 
gnetiche estreme del rocchetto. 

La risultante di queste quattro forze è diretta 
nel senso delle due prime (perchè la somma 4re 
di queste è maggiore della somma delle due ul- 
time), ed eguale alla differenza fra la somma delle 
due prime e la somma delle altre due; dunque 
l'intensità del campo nel punto interno, situato 
sull'asse alla distanza r da una base del roc- 
chetto, è: 


_ 9 Sa DRS e a | 
F=lrne ( VR T lege) (1) 


ove p ha il valore (I). 


durre dal potenziale notissimo di una lamina magnetica uani- 
forme. In una Nota « sull'azione delle lamine magnetiche 
circolari e del magnetismo di una delle loro faccie secondo 
l'asse (Ati dell’Accademia delle Scienze mediche e naturali 
in Ferrara, anno LXVIII, fasc. II, 1894, e periodico L'Elet- 
tricista, anno III, 1894, n. 9) ed anche nelle mie « Defini- 
zioni e leggi principali dell’ Elettrologia » (parte seconda, 
pag. 83-85) ho dimostrato che la forza esercitata da una 
faccia di una lamina magnetica circolare uniforme e di spes- 
sore costante su di un polo magnetico di intensità l, situato 
sul suo asse, è eguale al potenziale della lamina nel punto 
occupato dal polo, diviso per lo spessore di questa, e quindi 
eguale alla densità magnetica sulla faccia della lamina mol- 
tiplicata per l'angolo solido sotto cui dal punto occupato dal 
polo si vede il circolo. 

Quest'angolo solido è una calotta sferica di raggio 1 e di 
altezza 

r 


l L ge A 

y R? + rž 

dunque la forza esercitata da una faccia di quella lamina, 
cioè dal magnetismo distribuito uniformemente sulla super- 


ficie di un circolo, su di un polo magnetico di intensità |, 
situato sul suo asse, è: 


2 lecstezàii 
re ( ras) 
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Le due forze 2 x p, esercitate dalle faccie che si 
guardano delle due lamine magnetiche che com- 
prendono il punto considerato, sono dirette dal- 
l'estremità del rocchetto che rappresenta il polo 
sud del magnete equivalente, cioè, come diremo, 
dall’estremità sud del rocchetto, all'estremità nord 
del medesimo; e le altre due forze, esercitate dalle 
faccie esterne delle lamine magnetiche estreme, 
sono dirette dall’estremità nord del rocchetto al- 
l'estremità sud di esso: dunque la risultante delle 
quattro forze, ossia l'intensità del campo, è di- 
retta dall'estremità sud del rocchetto all'estremità 
nord dello stesso, cioè la direzione del campo nel- 
l'interno del rocchetto, in tutti i punti del suo 
asse, è dall'estremità sud di questo all'estremità 
nord del medesimo. 

L'espressione: 


r F l—r 
Kepo” VII (CÈ 
consi derata come funzione della variabile r, è mas- 
sima per 


r 


cioè nel punto di mezzo dell'asse del rocchetto. In 
questo punto l'intensità del campo è quindi mag- 
giore chs in tutti gli altri punti dell'asse, ed è: 


l Ixzin 
AE T E NE: 


| yett p Y R+ E 


Alle due estremità dell'asse del rocchetto l’in- 
tensità del campo è minore che in tutti gli altri 
punti dell'asse stesso, ed è: 


(III) 


9n.: 
l e TIN (IV) 


F,=2r% —-. 
j V epe 


Se il rocchetto è così lungo che in confronto 
della sua lunghezza sia trascurabile il suo dia- 
metro, nel denominators dei valori di Fn ed F, si 
può trascurare il termine R?, e allora si ha: 


Fnu=dro=A4rin', (V) 
ed: 
Fo =2np=2rin', 


(VI) 
cioè l'intensità del campo nel punto di mezzo 
dell'asse è doppia che alle estremità, ed indipen- 
dente dal diametro del rocchetto. 

In questo caso si può dire che il campo nel 
punto di mezzo dell’asse del rocchetto ha l'inten- 
sità (V), perchè su di un polo magnetico situato 
in tal punto sono allora trascurabili le azioni del 
magnetismo delle faccie esterne delle lamine ma- 
gnetiche estreme del rocchetto; e che agli estremi 
dell'asse del rocchetto l'intensità del campo ha il 
valore (VI), perchè allora, su di un polo magne- 
tico situato ad una delle estramità dell'asse, si ha 
soltanto l'azione del magnetismo della faccia esterna 
della lamina magnetica estrema su cui si trova il 


polo. 


Nel caso del rocchetto di lunghezza assai grande 
in confronto del suo diametro, il campo magnetico 
ha l'intensità (V) nel mezzo e l'intensità (VI) alle 


| estremità, non solo sull'asse, ma in tutti i punti 


delle sezioni normali del cilindro mediana ed 
estrema, e la direzione del campo è in tutti i 
punti di queste sezioni parallela all'asse, e ciò 
qualunque sia la forma di tali sezioni; perchè la 
forza che una distribuzione uniforme di magne- 
tismo in una superficie piana, di forma ed esten- 
sione qualunque, esercita su di un polo magne- 
tico 1, situato vicinissimo alla superficie stessa, è 


2, essendo p la densità della distribuzione, ed è 


diretta perpendicolarmente alla superficie stessa (1). 

Nel caso in questione, si può ammettere che il 
campo sia diretto parallelamente all’asse e abbia 
l'intensità (V) non solo in tutti i punti della se- 


zione retta mediana del rocchetto, ma in tutti i. 


punti interni del rocchetto per i quali sia tra- 
scurabile l’azione del magnetismo delle faccie 
esterne delle lamine magnetiche estreme, punti 
che sono quelli di un tratto intorno al mezzo 
tanto più lungo quante il rocchetto è più lungo 
e sottile. 

Dunque nell'interno di un rocchetto elettrodi- 
namico lungo e sottile il campo magnetico, sino 
ad una certa distanza dalle estremità, si può ri- 
tenere uniforme, diretto parallelamente all'asse, ed 
eguale a: 

Arin. 
essendo t l'intensità della corrente in misura elet- 
tromagnetica assoluta ed n' il numero delle spire 
per unità di lunghezza del rocchetto. 
I seguenti esempi mostrano l’approssimazione 
con cui ciò può ammettersi. 

Rocchetto della lunghezza di 60 cm. e del dia- 
metro di cm. 20, con uno strato di 300 spire, per- 
corse dalla corrente di i A., si ha: 


l= 60, R=10, n=300, i=0,1; 


(') Ciò si può riconoscere osservando che la forza esercitata 
dal magnetismo, distribuito uniformemente nella superficie 
di un circolo, su di un polo magnetico di intensità 1l, situato 
sull'asse del cerchio, vicinissimo al suo centro, è diretta se- 
condo quest’asse ed eguale 2 7 p, cioè indipendente dal raggio 
del cerchio, e quindi la stessa per un circolo di raggio infi- 
nitesimo e per uno di raggio finito qualunque. 

E poichè il cerchio di raggio finito si può immaginare 
scomposto in un elemento centrale di raggio infinitesimo e 
nella corona circostante, si conclude che il magnetismo dei 
punti di questa non esercita azione alcuna su di un polo 
magnetico situato sull’asse ad una piccolissima distanza dal 
centro. 

Anche nel caso di una distribuzione uniforme di magne- 
tismo sopra una superficie piana di forma qualunque, la 
forza esercitata su di un polo magnetico l, vicinissimo a 
questa superficie, dal magnetismo, dei punti circostanti al- 
l'elemento circolare infinitesimo della superficie, avente il 
centro nel punto di essa più prossimo al polo, sarà nulla, e 
quindi la forza esercitata da tutta la distribuzione di ma- 
gnetismo sul polo sarà quella esercitata da quell'elemento, 
cioè 2 x p, e diretta normalmente alla auperficie. 
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e quindi: 
Fm = 5,959, Fe = 3,098; 
e alla distanza di 20 cm. dalle estremità, cioè per 
r= ?0 e l—r = 40: | 
-F = 5,842. 
Rocchetto della lunghezza di 16 cm., del dia- 


metro di 4 cm., con uno strato di 80 spire, per- 
corse da i A.: 


l=16, R=2, n=80, i=0,1; 
e quindi: 
Fn = 6,0946, Fe = 3,1129; 
e a 6 cm. dalle estremità: 
F = 6,0599. 


Per il primo rocchetto, la differenza Fn — F 
è 0,02 circa del valore di Fn, cioè l'intensità del 
campo sino a 10 cm. da una parte e dall'altra del 

z 4 
mezzo si può supporre costante a meno di ETa 
del valore; per il secondo, la differenza Fn — F 
è 0,005 del valore di Fn, cioè l'intensità del campo 
per un tratto di 2 cm. da una parte e ‘dall'altra 
del mezzo si può ritenere costante a meno di 

1 
200 del suo valore. 

Per entrambi i rocchetti, essendo: 


ít = 0,1 


l'intensità del campo intorno al mezzo, secondo 
l'espressione approssimata (V), sarebbe: 


Fm = 6,282, 


cioè, per il primo rocchetto, superiore al valore 
esatto nel mezzo di 0,05 del valore stesso, e per 
il secondo, superiore al valore esatto nel mezzo 
di 0,03 del valore medesimo. 

L'espressione (V) è dunque più approssimata per 
il secondo rocchetto che per il primo, come deve 
essere, Bo il rapporto fra il diametro e la 


n =5 ed 


lunghezza è -— per il primo rocchetto e +. cioè 


più piccolo, sa il secondo. 

Per misurare l'intensità del campo magnetico 
nell'interno di un rocchetto elettrodinamico, si 
può sospendere dentro al rocchetto, disposto col 
suo asse perpendicolarmente al meridiano magne- 
tico, un ago magnetico assai corto. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Reale Accademia dei Lincei. — Il dott. G. Fol- 
gheraiter pubblicò l’ultima parte del suo lavoro 
sopra lo stalo del magnetismo terrestre nell'epoca etrusca. 
dedotto come è noto, (vedi Elettricità, 1896, pag. 644) 
dalla direzione del magnetismo permanente nei 
vasi etruschi. 

I risultati sarebbero che nell'VIII secolo a. c. 
l'inclinazione magnetica nell’ Italia media era assai 
piccola e coi poli rovesciati rispetto all’ attuale, e 
che forse un paio di secoli più tardi si aggirava 
attorno al valore 0°, essendo il campo magnetico 
terrestre circa orizzontale, mentre in molti vasi la 
direzione della polarità è la stessa che al pre- 
sente. 

Vi sono, evidentemente, molte difficoltà per 
trarre conclusioni precise da queste osservazioni, 
quella, p. es., dipendente dalla incertezza sulla 
data di fabbricazione dei vasi: ma i risultati sono 
sufficienti per dimostrare la validità del metodo. 

Il dott. Folgheraiter fa rilevare che la preva- 
lenza del magnetismo australe alla base dei vasi 
etruschi, può essere interpretata tanto supponendo 
che l'equatore magnetico fosse tanto spostato da 
passare pel nord dell'Etruria, quanto ammettendo 
che l'emisfero Nord e Sud avessero la polarità op- 
posta all’attuale, e che lo stato attuale sia stato 
raggiunto con variazioni successive nella declina- 
zione magnetica. 

Lo stato presente della nostra conoscenza non 
permette di dare più peso all'una ipotesi che al- 
l'altra; nondimeno l'autore ha l'idea di prose- 
guire le ricerche per avere, se sarà possibile mag- 
giori lumi sulla questione. (Vol. V, serie 5*, p. 293). 


* 


Il prof. C. Marangoni presentò una Memoria sul 
polere penelrante dei raggi X nei metalli alcalini (vol. V, 
serie 5, pag. 403). L'autore avendo esposto ai 
raggi Röntgən due strati di eguale grossezza di 
potassio e di sodio osservò che l'ombra prodotta 
sulla lastra fotografica era molto più intensa pel 
potassio, benchè questo sia meno denso del sodio. 

Siccome il potassio ha un peso atomico molto 
maggiore del sodio, l’autore pensò che la traspa- 
renza pei raggi Ròntgen potesse essere in ragione 


‘inversa dei pesi atomici piuttosto che della den- 


sità, e perciò provò il litio che è l'elemento so- 
lido dotato del più piccolo peso atomico, il quale 
avrebbe dovuto presentare una trasparenza quasi 
perfetta. 

L'autore provò a tagliare grossezze in ragione 
inversa dei pesi atomici; 


K = 0,70 mm. Na=1,19 mm,; Li = 3,93 mm. 


ma anche con queste dimensioni il sodio era sem- 
pre più trasparente del potassio e per rendere le 
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ombre uguali bisognava raddoppiare la grossezza 
del sodio, mentre anche quadruplicando la gros- 
sezza del litio, non si osservava aumento sensi- 
bile nell'ombra, presentandosi esso sempre traspa- 
rentissimo. 

I fatti sopra riferiti si spiegano col fenomeno 
della criptocrosi scoperta dal Roiti (V. pag. 6). 

Il potere penetrante dei raggi X nel litio è pa- 
ragonabile al potere diatermano del salgemma che 
è indipendente dalla grossezza e dalla sorgente. 

Forse la relazione netta coi pesi atomici si po- 
trebbe avere riducendo i metalli a strati infini- 
tesi mi. 

L'autore trovò che le ombre proiettate da strati 
sottilissimi di metalli pesanti, aventi grossezze in 
ragione inversa del peso atomice erano ugual- 
mente intense, e ciò confermerebbe la precedente 
ipotesi, se vi fosse il dubbio di essere illusi dalle 
piccole trasparenze dei metalli pesanti. 

L'autore conchiude che il metallo più traspa- 
rente -ai raggi X è il litio, e la sua trasparenza 
non cresce colla grossezza dello strato, come si 
verifica pel potere diatermano del salgemma; la 
anomalia della maggior trasparenza del sodio ri- 
spetto al potassio farebbe credere che la traspa- 
renza pei raggi X sia una funzione del peso ato- 
mico, anzichè della densità. 


* 


Dell’azione dell’ozonatore sui gas attivati dai raggi X. — 
La proprietà scaricatrice dell’aria attraversata dai 
raggi X è attribuita alla dissociazione delle loro 
molecole; siccome poi d'altra parte l'effluvio elet- 
trico degli ozonatori sarebbe quello di trasfor- 
mare l'ossigeno Oz in ozono 0g, perciò esso sa- 
rebbe opposto a quello che si suppone producano 
ì raggi X. L'autore credette quindi utile di stu- 

diare insieme l’azione dei raggi X e dell’effluvio 
sui gas, l 

L'autore si assicurò dapprima che l'ozono non 
ha la proprietà di scaricare i conduttori elettriz- 
zati, e che l’effluvio elettrico non ha lattitudine 
di destare tale proprietà nell’aria, nell'ossigeno e 
nel gas luce. 

Poscia l'autore fece cadere sopra un elettro- 
scopio una corrente di gas che prima era passata 
per un recipiente nel quale era stata esposta al- 
l'azione dei raggi X, e poi aveva attraversato il 
tubo di un ozonizzatore. 

Prendendo dunque le debite precauzioni per eli- 
minare tutte le possibili perturbazioni, l’autore 
osservò che quando l'aria arrivava all'elettroscopio 
attraversando l'ozonizzatore mentre questo non 
era attivato, ma era in azione solo il tubo Croo- 
kes, la corrente d'aria resa così attiva dai raggi X 
(Xata) la scarica dell’elettroscopio si effettuava ra- 
pidamente, ma ogni scarica cessava tosto che si 
metteva in attività anche l’ozonatore. 

Da ciò conchiude che la virtù scaricatrice ac- 


quistata dall'aria pei raggi X viene annullata dalla 


sua ozenizzazione. 

La proprietà dell’ ozonatore di distruggere la 
la qualità segnalata dell'aria per effetto dei raggi X 
non cessa istantaneamente col cessare della cor- 
rente che attiva l’ozonatore, ma perdura alquanto 
tempo, tanto che nell’esperiehza dell'autore, pas- 
savano alcuni minuti, dopo interrotta l’azione del- 
l'ozonatore, prima che la scarica dell’elettroscopio 
si effettuasse colla rapidità che si effettuava in 
principio quando era sottoposta alla sola azione 


- dei raggi X e l’ozonatore non era ancora stato 


attivato. 

Questi singolari fenomeni pare rispondino alla 
ipotesi che l'ossigeno dell’aria dissociata in parte 
dai raggi X scarica l’elettroscopio, ma condensata 
e ritornata allo stato naturale, ed in parte anche 
trasformata in ozono, dall’ozonatore, perde la sua 
virtù scaricatrice. 

È interessante il sapere che cotesta proprietà 
dell'’ozonatore non si limita all'aria atmosferica; 
infatti l'autore facendo passare per l'apparecchio 
il gas luce, trovò, che dopo essere stato attivato 
dai raggi X perdeva la sua proprietà scaricatrice 
passando per l’ozonatore in attività, per riacqui- 
starla, lentamente, dopo fatta cessare l'azione del- 
l'ozonatore; dall'esperienza dell'autore occorreva 
un'ora e mezza circa perchè l'ozonatore ridiven- 
tasse inerte. 

Con altre esperienze l’autore dimostrò che que- 
sta attività susseguente dell’ozonatore è dovuta 
alla sua carica residua prodotta dall'effiuvio, e che 
perciò dipende dalla durata di questo: infatti at- 
tivando prima l’ozonatore con un determinato nu- 
mero di scintille, o per un determinato tempo, e 
poi facendo passare la corrente d'aria o di gas- 
luce attivata dai raggi X, fu riscontrato che l’at- 
tività residua dell'ozonatore cresce col numero 
delle scintille che l'hanno caricato o colla durata 
della carica. 

. L'autore stante la novità del fenomeno, credette 
utile ristudiarlo con altro ozonatore di altra co- 
struzione, ma anche questo manifestò gli stessi 
fenomeni, anzi esso mostrò un'attività residua di 
maggior durata del precedente, non avendo ri- 
preso lo stato neutro che dopo due ore da quando 
era cessata la carica. 

Per mettere in evidenza le cariche interne degli 
ozonatori, che penetrando nel dielettrico, e sca- 
ricandosi poi a poco a poco, produrrebbero, come 
si disse, l’attività residua dell’'ozonatore sui gas 
Xati, l'autore ne costruì uno col mezzo di due 
lastre di ebanite poste parallelamente luna all'al- 
tra a piccole distanze, le superfici esterne delle 
quali comunicavano l'una coll’ induttore, l’altra col 
suolo. 

Fatte passare fra le lastre un certo numero di 
scariche, e separatele, si soffiava sulle loro faccie 
interne la miscela di polveri elettroscopiche. L'au- 
tore riproduce nella Memoria l'aspetto che assu- 
mevano le due lastre d'ebanite con le polveri sof- 


150 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


fiate contro di esse; nell’una si osservavano delle 


macchie di minio in fondo giallo, nell'altra delle 


macchie gialle in fondo rosso; però le macchie 
dell'una e dell'altra lamina si confondono perfet- 
tamente l'una coll’altra, ed ogni coppia di macchie 
corrispondenti viene a segnare i punti fra i quali 
scoccarono le singole scintille, che avendo reso 
neutri i detti punti, li resero atti a subire l'in- 
fluenza delle cariche penetrate al disotto delle 
rispettive armature. 

Analoghi fenomeni si ottengono, benché più dif- 
ficilmente, con lastre di vetro. 

In seguito l’autore dimostrò che l’attività resi- 
dua dell'ozonatore, a causa di vetri usati nelle 
esperienze sopra riferite, diminuiva, col far pas- 
sare per l’ozonatore delle scintille contrarie a quella 
che l'avevano prima caricato; coll'aumentare però 
del numero di queste scintille opposte, la proprietà 
scaricatrice dell'aria o del gas va prima aumen- 
tando, ma raggiunge un massimo e poi scema, il che 
conduce ad ammettere che le scintille contrarie, 
in parte annullano la carica residua ed in parte 
caricano, per loro conto, in senso opposto la su- 
perficie dell'ozonatore. Per piccolo numero di esse 
scintille contrarie prevale il primo effetto, e per 
un numero maggiore prevale il secondo. 


* 


Accademia delle Scienze del Belgio. — Il signor 


P. de Heen presentò a questa Accademia delle 
fotografie ottenute dall’elettricità senza intervento dei fe- 
nomeni luminosi. — È ben noto che le correnti ae- 
ree contenenti o piccole goccioline d’acqua e del 
pulviscolo in sospensione, si elettrizzano ogni qual- 
volta incontrano un ostacolo solido. L'autore gui- 
dato dall'idea che l'elettricità indipendentemente 
da ogni fenomeno luminoso, può produrre delle im- 
pressioni fotografiche, ha tentato l’esperimento di 
far cadere sopra una lastra sensibile una corrente 
d'aria, carica di polvere di licopodio. Le fotografie 
così ottenute furono riprodotte nei bollettini di 
detta accademia. 

Quando la lastra fotografica era scoperta, si ot- 
tenne una debole, ma definita impressione dopo 
un'ora e mezzo, ma si ottenne una impressione 
molto più forte usando una lamina coperta. 

È rimarchevole che nei punti in cui la coper- 
tura delle lamine era esportata, si vedevano delle 
ramificazioni nere che si estendevano per un buon 
tratto sopra la porzione coperta, le quali pare se- 
guano la direzione in cui si è propagata l’elettri - 
cità lungo la superficie della lamina. 


Prof. D. MAzzoTto. 


G. CASTAGNERIS. — Tramvie e Ferrovie elettriche 
(432 pagine con 170 incisioni e 30 gruppi di 


illustrazioni) . . . L.4.— 
M. MartINELLI. — Le pile elettriche (2 228 IST - VII - 
con 60 incisioni). LL... dd 2, 


Gli apparecchi di cucina e di riscaldamento 
elettrico alla Società Internazionale degli 
Elettricisti, a Parigi (). 


Il signor L. Colin descrive gli apparecchi di 
riscaldamento elettrico e di cucina elettrica co- 
struiti dalla Società Crompton in Inghilterra e 
dalla Società del Familistere di Guisa (Dequenne 
e Comp.) in. Francia, ed espone i principii che 
hanno guidato gl'inventori. 

Gli apparecchi di riscaldamento elettrico sono 
composti di fili metallici fini, incastrati in un iso- 
lante che serve a fissarli sulle placche metalliche 
componenti gl’irradiatori. 

Per ottenere buoni risultati cogli apparecchi, 
bisognava realizzare parecchie condizioni essen- 
ziali: 

1. Che l'isolante offrisse una grande resistenza 
alla no 

. Che la sua conduttività termica fosse quanto 
più avena grande; 

3. Che il suo punto di fusione fosse abbastanza 
elevato da resistere alle temperature che si desi- 
derano raggiungere: 

4, Che il suo coefficiente di dilatazione fosse 
presso a poco il medesimo di quello dei fili e delle 
placche metalliche, coi quali è in contatto, per 
evitare che i cambiamenti di temperatura produ- 
cano screpolature dell’isolante. 

Se queste condizioni sono realizzate si potrà 
non interporre che un leggiero spessore d’isolante 
tra i fili e le placche radiatrici di modo che lo 
scambio delle temperature si farà facilmente. 

D'altronde se si conosce la temperatura del- 
l'esterno di queste placche e il potere emissivo 
del metallo adoperato, si potrà facilmente calco- 
lare la quantità di calore irradiata nell'unità di 
tempo, il che permetterà di determinare la quan- 
tità corrispondente d'energia elettrica da consu- 
marsi nei fili quando si conoscerà lo spessore della 
placca metallica e quello dell'isolamento, come 
pure i poteri conduttori dei corpi adoperati. 

I migliori risultati sono stati ottenuti con una 


specie di smalto la cui composizione non si co- 


nosce; la sua resistenza elettrica è paragonabile 
a quella del vetro; il suo punto di fusione è di 
800 a 900 centigradi; il suo coefficiente di dilata- 
zione è paragonabile a quello della ghisa che è 
adoperata; i fili che servono di resistenza sono 
di ferro-nichel e hanno mm. 0,1 di diamelro, sono 
ondulati in forma di sinusoidi per evitare quanto 
più possibile l'effetto del loro allungamento sotto 
l'azione della temperatura; le placche degl’irra- 
diatori sono scanalate per aumentare la loro su- 
perficie d'emissione. 

Grazie a queste disposizioni si è potuto met- 
tere in servizio per parecchi mesi un calorifero, 
nel quale la corrente era stabilita e interrotta 


(') Seduta straordinaria del 3 febbraio p. p. 
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ogni 5 minuti da un commutatore automatico, 
senza che lo smalto abbia presentata la minima 
screpolatura. 

Il calcolo dimostra che per gli irradiatori la 
temperatura dell'esterno della placca essendo di 
250°, la temperatura dei fili di resistenza sarà 
di 300°; una superficie di 1 dem.? permetterà di 
irradiare una potenza di i ettowatt ed anche di 
110 o 115 W. (superficie scanalata). 

Per gli apparecchi destinati ad arrostire la 
carne, la temperatura esterna sarà di 350°, il filo 
sarà a circa 450°, e 1 dem.? permetterà di dissi- 
pare 140 W. circa. 

Si evitano le perdite di calore dal fondo, dove 
lo smalto è nudo, per mezzo d'amianto o di due 
placche metalliche separate da uno strato d'aria. 


Le pentole pure sono calcolate, come le grati- 
cole, affinchè non si deteriorino se le si lasciano in 


servizio senza riempirle d'acqua; una pentola che° 
consumi 3 A. a 110 W., permette di far bollire 
i litro d’acqua in 13 minuti. 

Pesando l'acqua vaporizzata con una data spesa 
di corrente si vede che il rendimento di questi 
apparecchi è dell’80 per cento. 

Il signor Colin presenta pure varii altri appa- 
recchi più o meno comuni, come arrostitori, scal- 
daferri per sarti o per stiratrici, scaldatori per 
ferri da arricciare, ecc., ed altri apparecchi spe- 
ciali meno noti. / 

Citeremo i ferri da saldare, che permettono di 
ottenere un'utilizzazione razionale del calore, e 
di conservare sempre gli apparecchi in uno stato 
di nettezza assoluta, ciò che è spesso indispensa- 
bile in certe industrie; gli scaldacoltelli adoperati 
dai macellai; i reostati industriali, tipi da 1 e da 
10 chilowatts; quest'ultimo occupa uno spazio di 
30 x 30 x 25 cm.; se lo si tuffasse nell'acqua ognuna 
di queste dimensioni potrebbe venir ridotta della 
metà; le resistenze per lampade ad arco; i reo- 
stati per le tramvie; un reostato di questo genere 
per corrente di 25 a 55 A. ha una resistenza di 
10 ohms; è composto di 2 reostati da 9 placche 
aventi ognuna 90 X 15 X 1,4 cm.; le placche sono 
disposte a i cm. Puna dall'altra; la quantità di 
energia irradiata per dcm.? è di 120 W.; il peso 
dell'apparecchio è di 53 kg.; si sono costruiti 
egualmente degl'irradiatori e degli scaldapiedi per 
tramvie; apparecchi di questo genere sono già 
adoperati in America, ma le resistenze soño al- 
l'aria libera, mentre in tutti gli apparecchi pre- 
cedenti i fili sono immersi nello smalto applicato 
su placche di ghisa. 

Il signor Colin descrive alcune applicazioni che 
sono state fatte di questi procedimenti. | 

Resta la questione del prezzo di costo. 

Si può ammettere che il prezzo del chilowatt- 
ora è di 60 centesimi quando lo si compera da 
una stazione centrale, e di 15 centesimi quando 
si genera la corrente direttamente in modo eco- 
nomico. 

Il signor Pollack, che è presente alla seduta, 
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dichiara che a Francoforte paga la corrente acqui- 
stata all’officina centrale in ragione di 9 centesimi 
il chilowatt-ora. 

Una graticola si riscalda in 4 o 5 minuti, e una 
volta che abbia acquistata la sua temperatura 
normale può cuocere una bistecca in 3 o 4 mi- 
nuti; un apparecchio di 500 W. basta per una 
bistecca rispettabile di 10 x 20 cm.! Una pentola 
da 500 W. fa bollire 1 litro d’acqua in 12 minuti; 
un irradiatore consuma 65 W. per elevare la tem- 
peratura di 1 m.8 di aria di 22° c. in un locale 
ordinario e 80 W. in un locale assai bene venti- 
lato; questo riscaldamento è essenzialmente igie- 
nico. 

Uno scaldaferri per -arricciare, che consumi 
8,75 A. sotto 110 W., porta il ferro alla tempera- 
tura voluta in 2 o 3 minuti. 

Queste cifre permettono di calcolare le spese 
per ogni genere di lavoro. — Come prozzo delle 
placche irradiatrici, senza quadro nè ornamento, 
bisogna contare 1,25 fr. per dc.? 

Le spese di canalizzazione, contatore, ecc., non 
vi sono comprese. 

Il signor Colin ritiene che le Compagnie po- 
trebbero tollerare l’uso di contatori orarii, poichè 
l'emissione di corrente degli apparecchi è co- 
stante; ciò faciliterebbe le installazioni. 


D. F. 


12000 volts con corrente continua 


Una ben nota Casa costruttrice ginevrina sta 
costruendo a Steinamagger in Ungheria un cu- 
rioso impianto di trasporto e di distribuzione di 
forza con correnti continue, che, ad installazione 
completa raggiungerà la potenza di 1200 cavalli 
vapore con tensione di ben 12,000 V. 

È un impianto fatto sul principio di quello che 
la medesima Casa costrui a Genova e che i nostri 
lettori conoscono, cioè sul principio del collega- 
mento in serie di tutte le macchine elettriche 
facenti parte dell'impianto. 

La stazione generatrice si compone, per ora, di 
sei dinamo a sei poli da 1500 V., 65 A. e 180 giri, 
accoppiate a due a due mediante cuploni isolanti, 
a tre turbine da 300 cavalli vapore, pure alla ve- 
locità di 180 giri per minuto. La stazione sarà 
completata con due altri simili gruppi di mac- 
chine, di cui uno sarà di riserva. Allora dunque 
si avranno otto dinamo lavoranti in serie e svi- 
luppanti una tensione di 12,000 V., tensione questa 
che con correnti continue non crediamo sia stata 
raggiunta mai. 

Ogni dinamo è provvista di. un apparecchio me- 
diante il quale essa può essere posta fuori dì cir- 


 cuito senza interrompere la corrente delle altre. 


Ogni dinamo ha poi montato sul proprio asse un 
interruttore automatico il quale la mette in corto 
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circuito qualora, fermandosi la turbina, la dinamo 
incominciasse a lavorare da motore. 

La regolazione delle dinamo si effettua a mano, 
variando la velocità di rotazione delle turbine. 

Dei parafulmini ad induzione proteggono l’im- 
pianto dalle scariche atmosferiche; essi sono for- 
mati da grandi rocchetti di forte auto-induzione 
intercalati nel circuito. 

La distanza della trasmissione è di circa 32 km. 
e la conduttura aerea si compone di fili di rame 
nudo di 9 mm. di diametro, portati da isolatori a 
doppia campana. La perdita di tensione nella linea 
sarà di circa 10 per cento, e così dei 1200 cavalli 
vapore alla stazione generatrice ne rimarranno 
disponibili meccanicamente circa 900 al termine 
della linea. Di questi, circa 600 (circa ben 70 per 
cento) vengono utilizzati elettricamente, sia per 
illuminazione, sia per trazione elettrica; ma sic- 
come la corrente non può essere utilizzata tale 
quale arriva, così deve essere trasformata per 
mezzo di altre dinamo le quali assorbono alla loro 
volta per lo meno l°8 per cento dell'energia. Oc- 
corrono cioè delle stazioni di trasformazione e 
queste, nell'impianto speciale di cui parliamo, si 
compongono generalmente di un motore accop- 
piato direttamente a due generatrici di bassa 
tensione. 

Ad ogni motore vanno uniti i seguenti appa- 


recchi di controllo: Un interruttore-corto circuito . 


o « tagliafuori, » un interruttore automatico di 
tensione; un amperometro; un voltmetro; un re- 
golatore automatico di velocità, ed infine un in- 
terruttore automatico di velocità il quale serve 
a tagliar fuori il motere dal circuito, nel caso in 
cui la sua velocità assumesse proporzioni peri- 
colose. 

Noi non faremo qui inutili commenti. Data la 
serietà della Casa costruttrice e la sua lunga espe- 
rienza in questo genere di impianti, non può esi- 
stere dubbio che l'impianto funzionerà a dovere: 
ciò non toglie che resterà questo un impianto 
curioso — considerato l'epoca della sua costru- 
zione, in cui i vantaggi industriali dei campi ro- 
tanti sono così palesi — che lascerà luogo allo 
studioso di cercarsi quali ragioni tecniche abbiano 
potuto prevalere nel decidere i costruttori ad adot- 
tare un sistema, buono sì, ma tanto complicato e 
costoso. i 
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La lampada Kremenezky 


In seguito ad un concorso aperto dal Labora- 
torio municipale di Parigi, è stata adottata per 
la illuminazione dell’Avenue de l'Opéra, questa lam- 
pada; essa è del tipo differenziale a punto lumi- 
noso fisso. 

Il suo funzionamento è molto semplice, e col- 
l’aiuto dello schema qui riprodotto, lo si comprende 
facilmente. 

‘I due carboni sono riuniti da una catena che 
passa sopra una ruota a denti a: il peso del porta 
carbone superiore è assai forte perchè esso tenda 


a discendere costantemente, facendo rimontare il 
porta carbone inferiore. 

La ruota a è la prima di una serie di ingra- 
naggi, l'ultimo dei quali porta delle alette, ed è 
munito di un piccolo volante b. Un pezzo c può 
appoggiarsi su questo volante e arrestare la` ro- 
tazione del meccanismo. Questo pezzo è solidale 
con un'asta d che si innalza, o si abbassa, secondo 
che la lunghezza dell'arco è troppo grande o troppo 
piccola. A questo scopo l’asta d è montata sopra 
un giogo eg, mobile in f, e che è attaccato ai suoi 
estremi ai nuclei k e i di due solenoidi H e l, 
montato il primo in derivazione, il secondo in 
serie coll’arco. 

Quando la lampada è bene regolata il giogo e9 
è orizzontale, se l'arco ha la lunghezza normale. 
In questo caso il pezzo c si appoggia leggier- 
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mente sul volante b, appena quanto occorre per 
impedirgli di girare. 

Il giogo porta anche un'asta K che segue i mo- 
vimenti del braccio fe del giogo; esso può così 
alzare o abbassare tutto l'insieme del meccani- 
smo ab di regolazione e per ciò allontanare i 
carboni che sono solidali con quest'ultimo, per 
mezzo della catena a. La corrente dal serrafilo + 
traversa dapprima il solenoide in serie J, poi i 
carboni, e ritorna quindi al serrafilo —, per la 
massa della lampada. Il solenoide in derivazione 
H è inserito fra la massa della lampada e lestre- 
mità del porta carbone superiore. 

Dapprincipio, quando i carboni non si toccano, 
tutta la corrente passa, per il solenoide H che at- 
tirando il suo nucleo h, fa traboccare il giogo ge; 
perciò il pezzo csi solleva e il disco-freno b si 
mette allora a girare, facendo avvicinare i car- 
boni fino a che si toccano; allora la quasi tota- 
lità della corrente passa per /: il giogo si piega 
in senso opposto, i carboni si allontanano pel mo- 
vimento dell'asta K: ciò produce la formazione 
dell'arco. 

A partire da questo momento la corrente si 
divide fra i due solenoidi, e la regolazione del- 
l'arco si fa nel modo seguente: quando la sua 
lunghezza è normale, il giogo è orizzontale e il 
freno è chiuso, ciò che impedisce l'avvicinamento 
dei carboni. Quando questi cominciano a consu- 
marsi la resistenza dell'arco aumenta e maggior 
corrente passa per H: il pezzo e viene sollevato 
e i carboni possono avvicinarsi. 

I movimenti del giogo sono smorzati da una 
pompa ad aria, e dalle alette della ruota-frenu; 
in tal modo viene impedito il pompage frequente 
nelle lampade ordinarie. Siccome basta una de- 
bole differenza di pressione al freno, per permet- 
tere o impedire al meccanismo regolatore di fun- 
zionare, e siccome ad ogni movimento anche 
rapido del freno, corrisponde un movimento lentis- 
simo della ruota a, si comprende come la regola- 
zione dell'arco avvenga con movimento debolis- 
simo e variazioni di corrente quasi inapprezzabili. 

La regolazione della lampada si ottiene avan- 
zando o facendo indietreggiare il piccolo contrap- 
peso j, collocato all'estremità del giogo. Di più, 
modificando la lunghezza dell’asta K con una vite 
di regolazione si può abbassare o innalzare il 
meccanismo di regolazione, e modificare perma- 
nentemente la lunghezza dell'arco, ciò che per- 
mette di far funzionare la lampada con correnti 
di intensità varia. 

La lunghezza normale dell’arco è di 2,5 a 3 mm. 
nelle lampade a corrente continua, secondo la in- 
tensità della corrente e da i a 3 mm. nelle lam- 
pade a corrente alternata. Queste lampade fun- 


zionano con una tensione ai serrafili da 36 a 42 V. 
su corrente continua secondo la intensità e la 
qualità dei carboni, e con 25 a 29 V. o più con 
corrente alternata. 

Ecco riassunti i dati relativi alla forza elettro- 
motrice ai serrafili corrispondentemente alla in- 
tensità in generale impiegata: 


Corrente continua. 


Intensità 3a 4A. Tensione 36 V. 


» 5» 6» » 37 » 
» 6» 8» » 38 » 
» 8 » 10 » » 39 » 
» 10 » 12 » » 40 » 
» 12 » 15». » 4i > 
» 15 » 18 » » 42 » 


Corrente alternata. 


Intensità 8 a 20 A. Tensione 25 a 29 V. o più, 


variabile a seconda del numero delle lampade in 
serie. | 

Le lampade installate all’Avenue dell’Opéra sono 
regolate per una tensione di 36 V., e per una in- 
tensità di 14 A. 

I carboni impiegati hanno 15 e 16 mm. di dia- 
metro. Un carbone omogeneo di 15 mm. è collo- 
cato sul porta-carbone inferiore, e uno a miccia 
di 16 mm. sul porta carbone superiore, per otte- 
nere una migliore ripartizione della luce sul suolo. 

G. P. 


Telegrafi e telefoni in Germania nel 1895 


La rete delle linee telegrafiche dell’amministra- 
ziona germanica, esclusa la Baviera ed il Wur- 
temberg che hanno amministrazioni separate per 
i telegrafi ed i telefoni, si componeva al 34 di- 
cembre 1895 di km. 113.173,37 tra linee aeree, 
escluse le urbane, linee sotterranee e cavi sotto- 
marini, 

I cavi sottomarini comprendono i due tra jil 
continente e Heligoland; quelli con le altre isole 
tedesche e tra le medesime; quello d’'Emden a 
Lowestoft (Inghilterra per Borkum; quello da 
Emden a Valentia (Irlanda) per Greetsiel; quello 
da Hoyer a Arendal (Norvegia) per Sylt; da Nord- 
deich a Norderney, da Emben a Borkum per Gre- 
etsiel; dall'isola di Rügen e le coste svedesi; da 
Alsen a Fuùnen; da Warnemünde a Gietser; da 
Emden per Borkum a Bacton, vicino Mundesley 
(Norfolk), ecc. 

L'aumento, per rapporto all'anno precedente, 
della lunghezza totale delle linee telegrafiche ger- 
maniche, è di km. 3.569,43, ossia del 3,26 per 
cento. | 

Se ai suddetti km. 113.173,37 si aggiungono le 
reti telefoniche urbane in km. 16.115,70 e le linee 
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terrestri dei paesi orientali dell'Africa km. 461,28, 
la lunghezza totale delle linee telegrafiche e tele- 
foniche urbane dall Amministrazione germanica, 
si elevava alla fine del 1895 a km. 129,750,35. 

Lo sviluppo dei fili conduttori si ripartisce nel 
modo seguente: 


km. 386.083,09 
» sotterranee. . » 10.329— 
» sottomarine. . » 6.820,47 
km. 433.234,56 
esclusi però quelli delle reti telefoniche urbane. 

L'aumento delle linee telegrafiche per rapporto 
all'anno precedente è di 21.206,78 km., cioè del 
5,15 per cento. 

Se ai predetti km. 433.234,56 si aggiungono i 
fili delle reti telefoniche urbane km. 181.984,60 e 
le linee terrestri dell’Africa orientale km. 462,34, 
la lunghezza totale dei fili dell'impero germanico, 
telegrafici e telefonici, alla fine del 1895 si elevò 
a km. 618.681,50. 

Il numero totale degli uffici telegrafici si elevava 
alla medesima epoca a 17.903, dei quali 13.729 dello 
Stato; 3860 delle ferrovie, le cui stazioni sono 
aperte al servizio telegrafico; 304 di interesse pri- 
vato, e 10 dell’Africa orientale. 

L’aumento in rapporto all'anno precedente è di 
603 uffici, cioè del 3,5 per cento. 

Per ciò che riguarda gli uffici telegrafici dello 
Stato, il loro aumento sul 1894 è stato di 511, cioè 
del 3,9 per cento. - 

Dal punto di vista delle ore di servizio questi 
uffici dello Stato si suddividono in varie categorie 
per riguardo all'orario; ve ne sono, per esempio, 
449 che stanno aperti anche la notte, mentre 65 
lo sono solo per una parte dell’anno (residenze 
reali e principesche, bagni, ecc.). 

Il numero degli uffici telegrafici serviti da te- 
lefoni si elevò a 7778. 

Il numero dei posti avvertitori di sinistri che 
nel 1894 erano 7612, crebbero a 8849. 

Il personale degli uffici telegrafici non fusi col 
servizio postale si elevava a 9646, cioè 7374 fun- 
zionari ed agenti, e 2272 sottoagenti. 

Gli apparecchi in servizio erano in numero di 
34.805, dei quali 12.346 Morse, 492 Hughes, 11.580 te- 
lefoni e 427 apparecchi diversi. Fra questi ultimi 
vi erano due apparecchi del sistema Estienne, 
186 parlatori e 239 apparecchi ausiliari di altri 
sistemi. L'aumento sul 1894 fu di 950 apparecchi, 
cioè del 3,98 per cento. 

Il numero delle pile si elevò a 221.368; degli 
- isolatori a 5.909.371, e dei pali a 1.678.173. 

Il traffico comprese 22 milioni di telegrammi 
scambiatisi all'interno; 6 milioni e !/, ricevuti 
dai paesi stranieri; quasi 5 milioni trasmessi a 
questi; 1 milione e !/, in transito. L'aumento sul 
1894 fu di 3.129.821 telegrammi, cioè del 9,94 per 
cento. 

I telegrammi ordinari rappresentano 1°83,46 per 
cento del traffico interno; 1? 88,07 per cento del 


Linee aeree . 


traffico internazionale e l'84,30 per cento del traf- 
fico totale; i telegrammi urgenti figurano nel traf- 
fico interne per 1,42 per cento; nel traffico inter- 
nazionale per 5,58 per cento, e nel traffico totale 
per 2,18 per cento. 

I telegrammi di 5 parole rappresentano il 3 per 
cento; quelli di 6 a 10 parole il 43,9 per cento; 
quelli di 11 a 15 il 32 per cento; quelli di 16 a 
20 il 12 per cento; quelli di 21 a 25 il 4,4 per 
cento; quelli di 26 a 80 quasi il 2 per cento; e 
quelli al di sopra di 30 parole il 2,8 per cento. 

Gli introiti telegrafici furono di marchi 42.989.223 
con un aumento del 10,15 per cento sul 1894. 

La lunghezza delle linee telefoniche urbane era 
nel 1894 di km. 14.522, e nel 1895 fu di km, 16.115. 
Il relativo sviluppo era nel 1894 di km. 156.030, 
e nel 1895 fu di km. 191.984. Il numero dei posti 
telefonici, che nel 1894 era di 100.441, salì nel 1895 
a 114.057. Il numero degli abbonati al servizio 
urbano in comune che nel 1894 era di 53.409, sali 
nel 1895 a 94.745, con 103.544 apparecchi nel 1894 
e 117.132 nel 1895. 

Da tutte quante le cifre precedenti sono escluse 
quelle del servizio relativo alla Baviera e al Wur- 
temberg che hanno amministrazioni postali e te- 
legrafiche speciali. Comprendendovi anche questa, 
le linee telegrafihe e telefoniche dall’ impero, 
compresi pure i possedimenti coloniali, sono di 
km. 152.087, ed i fili conduttori km. 696.375; il 
numero degli apparecchi in servizio 29.942 e quello 
dei telegrammi spediti nell'anno 37.347.956. 

Maggiori particolari si potranno trovare nel 
Journal Télégraphique di Berna, dal quale abbiamo 
tolte queste indicazioni riassuntive. 


S. M. 


Le perturbazioni sulle linee telefoniche 


A prevenire le derivazioni fra le correnti nelle 
linee telefoniche, il signor ing. Müller, in un vo- 
luminoso libro intitolato: Le pretese perturbazioni del- 
l’induzione nel servizio telefonico e la loro soppressione, 
preconizza l'uso di conduttori posati sopra isola- 
tori montati su una medesima asta orizzontale, 
che a sua volta riposi sulla testa di altri isolatori, 
allo scepo di assicurare un doppio isolamento. 

Questo mezzo ci sembra complicato e costoso; 
esso restringerebbe di più la capacità dei pali. 
Ora, il numero dei conduttori la cui presenza si 
impone è attualmente così elevato che bisogna 
economizzare lo spazio disponibile per i circuiti. 
È da notare, d'altronde, che bastano incroci di 
prezzo minimo per annullare ogni derivazione in 
circuiti di qualsiasi lunghezza. 

Ciò si riferisce ai collegamenti a filo doppio. 

Per combattere le comunicazioni nelle linee a filo 
semplice, il signor Muller raccomanda: « di sta- 
bilire un filo di terra a tutti i pali e di collegarlo 


L' ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 155 


in buone condizioni di conduttività con tutti i 
supporti d'isolatori. Poi, bisogna tendere lungo la 
linea intiera un filo speciale della più debole re- 
sistenza possibile e collegarlo a tutti i fili di terra. 
Di più, questo filo, destinato a facilitare l’efflusso 
verso il suolo, deve venir messo in comunicazione 
alle sue estremità con la placca di terra comune. » 

Secondo il signor Münech i supporti che stabi- 
liscono una comunicazione metallica tra gli isola- 


tori sono indispensabili alla soppressione delle per- - 


turbazioni. 

Questa circostanza non ha nulla a che fare coi 
fenomeni di induzione, ma può influire soltanto 
sulle fughe di corrente. D'altra parte la disposi- 
zione delle linee in piani rettangolari non sop- 
prime completamente le comunicazioni, quantunque 
sopprima l'induzione e diminuisca sufficientemente 
le perturbazioni nella pratica. 

‘Al contrario l’uso dei supporti a gomito, che è 
meno vantaggioso dal punto di vista dell’indu- 
zione, dà risultati assai migliori per la soppres- 
sione delle derivazioni. Dunque, pur riconoscendo 
implicitamente l'efficacia del collegamento metal- 
lico dei supporti, il signor Miinch combatte la 
teoria che fu il punto di partenza dell'invenzione. 

Egli rende poi conto nei termini seguenti delle 
esperienze fatte dall'amministrazione tedesca dei 
telefoni per provare l'efficacia del collegamento 
dei supporti. 

Tra Hanovre e Brema da una parte, e Hanovre 
ed Amburgo dall'altra, si erano stabilite nuove 
linee. Ai pali della linea Hanovre-Brema si erano 
messe due linee doppie, per mezzo di supporti a 
viti ordinarie. 

I piani delle due linee erano paralleli o nor- 
mali, secondo i collegamenti. Da ogni lato del 
palo i supporti erano collegati da striscie di ferro, 
di 3 mm. di spessore, inchiodate, e le cui super- 
fici di contatto erano limitate. 

L’insieme delle esperienze si riassume col fatto 
che le derivazioni non si producevano quando i 
piani delle linee erano a angolo retto; altrimenti si 
producevano sempre, sia che i supporti fossero 

‘riuniti, sia che non lo fossero, metallicamente. Se 
sopra linee di saggio si girano di 180° i supporti 
superiori in modo che le campane si trovino con 
la testa all’ingiù, il che riduce a 3 cm. la distanza 
delle due linee, la derivazione si produce in tutti 
i casi, e tuttavia dal punto di vista delle fughe di 
corrente nulla è cambiato. 


Le linee di Amburgo-Hanovre che erano di- ' 


stanti l'una dall'altra 65 cm., hanno dato un buon 
risultati in tutti i casi. 

A ciò è stato risposto dal signor Wilke che 
queste esperienze non hanno il valore di dimo- 
strazioni. Per esempio, in’ ciò che concerne la 
linea di Hanovre-Brema, le resistenze di contatto 
tra i supporti e le strisce di collegamento dove- 
vano essere di parecchie centinaia di ohms. In 
queste condizioni la resistenza molto più elevata 
degli isolatori non ha azione alcuna, perchè le 


scariche dovute all'azione elettrostatica non pos- 
sono più neutralizzarsi completamente, a causa 
della grande resistenza del sistema di protezione. 

In conclusione, nessuna delle esperienze alle- 
gate è decisiva; e sarebbe desiderabile che si ef- 
fettuassero esperienze sistematiche, senza precon- 
cette, affinchè si pervenisse a risolvere una que- 
stione così controversa. 


N. C. 


L’elettricità nelle cartiere 


La Revue des arts graphiques riferisce un’interes- 
sante applicazione di trasmissione elettrica d’ener- 
gia in una cartiera tedesca. 

È la Società anonima delle fabbriche di cellu- 
loide e di carta Rathsdamnitz, antica casa C. F. 
Meisser e fratelli, che ha fatto eseguire dalla So- 
cietà di elettricità l'Union di Berlino, una tra- 
smissione elettrica del sistema Thomson-Houston, 
per mandare alla sua officina di Rathsdamnitz, 
presso Stolp, in Pomerania, la potenza idraulica 
di 200 cavalli della sua antica fabbrica di cartoni 
situata a Scharzow, ad una distanza di 3 km, che 
rimase incendiata nel 1893. 

La forza idraulica di 2500 litri al secondo con 
8 m. di cascata è utilizzata per mezzo di una se- 
conda turbina di 125 cavalli e di un’altra di 75, 
provviste d'un regolatore di velocità della casa 
F. M. Voith dì Heidenheim. 

Per trasmettere l'energia l'Union ha installato 
due dinamo di 65 kw. ognuna, comandate con cin- - 
ghie dall'albero principale comune alle due tur- 
bine. 

Le pulegge portate dall'albero principale sono 
provviste di accoppiamento Hildebrand che per- 
mette di liberarle, come le dinamo, anche durante 
il movimento. 

La corrente prodotta da queste due dinamo è 
condotta ad un quadro di distribuzione che porta, 
su una placca di marmo, un amperometro, un 
voltmetro, degli interruttori e dei regolatori dei 
circuiti. 

Ogni dinamo possiede un apparecchio automatico 
che interrompe la corrente in caso di carico es- 
cessivo. 

Per impedire l'inconveniente dovuto all’improv- 
viso scarico delle turbine, ogni dinamo è provvista 
di una resistenza artificiale corrispondente ad un 
carico di una cinquantina di cavalli che agisce 
automaticamente nell'istante medesimo in cui la 
corrente è interrotta. 

Si può aggiungere all'effetto di questa resistenza 
quello d'un freno che agisca sulle puleggie. 

L'illuminazione della stazione di potenza mo- 
trice è fatta per mezzo di 18 lampade ad incan- 
descenza da 16 candele normali, alla tensione di 
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110 V. disposte a sei in un circuito in deriva- 
zione di 650 V. 

Malgrado le variazioni della resistenza la buona 
regolazione della dinamo permette di ottenere una 
luce tranquilla e regolare. 

L'energia elettrica prodotta dalle due dinamo 
è trasmessa, a partire dal quadro di distribuzione, 
a norma del sistema a 3 conduttori col mezzo 
di dieci fili di rame rosso nudo, di 6 mm. di dia- 
metro, isolati su pali di legno, alla stazione rice- 
vitrice, alla fabbrica di carta e celluloide di Rath- 
sdamnitz situata a 3 km. dove un quadro di 
distribuzione la ripartisce tra i diversi motori 
elettrici. 

I conduttori sono preservati dal fulmine me- 
diante un filo guarnito di punte, teso al disopra 
di essi e che fa capo alla terra. Le dinamo sono 
garantite da ogni guasto dovuto ai fulmini me- 
diante parafulmini del sistema Thomson Houston. 

La trasformazione dell'energia elettrica in mec- 
canica avviene per mezzo di cinque motori elet- 
trici dell'Union, da 40 a 50 cavalli. Tre di essi 
agiscono sopra un albero comune e comandano 
quattro macine che pel raffinamento della carta 
pergamena richiedono ognuna un massimo di po- 
tenza di 30 cavalli in media. Il medesimo albero 
comanda inoltre una macina per i rottami e una 
pompa d'acqua. 

Quest’albero si può accoppiare con una mac- 
cbina a vapore da 150 cavalli quano la potenza 
idraulica della stazione Scharzow diventa insuffi- 
ciente. 

Per poter utilizzare la minima quantità d'acqua 
disponibile a Scharzow si può far funzionare iso- 
latamente la piccola turbina e trasformare il si- 
stema dei tre conduttori in sistema a due con- 
duttori. In tale caso non si fa funzionare che un 
piccolo numero di motori, ed al bisogno uno solo. 

Una disposizione particolare delle bobine per- 
mette di compensare il carico dei motori delle 
macine, giacchè il carico d'un motore è regolato 
dagli altri due. 

Il quarto motore, da 40 a 50 cavalli, fa funzio- 
nare il locale delle calandre, che contiene due di 
queste macchine di grandezza differente, due ta- 
gliatrici e una bagnatrice. Il quinto motore serve 
a preparare la materia prima per la fabbricazione 
del celluloide, e muove due trancie da legno, due 
seghe circolari, parecchie foratrici e delle pompe. 

Un telefono stabilisce la comunicazione tra le 
stazioni di produzione e d'utilizzazione della forza 
motrice. 

Il rendimento della installazione era garantito 
dall Union pel 77 per cento, ma raggiunse l'81 per 
cento, vale a dire, che siccome la turbina di Schar- 
zow fornisce 200 cavalli sulle puleggie delle di- 
namo generatrici, la potenza esercitata sulle pu- 
leggie dei cinque motori elettrici di Rathsdamnitz 
raggiunge i 162 cavalli. | 

La trasmissione elettrica funziona giorno e notte 
da 10 mesi; tutte le macchine e gli apparecchi 


sono di costruzione solida e bene disposti; l'in- 
sieme produce una buonissima impressione e può 
venire indicato come un modello. 

Durante i mesi d'ottobre, novembre e dicembre 
dello scorso anno, la macchina a vapore non ha 
funzionato a Rathsdamnitz. 

Le due officina hanno lavorato con la trasmis- 
sione elettrica mediante una piccola forza idrau- 
lica esistente a Rathsdamnitz. Il costo totale del- 
l'impianto fu di circa 56,000 franchi, ed il ca- 
vallo-ora non costa che pochi centesimi. 


P. M. 


CRONACA 


ITALIA. 


Associazione Elettrotecnica Italiana - Sezione di Mi. 
lano. Il giorno 28 febbraio u. s. in apposita adu- 
nanza, tenuta in una sala del nostro Istituto Tec- 
nico Superiore, fu dichiarata costituita la Sezione 
milanese di detta Società. 

Il Consiglio direttivo fu composto dei membri 
indicati dallo Statuto generale, e per votazione 
essi risultarono nelle seguenti persone: 


Comm. G. B. PireLLI, Presidente. 
Ing. CarLo MonTI, Segretario. 
Ing. ANGELO BiancHI, Cassiere. 
Prof. Luigi ZunInI, Consigliere. 
Ing. AngceLo BERTINI id. 


Indi si procede alla discussione del Regolamento 
interno della Sezione medesima, e di questo par- 
leremo diffusamente appena pubblicato: intanto 4 
titolo d'informazione facciamo noto che le tasse 
per i soci furono così fissate: 

L. 20 annue per i non residenti in Milano; 

L. 30 annue per quelli residenti in Milano. 


In memoriam. Il Comitato generale dell’ Esposi- 
zione Italiana del 1898 ha nella sua ultima adu- 
nanza, deliberato che ad onoranza di Galileo Fer- 
raris venisse per pubblica sottoscrizione costituito 
un premio da intestarsi al nome dell’ illustre scien- 
ziato, e da aggiudicarsi a favore di chi presenterà 
nell’ Esposizione Internazionale di Elettricità la 
più importante applicazione dell energia elettrica 
all'industria. 

In esecuzione di questo voto, il Presidente del 
Comitato Esecutivo ha aperta una sottoscrizione 
all'uopo. 


ESTERO. 
Esposizioni. 


L’Esposizione del 1900 a Parigi. La classifica- 
zione del 5.° gruppo (Elettricità) è stabilita come 
segue: 

Classe 23. — Produzione ed utilizzazione met- 
canica dell'elettricità. 
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Apparecchi generatori di correnti. Dinamo a 
correnti continue, alternate e polifasi. 

Trasmissione dell'energia a distanza. Motori a 
correnti continue, alternate, a campi rotanti. 

Modificazione delle correnti. Dinamo di trasfor- 
mazione. Trasformazione. Trasformatori di cor- 
rente alternata. Applicazione ai trasporti: loco- 
motive elettriche, tramvie elettriche. 

Applicazioni meccaniche diverse: ascensori, ver- 
ricelli, gru, argani, ponti scorrevoli, macchine- 
utensili. 

Canalizzazioni speciali. Apparecchi di sicurezza 
e di regolazione. 

Classe 24. — Rlettrochimica. Pile. Accumulatori. 
Materiale e processi generali della galvanoplastica. 
Depositi metallici. Produzione è raffinamento dei 
metalli e delle leghe. 

Applicazione alla chimica industriale; imbian- 
chimento; disinfezione delle acque di spurgo; trat- 
tamente dei succhi zuccherini; fabbricazione della 
soda, del cloro, del clorato di potassa, ecc. 

Classe 25. — Illuminazione elettrica. Uso delle 
correnti continue ed alternate. Lampade ad arco. 
Regolatori. Carboni per luce. Lampade ad incan- 
descenza. Impianti particolari: officine, ammini- 
strazioni pubbliche ed abitaziani private. 

Stazioni centrali. Applicazioni ai fari, alla na- 
vigazione, all'arte militare, ai lavori pubblici. 

Apparecchi per determinare la potenza delle 
lampade, la distribuzione della luce e la illumi- 
nazione. 

Apparecchi elettrici speciali: lampadari, brac- 
ciuoli, supporti, ecc. 

Classe 26. — Telegrafia e telefonia. Apparecchi 
telegrafici, trasmissori e ricevitori. 

Apparecchi multipli. Trasmissioni simultanee. 
Organi diversi, soccorritori, parafulmini, ecc. 

Trasmissione della parola. Telefoni e microfoni. 

Uffici centrali. apparecchi di chiamata, avvi- 
satori. 

Telegrafia e telefonia simultanea, Canalizzazioni 
per telegrafia e telefonia. Fili aerei, cavi sotto- 
marini e sotterranei. 

Classe 27. — Applicazioni diverse dell'elettricità. 
Apparecchi scientifici e strumenti di misura. Elet- 
tricità terapeutica. 

Orologeria elettrica. Applicazioni alle ferrovie, 
alle miniere e ai lavori pubblici. 

Segnali, esploditori. 

Indicatori e registratori a distanza per feno- 
meni di ogni serta. 

Forni elettrici. Saldatura elettrica. Apparecchi 
pel riscaldamento elettrico. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Una pila straordinaria. Si leggeva nel Figaro del 
17 gennaio p. p.: 

« Da qualche tempo non si parla nel mondo degli 
elettricisti che d'una nuova pila impolarizzabile 


superiore a tutto ciò che si conosceva sinora in 
fatto di batterie elettriche e di accumulatori, poi- 
chè sarebbe capace di fornire durante tre ore 
consecutive con soli 125 gr. del liquido eccitatore, 
una corrente costante di 25 A. con un potenziale 
di 2 V.; cioè che per avere un cavallo di forza 
basterebbero da quattro a cinque litri di questo 
prezioso elettrolito. 

» Sarebbe la realizzazione, tante volte chiamata 
invano, del sogno di Galvani e di Volta, tutta una 
rivoluzione di cui le macchine a vapore e le di- 
namo, relegate fra le semplici curiosità, farebbero 
le spese. » 

Corbezzoli! Se sappiamo contare, 25 A. durante 
32 ore al potenziale di 2 V. fanno 1600 W.-ore 
ottenute con 125 gr. di liquido soltanto. Dov'è 
dunque questa pila, davvero a secco, dov'è affin- 
chè io possa correre a prenderla?... 

Quando i giornali politici e mondani si deci- 
deranno a trattare scientificamente le questioni 
scientifiche, le galline avranno i denti, e già da 
molto tempo i raggi Röntgen non avranno avuto 
più nulla da svelare. 


Nobel e l’ incremento della scienza. Era stato an- 
nunciato che l'ingegnere svedese Alfredo Nobel, 
inventore della dinamite, aveva legata tutta la 
sua fortuna all’ Università di Stoccolma. Pare che 
non sia vero. 

Infatti, il solo testamento valevole, scritto e fir- 
mato a Parigi dal Nobel il 27 novembre 1895, 
contiene, oltre i legati di due o tre milioni isti- 
tuiti in favore di parecchi amici e domestici, le 
disposizioni seguenti: 

« Di tutto il rimanente della mia fortuna rea- 
lizzabile, sarà disposto così: il capitale realizzato 
in valori sicuri costituirà un fondo la cui rendita 
sarà annualmente distribuita a coloro che nel- 
l'anno precedente avranno resi servigi più emi- 
nenti all'umanità. 

» Lo rendita sarà divisa in cinque parti eguali 
che saranno attribuite: la prima a colui che nel 
dominio della fisica avrà fatto la scoperta o l'in- 
venzione più importante; la seconda e colui che 
nel dominio della chimica avrà fatto la scoperta o 
il perfezionamento più importante. » (Seguono le 
altre parti, che sono per la fisiologia, la medi- 
cina, la letteratura, la politica e la sociologia. 

I due primi premi (fisica e chimica) saranno 
conferiti dall'Accademia delle Scienze della Svezia. 
Per tutti i premi poi non si dovrà fare alcuna 
distinzione di nazionalità. 


Riduzione del « wolframio » per mezzo del carbone 
nel forno elettrico. Riducendo l'acido tungstico puro 
mediante il carbone di zucchero nel forno elet- 
rico, il Missan ha ottenuto il tungsteno puro, di 
cui ha indicato le proprietà e l’analisi. 

Il signor Defacqz ha pensato che sarebbe inte- 
ressante ripetere queste esperienze sul minerale 
stesso di tungstenio, cioè sul « wolfram » e ha ri- 
conosciuto che questo minerale può essere ridotto 
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dal carbone con facilità nel forno elettrico e for- 
nire poi il wolframio abbastanza puro: il man- 
ganese ed il calcio scompaiono completamente, il 
silicio ed il ferro diminuiscono in notevoli pro- 
porzioni; queste reazioni sono prodotte in parte, 
grazie alla temperatura elevata del forno elettrico, 
e grazie alla scoria che vi si forma. Esse sem- 
brano dimostrare che il trattamento diretto dei 
minerali nel forno elettrico potrà produrre me- 
talli abbastanza puri, per entrare direttamente 
nella pratica industriale. 


Purificazione dell’acido solforico. Si segnala, ma 
con riserve, come particolarmente buono il pro- 
cesso Askkenasy per la purificazione dell'acido 
solforico. 

L'acido grezzo viene elettrizzato alla tempera- 
tura ordinaria da una corrente di 6 VV eia 2A. 
per mezzo „di elettrodi di piombo. Si mantiene 
dapprima il liquido tranquillo, poi lo si agita du- 
rante l’elettrolisi. L'ozono generato al polo posi- 
tivo ha per iscopo di distruggere tutte le materie 
organiche, cioè di scolorire l'acido. 

All’altro elettrodo lo zolfo è messo in libertà 
sotto forma di vapori sottili che riducono tutti i 
composti azotati. 

La maggior parte dei metalli sono precipitati 
sotto forma di solfati. L'acido cloridrico è distrutto 
dall’ozono e i cloruri cadono al fondo allo stato 
di cloruro di piombo. Restano, è vero, traccie di 
piombo, ma non si annette importanza a questo 
fatto, giacchè l'acido solforico così purificato sem- 
bra destinato sopratutto ai fabbricanti di accu- 
mulatori. 


Sentenza singolare. Una Corte di Giustizia di 
Germania ha deciso che l’appropriarsi l'elettricità 
prodotta da altri non costituisce un furto. 

Un tal Bernstein è stato arrestato sotto l'accusa 
di aver rubato parecchi ampères di corrente, presa 
dalla canalizzazione principale d'una Compagnia 
di illuminazione elettrica allo scopo di attivare 
un motore. 

La Corte ha deciso che non si può rubare se 
non «un oggetto palpabile e trasportablie. » Per 
conseguenza Bernstein è stato assolto. * 

Risulta da questo giudizio straordinario che l'im- 
padronirsi dell'altrui proprietà elettrica non è un 
furto. — Strano! 


Il CRONISTA. 


G. Boxciovanni. — Elettrologia - Leggi e definizioni 

princip. (262 pag.) Volume I. . . . . L. 2. — 
G. Parpini. — Apparecchi elettrici, norme per da co. 

struzione (272 pag. con 130 incisioni) . . >» 2—- 
E. Barni. — Manuale del montatore Elettricista, ga 

edizione (circa 200 pag. ill) . . . >» 2 
G. Bongiovanni. — Elettrologia - Leggi e definizioni 

princip. (320 pag.) Volume IL... . ? 2D- 
Vota e Penso. — Commentario di macchine, ed app. 


elettr., (368 pag. con 250 incis.) . . ....>» 3— 


Ufficio Internazionale per Brevetti d' Invenzione 
Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 


FONDATO NEL 1885 
Mirano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L’ Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica ineltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
N@ellata: 4 dere de e a a . . >10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


. Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica dolla cempra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti 8’ incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sò. 
CINI ZII AIRES EE, 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’'Er.ETTRICITA K LE SUE APPI.ICAZIONI, 


1891. Puskáo, a Hisnjszallis (Ungheria), — Apparecchio di 
sicurezza per ferrovie elettriche contro le disgrazie di SCIARE 


ciamento — per anni |. 

1892. Thomson-Houston International Electric Company, a 
Parigi. — Nouveau sys'ème de chenin de fer électrique 
à courant superficiel — per anni Ô. 


1893. Heil, a Fiinkisch-Grumbach, Assia (Germania). — Per- 
fectionnements aux électrodes de bioxyde de manganèse et 
carbon et à leur procédé de préparation — per anni l5. 

1894. Detto. — Perfectionnements aux piles secondaires — 
per anni l5. 
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LIBRI E GIORNALI (') 


OLiver Loper. Modern Views of Electricity. Editori 
Macmillan e C., Londra. Un bel volume illustrato. 
— Prezzo L. 12. | 


La dottrina sostenuta nel presente lavoro è quella 
della teoria eterea dell'elettricità. 

Crudamente si potrebbe dire che allo stesso modo 
che il calore è una forma di energia, l'elettricità 
è una forma dell'etere o un modo di manifesta- 
zione eterea. 

Questa dottrina è svolta gradatamente, e le spie- 
gazioni della parte prima non posseggono la stessa 
abbondanza di particolari di quelle della parte 
terza e quarta. 

Dacchè il libro è destinato ad essere utile alla 
classe degli studenti di grado superiore, l'autore 
credette dover suo di adottare il metodo da lui 
costantemente seguito insegnando, — e cioè di 
cominciare col porgere alcune idee generali sul 
principio, per andar poi di mano a mano sneb- 
biandole e concretandole in una forma ben defi- 


nita, anzichè voler intraprendere ab initio una. 


troppo rigorosa definizione che non fa che soprac- 
caricare e confondere la mente allo studente. 

A motivo appunto di questo procedere lento, ma 
progressivo, il testo riesce di facile compren- 
sione, ed anche gli argomenti per loro natura più 
scabrosi, finiscono per essere facilmente affer- 
rati; gli è perciò che anzichè una scorsa attra- 
verso il libro col sussidio dell'indice, vorremmo 
proporre al lettore la ponderata lettura di tutto 
il volume; egli ne uscirà coll'intelligenza chiarita, 
e avvalorata da un nuovo corredo di coltura, in 
consonanza col soffio nuovo dei tempi. 

Chi si occupa di altri rami della scienza, o di 
filosofia, o di letteratura, e che non ha di conse- 
guenza avuto il campo di seguire passo per passo 
in tutte le sue evoluzioni la scienza fisica potrà 
per avventura trovarsi sorpreso nel vedere il modo 
famigliare col quale ora si discorre dell'etere tra 
i fisici, e la sicurezza colla quale esso è speri- 
mentato. 

Tutti questi — dice l'autore — potrebbero es- 
sere propensi a credere che esso sia ancora un 
mezzo ipotetico, la di cui esistenza sia questione 
d'opinione. 

Ma tale non è il caso. L'esistenza dell'etere può 
essere legittimamente negata, allo stesso modo che 
l'esistenza della materia può essere negata, ma 
nulla più. 

L'evidenza della sua esistenza può essere messa 


in dubbio o affermata, ma l'evidenza dell'etere è- 


altrettanto forte e palese quanto quella dell’aria. 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


L’occhio può essere invero chiamato un organo 
sensitivo etereo nello stesso modo che l'orecchio 
può essere chiamato un organo sensitivo aereo, 
ed anche un po' allo stesso modo che la mano e i 
muscoli possono essere chiamati gli organi sensi- 
tivi della materia comune. 

Tale è lo spirito che informa il libro, ove il 


. concetto della nuova teoria è strenuamente soste- 


nuto. È noto che questa teoria incontra l'opposi- 
zione della massima parte degli scienziati della 
nostra scuola italiana, e non è dubbio che l'opera 
del dotto inglese, porterà un nuovo contributo 
alla controversia — facendo risorgere quella gara 
di discussione cosi feconda di germi vitali. 


y% 


J. Ler&vre. Elairage Electrique. Editori Gauthier- 
Villars et Fils, Paris. — Prezzo L. 4. 


L'arco voltaico, scoperto dal Davy al principio 
del nostro secolo, destò tosto una viva curiosità; 
l'esperienza, spesso ripetuta nelle feste, otteneva 
sempre l’egual successo, ma non si poteva pensare 
ad applicare all’illuminazione pubblica o privata 
la nuova luce, dovendosi effettuare a mano la re- 
golazione dei carboni, ed adoperare un numero 
grande di elementi di pila come sorgente d’elet- 
tricità. l 

Sebbene i primi regolatori di Staite e di Fou- 
cault, nel 1848 avessero fatto sparire l’inconve- 
niente sopra accennato, fu soltanto assai più tardi‘ 
dopo la scoperta della macchina Gramme che eb- 
bero luogo a Parigi, nel 1878, i primi tentativi di 
illuminazione pubblica mercè la candela Jablo- 
chkoff; nel 1881 apparvero i regolatori Loutin; 
alla stessa epoca la prima Esposizione di elettri- 
cità chiamando l’attenzione sul sistema ad incan- 
descenza Edison, dava alla illuminazione elettrica 
uno slancio affatto nuovo, che non si rallentò da 
quell'epoca. 

Sola fra tutte le luci artificiali la luce elettrica 
non proviene da una combustiene. Sia essa pro- 
dotta dall'arco voltaico, o dall’incandescenza d'un 
filamento di carbone, essa non è dovuta che alla 
temperatura elevata prodotta dal passaggio della 
corrente, e dalla trasformazione dell'energia elet- 
trica in energia calorifica. Essa non ha dunque 
nessun bisogno del contatto dell'aria e può essere 
ottenuta anche in un gas inerte, o, persino, nel 
vuoto. 

Questo modo tutto speciale di produzione le as- 
sicura proprietà speciali che la fanno assai spesso 
preferire agli altri sistemi di illuminazione, quando 
anche il costo ne possa essere un poco più ele- 
vato. 

È compito dell'autore di riassumere in questo 
volume i principii di illuminazione elettrica: pro- 
duzione di elettricità, distribuzione, utilizzazione 
nelle lampade; ed egli procede sicuro alla meta, 
con brevità, chiarezza e spigliatezza che formano 
la prerogativa del suo lavoro, utile per lo spirito 
pratico e ben determinato che lo informa. 
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x 


D. Farman. Aulo- Cars. Cars Tramears, and small 
Cars. Editori Whittaker e C.. Londra. Un bel vo- 
lume legato in tela, con 112 illustrazioni nel testo. 
— Prezzo L. 8. 


Il presente lavoro, escito dalla penna di un 
tecnico distinto, ci sembra nato in buon punto. 
Vivissimo è infatti l'interesse preso alla locomo- 
zione stradale, e nessuno può ormai dissimularsi 
il gusto che il pubblico d'ogni paese vi prende. 

Tale industria che solo pochi anni or sono po- 
teva dirsi allo stato embrionale, si è ora acqui- 
stata diritto di cittadinanza nei paesi civili, ed è 
assurta, specialmente in Francia, al grado di una 
importante industria nazionale. 

Diffondere la cognizione di cotali risultati e il 
desiderio di adottare questa nuova e vantaggiosa 
applicazione della meccanica alla locomozione stra- 
dale, ci sembra opera utile. 

L'autore se ne è assunto il compito, scrivendo 
il presente libro, e certamente i lettori ritrarranno 
non poco diletto e istruzione dalla seconda parte 
del lavoro che tratta storicamente e descrittiva- 
mente delle nostre carrozze del futuro. 

Teorici e pratici troveranno nella prima parte 
del volume nozioni scientifiche, particolari tecnici 
e le leggi che governano la nuova industria. 

Il libro sarà senza dubbio il bene accolto da 
tutti, e principalmente da quanti seguono col mag- 
gior interesse la lotta fra il petrolio, il vapore, il 
gas e l'elettricità, che si contendono P'un l’altro 
l'onore di mettersi al nostro servizio. 

Quelli fra i lettori meno versati nell'argomento 
saranno messi in grado di giudicare della diffe- 
renza tra i diversi sistemi, e si aggregheranna 
spontanei ai ferventi dell'automobilismo che già 
conta un'eletta schiera di proseliti. 

Crediamo superfluo di raccomandarlo ai dilet- 
tanti del nuovo genere di sport che sorge sull’oriz- 
zonte, e a cui non basta saper correre su una 
via, ma devono anche possedere quelle cognizioni 
che li renda padroni del loro ramo, e valga, con- 
vincendo gli altri della sua efficacia, a farlo ap- 
prezzare e renderlo popolare. 

* 


G. ScHoLLMEYER. Was müss der Gabildete von der 
Elektricitàt Wissen? Editore L. Heuser, Berlino, quinta 
edizione con numerose figure nel testo. Prezzo L. 2. 


L'autore addita l'elettricità come la forza del- 
l'avvenire, destinata ad atterrare la potenza sin 
qui invitta del vapore, e chiunque dotato di per- 
spicacia vorrà concedergli che l’elettricità indub- 
biamente appartiene al futuro: parimenti si dovrà 
concedergli che ogni tecnico elettricista abbia 
l'obbligo morale di rivolgere la propria attenzione 
su tutte le novità ed i più importanti progressi. 
Chi negherebbe però che l'elettricità e l’elettro- 
tecnica colle loro potenti evoluzioni non si siano 
guadagnate nel campo industriale, anche in gior- 
nata, un posto di prim'ordine? Dare uno sguardo 


alla odierna situazione, raccogliendo in rapida 
sintesi tutte le applicazioni di questa misteriosa 
forza naturale, è il compito che si è proposto 
l'autore ed a cui egli procede con sicurezza, ed 
adottando quella forma semplice e facile di dici- 
tura, che lo rendono comprensibile anche a chi 
della elettricità possiede le nozioni, senza tuttavia 
essere tecnico nel senso della parola. Ecco perchè 
il suo lavoro, non solo è istruttivo, ma anche utile 
ai molti. 

Il libro contiene i capitoli seguenti: 

La denominazione di « Elettricità. » — Elettri- 
cità di frizione ed influenza. — Elettricità di con- 
tatto, o galvanica. — Legge di Ohm. — Effetti ca- 
lorifici della corrente elettrica. — Effetti chimici 
della corrente elettrica. — Effetti magnetici della 
corrente elettrica. — Unità elettriche. — Effetto 
elettrico. — Batteria galvanica. — Induzione ma- 
gnetica. — Macchine magneto-elettriche. — Mac- 
chine dinamo-elettriche. — Luce elettrica. — Di- 
stribuzione delle lampade. — Trasformatori, ac- 
cumulatori. — Galvanoplastica e galvanostegia. — 
Estrazione dei metalli. — Telegrafia, telefono e 
microfono. 

Numerose illustrazioni adornano il libro e ne- 
dilucidano il testo, dove si richieda, accrescendo 
così l'intelligenza di quest'opera accessibile alla 
comune coltura, che ridonda ad elogio dell'autore 
ed attesta in favore della Casa editrice. 


U) 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Napoli. I. B. — La Fabbrica Accumulatori di Hagen costruise. 
come abbiamo detto più volte, tipi speciali per la trazione 
elettrice. Parecchie linee di trams, funzionanti coi suoi 
accumulatori = danno risultati buonissimi. La detta Casa è 
rappresentata in Italia dalla Jabbrica Nazionale di Accu- 
mulutori in Genova, via Assarotti, 4. 39 


Cesena. F. J. — Per l'uso vostro vi consigliamo una scala a 
“ coulisse. „ Servono per tutti gli impianti comuni. Co- 
stano poco, sono di facile trasporto e solidissime. Se ne 
hanno da 4 a 10 metri. — Schiarimenti a richiesta. .s 


Narni. G R — Felicissimi di annoverarla per abbonato. Le 
nostre macchinette fotografiche, in premio semigratuito, sono 
perfette in tutto, non escluso l'obbiettivo che è fra i più 
recenti di una primaria fabbrica. - M 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


— 


Reale Accademia dei Lincei. — Il prof. Stefano 
Capranica presentò nella seduta del 3 gennaio una 
Nota sull’azione biologica dei raggi X, che è una con- 
tinuazione di quella presentata nella seduta del 
47 maggio 1896 (vedi Elettricità, 1896, pag. 485). 

Si inocularono tre topi (Mus mosculus, var, Albina) 
col bacillo dell’enterite acuta, e furono sottoposti 
colle modalità descritte nella Nota; prima alla luce 
diffusa; poi alle luci artificiali; quindi ai raggi 
condensati e direttamente proiettati sugli animali, 
finalmente ai raggi Röntgen, ottenuti non solo coi 
tubi impiegati nella prima serie di ricerche, ma 
anche con dei tubi speciali a specchio di platino 
costruiti dal Gundelach di Gehlberg, che dall'autore 
vengono dichiarati assolutamente i migliori che 
abbia adoperati. 

L'autore determinò, come nel primo studio, il 
coefficiente di eliminazione del C 0? nella mede- 
sima unità di tempo, e ne ebbe i seguenti ri- 
sultati: 

1. Gli animali inoculati col bacillo dell’enterite 
acuta, alla luce diffusa od alla oscurità, dettero la 
medesima quantità di C 0? sotto qualunque con- 
dizione meteorologica. 

2. Gli animali inoculati, non potendo alimen- 
tarsi come i sani, danno una curva irregolare 
per C 0? durante il tempo della malattia. — Nei 
primi giorni, la curva è normale; dopo 5 giorni 
essa cade; si rialza al settimo giorno, quindi, circa 
al decimo l'animale s'abbandona, dopo presentati 
fenomeni congestivi, alla prostrazione preagonica 
morendo nelle 24 ore successive. 

3. Con qualunque luce (solare, elettrica, lam- 
pada Auer, ecc.) condensata direttamente sull’ani- 
male, il C 0? aumenta nei topi inoculati come nei 
sani. 

4. L'influsso dei raggi X sui topi inoculati, in 
qualunque epoca (dall'inoculazione fino alla morte) 
non ha assolutamente alcuna influenza. I topi as- 
soggettati per 4 ore al giorno consecutive (coi 
tubi Gundelach), morivano coi medesimi sintomi 
(congestione, ecc.) e nel medesimo tempo di quelli 
tenuti fuori dall'influenza dei raggi X. 

5. È accertato così, non avere i raggi X al- 
cuna efficacia, nè in bene, nè in male, sugli or- 
ganismi infetti da bacilli patogeni. 


162 L’ ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 


6. L'azione eccitante, che si manifesta. nei 
topi sani (come risulta dalla prima Nota) si os- 
serva nei topi infettati solo nei primi giorni della 
malattia. Nel periodo finale dell'infezione essa ri- 
mane incerta. 


* 


Nella seduta del 17 gennaio il prof. E. Villari 
presentò la seconda parte della sua Memoria sul- 
l’azione dell’ozonatore sui gas attivati dai raggi X. 

Nella prima parte (vedi Num. precedente) aveva 
dimostrato che l’attività residua dell’ozonatore si 
poteva abbreviare scaricandolo col mezzo di scin- 
tille opposte a quelle che lo avevano caricato, ora 
l'autore dimostra che un eguale effetto si può ot- 
tenere scaricando l’'ozonatore col mezzo del riscal- 
damento. 

L'autore perciò faceva cadere sopra l’elettrometro 
una corrente di gas luce, che aveva prima attra- 
versato una scatola di latta colla quale era sot- 
toposta all’azione dei raggi X (Xato) e pri l'ozo- 
natore e notava i tempi impiegati dall'elettrometro 
a diminuire la carica di 1°, 5°, 10°. — Questi 
tempi furono rispettivamente 24”; 1° 32"; 2° 48” 
quando l'ozonatore era neutro; 4'38”; 6'20”; 7° 49" 
quando l’ozonatore dopo essere stato attivato per 6' 
veniva riscaldato e 17° 40”; 20° 48” e 23' 4” quando 
l'’ozonatore dopo essere stato attivato per 6° non 
veniva riscaldato. — Da ciò si vede che l’attività 
residua dell’ozonatore era molto maggiore nel terzo 
caso che nel secondo, 

Risultati analoghi ottenne l’autore con altro 
ozonatore avente l'armatura esterna di filo di 
ferro invece che di stagnola, così che si poteva 
riscaldare assai di più, oppure attivando l’ozona- 
tore per tempo più breve. 

L'autore provò a scaldare in altro modo l'ozo- 
natore, cioè invece di adoperare, come prima, una 
lampada fatta scorrere lungo la superficie esterna 
dell’ozonatore, pose l’ozonatore sul prolungamento 
della lampada Carcel in modo che fosse attraver- 
sato dai gas caldi di essa, ed osservò che se il 
riscaldamento si effettuava prima di attivare l’ozo- 
natore, questo si comportava ugualmente, tanto 
quando era caldo che quando era freddo, ma se il 
riscaldamento si effettuava dopo che l’ozonatore 
era stato attivato, si osservava che l’attività re- 
sidua dell'ozonatore caldo era molto minore di 
quella dello stesso ozonatore freddo. 

Altre esperienze eseguì l’autore facendo che il 
gas Xato attraversasse non più un ozonatore, ma 
una canna di vetro caricata facendovi scoccare 
internamente delle scintille, e trovò che la canna 
caricata direttamente riesce a distruggere la virtù 
scaricatrice del gas come l’ozonatore con la sua 
carica residua. 

È curioso poi che facendo scoccare nell'interno 
della canna delle scintille opposte a quelle che 
l'hanno caricata, non si riesce a renderla inattiva 
sopra i gas Xati. 


Infine l'autore eseguì delle esperienze facendo 
subire ai gas prima l’azione dell'ozonatere e poi 
quella dei raggi X; le esperienze eseguite coll’aria 
diedero che le scariche di egual numero di gradi 
dell'elettrometro con l'aria solamente Xata, av- 
viene in circa la metà del tempo che con l'aria 
stata prima ozonata e poi Xata, talchè sembre- 
rebbe che l’aria ozonata sia meno atta dell’ordi- 
naria ad essere attivata dagli X: però la modifi- 
cazione indotta dall’ozonatore sembra poco persi- 
stente, poichè basta rallentare l’efflusso, così che 
l’aria ozonata resti più lungamente esposta ai 
raggi X perchè essa si comporti come l’aria non 
ozonata. 

Esperienze analoghe a quest'ultime eseguite col 
gas luce, mostrano che esso si comporta ugual- 
mente tanto quando è passato per l’ozonatore allo 
stato neutro che per l'ozonatore in attività. 

L'autore conchiude dalle sue esperienze: 

I gas esaminati (aria, ossigeno e gas luce) quando 
vengono attraversati dai raggi X acquistano la 
proprietà di scaricare i conduttori elettrizzati, e 
non l’acquistano se attraversati dall’effluvio elet- 
trico od ozonati. 

Un gas attivato dagli X in un recipiente perde 
del tutto la sua virtù scaricatrice quando passa 
per un ozonatore in attività. — Questa proprietà 
neutralizzante dell’ozonatore vi rimane per alcun 
tempo (fino ad una o due ore) dopo’ interrotta la 
corrente che lo attivava; sicchè può dirsi che 
l'ozonatore serba un'attività residua. 

La durata dell'attività residua cresce col nu- 
mero delle scintille e perciò colla durata della 
corrente che animò l’ozonatore. 

Essa è dovuta alle cariche residue dell’ozonatore, 
le quali si sperdono lentamente e sono assai ener- 
giche, giacchè l’ozonatore si carica come un con- 
densatore. 

L'attività residua dell’ozonatore aumenta o scema 
alle sue cariche elettriche residue; essa infatti 
aumenta, fino ad un certo limite, colla durata 
delle cariche che animarono l’ozonatore; scema 
invece se l’ozonatore caricato con corrente in una 
direzione, lo si scarica poi parzialmente con scin- 
tille contrarie. 

L'attività residua scema ancora se si scarichi 
l'ozonatore riscaldandolo con una fiamma all’in- 
terno od all'esterno. 

Detta attività residua dell’ozonatore può osser- 
varsi con una semplice canna di vetro, che si 
carica all'interno, passeggiandovi un elettrodo di 
un forte rocchetto in attività e tenendo l'altro 
elettrodo al suole. 

L'autore finalmente dichiara che gli è parso di 
osservare che l'aria ozonata sia più restia del- 
l’aria ordinaria ad acquistare la virtù scaricatrice 
per l’azione dei raggi X, e sembra ancora che, 4 
parità di condizioni il gas luce acquisti e man- 
tenga più energica la virtù scaricatrice dell'aria; 
ma questi risultati hanno bisogno di conferma. 
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Collège de France. — Il D’Arsonval esperimentò 
un generatore elettrico che dà delle correnti ad 
intermillenze rapide, ossia ad alta intermittenza 
ideuto dal dottor Boisseau du Rucher, e si con- 
statò che le correnti da esso prodotte hanno delle 
proprietà speciali che le differenziano completa- 
mente dalle correnti ad alta frequena. Quest’ nl- 
time, infatti, sono delle correnti alternative, men- 
tre le correnti ad alta intermittanza sono prodotte 
senza cambiamento di polarità. 

Nel nuovo generatore le correnti si ottengono, 
in parte, col mezzo di condensatori ad una sola 
armatura (per seconda armatura serve l’aria am- 
biente) nei quali è fatto il vuoto Crookes, e col 
mezzo d’un interruttore speciale. 

Le intermittenze variane, secondo i casi da 1200 
a 7000, 20,000, 30,000, ecc., per minuto. 

Queste correnti danno luogo a dei fenomeni 
fisici interessanti, quali le produzioni della folgore 
globulare, ed alla formazione di bagliori vivi so- 
miglianti ai lampi di calore; esse disorganizzano 
i corpi solidi, To AuNZzäng i liquidi, decompon- 
gono i gas, 

Il dott. Boisseau du Bocher utilizza queste azioni 


per la produzione dell'elettrolisi medicamentosa ' 


gassosa contro le malattie della pelle. 


Le correnti ad intermittenze rapide penetrano 


profondamente l’organismo e non sono dolorose: 
1. Se si trae una scarica da una parte del 


cranio, le membra della parte opposta si con- ; 


traggono. 


2. Applicate sulle guancie producono una sa- | 


livagione acida. 

3. Se si tiene l'interruttore alla debita di- 
stanza dal paziente, tutti i muscoli si contraggono 
compresi quelli dei visceri. 

4. Bastano pochi istanti per produrre l'esu- 
dazione. 

5. Se si applica l'interruttore su di un punto 
appropriato d'un muscolo, il muscolo entra in 
contrazione tetanica. 

I risultati terapeutici sono i seguenti: 

4. Un aumento considerevole d'orina. 

2. L'aumento della percentuale dell’ urea. 

3. La sparizione dello zucchero nei gluco- 
surici. 

4. Una traliguilizzazione del sistema nervoso, 
così che adoperati contro le manifestazioni del- 
l’isterismo danno dei risultati eccellenti e du- 
revoli. 

5. Servono al trattamento di certe paralisi. 

6. Danno risultati rimarchevoli nel tratta- 
mento delle malattie della pelle e del cuoio ca- 
pelluto e l’alopezia. 

Contro queste affezioni il Boisseau utilizza, il 
più spesso, l’azione delle correnti sui liquidi e sui 
gas, per produrre ií medicamenti allo stato gassoso. 

La natura dei medicamenti adoperati, cambia 


colla natura dell'affezione. — Le correnti ad in- 
termittenze rapide hanno andamento e proprietà 
differenti, secondo che si utilizzano, le punte, 
le sfere, ecc., ecc., e secondo il numero delle 
intermittenze. Esse possono essere sempre ripro- 
dotte identiche a loro stesse coi loro caratteri 
proprii, e si prestano ad essere facilmente regi- 
strate sulle lastre fotografiche. 


x 


Società Filosofica di Washington. — Nella seduta 
del 9 gennaio il dott. L. A. Bauer presentò una 
Memoria sulle correnti elettriche verticali aereo-telluriche. 
Le correnti verticali aereo-telluriche furono per 
la prima volta rivelate dal dott. Adolfo Schmidt 
di Gotha. Nella sua analisi matematica del campo 
magnetico terrestre (la più accurata che sia stata 


.fatta finora) egli arrivò alle seguenti conclusioni. 


La forza magnetica terrestre totale consta di tre 
parti, cioè: 

1. La parte maggiore deve essere attribuita a 
cause interne alla crosta terrestre e possiede. un 
potenziale. 

2. La parte più piccola, circa !/, della forza 
totale, è dovuta a cause esterne alla crosta terre- 
stre e probabilmente possiede un potenziale. 

3. Una parte alquanto più grande della pre- 
cedente, che non possiede un potenziale, e per 
conseguenza indica l’esistenza di correnti elettri- 
che verticali. 

Quest' ultime correnti ammontano, in media, per 
l’intera superficie terrestre ad !/ di ampère per 
chilometro quadrato. La loro esistenza è rivelata 
dal ron annullarsi dell’integrale lineare della forza 
magnetica orizzontale terrestre estesa lungo una 
curva chiusa della superficie terrestre. 

Il Gauss che aveva fatto una tale determina- 
zione in un caso speciale, aveva trovato un inte- 
grale uguale sensibilmente a zero, e quindi aveva 


| ritenuto che l’intera forza fosse dovuta ad un po- 


tenziale. 

Più recentemente il prof. Rücker (v. Elettricità, 
anno 1896, pag. 27), avendo fatto la stessa deter- 
minazione, non trovò indizio in favore dell'esi- 
stenza di correnti verticali, sopra una regione 
della terra (Isole Brittaniche) che era stata stu- 
diata assai minutamente. 

Ora il dott. Bauer, avendo trovato che alcune 
ricerche preliminari confermavano le vedute dello 
Schmidt, si propose di fare la verifica in una ma- 
niera sistematica, prendendo cioè come curva 
chiusa quella dei paralleli di latitudine, 

I risultati ottenuti confermano le ricerche dello 
Schmidt; il Bauer infatti conchiude che vi sono 
correnti verticali che passano dall'aria nella terra 
e ritornano di nuovo nell'aria. Fra il 60° N ed il 
60° S, l'intensità media per chilometro quadrato è 
circa !/iọ di ampère. 


Prof. D. MAZZOTTO. 


164 L’ ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


LA TRAZIONE MECCANICA A PARIGI 
avanti la Società internazionale degli elettricisti 


(Continuazione, vedi Numero 9). 


Vedovellii — Dimostra anzitutto che la trazione 
elettrica quella precisamente coi sistemi ad officine 
centrali di distribuzione, deve costituire il prin- 
cipio da cui partire nella considerazione dei di- 
versi modi di trazione, e quindi devonsi senz'altro 
proscrivere tutti i processi che si basano su altri 
principii. Ciò perchè l’energia elettrica prodotta 
da officine centrali e quindi inviata alle vetture 
risulta la più economica. 

Ciò posto il preopinante distingue i sistemi re- 
lativi in tre: a caniveau, a trolley. a contatti. 

I diversi processi a caniveau hanno tutti un in- 
conveniente, cioè l'enorme prezzo di primo im- 
pianto: a ciò si aggiunge la facilità della dispersione 
specialmente nei tempi di pioggia, inondazioni, ecc., 
per cui si trova in cattivo isolamento tutto intero 
il tratto di linea immerso ; cosa che non si veri- 
fica nel sistema a livello in cui resta male isolato 
solo il breve tratto di ogni segmento di linea. Infine 
nel sistema a caniveau vuolsi tener conto del fa- 
cile e frequente restringimento della luce del ca- 
nale dovuto alla spinta del legno in cui trovasi 
incassato, e che soventi volte si gonfia e forza 
contro le ganasce metalliche. 

Il preopinante è pure contrario al sistema del 
trolley che crede inapplicabile a Parigi, quantunque 
sia il più adottato nelle altre città e nel nuovo 
continente; si accorda quindi col Lauriol: i pari- 
gini protesterebbero contro l’indecente e perico- 
loso ingombro {di fili, di tenditori, di sorrret- 
tori, ecc. (1). 

Lo sconcio sarebbe addirittura intollerabile so- 
pra le piazze e gli incroci della vie, dove ogni 
prospettiva verrebbe rotta dall’intricata rete di 
fili: il bel colpo d'occhio che presenta Parigi de’ 
quais, del Palazzo Bourbon, dei grandi suoi corsi 
per cui l’autore la dice unica al mondo, sarebbe 
orribilmente contrariato dai conduttori pel trolley. 
Anche un filo caduto sulla strada in una città ove 
la circolazione è enorme, produrrebbe conseguenze 
gravissime, 

L'oratore continua enumerando altri inconve- 
nienti ben noti e immaginabili dal nostro lettore, 
fra cui quello degli incendii; noi ometteremo di 
più dilungarci, per seguirlo in quanto viene a dire 
a proposito dei contatti a livello. 

Si tratta, come è noto, di lastre metalliche su- 
scettibili di essere poste in comunicazione col 
conduttore principale della corrente: e la dispo- 
sizione è tale che la chiusura della corrente abbia 


(H) E lo stesso, crede chi scrive, faranno i milanesi per 
l'adozione del trolley per parte della Edison su tutte le linee 
interne della città. 


luogo solo al momento che passa la vettura sopra 
la lastra che giace fra le guidovie della linea. 

I processi escogitati a raggiungare lo scopo sono 
diversi e ingegnosi, ma sono lontani dal soddi- 
sfare alle esigenze. 

Il preopinante ricorda quello del Vuilleumier fra 
i più noti: fra i difetti di questo sistema vi è 
quello che esso esige che due vetture successive 
si mantengano separate almeno 100 m. una dal- 
l'altra: tale inconveniente però non è di grave 
conseguenza per Parigi sulle linee poco frequen- 
tate, ma sulle molto frequentate riescirebbe assai 
penoso e porterebbe, siccome insufficiente, grave 
danno alla circolazione; di più l’arrestarsi di una 
vettura renderebbe necessario il fermarsi della 
seguente quando questa distasse di un tratto poco 
superiore al detto limite di 100 m., sotto pena di 
trovarsi arrestata senz'altro allorchè entrasse nella 
sezione occupata dalla precedente, per non potere 
più ripartire dopochè si mosse quest'altra. Il breve 
circuito generatosi avrebbe poi anche la conse- 
guenza della fusione della valvola al distributore 
della sezione precedente, ove bisognerebbe fare la 
necessaria riparazione. 

Risparmiamo ai lettori altri appunti fatti giu- 
stamente dall'ing. Vedovelli sul sistema in di- 
scorso: basti enumerare gli inconvenienti da lui 
rilevati; cioè le lastre di contatto sono soggette 
a considerevole consumo, è difficile il lavoro di 
sostituzione: imperfetto l'isolamento; poco adatta 
la forma dello strofinatere sulle lastre; i distri- 
butori mal difesi nelle cassette in ghisa. 

Altro sistema è il Wheless: è a commutatori 
automatici, che funzionano a mezzo di piccole 
batterie di accumulatori che mandano loro la cor- 
rente quando il circuito si chiude su di essi per 
l'intermediario di un secondo strofinatore portato 
a strisciare sopra una seconda serie di contatti 
piazzati nel suolo. Ma il preopinante rimarca che 
questo funzionamento non è sempre sicuro, e al- 
lora la vettura non è più animata dalla corrente 
principale, che solo riprenderebbe al contatto suc- 
cessivo: posto però che quivi il funzionamento non 
mancasse: d'altronde il richiamo sulle placche 
della corrente principale a mezzo di una piccola 
batteria di accumulatori o anche di una pila po- 
sta in contatto colle placche secondarie; può farsi 
da chiunque disponga di un elettromotore, e per 
tal modo potrebbe compirsi ii furto di energia 
elettrica, come si ebbe a verificare.  - 

Considerato infine il costo di questo sistema il 
signor Vedovelli non esita a dichiararlo meno pra- 
tico del precedente. 

Avvi il sistema magnetico Diatto: in questo lo 
strofinatore è potentemente magnetizzato con un 
processo qualunque; esso passando sopra le ar- 
mature nel suolo (plots) le induce; così questi con 
opportuno dispositivo mobile vengono a stabilire 
la comunicazione col feeder della sezione su cui 
trovasi la vettura. a 

Questo dispositivo è assai delicato, e il regolare 
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funzionamento troppo soggetto a guastarsi: il con- 
tatto per la chiusura della corrente è sempre poco 
intimo e per sè e per la forza magnetica agente 
la quale operando a distanza attraverso una con- 
siderevole massa di ferro perderà sempre di sua 
efficacia. 

Va pure rilevato che potrebbe pel fatto di ma- 
gnetismo rimanente o minore scorrevolezza delle 
parti mobili restare chiuso il commutatore; e que- 
sto inconveniente sarebbe irrimediabile non po- 
tendosi applicare valvole di sicurezza come nel 
Wuilleumier. La praticità manca, insomma, nel 
sistema magnetico; mentre gli altri processi po- 
trebbero diventar adottabili, qualora venissero cor- 
retti gli inconvenienti lamentati, per cui l’autore 
conclude: 

1.° Non ammissibile, per Parigi, il sistema 
aereo; 

2.° Non pratico quello a caniveau; 

3.° Da studiarsi e perfezionarsi il sistema a 
contatto, il quale dovrà: 

a) Comportare una sola serie di placche o ar- 
mature di contatto nel suolo; 

b) Avere un solo strofinatore silenzioso; 

c) Permettere alle vetture di correre a pic- 
cola distanza l'una dall'altra; 

d) Possedere un dispositivo di sicurezza au- 
tomatico; 

e) Essere in condizione da rendere impossi- 
bile lo scontro di due vetture su opposta dire- 
zione sulle stesse guide. 

Bochet. — Dato che per ora il sistema a contatto 
a fior di suolo non è al grado di potersi applicare 
utilmente, e che gli altri conosciuti non otten- 
gono nessuno il suffragio degli elettrotecnici pa- 
rigini; il signor Bochet, capo direttore della ditta 
Sautter Harlé e C. presentava una sua proposta 
meritevole di considerazione. Si tratterebbe di 
adottare dei contatti aerei posti a distanza al- 
quanto superiore alla lunghezza del treno viag- 
giante costituito da due vetture almeno, sul quale 
si dovrebbe fissare un conduttore orizzontale e 
rettilineo per la presa della corrente. Per tal 
modo il conduttore toccherebbe costantemente al- 
cuno dei contatti aerei strisciando su di esso, 
fino a prendere il successivo al momento di la- 
sciare il precedente. Questi contatti aerei potreb- 
bersi costituire da mensolette metalliche poste 
sulle colonne delle lampade a gas, o altrimenti su 
supporti speciali; nel suolo correrebbe il condut- 
tore principale, ben isolato dal quale si diparti- 
rebbero le derivazioni ai detti contatti; il con- 
duttore di ritorno sarebbe come nel sistema aereo 
rimpiazzato dalla guidovia. | 

L'egregio signor Bochet dimostrò i vantaggi del 
suo sistema semplice, e che quantunque si riduca 
a una modificazione del sistema aereo, pure deve 
riescire gradito ai parigini perchè è ovviato al- 
l'ingombro dei fili sospesi e quindi a tutti gli 
altri inconvenienti derivanti da questi. 

Il Korda sorse nell’ importante discussione a so- 


stenere l'opinione del Marechal, cioè del sistema 
misto aereo con accumulatori. 

Il discorso del Korda, assai importante ed esau- 
riente, venne riportato per intero in questa Ri- 
vista nel numero del 21 febbraio u. s., a quello 
rimandiamo quindi il cortese lettore. 

Abbiamo brevemente riassunte le principali cose 
dette nelle tre lunghe sedute della «Société In- 
ternationale des Electriciens » di Parigi sull’im- 
portante argomento della trazione elettrica che 
vuolsi sistemare colà. La discussione si svolse so- 
pra un ben elaborato e profondamente meditato 
rapporto presentato sull'argomento dal segretario 
generale della Società l'ing. Hillairet, vicepresi- 
dente della Camera sindacale delle industrie elet- 
triche. 

Noi rimandiamo il lettore, desideroso di più 
ampie notizie, a quel pregevole lavoro inserito 
nel Bollettino di quella Società del dicembre scorso; 
quì non ne facemmo cenno perchè le considera- 
zioni sul grave problema si riferiscono alle con- 
dizioni ed esigenze speciali della città di Parigi. 

Nella Società degli elettricisti di colà nen si 
addivenne ancora ad una votazione definitiva sul- 
l'argomento, che di conseguenza è ancora aperto 
alla discussione, la quale si riprenderà nel prossimo 
marzo: e se apprenderemo siasi detto o deliberato 
alcun che degno di nota, non mancheremo di ren- 
dere edotti i lettori. Intanto da quanto già si 
disse, appaiono due risultati, cioè che oggi il si- 
stema semplice a filo aereo non gode più le univer- 
sali simpatie dei competenti, specialmente quando 
si tratti di applicarle nell'interno delle grandi e 
moderne città europee; quindi si impone la ri- 
cerca di un altro sistema. 

In secondo luogo i sistemi misti oggi conosciuti 
sebbene ancora lontani dal soddisfare alle esi- 
genze del servizio, presentansi di probabile appli- 
cabilità, molto più che sono suscettibili di svariate 
e vantaggiose combinazioni, come di importanti 
perfezionamenti. 

Ci pare che tutto ciò meriti la seria riflessione 
anche da ‘noi: qui a Milano, non si fece quasi 
questione sul sistema di trazione elettrico per la 
città, e si ritenne quello semplice a conduttore 
aereo (Thomson-Houston) siccome l’unico e per- 
fetto, nè si cercò altro, perchè l’amore del nuovo 
più che altro, l'aveva fatto ben accogliere della 
cittadinanza nell'unica linea attivata in via di 
esperimento; neppure una voce sorse nel Consi- 
glio comunale, chiamato a deliberare sulla siste- 
mazione della trazione cittadina, per domandare 
uno studio per parte di una commissione d'uo- 
mini competenti, sul sistema di trazione più op- 
portuno: i padri coscritti si acquietarono sen- 
z'altro, serenamente alle asserzioni dell’assessore 
e del relatore della partita. 

Parigi dimostrò invece quanto peso debbasi dare 
alla scelta del sistema di trazione; essa ne fa una 


grande questione di studio, tutti gli elettrotecnici 


vi portano il contributo dei loro calcoli e della 
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loro esperienza. Noi vorremmo che l'esempio di 


Parigi si imponesse, quantunque in ritardo, anche 
a Milano, ove per tanti riguardi le condizioni 
della viabilità si rassomigliano, quantunque assai 
minori e più semplici sieno le difficoltà a supe- 
rare: vorremmo si ponderasse bene se franchi la 
spesa di fare per tutte le linee elettriche tram- 
viarie ora stabilite per la nostra città l'impianto 
col conduttore aereo, quando probabilmente fra 
qualche anno risulterà inevitabile la necessità di 
sostituirvi un sistema misto e radicalmente di- 
verso dall'attualmente prescelto. 


V. 


.— —rPrrrrRR__—rr_r_—_T —rrr_——_—_————_——__m 


Espressione dell’ intensità del campo ma- 
gnetico nell’interno di un rocchetto elet- 
trodinamico. Verificazioni sperimentali e 
amperometro ad oscillazioni. 


(Continuaz. e fine, vedi Num. 10). 


Se « è la deviazione dal meridiano magnetico 
che assume l’ago quando passa la corrente, ugua- 
gliando il momento della coppia esercitata dal 
rocchetto sull’ago a quello dell’azione magnetica 
terrestre sul medesimo, si ha: 


F=Htange, (VII) 


essendo F l’intensità del campo nella posizione 
occupata dall'ago e H l'intensità orizzontale del 
campo magnetico terrestre. 

I valori relativi del campo magnetico nei diversi 
punti dell'interno dei rocchetto, ed anche di roc- 
chetti diversi, sono dunque proporzionali alla tan- 
gente della deviazione dell'ago; e i valori assoluti 
dell'intensità del campo negli stessi punti si pps- 
sono calcolare dalla deviazione dell'ago, quando 
sia noto il valore di H nel luogo in cui si speri- 
menta. 


Essendo piccola l'intensità orizzontale H del 


magnetismo terrestre, questo metodo è adatto spe- 
cialmente quando sia debole il campo magnetico 
nell'interno del rocchetto. 

Un altro metodo consiste nel far oscillare dentro 
al rocchetto, disposto col suo asse perpendicolar- 
mente al meridiano magnetico, una sbarretta piut- 
tosto corta, cilindrica o prismatica, di una so- 
stanza magnetica. 

Se p è il momento d'inerzia della sbarretta ri- 
spetto all'asse rappresentato dal filo di sospensione, 
M il suo momento magnetico, mentre si trova 
sotto all'azione magnetizzante del rocchetto, e tla 
durata di un'oscillazione di piccola ampiezza della 
medesima, si ha, come è noto: 


e’ (VIII) 
essendo F l'intensità del campo magnetico del 
rocchetto nei punti occupati dalla sbarretta, sup- 
posto in tali punti costante di direzione e inten- 
sità, cioè uniforme. 


Siccome il momento magnetico M è funzione 
dell'intensità F del campo, così questa formula 
non può dare, con la misura della durata di oscil- 
lazione {, i valori relativi di F nei diversi punti 
dell'interno del rocchetto, se non sono conosciuti 
i valori corrispondenti del momento magnetico M. 
Questi valori si possono ottenere misurando, col 
metodo esposto nella mia Nota precedente, il mo- 
mento magnetico del rocchetto con la sbarretta 
nel suo interno, e avendo determinato il momento 
magnetico del rocchetto senza la sbarretta. 

Quando sia noto anche il valore del momento 
d'inerzia p della sbarretta, che si può calcolare 
dalle dimensioni e dalla massa della medesima, o 
determinare sperimentalmente, la formula dà il 
valore assoluto dell'intensità del SARDO nell’ in- 
terno del rocchetto. 

Il primo metodo ho praticato con un rocchetto 
lungo 57 cm., del diametro di 40 cm., coperto da 
uno stato di 358 spire ben unite del filo di rame 
isolato che si usa per le linee dei campanelli elet- 
trici. 

Sopra al rocchetto ho fissato orizzontalmente, 
secondo una generatrice, un’assicella di legno con 
due fori, uno in corrispondenza delle spire di 
mezzo, l'altro della spira estrema; e su l’assicella 
ho fermato un cerchio di rame diviso in mezzi 
gradi, prima col centro su uno dei fori, poi su 
l'altro foro. 

Sopra al centro del cerchio ho sospeso ad un 
filo di bozzolo un filo sottile di ottone ben dritto, 
all'estremità inferiore del quale, che arriva all'asse 
del rocchetto, è fissata perpendicolarmente una 
sbarretta di acciaio magnetizzata, molto corta, 6 
all'estremità superiore, appena un po' più alta del 
piano del cerchio, è attaccato un indice, le cui 
estremità corrispondono alla circonferenza gras 
duata di questo. 

Per lasciare libero passaggio al filo di ottone 
sospeso, ho dovuto scostare un poco, per piccolo 
tratto, le due spire di mezzo, o spostare un poco, 
per breve tratto, la spira estrema. 

Il rocchetto è stato disposto perpendicolarmente 
al meridiano magnetico, cioè in guisa che la po- 
sizione di equilibrio della sbarretta, quando non 
passa la corrente, è parallela al piano delle spire. 
Questa condizione è soddisfatta se, cambiando il 
senso della corrente, si ha una deviazione eguale 
in senso contrario. | 

Ho adoperato un elemento Daniell della forza 
elettromotrice di 1 V. e della resistenza di 7,5 O., 
la corrente aveya l'intensità di 0,054 A.; e veniva 
ridotta a 0,023, 0,0146 e 0,00845 A., introducendo 
nel circuito le resistenze di 25, 50 e 100 ohms 
rispettivamente. 

Lo specchietto a pagina seguente contiene: nella 
prima colonna, l'intensità della corrente in unità 
assolute C. S. G.; nella seconda, la deviazione os- 
servata nel mezzo del rocchetto, in gradi e de- 
cimi di grado; nella terza, il valore corrispondente 
dell'intensità del campo, dato dalla formula (VII); 


L’ ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 167 


nella quarta, il valore dell'intensità del campo nel 
mezzo dell'asse del rocchetto, calcolato con la (III); 
nella quinta, la deviazione osservata a un'estre- 
mità del rocchetto; nella sesta, il corrispondente 
valore dell'intensità del campo, che dà la (VII); 
nella settima il valore dell'intensità del campo a 
un'estremità dell'asse del rocchetto, calcolato con 
la (IV). 


Intensità Fn F, 
della. qme 
corrente Dev. | Misur. | Cale. Dev. | Misur.| Calc. 


r———__———————6——PÈ | r———————_—_—— r@——+ Tr _——22121212kk_—6— —______—___S 


0,00230 | 359,0 | 0,1535| 0,1486)| 21°,7 | 0,0875| 0,0856 
0,00146 24,0 | 0,0979! 0,0944]] 14,1 ! 0,0553| 0,0540 
0,000845 | 14,5 | 0,0569] 0,0546|] 8,2 | 0,0319| 0,0314 


Le differenze fra i valori misurati e quelli cal- 
colati sono comprese fra 0,03 e 0,04 del valore 
per Fu e fra 0,02 e 0,01 del valore per Fe. 

Queste piccole differenze si possono con tutta 
ragione attribuire alla non molta precisione con- 
sentita dal modo impiegato per misurare la de- 
viazione, all'errore nei valori delle costanti della 
pila e quindi in quelli dell'intensità della cor- 

‘rente, all'errore del valore 0,22 assunto per lin- 
tensità orizzontale del campo magnetico terrestre 
a Ferrara. 

Dai risultati riferiti e dai molti altri ottenuti, 
che qui non riportiamo, si possono quindi consi- 
derare come verificate le espressioni (III) e (IV) 
dell'intensità del campo nel mezzo e ad un'estre- 
mità dell'asse di un rocchetto a un solo strato di 
filo. 

Da queste espressioni si ha: 


ciclo l 
Fn — Fe a ALE y e+ 


Fa VERTE 
e posto: 
l l 
aR 3%: 
Fn Fe _ VIF4k — Vik 
Ea Viták 


Il rapporto della differenza delle intensità del 
campo nel mezzo e ad un'estremità alla intensità 
nel mezzo dipende dunque unicamente dal rap- 
porto fra la lunghezza e il diametro del rocchetto. 

Per il nostro rocchetto è k = 1,425 e quindi: 


Fn F 
Fm 


Secondo i valori misurati di Fm ed F., che ab- 
biamo riferiti, questo rapporto ha in media il va- 


lore 0,436, il quale supera quello calcolato di meno 
di 0,03 del valore stesso. l 
Siccome il rapporto 


Fm E Fe 
Fu 


= 0,424 . 


per i valori misurati è indipendente dall'intensità 
della corrente e dal valore di H, si vede che le 
differenze fra i valori misurati e quelli calcolati 
delle intensità del campo nel mezzo e ad una 
estremità dell'asse del rocchetto sono da attri- 
buirsi piuttosto a errori nella misura delle de- 
viazioni, che ad errori nella intensità della cor- 
rente e nel valore assunto per H. 

Per un rocchetto di diametro eguale alla lun- 
ghezza, si ha kK=1 e quindi: 


— F /E — V? 
Fua— Fe _V5— V2 V2 0,37; 


' Fu V5 


e per un rocchetto di lunghezza così grande ri- 
spetto al diametro che si possa trascurare l'unità 
in confronto del quadrato del rapporto della lun- 
ghezza al diametro: 


cioè F, è la metà di Fma, come abbiamo già ve- 
duto. 

Il secondo metodo ho sperimentato in un roc- 
chetto lungo cm. 15,5, del diametro di cm. 3,6, con 
uno strato di 80 spire di filo di rame isolato. 

Nel mezzo dell'asse di questo rocchetto, disposto 
in direzione perpendicolare al meridiano magne- 
tico, ho sospeso orizzontalmente un cilindretto di 
ferro dolce ricotto, della lunghezza di cm. 5 e del 
diametro di cm. 0,6. 

La sospensione è fatta con un filo di bozzolo, 
che passa per un foro della superficie del roc- 
chetto, in corrispondenza del quale le due spire 
mediane sono scostate un poco per brevissimo 
tratto. 

Mi sono servito della corrente dell’officina elet- 
trica della città, ridotta a 6 A. Ho misurato, col 
metodo indicato nella mia Nota precedente, il mo- 
mento magnetico del rocchetto, quando non con- 
teneva ancora nell'interno il cilindretto di ferro, 
e l'ho trovato, per la corrente di 0,6 unità C. G. S., 
490, valore poco diverso da quello che dà l'espres- 
sione n Si (n numero totale delle spire). 

Ho misurato similmente il momento magnetico 
del rocchetto con il cilindretto di ferro sospeso 
nell'interno, e ho ottenuto, con quell’intensità di 
corrente, 650: il momento magnetico del cilin- 
dretto nell'interno del rocchetto è dunque, per la 
detta intensità di corrente: 


M = 650 — 490 = 160. 


Ho misurato il tempo che impiegava il cilin- 
dretto a compiere 100 oscillazioni doppie quando 
passava la corrente, ossia era eccitato il campo 
magnetico attorno al medesimo, e ho trovato in 
media 395 La durata di un’oscillazione semplice 
del cilindretto è dunque: 


t = 08,195. 


. Il momento d'inerzia g del cilindretto intorno 
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al filo di sospensione, calcolato dalle dimensioni 
e dalla massa del cilindretto stesso, è: 


p = 23,374. 


Sostituendo questi valori di M, t e u nella for- 
mula (VIII), risulta per l'intensità del campo nel 
mezzo del rocchetto: 


F = 37,94 . 


mentre il valore di quest'intensità secondo l'espres- 
sione Arn! è: 
F = 39,2. 

Questo metodo non consente la precisione di 
quello della deviazione, specialmente perchè non 
è facile misurare con esattezza il momento ma- 
genetico del cilindretto di ferro. 

Il metodo delle oscillazioni, per la misura del- 
l'intensità del campo magnetico nell'interno di 
un rocchetto, fa nascere l’idea di un amperometro 
ad oscillazioni, che si può costruire assai sempli- 
cemente, avvolgendo un reoforo sopra un tubo di 
cartone e sospendendo nell'interno di questo, se- 
condo il suo asse, una sbarretta di ferro dolce 
ricotto. 

Secondo la (VIII), l'intensità del campo neil’in- 
terno del rocchetto, e quindi anche l’'intensiià 
della corrente che percorre le spire di questo, è 
in ragione inversa del quadrato della durata di 
un'oscillazione della sbarretta e del momento ma- 
gnetico assunto da questa; onde, entro ai limiti 
fra cui questo momento magnetico si può ritenere 
proporzionale all'intensità della corrente, questa 
intensità è inversamente proporzionale alla durata 
di un'oscillazione, cioè direttamente proporzionale 
al numero delle oscillazioni compiute in un dato 
tempo; e per lo stato di saturazione magnetica 
assunto dalla sbarretta, l'intensità della corrente 
è in ragione inversa del quadrato della durata di 
un'oscillazione, ossia direttamente proporzionale 
al quadrato del numero delle oscillazioni fatte in 
un determinato tempo. 

Bisogna quindi avere determinato sperimental- 
mente la durata di un’oscillazione, ovvero il nu- 
mero delle oscillazioni nell'unità di tempo, cor- 
rispondente alle diverse intensità della corrente, 
per poter poi, dal numero dei secondi impiegati 
a fare per esempio 100 oscillazioni, ovvero, dal 
numero delle oscillazioni fatte per esempio in un 
minuto, dedurre il valore dell'intensità della cor- 
rente. 

Per il rocchetto su indicato si ha: 

0,5 1 2 6 
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Nuovi apparecchi per esperienze coi raggi X 


Poche scoperte ebbero la fortuna di quella del 
Röntgen, e furono come essa così diligentemente 
studiate. Quasi una parola d'ordine fosse corsa, di 
consenso unanime s'intrapresero nel dominio della 
scienza una serie di ricerche intorno al nuovo 
problema, di cui si occuparono con vero intel- 
letto d’amore dotti dal nome illustre e portarono 
il loro contributo gli studiosi di tutto il mondo 
fino al più modesto sperimentatore dilettante. 

È innegabile che tanta gara di sperimentazione 
non abbia portato il perfezionamento continuo 


ca. Va nat. Gn 


Figura 1. 


degli apparecchi che vi dovevano servire, e siamo 
venuti ben presto al risultato di vederne pro- 
dotti di ottimi dalle speciali case costruttrici, ed 
ognuno sa quale importante fattore di successo 
siano nelle ricerche scientifiche, le buone pro- 
prietà degli apparecchi che vi si impiegano. 

Della infinita varietà dei tubi di Hittorf e di 
Crookes, solo pochi tipi fra essi si adattano, fi- 
nora, nella pratica alla fotografia coi raggi Röntgen. 
epperò non crediamo inopportuno di richiamare 
l’attenzione sopra un nuovo tubo, il quale risponda 
alle esigenze più spinte, e permetta la visione 
delle parti interne del corpo, come il canale re- 
spiratorio, il cuore, i reni, ecc., con una durata 
di posa di 7 minuti. 
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Diamo qui sotto il disegno di questo tubo (fi- 
gura {) con doppio anodo e specchio di platino, 
e indicatissimo per le radiografie e per le ombre. 
‘Esso devesi impiegare con rocchetti di una certa 
potenza, di una lunghezza di scintilla di almeno 
8-10 cm. 

Ci consta che con questo tipo di tubo si è per 
la prima volta riesciti a prendere la fotografia 
completa del torace in modo che oltre le parti 
ossee, quali vertebre, costole anteriori e poste- 
riori, parti delle scapole, fossero chiaramente vi- 
sibili anche la trachea col canale respiratorio ed 
il cuore. Il tubo fu espesto alla « Unione scienti- 
fico fotografica » di Berlino il 23 aprile 1896. 

Impiegando questo tubo in unione allo schermò 


Figura 2. 


luminoso si possono esaminare direttamente le parti 
interne del corpo umano, come, per esempio, le 
costole, le ossa delle spalle, la colonna vertebrale, 


il cuore, e perfino il diaframma nel suo movi-. 


mento di alzarsi ed abbassando respirando ad 
espirando. Anche il cranio, specialmente nelle sue 
parti anteriori, si può benissimo esplorare, sicchè 
si vedono chiaramente le mascelle: nelle parti 
interne si rilevano i corpi eterogenei (per esempio 
i proiettili). 

Abbiamo detto che con questo tubo è consiglia- 
bile l’impiego di un rocchetto di induzione po- 
dero:0, e de diamo parimenti qui il disegno (fi- 
gura 2). Non occorre dire che anche i rocchetti 
sono di costruzione accuratissima e tale da ri- 
spondere pienamente al loro scopo. 


La protezione contro il fulmine 


Il Ministero della guerra in Francia ha chiesto 
lo scorso mese, all'Académie des Sciences, il suo pa- 
rere sopra un progetto di circolare relativo alla 
protezione delle polveriere contro il fulmine. 

La nuova domanda sottoposta dal Ministero in- 
durrà l'Accademia, scrive il signor De Fonvielle 
nell'Etincelle Electrique, a completare la teoria dei 
parafulmini e a trovare un sistema di protezione 
efficace quanto più è possinile, ed economico. 

Nella maggior parte dei casi esaminati sinora, 
dice il medesimo autore, nessun fatto serio venne 
sinora opposto, nè al potere delle punte, nè alla 
esistenza di una zona circolare di protezione di una 
superficie sempre considerevole attorno alleaste dei 
parafulmini, e il cui diametro aumenta con la loro 
altezza. E già ben ripetutamente confermato che 
le osservazioni fatte sulla torre Eiffel hanno per- 
fettamente dimostrato tutto ciò che insegnavano 
gli antichi elettricisti. Il signor W. H. Preece, in- 
gegnere elettricista ben noto, è rimasto energica- 
mente fedele all'antica teoria, che va applicata 
con discernimento. Infatti, bisogna che. tutte le 
parti metalliche un po' notevoli sieno collegate 
con fili metallici al sistema protettore. . 

Questa necessità è così assoluta che si applica 
anche ai contatori a gas dalla Compagnia di Pa- 
rigi. L'atmosfera d’idrogeno carbonato cui questo 
apparecchio è spesso avviluppato, non può portare 
alcun pregiudizio per la ragione semplicissima che 
non vi è allora più nessuna ragione che una scin- 
tilla possa prodursi. 

Altra condizione più essenziale di tutte, è di 
avere una terra la cui conduttività sia sufficiente, 
specialmente in estate. 

Il processo più semplice, più sicuro, più efficace, 
è di saldare il dispersore, cioè l'estremità sotter- 
ranea dell'asta, alla canalizzazione del gas, o del- 
l'acqua. 

Può accadere però che quando i parafulmini 
sarebbero maggiormente utili, funzionano male 
perchè la parte sotterrata si trova in terreno 
troppo asciutto. | 

La maggior parte degli infortunii che si oppon- 
gono all'ipotesi di un cono di protezione, non ha 
probabilmente altra origine. Tutti provengono da 
circostanze fortuite, che hanno prodotto il dissec- 
camento del suolo e delle quali non c'è che un 
modo di accorgersi, quello di sondare, con un 
apparecchio di controllo che fnnzioni bene, la con- 
duttività del suolo. | 

Tuttavia, per impedire nel modo più assoluto 
all’elettricità atmosferica di penetrare nel locale, 
vi. è il metodo più di cento anni fa indicato dal 
Coulomb e preconizzato mezzo secolo fa dal Fara- 
day; si sa che l'elettricità si porta alla superficie 
dei corpi conduttori. Il Coulomb ha dimostrato un 
fenomeno analogo con una gabbia metallica. Per 
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quanto violenta sia la scarica che scoppia al- 
l'esterno, non agisce sopra un elettroscopio rin- 
chiuso nell'interno della gabbia. 


Si possono dunque costituire facilmente, e a. 
buon mercato, dei recinti abbastanza ampiî, nel- . 
l'interno dei quali non può penetrare una scarica ` 
di intensità sufficiente per dar fuoco al fulminato - 


di mercurio, anche quando il fulmine scoppiasse 


in vicinanza. Non vi sarebbe da temere nessuna ; 


scarica laterale. 


Tuttavia, continua il De Fonvielle, allo scopo di . 
riunire tutti i sistemi di sicurezza, si deve evitare , 


di far passare un sistema di conduttori metallici 
in vicinanza a polveriere, quantunque si prenda, 


oltre a ciò, la precauzione di munirli di circuiti . 


conformi, chiusì sopra loro stessi. 


Il Grenet organizza questo sistema di protezione 


perfetta nel modo più economico, approfittando 


dei circuiti d’acqua piovana, delle condotte d'ac- 


qua e di gas, delle travate di ferro, ecc. 

Il sistema delle grandi aste è ora in discredito. 
Esse sono state condannate come inutili, anzi pe- 
ricolose, perchè sopraccaricano il tetto, e, sotto 
l’azione del vento, danno luogo a molte oscilla- 
zioni. 

Anche le punte multiple di ferro sono state con- 
dannate, non perchè il ferro non sia abbastanza 
conduttivo, ma perché è facile ad ossidarsi, 


O. P. 


Telegrafi e telefoni in Austria nel 1895 


TELEGRAFI. 


Alla fine del 1895 le linee telegrafiche stabilite 


sul territorio dell'Austria avevano l'estensione se- 
guente : 


Rete dello Stato, linee . km. 31,597 
» » fili . +.» 97,070 
» ferroviarie, linee . . . » 16,309 
» » fili . » 41,937 


i 


con un aumento complessivo sul 1894 di km. 1338 . 


per le linee, e di km. 58091 per i fili. 


Alla fine del 1895 vi erano 4544 uffici aperti al ` 
servizio pubblico, cioè: 2522 dello Stato, 2021 delle 


ferrovie, e 1 di Compagnie private. 
A seconda del genere del Ioro servizio gli uf- 
fici dello Stato si ripartivano come segue: 


Permanenti, notte e giorno . . . 26 
Di giorno e fino a mezzanotte . . 18 
Di giorno soltanto . . . . . . . 283 
A servizio limitato. . . . . . . 2074 
Aperti durante i bagni, o per il ser- 

vizio della Corte, ecc. . . . . 121 


APPARECCHI. 


Il numero degli apparecchi in servizio negli 
uffici dello Stato si elevava nel 1895 alle cifre se- 
guenti: 


Apparecchi Morse . . . . . . . 3795 
» Hughes semplici . . . 182 
» » duplex. . . . 26 
» telefonici. . . . .. 30 

» di traslazione d'Arlin- 
COUPL: > e da a e 2 


Negli uffici ferroviari il servizie telegrafico è 
fatto per mezzo di 3060 apparecchi Morse. 

ll movimento delle corrispondenze telegrafiche 
nel 1894 e nel 1895 fu di 12.602.632 e 13.234.625 
rispettivamente. 

Nella tabella della partecipazione dei diversi 
paesi al movimento della corrispondenza a paga- 
mento nel 1895, l’Austria-sotto-Enns figura per 
3.298.904; la Galizia per 1.234.642 telegrammi; to- 
tale di 14 paesi, 121.48.977 telegrammi a pagamento. 
| Mel traffico internazionale poi, le cifre massime 
sono date dalla Germania, che ricevette dall’Au- 
stria una percentuale di telegrammi del 58.29 per 
cento e glie ne trasmise il 56.08 per cento; men- 
tre transitò semplicemente dal!’ Austria, prove- 
niente dalla Germania stessa, il 24.62 per cento. 
L'Italia ricevette dall'Austria il 7.71 per cento del 
movimento generale; partecipò nella misura del 
6.58 per cento coi telegrammi che diresse al- 
l'Austria, e del 9.50 per cento con quelli in tran- 
sito per l’Austria. 

Confrontato con l'esercizio precedente, il traf- 
fico del 1895 accusa, non comprese le corrispon- 
denze libere da tasse, un aumento di 592.122 te- 
legrammi, ossia del 5.12 per cento. Il numero dei 
telegrammi spediti si è aumentato di 421.694; 
quello dei telegrammi ricevuti di 157.478; e il 
transito di 12.950 telegrammi. 

La ripartizione del numero totale dei tele- 
grammi spediti nel 1895, sulla cifra totale della 
popolazione di tutta la monarchia, dà 357 dispacci 
per ogni mille abitanti. 

Quanto alle città che maggiormente hanno con- 
tribuito al movimento telegrafico (trasmissione, 
ricevimento e transito) Vienna vi contribuì, con 
la sua stazione centrale, per 8.061.549 dispacci; 
Praga, stazione centrale, con 3.404.791 dispacci; 
Trieste, stazione centrale, con 1.931.538; Lemberg, 
stazione principale, con 1.534.043; Cracovia, sta- 
zione principale, con 1.465.985; Innsbruck con 
4.112.410; Brünn con 1.045.402, le altre venti città 
che figurano nella statistica pubblicata dal Journal 
Télégraphique di Berna, parteciparono con cifre che 
dal 990,299 per Graz scendono al 180,088 per Sta- 
nistau. 
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TELEFONI. 


Durfnte il 1895 si stabilirono 22 nuove reti ur- 
bane, cioè quelle di Kolomea, Randnitz, Arco, Me- 
ran, Lobositz, Zara, Abbazia, Spalato, Brandeis an 
der Elbe, Leoben, Nixdorf, Imst, Hohenems, Hall 
(Tirolo), Kufstein, Pardubitz, Goerkau, Hohenelbe, 
Kòniggràtz, Kòoniginhof, Deutschbrod e Kaaden. 
Inoltre si collegarono Arco e Riva, Praga e Schlan, 
Eger e Marienbad, Vienna e Rekawinkel, Weipert 
e Annaberg, Linz e Wels. 

Il 1° gennaio 1896 erano 100 le località prov- 
vedute di comunicazioni interurbane. Vienna ha 
2% comunicazioni interurbane; 
Reichenberg e Aussig 4; Bregenz e Brünn 3; 
Eger, Vaeslan, Gloggnitz, Linz, Màahrisch-Ostran, 
Sct. Pölten, Salzburg, Bodenbach, Tetschen, Teplitz, 
Bòohmisch-Kamnitz e Warnsdorf 2; le altre 81 lo- 
calità, una per ciascuna. 

Le cabine telefoniche di Liesing, Kaltenlent- 
geben, Maner, Perchtoldsdorf, Rodann, Horidsdorf, 
Marchegg, Rekawinkel e Weidlingan sono colle- 


gate con linee telefoniche alla stazione centrale . 


di Vienna (con 36 cabine telefoniche sul terri- 
torio di questo comune) e sono aperte al senvizio 
pubblico contro il pagamento di una tassa indi- 
viduale. 

La tassa pel traffico locale sulle reti dello Stato 


è di 25 centesimi per 3 minuti. Pel traffico inte- . 


rurbano è di fr. 4.50 per 3 minuti fra Vienna è 
Berlino; fr. 3.75 tra Vienna e Trieste, Vienna e 


Reichenberg, Vienna e Eger; fr. 250 fra Vienna. 
e Praga, Vienna e Brünn; Vienna e Temesvar. Per . 


le altre stazioni varia da fr. 0.75 a fr. 3.75. Per 
le conversazioni urgenti la tassa è triplice di quella 
ordinaria. 


Gli abbonati al telefono nel 1895 furono 18,663 . 


con 19,416 apparecchi, e 59.455 km. di linee. 
Gli introiti complessivi per comunicazioni, te- 


legrammi, fonotelegrammi e avvisi fu di fr. 348.400 ` 
(servizio telefonico) e le spese di impianto e di ` 


esercizio furono di fr. 2.696.948. 


G. Bongiovanni. — Elettrologia - Leggi e definizioni 
princip. (262 pag.) Volume I. . . .-. L. 2. — 
G. Parpimi. — Apparecchi elettrici, norme per da co- 


struzione (272 pag. con 130 incisioni) . . . > 2, — 


E. Barni. — MWianuale del montatore Elettricista, 3a 


edizione (circa 200 pag. ill.) . » 2, — 


G. Bongiovanni. — Elettrologia - Leggi © definizioni 


princip. (320 pag.) Volume H. . ? 2—-. 


VoLta e Penso. — Commentario di macchine, ed app. 
elettr., 
V. PELIZZARI. — L' Elettrolisi sa piein con 81 in- 
cisioni) . . . . . > 2, 


Praga 9; Baden 


(368 pag. con 250 incis.) . . > 3. 


Funzionamento in parallelo degli alternatori 


Il funzionamento in parallelo degli alternatori 
deve, secondo lo Steinmetz, venire preferito a 
quello su circuiti separati perchè evita la com- 
plicazione dei quadri di distribuzione e di cana- 
lizzazione, perchè l'insieme degli alternatori co- 
stituisce maggiore unità, regolazione più comoda, 
e si risente pochissimo l'effetto dei bruschi so- 
praccarichi. 

L'effetto sincronizzato di due alternatori in pa- 
rallelo dipende dalla loro reazione d'indotto, nel 
senso che questa limita la potenza meccanica mas= 
sima che ogni alternatore può fornire come mo- 
tore sincrono. 

Se la reazione di indotto è debole, la potenza 


sincronizzante può essere talmente grande da ren- 


dere necessario di sorvegliare attentamante la coin- 
cidenza delle fasi al momento di mettere in pa- 
rallelo se si vuole evitare una corrente troppo 
forte. 

Se al contrario la reazione d'indotto è grande, 
la potenza sincronizzante può essere insufficiente 
a mantenere gli alternatori in sincronismo in certi 
casi, come nel momento di un brusco sopracca- 
rico. Negli alternatori moderni questa reazione è 
tale che non offre alcuna difficoltà per il funzio- 
namento in parallelo. 

Il problema del funzionamento degli alternatori 
diventa allora esclusivamente un problema mec- 
canico. Bisogna che le sorgenti di potenza mec- 
canica alimentanti gli alternatori sieno tali che 
conservino la medesima velocità senza grande 
sforzo, ossia che la frequenza degli alternatori 
data dai motori sia eguale ed uniforme. Queste 
eondizioni principali sono assolute; se non sono 
adempiute, il funzionamento in sincronismo è im- 
praticabile. 

È evidente non essere sufficiente che le velocità 
degli alternatori sieno le medesime (o inversamente 
proporzionali al loro numero rispettivo di poli) 
quando le macchine sono senza carico, poichè con 
un certo carico le velocità possono essere più o 
meno differenti l'una dall'altra, e per conseguenza 
gli alternatori possono prendere più o meno la 
loro parte del carico. 

Per accoppiare gli alternatori, uno dei processi 
più raccomandati dall'autore è quello delle lam- 
pade di sincronizzazione. 

Se i due alternatori sono senza carico, 0, se 
hanno carichi indipendenti, le oscillazioni delle 
lampade di sincronizzazione si succedono lentis- 
simamente, e le macchine possono venire colle- 
gate in parallelo. Quando la differenza di velocità 
con nessun carico ed a carico completo delle due 
macchine non è la medesima, queste, messe in 
parallelo, prenderanno carichi disuguali, oppure la 
macchina che tende ad andare più presto trasci- 
nerà l’altra come motore sincrono. 
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Per la disposizione in parallelo delle macchine 
ad avvolgimento composto, i sincronizzatori de- 
vono sempre essere posti tra gli induttori-serie, 
in modo da assicurare la divisione conveniente 
dei carichi. 

Il funzionamento in sincronismo d'alternatori 
mossi da turbine o da motori indipendenti con 
regolatori convenienti per mantenere le medesime 
velocità è più soddisfacente. In questi casi gli 
alternatori si dividono i carichi in proporzione 
della potenza del loro motore indipendentemente 
dalla loro eccitazione. Tipi differentissimi di mac- 
chine possono in tal modo funzionare benissimo 
in parallelo. 

Quando gli alternatori sono mossi da una me- 
desima trasmissione o da cinghie, le difficoltà sono 
molto più grandi e si deve sorvegliare a che i 
diametri delle puleggie sieno eguali e la tensione 
delle cinghie esattamente la medesima, in modo 
che le frequenze siano identiche per i due alter- 
natori. 

La minima differenza del diametro delle puleg- 
gie dà una variazione di frequenza sufficiente a 
dar luogo a gravi inconvenienti; così pure se 
tutte le cinghie non sono mantenute al medesimo 
grado di tensione, l'alternatore la cui cinghia sia 
poco tesa, prenderà un carico inferiore a quello 
che deve prendere. 

Se gli alternatori devono essere accoppiati di- 
rettamente ad un medesimo albero, non devono 


venire messi in parallelo che quando le armature ‘ 


sono in perfetta coincidenza di fase; in questo 
caso le eccitazioni devono essere mantenute in 
modo da dare la medesima forza elettromotrice 
indotta sugli alternatori, altrimenti i carichi non 
sarebbero divisi egualmente. 

L'accoppiamento sul medesimo albero con ma- 
nicotti rigidi non è possibile se non nel caso in 
cui l’albero li possa prendere soltanto in una po- 
sizione ben determinata corrispondente alla coin- 
cidenza di fase. 

I motori ideali per gli alternatori sono le tur- 
bine ed i motori rotativi che danno un accoppia- 
mento praticamente uniforme a una velocità an- 
golare costante. 

Nei motori a vapore ordinario l'accoppiamento 
non è costante e la velocità angolare non può 
essere mantenuta costante che con l'uso di un 
volante. 

La. presenza di un pesante volante è dunque 
necessaria per i motori destinati a muovere al- 
ternatori. Con alternatori mossi da cinghie e che 
hanno comparativamente un piccolo numero di 
poli, le difficoltà non sono così grandi come con 
alternatori-volanti a debole velocità angolare e 
che hanno un gran numero di poli. 

In quest'ultimo caso una debole variazione di 
velocità angolare di un motore, se non ha la sua 
eguale sull'altro, produce una differenza di fre- 
quenza che tenderà a far cadere di fase gli al- 
ternatori e farà in ogni caso passare una grande 


corrente di sincrenizzazione, che produrrà una 
oscillazione della luce, di eguale frequenza di quella 
della variazione considerata. 

Se gli alternatori ed i motori sono identici, la 
difficoltà può venire superata facendo entrare in 
giuoco la sincronizzazione dei motori; basta per 
ciò non collegare le macchine in parallelo se non 
quando le manovelle sieno esattamente nella me- 
desima posizione. i 

Tuttavia la difficoltà sussiste per i motori di 
induzione el i motori sincroni, le cui variazioni 
di velocità angolare possono limitare la potenza e 
rendere impossibile, in certi casi, l'uso di motori 
sincroni o di trasformatori rotativi. 

Nei motori mono-cilindrici e tandem=compound, 
gli impulsi hanno luogo soltanto due volte per 
giro, quindi sono generalmente fuori d'uso per 
gli alternatori alimentanti motori sincroni 6 mo- 
tori trasformatori. 

I motori a cilindri croisés compound a condensa- 
zione ed i motori a triplice espansione ed a con- 
densazione con la medesima carica su tutti i ci- 


lindri, od ancora i motori monocilindrici o tandem . 


gemelli, con manovelle a 90°, possono venire ado- 
perati con buon risultato. | 

I motori a cilindri croisés-compound senza con- 
densazione danno un risultato poco soddisfacente, 
dovuto al fatto che la pressione nel cilindro a bassa 
tensione può produrre una coppia di resistenza. 

Adempiute le due condizioni delle quali abbiamo 
parlato, il funzionamento in parallelo di tutti gli 
alternatori può, secondo il citato autore, essere 
sufficiente in pratica. 

Se le forze elettromotrici indotte negli alterna- 
tori in parallelo sono diseguali, una corrente più 
o meno grande circola nel circuito di due alter- 
natori; questa corrente è tuttavia diversa dalla 
corrente di sincronizzazione, è una corrente dé- 
watté che produce il flusso necessario nell’alterna- 
tore a debole eccitazione e che smagnetizza una 
parte del campo dell alternatore ad eccitazione 
esagerata. 

Quando si sincronizzano alternatori polifasi, è 
necessario assicurarsi che tutte le fasi sieno ben 
simultaneamente in coincidenza. 

È possibile infatti, se il numero di fase è pari, 
che, le fasi di una medesima parità essendo in 
coincidenza, le altre sieno in opposizione, il che 
determinerebbe un corto circuito interno. 

La coincidenza di tutte le fasi può osservarsi 
mettendo lampade di sincronizzazione su ciascuna 
di esse. Se queste si accendono tutte assieme, la 
montatura in parallelo potrà farsi senza inconve- 
niente, altrimenti bisognerà verificare i collega- 
menti. 

È evidente che le considerazioni precedenti sul- 
l'accoppiamento delle macchine sono d'ordine ge- 
nerale, e possono per conseguenza venire modifi- 
cate secondo le condizioni particolari nelle quali 
si può trovare l'impianto. 

N. E. 
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Esperienze fatte con una batteria secondaria 
di 5000 elementi 


Il prof. John Trowbridge, della Harvard Univer- 
sity, ha pubblicato nell’ Electrician del 29 febbraio 
p. p. il risultato di alcune esperienze che egli ha 
fatte con l’aiuto di una batteria d'accumulatori 
composta da 5000 elementi il cui voltaggio rag- 
giungeva 2000 V. 

Gli elementi di questa batteria sono formati se- 
condo il sistema Planté; ognuno si compone di 
tre striscie di piombo separate da fascie di gomma 
e immerse nell’elettrolito contenuto in un tubo 
chiuso ad un'estremità, di 125 mm. di lunghezza 
e di 25 mm, circa di diametro. 

Gli elementi sono collocati a tre a tre in fori 
praticati entro blocchi di legno paraffinato e di- 
sposti per gruppi di 400 sopra cinque piani. 

Alcuni commutatori situati in ciascuno dei piani 
permettono d'operare l'accoppiamento in serie od 
in quantità. | 

Lo scopo principale è lo studio delle scariche 
elettriche attraverso i gas, per definire il carat- 
tere di queste scariche, dalla loro prima manife- 
stazione sino al punto al quale danno origine ai 
raggi ROntgen. 

Come esperienze preliminari a ideto studio, il 
signor Trowbridge ha potuto, per mezzo di una 
lampada ad arco, riprodurre il fenomeno che si 
produce in tal genere di apparecchi nel momento 
dell'apparizione dell'arco. 

Appena la corrente fu lanciata, una scintilla 
varcò lo spazio tra le due punte delle aste di car- 
bone prima che l'arco si stabilisse, rompendo così 
la resistenza dello strato d'aria. 

Per mezzo di questa batteria l’autore, in colla- 
borazione col signor Richards, ha esaminato lo 
spettro del nuovo gas, l’argon, e ha scoperto che 
questo corpo quantunque perfettamente inerte dal 
punto di vista chimico, rivela una certa sensibi- 
lità sotto l'azione di uro stimolante elettrico. Così, 
sotto la forma di gas rarefatto, ad una pressione 
determinata, la sua tinta passa dal rosso ad un 
bell’azzurro, tostochè sia attraversato da scariche 
oscillatorie. Tuttavia, una debole quantità d'im- 
pedenza nel circuito basta a far variare la tinta 
delle scariche. 

Gli sperimentatori avendo costruito un tubo 
contenente dell’argon alla pressione di circa un 
millimetro, l'hanno denominato « talantoscopio. » 
Altri gas sono stati egualmente esaminati coi me- 
desimi procedimenti, ciò che ha permesso di sco- 
prire una serie di spettri multipli dipendenti dalle 
condizioni elettriche del circuito, cioè la forza 
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elettromotrice, l’impedenza e la capacità del cir- 
cuito. 

I 10,000 V. della batteria non bastano per ecci- 
tare i raggi di Röntgen entro un tubo di Crookes; 
questa tensione sembra essere il limite al quale i 
raggi. cessano di prodursi, o sono sul punto di 
apparire. 

Il signor Trowbridge suppone che quando la 
batteria, la cui capacità deve prossimamente ve- 
nire raddoppiata, gli permetterà di disporre di un 
voltaggio più elevato, cioè di 20,000 V , potrà ecci- 
tare nel tubo questi raggi. 

M. I. 


CRONACA 


ESTERO. 
Forni elettrici. 


I forni elettrici. Si annuncia che il dott. G. De- I 


Laval e l'ing. Robsahin di Stoccolma hanno otte- 


nuto dal Governo svedese la concessione per co- 
stituire una Compagnia per la fusione, su vasta ` 


scala, dei minerali nei forni elettrici. 


Il capitale della nuova Compagnia sarebbe di 


15 milioni di corone. 


Si utilizzerebbe a tal fine una cascata d'acqua ` 
situata a Trollhattan, e si acquisterebbero tutti i - 


brevetti De-Laval per la fusione elettrica. 


Gli elettricisti fanno di tutto per rendere con- : 
tinui i loro forni di fusione elettrici. Il giorno in . 


cui si sarà trovato un forno di fusione continuo 
di questo genere, applicabile al minerale di ferro, 


la metallurgia subirà una vera rivoluzione d'im- . 


portanza eccezionale. 


Ecco ciò che propone, in tale ordine di idee, il : 


signor Vincent di Filadelfia, giusta la Revue de 
. chimie industrielle : 


Nella parte inferiore di un canale orizzontale si | 


trovano parecchi blocchi di carboni fissi formanti 


uno degli elettrodi; nella parte opposta, in un : 


coperchio verticale, è collocato l'altro elettrodo, 


consistente in un blocco rettangolare di carbone ; 
mantenuto in un’armatura verticale, che si alza e , 


si abbassa per mezzo d'un verricello. 
A misura del consumo, questo carbone viene 


abbassato in modo da mantenere i due elettrodi ad . 
una medesima distanza, e si ottiene la regolazione | 


per mezzo di un solenoide. 


Il buon funzionamento esige, fra le altre cose, la 
chiusura ermetica dell'armatura verticale per evi- ' 
tare che coll’introduzione d'una forte quantità . 
d’aria il carbone degli elettrodi si consumi troppo . 


rapidamente. 

Il minerale, o la materia da trattare, vengono 
polverizzati finamente ed introdotti in un imbuto 
a tramoggia situato lateralmente; una vite d'ali- 


mentazione lo spinge attraverso il canale entro 
gli elettrodi. 

Effettuata la allormasione le materie non 
fuse, introdotte dall'alto, spingono la materia fusa 
in una fossa, dove è mantenuta ad alta tempera- 
tura sino a che la si toglie. 

Questo forno conviene perfettamente, a quanto 
sembra, per la fabbricazione del carburo di calcio. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Freno elettro-pneumatico Chapsal. La Compagnia 
delle Ferrovie dell'Ovest ha eseguito recente- 
mente, tra Parigi e Nantes, interessanti esperi- 
menti sul nuovo sistema di freno continuo, in- 
ventato dal signor Chapsal consistente nell'appli- 
care a tutti i freni pneumatici indistintamente, un 
dispositivo basato sull'impiego dell'elettricità, e 
mediante cui le valvole di chiusura e di apertura 
sono manovrate simultaneamente, su tutta la lun- 
ghezza del treno, in modo da evitare gl’inconve- 
nienti che produce il freno PARRAS A OPSEALO 
da solo. 

Molti ingegneri delle Compagnie e del contesilo 
assistevano agli esperimenti, il risultato dei quali 
è stato soddisfacentissimo. 


Le mummie e i raggi Röntgen. A Vienna, fu fo- 
tografata, coi raggi Ròntgen, una mummia egi- 
ziana appartenente ad una figlia di re, sedicenne. 

Chiaramente si vede l'ossatura dello scheletro e 
fra le costole si scorgono benissimo gli amuleti. 


Attraversato da 2500 V.! Mentre i detrattori dei 
fili aerei per le tramvie o per l'illuminazione 
stanno in vedetta per segnalare il minimo acci- 
dente che venga in appoggio alle loro tesi, impe- 


‘ dendo così la realizzazione d'un gran numero dì 


affari in tramvie, il cui costo di primo impianto 
deve essere in rapporto con gl'introiti, segnaliamo 
i particolari che seguono, riferiti dal Lancet, gior- 
nale inglese di scienze mediche: 

Il 20 novembre scorso, un ingegnere elettricista 
era salito sopra una sedia per manovrare un com- 
mutatore d'un circuito di 60 lampade ad arco 
montate in serie, il che suppone una tensione di 
3000 V. circa. 

Per caso, l'ingegnere mise la mano sulla cas- 
setta metallica d'un amperometro inserito in un 
altro circuito di 60 lampade. Voltandosi a sinistra 
e inclinandosi indietro per fare una osservazione, 
sempre stando sulla sedia, appoggiò la mano contro 
una colonna di ferro. — La cassetta dell'ampero- 
metro si trovava casualmente in ‘contatto metal- 
lico con i conduttori della luce, e il filo condut- 
tore venne così messo a terra attraverso il corpo 
del disgraziato; la corrente passò da una mano 
all'altra con una tensione che col mezzo di un 
voltmetro elettrostatico di Kelvin venne verigana 
in 2500 V. 

La prima impressione che provò la vittima dal- 
l'urto fu che si trovasse sul pavimento, quantun- ` 
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que fosse tuttora sulla sedia; ma non capiva chia- 
ramente se fosse in piedi o rovesciato. L'avam- 


braccio era ripiegato contro il petto e le mani 


increspate. 

Dai gomiti sino alle mani egli sentiva le pulsa- 
zioni e i battiti violenti corrispondenti esatta- 
mente (?) alle fasi degli alternatori (83 periodi al 
secondo). 

Ogni possibilità di movimento della parte. del 
braccio attaccata alla spalla era scomparsa, e 


questa aveva solo conservato il movimento d'arti- . 


colazione laterale. 

Le pulsazioni, sebbene conservassero la loro pe- 
riodicità, divennero ben presto meno violenti e 
l'inerzia dei muscoli motori scomparve pregressi- 
vamente. In capo a tre minuti non senti più nulla. 

Nel momento dell'urto non provò nessuna sen- 


sazione di bruciore; ma, dieci minuti dopo, le 


mani gli dolevano, e l’esame mostrò che v'erano 


bruciature alle punte delle dita pollice e anulare 


della mano destra, con una linea rossa sulla parte 
inferiore del palmo. 

Non si constatò nessun'altra conseguenza peri- 
colosa; al contrario l'ingegnere dichiarò di trovarsi 
in uno stato di salute generale più soddisfacente 
di prima. 

Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (’) 


Le VERRIER U. Les applications de l’electrolyse à la 
melallurgie. Edit. Gauthier Villars et Fils. Vol. in-8, 
con 47 figure nel testo. — Prezzo L. 2. 50. 


Le applicazioni dell’elettrolisi alla metallurgia 
possono acataccarsi a quattro tipi diversi di pro- 
cessi: 

i. La fabbricazione dei depositi galvanopla- 
stici; a 

2. Laffinatura dei metalli; 

3. Il trattamento dei minerali o dei prodotti 
intermediari ; ; 

4. L'elettrolisi per via ignea in cui si opera 
coi sali fusi; 

a) I processi galvanoplastici sono caratteriz- 
zati dal fatto che si prende come materia prima 
dei metalli puri; la corrente non effettua che il 
trasporto del metallo. 

Questi processi sono da lungo tempo entrati nella 
pratica corrente dell'industria; essi possono ap- 
plicarsi a tutti i metalli. Si impiegano sovratutto 
per la ‘nichelatura, l’argentatura, la ramatura e la 
doratura; da poco si incomincia ad applicarli alla 
galvanizzazione del ferro e dello zinco; 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


b) I processi d’affinamento differiscono dai 
precedenti per l’impiego, come anodi, dei metalli 
più o meno impuri. Se l’elettrolito è di conve- 
niente composizione, e la densità della corrente 
ben graduata, il metallo che si deposita sul catodo 
può restare purissimo. | 

L'affinatura elettrolitica del rame si impiega da 
una quindicina di anni circa, ed ha preso una 
grande importanza: esso offre il vantaggio di dare 
un rame eccezionalmente puro, ricercato per le 
applicazioni elettriche e per certe manifatture spe- 
ciali; d'altra parte le spese sono in parte coperte 
dal ricupero dell'oro e dell'argento che sono in 
certi minerali e che non se ne potevano estrarre 
cogli altri processi. 

I numerosi tentativi fatti su altri metalli non 
hanno avuto, in generale, esito industriale. Tut- 
tavia sì impiega talora l’elettrolisi per affinare il 
nichel, per. separarlo dal rame nei prodotti estratti 
dai minerali complessi, come quelli del Canadà, 
ed anche per trattare certe leghe dei metalli pre- 
ziosi; 

c) Trattandosi di estrarre i metalli dai loro 
minerali o dai prodotti intermediarii più o meno 
ricchi si ha a che fare con materie prime assai 
più complesse, e le difficoltà si presentano in 
modo assai più grave, 

Nonostante i numerosi tentativi fatti in questa 
via, il trattamento dei minerali, mercè l'elettro- 
lisi, non ha avuto ancora nessuna applicazione in- 
dustriale definitiva, salvo forse pei minerali d'oro 
in cui si tratta del metallo più facile a precipi- 
tare elettricamente. Tuttavia la questione è sem- 
pre allo studio, a motivo delll'interesse che pre- 
senterebbe per un gran numero di miniere situate 
nelle regioni sprovviste di combustibile, o che 
posseggono minerali difficili a trattarsi cogli usuali 
processi; | 

d) L'elettrolisi dei ferri fusi, specialmente dei 
fluoruri o dei cloruri, è impiegato per la fabbri- 
cazione dell'alluminio, del magnesio e dei metalli 
alcalini. Il suo impiego è giustificato qui, non 
esistendo altro mezzo pratico di estrarre questi 
metalli, le cui combinazioni chimiche sono assai 
stabili. e i cui ossidi non si riducono col carbone. 

Lasciando da una parte questi ultimi processi, 
l'autore si limita a studiare quelli in cui si elet- 
trolizzano soluzioni acquose. Del pari egli tace dei 
processi galvanoplastici noti da un pezzo, per non 
esaminare che le esperienze relativamente nuove, 
e comincia per descrivere con alcuni particolari 
l'affinamento del rame, che è l'applicazione indu- 
striale più importante, più nota, e il cui studio 
aiuta a ben comprendere le difficoltà che si in- 
contrano in tutte le operazioni elettrolitiche. Egli 
accenna in modo affatto sommario agli altri pro- 
cessi di affinamento o di estrazione vigenti in 
giornata e quelli che furono oggetto di esperienze 
industriali più o meno felici. Finalmente, fra gli 
innumerevoli processi preposti, senza aver dato 
luogo a applicazioni vaste, egli addita i recenti, 


s 
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quelli che si riferiscono a questioni d'interesse 
attuale, come i tentativi di deposito o d'estrazione 
dello zinco. 
L'opera comprende i capitoli seguenti: 
Afflnamento del rame. — Trattamento dei minerali di 
rame, nichal, zinco, antimonio, stagno. — Leghe dei me- 
talli preziosi. — Estrazione dell’oro, 


* 


MRRK A. RepLOGLE, Engineer. Electricity and Waler 
Power and their interrelations. A popolar Treatise. 
Editori Electrical Review publishing ©. New York. 
— Prezzo L. 3. 


Questo piccolo manuale, come lo dice la sua 
denominazione di trattato popolare, non mira ad 
essere un lavoro di ingegneria, e neppure l'autore 
pretende che i principii esposti siano per avven- 
tura quelli dei più avanzati pensatori. 

Per potersi dire famigliari con un ‘argomento 
qualsiasi se ne deve avere un concetto ben chiaro 


-=Q portarne talmente scolpiti nella mente i tratti 


ua Sgr da vederli sorgere davanti nella loro 
ù reatfschiudendo gli occhi; ma dappoichè le forze 


che noi chiamiamo eleltricità ed energia non possono 
essere veduti che per una visione mentale, ne 
segue che neppure due sole menti possono averne 
lo stesso concetto, allo stesso modo che due menti 
non sono identiche una all’altra. 

La rapidità con cui si diffusero le applicazioni 
elettriche, hanno impedito a molti, che pure sono 
istrutti, ma si trovano già occupati in altri rami, 
di acquistarsi una cognizione dei principii fonda- 
mentali coi quali si spiegano i fenomeni elettrici. 
I lavori degli ingegneri immediatamente si spro- 
fondano nelle immancabili formole matematiche 
che non servono che a rendere ancora più incon- 
cepibili questi principii. 

L'autore ha voluto, e saputo anche, tradurre 
questi principii in linguaggio piano ed esporli 
sotto forma così bene delineata che l’uomo d'af- 
fari, il meccanico, il principiante, li afferreranno 
senza sforzo della mente, ragionando o esercitan- 
dosi nelle calcolazioni. | 

È un manuale senza pretesa, ma che ha rag- 
giunto pienamente il suo scopo: quello di rispar- 
miare a chi studia tempo e fatica. 


* 


Prof. E. SaLvioni. Ricerche di Criptocrosi. Nota pre- 
liminare. Estratto dagli Atti dell’Accademia Me- 
dico-Chirurgica di Perugia. — Prezzo L. 1. 


In una nota precedente l’autore ha descritto e 
studiato un piccolo apparecchio che permette di 
confrontare, con buona approssimazione, le lumi- 
nosità eccitate dai raggi X su schermi fluorescenti. 
Tale apparecchio si presta bene a studiare i fe- 
nomeni di criptocrosi, la di cui esistenza fu dal 
Roiti, come è noto, posta, in chiaro. 

Già da parecchi mesi lavorando su tale argo- 
mento, l’autore ebbe campo di eseguire un numero 
piuttosto rilevante di misurazioni, le quali hanno 
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confermato per via alquanto diversa, i risultati 
del Roiti. 

Tali esperimenti consigliarono l’autore ad esten- 
dere le ricerche, molto più in là ch'egli non in- 
tendesse di fare quando egli vi dava principio, ed 
a ripeterne parecchie con maggiori cautele, co- 
sicchè egli non petrebbe ultimarle, coi mezzi di 
cui dispone, se non entro parecchi mesi.. 

Per tale ragione, in questa nota preliminare 
egli riassume i risultati delle esperienza fatte sin 
qui, riserbandosi di riferirli più particolareggia- 
tamente in una memoria ch'egli intende presen- 
tare all'Accademia Medico-Chirurgica di Perugia, 
quando gli parrà di aver sufficientemente comple- 
tato lo studio ch'egli si è proposto. 

Le esperienze che, riassunte nell’ordine in cui 
sì succedettero, riuscirebbero confuse, si possono 
coordinare in tre gruppi; quelle del primo gruppo 
si riferiscono al potere penetrante dei raggi X, quelle 
del secondo al potere fosfogenico, le ultime mirano 
a stabilire un nesso fra i fenomeni. 

È nota la valentia scientifica del professore 
Salvioni, e questa egli ha ora rivolta allo studio 
deì raggi X, nei quali si è acquistata una vera 


. Competenza, 


Ci auguriamo di veder quindi, presto completate 
le sue ricerche, le quali porteranno, non v'ha 
dubbio, un prezioso contributo nell'argomento. 


POSTA DELL'' ELETTRICITÀ,, 


Mirandola. I. I. — Intorno alle indicazioni che ci chiede ri- 
guardo Ja pila Chicago consulti l'opuscolo sugli Impianti 
domestici di luce elettrica (un bel volumetto illustrato di 
96 pagine L 1). 6 

Udine. 13. P. — Per scuole, dilettanti, monteurs, ecc., è in- 
dicatissimo il Galvanometro assai sensibile messo a disposi- 
zione dei lettori dell'E/ettricità, per sole L. 12.50. È mu- 
nito di interruttore. ]l quadrante inargentato ha il dia- 


metro di 65 mm. ed è protetto da cristalli. 50 
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Perchè anche gli Abbonati del- 
l Estero abbiano tempo di spedire, 
dopo il nostro avviso, il prezzo d’ab- 
bonamento direttamente, soprassedia-. 
mo per tutto il corrente mese alla 
riscossione per mezzo dei rispettivi 
Uffici postali, risparmiando così an- 
che ai pochi ritardatari le maggiori 
spese postali. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Reale Accademia dei Lincei. — Neila seduta del 
47 gennaio il dott. G. Folgheraiter presentò una 
Nota sulla forza coercitiva dei vasi etruschi. 

L'autore in una recente nota (v. Elettricità, 1897, 
N. 10) dedusse il valore della inclinazione magne- 
tica parecchi secoli avanti Cristo, dalla distribu- 
zione dol magnetismo nei vasi d’argilla rinvenuti 
uelle tombe etrusche. 

La base fondamentale delle deduzioni dell'autore 
si è che l'ipotesi che le argille cotte abbiano una 
tal forza coercitiva, che il loro magnetismo libero 
abbia potuto resistere per un periodo di oltre 
25 secoli all’azione induttrice della terra, così che 
essi conservino ora il magnetismo in esse indotto 
durante le cotture. 

L'autore per avvalorare queste ipotesi riporta 
delle osservazioni fatte sopra un'urna cineraria e 
quattro matrici di vasi etruschi conservati nel 
museo d'Arezzo. 

L’ urna cineraria era intera e gli altri oggetti 
costituiti da un numero maggiore o minore di 
pezzi uniti assieme, ma originariamente apparte- 
nenti allo stesso oggetto. 

L'autore appressando un ago magnetico lungo 
varii punti equidistanti delle periferie della base, 
e dalla bocca osservò che tanto nel vaso costi- 
tuito da un solo pezzo, quanto in quelli formati 
da più pezzi, uno dei quali anzi era composto di 
piccoli frantumi, l'intensità magnetica andava ro- 
golarmente variando e presentava un massimo ed 
un minimo alle due estremità di uno stesso dia- 
metro. 

Questa regolarità e la concordanza nella distri- 
buzione del magnetismo nei vasi che si sono con- 
servati interi ed in quelli che giunsero in molti 
frantumi, significa in modo non dubbio che il 
campo magnetico terrestre non è stato capace di 
alterare menomamente in essi il magnetismo acqui- 
stato durante le cotture; difatti nel caso contrario 
l’induzione terrestre avrebbe dovuto in alcuni 
frammenti di quei vasi spezzati aumentare ed in 
altri diminuire l'intensità magnetica secondo la 
loro giacitura rispetto al meridiano magnetico 
ed i vasi composti con quei frantumi non po- 
trebbero più presentare la distribuzione regolare 
del magnetismo che si è osservata. 
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L'autore poi trovò che lungo la periferia della 
bocca si ha magnetismo nord e lungo quella della 
base magnetismo sud, e che i due massimi sono 
spostati di circa 180° l'uno rispetto all’altro. 

L'autore crede che questa proprietà dell'argilla 
permetterà di risolvere con tutta sicurezza il pro- 
blema dell'andamento della declinazione nei tempi 
passati, quando si venga a possedere oggetti d'ar- 
gilla di cui si conosca la posizione che avevano 
nelle fornaci durante le cotture. 


* 


Royal Society di Londra. — Swl/l’effetto della pres- 
sione del gas circostante sulla temperatura del cratere di 
un arco elettrico per W. E. Wilson e G. F. Fitzye- 
rali. 

Questa Memoria descrive esperimenti fatti usando 
aria, ossigeno, idrogeno e biossido di carbonio, come 
gas circostanti. 

Si trovò che con aria ed ossigeno si formano 
ad alte pressioni grandi quantità di N 03 e che a 
tali pressioni sono impossibili le osservazioni della 
radiazione. 

Gli autori avevano in precedenti esperimenti 
fatti coll’azoto, data una notevole variazione nella 
radiazione, ma ora gli autori dichiarano che tale 
diminuzione era dovuta all’azoto il quale con- 
teneva, come impurità, dell'ossigeno, per pro- 
durre N 0}. 

Gli esperimenti fatti coll' idrogeno dimostrarono 
che in questo gas, l'arco è lungo e sottile, con 
una linea rossa sotto il suo centro, e che dà linee 
dello spettro dell'idrogeno non così allargate come 
nello spettro della scintilla, alla stessa pressione. 

Sotto alte pressioni, le osservazioni del cratere 
coll idrogeno erano impossibili, poichè: 

1.° Si poteva mantenere solo un piccolo arco. 

2.° Perchè esso era nascosto da un deposito 
grafitico formatosi all’ intorno del margine di esso 
cratere. 

Gli esperimenti più soddisfacenti furono fatti 
col C 0g, ma stante varie difficoltà fu impossibile 
di decidere con certezza se il cratere era più caldo 
o più freddo ad alte pressioni. 

Uno studio termodinamico dell'aumento della 
temperatura nel cratere, basato sull'ipotesi che la 
pressione del vapore sia uguale a quello dell'atmo- 
sfera avvolgente, e che il calore latente di vapo- 
rizzazione del carbone sia di 4000 calorie, conduce 
alla conclusione che la temperatura del cratere 
dovrebbe aumentare di 220° c. per ogni atmosfera 
in più, e che la radiazione dovrebbe raddoppiarsi 
per l'aumento di quattro atmosfere. 

Gli autori osservano che un aumento così grande 
avrebbe dovuto essere osservabile nei loro espe- 
rimenti. 

La lenta evaporazione del carbone, rende poco 
probabile l'ipotesi che il vapore del carbone, presso 
il cratere, abbia la stessa pressione dell'atmosfera 
circostante. 
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Gli autori osservarono che il mercurio si eva- 
pora assai rapidamente quando è usato quale polo 
positivo dell'arco, e non sembra esservi ragione 
plausibile per cui il vapore di carbone, molto meno 
denso, ed a temperatura molto più elevata, si eva- 
pori tanto più lentamente. 


x 


Reale Società di Edimburgo. — Seduta del 18 gen- 
naio. Sulla tensione magnetica per C. G. Knott. 

L'autore in una breve Nota fa delle aggiunte 
agli esperimenti precedentemente pubblicati. — 

Egli dimostra di essere giunto a scoprire, qual 
parte delle variazioni osservate sia dovuta a va- 
riazioni di lunghezza, qual parte a variazione di 
sezione. 

Col mezzo di diagrammi rappresenta la relazione 
fra queste due quantità. 


x 


Proprietà fisiche del mezzo eleltromagnetico per il 
prof. Tait. 

L'autore sviluppa le conseguenze dell’ipotesi che 
nelle equazioni di Maxwell la connessione fra i 
vettori magnetici ed elettrici sia dovuta al fatto 
che non si producano nell'etere delle perturbazioni 
dirette, ma bensì dei moti concomitanti o risul- 
tanti dalle perturbazioni; precisamente come le 
condensazioni e le rarefazioni dell’aria, che affet- 
tano il timpano dell'orecchio sono concomitanti 
cogli spostamenti dell'aria. 


x 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Seduta del 
8 febbraio. Una nuova misura del coefficiente di visco- 
sità dell’aria per Ch. Fabry e Perot. 

Nell'elettrometro assoluto descritto recentemente 
(vedi pag. 119 e 133) si osservò che l'equilibrio 
si otteneva assai lentamente quando la distanza 
fra le lamine era molto piccola (al di sotto di 75 x) 
e ciò in causa della viscosità dell'aria fra le la- 
mine. 

Gli autori ne approfittarono per fare uno studio 
esperimentale sulla viscosità dell'aria, coll'aggiun- 
gere un piccolo sopraccarico al centro dell'equi- 
paggio mobile, e così furono condotti ad una 
nuova determinazione del coefficiente di viscosità 
dell’aria, che si trovò 1,73 X 1074, a 13° c. 


* 


Seduta del 15 febbraio. Sull’influenza dei raggi 
Röntgen sulla distanza esplosiva della scintilla elettrica 
per M. Guguvènheimer. 

Gli esperimenti dimostrarono che mantenendo 
costante la lunghezza della scintilla, e la differenza 
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di potenziale, l'aumento della distanza esplosiva 
dipende dall’intensità dei raggi Röntgen che ca- 
dono sul punto di interruzione. 

Se si mantengono costanti il potenziale e l'in- 
tensità dei raggi, l'aumento della distanza esplo- 
siva dipende dalla distanza dell’interruzione pro- 
ducente la scintilla dalla parete del tubo che 
emette i raggi. 


* 


Seduta del 1 marzo. Azione propria dell’uranio sui 
corpi eleltrizzati per M. Becquerel. 

L'autore espone i risultati di ricerche intra- 
prese, per precisare le condizioni dell'azione eser- 
citata dall’uranio sui corpi elettrizzati. 

L'autore adoperando degli elettroscopi sensibi- 
lissimi, ha constatato che un frammento di uranio 
avvicinato al bottone d'un elettroscopio lo scarica, 
sia quando il suo potenziale è assai elevato, che 
quando raggiunga solo una frazione di volt, e 
che la sua carica sia positiva o negativa. Quindi 
il fenomeno affetta il carattere di un'azione ge- 
nerale. 

Se si colloca un conduttore terminato con una 
sfera, e carico di elettricità innanzi ad un con- 
duttore identico e se si dispone a distanza sopra 
alle due sfere una lamina d’alluminio, la carica 
elettrica passa da una sfera all'altra. 

L'autore si domandò quale potesse essere l' uf- 
ficio dell'aria in questa circostanza. 

È noto che l’aria che resta a contatto coll’ura- 
nio, scarica un elettroscopio sul cui bottone venga 
proiettata. 

Per chiarire questo punto il Becquerel racchiuse 
la bolla dell'elettroscopio in una piccola scatola 
di vetro; il coperchio di questa scatola porta una 
lamina d’alluminio; e finalmente due tubulature 
laterali permettono di far attraversare la scatola 
da una corrente d'aria cho passa fra il bottone e 
la lamina. In queste condizioni la scarica è molto 
più lenta. 

L'autore ha osservato che anche la pressione 
esercita un'azione, e si propone di fare delle 
esperienze nel vuoto per risolvere la questione 
completamente. 

Prof. D. Mazzotto. 


G. Bongiovanni. — Elettrologia - ai e definizioni 


princip. (262 pag.) Volume I. . . .L.2— 
G. ParpiNnI. — Apparecchi elettrici, norme per da co- 

struzione (272 pag. con 130 incisiopi) . . » 2.— 
E. Barni. — Manuale del montatore Elettricista, 3" 

edizione (circa 200 pag. ill) . . >» 2.— 
G. Bongiovanni. — Elettrelogia - Leggio e definizioni 

princip. (320 pag.) Volume II. . . »2— 
Vor.ra e Penso. — Commentario di macchine, ed app: 

elettr., (368 pag. con 250 incis.) . . > 3.— 
V. PeuizzaRı. — L' Elettrolisi hi pagine con 8i iu 
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L’elettricità nelle miniere 


——  ————_-_- o o 


Non molto tempo fa l Electricien riferiva che 
nella Repubblica dell'Africa del Sud era stato fatto 
un impianto elettrico dalle officine del « Rand 
Central Electric » per fornire l'energia alle varie 
miniere del distretto. Ecco alcuni particolari sul- 
l'impianto attuale che comprende quattro motori 
a vapore della potenza totale di 4000 cavalli ali- 
mentati da otto generatori multitubolari di 600 ca- 
valli ognuno, che hanno 406,50 m.? di superficie 
di riscaldamento e che lavorano ad una pressione 
di 13,75 kg. (cm.2). 

Dapprima si fece uso di tre soli gruppi di mo- 
tori e dinamo, con un quarto di riserva. — Sono 
quattro dinamo a correnti trifasi che forniscono 
la corrente alla tensione di 700 V. che è portata 
a 10,000 V. dai trasformatori. 

Le dinamo fanno 100 giri al minuto e sono ac- 
coppiate direttamente a motori verticali a triplice 
espansione, tipo della marina. Ogni dinamo pesa 
80 tonnellate ed è costruita in quattro prezzi; 
l'’indotto ha m. 4,56 di diametro. Con questo ma- 
teriale si può attualmente fornire ai consumatori 
2100 cavalli. 

Si fa uso tuttora di trasformatori per ridurre 
a 120 V. la tensione della corrente utilizzata per 
l'illuminazione; l'energia fornita ai motori è alla 
tensione di 250 a 500 V. 

Alcune miniere sono situate a 20, 25 miglia 
dalla stazione generatrice. — Le linee sono aeree 
e sono state prese tutte le precauzioni per evitare 
disgrazie. 

La Compagnia ha firmato un contratto con un 
cantiere che le fornirà il carbone a prezzi van- 
taggiosissimi durante un certo numero d'anni. La 
Compagnia farà pagare annualmente un prezzo 
molto inferiore a quello del vapore; inoltre questo 
prezzo comprenderà tutti gli apparecemi Le do- 
mande sono state considerevoli, 

Un altro grande progetto analogo è in via di 
realizzazione nelle vicinanze di Coolgardie, nel- 
lovest australiano, per le miniere d'oro. Una Com- 
pagnia inglese è incaricata dell'impresa, e le pro- 
poste sono state favorevolmente accolte dalle au- 
torità competenti. 

Altra intrapresa relativa alla trasmissione di 
energia elettrica è sul punto di venire realizzata 
a Rhodes e nel centro africano. Un sindacato in- 
glese si propone di utilizzare le immense forze 
delle numerose cascate esistenti per far agire tutti 
i motori e fornire la luce e l'energia ai distretti 
situati intorno a Rhodes. Il prof. G. Forbes e il 
dott. J. Hopkinson hanno fatto un rapporto su 
questo progetto che promette di diventare altret- 
tanto importante quanto l'impianto alle cascate 
del Niagara. 


E. V. 
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L'elettricità nella costruzione e nell'esercizio della ferrovia 
SULLA JUNGFRAU. 


Riescirà interessante ai nostri lettori l’estratto 
seguente della relazione dei signori Wuest e Thor- 
mann di Ocerlikon, sull'impiego dell'elettricità nella 
costruzione e nell'esercizio della progettata fer- 
rovia sulla Jungfrau. 

Data la novità del soggetto, l'impresa della Jung- 
frau aveva bandito un concorso a premii pei mi- 
gliori progetti, e il progetto Wuest Thormann 
riportò il secondo premio. Come forza motrice sì 
utilizzerà una forte caduta d’acqua a Lauterbrun- 
ner. Noi non ci occuperemo qui che della parte 
elettrica. 


4. Confronto fra le correnti continue e le trifasi. 


Regolazione dei motori. — I motori a corrente 
continua con avvolgimento in serie hanno la pro- 
- prietà di fornire una velocità di rotazione che si 
adatta da sè stessa alla carica senza bisogno di 
consumare energia in una regolazione artiticiale. 
I motori trifasici hanno invece una velocità co- 
stante, la quale può bensì essere diminuita, sia 
mediante inserzione di resistenze, sia mediante 
variazione del numero dei poli, ma nel primo caso 
a costo di una sensibile riduzione nel rendimento, 
e nel secondo a costo di una molto maggiore 
complicazione nelle connessioni fra il motore e 
l'apparecchio commutatore. 

La modificazione di velocità dei motori a cor- 
rente trifase non si presenta dunque vantaggiosa- 
mente. Ma questo non è un inconveniente grave 
dei motori trifasici trattandosi specialmente di 
una ferrovia di montagna, per la quale nonsi 
richiede assolutamente una grande variazione di 
velocità nei suoi treni, a seconda delle varie rampe 
percorse. l 

Per quanto riguarda il momento di torsione 
nelľ’atto di smuoversi sotto carica, i motori tri- 
fasici non la cedono a quelli a corrente continua, 
e ne è prova l’estensione dell'impiego di motori 
trifasici nelle gru, nei montacarichi, ponti volanti 
ed anche nei tramways. 

La costruzione più semplice dei motori trifasici, 
dovuta all'assenza dei collettori, costituisce inoltre 
un notevole vantaggio in loro favore. 


x 


Condulture. — Rispetto alle condutture, e spe- 
cialmente a quelle di contatto lungo il binario, la 
corrente continua vince facilmente la rivale in 
quanto a semplicità. Trattandosi infatti di due 
poli invece che di tre, il filo di contatto è uno 
invece che due, e da qui una semplicità molto 
maggiore specialmente negli scambi. Inoltre l’ado- 
zione della corrente continua implica un poten- 


ziale non troppo elevato, e ciò dispensa da una 
accuratissima isolazione, mentre lascia più tran- 
quilli riguardo al pericolo che può correre il per- 
sonale. 

Non calcolando ora il costo, dal punto di vista 
delle condutture, la corrente continua si presen- 
terebbe dunque in condizioni molto più favore- 
voli che la corrente trifase. 


* 


Trasformazione della corrente. — In ambedue i casi 
previsti nel nostro progetto, la corrente elettrica 
non può essere utilizzata direttamente tal quale 
arriva dalle dinamo generatrici. Essa deve prima 
subire una trasformazione. 

I trasformatori contemplati nel progetto trifa- 
sico hanno per sè il vantaggio della maggiore 
semplicità e della inutilità di un personale spe- 
ciale che li sorvegli, sebbene il loro trovarsi di- 
spersi lungo la linea ed in luoghi poco accessibili 
ed esposti alle intemperie, non costituisca certo 
un vantaggio. 

Invece i trasformatori in corrente continua delle 
correnti trifasi (!) sono molto più costosi e ri- 
chiedono un personale di sorveglianza. 


* 


Freni. — In ambedue i sistemi è possibile l'ap- 
plicazione dei freni elettrici ai vagoni. 

Colla corrente continua c’è il vantaggio che il 
freno elettrico agisce indipendentemente dalla sta- 
zione generatrice e dalla conduttura. Ove però 
questo fosse considerato un vantaggio grande, si 
potrebbe ottenerlo anche col sistema trifasico, ca- 
ricando ogni vagone di una piccola batteria di 
accumulatori atta ad eccitare i campi magnetici 
dei motori. 

Alla loro volta le correnti trifasi prevalgono 
nel fatto che la velocità del carro non dipende 
tanto dall’attenzione del conduttore come nel 
caso della corrente continua; questo però solo 
quando il freno non agisce per mezzo degli ac- 
cumulatori. 

Complessivamente colle correnti trifasi sono pos- 
sibili tre sorta di freni, e gli apparecchi di con- 
trollo necessari possono con facilità essere co- 
struiti separatamente cosi da assicurare — finchè 
per lo meno il motore non siasi guastato — duė 
riserve totalmente indipendenti l'una dall'altra. 


* 


Rendimento. — Il rendimento del trasporto con 


correnti trifasi è più alto, inquantochè la per- 


(') Evidentemente il sistema di impiego di correnti con- 
tinue, generate direttamente dalle dinamo primarie non è 
preso in considerazione. Quello che qui si chiama « progetto 
con correnti continue » a distinzione dell'altro, completa- 
mente con correnti trifasi, non prevede l’impiego della cor- 
rente continua che per la trazione propriamente detta. 


N. d. R. 
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dita di tensione ammissibile, varia fra limiti più 
ristretti, ed è in parte prodotta dall'impedenza la 
quale non “costituisce una perdita di energia. 


* 


Costo. — Sebbene i due progetti siano stati re- 
datti in modo da dare precisamente l'eguale po- 
tenza e si sia anzi per quello a corrente continua 
assegnata una perdita di energia maggiore, il co- 
sto d'impianto pel sistema a corrente continua 
risulta sensibilmente più alto. 

Per 300 passeggeri ascendenti contemporanea- 
mente la montagna, l'impianto elettrico costa per 
persona: I 


. fr. 3160 
» 2030 


Con correnti continue. 
» » trifasi . 


A ciò va aggiunto il maggior costo di esercizio 
colle correnti continue dovuto al più numeroso 
personale cui già si è accennato a proposito delle 
stazioni di trasformazione. 


* 


Capacità. — La capacità di trasporto della fer- 
rovia fu bensì considerata come eguale nei due 
‘casi, ma la corrente continua ha sotto questo ri- 
spetto il vantaggio di permettere una distanza 
minore fra due treni susseguentisi. Colle correnti 
trifasi questa distanza è invece stabilita dalla di- 
stanza fra i trasformatori e non può essere dimi- 
nuita senza sopraccaricare i trasformatori. 

La capacità di trasporto della linea con corrente 
continua può dunque venire aumentata momen- 
taneamente. Ma d'altra parte, divenendo ciò ne- 
cessario, la capacità della linea con correnti trifasi 
può più facilmente essere aumentata, senza gravi 
spese, coll’intercalare nuovi trasformatori. Per la 
corrente continua, invece, un tale aumento coste- 
rebbe una somma molto più rilevante. 


x 


.Conclusioni. — Così essendo le cose, bisogna ad- 
divenire al risultato che le correnti trifasi si pre- 
sentano più accettabili delle continue. Esse hanno 
come vantaggi: 

La velocità costante senza bisogno di rego- 
lazione; 

L'assenza di collettori nei motori; 

L'assenza di personale di sorveglianza nelle 
stazioni di trasformazione; 

L'assenza di parti in movimento nelle me- 
desim6@; 

Tre diverse sorte di freno, e per due di que- 
ste, indipendenza dal personale del treno; 

Maggiore rendimento; 

Minore spesa di impianto; 

Più facile ingrandimento nel caso che il traf- 
fico lo domandasse. 


Esse hanno invece come svantaggi: 

La maggiore complicazione nelle linee; 

La montatura dei trasformatori fuori di ogni 
vigilanza; 

La impossibilità di aumentare momentanea- 
mente la capacità di trasporto, col far seguire 
rapidamente un treno all’altro. 

Questi svantaggi però pesano poco nella bilancia 
e di ciò si è presto convinti se si considera che 
di questi svantaggi i due primi possono essere 
considerevolmente diminuiti mediante un’ accu- 
rata costruzione. 

Noi non esitiamo dunque nel ritenere che le 
correnti trifasi saranno quelle cui si dovrà ricor- 
rere per l'esercizio della ferrovia della Jungfrau. 


2. — Produzione della corrente. 


Risultando da quanto sopra che le correnti con- 
tinue si presentano in condizioni sfavorevoli, non 
ci occuperemo più che dell'impianto con correnti 
trifasi. | 

Occorrono alla stazione di Scheidegg 850 kw. 
per l'esercizio della ferrovia, e circa altri 190 kw. 
per la illuminazione delle gallerie e delle stazioni 
e pel riscaldamento; calcolando su di una perdita 
del 10 per cento nella trasmissione, e sul rendi- 
mento del 93 per cento dei generatori, si vede 
che, in cifra tonda, le turbine devono poter for- 
nire 1500 cavalli-vapore. 

Allo sviluppo di questa forza si presta in buone 
condizioni il salto d'acqua alla stazione di Bur- 
glauenen ove sono disponibili 2880 cavalli-vapore, 
cioè il doppio della forza presentemente neces- 
saria. 

Verrebbero dunque impiantate per ora tre gruppi 
di macchine da 750 cavalli-vapore, composti da 
dinamo accoppiate direttamente alle turbine, con 
tutti i loro accessori. Più tardi sarebbe aggiunto 
un quarto gruppo. 

Il costo approssimativo di questo impianto, uni- 
tamente al costo della linea di trasmissione da 
Burglaunen a Scheidegg, sarebbe: 


Quattro generatori trifasi ad alta ten- 
sione (5750 V.) da 750 cavalli-vapore; 
600 giri, 40 cicli, con tutti gli ac- 


cossori. posti in opera. . . . . . fr. 122,000 
Linea di trasmissione per 1500 cavalli- 

vapore con perdita del' 10 per cento 

da Burglauenen a Scheidegg; fili di , 

rame di mm. 3,7 montati su pali di 

legno sa » 70,000 
Impianto telefonicoi ooa ať 4,000 


Totale fr. 196.000 


* 


Illuminazione e riscaldamento. — Il riscaldamento 
delle stazioni e l'illuminazione delle medesime e 
dei tunnel si faranno direttamente mediante tra- 
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sformatori a corrente alternata, distribuiti sui tre 
circuiti della corrente trifase ad alta tensione. 

Per la illuminazione nei tunnel serviranno delle 
lampadine da 16 candele alla distanza di 25 m- 

Pel riscaldamento delle stazioni serviranno 10 ele- 
menti di un kilowatt per ciascuna. Essi potranno 
però venire aggruppati in modo da dare quattro 
volte più calore, yuando si incomincia il riscal- 
damento, Siccome poi sarà raro il caso che ci 
siano in movimento i sei treni in salita previsti 
nei dati del progetto, così si prevede che sì avrà 
in ogni caso sufficiente energia a disposizione per 
produrre una gradevole temperatura. 

Ogni stazione avrà un trasformatore a corrente 
alternata da 20 kw. per la illuminazione e pel ri- 
scaldamento. 

Il costo per questi impianti si calcola come 
segue: 


Fili, lampade, isolatori e montatura per 


la illuminazione dei tunnel. . . . fr. 26.000 
Illuminazione delle stazioni. . . . . » 13.000 
Riscaldamento delle medesime. . . . » 13.000 
Trasformatori ed apparecchi . . . . » 12.000 

Totale fr. 73.000 


* 


Traforo dei tunnel. — La corrente elettrica sarà 
un potente ausiliario pel traforo delle gallerie di 
avanzamento. 

In complesso la lunghezza dei tunnel sarà di 
circa 10 km. con pendenze variabili tra il 10 ed 
il 25 per cento. Date pendenze cosi forti, è natu- 
rale che converrà cominciare i lavori alle estremità 
inferiori dei tunnel e progredire innalzandosi, per 
‘ facilitare l'evacuazione delle acque e delle macerie. 

Il lavoro sarà suddiviso in cinque sezioni ed 
altrettanti cantieri dovranno essere forniti di 
forza elettrica, giorno e notte, pei lavori del tra- 
foro propriamente detto, pel trasporto di mate- 
riale, illuminazione, riscaldamento, ventilazione, ec. 

L'installazione provvisoria delle linee a ciò ne- 
cessarie riescirà indubbiamente difficile e perico- 
losa, trattandosi di linee ad alta tensione che de- 
vono passare i dirupi ed i ghiacciai delle più alte 
regioni alpine. A volte saranno necessari dei lun- 
ghi giri per evitare delle insormontabili difficoltà; 
ma con tutto questo l'impianto elettrico è ancora 
quello che presenta minori difficoltà. 

Infatti, calcolando che per ogni cantiere occor- 
rano 100 cav.-vap. di forza, ciò che fa un totale 
di circa 500 cavalli, e considerando per esempio 
il caso dell'uso del petrolio come forza motrice, 
si vede subito quale quantità di combustibile sa- 
rebbe necessario portare sulla montagna. Occor- 
rono circa 0,6 kg. di petrolio per cavallo-ora, e 
siccome si calcola che i lavori dovranno durare 
ininterrottamente circa sei anni, cosi dovrebbero 
consumarsi in totale ben 12.000 tonnellate di pe- 
trolio. I 


Se dunque l'impianto elettrico offre delle difi- 
coltà, di ben maggiori ne offrirebbero gli altri si- 
stemi, implicando essi delle enormi spese di tra- 
sporto di combustibile. Aggiungasi che i motori a 
petrolio non potrebbero venire adoperati diretta- 
mente nelle gallerie, ma dovrebbero servire ad 
azionare dinamo pel trasporto elettrico. 

Ognuno dei cinque cantieri dovrà essere fornito 
di un trasformatore trifasico, di due perforatrici 
con motori trifasici da 2 cavalli, e di un venti- 
latore accoppiato direttamente con un motore di 
10 cavalli, oltre alle stufe pel riscaldamento, ed 
alle cucine elettriche. 


* 


Perforatrici. — Noi proponiamo l'uso di una per- 
foratrice triplice rotativa, anzichè l’uso di quelle 
a percussione. 

La perforatrice rotativa è molto più semplice e 
necessita minori riparazioni. Ad evitare un ri- 
scaldamento troppo forte degli scalpelli, ed un loro 
consequente troppo rapido consumo, essi dovranno 
lavorare colla scorta di un continuo getto d’acqua. 

Una tale perforatrice appresta dei buchi di 
35-45 mm. di diametro e di 800-1100 mm. di 
lunghezza, e pesa 100-120 kg. 

Il movimento è di preferenza elettrico, essendo 
la conduttura elettrica la più maneggevole e di 
facile conservazione. 

E. ©. 


GLI IMPIANTI ELETTRICI 0) 


Lo studio d’ un impianto elettrico esige un esame 
minuzioso delle varie parti che lo costituiscono e 
del loro funzionamento. Quindi, determinazione 
del tipo delle macchine, degli apparecchi, della 
potenza e numero delle unità da adottarsi; scelta 
del sistema più economico e meglio rispondente 
allo scopo; e calcolo della mano d'opera e della 
forza motrice. 

Forza motrice. — .Le forze motrici ordinaria- 
mente utilizzate per la produzione dell'elettricità 
sono: il motore idraulico, il motore a vapore, il 
motore a gas e quello a petrolio. 

Se si tratta di luce, il motore deve avere qua- 
lità speciali, cioè deve funzionare regolarissima- 
mente, qualunque sia la durata del servizio, quindi 
la sua costruzione deve essere robusta e ben cal- 
colata. 

Vi devono essere motrici di riserva per ogni 
eventualità. La regolazione è d'importanza capi- 
tale; non basta la regolarità del numero dei giri; 
occorre pure una velocità uniforme durante ogni 
giro, il che si ottiene con le motrici rapide, le 


(') Breve riassunto di conferenze’ tenute agli allievi della 
scuola superiore d'elettricità di Parigi dall'ing. A. Bochet. 
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quali appunto per questo requisito si vengono 
generalmente adottando nelle applicazioni elet- 
triche. 

L’uso dei pezzi di ricambio è vantaggioso, ma 
bisogna tener conto del logorio in ogni caso. 

Le ruote idrauliche convengono poco per fare 
agire dinamo. Il rendimento loro è buono, ma gi- 
rano assai lentamente, e le trasmissioni intermedie 
necessarie cagionano perdite considerevoli. Inoltre 
sono di irregolare funzionamento. 

Le turbine, invece, sono motori convenienti per 
dinamo. Ma una scelta è indispensabile; i tipi più 
adatti sono quelli che permettono di ottenere le 
maggiori velocità angolari e la* maggiore regola- 
rità di funzionamento. Sono le turbine centripete 
che realizzano meglio queste condizioni, 

Infatti, mentre una turbina parallela, cioe quella 
nella quale l’acqua circola parallelamente all'asse, 
può raggiungere una velocità doppia di quella del 
regime normale quando il carico viene soppresso 
completamente, una turbina centripeta non si ac- 
celera nelle medesime condizioni che di circa il 
30 per cento. 

Al contrario, una turbina centrifuga tende a 
prendere una velocità notevolmente superiore a 
quella della turbina parallela. — Queste proprietà 
risultano dall'azione della forza centrifuga nei di- 
versi tipi. — Nella centripeta la forza centrifuga 
tende a limitare il débit ed a produrre così una 
certa autoreygolazione. 

Per le grandi cadute d'acqua si adottano le tur- 
bine ad iniezione parziale, come la Girard o la 
ruota Pelton. 

Caldaie a vapore. — I generatori usati per la 
produzione dell'elettricità sono talora situati vi- 
cino a locali abitati; il che rende necessario ap- 
parecchi ‘che in caso di guasti non dieno luogo 
ad infortuni. Quindi bisogna limitare per quanto 
è possibile il volume d'acqua contenuto nella cal- 
daia e la capacità dei diversi elementi sottoposti 
alla pressione, e sopra tutto di quelli esposti al 
fuoco. 

La rapidità con cui si possono mettere sotto 
pressione è assai vantaggiosa quando si tratta di 
illuminazione. 

I generatori multitubolari si trovano quindi og- 
gidi in quasi tutte le stazioni d'elettricità. 


Motori. — Le grandi velocità angolari e la re- 


golarità di movimento sono requisiti da ricercarsi 
in prima linea. 

Per rimanere nelle condizioni abituali alle mac- 
chine ad andamento lento, è bene calcolare le di- 
mensioni dei motori, in modo che le velocità li- 
neari dei varii organi restino nei limiti ammessi 
per le macchine ordinarie. — Così, riducendo la 
corsa, sì possono avere, conservando la velocità 
ordinaria degli stantuffi, grandi velocità angolari. 
Ma bisogna anche fare attenzione agli effetti di 
un maggior numero di colpi di stantuffo al mi- 
nuto, per l’azione degli spazi nocivi e del giuoco 
degli organi. 


La rapidità di movimento dei motori a vapore 
permette di adibirli vantaggiosamente alle dinamo 
e di ottenere una grandissima regolarità. 

I motori a gas, perfezionatissimi da alcuni anni, 
rendono oggidì ottimi servigi. Il funzionamento di 
quasi tutte le macchine in uso oggi avviene se- 
condo il ciclo di quattro tempi, cioè: 

1. L'aspirazione del miscuglio del gas e d'aria 
alla corsa avanti allo stantuffo; 

2. Compressione del miscuglio al ritorno dello 
stantuffo; 

3. L'esplosione; 

4. L'espulsione del gas. 

Questi quattro tempi corrispondono a due giri. 
La distribuzione si fa generalmente per mezzo di 
valvole. L’accensione è prodotta in alcuni tipi da 
cassetti speciali o da scintille elettriche, ma il 
più spesso per mezzo di tubi incandescenti. 

In generale il motore a gas è munito di quattro 
valvole: d'ammissione dell’aria, d'ammissione del 
gas, d'accensione, e di uscita. 

Da principio i motori di questo genere erano 
motori a gas ordinario, nei quali si mandava, in- 
vece di gas di carbon fossile, un miscuglio d’aria 
e di vapore d'idrocarburo. 

Per la facilità del funzionamento si sceglievano 
idrocarburi volatilissimi, della densità di 0,650 
a 0,700. Ne derivavano pericoli, ed inoltre la ric- 
chezza del miscuglio di gas e d’aria variava molto 
con la temperatura, con lo stato della superficie 
di contatto tra l'aria e l'idrocarburo, ed il fun- 
zionamento era poco sicuro. Oggi si fanno eccel- 
lenti macchine che funzionano a petrolio ordi- 
nario, di densità .800 a .820. 

Questo petrolio, raffinato, s'infiamma allorchè 
viene riscaldato a 35°. Invece di preparare il mi- 
scuglio tonante all'esterno del motore, si fa arri- 
vare il petrolio allo stato liquido nel motore stesso, 
in modo che il miscuglio tonante si forma solo 
all’interno del cilindro. Cusì è tolto il pericolo 
dell'esplosione. | 

I tipi più correnti funzionano col ciclo a quat- 
tro tempi. Nel momento dell'aspirazione l’aria pe- 
netra dietro lo stantuffo, intanto che un getto di 
petrolio liquido viene iniettato in un vaporizza- 
tore formato da un prolungamento della capacità 
del cilindro. 

Questo vaporizzatore è mantenuto caldo, di modo 
che nell'istante dell’aspirazione il petrolio vapo- 
rizzato si mescola all'aria. Bastano due valvole; il 
tubo d’accensione è sempre in comunicazione col 
cilindro, e tuttavia l'esplosione ha luogo solo nel 
momenta opportuno. La semplicità è notevole. 

In alcune macchine di questo genere si è anche 
soppressa la lampada che riscalda il tubo d'accen- 
sione, e si utilizza il calore dovuto alle esplosioni 
per mantenere al rosso la cavità dove il petrolio 
si vaporizza e si accende. Ma ciò rallenta le esplo- 
sioni e il vaporizzatore può raffreddarsi oltre mi- 
sura. Maggior sicurezza di funzione si ha con un 
tubo incandescente. 
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Nei motori a gas e a petrolio la regolazione si 
ottiene generalmente sopprimendo l'ammissione 
quando la velocità tende ad accelerarsi. Ma bi- 


sogna anche ricorrere a grossi volani e a velocità: 


angolari grandissime. 

Dinamo. — L’accoppiamento fra i motori e le 
dinamo può farsi in modo diretto rigido, in modo 
diretto elastico, ed infine mediante cinghie o 
corde. ` 

L'accoppiamento diretto rigido consiste nel ca- 
lettare la parte mobile della dinamo sul prolun- 
gamento dell'albero del motore. Quest'albero può 
essere d'un sol pezzo o di due accoppiati. Tale 
accoppiamento è eccellente a cagione della sua 
semplicità e sicurezza. 

L'accoppiamento elastico si adotta per evitare 
il contatto metallico tra il motore e la dinamo. 
Consiste nel congiungere con una fascia di cuoio 
fissata sullo spessore della puleggia della dinamo 
e della puleggia del motore. Maggiormente ela- 
stico è il sistema Raffard con anelli di gomma. 

L’accoppiamento con cinghie permette velocità 
differenti pel motore e per la dinamo, e non as- 
sorbe che poca potenza. — Le corde si adoperano 
per le trasmissioni di grandi potenze, a motivo 
della difficoltà di costruzione e del prezzo delle 
cinghie di grandi dimensioni. 

La determinazione d’una trasmissione con cin- 
ghia si fa calcolando il diametro delle puleggie e 
della loro larghezza. 

Il diametro d'una puleggia risulta dalla velocità 
tangenziale ammessa e dal numero di giri che 
deve fare al secondo l'albero sul quale la puleggia 
è montata. 

La pratica ha mostrato che una velocità tan- 
genziale di 20 a 25 m. al secondo è la più favo- 
revole al buon funzionamento delle cinghie. È 
dunque dentro questi limiti che converrà conte- 
nersi quanto più è possibile. Ma spesso per ra- 
gioni di comodità e di spazio non si possono ado- 
perare puleggie grandi quanto si vorrebbe per 
poter raggiungere questa velocità. 

Per le dinamo si ammettono, come minimo di 
velocità, 12 m. al secondo, per macchine assor- 
benti una potenza di 5 cavalli, 14 m., per 10 ca- 
valli, 16 m., per 20 cavalli, 17 m., per 30 cavalli e 
18 m., per 50 a 100 cavalli. 

Dinamo. — La parte meccanica di queste mac- 
chine deve essere l'oggetto della maggiore atten- 
zione. 

L'albero deve essere protetto, con opportune di- 
sposizioni, da riscaldamenti, flessioni, e conse- 
guenti deformazioni dell’ indotto. La lubrificazione 
dell'albero per mezzo di anelli aventi un: diametro 
superiore ad esso e la cui parte inferiore sì ba- 
gna in un bacino d'olio, è sicuro ed economico. 

Gli avvolgimenti della dinamo devono essere 
isolati con tutte le cure desiderabili e non essere 
esposti e spruzzi d'olio. 

I portaspazzole devono essere solidamente sta- 
biliti e provveduti di dispositivi che impediscano 


completamente il loro spostamento. Le spazzole 
devono essere compresse dolcemente sul collettore 
per mezzo di buone molle. L’uso di spazzole di 
carbone, che si diffonde molto attualmente, dà 
eccellenti risultati. 

In generale conviene isolare la base delle di- 
namo dal suolo interponendo blecchi di legno ben 
secchi e verniciati, o, meglio, isolatori speciali di 
porcellana. Ma se si tratta di alternatori ad alta 
tensione, bisogna invece collegare accuratamente 
la base al suolo. isolando con la massima cura il 
pavimento che circonda le macchine. 

Le macchine a corrente continua hanno l’ecci- 
tazione in serie, fi quale conviene per le distri- 
buzioni ad intensità costante per l'alimentazione 
di lampade ad arco in tensione, come pure a di- 
verse applicazioni di trasporto di forza. 

Le dinamo eccitate in derivazione sono carat- 
terizzate da una grande elasticità e si addicono 
ad un gran numero d'applicazioni. Queste dinamo 
rispondono meglio ai bisogni delle stazioni cen- 
trali. Le dinamo ad eccitazione compound che man- 
tengono praticamente la differenza di potenziale 
costante ai loro serrafili, qualunque sia la varia- 
zione del carico, sono particolarmente indicate 
per le piccole installazioni, nelle quali sarebbe 
inammissibile una sorveglianza continua. — Esse 
sono adoperate pure a bordo alle navi dove le 
variazioni del débit sono brusche e importanti. 

Negl'impianti che richiedono parecchie dinamo, 
si adotta l’aggruppamento in parallelo, salvo per 
casi speciali. Questo aggruppamento in parallelo 
per le dinamo eccitate in derivazione, © per le 
dinamo compound, s'effettua con la maggior facilità 
e non dà luogo nella pratica ad alcun inconve- 
niente; esso ha il grandissimo vantaggio di per- 
mettere una buona ripartizione del carico sulle 
diverse unità. | 

Le correnti continue sono, nella maggior parte 
delle applicazioni, più comode e più vantaggiose 
delle correnti alternate. Tuttavia queste ultime 
sono preferibili quando si tratta di grandi di- 
stanze, per la facilità con cui le si possono tra- 
sformare. 

Per una città; p. es., se la distanza tra le di- 
namo e il punto d'utilizzazione fosse di 3 a 4 km.; 
così pure per i trasporti di potenza a grande di- 
stanza, le correnti alternative trasformate ad al- 
tissima tensione (8 a 10,000 V.) possono dare una 
eccellente soluzione. 

In tutti i casi, la scelta della potenza delle di- 
verse unità, caldaie, motori e dinamo, che en- 
trano nella composizione di un'officina elettrica, è 
della maggior importanza dal punto di vista dei 
risultati economici. | 

(Continua). 
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Apparecchio per la dimostrazione delle onde Hertziane 


La propagazione dell'onda elettrica non aveva 

potuto finora essere dimostrata che mercè la co- 
stosa disposizione dell’ Hertz; ma l'apparecchio di 
cui diamo qui il disegno, permette di conseguire 
in modo più semplice lo scopo di questa dimo- 
strazione. 
. L'attuale disposizione consta di un apparecchio 
primario d'induzione a scintilla, per la produzione 
delle onde, P, e di un apparecchio secondario S, 
pel ricevimento, ovvero sia la dimostrazione di 
dette onde. 

Per disporre l’esperienza si collegano i serrafili 


P - Primàrer 
S = Sekundärer 
Funkenapparat 


dell'apparecchio primario P, con quelli di un roc- 
chetto di induzione, dimodochè il disco a croce 
costituisca il catodo, e si pone „la sfera vicina al 
disco tondo quel tanto che basta ad ottenere una 
scintilla della lunghezza dai 6 agli 8 mm. (la lun- 
ghezza approssimata della scintilla si dovrà veri- 
ficare). 

L'apparecchio secondario S costituisce, con un 
opportuno elemento a secco ed un galvanometro 
ricevitore orizzontale o verticale, un circuito. — 
Si agitano le fogliette di ottone nell'apparecchio 
secedario, in modo che rimangano ben soffici, e 
lascino fra loro il maggior spazio possibile. Prima 
che si lasci scattare dal conduttore la scintilla si 
abbassa l’assicella a sfera dell'apparecchio secon- 
dario fintanto che essa trovandosi a contatto colle 
foglioline di ottone stabilisca il circuito, lo che 


si rileva dalla posizione del galvanometro. Allora 
si urta con un dito, o con una bacchettina leg- 
giera, cautamente contro il tubo di vetro dell’ap- 
parecchio secondario, per il tempo necessario ad 
interrompere la corrente, e che l'ago ritorni a 
zero. Con qualche esercizio si ottiene facilmente il 
punto critico. L'apparecchio secondario può essere 
alla distanza di alcunì metri, da 4 a 10, e talora 
anche più. 

Se si lascia scattare la scintilla del primario, 
allora « in forza dell’onda elettrica propagantesi 
fino all’apparecchio di ricevimento, lo stato delle 
foglioline di ottone si trova cambiato in modo 
che immediatamente si ristabilisce il circuito che 
passa pel galvanometro. » 

L'esperienza si può anche disporre in modo che 
fra l'apparecchio primario ed il secondario si pos- 
sano interporre un diaframma di legno o diversi 
corpi umani. 

Per la riuscita dell’esperienza non occorre che 
un apparecchio che dia una scintilla della lun- 
ghezza di solo 1/2 a 2 cm.; certamente migliori e 
più spiegati riescono gli effetti, quanto più ener- 
gico sarà l'induttore. 

M. M. 


CONSIGLI PRATICI 


Perfezionamenti nella saldatura dei metalli. 


Si sa che una delle più grandi difficoltà prati- 
che che si oppone all'uso delle leghe d'alluminio 
per i diversi scopi, è il potere ottenere un’ade- 
sione omogenea del metallo per saldatura. Per sor- 
montare questa difficoltà si preparano le superfici 
o la superficie dell'una delle parti destinate ad 
essere saldate, o riunite l'una all'altra, portandole 
al loro punto di fusione senza tuttavia arrivare al 
punto di fusione reale. 

Si applica in seguito la saldatura, come descri- 
veremo in appresso, all'estremità riscaldata di un 
tubo o di una parte dell'oggetto destinato ad es- 
sere riunito ad un altro, avendo cura di far prima 
sparire dalla superficie tutte le ossidazioni o im- 
purità. Si amalgama così la saldatura con il me- 
tallo reale del tubo di alluminio o della superficie 
destinata ad essere riunita all'altra. 

La saldatura impiegata è composta dei quattro 
metalli seguenti: rame, zinco, stagno ed allumi- 
nio, ciascuno dei quali compie una funzione im- 
portante nella saldatura, in cui lo stagno e lal- 
l'alluminio entrano con la proporzione del loro 
equivalente di combinazione, ossia 118 parti in 
peso di stagno per 27 parti d'alluminio e i due 
metalli rappresentano al meno 5/; del peso della 
saldatura, il sesto che rimane essendo composto 
di rame e zinco variabili a volontà. 
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La Compagnia metallurgica di Pittsburg 
alla cascata del Niagara. 


L'impianto per la Compagnia di Pittsburg, pro- 
duttrice di alluminio metallico, consisteva in quat- 
tro trasformatori rotativi da 500 cavalli e in otto 
fissi da 250 cavalli ciascuno, i quali ricevevano 
e ricevono la loro corrente dalla Niagara Falls 
Power Company. Col completamento della instal- 
-lazione si aggiunsero un quinto trasformatore ro- 
tativo e due fissi e provvedendo lo spazio ne- 
cessario per l'aumento di altri tre trasformatori 
rotativi e di altri sei fissi. La corrente è alterna- 
tiva bifasica ed è condotta ai trasformatori in un 
cunicolo sotterraneo abbastanza ampio per con- 
sentire il passaggio di un uomo. 

La sala dei trasformatori è lunga 87 piedi, 
larga 50. e i cavi e i conduttori sono tutti di- 
sposti sotto il pavimento. 

La capacità è di 600 kw. a 160 V.: la velocità 
di 188 giri al minuto, e viene fornita così alle 
sbarre collettrici una corrente di 3700 A. La cor- 
rente proveniente dal sottosuolo è alternativa bi- 
fasica a 2200 V., e viene trasformata in corrente 
a bassa tensione e guidata ai trasformatori rota- 
tivi, ove si cambia in una corrente continua a 
160 V., la più adatta per la produzione dell’'allu- 
minio. 

I recipienti foderati di carbone sono riuniti in 
serie e collegati ai morsetti elettrici. Delle aste 
di rame congiunte alla linea principale sono at- 
taccaute a pesanti carboni cilindrici, che funzio- 
nano da anodi, mentre i crogiuoli coi rivestimenti 
sono in comunicazione coll’altra parte della linea. 
La corrente fa depositare l'alluminio sul fondo dei 
recipienti, che agiscono come catodi. Il metallo 
viene estratto giornalmente dai crogiuoli, e gli si 
sostituisce della nuova miscela da sottoporre alla 
riduzione, formata di allumina disciolta in un bagno 
di fluoruro di alluminio e di fluoruro di calcio o 
di sodio fusi. 

L'operazione si effettua in modo continuo, du- 
rando giorno e notte senza interruzione per pa- 
recchi mesi, se si eccettuano casi accidentali e il 
tempo richiesto per rimuovere e riporre i cro- 
giuoli. Ciascuno di questi esige solo 6 V., quindi 
su un circuito da 160 a 280 V. se ne può disporre 
in serie un numero considerevole. , 

I cavi ad alta tensione sono ricoperti di piombo 
ed hanno il diametro esterno di pollici 1.75, mi- 
surando ciascuno iu sezione trasversale 


95.000 x nia mm. 


I cavi principali sono disposti in condotto sotter- 
raneo; ad essi uniti sonvi quattro assortimenti di 
cordoni, formati da 17 fili avvolti assieme, del 
diametro di T/a di pollice. 

Il quadro di distribuzione unisce questi cavi ai 
trasformatori fissi, i quali riducono la corrente da 


2200 a 115 V., dopo di che la trasmettono ai tra- 
sformatori rotativi, dai quali passa alle sbarre 
collettricì, attraversando il quadro di distribu- 
zione. 

Le sbarre collettrici sono assai pesanti e di 
rame, ma nel nuovo impianto della fabbrica d'al- 
luminio le sbarre collettrici e i conduttori sono 
fatti con questo metallo. 

I cavi di collegamento dei circuiti secondari a 
bassa tensione dei trasformatori fissi nella parte 
più bassa del quadro di distribuzione delle cor- 
renti alternative hanno una sezione trasversale di 


1.500.000 x Sii mm.3, 


Per impedire che si elevi la temperatura di questi 
trasformatori vi è mantenuta una corrente d'aria 
determinata dall'azione dei ventilatori centrifughi 
mossi da motori elettrici. 

Il rendimento dei trasformatori è del 98 per 
cento. l , 

La grande richiesta di alluminio obbligò la Com- 
pagnia ad aumentare l'impianto e ad aggiungere 
nuovi edifici presso le cascate del Niagara, ove il 
lavoro continua senza interruzione anche durante 
la notte. 

Il nuovo stabilimento è ora in completo assetto 
e già è in progetto il raddoppiamento dell’ im- 
pianto attuale. La forza utilizzata attualmente è 
di 4500 cavalli ripartiti in varie dinamo, di cuisi 
usano ora 3000 cavalli. Tutte queste macchine sono 
e corrente continua, la quale viene senza modifi- 
cazione utilizzata nello stabilimento, e in questa 
parte la disposizione adottata differisce dagli altri 
impianti del Niagara Falls Power Company, ove la 
corrente è ricevuta sotto forma di corrente ad alto 
potenziale. 

I conduttori di alluminio, che trasmettono la 
corrente ai crogiuoli di riduzione, consistono in 
fasci di 250 asticine d'alluminio di 8/ di pollice, 
e il loro peso è di poco inferiore alla metà di 
quello occorrente per conduttori di rame di eguale 
capacità, essendo la conduttività dell’alluminio an- 
che purissimo soltanto del 70 per cento di quella 
del rame a pari sezione. 1 

Col prezzo attuale dell'alluminio la spesa è quindi 
la stessa, se si impiega questo metallo od il rame 
per i conduttori, e il risultato pratico è ancho 
ugualmente soddisfacente, non verificandosi ri- 
scaldamento ai giunti o qualsiasi altra azione per- 
turbatrice. 

L'attuale produzione complessiva di alluminio, 
compreso tutto l’attuale impianto, raggiunge le 
10,000 libbre per giorno, e potrebbe essere au- 
mentata, usando tutte le macchine già installate. 

Negli Stati Uniti, nel quadriennio dal 1883 al 
1888, non si produssero che 40,000 libbre d’allu- 


= minio, corrispondenti al lavoro di quattro giorni 


dell'impianto attuale, il quale corrisponde a sette 
volte il totale del prodotto avutosi nell'intero 
paese, nel 1894, 
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I due fasci di conduttori di alluminio appari- 
scono coi loro collegamenti alle sbarre collettrici 
principali di rame. 

La corrente della Pittsburg Reduction Company 
è fornita nei nuovi opifici dai generatori ad otto 
poli della Westinghouse Electric Manufacturing 
Company, che possono funzionare in parallelo, e 
produrre una corrente continua di 2000 A. a 280 V. 
Ogni gruppo di due macchine Westinghouse della 
capacità di 750 cavalli o 560 kw. è direttamente 
collegato con giunto flessibile ad una turbina 
Leffel di 2000 cavalli. Le turbine sono in numero 
di tro. 

Le sbarre collettrici di rame hanno l'altezza di 
10 pollici, lo spessore di 8/,, e a ciascuna sbarra 
sono attaccati i 250 fili di alluminio, spalmati di 
catrame per l'isolamento e chiusi in condotti di 


legno fino all’officina dell'alluminio. Sei ampero- 


metri Weston misurano la corrente, ciascuno fino 
a 2500 A., e sono del tipo a quadrante illuminato; 
un voltometro Weston 
600 FV. 

L'impianto del Niagara per la produzione del- 
l'alluminio è considerato più economico di quello 
che la stessa Compagnia possiede a New Kenning- 
ton, sebbene quest’ultimo sia un modello d'in- 
stallazione a vapore e il carbone in quella loca- 
lità abbia un prezzo assai basso. 


LE APPLICAZIONI DELL'ELETTRICITÀ 


a bordo delle navi da guerra 


(Continuaz. e Ane, vedi Num. 9). 


L’accensione elettrica per la scarica dei cannoni, è di- 
divenuta ormai universale, data la necessità ‘che 
il colpo parta contemporaneamente alla decisione 
dell'ufficiale, o con un ritardo non superiore ad 1/g 
di secondo. Questo si ottiene facendo in modo che 
l'ufficiale possa premere un bottone senza stac- 
carsi dal telescopio. Sulle navi degli Stati Uniti 
si impiega il dispositivo di accensione detto a 
flo unico. 

Il filo di platino-iridio che è reso incandescente 
dalla corrente, mette capo alla rivestitura metal- 
lica della cartuccia infiammante. 

Uno dei poli della batteria è unito alla massa 
metallica del cannone con cui fa pure contatto la 
rivestitura della cartuccia, e il circuito è chiuso 
quando l'ufficiale preme l'apposito bottone. 


* 


Telefoni. — Il Fiske compara i relativi vantaggi 
dei telefoni e dei tubi acustici, ma dice che nè 
gli uni né gli altri danno risultati veramente sod- 
disfacenti; infatti qualunque sistema di trasmis- 
sione della voce diventa inefficace quando colui 


indica la tensione fino a 


che parla è concitato e non bada ad una chiara 
articolazione della voce. 

La tendenza è dunque, ove trattisi di trasmis- 
sione di ordini, di impiegare degli apparecchi 
elettrici a segnalazione ottica i quali hanno il 
vantaggio di non essere menomamente influenzati 
dai rumori. 

Il Fiske ha ideati diversi di tali apparecchi, 
tutti caratterizzati dal fatto che egli impiega un 
circuito percorso costantemente da una corrente 
e da questo — a guisa di un ponte di Wheat- 
stone — trae la tensione maggiore o minore, in 
un senso o nell'altro, con la quale fa AGO gli 
apparecchi ottici indicatori. 


* 


Indicatore di posizione del timone. — Questo appa- 
recchio costruito dal Fiske è basato sul principio 
sopraccennato ed ha lo scopo di porre sott'occhio 
del capitano, nei suoi varii posti di comando, la 
posizione del timone. 

A questo intento servono degli indicatori, co- 
stituiti da galvanometri e costruiti in forma di 
amperometri industriali. 

Alla posizione di riposo delle lancette, nel mezzo 
del quadrante, corrisponde pure lo stato di riposo 
del timone, mentre se questo è voltato a destra 
od a sinistra, corrisponde un eguale spostamento 
delle lancette dei galvanometri. 

Allo scopo di assicurare una maggiore sicurezza 
di funzionamento, i galvanometri sono montati in 
parallelo; cosicché in caso di non funzionamento 
di uno dì essi, le indicazioni degli altri sarebbero 
bensì un poco alterate, ma non interrotte com- 
pletamente. 

Gli esperimenti fatti con un tale indicatore a 
bordo dell’incrociatore Nuova-York per la durata 
di un intero anno diedero dei risultati così sod- 
disfacenti che già è stato applicato a bordo di 
due altri navigli da guerra. 


* 


Sviluppando ancor maggiormente questo prin- 
cipio il Fiske ha pure costruiti dei telegrafi per 
l’impartizione di ordini a distanza e sopratutto 
per ordinare al timoniere la posizione ch'egli deve 
dare al timone, ed al macchinista la velocità che 
deve dare alla macchina. 

Noi però non crediamo di dover qui entrare nei 
particolari; ci basta l'aver descritto il principio col 
quale si possono trasmettere facilmente dei segnali 
coll’impiego di una corrente variabile in intensità. 


E. C. 


———————__ 


- log. E. Piazzori. — Potenziale elettrico ; unità di misura 


(228 pagine con 3l incis.) . . .L2.— 
E. Circa. — Il fulmine e il paralmino (ei das ine 
con 18 incisioni). a i 4 . DZ 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 
Mirano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L' Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale, 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica ineltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all'Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 0 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 

Tettala. “Lu s cea è r ow voa w e a 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti |’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1895. Mordey, a Londra. — Perfectionnements apportés aux 
machines dvnamo-électriques — per anni ô. 

1896. Schlatter e Szuk, a Budapest. — Interruttore automa- 
tico per trasformatori — completivo. 

1897. Marino, a Bruxelles. — Procédé de métallurgie hydro- 
électro-chimique — per anni 3. 

1898. Diatto, a Torino — Distribution souterraine du cou- 
rant aux tramways électriques — completivo. 


1899. Brab, a Solingen (Germania). — Machine dynamo à 
courant continu fonctionnant par induction — per anni ô. 


— -  - -__———- ———— —< 
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Gli impianti elettrici in Italia 


Impianti di Pescia e Borgo a Buggiano. 


L'impianto di luce elettrica eseguito in Pescia 
(provincia di Lucca) dalla ditta Augusto e Franco 
Sainati, e per essi dell'ingegnere Giuseppe Nardi, 
si ‘estende sino a Borgo Buggiano da un lato, a 
Pietrabona e S. Giovanni dall'altro, e si irradia 
alla stazione ferroviaria, a Colleviti a S. Dome- 
nico. 

I Municipi di Pescia e Borgo a Buggiano rag- 
giunsero il doppio scopo della sufficiente illumi- 
nazione e dell'economia, dappoichè nessuna somma 
fu da questi comuni spesa per l'impianto — il 
quale fu a totale carico della Ditta assuntrice — 
e il canone annuo che paga ora Pescia in L. 6000 
non supera che di L. 500 la spesa della vecchia 
illuminazione a petrolio, e quello di Borgo a Bug- 
giano in L. 1450 non è che di L. 250 superiore 
alla spesa di prima. 

Pescia è illuminata con undici archi di 1200 can- 
dele ciascuno (16 A.) e 100 lampade ad incande- 
scenza, da 16 candele, il Bargo a Buggiano con 
sei archi di 400 candele e 20 lampade ad incan- 
descenza da 16 candele. 

L'officina, che se non ostavano ragioni di eco- 
nomia ed il bisogno di acqua perenne poteva 
essere ubicata in luogo migliore, consta attual- 
mente di un elegante fabbricato a due piani al 
quale è annesso uno stanzone ad un piano con 
tettoia in ferro. In questo stanzone largo m. 12.30 
e lungo m. 11.75, costruito per contenere quattro 
caldaie di 50 cavalli ciascuna e un piccolo motore 
elettrico di 3 cavalli che mette in moto la pompa 
di alimentazione per le caldaie stesse e per i ser- 
batoi che forniscono l’acqua agli iniettori che sono 
uno per caldaia, o uno grande per tutte e tre in 
caso di guasti che potessero avvenire agli altri. 

Il fabbricato principale che misura in pianta 
m. 12.20 per m. 14, è, come si è detto, a due piani, 
e quello terreno è costituito esclusivamente del 
salone delle macchine coperto con volte a vela 
sorrette da quattro pilastri. Il piano superiore al 
quale si accede con comoda scala indipendente 
dalla sala delle macchine è adibito a quartieri di 
abitazione per il capo-macchinista e per il capo- 
elettricista. 

Nella sala delle macchine vi è ora una motrice 
di 120 cavalli compound tandem con condensatore 
a valvole che a mezzo di un manicotto a frizione 
è unita ad una trasmissione, la quale a sua volta 
comunica con cinghia il movimento ad un alter- 
natore bifase di 120 cavalli ed a due eccitatrici 
di 2 cavalli ciascuna, una delle quali serve di ri- 
cambio, 

Vi è inoltre un grande quadro di distribuziene 
in marmo alto m. 4.50 e largo m. 4, ove sono ap- 
plicati gli strumenti di misura di ciascun circuito 
e i relativi interruttori, 
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L'alternatore bifase è della casa Belloni e Gadda. 
Con questo tipo di macchina elettrica ove sono 
eliminati tutti gli organi striscianti per racco- 
gliere la corrente e che non ha nè collettori, 
nè anelli, dove per di più, la parte girante è co- 
stituita da un doppio anello di ghisa e lamine di 
ferro, gli avvolgimenti essendo tutti immobili, è 
sicurissimo il funzionamento ed è proprio inutile 
il macchinario di ricambio. Vi è poi nella sala il 
posto disponibile per un’altra motrice, e l'impresa 
è già in trattative per una macchina a vapore di 
150 cavalli che darà agio di estendere l'impianto 
anche fino a Monsummano: allora sarà questa l'of- 
ficina elettrica più potente della Toscana. 

Durante il giorno verrà distribuita l'energia elet- 
trica a vari stabiliménti industriali. 

Fino ad ora vi sono in distribuzione ai privati 
500 lampade da 46 candele fra Pescia e Borgo a 
Buggiano, ma vi sono di già tante richieste da 
far supporre che fra qualche mese si raggiungerà 
la bella cifra di 1000 lampade ai soli privati. 

Distribuzione e linee. — L'alternatore bifase ha 
una fase di 450 V. e 80 A., 36,000 W., ed una con 
un circuito di 450 V. e 30 A. 13.590 W., ed un 
altro 2250 V. e 10 A., cioè 22500, quindi le due 
fasi hanno 36000 W. ciascuna. 

I privati di Pescia sono divisi in quattro gruppi, 
uno per i privati della destra della Pescia, uno 
per i privati della sinistra, altro per la stazione e 
ville adiacenti, e il quarto per Pietrabuona 6 
S. Giovanni. | | 

Ciascun gruppo è diviso in quattro serie, fra le 
quali è inserito un compensatore per eguagliare 
l'intensità luminosa di ciascuna serie. 

Al Borgo a Buggiano due fili di rame di 4 mm. 
portano la corrente a 2250 V., e nel centro del 
paese un trasformatore la riduce a 200, e quindi 
un compensatore uguaglia le due serie. i 

Gli archi per l'illuminazione pubblica a Pescia 
sono 12, tutti in serie su 450 V. e consumano 
16 A. quelli per Borgo a Buggiano, sono 6 inse- 
riti nel circuito di 200 V. e consumano ô A. 

I servizi di illuminazione pubblica sia di Pescia 
come di Borgo a Buggiano sono indipendenti e 
tutto il servizio è fatto con soli 15 fili e quindi 
oltre una forte economia nella spesa di impianto 
che ha considerevole importanza per il reddito 
dell’affare vi è molta semplicità e quindi maggior 
sicurezza di regolare funzionamento. 

L'ing. Nardi è ben noto per questo genere di 
impianti, dappoichè per opera e merito suo i paesi 
di Pratovecchio, Stia e Casteldelpiano godono da 
un pezzo la luce elettrica, ed il funzionamento di 
quelle officine sappiamo che è inappuntabile. 


G. De-MarcHis. — Le macchine dinamo e jisi 
elettriche (184 pagine con 37 incis.) . . . L. 2.— 
Dott. G. MARtani, — L’ dani di pagine con 


38 incisioni) . f rd Di 


_— —————_————_————mt 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Tubo per produrre i raggi Röntgen. — Nella Na- 
ture, vol. LV, pag. 296, si trova un articolo ri- 
guardante la forma data dai varii inventori ai 
tubi destinati a produrre i raggi Röntgen. 

Vi sono descritte ed illustrate 32 forme diffe- 
renti di tubi più o meno complicati. Notiamo però 
che la serie è ancora lungi dall'essere completa. 
Fra gli altri non vi abbiamo notato il tubo Rwiti 
da noi descritto. 

Pei particolari rimandiamo all'originale. 


Pal” 

Raggi Röntgen ed azione chimica. — Il signor 
A. De Hemptinne, pubblicò nello Zeitschrift für phys. 
Chemie, una relazione sui tentativi fatti: per sco- 
prire- se vi è azione dei raggi Röntgən sui pro- 
cessi chimici. 

I risultati dell'autore confermano quelli già ot- 
tenuti dal prof. Dixun, dal H. B. Balker ed altri. 

Furono studiati: La conduttività degli elettroliti 
in soluzioni acquose, l'idrolisi dei sali eterei per 
effetto degli acidi, e la combinazione del cloro 
coll’idrogeno e col protossido di carbonio, e non 
sì trovò alcun effetto. 

Le soluzioni di nitrato d'argento nell'alcool, e 
di cloruro di mercurio ed ossalato di ammonio 
nell’acqua, le quali sono decomposte dalla luce, 
non danno che piccoli ed incerti indizi di varia- 
zione quando sono esposte ai raggi X. 

? 


vu 


Dermatite prodotta dai raggi Röntgen. — Il dottor 
E. Waymouth Reid descrive un caso rimarchevole 
di dermatite causata dai raggi Röntgen (Electrical 
Engineer, XIX, pag. 227). Il caso toccò allo stesso 
dottor Reid. i E 

Una delle cose più curiose su questo effetto si 
è, che quantunque l’azione si effettuasse ad im- 
mediata vicinanza dei nervi terminali, non vi era 
alcuna sensazione, che la manifestasse. 


riali 

Accensione delle mine. — Il signor J. von Laner 
scrivendo in un giornale austriaco sul modo di 
dar fuoco agli inneschi delle mine, loda l'antica 
macchina ad elettricità statica, atta a questo scopo, 
la quale presenta il vantaggio di dare una cor- 
rente di piccola quantità, ma di alta tensione, 
capace di superare numerose piccoie interruzioni 
e che permette l’uso di un filo conduttore a buon 
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mercato, che non abbia probabilità di essere troppo 
facilmente deteriorato. 

Il Lauer, quando si abbia ad usare una batteria 
ed un rocchetto, preferisce alle batterie primarie, 
degli accumulatori caricati da una dinamo: ma 
ripete che la macchina ad influenza è nel suo 
vero posto. (Electrical Engineer, XIX, pag. 228). 

Prof. D. M. 


CRONACA 


ITALIA. 


Aasociazione elettrotecnica italiana, Sezione di To- 
rino. Nell’adunanza ultimamente tenutasi fra i soci 
fu eletto a presidente della Sezione di Torino, in 
sostituzione del compianto prof. Ferraris, linge- 
gnere Raffaele Pinna. 


a 


ESTERO. 
Illuminazione elettrica. 


Nuova lampada ad arco Aron. Questa lampada si 
compone di un tubo di vetro in forma di U ro- 
vesciato, nel quale si fa il vuoto, e i cui due 
bracci sono pieni di mercurio sino ad una certa 
altezza. 

Se sì fa passare la corrente si vede comparire 
nel tubo una bella luce d'un verde chiaro; al 
tempo stesso il mercurio distilla dal polo positivo 
al polo negativo; poi si condensa e ritorna nel 
ramo positivo, di modo che questo sistema non 
richiede alcuna cura. 

La luce emessa è formata dalle radiazioni che 
corrispondono alle righe*dello spettro del mer- 
curio, e conviene sopra tutto a certi lavori spe- 
ciali, come la fotografia ortocromatica, la calibra- 
tura dei prismi, ecc. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Le lucciole ed i raggi invisibili. Questa volta la 
notizia viene dal Giappone e la trovo nell'ultimo 
fascicolo della Revue Scientiphique. Eccola: 

Il signor H. Muraoka ha fatto delle esperienze 
curiosissime colle lucciuole e coi vermi fosfore- 
scenti. 

Egli ha preso 300 di questi animaletti e li ha 
posti a passeggiare nella più assoluta oscurità su 
di una lastra fotografica. Sviluppò in seguito que- 
sta lastra e, sebbene la fosforescenza dei vermi 
fosse assai viva all'occhio, notò che la lastra fo- 
tografica non aveva subita impressione alcuna. E 
fin qui nulla di nuovo. 

Il bello viene ora. 

Il signor Muraoka — malgrado questa prima 
esperienza di risultato negativo, poichè egli spe- 
rava che la luce fosforescente delle lucciuole fosse 


come quella dei tubi di Crookes ricca di raggi 


Röntgen — non si scoraggiò punto e pose il suo 
piccolo plotone di vermiciattoli in una scatola di 
cartoncino, il fondo della quale, per caso, era ri- 
coperto da una lastrina metallica: di stagnola 
molto probabilmente. | 

Prese poi la scatola e la appoggiò — sempre 
nella più assoluta oscurità — sulla pellicola di 
una lastra sensibile. 

Immaginatevi quale fu la sua meraviglia quando 
— sviluppata la lastra — potè constatare che su 
di essa si era disegnato un disco nero esattamente 
uguale al fondo della scatola. 

I raggi di ROntgen si generavano dunque at- 
traverso alle sue pareti. 

Attraverso al cartone e alla lastrina metallica? 
Ecco il nuovo quesito che egli si propose allora. 

Ripetè quindi l'esperienza col solo cartone e 
colla sola lastra di metallo, ma in entrambi i casi 
le lucciuole non manifestarono la loro... attività 
fotografica. 

Come vedete, il fatto è curioso ed inesplicabile. 
Lo dice anche la Revue Scientiphique nel raccon- 
tarlo. 

Che il signor Muraoka abbia « preso lucciole per 
lanterne » nel senso più assoluto della frase? 


Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (’) 


FiscHER Hinnen. Vie Wirkungsweise, Berechnung und 
Konstruktion Elektrischer Jleichstrommaschinen. Terza 
edizione ampliata con oltre 200 figure e 3 tavole 
litografiche nel testo. Editore Albert Raustein, Zu- 
rigo. — Prezzo L. 12. 


La presente terza edizione non ha, si può dire, 
che il titolo in comune col lavoro primitivo, tanto 
essa fu dall’autore corretta, rimaneggiata e in ta- 
luni punti anche rifatta, pur conservandone il 
piano generale e l’idea fondamentale, ottima e 
pratica. 

La letteratura elettrotecnica non manca, anzi è 
ricchissima di lavori che trattano l'argomento del 
calcolo delle macchine a corrente continua, taluni 
dei quali di incontestabile valore, e dettati da au- 
torità riconosciute quali il Gisbert Kapp e il Sil- 
vanus Thompson; eppur tuttavia accanto alle opere 
di questi tecnici classici, il volume eminentemente 
pratico del Fischer Hinnen ha trovato il suo posto 
ed ebbe accoglienza favorevole, come lo prova 
l'essersene in breve tempo esaurite la prima e la 
seconda edizione. 

La maggior difficoltà che si presenta all'elettro- 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 
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tecnico di professione non è già il rendersi fa- 
migliare cogli insegnamenti e colle formole per la 
calcolazione, ma bensì l’imparare ad applicarle 
nella pratica corrente, ed il saper discernere tra 
l'ammasso delle formole quelle che meglio si ad- 
dicono per ogni dato caso. 

A ciò, ed a tutti quegli insegnamenti che ri- 
spondono ai bisogni immediati della pratica prov- 
| vede l’autore, il quale non si ferma a svolgere 
coll’ idea sempre chiara e la parola rigorosamente 
corrispondente allo scopo il tema di cui egli si è 
fatto argomento, ma lo aiuta colla scelta giudiziosa 
di ben appropriati disegni, i quali portano un 
preziosissimo sussidio alla retta interpretaziono. 

Segnaliamo per l’importanza del testo e la ric- 
chezza del contenuto il capitolo ottavo del vo- 
lume: « Descrizione di macchine perfezionate. » 

Nel capitolo sesto « Regolazione delle spazzole » 
l'autore offre non soltanto gli elementi necessarii 
alla calcolazione delle macchine a corrente con- 
tinua, ma addita anche per la prima volta la via 
di rendere possibile un giudizio sulle proprietà 
meccaniche ed elettriche di tali macchine. 

In un lavoro di tal fatta poteva per avventura 
nascere la tentazione di introdurre delle formole 
empiriche; ma queste danneggiavano, più che non 


giovino il principiante, e l'autore seppe con molto 


senno pratico evitarle, sostituendovi in quella vece 
formole consacrate dall'autorità di un nome e 
sempre indicandone l'origine. 

L'autore ci lascia sperare nel corso dell'annata 
un lavoro analogo al presente sulle correnti al- 
ternate a cui auguriamo il prossimo benvenga. 


x% 


RaotL Picret. Ftude Pratique du Materialisme et du 
Spiritualisme par la Physique Experimentale. E litore 
Georg e C., Génève. Un bel volume in-8 di 600 pa- 
gine. — Prezzo L. 10. 


Il lavoro che l’autore offre alla gioventù uni- 
versitaria è il frutto dì lunghe meditazioni — 
come egli stesso lo conferma. 

Lo studio dei fenomeni naturali e il contatto 
frequente con quasi tutti i più insigni scienziati, 
lo indussero progressivamente a comprendere che 
l'orientazione dei pensieri in faccia all'universo 
è condizione essenziale per scrutarne i principii 
e determinare le leggi. 

L'autore dice modestamente di aver cercato di 
facilitare il lavoro per quelli che, dopo noi pro- 
seguiranno il compito iniziato, mentre nel fatto, 
egli ha aperto il cammino rischiarandolo con un 
faro luminoso alla mano. 

Il suo lavoro è una delle più belle ed eloquenti 
proteste della scienza contro il materialismo, e le 
sue ingannevoli prospettive, ed è impossibile non 
sentirsi colpiti dalla convinzione comunicativa e 
dalla grande elevazione di pensiero che spirano 
in tutta l'opera. | 

Non poche delle dimostrazioni sono nuove e 


dedotte da ricerche personali; il lavoro ha dunque 
un alto valore filosofico, 

Per facilitare la lettura del suo libro l’autore 
ne mette in principio l'indice ed alla fine un'ap- 
pendice nella quale stanno riassunte alcune note 
speciali che trattano sotto forma scientifica le di- 
mostrazioni necessarie. 


y 
EDWARD TREVERT. Something about X Rays for Eve- 
rybody. Editori The Bubier Publishing C., Lyun 
Mass. Volumetto illustrato. — Prezzo L. 2. 


Nessun argomento scientifico, da tanti anni, 
aveva avuto il potere di interessare così general- 
mente il pubblico, come la scoperta dei raggi X 
del prof. Röntgen, e la loro azione misteriosa sulle 
lastre fotografiche e gli schermi fluorescenti. Tanto 
il tecnico quanto il profano hanno tentato e spe- 
rimentato nel senso di prendere cognizioni della 
sorgente, dell’azione e dell’effetto di tali raggi. 

Avuto riguardo del grande interesse preso da 
chiunque, sì può dire, all'argomento, l’autore si 
credette tenuto a compilare il presente volumetto 
il quale è destinato a soddisfere al bisogno del 
pubblico di essere chiarito il più possibile intorno 
a questa scoperta. 

Esso è scritto principalmente pel profano, e 
quindi scevro di locuzioni tecniche, sicchè ognuno 
che voglia affronare l argomento, possa anche 
formarsene con facilità un concetto, e finire per 
afferrarlo. Il libro è poi anche bene e abbondan- 
temente illustrato, e seguendone colla debita at- 
tenzione la lettura, chi veramente coltivi il sog- 
getto, potrà anche eseguire da sè stesso molti 
degli apparecchi necessarii alle esperienze, atte- 
nendosi alle esposte istruzioni. Un ritratto ed un 
schizzo biografico del prof. Röntgen completano il 
volumetto, che esaurisce ottimamente il soggetto 
dei raggi X. 

* 

A. Neusurcer. Kalender für Elektrochemiyer sowie 
technische Chemiker und Physiker für das Jahr 1897. 
Editori IFiecher' s technologischer Verley M. Kragn, 
— Prezzo L. 10. 

Mentre mancava finora da una parte, nel campo 
della elettrotecnica, che viene sempre maggior- 
mente ad allacciare al ramo della tecnica fisica e 
chimica, un manuale corrente completo, vi sup- 
plivano d’altra parte i manuali esistenti pel fisico 
e pel fisico e pel chimico, i quali però non da- 
vano posto sufficiente ai quesiti tecnici, e privi 
affatto di dati e di nozioni sulle macchine sem- 
plici e composte, sul loro rendimento, sul loro 
costo di impianto e di manutenzione, sul riscal- 
damento, il combustibile, ecc., sulla meccanica 
tecnica, sul calcolo del rendimento, ecc., ecc. 

Egualmente in detti libri mancavano le prescri- 
zioni legali, i regolamenti, i decreti, le leggi sulle 
patenti interne ed esterne, sui decreti di prote- 
zione dei lavoratori, sui soccorsi da prestarsi in 
casi di disgrazie o di avvelenamenti. 
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Dobbiamo inoltre rilevare che il compilatore 
preparando il presente Calendario non ha lavo- 
rato colla mira esclusiva di occuparsi della sola 
elettrotecnica, e quindi di essere utile al solo 
elettrochimico, ma benanco perchè i chimici ed i 
fisici in generale lo possano consultare tanto nei 
loro casi dubbii puramente scientifici, come, e 
principalmente, in quelli tecnici. 

Che la compilazione potesse abbracciare tre 
campi così vasti, quali la chimica, la fisica e la 
elettrochimica, lo si spiega dall'intimo nesso che 
questi tre rami hanno fra loro, e che l’autore ha 
saputo logicamente concatenare, dando volta a 
volta il suo posto opportuno, ora alla scienza, ora 
alla tecnica, sicchè da questo assieme risultasse 
un lavoro utile egualmente all’elettrochimico, al 
chimico ed al fisico, così nelle loro operazioni 
scientifiche, come all'applicazione di esse nella 
pratica. Trattando l'argomento l'autore seppe porre 
in prima linea la pratica dei laboratorii e delle 
officine, e darle quindi la preponderanza nel suo 
lavoro. — Egli eliminò quindi le tabelle o le no- 
zioni di valore ipotetico e teorico, e laddove la 
teoria si trova così frammista alla pratica, da non 
potervela sceverare, egli adottò a spiegarla un 
linguaggio facile e semplice, come, per esempio, 
nella teoria dell'Helmholtz. Laddove non si poteva 
far a meno di formule complicate o di calcola- 
zioni, esse vennero esposte coll'aiuto di esempii, 
a renderle più comprensibili. 

L'elettrotecnica, per la importanza che essa ha 
per l'elettrochimica fu trattata in un apposito ca- 
pitolo a parte, e così pure un capitolo speciale fu 
dedicato ai processi elettrolitici. 

L'utilità pratica del libro poi è accresciuta dalle 
numerose figure schematiche e dall’abbondanza di 
esempii in esso contenute. 

L’opera, come altre di tal genere, è in due vo- 
lumi: uno che il tecnico deve portarsi con sè sul 
campo delle sue operazioni ed esclusivamente pra- 
tico, l’altro trattante la parte teorica e da labo- 
ratorio. 


x 


Abbiamo sott’occhio una Nuova Guida dei Comuni 
pubblicata dalla ditta E. Finetti e C., in cui ri- 
scontriamo degne di menzione per la loro prati- 
cità le parti riflettenti gli appoggi diretti per quei 
Comuni che mancano di tutti o di alcuno dei 
Servizii Postale-Telegrafico-Ferroviariv o di Tram 
e Amministrativi. 

È poi notevolissima la creazione di un sistema 
di ripartizione che nell'interesse del pubblico fa- 
cilita grandemente il servizio postale riflettente 
la spedizione in grande quantità di circolari, stam- 
pati, campioni, ecc. l 

In una parola il corredo d’indispensabili infor- 
mazioni è tale che la Nuova Guida merita di essere 
caldamente raccomandata al pubblico, e special- 
mente ai signori professionisti industriali e com- 
mercianti. 


y 
MargcaaL Henri. Les tramways electriques. Un vo- 
lume in-8 con 415 figure, legato in tela. Editori 
Baudry et C.i, Parigi. — Prezzo L. 8. 


Ben poche sono le città dove la quistione delle 
tramvie non sia all'ordine del giorno. 

La trazione a cavalli, lenta e piuttosto inco- 
moda, è oggi definitivamente condannata, e do- 
vunque si sta provvedendo per surrogarla con 
quella meccanica. 

Agli Stati uniti, dove il problema è già posto 
in campo da parecchi anni, la maggioranza si è 
categoricamente pronunciata per la trazione elet- 
trica. Non è facile formarsi in Europa un'idea 
dei servigi che possono rendere le tramvie elet- 
triche nelle città, e la loro azione benefica nello 
sviluppo del traffico e dell'industria. 

Questo volume riassume sotto forma semplice ed 
accessibile a chiunque i progressi verificatisi in 
questo ramo interessantissimo delle applicazioni 
dell’elettricità. Potrà sempre essere consultato con 
frutto, non soltanto: da coloro che delle tramvie 
elettriche debbono occuparsi dal lato amministra- 
tivo o industriale, ma anche dalle molte persone 
che, a ragione, reclamano il sollecito migliora- 
mento dei nostri antichi e generalmente imper- 
fetti sistemi di trasporto. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ,, 


Perugia. G.V. — Sul premiato sistema di parafulmini Lodge- 
Murani, veggasi il N. 13 di questa Rivista dell’anno scorso. 
Per impianto secondo il detto sistema si rivolga alla suc- 
citata Società Elettrica, la quale si incarica di riparazioni, 
verifiche, ecc. di qualsiasi impianto. I parafulmini o appli- 
carli a regola d'arte e mantenerli in buone condizioni, 0 


farne a meno. T 


Ancona. A. R. — Una seconda sentenza ha confermato l'ob- 
bligo di pagamento per chi non disdisse l'Abbonamento, 
come si pubblicò, in tempo utie. 2 


Perchè anche gli Abbonati del- 
l Estero abbiano tempo di spedire, 
dopo il nostro avviso, il prezzo d’ab- 
bonamento direttamente, soprassedia- 
mo per tutto il corrente mese alla 
riscossione per mezzo dei rispettivi 
Uffici postali, risparmiando così an- 
che ai pochi ritardatari le maggiori 
spese postali. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1897. — Tipografia G. Rozza — Via Larga, 39. 
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NOTABENE. 


Perchè anche gli Abbonati del- 
l Estero abbiano tempo di spedire, 
dopo il nostro avviso, il prezzo d’ab- 


bonamento direttamente, soprassedia-. 


mo per tutto il corrente mese alla 
riscossione per mezzo dei rispettivi 
Uffici postali, risparmiando così an- 
che ai pochi ritardatari le maggiori 
spese postali. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Reale Accademia dei Lincei. — A pagina 149 fu 
omesso il nome dell'autore della Memoria del- 
l’azione dell’ozonatore sui gas attivati dai raggi X ; esso 
è il prof, E. Villari. 


* 


Società Fisica di Londra. — Seduta del 12 feb- 
braio. Sul uso di specchi piccolissimi con lampada a 
paraffina e scala por H. H. Hoffert. 

L'autore preferisce, per specchi degli apparati 
a riflessione, delle piccole striscie rettangolari di 
copri-oggetti da microscopio, scelti sottili e piani. 
I vetrini vengono prima argentati e poi tagliati 
nella forma voluta, con una scheggia di diamante 
incastrata nella cera. 

Le striscioline sono lunghe circa 8 mm. e larghe 
15 mm. e sono sospese in modo che il loro lato 
più lungo sia verticale. 

Gli specchi rettangolari sospesi in questo modo 
sono più leggieri ed hanno meno inerzia degli 
specchi rotondi della stessa apertura. 

Una lampada a paraffina collocata innanzi allo 
specchio dà sufficiente illuminazione. 

L'immagine della fiamma è messa a fuoco sullo. 
specchio col mezzo di una lente posta a metà di- 
stanza fra loro, e consta di una linea verticale, 
analoga alla forma dello specchio. 

Sopra uno schermo che si trova fra la lente e 
la lampada, è fissata una scala; questo schermo 
ha un'apertura circolare, proprio al disotto del 
centro della scala, munita di un reticolo verticale. 

La posizione relativa dello schermo e della lente 
è regolata in modo che l’immagine del reticelo 
si forma sulla scala, dopo la riflessione sullo spec- 
chio. 

Nella discussione, il Boys dice di aver frequen- 
temente usato specchi costruiti nel modo indicato 
dall'autore e non vede di nuovo nel metodo, che 
l'aver trovato che la lampada a paraffina è suffi- 
cientemente intensa all'uopo. È opportuno dimi- 
nuire l'inerzia scegliendo vetri sottilissimi, Spiega. 
il modo da seguire per la scelta dei vetrini, e per 
tagliarli, e le precauzioni da avere per sospen- 
derli. ` 

Il Boys crede che in certi casi, quando si ri- 
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chiedano proiezioni orizzontali, sarà utile porre 


vicino allo specchio un prisma che rifletta la 


fiamma, necessariamente verticale, della lampada 
a paraffina. l 

Il dott. Thomson osserva che l' Hoffert ha otte- 
nuto l'effetto usando una sola lente, e scegliendo 
opportunamente la posizione del reticolo. 


* 


Seduta del 26 febbraio. Proprietà termo elettriche di 
certi metalli liquidi per B. Burnie. 

La ricerca fu fatta allo scopo di determinare 
l’effetto della fusione, sulle proprietà termo-elet- 
triche di certi metalli. 

Il metallo da studiare è contenuto in un tubo 
di vetro, a forma di q uno dei cui rami estremi 
può essere riscaldato l’altro raffreddato, così che 
uno contiene il metallo solido, l’altro il liquido. 

Due fili di rame vengono immersi l'uno ad un 
estremo, l’altro all'altro del tubo, e vengono poi 
messi in comunicazione con un galvanometro. La 
coppia termo-elettrica ha perciò una congiunzione 
rame-metallo calda e l’altro rame-metallo fredda. 

La temperatura è dedotta da una coppia termo- 
elettrica separata, calibrata col mezzo d'un ter- 
mometro a mercurio. 

L'autore costruì i diagrammi della temperatura, 
rispetto alla forza elettromotrice. 

Si trovò che il loro gradiente, specialmente nel 
caso del bismuto, dipende dalla rapidità con cui 
il metallo veniva riscaldato o raffreddato. Questo 
effetto è attribuito a variazioni nella struttura 
cristallina del metallo, a seconda della rapidità 
della solidificazione. 

Collo stagno questo fenomeno è meno marcato, 
col piombo impercettibile. 

Al punto di fusione o presso ad esso, vi è un 
considerevole cambiamento nel gradiente delle 
curve; anche qui, l’effetto è minimo col piombo, 
alquanto maggiore collo stagno, e considerevol- 
mente grande col bismuto, così che, questo me- 
tallo che è termo-elettricamente assai attivo, passa 
ad esserlo in proporzione uguale al piombo. 

Una grande variazione si ha pure col mercurio 
al punto di solidificazione, la quale indica una 
differenza nell'effetto Peltier, fra il metallo solido 
ed il liquido, 


x 


Royal Society di Londra. — Seduta del 23 gen- 
naio. Sull’influenza della temperatura e del tempo sulla 
capacità e sulla carica residua dei dielettrici per J. Hop- 
kinson ed E. Wilson. 

La maggior parte degli esperimenti descritti in 
questa memoria furono eseguiti sul vetro da fine- 
stre e sul ghiaccio. | 

Si trovò che per lunghe durate di carica, la ca- 
rica residua diminuisce coll'’aumentare della tem- 
peratura nel caso del vetro, ma per durate brevi 


essa aumenta tanto pel vetro che pel ghiaccio. La 
capacità del vetro misurata per durate da 1/iw 
ad 1/iọ di secondo, aumenta assai coll’ aumento 
della temperatura, ma quando è misurata per 
corti periodi come quello di !/, di secondo, non 
aumenta sensibilmente; gli autori dimostrarono 
che la differenza è dovuta alla carica residua che 
si manifesta fra 1/00 ed 1/50000 di secondo. 

La capacità del ghiaccio misurata per periodi 
da 1/10 ed 1/10 di secondo, aumenta sia coll’aumen- 
tare della temperatura che coll'aumentare del 
tempo; il suo valore e dell'ordine di 80, ma quando 
è misurata per periodi di !/,8 di secondo il suo 
valore è inferiore a 3. Anche qui la differenza è 
dovuta alle cariche residue che hanno luogo du- 
rante le cariche di breve durata. 

Nel caso del vetro fu osservata la conduttività 
a temperature abbastanza elevate e dopo della 
breve durata di elettrizzazione; si trovò che la 
conduttività dopo !/x0000 di secondo di elettrizza- 
zione è molto più forte che dopo !/i0000 di secondo, 
ma per durate più lunghe è sensibilmente co- 
stante. 

Si ha adunque continuità fra la conduzione nei 
dielettrici che presentano cariche residue e de- 
viazione dalla legge di Maxwell, e da quelle degli 
ordinarii elettroliti. | 

Prof. D. Mazzorto. 


Esperienze sui cuscinetti in vetro 


Da quaiche tempo si stanno facendo agli Stati 
Uniti delle esperienze sull’ impiego del vetro in 
sostituzione del bronzo per i cuscinetti delle mac- 
chine e delle trasmissioni, e i risultati sono riu- 
sciti in parecchi casi favorevoli al tentativo. 

Per le prove si applicarono dapprima, nelle of- 
ficine, deì cuscinetti formati con vetro di diversa 
natura; ma il loro impiego in servizio normale 
su alberi di macchine si effettuava in condizioni 
così svariate da un caso all'altro, che l'esito po- 
teva bastare tutt'al più a dare un’idea delle atti- 
tudini del vetro a prestarsi al nuovo uso, non a 
fornire elementi comparativi sufficienti. 

Allo scopo di giungere a determinare dati po- 
sitivi sui vantaggi pratici dell'impiego del vetro, 
si istitul una serie di esperienze con diverse qua- 
lità di vetro e differenti tipi di cuscinetti. 

Si misero così alla prova sotto varie forme, il 
vetro da bottiglie a base di silicato di calce, po- 
tassa e manganese; il vetro nero da bottiglie, nella 
composizione del quale entrano il mattone polve- 
rizzato, la sabbia, i residui calcari, ecc.; il vetro 
da lastra, a base di silicato di soda, ossido di 
piombo e prodotti simili; il cristallo ed il flint- 
glass; e risultò che l'esito più favorevole si può 
ottenere colla mescolanze di vetro da bottiglie 
della migliore qualità e di quello da lastra ordi- 
nario. 
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I cuscinetti vennero fusi entro forme e sotto- 
posti ad esperienze in maniere diverse. Si co- 
minciò dal far uso di robusti mezzi-cuscinetti, 
incastrati dapprima in un telaio di legno ed ap- 
plicati, con conveniente lubrificazione, ad un al- 
bero che faceva 250 giri al minuto. Dopo 20 ore 
di marcia essi non presentarono alcuna traccia 
di logoramento. 

In seguito, si sostituì un telaio speciale di ghisa 
a quello di legno e i cuscinetti vennero aggiustati 
sull'albero con bolloni di attacco. Anche in questa 
prova sì ottenne un funzionamento in buone con- 
dizioni per il periodo di tempo suindicato, ma al 
termine del medesimo gli spigoli del lato dell’al- 
bero, e gli angoli del lato dell’inviluppo, erano 
leggermente corrosi, mostrando così che l’impiego 
di un inviluppo rigido era una condizione svan- 
taggiosa per il lavoro di sopporti di vetro. 

Le esperienze furono continuate adoperando dei 
manicotti in vetro fuso. Anche per essi si impiegò 
dapprincipio un inviluppo di legno, con un albero 
che girava a grande velocità per 24 ore e poi si 
sostituì un telaio di ghisa a quello di legno; nel 
primo caso non si trovò alcuna traccia d'altera- 
zione al termine della prova, nel secondo invece 
dopo una sola ora di lavoro i manicotti di vetro 
presentarono delle fenditure. 

La prova fatta con un inviluppo di piombo diede 
risultati soddisfacenti, mostrando che questo ma- 
teriale è dotato di elasticità sufficiente per evi- 
tare la rottura dei cuscinetti di vetro. 

Tutte queste esperienze mostrarono la necessità 
di disporre i cuscinetti di vetro entro supporti 
elastici. 

Si procedette in seguito ponendo dei manicotti 
di vetro in un sopporto ordinario che sosteneva 
un albero e si applicò alla puleggia un peso sup- 
plementare di 20 kg., fissato con bolloni. La pu- 
leggia era calettata sull'albero, in vicinanza del 
sopporto contenente i cuscinetti di vetro, e l'al- 
bere compiva 30 giri al minuto. In queste circo- 
stanze i cuscinetti vennero ridotti in polvere dopo 
mezz'ora di lavoro. j 

Un'altra esperienza venne eseguita impiegando 
un manicotto d'accoppiamento bullonato, in modo 
che gli assi degli alberi non erano più allineati e 
non corrispondevano a quelli dei sopporti. Questi 
ultimi erano di modello speciale, muniti di dadi 
di regolazione che permettevano dì metterli a li- 
vello; ogni sopporto venne provvisto di manicotti 
in vetro ed all’albero venne impressa una velocità 
di rotazione di 180 giri al minuto. 

Il movimento irregolare dell'albero, che, natu- 
ralmente, avrebbe danneggiati i sopporti, qualun- 
que fosse stata la loro natura, cagionò dei guasti 
al vetro, scheggiando gli spigoli dei manicotti. Il 
logoramento si manifestò da un sol lato e uno 
dei manicotti venne rotto. 

Una prova, che mise in evidenza alcuni pregi 
dei cuscinetti di vetro, venne eseguita con un 
albero che presentava un restringimento, e lo 


spazio compreso fra i due orli, fino ad un certo 
punto, era guarnito di un involucro di vetro co- 
lato nello stesso modo che si usa nell'impiego del 
metallo anti-frizione; si verificava quindi attrito 
di vetro su vetro. 

Montati i varii pezzi nel modo indicato, in un 
punto di una linea di supporti, presso una larga 
cinghia di trasmissione, si tenne in moto l'albero 
per due giorni a 270 giri al minuto, senza alcuna 
lubrificazione. 

Dopo questo tempo i cuscinetti presentarono un 
leggiero logoramento, ma nessuna traccia di rot- 
tura; lubrificati con olio, non subirono più alcuna 
corrosione. 

Rimase quindi dimostrata la diminuzione di at- 
attrito ottenuta col contatto di vetro su vetro. 

Le molteplici esperienze eseguite sembra deb- 
bano condurre alla conclusione che i sopporti di 
vetro non presentano, in tutte le circostanze, una 
sicurezza completa, ma che però nelle condizioni 
ordinarie richiedono minor lubrificazione, svilup- 
pano meno attrito e sono in alcuni casi inconte- 
stabilmente convenienti. | 

Queste qualità possono loro assicurare un certo 
avvenire, malgrado quanto le esperienze hanno 
rivelato di sfavorevole al loro impiego. 


(Dall’Industria, Rivista Tecnica Illustrata). 


La trazione elettrica nelle ferrovie economiche 


Nell'ultimo Congresso di ingegneri, tenutosi in 
Genova nel settembre del 1896, due ordini del 
giorno venivano approvati: l'uno dalla Sezione di 
elettrotecnica, l’altro dalla Sezione delle forrovie 
e tramvie, ambedue facenti voti perchè, nella 
nuova legge sulle ferrovie economiche, si tenesse 
debito conto delle applicazioni della trazione elet- 
trica. 

I progressi immensi fatti in questi ultimi anni 

dalla tecnica in riguardo ad essa, sono davvero 
tali da richiedere che il legislatore le conceda gli 
stessi vantaggi accordati alla trazione a vapore, 
tanto più se si considerano le condizioni speciali 
del nostro paese, ricco di forze idrauliche, nonchè 
le peculiari proprietà della trazione elettrica. 
. Per molte vallate o plaghe in cui non esiste la 
ferrovia ordinaria, o che ne sono percorse solo in 
parte, mentre vi è pur sentito il bisogno di un 
mezzo rapido di comunicazioni e di collegamento 
alla rete generale del Regno, la soluzione del pro- 
blema sta precisamente nell'adottare le ferrovie 
economiche a trazione elettrica. Con esse le spese 
di costruzione della linea, quelle di esercizio e di 
manutenzione, sono assai minori. 

Ricordiamo come la possibilità di superare pen- 
denze e curve inamissibili colla trazione a vapore, 
renda attuabile una linea appoggiata completa- 
mente alle strade provinciali o nazionali già esi- 
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stenti, e ciò con rilevante economia nella costru- 
zione. 

Di più, il servizio con vetture-motori, che al 
più rimorchiano una vettura o due ciascuna, la 
facilità di un arresto istantaneo, il nessun rumore 
prodotto, permettono con piena sicurezza l’omis- 
sione di chiusure e segnalamenti anche laddove 
colla trazione a vapore sarebbero necessarie, pel 
periodi in cui il bestiame va al pascolo; ciò che 
importa altra sentita economia, sì d'esercizio che 
di costruzione. 

Se si nota poi che l’asse del motore elettrico è 
coincidente con quello delle ruote del veicolo, 0 
ad esso parallelo (nel qual caso la trasmissione del 
moto agli assi si fa mediante ingranaggi o viti 
perpetue) che gli assi del veicolo motore sono in- 
dipendenti fra loro, e che conseguentemente havvi 
assenza dei 
alla locomoiiva a vapore, se si nota ancora che 
una vettura-motere (la quale utilizza il proprio 
peso, quello: del motore e dei passeggieri per l'ade- 
derenzà), anche se destinata a rimorchiarne una 
seconda, avrà sempre un peso di molte volte in- 
feriore a quello enorme delle solite locomotive, si 
vedrà chiaramente che l'armamento della linea 
richiesto per la trazione elettrica, a parità di 
durata e sicurezza, è assai più economico di quello 
richiesto per la trazione a vapore. 

Altra economia di esercizio risiede nel fatto che 
ogni vettura (anche se rimorchiante una o due 
altre) non richiede un manovratore (motor-man) 
od un conduttore. 

Qualcuno domanderà ora come possa risolversi 
il problema di una trasmissione economica d’ener- 
gia, dovendosi superare lunghe distanze. 

Naturalmente, non è più possibile di avere una 
stazione generatrice unica, senza sottostazione, se 
essa è a corrente continua — converrà stabilire 
una stazione generatrice a correnti polifasi, per 
poter usare con sicurezza di alti potenziali e tra- 
sportare così economicamente l'energia a di- 
stanza. — E neppure converrà in generale avera 
delle sottostazioni di trasformatori rotanti, per 
ottenerne corrente continua onde alimentare i 
motori delle vetture, giacchè queste sottostazioni 
importerebbero una spesa non lieve d'impianto e 
d'esercizio, occorrendevi anche personale sorve- 
gliante. 

Sarà opportuno invece disporre dei trasforma- 
tori fissi, richiedenti nessuna sorveglianza; essi 
daranno la corrente alternata polifase richiesta 
per l'alimentazione dei motori. . 

Ne deriva la necessità dell'impiego di motori 
polifasici (in generale trifasici) e di doppio filo 
aercvo. 

Quanto al doppio filo, ognuro vede come esso 
non costituisca punto un inconveniente, poichè 
trattasi di linee extra-urbane e su sede propria. 

Resta a considerare il motore polifasico, detto 
anche motore ad induzione, contro il quale, di 
fronte a quello a corrente continua, si oppone che 


moti sussultorii e di scarto proprii ` 


ha un rendimento basso per velocità inferiori alla 
normale, e che inoltre la velocità normale (de- 
terminata dal numero delle alternazioni della ge- 
neratrice e da quello dei poli del motore) non può 
essere superata. 

Pel basso rendimento e velocità ridotte non è 
il caso di preoccuparsene, trattandosi di forza 
idraulica: ciò che importa si è che buono sia il 
rendimento a pieno carico a velocità normale, e 
questo lo si ha nel sistema di cui trattiamo. 

Per ciò che riguanda la velocità basterà os- 
servare, che si tratta di ferrovie completamente 
extra-urbane (per le tramvie nelle città è neces- 
sario tenere una velocità ridotta nell'interno, men- 
tre si può spingersi ad una maggiore all’esterno) 
e che quindi il limite massimo di velocità è un 
bene ed una garanzia di sicurezza. D'altronde, vo- 
lendolo, si potrebbe a tale limitazione ovviare, co- 
struendo il motore in guisa da potervi cangiare 
il numero dei poli. 

Nelle salite, desiderandosi tenere la velocità co- 
stante e non essendo d'altra parte conveniente di 
avere un motore di troppa potenza, solo per brevi 
tratti, si potrà in essi fare la trasformazione ad 
un potenziale alquanto più elevato; in tal caso la 
potenza del motore crescerà prossimamente al 
quadrato della tensione. 

Infine, l'assenza completa in tal motore di com- 
mutatori e spazzole, la sua lunga durata dovuta 
alla semplicità dell'armatura rotante, le ripara- 
zioni richieste in numero di gran lunga inferiori 
a quelle volute pei motori a corrente continua, il 
fatto che superandosi in una discesa la velocità 
normale, il motore stesso comincia tosto a fun- 
zionare da freno, costituendo una generatrice che 
lancia una contro corrente nella linea ed assor- 
bente quindi lavoro, rendono tale motore prezioso 
nel caso di ferrovie economiche. 

Va notata ancora la possibilità, con una ferrovia 
economica a trazione elettrica ed a forza idrau- 
lica, di un grande numero di corse giornaliere — 
la possibilità per conseguenza di soddisfare am- 
piamente alle esigenze del servizio locale ed a 
quelle delle comunicazioni coi centri più lontani — 
esigenze che colle ferrovie a vapore ben di rado 
possono conciliarsi, stante il numero ristretto di 
treni giornalieri. 

Ho steso queste poche righe, non già per voler 
fare una dissertazione tecnica, chè allora molto 
sviluppo ancora richiederebbe l'argomento, ma solo 
per dimostrare l'importanza e convenienza gran- 
dissima che ha la trazione elettrica applicata alle 
ferrovie economiche, e nell'intento di richiamarvi 
l'attenzione affinché se ne tenga il dovuto calcolo 
nel progetto di legge promesso dal ministro dei 
lavori pubblici, per le linee complementari ancora 
da costruirsi. 


Ing. G. MERIZZI. 
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I motori in derivazione per uso nelle tramvie 


Il signor Baxter pubblica nell Electrical World 
(vol. XXVIII, n. 24) delle interessanti considera- 
zioni circa l’impiego di motori con eccitazione in 
derivazione per uso nelle tramvie, dove, come è 
noto, si impiegano invece quasi esclusivamente 
motori con eccitazione in derivazione. 

Il motore ordinario in derivazione, quale è usato 
come motore stazionario, non sarebbe infatti uti- 
lizzabile come motore da tramvia; ma per adat- 
tarlo a questo scopo basta a fargli subire delle 
piccole modificazioni. 

Secondo il Baxter la casa Siemens e Halske di 
Berlino avrebbe in questi ultimi mesi adoperati 


dei motori in derivazione nelle ultime tramvie da - 


essa costruite. 


La principale obiezione che si fa al motore in 


derivazione è che i suoi rocchetti non possono 
essere così solidi e durevoli come quelli del mo- 
tore in serie. Inoltre lo spazio per i rocchetti deve 
essere più grande nel caso della eccitazione in 
derivazione, ma questo svantaggio non pesa più 
tanto ora come prima, quando lo spazio a dispo- 
sizione del motore era eccessivamente ridotto. Il 
vero svantaggio maggiore del motore in deriva- 
zione è forse il suo maggior prezzo di costru- 
zione. 

Eppure i vantaggi dell’eccitazione in parallelo 
sono molti. Nelle discese, frenando elettricamente, 
i motori restituiscono energia alla linea; così pure 
nel fermarsi e nel diminuire di velocità, evitando 
con ciò i freni meccanici ed il corrispondente 
consumo delle ruote. 

I motori con eccitazione in derivazione si pos- 
sono pure costruire in modo da permettere mag- 
giori variazioni di velocità, relativamente a quelli 
con eccitazione in serie, e si può ottenere con 
essi qualunque momento di torsione si desideri 
per qualunque velocità. Il loro rendimento è grande 
anche per le piccole velocità, e questo unitamente 
alla restituzione di energia alla linea nelle discese 
e nelle fermate, riduce il consumo totale di cor- 
rente, la quantità di rame impiegata nella linea, 
e la capacità della stazione generatrice. 

Secondo il Baxter un altro vantaggio importante 
consiste in ciò, che la velocità dei motori può 
essere aumentata o diminuita a volontà, indipen- 
dentemente dalla tensione della linea, per modo 
che la velocità dei carri alla fine della linea può 
essere mantenuta eguale a quella degli altri carri. 

Si ricupera dell'energia allorquando la forza 
contro-elettro-motrice del motore è più grande 
della tensione della linea. Se i motori fossero co- 
struiti in modo che gli amperes-giri di eccita- 
zione non potessero essere variati, non sì potrebbe 
ricuperare energia nelle subitanee fermate, men- 
tre lo si potrebbe solo in quantità minima du- 
rante le discese. Se però si ha la possibilità di 


aumentare considerevolmente gli amperes-giri di 
eccitazione, si può ricuperare energia anche du- 
rante le corse a piccola velocità, e perciò durante 
le fermate e le discese. 

L'intensità del campo magnetico può variare in 
diversi modi, ma in ogni caso i rocchetti devono 
essere commutati. 

Si presentano due metodi per ottenere un tale 
intento. 

Il primo di questi metodi consiste nell'avere 
duo motori e di collegare i loro rocchetti di ec- 
citazione in parallelo fra di loro, quando si desi- 
dera una calamitazione forte; in serie quando si 
vuole una calamitazione debole. 

Lo svantaggio principale di questo metodo è, 
secondo il Baxter, che occorrono due motori, e 
che se uno dei rocchetti avesse a far contatto 
colla terra, il carro rimarrebbe impossibilitato a 
proseguire la corsa. 

Queste asserzioni richiederebbero però maggiori 
schiarimenti, parendo a noi che ciò che si può 
fare cogli avvolgimenti di due motori si può fare 
benissimo anche con un motore unico, posto che 
l'avvolgimento sia suddiviso in due sezioni che 
possano venire connesse in parallelo, oppure in 
serie secondo il caso. 

Secondo il Baxter, migliore è invece un secondo 
metodo, che è poi il metodo di connessioni Spra- 
gue adattato ai motori in derivazione. Questo me- 
todo può essere applicato tanto nel caso di un 
solo motore, quanto in quello di due. Nell’ ultimo 
caso i due indotti sono disposti in parallelo fra di 
loro, ed in serie con una resistenza per la messa 
in marcia. | 

Gli avvolgimenti dei motori sono suddivisi in 
tre sezioni le quali possono essere collegate in 
serie oppure in parallelo. Scegliendo bene una 
giusta proporzione nella lunghezza delle varie se- 
zioni, si ottiene, passando gradatamente dal col- 
legamento in serie a quello in parallelo, un ade- 
guato e progressivo aumento nella intensità di 
calamitazione. 

Come si vede, i vantaggi dell’eccitazione in deri- 


| vazione sarebbero parecchi. 


Faremo però notare come la commutazione dei 
rocchetti debba essere difficile in causa della loro 
grande auto-induzione, e forse sarebbe preferibile 
in pratica la regolazione del campo per mezzo di 
reostati esterni; ciò che semplificherebbe note- 
volmente le connessioni. 

È poi inutile l'aggiungere che per le città ove 
non vi sono forti pendenze, il vantaggio princi- 
pale dell’eccitazione in derivazione di poter re- 
stituire energia alla rete nelle discese, resta eli- 
minato quasi totalmente. 

A 


CEI ZZZ AZIONI ZIE IAS EEE 


vi ii ii; ri a aa eS a a a eee a i i ala a E E A a LTT iii ii pi 


G. CASTAGNERIS. — Tramvie e Ferrovie elettriche 
(432 pagine con 170 incisioni e 30 gruppi di 


illustrazioni) . ..°/...... L. 4. — 


198 | L'ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 
OOTT_T____—— OI o TT TT a a 


Sulle ferrovie e tramvie elettriche 


Sforzo di trazione. 


La forza di trazione necessaria a mettere in 
moto un veicolo è funzione del peso del veicolo, 
del coefficiente di trazione e della velocità del 
veicolo. Il coefficiente di trazione è dovuto allat- 
trito degli arti rotanti nei rispettivi supporti, al 
pattinaggio delle ruote sulle rotaie, all’aderenza 
del veicolo su queste, alla forma delle rotaie, alla 
solidità e regolarità del binario comunemente in- 
dicato con K. 

È quello citato nell'esposizione delle risultanze 
delle esperienze fatte dal Tresca per le tramvie, 
ed i cui valori dati erano !/ioọp del peso lordo su 
rotaie comuni a canaletto, 1/,,7 se su quelle rotaie 
stesse e tolti ribordi alle ruote da un lato del 
veicolo. 

È la resistenza alla trazione dedotta dall'Hugues 
in 11,8 kg. per tonnellata — sempre riguardo alle 
tramvie. 

È la resistenza alla trazione che T. Albion Snell 
indica, per le linee entro miniere, ad un minimo 
di 70 libbre inglesi per tonnellata su binarii in 
buono stato — e che fa salire a 100 e 120 libbre 
ber binari in cattivo uso. Il Frazer dimostrò che 
la resistenza alla trazione sale talvolta, per le 
tramvie, a 20 e 25 libbre per tonnellata. 

La resistenza alla trazione varia anche a se- 
conda del vento, e della direzione del vento — 
varia nelle curve. 

Sono varie le formole per calcolare tale resi- 
stenza — e spesso per le deboli velocità esse danno 
valori troppo grandi. Meglio che citarne crediamo 
opportuno rimandare il lettore a qualche trattato 
sulle ferrovie — e solo accenniamo che, anzi te- 
nersi a formole complessive, meglio è suddìvidere 
il calcolo — ed e seconda le varie resistenze som- 
marie, specializzate per quali attriti, e pel mezzo 
aereo. 

Per le ferrovie principali la resistenza dovuta 
alle imperfezioni della strada, varia tra il 5 ed il 
40 per cento — quella per venti forti laterali è 
ritenuta in pratica circa il 20 per cento della re- 
sistenza per attriti e gravità. Nelle curve e con 
forte vento la resistenza si valuta presso a una volta 
e mezzo di quella sui rettilinei. 

Nè certo le formole pel calcolo delle resistenze 
per attriti, fra ruote, assi, rotaie, ecc. — sin oggi 
in uso per le ferrovie, varrebbero a noi, poiché 
sappiamo come molto e molto differisca l'odierna 
costruziona delle vetture, specialmente per tra- 
zione elettrica. 

+ L'adozione delle bogies, l'applicazione dei motori 
ai veicoli, con trasmissioni di moto agli assi delle 
ruote, a mezzo di catene, di ingranaggi, di viti 
perpetue — l’applicazione diretta agli assi — il 
coefficiente di aderenza particolare che hanno i 


veicoli nell'uso delle rotaie pel ritorno della cor- 
rente all’officina — le resistenze particolari che 
patiscono per la presa della corrente — diverse 
se aerea, sotterranea, a conduttura semplice, a 
conduttura doppia — l'elasticità del sistema com- 
plessivo del veicolo, ecc., importano variazioni non 
trascurabili a quelle formole. Ed altra variazione 
l'abbiamo pure in conseguenza del non avere pei 
motori elettrici che uno sforzo orizzontale di molto 
più perfetto di quello sviluppato dalle macchine a 
vapore. 

Così pure le trasformazioni di mote non pre- 
sentano a noi così facili punti morti di azione, 
Raggruppate pertanto tutte tali resistenze in un 
coefficiente K abbiamo alcune formole le quali ci 
danno lo sforzo di trazione in piano. 

Indicando con F tale sforzo, T il peso del vei- 
colo in kg., v la velocità in metri al secondo, ab- 
biamo: 


F=KTv 


Se la lunghezza della linea è /, lo sforzo totale, 
a compiere per tutto il percorso, sarà in kilo- 
grammetri: 


Fengme = K Tvi a 


Volendo lo sforzo espresso in cavalli ed al mi- 
nuto secondo: 


KTv 


F caye = 75 


E per l'equivalente di un cavallo a 736 W., 


KTv 


F watts = 15 


130 . 


Questo sarà lo sforzo richiesto per un terreno 
piano. Ma in terreno inclinato sarà differente — 
e sarà diverso ancora, se per terreno in salita, od 
in discesa. 

Siccome le pendenze sulle quali prestano servi- 
zio le ferrovie non sono che piccolissime, si è 
trovato che, in genere, i valori dei seni degli an- 
goli di pendenza possono ritenersi corrispondere 
ad un numero identico in kg. di sforzo. 

Così, ad esempio, per una pendenza di m. 0.035, 
per metro, lo sforzo sarebbe kg. 0.035 per kg. 

L'Hospitalier esprime tale sforzo in 


nvT 
p 100 ì 


n essendo la pendenza del terreno in cm. per me- 
tro; v la velocità al minuto secondo; T sempre il 
peso in kg. 

Però noi, stando a quanto abbiamo detto sopra, 
e chiamando f lo sforzo in kg. per kg. di peso 
rispetto ad un terreno di data pendenza per metro, 
avremo che lo sforzo sul piano inclinato sarà: 


fT, 
sforzo che aggiungeremo allo sforzo per terreno 
piano, o diminuiremo, a seconda il terreno sarà 
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in salita od in pendenza. — Considerata poi una 
velocità v al minuto secondo, quello sforzo diviene 
fTv — ed espresso in cavalli 


fTv 
75 î 
in watts 
{TO 236, 
75 


analogamente al calcolo per le sforzo su terreno 
piano. 

Chiamato con @ queto sforzo, proprio alla pen- 
denza der terreno ed al peso 7, lo sforzo totale F; 
da svilupparsi dal motore sul piano inclinalo sarà: 


Fi=Ft». 


Il caso negativo riflettendosi allo discese. 

Prendiamo ora un carro del peso 7, ed a que- 
sto si voglia far trainare un'altro carro il quale 
sia senza motore e di peso 7, lo sforzo di cui 
dovrà essere capace il motore del primo carro 
sarà: 


F,=(T+T)K 


K essendo sempra il coefficiente di trazione. 

Includendo in quest'ultima formola i valori di v, 
e gli equivalenti relativi pei kilogrammetri, e per 
i watts, avremo espressioni simili alle più sopra 
accennate. 

Nello studio del progetto di una linea la que- 
stione della trazione è il capo principale. E lele- 
mento principale a risolvere, l'elemento più im- 
portante dal lato tecnico, è lo sforzo di trazione 
medio per tonnellata, che richiede la linea rispetto 
al suo profilo ed alle sue accidentalità. 

Tale sforzo medio lo si rileva costruendo la 
curva dei vari sforzi necessari nei diversi punti 
della linea, nei percorsi in piano, in salita, in 
discesa, sui rettilinei e nelle curve, e per velocità 
varie nei diversi punti, come pure per numero 
di arresti e messe in moto probabili per ogni tratto 
della linea. Tracciate le curve di tali sforzi alle 
velocità normali prefisse, e tanto per l’andata che 
pel ritorno, si deduce l’ordinata media o lo sforzo 
di trazione medio. 

In genere ci si dovrà tenere un po’ abbondanti 
nel valore di tale sforzo per prevenire fortuite 
cause di variazioni. 

Ogni tracciato di linee diverse presenta richie- 
ste differenti nello sforzo di trazione medio — e, 
ciò, anche riguardo alle linee interurbane di una 
stessa città. 

Cause principali di tali differenze sono le dif- 
ferenti esigenze del servizio e del traffico — poi 
lo stato delle vie, l'ampiezza delle curve, le velo- 
cità medie possibili, ecc. 

Pure il materiale rotante, sia pel suo peso 
lordo, per la sua costruzione, conformazione, ha 


particolari influenze sullo sforzo di trazione. Inol- 


tre è a tener a mente che nei percorsi in ritorno 
le discese non costituiscono un compenso vero 


alle richieste maggiori nelle salite corrispondenti 
all'andata. 

Sia riguardo al funzionamento dei freni che do- 
vranno assorbire l'eccesso d'impulso del veicolo, 
sia rispetto alla somma degli sforzi necessari, nella 
salita e nella discesa, lo sforzo medio ivi risulterà 
sempre superiore al medio normale della linea. 

Il Gerard consiglia di assumere, pei progetti di 
tramvie, lo sforzo di trazione a 0,015 per kg. di 
peso — in tale sforzo includendo già ogni au- 
mento per le varie pendenze. In tal modo il cal- 
colo resta semplificato. In genere però tale sforzo 
su terreno piano fu trovato variabile dai 15 ai 
25 kg. per tonnellata. Variazioni, causate tutte 
dalle condizioni più o meno buone della linea, e 
specialmente dalle rotaie. 

Il Reckenzaun riporta che, dalle sue esperienze, 
sempre per tramvie, gli è risultato lo sforzo me- 
dio variare da 13.60 ai 22.70 kg. per tonnellata, e 
che raramente si abbassa a 9.1 kg. in piano, salvo 
circostanze eccezionalmente favorevoli. 

L’ Hopkinson fa rilevare che l'aumento di velo- 
cità sino al doppio richiede un aumento di circa 
un terzo dello sforzo. 

Il Tresca ha fatte, in proposito, esperienze spe- 
ciali, costruendo un binario apposito, chiuso su 
sè stesso a cerchio, sì da poter rappresentare una 
linea qualunque e di qualunque accidentalità e 
lunghezza. 

Il binario presentava una periferia assiale di 
306.30 m. di lunghezza — e comprendeva due curve 
da 15.25 m. di raggio, una da 10 m. di raggio, ed 
una del raggio di 30.5 m. Alla curva da 10 m. di 
raggio faceva seguito una salita del 4.98 per cento 
generando dall'altra parte una discesa della pen- 
denza di 5.8 per cento: questa pendenza era rac- 
cordata colla curva di 30.5 m. di raggio. 

Il veicolo adoperato dal Tresca era una vettura 
ordinaria di tramvia da due cavalli, di 4.40 m. di 
lunghezza, a due assi, con un motore solo, e con 
trasmissione ad ingranaggio. La forza motrice era 
tratta da una batteria d’accumulatori. Pesava con 
alquanto carico 5.3 tonnellate. 

Lo scartamento degli assi era di m. 1.85. Le 
rotaie erano di quelle ordinarie, piatte, ameri- 
cane, a controbordo solo nelle curve — curve che 
costituivano di per esse sole una buona parte della 
lunghezza del binario. 

Ci piace riportare una tale esperienza, perchè 
d'essa dà un concetto preciso del come dovreb- 
bero seguire gli studii per le modificazioni da 
apportarsi via via alle ferrovie. 

Ogni stabilimento di costruzione dovrebbe avere 
un simile binario d’esperimento, nel quale, non 
solo tutte le accidentalità possibili di una linea 
vi fossero riprodotte, ma altresì variate e seconda 
delle specialità dei casi. 

La batteria adoperata negli esperimenti era di 
84 elementi della capacità di 140 A.-ora. — Alla 
vettura furono fatti fare 230 giri completi del bi- 
nario, sommanti ad un percorso di 70.5 km. Non vi 
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fu bisogno di mutare di batteria, e la durata ef- 
fettiva di marcia fu di 6 ore ed 1/,. 

Sicché, la vettura avendo fatte 14 fermate du- 
rante il servizio, fermate rappresentanti quelle di 
un ordinario esercizio di tramvia, essa tenne una 
velocità media di 11.3 km. all'ora. 

La forza elettromotrice fornita dalla batteria fu 
di 160 V. al principio dell'esperimento, e discese 
via via siro a dare soli 145.2 V. alla fine del ser- 
vizio, cosicchè la forza elettromotrice media fu 
157 V. La corrente’ massima impiegata sulla incli- 
nazione più rapida fu di 70 A.: alle messe in moto, 
nelle curve, e nelle salite, tale intensità salì per- 
sino a 120 A. La quantità media di corrente im- 
piegata fu di 22.6 A., corrispondente quindi a 
441 A.-ora richieste alla batteria. 

In piano, l'intensità vario tra 18 a 25 A. Nelle 
discese la vettura non usava del motore — e la 
spinta che gli veniva dalla gravità si utilizzò su 
tutta la lunghezza possibile della linea, non usando 
perciò che leggiermente del freno, e solo per man- 
tenere una velocità di sicurezza. In tali condi- 
zioni di prove la spesa media fu di 4.75 cavalli 
elettrici, ossia una consumazione di 26.69 cavalli- 
ora forniti dalla batteria. 

La potenza massima ottenuta continuamente ed 
a qualsiasi istante fu di 10500 W., ossia 14 cavalli. 
Calcolando su un rendimento medio del motore 
del 75 per cento, e dell'85 per cento nella tra- 
smissione, si ritenne avere ottenuto un rendimento 
del 64 per cento tra gli estremi del motore e l’asse, 
ossia 3 cavalli circa utili per la trazione. Lo sforzo 
medio di trazione sarebbe stato, così, sul percorso 
totale di 70.5 km., di 72.6 kg, ossia 13.6 kg. per 
tonnellata. 

La discesa del 5.8 per cento era bastante da 
sola a far superare al veicolo tutta la curva da 
m. 30.5 di raggio, ed iniziare la curva seguente 
di 15.25 m. di raggio. 

Trasformando il lavoro in tonnellale- chilometro, il 
quale è probabilmente il metodo il più razionale 
per paragonare dei risultati fra loro, si otterrebbe 
tonnellate 5,3 X km. 70.5 = 373.75 tonnellate-chilo- 
metro, con una spendita di 25.69 cavalli per ora, 
ossia un rendimento di 15.55 tonnellate-chilometro 
per cavallo-ora. 

Pertanto un'altra esperienza fatta con un vei- 
colo cui si era portato qualche perfezionamento, 
non dette risultati così buoni. Ciò dimostra per- 
fettamente come non tutti ì perfezionamenti sono 
sempre pratici in realtà, e ne deve mettere in 
guardia, riguardo agli studii da farsi in proposito. 

G. CASTAGNERIS, 
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Accumulatori a carica rapida e Tudor 


—_—————_ * 


Il signor Blanchon ha fatto una comunicazione 
alla: Società Internazionale degli Elettricisti in- 
sorno a tali accumulatori, dalla quale riproduciamo 
quanto segue: 

L'accumulatore Tudor, attualmente fabbricato 
da due anni, è un accumulatore del genere Planté 
a grande superficie attiva. Le placche sono for- 
mate da una serie di lamelle sovrapposte di circa 
10 mm. di lunghezza, che hanno al centro 1 mm. 
di spessore e che vanno diminuendo in punta sino 
alle due estremità. Si ottiene così una grande su- 
perficie esposta all’azione dell'elettrolito, ossia 
circa 25 dm.? per chilogrammo di elettrodi. Si 
possono raggiungere densità di corrente da 6, 8 
e 10 A. per kg. alla carica e alla scarica senza 
influenza notevole sulla capacità utilizzabile, La 
capacità raggiunge, alla scarica in 2 ore, una 
quantità eguale al 65 per cento di quella della 
scarica normale in 10 ore; alla scarica in L ora 
la capacità è eguale al 45 per cento, e alla sca- 
rica in mezz'ora, la capacità è eguale al 30 per 
cento. Queste curve stabiliscono nettamente lin- 
fluenza della durata. della scarica sulla capacità 
utilizzabile. Pare dunque quasi impossibile fab- 
bricare accumulatori leggieri e di grande capa- 
cità, che possano fornire elevati rendimenti. 

La Società Tudor ha quindi costituito i ruovi 
elementi dei quali è questione, e che sono fra 
gli accumulatori detti quasi pesanti, che forniscono 
forti intensità, con capacità utilizzabile non alte- 
rata da questi débits. 

Il Blanchen ricorda poi che gli accumulatori 
possono essere utilizzati come batterie volanti od 
accumulatori d'energia, come sorgenti d'energia 
nelle vetture automobili, e per il sistema di tra- 
zione mista, a trolley ed accumulatori. La Società 
Tudor ha applicato il primo dispositivo pel ser- 
vizio delle tramvie di Fontainebleau. Il sistema 
misto è applicato in alcune città. Infine sullo tram- 
vie di Puteau sono utilizzati gli accumulatori 
Tudor a carica rapida, per i quali si è adottato 
il metodo di carica a potenziale costante, preco- 
nizzato nel 1891 dall’ Hospitalier e dal Picou. 

La differenza di potenziale è restata sensibil- 
mente costante ed eguale in media a 2,58 V. La 
intensità che era al principio di 180 A. è scesa 
ad 80 A. dopo 21 minuti. Infine si nota che l'ac- 
cumulatore ha ricuperato il 15 per cento della 
sua carica normale in 5 minuti, il 25 per cento 
in 9 minuti, e il 46 per cento in 21 minuti. 

Queste cifre stabiliscono nettamente che è pos- 
sibile ottenere in pratica risultati soddisfacenti 
per la carica rapida degli accumulatori. 


~ 
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ftiduttori di potenziale 


Le correnti fornite per l'illuminazione sono a 
potenziale troppo alto per poter essere diretta- 
mente impiegate a mettere in azione alcuni ap- 
parecchi, come eil esempio quelli che si usano in 
un corso di lezioni. Riescono quindi molto utili i 
così detti riduttori di polenziale, sopra due dei quali 
vogliamo richiamare l'attenzione. Il principio su 
cui si fonda è il seguente: 

Due reofori della stazione centrale comunicano 
direttamente cogli estremi A, B di una resistenza 
A B =R (figura 1). 

L'apparecchio da mettere in azione comunica 
da una parte con A e dall'altra col contatto mo- 


Figura 1. 


bile C. In tal modo, spostando C, la differenza di 
potenziale fra gli estremi dell'apparecchio si può 
far variare da zero al valore massimo della cor- 
rente fornita dalla stazione. 


Riduttore Gaiffe. 


La figura 2 rappresenta, in prospettiva, un mb- 
dello di riduttore di potenziale costruito dal Gaiffe. 


Figura 2. 


La resistenza R è suddivisa in un gran numero 
di rocchetti disposti in una scatola chiusa, dalla 
quale emergono i capi liberi dei rocchetti stessi 
in guisa da formare una specie di doppia chiave F, 
sui contatti della quale passono scorrere dei con- 
tatti mobili rr’ mossi da una leva a manovella M. 
I fili di linea mettono capo ai morsotti E, mentre 
i capi dol circuito nel quale si vuole mandare la 
corrente comunicano coi morsetti S. Girando la 
manovella si può aumentare gradatamente la dif- 
ferenza di potenziale tra i morsetti S. 


Riduttore Ducretet e Lejeune. 


In questo riduttore il contatto mobile si sposta 
in linea retta lungo una fila di rocchetti disposti 
in una scatola ed emergenti coi loro estremi se- 
condo due rette parallele. 

La corrente della stazione entra per A A. Essa 
percorre (fig. 3) tutta la porzione di resistenza R 


Figura 3. 


compresa fra A' ed il contatto mobile c,c. Giunta 
in c si suddivide in due, una delle quali segue la 
via c,c, R, A. L'altra segue a destra il regolo me- 
tallico c, c, R; e pel serrafilo B di destra è lanciata 
nell'apparecchio soggetto all'esperienza, ritornando 
pel serrafilo B di sinistra a riunirsi all'altra de- 
rivata. 

La resistenza R è suddivisa in 80 rocchetti, di 


Figura 4. 


fronte ai quali può scorrere un contatto mobile c, c 
lungo il regolo R, R, che è diviso in 80 parti eguali, 
indicanti le posizioni dei rocchetti, Quando c,c è 
all'estremità sinistra, la differenza di potenziale 
fra B e B' è zero, e va crescendo di ottantesimo 
in ottantesimo qualora si sposti c,c verso destra. 
La {figura 4 rappresenta, nel suo insieme, l'ap- 
parecchio costruito da Ducretet e Lejeune. 


Prof. G. F. 
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CONSIGLI PRATICI 


La nichelatura del legno. 


La nichelatura, cioè quella semplicissima ope- 
razione colla quale mediante un bagno galvanico 
sì copre ogni metallo comune e poco brillante e 
facile ad ossidarsi, di una bella e durevole quanto 
sottile superficie di nichelio, è entrata nelle abi- 
tudini generali. 

Qual'è quell'oggetto metallico, il cui costo sia 
pur infimo che non abbia oggi la sua splendente 
nichelatura? 

Oggi in Germania si incomincia anche a vestire 
di nichelio lo stesso legno, ottenendone bellissimi 
effetti per il contrasto fra le tinte varie del iegno 
e quelle metalliche. 

Il metodo è semplicissimo, dovrei dire i metodi, 
perchè già se ne soro trovati parecchi: Ecco quelió 
del dottor Langbein. 

Si versa sull'oggetto una soluzione di collodio e 
di ioduro di potassio diluita con un eguale vo- 
lume di etere. 

Allorché la superficie è uniformemente coperta 
di una pellicola di collodio si immerge l'oggetto 
in un bagno contenente una soluzione diluita di 
nitrato d’argento. Quando il legno acquista una 
tinta giallastra lo si lava e lo si espone alla luce. 

Prima di procedere alla nichelatura si opera la 
così detta ramatura colla elettrolisi, usando d'una 
soluzione nelle proporzioni seguenti: litri 30 sol- 
fato di rame al 18 per cento, e litri 1,5 d'acido 
solforico al 66 per cento. 

Appena ottenuto lo straterello di rame dello 
spessore voluto, si ritira l'oggetto, si ripulisce la 
superficie e si precede subito alla nichelatura 
usando un bagno nella proporzione di 500 gr. di 
solfato doppio di nichelio e d'ammoniaca di 50 gr. 
di solfato ammonico e di 10 litri d'acqua distil- 
lata. Il liquido deve conservarsi neutro, ed al- 
l'uopo si aggiunge dell'ammoniaca. 

L'ebanisteria, arte assai sviluppata in Italia, può 
trarre un notevole partito da questa nuova appli- 
cazione, che mentre permette una finitezza ed una 
durata molto superiore alle consuete argentature 
e dorature, è anche molto preferibile alle appli- 
cazioni in metallo, costose e soggette a staccarsi 
con facilità. 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 


Mirano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru-! 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L' Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

- Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettala: ~ La sa Vo e e le e » 10 
Per copia della descrizione di un marchie di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanne accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest'Ufficio si incarica della cempra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L° Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionaments 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPI.ICAZIONI. 


1900. Mc. Laughliu, a Filadelfia (S. U. d'America). — Sy- 
stèeme de traction élecirique — per anni 3. 

1901. Ries, a New-York (S U. d'America). — Commutatore 
telefonico — per anni 6. 

1992. Cauro, a Napoli. — Contatore di energia elettrica — 
per anni |. 

1903. Von Zabern, a Vienna. — Disposizione elettrica di ac- 
censione — pro:ungamento per anni 5. 

1901. Roux e Colardeau, a Parigi. — Nouveau four pour la 
preparation des produits électro-thermiques — per anni ô. 
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Intorno alla pila Lalande modificata dal Boettcher 


Il principio su cui questa pila si fonda trae ori- 
gine dalla facilità colla quale l’'ossido di rame ab- 
bandona l'ossigeno. Per utilizzare questa proprietà 
occorreva trovare un elettrolito che non attac- 
casse l’ossido di rame. 

Il problema venne felicemente risolto dal Lalande 
coll’impiego della soda caustica, o della potassa 
caustica, in luogo degli acidi, perché codeste so- 
stanze sono altrettanto conduttrici dell'elettricità 
ed a freddo non reagiscono sia collo zinco puro 
come con quello amalgamato, pur essendo buoni 
solventi per l’ossido dì zinco. 

La pila originaria del Lalande presentava il di- 
fetto che l’ossido di rame doveva essere ridotto 
sotto forma compatta e dopo l’uso fattone, cioè 
dopo che aveva subita la riduzione, dificilmente 
sì poteva riossidare. Il dott. Boettcher riuscì a 
preparare entro vasi di ferro dell'ossido di rame 
agglomerato che dopo la riduzione è suscettibile 
di ossidarsi all'aria. 

La nuova pila Lalande si compone di una cas- 
setta quadrangolare di vetro coi bordi superiori 
arruotati e coperta di una piastra di gomma in- 
durita, nella quale si trovano fissate due lamine 
di zinco e fra queste, due piastre di ossido di 

rame. 

Il recipiente è riempito di soda caustica a 
19°-21° B.°. La corrente si trasmette da due mor- 
setti di ottone nichelato che si trovano sul co- 
perchio. 

Il processo chimico che si compie in questa pila 
è il seguente: 

Lo zinco si ossida a spese dell'ossigeno dellos- 
sido di rame e l’ossido di zinco, che si produce, 
si idrata e forma un composto solubile nell'acqua, 
coll’idrato di sodio che presenta densità maggiore 
del liscivio e che perciò si depone al fonio del 
recipiente, lasciando per conseguenza detersa la 
superficie del metallo, per modo che la soluzione 
conserva la conduttività fino a saturazione com- 
pleta. Il ripristino della nuova pila Lalande che 
in Germania è conosciuta sotto il nome di Cupron- 
Element, riesce assai facile, poichè basta lavare gli 
elettrodi con acqua ed esporli da 20 a 24 ore al- 
l'aria in un ambiente secco, surrogando ove oc- 
corra lo zinco consumato e rinnovando la solu- 
zione alcalina, Il consumo di zinco sembra sia di 
gr. 1,2 a 1,25 e quello della soda caustica di 4 a 
6 gr. per ampère ora, mentre le piastre di ossido 
di rame, laddove per cause meccaniche non si 
rendano inservibili, in condizioni normali offrono 
una durata indefinita. 


La pila Lalande si può considerare come un ac- 
cumulatore, la cui tensione si mantiene pressochè 
costante nel periodo di scarica e diminuisce ra- 
pidamente appena che l’ossido di rame è ridotto 
allo stato metallico e la soluzione alcalina è sa- 
tura di ossido di zinco. Rispetto agli accumulatori 
presenta il vantaggio che in esso durante il ri- 
poso non si hanno correnti locali e perciò è assi- 
curata una maggiore durata, se non vi ha accesso 
l'acido carbonico dell’aria. 

La forza elettromotrice è nei primi minuti che 
sì chiude il circuito alquanto maggiore e va- 
ria da i a 4,1 V., però in seguito si riduce a 0,85, 
mentre la tensione fra i morsetti oscilla fra 0,8 
a 0,75. La differenza ha origine dall’ossigeno che 
si accumula allo stato libero nell ossido di rame 
e che viene allontanato dopo alcuni minuti che 
la pila funziona. 

Per dare un'idea della potenzialità di questa 
pila (Cupron N. 1) con una carica di gr. 200 soda 
caustica commercialmente pura, riproduciamo i 
risultati ottenuti: 


Con corrente intensa. 


Resistenza esterna (misurata) . 0,43 ohm 
» interna (calcolata). 0,06 » 
Tensione media . 0,76 volt 


Intensità media . 1,55 ampère 
Rendimento: 0,06 : 0,43 =1: n = 869/ 
Capacità: 53,5 ampére-ora. 


Con corrente debole. 


Resistenza esterna . . 5,34 ohm 
» interna . . 0,06 >» 
Tensione media . 0,80 volt 


Intensità media . . 0,15 ampère 
Rendimento: 0,06 : 534 sia 89=98,50/, 
Capacità: 60 ampére-ora. 


La corrente debole di 0,15 ampère corrisponde 
a quella che occorre per un microfono e colla 
pila N. 1 sì può tenere in funzione per 400 ore, 
risultato codesto che non sì ottiene con nessuna 
altra pila. 

I vantaggi della pila Lalande modificata dal 
Boettcher si possono così riassumere: la corrente 
sì mantiene costante senza alcun fenomeno di 
polarizzazione, con piccola resistenza interna e 
nessun consumo di materiale durante il riposo; 
debole consumo di zinco: ed egualmente limitato 
consumo di soda; mancanza di odore e possibilità 
di sospendere a volontà la corrente e di rinnovare 
facilmente la pila. 

Nel maggior numero dei casi, basta impiegare 
la soda caustica del commercio che è meno co- 
stosa, ma merita di essere preferita la potassa 
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caustica, perchè gli elettrodi non si coprono di 
patina, come accade colla soda. 

La soluzione dello zinco nella soda o potassa 
caustica può essere ripristinata, trattandola colla 
voluta quantità di solfuro di sodio, secondo l’equa- 
zione: 


2 Na OH . Zn (OH), + Na, S = 4 Na OH + Za S. 


La precipitazione dello zinco allo stato di solfuro 
non può convenire se non allorchè trattasi di 
grandi quantità. 

In Germania la pila Cupron trova impiego in 
sostituzione delle altre pile a liquidi, o secche, e 
torna specialmente vantaggiosa per le piccole lam- 
pade a incandescenza, per le analisi elettrochi- 
miche, per la galvanocaustica, per le deposizioni 
metalliche, per mettere in moto i piccoli elettro- 
motori, per le ricerche fisico-chimiche di labora- 
torio, per il funzionamento dei telefoni e per ca- 
ricare gli accumulatori di piccole dimensioni. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


L'energia della pila. — 11 signor J. M. Lovén pub- 
blica nello Zeitschrift für Physik. Chemie, volume XX, 
pag. 456, una memoria sul coefficiente di tempe- 
ratura della forza elettromotrice della pila ad ar- 
gento. 

La variazione di forza elettromotrice in una 
catena galvanica viene data dalla formola: 


r:=E+eT 1 , 
nella quale x rappresenta la forza elettromotrice, 
e l'elettricità sviluppata, ed E l'energia totale della 
reazione. Quindi il coefficiente di temperatura . 


può essere positivo e negativo, a seconda che la 
energia totale è minore o maggiore dell'energia 
elettrica. 

Le misure furono eseguite sulla catena ar- 
gento / soluzione di cloruro d’argento in cloruro 
di potassio / soluzione di nitrato di potassio / ar- 
gento; ed altre simili catene, con bromuri ed io- 
duri. 

Furono determinate le intensità di corrente e 
la forza elettromotrice ed insieme il calore di 
precipitazione del cloruro d'argento (che è la rea- 
zione del processo), ed il coefficiente di tempe- 
ratura. 

Questo si trovò in ogni caso negativo. 

Il valore di 


dr 


I. ir 


si accorda abbastanza bene colla differenza fra 
l'energia elettrica ed il calore di precipitazione, 
come indica la teoria. 


Pl 


Indicatore di differenza di fase. — Nel Technological 
Quarterly il dott. L. Derr descrive un apparato per 
illustrare la differenza dì fase, il quale è oppor- 
tuno per pubbliche conferenze. 

Il filo che porta la corrente è teso perpendico- 
larmente attraverso il campo magnetico e si svi- 
luppa in esso una forza che tende a muoverlo ad 
angolo retto colla direzione del campo o della 
corrente. 

Questo filo è congiunto con un piccolo specchio 
che riflette un raggio di luce sopra uno schermo. 

Il filo è accordato acusticamente, variando la 
sua tensione, in modo di far coincidere il periodo 
della sua vibrazione libera, con quello della cor- 
rente, e, col mezzo del solito specchio girante, si 
trasforma la retta luminosa prodotta, in una curva 
sinusoidale perfetta quando il filo è fatto vibrare 
meccanicamente. 

Con due di tali fili la differenza di fase di due 
correnti è resa facilmente manifesta dallo sposta- 
mento orizzontale delle due curve. 

Con una corrente di 1 A. alla distanza di 80 piedi 
(piede = 30,5 cm.) l'ampiezza della curva sarebbe 
di 2 piedi, ma i risultati non sono quantitativa- 
mente esatti; e se le correnti non sono perfetta- 


mente sinusoidali, le differenze sono più grandi. 


L'apparecchio appartiene quindi più alla classe 
degli indicatori, che alla classe dei misuratori. 


Mia” 

La pioggia artificiale. — Il dottor W. Hentschel 
suggerisce un metodo per ottenere la pioggia ar- 
tificialo, basato sulla ben nota proprietà dell’elet- 
tricità statica, quella cioè di promuovere la for- 
mazione delle goccie. 

L'idea sarebbe di rovesciare lo sterico esperi- 
mento del cervo volante di Franklin, ed invece di 
trarre elettricità dalle nubi, di elettrizzare un 
pallone col mezzo di un cavo conduttore congiunto 
con una dinamo. 

L'autore sostiene che in tal modo la caduta 
della pioggia può essere a piacere aumentata 0 
diminuita. (Nature, LV, pag. 349). 

Pal 

Dispersione della nebbia. — Il signor A. Mc. Adie 
tratta della possibilità di disperdere la nebbia nelle 
strade frequentate. 

Gli esperimenti di Aitken e di altri hanno di- 
mostrato la stretta relazione fra la nebbia, le 
nubi, ecc., ed il numero di particelle di pulviscolo 
presenti nell'aria. Se quindi si può togliere il 
pulviscolo dall'aria si verrebbero a rimuovere ! 
nuclei della condensazione. 
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Il dott. Lodge ha fatto rilevare parecchi mezzi 
coi quali ciò si può ottenere in esperimenti di 
laboratorio, il più efficace dei quali sarebbe l’elet- 
trizzazione. 

L’autore crede che con tal mezzo la nebbia po- 
trebbe essere dissipata e l’aria rischiarata. 

Ordinariamente la nebbia ha limiti ben definiti, 
e non sarebbe quindi a temersi nel maggior nu- 
mero di casi un nuovo addensarsi della nebbia 
per nuova condensazione di vapore. (Ivi, pag. 350). 


"x 


Dissipazione dell'elettricità da un conduttore all’aria. 
— Il signor A. Oberbeck pubblica nei Wiedemann 
Annalen (vol. LX, pag. 193) una memoria sul di- 
sperdimento dell'elettricità di un conduttore nel- 
l’aria e sull'influenza esercitata da un aumento di 
temperatura sopra questo fenomeno. 

L'autore trovò che un filo sottile al quale sia 
impartita una carica, perde questa carica più ra- 
pidamente nell’aria calda che nella fredda. 

La differenza fra la dissipazione dell’elettricità 
positiva e negativa, è più marcata ad alte tempe- 
rature, disperdendosi più rapidamente l'elettricità 
negativa. 


n'y 


Potenziale di scarica di una punta nell’aria e nel- 
l’idrogeno. — Il signor K. Wejendonck (ivi, pa- 
gina 209) studiando la differenza di potenziale 
che determina il principio della scarica di una 
punta elettrizzata immersa rispettivamente nel- 
l'aria e nell'idrogeno, trovò che la quantità di 
elettricità negativa che si scarica nell'idrogeno è 
maggiore della quantità di elettricità positiva che 
si scarica allo stesso potenziale, ma i due poten- 
ziali iniziali di scarica non sono di necessità dif- 
ferenti. 

Prof. D. M. 


CRONACA 


—_———_____ 


ESTERO. 
Generatori. 


Generatore termo-elettrico Cox. Sotto il titolo pre- 
tenzioso di Elettricità, ottenuta direttamente dal 
calore, la Compagnia termo-elettrica Cox di S. Al- 
bans, Herts, presenta una nuova pila termo-elet- 
trica a gas che offre certe particolarità interes- 
santi. . 

Gli elementi di questo generatore sono disposti 
in corone concentriche sovrapposte ed isolate tra 
di loro con amianto. 

Questi elementi sono costituiti da prismi for- 
mati da una lega costituita da due parti d’anti- 
monio e una di zinco e di lamine di rame. 


La lega zinco-antimonio è friabilissima; la si 
rende rigida con un processo di cottura speciale 
intorno al quale l'inventore serba il segreto. 

Quando tutti gli elementi sono montati, un ce- 
mento isolante riempie tutti gl'interstizi, e l'in- 
sieme forma un cilindro massiccio attraversato 
da un foro centrale. 

In questo foro centrale circola la fiamma di 
un becco Bunsen che scalda tutte le saldature 
impari, mentre il cilindro è attorniato da una 
cassa anulare nella quale circola una corrente 
d’acqua che produce il raffreddamento delle sal- 
dature pari. È questo raffreddamento automatico 
che costituisce la vera novità del generatore ter- 
mo-elettrico del Cox. 

Stando alle cifre pubblicate dalla Risista The 
Electrical Engineer una batteria che consumi 3 piedi 
cubi di gas all'ora (85 litri all'ora) produrrebbe 
una potenza di circa 9 W. utili, ossia 3 W. per 
piede cubo di gas e per ora, il che corrisponde ad 
un consumo di 10 m.8 circa al kw.-ora. Ora le mi- 
gliori pile termo-elettriche realizzate sinora con- 
sumano almeno 20 m.8 per kw.-ora, 

Il signor Cox dunque avrebbe raddoppiato il 
rendimento delle migliori pile termo-elettriche 
conosciute; pur dando la possibilità di utilizzare 
l'acqua calda, risultante dal raffreddamento della 
pila, agli usi domestici ed altri. 

Noi non vorremmo, dice l'Industrie Electrique, 
aver parte’ nella discussione che potrebbe susci- 
tare l'annuncio dei risultati ottenuti dal sig. Cox, 
ma crediamo dover segnalare l’incoerenza dei ri- 
sultati indicati dall'E/ectrical Engineer. 

Così, per esempio, egli cita un'esperienza nella 
quale un apparecchio ha fornito una corrente di 
8 A. sopra una resistenza esterna di 0,1 ohm con 
una potenza utile di 8,8 W. 

Ora, se noi facciamo il prodotto R1? non tro-: 
viamo che 6,4 W. Altrettanto si dica per tutti gli 
altri risultati. Per colmo di sventura le officine 
di S. Albans dove si costruivano le pile termo- 
elettriche del signor Cox sono state distrutte da 
un incendio, l'indomani del giorno della visita. 

Non è dunque ora che potremo avere notizie 
positive sul valore della pila termo-elettrica del 
signor Cox. 


NOTIZIE DIVERSE. 


II fluoroscopio Edison-Ròntgen. A seconda di re- 
centi notizie giunte dall'America, Edison riuscì a 
finire il suo nuovo e meraviglioso istrumento detto 
il « fluoroscopio ». Questo è una specie d’apparec- 
chio stereoscopico che permette, tenuto diretta- 
mente davanti agli occhi, di vedere tutto lin- 
terno dei corpi umani senza l’aiuto della foto- 
grafia o d'altre manipolazioni. Dunque grazie a 
questo strumento d'ora innanzi si può dire di 
poter leggere e studiare tutto l'interno del corpo 
umano, come si legge in un libro aperto. Non si 
ha che a porre il dito sull'apparecchio in maniera 
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che tutti i raggi della luce ordinaria siano com- 
pletamente eliminati dalla retina dell'occhio. 

L'Edison è pervenuto a questo meraviglioso risul- 
tato adottando una nuova sostanza fluorescente, 
immensamente sensibile, cioè l'acido Calco-Wol- 
framico cristallizzato. 


Tubi per impedire gli incendi. In una recente 
conferenza alla Società delle Arti di Londra, si 
trattò dei mezzi atti ad impedire gli incendi de- 
rivati dalle perdite di corrente dai fili conduttori. 
Le cause di tali accidenti sono: 

4. Materiale di qualità inferiore e lavoro im- 
perfetto specialmente nei giunti e nei collega- 
menti; 

2. Conduttori di dimensioni inadatte e d'’ in- 
sufficiente conduttività; 

3. Materiali deperibili; 

4. Polvere, sudiciume, umidità; 

5. Riscaldamento eccessivo; 

6. Trascuratezza nelle ispezione. 

La montatura dei fili deve quindi essere quanto 
più è possibile perfetta, riunendo insieme i requi- 
siti della sicurezza, accessibilità, convenienza, eco- 
nomia e durata. 

La sicurezza maggiore contro i danni del fuoco 
sì raggiunge col metodo dell’isolamento con tubo. 

Quanto alle ispezioni, esso permette qualsiasi 
esame, riparazione e sostituzione di qualsiasi parte 
del circuito con un minimo di incomodo e di 
spesa. 

Per ciò che concerne la convenienza, il tubo 
isolante va fissato al suo posto pel primo, avendo 
riguardo alle esigenze del fabbricato. Circa l'eco- 
nomia, si può dire che il migliore materiale è, in 
fondo, il più economico, anche se costa di più. 
Relativamente alla durata un tubo può venire co- 
struito di materiali durevoli e tali da preservare 
‘bene i fili conduttori. 

La continua diffusione delle applicazioni elet- 
triche per luce, forza e calore deve tendere a di- 
minuire l'eventualità di incendi derivanti da di- 
sperdimenti di corrente dai fili conduttori. 


Il CRONISTA, 


LIBRI E GIORNALI (') 


Voir dott. Erxst. Sammlung der Elektrotechnische 
Vorträge Grundlagen für di Berechnung und den Baü 
von Elektuschen Bahneu und deren praktische Benützung. 
Volume I, puntata 2*, con due figure nel testo. 
Editore Erake, Stuttgard. — Prezzo L. 1.50. 


Di questa pubblicazione, diretta dal professore 
dott. E. Voit, ed in cui collaborano i tecnici più 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'ucquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


distinti, abbiamo già altre volte detto lo scopo 
utilissimo e hene definito, che è quello di tenere 
l'elettricista di professione al corrente di tutte le 
evoluzioni del progresso nei varii rami industriali 
dell'elettrotecnica. 

Le puntate compaiono una volta al mese, e co- 
stituiscono alla fine dell'annata una raccolta in- 
teressante, ma ognuna anche può restare da sè, 
trattandosi in ciascuna un determinato argomento» 

Argomento del presente fascicolo è: « Base per 
il calcolo e la costruzione di ferrovie elettriche, e 
del loro pratico esercizio. » Ne è autore il dottor 
Max Corsepins, ingegnere capo, ed il testo, oltre 
al suo valore intrinseco, è adorno di due figure. 


ta 


= Ducarp Jackson C. et Price Jackson BY. Alterna- 
ting Currents and Alternating Current Machinery. Edi- 
tori The Macmillan C.° Limited, Londra, legato in 
tela con 322 figure nel testo. — Prezzo L. 20. 


Questo libro è costituito dalla raccolta di un 
corso di letture tenuto due o tre anni or sono 
dal prof. D. C. Jackson agli studenti laureati di 
ingegneria elettrica dell Università di Wisconsin, 
ma il prof. J. P. Jackson dell’ Università di Pen- 
silvania, esaminò ed ampliò accuratamente il ma- 
noscritto prima che l'autore lo desse alla stampa. 

Il metodo seguito in questo libro è quello fon- 
dato sul principio evidente, ma poco riconosciuto, 
che i metodi che si sono dimostrati essere i mi- 
gliori per gli altri rami di ingegneria, sono egual- 
mente vantaggiosi nel trattare gli argomenti elet- 
trici. Un trattato di elettromagnetismo, o sulle 
correnti alternate, dovrebbe trattare la propria 
materia nè più nè meno che come la termodina- 
mica e le macchine a vapore, l’idraulica e la 
meccanica idraulica, sono trattate nei migliori la- 
vori in argomento, 

I progressi sorprendenti fatti nel campo delle 
nostre nozioni sui fenomeni relativi all'elettro- 
magnetismo ed alla corrente elettrica, tendono a 
confondere anche i migliori insegnanti, e senza 
dubbio sono il motivo principale dei metodi su- 
perficiali ed incerti seguito in non pochi istituti, 
coi quali si sono presentati agli studenti i soli 
risultati, senza ricercarne le ragioni. Questo er- 
rore è generalmente ammesso nell’ istruzione, ma 
è sperabile che il presente lavoro potrà, offrendo 
agli insegnanti un buon libro di testo, aiutarli a 
migliorare i loro metodi di insegnamento. 

Il libro tratta dei fenomeni fondamentali delle 
correnti alternate in relazione all'ingegneria pra- 
tica, e mette in evidenza i loro principii di con- 
trollo e le loro applicazioni. 

I dati pratici sono ben lontani dall'essere esclusi 
dal libro: anzi, laddove essi possano tornare utili 
nell illustrare deduzioni nel testo, sono largamente 
adoperati, ed opportunamente scelte fra un am- 
masso che, in caso diverso, genererebbe confu- 
sione. 

Delle note ai piedi di pagina accennano al let- 
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tore le sorgenti dei principali articoli, o quegli 
scritti che con maggior profitto potranno essere 
consultati con maggior profitto. 

L'autore ha saputo evitare nel corso di tutto il 
suo lavoro, di occupare lo spazio colla descrizione 
di esperienze classiche, di solo interesse storico, 
ma questo seppe riservare a tutto quanto presenta 
un interesse di utilità pratica sull'argomento. 

Una sola eccezione fu fatta, nel trattare il trac- 
ciato delle curve delle correnti alternate, i me- 
todi di misurazione delle induttanze, e la marcia 
in parallelo degli alternatori. Quest'ultimo è un 
argomento di importanza capitale al giorno d'oggi, 
a motivo della sua influenza sulla regolarità di 
funzionamento delle stazioni centrali a corrente 
alternata, e del diffondersi del suo impiego allo 
scopo di trasferire il carico da generatore a ge- 
neratore. 

Le matematiche vi sono usate con parsimonia, 
piuttosto come mezzi atti al fine, e si sono date 
diverse dimostrazioni delle formole tipiche di 
qualche merito, e di alcune aggiunte alla no- 
menclatura. 

La più importante di queste è l'introduzione del 
termine « attiva » (active) per rappresentare la 
componente di pressione della forza elettromo- 

trice in fase colla corrente, e per rappresentare 
il lavoro componente della corrente. L’introdu- 
zione di detto termine sopprime l'inconveniente 
che il prof. S. Thompson amaramente deplora, 
cagionato dall'impiego del termine effettivo solita- 
mente usato. 

Il lavoro si compone di 15 capitoli e un'appen- 
dice, ognuno dei quali tratta: 

1. Della pressione elettrica svolta dagli al- 
ternatori; 

2. Dell’avvolgimentordlegli alternatori; 

3. Dell'auto-induzione e della capacità; 

4. Dei metodi grafici ed analitici di risolvere 
i problemi nei circuiti di correnti alternate; 

5. Del circuito magnetico degli alternatori; 

6. Della caratteristica, regolazione, ecc.; 

7. Della regolazione e del rendimento. com- 
binato ; 

8. Dell'efficacia, ecc.; 

9. Della mutua induzione; 

10. Dell'operazione pel trasformatore ideale e 
degli effetti della perdita nel ferro e nel rame; 

41. Dell’efficacia e della perdita nei trasfor- 
matorì; 

12. Dei piani dei trasformatori; 

13. Dei sistemi di conduttura polifase e della 
misura nei circuiti polifasi; 

14. Motori a correnti alternate; 

15. Trasformatori polifasi. — Appendici. 

x 

E. Finerti. La linea ferroviaria postale ed i mezzi 
di comunicazione di tulli i Comuni @ Italia. Casa Edi- 
trice E. Finetti e C., Milano. — Prezzo L. 5. 

Dopo che la legge del 30 marzo 1890 modificava 
la circoscrizione giudiziaria delle Preture e auto- 


adi 
A o, 


rizzava il potere esecutivo a sopprimere e con- 
centrare questi uffici, ebbesi una vera gara fra 
autori ed editori nel dare alla luce, sotto svariate 
foggie e dimensioni, un gran numero dei cosi detti 
Dizionarii dei Comuni, nei quali, a titolo di attua- 
lità, venne introdotta la nuova giurisdizione giu- 
diziaria, stereotipata, si intende, sui testi mini- 
steriali, e tanto per accrescerne il merito ci fu 
anche chi tolse quanto eravi di interessante e di 
nuovo nell’ /tinerario Manini, edito nel 1889, e quindi 
due anni prima della promulgazione della legge 
succitata. 

L'attuale pubblicazione, invece, si estrinseca nel- 
l'attuazione e nello sviluppo di un’idea nuova e 
da gran tempo maturata dal compilatore. 

Da questa nuova Guida dei Comuni d' Italia si de- 
sumono le stazioni ed i mezzi di comunicazione 
che tutti i Comuni d'Italia posseggono. L'applica- 
zione della stazione di ferrovia e di telegrafo più 
vicina ad ogni singolo Comune dovette riescire 
faticosa all'autore, ma torna di altrettanto utile 
complemento al libro. 

Meglio ancora di un Dizionario dei Comuni lo 
sì può chiamare un Prontuario, raccomandabile 
all’industriale che deve spedire merce, oppure te- 
legrafare in località ove non sa se vi sia stazione 
di ferrovia o ufficio telegrafico, al professionista 
o al viaggiatore, quelli in Comuni privi di fer- 
rovia, e per tutti, onde avere conoscenza degli 
uffici residenti in ciascun Comune. E parimenti 
l'industriale, il commerciante, l'avvocato, l’inge- 
gnere, il medico, il notaio, il giudice, il pretore, 
il capo ufficio di un pubblico o privato dicastero 
o d'altro ramo di amministrazione, troveranno in 
questo libro quanto giova loro sapere, ciascuno 
nell'orbita dei propri affari. 

Di vantaggio esso sarà poi agli Editori ed in- 
dustriali che su vasta scala effettuano la distri- 
buzione dei loro slampali réclame per metterli in 
grado di esattamente applicare la linea postale, 
tanto raccomandata dall’Amministrazione delle Po- 
ste nell'interesse stesso dello speditore. 

Fino a quando tutti i Comuni del Regno non 
saranno dotati di ferrovia, di telegrafo, di posta 
o di tramvia, le pubblicazioni di indole come l'at- 
tuale saranno sempre di indiscutibile utilità e 
con favore accolte dal pubblico. 


tad 


Messina ing. A. I Misuratori di energia elettrica ed 
il loro controllo nella illuminazione. Editore A. Reber, 
Palermo. Prezzo L. 5. 


Abbiamo a suo tempo già annunciato questo lo- 
devole quanto coscenzioso lavoro, dandone un re- 
soconto sommario, sul quale non ritorneremo. 

Riparlando del libro dell'ingegnere Messina, in- 
tendiamo anzitutto rallegrarci coll’autore per la 
benevola accoglienza che fece all'opera di lui il 
Ministro delle Finanze, il quale la adottò ordi- 
nandone la distribuzione a tutti gli uffici tecnici 
del Regno, dipendenti dal Ministero medesimo. 
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Invero è così poco l'incoraggiamento che si suol 
dare da noi alle opere dell'ingegno, e alle scien- 
tifiche in special modo, che questa inconsueta di- 
stinzione acquista un valore particolare, e torna. 
a doppio elogio di chi la decreta e di chi la riceve, 
nè, affrettiamoci a dirlo, poteva essere meglio 
concessa, dappoichè il Governo, riconoscendo la 
utilità di una legge che venga a garantire (legge 
di pubblica garanzia e non fiscale) gli interessi reci- 
proci dei consumatori e dei produttori dell'energia 
elettrica ha già preso in considerazione le idee del- 
l'autore dimostrate, e le proposte da lui fatte nella 
sua monografia, per continuare lo studio. 

Ma, a questa sanzione ufficiale viene ad aggiun- 
gersi il pubblico suffragio — non meno prezioso — 
per l'utilità della materia trattata nel libro, tro- 
vandosi in esso, indipendentemente dalla tesi svolta, 
la teoria e la tecnica dei misuratori di energia 
elettrica, e che nessun'opera racchiude così dif- 
fusa in ogni particolare. 


* 


Dott. Franz Peters. Angewanelte Elektrochemie Die 
Primär und Secundar-Flemente. Vol. I, con 73 figure 
nel testo. Editore A. Hartloben, Vienna. — L. 4.50. 


Mentre l Elettrochimica teorica, quantunque non 
vecchia ancora, può ciò nonostante contare da 
parecchi anni diligenti investigazioni e promet- 
tenti risultati, la Elettrochimica applicata in que- 
sti ultimi tempi ha preso il suo posto come ma- 
teria d'insegnamento nelle scuole primarie. Si è 
di conseguenza ben presto sentito nascere il de- 
siderio di una pubblicazione che mettesse al cor- 
rente di tutto quanto in tale campo erasi operato, 
tanto più che nessun periodico speciale era sorto 
a tenere informati dei progressi. 

Anche i Laboratorii dei diversi rami della chi- 
mica tecnica e della elettrotecnica sono diventate 
officine della elettrochimica applicata. A questo 
ed allo sperimentatore in special modo deve es- 
sere gradito un libro, che li metta in grado di 
giudicare senza troppa fatica, se un dato pensiero 
sia nuovo, e sotto quali forme pratiche si sia già 
prima estrinsecato. 

Il presente lavoro è inteso appunto a questo 
scopo, pienamente raggiunto dall’autore. Essendo 
esso destinato al tecnico ed al pratico già prov- 
visti del corredo necessario di nozioni preliminari, 
esso entra direttamente nella trattazione del tema, 
senza spendere tempo e spazio in considerazioni 
teoriche, mentre invece vi troviamo una raccolta 
più possibilmente completa di tutti i lavori d’in- 
dole strettamente pratica. 

Non si poteva pretendere in questo primo vo- 
lume, che tratta dei generatori della corrente, 
eccezione fatta della dinamo, che il soggetto fosse 
scandagliato in tutte le sue parti, tenuto conto 
anche dello spazio relativamente limitato. Epperò 
su taluni punti dell'argomento si è sorvolato, per 
fermarsi di preferenza su altri, come ad esempio, 
sulla parte riguardante la chimica pratica. 


Tra breve appariranno, a complemento di questo 
attuale volume, un secondo ed un terzo, i quali 
tratteranno della metallurgia, galvanoplastica e 
galvanostegia, dell'analisi chimica e dell'industria 
chimica, in quantochè essa è basata sul fonda- 
mento della elettrotecnica. 


y 


H. ScuoLev. Electric Tramways and Railwags Popu- 
lary Erplained. Editori H. Alabaster, Gatehouse e C., 
Londra. — Prezzo L. 2.50. 


L'autore ha scritto questo suo breve lavoro pro- 
ponendosi lo scopo di spiegare al pubblico, in lin- 
guaggio popolare, gli ultimi progressi della trazione 
elettrica, scopo, non occorre dirlo, perfettamente 
raggiunto, ed a cui concorre, in uno colla facilità 
e sobrietà di stile dell'autore, l’opera dell'editore 
che volle darci in questo volumetto una raccolta 
di belle e nitide incisioni, le quali, come si sa, 
aiutano sempre efficacemente la comprensione del 
testo. 

La tramvia elettrica è la forma di veicolo emi- 
nentemente popolare, il rapido metodo di locomo- 
zione nuova a disposizione di chi del proprio 
tempo fa traffico e lucro, e non può permettersi 
il lusso di un cocchio sontuoso e di una pariglia 
puro sangue; ed è giusto che il popolo, che deve 
frequentemente ricorrere a questo mezzo di tra- 
sporto offertogli dalla civiltà moderna, sappia an- 
che rendersi un conto di questo mezzo, dei van- 
taggi ch'egli può ritrarne, e di quelli futuri che 
egli può ripromettersene, imparando a riservargli 
tutta la sua benevolenza e il suo appoggio, e non 
per avventura osteggiandolo. 

Anche sotto questo punto di vista l'opera è be- 
nintesa, praticissima; ed essa contribuirà pure 3 
chiarire alcune nozioni erronee riguardanti il si- 
stema a filo aereo, facendo però più emergere i 
non pochi vantaggi dell'elettricità, come un agente 
economico, per far funzionare le tramvie e nella 
illuminazione ferroviaria. 


POSTA DELL'' ELETTRICITÀ,, 


e —_  — —- —— 


Roma. L. G. — Vi consigliamo la nostra dinametta, tipo 
superiore, da L. 60 che è capace di accendere una lampada 
da 8 a 10 candele. 78 


Civitavecchia. S. B. — Aggiungete le spese di porto, dogana 
e cambio vedrete che i nostri prezzi sono inferiori a quelli 
della Casa di Vienna, 3l 

Sampierdarena. Dott. D. G. — Più presto manderà la sua 
domanda per Apparecchi di fisica e di chimica, e più presto 
sarà servito. 6? 

Firenze. R. G. — Possiamo fornirvi del solfato di nichel 
puro, raccomandobilissimo, ad un prezzo eccezionale; sole 
L. 2.50 al chilogramma. a 


Potenza M. T. — Per Parafulmini sistema Lodge-Murani po- 
tete rivo!gervi alla Società Elettrica Industriale di qui. 0; 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
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GALILEO FERRARIS 


IN MEMORIA. 


Sono poche settimane che è morto, e già la 
sua figura si delinea più grande di quanto appa- 
risse quand’era vivo, perchè tutte or si vanno 
riunendo le sparse note delle sue virtù, e queste 
insieme fondendosi ricompongono l'uomo qual fu, 
in tutta la sua grandezza. Ond'è che tanto più diffi- 
cile divenne il compito di degnamente comme- 


merarlo. -— Nullameno già soddisfarono all’arduo 
ufficio l’egregio ing. Arnò e il prof. Mengarini: 
ora noi pure vogliamo ancora rendere un omaggio 
alla memoria di Galileo Ferraris, col ricordare 
quest insigne in certi momenti e in taluni fatti 
memorabili della sua vita tanto breve e pur tanto 
feconda. 


* 


Veramente breve fu la sua vita: nato il 3 otto- 
bre 1847 a Livorno vercellese, egli spirava in To- 
il 7. febbraio scorso alle 17 e 15, cioè a 
soli 49 anni. Altri illustri elettricisti perdemmo 
assai giovani in questi anni: Hertz morì il 1° gen- 
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naio 1894 a soli 37 anni, il Gaulard morì nel 1888 
a 38 anni. E per dire dei nostri italiani: Davide 
Napoli moriva nel 1890 a 50 anni; nell’anno se- 
guente spegnevasi Giuseppe Pisati, di 47 anni; 
Poloni moriva il 1° gennaio 1887 a 36 anni; lo 
scorso luglio perdevamo il Bartoli a 45 anni, — Così 


quasi si vendica di questi profondi scrutatori dei 
suoi segreti...: no; il vero è che fu l'eccessivo, 
superiore lavoro che sciupò la fibra di questi eroi 
del pensiero: l’eguale avvenne di Galileo Ferraris, 
che primeggiò per l'intensità di un'applicazione 
senza riposo. 

Soglionsi cercare nei fatti della prima giovinezza 
degli uomini esimii gli indizi del genio loro. 

Effettivamente troviamo esempi di uomini grandi 
la cui infanzia rivelò la superiorità della loro 
mente; ma il più delle volte è la fantasia dello 
scrittore che colora ed esagera i fatti più sem- 
plici: nell'infanzia è specialmente la riflessione e 
la bontà dell'animo che ponno riconoscersi imme- 
diatamente; la profondità della concezione, no di 
certo. 

Ne è prova quanto ebbe a scrivermi, da me pre- 
gato in proposito, un egregio professore di lettere 
già intimo amico di giovinezza del Ferraris. Riporto 
tutta intera quella lettera che dimostra come in 
quell'età fossero le doti del cuore quelle che pre- 
valevano nel nostro Galileo: 


« Così è pur troppo: il multiforme frastuono 
dell'esistenza, che non vale a soverchiare inte- 
ramente l'armonia degli affetti, che ci legano 
coi migliori compagni della nostra passata, ce 
ne distoglie colle sue infinite distrazioni. Ma 
quando la morte viene a sopprimere di botto 
qualche termine della nostra equazione vitale, 
dal vuoto repentino ed inesplebile, sorgono più 
vive le figure di qelli che furono. Allora si ri- 
pensa anche ai minimi particolari d'ogni ami- 
cizia; si rivedono scolpite e indelebili, non solo 
le fattezze del caro estinto, ma puranco le fat- 
tezze ben più eccellenti della natura morale; si 
prova come un rimorso di quella nostra spen- 
sierata dimenticanza, che credevamo passeggera, 
e si è fatta irrimediabile, per cui ci si sot- 
trasse tanta parte della persona, che s'è scom- 
pagnata da noi per sempre. 

» Per questa legge di contrasto doloroso ora 
appunto mi si ravviva intatta nel pensiero l'im- 
magine di quell'uomo, che pur testè era vanto 
insigne e vivente d’Italia per l'altezza dei suoi 
meriti scientifici. In prima l’immagine di Lui, 
qual si disegna negli anni oramai remoti della 
puerizia: quando già l'indole del compianto se- 
natore Galileo Ferraris ci si riveleva tra i mo- 
desti studii ginnasiali piena di gentilezza e di 
bontà, temperata ai sensi dell’affabilità più 
schietta e più fraterna; talchè nessuno dei suoi 
condiscepoli nemmeno mai sospettò, che potesse 


OS “ “ “ % ©“ “ “% % % % © % x © 


wW s 4 % % % ‘ 


\ 


accogliersi in quell’anima privilegiata una sola 
di quelle bizze scolaresche, di quei dispettucci, 
di quelle gelosie che sogliono anticipare pei 
banchi della scuola le tristi battaglie degli anni 
maturi. 

» Lo rivedo di poi nella baraonda universitaria: 
Lo rivedo mite e sereno, già promettente colla 
indefessa alacrità negli studi le vittorie che 
vennero in seguito; ma rivedo a un tempo l’al- 
legro giovinotto. aperto a ogni impressione ge- 
niale, lieto di intervenire, senza boria, in tutte 
le discussioni che s’appiccassero nelle brigate 
studentesche, e sensibile oltre ogni dire alla 
voce dell'arte, al fascino della musica, di cui fu 
cultore ardente e intelligente (1). Più tardi, al- 
lorchè i suoi meriti ebbero la dovuta ricom- 
pensa, e, come è vezzo di certuni, avrebbe 
potuto ignorare molti dei suoi antichi compa- 
gni, rimasti umili ed oscuri, Egli restò quello 
d'un tempo, nè più, nè meno, anche cogli umili 
e cogli oscuri; chè anzi ebbe sempre diletto di 
conversare con essi colla semplice naturalezza 
di chi, non essendo inconscio del proprio valore, 
pur sì contenta di trovare in altrui intenzioni 
oneste insieme col candore della buona e leale 
amicizia. E per l'universalità del suo ingegno ve- 
ramente superiore, Egli sapeva sentire intensa- 
mente ogni bellezza; sapeva ammirare la maestà 
di Roma e gustare l’alata leggerezza delle Ele- 
gie, che con tanto sentimento di modernità il 
Goethe dedicò alla maestà di Roma; sapeva ac- 
cendersi per le creazioni wagneriane del pari 
che per le vie novelle dischiuse dalla scienza 
alla civiltà: insomma per tutto che vi fosse di 
eletto e di intellettuale; ed era largo agli amici 
delle sue argute osservazioni condite di quella 
sua insuperabile ed affascinante bonarietà. 

» Ma a che voler qui palesare imperfettamente 
i tesori di quell’anima, se tanti La conobbero e 
La ammirarono? Se quelli, che non La conob- 
bero, non potranno intendere ad ogni modo 
quale veramente ella sia stata? Tutti coloro che 
ebbero qualché dimestichezza con Lui, conser- 
veranno il culto della sua memoria come raggio 
di luce atta a confortare e purificare; l Italia 
conserverà l'ornamento delle sue scoperte im- 
periture. » 
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Cuore generoso e mente eletta: ecco in Ferraris 
i due grandi fattori che crearono di Lui un ot- 
simo cittadino, un amoroso maestro, un eminente 
scienziato. Egli possedeva un cuore largo di af- 
fetti che, incominciando nella famiglia, si espan- 


(') Infatti fu, così apprezzata la sua competenza nella 
musica, che venne poi eletto membro del Consiglio Diret- 
tivo del Liceo musicale di Torino. 


Si a 
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deva nella scuola, nella eittà natale e nella sua 
Torino, fino ad abbracciare ogni istituzione che 
tendesse al bene e al progresso della scienza. 
Quanti domandavano a Lui consiglio od appoggio, 
tutti ottenevano pronto e benevole il suo concorso; 
giacchè era un bisogno per lui l’effondersi con 
tutti, quasi a trovare uno sfogo dell'entusiasmo 
che ogni cosa bella suscitava nell’animo suo, e 
però il suo consiglio illuminato ebbe sempre la 
più deferente accoglienza: nella nativa Livorno la 
parola del Ferraris era sacra, come a Torino fu 
sempre ascoltatissima. 

Tutta una poesia di affetti e di sentimenti fu- 
rono i suoi discorsi pronunciati nei ‚banchetti 
solenni dati, più che in suo onore, per poterlo 
ammirare e goderne l’eletta compagnia: uno ebbe 
luogo in Vercelli (novembre 1896), uno in Torino 
(dicembre 1896), l’ultimo nella sua patria a fe- 


steggiamento della sua nomina a senatore (gen- 


naio u. s.). In quest'ultima occasione egli rispon- 
deva agli evviva dei suoi concittadini con frasi 
indimenticabili: 

« Voi mi accogliete qui nella terra dove nacqui, 
» dove dorme mia madre, mio padre, dove mi 
> legano i più santi ricordi; dove l'aria che mi 
> riempie i polmoni è quella che dilatò il petto 
al mio primo sospiro; dove provai le prime 
gioie e i primi dolori; dove ogni cosa mi parla 
un linguaggio più intimo e profondo, qui dove 
il vostro saluto echeggia nella mia casa, e mi 
rammenta il sussulto che provavo, quando ve- 
devo sul volto di mio padre brillare un raggio 
di contentezza. » 
Sublimi e nobili sensi! l’amore dei genitori si 
identificava in quello dei compaesani, l’amore della 
famiglia con quello della patria! 


* 


Quanto 'bene apportasse al pubblico interesse 
questo culto della patria nel Ferraris ognuno lo sa. 
Conosciuto ed apprezzato in Torino ove tutta 
compì la sua carriera scientifica e di }insegna- 
mento; egli, entusiasta dei progressi dell'elettricità, 
aveva ottenuto che nell’ Esposizione [ndustriale di 
Torino nel 1884, fosse istituita una sezione di 
Elettricità aperta a tutte le nazioni, ed un gran 
premio di L. 15,000 fosse assegnato, per concorso, 
a quella invenzione elettrotecnica che costituisse 
un vero progresso nelle applicazioni di questa 
scienza. 

E l’inventore si presentò: fu il Gaulard col suo 
trasformatore. Ferraris non sdegnò della sua at- 
tenzione quell’invenzione presentata in semplice 
forma e senza il lusso di elevati calcoli: ne in- 
travide ugualmente l’importanza e assecondò le 
ricerche.. Il risultato corrispose; e fu la famosa 
esperienza della illuminazione elettrica della sta- 
zione ferroviaria di Lanzo, lontana ben 40 km. dai 
locali dell'Esposizione ove trovavansi le dinamo; e 
di quelli della Veneria lontani 7 km. L’ Esposizione 
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del 1884 diventò per tal fatto un avvenimento 
scientifico. 

La Commissione, presieduta dal Tresca, dietro 
gli studi e le esperienze fatte dal Ferraris, asse- 
gnò il premio al Gaulard; unica e sola ricompensa 
alle fatiche di questo inventore, che, non ascoltato 
dapprima, fu giuocato dappoi dall’ingorda specu- 
lazione! 

Nessuna meraviglia che Torino ora abbia voluto 
decretare una nuova Esposizione internazionale di 
Elettricità pel 1898, con nuovi e forti premii a 
concorso, e per la quale faceva il maggiore asse- 
gnamento sull'opera del Ferraris, ultimamente as- 
sessore comunale; ma ora egli non è più, e la 
mancanza di Lui sarà immensamente sentita, se 
pure non porterà serie conseguenze. 

L'ardente febbre di studio ed il vivo amore per 
la sua seconda patria, operarono miracoli. Da lui 
fondata come corso libero nel 1886 una scuola di 
Elettricità nel R. Museo Industriale Torinese, essa 
veniva eretta a istituzione regia nel 1888, e in 
pochi mesi raggiungeva il primato per numero di 
scolari e per risultati sulle altre simili scuole 
italiane. 

Non è possibile tutti esporre, pur succintamente, 
gli utili servizii da lui prestati quale professore al 
paese e alla civiltà; ma non ci è lecito tacere come 
egli sia stato delegato dal governo alla Conferenza 
internazionale sulle unità elettriche (1882) e nel 1893 
al Congresso degli elettricisti di Chicago, ove il 
di lui consiglio fu altamente apprezzato. 

Un episodio, a proposito di quella delegazione, 
dimostra come il Ferraris, modesto e di nulla cu- 
rante per sè, sentisse altamente la dignità del 
suo paese. 

A sostenere la limitata somma stabilita per la 
missione al Congresso americano concorrevano 
cinque Ministeri: ora la lettera di delegazione al 
Ferraris specificava, in omaggio alla consuetudine 
burocratica, la tangente che da ciascun Ministero 
veniva assegnata. Quella lettera il Ferraris avrebbe 
dovuto presentarla al Comitato del Congresso quale 
credenziale; egli fieramente rimandolla invece a 
Roma, dicendo che avrebbe creduto offendere il 
decoro del suo paese, adoperando quel ridicolo 
documento. Il Ministero si affrettò a riparare lo 
sconcio, e il Ferraris tenne altissimo il nome 
d'Italia al memorabile Congresso americano! 


* 


Il nostro Ferraris non appena si iniziò giovi- 
netto negli studi esatti, ebbe come una revelazione; 
vide di esservi chiamato, e impaziente di più lungo 
indugio, a soli 17 anni, compiva contemporanea- 
mente l’ultimo anno di corso liceale e il primo di 
matematica all’Università torinese. 

Fatto ingegnere a 22 anni, eccolo assistente del 
Codazza alla Fisica tecnologica nel R. Museo In- 
dustriale e poi incaricato di quella materia, e in- 
fine professore nel 1878, quando morì il suo mae- 
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stro che tanto lo amava e stimava. Egli è che in 
ogni posto mostravasi degno dell'ufficio, e aggiun- 
geva nuovi titoli ai già acquistati: assistente, gua- 
dagnava per concorso la nomina di dottore ag- 
gregato dell'Università in scienze fisiche e mate- 
matiche: professore, seppe tanto farsi apprezzare 
che veniva creato pure titolare di Fisica alla 
Scuola di Guerra, e delegato in molteplici Com- 
missioni. La fama del suo valore gli procurava, 
ogni tanto, inviti e pressioni perchè assumesse la 
direzione di Istituti specialmente elettrotecnici; 
ma egli amava la sua Torino e non l'avrebbe 
lasciata contro qualsiasi offerta! 

E intanto la mole delle sue produzioni scienti- 
. fiche aumentava di numero e pregio. Le Acca- 
demie scientifiche italiane, prime quella di Torino 
e dei Lincei di Roma, lo eleggevano loro socio; 
onoranze ebbe da quelle estere; e al Congresso di 
Francoforte 1889 veniva acclamato alla presidenza 
di un banchetto d'onore, per celebrare la sua in- 
venzione del campo magnetico rotante. 

Rinuncio a dire di tutte le altre dimostrazioni 
d'alto onore che gli tributò il mondo ufficiale: 
egli stesso non ne faceva alcuna pompa; più di 
tutte queste valeva per lui la stima universale di cui 
era circondato, quella stima che s'era guadagnata 
col suo sapere e colla sua virtù, e che lo stringeva 
col più dolce dei legami alla colta cittadinanza. 


x 


Le sue produzioni, patrimonio ricco e prezioso 
ch’ei ci lasciò, non è possibile qui ricordare nep- 
pure sommariamente: sarebbe sciuparle; ben altra 
penna che non la mia e ben altro spazio richie- 
derebbesi all'uopo. 

Qui mi accontento di constatare quanto no- 
bile ed elevato fosse il suo entusiasmo per la 
scienza: questo e non altro operava in lui: sem- 
pre e in ogni occasione emergeva il fascino che 
l'anima sua sentiva per le divine soddisfazioni 
del sapere; come il poeta egli ben dir poteva: 


Amor mi mosse che mi fa parlare, 


Così si espresse in uno splendido discorso a Fran- 
coforte in occasione del banchetto d'onore sur- 
riferito; e ugualmente nell'altro memorabile di- 
scorso pronunciato nell'assumere la presidenza della 
sezione scientifica del Congresso americano ove 
sollevò un vero entusiasmo pel suo nome. 

Nella solenne adunanza della Regia Accademia 
dei Lincei il 3 giugno 1894, davanti alle Loro 
Maestà il Re e la Regina, egli incominciò il suo 
discorso colle precise parole: — « La scienza ha 
ideali più alti da quello dell'utile materiale di- 
retto; tuttavia essa non può non compiacersi 
dell'inno di riconoscenza che la Società innalza 
a Lei per i trovati che di continuo essa mette 
a disposizione delle industrie. » E più avanti: 
. «+» La scienza nor lavora alla ricerca delle ap- 
plicazioni di cui s'avvantaggiano le industrie; 


ad 
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non ha bisogno di esse per stimare la propria 
opera. nè la speranza di esse è stimolo neces- 
sario alla sua attività. Essa anzi sa che la preoc- 
cupazione per l'utile immediato offuscherebbée 
il faro verso cui si affatica, e guasterebbe il 
frutto del suo lavoro. » Le sue parole erano se- 
guite dai fatti, non erano declamazioni. 

Allorchè la Compagnia Westinghouse di Nuova 
York gli foce proposta di acquisto del brevetto 
dell'invenzione per l'America del Nord, il nostro 
scienziato protestò di non aver tampoco pensato 
a far brevettare la sua scoperta in alcun paese: 
egli aveva lavorato a scopo di studio, e pel pro- 
gresso degli studii, pel bisogno prepotente della 
ricerca del vero. 

A fatica l'ing. Pantaleoni riescì a persuadere il 
Ferraris che la sua invenzione sarebbe stata egual- 
mente sfruttata dagli industriali, ed era uopo sot- 
toporsi alle consuetudini del commercio. Ferraris 
accettò 1000 dollari, mentre la Casa americana 
non avrebbe indietreggiato davanti una domanda 
dieci volte maggiore e anche più. Egli continuò 
a correre dal Museo alla Scuola di Guerra per le 
sue lezioni nei due Istituti onde sopperire ai bi- 
sogni della famiglia della amata sorella e dei 
quattro nipotini; mentre il negozio del suo bre- 
vetto procurava i grassi guadagni agli specu- 
latori. i 

La mente del Ferraris non sapeva discendere al 
prosaico calcolo del lucro: anzi ne era tanto lon- 
tana, che si arrestava davanti i dettagli delle ap- 
plicazioni delle verità scientifiche che egli stesso 
discopriva. 

Leggete il discorso all’ Accademia dei Lincei 
su citato: in quel discorso splendido per forma e 
profondità di vedute, egli incomincia con uno 
sguardo alle meravigliose applicazioni dell’elettri- 
cità; ma ecco che senza avvedersene finisce coi più 
elevati concetti nel puro campo dell’idealità scien- 
tica. Chiudendo il discorso domanda a sè stesso 
come ciò sia avvenuto; è avvenuto, egli dice, per- 
chè non v'ha confine fra la scienza pura e le sue 
applicazioni; è avvenuto, diciamo noi, anche perchè 
la sua mente elevata non poteva fermarsi nel freddo 
campo del tornaconto: essa amava spaziare sem- 
pre nel cielo sereno della ricerca del vero. 

In una conferenza alla Società degli ingegneri 
sul telefono, tenuta a Torino nel 1878, egli disse: 
« Chi nelle ricerche scientifiche avesse sempre 
in mira le applicazioni, non troverebbe mai 
nulla; chi nel giudicare l’importanza di una 
scoperta non sapesse vedere altro che ľ utilità 
che essa può avere, proverebbe di non avere 
gustato mai la vera gioia del sapere. » 

Animo elevato e gentile, la scienza per Lui era 
l'espressione più pura dell'ideale e della poesia. 
La contemplazione delle meraviglie che lo studio 
dei fenomeni della materia radiante andava disco- 
prendo, adombrava sempre il suo pensiero e ad 
ogni istante traspariva dalle sue parole. 

Ad una distinta signorina che lo richiedeva di 
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poche righe pel suo album, in cui definisse che 
sia l'elettricità, egli scriveva: 

« A te, o fancialla colta e gentile, che amabil- 
mente mi domandi cosa sia l'elettricità, posso 
rispondere: Essa non è soltanto l'agente pauroso 
che, rompendo talora la compagine dell'atmo- 
sfera ti sgomenta al fragore della folgore, ma è 
eziandio l’agente vivificatore che tramanda dal 
sole alla terra colla luce e col calore la magia 
dei colori e l'alito della vita; quello che parte- 
cipa al tuo cuore il palpito del mondo esterno, 
quello che sa trasmettere all'anima tua l'in- 
canto di uno sguardo e di un sorriso. » 

Di quanta poesia sapeva il Ferraris vestire le 
sue frasi egualmente precise: uguale armonia era 
in lui di sentimento e di raziocinio! 
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Ferraris fu profondo pensatore: la sua inclina- 
zione per la scienza esatta fu la prima manife- 
stazione di questa sua dote. Egli la affinò cogli 
studii della fisica matematica e specialmente con 
quelli dell'ottica, alla quale parve dapprima de- 
dicarsi, e sulla quale compose apprezzati ed im- 
portanti lavori nel 1877 e 1880 (!).. 

Ma da cosa nasce cosa, ed al genio del Ferraris 
apparve ben tosto come il tramite d'ogni forma 
di fisica energia, l'etere universale, le cui pro- 
prietà la scienza disvelava sempre più chiare ed 
evidenti, doveva pure essere chiamato alla tra- 
smissione del lavoro meccanico: l'etere che muove 
le particelle minime della materia e ne è mosso, 
move pure i mondi; egli sfugge ai nostri sensi, 
ma del funzionamento dei sensi è parte integral- 
mente, tutto invade lo spazio e attraverso a questo 
irradia colla velocità del pensiero. Era adunque 
l'elemento vero e proprio anche per l'energia mec- 
canica; solo bisognava studiarne i processi: e 
il Ferraris col suo genio divinatore meditò e sco- 
perse, giacchè la penetrazione del suo pensiero era 
acutissima. 

Splendida prova della sua potenza intuitiva la 
vediamo nell'accoglienza da lui fatta al generatore 
secondario del Goulard. Questo inventore aveva 
peregrinato per la Francia e per l'Inghilterra in 
cerca di chi sperimentasse il suo apparecchio, e 
nessuno vi aveva posto attenzione. Viene a Torino 
incontra il Ferraris, ed ecco che tutto si muta. 
il nuovo trovato viene sperimentato ə premiato. 
Il fisico italiano ne aveva compresa tutta la por- 
tata; era uno dei processi di trasformazione da 
lui vagheggiati; e però lo studiò, e lo elevò al- 
l’altezza di invenzione, mediante il suo classico 
lavoro: — Ricerche teoriche e sperimentali sul ge- 
neratore secondario Gaulard-Gibbs (1885). — Questo 


(') Quello sulle Proprietà cardinali degli strumenti diot- 
trici fu tradotto in tedesco dal prof. oppii dell’ Università 
di Praga. 


studio dimostra quanto possa lacuta investiga- 
zione di un forte pensatore: il Ferraris edificò 
tutta una teoria, arrivò alla scoperta dello spo- 
stamento di fase fra la differenza di potenziale e 
l intensità della corrente primaria nei trasforma- 
tori; dettò infine formule classiche sulla potenza 
e sul rendimento di questi; per tal modo la con- 
cezione dell’ingegnoso apparato portò alla conqui= 
sta di una teoria fondamentale. 

Da quel giorno il principio dei trasformatori 
ebbe stabilite le sue basi: i sistemi si moltipli- 
carono presentandosi sempre più efficaci. Il grande 
problema della trasmissione dell'energia elettrica 
a distanza era oramai risoluto: l’elettrotecnica 
aveva avanti a sè aperta una grande strada: era 
il genio di Galileo Ferraris che l'aveva aperta, di- 
schiudendo alla civiltà una nuova fonte di benes- 
sere, risultato che invano avevano cercato di ot- 
tenere i milioni dei Rotschild nelle famose espe- 
rienze del Deprez a Creil. 

Era il pensiero così retto e largo nel nostro fi- 
losofo, che possiamo ben dire bastava a guidarlo 
nella ricerca del vero, senza alcun altro sussidio 
all'infuori dell’intuizione: Quando contemplando un 
prodotto della scienza o un’opera d’arte, sentiamo in noi 
quella soddisfazione che ci fa dire: « bello! » quel pro- 
dotto o quell'opera sono utili in sè. 

Ecco cosa diceva il Ferraris nella citata confe- 
renza sul telefono; e ben diceva: giacchè per una 
mente ben pensante, profonda investigatrice, cosa 
bella non può essere che ciò che è vero, e ciò 
che è giusto: solo la mente traviata non rileva 
la bellezza nel vero e nel giusto. 

Ma quel bello e quel vero portava il Ferraris 
assai avanti: lo portava all'invenzione e all'appli- 
cazione: perchè l'occhio suo era sereno el acuto: 
perchè il suo pensiero, come era analizzatore, era 
altresì sintetizzatore. Le divinazioni del Maxwell, 
come i teoremi del Poynting; le esperienze del 
Weber, come le equazioni dell’Hertz, tutte ven- 
nero nel genio del Ferraris a fondersi in un grande 
concetto che come sole lo guidava a nuovi studii 
e gli faceva intravvedere nuovi orizzonti, a sco- 
prire i quali attingeva forza dal grande amore pel 
vero, coraggio dai risultati che coronavano il suo 
lavoro. 


* 

La speculazione puramente scientifica è prero- 
gativa dei grandi ingegni, e quindi lo fu anche pel 
Ferraris. 

La sua maggior trovata, comunque si voglia 
abbia avuta l'origine sua, non fu casuale, nè 
di avventura: egli pensando e ripensando sulle 
forme del campo magnetico, vide chiaramente le 
analogie di questo col campo luminoso, concepì 
che simile analogia doveva verificarsi anche nei 
fenomeni di polarizzazione, e così cercò la pola- 


rizzazione rotatoria circolare magnetica, che do- 
veva per generarsi richiedere condizioni simili a 
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quelle richieste dalla vibrazione luminosa, cioè la 
combinazione di due raggi polarizzati in piani fra 
loro perpendicolari, aventi la medesima ampiezza 
di oscillazione, ma spostati in fase di 90°, Il Fer- 
raris attuò la sua induzione coll' ingegnoso pro- 
cesso di generare i due campi magnetici compo- 
nenti mediante le correnti di due circuiti deri- 
vati disposti in croce, ed aventi resistenza totale 
uguale, ma uno a grande induttanza, donde deri- 
vasse il ritardo di fase; o ancora mediante le due 
correnti primaria e secondaria di un trasforma- 
tore (essendo in questa seconda già spostata la 
fase) inserendo altresì in questa una conveniente 
resistenza ohmica esente da induttanza. 

Non entriamo in particolari sull invenzione del 
campo rotante, importantissima e altrettanto nota; 
ma rileviamo che la storia dell'invenzione avve- 
nuta nei mesi di agosto e settembre del 1885, e 
resa pubblica in seguito alle insistenze del pro- 
fessore Naccari, nella seduta del 18 marzo 1888, 
dell'Accademia delle Scienze di Torino, mette in 
chiara evidenza che l'inventore trovò il primo mo- 
tore polifasico asincrono speculando di pura scienza: 
il solo fatto del lungo ritardo a dare notizia della 
sua scoperta addimostra come egli la riguardasse 
dal lato teorico e non già da quello delle vantag- 
giose applicazioni (1). 

Il Galileo del XVII secolo insegnò le oscillazioni 
pendolari, questo del XIX insegna le rotazioni dei 
vettori magnetici; ma nè l'uno, né l'altro pensavano 
in quel mentre a fabbricare macchine od apparati 
industriali: come non vi pensò il Volta quando in- 
ventò la pila, nè l’Arago e l'Ampére quando stu- 
diavano le azioni elettro-dinamiche. 

Ben diversa fu l'origine dell'invenzione del Tesla 
di Pittsburg, avvenuta solo dopo sette settimane 
dalla pubblicazione Ferraris, ma ad insaputa di 
questi e reciprocamente, poichè divideva i due 
scienziati l'immenso oceano, nè eravi corrispon- 
denza scientifica fra loro: il Tesla cercò e trovò 
un motore, il cui principio non è già la forma- 
zione in uno spazio dielettrico di un campo ro- 
tante di intensità costante per la composizione di 
duo correnti sinusoidali di uguale periodo e spo- 
state di fase, bensi è la produzione d'una polarità 
rotante su un nucleo magnetico anullare dalla 
quale deriva la induzione rotatoria del campo in 
esso compreso. 

Il Tesla adunque cercò e inventò il motore che 
di lui prese il nome, come il Morse inventò il te- 
legrafo, il Watt la macchina a vapore, lo Ste- 
phenson la locomotiva, il Niepce l’eliografia, ecc.; 
tutte invenzioni di alto ingegno ed utili; esse re- 
sero celebri i loro autori; ma stanno in un altro 


(*) Il Ferraris vide bensì l'applicabilità del campo rotante 
ai motori industriali, ma, considerando l'energia richiesta per 
la rotazione del campo e la necessità di una grande massa 
di ferro che abbassa il potere inducente del campo nella 
spirale, ritenne che il suo principio fosse piuttosto applica- 
bile a contatori ¢ misuratori elettro-dinamici, 


ordine di fatti, giacché esse sono figlie non pro- 
genitrici delle creazioni scientifiche; le prime sono 
frutti dello studio: queste sono lampi del genio. 

Felice e giusto pensiero fu adunque quello della 
Società Elettrotecnica, ultimamente fondata dal 
Ferraris stesso, dì proporre il nome internazionale 
di campo Ferraris pel campo elettromagnetico ro- 
tante, e ciò in omaggio all'inventore. 


K 

Non rare volte avviene che lo scienziato non sia 
buon maestro, e più spesso ancora che il buon 
maestro non sia alto scienziato: inquantochè il 
primo è talora trascinato nelle sue lezioni a vano 
sfoggio di sapere con grave danno e noia degli 
scolari; il secondo assorbito dal freddo e pesante 
lavoro didattico finisce per cristallizzare in questo, 
e più nulla sa produrre di proprio. 

Nel Ferraris le due qualità armonizzavano per- 
fettamente: egli fu alto scienziato, ottimo e amo- 
roso maestro. 

Le sue lezioni erano ciò che può immaginarsi 
di più bello, di più attraente, di più affascinante, 
e sempre chiarissime e lucide. Il calore, lelo- 
quenza, lamore che accompagnavano la sua pa- 
rola avvincevano a lui gli ascoltatori e li traspor- 
tavano seco lui in un nuovo mondo di idee che 
egli sapeva illuminare colla vivezza delle imagini, 
vestire colle più felici similitudini, cosicchè i con- 
cetti anche su cose difficili a capirsi si formavano 
chiari e precisi in quelle menti giovani, onde poi 
diventavano fecondi di importanti deduzioni e for- 
mavano in essi una larga base di coltura. Oh, fu 
veramente una irreparabile perdita per la nostra 
gioventù la scomparsa di un tanto maestro! 

E i nostri giovani lo amavano il loro maestro è 
gli dimostravano la più profonda stima; giacchè 
lo scolaro si dà tutto al suo precettore se questo 
sa conquistarselo; e lo conquista sempre quando 
insegna mosso da un ideale come quello che tra- 
luceva dalle parole, dai gesti, da tutto il complesso 
delle sue lezioni che egli colla più viva compia- 
cenza dei suoi alunni prolungava e talora rad- 
doppiava e nel numero e nella durata. 

Il Ferraris mai non volle che si litografassero 
le di lui lezioni, come pur troppo oggi è invalso 
l'andazzo negli Istituti superiori: egli voleva che 
tutti e ciascuno lavorassero come lavorava lui; 
egli voleva essere per gli scolari suoi la scienza 
viva, quella della giornata; i metodi e le dimo- 
strazioni sceglieva e cambiava volta per volta; e 
perciò niente di stampato di cui potessero appro- 
fittare i dormienti o quelli dalla borsa ben guar- 
nita. 

Del valore didattico del Ferraris restò però un 
vivo documento: un tesoretto di libro; vogliamo dire 
la monografia sui vettori magnetici rotanti, che 
apparve nelle Memorie dell'Accademia di Scienze 
di Torino (serie II, vol. 44, anno 1894): in questa 
con esposizione @mplice e chiarissima seguendo 
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il metodo della geometria euclidea, sviluppa la 
teoria del campo rotante da lui scoperto; ivi si 
apprende come la grande invenzione siasi matu- 
rata nella sua mente, già lo dissi, siccome scien- 
tifica deduzione della teoria dell'onda elettroma- 
gnetica da lui appaiata alla luminosa. 


x 


In questi tempi in cui tanto si declama l'amor 
di patria, ma in cui l'egoismo e l'ambizione lar- 
gamente hanno predcminio, riesce ben gradito il 
trovare uomini veramente patriottici. Ferraris fu 
patriotta veramente; lo fu nella famiglia, lo fu 
nell'opera sua. 

Nato da una famiglia di buoni piemontesi, le 
aspirazioni di quel forte popolo, erano state for- 
temente sentite in quella famiglia ed egli ne fu 
comprese dall'infanzia insieme col fratello Adamo, 

Questi più robusto del Galileo e d'animo ardente 
dedicò tutto sè stesso al suo paese; lo troviamo 
garibaldino in Val di Ledro nel 1866; a Monte 
Rotondo e a Mentana nel 1867; e lo vediamo ca- 
dere con una palla in fronte a Digione nel 1870. 
Il fratello Galileo ad altri doveri intento, fu presso 
l'’Adamo col pensiero e col consiglio, e mentre 
non voleva toglier questo dalla sua nobile im presa, 
pur desiderava evitare alla famiglia le angosciose 
trepidazioni pei pericoli in cui quello si trovava. 

E quando il sacrificio fu compiuto, il povero 
Galileo tutti si assunse i pesi della famiglia pa- 
terna orbata dal forte braccio del fratello, e dal- 
l'amorosa assistenza del marito di una sorella 
rimasta pochi anni appresso vedova coi teneri 
bambini. 

Tutto ciò non distrasse il nostro elettricista dal- 
l'attendere alle sua scienza, dal servire il suo paese, 
e già si disse quanto abbia egli fatto. Ma chi cerca 
Ferraris nei banchetti politici, nei meetings parolai 
dove più che tutto sono le persone che vengono 
in discussione, non lo trova; egli serviva il paese 
in un altro modo, in un modo assai più efficace 
e più sereno; coll’opera sua. E quando si trovava 
obbligato a parlare, le sue parole, le sue aspira- 
zioni suonavano amore e lavoro. 

« Lasciate — egli disse nel rispondere ai fe- 
steggiamenti dedicategli dai concittadinl di Li- 
vorno lo scorso gennaio in occasione della sua 
nomina a senatore; — lasciate che la mia mente 
ə fissando l'avvenire si bei nella visione di una 
» generazione non ad altro intenta che al bene 
» del comune paese, non più divisa da lotte di 
» partiti personali, ma da lotte di idee: le quali 
» non lasciano traccia d’amarezza nell’animo, come 
» l’uragano non lascia traccia nel cielo. » 

E ora i due fratelli Adamo e Galileo riposano 
sulla stessa terra là in quel di Torino: il valoroso 
soldato e il valoroso scienziato, ambedue esempi 
di sacrificio e di patriottismo stanno assieme ad 
altri grandi italiani: al Brofferio, al Farini, al 
Prati, al Lessona, coi quali sono ben degni di 


formare. un’eletta corona di benemeriti della na- 
zione. : 

Questa intanto già si appresta col concorso di 
tutto il mondo scientifico, ad erigere al principe 
dei moderni elettricisti italiani, un degno monu- 
mento che dovrà sorgere là presso il Museo In- 
dustriale di Torino ove siede la Scuola di Elet- 
trotecnica fondata e diretta dal Ferraris, ove egli 
concentrò tutte le sue aspirazioni, le cure, l'af- 
fetto. 

Lione ha similmente eternata in un monumento 
la figura del grande Ampère; Monaco quella di 
Ohm; Como quella di Volta; ora Torino farà lo 
stesso pel suo Galileo. 


| * 

Galileo Ferraris aveva testa larga e maestosa, 
con barba intera e fluente; ampia la fronte, vivo, 
penetrante e dolce a un tempo lo sguardo; ma il 
corpo era esile e non rispondente a tanta capa- 
cità del cervello, 

L'anima, di quali virtù fosse ricca, già avrà po- 
tuto comprendere il lettore da quanto si disse sin 
qui; aggiungiamvi l'onestà nel senso più puro 
della parola; degli onori non profittò mai; le 
molteplici missioni ai Congressi elettrotecnici di 
Parigi (in cui rivendicò l'invenzione del Pacinotti), 
al Congresso di Francoforte, a quello di Lione, di 
Ginevra, e a quello di Chicago, furono da lui con- 
siderati come atti di dovere e come tali seriamente 
e decorosamente sostenute. 

Al Congresso di Chicago precisò il concetto del- 
l’unità Joule e del Watt, propose un’esatta defi- 
nizione dell'unità Henry, e la sua sincera e con- 
vinta parola ebbe il comune consenso; ma, schivo 
come era da ogni plagio e da ogni esagerazione, 
al Congresso di Ginevra combattè la smodata pas- 
sione del moltiplicare nomi ed unità per volgare 
servilismo a questo o a quel paese, dimostrando 
come tale abuso finisse per generare confusione e 
null'altro nella terminologia scientifica. 

Tante eminenti doti di anima e di mente ave- 
vano procurato al povero Ferraris un enorme 
lavoro. Egli, che tanto amava la meditazione nella 
solitudine del suo gabinetto e l’estrinsecazione del 
suo pensiero nella compagnia dei suoi allievi, tro- 
vavasi involto senza volerlo in mille facende.pub- 
bliche trascinatovi dal suo valore e dalla sua 
bentà. Il fisico ormai più non valeva a sostenere 
tanta operosità e la delicata fibra si spezzò. 

Il 1 febbraio scorso egli faceva la sua lezione 
trattando dei circuiti deformabili in un campo 
magnetico; parlava più lentamente del solito; pa- 
reva che le idee non brillassero alla sua mente 
colla solita lucidezza; a poco a poco il discorso 
sì fece stentato e quasi confuso. Ad un certo 
punto’ egli sollevò gli occhi che erravano incerti 
su quella lavagna, ove da anni segnava le sublimi 
concezioni della sua mente; e guardando gli al- 
lievi che inconsapevoli pendevano dal suo labbro, 
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disse: Signori, la macchina è rotta! Lasciò cadere il 
lapis litografico ed ei pure si abbandonò affranto 
su d'una sedia..... La menengite aveva disteso il 
suo velo su quella splendida intelligenza, e sette 
giorni dopo Galileo Ferraris non era più! 

Scriviamo il suo nome nell'immortale libro dei 
martiri della scienza! 

Prof. A. VOLTA. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Reale Società di Edimburgo. — Seduta del 15 feb- 
braio. Sull elettrolisi dell’ acetato etilsolfonico di potassio 
per il prof. Crum Brown ed il dott. Bolam. 

L'elettrolisi di questo sale ha luogo in maniera 
affatto analoga a quella dell’acetato di potassa, il 
prodotto corrispondente all’etane (C Hg), sarebbe 
l'etilene di etetilsolfonico (C Hə. S Oa. Co Hy)a. 


* 


Seduta del 1 marzo. — Sull equilibrio elettrico fra 
uranio ed un metallo isolato nelle sue vicinanze per 
Lord Kelvin, il dott. Beattie ed il dott. Smolu- 
chososki. 

Il fatto singolare, che l’uranio tenuto nelle vi- 
cinanze di un corpo elettrizzato lo diselettrizza, 
fu scoperto da H. Becquerel. 

Gli autori fecero alcune osservazioni su queste 
azioni; dapprima determinarono la rapidità di 
scarica quando un corpo fu caricato a differenti 
potenziali, e trovarono che la quantità perduta 
in mezzo minuto cresceva quasi proporzionata- 
mente al voltaggio da 5 a 2100 V. quando il corpo 
elettrizzato era alla distanza di 2 cm. da un disco 
d'uranio del diametro di cm. 5 1/a di spessore. 

I primi esperimenti furono fatti senza schermo 
fra l’uranio ed il corpo elettrizzato, ma poi os- 
servarono che si aveva un effetto, sebbene molto 
più debole, anche quando l’uranio era avvolto 
nellà stagnola; l’effetto si poteva ancora osservare 
quando fra l’uranio avvolto nella stagnola ed il 
corpo elettrizzato si poneva uno schermo di allu- 
minio. 

Gli autori, per esperimentare sull'equilibrio elet- 
trico fra l’uranio ed un metallo ad esso vicino, 
congiunsero, un disco isolato orizzontale alla cop- 
pia isolata, di quadranti di un elettrometro; col- 
locarono il disco d’ uranio in faccia all’altro disco 
e lo fecero comunicare coll’altro paio di quadranti 
dell’elettrometro. I due dischi erano paralleli alla 
distanza di circa 1 cm. fra loro. 

Adoperando per metallo isolato un disco di al- 
luminio brunito, e mettendo al posto del disco 
d’uranio un altro disco simile, non si aveva de- 
viazione nell’elettrometro quando si isolavano l'uno 
dall’altro le due paia di quadranti; ma collocando 
al posto dell'ultimo disco quello d'uranio, si ebbe 
in circa mezzo minuto una deviazione di — 84 


divisioni dello zero. Dopo di che l’elettrometro 
rimase stazionario in questo punto, che gli autori 
chiamano lo zero dei raggi d’uranio, pei due me- 
talli separati dall'aria che fu attraversata dai raggi 
dell’ uranio. 

Se invece di opporre l’uranio all’alluminio, con 
solo aria fra essi, l'uranio è avvolto in un foglio 
dello stesso alluminio, non si. ha più deviazione. In 
questo caso cioè lo zero dei raggi d' uranio coin- 
cide collo zero primitivo. 

Usando per metallo isolato del rame brunito, e 
separandolo solo con aria dal disco di uranio, si 
ebbe una deviazione di + 10 divisioni della scala. 
E coll’uranio avvolto in sottile foglia d'alluminio, 
e contrapposto al rame isolato, si ottenne una 
deviazione di +4 43 divisioni dello zero primitivo 
in due minuti, dopo di quel tempo non si era an- 
cora ottenuto lo stato d’'equilibrio. 

Usando per metallo isolato un disco di rame 
ossidato, opposto all’uranio con solo aria inter- 
posta, si produsse una deviazione di -|- 25 divisioni 
dello zero primitivo. 

Quando l uranio, invece di essere collocato alla 
distanza di 1 cm. dal disco isolato, era posto alla 
distanza di 2 o 3 mm,, la deviazione dello zero 
era la stessa. 

Questi esperimenti dimostrano che due superfici 
metalliche levigate congiunte colla custodia e col- 
l'elettrodo isolato di un elettrometro, danno, quando 
l'aria fra di essi è influenzata dai raggi dell'uranio, 
una deviazione dello zero che è la stessa in di- 
rezione e quasi dello stesso valore come se i due 
metalli fossero congiunti con una goccia d’acqua 


* 


Società Filosofica di Cambridge. — Seduta del 
8 febbraio. Sull’elettricità nei gas e sulla formazione di 
nubi nei gas carichi per J. S. Fownsend. 

In questa memoria si dimostra che i gas che si 
sviluppano per certe reazioni chimiche hanno tal- 
volta un’intensa carica elettrostatica. , 

L'ossigeno e l'idrogeno che si sviluppano facendo 
passare una corrente per un elettrolito ad acido 
solforico, portano con sè una carica positiva, e 
quando questi gas sono prodotti in modo analogo 
da un elettrolito a potassa caustica, esportano 
elettricità negativa. 

I gas hanno la proprietà di trattenere assai te- 
nacemente la loro elettricità, così che la frazione 
di carica che essi perdono gorgogliando attraverso 
il liquido è molto piccola. 

Se sono messi in un vaso ed agitati con acido 
solforico rimane ancora in essi una grande quan- 
tità di elettricità. 

Se un gas carico viene lasciato in una bottiglia, 
esso perde lentamente la sua carica, poichè dopo 
due ore si trova che possiede ancora !/; della ca- 
rica originale. 

Questi gas hanno la proprietà di condensare una 
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nube quando pervengono in un'atmosfera umida; 
tale nube può essere tolta dall'acido solforico. 

Tutto il processo di gorgogliamento attraverso 
l'acqua, di formare la nube, di gorgogliare nuova- 
mente attraverso l'acido solforico che assorbe la 
nube, può effettuarsi senza che il gas perda più 
del 21 per cento della propria carica originale. 

Il gas secco, se perviene nell’aria di una stanza, 
forma una nube perfettamente stabile in seno al- 
l'atmosfera non satura. 

Queste nubi sono assai pesanti e si poterono 
pesare facilmente: si trovò che il loro peso è 
proporzionale alla carica; ma il coefficiente di 
proporzionalità cambia col segno della carica, poi- 
chè la nube è molto più pesante coll'ossigeno ne- 
gativo che coll’ossigeno positivo, l'uno e l’altro 
avendo la stessa quantità di elettricità. 


Prof. D. Mazzotto. 


GLI IMPIANTI ELETTRICI (') 


(Continuazione, vedi Numero 12). 


Linea. 


Se si tratta di una semplice linea per trasmis- 
sione di forza, il calcolo dei conduttori si fa col 
metodo di Sir William Thomson, determinando la 
densità di corrente che rende minima la spesa di 
esercizio, e facendo entrare nel calcolo le spese 
di forza motrice, mano d'opera, manutenzione e 
ammortizzazione. 

Ma per molte applicazioni il problema si pre- 
senta sotto altro aspetto; per esempio, in una di- 
stribuzione in derivazione che alimenti lampade 
ad incandescenza. Si stabilisce allora la condi- 
zione che il massimo della perdita tra la sorgente 
e l'apparecchio più lontano non oltrepassi un va- 
lore dato, per esempio, dal 2 al 5 per cento, nel 
nostro caso. Il problema ha soluzioni numerose 
per una medesima perdita di corrente e per pesi 
di rame differenti. Il vantaggio sta nell adottare 
le sezioni che richiedono il minor peso per l'in- 
sieme della linea. 

Tralasciando le formole troppo complicate per 
la pratica, il problema può ridursi quasi sempre 
ai due casi semplici, che sono i seguenti: 

La distribuzione comporta una diramazione prin- 
cipale dividentesi in una serie di ramificazioni, 
oppure essa è costituita da un conduttore princi- 
pale dal quale si dirama, dì tratto in tratto, una 
derivazione. — Di entrambi abbiamo’ parlato altra 
volta in queste colonne (vedi Num. 30, pag. 467, 
anno 1896) e perciò adesso non insistiamo. 

I cavi mediocremente isolati montati in cana- 
lizzazioni di legno fissate sul muro non completa- 
mente asciutto, possono provocare incendi; la ca- 
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(') Sunto d'un articolo dell'ing. A. Bochet, pubblicato nel- 
l Eclairage Eletrique. 


nalizzazione s'impregna d'umidità e l’acqua del 
muro contiene varii sali che, essendo abbastanza 
conduttori, danno luogo a sensibili derivazioni di 
corrente. 

Si producono pure azioni elettrostatiche le quali, 
formando striscie di sali fra il muro e il condut- 
tore e dando passaggio alla corrente, fanno scal- 
dare il legno al punto da prender fuoco. 

Bisogna quindi isolare bene i conduttori, per 
esempio, ricoprendoli di un doppio involucro di 
gomma, oppure montare il filo sopra isolatori di 
porcellana. 

Nelle canalizzazioni esterne, come quelle adope- 
rate per la distribuzione nelle città, si ricorre, 
secondo i casi, a diverse soluzioni. 

La più semplice e più economica consiste nel 
montare le linee aeree nule sopra isolatori di 
porcellana fissati a pali, oppure sulle case, e, in 
tal caso, meglio sul tetto che sulla facciata. — In 
simili impianti bisogna fare attenzione alla soli- 
dità dei diversi supporti e perciò scegliere con 
cura gl’immobili sui quali collocarii. 

Si determina la tensione e quindi le freccie a 
seconda della resistenza dei supporti. Nei condut- 
tori aerei nu li si può ammettere l’uso di densità 
di 5 a 6 A. per mm. per intensità inferiori a 
200 A. 

L'isolatore a campana doppia, spessore 12,25 mm. 
al collo, offre una resistenza di almeno 500,000 mega- 
ohms in tempo asciutto e 10 mega-ohms col tempo 
umido. La capacità ne è di 0,00007 microfarad. 
L'isolamento di una linea aerea deve raggiungere 
200,000 ohms per chilometro almeno. 

Per le alte tensioni si adoperano isolatori spe- 
ciali a campane multiple, che danno risultati an- 
cora migliori. 

Le linee sotterranee vengono spesso adagiate 
dentro condotte di bén e su isolatori di por- 
cellana; il sistema è vantaggioso, e presenta la 
comodità che vi si fanno facilmente le prese di 
corrente. 

Migliore ancora è il sistema dei cavi isolati, ar- 
mati e posti direttamente nel suolo. Sono gene- 
ralmente costituiti da un'anima dì rame ricoperta 
con un forte isolante che è riparato dall'umidità 
per mezzo di una guaina di piombo. Attorno a 
questa guaina si trovano sostanze formanti im- 
bottitura, e supra queste, un rivestimento di filo, 
o una fascetta d'acciaio. Essi vengone adagiati 
sopra un letto di sabbia, e a mozzo metro sopra 
loro si dispone una rete di filo di ferro, destinata 
a segnalare la presenza del conduttore quando si 
fanno lavori sul terreno sovrastante. Le dirama- 
zioni, in questo casò, si fanno per mezzo di cas- 
sette di ghisa ben chiuse. 

Nell'interno degli edifici si montano i condut- 
tori su carrucole di porcellana, facendo in modo 
che i cavi non tocchino in nessun punto altra 
sostanza che la porcellana, o buoni isolanti del 
medesimo genere. 

Questo sistema si adatta particolarmente agli 
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impianti industriali; è molto sicuro e poco co- 
stoso. 

Se un riparo è necessario per evitare urti ai 
cavi, si può avviluppare con una guaina la linea 
montata su porcellana, ma senza che la tocchi. Se 
per alcuni tratti si ricorre a canaletti di legno, 
li sì dipingano da tutte le parti e i conduttori 
sieno bene isolati, p. es., con due strati di gomma. 
Se le pareti sono umide, occorre tenerne discosta 
la canalizzazione di legno. Si può anche, in tal 
caso, ricorrere a tubi metallici. 

I fili entro piombo vanno soggetti a guasti, 
perchè il piombo si screpola negli angoli, liso- 
lante vi si lacera, l'umidità vi penetra, ecc. In 
vicinanza a pezzi metallici e a tubi di gas bisogna 
aumentare l’isolante e la protezione meccanica 
dei cavi. | 

Il passaggio attraverso muri o soffitti va fatto 
con aperture abbastanza larghe, affinchè i cavi, o 
le canalizzazioni che li contengono; non tocchino 
le pareti attraversate; altrimenti conviene avvi- 
luppare i conduttori con gomma e collocarii in 
un tubo di materia dura e impermeabile, ad an- 
goli rotondi. 

Sarà poi sempre opportuno verificare l'isola- 
mento d’un impianto, quando non funziona, per 
mezzo d'un piccolo galvanometro e d'una pila, 
(verificatore Gaiffe, per esempio). E quando fun- 
ziona so ne può facilmente misurare l'isolamento 
facendo uso di un voltmetro. 

Apparecchi di sicurezza. — Per evitare il riscalda- 
mento dei conduttori nel caso in cui, per una 
ragione qualunque, l'intensità si elevasse troppo, 
sì fa uso di tagliacircuiti adatti, cioè di fili fu- 
sibili, di dimensioni e di sostanze tali che fon- 
dano prima che i conduttori che devono proteg- 
gere si scaldino in modo pericoloso. 

In generale sono fili di piombo. Hanno una lun- 
ghezza di 2 cm. affinchè il raffreddamento dovuto 
agli attacchi non abbia troppa influenza. Affinchè 
l'arco non si formi, bisogna contare su una lun- 
ghezza di 1 cm. per 100 V. nell'aria e di 500 V. 
nell'olio. 

‘Questi fili di sicurezza saranno inseriti su cia- 
scuno dei due conduttori delle diverse parti della 
canalizzazione, in modo che i conduttori delle di- 
verse sezioni sieno sempre preceduti da un filo 
fusibile, e tutti questi fili fusibili devono essere 
di eguale sezione e tale che non fondano pel pas- 
saggio della corrente normale. 

Nelle diramazioni di circuito meno cariche basta 
inserire i fili di sicurezza sopra un solo dei due 
conduttori, e tutti sopra il medesimo conduttore. 

Per le linee aeree si possono adoperare pezzetti 
di filo di rame tra due isolatori, ma ve ne sono 
di quelli montati sepra un solo isolatore, che sono 
di uso comodissimo. 

Per le linee sotterranee il meglio è di collocare 
il tagliacircuito in cassette di derivazione. Infine, 
nelle installazioni interne, sono montati sopra zoc- 
coli di materia incombustibile e isolante fissati 


sui muri, e sono muniti di un coperchio che trat- 
tiene le proiezioni del piombo fuso, non senza 
però impedire all’aria di circolarvi dentro. 

Parafulmini. — Una difficoltà pratica consiste 
nell'evitare che in seguito al passaggio del ful- 
mine si formino archi persistenti alimentati dalla 
corrente della macchina. A tale scopo il Thomson 
ha ideato il suo parafulmine nel quale la scintilla 
è soffiata dall'azione d’una elettrocalamita. 

S'impiegano pure parafulmini formati da una 
serie di lame conduttrici ed isolanti impilate le 
une sulle altre, in modo che la scintilla non possa 
mantenersi. 


Apparecchi di distribuzione. 


Questi apparecchi devono venire montati osser- 
vando rigorosamente le prescrizioni generali re- 
lative all'isolamento delle divérse parti dell'im- 
pianto. 

I contatti fra le parti mobili e quelle fisse de- 
vono essere perfetti, calcolando almeno 10 mm? 
di superficie di contatto per ampère per i contatti 
piani, e 2 mm. per le spazzole. 

Per evitare la persistenza delle scintille si pre- 
feriscano gli apparecchi a rottura brusca. L'allon- 
tanamento, all’interruzione, deve essere di 1 cm. 
per 100 V. nell'aria, e per 50 V. nell’olio. 

Un'eccellente soluzione consiste nell'uso di con- 
tatti ausiliari di carbone che si distaccano per 
ultimi, di modo che la scintilla non scocca mai 
tra i pezzi metallici di contatto, ma soltanto tra 
i carboni. 


Apparecchi d'utilizzazione. 


Illuminazione. — L’incandescenza conviene par- 
ticolarmente per le illuminazioni localizzate e dis- 
seminate, e per ambienti di piccole dimensioni; 
oppure, a scopo decorativo, per teatri, sale da 
ballo, ecc. 

Più comunemente si fa uso di lampade da 5, 10 
e 16 candele normali. Sono pure adoperate quelle 
da 32; ma le lampade da 50 e più si adoperano 
meno, a motivo della fragilità del filamento, che 
ne rende difficile il trasporto. 

La lampada ad incandescenza comunica col cir- 
cuito per mezzo d’uno zoccolo che è munito di 
due pezzi metallici, i quali sono in contatto ognuno 
con una delle due estremità del filamento. — Tale 
zoccolo viene ad impegnarsi in un supporto mon- 
tato sul circuito e munito esso pure di due pezzi 
metallici collegati al circuito e che vengono in 
contatto coi pezzi metallici corrispondenti allo 
zoccolo. Si adoperano oggidì due tipi di supporto, 
quello a vite e quello a baionetta. 

Il primo è il tipo Edison; il secondo è più ele- 
gante, è costruito con materiali incombustibili ed 
è noto sotto diversi nomi. 

L'illuminazione ad arco è la sola che convenga 
per i grandi spazi, e che permetta di dire che 
così si sostituisce la luce del sole. 


L' ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 219 


Adoperando gli archi senza riverbero, si rac- 
coglie il massimo possibile di luce. Ma, in gene- 
rale, questa luce non può venire utilizzata conve- 
nientemente, a motivo dello splendore troppo con- 
centrato, e delle conseguenti ombre troppo forti. 
Da ciò la necessità di ricorrere all'uso di globi 
diffusori, che ripartiscano meglio la luce, facen- 
dola somigliare a quella del giorno, come nel caso 
in cui si usi un riflettore rovesciato che la proietti 
contro il soffitto (bene imbiancato) e la parte 
alta delle pareti, da dove viene poi rimandata 
al basso, diffusa. 

Tale sistema è ottimo per sale da disegno, la- 
boratorii di precisione, ecc. 

Trasporto di forza. — In massima, le dinamo ad 
avvolgimento in serie, a corrente continua, con- 
vengono quando non si producono che leggieri 
cambiamenti nel circuito esterno; le dinamo ec- 


citate in derivazione sono preferibili negli altri. 


casi; la loro velocità varia poco tra il carico 
completo e il nessun carico; ma bisogna assicu- 
rarsi dell'eccitazione del campo prima di mandare 
la corrente nell’indotto. Con l’avvolgimento com- 
pound si possono realizzare combinazioni parteci- 
panti dei due sistemi predetti. 

Le dinamo a corrente alternata si diffondono 
sempre più. L'uso dei campi giranti permette di 
dar loro le qualità richieste per la maggior parte 
delle applicazioni di trasmissione di forza. 


B. O. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Influenza della tensione sulle proprietà termo-elet- 
triche e magnetiche. — Il signor G. S. Meyer pub- 
blica nei Wiedemann Annalen, vol. LIX, pag. 134, 
una Memoria sull’influenza della tensione, dovuta 
alla trazione od alla compressione, sulle proprietà 
termo-elettriche e magnetiche dei metalli. 

Per quanto riguarda le proprietà magnetiche, 
trovò che il punto Villari in campi magnetici molto 
deboli si può osservare anche col cobalto, oltre 
che col ferro e col nichel. 

Le proprietà termo-elettriche dei metalli espe- 
rimentati (ferro, acciaio, nichel, cobalto, rame, ar- 
gento, ottone, alluminio, oro, platino e cadmio) 
si possono descrivere così: Nei metalli non ma- 
gnetici, la forza elettromotrice prodotta dalla tra- 
zione si può ritenere come prima approssimazione, 
che sia proporzionale alla tensione. La isteresi 
non si presenta in modo percettibile. 

_ Coi metalli magnetici bisogna durante gli espe- 

rimenti, aver sempre attenzione all’alterazione delle 
loro proprietà magnetiche che si producono si- 
multaneamente in causa della trazione, poichè la 
sua influenza può essere di effetto eguale ed anche 
più grande della carica, 

L'autore, crede, che l'aver trascurato questa cir- 


costanza, sia la causa delle molte contradizioni 
nei risultati deì precedenti esperimentatori, ri- 
guardo ai metalli magnetici. 

Col ferro dolce l'influenza della trazione non si 
potè determinare, poichè essa era sempre accom- 
pagnata da alterazioni nella magnetizzazione, le 
quali probabilmente, mascheravano la semplice 
azione della trazione. 

Col nichel e cobalto, la trazione produce una 
forza elettromotrice che è nella stessa direzione 
di quella dovuta alla magnetizzazione longitudi- 
nale. Poichè poi, nello stesso tempo. la trazione 
produce una diminuzione nella magnetizzazione, 
la forza elettromotrice prodotta è la differenza 
fra la forza elettromotrice dovuta alla sola tra- 
zione ed a quella dovuta alla diminuzione nella 
magnetizzazione. 

Con magnetizzazione più intensa quest'ultima può 
esser ridotta più forte della prima. 

La debole variazione della magnetizzazione del 
nichel e del cobalto al punto Villari non influisce 
abbastanza sulla forza elettromotrice da produrre 
a questo punto una inversione della curva termo- 
elettrica. 

In tutti i metalli si trovò che la prima appli- 
cazione del carico ha maggior influenza che le 
successive, 


"y 


Sui raggi di scarica e la loro relazione coi raggi 
catodici e raggi Röntgen. — -Il signor M. W. Hoff- 
mann pubblica nei Wiedemann Annalen, vol. LX, 
pag. 269, una Memoria in cui dimostra che i raggi 
di scarica scoperti dal E. Wiedemann sono con- 
tenuti nelle scariche nell'aria, nell’ idrogeno e nel- 
l’ azoto alle pressioni ordinarie ed a pressioni 
più basse. j 

Questi raggi non presentano azione fotografica, 
ma possono essere scoperti per la loro proprietà 
di impartire luminescenza alle soluzioni solide di 
solfato di manganese nel gesso, riscaldate a tem- 
peratura al di sotto dell’incandescenza (termo- 
luminescenza). 

I raggi di scarica vengono intercettati dal mica, 
quarzo, spato fluore ed altri solidi, tranne quando 
sono prodotti a bassa pressione. 

Essi si propagano in linea retta e non sono de- 
viati dai magneti. Essi differiscono dalla luce ul- 
travioletta per la proprietà di penetrare l’aria e 
non lo spato. fluore. 

Essi non sono riflessi dai solidi. . 


ia! 


Elettrodi platinati per la determinazione della resi- 
stenza. — Il signor F. Kohlrausch pubblica nello 
stesso giornale, pag. 315, una Nota in cui fa os- 
servare che la soluzione usata dal Lummer e dal 
Kurlbaum per fare i bolometri, cioè una parte di 
cloruro di platino, con 0,008 di acetato di piombo 
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e 30 di acqua, fornisce un nero di platino assai 
utile per platinare gli elettrodi. 

Esso facilita l’uso dei piccoli elettrodi per la 
misura di resistenze con correnti alternate, dando 
un minimo ben marcato al telefono usato come 
galvanometro. 


Pal 
Momento elettrico della tormalina. — Il signor 
W. Vorgt determinò il momento elettrico della 


tormalina, rompendo dai in frammenti e trovò 
il valore 33,4 unità C. G. S. (Ivi, pag. 368). 


Piaf 

Bilancia d’induzione interferenziale. — Il signor 
C. Barus pubblica nell’American Journal of Science 
(febbraio) la descrizione di una bilancia d'indu- 
zione interferenziale. 

Essa consta di due elici identiche poste in un 
piano ad angolo retto l'una rispetto all’altra, le 
quali sono munite di due sottili nuclei di ferro, 
che vengono a terminare ad una stessa distanza 
del loro punto di convergenza. 

Le estremità più lontane dai nuclei sono fisse 
rigidamente e le altre due estremità sono munite 
di piccoli specchi piani, i quali fanno parte di un 
sistema rifrattometro Michelson. 

Quando l'apparato è in quiete, o quando i due 
specchi oscillano in modo identico, si formano le 
frangie d’interferenza, che svaniscono quando il 
piano viene spostato. 

L'autore dimostra che tale apparato è capace 
di molte utili applicazioni alle correnti alternato 
ed alla induzione magretica. (Nature, LV, pag. 406). 


yy 
Lo spettro multiplo dei gas. — I signori J. Trow- 


bridge e T. W. Richards hanno osservato che la 
differenza fra lo spettro rosso dell’argon ottenuto 


colle correnti costanti da un accumulatore ad alto’ 


potenziale e lo spettro azzurro ottenuto col mezzo 
di oscillazioni non ammorzate (vedi pag. 130), ha 
il suo correlativo in quasi tutti i gas elementari. 

Infatti, coll'azoto lo spettro scanalato si ottiene 
con scarica continua, e lo spettro a righe con 
scarica di condensatore. Coll'idrogeno nel primo 
caso si ha uno spettro a colonnato risolubile in 
linee sottili. 

Differenze simili si osservano negli spettri degli 
alogeni. i 

Gli autori osservano che tali differenze possono 
essere unicamente dovute a variazioni di tempe- 
ratura, e si propongono di fare ulteriori ricerche 
per decidere questo punto. (Ivi, pag. 406). 


Prof. D. M. 


Nell'Industrie Electrique, n. 10, marzo 1897, Hospi- 
talier pubblica la statistica delle ferrovie e tramvie elet- 
triche in Europa al 1 gennaio 1897: da essa risulta 


che il primo posto, tanto per numero di vetture 
automotrici (1631) quanto per lunghezza di linee 
(642,69 km.), spetta alla Germania, nella quale anzi 
il numero delle vetture automotrici è maggiore 
di quello di tutto il rimanente dell'Europa in- 
sieme. Al secondo posto è la Francia, Pea viene 
l'Inghilterra, quindi l'Italia. 

È riportato anche un esteso quadro desanti 
di tutte le tramvie e ferrovie elettriche europee, 
dove, divisi per nazioni, sono citati il sistema di 
distribuzinne adottato e quello del macchinario 
elettrico, tutti i dati relativi alla potenza delle 
officine, alla natura delle forze motrici, alla loro 
entità, ecc. 

Fra gli impianti italiani primeggia naturalmente 
quello di Milano con la sua potenza di 4500 kw. 
tratta dall officina idraulico- elettrica di Paderno 
d'Adda. 

Pia” 

Il resoconto di alcuni importanti esperimenti 
sulle elettro-germinazione delle piante, fatti al 
Collegio di Agricoltura del Massachussetts e pub- 
blicato nel Bollettino di quest’istituzione è ripor- 
tato nell Electrical Engineer di New-York (17 marzo, 
anno 1897). 

Da questi esperimenti principalmente emerge 
che l'elettricità applicata sistematicamente alla 
germinazione dei semi, agisce come uno stimo- 


lante, contribuendo al loro precoce e rigoglioso 
sviluppo. 


* 
4 4 


Il signor John W. Howell in una lettura fatta 
all'Istituto americano degli Ingegneri elettricisti 
(The Electrical Engineer di New-York, 17 marzo, 
anno 1897) descrive le sue ricerche sulla condut- 
tività dei filamenti incandescenti delle lampade e 
dello spazio immediatamente circostante; da essi 
risulterebbe che il coefficiente di resistenza dei 
carboni, da negativo diviene positivo col crescere 
della temperatura; questo risultato era stato pre- 
cedentemente trovato e dichiarato in una lettura 
del prof. Anthony, alla riunione di maggio nel 1887. 


vu 


Nello stesso periodico è riportato l'esperimento 
fatto per diversi anni dalla « Joseph Dixon Cru- 
cible Company », Jersey City, New-York, e che ha 
dato ottimi risultati, delle resistenze in grafite, a 
partire da 1 ohm di resistenza fino ad un mega- 
ohm, sia per le dinamo che per le resistenze delle 
distribuzioni o per i shunt degli apparati di mi- 
sura industriali. 


G. P. 
G. CasragneRIS. — Tramvie e Ferrovie elettriche 
‘(432 pagine con 170 incisioni e 30 gruppi di 
illustrazioni) . /....0.. ‘ .Ld 
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Nuovo processo d’elettrizzazione 


È noto che, secondo il D'Arsonval, l’elettrizza- 
zione con correnti alternate rigorosamente sinu- 
soidali presenta, sui processi ordinari di faradiz= 
zazione con rocchetto d'induzione, grandi vantaggi; 
alle medesime frequenze, le correnti sinusoidali 
aumentano, più delle correnti indotte ordinarie, 
le combustioni interne, e ciò senza provocare al- 
trettante contrazioni, nè dolori. Siccome, giusta 
l’ interpretazione fisica d’un teorema di Fourier e 
le esperienze di Helmholtz, ogni suono musicale 
può sempre, e in un sol modo, venir considerato 
come la somma di vibrazioni sinusoidali semplici, 
di durata 1, 2, 3, ecc., volte più grandi e costi- 
tuenti gli armonici di questo suono, era logico 
concludere, da questi fatti, che si otterrebbero 
risultati non meno interessanti se si trasformas- 
sero in correnti alternate le successioni melodiche 
ed armoniche che esercitano, per mezzo dell’ udito, 
un'influenza così variata e profonda sul sistema 
nervoso. 

Il signor E. Henry ha ideato l'apparecchio col 
quale si può effettuare tale nuovo processo di 
elettrizzazione, Egli adopera come generatore di 
elettricità una pila termo-elettrica Guùlcher da 
66 elementi che dà una forza elettromotrice co- 
stante di 4 V. eirca, con un consumo di 170 litri 
di gas all'ora. 

Come sorgente sonora, una cassetta musicale 
(polifono) a dischi di ricambio, della quale è fa- 
cile conoscere la velocità di rotazione ce le fre- 
quenze sonore per mezzo d'una tavola armonica. 

Per evitare l'influenza dell’ udito, egli colloca la 
cassetta sonora lontano dalla persona sottopasta 
all’elettrizzazione, in modo che non possa udirne 
il suono. 

Sulla cassetta di risonanza pone un microfono 
Hughes a 4 carboni, collegato da una parte al 
polo positivo della pila, e dall'altra, ad uno dei 
serrafili del circuito primario d'un rocchettino 
(senza interruttore) del telefono Bert-D'Arsonval; 
l'altro serrafilo del medesimo circuito primario 
viene collegato al polo negativo della pila; i due 
serrafili del circuito secondario del rocchettino 
sono collegati colla persona. 

Un reostato collocato sul filo collegante pila e 
microfono permette di regolare l'intensità della 
corrente e d'evitare i rumori del microfono. 

Le vibrazioni del microfono, cioè le sonore, fanno 
da interruttore del rocchettino; le scosse perce- 
pite dall'organismo sono la frase musicale trasfor- 
mata; ai suoni intensi corrispondono scosse più 
forti; i suoni acuti vengono sentiti come scosse 
deboli, anche ad eguale intensità apparente, rela- 
tivamente ai suoni gravi, senza dubbio perchè le 
frequenze diventano troppo rapide per essere per- 
cepite perfettamente. 

A. E. 


Freno-regolatore elettrico Schneider 


La nota casa J. Rieter e C., costruttrice di tur- 
bine, ha adottato un nuovo freno-regolatore elet- 
trico ideato dal signor O. Schneider. 

Queste freno ha lo scopo di sostituire ìi compli- 
cati freni idraulici che si usavano prima per 
assorbire prontamente l'eccesso di forza delle tur- 
bine quando la carica viene levata di sbalzo. 

Il nuovo regolatore di velocità consiste in un 
freno elettrico prodotto da un campo magnetico, 
nel quale ruota un pezzo massiccio di ghisa coman- 
dato dalla turbina di cui si vuole regolare la ve- 
locità. L'azione frenante è prodotta dalle correnti 
parassite e dall’isteresi che si sviluppano nella 
massa rotante. 

Il campo magnetico è fisso allo scopo di evitare 
gli anelli di contatto ed è formato sul tipo del ben 
noto induttore Brown, nel generatore di Lauffen, 
pel trasporto di forza a Francoforte. Ha una sola 
bobina di eccitazione ed otto poli. Esternamente 
a questo induttore ruota un cilindro di ghisa o 
d'acciaio fuso, comandato dalla turbina alla velo- 
cità normale di 400 giri per minuto, nel quale si 
producono le correnti parassite destinate a fre- 
nare la turbina. 

Ad aumentare od a diminuire l’azione del freno, 
secondo che la velocità tende ad aumentare od a 
diminuire, serve un tacheometro che agisce su un 
reostato inserito nel circuito di eccitazione. Ad 
un aumento di velocità corrisponde una diminu- 
zione della resistenza nel circuito e perciò l'azione 
frenante aumenta. 

Il tipo costruito finora, e che ricordiamo d'aver 
visto all’ Esposizione di Ginevra, può assorbire fino 
a 25 cavalli-vapore senza eccessivo riscaldamento. 

Come si vede, la disposizione è molto semplice; 
però richiede una sorgente continua di corrente 


per l'eccitazione. 
e. C. 


CONSIGLI PRATICI 


CONTRO LA RUGGINE. 


Per preservare dalla ruggine gli utensili si rac- 
comanda di sciogliere 15 gr. di canfora in una 
dose da 450 a 580 gr. di lardo fuso. Si schiuma 
il liquido caldo, mescolandovi dipoi circa 500 gr. 
di minerale di piombo, di grafite, per dare alla 
pasta il colore metallico voluto. 

Se ne ungono abbondantemente gli utensili, la- 
sciandovi questo unguento per 24 ore, dopo di che 
lo si toglie completamente con un panno LIOSDIIO: 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 
Miano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi Ja pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettatà — a s a ea au a . . 10 

Per copia della descrizione dì un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanne accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra o vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 
(== —@—@@@————@@ ./@——_—@—n4#.@@@ P.I 


e non potessero costruire da sè. 
(= ret i 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 


dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUR APPLICAZIONI. 


1905. Roderbourg, a Hagen (Germania). — Montage de bat- 
teries d'accumulateurs dans les voitures à électro-moteur 
— per anni lo. 


1906. Mollo, a Napoli. — Impianto di un sistema economico 
automatico di avvisatori di soccorso ed apparecchi di pub- 
blica e privata utilità — per anni 2. 


1907. Sedneff, a Pietroburgo. — Element galvanique — per 
anni 6. 

1908. Pinguet C., a Lyon Vaise (Francia). — Nouveau com- 
mutateur électro-magnetique destiné aux systèmes de trac- 
tion électrique à canalisation souterraine — per anni l. 


CRONACA 


ITALIA. 


La telefonia a grande distanza. Qualche giorno fa 
vennero fatte sui fili della Società Telefonica per 
l'Alta Italia, degli esperimenti importanti assai di 
un nuovo sistema di telefonia a grande distanza 
e si potè trasmettere benissimo la parola fino a 
100 km. 

Il nuovo sistema di telefonia che si tratterebbe 
di mettere in vigore su vasta scala è dovuto al 
signor Ignazio Giuliani di Tivoli. 

Non possiamo dara altri schiarimenti sui parti- 
colari del sistema fino a che esso non sia coperto 
da brevetto anche all’estero. Qui riferiremo sol- 
tanto che molti tecnici ritengono che esso riesca 
superiore a tutti quelli finora conosciuti, sia dal 
lato tecnico che da quello economico. Anzi, spe- 
cialmente sotto questo punto di vista, riuscirebbe 
corvenientissimo non essendo più necessario, an- 
che per la trasmissione a grande distanza, l’uso 
di fili di bronzo i quali sono costosissimi. Essi sa- 
rebbero surrogati da fili di ferro. 

Tra breve si faranno degli esperimenti fra Gə- 
nova e Torino, e fra Milano e Roma, su di una 
distanza cioè di circa 600 km. 

La Società Elettrica Industriale di Milano è incari- 
cata della prosecuzione delle prove e delle trat- 
tative riguandanti la cessione dei brevetti sia in 
Italia che all’ Estero. 


Conferenza. Giovedì u. s. in un'aula della Società 
d'Incoraggiamento d’Arti e Mestieri, il professore 
Oreste Murani tenne una Conferenza a beneficio 
del Patronato per gli alunni poveri della scuola 
di via Ariberto, sul tema: Correnti oscillatorie di alta 
frequenza, sperimenti di Tesla. 

Di essa, che come tutte le altre precedenti del- 
l'egregio conferenziere, riusci brillante e dotta, 
daremo un sunto nel prossimo numero. 


ESTERO. 
Forni elettrici. 


Applicazioni chimiche del forno elettrico. Nella 
produzione di composti di azoto, nei quali l'am- 
moniaca è il prodotto finale, un nuovo sistema di 
fabbricazione è stato ideato dal Wilson di Nuova 
York. 

Questo sistema può venire brevemente descritto 
così: Un composto di metallo, o metalloide, è as- 
sozgettato al calore intenso di un forno elettrico 
insieme con carbone in una corrente d’ azoto per 
ottenere un nitrato, od in alcuni casi un cianuro 
da cui possa ottenersi dell’ammoniaca. 

L'apparecchio consiste: 

i. Di una pompa, per mezzo della quale l’aria 
è forzata nel fondo di un convertitore in cui arde 
del combustibile; 
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2. Di una camera di separazione delle polveri 
entro cui gli ossidi di carbonio e di azoto pro- 
venienti dal convertitore vengono fatti passare, 
per andare poi, o in fondo o nel lato di un forno 
elettrico, o attraverso l'elettrodo di carbone della 
fornace, perforato a tale scopo. 

Come esempio del processo, diremo che un mi- 
scuglio di magnesia con coke granuloso o polvere 
di carbone, viene riscaldato nel modo descritto 
per ottenere nitrato di magnesia, che quando sia 
trattato con acqua, dà ammoniaca. Similmente si 
possono ottenere nitrati di silice, di boro, di al- 
luminio, di calcio, di titanio, di bario, ecc. Quando 
si fa uso di un composto di bario, peraltro, oc- 
corre una grande proporzione di cianuro di bario 
mescolato col carburo. 

Nella fabbricazione di cianuri metallici ed altri 
composti di azoto, il Wilson adotta il seguente pro- 
cesso: l'azoto è portato a contatto con un carburo 
di un metallo o metalloide, o simultaneamente con 
la formazione del carburo da un vssido del me- 
tallo e del carbonio mediante fusione elettrica od 
altrimenti, oppure, quando il carburo è stato spil- 
lato ed è ancora in fusione; od anche un carburo» 
dop> colato, può venire fuso e assoggettato alla 
azione dell’azoto. 

L'apparecchio descritto consiste di un forno 


elettrico e di accessorii per estrarre il carburo. 


fuso e riceverlo in un recipiente vicino; di un 
ramo di tubo, annesso a questo, per conlurre via 
il miscuglio di azoto e i gas monvssidi di carbo- 
nio derivanti dalla combustione. Il tubo ha poi 
altra continuazione nel forno elettrico, cosicchè 
la conversione del carburo in cianuro può, se si 
vuole, effettuarsi prima che il carburo sia estratto. 

Il sistema rende possibile la formazione dei cia- 
nuri di calcio e di bario, dai composti d'ossigeno, 
fusi con carbone e trattati con azoto; esso è ap- 
plicabile pure ai metalli degli alcali, come pure al 
silicio. 

I cianuri ottenuti, come si descrisse, possono 
venire decomposti dal vapore surriscaldato per 
ottenere ammoniaca; oppure, i cianuri di calcio 
e bario, per esempio, possono venire decomposti 
da un cloruro d'alcali per ottenere un cianuro di 
— alcali. 


Conduttori. 


Conduttori elettrici d’alluminio. Una innovazione 
interessante a segnalarsi nell'impianto elettrico 
teste attivato dalla Pittsburg Reduction Company 
. sulle rive del Niagara, al disotto delle Cascate, è 
che questa Compagnia ha sostituito alcuni fili con- 
duttori ordinari in servizio con fili d'alluminio; essi 
misurano m. 0,009 in diametro, e m. 105 in lun- 
ghezza. ° 


Trazione elettrica. 


Tramways elettrici in Russia. L'ambasciatore di 
Francia a Pietroburgo fa sapere che i tramways 


~ 


23,» .. >? 


elettrici sembrano chiamati a prendere un grande 
sviluppo in Russia. Parecchie linee sono già in 
attività a Kiew e a Nijni-Novgorod; esse sono 
state costrutte da tedeschi, ma il loro esercizio è 
attualmente fatto da russi. 

A Sebastopoli era stata aggiudicata ad una com- 
pagnia finlandese la costruzione delle linee tram- 
viarie e l'installazione della illuminazione elettrica; 
essa però ha ceduto i suoi diritti ad una Società 
belga fondata per l'iniziativa delle ditte Chandoi 
e Cockerill. Questa stessa Società è attualmente 
in trattative per ottenere la installazione di tram- 
ways elettrici a Rostow sul Don, a Novorossisk e 
a Elisabethgrad. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Coltura elettrica forzata. I professori del Diparti- 
mento d'orticoltura nella Cornell University hanno 
pubblicato i risultati di lunghe esperienze sulla 
coltura delle piante sotto la luce elettrica. Il si- 
gnor Badley ritiene che siano dei più soddisfa- 
centi. Sottoponendo le piante all'azione della luce 
elettrica durante il giorno, si sono ottenuti gigli 
due settimane prima che non con la coltura fatta 
nelle condizioni ordinarie. Il medesimo effetto si 
è prodotto nelle lattughe, ma l’elettricità si è mo- 
strata assolutamente contraria al buon sviluppo 
dei piselli. Queste esperienze saranno continuate, 
e, cosa interessante, si studierà pure l’azione dei 
raggi Röntgen ‘sulla vegetazione, oltre allo svi- 
luppo delle piante in un'atmosfera elettrizzata. 


Raffinamento del rame agli Stati Uniti. Il raffina- 
mento del rame con l’elettrolisi ha fatto rapidi 
progressi agli Stati Uniti; alcuni industriali adot- 
tarono il sistema in derivazione, altri in serie. 
Nel primo gli elettrodi verticali sono appesi a 
sbarre di rame che servono da conduttori della 
corrente e vanno da un lato all’altro del reci- 
piente. 

Nel sistema in serie, soltanto la prima e l'ul- 
tima lastra sono collegate ai conduttori della cor- 
rente; le interme lie sono isolate. — Quantunque 
questa seconda disposizione sia stata molto speri- 
mentata agli Stati Uniti, ora è stata abbandonata. 

Il Barnett stabilisce che, nel paragonare il la- 
voro di questi due sistemi, si devono osservare: 
il rendimento della corrente, la quantità del rame 
introdotto nei recipienti, il costo dell'operazione, 
il costo dell'impianto. 

Il sistema in derivazione richiede bassa. forza 
elettromotrice e dà il 95 per cento; quello in serie 
richiede alta forza elettromotrice, e a cagione dei 
corti circuiti attraverso le pareti dei recipienti e 
la bottiglia dell'argento, il rendimento della cor- 
rente è soltanto dell'85 al 90 per cento. 

Il costo dell'operazione col sistema in deriva- 
zione è di circa 8 scellini alla tonnellata di rame 
raffinato, minore di quello ottenuto col sistema in 
serie. | 

La raffineria di Anaconda ha cambiato intiera- 
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mente il sistema, adottando ora quello in deriva- 
zione. L'argomento venne recentemente trattato 
diffusamente dal signor G. Kroupa. 


Imbiancatura del cotone con soluzioni elettrolitiche. 
Incontrando considerevoli difficoltà nell’ applica- 
zione del processo d'imbiancamento elettrico, A. Vo- 
gelsang di Dresda ha recentemente provato un 
apparecchio che si dice essere perfezionato così 
da dare risultati soddisfacenti. 

Il filo di cotone deve venire impacchettato 
strettamente entro liquidi concentrati preparati 
in un serbatoio (l'elettrizzatore) attraverso cui 
passa una soluzione di allume di rocca, mentre 
al tempo stesso, una corrente elettrica proveniente 
da una dinamo circola nel liquido. Il liquido im- 
biancante ottenuto in questa maniera viene te- 
nuto chiuso entro recipienti sino a che occorra 
per l'uso indicato. 

I vantaggi dell’imbiancamento elettrico sono 
l'uniformità e la perfetta candidezza; e, comparato 
al sistema dell’imbiancamento a polvere, minore 
sorveglianza e minor costo. Quantunque la spesa 
iniziale sia piuttosto grande, il costo della lavora- 
zione è inferiore ai prezzi attuali, giacché l’imbian- 
catore può rimborsarsi in due anni della spesa di 
impianto iniziale. 

Il costo dell'impianto necessario, esclusi i fab- 


bricati, è di circa 425 sterline, costituite da:- 


186 per l’etettrolizzatore; recipienti per bollitura 
ciascuno da 1500 libbre, con pompa, 75; macchina 
dinamo, che può pure usarsi per illuminazione. 75; 
varie botti di legno, 20. Due operai possono im- 
biancare e lavorare 700 kg. di cotone al giorno. 


]l CRONISTA. 
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LIBRI E GIORNALI (') 


Wiespaca. Ingenieur, neu bearbeitet von Prof. Dr. 
F. Roulenux. Settima edizione, con 746 figure nel 
testo. Editori Vewey e Sohn, Braunschweig. — 
Prezzo L. 12.50. 

La Germania possiede al giorno d'oggi una ric- 
chezza invidiabile di prontuari, manuali, guide, ecc., 
che mettono alla mano le formole tecniche cor- 
renti, le tabelle di calcolazione e le regole capi- 
tali, sotto forma condensata. 

Molti di questi manuali appaiono annualmente 
sotto forma di annuarii specialisti, e si sono di- 
mostrati di somma utilità. 

Fra queste pubblicazioni, che mirano ad uno 
stesso e solo scopo, sotto forme diverse, l’Ingenieur 
del Wiesbach si è conquistato il suo posto in 
prima linea. 

L'Ingenieur è un manuale destinato anzitutto al 
geometra, al meccanico ed al tecnico; esso è un 
libro che si presenta come un consigliere ed aiu- 
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(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


tante pel professionista, e contiene nell’ ultima 
parte le formole pratiche e le tavole più indi- 
spensabili nel campo dell'aritmetica, della geo- 
metria, della meccanica, delle costruzioni e della 
tecnologia. 

Ma il libro non si riduce ad una raccolta di 
cifre e di formole; esso è per la disposizione della 
materia uno dei migliori testi. 

Epperò anche nella presente nuova edizione il 
compilatore non volle scostarsi dall’ordine seguito 
nel lavoro, ma solo pensò ad aggiungervi del pro- 
prio quanto bastasse a metterlo di pari passo coi 
progressi giganteschi della tecnica, e ad ispirarlo 
a quel sofflo di modernità pratica che costituisce 
una delle prerogative del lavoro. 

Delle quattro parti di cui il volume si compone, 
la prima comprende le tavole di calcolazione co- 
muni. 

La seconda parte comprende le formole e le 
regole di aritmetica e della geometria pratica. 

La terza parte le formole e le regole della ma- 
tematica applicata e della meccanica. 

La quarta parte, finalmente, si occupa dei di- 
versi campi della tecnica. 

È a quest'ultima parte specialmente che il com- 
pilatore ha rivolto tutte le sue cure, come quella 
che costituisce il perno del lavoro, ed invero le 
modificazioni in essa introdotte sono tali da im- 
primere un carattere geniale di modernità al li- 
bro, che non dovrebbe mancare nella biblioteca 
d'ogni tecnico, che si vanti buon cultore del- 
l'arte sun. 


POSTA DELL'' ELETTRICITÀ ,, 


Città. M. G. — La seconda correzione sulle bozze di stampa, 
che fin qui era stata lasciata al proto, d'ora in poi verrà 
fatta dal redattore-capo, e non si ripeteranno più, giova 
sperarlo, le lamentate trasposizioni e i frequenti svariovi. 

Sotto questa rubrica poi, risponderemo sempre e con 
sollecitudine anche a domande d'indole puramente scien- 
tifiche. 


Torino. R. C. — Gli abbonati possono scegliere i volumi 
messi a loro disposizione a metà prezzo e gli oggetti per 
essi sempre pronti a prezzi eccezionalmente ridotti — vedi 
programma — non solo all'atto del pagamento del prezzo 
di associazione, ma durante tutto l’anno. 


Domande ed Offerte 


fra gli abbonati dell’ «Elettricità» 


OFFERTE. 


Un nostro Abbonato cederebbe per L. 150 la 
raccolta completa dell’E/ettricità (15 volumi, rilegati 
in brochure). 


Rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


DOMANDE. 


Si domanda una sega a nastro, servente all’oc- 
correnza, anche per segare tronchi. 


E. Bigmamlil., Direttore responsabile. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Società elettrica « North Western » di Milwaukee 
(S. U.). — Il signor C. D. Haskins in una comuni- 
cazione fatta recentemente a. questa Società sug- 
gerì una nuova applicazione dei raggi X all’analisi dei . 
carboni, col mezzo del fluoroscopio. 

L'opacità dei campioni di carboni ai raggi X è 
proporzionata, se non proporzionale, alla quantità 
di ceneri che essi contengono, essendo la base 
delle ceneri costituita da metalli opachi ai raggi X, 
mentre il carbone puro è trasparente. 

Confrontando due campioni delle stesse dimen- 
sioni e dello stesso spessore, uno dei quali conte- 
nesse una quantità di ceneri conosciuta, sarebbe 
possibile, molto probabilmente, di apprezzare il 
valore relativo dei due campioni. 

L'idea sembra razionale e merita una verifica- 
zione sperimentale. 


* 


Società Filosofica di Cambridge. — Seduta del 
8 febbraio. Sui raggi catodici per J. J. Thomson. 

Gli esperimenti descritti in questa Memoria sono 
di due generi; la prima serie versa sulle cariche 
elettriche trasportate lungo i raggi, la seconda 
sulla deviazione prodotta in questi raggi quando 
attraversano un campo magnetico uniforme. 

Negli esperimenti sugli effetti elettrici dei raggi, 
il catodo, costituito da un disco piano, era collo- 
cato in un piccolo tubo laterale fisso su di un 
grosso bulbo; fra questo tubo ed il bulbo vi era un 
grosso disco metallico congiunto col suolo e por- 
tante una fessura; un fascio di raggi catodici 
passava quindi per questa fessura nel bulbo. 

Nel bulbo, nella parte opposta alla fessura, vi 
era una disposizione simile a quella usata dal 
Perrin nei suoi esperimenti sulla carica traspor- 
tata dai raggi catodici; esso consisteva (v. Elettri- 
cità, 1896) di due cilindri, uno entro l'altro; l'esterno 
era congiunte col suolo e l’interno, isolato dal 
primo, era congiunto con una coppia dei qua- 
dranti di un elettrometro. 

Nel cilindro erano praticate delle fessure in 
modo che i raggi catodici potessero passare at- 
traverso ad esse e penetrare nell'interno del ci- 
lindro, 
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I cilindri furono collocati a considerevole di- 
stanza dalla linea diretta dei raggi, cosicché i 
raggi nen potevano entrare nel cilindro, a meno 
che non fossero deviati da un magnete. 

Si determinava la carica nel cilindro prodotta 
da ogni scarica del rocchetto. 

Si trovò che una debole carica passava nel ci- 
lindro anche quando non era nella linea diretta 
dai raggi, e dovuta probabilmente ad una carica 
diffusa emessa dal tubo sulla fessura, per ogni 
scarica del rocchetto; questa debole carica era 
generalmente negativa, ma sotto alte rarefazioni 
era frequentemente positiva. 

Quando i veri raggi erano deviati da un ma- 
gnete in modo che entrassero nel cilindro, esso 
riceveva una forte carica negativa; la carica. era 
intensa quando la macchia fosforescente cadeva 
sul cilindro, era invece debole quando pel movi- 
mento del magnete, la macchia veniva rimossa 
dall’ una o dall'altra parte del cilindro. 

Questi esperimenti pare che conducano a con- 
chiudere che vi ha un flusso di elettricità nega- 
tiva lungo i raggi catodici. 

I seguenti esperimenti mostrano però che lungo 
i raggi catodici vi deve essere qualche cosa oltre 
alla corrente di particelle caricate negativamente. 

Se il rocchetto si mantiene in azione, la carica 
negativa nel cilindro non può crescere indefinita- 
mente, ma raggiunge un certo limite e vi rimane 
costante, quantunque i raggi catodici continuino 
a cadere sul cilindro. | 

Se fin da principio il cilindro interno era carico 
d'elettricità negativa, se questa carica eccedeva un 
certo limite, benchè l'isolamento fosse perfetto, 
quando i raggi non cadevano sul cilindro, tosto 
che i raggi cadevano su di esso, una parte della 
carica negativa sfuggiva. 

Negli esperimenti della deviazione magnetica 
‘dei raggi, essi erano prodotti in un tubo laterale, 
in un gran recipiente a campana, attraverso una 
fessura praticata in una lastra metallica. 

La campana era collocata fra i due rocchetti 
disposti come nel galvanometro di Helmholtz, in 
modo da produrre un campo magnetico uniforme; 
i raggi nella loro corsa attraverso la campana 
passavano di fronte ad una lastra sensibile divisa 
in quadrati. 

Furono prese molte fotografie dei raggi in dif- 
ferenti gas ed a varii gradi di rarefazione. Ecco 
alcuni dei risultati ottenuti. 

La deviazione magnetica dei raggi catodici nel- 
l'aria, idrogeno, acido carbonico ed ioduro di me- 
tile è la stessa, purché sia la stessa la differenza 
di potenziale media fra il catodo e l’anodo. 

Attraversando le fessure, vi sono certi raggi che 
non vengono deviati dal magnete e questi hanno 
poco o nulla attitudine a produrre la fosfore- 
scenza. 

La traiettoria dei raggi nella prima parte della 
loro corsa è approssimativamente circolare. 


x 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Seduta del 
1 marzo. Ricerche sui raggi uranici per H. Becquerel. 

L’uranio ha la proprietà di scaricare i corpi 
elettrizzati nell'aria a distanza, con una rapidità 
che è uguale per l'elettricità positiva e negativa. 

Il potenziale del corpo carico fu variato dal- 
l'autore da 1 V. a 3000 V. Per potenziali al di 
sotto di 15 V., la velocità di scarica per effetto 
dei raggi uranici è proporzionale al potenziale, 
legge analoga a quella del raffreddamento; ma 
questa legge non è seguita, neppure approssima- 
tivamente per potenziali elevati. 

Così per valori fra 1500 e 2000 V. la velocità di 
scarica è praticamente costante. 


Prof. D. Mazzotto. 


La visione a distanza coll elettricità 


— —————y-—- —P— 


Nel Num. 9 della Rivista di quest'anno, l'egregio 
signor Crispo ha esposto all’esame ed alla critica 
degli studiosi, una sue idea intorno ad un appa- 
recchio in proposito. — Egli si riferisce ancora 
alla proprietà del selenio. | 

Questo apparecchio, a parer mio, non esce per 

nulla dalla categoria dei suoi predecessori, — nè 
presenta vantaggi su quelli. — Anzi, il complesso 
di ruotismi, di trasformazioni e riduzioni di moto 
di cui sono dotati gli apparecchi, oltrechè nuocere 
alla sensibilità delicata che deve essere loro pro- 
prietà speciale, rende quegli apparecchi stessi poco 
adatti all'impiego del selenio per utilizzarli; e ciò 
perché il selenio non dà variazioni alterne di suf- 
ficiente ampiezza per minime differenze di inten- 
sità luminose, o per minime differenze di grada- 
zioni o variazioni di tinte o colori, delle immagini 
a trasmettersi. 
‘ Dippiù, l'apparecchio del Crispo si allontana del 
tutto dal concetto razionale delle onde eteree che 
sono l'espediente dinamico usato pure da Natura 
per le emanazioni e sensazioni luminose. 

Il telefono ed il fonografo sono gli apparecchi 
che ci debbono servire di guida nella ricerca e 
studio dell'apparecchio simile, ma atto, invece che 
ai suoni, alla luce. — E nello stesso modo che la 
lamina vibrante, del telefono o del fonografo, è 
capace di trasmetterci contemporaneamente, quasi 
come tante trasmissioni singole, un numero grande 
di suoni, comunque di diversa tonalità ed inten- 
sità, o di diversi istrumenti o voci, e con nitida 
distinzione gli uni dagli altri nella complessa ar- 
monia da quei suoni formata, così il diaframma 
particolare, che deve formare l’edificio speciale ed 
essenziale della felefania, dovrà egualmente, e colla 
stessa delicata sensibilità, ricevere e trasmettere, 
e contemporaneamente sempre, le più svariate e 
multiple vibrazioni eteree emanate da qualsiasi 
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più complesso panorama, o più complessa imma- 
gine, e colla più particolareggiata e precisa di- 
stinzione della varietà e molteplicità di colori e 
gradazioni e variazioni multiple di tinte. 

Quando si entri in tale ordine di idee, si rico- 
nosce d'un subito come gli espedienti basati sulle 
variazioni susseguenti (e con processi di consecu- 
tività indipendenti) della resistenza elettrica di 
dati materiali, o di fenomeni di polarizzazione 
della luce, o simili, non sieno adatti allo scopo. 

Tali espedienti nella lelefania rappresentano gli 
espedienti simili di azioni chimiche, luminose o 
calorifiche, od idrauliche, usati per la telefonia — 
espedienti di solo interesse scientitico o di labo- 
ratorio, e giammai di interesse pubblico od indu- 
striale. š 

Approfondendo poi il concetto delle vibrazioni 
eteree, nel senso sopraindicato, soli due fenomeni 
fisici si presentano invece interessantissimi: le pra- 
prietà di riflessione delle immagini da parte del 
mercurio o sostanze simili, e le proprietà fosfore- 
scenti o fluorescenti di molte sostanze. 

Ed ove si vada più oltre, ossia si proceda al- 
l'esame e comparazione delle sostanze e proprietà 
a noi utili di quei fenomeni fisici, non si tarda 
molto a scoprire come il mercurio liquido si presti 
a formarci uno dei più delicati, duraturi e proprii 
diaframmi sensibili, ricevitore e trasmettente, 
come pure della maggiore costanza di azione, specie 
quando se ne precluda l'ossidazione pel contatto 
coll'aria atmosferica. 

Le sostanze fusforescenti o fluorescenti potreb- 
bero servire alla formazione di diaframmi più 
economici; ma credo debbasi fino d'ora escludere 
l’impiego loro allo stato cristallino, perché in tal 
caso, più che per la loro proprietà speciale in 
rapporto alla intensità luminosa, colore e tonalità 
della luce che deve impressionarle, esse verreb- 
. bero ad agire egualmente al selenio, col produrre 
dirette variazioni di resistenza nel circuito elet- 
trico della trasmissione; ed allora è dubbio che 
quelle sostanze subiscano sensazioni più intense 
del selenio. — Ol allo stato liquido, od allo stato 
lamellare compatto — ottenuto con processo di 
solidificazione speciale — potranno usarsi quelle 
sostanze; ma non può dirsi fin d'ora quali azioni 
chimiche deterioranti possono in esse prodursi per 
gli effetti della luce e della stessa complessità dei 
fenomeni e delle immagini. 

Un diaframma costituito con materie che mole- 
colarmente risentano le vibrazioni eteree espli- 
canti le sensazioni e le impressioni luminose, e 
risentano tali vibrazioni con precisa relazione alla 
distanza focale da cui dipendono (questa distanza 
resa praticamente unica per tutta l'ampiezza della 
immagine o del panorama) un tale diaframma non 
potrà certo non corrispondere anche praticamente 
al desiderata che forma l'oggetto della telefania. E 
di tutte le singole e numerose onde concorrenti 
alla sensazione panoramica o totale dell’immagine, 
ottenuta la trasformazione vera e completa in onde 


elettriche, corrispondenti perfettamente all’armo- 
nico complesso di tutte le sensazioni maggiori e 
minori, contemporanee, della veduta da trasmet- 
tersi; allora la trasmissione materiale di quelle 
onde elettriche entrerà negli erdinari problemi 
delle trasformazioni di energia elettrica. 

Ma si noti che il vero oggetto del problema della 
lelefania stà sì nella trasformazione completa in 
onde elettriche delle vibrazioni eteree esplicanti 
le sensazioni luminose; ma quelle vibrazioni deb- 
bono comporsi tutte, totalmente e contemporanea- 
mente, in una sola onda elettrica, rispondente, 
con assoluta perfezione di sensibilità e singolarità, 
alle proprietà stesse della lamina vibrante del te- 
lefono, del disco vibrante del fonografo, delle sin- 
gole cavità del solco stilografico impresso col fo- 
nografo sul cilindro di cera. 

È un indirizzo tutto particolare questo che se- 
gno della telefania, ma è l'indirizzo più razionale 
che parmi possa reggere a qualunque critica, a 
qualunque esperienza pratica. 


` 


GuiDo CASTAGNERIS. 


IL SISTEMA BESSER 


per l'invecchiamento artificiale delle bevande alcooliche 


Il principio sul quale si basa il sistema Besser 
per l'invecchiamento artificiale dei liquidi alcoo- 
lici — scrive il regio enotecnico italiano a Ber- 
lino, cav. G. Ferrario — è semplicissimo. Si tratta 
di introdurre nel liquido alcoolico dell'ossigeno in 
guisa da saturarlo e di provocare nel liquido stesso, 
coll'aiuto della corrente elettrica, delle oscillazioni 
molecolari allo scopo di agevolare la combinazione 
dell'ossigeno cogli alcools e la formazione degli 
eteri. 

Siccome nel progetto Besser si impiega soltanto 
la quantità di ossigeno strettamente necessaria 
per provocare coll'aiuto della corrente elettrica le 
combinazioni chimiche dianzi accennate ed il li- 
quido sottoposto al trattamento non viene, come 
negli altri processi, finalmente suddiviso e polve- 
rizzato; così, secondo l'opinione del signor Besser, 
non avvengono disperdimenti di eteri e di so- 
stanze aromatiche, che costituiscono il pregio 
principale dei liquidi alcoolici invecchiati natu- 
ralmente. 

Il corpo principale dell'apparecchio è costituito 
da un recipiente cilindrico di rame della capacità 
di sei ettolitri circa, destinato a contenere il li- 
quido da invecchiare. 

Questo recipiente è collegato col serbatoio del- 
l'ossigeno mediante un forte tubo metallico, che 
si dirama nell'interno del serbatoio principale, per 
lasciare uscire il gas da tanti piccoli fori. Si ot- 
tiene così una maggiore suddivisione del gas os- 
sigeno che gorgoglia lentamente nel liquido e in 
parte si combina cogli alcools, dando luogo alla 
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formazione degli eteri; in parte rimane disciolto e 
in parte sfugge. 

Un termometro collocato nella parte superiore 
del serbatoio principale, e che pesca nel liquido, 
serve pel controllo della temperatura. E qui vuol 
essere notato che il signor Besser, nei numerosi 
esperimenti fatti col suo apparecchio, trovò che 
il processo d'invecchiamento avviene meglio quando 
la temperatura del liquido rimane costante. 

Siccome però pel fatto stesso della combinazione 
dell'ossigeno cogli alcools, che ha luogo col sus- 
sidio delle oscillazioni molecolari prodotte dalla 
corrente elettrica, aumenta la temperatura del 
liquido sottoposto al trattamento, così il signor 
Besser ha immaginato di riportare costantemente 
la temperatura del liquido allo stato iniziale, me- 
diante una corrente di acido carbonico, che egli 
fa passare di tanto in tanto in un serpentino che 
trovasi nell'interno del serbatoio principale. 

L'energia elettrica per la corrente alternata che 
si applica al liquido sottoposto al trattamento 
viene fornita dalla Società Elettrica di Berlino. 
Una corrente di appena 9 a 10 A. è sufficiente allo 
scopo. 

La durata dell'operazione dipende dalla natura 
dei liquidi da trattarsi, e specialmente dal loro 
grado alcoolico. Così, per esempio, un cognac a 
40-45 gradi d'alcool viene assoggettato all'opera- 
zione per circa tre ore, mentre l'alcool a 80-90 gr. 
esige un trattamento di almeno sei ore. Quanto 
maggiore è il titolo alcoolico del liquido e tanto 
maggiore è la sua resistenza al processo di invec- 
chiamento. 

I liquidi alcoolici contenenti zucchero o tannino, 
come i liquori ed i vini, si prestano meno bene 
al trattamento combinato dell'ossigeno e della cor- 
rente elettrica. 


e run e Řasy 


UN REGOLAMENTO LIBERALE 
per la costruzione e l'esercizio di Impianti elettrici 


Nel settimo resoconto annuale (1896) dell’Asso- 
ciazione Elettrotecnica Svizzera, troviamo stam- 
pato il seguente Regolamento per la costruzione 
e per l'esercizio degli impianti elettrici. Esso è 
stato redatto non già dai soliti ispettori telegra- 
fici governativi, bensi da una doppia commissione 
nominata dalla Associazione Elettrotecnica e dalla 
Unione delle Officine elettriche allo scopo di pre- 
parare un Regolamento più consono alle esigenze 
pratiche che non sia l'ormai vecchio Regola- 
mento federale. Ne è risultato un Regolamento 
veramente serio, non eccessivamente proibitivo, 
nel quale si scorge subito che chi l'ha redatto è 
in piena conoscenza di causa. 

Nessuna meraviglia dunque se in esso non tro- 
veremo, fra gli altri, l'ormai classico quanto as- 
surdo articolo che prescrive l'isolamento da terra 


delle dinamo ad alta tensione, e nemmeno l’altro 
che obbliga le linee ad alta tensione a passare 
sotto terra in tutti i punti d’incrocio con ferrovie 
o con linee telegrafiche dello Stato. 

Il Regolamento dell'Associazione Svizzera non è 
ancora ufficialmente accettato dalle Autorità fede- 
rali, ma abbiamo ragioni per credere che lo sarà 
presto. 

Noi, nel darne qui la traduzione, speriamo far 
cosa grata ai lettori perchè contiene dei dati 
istruttivi di vero interesse pratico; e vorremmo 
attirare su di esso l’attenzione della testè costi- 
tuita Associazione Elettrotecnica Italiana perchè 
ci sembra che, coll'autorità che le compete, do- 
vrebbe interessarsi ad ottenere dal Governo una 
revisione del Regolamento da noi vigente, il quale, 
nell'interesse dello sviluppo dell'industria elettrica, 
reclama una pronta modificazione. 

In un punto solo la liberalità del nuovo Rego- 
lamento svizzero ci sembra eccessiva, ed è nel 
considerare di bassa tensione una corrente con- 
tinua fino ai 700 V. di tensione. 

Detto questo, passiamo alla traduzione: 


A. — Macchine. 


Art. 1. — Le macchine elettriche devono essere 
montate in locali dai quali siano esclusi gas e 
materie facilmente infiammabili. 

Art. 2. -— a) Le macchine dinamo devono ca- 
sualmente poter sostenere senza inconvenienti una 
tensione ed un numero di giri per minuto supe- 
riori al normale dal 50 fino al 100 per cento; 

b) Nelle macchine ad alta tensione (cioè in 
quelle con più di 750 V. se a corrente continua, 
o in quelle con più di 500 V. effettivi se a cor- 
rente alternata) le parti sotto tensione e scoperte 
devono essere disposte in modo che il personale 
di servizio non possa toccare nel medesimo tempo - 
due poli di nome contrario; 

c) Nel caso che le macchine ad alta tensione 
siano isolate completamente da terra, esse saranno 
circondate da un pavimento isolante. 


B. — Apparecchi. 


Art. 3. — Se il servizio delle dinamo e delle 
relative macchine motrici incombe allo stesso 
macchinista, gli apparecchi di regolazione tanto 
delle dinamo che delle macchine motrici devono 
essere disposti in modo che possano essere visti 
e maneggiati dallo stesso posto. (V. Art. 6). 

Art. 4. — Gli apparecchi di commutazione, di 
misura e di controllo, ed i conduttori colleganti 
gli apparecchi tra di loro saranno montati su ma- 
teriale isolante, incombustibile e antigroscopico. 
Gli apparecchi saranno segnati in modo da ren- 
dere visibile il loro scopo e maneggio. 

Art. 5. — Se dietro il quadro di commutazione 
si trovano apparecchi o connessioni che devono 
essere ispezionati, si dovrà lasciare fra il muro ed 
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i pezzi sotto tensione una distanza di almeno 
70 cm. 

Art. 6. — Nel caso che sul medesimo quadro si 
debbano trovare apparecchi e connessioni di alta 
e di bassa tensione, questi dovranno essere bene 
separati gli uni dagli altri. 

Inoltre i conduttori sotto alta tensione dovranno 
essere distinti da una colorazione in rosso. 

Gli apparecchi devono poter essere manovrati 
senza pericoli durante il lavoro. 

I pavimenti, ed eventualmente anche le rivesti- 
ture dei muri in vicinanza dei quadri, saranno 
isolati da terra con porcellana. 

Art. 7. — Gli apparecchi e le loro connessioni 
non dovranno assumere un'alta temperatura pel 
passaggio della corrente; tutt'al più potranno ri- 
scaldarsi appena sensibilmente. Fanno eccezione i 
regolatori ed i reostati in generale che potranno 
scaldarsi fino a 200 C.°, però tali apparecchi do- 
vranno essere montati su cornici incombustibili e 
disposti in modo che la temperatura degli appa- 
recchi vicini non sorpassi i 60 C°. 

Art. 8. — Gli interruttori metallici avranno con- 
tatti a sfregamento e un’apertura tale che, inter- 
rompendo il circuito, non si possa formare un arco 
durevole. 

Gli interruttori a coltello saranno assicurati nelle 
posizioni principali di chiusura e di apertura di 
circuito. 

Tutti i circuiti partenti dal quadro saranno prov- 
visti di interruttori in tutti i loro rami. 

Art. 9. — La costruzione e la disposizione dei 
piombi di sicurezza deve essere tale che, fondendo 
il filo, non possa prodursi alcun corto circuito, e 
non sì spanda il piombo liquefatto. 

Per le alte tensioni, i piombi di sicurezza sa- 
ranno possibilmente montati fuori del quadro, ed 
è raccomandabile che il filo fusibile giaccia in 
posizione orizzontale. 

I piombi di sicurezza devono inoltre essere ri- 
cambiabili durante il lavoro senza pericolo. 

Tutti i conduttori partenti dal quadro — ad 
‘eccezione dei fili neutri negli impianti a tre od 
a cinque fili — devono avere il loro piombo di 
sicurezza. 

Art. 10, — I piombi di sicurezza e gli interrut- 
tori automatici devono essere costantemente re- 
golati secondo le capacità degli organi o delle 
linee da proteggere, non una volta tanto, secondo 
la massima capacità della stazione generatrice. 

Art. 11. — I parafulmini saranno montati in 
posti facilmente accessibili e separati dal quadro. 


C. — Elettromotori. 


Art. 12. — Per i motori elettrici avranno vi- 
gore le istruzioni accennate negli articoli 1 e 2. 

Art. 13. — Così pure faranno regola per i mo- 
tori le istruzioni comprese negli articoli 4-11, per 
quanto riguarda reostati, apparecchi di misura, di 
sicurezza, ecc. 


D. — Trasformatori. 


Art. 14. — Gli articoli 1 e 2 avranno vigore 
anche per la installazione delle stazioni di tra- 
sformazione. 

I trasformatori saranno posti in camere venti- 
late, accessibili sempre al personale di servizio. 
Dovranno poter essere ispezionati senza pericolo. 

Se i trasformatori si trovano in tempietti me- 
tallici, questi dovranno essere in contatto colla 
terra a norma degli articoli 20 e 21 (1). 

Art. 15. — Tanto i fili primari che i secondari 
dovranno essere muniti di interruttori e di piombi 
di sicurezza. Nei sistemi di distribuzione a tre od 
a cinque fili, il filo neutro invece non avrà piombo 
di sicurezza. 

Gli apparecchi per l'alta tensione saranno mon- 
tati ben separatamente da quelli per la bassa ten- 
sione seguendo le norme stabilite negli art. 4,7 e 8. 

Art. 16. — Le stazioni di trasformatori cui fanno 
capo linee aeree, saranno accuratamente protette 
contro le scariche atmosferiche, ed i trasforma- 
tori saranno isolati dal suolo, secondo l'art. 2, 
alinea c. i 


E. — Accumulatori. 


Art. 17. — I locali contenenti accumulatori do- 
vranno essere illuminati unicamente con lampade 
ad incandescenza, ed essere continuamente bene 
ventilati. 

Gli accumulatori saranno isolati dai sostegni di 
legno con isolatori di porcellana, vetro od altro 
materiale antigroscopico. I sostegni, alla lor volta, 
saranno isolati dal suolo. 

Nella costruzione dei locali non si dimenticherà 
nè il grande peso degli accumulatori, nè lazione 
dissolvente degli acidi e dei gas. 


F. — Parafulmini. 


Art. 18. — I conduttori principali aerei saranno 
provvisti alle loro estremità di parafulmini. 

Art. 19. — Le piastre di parafulmini, connesse 
con filo di polarità e tensione diversa, saranno 
congiunte con lastre di terra separate. Se questo 
offrisse difficoltà, si provvederà altrimenti ad evi- 
tare corti circuiti. 

È ammesso l'uso di lastre di terra, uniche per 
le linee a bassa tensione di piccola lunghezza. 

Art. 20. — Per le connessioni colle lastre di 
terra si adopereranno fili o nastri di rame di non 
meno di 28 mm.? di sezione; saranno isolati dal- 


t 
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(') Qui noi vorremmo sollevare una eccezione. Sta bene 
che in linea generale il tempietto sia a terra, ma un tale 
collegamento dovrebbe poter essere facilmente interrotto nei 
momenti di ispezione o di riparazioni ai trasformatori. Si 
comprende infatti come sia importante per la sicurezza del- 
l'operaio che allora il tempietto sia anzi bene isolato da terra. 


N.d. R. 
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l’edificio e non potranno essere toccati inavverti- 
tamente. 

Art. 21. — Le canne del gas non possono essere 
usate per stabilire il contatto colla terra. 


G. —- Linee. 


Art. 22. — La tensione meccanica massima alla 
quale possono essere sottoposti i singoli fili, non 
deve superare, a 20 C° di temperatura, il quinto 
della tensione massima, tolta la quale avviene la 
rottura. 

Non sono ammissibili fili aerei nudi, di rame, 
di meno di 3 mm. di diametro. 

Art. 23. — I cavi con armatura di ferro pos- 
sono essere senz'altro sepolti sotto terra; quelli 
senza armatura dovranno essere protetti con ca- 
nali di terra cotta, cemento, o di legno impre- 
gnato di resine o incatramato. 

I fili di ritorno dei trams, ed i fili neutri delle 
distribuzioni a più fili possono, senz'altro, essere 
sepolti nella terra. 

Art. 24. — Per quanto le condizioni locali lo 
permettono, si adopereranno sempre pali bene 
iniettati. 

I diametri minimi pei pali di abete sono: 


Per metri di lunghezza: 


8 10 12 16 20 
Alla base: 
18-25 20-28 24 28 32 cm. 
Alla sommità: 
12-11 12-14 15 15 15 cm. 


Se non è applicato un isolatore sulla sommità 
del palo, questa sarà protetta con un cappello 
metallico. 

I pali raggiungeranno nel suolo delle profondità 
variabili a seconda della natura del terreno. Sa- 
ranno bene)serrati con pietre, e, quando sarà ne- 
cessario, saranno puntellati o trattenuti da ti- 
ranti. 

I tiranti che mettono capo ad edifici dovranno 
essere elettricamente isolati dai pali o collegati 
colla terra secondo l'art. 20. 

Art. 25. — Non si adopereranno nella costru- 
zione delle linee isolatori ad una sola campana, 
isolatori a carrucola, ed in generale isolatori di 
meno di 8 cm. di altezza. 

Art. 26. — Saranno considerati come impianti 
ad alta tensione quelli nei quali la tensione fra 
filo e filo, o fra filo e terra superi i 500 V. effet- 
tivi di corrente alternata, od i 750 V. di corrente 
continua (!). 


(') Come abbiamo già accennato, facciamo qualche riserva 
per questo articolo pel quale gli impianti per tramvie, ge- 
neralmente a 500 volts, verrebbero a considerarsi come im- 


pianti a bassa tensione. 
N. d. R. 


Art. 27. — Nella costruzione di linee ad alta 

tensione si osserveranno inoltre le seguenti norme: 

a) Gli isolatori od i pali di linea ad alta ten- 
sione saranno marcati con segni rossi; 

b) Nei luoghi frequentati si muniranno i pali 
di cartelli atti ad avvertire il pubblico del peri- 
colo. Tali cartelli saranno pure applicati ai so- 
stegni sporgenti dalle case o alzantisi sui tetti; 

c) Negli incroci colle strade sotto ai fili si 
stenderà una larga rete di protezione, isolata da 
terra con isolatori, oppure collegata con essa come 
all'art. 20; 

d) L’altezza minima dal suolo del filo più basso 
sarà almeno di 6 m., e negli incroci colle strade 
almeno di 8 m.; 

e) La distanza dei fili dalle finestre, dagli al- 
beri, ecc., deve essere tale da non permettere che 
i fili possano essere toccati; 

f) I sostegni e le colonne di ferro saranno 
provveduti di parafulmini, e con questi collegati 
a terra, a norma degli articoli 18, 20 e 21; 

g) Le condutture a terra dei parafulmini dei 
pali non toccheranno i ganci di ferro degli isola- 
tori. I tiranti saranno elettricamente interrotti 
con un isolatore sotto ai fili, oppure saranno col- 
legati a terra, secondo l'art. 20; 

h) Per gli incroci con ferrovie, hanno valore 
in generale le norme accennate nell'alinea c. I 
pali od i supporti la cui distanza dal binario è 
minore della loro altezza, saranno provvisti di ti- 
ranti esterni che impediscano che in caso di rot- 
tura essi cadano sul binario. Detti supporti po- 
tranno però anche essere completamente di ferro, 
ed allora, se bene stabiliti, saranno ammessi anche 
senza tiranti esterni. 

I fili ad alta tensione saranno inviluppati com- 
pletamente in una rete di protezione, chiusa da 
tutti i lati; 

i) Gli impianti di distribuzione ad alta ten- 
sione che alimentano diversi centri isolati, saranno 
provvisti di interruttori di linea nei punti di di- 
ramazione dalla linea principale; 

k) I centri di distribuzione più importanti 
saranno riuniti telefonicamente colla stazione ge- 
neratrice: i fili telefonici potranno essere adat- 
tati ai pali della conduttura ad alta tensione. 

Gli apparecchi telefonici ed il pavimento dinanzi 
ad essi saranno isolati da terra con gomma è por- 
cellana; oppure sarà inserito nella linea prima 
degli apparecchi, un trasformatore di sufficiente 
isolazione per poter resistere all'alta tensiene. 

Le poste telefoniche saranno di libero accesso 
agli agenti di polizia ed ai pompieri, ed inoltre 
sarà designato un uomo per ciascuna zona di di- 
stribuzione, il quale in caso di bisogno apra gli 
interruttori ad alta tensione; 

I) I cavi sotterranei per correnti ad alta ten- 
sione saranno di preferenza armati di forro; se 
non lo fossero, saranno disposti in canali di cotto, 
cemento, ferro, legno impregnato, ecc; ma nel 
medesimo canale non sì disporranno cavi con 
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correnti ad alta tensione con cavi a bassa ten- 
sione. 

Art. 28. — L'impianto simultaneo di linee ad 
alta ed a bassa tensione sui medesimi pali è solo 
ammesso in via eccezionale, se la corrente a bassa 
tensione viene nuovamente trasformata prima di 
essere utilizzata, oppure se i due circuiti sono 
separati su tutta la lunghezza con reti di prote- 


zione, 
(Continua). 


La luce ad arco per proiezioni 


La proiezione della luce concentrata sopra una 
superficie per dimostrazioni scientifiche, od altro, 
è diventata così importante in questi ultimi anni, 
che non sorprende vedere come molti se ne oc- 
Cupino e con buoni risultati. 

Molti sono i mezzi illuminanti adoperati; per 
esempio: lampade ad olio, a gas di carbone, lampade 
incandescenti a gas, luce ossidrica, luce elettrica 
incandescente e ad arco. 

Secondo il signor E. P. Hopkins, la luce elet- 

trica a arco sorpassa ogni altra forma di luce, la 
maggior parte delle altre esserdo piene d'incon- 
venienti. 
, Lo scrittore menzionato ritiene che la lampada 
ad olio sia la meno indicata; vien poi il gas di 
carbone, che ha quasi una forza doppia, se usato 
con becco Welsbach, per quanto concerne bian- 
chezza di luce della maggior parte delle lampade 
ad olio. Viene poi l’acetilene, che egli considera 
essere quattro o cinque volte più forte del gas o 
dell'olio, mentre la luce ossidrica o la luce di 
calcio, in confronto coll’acetilene hanno un rap- 
porto di 7 a 8. Fa seguire poi la luce elettrica 
incandescente, col filamento avvolto a piccola spi- 
rale, e finalmente considera la luce ad arco come 
la più perfetta ed ideale per proiezioni ottiche. 

Il principio di tutte le proiezioni è di illumi- 
nare l'oggetto quanto più brillantemente è pos- 
sibile. 

La luce radiante, trasmessa o riflessa da un 
oggetto, è concentrata da una lente obbiettiva 
sulla superficie sopra la quale deve farsi la proie- 
zione. Nel proiettare un oggetto che dia luce esso 
medesimo, come per esempio, una candela, tutto 
ciò che è necessario, è un obbiettivo che concentri 
i raggi di luce sullo schermaglio; ma quando 
l'oggetto è trasparente od opaco, il problema è 
differente, giacchè l'oggetto deve venire illumi- 
nato brillantemente affinchè l’immagine possa ri- 
prodursi ben distintamente sullo schermo. 

Lo scrittore già nominato richiama l’attenzione 
specialmente sull'importanza di un fuoco corto, e 


ritiene che 3 pollici sia una distanza conveniente 
par l'arco elettrico quando si usino da 7 a 18 A., 
sempre purchè le lenti sieno montate con abba- 
stanza scioltezza da metterle in grado di dilatarsi 
liberamente sotto l'azione del calore. 

Per ottenere la migliore concentrazione di luce 
da queste lenti è necessario che la sorgente di 
luce sia quanto più è possibile piccola, cioè un 
vero punto luminoso. 

Nella luce ossidrica, o di calcio, l'illuminazione 
è sparsa sopra 8/, di pollice del cilindro di calce, 
la sua larghezza totale essendo 1/3 pollice; mentre 
con la luce elettrica che dà 2 o 3 volte la luce 
della calce, la superficie non è più di 8/,g di pol- 
lice di diametro. Ciò è nel punto estremo, o cra- 
tere, del carbone positivo, che dà 1°80 per cento 
dell’intiera luce. 

Allo scopo di ottenere questa luce e per evitare 
la macchia luminosa proveniente dal carbone ne- 
gativo, la lampada ha un riparo, cosicchè la punta 
del carbone positivo è diretta sui condensatori. — 
Con questa concentrazione di luce si ottiene un 
fuoco piccolissimo, cosicchè possiamo far passare 
i raggi concentrati, per un’apertura di non più 
di 1/3 di pollice di- diametro. Ciò è necessarissimo 
per tutte le proiezioni microscopiche, dove si ha 
da illuminare un largo campo o schermaglio con 
un'apertura, nella lente, di non più di !/,g di pol- 
lice. I migliori risultati col microscopio si otten- 
gono, adoperando lenti extra concentranti, cosic- 
ché pochissima luce va perduta. 

Con la luce di calcio ed altri mezzi illuminanti 
non possiamo concentrare la luce sino ad un 
punto piccolissimo, a motivo dell’ampia superficie 


emissiva. 


Si constata pure, nel caso della luce elettrica e 
relativa piccola superficie d'emissione, che i raggi 
di luce passanti per la lente, o concentratori, pos- 
sono venire rifratti o riflessi così perfettamente da 
giungere a qualsiasi distanza, costituendo così 
l’unica forma perfetta di luce da fari. 

Altro punto di grande considerazione nella proie- 


zione di lanterne è che la luce elettrica, quan- 


tunque così intensamente brillante, non irradia 
molto calore. Quindi il potere luminoso delia lan- 
terna elettrica è quasi illimitato. 

Adoperando la lampada elettrica con corrente 
da 18 a 20 A. si possono adottare i medesimi con- 
centratori come per la luce ossidrica, 

M. E; 


Per abbondanza di materia abbiamo dovuto sospendere 
la pubblicazione della Guida dell Elettricista. La ri- 
prenderemo nel prossimo numero. 
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CUCINA ELETTRICA 


L'elettricità è \la gran fata del nostro secolo, 
fata benevola e geniale che — così come fa sor- 
gere e prosperare sotto il tocco della sua onni- 
potente bacchetta le grandi industrie, vanto della 
nostra società moderna, non disdegna il raccogli- 
mento delle domestiche pareti, ma vi porta con 
previdente generosità i suoi doni, e di tutto ciò 
che può contribuire al benessere della vita in fa- 
miglia adorna le nostre abitazioni. 

Nella casa infatti troviamo, pronta al nostro 


== 


ine ielectrique: 


servizio l'elettricità: la luce, il telefono, i campa- 
nelli elettrici sono entrati nelle nostre abitudini 
di ogni giorno, e verrà forse il tempo in cui le 
nostre cuoche si intenderanno di volts e di ampères 
allo stesso modo che ora si intendono di metri 
cubi di gas. 

Pel momento la cucina elettrica forma una 
rarissima applicazione, ma non tarderà a diven- 
tare il sogno delle brave massaie, le quali tro- 
veranno nel nuovo sistema pulizia e semplicità. 
Non più fumo, non più odore, non più il fastidioso 
calore dei fornelli; quali maggiori vantaggi si po- 
trebbero desiderare in una casa? 

II nostro disegno rappresenta una di queste cu- 
cine complete, destinate a prendere posto nei no- 


stri appartamenti, ed a portarvi una utilissima 
innovazione. 

Nulla meglio della corrente elettrica si presta 
per la produzione del calore, sotto forma conve- 
niente, giacchè a motivo della resistenza opposta 
da un conduttore al passaggio della corrente elet- 
trica, l'elettricità spesa nel vincere questa resi- 
stenza sì converte in calore. 

Se il filo trovasi esposto all'aria libera, esso 
tramanda semplicemente all'atmosfera il calore 
prodotto, riscallandola; ma se i fili stanno a con- 
tatto con una superficie, che, quantunque non 
conduttrice dell'elettricità, lo è però del calore, da 
essa emana l’ irradiazione. Cosi i fili fissati ad una 
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lamina di ferro, la riscalderanno, e siccome il 
calore passa più rapidamente dai fili riscaldati 
per conduzione che per radiazione, così si può 
tramandare maggior energia calorifica attraverso 
i fili, che non altrimenti, senza tema di soprari- 
scaldarli. 

Tale è il principio in cui si fondano gli appa- 
recchi di cottura e di riscaldamento, destinato 
per la loro semplicità a ricevere numerose appli- 
cazioni negli usi domestici, le quali potranno 
divenire ancor più numerose quando l'energia 
elettrica si potrà acquistare a migliori condizioni. 


M. M. 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
i FONDATO NEL 1835 
Mirano - Via Cairoli, 2 - MILANO 


— - -— 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'Italia che per 
l Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L' Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostre Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marcni 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all'Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 


vettata sa a ve e e e 0 
Per copia della descrizione di un marchie di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 


l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest'Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Muc- 


chine ed Apparecchi che gl’ Inventori non avessero già costruito 
CETTE III IA ENI II AEROSOL II ZO 


e non potessero costruire da sè. 
(ce rie Se] 


Elence degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ E1.ETTRICITÀ E LE SUR APPIICAZIONI, 


1909. Hutin e Leblanc, a Parigi. — Nouvelle machine dy- 
namo-électrique réceptrice pour courants alternatifs — 
prolungamento per anni 9. 

1910. Castel de Courval, a Parigi. — Perfectionnements aux 
régulateurs électriques ou lampes à arc — per anni 6. 
1911. Tabulewitch, a Pietroburgo. — Système de production 
des électriques pour la signalation, les effetts de théàtre 

— per anni l5. | 

1912. Jolles, a Vienna. — Apparecchio elettrico per accen- 

dere e smorzare a distanza le fiamme a gas — per anni 6. 


Le esperienze del Tesla. 
(Conferenza del prof. O. Murani). 


Calore e luce. — Le lucciole. — Le correnti del Tesla. — 
I campi celettrostatici. — Strani fenomeni luminosi. — La 
cura delle malattie infettive coll’impiego delle correnti 
alternate. — Le esperienze del D'Arsonval. 


Su questo interessante argomento, come avemmo 
occasione di accennare nel numero passato, la 
settimana scorsa il prof. O. Murani tenne una 
brillante conferenza. Come allora promettevamo 
eccone qui un riassunto. 


* 


L'ignoto a poco a poco si svela. 

La luce, dopo d'aver permesso che si penetrasse 
l'arcano della sua costituzione, consente che si riesca 
a conoscerne anche l'intima essenza. 

Cos'è dunque la luce? L'effetto di vibrazioni 
speciali dell'etere. 

Tali vibrazioni non si potevano finora produrre 
isolatamente perchè la maggior parte dell'energia 
che si impiega per avere la luce si converte in 
calore. 

La combustione di un cerino, per esempio, non 
genera solamente luce, ma luce e calore; così le 
lampade ordinarie, quelle ad incandescenza e quelle 
ad arco voltaico. 

L'esperienza dimostra che nella produzione delia 
luce i mezzi migliori di cui disponiamo non ci 
permettono di utilizzare che il 15 o il 20 cento 
dell'energia spesa. Si vele quale immenso van- 
taggio si potrebbe avere, utilizzando tutta l'energia 
in luce senza produrre calore, creando cioè della 
luce assolutamente fredda. 

La lucciola, il modesto insetto che nelle notti 
d'estate vediamo volteggiare nell'aria sotto forma 
di scintille, ci mostra come questo fatto debba 
essere possibile. 

Essa fa vibrare l'etere di sole onde luminose. 
Toccate una lucciola: è fredda. Produce dunque 
da secoli innumerevoli, quello che l’uomo, mal- 
grado gli sforzi del suo ingegno, non ha saputo 
produrre che da poco tempo. 

Egli dubitò delle sue forze, egli sbagliò più volte 
nella via delle ricerche, e soltanto in seguito agli 
studii più ardui ed alle esperienze più pericolose 
ha risolto il problema. Come? Vediamo. 


* 


L’Hertz era già riuscito con disposizioni oppor- 
tune a scuolere letere, producendo delle onde — di 
cui abbiamo più volte parlato — le onde elettriche. 
Spettava al Tesla, il dotto montenegrino stabilito 
da lungo tempe a Pittsburg, nella Pensilvania, di 
utilizzare l’elettricità a produrre delle onde eteree 
luminose le quali differiscono dalle elettriche sol- 
tanto per la loro lunghezza. 
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Come in una corrente d’acqua noi distinguiamo 
il livello di caduta, la quantità di acqua traspor- 
tata in un certo tempo e la sua direzione, così 
in una corrente di elettricità noi dobbiamo vedere 
l'altezza da cui l’elettricità cade — il potenziale 
della corrente, in altri termini — la intensità e 
la direzione di essa. 

Ci sono delle correnti elettriche di intensità 
grande e di basso potenziale, altre di livello elet- 
trico elevatissimo ed altre alternate con maggiore 
o minore frequenza. 

Sono le correnti alternate ad alta frequenza 
(che invertono cioè la loro direzione un gran nu- 
mero di volte ogni secondo e sono prodotte da un 
dislivello elettrico enorme) quelle a cui si devono 
gli effetti del Tesla. 

Se si portano nel campo elettrostatico dei corpi 
opportuni essi diventano luminosi; diventano lu- 
minosi dei coni di materia calcare chiusi in am- 
polle in cui l’aria fu estremamente rarefatta; di- 
ventano luminosi i carboni delle lampade ad in- 
can descenza. 

Non occorrono fili di collegamento od altri mezzi 
analoghi perchè questi fenomeni sà producano: 
una camera in cui si sia formato un campo elet- 
trostatico abbastanza intenso è un ambiente in 
cui basta portare la lampada opportuna, perchè 
questa si illumini e rimanga illuminata in un 
punto qualsiasi. 

In una prima esperienza fatta all'Associazione 
degli ingegneri elettricisti di Londra, i tubi a gas 
rarefatti si illuminavano spontaneamente nelle 
mani del Tesla come spade fiammeggianti e multi- 
colori quando egli stesso entrava nel campo elet- 
trostatico. 

Ciò è come dire che nel campo elettrostatico le 
onde elettriche si possono trasformare in onde 
puramente luminose. 

Il conferenziere — non avendo a sua disposizione 
mezzi sufficienti per produrre fenomeni così spet- 
tacolosi — ha fatto constatare semplicemente l'ac- 
censione spontanea di una lampada del Tesla, ha 
mostrato gli effluvii luminosi formantisi — pure 
spontaneamente — fra due anelli concentrici, e 
l' incandescenza dei gas rarefatti racchiusi in boc- 
cie di vetro collocate semplicemente nel campo 
elettrostatico. 

Le correnti usate, raggiungendo potenziali enormi 
ed intensità grandissime, potevano essere perico- 
lose assai, come masse enormi cadenti nel vuoto; 
ma quando, coll'apparecchio del Tesla, la loro ten- 
sione si aumenta fino a scuotere l'etere circo- 
stante, esse cessano di essere dannose per l’uomo, 
anzi costituiranno forse uno dei mezzi più efficaci 
coi quali egli potrà difendersi da molte malattie 
fin qui ritenute incurabili e pericolosissime! 

Il D'Arsonval avrebbe infatti dimostrato che le 
tossine prodotte dai bacilli di molte malattie in- 
fettive sono profondamente alterate dalle correnti 
ad alta frequenza, esse acquisterebbero anzi, sotto 
la loro azione, proprietà immunizzanti, 


Il veleno si tradurrebbe, sotto l’azione dell'elet. 
tricità in farmaco risanatore! 

Come si vede, si tratta dunque di un nuovo 
orizzonte che si schiude ricco delle più lusinghiere 
promesse. | 

Per provare che queste correnti non erano dan- 
nose, Nicola Tesla soleva prendere in mano due 
sfere di rame e stando sopra una piattaforma 
isolata toccava col loro mezzo i due poli della 
bobina di alta frequenza; egli sopportava così at- 
traverso il proprio corpo una differenza di poten- 
ziale di 150,000 V. Egli stesso confessò che in- 
nanzi di accingersi a fare per la prima volta 
questa prova, non seppe sottrarsi all’apprensione 
di chi stesse per saltare dal ponte di Brooklyn. 

Anche il prof. Murani dimostrò al suo uditorio 
l'innocuità di queste strane correnti. 

Egli prese in una, mano un tubo d'aria rarefatta 
ed appoggiò l’altra ad un elettrodo della bobina 
di Tesla. Poderose e rapidissime scariche attra- 
versarono allora il suo corpo, il tubo mandò sprazzi 
di luce vivissima, abbagliante, ed egli che con- 
tinuava a parlare..... fu interrotto dagli applausi 
unanimi e fragorosi del pubblico meravigliato, en- 
tusiasta. 


Una nuova lampada ad incandescenza 


Nella storia della luce elettrica il fatto, che più 
dà all'occhio dei tecnici per la sua stranezza, è la 
discrepanza fra i perfezionamenti grandissimi por- 
tati alle dinamo in generale, e quelli insignifi- 
canti delle lampade incandescenti, delle quali pur- 
troppo si deve confessare che utilizzano in luce 
appena qualche centesimo dell'energia consumata, 
mentre il resto è dissipato come calore oscuro. 

Tutti gli sforzi dei numerosissimi fabbricanti 
diretti a migliorarne il rendimento hanno avuto 
poco successo, e le migliori lampade attuali non 
richiedono meno di W. 2 1/, per candela, mentre 
cogli archi voltaici ogni watt dà in media due 
candele. 

La ragione sta nell’essersi finora adoperato per 
fabbricare i filamenti il solo carbone, il quale non 
comincia a dare luce utilizzabile se non a tempe- 
rature elevatissime che lo disgregano molto ra- 


‘ pidamente, anche nel moto perfetto; per cui non 


sì può mai spingere impunemente l’incandescenza 
sino al grado degli archi con forte percentuale di 
raggi luminosi. 

Ne deriva che, per ottenere una sufficiente quan- 
tità di questi raggi, si è costretti a dare al fila- 
mento una considerevole superficie irradiante, la 
quale produce una forte emissione di raggi ter- 
mici oscuri, giacchè, come è noto, il carbone è 
uno dei corpi meglio dotati di questo potere emis- 
sivo. 

In conclusione, il filamento di carbone è la peg- 
giore soluzione dəl problema; e mi fa meraviglia 
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che nessuno abbia cercato di sostituirlo con altre 
sostanze capaci di fornire la luce in migliori con- 
dizioni di rendimento. 

A me, per caso, è riuscito di trovare una di 
queste sostanze che, mentre può dare raggi ab- 
bondantissimi e bianchi come quelli dell'arco, non 
ha bisogno di una temperatura superiore ai mille 
gradi, perchè io l'ho portata alla incandescenza 
giusta, servendomi di una semplice fiamma ad 
alcool bruciante all'aria libera, ed inoltre non ri- 
chiede di essere mantenuta nel moto assoluto come 
il carbone, avendo io potuto farla brillare per 
moltissime ore in piena aria, senza che ne avesse 
sofferta la minima alterazione. 

Questo sostanza (di cui per ora taccio il nome 
e le qualità) ha però un inconveniente gravissimo: 
non conduce affatto l'elettricità alle tensioni ordi- 
nariamente usate nelle distribuzioni industriali, e 
forse non conduce neanche a 200 V. e più; onde 
ho dovuto ricorrere ad un ripiego per poterla 
rendere incandescente colla corrente, ho dovuto 
cioè arroventare un filo metallico, che poi a sua 
volta riscalda uno strato di detta sostanza da cui 
è avviluppato. 

Il metallo a cui mi sono fermato è, si capisce 
il platino, per la sua inalterabilità; ma non in filo 
semplice, perchè ho osservato che questa nuova 
sostanza nella incandescenza perde quella poca 
compattezza che può raggiungere a freddo e fa- 
cilmente si stacca; ho dovuto torcere insieme pa- 
recchi capi di filo sottilissimo di platino (!/æ di 
millimetro) e sul cordoncino così formato, l’invo- 
lucro incandescente si è tenuto in perfetta ade- 
renza e continuità. 

Ho detto in principio che l’incandescenza lu- 
minosa di questa sostanza (a cui, per brevità, darò 
il nome di fulgor) si raggiunge con un migliaio di 
gradi; posso ora aggiungere che, pur forzando al- 
cuni filamenti da me preparati, fino ad uno splen- 
dore intensissimo e tanto bianco da distinguere 
le minime sfumature dei colori, il platino non si 
è mai fuso, nè ha subito alterazione chimica di 
alcun genere, quantunque esso fonda a 1775° (Violle) 
e questa temperatura sia molto lontana da quella 
necessaria al carbone per dare l’ incandescenza or- 
dinaria. 

Certamente, non sarebbe difficile misurare ri- 
gorosamente la temperatura a cui viene portato 
il fulgor per dare queste splendide radiazioni; a 
me è sembrato bastevole constatare che essa po- 
teva essere sopportata dal platino impunemente 
anche per un tempo lunghissimo. 

I filamenti del fulgor danno la loro luce nell'aria 
libera e per qualunque durata o grado d’incan- 
descenza, senza soffrirne; solamente ho osservato 
che essi, quando seno freddi, assorbono rapida- 
mente il vapore acqueo dell'ambiente, che poi 
emettono con violenza allorchè vi si lancia la 
corrente, e questo impetuoso sviluppo di vapore 
li disgrega e fa staccare il fulgor. 

Questa è l'unica ragione che mi ha spinto a 


chiuderli in tubo di cristallo, previamente dissec- 
cato con cura e pieno d’aria egualmente secca; 
ma, se in cambio dell’aria, il tubo si riempie di 
un gas speciale, chimicamente inerte (mi si per- 
metta di serbare il silenzio anche su di esso) la 
luce diviene molto più gradevole all'occhio par 
una leggerissima sfumatura azzurrina che assume 
e le dà un carattere di misteriosa fluorescenza. 

Ma, evidentemente, se il fulgor non avesse altri 
vantaggi oltre questi enumerati, la sua sostitu- 
zione al carbone non avrebbe ragione di essere; 
mostrerò ora con dati sperimentali come esso per- 
metta di ottenere la candela con un consumo di 
energia straordinariamente basso, tanto basso da 
rendere impossibile per ora la concorrenza eco- 
nomica a questa nuova lampada. I dati si riferi- 
scono ad un filamento di quattro capi di platino 
(!/ao di mm.), lungo 2 cm., chiuso in tubo di cri- 
stallo col gas detto innanzi, ed alimentato da una 
batteria di nove pile a solfato di rame e soda 
caustica. 

Le misure fotometriche sono state eseguite du- 
rante un periodo di accensione continua di 480 ore 
(20 giorni), alla mezzanotte di ciascun giorno, con 
un fotometro Blinter e Schnell e col campione 
fotometrico al pentano. 

Le venti osservazioni sono registrate nella ta- 
bella seguente: 


Filamento da 17 candele. 


3 = 3 E 

5 qu È 2 Q 3 5 

è a E 2/02 

SEGR, TRAI, PIO, FERRO, IE A 

1 8.04 | 0.9 | 17.3 | 7.24 | 0.41 

2 » » » » » 

3 » 0.89 | 17.2 | 7.15 (0.415 
4,5 » » » » » 

6 » 0. 88 17 7.7 » 
7,8 » » » » » 
9, 10 » » » » » 
Il » 0.86 | 16.2 | 0.91 | 0. 426 

12 » » 16.1 | 6.91 | 0.429 

13 » » > | >» » 
14415) »-|0.85|15.9|6.83| >» 

16 » » » > | > 

17 » » 10.8 » 0. 43 

18 » > » » » 

19 » 0.84 | 15.5 | 6.75 | 0.435 

20 » » 15. 4 » » 


Come si vede a colpo d'occhio, colla incande- 
scenza del fulgor la .candela assorbe meno di ùn 
mezzo tralls; si ha cioè un rendimento eguale a 
quello dei grandi archi a corrente continua! E la 
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bontà di questo nuovo prodotto si apprezza meglio 
considerando che, in 480 ore, il potere luminoso 
del filamento è sceso appena di 4i per cento con 
un salto brusco all’undecimo giorno, dovuto ad una 
accidentale caduta della lampada accesa, che pro- 
babilmente fece staccare delle particelle di fulgor. 

Se questo non fosse accaduto, sì sarebbe avuto 
un potere luminoso quasi costante, con minore 
aumento di consumo per candela. 

L'esperienza non è stata continuata per due ra- 
gioni: l’esaurirsi della batteria e le occupazioni 
mie in un impianto elettrico; ma se l'avessi fatto, 
centamente la lampada avrebbe funzionato ancora 
parecchie centinaia di ore, e collo stesso splen- 
dido rendimento, perchè il filamento, osservato 
alla lente, non presentava alterazione di struttura 
o di tinta, salvo qualche leggerissima screpolatura 
nella crosta del fulgor. 

Ed ora io mi accingo a farne esperimento in 
più grande scala in un esercizio industriale, per 
studiare il funzionamento colle correnti delle di- 
namo che evidentemente non hanno l'assoluta co- 
stanza di quella fornita dalla pila al solfato di 
rame; e — appena lo potrò — mi farò un vero 
pregio di informarne con dettaglio i benevoli let- 
tori dell Elettricità che hanno avuto la cortesia di 
leggere queste prime notizie e pensare un poco 
sulla loro importanza. 


Ing. FRancesco DE VITA. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Influenza della temperatura sulle scariche nell’aria 
rarefatta. — Il dott. M. Pandolti pubblica nel Nuovo 
Cimento, vol. V, pag. 89, un lavoro eseguito nel- 
l’Istituto Fisico dell’Università. di Pisa, sopra la 
influenza della temperatura sulle scariche elettri- 
che nell'aria rarefatta. 

L'autore usò, per illuminare i tubi, la corrente 
continua fornita da una grande batteria di accu- 
mulatori (forza elettromotrice 920 V. circa) nel 
cui circuito erano inseriti il tubo da studiare ed 
un galvanometro; ed in derivazione, ai capi del 
tubo stesso, era messo un elettrometro. Il tubo 
era poi contenuto entro apposita stufa in cui si 
trovava un liquido che si portava fino alle tem- 
perature comprese fra 20° e 150°, ed era collegato 
ad una pompa pneumatica. 

Le esperienze si eseguivano, riscaldando prima 
il tubo alla temperatura voluta, e poi rarefacendo 
l’aria nel tubo fino a che chiudendo il circuito, il 
tubo si incominciava ad illuminare; notavansi la 
pressione, l’intensità della corrente che passava, 
e la differenza di potenziale ai capi del tubo. 

Si proseguivano poi queste osservazioni a pres- 
sioni sempre decrescenti fino a che, per rarefa- 
zione abbastanza spinta, cessava l'illuminazione 
nel tubo, ed il galvanometro ritornava a zero. 


L’autore dà in numerose tabelle i risultati delle 
sue esperienze fatte con quattro tubi che differi- 
vano per la forma degli elettrodi (filiformi o cir- 
colari) uno dei quali aveva anche un elettrodo 
spostabile lungo il tubo, e costruì da quello le 
curve aventi per ascisse le pressioni dell'aria, e 
per ordinate la differenza di potenziale fra gli 
elettrodi dei tubi. 

Le conèlusioni a cui perviene l'autore sono le 
seguenti: 

1. L'andamento delle curve è presso a poco 
lo stesso per tutte. Facendo il vuoto in un tubo, 
quando esso sì comincia ad illuminare, la diffe- 
renza di potenziale fra gli elettrodi subisce una 
istantanea e forte diminuzione; di poi.va ancora 
più o meno lentamente abbassandosi, fino ad un 
certo momento, al di là del quale torna a cre- 
scere, per raggiungere un valore massimo quando 
il tubo non è più attraversato dalla corrente. 

2. La suddetta diminuzione istantanea della 
differenza di potenziale fra gli elettrodi è più 
grande quanto più alta è la temperatura. 

3. Col crescere della temperatura, aumenta la 
pressione a cui il tubo incomincia ad illuminarsiì, 
come aumenta pure quella a cui la corrente non 
lo attraversa più. 

4. Col crescere della temperatura, la pressione 
alla quale il tubo incomincia ad illuminarsi varia 
molto di più di quella alla quale esso comincia a 
non essere più attraversato dalla corrente. Anzi 
quest'ultima pressione subisce aumenti piccolissimi. 

5. Quando il tubo è illuminato, la differenza 
di potenziale fra gli elettrodi varia col variare 
della temperatura, e precisamente quanto più la 
temperatura è alta, tanto minore diviene la diffe- 
renza di potenziale fra gli elettrodi, il che indica 
che la resistenza presentata dal tubo diminuisce 
coll’aumentare della temperatura. 

6. Dalle esperienze fatte col tubo avente per 
elettrodi nn disco ed una punta, si deduce che la 
forma degli elettrodi ha sensibile influenza sul 
comportamento dei tubi; talchè, se la corrente 
passa da una punta ad un disco, il tubo presenta, 
a parità di altre condizioni, una minore resi- 
stenza, che se la corrente passa dal disco alla 
punta; ed in conseguenza, nel primo caso, il tubo 
si illumina a pressione più alta che nel secondo. 


x 


Fabbricazione elettrica della birra. — Il signor 
M. Moller, chimico viennese, ha inventato un me- 
todo elettrico per la preparazione della birra che 
pare possa avere presto un'applicazione estesa 
nelle fabbriche di birra. 

Questo processo presenta il vantaggio di evitare 
tutte le fermentazioni, acide, ‘accessorie e paras- 
sitarie. 

Il metodo consiste nello sterilizzare il mosto col 
mezzo di una corrente elettrica, e quindi nel me- 
scolarlo col lievito anch'esso elettrizzato. 
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Ecco, secondo il Moniteur Scientifique. l'operazione: 

Dopo la saccarificazione del mosto, lo si fa raf- 
freddare fino a 15 o 18 gradi centigradi sottomet- 
tendolo in pari tempo ad una corrente di 5 A., la 
quale uccide tutti i bacteri o germi portati dal- 
l'aria o dalle sostanze impiegate. A tale scopo si 
passa il mosto in un recipiente il cui fondo è 
occupato da una lamina metallica (zinco o meglio 
alluminio) collegata ad uno dei poli d'una sor- 
gente elettrica, mentre l’altro polo comunica con 
una lamina conduttrice mantenuta alla superficie 
del liquido. 

Si può inoltre usare come elettrodo il serpen- 
tino che serve alla circolazione dell’acqua refri- 
gerante nell'apparecchio. 

Il lievito, che proviene da un'operazione ante- 
riore, è esposto anch'esso all’azione della corrente, 


che uccide i bacteri che vi possono essere svi- 


luppati. : 

Secondo la natura e la qualità del lievito che 
si vuol ottenere, l'intensità della corrente deve 
essere da 3 a 7 A.; certe specie di lievito sono 
più sensibili d'altre a l’azione della corrente elet- 
trica. 

Il lievito ottenuto e mescolato al mosto steri- 
lizzato, durante la fermentazione, che si produce 
assai presto, si continua a trattare il mosto con 
una corrente positiva d'intensità conveniente. 

Il rendimento che si ottiene, in causa della 
straordinaria attività del lievito, è eccellente. 


Pl”: 

Le mosche ed i raggi X. — Un scienziato tedesco 
il signor M. Axenfeld ha fatto la seguente curiosa 
esperienza. 

Avendo collocato delle mosche nelle due porzioni 
d’ un recipiente composto, di una scatola di piombo 
ed una di legno comunicanti col mezzo di un tubo 


opaco, espose il tutto alla radiazione di un tubo | 


Crookes. 

Aperte le scatole, egli constatò che la maggior 
parte delle mosche avevano emigrato dalla parte 
del legno. 

Un'altra esperienza gli aveva fatto conoscere 
che le mosche si dirigevano a preferenza dalla 
parte della luce. á 

L'autore ne conchiuderebbe che le mosche sono 
sensibili ai raggi X, ed hanno fino ad un certo 
punto la percezione di essi. | 

Occorrerebbe verificare, dice La Nature, se lat- 
trazione non sia dovuta semplicemente alla ma- 
teria delle due scatole essendo presumibile che le 
mosche preferiscano il legno al piombo. 


y’ 


Sulla natura e interferenza dei raggi Röntgen. — 
Il dett. J. Precht di Heidelberg ha pubblicato una 
importante tesi sui raggi catodici, raggi Röntgen 
ed altre radiazioni emananti dai tubi rarefatti, la 


— 


quale conferma l'opinione che tali raggi sieno di 
natura molto complessa. 

Oltre i raggi capaci di essere deviati da un 
magnete secondo la legge di Biot e di Lavart 
(che l’autore verificò col mezzo della fotografia), 
i raggi di Röntgen, di Goldstein e di Lenard 
sono distinguibili pei loro effetti chimici e foto- 
grafici. 

Il dott. Precht ritiene che una parte della ra- 
diazione di un tubo di scarica nen sia un moto 
ondulatorio, poichè l'assorbimento dei raggi nel 
passaggio attraverso la carta varia colla durata 
della radiazione, ed opina che questa porzione sia 
di natura elettrica. 

L'autore ottenne fenomeni di interferenza con 
raggi Röntgen diretti e riflessi, e da questi de- 
dusse che la ioro lunghezza d’onda si estende da 
370 X 1078 ad 830 X 1076 cm. ed osservando che 
le onde luminose trasversali di tale lunghezza non 
possono passare attraverso la carta nera, l’autore 
è disposto a ritenerle onde longitudinali. 

Col mezzo di tali esperimenti di interferenza, le 
lunghezze d'onde ottenute sono circa da due a 
quattro volte maggiori di quelle trovate dal Voller, 
osservando i fenomeni di diffrazione attraverso 
una fessura. (Nature, LV, pag. 418). 


Mal” 

Sulla produzione diretta dell’energia elettrica. — 
I signori Liebenow e Strasser pubblicarono nello 
Zeitschrift für Elektrochemie del 20 febbraio un arti- 
colo sull’attraente problema della produzione di- 
retta dell'energia elettrica colla combinazione del 
carbone coll’ossigeno. 

Gli autori hanno studiata la cosidetta pila Jacques 
(vedi Elettricità, 1896, pag. 408, 470, 530 e 1897, 
pag. 140) la quale consiste essenzialmente di aste 
di carbone e di ferro immerse in alcali caustici 
fusi. dl 

Gli autori studiarono dapprima il comportamento 
elettrico di parecchi metalli rispetto agli alcali 
caustici fusi. l 

Un elettrodo normale di mercurio, coperto di 
calomelano ed in contatto con una soluzione di 
cloruro di potassio, fu congiunto colla potassa 
fusa col mezzo di una canna da pipa bagnata da 
una parte con una soluzione di cloruro di potassio, 
e per l'altra estremità immersa nella potassa cau- 
stica fusa. 

Fu poi misurata la differenza di potenziale fra 
il detto elettrodo normale ed un'asta di ferro im- 
mersa nell’alcali fuso; per circa 40 minuti di dif- 
ferenza aveva un colore verdastro; ad un certo 
istante il colore della massa fusa cambiò repenti- 
namente in.bruno intenso, e tale cambiamento fu 
accompagnato da un grande abbassamento di tem- 
peratura e da un grande abbassamento (di circa 
i V.) nella differenza di potenziale fra il ferro ed 
il mercurio; contemporaneamente cessò la disso- 
luzione del ferro. 
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La nuova differenza di potenziale rimane sen- 
sibilmente costante per un tempo indefinito. 

Dei fenomeni simili si osservarono col nichel e 
l’argento. 

Si trovò un solo valore per la differenza di po- 
tenziale fra il carbone e l’alcali fuso, La differenza 
di potenziale fra il ferro ed il carbone nella po- 
tassa caustica fusa a circa 500° c. l'elettrodo nor- 
male di mercurio furono: ferro attivo — 1,5 V.; 
ferro passivo — 0,38 V.; carbone da — 1,32 a 1,12 V. 

In accordo con tali numeri si trovò che una 
coppia consistente di carbone e ferro, immersi 


nella potassa caustica fusa, ha dapprima una forza. 


elettromotrice negativa assai piccola la quale sale 
rapidamente, ad 1 V., quando il ferro assume la 
condizione passiva. 

La coppia sviluppa una corrente assai incostante 
poichè il ferro si polarizza assai rapidamente. A 
ciò si può riparare in parte, facendo passare una 
corrente d’aria attraverso l’elettrolito fuso. 


Prof. D. M. 
I 


Nell'E/ectrical Engineer di Londra del 26 marzo, 
troviamo uno studio sull’interessante applicazione 
dell’ illuminazione elettrica ai soggetti da foto- 
grafare, per le negative a posa. Anche in Italia 
tali esperimenti sono stati compiuti felicemente, 
‘specie dal Bettini di Livorno diversi anni fà, ed 
i mezzi perfezionati che l’elettrotecnica ora pos- 
siede rendono anche più perfetta la soluzione del 
problema della luce artificiale, desiderabile in par- 
ticolar modo nei luoghi dove predomina la nebbia. 


y" 

Continua ancora la discussione sul modo di ot- 
tenere l'elettricità dal carbone senza passare pel 
calore. 

Nel periodico suddetto (numero citato) è ripor- 
tata una lettura fatta dal signor E. Case alla So- 
cietà Elettrica di New-York, su questo argomento 
e che termina confermando le conclusioni già note. 


vt 

Nel Western Electrician del 13 marzo il signor 
E. E. Peirce di Boston descrive il modo di adope- 
rare un modello un po’ modificato della nota mac- 
china elettrostatica di Holtz per la produzione 
dei raggi X. 

L'articolo, fornito di una bella illustrazione della 
macchina, tende a dimostrare i vantaggi di questo 
sistema, su quello col rocchetto d’induzione. 


al 
Un pratico e utile accessorio degli impianti di 
luce, il porta-lampada con reostato interno, è de- 
scritto e illustrato nel numero del 1° aprile del- 
l' Energie Electrique. — Ha lo scopo di ridurre la 


corrente che passa per la lampada nei momenti 
che questa, pur non dovendosi estinguere, non 
occorre che fornisca la luce normale. 

Il reostato riduce a veilleuse da 2 candele la lam- 
pada ordinaria da 16 e la corrente viene ridotta 
di una metà. 


"y 


A proposito degli apparecchi ora tanto usati 
nelle distribuzioni, i survolteurs, modificatori o ri- 
duttori della tensione, è stato stampato nell’Ele- 
ctrician del 13 novembre 1896 un interessante studio 
del signor A. Russel, dove è anche indicato lo 
schema del modo di porre in circuito i detti ap- 


parecchi. 
G. P. 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITÀ 


DOMANDE. 


2. — Esiste una formola pratica dalla quale si 
ricavi, in funzione del peso è dell'energia richie- 
sta, il prezzo di un motore elettrico? E ciò avuto 
riguardo: 

1.° Alla massima leggerezza del motore; 
2.° Al massimo suo peso? 


DAMIANO AMORETTI. 


td 


Il nostro Laboratorio di saggi e misure elettriche 


Sono già cinque anni dacchè il Laboratorio di saggi 
e misure — annesso alla nostra Rivista — ha ini- 
ziato i suoi lavori. In questo intervallo di tempo 
non pochi sono stati coloro che interpellarono il 
nostro Studio per perizie, preventivi, ecc., o af- 
fidarono ad esso l'incarico di compiere misure e 
saggi di vario genere, 

Il numero dei clienti è andato mano a mano 
aumentando e qnindi la mole del lavoro compiuto 
non è ora indifferente. 

Abbiamo leggermente modificata la nostra ta- 
riffa, diminuendo N premio per alcuni lavori 
più correnti, allo scopo di favorire vieppiù quanti 
vi sì rivolgono, certi di poter fare assegnamento 
sulla nostra diligenza e sulla segretezza indi- 
spensabile nel caso di lavori non peranco bre- 
vettati. 

Posto che la misura è il fondamento di ogni 
scienza positiva, l’importanza che assumono i la- 
vori del genere a cui accenniamo non potrà sfug- 
gire a nessuno. 

In Germania, in Francia, in Inghilterra, in tutta 
Europa, infine e specialmente in America, tali La- 
boratori godono intensa la simpatia del pubblico: 
ci auguriamo che altrettanto possa accadere anche 
pel nostro che è il solo in Italia (aperto al pubblico). 


_— 
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Noi non mancheremo di fare del nostro meglio 
per meritarcelo. 
Ecco pertanto la nuova tariffa: 
4. Determinazione delle costanti di un 
filo metallico (diam., conducibilità, 
resistenza alla rottura, ecc.) . . . L. 10 — 
. Determinazione della conducibilità 
chilometrica di un filo metallico . » 5 — 
3. Determinazione della conducibilità 


to 


dei carboni per luce . . . >» 5 
4. Determinazione della sonni 

specifica di una sostanza data . . » 10 — 
5. Campionamento di una resistenza ad 

una data temperatura . . . » 10 — 
6. Campionamento di una pedistenza a | 

temperature diverse . . . » 40 — 
7. Determinazione delle costanti di un 

condensatore (capacità, resistenza di 

isolamento). . . . » 15 — 
8. Determinazione dell’ intensità foto- 

metrica d'una lampada a incand. . » 10 — 
9. Id. id. a arco. . . . » 20 — 
10. Resistenza di icolatiento. a” un die- 
. lettrico . . . » 15 — 
il. Saggio di un VR eletrico sito 

diverse condizioni . . . » 20 — 


12. Prova di una pila (forza sica 
trice, resistenza interna, curva del- 
l'intensità sotto diversi lelit, ecc.) 
per una carica . . . » 30 — 
13. Prova di un Scalia aa 
(forza elettromotrice, capacità, curva 


di scarica, ecc.) per una carica. . » 20 — 
14. Campionamento di un Eat 
“industriale. . . . . > 12 50 
15. Campionamento di un ‘Nolimatro: . » 12 50 
16. Campionamento di un elettrodina- 
mometro industriale . . . . » 12 50 


17. Campionamento di voltmetri, nà 
rometri o E d'uso deli- 


cato >. è #4 » 40 — 
18. Campionamento di una eda di. 

resistenze . . . » 30 — 
19. Campionamento di un contatore a 

corrente continua od alternata . . » 25 — 


20. Prova di un canapo (conduttività, 
capacità, isolamento dopo 24 ore di 
immersione) . . . > . » 90 — 
21. Prova di una macchina dista o 
dinamo elettrica, dì forza inferiore 
a 10 kgm. (forza elettromotrice re- 
sistenza interna) . . . » 
22. Prova di una macchina dinamo o 
| magneto elettrica di forza fino a 
i cavallo (costanti: forza elettromo- 
trice, resistenza interna, caratteri- 
stiche, ecc.) . . ‘000000. d 20 — 
23. Id. id. iaoa 6 tatali ea a >» 40 — 
24. Id. id. da 5 cavalli ìn più, da con- 
venirsi. 


25. Misure lolomeisicta ico i di » di e DIRO 


26. Compilazione di preventivi sommarii 
d'impianti con forza idraulica, a 


vapore, a gas, ecc. . . » ID 
27. Id. id. con dettagli specificat Ti 

L. iða. aeo‘ €» IM 
28. Id. id. con dettagli specificati e 

con disegni da L. 25 a . » 100 — 
29. Consulto orale o scritto per un bre 

vetto d'invenzione, o per un mar- 

chio di fabbrica . . . . . ... >» 5— 


Avvertenze e Osservazioni. 


Gli oggetti, o merci, o quanto altro, debbono 
essere spediti all'indirizzo seguente: Laboratorio di 
saggi e misure, Milano, Via Cairoli 2. 


Agli abbonati alla Rivista l’Elettricità e ai com- 


ponenti della Società Elettrotecnica Italiana è accor- 


dato uno sconto del 15 per cento sui prezzi sud- 
detti. 


Acquistando il materiale occorrente per un im- 
pianto pel tramite del Laboratorio, dal costo di 
quello viene sottratto quanto è stato in prece- 
denza pagato per il preventivo. 


Viene garantito agl'inventori l'assoluto segreto 
sopra i lavori che potessero essere spediti per 
saggi, misure, ecc. 


Le misure e i saggi possono essere fatti sul 
posto del committente dal personale del Labora- 
torio d'Elettricità, mediante compenso adeguato. 
Possono del pari, previo accordo, essere dati a 
nolo apparecchi per misure industriali. 


CRONACA 


ITALIA. 


Società parmense per la illuminazione elettrica. Ci 
scrivono da Parma 1° aprile: 

L'altra sera, presieduta dall'avv. Giovanni Lusi- 
gnani, ebbe luogo l'Assemblea degli azionisti della 
Società parmense per la illuminazione elettrica. 
Furono lette le relazioni del Consiglio d'Ammini- 
strazione e dei Sindaci, e il direttore tecnico in- 
gegnere Angelo Silva fece poscia la sua relazione 
intorno all'andamento dell'officina e degli impianti 
durante l'esercizio 1896, dimostrando lungamente 
con dati statistici lo sviluppo che l'illuminazione 
elettrica va prendendo a Parma. 

Dopo la relazione del direttore tecnico si passò 


alla discussione del bilancio che venne approvato 
alla unanimità. 

Fu così stabilito che agli azionisti si distribuisca 
l'interesse del 6 per cento prescritto dallo Statuto 
e un dividendo del 4 per cento. 


L'inaugurazione della luce elettrica a Pistoia. Le 
feste di questi giorni, ci scrivono, per l’inau- 
gurazione della luce elettrica non potevano rie- 
scire meglio anche per il gran concorso di fure- 
stieri venuti specialmente dalla vicina Firenze. 


Le autorità locali si recarono alla stazione onde 
% 
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incontrare il sindaco ed il prefetto di Firenze; e 
poco dopo vi fu il banchetto ufficiale composto di 
circa 100 coperti. 

La sera poi, al Teatro Manzoni, splendida- 
mente illuminato anch'esso a luce elettrica, vi 
fu serata di gala coll’intervento delle medesime 
autorità. | 


La Federazione di Società scientifiche e tecniche, 
è ormai costituita, Lunedì il Collegio degli Inge- 
gneri ed Architetti, convocato in adunanza ordi- 
naria, ha votato per numeroso concorso dei Soci 
l'adesione a questa Federazione alla quale già nella 
decorsa settimana avevano deliberato di iscriversi 
la Associazione fra gli elellrolecnici di recente costituita» 
la Regia Società Italiana di Igiene e la Società 
di scienze chimiche. 


Il nuovo Istituto avrà la sua sede nel Palazzo. 


della Società del Giardino in via S. Paolo, in un 
grandioso appartamento del primo piano ad uso 
comune dei Soci appartenenti ai vari Sodalizi con- 
federati, e per la riunione delle singole Società, 
le quali, confederandosi, mantengono sempre cia- 
scuna la propria autonomia in singole sedi sepa- 
rate ed innestate nei detti locali d'uso comune. 


Gita di istruzione. Ieri l’altro gli allievi Ingegneri 
Civili e Industriali del 3° anno applicazione del 
nostro Politecnico accompagnati dai loro profes- 
sori, visitarono i lavori della Società Edison a 
Paderno. 

Professori e studenti tornarono a Milano sod- 
disfatti e convinti della riuscita di un’opera così 
grandiosa e nuova. 

La comitiva trovandosi a costeggiare l’Adda si 
portò a Trezzo e di qui al vicino paese di Ca- 
priate, visitò il cotonificio di proprietà del signor 
Benigno Crespi e, accoltavi dal figlio del proprie- 
tario, comm. Silvio Crespi. 


ESTERO. 
Illuminazione elettrica. 


Lampada ad arco con globo chiuso. Può interes- 
sare ai lettori di saperne qualche cosa di più 
intorno alle lampade ad arco chiuse che si tro- 
vano ora in commercio. Ne è costruttrice la Elec- 
tric Arc Light Company di Nuova York (City) ed 
è nota sotto il nome di « Pioniere. » I costruttori 
affermano di essere stati i primi ‘in America a 
fabbricare questo tipo di lampade, e che il « Pio- 
niere » rappresenta gli ultimi perfezionamenti in 
questo articolo. Che tale lampada si sia assicurato 
un buon posto in America può dedursi dal fatto 
che ve ne sono già 3000 in funzione nella City di 
Nuova York soltanto, ossia più della metà del nu- 
mero complessivo di lampade adoperate in Londra. 
L'ultima invenzione, contributo del sig. L. B Marks, 
capo elettricista della predetta Compagnia, nel 
campo delle lampade ad arco chiuse, è il coper- 
chio a chiusura ermetica per i gas della combu- 
stione; questo coperchio rende superfluo il secondo 


0 


globo, l’esterno, facendo così utilizzare la luce che 
il secondo globo intercetterebbe. 

La Società afferma che per tal modo il rendi- 
mento in luce è maggiore di almeno un 25 per 
cento di quanto si può ottenere con qualsiasi altro 
mezzo. Questo coperchio chiude la bocca del globo 
e consiste di due parti dispbste in modo da for- 
mare una camera atta a trattenere i gas che i 
carboni sviluppano per effetto della combustione. 
Nel prossimo numero torneremo ampiamente sul- 
l'argomento. 


Difendetevi dal fulmine. 


Riapriamo colla seguente notizia la luttuosa ru- 
brica, sotto la quale tutti gli anni registriamo, 
per la statistica, le vittime dei fulmini, facendo voti 
che, quelli che lo devono provvedano i loro fab- 
bricati di parafulmini, o facciano periodicamente 
ispezionare quelli che già ne sono muniti. Si po- 
tranno così evitare, almeno in parte, i danni per 
incendii e rovine dovute alla folgore, e limitare li 
numero delle sue vittime. 


x 


Ci scrivono da Borgonovo in data del 4 cor- 
rente mese: 

In un campo di Mottaziana su quel di Borgo- 
novo, l'altro ieri veniva colpito ed ucciso da un 
fulmine certo Luigi Corvi, contadino, di anni 52, 
ammogliato senza prole. 

Il CRONISTA, 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ,, 


Ferrara. Prof. G B. — Ricevuto e pubblicheremo nel pros- 
simo Numero. 

Romeno. Ing. E. L. — Preghiamo per una esauriente risposta. 

Londra L. M. — Siamo sempre in attesa di comunicazioni 
per i nostri Lettori. 

New- York. F. M. P. — Vogliate rispondere categoricamente 
el esaurientemente. 

Bcuraos. G. S. — Invitiamovi uniformarvi, nel vostro stesso 
interesse, al convenuto. 


E. Rigmnami. Direttore responsabile. 


—————————_—__ 


Municipio di Città di Castello (Umbria) 
Illuminazione a luce elettrica. 


E aperto un concorso per l’impianto 
e l'esercizio dell'illuminazione a luce 
elettrica della Città alle condizioni di 
Capitolato, debitamente registrato, e di 
cui sarà data la copia a chi ne farà 
domanda. | 

Il termine utile per la presentazione 
dei progetti e delle offerte scadrà col 
20 maggio 1897. 

Città di Castello, 1 Aprile 1897. 
Il Sindaco: A. Gnoni. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Reale Accademia dei Lincei. — Nella seduta del 
7 marzo il dott. Q. Majorana presentò una Nota 
Sulla deviazione eleltrostatica dei raggi catodici. 

L'autore dimostrò tanto l'azione attrattiva che 
esercita un secondo catodo nell'interno di un 
tubo di scarica, sopra i raggi catedici, come l'at- 
trazione che su di essi presenta l’anodo, confer- 
mando così le recenti esperienze del Jauman, colle 
quali questi era giunto a dimostrare, con scariche 
però debolissime, che i raggi catodici possono su- 
bire nel loro percorso degli spostamenti per azioni 
elettrostatiche di ambo i segni, anche esterne al 
tubo. 

L'autore si servì di un tubo di Crookes sferico 
che portava due dischi C C, a 90° l'uno dall'altro, 
ed attraversato lungo un diametro da un filo di 
alluminio A che partendo da una parete veniva 
quasi a toccare la parete opposta. 

Innanzi al catodo C, si trovava uno schermo 
girevole attorno ad una cerniera, col mezzo del 
quale si potevano intercettare i raggi uscenti da C. 

Per la disposizione adottata, i raggi partenti 
da C o da C, incontravano il filo A il quale proiet- 
tava sulla parete opposta un'ombra staccantesi 
sulla parete fluorescente; osservando gli sposta- 
menti o gli allargamenti e ristringimenti di que- 
st'ombra, l’autore potè dedurre l’azione dell’anodo 
o del secondo catodo, sopra la traiettoria dei raggi 
catodici. 

L'autore faceva servire C da catodo ed il filo A 
da anodo ed osservava la posizione dell'ombra, e 
vedeva che questa veniva spostata tostochè anche 
il disco C, fungeva da anodo, e ciò tanto che lo 
schermo fosse alzato, quanto abbassato. Ciò dimostra 
che lo spostamento è dovuto all’azione diretta del 
secondo anodo come già aveva dimostrato il Gold- 
stein e non dall'azione ripulsiva delle due cor- 
renti di raggi catodici, come pensava il Crookes. 

La ripulsione dei raggi catodici per effetto di 
un secondo catodo si rende meglio manifesta fa- 
cendo agire uno dei dischi ed il filo centrale da 
catodo, l'altro disco da anodo; se il filo centrale 
è isolato la sua ombra è circa 1 mm„ ma quando 
lo si unisce al catodo essa diventa da 20 a 30 volte 
più larga. 

Se il filo centrale A si mette in comunicazione 


j 
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coll'anodo invece che col catodo, si osserva un 
fatto curioso, cioè che in certe condizioni, sì ha 
dietro al filo invece dell'ombra portata, una linea 
più luminosa sul resto. Ciò si spiega ammettendo 
che i raggi catodici passando presso il filo che 
fa da anodo vengano attratti da questo fino ad 
incrociarsi. 

Infatti per piccole rarefazioni lombra portata 
dal filo che fa da anodo si restringe un poco; per 
rarefazioni maggiori il ristringimento cresce fino 
ad annullarsi, e continuando a far agire la pompa 
compare dietro al filo una linea più luminosa, ef- 
fetto dell’incrociamento dei raggi. 

L'autore osserva infine che i fenomeni da lui 
descritti, mentre talvolta cambiano di intensità 
od anche di segno col variare della pressione in- 
terna, sono invece indipendenti dalle intensità 
della scarica che attraversa il tubo; il che è no- 
tevole quando si pensi che le azioni elettrostatiche 
studiate dal Jaumann non si manifestano che nel 
caso di piccole intensità di quella scarica. 


x 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Seduta del 
1° marzo. Scariche prodotte dai raggi Röntgen, per 
J. Perrin. 

L’autore dimostra che l’effetto prodotto dai raggi 
Röntgen sopra un conduttore carico consiste di 
due effetti, il primo dei quali dipende solo dalla 
natura del gas, e l’altro dalla natura del metallo. 


* 


Fotografie delle radiazioni elettriche dal sole e dalla 
sua atmosfera per P. De Heen. 

L’autore descrive alcune immagini fotografiche 
ottenute, esponendo una lastra sensibile coperta, 
al foro di un piccolo obbiettivo. 

Nella immagine sviluppata figura un anello cor- 
rispondente in grandezza all'atmosfera del sole, e 
pensa perciò che la cromosfera sia la sede di ra- 
diazioni elettriche, mentre la fotosfera è sempli- 
cemente la sorgente delle radiazioni luminose. 

L'autore suggerisce questo metodo per studiare 
le macchie e le prominenze solari. 


x 


Determinazione dell'ozono atmosferico al monte Bianco 
per M. De Thierry. 

Avendo l’aria alla sommità del monte Bianco, 
indicato in varie occasioni la presenza dell’ozono 
col mezzo di reazioni qualitative, l’autore fece dei 
tentativi per determinarla quantitativamente. 

La determinazione fu fatta a Chamorix ed ai 
Grands-Mulets col mezzo dell'azione ossidante so- 
pra un arsenito alcalino, in presenza dell’ioduro 
di potassio. La quantità trovata a questa altezza 
fu da tre a quattro volte maggiore che a Mont- 
souris. 


* 


Seduta del 15 marzo. Sull’assorbimento elettrico del- 
l'azoto per parte dei composti di carbonio per M. Ber- 
thelot. 

Uno studio preliminare aveva dimostrato al- 
l'autore che ha luogo un assorbimento assai più 
rapido quando il rocchetto d'induzione è munito 
di un interruttore ad alta velocità di Marcel 
Deprez, che quando è munito dell’interruttore di 
Foucault a piccola velocità. 

La massima quantità di azoto assorbito da un 
dato peso di benzene era del 12 per cento in peso, 
quello assorbito del bisolfuro di carbonio 11,7 per 
cento, del thiofene 8,6 per cento corrispondenti ai 
rapporti 3 Hg Ce: Na; 3 C Sg: Na e 4C, HyS: No. 

L'assorbimento era più rapido quando si usava 
il bisolfuro di carbonio ed in presenza di un ec- 
cesso di solfure di carbonio o di benzene, possono 
essere assorbite anche le ultime tracce di azoto. 


* 


Reale Accademia delle Scienze di Amsterdam. — 
Seduta del 2 gennaio Esperimenti con due lastre ca- 
todiche d’alluminio per D. F. Tollenaar. 

L'autore descrive degli esperimenti eseguiti con 
due catodi di alluminio, delle forme di lamine 
quadrate, la cui distanza poteva variarsi a vo- 
lontà. n 

Le immagini fosforescenti sulla parete dello 
schermo globulare consistevano in una zona di 
verde molto intenso, circondata alle due parti, 
da due anelli. 

Cambiando l'intensità della corrente su di uno 
dei catodi, sì osservavano dei movimenti in uno 
degli anelli, i quali ubbidivano alle regole delle 
deviazioni delle immagini, date dal Goldstein, però 
l’altro anello si comportava affatto diversamente. 

Quando si usava una lamina triangolare o qua- 
drata, e come schermo un globo metallico, si ot- 
tenevano delle ombre rimarchevoli, cioè rispettiva- 
mente un triangolo ed un quadrato, che sembrava 
avessero girato di un angolo di 60° o di 45°, ri- 
spetto al catodo. 


x 


Sulle scariche esplosive e sull uso dell’oscillatore di 
Hertz, per M. Swyngedauw. i 

La resistenza della scintilla, raffigurata come 
la resistenza d`un cattivo conduttore è, conside- 
rata dall'autore come dipendente dalla sua lun- 
ghezza, sezione e temperatura, e dalla temperatura 
del conduttore luminoso che costituisce la scin- 
tilla. 

Le conseguenze di questo modo di vedere sono 
differenti da quelle dedotte dal Thomson, il quale 
riguardava la resistenza come costante, e condu- 


Val 
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cono al risultato che la scarica di un condensa- 
tore, oscillatoria per le grandi capacità, diventa 
continua per capacità sufficientemente piccole. 
L'eccitatore di Hertz è un condensatore di pic- 
cola capacità e si possono ad esso applicare le 
considerazioni precedenti. 
Prof. D. MazzoTtTo. 


Regio Istituto Lombardo. — In questo Istituto fu 
data lettura, 1°8 corrente, di un lavoro dell’egregio 
ing. prof. Aurelio Mauri che, essendo quasi com- 
pletamente costituito di tabelle, non può riassu- 
mersi. La parte che possiamo compendiare, e che 
serve a completare la teoria delle pile, è questa: 

La forza elettromotrice di una coppia non as- 
sume, subito appena preparata, il suo massimo va- 
lore; si richiede per ciò un tempo più o meno 
lungo, a seconda che le soluzioni sono più o meno 
diluite. 

L’agitazione degli elettrodi la riconduce nelle 
condizioni primitive. 

Questo fatto da egli osservato si spiega suppo- 
nendo che i due elettrodi attraggano gli ioni li- 
beri (uno gli elettronegativi, l’altro i positivi) dis- 
seminati nella massa liquida, i quali intorno ad 
essi vengono a formare come uno strato più ca- 
rico di elettricità del resto della soluzione. 


Sostituzione dell'alluminio alle pietre litografiche 


LI 


Da alcuni mesi si è prodotto a Parigi un mo- 
vimento abbastanza accentuato in favore dell’ap- 
plicazione dell’alluminio ai lavori litografici. 

Questo movimento ha preso una proporzione 
tale, che crediamo dovere riassumere alcune no- 
tizie precise dovute a persona competente in ma- 
teria. 

L'alluminio adoperato per litografare dev'essere 
denso, omogeneo, senza buchi nè saldature. Per 
procurarsene bisogna rivolgersi a Case americane 
e francesi, che ne fanno una specialità. Una di 
queste ultime possiede a quanto si dice, un appa- 
recchio ingegnoso con l’aiuto del quale le lastre 
vengono laminate meccanicamente e rese perfet- 
tamente piane. Essa ha pure i preparati occor- 
renti per cancellare, e coi quali si può quindi 
riuscire a servirsi indefinitamente delle lastre, 

I disegnatori devono trovare, anche per i lavori 
a penna, un vantaggio incontestabile nell’alluminio 
per la facilità d'esecuzione. Inoltre i loro studii 
possono venir fatti dovunque, data la leggerezza 
del metallo, che, malgrado la sua rigidità e la sua 
resistenza, non pesa più del cartone. 

Dal punto di vista della conservazione delle ma- 
trici, molti stampatori sono d'accordo su questo 
punto, che l'alluminio per la conservazione delle 
matrici offre vantaggi speciali sulla pietra e sullo 
zinco. 


I vantaggi sulla pietra consistono nella modicità 
del suo prezzo e nelle sue qualità, che eguagliano in 
molti casi quelli della pietra. 

I vantaggi sullo zinco consistono nella inossi- 
dabilità completa dell'alluminio, che così preserva 
bene le composizioni contro le avarie sì frequenti 
collo zinco. 

I lavori eseguiti su macchina a piano non sono 
stati abbastanza importanti perchè sia possibile 
formarsi un'opinione. 

Alcune Case inglesi e tedesche adoperano l’allu- 
minio in modo esclusivo e arrivano a fare tirature 
consìderevoli in nero e in colori. Per il colore 
l'alluminio può certamente ricevere l’applicazione 
di tutte‘ le tinte senza che siano snaturate (altra 
superiorità sullo zinco). Il vermiglio, per esempio, 
è senza azione su di esso e non perde nulla del 
suo splendore. 

L’alluminio esige, da parte di quelli che ne 
fanno uso, una pulizia eccessiva. Quanto al lavoro, 
è in generale il medesimo come sulla pietra; dif- 
ferisce la preparazione soltanto, la quale è a base 
d'acido cloridrico. 

I ricalchi hanno luogo come sulla pietra; la 
gommatura, l’inchiostratura e il disseccamento 
non sono differenti. L'inchiostratura a rullo deve 
essere fatta rapidamente; quando l'inchiostratura 
è a punto, si talca e si prepara. 

Per le correzioni si può raschiare; e quando 
si tratta di cancellare, si fa uso del processo Bruyas 
se la composizione è vecchia; adoperare la ben- 
zina eterea se il lavoro è recente. Si opera con 
l'essenza di trementina o col bitume, e la tiratura 
si fa nel modo ordinario. 

È certo che, dati il peso e il prezzo dell'allu- 
minio, in confronto a quelli della pietra, gli edi- 
tori avranno un mezzo comodo e poco dispendioso 
per conservare nei magazzini le lastre delle loro 
pubblicazioni. 

Gli editori potranno, con un materiale di poco 
valore, eseguire lavori di grandi dimensioni, spe- 
cialmente nell’affissione. 

Al dire di una tipografia, che sembra abbia stu- 
diata la questione, l'economia da realizzarsi in 
molti casi sulla pietra sarebbe considerevole, e si 
arriverebbe, ammettendo il suo calcolo, ad ese- 
guire tutto il lavoro d'una Ditta col solo interesse 
del capitale che si sarebbe impiegato nell'acquisto 
delle pietre. Sarebbe certo cosa da considerarsl da 
coloro che aprono stabilimenti editoriali. 


S. V. 
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ILLUMINAZIONE E TRAZIONE ELETTRICA 


e trasmissione elettrica della forza a Milano 


Il programma della Società Edison comprende 
due principali obbiettivi: produzione di energia 
elettrica a scopo di distribuzione di forza mo- 
trice e di luce ed esercizio delle tramvie. 

Il primo richiede in parte nuovi impianti, in 
parte l’opportuna trasformazione di quelli esi- 
stenti. 

Appartengono alla prima categoria, l'officina di 
P. Volta e la stazione elettrica di Paderno, riunita 
colla precedente mediante la linea aerea Paderno- 
Milano. 

Appartiene all'altra categoria l'officina di S. Ra- 
degonda allacciata colla nuova di P. Volta e vi 
apparterrà eventualmente, se le circostanze lo 
esiveranno, quella di G. B. Vico. 

L'officina di P. Volta si divide in due riparti; 
uno a vapore della potenza di circa 3500 cavalli 
con le relative dinamo ed accessori; l’altro di 
trasformazione della correute ad alto potenziale 
di Paderno. 

Da questa officina, che sarà l’unica generatrice 
di energia elettrica prodotta col vapore e unica 
ricevitrice di quella generata dalla forza idraulica, 
viene fornita quella di S. Radegonda, la cui sfera 
di azione comprende l’attuale rete di distribu- 
zione di luce e la nuova di forza per le tramvie 
di città. 

Sempre da P. Volta avrà origine la conduttura 
di distribuzione di luce e di forza per quelle zone 
della città che non possono essere servite da 
S. Radegonda. Infine, l'eventuale collegamento di 
P. Volta con G. B. Vico, dipenderà da speciali 
contingenze, per ora non prevedibili con sicu- 
rezza. 

I lavori sono ultimati per quanto riflette i fab- 
bricati e sono quasi interamente compiuti per gli 
impianti a vapore ed elettrici, essendo oggi in- 
stallate 10 caldaie, 4 motrici e 4 dinamo. Il col- 
legamento con S. Radegonda è eseguito per in- 
tero; la trasformazione di questa officina è sul 
punto di essere terminata. 

La nuova rete, che diremo anulare, è totalmente 
studiata anche nei suoi particolari ed è quasi com- 
pleta nell'esecuzione. 

La stazione di Paderno si ripartisce in tre ca- 
tegorie di lavori: raccoglimento delle acque e 
canale di adduzione: officina meccanica ed elet- 
trica (turbine e dinamo); linea aerea di congiun- 
gimento con P. Volta. 

Il volume d’acqua che nella prima domanda di 
concessione era di m. 30, potrà essere portato, 
con la nuova istanza presentata nel marzo 1896, 
e che è in corso di istruttoria, a m.8 45. Le ec- 
cezionali condizioni di magra nell’anno passato 
permisero di istituire rigorose misure di portata 
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che non erano mai state fatte in antecedenza in 
modo così esauriente, e salvo casi straodinari e 
di eventuale brevissima durata, esse assicurano 
nel modo più sicura questa costante erogazione 
di acqua. — Si potrà quindi fare assegnamento 
sopra una forza di 13,000 cavalli effettivi a Pa- 
derno, ritenuto di 0,75 il coefficiente di rendi- 
mento delle turbine. 

Tutti i lavori idraulici furono, come era natu- 
rale, progettati per la massima portata; quelli 
meccanici ed elettrici si limitano pel primo pe- 
rioilo ad una potenzialità utile di cavalli 6300, 

Per il residuo si procederà gradualmente a se- 
conda del bisogno, ma la convinzione che il successo 
industriale di questa impresa dimostrerà superflua 
la usata prudenza. 

Con la stessa gradualità si eseguirà la linea di 
trasmissione Paderno-Milano. 

L'energia trasmessa sarà, come si disse, rac- 
colta e trasformata nell’offisina di P. Volta, salvo 
per quella quantità che intendesi collocare nel 
territorio attraversato dalla linea, prima di arri- 
vare a Milano. 

Quanto allo stato attuale delle diverse opere di 
questo complessivo impianto, i lavori idraulici, 
malgrado il ritardo sofferto per ragioni di forza 
maggiore, fra cui principalmente la eccezionale 
contrarietà della stagione, sono notevolmenta avan- 
zati, rigundagnandosi quasi tutto il tempo perduto 
saranno condotti a termine entro la primavera del 
prossimo anno, 

Le turbine per l'impianto del primo periodo 
sono già ordinate: la fornitura delle dinamo, il 
cui studio scientifico e pratico ha richiesto una 
grande maturità di risoluzioni, sarà in questi 
giorni deliberata. 

Nella definizione di questo problema di suprema 
importanza, fu largo di consigli autorevolissimi, 
che seguivansi con sicura coscienza, il compianto 
prof. Ferraris, la cui perdita è lutto profondo per 
l'Italia e per la scienza. 

Il progetto per la linea, altro elemento stretta- 
mente connesso col problema elettrico generale, è 
completo — il tracciamento è già compiuto per 
un percorso di circa 30 km. Ne restano a trac- 
ciare sopra luogo 2 km., nelle adiacenze di Porta 
Volta. 

Il secondo obbiettivo del programma è, come si 
disse, l'esercizio delle tramvie elettriche. 

Non è il caso di intrattenersi del contratto sti- 
pulato nel 1895 col Comune, sia perchè è di ra- 
gione pubblica, sia perchè esso fu già riportato in 
queste colonne. 

È noto il ritardo avvenuto nella fornitura delle 
rotaie che sono a carico del Comune, ritardo de- 
plorevole e che non pareva ragionevolmente pre- 
vedibile; in questi giorni però sono incominciati 
i lavori di posa dei binari municipali, e nel corso 
dell’anno si avranno le linee di P. Tenaglia, Prin- 
cipe Umberto, P. Nuova, P. Venezia, S. Celso, 
P. Vittoria, P. Vigentina, P. Garibaldi e P. Romana. 
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Concessione di Boffalora. 


La concessione di Baffalora fu ottenuta con de- 
creto del giugno 1896. 

Si ha dinanzi un tempo sufficientemente lungo 
per decidere sull'impiego della forza ricavabile da 
tale concessione. 


Venne pubblicata una nuova tariffa per la illu- 


minazione, che è andta in vigore da pochi giorni. 
Per circostanze del tutto indipendenti dalla vo- 
lontà dell'Amministrazione sociale, non si poté at- 
tuarla, come era negli intendimenti, a partire dal 
1° gennaio u. s. È a ritenersi che le facilitazioni 
accordate aumenteranno il numero degli utenti. 
Si cercò di perfezionare, a questo proposito, luf- 
ficio in modo da poter soddisfare in avvenire a 
tutte le loro giuste esigenze, e sopratutto si cre- 
dette utile e necessario di togliere radicalmente 
uno dei maggiori inconvenienti lamentati, risol- 
vendosi in questo principio dell'esercizio 1897, 
alla sostituzione dei nostri misuratori Aron co 

altri del sistema Thomson. 

Nell'anno 1895 si era già compiuta la sostitu- 
zione degli Edison. 

A facilitare la diffusione della luce elettrica fu 
concessa libertà di impianti a mezzo di installa- 
tori autorizzati, ed assunte a carico sociale le 
prese stradali, che erano pel passato pagate dal- 
l'utente. 

Le lampade alimentate dall’officina di S. Rade- 
gonda erano alla fine del 1896, 47,390 ad incan- 
descenza e 638 ad arco con l'aumento di N. 6134 
delle prime e di 5 delle seconde, sul 1895. In que- 
sto numero si comprendono 306 lampade rispon- 
denti a 50 installazioni per le scale, avendo ap- 
plicati per tale esercizio dei speciali contratti a 
forfait per la durata di 5 anni. Il numero degli 
utenti aumentò da 1317 a 1613. 

La produzione sali da ettowatts 9.121.130 del 
95 a 10.611.924 con un incasso di L. 1.006.364 
contro L. 942.594,37 dell'anno precedente e con 
spese di L. 380.483,22 contro L. 376.070,81. Le spese 
vive di produzione discesero da centesimi 4,11 a 
centesimi 3,62 per ettowatt-ora. 

I motori elettrici alimentati da S. Radegonda 
che erano nel 1895 in numero di 27 per forza di 
48 cavalli, sono ora 35 con 70 cavalli. Nessuna 
sensibile variazione nel servizio di illuminazione 
pubblica fu fatto da G. B. Vico: il numero delle lam- 
pade fu eguale a quello del 1895, in 308 — le spese di 
produzione discesero da L. 117.508,41 a L. 111.923 67, 
ma essendo la produzione ridotta da 837.979 archi- 
ore a 761.356, le spese vive per arco-ora crebbero 
da L. 14,02 a L. 14,70. 

Circa le officine di costruzione (meccanica e 
lampade), si vuol farne due aziende staccate dal- 
l'’Amministrazione, costituendo due distinte Società 
in accomandita, alle quali la Società apporterà 
l'attuale valore delle suddette officine, e i nuovi 
soci provvederanno il capitale necessario in con- 
tanti. 


Per la fabbrica lampade questa combinazione è 
ormai assicurata — quella per la meccanica è in 
corso di trattative; in ogni caso, si procederà 
entro l'anno ad un definitivo assetto di queste 
officine. 

La tramvia del Sempione diede un introito di 
L. 271.093,23 contro L. 244.719,38 del 1895 con 
l'aumento di L. 26.343,85. Il contributo pagato al 
Comune fu dì L. 27.087,62. Continua anche in que- 
stanno un costante miglioramento negli introiti 
di questa e delle altre tramvie nella misura che 
sarebbe desiderabile, e che si ritiene vedere con- 
fermata e mantenuta per l’intero esercizio, di 
cica' L. 970 al giorno in confronto del 1896. 


(Dall'Industria, Rivista Tecnica Illustrata). 


IL WATT 


La rapidità con la quale gl’ingegneri elettricisti 
risolvettero il problema di determinare le varie 
unità richieste nei loro lavori quotidiani e di uni- 
formarli al sistema universale C. G. S. (centimetro- 
grammo-secondo) è in saliente contrasto con la 
tenacia con cui le nazioni che parlano l'inglese 
fanno ancora alesione all'antico, e per molti ri- 
spetti incomodo, modo di indicare e calcolare le 
energie, modo che è ancora in voga. In un mi- 
rabile discorso sul watt e sulle misure dell’ener- 
gia, il signor W. H. Preece, ingegnere in capo ed 
elettricista dei Telegrafi e Poste Britanniche, mette 
a disposizione dei difensori del sistema decimale 
un eccellente materiale di combattimento. 

Relativamente alle origini del vocabolo « cavallo- 
vapore » il Preece ricordò il fatto che il valore 
originale dato a questa unità dal Watt, è la cifra 
22000 piedi-libbre al momento, ma che deside- 
rando dare ai suoi clienti la misura completa, 
fece il cavallo delle sue macchine di 33000 piedi- 
libbre, e così stabili un campione che d'allora in 
poi fu sempre adottato, quantunque non abbia 
alcuna base fisica. 

Allo scopo di dimostrare quanto sia indefinito 
il termine in questione in sè stesso, il signor 
Preece cita Sir Federico Bramwell che enumera 
non meno di cinque differenti sorta di cavalli- 
vapore, alle qnali il Preece ne aggiunge un'altra, 
il cavallo-elettrico. Esse comprendono le varie 
sorta di cavalli-vapore, l’indicato lordo, l’indicato 
netto, il commerciale o normale, ecc., ed a ciò 
devono aggiungersi i differenti valori dati al ca- 
vallo-vapore in vari paesi. Così in Inghilterra il 
cavallo-vapore equivale a 550 piedi-libbre per se- 
condo; in Francia 542,47, e in Germania 582,25. 
Quando osserviamo questi fatti si è indotti a cre- 
dere col Preece che il termine cavallo-vapore, 
come il cavallo, abbiano già vissuto probabilmente 
i loro giorni migliori. 

Como tormine scientifico se ne è abusato molto, 
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e come termine commerciale il suo significato di- 
venta sempre più ambiguo. 


Allo scopo di superare queste difficoltà il Preece I 


medesimo nel 1881, al Congresso di Parigi, pro- 
pose di stabilire come watt 1000 joules per se- 
condo, e nel 1883 il termine venne applicato dal 
fu Sir William Siemens al joule per secondo. Que- 
st ultima proposta venne generalmente adottata 
dagli elettricisti, col risultato che l'unita para- 
gonabile col cavallo-vapore è divenuta il kilo-watt 
invece del watt, il quale lo sarebbe stato, se la 
proposta del Preece fosse stata adottata. Siamo 
proclivi a convenire col signor Preece che l’ado- 
zione della sua proposta avrebbe affrettato il di- 
suso del termine cavallo-vapore. 

A proposito della crescente popolarità del vo- 
cabolo watt il Preece menziona il fatto che il 
conduttore dei trams elettrici a Marsiglia è de- 
nominato wallmen, designazione per nulla ina- 
datta, di quelli che regolano la forza del carro. 

Gli ingegneri elettricisti trovano i loro calcoli 
dell'energia così facilitati dall'adozione del watt, che 
non può essere lontano il tempo in cui gli inge- 
gneri meccanici seguiranno le loro orme. Cono- 
sciamo bene il conservantismo ed anche i pregiu- 
dizi esistenti circa l'abbandono, da parte delle 
nazioni che parlano l'inglese, delle vetuste unità 
basate sul piede e sulla libbra, ma, se non altro, 
le esigenze del commercio e dell'industria con 
varie nazioni straniere obbligheranno la mino- 
ranza ad adottare le unità della maggioranza, a 
propria difesa, 

Sino da ora, alcuni dei rinomati costruttori di 
macchine d'Inghilterra hanno cambiato il loro si- 
stema di misure, adottando il metrico. Crediamo 
che pochi esempi di questo genere farebbero più 
di qualsiasi studio e di molta teoria nelle scuole. 

Altro vantaggio indicato dal Preece in propo- 
sito, è che i nomi, quando sono bene scelti, assi- 
curano la precisione del linguaggio; un watt, è un 
watt e null'altro. 

Ogni operaio elettricista sa, o dovrebbe sapere, 
che cosa sono un volt ed un ampére; e siccome 
il watt è il prodotto di questi due, egli acquista 
subito, senza ulteriore sforzo mentale, l’idea della 
quantità che sta maneggiando, e non ha da do- 
mandare che sorta di watt o di kilowatt si in- 
tenda. 
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UN REGOLAMENTO LIBERALE 
per la costruzione e l'esercizio di impianti elettrici 


(Continuaz. e fine, vedi Num. 15). 


H. — Installazioni interne. 


Art. 29. — Le installazioni interne nelle case 
saranno eseguite secondo le seguenti norme spe- 
ciali: 


1.° — Norme riguardanli il materiale. 


Art. 30. — Il rame dei fili e dei cavi avrà una 
conducibilità eguale almeno al 90 per cento di 
quella del rame chimicamente puro; cioè la resi- 
stenza specifica dei fili sarà sempre minore di 
1,8 micro-ohm-centimetro. 

Art. 31. — La sezione delle condutture sarà cal- 
colata in modo che quando tutte le lampade sono 
accese, la caduta di potenziale dal punto di en- 
trata fino alla lampada più lontana, non oltrepassi 
il 3 per cento della tensione originale di entrata. 
Inoltre, se per caso avvenisse un aumento di cor- 
rente fino al doppio della normale, la temperatura 
dei fili non dovrà aumentare più di 40° C. sopra 
la temperatura ambiente. 

Questa condizione è ottenuta in generale se la 


densità della corrente normale è minore di: 


3 A. per mm.? per fili da 1a 5 mm. 
2 » » » » 5» 50 » 
1.5 > » » superiori a50 » 


Non si ammetteranno semplici fili di diametro 
minore di °/, di mm. 

Art. 32. — L'uso di fili nudi è solo ammesso in 
casi eccezionali. Nei fili isolati lo strato isolante 
sarà impermeabile, oppure sarà impermeabile la 
protezione meccanica. Gli strati isolanti avranno 
sufficiente resistenza meccanica da non essere 
danneggiati dagli sfregamenti che possono avve- 
nire durante la montatura o la pulitura. I fili 
saranno sempre protetti da un riparo contro tutti 
i guasti meccanici che potessero sopravvenire. 

Art. 33. — L'uso delle liste di legno è ammesso 
solamente nei locali ben secchi, se fatte con le- 
gno perfettamente secco e se la separazione fra i 
due fili è larga almeno un centimetro. 

Se i fili sono montati liberamente dovranno es- 
sere provvisti di un avvolgimento di nastri o di 
tessuto e di isolatori incombustibili e antigrosco- 
pici che li mantengano ad una distanza di almeno 
5 mm. dalla parete e dal soffitto. 

Art. 34. — Anche gli interruttori ed i piombi 
di sicurezza saranno montati su materiale isolante 
incombustibile e antigroscopico; ad essi si assi- 
cureranno buoni contatti e si provvederà a che 
non si riscaldino pel passaggio della corrente. 

Per la interruzione di correnti di più di 5 A. e 
di 100 V. che già producono delle scintille di 
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apertura considerevoli, si sceglieranno degli in- 
terruttori in cui il braccio di contatto non possa 
assumere delle posizioni intermedie fra la chiusura 
e l'apertura. 

Art. 35. — I piombi di sicurezza saranno di- 
sposti in modo che fondendo non possano pro- 
durre corti circuiti e non spargano il metallo in 
fusione. Essi saranno facilmente distaccabili. 

Tutti i piombi di sicurezza saranno bipolari nei 
circuiti di più di 120 V. 

L'intensità della corrente per la quale sono co- 
struiti sarà segnata chiaramente sui piombi, e la 
intensità della corrente che produce la fusione 
sarà, al massimo, tre volte superiore all'intensità 
normale. 

Art. 36. — Le lampade ad arco saranno prov- 
viste di globi di sicurezza e di piattelli per le 
ceneri. .Le lampade installate all'aperto saranno 
provviste di una protezione impermeabile. 

Per i reostati delle lampade ad arco servono le 
regole dell'art. 7. 


° — Regole pel montaggio. 


Art. 37. — Le liste di legno per la protezione 
dei fili saranno bene riunite fra di loro nelle 
giunture. I fili saranno tratténuti solamente dal 
coperchio. In ciascun canalino troverà posto un 
solo filo. 

Negli incrociamenti colle tubazioni di acqua e 
di gas, l'isolazione dei fili dovrà essere rafforzata 
tanto meccanicamente quanto elettricamente. 

Pei passaggi attraverso i muri ed i soffitti si 
adopereranno dei tubi robusti; se questi saranno 
di metallo dovranno essere isolati internamente, 
e tale isolazione sporgerà dal tubo alle due sue 
estremità. Se più fili devono passare pel medesimo 
tubo, si curerà che la distanza fra un filo e l’altro 
non possa scendere sotto ad un centimetro. 

Art. 38. — È permesso l'uso di fili doppi rico- 
perti con nastro o con tessuto, se i due fili sono 
bene isolati tra di loro. 

Art. 39. — I conduttori fiessibili saranno, per 
quanto possibile, evitati, e ad ogni modo saranno 
montati in modo che nei punti d'attacco cogli 
apparecchi, l’isolazione non possa essere lacerata 
col tirare il filo. Il loro congiungimento con fili 
omogenei sarà con cura saldato e provvisto con 
un piombo di sicurezza. 

Dai conduttori flessibili non dirameranno mai 
altre condutture. 

Art. 40. — Tutti gli attacchi dei fili saranno 
saldati, senza far uso di acidi nè di sali. 

I punti di attacco non costituiranno punti de- 
boli, nè meccanicamente, nè elettricamente, e sa- 
ranno accuratamente isolati con materiali isolanti, 
tali da assicurare una isolazione non inferiore a 
quella del rimanente dei fili. 

Art. 41. — È desiderabile che nei quadri di di- 
stribuzione avvenga una suddivisione di circuiti 
alquanto estesa. Questi quadri saranno isolati dai 


muri, e gli attacchi dei cavi e dei fili si faranno 
possibilmente sul davanti, avendo cura di evitare 
ogni possibilità di corti circuiti. 

Art. 42. — In ogni diramazione di circuiti di 
più di 5 A. si intercaleranno piombi di sicurezza 
bipolari, facilmente accessibili e lungi da IMaLonio 
facilmente infiammabili. 

Art. 43. — Se sul medesimo lampadario dovranno 
trovarsi molte lampade, queste saranno suddivise 
in varii gruppi, ciascuno provvisto di piombi di 
sicurezza bipolari. 

I bracci, i candelieri, i candelabri, ecc., do- 
vranno essere isolati dal muro o dal soffitto, ed in 
nessun caso il metallo che li forma farà parte del 
circuito elettrico. 

I portalampade saranno fissati in modo che non 
possano girare. 

Quando i medesimi bracci, candelieri o cande- 
labri, servono simultaneamente per la luce elet- 
trica e per il gas, si osserveranno le seguenti 
norme: 

a) L’isolazione fra la conduttura del gas e 
l'apparecchio sarà almeno di 500,000 ohms; 

b) I portalampade saranno inoltre isolati dagli 
apparecchi; 

c) I fili elettrici saranno provvisti di una forte 
rivestitura, e saranno disposti in modo da non 
subire danno dal riscaldamento prodotto dalla com- 
bustione del gas. 

Art. 45. — L'’isolazione dei fili fra di loro e 
colla terra non sarà minore di quella risultante 
dalla formula: 


R in ohms = ( 


2.000.000 ) 


in cui N è il numero delle lampade alimentate. 
Ogni lampada ad arco, ed ogni motore, vengono 
conteggiate come 10 lampade ad incandescenza. 

Art. 46. — Nella misura dell'isoelazione, se fatta 
per gli apparecchi a corrente continua, il con- 
duttore sarà riunito al polo negativo, e la let- 
tura dell’istrumento si farà solo dopo un minuto 
di tempo. 

Per procedere a questa misurazione, le lampade, 
gli archi, i motori ed in genere ogni apparecchio 
utilizzante la corrente, saranno separati dalla con- 
duttura, mentre vi saranno artificialmente con- 
nessi i bracci, i candelabri, ecc., essendo applicati 
i piombi e chiusi tutti gli interruttori. 


Primo Esercizio. 


Art. 47. — In tutte le officine generatrici e 
nelle stazioni di motori di yna certa importanza 
saranno affissi: 

a) Il regolamento generale di esercizio del- 
l'impianto; 

b) Il regolamento speciale di servizio della 
stazione; 

c) Lo schema di connessione delle macchine 
e degli apparecchi: 
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d) Le norme sulle prime cure in casi di ac- 
cidenti. 

Art. 48. — Nelle stazioni generatrici di alte 
tensioni e nelle stazioni di trasformazione, sa- 
ranno inoltre affisse le istruzioni circa i primi 
provvedimenti a prendersi in caso di disgrazia per 
contatto colla corrente di alta tensione. 

Al presente regolamento è unito in appendice 
un'istruzione in proposito. 

Art. 49. — Le letture fatte ad intervalli rego- 
lari sugli apparecchi di misurazione saranno in- 
scritte in un registro di rapporto; in questo sa- 
ranno inoltre notate tutte le accidentalità del 
servizio ed i risultati di periodiche verificazioni 
d'isolazione, ecc. 

Le condutture aeree saranno assoggettate ad un 
periodico controllo. 

Art. 50. — Non si procederà mai ad alcuna ri- 
parazione di fili o di apparecchi ad alta tensione 
senza avere interrotta prima la corrente. Si rac- 
comanda anzi, dovendo procedere a riparazioni, di 
applicare un corto circuito ai fili in qualche punto 
fra il luogo della riparazione e il generatore. 

Art. 5i. — Come macchinisti e montatori non 
si ammetteranno che persone fidate ed istruite. 

Il direttore responsabile dell'officina dovrà ve- 
gliare a che, i vari articoli del presente regola- 
mento siano strettamente osservati. 


La lampada ad arco in globo chiuso 


In America in due anni più di 2000 lampade 
ad arco di questo nuovo sistema hanno sostituite 
le esistenti. 

Con l’arco in globo chiuso la luce è più fissa e 
gli elettrodi durano molto di più, da 150 a 200 ore. 
L'arco rimane fisso nel globo senza alcun bisogno 
di pesi, di molle, di ruote, ecc. 

Un meccanismo semplicissimo, racchiuso nella 
parte superiore permette l'accensione dell'arco e 
lo sfilamento del carbone superiore. 

Questo meccanismo è costituito da due sole- 
noidi fissi, di cui i nuclei mobili sono attaccati 
col mezzo di due leve incrociate, a un morsetto 
che si applica contro l'asta del carbone superiore 
e lo trattiene. Quando la corrente si indebolisce 
le guancie del morsetto si aprono e lasciano sci- 
volare l'asta suddetta; ma questo scivolamento è 
debolissimo a causa del consumo molto lento dei 
carboni. 

Per sfuggire a molti inconvenienti che erano 
stati verificati in esperienze precedenti, il dottor 
Marks, al quale si debbono i nuovi studi sull’arco 
con globo chiuso, i primi risultati dei quali fu- 
rono presentati al Congresso internazionale degli 
elettricisti in Chicago nell’agosto del 1893, invece 
di adoperare 50 a 55 V., come negli archi ordi- 
nari, fa assorbire nelle sue lampade 80 a 85 V., e 


la resistenza addizionale consuma da 30 a 35 V.; 
in tal modo la lampada si può disporre nelle or- 
dinarie distribuzioni a 110 V., ciò che la mette 
in candizione di essere uguagliata alle lampade 
poste in coppia con tensione nei medesimi cir- 
cuiti. 

Il rendimento luminoso è inferiore in globo 
chiuso per uno stesso numero di watt che nel- 
l'aria libera. Così un arco di 431 candele esige, in 
globo chiuso, 1 W., 17 per candela, mentre nel- 
l'aria libera non si sarebbe speso che 953 W. Ma 
per altro tutto il vantaggio dell'arco all'aria libera. 
scompare per l'obbligo dell’impiego di un globo 
opalino, dimodochè calcolando la luce effettiva- 
mente utilizznta si ha un risultato migliore col- 
l'arco in :globo chiuso; esso produce meno, ma 
perde ancora meno. l 

Il regime di 85 V. e 5 A. equivale naturalmente 


Figura 1. 


Figura 2. 


a quello di 10 A. colle lempade ordinarie, ma 
questo voltaggio occorre appunto in causa del de- 
posito elettrolitico che si farebbe sul globo al di- 
sotto di 70 V. Di più, per produrre un arco lungo 
non si può sorpassare 5 a 6 A. È questo l’errore 
in cui sono caduti i predecessori del dott. Marks. 

Un secondo punto importantissimo è quello ri- 
guardante il sistema di chlusura, assai perfetto da 
non permettere all'aria esterna di penetrare, a 
insieme tale da fare uscire il gas a pressione 
troppo elevata e permettere il libero scorrimento 
del carbono superiore. 

Questa questione che costituisce il perno della 
invenzione fdel dott. Marks è stata risoluta col 
suo gas chick plug (fig. 2); all’interno del coperchio 
un secondo serbatoio porta delle sottili aperture 
tagliate in modo speciale attraverso alle quali il 
gas interno può sfuggire senza che l'ossigeno del- 
l’aria contenuto possa penetrare sensibilmente al- 
l'interno. 


G. P. 
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Appunti sul riscaldamento elettrico delle vetture. 
(Dall’ Elettricista). 


L'applicazione del riscaldamento elettrico alle 
vetture si raccomanda essenzialmente pei seguenti 
vantaggi: 

1.° Nessuna produzione di gas o di esalazioni 
perniciose o sgradevoli; 

2.° Quasi nessun pericolo d'incendio e nessun 
pericolo di scoppio anche in caso di sviamenti 0 
di collisioni; 

3° Grande moderabilità; 

4.° Indipendenza nel funzionamento degli ap- 
parecchi riscaldanti applicati ad una stessa vet- 
tura. 

Nello stato attuale dell'elettrotecnica però tale 
riscaldamento non risulta ammissibile nei riguardi 
economici se non per quelle vetture che ricevono 
il loro movimento direttamente od indirettamente 
dall'elettricità, sia questa accumulata nelle vet- 
ture stesse, o ad esse trasmessa a distanza mercè 
conduttori aerei, sotterranei o a livello del suolo. 
E infatti per riscaldare elettricamente i veicoli a 
trazione animale o meccanica occorrerebbero ap- 
posite installazioni per accumulare in essi, ovvero 
loro trasmettere a seconda del consumo, l'energia 
all'uopo occorrente, le quali installazioni oltre 
all'essere ingombranti e poco pratiche, rendereb- 
bero eccessivamente elevato il costo di tale ener- 
gia, tenendo conto dell'uso cui sarebbe destinata. 

E qui si presenta subito una questione: le vet- 
ture che senza essere a trazione elettrica sono 
però illuminate elettricamente, non potrebbero fare 
eccezione alla regola generale testè affermata e 
prestarsi ad essere riscaldate pure elettricamente? 

Per rispondervi consideriamo innanzitutto un 
caso semplicissimo. 

Supponiamo che si voglia, mercè una dinamo 
comandata direttamente da un motore che si ali- 
menti per mezzo della caldaia della locomotiva 
destinata a rimorchiare il treno, provvedere in 
modo diretto tanto all’illuminazione quanto al ri- 
scaldamento del treno stesso. 

Comprenda esso, ad esempio, 14 vetture illumi- 
nate ciascuna da 5 lampade da 16 candele, le quali 
lampade assorbano 2 W. per candela. L'energia 
elettrica che si dovrà produrre ai morsetti della 
dinamo sarà perciò durante la completa illumi- 
nazione di 


16 X 2 X 5 X 14 = 22411 W., 


trascurando la perdita, del resto assai tenue, del- 
l'elettricità lungo i conduttori. Ritenuto 0,9 il 
rendimento della dinamo, ne conseguirà che la 
potenza che il motore a vapore dovrà svolgere 
sull'albero per l'illuminazione sarà di 


2240 


7777 = 1 Pini . i . 
0,0 x 736 3 lJa cav.-vap. circa 


Ammettiamo che, prescindendo dalle calorie ge- 


nerate dai viaggiatori, sia sufficiente pel riscal- 
damento la stessa quantità di calore che emane- 
rebbe dagli ordinari scaldini in ragione di due 
per compartimento, e cioè quella di 


2 X 10 X 50 X 4 X 14 = 56000 calorie 


durante due ore, supponendo di 10 kg. il peso 
dell'acqua e di 50° c. il salto utile della tempe- 
ratura per ogni scaldino, e supponendo inoltre 
che sieno per ciascuna delle 14 vetture, quattro i 
compartimenti da scaldare. 

Trascurando anche qui le inevitabili ma lievi 
perdite di calore lungo i conduttori, si potrà con- 
chiudere che per generare la sopradetta quantità 
di calore, il motore a vapore dovrà sviluppare la 
potenza di 


56.000 X 425 
2 X 3000 x 75 X 0,9 
Risulta da ciò che la potenza meccanica dispo- 


nibile sull’albero del motore occorrente al duplice 
scopo di luce e riscaldamento sarà di 


3,5 -+ 49 = 52,5 cav.-vap. 


Considerando che nella pratica la produzione 
dell'energia destinata al riscaldamento può occor- 
rere non in modo del tutto uniforme, come ab- 
biamo supposto, ma in modo alquanto variabile, si 
dovrebbe assegnare al motore una potenza sensi- 
bilmente superiore a quella acconnata, e cioè quella 
almeno di 60 cav.-vap. 

Orbene è evidente che la maggior spesa occor- 
rente per acquistare un motore colla corrispon- 
dente dinamo di 60 anziché di 31/2 o 4 cav.-vap. 
è assai ragguardevole; ed altrettanto dicasi di . 
quella necessaria all'acquisto delle condotte e de- 
gli accoppiamenti flessibili che debbono dare cir- 
colazione alla corrente cerrispondente alla prima 
anziché alla seconda potenza, pur tenendo pre- 
sente che tali conduttori non possono avere una 
sezione inferiore ad un determinato limite per le 
esigenze della loro resistenza meccanica (1). 

(La fine al pross. num.). 


= 49 cav.-Vvap. circa. 


Ing. PikTtro VEROLE. 


(1) Ammesso che si adlottasse la tensione di 50 V. il valore 
dell'intensità della corrente risulterebba nel 1° caso eguale a 


3 
a — 58,9 A. 
50 
e nel secondo caso egualle a 
HOK TID gi 
50 


ed il diametro del conduttore di rame sarebbe rispettivamente 
nei due differenti casi di circa mm. 5,7 e di mm. 34.4. 

Supponendo invece la tensione di soli 25 V., i valori del 
diametro del rame risulterebbero nei due casi anzidetti di 
9 mm. e 55 mm. circa. 


G. CASstTAGNERIS. — Tramvie e Ferrovie elettriche 
(432 pagine con 170 incisioni e 530 SERBE di 


illustrazioni) . .L4A 


I] 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d'Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 
Mirano - Via Cairoli, 2 - Miano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L’ Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 


reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 


Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostre Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. . | 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 

TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
VELLAla: -e e el nere o A » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L’ Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gi’ Inventori non avessero già costruito 


enon potessero costruire da sè. 
(er e] 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1913. Schindler-Jenny Kennelbach, a Bregenz (Austria). — 
Perfectionnements apportés aux régulateurs de chaleur 
chaleur applicables aux corps de chauffage électriques — 
prolungamento per anni 6. 

1914. Grist. a Londra. — Perfectionnements dans la fabri- 
cation des compositions ou revêtement impermeabilisants 
pour vétements, enveloppes, garnitures de machines et au- 
tres revètements de reservoirs à acides, isolants électriques 


eu autres usages — per anni l4. 
1915. Sessini, a Milano. — Avvisatore automatico elettrico 


(sistema Sessini) — per anni 1l. 


IL TUBO BOWDOIN 


la regolazione del vuoto e le macchine ad influenza 


. In una conferenza tenuta dai signori Willyoung 
e Sayen al Franklin Institute si stabili che una 
esposizione di 30 minuti è necessaria per otte- 
nere una buona fotografia, coi raggi Röntgen, del 
corpo umano, tenendo il tubo alla distanza di 12 
a 15 pollici. 

Si osserva che il signor Monell, corrispondente 
dell'Electrical Review di New-York, avrebbe constatato 
che con un tubo in buone condizioni di funzio- 
namento si possono ottenere fotografie perfettis- 
sime del tronco umano in 5 minuti, tenendo il 
tubo a 13 pollici davanti al petto. 

Il signor De Funvielle stabili che l'urato di 
calce, il quale quando si deposita nelle mani e 
nei piedi produce la gotta, è otto volte meno 
opaco, ai raggi Röntgen, del fosfato di calce che 
forma il principale ingrediente delle ossa. Così è 
facile distinguerli tutti e due sulle fotografie. 

L'azione infiammatoria sulla pelle, cagionata 
da una lunga esposizione a questi raggi è stata 
accennata già più volte. Venne paragonata a colpi 
di sole, ma gli scienziati non sono d'accordo sulla 
spiegazione di questo effetto particolare. 

Il prof. Stine rammenta che un effetto simile 
fu prodotto sulla pelle di uno dei operatori da un 
poderoso arco elettrico che serviva a perforare 
una lastra di ghisa. 

L'esposizione a questa luce non durò che 3 minuti, ` 
ma entro 24 ore ebbesi la pelle della faccia infiam- 
mata, effetto simile a quello della lunga esposi- 
zione ai raggi ROntgen. 

Il signor Gatehouse, nel 1878, mentre esperi- 
mentava con una lampada ad arco inventata dal 
Sabine, con un elettrodo di ferro, constatò il me- 
desimo effetto. Il Stine ritiene che la presenza 
del ferro nell'arco aumenti la percentuale dei 
raggi ultravioletti, ed a questi attribuisce l’effetto 
infiammatorio. Ma nell'attuale stato d’ignoranza 
circa gli effetti dei raggi Röntgen, qualunque 
spiegazione non può essere che incerta, 

I signori Willyoung e Sayen dimostrarono che 
il rocchetto d'induzione semplice è molto supe- 
riore al rocchetto del Tesla per eccitare il tubo. 
Fra gli argomenti in favore del rocchetto d'in- 
duzione vi sono: che vi è un rocchetto solo in- 
vece di due e che l’apparecchio, conseguente- 
mente, è più facile a maneggiarsi; che il bagno 
d'olio non è vantaggioso perchè può ingrossare e 
distruggere l’isolante; che la scarica del rocchetto 
del Tesla fa maggior rumore e distrugge maggior- 
mente il tubo, ecc. 

Discutendo la questione dei tubi raccomandasi 
il tubo Bowdoin inventato dai professori Robinson 
e Hutchins. Questo è del tipo dei tubi focali, ma 
differisce alquanto nella forma dal tubo ordina- 
riamente usato in America. 
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L'anodo è un disco situato dietro l’anticatodo, e 
il vetro è soffiato in modo da formare un rigon- 
fiamento di contro all’anticatodo stesso. 

La caratteristica per altro è che il tubo è spal- 
mato internamente di materia fosforescente fusa 
nel vetro stesso; il che sembra prolungare, in 
qualche modo sconosciuto, l’azione del tubo, im- 
pedendo al vuoto di salire ad un limite contrario 
al funzionamento. 

Oltre gli ordinari metodi di regolare il vuoto 
del tubo, gli autori accennano al fatto che alcuni 
fabbricanti usano fare una tasca nel vetro del tubo 
per mettervi una piccola quantità di anidride sol- 
forica. Riscaldando questa sostanza, se ne spri- 
gionano vapori che riducono il vuoto alla misura 
giusta. I conferenzieri ritengono che questo genere 
di regolazione non sia sufficientemente delicato, 
e vada soggetto ad oltrepassare il limite. La loro 
esperienza però sembra contraddire quella del pro- 
fessore Dorn, che adopera potassa caustica con 
ottimi risultati. Si sono fatti molti tentativi per 
adoperare la macchina ad influenza invece del 
rocchetto d’induzione, per eccitare i tubi. 

Il signor Porter sembra abbia ottenuto buonis- 
simi risultati facendo parecchie interruzioni nel 
circuito ed introducendovi varie spirali d'indu- 
zione (fra gli elettrodi e la macchina). 

In uno di questi esperimenti si adoperò una 
macchina Wimshurst con due dischi da 15 pollici, 
per eccitare il tubo, Il- Porter descrive varie di- 
sposizioni, una delle quali è la seguente: partendo 
dall'elettrodo negativo della macchina, si ha prima 
un'interruzione di 1!/, pollice, poi un conduttore 
a spirale, indi il catodo del tubo; poi fra l'anodo 
del tubo ed un secondo conduttore a spirale una 
interruzione di t/a pollice d'aria, e finalmente fra 
la spirale e l'elettrodo positivo della macchina un 
piccolissimo interstizio d'aria. 

Questa disposizione dà una serie di brillantis- 
simi lampi nel tubo; la spina dorsale umana può 
vedersi sullo schermo attraverso 8 pollici e mezzo 
di muratura. 

L'immagine che ne risulta è brillantissima e 
costante. Il modo di comportérsi del tubo sembra 
piuttosto strano quando è eccitato dalla macchina 
ad influenza. Dopo un po’ di tempo, appaiono mac- 
chie e strisce sui lati del tubo, che arrestauo la 
scarica dei raggi Röntgen. 

Le macchie sono più numerose vicino al catodo, 
formandosi vicino ad esso ed allungandosi grada- 
tamente verso l'anodo. — Soffiando sul mezzo del 
tubo, le si fanno ritirare verso il catodo; ma sof- 
fiando sul fondo del tubo dalla parte del catodo, le 
macchie si spostano verso l’anodo. 

La teoria di Porter è che la carica positiva sul 
tubo manda via dal centro le particelle d’aria e 
vi produce un vuoto maggiore. — Questa teoria 
viene apparentemente confermata dal dott. Ber- 
liner col suo metodo di regolare il vuoto dei tubi. 


B. F. 


Guida pratica dell’ Elettricista 


— 


(Continuazione, vedi Numero 9). 


Correnti alternate, semplici e polifasi. — Il senso 
di una corrente può cambiare in un circuito: sic- 
come per ottenere tale variazione occorre un 
certo tempo, anche piccolissimo, così invece di 
considerare due correnti di senso opposto, se non 
si ha discontinuità nel fenomono, si considera una 
corrente unica l'intensità della quale andata gra- 
datamente diminuendo fino a annullarsi, torna a 
crescere mentre essa corrente circola in direzione 
opposta; la corrente dicesi allora alternata e in ge- 
nerale la intensità tanto nel primo periodo, quanto 
nel secondo si uguagliano. 

Il modo col quale avviene la variazione della 
intensità può essere qualunque. Otterremo una 
rappresentazione grafica esplicativa di una cor- 
rente alternata, pendendo sopra una retta oriz- 
zontale lunghezze proporzionali ai tempuscoli nei 
quali avvengono le variazioni e innalzando su di 
essi delle perpendicolari proporzionali all'intensità 
che assume la corrente da quel dato intervallo di 
tempo. 

Supponendo la resistenza del circuito costante, 
e ogni altro fenomeno perturbante assente, la va- 
riazione dell'intensità è funzione della differenza 
di potenziale, e precisamente è ad essa propor- 
zionale. 

La variazione della differenza di potenziale, o 
della intensità della corrente può avvenire in un 
modo qualunque: generalmente la curva dell'in- 
tensità è una sinusoide, ma può essere un’altra 
qualsiasi. 

Il caso più frequente in elettrotecnica è dunque 
quello di correnti sinusoidali (forze elettromotrici 
proporzionali ai seni degli intervalli di tempo). 


. Graficamente questa curva può essere data dalla 


successiva posizione di un punto della periferia 
di una circonferenza che ruota sopra una retta. 
Se supponiamo di prendere un estremo del dia- 
metro orizzontale come punto di partenza, avremo 
nell'ordinata un valore massimo positivo dopo una 
rotazione di 90°, per ritornare a zero, dopo 180° 
in seguito si trova un massimo negativo a 270° 
fino a che si risale al punto di partenza a 360° 
ossia con un zero completo. 

Si dice periodo della corrente alternata l'inter- 
vallo di tempo che passa fra gl'istanti in cui le 
forze elettromotrici hanno lo stesso segno e va- 
lore, stato che si chiama fase o ciclo: frequenza il 
numero di periodi contenuti nell'unità di tempo. 

Un medesimo conduttore può essere percorso 
da due o più correnti alternate, o continue, e ciò 
quando ai suoi estremi vi sieno due o più gene- 
ratori di differenza di potenziale vedremo in se- 
guito come le forze elettromotrici e conseguente- 
mente le intensità si compongano, a fornire una 
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forza elettromotrice, o un'intensità risultanti. Ci 
basterà solo accennare che le risultanti sono in 
tali casi la somma algebrica delle componenti: fra 
due o più correnti alternate percorrenti il mede- 
simo conduttore, o conduttore differente, e aventi 
tutte una uguale frequenza, dicesi spostamento di 
fase Y intervallo di tempo che separa due valori 
uguali e dello stesso segno delle singole correnti, 
o della forza elettromotrice. 

Praticamente, con riferimento allo schema gra- 
fico, tale periodo di tempo anzichè indicarsi con 
una frazione dell'unità di tempo, con maggior 
chiarezza s'indica in gradi d'arco che sarebbero 
quelli che contati nell’asse delle ascisse separano 
due ordinate uguali e dello stesso segno, per es., 
0°-90°, 180°-270°, ecc. 

Invece di due correnti se ne possono conside- 
rare tre o un numero maggiore, avendovi così 


correnti trifasi, o in generale polifasi. Generalmente 
nel caso delle bifasi, lo spostamento o il ritardo 
di fase è di 90°, nelle trifasi di 60°, ecc., cioè di 


di periodo, essendo n il numero dei genera- 
2n 


tori di forza elettromotrice. l 

La figura rappresenta perciò una corrente trifase 
con spostamento di fase di 60°. 

Magnetizzazione con la corrente alternata. — Fi- 
nora, nella magnetizzazione con le correnti, ab- 
biamo inteso considerare il caso che la corrente 
fosse continua: se invece essa fosse variabile, e in 
generale alternata di qualunque specie, sì avrebbe 
una continua variazione nel campo magnetico, 
tanto per l'intensità che per il segno: avvengono 
in tal caso alcuni fenomeni importantissimi di 
cui non è ora il caso di parlare; ma limitandoci 
a considerare solo l’effetto di tali variazioni del 
campo sul nucleo magnetico, se esiste, ricorde- 
remo unicamente i fenomeni di isteresi che ab- 
biamo già definiti. 

(Continua). - 
Q. PARDINI. 
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A proposito delle comunicazioni telefoniche interurbane 


È tempo che questa questione delle comuni- 
cazioni telefoniche interurbane, scrive la Perseve- 
ranza, si risolva, e che il commercio, le industrie, 
la vita economica del paese, possano ura buona 
volta fruire dei grandi vantaggi che esse ap- 
portano. 

Sono anni dacchè i negozianti di Marsiglia trat- 
tano i loro affari direttamente colla Banca e con 
i negozianti di Parigi e di Lione. Sono anni, e 
molti, dacchè le città della Svizzera sono colle- 
gate telefonicamente tra loro; altrettanto si dica 
di quelle della Germania, di quelle dell'Inghilterra, 
di quelle, notiamo bene, del Giappone. Sono al- 
meno dieci anni, si noti bene anche questo, dac- 
chè nella Finlandia — proprio in quella povera 
terra dei Finni — le stazioni di posta sono sər- 
vite dal telefono. E ne sono passati omai quindici, 
dacchè un illustre scienziato italiano, alle isole 
Havai — imperandovi, notiamo anche questo, il 
re Kalakaua di gioconda memoria — trovava il 
servizio telefonico -sviluppato — relativamente — 
come non lo è ancora in Italia. 

Degli Stati Uniti dove si telefona perfino da 
New-York a Chicago e da Chicago a Boston — è 
sì tratta di distanze come quella che separa a 
volo d'uccello Milano da Kristiania in Norvegia — 
preferiamo non parlare. 

Ora, cotesto movimento di diffusione meravi- 
gliosa delle comunicazioni telefoniche ha — la 
cosa è ovvia — una grande ragione. È immenso 
il vantaggio che alla trattazione degli affari con- 
ferisce la possibilità dell’intendersi a voce. Il te- 
legrafo è certo un ausiliare preziosissimo; ma esso 
porta pur sempre dei perditempi e delle noie. Col 
telefono, invece, la possibilità dell’accordarsi an- 
che nei più minuti particolari, dell’ intendersi 
completamente, del risolvere i dubbii, del discu- 
tere, dello spiegarsi, è — nella maggior parte dei 
casi — la stessa che nella conversazione diretta, 
ed è accompagnata da una istantaneità che sop- 
prime realmente le distanze. Sono cose che da 
tutti si vedono, e si vedono tanto bene che gli 
altri paesi — non corrosi dal tarlo della buro- 
crazia — non hanno tardato un giorno ad appro- 
fittare della nuova conquista, cosicchè l'impianto 
delle linee a graudo distanza non si è mai fatto 
attendere, man mano che scienza e tecnica por- 
tavano perfezionamenti alla telefonia, i quali per- 
mettessero a questa di aumentare appunto le di- 
stanze di trasmissione. 

E da noi? 

Confessiamolo francamente: se le cose conti- 
nuassero come sono andate fin qui, non vi sa- 
rebbe proprio da stupire se l’Abissinia o la China 
avessero una rete telefonica di comunicazioni in- 
terurbane prima che ad averla giungessimo noi. 
I nostri vicini svizzeri possono parlare diretta- 
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mente con ì loro corrispondenti di Francia e di 
Germania. Ma con noi, no; con noi la trattazione 
degli affari ha ancora le vecchie pastoie. Ma che 
diciamo? A che parliamo di comunicare con la 
Svizzera, se ancora — malgrado l’importanza ca- 
pitale dei rapporti commerciali — non siamo riu- 
sciti ad avere una linea Milano-Genova? E non è 
se non da poco che abbiamo le Milano-Monza, 
Milano-Como e Milano Legnano, linee importanti 
— non lo neghiamo — ma che costituiscono una 
infinitesima parle di quel che — perché occorre — 
dovremmo avere. 

» L'iniziativa privata non era mancata (!). Que- 
sto, se lo sappiamo noi, lo deve ancor meglio sa- 
pere il Governo. Ma cotesta iniziativa privata 
quale incoraggiamento ha avuto mai da chi, per 
l'obbligo suo naturale di tutelare e di promuovere 
— del decoro tacciamo — gli interessi veri della 
industria e del commercio, avrebbe dovuto esserle 
largo di tutto l'appoggio? Nessuno. Anzi il Go- 
verno — codesta è storia — fece di peggiò; mise 
quanto più potè di bastoni nelle ruote, comin- 
ciando da quello poderosissimo — tanto poderoso 
che bastò da solo ad accoppare ogni iniziativa — 
del pretendere che chi si fosse assunto l'impianto 
d'una di cosiffatte linee avesse avuto a garantire lo 
slalu quo nei proventi della corrispondente linea 
telezrafica. Sollecitudine ammirabile, cotesta per 
un certo lato; ma, per un altro, non rispondente 
affatto a quelle larghe vedute che — pur essendo 
nemici di ogni megalomania — si devono avere 
nell'amministrazione di un grande paese. 

» Oh come? Sarebbe andato in rovina il paese, 
ove, putacaso, i proventi annuali della linea tele- 
grafica Milano-Genova fossero diminuiti di qual- 
che decina di migliaia di lire? E poi, non avreb- 
bero potuto, coteste decine di migliaia di lire, 
essere compensate da proventi indiretti cagionati 
dal maggior numero e dalla cresciuta importanza 
degli affari — conseguenze, coteste, immancabili 
delle facilitazioni portate dalla linea telefonica? 

» S. E. in ministro Sineo ha detto — se, come 
dobbiamo credere, i giornali di Torino hanno ben 
riferito — che egli ha studiato la materia. E se 
egli lo ha detto, crediamo fermamente che ciò sia. 

» Da lui dunque aspettiamo in un avvenire non 
lontano la risoluzione. Porterà questa un grande 
beneficio al paese, e costituirà per l'onor. ministro 
un titolo vero di vera benemerenza. » 


< ma 


(') Per parte nostra possiamo aggiungere che avendo fatto 
domanda all’ Amministrazione delle Poste e Telegrafi, di spe- 
rimentare, senza nessuna spesa dell’ Erario e nel suo stesso 
interesse, degli apparecchi telefonici funzionanti a grande 
distanza, che una grande fabbrica europea otfriva a titolo 
grazioso, ebbimo per tutta risposta che le linee telegrafiche 
dello Stato non potevansi prestare a qualsiasi esperienza! 


N. d. R. 
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La coltura elettrica. — L’E/ecirical Review pubblica 
i risultati ottenuti dal signor Narkewitsch-Todko 
di Pietroburgo, sull’applicazione dell'elettricità alla 
coltura. 

Le disposizioni impiegate erano le seguenti: 

Si collocavano sul terreno sottoposto agli espe- 
rimenti dei pali verticali di legno da 8 a 10 m. di 
altezza, provvisti, alla loro estremità superiore di 
uno o più punte di rame nichellato. Queste punte 
erano isolate e servivano di punto di partenza a 
quattro fili collegati a delle lamine di zinco im- 
merse nel suolo. Dieci o quindici di questi pali 
bastano per un ettaro, e la spesa è circa di 
40 franchi. 

In tal modo lelettricità atmosferica si trova 
Condotta nel suolo, e ne risulta la decomposizione 
elettrolitica delle sostanze chimiche di cui si nu- 
trono le piante, la quale decomposizione ne faci- 
lita l'assorbimento. 

Il suolo è diviso dalle azioni meccaniche risul- 
tanti dal passaggio della corrente; quest’ultimo 
effetto è stato messo in luce col mezzo di foto- 
grafie che mostrano degli aggruppamenti speciali 
di particelle di polvere sotto l’influenza di cor- 
renti elettriche deboli. 

Si afferma che i risultati ottenuti sieno dei più 
favorevoli; la raccolta dei pomi di terra si è tro- 
vata aumentata di più di un terzo; per certi al- 
beri fruttiferi la produzione è stata portata in 
certi casi da 312 a 525 kg. 

Sarebbe interessante che l'esperienza fosse rin- 
novata in molte località e che si confrontassero i 
risultati. 


tx 


Sull’aurora australe. — Il dott. W. Boller dà nel 


vol. III del Beiträge zur Geophysik, un catalogo di 


tutte le osservazioni pubblicate di aurore australi. 
Da questo catalogo risulta che il maggior numero 
di osservazioni furono fatte in marzo ed ottobre 
ed il minore numero in giugno e novembre. 

Come per l'aurora boreale la frequenza del fe- 
nomeno pare varii in consonanza col periodo un- 
decennale dell'attività solare. 

La linea che abbraccia tutte le osservazioni è 
un circolo attorno il polo magnetico sud, il quale 
risultato è simile a quello ottenuto dal Nordeu- 
skiöld sulle osservazioni dell'aurora boreale. 

Il dott. Boller prega di inviare all’Università di 
Strasburgo (Seminario Geografico) tutte le osser- 
vazioni in proposito che si facessero in futuro, 
desiderando estendere il detto catalogo. (Nature, 
vol. LV, pag. 445). 


tx 


Un mezzo potente per eccitare i tubi pei raggi X. 
— I signori C. L. Noston ed R. R. Lawrence man- 
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dano da Boston all'editore della Nature una let- 
tera, nella quale descrivono un mezzo per eccitare 
il rocchetto ad induzione per ottenere i raggi X, 
che ovvierebbe all’inconveniente degli ordinarii 
interruttori di non poter agire coi voltaggi delle 
stazioni centrali, e inoltre sarebbe molto ef- 
ficace. 

Dapprima si carica un condensatore di conside- 
revole capacità col congiungere i suoi estremi 
agli ordinarii: conduttori di luce; poi lo si isola 
e lo si scarica attraverso il primario d'un roc- 
chetto ad induzione. 

Con questo mezzo sì può usare qualsiasi buon 
rocchetto, semplicemente cambiando il primario, 

Il primario deve essere costituito da solo pochi 
giri di filo grosso o di conduttore laminato. Se si 
usa poi un commutatore a rotazione per caricare 
e scaricare il condensatore e lo si fa girare a ve- 
locità conveniente, si ha una scarica non inter- 
rotta che prende il posto, ai serrafili del secon- 
dario, della scarica unica; con un condensatore 
di 27 micro-farad caricato a 220 V. gli autori ot- 
tenevano una lunga scarica a zig-zag simile a 
quella di una macchina elettrostatica. 

Il commutatore usato faceva 20,000 rivoluzioni 
per minuto e si avevano scariche continue a zig- 
zag di 15 cm. di lunghezza. 

Bisogna bene curare l'isolamento del primario 
e gli autori insegnano il modo di ottenerlo. 

Un tubo focus con una interruzione in serie 
brilla splendidamente e sembra attraversato da 
una scarica continua. 

Gli schermi fluorescenti si illuminano brillante- 
mente così che in una stanza oscura alla distanza 
di m. 2 !/a dallo schermo (al tungstato calcico) si 
possono vedere le ossa della mano e dell'avam- 
braccio. | 

La penetrazione dei raggi è grande; si può 
esaminare tutto il tronco colla massima faci- 
lità a 2 m. di distanza e la mano si può vedere 
distintamente attraverso l'addome, la parte più 
opaca del corpo. 

Altrettanto intensi sono gli effetti fotografici; la 
mano sì fotografa in 25 secondi, con tutti i par- 
ticolari delle ossa, dei tendini, ecc. Le fotografie 
di piccoli oggetti si ottengono in meno di un se- 
condo. 

Gli autori dichiarano questo mezzo migliore di 
tutti gli usati, ed applicabile ovunque si possa 
disporre di una somministrazione di elettricità da 
una stazione centrale. 


R 
mx 


L'elemento termo-elettrico Le Chatelier. — Il dot- 
tore L. Holborn da un resoconto dell’ elemento 
termo-elettrico Le Chatelier, e mostra come possa 
essere applicato alla misura continua della tem- 
peratura dei forni, presentando considerevoli van- 
taggi sui pirometri comunemente usati. (Nature, 
vol. LV, pag. 470). 


wa 
Coefficiente di magnetizzazione di differenti specie 
di ferro ed acciaio. — Lo stesso autore descrive 
nel Berliner Sitzungsberichte molte osservazioni di 
questo coefficiente dimostrando che esso, in un 
debole campo di forza, è una funzione lineare della 
temperatura. (Ivi, ivi). I 
Prof. D. M. 


Nell'Eclairage Electrique del 27 marzo è riportato 
dal Bollettino di gennaio della Società Internazio- 
nale degli Elettricisti, un sistema inventato dal 
signor A. Bochet per una tramvia a contatti aerei. 
È notorio come la poca estetica del conduttore 
aereo faccia spesso rigettare questo sistema e prefe- 
rirgli quello con accumulatori o con distribuzione 
sotterranea; in quest’ultima, allo scopo di elimi- 
nare gl’inconvenienti derivanti dalla difficile ma- 
nutenzione del condotto sotterraneo, si è tentato di 
adottare un sistema di contatti fissi a fior di terra 
sui quali successivamente passa la vettura. 

Il sistema del signor Bochet è analogo a questo, 
solo che essi sono collocati sopra pali, e la vet- 
tura comunica con essi invece che colle ruote, 
col tetto; in tal modo si ha l'aumento di spesa 
dei pali, ma in cambio si evitano i molti incon- 
venienti che derivano dall'altro modo di alimen- 
tazione. 


Pal 

Nello stesso giornale, è descritto un nuovo modo 
di costruire i campioni di resistenza dovuto al 
signor M. F. Burstell: essi sono costituiti da filo 
di platinoide nudo avvolto sopra un nucleo di mica 
a orlì frastagliati in modo che le spire non si 
tocchino fra loro: il tutto è immerso in un olio 
pesante d’idrecarburi. In tal modo si può facil- 
mente misurare la temperatura del filo e di dimi- 
nuire il riscaldamento dei fili per l'assenza del- 
l'isolante solido. Di più, ciò che è forse più im- 
portante portando i fili al rosso con una corrente 
intensa, sì possono ottenere delle spirali perfette 
che non sì raggiungono col sistema ordinario e 
ciò secondo il dott. Lindick e altri, costituisce 
un forte vantaggio per essere meno suscettibile 
di alterazione di altri meno regolarmente avvolte. 


wu 
Il signor E. Wiener fornisce in uno degli ultimi 
numeri dell'Electrical World, un elegante e semplice 
modo di calcolare gli elementi di un motore elet- 
trico che debba rispondere a una data potenza. 
Questo studio corredato da due tabelle è seguito 
dall’esempio pratico pel calcolo di un motore da 
10 kw. — I risultati completi sono ottenuti con 
grande chiarezza e facilità. 


G. P. 
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Un’applicazione dei raggi Ròntgen. Un esperimento 
interessantissimo di radiografia ebbe luogo mar- 
tedì scorso nell'aula Paletta del nostro Ospedale 
Maggiore, sulla giovane Luigia Conti che la sera 
del 9 rimase ferita da un colpo di rivoltella alla 
nuca, per stabilire il punto preciso del cranio nel 
quale si trova il proiettile. 

L'esperimento, che si protrasse per circa due 
ore, diede i più splendidi risultati, permettendo 
di stabilire con fotografica precisione che il proiet- 
tile penetrato nella nuca trovasi attualmente nella 
rocca petrosa destra al davanti dell’ apofisima- 
stoidea. Oramai sperasi di poterne compiere la 
estrazione senza incorrere in alcun serio pericolo 
per la paziente. 

Subito dopo il dottor Luraschi assoggettò alla 
radiazione una ragazzina, pure degente all’Ospe- 
dale, che erasi infisso un ago nel ginocchio destro 
e di cui riusciva ormai impossibile constatare la 
località precisa ove erasi arrestato. 

Questo secondo esperimento — che durò appena 
venti minuti — riuscì come il primo felicissimo, 
e si potè stabilire come attualmente l'ago si trovi 
in posizione verticale e in corrispondenza della 
estremità inferiore del femore. 


Comunicato. Il Comitato promotore del Consorzio 
industriale per l'utilizzazione delle forze idrauliche 
del fiume Ticino, sedente il Milano, via Uniene, 9, 
invita gii interessati a firmare una scheda di ade- 
sione, colla quale mentre si rafforzano i vincoli 
che uniscono gli industriali della nostra operosa 
regione per la utilizzazione delle forze idrauliche 
del fiume Ticino, non si fa, in sostanza, che con- 
fermare un mandato già conferito, e non si assume 
alcun impegno nè sui prezzi, nè sul quantitativo della 
forza da consumare, poiché le tariffe proposte dalla ditta 
Schuckert dovranno essere presentate e discusse in Assem- 
blea, e accettate in seguito da ciascuno dei singoli con- 
sumatori. 


Esposizione di Torino nel 1898. La Camera di 
Commercio italiana a Parigi ha deciso di favorire 
del suo meglio il concorso della Francia all’ Espo- 
sizione di Torino nel 1898, per la Sezione inter- 
nazionale di Elettricità. 

È stato deciso che si farebbe speciale invito agli 
industriali francesi per ottenere la loro adesione. 

La Camera di Commercio italiana a Parigi si 
pone sin d'ora a loro disposizione per fornire 
tutte le spiegazioni delle quali potrebbero avere 
bisogno per prendere parte a questa Esposizione. 


Ferrovia elettrica Cunardo-Luino. La Società ano- 
nima varesina di tramvie e ferrovie elettriche ha 
presentato al Ministero dei lavori pubblici il pro- 
gettu per una ferrovia a trazione elettrica per una 


linea da Cunardo a Luino, chiedendo che, dopo 
l'esame del progetto dal lato tecnico, ne sia ac- 
cordata la concessione per un periodo di 70 anni, 
con la sovvenzione di L. 2500 a chilometro per 
50 anni. 


Trazione elettrica su ferrovia. Ci riferiscono che 
fra la « Società Elettricità Alta Italia » e la « So- 
cietà delle Ferrovie del Mediterraneo » è stato 
firmato un contratto per applicare la trazione 
elettrica a rimorchio dei treni viaggiatori e merci 
sotto la grande galleria del Cenisio fra le due 
stazioni di Bardonecchia e Modane, per estendere 
poi lo stesso sistema sulla linea ferroviaria fino a 
Torino. 

Ci auguriamo che la notizia venga confermata, 
perchè data la lunghezza della linea che è di 
94 km. e l’importanza del suo traffico internazio- 
nale, tale applicazione potrebbe segnare il prin- 
cipio di una trasformazione generale delle nostre 
ferrovie, almeno per quei tratti dove sia possibile 
sfruttare le numerose cadute d'acqua di cui ab- 
bonda il nostro paese. 


ESTERO. 
Trazione elettrica. 


Sistema di trazione elettrica « Simplex. » Il sin- 
dacato per la trazione elettrica « Simplex » ha 
recentemente ideato un nuovo sistema di con- 
duttura sotterranea che viene ora sottoposto ad 
esperimento in Inghilterra. 

Un cunicolo in cemento è sottoposto a una dello 
rotaie, e si apre nella scanalatura della medesima, 
come nel sistema di Budapest. 

Internamente un conduttore di rame riposa sugli 
isolatori, senza esservi fissato ; e si solleva anzi di 
volta in volta sopra i suoi appoggi al passaggio 
della vettura: il collettore forma contatto scor- 
rente, ed è foggiato ad uncino, che contiene nella 
cavità il conduttore. f 

Ozni vettura porta due collettori, ciascuno rigi- 
damente fissato ad una estremità, ed è in tal 
modo possibile superare, senza difficoltà, le inter- 
ruzioni della conduttura agli scambi e agli in- 
croci. 

Si dice che il prezzo di una linea così montata 
sia di 5000 sterline (4125 mila franchi) al chilo- 
metro di semplice binario, comprese le rotaie. 


Telefonia, 


I progressi della telefonia. Al banchetto annuale 
degli impiegati della « National Telephone Com- 
pany »., che ebbe luogo il 12 marzo, il sig. Gaine, 
direttore generale della Compagnia, annunziò che 
il numere d’abbonati era aumentato di 13,000 du- 
rante l’anno 1896; che il numero degli uffici cen- 
trali era aumentato di 69, e che quello dei mes- 
saggi trasmessi era di 350 milioni. Per l'anno pre- 
cedente le cifre corrispondenti non erano che: 
9000, 50, e 313 milioni. 
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Nel linguaggio della statistica della telefonia, una 
conversazione conta per due messaggi. 

Per avere un'idea della grandezza di queste 
cifre, bisogna considerare che l'aumento del nu- 
mero dei messaggi (37 milioni) è quasi eguale alla 
metà del numero di telegrammi interni trasméssi 
durante l’anno. 


NOTIZIE DIVERSE. 


. Purificazione elettrica del sugo di barbabietole. 
Il signor A. Baudry ha fatto un'interessante co- 
municazione sul funzionamento del metodo elet- 
trolitico di Schollmeyer e Huber nelle officine di 
purificazione del sugo di barbabietole Stepanowka 
` e Waronowitza. Dopo che il sugo lascia il serba- 
toio della misurazione, gli si aggiunge un !/, per 
cento di calce, e lo si passa attraverso un riscal- 
datore che lo porta ad 80° C. Lo si elettrolizza 
allora in un serbatoio rettangolare con elettrodi 
di zinco. — Si forma una poltiglia che gradata- 
mente si condensa — e si forma un deposito 
aderente sui catodi, il quale aumenterebbe la re- 
sistenza se di tratto in tratto non si rovesciasse 
il senso della corrente. In capo a 15 o 20 minuti 
il sugo, di un bel colore giallo, viene passato ai 
saturatori. 

Da questo momento l'azione dell’elettrolisì ap- 
pare nel risparmio del 40 al 50 per cento di calce, 
nella minore spuma e nel conseguente rispar- 
mio di grasso, del 60 al 70 per cento. I torchi a 
filtro lavorano meglio e danno il 20 al 25 per 
cento meno di residuo, cosicchè vi è un ri- 
sparmio in filtri, acqua e lavoro. L'evaporazione 
è più facile, la pasta più sciolta e meglio « cen- 
trifugalizzata. » Per un lavoro di tonnellate in- 
glesi 409.5 di barbabietole basta una corrente di 
850 A. e 5.5 V. richiedente un motore di poco più 
di 7 cavalli. 

L'autore calcola che, lavorando kg. 32,800,000 di 
‘ barbabietole, vi è un risparmio reale di 14470 rubli, 
coll’elettrolisi. Il segreto del processo risiede nel- 
l’adoperare l'elettricità e la calce, non quella sol- 
tanto, giacchè la calce costa meno, e l'elettricità 
precipita tre volte di più di materie azotate. 


Interdizione dell’esportazione di gomma elastica. 
Il presidente dello Stato di Nicaragua ha pubbli- 
cato un editto che proibisce l'esportazione del 
caoutchouc durante dieci anni, a partire dal 1° gen- 
naio prossimo, salvo quello proveniente da certe 
piante. Questa misura è stata presa in seguito alla 
diminuzione rapida della foresta di caoutchouc, 
chie è necessario conservare in vista del commer- 


cio futuro. 
Il CRONISTA. 


Il Laboratorio di Saggi e Misure, annesso alla no- 
stra Rivista, si occupa, come si è detto, di preven- 
tivi. progetti, collaudi, saggi, campionamenti perizie, con- 
sulti per brevetti. ecc., secondo la Tariffa che i lettori 
troveranno in copertina. 


LIBRI E GIORNALI (’) 


LEFÈVRE JULIEN. Eclairage aux gaz, aux huiles, aux 
acides gras. Editore G. Villars e Fils, Paris. — 
Prezzo L. 3. 


Questo manuale completa quello dedicato dello 
stesso autore alla Illuminazione elettrica. Esso con- 
tiene la descrizione degli altri sistemi di illumi- 
nazione che utilizzano la luce prodotta dalla com- 
bustione delle materie grasse. 

La maggior parte del libro tratta del gas illu- 
minante ; ma il lettore vi troverà pure tutto ciò 
che si riferisce a tutti gli altri sistemi di illumi- 
nazione fondati sulla combustione, ed un capitolo 
speciale è riservato al confronto fra loro dei di- 
versi sistemi di illuminazione; l’autore fa cono- 
scere i vantaggi e gli svantaggi di ciascuno di 
essi, come anche il loro prezzo di costo, 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità. rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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Città. M L. — Il lettore intelligente avrà già corretto da sè 
leggendo vuoto invece di moto nell'articolo « Una nuova 
lampada ad incandescenza » pubblicato nel Numero pre- 
cedente. 


Narni. I. G. — Per il vero Fonografo Edison, ultimo modello, 
rivolgetevi alla Rappresentanza Generale della Continenta! 
Phonograph Kinetoscope Co. in Milano. 


Domande ed Offerte 


fra gli abbonati dell’«Elettricità» 


OFFERTE. 


Un nostro Abbonato cederebbe per L. 150 la 
raccolta completa dell'Elettricuà (15 volumi, rilegati 
in brochure). 


Un Proiettore a luce elettrica munito di schermo 
girante a vetri colorati per gli effetti ottici della 
danza serpentina. 


Una Bussola delle tangenti. 


Dinamo usata, ma buonissima, di 35 A. a 110 V. 
Dinamo usata, ma buonissima, di 20 A. a 65 V. 
a prezzi eccezionali. 


Rivolgersi all’ Amministrazione di questa Rivista. 


DOMANDE. 


Si domanda una sega a nastro, servente all’oc- 
correnza, anche per segare trunchi. 


E. Rignami. Direttore responsabile. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Seduta del 
22 marzo. -- Sul lavoro meccanico dei muscoli studiato 
coll’elettricità, per A. Chauveau. 

Gli esperimenti furono eseguiti con muscoli iso- 
lati di rane. Il muscolo veniva caricato con pesi 
differenti e stimolato con correnti elettriche ra- 
pidamente alternate, e l'effetto termico era de- 
terminato a mezzo di una coppia termo-elet- 
trica. 


* 


Il signor C. Gros descrive un commutatore elettrico 
che può essere regolato a distanza. 


* 


Stereoscopia di precisione applicata alla radiografia, per 
T. Marie ed H. Ribaut. 

Gli.autori incominciano col dare lo sviluppo 
teorico del soggetto, e poi danno i risultati di 
misure fatte su una serie di esperimenti in rela- 
zione coi risultati teorici. 


x 


Seduta del 29 marzo. — Un apparato completo per 
ricerche colle onde elettromagnetiche per J. C. Bose. 

L'apparato descritto, benchè non occupi che uno 
spazio relativamente ristretto, serve a dimostrare 
la rifrazione, la riflessione, la diffrazione, la doppia 
rifrazione, rettilinea e circolare, e la polarizza- 
zione magnetica delle onde elettromagnetiche. 


x 


Il signor H. Deblandres presentò una Nota sulle 
azioni mulue degli elellrodi ed i raggi calodici nei gas 
rarefatti. 


x 


Trasformazione del diamante in grafite, 
Moissan. 

L'autore fa conoscere che il diamante esposto 
al bombardamento dei tubi di Crookes si ricopre 
abbastanza presto di un velo fosco, che gli dà 
l'aspetto della piombaggine. 


per M. 
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Avendo egli esaminato dei diamanti sottoposti 
a questa azione ha potuto riconoscere che questo 
indebolimente di splendore era dovuto all'esistenza 
di uno strato di grafite stabile come quella che 
si forma alla temperatura di 3500°. Essa non cede 
che a parecchi attacchi della miscela ossidante 
di clorato di potassa e di acido azotico concen- 
trato. 

Il diamante è attaccato profondamente e pre- 
senta delle strie come se fosse stata distrutta una 
parte più tenera del resto. 

Il Moissan conchiude che nel diamante vi sono 
delle parti di natura differente, alcune delle quali 
sono intaccate dal bombardamento di un tubo 
Crookes. 


x 


Seduta del 5 aprile. — Jl passaggio della luce at- 
traverso ai corpi opachi, per D'Arsonval. 

Il D'Arsonval descrive una nuova esperienza del 
Lebon, relativa alla trasparenza dei corpi opachi. 

Il Lebon incolla sopra una lamina d’ebanite, 
dello spessore di circa 2 mm., una stella di sta- 
gnola. La lamina d'ebanite è incastrata in una 


‘ cornice di legno, e si applica contro la faccia di 


ebanite una lastra fotografica, tenuta ferma col 
mezzo di una pressione, in modo analogo a quello 
usato dai chassis da positive, per cui la faccia 
ricoperta dalla stella di stagnola è all’esterno. 

Se si espone lo chissis alla luce, e se si svi- 
luppa poi la lastra fotografica, si vede ail 
in nero l’immagine della stella. 

Da ciò risulta che la parte della lastra a ebanite 
ricoperta di stagnola, è stata attraversata molto 
meglio dalla luce del resto. 

Il D'Arsonval ed il Lippmann hanno insieme 
ripetuto questa curiosa esperienza; essa non si 
nuò spiegare coll’intervento dei raggi di fiuore- 
scenza. È inoltre da osservare che essa riesce an- 
cora benissimo se si ricopre esternamente la la- 
stra di ebanite colla figura di stagnola, col mezzo 
di una seconda lastra di ebanite. 

Infine si provò che la temperatura non ha alcun 
effetto; infatti, se si trasporta lo chissis in una 
stufa accesa, senza esporlo prima o dopo alla luce, 
le operazioni di sviluppo non danno immagine 
alcuna. 


x 


La combinazione del carbone col ferro, por M. Mois- 
san. — L'autore studiò particolarmente la solu- 
bilità del carbone nel ferro. La combinazione del 
carbone e del ferro ha attratto da molto tempo 
l'attenzione dei chimici; ma non si era mai otte- 
nuto direttamente questa combinazione coll’uniene 
diretta del carbone e del metallo. 

L'autore ha riconosciuto che alla temperatura 
elevata del forno elettrico si produce una combi- 
nazione definita di carbone e ferro; il carburo 
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formantesi è liquido a quella temperatura e si 
decompone quando la temperatura si abbassa. 

Nella ghisa grigia raffreddata lentamente e so- 
lidificata verso 1150°, non resta che un poco di 
carbone combinato e si vedono apparire alla su- 
perficie delle efflorescenze di grafite. La ghisa 
bianca ne conserva di più. L'acciaio non tem- 
perato, il cui punto di fusione è ancora più ele- 
vato, ne contiene ancora un po' di più. 

Finalmente, si può ottenere un metallo ricco di 
cristalli di carburo, raffreddando bruscamente nel- 
l'acqua una massa di ferro saturata di carbone 
nel forno elettrico. 

È facile separare questo carburo allo stato di 
purezza. 

Esso ha per formola Fe C: possiede le proprietà 
del carburo ricavato dall'acciaio, e l’autore ne de- 
scrive le principali proprietà. 

Questo carburo di ferro definito, può, al pari 
degli altri carburi metallici sciogliere, coll’eleva- 
mento della temperatura, un eccesso di carbone 
che egli poi abbandona allo stato di grafite quando 
la temperatura si abbassa. 


Prof. D. MazzoTto. 


LA TELEGRAFIA SENZA FILI 


Domenica scorsa il dottor Moisè Ascoli, profes- 
sore di fisica-tecnica nella Scuola d'applicazione 
per gli ingegneri di Roma, ad istanza del Circolo 
dei naturalisti, nella grande aula di fisica della 


locale Università, concessa gentilmente dall’ illu- 


stre professore seratore Blaserna, tenne una in- 
teressantissima conferenza sulla telegrafia senza fili. 

L'argomento, che può da un momento all’altro 
acquistare valore pratico e che per ora ne ha 
grandissimo dal lato scientifico, ci induce, per 
quanto brevemente, ad informarne i nostri lettori. 

Il conferenziere ha incominciato con un rapido 
cenno storico intorno agli studii fatti sulla pro- 
pagazione dell'energia, sotto le varie sue forme, 
nello spazio. 

Ha accennato al fatto che la propagazione delle 
vibrazioni elettriche in un mezzo elastico può 
perfettamente paragonarsi a quella delle oscilla- 
zioni prodotte da un corpo vibrante elastico (per 
esempio un diapason) e sì è proposto di dimostrare 
sperimentalmente l'esistenza di nodi e ventri nella 
trasmissione delle ondulazioni in un filo, ed il fe- 
nomeno della risonanza. 

Per ottenere un grande numero di oscillazioni 
al secondo (onde avere lunghezze d'onda discrete, 
vista la grande velocità di propagazione dell’elet- 
tricità, 300,000 km. al secondo) si è servito della 
scarica, resa oscillante per speciali condizioni di 
capacità, resistenza ed autoinduzione, di un roc- 
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chetto di Rhumkorff, usando vari tipi di oscilla- 
tori: quello di Hertz, di Lodge, del Righi ed altri. 
Nella prima esperienza, ottenendo 100,000,000 
di vibrazioni al secondo, ha potuto nettamente 
dimostrare in un filo l’esistenza di onde di circa 
3 m., servendosi del metodo del Lecher, usando 
un tubo di Geissler visibilissimo. 

Nella seconda esperienza ha dimostrato la esi- 
stenza di tali onde nell'aria, facendo uso dei ri- 


suonatori hertziani e rendendo visibili al pubblico 


le piccole scariche alle quali avrebbero dato luogo, 
facendole avvenire in tubi di Geissler o serven- 
dosene per chiudere il circuito di un arco vol- 
taico, riuscendo così ad accenderlo a distanza senza 
comunicazioni. 

. Ha presentato poi uno speciale risuonatore, di 
sua costruzione, molto sensibile. È fendato sulla 
scoperta del Lodge, della enorme diminuzione di 
resistenza delle polveri metalliche attraversate da 
un'onda hertziana. 

Questa diminuzione di resistenza fa aumentare 
enormemente la intensità della corrente in un 
circuito. ove è incluso un relais, il quale, chiu- 
dendo un circuito locale, fa suonare un cam- 
panello. 

Tale apparecchio può benissimo servire d'ap- 
parecchio ricevitore di un apparato telegrafico 
che così viene a funzionare senza fili di comuni- 
cazione. 

Notisi che l'apparecchio usato in Inghilterra 
dal Marconi, al medesimo scopo, è tenuto ancora 
segreto; non si sa quindi se coincida con questo 
nel prof. Ascoli. 

Con questo apparecchio il prof. Ascoli è riu- 
scito a far vedere, al numerosissimo uditorio, il 
grande parallelismo, tra l'elettricità e la luce, 
dimostrando per la prima tutti i fenomeni propri 
della seconda, come la rifrazione, la riflessione, la 
polarizzazione, ecc. 

Il prof. Ascoli ha superato completamente la 
enorme difficoltà che presentava l’ argomento: 
quello di rendere visibili a distanza, e non sem- 
pre al buio, fenomeni di debolissima intensità, è 
di rendere facile e piana la trattazione di uno 
dei più elevati argomenti della scienza fisica. 

R. S. 
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Sulla misura della corrente quando il 
piano dell’ avvolgimento non è diretto 
nel meridiano magnetico. 


Nella bussola delle tangenti, quando il piano 
verticale del telaio non è diretto nel meridiano 
magnetico, ma forma con questo un angolo £, la 
intensità della corrente è data dall'una o dall'altra 
delle due formule: 


sen z 


cos (x — Ê) 


~, senza l 

cos («+ 6) ’ 
dalla 1, se la deviazione « dell'ago dal meridiano 
magnetico per l’azione della corrente avviene dalla 
parte del telaio, dalla 2.*, se la deviazione x ha 
luogo dalla parte ‘opposta. 

ll fattore G si può ritenere indipendente dalla 
deviazione dell'ago e dall'angolo del telaio col me- 
ridiano magnetico, cioè costante per lo stesso stru- 
mento nello stesso luogo, se sufficientemente pic- 
cola è la lunghezza dell'ago rispetto al diametro 
dell’avvolgimento. In questo caso, che è quello che 
consideriamo, le formule riferite si stabiliscono 
facilissimamente, potendo allora supporsi costante, 
nella deviazione, la forza che la corrente esercita 
sui poli dell'ago. 

Se «= a', si ha B=0, e viceversa: il criterio 
per riconoscere se il telaio sia precisamente di- 
retto nel meridiano magnetico è dunque che, in- 
vertendo la corrente, si abbia una deviazione eguale 
dell'ago dall'altra parte. Quando ciò accade, e solo 
allora, si ha: 


(1) 


1 = 


= Giga, 
cioè l'intensità della corrente è proporzionale alla 
tangente della deviazione dell'ago. 

Se le due deviazioni «, x non sono eguali, l'an- 
golo 6 non è zero, e bisogna conoscerne il valore 
per poter avere dall'una o dall'altra delle (I) l'in- 
tensità della corrente. Quest'angolo si calcola dalle 
due deviazioni con la formula: 


(11) tg p = 3 (cot e — col a) 
che si deduce dalle (I). 


Da queste si ottiene anche, liberando dal deno- 
minatore, sommando e applicando le formule eu- 


leriane: 
î COS cun os (47 9) 
ata 
= G sen — cos- 3 


Se i due angoli «, z’ sono poco differenti e l'an- 
golo 8 sia molto piccolo, si ha quindi: 


aak 


(II) i= Glg 


Per vedere la grandezza dell'errore che si com- 
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mette misurando l'intensità della corrente con 
quest'ultima formula, invece che con le prece- 
denti, diamo nella tavola seguente, per alcune cop- 
pie di valori dells due deviazioni, il valore del- 
l'angolo $, quello dell'espressione 


sen z 
cos (x — £) 
(o della sua eguale 
sen a , 
cos (2 | 8) i 
quello di 


x 


a 
(9 3 ’ 

la differenza fra questi due ultimi valori divisa 
per il primo di essi e moltiplicata per 100, la quale 
rappresenta l'errore per °/, che si fa misurando la 


corrente con la (III); e finalmente l'errore nella: 


lettura della deviazione, il quale produrrebbe nel 
valore di | 
a+ 
19 —; 
un errore pari a quello in cui si incorre pren- 
dendo quest’espressione in luogo di 


sen z 
cos (2 — $) 
o di 
sen x 
- cos (2 +B) ` 
3 È sen 2 z4-z' | Differ. Errore 
á i ý cos (x — É ‘9 2 per °/ io 
5° | 49,53/35°,66| 0,10137 | 0,08310 | 18,02| 1°,04 
10 | 9,5] 9,13 | 0,17363 | 0,17180| 1,05] 0,13 
15 | 145] 4,00 | 0,26365 | 0,26325| 0,15| 0,02 
20 | 19,5) 2,25 | 0,35905 | 0,35907 |-0,006 |-0,001 
50 | 4° | 55,13 | 0,13604 | 0,07870 | 42,15| 3°,25 
10 9 | 17,81 | 0,17525 | 0,16740 | 4,47) 0,43 
145 | 14 | 7,93 | 0,26081 | 0,25860| 0,85] 0,12 
20 | 19 | 4,48 | 0,35495 | 0,35410| 0,24| 0,04 
25 | 24 | 2,90 | 0.45612 | 0,45575| 0,08 0,017 
30 | 29 | 2,06 | 0,56599 | 0,56585| 0,03| 0,006 
40 | 39 | 1,23 | 0,84453 | 0,82445] 0,01] 0,003 
50 | 49 | 0,89 | 1,17054 | 1,17110|—0,05| 0,013 
60 | 59 | 0,67 | 1.69804 | 1,69820|—0,01 | 0,006 
10° | S° | 35,83 | 0,19287 | 0,10840| 47,74 | 1°,93 
20 | 18 | 9,38 | 0,34798 | 0,34430| 1,06] 0,19 
30 | 28 | 425 | 0,555412 | 0,554301 0,15 | 0,035 
40 | 38 ! 2,52 | 0381008 | 0,80980 ; 0,035 | 0,009 
50 | 48 | 1,75 | 1,15049 | 4,15040 | 0,008 | 0,002 
60 | 58 1,35 | 1,65513 | 1,66430 |—0,55 |—0,14 
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Siccome la lettura della deviazione consente 
difficilmente un’'approssimazione superiore a !/io 
di grado, i numeri dell'ultima colonna mostrano 
che, quando la differenza delle due deviazioni è 
di t/a grado, l’errore che si fa misurando l’inten- 
sità della corrente con la (III), invece che con 
le (I), è trascurabile per deviazioni superiori a 
10°; che questo errore è trascurabile per devia- 
zioni superiori a 15°, se la differenza delle due 
deviazioni opposte è di 1°, e per deviazioni su- 
periori a 20°, se tale differenza è di 2°. 

Per « = 1° e a =1°,1, sì ha: 


3= 650,2, 


Se dunque, come nei galvanometri a specchio, la 
deviazione è molto piccola, le due deviazioni 
opposte differiranno sensibilmente fra loro solo 
quando sia assai grande l’angolo del piano dell'av- 
volgimento col meridiano magnetico. Onde, allorchè 
la deviazione è molto piccola, si può, senza errore 
sensibile, misurare l'intensità della corrente dalla 
tangente della deviazione, anche se non è picco- 
lissimo l'angolo del telaio col meridiano magnetico. 

Siccome per le deviazioni piccole quest’angolo 
è molto grande anche se le due deviazioni opposte 
sono pochissimo differenti l'una dall'altra, così, 
per le deviazioni piccole, non si può giudicare 
bene se il piano del telaio sia esattamente nel 
meridiano magnetico dall' uguaglianza delle due 
deviazioni opposte (1). 

Risolvendo la 1* delle (I) rispetto ad « e la 2* 
rispetto ad «', si ottengono le formule: 


are i cos $ 

J= G—isenp ’ 
i 1 COS 

tgz = OR 


G+ isng ` 


la 1* delle quali rappresenta la deviazione prodotta 
dalla corrente di intensità t, quando il senso di 
questa è tale che l'ago si sposta dalla parte del 
meridiano magnetico da cui si trova il telaio; 
la 2*, la deviazione allorchè l'ago, per l’azione della 
corrente, si porta dalla parte del meridiano ma- 


(') In alcune misure dell'intensità del campo nell'interno 
di un rocchetto, mediante un ago magnetico sospeso dentro 
di questo, invertendo la corrente avevo una deviazione op- 
posta alquanto differente. Pensai, ed era ben ovvio, che ciò 
dipendesse dal non essere giustamente il piano delle spire 
nel meridiano magnetico; e poichè il simigliante doveva ac- 
cadere nella bussola delle tangenti quando il piano del te- 
laio non fosse esattamente nel meridiano magnetico, cercai 
come allora dovesse misurarsi l’intensità della corrente. Ot- 
tenni così le formule (I) e (II) e feci con esso molte misure, 
variando ad arte l’angolo del telaio col meridiano magnetico. 
Trovai poscia accennate queste formule nel Galranismus del 
Wiedemann (2* ed., vol. II, 1* parte, pag. 223), nel Lehr- 
buch der Physik del Wüllner, e ne Handbuch der Physik 
del Winkelmann (vol. III, fasc. 10, pag. 211). Ciò non di 
meno non ho stimato affatto inutile calcolare e riferire qui 
i valori della tavola e far su di essi qualche osservazione. 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE | 261 


1 _ e — ——_—— ___—"—6r_—__ __ rr: E-:® EE... Eihk.é.é-Ehii.aThhh-éki-ne:-=-E-E--Lrsta nn n 


gnetico opposta a quella dalla quale è situato il 
telaio. La deviazione è dunque maggiore nel 1° caso 
che nel 2°; e nel primo può essere eguale a 90° 
e anche maggiore, nel 2° è sempre minore di 90°, 
Se i indica l'intensità della corrente in grandezza 
e segno, considerata positiva quando l'ago nella 
deviazione si porta dalla parte del meridiano ma- 
gnetico da cui è il telaio, le due formule sono 
comprese nell'unica: | 


lja s= 
9 (i — isen 6 


(IV) 


la quale esprime allora la deviazione in grandezza 
e segno, positiva se avviene dalla parte del te- 
laio, negativa se ha luogo dalla parte opposta del 
telaio rispetto al meridiano magnetico. 

Il massimo valore dell'espressione: 


1 ros 5 


G— tsen 5 


considerata come funzione di 2 si ha quando: 


i 1) 
sen & = à | A 
Allora: 
igz= — e , 
p Gt— i 
e quindi: 
sen z = i 
G `’ 
e per ciò: 
a=f. 


La massima deviazione si ha dunque quando il 
telaio fa un angolo tale col meridiano magnetico 
che la deviazione è eguale a quest'angolo, cioè 
quando l'ago per l’azione della corrente si ferma 
in equilibrio nella direzione del telaio; e allora: 


== G senz , 


cioè l'intensità della corrente è data dal prodotto 
del coefficiente G per il seno dell'angolo del telaio 
col meridiano magnetico. 

La sensibilità dell'istrumento per una corrente 
di data intensità (?) è dunque massima quando 
esso viene adoperato come bussola dei seni, vale 


(!) Infatti, la derivata prima rispetto a 5 di quell’espres- 
l î 
sione si annulla quando sen 5 = - g>: eper questo valore 
di sen £ la derivata seconda della detta espressione assume 
il valore: 
G3 i cos 5 


i (Gi)? 1 


- 


negativo, perchè, essendo, per tale valore di sen 5, i e sen 3 
del medesimo segno, ed essendo £ < 90°, i e cos 5 sono di 
segno eguale. 


(?) Altra cosa è la sensibilità alle variazioni della corrente, 
la quale è rappresentata dal rapporto della variazione infini- 
tesima della deviazione alla variazione infinitesima corri- 
spendente dell’intensità della corrente, ed è quindi (come sì 


a dire quando, essendo da prima il telaio diretto 
nel meridiano magnetico, si fa passare la corrente 
e sì gira il telaio, intorno al suo asse verticale, 
finchè la posizione di equilibrio dell'ago sia an- 
cora nel piano del telaio, cioè finchè l'indice del- 
l'ago sia sulla divisione stessa del proprio cerchio 
graduato, sulla quale era prima del passaggio della 
corrente. L'intensità di questa è data dal pro- 
dotto del coefficiente G per il seno dell’angolo di 
cui si è dovuto far girare il telaio, angolo che si 
misura sul cerchio graduato inferiore dello stru- 
mento, sul quale scorre un’alidada a Vernier por- 
tata dal telaio, ma che può misurarsi anche sul 
cerchio superiore dell’istrumento. Infatti, inter- 
rompendo la corrente, l'ago passa dal piano del 
telaio al meridiano magnetico, cioè dalla nuova 
alla primitiva posizione del telaio, e quindi l'ago 
e il suo indice retrocedono di un angolo eguale a 
quello di cui si è fatto girare il telaio. 

Questo metodo di misura dell'intensità della 
corrente ha su quello in cui il telaio si mantiene 
fermo nel meridiano ‘magnetico il vantaggio che 
l'intensità della corrente è esattamente proporzio- 
nale al seno dell'angolo di cui bisogna girare il 
telaio, anche quando la lunghezza dell'ago non è 
molto piccola in confronto del diametro del te- 
laio, perchè l'ago deviato dal meridiano magne- 
tico si trova ancora nel piano del telaio; lo svan- 
taggio, che non si può misurare una corrente la 
cui intensità superi il valore del coefficiente G. 

Il metodo dei seni richiede che da principio il 
telaio sia diretto nel meridiano magnetico, per- 
chè, se questa condizione non è soddisfatta, l'ago 
non si trova nel piano del telaio, quando questo 
è stato fatto girare finchè l’indice corrisponda 
alla divisione su cui era prima del passaggio della 
corrente. Allora l'ago e il telaio formano fra di 
loro un angolo eguale a quello che facevano prima 
del passaggio della corrente e della rotazione del 
telaio, cioè eguale a quello che il telaio formava 


vede differenziando la (IV) nell'ipotesi che sia costante lan- 
golo 5 del telaio col meridiano magnetico): 
dz G cos 5 cos? 
sc" sr È DAS Sz 
di (G — isen: y 


Questa sensibilità alle variazioni della corrente, che si ad- 
dimanda assoluta, è dunque proporzionale al quadrato del 
coseno della deviazione e quindi maggiore per le deviazioni 
più piccole. Ty | 
Se, invece delle variazioni assolute della corrente, si con- 
siderano le variazioni della medesima rispetto alla sua in- 
tensità, la sensibilità alle variazioni della corrente, che allora 
sì dice relativa, è: 
da _ G? cos 8 sena coso 
dili © (G—isen5) coe(2— £) ’ 
e per = 0 
da _ sen2x 
dij 2 
La sensibilità relativa per le variazioni della corrente è 


dunque, quando il telaio si trova nel meridiano magnetico, 
massima per la deviazione di 45°. 


pe 
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originariamente col meridiano magnetico, angolo 
che indicheremo con y. L'angolo £ che il telaio 
nella nuova posizione (cioè quando è stato fatto 
rotare finchè l'indice dell'ago deviato dalla cor- 
rente corrisponda alla stessa divisione di prima) 
fa col meridiano magnetico è dunque eguale al- 
l'angolo « dell'ago deviato col meridiano magne- 
tico, più o meno (secondo che la deviazione del- 
l'ago e la rotnzione del telaio sono avvenute dalla 
parte del meridiano magnetico da cui era prima 
il telaio o dalla parte opposta) l'angolo 7; cioè 
si ha: 
B=<ty; 

e quindi per le (I), applicate al telaio fermo nella 
nuova posizione: 


sen x 
COS Y 


1=G 


sen a' 
cos (x + a+ 7) 
e per la (II): 


yet)=5 (cota' — col x) , 


rappresentando «' l'angolo col meridiano magne- 
tico della nuova posizione che assume l'ago allor- 
ché, mantenendo fermo il telaio, si inverte la cor- 
rente. 

Queste sono le formule da impiegarsi nella mi- 
sura dell'intensità della corrente col metodo dei 
seni, quando il telaio non è da prima diretto esat- 
tamente nel meridiano magnetico. In esse l'an- 
golo « è eguale a quello di cui si è dovuto far 
rotare il telaio per ottenere che durante il pas- 
saggio della corrente l'indice dell'ago corrisponda 
alla stessa divisione di prima, ed è dato dallo 
spostamento del Vernier sul cerchio inferiore dello 
strumento o dalla retrocessione dell'indice dell'ago 
quando, tenendo fermo il telaio, sì interrompe la 
corrente; l'angolo «' è rappresentato dalla ulte- 
riore retrocessione dell'indice dell'ago allorchè, 
mantenendo sempre fermo il telaio, si inverte la 
corrente. I valori dei due angoli « e «' danno, per 
mezzo dell'ultima equazione, quello dell'angolo y, 
e fanno vedere se in questa equazione e nella 23 
tale angolo va preso col segno + o =: la 1* o 
la 28 formula danno poi il valore dell’intensità 
della corrente. La 1* mostra che, per una cor- 
rente di data intensità, l'angolo « è il medesimo 
tanto se il telaio deve essere fatto girare dalla 
parte del meridiano magnetico da cui si trova 
originariamente come dalla parte opposta, cioè il 
medesimo qualunque sia il senso della corrente; 
la 23 invece fa vedere che l'angolo «' ha valore 
differente secondo il senso in cui deve essere fatto 
girare il telaio, cioè secondo il senso primitivo 
della corrente; e la 3* indica che quest’'angolo è 
minore quando 7 è positivo, cioè quando il senso 
primitivo della corrente è tale che il telaio deve 
essere spostato dalla parte del meridiano magne- 
tico dalla quale si trova originariamente. 


Con questo metodo e queste formule abbiamo 
fatte molte determinazioni, fra le quali riportiamo 
qui, come esempio, la seguente: 

a = 19°,6 a =15°%,0. 
L'ultima formula dà per questi valori: 
7=5°,3 , 
e mostra che l'angolo y va preso col segno sl 
Dalla 1* o dalla 2* equazione risulta quindi: 
i = G X 0,3371141 . 


Se si fosse supposto che il telaio nella posizione 
originaria avesse la direzione del meridiano ma- 
gnetico e si fosse quindi calcolata l'intensità della 
corrente con la formula: 


t=Gsena, 
sì sarebbe ottenuto: 
i=GX 0,33545 , 
valore inferiore al precedente, cioè al vero, del 
mezzo circa per °/,. 
L'errore che si fa non tenendo conto dell’an- 


golo col meridiano magnetico della primitiva po- 
sizione del telaio è, per °/, del valore: 


o (2 — sone): ci = 100 (i — cos 7) , 
cos Y cos 


e, 


indipendente dall'angolo « e crescente al crescere 
dell'angolo y. L'errore di lettura dell’angolo e, che 
produrrebbe nell’intensità della corrente un er- 
rore eguale a quello che si commette supponendo 
che il telaio sia originariamente diretto nel me- 
ridiano magnetico, è, per valore costante dell’an- 
golo y, maggiore quanto maggiore è l'angolo a, come 
mostra la seguente tabella; in cui, per valori di 
1°, 2°, 5° e 10° dell'angolo y e valori di 410 in 10 
gradi da, 10° a 90°, dell'angolo e, è indicato un tale 
errore, insieme a quello per °/, nell’intensità della 
corrente. 


—- —rrS_— ye e/o lee, | ___——____r —————__—_T—_—Tr——_— cc 


10°| 0,02| 0°,002| 0,061 0?,006| 0,38] 0°,04 | 1,53| 09,16 
20 » | 0,004] » | 0,015 » | 0,08 | » | 032 


39 | » | 0,007] » | 0,02 | » | 0,13 | » | 0,51 
40 | > 0.009! » 0,03 | » 0,20 | » 0,74 
59 » | 0,013) » | 0,04| » | 0,26 | » 1,96 
60 | » 0,029) » | 0,06 | » | 0,40 | » 1,52 
70| >» 0,034) > 0,10 | > 0,56 | » 2,50 
80) » 0,07 | » 0,20 | » 1,27 | > 4,79 
90 | » 1° » | 3° » [19° » | 76° 


Quando y non supera 2°, l'errore in i è al mas- 
simo di 0.06 per °/, e quello in « raggiunge 0°,1 
solo per valori molto grandi di questo angolo; 
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quando y è di 5°, l'errore in è è di 0,38 per ° e 
quello in « già di 0,1 per x = 30°; quando y = 10°, 
l'errore in i è 1,53 per 0/ e quello in a già di 0°,16 
per z = 10°. 

Se il telaio nella posizione originaria “doincide 
col meridiano magnetico le formule precedenti 
diventano: 

| q = G senz 

G sen z 


cos(a F a) 
1 f 
19 æ = ~z (col x — col x) 


la 12 delle quali dà senz'altro il valore dell’inten- 
sità della corrente, e l'una o l’altra delle due ul- 
time possono servire di verificazione. Notiamo però 
che la 1* formula è applicabile anche quando la 
lunghezza dell'ago non è molto piccola rispetto al 
diametro del telaio; e le altre due invece no: onde, 
se il valore di i dato dalla 2° differisce notevol- 
mente da queilo che dà la 18, ovvero so gli an- 
goli « e x’ non verificano la 38, è segno che l'ago 
non è sufficientemente corto perchè si possa ri- 
tenere costante il fattore G. 

La 1* delle formule (I), per 


leda, 
dà: 
A sen x 
SA acg TOM. 
como per 
B=0: 


dunque la deviazione dell'ago dal meridiano ma- 
gnetico è, per una corrente di data intensità, la 
medesima tanto se il telaio è diretto nel meridiano 
magnetico, come se esso fa con questo piano un 
angolo eguale al doppio della deviazione che si ha 
nel 1° caso. 

Tutto quanto abbiamo esposto si applica anche 
ai galvanometri a sistema astatico, sostituendo alla 
locuzione meridiano magnetico, l'altra: posizione di 
equilibrio naturale del sistema. 


Prof. G. Deir 


Guida pratica del! Elettricista 


POE CO vedi Numero 16). 


Leggi dell’ isteresi. — Avendo dciis che la ma- 
gnetizzazione di un corpo ha per effetto una spe- 
ciale orientazione delle sue molecole, osserveremo 
che secondo la natura di esso corpo questa orien- 
tazione può medificarsi o anche ritornare sensi- 
bilmente quale era prima che avvenisse la ma- 
gnetizzazione, ma con differente facilità. La causa 
per la quale il magnetismo comunicato ad una 
sostanza situata in un campo magnetico perdura 
anche quando è cessata l’azione del campo dicesi 
forza coercitiva ; il magnetismo rimanente o residuale si 
adopera praticamente per misura della forza coer- 


citiva; questo fatto ha analogia con altri esistenti 
in altro ordine di fenomeni, quale l'elasticità sus- 
seguente, che si studia in meccanica, le scariche 
residuali dei condensatori elettriei (penetrazione 
della carica) ecc. Sembra dunque che le molecole 
non sieno perfettamente libere di orientarsi in 
modi diversi, ma che una specie di viscosità mo- 
deri il variare della loro posizione; e ciò è tanto 
più credibile inquantoché le azioni che ragionevol- 
mente possono facilitare i cambiamenti della loro 
orientazione diminuiscono la forza coercitiva, che 
noi vediamo dal suo èffetto: così il magnetismo 
residuale diminuisce per forti urti, vibrazioni 
meccaniche, aumenti di temperatura, ecc. Queste 
sono le principali proprietà dei fenomeni di isleresi 
magnetica. 

‘Campo magnetico rotante. — Abbiamo detto che 
il campo prodotto da una corrente è anche pro- 
porzionale alla sua intensità; si comprende che 
se varia l'intensità della corrente varia pure la 
intensità del campo. | 

Aggiungiamo ora che, se si hanno due circuiti 
percorsi simultaneamente da correnti, il campo 
prodotto sarà la composizione in intensità e di- 
rezione dei campi elementari (analogamente a 
quanto si dimostra in meccanica, per la compo- 
sizione delle forze o dellé velocità). 

Se noi supponiamo ora due circuiti, uguali con- 
centrici ad angolo retto fra loro, e percorsi da 
correnti di intensità variabili, il campo composto 
da essi prodotto, sarà variabile di intensità e 
anche di direzione perchè questa come nel caso 
citato della meccanica è funzione, oltre che della 
posizione (fissa) dei circuiti, della intensità (valore 
assoluto) della corrente e quindi dell'intensità e 
segno dei campi elementari. 

Proporzionando secondo certe regole la varia- 
zione delle intensità delle correnti anche in rap- 
porto all'epoca nella quale essa avviene in en- 
trambe (spostamento o ritardo di fase), si può 
giungere a produrre un campo magnetico che 
ruota; e se le correnti variano gradatamente fino 
a rovesciarsi di senso, e acquistare intensità mas- 
sime uguali alle precedenti, esso compie un mezzo 
giro, e un giro completo se le correnti riacqui- 
stano senso e intensità massime uguali alle pri- 
mitive. 

Se due correnti sono sinusoidali, e lo spostamento 


di fase da una nell'altra ha il valore di , vale 


us 
2 
a dire che le sinusoidi che le rappresentano — 
sono descritte da Aa di circonferenza — di- 


stanti dell’ arco (un quadrante) l'intensità 


7 3 
del campo rotante rimane costante, mentre in ogni 
altro caso di due correnti pur potendo esistere un 
campo rotante, esso sarebbe di intensità varia- 


bile: per tre correnti per avere la costanza del 


campo, il ritardo di fase è + (60°). 


(Continua). 
G. PARDINI. 
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Il riscaldamento elettrico nell’ uso domestico 


» 

Abbiamo già accennato 
tante e tante volte in que- 
ste colonne ai servigi che 
la elettricità può rendere 
anche nell'economia Samy 
stica. 

In uno degli ultimi nu- 
meri (vedi Num. 15) abbia- 
mo anzi parlato della sua 
applicazione nel riscalda- 
mento, e come esempio in- 
dicammo quello di una cu- 
cina nella quale tutto il 
calore occorrente alle umili, 
ma pur tanto importanti 
operazioni che vi si com- 
piono, era fornito dall’elet- 
tricità. | 


Oggi, a complemento di 
questo soggetto, spenderemo 
qualche parola a proposito 
del riscaldatore dell’ acqua per 
uso di toeletta, del /avabo 
elettrico, come comunemente 
lo si chiamerebbe. 


La nostra incisione rap- 
presenta l'elegante mobile 
d'acqua che è contenuta nel 
recipiente superiore; prima 
di essere adoperata passa 
attraverso un riscaldatore 
elettrico, fatto con il solito 
sistema, e rapidamente ac- 
quista la temperatura sa 
derata. 
| La incomparabile eleganza 
e pulizia di tal metodo di 
riscaldamento lo rende pre- 

MRO CI CR zioso, specie in questo caso, 
dl = )) | i Mi Tr trattandosi di mobili che 
NN ef A i Lu LN collocansi generalmente nelle 
VV) NS 14 A i i i i camere da letto dove tanto 

(RA === ma il INIZI: EU 


M Il IT iN 


Messia 


bi \ VI j ih 


— = = 
= 
Dru 


è increscioso un odore mo- 
lesto di gas, o pregiudicevoli 
i suoi depositi o qualcuno 
altro dei molti inconve- 
nienti inseparabili dai si- 
stemi per lo stesso scopo 
adottati fin’ ora. 

Questi apparecchi elettrici 
costano certamente un po’ 
più degli altri, ed anche il 
loro uso domanda una spesa 
superiore a quella degli ‘apparecchi a gas ed a ralizzati anche queste differenze scompariranno, € 
petrolio; ma è certo che quando si saranno gene- | non ne resteranno che i vantaggi. 
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Vibratore fonice a frequenza variabile 


Nel Num. 14 di questa Rivista è descritto l'ap- 
parecchio del signor E. Henry riguardante un 
nuovo processo di elettrizzazione. 

Un piccolissimo appunto mi sia permesso a tale 
riguardo: 

L'idea di trasformare le vibrazioni sonore in 
correnti alternate capaci di dare effetti fisiologici 
è da molto tempo ruminata nel mio cervello. 

Ciò dicendo, per altro, io non aspiro, e non 
ne ho il diritto, ad accampare priorità, perchè 
il signor Henry non ha potuto divinare il mio 
pensiero che a tale riguardo è sempre rimasto 
muto. 

Del resto, l'apparecchio Henry nun realizza che 
una parte del mio concetto. 

Prefiggendosi soltanto un nuovo processo di fa- 
radizzazione, esso rimane nel campo delle oscilla- 
zioni che da foniche si cambiano in elettriche. 

Il mio scopo è ben più vasto, volendosi ripro- 
durre ed ampliare tutti i meravigliosi fenomeni 
di Tesla ud altissima frequenza, e costituire un 
nuovo eccitatore di onde elettro-magnetiche. 

L’apparecchio vibratorio, in questo caso, deve 
essere considerato come un ausiliario, usufruendolo 
per creare delle intermittenze elettriche a gran- 
dissima frequenza nel circuito primario di un tra- 
sformatore. 

Dopo ciò, il lettore comprenderà come io non 
fui condotto alla mia idea per la lettura dell’ar- 
ticolo sopra accennato, e questo è quanto cerco di 
mettere in rilievo. 

Si tratta dunque di trasformare un'oscillazione 
fonica in una rottura di circuito. 


Raggiungo lo scopo utilizzando il vibratore di 


Farlan Moore (vedi Eletiricità. 1896, pag. 359) il 
principio del quale riposa sulla interruzione della 
corrente in un tubo perfettamente vuoto. Una 
oscillazione nell'atmosfera equivale ad uno sposta- 
mento della parte vibrante. 

Se questo spostamento si riproduce nel vuoto, 
può creare una vera interruzione poichè, come 
dice Farlan Moore, il vuoto è il migliore dielet- 
trico e lo spazio necessario a rompere il circuito 
è il minimo. 

Riassumendo: Una serie di vibrazioni nell'atmo- 
sfera, ossia un suono qualunque, può generare nel 
vuoto una egual serie di intermittenze. 

Questo principio che costituisce la specialità 
del mio sistema, raggruppa, per così dire, l'appa- 
recchio Henry con quello di Farlan Moore. Se ap- 
parentemente sembra coincidere con l'uno e con 
l'altro, pure, ne è lontano per lo scopo. 

Nel primo, lo vibrazioni danno ondulazioni; nel 
secondo, le interruzioni prolucono interruzioni; 
nell'ultimo, finalmente, le vibrazioni producono in- 
terruzioni. 

In modo diverso dal signor Henry, per sorgenti 


sonore avevo immaginato una sirena elettrica che 
facesse vibrare un microfono a carbone inserito 
nel circuito comprendente una pila e l’elettro- 
calamita del vibratore. 

Perchè il suoro non si propagasse pensavo, poi, 
di avvolgere la cassetta contenente sirena e mi- 
crofono in una fasciatura elastica e disporre il 
tutto sotto una campana nella quale fosse prati- 
cato il vuoto. 

Ho detto precedentemente che io mi proponevo 
di ripetere le esperienze del Tesla; accennerò ora 
sommariamente alle disposizioni da darsi agli 
apparati, e cioè: 

Le vibrazioni della sirena pel tramite del mi- 
crofono influiscono l’elettro-magnete del vibratore 
sotto forma di ondulazioni elettriche. | 

Il vibratore, trasformando queste ondulazioni in 
interruzioni del circuito primario del trasforma- 
tore, vi crea una corrente a media frequenza, che 
si cambia in alta nel circuito secondario. 

Questa frequenza, già considerevole, può ele- 
varsi ancora inserendo il solito condensatore nel 
circuito secondario comunicante colle sferette dello 
spinterometro, che determinano l'interruzione del 
circuito primario del secondo trasformatore. 

Così, p. es., se la sirena emettesse un laş (1), la 
frequenza nel circuito primario del primo tra- 
sformatore sarebbe di 55680 vibrazioni al secondo. 

Essendo questo numero abbastanza elevato, si 
potrà adoperare un condensatore di piccola ca- 
pacità. 

Ciò è vantaggioso, perchè il tempo di scarica 
essendo diminuito, giusta la nota formula di lord 
Kelvin, le oscillazioni saranno accresciute consi- 
derevolmente, e con esse la frequenza del secondo 
trasformatore. 

Anche il solo vibratore a vuoto senza il micro- 
fono può servire a riprodurre le esperienze di 
Tesla; basta, a tal uopo, inserire l'elettro-calamita 
in una derivazione del circuito principale, preci- 
samente come Farlan Moore usa per l’illumina- 
zione dei tubi rarefetti. 

Nella luce elettro-magnetica il vantaggio del- 
l'interruttore fonico consiste nell’eccitare ondu- 
lazioni nei condensatori, tanto da sostituire od 
aiutare il rocchetto Rhumkorff. 

E, finalmente, siccome la frequenza dipende dal- 
l'altezza del suono, ossia dalla rotazione della si- 
rena, variando opportunamente questa rotazione 
potremo trarne delle conseguenze sia teoriche 
che pratiche sulle correnti ad alta frequenza e 
sulle onde hertziane. 

Anamo Bosco. 


(') Si riferisce al Za, = 870 vibrazioni. 


M. MartineLLI. — Le pile elettriche (228 pagine - VII - 
con 60 incisioni). è » da 

E. HospiraLieR. — ll carburo di calcio, ed il gas ace- | 
tilene, o gas elettrico (un vol. di circa 130 pag.) » Dici 
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Figure elettriche ottenute sopra lastre fotografiche 


Sopra un disco metallico in comunicazione col 
suolo, si disponga una schiacciata di cera e si 
rivolga a questa una punta metallica comunicante 
coll'armatura esterna di un condensatore della 
macchina elettrostatica Wimshurst, mentre la 
stessa armatura dell'altro condensatore è posta 
a terra. 

Sulla pellicola fotografica di una lastra di vetro 
si ponga una ruota dentata di ottone, e dopo di 
aver involto lastra e ruota in un foglio di carta 
nera si metta ogni cosa sulla schiacciata perchè, 
funzionando la macchina, mentre la scintilla scocca 
tra i suoi elettrodi, l'elettricità della punta agisca 
sul preparato fotografico. 

Sviluppando la lastra col noto procedimento (1) 
al solfato ferroso, ne risultano immagini più O 


meno nette e diverse a seconda dello stato elet- I 


trico che si è comunicato alla punta. 

Volendo ottenere prestamente le immagini col 
far agire la macchina per pochi minuti, basta 
versare all'oscuro sulla lastra la mescolanza ri- 
duttrice, e dopo che l’immagine è apparsa netta- 
mente ritirarla dal bagno, lasciandola asciugare 
alla luce. Ne risulta tosto una figura gialla ade- 
rente alla pellicola che riproduce la forma del- 
l'oggetto. 

Non occorre dichiarare che l'impronta si forma 
per l’ossidazione del solfato che da ferroso passa 


allo stato di sale ferrico basico, importa però 08- 


servare che l'aderenza della polvere gialla alla 
lastra si nota soltanto dove ha agito l’elettrico. 

Se la punta è positiva, si ottiene una figura ben 
delineata e rilevasi che essa è composta da stel- 
lette o da cerchietti, e quindi proviene da elet- 
tricità negativa. 

Risulta meno chiara se la punta è negativa, e 
le modificazioni del solfato si notano specialmente 
ai contorni dell'oggetto, attestando ivi l’azione di 
un flusso positivo. 

La figura ottenuta colla punta positiva mette in 
chiaro l'esistenza di un moto diffusivo elettrico 
sulla pellicola al di sotto dell'oggetto. Basta in- 
fatti osservare le grandi alterazioni del solfato 
che si verificano attorno ai denti piatti della ruota 
per convincersene. 

Colla cuspide negativa riesce l'immagine meno 
netta perchè le modificazioni del sale si estendono 
quasi su tutta la lastra. In questo caso poi sembra 
che il flusso di elettricità dal dielettrico passi sul 
metallo e di li si diffonda intorno agli orli. 

Se invece di una sola punta se ne usa un fascio 
a pettini uniti, le figure sono più marcate, e nel 


(') Noto che il liquido riduttore si mantiene inalterato 
limpido e verde alla luce, mentre con facilità si altera al- 
l'oscuro. 


caso della punta positiva si vede che la lastra è 
solcata in molte parti da piccole ramificazioni di 
elettricità positiva, le quali si possono ritenere 
prodotte da particelle di aria elettrizzate positi- 
vamente e raspinte dalla cuspide. 

Confrontando questi risultati con altri (di essi 
dirò in altra nota) mi pare di poter ammettere 
che le alterazioni fotografiche provengano non 
direttamente da elettricità che può essere emessa 
dalla punta, ma sibbene da fiussi elettrici diffusivi 
che si promuovono nel dielettrico. 

Colla punta positiva si avrebbe uno spostamento 
elettrico positivo della punta al dielettrico, e questo 
darebbe origine ad un flusso negativo dal centro 
alla periferia uscente dal corpo coibente, quest’ ul- 
timo si può ritenere la causa delle modificazioni 
che avvengono sulla lastra. 

Se invece la punta é negativa, si ha uno spo- 
stamento positivo dal dielettrico alla cuspide che 
si porta sul metallo e di là diffondendosi agli orli 
‘promuove le accennate alterazioni. Lo spostamento 
positivo poi può essere l'origine di un flusso ne- 
gativo centripeto entrante nel dielettrico. 

Volendo trattenere le idee nei limiti della sem- 
plice osservazione, mi pare che le alterazioni delle 
pellicole fotografiche si possano benissimo attri- 
buire a movimenti che a quelle si propagano: questi 
però si debbono concepire piuttosto come moti di 
diffusione prodotti da flussi nel modo che si è 
detto, anzi che quali bombardamenti di particelle 
proiettate, giacchè (come sopra si è accennato) 
non sembra che nell'ultimo caso possa risultare 
una perfetta uniformità sulle lastre che hanno 
subito l'alterazione; e pare ancora che il flusso 
negativo abbia un potere di espansione maggiore 
del positivo, e perciò il moto potrà essere comu- 
nicato al dielettrico, all'etere cosmico e da questi 


. trasmesso ai corpi circostanti. 


C. ROVELLI. 


Appunti sul riscaldamento elettrico delle vetture 


(Continuaz. e fine, vedi Num. 16). 


Inoltre per quanto si adottasse un motore a 
grande velocità, esso risulterebbe assai voluminoso 
e ingombrante; e così pure sarà della relativa di- 
namo. Di più, il consumo del combustibile, am- 
messo anche soltanto in ragione di 2 kg. per ca- 
vallo-vapore-ora, salirebbe a kg. 120 allora, e si 
imporrebbe ad una seria considerazione non solo 
per la sua spesa diretta, ma eziandio pel suo peso 
e volume nonché per la corrispondente maggiore 
quantità d’acqua da accumularsi nel tender. In 
queste condizioni il riscaldamente elettrico si tro- 
verebbe in manifesta inferiorità economica a fronte 
di tutti gli altri sistemi di riscaldamento. E che 
si dirà se il riscaldamento in luogo di essere mo- 
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derato e blando e limitato ai soli piedi, come si 
suppose, dovesse. invece vincere i freddi più ri- 
gidi, essere esteso a tutto l'Ambiente delle vetture 
ed essere inoltre collegato colis 'vantilazione per 
modo da somministrare al: treno sino a 350,000 
calorie all'ora, come si LIcesgono non di rado 
in Russia? 

Pertanto l'impianto del riscaldamento prepon- 
derando nel caso considerato in sì forte misura 
rispetto a quello per l'illuminazione, quest'ultimo 
non potrebbe essere d’incentivo ad adottare e con 
esso coordinare il primo. 

Parecchie delle circostanze sfavorevoli esposte 


sussistono anche nel sistema secondo cui l’illumi- - 


nazione dei convogli si ottiene in modo diretto 
mercè apposita installazione fissa e conducono ad 
analoga conseguenza. D'altra parte questo sistema 
non fu adottato e non è da adostarsi se non in 
casi affatto particolari. 

Certamente codeste deduzioni sarebbero meno 
sfavorevoli se si supponessero dei convogli meno 
pesanti di quello considerato, ma esse riescireb- 
‘ bero sempre tali da sconsigliare pienamente il 
riscaldamento elettrico anche pei treni più leg- 
gieri che si riscontrano sulle ferrovie. Quanto ai 
treni leggierissimi delle tramvie a vapore, per essi 
il gruppo comprendente il motore e la dinamo 
potrebbe avere potenza e dimensioni accettabili; 
ma è ben noto che per questi mezzi di trasporto 
si rifugge da qualsiasi impianto che non abbia 
assoluto carattere di necessità. 

E a conseguenze pure sfavorevoli al riscalda- 
mento elettrico si giungerebbe analizzando il caso 
in cui l'illuminazione elettrica sia prodotta da 
una o più dinamo che ricevano il movimento dagli 
assi stessi del convoglio. 

Se ora consideriamo il caso in cui l’illumina- 
zione elettrica si ottenga mercè accumulatori 
amovibili, subito vedremo come riesca del pari 
impossibile accoppiare con essa il riscaldamento 
pel peso veramente enorme che gli accumulatori 
esigerebbero. Nella ipotesi da noi fatta del ri- 
scaldamento di nn convoglio di 14 vetture limi- 
tato a solo 28,000 calorie all'ora, equivalenti a 


28.000 X 425 X 736 


3600 X 75 = 32390 watt-ora circa, 


ammesso che gli accumulatori si debbano ricam- 
biare, come accade per lo più per quelli della luce 
ad ogni 15 ore, si giungerebbe alla conclusione 
che essi dovrebbero avere il peso complessivo di 


32390 X 15 


18 = 27000 kg. circa, 


assumendo eguale a 18 watt-ora l'energia oraria 
degli accumulatori riferita al loro peso, e cioè il 
peso di circa 1930 kg. per ciascuna vettura. 

In vista di un risultato così sconfortante non è 
neanco il caso di soffermarsi ad analizzare il costo 
d'esercizio, che riescirebbe esso pure elevatissimo 


per' la manutenzione di sì ingente peso ‘di: accu- 
mulatori, per il maggior "sforzo di trazione che a 
cagione di essi occorrerebbe per rimorchiare il 
treno, e pel costo dell'energia termica che risul- 
terebbe notevole per quanto l’energia elettrica 
destinata a produrla si potesse ottenere mercè 
forza idraulica. 

E qui, dimostrato chiaramente come l'adozione 
di qualsiasi sistema di illuminazione elettrica pei 
treni non mossi elettricamente, non sia in nessun 
modo ragione o titolo sufficiente per applicarvi 
pure il riscaldamento elettrico, facciamoci subito, 
per servirci delle ultime osservazioni esposte, a 
considerare il caso di una tramvia elettrica ad 
accumulatori amovibili. 

Per ciascuna vettura di una siffatta tramvia, in 
considerazione del brove tempo in cui general- 
mente i passeggieri vi si soffermano, si potranno 
ritenere sufficienti, almeno per i climi moderati, 
oltre a quelle fornite dai passeggieri, calorie 1000 
all'ora, che corrispondono all'impiego di quattro 
ordinari scaldapiedi da ferrovia. Per produrre 
tale energia termica sono necessari: 


100 X 425 


"3600 X 75° 736 =: 1159 watt circa. 


Ammettiamo che, come verificasi in alcune tram- 
vie in esercizio, siano 2000 kg. il peso degli ac- 
cumulatori di ogni vettura, 36000 i watt-ora in 
essi immagazzinati e 5000 watt la potenza elet- 
trica media assorbita (!). 

Risulterà di 


2000 
3000. = 0,4 kg. 
il peso di accumulatore corrispondente ad ogni 
watt e perciò di 0,4 X 1,159 = 464 kg. circa il 
peso degli accumulatori occorrenti a produrre il 
riscaldamento. Tale peso dovrà poi ancora essere 
accresciuto di’ quello corrispondente al maggior 
sforzo di trazione che esso determina. Si otterrà 
così un peso certamente ragguardevole, ma che 
potrebbe essere accettabile quando si consideri che 
già si dispone di un servizio organizzato per la 
carica, la manovra e la sostituzione degli accu» 
mulatori. Se poi non si potesse o non si volesse 
aumentare il peso delle vetture, sarebbe sempre 
possibile ottenere il riscaldamento mercè gli stessi 
accumulatori destinati a svolgere il lavoro di tra- 
zione, facendo scaricare dagli stessi durante la 
stagione invernale una adeguata maggior quantità 
di energia. 

Nell'esempio considerato la scarica in energia 
dovrebbe èssere accresciuta del 24 per cento circa. 
E siccome dai dati già accennati emerge che gli 


(') Questi dati conducono a ritenere che siano approssi- 
mativamente 18 i watt-ora corrispondenti ad ogni chilo- 
grammo di accumulatore, come si è precedentemente sup- 
posto. 
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accumulatori nell'ipotesi che servano solo a scopo 
di trazione debbono essere mediamente sostituiti 
oppure ricaricati dopo poco più di 7 ore, ne con- 
seguirà che impiegandoli al doppio scopo di tra- 
zione e di riscaldamento, l'intervallo tra due loro 
ricariche o ricambi consecutivi dovrà essere ri- 
dotto a 5 ore e !/, circa. Orbene, un tale provvedi- 
mento può essere accolto in molti casi, senza gravi 
inconvenienti nella pratica. 

Si aggiunga che il traffico è spesse volte assai 
meno intenso nell’inverno che non nell'estate, e 
che in tale circostanza si potrebbe anche ottenere 
il riscaldamento senza accrescere il peso, nè il 
numero delle ricariche o dei ricambi normali degli 
accumulatori. 

Ma il caso in cui il riscaldamento elettrico non 
solo può essere conveniente e consigliabile, ma 
addirittura in generale si impone, è quello della 
trazione elettrica mediante trasmissione diretta 
dell'energia da uno a più impianti fissi (t). E in- 
vero in questo caso tale riscaldamento non ri- 
chiede alcuna spesa di impianto, fatta astrazione 
ben inteso, da quella degli apparecchi riscaldatori 
da applicarsi alle vetture, e che non si possono 
del resto evitare qualunque sia il sistema di ri- 
scaldamento; e la spesa di esercizio riducesi a 
quella rappresentata dal maggior consumo della 
energia che eventualmente potesse occorrere per 
generare le previste calorie. 

E diciamo di proposito eventualmente essendochè 
assai di frequente tale maggior consumo risulta 
nullo: basterà a tale effetto che i reostati di re- 
sistenza, che sempre sono intercalati tra la linea 
ed il propulsore elettrico allo scopo di regolare la 
velocità del veicolo, sieno convenientemente co- 
strutti e adattati nell'interno del veicolo stesso 
in vista del loro impiego quali radiatori del ca- 
lore. In tal guisa l'energia che altrimenti andrebbe 
dissipata nei reostati regolatori verrà utilizzata 
appunto pel riscaldamento. E tale quantità di 
energia è non di rado completamente o quasi suf- 
ficiente al bisogno. 

Nel caso in cui 
che le carrozze automobili debbano rimorchiare 
una o più vetture, si potrà sempre ottenere in 
queste ultime il riscaldamento mercè accoppia- 
menti flessibili. Naturalmente che per queste vet- 
ture rimorchiate la spesa pel riscaldamento non 
potrà più essere nulla o quasi, come per quelle 
automobili. 

Ma, si obbietterà, anche péi veicoli che portano 
in essi immagazzinata l'energia occorrente per la 
loro propulsione, non si potrebbe utilizzare pel 
‘riscaldamento il calore generato nei rocchetti di 
resistenza aventi il compito di permettere la re- 
golazione della velocità? 

A questo si deve rispondere che in generale per 
tali veicoli i rocchetti di resistenza riduconsi a 


e e 2 -_ —- —_— 


(') Possono fare eccezione le ferrovie e tramvie in regioni 
eccezionalmente rigide ed alimentate mercè motori a vapore. 


Led 


l'esercizio sia così combinato. 


ben poca cosa ed assorbono una quantità di co- 
lore che sarebbe insufficiente al riscaldamento, 
essendochè la variabilità della potenza del loco- 
motore vi si ottiene essenzialmente, senza sensi- 
bile spreco di energia, accoppiando in differenti 
modi (in quantità, in serie o per gruppi) gli ac- 
cumulatori destinati ad alimentarlo. 

Da poco sono in esercizio delle tramvie per le 
quali l'energia elettrica viene fornita ai locomo- 
tori, per alcune tratte da conduttori aerei e per 
altre da accumulatori disposti sui rotabili. Anche 
per queste tramvie, e ciò risulta da quanto si 
notò precedentemente, può essere conveniente il 


riscaldamento elettrico. 


Infine è evidente che quanto dicemmo a ri- 
guardo del sistema di trazione elettrica secondo 
cui i propulsori delle vetture vengono alimentati 
direttamente da installazioni fisse, si può appli- 
care completamente a quello, proposto da Heil- 
mann, giusta il quale la installazione generatrice 
è mobile col treno. | 

Un altro esempio in cui il riscaldamento elet- 
trico è ottenibile gratuitamente o quasi può es- 
serci offerto dalle ferrovie idro-elettriche di mon- 
tagna, sieno funicolari o no. Queste ferrovie hanno 
generalmente un traffico assai più intenso nel- 
l'estate che non nell’ inverno; in quest'ultima sta- 
gione vengono perciò ridotti il numero delle corse 
ed il peso dei convogli; a cagione di quest'ultima 
riduzione si rende disponibile un eccesso di po- 
tenza motrice che può appunto utilmente essere 
impiegata pel riscaldamento dei treni stessi. 

Riassumendo, il riscaldamento elettrico nelle 
presenti condizioni dell’elettrotecnica è oppor- 
tuno e conveniente nella generalità dei casi per 
le vetture a trazione elettrica. | 

Per contro, non ostante i suoi incontestabili 
vantaggi, sino a che non si sarà trovato il modo 
di trasformare direttamente con poca spesa il 
calore in elettricità, coma già si trasforma questa 
in quello, o sino a che non si sarà scoperto un 
nuovo principio che permetta di costrurre degli 
accumulatori che ai pregi del poco costo, della 
robustezza e della lunga durata, uniscano quelli 
della leggerezza, della grande capacità e della facilità 
e prontezza di immagazzinamento, è impossibile 
che il riscaldamento elettrico possa competere con 
successo con gli altri sistemi di riscaldamento 
per tutte quelle vetture la cui locomozione non è 
prodotta per mezzo dell'elettricità. 


(Dall’ Elettricista). 
Ing. PIETRO VEROLE. 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d' Invenzione 

‘ Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 

Miano - Via Cairoli, 2 - Miano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 

o disegno di fabbrica tanto per 1’ Italia che per 
I Estero. 

S'incarica di vendere Vedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L’ Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente | e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anehe all’ Estero. 


Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 


in qualsiasi lingua e viceversa. 
Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 
‘TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per eopia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata 

Per cepia della descrizione di un marchio di fabbrica > 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’Ufficie si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L° Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 


enon potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1916. Brianne, a Parigi. — Nouveau système de régulateur 
électrique — prolungamento per anni l. 

1917. Stigler, a Milano. — Apparecchio per le fermate au- 
tomatiche degli ascensori elettrici — prolungamento per 
unni 2. 

1918. Sokoloff, a Moskau (Russia). — Procédé servant à la 
impression électrique de tissus quelconques pour l’utilisa- 
tion des rayons X, eu combinaison avec deux pales ma- 
gnétiques de la source d'un courant électrique continu — 
per anni l. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Elettrolisi nelle condotte sotterranee. — È stato 
constatato a Brooklyn un forte danno arrecato 
per elettrolisi alle condotte di gas ed acqua, in 
causa del disperdimento della corrente usata, per 
la trazione elettrica (sistema trolley). 

Un tubo che si trovava 60 cm. al disotto delle 
rotaie, si trovò con un'interruzione della larghezza 
di 2,5 cm. e cogli orli assotigliati come un foglio 
di carta. 


x 

Escursioni di un diaframma telefonico. — Il si- 
gnor C. Barus pubblica nel Numero di marzo del- 
l'American Journal of Science una nota sulle escur- 
sioni di un diaframma telefonico, studiate appli- 
cando uno specchio al diaframma telefonito ed 
usando il rifrattometro di Michelson. 

Le misure indicarono che le escursioni corri- 
spondenti ai suoni di debole, ma distinta audibi- 
lità, sono piccole in confronto colle lunghezze 
d'onda della luce del sodio. 

Esse sono probabilmente al disotto di 1079 cm. 

La forza necessaria a produrre tali flessioni è 
superiore a 10 dine, per una lamina di 2 cm. di 
raggio e 0,016 cm. di spessore. | 


yy 


La divisione decimale del tempo e le unità elet- 
triche. — In Francia si vanno facendo grandi 
sforzi, dalla Commissione ufficiale per la divisione 
decimale del tempo e della circonferenza, per as- 
sicurarsi l'adesione delle Società scientifiche per 
la divisione delle ore del giorno in 100 parti, cia- 
scuna delle quali da suddividersi in altre 100. 

Il giornale inglese Nature osserva che questo 
metodo di dividere il tempo ha dei vantaggi evi- 
denti, ma ha altresì i suoi inconvenienti. Per es., 
l’unità di tempo C. G. S. adottata ufficialmente dal 
Congresso Internazionale degli Elettricisti nel 1881 
dovrebbe esser abbandonata, e cambiate quindi le 
vigenti unità elettriche. 


Pal: 


Unità assolute fotometriche. — Il prof. Weber pub- 
blica nell’Elektrotechnische Zeitschrift un articolo in 
cui, dopo valutati i vantaggi del sistema assoluto 
di unità elettriche, propone un sistema di unità 
analoghe per le misure fotometriche. 

Il prof. Weber osserva che in fotometria si ha 
da fare con sei differenti quantità, cioè intensità 
di luce, flusso di luce, quantità di luce, illumina- 
zione, splendore, e somma totale di illuminazione 
per un dato tempo. 

Prendendo una candela per unità d’intensità, egli 


«dimostra come queste diverse quantità possono 
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esser espresse col mezzo delle unità candela, cen- 
timetro, secondo, oppure delle unità candela, me- 
tro, ora. 

Secondo il giornale Nature, l'’obiezione al sistema 
proposto sarebbe l'adozione della candela come una 
delle unità fondamentali. 

Per ottenere un sistema di unità perfettamente 
assoluta, una quantità di luce deve essere misu- 
rata in funzione della energia irradiata, e quindi 
l’unità di intensità dovrebbe allora essere quella 
di una sorgente che irradia in ogni secondo un 
ergon di energia in un angolo solido eguale alla 
unità. 

Con ciò tutte le quantità fotometriche sarebbero 
ridotte al sistema di unità C. G. S. 

Prof. D. M. 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITÀ 


DOMANDE. 


3. — Desidererei fosse inserito nella Rubrica 
Domande e Risposte, ecc., « Il modo più semplice di 
» produrre i raggi ultravioletti, volendo con essi 
» fare degli esperimenti. » 

NATALE VIGGIANI. 


ITALIA. 


Associazione fra industriali meccanici ed affini. Lu- 
nedi u. s. alla sede della Società di esplorazione 
in via Dante, si riunirono parecchi industriali 
meccanici milanesi allo scopo di costituire in Mi- 
lano una « Associazione fra gli industriali mecca- 
nici ed affini. » 

Venne sospesa ogni deliberazione definitiva, per- 
chè, stante il gran numero di aderenti, non solo 
di Milano, ma anche di fuori, si giudicò opportuno 
introdurre nel testo dello statuto dell'Associazione 
stessa alcune modificazioni, nel senso di aumen- 
tare il numero dei consiglieri portando anche il 
numero dei vice-presidenti a due, in modo che 
possa esservi una rappresentanza anche per gli 
industriali meccanici delle altre provincie. 

Lo scopo dell'Associazione, che per le adesioni 
ormai avute assume un carattere nazionale più 
che regionale, è quello di contribuire al progresso 
scientifico e pratico delle industrie meccaniche 
ed affini col promuoverne lo sviluppo, col propu- 
gnarne gli interessi e col tutelare il migliora- 
mento delle condizioni di ‘(quanti vi cooperano. 


I. progressi dell’ elettro-chimica. Nell'ultima adu- 
nanza della Società Chimica di Milano l’ ing. Gon- 


zales continuò l'esposizione delle sue interessanti 
comunicazioni sui progressi dell’elettro-chimica; 
specialmente richiamò l'attenzione dell’ uditorio 
sulla estrazione dei metalli per via elettrica. 
Dopo di avere brevemente tratteggiata la grande 
importanza della elettro-metallurgia e la rapidità 
colla quale le sue applicazioni diventano sempre 
più di potente sussidio alle industrie, il Gonzales 
entrò nell'esame di alcune delle principali inno- 
vazioni introdotte in tale ramo nello scorso anno. 
Tra queste si diffuse maggiormente sulla for- 
mazione di solidi cavi di rivoluzione resistenti 
con spessori limitati ad elevatissime pressioni ed 
ottenuti senza saldature a mezzo di lavoro mec- 
canico unito a lavoro elettrico; sulla formazione 


. dei metalli allo stato poroso, e sopra nuovi pro- 


cessi di estrazione elettrolitica delle zinco, dello 
stagno, dell'oro, dell'argento dai loro minerali. 
Fatto quindi un rapido cenno della teoria colla 
quale oggidi si spiegano +-fenomeni che ottengonsi 
in un elettrolito, teoria basata sulla pressione 
osmotica, comupicò i soddisfacenti esiti ottenuti 
in varie sue esperienze eseguite, nel Laboratorio 
di Chimica Tecnologica diretto dal prof. Gabba 
nel nostro R. Istituto Tecnico Superiore, sopra 
un anodo solubile per ottenere la deposizione elet- 
trolitica dei metalli e la separazione da una loro 
miscela, basandosi appunto sulla diversa pressione 
osmotica presentata dalle soluzioni dei varii sali 
metallici. 
Conchiuse augurando che abbia presto ad esten- 
dersi anche in Italia lo studio della elettro-chi- 
mica, istituendosi nelle scuole superiori di indole 
tecnica, insegnamenti speciali su quella disciplina, 
oggidì troppo trascurata, avviandosi così verso 
quella specializzazione che è ormai quasi indi- 
spensabile per gli insegnamenti professionali. 


I recenti studi sui raggi Rontgen. Su questo ar- 
gomento mercoledì sera in una sala del Circolo 
Fotografico Lombardo, letteralmente stipata da un 
pubblico sceltissimo, il prof. Murani tenne, più 
che una conferenza, una conversazione intesa a 
rifare la storia dei raggi X, ormai popolarizzatì 
da una valanga di pubblicazioni. 

Dai primi tubi impiegati dal Röntgen, che hanno 
la forma di una pera o di un palloncino di vetro, 
e che richiedevano la posa di un’ora e mezza circa 
per ottenere certi effetti, il conferenziere venne 
man mano alla descrizione dei tubi Crookes molto 
più piccoli e della forma di un zigaro, col mezzo 
dei quali in 90” si possono ottenere le identiche 
radiazioni. , 

Quanto alla natura dei nuovi raggi, i quali né 
si riflettono geometricamente, nè si rifrangono, 
nè si polarizzano come la luce ordinaria, @ os- 
servato come essi attraversino gli elettrodi (ca- 
todo e anodo) senza punto alterarsi, il prof. Mu- 
rani disse come essi esercitino un'azione diretta 
e come sieno la produzione di particelle attenua- 
tissime, di atomi, cioè di un moto trasversale 
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dell'etere, di movimenti sonori longitudinali e di 
onde estremamente brevi. | 

Il conferenziere fu alla fine vivamente ap- 
plaudito. 


Il telefono Milano-Como-Chiasso-Zurigo. Il governo 
federale svizzero sta attivamente studiando le mo- 
dalità per la congiunzione telefonica della nostra 
città con Como e Zurigo. Il tratto Lugano-Chiasso 
non presenta nessuna seria difficoltà; molte invece 
ne presenta il secondo tratto Lugano-Zurigo. 

La linea telefonica non potrà passare per il 
tunnel del Gottardo a causa delle perturbazioni 
delle altre linee elettriche che già passano nella 
galleria; passerà quindi per Bellinzona, San Ber- 
nardino-Coira e da quest'ultima città si ranno- 
derebbe alla grande rete telefonica della Svizzera 
interna. 


I raggi X all’ospedale di Pavia. Ci scrivono: I 
raggi ROntgen vennero in questi giorni esperiti 
per la radiografia d'un importante caso clinico 
curato nel nostro civico Ospedale. 

Trattavasi d'un ragazzo, al quale avevasi aspor- 
tato un intiero osso della gamba sinistra, e si 
voleva colle radiazioni di Röntgen constatare come 
procedevano le funzioni organiche dei tessuti nella 
riproduzione dell’osso perduto. 

Il piccolo paziente fu trasportato nel locale Isti- 
tuto Fisico dell’ Università, ove il chiaro profes- 
sore Petinelli si prestò alle richieste del dottor 
curante, ottenendo colla sevperta Röntgen i più 
sorprendenti effetti nei rapporti medico-scientifici 
sul caso clinico presentato. 

Intervennero all'esperimento parecchi medici e 
studenti, e tutti ebbero a convincersi dell’ impor- 
tanza dell'applicazione dei raggi Röntgen alla pa- 
tologia ed alla diagnostica chirurgica. 


Esposizione di elettricità del 1898 a Torino. La 
galleria in ferro che racchiuderà la mostra in- 
ternazionale di elettricità all'Esposizione nazionale 
di Torino avrà una lunghezza di 25 m. su tre 
navate. 

Le officine di Savigliano hanno assunto la co- 
struzione di quella galleria. 

Il Comitato generale cia. ha ordi- 
nato la costituzione di un premio da aggiudicarsi 
a favore di chi presenterà nell’ Esposizione inter- 
nazionale di elettricità la più importante appli- 
cazione dell'energia elettrica all'industria. Questo 
premio verrà chiamato « Premio Galileo Ferraris » 
in omaggio al nome dell'illustre scienziato. 


Tramvia elettrica da Lanzo a Chialamberto. A To- 
rino si è costituito un Comitato per promuovere 
la costruzione di una tramvia elettrica, che, par- 
tendo da Lanzo, ove si congiungerebbe con la 
Lanzo-Torino, andrebbe a Chialamberto, onde svi- 
luppare l'industria ed il commercio di quelle re- 
gioni, e per usufruire come soggiorno estivo degli 
incantevoli paesaggi alpini che si tmovang: lungo 
la vallata della Stura. 


Secondo il progetto elaborato da questo Comi- 
tato, la tramvia partirebbe dalla stazione di Lanzo 
con lo scartamento ordinario m. 1.445 per trai-. 
nare i vagoni normali fino a Germagnano, indi 
quasi sempre in sede propria continuare fino al 
ponte di Viù, ponte di Traves-Pessineto-Mezzenite- 
Procaria-Ceres (senza passare mai al di là della 


.Stura), e, costeggiando sempre la sponda sinistra 


della Stura, toccare Cantoira per giungere final- 
mente a Chialamberto con un percorso di circa 
20 km. 


“i 
xX Il telegrafo senza fili. Vari giornali si sono già 


occupati favorevolmente, scrive l'Avvenire di Bo- 
logna, di una notevolissima scoperta fatta da un 
nostro giovane concittadino, il signor Marconi (1) 
che coi suoi apparecchi ha reso possibile ciò che 
fino ad ora era ritenuto impossibile, vale a dire ‘ 
il telegrafo senza fili. 

La scoperta ha destato, come era naturale, vi- 
vissimo interesse nel mondo scientifico, come ab- 
biamo potuto notare da articoli comparsi in molti 
dei più reputati giornali inglesi e francesi. 

Ora notiamo con piacere che anche in Italia i 
fisici incominciano ad interessarsi della cosa. 

Infatti, all'Istituto fisico di Roma il prof. Moisè 
Ascoli ha tenuto una conferenza promossa dal 
Circolo dei naturalisti, sulle trasmissioni elettriche 
senza fili, illustrandola con esperimenti riuscitis- 
simi e convincenti, riferendosi alle esperienze di 
Hertz (2). 

Nostre informazioni particolari però ci pongono 
in grado di dire che la scoperta del Marconi non 
è una semplice applicazione dei risultati del- 
P Hertz, ma invece è una cosa ben diversa. Giac- 
chè, mentre le onde dell'Hertz sono trattenute 
dal metallo e dall'acqua, quelle di Marconi pas- 
sano attraversando tutti gli ostacoli. Così egli ha 
già ottenuto nell'ufficio postale di Londra e nel- 
l’Istituto elettrico messo a disposizione per gli 
esperimenti, dal governo inglese, delle comunica- 
zioni senza filo, passando attraverso otto forti 
pareti. 

In una interessantissima intervista avuta: da un 
redattore dello Strand Magazin di Londra con Mar- 
coni, questi ha dichiarato di aver già telegrafato 
col suo sistema attraverso tutta Londra, e che 
nessuna distanza lo spaventa. 

Non passerà molto tempo, ha soggiunto, e avremo 
una comunicazione senza fili tra New-York e Lon- 


(') Quantunque giovane, il signor Guglielmo Marconi è un 
antico nostro abbonato, al quale abbiamo avuto il piacere di 
fornire, or fanno due anni, a prezzo d'occasione, un grosso 
rocchetto Rhumkorff della casa Ducretet di Parigi, e. che 
aveva già appartenuto ad un dilettante della nostra città, il 
signor A. Henin. Con questo apparecchio il bravo Marconi 
fece delle esperienze concludenti pel suo trovato. 


N. d. R. 
(*) Vedi il resoconto a pag. 258. 
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dra, e basterà a tal uopo una forza di 60 cavalli 
ed una spesa di 10,000 sterline. 

Così la più grande scoperta di questa fine di 
secolo, e che avrà tra poco grandi applicazioni 
nel mondo civile, sarà legata al nome di un bolo- 
gnese, chè l'inventore incominciò i primi esperi- 
menti in una sua villa sita nelle vicinanze di 
Bologna. ' 

È poi notevole il fatto che il Marconi, ottimo 
e modesto giovane che ora conta appena 24 anni, 
ha studiato sempre da sè, ed ora se si trova a 
Londra, ciò si deve al fatto già altre volte acca- 
duto, che la sua invenzione non è stata sufficien- 
temente apprezzata in patria, mentre ha ricevuto 
il plauso e l’incoraggiamente dei dotti dell’ In- 
ghilterra. 

Ci consta intanto che il governo inglese ha già 
offerto una somma rilevantissima all’ inventore 
per avere la privativa della scoperta, e che ha in 
animo di impiantare un grandioso apparecchio per 
ottenere risultati anche maggiori di quelli note- 
volissimi avuti finora. 


ESTERO. 
Telefonia. 


La telefonia in Germania. Lo sviluppo della tele- 
fonia ha progredito in Germania, negli ultimi anni, 
in ogni direzione; la lunghezza totale delle linee 
è ora quadrupla che 5 anni fa. 

Sono ora in progetto e in costruzione linee di 
maggiore lunghezza ed importanza, di cui una fra 
Brema ed Amsterdam, una nuova linea Berlino- 
Vienna con stazioni in Dresda e Praga; Berlino- 
Bruxelles; Berlino-Budapest e Berlino-Pietroburgo. 
Questa diffusione universale del sistema telefonico 
è di immenso valore per il commercio e la indu- 
stria della capitale, tanto più in quanto che le 
tariffe sono moderate, i prezzi sulle linee più di- 
stanti non superando mai 4 lire per una conver- 
sazione di 3 minuti. 

Le linee più lunghe sono tutte doppie, costrutte 
in filo di due, tre, quattro e cinque mm. secondo 
la distanza. 

Quasi tutte le difficoltà della telefonia a distanza, 
come induzioni, ecc., sono state superate con suc- 
cesso. 


NOTIZIE DIVERSE. 


I raggi Rontgen e J. Perrin. Il fisico- preparatore 
Perrin ha dimostrato che la sua teoria permette 
d'applicare i raggi Ròntgeu alla misura precisa 
delle forze elettriche estremamente deboli (con- 
tatto di due metalli), ed ha costuita una pila a 
gas, nella quale la soluzione salina, ordinariamente 
necessaria, è sostituita da un'atmosfera gassosa 
attraversata dai raggi di Röntgen. Ma le correnti 
che così si possono ottenere sono debolissime. 


Il CRONISTA. 


Had 


LIBRI E GIORNALI ( 


W. WyssLinc et BLALTNER. Beschreibenden Notizen 
über eine Anzahl bewerkenswerie Elektricitàtswerke in der 
Schweiz. Editori Zürcher et Fuller, Zurich. — L. 12. 


Il recente Congresso Elettrotecnico radunatosi 
nella città di Zurigo ebbe, oltre agli altri vantaggi 
portati alla scienza, per effetto di richiamare 
l'attenzione così degli Elettricisti come del mondo 
industriale, sugli impianti elettrici che la Svizzera 
possiede, e che, invero sono degni di essere con- 
venientemente presi in esame. Senza clamori, ma 
lavorando con quella attività che la contraddi- 
stingue, la Svizzera ha saputo crearsi delle in- 
stallazioni che stanno a pari di quelle delle città 
capitali, e le sue grandi fabbriche di apparecchi 
elettrici si vanno assodando la più lusinghiera ri- 
nomanza. 

Questo paese industrioso, che è anche il paese 
del comfort, della proprietà e della eleganza, per 
eccellenza, anche in questo ramo non ha smentito 
la sua fama, ed i suoi impianti sono disposti con 
gusto estetico, con raffinatezza di particolari, e 
provvedono alla comodità del pubblico. 

Far conoscere questi impianti era atto di giu- 
stizia, e gli autori se ne sono incaricati nel modo 
migliore e più lodevole. Essi ci danno una rac- 
colta di splendide incisioni che ci fanno vedere 
nelle loro parti essenziali, e nei particolari di di- 
sposizione i più belli impianti della Svizzera, eil 
a queste incisioni già eloquenti per sè stesse, essi 
uniscono brevi cenni esplicativi, nei quali si rac- 
colgono i dati principali intorno agli apparecchi, 
alla Casa che li forniva, ecc. 

È un lavoro di attualità e pratico che si potrà ` 
consultare dal tecnico con profitto. 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ,, 


Genova. C. O. — Per noi il primo al quale venne l’idea di 
far funzionare i carboni di una lampada ad arco nel vuoto 
è stato certo L. T. Dodici anni fa, egli era impiegato te- 
legrafico a Novi, quando ci incaricò di adattare ad una 
comune lampada »d arco un globetto che racchiudesse i 
carboni, e nel quale si potesse praticare il vuoto. 

Lo accontentammo subito, ma a cagione della qualità 
imperfetta dei carboni (si tratta di dodici anni fa!) l'espe- 
rimento non riuscì incoraggiante. Un deposito di carbone, 
che andò mano mano ispessendosi sul globetto, offuscò la 
luce, così che dopo due ore di funzionamento essa era ri- 
dotta a meno di metà della iniziale. L’inventore sì sco- 
raggiò e ci lasciò la lampada senza ritentare la prova. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1897. — Tipografia G. Rozza — Via Larga, 39. 


tag a 


Anno XVI. 


Milano, 2 Maggio 1897. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


-a 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Seduta del 
5 aprile. — Sulla parziale polarizzazione delle radia- 
zioni emesse da alcune sorgenti luminose, solto l influenza 
del campo magnetico, per N. Egoroff ed N. Geor- 
giewsky. 

Gli autori hanno confermato ed allargato i ri- 
sultati ottenuti dallo Zeeman (vedi pag. 69) sulla 
polarizzazione dei raggi provenienti dalle fiamme 
luminose sotto l’azione di un intenso campo ma- 
gnetico, e, senza far uso dello spettroscopio, di- 
mostrarono la polarizzazione rettilinea parziale 
dei raggi delle fiamme del litio, del potassio e 
del sodio, nonchè dei raggi delle scintille fra elet- 
trodi di magnesio. 

Le scintille fra gli elettrodi di diluito car- 
bone, mercurio, zinco, bismuto e ferro, non mo- 
strarono traccia di polarizzazione. 

Gli autori usarono l’analizzatore Savart. 


* 
Sulla variazione dello stato elettrico delle alte regioni 
dell’atmasfera durante il bel tempo, per G. Le Cadet. 
L'autore trovò che il campo elettrico è più de- 
bole ad altezze sopra 1500 m. che alla superficie 
del suolo. 


* 


Azioni delle correnti ad alta frequenza sulla virulenza 
dello streptococcus, per L. Dubois. 

L'autore provò che delle colture di streptococcus 
mostrarono una forte diminuzione di virulenza 
dopo essere state ripetutamente esposte agli effetti 
di una corrente ad alta frequenza. 


x 


Azione dei raggi X sul cuore, 
F. Ovenisset. | 

Gli autori riconobbero che una prolungata espo- 
sizione ai raggi X, produce in certi casi una vio- 
lenta ed irregolare palpitazione del cuore. 


x 


Seduta del 12 aprile. — Proprietà di un nuovo ge- 
neratore dei raggi X, per Faveau De Courmelle e 


per G. Seguy ed 
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G. Seguy. — Gli autori hanno immaginato un 
nuovo apparecchio generatore dei raggi X, com- 
posto di parecchi tubi. di Crookes inseriti nello 
stesso circuito. ; 

Essi hanno dapprima constatato che se uno 
stesso tubo è costituito da due o più tubi in ten- 
sione, colla corrente del rocchetto, si ottiene 
solo in uno di essi dei raggi Röntgen, e negli 
altri delle stratificazioni luminose. 

Questa differenza di effetti sembra indicare una 
disuguale ripartizione della materia gassosa pro- 
ducentesi al momento del passaggio della cor- 
rente. 

Limitandosi a due tubi soltanto, si può, dispo- 
nendoli opportunemente, arrivare a determinare 
rapidamente la posizione di ùn corpo estraneo 
nell'organismo. 


* 


Nuova proprietà dei raggi X, per M. Sorel. 

L'autore segnala una proprietà singolare dei 
raggi X dalla quale risulta che il cadavere di un 
animale è meno permeabile ai raggi X. 

L'autore ricorda anche la formazione di un 
ascesso sotto l’azione dei raggi X. 

Il Lannelongue, facendo conoscere questi fatti, 
aggiunge, che, qualunque ne sia la causa, essere 
certo che i raggi X agiscono potentemente sul- 
l'organismo, determinando dei turbamenti nella 
nutrizione delle cellule, dalla quale risulta la 
morte dei tessuti, e la vera necrosi assestica, con- 
seguenze dalle modificazioni chimiche degli ele- 
menti dei tessuti. 

Il Lannelongue lamenta che l’autore non abbia 
esaminato la suppurazione dell’ascesso, la cui cura 
fu lunga, allo scopo di determinare se si trattava 
di una suppurazione chimica, quale può essere 
prodotta dalla iniezione di certa sostanza. 

Il Lannelongue riavvicina. questo effetto fisiolo- 
gico dei raggi X all’azione, talvolta constatata, dai 
raggi chimici dello spettro solare, e rammenta un 
fatto avvenuto in un ospitale in cui più bambini 
furono contemporaneamente colpiti da risipole, 
flemoni, ecc., per essere stati esposti alle radia- 
zioni chimiche solari. 


* 


Società degli elettricisti di Parigi. — Il D'Arsonval 
ha fatto una comunicazione importante sull'azione 
fisiologica e terapeutica delle correnti alternative ad alle 
frequenze. 

Egli ha dapprima dimostrato con apposite espe- 
rienze, la potenza di penetrazione di queste cor- 
renti, specialmente collocando un circuito formato 
di un giro di filo e da una lampada, ad 1 m. di 
distanza da un solenoide di sei spire attraversato 
da correnti alternative, 

Ha in seguito descritto diverse disposizioni per 
sottomettere l’uomo a queste esperienze di elet- 


trizzazione, impiegando un grande solenoide. Povi 
ha fatto conoscere i principali risultati ottenuti 
fino ad oggi. 

L'azione delle correnti ad alta frequenza da da 
principio un aumento nell'ossidazione dell’orga- 
nismo. 

Un soggetto che eliminava da 17 a 21 litri di 
acido carbonico per ora, ne eliminò 37 litri, dopo 
essere stato sottoposto a questa azione. Inoltre, 
sì constata un aumento nella produzione del ca- 
lore, il quale effetto è messo in evidenza da un 
calorimetro speciale ad aria, assai sensibile. Inol- 
tre, sì ha un'azione ben netta sul sistema nervoso, 
ma non sui nervi di sensibilità generale, il che 
spiega che l’uomo sottoposto a queste azioni non 
prova alcuna sensazione. 

Le correnti ad alta frequenza penetrano profon- 
damente nel corpo umano, e non si localizzano 
alla sola superficie, 

L'autore, terminando, cita le esperienze intra- 
prese col dott. Charrin per studiare l’azione delle 
correnti ad alta frequenza sui microbi ed i bac- 
teri. Le tossine sono neutralizzate e trasformate 
in vaccini. 

Il D'Arsonval e il Charrin continuano le ricer- 
che tentando il trattamento nell'interno dei corpi 
delle malattie microbiche, sottoponendo i soggetti 
all'azione di un solenoide attraversato da correnti 
ad alta frequenza. 


* 


Società Fisica di Londra. — Seduta del 26 marzo. 
Sui coherers liquidi ed i condullori mobili, per R. Ap- 
pleyard. 

L'autore eseguì i seguenti esperimenti: 

i. Un tubo di vetro, contenente mercurio ed 
olio di paraffina, venne sbattuto finchè il mercurio 
sì divise in piccole sferette. La resistenza della 
catena di sferoidi, è, sotto queste condizioni di 
parecchi megaohm. La coerenza fra i globuli può 
prodursi o, con una corrente diretta, con una 
scintilla o con un oscillatore di Hertz; la coerenza 
è visibile poichè le sferette si aggruppano in grossi 
globuli e nello stesso tempo la resistenza si ab- 
bassa ad una frazione di ohm. 

2. Si forma una emulsione instabile scuotendo 
dell'acqua e dell'olio di paraffina in un tubo di 
vetro chiamato dall'autore un tubo rain (pioggia). 
In causa dell’elettrizzazione, l'acqua sospesa nel- 
l'olio si precipita subito attraverso l'olio, precisa- 
mente come la pioggia si precipita nell'aria dopo 
il tuono. 

3. In una bacinella fotografica si versa una 
miscela di olio di paraffina e d'acqua, fino a co- 
prirne il fondo, e vi si versa ancora una piccola 
quantità di mercurio. Si fanno comunicare due 
globuli separati di mercurio con una batteria di 
circa 200 V. col mezzo di un commutatore. Una 
chiusura momentanea del commutatore produce 
una deformazione istantanea del mercurio, e spe- 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


cialmente del globulo congiunto col polo negativo. 
Se la corrente si richiude il globulo negativo 
manda un lungo tentacolo di mercurio verso il 
polo positivo; il tentacoto si può rompere in sfe- 
roidi ed allora i globuli intermedii mandano delle 
prot1beranze, fino a che, continuando il passaggio 
della corrente le protuberanze uniscono i globuli 
intermediarii, svelando così la natura della coe- 
renza liquida. 

Usando l’invertitore di corrente come un tra- 
smettitore telegrafico, si può dare al movimento 
delle protuberanze a destra od a sinistra il signi- 
ficato dei segni dell'alfabeto Morse. 

L'autore pensa che l’effetto osservato nell’espe- 
rimento terzo è il risultato della corrento e non 
di cariche elettrostatiche e, potrebbe forse servire 
ad indicare il valore della corrente usata. I mo- 
vimenti sono prodotti certamente da variazioni 


nella capillarità. 
Prof. D. MazzoTTo. 


Effluvi odici (effluves odiques) 


Tale è il titolo di un libro del dotto ammi- 
nistratore della Scuola Politecnica di Parigi, il 
tenente colonnello Alberto di Rochas, già molto 
conosciuto per le sue ricerche sull'ipnotismo e su 
ciò che comunemente si chiama l'occultismo, Que- 
st'ultima parola, da molto tempo in isfavore, ed 
anzi in vero dispregio, comincia adesso a fare 
miglior figura, perchè ha a suo servizio una bi- 
bliografia importante, la quale ogni giorno cresce, 
non soltanto di mole, ma d'importanza, ed invece 
di confinarsi nel campo degli spiritisti, viene stu- 
diato da uomini colti che non hanno altra pas- 
sione che la ricerca della verità, lo scoprire forze 
ignote della natura ed il modo di meglio utiliz- 
zare il cumulo di forze che sono nell’uomo, o in 
altri termini, le forze che si sviluppano sotto la 
influenza più o meno grande, più o meno intensa 
dell'anima sul corpo. 

Qui però mi limito ad una parte prettamente 
scientifica, vale a dire a constatare l’esistenza di 
una forza detta odica, analoga all’elettricità ma- 
gnetica che agisce, come essa, a distanza e pro- 
duce degli effetti di attrazione e di repulsione. 
Soltanto essa, invece di sprigionarsi da un ele- 
mento di pila, da un elettromagnete, proviene dal 
corpo umano vivente, il quale emetterebbe una 
forza speciale, da alcuni detta vitale, neurica, ra- 
diante, e da altri semplicemente odica, cioè pro- 
veniente dall’od. 

Ricercare l’esistenza di questa forza nella storia 
sarebbe cosa facile; gli autori antichi ci forni- 
rebbero una massa di fatti i quali, nel loro com- 
plesso, ci persuaderebbero che alcuni uomini, me- 
glio dotati degli altri, hanno posseduto una forza 
occulta, la quale, sotto l'influenza di alcuni de- 
terminanti, era causa di movimenti inesplicabili. 
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Ma li lascio tutti da parte, anche quelli ultima- 
mente ripetuti, della così detta baguelle divinatoire, 
rimessa però adesso in onore, per attenermi spe- 
cialmente ai fatti che dimostrano scientificamente 
l'esistenza di questa forza. 

In una Rivista di elettricità l'articolo presente 
non è fuori di proposito. 

In questo secolo, la prima esperienza che abbia 
avuto delle vesti scientifiche è quella detta del 
pendolo di Chevreul. Questo scienziato aveva con- 
statato che un pendolo tenuto colla mano oscillava 
a norma della volontà dell'operatore, senza che 
questi avesse coscienza delle piccole impulsioni 
automatiche, causa, secondo lui, di questi movi- 
menti. l 

Il Chevreul supponeva che il pensiero solo della 
possibilità del movimento provocava dei movi- 
menti incoscenti muscolari atti a produrli, e che 
la veduta di un movimento era causa, per ispirito 
di imitazione, di movimenti della medesima na- 
tura. 

Questa spiegazione fu trovata per l'epoca (1833) 
splendida; tutti se ne impadronirono, ed essa servì, 
venti anni dopo, a spiegare i movimenti delle ta- 
vole rotanti. Bisogna confessare che a quest'epoca 
i nostri antenati non erano difficili, e si accon- 
tentavano di ben poco. 

La spiegazione indicata dal Chevreul era, o no, 
la vera? tale il problema da risolvere, ed il mi- 
glior modo per esperimentarla era precisamente 
di sottrarre il pendolo a questi movimenti mu- 
scolari incoscienti, se vi fossero, per sapere se, 
malgrado questa assenza, esso continuerebbe pure 
a muoversi. 

Il signor De Briche, verso il 1845, invece di 
tenere il filo colla mano, lo sospese ad una piccola 
mensola di legno, fissandolo sulla parte superiore 
di essa, di modo che toccando questa parte fissata, 
una impressione fluidica, odica per così dire, po- 
teva bensi comunicarsi al pendolo, ma questo si 
trovava al riparo dei movimenti muscolari della 
mano. | 

L'esperimento riuscì senza difficoltà alcuna. 

Nel 1851 un inglese, il signor Rutter da Brigh- 
ton, modificò ancora l'istrumento. Nel suo appa- 
recchio denominato magnetoscopio, il braccio oriz- 
zontale della mensola era fissato ad una colonna 
di rame, e la mano dell'operatore, invece di toc- 
care il punto di sospensione del filo, si limitava 
a tenere tra il pollice e l'indice la palla di rame 
che terminava la colonna di sostegno del braccio 
orizzontale. 

Qui ancora le esperienze del Rutter riuscirono 
perfettamente, ma furono violentemente contra- 
state, a cagione, principalmente, di alcuni difetti 
di costruzione dell'apparecchio. 

Il dottor Leger, medico francese vivente a Lon- 
dra, volle allora rifare le esperienze del Rutter, 
mettendgsi in condizioni tali che fosse impossibile 
rinfacciargli le obiezioni che si facevano ai pre- 
cedenti esperimenti. 
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L'apparecchio si componeva di una palla di rame 
dalla quale partiva un pendolo protetto dall'aria 
mediante una campana di vetro. Dalla palla sor- 
gevano orizzontalmente due bracci, uno di rame, 
l’altro di osso, sostanza fluidicamente inerte, e le 
estremità di queste due leve portavano due altri 
pendoli in tutto simili a quello centrale, e come 
esso protetti da una campana di vetro. Il pendolo 
centrale era direttamente azionato dall influenza 
odica che riceveva per apposizione della mano 
sopra un disco di rame fissato al sostegno della 
palla metallica. 

La corrente si comunicava mercè il braccio di 
rame al pendolo di destra, ma non poteva collo 
stesso modo comunicarsi a quello di sinistra, per- 
chè la leva ne era fatta di sostanza odicamente 
inerte; per conseguenza, quest ultimo pendolo do- 
veva servire da testimonio. 

Se la mano con una scossa, pur leggiera che 
fosse, comunicava un movimento materiale alla 
palla centrale, tutti e tre i pendoli dovevano met- 
tersi in movimento; se al contrario l’ influenza 
odica della mano agisce sola, il pendolo centrale 
e quello di destra dovevano muoversi, quello di 
sinistra rimanere assolutamente immobile. E così 
si verificò. 

Mercè questo apparecchio al quale non si pote- 
vano opporre le stesse difficoltà che al pendolo del 
Rutter, il dottor Leger potè dimostrare, non sol- 
tanto che ogni corpo della natura minerale, ve- 
getale od animale è dotato di proprietà radianti 
o emissive speciali, ma che la volontà dell'uomo 
è una forza capace di influenzare per radiazione 
la materia inerte. 

Abbiamo dunque una doppia serie di fatti. L'una, 
l'azione delle diverse sostanze, la quale varia a 
seconda del variare di queste sostanza. L'azione 
dell'organismo umano, modificato però dalin- 
fluenza della volontà, la quale può determinare 
oscillazioni del pendolo in un senso od in un altro. 
Ma la volontà non è sola in giuoco; è stato in 
fatti constatato che tutte le sostanze con le quali 
l'operatore viene in contatto colla mano sinistra, 
appoggiando la destra sull’apparecchio, modificano 
il senso del movimento, e ciò all’insaputa del- 
l'operatore se la sostanza è chiusa, come si faceva, 
in una scatola di cartone. | 

Nel 1854, il chimico Louis Lucas rinnovò questi 
esperimenti servendosi di aghi non magnetici e 
di un galvanometro speciale che chiamò biometro 
o bilancia di vita. Esso accertò che ogni corpo 
radia una certa energia, che l'influenza della vo- 
lontà nella produzione dell’oscillazione è conside- 
revole, che gli esseri viventi si differenziano ap- 
punto dall'influenza che esercitano sull’ istrumento. 

Nel 1855, Durand de Gros (dott. Philips) ripe- 
tendo le esperienze del dottor Léger constatò la 
presenza di una forza capace di determinare a 
distanza, e malgrado la interposizione di materie 
dense e compatte, delle influenze determinate e la 
chiamò forza radiante. 


Tra le leggi di questa forza ci limitiamo a se- 
gnalare questa: L'influenza che esercita un corpo 
sul pendolo è sempre la stessa in direzione ed am- 
plitudine, qualunque sia il volume di questa so- 
stanza. Per esempio, dei globuli omeopatici alla 
trentesima dinamisazione o diluizione producono 
un effetto identico a quello che produrrebbe ia 
sostanza stessa impiegata in grossi massi. 

Nel 1876, U. De Puyfontaine fece costruire dal 
Rhumkorff un galvanometro a filo d’argento nel 
quale la sensibilità era portata agli estremi del 
possibile, poichè il filo d’argento aveva una lun- 
ghezza di ben 80 km. Messo in comunicazione con 
qualunque sorgente elettrica, produceva gli effetti 
conosciuti. 

Se poi si sopprimeva la sorgente elettrica e se 
si pigliavano il mano gli elettrodi, l'ago andava a 
destra o a sinistra, si fermava su un punto de- 
signato secondo la volontà dell'operatore, prova 
che questo emetteva o radiava una forza compa- 
rabile a quella dell’elettricità. 

Si ottennero le stesse indicazioni mettendo gli 
elettrodi dentro dell’acqua pura e immergendo le 
mani nella stessa acqua. 

A” partire da quest'epoca, questi fenomeni hanno 
una letteratura più abbondante, più ricca di fatti, 
variati con tutti i mezzi possibili, per meglio met- 
tere in evidenza la forza occulta dei corpi. 

Il dottor Planat prende un ago finissimo d'ac- 
ciaio sul quale avvolge un tenue filo di rame ter- 
minato con due alette di metallo, e il tutto so- 
spende pel suo centro di gravità sotto una cam- 
pana di cristallo con un filo senza torsione. 

L'apparecchio, sotto l'azione del magnetismo ter- 
restre si orienta lentamente nella direzione del 
meridiano magnetico; ma se la mano dell'opera- 
tore si avvicina, la sua forza odica vince l’attra- 
zione magnetica e l'ago si sposta più o meno. Si 
constatò ancora che tutte le sostanze erano do- 
tate di tale proprietà. 

Il dottor Barety studiando di nuovo, nel 1881, 
questi fenomeni, li comprese sotto il nome di forza 
neurica o radiante, la quale sarebbe, secondo lui, 
analoga a quelle di già conosciute; e nel 1887 
stampò un volume su questi esperimenti. 

Il signor Thore ha voluto rifare, nel 1887, le 
stesse esperienze, ma il suo apparecchio differisce 
essenzialmente dai precedenti. Egli sospende nel- 
l'aria un cilindretto di avorio con un filo senza 
torsione, ed ottenuta la sua stabilità, avvicina un 
secondo cilindro della stessa materia. Il primo ci- 
lindro si mette allora immediatamente in moto. 
Questa rotazione si fa nel senso della rotazione 
degli aghi di un orologio, se il secondo cilindro 
sì trova a sinistra del primo, l'osservatore facendo 
faccia all’apparecchio, e in senso contrario se il 
cilindro si trova a destra. 

È dunque accertato che il senso del movimento 
è intimamente legato alla posizione dell’osserva- 
tore, ciò che sembrerebbe indicare che nell’orga- 
nismo umano risiede il serbatoio di questa forza. 
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Il dottor Baraduc, il quale ha stabilito a Parigi 
un gabinetto medicale di elettricità, ha stampato 
un libro intitolato: La force vitale, notre corps vital 
fluidique, sa formule biométrique, nel quale giovandosi 
del magnetometro dell'abate Fortin, prova che il 
corpo umano radia sui corpi che lo circondano, 
in proporzione diretta della propria energia. Da 
questo principio ha dedotto alcune formule per 
prendere ciò ciò che chiama la formula biometrica 
dell'individuo, ossia misurare la sua forza vitale 
e far entrare questo elemento nella diagnosi, sia 
delle affezioni dell’ammalato, sia dello stato di 
un uomo sano. Sotto l’infiuenza di questa forza, 
l'ago del magnetemetro è attratto o respinto, e 
dalla misura di questi movimenti si deduce la 
formula biometrica. 

Finalmente il dottor Bue ha ricominciato col- 
l'apparecchio del dottor Léger tutte le esperienze 
fatte 30 anni fa a Londra, e non gli fu difficile il 
dimostrare, mercè questo istrumento, che l'anti- 
cipazione o tendenza al movimento non può più 
invocarsi come causa dei movimenti dell'ago, per- 
chè in questo caso, come è stato già detto, tutti 
i tre pendoli sj sarebbero mossi. 

Ma, ed è questa la parte veramente nuova delle 
sue ricerche, intraprese col suo apparecchio una 
serie di misure, mentre due altri esperimentatori 
i signori Décle e Sarrazin ripetevano le stesse 
esperienze sopra dei soggetti molto sensitivi. 

Ognuno doveva fare gli stessi esperimenti, ma 
non comunicarsene anticipatamente il risultato. 
La concordanza fu perfetta; stabilita con preven- 
tiva esperienza la relazione che esisteva tra la 
polarità umana positiva o negativa, e le oscilla- 
zioni del pendolo, si trovò (come lo mostra il De 
Rochas) una perfetta identicità dei risultati. 

Nel terminare questa rapida rivista, bisogna 
però fare una osservazione: 

Questi apparecchi sono di facilissima costru- 
zione, impiegano elementi che ognuno può trovare 
sotto mano, e quindi è probabile che molti vor- 
ranno intraprendere queste esperienze colla cer- 
tezza di riuscirvi di primo colpo. 

Non sarà così. 

Innanzitutto, un istrumento nuovo, per semplice 
che sia, domanda una certa abitudine di quello 
che se ne serve prima di dare i risultati che si è 
in diritto di aspettarne. 

Questa legge generale non troverà certamente 
un'eccezione in questo caso, e tanto più che le 
esperienze sono assai delicate e che gli effetti 
possono essere mascherati da tante e tante cause 
diverse. Di più vi è un fatto sul quale sono d’ac- 
cordo tutti gli sperimentatori; servendosi di un 
pendolo, questo diviene man mano più sensibile. 
Il fabricando fit faber si applica, non soltanto al- 
l'uomo, ma anche ai suoi istrumenti. 

Ma qui il meccanismo di questa applicazione 
ancora ci sfugge; potrebbe dirsi che un po'di 
questa forza rimanga allo stato latente nel pen- 
dolo e vi si accumuli, e che allora il pendolo possa 


riuscire più sensibile essendo divenuto un serba- 
toio di forza neurica. Ma questa spiegazione non 
è che una pura ipotesi, benchè ragionevolissima. 

Finalmente questi istrumenti sono sensibili, ed 
alle radiazioni che emettono i corpi, ed a quella 
che emana dall'organismo umano sotto l'influsso 
della volontà. Quindi, se uno vuole ottenere il 
primo effetto bisogna che la sua volontà si trovi 
in uno stato di perfetta neutralità, cosa non certo 
facile ad un principiante. Se non si ha questa 
precauzione, gli effetti della volontà potranno con- 
trobilanciare l'influenza delle sostanze esaminate 
ed il pendolo, contrariato tra due forze opposte, 
rimarrebbe immobile. 

Di più, alcune esperienze del signor Buè mo- 
strerebbero che l'influenza della volontà bene de- 
terminata, signoreggia l'influsso delle sostanze ed 
annienta il loro effetto. 

Si deduce da tutti questi esperimenti che i 
corpi radiano una certa forza, la quale è capace 
di determinare a distanza dei movimenti nella 
materia. | 

Se ne deduce ancora che non soltanto l’orga- 
nismo umano può agire in certe condizioni sulla 
materia inerte ancora, polarizzando tutte le sue 
parti elementari, ma che questa azione ha luogo 
per impulso della volontà, la quale assorbe le 
manifestazioni polari inferieri alla sua. 

Quindi sembra molto difficile, dopo tutte le espe- 
rienze riferite, e che con cura ed attenzione 
ognuno può ripetere, negare l'influenza di una 
forza che, non essendo elettricità, si avvicina però 
ad essa, che Reichébach ha chiamato Od, e che si 
manifesta col mezzo di effluvi odici nei quali tutte 
le sostanze hanno parte, ma sopratutto l’organismo 
umano modificato dall’influsso della volontà. 

Questa forza è debolissima nell'uomo normal- 
mente costituito, ma in quelli che si chiamano 
sensitivi, perchè ricevono in modo più intenso 
l'influsso di queste forze occulte ed hanno il sistema 
nervoso maggiormente irritabile, gli effetti sono 
molto più considerevoli. Il De Rochas ebbe occa- 
sione di conoscere uno di questi sensitivi che era 
curato di una parrocchia di Francia, e che, pre- 
cisamente a ragione di questa nervosità, dovette 
dare le dimissioni da parroco. 

Non soltanto quest'uomo era sensibilissimo ai 
temporali, ma aveva il senso dell’orientazione ma- 
gnetica, proprietà della quale però godeva anche 
il De Rochas nei suoi primi anni. Questo curato 
risentiva vivamente delle perturbazioni magne- 
tiche che gli producevano un'impressione di ma- 
lessere generale. Col mezzo del pendolo scopriva 
le acque sotterranee, e colla volontà faceva fer- 
mare, pressochè istantaneamente, un pendolo oscil- 
lante nel senso del meridiano magnetico. Questa 
sua forza era però sottoposta ad un cumulo di 
influenze estranee, ed il curato perdeva per qual- 
che giorno, in date circostanze atmosferiche, tutte 
le sue facoltà occulte, riacquistandole poi poco a 
poco, quando queste circostanze avevano cambiato. 
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Ho voluto citare questo esempio per indicare 
la parte che piglia in questi fenomeni il ma- 
gnetismo terrestre, del quale la forza odica non 
sarebbe forse che una forma secondaria, od al- 
meno in istretta relazione con essa. 


Dott. ALBERTO BATTANDIER. 


GLI IMPIANTI ELETTRICI (5) 


(Continuazione e fine, vedi Num. 14). 


Accumulatori. 


Montatura. — Le batterie devono venire collocate 
in locali asciutti e bene ventilati e al riparo della 
polvere. Gli elementi devono venire appoggiati a 
scaffali di legno incatramato e isolati da terra 
per mezzo di isolatori di porcellana. Le cassette 
che contengono gli accumulatori debbono, esse 
pure, essere isolate e sorrette allo stesso modo, e 
facilmente visitabili. 

Nell'aggruppamento bisogna verificare che gli 
elementi montati in serie abbiano le loro lastre 
negative collegate alle lastre positive dell'elemento 
seguente, e che per la carica le positive del primo 
elemento sieno in comunicazione col polo positivo 
della dinamo, mentre le negative dell'ultimo ele- 
mento saranno collegate al serrafilo negativo della 
dinamo. Bisogna assicurarsi inoltre che le lastre 


di polarità contraria sieno bene isolate fra loro, ‘ 


e che tutti i contatti siano perfetti. 

Il liquido si verserà solo quando tutto sia pronto 
per la prima carica di riduzione, altrimenti le 
lastre si solfatano e si deteriorano. 

Montata la batteria, anche col liquido, bisogna 
procedere ad una carica il cui scopo è di ridurre 
le lastre negative che si sono ossidate e di far 
tornare allo stato di piombo spugnoso la loro ma- 
teria attiva. 

Il liquido per questa carica deve essere in prin- 
cipio di 10 a 15° B. e la corrente va mandata 
sino a che le lastre negative abbiano preso un 
aspetto grigio metallico. Poi il liquido va portato 
a 27° B. e la carica si continua. 

Oppure si continua con una densità di 20° con 
carica a regime normale sino a che il voltaggio 
raggiunga i 2,5 a 2,6 V. con svolgimento di grosse 
bolle di gas. ; 

Il tempo necessario per raggiungere questo ri- 
sultato varia secondo lo stato delle lastre, della 
temperatura, dell’intensità della corrente di ca- 
rica e della continuità della corrente. 

La prima carica di riduzione deve raggiungere 
8 a 10 volte questa capacità. In tutti i casi il 
gorgogliamento del liquido e la differenza di po- 
tenziale degli elementi determinano la fine della 
operazione. 


(I En 


(') Sunto di Conferenze futte dall'ing. A. Bochet, 


La densità dell’elettrolito si eleva durante la ca- 
rica, e resta costante una volta che la carica sia 
compiuta; questa densità va verificata dopo la ca- 
rica e si deve rettificarla, occorrendo, in modo 
da darle il valore indicato dal costruttore (circa 
27° B.). 

Liquido. — Acqua distillata, o piovana, acidulata 
con acido solforico non di qualità inferiore per 
essere priva dei prodotti nitrali e arseniosi. Vo- 
lume dell’acqua 8/,0; acido a 66° B. ?/,, Queste mi- 
scuglio darà 28° dopo raffreddato. (Si versa l'acido 
nell'acqua e non viceversa). Le lastre debbono 
essere immerse completamente nell’acqua acidulata. 

Corrente di carica. — Per non deteriorare gli ac- 
cumulatori bisogna, durante la carica, ridurre 
tanto più la corrente quanto più gli elementi si 
vengono caricando. La regolazione di questa cor- 
rente tende a farsi da sè stessa se la differenza di 
potenziale rimane costante nella dinamo. 

La quantità di elettricità da fornire in amperes- 
ore è del 10 al 15 per cento superiore a quella 
che è stata presa alla batteria durante il servizio. 
Lo sviluppo abbondante di bolle di gas indica che 
la carica è compiuta (2,5 a 2,6 V. per elemento); 
allora le lastre positive hanno un colore bruno 
carico; le negative, grigio-zinco. 

Bisogna sorvegliare a che la carica non avvenga 
a rovescio, cioè che non s'inverta la polarità del 
generatore. L'uso di un voltmetro a calamita per- 
manente con commutatore permette di verificare: 

i. Se la differenza di potenziale alla dinamo 
e alla batteria sia del medesimo senso; 

2. Se il valore della differenza di potenziale 
alla dinamo oltrepassa del 10 per cento quello 
della batteria. 

Con un voltmetro da 3 V. a grandi divisioni si 
deve verificare se vi sono elementi in corto cir- 
cuito; ognuno di essi deve dare 2 V. a riposo; 
più di 1,8 V. e meno di 2 durante la scarica. Se 
sì trova un voltaggio troppo debole, bisogna cer- 
care i contatti fra le lastre e distaccare la ma- 
teria che li avesse prodotti; poi per riparare ogni 
elemento così trattato bisogna metterlo in cir- 
cuito durante la carica ed escludernelo durante 
la scarica, sino a che sia ritornato alle condizioni 
normali. 

Correnti di scarica. — Non deve mai eccedere il 
limite indicato dal costruttore; il rendimento è 
migliore quando la corrente di scarica è debole; 
la scarica deve venire fatta al più presto possi- 
bile dopo la carica, e deve essere interrotta ap- 
pena il voltaggio sia sceso a 1,85 V. al regime di 
scarica di 1,8 V. al massimo. 

Manutenzione. — Badare a che il deposito che si 
forma nel fondo delle cassette non salga mai sino 
al livello dells lastre; l'isolamento di tutta la bat- 
teria non deve mai essere minore di 500,000 ohms. 
I coperchi sono utili per impedire lo sgocciola- 
mento dell'acido; ma si può versare dell'olio mi- 
nerale sul liquido, scegliendone una qualità che non 
si unisca all’acido, né si volatilizzi. 
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Il locale sia bene ventilato, e non si tengano 
lampade a fiamma nuda vicino alle batterie. 

Se queste devono rimanere inoperose parecchi 
mesi, bisogna togliere l'acido e sostituirlo con ac- 
qua pura dopo avere ben lavati e caricati gli ele- 
menti completamente. 

Non bisogna mai lasciare che le lastre negative 
bagnate d'acqua acidulata si asciughino all'aria; 
bisogna lavarle sempre con acqua accuratamente. 

Per rimettere in servizio una batteria, si so- 
stituisce l'acqua con acido, che si ha cura di ado- 
perare quanto più possibile concentrato, da 4 a 5°, 
affinchè riprenda la densità conveniente, mesco- 
lato che sia con l’acqua che resta nelle lastre. Si 
ricarica allora fortemente, poi si regola la den- 
sità del liquido. 

Vicino alla batteria è bene tenere una tinozza 
con acqua e carbonato di soda in soluzione, af- 
finchè gli operai possano immergervi le mani in 
caso di bruciature dovute all’acido. 

Aggruppamento. — i. In serie alla carica e alla 
scarica. — Questa disposizione richiede l'uso di 
una dinamo che permetta di caricare tutti gli 
elementi in serie, cioè di dare 2,5 V. per ele- 
mento. 

Un doppio riduttore permette di far variare il 
numero degli elementi in circuito alla carica od 
alla scarica, secondo i bisogni. 

Se il voltaggio del generatore è mantenuto ad 
un valore costante inferiore a quello necessario 
per completare la carica, si fa uso di un survolteur, 
apparecchio che fornisce la differenza di poten- 
ziale necessaria per la carica. In un impianto im- 
portante conviene far funzionare il survolieur con 
un motore indipendente di cui si fa variare la 
velocità; du 

2. A due: in quantità alla carica, e in tensione 
alla scarica. — Questa disposizione conviene per 
le piccole batterie. È necessario disporre un reo- 
stato e un amperometro su ogni mezza batteria 
per sorvegliarne e regolarne la carica. 

Quadro di distribuzione. — Gli apparecchi di mi- 
sura devono essere collocati ad altezza conve- 
niente affinchè le letture siano facili e le manovre 
comode; i collegamenti devono essere tutti chia- 
ramente visibili, 

Nel caso di corrente ad alta tensione, il quadro 
deve essere costruito in modo da escludere il 
grave rischio di toccare alcun pezzo metallico. 
Gli interruttori di sicurezza non devono proiet- 
tare sugli operai i frammenti fusi del piombo. 

In un impianto di due dinamo aggruppabili in 
quantità per servire vari circuiti distinti, i quadri 
saranno organizzati come segue, e comporteranne: 

1. Un quadro di congiunzione delle macchine; 

.-2. Un quadro di distribuzione. 

Il primo ha un amperometro per ogni mac- 
china e un apparecchio d’accoppiamento ad attacco 
magnetico, formato di un interruttore ordinario 
munito di un sistema di distacco governato da 
un solenoide montato in serie sulla corrente della 


dinamo relativa. L'apparecchio produce il distacco 
appena la intensità della corrente fornita dalla 
dinamo diventa nulla, isolando così la dinamo ap- 
pena cessa di dare la corrente (per una ragione 
qualsiasi), il che impedisce il ritorno dolla cor- 
rente delle altre macchine in circuito. 

La corrente delle dinamo in parallelo attraversa 
un contatore e va al quadro di distribuzione. 

Il quadro di congiunzione ha pure un voltmetro 
generale, uno aperiodico, un indicatore acustico e 
ottico con una suoneria e due lampade ad incan- 
descenza che avvertono quando la tensione è troppo 
elevata o troppo bassa, ed un indicatore che se- 
gnala i difetti di isolamento. Inoltre, l'impianto 
è provvisto di un doppio riduttore e di un survol- 
teur per la carica. 

Sul quadro di distribuzione si trovano i com- 
mutatori collevanti i diversi circuiti d'utilizza- 
zione al quadro. Ogni circuito, del resto può ben 
avere il proprio interruttore e amperometro. 

Modo di distribuzione. — Anche questo, come la 
corrente, dipende dalla distanza da superare, dal 
genere di apparecchi da far funzionare, ecc. 

Se prendiamo come esempio la distribuzione 
della corrente per la illuminazione di una città, 
il problema comporta una distribuzione a poten- 
ziale costante in tutte le parti della città, qua- 
lunque sia il numero delle lampade in servizio. 
D'altra parte, siccome le lampade ordinarie da 10 
e da 16 candele richiedono 120 V., la distribu- 
zione dovrà mantenere questo voltaggio in tutto 
il circuito. , 

La soluzione più semplice sta nell’adottare mac- 
chine da 120 a 125 V. e conduttori abbastanza 
grossi affinchè la perdita non sia sensibile. Se in- 
vece si vogliono diminuire le sezioni dei condut- 
tori, si adottano perdite maggiori e si fa la di- 
stribuzione con un sistema di conduttori che 
partono dall'officina e vanno in differenti punti 
della rete. Si può anche ricorrere alla distribu- 
zione a tre conduttori, nella quale si impiega un 
potenziale doppio di quello che è possibile adot- 
tare nel caso precedente. Con la distribuzione a 
tre fili si possono superare distanze enormi. Men- 
tre con una derivazione semplice a due fili si 
possono accendere lampade lontane da 700 m. a 
1100 m., con una distribuzione a 3 fili le si pos- 
sono accendere da 1150 m. a 1800 m. di distanza; 
e con una distribuzione a 5 fili poi, sino a 3600 m. 
Per oltrepassare questa distanza non è più possi- 
bile valersi della corrente tal quale si produce 
all’officina, ma bisogna cioè produrla anzitutto ad 
elevatissimo potenziale e trasportarla poi al luogo 
di utilizzazione, trasformandovela a tensione più 
bassa. 


G. P. 
G. CASTAGNERIS. — Tramvie e Ferrovie elettriche 
(432 pagine con 170 incisioni e 30 gruppi di 
illustrazioni) . ; do a . LL 4.— 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 
Miano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L' Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica ineltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere ss esista pri- 


vativa industriale per tale o tal altro oggetto. 


anche all’ Estero. 
Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 
Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 
TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenzione bre- . 
vettata: -a a a a e a LE n a Lele » 10 

Per copia della descrizione di un marchie di fabbrica » 5 


Per i disegni 8i fanne accordì speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest'Ufficie si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventeri non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1919. La Thomson-Houston International Electric Cmopany, 
a Parigi. — Perfectionnements apportés aux tramways 
électriques à contacts superficiels — per anni ô. 

1920. Detta. — Perfectionnements apportés à un appareil de 
freinage électrique — per anni ô. 

1921. La Compagnie Française pour l'exploitation des pro- 
cédés Thomson-Houston, a Parigi. — Chemins de fer élec- 
triques — completivo. 

1922. Lucas, a Hagen (Germania). — Procédé de fabrication 
d'accumulateurs électriques — per anni 15. 
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Sulla teoria elettrochimica della pila 
ad elettrodi di carbone. 


In un articolo apparso alcuni mesi or sono nel- 
l'Electrical World (21 novembre, 1896, pag. 620) il 
signor Reed ha cercato di dimostrare che nella 
mia pila ad elettrodi di carbone (vedi Moniteur 
Industriel, 3 ottobre, 1896, pag. 607) lo sviluppo di 
elettricità era unicamente dovuto all’azione chi- 
mica esercitata dalla soluzione di clornro di sodio, 
che serve di elettrolito, sul peressido di piombo 
(Pb 0?) che circonda soltanto uno dei due carboni 
costituenti gli elettrodi della mia pila. 

Quanto all'altro carbone (quello non ricoperto 
di perossido di piombo) non sarebbe attaccato 
dalla soluzione di cloruro di sodio in circuito 
chiuso, e che quindi si comporterebbe come un 
semplice conduttore elettrico. Ora, questa teoria è 
inainmissibile, giacchè è contraria all'esperienza. 
Infatti: 

1.° In tutte le coppie voltaiche nelle quali la 
soluzione di cloruro di sodio è adoperata come 
elettrolito, è sempre l'acqua che è decomposta e 
mai il cloruro di sodio (vedi il Traité des piles élec- 
iIriques, D. Tommasi, pag. 109). 

2.° Il perossido di piombo (Pb 0?) non eser- 
cita alcuna azione chimica sopra una soluzione 
anche concentrata di cloruro di sodio. 

Fatte queste riserve, ammettiamo per un mo- 
mento che la teoria del Reed sia vera, cioè che 
lo sviluppo d'’elettricità nella mia pila sia dovuto 
esclusivamente all’azione del cloruro di sodio sul 
perossido di piombo. (Questa supposizione è inam- 
missibile, poichè nè il cloro libero, nè i composti 
ossigenati del cloro che potrebbero originarsi 
dalla decomposizione del cloruro di sodio, hanno 
alcuna azione sul perossido di piombo). Ma in 
questa supposizione sarebbe il carbone ricoperto 
di perossido di piombo che dovrebbe costituire 
l'elettrodo negativo, poichè esso è la sede d'una 
azione chimica, mentre l'altro carbone il quale, 
secondo il Reed, non è intaccato, dovrebbe for- 
mare l'elettrodo positivo della pila (1). 

Ora, è precisamente il contrario che accade, 
giacchè è il carbone coperto di perossido che co- 
stituisce il polo positivo, ed il carbone senza Pb 02 
è quello che forma il polo negativo, cioè l’eleltrodo 
solubile della mia pila. 

Che il carbone sia attaccato dall'ossigeno risul- 


(') E ciò che ha luogo, per non citare che un esempio, 
nella pila seguente: — carbone, acqua acidulata; vaso po- 


roso pieno d'ossido di rame (Cu 0), -+ carbone. 


In questa coppia l’ossido di rame è ridotto allo stato me- 
tallico. Ora, questa riduzione non potrebbe aver luogo se 
l’acqua non fosse decomposta dal carbone con formazione 
d’acido carbonico e d’ossido di carbonio, mentre ? idrogeno 
messo in libertà si porterebbe verso il polo positivo della 
pila e ridurrebbe l’ossido di ramo (Cu 04 2 H = Cu J- H? 0) 
Traité des piles électriques, D. Tommasi, pag. 312. 
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tante dalla decomposizione dell'acqua, ciò è indu- 
bitato. 

Infatti, le recenti esperienze del Coehn hanno 
dimostrato chiaramente che quando si elettroliz- 
zava l'acqua acidulata con un anodo di carbone, 
questa era intaccata con formazione d'un miscu- 
glio d'acido carbonico e d'ossido di carbonio (C 02 
70 p. c., CO 30 p. c.) (1). 

Io stesso aveva dimostrato, or sono alcuni anni, 
che il carbone si combinava facilmente con l'os- 
sigeno elettrolitico (Traité théorique et pratique d’elec- 
trochimie, D. Tommasi, pag. 513). Perchè dunque il 
signor Reed trova strano che il carbone in una 
coppia voltaica non possa funzionare da elettrodo 
solubile ? 

D. TOMMASI. 


(') Se si calcola la forza elettromotrice della pila a elet- 


trodi di carbone dietro questi dati, si trova che essa è eguale 


a 0,7 V. e che questo valore è sensibilmente il medesimo di 
quello trovato per esperienza (0,6 a 0,7 V.). 


Guida pratica dell’ Elettricista 


(Continuazione, vedi Num. 17). 


Le correnti sinusoidali sole possono dunque pro- 
durre un campo rotante di intensità uniforme: 
questo campo essendo la risultante di due o più 
campi elementari, può porsi il problema se la sua 
efficacia sia, come nel caso analogo accennato in 
meccanica, esattamente rappresentato dalla dia- 


A' 


gonale del parallelogrammo costruito sugli ele- 
menti della composizione, oppure differente. 

Se il primo fatto si avverasse, l'intensità del 
campo rotante sarebbe assai minore della somma 
dei componenti, e perciò il rendimento delle mac- 
chine fondate, su questo principio non potrebbe 
essere maggiore del limite teorico, indicato ap- 
punto dallo schema di composizione: e questo ren- 
dimento dovrebbe essere basso, perchè se con- 
sideriamo due sole correnti con lo spostamento 
di fase di 90°, la perdita nella composizione dei 
campi da essi prodotti potrebbe salire fino al 40 


per cento, e con tre correnti a spostamento di 
fase di 60°, al 14 per cento, almeno. 

‘ Noi dobbiamo ora osservare che il nostro ri- 
chiamo al caso classico della meccanica, è solo 
una analogia e che qui si tratta di energie, non di 
forze, e che nessuna parte di esse può scomparire 
e nemmeno neutralizzarsi, ma sotto una forma o 
l'altra deve risultare. 

Siccome nel caso presente non si ha produzione 
nè di calore (all'infuori di quello per l’isteresi, 
che qui è per noi di interesse secondario), nè di 
altre manifestazioni dell'energia, così all'infuori 
delle perdite per l’auto-induzione dei circuiti, la 
loro resistenza ohmica, l’isteresi dei nuclei, ecc., 
l'efficacia del campo rotante risulterà eguale alla 
somma dei componenti, e quindi le macchine, su 
tale principio fondate, avranno rendimenti elevati. 


Ciò è analogo a quanto avviene fra due forze uguali 
agenti in senso direttamente opposto e due campi 
magnetici nelle stesse condizioni, Per le prime 
non si avverte nessun effetto all'esterno. Nei se- 
condi invece le linee di forza di entrambi pren- 
dono una direzione tale da permettere il loro per- 
corso nello spazio, nel quale si vedono gli effetti 
relativi. Due bobine eguali, avvolte sopra un nu- 
cleo di ferro e agenti in senso opposto, non danno 
effetti esternamente nulli, ma si avrà nel mezzo del 
nucleo una fuga di linee di forza le quali vanno a 
ricongiungersi a quelle uscenti dagli estremi del 
nucleo, per completare il circuito magnetico. 

Le figure mostrano il caso in cui le correnti 
non variano sinusoidalmente. La risultante non 
avrà volore uniforme. 


(Continua). 
G. PARDINI. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Azioni fotografiche all’interno ed esterno dei tubi 
a vuoto. — Il prof. A. Battelli pubblica nel Nuovo 
Cimento (tomo V, pag. 169-182) una Nota nella 
quale descrive parecchie serie di esperienze ese- 
guite allo scopo di confrontare le azioni fotogra- 
fiche su esse esercitate in condizioni diverse al- 
l'interno ed all'esterno dei tubi a vuoto, per de- 
durre quindi da esse degli indizi nei rapporti che 
legano i raggi Röntgen coi raggi catodici. 

Le pellicole fotografiche interne ed esterne erano 
distese sopra un cilindro d'ottone ed avvolte in 


doppio involucro di carta nera impermeabile alla 


luce, per quelle interne il cilindro che le portava 
entrava nel tubo attraversando un'appendice ci- 
lindrica laterale, ed arrivava fino all’asse del tubo 
. cilindrico in modo che i raggi potessero attra- 
versare liberamente l'altra metà del tubo ed arri- 
vare alla parete opposta, innanzi alia quale, o a 
contatto o ad una certa distanza, si metteva il ci- 
lindro colle pellicole esterne. 

Ordinariamente le esperienze si fecero con due 
o tre tubi in serie, in comunicazione continua 
colla pompa, e con apposito commutatore descritto 
dall'autore, si potevano a volontà far passare alter- 
nativamente, o contemporaneamente, le scariche 
nei tubi diversi od invertirne il senso. 

La prima serie di esperienze riguarda l’ influenza 
delle dimensioni dei tubi, dello spessore e natura 
delle loro pareti. 

Con tubi di egual lunghezza, ma di diametro 
diverso, fu confermato il fatto già noto che di- 
minuendo il diametro dei tubi l’azione dei raggi X 
all'esterno, a parità d'altre condizioni, aumenta. 
Uguale aumento l'autore constatò per le pellicole 
interne tanto per la parte rivolta all'anodo che 
per quella rivolta al catodo, e col. mezze di un 
diagramma, rappresenta le variazioni che subi- 
scono le dette impressioni in funzione del diametro 
del tubo. 

Con tubi di egual diametro, ma di lunghezza 
diversa, si trovò che, a parità di distanza delle 
pellicole dall'anodo o dal catodo, nei tubi più lun- 
ghi (da 65 a 240 mm.) l'impressione è meno in- 
tensa; ma le differenze sono piccole e si fanno 
sempre meno sensibili col diminuire della lun- 
ghezza dei tubi. 

Con tubi di dimensioni uguali, ma con pareti 
di vetro di diverso spessore, o di alluminio, si 
constatò che lo spessore delle pareti laterali non 
ha influenza sensibile sulle azioni fotografiche, 
tanto interne che esterne; invece la natura delle 
pareti ha una marcata influenza, la quale tende- 
rebbe a mostrare come le pareti di natura diffe- 


rente riflettano in diversa misura i raggi cato- 


dici, che perciò arriverebbero più o meno copiosi 
ad impressionare le pellicole fotografiche. 
Con tubi differenti nello spessore o qualità (vetro 


od alluminio) del fondo, l’autore costatò che lo 
spessore del fondo ha influenza sulle azioni foto- 
grafiche nell'interno dei tubi: ma su quelle al- 
l'esterno solo dove il fondo a parete più sottile 
produce effetti più intensi. 

Dalla natura del fondo dipende l'efficacia del 
tubo all’interno od all’esterno, cosicché col fondo 
di una sostanza si ottiene un effetto più intenso 
all'interno che all'esterno e col fondo di altra 
sostanza si ha l'inverso, il qual fatto sarebbe d'ac- 
cordo coll'idea che i raggi X formino parte dei 
raggi catodici, cosicchè quella parte che attraversa 
il fondo varierebbe in senso inverso di quella 
riflessa. 

Altre serie di esperienze fece l'autore per stu- 
diare l'influenza della forma degli elettrodi, usando 
tubi aventi per anodo una punta od un disco 
di diametro differente, oppure tubi chiusi alle 
due estremità con lamine d'alluminio (anodo) ed 
aventi all’interno un elettrodo a punta ed uno 
ad anello, che servivano alternativamente da ca- 
todo posti l'uno da un lato e l’altro dall'altro del 
cilindro portante la pellicola centrale. 

Si constatò che in generale le impressioni fo- 
tografiche tanto all’esterno che all’interno sono 
più forti col catodo a disco che col catodo a 
punta, il che indica che una più larga superficie 
emette maggior copie di raggi catodici, e nella 
esperienza di confronto fra l’azione dell'anello e 
quello della punta, si constatò che per le pellicole 
esterne le impressioni sono più sentite di fronte 
all'anello, ma che per le pellicole interne le im- 
pressioni sono forse più sbiadite, ma più uniformi 
chg di fronte alla punta, il che si spiega conside- 
rando che la punta invia i raggi catodici in fa- 
scio più compatto che non l'anello. 

Finalmente, l’autore dedusse dalle esperienze 
precedenti in cui aveva sempre tenuto conto del- 
l'intensità della corrente di scarica e del grado 
di rarefazione nei tubi, l'influenza esercitata da 
queste due condizioni, e conclude: che, a tutte 
le rarefazioni, l'intensità della corrente a cui co- 
minciano le azioni fotografiche all’interno è molto 
più debole (da !/; ad 1/0) di quella necessaria per 
produrre la stessa azione all'esterno; che all'au- 
mentare della intensità l’azione fotografica interna 
raggiunge presto il suo massimo, mentre esso 
è raggiunto lentamente per l’azione esterna. 

Per quanto riguarda la rarefazione, le azioni fo- 
tografiche interne incominciano pure molto prima 
che all'esterno (in un caso citato, rispettivamente 
alle pressioni 0,65 mm. e 0,10 mm.), e le une e le 
altre crescono colla rarefazione fino a raggiungere 
un massimo che ha luogo ad una pressione tanto 
più elevata, quanto è più piccolo il diametro del 
tubo. 


riali 


influenza della forma degli elettrodi sulla corrente 
di scarica. — Îl prof. A. Battelli nella Nota sopra 
descritta (pag. 177) pensando che le variazioni 
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degli effetti fotografici per la forma degli elettrodi 
potrebbe dipendere dai cambiamenti (già studiati 
da Hagenbach-Bisckoff) che avvengono nella in- 
tensità della corrente di scarica in causa della 
forma degli elettrodi, credette di dover studiare 
dapprima questa dipendenza usando elettrodi a 
punta, disco, od anello, e trovò che l'intensità 
della corrente dalla punta al disco, è per pressioni 
non ancora bassissime, assai maggiore della cor- 
rente in senso contrario, ma che col diminuire 
della pressione la differenza si annulla, e poi 
cambia segno, e che la pressione alla quale le 
correnti nei due versi sono eguali, dipende essen- 
zialmente della dimensione e forma dell’elettrodo 
non appuntito. 

L'Hagenback aveva trovato che la pressione alla 
quale le due correnti si uguagliano, pareva coin- 
cidere esattamente con quella alla quale appaiono 
i raggi X; ora il Battelli dichiara di aver potuto 
accertare che mentre per gli effetti esterni ai 
tubi possa dirsi che approssimativamente l'apparizione 
dei raggi Ròntgen coincida col detto punto di 
uguaglianza delle due correnti, per gli effetti in- 
terni invece i raggi Röntgen si manifestano a 
pressione considerevolmente più alta. 


Pal 

Metodo per misurare le frequenze. — Il signor 
G. S. Moler, scrivendo dalla « Cornell University » 
alla Physical Review, descrive un metodo per misu- 
rare le frequenze di una corrente alternata. 

L'apparato consiste essenzialmente di un motore 
sincrono con un contatore di giri. Vi ha un con- 
gegno pel quale un orolegio mette in moto il 
contatore e ferma il motore dopo che ha girato 
per un minuto. Non si ha quindi che da leggere 
il risultato, poichè gli ingranaggi sono così cal- 
colati che le letture danno direttamente il numero 
di cicli per secondo. 

Si afferma che il risultato è esatto fino ad un 
centesimo di alternazione. 

La corrente minima richiesta è 1 1/3 A. e 10 V. 
L'apparato è lungo circa 35 cm. e pesa presso a 
poco 3 ks. 


Pal 


Sulla distanza dei sostegni per le condotte aeree. 
— Il signor Pierard scrivendo nell Electricien os- 
serva che è un fatto ben noto ai costruttori, che 
per le linee aeree di bronzo fosforoso sono a pre- 
ferirsi le grandi alle piccole distanze dei sostegni, 
ed è quindi male il limitare come pel ferro le di- 
stanze da 60 a 100 m. 

Adottando distanze di 200 m. si richiede un 
aumento nell'altezza dei pali di circa 20 cm. il 
che aumenta il prezzo dei pali di circa 4 per 
cento, ma vi sarebbe un'economia del 30 per cento 
nel loro numero. 

Il risparmio di isolatori, supporti, trasporto del 


materiale ed erezione, sembra debba essere del 
50 per cento, ma è in realtà un poco inferiore. 

Il filo considerato è di bronzo fosforoso al 30 per 
cento di conduttività ed un coefficiente di elasti- 
cità di 80 kg. por mm.?, quale si usa per le linee 
telefoniche. 

Vial 

Un nuovo apparato Tesla. — Nelle forme di ap- 
parati ad alte frequenze fin qui ideate dal Tesla, 
ed in generale nei generatori ad alto potenziale, 
ha luogo, naturalmente una cessazione di flusso, 
durante l'interruzione del circuito. 

Il Tesla, per ottenere una continua scarica ad 
alta frequenza, ha recentemente ideato un appa- 
rato il quale, risulta, essenzialmeute dalla combi- 
nazione di due condensatori collegati con un in- 
terruttore messo in meto da un motore in modo 
da caricare e scaricare alternativamente, in modo 
che uno vada caricandosi, mentre l’altro sta scari- 
candosi. 

L'effetto di tale disposizione sarebbe di raddop- 
piare il numero delle scariche per secondo. (Elec- 
trical Engineer, Londra, 2 aprile). 


wa 


| raggi Rontgen e la retina. — Se si irrita la base 
del nervo ottico colle radiazioni Röntgen, si pro- 
duce una sensazione di luce. 

Il dottor F. S. Kolle dopo aver esperimentato 
in America l’azione dei raggi Röntgen sulla vi- 
sione, ha riferito che di sette persone più o meno 
cieche (amaurosi) soggette ai raggi Röntgen, sei 
poterono vedere dei bagliori (stelle). Quattro dei 
pazienti poterono contare le stelle vedute che sa- 
livano da 6 a 32. 

Questi quattro non erano perfettamente ciechi, 
cioè potevano con uno o due occhi indicare una 
lampada elettrica di 16 candele, che sì trovava 
ad una distanza da 10 a 25 m.; il paziente che 
aveva contato 32 bagliori (stelle) poteva distin- 
guere ed indicare la lampada ad una distanza di 
m. 1,50. 

Il paziente che si mostrò insensibile ai raggi, 
aveva ambo i globi esportati dalla giovinezza. 

È superfluo il dire che nessuno dei pazienti fu 
reso atto a vedere col mezzo dei raggi. Dopo in- 
tercetti i raggi, colla frapposizione di una lamina 
d’acciaio, non provarono sensazione alcuna. Si usò 
una sottile lamina d'alluminio per eliminare la 
possibilità dell'arrivo di luce o di calore. 

Dagli esperimenti risultò che la sensazione di- 
pende, riguardo alla grandezza, dalla maggiore o 
minore atrofia della retina. 

Il cristallino non è opaco alla radiazione, e fe- 
nomeni analoghi ai precedenti possono apparire 
anche agli occhi normali. 

I soggetti però provano mal di capo ed un do- 
lore alla profondità del globo dell'occhio, per cui 
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è da credere che non si possano ripetere senza 

pericolo tali esperimenti, specialmente quando la 

retina è predisposta a malattie. (Ivi, pag. 418). 
Pal” 

Sulla diselettrizzazione per raggi X e per le fiamme. 
— Lord Kelvin, in collaborazione col dottor Smu- 
lochowski e Beattie intraprese una serie di espe- 
rienze per studiare la diselettrizzazione reale 
ed apparente dei dielettrici solidi prodotta dai 
raggi X e dalle fiamme. 

Queste ricerche, non confermerebbero le idee 
svolte da J. J. Thomson e da Mc. Clelland, secondo 
le quali i raggi X renderebbero conduttori il vetro 
e la paraffina, pervenendo così ai risultati stessi 
ai quali pervennero da noi il Righi ed il Villari. 

Lord Kelvin dice che è probabile che i fatti 
osservati dai detti autori debbano attribuirsi ad 
elettrizzazioni indotte sulla superficie del vetro e 
della paraffina in contatto coll'’aria resa tempora- 
neamente conduttiva dai raggi Röntgen. (Nature, LV, 
pag. 472 e 498), 

Pal 

Visibilità dei raggi Röntgen. — I signori G. Brandes 
ed E. Dorn pubblicano nei Wiedemann Ann., N. 3, 
pag. 478, la descrizione di esperimenti fatti sulla 
visibilità dei raggi Röntgen, e trovarono che 
quando il tubo a vuoto è molto rarefatto, i raggi 
producono una sensazione di luce nella maggior 
parte degli occhi, la quale però è dificilo ad es- 
sere localizzata. La maggior parte degli umori 
dell'occhio assorbono i raggi. 

Prof. D. M. 


Nel numero del 16 aprile dell’'Electrical Engineer 
di Londra, è riportato dall'American Electrician un 
interessante articolo del signor P. U. Heldt sulla 
calcolazione dei reostati, sia per le distribuzioni 
di energia elettrica, che per quelli in servizio 
dalla regolazione dei magneti di campo degli elet- 
tromotori. 

Con diverse illustrazioni l'articolo oltre con- 
templare il caso delle resistenze occorrenti alla 
messa in marcia dei motori, spiega anche al- 
cuni sistemi automatici per la regolazione della 
corrente. 


tx 


L’Elecirical Engineer di New-York contiene nel 


numero del 7 aprile lo studio degli impianti di 


accumulatori nelle officine di distribuzione. — Di 
questo lavoro eminentemente pratico, è autore il 
signor Giuseppe Appleton. 


* 
4 4 


Nello stesso periodico troviamo anche la de- 
scrizione dell'Essic& Bluestone Heat Cell, una delle 


pile in cui l’energia calorifica viene trasformata 
direttamente in corrente elettrica. l 

La pila contiene soluzione di solfato di rame e 
di zinco, e gli elettrodi sono rame e zinco. Una 
sorgente di calore qualunque porta la temperatura 
a circa 100°, 

Il signor Essick, l'inventore, asserisce che con 
una batteria occupante lo spazio di un cubo di 
m. 0,30 di lato, ottiene 75 W., che per aversi da 
un'ordinaria batteria al solfato di rame e zinco 
richiederebbe 150 elementi di grandezza media: 
ogni elemento termico fornisce 15 A. a 1 V. 

Pal” 

Nell’ Ingenieria agricola y municipal supplemento 
alla Rivista Minora di Madrid del 16 aprile, vi è 
una accurata descrizione delle carrozze elettriche 
del signor A. Darracq. Le illustrazioni che la or- 
nano indicano che il costruttore ha elegantemente 
risoluto il problema della trazione elettrica con 
veicoli indipendenti, e stando ai dati forniti, sem- 
bra che anche dal lato tecnico i risultati sieno 
abbastanza buoni, per quanto lo consente il lato 
debole della questione, vale a dire, il peso della 
sorgente dell'energia. 

G. P. 


CRONACA 


fn 


ITALIA. 


Ancora della ferita Conti. Nel nostro Num. 16 ab- 
biamo detto come coi raggi di Röntgen si potè 
stabilire il punto preciso dove trovavasi il proiet- 
tile con cui dall'amante era stata ferita la giovane 
Luigia Conti degente al nostro Ospedale Maggiore. 
Il 22 dello scorso mese il suo medico curante con 
un altro apparecchio stabilì la profondità entro 
losso della rocca petrosa, in cui si era conficcato 
il proiettile, e ciò ne facilita l'estrazione. 


Associazione Elettrotecnica Italiana. Si è costituito 
anche in Palermo un Comitato promotore di una 
Sezione siciliana dell Associazione Elettrotecnica Ila- 
liana. Sappiamo che si è già raccolto buon numero 
di adesioni, e che quanto prima avrà luogo un’Adu- 
nanza per dichiarare costituita la Sezione, cui 
auguriamo prospera e utile vita. 


Illuminazione elettrica a Cagli (Marche). Giorni 
sono fu inaugurato in Cagli l impianto elettrico 
di quella città. 

L'impianto fu assunto dall'ing. R. Lenner per 
conto della locale impresa Celli e Romanelli. Esso 
consta di 100 lampade ad incandescenza da 16 e 
32 candele e 4 archi di 10 A. per l'illuminazione 
pubblica. 

L'illuminazione privata ottenne subito molto 
favore ed in breve si farà anche un trasporto 
di forza per un molino a grano. 
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La forza motrice idraulica è derivata mediante 
un canale di 2,5 km. dal fiume Burano e con un 
salto di circa m, 20 si ottiene una forza utilizza- 
bile di 100 cavalli. 

La turbina per tale forza fu costrutta dalla So- 
cietà Italo-Svizzera di Bologna e la dinamo cor- 
_ rispondente venne dall officina di Oerlikon, ed è 
del nuovo tipo senza avvolgimenti mobili. 

La distanza fra l'officina ed il centro della città 
è di km. 1,5. Il trasporto dell’energia fu fatto a 
mezzo di corrente alternata semplice con un solo 
trasformatore posto nel centro della città. 


L’accumulatore a « repulsione. » La Fabbrica Na- 
zionale di Accumulatori « Brevetto Tudor » sedente 
in Genova, ha distribuito or ora un nuovo Listino 
che comprende un nuovissimo tipo di accumula- 
tore a rapida scarica detto a « repulsione. » 

L'accumulatore Tudor si costruisce e si smercia 
da oltre 10 anni, nel quale lungo periodo di tempo 
non solo la diffusione andò sempre aumentando, 
ma — ad onta di centinaia di altri sistemi sorti 
nel frattempo — mantenne sempre il primo posto. 
Ciò si deve non solo al giusto principio della sua 
primitiva costruzione, ma ancora alla costanza, ed 
alla sagacia dell’inventore, che mai si fermò ad 
introdurre dei sensibili miglioramenti tanto nella 
montatura degli elementi, quanto nella costruzione 
degli elettrodi, per cui l'accumulatore Tudor si 
diffuse in tutto il mondo, esistendone ora 10 fab- 
briche: (Hagen, Vienna, Zurigo, Genova, Lille, 
Bruxelles, Budapest, Pietroburgo, Manchester e 
Filadelfia). 

Il più recente tipo a «repulsione » offerto col- 
l'attuale Listino, si distingue per i seguenti grandi 
vantaggi: 

Le esperienze fatte hanno dimostrato che gli 
elettrodi negativi di recente costruzione non di- 
minuiscono di capacità, neanche dopo 6000 cariche 
e scariche. Gli elettrodi positivi invece non hanno 
questa prerogativa, ma nel nuovo tipo, siccome si 
preparano senza pasta (al solo Planté) e si è data 
loro una superficie sviluppata doppia di quella 
dei tipi precedenti, si è molto ridotta la den- 
sità di corrente per unità di superficie, raggiun- 
gendo in tal modo un minore sforzo, e quindi una 
maggiore durata delle lastre. 

Da ciò nasce, che a capacità pari corrisponde 
un minore peso e quindi un minore costo del- 
l'elemento, senza pregiudizio per la sua durata. 

La formazione poi al puro Planté, permettendo 
esporre l'elettrodo a corrente più intensa, fa sì 
che il nuovo tipo a « repulsione » la cui grande 
utilità nella distribuzione di forza, alla regolazione 
ed alle officine tramviarie, si esplica con una sen- 
sibile diminuzione del macchinario, ed un consi- 
derevole risparmio di forza motrice (combustibile), 
qualità queste più apprezzabili nella distribuzione 
di forza, negli impianti in cui gli accumulatori 
servono anche alla regolazione e nelle officine 
tramviarie. 


ESTERO. 
Trazione elettrica. 


Nuove vetture elettriche. Il signor Krieger ha re- 
centemente presentato alla « Société des Electri- 
ciens » di Parigi, la descrizione di qualche nuova 
vettura elettrica. 

Anzi tutto è un fiacre ordinario convertito in 
fiacre automobile, la propulsione essendo assicurata 
da due motori elettrici azionanti ciascuno una 
delle ruote anteriori per l'intermediario d’ingra- 
naggio. 

La presenza dei due motori rende facile la di- 


. rezione, poichè basta isolarne uno per far girare 


la vettura nel senso voluto mediante la sola ruota 
in movimento. 

Una vettura della « Compagnia l’'Abeille », pe- 
sante 1150 kg. è stata pure trasformata e ha dato 
delle corse di 30 km. senza bisogno di ricaricare 
gli accumulatori. Questi presentano tuttavia un 
peso morto di 285 kg. 

Degli esperimenti fatti con una vettura costruita 
specialmente per la trazione elettrica, del peso di 
1880 kg. vuota, ha dato delle corse di 80 km. senza 
ricarica degli accumulatori, i quali hanno una 
capacità di 450 A.-ora per un peso di 640 kg. La 
batteria si compone di 16 elementi posti in una 
cassa di ebonite. 

Alla velocità media di 10 a 12 km. allora, in 
piano, la corrente di scarica degli accumulatori è 
di 60 a 80 A. o 30 V. 

Il signor Krieger ha costruito pure un brougham 
a due posti che ha potuto percorrere 125 km. senza 
ricarica degli accumulatori e del peso di 800 kg. 
compresi i 350 degli accumulatori. 


L’avvenire delle ferrevie. I nostri padri, disse in 
una recente conferenza tenuta a Londra, il si- 
gnor W. Beaumont, stupivano alle promesse del 
vapore; la generazione che li ha seguiti stupisce 
davanti a quelle dell'elettricità. , 

Al presente la rete gigantesca delle ferrovie 
mondiali è animata principalmente dal vapore. Le 
macchine capaci di trasportare centinaia di tonnel- 
late alla velocità di 50 o 60 miglia all'ora sono 
cose comuni, oggidi; nessuno se ne meraviglia 
più, quantunque sieno prodotti di prim'ordine del- 
l'ingegneria. Ma è già lecito profetizzare, come 
fece anche il signor Beaumont, la loro decadenza, 
prevedendo il giorno in cui le magnifiche loco- 
motive d'oggidì saranno diventate cose del passato, 
da relegarsi nei musei. I loro successori saranno 
la motrice a gas combinata col generatore elet- 
trico. 

L'idea di grandi stazioni centrali nelle quali tali 
tali macchine vengano installate, non è nuova. 

Coloro che saranno vivi fra sessant'anni vedranno 
che l'energia sarà fornita alle locomotive future 
lungo le linee per mezzo di conduttori che por- 
teranno in qualehe modo la corrente ai serrafili 
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polari dei motori elettrici. Probabilmente le stesse 
rotaie saranno utilizzate, insieme all'odierno ma- 
teriale ruotante. 

Sinora la questione non è stata risolta comple- 
tamente. Nessuno può calcolare la spesa iniziale 
per cambiare qualche grande rete ferroviaria a 
vapore, in quella elettrica. 

Il peso morto da trasportare non sarà molto di- 
verso da ciò che è ora, sebbene alcuni ingegneri 
suppongano che sarebbe possibile sbarazzarsi su- 
bito delle 80 o 90 tonnellate della locomotiva. Il 
peso del treno sarebbe inoltro meglio distribuito, 
e quantunque ogni vettura col suo motore po- 
trebbe pesare una tonnellata o due più che non 
ora, pure si otterrebbero risparmi nella costru- 
zione di rotaie e ponti. 

È cosa ben diversa l'avere una locomotiva di 
80 tonnellate percorrente 60 miglia all'ora col suo 
treno di 16 o 18 carri, dall’ aggiungere 5 tonnel- 
late a ciascun carro e viaggiare alla medesima 
velocità. 

Allo stato attuale delle cose, concluse il Beau- 
mont, si può ritenere che la trasformazione sia 
cosa pratica, mentre l'economia rimane tuttora 
argomento di congetture. 


Illuminazione. 


Accensione dei becchi a gas con l'elettricità. Da 
molto tempo si cercava un sistema di accensione 
automatica che permettesse di accendere o spe- 
gnere i becchi di tutto un settore. Il Journal des 
usines a gaz descrive un dispositivo adottato da 
alcuni mesi ad Aix-les-Bains che sembra risolvere 
il problema. 

In ogni becco il robinetto d'accensione è sop- 
presso e sostituito con una pallottola d'acciaio 
che può spostarsi sotto l'azione di un solenoide 
che circonda il manicotto con cui termina il tubo 
di arrivo del gas, e nel quale fu l'ufficio di ottu- 
ratore. i 

Allo stato normale, quando i becchi sono spenti 
la pallottola che è mantenuta appoggiata contro 


un incavo dalla pressione del gas, si oppone al 


passaggio di quest'ultima. 

Appena si lancia la corrente nel solenoide, la 
pallottola attratta verso il basso in nna cavità 
dove è trattenuta da una lamina curva; una de- 
rivazione del gas, che un filo sottile portato al 
rosso dalla corrente accende, appicca il fuoco al 
becco e poi si spegne. Al secondo passaggio della 
corrente (all'ora dello spegnimento) il manicotto 
agisce sul bottone della lamina crva, libera la palla 
otturatrice che viene a tappare l'orificio e quindi 
spegne il becco. 

Per tal modo si possono accendere e spegnere 
simultaneamente tutti i becchi di un dato settore 
od una parte di questi becchi ad ore determinate. 

Se questo sistema desse veramente tutti ì ri- 
sultati che le prove fanno sperare, esso sarebbe 
chiamato a rendere grandi servigi, permettendo 
di sopprimere le veilleuses d'accensione. 


Telefonia. 


Il telefono sulla linea Niagara-Buffalo. Tra la sta- 
zione di Niagara, l’ufficio del signor C. Huntley, 
della Compagnia delle tramvie di Buffalo, e la sta- 
zione ricevitrice della detta Compagnia venne in- 
stallato il telefono a circuito metallico completo. 
Questi tre posti sono costantemente in circuito e 
possono venire chiamati ogni momento da uno 
dei cinquanta posti telefonici scaglionati lungo la 
linea e inseriti sul circuito principale per cura 
della Compagnia incaricata del mantenimento della 
linea aerea. Ogruno di questi posti è edificato 
sopra una colonnetta e col sistema dei telefoni 
avvertitori d'incendio. Sono destinati a servire in 
caso di disgrazia sui cavi ad alta tensione della 
linea. 


Telegrafia. 


Ricevitore per la telegrafia sottomarina. Un pro- 
fessore dell'istituto di S. Pietro a Calais, l'abate 
Piedfort, ha inventato un ricevitore per cavi sot- 
tomarini, che ha fatto le sue prove a Calais ove 
è installato da mesi. Tale apparecchio permette, a 
qualsiasi distanza, di scrivere i dispacci rapidis- 
simamente e di riceverli sugli apparecchi oggi in 
uso: Morse, Wheatstone, Hughes o Baudot. 

Questa scoperta apre un nuovo campo alla te- 
legrafia sottomarina, ed è forse il principio della 
soluzione del problema della telefonia interocea- 
nica. 

Si sa che un cavo, a causa delle condizioni spe- 
ciali in cui si trova, non può dare all'arrivo a 
terra che una debole corrente. Da qui la neces- 
sità di avere per ricevitori degli apparecchi estre- 
mamente sensibili, come lo specchio Thomson e 
il récorder. i 

L’inventore ha aumentato inoltre la sensibilità 
del récorder; — è qui il punto originale della sua 
invenzione — ha trovato il mezzo, con un proce- 
dimento puramente meccanico, di moltiplicare 
6000 volte circa la forza di deviazione della bo- 
bina. L'energia necessaria è data a un peso o ad 
una molla in modo che la bobina diviene capace, 
nella più piccola delle sue deviazioni, di produrre 
il sollevamento, con un solo elemento a piccola 
superficie, di un peso di 3 kg. sotto l'influenza 
della corrente d'un cavo avente una resistenza e 
una capacità doppia di quello Marsiglia-Orano. 

Da numerose esperienze fatte con questo appa- 
recchio sui cavi ordinarii e su di un cavo ocea- 
nico, risulta che l'apparecchio può dare dei segni 
potenti e rapidi ad ogni distanza e con una sor- 
gente elettrica debolissima. 


Elettrolisi. 


Nuovo sistema d’applicare l’elettrolisi alla estra- 
zione dei metalli. Un metodo che possiede abba- 
stanza i caratteri della novità perchè se ne abbia 
a far menzione è il seguente. 
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Il minerale viene bruciato e poi mescolato, sia 
dentro il forno, sia fuori, con una quantità di 
cloruro di ferro solido o liquido, o con acido idro- 
clorico, o qualche cloruro. 

Al miscuglio si aggiunge una quantità d’acqua 
in opportuni recipienti e il gas cloro si fa pas- 
sare in essi, il tutto viene tenuto caldo con va- 
pore od aria calda. 

Il miscuglio viene poi lisciviato con acqua con- 
tenente acido, se conveniente, e lavato con acqua 
sino a liberarlo dal rame, dallo zinco e dallo sta- 
gno. I residuo se contiene piombo, argento od 
oro, viene mescolato o trattato con qualcuno dei 
processi noti. 

La soluzione chiara dopo essere passata attra- 
verso altra quantità di metallo, viene fatta pas- 
sare in vasi coperti, che hanno uno o più scom- 
partimenti, ciascuno dei quali contiene anodi e 
catodi. La corrente elettrica deposita il metallo 
sui catodi e libera il cloro degli anodi per un uso 
ulteriore. 

L'oro e l'argento che entrano nella soluzione 
vengono precipitati col rame o con lo zinco me- 
tallici. Quindi la soluzione viene trattata con una 
piccola quantità d’ossido di rame o d’ossido di 
zinco, per precipitare il ferro, dopo di che viene 
elettrolizzata per ottenere il rame, lo zinco, il 
piombo o lo stagno. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Influenza delle correnti accidentali sulle bussole. 
Bisogna diffidare di tutto nelle ricerche sotterra, 
e ne troviamo la prova in una comunicazione del 
signor W. A. Engard al « Colliery Engineer, » re- 
lativa allo studio degli effetti delle correnti elet- 
triche sugli strumenti delicati. 

Nella regione carbonifera della Westfalia le fer- 
rovie e le tramvie elettriche sì sviluppano rapi- 
damente; si è avuta l’idea di ricercare se le cor- 
renti elettriche potevano falsare le indicazioni 
fornite dagli apparecchi a bussola, il cui uso è 
diffusissimo nelle miniere tedesche. 

A tal fine il prof. Lenz ha scelto un punto si- 
tuato ad una distanza orizzontale di 100 m. circa 
dalle rotaie di una ferrovia elettrica, ma ad una 
profondità di 426 m. Laggiù, per mezzo di un 
magnetometro a filo di quarzo, egli ha eseguita 
una serie di osservazioni relativamente ad una 
base fissa. 

La curva delle variazioni del giorno era irrego- 
larissima, mentre i risultati della notte si presen- 
tavano sotto una forma perfettamente normale e 
concordavano coi tracciati del magnetografo. Con- 
viene dunque operare nella notte, nelle ore in cui 
non ci sono correnti alla superficie del suolo, se 
si vuole evitare ogni errore nell'uso della bussola. 

Altra causa d'’inesattezza può provenire dalla 
lampada di sicurezza, che, composta di diversi 
metalli, diventa, riscaldandosi, un generatore di 


correnti termo-elettriche sufficienti per influen- 
zare l'ago magnetico. 

Allo scopo di verificare questo punto, si sono 
poste successivamente e una ad una presso un 
polo di un magnetometro sensibile, sei lampade 
di sicurezza, del modello di quelle dei sorveglianti 
delle miniere, ma nella costruzione delle quali 
non entrava il ferro. Due di quelle lampade erano 
senza effetto sull’ago quando erano fredde, e tutte, 
quando erano calde, esercitavano un'influenza che 
si traduceva con deviazioni variabili di 30 a 100 
secondi. 

Con una lampada nuova “a benzina, che non era 
stata ancora adoperata, la deviazione giungeva 
sino a 5 minuti e andava aumentando col grado 
di riscaldamento. Altra lampada di sicurezza, in 
alluminio, determinava, fredda o calda che fosse, 
una medosima deviazione. 

Un ingegnere di miniere quindi, prima di fare 
rilievi con la bussola, deve verificare minuziosa 
mente la sua lampada. 

L'influenza di leggiere proprietà magnetiche può 
essere attenuata, collocando la lampada nel pro- 
lungamento dell'asse magnetico — usando moltis- 
sima cura — con una illuminazione laterale. Inoltre 
le osservazioni devono farsi di notte; poichè di 
giorno in prossimità di un impianto elettrico qua- 
lunque, i risultati saranno quasi certamento ine- 
satti, e le conseguenze di questi errori involon- 
tari, possono essere gravi. 


Incisione elettrica. Un giornale tedesco segnalava 
recentemente un processo mediante il quale pare 
che l'incisione di lettere o disegni di marchi di 
fabbrica su oggetti metallici, e specialmente sulle 
lame di coltello, riesca molto bene. 

Si copre il metallo da incidere con la miscela 
seguente: i litro di nafta, !/ di chilogrammo di 
bisolfuro di carbonio, 2 kg. di resina polverizzata, 
e 1,5 kg. di cloruro di rame. 

Se ne distende uno strato assai sottile sul me- 
tallo; si prende la matrice del disegno da ripro- 
durre, la s'immerge in una soluzione allungata di 
potassa e la si comprime alla superficie dell’og- 
getto da incidere. Si lava poi quest'ultimo; poi lo 
si bagna con una soluzione debole di sale ammo- 
niaco, che serve di conduttore pel passaggio della 
corrente, la quale intacca il metallo dove lo strato 
protettore è stato tolto. 


Segnalazioni elettriche. Gli apparecchi di segna- 
lazione elettrica sono stati portati ormai ad un 
grado importantissimo di perfezione; il sistema di 
trasmissione dell'energia meccanica mediante aste, 
corde, ecc., viene considerato da molti come an- 
tiquato; il conservatorismo degl'ingegneri ferro- 
viari, ritarda un progresso che condurrebbe a 
grandi economie, se non ad una maggior regola- 
rità di funzionamento. 

La trasmissione dell'energia col movimento mec- 
canico viene sempre più eliminata da quella elet- 
trica anche per distanze relativamente brevi, come 
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per es., negli stessi opifici. A meno che le circo- 
stanze siano eccezionali, il principio delle segna- 
lazicni elettriche è sempre il medesimo. | 

I signori Siemens e Halske hanno avuto il co- 
raggio e la previggenza di applicare la trasmis- 
sione elettrica alle segnalazioni ferroviarie, e, a 
quanto pare con risultati soddisfacenti. 

I principali vantaggi del loro sistema sono: abo- 
lizione della trasmissione cinematica, e sostitù- 
zione di conduttori, il cui mantenimento è molto 
più semplice e più economico; il funzionamento 
di leve segnalatrici senza tanto sforzo; l'accre- 
sciuta sicurezza dovuta alla specialità del sistema, 
e ai dispositivi completamente padroneggiati. 

Il costo di un impianto di questo sistema non 
è essenzialmente maggiore di un impianto con 
sbarre e fili. Parecchi di questi impianti sono già 
in servizio da tempo ed hanno funzionato rego- 
larmente; altri sono in corso di esecuzione, come 
quello, degno di menzione, di Stoccarda. 

Il CRONISTA, 


LIBRI E GIORNALI (© 


Frermine JENKIN. Elettricità. Traduzione del pro- 
fessore Rinaldo Ferrini. Seconda edizione italiana, 
di pag. 300 con 86 incisioni. Edito dalla libreria 
Ulrico Hoepli, Milano. L. 1. 50. 

La prima versione italiana del volume del pro- 
fessore Jenkin fu fatta nel 1885 ed incontrò il fa- 
vore degli studiosi e degli elettricisti. 

Il prof. Rinaldo Ferrini in questa seconda edi- 
zione, pur conservando in gran parte il testo pri- 
mitivo, vi ha introdotto modificazioni ed aggiunte 
per tener conto del progresso compiutosi dopo la 
prima, nel compo dell'elettricità e magnetismo. — 
E come. l'edizione del 1885, questa incontrerà le 
simpatie del pubblico. 


* 


Dott. Lureri Sassi. Le protezioni. Materiale - ac- 
cessori - vedute a movimento - positive sul vetro - 
proiezioni speciali policrome, stereoscopiche, pa- 
noramiche, didattiche, ecc., ecc. Un bel volume di 
500 pagine con 141 incisioni. Edito dalla libreria 
Ulrico Hoepli, Milano. L. 5. 


* 


Dott. Ing. Quirino Masorana. La scarica eleltrica 
attraverso è gas e i raggi Röntgen. Un volume di pa- 
gine XI - 180 con una prefazione del prof. Blaserna, 
44 figure intercalate nel testo e 4 futo-incisioni. 
Editori E. Loescher e C., Roma, via del Corso, 307. 
L. 3. 50. 


Ognuno conosce quale sia l’importanza della 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


scoperta di Röntgen, su di essa in brevissimo 


‘tempo si sono accumulate ricerche scientifiche 


numerosissime, tanto, che si può ormai con grande 
probabilità asserire quale sia la natura dei raggi X. 
Anché le applicazioni pratiche dei raggi X hanno 
fatto in pochissimo tempo immenso progresso. 

Il dott. Ing. Quirino Majorana ha così compilato 
un interessantissimo libro il quale contiene una 
chiara esposizione del modo di formazione e delle 
proprietà dei raggi Ròntgen, nonchè delle norme 
da osservarsi da chiunque voglia porsi al caso di 
sperimentare con quei raggi 


Preghiamo Collaboratori e Corrispondenti a 
volerci rimandare, senza indugio, tutti i gior- 
nali esteri che loro. mandammo in esame, oc- 
corren.loci completare le nostre collezioni. 
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Como. M. C. — Potete rivolgervi all’ Amministrazione del 
nostro giornale per acquisto di libri od abbonamenti a pub- 
blicazioni periodiche tanto d'Italia quanto dell’ Estero. Siamo 
in rapporti con le principali Case, e dalle numerose biblio- 
grafie che diamo in tutti i Numeri potete vedere che ci 


teniamo al corrente delle pubblicazioni scientifiche. 37 


Ancona A. R.— Una seconda sentenza ha confermato l'ob- 
bligo di pagamento per chi non disdisse l'Abbonamento, 


come si pubblicò, in tempo uti'e. 3 


Voghera. I. N. — Per scuole, dilettanti. monteurs, ecc. è 
indicatissimo il galvanometro assai sensibile, messo a di- 
sposizione dei lettori dell’ Elettricità per sole L 12.50. È 
munito di interruttore Il quadrante inargentato ha il 


diametro di 65 mm. ed è protetto da cristallo. u 


Vicenza. M. G. — Per non tenere conti in sospeso per il 
giornale. manderemo anche a Lei tratta postale di L. 12.65 
pel pagamento dell'abbonamento in corso, se nel frattempo 
Ella non preferirà mandarcene direttamente l'importo. |, 

Mondovi. I. L. — Ci fanno un segnalato favore quei nostri 
Lettori che ci mandano qualche indicazione sugli impianti 
elettrici (luce, telefoni, elettro-metallurgia, ecc.) che ven- 
gono a loro cognizione. al 

Giuletta. I. D. — No: la clausola della rinnovazione, espressa 
nelle condizioni d'abbonamento, era così perentoria da non 
ammettere discussione. 83 

Narni. G R — Felicissimi di apnoverarla per abbonato. Le 
nostre macchinette fotografiche, in premio semigratuito, sono 
perfette in tutto, non escluso l'obbiettivo che è fra i più 
recenti di una primaria fabbrica. 34 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Reale Accademia dei Lincei. — Seduta del 7 marzo. 
— Il prof. A. Righi presentò una Nota sull’elissoide 
di polarizzazione relativo alle onde elettromagnetiche nella 
selenite e sulla polarizzazione elillica di queste onde. 

L'autore riprese le sue ricerche sulla direzione 
degli assi dell'elissoide di polarizzazione nel gesso 
per le onde elettromagnetiche, usando ancora onde 
di 10,6 cm. di lunghezza, ottenute col noto vi- 
bratore da lui scoperto, e facendole attraversare 
strati di più in più grossi di selenite. 

Il fascio emergente dalle lamine veniva analiz- 


. zato coi risonateri a foglie d’argento, pure d'in- 


venzione dell'autore; girando il risonatore nel 
piano perpendicolare al fascio emergente, si os- 
serva — a seconda dell'angolo che fa il risonatore 
colla direzione di vibrazione dell’eccitatore — che 
le scintille si rinforzano o si indeboliscono rego- 
larmente, ottenendo successivamente la polariz- 
zazione elittica e la circolare nel fascio emer- 
gente. i 

L'autore trovò che il gesso si comporta come 
farebbe nelle analoghe esperienze ottiche una la- 
minetta birefrangente (p. es.) di tormalina dotata 
della proprietà di assorbire differentemente le vi- 
brazioni luminose parallele alle sue due linee di 
estinzione. 

L'autore dimostrò poi come i fenomeni osser- 
vati sì spieghino, applicando delle formule analo- 
ghe a quelle che si usano in ottica per la pola- 
rizzazione elittica. 

In seguito, l'autore - usando un reticolo costituito 
da laminette parallele di stagnola incollate su di 
una lastra di ebonite - determina la differenza di 
fase delle componenti l'onda emergente, e da questa 
calcola le differenze fra gli indici di rifrazione 
elettrica lungo i tre assi dell’elissoide e trovò per 
due di essi una differenza compresa fra 0,88 ed 1,06, 
cioè il gesso presenta per le onde elettromagne- 
tiche una doppia rifrazione molto più energica 
che per le onde luminose, poichè nel caso di 
queste i due indici corrispondenti non differiscono 
che nella seconda decimale. 

Determinata poi la differenza fra gli indici so- 
praldetti ed il terzo indice, trovò che una di 
queste differenze è assai piccola, cioè compresa 
fra 0,03 e 0,04, e l’altra è dello stesso ordine di 
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grandezza della differenza sopra trovata pei primi 
due indici. 

Essendo alunque due degli indici pressochè 
uguali, ne risulterebbe che nel gesso i due assi 
ottici relativi alle onde elettromagnetiche devono 
essere inclinati di un angolo piccolissimo sulla 
direzione della sfaldatura non fibrosa, e siccome 
l’autore ammette che si possa, con ulteriori e più 
precise esperienze, dimostrare che i due detti in- 
dici sono rigorosamente uguali fra loro, ne risul- 
terebbe anche la coincidenza dei due assi ottici e 
l'elissoide sarebbe di rivoluzione. 

In questa ipotesi, il gesso si comporterebbe ri- 
spetto alle onde elettromagnetiche come un cristallo 
ad un solo asse ottico, ed i fenomeni da esso pro- 
dotti diverrebbero quantitativamente identici a 
quelli prodotti dal legno, la direzione delle cui 
fibre corrisponderebbe a quella delle sfaldature 
non fibrose del gesso. 


* 


Lo stesso autore presentò un’altra Nota sull’as- 
sorbimento delle onde elellromagnetiche. 

L'autore con nuove esperienze completò e con- 
fermò i risultati ottenuti, nel ben noto lavoro 
sulla produzione di fenomeni analoghi a quelli 
ottici col mezzo delle onde elettromagnetiche, nella 
parte che riguarda l'assorbimento delle onde stesse 
da parte delle sostanze dielettriche ed in parti- 
colare del vetro. i 

La nuova disposizione adottata era la seguente: 
Le onde elettromagnetiche emesse dall’oscillatore 
Righi attraversavano dapprima una lastra A di 
vetro inclinata a 45° e poi colpivano una super- 
ficie metallica B perpendicolare alla direzione di 
propagazione delle onde; dalla quale queste veni- 
vano riflesse sulla superficie di vetro A, che le 
rifletteva nuovamente sopra il risonatore posto 
lateralmente. 

La sostanza di cui si studiava l'assorbimento, 
veniva collocata sulla superficie B, e dalla inten- 
sità delle scintille che si osservavano nel risona- 
tore quando la lastra B era nuda, o ricoperta 
dalla lastra dielettrica, si deduceva l'assorbimento 
che questa esercitava sulle radiazioni elettriche. 

Seguendo questo metodo, l'autore trovò che, in- 
dicando con 1 l'intensità delle radiazioni che ca- 
dono sul risonatore quando la superficie B è nuda, 
essa conserva lo stesso valore quando sulla lastra B 
si trovano delle lastre di zolfo, ebonite, paraffina 
o di vetro comune; quindi questi corpi non as- 
sorbono in modo sensibile le radiazioni. 

Invece, quella intensità viene ridotta ai seguenti 
valori, quando sulla lamina B sono collocate delle 
lamine delle seguenti sostanze: 


Vetro da specchi (grossezza 3 cm.). Intensità = 0,45 


Marmo (grossezza 5,4 cm.) . . . » = 00,76 
Legno d'abete con tibre parallele 
alle oscillazioni (gross. 2,25 cm.) » = 0,47 


Legno d'abete con fibre perpendi- 
colari alle oscillazioni (grossezza 


SRO) w. e a a . Intensità = 0,66 
Legno d'abete colle due dette la- 
stre incrociate. . . s.. . . » = 0,29 


In tal modo l'assorbimento prodotto dal vetro 
da specchio è dimostrato. — È degno di nota il 
comportamento del legno che produce un effetto 
simile a quello di un reticolo di fili metallici pa- 
ralleli alle sue fibre, assorbendo più le vibrazioni 
parallele alle fibre che quelle ad esse perpendi- 
colari. 


x 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Seduta del 
12 aprile. — Sulla legge della scarica nelľ aria, del- 
l’uranio elettrizzato, per H. Becquerel. 

La perdita di elettricità dell'uranio pare sia 
solamente affetta dal gas in contatto col metallo, 
poiché le perdite subite da una sfera di uranio 
nel vuoto sono estremamente piccole, e sono del- 
l'ordine di grandezza del disperdimento pei sup- 
porti. 

L'autore si riserva di indicare in ulteriore 
comunicazione gli effetti del cambiamento di na- 
tura del gas circostante, e nella presente Nota 
indica solo le relazioni trovate fra la perdita di 
potenziale ed il tempo. 

x 

Seduta del 20 aprile. — Za trasparenza dei corpi 
opachi, per M. Perigot. 

L'autore ha ripetuto le esperienze del Lebon 
relative alla trasparenza dei metalli per certe 
radiazioni che il Lebon ha chiamato luce nera. Egli 
ha potuto veriticare i risultati del Lebon, ma ne 
dà una spiegazione assolutamente differente. 

Il Perigot parte dall'osservazione che l'azione 
prolungata della luce su di una lastra fotogra- 
fica tende a crescere colla durata dell’azione, fino 
ad un certo tempo; ma ad un momento dato rag- 
giunge un massimo e poscia diminuisce, cioè, dopo 
che è stato raggiunto il massimo la luce distrugge 
il lavoro che essa aveva eseguito. 

Il Lebon impiega nelle sue esperienze una la- 
stra che è stata velata, cioè che ha subito un de- 
bole effetto di luce; questa è collocata dietro una 
lamina d’ebonite, sulla quale si incolla un fram- 
mento di metallo, 

La luce continua a passare assai debolmente 
attraverso l’'ebonite in modo che il massimo ter- 
mine può essere oltrepassato e l'impressione di- 
minuita, mentre che sulle parti protette dal me- 
tallo (l’azione della luce non avendo potuto pro- 
lungarsi al di là del massimo, e quindi attenuarsi) 
l'impressione pare più considerevole. 

Impiegando una lastra non velata, si osserva 
che la luce attraversa l’ebonite e non già il me- 
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tallo, giacchè si trovano impressionate solo le 
parti collocate sotto l'ebonite. 

Per verificare la trasparenza dell'ebonite, il Pe- 
rigot ha interposto una lamina d'ebanite fra il 
suo occhio ed il cratere di una lampada ad arco 
cd ha distinto in modo sicuro, il cratere lumi- 
noso, 

Prof. D. Mazzotto. 


p 


Produzione e applicazioni dell’ozono C) 


Un buon ozonizzatore deve essere di costruzione 
semplice, solida e dare un buon rendimento, cioè, 
teoricamente, circa i kg. per cavallo-ora; ma pra- 
ticamente, sinora almeno, non ha dato che 50 gr., 
negli apparecchi industriali. 

Il calore, dovuto alla scarica o all’'effluvio, di- 
minuisce la produzione; le lastre di vetro dell'ap- 
parecchio perdono le loro proprietà isolanti e si 
lasciano anche perforare dalla scintilla; conviene 
quindi far uso di placche metalliche nude. Sepa- 
rando solo con un dielettrico gli elettrodi, scom- 
pare, è vero, un po’ d'ozono per effetto dellos- 
sidazione del metallo, ma la produzione è assai 
maggiore. L’ossidazione, del resto, è debolissima 
e si può facilmente evitare. 

Quando un ozonizzatore si scalda, bisogna so- 
spenderne il funzionamento sino a che si raf- 
freddi. 

Gli ozonizzatori Andreoli danno 30, 40 e sino a 
48 gr. d’ozono; sono disposti in modo da avere 
grandi superfici d’elettrodi senza elevare la tem- 
peratura. 

A tal fine gli elettrodi sono costituiti da scatole 
metalliche, attraverso le quali circola l’aria fredda 
od un liquido refrigerante. Queste scatole sono 
assai più lunghe che alte; sono collegate con 
accumulatori e coi poli d'un trasformatore d'alta 
tensione. Gli elettrodi, separati tra loro, paio per 
paio, da una lastra di vetro, sono muniti di punte 
e funzionano per le faccie. L'aria giunge dalla parte 
inferiore, e sale rapidamente fra gli elettrodi, man- 
tenendosi fresca. 

Dell’Andreoli sono pure gli ozonizzatori aperti, 
per laboratori ed usi domestici. Egli raccomanda 
l’uso di tubi di vetro senz’aria, attraversati da un 
filo assiale e circonlati da una piccola spirale 
metallica dentata. 

Riunendo le due armature ai serrafili di un 
rocchetto d'induzione, si ha l'ozono in abbondanza. 
Si è anche sostituita la spirale con anelli d'allu- 
minio, che circondano il tubo, e che sono prov- 
visti inferiormente di punte distanti 1 mm. dal 
tubo di vetro. Tale disposizione eviterebbe i com- 
posti nitrosi. Con questi apparecchi, che danno 


(*) Sunto di una conferenza del signor Andreoli alla « So- 
cietà per l'Industria Chimica » di Londra. 


un minimo di gr. 30 per cavallo-ora (cavallo-ora 
fr. 0,104), il chilogramma d'ozono costa fr. 3,50 circa. 

L'ozono si presta ad un gran numero di appli- 
cazioni interessanti. Non richiedendo, per for- 
marsi, che una tenue tensione elettrica, può ori- 
ginarsi sotto l’azione dell'elettricità atmosferica e 
distruggere le materie organiche e-le altre so- 
stanze ossidabili diffuse sulla superficie terrestre. 
Può pure servire a purificare l'aria degli appar- 
tamenti e guarire piaghe, ulceri e malattie degli 
organi respiratorii. 

L’ozonizzazione dell'acqua produce sviluppo di 
ossido di carbonio, che però non la rende no- 
civa, essendo pochissimo solubile nell'acqua, e 
potendolo, del resto, far passare in una soluzione 
d'acido cromico appena esce dall'ozonizzatore, per 
neutralizzarlo. 

La sola applicazione industriale dell'ozono, che 
dà ora risultati serii, e utili sicuri, è la fabbri- 
cazione di alcuni profumi. Lo si adopera pure 
nell'industria del cuoio e nella fabbricazione di 
strumenti musicali per disseccarli e rénderne il 
legno più sonoro e più resistente alle variazioni 
di temperatura. 

In Germania esistono due stabilimenti nei quali 
i signori Siemens e Halske hanno introdotto da 
due o tre anni l'ozono. A Greifenberg (Slesia) si 
imbiancano le tele e i filati non con l'ozono sol- 
tanto, il che è impossibile, ma con l'azione alter- 
nata dell'ozono e del cloruro di calce. In altra 
officina s'imbianca e si raffina l'amido. 

L'ozono può servire anche ad imbiancare gli 
olii essiccativi per la fabbricazione delle vernici. 
La trementina ozenizzata sembra che fornisca un 
buon disinfettante. 

A Parigi sì sta ora costruendo uno stabilimento 
per sterilizzare l’acqua della Senna per mezzo degli 
apparecchi Tyndall e Van der Sleen. A titolo di 
prova, si dovrà per tre mesi disinfettare ogni 
giorno una certa quantità di acqua; la conces- 
sione accordata provvisoriamente dal Consiglio 
municipale di Parigi diverrà definitiva, se si rea- 
lizzeranno le condizioni di rendimento e di eco- 
nomia preconizzate. — Si fa conto di sterilizzare 
5000 litri d'acqua della Senna per cav.-ora. 

A Boston è sorto recentemente uno stabilimento 
nel quale si trattano ogni giorno 300 barili di 
whisky in 20 minuti; le materie resinose scom-. 
paiono, e il liquore si trova invecchiato sotto 
l’azione dell’ ozono. Per tale operazione bisogna 
impiegare l'ossigeno ozonizzato, e non l'aria, giac- 
che la minima traccia di composti nitrosi sarebbe 
nociva. 

Il trattamento deve variare con la natura dei 
liquidi alcoolici. Il vino di Porto è quelle che su- 
bisce più rapidamente l’effetto dell'ozonizzazione. 
In capo a due o tre giorni si forma un deposito 
che va aumentando sino a che il vino è ben 
chiaro ed ha preso l'aspetto che gli darebbero 
alcuni anni di bottiglia. 


S. U. 
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A. proposito di un accidente causato 
dalla conduttura sotterranea di un 
tram elettrico. 


Notizie da Parigi recano che il giorno 27 del mese 
scorso, sulla linea tramviaria elettrica a condut- 
tura sotterranea fra Parigi e Romainville, due 
cavalli rimasero fulminati da una scarica elettrica 
proveniente da una delle prese di corrente ri- 
masta per accidente in contatto colla conduttura 
sotterranea dopo il passaggio di una vettura del 
treno. | 

Questo fatto (avvenuto per mancato funziona- 
mento di un apparecchio automatico) fu oggetto 
di molti commenti e di esso non mancheranno 
certo di trar partito i sostenitori dei fili aerei 
che lo faranno valere come prova che anche colle 
condutture sotterranee possono avvenire dei di- 
sastri. 

Ma vediamo di non lasciarci sorprendere dalle 
prime impressioni ed indaghiamo i fatti. 

Nel trattato Les Tramways Electriques di Henri 
Marechal è estesamente descritto il sistema di 
condutturà del tramway in questione; ma giacchè 
non è qui il luogo di entrare in descrizioni, ci 
limiteremo a dire che si tratta del sistema noto 
sotto il nome di Claret-Wuilleumier. Esso, a so- 
miglianza di varii altri sistemi germanici, com- 
porta dei distributori, bensi facilmente ricambia- 
bili, ma di costruzione assai complicata. In questo 
il sistema francese differisce essenzialmente dai 
sistemi degli inventori italiani, quali il Diatto ed 
il Costamagna di Torino, il Cirla di Milano ed il 
Castagneris di Mantova, i quali preferiscono in- 
vece, adottare dei distributori in numero mag- 
giore, ma di costruzione incomparabilmente più 
semplice e di sicurofunzionamento. 

Ambedue i sistemi hanno i loro speciali van- 
taggi; ma, almeno dal punto di vista della sicu- 
rezza contro gli accidenti, il sistema italiano si 
presenta certo in condizioni superiori. 

A questo accenniamo per ora allo scopo di pre- 
venire giudizi affrettati su tutti indistintamente i 


sistemi di conduttura sotterranea. 
E. C. 


L'ELETTRICITÀ NEI TELAI 


In una memoria presentata dal signor Goichot 
alla Società degl’ ingegneri civili di Francia sulla 
trasmissione della forza motrice per mezzo del- 
l'elettricità allo scopo di estrarre da una miniera 
il carbon fossile, l'autore indica come, dopo l'abo- 
lizione quasi completa della cernita a mano nel 
circuito dei pozzi — cernita che occupava buon nu- 
mero di donne e di ragazze — l'impresa aveva 
costruito una tessitoria di stoffe di seta e di co- 
tone che occupava 600 operaie. 


Questo stabilimento non corrispondeva ancora 
allo scopo che l'impresa s'era proposto. — In- 
fatti, la grande maggioranza delle ragazze che la- 
vorano alla tessitura abbandonano il mestiere 
quando si maritano. Per alcune è la distanza da 
casa che è diventata maggiore; per altre, ne è 
causa l'orario del lavoro del marito, le cure per 
i figli, ecc. 

Allo scopo di facilitare alle donne maritate un 
aumento dei loro guadagni senza allontanarle da 
casa, la Compagnia si è decisa di dar lavoro a do- 
micilio, e ciò fornendo telai o macchine da ma- 
glia alle antiche operaie tessitrici maritate, che 
ne fanno domanda, 

La presenza di una rete di distribuzione d’ener- 
gia elettrica per i lavori della miniera indicava 
la soluzione. 

In ogni casa dove si è collocato un telaio, la 
corrente è fornita da un cavo entro piombo a tre 
conduttori e le prese di corrente pel motore sono 
racchiuse in una cassetta piombata per evitare 
che si utilizzi la corrente per altri usi all'infuori 
del funzionamento del motore. La fermata e l’av-. 
viamento dei motori s'ottengono per mezzo di un 
semplice interruttore. 

Due sistemi sono stati adottati per far funzio- 
nare i telai. Nel più vecchio si fissa al disopra 
del telaio, dal lato della puleggia di comando, un 
supporto metallico; il motore elettrico è sospeso, 
da una parte per mezzo di un giunto a cerniera, 
e dall'altro per una forte molla a saltaleone che 
si regola mediante una vite, in modo da tendere 
la cinghia che collega la puleggia del motore alla 
puleggia del telaio. 

Per arrivare a sopprimere completamente le 
cinghie, sì è adottato un nuovo modello, nel quale 
il motore è fissato al basso; il costo della tra- 
smissione è maggiore ed il rendimento un poco 
meno buono, ma questa soluzione diminuisce 
le eventualità di disgrazie, le fermate e gli altri 
inconvenienti dovuti all’allungamento ed alla ca- 
duta delle cinghie. Inoltre in un movimento a 
vite continua, i motori possono fare un gran- 
dissimo numero di giri senza che la ruota tan- 
gente diventi di un diametro esagerato; sono 
dunque più leggieri e meno costosi, compensando 
così il di più di spesa per la trasmissione. In 
pratica i motori con cinghia fanno 1000 a 1200 
giri, e quelli dell'altro sistema il doppio. 

La potenza del motore varia da 1/, a 1/; di ca- 
vallo e il rendimento dal 50 al 65 per cento. 


E. F. 
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Concorsi professionali fra telegrafisti del Belgio 


In occasione del 50° anniversario dei Telegrafi 
del Belgio, gli impiegati telegrafisti di questo paese 
hanno organizzato Concorsi professionali per di- 
mostrare la rapidità di trasmissione con l'appa- 
recchio Hughes col parlatore Morse e col telefono. 


Apparecchio Hughes. 


La prova definitiva tra i sei concorrenti com- 
prendeva la trasmissione sulla linea di 640 parole 
di testo in lingua straniera, di 144 parole in lin- 
guaggio convenuto preso dall’ inglese e dal tedesco, 
di 400 cifre in gruppi di 5a 10 cifre, di 10 parole 
in lettere segrete composte di 5 consonanti, e in- 
fine di un articolo di giornale di 700 parole in 
lingua francese. In totale 1557 parole la cui tra- 
smissione reclamava circa 6500 giri di carrello. 

Gli apparecchi essendo regolati per la velocità 
di 144 giri di carrello al minuto, la trasmissione 
doveva durare, al minimo, circa 45 minuti. 

La durata del tempo richiesto da ciascuno dei 
concorrenti che hanno operato eseguendo tutte le 
combinazioni possibili, varia tra 45 e 50 minuti. 

Il vincitore impiegò 45' e 12”; quindi il car- 
rello del suo apparecchio fece 148 giri ‘al minuto» 
senza errori, dimostrando molta abilità. È consta- 
tato, del resto, dall'esperienza che siffatte rapidità 
sono quasi abituali alla maggior parte dei tele- 
grafisti abili, i quali sostengono questo lavoro 
senza esaurimento di forze. 

In conclusione, l'apparecchio Hughes, conside- 
rato dal punto di vista del rendimento e dei suoi 
effetti fisiologici sul personale, è un apparecchio 
eccellente. 

Se poi la tastiera possedesse maggiori combi- 
nazioni, la rapidità di trasmissione potrebbe essere 
maggiore. 


Apparecchio Morse. 


La prova definitiva che ebbe luogo fra dieci con- 
cerrenti consisteva nel ricevere 670 parole in di- 
verse lingue, esclusa la francese, compreso il lin- 
guaggio convenuto e le lettere segrete. 

Gli operatori erano di tale abilità, che due prov3 
furono trovate senza errori, ed il concorrente ul- 
timo non perdè che tre punti. La trasmissione 
cominciata in ragione di 15 parole al minuto, fu 
poi di 17, ed al termine della prova di 20 parole 
al minuto. Due concorrenti fornirono un lavoro 
senza errori, e vennero invitati ad una prova de- 
cisiva fra loro, consistente, nel ricevimento di nu- 
mero illimitato di parole a tutta velocità. Si man- 
tennero alla pari, senza errori, per un'ora; poi in 
capo ad un'altra mezz'ora uno di essi rinunciò a 
continuare. 

Il lavoro del vincitore diede i seguenti risultati: 


1591 parole, 7248 lettere, 7085 lineette, 11403 punti, 
18488 segni in tutto; ossia 5 segni, o 2 lettere al 
minuto secondo. 

Nel Belgio i fili per Morse non danno luogo ge- 
neralmente che ad un movimento di 12 a 15 te- 
legrammi all'ora; ma nei paesi dove il sistema 
funziona tutta la giornata gli impiegati vanno 
soggetti al crampo, dovuto, sembra, alla pressione 
e alla perdita di elasticità dei muscoli della mano. 
Il fatto che i violinisti adoperano anche la mano 
sinistra, e che questa serve benissimo ai suona- 
teri di piano, fa ritenere che si potrebbe suddi- 
videre il lavoro telegrafico tra le due mani, con 
la destra scrivendo e con la sinistra trasmettendo. 


Telegrammi telefonici. 


Questo concorso non era mai stato organizzato 
senza apprensioni. Si stabili di trasmettere tele- 
grammi in francese. Il numero di parole ricevute 
da ciascuno nello spazio di 20 minuti si elevò 
a 368, cioè a 18 parole per minuto. Questa cifra 
è relativamente poco elevata, ma si deve tenere 
presente che i concorrenti dovevano premunirsì 
del tutto contro gli errori, e la rapidità del lavoro 
se ne è risentità. 

I due concorrenti durante un'ora scambiarono 
2289 parole, cioè 88 al minuto, con errori insi- 
gnificanti, e con ricevimento perfetto; risultato no- 
tevole se si tiene conto della stanchezza cagionata, 
non solo dalla tensione dello spirito, ma anche 
dall'uso di un’unico ricevitore all'orecchio sini- 
stro. L'amministrazione belga tende a diminuire 
gli inconvenienti di questo lavoro adibendovi gli 
operatori per 4 ore al più al giorno, e per serie 
di 2 ore consecutive; inoltre, l'uso del telefono a 
serra-testa, permette di alternare a piacimento 
l'orecchio. 

M. G. 


Azione fisiologica e terapeutica 


delle correnti ad alta frequenza (') 


La prima parte di queste ricerche venne pre- 
sentata alla Società degli elettricisti di Parigi sino 
dal 1892, e non trattava dell'uso delle correnti ad 
altissima frequenza, perchè non si aveva ancora 
modo di produrle praticamente. 

I fisiologi non avevano ancora cognizione esatta 
del valore degli effetti prodotti da una data cor- 
rente; il d'Arsonval aveva già da più anni fatte 
ricerche in questo senso, ed immaginata un appa- 
recchio che permetteva di registrare la forma delle 
onde elettriche e la contrazione muscolare. Potè 
così formulare la legge che regge questi fenomeni, 
cioé che la intensità di eccitazione è proporzio- 


(') Riassunto d'una comunicazione alla Società Internazio- 
nale degli Elettricisti di Parigi (7 agosto). 
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nale alla rapidità di variazione di potenziale nel 
punto eccitato. Inoltre, con uno speciale alternatore 
di minuscole proporzioni, potè riconoscere che la 
intensità di eccitazione cominciava ad aumentare 
con la frequenza sino verso 2500 o 3000 eccita- 
zioni al secondo, dopo di che andava diminuendo, 
e per 6000 alternanze al secondo era meno intensa 
che per 400 o per 500; il che metteva in evidenza 
che con frequenza grandissima l'insensibilità era 
assoluta. i 

Ven nero poi le memorabili esperienze di Hertz, 
Tesla, E. Thomson che resero possibili le alte fre- 
quenze; e il d’Arsonval adottò, modificandolo, il 
dispositivo del Tesla, che permette di adoperare 
grandissime intensità. 

Uno dei punti più difficili era il soffiare la scin- 
tilla tra le branche dell'eccitatore, necessario per 
evitare la formazione di un arco ed ottenere le 
alte frequenze. Il d'Arsonval introdusse nel pri- 
mario del trasformatore un rocchetto di autoin- 
duzione convenientemente regolato, che raggiunse 
perfettamente l'intento. 

Per evitare il riscaldarsi dei condensatori in 
queste esperienze, si deve eliminare ogni traccia 
d'acqua tra le armature dei condensatori; i fogli 
di stagno delle armature stesse non sono incollate 
sul vetro, ma semplicemente applicate con sevo 
purificato. In altre esperienze il d'Arsonval ot- 
tenne buoni risultati riempiendo l'interno delle 
bottiglie con acqua coperta d'olio di vaselina. 

In queste condizioni il d'Arsonval dimostra che 
il corpo umano può venire attraversato impune- 
mente da potentissime scariche dell'apparecchio 
ad alta frequenza, accendendo attraverso il suo 
corpo tre lampade da 125 V. in tensione; se ne 
possono accendere, così, anche di più. 

Se si sostituisce il piccolo solenoide che collega 
. le armature esterne delle bottiglie di Leyda, con 
uno dì grandi dimensioni, in modo che una per- 
sona vi possa star dentro, le azioni fisiologiche di 
questo solenoide di una ventina di giri di filo» 
producono profonde modificazioni nell'organismo, 
per esempio, aumento delle combustioni interne, 
doppia quantità di ossigeno assorbito, doppia quan- 
tità di acido carbonico espulso, aumento di pres- 
sione nelle arterie (6 a 7 cm. di mercurio nel- 
l’uomo, ecc.). Queste correnti non si portano scl- 
tanto alla superficie dei corpi, come avviene per 
i metalli, ma penetrano profondamente nel corpo 
umano. 

L’insensibilità dei nervi, in questi fenomeni, 
non è un caso particolare; i nervi ottici e audi- 
tivi offrono limiti di sensibilità analoghi, giacchè 
i nostri occhi e le nostre orecchie non percepi- 
scono che le onde luminose e i suoni, la cui fre- 
quenza di vibrazioni è compresa dentro certi li- 
miti assai ristretti. 

In terapeutica si possono applicare le correnti 
al alta frequenza in diversi modi: 

i. Applicazione diretta, che può venire ado- 
perata per intensità elevate sino a 1 A, e 1,5 A. 


produce una sorta di anestesia dopo alcuni se- 
condi; 

2. Il processo più adottato in clinica consiste 
nel collegare ai due poli del circuito l'individuo 
in cura, poi un conduttore isolato, che formano 
così come le due armature di un condensatore. 
Intensità, 700 a 800 milliampères. (Effetti più in- 
tensi. 

Le malattie che possono meglio venire trattate 
con questi processi sono: la gotta, i reumatismi, 
la diabete, ecc. 

Il d'Arsonval spiegò poi l’azione delle correnti 
ad alta frequenza sui microrganismi e sulle tos- 
sine. Queste esperienze produrranno una vera ri- 
voluzione nei metodi adoperati sinora per trattare 
un gran numero di malattie. 

P. L. 


Interruttore a mercurio per rocchetti d’ induzione 


Dopo la splendida scoperta del prof. Rōntgən il 
rocchetto d'induzione ha dovuto essere messo a 
contributo per servizii di maggior durata che pel 
passato. 

Nei tipi di interruttori adoperati sinora le su- 
perfici in contatto si scaldano al punto da saldarsi 
fra loro, e le varie parti dell'apparecchio non pos- 
sono più funzionare. 

Per ovviare a questi inconvenienti Foucault im- 
maginò il suo interruttore, di cui la pratica ha 
mostrato i vantaggi, e che col suo lavoro dà — col 
medesimo rocchetto — scintille molto più lunghe e 
meglio sostenute. Soltanto la sua velocità è minore 
di quella dell’interruttore a martello. 

Per le esperienze fotografiche dei raggi Röntgen 
è desiderabile, quando si tratta di esseri animati, 
di abbreviare quanto più si possa le sedute, ed un 
vantaggio reale è quello di ottenere il maggior 
numero possibile di scariche nell'unità di tempo. 

Alcuni scienziati, per altro, reputano che non 
convenga precipitare oltre misura l’azione dell'in- 
terruttore a mercurio. . 

Comunque sia, si deve ammettere che il limite 
delle variazioni dell'interruttore a mercurio non 
è molto elastico a motivo della massa dei pezzi 
che costituiscono il meccanismo. È inoltre impos- 
sibile regolare a volontà la durata del passaggio 
della corrente. In realtà, appena il filo di platino 
penetra nel mercurio viene attratto in senso con- 
trario. Possiamo ammettere che i periodi di con- 
tatto e di interruzione sieno eguali. Così vi sa- 
rebbe vantaggio ad aumentare il numero dei pas- 
saggi della corrente e a diminuire ad ogni pas- 
saggio il periodo di interruzione corrispondente 
all’extra-corrente. È a tal fine che si costruì l'in- 
terruttoere Bazin e Leroy. 
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Ecco succintamente in che consiste: 

Un motore elettrico attivato da una batteria 
indipendente dà un movimento rapido di rotazione 
ad un asse centrale munito di un dente speciale. 
Questo dente solleva alternamente un braccio di 
leva al quale è sospeso il filo di metallo; questo 
filo si tuffa nel mercurio, producendo così i con- 
tatti e le interruzioni. 

A causa della forma del dente la durata del 
contatto è di 8/, di giro, e l'interruzione di 1/4 
Questa proporzione adottata dopo diversi saggi 
è quella che ha dato i migliori risultati. 

Il recipiente che contiene il mercurio ed acqua 
alcoolizzata è immerso in un vaso contenente ac- 
qua, per evitare il riscaldamento durante le lunghe 
operazioni. Il filo di contatto è regolato all’estre- 
mità del braccio di leva. Una morsetta speciale ed 
una molla, la cui lunghezza può variare, permet- 
tono di regolare esattamente la corsa della leva. 
Questo interruttore, indipendente del rocchetto, è 
collegato ad esso soltanto per due fili flessibili, 
attaccati l'uno ad un supporto del braccio di leva, 


e l’altro al serbatoio di mercurio. 
O. G. 


UN PREVENTIVO D'ESERCIZIO 


La Giunta Municipale di Spoleto ha proposto a 
quel Consiglio comunale l'approvazione del pro- 
getto per l'impianto di una officina elettrica per 
la pubblica e privata illuminazione, del quale ci 
siamo già occupati, secondo il quale la conces- 
sione dell'impianto verrebbe fatta per appalto, e 
l'esercizio dell'amministrazione comunale per le 
seguenti condizioni. Dalla ARIANNA Relazione to- 
gliamo questi brani: | 

« .... Nè siamo in contraddizione proponendovi 
per la costruzione l'appalto e per l'esercizio l’am- 
mipistrazione diretta. Sia per la necessaria di- 
pendenza in cui si è da pochissime Case che pos- 
seggono i brevetti di invenzione, sia per le con- 
dizioni ed attitudini speciali che si richiedono in 
chi deve costruire un impianto elettrico, sia per 
la convenienza di combjnare l’operazione finan- 
ziaria con quella industriale, l'appalto delle opere 
d'impianto si imponeva, e aggiungeremo che nes- 
sun altro sistema presentava le garanzie di buona 
esecuzione e di invariabilità di spesa che presenta 
il proposto appalto à forfait. 

» Nessuna difficoltà invece sì oppone all'eser- 
cizio diretto, e quindi nessun motivo di rinunciare 
ai vantaggi di esso, evitando che un pubblico ser- 
vizio dipenda dalla volontà e dall’ interesse di un 
privato, ed inoltre se veramente speriamo che la 
nostra vita industriale ora appena in embrione, si 
giovi dell'impianto elettrico, quello dell'ammini- 
strazione diretta non è solo il sistema più con- 


veniente, ma è il solo possibile perchè ci per- 
metterà di concedere la forza motrice a condi- 
zione di favore tali, che un appaltatore non ac- 
cetterà mai. » 


Spese e proventi dell’ impianto. 


« Delle spese non ci rimane che dettagliarvi 
quelle occorrenti per l'esercizio; esse vi appari- 
ranno dal seguente prospetto: 


Manutenzione 1 °/, sul valore. . L. 3630 
Personale . . . . . . > 8180(1) 
Tassa concessione RITA per 580 

cavalli a L. 3 per cavallo. . . >» 1740 
Lubrificazione e stracci . . . . » 500 
Ricambio lampade e carboni . . » 2300 
Aggio all'esattore per riscossione 

delle tasse dei privati. . . . » 660 


Tassa fabbricati . . . . . . . » 300 
Assicurazione . . . » +... > 300 
Spese di cancelleria e riscalda- 

mento . . . . . > 300 
Interessi sulla spesa fo, sp 

zione previste in L. 5000. . . » 350 
Spese impreviste. . . » 040 


Totale LL 19000 


» Di questo preventivo compilato su dati tec- 
nici e sull'esperienza di altri impianti poco dob- 
biamo dirvi; solo vi avvertiremo che volemmo usata 
dall'ufficio tecnico nel proporlo, una certa parsi- 
monia in modo che, se tutte le spese che possono 
occorrere vi sono dettagliatamente e minutamente 
provvedute, non vi è luogo a superfluo e ciò per- 
chè il nostro esercizio — piuttosto che prendere un 
avviamento di prodigalità che molte volte è la 
caratteristica e l’unico difetto degli esercizi per 
amministrazione — sì accosti al vero esercizio in- 
dustriale, quello cioè che trae la sua fortuna da un 
principio di ben intesa economia. 

» Nonpertanto, ci si assicura che un esercente 
privato spenderebbe di meno; e questo basta a 
farci tranquilli, che con un poco di buona volontà 
e di perseveranza il preventivo non sarà oltre- 
passato. 

> Quanto alle rendite dell'esercizio abbiamo man- 
tenuta per l'illuminazione pubblica la somma di 
L. 14000 che è quella spesa all'incirca negli anni 
decorsi, salvo il fluttuamento dei prezzi del pe- 


(') Compenso all'ingegnere comunale per la 


direzione tecnica... ... 0... L. 500 
Assistente in città. . . . ; . > 1500 
Due aiutanti (operai aeia at. 7 2%. » 1440 
Operai avventizi . . 0... . 0... » 600 
Tre guardafili a L. 360... . .. 0. » 1080 
Capo officina. . . .. 0.0.0... 0.» 1800 
Aiutante in officina . . . . . 2.. . > 720 


Guardiano . . so .°...0.0. ++ » 540 


Totale L. 8180 
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trolio, ma potevamo giustamente fare una previ- 
sione maggiore, dato che il numero delle lampade 
sia raddoppiato e il potere illuminante quasi de- 
cuplo di quello degli attuali fanali. 

» La somma di L, 30,000 per la vendita di luce 


6 Spoleto. . 


È NOME NUMERO ANNO 
7 della degli | di apertura 
5 CITTÀ | ABITANTI itmpia > 
Z 
Terni... 17,000 1886 
: 10 Novembre 
Narni. .. | 4,000 1392 
i 25 Aprile 
Foligno . . 9, 000 1895 
i 4 Aprile 
Orvieto . . i 8,000 1896 
Rieti. ... 9, 000 — 
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dela-luce a lire 2, e tenendo conto della tassa go- 
vernativa di lire 2 circa, una lampada da 10 can- 
dele per un anno costerà circa lire 22, e cioè 
centesimi 6 per ogni notte, rimanendo accesa an- 
che dall’avemaria all’alba, 


Prospetto dei risultati degli ir 


Dati del preventivo 


9, 000 — 380, 000 - = 27, 000 


0 
bifasica 


corrente monofasica 


ai privati non sarà raggiunta forse nel primo anno, 
ma in seguito sarà certamente oltrepassata ad 
anzi non esitiamo ad affermare che il maggior 
provento da noi non calcolato costituirà una vera 
risorsa pel bilancio comunale. 

» Consideriamo che, fissando il costo della can- 


» Prendendo come media delle ore che il con- 
sumatore avrà bisogno di tenere accesa la sua 
lampada ogni notte, quella che la statistica sug- 
gerisce ed è generalmente accettata, è cioè di 
ore 3, la luce costerà 2 centesimi allora: quale è, 
ci chiediamo, quella lampada a petrolio che dia 


Esercizio 


© z E = © 
285 | Egg z si 
COSTO Eo | S58 | é_G_sÉ 
dell'impianto Eo X s 3 ie ud 
<= È SEL n è 8 
OR so = 
ov s (=) 5 De D 
Gn di S 5 
600. 000 ne alternata 
idraulica . monofasica 
250, 000 idem 3, 500 idem 
alternata 
330, 000 idem 7,000 rfasica 
alternata 
290, 000 idem 3, 200 suit 
— idem 26, 000 continua 
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la stessa luce per questo prezzo o anche di poco 
superiore? 

» Si aggiunga all'economia l'assenza assoluta di 
esalazioni disgustose — il pregio di non riscaldare 
gli ambienti — la comodità dell'accensione — la 


i elettrici esistenti nell’ Umbria. 


CONSUMO 


ventivo sarà necessariamente superato. — In- 
fatti, noi abbiamo supposto di vendere 15,000 
candele; ma Terni ne vende 40,000 con una popo- 
lazione che non è il doppio della nostra e molto 
più agglomerata in minor numero di vani, ed a 


IN CANDELE-LUCE un RENDITA IN LIRE s 3 z 
una costo | 732 S 
per la per la candela della dalla complessiva {del personale 2 E S > 
illuminazionejilluminazione] per anno filluminazione| vendita luce aT ta 
pubblica privata în lire pubblica ai privati a So A 
12,000 | 40,000 | 2,50 | 26,000 90, 000 | 116,000 | 16,500 | 235 
3,200 | 12,500 | 1,90 | 6,500 18,500] 25,000] 4,000] 312 
8,000 | 16,000 | 2, 20 17,000) 35,000| 52, 000 16, 500 178 
4,500 | 17,000 | 2,50 12,350| 27,000] 39,000 9,000 212 
col contatore 
| 
progetto di Spoleto. 
14,000] 30,000] 44,000] 8, 200 169 — 


nessuna necessità di ripulire le lampade — l'eco- 
nomia di tubi, calzettine e lumi — e finalmente 
la sicurezza contro ogni pericolo di incendio, e sì 
avrà non la probabilità, ma la certezza che i pri- 
vati adotteranno presto ed in gran numero, il 
nuovo sistema di illuminazione ed il nostro pre- 


Terni la candela costa lire 2.50; ma Narni con 
soli 10 centesimi di differenza sul prezzo da noi 
proposto ha venduto già 12,500 candele: e per 
prendere gli impianti più recenti, il cui esempio 
sarà più persuasivo, Foligno con popolazione eguale 
e Orvieto con popolazione inferiore, hanno ven- 
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duto luna 16000, l'altra 17,000 candele. Queste 
cifre, riassunte nel quadro dimostrativo alle pa- 
gine precedenti, dimostrano che se a Spoleto 
invece di prevedere un consumo di 167 candele- 
luce per ogni 100 abitanti si fosse previsto un 
consumo di 200 candele — e cioè oltre un terzo 
meno di Narni e meno anche di Orvieto che ha 
l'impianto più recente — si doveva calcolare sopra 
una rendita annua di lire 36.000. 

» Orbene, tutte le previsioni umane possono er- 
rare, ma se alle previsioni occorre pur sempre 
ricorrere, e se è vero che la maggior garanzia 
contro le illusioni di troppo rosei preventivi sia 
fornita dall'esperienza, noi non sappiamo davvero 
che cosa altro possono desiderare per convincersi 
coloro che, nell'attuazione dei nostri progetti, ve- 
dono ancora la minaccia di chi sa quali paurosi 
squilibri finanziari. 

» Ma, estendendosi l’uso della luce elettrica, di- 
minuirà il consumo del petrolio e quindi si avrà 
una perdita sul dazio consumo da lire 1000 a 2000; 
e sia, ma che cosa dovremmo desiderare di meglio ? 

» Sono circa 700 quintali di petrolio che ogni 
anno entrano in città, e quindi lire 56,000 che ne 
escono: e se dopo l'impianto elettrico la quantità 
di petrolio introdotta si riducesse a 100 o 200 
quintali, non sarebbe altrettanto denaro tratte- 
nuto in paese, senza parlare dell’olio in più che 
sarebbe esportato e del consumo di cera? 


» Con ciò, un nuovo coefficiente di benessere. 


economico si costituirebbe, ed anche esso non è 
da trascurare, tanto più che la perdita del bi- 
lancio comunale non sarà sensibile se non quando 
il consumo dell’olio e del petrolio sarà notevolis- 
simamente diminuito, e cioè. quando le previsioni 
relative al consumo di energia elettrica saranno 
raggiunte o superate. » 


CONSIGLI PRATICI 


Per la conservazione delle viti.. 


Nelle giunzioni esterne degli apparecchi esposti 
al calure ed alla umidità, le viti si arruginiscono 
facilmente. 

Allora non solo la smontatura diviene difficile, 
ma non può operarsi che deteriorando la vite od 
alcune parti dell'apparecchio stesso. 

Per evitare tale inconveniente, immergete le 
viti. prima «di applicarle, in una pasta formata da 
grafite e olio. 

In tal modo le viti non si rompono, né si ar- 
ruginiscono mai, e gli apparecchi si smontano con 
la più grande facilità. 


Si fa ricerca di alcuni esemplari del Commentario 
di macchine ed apparecchi elettrici del prof. A. Volta 
e ing. R Penso e delle Teorie fondamentali di M. Ba- 
gnoli (della Biblioteca dell Elettricità). In cambio di 
ciascuno di essi si offre un altro volume della 
detta Biblioteca). 


Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 
Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercie 
FONDATO NEL 1885 
Miano - Via Cairoli, 2 - Miano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L’ Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s’incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 

TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata lu l a ian deie ii a  P » 10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordì speciali secondo i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della cempra o vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sé, 
GP ’———————@k11RAz oc’ @-@.@@’Qoossme--i 


Elenco degli Attestati di Privaliva ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riffeltenti l ELETTRICITA E LE SUR APPIICAZIONI. 


1923. La Thomson-Houston International Electric Company 
di Parigi. — Perfectionnements apportès aux compteurs 
d'énergie électriques — per anni 6. 

1924. Homeister di Amburgo. — Corpo magnetico girante a 
figurine sovrapposte — per anni 6. 

1925. Arnò Riccardo e Caramagna Aristide di Torino. — 
Cassetta bipolare per contatto sotterraneo ed elettroma- 
gnetico in ferrovie e tramvie elettriche a sezioni — per 
anni 6. 

1926 Ditta Mouterde Chavant et George di Lione. — Accu- 
mulateur électrique — completivo. 
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OTTICA E ELETTRICITÀ 


o EE 


A titolo di vera primizia, crediamo favorire i 
nostri lettori di qualche saggio delle Lezioni del- 


l'’egregio prof. A. Garbasso della R. Università di- 


Pisa (che verranno prossimamente pubblicate in 
volume) sulla corrispondenza fra i fenomeni ot- 
tici e gli elettromagnetici. 

Questo argomento, che in teoria fu svolto splen- 
didamente, specialmente dal Maxwell, trova ora 
nel lavoro del prof. Garbasso, una lucida ed esau- 
riente volgarizzazione. 


* 


Fenomeni di risonanza. — Raggi di forza elettrica; corpi 
opachi e corpi trasparenti; propagazione rettilinea; rifles- 
sione e rifrazione. 


(Lezione VIII). 


« Le proprietà delle scariche alternative, delle 
quali ho discorso nella lezione passata, dipen- 
dono dal loro modo rapido di variare, ma non 
dalla loro periodicità. Passiamo ora allo studio di 
noti fenomeni, i quali servono invece a porre in 
risalto la natura periodica delle correnti oscil- 
lanti. 

» Intendo parlare dei fenomeni così detti di 
risonanza. 

> È questo un argomento assai importante, per- 
chè il fatto della risonanza ha una gran parte in 
quasi tutte le esperienze, che faremo d'ora in- 
nanzi. E del resto questo fatto si presenta in altri 
campi della fisica, in meccanica, in acustica, e, 
come avremo occasione di vedere, anche nel- 
l ottica. 

> Enunciare a parole, in modo generale, il prin- 
cipio della risonanza non è molto facile. Volendo, 
si potrebbe dire press’a poco così: dati due si- 
stemi capaci di subire una perturbazione perio- 
dica, se uno solo di essi è in quiete e l'altro gli 
può in qualche modo comunicare il suo movi- 
mento, l'eccitazione si farà tanto meglio quanto 
più vicini sono i periodi, che spettano ai due si- 
stemi in questione. 

» Mi spiegherò meglio: con qualche esempio, e 
cercherò anche di far comprendere la ragione dei 
fenomeni di risonanza. Ho disposto uno accanto 
all’altro, sopra un medesimo sostegno tre pendoli, 
(figura 1); semplici fili di acciaio, che sostengono 
delle palline di piombo, 

» I punti di sospensione sono allineati, ad inter- 
valli uguali. Di questi tre pendoli quello di destra 
e quello di sinistra seno in tutto simili, avranno 
un metro di lunghezza all'incirca; il terzo è al- 
quanto più lungo. 

» Sposto un poco dalla sua posizione d'equili- 
brio il pendolo di destra e lo lascio oscillare libe- 


ramente. Si comincia già ora a vedere, e si vedrà 
meglio fra qualche minuto, che il pendole di si- 
nistra, a poco a poco, entra anch'esso in movi- 
mento: l’altro, più lungo, rimane quasi del tutto 
immobile. 

» Ora si sa bene, che ciò che determina il pe- 
riodo d'oscillazione di un pendolo, è appunto la 
sua lunghezza. Questo, che osserviamo, è dunque 
un vero fenomeno di risonanza, almeno prendendo 
ja parola nel senso più generale, che ho indicato. 

» E si vede subito come il fatto si possa spie- 
gare. Al principio del suo movimento il pendolo 
mobile, attraverso al sostegno, ha comunicato un 
piccolo impulso a quell'altro pendolo, che gli è in 
tutto uguale; questo si è mosso in un certo senso 
ed ha cominciato ad oscillare impercettibilmente. 
Più tardi il pendolo di destra ha mandato sempre 
degli impulsi, che in ogni istante favorivano il 
movimento del pendolo di sinistra. Per esempio, 
l'impulso impresso dal pendolo di destra alla fine 


Figura 1. 


della sua prima mezza oscillazione. tendeva a muo- 
vere l’altro pendolo in senso opposto a quello in 
cui si era spostato al principio del moto. Ora, 
mentre riceveva questo nuovo impulso, il pendolo 
di sinistra aveva compiuto appunto una mezza 
oscillazione e si moveva, già di per sè, nel senso 
opposto a quello in cui si era messo dapprima, 

» Naturalmente queste cose non si possono dire 
del terzo pendolo, il quale, essendo più lungo di 
quello di destra, ha un periodo d’oscillazione com- 
pletamente diverso, 

» Qui è avvenuto, senza dubbio, che alcuni degli 
impulsi successivi hanno distrutto, in parte, lef- 
fetto di quelli che li avevano preceduti. Per questo 
non si è potuto produrre un movimento così ampio 
e regolare come nel primo caso. 

» Altri esempi semplici di risonanza si possono 
cercare nel campo dell'acustica; appunto in esso 
si osservarone i primi fenomeni di questa natura 
ed il termine stesso di risonanza lo indica. 

» Ho qui davanti un sonometro, una cassa ar- 
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monica sulla quale ho disposto tre corde uguali. 
Di queste corde la prima e l'ultima rendono il 
medesimo suono, quella di mezzo invece dà un 
suono alquanto diverso e propriamente più basso. 

» Voglio ora, con un archetto, strofinare viva- 
mente una delle due corde uguali, in modo da 
farle eseguire delle oscillazioni assai ampie; per 
rendermi conto di ciò che faranno le corde rima- 
nenti, pongo su ciascuna di esse, verso il mezzo, 
un piccolo cavaliere di carta. 

» Faccio dunque vibrare la prima corda, dan- 
dole un colpo d'’archetto. Gli effetti di questo mo- 
vimento sono chiari, il cavaliere della terza corda 
è caduto di sotto, l'altro è rimasto al suo posto. 

» Vuol dire che l'oscillazione si è comunicata 
solamente alla corda, che era all'unisono con 
quella sfregata. Ora si sa dall'acustica, che l'al- 
tezza del suono è legata col periodo di vibrazione 
in questo modo: che due sistemi danno il mede- 
simo suono se oscillano con la stessa frequenza. Il 
fatto, che abbiamo osservato, è dunque perfetta- 


Figura 2. 


mente analogo a quello, che si riscontrava nel si- 
stema dei tre pendoli. 

» Ebbene, qualche cosa di molto simile avviene 
anche per il caso delle correnti oscillanti. E cioè: 
ogni conduttore, costituito in modo che visi pos- 
sano eccitare delle scariche rapidamente alter- 
nate, possiede un proprio periodo di vibrazione. 
Se due di tali conduttori si pongono in presenza, 
e se ne mette uno in azione, si destano per ciò 
solo nell’altro delle correnti oscillanti; e queste 
sono tanto più intense quanto più prossimi sono 
i periodi proprii dei due conduttori. 

» Dimostrare direttamente questa proposizione 
è molto difficile; mi accontenterò dunque di darne 
una prova indiretta. L'esperienza la condurremo 
così. Uno dei due conduttori, quello appunto, che 
verrà eccitato col rocchetto, non avrà una forma 
fissa, bensì sarà costituito per modo che si possa 
far variare continuamente una delle costanti, che 
lo definiscono. L'altro rimarrà sempre uguale a 
sè stesso e sarà munito di un tubo a vuoto, che 
ci fornirà un criterio per giudicare dell'intensità 
delle correnti, che lo percorrono. Vedremo che la 


luminosità del tubo diventerà massima per un 
unico valore di quell’elemento variabile del primo 
conduttore. 

» Gli apparecchi, che si impiegano per questa 
esperisnza, sono relativamente semplici. 

» Il circuito nel quale ecciteremo, per risonanza, 
le correnti oscillanti, e che chiameremo d'ora in- 
nanzi il risonatore o il secondario, è quello stesso 
rettangolo di filo di rame, che impiegammo nella 
lezione passata. Ho combiato solamente il tubo a 
vuoto. Le correnti, che si producono nell’espe- 
rienza presente, sono assai meno intense di quelle, 
che si ottenevano allora; è necessario quindi che 
il tubo di scarica sia assai più sensibile. 

In questo, a palla, di cui si tratta, (figura 2), il 
vuoto fu spinto molto innanzi, così da rendere 
possibile la produzione dei raggi catodici. Non vi 
sono elettrodi o, meglio, essi sono costituiti da 
due cerchietti esterni di stagnola. Fra questi, nel 
mezzo della palla, vi è una pastiglia biancastra, 
portata da un tubicino di vetro. Se alle due ar- 
mature sì fanno arrivare delle correnti oscillanti, 


Figura 3. 


la pastiglia, che è probabilmente un miscuglio di 
solfuri di metalli terrosi, brilla di una pallida luce 
verdognola, mentre il resto del tubo rimane buio. 

> Quanto all'apparecchio, che va messo in azione 
con il rocchetto, e che diremo eccilalore o primario, 
esso consta essenzialmente di due tratti rettilinei 
di filo conduttore sottile, posti l'uno sul prolun- 
gamento dell'altro (figura 3). 

» Questi tratti di filo sono tesi alle estremità 
nel modo consueto, ed in mezzo mettono capo ad 
un piccolo telaio, al quale sono.assicurati con 
due morsetti. E dai morsetti si staccano i con- 
duttori, che vanno allo spinterometro. 

» Vi sono poi due grossi dischi di latta, di 
40 cm. di diametro, i quali, . mediante certi tu- 
betti d’ottone, che li attraversano nel mezzo e 
comprendono i fili, possono scorrere su questi, uno 
da una parte e l’altro dall'altra. 

» Si modificherà l'eccitatore appunto con lo 
spostare i dischi in una direzione arbitraria. 

» Pongo il risonatore accanto all'altro circuito 
(figura 4), in modo che sia parallelo ad esso, e ne 
disti di pochi centimetri il lato corto, che non 
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contiene il tubo di scarica. Quindi allontano i di- 
schi fino all'estremità dei fili primarii e collego 
le sfere dello spinterometro coi poli di un roc- 
chetto. Faccio agire quest’ ultimo. 

Il pallone vuoto è per ora completamente buio. 
A poco a poco sposto i due dischi, spingendoli con 
un bastoncino di ebanite, e procurando che di- 
stino sempre entrambi ad un modo dal punto di 
mezzo del primario. | 

» Quando i dischi sono giunti in tal posizione 
che la distanza fra essi è di circa 1 m. la pasti- 


Figura 4. 


glia comincia a brillare. Se continuo nel movi- 
mento, la luce cresce ancora un poco, quindi di- 
minuisce da capo e si spegne. 

» Vi è dunque per il conduttore primario una 
certa condizione nella quale esso eccita il risona- 
tore con particolare efficacia. Sembra ovvio am- 
mettere che questo massimo effetto corrisponda 
appunto all'istante in cui s'uguagliano i periodi 
di vibrazione dei due circuiti. 

» Si può trarre partito di questa proprietà per 
studiare in che modo si propaghi l'azione dal 
primo al secondo conduttore. Nel caso della riso- 
nanza, infatti, l'eccitazione si fa quand'anche corra 
fra i due circuiti un intervallo un po’ grande. » 

(La fine al pross. num.). 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Sulla resistenza elettrica delle soluzioni saline in 
movimento. — Il dott. Italo Bosi eseguì nel Labo- 
ratorio di Fisica dell'Università di Pisa una serie 
di ricerche sulla resistenza elettrica delle solu- 
zioni saline in movimento, che formano oggetto 
di una memoria inserita nel Nuovo Cimento (vol. V, 
pag. 249). 

Tali ricerche possono servire a decidere sul 
grado di probabilità che presentano le due ipotesi 
avanzate dall’ Hittorff e dall'’Arrhenius sul modo di 
trasporto degli ioni in seno ad un liquido, giacchè — 
secondo l'ipotesi fisica di Hittorff — il movimento 
del liquido non deve portare alcun cambiamento 
nella grandezza della sua resistenza, mentre se- 
condo quella di Arrhenius si potrebbe avere una 
variazione di resistenza. 

Le ricerche dell'autore, che sono una estensione 
e perfezionamento di quelle già eseguite dal- 
l' Edlund sullo stesso argomento, furono intraprese: 

4.° Sopra soluzioni di sali che per effetto della 


corrente elettrica sì concentrano maggiormente 
al polo positivo; 

2.° Per soluzioni che si concentrano maggior- 
mente al polo negativo; 

3.° Per soluzioni che non presentano a 
variazione di concentrazione. í 

L'autore usò nelle misure di resistenza il me- 
todo elettrometrico usando l’elettrometro del'Lipp- 
mann, in modo che la deviazione in esso destata 
dalla differenza di potenziale esistente dai punti 
del liquido esplorati col mezzo di elettrodi impo- 
larizzabili fosse contrabbilanciata dalla differenza 
di potenziale in senso opposto destata sull'elettro- 
metro stesso per la sua comunicazione con due 
punti di un circuito ausiliario fra i quali si in- 
seriva una opportuna resistenza. Determinando 
i valori di questa resistenza nel caso del liquido 
fermo e nel caso del liquido in movimento, si 
aveva dal loro rapporto anche il rapporto della 
resistenza presentata nei due casi del liquido. 

Il liquido era messo in moto per una differenza 
di pressione costante determinata con una botti- 
glia di Mariotte. 

L'autore studiate ed eliminaté le cause d'errore 
inerenti al metodo seguito, eseguì le misure che 
lo condussero alla conclusione che: pel solo fatto 
del movimento, i liquidi in generale cambiano, 
benchè in piccolo grado la loro resistenza, e che 
precisamente nella soluzione della prima cate- 
goria, la resistenza aumenta quando il liquido si 
muove nel senso stesso della corrente elettrica 
e diminuisce nel caso di moto in senso opposto; 
ma l'aumento è maggiore della diminuzione. Nelle 
soluzioni della seconda categoria avviene nel primo 
caso una diminuzione e nel secondo un aumento 
di resistenza, essendo ancora l'aumento maggiore 
della diminuzione; ed infine sulla soluzione della 
terza categoria la resistenza non varia col moto 
del liquido. 

L'autore dimostra che questi risultati si accor- 
dano meglio coll’ipotesi di Arrhenius che con 
quella dell’ Hittorff, benchè con la detta ipotesi 
non si possa ancor spiegare perchè la variazione 
di resistenza in aumento non sia uguale a quella 
in diminuzione pei due moti del liquido in sensi 
opposti. 

L’Edlund aveva trovato solo il caso relativo alle 
soluzioni della prima categoria. 


Pal 


Apparato per le applicazioni mediche dei raggi X. 
— ll signor M. Seguy ha dato all'apparato per la 
produzione ed osservazione dei raggi X una forma 
molto comoda e relativamente economica, che 
permette questa applicazione anche ai privati che 
non possono disporre di grandi impianti. 

In una cassetta facilmente trasportabile si tro- 
vano gli accumulatori, il rocchetto, ed il tubo 
(a doppio anodo) per la produzione dei raggi. — 
Questa viene collocata al di sotto di una tavola 
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orizzontale, sulla quale si colloca il paziente da 
osservare, la qual tavola è scorrevole orizzontal- 
mente in modo da poter portare in corrispon- 
denza del tubo la parte del corpo del paziente che 
si vuol esaminare. 

L'osservazione si fa col mezzo di un apparato 
chiamato /orgnette humaine, che consiste di una 
scatola di forma analoga allo stereoscopio, al 
fondo della quale è collocato lo schermo fluore- 
scente di costruzione speciale la cui superficie 
non ha alcuna granulazione ed ha una apparenza 
come di porcellana. 

L'apparato, grazie alla protezione cha la lorgnelle 
humaine offre agli occhi contro la luce esterna, può 
usarsi di pieno giorno, alla luce ordinaria, ed è 
ugualmente applicabile alle operazioni colle foto- 
grafie, solo che in questo caso il tubo si mette 
al di sopra delle tavole. (Nature, 24 aprile, pag. 326, 
con figure). 


x 


Nuovo forno elettrico. — I signori Kiister e Dole- 
zalek descrivono nello Zeitschrift für Elektrochemie 
una forma semplice di forno elettrico per scopi 
di laboratorio, che può costruirsi con piccola 
spesa. 

Esso è formato da due blocchi di calce viva; il 
blocco inferiore è forato in modo da lasciar pas- 
sare con precisione l'asta di carbone che viene 
introdotta dal di sotto; il blocco superiore è esso 
pure attraversato da un foro più piccolo per il 
quale passa il carbone superiore. 

Il carbone inferiore attraversa solo la metà 
dello spessore del blocco, lasciando il resto per 
ricettacolo della sostanza fusa. 

Il carbone superiore ha un foro diagonale per 
l'uscita del gas, ed uno per l'introduzione del 
materiale da fondere. 

È da avvertirsi che i blocchi di calce devono 
essere serrati fra ghiere di ferro per impedire 
loro di screpolarsi, e quando non si adoperano 
devono essere protetti dall’ umidità. 


Pal: 


Trasformatori a rotazione. — Il signor Berg, nel- 
l'American Electrician. parlando del principio e dei 
vantaggi dei trasformatori a rotazione dice, che 
l’alto rendimento e la buona commutazione dei 
trasformatori a rotazione delle correnti alternate 
in continue, sono dovuti al fatto che la corrente 
alternata e la continua corrono fino ad un certo 
punto in opposizione l'una all'altra e quindi il 
riscaldamento è minore che nella corrispondenti 
macchine a correnti continue. 

Inoltre, le reazioni dell'armatura dovute alle 
correnti continue prese fuori delle macchine, sono 
opposte a quelle delle correnti nell'interno delle 
medesime, e quindi l'azione risultante è piccola. 
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Nei trasformatori a rotazione con eccitazione 
in shunt ed in serie, l’auto-induzione, dannosa nei 
circuiti a corrente alternata, può servire a con- 
trollare automaticamente il voltaggio, ed in certi 
casi, la sua aggiunta può servire ad aumentare 
il fattore di rendimento. 

Prof. D. M. 


Die Elektrizilaet; fascicoli 8 e 9. L'ing. Max Die- 
trich, in un articolo « Circa la questione delle cor- 
renti erranti negli impianti di tramvie elettriche » 
espone una formola per calcolare in ogni caso la 
differenza massima di potenziale fra le rotaie e la 
terra, nel caso proposto dal prof. Ulbricht di iso- 
lare le rotaie dalla terra con un cemento bitu- 
minoso. 


Piet 


In un articolo dal titolo Tacometri e lacografi 
sono descritti e riccamente illustrati gli apparec- 
chi del dott. Horn. 

Particolarmente degna di nota è una disposi- 
zione adattata ai tacometri mediante la quale en- 
trano in funzione due suonerie di suono differente 
allorquando la velocità della macchina sorpassa il 
massimo o non raggiunge il minimo dei valori 
consentiti. . 


yf% 


I trasformatori di forza e l’agricoliura. Descrizione 
del macchinario della casa Schuckert pel comando 
elettrico di trebbiatrici, aratri, seghe, battipa- 
glia, ecc. 


Pat 


Ing. Meyer. La preparazione delle lampade ad in- 
candescenza. È una lettura dell'autore alla Elektro- 
technischer Gesellschaft di Lipsia, nella quale si de- 
scrive sommariamente il metodo di fabbricazione 
della A. E. G. 

tx 

Elektrotechnische Zeitschrift. fascicolo 16, 

Alexander Rothert. Teoria delle macchine a tre fili 
con doppio campo magnetico. È uno studio interes- 
sante sul modo di ottenere una macchina a cor- 
rente continua con tre spazzole, per alimentare 
circuiti a tre fili, senza che la spazzola neutra 
produca forti scintille al collettore. 

L'autore parte dall'idea — che noi del resto 
non dividiamo — che l'elettrotecnica. moderna 
senta forte bisogno di una buona macchina a 
tre fili. 


Pal 


R. R. Koch. Impianti di parafulmini. L'autore de- 
scrive un suo sistema economico di impianto che 
rassomiglia al sistema Melsens, per essere costi- 
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tuito da una specie di gabbia di filo di ferro di 
5 mm. di diametro rinchiudente l'edificio da pro- 
teggere. ` 

In esso abolite l'asta del parafulmine, come nel 
sistema Melsens, suno abolite anche le punte, 
sostenendo l’autore che i parafulmini non possono 
mai agire preventivamente come sembrerebbero 
provare le esperienze di Precht. 

L’autore è del parere che le tubazioni di gas e 
di acqua dell’edificio siano riunite al sistema pro- 


tettore. l 
i E. C. 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITÀ | 


DOMANDE. 
4. — Due tratte di uno stesso circuito sono for- 


mate di filo di differente qualità, una di rame, 


l'altra di ferro, ma dello stesso diametro. In che 
relazione saranno le quantità di calore sviluppate 
in ciascuna tratta? 

5. — Quale sarà il numero di joules necessari 
per elevare da 0° a 100° 20 litri di acqua? 


——_————————————— 


CRONACA 


—— ——=++ 


ITALIA. 


La ferrovia elettrica Varese-Luino. Il Consiglio 
provinciale di Como, nella seduta del 29 aprile 
scorso, ha deliberato il sussidio di L. 45,000 a fa- 
vore della ferrovia elettrica Varese-Luino. 

La deliberazione presa da quel Consiglio, con 
una maggioranza imponente, ha fatto ottimo senso 
nel Varesotto, provando ancor più come quando 
si tratti di vero interesse pubblico, non esistono 
punto rivalità fra i tre Circondari, della Provincia, 
la quale ha agito egregiamente concorrendo alla 
miglior riuscita di un’opera che onoreraà il nome 
italiano nell'industria ferroviaria, perocchè trat- 
tasi di una linea in località montana, della lun- 
ghezza di 28 km., che sarà servita a corrente tri- 
fase, raggiungondosi una velocità di km. 35 all'ora. 

Le ottime condizioni nelle quali è nato il pro- 
getto di questa linea, e le migliori nelle quali ora 
si svolge, mercè i concorsi di tutti gli enti lo- 
cali, che assicurano altresì il sussidio chilometrico 
governativo, danno luogo a sperare, che questa 
linea potrà essere compiuta nel nuovo anno. 


ESTERO. 


Illuminazione elettrica. 


La Jungfrau illuminata a luce elettrica. Si sta stu- 
diando fra Interla-ken e Munen un grandioso pro- 
getto che consisterebbe nell illuminare a luce elet- 
trica i ghiacciai della Jungfrau. 


I promotori della grandiosa impresa speran 
con questa illuminazione di attirare un grande. 
concorso di forestieri. 

I fondi necessari alla realizzazione del progetto 
sono già sottoscritti. 


Trazione elettrica. 


Ferrovia ‘elettrica a Fiume. Ci scrivono da Ber- 
lino che la costruzione della ferrovia elettrica di 
Fiume è stata affidato alla « Electricitàts-Actien- 
Gesellschaft » di Berlino, in unione alla « Verei- 
nigte Electricitits-Actien-Gesellschaft » di Vienna 
e Budapest. 


Trasporto di forza. 


L’utilizzazione del Nilo. L'Egitto, si può dire, non 
vive che per il Nilo: esso è la fonte inesauribile 
di tutte le risorse indispensabili, ed è da 4000 anni 
che a questo fiume si rivolgono tutti gli sguardi 
degli egiziani, che ad esso devono ogni loro pro- 
gresso. 

Non ha ancor dato tutto ciò che da esso si può 
attendere, sembra, e gli inglesi pensano a doman- 
dargli ben più ancora di quello che ha fornito, 

Il Ministero dei lavori pubblici inglese ha pen- 
sato che le rapide, erroneamente dette cateratte, 
del Nilo possono ben servire a fornire della forza 
motrice da trasmettere alla distanza che occorre. 
Il Niagara lavora bene; perchè non dovrebbe fare 
altrettanto il Nilo? 

Per studiare questa importante questione, l'In- 
ghilterra ha mandato in Egitto il signor Giorgio 
Fortes, al quale ha inoltre affidato l’incarico di 
preparare una relazione sulla possibilità di utiliz- 
zare le rapide del Nilo, indicando dove, come ed 
in quali condizioni si potrebbe farlo. 

Sebbene la sua relazione, il signor Fortes non 
l'ultimerà che nel settembre 1893, si può fin d'ora 
annunciare, che egli sì è già convinto della pra- 
ticità del progetto e della possibilità della riu- 
scita. 

La forza disponible alla prima categoria è di 
39,000 cav.-vapore in tempo di magra e di 500,000 
in'tempo di piena. 

La forza prodotta, che verrebbe trasmessa elet- 
tricamente, potrebbe venire impiegate per delle 
ferrovie, per delle pompe di irrigazione, oppure 


‘potrebbe servire pel macchinario di varie raff- 


nerie di zucchero, 

La coltivazione delle canne da zucchero è con- 
siderevolmente aumentata da qualche anno, e po- 
tendo avere facilmente della forza motrice, questa 
industria prenderebbe in breve uno sviluppo an- 
cora maggiore. 

Si comincierà dunque coll’'utilizzare la prima 
cateratta, il che non vuol dire che si debba ar- 
restarsi a questo primo passo; si può anzi pre- 
vedere che verrà un giorno in cui la grande val- 
lata del Nilo sarà uno dei centri industriali più 
importanti. 
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Telefonia. 


l telefoni negli Stati Uniti. Una recente statistica 
dimostra che negli Stati Uniti il servizio telefo- 
nico ha avuto uno sviluppo prodigioso. 

In quella grande nazione dove anche il telefono 
è libero da ingerenze governative e sopratutto è 
esente dalle tasse oepprimenti che da noi in Italia 
lo rendono accessibile solo alle aziende più im- 
portanti, su una popolazione di 66 milioni di abi- 
tanti vi sono 325,810 stazioni telefoniche, ossia 
una stazione ogni 192 abitanti. 

In Europa, su una popolazione 354 milioni di 
abitanti, vi sono 336,037 stazioni di telefono, ossia 
una ogni 970. 

Intine, le telefoniste hanno in media una paga 
di 13 dollari la settimana, ossia 65 franchi in oro. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Nuovo ponte per tramvia a trolley sul Niagara. È 
ora in via di costruzione sul Niagara un nuovo 
ponte d'acciaio che costituirà il prime mezzo di 
comunicazione con tramvia elettrica a trolley fra 
il Canadà e gli Stati Uniti. L’intrapresa attrae 
l’attenzione generale, non solo per il rischio che 
si corre costruendo questo ponte in una località 
pericolosa, ma anche perchè esso deve sostituire 
il vecchio ponte sospeso ferroviario, nello stesso 
posto ove ora questo sì trova. 

Quando sarà completo, il nuovo ponte potrà reg- 
gere il confronto con quelli congeneri tanto d’Ame- 
rica, quanto d'Europa. L'arcata avrà una conda di 
150 m. tra i pilastri. 

Allo scopo di agevolare l'uso di questo ponte, 
esso avrà due passaggi. Quello di sopra sarà per 
la ferrovia a vapore e quello di setto per la tram- 
via elettrica a trolley, per i carri e per i pas- 
seggieri. 

Nessun altro dei ponti attraverso il Niagara è 
provveduto di veicoli a trolley per passare dal 
Canadà agli Stati Uniti. La grande diffusione delle 
applicazioni elettriche è stato il grande incentivo 
alla costruzione di questo ponte, giacchè le stesse 
persone interessate nella sua costruzione ricono- 
scono che si poteva fare a meno della tramvia a 
trolley. 

L'intrapresa avrà compimento, per quanto ri- 
guarda la trazione elettrica, nella prossima estate. 
Si calcola che vi si sono impiegati 2,500,000 kg. 
di acciaio in colonne, cerchioni piatti, arpioni, ec.; 
100,000 kg. di acciaio gettato per sbarre, ecc., e 
15,000 kg. di ferro lavorato. 

L'attuale ponte ferroviario sospeso verrà tolto, 
e con esso sparirà uno dei più vecchi termini 


della frontiera sul Niagara. 
Il CRONISTA. 


G. CastaGNERIS. — Tramvie e Ferrovie elettriche 
(432 pagine con 170 incisioni e ‘30 ili di 


illustrazioni) . Lia 


LIBRI E GIORNALI (') 


EmiLe Garcke. Manual of electrical Undertakings. first 
year, Editori King et Son, Westminster. — L. 10. 

L'autore ha iniziato con questo volume una se- 
rie di Manuali da pubblicarsi annualmente, e de- 
stinati ad esporre i particolari finanziari di una 
industria nella quale sono già investiti circa 1250 
milioni di franchi, e che promette di prendere pro- 
porzioni ancora più vaste. 

Tutti i dati esposti nel presente lavoro sono 
attinti a sorgenti ufficiali, e sono stati riscontrati 
per la maggior parte da addetti responsabili delle 
relative imprese, e presentati sotto forma succinta 
pel comodo degli speculatori ed altri interessati 
nell’industria elettrica del Regno Unito. 

Lungi dall'autore l'idea di volere adattare, al- 
terando le cifre ufficiali, il suo lavoro ad un piano 
eguagliatore; ma ciò nonostante in esso si trova 
tutto il necessario per agevolare i confronti, e per 
assicurarsi dei meriti intrinseci e dello stato delle 
varie Imprese e Compagnie. 

Il compilatore fu costretto, per ristrettezza di 
spazio, ad omettere alcuni dati statistici e tecnici 
di informazioni concernenti i diversi rami dell'in 
dustria elettrica. 

Gli editori tuttavia desiderano che questa prima 
pubblicazione del Manuale sia considerato, più che 
altro, come precorritrice dei volumi successivi. 

Il presente volume contiene qualche materiale 
generico, che riescirà di interesse, ma che non oc- 
correrà ripetere negli anni susseguenti, e perciò 
altre pagine rimarranno libere per nuova materia 
completando così il libro, e rendendolo degno di 
quell importanza che ci sembra destinata ad ac- 
quìstare col tempo. 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


re cnceanesi 
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triche che vi manderà la relativa taritfa. — Siamo sempre 
grati a coloro che ci forniscono indirizzi di persone alle 
quali possono tornare graditi NN. di saggio della nostra 
Rivista. 75 

Mortara. 1. N. — Gli Uffici postali trattengono per 7 giorni 
la quitanza di abbonamento pel caso di assenza del desti- 
natario; quindi Ella è aucora in tempo per provvedere al 
versamento. 36 

Palermo. F. C. — L'abbonamento alla nostra Rivista è sempre 
aperto, ma lo si fa datare sempre dal 1° gennaio. Anche 
gli Abbonati che s'inscrivono durante l'anno hanno gli 
stessi diritti degli altri. — ll pagamento sì fa anticipata- 


mente. 3» 


E. thfignami, Direttore responsabile. 


Milano, 1897. — Tipografia G. Rozza — Via Larga, 39. 


Anno XVI. 


Milano, 168 Maggio 189%. 


l Num. 20. 


L'ELETTRICITÀ 


Abbonamento annuo: per l'Italia L. 12 - Unione Postale L. 15 - Altri Paesi L. 18 
Un Esemplare Cent. 25 - Arretra lo: Cent. 50 


SOMMARIO 


Accademie e Corpi scientifici. — Prof. D. Mazzotto. — 
Reale Accademia delle Scienze Fisiche e Matema- 
tiche di Napoli. — Physical Society di Londra. Pag. 306 

Trazione elettrica dei battelli — B. G. . . . . » 307 

L'elettrolisi nell'estrazione dell'oro dalle soluzioni di 
cianuro. — A. I. 


: ivi 
Nuove esperienze di E. Thomson sulle radiazioni Ront- 


v 


gen. — R. R. i > 308 
Aghi e semafori dloitromazanini — PF. y. > 309 
Le industrie elettriche in Francia nel 1896. » ivi 
Ottica e elettricità . dica . > 310 
Rivista delle Riviste. — Prof. D. M. e CIA — 

Sviluppo delle sementi. — Resistenza del corpo 

umano. — Il vuoto assoluto > 3l4 
Varietà . » 317 
Consigli pratici ì ə- ivi 
Ufficio Internazionale per Brevetti d lavonzione > 318 
Domande e Risposte fra i lettori dell’ “ Elettricità ,, >» ivi 
Cronaca. - ITaLia. Il nuovo impianto dei treni. — 

Contatore o forfait? — L’ Esposizione generale 

italiana di Torino nel 1898. — Società Lombarda 

per la distribuzione dell'energia elettrica. — Su 

Volta e le scoperte scientifiche. — Accumulatori 

elettrici. — Difendetevi dal fulmine. . . > 319 
Pesta dell’ “ Elettricità, . . ........ >» ivi 


= m —— —_——_—————6y6 w6_vv_—————. e —_——r—————————="=s-r_—_--- 


Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana C') 


2 —_ —— — _ + 


Lovis BeLL. Power distribution for Electric Railvoads. 
Un volume in-8, legato in tutta tela, di pag. 268, 
illustrato da 139 incisioni, edito della Street Railvay 
Publishing Company di New York L. 10. 


ETIENNE DE Fopor. Elektricität « Direkt aus Kohle. » 
Un volume di pag. 300, illustrato da 66 incisioni. 
Editore A. Hartleben's di Vienna. L. 4. 50. 


Prof. G. ArnÒ. Metodi e misure delle grandezze elel- 
triche. 


W. E. Ayrton F. R. S. Pratical Electricity, Current, 
Pessure. Resistance, Energy. Power et Celles. Un bel vo- 
lume di 643 pagine con 247 incisioni. Edito da 
Cassell et Company Limited di Londra. L. 15. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


i ci nn 


Reale Accademia delle Scienze Fisiche e Matema- 
tiche di Napoli. — Nella seduta del 13 marzo i 
dottori F. Campanile eì E. Stromei presentarono 
una Nota su alcuni fenomeni di fosforescenza nei tubi 
di Geissler e di Crookes. 

Gli autori in un precedente lavoro, avevano di- 
mostrato che, mettendo i poli di un rocchetto in 
comunicazione con due foglie di stagnola incol- 
late ad una certa distanza fra loro su di un tubo 
di Geissler ed anche colle palline di uno spinte- 
rometro, ad ogni scintilla che scocca fra le pal- 
line la superficie del vetro opposta alla stagnola 
comunicante col polo positivo del rocchetto, si 
illumina come la parete anticatodica di un tubo 
di Crookes. ed emette in pari tempo dei raggi X. 

Negli esperimenti allora eseguiti dagli autori, 
la fosforescenza era ottenuta sempre e soltanto 
al di sotto della stagnola positiva. 

Gli autori spiegano ora questo fenomeno così: 

Nella parete interna del tubo sulla quale è in- 
collata la stagnola anodica, si determina per in- 
fluenza una forte carica negativa. Questa elettri- 
cità, nell'atto della scarica provocata dalle scin- 
tille nello spinterometro, si libera con tale rapidità 
e violenza, da destare la fosforescenza sulla parete 
opposta del tubo, non ostante la bassa rarefazione 
di questo; quindi all'atto della scarica la parete 
interna del tubo, sulla quale è incollata la sta- 
gnala positiva, equivale ad un catodo dei tubi di 
Crookes. 

Con altro tubo a gas molto rarefatto (ma non 
esausto), gli autori osservarono che la luce fo- 
sforescente si destava al disotto del catodo ed 
anche dell'anodo, essendo però più debole quella 
che si desta sotto la stagnola negativa, e si do- 
mandarono la ragione di questo fatto, pel quale 
non bastava la precedente spiegazione, poichè se- 
condo questa, dalla superficie interna del vetro sul 
quale era incollata la stagnola negativa, avrebbe 
dovuto sfuggire elettricità positiva non atta a de- 
stare la fosforescenza, 

‘Gli autori dopo aver dimostrato che il fenomeno 
è forse prodotto da scariche oscillatorie, per le quali 
le due stagnole fungono alternativamente da ca- 
todo e da anodo, danno la seguente spiegazione 
del fatto: 

Durante il periodo di carica, cioè prima che 
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scocchi la scintilla dallo spinterometro, la parete 
interna del tubo contrapposta alla stagnola nega- 
tiva, si carica per influsso di elettricità positiva, 
emettendo dell'elettricità negativa. Siccome però 
il periodo di carica non è così breve come quello 
di scarica, questa elettricità negativa non è suf- 
ficiente a produrre la luce fosforescente ed i 
raggi X in un tubo a bassa rarefazione; ma li 
può destare in quelli a grande rarefazione e, ‘per 
una: rarefazione data, la fosforescenza prodotta 
sarà sempre minore di quella prodotta durante il 
periodo di scarica, in faccia alla stagnola positiva. 
Gli autorì hanno con opportune esperienze ve- 
rificato l'esattezza di questa spiegazione; così, per 
esempio, hanno provato che, diminuendo sufficien- 
temente il periodo di carica, si può produrre la 
fosforescenza dirimpetto alla stagnola negativa, 
anche con un tubo di Geissler ordinario. 
Secondo la detta interpretazione, le due fosfo- 
rescenze dovrebbero manifestarsi una successiva- 
mente all'altra e gli autori indicano il metodo per 
accertarsi delle loro non simultaneità, metodo che 
essi non poterono applicare per mancanza di mezzi 


adatti. 
* 


In una seconda parte della Nota dei detti au- 
tori, questi riferiscono i risultati ottenuti, cer- 
cando di provare se l'emissione dei raggi X dal vetro 
d’uranio, fosse o no più intensa di quella del vetro 
ordinario. 

Fecero perciò costruire un tubo, senza elettrodi, 
costituito da due sfere di egual diametro comu- 
nicanti fra loro, una di vetro comune, l'altra di 
vetro d'uranio. l 

Praticarono nel tubo il vuoto degli ordinarii 
tubi di Crookes, ed incollate simmetricamente due 
uguali calotte metalliche identiche sulla superficie 
esterna delle sfere, provocarono l'emissione dei 
raggi X, usando il metodo sopra descritto, e che 
gli autori chiamano «disposizione bipolare d'in- 
fluenza in derivazione. » 

Per misurare l'emissione dei raggi X, si faceva 
agire sopra la pallina di un elettroscopio il fascio 
di raggi emessi dalla sfera esplorata, mentre con 
uno schermo di zinco si eliminava l’azione della 
luce eccitata sull'altra sfera. 

Coll' invertire la corrente primaria del rocchetto, 
si faceva comparire la fosforescenza più intensa, 
alternativamente sulla sfera di vetro d’uranio e 
su quella di vetro comune; ma si constatò che 
l'una è l’altra avevano eguale azione sull'elettro- 
scopio. Dopo aver constatato che i due vetri erano 
ugualmente trasparenti pei raggi X, gli autori 
conchiudono che non vi è convenienza, costruire 
dei tubi Crookes con vetro d’uranio, per avere 
raggi X più intensi. 
| * 


Physical Society di Londra. — Nella seduta del 
26 marzo il dott. Thompson ha presentato un appa- 


recchio per proiellare il disco rotanle e il magnete di Arage, 
col quale si poterono anche proiettare sopra uno 
schermo la curiosa rotazione ed i movimenti la» 
terali della limatura di ferro in un campo ma- 
gnetico rotante. 


x 


Lo stesso autore presentò pure un modello cine- 
malico della trasmissione delle onde hertziane, Una . fla 
di palle di piombo è sospesa a cordicelle in modo 
che le palle distino l'una dall'altra circa cm. 21/9 
in linea retta. — un 

Le cordicelle sono collegate fra loro in modu 
che il sistema non può manifestare una oscilla- 
zione nel piano dei pendoli, ma solo una oscilla- 
zione trasversale. 

Per illustrare la propagazione delle onde her- 
tziane si ‘fa oscillare un pendolo assai pesante in 
un piano ad angolo retto rispetto alle linee delle 
palle di piombo, e questo rappresenta l’'oscillatore 
di Hertz; il risonatore di Hertz viene rappresen- 
tato da un anello di metallo mantenuto orizzon- 
talmente col mezzo di una sospensione a tre fili, 
ed avente un appropriato periodo di oscillazione. 

Le onde sono prodotte per le vibrazioni tra- 
sversali delle successive sfere e si propagano da 
un’estremità all’altra. 

Il prof. Fitggerarld nella discussione che segui 
la presentazione del detto modello dice, che esso 
è specialmente interessante per illustrare la dif- 
ferenza di velocità di propagazione di una data 
onda a quella della energia che le corrisponde. Il 
modello non si può precisamente confrontare col- 
l'etere, poichè nell’etere la velocità colla quale si 
propaga l'energia è la stessa della velocità del- 
l'onda. La differenza delle due velocità per cia- 
scun mezzo dipende dalla dispersione del mezzo. 

Mediante piccole alterazioni nelle sospensioni 
dei pendoli, tale dispersione si può rendere diffe- 
rente nei diversi punti del modello, ed allora cor- 
risponderebbe a certi casi di dispersione anomala. 

Il modello stesso può servire ad illustrare la 
teoria di Helmholtz riguardo alle vibrazioni delle 
molecole del vetro, secondo la quale le vibrazioni 
delle molecole alterano le vibrazioni delle onde, in 
modo che avviene la dispersione, e così l'energia 
non si propaga colla velocità stessa delle onde. 

ll Michaelson ha dimostrato che è possibile 
avere un mezzo in cui l'energia si propaga in 
una direzione e le onde in un'altra, e ciò si ot- 
tiene con un modello magnetico dovuto all Ewing. 

L'apparato del Thompson può essere modificato 
in modo da dare degli armonici e degli ipertoni 
molto differenti fra loro, quando delle onde di 
differente lunghezza vengono a propagarsi con 
velocità differenti, alle cui differenze corrispon- 
dono gli ipertoni. | 

L'autore indica anche un meccanismo per pro- 
durre uno spettro qualsiasi, quello, per esempio, 


dell'idrogeno. 
Prof. D. Mazzorto. 
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Trazione elettrica dei battelli 


e ——————————————_—————————————————_———__m 


Sin dalla fine del 1895 venne inaugurata in 
Francia, sul canale di Bourgogne, l'applicazione 
dell'elettricità al rimorchio ed alla propulsione dei 
battelli. 

I risultati furono così soddisfacenti, che un 
vasto progetto d'installazione di questo genere, 
sembra essere ora allo studio. La nuova installa- 
zione permetterebbe di rimorchiare simultanea- 
mente 60 battelli per una lunghezza di 242 km. La 
forza motrice sarebbe prodotta idraulicamente da 
30 officine, situate nelle chiuse principali e sca- 
glionate di 8 in 8 km. in media lungo tutto il 
percorso. 

Crediamo interessante dare alcuni dettagli su 
queste installazioni, sui risultati ottenuti e sui 
prezzi di costo della trazione così realizzata. 
| Nella prima applicazione fatta sul canale di 
Bourgogne, l'energia elettrica necessaria è fornita 
da una turbina collocata ad una delle chiuse e 
attivata dall’acqua di alimentazione del cunale. Con 
una velocità di 180 giri al minuto essa muove 
una dinamo che alla velocità di 600 giri dà una 
forza elettromotrice di 300 V. La condotta della 
corrente agli apparecchi ricevitori consiste in un 
cavo di 5 cm. di diametro. 

L'apparecchio propulsore è costituito da una 
cassa di lamiera, alta e larga, di poco spessore, 
ma perfettamente stagna. Dal suo lato posteriore 
esce l'albero di un'elica comandata direttamente 
da un motore situato neli'apparecchio e animato da 
una velocità di rotazione di 300 giri circa al mi- 
nuto. Questo insieme forma così una sorta di ti- 
mone ad elica; e lo si mette al posto del timone 
ordinario del battello da far muovere. Costituito 
di pezzi mobili, può adattarsi a tutte le forme di 
battelli. ` 

Il rimorchiatore è un carro a tre ruote, le due 
posteriori sono comandate da un motore elet- 
trico; esso segue la strada alzaia; il conduttore è 
seduto di dietro; esso rimorchia così uno o pa- 
recchi battelli. Pesa 2 tonnellate, 

I primi saggi furono fatti con un battello da 
186 tonn., lungo 33.50 m., largo 5 m. Si poterono 
ottenere velocità di 2150 m. a 2480 m. all'ora, se- 
condo il vento. Con un'elica più grande si potè 
anche raggiungere la velocità di 3000 m. Con altro 
battello, di 75 tonn., lungo 31.75 m., largo 2.55 m. 
si poterono raggiungere le velocità di 3350 m., e 
4240 m., secondo il vento. 

Una squadra di 3 battelli (566 tonn. complessi- 
vamente) fu rimorchiata alla velocità di 1990 m. 
all'ora; con altri 3 battelli, (541 tonn.), si arrivò 
alla velocità di 2000 m. Infine, con 4 battelli di 
739 tonn. complessivamente, si ottenne una velo- 
cità di 1880 m. all'ora. 

Risulta da questi esperimenti che nel caso della 
propulsione il battello obbedisce al timone pro- 


pulsore altrettanto bene quanto ad un timone or- 
dinario, e che, nel caso del rimorchio, il carro 
elettrico procede con la maggior regolarità mal- 
grado i forti carichi rimorchiati; l’azione del cavo 
di trazione non fa subire al carro nessuna devia- 
zione laterale, e la strada alzaia non è deterio- 
rata in alcun modo. 

Quanto al prezzo di costo, risulta che basta una 
spesa di circa 2100 a 2400 W.-ore per assicurare 
la trazione di un battello di 200 tonn. alla velo- 
cità di 2700 a 2800 m. Per un tonnellaggio dop- 
pio, ripartito su due battelli egualmente carichi e 
alla medesima velocità di 2800 m. circa, la spesa 
è di 4000 W.-ore. 

Si può dungue dire, come conclusione, che per 
una velocità di 2500 m. all'ora, la spesa d'energia 
è di un kw.-ora per 100 tonn. Basandosi sul prezzo 
di fr. 0.40 del kw.-ora, ne deduciamo che la ton- 
nellata chilometrica non costa che fr. 0.0016. 


B. G. 


L’elettrolisi nell’ estrazione dell’ oro 
dalle soluzioni di cianuro. 


Il trattamento al cianuro esige, come comple- 
mento indispensabile, un buon processo per estrarre 
l'oro dalla sua soluzione. 

Si adoperò dapprima lo zinco; poi i signori 
Siemens e Halske ricorsero all’elettrolisi. In que- 
sto metodo una delle difficoltà più serie che si 
incontrano è la scelta dell’anodo. 

Tutti i metalli si sciolgono nella soluzione di 
cianuro di potassio; il carbone medesimo è in- 
taccato e disaggregato. Il ferro soltanto resiste 
un poco, ma vi si discioglie. Le reazioni che pos- 
sono produrre gli anodi hanno inoltre per effetto 
di sporcare i bagni. 

Il signor Andreoli ha indicato recentemente 
alla « Society of Chemical Industry » di Londra 
l'uso di un nuovo anodo, che in un bagno di 
cianuro resta inattaccato e non altera la solu- 
zione. Questo elettrode, di cui egli ha scoperto 
per caso le proprietà, è una lamina di piombo 
coperta d'uno strato bruno di perossido. 

Numerose esperienze si sono fatte per verifi- 
care la superiorità, la solidità e l’insolubilità di 
queste nuove lastre positive. 

L'autore le formava dapprima col metodo Plantéè, 
che esige, come si sa, un trattamento estrema- 
mente lungo; egli preferisce tuffarle in una solu- 
zione di piombato di sodio, dove si coprono ra- 
pidamente di perossido; le si lavano poi e le si 
collocano in una soluzione concentrata di cianuro 
di potassio, dove, sotto l'azione d'una forte cor- 
rente, induriscono e prendono un bell'aspetto cri- 
stallino. Così preparati, questi anodi hanno ser- 
vito a depositare l'oro su lastre di zinco. 

Il risultato fu migliore e più rapido che col 
metodo ordinario, ma senza essere perfetto.. 
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Il signor Andreoli ritiene che importerebbe poco 
di non mettere un anodo di contro ad ogni ca- 
todo; diminuendo il numero delle placche posi- 
tive si semplificherebbero molto le manipolazioni, 
Per arrivare a questo risultato egli ha costruito 
un tinello munito, nel fondo, di due canaletti 
pieni di mercurio, quantunque la quantità di questo 
metallo fosse tenuissima, assorbiva l'oro comple- 
tamente. Tale bagno può sostituirne due ordi- 
narii. 

Infine l’autore ha modificato questo metodo per 
evitare la distillazione del mercurio. Egli deposita 
attualmente l’oro su lastre di ferro, alle quali 
aderisce meglio che su qualunque altro metallo, 
poi immerge questi elettrodi per un minuto circa 
in un bagno di piombo o di bismuto fuso, ad una 
temperatura conveniente. Si forma una lega che 
viene arricchita sempre più e che fornisce, me- 
diante la coppellazione, una verga assolutamente 
pura. 

Così modificato, questo metodo sembra essere 
suscettibile d'essere applicato nell'industria mi- 
neraria; vi renderebbe servigi, giacchè il pro- 
cesso al cianuro è adoperato per un numero con- 
siderevole di tonnellate di metallo all’anno. 


A. L. 


n CI 


Nuove esperienze di E. Thomson 


sulle radiazioni Röntgen 


In America il prof. Thomson ha fatto esperi- 
menti per constatare l’azione dei raggi Röntgen 
sull'epidermide. La posa fu breve e così pure la 
distanza dal tubo. 

La mano sinistra venne coperta con un foglio 
di piombo di più di 1/ mm. di spessore, e si pra- 
ticò un foro oblungo, di 16 mm., e largo 8 mm., 
in corrispondenza al dito medio. 

Attorno al dito, e sotto la metà dell'apertura, 
si collocò una striscia di grossa stagnola, larga 
circa 5 mm., che divideva l’area esposta in due 
parti. 

Una di queste venne coperta con due strati 
di sottile foglio d'alluminio ingommato al dito, 
Così si avevano in ‘esperimento tre aree: una 
coperta con l'alluminio, un’altra con stagnola, e la 
terza scoperta. | 

Il dito si trovava molto vicino al tubo di forma 
speciale, cioè a 15 mm. dall’anodo. La posa durò 
12 minuti e il risultato primo furono due lievi 
macchie rosse, una corrispondente alla parte sotto 
l'apertura nel riparo di piombo, coperto di foglie 
d’alluminio, e l’altra corrispondente alla parte sco- 
perta. Sotto la stagnola non si produsse effetto. 
Queste macchie rosse, quantunque poco visibili, 
potevano venire allargate con lo strofinamento; 
ma a poco a poco sparvero sino a che, al termine 
d'una settimana, non si distinguevano quasi più 


dal rimanente della pelle. Nel nono giorno, pe- 
raltro ritornarono, diventarono dolorose e si gon- 
fiarono. Mentre la parte coperta intieramente dalla 
stagnola era del tutto illesa, l’effetto prodotto at- 
traverso l'alluminio era quasi il medesimo di quello 
prodotto sulla pelle scoperta. Quindi i raggi no- 
civi passano attraverso l'alluminio, ma non attra- 
verso il metallo relativamente sottile, di peso ato- 
mico superiore. Si può perciò concludere, prov- 
visoriamente se non altro, che essi appartengono 
alle radiazioni Röntgen, piuttostochè a ciò che 
ordinariamente chiamasi lo spettro ultravioletto. 
È probabile che essi siano un grado speciale di 
radiazioni, e perciò può riuscire possibile liberar- 
sene cou un assorbimento selettivo. 

Frattanto, per quanto concerne l'operatore, ogni 
nocumento può venire eliminato dall'uso della 
stagnola. 

Il prof, Thomson osserva che, giusta la legge 
della ragione inversa del quadrato, una posa di 
12 minuti alla distanza di 15 mm. dà gli stessi 
effetti di una posa di 50 ore alla distanza di 
25 cm. 

Non vi è quindi ragione di temere degli affetti 
dei raggi Röntgen, giacchè le pose di una durata 
sufficientemente lunga per nuocere sono rare, se 
pure necessarie. 

Inoltre è probabile che, per varie ragioni, l azione 
diminuisca anche più rapidamente della propor- 
zione inversa del quadrato della distanza. In una 
lettura data all'Accademia delle Scienze, il Tesla 
riferì di essere riuscito a scoprire una nuova sor- 
gente di radiazioni assai più poderose di qualsiasi 
altra utilizzata sinora. Disgraziatamente, peraltro, 
la difficoltà di mantenerla è molto grande, giacchè 
questa nuuva sorgente è l'arco elettrico formato 
tra un pezzo di platino e una lastra di alluminio, 
chiusì in un globo di vetro. 

È da ricordare che tratto tratto si è affermato 
e negato che l'arco normale contenga radiazioni 
Röntgen. Il Tesla ritiene di essere riuscito a fare 
deviare i raggi Röntgen di un arco da un magnete. 
L'importanza teoretica di ciò, se il fatto è vero, 
sarebbe grandissima. Ma conviene attendere ulte- 
riori particolari, prima di affermare che l'effetto 
osservato dal Tesla sia concludente. 


R. R. 
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Aghi e semafori elettromagnetici (1) 


Alcuni sistemi d’apparecchi di questo genere 
sono stati costruiti da varie Case importanti di 
Europa e d'America, ed hanno ricevuto maggiore 
o minor numero d'applicazioni. Fra queste la più 
importante è senza dubbio quella che venne fatta 
recentemente a Stuttgart. 

La manovra degli aghi si fa per mezzo di 130 
apparecchi Siemens ed Halske e si contano al- 
meno 29 semafori che manovrano o con gli aghi 
corrispondenti, o indipendentemente. 

In questo sistema, la sbarra-ago è comandata 
da un motore elettrico per mezzo di dentiera; 
una seconda sbarra fa le veci di catenaccio e as- 
sicura l’immobilità degli aghi nella posizione che 
vien loro data. 

Il motore e gli ingranaggi riduttori sono rac- 
chiusi in una cassetta metallica impermeabile, mu- 
nita di coperchio e solidamente incastrata fra due 
traversine. 

La corrente di una batteria d’accumulatori va 
al motore per tre conduttori; due servono al mo- 
vimento nei due sensi, il terzo costituisce il tilo 
di ritorno comune. 

Il funzionamento del motore in un senso o nel- 
l'altro mette in giuoco, mercè una serie di con- 
tatti appropriati, un relais avvertitore e un se- 
maforo. Il relais, alimentato da un’altra sorgente 
di corrente, è collocato nel posto dei sorveglianti, 
dove il giuoco d’un segnale qualunque, o quello 
di una suoneria, avvisa che l'ago è nella posi- 
zione voluta. In questo momento il motore è au- 
tomaticamente escluso dal circuito, la corrente è 
lanciata nell'accoppiamento elettromagnetico del 
semaforo, il cui disco prende subito la posizione 
indicante che la via è libera. 

Il principale organo elettrico che fa agire il se- 
maforo è una grossa elettrocalamita che il pas- 
saggio della corrente rende attiva e il cui nucleo 
attrae la placca terminante l’asta di manovra del 
disco. 

Nei recenti perfezionamenti l’ elettromagnete 
viene collegato a parecchi circuiti passanti per 
varii posti, per modo che il segnale può venire 
abbassato in caso di pericolo impreveduto, dai sor- 
veglianti dell'ago al quale esso appartiene. Inoltre 
una leva, situata all'esterno, permette di effet- 
tuare questa manovra a mano. 

L'ago ritorna allo stato di riposo per una ma- 
movra inversa. Al lanciar della corrente nel mo- 
tore, l'ago avvicinato alla rotaia se ne separa rom- 
pendo i contatti del circuito dell’elettrocalamita 
che mantiene il disco sollevato; questo ricade 


_1r————» 


(') Un cenno sommario ne fu già dato in uno degli scorsi 
numeri, ma per la sua importanza oggi ritorniamo sull’argo- 
mento, per meglio descriverlo. 


‘dunque per effetto del suo contrappeso. Poi il 


relais è di nuovo messo in giuoco, e avverte i 
sorveglianti del ritorno dell'ago nella sua primi- 
tiva posizione. 

Il consumo d'energia elettrica, corrispondente a 
200 manovre al giorno del sistema completo, non 
eccede i 190 W.-ore, il che rappresenta l’alimen» 
tazione di una lampada di 16 candele per 3 ore 
e mezza. 

I vantaggi che risultano dall'uso di questi ap- 
parecchi sono anzitutto: la soppressione della tra- 
smissione coi cavi dei movimenti agli aghi; poi, 
la facilità, le poche spese di manutenzione, e la 
possibilità di comandarli da punti diversi. 

F. V. 


Le industrie elettriche in Francia nel 1896 


L'anno 1896 sembra essere stato particolarmente 
favorevole all'industria francese; esso vide con- 
tinuare il grande movimento d'opinione che, dalle 
grandi citta sino ai più modesti villaggi, trascina 
ll pubblico verso l'illuminazione elettrica. Le sta- 
tistiche permettono di vedere che in Francia 
l'elettricità tiene un posto onorevole giacche sino 
al 31 dicembre scorso la pruvincia sola coutava 
428 stazioni centrali, comprendenti 54,300 cavalli 
di potenza. Se a questo numero si aggiungono i 
25,000 cavalli di Parigi, e se vi si aggiungono 
pure le installazioni private e isolate, è a 150,000 
cavalli che sale, per lo meno, la somma totale 
dell'industria elettrica in Francia. 


Gli ostacoli apportati allo sviluppo delle instal- 
lazioni francesi sussistono però tuttora, e gli av- 
versarì che esse hanno, non sono peranco vinti, 
cosicchè la Francia dovrà domandare al Ministero 
del Commercio e al Comitato istituito dal Parla- 
mento nel 1895 l'applicazione di misure più li- 
berali. i 


Considerevole, del resto, è lo sviluppo preso du- 
rante l'anno 1896 dall’applicazione dell'elettricità 
alle tramvie: Parigi, Algeri, Bordeaux, Fontaine- 
bleau, Rouen, Versailles, ecc., hanno veduto in 
questi ultimi mesi la trazione elettrica prendere 
possesso delle loro pubbliche strade, con risultati 
sod: disfacentissimi, In 19 città francesi le tramvie 
elettriche si estendono per 300 km., con un'ener- 
gia complessiva di 10 a 12,000 cavalli, e nelle sta- 
tistiche di Europa la Francia occupa il secondo 
posto subito dopo la Germania e prima della stessa 
Inghilterra. 

Le statistiche del commercio in generale per 
il 1895 (e si ritiene che quelle del 1896 non da- 
ranno conclusioni diverse) mostrano che, invece, 
l'esportazione di macchine elettriche dalla Francia 
in Italia fu di pochissima importanza: 91 quintali 
sopra 6794 quintali, e che le nazioni straniere 
importarono in Francia 745,000 kg. di macchine 
finite e 204,000 kg. di pezzi staccati, mentre la 
Francia esportò 533,000 delle prime e 178,000 kg. 
dei secondi. 

Però, mentre ha importato solo 39500 kg. di 
carboni da arco e 20.500 lampade, ha esportato 
282,000 kg. di carboni e 32,500 lampade. 
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OTTICA E ELETTRICITÀ 


(Continuazione e fine, vedi Num. 19). 


Impiegheremo spesso, d'ora innanzi, una coppia 
speciale di apparecchi, rispondenti a tutte le esi- 
genze. — Sono quelli che si vedono qui. 

L'eccitatore (figura 5), è formato da due cilin- 
dri cavi d'’ottone, lunghi 13 cm., e larghi 3 cm., 
muniti alle estremità affacciate, di sfere di 4 cm. 
di diametro. Ognuno di questi cilindri, mediante 


certi anelli di ebonite, lavorati in due pezzi, è | 


assicurato ad un piede, il quale può scorrere dentro 
una scanalatura praticata in una lunga tavoletta 
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Figura 5. 


di legno. Serrando una vite, si può fissare il ci- 
lindro nella posizione più conveniente. 

Quanto al conduttore secondario, esso consta 
(figura 6), di due lamine di latta, lunghe 27 cm., 
e larghe 5 cm., disposte una sopra l’altra in 
un medesimo piano, a piccola distanza (!). La 
‘metà superiore è sospesa ad una tavoletta di le- 
gno con due cordoncini di seta non tinta; l'infe- 
riore è raccomandata alla prima con altri due 
cordoncini simili a quelli. E nello stesso modo 
viene tenuta ferma dal basso. 

Dalle estremità affacciate di queste lastre di 
latta partono due fili metallici molto sottili, che 
conducono a quella parte dell'apparecchio dove si 


(') Cinque centimetri ‘circa. o 
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verifica la presenza delle correnti indotte. Le dif- 
ferenze di potenziale, che si raggiungono qui, sono 
assai piccole in confronto di quelle che abbiamo 
ottenuto per l’addietro, sicchè non sarebbe possi- 
bile l’impiego di un tubo di Geissler o di altro 
apparecchio a vuoto. Bisogna accontentarsi di os- 
servare delle scintille brevissime. 

Per questo uno dei due fili, dei quali ho par- 
lato, e precisamente l'inferiore, mette capo ad 
una sferetta di platino di 4 mm. diametro. L’altro 
invece porta ad una molla, fornita di una punta 


Figura 7. 


sottile, anch'essa di platino. La punta sta proprio 
davanti alla pallina, a breve distanza. Questa si 
può variare in modo continuo, premendo con una 
vite sopra la molla. 

Siccome le piccolissime scintille, che si otten- 
gono nel secondario, quando l'eccitatore funziona, 
non si potrebbero vedere da tutti, è necessario, 
per le esperienze dimostrative, ricorrere a qual- 


Figura 8. 


che artifizio. Noi ne impiegheremo uno, suggerito 
dal Roltzmann, il quale si fonda sopra una pro- 
prietà della quale godono le scintille, la proprietà 
cioè di essere ottimamente conduttrici. Si tira 
partito di questa circostanza, corredando il riso- 
natore di una pila secca e di un elettroscopio. 
Dei due poli della pila uno si mette a terra (fi- 
gura 7), e l’altro si fa comunicare col bottone 
dell’elettroscopio. Questo bottone si collega me- 
tallicamente con la parte superiore del secondario, 
mentre la parte inferiore viene posta in comuni- 
cazione col suolo. è ssi e © ia 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


Se la punta non tocca la pallina, nemmeno si 

producono scintille: l’elettroscopio riceve dalla pila 
secca una carica e la conserva; quando invece 
scoccano delle scintilline, l'elettricità passa diret- 
tamente dalla pila nel suolo, e l’elettroscopio non 
. sì può caricare. 
Se adoperassi un comune apparecchio a foglie 
- d'oro, le sue indicazioni non sarebbero visibili a 
‘ distanza; preferisco dunque impiegare un piccolo 
elettroscopio, costruito in modo che con la lan- 
terna di proiezione se ne può formare un'imma- 
gine assai chiara sopra uno schermo. 

È una cassettina di vetro a faccie piane e pa- 

rallele (figura 8), il cui coperchio è traversato da 

uno stilo metallico, che reca in basso due pagliuzze 
sottili. Questa cassettina è alta 5 cm. circa, larga 3 
e profonda 2. 

Ed ora, conoscendo almeno nelle linee generali’ 
tutti ‘gli apparecchi necessari per le esperienze’ 
possiamo fare un passo avanti, ed incominciare 
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specchio, e per l’azione di questo vanno a riunirsi 
di nuovo nel suo piano focale. 

Infatti, se porto in tale piano uno schermo tras- 
lucido, di tela sottile, vi si delinea con sufficiente 
nettezza l'imagine della fiamma. 

Quello che ho detto della luce, posso ripetere 
per il calore raggiante, ed è facile persuadersene 
con una esperienza diretta. Al posto della candela 
pongo orà un cestello di rete metallica, con alcuni 
carboni accesi. E nel piano, dove prima mettevo 
lo schermo, voglio fissare adesso un'asta che so- 
stiene un bioccolo di cotone fulminante. Ho an- 
nerito il pirossilo, impregnandolo di polvere di 
carbone, perchè le superfici nere assorbono in 
maggior misura che le bianche il calore rag- 
giante. 

L'effetto non si fa aspettare a lungo; dopo pochi 
istanti il cotone fulminante si infiamma. Il calore 
si riflette dunque, e si concentra nei fuochi degli 
specchi concavi, come la luce. 


Figura 9. 


quella, che è forse la parte più importante del no- | 


stro corso. 

Consisterà, come dicevo dianzi, nello studio delle 
legyi, secondo le quali si trasmette l’azione, che, 
movendo dal circuito primario, viene ad eccitare 
il risonatore. Il risultato della ricerca si riassume 
dicendo che quell’azione si propaga appunto come 
la luce ed il calore raggiante. 

Comincerò, constatando quest’ analogia in una 
prima esperienza. 

Ho collocato, uno in faccia all’altro, a 4 m. di 
stanza, due specchi sferici, concavi, uguali, di 
rame polito: avranno, a un dipresso, un'apertura 
di 50 cm. Nel piano focale del primo di questi 
speechi, vale a dire in quel piano, che è normale, 
. nel punto di mezzo, alla congiungente del vertice 
della culatta, col centro della sfera, dalla quale lo 
specchio è tagliato, fisso una candela e l'accendo, 
I raggi di luce, che la fiamma emette, cadono 


sulla superficie riflettente, e vengono rimandati . 


nella direzione dell’asse. Incontrano poi il secondo 


Ebbene, qualche cosa di molto simile avviene 
anche per l’azione, che l’eccitatore dell’ Hertz eser- 
cita: sopra il risonatore. 

Noi possiamo in realtà riflettere questa azione, 
e concentrarla nei fuochi di specchi cavi oppor- 
tunamente scelti. Questi specchi hanno la forma 
di cilindri parabolici (figura 9) (1), e sono fatti di 
lastre di zinco. Hanno una distanza focale di 12 cin. 
circa; sono alti un metro; la loro apertura è an- 
che prossimamente di un metro. Le lastre di zinco 
sono tenute a posto, in ciascuno specchio, da 
quattro tavole di legno d'abete ben secco, nelle 
quali si sono intagliate quattro parabole uguali 
(figura 10). Queste tavole poi sono congiunte ri- 
gidamente con delle traverse, anch'esse di legno 
d'abete. Gli specchi sono ancora forniti di gambe, 
fissate a vite, alte 50 cm. 


(') La figura 9 rappresenta uno dei riflettori, già ‘disposto 
per una esperienza, che sarà descritta più avanti, munito 
cioè di un asse orizzontale. 
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In una delle linee focali è collocato l’eccitatore, 
che ho descritto lungamente dianzi; nell'altra è 
| posto invece il risuonatore. I fili, che conducono 
al rocchetto nel primo caso, e quelli che portano 
all'intervallo di scarica nel secondo, traversano lo 
specchio ed escono dietro di esso all'aperto. Col- 


Figura 10. 


loco i due specchi di fronte , a 6 m. di distanza, 


e munisco il risuonatore dell’elettroscopio e della * 


pila nel modo indicato. Proietto l’elettroscopio con 
la lanterna (figura 11). La sua immagine si pro- 


Figura 11. 


duce sullo schermo, capovolta; le paglie divergono 
ora fortemente. Avvicino nel secondario la punta 
alla pallina finchè siano quasi a contatto, e nel 
primario lascio un intervallo di scarica di 3 o 
4 mm., e faccio agire il rocchetto. 

Le pagliuzze dell'elettroscopio cadono istanta- 
neamente una sopra l’altra e non si staccano più; 


ciò vuol dire che al risuonatere passa una serie 
ininterrotta di scintille. 

Fermando il rocchetto, naturalmente, le foglie 
tornano a divergere. 

Se i due circuiti non fossero muniti di specchi, 
non sì avrebbero scintille nel secondario, tenen- 
dolo a più di un metro dal conduttore primario. 

L'azione dei nostri cilindri parabolici è dunque 
chiara e simile in tutto a quella degli specchi 
sferici, per il caso della luce e del calore. 

In base a quest'ultima esperienza si può consi- 
derare come dimostrato, almeno in via indiretta, 
che l’induzione, esercitata dal primo sul secondo 
circuito, si riflette sulla lastra di zinco regolar- 
mente, cioè facendo l'angolo di riflessione uguale 
a quello di incidenza. 

Per ora, mentre gli specchi stanno così affac- 
ciati, voglio indicare alcune preprietà alle quali 
dà luogo il propagarsi dell’induzione. , 

Faccio agire il rocchetto e le paglie dell'elettro- 
scopio si riuniscono come prima. Quindi mi pongo 


. fra i due specchi e riparo col mio corpo il riso- 


natore; immediatamente le paglie si staccano e 
divergono, indicando che la serie delle scintille, 
al secondario, è interrotta. | 

Se mi tolgo di mezzo, come è facile prevedere, 
le scariche ricominciano, e ancora una volta, le 
paglie dell'elettroscopio cadono una sull'altra. 

Lo stesso effetto otterrei interponendo fra i due 
conduttori una lamina di zinco o di qualunque 
altro metallo. Invece una tavola di legno, o una 
lastra di ebonite, sono perfettamente trasparenti. 

Questi fatti, che ho indicato ora, si presentano, 
in uña certa misura, anche nello studio della luce 
e del calore. 

E di vero si sa che la maggior parte delle so- 
stanze diafane sono cattive. conduttrici; il vetro 
per esempio e il quarzo e le pietre preziose. Pa- 
rimenti i corpi meglio diatermani, come il sal- 
gemma e lo spato d'Islanda, sono dielettrici. 

D'altra parte i metalli, anche in strati molto 
sottili, sono opachi per la radiazione luminosa e 
per la termica. Diventano trasparenti solo quando 
siano estremamente poco spessi, ma allora lasciano 
passare anche l’induzione, della quale ci occu- 
piamo. 

La cosa si dimostra con tutta facilità, ricor- 
rendo ad un semplice artifizio. 

Quando occorre di adoperare delle lamine me- 
talliche molto sottili, si usa deporre, chimicamente, 
un velo d'argento sopra una lastra di vetro. Con 
un po'di pratica si riesce ad ottenere, in ogni 
caso, quello spessore che si desidera. 

Però è sempre assai difficile di precipitare degli 
strati di grande superficie, con qualche regolarità. 
E nel nostro caso sarebbe pur necessario di avere 
una lastra assai grande. Si può girare l'ostacolo 
impiegando, in luogo di uno schermo piano, un 
manicotto, cioè un tubo cilindrico, argentato, che 
ravvolga completamente l’eccitatore. 

Io mi valgo appunto di questo espediente. Il 
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velo d'argento, che adopero, è tanto sottile da non 
essere ancora opaco per la luce e mostra per tra- 
sparenza un bel colore azzurro cupo. 

Sospendo questo manicotto intorno al primario 
(figura 12), e faccio agire il rocchetto. Come ap- 
pare, l’azione si trasmette liberamente dal primo 
al secondo circuito, attraverso allo strato metal- 
lico, diafano per i raggi luminosi. 

Notasi però, a questo proposito, che certi corpi 
i quali, come l'acqua e le soluzioni saline, non 
impediscono notevolmente il passaggio della luce, 
esercitano invece un forte assorbimento sull'azione, 
che muove dal primario al secondario. 

Avremo occasione in seguito di spiegare tali 
anomalie e di riconoscere come esse non dimi- 
nuiscano per nulla la somiglianza, che passa fra 
la luce e il calor raggiante, da un lato, e l'indu- 
zione, che studiamo presentemente, dall'altro. 

Intanto pongasi mente ad una conseguenza, che 
si può tirare subito dalle nostre ultime esperienze. 
Perchè il corpo umano od ogni altro conduttore 
interrompa l’effetto, che l'eccitatore esercita sopra 
il risuonatore, è necessario che venga interposto 


TETT WERA 
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Figura 12. 


sulla retta, che congiunge il primo col second 
circuito. È quanto dire che questa particolar 
azione procede rettilineamente. | 

Impiegando qui una parola, che si adopera nello 
studio della luce e del celere, e che si giustifica 
nello stesso mode, si potrà dunque parlare di raggi 
d’induzinone o, come diceva l Hertz, di raggi di forza 
eleltrica. Che questi raggi si propaghino in linea retta 
si può anche mostrare altrimenti. Per esempio, ogni 
effetto del primario sul secondario cessa, se uno 
degli specchi si fa girare intorno alla sua linea 
focale di un certo angolo, o si sposta alquanto la- 
teralmente. 

Ho detto che l’azione prodotta dagli specchi 
sferici sui raggi luminosi e termici, e quella, che 
gli apparecchi parabolici esercitano sui raggi di 
forza elettrica, costituiscono una prova indiretta 
del fatto che quelle radiazioni si riflettono rego- 
larmente secondo la legge ben nota. Vediamo ora 
di dare di questo delle dimostrazioni più sem- 
plici. 

Quanto al caso della luce non mi sembra neces- 
sario di spendervi parole. In realtà verifichiamo 
la legge della riflessione tutte le volte che ci guar- 
diamo in uno specchio. 

Invece mi fermerò un momento a provare che 
il calore viene rimandato nello stesso modo che 


la luce, dalle superfici piane. Gli apparecchi che 
servono per l'esperienza, sono essenzialmente una 
pila termoelettrica ed un galvanometro. Una la- 
stra d'argento, polita, mi serve di specchio, ed 
una spirale di platino, che rendo incandescente 
con un becco Bunsen, a fiamma oscura, sarà la 
mia sorgente termica. Non sto a descrivere mi- 
nutamente la pila termoelettrica; ne ho indicato 
a suo tempo il principio, e i particolari della co- 
struzione si possono trovare in qualunque trat- 
tato. Ricordo soltanto che, se del calore ragtiante 


viene a cadere sulla faccia annerita e scoperta 
della pila, sì produce una forza elettromotrice; 
quindi una corrente, che traversa il galvanometro. 


Questo è un semplice apparecchio di Nobili, a 
sistema astatico; ho all aeo 
due bandierine di carta, perchè i movimenti ne 
siano meglio visibili a distanza. 


aggiunto superiore 


Pongo la spirale di platino davanti allo spec- 


Liyctu due 


chio (A B, figura 13), ma un po' di fianco; quindi 
colloco uno schermo, cor un foro tondo, normal- 
mente alla direzione, nella quale presumo che i 
raggi debbano venire riflessi. Adatto l'occhio al 
foro e sposto un pochino lo schermo, finchè mi 
sia possibile vedere nello specchio l'immagine 
della spirale. Poi, davanti a questo primo schermo 
ne metto un secondo, completamente opaco, ed 
affaccio la pila al foro, dove prima avevo l'occhio. 
Accendo il becco Bunsen, e quando il filo di pla- 
tino ha raggiunto l’incandescenza, tolgo via lo 
schermo opaco. Subito l'ago del galvanometro ri- 
ceve un impulso violento, indicando così che una 
corrente intensa traversa l'apparecchio. 

Vuol dire che la radiazione termica viene ap- 
punto dove arrivava anche la luminosa, cioè si 
riflette con la stessa legge. 

La medesima esperienza posso ripetere coi raggi 
di forza elettrica. Mentre mi occupavo con essi 
della riflessione del calore raggiante, i due spec- 
chi di Hertz sono stati spostati dai miei aiuti, e 
disposti uno accanto all'altro, coi piani assiali ad 
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angolo retto. L'elettroscopio è sempre proiettato 
sullo schermo e, come è naturale, le sue paglie 
sono divergenti. 

Faccio lavorare il rocchetto e nulla si cambia. 
Questo lo potevamo prevedere: 
dal primario se ne va secondo il piano assiale del 
suo specchio, e non entra nemmeno nello spec- 
chio del risonatore. Lascio che il rocchetto con- 
tinui ad agire, ed a 45 gradi sulla direzione del 
raggio pongo una grossa lastra di zinco; è un 
rettangolo di un metro per uno e mezzo. Subito 
le due paglie si riuniscono, indicando che vi è 
stata riflessione. E questa è regolare, perchè, se 
faccio girare un poco la lastra, le scintilline nel 
risonatore cessano, e l’elettroscopio torna a cari- 
carsi. Quello che fa la lastra di zinco fa anche il 
corpo umano. Sicchè posso ripetere l'ultima espe- 
rienza, ponendomi con uno degli aiuti, nel luogo, 
dove collocavo lo specchio piano. 

Del resto, non è nemmeno necessario, perchè 
riflessione si abbia, che la superficie riflettente 
limiti un corpo conduttore. Solamente se la so- 
stanza dello specchio è dielettrica, bisogna che la 
lastra sia alquanto spessa. E questo in pratica 
riuscirebbe poco comodo. 

Quando la luce e il calore raggianti traversano 
la superficie, che separa due mezzi diversi, de- 
viano, in generale, dalla loro direzione primitiva 
di propagazione. È un fenomeno, che si pone in 
chiaro, particolarmente, con l’uso del prisma. 

Ora l Hertz ha trovato che lo stesso fatto si 
presenta anche per i raggi di forza elettrica, i 
quali dunque si devono propagare con velocità 
finita, come la luce e il calore. Egli impiegava 
per le sue ricerche un grosso prisma di asfalto. 
Non ho modo presentemente di ripetere questa 
esperienza, e d'altronde della rifrazione dei raggi 
elettromagnetici avremo campo di discorrere, con 
maggiore profitto, un'altra volta. Per ora mi basta 
di avere accennato che anche per questo rispetto 
sussiste una analogia completa fra le tre radia- 
zioni delle quali ci occupiamo. 


* 


Riassumendo: ho fatto vedere che i circuiti 
percorsi da correnti periodiche danno luogo a 
fenomeni di risonanza, analoghi a quelli, che si 
studiano in altre parti della fisica, e più special- 
mente in acustica. E ho mostrato inoltre come si 
possano ottenere dei raggi di forza elettrica, che 
si propagano in linea retta e si riflettono rego- 
larmente, appunto come la luce e il calore rag- 
giante. 

A. GARBASSO, 


Ing. E. Piazzoli. — Potenziale elettrico ; unità di misura 


(228 pagine con 3l incis.) . . .L.2.— 
E. Circa. — li fulmine e il parañulmine Qi pagine 

con 18 incisioni). . > 2— 
V. PeLIZzzaRI. — L' Elettrofisi gio pagine con 81 in- 

cisioni) . . . . > 2, — 


il raggio emesso 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Sviluppo delle sementi. — L'Agricoltural College di 
Massachusetts ha pubblicato un Bollettino sulla 
« Germinazione elettrica » nel quale sono descritte 
molte serie di esperienze, eseguite da A. S. Kinney. 

Gli esperimenti in parte furono eseguiti sulle 
traccie di quelli dello Speknef in Russia, e lo 
scopo era principalmente di determinare, se i 
germi delle sementi risentivano l'effetto dell'in- 
fiuenza elettrica, ed in caso affermativo, gli effetti 
di correnti di differente intensità. 

Le batterie usate furono quattro pile Leclanché 
in serie, che davano una forza elettromotrice da 
4a 5V., e due pile Samson che davano una forza 
elettromotrice di 2 3/, V.; per avere una grande 
variazione di tensione, si usò un rocchetto ad in- 
duzione a slitta Du Bois-Reymond. 

In alcuni casi si desiderava un'azione agente 
d'ora in ora, e lo si otteneva facendo passare i 
fili della batteria per un orologio elettrico, e da 
questo al rocchetto d’induzione. 

Ogni ora l'orologio stabiliva un circuito e pas- 
sava la corrente per 30 secondi. 

Come risultati si ebbe che la corrente esercita 
una influenza apprezzabile sulla germinazione delle 
sementi, e che l'applicazione di certe intensità di 
corrente per corti periodi di tempo, accelera il 
processo di germinazione. 

I limiti della intensità della corrente che acce- 
lera la germinazione sono però assai ristretti, e 
vi ha una certa intensità di corrente che si mo- 
stra più efficace. 

L'intensità minima di corrente che incomincia 
ad accelerare percettibilmente la germinazione 
quando si usa una corrente indotta e interrotta, 
pare si sia ottenuta, usando una forza elettromo- 
trice di 1 V. (Con quale resistenza ?) 

L'autore non accertò il massimo di corrente 
al quale il germe può resistere senza essere di- 
strutto; però lo si deve ottenere con voltaggi 
relativamente alti. 

I semi soggetti ad una sola applicazione del- 
l'elettricità mostrano l'effetto, solo per poche ore; 
ma quando l'applicazione si fa d'ora in ora, l’ef- 
fetto dello stimolo non viene perduto, ma agisce 
nel senso di promuovere costantemente lo sviluppo 
e l'accrescimento. 

L'autore non presenta alcuna teoria sulla causa 
dell'azione della corrente. (Electrical Engineer, pa- 
gina 420). 


vu 
Resistenza del corpo umano. — ll dott. Knight 
dà alcuni particolari sulla resistenza del corpo 
umano, che senza esser del tutto nuovi, non sono 
privi di interesse. 
La resistenza varia assai. Se si collocano due 
piccoli elettrodi metallici sulla pelle ‘secca la re- 
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sistenza è circa 10,000 ohms. Se invece sì usano 


degli elettrodi grandi, coperti di cuoio e collocati 
sulla pelle dopo averli ben bagnati con acqua sa- 
lata calda, la resistenza ñon supera 3000 ohms, e 
diventa minore dopo poco tempo sotto l'influenza 
della stessa corrente. 

È specialmente la pelle quella che presenta la 
maggior resistenza, mentre il sangue ed alcuni 
tessuti interni conducono relativamente bene. Do- 
vendosi però trattare con resistenze di 100, e tal- 
volta di 1000 e 5000 ohms, è indispensabile un 
gran numero di coppie per avere correnti da uno 
a cento e più milli-ampère. 

Da esperimenti fatti in America in relazione 
colle elettrocuzioni, si trovò che la resistenza media 
del corpo umano è di 2500 ohms e che 3000 V. 
(alternati) applicati fra il capo e la spina dorsale 
producono la morte istantanea. 

Riguardo all'effetto di torrenti continue, quando 
si applicano contro la pelle debolmente inumidita 
degli elettrodi metallici di diametre medio, com- 
paiono al polo negativo delle vescichette pallide, 
che contengono un liquido e degli strati di epi- 
dermide; con corrente più forte si formano delle 
pustole e compare un'aureola rossa; il siero delle 
pustole è alcalino. i 

Al polo positivo, quando si usa una corrente 
intensa, compare una pustola il cui siero è acido, 
Il massimo effetto si avrà naturalmente sulla pelle, 
dove la resistenza è più forte, e più forte pure la 
densità della corrente. 

Quando si usa la corrente faradica il fenomeno 
dominante è una serie di contrazioni muscolari, 
che sì seguono tanto rapidamente che il muscolo 
non ha tempo di rilassarsi e rimane in condizione 
di contrazione continua. 

Col mezzo di queste correnti si può giudicare 


della gravità di un caso di paralisi, e sulla pro- 


babilità di guarigione. 

Se i muscoli rispondono alla corrente faradica 
il caso è mite e guaribile; se i muscoli non ri- 
spondono al faradismo, ma sono eccitati dal galva- 
nismo, cioè da forti correnti continue, il caso è di 
gravità media, e le probabilità di guarigione col 
trattamento elettrico sono ancora elevate. 

Se finalmente i muscoli non reagiscono, nè al 
faradismo, nè al galvanismo, il caso è molto serio 
e dubbia la guarigione. (Ivi, pag. 419). 


n'y 

Il vuoto assoluto? — Il professore Elmer Gates 
di Washington indica il seguente metodo per ot- 
tenere un vuoto assoluto. 

Egli prende un tubo d'assaggio di vetro pres- 
sochè infusibile e lo riempie completamente di 
vetro fondente ad una temperatura molto più 
bassa. Mentre il tutto è caldo egli essrcita una 
aspirazione nel tubo e ne ritira in parte il vetro 


fuso, in modo che-una-parte-del vetro fusibile 


forma turacciolo all'estremità del tubo di vetro 
infusibile. 

Si lascia raffreddare il tutto, e siccome la soli- 
dificazione si produce senza che l'aria possa pe- 
netrare, sembra che lo spazio così racchiuso nel 
tubo costituisca un vuoto perfetto ed assoluto. 

Saldando dapprima dei fili di platino nel tubo 
lo sì potrebbe utilizzare allo studio delle scariche 
elettriche ed a fissare definitivamente le idee re- 
lative alla conduttività elettrica del vuoto. (Na- 
ture, pag. 350). 

Prof. D. M. 


Nell Electrical Engineer (New-York. 7 aprile 1897) 
vi è la descrizione di un'altra lampada ad arco in 
globo chiuso: è la Paragon, che si aggiunge alle altre 
due già esistenti la Pioneer e la Puritan. Questo 
tipo, come più recente, offre qualche particolarità 
di comodo sopra le altre, specialmente una dispo- 
sizione per la quale senza che il circuito debba 
interrompersi, come se si fondesse una valvola, 
l'eccessivo voltaggio ai morsetti non danneggia le 
bobine della lampada stessa. 


Pali 


Nello stesso numero di questo periodico trovasi 
anche la descrizione di un nuovo interruttore a 
molla per rocchetto d’induzione. Gl'inventori si- 
gnori Willyonig e C.° di Filadelfia lo hanno bat- 
tezzato l'ideale e da ciò che si può ritenere per la 
descrizione fattane, certo esso rappresenta, se nun 
la perfezione, almeno un notevole miglioramento 
sui sistemi noti, riunendo in sé i vantaggi del- 
l’interruttore a mercurio, colla rapidità di quello 
a molla; e con l’importanza che hanno ora as- 
sunto gli studii radiografici, un buon interruttore 
per rocchetto d'induzione sarà accolto con entu- 
siasmo dagli sperimentatori. 


nu 
Nell'Electrical Review del 7 maggio il signor A. C. 
Swinton dà la descrizione di nuovi modelli di tubi 
focus detti tubi adattabili, poichè in essi infatti si 
può variare la scarica fra i 4 catodi esistenti e 
che sono di differente superficie, scegliendo ap- 
punto fra essi quello della superficie più atta a 
ottenere il massimo effetto. 
vu 
Nello stesso numero troviamo, illustrata con 
splendide incisioni, la descrizione dell'impianto 
elettrico di Roma, che citiamo a semplice titolo 
da cronaca, essendo già noto ai nostri lettori. 


y"y 


Nel Western Elecirician di Chicago, del 17 aprile, 
e descritto un elegante apparecchio tascabile, che 
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serve a indicare la polarità nei circuiti a due e 
tre fili, delle dinamo, o delle batterie di accumu- 
latori: esso è di uso assai generale giacchè fun- 
ziona fra i e 700 V. ed è estremamente comodo 
per le dimensioni limitate (cm. 9 X 5 X 4). 


yy 


Elektrotechnische Zeitschrift, fascicolo 18 6 maggio. 
L'ing. Roberto Dahlander in un articolo dal titolo 
« Motori trifasici con numero di poli variabili » 
espone un suo metodo per ottenere un raddop- 
piamento di poli senza portare ad un numero ec- 
cessivo, i serratili del motore. 

Egli ottiene con sette serrafili ciò che ordina- 
riamente non si otteneva che con ventiquattro. 


uu 


Nel nostro fascicolo N. 13 nell'articolo « I mo- 
tori in derivazione per uso nelle tramvie » con- 
futavamo certe asserzioni del signor Baxter, ap- 
parse nell'Electrical World. — Ora, anche il dottor 
Luxenberg ueil’ Elekirutechnische Zeitschrift stigma- 
tizza con prove ed esempi molto interessanti, le 
asserzioni del Baxter, e viene alla conclusione che 
i pretesi vantaggi dei motori con avvolgimento 
in derivazione non sono che apparenti, mentre 
rimangono tutti i loro svantaggi. 


Pal: 


Il signor J. H. West continua il suo studio su 
« Alcuni notevoli dettagli di condutture in im- 
pianti telefonici all'estero » e questa volta descrive 
varii interessanti supporti di ferro e di legno 
adottati in Svizzera. (Estratto del rapporto an= 
nuale dell'Amministrazione federale dei Telegrafi 
per l’anno 1896). 


kad 
4 x 


Il signor Fischer-Hinnen dà una sommaria de- 
scrizione di una « Valvola di sicurezza ad alta 
tensione » da lui ideata. Allo scopo di ottenere 
l'immediata estinzione dell'arco, il filo fusibile è 
avvolto a spirale attorno ad un nucleo di ferro, 
dal quale però è isolato, e così il filo fusibile co- 
stituisce una vera elettrocalamita che, fondendo, 
ha la tendenza ad allargare le sue spirali fino a 
rompere l'arco. 


"y 


Elektrotechnischer Anzeiger, fascicolo 35, 29 aprile. 
« Automobili elettrici in New-York. » Descrizione 
di tre tipi di vetture pubbliche che fra poco cir- 
coleranno a New-York per conto di una Compa- 
gnia, la quale calcola che il prezzo di trazione 
sarà solo il 50 per cento del prezzo di trazione a 
cavalli. 


yăy 
« Telefoni americani. » Descrizione minuziosa e 
critica dei varii microfoni più in uso nell’Ame- 
rica del Nord. 


nu 

Fascicolo 36, 2 maggio. « Aratura elettrica. » — 
Descrizione di un impianto fatto in Francia due 
anni or sono, e che interessa molto gli agricoltori 
e gli elettrotecnici in Germania, avendo la Società 
d'Agricoltura germanica deciso di intraprendere 
una serie di esperienze comparative con aratri a 
vapore e con aratri elettrici. L'aratura elettrica 
costerebbe, da calcoli fatti, 110 franchi per ettaro. 


Pali 


Un'altra applicazione dell'elettricità all'agricol- 
tura è descritta in un articolo (4 figure) intitolato 
« Ferrovie elettriche trasportabili. » Si tratta di 
un sistema economico e trasportabile ideato da 
A. Koppel, che lavora a 100-110 V. e perciò uti- 
lizza di giorno, le dinamo per illuminazione or- 
dinaria. 


uu 
Fascicolo 37, 6 maggio. « Piccoli trapani elet- 
trici » (2 figure). — Descrizione di piccoli trapani 
elettrici portatili costruiti dalla casa C. e E. Fein, 
di cui ecco i dati principali: 


Peso in chilogrammi . 4 65 10 

Diam. massimo del foro nm. 4 6,5 9 

Watts consumati . . . . 45 75 100 
x 


« I diversi metodi di compensazioue per im- 
pianti a tre fili. » — Dissertazione interessante dal 
punto di vista teorico della questione tendente ad 
avere una macchina unica, in luogo dì due di mi- 
nori proporzioni. Quanto all'interesse pralico noi, 
francamente, non sappiamo riconoscerlo. 
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VARIETÀ 


cere o I 


L'elettricilà, Il magnetismo, le uova ed i mostri. 


Le cause delle nascite mostruose venivano clas- 
sificate sotto il nome di scherzi di natura. 

Ma è possibile che la Natura, colle sue leggi im- 
prescindibili che non perdonano a chi le offende 
— possa scherzare? i 

No, di certo. Tutto quanto avviene nel creato 
altro non è che l'effetto di leggi esatte ed as- 
solute. 

Anche le mostruosità umane saranno perfetta- 
mente spiegate, assieme a molti altri fenomeni, 
la causa dei quali è avvolta ancora nella più as- 
soluta oscurità. | 

Il professor Tolomei, con delle sue osservazioni 
molto originali e profonde, ci permette questa 
profezia. 

Egli ha studiato, sotto moiteplici aspetti e con 
mezzi diversi, le azioni che l'elettricità ed il ma- 
gnetismo esercitano sullo sviluppo delle uova ed è 
giunto a conclusioni assai interessanti. 


yy 


Le uova specialmente studiate furono quelle 
delle galline e dei bachi da seta. 

Egli ne prese parecchie e le collocò fra i poli 
di una potente elettrocalamita per qualche tempo, 
orientandole diversamente, rispetto ad essi, e notò 
che il magnetismo esercitava su di esse lo strano 
effetto di ritardarne lo sviluppo. 

Qualche volta questo si sospendeva assolutamente 
e non proseguiva più; qualche altra invece, dalle 
uova, in tal modo, magnelizzate, avevano origine 
mostri animali di vitalità più o meno lunga. 

Il fatto osservato dal prof. Tolomei si potrebbe 
spiegare con una ipotesi abbastanza verosimile. 

Alcune delle sostanze di cui l'uovo è composto 
sarebbero diamagnetiche; avrebbero — in altri 
termini, meno rigorosamente scientifici, ma forse 
più chiari — risp ‘tto alla calamita, proprietà op- 
poste a quelle del ferro. 

L'effetto ultimo delle azioni attrattive e ripul- 
sive della calamita sarebbe una perturbazione 
tale nelle sostanze che dovrebbero concorrere alla 
formazione del pulcino, da impedirne lo sviluppo. 


al 

In un altro ordine di esperienze, si provò sulle 
uova l'azione dell'elettricità, 

Si presero a tal fine delle uova di gallina e si 
introdussero in esse, attraverso al guscio, dei sot- 
tilissimi fili di platino che terminavano gli elet- 
trodi di una pila. 

. L'azione della corrente elettrica favorì, accele- 
randolo notevolmente, lo sviluppo del pulcino. 

L'effiuvio elettrico che ei ottiene da una delle 


solite macchine elettrostatiche, se di natura po- 
sitiva, avantaggia anch'esso la nascita del pulcino, 
se negativo invece la impedisce e qualche volta 
dà origine a formazione di mostri. 

Si provò anche l'azione di correnti forti e ad 
alti potenziali — quali si ottengono da un roc- 
chetto di Rhumkorff, ma sì constatò che molte 
delle sostanze dell'uovo venivano decomposte dalla 
corrente elettrica, 

Questo fatto sarebbe invece evitabile coll’ im- 
piego di correnti. alternate e ad alta frequenza. 

Gli esperimenti qui riferiti preconizzano forse 
soltanto qualche prova più positiva, qualche più 
esatta legge circa la influenza della elettricità 
sullo sviluppo delle uova e sulla produzione dei 
mostri. 

La questione non manca certo di interesse, ed 
è indubitabile che sarà studiata profondamente, e 
forse brillantemente risolta. 


——__ e 


CONSIGLI PRATICI 


Per amalgamare lo zinco delle pile. Il presente 
processo è dovuto al signor Oppermann, che, a 
quanto se ne dice, darebbe ottimi risultati. 

Si prepara una soluzione quasi satura di solfato 
mercurico neutro nell'acqua, e vi si aggiunge la 
quantità d’acido solforico occorrente per ottenerne 
lo scioglimento completo. Ciò fatto, si mescola que- 
sla soluzione con acido ossalico, fino a che si ot- 
tenga una massa grigiastra della consistenza d’una 
crema, e si aggiunge a poco a poco del sale am- 
moniaco. Basterà allora spalmare gli zinchi con 
questa miscela, dopo di che si strofinano con 
forza. l 

Si sarebbe constatato che gli zinchi così amal- 
gamati resistono assai meglio agli acidi di quelli 
amalgamati col processo comune. 

Non dovendo utilizzarli immediatamente, si fa- 
ranno essiccare. 


Domande ed Offerte 


fra gli abbonati dell'«Elettricità» 


OFFERTE. 


Un nostro Abbonato cederebbe per L. 150 la 
raccolta completa dell'Elettricuà (15 volumi, rilegati 
in brochure). 


Un Proiettore a luce elettrica munito di schermo 
girante a vetri colorati per gli effetti ottici della 
danza serpentina. 


Una Bussola delle tangenti. 


Dinamo usata, ma buonissima, di 35 A. a 110 V. 
Dinamo usata, ma buonissima, di 20 A. a 65 V. 
a prezzi eccezionali. 


Rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d' Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 


Milano - Via Cairoli, 2 - MILANO 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L’ Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all'Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 


Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 


pratica. 
TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della deserizione di un'invenzione bre- 
voltata: s sce ue e e RR MI E a » 10 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 
‘Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest'Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 
fr e e VR IE E TT LI IT a TOTI SORIA NRE n] 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
[sr —<———_—@*«’ccc@cii..@—’’.’s-’‘*’s’‘* “lisi ii sii’ ini en 


e non potessero costruire da sò, 


Elenco degli Attestati di Privaliva ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ EiL ETTRICITA E LE SUB APPLICAZIONI, 


1927. Bertoldi Riccardy ed Enrico, fratelli, a Monza. — 
Sveglia elettrica multipla — per anni l. 

1928. Société Les fils d'Adolphe Mongin a Parigi. — Lampe 
à arc électrique à foyer fixe et à inteneto constante — 
per anni 15. 

1929. Penna e Patrone a Torino. —- dial elettrico per 
bicicletta — per anni 3. 

1930. Società Nazianale delle Officine di Savigliano a Savi- 

| gliano (Cuneo). — Perfezionamenti nelle macchine dinamo- 
elettriche — per anni 6. 


SERIE 1897 


Domande 6 Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITÀ 


DOMANDE. 


6. — Sarei molto grato a chi volesse indicarmi 
per qual motivo l’accumulatore Tommasi, a sistema 
tubolare, che, a prima vista, sembra tanto razio- 
nalmente combinato, non ebbe diffusione; quali 
sarebbero, se esistono, i difetti e gli inconvenienti 
da esso manifestati? 


7. — Mi sarebbe necessario di sapere il perchè 
del rumore generato dai trasformatori, ordinaria- 
mente in uso per l'illuminazione elettrica, e quali 
provvedimenti è necessario adottare perchè cessi 
completamente, DO almeno sia il più lieve pos- 
sibile. 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 4. . 


In generale la relazione in cui stanno le quan- 
tità di calore sviluppate in due diversi condut- 
tori è: 


Ora nel caso della domanda 4, detta q la quantità 
di calore sviluppata nella tratta di rame, e g' quella 
nella tratta di ferro, siccome t=="t' appartenendo 
le due tratte allo stesso circuito, sarà: 


l 
q r Pos 
CATE 

La 


Siccome poi i conduttori sono dello stesso dia- 
metro s= s’, e ritenendo pel rame p==1,7 e pel 
ferro po = 9,8 avremo: 


IL. 1.7.1 

q 9,8. 
dove l, l' sono le lunghezze rispettive delle due 
tratte. 


Risposta alla domanda 5. 


Per elevare da 0° a 1° un litro d’acqua occorre 
i caloria = 425 chilogrammetri, e quindi siccome 
1 chilogrammetro = g . joules: 

425 . g joules = 4170 joules; 
quindi per elevare 20 litri d'acqua da 0° a 100° 
occorreranno: 
20 X 100 X 4170 = 8.340.000 joules. 
Ing. E. R. 


R——————————_——_—-_—_——_———"————————————#" 


M. MarrtinecLI. — Le pile elettriche (228 pagine - VII - 
con 60 incisioni). ati 

E. Hospiratier. — ll carburo di calcio, ed u gas ace- 
tilene, e gas elettrico (un vol. di circa 130 pag.) » 2.—- 


. L. 2.— 
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CRONACA 


I I 


ITALIA. 


HM nuevo impianto dei trams. In questi giorni è 
incominciato l’esercizio dei tram elettrici, me- 
diante la nuova officina di Santa Radegonda. 

La corrente principale parte dall’officina nuova 
di Porta Volta, con una tensione di 3000 V. Ar- 
riva all’officina di Santa Radegonda, dove, me- 
diante una trasformazione, viene ridotta alla ten- 
sione di 500 V., cioè adatta ad alimentare i mo- 
tori delle carrozze dei tram elettrici. 

In questi giorni tutte le vie di Milano sono 
state sottosopra: scavi da una parte, scavi dal- 
l’altra; la Piazza del Duomo è stata, verso i por- 
tici settentrionali, trasformata in un vero can- 
tiere. 

Ora la spiegazione di ciò, spiegazione che ab- 
biamo ottenuta oggi — scrive il cronista dell’Italia 
del Popolo — dando una capata all'officina di Santa 
Radegonda, è riassunta in poche parole. 

La linea aerea dei tram elettrici costituisce una 
vera rete: una rete come quella di una ragnatela, 
il cui ragno, dal centro, alimenta con fili radiali 
i punti principali della rete stessa, per farne un 
sistema solido, sicuro, resistente. 

Da un altro punto di vista è quello che si fa 
oggi colla linea dei tram elettrici. 

La rete segue tutto l'andamento delle diverse 
linee da percorrersi, e segue l'andamento delle 
due linee periferiche: quella del Naviglio e quella 
della circonvallazione. l 

Ma se la forza, la corrente elettrica dovesse ar- 
rivare da un punto solo, da Porta Volta o da 
Santa Radegonda, le disuguaglianze in diversi 
punti sarebbero enormi; perchè le differenze di 
perdita, secondo la distanza dei diversi punti e la 
erogazione secondo i diversi bisogni, sarebbero 
sensibilissime. 

Qual'è allora il sistema? Dall'officina centrale di 
Santa Radegonda, dove sono le macchine di ali- 
mentazione pel tram, si porta la corrente elettrica 
a diversi punti bene studiati della rete; come se 
si portasse l'acqua a diversi punti di una cana- 
lizzazione, perchè in tutti i punti la pressione e 
la quantità dell'acqua sia ragionevole e misurata 
ai bisogni. 

Così da Santa Radegonda partiranno degli ali- 
mentatori, che andranno a diversi punti della linea 
aerea. Tre andranno in piazza del Duomo, uno a 
San Babila, uno in via Rugabella, uno o due in 
via Torino, al Carrobbio, uno alla ferrovia Nord, 
uno in via Mercanti, uno in Piazza della Scala, 
uno alla Croce Rossa; altri in altri punti prin- 
cipali. 

Questi alimentatori non sono altro che dei cavi, 
come quelli sottomarini, composti di fili e treccie 
di rame, rivestiti di caoutchouc, cor una guaina 


di piombo, e difesi poi da doppie allacciature di 
acciaio. | 

Sono deposti sotto terra, in cassette di legno, e 
in queste cassette si versa un composto liquido 
isolante a base di catrame, che serve a difendere 
il cavo da tutto l'inquinamento degli strati sot- 
terranei, 

Ecco perchè in questi giorni passati si sono 
viste tutte le vio principali messe sossopra — in 
piazza del Duomo, in via Torino, in via Mercanti 
— e si sono visti dei lunghi canapi, simili a ser- 
penti, svolgersi da grandi rulli e collocarsi tran- 
quilli nelle cassette, dentro le quali si eolava il 
nero isolante di catrame liquido. 

A giorni, crediamo, saranno messe in azione 
altre linee di trams elettrici, e noi vedremo vo- 
lontieri l'innovazione; ma speriamo che i lavori 
di scavo e di collocamento degli alimentatori sa- 
ranno fatti con maggior sollecitudine e con mi- 
nore disturbo del pubblico e degli esercenti. 

Contatore o « forfait? » Il Monitore Tecnico del 
5 corr. pubblica un articolo dell'ing. Lavatelli, in 
cui è dimostrato con larga messe di cifre e di 
calcoli l'opportunità di applicare il forfait, anzichè 
la misura al contatore, per la vendita della luce 
elettrica ad incandescenza, specie quando la forza 
generatrice sia originata dall'acqua. 

Siamo lieti che sia stata trattata tecnicamente 
e da persona competente tale questione sulla quale, 
già durante l'ultima assemblea degli azionisti della 


| Società Elison, venne richiamata l’attenzione del- 


l'Amministrazione e non si può non convenire, 
se i dati esposti dall'egregio ing. Lavatelli sono 
esatti, che l'opportunità dell'applicazione del forfait 
salta agli occhi anche dei non tecnici e ciò a van- 
taggio tanto della Edison quanto degli utenti — 
appena, s'intende, la Società potrà disporre delle 
forze di Paderno. 

Risulta intanto dalle cifre esposte in quella 
pubblicazione, che un impianto pari a quello di 
Santa Radegonda, in una città come Milano, sem- 
prechè l'energia sia data ad acqua, l'esercizio a 
forfait della luce ad incandescenza — tenuto conto di 
tutto ed anche facendo buonissimi patti ai con- 
sumatori — deve dare un giorno un milione all'anno 
d'utile netto, al quale utile, poi, la Edison, deve ag- 
giungere quello proveniente dalle lampade ad arco. 


L’Esposizione generale italiana di Torino 1898. 
Nel ridente parco del Valentino già sono assai 
avanzati i lavori della Esposizione. Si prevede che 
riusciranno bellissimi il salone dei concerti, l'in- 
gresso principale, l’edificio per le Belle Arti, il 
grande ottagono per la Mostra internazionale di 
elettricità, ecc.: ammirabili le grandi fontane lu- 
minose, eminentemente caratteristica tutta la Mo- 
stra d'arte sacra e Missioni cattoliche. 

Il premio intitolato a Galileo Ferraris, per la 
più importante applicazione dell'elettricità alle 
industrie, e destinato a rendere più interessante 
la Divisione Internazionale di Elettricità, ha già 
raggiunto la cifra di L. 15,000. 
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Società Lombarda per la distribuzione di energia 
elettrica. In seguito all'accordo intervenuto fra la 
« Società italiana per Condotte d'acqua » e la « Con- 
tinental Gesellschaft für Elektrische Unterneh- 
mungen » di Norimberga, pel canale industriale di 
Tornavento, (accordo pel quale la « Società per 
Condotte d'acqua » riceve un premio di L. 1,800,000), 
mercoledì scorso nei locali del Credito italiano 
si è costituita la « Società Lombarda per la di- 
stribuzione d'energia elettrica. » — È questa che 
viene appunto ad assumere la concessione già ap- 
partenente alla « Società italiana per Condotte 
d'acqua » per decreto del R. Governo del 6 di- 
cembre 1896 allo scopo di esercitare, utilizzare la 
forza motrice del detto Canale, sia sul luogo, sia 
trasportandola a distanza mediante l'elettricità o 
con altro mezzo, sia cedendola che impiegandola 
in qualunque industria, ecc. 

Trattasi di una forza di circa 19,000 cavalli 
idraulici. 

La nuova Società viene costituita col capitale 
di 8 milioni, 

Fondatori principali ne sono la « Continental 
Gesellschaft für Elektrische Unternehmungen » di 
Norimberga, la « Società Italiana per le Condotte 
d'acqua » ed il « Credito Italiano » col suo gruppo 
finanziario. 

Il primo Consiglio d'amministrazione risultò com- 
posto dei signori: senatore commendatore Ernesto 
De- Angeli, prof. ing. Cesare Sal:lini, conte Felice 
Scheibler di Milano, comm, sen. Balestra, presi- 
dente della Società per le Condotte d’acqua, in- 
gegnere Eugenio Rava, amministratore della stessa 
Società, Max Meyer, Oscar Petri, Rodolfo Cohen 
della « Continental Gesellschaft » di Norimberga ed 
il signor Vittorio Manzi capo della Casa bancaria 
Manzi e C. di Roma. 


Su Volta e le scoperte scientifiche. In una Confe- 
renza ultimamente tenuta nella sala di Luca Gior- 
dano a Firenze, l’onor. Colombo disse che da Volta 
— che fu il genitore dell'elettricità — derivano 
tutte le scoperte scientifiche. L’alba di questo se- 
colo che volge oramai al tramonto, fu segnalata 
da due grandi scoperte: la pila e la macchina a 
vapore. 

Quelle due scoperte furono due grandi avveni- 
menti, che portarono una vera rivoluzione nel 
campo della scienza. 

Incidentalmente rilevò che il mulino a vento fu 
il germe dell'industria moderna, E all’ignoto in- 
ventore, cantato da Antiparo, rivolse un saluto di 
memore riconoscenza. 

Ma la scoperta non bastava, perchè si ignorava 
il modo di utilizzare le grandi sorgenti d’acqua. 

E seguendo i numerosi tentativi del Watt il 
cenferenziere venne sino alle macchine a vapore. 

Quindi si diffuse a parlare della pila, del disin- 
ganni del Volta, degli esperimenti fatti innanzi al 
primo console. E tratteggianio quel grande periodo 
scientitico parlò colla competenza, che da tutti 
gli è riconosciuta, di Montgolfier, del Cavalli, del- 


l'Andriani, del Lavoysier, di Franklin, anima di 
eroe e di scienziato. 

Il Volta — egli disse — preconizzò la telegrafia 
elettrica; colla pistola elettrica divinò quasi il 
gas illuminante. Ebbe insomma la prescienza delle 
future scoperte. L'’elettricità, che prima divertiva 
le dame di Corte, serve alle grandi applicazioni, 
progredisce poi all’elettro-dinamica. 

E nel Colombo ebbero an illustratore appassio- 
nato il Melloni, il Marianini, lo Zamboni. 

Trattò delle teorie degli imponderabili e delle on- 
dulazioni, della luce e del calore e, attraversando 
sinteticamente il vasto campo scientifico, giunse 
fino alla telegrafia senza fili dell’ Hertz. 

Non isdegnò discutere le fantastiche teorie del 
Bellamy. 

Parlò quindi delle miniere carbonifere, richiese 
che cosa avverrà quando saranno esauriti questi 
depositi. Il carbone verrà sostituito dall'acqua. Da 
ciò grandi vantaggi verrebbero all’ Italia, circon- 


.data dal mare, attraversata dai monti. 


Potremmo utilizzare una forza di 45 milioni di 
cavalli, il che ci addurrebbe al tanto desiato ri- 
sorgimento economico sociale, 

Terminò applauditissimo la conferenza, parlando 
del Testa e del Ferraris. 


Accumulatori Elettrici. — Contatto diretto del 
perossido depolarizzante colla materia negativa. 
Nuova disposizione brevettata dal sig. Gaston De- 
Schrymakers de Ormael in Bruxelles. — Per informa- 
zioni, acquisti, installazioni ed anche licenze di 
applicazione, rivolgersi al sig. A. C. Rossi - Roma, 
Via Depretis, 86. Ufficio per ottenere Brevetti d' inven- 
zione in lalia ed Estero. 


Difendetevi dal fulmine. 


Ci scrivono da Sassari che la notte del 9 cor- 
rente si scatenò un violento temporale e un ful- 
mine incenerì un pastorello, tal Giuseppe Raimondo. 

Il CRONISTA. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ, 


Torino G. T. — Il programma dell'Istituto Elettrotecnico 
di Londra lo riceverete direttamente da quella Direzione. 

Roma. G. N. — Dal 1° gennaio u. s. la nostra Rivista ha 
un'Amministrazione a sè, tatt’affatto distinta da quella 
della Società Elettrica Industriale di qui — alla quale de- 
vonsi direttamente indirizzare le domande per acquisti di 
macchine ed apparecchi di suo commercio. 


& aAignami. Pirettora responsabile. 
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Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana (') 


W. C. PoppLeweLL. An Elementary Trealise on 
Heat and Heat Engines. Un bel volume di circa 
380 pagine, con 67 incisioni, edito dalla « The 
Tecnical Publishing Co. Limited di Manchester, 
314, Whitworth Street. — Prezzo L. 10. 


W. Perren Maycocx. M. I. E. E. The Alternating- 
Current Circuit. Un volume rilegato in tutta tela, 
di 102 pagine con 54 incisioni, edito da Wittaker 
et C., Londra, 2 White Ilart Street, Paternoster 
Square. — Prezzo L. 3.50. 


F. UppenBoRrNn. Kalender für Elektrotechniker 1897. 
2 volumi dei quali uno di oltre 315 pagine con 
197 incisioni per L. 6, il secondo di pagine 244 e 
86 incisioni per L. 3. Editi dalla Druck und ver- 
lag von R. Oldenbourg di Miinchen und Leipzig. 


(') In vendita presso la nostra Amministrazione. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Regio Istituto Lombardo. (!) — Seduta dell'8 aprile. 
— Il prof. A. Mauri presenta una seconda Nota 
(vedi la prima a pag. 243): Sulla forza elettromotrice 
di varie coppie con sali mercuriosi e cuprici, e di con- 
tatto di soluzioni di varia concentrazione e temperatura. 

L'autore riferisce i risultati di numerose sue 
esperienze intorno alla forza elettromotrice di 
coppie a diversi sali cuprici, di piombo, mercu- 
riosi, miscugli di questi e di alcune di esse con 
soluzioni di varie densità e temperature. 

Osserva che in liquidi diluiti la forza elettro- 
motrice aumenta col tempo e diminuisce tosto, 
con l'agitazione degli elettrodi: di ciò dà una spie- 


. gazione basata sull’ionizzazione. 


L'autore trova poi verificata, a meno di !/,000 1a 
legge di Volta della tensione, per varii liquidi 
esperimentatiì. 

Dà infine la forza elettromotrice di coppie di 
concentrazione diverse, con solfato di rame, di 
zinco e con acetato di zinco e a differenti tem- 
perature. 

yx z 

Accademia delle Scienze di Parigi. — Sedute del 
20 e 26 aprile. — Sulle proprietà elettriche delle radia- 
zioni emesse dai corpi, sotto P influenza della luce, per 
G. Le Bon. 

L'autore ha effettuato una nuova esperienza ve- 
rificata dal D'Arsonval, la quale sembra stabilire 
che l'ebonite sotto lo spessore da 3 a 4 mm, non 
è per nulla trasparente, facendo così cadere le 
obbiezioni che erano state fatte (vedi nella Rivista 
precedente la nota del Perrigot) alle sue espe- 
rienze sulla luce nera. 

L'autore prende una lastra fotografica, di cui 
solo una metà è velata, cioè a dire ha subito 
l’azione della luce d’una lanterna, durante una 
frazione di secondo; ricopre questa lastra foto- 
grafica con una lamina d’ebonite di 3 mm. di spes- 
sore, la quale porta sopra una delle sue faccie 
un pezzo di stagnola ritagliata. Si espone il si- 
stema alla luce solare, e dopo lo sviluppo si ot- 
(') Nella Seduta di giovedì u s. si diede lettura di una 
Memoria del prof. Rinaldo Ferrini: A proposito di una for- 


mola per il calcolo di una dinamo a corrente continua, cho 
pubblicheremo nel prossimo Numero. 
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tiene un'immagine colla parte velata, mentre l'altra 
parte della lastra non presenta immagine alcuna. 

Da ciò risulta che le radiazioni non attraver- 
sano le lamine di ebonite, quantunque la parte 
protetta delle lamine di stagno riveli un'azione 
luminosa accertata. 

L'autore varia in modi diversi questa esperienza 
e sempre collo stesso risultato. 

L'autore dimostra in seguito che i raggi lumi- 
nosi ordinari riflessi da superfici metalliche pos- 
sono produrre la scarica dell’elettroscopio; i ri- 
sultati sono molto differenti a seconda della na- 
tura della superficie. 

Tale azione fu già riconosciuta dal Becquerel 
per l uranio, e sembra quindi che non si trattasse 
di un caso particolare, ma di una legge generale. 


x 


Confronto fra l'assorbimento per parte dei mezzi eri- 
stallini dei raggi luminosi e dei raggi Rönlgen, per 
M. V. Agofuoff. 

L'autore ha dimostrato che non vi ha alcun 
parallelismo fra la trasparenza per i raggi ultra- 
violetti ed i raggi Ròntgon; così, per esempio. i 
solfati sono molto opachi per quest'ultimi, mentre 
sono assai trasparenti pei primi. 

Con molti composti organici avviene invece l’op- 


posto. 
Xx 


Reale Società di Londra. — Seduta del 4 marzo. 
— Esperimenti sulla mancanza di connessione meccanica 
fra letere e la materia, per O. Lodge. 

L'autore dà un breve resoconto di una lunga 
serie di esperimenti eseguiti da lui e dal suo as- 
sistente dott. Davies, in continuazione di quelli 
pubblicati dall'autore nel 1893 sotto il titolo: Aber- 
ration Problems, ecc. 

Il metodo consiste nel biforcare un raggio lu- 
minoso, e nel mandare ciascuna metà in direzioni 
opposte attorno una periferia chiusa molto vicina 
ad una massa di materia rotante con grande ra- 
pidità, e di osservare, col mezze delle frangie di 
interferenza, se la velocità della luce è variata 
anche in minimo grado dalla vicinanza della ma- 
teria in moto. 

I dischi d’acciaio usati nelle precedenti espe- 
rienze furono fatti girare con velocità ancora mag- 
giori (3000 rivoluzioni al minuto), si migliorò la 
stabilità della macchina e la chiarezza delle fran- 
gie, e si presero molte serie di letture microme- 
triche tanto con velocità crescenti che con de- 
crescenti. 

In seguito i dischi d'acciaio furono sostituiti con 
masse ancor più grosse di ferro, pesanti 3/, di 
tonnellata, e con scanalatura più stretta per farvi 
passare la luce; le frangie furono osservate in 
tutta prossimità alla superficie in moto ed anche 
riflesse su di essa, e la rotazione si continuò per 


più ore per vedere se mai il tempo avesse qualche 
influenza. 


Inoltre la massa di ferro fu fortemente magne- 
tizzata con una corrente costante, in modo che la 
luce dovesse attraversare un intenso campo ma- 
gnetico, e finalmente i dischi di acciaio furono 
sostituiti da un disco isolato fortemente elet- 
trizzato, così che la luce dovesse muoversi attra- 
verso un forte campo elettrico. 

Gli autori, dopo aver eliminato molte perturba- 
zioni accidentali, trovarono che con nessuno di 
questi metodi si può menomamente far variare la 
velocità della luce, e ne conchiudono che non vi 
è connessione viscosa di grandezza osservabile fra 
la materia e l'etere. 

Nella precedente memoria era stato già dimo- 
strato teoricamente, che nessuno esperimento ot- 
tico può servire a scoprire un'azione proveniente 
altrimenti che per viscosità, e quindi non fu ten- 
tato altro mezzo che non si fondesse sulla pre- 
sunta viscosità. 

Gli autori fanno incidentalmente osservare che, 
facendo ruotare invece dei dischi l’intero appa-. 
rato ottico insieme all’osservatore con una piccola 
velocità, si deve vedere uno spostamento delle 
frangie, e che anche la rotazione terrestre do- 
vrebbe essere difficile ad osservarsi, non in causa 


della sua piccolezza, ma in causa della sua co- 


stanza. 

L'effetto che era da aspettarsi, secondo il prin- 
cipio di Fresnel-Fizeau, è sfortunatamente troppo 
piccolo per poter essere osservato dall'autore. 

L'autore crede che la rutazione delle macchine 
nel vuoto introdurrebbe nuove difficoltà per sot- 
trarsi alle cause perturbatrici. 


Prof. D. MAZZOTTO. 


Alcune osservazioni di P. Negreann 
sulla macchina elettrostatica Wimshurst (') 


i. La macchina di Wimshurst (modello erdi- 
nario da laboratorio) è formata da due dischi di 
vetro del medesimo diametro, poco distanti, e do- 
tati di un movimento in senso contrario. Sulle 
faccie esterne dei dischi si fissano settori di sta- 
gno, strofinati da spazzole metalliche, che sono 
poste alla estremità di due conduttori metallici 
diametrali (un conduttore per ogni disco). 

Due pettini metallici collocati nel senso del me- 
desimo diametro orizzontale servono come col- 
lettori. 

2. La teoria delle macchine Wimshurst non è 
bene conosciuta. Secondo il Gray, essa funzione- 
rebbe nel modo seguente: Il disco A, (Vedi figura 
a pagina 323) che gira nel senso della freccia, 
strofinato dalle spazzole situate all'estremità del 
conduttore diametrale dd’, si carica per metà di 


(*) Analele Academici romane, 2* serie, t. XVIII, 
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elettricità positiva e per metà di elettricità neo- 
gativa (trascuriamo di occuparci del perche il di- 
sco si carichi in questo modo, la cagione della 
carica essendo ben nota). 

Il disco B (nella figura è più piccolo del ds A), 
gira in senso contrario al disco A, il conduttore 
diametrale ee lo carica metà di elettricità nega- 
tiva, metà di elettricità positiva. 

I due conduttori diametrali determinano quattro 
regioni. 

La regione 1%, nella quale i due dischi sono ca- 
ricati positivamente; 

La regione 3*, nella quale i due dischi sono ca- 
ricati negativamente; 

Le regioni 2 e 48, nelle quali uno dei dischi è 
caricato positivamente e l'altro negativamente. 

Le cariche elettriche delle regioni 28 e 4° si neu- 
tralizzano; l'elettricità positiva della regione 15 
carica il collettore f positivamente; l'elettricità 
negativa della regione 3% carica il collettore g ne- 
gativamente. 

Secondo Q. Gray,i pettini collettori non hanno 


parte alcuna nel funzionamento delle macchine (1). 


Il dott. R. Vigouroux (?) e l'Hillairet ammettono 


l'azione dei pettini collettori nel funzionamento 
della macchina. 

Ciò mi ha condotto a studiare, nei particolari, 
il modo con cui funziona questa macchina. 

3. Si può studiare in modo comodo il funziona- 
mento di questa macchina nell'oscurità o in una 
mezza oscurità. Per determinare il genere d’elet- 
tricità sui dischi o sul collettore, basta avvici- 
nare una punta metallica, fissata ad un manico 
poco conduttore, di legno per esempio, Si otter- 
ranno delle piumette nelle regioni elettrizzate 
negativamente, e punte luminose nelle regioni 
elettrizzate positivamente. 

Ecco i fenomeni che osserviamo: 

a) Sopprimiamo i mezzi conduttori Od e Oe, 
in modo che i conduttori metallici siano ridotti 


(1) Les machines électriques à influence par John Gray, - 


pag. 134, 137. 
(°) Dictionnaire d'électricité et magnetisme par George Du- 
mont, Paris. 


ai mezzi conduttori Od e Oe: 
tempo stesso i collettori f e g. 

La regiono 1* mnnifesterà alternamente elet- 
tricità positiva e negativa; la regione 83 alterna- 
mente elettricità negativa e positiva; le regioni 28 
e 4* determinate dal prolungamento dei mezzi 
conduttori diametrali, 0d' e 0e' non daranno segno 
d'elettrizzazione. Tra le faccie interne dei dischi 
non si osserva alcuna scintilla; 

b) I mezzi conduttori Od e Oe essendo sop- 
pressi, introduciamo i pettini collettori f e g. Os- 
serveremo: la regione 41* positiva; la regione 38 
negativa; scintille fra le faccie interne dei dischi 
della 2* regione. La macchina in questo caso si 
scarica. 

Se il senso della rotazione è inveîtso del prece- 
dente, la macchina non si carica. 

Se ne deduce: 

i. Quando la macchina non funziona che con 
due mezzi conduttori, i pettini collettori essendo 
soppressi, osserviamo allora, su certe regioni dei 
dischi alternamente elettricità positiva e negativa. 

2. Introducendo i pettini collettori (come è 
indicato nella figura) le regioni dei dischi in faccia 
ai collettori mostrano un genere determinato di 
elettricità. I pettini collettori hanno dunque per 
ufficio di mantenere elettrizzate le regioni dei 
dischi in modo determinato. 

c) Si mantengono i due conduttori diametrali 
dd e ee' e si sopprimono i pettini collettori f e g. 

Mettendo questi dischi in moto, come si vede 
nella figura, osserviamo: la regione 1* positiva, la 
regione 3° negativa, le regioni 2° e 4* non elet- 
trizzate sulle faccie esterne. Tra le faccie interne 
delle regioni 2* e 48 si osservano scintille per ef- 
fetto della neutralizzazione delle elettricità di 
senso contrario. Il movimento dei dischi essendo 
inverso al precedente, si osserva che la regione 48 
è elettrizzata positivamente, la regione 2* negati- 
vamente, le regioni 3* e 4° non elettrizzate sulle 
faccie esterne; in queste ultime due si osservano 
scintille sulle faccie interne. 

d) Si mantengono i due collettori diametrali 
dd' e ee, così pure i collettori fe g, cioè la mac- 
china Wimshurst, nel modo normalmente usato. 

Messi in movimento i dischi, come si vede nella 
figura, la regione 1 è positiva, la regione 3° ne- 
gativa, le regioni 2* e 48 non elettrizzate sulle 
faccie esterne; scintille tra le faccie interne di 
queste due regioni. La macchina si carica. 

I dischi sieno messi in moto nel senso inverso 
dei precedenti: la regione 4° positiva, la regione 2* 
negativa, le regioni 1* e 38 dove sono i collettori 
non elettrizzate sulle faccie esterne. La macchina 
non si carica. 

Da quanto abbiamo esposto alle lettere c e d. de- 
duciamo, che i dischi si caricano nello stesso 
modo, sia che si mantengano, sia che si sopprimano 
i pettini collettori, — 

4. In riassunto: 1. Quando i conduttori dia- 
metrali sono ridotti a due mezzi conduttori e si 


sopprimiamo al 
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sopprimono i pettini metallici, la macchina di 
Wimshurst presenta sui dischi certe regioni elet- 
trizzate alternativamente. 

2. Se s' introducono inoltre i pettini collet- 
tori, i mezzi conduttori essendo tutti e due al di- 
sopra o al disotto dei pettini collettori, la mac- 
china funziona come se avesse i conduttori dia- 
metralmenti completi; l’esperienza mostra che la 
carica della macchina è minore di quando essa 
abbia i conduttori diametrali completi. 

8. Se la macchina funziona a conduttori dia- 
metralmente completi, i dischi si caricano nel 
modo medesimo, sia che si mantengano, sia che 
si sopprimano i pettini collettori. 

Una modificazione fatta alla macchina elettro- 
statica Wimshurst, come complemento della nota 
precedente, e come conferma delle esperienze de- 
scritte, ho modificato questa. macchina, aggiun- 
gendo due pettini collettori verticali alla mac- 
china Wimshurst (modello da laboratorio). — La 
macchina Wimshurst che non funzionava se non 
in un dato senso, grazie a questa modificazione 
funziona in modo eguale, qualunque sia il senso 
della rotazione. 

Si ffatto modello si trova nel Laboratorio di Fisica 
(Calore ed Elettricità) della Facoltà delle Scienze 
di Bucarest. 

B. A. 


TRAZIONE CON ACCUMULATORI 


L' Electrotechnische Anzeiger pubblica un articolo 
relativo ad alcuni esperimenti fatti con una vet- 
tura di tramvia ad accumulatori, di cui ecco i 
risultati ettenuti durante un servizio regolare. 

Le prove furono fatte sopra una via chiusa su 
sè stessa, lunga 335 m., dei quali 181 in curva di 
50, 30, 25 e 15 m. di raggio e 154 m. in linea 
retta. In quest’ultimo pezzo era compresa una 
breve salita del 2 / su una lunghezza di 54 m., 
ed una breve salita del 5 °/.. 

La vettura adoperata pesava 6 tonnellate e 
mezza. La batteria di accumulatori di tonnel- 
late 2,9 si componeva di 84 elementi in recipienti 
di piombo con 40 A. di corrente di scarica nor- 
male. Peso totale della vettura vuota, tonn. 9,4. 
Le varie prove si possono ricapitolare come segue: 

Vellura vuota: tonnellate 9,4. — Marcia senza in- 
terruzione: 240 W.-ore per km. ad una velocità di 
18 km. all'ora; 26 a 30 A., 162 V. in media. 

716 W.-ore per km. ad una velocità di 14 km. 
all'ora sopra una salita di 29/,; 56 a 60 A, a 162 V. 
in media. 

La carica della batteria basta per un percorso 
di 80 km. 

Vettura vuota: tonnellate 9,4. — Marcia con in- 
lerruzioni: 3 volte al km.; 340 W.-ore per km. ad 
una velocità di km. 12,6 all'ora. 


La carica della batteria basta per circa 60 km. 
di strada. 

Vettura carica: (30 a 40 persone) 11,4 tonnellate. 
— Marcia senza interruzione: 340 W.-ore per km. 

Marcia con interruzioni: 3 volte per km. sulla sa- 
lita del 29/; 550 W.-ure al km. alla velocità di 
11 km. allora. 

La carica della batteria basta per circa 48 km. 
di strada. 

. Il démarrage sulla salita e nella curva di 15 m. 
di raggio prendeva molta corrente, 4 a 5 volte la 
corrente normale di 40 A. 

Energia adoperata per la dinamo per la carica della 
batteria. — Vetlura vuota: tonnellate 9,4. — Marcia 
senza interruzione: 380 W.-ore per km. 

Marcia con interruzioni: 3 volte per km. sulla sa- 
lita di 29/5; 500 W.-ore per km. 

Vellura carica: tonnellate 141,9. — Marcia senza in- 
ferruzioni: 3 volte al km. sulla salita di 2 0/; 680 W.- 
ore per km. 

È da osservare che questi risultati sono da ri- 
tenersi come valori massimi della marcia regolare 
in una tramvia. Poche reti si trovano in circo- 
stanze così sfavorevoli come la linea di saggio, 
tanto dal punto di vista delle curve e delle salite, 
quanto da quello dello stato della via. Sostituendo 
il piombo dei recipienti con l’ebonite, ed impie- 
gando una vettura più leggiera, il peso totale della 
vettura potrebbe essere diminuito di circa 1 ten- 
nellata. 

Al fine di poter comparare l'energia spesa per 
la trazione ad accumulatori con quella per tra- 
zione con conduttori aerei, è da considerare che: 

Le stazioni centrali per la trazione con con- 
duttori aerei debbono essere di una potenza circa 
doppia di quelle destinate alla trazione con accu- 
mulatori, pur avendo, nei due casi, il medesimo 
numero di vetture circolanti simultaneamente; 
giacchè col primo di questi due sistemi le varia- 
zioni della intensità di corrente alla centrale rag- 
giungono 1009/, il che fa sì che la installazione 
lavori in cattivissime condizioni. 

È vero che queste variazioni possono venire 
annullate dall’uso di una batteria di accumulatori 
in parallelo con le dinamo, come avviene, per 
esempio, per le tramvie di Zurigo e di Roma. Ma 
nei due casi il rendimento della stazione è cat- 
tivo, e il capitale di primo impianto è elevato. 

Al contrario, una batteria di accumulatori rende 
più pesante la vettura del 45 al 500/. L'energia 
da adoperare per la marcia è dunque pure di 
circa 50 °/ più elevata. Ma il quoziente del peso 
morto per il peso totale diminuisce a misura che 
la vettura si riempie, per modo che una volta ca- 
ricata con 30 a 40 persone, i 45 a 509/, si ridu- 
cono a 30 o 35°. Ammettendo soltanto un ren- 
dimento degli accumulatori del 75 °/, l'energia 
all'entrata nel motore è, al massimo, il doppio dì 
quella adoperata per il motore d'una vettura con 
presa di corrente aerea. 


i 
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Dietro i risultati ottenuti: 

1 kg. di carbone fossile produce 600 a 650 W.-ore 
ai serrafili d'una dinamo che serve alla carica 
di accumulatori. 

4 kg. di carbone non produce che 425 W.-ora, 
se la dinamo lavora sopra una rete di tramvia 
aerea (Hanovre). 

Con quest'ultimo sistema una vettura-kilometro 
consuma 428 a 440 W.-ora. 

Si è veduto che, per vettura-chilometro, con 
una vettura ad accumulatori occorrono 680 W.-ore, 
e ciò in condizioni sfavorevolissime. La spesa di 
- carbone è dunque quasi eguale con ambi i si- 
stemi. 

Tutto ciò si trova confermato dai risultati delle 
tramvie di Hanovre. 

In questa città le vetture erano mosse tutte con 
conduttori aerei e senza accumulatori sino al set- 
tembre 1895. Da quest'epoca i due terzi delle vet- 
ture sono stati munite di batterie che si caricano 
dal filo aereo, e che in certe parti della città 
fanno funzionare la vettura. | 

Per la trazione a conduttori aerei senza accu- 
mulatori si sono spesi in media 438 W.-ore per 
vettura-chilometro. — Dopo i cambiamenti (con 
marcia mista) la stazione centrale ha dato 605 
W.-ore per vettura -chilometro. Questa cifra è 
minore di quella indicata per le rircostanze sfa- 
vorevoli. Solamente non bisogna dimenticare che 
non vi sono che i ?/s di tutte le vetture della rete 
a distribuzione elettrica, che portino accumulatori. 

Il costo annuale del chilometro -vettura per 
l'esercizio con accumulatori è soltanto di cm. 1,25 
più elevato di quello dell'esercizio senza gli accu- 
mulatori. 

Questo risultato vantaggioso per la marcia con 
accumulatori migliorerebbe ancora sensibilmente 
se tutte le vetture avessero batterie, e se queste 
sì caricassero alla stazione centrale. 

La spesa del carbone fossile era: 

Nel mese di agosto 1895 di kg. 1,18 per km.- 
vettura; dunque per 438 W.-ore; nel mese di 
agosto 1896, di kg. 1,2 per km.-vettura, dunque 
per 605 W.-ore. 

Soltanto, è da tener conto, pel confronto, che 
la centrale d'Hanovre non lavora ancora nelle 
migliori condizioni; le variazioni dell’intensità di 
corrente esistendo tuttora, quantunque in misura 
assai attenuata. 

In generale si annette troppa importanza alle 
spese della produzione di energia. Ad Hanovre per 
8 mesi le spese di esercizio salirono a 22 cente- 


simi per km.-vettura (senza ammortamento e in-: 


teressi) di cui soltanto 1,6 centesimi per le spese 
di carbone. Questa cifra non indica esattamente 
la proporzione, giacchè le tramvie di Hanovre 
hanno una rete di km. 78,7, di cui km. 27,2 sono 
ancora a trazione animale. 

Spese d’ impianto. — Stando all’ Uppenborn il prezzo 
di 1 km. di rete aerea per tramvie è, in media, 
per via semplice 18,500 fr., per via doppia 27,000 fr. 


Una batteria di accumulatori per vettura co- 
sta 3750 fr. Si possono dunque per uno stesso ca- 
pitale, installare per chilometro di conduttori aerei 
con via semplice, 5 batterie di accumulatori, e per 
via doppia 7 batterie di accumulatori. 

Manutenzione, ammortamento, interessi. - Linea aerea, 
via semplice. 


Manutenzione e sorveglianza per 
1 km. e per anno . .59/ di 18,500 fr. 
Interesse ammesso. .6% > >» > 


13 9/5 


cioè 2,405 fr 


Linea aerea, via doppia: 


Come sopra . . 139/, di 27,000 fr. = 3500 fr. 
Accumulatori: 
Manutenzione per vet- 
tura e per anno, mas- 
SIMO» «e aa . 1250 fr. = 30 0/, di 3750 fr. 
Interessi, ammortamen- 
ti 5+3=89/. 300 » 


1500 fr. 


È dunque possibile far marciare simultanea- 
mente colle medesime spese di manutenzione, am- 
mortamento e interessi su 1 km. di via semplice 
con condutture aereo: 1,6 vettura ad accumula- 
tori, cioè 0,8 vettura in ogni direzione; e su 1 km. 
di via doppia con conduttore aereo: 2,25 vetture 
ad accumulatori, cioè 1,13 vettura in ogni dire- 
zione. 

Ammettendo una velocità di 12 km. all'ora, la 
circolazione di vetture ad accumulatori potrà farsi 
per una installazione di via semplice, ad inter- 
valli di 6,52 minuti tra ogni vettura di medesima 
direzione, e per una installazione a via doppia, ad 
intervalli di minuti 4,5. 

Aumentando gli introiti, le distanze tra due 
vetture ad accumulatori, seguentisi, possono an- 
cora venire ridette senza che le spese citate di- 
ventino superiori alle spese di linea a conduttori 
aerei. 

Conclusioni. — Le conclusioni principali da trarre 
da questi risultati sono: 

La trazione con accumulatori può perfettamente 
entrare in concorrenza con la trazione a condut- 
tori aerei. 

L'esercizio di una tramvia con accumulatori è 
tanto più vantaggioso, in quanto che: 

1. Gli intervalli tra due vetture successive 
sono maggiori; 
2. La marcia è meno sevente interrotta. 

L'esercizio di una tramvia ad accumulatori non 
è più vantaggioso, se la rete comprende lunghe 
pendenze di più del 2 ‘al 30/0 


+ 


Ing. F. F. 
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L'INDUSTRIA ELETTRICA AGLI STATI UNITI 


——_——————_—€ _—r_—__m 


La luce elettrica fredda. 


L’industria elettrica ha compiuto grandissimi 
progressi agli Stati Uniti dopo l’Esposizione di 
Filadelfia del 1876, ove il materiale elettrico era 
unicamente rappresentato da una collezione di 
alcune dinamo e regolatori di origine francese. 

Nel 1896, venti anni dopo, il capitale impiegato 
nelle imprese americane di illuminazione elettrica 
è valutato più di 2,5 miliardi. Le installazioni 
pubbliche e private superano il numero di 10,000; 
il valore degli apparecchi elettrici impiegati nelle 
miniere per la illuminazione e per la distribuzione 
della forza sorpassa i 500 milioni. 

A lato di queste applicazioni, la prima idea delle 
quali era stata data dalle esperienze eseguite a 
Filadelfia, nacque la trazione elettrica, e oggi essa 
si è sostituita ai cavalli sui nove decimi delle 
linee d'omnibus e di tramways; più di 15,000 km. 
di trams e ferrovie elettriche sono esercite e più 
di 25,000 vetture prestano servizio: il capitale 
immobilizzato in questo ramo speciale oltrepassa 
i 3,5 miliardi. 

Il totale dei capitali delle Società fondate per 
produrre e distribuire l'illuminazione e la forza 
mediante l'elettricità è stimato ad oltre 7,5 mi- 
liardi, senza tener conto degli stabilimenti in cui 
si fabbrica il materiale, nè di quelli in cui si uti- 
lizza la corrente elettrica come agente di riscal- 
damento o di dissociazione, tanto per la produ- 
zione dell'alluminio, del carburo di calcio, quanto 
per l’affinamento dei metalli e per la preparazione 
dei prodotti chimici, clorato di potassio, soda, 
cloro, ecc. 

Bisogna riconoscere che gli Americani hanno 
saputo apprezzare meglio degli Europei, la parte 
che l'elettricità avrebbe preso nelle industrie in 
generale. Mentre noi ci gettammo a corpo perduto 
nell'illuminazione, e che, malgrado esperimenti 
felicissimi di distribuzione di forza e di galvano- 
plastica, le nostre Società elettriche limitavano il 
loro ideale a costituirsi dei monopolii, gli Ameri- 
cani ci hanno preceduti: hanno tratto partito 
della trazione elettrica, della metallurgica elet- 
trica, della chimica elettrica e hanno aperte nuove 
vie all'industria su cui essi ottennero su noi van- 
taggi considerevoli. 

Invece di addormentarsi sui loro successi, essi 
capiscono che l'attuale illuminazione elettrica è 
lontana da realizzare la migliore utilizzazione della 
corrente e si preparano a sostituirla con la luce 
fredda dei tubi a vuoto o con i raggi X. Mentre 
che il Tesla continua le sue ricerche, il Moore 
di Newarck, presenta la, luce eterea prodotta 
dalla scarica elettrica attraverso un gas rarefatto 
e l' Edison annuncia il globo fluorescente. 

D'altra parte, in Germania, il signor O. Schutt 


descrive un nuovo fenomeno di scarica elettrica 
che non deve lasciarci indifferenti. Quando la 
corrente di scarica di un rocchetto di induzione 
è mandata in un tubo capillare di vetro di cinque 
centesimi di millimetro di diametro, guarnito da 
elettrodi di alluminio o di rame e riempito di 
aria alla pressione ordinaria, il filamento atmo- 
sferico diventa luminoso; la sua intensità lumi- 
nosa è intrinsecamente molto superiore a quella 
dell'arco voltaico. Se il fenomeno fosse continuo, 
si avrebbe nell'apparecchio una possente sorgente 
di luce, ma le pareti del vetro si deteriorano ra- 
pidamente e si perforano di buchi rotondi. Con 
dei tubi più ampi la luce è meno brillante, ma 
più durevole, A pressioni superiori ad un'atmo- 
sfera i fenomeni sono sensibilmente gli stessi, ma 
il passaggio delle scintille è più difficile. A pres- 
sioni deboli la luce diminuisce, lo spettro conti- 
nuo si oscura e delle linee brillanti soltanto sì stac- 
cano più distintamente. 

La qualità del vetro non ha importanza dal 
punto di vista del risultato. Si possono impiegare 
tubi di 20 cm. di lunghezza ed ottenere filamenti 
luminosi di bellissimo effetto. | 

Per quanti anni aspetteremo ancora la soluzione 
del problema della luce elettrica fredda? 

Nessuno lo sa, ma nessuno dubita che non sia 
prossima; e quando si pensa con quale rapidità si 
succedono le scoperte nel dominio dell'elettricità, 
non si possono che felicitare gli Americani d'aver 
preparato il terreno, dove i nostri successori sa- 
ranno meno frequentemente esposti ad inquietarsi 
dei progressi della scienza. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Parafulmini. — Il signor H. Gòrges pubblica nel- 
l'Elektrotechnische Zeitschrift una Nota nella quale vi 
è la descrizione di alcune curiose immagini di 
scintille, prese fotograficamente, di scariche fra i 
fili di un parafulmine per impianti elettrici ad 
alta tensione, da poco tempo ideato dalla ditta 
Siemens e Halske. 

L'arco si forma fra due fili aventi la forma 
di D posti uno presso l'altro, così che le porzioni 
curve quasi vengono a toccarsi, ma immediata- 
mente dopo si rompe quando aumenta la distanza 
dei fili, 

Una delle fotografie presenta un aspetto simile 
alla fiamma ordinaria dell’arco alternato ad alta 
tensione; ma guardando la figura attraverso delle 
fessure praticate in un disco rotante, essa si pre- 
senta come una miscela di sottili nastri, ciascuno 
dei quali evidentemente rappresenta una nuova 


posizione dell'arco che si sposta fra i fili. 


Nella discussione il dott. Benischke osserva che 
un corto circuito può essere causato da un in- 
setto, che si porti nell'intervallo d'aria esistente 
fra i fili. 
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Il Gorges ricorda il caso di un corto circuito 
provocato da un passero; osserva che, la princi- 
pale difficoltà coi parafulmini del tipo sopra in- 
dicato, è quella di ottenere che l'arco si rompa 
abbastanza rapidamente. 

In un sistema ad alternazione semplice od a 
tre fasi, la massima durata permessa per un corto 
circuito, è di due o tre secondi, perchè non si ri- 
senta effetto nocivo sui motori. 


ya 

Sulla natura del magnetismo. — Lord Rayleigh 
in una conferenza tenuta sulle vibrazioni elet- 
triche trattò alquanto diffusamente della parte 
teorica riguardante il meccanismo del magnetismo 
ed in particolare della teoria di Larmor sull'etere. 

L’autore spiegò come la teoria elettromagnetica 
della luce, del Maxwell, consiste specialmente nel 
principio che il processo, qualunque esso sia, che 
costituisce una vibrazione luminosa, è lo stesso 
di quello che ha luogo nei dielettrici, sotto l'in- 
fluenza di una carica rapidamente alternata, e che 
la ragione teorica per adottarla dipende dall'aver 
osservato che la trasmissione avviene colla velo- 
cità della luce. 

L'autore osserva che, tutto il complesso dei fatti 
connessi colla riflessione della luce alla superficie 
dei corpi trasparenti è compreso nelle famose 
formule di Fresnel, dedotte con straordinaria abi- 
lità, da un piccolo numero di principii. 

Colla teoria del mezzo luminoso, precedente alla 
teoria di Maxwell, colla teoria cioè dell'etere ela- 
stico, era possibile ottenere, ma con molte diffi- 
coltà, delle formule che si avvicinavano a quelle 
di Fresnel; ma colla teoria elettromagnetica si 
perviene alla formula di Fresnel senza difficoltà 
alcuna e quasi immediatamente. 

Per quanto riguarda la doppia rifrazione, l'etere 
elastico si può dire che non abbia potuto dare 
una spiegazione accettabile, mentre la teoria elet- 
tromagnetica ne dà una immediatamente. 

Questa teoria è uno dei più grandi passi fatti 
in questi tempi nel campo della scienza pura; ma 
dice l’autore, non è un progresso nella scienza 
dell'elettricità, bensi in quella dell'ottica: ciò che 
è stato fatto servi ad identificare certi processi 
dell'ottica con processi conosciuti nel campo del- 
l'elettricità, ma ciò non aiuta per nulla a spiegare 
la causa di questi. 

La teoria elettromagnetica può essere compresa 
da un punto di vista puramente matematico; si 
potrebbe scriverla in equazioni differenziali, e da 
esse ne deriverebbero come conseguenza i feno- 
meni; ma ciò non basta per coloro che vogliono 
formarsi un concetto del modo col quale le azioni 
avvengono. 

Sotto questo punto di vista si pose il Larmor 
nel formulare la teoria rotatoria dell'etere, e di- 
mostrò che essa è capace di abbracciare pressochè 


tutto il campo, benchè vi sieno ancora delle dif- 
coltà da superarsi. 

L'etere di Larmor è una cosa materiale, analogo 
fino ad un certo punto all’etere solido elastico, ma 
da esso differente. La sua proprietà caratteristica 
sarebbe una resistenza (elastica) assoluta, alla tor- 
sione. (Il dott. Larmor ha tentato di svolgere la 
sua idea col confronto con un mezzo in cui sono 
incorporati molti magneti eccitati da un forte 
campo); evidentemente, ogni parte degli ordinarii 
solidi elastici resiste torcendosi, ma questa tor- 
sione è solo relativa alle altre parti e non è as- 
soluta; quella dell'etere sarebbe invece assoluta. 

Secondo questo modo di vedere la forza magne- 
tica sarebbe rappresentata dalla velocità assoluta 
del mezzo; così, quando si ha una corrente elettrica 
lungo un filo, si deve concepire una specie di vor- 
tice o corrente nel mezzo, attorno al filo stesso con 
una velocità che diminuisce dall'interno all'esterno. 
(Electrical Engineer, XIX, pag. 516). 


Palo 

Sulla temperatura dell’ arco voltaico. — Il signor 
Guillaume riferendosi alle esperienze del Wilson 
sulla temperatura del cratere dell'arco (vedi pa- 
gina 178), dice che pare esse abbiano dimostrato 
che la temperatura del cratere del carbone posi- 
tivo non sia limitata a quella del punto d’ebolli- 
zione del carbone. 

L’autore, richiamando le precedenti ricerche del 
Haunay e del Hogarth (Proc. R. S., vol. XXX), e 
tenendo conto delle recenti ricerche di M. P. Vil- 
lard, presentò nel 1896 alla Società Fisica di Fran- 
cia una teoria dell'arco sotto pressione fondata 
sulla « dissoluzione del carbone nel gas ambiente. » 
L'autore dice che tale teoria pare sia in perfetta 
armonia colle esperienze del Violle, del Wilson e 
del Villard, e che il fatto osservato dal Wilson e 
dal Fitzgerald, che quando la pressione viene re- 
pentinamente diminuita, si forma una nebbia, che 
diminuisce enormemente la luce, è in accordo 
colla detta teoria del Guillaume. 

La temperatura del carbone pare sia limitata 
dalla rapidità di dissoluzione nell'atmosfera circo- 
stante e che essa decresce quando la pressione 
aumenta. (Nature, LV, pag. 514). 


wu 

Superficie di interferenza al catodo e .sulla devia- 
zione elettrostatica dei raggi catodici. — I signori 
E. Wiedemann e G. C. Schmidt dimostrano in 
una Memoria pubblicata nei Wied. Ann., che le 
deviazioni dei raggi catodici osservate dal Jau- 
mann, sono effetti secondarii dovuti ad una mo- 
dificazione del campo prodotta dal corpo carico, 
la quale produce uno spostamento dell'origine dei 
raggi sul catodo. (Vedi in proposito la Nota del 
Majorana, a pag. 241). 

Prof. D. M. 
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Elektrotecnische Zeitschrift, fasc. N. 19, 13 maggio. 
« Sulle proprietà magnetiche di alcuni tipi di ferro 
e d'acciaio » dei dottori A. Ebelinn e E. Schmidt. 

È una relazione di numerosi esporimenti fatti 
con varii materiali, che certificano la bontà ma- 
gnetica dell'acciaio fuso e che determinano il va- 
lore del coefficiente » della nota formola dell'iste- 
resi di Steinmetz. 
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« Sull’influsso dei motori sincroni sul fattore di 
carica degli impianti a corrente trifasica. » Il si- 
gnor R. Klasson descrive i risultati di alcuni espe- 
rimenti da lui fatti in un impianto trifasico di 
distribuzione di forza in Russia e trovò — ciò 
che del resto non è una novità — che il fattore 
di carica dell'impianto, costituito quasi esclusiva- 
mente di motorini asincroni, può essere aumen- 
tato col tenere in moto, a vuoto, un motore sin- 
crono sopraeccitato. 

Diciamo che ciò non è una novità, giacchè già 
da circa due anni si usa lo stesso artificio nel 
trasporto di forza Escher-Wyss a Zurigo, ove una 
delle generatrici trifasi di riserva a vapore, posta 
alla stazione secondaria, è normalmente tenuta in 
movimento, a vuoto, come motore sincrono so- 
praeccitato. 
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« Nuovo sistema di telegrafia duplice. » Il signor 
Ludwig Pohl di Vienna descrive (6 figure) un suo 
nuovo sistema di telegrafia, che provato in ser- 
vizio da varii anni su due linee, ha dato — se- 
condo l'autore — degli eccellenti risultati. 

Il nuovo sistema lascia difatti prevedere dei ri- 
sultati soddisfacenti, essendo di una notevole sem- 
plicità. 

La soluzione del problema è proprio ingegnosa, 
diremo anzi elegante e non dubitando che incon- 
trerà buona fortuna, promettiamo ai nostri lettori 
di ritornare presto sull'argomento. 


Pigi 
Die Elekirizitaet. Il fasc. N. 10 dell'8 maggio, con- 
tiene un articolo descrittivo del macchinario elet- 
trico servente all’illuminazione ed alla distribu- 
zione di forza per l’esposizione industriale di 
Lipsia, inaugurata il 24 dello scorso aprile. 


Pai 


Continua inoltre la monografia « Tacometri e 
tacografi » e questa volta sono i tacografi che 
vengono descritti (3 figure). 


LI 
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« L'applicazione del trasporto elettrico di forza 
all’ utilizzazione delle cadute d'acqua » del pro- 


fessor Voller. — Un articolo in forma di confe- 
renza, dal quale apprendiamo che un ingegnere 
di Amburgo, certo Knobloch, ha progettato un 
grandioso impianto per utilizzare la forza della 
marea alla foce dell’ Elba. 

L'idea sembra anche entrata nel periodo di 
realizzazione, non esistendo ormai più difficoltà 
finanziarie ed occupandosene attivamente la nota 
casa Escher-Wyss di Zurigo. — Se son rose, fio- 
riranno. 


Pali 


Elektrotechnischer Anzeiger. fascic. N. 38, 9 maggio. 
Contiene un articolo, con 7 incisioni, descrivente 
i « Reostati smaltati » costruiti dalla Ward Leo- 
nard Electric Co. Vi è descritto il reostato ordi- 
nario per l’eccitazione in derivazione e diversi 
tipi di reostati per la messa in moto di motori, 
con interruzione automatica quando per una causa 
qualunque manchi per un momento la corrente. 

In un impianto qui di Milaho noi abbiamo 
avuto occasione di vedere in funzione alcuni di 
questi reostati, e dovemmo constatare che per la 
loro compattezza e solidità sembrano costituire 
un sensibile miglioramento sui soliti reostati a 
spirali. 
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« Circa l'impiego degli accumulatori negli im- 
pianti di tramvie. » \ 

Anche in America si incomincia ad apprezzare 
come si deve l’importanza dell impiego della « bat- 
teria volano, » nelle stazioni generatrici per tram- 
vie, e questo è appunto un estratto di un articolo 
apparso nell'Electrical Woorld americano per opera 
di quel W. Baxter che sembra siasi preso l im- 
pegno di combattere tutte le idee americane or- 


. todosse, a proposito di tramvie elettriche. 


nt 
Il fascic. N. 39, 13 maggio contiene un articolo 
intitolato: « Il magnetismo al servizio delle fer- 
rovie » ed illustrato da ben 10 figure. Peccato che 
non concluda assolutamente nulla. 


LA REDAZIONE. 


G. De-MarcHis. — Le macchine dinamo e ANTR 

elettriche (184 pagine con 37 incis.) . . .L.2.— 
Dott. G. Mariani. — L’ Elettroterapia (264 asini con 

38 incisioni) . . > 2. — 
G. FERRARI. — Gli impianti domestici di luce elettrica 

con pile ed accumulatori . . . >» ll 
L. KorHEN. — Studio sulla telefonia (188 Lan con 

70 incisioni) . . > 2.— 


Dott. G. Finzi. — Trattato elementare di Elettricità 
e Magnetismo (un bel volume in 8, di 504 pag; 
con 138 incisioni) . . . > 6 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


Un nuovo tubo di Röntgen 


———— 


I signori Siemens e Halske hanno recentemente 
messo in commercio un nuovo tipo di tubo Rönt- 
gen che si distingue dagli altri per la facilità che 
offre di regolarne il vuoto. 

Il riscaldarsi delle pareti del tubo per effetto 
dei raggi catodici produce lo sprigionamento dello 
strato d’aria aderente al vetro, mentre la polveriz- 
zazione degli elettrodi raccoglie dell’aria. A se- 
conda che predomina l’uno o l’altro di tali effetti 
la pressione nel tubo aumenta o diminuisce. Sa- 
pendo dunque che i raggi di ROntgen si svilup- 
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altro tubetto ha le proprie pareti ricoperte di fo- 
sforo per l'assorbimento dell’aria. 

Coll’aiuto di uno schermo fluorescente, si scorge 
facilmente se nel tubo esiste la pressione più pro- 
pizia alla produzione dei raggi. Se lo schermo si 
illumina appena debolmente, mentre dallo spec- 
chio concavo parte un forte cono azzurro di raggi, 
è segno che la pressione nel tubo è troppo grande. 
In tal caso si applica il polo positivo dell’indut- 
tore all'’anodo supplementare deila sfera e si lascia 
agire la scarica sull’aria e sui vapori del fosforo, 
finchè la luce bianco-azzurra che dapprima riem- 
piva il tubo di comunicazione si sia ridotta ad 
un semplice filo. 

Si scorge invece che la pressione non è suffi- 


pano solo in determinate condizioni di pressione 

dei gas, riesce facile il comprendere l’importanza 

di avere una disposizione che permetta di otte- 
nere ad ogni momento quella pressione cui cor- 
risponde la radiazione più intensa. 

Il nuovo tubo è rappresentato dalla qui unita 
incisione.. i 

La sua costruzione è basata sul principio che 
l'aria luminosa pel passaggio della corrente, si com- 
bina in un corpo solido coi vapori del fosforo e 
dell’ iodio. 

Il tubo propriamente detto» contiene un catodo 
formato da una lamina di alluminio foggiata a 
guisa di uno specchio concavo, ed un anodo di 
platino costituito da una lastrina obliqua all'asse 
dul tubo. Una sfera, in comunicazione col tubo, 
contiene un raccordo supplementare, mentre un 


ciente, se la scarica è intermittente e se, essendo 
debole la fluorescenza dello schermo, manca total- 
mente la luce azzurra. In tal caso si aumenta la 
pressione riscaldando la sfera con una fiamma e 
liberando in tal modo lo strato d'aria aderente al 
vetro. 

Secondo i costruttori, l’intensità di radiazione, 
ottenibile con questi tubi è assai grande anche 
facendo uso d’induttori relativamente piccoli; p. es., 
con rocchetti che danno scintille da 15 a 20 cm. 
si ottiene la fotografia del sistema osseo della 
mano attraverso una lastra di ottone di 2 mm. 


G. CasraGnERIS. — Tramvie e Ferrovie elettriche 
(432 pagine con 170 incisioni e 30 gruppi di 
MBORETABiONi) * E è. & $ ® «e 3 & dai 


330 L’ ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


ESTRAZIONE DELL’ALLUMINIO 


Le speranze fondate sulla estrazione diretta del- 
l'alluminio dai suoi minerali, rimasero fino ad ora 
insoddisfatte, poichè nessun processo per via ignea 
permette di liberare l'alluminio, dal ferro e dal 
silicio che lo inquinano. Anche il sistema di de- 
purazione da ultimo proposto, che consiste nel- 
l'immergere il metallo impuro in un bagno for- 
mato di cloruro e fluoruro doppio di alluminio e 
sodio, non è ancora stato attivato, quantunque 
presenti probabilità di successo. 

I processi di cui oggi si valgono la Pittsburg 
Reduction Company e la Aluminium-Industrie- 
Actiengesellschaft di Neuhausen, sono dovuti a 
Hall e Hèroult, e consistono nel sottoporre alla 
elettrolisi l'alumina ottenuta dalla bauxite, di- 
sciolta in un bagno fuso di criolite. 

La tensione che si richiede per scomporre l'al- 
lumina è di 2,8 V., mentre quella per il fluoruro di 
alluminio è 4 V. e per il fluoruro di sodio 4.7 V. Da 
ciò si comprende la possibilità di limitare l’azione 
della corrente elettrica all'ossido di alluminio senza 
alterare il bagno che lo tiene disciolto. 

Nella fabbrica esistente a New-Kensington si 
ottengono giornalmente kg. 906 di alluminio ed 
in quella delle cascate del Niagara 1000 kg., ma 
cogli ingrandimenti progettati la produzione sarà 
elevata a 5000 kg. 

La Società svizzera ne produce del pari gior- 
nalmenre kg. 2270. 

Il costo del metallo si presume non: debba supe- 
rare L. 3.90 al kg. 

Nuovi impianti si stanno attivando a Reinfel- 
den, in Francia, in Inghilterra ed in Norvegia e 
fin d'ora la quantità di alluminio prodotta an- 
nualmente raggiunge 2000 tonnellate. Allorchè sa- 
ranno in funzione tutte le fabbriche ora in co- 
struzione, giornalmente si otterranno kg. 19.300, 
corrispondenti ad una produzione annua di ton- 
nellate 5790. 

Come è noto, ciò che inaguienmente influisce 
sul costo dell'alluminio è la necessità di eliminare 
dall'’ossido che trovasi in natura, il ferro e la si- 
lice, mediante trattamento per via umida. 

È probabile che i perfezionamenti introdotti da 
ultimo in questa lavorazione permetteranno di ri- 
durre ulteriormente il prezzo dell'alluminio, quando 
non si trovi modo di depurare altrimenti il me- 
tallo greggio, ottenuto direttamente dai minerali. 

o 


g. 
(Dall'Industria, Rivista Tecnica Illustrata). 


Preghiamo Collaboratori e Corrispondenti a 
volerci rimandare, senza indugio, tutti i gior- 
nali esteri che loro mandammo in esame, oc- 
correndoci completare le nostre collezioni. 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITÀ 


DOMANDE. 


8. — Una linea elettrica lunga 6 chilometri circa, 
servente al trasporto d'energia con corrente tri- 
fasica a 3000 V., e percorrente località molto ac- 
cidentate è molto esposta alle scariche atmosfe- 
riche (!), non solo a circuito chiuso, ma eziandio 
a circuito aperto. Il curioso è che, invece di col- 
pire il primo filo, le scariche cadono sempre sul 
filo che lungo tutto il percorso si trova nel mezzo, 
giacchè i fili sono tirati da una sola parte del 
palo. — A che è dovuto tale fenomeno? E chesi 
dovra fare per tagliere tale inconveniente? 


9. — Devo accoppiare una dinamo di 160 A. e 
110 V. con una macchina a vapore. Desidererei 
mi si esponesse il procedimento per calcolare la 
forza che dovrà avere questa macchina a vapore. 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 9. 
La potenza della dinamo in questione è di: 
160 A. X 110 V.= 17,500 W. 


Siccome 736 W. formano un cavallo elettrico, 
la dinamo ha dunque una potenza di 


17600 
736 
Siccome però la dinamo consumerà circa il 10 
per cento dell'energia fornitale dalla macchina a 
vapore, o cioè, siccome il suo rendimento sarà 
circa del 90 per cento, la potenza della macchina 
a vapore dovrà essere di 24 cavalli, più circa il 
10 per cento, ossia, più esattamente: 


24 X 100 
90 


A questo valore aggiungasi inoltre circa l'i per 
cento per la perdita nella cinghia di trasmissione 
e si otterrà la potenza di 27 cavalli, che deve 
avere la motrice. 


= 24 cavalli elettrici. 


= 26.7 cavalli vapore. 


(1) In questa stazione sì hanno 9 scariche in un'ora e 
mezza circa. 


Ing. E. PiazzoLi. — Potenziale elettrico ; unità di misura 


(228 pagine con 31 incis.) . . . L. Di 
E. CirLa. — Il fulmine e il parafulmine ci pagine 
con 18 incisioni). . . > 2 
V. PELIZZARI. — L' Eletfrolisi (316 pagine con 8i in- 
cisioni) . . + » 2. — 
ia e Penso. — Commentario di macchine, ed app. 
, (368 pag. con 250 incis.) . . > 3- 
G. dea — Dinamo e motori; norme per la costru- 
zione (240 pagine con 42 incisioni) . “È » DI 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 
‘Mirano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L' Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanuti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostre Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all'Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 

TARIFFA PER L’ITALIA. 
Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per eopia della descrizione di un'invenzione Bre- 

e 0.000.000. ©. > è è +. D 

Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » ci 
Per i disegni si fanne accordi speciali secondo i casi. — Per 
"Estero le spese variano a seconda dei paesi di cuì si tratta. 


Quest'Ufficie si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s’ incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
ZZZ ZZZ TREIA IAS 


e non potessero costruire da sè. 
ce cc en) 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti |’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1931. Falta, a San Remo. — Nuovo apparecchio telegrafico 
e relativo alfabeto per ‘la trasmissione rapida dei segnali 
coll'elettricità — per anni 2. 


1932. West, a Berlino. — Intercalation pour conduites télé- 
phoniques communes — per anni l5. ` 

1933. Caramagna, a Torino. — Alternomotore fasigeno — 
per anni 6. 

1934. Damaskinos, a Parigi. — Télégraphe-typographique 
— per anni ô. 


1935. Johs)n, a New-York. — Innovazione nei tubi di con- 
dotta specialmente appropriati per conduttori elettrici — 
per anni 3. 


1936. Siemens et Halske, a Berlino. — Appareil de mesure 


pour courants poliyphases — per anni 15. 

1937. Detti. — Nouveau procédé pour obtenir un champ 
tournant électromagnetique — per anni l5. 

1938. Bernheim, a Parigi. — Appareil extincteur automa- 
tique perfectionné — per anni ô. 

19:39. Christie Georges, a Parigi. — Indicateur automatique 


de courants liquides ou gazeuses dans les canalisations — 
| per anui 6. 


. 1940. Regnoli, a Roma. — Nuovo forno elettrico Regnoli — 


per anni l. 

1941. Dupont et Johannet, a Parigi. — Système mixte de 
traction par moteur à pétrole et machine dynamo-électri- 
ques — per anni 6. 

1942. Me. Laughlin, a Filadelfia. — Mode perfectionné de 
suspension et d’#justement des aimants commandant les 
distributeurs dans les systèmes de traction électrique à rail 
sectionné — per anni 3. 

1943. Westinghouse, a Pittsburg (S. U. d'America). — Per- 
fectionnement dans les systèmes de traction électrique — 
per anni l5. 

1944. Siemens et Halske, a Berlino. — Perfectionnements 
apporté aux cordons de broche pour bureaux téléphoni- 
ques — per anni l5. 


1945. Detti. — Systéme de multiple commutation — per 
anni l5. 

1946. Detti. — Jack pour commutateurs multiples :— per 
anni l5. 

1947. Detti. — Perfectionnement apporté uux avertisseurs de 


fin d'entretien pour multiple commutation — per anni 15. 

1918. Detti. — Clapet à bascule pour postes téléphoniques 
— per anni lò. 

1949. Detti. — Dispositif de table à commutateurs pour mul- 
tiple commutation — per anni l5. 

1950. Raab, a Kaiserslautern (Germania). — Système de 
compteur à courant alternatif avec compensation du dé- 
placement de phase variable produit dans les appareils 
avec application de courant — completivo. 

1951 Schneider, a Triberg (Germania). -— Sopporti per la 
materia generatrice d’elettricità nelle batterie collettive — 
prolungamento per anui 5. 

1952. Burk, a Schwenningen (Germania). — Orologio a pen- 
dolo con rotismo ad impulso elettrico con circuito elettrico 
regolato dall’oscillazione del pendolo e con suoneria atti- 
vata direttamente dal pendolo stesso e regolata dal rotismo 
— per anni |. 

1953. Hegner, a Parigi. — Perfectionnements apportés à 
l'éclairage électriques pour lampes à arc — per anni 3. 


CRONACA 


Cc 


ITALIA. 


I vantaggi della trazione elettrica sono special- 
mente l'economia del tempo. Infatti, da Porta Te- 
naglia a Piazza del Duomo, colla tramvia a cavalli 
si impiegavano in media 25 minuti, ed ora in- 
vece se ne impiegano 8, al massimo; la qual cosa, 
aggiunta, alla maggior frequenza delle corse, che 
è diretta conseguenza del minor tempo impiegato, 
spiega l'aumento verificatosi nei frequentatori dei 
nuovi carrozzoni. 
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All’ uopo giova citare un semplice confronto: 

Linea Romana-Tenaglia: media di aprile in lu- 
nedì 10,517 (con trazione a cavalli). 

Invece lunedì scorso la linea stessa attuata con 
trazione elettrica, e dalla Piazza del Duomo a 
Porta Tenaglia, diede un movimento di passeg- 
gieri 14,641. 


L’elettricità a Firenze. Una Società industriale si 
propone di stabilire a Firenze un grande impianto 
‘ per la produzione e la trasmissione di energia 
elettrica ad uso dei particolari. 


Ferrovia elettrica sul monte Figogna a Genova. Il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Comi- 
tato delle strade ferrate hanno approvato il pro- 
getto per una ferrovia elettrica da Genova al San- 
tuario della Guardia sul monte Figogna. Compiute 
altre formalità accessorie, si porrà mano ai la- 
vori nel prossimo giugno. 


Incendio. A proposito dell'incendio avvenuto la 
notte del 12 corr. nello Stabilimento di Pegli, nella 
Fabbrica Nazionale di Accumulatori « Brevetto 
Tuder » ci scrivono che le fiamme distrussero 
soltanto i due magazzini contenenti vasi e tubi 
di vetro impagliati. Il danno ascende a L. 20,000, 
intieramente assicurato. 

I varii reparti delle Officine di produzione quali: 
Macchinario idraulico ed elettrico, sala di forma- 
zione, fonderia, sbavatura, impasto, recipienti fo- 
derati, falegname ed imballaggi, nonchè gli altri 
magazzini rimasero illesi, sicchè la produzione 
dello Stabilimento non venne menomamente di- 
sturbata, e quindi i lavori seguono il solito corso 
senza ledere gli impegri di consegna. 


La luce elettrica sul lago d’Iseo. Un ingegnere 
di Bergamo, il signor Giuseppe Chitò, ha chiesto 
di poter derivare dal torrente Borlezza, in terri- 
torio di Sovere, una quantità di 800 litri d'acqua 
al minuto secondo, capaci di produrre una forza 
motrice di 1066 cavalli dinamici, da utilizzarsi 
mediante energia elettrica, tanto nel Comune stesso 
di Sovere che in Comuni confinanti e vicini. Ma 
con successiva istanza portò la quantità d’acqua 
da derivarsi a 1100 litri al secondo, che vuole 
utilizzare per una distribuzione di forza e di luce 
nei Comuni di Castro, Gandino, Lovere e Sovere 
ed in altri vicini al lago d'Iseo. 

L'ufficio del Genio Civile ha fissato di visitare 
il luogo il 21 giugno p. v.o gli interessati si riu- 
niranno nel locale del Municipio di Sovere. 


ESTERO. 


Trazione elettrica. 


Nuova locomotiva elettrica per miniere. Si è in- 
stallata recentemente nelle miniere di Crozer Coal, 
ad Elkorn, Stati Uniti, una nuova locomotiva elet- 
trica che è adibita ad uno dei lavori più faticosi, 
dovendo trascinare, in pendenza assai forte, lunghi 
treni di vagonetti carichi di carbone fossile. 


Il peso della macchina è di 22 tonnellate; è 
quindi la locomotiva elettrica più pesante che sia 
stata costruita sinora, per i trasporti sotterranei. 

Le principali dimensioni sono le seguenti: lun- 
ghezza m. 6; larghezza m. 1.60; altezza m. 2. 

I reostati sono ad un'estremità, dietro un riparo 
metallico a pertugi e quindi ventilato. 

La forza motrice è prodotta da due motori av- 
volti in serie e le cui armature si compongono di 
due circuiti appaiati ad angolo retto, e terminati 
da due giuochi di spazzole disposte a 90 gradi tra 
loro. La potenza di ognuna di queste due dinamo 
ricevitrici è di 100 cavalli. Possono essere accop- 
piate in serie o in quantità. 

La velocità media della macchina, calcolata per 
un carico di 160 tonnellate, coi motori in quan- 
tità, è di 10 a 15 km. all'ora, sopra una via con 
pendenza al 2 per cento. Quando la stazione ge- 
neratrice disporrà di una potenza elettrica suffi- 
ciente, si metteranno in circolazione treni com- 
pleti di 40 vagonetti. | 

Sono due i trolleys per la presa di corrente, uno 
per ogni linea. 

I tre assi delle 6 ruote della locomotiva sono 
accoppiati, in modo da rendere più efficace lo 
sforzo di trazione e maggiore l'aderenza alle rotaie. 


v 
Trasporto di forza. 


Trasmissione di forza a Pietroburgo. Nelle alte 
sfere governative russe si discute con molto in- 
teresse intorno ad un progetto di trasmissione di 
forza per mezzo dell'elettricità, dalla cateratta di 
Wallinkoski, in Finlandia, per mezzo di un cavo 
aereo, sino a Pietroburgo. Si sono presentate do- 
mande alle autorità di Finlandia, per ottenere le 
concessioni necessarie. 


Forze idrauliche nella Svizzera. All’ultima seduta 
della « Società delle Scienze Naturali » di Neu- 
chatel, l'ing. Ritter valutò a miliardi di cavalli 
la forza che risulterebbe dalla evaporazione dei 
10 m. d'acqua tolti in un anno sugli oceani della 
zona torrida e cadenti in pioggia su tutto il globo 
per precipitarsi dall'alto dei monti in torrenti e 
in fiumi, che la legge di gravità trascina al mare. 

L'uomo ha sempre saputo trarre profitto da 
questa forza per i suoi lavori? No; durante secoli 
non ha inventato che apparecchi grossolani, pri- 
mitivi, che fanno sorridere quando li sì incon- 
trano con quelli che si fanno oggi: ruote idrau- 
liche, turbine, ecc., che utilizzano la forza quasi 
senza perdita. i 

Solo i corsi dei fiumi, dei torrenti, devono 
essere appropriati all’uso di questi apparecchi per- 
fezionati, tome si può vedere nelle gole dell'Arenze* 
da Nairaigne a Bondry. Ma non è tutto; bisogna 
prendere delle precauzioni per non essere presi 
alla sprovvista nei tempi di magra eccessiva e 
ricorrere quindi ai bacini di trattenuta e alle di- 
ghe formanti laghi artificiali. 

L'ing. Ritter ha esposto i suoi progetti e di- 
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segni per l'Arense, per l'Orbe, il Doubs, ecc., che 
potrebbero fornire una forza assai più considere- 
vole e più regolare di quella ottenuta senza il 
concorso di queste riserve consigliate dalla pru- 
denza, e che rincrescerà più tardi di avere tra- 
scurate. 

Queste questioni daranno luogo a discussioni 
nella prossima seduta. 


Telefonia. 


Il telefono tra la Francia e I Inghilterra. È stato 
immerso il secondo cavo telefonico fra l' Inghil- 
terra e la Francia. 

Il cavo parte da un punto situato all’ ovest 
di Douvres e tocca la terra a poca distanza da 
Calais. 

Un terzo cavo sarà posto dal governo francese, 


Riscaldamento elettrico. 


Riscaldamento elettrico della stazione centrale del 
Niagara. La quantità di energia adoperata pel ri- 
scaldamento della sala delle macchine e dei nu- 
merosi uffici della potente stazione del Niagara è 
considerevolissima; la si valuta a 700 cavalli in 
media, comprendendo in questa cifra l'energia per- 
duta in calore durante il funzionamento della di- 
namo. 

Il riscaldamento elettrico vi si realizza con due 
sistemi differenti d’'apparecchi, aventi ognuno il 
proprio circuito, ed alimentati sia da corrente ad 
alto potenziale, sia da corrente trasformata. I ra- 
diatori degli uffici sono alimentati da quest’ultima 
sorta di corrente. 

Sono del tipo detto americano e consumano, 
quando funzionano tutti insieme, circa 175 ca- 
valli. I loro circuiti individuali si diramano dal 
secondario di un convertitore, che abbassa il po- 
tenziale da 2000 a 100 V. Questi radiatori sono 
ripartiti per gruppi di due o tre per ufficio, se- 
condo la grandezza di questo. 

Si è preferito, infatti, adottare due apparecchi, 
piuttosto che uno solo di maggiore potenza calo- 
rifica, allo scopo di poterne sopprimere uno, o di 
impiegarli entrambi, secondo lo stato della tem- 
peratura. 

Il riscaldamento della sala delle macchine viene 
realizzato per mezzo di 15 radiatori disposti tut- 
t'attorno e. fissati a circa 3 m. dal suolo. Questi 
apparecchi sono di un modello affatto speciale, 
costruito dietro le indicazioni del sig. P. M. Lin- 
coln, capo del servizio della stazione. La loro 
forma ricorda quella dei reostati ordinari; sono 
costituiti da due lastre circolari di ferro di 3 mm. 
di spessore e di 60 cm. di diametro, situate oriz- 
zontalmente e mantenute discoste dai loro ar- 
pioni a 90 cm. fra loro. 

Ognuna di queste lastre ha 28 fori muniti di 
isolatori attraverso i quali passa il filo di ferro 
del radiatore, che forma altrettanti saltaleoni da 
38 spire l'uno. | 


L'insieme è calcolato per assorbire 65 A. a 440 V 
in modo da potere alimentare i radiatori diretta- 
mente per gruppi di 5 in serie con corrente di 
2200 V. presa ai serrafili delle generatrici. 

I 15 apparecchi sono dunque alimentati da tre 
circuiti disposti in modo da potere realizzare pa- 
recchie combinazioni se non li si vogliono met- 
tere tutti in servizio. Così, interrompendo uno dei 
circuiti, come è generalmente il caso quando pa- 
recchie generatrici funzionano, si alimentano i 
radiatori 1, 3, 5, ecc., i quali producono un ri- 
scaldamento uniforme, dell’aria contenuta nella 
sala. 

Grazie al calore prodotto dalle dinamo non si è 
ancora sentito il bisogno, neppure coi freddi più 
rigorosi, di metterli tutti in servizio. 


Onorificenza. 


L’ < Elettricità » a Nizza. Il Commissario Generale 
della odierna Esposizione-Hbltel de Nice, ci parlecipa 
che il Giurì Internazionale delle ricompense, ha 
accordato il premio di una medaglia alla nostra 
Rivista, che è una delle più antiche del genere, 
contando già 16 anni di vita, e tra le più a buon 
mercato tra i fogli specialisti illustrati. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Dell’ influenza della franklinizzazione sulla voce dei 
cantanti. I signori A. Montier e Granier hanno os- 
servato la influenza della franklinizzazione sulla 
voce. Negli artisti, che non sono attaccati da nes- 
suna affezione che possa avere un’ influenza sul 
buon funzionamento del loro apparecchio vocale, 
sì osserva, in seguito alla franklinizzazione, che 
la voce diviene più ampia, più chiara, più mor- 


- bida, che essa acquista un timbro particolarmegte 


gradevole, che è più agile e si stanca di meno. 

La franklinizzazione facilita lo studio del canto 
agli allievi ed agli esordienti, e dà alla voce degli 
artisti una bellezza inusitata. 


Sviluppo delle applicazioni elettriche ed esporta- 
zione americana. Il prof. Sydney H. Short di Cle- 
veland è stato alcun tempo a Chicago recente- 
mente e vi ha tenuto un discorso, nel quale parlò 
con molto entusiasmo dei progetti della Compa- 
gnia d'elettricità Walker; egli disse che questa 


‘sì propone di costruire una linea a corrente al- 


ternata (con motori ad induzione), un'altra a mac- 
chine multipolari ad arco, ed una terza per tra- 
smissione di forza a grande distanza. 

Le dinamo ad arco, egli disse, saranno a colle- 
gamento diretto e piccola velocità, e capaci di 
500 lampade ad arco ciascuna. Per raggiungere 
questo risultato senza avere un voltaggio proibi- 
tivo nei circuiti, le macchine da 500 lampade ad 
arco saranno costruite sul principio del circuito 
multiplo, ognuna alimenterà cinque circuiti da 
100 lampade l'uno. Ciò serve a mantenere la ten- 
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sieno entro il limite di 5000 V. Le dinamo da 
100 lampade ad arco sono a 10 poli. 

La medesima Società sta costruendo per Chicago 
nuovi motori speciali per ferrovie elevate; sono 
del peso di 8000 libbre e da 200 cavalli. Con questi 
poderosi motori, due per treno, la rapidità del 
servizio sarà di molto aumentata. 

I nuovi generatori della 498 via di Chicago City, 
appartenente alla ferrevia omonima, sono dei più 
grandi fra i non accoppiati direttamente alle mac- 
chine, cioè da 1170 cavalli ognuno. 

La Società Walker anzidetta sta spedendo a 
Parigi i primi motori elettrici americani desti- 
nati alle strade della capitale francese; essa sta 
fornendo inoltre di motori una interessante fer- 
rovia elettrica della Slesia superiore; questa fer- 
rovia è lunga 40 miglia ed ha 100 carri, con uno 
scartamento di m. 0,775. Oltre a ciò fornirà una 
ferrovia completa al Giappone, e macchine per 
linee ferroviarie a Berlino, al Portogallo ed al- 
l'Italia, 


L’agonia delle Compagnie di Gas, e la cucina elet- 
trica economica. L'unico argomento che potevano 
invocare sino a ieri i partigiani del mantenimento 
delle officine a gas nelle città, risiedeva nella fa- 
cilità e nell'economia del riscaldamento col gas. 
Mai l'elettricità potrà fare la cucina, dicevano i 
gassisti, vittoriosi dappertutto. Ma ora bisognerà 
mutar registro, se dobbiamo stare alle voci che 
corrono sulla costituzione, a Parigi, di una po- 
tente « Società per il riscaldamento elettrico » 
con processi intieramente nuovi. se 

Un semplice intonaco, che ricopre il metallo tra 
il rame e lo smalto, basta per creare una resi- 
stenza inalterabile e che non cagiona altrettanta 
perdita d'energia quanta ne è prodotta dalle re- 


sistenze metalliche internate e specialmente dalle 


resistenze di fil di ferro. . 

Si comprende facilmente come poche siano le 
spese che possa creare la composizione di questo 
intonaco; eccoci dunque alla cucina elettrica messa 
alla portata di tutti gli abbonati dell'energia elet- 
trica, e sono legioni! 

La nuova Società avrà per direttore un perso- 
naggio influente dell'antica Società telefonica, e il 
contratto sarà firmato fra pochi giorni. 

Questa organizzazione accrescerà nelle abita- 
zioni il consumo d'energia elettrica il cui uso era 
sinora limitato alla illuminazione. 

Questa volta è il vero buon mercato e l'assoluta 
abolizione di resistenze aggiunte agli utensili di 
cucina, col 95 per cento di ricupero dell'energia 
spesa. 


Perforazione elettrica di una galleria. Fra le nu- 
merose applicazioni dell'elettricità ai lavori delle 
miniere una delle più interessanti è quella della 
» Société des charbonnages » delle bocche del Ro- 
dano per la perforazione d’una galleria. L'energia 
elettrica adoperata pel funzionamento delle per- 


- 


foratrici è fornita dall'acqua sotto pressione che 
zampilla in abbondanza nella galleria. 

Quest'acqua, che sinora costituiva un incomodo, 
serve ora a mantenere in azione una turbina che 
mette in attività la dinamo generatrice della cor- 
rente elettrica, occorrente ai motori delle perfo- 
ratrici; si tratta di una forza di 50 cavalli effet- 
tivi, sufficiente a far agire simultaneamente tre 
carri di perforatrici, portanti ognuno 3 apparecchi, 

Per la scelta della turbina, in ragione della 
grande altezza di caduta, si è adottata una ruota 
Pelton, costruita dalla casa Escher Wyss e C. di 
Zurigo, e che fa 600 giri come la dinamo. Questa 
è a correnti trifasi, delle officine Oerlikon. La 
scelta di questo sistema di correnti era prescritta 
dalle circostanze, prestandosi anche ai trasporti 
di energia a grande distanza; infatti i motori si 
trovavano fino a 6 km. dalla stazione generatrice 
in ragione dell'avanzamento della galleria. 

La stazione ricevitrice, come è facile intendere, 
è costituita dai carri portanti le perforatrici coi 
loro motori elettrici. Il sistema elettrico ha per- 
messo d'aumentare del 60 per cento, la velocità di 
avanzamento dei lavori, ribassando il prezzo di 
costo in grazia dell’utilizzazione dell’acqua. 


Difendetevi dal fulmine. 


Ci scrivono da Parigi in data 18 corrente che 
il violento uragano di quel giorno fece numerose 
vittime. I fulmini caddero in numero straordì- 
nario, e si ha ‘notizia di un morto a Mailly, di 
tre morti a Niz le Comte, un morto a Besuk. Due 
altri fulminati sono moribondi. 


Il CRONISTA. 


Domande ed Offerte 


fra gli abbonati dell'« Elettricità» 


DOMANDE. 


Si domanda una carrozza automobile (a benzina) 
per 2 o 3 od anche 4 persone — usata ma buona. 


OFFERTE. 


Un Proiettore a luce elettrica munito di schermo 
girante a vetri colorati per gli effetti ottici della 
danza serpentina. 

Una Bussola delle tangenti. 

Dinamo usata, ma buonissima, di 35 A. a 4110 V- 

Dinamo usata, ma buonissima, di 20 A. a 65 V 
a prezzi eccezionali. 


Rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 
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LIBRI E GIORNALI (C) 


Dall’ « Atlas Chemical Company » di Sunderland, 
che ne è l'editrice, abbiamo ricevuto, Recettes chi- 
miques, un bel volume in-8 di 246 pagine, rilegato 
in tutta tela, messo in vendita al prezzo di L. 25. 


Questo importantissimo ricettario contiene quasi 
mille formule moderne per la fabbricazione dei 
colori di tutte le specie, ed altre composizioni 
chimiche con note speciali illustrative ed istru- 
zioni per la loro manifattura, ecc., ecc. E i fabbri- 
canti, i direttori di stabilimenti, ecc., vi trove- 
ranno indubbiamente preziosi elementi per le loro 
industrie, tanto più che gli editori si mettono a 
disposizione degli acquirenti colla loro pubblica- 
zione per tutti gli schiarimenti che si credessero 
opportuni. 


* 


W. Tarer. Hochätzung in Zinck, Kupfer und anderen 
Metallen fär Buchdruck Handbuch der Chemiyraphie. 
Illustrato con 14 figure nel testo, Editore Hartle- 
ben, Vienna. — Prezzo L. 14. 


I grandi progressi verificatisi nel campo della 
eliografia nell'ultimo decennio, e specialmente il 
perfezionarsì dei metodi foto-meccanici di ripro- 
duzione, facevano sentire, anche per questo rame, 
il bisogno di una letteratura tecnica speciale, che 
mettesse in grado le persone dell'arte di essere 
al ‘corrente colle nuove esigenze dei tempi, e di 
dare quindi alle proprie cognizioni, l'indirizzo 
voluto. 

Per quanto semplice un tale lavoro possa sem- 
brare, dopo eseguito, non è però la cosa più fa- 
cile per l’autore lo scegliere fra l'ammasso con- 
fuso delle nozioni, e di tutto quanto è stato 
scritto intorno all'argomento, quello che possa es- 
sere di aiuto pratico al principiante, il quale non 
cerca un lavoro speciale, ma piuttosto un com- 
pendio facile, dove si trovi il riassunto di tutto 
ciò che si riferisce alla eliografia, sì da poterne 
abbracciare, senza troppa fatica, l'argomento. 

A tutto ciò provvede nel miglior modo la se- 
conda edizione del Manuale della eliografia, il quale, 
già fino dalla prima edizione si presentava come 
un ottimo Manuale, destinato alla volgarizzazione 
dell'arte in parola. 

Nell'attuale seconda edizione, completamente ri- 
fatta, abbiamo un lavoro speciale all'altezza dei 
tempi e che abbraccia tutto ciò che il campo della 
eliografia offre nelle sue più recenti applicazioni 

e nei suoi processi, sicchè lo possiamo ritenere il 
testo più completo sull'argomento. Esso si occupa 
non solo delle vecchie esperienze, ma ci presenta 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


anche i metodi più recenti, e di essi tratta lar- 
gamente, come ad esempio, delle prove alla cromo- 
guttaperca e cromo-albumina, dei processi allo 
smalto americano, dell'autotipia e della foto-cro- 
motipia, della eliografia, dei processi all'asfalto, ecc., 
e dedica anche alcuni cenni alla riproduzione 
fotografica, come il primo passo verso tutti quei 
sistemi migliori, e che ne stanno in strettissima 
relazione. 


* 


Dott. L. GraeTz. Die Elekiricitàt und Ihre Auven- 
dungen. Sesta edizione rifatta ed ampliata, con 
443 tigure nel testo. Elitore J. Engelhorn, Stutt- 
gard. — Prezzo L. 10. 


La costante buona accoglienza del pubblico a 
questo libro, incoraggiando l'autore, lo pose nel- 
l'obbligo di corrispondervi, portando ad ogni 
nuova edizione il suo lavoro in corrente coi 
tempi e tenendolo sempre informato dei rapidi 
progressi della scienza e dell’ancor più rapido 
diffondersi della tecnica elettrica. Ed è perciò che 
la presente sesta edizione venne non solo rifatta, 
ma anche di un buon terzo ampliata e contiene 
tutte le più importanti novità in fatto di teoria 
e di tecnica. 

La scoperta più importante degli ultimi tempi 
è stata quella dei nuovi raggi del Röntgen. Al- 
l’op>ra pertanto fu aggiunto un nuovo capitolo 
esclusivamente dedicato al modo di comportarsi 
dell'elettricità attraverso i gas; e da questo feno- 
meno si passa a parlare dei raggi Röntgen. 

Nel primo capitolo, che si occupa scientifica- 


. mente dei principii della elettricità, oltrecchè dei 


nuovi apparati che sostituiscono gli antichi, come 
la macchina Wimshurt, e il galvanometro Deprez, 
si tratta anche dei metodi di misura divenuti im- 
portanti come il ponte di Thompson, e la misura- 
zione delle capacità magnetiche. 

La teoria faradica del Maxwell circa gli effetti 
magnetici, la quale ha in questi tempi acquistata 
una preponderanza nel dominio scientifico, fu spie- 
gata in questo lavoro, colla maggior chiarezza 
possibile malgrado i punti oscuri ed incerti che an- 
cora contiene, nonostante tutte le nuove ricerche; 
e ben si può dire che un'esposizione di essa fatta 
al lettore con tanta semplicità e facilità di com- 
prensione, costituisce un trionfo di buon volere e 
di potenza di sintesi, nell’autore. 

La seconda parte del libro, consacrata alle ap- 
plicazioni dell'elettricità venne parimenti am- 
pliata, aggiungendovi un paragrafo speciale in- 
torno alle correnti alternate, alle dinamo a cor- 
rente raddrizzata ed ai motori monofasi. Per le 
macchine a corrente continua si citano le mac- 
chine e gli impianti di migliore costruzione fatti 
in Germania, 

Altre aggiunte più o meno diffuse furono intro- 
dotte per tutta l’opera, in quasi tutti i capitoli, per 
esempio, in quello della Elettrochimica, dove si 
parla dei processi del Siemens per l’estrazione, 
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in quello della Telefonia, dove si parla del sistema 
multiplo, per tacere delle moltissime altre aggiunte 
secondarie. 

Nel rimanente, la distribuzione della materia e 
l'ordine dei capitoli sono rimasti quali nelle edizioni 
antecedenti, e quali già ricevettero la sanzione del 
pubblico, che la esterna esplicitamente col favore 
sempre accordato a quest'opera. 


* 


Tramway Motors; from America. Editori George 
Outram et C., Herald Office, Glascow, — L. 1.50. 


Il presente volume è la raccolta di una serie di 
anticoli apparsi nel Glascow Herald, nei mesi di 
ottobre e novembre del 1896, e scritti da un tec- 
nico di quella città appositamente delegato a re- 
carsi in America per compiervi uno studio co- 
scienzioso e spassionato sull'argomento delle tram- 
vie elettriche. 

All'infuori delle condizioni speciali in cui la 
città di Glascow può trovarsi, l'argomento delle 
tramvie elettriche è di un interesse generale, e 
non v'ha dubbio che il presente volume, così pel 
numero dei dati numerici che esso contiene, come 
per quello degli esempi pratici che esso porta, 
riescirà di grande utilità ai tecnici, agli inge- 
gneri civili, ed a quei cittadini investiti delle ca- 
riche municipali di quelle città che intendono 
adottare il sistema elettrico per la trazione. 


* 


Smithsonian Institution. Annual Report of the Re- 
gents. Editori Governement Practing Office. — 
Prezzo L. 20. 


Nell'America, dove assai è sviluppato il gusto e 
l'amore della coltura intellettuale, purchè mirante 
ad uno scopo immediato e pratico, non mancano 
le istituzioni scientifiche, che di una tale coltura 
si fanno depositrici e diffonditrici a mezzo di 
Giornali, Rendiconti, Bollettini, Riviste periodiche 
o altro. 

Una delle istituzioni che fra le consimili sì con- 
traddistingue per la rigorosa custodia delle scienze, 
conservate nella loro pura ed elevata sfera, pur 
seguendo le evoluzioni del progresso, che va al- 
lacciandole con nodi sempre più stretti all'indu- 
stria, ed ai pratici scopi della vita è la « Smith- 
sonian Institution » il di cui Rendiconto annuo, è 
il ragguaglio di quanto in essa si è operato, 
detto e scritto dai suoi membri che sono ormai 
le personalità scientifiche più insigni del nuovo 
mondo. 

Lasciando da parte ciò che costituisce il puro 
e semplice Rendiconto della Società, colla rela- 
zione — per quanto pregevole — del segretario, non 
ci occuperemo in via sommaria che dell Appendice 
generale la quale è, per così dire, la parte vitale 
del presente volume, ed ha per scopo di dare un 
breve ragguaglio intorno alle scoperte scientifiche 
in ogni singolo ramo, Relazioni di studii ed espe- 
rienze dei diversi collaboratori della Istituzione, 
e Memorie di carattere generale su argomenti 


speciali che possano essere di interesse ai nume- 
rosi corrispondenti dell’Associazione. 

Fra gli argomenti trattati nel presente volume 
abbiamo: 

Spedizioni al polo Nord. — Il grande cratere 
Lunau. — Stelle variabili. — Etere luminoso. — 
Atomi e raggi di sole. — Unità fondamentali di 
misura. — Fotografia dei colori della Natura. — 
Fotografie in colori naturali col processo Lumière. 
— Fotografia della scintilla elettrica. — Proprietà 
magnetiche dell'ossigeno liquido. — Problema di 
navigazione aerea. — Fenomeni inerenti alla con- 
densazione delle nuvole. — Energia chimica. — 
Le più alte stazioni metereologiche del mondo, Os- 
servatorio del Monte Bianco. — Relazioni dell'aria 
e dell’acqua colla temperatura e la vita. — Età 
del ghiaccio e sua opera. — Età della terra. — 
Nuova esplorazione antartica. — Il punto attuale 
della geografia. — Biologia in relazione alle scienze 
naturali. — Le stazioni biologiche marine dell’ Eu- 
ropa. — Aria e vita. — Depositi del fondo del 
mare. — Migrazioni delle razze umane considerate 
dal punto storico. — La « nazione » come elemento 
in antropologia. — Progresso sommario dell’an- 
tropologia. — Archi, freccie e dardi degli ameri- 
cani del Nord, con numerose tavole illustrative. 


POSTA DELL’ ELETTRICITÀ , 


Cutà. G. P. — La scoperta Marconi per la telegrafia senza 
fili è basata sulla elettrostatica, mentre quella del Preece 
è basata sull'elettromagnetismo. Del resto, questi ha solen- 
nemente dichiarato che la trovata del Marconi è di molto 
superiore alla sua. 


Genova. M. T. — Prima di ricorrere a mezzi ostili, sarà bene 
procurarsi una perizia, col sussidio della quale probabil- 
mente potrete ottenere che dal fornitore si faccia ragione, 
almeno ai principali vostri reclami, senza mettervi in lite 
evitando così spese maggiori e disturbi. 


Ancona. M. C. — Tosto ricevuti i dati chiestivi coll’ultima 
nostra, compileretno un preventivo, colla scorta del quale 
potrete giudicare con fondaménto delle varie proposte che 
vi pervennero. Colla spese di poche lire potrete così met- 
tervi in grado di risparmiarne eventualmente molte, e di 
scegliere pel meglio. 

Torino. G. T. — Il programma dell'Istituto Elettrotecnico 
di Londra lo riceverete direttamente da quella Direzione. 


Si fa ricerca di alcuni esemplari del Commentario 
di macchine ed apparecchi elettrici del prof. A. Volta 
e ing. R Penso e delle Teorie fondamentali di U. Ba- 
gnoli (della Biblioteca dell Elettricità). In cambio di 
ciascuno di essi si offre un altro volume della 
detta Biblioteca. 


——_T ———+@& 


I concessionarii di forze d’acqua, utilizzabili per 
impianti elettrici, sono invitati a darne notizia, per 
eventuali proposte, alla Direzione dell’ « Elettricità. » 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1897. — Tipografia G. Rozza — Via Larga, 39. 
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Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana (’) 


= Dott. W. Borcners. Entwicklung, Bau und Betrieb 
der Elektrischen Ofen zur Gewinnung von Metallen, Car- 
biden. Edito da Wilhelm Knapp di Halle a. s. L. 10. 


E. Mascart. Leçons sur l Electricité et le magnetisme : 
deuxieme editions entierement refondue par E. Ma- 
scart. Tomi due in-8 grande. Il primo di 838 pa- 
gine; il secondo di 850 pagine con 160 figure. 
Editori Masson et C. e Gauthier-Villars et Fils di 
Parigi. — Prezzo dei due volumi L. 50. 


Volume dodicesimo delle Memorie dellas Pontificia 
Accademia dei Nuovi Lincei. Serie iniziata per ordine 
di Papa Leone XIII. Roma, Tipografia della Pace. 
Un volume in-4 di pagine 352 con 8 tavole fuori 
testo. 


tar 
(1) In vendita presso la nostra Amministrazione. 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Seduta del 
3 maggio. — Nuove proprietà dei raggi catodici rive- 
lanti la loro composizione complessa, per M. H. De- 
slandres. 

L'autore ha dimostrato che ogni qualvolta un 
raggio catodico viene deviato, da un corpo vi- 
cino, esso si divide contemporaneamente in pa- 
recchi raggi distinti, che sono deviati in vari 
modi. 


* 

Sulla parziale polarizzazione delle radiazioni emesse 
da alcune sorgenti luminose, sotto l'influenza del campo 
magnetico, per N. Egoroff ed N. Georgiewsky. 

Secondo le ricerche degli autori, nella maggior 
parte dei casi osservati cei varii metalli, si mo- 
stra esclusivamente nei raggi che più facilmente 
vengono rovesciati. Ciò si vede specialmente col 
rame. 


I raggi dell'idrogeno e dell’helium non hanno 
finora dato risultati concludenti. 


* 


Reale Accademia delle Scienze di Amsterdam. — 
Seduta del 27 marzo. — Polarizzazione dei ricevitori 
telefonici, per J. W. Giltay. 

L'autore dimostrò nel 1884 che il condensatore 
parlante richiedeva una batteria che lo caricasse 
per entrare in azione, e che il telefono richiedeva 
l’uso di un magnete permanente, poichè altri- 
menti l'apparato rende di tono troppo alto, i suoni 
da riprodurre. 

L'autore ha ultimamente ripetuto le esperienze 
coi migliori microfoni che ora si fabbricano, e 
trovò che alcuni condensatori (carta paraffinata 
alla guttaperca) parlano intelligibilmente, benchè 
in modo sgradevole, senza che si usi una batteria 
polarizzatrice, in conseguenza delle forti cariche 
telefoniche che penetrano nell’ isolatore. 

Invece un condensatore di mica, senza batteria, 
è perfettamente inintelligibile. Ma se si congiunge 
per pochi secondi con una batteria, esso parla 
molto distintamente, e continua a farlo per alcuni 
secondi, dopo che la batteria è stata tolta. 

Se la batteria viene lasciata in comunicazione 
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col condensasore di mica per un tempo abbastanza 
lungo, si trova che l’azione polarizzante della bat- 
teria scema gradualmente, e, dopo un minuto o 
due, il suono diventa quasi inintelligibile. Tostochè 
la batteria viene tolta, il suono si fa assai di- 
stinto, ma ciò non dura che pochi secondi. 

L'autore non può ancora dare una spiegazione 
di questo fenomeno. 

Un rocchetto a spire, non troppo serrate, di filo 
isolato, senza alcun nucleo, dà perfettamente gli 
stessi risultati di un condensatore con carta da 
scrivere; cioè l'uno e l’altro danno suoni non in- 
tellizibili senza batteria, e perfettamente distinti 
colla batteria. 


* 


Reale Società di Londra. — La produzione di raggi X, 
di differente potere penetrante, per A. A. C. Swinton. 

L'autore ha dimostrato che è possibile far va- 
riare il potere penetrante dei raggi prodotti da 
un tubo focus, semplicemente cambiando la distanza 
fra il catodo e l’anticatodo, ed esperimentò con 
una nuova forma di tubo in cui l’anticatodo di 
alluminio, ricoperto di platino, viene congiunto 
all'estremità dell’anode col mezzo di una verga 
d'acciaio scorrevole, in modo da poter essere 
mosso lungo l’asse del tubo; la distanza fra il ca- 
todo ed il centro dell’anticatodo poteva variare 
da 2 ad 8 cm., sempre trovandosi l’anticatodo, 
fuori del fuoco del catodo. 

L’autore ha altresì trovato che il potere pene- 
trante viene aumentato, quando il catodo è pic- 
colo. 

L'autore entra poi nel campo delle ipotesi sup- 
ponendo che i raggi catodici consistano di mole- 
cole caricate negativamente le quali vengono re- 
spinte dal catodo caricato dello stesso nome, con 
una velocità iniziale che dipende dal grado di 
eccitazione elettrica del catodo. 

Essendo così, le condizioni che danno un potere 
penetrante elevato, sono quelle che conducono ad 
una velocità media delle molecole, assai elevata, al 
momento che queste colpiscono l’anticatodo, e 
nello stesso tempo quelle che producono una più 
elevata differenza di potenziale media, fra le mo- 
lecole in moto e l'anticatodo, al momento dell'urto. 

Con alte rarefazioni, non solo l'eccitazione elet- 
trica è maggiore ed in conseguenza più grande la 
velocità delle molecole; ma in causa del minor 
numero di collisioni colle altre molecole del gas 
residuo, la velocità media delle molecole, e lin- 
tensità della loro carica negativa, avranno sofferto 
minor diminuzione, nel momento che giungono 
all’anticatodo, che non ne soffrano nel caso di 
piccole rarefazioni. 

Similmente, quando si impieghi un'energia elet- 
trica più elevata, l'eccitazione elettrica e la velocità 
iniziale delle molecole vengono aumentate, men- 
tre l’impiego di un campo magnetico diminuisce 
la resistenza e l'eccitazione elettrica, e per con- 


seguenza diminuiscono la velocità iniziale e la ca- 
rica negativa delle molecole. 

Inoltre, quando l’anticatodo è vicino al catodo, 
le molecole in moto avendo una minor distanza 
da percorrere prima di raggiungere l’anticatodo, 
perdono in questo tempo meno della loro velocità 
iniziale, e meno della loro carica per le collisioni, 
che non ne perdano quando catodo ed anticatodo 
sono ad una distanza maggiore. 

Finalmente, un catodo piccolo non solo deve 
caricarsi ad un potenziale più alto di uno grande, 
ed in conseguenza impartire una velocità iniziale 
ed una carica maggiori alle molecole, ma con un 
catodo piccolo le molecole in moto formano una 
massa più compatta che non quando provengono 
da un catodo grande, e quindi hanno probabilità 
di avere meno collisioni, e di perdere meno velo- 
cità o di carica elettrica, durante il loro transito. 

Da questi principii risulta la spiegazione del 
diverso potere penetrante dei raggi ottenuti nelle 
condizioni sopra esposte. 

Da varii esperimenti appare, che il potere pe- 
netrante è indipendente dal materiale di cui è 
costituita la parete anticatodica. 

In date condizioni qualsiansi, delle molecole dif- 
ferenti avranno diverse velocità iniziali, ed anche 
cariche differenti, e per conseguenza alcune mo- 
lecole colpiranno l’anticatodo con velocità più 
elevate, ed in istato di carica più: forte di altre: 
così è da aspettarsi che i raggi Röntgen saranno 
in ogni caso più o meno eterogenei, e finchè non 
sì abbiano radiazioni senza tanta eterogeneità, si 
potrà poco sperare di ottenere da queste radia- 
zioni misure concludenti. 

Prof. D. MazzotTo. 


A PROPOSITO D'UN PROCESSO DI CALCOLO 


per una dinamo continua bipolare 


Il signor Raukin Kennedy ha pubblicato nel- 
l'Electrical Review un metodo pratico e spiccio per 
calcolare l'armatura a tamburo d’una dinamo bi- 
polare a corrente continua di data potenza. — A 
questo metodo, che può interessare qualcuno dei 
lettori dell'Elettricità, l’autore pone per base: 

1.° Che la lunghezza dell'armatura non sia 
mai minore del suo diametro nè superiore a tre 
diametri, e chs anzi, quando il diametro ecceda 
i 15 cm., la lunghezza sia compresa tra un dia- 
metro e mezzo e tre diametri; 

2.° Che la velocità periferica sia di 732 m. al 
minuto primo, e quindi di 12,2 m. al secondo; 

3.° Che, chiamando W i watts rappresentanti 
la potenza della dinamo, d il diametro dell'arma- 
tura, a la sua altezza o lunghezza misurata se- 
condo l’asse, n i giri per minuto primo, sussista 
tra queste grandezze la relazione: 


W = 0,000915 a. d?. n. (i) 


e 
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Il coefficiente che ho messo nella formola è la 
traduzione di quello 0,015 del Kennedy, adottando 
per unità lineare il centimetro, in lungo del pol- 
lice inglese a cui l'autore riferisce le misure di a 
e di d. Per agevolare il calcolo, il signor Kennedy 
ha composto una tabella di riscontro tra i valori 
corrispondenti di d, a, n, W che qui riporto, modi- 
ficandola però, come ho fatto per il coefficiente 
della (1), in relazione all'unità lineare in uso da 
noi, il centimetro, in luogo del pollice inglese 
adottato dal signor Kennedy. 


d a n W 
centimetri | centimetri | giri al min. watts 
10 10 2400 2250 
10 20 2400 4500 
15 20 1600 7000 
15 dI 1600 12000 
20 30 1200 13000 
20 50 1200 23000 
25 38 900 20000 
25 63 900 33000 
30 47 800 32000 
30 79 800 51000 


Coll’aiuto della tabella, chi avesse da costrurre 
una dinamo per una potenza non registrata in 
essa, può fissare prontamente le dimensioni esterne 
del nucleo dell'armatura in questa maniera. Po- 
niamo che la potenza della dinamo debba essere 
di 15 kw. Questo numero essendo cempreso tra 
13000 e 23000, si adotteranno subito d==20, n= 1200. 
Quanto all'altezza a, la si calcolerà in proporzione 
della potenza: chiamandola x, si porrà cioè: 


x : 30 = 15000: 13000 
donde: 


450 


x = EEY = 35 A 

Chi poi preferisse conoscere come sia calcolata 
la tabella o come si possano calcolare all'uopo gli 
elementi a e d dell'armatura per una data po- 
tenza W e per una data velocità angolare n, senza 
ricorrere ad interpolazione od estrapolazione dalla 
medesima, può tenere questa via. Dividendo la 
velocità periferica 732 per il prescritto numero 
di giri al minuto, otterrà la lunghezza della pe- 
riferia esterna del nucleo e da questa il suo dia- 
metro; fatto poi il prodotto del quadrato di questo 
diametro d, del numero n di giri e del fattore 
0,000915, basterà dividere W per tale prodotto per 
ottenere l'altezza a. 

Come esempio, prendiamo il caso dei 13000 W. 
da produrre colla velocità di 1200 giri al minuto. 
73200 
1200 
della periferia a cui corrisponde il diametro 19,4; 


Si avrà dapprima == ĝi cm., lunghezza 


339 


adotteremo 20. Moltiplicando il quadrato di 20, 
che è 400, per 1200 e per 0,000915 risulta 439,20; 
terremo 440 e dividendo poi 13000 per 440 si 
avrà 29,5; per comodità prenderemo a = 30. 
Scelte le dimensioni del nucleo, il Kennedy de- 
termina il flusso utile di linee di forza magnetica 
che vi entrano, ammettendo che le mascelle ab- 
braccino un angolo di 135° al centro dell’arma- 
tura e che la densità delle linee di forza nell’in- 
traferro che le separa dal nucleo sia in media di 
7750 per cm.? — L'area del segmento cilindrico 
del nucleo attraversato dal flusso, sarà di conse- 


- 


135 ci 3 i 
300 rd.a ossia na x.dao infine 1,1783d.a 


cm.? e perciò il flusso ọ: 
ə = 7750 X 1,1783.d.a=9131,825.d X a. 
Prossimamente: 
g=9130.d.a 


od anche, per prudenza e per comodità di con- 
teggio, in cifra tonda: 


o = 9000.d.a. 


Conosciuto così il flusso 9 e data la forza elet- 
tromotrice E che dovrà sviluppare l’ armatura, 
dalla nota relazione che intercede tra o,En ed 
il numero delle spire sarà facile il calcolare que- 
st ultimo e, sceltolo opportunamente, se ne de- 
durrà la lunghezza sviluppata della spirale dell’ar- 
matura, al cui filo metallico si assegnerà la se- 
zione in ragione di i mm.? per ogni 6 A. per le 
armature di piccolo diametro, aumentandola ad 
i mm? per ogni 4,5 A. per quelle di maggiore 
diametro. 

Senza dilungarmi nel rimanente calcolo dell'in- 
Yuttore, che non presenta difficoltà, e nelle mo- 
dificazioni delle regole assunte a base del calcolo 
dell'armatura per il caso che questa fosse del tipo 
anulare — per le quali cose rimando chi avesse de- 
siderio di conoscerle ai fascicoli 16 ottobre e 
41 dicembre 1896 e 26 marzo 1897 dell Electrical 
Review — parmi opportuno l’avvertire che una for- 
mola dell’identico tipo della (1) venne adoperata 
da altri costruttori per calcolare le armature delle 
loro dinamo, Così, p. es., l’ Esson nel fascicolo di 
aprile 1891 del citato periodico propose per le 
armature del tipo a tamburo la formola: 


guenza 


n 


iu Bs 
W = 0,07 60 19° 


© per quell'anulare: 


na Ti i 

W = 0,048. 60 ad 
ovvero sia per la prima: 

W=0,0012. n a d? (2) 
e per l’altra: 

W = 0,0008. n a d? 
nelle quali i simboli n,a e d hanno i significati 
loro attribuiti poc'anzi. Il coefficiente per l'arma- 
tura anulare è 2/ di quello adottato per quella a 
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tamburo, e questo rapporto è pure tenuto dal 
Kennedy che riduce per la prima a 0,01 il coeffi- 
ciente 0,015 da lui indicato per la seconda. 

Le formole del tipo considerato non differiscono 
che nel coefficiente numerico e ciò è naturale, 
perchè sono l’espressione delle leggi che gover- 
nano l'azione delle dinamo, mentre la diversità 
dei coefficienti adottati dai costruttori derivano 
dalle ipotesi poste a base del calcolo numerico 
circa la velocità assoluta alla periferia dell'arma- 
tura, l intensità del campo magnetico negli in- 
traferri che la dividono dalle mascelle dell'in- 
duttore e nell'ampiezza dell'angolo abbracciato al 
centro dell'armatura dall'arco di cerchio che rap- 
presenta il profilo d'una mascella. Qualcuna di 
tali ipotesi segna una modificazione progressiva 
di indirizzo nel disegno delle armature delle di- 
namo a corrente continua che mi pare merite- 
vole di considerazione. | 

Per meglio chiarire il mio pensiero, gioverà ri- 
chiamare anzitutto concisamente la genesi della 
formola. 

Se indichiamo con E la forza elettromotrice in 
volta e con c la corrente in ampère che dovrà 
sviluppare la dinamo, tutti sanno che queste do- 
vranno soddisfare alla relazione: 


W=E.c. 


Siano ora s il numero dei conduttori stesi sulla 
convessità del nucleo dell'armatura, e g il flusso 
utile che vi penetra dall’intraferro rimpetto ad 
una mascella, è pur noto che si ha: 


n z 

E = 60 »8 P. 1078 j 
quindi: 

n 
W= g 5:09.10. (3f 
Denominiamo « la misura in gradi dell'angolo 

abbracciato al centro dell'armatura dal profilo di 
una mascella, ed H, la densità media delle linee 
di forza per cm.? nell’intraferro compreso tra la 
mascella ed il nucleo dell'armatura; l’area della 
zona superficiale di questo dove accede il flusso 9 
sarà espressa in cm.? da: 


= —— z d.a. H. (4) 


Dovendo la spirale essere avvolta uniformemente 
intorno al nucleo, è chiaro che sarà $ proporzio- 
nale a d e che si potrà perciò ammettere propor- 
zionale al diametro d anche il prodotto sc, la metà 
del quale venne denominata dall’ Esson volume della 
corrente. Posto quindi: 

sc=2fd (5) 
e sostituendo nella (3) le espressioni di ? e disc, 
risulta: 
_ 2p ar 


ce m Me 2 . . B 
W 60 zg Pa. H.10 
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Ritenuto ora che per dinamo di diversa po- 
tenza, ma d'un identico modello, si adottino per 
a, 8, H sempre gli stessi valori, rappresentando colla 
costante k il prodotto: 


2n28H 
60 X 360 10°, 
avremo: 


W=knad? 


che è appunto il tipo a cui appartengono le for- 
mole (1) e (2). 

La diversità dei loro coefficienti k è facile ve- 
dere che non si spiega semplicemente colla di- 
vergenza delle ipotesi suaccennate, cioè della ve- 
locità periferica che l’ Esson portava a 15 m. per 
secondo e che il Kennedy limita a circa 12 m., del 
numero dei gradi che misura l’angolo abbracciato 
al centro dell'armatura dalle mascelle che è di 
130° per il primo, e.di 135° per il secondo, e in- 
fine dalle intensità del campo magnetico negli 
intraferri che l'Esson ritenne di poco più di 5000 
e il Kennedy spinge a 7750. Difatti, distinguendo 
cogli indici 1 e 2 i simboli k,n ed H secondo che 
si riferiscono allà formola (1) od alla (2), se la 
detta diversità dipendesse dalle divergenze ram- 
mentate, dovrebbe essere: 


n, ki = na ka 
ossia: 


cioè la diversità dei limiti adottati per H e per «æ 
dovrebbe compensare quella delle velocità peri- 
feriche. Ma ciò non si verifica punto perché nel 
caso attuale 


ki _ 0,000915 
ka = 0,0012 
è una frazione propria, laddove invece 
m _ 15 
ni 12,2 


è maggiore dell’ unità. 

Conviene dunque conchiudere che la diversità 
che discutiamo dipenda eziandio da altre concer- 
nenti le dimensioni da assegnare al nucleo del- 
l'armatura ed il valore numerico di £, seguendo 
uno speciale indirizzo nel disegno della dinamo. 
E, difatti, se ci proponessimo di costruire due di- 
namo di eguale potenza calcolandone gli elementi 
per l'una colla formola (i) e per l'altra colla (2) 
e tenendo naturalmente conto delle varianti nelle 
ipotesi su cui queste si fondano, cominciando da 
quella relativa alla velocità periferica e distin- 
guendo sempre cogli indici 1 e 2 anche gli altri 
simboli secondo la formola a cui si riferiscono, è 
chiaro che dovremmo porre anzitutto: 


ni di: na dg:=12,5:15 
donde: 
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o prossimamente: 
5 
No do = va n dı . 


Sostituendo questa espressione del prodotto na da 
nel secondo membro della (2) ed eguagliando i 
valori di W dati dalle due formole si ha poi: 


15 


12:3 


0,000915 n, lı d°, = 0,0012 . 


-n di ag d3 


quindi: 
di di = 1,61 . dg da 


vale a dire la superficie convessa r, az. da dell'ar- 
matura calcolata colla (1) riesce superiore a quella 
che si avrebbe calcolandola colla (2) nel rapporto 
di 1,61 ad 1 o poco meno che di 8 a 5. La mag- 
gior estensione può realizzarsi aumentando sia il 
‘diametro, sia l'altezza del tamburo, o simultanea- 
mente questa e quello. Codesta superficie suole 
considerarsi come superficie refrigerante dell'ar- 
matura e la sua maggiore ampiezza non può es- 
sere che confacente a limitare lo scaldamento, 
poichè tende a compensare, almeno in parte, la 
minore efficacia che deriva al raffreddamento 
dalla minore velocità periferica assunta. 

Ma dall’ incremento di quest'area, dalla maggiore 
apertura delle mascelle, e sopratutto dalla mag- 
giore intensità del campo negli intraferri, conse- 
gue inoltre una diversità notevole nella grandezza 
del flusso utile. I valori 9, © 9, che lo rappresen- 
tano per le due formole considerate in relazione 
alla disparità delle ipotesi intorno ad « e ad H 
che vi furono introdotte, risultano: 


9, = 9000 h di Pa = 6000 da d} 
Quindi; 
PI 3 I d, 
fa 2° kh 
ovvero: 
L 
Pa ~ 
e assai prossimamente: 


m= 2,4 Pa 
Ripigliamo ora l'equazione (3) dalla quale fu 
dedotta la (4), tipo delle (1) e (2), e pareggiando 
i valori di W in relazione a quelle ultime, avremo: 
ni $i Ci ta = No Sa Ca F2 
donde: 
st Ma ta 
S2 Nov 
l i . n DR i i 
e, sostituendo ai rapporti usi = i rispettivi va- 
1 L 
lori numerici: 
sa 12,2 24 
o, assai prossimamente: 


s 1 =- SaGa 


Ritenendo ca=, 


La differenza pertanto tra un’armatura calco- 
lata colla formola Kennedy, ed un'altra calcolata 
colle regole di Esson, stà nelle dimensioni del 
nucleo e nell’essersi nella prima più che raddop- 
piato il flusso, utile e ridotto a metà il numero 
dei conduttori che lo coprono, in confronto ‘della 
seconda, È insomma una maggiore accentuazione 
dell’ indirizzo che da qualche tempo si è preso a 
seguire nel disegno delle dinamo. 

Nei primi tipi di queste il nucleo era più sot- 
tile che adesso e fasciato di più strati di filo di 
rame, perchè allora si faceva speciale assegna- 
mento sul numero delle spire per produrre ‘la 
forza elettromotrice richiesta. Quando poi vennero 
meglio chiarite le funzioni proprie del nucleo e 
della spirale, si iniziò la riforma secondo l'indi- 
rizzo accennato. 

L'equazione (3) ci insegna che la potenza d'una 
dinamo, a pari velocità di rotazione, è proporzio- 
nale al prodotto del flusso utile e del doppio vo- 
lume della corrente, giusta la denominazione di 
Esson; parrebbe quindi, a primo aspetto, che per 
sviluppare una data potenza od una data forza 
elettromotrice sia indifferente l’attribuire un va- 
lore abbastanza elevato all'uno anziché all’altro 
fattore del detto prodotto, variando questo in ra- 
gione reciproca del primo. Ma, analizzande i fatti 
che si compiono nell'esercizio della dinamo, si ar- 
riva a ben diversa conclusione. 

Difatto, qualunque sia il fattore da cui si fa di- 
pendere principalmente la forza elettromotrice 
della dinamo, bisogna pur sempre disporre di un 
flusso magnetico nel nucleo dell'armatura e quindi 
di un’eccitazione dell’induttore, che nelle macchine 
auto-eccitatrici consuma una parte della loro po- 
tenza. 

L'indifferenza nella scelta del fattore da accre- 
scere a spese dell'altro presuppone pertanto che 
il consumo di energia assorbito dall'eccitazione 
dell’induttore torni lo stesso qualunque sia il fat- 
tore prescelto. Ma è appunto ciò che non si ve- 
rifica. 

Che per produrre un flusso più copioso con- 
venga aumentare la forza magnetomotrice nel- 
l'induttore, epperò il numero di watt cle vi si 
consumano, è cosa che non ha bisogno di prove; 
mentre invece può sembrare meno evidente la 
necessità di un simile consumo, quando piuttosto 
che aumentare il flusso magnetico, si preferisca 
di accrescere il numero delle spire dell'armatura. 
Giova peraltro riflettere che, qualunque sia la 
grandezza del flusso utile, cioè di quello che pe- 
netra nel nucleo dell'armatura, esso non dipende 
soltanto dalla forza magneto-motrice dell’indut- 
tore, bensì anche dalla resistenza magnetica della 
dinamo, e che, mentre è proporzionale diretta- 
mente alla prima, lo è per l'opposto reciproca- 
mente alla seconda. 
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Anche per ottenere un flusso utile più debole 
di un altro potrà quindi darsi benissimo che si 
abbia a spendere una maggiore potenza per ecci- 
tare l’induttore, se la resistenza magnetica è ab- 
bastanza più considerevole per il primo che per 
il secondo. Ora, la ripetuta resistenza magnetica 
sì compone delle parti di materiale magnetico 
della carcassa, vale a dire del giogo, delle bran- 
che e delle mascelle dell’elettromagnete induttore 
e del nucleo dell'armatura; poi dei così detti in- 
traferri, che sono gli intervalli occupati dall'aria 
e dalla spirale dell’armatura separanti il nucleo 
di questa dalle mascelle dell’induttore. In ciascuna 
di tali parti del circuito la resistenza è propor- 
zionale direttamente alla lunghezza media delle 
linee di forza e reciprocamente alla sezione tra- 
sversale del flusso; a parità di lunghezza e di se- 
zione, è poi di gran lunga superiore negli spazii 
occupati da aria, rame, seta, cotone, guttaperca, ecc., 
che nei pezzi di ferro, ghisa, acciaio fuso perché 
la resistenza specifica dei corpi non magnetici è 
di molto maggiore di quella dei materiali magne- 
tici ora nominati. Ciò posto, apparirà chiaro che 
il diminuire la sezione trasversale del nucleo del- 
l'armatura e il fasciarlo a più doppi di strati di 
filo di rame sono circostanze che tendono ad au- 
mentare notevolmente la resistenza magnetica della 
dinamo, segnatamente per l'allargamento degli in- 
traferri ed il restringimento di sezione nel flusso 
che li attraversa; e si capirà quindi che, malgrado 
che si disponga appena di un mediocre flusso utile, 
pure si possa spendere per ottenerlo una somma 
di energia pari, o maggiore, di quella che occor- 
rerebbe per un flusso più importante, scemando 
la resistenza magnetica complessiva. Ed allora 
senza risparmio, e magari con maggiore spreco 
di potenza, si avrebbe l’inconveniente di adope- 
rare sull'armatura una maggiore massa di rame 
che la rende più costosa. 

Ma v'ha di più. Al prodotto nc è proporzionale 
la forza magnetomotrice che si sviluppa nella spi- 
rale dell'armatura in movimento e che produce nel 
suo nucleo una propria magnetizzazione, creando 
un campo magnetico in conflitto con quello del- 
l’induttore. Da ciò la reazione dell'armatura che 
si risolve in un flusso opposto a quello dell’indut- 
tore, a detrimento del flusso utile, ed in una de- 
formazione del campo negli intraferri che addensa 
le linee di forza intorno ad uno dei corni di cia- 
scuna mascella, diradandole all’altro corno, ed ha 
per risultato di aumentare lo sperdimento del 
flusso induttore, cioè il numero delle linee di 
forza che passano da una mascella all'altra senza 
penetrare nel nucleo dell’armatura e senza con- 
tribuire per ciò a suscitarvi la forza elettromo- 
trice. Alla diminuzione del flusso efficace conviene 
supplire, aumentando la forza magneto-motrice 
dell’induttore, cioè spendendovi maggior parte di 
potenza. 

Riassumendo l'analisi precedente, si può dire 
che un eccessivo numero di spire nell’armatura 


ha per conseguenza un notevole dispendio di ener- 
gia per l'eccitazione dell’induttore a motivo della 
accresciuta resistenza magnetica della dinamo, e 
della più gagliarda reazione del campo dell'arma- 
tura contro quello dell’induttore, sicchè l'economia 
che si potrebbe ripromettersene riesce illusoria. 
Causa la nominata reazione, l'angolo di caletta- 
tura dei pennelli diviene maggiore ed il governo 
della dinamo si rende più difficile, perchè esige 
maggiore e più assidua attenzione. 

Si potrebbe osservare in contrario, che anche 
la produzione di un flusso copioso.può condurre 
ad uno spreco rilevante di potenza se si oltrepassa 
un certo limite di induzione nel ferro dell’arma- 
tura, limite che dipende dalla più o meno buona 
qualità del ferro medesimo, e che se, per tenersi 
entro un tal limite, si allarga abbastanza la se-. 
zione diametrale del nucleo, se ne accresce neces- 
sariamente anche il volume, e di conseguenza la 
perdita di potenza causata dall'isteresi. Ma a questa 
osservazione si può contrapporre l’altra, che coll’au- 
mentare il numero delle spire, e cioè la lunghezza 
del filo di rame che riveste l'armatura, si accresce 
la resistenza della spirale o la massa del rame, se 
ne aumenta in pari tempo la sezione e in ogni 
caso si può andare incontro a gravi perdite di 
potenza dovute all'effetto Joule e alle correnti 
parassite. 

Non è dunque da meravigliare se i migliori 
costruttori andarono riducendo sempre più la 
massa del rame nel disegno delle loro dinamo, e 
crescendo invece quella del ferro per ottenerne 
un maggiore rendimento combinato con maggiore 
regolarità e stabilità di esercizio. Si arrivò così 
al tipo Brown, dove, come è noto, i fili di rame 
invece di essere stesi sulla convessità del nucleo 
dell'armatura, vi sono innicchiati, a due od a tre 
insieme, in apposite scanalature apertevi all’in- 
giro o vi sono ricettati separatamente entro fori 
che lo traversano per il lungo presso il contorno. 
Così il numero dei fili è necessariamente limitato, 
ed oltre i vantaggi poc'anzi discussi, si ha quello 
della riduzione della larghezza degl’intraferri al 
minimo, cioè, all'agio sufficiente per la rotazione 
dell'armatura, con una sensibile diminuzione della 
complessiva resistenza magnetica, e quindi della 
forza magneto-motrice occorrente a produrre il 
flusso utile. Di piu, i fili così rinchiusi sono pro- 
tetti contro la reazione centrifuga che tende a 
scompaginarli e sfasciare la spirale quando sia 
avvolta intorno al nucleo, ciò che permette di 
aumentare la velocità periferica, e con essa anche 
l'angolare, guadagnando così sulla grandezza della 
forza elettromotrice e della potenza, a parità del 
flusso utile e del numero delle spire. Anche le 
correnti parassite vi sono meno forti. 

La formola del Kennedy segue un progresso in 
questa direzione su quella dell’ Esson a cui la si 
è raffrontata, sebbene anch'essa informata al nuovo 
indirizzo. Mentre il numero delle spire vi è assai 
scemato — forse incassandole sul nucleo a guisa del 
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. tipo Brown — il flusso vi è reso molto più forte 
in parte coll’ingrandire le dimensioni del nucleo, 
in parte coll'elevarvi il limite dell'induzione, ciò 
che presuppone l’impiego di ferro di ottima qualità. 
Si può dubitare peraltro che sia forse oltrepas- 
sato il giusto confine nel nuovo indirizzo, se si 
avverte che lo stesso Kennedy, riconoscendo come 
è ovvio che il coefficiente da lui adottato è sog- 
getto a modificarsi — se si altera qualcuna delle 
condizioni presupposte, per esempio, la velocità 
periferica — consiglia di sostituirne uno minore, 
cioè di limitare la potenza della dinamo, quando 
si desideri che lavori a pieno carico, senza scin- 
tille al collettore e senza scaldarsi di soverchio. 


Prof. R. FEeRRINI. 


Un trasporto d'energia elettrica nel Veneto 


Il convincimento che l'avvenire delle industrie 
nostrali dipenda in buona parte dalla possibilità 
di emanciparle dal ricorrere a combustibili fossili, 
che oggi siamo costretti di provvedere all'Estero, 
va facendosi strada rapidamente dovunque fra noi. 
In più luoghi sorgono, o si studiano impianti che 
utilizzando i recenti progressi dell'elettricità, in- 
tendono approfittare delle energie idrauliche, così 
abbondantemente fornite dai nostri corsi d’acqua; 
e noi che ben sappiamo come oggi più che cento 
milioni di lire si spendono fuori di casa nostra 
per l'acquisto dei combustibili occorrenti, e che 
una buona metà potrebbe risparmiarsi per essere 
con frutto, altrimenti usata, non possiamo che 
vedere con vero compiacimento ogni passo avan- 
zato su questa via. 

Ed è perciò con piacere che parliamo di un 
nuovo, grandioso progetto — auspici gli egregi in- 
gegneri L. Salico e A. Zenari — che una Società 
promotrice costituitasi a Pordenone, industre città 
veneta, tenta ora porre in atto, proponendosi lo 
scopo di trasportare l'energia idraulica del tor- 
rente Cellina, mediante correnti elettriche, nei 
principali centri del Veneto orientale, fra cui — 
oltre Pordenone — Venezia, Udine e Treviso. 

Il torrente Cellina, principalissimo affluente del 
Meduna, alimentato dalle abbondantissime pioggie 
cadenti sull’alto ed esteso suo bacino montano» 
traduce costantemente nelle medie magre una 
quantità d’acqua che valutasi fra i 25 ed i 30 m.8, 

In un anno di eccezionale magra la portata si 
ridusse a m.5 21 all'incirca. 

La Società promotrice l’opera che veniamo rias- 
sumendo, a parare ogni eventualità, basa i suoi 
calcoli su una minima assoluta di m.3 15, dei 
quali pel suo scopo utilizza dodici soli, provve- 
dendo per gli altri tre a mantenere vecchi diritti 
di terzi. 

L'acqua che si vuole utilizzare viene deviata in 
un canale scavato nella viva roccia sulla destra 
del torrente Cellina, chiudendo quest’ultimo in 


un punto ove è minima la larghezza, mediante una 
diga mobile per facilitare lo smaltimento delle 
acque di piena. La lunghezza del canale è di poco 
più di 3 km., e gli fu assegnata una pendenza di 
m. 0,000675, con una sezione rettangolare di m. 4 
di base, con m, 2 di altezza d'acqua. 

All’estremo, il canale imbocca una galleria della 
lunghezza di 1110 m., la quale traversa il monte 
Longa e viene a sboccare sulla pianura prospi- 
ciente Pordenone. 

Per diminuire la spesa, in galleria viene di- 
minuita la sezione del canale, portando la base a 
soli 3 m., cosicchè l'altezza d'acqua mantenendosi 
come nel canale d’arrivo, è necessario aumentare 
la pendenza che si calcolò in 0,001235. 

Subito allo sbocco della galleria, una condotta 
forzata in tubi di ferro di m. 1.85 di diametro, 
traduce sotto pressione l’acqua a 4 turbine, di cui 
una per riserva, discendendo di m. 65.25. 

Siccome si valutano le perdite dovute agli at- 
triti attraverso i tubi per un carico di m. 5.25, il 
salto utile diventa di m. 60, per cui i cavalli no- 
minali disponibili sono stabiliti in 9600. Ogni tur- 
bina quindi prefiggesi capace di 3200 cavalli no- 
minali, che ritenuto un rendimento del 0,75 si 
ridurranno a 2400 cavalli effettivi sull'asse. 

Un secondo canale, esterno, a mezza costa, mena 
l’acqua uscita dal primo edificio delle turbine sulle 
colline di Giais, da dove ricade con un nuovo 
salto di m. 65,87, il quale, come nel primo caso, 
si utilizza con condotta forzata in tubi di ferro. 

E poichè si valuta qui in m. 5.87, il carico per- 
duto per gli attriti, si ritrovano le identiche con- 
dizioni del primo salto, ed è identico l’impianto 
delle turbine che viene previsto. 

Dopo questo secondo salto l’acqua è restituita 
al torrente Cellina da cui era stata tolta. 

Sono adunque 19,200 cavalli nominali, ossia 
14400 effettivi sull'asse dei motori idraulici, che 
la Società promotrice si propone di utilizzare. 

Per trasportare questa energia, in via prelimi- 
nare — poichè l'impianto definitivo sarà subordi- 
nato ad un concorso — si studiarono due impianti, 
uno con dinamo trifasi, l'altro con correnti con- 
tinue e dinamo in serie. 

Nel primo caso ogni dinamo sarà direttamente 
accoppiata ad una turbina; si avranno dunque 
dinamo di 2400 cavalli. Nel secondo caso le di- 
namo saranno due per ogni turbina, e quindi di 
1200 cavalli luna. 

Per l’impianto trifase, si prevedono trasforma- 
tori in partenza, affine di elevare la tensione a 
15,000 V., e trasformatori in arrivo per riabbas- 
sarla a 2000 V. 

Per l'impianto in serie, si stabiliscono dinamo 
la cui forza elettromotrice ai morsetti sia di 300 V. 
per cui la tensione massima sarà di 18,000 V. 

In ogni caso l’opera verrà effettuata in due pe- 
riodi successivi, corrispondenti ai due salti. 

L'energia fornita dal primo di questi, sarà tra- 
dotta per 600 cavalli a Pordenone, per 600 a 
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S. Donà di Piave e per 6000 a Venezia. Si prevede 
per questa prima parte, che ai morsetti dei mo- 
tori d'arrivo l'energia sarà ridotta a 4500 cavalli. 

Assicurato l'esito di questa prima parte, verrà 
attuata la seconda di cui l'energia si utilizzerà in 
parte sul luogo, in parte concorrerà a rinforzare 
la linea di Venezia, mentre si invieranno ad Udine 
ed a Treviso rispettivamente 1800 e 1200 cavalli. 
L'energia utilizzabile ai morsetti dei motori d'ar- 
rivo è valutata, in questa seconda parte dell'im- 
pianto, di 5000 cavalli; onde nella totalità si avranno 
9500 cavalli realmente utilizzabili, con un rendi- 
mento, rispetto all'energia disponibile in origine, 
di 0,49. 

Il costo complessivo dell’opera è valutato in 
L. 7,300,000, di cui L. 4,300,000 per la prima parte 
dell'impianto, e L. 3,000,000 per la seconda. 

Di queste somme, L. 1,450,000 prevedonsi per 
la formazione dell'energia, e L. 4,030,000 per il 
suo trasporto. Ciò che resta è dovuto a spese varie, 
come reti secondarie di distribuzione, interessi di 
capitali impiegati durante il periodo improduttivo 
dei lavori, e finalmente a garantire da tutti quei 
casi imprevisti che costantemente si riscontrano 
nell'esecuzione di qualsiasi lavoro. 

È inutile dire che noi facciamo voti a ciò la 
bella iniziativa della Società promotrice pordeno- 
nese, abbia pieno esito e felice successo nell'inte- 
resse generale della nazione, ed in quello partico- 
lare della regione, le cui industrie potrebbero essere 
così efficacemente favorite. 

M. C. 


Istrumenti di misura a larga scala 


I signori Muirchead e C. hanno recentemente 
lanciato un nuovo tipo di amperometri e di volt- 
metri che, fra le altre particolarità, hanno quella 
di presentare un estesissimo quadrante. Tali stru- 
menti sono del tipo di quelli che hanno in movi- 
mento una bobina in forma di telaio; in luogo 


però di ruotare fra i due poli della calamita nel 


solito modo, la calamita è costruita in modo che 
c'è un solo interferro, nel quale si muove sola- 
mente un lato del telaio-bobina. 

Con tale disposizione si ottengono due vantaggi 
considerevoli. 

Il primo è la grande estensione del movimento; 
il secondo è la grande permanenza del sistema 
magnetico per un solo interferro. La lunghezza 
di questo interferro varia da 15 mm., e l'estensione 
del quadrante raggiunge sino i 250 gradi di arco. 

La forza di opposizione è fornita da una molla 
delicata. La bobina ha forma rettangolare e ruota 
su di un lato come asse. 

Nei voltmetri essa è costituita di molti avvol- 
gimenti di filo sottile, accoppiati in serie con una 
resistenza di manganina. 

Negli amperometri la bobina è fatta di poche 


rivoluzioni ed è posta in derivazione ad un grosso 
conduttore che, per correnti di grande intensità, 
può essere una parte del filo principale. 

Per regola generale gli strumenti sono costruiti 
in modo che la scala risulti suddivisa egualmente 
in ogni punto; ma i costruttori affermano di po- 
tere ottenere, senza difficoltà ogni suddivisione 
della scala che l'industria potesse richiedere. La 
intiera scala è servibile, dalla più piccola fino alla 
massima deflessione dell'ago, e perciò non vi è 
nessun tratto in bianco dovuto all’isteresi o ad 
altre cause. 

Per tutti gli strumenti la forza che produce la 
deflessione è la medesima, ed è, per la massima 


deflessione di un momento eguale a mezzo grammo- 
centimetro. 

I seguenti specchietti danno il valore delle re- 
sistenze di alcuni di tali istrumento. 


Amperometri. 

Scala. Resistenza. 
da 0a 1 ampères 0. 07 ohms 
» 0» 10 » 0. 007 » 
» O» 100 » 0.0007 » 

Voltmetri. 

Scala Resistenza. 
da 0a 1j volt 86 ohms 
>» 0> 1 > 172 > 
» 0> 10 » 1,720 » 
» 0» 100 » 17,200 » 


I voltmetri più piccoli indicano da un cente- 
simo di volt in avanti, ed i milli-amperometri da 
un milliampere in avanti. 

Gli apparecchi possono essere costruiti tanto 
per la posizione orizzontale, che per quella ver- 
ticale. 

La qui unita figura dà l’idea generale di uno 
di questi strumenti, che ci sembrano segnare un 
perfezionamento sui già buoni apparecchi inglesi 
di questo genere. 


E. C. 
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La fabbrica d'alluminio a Foyers 


Per parecchie ragioni, le officine di alluminio 
erette sulle banchine di Loch Ness, a 18 miglia 
circa da Invernets, e a poche centinaia di metri 
sotto le famose Cascate di Foyers, hanno destato 
maggiore interessamento di quello che ordinaria- 
mente si suole accordarne ad un'intrapresa in- 
dustriale; per una certa parte tale interessamento 
è dovuto a curiosità scientifica. 

Le turbine sono del tipo ad impulso, con inie- 
zione parziale, e attivano la dinamo per mezzo di 
alberi verticali. 

Al presente vi sono in posizione cinque gruppi, 
ed altri tre se ne erigeranno quest'anno. 

Ogni turbina sviluppa 700 cavalli, con una ca- 
duta di 105 m., alla velocità di 140 giri al mi- 
nuto. Esse sono state costruite da Escher, Wyss 
e C. di Zurigo; le dinamo provengono dalla Fab- 
brica di Oerlikon. I magneti sono di ferro gettato, 
e sono sorretti da colonne di ferro. Ogni macchina 
ha 24 poli; i rocchetti sono disposti in modo da 
potersi togliere facilmente. L'armatura pesa 25 ton- 
nellate ed ha 28 piedi di diametro (m. 2.40). Il 
commutatore del diametro di 1,80 m., ha 126 seg- 
menti. 

Altra particolarità caratteristica è che le spaz- 
zole sono 120, sorrette da pesanti portaspazzole, i 
quali a loro volta sono sorretti da due grandi 
anelli di rame. 

La corrente è portata dalle dinamo ai forni per 
breve tratto per mezzo di pesauti conduttori di 
rame, che si uniscono a cavi ordinari. 

Attualmente sono quattro le dinamo che fun- 
zionane per l'alluminio, ed una quinta viene uti- 
lizzata per la produzione che viene fatta dalla 
« Acetilene Illuminating Compary. » A Foyers si 
riduce l’allumina in alluminio, semplicemente; si 
provvede il materiale greggio, e questo viene la- 
vorato e ridotto in condizioni commerciabili nei 
laboratorii del Staffordshire. 

Il lavoro della Compagnia è, come si vede, ese- 
guito in diverse località: le miniere Glenravel 
danno la bauxite; le officine di Larnes ne estrag- 
gono l’allumina, la quale viene mandata a Foyers; 
e da qui l'alluminio greggio viene spedito a Milton. 
Di più vi è una fabbrica a Greenock che si oc- 
cupa solo della produzione del carburo, che co- 
stituisce il lavoro più importante di un forno già 
destinato per l’alluminio. 

C. L. 


G. CASTAGNERIS. — Tramvie e Ferrovie elettriche 
(432 pagine con 170 incisioni e 30 gruppi di 


illustrazioni) . cb, di 
M. MARTINELLI. — Le pile elettriche (228 Pagine: VII - 
con 60 incisioni). M FE 


E. HospPiTALIER. — |I carburo di calcio, ed il gas ace- 
tilene, o gas elettrico (un vol. di circa 130 pag.) » 2.— 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Dimostrazione del corso delle correnti variabili. — 
Il signor F. Braun pubblica nei Wied. Ann. una 
Memoria sullo studio delle correnti variabili, nella 
quale indica un metodo per liberarsi dell’inerzia 
dell’ indicatore. 

Il metodo consiste nel far attraversare dalla 
corrente un elettromagnete, il quale devia i raggi 
catodici in un tubo a rarefazione. In tal modo la 
macchia luminosa prodotta su di uno schermo 
fluorescente vibra, e si studia la forma della curva 
di vibrazione col mezzo di uno specchio girante. 


Mal 

I raggi Röntgen ed il cinematografo. — La rapi- 
dità colla quale si possono ora prendere le foto- 
grafio Röntgen, si può dedurre da una serie di 
fotografie presentate dal dott. J. Macintyre alla 
Società Filosofica di Glasgow. 

Il dott. Macintyre passò attraverso un cinema- 
tografo, un nastro fotografico di circa 10 m. di 
lunghezza che portava delle radiografie di una 
gamba di rana, e con esse pote far vedere ad un 
numeroso uditorio i movimenti delle ossa nella 
gamba in movimento. 

Per ottenere le fotografie, il cinematografo ve- 
niva coperto con una lastra di piombo nella quale 
si trovava la solita apertura; questa apertura ve- 
niva chiusa con carta nera. Il tubo Crookes ve- 
niva messo nelle migliori condizioni, e si usava 
l'interruttore a mercurio con un rocchetto che 
dava una scintilla di 25 cm. 

Una disposizione meccanica regolava i moti del- 
l'arto di rana. (Nature, pag. 541). 


wu 

Sulle dermatiti prodotte dai raggi X. — Abbiamo 
altre volte parlato delle bruciature ed altri simili 
effetti prodotti dai raggi X. Ora il dott. T. C. Gil- 
christ pubblica nel Bulletin dell' « Johns Hopkins 
Hospital » un sommario e la discussione di molti 
casi ben segnalati di dermatiti dovute ai raggi X. 

L'autore dopo aver passate in rivista i diffe- 
renti casi, trova che i raggi X sono sotto questo 
punto di vista ancora più efficaci che general- 
mente non si crede, e che in alcuni casi gli ef- 
fetti possono essere assai serii, 

Le manifestazioni cutanee non sono le lesioni 
più gravi, ma lo sono ben più quelle dei tessuti 
profondi ed in particolare del periostio e delle 
ossa. 

Le scoperte di questi effetti nelle regioni più 
profonde, richiama una spiegazione delle lesioni 
cutanee. 

Pare, secondo l'autore, probabile che gli effetti 
dannosi sieno dovuti a particelle di platino che 
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attraversano il bulbo ed attaccano i tessuti. Dal 
punto di vista clinico, vi sarebbero molto ragioni 
in appoggio di questa teoria, a prima vista poco 
probabile. 

Se la lesione si estende assai, essa da luogo alla 
formazione di ulceri, estremamente intrattabili, e 
che devono essere dovute a particelle irritanti 
ancora presenti nei tessuti. 

Il dott. Gilchrist avverte gli opevatori ed espe- 
rimentatori coi raggi X, di astenersi dal loro uso, 
quando si accorgono che l’esporsi ad essi produce 
il minimo effetto deleterio. 


y" 

Fotografie istantanee coi raggi X. — Il signor 
W. Webster scrive in data 30 marzo una lettera 
all'editore della Nature, nella quale descrive un 
metodo di prendere delle radiografie istantanee 
senza disposizioni speciali del rocchetto, od alte- 
razioni della solita forma del tubo Jackson (/ocus). 

L'apparato usato dall'autore era un rocchetto 
ad induzione di 25 cm. (Apps), un tubo Jackson 
fornito del Newton, ed una serie di piccole bat- 
terie secondarie, di capacità di circa 30 A.-ore, di 
sei elementi. 

Il rocchetto d'induzione era del tipo ordinario 
col solito commutatore. 

Per ottenere detti risultati con così brevi espo- 
sizioni, è necessaria una speciale scelta del tubo e 
di far agire il tubo per lungo tempo studiando il 
momento opportuno in cui si ottengono le condi- 
zioni desiderate. Queste condizioni si possono solo 
giudicare coll’esperienza, poichè nessuna misura 
coll’amperometro potrebbe indicarle. 

Il tubo deve essere riscaldato fortemente con 
una lampada a spirito, e quando le condizioni 
desiderate sono raggiunte, si deve fare subito 
l'esposizione: 

1.° Col chiudere e riaprire istantaneamente la 
corrente; 

2.° Coll'’interporre una lamina di ferro di 
i cm. fra il tubo e l'oggetto da radiografare, ri- 
muovendela per fare l'esposizione. 

L'autore dice che, avendo esattamente calcolata 
l'esposizione, potè ripetere l’esperienza con suc- 
cesso sicuro. 

L'autore riuscì a radiografare le mani di bam- 
bini in mezzo secondo, rendendo visibili tutte le 
ossa ed il tessuto cellulare delle ossa, e coll’espo- 
sizione di un secondo, le mani degli adulti, le ossa 
del polso, ed anche le braccia, sempre rendendo 
visibile il tessuto. cellulare delle ossa. 


Prof. D. M. 


Nel Western Electrician da vario tempo è comin- 
ciata e prosegue ora, una serie di articoli pratici 
nel modo di eseguire gli impianti elettrici. 

L` Electrical Engineer di New-York, quello di Lon- 
dra e altri periodici esteri, hanno rubriche ana- 


loghe. È una osservazione che facciamo, per met- 
tere in evidenza lo spirito di praticità al quale 
sono informati quasi tutti i periodici di Elettro- 
tecnica. Noi pure abbiamo da tempo intrapreso 
la pubblicazione di articoli volti agli stessi sog- 
getti e la continuiamo anche ora, quando lo spazio 
ce lo permette; anzi, veduto l'esempio che ci viene 
dai periodici esteri — che, almeno quanto noi, ap- 
prezzano l’importanza di tale studio, cercheremo 
di essere por l’'avanti più assidui — in siffatte 
rubriche. 
wu 

Nel Bollettino trimestrale dell'Associazione belga 
degli Elettricisti (1° trimestre 1897), troviamo 
l’estratto di una lettura fatta dal signor P. Dewey, 
alla sezione di Washington della Società americana 
di chimica, sopra l’interessante storia della sco- 
perta del forno elettrico, dal primo modello che 
sembra dato da Sir Humphry Davy o anche da 
Van Marum, infaticabili cercatore olandese degli 
ultimi anni del secolo passato, fino quelli contem- 
poranei e ricchi di tante applicazioni, del Moissan 
e del Wilson. i 

La descrizione dei varii modelli succedentisi in 
ordine cronologico è resa molto chiara per l'aiuto 
di buon numero di incisioni. 

x 

Nello stesso Bollettino vi è ancora una descri- 
zione di un nuovo microfono a granuli di carbone 
ideato dall'ingegnere Delville e che sembra dia 
ottimi risultati, e l'esposizione di un sistema di 
telegrafia duplex applicato al sistema Hugues, sul 
quale contiamo di ritornare più estesamente quanto 
prima. 


Vial: 

Nella Rivista Minera del 9 e 16 maggio, è ripor- 
tata la discussione di un progetto di trasmissione 
di energia a mezzo dell'elettricità, in applicazione 
ai lavori d'estrazione del carbone fossile. 

Nei primi due articoli si parla della scelta del 
sistema di corrente più adatto; stabilito come mi- 
gliore la corrente alternata, negli articoli prossimi 
si accennerà se questa dovrà essere mono o poli- 
fasica e verranno indicate le norme per la mi- 
gliore utilizzazione della forza motrice. 

Questi articoli di cui è autore l'ingegnere Louis 
Goichot sono ben compilati e di carattere essen- 


zialmente pratico. 
LA REDAZIONE. 


G. Bongiovanni. — Elettrologia - Leggi e definizioni 
princip. (262 pag.) Volume I. 4 

G. Bongiovanni. — Elettrologia - Leggi e definizioni 
princip. (320 pag.) Volume Il . . . . . Dod 

G. Parpini. — Apparecchi elettrici, nerme per da co- 
struzione (272 pag. con 130 incisioni) . . . . » 2.— 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d' Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
. FONDATO NEL 1885 
Miano - Via Cairoli, 2 - MILANO 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d’America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostre Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 

‘TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell’esistenza di una privativa . . .L. 10 

Per copia della descrizione di un'invenziene bre- 
vettata 

Per cepia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 


Per i disegni si fanne accordi speciali seconde i casi. — Per 
*Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 
la LZ IESII RE Long ere te] 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
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enon potessero costruire da sè. 
een] 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI, 


1954. Diatto, a Torino. — Distribution souterraine du cou- 
rant aux tramways électriques — completivo. 

1955. La Thomson-Houston International Electric Company 
di Parigi. — Perfectionnements apportès aux compteurs 
d'énergie électriques — per anni 6. 

1956. Homeister di Amburgo. — Corpo magnetico girante a 
figurine sovrapposte — per anni 6. 
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NUOVI APPARECCHI 


Un nuovo voltametro. Numerosi. sono i tipi di 
voltametri; ma la maggior parte di essi sono co- 
stosi ed hanno l’inconveniente di rendere neces- 
saria una pila. Quello che stiamo per descrivere, 
ha il vantaggio di essere molto sensibile e di co- 
stare assai poco. 

Occorre una bacinella d'acqua e due tubetti di 
cristallo di 20 cm., chiusi ermeticamente ad un 
capo con sughero coperto di lacca. Per mantenere 
verticali questi tubi sul recipiente, si prende una 
tavoletta di 10 x 4 cm. con due fori del diametro 
dei tubi; occorrono pure 20 cm. di filo di rame e 
di filo di ferro galvanizzato. 

Ecco ora come si monta l'apparecchio: 

Si riempie il vaso per 8/, con acqua acidulata 
(acido solforico od aceto al 10 per cento per ren- 
derla più conduttrice). Si avvoltolano uno sull’al- 
tro due fili metallici, sino alla quarta parte della 
loro lunghezza, si fanno ad un loro estremo due 
solenoidi da 5 cm. e si dà al rimanente del filo 
la furma di una Z. Poi s'immergono in fondo al 
vaso i due solenoidi, in modo che ognuno di questi 
stia di contro ad un foro della tavoletta collocata 
orizzontalmente sul vaso. Per terminare l'opera- 
zione, si empiono d'acqua i due tubetti e li s’ im- 
mergono bruscamente nel recipiente con l’aper- 
tura rivolta al fondo. In tal modo ogni solenoide 
sì troverà nell'interno del rispettivo tubetto, e 
l'apparecchio entrerà immediatamente in funzione. 

Le bolle d'ossigeno e d’idrogeno si svolgono in 
abbondanza; ma se si vogliono ottenere grandi 
quantità, bisogna rinnovare ogni 5 minuti il filo 
di ferro galvanizzato. 

Per rendersi ragione del modo col quale fun- 
ziona l'apparecchio è necessario tener presente che 
il filo di metallo galvanizzato è un filo di ferro 
ricoperto di zinco. 

Dal contatto dello zinco e del rame eoll'acqua 
acidulata si svolge una corrente elettrica identica 
a quella della pila di Volta. A quanto si osserva, 
l'acqua si decompone meglio in questo modo, che 
impiegando un elemento Leclanché ordinario. 

Il gas che si raccoglie nella provetta collocata 
sopra il filo negativo (rame) occupa sempre, in 
qualunque momento, un volume doppio di quello 
che presenta nel medesimo istante il gas raccolto 
nella provetta del filo positivo (ferro zincato). 

Se si stura l’orificio superiore di ogni provetta, 
e se lo si munisce di un tubo di gomma ad U 
provvisto di un piccolo tubo, si raccoglierà un 
gas adatto a riempire quei piccoli aerostati, che 
servono da giuocattolo ai bambini. 


Un nostro Abbonato cederebbe per L. 150 la 
raccolta completa dell’Elettricità (15 volumi, rilegati 
in brochure). 


348 L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITÀ 


DOMANDE. 


10. — Come vecchio abbonato dell’ Elettricità, mi 
permetto di pregarvi della soluzione di due pro- 
blemi, per mezzo del vestro accreditato Giornale, 
I problemi sono i seguenti: 


1.° Quante volte il filo deve essere avvolto sul 
telaio in una bussola dei seni, se il raggio del- 
l'anello è maggiore di 5 cm., e se la bussola deve 
servire per misurare delle correnti di intensità 
sino ad un ampère? 

2.° Calcolare la forza elettromotrice di una 
coppia termo-elettrica ferro-rame, quando le sal- 
dature sono mantenute a 0° r 175°, 

11. — A scopo industriale tratterebbesi di ri- 
scaldare dell’acqua per mezzo della corrente elet- 
trica fornita da una dinamo di 40 A. e 110 V. 
Desidererei sapere se è possibile con questa di- 
namo scaldare da circa 5° C. a 60° C. dieci litri 
d’acqua per ora. 


NOVITÀ 


-———6 


Un apparecchio telegrafico che trasmette 3000 parole al minuto. 


Si ha da New-York, che il signor Albert Cushing 
Crehore ha presentato in una adunanza di inge- 
gneri meccanici ed elettricisti dell'Istituto Scien- 
tifico americano un apparecchio telegrafico per- 
fezionato, che egli chiama sincronografo, col quale 
si possono trasmettere 3000 parole al minuto. 

Le prime esperienze vennero fatte nel labora- 
torio elettrico della Scuola d’artiglieria degli Stati 
Uniti, nella fortezza Monroe, qualche settimana fa, 
e riuscirono benissimo. 

Le interruzioni della corrente elettrica destinate 
ad essere tradotte in segnali, avverrebbero come 
nell’apparecchio del Wheatstone — usatissimo in 
Inghilterra — il quale permette già di lanciare 
90 dispacci all'ora, contemporaneamente su varie 
linee, 

Con esso i segni del dispaccio vengono incisi a 
traforo in un nastro di carta, che poi si stende 
sul contorno di una ruota. Uno stilo che si ap- 
poggia su questa striscia stabilisce il contatto 
colla ruota ogni volta che passa un foro della 
carta e lancia così la corrente in una o più linee. 

Aumentando la velocità periferica della ruota e 
quindi della carta, aumenterà anche la rapidità 
di trasmissione. — Non però all'infinito perchè, 
usando di correnti continue non si può interrom- 
pere e ristabilire la corrente con effetto utile 
oltre un certo limite di frequenza, 


Sembra che questo inconveniente possa essere 
evitato, coll’ impiego di correnti alternate che 
cambino di direzione 140 volte al secondo. 

Il passaggio dei fori della carta setto la punta 
dello stilo e quindi le chiusure, le interruzioni 
del circuito elettrico — che si tradurrebbero poi coi 
soliti mezzi in segnali grafici — verrebbero effet- 
tuate negli istanti in cui la corrente ha linten- 
sità zero. | 

Con tale mezzo, utilizzando cioè un gruppo in- 
tero di fasi di alternanza di diversa durata, si 
potrebbero eliminare quelle difficoltà tecniche alle 
quali abbiamo accennato e che impediscono oggi 
una maggiore rapidità di trasmissione, 


CRONACA 


ITALIA. 


Progetto di fabbricato ad uso di laboratorio speri- 
mentale a sussidio degli insegnamenti impartiti nel- 
l’Istituto Tecnico Superiore di Milano. L’area dispo- 
nibile è di mq. 10,000 che si suppone annessa 
all'Istituto Tecnico Superiore di Milano e non 
confinante con pubbliche vie; è possibile fare scor- 
rere attraverso a tale area un corso d’acqua in 
canale aperto, della portata di un metro cubo e 
con salto utile di m. 3. 

Il concorrente, tanto pel servizio generale del 
fabbricato, quanto per l'esercizio dei singoli labo- 
ratorii, può liberamente approfittare degl'impianti 
esistenti pei servizi pubblici cittadini (fognatura 
con canalizzazione unica, acqua potabile, gas illuminante, 
corrente elettrica). 

I laboratorii dovranno essere quelli attinenti 
alle seguenti meterie d'insegnamento: 

a) Chimica generale; 

b) Chimica tecnologica; 

c) Elettrotecnica; 

d) Fisica tecnologica; 

e) Idraulica; 

f) Scienza delle costruzioni; 
g) Meccanica applicata. 


Un Commissario regio.... elettrotecnico. Ci scrivono 
da Foggia: 

La penultima amministrazione comunale con- 
cluse un contratto con la locale Società del Gaz 
per l'estensione dell'illuminazione elettrica della 
nostra città, che fu approvato dal Consiglio, ma 
fu respinto dalla Giunta amministrativa, la quale 
fece proprie alcune importanti osservazioni, esposte 
nelle relazioni dell'ufficio tecnico municipale e della 
deputazione delle opere pubbliche, costituita dagli 
ingegneri Canevari, Priore e Celentani. Riprese le 
trattative per modificare il contratto medesimo, 
esse non ebbero alcun risultato definitive, sino a 
che venne a reggere l’amministrazione comunale 
il Commissario regio dott. Carletti. 
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Questi ora ha concluso nuovo contratto con la 
medesima Società e non ha creduto opportuno in- 
terpellare, per la parte tecnica, nessuno degli in- 
gegneri succitati, nè, per quanto si sappia, ha con- 
sultato altre persone tecniche!! 


La luce elettrica a Vercelli. Ci scrivono che fra i 
rappresentanti di questo Comune ed il rappresen- 
tante del Demanio dello Stato, venne stipulato 
l'atto definitivo per l'affitto della forza motrice 
del molino delle Fossa. 

A questa stipulazione non manca che la san- 
zione del Ministero delle finanze. 

Il Municipio è quindi libero di bandire il con- 
corso per l'impianto dell'illuminazione elettrica. 
È dubbio però che si presentino molte offerte, 
poichè un competente elettricista ha dichiarato 
che la forza d'acqua motrice ora disponibile non 
rappresenta che il terzo di quella occorrente per 
dare l'illuminazione a tutta la cità. 


La luce elettrica a Massafra ed a Mottola. Mentre 
altri paesì pensano ancora al petrolio ed al gas, 
Massafra e Mottola (Lecce) ‘aboliscono l’illumina- 
zione a petrolio, e la fanno sostituire dalla luce 
elettrica. 

A Massafra ha incominciato già a funzionare 
egregiamente per le prime prove, e domenica 
scorsa se ne fece l'inaugurazione coll’intervento 
delle autorità e dei cittadini. 

Anche il Consiglio Comunale di Mottola, la set- 
timana scorsa, deliberò ad unanimità l'impianto 
in quel paese della luce elettrica, della quale fu 
pure stipulato il contratto. 

Ci si assicura che a Mottola la luce elettrica, 
principierà a funzionarie nel prossimo ottobre. 


Il nuovo contratto per l'illuminazione pubblica a 
Lecce. Negli scorsi giorni fu concluso il contratto 
tra Municipio e la « Tuscan Company », relativo 
alla trasformazione dell’illuminazione pubblica da 
gas petrolio, a gas di carbone e luce elettrica, nelle 
principali vie della città. 


Ferrovia elettrica. Una Società italo-svizzera ha 
presentato un particolareggiato progetto alla So- 
cietà Adriatica per ottenere l'autorizzazione ad 
esercitare a mezzo di trazione elettrica la linea 
Treviso-Belluno. 

Trattasi di una linea della lunghezza di 86 km. 
a scartamento ordinario, sviluppata lungo la sponda 
del fiume Piave; una ferrovia come tutte le altre, 
e non già delle modeste proporzioni di un tram. 

La Società progettista utilizzerebbe una cascata 
d'acqua dell'altezza di 132 m. formata dal poetico 
lago di Alleghe, nel Cadore; cascata che dà in 
media 3 m.8 al secondo ed offre una forza co- 
stante e disponibile di circa 6000 cavalli. Di tale 
forza una parte è gia utilizzata dalla stessa So- 
cietà nell'esercizio elettrico del tram di Agordo. 

Il progetto è stato accolto cen molto favore 
dalla Società esercente la rete Adriatica, poichè 
realizzerebbe una grande economia sul sistema 


ordinario; esi può quindi fin d'ora prevedere che 
fra non molto la linea Treviso-Belluno sarà la 
prima servita interamente dall’elettricità. 


Tramvia elettrica Salerno-Cava. L'Amministrazione 
provinciale di Salerno ha raccomandato al Mini- 
stero dei Lavori Pubblici la sollecita approvazione 
del progetto presentato dall'ingegnere signor Giu- 
seppe Taiani, per l'impianto di una tramvia elet- 
trica fra quel capoluogo ed il vicino comune di 
Cava dei Tirreni. 


Il tramway Lecce S. Cataldo. È stato stipulato fra 
il Comune e l'impresa Ruggieri il contratto per 
la costruzione del tramway a trazione elettrica 
Lecce S. Cataldo. 

A tale scopo sono stati a Lecce due ingegneri 
venuti da Berlino, rappresentanti di una Società 
costruttrice di tali opere. | 

I lavori comincerebbero subito e la linea sa- 
rebbe pronta per l'agosto prossimo. 


Esposizione Generale Italiana di Torino (1898). Il 
Comitato Esecutivo, assecondando la istanza del 
Comitato regionale lombardo sedente in Milano, 
ha in seluta del 20 corrente prorogato fino al 
30 prossimo giugno il termine utile prescritto 
dall'art. 14 delle disposizioni regolamentari per la 
presentazione delle domande degli espositori che 
desiderano inviare macchine od altri oggetti che 
richieggano fondazioni o costruzioni speciali, im- 
piego di gas, acqua, vapore, energia elettrica, ecc. 

Nondimeno il Comitato Esecutivo, nell'interesse 
stesso degli espositori, li sollecita a presentare 
nel più breve tempo possibile le loro domande, 
segnatamente per gl'impianti che dovessero pren- 
dere posto nella Galleria del Lavoro, perchè in 
difetto potrebbero poi trovarsi in condizioni meno 
favorevoli. 


ll telefono a Novara. Ci scrivono: Entro il mese 
venturo saranno eseguiti i lavori per la posa del 
telefono tra Milano e la nostra città, lavori di 
cui è concessionaria codesta Società telefonica. 

Sarà un beneficio grande per il commercio, ma 
sarebbe stata buonissima cosa potere avere il 
telefono pel mercato dei bozzoli, di, imminente 
apertura. 


I raggi Röntgen e una penna ingoiata. Tutti sanno 
come da molti si usi, quando il pennino è nuovo, 
bagnarlo leggermente colla saliva, affinchè meglio 
ritenga l'inchiostro, che altrimenti assai spesso 
non resterebbe aderente sull’acciaio. 

Così appunto fece giorni or sono una giovinetta, 
figlia del signor G. B. Cioni di Livorno; senonchè 
il pennino, essendo di forma molto snella, e la 
signorina avendo inavvertitamente fatto una forte 
aspirazione di fiato, il pennino stesso fu in- 
ghiottito. 

Figurarsi lo spavento della famiglia, la quale 
non pose tempo in mezzo, e anzi condusse subito 
la giovinetta a Pisa, dove la visitarono il pro- 
fessor Battelli e il dottor Spadini. 
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Essi, mediante l’uso dei raggi X e mediante la 

fotografia dell'invisibile, poterono assicurarsi che 
il pennino non si trovava nello stomaco e neanche 
nell'’esofago; così che si persuasero dovesse aver 
presa la via dell'intestino. 
-= Adottarono quindi la cura derivante da tale 
diagnosi; e in poche ore la giovinetta potè libe- 
rarsi dell’incomodo e pericoloso corpo estraneo, 
talchè essa ora gode di nuovo perfetta salute. 


ESTERO. 


Trazione elettrica. 


Ferrovia lampo. In Inghilterra è stata costruita 
la prima vettura della ferrovia elettrica ad un 
solo binario, che si chiamerà Beher, dal nome del 
suo inventore. 

Tale vettura ha 60 piedi di lunghezza e con- 
tiene 100 posti. L’inventore afferma che questa 
ferrovia potrà raggiungere la velocità di 150 mi- 
glia inglesi (240 km.) all'ora. | 


Esposizioni. 


Esposizione Internazionale Elettrico-Industriale in 
Riva di Trento sul Garda. L'inaugurazione di questa 
Mostra ha avuto luogo il giorno 27 corr. mese col 
seguente programma: 

Ore 10. — Ricevimento degli ospiti alla stazione 
ferroviaria ed al piroscafo. 

Ore 10!/,. — Accompagnamento e presentazione 
in Municipio. 

Ore ii. — Partenza dal Municipio per l’inau- 
gurazione della Mostra. 

Ore 13. — Banchetto nei locali della Palestra. 

Ore 16. — Visita e inaugurazione della Centrale 
Elettrica in Ponale. 

Ore 20. — Serata di gala in Teatro. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Nuovo modo di adoperare un rocchetto di indu- 
zione. I signori C. L. Norton e R. R. Lawrence 
del laboratorio di fisica Rogers, nell'Istituto tec- 
nologico di Boston, scrivono quanto segue alla 
Science di New-York: 

« Da poi che il rocchetto d'induzione è salito 
ad importanza per la scoperta dei raggi di Rönt- 
gen, si sono fatte ricerche per trovare il modo 
di ottenere un lungo funzionamento con un vol- 
taggio quale viene fornito dai conduttori elettrici 
principali, 110 o 120 V. 

» Le forme più recenti di interruttori funzio- 
nano bene con le batterie di accumulatori; ma 
questi sono incomodi, ed un interruttore che fun- 
zioni soddisfacentemente col voltaggio di un or- 
dinaria conduttura di luce non è ancora stato co- 
struito. 

» Per rispondere a tali esigenze si è ideato il 
metodo seguente: 

» Un condensatore di capacità considerevole 


viene dapprima collegato ai conduttori principali 
e caricato a 220 V. La carica e la scarica del 
condensatore vengono effettuate per mezzo di un 
commutatore. 

» In questo modo l’unica corrente che passa 
pel rocchetto proviene dal condensatore. Il com- 
mutatore è sull’albero di un motorino da venti- 
lazione. 

» Un rocchetto Ritchie da 6 pollici, collegato 
in questo modo con un condensatore di 25 mi- 
crofarad (il condensatore suo proprio essendo di- 
staccato) dà una grossa scintilla lunga quasi 2 pol- 
lici. Togliendo il circuito primario del rocchetto 
e sostituendolo con circa 7 giri di filo alquanto 
grosso (N. 8 o 6, B. e S.) otteniamo una seri) di 
scintille a zig-zag, lunghe circa 6 pollici, con sca- 
rica identica in apparenza a quella ottenuta da 
un rocchetto di induzione, adoperato nel modo 
ordinario, nelle migliori condizioni. L’introdu- 
zione di ferro, a meno che sia finamente lami- 
nato, abbassa la scarica a circa !/iọ del suo valore. 
L'aumento di velocità della carica e della scarica 
del condensatore sino a 2000 circa al minuto, che 
è il limite del commutatore adoperato al presente, 
migliora la scarica del rocchetto in quantità e in 
voltaggio. 

» Lo scintillio del commutatore è leggierissimo 
e l'energia sottratta ai conduttori è poca cosa. 

» La scarica ottenuta in questo modo, per quanto 
ne possiamo ora giudicare, sembra conveniente 
per i tubi Rontgen. I tubi così adoperati danno 
uno schermo fluorescente brillante, con ombre 
intense. Una posa di 20 secondi produce una buona 
radiografia della mano. » 


Il glucinio. Una delle questioni che occupano ora 
l'attenzione degli elettricisti dell’antico continente 
è l'uso del glucinio nell’elettricità. 

Questo metallo riunisce infatti speciali pro- 
prietà che ne rendono l’uso assai favorevole per 
applicazioni svariate. 

Numerose esperienze hanno provato che è più 
leggiero dell'alluminio, poichè il suo peso è di 
1,9 e il suo peso atomico di 2; ch'esso possiede 
una resistenza alla trazione maggiore di quella 
del ferro, ed una conduttività equivalente a quella 
dell'argento. 


Il suo prezzo sul mercato è di circa 200 fr. al 
chilo, di modo che costa, a volume eguale, 160 volte, 
e a peso eguale, 10 volte meno del platino. 

Tutti questi vantaggi lo faranno certo sostituire 
al platino, non solo nell’elettricità, ma in un gran 
numero di altre applicazioni. 


L’elettricità in agricoltura. — Un nuovo esempio 
dell'applicazione dell'elettricità all'agricoltura è 
quello di Ellerslie, località situata a circa 90 mi- 
glia al nord di Nuova York. Là il signor Levi P. 
Morton, ex vice presidente, ha una batteria mo- 
dello, colla quale ha dimostrato l'utilità dell'ap- 
plicare l'elettricità nelle operazioni agricole e nel- 
l'industria dei latticini. 
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Egli non ha risparmiato spese per mettere in 
atto un impianto di prim'ordine, fornito di tutto 
quanto può essere necessario per la buona riu- 
scita. L'energia prima è il vapore, che viene ge- 
nerato nei locali stessi; le dinamo vengono com- 
pletate con accumulatori che, al bisogno, possono 
servire per la luce direttamente. Vi sono due cal- 
daie, una da 80 cavalli, che fornisce tutto il va- 
pore ordinariamente necessario, mentre l'altra di 
40 cavalli serve di riserva e per le occorrenze 
eventuali. 

L’impianto elettrico consiste di 2 dinamo da 
12,5 e da 25 kw. rispettivamente, accoppiate con 
cinghie ad una motrice di 35 cavalli. La più pic- 
cola di queste due dinamo è a 500 V. e serve pel 
circuito, mentre l'altra di 110 V. serve alla carica 
degli accumulatori e, occorrendo, per la luce. Le 
lampade sono 300. | 

Tre sono i motori, di cui uno per attingere 
acqua. Tutti i locali sono illuminati con l’elettri- 
cità, e l'insieme è veramente unico nel suo ge- 
nere. 

Quest’ impianto servirà, indubbiamente, di mo- 
dello ad altri proprietarii che si propongono pure 
di far uso dell’elettricità nei loro poderi. Frat- 
tanto dimostra la convenienza e la possibilità di 
siffatte applicazioni. 


Applicazione dei proiettori alla esplorazione del 
fondo del mare. Diversi aeronauti hanno segnalato 
la facilità con la quale si può scrutare il mare 
sino a grandi profondità malgrado il movimento 
delle onde, quande si sale in pallone. Si è anche 
cercato di utilizzare questo processo per iscor- 
gere i battelli sottomarini scurrazzanti attorno alle 
squadre. 

Un’'applicazione originalissima di questo sistema 
è stato fatto in questi ultimi giorni a Tolone. Il 
pallone del parco di Logoubran, rimorchiato da 
un vaporino, e librantesi a un centinaio di metri 
illuminava vivamente il fondo marino col mezzo 
di un proiettore elettrico. 

Una squadra di palombari operava dietro le in- 
dicazioni del luogotenente di vascello-aeronauta e 
ripescava gli oggetti-segnalati. È così che si è 
riusciti a ritrovare e a ricuperare i frammenti 
della torpedine che mise recentemente fuori di 
servizio la corazzata Jawréquiberry. Questi fram- 
menti si trovavano ad una profondità di 20 m. 
circa. 

I risultati ottenuti incoraggiano a continuare 
questi saggi. 


L’elettricità nella fusione dell’alluminio. È noto 
che dopo la fusione i metalli subiscono un rac- 
corciamento cagionato dal raffreddamento che, 
sovente, fa rifiutare il pezzo gettato. Alcuni me- 
talli, l'alluminio in particolare, richiedono dispo- 
sizioni speciali per prevenire questo effetto. 

Il primo metodo adoperato consisteva nello scal- 
dare la forma ad una temperatura vicina a quella 
dell'alluminio in fusione, col quale la si era riem- 
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pita; si raffreddava poi subito la forma gradata- 
mente dal basso all'alto. Si ottenevano così pezzi 
quasi perfetti. 

Un altro processo, analogo in principio, ma più 
semplice e più spiccio, è stato ideato dal signor 
A. E. Hunt della Pittsburg Reduction Company, e 
adottato con successo nelle officine di quella So- 
cietà. 

Consiste nell'adoperare l'elettricità come sorgente 
dì calore. La forma è provveduta di due collari di 
contatto, dei quali uno è fissato alla parte supe- 
riore della forma, e l’altro è mobile lungo l’invo- 
lucro della medesima; le due morsette (serrafili) 
di cui sono muniti i due collari ricevono i con- 
duttori di una dinamo, o di una sorgente di elet- 
tricità qualunque. Dal momento in cui il metallo 
è versato, si fa passare la corrente che deve scal- 
dare la forma, si raccorcia quindi lo spazio fra i 
due collari, metre un getto d’aria fresca raffredda 
il circuito. 

L'operazione viene continuata sino a che i col- 
lari vengano a toccarsi. Questo processo è stato 
adottato con vantaggio nella fusione dei trapezi 
da biciclette. 


Isolamento di cavi elettrici con l'olio. In Inghil- 
terra i cavi che si pongono sotterra per la cor- 
rente elettrica ad alta tensione sono isolati con 
olio nel modo seguente: 

I cavi ‘sono collocati in condotti di ferro fuso 
pieni di un olio non facilmente disseccabile. Gli 
effetti della dilatazione o della contrazione del- 
l'olio sotto l'influenza delle variazioni di tempe- 
ratura sono attenuati dalla presenza di un tubo 
all'interno del condotto principale, destinato a 
ricevere od a mandare fuori l'olio, secondo i casi. 
La tensione è di circa 2200 V. 


Lastre di ferro coperte da alluminio. È stata fatta 
nel campo delle lastre metalliche una nuova in- 
venzione da una ditta di St. Louis Mo., consistente 
nel ricoprire le lastre d’acciaio con alluminio. 

Si ottengono da questo processo lamine molto 
superiori e più durature del ferro galvanizzato e 
della latta, per i molti scopi in cui sono usati 
generalmente questi materiali. 

Gli speciali vantaggi che offrono le lastre rico- 
perte dall’alluminio consistono nella possibilità di 
lavorarle e di congiungerle senza pericolo che la 
lastra abbia da perdere la rivestitura d’alluminio, 
quest'ultima aderendo perfettamente all’acciaio; 
nella facilità della saldatura, nella resistenza al- 
l’azione dei gas solforosi, e nella possibilità di ri- 
scaldarle al calor rosso senza distruggere la ri- 
vestitura. 

Inoltre esse possono, se si desidera, essere po- 
lite come l'argento od il nichel brunito. 

Il lavoro della rivestitura è compiuto in modo 
perfetto, le lastre presentando una superficie as- 
solutamente dolce ed uniformemente coperta, senza 
alcuna imperfezione. 
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Quando non sono brunite, le lastre sono del co- 
lore dell'argento; quando lo sono, somigliano esat- 
tamente alle lastre di nichel. 

La Ditta produce altresì di queste lastre rico- 
perte ulteriormente di rame, ed esse possono trovar 
uso in moltissimi casi, in cui le lastre di rame 
puro sono attualmente adoperate. Anche queste 
lastre prendono una brunitura perfetta. 

La possibilità di ricoprire il ferro con l’allu- 
minio fu dimostrata alcuni anni or sono dalla 
«Tacony Iron and Metal Company », che rivesti 
d'alluminio, mediante il processo elettrolitico, tutte 
le lastre di ferro per la cupola della torre del 
Public Buildings di Filadelfia. Però, in questo 
caso, avanti di applicare l'alluminio, si era depo- 
sitato un rivestimento di rame. Invece, nelle la- 
stre fabbricate dalla Compagnia di St. Louis ap- 
parisce che l'alluminio è depositato direttamente 
sull’acciaio. 


Difendetevi dal fulmine. 


Ci scrivono da Brescia in data del 24 corrente 
che nel paese di Rocca d'Anfo, durante un tem- 
porale, cadde un fulmine sopra la garretta di un 
corpo di guardia. Il soldato Adolfi Angelo di Pavia, 
che era di sentinella, cadde tramortito. Sollevato 
dai compagni accorsi, si constatò che aveva ri- 
portato ustioni all'ascella e alla gamba sinistra. 


Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (') 


Fagry CH. Les piles electriques. Editori G. Villars 
et Fils, Paris. — L. 3. 50. 


L'autore espone anzitutto le leggi principali del- 
l'elettrolisi, insistendo specialmente sui fenomeni 
che si presentano nelle pile. 

I fatti esposti in questa introduzione trovano la 
loro immediata applicazione nel secondo capitolo 
che tratta dei fenomeni chimici nei diversi tipi 
di pile, delle loro relazioni colla termodinamica, 
e finalmente dell’ accoppiamento degli elementi. 

Formano argomento del capitolo terzo le misure 
delle costanti delle pile; i metodi di misurazione, 
sia di esattezza rigorosa; sia quelli rapidi per uso 


(1) Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all’Amministrazione di questa Rivista. 


dirsi 


industriale sono esposti con tutto lo svolgimento 
necessario alla materia. 

Nel capitolo quarto l'autore dà alcune indica- 
zioni sul modo di condurre le studio di una pila 
in circuito chiuso, per giudicare delle qualità di 
essa dal punto di vista industriale. 

Il capitolo quinto contiene la descrizione dei 
diversi tipi di pile, e lo studio delle loro proprietà 
particolari. Questo capitolo avrebbe potuto esten- 
dersi all'infinito: l’autore si è limitato allo studio 
di quegli elementi dei quali la pratica ha sancito 
l'uso, indicando con numerosi risultati numerici 
le qualità dei diversi tipi di pile. 

Finalmente il sesto ed ultimo capitolo è consa- 
crato allo studio dei campioni di forza elettromo- 
trice. Questa questione, della massima impor- 
tanza, interessa del pari i fisici e gli industriali 
che hanno bisogno egualmente di campioni di 
misura perfettamente determinati. L'autore potè 
dare a questo studio tutto lo svolgimento ch'esso 
comporta, in grazia di una conoscenza profonda 
dell'argomento acquistata cosi per le proprie ri- 
cerche personali, come dall'attenta lettura delle 
Memorie originali. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ,, 


Cumo. M. C. — Potete rivolgervi all' Amministrazione del 
nostro giornale per acquisto di libri od abbonamento a pub- 
blicazioni scientifiche, tanto d’Italia quanto dell' Estero. Siamo 
in rapporti con le principali Case, e dalle numerose biblio- 
grafie che diamo in tutti i Numeri potete vedere che ci 
teniamo al corrente delle pubblicazioni che si occupano di 
scienza in genere e di elettricità in ispecie. 37 


Domande ed Offerte 


fra gli abbonati dell’ «Elettricità» 


DOMANDE. 
Si fa ricerca della prima annata Elellricità (Giorno 
del 1882). 


Si domanda una carrozza automobile (a benzina) 
per 2 o 3 od anche 4 persone — usata ma buona. 


OFFERTE. 


Un Proiettore a luce elettrica munito di schermo 
girante a vetri colorati per gli effetti ottici della 
danza serpentina. 


Rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


I concessionarii di forze d’acqua, utilizzabili per 
impianti elettrici, sono invitati a darne notizia, per 
eventuali proposte, alla Direzione dell’ « Elettricità. » 

Lo stesso invito facciamo ai concessionari di 
linee tramviarie e di pubblici impianti elettrici. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1897. — Tipografia G. Rozza — Via Larga, 39. 
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Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana C’) 


M. H. TavernNIER, Les Tramways aux EÉtats-Unis. 
Due volumi dei quali uno di testo con pag. 335, 
e l’altro, l’atlante, con 20 tavole. Editi da V. Ch. 
Dunod et P. Vicq, Paris, quai des Grands-Augu- 
stins, 49. — L. 20. 


Ingegneri L. SaLIcE @ A. ZENARI. Progetto di canale 
industriale, derivato dal torrente Cellina per la produ- 
zione e la utilizzazione dell'energia eleltrica. Relazione 
illustrativa, edita dalla Società promotrice resi- 
dente in Pordenone. Un bell'opuscolo in-4 di pa- 
gine 36, corredato da 6 carte litografiche fuori 
testo. : 


Fr. E. Gav. Melrical tables for Engineers, surveyors, 
chemists, merchants, etc. Un volumetto in-32, di pa- 
gine 56, rilegato in tutta tela, edito da The St. 
Beide’ s Press, Limited di Londra, 24 Bride Lane, 
Fleet Str. E. C. — L. 1. 50. 


Dott. J. Q. WaLLENTIN. Lehrbuch der Elektricudt und 

des Magnetismus. Un volume in-8 grande di pag. 394, 

‘ illustrato da 230 incisioni, >dito da Ferdinando 
Enke di Stuttgart. — L. 10. 


Dumont GeEoRGES, ingénieur des Arts et Manu- 
factures, Vice-Président de la Société des Ingé- 
nieurs civils de France. Electromoteurs el leurs appli- 
calions. Un volume in-8, di pag. 200, illustrato da 
43 incisioni. (Encyclopédie scientifique des Aide-Mé- 
‘moire). Editori Gauthier-Villars et Fils, Quai des 
Grands-Augustins, 55, di Parigi. — L. 3. 


D. R. STEPHAN. Palenigesetz, gesetz betressend den 
Schutz von Gebrauchsmustern. Gesetz betressend 
das Urheberrecht an illustern und Modellen. Un 
volume rilegato in mezza tela, di pag. 262, edito 
da J. Guttentag di Berlino. — L. 3. 


—_—_ 


(') In vendita presso la nostra Amministrazione. 


Preghiamo Collaboratori e Corrispondenti a 
volerci rimandare, senza indugio, tutti i gior- 
nali Esteri che loro mandammo in esame, oc- 
correndoci completare le nostre collezioni. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Reale Società di Londra. — Seduta dell’11 marzo. 
— Esperimenti cor raggi catodici, per A. C. Swinton. 

L'autore ha riscontrato che in alcuni casi, so- 
stituendo gli ordinarii schermagli fatti o coperti 
di sostanze fluorescenti, con uno schermo di car- 
bone ordinario da luce elettrica, appaiono molte 
cose che prima erano invisibili. 

Quando sì concentra una forte corrente di raggi 
catodici sopra una superficie di carbone, si vede 
sulla superficie del carbone una macchia brillante 
ed a contorni molto ben definiti, nel punto ove 
cadono i raggi, mentre il resto del carbone ri- 
mane nero. 

Pare che questa macchia luminescente abbia 
una relazione molto stretta colle macchie fluore- 
scenti, che si formano in condizioni analoghe sul 
vetro e su altre sostanze fluorescenti. 

Precisamente, come il vetro dopo un certo tempo 
mostra una certa fatica sotto l'influenza dei raggi 
catodici — cosicchè non brilla più così forte come 
prima — così anche il carbone presenta lo stesso 
fenomeno di stanchezza, però solo dopo essere 
stato sottoposto ad azioni assai energiche. 

L'autore descrive poi le varie forme che prende 
la radiazione luminosa nei tubi focus, quando pro- 
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viene da un catodo a calotta sferica cui è affac- 
ciato un anticatodo piano di carbone, e dimostra 
come la macchia luminosa cambi colla rarefa- 
zione; colla più bassa rarefazione la macchia è 
una circonferenza che poi si ristringe sempre più, 
fino a ridursi ad un punto, quando la rarefazione 
è assai intensa. 

Da questi esperimenti risulterebbe che tanto il 
cono divergente che quello convergente dei raggi 
catodici agiscono come se non avessero densità 
uniforme, ma come fossero scavati, cioè avessero 
maggior intensità alla periferia che al centro. 

Usando altri tubi con anticatodi di carbone nei 
quali era introdotto uno schermaglio di alluminio 
da cui era tolto un settore, l'autore potè dimo- 
strare che i raggi pervengono a concentrarsi sullo 
schermo fluorescente, senza presentare alcuna ro- 
tazione. 

L'autore costruì poi tubi con catodo ed anti- 
catodo costituiti di carbone, e così poté studiare 
la traccia fluorescente al catodo e rilevò che il 
cono convergente di raggi che emanano dal ca- 
todo si riduce, quando il vuoto è alla massima 
intensità, ad avere una base piccolissima, quasi 
un punto. l 

Detti effetti luminosi, ottenne l’autore con ca- 
todi costituiti di carbone scavati a calotta sfe- 
rica, i quali effetti erano prodotti da particelle 
di carbone proiettate dalla superficie. 

L'autore studiò finalmente la questione, se per 
la produzione dei raggi X, è necessario che i raggi 
catodici cadano su una sostanza solida. 

Egli perciò costruì un tubo simile agli ultimi 
di cui si parlò, ma colla differenza che i due ca- 
todi erano di alluminio invece che di carbone. I 
due catodi a forma di calotta sferica erano a tale 
distanza che i raggi emessi si incrociavano in un 
punto intermedio; l’autore voleva verificare se nel 
punto in cui i raggi catodici venivano ad incon- 
trarsi vi era produzione di raggi X. 

Il tubo emetteva bensì raggi X in grande quan- 
tità; ma l’autore potè constatare che essi prove- 
nivano unicamente dalle porzioni del vetro rico- 
perto da fluorescenza verde, e non affatto dalla 
porzione centrale fra i due catodi dove venivano 
ad urtarsi le correnti opposte dei raggi catodici. 

Deriverebbe quindi che i raggi X non possono 
prodursi che quando i raggi catodici incontrano 
la materia solida. 


* 


Società Fisica di Londra. — Seduta del 9 aprile. 
— Telefoni con magneti di nichel, per A. Ganett e 
W. Lucas. 

Gli autori hanno esperimentato con telefoni i 
cui magneti erano di nichel, Un'asta di nichel era 
circondata con filo isolato e fissata verticalmente 
con un incastro alla sua parte inferiore. Un dia- 
framma di legno orizzontale era attaccato rigida- 


mente alla estremità superiore della verga, la quale 
era fissata con ceralacca al centro del diaframma, 

Parlando sopra il diaframma, si producono nel 
nichel delle variazioni nella pressione longitudi- 
nale, ed in conseguenza di magnetizzazione, e nel 
rocchetto circostante si producono delle corri- 
spondenti correnti ondulatorie. 

Il nichel viene talvolta magnetizzato collo stro- 
finarlo contro un magnete e talvolta col far pas- 
sare una corrente attraverso il rocchetto. 

Si ottengono migliori risultati usando un dia- 
framma di legno di pino che non uno metallico. 
Lo strumento non agisce bene come ricevitore, al 
qual uso si adopera un telefono ordinario. 

I risultati ottenuti con una sbarra di nichel 
debolmente magnetizzata sono molto migliori di 
quelli dati da una di acciaio magnetizzata forte- 
mente; il che indica che le correnti ondulatorie 
sono prodotte piuttosto dalle variazioni magnetiche 
provenienti da variazioni della tensione, che dai 
moti relativi del magnete e del rocchetto. ` 

Il dott. S. Thompson dice di aver esperi mentato, 
alcuni anni or sono, con un apparato simile usato 
come ricevitore dei fili di nichel, cobalto e ferro. 
Il cobalto dà i migliori risultati; le striscie me- 
talliche entravano nel solenoide senza toccarlo. — 
Questo apparato non agiva bene come trasmetti- 
tore, neppure includendo nel circuito una batteria. 


x 


Sulle correnti alternate nei condullori concentrici, per 
W. A. Price. 

L'autore fa una discussione matematica sopra 
una nuova forma proposta di cavo sottomarino. 
Egli considera il caso di due conduttori concen- 
trici interrotti alternativamente a differenti punti 
lungo tutto il loro percorso. 

Nel trattamento matematico, si suppone che il 
cavo sia disposto in forma circolare, e si suppone 
che, ad un certo punto del diametro del circolo, 
siano applicate successivamente delle cariche elet- 
triche. 

L'autore ricava le espressioni dall'amplitudine 
delle cariche periodiche che arrivano al punto 
diametralmente opposto al primo, e le espressioni 
della diminuzione di amplitudine lungo tutto il 
percorso della forza elettromotrice applicata. 

La teoria indica che sotto nessuna circostanza 
la velocità in un cavo della forma proposta è 
maggiore della velocità di un cavo del tipo ordi- 
nario. 

L'autore ha esperimentato sopra un cavo arti- 
ficiale costruito secondo la forma indicata,'e trovò 
che la precisione dei segnali è considerevolmente 
migliore di quella ottenuta con un cavo artificiale 
dello stesso peso e lunghezza costituito alla foggia 
or.linaria, ed, entro certi limiti, la precisione dei 
segnali va aumentando col numero delle sezioni 
o suddivisioni del cavo. 


x 


Sull’effetto della capacità sulle onde elettriche stazionarie 
nei fili. L'autore studia l'effetto prodotto quando 
si inserisce un condensatore fra due punti opposti 
dei fili secondarii dell'apparato usato dal Blondlot 
per ottenere le onde elettriche lungo i fili. 

Le posizioni dei nodi successivi sono pure de- 
terminate nel solito modo, usando cioè come esplo- 
ratore un tubo a rarefazione. 

L'autore riscontrò che quando due punti opposti 
dei fili secondarii sono congiunti con le lamine 
parallele di un condensatore ad aria, i nodi del- 
l'una e dell'altra parte si avvicinavano al conden- 
satore. 

La quantità dello spostamento dei noli, cioè 
l'ammontare della diminuzione apparente della 
lunghezza d'onda, dipende dalla posizione della 
capacità lungo il filo; l’effetto cioè è nullo quando 
il condensatore è al nodo, eì è massimo quando 
esso è nel punto di mezzo fra due nodi. 

Lo stato elettrico in un dato punto del circuito 
si ottiene, sommando una serie di stati elettrici 
portati dalle oride dirette e riflesse. ` 

L'autore nel ricercare le formole per le condi- 
zioni di risonanza colle quali confrontare le os- 
servazioni, adotta un metodo di calcolo già pro- 
posto dal Hewiside, e con esso trova una formola 
che dà risultati concordanti cogli esperimenti. 


Prof. D. azzoro,/ 


IL TELEGRAFO SENZA FILI DEL MARCONI 


Un’intervista col prof. Augusto Righi. 


(Dal Resto del Carlino). 


Già da qualche mese i giornali politici e le ri- 
viste parlano della telegrafia senza fili, e delle in- 
venzioni e degli esperimenti fatti in proposito da 
un italiano, da un nostro bolognese, anzi: il gio- 
vane Guglielmo Marconi. 

Ma le esperienze hanno avuto luogo in Inghil- 
terra, e l'eco lusinghiera di esse ci giunge forse 
afflevolita, o incompleta: talchè non è senza rin- 
crescimento che si debbono tradurre dai giornali 
stranieri le notizie che al Marconi e alle sue in- 
venzioni si riferiscono. 

Perchè andare in Inghilterra a fare le espe- 
rienze, a divulgare l’idea sua? Ha forse il nemo 
opheta in patria influito sull'animo dell’inventore? 
O ha egli pensato che la patria della madre, che 
è inglese, è meno avara, non che di onori, di in- 

coraggiamenti e di conforti a chi studia e lavora 
per il progresso della scienza e il beneficio della 
umanità ? | 

Guglielmo Marconi, questo giovane alto e ma- 
gro, con volto ancora imberbe, l'occhio vivo e 
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indagatore, l'atteggiamento serio e la muse corretta 
all'inglese, ha fatto anche a Bologna studi e ri- 
cerche; qui anzi ha compiuto i suoi primi tenta- 
tivi, riservatamente, provando e riprovando, fino 
a che la sua coscienza di studioso e di sperimen- 
tatore non fu paga dei risultati ottenuti. 

Allora scelse il terreno più adatto a divulgare 
l'idea e andò... in Inghilterra. Non potendo se- 
guirlo sin là, mi mossi per cercare fra noi le 
traccie o i ricordi delle sue indagini e delle sco- 
perte scientifiche che con l'invenzione ponno avere 
stretta attinenza. 

E chi poteva illuminarmi meglio del prof. Au- 
gusto Righi, l’insigne fisico bolognese che onora 
l'Ateneo e la città sua con le acute ricerche e le 
scoperte scientifiche, con le dotte pubblicazioni 
che tanta luce gettano sul cammino pel quale la 
scienza progredisce a grandi passi? 

Egli ha fatto lunghi, minuziosi, nuovi esperi- 
menti, inventando anche parecchi istrumenti per 
studiare le onde elettriche di Hertz, dimostrando 
che il modo di comportarsi delle onde elettro- 
magnetiche è identico a quello delle onde lumi- 
nose, salvo le differenze inerenti alla diversità di 
lunghezza delle onde stesse. 

Ora il Marconi in una intervista testè tradotta 
dall'inglese dichiarava che, facendo funzionare una 
sua modificazione dell'apparecchio di Hertz, sco- 
perse che le onde elettriche passavano sopra, o più 
probabilmente attraverso, a una collina, per an- 
dare a colpire un ricevitore che era oltre di essa. 
Egli quindi fu portato a completare gli studii, tro- 
vando che mentre le ende di Hertz hanno una 
forza penetrativa molto limitata, un’altra qualità 
di onde possono prodursi colla stessa quantità di 
energia elettrica, le quali onde, secondo opina il 
Marconi, penetrerenbero qualunque cosa od ogni 
cosa. 

Sarebbero quindi onde differenti da quelle 'di 
Hertz? 

Il Marconi, interrogato, su questo punto si mo- 
strò molto riservato. 

Perciò pensai di chiederne al Righi, che tanti 
studi ha fatto sulle onde di Hertz. 

Inoltre si è detto e stampato che il Marconi è 
stato allievo del Righi, o per lo meno ne ha fre- 
quentato il gabinetto; quindi oltre la conoscenza 
della materia avrei trovato nel professore della 
nostra Università anche la conoscenza della per- 
sona del Marconi. 

Salii dunque fiducioso le scale che conducone 
all'Istituto di fisica, per le quali ero disceso molti 
anni or sono, più che in fretta, dopo una solenne 
lezione impartitami dal prof. E. Villari, allora in- 
seguante di fisica. 


* 


Il tramestio, il rumore di gente che lavora è 
successo al silenzio che regnava prima in quelle 
sale fredde, poco illuminate, dai soffitti a casset- 
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toni e dalle pareti dipinte a fresco: il prof. Righi 
lavora di continuo e fa preparare istrumenti ed 
esperienze; e fra le macchine e gli apparecchi 
fanno studii gli assistenti e gli scolari che si pre- 
parano agli esami. 

In fondo, in un salone dal pavimento un poco 
oscillante, il professore ha il suo laboratorio. Vi 
sono: una grande macchina elettrica (che fa agiro 
mediante un motorino idraulico), oscillatori, gal- 
vanometri, riflettori e tutti gli istrumenti che gli 
servono per le sue ricerche, intese ora a trovare 
e a studiare i fatti che confermino la identità o 
l'identico modo di comportarsi delle onde elettro- 
magnetiche e delle onde luminose.’ 

In quel salone, cui si accede passando prima per 
un piccolo gabinetto da studio con le pareti adorne 
di ritratti di illustri scienziati, il prof. Righi stava 
facendo degli esperimenti a riprova della teoria 
di Maxwell e di Hertz, da lui estesa e confortata 
di numerosi fatti e di prove decisive: ed ivi egli 
ebbe la cortesia di ricevermi, proprio chez sot. 

A chi conosce la franca amabilità del suo ca- 
rattere non farà meraviglia il sentire che l’egregio 
professore mi accolse con la massima cordialità, 
dichiarandosi, con gentile rassegnazione, lieto di 
appagare il desiderio che molti lettori gli espri- 
mevano per mezzo mio, di dirmi cioè qualcosa 
di accessibile a tutti, intorno all’invenzione del 
Marconi. 

— Naturalmente mi affido interamente a lei, 
professore, gli dissi subito, poichè di fisica e di 
elettricità non ricordo che una insigne bocciatura 
meritamente largitami dal suo predecessore, quin- 
dici anni or sono; epoca dalla quale non mi sono 
più indotto a mettermi in corrente di elettricità. 

— Peccato, fece il professore, perchè chi sa 
quale cammino avrebbe fatto lei colle sue gambe! 
Da quindici anni infatti la scienza, e sopratutto 
gli studi sulla elettricità hanno fatti progressi gi- 
ganteschi, e quelli di cui ora specialmente mi oc- 
cupo datano da una diecina appena. Intanto ec- 
comi qui a sua disposizione per rispondere a quelle 
domande che le piacesse di rivolgermi. 

L’intervistato, giacchè come ho detto, la mia 
visita nascondeva l’insidia di una intervista, su- 
bito avvertita dai sensibilissimi strumenti del 
prof. Righi, non poteva incoraggiarmi con mag- 
gior garbo all'assalto, ed io incominciai tosto le 
mie domande, alle quali non potevo desiderare 
risposte più precise e dimostrazioni più per- 
suasive. 

Non potendo ripredurre queste con le necessarie 
illustrazioni, mi limiterò a riprodurre e riassu- 
mere le risposte che egli fece alle mie domande, 
dichiarando bene sin d’ora che le inesattezze che 
potranno infiorare l'intervista sono tutte mie. 


* 


D. Vorrebbe Ella darmi preventivamente (inco- 
minciai) qualche notizia intorno alla invenzione 


del signor Marconi, che fu detto un suo allievo, 
ò agli studi antecedenti dai quali è derivata? 

R. Il giovine Marconi non è un mio allievo, e 
me ne duole, anzi non fu mai studente universi- 
tario. Lo conobbi qualche anno fa, essendosi egli 
presentato a me con una lettera di un comune 
conoscente. 

Da quell’epoca, sino a qualche mese addietro, 
egli mi visitò varie volte, sia in laboratorio, sia 
d'estate in campagna a Sabdione di monte, per 
sottopormi qualche sua ingegnosa idea, o per 
chiedermi consiglio a proposito di qualche espe- 
rienza di fisica che faceva a casa propria. Accor- 
tomi presto delle sue ottime attitudini sperimen- 
tali, e visto l'ardore col quale si dedicaea agli 
studii e alle prove fisiche, lo consigliai ripetuta- 
mente di prepararsi all'esame di licenza liceale 
per potere poi seguire regolarmente i corsi uni- 
versitarii. 

All'epoca della quale parlo, io mi occupavo di 
ricerche ‘sulle onde elettromagnetiche, ed anzi 
pubblicai varie Memorie, che poi sono state rifuse 
in un libro intitolato; L’Oltica delle oscillazioni elet- 
triche, edito recentemente dallo Zanichelli, e del 
quale il Resto del Carlino ha parlato giorni fa con 
simpatia, 

Il Marconi, per ottenere la trasmissione dei se- 
gnali a distanza, adopera appunto, a quanto pare, 
le onde elettromagnetiche. Egli non ha pubblicato 
la descrizione dei suoi apparecchi, ed io non posso 
sapere intorno ad essi nulla di più, di quanto può 
essere noto a chiunque altro, giacchè da parecchi 
mesi, e cioè da quando il Marconi si è dedicato 
al telegrafo senza fili, io non ho più avuto di lui 
notizia. E solo dai giornali politici italiani e da 
alcuni giornali inglesi e tedeschi, che ho saputo 
di quella notevole proposta, ed in particolare da 
una intervista pubblicata del giornale inglese The 
Strand Magazine, che è stata tradotta in italiano 
a Bologna, non so da chi. Da questa risulta, come 
il Marconi abbia fatto le sue prime esperienze nei 
possedimenti del padre suo, forse alla villa presso 
Pontecchio. 

D. Ma da queste pubblicazioni non si può com- 
prendere quali siano gli strumenti che il Marconi 
adopera? Avrà, naturalmente, un trasmettitore e 
un ricevitore dei dispacci. 

Si capisce infatti che il Marconi adopera, come 
in molti sistemi telegrafici, un trasmettitore dei 
segnali, ed un ricevitore che serve a renderli ma- 
nifesti; di più sembra che il trasmettitore sia un 
oscillatore elettrico, affatto simile a quelli che io 
stesso ho costruito per le mie ricerche. 

Eccone qua uno, che, se lo desidera, le mostrerò 
più tardi in azione. Esso si compone di due con- 
duttori metallici a poca distanza luno dall’altro, 
che potrebbero essere separati da uno strato di 
aria, come nei primi oscillatori, l'invenzione dei 
quali spetta all’illustre e compianto Hertz, ma che 
qui sono invece separati da uno strato di olio di 
vaselina. Nella figura che accompagna la tradu- 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 357 


zione dell'intervista del Marconi, riprodotta an- 
che dall’ Illustrazione Italiana, si vedono nettamente 
i due conduttori, come pure il tamburo contenente 
il liquido, affatto simile anche nella forma esterna 
a quella di questo oscillatore che le mostro.... 

R. Perdoni, se la interrompo, ma, da quanto 
ella mi dice, il trasmettitore del Marconi non sa- 
rebbe nuovo ? 

D. Cosi difatti apparisce. Naturalmente, solo 
quando il Marconi abbia pubblicato una descri- 
zione dei suoi apparecchi, si potrà giudicare se e 
quali novità sieno in essi contenute. Ma mi af- 
‘ fretto a soggiungere che, a mio avviso, tutto ciò 

non toglie nulla al merito del Marconi. Mentre io 

ho adoperato i miei oscillatori per produrre onde 

elettriche brevissime, colle quali ho cercato di 

realizzare esperienze in appoggio della identità di 

natura delle onde elettriche e delle onde lumi- 

nese, il Marconi invece, sacondanido forse l'indole 
propria, che lo trae piuttosto verso le applicazioni 
della scienza che verso le grandi questioni della 

filosofia naturale, ha concepito l’idea geniale di 

far servire le onde elettriche alla produzione di 

segnali a distanza. 

Ma torno all’oscillatore, che stavo descrivendole, 

Se i due conduttori, che lo costituiscono, rice- 
vono da una adatta sorgente di elettricità delle 
delle cariche, l'uno positiva e l’altro negativa, si 
forma attraverso il liquido una scintilla di sca- 
rica, e questa è oscillante. Ciò significa che prima 
che i conduttori tornino allo stato naturale, ognuno 
di essi acquista alternativamente cariche positive 
e negative, con una frequenza grandissima. Queste 
oscillazioni elettriche generano delle onde elet- 
tromagnetiche nell’etere, nello stesso modo che 
una corda vibrante genera nell'aria dello onde 
sonore. Tende a prevalere l'opinione, che quelle 
onde non differiscano dalle onde luminose che per 
la loro frequenza, e le mie ricerche di questi ul- 
timi anni sono un modesto contributo in favore 
di quell’opinione. In questo mio oscillatore le oscil- 
lazioni che si formano ad ogni scintilla sono così 
rapide, che, se si seguissero senza interruzione, 
se ne produrrebbero circa tre miliardi ogni mi- 
nuto secondo. Se ne sono ottenute anche delle più 
rapide, ma si è ancora lontani dalle onde lumi- 
nose, la cui frequenza è circa 20,000 volte mag- 
giore. Per fare un grossolano paragone potrei dirlo 
che le onde elettromagnetiche finora prodotte 
stanno a quelle capaci di eccitare la retina del- 
l’occhio umano, come le grandi onde dell'Atantico 
stanno alle lievi incrsspature che la brezza pro- 
duce sull'acqua d'uno stagno. 

Ogni scintilla dell'oscillatore genera dunque delle 
onde che si propagano nell'etere colla velocità 
della luce, cioè in ragione di 3000 km. al secondo. 
Per ottenere cen esse dei segnali a distanza, basta 
ricorrere ad un ricevitore sensibile, ad un appa- 
‘recchio che riveli l’esistenza di quelle onde, ad 
un vero occhio eleltrico, come lord Kelvin chiama 
gli apparecchi di questo genere. 


D. Ma qual'è il ricevitore del Marconi? Non po- 
trebbe essere un occhio elettrico perfezionato? 

R. A questa domanda non posso dare risposta 
sicura. La figura riportata nella traduzione della 
intervista inglese, nella quale è ritratto il Mar- 
coni con davanti a sè gli strumenti dei quali si 
serve, lascia vedere presso l'oscillatore una cas- 
setta chiusa con appendici esterne. Benché queste 
sembrino costituire un risonatore, e le dirò dopo 
che cosa sia un tale istrumento, non si può in- 
dovinare nulla sul suo modo di funzionare. Ma 
posso dirle un’altra cosa, e cioè che si conosce 
già un apparecchio, che, sia da solo, congiunto 
ad un risonatore, può svelare l'esistenza di onde 
elettromagnetiche, anche se debolissime, o prove- 
nienti da un oscillatore lontanissimo. Questo ap- 
parecchio, basato su certe antiche osservazioni 
del Du-Moncel e segnatamente di un altro fisico 
francese, il Branly, è invenzione del Lodge, pro- 
fessore di fisica a Liverpool. Esso è sensibilissimo, 
e così semplice che, giacchè ho qui sul tavolo una 
pila ed un galvanometro, posso in pochi minuti 
fabbricarlo sotto i di lei occhi e metterlo in 
azione. 

— Il prof. Righi è veramente uno scienziato di 
meravigliosa chiarezza. Con la massima semplicità 
di linguaggio, senza sforzo alcuno, accompagnando 
le parole cogli atti eseguisce e dimostra ciò che 
dice. Così per dimostrare che cosa è l'apparecchio 
del Lodge, lo costrusse e lo fece funzionare, ac- 
compagnando i movimenti alle parole, interrom- 
pendosi nei momenti in cui, quanto stava facendo, 
richiedeva tutta la sua attenzione. 

Ed ecco la spiegazione del professore: 

Prendo un tubetto di vetro, chiudo una delle 
estremità con un tappo di sughero attraversato 
da un filo di rame, lo riempio con questa lima- 
tura di ferro che mi sono fatte dare dal mio mec- 
canico, e poi lo chiudo con un secondo tappo esso 
pure attraversato da un filo metallico. Unisco i 
due fili ai poli di questa pila, che non è che una 
semplice coppia usuale da campanelli, includendo 
però nel circuito il filo di questo strumento, che 
è un galvanometro. 

Ella vede nel galvanometro un piccolo ago ca- 
lamitato delicatamente sospeso, che è natural- 
mente orientato circa da nord a sud. Appena la 
corrente elettrica passa pel circuito, l'ago cambia 
direzione, o come si suol dire, devia. Ora però, 
quantunque la polvere che riempie il tubetto sia 
metallica, la corrente incontra tale resistenza al 
passaggio da una particella di limatura all'altra, 
da rimanere così indebolita, che l'ago non è sen- 
sìibilmente spostato. Lo guardi attentamente, men- 
tre io vado là in fondo a far agire il mio oscil- 
latore. Ella ha visto, che alla prima scintilla l’ago 
ha deviato, ed è rimasto nella nuova posizione. 
Gli è, che le onde generate dalla scintilla rendono 
istantaneamente minore quella resistenza che esi- 
steva al passaggio della corrente, fra i granelli di 
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ferro. Basta, come vede, un leggiero colpo dato sul 
tubetto, perchè l'ago del galvanometro torni al 
posto primiero, e il tubetto divenga atto a sve- 
lare una nuova scintilla prodotta nell'oscillatore 
lonteno. 

Il colpetto occorrente può del resto essere pro- 
dotto automaticamente. Per esempio, ho letto in 
questi giorni, che in una conferenza, fatta dal 
prof. Ascoli di Roma, questi ha adoperato invece 
del galvanometro un campanello elettrico, il cui 
martellino, oltre che battere sulla campana, pic- 
chia anche sul tubetto, e così gli restituisce, dopo 
ogni segnale, la primitiva sensibilità. 

Non so se il ricevitore del Marconi sia o non 
del genere di questo, ma mi sembra probabile che 
l'apparecchio di Lodge potrebbe benissimo servire 
al medesimo scopo, sia com'è, sia con qualche 
lieve modificazione. 

D. La proposta del Marconi potrà avere un av- 
venire? 

R. Lo credo, o meglio lo spero, perchè l'onore 
della nuova applicazione cadrebbe sul nome di un 
italiano. Sembra che finora siansi ottenuti i se- 
gnali sino a una decina e più chilometri di di- 
stanza, e forse si andrà anche più lontano. Per 
cui, in quei casi in cui non è possibile lo stabi- 
lire una linea telegrafica o telefonica fra due sta- 
zioni non troppo lontane fra loro, il metodo del 
Marconi potrà essere forse adoperato con van- 
taggio. 

D. E che ne dice dei supposti pericoli che po- 
trebbe offrire l'applicazione del Marconi? 

R. Per rispondere su questo punto bisogna che 


prima le parli dei risonatori. Poco fa avevo pro- 


messo di spiegarle che cosa siano, ma poi me ne 
ero dimenticato. Ella saprà certo che, se si fa 
suonare una corda di un violino, presso il quale 
se ne trovi un secondo ben accordato col primo, 
la corda del secondo che è all’unissono con quella 
messa in vibrazione, si mette spontaneamente a 
vibrare. Questo è il fenomeno di risonanza, che i 
nostri avi chiamavano fenomeno delle vibrazioni 
simpatiche. 

Una risonanza elettrica, analoga a questa riso- 
nanza acustica, fu utilizzata da Hertz per le oscil- 
lazioni elettriche. 

D. Ma Ella, non ha costruito uno speciale riso- 
natore molto semplice? 

R. Sì: e invece di descriverle i risonatori del 
Hertz, gliene mostrerò uno dei miei, che ho sotto 
mano. Come vede e una listerella di specchio nella 
quale il velo d'argento fu diviso in due parti me- 
diante una sottilissima scalfitura. Se espongo questo 
semplicissimo apparecchio alle onde elettriche, che 
emette il mio oscillatore, appare subito una scin- 
tilletta brillante, nel punto ove l'argento è inter- 
rotto. 

Quella scintilletta è un effetto di risonanza elet- 
trica. Supponga che le due metà dell'argento del 
risonatore siano state caricate oppostamente di 
elettricità. Si produrrà una scarica oscillante come 
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in un oscillatore, e questa scarica avrà una data 
frequenza. Ebbene, ogni volta che al risonatore 
perviene un'onda di egual frequenza, le stesse 
oscillazioni, nel risonatore, si producono per ri- 
sonanza, e si forma la scintilletta. 

Due pezzi metallici vicini possono dunque co- 
stituire un risonatore, e fra essi può scoccare una 
scintilla di risonanza. Supponga che entro una 
cassa piena di polvere pirica, si trovino due chiodi 
abbastanza vicini, e che un'onda arrivi, capace di 
generare fra essi una scintilla di risonanza. Subito 
la polvere esploderà! 

Ma solo in casi eccezionalissimi si verificheranno 
le circostanze necessarie perchè un tal effetto si 
produca, ed in ogni caso nessuna scintilla potrà 
mai prodursi entro uno spazio chiuso da lastre 
metalliche abbastanza grosse. Per cui il rimedio 
è sempre facile. Si circonda la Santa Barbara di 
grosso metallo, che non è trasparente alle oscil- 
lazioni od onde elettriche, e così non si ha più la 
risonanza elettrica all’interno, e quindi nemmeno 
lo scoppio della polvere. 

È vero che, stando all’intervista, che le ho più 
volte citato, il Marconi avrebbe espresso l'avviso, 
che le onde da lui adoperate non siano le onde 
elettromagnetiche conosciute, ma onde che pas- 
sino liberamente attraverso grosse lastre’ metalli- 
che, ecc. Però queste asserzioni potrebbero pro- 
venire da un malinteso del giornalista, e sino a 
prova contraria mi sembra si debba ritenere che 


il Marconi adoperi semplicemente le note onde 


elettromagnetiche. 

Forse più che quei pericoli, vi sarà da temere 
un inconveniente, e cioè che il ricevitore risponda, 
non solo alle onde elettriche che gli si mandano, 
ma anche ad altre prodotte all’intorno per caso, 
o maliziosamente da chi volesse ostacolare le co- 
municazioni. 

D. Per modo che, ad esempio, in tempo di guerra 
il nemico non avendo più i fili da tagliare, come 
gli abissini in Africa, potrebbe con un oscillatore 
(o trasmettitore) influenzare perfidamente il ri- 
cevitore e far nascere errori? 

R. Certo. Ma l’ingegnosità del Marconi potrà 
superare anche questo inconveniente, dato che 
avesse a manifestarsi. 

D. Mi permetta un’ultima domanda. Perchè nelle 
sue esperienze non ha Ella adoperato il tubetto a 
polvere metallica ? 

R. Perchè i miei risonatori sono già sensibili 
oltre al bisogno, e meglio si prestano alle misure. 
Del resto, se lo desidera, posso mostrarle i miei 
apparecchi in azione, giacchè sono qui pronti per 
essere adoperati. 

Non saprei descrivere le esperienze alle quali il 
prof. Righi mi ha fatte assistere. Dirò solo che le 
invisibili onde elettriche, rese manifeste dal pic- 
colo risonatore, erano volta a volta riflesse da’ 
una lastra di rame, proprio come la luce si ri- 
fletterebbe sopra uno specchio, deviate da un 
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prisma, ecc. Ciò che mi colpì particolarmente fu 
il passaggio delle onde attraverso il muro, grosso 
30 cm. che divide il laboratorio dalla camera vi- 
cina. Appena il professore volgeva verso il muro 
il suo oscillatore, apparivano le scintillette nel 
risonatore, che io guardavo dall'altra parte della 
grossa parete. Non sono opachi per le onde elet- 
triche che i corpi buoni conduttori come i me- 
talli; e perciò il muro è trasparente. Così sarebbe 
trasparente alle onde elettriche una montagna... 
salvo che non avesse nel suo seno una miniera 
doro o anche d'altro metallo più ignobile! 

Mi ha parlato poi degli altri fenomeni, identici 
ai fenomeni ottici, che esso è giunto a realizzare, 
e cioè della polarizzazione circolare, della doppia 
rifrazione, ecc. 

Tutte queste esperienze, le quali dopo, che le 
ebbe pubblicate il prof. Righi, furono confermate 
dai fisici stranieri servendosi essi in generale degli 
apparecchi del fisico: italiano, riescono oltre modo 
persuasive anche per chi da tempo ha abbando- 
nato i banchi della scuola per collocarsi a piedi 
d'una colonna di giornale ed osservare la scienza 
passare ardita sulla via del progresso e a racco- 
glierne le briciole che i suoi sacerdoti distribui- 
scono. 

Ma non è avaro il Righi, il quale anzi ne dà a 
piene mani ai dotti che attendono l'esito de` suoi 
studi, agli scolari che numerosissimi ne frequen- 
tano le lezioni, ai quasi profani che sono presto 
illuminati dalla sua chiara ed efficace maniera di 
esporre e dimostrare le cose più ardue. 

Avaro è invece con lui il governo, che non gli 
dà una scuola capace di contenere tutti gli alunni 
che avrebbero diritto di frequentare le lezioni di 
fisica; che non gli dà locali ad uso laboratori per 
gli studiosi che debbono prepararsi agli esami, che 
non dà al professore stesso un gabinetto o un 
laboratorio ampli illuminati in cui le esperienze 
più delicate si possano compiere tranquillamente. 

Quando si pensi che nonostante questo i disce- 
poli imparano e lavorano, che il professore rad- 
doppia di lena, produce opere che ne illustrano 
il nome e costituiscono splendide pagine nel gran 
libro sempre aperto della scienza, si esce da quel- 
l'istituto, come io feci, doppiamente ammirati. 

Ad augusta per augusta? per fortuna il Righi 
sale anche per la stretta via ed alla meta, e Gu- 
glielmo Marconi, anche fuori dei gabinetti uffi- 
ciali presenta così geniale invenzione che fa re- 
stare attoniti. 

G. 


Si fa ricerca di alcuni esemplari del Commentario 
di macchine ed apparecchi elettrici del prof. A. Volta 
e ing. R. Penso e delle Teorie fondamentali di U. Ba- 
gnoli (della Biblioteca dell’ Elettricità). In cambio di 
ciascuno di essi, si offre un altro volume della 
detta Biblioteca. 


I monopoli dei servizi pubblici 


Su questo importantissimo argomento il nostro 
abbonato signor ing. A. Raddi ha pubblicato una 
Nota, dalla quale stralciamo alcune considerazioni. 


Generalmente i servizi pubblici italiani, special- 
mente quelli municipali, come acqua potabile. il- 
luminazione, tramvie, macelli, mercati, ecc., ven- 
gono concessi in monopolio a Società private per 
periodi di 20, 25, 50 e perfino 90 anni; così non 
è possibile nessuna libera concorrenza, restando 
infeudato il suolo pubblico ad un solo istituto. 

Non mancano però esempi di Municipi che die- 
dero la concessione di un servizio, ma senza vin- 
colarsi per la esclusione di altri consimili, come 
non mancano del pari esempi di Municipi che 
assunsero direttamente essi stessi i servizi pub- 
blici con vantaggio del bilancio comunale e dei 
comunisti. In Inghilterra poi questo sistema tende 
a generalizzarsi, ed incomincia a farsi strada in 
Germania, nel Belgio ed anche in Francia. 

È da sperare però che presto il Referendum ob- 
bligatorio toglierà ai Consigli Comunali di essere 
essi stessi gli arbitri di concessioni che interes- 
sano in molti casi l'economia sociale e l'igiene. 

Ma non è su questo punto che noi intendiamo 
svolgere il nostro tema; nostro obbietto è lo esa- 
minare in diritto, se i Municipi italiani possano 
concedere monopoli di servizi pubblici in genere, 
come acqua, gas, tramvie, ecc. 

Noi riteniamo a priori che le autorità munici- 
pali non abbiano facoltà di concedere monopoli, 
« inquantoché la libertà delle industrie non può 
venire vincolata altro che per disposizione spe- 
ciale legislativa, non certo per atto di qualsiasi 
autorità amministrativa. » 

Secondo questa ipotesi, i monopolîì concessi da 
Municipi costituiscono un atto nullo per difetto di 
podestà. 

Nè occorre rammentare come i monopolî sono 
nella loro vera sostanza un tributo sui consuma- 
tori; tributo che i Municipi nor potevano nè pos- 
sono, senza speciale progetto di legge, decretare 
a loro profitto, e tanto meno a profitto di private 


‘Compagnie ; così è ad oggi lo stato di fatto del 


Regno d'Italia. 

Inoltre, alcuni privilegi insiti nei monopolì, come 
ad esempio pel gas, per l’acqua, per le tramvie, ecc., 
implicano l’uso del suolo, sottosuolo e soprasuolo, 
concesso esclusivamente alle Compagnie; or bene, 
ciò non è legale, inquantochè del suolo, del sopra- 
suolo e del sottosuolo pubblico, finchè servono per 
pubblica destinazione, non potevano e non pos- 
sono farsi concessioni d'indole tale, che li rendano 
in tutto o in parte di ragione privata; onde la 
nullità dell'alienazione di ogni cosa inalienabile 
ed exira commercium. 

. Ed ogni ragione di dubitarne è tolta dal 
Codice Civile e precisamente all'art. 601, applica- 
bile, per immancabile analogia, anche ai condotti 
dell’acqua e del gas, ad esempio: « Dovendosi per 
» la condotta dell’acqua attraversare strade pub- 
> bliche, ovvero fiumi o torrenti, si osserveranno 
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» le leggi ed i regolamenti speciali sulle strade 
» ed acque. » 

Le Sezioni unite della Corte di Cassazione di 
Roma, interpretando quest'articolo, con recente 
sentenza dichiararono non poter mai sui luoghi 
pubblici aversi diritto di ragione privata qualsiasi, 
o costituzione di diritto di servitù a favore di 
chicchessia; la disposizione del Codice contenere 
soltanto un rinvio alle leggi amministrative, fra 
le quali la Corte regolatrice esplicitamente indicò 
l'art. 12 del Regolamento di polizia stradale già 
in precedenza citato, e pel quale le concessioni 
s'intendono sempre fatte con perpetua facoltà di 
revocarle, con la riserva dei diritti dei terzi. 

Tale formola è adottata indistintamente anche 
dallo Stato per concessione temporanea di acque 
pubbliche, di spiaggie ed altri immobili di pro- 
prietà demaniale. 

Quello che fu detto di una servitù stabilita dalla 
legge, deve a maggior ragione, dichiararsi per le 
servitù stabilite per fatto dell’uomo. 

Inoltre, per l’effetto dei monopoli, ad esempio 
per quelli dell’acqua, si viola ancora esplicita- 
mente l'art. 598 del citato Codice Civile, in quanto 
— per semplice atto di autorità amministrativa, 
senza la sanzione del legislatore — si viene a 
sopprimere il diritto di ogni cittadino, di condurre 
acque e di servirsene « per gli usi della vita o per 
usi agrari od industriali (602). » 

Né basta; in quantochè resta violato altresi 
l'art. 8 del R. Decreto 6 luglio 1890 e la Legge 
17 febbraio 1884 N. 2016 (art. 38 e 39) che vo- 
gliono che tutte le locazioni, alienazioni ed ap- 
palti di cose ed opere da parte dei Comuni e delle 
Provincie « debbono essere precedute dai pubblici 
appalti, » eccetto alcuni casi speciali ed eccezio- 
nali per lavori e somministrazioni che non « su- 
perino di L. 10,000, ovvero di spesa che non su- 
peri annualmente L. 2000, e lo Stato non resti 
obbligato oltre 5 anni, ecc. » 

Ora, per la concessione di acquedotti in mono- 
polio per parte dei Municipi, illuminazione pub- 
blica, linee tramviarie, ecc., mai si esperisce l'in- 
canto pubblico e nemmeno la licitazione privata. 
| Riassumendo, talvolta appare chiaro da quanto si 
è già esposto, come, stante la legge vigente, i mono- 
polì di servizi pubblici non possano venir concessi 
dai Municipi senza la sanzione legislativa e con 


quelle cautele, le quali valgano a non menomare la ‘ 


libertà ed i diritti dei cittadini, garantiti dallo 
Statuto e dalle Leggi vigenti. 

In seguito a ciò sarebbero a dichiararsi nulli 
quei monopoli concessi dopo l'unificazione ammi- 
nistrativa del 1865 e quelli concessi precedente- 
mente senza un rescritto o decreto del Principe. 


—_— _—_———— 


I concessionarii di forze d’acqua, utilizzabili per 
impianti elettrici, sono invitati a darne notizia, per 
eventuali proposte, alla Direzione dell’ « Elettricità. » 

Lo stesso invito facciamo ai concessionari di 
linee tramviarie e di pubblici impianti elettrici. 


æ e —-- — - + . æ ~ 


Tesla ed i raggi Röntgen 


Il 6 aprile scorso il signor N. Tesla diede al- 
l'Accademia delle Scienze di New-York, una con- 
ferenza sulle « Correnti del Lenard e di Röntgen, 
e i nuovi apparecchi per la loro produzione. » 

Il conferenziere cominciò col dire che nel 1894, 
sperimertando per determinare l’azione attinica 
della luce fosforescente emanante da tubi senz’aria, 
aveva trovato che il potere attinico dei tubi di 
Crookes variava moltissimo: e nel modo più ano- 
malo. Così, alcuni tubi emettenti una forte luce 
avevano pochissima azione sulle lastre fotogra- 
fiche, mentre altri, che davano una luce debole, 
agivano fortissimamente su tali lastre. Un gran 
numero di queste, fatte dal Tonnele per il Century 
Magazine, erano nel laboratorio del Tesla quando 
fu distrutto dall’incendio, e così egli non potè 
esaminarle per gli effetti dei raggi Ròntgen. Egli 
credette, dice l'Electrical Engineer di Now-York, che 
avesse appunto fallita la scoperta che rende fa- 


moso il Rontgen, e quantunque fosse famigliare coi 
lavori del Lenard non ebbe a rilevarne l’importanza. 

Il Tesla rifece il suo lavoro nell'intento di ot- 
tenere un buon apparato per generare correnti 
ad alta frequenza, che riconobbe essere la chiave 
della produzione dell’illuminazione dei tubi senza 
aria. Riferì quante difficoltà gli si affacciassero 
ad ogni passo; come una tenue bolla d’aria ba- 
stasse a distruggere il pregio d'un rocchetto; come 
un quarto di pollice di filo, in eccedenza o in di- 
fetto, rendesse squilibrato un rocchetto; come un 
giorno un rocchette si raffreddasse ed un altro 
si scaldasse, ecc. 

Col valersi alfine di un condensatore, continuò 
a dire il Tesla, ottenne la desiderata azione, ed 
ora nulla più si oppone a che si ottengano da un 
circuito ordinario milioni di vibrazioni. 

Il conferenziere spiegò poi brevemente il prin- 
cipio della scarica del condensatore, applicato alle 
correnti di grande frequenza, o additò varii tipi 
di apparati sul tavolo adibito alla utilizzazione 
del principio. 

Allo scopo di dimostrare l’azione delle correnti 
ad alta frequenza, il Tesla attaccò un cappio cir- 
colare di grosso filo di rame ai serrafili di un 
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generatore ad alta frequenza, e portò ad una bril- 
lante incandescenza una piccola lampada inserita 
diametralmente attraverso il grosso cappio; l'il- 
luminazione della lampada poteva venire modifi- 
cata collegandola a varii punti sul diametro del 
cappio. 

Il Tesla, inoltre, accese la lampada con la cor- 
rente indotta in un secondo cappio in prossimità 
al primo. Spiegò che il rocchetto che faceva tale 
lavoro aveva una resistenza di 600 ohms e una 
induttanza di 6 henrys; il rocchetto stava inse- 
rito nel circuito per metà del tempo e prendeva 
al circuito primario soli 5 W. 

Il Tesla mostrò poi un tubo vuoto acceso colla 
corrente uscente da un'altra macchina ad alta 
frequenza. Mostrò inoltre un rocchetto consistente 
‘ di un sol giro di filo grosso che formava il nu- 
cleo, per così dire, di un rocchettino di pochi 
giri avvolti sopra un cilindro di carta attorniante 
il filo grosso. Quando era collegato con un gene- 
ratore ad alta frequenza, questo apparecchio dava 
una scintilla di 4 pollici con un dispendio di 
energia eguale a quello richiesto da una lampada. 
Il Tesla disse che i suoi generatori ad alta fre- 
quenza erano costruiti in modo da poter venire 
collegati con qualunque circuito, a corrente al- 
ternata, o continua. 

Ritornando ai raggi Röntgen, il conferenziere 
disse essere riuscito a scoprire una nuova sor- 
gente di questi raggi, molto più potente di qua- 
lunque altra nota sinora, quantunque la difficoltà 
di mantenerla sia grandissima. Questa nuova sor- 
gente è l'arco elettrico, non l'arco ordinario però. 

L'arco richiesto per lo scopo è quello mantenuto 
fra un capo di filo di platino ed una lastra d'al- 
luminio, ceme vedesi nel diagramma, dove A rap- 
presenta la lastra d’alluminio e B il platino rac- 
chiuso in una bottiglia di vetro. 

Il Tesla terminò riferendo di essere riuscito 
pure a far deviare i raggi Ròntgen per mezzo di 
un magnete, e ne fece l'esperimento decisivo 
col far divergere i raggi sopra un condensa- 
tore situato a molta distanza dalla sorgente dei 
raggi, condensatore che in cinque minuti secondi 
fu caricato sufficientemente per spingere l'ago di 
un galvanometro fuori della scala graduata. 


P. B. 


LA LAMPADA MEYER 


—_—_ e 


Chiunque per poco faccia attenzione al funzio- 
namento delle lampade elettriche ad incande- 
scenza, avrà dovuto osservare che col progresso 
dell'uso il rendimento in luce ne scema sensibil- 
mente, e ciò per due fatti fra loro intimamente 
connessi: l’imbrunimento cioè del vetro a scapito 
della sua trasparenza, e, di pari passo, la perdita 
di vivacità dell'ansa incandescente. Direbbesi che 
il tempo, questo degradatore di tutte le cose ma- 


teriali, questo dissipatore di tutte le forme d’ener- 
gia fisica, faccia sentire anche là dentro la sua 
influenza adequatrice, oscurando ciò che è lim- 
pido ed ammorzando ciò che è vivace. 

Credevasi infatti dapprima ad un qualche cosa 
di simile, ad un fenomeno necessariamente con- 
nesso al fatto termico dell’ incandescenza: che cioè 
per effetto della elevata temperatura il carbonio 
del filamento assumesse lo stato definito da Kroo- 
kes per la materia radiante, e che dell'ansa ve- 
nisse proiettato e sublimato sul zlobo di vetro: 
necessaria conseguenza, oltre l annerimento di 
questo, è l'usura dell’esile filo, e col progredire di 
essa, l'aumento della resistenza ohmica, la dimi- 
nuzione quindi della corrente, ed in conformità 
l'abbassamento della tormogenesi e quindi del suo 
indizio più cospicuo, la vivacità della luce; risul- 
tato finale precoce o tardivo, ma fatale, il de- 
cesso della lampada. 

Ne è dato ovviarvi crescendo il voltaggio, che 
deve essere a regime costante per tutto il sistema, 
ne è tanto facile di ridurre la lunghezza del filo 
rovente per ripristinarne la resistenza elettrica. 
Quantunque il prezzo rinvilito delle lampade ne 
permetta ora un più frequente ricambio, tuttavia 
lo sconcio è meritevole di studio, poichè sembra 
che esso sia dovuto, non già ad un inevitabile 
fatto di irradiazione, ma piuttosto alla presenza 
di traccie d'aria nell’interno della lampada e quindi 
ad una intermittente combustione del filamento. 

Anche senza supporre, come taluno vorrebbe, 
che l’aria possa penetrare attraverso il vetro, la 
porcellana ed altre sostanze in apparenza com- 
patte, le lampade di cui parliamo hanno sempre 
un loro punto debole negli attacchi di metallo 
saldati attraverso la massa fusa del vetro. Fu 
questa, dell’attraversare il vetro con dei fili me- 
tallici a perfetta tenuta, una delle difficoltà che 
hanno incagliato l'applicazione industriale delle 
correnti in globi chiusi, e si credette di avere per 
bene risolto il problema coll’ impiego del platino 
quantunque costoso, perchè esso possiede un coef- 
ficiente di dilatazione assai prossimo a quello del 
vetro: ciò invero permette di imprigionarlo nella 


‘ massa fusa di questo, senza che col raffredda- 


mento e coi successivi sbalzi di temperatura il 
vetro ne venga fesso. 

La soluzione però del quesito è solo appros- 
simativa, in quanto che gli sforzi cui il vetro 
viene assoggettato non oltrepassano un certo li- 
mite, ma ciò non vuol dire che le dilatazioni va- 
dano; di conserva, così come se si trattasse di una 
sola ed identica sostanza. Che anzi è evidente che 
ciò non può essere a motivo della grande diffe- 
renza di conducibilità e di capacità termica fra 
il vetro ed i metalli in genere, non escluso il 
platino. 

Appunto per la maggiore, anzi per.la massima 
loro conduttività, i metalli sentono più presto in 
tutta la loro massa gli effetti del riscaldamento e 
più presto ancora li sentono per la minima loro 
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capacità termica: che ne consegue? che le dila- 
tazioni e le contrazioni del platino saranno sem- 
pre in anticipo su quelle del vetro, il quale se 
per la dilatazione non si fende, è solo perchè non 
viene costretto superiormente al suo limite di de- 
formabilità elastica o permanente. Ma nella con- 
trazione che segue allo spegnersi, di una lampada, 
tenuto conto della minima elasticità del vetro, 
specie a temperatura elevata, necessariamente ri- 
sulta una interruzione fra quello ed il metallo, 
interruzione di breve durata se vuolsi, ma sem- 
pre sufficiente per effetto della pressione atmo- 
sferica, ed anche solo della grande diffusibilità 
dei gas a temperatura elevata, a permettere una 
leggiera penetrazione dell’aria nel globo con tutte 
le inevitabili conseguenze. 

Come si rimedia? Se si potesse sperare nella 
ricerca di una sostanza isolante, di natura metal- 
lica, allora insieme ad altre difficoltà fisiche sa- 
rebbe sormontata questa pure: un metallo isolante 
sarebbe l'ideale vagheggiato da tutti i costruttori 
di macchine e di apparecchi elettrici, poichè, non 
occorre ricordarlo, tutti gli isolanti conosciuti, o 
sono fragili come il vetro e la mica, o sono emi- 
nentemente combustibili come la cera, la paraf- 
fina, o sono fragili e combustibili insieme come 
l’ebonite, lo solfo, il carbone, ecc. 

Una sostanza che riunisse le doti di malleabi- 
lità, duttilità, in una parola, la plasticità e la con- 
sistenza dei metalli, e che fosse isolante anche 
solo per le correnti elettriche, segnerebbe una 
nuova fase di progresso nelle applicazioni indu- 
striali dell'elettricità con imprevedibili conse- 
guenze; pressapoco come se si riuscisse ad otte- 
nere corrente dalla combustione nel senso volgare 
della parola; ma il guaio si è che una delle prin- 
cipali caratteristiche dei metalli sta appunto in 
ciò di essere i migliori, gli ottimi conduttori del 
calore nonché della elettricità. 

Che fare adunque per le lampade ad incande- 
scenza, dato che i reofori metallici attraverso il 
vetro ne compromettono la tenuta? facciamone 
senza, sopprimiamoli e vivifichiamone il filamento 
per induzione: è il concetto attuato industrial- 
mente da Meyer nella nuova lampada. 

Nel globo di questa in aderenza al vetro giusta 
l'appoggio sta un rocchetto di induzione i cui 
estremi si chiudono col filamento luminoso; nel 
portalampada si nasconde il corrispondente roc- 
chetto induttore e colla corrente alternata si ot- 
tiene l'incandescenza; abbiamo così un piccolo 
trasformatore per ogni lampada in conformità al 
nome di Transformatoren- Glühlampe proposto dal 
Meyer. 

Si capisce che col nuovo sistema vita una mag- 
gior spesa d'impianto pei rocchetti, abbiamo in 
conto dell’esercizio una trasformazione di energia 
in più e quindi al solito come, in ogni trasforma- 
zione, una nuova percentuale di perdita, una tassa 
di trapasso, un agio di mediazione se volete; ma 
di contro abbiamo sensibili vantaggi. 


La corrente alternata è di attuazione più facile 
e più economica, la trasmissione se ne può fare. 
ad un potenziale più alto con economia sulle con- 
dutture, e come esercizio, abbiamo sempre il ren- 
dimento in luce. 

Diffatti, le prove della nuova lampada danno 
come risultato 16 candele con 0,49 A. e 100 V, il 
che torna a 3 W. per candela come nella lampada 
ad azione diretta. 

Inoltre è possibile di collegare molte lampade 
in serie con economia di conduttura, poiché più 
difficilmente succede la infrazione dell’ansa, nė 
accadendo, risulta una interruzione di corrente; 
che anzi si potrebbe spegnere qualche lampada 
rimovendola dalla sua sede senza turbare in modo 
sensibile il regime generale. Come un mezzo ter- 
mine di pratica applicazione, Meyer propone di 
moderare la luce, scostando più o meno il roc- 
chetto indotto dall'inducente, ossia la lampada dal 
suo sostegno; si ottiene così una lampada a mo- 
deratore con risparmio di consumo in confronto 
delle lampade ad azione diretta nelle quali le va- 
riazioni di splendore si ottengono mediante resi- 
stenze addizionali inserite in pura perdita. 

A vero dire però la variazione di luce ottenuta 
anche con questo sistema non è senza perdita di 
energia: per il fatto della resistenza ohmica del 
rocchetto induttore, il quale resta passivamente 
inserito nel circuito, come suppone l'inventore 
stesso, abbiamo a tutta perdita il salto di poten- 
ziale corrispondente agli estremi del medesimo, 
salto che a sensi della legge di Ohm risulta pro- 
porzionale alla sua resistenza, nonchè alla inten- 
sità della corrente. Ciò che si risparmia è solo la 
reazione induttiva del rocchetto secondario, mentre 
resta sempre del primario la induttanza, e quindi 
in ultima analisi una impedenza che contrasta il 
circolo non senza spreco di energia. 

Ora pare a noi che a tutto si potrebbe ovviare 
con maggior semplicità, lasciando fissa la lampada 
sul suo supporto, ed applicando invece al rocchetto 
primario un contatto mobile destinato ad esclu- 
dere gradatamente le sue spire dal circuito attivo 
fino a completa estinzione. 

Così si otterrebbe sempre di variare l'intensità 
luminosa senza interruzioni di sorta e senza spreco. 
Tutto ciò che potrà richiedersi nel circolo sarà 
un regolatore cui sia affidato di mantenere un 
regime normale. 


Prof. Ing. G. SANGUETTOI.A. 
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Guida pratica dell’ Elettricista 


(Continuazione, vedi Num. 18). 


Correnti di induzione. — Abbiamo già definito 
(Vedi N. 7, pag. 105) le tre forme d’induzione, 
distinte con i nomi di mutua, magnetica e auto- 
induzione; veniamo ora a esaminare le principali 
leggi che sono comuni a questi fenomeni. 

Durata delle correnti di induzione. — Avendo 
spiegato che le correnti indotte si sviluppano in 
un conduttore chiuso, ogni qual volta il flusso di 
forza da esso ‘abbracciato varia, la forza elettro- 
motrice di induzione dura finchè dura la varia- 
zione del flusso; se questa potesse raggiungere 
limîti molto estesi, di altrettanto si potrebbe pro- 
lungare la forza elettromotrice indotta: per altro, 
siccome i flussi di forza hanno valori finiti, così 
le forze elettromotrici di induzione debbono avere 
durate limitate a questi. — Se nel conduttore non 
vi fossero cause di dispersione, la corrente in- 
dotta avrebbe durata infinita; ma siccome queste 
perdite vi sono, e, come vedremo, molto forti, 
così le correnti indotte hanno limiti molto ri- 
stretti, che praticamente si possono ritenere ap- 
pena superiori alla durata delle forze elettromo- 
trici che le producono. 

Leggi delle correnti indotte. — Due variazioni di 
flusso uguali e di segno contrario inducono sem- 
pre quantità di elettricità uguali e di segno con- 
trario. 

La quantità di elettricità indotta è indipendente 
dalla durata della variazione; perciò per avere 
delle correnti energiche occorreranno delle rapide 
variazioni di flusso. Siccome i flussi di forza che 
ci è dato produrre hanne valori molto limitati, si 
comprende che le forze elettromotrici d'induzione, 
se di un valore elevato, saranno assai di durata 
breve, e conseguentemente anche le correnti re- 
lative. La natura del conduttore non influisce che 
per la resistenza che introduce nel circuito. 

Ogni spostamento e ogni deformazione del cir- 
cuito che non modifica il valore del flusso di forza 
non då origine a fenomeni di induzione. 

Legge di Lenz. — TI senso della corrente indotta in un 
circuito da una variazione determinata dal flusso, è tale che 
tende a opporsi continuamente al flusso di forza che essa 
stessa produce. Da ciò si comprende che, se il flusso 
di forza aumenta, la corrente indotta è di senso 
tale da produrre un flusso opposto a quello, e se 
invece diminuisce, la corrente indotta è del segno 
che produce un flusso dello stesso senso. 

Il segno della corrente cambia con il segno della 
variazione del flusso, vale a dire quando questo 
passa per un massimo. Se nel circuito esiste già 
una corrente, i fenomeni seguono la legge gene- 
rale, vale a dire che la corrente risultante è data 
dalla somma algebrica delle componenti. 

Quantità di elettricità indotta. — Costanti della 
corrente indotta. — La quantità Q di elettricità 


indotta è data «alla rapidità della variazione «del 
flusso di forza + abbracciato, e dalla resistenza R 
del circuito, cioè si ha: 


$ 
=k 


L'intensità / della corrente in ogni istante (dt) 
ha il valore 
p- 4 _ d t 
~ dt Rdt 
e la forza elettromotrice (E) relativa, è: 
d $ 
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Queste sono dunque le formule relative all'in- 
duzione magnetica. 

Leggi dell’ induzione mutua. — Un circuito A, di 
cui varii la intensità, e prossimo a un secondo 
circuito B, induce in questo una corrente in- 
dotta; dicesi coefficiente di induzione mutua dei due 
circuiti; il quoziente del flusso di forza prodotto 
nel secondo circuito, per la intensità della cor- 
rente nel primo. — Questo flusso di forza è pro- 
porzionale alla corrente / che circola in A e al coef- 
ficiente di mutua induzione Lm. Ciò si esprime con: 


dè=Lrdl. 


Variando il valore di / fra due limiti determi- 
nati, alternativamente si inducono in B correnti 
dovute a quantità di elettricità successive, uguali 
è di segno contrario. 

L'intensità ad ogni istante ha per valore: 


eo R d t Li d I 


I= SR e 
e la forza elettromotrice indotta sarà: 
di dI 
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Leggi dell’auto-induzione. — Il coefficiente di auto- 
induzione di un circuito è il rapporto fra la va- 
riazione del flusso di forza abbracciato dal cir- 
cuito e la variazione della intensità della corrente 
nel circuito stesso. 

L'auto induzione ha sempre per effetto di op- 
porsi alla variazione del flusso di forza, vale a 
dire che, variando il flusso di forza in un circuito, 
la corrente non varia subito in rapporto a questa 
variazione, ma si ha un certo periodo (in pratica 
può essere anche un minuto) in cui la corrente 
gradatamente varia fino ad assumere il valore de- 
finitivo. Ciò si può spiegare, supponendo che du- 
rante la variazione del flusso si sviluppi una forza 
contro elettromotrice che gradatamente diminui- 
sca. Se L è il coefficiente di auto-induzione, e E 
la forza elettromotrice della corrente nel genera- 
tore, R la resistenza del circuito, la quantità di 
elettricità messa in giuoco dall’auto-induzione è: 


E L 
e? 
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Durante il periodo variabile esiste una forza 


elettromotrice di induzione, definita ad ogni 
istante {,, da: 

dl 
i E; ela 


L'auto-induzione assorbe una certa quantità di 
energia sotto una forma ancora sconosciuta e che 
rimane allo stato potenziale, e neppure all’'aper- 
tura del circuito sotto forma di extra-corrente tanto 
più intensa quanto più grande è h. e quanto più 
rapida è la rottura del circuito. 

Si può osservare a spiegazione di questo feno- 
meno, che si hanno casi analoghi nell’effetto (al- 
meno in apparenza) nella meccanica: per esempio, 
sostituendo al generatore una motrice di poca 
inerzia e di velocità angolare costante, e al cir- 
cuito indotto un grosso volante indipendente, se si 
applica improvvisamente la motrice al volante, si 
vede che la velocità di questo cresce gradata- 
mente, fino a che, dopo un certo tempo (periodo 
variabile) si stabilisce una velocità uniforme. 

Il fatto della grande intensità dell’extracorrente, 
si riscontra per analogia nei colpi d’ariete, così 
detti, delle condotte d'acqua, che si producono con 
grandi effetti, ogni qual volta si determina una 
improvvisa interruzione nell’ acqua che circola 
nella condotta stessa. 


(Continua). 
. G. PARDINI. 
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SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITÀ 


DOMANDE. 


12. — Ad una distanza di 1500 m. dal mio sta- 
bilimento esiste una forza d'acqua che con una 
spesa non troppo grande potrebbe venire utiliz- 
zata. La caduta è di m. 4.10 e la quantità d’acqua 
utilizzabile è stimata di 1000 litri per secondo. 
Da questi dati si dedurrebbo che la caduta d'acqua 
può sviluppare: 


4.1 X 1000 


35 = 54,6 cavalli. 


Ora mi vien detto che trasportando elettrica - 
mente questa forza al mio stabilimento, finirei 


per ottenere come massimo una forza di 30 ca- 


valli solamente. 

Come va che, mentre si dice che generalmente 
la perdita in una conduttura elettrica è circa del 
10 per cento, nel mio caso essa sarebbe invece 
del 40-45 per cento? 


Un abbonato. 


Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
FONDATO NEL 1885 
Mirano - Via Catroli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l'italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. i 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica ineltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in pei; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all'Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L'ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 


vettata — iu cu We e e e e ML o e e > 10 
Per copia della descrizione di un marchie di fabbrica » 5 
Per i disegni sì fanno accordi speciali secondo i casi. — Per 


‘Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L' Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 
LINZ IINIOA III III DINI III OTT RIA 


e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
rifleltenti l’ E1.ETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1507. Deri, a Vienna. Sistema combinato a corrente alternata 
e a corrente continua pei motori negli impianti di trazione 
elettrica — per anni 15. 

1558. Thomson Houston International Electric Company a 
Parigi. — Transformateur à voltage variable — per anni 6 

1559. Société Anonyme pour la transmission de la force par 
l'électricité a Parigi. — Nouveau système de moteur asyo- 
chrone pour courants alternatifs monophasés ou polypha - 
ses (système Hutin) — per anni ô. 

1560 Falle a Ygrande (Francia). — Nouvelle pile électrique 
— prolunamento per anni l. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


I punti distinti delle roccie magnetiche e le fulmi- 
nazioni. — Spesso si incontrano nelle roccie ma- 
gnetiche delle porzioni o zone intensamente ma- 
gnetizzate, le quali non presentano una relazione 
fissa colla direzione del campo magnetico ter- 
restre. 

Il dott. G. Folgheraiter, studiando l'argomento, 
avrebbe confermato l'ipotesi più volte emessa, che 
la magnetizzazione di tali punti sia dovuta a sca- 
riche di fulmini. 

L'autore, studiando i ruderi di antichi monu- 
menti e fabbricati nella Campagna Romana, avrebbe 
trovato che fra essi si hanno frequenti casi di 
punti e zone magnetizzate identici sotto ogni 
aspetto a quelli che si osservano nelle roccie. 

La presenza di punti singolari nelle muraglie 
sì potrebbe spiegare col supporre che essi abbiano 
esistito nella pietra prima del suo uso per la fab- 
bricazione; ma tale spiegazione non può dar ra- 
gione delle zone di magnetizzazione, nelle quali si 
trovano magnetizzate tanto intensamente molte 
pietre adiacenti insieme alla calce che le collega, 
che un pezzo di detta calce può far deviare di 180° 
l'ago di una bussola. 

Queste zone di magnetizzazione non possono es- 
ser state prodotte che dopo la costruzione del muro. 
Ora, in molti casi si riscontrarono nelle vicinanze 
di tali singolarità delle fessure lungo il muro, si- 
mili a quelle prodotte dai fulmini, e ciò confer- 
merebbe quindi l'ipotesi che i detti punti singo- 
lari sieno appunto prodotti da fulminazioni, e che 
un'egual origine sia da attribuirsi ai punti ana- 
loghi delle roccie magnetiche. (Nature, LV, pag. 565). 


Pal 

Vibrazioni elettriche nel mercurio. — Il signor 
E. Braun descrive le seguenti osservazioni fatte 
con un globulo di mercurio del diametro di circa 
1!/, cm. collocato in una bacinella da fotografia 
contenente dell’acqua comune che ricopriva com- 
pletamente il mercurio. 

La corrente era fornita da un accumniatore di 
4 V., di capacità 6 A.-ore. Da questo partivano 
due fili che servivano l'uno da anodo, l’altro da 
catodo; il catodo aveva attaccato un piccolo pezzo 
di filo sottile disposto in modo da toccare appena 
il mercurio. 

4. Chiudendo il circuito coll immergere l’anodo 
nell'acqua, il mercurio, dopo pochi secondi, si ve- 
deva appiattito. 

2. Se sì rompeva il circuito, o si distaccava 
il mercurio, esso riprendeva la sua forma ori- 
ginale. 

3. Quando il circuito è chiuso e poi di nuovo 
rotto quando il mercurio è appiattito, esso si 
mette in regolare e continua vibrazione. 


4. La frequenza e l'amplitudine delle vibra- 
zioni dipende dalla distanza dell’anodo dal catodo, 
l'una e l'altra aumentando quando si avvicina 
l'anodo. i 

5. Se si inverte la corrente, rendendo anodo 
il catedo, le vibrazioni non si producono. 

6. Il mercurio vibrante ritiene in generale la 


— sua forma circolaré, ma talvolta si fa alquanto 


quadrato o prende la forma d'una croce, che 
sembra prodotta da un moto rapido alternato ad 
angolo retto. 

7. L'acqua viene percorsa da onde circolari 
che corrispondono alle vibrazioni del mercurio. 

8. Se il circuito si rompe e si lascia passare 
un certo tempo e poi lo si richiude, si osserva 
un certo ritardo fra la chiusura del circuito, e 
l'appiattimento del mercurio; se non si lascia 
trascorrere un tempo apprezzabile fra l'apertura 
e la nuova chiusura, l’'appiattimento è istantaneo. 
(Ivi, pag. 581). 


ty 


Sugli effetti dannosi prodotti dai raggi X. — Il 
dott. J. L. Thomas richiama l’attenzione sopra una 
nota pubblicata nel Britisch Medical Journal su questo 
argomento; egli è d'opinione che le affezioni at- 
tribuite ai raggi X sieno l’effetto delle forti cor- 
renti in vicinanza dei tubi, e non provengano di- 
rettamente dai raggi X. 

Egli osserva inoltre che le differenti regioni del 
vetro dei tubi Röntgen in azione sono sotto una 
tensione elettrica variabile; la metà oscura, di 
regola, attrae i piccoli corpi come le pallottoline 
di midollo di sambuco, più fortemente che la metà 
da cui emanano i raggi X. 

Talvolta le pallottoline sono attratte e respinte 
con grande velocità dal vetro della parte oscura, 
mentre sono solamente attratti dalla parte color 
verde pomo., 

Prof. D. M. 


Elektrotechnische Zeitschrift. Fascicolo N. 21, del 
27 maggio. « I motori in derivazione per le tram- 
vie. » -- Il signor Richard Bauch ripiglia questo 
argomento facendo risaltare da una parte il mi- 
gliore funzionamento del motore con eccitazione 
in serie per quanto riguarda il collettore e le 
spazzole; dall'altra, la maggiore regolarità nella 
velocità del motore rivale indipendente dalle con- 
dizioni di livello del binario. Questa particolarità 
è, secondo l’autore, di molta importanza pratica, 
sollevando il conduttore da una alterazione con- 
tinua a questo riguardo. L'autore desidererebbe 
che il motore in derivazione venisse seriamente 
provato. 


* 
y 


Nella stessa Rivista troviamo descritta una nuova 
cabina telefonica che riunisce i requisiti di im- 
% 
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penetrabilità ai rumori esterni, e di buona illu- 
minazione senza essere trasparente alla vista. È 
costruita con delle mattonelle ben sagomate, di 
vetro, contenenti aria compressa. 


uu 

Elektrotechnischer Anzeiger. Fascicolo N. 32, del 
23 maggio. « Tramvie ed Accumulatori. » (1 figura). 
— Si è recentemente inaugurato a Francoforte s/M. 
una linea tramviaria ad accumulatori. Questi pe- 
sano solo due tonnellate per carro e lavorano con 
una tensione di 150 V. Ogni carro ha un motore da 
15 cavalli ed è capace di 34 persone, raggiungendo 
una velocità massima di 12 km. per ora. Per adesso 
lavorano solo tre carri e l'esercizio è sotto il con- 
trollo di una Commissione municipale che ha Tin- 
carico di raccogliere tutti i dati numerici neces- 
sari per poter poi riferire sulla convenienza di 
un tale sistema di locomozione. 

La figura che accompagna la breve descrizione 
mostra l’aspetto esterno del carro in un momento 
in cui, giunto all'estremità della corsa, è sotto 
carica. Questa avviene per mezzo di due pesanti 
spazzole pendenti da una consolle in modo da fare 
contatto con due rotaie-reofori posti longitudi- 
nalmente sul tetto del carro. 

Pia 

Troviamo nello stesso giornale il quinto capitolo 
di una monografia di Bishop « Sui fili e sui cavi 
isolati. » Vi è descritto il metodo di copertura dei 
cavi con piombo col sistema a caldo usato in 
America. La pressione nel cilindro contenente il 
piombo in istato di semi-liquefazione varia dai 
20,000 ai 30,000 kg. per pollice quadrato (1 pol- 
lice quadrato = 6.451 cm.?) e la velocità con cui 
esce il cavo ricoperto varia, secondo la grossezza 
del cavo, fra un metro, pei cavi più grossi, e 100 
a 130 m. per minuto pei cavi sottili; secondo 
l'autoro, però si dovrebbe riuscire a costruire una 
macchina atta allo stesso scopo. 

Pal” x 

Nel N. 43, del 27 maggio « Ippomotore, elettro- 
motore e automobile. » Prima parte di una Con- 
ferenza di E. Hospitalier alla Società Internazio- 
nale di Elettricisti di Parigi. — È uno studio cri- 
tico fra i diversi sistemi di locomozione dal punto 
di vista dell'agente motore. 

L'ippomotore, o cavallo animale sviluppa una 
potenza di circa 50 chilogrammetri per secondo, 
lavorando circa 6 ore al giorno, e perciò in capo 
alla sua giornata di lavoro produce circa 1,000,000 
chilogrammetri. Riducendo queste cifre ad unità 
elettriche abbiamo che la potenza di un ippomo- 
tore è di circa 500 W., ed il suo lavoro giorna- 
liero di 3 kw.-ore. Se ora assumiamo il peso di 
un cavallo eguale a 500 kg., abbiamo una potenza 
di 1 w. e un, lavoro di 6 w.ore per chilogrammo. 


È indubitato che gli accumulatori ed i motori 
elettrici danno migliori risultati. 

L’ippomotore ha però il grande vantaggio di 
una enorme elasticità nei suoi fattori meccanici. 
Infatti, mentre lo sforzo medio di un cavallo è di 
15 kg., esso aumenta, nello smuoversi dei carri, 
fino ad 80 e 100 kg., e può, in dati casi, raggiun- 
gere i 500 kg. 


vs 


Nello stesso numero troviamo la descrizione del 
nuovo ohmmetro di Siemens e Halske (2 figure) 
e di un interruttore automatico (2 figure) costruito 
dalla « Automatic Circuit Breaker C.° » — Il primo 
di questi apparecchi — specialmente destinato alla 
misurazione delle resistenze d’isolazione degl’im- 
pianti — è costruito sul principio che le prove di 
isolazione degli impianti debba possibilmente farsi 
colle tensioni colle quali essi devono poi funzio- 
nare. 

Esso consiste in un voltmetro di grandissima 
resistenza (30,000 ohms) che come tale può ve- 
nire usato fino a 150 V. Messo in circuito con una 
batteria di tensione possibilmente eguale a quella 
dell'impianto, la resistenza d'isolazione è data 
dalla formula. 


y 
R = 30,000 (4- — i) 
1 


ove V è la tensione effettiva della batteria, e V, 
la lettura del voltmetro. 

Per gli impianti a corrente alternata o trifasica 
le prove di isolazione possono farsi anche sotto 
corrente, non avendo la corrente alternata alcun 
effetto sull'apparecchio. 

LA REDAZIONE. 


CRONACA 


ITALIA. 


I tedeschi si lamentano dell’inerzia dei capitali ita- 
liani. Un importante giornale di Berlino, la Vossi- 
sche Zeitung, constatato il miglioramento della si- 
tuazione rinanziaria italiana, deplora che l'Italia 
per il suo sviluppo economico, faccia un assegna- 
mento quasi esclusivo sull’estero, mentre presso 
le Casse di Risparmio e le Banche ingenti somme 
giaciono pressochè inoperose. Ciò — scrive quel 
giornale — impressiona la finanza tedesca, che sa 
di non poter essere coadiuvata nelle eventuali sue 
imprese in Italia dai capitali del paese. 

Sappiamo che cosa sogliono rispondere i capi- 
talisti a questi lamenti, che cioè la maggior parte 
delle industrie italiane non sono rimuneratrici, 
perché non sono in grado di fare la concorrenza 
alle estere, e che troppi sono i rischi che si cor- 
rono, impiegandovì i propri capitali. 


~ 
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A parte la questione che, quanto a rischi, da 
parecchi anni in qua non c'è paese che sia stato 
saccheggiato da grosse e piccole Banche più del 
nostro, è risaputo che una delle principali ra- 
gioni d'inferiorità dell'industria italiana in con- 
fronto alla straniera stà appunto nella deficienza di 
capitali, o nel tasso spesso relativamente esagerato 
al quale si deve sobbarcarsi per averli. Se i capitali 
aiutassero con fiducia e con larghezza le inizia- 
tive che le meritano, creerebbero una condizione 
di generale benessere che sarebbe di per sè stessa 
una delle loro migliori garanzie. 

Un giornale milanese pochi dì fa annunciava 
che si è risvegliato nel capitale francese la ten- 
denza ad impegnarsi in affari italiani. È da au- 
gurarsi che il pronostico si avveri; ma non bi- 
sogna farsi troppe illusioni, se non si saprà pro- 
vare che meritiamo la fiducia alla quale aspiriamo 
per le nostre intraprese, dimostrando per i primi 
coi fatti che tali iniziative avranno in paese an- 
che tutto il possibile suo appoggio. 


Domande per ottenere il consenso governativo per 
impianti elettrici. Con sua circolare 31 marzo 1847, 
il Ministero delle Poste e Telegrafi ha fatto noto 
ai signori Prefetti come, per rendere più sollecita 
e uniforme l'istruttoria che può occorrere per la 
domanda di consenso per impianti elettrici (!), i 
signori Prefetti debbano rivolgersi all’ Ispettore 
della sezione. telegrafica avente giurisdizione nel 
territorio sul quale l'impianto deve effettuarsi e 
non più all’Amministrazione centrale. 

A tal uopo ha invitato gli Ispettori telegrafici 
delle diverse provincie a far conoscere le circo- 
scrizioni delle Sezioni alle quali sovraintendono (?). 

L'Ispettore della Sezione competente, sentito 
dal Prefetto, lo informerà se nulla osti all’im- 
pianto progettato, e se occorrano — a tutela della 
linee telegrafiche e telefoniche — provvedimenti, 
all'esecuzione dei quali il consenso deve essere 
subordinato. 

La procedura indicata troverà applicazione in 
ognì caso in cui, dall'esame preventivo della do- 
manda, e trattandosi di impianti che non escano 
dai confini della Provincia, risulti alla Prefettura 


('*) Con circolare diretta dai Ministeri Posta. Telegrafi e 
Agricoltura, Industria e Commercio, il 25 ottobre 1895, ai 
signori Prefetti sono state indicate le norme da seguirsi 
quando occorre il parere del competente Ispettore telegrafico 
prima di rilasciare il consenso all'attuazione di un impianto 
elettrico. . 

Con successiva circolare si raccomandava alle Prefetture 
di assicurarsi in modo speciale che le domande di consenso 
sieno accompagnate dai disegni di impianto e di curare che 
la planimetria del tracciato contenga sempre l'indicazione 
precisa delle linee telegrafiche e telefoniche prossime alla 
conduttura elettrica progettata. 

(?) Porta la data del 31 marzo. 

Il Ministro delle Poste e Telegrafi per facilitare l'applicazione 
dell'art. 8 del Regolamento 25 ottobre 1895, per la tutela delle 
linee telegrefiche, invita gli Ispettori a voler sollecitamente 


che l'impianto medesimo interessi o possa inte- 
ressare linee telegrafiche e telefoniche. 

Nel caso di impianti che toccano il territorio 
di più di una provincia, le domande di consenso 
devono essere rivolte al Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio. 

Queste norme, concretate col Ministero d'Agri- 
coltura vengono a sostituire quelle date con cir- 
colare 22 maggio 1896. 


ESTERO. 


Trazione elettrica. 


Tramvie elettriche a Barcellona. Il giorno 8 corr. 
avrà luogo l'asta pubblica per la concessioue della 
rete di ferrovie e tramvie elettriche di unione 
fra Barcellona ed i paesi circonstanti, che com- 
prende le sezioni seguenti: 

Da Barcellona alla zona orientale di Gracia; da 
Gracia a Sarrià; da Barcellona al Centro di Gra- 
cia; da Barcellona a San Gervasio: da Sans a 
San Martin; da San Martin a Sarrià; da Barcel- 
lona alla zona occidentale di Gracia; da Barcel- 
lona a San Andrès e da San Martin a Barcellona. 


Telegrafa. 


Telegrafia Marconi. A complemento di ciò che 
diciamo in altra parte del Rivista informiamo che 
le autorità del Post Office Telegraph hanno ese- 
guita, nelle scorse settimane, una serie d'interes- 
santissimi esperimenti col sistema telegrafico senza 
fili del Marconi, nel canale di Bristol. 

Vennero stabilite stazioni sperimentali a Laver- 
nock Point, vicino Penarth, sul Flat Holmes, che 
è un'isola nel mezzo del canale, e a Brean Down, 
promontorio dal lato di Somerset. 


Apprendiamo che si ottennero segnalazioni con 
soddisfacenti risultati fra il primo e l'ultimo di 
questi punti, che distano fra loro approssimati- 
vamente 8 miglia. 


Si scambiarono pure segnali fra Lavernock Point 
e Flat Holmes. Lo strumento ricevente che si ado- 
però era uno Morse scrivente del tipo Post office. 


comunicare ai singoli Prefetti i limiti di circoscrizione delle 
rispettive Sezioni, affinchè il Prefetto possa chiedere diretta- 
mente le informazioni occorrenti all’ Ispettore che ha giuris- 
dizione nella località dove si vogliono impiantare trasporti 
di energia, sottintendendo che non occorre intervento del- 
l’Amministrazione ove non esistono linee telegrafiche. 

Colla stessa circolare il Ministero rende noto che, per gli 
impianti che non escono dai confini di Provincia, basterà al 
Prefetto il parere dell’ Ispettore telegrafico pel consenso, nel 
mentre che invece per impianti richiedenti provvedimenti 
costosi per l Erario, sarà obbligo dell’ Ispettore il domandare 
informazioni al Ministero prima di riferirne al Prefetto. Per 
impianti che toccano il territorio di due o più Provincie 
sarà necessario il consenso diretto del Ministero di Agricol- 
tura, Industria e Commercio. 
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Difendetevi dal fulmine. 


Ci scrivono da Verona in data del 26 maggio 


u. s. che un fulmine cadde al Ponte Manin sulla 
casa del farmacista Poli, rompendo la grondaia e 
sperdendosi in Vicolo Miracoli. 

I testimoni al fatto dicono di aver visto un globo 
infuocato del diametro di circa 30 cm. 


* 


Ci scrivono da Omegna, che nella frazione del 
Comune di Casale Corte Cerro si rinvenne il ca- 
davere di certa Adamini Angela, con una ferita 
alla testa. 

Vuolsi che la poveretta sia stata colpita dal ful- 
mine nel temporale nella notte del 26 maggio u. s. 


x 


Ci scrivono da Gattinara che martedì u. s. un 
fulmine colpi certo Zanone Francesco, cantoniere 
provinciale, nei pressi di Ghislarengo. Il mede- 
simo si era ricoverato sotto una pianta che fu 
squarciata, ed il disgraziato, oltre al restar stor- 
dito, fu leso in una gamba, per cui dovette esser 
trasportato a Vercelli. 

Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI C) 


Dott. H. ErBERT. Guide pour le soufflage du verre, 
traduzione dal tedesco in francese ed annotato da 
P. Lugol, con 63 figure nel testo. Editori G. Vil- 
lars et Fils, Paris. — L. 3.50. 


La soffiatura del vetro, quando si segua un pro- 
cesso beninteso, è uno dei lavori di manualità dei 
più facili e dei più profiqui ai quali dedicarsi. Col- 
l’importanza sempre maggiore che prendono i la- 
vori di elettrochimica ed i fenomeni prodotti dalle 
scariche nei gas rarefatti, le manipolazioni pratiche, 
come la saldatura degli elettrodi, o la costruzione 
degli apparecchi a vuoto, sono degni di grande 
interessamento. 

Questo lavoro costituisce un corso graduato di 
soffiatura del vetro, diviso in cinque serie di eser- 
cizii, dai più semplici ai più difficili, e comprende 
tutto quanto in fatto di lavoro del vetro sì conosce. 

* 


Dott. Felix OeTTEL. Elektrochemische Uebungsauf- 
gaben für das Praktikum sowie züm Selbstiinterricht. 
Editore W. Knapp Halle, con 20 figure nel testo. 
— Prezzo L. 3. 50. 


L'autore aveva ideato questo suo lavoro per 
un corso pratico che egli intendeva di tenere al 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


Politecnico di Zurigo, dove egli aveva conseguita 
la laurea, ed aspirava ad un posto. - 

Il corso non potè essere tenuto, per una grave 
e lunga malattia che colpì l’autore, ma il mate- 
riale era pronto e servi al presente volume in 
cui — eccetto le reazioni dei forni elettrici — 
delle quali l'autore si propone di trattare sepa- 
ratamente in seguito — sono presi in considera- 
zione tutti i punti fondamentali che servono alle 
esperienze elettrotecniche, ed i singoli gruppi sono 
illustrati da numerosi esempi tra cui scegliere a 
piacere. 

Perchè il compendio possa essere di utilità an- 
che a chi studia da sè stesso, senza la guida di 
un maestro, l’autore non si è limitato alla descri- 
zione di una cerchia limitata di esperienze, ma i 
diversi temi, o gruppi, abbracciano un certo campo 
di considerazioni teoriche e mirano a conclusioni 
degne di attenzione, e che trovano nei temi stessi 
le loro applicazioni. 

È un lavoro che procede rapido e chiaro alla 
meta, e da cui il tecnico e lo studente possono 
trarre profitto e pratica immediata. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ,, 


Ancona. P. F. — Provvederemmo anche per il collaudo. Ve- 
dasi tariffa. 
Bologna. M. G. — Possiamo mandarvi subito un progetto di 


massima. Per un parficotareggiato preventivo ci occorrono 
altri dati. 

Napoli. R. C. — Quando avrete ultimate le pratiche per ot- 
tenere la concessione, potremo occuparcene. | 


Corfù. Ing. A. T. — Ricevuto per 96-97. — Grazie e saluti. 
Città. F. M — Trentacinque sono, nella sola Parigi, i fab- 


bricanti di vetture automobili, ma il nostro ufficio èa vo- 
stra disposizione per tutti i desiderati schiarimenti. 


Domande ed Offerte 


fra gli abbonati dell’«Elettricità » 


DOMANDE. 
Si fa ricerca della prima annata Elettricità (Giorno 
del 1882). 
Si domanda una carrozza automobile (a benzina) 
per 2 o 3 od anche 4 persone — usata ma buona. 
OFFERTE. 


Un Proiettore a luce elettrica munito di schermo 
girante a vetri colorati per gli effetti ottici della 
danza serpentina. 


Un nostro Abbonato cederebbe per L. 150 la 
raccolta completa Dell Sona (15 volumi, rilegati 
in brochure). 


Rivolgersi al’ Amministrazione di questa Rivista. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 
Milano, 1897. — Tipografia G. Rozza — Via Larga, 39. 


eri ber 


Anno XVI. 


Milano, 13 Oaia 1897. 


Num. 24. 


L'ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Abbonamento annuo: per l'Italia L. 12 - 


Unione Postale L. 15 = 


Altri Paesi L. 18 


Un Esemplare Cent. 25 - Arretrato Cent. 50 


Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana C") 


Dott. WiLDERMANN Maz. Jahrbuch der Naturvviffen- 
fchaften 1896-1897. Un bel volume di 564 pagine. 
Edito dall’Herderiche Verlagshaudtung di Frei- 
burg im Breisgau. — L. 8. 

L. Sassi. Le Proiezioni. Un bel volume di 448 pag. 
con 440 incisioni. Edito da Ulrico Hoepli di Mi- 
lano. — L. 5. 

Wwx. H. Meapowrrort. The A B C of Electricity. 
Un volume in-16 legato in tutta tela di pag. 108 
illustrato da 35 incisioni. Edito dall’ « American 
Technical Book Company » di New-York. — L. 3. 


Dott. O. Leumann. Elekiricilàt und Licht. Einführung 
in die messende Elecktricitiitslehre und Photometrie. Un 
volume in-8 di 390 pagine, illustrato da 220 inci- 
sioni e da 3 tavole colorate. Edito da Friedrich 
Vieweg und Sohna di Braunschweig. -- L. 10. 

Prof. A. StERZzA. L’Acetilene. Ultime applicazioni 
al riscaldamento, ai motori ed all' incandescenza. 
Un volume di 50 pagine, illustrato. — L. 2. 


E. Trutat. Trailé general des Projections. Tomo I: 
Proiezioni ordinarie. Un volume in-8, di pag. 392, 
illustrato da 185 incisioni. Edito da Charles Mendel 
di Parigi, rue d’Assas, 118-bis. — L. 10. 


A. Kòonia und C. Runor. Vorlesungen über die Elek- 
tromagnetische theorie des lichts. Un volume in-8 grande 
di 370 pagine, illustrato da 54 incisioni, edito da 
Leopoldo Voss di Hamburgo. — L. 15. 

Dott. G. ALBRECHT. Die Elektricilät. Un volume in-16, 
legato in tutta tela, di pag. 168. illustrato da 37 in- 
cisioni, edito da Schröder et C. di Heilbronn a N. 
— Prezzo L. 3. 

Dott. W. Lös. Grundzüge der Elektrochemie. Un vo- 
lume in-16, legato in tutta tela, di pag. 140, illu- 
strato da 43 incisioni, edito da J. J. Weber di 
Leipzig. — L. 4. 

A. AssLER. Die Staalslelephonie in Württemberg. Un 
volume in-8, di pag. 142, illustrato da 15 doppie 
tavole, edito da W. Kolhammer di Stuttgart. — 
Preezzo L. 6. 

V. Beck. Die Elektrizität und ihre Technik ; 

J. G. Voet. Das Wesen der Elektrizität und des Ma- 

gnetismus ; 

Un volume in-8 grande, nel quale 760 pagine, 
illustrato da 503 incisioni sono consacrate al primo 
lavoro; e pagine 134 illustrate da 64 incisioni al 
secondo, rilegato in tutta pelle. Edito da Ernest 
Wiest Nachf di Lipsia. — L. 20. 


_———————++ 


(') In vendita presso la nostra Amministrazione. 


CA 


SOMMARIO 


Accademie e Corpi scientifici. — Prof. D. Mazzotto. — 
Reale Accademia delle Scienze di Amsterdam. 
Accademia delle Scienze dell'Istituto di Bologna. 


Regio Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Pag. 369 
Le teorie eteree dell'elettricità. — Prof. F. Marco. >» 371 
Società Italiana di Scienze naturali di Milano . » 375 
Ufficio Internazionale per Brevetti d’ Invenzione » 376 
Guida pratica dell’elettricista. — G. Parpivi » 377 
ti telefono. — A. Maroni. > ivi 
L'elettricità a Torino » 379 


Rivista delle Riviste. — Prof. D. M. e ‘Regione — 
L'effetto dei raggi Röntgen sugli isolatori liquidi 


e solidi. — Fenomeni dí diffrazione coi raggi 

Röntgen. —- Costanti B ed elettriche 

dell'acciaio. . . . > 380 
Cronaca. — ITALIA. Poste, telegrafi e teleton — 

Gli affari della Telefonica. — All'Accademia dei 

Lincei. — I premi al merito industriale. — Il- 

lumninazione elettrica di Pisa . . . . . . . >» 383 
Libri e giornali . . .......... 0. >» 384 
Posta “ dell’ Elettricità, . . ........ >» ivi 


———————————yÉ_n————— crous 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Reale Accademia delle Scienze di Amsterdam. — 
Seduta del 27 febbraio. — Il signor D. G. Tiddens 
presentò una memoria intitolata: Osservazioni sugli 
esperimenti di Fomm, sulla lunghezza d’onda dei raggi X. 

L'autore, ripetendo gli esperimenti del Fomm 
(vedi Elettricità, 1896, pagina 594) sulla lunghezza 
d’onda dei raggi X, riscontrò che i massimi neri, 
che i raggi X producono sopra una lastra fotografica, 
dopo essere passati per due strette fessure, non 
obbediscono alle leggi della diffrazione. Si produce 
un massimo per ogni spigolo delle fessure, il 
quale dipende dalla larghezza delle fessure: il 
massimo di sinistra è prodotto dallo spigolo destro 
delle fessure, ed i due massimi si possono so- 
vrapporre od incrociare. 

L'autore ne conchiude, che dai detti esperimenti 
non si può trarre alcuna conclusione riguardo 
alla lunghezza d'onda. 


* 


Accademia delle Scienze dell'Istituto di Bologna. — 
Seduta del 30 maggio. — Sull orientazione di un 
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disco di selenite in un campo elettrico uniforme, per 
A. Righi. 

Il Knoblauck ha eseguito nel 1851 una espe- 
rienza con un disco di gesso avente le sue faccie 
parallele alla sfallatura principale e posto in un 
campo elettrico uniforme, dalla quale risultava 
che esso prendeva tale orientazione nel campo, 
che la sfallatura non fibrosa formava colle linee di 
forza un angolo poco differente da 33°,5. 

Il Righi ha recentemente dimostrato (pas. 289) 
che la direzione nella selenite, cui corrisponde il 
massimo indice di rifrazione principale, coincide 
colla direzione della sfaldatura secondaria non 
fibrosa; ora, la relazione del Maxwell — cioè l'egua- 
glianza fra la costante dielettrica di una sostanza 
ed il quadrato del suo indice di rifrazione — ri- 
chiede che i tre assi di polarizzazione elettrica 
con massima, media e minima costante dielettrica, 
coincidano rispettivamente cogli assi di massimo, 
medio e minimo indice di rifrazione. 

Ne viene che il disco mobile usato dal Kno- 
blauch avrebbe dovuto disporsi nel campo elettrico 
coll'asse di sfaldatura non fibrosa parallelo alle 
linee di forza, se si verificasse la relazione del 
Maxwell. Ciò non essendo, il Righi credette di 
ripetere l'esperienza del Knoblauch, usando di un 
campo elettrico rapidamente alternato, ottenuto 
col mezzo di due armature circolari e parallele, 
poste alla fine dei fili secondarii di un apparato 
del Lecher, per le onde elettriche. 

Collocò fra mezzo alle dette armature un disco 
di selenite tagliato in modo che uno dei diametri 
fosse parallelo alla sfaldatura non fibrosa, e l'altro 
perpendicolare ad essa, -sospendendolo con un filo 
di quarzo. Il tutto era collocato entro custodia 
di vetro nella quale un recipiente d’acido solfo- 
rico manteneva l’aria secca. 

L’autore osservò che nell'atto in cui si mette 
in azione il rocchetto, col quale si eccita un 
campo che si alterna circa 20 milioni di volte 
al secondo, il dischetto sospeso si pone general- 
mente in rotazione, e dopo molte oscillazioni si 
arresta, per riprendere oscillando la posizione 
iniziale, quando cessa il campo elettrico. 

Lo spostamento del dischetto è sempre tale che 
la direzione della sfaldatura non fibrosa si accosta 
alla direzione delle linee di forza, ma resta in 
generale un certo angolo fra queste direzioni; 
però, se si ha avuto la precauzione che il di- 
schetto, prima che agisca il campo elettrico, abbia 
il diametro parallelo alla sfaldatura non fibrosa, 
nella direzione perpendicolare ai dischi — cioè alle 
linee di forza che si produrranno quando si ecci- 
terà il campo elettrico — si riscontra che esso resta 
immobile allorchè questo si eccita, indicando così 
che anche nel caso generale si porterebbe in 
questa direzione, se non vi si opponesse la tor- 
sione del filo. | 

Da questa esperienza si vede che contrariamente 
a quanto risulterebbe dalle esperienze del Kno- 
blauch, la direzione cui corrisponde il massimo 


indice di rifrazione principale coincide colla di- 
rezione cui corrisponde la massima costante die- 
lettrica, e ciò serve a verifica della relazione del 
Maxwell. 


x 


Disposizione esperimentale assai semplice per la mi- 
sura di spostamenti rellilinei piccolissimi, per A. Righi. 

L'autore descrive un mezzo assai semplice che 
può applicarsi alla misura di spostamenti retti- 
linei piccolissimi, quali si hanno, per esempio, 
nella dilatazione magnetica del ferro, nella dila- 
tazione termica, ecc. 

La disposizione è simile alla molla a specchio, 
che servi nel 1879 all'autore, per studiare la di- 
latazione che si produce nei dielettrici trasver- 
salmente alle linee di forza, e per studiare la di- 
latazione magnetica del ferro; ma è ancora più 
semplice e permette una sensibilità maggiore. 

L'apparato consta essenzialmente di una piccola 
leva, a due punti vicinissimi della quale (collocati 
dalla stessa parte rispetto al suo centro di gra- 
vità), sono attaccati due fili flessibilissimi verticali 
l'uno diretto verso l'alto, l'altro verso il basso, 
che partono da due punti fissi A e B. La leva 
prende così una posizione di equilibrio stabile; ma 
se si avvicina Á a B, anche di pochissimo, la leva 
si inclinerà tanto più, quanto più vicini sono i 
punti di essa ai quali sono applicati i fili. Tali 
spostamenti si osservano col mezzo di un canoc- 
chiale puntato verso una scala graduata riflessa 
da uno specchio fissato alla leva, così che riman- 
gono fortemente ingranditi. 

L'autore descrive una disposizione bifilare dello 
stesso apparecchio che ha lo scopo di evitare le 
rotazioni del medesimo intorno al filo, ed i par- 
ticolari per ammorzare le oscillazioni, per attac- 
care senza difficoltà i fili in modo che abbiano 
minime distanze fra loro, per spostare il centro 
di gravità del sistema, ecc. 

Nell’apparecchio costruito dell'autore, lo sposta- 
mento della scala era 20 mila volte maggiore di 
quello del punto A. 

L'autore sottopose a prova il suo apparecchio, 
fissando il punto A all'estremità inferiore di una 
sbarretta verticale di ferro circondata da un roc- 
chetto lungo 15 cm. Bastava che la corrente di 
una coppia Grenet passasse pel rocchetto, perché 
si osservasse una deviazione di 16 mm. nell'im- 
magine della scala dovuta alla dilatazione magne- 
tica della sbarra. 

L'autore dice che con costruzione più accurata 
dell'apparecchio si può ottenere sensibilità anche 
maggiore. 


* 


Regio Istituto Lembardo di Scienze e Lettere. — 
Seduta del 6 maggio. — Sulla carica elettrica dei coi- 
benti armati, per P. Cantoni. 
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L’autore, usando uno speciale condensatore da 
lui chiamato ad armature automobili, potè met- 
tere in evidenza e confermare il fatto, conforme 
alle risultanze degli esperimenti del Wilke, del 
Beccaria, del Volta, dell'Avogadro, del Belli, di 
G. Cantoni, del Ferrini, ecc., che nella carica di un 
coibente armato devonsi distinguere due azioni 
tra loro opposte. La prima delle quali risponde 
ad una polarizzazione transitoria del coibente per 
induzione, e la seconda alla polarizzazione perma- 
nente dello stesso coibente per comunicazione. 

All'atto della scarica, solo la prima potrà ope- 
rare come energia elettrica, mentre l’altra, dopo 
la scarica può diventare una forza elettromotrice 
indeficiente, col dispendio di lavoro meccanico, 
come accade negli elettrofori. 

L'autore descrive nel seguente modo il processo 
di elettrizzazione di un coibente armato, quale 
risulta dalle sue osservazioni: 

1.° Caricando per reciproca induzione un die- 
lettrico solido armato: 

a) Dapprima si polarizza elettricamente per 
modo da presentare nelle sue faccie (b...a) stati 
elettrici opposti a quelli delle armature (A...B) 
induttrici. Si avrà così: 


A...b...a...B. 


b) Dappoi, continuando la carica, si produce 


l'inversione di polarità, per modo che la prece- 


dente 


diventa 


2.° Nell'atto stesso in cui si fa alternativa- 
mente cessare e ricominciare la carica coll’elet- 
tromotore, come nell'atto in cui, con modi qual- 
siansi se ne provoca la scarica completa od 
incompleta (istantanea, continua, intermittente, 
oscillatoria), si manifesta in esso condensatore 
tale induzione di verso contrario alla precedente 
da determinare nel medesimo una polarizzazione 
permanente opposta nel verso a quella che ne 
produsse la prima carica. È questa polarizzazione 
permanente quella che può diventare forza elet- 
tromotrice indeficiente, come negli elettrofori, col 
dispendio di lavoro meccanico. Anzi è appunto la 
scarica del coibente ad armature mobili che tra- 
sforma il condensatore in elettroforo. Se prima 
avevasi: 


A’. 0 oè a'. o a V. . R' 
ora coll’inversione si ha: 
B”. 0 e a". o e L”. 0 © A”. 


3.° La materia del dielettrico, precisamente 
come quella di un coibente magnetico (acciaio), 
può polarizzarsi permanentemente in quanto essa 
viene di continuo scossa, sia coi frequenti riposi 
e riprese nel moto della macchina, sia colle chiu- 
sure e riaperture alternative del circuito, sia in- 
fine colle differenti maniere di scarica. 


4.° Nel modo ordinario di caricare i conden- 
satori, che sono per lo più ad armature non stac- 
cabili dal coibente, siccome l'azione induttrice 
aumenta gradatamente in un tempo abbastanza 
apprezzabile, durante il collegamento delle due 
armature, sia coi due elettrodi, sia con uno solo, 
mentre l'altra armatura comunica col suolo, non 
si giunge a produrre nella sostanza del dielettrico 
quel moto intestino valevole a generarvi la pola- 
rità permanente. 

Accade dunque che, quando si fa arco tra le 
armature del condensatore stabilmente fissate al 
ceibente per produrre la scarica, si utilizza sol- 
tanto la neutralizzazione completa (scintilla esplo- 
siva) od incompleta (scintilla residua) delle due 
potenzialità elettriche superficiali transitorie ed 
opposte, e quindi unicamente in questo atto di 
scarica il condensatore può operare come forza 
elettromotrice. 


Prof. D. Mazzotto. 


Le teorie eteree dell'elettricità 


i. — Un libro del prof. Lodge. — Il 
signor Oliviero Lodge, professore di Fisica nel 
Collegio dell'Università di Liverpool, pubblicò nel- 
l'anno 1889 la prima edizione, e la seconda nel 1892, 
di un volume col titolo: Le moderne teorie intorno 
all’elettricità (1). 

La prima edizione venne tradotta liberamente 
in francese e annotata dall'ingegnere E. Meylan 
nel 1891 (?), e la seconda venne di recente (1896) 
tradotta fedelmente in tedesco da Anna von Helm- 
holtz ed Estella du Bois-Reymond (8). L'edizione 
tedesca, siccome più recente della francese, con- 
tiene le aggiunte fatte dall'autore nella seconda 
edizione inglese del 1892, cioè un capitolo (XVI) 
intorno ai nuovi progressi dell’elettricità, conte- 
nente le celebri esperienze dell’ Hertz, e tre con- 
ferenze fatte dall'autore all'Istituto Reale di 
Londra, 


2. — Le teorie eteree dell’ elettri- 
cità. — Il Lodge nella prefazione alla prima 
edizione del suo libro dice che la dottrina esposta 
nel medesimo è la teoria eterea dell’elettricità. Ora, una 
teoria eterea dell'elettricità venne già da me espo- 
sta 30 anni fa (1867) in un volumetto pubblicato 
a Torino dalla ditta G. B. Paravia col titolo: Prin- 


n 


(') Modern Views of electricity by Oliver J. Lodge, pro- 
fessor of Physies in University College Liverpool, London, 
Macmillon and Co., 1892. 

(?) Les theories modernes de l'electricité. Essai d'une theorie 
nouvelle par O. Lodge, traduit de l'anglais et annoté par 
E. Meylan, Paris, Gauthier-Villars et fils, 1891. 

(°) Neueste Anschauungen über Elektricitit, von Oliver J. 
Lodge, ibersetz von Anna von Helmholtz und Fstelle du 
Bois-Reymond, Leipzig, 1896. 
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cipii della teoria meccanica, dell’elettricità e del magne- 
tismo, il quale con parecchie aggiunte venne tra- 
dotto in francese e pubblicato a Parigi (1875) dal- 
l'abate Moignò col titolo: L'Unité dynamique des 
forces et des phénomènes de la nature. par l’atome tour- 
billon (!). 

E prima di me il Padre Angelo Secchi aveva 
pubblicato il suo libro: L'Unità delle forze fisiche, 
nel quale espone pure la teoria eterea dell’elet- 
tricità. 

In seguito, il signor Edlund in una memoria 
intorno alla natura dell’elettricità, presentata all'Acca- 
demia delle Scienze di Stoccolma, il 10 maggio 1871, 
la quale venne stampata negli Archives des Sciences 
Physiques di Ginevra, 1872, t. XLIII, ha seguito col 
calcolo i principali fenomeni elettrici, neli’ ipotesi 
del fluido elettrico unico, identico all’etere, e de- 
gli stati elettrici, positivo e negativo, corrispon- 
denti agli eccessi e difetti di etere. 

3. — Ipotesi degli atomi vorticosi. 
— Il mio libro mi venne inspirato dalla lettura 
della detta opera del Padre Secchi, nella quale 
l’insigne astronomo cercò di interpretare i feno- 
meni fisico-chimici mediante l'ipotesi che ogni 
atomo della materia ponderabile sia costituito da 
un nucleo dotato di moto rotatorio, e quindi cir- 
condato da un'atmosfera di etere rarefatto. 

Ora io pensai che sarebbe ancora più semplice, 
più razionale, e più conforme al concetto del- 
l'unità delle forze fisiche, lo ammettere che non esi- 
stano nuclei negli atomi della materia pondera- 
bile, ma che questi sieno semplicemente costituiti 
dal moto vorticoso dell’imponderabile, e cioè: che 
ogni atomo della materiu ponderabile sia costituito da un 
vorticello etereo, analogo a quelli, di dimensioni infini- 
tamente maggiori, che si veggono soventi nascere nei 
fluidi, cioè nei liquidi e nei gas. 

Questa sempliticazione parve razionale anche al 
Padre Secchi. Infatti nella quarta edizione ita- 


liana del suo libro, pubblicato a Milano dai fra- 


telli Treves nel 1885 si legge (vol. I, pag. 369); 
aliri ai giorni nostri ho spinto ben più oltre le conget- 
ture; si è arrivato a credere che non esista una mole- 
cola ponderabile, e che quella che noi così chiamiamo non 
sia che lo stesso vorlicello da noi ammesso. Se dob- 
biamo dire la verità, noi propen- 
diamo grandemente a questa opi- 
nione; ma siccome non è necessaria finora assoluta- 
mente, così ci asteniamo dall’adottarla. 

In seguito, cioe nel 1871, venni a conoscere che 
altri mi aveva preceduto nell'ipotesi degli atomi vor- 
ticosi. Infatti, il Thomson nel suo discorso all'As- 
sociazione britannica per il progresso delle scienze 
(sezione di Edimburgo, agosto 1870) si esprimeva 
in questi termini: La squisita teoria di Helmholtz del 
moto vorlicoso in un liquido incompressibile e senza 
viscosità, sorse come un fanale indicatore della via che 
può condurre a una piena intelligenza delle proprietà 
degli atomi, mettendo in pratica ıl grande concetto di 


(') Librairie des Mondes et chez M. Gauthier-Villars. 


Lucrezio, che non ammette nè eteri sottili, nè varietà di 
elementi con principio di fuoco o di acqua, di luce o di 
peso; che non suppone la luce una cosa, il fuoco un’altra ; 
l’elettrictà un fluido. il magnetismo un principio vitale; 
ma che considera tutti questi fenomeni come semplici pro- 
prietà od accidenti della materia pura. Io prendo questo 
brano in un ammirevole lavoro sulla teoria atomica di 
Lucrezio, pubblicato nella Rivista britannica nordica (Nord 
British Review, maggio 1878), e contenente un assai 
inleressante ed istruttivo sommario delle dottrine antiche 
e moderne intorno agli atomi Permellelemi di leggerti 
un altro breve passo di tale articolo descrivente perfetta - 
menle l aspetto attuale della teoria atomica: — L'esistenza 
dell'atomo chimico, che è quasi un piccolo mondo, sem- 
bra assai probabile. Noi non disperiamo che si possa co- 
noscere un giorno il peso reale di ciascun atomo di tal 
genere, e non solo i pesi relativi dei diversi atomi. come 
pure il loro numero in un dato volume di maleria ; che 
si potrà calcolare la forma e il movimento delle parti di 
ciascun atomo e le distanze che le separano ; che mediante 
diagrammi geometrici esatti si giungerà a mettere in evi- 
danza i movimenti mediante i quali producono il calore. 
l’elettricità e la luce, e che infine sarà possibile di giun- 
gere a conoscere le proprietà fondamentali del mezzo 
intermediario e probabilmente co- 
stituente. Allora si lrascurerà per un istante il mo- 
vimento dei pianeti e la musica delle sfere, pel trasporto 
d'ammirazione che ci inspirerà la vista del dedalo in cut 
st precipitano gli atomi leggieri. - 

Sullo stesso argomento in un articolo bibliogra- 
fico del giornale Les Mondes, dell'abate Moigno (fa- 
scicolo del 13 febbraio 1873), col titolo: Ristampa 
delle Memorie sull'elettrostalica e sul magnetismo, del si- 
gnor W. Thomson, lessi le seguenti parole: 

Nel 1861 e 1862 Maxwell pubblicò la sua Teoria 
dei vortici molecolari applicata al 
magnetismo e all’elettricità, la quale 
può essere considerata come uw esplicazione dell'idea di 
Thomson. Risulta dai calcoli di Helmholiz e di Thomson 
che, se una parte di un fluido ha ricevuto un movimento 
rotatorio, conserva i caralleri di tale moto, mal- 
grado tulli gli spostamenti di cui è suscettibile nella massa 
totale. Questo vortice. secondo l’espressione adottata da Hel- 
mholtz. per quanto grande o piccolo che sia, possiede il 
carallere di permanenza e di individualità che noi attri- 
buiamo alle molecole materiali, e tullacia può mutare di 
forma in una infinità di maniere; può particolarmente 
eseguire vibrazioni di natura lale da eccitare le righe dello 
spettro che ci servono a riconoscere le diverse specie di 
molecole. Egli è difficile di concepire vibrazioni nelle pic- 
cole molecole rotonde degli antichi sistemi ; esse sono sfere 
in cui non vi è musica. 

L'ipotesi degli atomi vorticosi di W. Thomson 
trovasi anche esposta nel citato libro del pro- 
fessor Lodge in una letlura intorno all’etere e alle sue 
funzioni, la quale è la seconda delle tre letture 
aggiunte dall'autore alla seconda edizione del suo 
volume. In essa, verso la fine (1), dopo aver esposto 


(') Edizione inglese pag. 414. 
> tedesca >» 464. 
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come si ottengono gli anelli di fumo e le loro 
proprietà, egli dice: Gli anelli di fumo vibrano come 
campane probabilmente anche come un atomo. Benchè 
costituiti da un fluido, posseggono rigidezza perchè lale 
fluido è in moto. Essi sono instabili, aumentano di gran- 
dezza e diminuiscono di energia. In un fluido perfetto 
non si comporterebbero cosi ; essi sarebbero indistruttibili, 
ma anche non si potrebbero da noi generare. 

Non sorge ora nella loro menle il pensiero che, anche 
gli alomi della materia ponderabile possano essere cosli- 
tuili da consimili vortici? Da vorticelli in un fluido per- 
fetto ? nell’etere? Questa è la teoria di Guglielmo Thomson 
(ora Lord Kelvin). | 

La cosa non è ancora dimostrala; essa ha in sè una 
meravigliosa bellezza, e si può dire che se non è vera, 
merita di esserlo. Gli atomi della materia sono, secondo 
quesla teoria, non già particelle estranee immerse nel- 
letere esistente dappertutto, ma porzioni dell’etere, che 
differiscono solo dalle altre per il loro moto vorticoso, 
per cui sono divenule effellivamente solide senza mutare 
sostanza. Atomi indistruttibili e che non possono essere 
generati dal’uomo; non nuclei duri e rigidi, ma cosli- 
tuiti solo da elere in moto vorticoso, capaci di determi- 
nate vibrazioni, di libero movimento e di urli. Le espan- 
sioni e contrazioni degli anelli di fumo manifestano come 
si debbono concepire le vibrazioni di un atomo. 

Io venni indotto all'ipotesi dei vorticelli ato- 
mici dapprima, come dissi, dalla lettura dell'opera 
del Padre Secchi: l'Unità delle forze fisiche (prima 
edizione), e poi dall'aurea sentenza di Ugenio: 
Omnium effectuum naturalium cause concipiuntur per ra- 
tiones mechanices nisi velimus omnem spem abiicere ali- 
quid in physicis intelligendi, per cui mi parve razio- 
nale e conforme alle leggi naturali l'ammettere 
che il moto vorticoso, il quale facilmente si pro- 
duce nella materia ponderabile fluida (liquidi e 
gas), debba pure essersi sviluppato nel fluido più 
sottile e più perfetto che si deve ammettere esi- 
stente dappertutto, cioè nell’etere, e che abbia 
una parte importante nella costituzione dell’ uni- 
verso. 

Tale idea nacque nella mia mente per le mie 
sole riflessioni e prima di avere notizia dei lavori 
dell' Helmholtz, del Thomson e del Maxwell in 
proposito : questi lavori certamente precedettero 
il mio, e quindi mi tocca rinunziare all'onore di 
avere concepito pel primo l’idea degli atomi vor- 
ticosi. Trovo però ampio compenso all'illusione 
svanita, nel fatto di avere concepito da me un'idea 
che venne prima nella mente di uomini, come 
l Helmholtz, il Thomson e il Maxwell; quanto 
essa perde in originalità, altrettanto guadagna in 
razionalità. | 

lo poi nel mio libro applicai tale idea all'inter- 
pretazione di molti fenomeni fisico-chimici e fi- 
siologici senza punto copiare il Padre Secchi, come 
può convincersi ognuno che legga i rispettivi vo- 
lumi, e tanto meno senza copiare l Helmholtz, il 
Thomson e il Maxwell, i cui studi sul moto vor- 
ticoso io ancora non conoscevo, e poi sono irti 
«di formole matematiche, per intendere le quali 


bisogna essere matematici di primo ordine. Io mi 
sono contentato nel mio libro delle interpreta- 
zioni razionali dei fenomeni, che presentano an- 
cora un campo immenso di studio. 

Il Lodge nel libro citato espone la teoria eterea 
dell'elettricità, anch'egli con considerazioni mec- 
caniche e razionali, anzichè mediante formule 
matematiche. 

L'interpretazione dei fenomeni fisico-chimici 
mediante l'ipotesi degli atomi vorticosi, da me 
esposta treant'anni fa, era certamente solo un 
abbozzo e un tentativo assai incompleto ed im- 
perfetto. Ma ora, vedendo che sono in buona com- 
pagnia, mi sento incoraggiato ad insistere su quel- 
l'ipotesi, esponendo gli argomenti nuovi che il 
progresso della scienza, negli scorsi trent'anni, mi 
ha somministrato in favore della medesima. Prima 
però farò precedere un cenno sommario dei con- 
cetti da me esplicati nel mio libro di trent'anni 
fa, i quali ricavai per induzione dai fenomeni 
meccanici e fisico-chimici, ed appoggiati sulle espe- 
rienze ed affermazioni di autorevoli scienziati. 


4. — Costituzione dell’etere e della 
materia ponderabile. -lo ammetto letere 
costituito alla maniera dei gas, cioè da particelle 
in incessante e rapidissimo moto progressivo, ro- 
tatorio e vibratorio, perchè continuamente tra- 
sportano le infinite radiazioni che provvengono 
dagli infiniti centri di scuotimento che esistono 
nello spazio; però colla differenza, che le particelle 
dell'etere sono semplici, cioè non costituite d’altre 
particelle, mentre quelle dei gas, come di ogni 
atomo della materia ponderabile sono composte, 
perchè costituite da vorticelli eterei, ossia d'una 
piccolissima porzione dell'etere in moto rotatorio 
o vorticoso. 


5. — Indivisibilità degli atomi. — 
Sebbene gli atomi vorticosi siano costituiti da 
particelle dell'etere, tuttavia ad essi appartiene 
evidentemente la proprietà della indivisibilità che 
i chimici ammettono negli atomi, perchè non si 
possono dividere senza disfarli. 


6. — Unità della materia. — Se gli 
atomi della materia ponderabile sono costituiti 
dal moto vorticoso dell’imponderabile, evidente- 
mente la materia deve essere unica. 

Fino dal 1864 un chimico eminente, il Berthelot 
espresse il pensiero che gli atomi dei corpi sem- 
plici potrebbero essere costituiti da una stessa 
materia, distinta solo per la natura dei movimenti 
che la agitano. 


7.— Pressione reciproca fra i vor- 
ticelli atomici e l’etere. — Ciascun vor- 
ticello etereo deve colla forza centrifuga, che na- 
sce dal suo moto rotatorio, esercitare una certa 
pressione verso l'etere circostante, e questo alla 
sua volta per il moto incessante e rapidissimo 
delle sue particelle deve esercitare una pressione 
su ciascun vorticello. 

La detta pressione dei vorticelli sull’etere deve 


LI 
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essere massima all'equatore e minima ai poli del 
loro asse di rotazione. 
8. — Costituzione delle molecole. - 


Parecchi vorticelli avvolti in un vortice maggiore, 
come avviene nei vortici aerei, ovvero semplice- 


mente congiunti in virtù dei loro moti rotatorii 


e della pressione dell'etere circostante, costitui- 
rebbero le molecole, 


9. — Gravitazione molecolare e 
universale, — Il moto rotatorio di ciascun 
atomo deve diminuire la pressione dell’etere fra 
gli atomi, come pure fra le molecole che questi 
costituiscono, e produrre una tendenza reciproca 
ad avvicinarsi; d'onde la coesione. 

E così pure il moto rotatorio degli atomi co- 
stituenti i corpi celesti e terrestri deve diminuire 
la pressione dell'etere interposto fra i medesimi 
e dare origine alla gravitazione universale. 


10. — La cristallizzazione è una con- 
seguenza della tendenza degli assi di rotazione a 
disporsi paralleli. 


11. — La velocità di rotazione dei 
vorticelli atomici è massima nello 
stato solido e minimo nello stato 
gasoso; mentre il contrario è per 
la velocità di traslazione. — Il moto 
vibratorio dell'etere costituente il calore deve op- 
porre ostacolo al vuoto rotatorio dei vorticelli 
atomici; perciò la velocità di rotazione di questi 
deve diminuire col crescere della temperatura, 
mentre il contrario succede per il moto di tra- 
slazione, perchè lun moto si trasforma nell'altro. 


12. — Calore proprio dei corpi. — 
Gli atomi dei corpi essendo in movimento inces- 
sante, debbono continuamente urtarsi, e da tali 
urti nasce un moto' vibratorio nell’elere costituente cia- 
scun alomo, il quale moto vibratorio costituisce il calore 
proprio di ciascun corpo. 


13. — La propagazione del calore 
per conduttività consiste in una comuni- 
cazione del moto vibratorio di un vorticello ato- 
mico ad un altro, la quale avviene, o mediante 
urti degli atomi, o mediante l'etere interposto. 


14. — Stati elettrici positivo e ne- 
gativo. — La pressione reciproca fra i vorti- 
celli atomici e l'etere (n. 7), e quindi anche la 
densità dell'etere di ciascun vorticello, deve va- 
riare col variare della velocità di rotazione. Tale 
variazione può avvenire in due maniere, cioè per 
eccesso o per difetto. Da tali variazioni di pres- 
sione e di densità dell'etere in ciascun atomo, 
nascono gli stati elettrici positivo e negativo. 


15. — La scarica elettrica, e quindi 
la corrente elettrica consiste in un pas- 
saggio di etere da un vorticello etereo in eccesso 
di densità e pressione, ad un altro in difetto ri- 
spetto al primo. Perciò essa non può avvenire ove 
manca la materia ponderabile, cioè nel vuoto. 


16. — La luce e il calore che na- 


scono dalle scariche elettriche sono 
dovuti agli scuotimenti dell’etere di ciascun vor- 
ticello etereo che avvengono nel passaggio di etere 
dall’uno all'altro. 


17.— Il moto oscillatorio delle sca- 
riche elettriche è dovuto agli spostamenti 
che il passaggio di etere da un vorticello all’altro 
determina nei medesimi, rispetto alle loro posi- 
zioni d'equilibrio, nella quale essi ritornano oscil- 
lando. 


18. — Conduttività dei corpi per 
l'elettricità. — Il passaggio dell'etere da un 
atomo all’altro, che costituisce la scarica elettrica, 
richiede che ciascun atomo pigli la posizione in 
cui tale passaggio è possibile, od almeno più fa- 
cile, Ora, si comprende che quanto più semplici 
sono le molecole, tanto più facilmente i loro atomi 
possono prendere la posizione necessaria pel pas- 
saggio dell'etere dall'uno all'altro, ed inversamente; 
perciò i metalli, siccome corpi semplici, sono buoni 


conduttori; invece i cattivi conduttori sono in ge- 


nerale corpi composti, le cui molecole sono più o 
meno complicate. 

Lo zolfo, quantunque corpo semplice, è un cat- 
tivo conduttore, perchè le sue molecole, a bassa 
temperatura, sono anche complicate, essendo co- 
stituite da più atomi. 

19. — L’elettricità che si manifesta 
nel contatto di corpi eterogenei na- 
sce da una mollificazione della velocità di rota- 
zione dei loro vorticelli atomici, la quale viene 
aumentata in quella in cui è minore, e diminuita 
per quella in cui è maggiore. I primi vengono 
così a trovarsi in eccesso di densità e pressione, 
cioè in stato elettrico positivo, e i secondi in di- 
fetto, cioè in stato elettrico negativo. 

Lo strofinamento di due corpi rende tale effetto 
più intenso, perchè stabilisce meglio il contatto 
tra i vorticelli aventi diversa velocità di rota- 
zione. 


20. — Manifestazione contempora- 
nea delle due elettricità. — Una data 
quantità di elettricità positiva non può manife- 
starsi senza che sì manifesti contemporaneamente 
una quantità eguale di elettricità negativa, perchè 
l'aumento della velocità di rotazione di un sistema 
di vorticelli eterei non può avvenire senza una 
corrispondente diminuzione della stessa velocità 
in un altro sistema, 


21. — l’elettricità termica non è che 
l'elettricità di contatto influenzata dal calore, e 
la termo-elettricità dei cristalli è un ef- 
fetto delle modificazioni che il calore produce 
nelle velocità di rotazione dei vorticelli atomici. 


22. — L’eletticità che si manifesta 
nelle combinazioni e scomposizioni 
chimiche è pure un effetto delle modificazioni 
che avvengono nella velocità di rotazione dei vor- 
ticelli atomici che si uniscono o si separano. 

23. — La luce e il calore che na- 
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scono nelle combinazioni chimiche 
sono dovuti alle scariche elettriche che avven- 
gono fra gli atomi dei corpi che si combinano, i 
quali sono in stato elettrico contrario. 

. 24. — L’ induzione elettrostatica è 
un effetto degli spostamenti che producono nel- 
l'etere libero i vorticelli in eccesso o difetto di 
densità o pressione eterea. 


25. — Le attrazioni e repulsioni 
elettriche nascono dalle variazioni di pres- 
sione dell'etere libero sui vorticelli atomici pro- 
dotti dai detti spostamenti. 

26. — La magnetizzazione consiste nella 
orientazione degli assi di rotazione dei vorticelli 
atomici parallelamente all'asse del magnete risul- 
tante, e le correnti elettriche moleco- 
lari di Ampère sono costituite dal moto 
vorticoso dell'etere costituente ciascun atomo. 

(Continuo). 

Prof. FELICE Marco. 
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SOCIETÀ ITALIANA DI SCIENZE NATURALI 


DI MILANO. 


Sulle scoperte di Hertz e di Tesla. 


L'ultima seduta riuscì numerosa ed animata. 
Esauriti gli argomenti di ordine interno, presen- 
tata dal socio Paravicini una sua Memoria, che 
sarà stampata negli Atti, prese la parola ìl pro- 
fessore Francesco Grassi, sulle scoperte di Hertz e 
di Tesla. 

Cominciò egli dal richiamare come Faraday, 
partendo dal concetto che « un corpo non può 
agire nello spazio dove non è, » avesse mirato ad 
eliminare dal campo della scienza le azioni a di- 
stanza, e fosse stato indotto, da esperienze di 
elettro-ottica, a stabilire che il mezzo in cui si 
propagano le azioni elettro - magnetiche doveva 
essere il medesimo etere che serve come veicolo 
alle azioni luminose. Così si stabiliva un nesso 
fra due ordini apparentemente affatto disparati 
di fatti. 

Il Maxwell, sviluppando le idee di Faraday, era 
arrivato ad una conclusione molto importante; 
l'unità di quantità di elettricità sotto forma di 
corrente, divisa — tale quantità — per l’analoga 
quantità di elettricità, quale si svolge dalle ordi- 
narie macchine a strofinio, doveva dare un quoto 
uguale alla velocità di propagazione delle azioni 
elettro - magnetiche. Weber e Kohlrausch, lord 
Kelvin e Stotetow trovarono tale quoto uguale alla 
velocità di propagazione della luce, V'era quanto 
bastava, per autorizzare a ritenere vera la teoria 
elettro-magnetica della luce quale Maxwel aveva 
stabilito sulle basi del calcolo. Mancava però la 
sanzione dell'esperienza; la luce si ritiene dovuta 
a ondulazioni: si poteva dire — per esperienza — 
altrettanto delle azioni elettro-magnetiche? 
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Ma questa sanzione non mancò, e si deve ap- 
punto ad Hertz. Dieci anni or sono, coltivando 
idee che a lui — quando nel 1878 si trovava al 
laboratorio dell'Istituto Fisico di Berlino — erano 
state ispirate dall'insigne filosofo Helmholtz, egli 
— aiutato da uno di quei casi dei quali solo i 
genii sanno trar partito — riuscì a dare la prova 
che vi sono onde elettro-magnetiche, perfetta- 
mente analoghe alle luminose, e che fra le une e 
le altre non vi è che differenza di lunghezza. 

A questo punto il prof. Grassi procurò di riassu- 
mere il più concisamente che fosse possibile il 
metodo di produzione di queste onde, le difficoltà 
che presentavano le esperienze, soffermandosi in 
particolare alla scoperta della risonanza elettrica. 

È questa, forse più ancora importante — dal 
punto di vista della filosofia naturale — della di- 
mostrazione stessa dell’esistenza delle ondulazioni 
elettriche, quantunque questa sia già in sè e per 
sè di importanza capitale. 

Cotesta scoperta della risonanza elettrica — non 
è temerità il pensarlo — aprirà probabilmente il 
segreto del meccanismo che presiede ad una mol- 
titudine di fatti, sia del mondo inorganico che in 
quello degli esseri viventi. 

E dopo avere accennato agli studii importantis- 
simi del nostro Righi, e deplorando di dovere sa- 
crificare un argomento sì seducente, il professor 
Grassi passò a dare un'idea degli esperimenti del 
Tesla. 

Se Hertz, come avviene molte volte dello scien- 
ziato europeo, si era proposto la risoluzione di 
un problema il cui interesse immediato era prin- 
cipalmente speculativo, Tesla, da scienziato ame- 
ricano, si era invece proposto la risoluzione di 
un problema essenzialmente economico. Conside- 
rando che il nostro modo di produzione della luce 
è immensamente dispendioso, perché le radiazioni 
utili non cominciano a prodursi se non quando il 
corpo è arrivato ad una temperatura elevatissima, 
egli si era posto la questione se non fosse possi- 
bile produrre direttamente-coteste sole radiazioni, 
senza produrre le inferiori, le quali pui, assorbono 
la massima quantità di energia. Di cotesta produ- 
zione economica, razionale, la natura ci offre 
splendido esempio negli animali fosforescenti, come 
la lucciuola, nei quali pressoché tutta l'energia 
spesa è restituita in luce. 

Convinte il Tesla della impossibilità pratica di 
arrivare ad una soluzione del problema servendosi 
di onde elettro-magnetiche, si pose per altra via. 
L'etere è per tutto: se fosse possibile determi- 
narvi con grande violenza degli scuotimenti ra- 
pidissimi, letere che è pur collegato con la ma- 
teria, dovrebbe darci la luce e il moto. Ecco in 
lingua povera il ragionamento del Tesla. 

Qui il prof. Grassi riassunse la disposizione sche- 
matica degli apparecchi con cui il Tesla riuscì a 
realizzare gli enormi potenziali di cui egli fa uso 
con alternanze ed oscillazioni che arrivano fino 
ad un milione per minuto secondo. Fu con queste 
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disposizioni che il Tesla arrivò a quei risultati 
stupefacenti dei tubi ad aria rarefatta e delle 
lampade illuminantisi nelle mani dell’ operatore 
senza che abbiano alcun vincolo con gli apparec- 
chi produttori e trasformatori dell’energia. 

E, cosa meravigliosa — ma di cui pure pos- 
siamo darci ragione — codesti potenziali non sono 
pericolosi; l’esperimentatore può, senza l'ombra 
del pericolo, tenere la mano su uno dei reofori dai 
quali erompe violenta l'energia, e lampade e tubi 
da lui tenuti nell'altra, magicamente si illuminano. 

Economicamente però il problema non è risolto, 
perchè nel campo elettrostatico l'energia è larga- 
mente rimuneratrice, ma la creazione del campo 
è enormemente costosa. Ciò non toglie che cotesti 
risultati degli studii del Tesla siano di un altis- 
simo interesse e veramente meravigliosi. 

Ripetuti infine con un apparecchio di proprietà 
della scuola della Società d'Incoraggiamento — la 
sola in Milano che ne possegga uno — gli espe- 
rimenti fondamentali del Tesla, il conferenziere 
chiuse il suo dire con le stesse parole con le quali 
l'illustre scienziato finiva la sua memorabile let- 
tura al Columbia College: | 

« Dotti eminenti considerano come razionale il 
problema consistente nell’utilizzare una specie de- 
terminata di radiazioni, escludendo le altre. In un 
apparecchio destinato a produrre la luce per tra- 
sformazione di energia, un tale risultato non potrà 
mai essere raggiunto, perché, qualunque sia il 
modo di produzione delle vibrazioni necessarie — 
sia esso elettrico, chimico od altro — sarà im- 
possibile ottenere le vibrazioni le più elevate senza 
passare per le calorifiche più lente. Sarebbe il 
problema consistente nell’imprimere ad un corpo 
una certa velocità, senza passare per le velocità 
minori. 

» Ma vi è la possibilità di avere dell'energia 
dal mezzo in cui viviamo, non solo sotto forma 
di luce, ma sotto quello di forza motrice e sotto 
ogni altra forma. 

» Tempo verrà in cui ciò si potrà fare, e già 
è venuto quello in cui si può dire questo — ad 
un uditorio illuminato — senza passare per vi- 
sionari. Noi camminiamo con una velocità inconce- 
pibile attraverso lo spazio infinito: tutto ciò che ci 
circonda è in moto, e l'energia è per tutto. 

» Dev'esistere una via più diretta di convertire a 
nostro vantaggio questa energia. E quando la luce 
proverrà direttamente dal mezzo, e quando l’ener- 
gia sotto tutte le forme sarà così ottenuta senza 
sforzo inutile dalla sua riserva inesauribile, l'uma- 
nità marcierà a passi di gigante. 

> La sola contemplazione di queste magnifiche 
prospettive ingrandisce il nostro spirito, fortifica 
la nostra speranza, riempie i nostri cuori di una 
gioia infinita. » 

La conferenza, illustrata, come dicemmo, da espe- 
rienze riuscitissime, eccitò la crescente atten- 
zione negli ascoltatori e finì fra applausi. 


Ufficio Internazionale per Brevetti d' Invenzione 
Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercie 


FONDATO NEL 1885 


Miano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per 
l'Estero. | 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L’ Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale. 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 


— guardanti nuove invenzioni. 


Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica ineltre di co- 
municare, dietro domanda, eopia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . .L. 10 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata St RS e e a e O 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanne accordi speciali seconde i casi. — Per 
l'Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non avessero già costruito 


e non potessero costruire da sè. 


Elenco degli Attestati di Privaliva ultimamente rilasciata 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l’ ISi.STTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1561. Fischer a Magonza (Germania) — Bruleur reglable 
Bunsen pour l'électricité à incandescence par le gaz — 
per anni 2. 

1562. Fastick et Saver a Londra. — Perfectionnements dans 
les lampes électriques à incandescence — per anni 14. 
1562. Ditta Fornara Giovanni et C. a Torino. — Nouvelles 
agrafes rendues inoxvdables par l'électricité — prolunga- 

mento per anni 3. 
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Guida pratica dell Elettricista 


(Continuazione, vedi Num. 23). 


Legge di Joule. — La corrente, circolando in un 
conduttore si trasforma in parte, o totalmente, in 
energia calorifica. E le leggi di questo fenomeno 
sono riassunte nella formula 


W=RPi=Elt=-Z 1, 
dove W è la quantità di calore sviluppata, R la 
resistenza del conduttore, I l'intensità della cor- 
rente, t il tempo durante il quale essa passa, £ la 
differenza di potenziale fra i due estremi di R. 
La legge di Faraday, Q == It, dà il modo di tro- 
vare la relazione: | 


W = QE. 


La quantità di calore sviluppato nell'effetto Joule 
può essere grande quanto si vuole: in pratica essa 
è limitata alla fusione o al bruciare del condut- 
tore; il calore sviluppato si propaga nei tre modi 
noti, cioè per conduzione, convessione e irradia- 
zione. 

Effetto Peltier. — Se un circuito è costituito da 
sostanze eterogenee, al punto dove queste sono 
saldate, o a contatto, si produce un raffredda- 
mento o un aumento di calore, secondo che la 
corrente circola in un senso oppure nell'altro. La 
differenza fra questo e l'effetto Joule è che il 
primo si risolve sempre (qualunque sia il senso 
della corrente) in un aumento di calore, in un 
circuito omogeneo, o no, mentre il secondo si 
produce sotto due aspetti opposti, e alla superficie 
di contatto delle due parti del circuito. 

Per le correnti intense è naturale che l'effetto 
Peltier venga quasi completamente mascherato dal- 
l'effetto Joule. 

L'effetto Peltier si determina dall'aumento di 
temperatura (insieme all'effetto Joule) che si ha 
facendo circolare la corrente in un circuito ete- 
rogeneo successivamente in senso opposto: cioè, se 
E, è la variazione di temperatura per l'effetto 
Peltier, lasciando agli altri simboli i significati 
noti, si ha: 


W,=RBPT+E1T 
W.=RPT-E1T 
da cui 


Effetto Thomson. — Facendo passare la corrente 
in un conduttore inugualmente riscaldato si os- 
serva che, eccezione fatta dell'effetto Joule, la cor- 
rente tende a riscaldare il conduttore, se diretta 
in un senso, e a raffreddarlo se diretta in senso 
opposto. Per ogni sostanza capace di condurre 
l'elettricità, si può determinare questa quantità, 


che, come la chiamò il Thomson, si può indicare 
col nome di calore specifico di elettricità. Il valore 
nell'effetto Thomson si determina in modo ana- 
logo a quello che abbiamo indicato per l’effetto 
Peltier. 

Fenomeni elettrolitici e loro leggi. — L'eletirolisi 
è la decomposizione di un liquido o di una solu- 
zione per l'azione di una corrente. I corpi de- 
composti si chiamano eletiroliti: i due conduttori 
metallici che immersi nel liquido gli conducono 
la corrente, diconsi elettrodi (non si può compren- 
dere il fenomeno elettrolitico senza la presenza 
di questi due organi), essi si distinguono con i 
nomi di anodo e catodo secondo corrispondono al 
polo positivo o al negativo. Joni furono chiamati 
dal Faraday i prodotti della decomposizione effet- 
tuata per l’elettrolisi: anioni quelli che sono rela- 
tivi all'anodo: cationi quelli del catodo. 

I corpi semplici e i solidi non possono essere 


degli elettroliti. — In tutti i punti di un circuito 
omogeneo (costituito da liquido) l’effetto elettro- 
litico è uguale. — La quantità di joni messa in 


libertà in un determinato tempo è proporzionale 
all'intensità della corrente. — La quantità di joni 
liberati in un determinato tempo è proporzionale 
all'intensità della corrente e all'equivalente elettro- 
chimico, che è il rapporto fra la quantità di elet- 
tricità passata e la massa del corpo (semplice) iso- 
lata. Con facile ispezione si vede che l'equivalente 
elettrochimico è proporzionale all’equivalente chi- 
mico del corpo. 


(Continua). 
G. PARDINI. 


IL TELEFONO 


Ormai non vi è più alcuno che lo metta in 
dubbio. il telefono è una invenzione che si è im- 
posta a poco a poco, che continuamente s'impone, 
e che segna col suo sviluppo, il grado di sviluppo 
intellettuale di una nazione. 

La statistica ci ha dato la lunghezza delle reti 
telefoniche, il numero degli apparecchi che sono 
in funzione, il rapporto fra la popolazione e gli 
apparecchi telefonici, il numero degli uffici cen- 
trali, coi relativi impiegati di sesso maschile e 
femminile. Solo non ha ancora calcolato il numero 
delle esclamazioni che vengono quotidianamente 
emesse dai fedeli abbonati, nonchè dagli impiegati 
centrali; peccato, perchè ne uscirebbe un dia- 
gramma eloquente nel suo muto linguaggio. 

Ma, lasciando da parte tutte le interruzioni, i 
contatti, le vibrazioni, colle rispettive noie che 
ne sono la legittima conseguenza, è certo che il 
telefono, dopo avere agevolato fin qui di molto le 
comunicazioni commerciali, è destinato ad un av- 
venire ancora migliore, per le innovazioni che 
continuamente vengono introdotte in questo uti- 
lissimo apparecchio. 
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Uno dei problemi più importanti, dei quali si 
cerca assiduamente la soluzione, è quello della 
soppressione degli impiegati all'ufficio centrale, 
sostituendevi un apparecchio automatico. —. A 
quanto sembra, una soluzione soddisfacente sa- 
rebbe stata trovata, ed in America se ne sarebbe 
già fatta l'applicazione; ma la notizia è ameri- 
cana, e non bisogna abbandonarsi ad un primo 
slancio di contentezza. Cosa volete? Le notizie 
americane ci hanno resi scettici anche nelle cose 
nelle quali si ha la massima fiducia è si è pre- 
parati a qualunque sorpresa. Le notizie che giun- 
sero sulla cura della cecità coi raggi Röntgen 
informino. 

Una notizia certa, invece, e che rallegra, perchè 
dimostra ancora una volta come gli italiani non 
siano secondi agli stranieri nella facilità inven- 
tiva, e la modificazione portata dal professore 
Paolo Paci, docente di matematica alla Scuola Su- 
periore Commerciale di Genova, all'apparecchio 
ricevitore. 

In virtù di tale modificazione, l'audizione non 
è più limitata ad un individuo, ma è resa simul- 
tanea, e può essere estesa a un gruppo intero di 
persone, senza che abbiano a stare col telefono 
all'orecchio. 

Grande scoglio per la diffusione del telefono, 
quel dover portare all'orecchio l'apparato ricevi- 
tore! Coll'apparecchio «del prof. Paci, questo in- 
conveniente sarà tolto, e così mentre si attende 
alla conversazione, si hanno le mani libere per 
prendere appunti quando sia del caso. 

Anche a Londra, a quanto dicono i giornali, sa- 
sebbe ora in voga un telefono ad alta voce che avrebbe 
dato risultati meravigliosi addirittura. 

Il nuovo apparecchio è semplicissimo: un disco 
di legno sul quale sono il microfono nel quale si 
parla, e più su, un imbuto di metallo dal quale si 
ascolta, senza staccarlo dal suo posto, perchè la 
` voce arriva così forte, che quanti sono nella stanza 
dove è l'apparecchio, odono distintamente. Anche 
l’uso ne è semplice: si tocca un bottone e si sente 
il suono di una tromba, suono che si ripercuote 
alla centrale; si aspetta, senza dover accostare 
l’orecchio al telefono, e quando si sente di nuovo 
la tromba, si indica il nome o numero dell’abbo- 
nato col quale si vuole la comunicazione; un altro 
suono di tromba vi annunzia che la persona chia- 
mata è pronta a cominciare la conversazione che 
si può fare anche a molta distanza in un punto 
qualunque della camera. Se vi sono persone pre- 
senti e si vuole impedire che queste odano, si 
introduce un tubo di gomma nell’ imbuto, e si porta 
un'estremità all’orecchio. 

Sono stati fatti esperimenti col nuovo appa- 
recchio a distanza di oltre 60 km. ed i risultati 
sono stati ottimi. 

A Londra non si 
alta voce. 

Abbiamo detto più sopra, che lo sviluppo del 
telefono presso le singole nazioni segna in certo 


usa ora che il telefono ad 


modo il grado di sviluppo intellettuale delle na- 
zioni stesse, e ciò ci viene confermato dalla stati- 
stica, In ciò le nazioni piccole — rispetto alla stati- 
stica — hanno fatto progressi immensi, quando si 
pensi che in Isvizzera abbiamo un utente del te- 
lefono ogni 132 abitanti, e che nella Svezia ve ne 
è uno ogni 133. 

La Germania che è sempre alla testa in ogni 
grande impresa, coltiva lo sviluppo delle proprie 
reti telefoniche con la massima cura e coi mas- 
simi capitali, e bisogna convenirne che lo sviluppo 
preso dal telefono debba essere grandissimo, im- 
perocchéè si conta un abbonato al telefono ogni 
430 abitanti. 

La Spagna ha fatto anch'essa un grande cam- 
mino in questa via ed ha un abbonato ogni 1591 
abitanti. 

Più indietro è l’Italia con un apparato telefo- 
nico ogni 2649 abitanti. 

Quest'ultima cifra è sconfortante, però, se il 
presente è modesto, l'avvenire — purchè si vo- 
glia — può essere quanto mai lusinghiero. In pochi 
paesi forse dell'Europa il telefono dovrebbe in- 
contrare, come da noi, una larga diffusione, giac- 
ché il desiderio e la necessità di rendere rapi- 
dissimi i rapporti fra i vari centri, specialmente 
fra i minori e maggiori, sono forse più che al- 
trove intensi e maggiormente sentiti. Del resto, 
non è il pubblico che in Italia manca al telefono, 
è il telefono che manca al pubblico. Noi non ab- 
biamo infatti che 54 reti, una ogni mezzo milione 
circa di abitanti. 

In Germania vi è una rete ogni 104,000, in 
Francia ogni 129,000, in Danimarca ogni 39,000, 
in Norvegia ogni 32,000, in Isvizzera vi è una 
rete telefonica in ragione di un gruppo di 15,000 
persone, in Isvezia di 16,000, nel Lussemburgo di 
3909 abitanti! 

E consultando ancora le statistiche si vede che 
è nei paesi scandinavi che il telefono ha ricevuto 
il massimo sviluppo; infatti, a Cristiania vi è un 
apparato telefonico ogni 35 abitanti, e Stoccolma 
ogni 18, e nella piccola città di Marienham ve ne 
è uno ogni 13! Ed agli apparecchi telefonici presso 
i singoli abbonati bisogna aggiungere gli appa- 
recchi automatici — come quelli di Cristiania — 
che funzionano gettandovi dentro alcune monete 
— circa 15 centesimi — che rendono alle Società 
un discreto guadagno. 

Certamente una nazione per possedere una rete 
telefonica completa deve sobbarcarsi una spesa 
ingentissima, ma questo spesa viene presto o tardi 
rimunerata. 

La Germania ha fatto un preventivo di un mezzo 
miliardo, ed attualmente sì sono già spesi circa 
70 milioni nei nuovi impianti, che procedono con 
una tenacia tutta tedesca: si può calcolare che 
in media ogni giorno si eseguisce l'impianto di 
100 km. di telefoni. 

È stato calcolato che per l'Italia occorrerebbe 
una spesa di 300 a 400 milioni; ma questa spesa 
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non verrebbe fatta in una sola volta; del resto 
si potrebbe affidare l'impresa ad una forte Società. 

In virtù della legge del 7 aprile 1892, il governo 
ci ba il suo interesse anche nella gestione pri- 
vata: il 10 per cento sulle comunicazioni locali 
ed il 5 per cento sulle intercomunali. E dopo i 
2% anni di concessione il governo si troverebbe 
ad essere proprietario di una vastissima rete, che 
non gli è costata il becco di un quattrino. 

Non è a credere che se il governo avesse a 
realizzare un guadagno sull'impianto telefonico, 
questo guadagno si dovesse risolvere in perdita 
pel telegrafo: al contrario, col telefono si crea la 
facilità della conclusione degli affari, che hanno 
poi bisogno di una sanzione scritta che non può 
darla che il telegrafo. 

E poi, chi può calcolare i beneficii che ne ver- 
rebbero allo Stato, il grande amministratore ed 
il grande tassatore, quando si trovasse. proprie- 
tario di una vasta rete telefonica? ed i vantaggi 
che ne risentirebbe il commercio — il piccolo 
commercio specialmente — il quale ai giorni che 
corrono richiede mezzi sempre più rapidi, sempre 
più spicci di comunicazione? 

Pensino i nostri uomini preposti alla pubblica 
cosa, al vantaggio che porterebbe allo Stato una 
bene intesa e bene sviluppata rete telefonica; si 
iniziino studi in proposito, si prendano ad esempio 
le altre nazioni, e siccome ogni articolo del ge- 
nere è di prammatica chiuderlo con un augurio, 
auguriamoci adunque che queste nostre povere 
parole non vadano completamente disperse, e che 
si pensi seriamente a provvedere l'Italia di ciò 
che le manca, e che il pubblico reclama. 


A. MAIOLI. 


__—_ 


L'ELETTRICITÀ A TORINO 


La trazione elettrica 
sulle tramvie della Belga e della Torinese a Torino. 


In seguito a trattative fra il Municipio e le dette 
due Società, si è firmata la convenzione che la 
Giunta ha ora sottoposta al Consiglio. 

Possiamo dire fin d’ora quali ne sono i ca- 
pisaldi. Essi dimostrano come l'Amministrazione 
municipale abbia tutelato il pubblico interesse. 

Un primo vantaggio, infatti, lo avranno le fi- 
nanze municipali che, invece dell'attuale minimo 
canone, percepiranno, a datare dal 1° maggio 1898, 
un contributo annuo di L. 1500 per km.: contri- 
buto ehe in successivi periodi sarà poi portato a 
L. 1600, 1700 e 1800. - 

Altro vantaggio per il Municipio sarà che al 
termine della convenzione rimarrà di sua pro- 
prietà tutto il materiale fisso, in modo che le linee 
possano essere da esso esercite senza richiedere 
alcuna nuova spesa. 

Quanto al pubblico, vi sarà, prima di tutto, la 


rapidità e la regolarità del servizio. Per il per- 


corso della linea dei Viali, per esempio, si impie- 
gheranno 25 minuti invece di 48, come adesso. E 
così, in proporzione, per le altre linee man mano 
trasformate. 

Inoltre, un apposito servizio di partineve e di 
spazzole rotatrici assicurerà un continuato ser- 
vizio anche nella stagione invernale, in cui sinora 
si avevano sospensioni, incagli e ritardi, 

L'orario sarà protratto, a facoltà del Municipio, 
sino alle ore 23 d'inverno, e sino alle 24 d'estate, 
senza aumento nel prezzo del biglietto. 

Vi saranno abbonamenti annuali, abbonamenti 
mensili, biglietti settimanali per gli operai, bi- 
glietti cumulativi per le due reti. 

Si istituiranno due nuove linee: l'una percor- 
rerà tutta via Cibrario, l’altra tutto il corso Re- 
gina Margherita; entrambe rialacciandosi alla rete 
attuale. 

Si applicherà la trazione elettrica alle linee di 
Moncalieri e di Gassino: così nella buona stagione 
si potranno moltiplicare a volontà le corse, e si 
sopprimerà, insieme, l’incomodo della locomotiva 
per via Po e in piazza Castello. 

La linea dei viali dovrà essere ultimata pel 
1° maggio 1898; le altre, per il 1° gennaio 1900, 
cioè entro due anni e mezzo, termine minimo per 
una rete che misurerà 104 chilometri di binario! 

La trazione sarà aerea, come a Milano ed a 
Genova: però, per evitare l'ingombro dei fili nei 
centri più frequentati, invece del filo aereo si 
adotterà la trazione sotterranea o gli accumula- 
tori nelle piazze Castello, S. Carlo, Carlo Felice, e 
nelle vie Roma, Garibaldi e Palazzo di città. 

Il personale avrà anch'esso notevolissimi van- 
taegi. L'orario massimo di lavoro sarà di 10 ore; 
il minimum della mercede sarà di L. 2.50; per il 
pasto vi saranno almeno 40 minuti. 

In corrispettivo di tali trasformazioni e mi- 
gliorie si accorda alle due Società una proroga di 
17 anni e 4 mesi dal termine attuale della con- 
cessione, in modo che questa scada il 1° mag- 
gio 1938 invece che il 31 dicembre 1920 (1). 


L'estensione della illuminazione elettrica a Torino. 


Dopo un’attiva serie di trattative colla Giunta, 
la Società Anonima Piemontese di Elettricità la 
quale già esercisce parte della illuminazione pub- 
blica di Torino, presentò definitive proposte, di 
cui ecco i punti principali: 

La Società Piemontese di Elettricità si obbliga 
di fare il servizio di illuminazione elettrica del 
corso Vittorio Emanuele II, per il tratto compreso 
fra il ponte di ferro e il corso Vinzaglio, della 
piazza San Martino e via Cernaia, non che della 
via Pietro Micca, con n. 134 lampade ad arco, 


(') Un telegramma ci annunciò che il Consiglio comunale 
nella sua seduta di martedì 9 corr. ha limitata la proroga a 
7 anni e 4 mesi. 
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delle quali 68 di tutta notte e 66 di metà notte, 
e così distribuite: 

a) Sul corso Vittorio Emanuele II, pel tratto 
sovrà indicato, n. 100 lampade ad arco; 

b) Sulla piazza San Martino e via Cernaia, 
n. 23 lampade ad arco; 

c) Nella via Pietro Micca, ii lampade ad arco. 

Contemporaneamente a questo ampliamento del 
servizio d'illuminazione pubblica, la Società prende 
impegno di estendere subito il servizio d'illumi- 
nazione elettrica ai privati nel quartiere dell'an- 
tica piazza d'Armi ed adiacenze. 

Per tutto il servizio di illuminazione elettrica, 
compreso quello attualmente in vigore, la città 
cerrisponderà alla Società il canone annuo di 
L. 272,000. (II canone che si paga attualmente è 
di L. 251.236). 

Per il periodo novennale di tempo, dal 1° gen- 
naio 1907 a tutto il 1915 e per tutto il detto ser- 
vizio, la città non corrisponderà più alla Società 
cha il canone annuo di L. 200,000. 

È concessa dal Municipio un'altra proroga di 
anni tre per la illuminazione pubblica, cioè dal 
1° gennaio 1916 a tutto il 1918, valendo lo stesso 
canone di L. 200.000, e mediante ciò e mediante 
gli accordi sopra indicati, tutto il materiale di 
cui all’art. 6 del capitolato in vigore, rimarrà di 
assoluta proprietà del Municipio (1). 


L'energia elettrica pel privati a Torino. 


Il prezzo massimo di vendita, a contatore, del- 
l'energia elettrica, per scopi di illuminazione pri- 
vata, è fissato in L. 1 il kw.-ora. | 

I prezzi per consumi di energia elettrica sa- 
ranno calcolati in base alla seguente tabella: 

Per un consumo annuo compreso fra: 


O e 200 kw.-ora . .LLil — 

201 » 600 » » 090 
601 » 1000 » » 0 85 
1001 » 2000 » . »0 80 
2001 » 3000 » . 3075 
da 3001 in su » »0 70 


(') All'ultima ora apprendiamo che la Società Elettrica 
Alta Italia ha fatto nuove proposte al Municipio di Torino, 
onde ottenere almeno una parte della illuminazione della 
nostra città. 

Essa si è impegnata a fornire anzitutto altre 134 lampade 
da 10 A. da distribuirsi nel corso Vittorio Emanuele, via 
Cernaia, via Pietro Micca e piazza San Martino, al prezzo 
annuo complessivo di L. 24,000. (Le 270 esistenti costarono 
annualmente L. 252,000). 

Oltrecciò la Società si impegna di tenere a disposizione del 
Municipio una forza elettrica di 1000 cavalli vapore. 

Volendo il Municipio accrescere altre lampade elettriche a 
sistema voltaico di 10 A. cadauna, la Società si obbliga a 
fornirle al prezzo di 14 centesimi cadauna per agni ora di 
illuminazione. 

La Società si impegnerebbe poi a concedere la luce elet- 
trica pei privati a condizioni e prezzi molto ridotti. 

Ognuno sì compiacerà di questa concorrenza, la quale av- 
venendo fra Società solide e serie, non può che tornare van- 
taggiosa al Municipio e ai cittadini. 
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Nei prezzi della tabella sopra accennata non 
sono comprese le tasse governative e camunali, 
che si calcoleranno a parte e saranno pagate in- 
sieme all'importo della energia elettrica consu- 
mata. 


La pubblicità sulle colonne delle lampade elettriche. 


In seguito alla diserzione dell’incanto per l'ap- 
palto della concessione di affiggere stendardi di 
pubblicità alle colonne delle lampade elettriche 
per la illuminazione pubblica di Torino, la Giunta 
autorizzava l'accettazione di offerte per trattativa 
privata. 

Dopo nuove trattative, che alla Giunta non 
parvero ottenere un esito soddisfacente, si giu- 
dicò che la più conveniente offerta fosse quella 
del signor Bozzolini Carlo Felice, per tutte le co- 
lonne esistenti sulle piazze Castello, Carlo Felice 
e San Carlo, in ragione di annue L. 60 cadauna, 
e così per 24 colonne L. 1440, Tale offerta assi- 


curerebbe inoltre un canone annuo di L. 50: per 


ciascuna colonna che richiedesse in avvenire. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


L'effetto dei raggi Röntgen sugli isolatori liquidi e 
solidi. — Il prof. J. J. Thomson, in una lettera 
diretta all’ Editore del giornale inglese Nature, 
muove alcune osservazioni ai risultati di lord 
Kelvin, dott. Beattie e dott. Smolan (V. pag. 118 
e 284) sull'influenza dei raggi X sulla conduzione 
elettrica attraverso l’aria, la paraffina ed il vetro, 
nella quale gli autori non poterono rilevare al- 
cuna influenza dei raggi Röntgen sulla condutti- 
vità dei solidi. 

Il Thomson crede che la differenza fra i detti 
risultati, e quelli ottenuti da lui e da Mellelland 
(V. Elettricità, 1896, 278 e 707) dipenda dal carat- 
tere temporaneo dell'effetto della radiazione sui 
solidi. L'aumento della conduttività sui solidi è 
apprezzabile solo per un breve tempo dopo l'ap- 
plicazione della forza elettrica; sotto la forza elet- 
tromotrice continua di lunga durata, la condutti- 
vità non sembra affetta dai raggi. L'effetto forse 
può, più esattamente, attribuirsi ad un aumento 
nell’assorbimento elettrico, che ad un aumento di 
conduttività. 

L'autore ha ultimamente eseguito esperimenti 
sull'effetto dei raggi sui solidi e particolarmente 
sui liquidi: di tutti i liquidi esperimentati, l'olio 
di vaselina si mostrò il migliore isolatore. Nello 
stato di purezza esso è molto trasparente ai raggi X, 
e diventa molto opaco per essi tingendolo con jo- 
dio, allo scopo di aumentare l'assorbimento. L’olio 
suddetto non isola più così bene dopo tinto come 
isolava prima; ma, seguendo il seguente metodo, 
l'effetto sulla conduttività è trascurabile. 

Tre elettrodi A, B, C, furono posti in recipienti 


— — —+— —_— —_t 
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di piombo riempiti d'olio; B. che si trova fra A eC 
è congiunto con un paio di quadranti dell’elettro- 
metro, 4 e C sono congiunti agli estremi, di una 
batteria di 1000 piccoli elementi secondari. Se vi 
ha qualche disperdimento, il potenziale di B non 
rimarrà allo zero, dopo introdotta la batteria; ma 
vi rimarrà se si mette la batteria in comunica- 
zione col suolo in un punto conveniente. 

La base del recipiente sotto B C fu tolta e la si 
sostituì con lastre di alluminio, cosi che Volio 
fra Be C potesse essere esposto ai raggi Röntgen. 

Ottenuto l'equilibrio senza la presenza dei raggi, 
si osservò che, attivando i raggi, il potenziale in B 
non restò più sullo zero, ma variò in modo da 
dimostrare che la conduttività fra B e C era au- 
mentata. 

L'effetto era piccolo ma ben marcato, e pareva 
che durasse tanto tempo per quanto si manteneva 
la forza elettromotrice. 


tu 


Fenomeni di diffrazione coi raggi Röntgen. — Il 
signor R. W. Wood sarebbe riuscito a produrre 
dei fenomeni di diffrazione coi raggi Röntgen. La 
sorgente dei raggi era una scarica ad arco fra due 
sferette piccolissime di platino in tubo a grande 
rarefazione. 

Il tubo di scarica era solo di circa 2 cm. di 
diametro, mentre la radiazione (che proveniva da 
un’area che aveva la grandezza di una testa di 
‘spillo) era abbastanza intensa per far vedere le 
ossa dell'avambraccio. L'arco pare sia una nuova 
forma di scarica catodica che non si può produrre 
che sotto condizioni speciali. 

Il Wood usava un tubo con fessure di platino di 
0.1 mm. di larghezza, collocato entro il tubo ad 
una distanza di 2 mm. dalla sferetta radiante. 

La seconda fessura, di larghezza variabile, era 
collocato a 10 cm. dalla precedente, e la lastra 
fotografica ad una distanza variabile da 10 a 30 cm. 
da essa. 

L'immagine della fessura nella lastra fotografica 
presentava una linea nera ben distinta presso 
ciascun spigolo, la quale si poteva spiegare solo 
nell'ipotesi che vi fosse interferenza. 

La lastra era ad una distanza troppo grande 
dalla fessura, perchè si potesse supporre che lef- 
fotto fosse prodotto da riflessione dei raggi degli 
spigoli. | 

Anche le immagini di fili sottili presentavano 
fenomeni simili. (Nature, LV, pag. 614). 


Pal: 

Costanti magnetiche ed elettriche dell'acciaio. — 
Il dott: C. Barus pubblica nel Numero di marzo del 
Terrestrial Magnetism una nota sugli effetti della 
tempera culle costanti elettriche e magnetiche 
dell'acciaio, con speciale riguardo alla tempera 
delle parti magnetiche degli strumenti. 


L'autore dà le seguenti regole pel trattamento 
pratico dei magneti, quando si desideri una grande 
permanenza regolare della magnetizzazione: 

1.0 Non si devono usare come parti essenziali 
degli strumenti magnetici delle sbarre temperate 
alla durezza del vetro; 

2.° Avendo temperato una sbarra d’acciaio in 
modo di assicurare l'uniformità di durezza a prova 
di vetro in tutta la lunghezza, si deve esporla per 
lungo tempo (20 o 30 ore) alla ricottura nel va- 
pore a 100°. L'operazione può essere interrotta 
quante volte si vuole. Allora il magnete presen- 
terà il massimo di tempera permanente a 100.°; 

3.° Si magnitizzi la sbarra, alla saturazione, 
© poi la si esponga di nuovo per circa 5 ore al 
ricuocimento in vapore a 100°. L'operazione si 
può interrompere quante volte si desidera. Allora 
il magnete presenta tanto il massimo di magne- 
tizzazione permanente, come il massimo di tem- 
pera a 100°. 

Il suo grado di rigidità magnetica contro gli 
effetti di temperatura (inferiori a 100°), del tempo, 
delle percussioni, ecc., e così reso il più alto con- 
seguibile. 

Prof. D. M. 


Elektrolechnische Zeitschrift. Fascicolo N. 22, del 
3 giugno, In questo numero troviamo un progetto 
di Regolamento di sicurezza per installazioni ad alle 
tensioni (1000 V. ed oltre) preparato da una Com- 
missione speciale del Verbaud Deutscher Elektro- 
techniker. 

Esso sarà proposto per l’accettazione al quinto 
Congresso annuale in Eisenach. 

Una rapida corsa attraverso questo progetto 
non ci mette in vista alcun punto specialmente 
degno di essere notato; forse il fatto che nel 
compilare questo Regolamento per le alte ten- 
sioni, si è pensato di suddividere gli impianti in 
tre classi di alta, media e bassa tensione, è la 
novità più evidente in tutto il Regolamento. 

Saranno considerati di bassa tensione gli im- 
pianti fino e 250 V.; di media tensione quelli da 
250 a 1000 V. (tramvie); e di alta quelli di ten- 
sione oltre i 1000 V. o 

Ogni classe di impianto avrà il suo Regolamento 
speciale. Ora questa abbondanza di Regolamenti 
ci sembra eccessiva. Quanto a noi, preferirem mo 
un Regolamento unico fatto secondo i criteri di 
quello redatto dall'Unione delle Officine elettriche’ 
svizzere e da noi pubblicato nei Numeri 15-16 (1). 


Pai 
Il signor Rudolf Siemsen descrive (tre foto-in- 
cisioni) gli effetti di due colpi di fulmine scoppiati 


(') Sappiamo che questo Regolamento ha incontrato il fa- 
vore di numerosi nostri abbonati, i quali si augurano pure 
che il Regolamento da noi vigente venga presto migliorato. 
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il 19 aprile u. s. nelle vicinanze di Hannover. Si 
tratta di due camini industriali di 60 e di 42 m. 
di altezza, i quali si trovavano sprovvisti di pa- 
rafulmini e circondati da un gran numero di altri 
camini. Questi hanno dei parafulmini la cui re- 
sistenza di contatto a terra è di circa 8 ohms. I 
due camini sprovvisti di parafulmini furono col- 
piti dalla folgore ed abbattuti, ed i danni cagio- 
nati dalla caduta del camino maggiore si valutano 
a 15,000 marchi senza contare i danni derivanti 
dalla sospensione dei lavori. 

Per fortuna era giorno di festa e così non si 
ebbero disgrazie personali, nessun operaio trovan- 
dosi nelle fabbriche. 

Degno di nota è il fatto che in uno dei due 
casi il fulmine distrusse il camino dalla sua som- 
mità fino ad un punto in cui, mediante isolatori, 
erano attaccati al camino due fili serventi a certe 
segnalazigni elettriche ; arrivato a quel punto, il 
fulmine seguì quei fili e non danneggiò più oltre 
il camino, il quale si trovò in tal modo inaspet- 
tatamente (ma imparzialmente) protetto ‘da un 
parafulmine! 

Serva questo fatto a coloro che mettono in 
dubbio l'efficacia dei parafulmini. 


uu 

Calcolo dei conduttori per impianti d’ illuminazione con 
correnti trifasi, di Hermann Cahen. 

Le correnti trifasi hanno ora preso un grande 
sviluppo anche per impianti di illuminazione ed 
è per l'ingegnere installatore di grande impor- 
tanza il rendersi ben conto delle caratteristiche 
di questo sistema. | 

Le pubblicazioni fin qui esistenti circa il cal- 
colo dei conduttori per simili impianti hanno 
trattata la questione dal lato puramente scien- 
tifico. 

Il Cahen in questo articolo si propone di trat- 
tare la cosa dal punto di vista pratico, e noi ri- 
feriremo le sue conclusioni quando, coi numeri 
successivi, l'articolo sarà interamente apparso. 


Mia 

Un nuovo compensatore per misurazioni di lensione e 
di corrente (5 ligure). 

Il dott. Kudolf Franke descrive questo suo ap- 
parecchio per la taratura degli strumenti di mi- 
sura. Dice che è un apparecchio molto semplice 
e preciso e costa meno di un apparecchio Weston 
che pure è sempre un apparecchio più o meno 
soggetto a variazioni. 

Il nuovo compensatore viene costruito dalla 
casa Jaussen e Fiigner di Hannover. 


wu 
Nello stesso numero troviamo pure descritto ed 
illustrato con tre figure il nuovo trasmeltilore solto- 
marino di Muirhead. La descrizione è tratta dal 
giornale inglese The Electrician. 


w* x 

Elektrotechnischer Anzeiger. Fascicolo Num. 44, del 
30 maggio. 

Continua l'articolo dell’ Hospitalier: /ppomotore, 
Elettromotore ed Accumobile, e fra gli automobili 
elettrici distingue quelli a pile e quelli ad accu- 
mulatori od Accumobili. 

Il carro elettrico moderno è l’accumobile dac- 
chè gli accumulatori hanno subìto dal 1881 in qua 
dei mirabili perfezionamenti. 

Così a titolo d'esempio: 

Il tipo Faure del 1881 pesava 43.5 kg. ed aveva 
una capacità di 172 A.-ore con una corrente di 
scarica di 16 A., cioè 0.33 A. per chilo ossia 0.6 W. 
e 7 W.-ore per chilo; 

il tipo Faure-Sellon-Volkmar del 1883 dava già 
12 W.-ore per chilo con una scarica di 0.6 W. 
per chilo; e 8.5 W.-ore con una scarica di 2 W. 
per chilo; 

verso il 1890 gli accumulatori speciali per tram- 
vie davano 15-18 W.-ore con 3 W. per chilo, e 
10-12 W.-ore per 5 W. per chilo; 

gli accumulatori d’oggi — speciali per la tra- 
zione — pesano ogni elemento 7.6 chili e danno: 


per 1.5 W. per chilo, 30 W.-ore 
» 50 » » 29 » 
» 100 > » 20 » 


eccezionalmente si possono poi ottenere 100 A. 
con 1.8 V. (180 W.) da ciascun elemento di 7.6 chili, 
ossia ben 24 W. per chilo. 

Ricordiamo qui che Popoola dà 1 W. per 
chilo. 

Nel 1881 era necessaria una tonnellata di accu- 
mulatori per dare i kw., ed un peso di 140 kg. 
per immagazzinare 1 kw.-ora. 

Al giorno d'oggi si ottiene senza difficolta 1 kw. 
con 200 kg., ed una energia di 1 kw.-ora con 
40-50 kg. d’accumulatori. 

Anche i motori elettrici sono ora molto perfe- 
zionati ; 15 anni fa un motore di 2-3 kw. aveva 
un rendimento del 60 per cento e pesava almeno 
30-40 kg. per kw. Ora un tale motore ha un ren- 
dimento dell’ 85-90 per cento e pesa 20-30 kg. 
per kw. 

Il seguente specchio dà i risultati ottenuti con 
un accumobile su terreno orizzontale e portante 
due persone. 


Watts 


Ra a Watts per tonn. Bei somala 
8 576 640 83 
19 1440 1600 84 
32 2700 8000 93 


L'accumobile pesava 900 kg. compreso il peso 
della due persone. Tenendo calcolo di alcune ir- 
regolarità di terreno e di alcune fermate forzate, 
si può ammettere che occorrono, in cifra tonda, 
100 W.-ore per tonnellata-chilometro. Per modo 
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che, se la batteria di accumulatori è capace di 
8 kw.-ore, si potrà facilmente ottenere una corsa 
di 60 km., il che — visto che raramente una 
carrozza percorre più di 50 km. per giorno — 
sembra sufficiente. 


n x 

Nella stessa Rivista troviamo poi un articolo di 
Aliamet, dall'Eleciricien, sul calcolo dei conduttori pel 
trasporto di forza con correnti alternate; ed un breve 
resoconto, su prove fotomelriche fatte colle lampade 
ad arco chiuse Jandus. 

Queste proiettano i raggi luminosi molto più 
orizzontalmente degli archi aperti e perciò, mentre 
illuminano meno intensamente il suolo nella vi- 
cinanza della lampada, lo illuminano molto più 
riccamente a distanza. Ciò contribuisce ad otte- 
nere una illuminazione stradale assai più uni- 
forme. 


Un interessantissimo diagramma mostra le dif- 
ferenze fra l'illuminazione del suolo prodotto con 
un arco chiuso e con un arco ordinario. 

Prendendo per unità di distanza l'altezza del- 
l'arco sul suolo, abbiamo, in cifre approssimative, 
i seguenti gradi di illuminazione: 


Distanze Arco aperto Arco chiuso 
0 12 9 
0.5 33 10 
1 29 8 
1.5 18 14 
2 10 15 
2.0 6 12 
3 4 10 
3.5 3 l 8 
5 1 5 
6 0.5 4 


Da questo specchietto si vedrà abbastanza chia- 
ramente l'importante avvenire delle lampade chiuse 
per l'illuminazione stradale. 


wa 

Die Electrizitàt. Fascicolo N. 12, del 5 giugno. 

In questo numero troviamo una descrizione della 
turbina a vapore Laval (2 figure) e la continua- 
zione della descrizione del nuovo sistema di val- 
vole di sicurezza di Siemens e Halske. 


LA REDAZIONE. 


CRONACA 


Cn] 


ITALIA. 


Poste, telegrafi e telefoni. Il nuovo progetto 
Sineo, riguardante il personale straordinario delle 
poste e dei telegrafi si discuterà in novembre. 
Frattanto sono quasi compiuti gli studii del pro- 
getto pei telefoni di Stato. 
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Gli affari della Telefonica. Rileviamo dal Bollettino 
prefettizio degli annunzi legali il Rendiconto della 
« Società Telefonica per l'Alta Italia» che pos- 
siede le reti telefoniche di Milano, Como, Monza, 
Legnano, Torino, Biella, Alessandria. La gestione 
finanziaria del 1896 ha permesso di dedicare alla 
reintegrazione del capitale d'impianto, L. 46,000, 
e di realizzare tuttavia un avanzo di L. 205,000, 
ripartibili fra le 12,000 azioni da L. 150. Le ven- 
dite ammontarono a L. 514,000 di cui L. 481,000 
per abbonamenti e L. 11,700 dalla telefonica in- 
tercomunale (Milano-Como, Milano-Monza, Milano- 
Legnano). Nelle spese sono comprese L. 45,000 per 
tasse d'esercizio del telefono. 

. L'impianto delle varie linee e gli attrezzi an- 
nessi sono valutati circa L. 1,900,000. 


All’Accademia dei Lincei. Domenica scorsa seduta 
all'Accademia dei Lincei. Vi intervennero coi reali 
il re e i principi siamesi. 

Dopo un discorso del presidente Brioschi, si fece 
dal socio Blaserna la relazione pell'assegnamento 
del premio reale pella fisica, vinto dal compianto 
prof. Adolfo Bartoli. 


I premii al merito industriale. Domenica scorsa a 
Roma ebbe luogo la solenne distribuzione dei 
premii al merito industriale. 

. Ecco l'elenco dei premiati nelle industrie elet- 
triche, meccaniche e metallurgiche: | 

Grande medaglia d’oro, con diploma d'onore: — 
Società degli Alti Forni, Acciaierie e Fonderie di 
Terni. — Ing. Breda Ernesto e C. all'Elvetica. 
Milano. 

Medaglia d'oro di 1° classe, con diploma: — Società 
Anglo-Romana per la illuminazione elettrica di 
Roma. — Società nazionale delle officine di Savi- 
gliano. — Migliavacca A. e C., Vobarno. — Società 
Metallurgica Italiana, Livorno. — Società Indu- 
striate napoletana Hawthorn Guppy, Napoli. — 
Spranger-Ramsey e C. (la Magona d'Italia), Piom- 
bino. — A, Riva-Monneret e €., Milano. 

Medaglia d’oro di 2* classe con diploma: — Suter- 
meister Carlo, Intra. — Amman e C., Milano. — 
Tecnomasio italiano (ing. B. Cabella e C.), Milano. 
— Belloni e Gadda, Milano. — Tedeschi ing. V. e C., 
Torino. — Società ligure metallurgica, Sestri Po- 
nente. — C. De Luca e figli, Napoli. — Tassara 
Filippo e figli, Voltri. — Alzati Gaetano, Milano, 

Medaglia d’argento con diploma: — Societa idrau- 
lico-elettrica Fraschini, Porta e C., Brescia. — 
Società loverese di elettricità, Loveres. — Lora 
Stefano e fratelli, Coggiola. — Personeni Antonio, 
Closone ing. Morelli, Franco e Bunamico, Torino. 
— Turati Vittorio, Milano. — A. Massoni e Mo- 
roni, Schio. — Fonderia milanese di Acciaio, Mi- 
lano. — Fossati Giovanni e C., Sestri Ponente. — 
Fratelli Franchi e C, Brescia. — Berliner Maschi- 
nenban-Actiengesellschaft Vormals L. Schwartz- 
kopff (silurificio), Venezia — Società anonima mi- 
niere e fonderie antimonio, Livorno, — G. B. Izar, 
Milano. — F. Koristka, Milano. — Moneta Giu- 
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seppe, Milano. — Viteria italiana (Taizzi-Piscirelli) 
Napoli. — Z6pfi Alfredo e C., Monza. 

Medaglia di bronzo con diploma: — Buselli Giu- 
seppe e figli, Valventosa (Lucca). — Franci Pa- 
squale. Siena. — Frassoni Giovanni fu Carlo, Ro- 
vato (Brescia). — Gioia Giacomo, Firenze. — Lol- 
lini Fratelli, Bologna. — Serralunga Pietro, Biella. 
— Pichetto Giuseppe, Torino. — Spuhn Federico, 
Torino. — Volpi Carlo, Milano. — Gualco Fratelli, 
Torino. — Parenti Francesco, Roma. 

Medaglia d’oro di cooperazione: — Mengarini cav. 
ing Guglielmo (cooperatore della Società anglo- 
romana per la illuminazione di Roma). 

Medaglia d’argento di cooperazione: Bonomi in- 
gegnere Gaetano (cooperatore della ditta Suter- 
meister d'Intra). 


Illuminazione elettrica a Pisa. Siamo informati 
che in questo mese saranno iniziati i lavori per 
l'impianto elettrico a scopo di illuminazione pei 
privati. 


Difendetevi dal fulmine. 


Ci scrivono da Verona che durante il temporale 
del 2 corr., a Ceredolo, su quel di Caprino, sotto 
un porticato erasi riparato certo Montresor, con- 
tadino, d'anni 22, con due piccoli ragazzi. Scoppiò 
un fulmine, che incenerì il Montresor e feri piut- 
tosto gravemente i due ragazzi che erano con lui. 


yx 


Ci scrivono da Erba che durante il furioso tem- 
porale del 2 corr. che si scatenò nella campagna, 
i contadini Frigerio Giuseppe, Frigerio Stefano e 
Luisetti Domenico di Albanese, eransi rifugiati 
con un ragazzo sotto una tettoia allorquando 
scoppiò un fulmine che piombò proprio su loro. 

Il ragazzo vide una gran fiamma, sentì una 
forte scossa accompagnata da un forte puzzo di 
zolfo. Appena rinvenne alquanto dallo spavento 
vide i suoi compagni distesi al suolo. 

Allora si diede a chiamare aiuto. Accorse subito 
gente che raccolse i caduti. Ma il Frigerio Giu- 
seppe era morto fulminato. Gli altri due versano 
in gravissimo stato per le ustioni riportate. 

Il ragazzo pare inebetito dallo spavento. 


x 


Ci scrivono da Padova che durante il violento 
temporale che si scatenò sulla città e sul terri- 
torio il 7 corr., a Cona un fulmine entrò in una 
grande stalla di proprietà Metiche, uccidendo un- 
dici capi di bestiame e il bovaro. 


x 


Ci scrivono da Catania che il 7 corr. imper- 
versò, nelle campagne vicine, un furioso tempo- 
rale. In un casolare il fulmine uccise due caprai. 


Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI 


E. TRuTAT. Traité genéral des projections. Tomo I. 
Un volume in-8 grande, illustrato da 185 figure. 
Editore Charles Mendel, 118 bis, rue d’Assar, Paris. 
— Prezzo L. 10. , 

Ecco una eccellente opera: il nome dell'autore 
ne è garanzia perchè nesŝuno ignora che M. Trutat 
è uno dei primi diffusori delle lanterne a proie- 
zioni. — Si sa che non basta accettare un buon 
materiale, bisogna saperlo impiegare giudiziosa- 
mente ed economicamente; bisoga sapere da sè 
stessi eseguire certe riparazioni urgenti o facili. 
L’autore ci insegna tutte queste cose, ci descrive 
dettagliatamente i procedimenti di fabbricazione 
e montatura delle prove trasparenti di ogni specie 
e ci inizia ai fruck delle proiezioni animate. 

Il lavoro non è dunque solamente tecnico e de- 
scriltivo, ma sopratutto pratico, ed è una guida pre- 
ziosa per le Società, le Scuole, i dilettanti, gli 
studiosi ed i conferenzieri che fanno uso delle 
proiezioni. 

Il Tomo II tratterà delle proiezioni scientifiche. 
I due volumi sono indipendenti, e possono ven- 
dersi separatamente. 


Intenti alla pubblicazione della IV Edizione del 
Montatore Elettricista dell’egregio ing. E. BARNI, 
crediamo di fare cosa utile ai Fabbricanti, Negozianti, 
Professionisti, ecc, che si occupano di elettricità, 
invitandoli ad approfittare delle pagine messe a loro 
disposizione, in fine del volume, ai seguenti prezzi: 


Una pagina . . . . L. 30 — 
Mezza pagina. . . . » 16 — 
Un quarto di pagina . » 9 — 
Un ottavo di pagina . » % — 


Il grande successo che ebbero le precedenti tre 
Edizioni di questo interessantissimo lavoro fra quanti 
si occupano in qualche modo delle applicazioni del- 
l’Elettricirà — pei quali è diventato ormai un indi- 
spensabile vademecum -- ci è caparra del favore 
che certamente incontrerà la prossima Edizione, 
completamente riveduta ed aumentata; e la pub- 
blicità duratura e bene indirizzata, fatta per suo 
mezzo, riuscirà indubbiamente rimuneratrice per tutti 
coloro che ne approfitteranno. 


GLi EDITORI 
Milano, Foro Bonaparte 76. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Società Reale di Londra. — Seduta dell'8 aprile. 
— Produzione di raggi X di diverso potere penetrante, 
per A. A. C. Swinton. 

Se col mezzo di uno schermo fluorescente si 
osservano i raggi X, emananti da un ordinario 
tubo focus durante il processo di rarefazione del- 
l’aria in esso, si osserva che il potere ci 
varia al variare della rarefazione. 

Ad un vuoto minore di un certo grado, non si 
producono raggi X. Coll'aumentare della rarefa- 
zione, si mostrano i raggi X; ma di tale qualità 
che appena penetrano il rovescio dello schermo. 
A rarefazioni più forti, i raggi diventano più pe- 
netranti e mostrano l'ombra delle ossa della mano; 
poscia si raggiunge il punto in cui le carni della 
mano sono assai trasparenti, mentre le ossa sono 
ancora affatto opache; ad una rarefazione ancor 
più forte, le ossa diventano di più in più traspa- 
renti, e finalmente alla rarefazione più forte che 
permette il passaggio della scarica, le ossa sono 
pressochè tanto trasparenti che le carni, e tutta 
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la mano appare sullo schermo per un'ombra de- 
bolissima. 

Effetti simili possono essere prodotti con una 
rarefazione costante, aumentando gradualmente il 
potere del rocchetto, o col variare la resistenza 
del tubo col mezzo di un campo magnetico; i 
raggi X sono più penetranti quanto più aumenta 
la potenza del rocchetto e la resistenza del tubo. 

L'autore ha poi trovato, che si può variare il 
potere penetrante dei raggi X prodotti da un tubo 
focus, alterando la distanza fra il catodo e lanti- 
catodo. 

L'autore ha costruito un tubo in cui l'antica- 
tolo è sostenuto da un filo d'acciaio che può scor- 
rere entro un tubo di vetro, così che — col mezzo 
di una calamita esterna — si può far variare la di- 
stanza fra catodo ed anticatodo da 2,5 ad 8 cm. 
Con questo tubo rarefatto fino al punto di dare 
raggi di potere penetrante medio, quando la di- 
stanza dell’anticatodo dal catodo era media fra le 
estreme, osservò che se l’anticatodo si mette più 
prossimo al catodo, i raggi X aumentano di po- 
tere penetrante, e diminuiscono invece se si al- 
lontano, la rarefazione restando sempre la stessa. 

L'autore trovò inoltre, che il potere penetrante 
si può variare variando catodi di differente dia- 
metro, e precisamente usando un tubo con due 
catodi, l'uno di piccolo. l’altro di grande diametro; 
simmetricamente disposti rispetto allo specchietto, 
trovò che il maggior potere penetrante si aveva 
col catodo più piccolo. 

Da tutti questi esperimenti l'autore rileva che 
le condizioni che producono raggi X di maggior 
potere penetrante sono pure quelle che producono 
una maggior differenza di potenziale fra le por- 
zioni anodica e catodica del tubo, e nel tempo 
stesso una più alta eccitazione elettrica del ca- 
todo. 

Nell'ipotesi che i raggi catodici consistano di 
molecole caricate negativamente, ripulse dal ca- 
todo con una velocità iniziale che dipende dal 
grado di eccitazione del catodo, le condizioni, che 
producono raggi di maggior potere penetrante 
sono quelle atte a produrre una maggior velocità 
delle molecole al momento che raggiungono lan- 
ticatodo, ed una maggior differenza di potenziale 
media fra le molecole in mote e l'anticatodo al 
momento dell’ urto. 

La diversità della velocità delle molecole spie- 
gherebbe la eterogeneità dei raggi. 

Finalmente, pare che il potere penetrante, di- 
stinto dalla qualità dei raggi X, sia indipendente 
dalla natura della sostanza di cui è formato l'an- 
ticatodo. 

L'autore esperimentò con anticatodi di allumi- 
nio, ferro, rame, argento e platino, e trovò che — 
quantunque i metalli di più alto peso atomico 
formino gli anticatodi più potenti dando maggior 
quantità di raggi X — tutti questi metalli danno 
sotto condizioni simili, raggi di egual potere pe- 
netrante. 


* 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Seluta del 
10 maggio, — Spiegazione di alcuni esperimenti di 
M. G. Le Bon, per H. Becquerel. 

L'autore osserva che è sperimentalmente dimo- 
strato, che la vulcanite è trasparente al raggi rossi 
ed ultrarossi, i quali — benchè senza azione sopra 
una lastra non esposta — sono capaci di continuare 
l’azione dei raggi attinici sopra una lastra che 
sia stata esposta per un brevissimo spazio di 
tempo. 

Questi raggi rossi sono capaci di distruggere la 
fosforescenza del solfuro di zinco, ed il loro pas- 
saggio attraverso alla vulcanite offre una spiega- 
zione completa delle osservazioni del Le Bon 
(vedi pagine 258, 321) senza rendere necessaria 
l'ipotesi dell'esistenza di una speciale luce nera. 


* 


Sulla risonanza multipla, per L. Decombe. 

L'autore descrive deuli esperimenti coi quali 
viene completamente confermata la teoria dei ri- 
sonateri proposta dal Poincaré e dal Bjerknes. 


* 


Seduta del 17 maggio. — Sull applicazione della 
radioscopia alla diagnosi dille malat'ie del torace, per 
Ch. Bouchard. 

L'autore in alcune precedenti Note (vedi pa- 
gine 67, 127) trattò dell’applicazione della radio- 
scopia alla diagnosi della plenrite, tubercolosi pol- 
monare, ed ipertrofia del cuore. 

Nella presente Nota descrive quattro casi: uno 
di cancro nell’esofago, e tre di malattie nell'aorta, 
dipendentt da reumatismi acuti, nei quali tutti 
l'analisi coi raggi Röntgen prestò ottimo servigio. 


Prof. D. MazzotTTo. 


Rapporti fra i raggi catodici e i raggi Röntgen 


Il prof. Battelli., sotto questo titolo, pubblica una 
nota nel Nuovo Cimento (Fascicolo del maggio u. s.) 
nella quale espone alcune sue ricerche a proposito 
dell'opinione di S. Thompson, sulla probabile esi- 
stenza di due specie di raggi nei tubi focus, cioè 
dei catodici propriamente detti, che non deviano 
per la presenza di un magnete, e che si rivelano 
dalla fluorescenza su uno schermo speciale posto 
davanti al tubo e sulla loro direzione, e di quegli 
altrì raggi deviabili dalla magnete per la cui pre- 
senza sì sposta la macchia luminosa entro il tubo 
focus. 

Questa distinzione condusse il Battelli a ricon- 
fermarsi nelle conclusioni da lui fatte in seguito 
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alle sue esperienze, lo scorso anno, che cioè i 
raggi Röntgen già stessero presenti nei raggi ca- 
todici: questi, infatti, godono in parte della fa- 
coltà fotografi :a, come il Battelli mostrò in pre- 
cedenti stulii (1); per cui tale facoltà potrebbe 
risiedere nella presenza di raggi X. 

Il Battelli si fabbricò dei tubi speciali per que- 
ste sue ricerche, Sono di forma sferica; secondo 
un diametro penetrano gli elettrodi a disco l’anodo, 
a calotta concava il catodo: e al centro sta di- 
sposto uno specchio piano inclinato di 45° sul 
detto diametro e di fronte al catodo, per modo 
che avesse a ricevere i raggi catolici, e per ri- 
flessione mandarli sopra un cilindretto fotografico 
che gli stava di fronte: dietro lo specchio e sulla 
linea medesima del detto cilindretto, un altro si- 
mile doveva ricevere l'impressione dei raggi di- 
spersi oltre lo specchio. | 

Tutto questo sistema posto entro il palloncino 
focus poteva veuire orientato, e anche levato per 
mezzo di due cerniere diametralmente opposte e 
applicate ad apposite tubature del palloncino con 
chiusura perfetta a mercurio: per una di queste 
passava poi il tubetto pər la rarefazione dell'aria 
e che veniva tenuto in permanente comunicazione 
colla pompa. 

Una prima serie di esperienze, con specchio a 
lamina di platino, dimostrò come i raggi catodici 
vengano rimandati dallo specchio d'onde vanno a 
impressionare il cilindro sensibile posto davanti; 
ma, avendo l'autore cambiata la posizione e il nu- 
mero dei cilindretti rivelatori dei raggi, constatò 
che non si ha una vera riflessione regolare di quei 
raggi, quantunque si possa ottenere anche una 
riflessione successiva mediante un secondo spec- 
chio. i 

L'autore fece esperienze comparative adope- 
rando due bolle identiche e alle stesse condizioni, 
solo che in una lo specchio era in lamina di pla- 
tino, e nell'altra in lamina di alluminio, entrambe 
di !/,, di mm. di spessore. Le impressioni foto- 
grafiche sui cilindretti posti davanti gli specchi 
riescirono eguali; ma sui cilindretti posti dietro 
gli specchi riescì, come poteva prevelersi, più 
marcata quella corrispondente alla lamina di al- 
luminio. ` 

L'analoga ricerca con due lamine d'alluminio, 
una dello spessore di 0.6 mm., e l’altra di 0,1 mm. 
diele eguali impressioni alle pellicole anteriori, 
e più forte sulla pellicola retrostante la lamina 
più sottile che non sull'altra omologa. Con lamine 
aventi spessore ancora minore, fino a mm. 0,003, 
riescì diversa anche l’officacia per la radiazione 
riflossa, e precisamente diminuì questa colla sot- 
tigliezza della lamina, e crebbe invece contempo- 
raneamente la radiazione per trasparenza. 

Analoghi risultati ebbe l'autore usando foglietti 


e 


(') V. Barratti. Rapporti fra le azioni fotografiche all'in- 
terno e all’esterno dei tubi a vuoto, Nuovo Cimento, marzo 
anno 1897. 


di carta nera, o di carta velina; onde concluse 
che l'energia del raggiamento catodico attraversa 
tanto più facilmente un mezzo, quanto più è sot- 
tile e di sostanza poco densa: ciò non corrispon- 
derebbe all'ipotesi che i raggi Röntgen nascano 
dalla trasformazione della vibrazione catodica nel- 
l'urto contro il solido, e confermerebbe l’opinione 
della preesistenza di quelli nella radiazione cato- 
dica, distinti per grado di trasparenza. 

Notiamo che, ad onta della presenza dello spec- 
chietto, formavasi sempre la macchia luminosa 
sul vetro dell'ampolla, precisamente sulla posizione 
diametralmente opposta al catodo. Ora, avendo il 
Battelli spostato questa macchia adoperando una 
magnete, e fatta prendere a quei raggi una dire- 
zione obbliqua, cosicché cadessero sopra un cilin- 
dretto sensibile, non ottenne su questa, impres- 
sione più marcata di quanto si aveva coi raggi, 
che già disperilevansi dietro lo specchio; cioè 
l'azione del raggiamento emesso dalla faccia ante- 
riore dello specchio (rimbalzo del raggio) non 
diversificava da quella dovuta alla faccia poste- 
riore (trasmissione o emanazione della sostanza 
solida interposta). 

Lasciando altri fatti, ricorderò un ultimo pro- 
cesso sperimentale istituito dall'autore. In una 
bolla focus in cui stavano disposti i due elettrodi 
di fronte, come precedentemente, e nel mezzo era 
sostenuto uno specchietto inclinato di 45°, l'autore 
prelispose una larga imboccatura precisamente di 
fronte allo specchietto, a chiudere la quale ap- 
plicò un disco per metà di alluminio dello spes- 
sore di un millimetro, e per l'altra metà di allu- 
minio dello spessore di solo mezzo millimetro: sul 
diametro di separazione era saldata perpendico- 
larmente una lamina di zinco: davanti ciascun 
semicircolo era appoggiato un cilindretto foto- 
grafico. 

Fatta l’esperienza, si trovò forte impressione sul 
cilindretto posto sulla lamina sottile, debole sul- 
l'altra: cambiando poi la natura della lastra, ot- 
tenne risultati confermanti che la trasparenza delle 
diverse sostanze pei raggi catodici rimandati dallo 
specchio, ed efficaci fotograficamente, corrisponde 
a quella dei raggi Röntgen. 

Dunque, in conclusione: i raggi catodici rim- 
balzano contro le superfici, senza propriamente 
seguire le lezgi della riflessione, e altri passano 
oltre: tutti mantengono inalterate le loro pro- 


prietà, sì dop» il rimbalzo, come in seguito alla 


loro trasmissione attraverso una lamina sottilis- 
sima; nel fascio di essi raggi trovansi raggi di 
diversa natura e probabilmente anche i Röntgen 


propriamente detti. 
Prof. A. VOLTA. 


Preghiamo Collaboratori e Corrispondenti a 
volerci rimandare, senza indugio, tutti i gior- 
nali Esteri che loro mandammo in esame, oc- 
correndoci completare le nostre collezioni. 
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La stazione centrale di Croydon 


La stazione centrale di Croydon (Inghilterra) 
presenta un interesse speciale perchè differisce 
sostanzialmente dalle altre sia nei metodi d'eser- 
cizio che nel sistema di produzione dell'energia 
elettrica. Infatti, il municipio di Croy.lon ha for- 
nito il capitale necessario per l'impianto della 
stazione centrale e della rete di distribuzione, e 
dal canto suo la Compagnia elettrica paga al co- 
mune gl'interessi e l’ammortamento del capitale. 
In cambio, la Compagnia ha l'esercizio e percepi- 
sce i prodotti della vendita dell'energia. In capo 
a dieci anni la stazione e la rete faranno ritorno 
all’autorità locale; la quale potrà sempre antici- 
pare l'epoca della presa di possesso, avvvisando 
sei mesi prima la Compagnia e indennizzandola 
secondo una tariffa decrescente stabilita prima. 

Il sistema di produzione e distribuzione della 
energia ha esso pure il suo lato speciale. Sono 
state adottate le correnti alternate ad alta ten- 
sione con posti di trasformazione per l'illumina- 
zione ad incandescenza e le correnti alternate a 
intensità costante per le lampade ad arco. Di sera, 
l'energia elettrica è fornità direttamente dagli al- 
ternatori comandati da macchine a vapore; di 
giorno invece da un piccolo alternatore coman- 
dato da un motore a corrente continua messo in 
azione da una batteria d'accumulatori caricata di 
sera dallo stesso gruppo che agisce in senso in- 
verso. Per tal modo, si evita di mantenere in 
pressione un gruppo di caldaie ed in servizio 
macchina a vapore, alternatore e personale cor- 
rispondente, il che porterebbe con sè un gravis- 
simo onere, visto il piccolo consumo d'energia du- 
rante la giornata. 

Al contrario un solo agente basta a sorvegliare 
il piccolo gruppo dinamo-alternatore, e a curare 
i differenti servizi dell'officina. È notevole il modo 
con cui una combinazione di questo genere è stata 
realizzata ed essa si raccomanda per la sua sem- 
plicità, il rendimento relativamente alto e l'eco- 
nomia dell'esercizio. 

Le macchine a vapore sono a cilindro verticale 
capovolto; ciascuna è collegata ad un alternatore. 
La loro potenza utile è di 216 cavalli e la velo- 
cità angolare di 360 giri. | 

Un regolatore sensibilissimo permette di sop- 
primere ad un tratto il carico totale d’ una mac- 
china senza che la sua velocità aumenti di oltre 
cinque giri al minuto. 

Gli alternatori sono del tipo Thomson-Houston 
modificato specialmente secondo le speciali condi- 
zioni dell'impianto. 

Gli induttori constano di 20 pezzi polari in la- 
miera laminata con frequenza di 60 periodi al 
secondo. 

Le bobine possono essere facilmente smontate, 
per pulirle o ripararle. L'indotto ha- una forma 


alquanto differente da quella solita degli alterna- 
tori Thomson-Houston. Generalmente, i lati ade- 
renti di due bobine consecutive erano collocate 
in una stessa fenditura e mantenuti da un cuneo 
di legno. 

Nel nuovo tipo le bobine sono completamente 
separate le une dalle altre, in guisa che se, per 
accidente, una bruciasse, il fuoco non si possa 
comunicare alla vicina. Le bobine possono essere 
incastrate o ritirate indipendentemente e colla più 
grande facilità. 

Gli anelli collettori sono fissati sull’albero dal- 
l'una o dall'altra parte dell' indotto: ma mentre 
l'uno è isolato con rondelle d’ebonite, l’altro è in 
comunicrzione per mezzo della fondazione colla 
terra. Gli alternatori sono in numero di tre, ed 
hanno ciascuno una potenza di 120 kw. a 2000 V. 

Il quadro di distribuzione è semplicissimo: gli 
interruttori e i taglia circuiti sono unipolari. Un 
contatore Thomson è collocato su ogni alter- 
natore. Attualmente le stazioni secondarie sono in 
numero di quattro. Esse sono collegate alla centrale 
per mezzo di feeders indipendenti e fra loro con 
cinque canapi ad alta tensione; tuttavia, ogni sta- 
zione secondaria serve ad una porzione determi- 
nata della rete. 

Ai punti estremi delle sezioni vi sono delle sca- 
tole di congiunzione, che servono a permettere 
che una sezione possa essere collegata alla vicina 
in caso di qualche accidente ad una delle stazioni 
secondarie. 

Tre di queste sono poste in piccoli edifici di 
mattoni: la quarta è sotterranea. Essa è protetta 
contro l'umidità da muri di heton, ed è largamente 
ventilata. 

I feeders fanno capo direttamente alle sbarre 
di distribuzione, mentre i conduttori ad alta ten- 
sione dei trasformatori sono messi in relazione 
colle dette sbarre per mezzo di taglia circuiti e 
di interruttori. I circuiti secondari fanno capo ad 
un altro quadro e sono protetti da taglia cir- 
cuiti. 

I taglia circuiti ad alta tensione, del tipo Thom- 
son-Houston, sono composti dì parecchi fili di 
piombo ricoperti di un tubo di caoutchouc e riu- 
niti in parallelo. 

La distribuzione secondaria è fatta a 200 V. per 
mezzo di canapi concentrici. 

L'illuminazione municipale è ottenuta per mezzo 
di 43 lampade ad arco Thomson-Houston di 12 A. 
distribuite in due circuiti: uno di 20 lampade che 
si spengono a mezzanotte, l’altro di 23 che possono 
funzionare per 18 ore. 

Le prove e l'accensione di tutto il materiale 
della stazione di Croydon sono state fatte da Ales- 
sandro B. W. Kermeidy, e i risultati ottenuti — se- 
condo una pubblicazione fatta dalla casa Thomson- 
Houston nel suo Bollettino, dal quale abbiamo‘ 
tolto le notizie che precedono — sono stati supe- 
riori alle esigenze del capitolato d'oneri. 
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Le teorie eteree dell'elettricità 


(Continuazione, vedi Num. 24). 


27. — Nuovi argomenti per la mia 
teoria eterea dell’elettricità. — Ora 
ecco i nuovi argomenti, che gli studi da me fatti 
nei 30 anni trascorsi dalla pubblicazione del mio 
libro, e i progressi della scienza nel frattempo, 
mi hanno somministrato in favore dell'ipotesi 
degli atomi vorticosi e della teoria eterea del- 
l’elettricità in esso esposta. 


28. — Intorno alla costituzione del- 


l'etere. — La natura ci presenta sempre dei 


fatti visibili, i quali ci danno la chiave per in- 
terpretare quelli invisibili. Così il moto oscillatorio 
visibile del pendolo ci dà la chiave per intendere 
i moti oscillatori invisibili delle particelle dei 
mezzi elastici e dell'etere. 

Il moto ondulatorio visibile dell’acqua e di una 
fune ha permesso all'uomo di interpretare il 
moto ondulatorio invisibile dell'aria, da cui hanno 
origine i suoni e poi quelli ancora meno percet- 
tibili direttamente coi sensi, che avvengono nel- 
letere, costituenti i fenomeni della luce e del 
calore raggiunte. 

La proprietà di espandersi dei corpi aeriformi, 
la quale si percepisce coll'occhio in quelli colo- 
rati, come il fumo, il cloro, il vapore d’iodio, ecc., 
e coll'olfatto in quelli odorosi, come il gas luce, 
il cloro stesso, l'idrogeno solforato, ece., ci induce 
a considerere i gas come costituiti da molecole 
dotate di moto progressivo, per cui continuamente 
si urtano a vicenda, e urtano la superficie dei 
corpi immersi nei medesimi; il che è confermato 
dai fenomeni della diffusione dei gas attraverso 
alle pareti porose. 

Ora, siccome i fenomeni della luce sovratutto 
ci inducono ad ammettere una materia diffusa in 
tutto l'universo, pel detto principio che la natura 
ci presenta nei fenomeni percettibili coi sensi la 
chiave per interpretare quelli non percettibili, si 
è indotti al ammettere che, quella materia più 
sottile diffusa dappertutto sia costituita da parti- 
celle elementari in continua rapidissima vibra- 
zione, perchè in essa si propagano continuamente 
le vibrazioni rapidissime costituenti la luce e il 
calore, come pure quelle elettro-magnetiche. 

Questo argomento parmi debba contribuire con 
altri a considerare l'etere come costituito da par- 
ticelle e non come una materia continua. 

Allo stesso risultato si è indotti dal concetto 
della unità e continuità degli stati della materia, 
per cui si passa gradatamente dallo stato solido 
al liquido, all'aeriforme ed infine alla materia im- 

ponderabile od etere. 


Il P. Secchi dice a tale proposito (!): « Consi- 


(1) Unità delle forze, quarta ediz. ital., vol. I, pag. 118. 


derando il calorico come un moto che anima 
la materia, noi troviamo primieramente che, per 
l'agitazione molecolare, i gruppi compatti e le- 
gati dei solidi separansi, e acquistano la mobi- 
lità dei liquidi; da questo stato continuamente 
passano all'aeriforme, e ciò anche a tempera- 
ture bassissime, e fino quando sono solidi; e 
benchè la loro forza non sia tale da vincere 
completamente le soprastanti pressioni, pure le 
molecole si fanno strada fra gli interstizii dei 
mezzi prementi. Elevando l'agitazione, sia con 
accrescere la temperatura, sia con mezzi elet- 
trici, si riesce a scomporre le riunioni dei corpi 
elementari, anche senza l'intervento di un terzo 
corpo che ne coadiuvi la separazione. L'ultimo 
passo che resta a fare sarebbe di dissociare 
anche questi gruppi, che formano le molecole 
dei corpi elementari creduti semplici, aumen- 
tando le vibrazioni degli atomi che le compon- 
gono. In tal caso che sarebbe della materia? Ci 
presenterebbe essa più le proprietà della ma- 
teria ponderabile? Il Newton sospettava che al- 
lora essa si sarebbe trasformata nella materia 
sottilissima della luce e del fuoco. e noi diremmo 
che si sarebbe trasformata in quella 
che chiamiamo etere impondera- 
bile. » 

Del resto, la costituzione dell'etere in particelle 
isolate venne ammessa da tutti i grandi fisici 
matematici per spiegare le vibrazioni trasversali 
costituenti la luce e il calore. 

Infatti il P. Secchi nell'opera citata (vol. I, pa- 
gina 342) dice: « Ma qualunque sia l'ipotesi che 
» si immagina per spiegare la trasversalità delle 
vibrazioni è manifesto che tali fatti suppongono 
l'etere composto di atomi isolati, a cui possono 
applicarsi le regole della composizione e scom- 
posizione delle forze usate nella statica, e tale 
è la conseguenza a cui arrivarono tutti i fisici 
e geometri, e abbiamo veduto che il Conehy 
tentò stabilire un massimo sopra cui le mole- 
cole dell'etere non potevano essere più distanti. 
Il Mozzotti, dopo avere riportato i ragionamenti 
di Fresnel, conchiude: La costituzione dell'etere 
in atomi isolati e l’esistenza delle vibrazioni 
trasversali sono intimamente legate e non pos- 
sono sussistere l’ una indipendentemente dal- 
l'altra. Onde la continuità dell'etere supposta 
da alcuni non può ammettersi. » | 
In altro luogo egli dichiara assurda l'ipotesi della 
continuità dell'etere colle seguenti parole (!): « Al- 
» cuni, andando all'altro estremo, hanno supposto 
» letere essere un mezzo continuo; ma tale 
» ipotesi è dimostrata assurda come 
» vellremo, dai fenomeni della polarizzazione della 
» luce, i quali mostrano essere esso composto di 
» molecole o atomi separati. » Notisi che qui la 
parola atomo deve essere presa nel significato di 
particella semplice, od unica, e non nel senso di 
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atomo di materia ponderabile. — Invece il Lodge 
ammette che l'etere sia continuo e non composto 
di particelle. Infatti, egli dice nella sua conferenza 
sull'etere e le sue funzioni (!): « Per quanto ne sap- 
» piamo, questo etere appare un corpo omogeneo, 
» incompressibile, cocrente, il quale non Si 
» può scindere in elementi semplici 
» od atomi; esso è continuo e non 
molecolare. Nvi non conosciamo alcun al- 
» tro corpo dotato di tali proprietà; per ciò deve 
» l'etere essere qualche cosa di diverso dalla ma- 
» teria ordinaria. » 

Se così fosse, osservo io, l’uomo dovrebbe ri- 
nunziare ad ogni speranza di poter mai giungere 
a conoscere scientificamente la natura dell'etere, 
perchè tale natura non si può che congetturare 
per induzione dall’osservazione delle proprietà della 
materia ordinaria percettibile coi sensi. 

Di più egli dice in altro luogo (2): « Si è pro- 
vato con diversi metodi, e con un'approssima- 
zione tanto maggiore quanto più perfetti sono 
i metodi, che le perturbazioni elettriche sono 
trasmesse con una velocità eguale a quella della 
luce nello spazio libero o nell'aria, ossia: che 
non vi è differenza riguardo alla velocità della 
trasmissione fra le onde di più migliaia di chi- 
lometri di lunghezza e le onde tanto corte che 
ve ne sono migliaia nella lunghezza di i mm. 
Ciò prova che letere deve essere continuo, omo- 
geneo, e di struttura più semplice di ogni altro 
corpo. > 

Ora nella materia ponderabile la struttura più 
semplice è certamente quella dei corpi aeriformi, 
e quindi il concetto più semplice dell’etere è cer- 
tamente quello somministrato dai gas, preceden- 
temente indicato, ma colla differenza che — mentre 
le particelle dei gas sono composte di particelle 
eteree — quelle dell'etere sono semplici. Ora, tale 
concetto è in contraddizione con quello della con- 
tinuità che il Lodge attribuisce all'etere. 

E siccome le particelle dei gas sono dotate di 
moto progressivo, per cui continuamente si urtano 
a vicenda e urtano la superficie dei corpi, e per 
i loro urti reciproci le dette particelle debbono 
pure avere moto rotatorio, così — se l'etere rasso- 
miglia nel più alto grado a un gas ordinario — deb- 
bono pure le sue particelle ammettersi dotate del 
doppio moto progressivo e rotatorio. 


L4 
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Anche il signor Edlund nella citata memoria 


dice che «l'etere elettrico rassomiglia nel più alto 
ə grado ad un gas ordinario, » 

29. — Rigidezza dell’etere e picco- 
lissima compressibilità. — Per iuter- 
pretare le vibrazioni trasversali dell'etere costi- 
tuenti ła luce il Lodge attribuisce all'etere una 


(') Edizione tedesca pag. 443. 
» inglese » 396. 
(?) Edizione francese pag. 175. 
» tedesca > 313. 
» inglese > 281. 


rigidezza analoga a quella della gelatina. Infatti 
egli dice nel 3 8 (!): « Un'altra differenza più seria 
» e più certa fra le proprietà dell'elettricità e 
» quelle d'un ordinario fluido incompressibile si 
presenta nei fenomeni della quarta categoria, o 
dei movimenti ondulatorii. In uri fluido incom- 
pressibile la velocità di propagazione e la lun- 
ghezza d'onda sarebbero ambedue infinite, e non 
potrebbero nascere i fenomeni dovuti alla pro- 
pagazione successiva del moto ondulatorio. In 
un tale mezzo non potrebbero per ciò avvenire 
le ondulazioni sonore ordinarie. Per altra parte 
egli è certo che le vibrazioni costituenti i raggi 
luminosi, le quali avvengono perpendicolarmente 
alle direzioni della propagazione, cioè sono tra- 
sversali, non potrebbero esistere in un mezzo 
avente le proprietà di esso fluido crdinario. Esse 
possono esistere solo in un mezzo dotato di una 
certa rigidezza. Noi dobkiamo perciò ammettere 
che l'etere è bensì fluido nel senso che permette 
ai corpi di muoversi liberamente nel medesimo, 
ma che — almeno per le vibrazioni straordinaria- 
mente piccole e celeri — possiede una certa rigi- 
dezza. Si può egli attribuire ad un fluido tale 
rigidezza senza trasformarlo in un solido? Tale 
è la grande e difficile questione che ho già ac- 
cennato nella prefazione, e di cui si tratterà 
ancora nel capitolo XII. Si può dimostrare che, 
se un fluido in riposo non possiede le proprietà 
di un solido, le può acquistare quando sia in 
moto. Per esempio, mentre un tubo di gomma 
pieno d’acqua in quiete è pieghevole, diviene 
semi-rigido se l'acqua è in moto. Si immagini 
ora ogni particella di una massa di fluido in 
stato di rapido moto, non progressivo, ma in 
curve chiuse, il così detto moto vorticoso; così, 
quella massa diviene rigida, o semisolida; essa 
acquista la capacità di trasmettere vibrazioni 
trasversali. Una grossolana analogia ci è pre- 
sentata dalla gelatina. Essa è costituita quasi 
solo di materia liquida e tuttavia è rigida. Essa 
è tale perchè una membrana elastica avvolge 
ogni particella d’acqua; essa è come costituita 
da un'infinità di sacchettini elastici d'acqua. 
Una bolla di gomma elastica ripiena d'acqua si 
comporta quasi come la gelatina. Quest'azione 
solidificante che una membrana elastica esercita 
sull'acqua in riposo, viene meglio, sebbene non 
tanto facilmente imitata, ponendo l'acqua in 
fini moti vorticosi. Tutte le specie di elasticità 
si rischiarano, come ha dimostrato W. Thomson. 
semplicemente mediante il movimento. L'etere, 
in conclusione, si manifesta mon come un sem- 
plice fluido, ma come un fluido in stato di 
straordinariamente fisso moto vorticoso, come 
una spugna di vorticelli, come si dice. 
Ma, siccome questo concetto è ancora prematuro, 
così lo considereremo ancora di struttura inde- 
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terminata, e direrro che l'etere contiene elet- 
tricità come la gelatina contiene acqua, e la 
rigidezza che rende possibili le vibrazioni tra- 
sversali, non è proprietà dell'acqua contenuta 
nella gelatina, ma deve essere attribuita all’es- 
sere l’acqua trattenuta nelle celle della gelatina. 
» Provvisoriamente vogliamo noì per scopo pra- 
» tico rimanere nel concetto che l'etere consti di 
» elettricità, che si trova in esso imprigionata 
» come l’acqua nella gelatina. Noi saremo condotti 
allo stesso ‘risultato dai metodi elettrostatici per 
la ricerca delle proprietà dell'elettricità esposta 
nei $$ 1 e 6. perchè — senza una certa resistenza 
alla separazione — le proprietà degli isolatoriì si 
concapiscono difficilmente. Se si dovesse am- 
mettere che lo spazio vuoto è un conduttore, 
ciò che parmi completamente escluso, noi do- 
» vremmo ritornare all'oscuro concetto empirico, 
» che l'etere dello spazio, come una specie di 
» pece chiara, è solido per le vibrazioni rapide, e 
» fluido per le forze continue. » \ 

A me pare che tale complicata costituzione che 
il Lodge attribuisce all'etere sia in contraddizione 
colla sua affermazione già citata, che « letere 
» deve essere continuo, omogeneo e di struttura 
» più semplice di ogni altro corpo per interpre- 
» tare la rigidezza dell'etere; » io osservo che se 
lo stato di moto può comunicare ad un fluido le 
proprietà di un solido, queste certamente debbono 
trovarsi nell’etere, le cui particelle eseguiscono 
continuamente vibrazioni, i cui numeri sono com- 
presi fra 60 trilioni (raggi calorifici oscuri) e 
1000 trilioni (raggi chimici) per secondo, poichè 
in esso si propagano continuamente le vibrazioni 
di milioni di corpi luminosi esistenti nello spazio. 

A rischiarare il quale concetto della rigidezza 
dell'etere per il continuo stato di moto vibratorio 
rapidissimo delle sue particelle, può forse servire 
il fatto dello stato detto eleltro'onico e tetonico, cioè 
della rigidezza che acqistaro i nervi e i muscoli 
per le variazioni continue di tensione elettrica 
prodotte nei loro elementi costituenti dalle cor- 
renti elettriche interrotte. 

E per interpretare la pochissima compressibitità del- 
l'etere parmi sufficiente il fatto che gli scuotimenti 
nel medesimo si propagano colla velocità ci 300 mi- 
lioni di metro per secondo, per cui le sue parti- 
celle non possono avvicinarsi od allontanarsi in 
un dato punto dello spazio, senza che tale varia- 
zione di distanza si trasporti in un secondo alla 
distanza di 300 milioni di metri, il che equivale 
a dire che le variazioni di densità nell'etere non 
possono esistere che per un tempo piccolissimo, 
perchè si allontanano rapidissimamente dal punto 
in cui si trovano, il che è dovuto certamente alla 
grandissima celerità con cuì si muovono le sue 
particelle. 


30. — Vibrazioni trasversali del- 
l'etere nei raggi luminosi. — Eviden- 
temente, le particelle eteree degli atomi vorticosi 
possono vibrare secondo tre direzioni ortogonali, 
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cioè tangenzialmente alla periferia del vortice, o 
perpendicolarmente alla detta periferia, ovvero 
parallelamente all'asse di rotazione del medesimo. 
Di queste tre direzioni le prime due, ambedue per- 
pendicolari, e quindi trasversali all'asse di rota- 
zione, sono certamente le più possibili ed impor- 
tanti, e sono probabilmente la causa delle vibra- 
zioni trasversali dell'etere nei raggi luminosi. 

31. — Ipotesi che permette di in- 
tendere come l’etere non opponga 
resistenza al movimento dei corpi. 
— Nel mio libro (!) io, spingendo l'ipotesi degli 
atomi vorticosi all'ultimo limite, accenno alla pos- 
sibilità che, quando un corpo si muove, il moto 
vorticoso che costituisce ciascun atomo, passi suc- 
cessivamente da una porzione dell'etere ad un'altra, 
in modo che non si trasporti l'etere costituente 
ciascun atomo, ma solo il suo moto vorticoso, a 
quel modo che nei moti vorticosi dell'aria, non è 
la massa aerea del vortice che si trasporta, ma solo 
il moto vorticoso che passa da una colonna aerea 
ad un'altra, come fanno osservare il Marié Davy, 
nella sua Meleorologia e il P. Secchi (cap. VIII, $ 1) 
il quale dice (?): « In quanto poi spetta alla con- 
ə servazione dei vortici attorno alle singole mo- 
lecole la cosa merita una ulteriore discussione. 
A dir vero questo genere di fenomeni anche 
nella meccanica ordinaria ha qualche difficoltà 
a intendersi, ma non per questo sono meno 
certi. Noi vediamo tali vortici, non solo nei 
corsi di acqua propagarsi a immensa distanza, 
ma anche nell'aria in cui non solo le trombe 
marine, ma anche leggerissimi vortici viaggiano 
miglia e miglia senza guastarsi. Tn tale pro- 
pagazione non sembra potersi af- 
fatto supporre che sia la stessa 
massa di aria che circola sem- 
pre attorno a sè stessa e va sil- 
multaneamente camminando, ma 
deve ammettersi che il moto vor- 
ticoso si comunichi da strato a 
strato, come si comunica il moto ondoso; 
onde in questa trasmissione di movimento en- 
trano in giuoco le forze che reggono il fluido, 
sieno esse la gravità o l'elasticità. Se le cose 
non passassero così, non si capisce come una 
tromba di mare potrebbe seguitare per centi- 
naia di miglia del suo viaggio a versare tor- 
renti di pioggia, mentre la sua massa d'aria 
presto nella prima scarica esaurirebbe tutta 
l'acqua che tiene sospesa in istato di vapore. 
Il vortice dunque che viaggia mutare deve 
continuamente di materia, e può 
riguardarsi come un'onda che si propaga; colla 
differenza però che nell'’onda propriamente detta, 
l'escursione delle molecole è unicamente il passo 
della semionda, mentre nel vortice vi è con- 
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giunta una certa componente di traslazione, ma 
che non è però eguale alla velocità del vortice. 
Con questo principio ci pare poter dare ragione 
di molti fenomeni meccanici della propagazione 
vorticosa in modo più completo, che non si è 
fatto finora, coll'avere supposto che il vortice, 
o viaggiasse trasportato meramente colla cor- 
rente, ovvero si mantenesse solo al limite di 
due opposte correnti. » 

Egli è ben vero che se così fosse, col movi- 
mento dei corpi la loro materia dovrebbe conti- 
nuamente mutare; ma nella teoria meccanica della 
costituzione della materia ponderabile, e delle sue 
proprietà, la causa determinante di quella e di 
queste è il moto, e non la qualità delle sue par- 
ticelle, che in fondo sono tutte identiche. 

Parmi che questa ipotesi, la quale si potrà qua- 
lificare arrischeata, ma non irrazionale, risolverebbe 
molte difficoltà, e prima di tutte, quella della non 
resistenza dell'etere al movimento dei corpi. 

32. — Costituzione della materia 
ponderabile. — Tyndall, nelle sue celebri 
esperienze ottiche sulle materie gasose, vedeva 
prodursi con somma facilità dei vortici per delle 
piccole differenze di temperatura delle diverse 
parti delle colonne gasose contenute nei suoi 
tubi (1). 

Se tale moto vorticoso si produce tanto facil- 
mente nei fluidi imperfetti, cioè nei liquidi e 
gas, non è egli razionale ammettere che possa 
essersi sviluppato anche nel fluido per eccellenza, 
nel fluido più sottile, nel fluido più perfetto, cioè 
nell’etere, e che abbia una parte importante nella 
costituzione dell'universo, costituendo appunto la 
materia ponderabile? 

33. — Energia aspirante dei vor- 
ticelli atomici. — Nei vortici aerei vi è 
aspirazione di aria nella parte centrale inferiore, 
come lo provano la polvere e i corpi leggieri che 
vengono sollevati. E l’aria aspirata inferiormente 
vovrà pure affluire o in alto o alla periferia. Pa- 
rimenti nei vortici eterei atomici vi deve essere 
aspirazione di etere ad un capo dell'asse di rota- 
zione ed efflusso di etere o all'altro capo, o alla 
periferia del vortice. Colla quale ipotesi si po- 
trebbero interpretare certi fenomeni. 

34, — Variazione delle dimensioni 
degli atomi e delle molecole per le 
variazioni della temperatura. — Col 
diminuire della velocità di rotazione per. l'au- 
mento della temperatura, diminuisce la forza 
centrifuga, e quindi devono diminuire le di- 
mensioni di ciascun atomo vorticoso, il che per- 
mette di interpretare il fatto notato da altri che 
le molecole cambiano dimensioni, e, precisamente, si con- 
traggono col crescere della temperatura (?). 

35. — Radiazione semplice degl’ a- 
tomi liberi. — Ogni atomo vorticoso libero 
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deve evidentemente avere un determinato periodo 
di vibrazione dipendente dalla sua velocità di 
rotazione e dalle sue dimensioni, precisamente 
come un diapason, ha un determinato periodo di 
vibrazione dipendente dalla elasticità della sua 
materia e dalle sue dimensioni; e perciò deve, 
come questo, emettere solo ondulazioni luminose 
di un determinato periodo, o di pochi determinati 
periodi, come un diapason, emette solo il suo tono 
fondamentale e qualche tono armonico. 

36. — Mezzi isotropici e anisotro- 
pici. — Nei mezzi isotropici gli assi di rotazione 
dei vorticelli eterei hanno tutte le direzioni pos- 
sibili, e quindi essi sono egualmente costituiti in 
ogni direzione; invece nei mezzi anisotropici gli 
assi di rotazione sono orientati in guisa che la 
costituzione dei detti mezzi varia al variare della 
direzione. 


(La fine al pross. num.). 
Prof. Ferice Marco. 


—____  —_— — 


I raggi X dall’ arco 


Trovo nell'Elecirical Engineer del 14 aprile p. p., 
una breve descrizione di un nuovo metodo di 
produrre i daggi X colla scarica di un'arco, sco- 
perto dal Tesla. Nei tre mesi decorsi ho fatto uso 
di questa sorta di scarica per la 
produzione di raggi per lavori di 
diffrazione, e il 31 marzo, parec- 
chi giorni prima dell'annuncio del 
Tesla, mandai una brevissima nota 
alla Science sull'argomento, che fu 
pubblicata nel numero del 9 aprile. 
Una descrizione più dettagliata 
del lavoro è già stata mandata 
agli Annali Wiedemann. 

Cosa curiosa, una forma del 
tubo che io ho adoperata è quasi 
identica a quella descritta dal 
Tesla ed illustrata dall’ Engineer. 
Il globo di scarica è chiuso da 
una lastrina di alluminio che serve 
come catodo. L'anodo è una pal- 
lina di platino posta vicinissimo 
alla lastrina sulla quale l'arco si 
proietta, e dalla quale i raggi X 
emanano, passando attraverso la 
lastrina d'alluminio all'aria. 

La pallina di platino è situata dalla parte su- 
periore di un tubo che è piegato ad U nel fondo 
e che esce fuori, coll’ estremità inferiore, dal mer- 
curio di una vaschetta; dispositivo ideato dall’au- 
tore per determinare le curve di temperatura nella 
scarica dei tubi di Geissler per mezzo di un bo- 
lometro scorrevole. 

Per mezzo di questo dispositivo, la distanza fra 
la pallina e la lastrina può venire comodamente 
aggiustata, e non ho avuto difficoltà a produrre 


Figura 1. 
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una scarica costante dell'arco, che il Tesla dice 
non potersi mantenere che con difficoltà conside- 
revole. 

Una forma di tubo, mostrata dalla figura 2, è 
stata trovata più utile sotto molti rispetti, ed è 
stata più usata dall’altra. In generale è stata co- 
struita con un elettrodo mobile, come la prima, 
ma io trovo che può venir fatta funzionare con 
elettrodi fissi, quando sia tolta dalla pompa. Qui 
l'arco scintilla fra due piccole palle di platino. 
L'anodo dà raggi X e si consuma producendo un 
‘cratere, mentre il catodo riceve un brillante de- 
posito di platino. 

Il signor Tesla non indica il grado di esauri- 
mento di questo tubo, nè con quale sorta di cor- 
rente lo ecciti, ma presumibilmente il suo metodo 

è in generale identico al mio. Il 
vuoto può essere alquanto minore 
di quello ordinariamente usato per 
i tubi di Crookes, ed un intervallo 
per la scintilla nel circuito esterno 
sembra necessario per la produ- 
zione dell'arco. 

Per la maggior parte ho fatto 
uso di una corrente di una Wim- 
shurst a 12 lastre, giacchè per il 
lavoro al quale io attendo è me- 
glio avere una sola pallina irradiante. Con una 
scarica alternata di un rocchetto ad alta tensione 
entrambe le palline irradierebbero. 

Sembra del tutto probabile che i tubi fatti con 
questo principio possano venire costruiti sufficien- 
temente bene isolati e piccoli abbastanza da poter 
essere introdotti nelle cavità del corpo. 

Con quelio mostrato dalla figura 2, che ha meno 
di un pollice di diametro, ho veduto le ossa del- 
l'avambraccio molto distintamente. 

Il lavoro del quale si parla in questa nota è 
stato fatto durante lo scorso inverno nel labora- 
torio dell'Istituto Tecnologico del Massachussetts, 
per cortesia del prof. Crooss, che mise tutto l'oc- 
corrente a mia disposizione. 


Figura 2. 


R. W. Woop. 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITÀ 


—. vr,  __ 
RISPOSTE. 


Risposta alla domanda 11. 


La dinamo è sufficiente. 

Infatti, per riscaldare 10 litri d'acqua da 5° C. 
a 60° C. occorre un numero di calorie-chilo- 
grammo-grado espresso dal prodotto fra i chilo- 
grammi e la differenza delle tewporatu re; Oeccor- o 
reranno cioè: | 


10 X (60 — 50) = 550 calorie-chilogram mo-grado, 


ossia: 550 X 1000 = 550,000 calorie-grammo-grado 
Siccome poi ogni caloria-grammo-grado è eguale 
a 4,2 joules, ovvere unità di lavoro elettrico, ot- 
terremo il lavoro elettrico necessario a riscaldare 
l'acqua moltiplicando le c. g. g. per 42, e cioè: 


550,000 X 4,2 = 2,310,000 joules. 


Vediamo ora il massimo di lavoro elettrico che 
può fornire la dinamo da 40 A. e 110 V. 
Essa ha una potenza di: 


40 X 115 = 4400 W. 


Siccome 1 W. = i joule per secondo nello spazio 
di un'ora la dinamo può fare un lavoro di 


4400 X 60 x 60 = 15,840,000 joules. 


Abbiamo visto che non occorrono che 2,310,000 
joules pel lavoro desiderato. e perciò emerge chia- 
ramente che la dinamo è bastante potente. No- 
tiamo però che questa non è che una calcolazione 
teorica. In pratica bisognerebbe tener conto del 
disperdimento di calorico, dipendente da una tale 
quantità di condizioni da essere. impossibile il 
prestabilirne il coefficiente, senza avere all'uopo 
intrapresa una serie di esperienze. 


Risposta alla domanda 12. 


Rispondiamo piuttosto diffusamente (1!) a que- 
sta domanda perchè già altri industriali ci ave- 
vano da tempo espresso il desiderio che espo- 
nessimo il metodo di calcolo per casi simili di 
trasporti di forza. 

La potenza del salto d'acqua del nostro abbo- 
nato è bensì di: 


441 X 1000 

= 
ma questa è la potenza teorica del salto, non 
quella effettiva della turbina. Quantunque alcuni 
costruttori garantiscano dei rendimenti fino al- 
l'81 per cento, in pratica non conviene ammettere 
per le turbine un rendimento superiore al 75 per 
cento. Allora sì calcola direttamente dai dati del 
salto la potenza della turbina in cavalli dinamici, 
moltiplicando il numero di metri del salto per gli 
ettolitri d'acqua per secondo. Nel nostro caso: 


4,1 X 10 = 41i cavalli dinamici. 


= 54.6 cavalli, 


La dinamo che dovrà trasformare questa ener- 
gia meccanica in enerzia PEL R dovrà essere 
capace di sviluppare 


4.1 X 1000 9i 5 
s A — = 27,000 W, 
giacchè occorrono 735 W. per formare un cavallo 
e perchè una dinamo di questa potenza dificil- 
mente avrà un rendimento SUperioso: al 91 per 
cento. 


(') Nel prossimo Numero pubblicheremo anche le risposte 
che ci mandarono gli abbonati signori Antonino Abbadessa 
e dott. G. D'Ardiego. 
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Per un impianto, in queste condizioni di di- 
stanza e di potenza, noi sceglieremmo la tensione 
di circa 800 V., come industrialmente la più adatta. 
Allora la corrente in ampères, allorchè il trasporto 
di forza lavorerà in piena carica, sarà: 


27 000 


UU = 34 A. 


Abbiamo così tutti i dati per calcolare la se- 
zione dei due fili di rame della linea a seconda 
della perdita di tensione (ciò che equivale alla 
perdita di forza) cui intendiamo sottostare. 

Se vogliamo che questa perdita non oltrepassi 
l"8 per cento, dovremo calcolare i fili per modo 
che, percorsi dalla corrente di 34 A., la perdita 
di tensione non superi 8 per cento di 800 V., 
ossia non superi i 64 V. — Ammettendo pel rame 
puro del commercio una resistenza specifica di 
0.017, avremo che la sezione dei fili di 3000 m. di 
lunghezza, sarà data da 


0.017 X 34 X 3000 
64 


Il diametro dei fili dovrebbe dunque essere di 
mm. 5,8 circa; ma poichè questo sarebbe un dia- 
metro difficilmente ottenibile in commercio, sce- 
glieremo un filo di 6 mm., e il piccolo aumento 
di sezione varrà a compensare la eventuale mag- 
giore lunghezza, che in realtà dovrà avere il filo. 

Nello stabilimento, una seconda dinamo identica 
alla prima avrà pure l’'eguale rendimento del 91 
per cento, mentre la linea è calcolata, come ab- 
biamo visto, per un rendimento del 92 per cento. 

Il rendimento dell'impianto elettrico è dun- 
que di 


gag DE 
100 * 100 * 100 


= 27 mm. (!). 


= 76.2 per cento 


e la macchina ricevitrice elettrica svilupperà 


41 Xx 762 


iu = 81.2 cavalli. 


—-— — — — -— <- —_ —. 


(') In pratica, per facilitare il calcolo, si usa sostituire nel 
denominatore il valore di 0.017 del numeratore, e cioè si 
scrive: 

l 34 x 3000 


dacchè 0.017 = —— 


w wx 


Questo si fa per evitare i decimali. 
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Un nuovo sistema « duplex » 


Nel suo Num. 22, l autorevole Elekirotechnische 
Zeitschrift di Berlino descriveva con molti partico- 
lari, illustrati da parecchie incisioni, un nuovo si- 
stema duplex di trasmissione telegrafica — quello 
del signor L. Pohl di Vienna. Desiderosi di cono- 
scere intorno ad esso l'apprezzamento di un distinto 
tecnico dell’ Amministrazione dei telegrafi del Regno, 
lo comunicammo al signor cav. Giovanni Donadio, 
il quale così ci scrive: ` 


Le restituisco l’ Elektrolechnische Zeitschrift, che 
porta un articolo sulla duplex austriaca. 

L'ho letto con piacere; e, sebbene non dia dati 
matematici — sui quali formarsi un esatto giudizio 
— con un'analisi sufficiente, si può dedurre che il 
sistema è buono, ma, a parer mio, non superiore, 
e forse inferiore al sistema differenziale olandese, 
leggermente modificato dal signor comm. Viale, 
che noi in Italia impieghiamo con ottimi risultati. 

Per quanto si sia fatto un po’ dappertutto, il 
sistema differenziale è ancora il migliore; e la 
modificazione introdottavi, di applicarvi una bat- 
teria di riposo in luogo della resistenza compen- 
satrice della batteria, quando il tasto è in riposo, 
è la più razionale ed utile. 

In paragone col differenziale, il sistema austriaco 
può vantare una maggior facilità di regolazione 
e una minore sensibilità alle piccole variazioni di 
linea; ma viceversa non si presta a parer mio a 
grandi variazioni, né è sensibile quanto il sistema 
differenziale. 

Ora, la facilità di regolazione non è qualità da 
ricercarsi sopra tutto, nella telegrafia. Quando 
pure i telegrafisti non fossero personale di car- 
riera, ma militari buoni solo a trasmettere e ri- 
cevere, in un ufficio grande abbastanza da richie- 
dere su qualche filo un servizio duplice, non man- 
cherà certo personale - se non tecnico nello stretto 
senso della parola - almeno capace di trovare l’equi- 
librio di un sistema differenziale; e con ciò cade 
il pregio principale della duplice austriaca, mentre 
essa non ha come il sistema differenziale la fa- 
cilità di adattarsi quasi istantaneamente a varia- 
zioni di linea che possono raggiungere in certi 
casi fino 1°80 per cento del valore totale. Ma v'ha 
di più: il relais. Schwanenhal pel solo fatto di nen 
essere polarizzato non può avere la sensibilità di 
un P. O. Standard relais, il quale è finora il mi- 
gliore in uso, nè quella di un relais Baudot reso 
differenziale; perciò, in casi speciali, con perdite 
rilevanti di corrente lungo la linea, non si pre- 

sterà così bene come le duplici italiane utilizzanti 
questi ultimi relais. 

Il P. O. Standard relais funziona già con un mil- 

liampéère di corrente, e il Baudot reso differen- 
ziale con poco più di due milliampères; basterà 
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dunque che ne arrivino da 4 a 5 per avere un 
lavoro sicuro e gli uffici ne emettano circa 25! 

In massima — almeno, secondo il mio modo di 
vedere — non è la maggiore o minore facilità della 
regolazione, ma la maggiore e più generale ap- 
plicabilità di un sistema, e sopratutto la sua adat- 
tabilità a tutte le circostanze, ciò che ne forma 
un pregio capitale, specialmente quando si lavora 
su linee aeree. 

In Italia, il sistema differenziale è applicato alle 
Wheatstone, alle Hughes, ed alle Morse. A Wheat- 
stone e a Hughes non ha relais; e in tutti i casi 
funziona in modo superiore ad ogni encomio. 


G. DonaDIio. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Rapporti dei raggi catodici ed i raggi del Rantgen. 
— Nell’ ultimo numero del Nuovo Cimento il pro- 
fessor Battelli pubblica una Nota in cui, adottando 
un metodo di osservazione da lui ideato in altra 
occasione per studiare le azioni fotografiche in- 
terne nei tubi Crookes (vedi Elettricità, 1896, pa- 
gina 344, e 1897, pag. 282) studia le relazioni che 
hanno i raggi catodici ed i raggi Röntgen nel- 
l'interno dei tubi focus, la trasparenza relativa 
delle varie sostanze per gli uni e per gli altri, la 
loro riflessione su superfici riflettenti nhell’ interno 
del tubo, e le proprietà dei raggi emessi da varii 
punti interni. | 

Nell'articolo del prof. Volta che pubblichiamo 
in questo stesso numero sono riassunti i capi prin- 
cipali di questa Nota. 


Pal 

Sull’elettrolisi del carbone. — Il signor A. Coehn 
che fece già altri studii su questo argomento 
(vedi Elettricità, 1896, pag. 470, e 1897, pag. 26) 
pubblica nel numero d'aprile dello Zeitschrift für 
Elektrochemie una Nota, nella quale fornisce ulte- 
riori risultati esperimentali. 

È noto che quando si usa del carbone come 
anodo nell'elettrolisi di elettroliti dai quali si 
svolge ossigeno, il carbone viene attaccato più o 
meno rapidamente. 

Ora, l’autore osserva che il fenomeno che si vede 
quando dell'acido solforico diluito è elettrizzato 
con catodi di platino e con carboni di lampade 
ad arco accuratamente purificati per anodi, è di- 
pendente dalla concentrazione dell'acido. 

Quando si usa un acido contenente 500 vol. di 
acqua con un volume di acido solforico concen- 
trato, il liquido diviene gradualmente bruno; con 
ieguali volumi di acqua e di acido esso rimane 
ncoloro; con concentrazioni intermedie, l’inten- 
Sità del colore è intermedia. 

A temperature più elevate, la disgregazione 
maccanica del carbone diminuisce ed anche l'acido 
più forte diventa bruno. 
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L'autore ha tentato di determinare l'equivalente 
elettrochimico del carbone, adoperando acido con- 
tenente eguali volumi di acido solforico e di 
acqua alla temperatura di 100° C. Sotto queste 
circostanze la distruzione meccanica del carbone 
sembra piccola in confronto dell'attacco chimico. 

Mentre in un voltametro a rame si deposita- 
rono 4,0085 gr. di rame, gli anedi di carbone per- 
dettero 0,4476 e 0,4537 gr. rispettivamente, dal 
che si ricaverebbe l'equivalente 3,5. 

In una seconda serie di esperimenti in cui si 
variò considerevolmente la concentrazione del- 
l'acido, e si raccolsero i frammenti di carbone 
disciolti meccanicamente, pesandoli e deducendoli 
dalla perdita totale di peso degli anodi, si trova- 
rono dei valori varianti fra 2,7 e 3. 

L'autore promette altri dettagli in una futura 
comunicazione. 


tal 

Dimostrazione obbiettiva dei moti dei corpi attratti. 
— Il signor R. W. Wood pubblica una Nuta in cui 
descrive una disposizione esperimentale in cui, va- 
lendosi delle attrazioni di un'elettrocalamita sopra 
una sfera di acciaio, mette ‘in evidenza — anche 
ad un pubblico numeroso — le forme che assu- 
mono le traiettorie di un corpo che si muove 
attorno ad un centro che lo attragga. 

L'apparato consisteva semplicemente di una la- 
stra di vetro circolare, del diametro di 40 cm. 
circa, con un piccolo foro nel centro, dal quale 
sporge il nucleo, leggermente conico, di un forte 
elettromagnete cilindrico verticale sottostante. 

La superficie del vetro era affumicata, e resa 
il meglio possibile orizzontale. Gettando una sfe- 
retta di acciaio (da velocipede) di 5 mm. di dia- 
metro orizzontalmente attraverso la lastra, essa 
lascia in questa l’impronta della sua traiettoria, 
ed a seconda della velocità iniziale, e della inten- 
sità del polo centrale, essa è una parabola con 
elisse od un iperbole. 

La palla viene lanciata con un soffio da un 
tubo di vetro orizzontale tenuto nel piano del 
disco di vetro. 

Sarebbe meglio usare sferette di ferro dolce per 
evitare complicazioni derivate dalla polarizzazione. 

L'autore riuscì anche a far girare una sferetta 
in piano verticale attorno ai poli di una potente 
elettrocalamita Faraday ad asse orizzontale. (Na- 
ture, LV, pag. 620, con figure). 

Prof. D. M. 


Nei due primi numeri di giugno dell Electrical 
Engineer di Londra è descritto, in termini molto 
chiari e pratici, il modo di fare gli avvolgimenti 
più spesso usati delle dinamo a corrente continua 
e specialmente della indotto a tamburo, con la 
linea delle spazzole perpendicolare alla linea neu- 
tra, disposizione questa molto comoda nei tipi a poli 
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sovrapposti, perchè restando le spazzole i punti 
di applicazione orizzontali rimangono entrambi 
molto bene regolabili. 

L'articolo è del signor W. N. Mordey ed è illu- 
strato da parecchie nitide incisioni. 


“uu 


Nello stesso periodico dell'i1 giugno, il signor 
Emerson Dawson pubblica un articolo sopra i 
vantaggi economici del gas adoperato come forza 
motrice, negli impianti di illuminazione elettrica. 


Nun 


Il signor W. H. Preece, sempre nello stesso pe- 
riodico, ha un lungo articolo sulla telegrafia senza 
fili del Marconi, articolo che quanto prima daremo 
tradotto. 


yyy 


Un'elegante vignetta illustra nell’ Electrical Review 
dell'11 giugno, il noto modo di estrarre le parti- 
celle di ferro come limatura, ecc., accidentalmente 
cadute nell’occhio. 

Come si sa, tal metodo consiste nell’avvicinare 
all'organo colpito una grossa elettrocalamita, della 
quale è interessante vedere la forma speciale, 
riscontrata la più acconcia all'uopo (!). 


44y 


L’alternatore Walher è descritto nell’ Electrical 
Engineer di New-York del 4 giugno. Esso appar- 
tiene alla ormai numerosa serie degli alternatori 
a circuiti immobili e — come uno degli ultimi 
comparsi — offre, almeno dal lato costruttivo, 
qualche migliorumento sui precedenti. 


LA REDAZIONE. 


(') Vedasi la descrizione in cronaca. 


N. d. R. 


Col primo Numero del nuovo semestre fa- 
remo sempre posto alla rubrica Locomozione 
automobile, che già interessa non pochi, e non 
solo del mondo “ sportivo, ,, per tenere al cor- 
rente: i Lettori di questo nuovo ramo indu- 
striale. 

Quantunque in esso, per ora, l'elettricità non 
occupi il primo posto, sono continui i miglio- 
ramenti che si vanno introducendo nei veicoli 
mossi dall'elettricità; e tutto fa credere che 
verrà giorno in cui — per la scoperta di una 
pila costante ed energica, o per importanti 
perfezionamenti negli accumulatori — le au- 
tomobili elettriche riporteranno la palma. 
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NOTABENE. 


Quanto prima la Biblioteca dell Elettricità si au- 
menterà di un nuovo lavoro: La luce come fenomeno 
elettromagnetico, lezioni sperimentali dell'egregio 
prof. A. GarBasso della R. Università di Pisa. — 
Un bel volume di circa 300 pagine, con oltre 
150 incisioni. — Prezzo L. 2; per gli Abbonati 
annuali dell’'Elettricità L. 1. 


CRONACA 


ITALIA. 


La Federazione delle Società scientifiche e tecni- 
che, che tempo addietro annunciammo, si è defi- 
nitivamente costituita con quattro Sodalizii im- 
portanti, e cioè: il Collegio degli ingegneri ed architetti. 
la Reale Società Italiana di igiene. la Società chimica, 
l'Associazione eleltrolecnica; è venerdì scorso si 80- 
lennizzò questa unione federale e se ne inaugurò 
la sede in via San Paolo, 10. 

L'obbiettivo della Federazione di queste Società. 
alle quali col tempo potranno aggregarsi delle al- 
tre, è stato principalmente quelle di procurare a 
ciascuna di esse maggiore sviluppo e vita più at- 
tiva e feconda, e il contribuire nello stesso tempo 
con forze riunite a creare un ambiente di coltura 
e di intendimenti comuni per trattare e portare 
alla pubblica discussione le più importanti qui- 
stioni scientifiche e tecniche per mezzo di riu- 
nioni e di conferenze. 

La sede scelta e la predisposizione dei locali 
paiono anche molto adatte per far raggiungere lo 
scopo prefisso, perchè mentre ciascuna Società ha 
assegnati locali particolari con relativa biblioteca 
ed ufficio proprio, e persino con collezione — quale 
quella del Museo Sapolini d’Igiene — dispone poi di 
locali comuni, come il salone delle adunanze, le 
sale di lettura e di conversazione. | 


Il monopolio governativo dei telefoni. A proposito 
degli studii, quasi compiuti, sul progetto del mo- 
nopolio dei telefoni per parte dello Stato, ci scri- 
vono che si proporrebbe al Parlamento di acqui- 
stare il materiale delle società telefoniche esistenti 
a tutto il primo semestre 1897. — Non verrebbero 
date più concessioni. 


La grave disgrazia di un operaio elettricista. L'ope- 
raio Antonio Mastretti, addetto alla Società Tele- 
fonica Lombarda, trovavasi lunedì mattina sul- 
l'alto di una scala Porta a riparare alcuni fili te- 
lefonici in corso di Porta Romana. 

Per sentirsi più saldo a quell’altezza, il Mastretti 
aveva passata la gamba sinistra sovra uno dei fili 
senza badare che era uno di quelli che servono 
alla trasmissione della corrente ad alto potenziale 
per le lampade all arco. Ne rimase come fulmi- 
nato; mentre gli si incendiavano i pantaloni, la 
corrente gli straziava le carni della gamba. 


Paralizzato in ogni movimento, e come pazzo 
per lo spasimo atroce, il povero Mastretti non 
riuscì a ritrarre la gamba: urlava in modo da far 
pietà, e passarono così alcuni istanti prima che i 
suoi compagni potessero salire sino a lui e sot- 
trarlo all’orrenda tortura. 

Il misero venne trasportato all'Ospedale Mag- 
giore in condizioni ben tristi. 


Nuova pubblicazione. Abbiamo ricevuto il 1° Nu- 
mero del Bollettino illustrato della « Società Elet- 
trica Industriale » di qui (Via Cairoli, 2) e avvi- 
siamo i lettori, ai quali può interessare, che la 
Società stessa lo spedisce gratis a quanti glie ne 
fanno domanda. 


Sussidio per le ferrovie secondarie e a trazione 
elettrica. Nella seduta del 10 corrente il deputato 
Gabba ha interpellato il ministro dei lavori pub- 
blici, onor. Prinetti. se il sussidio per le ferrovie 
secondarie sia estendibile anche a quelle con tra- 
zione elettrica. — Il ministro rispose affermati- 
vamente. 


Progetto di tram elettrico sfumato. Ci scrivono da 
Bologna che fece il giro dei giornali la notizia 
che la Società belga del tram a cavalli stava trat- 
tando per la cessione ad una Società tedesca, 
che lo avrebbe trasformato in tram elettrico. 

Alcuni giornali, anzi, davano la cosa come già 
combinata; ma ora si annunzia che le trattative 
fra le due Società sono andate fallite. 


Per la tramvia elettrica Lanzo Chialamberto. Nella 
riunione tenuta a Torino per questa tramvia venne 
nominata una Commissione coll’incarico di com- 
pilare un progetto particolareggiato per la ridu- 
zione a trazione elettrica della ferrovia Torino- 
Ciriè-Lanzo, per fare un'unica linea prolungantesi 
fino a Chialamberto. 


ESTERO. 
Illuminazione elettrica. 


La luce del secolo venturo. La « Chicago electri- 
cal Association » si è recentemente occupata di 
una nuova scoperta dell’ Edison. Egli vorrebbe tap- 
pezzare le pareti delle camere con una carta la 
quale alla pasta ordinaria avesse mescolata una 
sostanza speciale, da lui preparata. Questa so- 
stanza, sotto l’azione di correnti elettriche alter- 
nate ad alta frequenza, si illuminerebbe di una 
vivida luce, la quale si diffonderebbe equamente 
per tutto l’ambiente. Gli appartamenti sarebbero 
così illuminati senza alcun apparecchio visibile; 
le lampade sarebbero completamente abolite. 

La intensità della nuova luce sarebbe equipa- 
rata a una candela per ogni nove decimetri qua- 
drati della tappezzeria, cioè, in altre parole, una 
camera di medie proporzioni sarebbe illuminata 
da 1000 candele. 

Ecco una sorpresa meravigliosa che la scienza 
prepara... pel secolo venturo? 
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Trazione elettrica. 


Tramvia elettrica sulla cascata del Niagara. E in 
corso di costruzione il nuovo ponte ad arco in 
acciaio sul fiume Niagara, subito a valle della fa- 
mosa cascata, il quale sostituirà il vecchio ponte 
sospeso. adibito ora ‘al servizio ferroviario; sul 
nuovo ponte sarà impiantata una {tramvia elet- 
trica a conduttore aereo, che sarà la prima co- 
municazione «di tal genere fra gli Stati Uniti ed 
il Canadà. 


& Parigi senza cavalli. Sembra uno scherzo od il 
titolo d'una farsa tutta da ridere, e sarà invece, 
tra non molti anni, un fatto compiuto. 

Il rapilo progresso dell'automobilismo soppri- 
merà la scuderia. 

Fra qualche settimana la Compagnia metterà in 
circolazinne alcuni fiacres automobili, per poter 
esperimentare i migliori motori elettrici o a pe- 
trolio. Il confronto sarà facile, e la preferenza 
sarà accordata, in seguito, a quel motore che avrà 
magziormente soddisfatto il pubblico. 

Si crele che il pubblico parigino sarà contento 
della trasfor.nazione, tanto più che ne avrà un 
vantaggio: l'economia di questo modo di trazione 
è così grande che si spera di ridurre il prezzo 
della corsa a 75 centesimi e forse a 60. 

L'automobile elettrico pare avrà la preferenza 
su quello a petrolio. Parigi sarà allora diviso in 
tanti settori elettrici, per facilitare il caricamento 
degli accumulatori. 

La maggior parte degli attuali cocchieri, mas- 
sime i più giovani, potranno essere trasformati 
in macchinisti. Essi conoscono già il labirinto 
delle vie parigine, hanno l'occhio esercitato, sanno 
in che modo si deve svoltare nelle strade, non 
ignorano che la linea retta è la più breve fra 
due punti. 


L'esempio fu già dato dai tramways parigini, 


che sostituirono la trazione meccanica ai cavalli, 
su molte linee, impiegando gli ex-cocchieri come 
macchinisti. 

È facile immaginarsi che la trasformazione dei 
dei veicoli parigini suscita numerose obbiezioni, 
da parte degli interessati, e anche di coloro che 
non amano i cambiamenti, abborrono le emozioni 
deila novità, e altro non chiedono se non di po- 
tere « vivere e morire in quella. » 


Trasporto di forza. 


Utilizzazione delle cascate del Danubio alle porte 
di ferro. Il signor ingegnere e fabbricante di mac- 
chine Hugo Luther. di Brunnswich, ha domandato 
al governo rumano, l'autorizzazione di riunire, 
e utilizzare la forza delle acque delle catteratte 
del Danubio alle porte di ferro, per distribuirla a 
mezzo dell'elettricità in Romania. 


Concorsi. 


Concorso internazionale per vetture automobili. 
Avrà luogo in Parigi, nell'aprile 1898, sotto la di- 
rezione dell’ « Automobile Club: » potranno pren- 
dervi parte le vetture munite di un motore mec- 
canico di qualsiasi sistema, classificate in diverse 
categorie secondo che siano a due, a quattro o a 
sei posti, chiuse o scoperte. Il concorso verserà: 

1. Sul prezzo del costo di una giornata di 
vettura automobile in servizio usuale in Parigi, 
che faccia un percorso variato di 60 km. al mi- 
nimo nella durata di 16 ore. Per facilitare l'ese. 
cuzione della prova, i 60 km. saranno percorsi di 


un sol tratto, secondo un itinerario prestabilito; 


ma al consumo fatto durante il tragitto si ag- 
giungerà il consumo fatto al deposito per la du- 
rata complementare della giornata; 

2. Sulla comodità della vettura e la facilità di 
manovrarla; 

3. Sulla frequenza dei rifornimenti, l’impor- 
tanza e la facilità delle riparazioni. 

Il costo per la ricarica degli accumulatori per 
le vetture elettriche sarà calcolato in base al 
prezzo di L. 0.30 al kw.-ora, quale viene offerto 
dall'officina della Piazza Clichy dalla mezzanotte 
alle ore 17. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Il sistema metrico in Inghilterra. Il sistema me- 
trico ha fatto un gran passo verso la sua gene- 
ralizzazione; in una delle sue ultime seduto, la 
Camera dei Comuni ha votato a forte maggio- 
ranza, in seconda lettura, un progetto di legge 
autorizzante l'impiego dei pesi e delle misure 
metriche, ma senza renderlo obbligatorio e senza 
estenderlo alle monete. 

È da credersi che il resto verrà a poco a poco. 


Grande elettromagnete per chirurgia. Un'utile ap- 
plicazione dell'elettrocalamita consiste nel loca- 
lizzare od estrarre particelle di ferro o di acciaio 
entrate nell'occhio. 

La semplicità ed utilità di questo mezzo sono 
ovvie; esso costituisce un importante ausilio del- 
l'arte chirurgica. 

Uno di questi apparecchi trovasi in una delle 
sale d'operazione dell’ « Infermeria per la cura «delle 
malattie degli occhi e delle orecchie » a Nuova 
York. 

Il nucleo di ferro dolce del grande magnete 
usato là è di circa 2 pieli di lunghezza, col dia- 
metro di 3 pollici, e appuntito da ambe le parti. 
L'avvolgimento è fatto su rocchetti, e la corrente 
viene presa ai fili conduttori dell'edificio. 

L'apparecchio riposa sopra un robusto caval- 
letto ed è disposto in moio da poter girare fa- 
cilmente. 

Supponiamo che, come sovente accade, un ope- 
raio venga colpito all'occhio da una scheggia di 
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metallo. Il dolore pungente che ne deriva è nulla 
in confronto al pericolo imminente di perdere la 
vista. Il caso richiede l'attenzione di un abile 
specialista, ed il sofferente viene condotto al- 
l'ospedale. 

La prima cosa da fare è di localizzare il pezzo 
di metallo, Lo strumento usato è un piccolo ago 
molto calamitato. Se la scheggia è soltanto alla 
superficie dell'occhio, si attaccherà all’ago, facile 
così riuscendo di liberare l'occhio. 

Ma la scheggia può essere penetrata con tale 
forza da nascondersi dentro l'occhio. La parte 
bianca dell'occhio che circonda l’'iride, od anello 
colorato, è costituita da muscoli resistenti che si 
lasciano penetrare solo con inoltissima difficoltà. 
Se la scheggia metallica si è nascosta in questo 
tessuto muscolare, non si lascia attrarre facilmente 
dall'ago magnetico. 

È la volta allora del grande elettromagnete. — 
Questo strumento ha una forza attrattiva di 16 lib- 
bre. Siccome l'occhio del paziente viene spinto 
verso la punta, il potere attrattivo esercita la sua 
azione sulla scheggia. Il metallo, cedendo alla forza 
che lo attrae, tenta di aprirsi un passaggio at- 
traverso i muscoli. Se non è troppo internato, 
cede completamente all’attrazione, ed abbanlo- 
nando l'occhio, si attacca alla punta del magnete. 

Ma, come troppo spesso avviene, il metallo può 
entrare con tale impeto, da perforare lo strato 
avvolgente l'occhio e andare a cadere nella ca- 
vità. Tale è il caso appunto quando la scheggia 
attraversa l’iride o la pupilla. Gli addetti all'ospe- 
dale sunnominato riferiscono il caso di una scheg- 
gia che attraversò intieramente l'occhio e andò 
a situarsi dal lato opposto. 

Applicato all’occhio, il grosso elettromagnete 
rivela con esattezza, all'occhio abile dello specia- 
lista, la posizione del nocivo corpo estraneo. Co- 
nosciuta questa, egli può procelere all'operazione. 

Soltanto nei casi più disperati ne consegue la 
perdita della vista. 


Fontana elettrica a Brooklin. Il delegato al Parco 
di Brooklin ha stipulato un contratto per la co- 
struzione di una fontana elettrica nel parco, coi 
signori Wilson e Baillie. Per la somma di 24500 dol- 
lari questa Ditta si impegna a costruire una fon- 
tana completa e a farla funzionare per un mese 
per dimostrarne la perfezione prima che ne venga 
saldato l'importo. 

I disegni per questa fontana vennero forniti dal 
signor F. W. Darlington di Filadelfia, che ha co- 
struito parecchie fontane di simil genere in altre 
città. 

Il delegato del Parco si è procurata pure la coo- 
perazione del sig. Martin, ingegnere del Ponte di 
Brooklin, quale ingegnere consigliere per la co- 
struzione di questa fontana. | 

Il contratto stabilisce che la fontana debba 
avere una capacità di 100,000 galloni d'acqua al- 
l'ora, e che la corrente richiesta sarà di circa 
100 cav.-vap. 


La circonferenza del bacino sarà di 120 m., 
e sotto il suo centro vi sarà un pozzo nel quale 
si collocherà gran parte delle macchine connesse 
colla serie di vetri colorati che servono per illu- 
minare i zampilli d’acqua. L'apparato elettrico 
consisterà di 18 archi automatici di 6000 can- 
dele ciascuno. Sarà montato sopra un supporto 
regolabile che permetterà di alzarlo da quattro a 
sei piedi dal pavimento del pozzo — ottenendo 
così differenti angoli di proiezione. — Vi saranno 
tre reostati, uno per ogni serie di lampade, ed 
ogni lampada sarà provveduta di grandi riflettori 
parabolici. I vetri colorati saranno mossi da con- 
gegni ad aria compressa, manovrati con l’elettri- 
cità. Vi saranno 80 lampade ad incandescenza 
schierate attorno al muro del bacino. Le combi- 
nazioni possibili con questa disposizione di con- 
dotti e di luci sono innumerevoli. Consisteranno 
in getti fantastici, ombrelliformi, spruzzaglia di 
palle, anelli, ventagli, ecc. 

Una curiosa attrattiva sarà quella di un ampio 
foglio di acqua sul quale appariranno delle ripro- 
duzioni di dipinti. 

La prima esposizione avrà luogo il 4 luglio, se 
i costruttori non ritarderanno la ultimazione dei 
lavori. i 


Difendetevi dal fulmine, 
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Ji scrivono da Sant'Angelo dei Lombardi che 
l'8 corr. un violento nubifragio cadde sulla città 
preceduto da un vento impetuoso. 

In piazza De-Sanctis cadde un fulmine che sfo- 
racchiò le pareti d'un palazzo fracassando i mo- 
bili e le porte. Un ragazzo cadde tramortito. 


* 


Ci scrivono da Mantova che la notte dell'8 corr. 
un temporale con grandinate danneggiava la plaga 
del basso mantovano. Un fulmine cadde a Bagnolo 
Sanvito in una stalla della proprietà Parmeggiani, 
uccidendo quattro buoi ed incendian'o il fienile. 


x 


Ci scrivono da Udine che l'8 corr. si scatenò 
sopra Cividale un violento uragano. Un fulmine 
cadde sulla caserma degli alpini, che vi sono 
aquartierati per la stazione estiva, Colpito un ca- 
mino, penetrò poscia in una camera ove dormi- 
vano nove soldati. ed uccise Leonardo Cargnelutti 
da Gemona, lasciando tramontiti altri due militi: 
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il caporale Giovanni Cimenti di Fielis ed il sol- 
dato Giuseppe Mitinello di Stella, i quali non si 
riebbero che dopo qualche tempo. 

Deplorasi giustamente che sia lasciato senza pa- 
rafulmini un locale ad uso caserma. 


* 


Ci scrivono da Rizzi di Colugna che il 12 corr. 
un fulmine penetrato nell'abitazione di certo Rizzi 
Stefano per la canna del camino, e girando tutte 
le stanze, arrivò a colpire la moglie Serafini Te- 
resina, d'anni 24 circa e la di lei figlia di 3 anni, 
causando alla prima delle ferite ad un braccio e 
ad una gamba, alla seconda delle contusioni ad 
un ginocchio. 

»* 


Cì scrivono da Tempio, in data del 16 corr., che 
durante un temporale, il possidente Bernardino 
Achenza, tentando di salvare la moglie da serio 
pericolo, fu colpito dal fulmine. 

Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI (’) 


W. H. Wacstarr. The metric system. Editori Whil- 
baker et C. Londra. — L. 4. 

La questione del sistema metrico è di attualità 
in Inghilterra, ora che questa nazione pensa a 
togliergli il bando, col quale lo ha finora inesora- 
bilmente condannaio. | 

L'autore con questo suo lavoro — che è la rac- 
colta bene ordinata ed ampliata, di un corso di 
quattro conferenze da lui tenute in argomento al 
Gresham College nel novembre del 1895 — dà sotto 
forma popolare un esteso rendiconto intorno al 
sistema metrico, in modo da suscitarvi intorno il 
maggior possibile interesse, e decidere a suffragio 
di voti se sia il caso, o meno, di adottarlo in In- 
ghilterra. 

In quanto all'autore il suo parere è esplicita- 
mente in favore del sistema metrico, ed egli lo 
compulsa coll’opinione dei più autorevoli in ma: 
teria, portandovi il contributo del suo studio di- 
ligente ed imparziale. 

* 

PauL Dupuy. La traction elecirique. Editori. Li- 
brairie des Sciences Générales, Paris. — L. 15. 

La questione delle tramvie elettriche è una di 
quelle che più si impongono al giorno d'oggi: le 
più grandi città contano già numerosi impianti 
di trazione elettrica che si vanno di giorno in 
giorno estendendo, e invadono sempre più il campo 
della trazione animale; le città minori, su scala 
più ridotta, seguono l'esempio delle loro conso- 
relle, ed il problema di una buona trazione elet- 


(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l’acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


trica appropriata ai bisogni della cittadinanza, ed 
alle condizioni speciali di ubicazione, diventa pei 
municipii all'ordine del giorno. Ogni libro che 
porti luce e nozioni in argomento non può che 
essere attualmente il benvenuto, e questo del Du- 
puy — che esaurisce a fondo il soggetto — non 
potrà che essere utile peì tecnici e per tutti gli 
interessati in argomento. 

La questione della trazione elettrica è svolta 
con: larghezza di criterii e di vedute nel presente 
volume; nè si limita alle sole tramvie, ma abbrac- 
cia i metropolitani, la trazione nelle miniere e 
sull'acqua, offre studi e progetti, si occupa del 
materiale, del prezzo di primo impianto, del costo 
di esercizio e del rendimento finanziario. 

Come si vede, l'argomento è svolto sotto i di- 
versi suoi aspetti, e, colla competenza acquistatasi 
dall'autore, il suo lavoro può riescire una buona 
guida in non pochi casi, 

Il libro è diviso in cinque parti, suddivise a 
loro volta in tanti capitoli e le quali trattano: 

Parte I. — Studii e progetti. 

Parte II. — Stazione centrale. - Via e linea di 
lavoro. - Materiale mobile. 

Parte III. — Esercizio. - Considerazioni gene- 
rali. - Prezzo di costo. - Rendimento finanziario. 

Parte IV. — I metropolitani elettrici. - Le lo- 
comotive elettriche e le ferrovie elettriche a grande 
velocità. 

Parte V. — Trazione elettrica sull'acqua. - Ap- 
plicazioni diverse. - Trazione nelle miniere. - Vei- 
coli elettrici stradali. - Telferago. 


Domande ed Offerte 


fra gli abbonati dell’ «Elettricità » 


DOMANDE. 


Si domanda una carrozza automobile (a benzina) 
per 2 o 3 od anche 4 persone — usata ma buona. 


OFFERTE. 


Un Proiettore a luce elettrica munito di schermo 
girante a vetri colurati per gli effetti ottici della 
danza serpentina. 


Rivolgersi all Amministrazione di questa Rivista. 


POSTA DELL’ " ELETTRICITÀ,, 


Genova. G. R. — Dal primo dell’entrante mese la nostra 
Elettricità verrà stampata con tipi nuovi, e con carta mi- 
gliore. Anche le incisioni saranno più accurate. 


Torino. M. C. — Vi consigliamo il volumetto illustrato (che 
costa L. 2): Les sonnettes éléctriques - installation et en- 
tretien del Fournier. Ce ne rimangono ancora poche copie 
per ì nostri Lettori. 


E. Bignami, Direttore responsabile. 


Milano, 1897. — Tipografia G. Rozsa — Via Larga, 39. 
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Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana (°) 


A. HERBERT. La technique des Rayons X. Manuel 
operatoir de la radiographie et de la fluoroscophie 
à l'usage des Medecins Chirurgiens et amateurs 
de photographie. Volume di pag. 138 rilegato in 
tela con 24 incisioni nel testo e 12 tavole foto- 
incisioni. Editori Georges Carré et C. Naud, Rue 
Racine 2, Paris. — Prezzo L. 5. 


Prof. Dott. F. J. WirsHoven. Vocabulaire Technique 
francais- allemand et allemand-francais. Technisches 
Vokabular für ibhere Lehranstalten, sowie zum 
selbstudium für Studierende, Lehrer, Techniker, 
Industrielle. Un volume in-16 di pag. 234. Edito 
da F. A. Brockhaus di Lipzia. — Prezzo L. 3.50. 


HILDEHANTT'S VERZEICHNISS DER EXPORTEURE. Ein- 
käufer, Export- Agenten, Esport- Musterlager und Export 
Commissions-Firmen Von Dentschland, Desterseich- Un- 
gam und der Schweiz. Un volume di pag. 134. Edi- 
tore Otto Elener di Berlino S. 42, Oranien Strass, 58. 
— Prezzo L. 3. 


A. MINET, ingénieur, directeur du journal lElec- 
trochimie. — I? Electro métallurgie. Voie humide et voie 
sèche. Petit in-8. (Encyclopédie scientifique des 
Aida-Mémoire). Un volume di 196 pagine illustrate 
da 27 incisioni, edito dalla Librairie Gauthier-Vil- 
larst et Fils, quai des Grands-Augustins, 55, a 
Paris. — Prezzo L. 3. 


(') In vendita presso la nostra Amministrazione, che le spe- 
disce in esame a chi gliene fa richiesta, coll obbligo di ritor- 
narle entro tre giorni dal ricevimento, se non s'intende di 
acquistarle. 


Unione Postale L. 15 - 


a Esemplare Cent. 25 - nodo Cent. 50 


Altri 


Paesi L. 18 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Seguito della 
seduta del 17 maggio. — Sui raggi anodici e su al- 
cuni fenomeni dei tubi a rarefazione, per M. C. Ma- 
tezos. 

L'autore descrive degli esperimenti che lo con- 
ducono alla conclusione che la luce anodica è 
costituita da materia che trasporta elettricità po- 
sitiva. 


x 


Seduta del 24 maggio. — Sulle proprietà di certe 
parti dello spettro, per G. Le Bon. 

L'autore replica alle osservazioni mossegli dal 
Becquerel (vedi Riviste precedenti) riguardo alla 
trasparenza dell’ebanite pei raggi di bassa rifran- 
gibilità. | 


x 


Seduta del 31 maggio. — Rapporto sulle precau- 
zioni necessarie nelle installazioni dei conduttori elettrici 
nelle vicinanze delle polveriere. 

Il Comitato osserva che non sì deve far distin- 
zione fra fili telefonici o telegrafici o conduttori 
di luce elettrica. 

Con fili sotterranei sembra che una distanza di 
10 m. sia sufficiente per evitare qualunque pe- 
ricolo. 

La stessa distanza è necessaria nel caso dei 
tubi del gas o dell'acqua, poiché essi, in certe 
condizioni di disperdimento dai conduttori vicini, 
diventano assai pericolosi, 

Per linee aeree è consigliabile una distanza 
molto maggiore, cioè almeno di 20 m. 


* 


Azione fisiologica dei raggi X, per P. Richer ed 
H. Londe. 

Gli autori, che da un anno esperimentano gior- 
nalmente col mezzo dei raggi X, segnalano un 
effetto di alterazione lenta dei tessuti viventi che 
essi hanno osservato sulle loro mani. L'epider- 
mide si è ingrossata, i peli sono caduti e le un- 
ghie si sono sfaldate al punto da far temere che 
abbiano a seguire la sorte dei peli. 
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Inoltre, in causa di una singolare eccitabilità 
sviluppatasi assai probabilmente per le alterazioni 
speciali dei tessuti, essi hanno acquistato la pro- 
prietà di sentire i raggi X. Interponendo la mano 
sul tragitto dei raggi, essi provano una sensa- 
zione particolare, anche se l'esperienza si effettua 
in modo che essi non possano veder nulla. 


* 


Accademia Nazionale delle Scienze degli Stati Uniti. 
— Nella seduta annuale del 20 aprile il. professor 
A. W. Wright lesse una Memoria su alcuni recenti 
esperimenti coi raggi Röntgen. 

L'autore, usando dei vetri piani, evita l’azione 
perturbatrice del prisma la cui parte spessa as- 
sorbe i raggi ed indica un indice di rifrazione 
apparente negativo. 

Nessuna indicazione di rifrazione ebbe però a 
riscontrare usando dei vetri piani disposti in modo 
da rifrangere i raggi di luce. 

Inoltre, si fece passare fra i poli di un potente 
magnete un sottile pennello di raggi X. Si in- 
vertirono poscia i poli, ma non si potè scoprire 
alcuna variazione nella direzione dei raggi X. 

L'autore dice che alcuni suoi recenti esperi- 
menti, che egli non ha ancora completamente ve- 


rificato, pare dimostrino, che forse questi raggi . 


possono essere diffratti, quantunque non possano 
essere rifratti. | 

La congettura è dovuta al fatto che, passando 
il pennello di raggi X attraverso una reticella di 
platino, pare si producano delle deboli linee di 
interferenza. 


* 


Reale Società di Edimburgo. — Nella seduta del 
4 aprile Lord Kelvin, in collaborazione coi dottori 
J. Beattre e S. De Smolan, presentò la continua- 
zione del suo lavoro sulle proprietà elettriche dell’uranio 
(vedi pag. 206). 

Gli autori trovarono, che il disperdimento elet- 
trico sotto l'azione dei raggi emanati dall’ uranio, 
non era proporzionale alla forza elettromotrice e 
che non era aumentato percettibilmente quando 
l’uranio era riscaldato od esposto alla luce solare. 

Si trovò inoltre che il disperdimento è più ra- 
pido nell’ossigeno che nell'aria, e nell'idrogeno è 
minore che nell'aria; il rapporto e la velocità di- 
pendono dai voltaggi scelti. 

Nell’acido carbonico è minore che nell'aria per 
4 V. su 2 cm., ma più alto che nell'aria per 90 V. 
su 2 cm.; per questo ultimo voltaggio il disper- 
dimento nell'acido carbonico è maggiore anche 
del corrispondente disperdimento nell’ussigeno alla 
pressione ordinaria. 

Gli autori fecero anche esperimenti cogli stessi 
gas a pressioni differenti. Essi trovarono che lo 
sperdimento nell'aria per pressioni da 760 mm. a 
23 mm. era pressochè proporzionale alla pressione. 
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La rapidità dello sperdimento ‘per bassa pressione 
era così piccola da non poter avere risultati at- 
tendibili. A pressione sotto 2 cm. non si ha di- 
sperldimento apprezzabile con 40 con 90 V. per 2 cm. 

Con l'idrogeno, l’ossigeno e l'acido carbonico, la 
velocità di dispersione era ad alte pressioni circa 
proporzionale alla pressione; a basse pressioni lo 
era alla radice quadrata della pressione. 

Gli autori misurarono la differenza di potenziale 
fra i fili dell'elettrometro, quando uno di essi è 
congiunto coll’uranio e l’altro con una lamina di 
differenti metalli contrapposti ad esso; la differenza 
è massima positiva col rame ossilato (+ 0,90 V.), 
massima negativa (— 41,13 V.) coll'alluminio, e mi- 
nima (-|- 0,05 V.) coll’argento. 


Prof. D. MAZZOTTO. 


Le teorie eteree dell'elettricità 


(Continuaz. e fine, vedi Num. 25). 


37. — Oscillazioni prodotte dalle 
scariche elettriche nei dielettrici. 
— Chi contempla il magnifico spettacolo delle 
scariche elettriche oscillatorie che avvengono nel- 
l'atmosfera nell'occasione dei temporali, e se ne 
intende un tantino di meccanica, è indotto a con- 
siderare il mezzo in cui avvengono, cioè latmo- 
sfera, siccome costituito da particelle che eserci- 
tano le une sulle altre una tensione o pressione, 
come deve succedere in un sistema di atomi vor- 
ticosi, la quale pressione non essendo eguale in 
tutti gli atomi — ma in alcuni maggiore che in 
altri, perchè elettrizzati — dà luogo a scariche 
finchè quelle pressioni non sieno pareggiate. 

Ora lo scuotimento di un sistema di particelle 
che esercitano pressione o trazione le une sulle 
altre deve edidentemente dare luogo ad oscilla- 
zioni da una parte e dall'altra delle loro posizioni 
di equilibrio. 

Lo stesso avviene nei tubi di Geissler, al quale 
proposito, in questo stesso giornale, venne già 
stampato da altri (!): « Posto che i dielettrici op- 
pongono una resistenza elastica come se fossero 
composti di tante molle infinitamente piccole, 
ne viene di conseguenza che, quando ciascuna 
molla viene bruscamente liberata, essa non solo 
ritorna alla posizione di riposo, ma l’oltrepassa, 
per poi ritornare indietro; si ha cioè una oscil- 
lazione pendolare, la cui ampiezza è grande in 
principio, e va gradatamente diminuendo. » 
Anche J. J. Thomson ha interpretato i feno- 
meni delle scariche elettriche nei gas mediante 
la teoria degli atomi vorticosi. (2) 
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(') V. Elettricità, 18914, n. 6, pag. 88. La luce e l'elettri- 
cità secondo Maxwell e Herts. 

(©) Vedi Majorana: Za scarica elettrica attraverso i gas e 
1 raggi Röntgen, Roma 1897, pag. l4. 
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In generale, nei cattivi conluttori essendovi re- 


sistenza al passaggio dell'etere da un atomo al- | 


l'altro, perchè questo avvenga deve la carica elet- 
trica crescere fino al punto da vincere detta re- 
sistenza, e la scarica deve dare luogo ad oscillazioni 
degli atomi vorticosi da una parte e dall'altra della 
loro posizione di equilibrio. Invece, i conduttori 
che non oppongono resistenza alle scariche elet- 
triche, arrestano la propagazione delle ondulazioni 
elettriche, ciò che fu verificato sperimentalmente 
da Hertz ('). 

38. — Elasticità degli atomi vor- 
ticosi. — W. Thomson ha dato una spiegazione 
generale ed elementare del modo con cui il mo- 
vimento di un fluido può prosentare gli effetti 
della elasticità, nella « Enciclopedia britannica » 
alla parola elasticità. Questa spiegazione è fondata 
sulla considerazione dei giroscopi. Egli dimostrò 
che si possono ottenere le proprietà di un solido 
elastico, imprimendo movimento ad un fluido omo- 
geneo e senza struttura. 

89. — L’ ipotesi degli atomi vorti- 
cosi interpreta la teoria elettro- 
magnetica della luce. — lra i progressi 
della scienza negli ultimi trent'anni, tiene forse 
il primo posto la conferina sperimentale della 
teoria elettromagnetica della luce di Maxwell, 
secondo la quale la luce è prodotta da vibrazioni elet- 
triche e le sue onde sono eleltriche. Infatti, le espe- 
rienze di Hertz (1887), e quelle successive di Le- 
cher, Righi ed altri, hanno provato che le onde 
elettriche si propagano colla stessa velocità e se- 
guono le stesse leggi delle onde luminose; cosic- 
chè si e indotti a considerare le une e le altre 
come moti di uno stesso mezzo, cioé dell'etere. 

Il prof. Roiti dice in proposito della teoria elet- 
tromagnetica dalla luce (?): « L'energia raggiante 
» è, secondo ogni probabilità, un fenomeno elet- 
» trico. Per produrre l'irraggiamento, basta pro- 
» durre onde elettriche di breve pariodo. » 

» .... Con ciò è reso probabile come le onde 
» dell'etere che impressionano la retina possono 
» essere generate dalle vibrazioni elettriche degli 
» atomi. » | 

E più innanzi (8) soggiunge: « Ma nelle sue 
» grandi linee la teoria elettromagnetica della luce 
» ha oramai una base sperimentale inconcussa, 
» in maniera che l'ottica viene a costituire un 
» capitolo nel trattato dell'elettricità. » 

E il prof. Righi così parla nella Prefazione al 
suo libro: L’ottica delle oscillazioni eleltriche, (Bolo- 
gna 1897), pag. vii. « Tutte le esperienze descritte 
» in questo libro, quantunque molto numerose, e 

» tanto svariate, da corrispondere alla maggior 
» parte delle esperienze dell'ottica, conducono con- 
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(') Vedi; Enrico Castelli. Le nuore ricerche dell'elettricità. 
Parte II, pag. 26, n. 16. 

(C) Roiti. Elementi di Fisica. Eliz. 35, vol. 2°, pag. 522, 
u. 768. 

(3) Idem, idem, pag. 527, n. 774. 


cordemente alla conclusione, che il modo di 
comportarsi delle onde elettromagnetiche è iden- 
tico a quello delle onde luminose, salvo le dif- 
ferenze inerenti alla grande diversità delle lun- 
chezze d'onda. Da esse rimane dunque raffor- 
zata l'ipotesi della natura elettromagnetica dei 
fenomeni luminosi. » 

Ora, nel mio libro di trent'anni fa (p. 113. n. 123) 
io interpreto appunto la luce e il calore delle 
combinazioni chimiche mediante scariche elet- 
triche che avvengono fra gli atomi negli elementi 
che si combinano, perchè tali atomi nell’atto della 
combinazione sono in stato elettrico opposto. Per 
esempio, nella scomposizione dell'acqua colla cor- 
rente elettrica gli atomi dell'ossigeno sono elet- 
tronegativi, poichè si sviluppano all’elettrodo po- 
sitivo (anodo), e quelli dell'idrogeno sono elettro- 
positivi, poiché si sviluppano all'elettrodo negativo 
(catodo). Il contrario avviene nella combinazione 
dei detti atomi, poichè in generale nelle combi- 
nazioni chimiche gli stati elettrici degli atomi 
sono inversi di quelli delle scomposizioni; cioè, 
nella combinazione dell'ossigeno coll'idrogeno, gli 
atomi di quello sono elettropositivi e quelli di 
questo sono elettronegativi, il che io interpreto 
mediante un aumento della velocità di rotazione 
che succede negli atomi dell'ossigeno in presenza 
degli atomi di idrogeno la cui velocità di rota- 
zione è maggiore, mentre il contrario avviene per 
quelli dell'idrogeno. Quindi, gli atomi vorticosi 
dell'ossigeno per l'aumento della loro velocità di 
rotazione vengono a trovarsì in eccesso di den- 
sità e pressione verso letere circostante, mentre 
il contrario avviene per gli atomi dell'idrogeno; 
vi sarà perciò irruzione di etere dei vorticelli 
atomici dell'ossigeno che sono in eccesso a quelli 
dell'idrogeno che sono in difetto di densità e 
pressione eterea, e tale irruzione di etere dovrà 
scuotere la massa eterea di ciascun atomo, il che 
darà ‘luogo a vibrazioni costituenti la luce ed il 
calore sviluppati nella combinazione chimica. E 
dopo avere citato in proposito i concetti di Joule, 
Berzelius, De la Rive e Tyndal, concludo (pag. 117) 
che: « la luce e il calore delle combinazioni chi- 
» miche sono dovuti alle scariche elettriche che 
» avvengono fra i vorticelli atomici dei corpi che 
» si combinano.» E nella pag. 218 aggiungo os- 
servazioni che confermano tale congettura. 

Del resto, lo sviluppo di elettricità nelle com- 
binazioni chimiche è provato dalle esperienze di 
Pouillet, Becquerel, Matteucci ed altri (!). 

Secondo Helmholtz la grande maggioranza delle 
forze chimiche è di natura elettrica (2). 

Ora, come si producono le onde elettromagne- 
tiche? Mediante scariche elettriche alternativa- 
mente contrarie generate da un rocchetto di in- 
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(') Vedi: Etienne de Fodor: Flektricitit direkt aus Kohle. 
Wien. Pest. Leipzig; A. Hartleben's Verlag 18097, pag. 34. 
(*) V. T giornale L'E/etticirà, 1894, n. 11, pag. 162. 
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duzione, o dalle armature di un condensatore (!). 
E quale differenza vi è fra le onde elettroma- 
gnetiche e le onde luminose? Solo una differenza 
di lunghezza e di rapidità, perchè quelle sono 
prodotte da scariche elettriche più lente che av- 
vengono fra sistemi di atomi, e queste sono pro- 
dotte da scariche elettriche più rapide che av- 
vengono fra atomi isolati. Il mezzo poi in cui si 
propagano, e perciò la velocità di propagazione e 
le relative leggi sono le stesse. 

Dunque, nel mio libro di trent'anni fa io avevo 
già interpretato la teoria elettromagnetica della 
luce, considerando la luce e il calore che nascono 
dalle combinazioni chimiche siccome effetto delle 
scariche elettriche che avvengono fra gli atomi 
in stato elettrico opposto degli elementi che si 
combinano. 

Nel n. 21, 1897, di questo periodico (pag. 327) 

si parla di una conferenza tenuta da Lord Rayleigh 
sulle vibrazioni elettriche in cui egli disse: « La 
teoria elettromagnetica della luce di Maxwell è 
uno dei più grandi passi fatti in questi tempi 
nel campo della scienza pura; però non è un 
progresso nella scienza dell'elettricità, ma solo 
in quello dell'ottica; ciò che è stato fatto servì 
ad identificare certi processi dell'ottica con pro- 
cessi conosciuti nel campo dell'elettricità; ma 
ciò non ci aiuta per nulla a spiegare la causa 
di questi. » 
Parmi che la esposta interpretazione della teoria 
elettromagnetica della luce di Maxwell mediante 
l'ipotesi degli atomi vorticosi porti molta luce in- 
torno alla natura dei fenomeni elettrici. 

40. — Forma sferoidale dei vorti- 
celli atomici. — Il prof. Lodgo nella indi- 
cata conferenza fa osservare che i vortici possono 
avere diverse forme, cioé avere l'asse rettilineo — 
come i vortici aerei e idraulici — ovvero l’asse cir- 
colare come gli anelli di fumo. L’ importanza e la 
prevalenza della forma sferoidale nell'universo, la 
quale si manifesta nelle grandi masse dei corpi 
celesti e nelle piccole masse costituenti le cellule 
da cui risultano i corpi organici, rende probabile 
e razionale l'ipotesi che i vorticelli atomici ab- 
biano forma sferoidale. 

41. — Natura dei raggi Röntgen. — 
La spiegazione che più di tutte viene ritenuta 
per verosimile intorno alla natura dei tanto in- 
teressanti e misteriosi raggi Röntgen, è che siano 
radiazioni iper-ullraviolette (2), e ii dott. Lodge pensa 
che le loro lunghezze d’onda non sieno molto 
maggiori delle dimensioni degli atomi (8). 

La proprietà della luce e dei raggi Ròntgen di 


O VV  “% % % % “% 


(') Vedi Roiti.: Elementi di Fisica. Ediz. 3*, vol. 2°, pa- 


gina 516, n. 758. — Enrico Castelli. Le nuove ricerche della 
elettricità, Parte II. — Augusto Righi. L'ottira delle oscil- 
lazioni elettriche. — Lodge, opera citata, Parte IV. 


(*) Vedi Quirino Majorana. La scarica elettrica attraverso 
i gas e i raggi Röntgen. Roma, Loescher 1897, pag. 157. 
(3) V. Elettricità, 1896, n. 37, pag. 078. 


effettuare la scarica di una superfice elettrizzata, 
si potrebbe interpretare, ammettendo che le dette 


‘ radiazioni per le loro piccole lunghezze d'onda, 


non molto maggiori delle dimensioni dei vorti- 
celli atomici, possono modificare la velocità di 
rotazione di questo in guisa da ristabilire ? equi- 
librio della densità, espressione dell'etere nei me- 
desimi, rispetto all'etere libero esterno; mentre 
sono meno capaci di tale effetto le radiazioni di 
maggiore lunghezza d'onda. 

42. — L’atomo è un vibratore ero- 
nometrico. — L'ipotesi dell'atomo vorticoso 
interpreta la scoperta di Stokes che ciascun atomo 
è un vibratore cronomelrico, perchè — dipendente- 
mente dalle pressioni degli altri atomi e dalle vi- 
brazioni continue dell'etere costituenti il calore — 
ciascun atomo deve continuamente espandersi e 
contrarsi a guisa delle spirali dei bilancerì degli 
orologi. 

43. — L’ ipotesi degli atomi vorti- 
così sopprime le azioni a distanza 
perché essa interpreta ì fenomeni mediante azioni 
meccaniche reciproche fra gli atomi e l’etere dal 
cui moto rotatorio essi risultano, il che costituisce 
l'idea fondamentale di Maxwell, il quale — nel suo 
celebre Trattato di elettricità e magnetismo — dice di 
avere dedotto la sua teoria dai lavori sperimentali 
di Faraday e di non avere fatto che tradurre in 
forma matematica le vedute di quel celebre fisico, 
che non ammetteva le azioni a distanza. E sic- 
come Faraday aveva accettato le idee di Mossotti 
sui dielettrici, come egli stesso afferma, si può 
ritenere che la teoria di Maxwell abbia avuto per 
punto di partenza i concetti di Poisson e di Mos- 
sotti (1). 

E il Drude dice a tale proposito nel suo vo- 
lume: Physik des Aethers (n. 5, pag. 11): « Tutto il 
» progresso che negli ultimi tempi venne fatto 
» nella fisica dell'etere è fondato sullo sviluppo 
» delle conseguenze dell'idea dell'azione delle forze 
» mediante un mezzo interposto. » 

44. — Obbiezione del sig. Poincaré. 
— Il traduttore francese del volume del Lodge, 
nella sua prefazione (pag. vi), dice che il signor 
Poincaré in un'opera recente (Electricité et Optique) 
consacrata allo studio delle teorie dell’illustre 
scienziato inglese, ha dimostrato essere illusorio 
lo sperare di conoscere giammai la natura reale 
del mezzo che può subire e trasmettere le modi- 
ficazioni permanenti e temporarie caratteristiche 
dei diversi fenomeni elettrici e magnetici, perchè 
quando si sarà trovata una soluzione, se ne po- 
tranno immaginare infinite altre che soddisfe- 
ranno egualmente bene alle condizioni mecca- 
niche. 

Questo argomento non parmi valido e razionale, 
perché allora sarebbero illusorie tutte le ipotesi 
colle quali si cerca di interpretare i fenomeni 


(') V. Enrico Castelli: Le nuove ricerche della elettricità. 
Livorno 1896, Parte I, pag. 24. 
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tisico-chimici, come per esempio, quella degli 
atomi e quella delle vibrazioni luminose. Fra le 
infinite ipotesi che si possono fare per interpre- 
tare le diverse categorie di fenomeni, ve ne sarà 
una che soddisfa meglio delle altre al suo scopo; 
quella sarà la vera, od almeno si accosterà di più 
alla verità. 

Come dal concetto dell'energia e dall’osserva- 
zione dei fenomeni fisico-chimici si ottenne per 
induzione il gran principio della conservazione 
dell'energia, che interpreta i fenomeni naturali, 
così io credo possibile, mediante l’induzione, ri- 
solvere il grande problema della costituzione del- 
l'etere, della materia e delle sue energie. 


Prof. FELICE Marco. 


Regolamento telegrafico internazionale riveduto a Budapest 


Col 41.° luglio prossimo andrà in vigore il nuovo 
testo del Regolamento telegrafico internazionale, 
riveduto nella Conferenza tenutasi a Budapest nel- 
l'anno scorso. 

Il nuovo testo è applicabile, dalla data suddetta, 
anche alla corrispondenza nell interno del Regno, 
come il precedente riveduto a Parigi, salvo alcune 
leggiere modificazioni. 

Diamo le disposizioni che portano innovazioni 
e modificazioni. 


Presentazione. — Non sono più ammessi i tele- 
grammi da ricapitarsi a mezzo di staffetta. 

Fra i paesi che fanno il servizio di espresso, 
non sono da comprendersi nella denominazione 
d'Italia i possedimenti italiani del Mar Rosso. 


Computo delle parole. — Per le espressioni nume- 
riche scritte in lettere è ammessa, anche per le 
frazioni e i numeri frazionari, la riunione delle 
parole che formano l’espressione. (Esempi: Trois- 
quaris, Trequarti; Deuxtroisquarts, Duetrequarti). 

Nei « vaglia telegrafici » sono contate per una 
parola ciascuno — tanto nell’indirizzo, quanto nel 
testo — il nome dell’ufizio postale di pagamento, il 
nome del luogo di residenza del destinatario ed 
il nome dell’ufizio postale di emissione, quando è 
scritto tra le parole tassabili. 

Qualunque delle formole ammesse per l'indica- 
zione di servizi speciali è contata per una sola 
parola, quand'anche vi sia unito un numero, come 
(RP 5) ed eziandio quando vi sia unito, oltre un 
numero, una o più parole, come per esempio, 
(XP fr. 2.00), 

Avvisi di ricevimento. — È istituito l'avviso di ri- 
cevimento per posta, pur mantenendosi l'esistente 
avviso di ricevimento per telegrafo. Il mittente 
che desidera pel suo telegramma un avviso del- 
l'avvenuta consegna, ha la scelta di richiedere che 
quest'avviso gli sia dato o per telegrafo, o per 
posta. Nel primo caso paga la sopratassa attuale; 
nel secondo, 50 centesimi se il telegramma è di- 


retto all’estero, e 20 centesimi se il telegramma 
è per l'interno del Regno, per la Colonia Eritrea 
o per località estere, ove sono stabiliti uffici po- 
stali italiani. 

Per la richiesta dell'avviso di ricevimento da 
darsi per telegrafo è mantenuta l’attuale semplice 
indicazione: Avviso di ricevimento (Accusé de réception), 
ma la relativa formola è variata in PC. L'attuale 
formola abbreviata CR riinane esclusivamente de- 
stinata a qualificare in preambolo il telegramma 
che dà l'avviso di ricevimento, come per lad- 
dietro. 

Per la richiesta dell'avviso di ricevimento da 
darsi per posta è stabilita l’indicazione: Avviso di 
ricevimento postale (Accusé de reception postal) e la re- 
lativa formola POP. 


Telegrammi a far proseguire. — I telegrammi a far 
proseguire sono ammessi anche pei paesi del re- 
gime extra-europeo, meno quelli le cui Ammini- 
strazioni faranno in seguito contraria dichiara- 
zione. 

La indicazione: Far proseguire (Faire suivre), op- 
pure FS, è mantenuta soltanto pei telegrammi da 
farsi proseguire a richiesta del mittente. 

Telegrammi multipli in genere. — È abolita l'indi- 
cazione d’ufizio: Indirizzi n.... (Adresses n....) per il 
preambolo dei telegrammi a più destinatari. Tale 
indicazione dovrà essere scritta dal mittente fra 
le parole tassabili, e prima degl'indirizzi, nella 
forma: x indirizzi (x adresses) oppure TM x (x rap- 
presentando il numero dei destinatari). 


Telegrammi multipli urgenti. — La sopratassa è por- 
tata a una lira per quelli dichiarati urgenti. 


Telegrammi con espresso pagato. — Il pagamento 
anticipato della spesa di espresso, da parte del 
mittente, stato finora facoltativo, è reso obbliga- 
torio pei telegrammi diretti a località per le quali 
una tassa fissa d’espresso è segnata nei testi of- 
ficiali. 

In questo caso, per l'indicazione del servizio 
speciale è mantenuta la formola attuale, cioé: 
Espresso pagato (Exprès payé) oppure XP, ma questa 
indicazione non sottintende più l'avviso di rice- 
vimento da parte dell’ ufizio di destinazione. 

Il mittente può indicare la spesa che prevede 
possa occorrere per il servizio di espresso, scri- 
vendo nell'indirizzo del telegramma: Espresso pa- 
gato lire... (Exprès payé fr....), oppure XP fr...., © 
tutti i segni che compongono la formola abbre- 
viata XP fr... sono contati per una sola parola. 

Se la spesa effettiva supera la previsione fatta 
dal mittente, la differenza è messa a carico del 
destinatario; se è minore della previsione, l’ecce- 
denza non si restituisce al mittente. 

Quando il mittente non è in grado di calcolare, 
neppure approssimativamente, la spesa che occor- 
rerà a destinazione per il servizio di espresso, fa 
un deposito, come attualmente, e l’ufizio di de- 
stinazione annunzia a quello di origine, per la 
liquidazione del deposito, la reale spesa sostenuta. 


\ 
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Ma per questo annunzio il mittente ha la scelta 
di chiedere che gli sia dato o per telegrafo, o per 
posta. Nel primo caso scrive nell’indirizzo: Espresso 
pagato telegrafo (Exprès payé télégraphe), oppure XPT; 
nel secondo caso: Espresso pagato lellera (Exprès payé 


leltre) oppure XPP. L'ufizio di destinazione dà a 


quello di origine, o per telegrafo, o per posta, 
l'annunzio della spesa occorsa, mediante un avviso 
di servizio tassato, secondo i due esempi qui ap- 
presso: | 


1; 


ST Milano da Venezia... (seguono le consuete in- 
dicazioni del preambolo). 

434 - 16/5 (numero e data del telegramma pri- 
mitivo). Espresso lire 2.50. 


2 


ST Paris de Rome... 

575 - 20/6. Exprès fr. 3.75. 

La sopratassa che per questi annunzi si riscuote 
dal mittente del telegramma primitivo varia come 
appresso: 

Per la corrispondenza con l'estero, quando l'an- 
nunzio è da darsi per telegrafo, si riscuote una 
somma uguale alla tassa di un telegramma di 
5 parole per la stessa destinazione dell’annunzio. 

Per la corrispondenza nell'interno del Regno, 
quando l’annunzio è da darsi per telegrafo, si ri- 
scuote la sopratassa di 50 centesimi. 

Quando l’annunzio è da darsi per posta, nella 
corrispondenza con l'estero si riscuote la sopra- 
tassa di 50 centesimi; nella corrispondenza in- 
terna del Regno e nella corrispondenza con loca- 
lità estere ove sono stabiliti ufizi postali italiani, 
20 centesimi. 


Telegrammi con indirizzo: Fermo telegrafo o Fermo 
posta. — Per i telegrammi da tenersi a disposi- 
zione del destinatario nell'ufizio telegrafico di 
destinazione o nell’ufizio postale della stessa lo- 
calità è stabilito che le relative indicazioni (per 
l'estero Télegraphe restant e Poste restant) possono 
rappresentarsi rispettivamente con le formole TR 
e PG. La seconda indicazione, combinandosi con 
la richiesta di raccomandazione, forma la indi- 
cazione Poste restant recommandé, la cui formola ab- 
breviata è PGR. Questa indicazione non ha luogo 
per la corrispondenza nell'interno del Regno e 
della Colonia Eritrea, nè per la corrispondenza 
tra l'Italia e la Colonia, né pei telegrammi desti- 
nati a località estere ove sono stabiliti ufizi po- 
stali italiani, essendo raccomandati d'ufizio tutti 
i telegrammi da mettersi in posta. Per gli altri 
telegrammi diretti all'estero la richiesta di rac- 
comandazione postale importa la sopratassa di 
50 centesimi. 

Telegrammi da inoltrarsi per posta alla loro definitiva 
destinazione. — La indicazione eventuale Posta pa- 
gata (Poste Payée) e la relativa formola abbreviata PP 
sono abolite. Per i telegrammi di questa categoria 
resta la indicazione Posta (Poste). Questa indica- 


zione non importa alcuna tassa, se il telegramma 
è da inoltrarsi per posta ad una località situata 
nello stesso Stato a cui appartiene l'ufizio tele- 
grafico che deve farne l'inoltro; diversamente, si 
riscuote 50 centesimi di sopratassa fissa a titolo 
di spesa di posta. Si fa eccezione a questa regola 
pei telegrammi da inoltrarsi per posta dall'Italia 
alla Colonia Eritrea, o viceversa, e dall'Italia o 
dalla Colonia a località estere ove sono stabiliti 
ufizi postali italiani: per queste destinazioni lin- 
vio essendo in esenzione di tassa ed anzi con 
raccomandazione d'ufizio. 

Pei telegrammi da inoltrarsi per posta da un 
ufizio estero alla loro definitiva destinazione, il 
mittente può chiedere che l'invio per posta sia 
fatto con raccomandazione, ed in tal caso lindi- 
rizzo porterà l'indicazione Posle recommandé, op- 
pure la relativa formola abbreviata (PR). 

La sopratassa per la raccomandazione è di cen- 
tesimi 50. Eventualmente, si aggiunge anche laltra 
sopratassa di posta; cioè quando il telegramma è 
a destinazione di uno Stato al quale non appar- 
tiene l’ufizio che dovrà fare l'inoltro per posta. 

Telegrammi di servizio tassa. — Nel limite di 
tempo accordato al mittente e al destinatario per 
domandare la ripetizione di un telegramma (Guida 
amministrativa, parte 1*, art. 5657) non saranno più 
computate le 24 ore di una giornata di domenica 
che fosse caduta nel periodo di tempo stabilito. 

Gli avvisi di servizio tassati sono classificati in 
due categorie. Appartengono alla prima quelli che 
domandano ła ripetizione di un telegramma e le 
risposte che danno la chiesta ripetizione; sono 
dell'altra categoria tutti gli altri avvisi di ser- 
vizio, e le relative risposte, che hanno un diffe- 
rente scopo qualsiasi. 

Buoni di risposta pagala. — Anche nel regime eu- 
ropeo sono rimborsabili a favore del mittente i 
buoni di risposta pagata non utilizzati dal desti- 
natario e da lui restituiti, entro tre mesi dalla 
data di emissione, all'ufizio che li emise (all'uopo 
si procede, come attualmente, per i buoni di ri- 
sposta pagata relativi a telegrammi del regime 
extra-europeo e rimborsabili per intero al mit- 
tente). Resta fermo che nel regime europeo non 
è rimborsabile la differenza tra il valore del buono 
di risposta ed il costo del telegramma-risposta 
spedito dal possessore del buono. 

Sono pure rimborsabili nel regime europeo, dopo 
soi settimane dalla data di emissione, i buoni di 
risposta pagata uniti a telegrammi rimasti gia- 
centi nell’utizio di arrivo per irreperibilità del 
destinatario. Il rimborso è fatto, come è di regola, 
al mittente, se egli ne fa domanda, entro tre mesi 
dalla data di emissione del buono, 

Riunioni abusive di parole. — Le disposizioni re- 
lative alle riunioni abusive di parole rilevate dal- 
l’ufizio di arrivo nei telegrammi compilati in lin- 
gua italiana sono estese alle parole di lingua 
italiana abusivamente riunite in telegrammi com- 
pilati in una lingua qualsiasi. 
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Trasmissione. — Nella trasmissione ad Hugues 
el a Baudot d'un numero frazionario non deci- 
male, le due parti che lo compongono, cioè l’in- 
tiero e la frazione, debbono essere sempre sepa- 
rate da un bianco. Inoltre il gruppo di segni che 
rappresentano il numero frazionario deve essere 
preceduto e seguito da due bianchi, se trovasi fra 
altri gruppi di numeri, Esempio: Per 170 53/, 97 si 
trasmette: 170 (due bianchi) 5 (un bianco) 8/, (due 
bianchi) 97. 

Nella trasmissione in serie, a qualunque appa- 
rato, un telegramma con collazionamento obbli- 
gatorio mette fine alla serie in corso di trasmis- 


sione solamente se è telegramma di Stato. Se il 
telegramma è privato, la trasmissione continua, e 
l impiegato ricevente dà il collazionamento quando 
la serie è terminata. 

Reclami e rimborsi. — È portato da due a tre mesi 
il tempo utile per la presentazione dei reclami 
relativi a telegrammi del regime europeo, e sono 
ammessi tro nuovi titoli di rimborso, come è in- 
dicato allo rubriche Buoni di risposta pagata e Tele- 
grammi di servizio lassali. 

Chiudiamo questo riassunto delle nuove norme 
introdotte nel servizio telegrafico che, possono in- 
teressare non pochi lettori, col 


Quadro delle formole per indicazioni di servizi speciali con le relative abbreviazioni. 


iP perni w Telegramma da farsi proseguire a richiesta del mittente. 

Ritrasmesso . .... E Di Telegramma da farsi proseguire a richiesta del destinatario 

Réexpédié . | o suoi rappresentanti, oppure d'iniziativa d'ufficio. 

Avviso di ricevimento (PC) Telegramma con avviso di ricevimento da darsi per te- 

Accusé de réception. . . legrafo. 

o ai ps i (PCP) | Telegramma con avviso di ricevimento da darsi per posta. 
| 

x indirizzi . .°... | (TM 2). | Indicazione, nell’ indirizzo, pei telegrammi a più destinatari 

x adresses. . . , (x rappresenta il numero degl'indirizzi). 

Espresso pagato | (XP) Telegramma con espresso e tassa fissa che il mittente è in 

Exprès payé ) ì obbligo di pagare anticipatamente. 

l Telegramma con espresso pagato facoltativamente dal mit- 
psy i lire... 0. (XP fr...) tente con somina da lui determinata. (Se questa non 
pres payé fi Sia e I risulta sufficiente, il destinatario paga la differenza). 
Rr 10 tel Telegramma con espresso pagato facoltativamente dal mit- 
a per 9 dui ' (XPT) tente mediante un deposito, da liquidarsi in seguito ad 
PRES PIYE ereJTAYNE un avviso che l'ufizio di destinazione dà per telegrafo. 
Espresso pagato leltera . . | (XPP) Telegramma con espresso pagato come sopra, salvo che l'av- 

Exprès payé lettre si viso è dato dall’ufizio di destinazione per posta. 
Fermo telegrafo . sal (TR) Telegramma da tenersi fermo nell’ufizio telegrafico di de- 
Téelegraphe restant GU a stinazione. 

Telegramma da tenersi fermo nell'ufizio postale del luogo 
Fermo posta (PG) stesso dell’ ufizio telegrafico di arrivo o del luogo ove il 
Poste restant . telegramma è stato inoltrato dall’ ufizio telegrafico di 

arrivo. 

alzi aa i | (PGR) Come sopra, con raccomandazione. 
Posta raccomandato . . | (PR) Telegramma da inoltrarsi per posta e con raccomandazione 
Poste recommandé- . . I alla sua definitiva destinazione. 


È mantenuto l'obbligo che le formole abbreviate siano scritte tra parentesi dal mittente. 
Sono contati per una sola parola, nelle formole abbreviate, tutti i segni racchiusi nella parentesi, come è detto alla 


rubrica: Computo delle parole. 
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L’ elettricità a Berlino 


La prima apparizione dell'elettricità in Berlino 
è avvenuta in condizioni assai modeste. Nol 1881, 
dopo l’esposizione di elettricità di Parigi, il signor 
Rathenau, con qualche altro banchiere di Berlino 
e di Francoforte, costituì una Società di studii, 
allo scopo di esaminare il valore pratico delle 
lampade a incandescenza di Edison, acquistandone 
al tempo stesso la privativa per la Germania, 

Il successo di questa prima esperienza ne sug- 
gerì un’altra, per la quale si installò una stazione 
nell’ « Union Club », che alimentava 500 lampade 
a incandescenza e 6 lampade ad arco, 

La Società di studii divenne allora la Società 
tedesca Edison, che ottenne un considerevole suc- 
cesso all'Esposizione di Monaco; un Congresso di 
direttori di teatro sì pronunciò per l'illumina- 
zione elettrica, e la Società Edison installò, a pro- 
prie spese, la luce elettrica nel Residenztheater. 

Nel 1883 venne creata l’attuale « Società Gene- 
rale di Elettricità », col capitale iniziale di 5 mi- 
lioni di marchi, aumentato successivamente fino a 
raggiungere nel 1896 i 25 milioni di marchi. Scopo 
della Società: l'applicazione industriale dell’elet- 
tricità e la creazione di stazioni centrali in Ber- 
lino. Iniziò quindi trattative con la città, e riuscì 
ad ottenere la concessione desiderata. 


x 


La « Società Generale di Elettricità » fondò al- 
lora la « Società delle Officine di Elettricità di 
Berlino », col capitale iniziale di 3 milioni di mar- 
chi, portato successivamente a 12.000,000 marchi, 
senza contare 8 milioni di marchi in obbligazioni. 
Il dividendo si è progressivamente elevato sino 
al 12 1/3 per cento, e il corso delle azioni si è più 
che triplicato. 

La Società Generale ebbe cura di stipulare che 
la « Berliner Electricitàtswerke Gesellschaft » fosse 
tenuta a fornirsi, per ogni ordigno inerente a 
nuovi impianti, dalla Società Generale stessa, e il 
1° ottobre 1885 la « Berliner Electricitit » s'inca- 
ricò di illuminare ad elettricità la Leiptziger- 
strasse. 

Dapprima i padri coscritti berlinesi si preoc- 
cuparono alquanto pel danno che con la nuova 
illuminazione veniva fatto all' introito della tassa 
sul gas, somministrato da una Società privata; 
ma in breve la causa dell'elettricità s'impose, e 
molti cominciarono a reclamare l'impianto di of- 
ficine municipali. 

Si obbiettò allora il pericolo di andare incontro 
a qualche avventura fiscale, di cui avrebbero fatte 
le spese i contribuenti, e sì fini col conciliare le 
cose in modo che la città cedesse il diritto di 
collocare i cavi elettrici, dandole in compenso una 
parte considerevole negli utili, eguale al 10 per 
cento sugli introiti lordi. 


La Società deve costituire un fondo di riserva 
per un prelevamento annuale del 2 per cento sino 
alla concorrenza del 20 per cento del capitale; ad 
essa è stata richiesta una cauzione di 250 mila 
marchi. 

Il contratto scadrà col 1° ottobre 1915; ma la 
città sì è però riserbato il diritto di riscatto, il 
quale si effettuerà sulla base di un estimo. A par- 
tire del 1900 il valore sarà aumentato del 3 !/a per 
cento per ogni anno d'esercizio della Compagnia. 
Il valore d'estimo al 30 giugno 1895 era conside- 
rato a 22,775,383 marchi. 

Si procedé annualmente a degli ammortamenti: 
fg per cento sul prezzo d'acquisto dei terreni che, 
situati nei migliori quartieri, aumentano sempre 
di valore; 10 per cento sulle macchine ed ordigni. 

Gli utili ottenuti sono stati rilevanti, e il divi- 
dendo agli azionisti, da 7 !/, nel 1887-88, si è 
progressivamente elevato fino al 12 !/, per cento 
nel 1894-95, e la città, che per la sua parte di 
utili aveva percepito nel 1885 marchi 2614, ri- 
scosse nel 1894-95 la bellezza di 602,441 marchi. 


* 


Vista la buonissima accoglienza fatta dei ber- 
linesi alla luce elettrica, si dovette sino dal 1887 
aumentare il numero delle stazioni centrali, che 
in precedenza era di due soltanto, e le quattro 
erandi officine attualmente esistenti possedono 
24 macchine con 20,000 cavalli, senza contare la 
stazione di accumulatori costrutta nel 1892 per 
alimentare il quartiere di Thiergarten, ove ab- 
bondano i palazzi e le ville più eleganti della 
capitale. 

La stazione della Mauerstrasse, le 8 macchine 
della quale hanno una forza di oltre 9,000 cav., è 
la più grande di tutto il Continente, ed è per 
mezzo di essa che vengono illuminate le princi- 
pali vie di Berlino. 


* 


Nel 1894 i cavi elettrici della capitale si esten- 
devano per una lunghezza di 254 km. Nel 1895, 
le officine centrali di Berlino potevano fornire 
13,733 kw., dei quali ne venivano impiegati sol- 
tanto 9,780. Dal 1886 al 1895 il consumo di luce 
elettrica a Berlino è aumentato 25 volte, in ispe- 
cie per la illuminazione privata. Mentre nel 1834 
non esistevano che 4900 lampade, nel 1895 ne 
esistevano invece 236,400, ripartite su 2,930 con- 
sumatori. 

L’affitto pei contatori varia, secondo la forza, 
da 15 a 100 marchi. La base del prezzo è di 
60 pfennigs per 1,000 watts-ora per la illumi- 
nazione, e di 16 pfennigs per le industrie. — È 
accordato uno sconto del 5 per cento per 800 ore, 
del 121/, per cento per 2500 ore, e del 25 per 
cento per 3000 e piu ore, 
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SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell'ELETTRICITÀ 


DOMANDE. 


13. — Più di una volta ho visto, anche nelle 
vostre colonne, far menzione d’impianti per illu- 
minazione elettrica con motori a vento; sono ve- 
ramente pratici ? 


RISPOSTE. 
Altra Risposta alla domanda 11. 


Si hanno 4100 kgm. di forza viva. 

Ritenendo dell’ 80 per cento il massimo rendi- 
mento di una buona turbina, avremo all'albero 
una forza eguale a 


4100 . 80 
100 = kgm. 3280 , 


la quale potrebbe, se non ci fossero resistenze, 
fornire un'energia di 
3280 736 
75 
Ma, siccome una dinamo di tale potenza non 
presenta in pratica un rendimento maggiore del 
90 per cento, l'energia disponibile ai morsetti 
della dinamo sarà: 


32187 . 90 
100 


Abbiamo dunque un'energia di 28968,30 W. da 
trasportare a 1500 m. di distanza. 

Impiesheremo una dinamo da 2000 V. e 15 A. 

Ammettendo il 5 per cento come perdita di 
tensione nella conduttura, la tensione assorbita 
sarà di 100 V., ed allora la sezione del filo di rame 
che deve trasportare la corrente sarà: 


= W. 32187 


= W. 28968,30 


1500 
100 


In commercio trovasi filo di mm.? 7,55 e mm.? 8,04. 
Sceglieremo quest'ultimo. 

Avremo perciò ai morsetti della dinamo-motore 
un'energia di 27500 W., ed all'albero una forza 
eguale a 


S=22,0,017.15. , cioè mm.? 7.650. 


27500 90 

736 100. 
dato il 90 per cento di rendimento nel motore. 
Ed ecco come, con una perdita del solo 5 per 
cento nella conduttura, non si hanno che 33,6 ca- 
valli di forza disponibile all'albero della dinamo- 
motore. 


= cav. 33,6, 


ABBADESSA ANTONINO. 


Terza Risposta alla domanda 11. 


Ammettendo di potere utilizzare tutta la caduta 
con una turbina, e per questa supponendo una 
resi media dell'85 per cento sull'asse motore, 
avreme una forza in cavalli effettivi di 


04,6 X 0,85 = 37,91. 


La dinamo generatrice può essere collegata alla 
turbina, sia direttamente con giunto mobile, sia 
per trasmissione a cinghia. — Nel caso di giunto - 
mobile, l'energia elettrica potrà anche essere il 
95 per cento della meccanica, ossia: 


cavalli 37,91 x 0,95 = 39 cavalli = 26496 W. 


Nel caso di trasmissione a cinghia si perderà si- 
curo il 10 per cento, ottenendosi in media 


37,91 X 0.90 = cavalli 34,12 = 25112 W. 


Però in quest’ultimo caso si può azionare una 
dinamo a correnti alternate con le quali è possi- 
bile elevare di molto il potenziale, e quindi ri- 
durre la spesa e la perdita nella conduttura; men- 
tre, collegando la dinamo all'asse della turbina, 
per la velocità non adeguata a produrre correnti 
alternative (!) dovrà limitarsi a correnti continue e 
prendere il 15 per cento circa nella conduttura 
di 1500 m.; mentre coll’alternatore si perderebbe 
appena il 10 per cento. Perciò allo stabilimento 
potrebbero arrivare 22522 W. con corrente con- 
tinua, e 22601 con le alternate. 

Ora, di questa energia è circa il 10 per cento 
che viene assorbito dalla ricettrice ; sicchè allo 
stabilimento si avranno disponibili, in media, 
30 cavalli vapore, quasi il 55 per cento della forza 
della caduta, 

Risulta chiaro quindi che la perdita nella ca- 


‘ nalizzazione è dal 10 al 15 per cento, mentre si 


perde il 15 per cento nella raccolta dell'energia 
meccanica, e dal 15 al 20 per cento nelle trasfor- 
mazioni di questo in energia elettrica e viceversa. 


Dott. G. D'ARDIEGO. 


(1) È un errore, ed erronee sono quindi le conseguenze 
che ne deduce, e che stampiamo soltanto per mettere contro 
di esse — che abbiano visto ripetute più di una volta — in 


guardia il Lettore. 
N. d. R. 


Soccorsi da apportare alle persone fulminate dalla corrente 

Il Ministro dei Lavori Pubblici in Francia ha 
indirizzato ai Prefetti una circolare relativamente 
alle persone fulminate dalla corrente elettrica. Ne 
togliamo alcune raccomandazioni d’indole gene- 
rale, di cui possono far tesoro anche i nostri 
lettori: 

« Gli ingegneri ed agenti di ponti e strade, in- 
caricati, dal punto di vista della libertà e della 
sicurezza, della sorveglianza delle condotte elet- 
triche, possono trovarsi presenti a disgrazie da 
queste prodotte, e le cui conseguenze mortali po- 
trebbero venire scongiurate con soccorsi appro- 
priati, prodigati immediatamente. 

» Ho invitata l'Accademia di Medicina a volere 
compilare un’istruzione sulle cure da prodigare a 
persone fulminate da contatti con le linee elet- 
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triche; la Commissione della distribuzione della 
elettricità, istituita presso il mio dipartimento, ha 
studiato, dal canto suo, la questione in ciò che 
concerne i provvedimenti di ordine tecnico da 
prendersi in caso di disgrazie. 

» I soccorsi sono i medesimi in tutti i casi di 
fulminazione; ma le misure di preservazione da 
prendersi relativamente alla persona fulminata ed 
ai soccorritori, sono differenti a seconda che la 
vittima sia stata colpita da una corrente con- 
tinua, o da una corrente alternata o raddrizzata. 

> Due istruzioni sono state redatte, concernenti 
questi due casi: 

» Quando è cessato ogni contatto tra la vittima 
ed i conduttori elettrici, si deve applicare senza 
alcun ritardo il trattamento prescritto dall’Acca- 
demia di medicina, quand'anche la vittima mo- 
strasse le apparenze della morte. 

» Nel caso in cui la vittima fosse ancora in 
contatto con uno o parecchi conduttori elettrici, 
è della massima importarfza di non operace che 
con circospezione e seguendo rigorosamente le 
indicazioni contenute nell'art. 3 di ciascuna delle 
istruzioni, sotto pena di aggravare la situazione 
della persona fulminata, o di esperre il salvatore 
ai più terribili accidenti, 

» Il taglio dei conduttori elettrici è assoluta- 
mente proibito nel caso di correnti continue, a 
motivo dei pericoli che offrirebbe per la vittima 
l'extra-corrente di rottura. Non è lo stesso con 
la corrente alternata o raddrizzata. Il taglio può 
farsi impunemente, ma per essere sicuri della sua 
efficacia, qualunque sia la posizione della vittima 
relativamente agli apparecchi impegnati nel cir- 
cuito, sarà necessario far sempre due tagli in due 
punti situati ai due lati della vittima. — Quando la 
canalizzazione comporti l’uso di pali situati sulla 
via pubblica, un certo numero di questi pali do- 
vrà portare un cartello contenente le istruzioni 
che corrispondano al genere di corrente adope- 
rata. Questi manifesti dovranno essere ripetuti 
quanto più è possibile, ed affissi anche altrove che 
sui pali. I concessionari sono incaricati di collo- 
carli, conservarli, e, all’occorenza, rinnovarli, in 
modo che, in caso di disgrazia, l'indicazione delle 
misure da prendersi si trovi alla portata delle 
persone presenti, affinchè i primi soccorsi pos- 
sano venire dati con metodo e rapidità, » 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Influenza del magnetismo sulle scariche nei gas ra- 
refatti. — Il signor P. G. Melani eseguì nel labo- 
ratorio di fisica dell’ Università di Pisa una serie 
di ricerche sull'influenza che esercita il magne- 
tismo sull’intensità di corrente e sulla differenza 
di potenziale agli elettrodi di un tubo contenente 
aria rarefatta attraversato da un flusso di elet- 
tricità. 


Per generatore di elettricità l'autore usò la 
corrente di una batteria di 500 piccoli accumu- 
latori; il tubo da studlare veniva collocato nel 
circuito in tal posizione, che si potesse destare 
attorno ad esso — col mezzo di una elettrocalamita 
Faraday — un campo magnetico più o meno forte 
la cui intensità misurata da uno speciale magne- 
tometro variava da 427 a 1237 unità C. G. S., ed 
in modo tale che le linee di forza fossero: 

a) perpendicolari alla direzione della cor- 
rente; 

b) inclinate di 45° sulla direzione della cor- 
rente; 

c) parallele alla corrente, ma in senso opposto; 

d) parallele alla corrente e nello stesso senso. 

Nel circuito poi si trovava inserito un galva- 
nometro ed una resistenza liquida, mentre ai capi 
del tubo era posto in derivazione un elettrometro. 

L'autore descrive minutamente gli aspetti del 
tubo al passaggio della corrente variando le con- 
dizioni sopra indicate, ed in quattro serie di dia- 
grammi, ciascuno corrispondenti ad una delle 
suaccennate direzioni del campo magnetico ri- 
spetto alla direzione della corrente, rappresenta 
graficamente la relazione fra la pressione dell’aria 
nell'interno di uno stesso tubo e la differenza di 
potenziale agli elettrodi del tubo stesso per di- 
verse intensità del campo magnetico. 

Dall'osservazione di questi diagrammi l’autore 
ricava: 

1.° L'andamento della curva è all'incirca lo 
stesso per tutte; 

2.° Dal confronto delle varie serie si ricava 
che, coll’aumentare dell'intensità del campo ma- 
gnetico: 

a) L'improvvisa diminuzione di differenza di 
potenziale (che si ha quando il tubo si illumina), 
ed il minimo valore a cui giunge in ogni espe- 
rienza, diminuiscono, quando le linee dì forza del 
campo magnetico sono perpendicolari alla dire- 
zione della corrente che attraversa il tabo, o 
quando sono su di esse inclinate di 45°, o sono 
ad esse parallele, ma volte in senso contrario; 
invece aumentano nel caso in cui le linee di 
forza del campo sieno parallele e cospiranti colla 
corrente; 

b) La pressione a cui il tubo si illumina va 
aumentando nel caso in cui le linee di forza sono 
parallele e cospiranti colla direzione della corrente, 
mentre diminuisce negli altri tre casi; 

c) La pressione a cui il tubo si spezza su- 
bisce variazioni assai piccole; però essa dimi- 
nuisce, quando le linee di forza del campo sono 
parallele e cospiranti colla corrente, invece au- 
menta negli altri tre casi. 

3.° Quando le linee di forza del campo ma- 
gnetico sono parallele e cospiranti colla corrente, 
il tubo si illumina ad una rarefazione maggiore 
e si spegne ad una rarefazione minore di quella 
a cui si illuminerebbe senza l'influenza del campo 
magnetico. Negli altri casi succede l'inverso; 
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4.° Confrontando l'azione che ha il campo ma- 
gnetico, a seconda della direzione e del -senso 
delle linee di forza, rispetto alla direzione ed al 
senso della corrente che attraversa il tubo, si può 
conchiudere che la scarica viene agevolata nel 
caso in cui le linee di forza sono parallele e co- 
spiranti colla corrente, mentre negli altri casi è 
in modo più o meno intenso ritardata. — Questa 
azione ritardatrice è maggiore quando le linee di 
forza sono perpendicolari alla direzione della cor- 
rente. 

In altra nota, l’autore tratterà dell'influenza 
che hanno sui fenomeni prodotti dal magnetismo 
le diverse nature dei gas, la forma e la natura 
degli elettrodi ed infine la forma del tubo. (Nuovo 
Cimento, vol. V, pag. 329). 


44x 


Una campana elettrica. — L'Elecirotechnische Zeit- 
schrift descrive una disposizione interessante per 
suonare delle ordinarie campane e campanelli col 
mezzo dell'elettricità, movendo solo il battente 
senza spostare la campana che può raggiungere 
grandi proporzioni. 

L'apparato ideato e costruito da M. F. Heller 
per campane di piccole dimensioni consta di un 
piccolo motore elettrico fissato su di una tavo- 
letta al di sotto della campana. Questo motore, 
per le piccole campane, consuma da 1,5 a 2 A. a 
110 V., cioè 0,3 di cavallo. i 

L'albero dell'indotto porta un asse verticale che 
si prolunga all'interno della campana, il quale 
sostiene due piccole aste orizzontali alle cui estre- 
mità sono fissate col mezzo di una catenella due 
sfere metalliche. 

Il motore elettrico è collocato in modo che 
l’asse verticale dell’indotto non coinicde coll’asso 
della campana; quando il motore funziona, l'albero 
trasporta le due sfere nel suo movimento di ro- 
tazione; queste, per forza centrifuga sono lanciate 
contro lorlo della campana, in punti determinati 
dalle lunghezze delle catenelle e dalle distanze di 
questi punti dall'asse di rotazione. 

Questi urti ripetuti ad ogni giro danno un suono 
prolungato che pare continuo. 

La disposizione è semplice e sembra pratica. 
(Nature, 1897, II, pag. 26 con figure). 
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Il furto col mezzo del elettricità. — L'Electricien 
segnala (non già per usarlo, ma per prevenirlo) 
un mezzo che permette di forare in tre minuti, 
senza rumore, senza luce, una porta di ferro di 
8 cm. di spessore. 

Basta applicare alla canalizzazione elettrica due 
conduttori; luno mette capo ad una resistenza 
e ad un carbone da lampada ad arco, l'altro è 
collegato alla massa metallica delle casse forti. Su 
queste si applica una piccola placca, internamente 
rivestita d'argilla e presentante un foro nel centro. 


Basta far penetrare il carbone in questo foro 
ed un arco si desta subito fra il metallo ed il 
carbone; si sviluppa tosto una temperatura assai 
elevata, il metallo entra in fusione, e lasta di 
carbone si introduce nel ferro come nella cera 
molle. (Ivi, pag. 30). 
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Ricerche sulle iperfosforescenze. — Sotto questo 
titolo i professori Elster e Geitel pubblicano negli 
Jahresberichts di Brunsicig una Nota sulle radiazioni 
invisibili provenienti dai sali d` uranio scoperti 
dal Becquerel. 

Gli autori confermano le osservazioni di Bec- 
querel sulle proprietà fisiche di questi raggi non- 
chè il fatto, già notato in queste colonne (vedi 
pag. 179 e 226) che i sali possono essere tenuti 
nell'oscurità per più mesi senza che la radiazione 
cessi, così che la sorgente della energia radiante 
è al presente ignota. 

Il solfato d'uranio ed il solfato doppio d’uranio ` 
e potassio sono foto-elettricamente inattivi, e la 
radiazione non è sensibilmente promossa dalla 
luce solare. 

D'altra parte, l'alluminio, lo zinco, le vernici 
luminbse, lo spato fluore, ecc., quando sono col- 
piti dalla luce, non emettono, come i detti sali, 
radiazioni oscure di intensità sufficiente da im- 
partire conduttività elettrica all'aria circostante. 

La conclusione è che il presente fenomeno non 
può essere attribuito ad iperfosforescenza. 


Prof. D. M. 


La corrente elettrica nella fusione dei metalli 


Dalla prima applicazione del forno elettrico in 
poi, non sembra che molti si sieno occupati delle 
applicazioni industriali alle quali esso può pre- 
starsi; o se alcuni tentativi hanno avuto luogo, 
non hanno fatto parlare molto di loro. 

È noto il partito che ha saputo trarre il Mois- 
san dalle temperature elevate realizzabili per mezzo 
della corrente elettrica, per studiare la trasfor- 
mazione del carbone in diamante e la prepara- 
zione di certi metalli; è forse questo il principio 
dell'uso del forno elettrico in metallurgia. 

In un altro ordine di idee il prof. Taussing ha 
immaginato di utilizzare l'elettricità alla fusione 
dei metalli usuali e di ottenere delle verghe o 
dei pezzi senza soffiature, disponendo il forno e 
le forme in modo che le operazioni si compiano 
al riparo dall'aria. 

Quest'ultimo metodo si ritiene riesca benissimo 
per pezzi di peso relativamente tenue; ma nulla 
a priori si oppone a che si trattino parecchie 
centinaia di chilogrammi di metallo per volta; è 
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una semplice questione di forza motrice e d’in- 
stallazione di forni. 

Se si dispone, per esempio, di una caduta di 
acqua che fornisca alcune migliaia di cavalli, le 
trasformazioni successive di questa energia natu- 
rale in corrente elettrica, e poi in calore, possono 
farsi con un rendimento finale del 75 per cento 
almeno, e un calcolo elementare permette di sta- 
bilire il numero delle calorie corrispondenti al 
minuto secondo alla potenza utilizzata. Questo ca- 
lore si sviluppa sul pezzo medesimo. nell'interno 
del forno, in condizioni nelle quali le perdite sono 
ridotte al minimo; le soffiature e le impurità do- 
vute alla presenza dell’aria o dei gas caldi non 
sono da temersi perché il vuoto è fatto e mante- 
nuto nel forno, e perchè questo modo di riscal- 
damento dispensa dal combustibile. Si è dunque 
in diritto di contare su buoni risultati, se gli ap- 
parecchi sono stati bene studiali. 

Il forno installato nell'officina di Bahrenfeld dal 
signor Taussing ha l'apparenza d'una cassa ret- 
tangolare di m. 1,80 X 0,9 X 0,9. 

Nell'esperienza di cui si tratta, due lastre me- 
talliche di mm. 200 x 100 costituiscono gli elet- 
trodi, ed erano collocati verticalmente nell’in- 
terno, in modo che tra le loro superfici venne a 
porsi la verga da fondere. Un canaletto di argilla 
era stato preparato per condurre il metallo dal 
soglio di fusione alla forma situata più in basso. 
Dei conduttori collegavano gli elettrodi ad una 
dinamo mossa da una macchina a vapore da 20 ca- 
valli che comandava al tempo stesso la pompa 
vuota. Introdotto il pezzo di ghisa del peso di 
kg. 13,5, venne chiuso il forno per mezzo di un 
coperchio ad orlo di gomma per impedire ogni 
ingresso d'aria, e si diede la corrente. 

Si potè subito constatare un vuoto del 92 per 
cento contemporaneamente al passaggio della cor- 
rente di 2500 a 3000 A., con 2 a 2,5 V. Era facile 
seguire il riscaldamento del metallo dal rosso al 
bianco, attraverso traguardi praticati nelle pareti. 
In capo ad 8 minuti il metallo era in fusione; si 
procedè alla colatura, e 7 minuti dopo si apriva 
il forno per ritirare dalla forma un pezzo, a prima 
vista, perfetto. 

Stando all’inventore, il consumo di carbone pel 
motore a vapore non oltrepasserebbe il 36 per 
cento in peso del metallo fuso; l'operazione ron 
durerebbe più di un quarto d'ora e i pezzi sa- 
rebbero assolutamente sani. 

Ciò che dà importanza a queste notizie som- 
marie è l’affermazione che si può vedere a Bah- 
renfeld, come in pochi minuti si eseguiscano pezzi 
lesgieri; pel momento non bisogna damandare 
di più. 

Questi saggi determineranno forse alcune ofti- 


cine elettriche, svizzere o tedesche, a spingere 
sino all'estremo l'applicazione del metodo Taus- 
sig. La Compagnia dell'alluminio, che uttlizza una 
parte della cascata del Reno, è del tutto indicata 
per l’importanza stessa del materiale, la cui po- 
tenza già superiore a 2000 cavalli, deve essere 
portata a 3900, installando quattro géèneratori 
elettrici particolarmente studiati alla fabbrica di 
Oerlikon. Alla velocità di 150 giri al minuto que- 
ste nuove dinamo daranno una corrente di 7500 A. 
e 55 V. Si ha dunque alla mano una buona parte 
delle opportunità necessarie ad una dimostrazione 
veramente pratica; e non si tratta più che di 
completare, installando il forno, la pompa ad aria, 
le forme e gli altri accessori della fonderia. 


I. M. 


CONSIGLI PRATICI 


Processo per annerire l’alluminio. 


Dopo numerose ricerche per trovare un modo 
pratico di annerire l'alluminio, il signor Montseret 
annuncia di avere scoperto un processo sempli- 
cissimo, che lascia dietro sè di gran lunga tutti i 
processi indicati sino al presente. 

L'alluminio non prende bene le vernici; queste 
non vi aderiscono che pochissimo. I processi chi- 
mici di annerimento del rame e degli altri me- 
talli riescono male essi pure. 

Il signor Montseret si è proposto di trovare un 
processo che non aumenti in modo sensibile lo 
spessere del metallo, come le vernici, e che pe- 
netrando nei pori del metallo, aderisse perfetta- 
mente, formando uno strato poco apprezzabile. 

Ecco in che consiste il suo processo: 

Si pulisce accuratamente la superficie da an- 
nerire per mezzo della carta vetrata, poi si di- 
stende un sottile strato d'olio d’oliva, e si scalda 
progressivamente alla fiamma di una lampada ad 
alcool. In capo ad alcuni secondi l'olio è cotto e 
prende un colore mordoré. 

Si passa leggermente un nuovo strato e si scalda 
fortemente. 

La colorazione mordoré non tarda ad oscurarsi, 
e passa in pochi minuti al nero completo. Si raf- 
fredda allora nell'olio, e non rimane che far asciu- 
gare e far disseccare. 


Si fa ricerca di alcuni esemplari del Commentario 
di macchine ed apparecchi eleltrici del prof. A. Volta 
e ing. R. Penso e delle Teorie fondamentali di U. Ba- 
gnoli (della Biblioteca dell’Elettricità). In cambio di 
ciascuno di essi, si offre un altro volume della 
detta Biblioteca. 
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Ufficio Internazionale per Brevetti d' Invenzione 


Disegni e Modelli di Fabbrica, marchi di fabbrica e di Commercio 
: FONDATO NEL 1885 
Mirano - Via Cairoli, 2 - Mirano 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le necessarie istru- 
zioni a coloro che desiderano assicurarsi la pri- 
vativa di una invenzione, di un marchio o segno 
distintivo di fabbrica o commercio, di un modello 
o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per 
l'Estero. 

S'incarica di vendere cedere, trasferire, la pro- 
prietà di brevetti italiani ed esteri. 

L'Ufficio ha per rappresentanti -e corrispondenti 
nelle principali città d’ Europa e d'America i più 
reputati uffici in materia di Proprietà Industriale, 

Corrispondenza in italiano, francese, inglese, te- 
desco e spagnuolo. 

Compilazioni delle descrizioni e dei disegni ri- 
guardanti nuove invenzioni. 

Preparazione diligente e scrupolosa di tutti i 
documenti. 

Questo nostro Ufficio s'incarica inoltre di co- 
municare, dietro domanda, copia della descrizione 
e dei disegni di tutti i brevetti, modelli, marchi 
e segni distintivi di fabbrica o di commercio, ri- 
lasciati in Italia dalla applicazione della Legge 
sulle privative in poi; si incarica pure delle op- 
portune ricerche, ove occorra sapere se esista pri- 
vativa industriale per tale o tal altro oggetto 
anche all’ Estero. 

Ufficio internazionale di traduzioni dall'italiano 
in qualsiasi lingua e viceversa. 

Assoluta segretezza e sollecito disbrigo di ogni 
pratica. 


TARIFFA PER L’ITALIA. 


Per la ricerca dell'esistenza di una privativa . . L. 19 
Per copia della descrizione di un'invenzione bre- 
vettata di de e EU ie ce ee dee 10 
Per copia della descrizione di un marchio di fabbrica » 5 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo 1 casi. — Per 
l Estero le spese variano a seconda dei paesi di cui si tratta. 


Quest’ Ufficio si incarica della compra e vendita 
di Brevetti e Marchi di fabbrica 


L'Ufficio Brevetti s' incarica anche della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl'Inventori non avessero già costruito 
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e non potessero costruire da sò. 


Elenco degli Attestati di Privativa ultimamente rilasciati 
dal Governo Italiano per invenzioni e perfezionamenti 
riflettenti l ELETTRICITA E LE SUE APPLICAZIONI. 


1568. La Electric Selector et Signal Company, a New-York. 
— Appareil completeur de phases — prolungamento per 
anni l. 

1569. Morison, a Montelair (S. U. d'America). — Nouvelle 
composition non conductrice destinée à servir d'enveloppe 


aux piles électriques et d'autres usages — per anni 6. 
1570. Zwarg, a Freiberg (Germania). — Microphone à gre- 
naille de charbon — per anni l. 
1571. Lesenberg, a Rostock Mecklenburg (Germania). — Per- 
fezionamento nelle pile a secco — per anni 1. 


CRONACA 


ITALIA. 


L'istanza dei telegrafisti al ministro. I telegrafisti 
del Regno, dopo di essersi all'uopo accordati, inol- 
trarono una istanza al ministro delle. poste e te- 
legrafi per ottenere un miglioramento della loro 
condizione. 

Sostanzialmente domandano tre riforme, cioè: 

1. Che l'attuale aumento quadriennale (da 2200 
e 2450 lire) per la categoria d'ordine, divenga 
l’ultimo detinitivo elevandolo da L. 250 a L. 300, 
o almeno che il massimo dello stipendio sia ri- 
dotto da L. 2500 a L. 2450 per fruire immediata- 
mente degli aumenti sessennali; 

2. Che ai telegrafisti d'ordine siano esclusiva- 
mente riservati i posti di capi ufficio, i quali 
attualmente vengono dati a coloro che, provvisti 
di licenza di istituto o di liceo, possono avere 
meno pratica ed esperienza e possono essere meno 
anziani; 

3. L'istituzione del tanlième, che è una pic- 
colissima percentuale accordata agli impiegati per 
ogni telegramma. 


Spesa di espresso. Il Tribunale di Verona, con 
sentenza recente, ha condannato il mittente di un 
telegramma al pagamento (rifiutato dal destina- 
tario) della spesa occorsa pel recapito del tele- 
gramma stesso per espresso, nonchè alle spese del 
giudizio. 

Il tram elettrico Roma-Frascati. Alcuni azionisti 
della Società delle Ferrovie del Mediterraneo si 
sono non poco preoccupati delle voci di conces- 
sione di una linea di tram elettrico Roma-Frascati, 
che percorrerebbe la strada provinciale e sarebbe 
parallela all'attuale ferrovia esercitata dalla Me- 
diterranea. 

Noi crediamo che non vi siano ragioni di so- 
verchie preoccupazioni, poichè la Mediterranea 
non è stata colle mani alla cintola ed ha pensato 
ad introdurre sulla linea da essa esercitata mi- 
gliorie tali da prevenire ogni concorrenza. Infatti 
essa ha concretato un progetto di ferrovia elet- 
trica sulla linea Roma-Frascati in sede propria, 
facendo capo al palazzo Massimo, in modo che 
potrà presentare al pubblico vantaggi, sia di ve- 
locità che di concorrenza. Le pratiche relative 
saranno condotte energicamente in modo che il 
progetto sia attuato al più presto possibile e si 
possa dar mano ai lavori questo anno stesso. 


Ferrovia elettrica Brescia-Trento. Il Circolo Com- 
merciale eil Industriale bresciano ha diramato una 
circolare per eccitare lo popolazioni a favorire la 
iniziativa sorta per la ferrovia elettrica Brescia- 
Trento. Questo Circolo ha in animo di promuovere 
così una specie di plebiscito, invitando i commer- 
cianti e gli industriali di Brescia e dintorni a 
firmare una scheda di adesione morale. 
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Concorsi. Sotto questo titolo terremmo volon- 
tieri al corrente il Lettore anche dei posti va- 
canti nelle scuole superiori di fisica e meccanica, 
e negli istituti di elettrotecnica anche privati. — 
Avviso agli interessati. 

Incominciamo da 5 concorsi banditi dal Mini- 
nistero della Pubblica Istruzione per: 

I. — Professore di fisica tecnica nella Regia 
Scuola d'applicazione per gl’ingegneri in Roma. 
Scadenza il 26 agosto. 

II. — Professore di antichità tecnica nella Regia 
Accademia scientifico-letteraria di Milano. Sca- 
denza il 26 agosto. 

III. — Professore straordinario di Meccanica su- 
periore nella R. Università di Torino. Scadenza 
il 26 agosto. 

IV. — Professore straordinario di Fisica spe- 
rimentale nella R. Università di Pavia. Scadenza 
il 16 settembre. 

V. — Professore d’idraulica nella Regia Scuola 
d'applicazione per gl’ingegneri in Bologna. Sca- 
denza il 16 settembre. 


La luce elettrica ad Alessandria. Ci scrivono che 
nella seduta del 16 corr. il Consiglio Comunale 
approvò con poche moditicazioni la convenzione 
stipulata dalla Giunta colla ditta Siemens e Halscke 
di Berlino per la parziale illuminazione elettrica 
della città. La relativa concessione ha la durata 
di 30 anni, con facoltà però nel Municipio di ri- 
scattare l'impianto dal i luglio 1913 al i luglio 1915, 
tenuto conto dello stato in cui allora si troverà 
il materiale. 


ESTERO. 
Illuminazione elettrica. 


Rigenerazione delle lampade elettriche. Finora, 
come dice l'Industries and Iron di Londra, gli sforzi 
per ottenere la rigenerazione delle lampade elet- 
triche ad incandescenza, bruciate, non approda- 
rono ad utili risultati. 

Sembra adesso che una ditta americana sia riu- 
scita con buon successo commerciale a rimettere 
in uso vecchi bulbi, mediante una lieve spesa. 

Col nuovo metodo, il collare di base della lam- 
pada non è affatto toccato, togliendosi il vecchio 
filamento e rimettendosi il nuovo mediante un 
piccolo foro, fatto nel bulbo della lampada ed aspor- 
tando la punta di questa. 

Il piccolo foro è quindi chiuso esattamente nella 
stessa maniera usata per le lampade nuove, e 
l'operazione non lascia alcuna traccia, indicante 
che la lampada riparata sia mai stata aperta. 

Si assicura che più di 400,000 lampade sieno 
state rigenerate con questo sistema, introducendo 
il filamento attraverso il piccolo foro sud.letto con 
un abile rivolgimento della mano, ed assicurandolo 
nella posizione normale con una pasta speciale. 

Il deposito nero sulle pareti del bulbo è tolto 
tenendo la lampada con un gancio e rivoltandola 


in una fornace a gas; immediatamente dopo que- 
sta operazione, si congiunge un piccolo tubo di 
vetro mediante fusione all'apertura praticata nel 
bulbo, e mediante questo tubo l’aria viene estratta 
della lampada. 

Quando si sia compiuta questa operazione, cioè 
quando sia stata assorbita l’ultima traccia di gas 
o d'aria, sì dirige una fiamma di cannello ferru- 
minatorio sull'estremità del tubo, che è fuso, for- 
mando una estremità alla lampada uguale perfet- 
tamente a quella delle lampade nuove. 


Luce elettro-capillare. Il signor Schutt ha segna- 
lato nei Wiedmann's Annalen un nuovo fenomeno 
dovuto alla scarica elettrica. 

Questo fenomeno, che egli chiama luce elettro- 
capillare, consiste nella produzione di una luce 
intensissima — più intensa di quella dell'arco — 
quando si fa passare la scarica di un rocchetto 
d'induzione attraverso un tubo capillare di 0.05 mm. 
di diametro, provveduto di due elettrodi di allu- 
minio o di rame, e pieno d'aria a pressione nor- 
male. I tubi così preparati si deteriorano però 
facilmente e quelli di più grosso calibro, sebbene 
più duraturi, emanano una luce meno brillante. 


Illuminazione elettrica di alberghi. Il Rock House 
Hotel di Llandrindod, Radnorshire, ha inaugurata 
l'attuale stagione installando la luce elettrica, e 
mantenendo così la sua fama di essere uno degli 
alberghi più comodi, più moderni e meglio situati 
del paese. 

Il locale delle macchine è situato nel cortile 
delle scuderie. La corrente è prodotta da una di- 
namo Parker, che fa 1300 giri, producendo una 
corrente di 50 A. e 135 V. La motrice è una Mar- 
shall verticale, che fa 216 giri; sulla medesima 
fondazione è fissata una caldaia verticale che fun- 
ziona a 80 libbre di pressione. 

La batteria d'accumulatori consiste di una serie 
di 03 elementi Tudor, che hanno una capacità di 
300 A.-ore al regime di scarica di 35 A. 

Il quadro di commutazione è stato fatto secondo 
uno speciale disegno; è munito di un gran nu- 
mero di contatti regolatori, cosicché la regola- 
zione del voltaggio è cosa semplicissima. L'intero 
impianto è contenuto in un locale lungo m. 10 circa 
e largo m. 4.20. 

La località è molto frequentata, non solo per le 
sorgenti minerali, salate, solfuree e ferruginose. 
che sono, per vero, la sua ragione d'essere; ma 
anche per la bellezza del panorama circostante. 
costituito da monti e stagni, fra i quali serpeggia 
l’Ithon tributario del Wye, cosicchè ogni anno 
aumenta il numero dei visitatori che vi si recano 
a bere le acque e ad attingere nuovo vigore da 
quell'aria salubre. 


Telefonia. 


Il telefono fra Berlino e Budapest. Sono incomin- 
ciati i lavori per l'impianto di una linea telefo- 
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nica che congiunga direttamente Berlino con Bu- 
dapest; la linea avrà la lunghezza di circa 1000 km., 
e si spera possa essere inaugurata nel settembre 
prossimo. La spesa d'impianto è preventivata in 
250,000 fiorini. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Aerostatica. Essendo stato -osservato in diverse 
ascensioni marittime che, malgrado l’increspatura 
della superficie del mare prodotta dalle onde, 
i raggi visuali penetravano perfettamente nella 
massa liquida ad assai grande profondità, sene 
delusse la possibilità di trarre profitto di questa 
teoria, riconosciuta esatta, per le investigazioni 
della marina militare. 

Recentemente a Tolone venne innalzato un aero- 
stato rimorchiato da un canotto e da quello fu- 
rono irradiati verticalmente dei fasci elettrici 
luminosi rischiaranti i fondi della rada nei quali 
alcuni marinai scafandrieri, sulle indicazioni se- 
gnalate dall’aerostato, poterono facilmente e subito 
raccogliere diversi oggetti che non si sarebbero 
trovati altrimenti senza i lunghi e spesso infrut- 
tuosi tentativi dei palombari. 


Trasportatori elettrici « Aspinall. » Nella stazione 
Victoria di Manchester è stato introdotto l’uso 
del trasportatore elettrico « Aspinall », che è ora 
progettato anche per la stazione ferroviaria di 
Lilla. 

Questo sistema rappresenta quanto di più per- 
fetto siasi fino a oggi ideato in tal genere di ap- 
plicazioni dell'elettricità. 

I trasportatori Aspinall, che funzionano anche 
da elevatori, servono pel trasporto rapido dei colli 
per immagazzinarli o caricarli sui vagoni. Il tipo 
funzionante a Manchester è capace di alzare un 
peso di 750 kg. alla velocità di m. 7.90 al minuto 
e spostarlo con la velocità di m. 3.70 al secondo 
sul binari aerei collocati in varie direzioni' sotto 
la tettoia. 


Perforatrici elettriche. Una Ditta inglese fabbrica 
ora delle perforatrici elettriche, alcune delle quali 
di grande potenza. j 

Questa macchina è disposta in modo che tanto 
dal lato destro, quanto dal sinistro, può fare due 
buchi per volta, ma siccome ogni puntale è in- 
dipendente dagli altri, la sua azione può farsi 
cessare all'istante. Questa disposizione è vantag- 
giosa quando si tratta di fare in una lastra buchi 
di diametri differenti, potendosi allora far tutto 
in una sola operazione. 

La macchina indicata può fare buchi di cm. 2 !/a 
in una lastra d'acciaio di spassore eguale, e ad 
una distanza di circa 1 m. e 10 cm. dall'orlo. Non 

facendo che un sol foro, questo potrà avere un 
diametro di cm. 3,8 e attraversare uno spessore 
consimile. 


Nuovo combustibile Guattari. Una invenzione, che 
promette il 50 per cento di risparmio sul com- 


bustibile consumato dall’ordinaria caldaia a vapore» 
merita certamente l’attenzione degli industriali. 

Questo notevole risultato si ottiene coll'aggiun- 
gere all'acqua della caldaia un liquido che — stando 
alla descrizione fattane dall’inventore Guattari — 
consisterebbe di una mescolanza di gas acido car- 
bonico e di cloruro d'etere. Il cloruro d'etere, o, 
come più usualmente si chiama, il cloruro d’eti- 
lene, è un liquido scuro che bolle a gradi 82 1/,, 
Celsio, emettenilo vapori che bruciano con fiamma 
verde, ed è esplosivo. 

ll signor Guattari ritiene che questo liquido 
formi un composto col gas acido carbonico, e che 
quando l’acqua è mescolata ad esso, «la pressione 
è resa possibile con un dispendio di calore assai 
minore di quanto è richiesto dal vapore ordi- 
nario. » L'acido carbonico viene generato nel modo 
ordinario entro un adatto apparecchio ricevitore 
chiuso, che è provvisto di un orificio entro il 
quale si versa il liquido. Le proporzioni conve- 
nienti sono: acqua 28 litri, bianco di Spagna 7 kg., 
acido 2 litri, cloruro d'’etilene 140 gr. Il gas che 
se ne sviluppa passa attraverso un condotto, mu- 
nito di valvola, e viene iniettato dentro un satu- 
ratore pieno d’acqua. L'acqua saturata con due o 
tre volte il proprio volume del gas ottenuto, viene 
forzata con una pompa di alimentazione dentro 
una caldaia a vapore. Quivi evapora, lavora in 
una macchina a vapore, e passa poi entro un 
condensatore, dove si condensa senza che il gas 
se ne separi. 

La soluzione condensata viene allora spinta da 
una pompa ad aria entro un ricevitore alla pres- 
sione atmosferica, dal quale è pompata di nuovo 
entro un saturatore. 

A prima vista, questa invenzione sembra sot- 
trarsì alla seconda legge della termodinamica, ma 
non è necessario supporre che ciò sia effettiva- 
mente, giacchè anche a proposito delle migliori 
macchine a vapore si può dire che vi sono molte 
piccole perdite d’energia, delle quali gli ingegnosi 
inventori possono approtittare. 

Tuttavia si crede che sia troppo l'attendersi un 
50 per cento da queste sorgenti, e si aspettano 
con interesse i risultati di esprimenti opportuna- 
mente condotti, e con impianti di sufficienti di- 
mensioni, prima d'accettare le troppo rosee vedute 
dei preconizzatori di questa invenzione. 


La forza idraulica e Velettricità in Africa. Il go- 
verno inglese essendosi impiantato, come è noto, 
in Egitto, deve naturalmente preoccuparsi del 
grande problema che è allo studio sino dal tempo 
dei Faraoni, cioè della irrigazione di quella con- 
trada che il Nilo fa vivere da tante migliaia di 
anni. Ma gli ingegneri di S. M. britannica hanno 
a loro disposizione la bacchetta della Fata elet- 
trica di cui i sacerdoti di Menfi non sospettavano 
neppure la potenza. 

In conseguenza, hanno fornito per l'uso delle 
cateratte del gran fiume un piano magnifico che 
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sarà certamente eseguito, anche nel caso in cui 
la guarnigione inglese dovesse evacuare il paese 
recandosi forse sulle rive di parecchie altre ar- 
terie fluviali del continente nero. L'acqua di tutte 
le cateratte sarà successivamente utilizzata a creare 
una forza motrice destinata in parte all’illumina- 
zione, in parte ad attivare le officine, e in parte 
a sollevare l’acqua dei serbatoi situati al disopra 
del livello del Nilo e destinati alle irrigazioni. 

I calcoli preparatorii sono terminati per la prima 
cateratta, che nel periodo dello straripamento del 
Nilo dà una forza motrice di 500,000 cavalli-va- 
pore. È vero che questa forza è ridotta a 35,000 
quando le acque sono al livello più basso; ma questa 
cifra è già rispettabile, e i 500,000 possono venire 
assolutamente utilizzati. Infatti tra la prima ca- 
teratta e l'Egitto propriamente detto, vi sono 
valli aride dove l'acqua può essere pompata senza 
altra spesa che la forza gratuita fornita dal fiume. 

Citiamo ora alcune cifre quanto mai curiose, 
coll'aiuto delle quali sarà facile giudicare del va- 
lore agricolo dell'acqua, che l’installazione delle 
macchine elettriche permette di mettere quasi 
gratuitamente a disposizione dei fellahs. 

Prima dell'invasione del Mahd non v’erano nella 
provincia di Dongola meno di 8000 sakias, o mac- 
chine idrauliche indigene per attingere l’acqua 
destinata alle irrigazioni. Fra parentesi, quasi 
tutte queste macchine sono state distrutte o si 
trovano in istato da non poter funzionare. Ognuna 
di queste macchine richiedeva 8 buoi, ciascuno 
dei quali valeva 250 franchi. Le 8000 sakias rap- 
presentavano dunque un capitale il cui valore era 
di 16 milioni, Lo sbarramento del Nilo e la cate- 
ratta del Dongola non costeranno altrettanto, e 
questa darà cento volte più acqua! Inoltre permet- 
terà d'installare il trasporto a distanza della forza 
motrice, e la luce elettrica si diffonderà certa- 
mente fra le tribù più refrattarie alla civiltà. 


Il CRONISTA. 


LIBRI E GIORNALI C) 


C. H. NiewencLowEky. Leçons élementaire de Pho- 
tographie pratique. Editori Societé d'Editions Scien- 
tifiques, Paris. — Prezzo L. 1.50, con numerose 
figure nel testo. 


Queste lezioni elementari di fotografia pratica 
sono il frutto di parecchi anni di insegnamento 
così pratico come orale, durante il quale l’autore 
ha formato numerosi fotografi dilettanti e di pro- 
fessione. 

Nel libro attuale non si trova che la descrizione 
di processi e di applicazioni di cui potrà far uso 
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(') Si fa cenno di tutte le pubblicazioni di cui ci vengono 
spediti due esemplari. 

Per l'acquisto di libri e giornali, che si occupano di 
elettricità, rivolgersi all'Amministrazione di questa Rivista. 


qualsiasi persona, anche digiuna di nozioni spe- 
ciali. 

Contrariamente a non pochi dei così detti. trat- 
tati elementari di fotografia, non si troveranno 
in questo libro una quantità di ricette che il let- 
tore debba seguire servilmente; ma soltanto un 
numero ristretto di formole, che una lunga pra- 
tica additò come le migliori all'autore; il quarte 
insegna anche come si possano, e si debbano 
anzi modificare per ottenerne l’effetto voluto. 


y 


Dott. Karnack. Unterruhtsbriefe für das Selbstudium 
der gesamien Elektrotechnik, Jemeinverstindliches Hand- 
buch zur Tusbildung von Elektrotechnikern, riccamente 
illustrato e con tavole in colori; esce per dispense. 
Editori Bonnetz e Hachfeli, Lipsia. — Prezzo L. 1 
per ciascuna dispensa. 


Questa Scuola eleltrolecnica permette allo studente 
di approfondirsi teoricamente nel proprio ramo. 
Tutto il complesso di cognizioni che si acquistano 
in un vero corso pratico è raccolto nella presente 
pubblicazione compilata da pratici provetti, ed 
esposta sotto una forma ricca di esempii e ben 
coordinata nell'esposizione della materia, venendo 
così ad essere il complemento efficacissimo del- 
l'istruzione orale, e l'istruzione stessa per chi 
non-possa frequentare un corso scolastico, e una 
guida sicura pel buon elettrotecnico. 

La raccolta, a pubblicazione esaurita, riescirà 
fra le più complete, e nulla lascerà a desiderare 
in quanto alla ricchezza del testo ed alla facilità 
di comprensione dello stesso. 

Bene studiato e compreso, questo libro offrirà il 
suo lato utile allo scienziato, iniziandolo alla pra- 
tica; ed al tecnico porgerà il destro non solo di 
apprendervi l'esecuzione perfezionata dei proprii 
lavori manuali, ma dì accoppiare ad essi l'intel- 
ligenza di ciò ch'egli produce. 

La pubblicazione riescirà in tal modo utile ad 
una vasta categoria di lettori, dal dotto, all’elet- 
trotecnico, al costruttore, all’ operaio, ognuno dei 
quali troverà in essa un buon maestro, pronto a 
metterli sulla buona via. 


POSTA DELL’ “ ELETTRICITÀ, 


Narni. M. C. — Potete rivolgervi all’ Amministrazione del 
nostro giornale per acquisto di libri od abbonamento a pub- 
blicazioni scientifiche, tanto d'Italia quanto dell' Estero. Siamo 
in rapporti con le principali Case, e dalle numerose biblio- 
grafie che diamo in tutti i Numeri potete vedere che ci 
teniamo al corrente delle pubblicazioni che si occupano di 
scienza in genere e di elettricità in ispecie. a: 

Como. F. L. — Felicissimi di annoverarla per abbonato. Le 
nostre macchinette fotografiche, in premio semigratuito, sono 
veramente buone. 


E. Mignaani. Direttore responsabile. 
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Con questo Numero apriamo un « Abbona- 
menio di saggio» per un semestre, dal 1. 
Luglio al 31 “Dicembre p. f., a L. 6. Chi 
volesse 1 numert pubblicati dal 1.° Gennaio, 
aggiungerà altre L. 6. 

I Lettori vedranno da questo stesso Numero 
che, appena ci è stato possibile, abbiamo man- 
tenuto la promessa di migliorare la carta, 1 
tipi e le incisioni. — Chi ci seguirà, consta- 
lerà poi che non’ intendiamo migliorare la 
nostra pubblicazione soltanto estrinsicamente, 
ma-anche nella sua essenza, mercè il concorso 
di distinti redattori, dei quali ci siamo assi- 
curata la collaborazione. 

LA DIREZIONE. 


Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana ©!) 


Dr. M. Corsepuis. Grundlagen für die Berechnung 
und den Bau von Elektrischen Bahnen, und deren 
praktische Benutzung. Un fascicolo in-8 di pag. 40, 
illustrato da 2 incisioni, edito di Ferdinand Euke, di 
Stuttgart. — L. 1,50. 


W. Q. Uncann. Branchen Ausgabe des skizzen 
buchs für den Praktischen Maschinen — Konstrukteur 
— Dynamaschinen und elektrische Leitungen. Edito 
da Gerhard Kühtmann di Dresda. Un bel volume 
con 48 incisioni. — L. ”. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE : 


Come abbiamo annunciato, la Biblioteca dell’ Elet- 
tricità si arricchirà quanto prima di due nuovi vo- 
lumi e di un opuscolo, e cioè: 


Prof A. GarBaAsso, della R. Università di Pisa: La 
luce come Digi elettro-magnetico , lezioni speri- 
mentali. Un volume di circa 300 pagine con inci- 
sioni. — L 2. 

Ing. Ep. BARNI. II montatore elettricista, V edizione 
riveduta ed ampliata, con speciale riguardo alle cor- 
renti alternate; un volume di circa 400 pagine con 
circa 200 incisioni. — L. 3. 


Prof. F. Marco. Le teorie eteree dell’ elettricità. 
Opuscolo di 48 pagine. — L. 0,50. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll’obbligo di 
ritornario entro tre giorni dal ricevimento, se non s'intende 


di acquistare. 
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Nashville, Tennessee, S. U. — Impianto di luce 
ed energia elettrica a Middlesex, Vermont, S. U. 
— Orchestra elettrica. — L’ elettricità nell’ Ar- 
gentina — Duecento e quaranta chilometri al- 
l'ora! — Dodici trasmissioni sul medesimo filo. 
— A proposito dell’applicazione dei raggi X alle 
dogane. — Concorso . ua 

Libri e giornali . 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


R. Accademia delle Scienze di Torino. 
— Seduta del 4 aprile 1897. — L'Accademia approva 
la pubblicazione negli Atti di una Nota (con figure) 
dell'ingegnere R. Arnò intitolata « Fasometro delle 
tangenti » nella quale è descritto un apparecchio che 
può servire alla misura dell'angolo di spostamento 
di fase di due correnti, oppure come ordinario elet- 
trodinamometro, od anche come misuratore del valore 
angolare delle differenze di fase fra due differenze 
di potenziale, oppure infine come wattmetro per la 
misura tanto dci watt reali che dei watt apparenti. 
L’apparato ha l’aspetto dell’elettrodinamometro Sie- 
mens provveduto però, oltre che delle due solite 
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spirali, 4; fissa ed A, mobile, di una terza spi- 
ralina C mobile costituita da due spire ad angolo 
retto ; la spiralina C può esser messa in circuito o 
tolta col mezzo di una spina che si innesta fra due 
pezzi metallici che comunicano colle sue estremità. 
L’A. dimostra come, facendo uso di un elettrodina- 
mometro e di un apparecchio -a campo Ferraris, il 
valore dell'angolo o di spostamento di fase di due 
correnti sinusoidali è dato dalla formola: tang o 
= Kò —. dove Ķ è il rapporto delle costanti dei 
due apparecchi e è è il rapporto fra le duc devia- 
zioni prodotte simultaneamente dalle due correnti 
sui due apparecchi. — L’apparato descritto si fa 
prima agire da elettrodinamometro, togliendo dal 
circuito la spiralina C, e si misura la deviazione x 
prodotta dalle due correnti che percorrono una la 
spirale 4}, l’altra la spirale 4p. Si fissa in seguito la 
spirale As nel piano centrale normale al piano di A}: 
e si chiude, per mezzo delle spire, la spiralina C in 
corto circuito. L’ apparecchio funziona allora come 
un apparecchio d’induzione a campo Ferraris e si 
misura lo spostamento B della spiralina C. Fatto il 
rapporto 4 = ò delle due deviazioni, non si ha che 
moltiplicarlo per la costante X dello strumento per 
avere la tangente dell'angolo di spostamento di fase. 

È facile capire come si debba usare l'apparecchio 
perchè serva alle altre misure sopra indicate, 

x 

Lesioni organiche ococasionate dai raggi 
X pel dott. Apostoli (Seduta del 14 giugno). — 
L’ A. fa conoscere il caso di una dermatite estre- 
mamente ribelle provocata da due sole applicazioni 
dei raggi X ad un ammalato di affezione renale. La 
piaga prodottasi resistette per otto mesi ai tratta- 
menti ordinari. L’A. sottopose allora il paziente a 
cure elettriche, bagni statici, bagni idroelettrici con 
corrente ondulatoria, ed ora l’ammalato è in via di 
guarigione. L’A. conchiude che la dermatite causata 
dai raggi Röntgen è per più rapporti assimilabile 
ad una scottatura elettrica ordinaria, e presenta come 
questa i caratteri generali di asepsia, di apiresia, di 
evoluzione lentissima verso la riparazione e d’inten- 
sità presso a poco eguale in tutte le sue estensioni. 
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Società Francese di Fisica. — L. Benoist 
ha tentato di scoprire la legge della trasparenza delle 
sostanze pei raggi Röntgen. L’A. definisce, come 
potere assorbente specifico, assorbimento prodotto 
da uno strato di densità unitaria superficiale (ossia 
di 1 decigrammo per centimetro quadrato), e trova 
che pei raggi ordinari questo potere aumenta colla 
densità; ma i risultati variano colla qualità stessa 
dei raggi. L’A. avanza l’idea che la legge della den- 
sità (secondo la quale i poteri assorbenti specifici di 
tutte le sostanze sono eguali) è una specie di legge 
limite, alla quale tendono i risultati sperimentali 
quando si producono raggi di frequenza sempre 
maggiore. J. Perrin, discutendo le leggi della scarica 
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dei corpi per effetto det raggi X, osservache quando 
i raggi raggiungono il conduttore, devono conside- 
rarsi due fattori distinti : cioè l’ « effetto del contatto » 
prodotto dall’incidenza dei raggi sul conduttore e 
lP « effetto del gas» dovuto alla loro azione quando 
attraversano il gas. Considerando separatamente i 
due effetti, le leggi della scarica possono esser rap- 
presentate da una formula matematica semplice. 
D. Korde richiama l’attenzione sopra una rimarche- 
vole dissimetria prodotta dai raggi X nei tubi a 
rarefazione, da lui osservata in esperimenti intrapresi 
in collaborazione col Dott. Oudin. 
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Physical Society di Londra (Seduta del 
14 maggio). — D. K. Morris di Zurigo presentò una 
memoria Sull effetto della temperatura sulle pro- 
prieta magnetiche cd elettriche del ferro. L'A. ha 
misurato s'multencamente la permeabilità magnetica, 
l’isteresi c la resistenza elettrica del ferro. I campioni 
szo foggiati ad anelli costituiti da lamine di ferro. 
Le lamine sono prima avvilupate con carta d’asbesto 
o mica, e poi avvolte sopra se stesse sino alla vo- 
luta grossezza. Per misurare la temperatura si trova 
nell’avvolgimento di mica un filo di platino.. Sopra 
ogni anello vi sono i seguenti avvolgimenti: 1. un 
rocchetto magnetizzante primario; 2.° un rocchetto se- 
condario congiunto ad un galvanometro balistico; 
3.9 un rocchetto pel riscaldamento elettrico. Inoltre, 
la lamina di ferro è congiunta con un ponte di 
Weatstone per le misure di resistenza. Il rocchetto 
può esser portato a 1050° C.; per temperature più 
elevate l’aria circostante deve essere liberata dall’os- 
sigeno, il che si fa includendo il rocchetto in appo- 
sito recipiente nel quale si fa il vuoto. Tolta che 
sia la maggior parte dell’aria, l’ossigeno restante 
viene assorbito da un filo di ferro riscaldato elettri- 
camente. L’A. ha costruito delle curve rappresen- 
tanti le variazioni della permeabilità a differenti tem- 
perature, ed alle stesse temperature furono costruite 
le corrispondenti aree di isteresi. L’isteresi diminuisce 
colla temperatura e svanisce a circa 764°. 
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Infiuenza della torsione sul magne- 
tismo del nichel. — Il prof. M. Cantoni pubblica 
una lunga memoria su questo argomento fatta allo 
scopo di estendere, partendo da vedute più larghe, 
i lavori del Nagaoka, (vedi Elettricità, 1894. pag. 146 
e 787) del Banti e d'altri sullo stesso argomento. Non 
è permesso al presente breve sunto il riportare i det- 
tagli delle numerose esperienze; dirò solo che il 
metodo seguito è in massima quello stesso usato 
dal Nagaoka ; solo egli sottopone il filo a torsioni 
molto più piccole di quelle usate dal Nagaoka e dal 
Banti per non forzare troppo il filo, e studiò lin- 
fluenza della torsione in relazione alla « storia » ma- 
gnetica ed elastica del filo stesso, cioè rispetto ai 
process! magnetici ed elastici subiti precedentemente. 
Ecco alcuni dei principali risultati: 1. Coi cicli di 


torsione compiuti su determinati limiti di « forze 
estreme » sotto l’azione del campo terrestre si in- 
verte la polarità dei fili di nichel col cambiare di 
segno della forza deformatrice. — 2. Facendo aval- 
lare il filo a partire da una delle deformazioni 
estreme dei cicli anzidetti si può togliere al filo 
ogni polarità residua, il che permette di ricondurre 
il filo allo stato normale senza arroventarlo. — 
3. Se prendendo le mosse da una forza estrema si 
ritorna ad essa dopo esser giunti al carico torcendo 
sero o ad uno eguale e di segno opposto al primo, 
i cicli magnetici offrono una grande analogia con 
quelli elastici studiati dallo stesso autore. — 4. A par- 
tire dallo stato non deformato col crescere dei pesi 
torcenti aumenta l’intensità magnetica del nichel purchè 
non sì ecceda nella torsione. Quando incominciano 
a farsi notevoli gli effetti dell’elasticità di seconda 
specie, si verifica un cambiamento di segno nelle va- 
riazioni dell'intensità magnetica. — 5. Si hanno due 
specie di azioni sussegnenti magnetiche : le une di- 
pendenti dalla elasticità di seconda specie, le altre 
quando nei cicli magnetici si inverte la polarità del 
flo. — 6. L'effetto dello stiramento nel corpo non 
deformato è poco rimarchevole, manifestandosi solo 
come una leggera dissimetria nella curva ad un cappio 
che rappresenta il ciclo magnetico. A tal riguardo 
le esperienze dell’A. sono in disaccordo con quelle del 
Nagaoka, disaccordo che forse proviene dal fatto che 
nelle esperienze di questo fisico si faceva sentire l’in- 
fluenza del magnetismo residuo. — 7. Forze magnetiche 
dell'ordine di grandezza del campo terrestre, agenti 
su un filo già accomodato pei cicli magneto-elastici 
sotto l’azione di questo campo, non modificano la 
natura dei cicli magnetici dovuti alle torsioni nè ri- 
guardo agli effetti temporari, nè su quelli residui. 
Per forze più grandi si produce una dissimetria nella 
curva rappresentante il ciclo, finchè, per forze di in- 
tensità decupla della componente terrestre verticale, la 
polarità dipende dal campo attuale, ed alla curva ad un 
cappio se ne sostituisce una a due cappî. — 8. Il ma- 
gnetismo che è capace di acquistare il nichel per forze 
magnetiche 18 volte più forti del campo terrestre è 
appena la quarta parte di quello che si può ottenere 
d’ordinario sotto l’azione della componente verticale 
torcendo il filo di 10 per centimetro. — 9. La legge 
di magnetizzazione del nichel contorto per forze ma- 
gnetiche varianti in modo ciclico cambia notevol- 
mente col peso torcente. L'arca di isteresi cresce col- 
l'aumentare di questo, e diminuisce quando si opera 
con forze elastiche decrescenti, colla tendenza ad 
annullarsi prima che si arrivi al ciclo che corrisponde 
al peso zero. — 10. l risultati del N. ọ si vedono 
meno complicati se, nell’applicare i cicli magnetici con 
forze di torsione crescenti, si elimina l'influenza del 
magnetismo residuo partendo «da condizioni del filo 
fra loro paragonabili. — 11. L’A. non ha potuto ri- 
conoscere se le forze magnetiche sieno capaci di 
modificare le proprietà elastiche del filo ; ciò è forse 
dovuto all'essere le tensioni dovute a queste forze 
assai piccole di fronte a quelle dovute alle ordinarie 
deformazioni. Prof. D. Mazzorto. 
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LE TARIFFE COMMERCIALI 


dell’energia elettrica d'illuminazione 


L’illuminazione elettrica è una di quelle industrie 
che richiedono — in confronto di relativamente deboli 
spese d'esercizio, perchè questo esercizio non si fa, 
per la potenzialità totale dell'impianto, che durante 
poche ore della notte — un considerevolissimo ca- 
pitale d'impianto. 

Ne segue che le spese generali gravano sul pro- 
dotto in modo senza confronto più forte delle spese 
d’esercizio ; per cui nessuno dei metodi di tariffa 
attualmente in uso è razionale, o almeno, pur es- 
essendolo, nessuno d’essi permette di estendere come 
si dovrebbe il beneficio dell’ elettricità nei limiti più 
ampi dell’illuminazione a gas. 

La tariffa proporzionale al consumo è dannosa a 
quella classe di consumatori, che sono più favorevoli 
al buon andamento dell’officina (nel senso che ten- 
dono a diminuire il massimo dř carica alla stazione 
centrale, perchè le loro lampade bruciano molte ore 
al giorno); e per contro sono favorevoli ai consu- 
matori meno vantaggiosi in tale senso all’officina, 
perchè, impiantando molte lampade, obbligano Pim- 
prenditore ad aumentare la potenzialità massima 
della stazione generatrice, concorrendo poi con la 
breve o parziale accensione delle medesime a ren- 
dere più grande la spoporzione tra questa potenzia- 
lità massima e la minima, ossia danneggiando l'eco- 
nomia dell'esercizio. 

La tariffa proporzionale, con ribassi tanto più forti 
quanto maggiore è l'energia media annualmente con- 
sumata da ogni lampada corregge il diverso tratta- 
mento fatto ai clienti dalla semplice proporzionalità ; 
ma impedisce la diffusione e l’incremento dell’illu- 
minazione, perchè il consumatore è condotto, per 
usufruire del massimo ribasso, ad installare il nu- 
mero di lampade strettamente necessario, e princi- 
palmente quelle che restano accese un tempo mag- 
giore. 

Lo stesso rimprovero si può fare alle cosidette 
tariffe con costanti; le quali sono pure molto razio- 
nali nella loro derivazione; ma ostacolano la diffu- 
sione e quindi danneggiano indirettamente l’industria 
dell’illuminazione elettrica. 

Un ingegnere inglese, Arturo Wright, fino dal 9g 
pensò di imperniare la tariffa dell’energia illuminante 
su questa considerazione: 

L’energia massima che un abbonato adopera du- 
rante le 24 ore deve prendersi come indicatrice della 
proporzione con la quale l’abbonato stesso concorre 
nelle spese generali dell'impianto — per cui, fino ad 
un certo limite di consumazione, il prezzo da appli- 
care all’unità di energia deve comprendere le spese 
generali dell'impianto uniformemente ripartite; ma 
al di là, detto prezzo può di molto abbassarsi, ba- 
stando che siano coperte le spese d'esercizio, sempre 
piccole, come si disse, in confronto delle spese gc- 
nerali. 
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Questo sistema, adottato a Brighton ed in altre 
città del Regno Unito, ha dato eccellenti risultati ; 
perchè esso non ostacola più la diffusione e l’incre- 
mento del servizio e migliora conseguentemente l’an- 
damento della curva di carico alla stazione genera- 
trice, riducendo la proporzione fra il massimo con- 
sumo e il minimo; dappoichè sono con ciò installate 
ed utilizzate lampade funzionanti in tempi diversi. 

Nella sua applicazione pratica il sistema dell’in- 
gegnere Wright, che ha molto ben compreso impor- 
tare al consumatore non la logica della formola di 
tariffa, e delle sue costanti, ma la cifra totale del 
suo debito verso l'imprenditore, comprende un ap- 
parecchio che scevera automaticamente le due qua- 
lità (diciamo così) di energia consumate — quella 
di prezzo massimo e quella di prezzo minimo. 

L’apparecchio in parola (1) è un termo-ampermetro 
registratore da mettere in serie con un contatore 
ordinario. 

Consiste essenzialmente in un tubo di vetro cur- 
vato ad U parzialmente ripieno di un liquido spe- 
ciale colorato, di cui non c'importa conoscere la com- 
posizione. 

Le due branche terminano con due polle. Una di 
esse è circondata da una spirale di platinoide, per- 
corsa dalla correrte totale dell’abbonato. Questa spi- 
rale si riscalda al passaggio della corrente, l’aria 
della polla si dilata, ed il liquido è spinto verso 
l’altra polla. Questa però serve soltanto da compen- 
satore, perchè il liquido, elevandosi verso di essa, 
riborda a un certo punto, e si accumula in un terzo 
tubo di vetro pure verticale chiuso al fondo. 

È evidente che il liquido passerà in questo serba- 
toio (che è opportunamente graduato) soltanto quando 
la corrente sorpasserà un certo valore e questo va- 
lore limite aumenta di volta in volta; perchè la 
quantità di liquido contenuto nel tubo è costante e 
la dilatazione dell’aria una volta raggiunto il regime 
è esattamente proporzionale al calore sviluppato dalla 
corrente ossia alla corrente stessa. 

Dopo la lettura (mensile) della quantità di liquido 
trabordato, che è proporzionale alla utilizzazione 
massima fatta nel mese dall’'abbonato, e che indica 
perciò l’energia da tariffare col prezzo più elevato, 
basta inclinare opportunamente l'apparecchio, perchè 
il liquido rientri nel suo domicilio. 

L’apparecchio fu universalmente lodato e di esso 
diremo ancora qualche cosa nel prossimo numero. 

i. g. M. 


(1) È costruito in grande dalla « Reason Manufacturing 
Cumpany » di Brighton. 


Abbiamo ricevuto dai signori A. C. Crehove e G. O. 
Squier una memoria da essi presentata a l’ Ameri- 
can Institute of Electrical Engineers intorno al loro 
Sincronografo, apparecchio che ha loro permesso di 
trasmettere telegraficamente 1200 parole al minuto 
su una linea di filo di ferro di 21 Km. di lunghezza 
e di soli 320 ohms di resistenza. 

Ce ne occuperemo in un prossimo numero. 
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APPARECCHI ELETTRICI 


t 
UN NUOVO ACCUMULATORE 


Secondo informazioni attinte nei giornali tedeschi, 
ingegnere elettricista sig. Hubener, di Gersbach, 
avrebbe inventato un accumulatore la cui carica si ef- 
effettuerebbe non per mezzo di corrente elettrica, ma 
con l’aria e il calore. Una lastra di mm. 120 X 150 
di superficie, 6 a 7 volte più leggiera d’una lastra 
d’accumulatore di piombo di pari dimensione, posse- 
derebbe una capacità di 105 a 110 Ampères-ore. Il 
rendimento di questo accumulatore sarebbe, secondo 
l’autore, del 91 ojo. Richiamiamo l’attenzione sui dati 
dell’accumulatore di cui si tratta ; dati che però vanno 
accolti con riserva, poichè è facile commettere gravi 
errori nelle misure elettriche. 

Le pubblicazioni scientifiche speciali non hanno 
ancora fatto menzione di questo accumulatore; del 
resto, l’idea d’utilizzare l'ossigeno dell’aria per la ri- 
generazione degli elettrodi è lungi dall'essere nuova; 
la si è adottata per pile ben note: rame-zinco e po- 
tassa caustica. Queste pile non hanno risposto ai 
tentativi fatti per utilizzarle come accumulatori, ma 
soltanto come pile primarie. Può essere peraltro che 
il sig. Hubener sia riuscito a superare le difficoltà 
ed a costruire un accumulatore basato su questo 
principio. 


MOTORE « CHIUSO » 


La Compagnia Unita Edison Scoan costruisce nelle 
sue officine di Broadheath il motore brevettato chiuso. 
Esso è stato costruito espressamente per corrispon- 
dere alla richiesta di un motore che potesse rimanere, 
senza pericolo di guastarsi, in località nelle quali 
sarebbe esposto all’umidità od alla polvere giacche 
è completamen:e chiuso, è a prova di intemperie € 
protetto da urti. Ma si può peraltro renderne ogni 
parte accessibile e l'armatura può venire rimossa in 
pochi minuti. Tale motore è rovesciabile, funziona 
senza produrre scintille con qualunque carico senza 
alcun movimento delle spazzole. I supporti sono mu- 
niti di oliatori automatici. 


ACCUMULATORE CELESTRE 


Differisce dalla serie degli altri accumulatori ba- 
sata sugli ossidi di piombo, cui appartiene, per- 
chè le sue piastre sono formate esclusivamente di 
sostanza attiva ed ottenute senza l’uso di aggluti- 
nanti con semplici telai di piombo. L’Z/ettricista 
pubblicò nel suo N. 6 del 1 giugno scorso un’articolo 
del sig. Bordoni comprovante le capacità specifiche 
di diversi tipi; da esso apparirebbe incontestabile 
la superiorità dell’accumulatore Celestre su molu 
altri tipi. 

Ma lo studio è in qualche parte incompleto ed un 
giudizio preciso non può su esso formularsi. 
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FORNO ELETTRICO TUBOLARE DI HELBIG 


È stato ultimamente presentato dal prof. Cannizzaro 
al’Accademia dei Lincei. 

Consta d’un cilindro cavo di carbone lungo 50 cm. 
con uno spessore di 1/2 cm. e un diametro interno 
di 2. 

Esso riposa nel centro d’una cassa cilindrica in 
ferro bianco, tre o quattro volte più grande, ma un 
po’ più più corta, chiusa alle estremità con cartone 
d'amianto, e munita di un foro di spia protetto da 
mica per osservare l'interno. Alle due estremità del 
tubo di carbone che escono dall’involucro cilindrico, 
sono fissati i conduttori della corrente, che rendono 
incandescente il tubo. L'apparecchio è semplicissimo; 
secondo l’ inventore esso mantiene la temperatura 
molto costante? 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


ed -——— 


ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI 


Iniziamo con questo numero un elenco illustrativo 
dei brevetti esteri, che tra quelli venutici a conoscenza 
in materia d’elettricità, ci sembrano meritevoli di at- 
tenzione. 


————È—— 


Accumulatori Julien. 


Brevetto inglese 21956 del 3 ottobre 1896. 

L’elettrodo positivo è costituito dalla sovrapposi- 
zione di foglie di piombo ondulate, in modo da per- 
mettere l’accesso dell’elettrolito necessario alla for- 
mazione del peròssido. 

l fogli sono, dopo la loro formazione, saldati coi 
bordi a dei nastri di piombo che li avviluppano, 
costituendo così dei blocchi molto attivi con grande 
superficie e poca deformabilità. | 

L'’elettrodo negativo è costituito da cilindri cavi 
di litargirio. Nel centro è infilato un conduttore. e 
questi cilindri sono collocati in altrettanti scomparti 
prismatici opportunamente lasciati nella formazione 
del blocco positivo. 


Procedimento Marschner per l'impasto delle plac- 
che d’accumulators. 


Brevetto inglese 12250 del 24 ottobre 1896. 

L’inventore ha voluto attenuare l’ inconveniente 
della poca aderenza della materia riportata sulle 
placche, proponendo di far sciogliere dell’ambra di 
qualità scadente o qualunque resina nell’ alcool, 
o in una miscela d’olio di trementina e d’alcool, e 
versare poi questa soluzione sull’ ossido per tritu- 
rarvela insieme convenientemente, fino ad ottenere 
una pasta plastica, che egli applica su placche a 
tramoggia, 

L’aderenza, che si ottiene dopo essicameato mode- 
rato in stufa, sembra tanto grande da permettere 
Puso di tali accumulatori alla trazione senza tema 
di disgregazione. 


Parafulmine con scaricatori a bastone Siemens 
e Halske. 


Brevetto 91133 del 26 gennaio 1897. 

Consiste di due bastoni conduttori montati su due 
isolatori e piegati in modo da formare tra loro una 
figura molto simile alla Y. Il gambo di tale lettera 
sarebbe rappresentato dai due conduttori molto av- 
vicinati ma non a contatto. 


Processo elettro-chimico per ottenimento dei me- 
talli, segnatamente dai materiali greggi contenenti 
zolfo e presenti in luoghi ove il carbone è caro. 

Brevetto austriaco del 26 novembre 1896. 


Commutatore ermetico di H. Willat. 


Brevetto inglese 1936 del marzo 1897. 
E destinato ad essere manovrato tanto nell’acqua 
quanto in una atmosfera di gaz infiammabili. 


Coprigiunto Elwood lvins. 
Brevetto inglese 3019 del 13 marzo 1897. 
Piombi fusibili Siemens e Halske. 
Brevetto inglese 3472 del 27 marzo 1897. 


Voltmetro elettrostatico Kelly. 
Brevetto americano 574 739 del 5 gennaio 1897. 


Preparazione del condensatore di Tesla. 
Brevetto americano 567 671 del 23 febbraio 1897. 

Rompicircuito automatico Harrington. 
Brevetto americano 579 431 del marzo 1897. 


Hlenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo ttaliano dal 16 al 24 giugno u. s. per in- 
venziom e perfezionamenti riflettenti I° ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1572. Stigler — Milano — Apparecchio per l’avviamento di- 
retto di macchine come ascensori, pompe, trasmissioni, ecc., 
trovantisi sotto carico, con elettromotori a corrente al- 
ternata — per anni 3. 

1573. Arnò e Caramagna — Torino — Cassetta bipolare pc: 
contatto sotterraneo ed elettromagne:ico in ferrovie e 
tramvie elettriche a sezioni — completivo. 

1574. Petzenbùrger — Grosslichterfelde presso Berlino — 
Système de conducteurs de courant pour chemins de fer 
éléctriques — per anni 6. 

1575. La Thomson-Houston International Electric Company 
— Parigi — Support pour conducteurs de chemins de fer 
éléctriques -= per anni 6. 

1576. Ditta Elektrizitiz- Actiengesellschaft vormals Schuckert 
e C. — Norimberga (B viera) — Sistema di distribuzione 
della corrente alternante per la luce e la forza motrice — 
per anni 15. 

1577. Blà:hy e De Kandò — Budapest — Innovazioni ai 
motori a corrente alternata — per anni 15. 

1578. Detti — Disposizioni per impedire le perturbazioni nei 
circuiti telefonici prodotte da correnti alternate — per 
anni IS. 

1579. Lee — Chicago — Perfectionnements apportés aux 
batteries secondaires — per anni 6. 

1580. Puls — Berlino — Perfectionnements dans les appa- 
reils de démonstrations des phénomènes magnétiques — 
per anni I. 
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1581. Marconi — Londra — Perfcctionnements dans la tran- 
smission des impulsions et des signaux éle:trigues ainsi que 
dans les appareils employés à cette effet — per anni 14. 

1582. Cantoni == Pavia — Nuovo modo di far variare la 
velocità dei motori elettrici indipendentemente dall'uso 
dei reostati regolatari — per anni 3. 

1583. Wallace — Londra — Nouveau système d’auto-com- 
mutateur téléphonique permettant de supprimer les em- 
ployés dans les bureaux reliant les divers abonnés entre 
eux — per anni 1$. 

1584. Bieter — Winterthur (Svizzera) — Forno elettrico — 
per anni 6. 

1585. Société Westinghouse Electric Company Limited — 
Londra — Méthode et dispositif de commande de mo- 
teurs éléctriques — per anni 15. 

1586. Keim — Monaco (Baviera) — Contatore per comuni- 
cazioni telefoniche — per anni 15. 

1587. Martinez e Pasqualini — Firenze — Manovra elettrica 
delle artiglierie — per anni 3. 

1588. Goss e Peirano — Genova — Pere e globi riflettori 
per lampade elettriche ed altri — per anni 15. 

1589. Martinez e Pasqualini — Firenze — Manovra elettrica 
a distanza dei proiettori elettrici — per anni 3. 

1590. Scharf — Vienna — Perfetionnements aux lampes 
éléctriques à incandescence — per anni 6. 
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SERIE 1897 


Domande è Risposte fra i lettori dell ELETTRICITA 


RISPOSTE. 


Risposta alla domanda N. 13. 

Per rispondere con esattezza alla domanda 13, ci 
siamo rivolti ad uno specialista, l’egregio ing. De 
Contade di Parigi, il quale gentilmente così ci ri- 
sponde : 

u Non ho eseguito molti impianti di luce elettrica 
con motori a vento; ed ora non ne faccio più, perchè 
il loro prezzo è troppo elevato. 

» ll vento non sorpassa generalmente in Francia dai 
3 ai 6 metri al secondo, e bisogna quindi dare al- 
l’eclypse dimensioni considerevoli. Ma vi ha di più: 
per sopportare una tal vela occorre un’antenna da 
18 a 20 metri, e un armatura o una muratura oltre- 
modo solida e robusta. Infine, checchè si faccia, non 
si è mai al sicuro d’un uragano che può distruggere 
tutto. | 

n Noi non possiamo contare in media che su 24 ore 
di vento su 72; occorre quindi che la batteria d’ac- 
cumulatori possa dare l'illuminazione per tre serate 
consecutive, il che significa che per i soli accumu- 
latori bisogna spendere una cifra assai rilevante. 

» Il principio della installazione è questo: Un mo- 
lino ad elica fa agire una dinamo a piccola velocità, e 
nel medesimo tempo un regolatore a forza centrifuga 
fa agire un commutatore mettente in moto successi- 
vamente il primo sesto, il secondo, ecc., insomma la 
totalità della batteria, man mano che la velocità au- 
menta. Un altro commutatore inverte l'ordine delle 
frazioni della batteria, in modo che ciascuna sarà 
ugualmente caricata, e non solo il primo o il secondo 
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sesto. Un reostato di eccitazione automatico impe- 
disce altresì che la pressione della dinamo venga a 
superare quella del mulino, il che produrrebbe ‘la 
sospensione della illuminazione. » 


Ing. DE CoNTADE. 


DOMANDE. 
14. — Volete indicarmi i più importanti lavori che 
sin qui si pubblicarono sulle correnti alternate ? 


M. O. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


L'’Industrie Électrique N. 132 del 25 giu- 
gno contiene fra altro un articolo ‘di E. Hospitalier 
sulle Automobili elettriche ricco di éllustrazioni dei 
tipi principali; è la continuazione di un articolo pre- 
cedente e continuerà. Contiene inoltre uno studio 
del Feer sulla Macchina unica per distribuzioni a 
tre fili riferentesi principalmente al tipo costrutto da 
A. Rochert e G. Dettmar dell’E/ectricitàts Gesellechaft 
di Francoforte, e che ha funzionato egregiamente 
l'estate scorso all'Esposizione di Berlino. 


% 


L’ Éclairage Électrique N. 27 del 26 giu- 
gno contiene il principio di uno studio teorico della 
resistenza di un conduttore percosso da corrente 
vartabile del Brylinski, nel quale l’autore pone il 
problema in termini molto più generali di quelli abi- 
tualmente adottati, e arriva a dare alla forza elettro- 
motrice una espressione molto più complessa della 
solita. 

dI 
E=RI+L da 

E’ pure cominciato in questa rivista uno studio 
teorico del Malagoli sullo spostamento di fase pro- 
dotta da un polarizzatore percorso da corrente al- 
ternata. 

Nello stesso numero l’Amangnat continua la pub- 
blicazisne di metodi di misura — parlando stavolta 
dei noti metodi di Lord Rayleigh e di Pirani per 
la misura dei volts di autoinduzione e del metodo 
di Carcy Foster per la mutua induzione. 

Ci riserviamo di analizzare brevemente in un pros- 
simo numero le sue considerazioni. 


x 


The Electrician N. 97 del 25 giugno con- 
tiene : 
= Un articolo illustrato sulla carica delle fornaci a 
focolare aperto con macchine. — Il seguito dell’arti- 
colo di Wright sulla miglior tassazione dell energia 
c'ettrica illuminante che noi analizziamo in altra 
parte del giornale. — Una descrizione d’una pompa 
elettrica da miniera che riporteremo prossimamente. 
— Un articolo riguardante P illuminazione elettrica 
durante le feste del giubileo. 
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Le Journal Télérraphyque del 25 giugno 
contiene un interessante articolo sui progressi recenti 
della telegrafa del dott. Tobler, nel quale si esamina 
il sistema Dejough che permette di mettere sullo 
stesso circuito due comunicazioni indipendenti servite 
dalla macchina Hughes e una comunicazione tele- 
fonica. 


% 


The Electrical Engineer di Londra nel 
N. 26 del 25 giugno contiene : 

La costruzione meccanica delle macchine elettriche 
che fa parte di una serie di articoli in corso di pub- 
blicazione di M. Weymouth. — Un estratto dall Anc- 
rican Electrician. — Un importante articolo sulla 
perdita delle lince a corrente alternata di Ralph D. 
X'ersohu. 


+ 


The Electrical Review di Londra nel N. 1022 
del 25 giugno contiene la fine della lettura del Mordey 
davanti alla « Institution of Electrical Engineer », 
sulle dinamo. 

È una lettura che ha dato luogo a molte d’scus- 
sioni sui giornali tecnici, e se ne occupa anche The 
Electrician. . 

La discussione che seguì la lettura è molto inte- 
ressante per la costruzione delle dinamo, specialmente 
dal punto di vista del nucleo e dell'avvolgimento 
dell’armatura. 

Inoltre, I] sistema decimale nelle misure dell’ inge- 
gneria, il quale dimostra quanto la questione della 
misura decimale, anzichè dodecimale, cominci ad in- 
teressare i tecnici inglesi. 

Infine, la « Compagnia Edison » di Chicago, con 
una descrizione del suo impianto ed illustrazioni. 


% 


T'he Electrical World di New York, N. 24 
del 12 giugno, contiene un interessante articolo del 
luogotenente Javis Patten sulla trasformazione della 
frequenza, descrivendo una scrie di apparecchi coi 
quali la frequenza di una corrente alternata, sia par- 
tente da una dinamo, sia da un trasformatore, può 
venire elevata o abbassata secondo un rapporto 
dato; e ciò mediante dei motori o trasformatori ro- 
tativi, in cui i dischi mobili possono cssere variati, 
come gli ingranaggi di un tornio, in modo da poter 
ottenere, anche dallo stesso apparecchio, diverse 
trasformazioni di frequenza. 

È un problema nuovo, e che merita di essere stu- 
diato con attenzione. Ove la soluzione riesca facile, 
si sarebbe arrivati a poter ottenere da una corrente 
alternata qualunque, un’altra corrente alternata quale 
si voglia. i 

Infatti, sì varierebbe la tensione (volts) mediante i 
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soliti trasformatori fissi; si varierebbe la fase con 
tutti gli apparecchi noti nelle trasmissioni polifasi- 
che; si variercbbe la frequenza coi nuovi apparecchi. 


% 


The Electrical Engineer di New York, 
N. 476 del 16 giugno, contiene il resoconto e le let- 
ture del 20° Congresso della « National Electric Light 
Association » degli Stati Uniti tenuto nei giorni 8, 9 
e 1o giugno a Niagara Falls. 

Tra le memorie lette, e notevoli per spirito pra- 
tico e industriali, notiamo le seguenti : 

Illuminazione municipale ; 

Estensione utile dell'impianto alimentato da sta- 
zioni elettriche ; 

Lavoro di giorno delle stazioni centrali di tilu- 
mivazione, per T. C. Martin. 

Recenti progressi nell’illuminazione ad arco, per 
il prof. Elihu Thomson. | 

Il fattore di induzione di una dinanto, che forme- 
rebbe la base di una nuova classificazione delle di- 
namo. 

La linea di trasmissione di forea del Niagara, 
che completa le notizie che già si hanno su questo 
immenso lavoro oramai compiuto. 

Sopra un campione di potenza în candele delle 
lampade ad incandescenza, esaminato dal punto di 
vista commerciale. 

LA REDAZIONE. 


APPLICAZIONI ELETTRICHE 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA DEI TEATRI 


Fra 1 diversi sistemi di illuminazione, nessun altro 
è più conveniente pel teatri di quello elettrico ; direi 
quasi che esso si impone ad-ogni altro per ragioni 
di sicurezza, di estetica e di igienc. 

A chi ha avuto occasione di penctrare sulla scena 
di un teatro a gaz od a petrolio durante uno spet- 
tacolo, non sarà certamente sfuggita la penosa im- 
press one che si prova nel vedere quel gran numero 
di fiamme appena protette da una leggera reticella, 
sparse in mezzo ad una fitta selva di tele, carte, 
corde e stecche di legno che ingombrano ogni angolo 
dello scena. Tra un atto cd un altro è un accorrere 
di gazisti od illuminatori con pertiche e lumi per 
accendere i molteplici apparati di illuminazione, e, 
se nel trambusto non accadono incendi gravi, è per 
la vigilanza dei numerosi pompieri che stanno pronti 
presso ad ogni apparecchio, cosicchè ogni principio 
d'incendio vien tosto soffocato senza che il pubblico 
se nc accorga, 

Ben installata, invece, la illuminazione elettrica non 
offre alcun pericolo ; l'accensione e lo spegnimento 
sì può fare colla massima facilità, sicurezza e pre- 
cisione ; infine è il migliore di tutti i sistemi esteti- 
camente parlando. 

Nessuna luce può competere colla lampada elet- 
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trica nell’ottenere l’effetto delle scene, per la varietà 
delle tinte, per la vivacità dei colori, per l’ intensità 
della luce, per la facilità con cui si possono regolare, 
mescolare, trasformare i colori, per il facile adatta- 
mento in qualsiasi posto delle luci; cosicchè non vi 
è ostacolo nell’ottenere qualsiasi effetto scenico, tanto 
da accontentare il più fantastico degli scenografi ed 
il più bizzarro dei coreografi. La luce elettrica è il 
complemento necessario della pittura scenografica ; 
una scena mediocre ha buon effetto quando è ben 
illuminata a luce elettrica; una buona tela dipinta 
con maestria e colorito ha un effetto pallido e sbia- 
dito sotto la luce giallastra e smorta del gaz. Per 
l’arte coreografica moderna l'illuminazione elettrica è 
diventata un sine qua non del successo; il coreografo 
ha bisogno di luci intense, di colori forti, vivacissimi, 
rapidamente trasformabili; ha bisogno, dirò così, di 
abbagliare il pubblico con torrenti di luce e di esa- 
gerare gli effetti dei colori: nessuna luce si presta 
a questo scopo come la elettrica. 

Anche nelle scene drammatiche, la luce elettrica 
si adatta meravigliosamente per adornare un salotto 
elegante mediante lampadari e lucerne di forme ar- 
tistiche imitanti ogni altra illuminazione senza che ne 
derivi il minimo pericolo d’incendio. 


»* 


Apparecchi principali di illuminazione del pal- 
coscenico. — La scena viene illuminata da tre sorta 
principali di apparecchi : 

Ribalte ; 
Cantinelle o quinte ; 
Bilancie. 

Le ribalte si mettono orizzontalmente sul limitare 
del palcoscenico, le cantinelle verticalmente dietro 
le tele che formano le quinte, le bilancie si sospen- 
dono in alto tra le diverse tele costituenti i cosidetti 
principali, illuminando la scena dall’alto. 

Ognuno di questi apparecchi è costituito da stan- 
ghe od aste di legno sopra cui sono allineate le 
lampade incandescenti generalmente suddivise in tre 
od in quattro colori (fig. 1). Solo nei piccoli teatri 
i colori si riducono a due od anche al solo bianco. 


I colori generalmente scelti sono il bianco (luce 
naturale‘, il verde o bleu (effetti notturni), il rosso 
(scene infernali, incendi, ecc.). Il bleu è una tinta 
assai gradevole e di effetto, ma illumina poco; il 
verde rischiara di più. 

Le ribalte sono costituite generalmente da travi- 
celli sopra cui sono allineate le lampade innestate 
in portalampade speciali e munite di un grande ri- 


flettore verniciato o smaltato (fig. 2). I travicelli ven- 
gono poi fissati a telai mobili a cou/isse verticalmente, 


coi quali si possono ritirare le lampade nel sottopalco 
per guarentigia nei giorni in cui non vi è spettacolo. 
La fig. 3 rappresenta in elevazione e sezione una 
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cantinella o quinta: essa è formata da un’asta dj 
legno portatile con 4 scanalature (di cui 3 per i fili 
di andata dei 3 colori e 1 per il filo comune di ri- 
torno) mascherati da una lista di legno e portante 
tante lampade curvate in su, munite di porta 
lampada, riflettore a tegola smaltato, e reticella di 
protezione. In alto vi è un gancio o diversi ganci 
per sospendere le stanghe alle cow/isse; in basso 
vi è un attacco od innesto a 4 contatti e 3 commu- 
tatori per poter sopra ciascuna cantinella fare uno 
scambio di colori indipendentemente dalle altre. In 
tal modo si possono ottenere in diversi punti della 
scena diversi colori, il che accade frequentemente in 
quasi tutte le opere La corrente viene comunicata 
alle cantinelle da cordoni flessibili speciali a 4 con- 
duttori, robusti, protetti da guaine tessili ed isolanti 
e da maglie di fili sottilissimi d’acciaio. 

Questi cordoni, costrutti appositamente dal Pirelli 
di Milano e dal Tedeschi di Torino, accoppiano alla 
flessibilità una resistenza grande contro gli urti e gli 
sfregamenti cui sono soggetti e che tendono a dete- 
riorarli. Una estremità del cordone si attacca sotto 
il palcoscenico ai fili di distribuzione; l’altra estre- 
mità porta l’innesto che si accoppia con quello at- 
taccato alla cantinella. Quando gli innesti dei cor- 


rr; a a rT Me m T = 


° L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


425 


doni flessibili non si adoperano, essi vengono calati 
in apposite botole o scatole a livello del pavimento 
del palcoscenico. 

Le bilancie (fig. 4) sono pure formate da travi so- 
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Fig. 4. 


spese orizzontalmente e sopra cui sono fissati dei 
porta lampada speciali rivolti all ingiù e muniti di 
riflettori e reticelle. Essi sono collegati mediante i 
soliti cordoni a 4 fili speciali ad innesti collocati 
lungo le balaustrate dei piani di manovra delle corde 
degli scenarii. Le bilancie sono portate da catene e 
disposte in modo da poter avere diversa inclinazione. 
Oltre agli enumerati apparecchi indispensabili ad 
ogni teatro, ve ne sòno poi molti altri il cui numero 
dipende dalla grandezza ed importanza del teatro, 

Citiamo : 
1.0 I riflettori mobili (fig. 5 e 6), formati da aste 


di ferro leggere portanti un certo numero di lampade 
incandescenti, oppure da grandi riflettori tondi con un 
gruppo a stella di lampade. Questi apparecchi portati 
da trepiedi si collocano in punti qualsiansi della scena 
per illuminare dei fondali, dei trasparenti, dei fon- 
dalini, degli spezzati, delle rive, degli interni di ca- 


mere, ecc. Tutti questi apparecchi vengono collegati 
con cordoni flessibili ed innestati a delle prese di 
corrente collocate in botole a livello del pavimento 
e sparse inFmolti punti del palcoscenico. 


2.0 Proiettori ad arco. Sono formati da lampade 
ad arco con regolazione a mano od automatica, mu- 
niti di riflettore parabolico e di telaio mobile sul 
davanti per applicarvi, vetri o gelatine colorate. 

3.° Apparati speciali di proiezione (fig. 7) fatti come 
i soliti apparati fotografici di proiezione o lanterne 


magiche, servono per proiettare sopra fondali e tra- 
sparenti ombre, fantasmi, figure ; per creare un pas- 
saggio di nuvole, per ottenere effetti di neve, di 
luna, cascate d’acqua, incendi, ecc. Altri apparati 
speciali servono per i lampi ed i fulmini; altri ven- 
gono creati per casi speciali di scene coreografiche, 
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Attualmente i grandi teatri vengono illuminati, 
specie nei balli, da lampade ad arco sospese sopra 
il palcoscenico invece che dalle solite bilancie. Alla 
ribalta si sostituiscono le lampade incandescenti con 
proiettori parabolici a regolazione automatica ; si ot- 
tiene così una illuminazione intensa e brillante quale 
è richiesta nelle azioni coreografiche. 

La fig. 8 rappresenta un regolatore a' mano colla 


Fig. 8 


resistenza portatile onde poterlo collocare in qual- 
siasi punto del palcoscenico. 


* 


Quadro generale di manovra e regolatori. — 
Tutti gli apparecchi scenici descritti sono innestati 
sopra tanti circuiti separati, i quali fanno capo ad 
un quadro posto generalmente ad un lato della boc- 
cascena oppure sotto al palcoscenico vicino al posto 
del suggeritore, in modo che l’elettricista che dirige 
il servizio possa sorvegliare la scena ed essere pronto 
ai cambiamenti di luce. 

I circuiti che in un teatro di media grandezza fanno 
capo al quadro sono generalmente i seguenti: 

1. Illuminazione ordinaria della sala; 

2. Illuminazione straordinaria della sala; 

3, Ridotto, foyer, sale diverse; 

4. Corridoi dei palchi, ingresso, scale e lampade 
di prima accensione ; 

5. Camerini artisti, coristi, coriste, ecc. ; 

6. Servizi diversi del palcoscenico (scale, corri- 
doi, soffitta, ecc.); 

7. Ribalte ; 

8. Cantinelle ; 

o. Bilancie ; 

1o. Lampade mobili e proiettori ; 

11. Orchestra. 

Questi circuiti vengono poi, a seconda delle esi- 
genze od importanza del teatro, suddivisi o raggrup- 
pati diversamente, 

Così nei grandi teatri si fanno tanti circuiti spe- 
ciali manovrabili dal quadro quante sono le bilancie ; 
si raggruppano le cantinelle a due a due, ecc. I cir- 
circuiti delle ribalte, cantinelle, bilancie e apparecchi 
mobili sono generalmente costituiti da 4 conduttori, 
di cui 3 servono per i colori ed uno di ritorno co- 
mune. Talvolta si fa un conduttore unico di ritorno 
per tutti i circuiti; cosicchè sul quadro delle manovre 
non appare che un sol polo, se la distribuzione è 
fatta col sistema a due fili. Ma se la distribuzione 
interna è fatta a 3 fili, allora necessariamente en- 
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treranno nel quadro i due poli principali od estremi 
mentre il neutro ne è escluso. 

Ogni circuito ad un sol colore fa capo sul quadro 
ad un interruttore ; ogni circuito a 3 colori porterà 
invece 3 interruttori o meglio dei commutatori per 
uno scambio rapido delle colorazioni. 

I circuiti delle ribalte, cantinelle, bilancie, illumi- 
nazione della sala ed apparecchi mobili sono inoltre 
muniti di regolatori per poter variare l’intensità lu- 
minosa delle lampade e cambiare le colorazioni gra- 
dualmente. Questi regolatori sono generalmente for- 
mati da reostati a liquido; attualmente però la casa 
Siemens‘ ne costruisce anche di quelli fatti con spi- 
rali metalliche manovrabili a lontananza per mezzo 
di cordicelle. 

Nelle distribuzioni a corrente alternata si utilizza 


la self-induzione per la graduazione delle luci; i re- 


golatori (detti ammortizzatori o shoking-cotls) sono 
formati da tante bobine verticali percorse dalle 
correnti dei diversi circuiti da graduare ed aventi un 
nucleo di ferro suddiviso mobile e che può immer- 
gersi a volontà nel cavo dei rocchetti. 

I circuiti a 3 colori avranno naturalmente tre re- 
golatori ciascuno ; si preferisce però talvolta ridurli 
a due soli, uno per la luce bianca, uno per la luce 
colorata, aggiungendo sul quadro un commutatore a 
due vie per innestare il secondo regolatore o sulla 
luce bleu o sulla rossa. 

Nelle distribuzioni di correnti a 3 fili (220 volts) il 
numero dei regolatori si raddoppia per il fatto che 
i circuiti sono doppi (positivo e negativo) onde man- 
tenere l'equilibrio sui due ponti del tre fili. 

Le resistenze liquide sono formate da vasi di vetro 
del diametro di 15-20 centimetri, alti da 60 a 80 cen- 
timetri, oppure da vasi di grès e di ferro contenenti 
una leggerissima soluzione di soda o di bicarbonato 
di soda. 

Sul fondo del vaso vi è una piastra fissa di piombo 
formante un reoforo ; il reoforo mobile è fatto da un 
bastone di piombo o da un cono appuntito di piombo 
sospeso ad una cordicella che si avvolge sopra una 
puleggia a gola munita di un manubrio. 

Le diverse puleggie sono infilate sopra un albero 
di ferro o sopra diversi alberi e possono rendersi 
solidali o folli con questi a mezzo di nottolini o viti 
di pressione. Sopra ogni albero sono raggruppati i 
regolatori di un colore solo. 

Lo scopo di questa disposizione e di poter maneg- 
giare contemporaneamente parecchi regolatori facendo 
girare l'albero a mezzo di un volante o di una vite 
perpetua ed ottenere la regolazione contemporanea 
di tutte le lampade ad un sol colore. Supponiamo 
per esempio che, durante una scena, sì debba rappre- 
sentare un tramonto. Da principio saranno accese 
tutte le luci bianche a piena intensità. Si innestano 
allora i circuiti del rosso col massimo di resi- 
stenza inclusa. Adagio adagio si aumenta la resi- 
stenza dei circuiti delle luci bianche, innalzando 
contemporaneamente i reofori mobili mentre si in- 
troducono quelli delle luci rosse fino ad un certo 
grado. Ottenuto l’effetto del tramonto, si passa a 
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quello della notte, innestando le luci bleu o verdi 
col massimo di resistenza, nel mentre si va interca- 
lando maggior resistenza nel circuito delle luci bian- 
che e rosse, fino ad eliminarla. 

Si eleva a poco a poco la luce verde finchè si 
spegne completamente il bianco ed il rosso e si lascia 
a piena luce verde il palcoscenico. 

Per fare queste manovre sopra tutti i circuiti del 
palcoscenico occorre maneggiare contemporaneamente 
1 diversi reostati dei colori. Ecco perchè nei regola- 
tori sì dispongono generalmente tre alberi sui quali 
sono infilate le puleggie a gola dei tre colori di tutti 
i circuiti. L’operaio allora non ha a maneggiare che 
soli tre volanti e fare i cambiamenti colla massima 
sicurezza su tutte le lampade. l cambiamenti istan- 
tanei di colorazione si fanno direttamente sul quadro 
a mezzo degli interruttori o dei commutatori. Come 
facilmente se può arguire, il regolatore di un teatro 
è una macchina abbastanza complicata e voluminosa; 
nei grandi teatri assume talvolta proporzioni enormi 
ed occorrono diversi elettricisti per le manovre. Ot- 
timi costruttori di queste macchine sono le case Sie- 
mens e Allgemeine E. G. di Berlino e in Italia il 
Tecnomasio di Milano. 


La fig. 9 rappresenta appunto un apparato rego- 
latore per palcoscenico della casa Siemens. 


+ 


Regole di montatura e sicurezza. — I disastri 
dovuti ad incendi di teatri furono sempre fra i più 
spaventosi che le cronache ebbero a registrare: è 
quindi necessario di usare la cura più scrupolosa 
nel montare gli apparecchi ed i conduttori ed assi- 
curare al sistema di illuminazione elettrica il vanto 
del minor pericolo di incendio. 

Le regole da osservarsi sarebbero principalmente: 

I. Impiego di fili ad alto isolamento in gomma 
pura o vulcanizzata. 

2. Suddivisione della distribuzione in molti cir- 
cuiti della portata non maggiore di 20 o 30 Amp., 


essendo ogni circuito protetto da valvole fusibili sul 
quadro. 
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3. Montatura dei conduttori esclusivamente sopra 
porcellana, in liste scanalate o tubi Bergmann per la 
protezione contro ogni contatto. I fasci dei fili de- 
vono essere racchiusi in cassette robuste. 

4. Scelta accurata degli apparecchi, interruttori 
e valvole; impiego esclusivo di apparecchi montati 
sopra isolanti incombustibili e protetti da coperchi 
incombustili (porcellana, grès, marmo) e di porta- 
lampade con attacco isolante, se essi vanno montati 
sopra apparecchi a gas preesistenti. 

5. Impiego di cordoni flessibili ad alto isolamento 
e protezione robusta di materie tessili e trecccie 
d'acciaio appositamente fabbricati per quest’uso. 

6. Impiego in abbondanza di valvole fusibili per 
ogni lampada, per ogni gruppo di lampade, per ogni 
apparecchio. 

7. Impiego di reostati speciali non svolgenti tem- 
peratura alte. 

Nei teatri, anche di piccola importanza, si mette 
generalmente fra i diversi circuiti uno detto di sicu- 
rezza, il quale sia alimentato da hkatteria speciale 
d’accumulatori ed abbraccia delle lampade sparse 
nella sala, nei corridoi, sulle scale, nei passaggi, in 
modo che nel caso di spegnimento sia assicurata 
luce sufficiente per il pubblico che esce. In man- 
canza di tale circuito è d’obbligo l’installazione di 
lumi a olio od candele. 


a 


Quantità di luce necessaria per i teatri — Na- 
turalmente questi dati variano molto a seconda del- 
l’importanza del teatro. Spigoliamo dai manuali : 

Opera di Parigi: 13,6 candele (incandescenti) per 
mq. nella sala (platea). 

Scala di Milano: ro candele per mq. di platea; 
70 ojo in più per l illuminazione straord.; 20 candele 
(luci bianche) per mq. di scena entro i limiti delle 
quinte. 


2° -P@—rT@————@_@@@@@ 


° 3 ] ) 
Intensità [Distanza delle lampade 


TEATRI lür i I 
uminosa | Ribalta |Cantinelle 

mm. mm. 
Opéra (Parigi). ..... 16 100 — 
Scala ee e ua » 300 750 
Dal Verme. ....... » 275 700 
Filodrammatici .....| n 200 850 
Manzoni. ......... » 200: 750 
Politeama (Palermo) . . IO 170 650 
Bellini (id.) DE 16 350 700 
Costanzi (Roma) . .. 25 270 500 


Un palcoscenico di media grandezza avente una 
ribalta lunga 12 a 15 m. e una profondità di 20-25 m. 
dovrebbe avere : 

Ribalta : da 40 a 60 lamp. da 16 bianche. 

Cantinelle : da 5-8 lamp. da 16 bianche. 

Bilancie : da 40 a 60 lamp. da 16 bianche. 

Chiarezza media: da 10 a 15 candele per mq. sul 
palcoscenico e 8-10 nella platea. 
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Questi dati valgono per una illuminazione media 
del palcoscenico, escluse le lampade ad arco od i 
proiettori che adoperansi solo nei balli od in opere 
speciali. 

Alla Scala di Milano nei grandi balli si mettono 
4 o 6 proiettori sulla ribalta, un proiettore per cia- 
scuna quinta, due lampade ad arco presso ogni bi- 
lancia. 


* 


Illuminazione delle sale, ridotti, ecc. — Nelle 
sale dei teatri si impiegano quasi esclusivamente le 
lampade incandescenti disposte sopra bracciali più o 
meno eleganti allineati tra i diversi ordini de’ palchi. 

Talvolta le lampade vengono innestate sui bracci 
a gas od a candele preesistenti: occorre in tal caso 
che l’isolamento sia accuratissimo, affinchè non suc- 
cedano corti circuiti. 

In alcuni teatri si utilizzano le linee architettoniche, 
come per esempio le linee del soffitto o dell’arco del 
proscenio per installare delle file o rosoni di lam- 
pade bianche o colorate e che si accendono solo 
nelle illuminazioni straordinarie. 

L’ illuminazione con lampade ad arco della sala 
non si presta sia per il colore proprio della luce sia 
perchè guasta gli effetti scenici, sia perchè più fa- 
stidiosa per il pubblico. Le lampade ad arco si adat- 
tano invece per l illuminazione dei grandi vestiboli, 
dei ridotti e dei peristigli. 

il monteur. 


L'IMPIEGO DEI CONDENSATORI 
NELLE LAMPADE AD ARCO A CORRENTE ALTERNATA 


È una proposta che Giorgio Claude ha fatto alla 
Société des Electriciens — nell’intento di una miglior 
regolazione delle lampade arco alternanti. 

Partendo dal giusto concetto, che la causa della 
loro difficile regolazione attuale sta in gran parte 
nell’ aumento di resistenza apparente (impedenza) 
della bobina, o elettro calamita, di guisa che la cor- 
rente — in seguito ad un certo allontanamento dei 
carboni — non può aumentare con la stessa rapidità, 
conclude che se in serie con la bobina si potesse 
applicare un condensatore d’opportuna capacità, l’ef- 
fetto sarebbe tale quale si avrebbe con una corrente 
continua, perchè, la capacità e l’autoinduzione sono 
reciproche nei loro effetti. 

Il Claude previene gli appunti che si potrebbero 
fare circa l’impiego dei condensatori, così difficile 
finora in pratica, osservando che basterebbe qui un 
piccolo condensatore, e che tanto piccolo essendo -il 
voltaggio cui l'isolamento deve far fronte, la costru- 
zione non può riuscire dispendiosa. 

Vedremo se la pratica accoglierà la proposta. 


L'USO DEL VETRO NELLE MACCHINE 
E NELLE CANALIZZAZIONI ELETTRICHE 


Si sono fatti dei tentativi per impiegare il vetro 
nei cuscinett. 
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Com'era a prevedere, esso diede risultati migliori 
quando i cuscinetti si adagiarono su sopporti di le- 
gno o di piombo, che non quando si impiegarono 
sopporti di ghisa; ma l’attrito in ogni caso fu mi- 
nore che con i soliti cuscinetti di bronzo, circostanza 
parzialmente attribuibile al fatto che i primi devono 
essere meno serrati dei secondi contro il pernio, 
nella proporzione del 75 per cento. 

I tentativi fatti pare abbiano assicurata la supe- 
riorità del vetro da bottiglia sulle altre qualità an- 
che più omogenee, per quanto noi non vi prestiamo 
molta fede, parendoci a priori che le composizioni 
di vetri più omogenei dovrebbero servire meglio 
delle altre. 

A Marsiglia, poi, dietro proposte di un impiegato 
alle poste e di un maestro vetraio, si sono tentati i 
tubi di vetro per le canalizzazioni telegrafiche e 
principalmente per quelle d'illuminazione. 

I risultati sembrano buoni ed il costo non è ele- 
vato. í 

Sarebbe un eccellente rimedio contro l’elettrolisi 
delle condotture provocato dal ritorno della corrente 
dei trams. Ma i punti deboli sui quali noi dubitiamo 
assai sono la giunzione dei pezzi e la loro fragile 
rigidità, che necessiterà forse una posa troppo deli- 


‘cata e quindi troppo costosa. 


AUTOMOBILISMO 
HZ 


La carrozza “ Columbia „ della Com- 
pagnia americana Pope. — La Pope Com- 
pay cominciò 1 suoi esperimenti in fatto di veicoli 
automobili, circa tre anni fa. Poco tempo dopo, venne 
eretto uno stabilimento provveduto di tutto l’occor- 
rente per la costruzione di tali veicoli. Tali sperimenti 
non si limitarono all’elettricità; parecchi sono i tipi 
di veicoli automobili che vennero costruiti, nell’inten- 
dimento di provare non solo ogni congegno o mec- 
canismo possibile allora conosciuto, ma anche quelli 
che il proprio personale tecnico veniva ideando. 

La vettura automobile con motrice a gasolina, per 
quanto non ancora perfezionata e non affidabile a 
persone non pratiche, è ancora il tipo più comune. 
Per quanto soddisfacente possa essere nelle mani di 
esperti, non lo si può ritenere un veicolo sicuro nelle 
mani di persone inesperte. Questo fatto, unitamente 
alla facilità di guastarsi e all’aspetto non estetico, 
indusse la Compagnia costruttrice a spingere le ri- 
cerche sperimentali sino a trovare una soluzione mi- 


. gliore, sospendendo intanto la vendita del tipo men- 


zionato. 

Il veicolo elettrico, col suo funzionamento quasi 
senza rumore e la facilità di dirigerlo, s'avvicina 
assai ad essere l’ideale delle vetture automobili, ed 
è l’unica carrozza che gli esperimenti della Casa co- 
struttrice indicano come adatta per l’uso del pubblico 
in generale. 

Il primo veicolo elettrico costruito dalla Compagnia 
Pope venne messo in uso circa un anno fa, e d’al- 
lora fu sempre in esercizio, percorrendo così circa 


FONTE Rei N | 


L’ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


3500 miglia dentro e intorno alla città di Hartford, 
Connecticut, dove sorge lo stabilimento di costru- 
zione della Compagnia Pope. 

. Venne portato su ogni sorta di strade, sulla neve 
e sul fango; fu affidato a mani di persone sprov- 
viste di ogni cognizione meccanica. Anche i più ine- 
sperti, dopo poche parole di spiegazione, furono in 
grado di dirigere il veicolo con tutta facilità e sicu- 
rezza. Durante questo lungo periodo d’uso, ed anche 
di abuso, non subì alcun’avaria grave abbastanza da 
rendere necessario che lo si riconducesse alla rimessa 
con altra forza motrice che la propria. 

E’ su questo veicolo sperimentale che sono mo- 
dellati quelli attualmente in costruzione. Questi rea- 
lizzano lo schema di costruzione e d’equipaggiamento 
suggeriti dall’ uso. Sono designati per due occupanti 
ed hanno l’aspetto generale di un phaeton Stanhope. 

La forza motrice viene fornita da batterie d’ ac- 
cumulatori al cloro, del tipo meglio adatto per le 
condizioni richieste di massimo rendimento, minimo 
peso e ragionevole durata. Gli accumulatori possono 
venire caricati da correnti continue di rio volts, 
quali servono per l'illuminazione’ di molti opifici 
privati, e della città, 

Il potere normale della vettura, ossia quello ne- 
cessario per farla correre alla velocità di miglia 12,5 
all'ora su pavimento ad asfalto, è di 18 àmperes e 
so volts approssimativamente, rendimento questo 
delle batterie da 1,93 cavallo. Il rendimento del mo- 
tore è l’8o per cento e, ritenendo che la perdita del 
movimento della vettura sia del Io per cento, il 
rendimento effettivo del meccanismo motore è del 
70 per cento. 

I motori sono costruiti per un carico normale di 
2 cav, ma possono portare un sopracarico del 100 
per cento, ossia 4 cav. per mezz'ora senza riscalda- 
mento pericoloso. La capacità delle batterie è di 70 
ampères-ora al regime di scarica di 25 ampères. Ciò 
significa che la scarica di 25 amp. si mantiene per 
ore 2,8, il che, su strade ordinarie, dà una propul- 
sione di 30 a 35 miglia secondo il numero delle fer- 
mate e la pendenza. 

ll peso effettivo della batteria è di 160 Kg. Vi 
sono 44 elementi, che dànno rro volts di corrente 
continua. 

JI peso del veicolo ultimato non lo si è ottenuto ; 
ma, stando al peso dei veicoli in costruzione è pro- 
babile che sia di goo Kg. Quello del motore è di 
60 Kg. I motori sono della fabbrica Eddy. 

Lo scheletro del veicolo è di tubo d’acciaio spe- 
ciale. Tutti i particolari di costruzione sono lavorati 
in modo da ottenere la maggiore robustezza e una 
certa leggerezza ed eleganza. Le parti del movi- 
mento sotto il carro sono completamente coperte e 
protette dalla polvere e dal fango. 


* 


‘Tripletta elettrica. — In questi ultimi giorni 
una tripletta elettrica corse per mezz'ora sulla pista 
municipale di Vincennes, con una velocità media di 
go secondi per giro. La macchina procedeva molto 
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regolarmente e quando ciclisti saranno abituati a 
tale macchina, e dopo che al suo motore verranno 
fatti alcuni ritocchi, affinchè non si scaldi troppo 
presto, la tripletta elettrica potrà fare 55 chilometai 
all’ora. | 


CRONACA 


ITALIA. 


Associazione Elettrotecnica Italiana. — 
Facendo seguito alle notizie già pubblicate, annun- 
ziamo che in Palermo si è costituita una Sezione 
del’A. E. I. Essa ha assunto il nome di Sezione Si- 
ciliana in Palermo. NT 

Nell’Assemblea Generale si è proceduto all’elezione 
delle cariche. Il Consiglio direttivo risultò così for- 
mato: Presidente — Prof. Stefano Pagliani; Segreta- 
rio — Ing. Gaetano Buttafarri; Cassiere — Ing. G. 
Ottone; Consiglieri — Cav. Ing. Emilio Piazzoli, 
Comm. Ing Ignazio Greco. 

Nell’assemblea successiva si è discusso e appro- 
vato il Regolamento interno della sezione. 

Il Consiglio Direttivo ha deciso di tenere una com- 
memorazione di Galileo Ferraris. Il non facile com- 
pito d' illustrare l’opera e la vita del grande scien- 
ziato è stato affidato al Presidente della Sezione 
Prof. Stefano Pagliani 

Con quella di Palermo sono cinque le Sezioni già 
costituite ; le altre sono quelle di : Milano (Presidente 
Pirelli) — Torino (Presidente Pinna) — Genova (Pre- 
sidente Rumi) — Roma (Presidente Ascoli). 

Sappiamo che a Napoli per iniziativa del prof. 
Guido Grassi si è formato un Comitato per costituire 
una Sezione anche in quella città. | 

Il rapido costituirsi delle Sezioni nei principali 
centri italiani mostra che P idea lanciata dal grande 
fondatore dell’Associazione Elettrotecnica Italiana ri- 
spondeva ad un vero bisogno. E non è certo a du- 
bitare che il Consiglio Generale, presieduto da Pon. 
Colombo, saprà dare valido impulso ai lavori del- 
lAssociazione e portarla all’altezza delle altre di simil 
genere che fioriscono all’estero con vantaggio di una 
scienza che forma la gloria del secolo che sta per 
finire. 

I lavori della Edison a Paderno. — A 
Paderno d’Adda è stata compiuta felicemente un’altra 
parte importante dei lavori che la Edison sta ese- 
guendo per il suo grande canale per derivare dal- 
l’Adda una forza idraulica pari a 14 mila cavalli di- 
namici, da trasportare elettricamente a Milano, ove 
si arriverà ad utilizzarne presto circa 9000. 

Il lavoro testè compiuto è il traforo della galleria 
principale, lunga 1005 metri. 

L’incontro delle due avanzate è stato, tanto per 
la linea quanto nei livelli, così perfetto come rare 
volte avviene. 

È questa la seconda galleria che venne aperta con 
esito felice, e fra pochi giorni sì aprirà anche la 
terza. | i i 
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La ricostruzione della diga attraverso l’Adda pel 
rialzamento del pelo del fiume alla presa è a buon 
punto ; l’allargamento del Naviglio può dirsi quasi 
ultimato, come sono quasi ultimate le grandi trincee 
interposte fra le tre gallerie. 

Dai risultati finora ottenuti e dall’alacrità con cui 
i lavori vengono condotti, sì può arguire del buon 
esito tecnico dell’opera grandiosa. i cui effetti po- 
tranno essere sentiti a Milano, in principio dell'e- 
state 1898. 


Per la linea telefonica T'orino-Vercelli- 
Novara-Milano. — Pare oramai stabilito, mercè 
gli accordi presi dal cons. Rabbi, presidente della 
.Camera di commercio, dal sindaco conte Rignon, 
dalon Lucca e dalla rappresentanza milanese col- 
l’on. Prinetti e colon Sineo, che la attesa linea te- 
lefonica sia da considerarsi un fatto compiuto. 


Le esperienze del telegrafo senza fili. — 
Da Londra è arrivato a Roma il bolognese Mar- 
coni, inventore del telegrafo senza fili. 

Invitato dall’on. Brin, che sin dal dicembre scorso 
si era interessato dell'invenzione, seguendo lo svol- 
gimento delle esperienze fatte in Inghilterra, si è 
già accinto ad e:perienze presenziate da una appo- 
sita Commissione, composta di ufficiali specialisti 
della regia marina. 


L'@elettricità a Firenze. — La Società Schu- 
ckert e C. di Norimberga ha domandato e ottenuto 
la concessione per ‘un impianto elettrico alla stazione 
centrale di Firenze, per uso dei privati, e il signor 
Carlo Papini, ingegnere, ha ottenuto che la domanda 
fosse fatta ugualmente in nome e nell’interesse della 
« Società cooperativa dei consumatori dell’ energia 
elettrica. » 

La « Schuckert » colla « Continentale », quest’ul- 
tima anche di Norimberga, hanno stabilito di co- 
minciare subito i lavori che saranno finiti fra un 
anno, e hanno perciò comprato il terreno necessario 
per la costruzione della stazione centrale, che avrà 
delle macchine della forza totale di 1000 cavalli .Le 
condotture saranno sotterranee. 


‘Trasporto di forza. — Un contratto è stato 
firmato, come abbiam già detto, fra la città di Ales- 
sandria e la casa Siemens et Halske di Berlino. per 
l'illuminazione pubblica e privata e la distribuzione 
della forza motrice ad Alessandria. 

La casa Siemens et Halske or ora ha eseguito nel 
Biellese un trasporto di forza dal torrente Chiusello. 
di 2000 cavalli, ad una distanza di 40 km.; essa sta 
facendo altrettanto sulla Dora. 

La stessa casa, come i lettori sanno, costruisce i 
tramway elettrici di Torino ed effettua un trasporto 
di forza di 6000 cavalli dalla valle di Lanzo. 


Il telefono Milano-Roma. — Ci vien con- 
fermata la notizia data dalla Lombardia circa lim- 
minente esperimento telefonico fra Milano e Roma 
sulla distanza di 600 km. 

La concessione per detta esperienza venne dal 
ministro delle Poste e Telegrafi accordata alla Sə 
cietà Elettrica industriale, per cura della quale le 


prove si faranno coll’apparecchio recentemente bre- 
vettato del signor Ignazio Giuliani ed intitolato « Te- 
lefono in derivazione per le grandi distanze ». 


Incendio in una fabbrica d’'accumula- 
tori. — Ci scrivono da Monza che la mattina del 
2 corr. la campana d’allarme dell’Arengorio dava il 
segnale d’un incendio molto grave sviluppatosi nello 
Stabilimento di fonditura meccanica e costruzione di 
macchine per tessitori e accumulatori elettrici, di 
Giovanni Hensemberger. 

Le fiamme, originatesi nell’ala destra del fabbricato, 
invasero ben presto i tre padiglioni adibiti all’officina 
degli accumulatori elettrici, determinando in breve 
la caduta delle tre tettoie, una delle quali si trovava 
ancora in costruzione. 

La parte muraria subì gravissimi danni, ed il mac- 
chinario insieme con gli attrezzi andarono completa- 
mente perduti. 


I progressi dell’elettricità in Italia. — 
L’illuminazione elettrica sarà fra poco impiantata ad 
Acireale, Albenga (Società già costituite), a Città di 
Castello (concorso aperto), a Conegliano, Portomag- 
giore, Belluno, Chioggia, Cittadella, Spoleto, e sarà 
fra breve inaugurata a Eboli, Carcare, Castellamonte, 
Vicenza. A Pistoia, l inaugurazione ha avuto luogo 
recentemente (tre dinamo a corrente continua di 375-A 
della casa Siemens et Halske), ed una recente inau- 
gurazione ha avuto luogo egualmente a Cagli. 

A Napoli, la casa Claret e Wuillemée di Parigi 
ha proposto al sindaco di adottare per i tramways 
elettrici il sistema a contatto superficiale, di cui tale 
casa è proprietaria : esso sarebbe uguale al sistema 
in vigore sulla linea parigina, che va dalla Place 
de la République a Romainville. 


Il segreto dell’espansione commerciale 
germanica. — EF’ risaputo, che anche nel ramo 
dell’industria elettrica la massima parte del commercio 
nostro è nelle mani dei tedeschi. Qual’è il segreto 
di questa costante e crescente loro espansione com- 
merciale ? Alla domanda risponde un nostro confra- 
tello che si stampa in lingua italiana a Bucarest. 


Il primo fattore del successo industriale germanico va 
ricercato nelle Scuole Profess'onali, che in Germania meglio 
che altrove funzionano. 

Mentre in altri paesi si crede che, in materia di professioni 
tecniche, tutto dipenda dalla pratica, e che le nozioni 
teoriche siano affatto superflue, in Germania invece al fab- 
bro, al falegname, al muratore, ecc., ecc., vengono impartite 
sufficienti cognizioni teoriche di geometria, di disegno, di 
fisica, di chimica ed altro. 

Ne si deve credere che in causa della teoria si trascuri la 
pratica; al contrario, nelle scuole germaniche non si fa la 
teoria per la teoria, come pur troppo in altri paesi; ma 
questa per la pratica. Quivi ogni professione, ogni industria 
ha le proprie scuole tecniche dove l'istruzione teorica serve 
di base. Queste scuole sono per la maggior parte sostenute 
dall’iniziativa privata; lo Stato non ha alcuna ingerenza di- 
retta, ma le incoraggia e le aiuta a secondo dei tisogni. 

E° da queste scuole che ogni anno escono a centinaia i 
giovani forniti di tutte le cognizioni indispensabili alla loro 
professione e che, spandendosi nei migliori centri del mondo 
civile, riescono ad introdursi nelle fabbriche e case di com- 
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mercio estere, ove si impossessano in poco tempo dei migliori 
segreti di ques:e. 

Una volta convinti di non.avere più niente da imparare, 
ritornano in patria, ove cercano di approfittare dell’espericnza 
altrui, adattandola all'ambiente locale. 


ESTERO. 


La sedia elettrica al lavoro. — Scrivono 
da Columbus O., che la prima esecuzione capitale 
colla sedia elettrica, sotto la nuova legge di quello 
Stato venne fatta nel penitenziario. Si misero a morte 
gli omicida W. Haas e W. Veley. Ciascuno rice- 
vette tre scosse successivamente, con una corrente 
di 1750 voltas. Haas fu il primo a riceverle. Non si 
contorsero, non fecero mosse raccapriccianti, nè l’e- 
lettricità lasciò impronte sul loro corpo; ma en- 
trambi si spensero istantaneamente senza strazio. 
Le vittime si assisero sul patibolo con freddezza e 
non fecero la minima dichiarazione. 

Trazione elettrica in Algeria. — La Com- 
pagnia delle tramvie algerine ha ricevuto, di questi 
giorni, da un piroscafo del Nord, 450 tonnellate di 
materiale per la linea elettrica dall’Ospedale del Dey 
alla Colonna Voivol, in Algeri. 

La Compagnia spera di cominciare i lavori al più 
presto, cioè appena il progetto definitivo sia appro- 
vato. La linea entrerebbe in funzione il primo gen- 
naio prossimo. 

Dinamo di 2500 cavalli a Manchester. 
— La Manchester Electric Co. ha fatto ordinazione 
alla Electric Corporation Co., d'uno dei più poderosi 
gruppi elettrogeni ad accoppiamento diretto che siano 
stati costruiti in Inghilterra. Si tratta infatti, d’una 
dinamo moltipolare a corrente continua accoppiata 
ad un motore Musgrave di 2500 cavalli. 


L'impianto elettrico della Hsposizione 
Centenaria di Nashville, Tennessee, S. U. 
— Il 1 maggio scorso il presidente degli S. U. toccò 
il bottone che mise in moto le macchine di questa 
Esposizione. 

Per collocarvi l'installazione elettrica vennero eretti 
due edifici, contenenti caldaie e motrici per 2500 ca- 
valìii. Le motrici sono 6 Westinghouse compound 
da 400 cavalli ognuna, accoppiate a generatori d’elet- 
tricità dei tipi Brush, Western Electric e General 
Electric. 

La Galleria delle macchine contiene una motrice 
Weston da ico cavalli, collegata direttamente ad un 
generatore Triumph da 50 kw., una motrice Phoenix 
di 150 cavalli, accoppiata direttamente a un genera- 
tore Western Electric da 100 kw., e due generatori 

Wood da 50 kw. 

La Galleria delle macchine*è lunga 120 M., larga 
4o e somiglia alquanto al Propileo di Monaco. 

Quest’Esposizione era in corso di costruzione e di 
preparazione da due anni; vi si spesero 2,000,000 di 
dollari. Come a Chicago, la maggior parte degli edi- 

fici sono l'acciaio. 


Impianto di luce ed energia elettrica a 
Middlesex, Vermont (S. U.). — L’impulso che 


è stato dato allo sviluppo ed all’utilizzazione della 
forza idraulica dall’ introdzione della trasmissione 
elettrica, va sempre più aumentando, Molte cascate 
che pel passato erano state trascurate, vengono ora 
utilizzate per il funzionamento di macchine che ne 
trasportano l energia dove meglio può venire ado- 
perata. 

Poco più d'un anno fa, p. es., un proprietario d’al- 
bergo di Montpelier, Vermont, S. U., riconobbe che 
il fiume Winooski costituiva una sorgente d’energia 
di 2500 cavalli, in media, utilizzabili tutto l’anno. 

Costruì quindi un edificio per le turbine e vi col- 
locò due generatori da 150 kw. Westinghouse a tre 
fasi, al potenziale 2500 V., e due eccitatrici di 7 ca- 
valli e 112, da 123 V. ciascuna. 

I trasformatori eroe situati nel medesimo edificio 
e sono in numero di tre da 50 kw., tipo Westin- 
ghouse con parafulmini Wurts. 

Al presente un circuito di 4 fili porta una corrente 
di 2500 volts a Montpelier, ed un altro di 6 fili, di 
5500 V.a Barrie; questa località è distante 13 miglia, 
e con un carico di 200 cavalli vi è una perduta di 
potenziale del 9 per cento. I motori sono del tipo 
Westinghouse, a tre fasi, senza spazzole, da y a 20 
cavalli di forza. Inoltre la stazione suddetta alimenta 
3000 lampade ad incandescenza. 

Si ha ora intenzione di aggiungere all’impianto una 
ferrovia di 150 kw. coll’uso di batterie d’accumolatori. 


Orchestra elettrica. — A Budapest venne 
organizzata la prima orchestra elettrica del genere, 
i cui strumenti consistono in un banjo (voltmetro 
Cardew), in un organo a mano (reostato wattmetro), 
un’arpa (grande reostato di carica , un triangolo (freno 
Prony), un piano (commutatore con contatti per tasti), 
cimbali (paio riverberatori da lampade) e un tamburo 
d’ottone (trasformatore Blathy) battuto da una spe- 
ciale bacchetta (lampada ad incandescenza). 

Il maestro direttore batte il tempo con uno scari- 
catore di bottiglia di Leida. Questo ingegnoso tratto 
di spirito dimostra che umorismo può anche scaturire 
dai prosaici arnesi ed apparecchi del montatore elet- 
tricista. 

L'’elettricità nell’Argentina. — Una delle. 
principali Case americane ha spedito a Buenos Ayres, 
in uno degli ultimi decorsì mesi, maggior quantità 
di macchine elettriche, che non in qualunque altro 
periodo anteriore. Ciò è dovuto alla diffusione delle 
applicazioni elettriche nell’Argentina. Di macchine 
eletriche delle dimensioni minori e di motori, si 
spedì per un valore di 32 mila dollari. Di altri ap- 
parecchi elettrici la vendita a Buenos Ayres, non 
solo pel consumo locale ma anche per la distribu- 
zione in tutta la Repubblca, salì a 64,000 dollari. I 
costruttori tedeschi ed inglesi stanno cercando di ac- 
caparararsi le future ordinazioni con prezzi insoli- 
tamente ridotti, ed è probabile che in varie cose 
riescano; ma è presumibile che in fatto di dinamo 
e di motori gli acquisti vengano fatti altrove. 


Duecento e quaranta chilometri all’ora! 
— Un giornale estero annuncia che ur officina di 
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Glowcester ha terminato la prima vettura d’una fer- 
rovia elettrica recentemente inventata. 

Questa vettura, che ha una lunghezza di 18 metri (!) 
e che contiene posti per roo persone, è a motore 
elettrico. La via sarà ad una sola rotaia. 

L’inventore afferma che questa ferrovia potrà rag- 
giungere una velocità di 140 miglia ‘circa duecento 
quaranta chilometri) all’ora.... 

Dodici trasmissioni sul medesimo filo. 
— Il signor Mercadier ha inventato un sistema di 
telegrafia che permette d’effettuare dodici trasmis- 
sioni col medesimo filo. 

Questo sistema sta per essere messo in prova dal- 
l’Amministrazione francese. 

A. proposito dell’ applicazione dei rag- 
gi X alle dogane. — Noi non abbiamo mai du- 
bitato trattarsi d’un elegantissimo canard, essendo 
ben noto che la funzione di tali raggi è limitata 
per ora a scoprire i metalli e le ossa, non già i 
sigari od i pizzi delle signore come asserivano i 
giornali politici. E difatti è venuta la voce auto- 
revole d’un nostro confratello parigino a troncare le 
ali del canard. 

Concorso. — Fra i premî messi a concorso dalla 
Sociéte d’encouragement di Parigi per l’anno 1898, 
eccone uno che interessa direttamente gli elettricisti: 

Premio di 3000 franchi per la fabbricazione delle 
calamite permanenti. — Le calamite permanenti for- 
nendo campi magnetici indipendenti, gratuiti e relati- 
vamente potenti, sono suscettibili di rendere grandi 
servigi nel dominio delle applicazioni elettriche ; esse 
si prestano specialmente in modo assai vantaggioso 
alla costruzione di tutta una categoria di strumenti 
di misura e concorrono, così, efficacemente alla so- 
luzione di problemi generali. 

Le qualità che si attendono da esse sono la forza 
e la stabilità. Queste qualità sono evidentemente col- 
legate alla natura del metallo e al trattamento che 
questo metallo ha potuto subire. 

Gli studi da farsi sulla questione possono dunque 
‘versare, da un lato, sulla composizione dell’acciaio 
da calamite e sull’officio delle altre sostanze, oltre il 
ferro, che possono esservisi introdotte ; dall’altro lato, 
sui processi e sulle temperature di tempera, sulle ri- 
cotture e sulle operazioni accessorie intese a miglio- 
rare i risultati ottenuti. 

Il premio sarà conferito all'autore d’un metodo che 
realizzi perfezionamenti importanti sui metodi attuali. 


LIBRI E GIORNALI 


La Rivista settimanale L°Acetslene, che molti dei 
nostri lettori conoscono, annuncia la sua trasforma- 
zione in un periodico quindicinale intitolato Luce e 
calore, che si pubblicherà il 10 ed il 25 di ciascun 
mese nello stesso formato, ma con 16 pagine di testo. 

Conosciamo per prova le difficoltà che una pub- 
blicazione tecnica deve superare nei suoi primi anni 
per assicurarsi l’esistenza, e confessiamo che troppo 
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spesso si fanno voti che l’esperienza si incarica di 
dimostrare fallaci; ma gli editori del Luce e calore 
si mostrano così animati da buon volere che, senza 
peccare di ottimismo, si può prevedere che il suc- 
cesso corrisponderà alle loro speranze. 

Con questa trasformazione, essi allargano il campo 
del loro programma, dapprima limitato a quello del- 
l’acetilene, mentre ora il loro periodico si occuperà non 
solo dell’illuminazione a gas acetilene, ma anche di 
quella a gas di litantrace, a gas ordinario, elettrica, di 
petrolio, di benzina, di petrolina e via via; come si 
occuperà di tutti i mezzi di riscaldamento « dai pri- 
mitivi, impiegati ancor oggi nella economia dome- 
stica, agli eleganti sistemi moderni di riscaldamento 
col vapore, coll’energia elettrica, col gas, coll’aceti- 
lene, ecc. » Si occuperà inoltre della chimica delle 
alte temperature « dalla quale certamente l’industria 
» ritrarrà vantaggi insperati, dando l’ostracismo, se 
n farà d’uopo, ad alcuni vecchi sistemi di prepara- 
n zioni chimiche ». 


x 


Neumann D. B. — Theorie und Praxis der Analytische 
Elektrolyse der Metallic, un volume con 65 figure nel testo, 
L. 10, Editore N. Knapp, Halle. 

Non esistevano, finora, nel commercio librario che due 
testi i quali trattassero esclusivamente della Elettrolisi a scopi 
analitici, ed entrambi si basavano sui metodi proprii al loro 
autore, pur prendendo in considerazione anche altri metodi, 
come parte secondaria. | 

I metodi sorti dopo, ed ora esclusivamente adottati nella 
tecnica per la valutazione dei diversi metalli, non sono che 
vagamente accennati nei due libri anzidetti: oltre a ciò la 
intensità della corrente è sempre espressa in centimetri cu- 
bici, e la tensione vi è pressochè negletta. 

Nel presente lavoro queste lacune scompaiono. Trattando 
della elettrolisi di ogni singolo metallo, l’autore non ne 
perde di vista le caratteristiche tecniche e si intrattiene con 
diffusione di particolari sui dati precisi della intensità di 
corrente, della tensione, della temperatura, ecc., sicchè anche 
i meno esercitati possono esperimentare con successo. 

Dopo che le recenti teorie guadagnarono nuovi dati alla 
interpretazione dei processi elettrici, non si può più dubi- 
tare che anche i lavori concernenti l’Elettrolisi — così anali- 
tica, come tecnica — se ne avvanteggeranno. 

L’autore perciò non ha mancato di dedicare la prima parte 
del suo lavoro all'esame di queste nuove teorie; vi si tratta 
delle leggi principali della Elettrolisi e dei fenomeni, che con 
essa si spiegano e, come appendice, al Capitolo dei generatori 
di Elettricità, fa seguito la teoria della catena voltaica e degli 
accumulatori. 

Degli Apparecchi correnti di misura e di regolazione si 
parla separatamente, Con questo libro si offre tanto allo stu- 
dioso quanto all’analizzatore pratico un testo che li orienti 
sui diversi rami dell’arte loro, li porti alla coscienziosa co- 
noscenza dei principii, delle leggi, ecc., e li ponga inoltre al 
corrente anche della parte tecnica, più di quanto, sinora, 
siasi curato di fare, e non li lasci all'oscuro, circa la scelta 
dei metodi ed i quesiti sulla montatura e la manutenzione 
degli apparecchi e delle sorgenti di elettricità. 
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Col Numero scorso abbiamo aperto un « Ab- 
bonamento di saggio » per un semestre, dal 
r? Luglio al 31 Dicembre p. f., a L. 6. — 
Chi volesse i numeri pubblicati dal 1.° Gen- 
naio, aggiungerà altre L. 6. 

Come i Lettori l'avranno rilevato, appena 
ci è stato possibile, abbiamo mantenuto la pro- 
messa di migliorare la carta, 1 tipi e le in- 
cisioni. — Chi ci seguirà, constaterà poi che 
non intendiamo migliorare la nostra pubbli- 
cazione soltanto estrinsicamente, ma anche 
nella sua essenza, mercè il concorso di distinti 
redattori, dei quali ci siamo assicurata la col- 


laborazione. 
LA DIREZIONE. 


Nuove pubblicazioni parvenateci nella settimana ©!) 


Dr. M. Corsepuis. Grundlagen für die Berechnung 
und den Bau von Elektrischen Bahnen, und deren 
praktische Benutzung. Un fascicolo in-8 di pag. 40. 
illustrato da 2 incisioni, edito di Ferdinand Enke, di 


Stuttgart. — L. 1,50. 


W. Q. Uncanp. Branchen Ausgabe des skizzen 
buchs`für den Praktischen Maschinen — Konstrukteur 
— Dynamaschinen und elektrische Lertungen. Edito 
da Gerhard Kühtmann di Dresda. Un bel volume 
con 48 incisioni. — L. "2. 


Elechtro-technikers Notiskalender 1897-98. Un vo- 
lumetto di un centinaio di pagine, rilegato in tutta 
tela. Edito dal Verlagsbuchandlung Schulze et C.o 
Querstrasse, 33 Leipzig. — L. 1,50: 


Dott. W. NernstunDp e Dott. BorcHers. Jahrbuch 
der Elektrochemie III Juhrgan. — Edito da Wilhelm 
Knapp, Halle a. S. — Un volume in-8 di 360 pag. 
con 240 incisioni, — L. 10. 


International Vereinigung für Gewerblichen Re- 
chtssthutz. — Ester Kongress: Wien. Oktober 1897. 
— Edito da Emil M. Engel, Wien. I. — Opuscolo 
di 22 pag. — L. 0,50. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
gpedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll’obbligo di 
ritornarle eniro tre giorni dal ricevimento, se non s'intende 


di acquistarle. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Accademia delle Scienze di Parigi. — 
Seguito della Seduta 8 giugno. — Proprietà dei 
raggi calorici semplici — Relazioni colle oscillazioni 
elettriche semplici per M. H. DesLanDRES. — L'A. 
dimostra che un corpo elettrizzato, interposto nella 
trajettoria di un raggio catodico, produce un allar- 
gamento dell'ombra, perchè il fascio catodico si divide 
in parecchi fasci distinti ed irregolarmente deviati. 
Ciascuno di questi si chiama raggio catodico sem- 
plice, e PA. dimostra che esso corrisponde alle 


oscillazioni elettriche semplici. 
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Accademia delle Scienze di Bologna. — 
Seduta del 14 marzo. — Sulle onde secondarie dei 
dielettrici per A. Righi. — L'A. in precedenti ri- 
cerche sulle onde elettromagnetiche trasmesse nell’aria 
ha riconosciuto, che se nel seno del dielettrico (ordi- 
nariamente aria) attraversato dalle onde generate da 
un oscillatore, si trova un corpo isolante avente una 
costante dielettrica differente, si producono sopra un 
risonatore certe azioni le quali possono esser consi- 
derate come dovute ad onde elettromagnetiche gene- 
rate da quel corpo e che PA. chiama onde seconda- 
rie. La causa della formazione di queste onde secon- 
darie sono le cariche alternative che si possono ritener 
prodotte alla superficie del dielettrico dalla forza 
elettrica alternativa, che si trova nel punto occupato 
dal corpo isolante. Quest'ultimo quindi agisce come 
fosse origine di onde secondarie, alla guisa di un 
risonatore, cioè come se in esso si producesse un 
effetto di risonanze. 

Tra il caso del risonatore e quello del corpo iso- 
lante, vi sarebbe però la differenza che nel primo caso 
le onde secondarie hanno periodo e smorzamento 
proprio dipendenti dalla natura, forma e dimensioni 
del risonatore; nel secondo devono avere lo stesso 
periodo e lo stesso ammorzamento di quello del- 
l’oscillatore. | 

Per queste ragioni, se si pone un dielettrico a poca 
distanza da un risonatore, si osserva che quello 
agisce su questo aumentando, diminuendo ed anche 
facendovi cessare le scintille nei risonatori e final- 
mente le può far ricomparire quando il risonatore 
sia talmente disposto da non risentire l’azione del- 
l’eccitatore. 

Approfittando di quest’ultima disposizione, l'A. potè 
studiare l’azione dei dielettrici posti vicino al riso- 
natore ; ai dielettrici diede ordinariamente la forma 
di sfera o di cilindro, perchè potesse essere calcolata 
la forza elettrica da essi prodotta. 

Nel caso della sfera dielettrica, essa si comporta 
come un piccolo oscillatore collocato nel suo centro 
e parallelo alla direzione della forza elettrica delle 
onde, e l’autore verificò che l’azione di essa varia 
da questo a quello nelle sue vicinanze precisamente 
come quelle che produrrebbe se il campo elettrico 
fosse costante ed in tal caso l’azione si trovò in realtà 
quale la faceva prevedere il calcolo della forza elet- 
trica alla superficie delle sfere; con due sfere l’Au- 
tore ebbe fenomeni d’interferenza nettissimi. 

Nel caso del cilindro, l’azione dipende non solo 
dal luogo occupato da esso, ma altresì dalla sua 
orientazione, e l’A. verificò esperimentalmente che 
ha luogo realmente l’azione che la teoria fa preve- 
dere nelle singole orientazioni del cilindro. 

Se poi il diclettrico avesse forme diverse dalle 
precedenti, cesso produrrà un'azione analoga a quella 
della sfera o del cilindro, a seconda che le sue di- 
mensioni sono tutte pressochè uguali, o predomina 
una dimensione rispetto alle altre. 
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L’A. poi dimostra come le suddette esperienze pre- 
sentino un’importanza oltre che per sè stessa anche 
perchè mettono in grado di evitare delle cause di 
errore che in causa di dette azioni secondarie si pos- 
sono produrre nello studio delle onde elettromagne- 
tiche, ed in particolare cita il caso di fenomeni che, 
male interpretati, potrebbero prendersi come fenomeni 
di doppia rifrazione, mentre non sarebbero che effetti 
secondarî prodotti dal dielettrico agente nel modo 
suddetto, 


x 
R. Accademia dei Lincei. — Seduta del 
16 maggio. — Sugli indici principali di rifrazione 


del gesso per le onde elettromagnetiche, per A. Righi. 
— L’A. in un precedente lavoro (Vedi Elettricità, 
1897, pag. 418) ha eseguito delle esperienze di doppia 
rif azione, dalle quali ha potuto riconoscere che dei tre 
indici principali di rifrazione nelle selenite x, na #3, 
il primo dei quali si riferisce alle vibrazioni paral- 
lele alla sfaldatura non fibrosa, il secondo a vibra- 
zioni parallele all'asse cristallino di simmetria, il terzo 
alla terza direzione principale, i due ng ed n3 diffe- 
riscono pochissimo fra loro, mentre fra n) ed #3 vi 
è una differenza assai grande compresa fra 0,88 
ed 1,06; confrontando questi risultati con quelli re- 
lativi alle costanti ottiche della stessa sostanza, l'A. 
avea dedotto che nella selenite la doppia rifrazione 
delle onde elettromagnetiche è enormemente più ener- 
gica di quella delle onde luminose. 

Ora l'A. ha voluto verificare i risultati prodotti, 
determinando direttamente gli indici sopra prismi di 
selenite costituiti da più pezzi tagliati da cristalli 
differenti, ma concordemente orientati ed insieme 
combacianti, in mancanza di un prisma ottenuto da 
un cristallo unico. 

Il prisma avea per sezione retta un trapezio iso- 
scele ed aveva l’altezza di 12 cm.; le due faccie par- 
tenti dai lati non paralleli della sezione erano paral- 
lele all'asse di simmetria cristallino, mentre la dire- 
zione delle sfaldature non fibrose era parallela alla 
bisettrice dell'angolo rifrangente. — L'A. faceva ri- 
frangere al prisma, posto coi suoi spigoli verticali, un 
fascio di radiazioni elettro-magnetiche a vibrazioni 
verticali, misurava l’indice #3, oppure facendo cadere 
sul prisma delle radiazioni a vibrazioni orizzontali, 
e variando l’incidenza fino ad ottenere la deviazione 
minima, determinava l’indice x, applicando formule 
identiche a quelle che si usano nel calcolo delle co- 
stanti ottiche corrispondenti. — Dalle misure ese- 
guite con vibrazioni verticali, PA. ottenne n= 1,7 
e dalle misure eseguite con vibrazioni orizzontali 
trovò nı = 2,5 con differenza di 0,8 che bene si accorda 
con quelle trovate colle esperienze di doppia rifra- 
zione. — L’A. costruì poi un secondo prisma che 
differisce dal precedente in ciò che la direzione delle 
sfaldature non fibrose è non più parallela, ma per- 
pendicolare al piano biscttore dell'angolo rifrangente; 
perciò questo prisma adoperato con vibrazioni ver- 
ticali porge nuova misura di nọ ed adoperato con 
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vibrazioni orizzontali fornisce, quando la deviazione 
è minima, una misura di n, — Con questo prisma 
i due valori di #5 n, che le esperienze di doppia ri- 
frazione avevano indicati come assai vicini, furono 
trovati sensibilmente uguali ad 1,8, valore che poco 
differisce da 1,7 trovato su x, col prisma precedente. 
— Resta così provato, che le nuove esperienze di- 
rette confermano riguardo ai valori relativi del tre 
indici i risultati ottenuti colle esperienze indirette 
fondate sulla doppia rifrazione. 


Prof. D. Mazzotto. 


ANCORA IL METODO DI TARIFFA 


attuato dal Wright. 


AT METTER a SN 


Lo strumento ideato dal Wright è pregevole perchè 
manca assolutamente di organi meccanici che produ- 
cano attrito e perchè, secondo quanto afferma l’inven- 
tore, la potenza che egli assorbe può raggiungere i 
7 watts soltanto negli apparecchi di maggiori dimen- 
sioni. — Non è pero molto pronto, perchè richiede 
circa 10 minuti per mettersi al regime e quindi re- 
gistrare. 

Esso è graduato in modo che ad ogni volume di 
liquido trabordato corrisponda un certo numero di 
kilowatts-ora stabilito (con criteri diversi a seconda 
delle circostanze) da ogni società. 

Per comprendere il suo funzionamento in un im- 
pianto da 105 volts, supponiamo che il liquido abbia 
raggiunto in ogni mese il livello segnato con il nu- 
mero 750 kilowatts-ora da una parte del tubo e con 
il numero 19,5 ampères dall’altra parte; supponiamo 
inoltre che il contatore messo in serie con l’apparec- 
chio, e che è sempre necessario, avverta che nell’anno 
si consumarono 1250 kilowatts-ora. 

Allora, se il prezzo del kilowats-ora è di lire 0,90, 
` per i kilowatts indicati con la corrente massima del- 
l'apparecchio e di 0,50 per gli altri — l'importo del 
consumo sarà 


di Lire 750 o xX 090 = L. 675 
»  (ī250—750) X 0,50 = L. 250 
Totale L. 925 


Osserviamo subito che, un tale strumento non re- 
gistrando dei watt-ora, ma notando semplicemente il 
massimo delle correnti (perchè ad ogni valore di 
queste, laria rinchiusa nella ampolla di sinistra ac- 
quista sempre un solo volume e quindi lo strumento 
fornisce l'indicazione che a quel volume corrisponde) 
dimostra, meglio di ogni ragionamento, che basta 
utilizzare soltanto la corrente massima per un tempo 
‘appena superiore ai 10 minuti consecutivi, in ogni 
mese, perchè l’abbonato alla fin d’anno debba pagare 
al prezzo massimo il numero dei kilowatt indicati 
sullo strumento senza averli consumati in realtà. — 
Infatti, se l’abbonato dell'esempio precedente avesse 
usato soltanto la corrente massima e so/o poche ore 
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al mese, ad esempio 10, egli si troverebbe ad aver 
consumato in fin d’anno con la corrente massima 
soltanto 10 X 12 X 19,5 X 105 == 245.700 watts. 

È un brutto impiccio in cui secondo noi, tali casi, 
per quanto difficili a succedere, metterebbero la so- 
cietà. — Il consumatore pagherà stentatamente una 
energia che il contatore assicura non essere stata 
consumata. 

Questo inconveniente che non ha molta importanza 
nei grandi impianti, dove la graduazione wattmetrica 
dell'’ampèr-metro di Wright è fatta nell’ipotesi che 
bastino poche ore di lavoro giornaliero a pieno ca- 
rico, per rendere attiva l'azienda; ne ha invece una 
grande negli impianti piccoli, dove quella graduazione 
sarebbe di necessità molto più forte. — E questa 
considerazione limita già alquanto l’uso dell’apparec- 
chio di Wright. 

Ma ce ne sono altre tra cui principale la necessità 
di installare presso ciascun abbonato due apparecchi 
invece che uno e di gravare quindi le spese d’im- 
pianto e quelle di manutenzione. 

Con tutto ciò la soluzione data dal Wright del- 
l'importante problema è semplice ed elegante, e noi 
ne raccomandiamo l’esame alle imprese italiane più 
importanti; sicuri come siamo, che essa contribuirà 
molto al maggiore e desiderabile sviluppo della illu- 
minazione elettrica non solo, ma delle altre applica- 
zioni, perchè permette di comprendere in una sola 
tariffa tutti gli usi a cui la corrente elettrica può es- 


sere destinata. 
t. g. m. 


A PROPOSITO DELLA MISURA DEI COEFFICIENTI 
DI MUTUA INDUZIONE. 


 L’Armagnat ha indicato nel n. 27 dell’ Eclairage 
Electrique una modificazione al metodo di Carey 
Forster che, pur alterandone essenzialmente l'indole 
perchè lo riduce ad un metodo di paragone succes- 
sivo, è molto pratica ; perchè elimina l'inconveniente, 
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inevitabile nel metodo, di non essere la scarica del 
condensatore esattamente contemporanea a quella 
della corrente d'induzione attraverso il galvanometro, 
se non quando il circuito indotto è privo di ferro 
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oppure questo è di buonissima qualità affinchè non 
esista traccia di forza coercitiva. 

Il consiglio indicato dall’Armagnat consiste nel ta- 
rare col condensatore ausiliario C il galvanometro a 
quadro mobile, shuntato colle resistenze stesse rl 
cd R! del circuito indotto ; perchè allora la carica 

ICR 

(acquistata dal condensatore quando la chiave (a) ap- 
poggia a sinistra, e la corrente del circuito di pila 
ha una intensità I) passa attraverso al galvanometro 
soltanto per la porzione 

ICR PR 
r+R!+4+g 
dove ò è la deviazione balistica. 

E siccome d'altra parte, lasciando aperta la chiave 
(a), nell'atto in cui si chiude la (b) si determina nel 
circuito indotto una f. e. m Lml dove Ln è il coef- 
ficiente di mutua induzione incognito, così la quan- 
tità integrale di clettricità che per questo fatto attra- 
versa il galvanometro è proporzionale a 


(1) 


Lm I N 
na aa Rd 
i PRIEg TS? a 
Dividendo la (2) per la (1) si ha definitivamente 


ài 
sia 

Ma l'Armagnat suggerisce, nella prima fase della 
misura, cioè nella taratura del galvanometro col con- 
densatore, di sostituire la resistenza r! con un’altra 
uguale ma senza auto-1nduzione. 

Noi non crediamo invece che tale sostituzione sia 
necessaria; perchè, trattandosi di deviazioni balisti- 
che, la quantità integrale di elettricità che l’autoin- 
duzione manda attraverso il galvanometro è zero. 
Infatti, essa è negaliva, fintantochè la corrente di ca- 
rica del condensatore cresce ed è positiva quando 
questa corrente decresce. E ciò avviene in un pe- 
riodo di tempo molto più piccolo della durata d'o- 
scillazione del galvanometro, per cui la deviazione 
balistica di quest'ultimo non può essere alterata. Ciò 
è vero naturalmente fin tanto che la curva che rap- 
presenta la corrente di carica o di scarica del con- 
densatore si ammetta simmetrica rispetto alla ordi- 
nata mediana, il che negli effetti della misura si può 
ritenere ammissibile. l 

i g. m. 
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RISCALDAMENTO DELLE ARMATURE 


L'armatura venne definita (scrive il signor Giorgio 
Moffat nell Electrical Engineer di Nuova York) un 
gomitolo di fili attraversanti linee magnetiche, con 
convenienti congegni per raccogliere la corrente in- 
dotta; ed è appunto questo gomitolo di fili, parte 
vitale del sistema, che ha dato luogo a più studii 
e pene che tutto il resto del sistema. 

La capacità utile dell'armatura può dirsi limitata 
da due cose: scintillio alle spazzole e riscaldamento 
dell’ armatura. Questo riscaldamento è il più fasti- 
dioso, per la difficoltà di impedirlo. Eliminare le 
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scintille alle spazzole, a meno che vi siano difetti 
di struttura, è cosa più facile. Oltre al rischio do- 
vuto ad ogni riscaldamento anomalo, si ha un grande 
spreco di energia, e quindi di denaro. 

La suddetta Rivista d’elettricità pubblica pure, ad 
illustrazione dell’articolo, un diagramma mostrante 
lo spreco in watts per differenti temperature in una 
armatura capace di 2000 A. Alle temperature mas- 
sime la forza perduta è sorprendente. La medesima 
macchina mostrò un aumento di 176 gradi Fahr. 
sulla temperatura ambiente. Si ha pure un aumento 
di permeabilità colla temperatura aumentata, e sic- 
come la macchina tende a perdere il carico, se fun- 
ziona in parallelo, il macchinista, nella maggior parte 
dei casi, esclude la resistenza, facendo così portare 
alla macchina il massimo del carico quando appunto 
meno può farlo. | 

La causa dell’indebito riscaldamento può ricercarsi 
nell’isteresi, nelle correnti di Foucault, nell’insufficiente 
ventilazione, nel riscaldarsi dei conduttori stessi, e, 
in pochi casi, nello strofinìo delle spazzole. ]l riscal- 
damento dovuto all’isteresi è naturalmente prodotto 
dalla qualità del ferro ed è un semplice difetto di 
struttura, pel quale non c'è rimedio tranne che ado- 
perarae di qualità migliore. 

Dalle correnti di Foucault non è facile sbarazzarsi ; 
tuttavia sono note le cause loro, ed i costruttori si 
adoperano ad eliminarle. Il nucleo lamellare, ben 
noto, è adottato da tutti; le laminazioni nel senso 
della direzione della magnetizzazione assicurano la 
continuità magnetica e mercè vernice, carta, smalto 
o altro consimile isolante, frapposto ad ogni 10 o 
12 lamine, le correnti parassite non possono essere 
molto considerevoli. 

Con tutte queste precauzioni, esse sono pur tut- 
tavia la causa principale del riscaldamento del nucleo. 

Nella macchina di cui si fe’ cenno qui sopra, e 
che ebbe un aumento di temperatura di 176 gradi, 
l'isolamento non potè, naturalmente, mantenersi. Una 
mattina vi fu un fuoco d’artificio, e si dovette rifare 
l’avvolgimento. Prima di farlo, però, l ingegnere 
sciolse i dischi e li spalmò abbondantemente di ver- 
nice. Appena la macchina fu messa in moto il mi- 
glioramento si palesò in modo sorprendente; la 
temperatura scese a circa la metà a parità di carico. 

Altre macchine in corso di costruzione furono trat- 
tate in modo simile e con eguale risultato. 

Se la ventilazione è perfetta e le superfici radianti 
sono grandi, il riscaldamento prodotto dalle correnti 
parassite sarà minore, ma rimarrà sempre la perdita 
d’energia. È pratica condannabile quella di ricoprire 
di tela gli avvolgimenti. Si aveva ragione di far ciò 
pochi anni or sono per coprire la lavorazione im- 
perfetta; ma oggi la si deve assolutamente abbando- 
nare. Appena una dinamo si ferma, la temperatura 
si eleva perchè cessa l’effetto della ventilazione do- 
vuta alla rotazione dell'armatura. Un costruttore ri- 
mediò a quest’ inconveniente col munire l’armatura 
di un ventilatore calettato sull’ asse dell’ armatura 
stessa, posteriormente. Le armature a forma dilatata, 
a lento movimento, danno i migliori risultati dal 
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punto di vista della semplice ventilazione, giacchè 
hanno maggior superficie di ferro e di conduttori, 
esposta all’azione refrigerante dell’aria. Ma questo è 
un rimedio, non è la soppressione della ‘causa. 

Altra sorgente nociva è il riscaldarsi dei conduttori 
medesimi. La causa principale di ciò è il far fun- 
zionare la macchina al di là della sua vera capacità, 
non di quella indicata, la quale può esser molto 
maggiore della prima. La sopraelevazione media tol- 
lerabile nella temperatura della armatura può rite- 
nersi di 50° F, pari a circa 28° C; la massima di go° 
F, pari a 50° C. 

Anche con questo moderato aumento di tempera- 
tura la resistenza aumenta del 20 per cento, Se una 
macchina si scalda più di questa proporzione quando 
lavora col carico attribuitole dal fabbricante, bisogna 
diminuirglielo sino a ridurre la corrente al limite sta- 
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bilito dalla formola 1 = 0,955 


dove / rappresenta gli ampères tollerati 
» Sla superficie in pollici quadrati inglesi. 
» R la resistenza in ohms. 

In alcune macchine fu necessario ridurre il carico 
di quasi il 50 per cento prima che tale condizione 
si verificasse. 

ll riscaldamento proveniente da strofinìo delle 
spazzole, se eccessivo, può venir rimediato usando 
spazzole migliori, molle non più forti del necessario 
per fare il contatto perfetto, un buon commutatore, 
e, occorrendo, una opportuna lubrificazione. 

Riassumendo : i principali requisiti per eliminare 
il riscaldamento d’una dinamo sembrano essere : 
funzionamento alla vera capacità; isolamento suf- 
ficiente ; nuclei laminati e perfetta ventilazione. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


-—— y% c- 
ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI 


Elettrodeposizione del carbone e accumulatori ‘a 
carbone. 


Brevetto inglese 5584 del 12 marzo 1897. 

Un anodo di carbone è disaggregato a poco a 
poco nell’elettrolisi dell’acido solforico o di qualun- 
que altro elettrolite sviluppante ossigeno all’anodo. 

Con una temperatura ed una densità di corrente 
opportune si può ottenere la soluzione dell’ anodo 
di carbone. 

Ad es. per un acido solforico diluito con l’ugual 
peso d’acqua, la temperatura più conveniente è di 
60° C.; e per un acido più diluito la temperatura può 
essere minore. 

La soluzione così ottenuta può essere utilizzata a 
ricoprire di carbone elettrolitico un oggetto qualunque 
immersovi come catodo; ed immergendo in essa 
una lastra di carbone ed una lastra formata con pe- 
rossido di piombo, che è più elettronegativo, si viene 
a costituire una specie d’accumulatore. 
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Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo italiano dal 25 giugno al 3 luglio u. s. per 
invenzioni e perfezionamenti riflettenti l’ ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1591. La Thomson-Houston International Electric Company 
— Parigi — Méthode de réglage pour la vitesse des mo- 
teurs éiéctriques excités en serie — per anni 6. 

1592. Bravet — Lione (Francia) — Compteur d'energie 
éléctrique — per anni 15. 

1593. Crehcre — Hannover (Stato di New-Hempshire) e 
Squier — Elizabeth (Stato di Virginia) — Perfectionne- 
ments dans la télégrephie — per anni 6. 

1594. Von Berks e Renger — Budapest — Appareil pour 
presser les plaques d’accumulateurs électriques ou d’autres 
objets de mĉme nature — per anni 1. 

1595. Wright — Birmingham (Inghilterra) — Nouveau sy- 
steme de lampe applicable à la publicité — prolungamento 


~ per anni 2. 


1596. Peris — Wurzburg (Germania) — Appareil électrique 
de signaux pour éviter les collisions des trains de chemin 
de fer — prolungamento per anni 1. 

1597. Siemens e Halske — Berlino — Inseritore graduale di 
resistenze elettriche — per anni 15. 

1598. Boudreaux — Parigi — Nouveau balai pour dynamos 
génératrices ou réceptrices de courant éléctrique — per 
anni 6. 

1599. Batault — Ginevra — Compteur d'é'éctricità — per 
anni 6. 

1600. Schneider — Triberg (Germania) — Perfezionamenti 
nella costruzione degli accumulatori elettrici — prolunga- 
mento per anni s. 

1601. Detto — Perfezionamento nelle lastre per accumula- 
tori — prolungamento per anni s. l 

1602. Società Headlands Patent Electric Storage Battery Com- 
pany Limited e Headland — Londra — Perfectionnements 
apportés aux eccumulateurs Cléctriques — per anni 13, 

1603. Caretta — Montecchio Precalcino (Vicenza) — Ber- 
saglio a segnalazione elettrica — per anni 1. 


APPLICAZIONI ELETTRICHE 


LA RIPARAZIONE DELLE LAMPADE A INCANDESCENZA 


Nel Massachussets e precisamente a Lynn fin dal- 
l’anno scorso si costituì una compagnia per sosti- 
tuire i filamenti delle lampade ad incandescenza 
usate ed utilizzare i vetri e le culatte. Pare che il 
processo abbia dato buonissimi risultati. 

Ecco di che si tratta: 

Si rompe la punta di saldatura a quelle lampade 
che non presentano difetti nel vetro — si fa girare 
lentamete la lampada nella fiamma del gas per ab- 
bruciare il deposito nerastro — si leva il filamento 
e lo si sostituisce con un altro nuovo, impiegando 
per saldarlo al platino, un cemento speciale che è, 
pare, il segreto della riparazione, essendo buon con- 
duttore e non lasciando sviluppare alcun gas per cf- 
fetto della corrente che l’attraversa. 

Fatto questo, si salda all’ampolla un pezzo di tuba 
che si adatta poi alla pompa per formare il vuoto. 

Ad operazione finita le lampade si accendono qual- 
che ora per provare la solidità del cemento e se ne 
misura inoltre l'intensità luminosa. 
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INTORNO ALLA SBIANCA ELETTRICA 


DI H. BLACKMANN (1). 
(Dall’/ndustria) 


L’autore ha osservato che le soluzioni di ipoclo- 
rito di sodio quali si ottengono dall’ elettrolisi del 
sal comune, riscaldate nei limiti di temperatura com- 
presi fra 540 e 320 C. esercitano azione decolorante 
Io volte più rapida delle stesse soluzioni impiegate 
a freddo quantunque non si eviti una parziale con- 
versione del cloro attivo in clorato. La perdita però 
sarebbe largamente compensata dalla rapidità del- 
l’'imbianchimento. 

Seguendo codesto sistema, le soluzioni di ipoclo- 
rito vengono riscaldate in presenza della materia da 
candeggiare, ad esempio, con la pasta di carta, fino 
a raggiungere l’effetto voluto e prima di rinviarle 
all’elettrolizzatore vogliono essere raffreddate con- 
venientemente, poichè a caldo il rendimento della 
corrente elettrica in cloro attivo sarebbe affievolito. 

L'impianto per la applicazione di questo processo 
comprende perciò un elettrolizzatore in comunicazione 
con un refrigerante e colle vasche di imbianchimento, 
munite di riscaldamento a vapore, per modo che il 
ciclo dell’etettrolito possa compiersi per mezzo di 
una pompa e si alterni la formazione dell'ipoclorito 
a freddo, colla sbianca a moderato calore. 

Negli stabilimenti di candeggio dei filati di co- 
lone è pratica assar diffusa quella di diluire con 
acqua calda, al momento dell’ impiego, le soluzioni 
di ipoclorito di calcio, che si preparano e ci conser- 
vano a freddo. L’acceleramento che si consegue nella 
sbianca non torna certo a vantaggio della conserva- 


bilità della fibra tessi, sicchè l'invenzione dell’ au- 


lore manca di novità e potrebbe essere classificata 
fra i regressi. g. 


DI ALCUNI DIFETTI 


NEI CARBONI DELLE LAMPADE AD ARCO (2). 
(Dall Industria) 


I risultati poco soddisfacenti dati da alcune qualità 
di carboni delle lampade ad arco, se bruciati in certi 
tipi di lampade, consigliarono al signor W. M. Stine 
di eseguire alcune esperienze per determinare, per 
quanto è possibile, le cause dell’azione difettosa, e 
stabilire se questa debbasi attribuire alla composi- 
zione dei carboni o alle disposizioni del meccanismo 
della lampada. 

Lo sperimentatore concluse ritenendo come causa 
principale delle variazioni nella combustione e nelle 
proprietà luminose dei carboni, i tipi difettosi di lam- 
pade, sebbene anche la composizione dei bastoncini 
di carbone vi influisca e meriti ulteriori studî. 

La formazione di bollicine sui carboni è uno dei 
„casi comuni ed esse finiscono per produrre una con- 
giunzione e ridurre l’arco in corto circuito. Alcuni 
dei globuli che si formano nei carboni sono molto 


(1) Patente germanica, n. 90678. 
(2) Electrical World, 1897, pag, 36. 
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duri e di color grigio, e sono probabilmente costi- 
tuiti da siliciuro di carbonio; altri sono più molli e 
sembrano formati di catrame non carbonizzato. Con 
carboni molto coînpatti non si formano globuli e di- 
minuisce anche la patina bianca che suole ricoprire 
i carboni, ma diminuisce però insieme il potere il- 
luminante. | 

La corrente varia in brevi periodi, in modo molto 
considerevole, passando persino da quattro a quat- 
tordici A. oscillando su e giù più volte, e con- 
servando quasi costantemente la tensione di 40 a 50 
V. Colla alimentazione a mano e una corrente più 
costante i carboni diedero risultati quasi normali; la 
cattiva illuminazione venne quindi attribuita a cattiva 
regolazione delle lampade differenziali, piuttosto che 
a seri difetti nella costituzione dei carboni. — Evi- 
dentemente però sono da cercare anche in questi dei 
perfezionamenti, specialmente riguardo alla completa 
carbonizzazione del catrame nei carboni ad anima e 
all'eliminazione del ferro e del silicio, specialmente 
dannosi se trovansi insieme anche in piccole quantità. 

Quanto alla scelta del tipo di lampada più conve- 
niente non si può pronunciare un giudizio, essendovi 
grande differenza di apprezzamento in proposito fra 
1 vari specialisti. 


V TELEGRAFIA SENZA FILI 
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Dopo le tante frottole che i giornali politici rica- 
marono su questo sistema e sulle possibili sue ap- 
plicazioni, crediamo utile di dare ai nostri lettori un 
sunto della Conferenza che in proposito tenne il 
Preece, direttore generale del Post Ofnce alla Royal 
Institution il 4 giugno scorso, 


La scienza ha dotato l’uomo d’un nuovo senso. 
Per essa siamo giunti a vedere l'invisibile, a sentire 
il non udibile, a toccare l’intangibile. Sappiamo che 
l'Universo è ripieno di un mezzo continuo elastico, 
omogeneo, infinitamente tenue, che trasmette senza 
perdita alcuna tutte le forme dell’energia attraverso 
gli spazii. La dimostrazione dell’esistenza reale di 
quest’etere è uno dei più grandi avvenimenti scien- 
tifici dei nostri giorni; la sua struttura ed il suo 
comportamento sono però ancora ignoti, Le maggiori 
intelligenze rimasero soccombenti in tentativi fatti 
per inventare un’etere perfetto; noi possiamo sol- 
tanto dire con lord Salisbury che l’etere è la ragione 
d’essere di tutte le ondulazioni ed appagarci di sa- 
pere che fu creato sin dal principio per la trasmis- 
sione dell'energia sotto tutte le forme ; con lunghezze 
d’onda definite, e con una velocità conosciuta; che 
è perfetto per natura; ma esso pur troppo rimane 
ancora e forse rimarrà sempre misterioso, quanto la 
gravità e la vita e cento altre cose. 

Ogni perturbazione dell’etere trae la sua origine 
da una perturbazione della materia. Le esplosioni, i 
cicloni e gli altri movimenti vibratori, producentisi 
nella fotosfera solare determinano una perturbazione 
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ondulatoria nell’ etere che si propaga in linea retta 
attraverso lo spazio; raggiungendo Marte, Venere, 
la Terra, Giove e tutti i pianeti che incontra sulla 
via. Qualunque apparecchio — sia esso un animale 
vivente o un meccanismo — capace di rispondere 
sincronicamente a queste ondulazioni ne svela l’esi- 
stenza e può servire a studiarle. Così l’occhio dà la 
sensazione della luce, e la pelle quella del calore, in 
un col termometro, il galvanometro svela e misura 
l'elettricità, il magnetometro indica le perturbazioni 
nel campo magnetico terrestre. 

Una delle più grandiose conquiste intellettuali che 
la storia abbia mai potuto registaare è senza dubbio 
lardita concezione maxwelliana, secondo la quale 
tutte le perturbazioni sono esattamente della stessa 
natura, e non differiscono tra loro che nella rapidità 
dei movimenti. 

(Non ci è riuscito di comprendere la descrizione di 
un certo apparecchio che il professore S. Thompson 
ha immaginato per dimostrare il modo di propaga- 
zione delle onde elettriche nello spazio; în attesa 
quindi di maggiori particolari — procediamo oltre 
nel sunto). 

La frequenza delle onde elettriche varia entro li- 
miti molto estesi: da alcune unità nei lunghi cavi 
sottomarini, a parecchi milioni al secondo nelle onde 
eccitate col sistema Hertz. Le ondulazioni luminose 
invece hanno una frequenza compresa tra 400 bilioni 
per secondo nel rosso, e 800 bilioni per secondo nel 
violetto; dunque esse sono molto più rapide ed è 


questo invero la sola diversità fra le due specie.. 


Entrambe sono riflesse, rifratte, polarizzate ; entrambe 
sono soggette alle interferenze; entrambe sì muo- 
vono nell’etere ix linea retta e con la medesima ve- 
locità (300.000 km. al secondo) 

L’occhio è sensibile alla seconda serie d’ onde ; il 
risonatore di Herz, che lord Kelvin ha battezzato col 
nome di occhio elettrico, alla prima serie. Se si po- 
tessero ridurre le onde elettriche od avere una lun- 
ghezza di un mezzo micron, noi le vedremmo come 
si vedono i colori. 

Prima di procedere, una definizione : « Quando ľe- 
lettricità è accumulata allo stato potenziale nelle mo- 
lecole dielettriche, quali l’aria, il vetro, o la gutta- 
perca, le molecole sono tese, posseggono una carica 
e costituiscono nel loro complesso un campo elettrico. 
Quando invece l’elettricità è allo stato cinetico in un 
circuito determina ciò che si chiama corrente, ed al- 
lora essa esiste nei due stati: cinetico e potenziale, 
perchè il mezzo ambiente è allora in quello stato di 
tensione, che forma il campo magnetico n. 

Nel primo caso le cariche possono vartare susci- 
tando perciò delle onde elettriche lungo le linee di 
forza elettrica ; nel secondo caso la corrente può va- 
riare d’intensità o cambiare direzione regolarmente ; 
si determinano allora delle onde elettro-magnetiche. 

L'apparecchio di Marconi produce ed utilizza le 
onde puramente elettriche della prima specie, mentre 
il Preece aveva già utilizzato le onde elettromagne- 
tiche della seconda specie. 

Nel 1884 i telegrammi mandati attraverso fili iso- 


lati situati nei tubi di ferro sotterrati nelle vie di 
Londra sono stati letti su circuiti telefonici posti su 
pali fissati ai tetti delle case a 24 m. di distanza. 
Nel 1885 si riconobbe che alcuni circuiti telegrafici 
ordinari producevano perturbazioni a 600 m. di di- 
stanza. 

Si scambiarono conversazioni telefoniche attraverso 
un quartiere a distanze di 1600 e 2000 m. Accurate 
esperienze vennero fatte nel 1886 e nel 1887 per 
provare che gli effetti erano dovuti a pure onde 
elettro-magnetiche, senza che la derivazione attra- 
verso la terra vi avesse parte alcuna. Nel 1892 ven- 
nero trasmessi chiaramente alcuni dispacci attraverso 
una parte del canale di Bristol, tra Pennart e Flat- 
Holm, ad una distanza di km. 5,3. Nel principio del 
1895 il cavo tra Oban e Visola di Mull si ruppe; e 
siccome non si disponeva d’alcuna nave per ripa- 
rarlo, la comunicazione venne ristabilita impiantando 
due fili paralleli (uno su ogni riva), e trasmettendo 
i segnali attraverso lo spazio col mezzo di queste. 
onde elettro-magnetiche. 
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Fig. I. 


L’ apparecchio (fig. 1) collegato a ciascuno dei fili 
si compone: d’una ruota interruttrice a che produce 
circa 260 ondulazioni al secondo nel filo primario; 
d'una batteria b di circa 100 elementi Leclanché; 
d’un tasto Morse c, d’un telefono ricevitore d, e di 
un interruttore per mettere in moto e per fermare 
la ruota. 

La trasmissione di buoni segnali dipende più dalle 
variazioni rapide della corrente primaria, che dalla 
quantità d’energia messa in moto nell’ondulazione. 
La frequenza di 260 al secondo diede una nota gra- 
dita all’orecchio e facile a leggersi al suono. 

Nel sistema elettro-magnetico vi sono essenzial- 
mente due circuiti paralleli, uno per stazione ed 
ognuno d’essi diventa successivamente primario e 
secondario d’un sistema d’induzione, secondo il senso 
dei segnali trasmessi. 

Nel circuito primario si trasmettono correnti elet- 
triche intensc, alternate o vibratorie in modo da for- 
mare le parole con lettere dell’alfabeto Morse, Queste 
variazioni di corrente si trasmettono sotto la forma 
d’onde elettro-magnetiche attraverso il mezzo, e se 
il circuito secondario è situato in modo da essere 
percorso da queste onde d’etere, la loro energia si 
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trasforma in corrente secondaria nel circuito rice- 
vente. Queste correnti possono agire sopra un tele- 
fono e riprodurre così i segnali. La loro intensità 
è naturalmente ridottissima, ma la loro presenza è 
stata percepita sino a 8 km. di distanza come av- 
viene quando nulla s'interponga tra i due circuiti. 

Sin dal tempo di Faraday e di Henry questi ef- 
fetti sono conosciuti scientificamente nei laboratori ; 
ma è soltanto in questi ultimi anni che, grazie al- 
l’ introduzione del telefono, è stato possibile utiliz- 
zarli praticamente a distanze considerevoli. Nell’agosto 
1896 si è provato a stabilire una comunicazione col 
battello-faro di Nord Sandhead (Goodroin’, con un 
apparecchio costruito dai sigg. Evershed e Vignoles : 
ed in quell’ occasione un relais ingegnosissimo per 
stabilire una chiamata fu inventato dal sig. Evershed. 
Una estremità del cavo era avvolta a spire sul fondo 
del mare in modo da circondare interamente la su- 
| perficie entro cui il battello si spostava per l’azione 
della marea; e l’altra estremità era collegata alla 
costa. ]l battello era circondato, sotto la linea d’'im- 
mersione, da un altro avvolgimento a rocchetto. I 
due rocchetti erano separati da una distanza media 
di circa 360 m.; è stato impossibile comunicare. L’o- 
stacolo costituito dall’ acqua del mare e dallo scafo 
di ferro del piroscafo assorbivano tutta l’energia 
delle correnti nel rocchetto del cavo ; e gli effetti a 
bordo, quantunque percettibili, erano insignificanti, 
troppo deboli cioè per produrre segnali. Le espe- 
rienze anteriori non avevano permesso di determi- 
nare la rapidità estrema con la quale l’energia è 
assorbita dalla profondità e dallo spessore dell’acqua. 
Se non riuscì attraverso l’acqua, il metodo è perfet- 
tamente pratico attraverso l’aria a distanze conside- 
revoli, ogni qualvolta sia possibile disporre due fili 
paralleli ed ugualmente lunghi alle due stazioni. 

Nel luglio 1896 il signor Marconi portò in Inghil- 
terra un nuovo sistema. 

Quello del Preece era fondato sull’ utilizzazione 
delle onde elettro-magnetiche di debole frequenza e 
dipendeva dalle variazioni di corrente suscitate nel 
circuito primario. ll signor Marconi utilizza invece 
le onde Hertziane aventi grandissima frequenza e di- 
pendenti dalle variazioni del campo elettrico esistente 
alla superficie di una o di parecchie sfere. Egli ha 
inventato un nuovo relais la cui delicatezza e la cui 
sensibilità oltrepassano quelle di tutti gli apparecchi 
elettrici finora conosciuti. 

L’originalità del sistema Marconi sta nell’ assenza 
completa dei fili di trasmissione. 

ll trasmettitore del Marconi non è altro che il ra- 
diatore Hertz sotto la forma datagli dal prof. Righi. 
Due sfere massiccie di ottone di 10 cm. di diametro 
sono fissate in una cassa isolante a perfetta tenuta, 
in modo che una sola metà di ogni sfera resti espo- 
sta all’aria; mentre l’altra meta è immersa in un 
bagno d’olio di vaselina. Quest'olio ha il vantaggio 
di mantenere elettricamente pulite la superficie delle 
due sfere e dispensare quindi dalla frequente ripuli- 
tura richiesta dalle sfere di Hertz ; esso dà alle ondu- 
lazioni eccitate dalle sfere una forma regolare e co- 


stante ; tende a ridurre la lunghezza d’onda, che si 
misura in centimetri, mentre le onde di Hetz si mi- 
suravano in metri. Per tutte queste ragioni la di- 
stanza alla quale si producono gli effetti si trovò 
alquanto aumentata. Il signor Marconi utilizza gene- 
ralmente onde di 120 cm. di lunghezza. Due piccole 
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sfere sono fissate di fronte alle grandi ed alle estre- 
mità del circuito secondario d’ un rocchetto d’ indu- 
zione il cui primario è eccitato da una batteria, col- 
legata o no a questo circuito per mezzo d’un tasto 
Morse. 

Premendo sul tasto, si provoca una scintilla tra le 
sfere, e siccome il sistema da esse formato ha capa- 
cità ed auto-induzione, nascono delle oscillazioni ra- 
pidissime (hanno una frequenza di circa 250 milioni 
al secondo) che si propagano dall’apparecchio trasmis- 
sore a quello ricevente, secondo la linea D d. 

La distanza alla quale avviene la propagazione di 
oscillazioni così rapide, dipende principalmente dal- 
l'energia della scarica. Un rocchetto di 15 cm. di 
scintilla agisce fino a più di 6 km.; per distanze più 
grandi occorrono scintille più lunghe, sino a so cm. 
di lunghezza. La distanza aumenta con la grossezza 
delle sfere, ed è presso a poco raddoppiata pren- 
dendo delle sfere piene, invece che vuote. 
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Il relais ideato dal Marconi è la parte essenziale 
del sistema. Consta di un piccolo tubo di vetro lungo 
4 cm., nel quale sono saldati due conduttori cilindrici 
d’argento, in modo da essere separati da una di- 
stanza di circa mezzo millimetro. L’intervallo è riem- 
pito da una polvere metallica costituita per 96 parti 
di limatura di nikel e 4 parti di limatura d’argento, 
commista a traccie di mercurio. ll tubo è portato ad 
un vuoto di 4 mm. di mercurio e poi viene suggel- 
lato. Forma parte d’un circuito in cui sono inseriti 
una pila locale ed un relais telegrafico. 

Normalmente, il tubo così costituito è un isolatore ; 
le particelle di limatura si toccano alla rinfusa; ma 
quando le onde elettriche percuotono il tubo, le par- 
ticelle si polarizzano, si ordinano, si allineano, e, 
secondo l’espressione del prof. O. Lodge, aderiscono; 
si stabiliscono contatti elettrici e la corrente passa. 
La resistenza d’un relats Marconi che è praticamente 
infinita (1) s'abbassa talvolta a 5 ohms sotto l’azione 
d’onde elettriche intense. 

Questo effetto di riduzione della resistenza elet- 
trica delle sostanze finamente divise sotto l’influenza 
d’onde elettriche, è ben noto. Nel 1866 il signor S. 
A. Varley ha realizzato un parafulmine formato da 
una scatola di legno contenente del carbone in pol- 
vere, e montato in derivazione sull’ apparecchio da 
proteggere. Esso agiva effettivamente, ma la coesione 
ottenuta rendeva il rimedio peggiore del male, co- 
sicchè si dovette abbandonarne l’uso. Effetti analoghi 
di coesione si producono nel microfono Hunnings a 
granuli di carbone, e bisogna spesso agitarlo per ri- 
condurre le particelle al loro stato di disordine ini- 
ziale. Nel 1890, il signor M. E. Branly mostrò che 
la limatura di rame, d’alluminio, o di ferro, agivano 
al modo stesso. E’ il prof. Lodge che ha perfezionato 
quest’apparecchio e gli ha dato il nome di coherer, 
sotto il quale è universalmente corosciuto. 

ll signor Marconi rimette in disordine la limatura, 
utilizzando il circuito locale per far vibrare rapida- 
mente la testa d’un martelletto contro il tubo di ve- 
tro, e questi urti ripetuti producono un suono che 
rende facile la lettura dei caratteri Morse. 

La stessa corrente utilizzata per disordinare la li- 
matura del relais può anche mettere in azione un 
ricevitore Morse, imprimendo dei segni sopra una 
striscia. Il tubo termina con due lastre metalliche di 
dimensioni opportune per accordare elettricamente 
il trasmettitore e il ricevitore. | rocchetti d’ auto-in- 
duzione hanno per effetto d’opporsi al passaggio 
delle onde elettriche del relats. 

Le oscillazioni elettriche prodotte dal trasmettitore 
arrivano sul ricevitore accordato all’unissono con 
esse e producono la coerenza della limatura ; allora la 
corrente passa attraverso il relais, e così si ricevono 
i segnali. 

(1) Non riesciamo a comprendere come mai un apparec- 
chio così formato possa avere una resistenza infinita, epperò 
non vi prestiamo fede. I microfoni che pure sono riempiti 
di polvere molto meno conduttrice, di carbone, hanno picco- 
lissine resistenze. (N. d. R.) 
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Nello spazio libero tra due punti visibili tra loro, 
non occorre altro; ma quando intervengono ostacoli, 
e si tratta di grandi distanze, bisogna servirsi di al- 
beri, acquiloni o palloni per disporvi gli apparecchi. 
Si sono scambiati segnali perfetti tra Penarth e Brean 
Down, presso Weston-super-Mare, attraverso il ca- 
nale di Bristol, ad una distanza di circa 9 miglia 
(km. 14,4'. Gli specchi contribuiscono ad aumentare 
gli effetti; ma se ne è abbandonato l'uso a cagione 
della spesa e del tempo necessario a costruirli. 
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E’ curioso il fatto che le colline non s’oppongono 
alla propagazione; le linee di forza oltrepassano 
(1nflettendost (?)) questi ostacoli. Neanche le condizioni 
atmosferiche sembrano avere influenza sulla trasmis- 
sione: pioggia, nebbia e vento si lasciano facilmente 
attraversare dalle onde elettriche. 

Le lastre metalliche aggiunte al coherer possono 
venire soppresse. Un polo del ricevitore può venir 
collegato alla terra e l’altro portato sino alla cima 
d’un albero, o fissato ad un areostato per mezzo di 
un filo. Il filo e il pallone, o l’aquilone ricoperto di 
stagnola, fanno l’ ufficio delle lastre; ma in questo 
caso bisogna collegare con la terra anche uno dei 
poli del trasmettitore (perchè 2). 
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Fig. 4. 


Parecchi dispacci possono venire trasmessi nel me- 
desimo tempo i in parecchie direzioni. Basta accor- 
dare i trasmettitori ed i ricevitori per la medesima 
frequenza. 
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Sono ancora molti i punti su cui studiare (fersua- 
stssimt !) prima che il sistema possa divenir pratico, 
ma quanto è stato detto prova il suo valore. Non 
foss’altro, la facilità con la quale esso permette alle 
navi di comunicare con i fari e viceversa rappre- 
senta da sola un considerevole progresso. 


APPARECCHI ELETTRICI 


INTERRUTTORE AUTOMATICO 
PER CORRENTI AD ALTA TENSIONE A DISTANZA. 


E’ costruito dalla Compagnia Francese di apparec- 
chi elettrici. Funziona con la corrente di una pila 
locale. Consta essenzialmente di due elettromagneti 
che fanno agire, or luno or l’altro, un’armatura col- 
legata ad un bilanciere. 

Questo bilanciere porta ad una estremità un certo 
numero di aste metalliche terminate con punte di 
platino che si tuffano in altrettanti pozzetti, conte- 
nenti mercurio, quando il bilanciere s’inclina dal loro 
lato : l’altra estremità del bilanciere è munita di un 
contrappeso con vite d'arresto, per regolare lappa- 
recchio. 

Quando la corrente della pila viene mandata in 
uno dei rocchetti, l'armatura è attratta e trae con se 
il bilanciere, il quale s’inclina, per esempio, dal lato 
destro, e le aste metalliche si tuffano nei pozzetti a 
mercurio che sono isolati fra loro. 

Il primo e l’ultimo di questi sono in comunica- 
zione, uno con uno dei poli della corrente primaria, 
e l’altro con uno dei serrafili del trasformatore, co- 
sicchè ogni volta che le aste si tuffano nei detti poz- 
zetti la corrente primaria si chiude sul trasformatore. 

Quando al contrario la corrente della pila viene 
mandata nell’elettromagnete opposto, l'armatura ve- 
nendo attratta in senso contrario, il bilanciere si in- 
clina dal lato sinistro, le aste si sollevano al diso- 
pra del mercurio e la corrente primaria s’interrompe. 

Due pezzi d’arresto — attirati alternatamente dai 
medesimi elettromagneti, che fanno muovere il bilan- 
ciere — sotto l’azione di quelli, liberano il bilanciere 
per lasciarlo oscillare a destra o a sinistra, e l im- 
mobilizzano quando è giunto al termine della sua 
corsa, senza lasciargli la possibilità di tornare in- 
dietro. | 

Questa disposizione assicura in modo assoluto il 
buon funzionamento dell’apparecchio. 

Infine, la corrente della pila che fa funzionare gli 
elettromagneti si interrompe automaticamente dopo 
ogni oscillazione del bilanciere, per evitare l’esauri- 
mento di questa pila ed assicurare un servizio di 
lunga durata. 

Sei elementi Leclanché bastano per il buon fun- 
zionamento del sistema. 

Quest’apparecchio è stato costruito specialmente 
per gli ascensori elettrici, il cul uso si estende sem 
pre più a cagione della loro economia. 

Esso permette di non chiudere la corrente prima- 


ria sui trasformatori che per il tempo rigorosamente 
necessario al loro funzionamento. 

La manovra del cavo dell’ascensore chiude la cor- 
rente della pila sugli elettromagneti dell’ apparec- 
chio; tosto la corrente primaria si stabilisce e l’ascen- 
sore sale; la seconda manovra del cavo dell’ascen- 
sore chiude di nuovo la corrente della pila sull’elet- 
tromagnete opposto, il quale, questa volta, facendo 
oscillare il bilanciere dell’interruttore in senso con- 
trario, interrompe il circuito primario e cetermina 
lľarresto dell’ascensore. 

L'apparecchio potrà rendere molti servigi dovun- 
que una corrente ad alta tensione non sia adoperata 
che in dati momenti sia per un motore, sia per il- 
luminazione ; perchè eviterà una spesa continua nei 
trasformatori che funzionano a vuoto. 

Combinando quest’apparecchio con un movimento 
d’orologeria disposto a tale effetto, sarebbe possibile 
permettere alla corrente primaria di essere col- 
legata coi trasformatori solo durante le ore d’illumi- 
nazione, economizzando così tutta l’ energia spesa 
inutilmente nei trasformatori durante la giornata. 


FABBRICAZIONE DELLE PLACCHE D’ACCUMULATORI 
CON PIOMBO SPUGNOSO. 


L'’Industrie electrochimique pubblica qualche altro 
particolare del procedimento Hulin per l’ottenimento 
di tali placche. 

L’ossatura di esse, una specie di griglia fatta con 
piombo comune, è collocata in apposita forma di 
ghisa; ed a riempere i vuoti della placca vi si 
versa al di sopra una lega alcalina di piombo’ (80 
per cento) e sodio (20 per cento) ottenuta per elet- 
trolisi del cloruro di sodio fuso. 

Dopo raffreddamento la placca appare completa- 
mente massiccia. Ma la semplice immersione nel- 
l’acqua, o meglio, secondo i consigli dell’ inventore, 
l'immersione in soluzioni saline ossigenate meno at- 
tive verso il sodio (ossia capaci di assorbire suffi- 
cientemente l’idrogeno nascente quali a mo’ d’esem- 
pio il nitrato di sodio a 20° Bé e il bisolfito di so- 
dio o di potassio) basta ad eliminare il sodio della 
lega senza compromettere affatto la solidità delle 
placche le quali sono così adattatissime a formare 
accumulatori trasportabili, molto porosi e molto re- 
sistenti agli urti. 


UN NUOVO CONDENSATORE A LIQUIDO 
CHE PUO’ SERVIRE -COME TRASFORMATORE 
DI CORRENTI ALTERNATE IN CORRENTI CONTINUE. 


Ne è ìnventore il sig. Carlo Pollak di Francoforte. 
Consta essenzialmente di due placche di alluminio 
immerse in un liquido leggermente alcalino previa 
opportuna formazione. 

Questa consiste semplicemente nel lasciare immerse 
queste placche ben lavate e ripulite nel liquido stesso 
(congiungendole ad una sorgente di corrente conve- 
nientemente regolata) per un tempo sufflciente acchè 
la differenza di potenziale fra le placche dell’ele- 
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merito secondario così costituito, abbia raggiunto il 
valore della sorgente. Si lasciano anzi così connesse 
qualche ora di più e poi il condensatore è pronto. 

Durante questa operazione accade che la placca 
positiva di alluminio si ricopre di uno strato iso- 
lante di ossido e se l'operazione fu ben condotta questo 
isolamento resiste fino a rro V.La placca negativa 
del condensatore non è necessario sia d'alluminio , 
può essere di un altro metallo qualunque. 

Se è di piombo, allora il condensatore così costi- 
tuito gode la rimarchevole proprietà di lasciarsi at- 
traversare soltanto dalle correnti aventi una certa 
direzione. 

Il sig. Pollak ha utilizzato immediatamente questa 
proprietà nel seguente modo: 

Egli unisce tra loro i piombi di due elementi e 
tra loro gli alluminio di altri due, poscia congiunge 
in serie i due gruppi così formati. 

Ai conduttori che rilegano tra loro questi due 
gruppi egli attacca i morsetti d’una generatrice alter- 
nante (di cui il potenziale non sia maggiore di rro V., 
si capisce), e lega l’apparechio funzionante a cor- 
rente continua, da una parte, ai due piombo insieme 
connessi, e dall'altra, ai due alluminio. 

La corrente ottenuta per tal modo è di sua natura 
pulsatoria, perchè proviene dal raddrizzamento di 
una corrente alternata semplice. | 

Per diminuire la resistenza di questo complesso 
di trasformazione basterebbe sostituire ogni pila con 
gruppi di pile messe in quantità. 

Questo apparecchio pare funzioni egregiamente ed 
è forse destinato a sostituire i trasformatori mec- 
canici. | 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Nature di Parigi, IV 1897. — Azione dei raggi 
X sulla retina. — ll Dott. G. Bardet afferma che 
una persona messa in una stanza buia, circondata 
da panni neri, dietro ai quali si trova un tubo 
focus eccitato ma in parte protetto da lastra me- 
tallica con apertura, risente una leggera sensazione 
luminosa quando coll’occhio, anche chiuso, si mette 
in corrispondenza all’ apertura suddetta. L’A. dimo- 
stra che tale sensazione non è prodotta dalle inter- 
mittenze del campo, e che neppure una azione analoga 
può esser prodotta da scintille scoppianti al luogo 
in cui si trovava il tubo. 


x 


Nature di Parigi — Nello stesso fascicolo, 
M. J. Garnier dimostra che il nickel fuso a tempe- 
ratura molto alta è dotato di una fluidità estrema, 
tanto che può riempire i meati di una massa di car- 
bone, riducendoli perciò sottili come capelli, ed 
assai flessibili. | 

Questa prova delle grande fluidità del nickel fuso 
può servire a spiegare l'aumento di resistenza che 
esso comunica al ferro; esso riempirebbe i vuoti 
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molecolari del ferro in modo da formarne un tutto 
compatto. 


x 


Bollettino Scientifico di Catania. — I pro- 
fessori Grimaldi e Platanio pubblicano nel Bollettino 
dell’Accademia Gioenia di Catania la descrizione d’un 
apparato di precisione per far passare, per un tempo 
determinato e sempre assai breve, delle correnti elet- 
triche attraverso un dato circuito. 

L’apparato consiste in un pendolo di legno avente 
una lente pesante 40 kg. in prolungamento del quale 
si trova un'asta di ottone sulla quale si fissano delle 
molle che devono chiudere il circuito quando toccano 
dei pezzi metallici sottoposti. 

Questi pezzi metallici sono fissati sopra una tavo- 
letta di ebonite sottoposta al pendolo e che si può 
alzare ed abbassare a volontà; e la durata del loro 
con'atto colle molle, tacilmente calcolabile con una 
formula, determina la durata del’ passaggio della 
corrente. 

Sostituendo ad una tavoletta un’ altra con pezzi 
metallici di dimensioni differenti, oppure, adattandone 
parecchi di dimensioni differenti sulla stes«a tavo- 
letta, e spostando poi questa in modo che o l’uno o 
l’altro venga toccato dal pendolo in oscillazione, si 
può a volontà cambiare la durata del contatto. 

Gli autori constatarono che l’attrito non ha influenza 
sulla durata dei } contatti, ed ebbero dall’ apparato 
risultati assai soddisfacenti, per costanza e regolarità 
Essi ne consigliano l’uso a quei laboratori che non 
dispongono di molti ‘mezzi. 


x 


Nature di Londra. Vol 56. pag. 71. — R. Ap- 
pleyard osservò che se si usa un pezzo di cuoio 
umido o di altra sostanza permeabile, come separa- 
zione fra due masse di mercurio, e si fa passare una 
corrente attraverso ad essa, si deposita uno strato di 
mercurio sopra la superficie connessa al polo posi- 
tivo, e lo strato rimane sul diaframma dopo che 
questo è tolto dall’apparato. 

Se il diaframma è rimesso sull’ apparato, e si fa 
passare una corrente in senso opposto alla prece- 
dente, la pellicola svanisce dalla superficie in cui si 
trovava, e compare sull’altra superficie. 

L’A. usò per diaframmi fogli da filtro, carta 
d’amianto, gesso di Parigi, ottenendo sempre pellicole 
analoghe, con una corrente di circa I1[50 di ampére. 

Uno strato di stagnuola racchiuso fra le piegature 
di carta da filtro viene perforato a punta di spillo 
quando la corrente passa fra le superfici esterne. 
Ciò avviene tanto se gli elettrodi esterni sono costi. 
tuiti da mercurio come da lamine metalliche. Se Pe- 
lettrodo esterno negativo è di stagnola, esso viene 
perforato come le stagnole interne. 

L’A. fece un esperimento con une moneta d’oro 
posta fra le pieghe della carta da filtro ; la corrente 
produce una scolorazione delloro, il quale penetra 
nelle pieghe. 
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Secondo l'A. ciò può servire a spiegare la forma- 
ziode dei filoni e vene metalliche esistenti sulle 
roccie. 

Nella discussione, S. Thompson disse di non ri- 
cordare oltre quello dell’arco elettrico altro esempio in 
cui l’anodo sia meccanicamente più attivo del catodo. 
Egli è sorpreso che la pellicola si formi sulla super- 
ficie positiva. 
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Elektrotechnische Zeitshrift N. 26 del 
10 luglio 1897. — Il dott. Aron pubblica una lunga 
descrizione del nuovo contatore ch’egli ha costruito. 
Sostanzialmente differisce dai precedenti perchè: 

I. l'orologio è mosso elettricamente ; 

2. ha due pendoli molto piccoli, cosicchè è tra- 
sportabile senza fermarlo e si mette in moto da sè 
tosto raggiunto il voltaggio necessario; 

3. ha una disposizione speciale per eliminare 
l'irregolarità dell’andatura, ed anche nun regolato se‘ 
gna esattamente. 

I pendoli adottati, che sono corti e leggeri, com- 
piono 12000 oscillazioni allora e sono tanto sensibili 
all’azione della corrente da farne soltanto 9500 circa 
col massimo carico. 

Per ottenere che la differenza sul numero delle 
oscillazioni dei due penduli sia ancora proporzionale 
alla corrente, con tale sproporzione sul numero delle 
loro oscillazioni, egli ha imaginato di influenzare en- 
trambi i pendoli ma in senso contrario. 

Con che il dott. Aron ha ottenuto un altro van- 
taggio, quello di sottrarre l'apparecchio all’ influenza 
delle forze esterne, perchè esse agirebbero ugual- 
mente sui due pendoli e il contatore non ne risen- 
tirebbe. 


x 


Nell’Eclairage Électrique dell’ 8 luglio il 
Richard continua la descrizione dei principali tipi di 
lampade ad arco. L’articolo è abbondantemente illu- 
strato e l’analisi di ogni tipo è sufficientemente mi- 
nuziosa. 

L’Armagnat descrive i metodi e gli apparecchi che 
servono alla esplorazione delle intensità dei campi, 
ed alla determinazione della più o meno buona qua- 
lità del ferro, mediante lo studio della curva di ma- 
gnetizzazione. Per parte nostra raccomandiamo ai 
costruttori di macchine elettriche /’Aysteresimetro di 
Ewing che, se è ben tarato, con una buona qualità 
di lamiera, permette di avere semplicemente e in modo 
rapido il valore di altre qualità. 

Il solo disturbo è quello di tagliare le lamiere da 
provare con la stessa forma del campione e formarne 
un pacco da montare sull'albero dell'apparecchio. 

Il quale consiste essenzialmente in una calamita 
permanente foggiata a C ed appoggiata, coi due perni 
d’un asse che l’attraversa, su due sopporti fissi al- 
l'ossatura. La calamita è perciò suscettibile di girare 
intorno al suo asse che è disposto orizzontalmente. 
Nell’apertura del C può girare, perchè montato su un 
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altro asse manovrabile a mano e disposto sul pro- 
lungamento del primo, il pacco di lamiera da esa- 
minare. 

Girando con una certa velocità, la calamita è sol- 
lecitata a girare nel senso del movimento propor- 
zionalmente alla perdita che l’ isteresi determina nel 
ferro. L’approssimazione della lettura è sufficientis- 
sima per la pratica. La difficoltà sta però nel tarare 
l'apparecchio. 
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The Electrician di Londra del 2 giugno con- 
tiene parecchi articoli notevoli, benchè non tutti dello 
stesso valore. 

La stazione elettrica di Winau, del sig. T. E. Pe- 
tavel, in cui la parte elettrica fu affidata alla Casa 
Siemens e Halske di Berlino, adopera correnti tri- 
fasiche sia per la forza che per la luce. 

Il sig. Charles Raphael comincia una serie di ar- 
ticoli sul Sistema telefonico in Inghilterra. Il primo 
contiene la storia dell’introduzione del telefono Bell 
nell'isola; indi la formazione della Società Edison 
per il telefono, infine la fusione delle due grandi 
compagnie telefoniche sulla base del trasmettitore 
Blake, e del ricevitore Edison. — Per chi si occupa 
di decisioni giudiziarie sulle invenzioni e di priorità 
di brevetti, la lotta Bell-Edison può essere interes- 
sante. come è stato interessante nel senso di spin- 
gere ambedue le compagnie telefoniche, nella com- 
petizione, a migliorare assai tutti i particolari degli 
apparecchi. | 

Il sistema a condotto sotterraneo di trazione elet- 
trica di Lachmann contiene qualche cosa di nuovo 
nel senso di rendere i conduttori pel canaletto sot- 
terraneo perfettamente indifferenti perfino alle inon- 
dazioni. 

Gli apparati di sicurezza per circuiti elettrici 
del prof. Stine, contengono dei dati comparativi tra 
l’azione dei fili e le lastrine fusibili e quella degli 
interruttori meccanici automatici. 

Il sistema Déri di trazione elettrica è basato sulla 
simultanea azione di motori a corrente alternata o 
trifasica, con motori a corrente continua, e con bat- 
terie di accumulatori. Non è improbabile che ne par- 
liamo più a lungo in un numero prossimo, 

Infine uno studio speculativo sulle cause dei raggi 
di Röntgen del chiaro prof. Elihu Thomson porta ìl 
lettore al di là delle solite concezioni pratiche, ele- 
vandolo in più spirabile aere a vedere le relazioni 
tra tutti i fenomeni fisici e chimici e a risollevare 
l'antica questione del corpo primo elementare, prin- 
cipio di tutti gli elementi chimici. 

Come si vede, non c'è mancanza di materia. 
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The Electrical World di Nuova York del 
19 giugno contiene parecchi arlicoli riguardanti la 
questione, ora vivissima negli Stati Uniti, delle com- 
pagnie telefoniche indipendenti: dopo la decisione 
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dell'Alta Corte di Giustizia degli Stati Uniti, che, 
respingendo i reclami dello Stato, statuiva la validità 
dei brevetti Bell e Berliner. 


x 


The Electrical Revieu di Londra, contiene 
la descrizione del!’ Officina Elettrica Municipale di 
Shoreditch in Inghilterra, curiosa specialmente per 
questo che il combustibile è fornito dalle spazzature 
della città. — Anche su questo argomento speriamo 
poter ritornare quanto prima. 


x 


The Western Electrician di Chicago con- 
tiene un lungo articolo ‘del sig. J. J. Flather sopra 
le Regole che governano la larghezza delle cinghie 
di cuoto. Vi sono riassunte le formole note, con 
nuovo metodo di trattazione e specialmente con ri- 
guardo alla forza centrifuga. | 

LA REDAZIONE. 


_———— - 


ELETTROTERAPIA 


——M___ 


La morte coll’elettricità. — Accade molto 
spesso che coloro che ricevono una forte scossa siano 
ritenuti morti, mentre non lo sono che apparente- 
mente. 

ll dottor Diaz de la Quintana ha osservato diversi 
casi di questo genere, ed essendo anche recentemente 
avvenuto un caso di fulminazione di due operai a 
Madrid, egli pubblica un articolo allo scopo di ren- 
dere maggiormente noto il sistema di trattamento, 
che in simili casi si deve seguire. 

Prima di tutto occorre accertarsi che la persona 
colpita non sia più in contatto col conduttore peri- 
coloso, giacchè, se questo è il caso, tutte le persone 
che toccano il paziente seguiranno la stessa sorte. 
Se si vede che il contatto fra il conduttore e il col- 
pito esiste, bisognerà procedere alla separazione e si 
farà questo con tranquillità e con calma per evitare 
altre disgrazie, ricordando che un minuto più o meno 
di contatto non è ciò che possa impedire che il col- 
pito ritorni in vita. 

Separato il soggetto dal conduttore e spogliatolo, 
esso sarà collocato in un locale ben ventilato e tre 
persone gli presteranno le cure, scambiandosi con 
altre quando siano stanche. 

Prima fersona. — Prenderà con un panno la lin- 
gua del soggetto e compassatamente, senza accele- 
ramento e senza impazienza la tirerà fuori e poi la 
abbandonerà. Questo si fa in due tempi che possono 
essere marcati da un pendolo : 

Uno Due 

Tirare la lingua Abbandonarla 

Seconda persona. — Si porrà dietro la testa del 
paziente, e dovrà cercare di riattivare il respiro, com- 
passando i suoi movimenti come l’altro operatore 

Uno | Due 

Innalzare le braccia del Abbassare le braccia e 

paziente fin che tocchino con esse stringere forte 
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la testa. (Inspirazione ar- mente ambi i lati del 


tificiale) petto. (Espirazione arti- 
ficiale). 
Terza persona. — Farà frizioni secche (con una 


spazzola, pannolino, ecc.) dal basso all'alto (piedi, 
gambe, coscie, anche, petto) e ad intervalli darà dei 
colpi con la mano o con una pezzuola imbevuta 
d’acqua. 

Tali manovre saranno continuate una, due, fre o 
più ore senza perdersi d’animo e persistendo, nella 
speranza di raggiungere l'intento. 
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Tutti ricordano che negli Stati Uniti si provò nel 
1893 l'esecuzione elettrica. Si adoperò una corrente 
di 4600 volts. ll soggetto sembrò morto, ma fattagli 
la respirazione artificiale tornò a rivivere. 

Ad un altro si applicò per ben 30 secondi e nelle 
condizioni più favorevoli per ottenere la morte, una 
corrente di 1800 volts, ma non si riescì ad ucciderlo. 

Si può dunque assicurare che nella maggior parte 
dei casi di fulminazione non si ha che una sincope 
o un’asfissia che — curata presto, prima che suben- 


trino lesioni organiche — è guaribile. 
EG. 


Un singolare fenomeno 
di polarità magnetica umana 


Il dott. Alfredo Battandier ha pubblicato in queste 
colonne (vedi Elettricità, anno XVI, N. 18), un ar- 
ticolo coscienzioso sugli effuvi odici, che ha richia- 
mato l’attenzione degli studiosi di simili fenomeni, 
che tanto mistero circonda. 

Noi siamo dell’opinione che tutti od almeno una 
gran parte di essi siano puramente dei fenomeni 
magnetici. 

Da quanto ci consta, ed anche da quanto è detto 
nello studio summenzionato, nessuno si è mai preoc- 


| cupato di stabilire se per avventura nello stesso in- 


dividuo potessero coesistere le due facoltà di attra- 
sione e di repulsione del magnetometro — chè anzi 
qualcuno ha voluto basare su questo una divisione 
generale degli uomini in positivi e negativi. 

Orbene, questa constatazione, per un semplice caso, 
fu dato di stabilire a noi pochi giorni sono, durante 
una serie di misure di piccolissime resistenze, intra- 
presa col metodo del Pasqualini, il quale metodo 
comporta l’uso d’un galvanometro ad ago. l 

Mentre il meccanico addetto al laboratorio si av- 
vicinava allo stumento, lago accusò una repulsione 
decisa, la quale sarebbe bastata da sola ad escludere 
che ciò provenisse dallavere il meccanico indosso 
qualche arnese di ferro; perchè in tal caso avrebbe 
dovuto manifestarsi una attrazione. 

Tuttavia, per togliere ogni dubbio in aropo; il 
meccanico si tolse gli indumenti esterni, rimanendo 
semplicemente in mutande e camicia, corpi finora 
universalmente riconosciuti come non magnetici. Per- 
sistendo la deviazione repulsiva, si ordinò al mecca- 
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nico di girare su sè stesso, procurando di mantenere 
inalterata la distanza dallo strumento. La deviazione 
dell'ago ch’era a sinistra cominciò allora a decre- 
scere; s'annullò, ed acquistò poi l identico valore a 
destra, quando la rotazione compiuta fu di 180° gradi, 
con che il meccanico presentava il dorso allo stru- 
mento. 7 

Si trattava dunque di una calamita vera e propria; 
di un solenoide; e per confronto con lazione d’ un 
magnete, si potè determinare che il petto rappresenta 
il polo N e il dorso corrisponde ad un polo S. 

Una dozzina d’altre persone sottoposte alla prova 
non accusarono la menoma attrazione o repulsione 
nè col dorso nè col petto. 

Solo un giorno, parlandone per caso all’egregio 
prof. Murani, si trovò ch’egli pure è un magnete in 
piena regola, e che la sua polarità è qualitativa- 
mente identica a quella del meccanico : un Nord nel 
petto; un Sud nel dorso. Anche quantitativamente, 
sebbene non si siano iniziate serie misurie, pare che 
le due polarità si equivalgano. 

Conchiudendo : il fenomeno è singolare, come del 
resto tali sono tutti quelli citati dal dott. Battandie ; 
ma, come dicevamo dapprincipio, ci sembra rientri 
perfettamente nell’ ordine dei fenomeni magnetici; 
perchè sono certamente estensibili alla calamita-uomo 
tutte le proprietà dei magneti minerali e dei sole- 
noidi, e tutte le leggi che regolano le loro azioni. 
Ma perchè, obbietterà qualcuno, perchè mai l’uomo 
possiede una tale proprietà? quale n° è la causa? 

Si potrebbe rispondere così: Perchè mai la ma- 
gnetite possiede una tale proprietà? quale n'è la 
causa ? i | i 


i 


1. g. m. 


CRONACA 


ITALIA. 


Associazione Elettrotecnica Italiana - 


Sezione di Napoli (Galleria Umberto I, 50). — . 


Nel precedente numero abbiamo annunciato che a 
Napoli si stava costituendo una Sezione dell’Asso- 
ciazione Elettrotecnica Italiana. Ora pubblichiamo di 
buon grado la presente, dalla quale si rileva che la 
Sezione è un fatto compiuto. 


Egregio Signor Direttore, 

Per incarico del signor Presidente le comunico 
quanto segue : 

Dopo una riunione preparatoria del 4 aprile ultimo, 
nella quale il Prof. Guido Grassi commemorò il 
Prof. Galileo Ferraris, nella riunione successiva del 
9 maggio si costituì definitivamente la Sezione di 
Napoli dell’Associazione Elettrotecnica Italiana con 
N. 87 soci, con un Regolamento interno poco di- 
verso da quello della Sezione di Milano e col se 
gucente Consiglio Direttivo : 

Presidente : Prof. Guido Grassi ; 

Consiglieri : Ing. Vittorio Krafft; Ing. F. P_Bouliéc; 

Segretario : Ing. Francesco Amicarelli ; 
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Cassiere : Ing, Gennaro Masoni. 

Nell'ultima riunione generale del 4 luglio si è 
approvato il bilancio, ed il Presidente Prof. Grassi 
ha iniziato il lavoro utile della Sezione con una 
conferenza dal titolo : Gli accumulatori nella trazione 
elettrica. 

Sempre pronto a darle i schiarimenti che potesse 
richiedere, la saluto distintamente. 

Il Segretario 
FRANCESCO AMICARELLI. 

Il telegrafo senza fili. — La Tribuna ha 
pubblicato il colloquio di uno specialista con P in- 
ventore del telegrafo senza fili, Marconi. 

Questi ripetè che la sua scoperta si basa sulle 
onde elettriche Herz ; ma che egli riuscì a rendere 
regolari queste onde e mandarle a grandi distanze. 
L'onda elettrica propagasi libera; l'apparato ricevi- 
tore la segnala perchè si trova nel campo della sua 
propagazione. I due apparati trasmettitore e ricevi- 
tore debbono essere elettricamente accordati. 

Marconi dichiarò che il Prof. Vincenzo Rosa, del 
Liceo di Livorno, fu l’unico suo maestro di. fisica, 
e soggiunse che non è possibile che le onde elet- 
triche abbiano il potere di accendere le polveri della 
nave nemica, com'era stato detto. 

Il Marconi farà conoscere interamente la sua sco- 
perta, o all'Accademia dei Lincei o all'Accademia 
Reale di Londra. 

Il Marconi fu a Roma assai festeggiato. Prima di 
partire per la Spezia, dove trovasi attualmente per 
esperienze davanti una Commissione ' presieduta dal 
Comm. G. Annovazzi, direttore delle armi subacquee 
e del materiale elettrico, il Marconi ripetè i suoi 
esperimenti al Quirinale. 

Il Marconi regalò al Governo italiano il brevetto 
della sua scoperta per tutti gli usi che possano in- 
teressare 1 servizii pubblici, civili e militari. 

Velocità delle tramvie elettriche. — Nella 
discussione avvenuta nei giorni scorsi alla Camera 
dei Deputati fu portata da 28 a 30 km. all’ora la 
velocità massima delle tramvie elettriche. Fu am- 
messo pure un contributo chilometrico da variarsi in 
ogni singolo caso e da stabilirsi al massimo a 2o lire 
al chilometro. 

A questa discussione presero principalmente parte 
gli onor. Aguglia, Mussi, Engel, Beltrami (relatore) 
e il ministro Prinetti. | 

Parco aerostatico dell’ esercito. — Ci 
scrivono da Gallarate che al campo di Somma si 
stanno facendo esercitazioni con pallone frenato. 
Dopo alcune ascensioni il pallone fu ormeggiato. 

« Jeri notte poi — soggiunge il corrispondente — 
le truppe del genio eseguirono il primo apposta- 
mento di fanteria per l’attacco del monte Scarpa e 
posizioni adiacenti. 

« Gli apparati fotoelettrici, di una potenza addi- 
rittura meravigliosa, funzionavano sul monte Scarpa 
per permettere all'attaccato di scoprire il lavoro del- 
l'attaccante. 

« Per darvi un'idea della potenza intensiva dei 
fotoelettrici vi basti sapere che 1 loro fasci luminosi, 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


proiettati a quattro chilometri di distanza, permette- 
tevano di leggere in quelle località come se fosse 
in perfetto giorno. » 

(Hanno la forza di 16000 candele e sono costruiti 
dal Schiichert; ma attualmente fanno soltanto atto di 
presenza tra gli arnesi del genio. — Nessuno più 
crede alla loro utilità. N. d. R.). 

Tramvie elettriche di Milano. — In questo 
mese principieranno i lavori di sistemazione e di 
posa dei nuovi binari per le tramvie elettriche in 
piazza del Duomo. Come è noto, secondo il pro- 
getto approvato, i nuovi binari non saranno posti, 
come ora, in modo da far capo alle diverse l'nee 
nel solo angolo della piazza verso via Torino, ma 
verranno invece distribuiti lungo un quadrilatero 
rialzato nel centro della piazza attorno al monu- 
mento a Vittorio Emanuele. 

Non appena tali lavori saranno compiuti, ciò av- 
verrà al principio d’agosto, sarà messa in attività 
la linea della Stazione Centrale, la cui sistemazione 
è pressochè compiuta. 

Sono pure incominciati i lavori di posa dei binari 
di corso S. Celso, e quanto prima si principieranno 
quelli per la porta Monforte, tutte linee queste che 
dovranno funzionare entro l’anno corrente. 

Ministero delle Poste e Telegrafi. — Du- 
rante le discussioni del bilancio, il Ministro Sineo pro- 
mise molti miglioramenti, tanto pel servizio, quanto 
pel personale. 

Ammise anche la convenienza di favorire ľ im- 
pianto di una rete telefonica intercomunale ; e sono 
allo studio disegni di legge per provvedere ad un 
tale impianto per parte dello Stato. 

Non accettò la riduzione della tassa dei telegrammi 
d'urgenza; ma accettò invece di studiare la ridu- 
zione dei telegrammi della stampa periodica. 

L'energia elettrica nella Valle di Susa. 
— Da una corrispondenza da questa città togliamo : 

« La Dora, il nostro maggior corso d’acqua, che 
somministra, a metà percorso, 11,000 litri al minuto 
secondo, darà fra breve un'energia elettrica di oltre 
2000 cavalli di forza; vogliamo parlare della grande 
creazione d’ energia elettrica che sta impiantando 
nei pressi di Bussoleno la Società Elettricità Alta 
Italia. 

« Ne fu iniziatrice la Ditta Siemens e Halske di 
Berlino, rappresentata dall’industriale cav. Colano, 
consigliere provinciale di Bussoleno. La Ditta Sie- 
mens studiò il progetto, iniziò i lavori, costituendo 
poi per l'esercizio dell'energia elettrica la detta So- 
cietà, che si rese pure assuntrice dei lavori e del- 
l'altro eguale stabilimento in Val Chiusella, nel 
Canavese. 

«Ilavori sono pressochè ultimati, e fra pochi mesi 
migliaia di cavalli di forza voleranuo — questa è la 
parola — su esili fili a Torino. 

u La presa d’acqua si trova a trechilometria sud 
di Susa, in regione San Giuliano. Ivi la Dora vien 
trattenuta da una robusta diga, formando così un 
elegante bacino ed obbligando le acque a deviare 
in uno spazioso canale che. percorre per quattro 
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chilometri il territorio di Susa, serpeggiando in campi 
e vigneti, vincendo le accidentalità del terreno con 
arcate robuste, addossate alla roccia su cui corre la 
ferrovia di Modane. 

« A quattro chilometri dalla presa, paratoie robu- 
stissime ed eleganti dànno adito ad uno scaricatore, 
che, costrutto a piccole terrazze come la pittoresca 
uscita della Cenischia dal lago del Cenisio, immette 
il superfluo nel sassoso letto d’un ignorato torrente. 
Da questo punto il canale ricomincia ad esser tutto 
in cemento, elegante, maestoso, e continua così sino 
ad ‘un fabbricato, nel quale entra l’acqua, per poi 
precipitare in due enormi tubi di ferro, che corrono 
paralleli per 460 metri. 

« Quegli enormi tubi, del diametro di m. 1,60, sono 
quasi scoperti sul terreno e paiono, nella loro atti- 
tudine e forma, delle locomotive rovesciatesi giù 
dalla ferrovia che corre sulla rocca vicina, 

« L'acqua vi corre entro forzata e veemente, 
creando così nel percorso un dislivello di quasi 39 
metri, che formano poi il salto. 

«u E qui siamo giunti al fabbricato; nel quale si 
creerà la meravigliosa forza, e che più che uno sta- 
bilimento industriale appare come la creazione di 
qualche ricco barone che volesse, richiamandosi al- 
l'arte del passato, vivere in una villa tranquilla, il 
cui stile gli ricordasse il distrutto maniero degli avi 
signorotti. 

« Fa seguito al castello un gran salone elegantis- 
simo, nel quale si trova riunito tutto il macchinario. 
Tre enormi turbine, della Casa Riva di Milano, 
partono dall'alto del soffitto in forma di spaventosi 
tubi. Pesano 30,000 chili Puna e sono capaci di una 
forza complessiva di 2250 cavalli di forza motrice. 
Di turbine ve ne sono ancora altre tre più piccole, 
di 100 cavalli luna. 

« Le turbine grandi daranno moto a tre dinamo 
colossali, costrutte dalla Casa Siemens di Berlino. 


u I sopporti ed i basamenti sono dell’Acciaieria di 
Terni. Pesano 70,000 chili luno. | 

« Lascio ai lettorijl’ immaginare le difficoltà del tra- 
sporto delle enormi macchine, pel cui piazzamento 
si usò una grue fatta per 30 tonnellate, lavoro mec- 
canico apprezzatissimo della Ditta Larini e Nathan 
di Spezia ». 

Congresso del Genio Civile a Genova. 
— L'ultimo Congresso del Genio Civile che si è te- 
nuto a Genova -ha emesso il voto che la legge at- 
tualmente allo studio sulle ferrovie economiche in 
Italia tenga conto dell’applicazione della trazione 
elettrica. 

In un articolo pubblicato nella Pérseveranza, il 
signor Merizzi mette in evidenza 1 vantaggi di questo 
modo di trazione in un paese ricco di cadute d'acqua 
come l’Italia. i 

Facilità di fermata istantanea; soppressione del ru- 
more; possibilità d'ammettere curve c pendenze inam- 
missibili col vapore o con l’aria compressa, e quindi 
d’utilizzare le strade; soppressione del movimento 
di oscillazione e del tremolio; peso minore, ecc. tali 
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sono i vantaggi principali attribuiti alla trazione elet- 
trica! 

Il sig. Merizzi pensa che convenga dare la prefe- 
renza ai motori polifasi con doppio filo aereo; di- 
mostra che gli svantaggi che presentano questi mo- 
tori per rapporto ai motori a corrente continua non 
sono seri per le linee extra urbane, le sole di cui si 
tratta. ll tenue rendimento no. deve preoccupare ol- 
tremisura, poichè, grazie alle cascate, l’ energia è 
quasi gratuita. Quanto alla impossibilitì d’aumentare 
la velocità normale (determinata dalla frequenza) è 
piuttosto vantaggiosa, poichè è garanzia completa 
dal punto di vista della sicurezza dell’esercizio. 

Ferrovia Sondrio-Tirano. — Ci scrivono 
da Sondrio: 

« A quanto mi consta, la Commissione provinciale 
promotrice di questa ferrovia, dopo un lungo esame, 
sotto l’aspetto tecnico e finanziario, dei vari progetti 
che erano stati studiati in questi ultimi anni, venne 
nella convinzione che, anche col sussidio massimo 
governativo delle cinque mila lire al chilometro, e 
con un largo sussidio a fondo perduto della Pro- 
vincia, la costruzione della Sondrio-Tirano non sa- 
rebbe possibile finanziariamente senza l'applicazione 
di quelle maggiori economie nella costruzione e nel- 
l'esercizio che possono essere possibili solamente 
con la trazione elettrica. 

» In seguito a tali risultanze, la Commissione stessa 
si rivolse alla nostra Deputazione provinciale, ed 
ottenne lo stanziamento del fondo necessario per 
far subito intraprendere un regolare progetto della 
Sondrio-Tirano sulla base della trazione elettrica. 

n In provincia abbiamo due fiorenti Società per forze 
elettriche che danno l'illuminazione elettrica a Son- 
drio e a Tirano. Queste due Società potranno cer- 
tamente, con nuovi impianti, fornire le forze alle 
ferrovia. 

» L’elettricità apre ora in tutto il mondo un nuovo 
avvenire alle ferrovie, offrendo loro parecchi van- 
taggi che si riassumono in una notevole economia 
nella costruzione e nell’esercizio, e in un servizio 
più comodo pel pubblico. Infatti se, per esempio, 
colla trazione a vapore su una ferrovia Sondrio- 
Tirano non vi potrebbero essere che due o tre treni 
al giorno, se ne avranno più del doppio con trazione 
elettrica ». 


ESTERO. 


Nuova Società Industriale. — A Locarno 
si è costituita una Società Italo-Svizzera col capitale 
di L. 400,000 in azioni e L. 600,000 in obbligazioni 
per l'esercizio degli impianti elettrici di Alcamo, 
S. Maria di Capua, ecc., di cui si era reso conces- 
sionario l’ingegnere L. Pugni. 

L'’automobilismo a New York. — Sulle 
dell’Hudson River, poco lungi da New York, si sta 
preparando il terreno per una Esposizione di vetture 
automobili. 

La Società organizzatrice costruirà una specie di 


sorge nei pre si di Londra e che sarà disposto in 
modo da ricevere tutti i veicoli automobili che vanno 
dal tricic'o a petrolio sino all’ultimo modello di tram- 
via, leettrica, passando per tutta la gamma delle vet- 
ture ad aria compressa, a gas, a petrolio, a vapore, ecc. 
Una pista d’un miglio inglese di circonferenza e pa- 
vimentata in legno, permette -à di fare dei concorsi 
pubblici e delle corse, le quali, pur ricordando gli 


| spettacoli delle vecchie arene, riusciranno di un gran- 


dissimo interesse. Già si prevedono dei matches ori- 
ginalissimi e delle scommesse enormi; ciò che baste- 
rebbe a far accorrere una folla numerosa a questa 
modernissima Esposizione, la quale offrirà al pubblico 
l'occasione di poter giudicare gel nuovo veicolo con 
vera conoscenza di causa. 

Per la rottura di un isolatore. — A 
Neuchatel l ufficio tecnico dei trams veniva avver- 
tito che uno dei pali sorreggenti la linea primaria 
ardeva. Immediatamente, gli elettricisti si resero sul 
luogo e scoprirono che questo inconveniente proveniva 
dal fatto che un isolatore era stato rotto, la corrente 
aveva seguito il supporto di ferro dell’ isolatore e 
percorso il palo sino a terra. 

Dopo due ore di lavoro, durante le quali il tram- 
way Neuchatel-S. Blaise dovette funzionare con la 
forza fornita dagli accumulatori della stazione dei 
Saars, le cose erano provvisoriamente riparate 

Ferrovia lampo. — In Inghilterra è stata co- 
struita la prima vettura della ferrovia elettrica ad 
un solo binario, che si chiamerà Beher, dal nome 
del suo inventore. 

Tale vettura ha 18 metri di lungezza e contiene 
roo posti. L’inventore afferma che questa ferrovia 
potrà raggiungere la velocità di 150 miglia inglesi 
(250 km.) all’ora. 


——— 


LIBRI E GIORNALI 


Come abbiamo annunciato, la Biblioteca dell Elet- 
tricità si arricchirà quanto prima di due nuovi vo- 
lumi e di un opuscolo, e cioè: 

Prof. A. GarBasso della R. Università di Pisa: La 
luce come fenomeno elettro-magnetico, lezioni speri- 
mentali. Un volume di circa 300 pagine con 150 in- 
cisioni. — L. 2. 

Ing. Ep. Barni. II montatore elettricista, IV edi- 
zione riveduta ed ampliata, con speciale riguardo alle 
correnti alternate; un volume di circa 400 pagine con 
circa 200 incisioni. — L. 3. - 


Prof. F. Marco. Le teorie eteree dell'elettricità. — 
Opuscolo di 48 pagine. — L. 0.50. 


Pieceola Posta 


Città. W. S. — Aspettiamo il lavoro promesso. Grazie an- 
ticipate. 

Nupoli. C. C. — Ricevuto. Sta bene. Prendiamo nota della 
sua profferta. 


Genova. — Il vo!ume del prof. A. Righi del quale ci richie— 
dete è intitolato : L'ottica delle oscillazioni elettriche. 


E. BIGNAMI, direttore responsabile. 


Palazzo di cristallo non molto dissimile da quello che | Prem. Stab Tip. Colombo & Tarra, Piazza Castello 19 
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Nuovo pubblicazioni pervenuteci nella settimana €!) 


Abbiamo ricevuto le dispense 10, 11, 12 e 13 del- 
L Elektrotechnische Schule pubblicata dai librai Bonnes 


et Hachfeld di Potsdam al prezzo di L. 1.25 per di 
spensa, di circa 40 pagine in-8, illustrate. 


D. C. PouLenc. Les Nouveautés Chimiques pour 
1897. Un bel volume di pag. 248 con 160 incisioni, 


edito par J. B. Bailliere ct fils di Parigi. — L. 6. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll'obbligo di 
ritornarle entro tre giorni dal ricevimento, se non s'intende 
di acquistarle. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Per un disguido, ci è pervenuta troppo tardi per 
essere inserita in questo Numero la Rassegna settima- 
nale del prof. Dom. Mazzotto, dell’Università di 
Sassart. | - 

La pubblicheremo nel prossimo Numero. 


APPLICAZIONI ELETTRICHE 


IL FUNZIONAMENTO DI MOTORI TRIFASICI 
A VELOCITA’ RIDOTTA 


E’ noto che un motore polifasico asincrono tende 
a girare con una velocità molto prossima a quella 
del sincronismo. 

La differenza, che si determina fra queste due ve- 
locità : di campo e di indotto, è necessaria appunto 
per suscitare le correnti d’induzione nella parte gi- 
rante. 

Se non ci fossero perdite, la coppia motrice ri- 
sultante sarebbe esattamente proporzionale alla dif- 
ferenza suddetta di velocità; e, siccome il rendimento 
in tali motori è tanto più grande quanto più vicina 
a quella del campo è la velocità dell’indotto, ne con- 
segue che, con velocità molto discoste dal sincro- 
nismo, il motore si scalda in modo anormale, cioè 
una gran quantità di energia è assorbita dall’ effetto 
Joule — è tale quantità è proporzionale al valore 
della coppia motrice. 

Orbene, accade nella pratica che, se l'armatura di 
un motore trifasico bipolare, ad esempio, è formata 
con una sola bobina di spire tutte parallele, essa 
armatura può assumere due velocità diverse: una 
corrispondente al regime normale e prossimo al sin- 
cronismo ; l’altra prossima al semisincronismo, pur 


non alterando il valore della coppia motrice. 


Ed in questo secondo modo di funzionamento la 
velocità è ancora dipendente dal sopraccarico de 
motore come funzionamento normale. Inoltre Hans 
Gérges, che ha sperimentato tale singolarità su un 
motore adibito al comando d’un ascensore, riferiva 
recentemente nell’ Elekrotechnische Zeitschrift che, se 
questa velocità semi normale tendesse ad essere au- 
mentata da cause meccaniche esterne, il motore 
funzionerebbe da generatore, dispensando corrente al 
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circuito che gli è esterno, e sostituendo quindi l’azione 
di un freno. | 

Un indotto formato con tre avvolgimenti a 120°, 
ciascuno dei quali alimentato con una delle tre fasi 
d’un sistema trifasico a stella, può essere messo in 
condizioni da assumere velocità semisincroniche (si 
permetta la parola) semplicemente interrompendo 
uno dei tre circuiti. 

In una esperienza effettuata su un motore di 53 

cavalli avente un’armatura a tre avvolgimenti e un 
rendimento dell'8) per 100 al regime normale, il 
Görges ha constatato che a velocità ridotta questo 
rendimento scendeva al 40 per 100, facendo fun- 
zionare il motore con le tre fasi e si innalzava al 
60 per 100 interrompendone una. 
. Lo spostamento di fase tra la corrente e la forza 
elettromotrice indotta è necessariamente più grande 
nel secondo caso che nel primo, essendo costante il 
flusso induttore. i. g. m. 


IL TRAM ELETTRICO CON ACCUMULATORI 
MADELEINE-COURBEVOIE-NEULLY 


La Société des moteurs è quella che assunse l'im- 
pianto e l'esercizio della linea, fornendo la carrozza- 
chilometro allo stesso prezzo dell’esercizio a cavalli. 
Nella stazione centrale sonvi tre caldaie Babcock et 
Wilcox capaci di provvedere, sotto la pressione di 
16 atmosfere, 1800 kg. di vapore all’ora a tre gruppi 
distinti di macchine a triplice espansione della forza 
di 200 a 225 cavalli vapore. 

Le dinamo sono capaci di fornire 200 A. con 
600 — 650 V., facendo 460 giri. 

Le caldaie sono munite di riscaldatori forniti dai 
gas della combustione prima di giungere al camino 
e di un condensatore del tipo Blake servito da due 
pompe centrifughe azionate elettricamente. 

Dal quadro di distribuzione — munito di interruttori 
a mano e di interruttori automatici a doppio con- 
tatto — partono sei condutture di alimentazione sotter- 
ranee, delle quali però soltanto tre sono presente- 
mente in esercizio per alimentare tre stazioni di ca- 
rica degli accumulatori ed hanno l’identica resistenza, 
pur essendo molto diversa la loro lunghezza. 

Le treccie di rame costituenti i feeder sono cir- 
condate con nastro e iuta impregnata di isolante; 
una doppia foglia di piombo stringe la iuta per pro- 
teggerla dall'umidità; al di fuori una doppia ar- 
matura di ferro protegge ulteriormente il cavo. 

Nelle stazioni di carica degli accumulatori esiste 
una piccola batteria locale, la quale si chiude auto- 
maticamente all’inizio della carica e verso la fine 
della stessa; utilizzando la diminuzione della corrente 
di carica fa suonare il campanello d’avviso. 

Per impedire eventuali scambi di polarità, i cavi 
flessibili che servono a fare le unioni sono termi- 
nati con spine aventi la testa foggiata secondo un 
più od un meno. 

La corrente ha un valore medio di 120 A. e la 
durata della carica è variabile fra 8 e 12 minuti. 

Girando un commutatore bipolare, la batteria di 


ogni carrozza può essere unita o cogli apparecchi 
di manovra della stessa carrozza o coi morsetti di 
carica. E’ con ciò impedito che, per una qualsiasi 
falsa manovra, la vettura si possa muovere durante 
la carica. Un secondo commutatore permette P im- 
piego dell'una o dell’altra metà della batteria nei 
casi di guasti. 

I due motori nella messa in moto si connettono in 
serie, ed allora viene intercalata dal manubrio stesso 
del Kontroler una resistenza liquida (piombo in so- 


luzione sodica) che può essere man mano esclusa e 


poi sostituita da una metallica, sempre girando il 
manubrio di comando. 

Per le velocità rilevanti, i motori sono messi in 
parallelo. Ritornando a zero, il manubrio nello stesso 
tempo fa funzionare il freno meccanico — oltre del 
quale è pure stabilito uno speciale freno elettrico, 
il quale però non deve essere usato che in casi di 
urgenza assoluta. | 
Un commutatore particolare serve a mettere fuori 
servizio l’uno o l’altro dei due motori. 

All’illuminazione delle carrozze servono sei lam- 
pade; ma durante la carica a — cagione della più alta 
forza elettro-motrice — se ne aggiungono altre due. 

Sono in circuito 22 carrozze, ciascuna delle quali 
con 52-passeggeri pesa 14 tonnellate e può rimor- 
chiarne un’altra di metà peso. Ogni catrozza è mu- 
nita di due motori da 25 A. ermeticamente chiusi, 
con ingranaggi completamente immersi nell'olio ai 
quali la corrente è fornita da duecento elementi 
Tudor a repulsione — complessivamente pesanti 
3600 kg. e disposti in quattro file. 


1 TRASFORMATORI DI PORTSMOUTH 


A Portsmouth la corrente è alternata; dopo un 
buon servizio di sei mesi, i trasformatori si abbru- 
ciarono l’un dopo l’altro. ll prof. Garnett spiega così 
i corti circuiti che si sono prodotti. 

I trasformatori erano immersi in ua olio di resina 
ossidato, la cui densità è superiore a quella del- 
l’acqua. Ora, quando una lampada a petrolio resta 
a lungo senza essere accesa, si trova dell’acqua nello 
stoppino ; un pezzo di cotone immerso prima nella 
benzina, poi nell'acqua, perde la benzina e assorbe 
l’acqua. Fenomeni analoghi sono avvenuti nei tra- 
sformatori. L'olio è stato l’intermediario che ha por- 
tato l’acqua al cotone che copriva i fili. Se una 
goccia d'acqua viene a depositarsi alla superficie 
dell’olio, la circolazione di questo, intanto che il tra- 
sformatore lavora, porta alcune particelle d’acqua al 
contatto del cotone, che l’assorbe, e in capo a qual- 
che tempo ne è abbastanza saturo, perchè si formi 
un corto circuito. 

Questa spiegazione viene confrontata coi .risultati 
delle esperienze di Schreiner. Due trasformatori 
furono riuniti da una linea aerea, isolata con olio 
secondo il processo Brooks; dopo alcune settimane 
di lavoro a 14000 V., la linea non aveva rivelato 
alcun difetto, mentre si erano constatati sette corti 
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circuiti sui trasformatori, quantunque lo stesso olio 
fosse stato adoperato nei trasformatori e negli isolatori. 
Si conclude da questo saggio (forse un po’ affret- 
tatamente) che è l’azione dell’aria sull’olio, molto 
esposto, del trasformatore, che cagionò il corto cir- 
cuito, non la qualità dell’olio ; e che il trasformatore 
ad olio dovrebbe essere completamente chiuso, salvo 
il tubo necessario alla dilatazione dell’olio stesso. 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA D'UN TUNNEL 


Il tunnel di Blackwall, che è stato testè inaugu- 
rato dal principe di Galles, può considerarsi come 
una delle più grandi intraprese di questo secolo. Si 
trattava di mettere in comunicazione gli abitanti dei 
sobborghi situati all’Est di Londra e separati dal 
Tamigi, che la sua larghezza in quel punto e l’in- 
cessante movimento dei battelli di grande tonnel- 
laggio non permettono di attraversare con un ponte 

Quantunque il passaggio in questione non abbia 
che 1860 m. di lunghezza, bisognò per la natura 
particolare del letto del fiume in quel tratto — ostruito 
da ghiaie e da sabbie mobili — che sessanta operai 
vi lavorassero notte e giorno per più di 5 anni. 

lı tunnel di Blackwall, che servirà ora di comuni- 
cazione diretta a 1.700.0.0 abitanti della capitale in- 
glese, è rivestito internamente d’un’armatura di ferro 
fuso, e illuminato in tutta la sua lunghezza dall’elet- 
tricità. La sua altezza è di otto metri e venti centi- 
metri. Tra il letto del fiume e la volta del tunnel 
non vi è che uno spazio di m. 1,50. L’aerazione è 
assicurata da potenti ventilatori situati alle due 
estremità del tunnel. 

l ventilatori, le pompe, gli ascensori e le mac- 
chine della stazione di elettricità sono mossi dal- 
l'energia elettrica di una splendida officina eretta 
sulla riva destra Tre caldaie Lancashire forniscono 
il vapore a 5 gruppi di dinamo, 3 da 120 cav. e 
2 da 6o cav. 

La spesa totale fu di 38 milioni di franchi. 


IL RISCALDAMENTO CON L'ELETTRICITÀ 


Le applicazioni recenti dell’elettricità al riscalda- 
mento delle abitazioni danno completa soddisfazione 
agli igienisti che hanno bandite delle vere crociate 
contro il riscaldamento a gas ed a petrolio. 

Si è spesso detto che l’illuminazione elettrica sarà 
assai diffusa in avvenire; ed ogni giorno si vede 
realizzarsi questa previsione. Si dice la stessa cosa, 
oggidì, del riscaldamento elettrico; e i primi saggi 
appoggiano tale opinione. 

Attualmente il calore fornito dalle officine centrali 
d’elettricità costa, secondo Meidinger, trecento volte 
più di quello prodotto dal carbone, e cinquanta volte 
più di quello ottenuto col gas. Tuttavia, si può pre- 
vedere che l’elettricità sarà un giorno a buon mer- 
cato, quando si saprà per esempio trar partito dal 
moto delle maree, dalla corrente dei fiumi, dalle ca- 
dute d’acqua, e da altre forze perdute od appena 
utilizzate; ma questo modo di riscaldamento meri- 
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terebbe lesame dell’igienista ancorchè fosse a dispo- 
sizione d'un piccol numero di persone. 

Riprodurremo ora un cenno storico della questione 
e la descrizione degli apparecchi, tolti da un lavoro 
pubblicato ultimamente dal signor Richard, profes- 
sore d’igiene a Val-de Grace, lavoro che formerà 
senza dubbio l’ argomento di un capitolo in una 
nuova edizione Précis d Hygiéne appliquée di que- 
sto eminente autore. 

Due anni or sono in Inghilterra e in America si 
cominciò ad utilizzare lľelettricità pel riscaldamento. 
Non si trattava dapprima che di piccole applicazioni 
particolari. Oggi, teatri, alberghi, ecc., sono riscal- 
dati ad elettricità. Ad Ottawa nel Canadà, una forza 
idraulica produce elettricità esclusivamente per il ri- 
scaldamento : riscaldamento di abitazioni, cottura di 
alimenti, riscaldamento dei bagni, dei forni, ecc. In Ger- 
mania, il nuovo modo di riscaldamento si è già diffuso 
sopratutto per gli usi della cucina. In Francia i primi 
saggi sono di data affatto recente. Questa nuova in- 
dustria deve il suo sviluppo al signor Lalance diret- 
tore del settore dďd'elettricità di Clichy a Parigi; una 
cronaca scientifica del Temps dava, due mesi or sono, 
la descrizione degli apparecchi. 

Ecco i principii che hanno presieduto alla costru- 
zione delle superfici di riscaldamento. È noto, da un 
lato, che se in un circuito metallico, si assottiglia per 
una certa lunghezza il filo, questa porzione si scalda 
e può diventare incandescente. Si produce del calore 
in proporzione della diminuzione di tensione che 
subisce la corrente elettrica attraverso il circuito. 
D’altro lato, al contatto dell'aria atmosferica un tilo 
metallico reso incandescente si abbrucerebbe rapi- 
damente. È dunque necessario mettere il filo di me- 
tallo al riparo dall’aria. Si è risolto il problema, ri- 
coprendo questo filo di uno smalto di composizione 
speciale. 

I fill sono in ferro-nichel; le superfici di riscalda- 
mento sono di ghisa, e la lo o forma varia secondo 
l’uso al quale le si destinano. Si riveste dapprima 
questa superficie di riscaldamento con uno strato di 
smalto che avvolge il filo metallico, il quale disegna 
delle sinuosità molto vicine; poi si applica un se- 
condo ed- un terzo strato di smalto. Alle due estre- 
mità il filo porta un dispositivo che è destinato a 
riunirlo al circuito elettrico. Quando la corrente passa, 
il filo si scalda e la lastra di ghisa per conduttività 
si riscalda a sua volta. Il disperdimento d'’elettricità 
è cosa trascurabile, cioè soltanto 3,5 o[o secondo le 
esperienze di Herzberg. 

Stando a ciò, si vede che le superfici di riscalda- 
mento possono prendere le forme più diverse. È 
così che si sono già costruite lastre riscaldanti, ra- 
diatori, stufe, apparecchi per la cottura di alimenti, 
per riscaldare ferri da stirare, ecc., ecc. Al Famili- 
stero di Guise si costruiscono da alcuni mesi appa- 
recchi leggieri e di forma elegante, che si possono 
apprezzare per mezzo delle figure date da parecchie 
pubblicazioni scientifiche. 

Diamo ora una breve descrizione delle stufe; del 
resto, come abbiamo detto, tutti gli apparecchi de- 
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rivano dalla lastra elementare di cui abbiamo stu- 
diato la costruzione. Le stufe elettriche ricordano la 
forma delle stufe ordinarie di ghisa; hanno quattro 
faccie, ognuna delle quali presenta nervature paral- 
lele destinate ad aumentare la superficie di riscalda- 
mento. Sono, dice il signor Richard, semplici colonne 
vuote. La base e la parte superiore di questi appa- 
recchi permettono qualche ornamento. 

Il radiatore murale è formato da una lastra ret- 
tangolare di m. 0,65 di lunghezza per m. 0,30 di 
larghezza e mm. 28 di spessore; la superficie di 
questa lastra è a scanelature verticali, per modo da 
aumentare la superficie di riscaldamento. La si col- 
loca in modo da lasciare un certo vuoto tra il muro 
e la lastra, affinchè l’aria lambisca al tempo stesso 
le due faccie del radiatore e si scaldi al loro con- 
tatto. 

Così, con le stufe, il riscaldamento avviene un pò 
per irradiazione, e un pò, ma sopratutto, per la cir- 
colazione dall’aria. Si può far salire la temperatura 
ad un grado elevatissimo. Basta girare il bottone del 
commutatore che comanda la corrente. Nessun odore 
si produce alle temperature abituali; ma se si oltre- 
passa un certo limite, p. es. 100 gradi, si svolge un 
odore di arroventatura, e l’aria riesce troppo secca 
per le mucose. 

Non possiamo qui entrare in dettagli di costru- 
zione intorno agli apparecchi elettrici destinati alla 
cottura degli alimenti. Diremo semplicemente che 
questi apparecchi sono di un maneggio semplicissimo 
e si prestano a tutte le preparazioni gastronomiche. 

Le carni arrostite sono di un sapore gradevolis- 
simo. 

Così i vantaggi del riscaldamento elettrico sono 
numerosissimi; riassumiamoli in alcune proposizioni : 

I. Si può adottare il principio del riscaldamento 
elettrico per radiazione in tutti i casi, e sì possono 
variare all’infinito le forme della superficie di riscal- 
damento. 

2. Gli apparecchi possono essere fissi. Se ne pos- 
sono costruire dando loro la forma di mobili. 

3. Il maneggio degli apparecchi è semplice ; lav- 
viamento immediato. Si regola la temperatura con 
precisione e in qualunque momento si voglia. 

4. Con questo modo di riscaldamento non v° è 
produzione di polvere, nè di gas nocivi od incomodi. 
Le eventualità d’incendi soho allontanate. 

È facile prevedere che, con siffatti vantaggi, dai 
quali la salubrità e l'igiene possono trarre gran pro- 
fitto, il riscaldamento elettrico riceverà applicazioni 
innumerevoli, accanto a quelle che vediamo già bene 
studiate. 

È evidente che in molte officine una grande quan- 
tità di forza o di calore va perduta; perchè non uti- 
lizzarla a distanza, trasformandola in elettricità ? 

Il riscaldamento elettrico sembra indicatissimo per 
i teatri, gli alberghi, gli ospedali, le caserme, ecc. 
Disgraziatamente, l'ostacolo che si oppone attual- 
mente alla sua generalizzione è il suo prezzo ele- 
vato. Un radiatore murale delle dimensioni relativa- 
mente ristrette che abbiamo già indicate, consuma 


II ettowatt all’ora, e l’ettowatt costa a Parigi fr. 0,04. 
Per l'illuminazione il prezzo è più elevato ; l’ettowatt 
vale, sempre a Parigi, da fr. 0,14 a fr. 0,15. Ma sono 
già numerosi i luoghi nei quali l’elettricità viene pro- 
dotta a buon mercato. V’è già un'officina che potrà 
fornire il Kilowatt a fr. o,1o (Herzberg). Nella Sviz- 
zera, dove da parecchi anni si utilizzano largamente 
le cascate d’acqua come forza motrice, si è stabilito 
che il riscaldamento ad elettricità costi meno caro 
del riscaldamento a legna. A Londra il teatro del 
Vaudeville possiede un’istallazione di riscaldamento 
elettrico, che funziona da poco, con soddisfazione 
del personale e degli spettatori. Sembra che per l’ac- 
quisto degli apparecchi e per il loro collocamento si 
sia speso quanto si sarebbe speso per uno qualunque 
dei sistemi ordinari di riscaldamento centrale; ma 
l’amministrazione calcola che vi sia economia. La 
spesa è di 2o fr. al giorno tutto compreso! ora, se 
occorresse comperare del combustibile, pagare un 
fuochista, ecc., le spese sarebbero assai più elevate. 

E’ da sperare che anche in Italia, dove si contano 
ormai in buon numero le stazioni elettriche che met- 
tono a profitto la forza idraulica, i tecnici seguiranno 
gli esempi che ci vengono dall’ Estero, e s' inoltre- 
ranno per una via nella quale ogni passo è una 
conquista per la salubrità, per l’igiene e per la co- 
modità. Il riscaldamento elettrico è il riscaldamento 
dell'avvenire, si scriveva dopo le prime prove. Noi 
formuliamo oggi il voto di vederlo presto alla por- 
tata di tutti. 


SUI VANTAGGI DELLE LAMPADE AD ARCO CHIUSE 


Si contano già a diecine i tipi di tali lampade 
messe in commercio, ed agli Stati Uniti principal- 
mente le grandi Compagnie d’illuminazione ne fanno 
un uso estesissimo. 

La « Edison Electric Light Co in Brooklyn » per 
esempio, che ha adottato la lampada Jaudus ha po- 
tuto constatare una economia variabile dai Iò ai 13 
dollari per lampada-anno soltanto nel consumo di 
carbone. 

In generale, la campana interna dopo un periodo 
più o meno lungo di accensione annerisce pel pic- 
colo deposito nero che vi si forma; ma ciò non di- 
minuisce in una misura apprezzabile la sua traspa- 
renza, perchè almeno in molti tipi questo deposito 
polverulento tende a formarsi nella parte superiore 


del vetro. 


L’ intensità luminosa massima di simili tipi si può 
ritenere in media di 2 candele per Watt consumato ; 
ciò che non è certamente un vantaggio in confronto 
dei tipi aperti; ma per contro la loro durata con car- 
boni di medie dimensioni oltrepassa le 200 ore di 
luce. 

Un ingegnere di Blackpool assicurava inoltre che 
mentre nella vicinanza dei supporti gli archi in globi 
aperti danno una luce quattro volte maggiore, a di- 
stanze superiori a due o tre volte l’altezza del sup- 
porto, le lampade in globi chiusi danno una luce 
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due o tre volte maggiore delle lampade vecchio si- 
stema. 

Per quanto riguarda la qualità ed il diametro dei 
carboni ogni tipo di lampade ha adottato tipi spe- 
ciali di carboni — e non ci sono regole diverse da 
quelle fin qui comunemente seguite. — Molti fanno 
anche il carbone positivo più grosso; la più parte 
dei fabbricanti si limitano a tenere il positivo più 
lungo in modo che giunto il tempo del cambio esso 
possa ancora servire da negativo. 


REGOLAZIONE D' UN MOTORE 
ACCOPPIATO AD UN ALTERNATORE 


Il sig. Miller propone un mezzo originale di re- 
golazione di velocità per un motore che faccia fun- 
zionare un alternatore. ll regolatore è governato da 
una leva, i cui due capi portano delle palette di 
ferro dolce di fronte ai poli di due elettrocalamite 
poste entrambe in derivazione sul circuito principale. 
Nei circuiti di questi elettromagneti sono intercalati 
‘in serie due condensatori di capacità differente, re- 
golati in modo che i periodi propri T? e T? di cia- 
scuno di questi due circuiti sieno uno superiore 
ed uno inferiore al periodo normale T dell’ alter- 
natore ; secondo che la velocità della macchina sia 
superiore od inferiore alla velocità normale, la leva 
si sposterà in un senso o nell’altro. | 


APPARECCHI ELETTRICI 


PARAFULMINI WIRTH 
CON PICCOLO INTERSTIZIO PER CORRENT 
ALTERNATA. i 


Un accurata statistica di incendi ,dovuti a scariche 
di fulmine, palesa il fatto che essi accadono inva- 
riabilmente con linee protette da parafulmini ad in- 
terstizio lungo, o con apparecchi che hanno insuffi- 
ciente isolamento. La maggior parte degli apparecchi 
elettrici designati per funzionare in circuiti da 1000 
a 2000 V., raramente possono resistere alla prova 
di un alto potenziale di 4000 V., fra l’avvolgi- 
mento e l’ossatura della macchina. Perciò i paraful- 
mini da usare in tali circuiti debbono richiedere un 
basso potenziale per far sì che la corrente passi at- 
traverso l’interstizio separante la linea dal collega- 
mento a terra. 

I parafulmini Wirth a piccolo interstizio per cor- 
rente alternata sono stati specialmente designati per 
agire efficacemente con brevissimi interstizi. Il pa- 
rafulmine per circuiti da rooo V. non ha che un 
interstizio di 1 mm. tra due cilindri metallici del dia- 
metro di 6 cm. e della lunghezza pure di 6 cm. 
= Un cilindro è collegato con la linea aerea e l’altro 

col terreno ; nel circuito è posta una resistenza bassa 
di grafite non induttiva. L’azione combinata dei ci- 
lindri metallici e della resistenza non induttiva im- 


pedisce il riscaldamento dei cilindri, quando la sca- 
rica del fulmine passa attraverso l’intervallo produ- 
cente il gas, che permetterebbe all’alternatore di man- 
tenere l’arco. L’arco stesso viene spento dal rove- 
sciamento della corrente alternata. Questo paraful- 
mine è, perciò, non un congegno per interrompere 
l'arco, ma un apparecchio che impedisce effettiva- 
mente la formazione dell’arco, l’azione dipendendo 
dall’effetto di raffreddamento dei grandi cilindri me- 
tallici (effetto che viene aumentato dall’ introduzione 
di una resistenza non induttiva) e non già da alcuna 
proprietà di non formar l’arco che possa avere il 
metallo. 

Il parafulmine per circuiti di 2000 V. ha due 
interstizi di circa 1 mm. ed una resistenza non in- 
duttiva bassa. Questo parafulmine non alimenterà 
un certo circuito quando non sia inserito diretta- 
mente in una linea a corrente alternata di 2400 V. 
ma alimenterà un arco quando lo si provi su una li- 
nea di 5000 V. Ciò prova chiaramente che lo stesso 
rovesciamento della corrente alternata estingue l’arco. 

I parafulmini Wirth sono indicati per circuiti al- 
ternati di qualunque potenziale, sino a 15000 V. Per 
circuiti sopra 2000 V. è stato adottato come unità il 
parafulmine campione da 2000 V. a doppio polo, 
collegandosene parecchi in serie per applicazioni 
d’alto potenziale. 

Parafulmini di questa specie sono stati adottati 
per la protezione della condotta d’energia fra le ca- 
scate del Niagara e Buffalo, all’officina elettrica della 
Compagnia delle cascate del Niagara. Recentemente, 
si fece un esperimento completo per determinare il 
numero conveniente di interstizi e la resistenza per 
una linea di 11000 V. a 30 A. 

In condizione normale il parafulmine mostrò sol- 
tanto un piccolo arco, grande quanto una testa di 
spillo, fra i cilindri. Dopo molte prove soddisfacenti, 
si constatò che il numero conveniente di interstizi 
era 14, con un ampio margine di sicurezza; inter- 
stizi di 1 mm. 

Parafulmini di questa sorta sono ora adottati come 
campione dalla « General Electric Company » per 
qualunque applicazione con corrente alternata ; ed un 
gran numero è già in servizio, a protezione di linee 
di trasmissione a doppia distanza, il cui voltaggio 
raggiunge i 15000 V. 


PARAFULMINE GORGES 


Questo nuovo parafulmine per linee aeree ad alta 
tensione consiste di due fili di rame portati da iso- 
latori e collegati uno a terra, l’altro alla linea. Ogni 
filo parte orizzontalmente dall’ isolatore, si raddrizza 
verticalmente, poi si curva e fa un angolo di 450 
verso l’alto con l’orizzonte, l’uno a destra, l’altro a 
sinistra. Un prolungamento del supporto dell’ isola- 
tore lo mantiene verso l’origine della parte inclinata, 
le due parti verticali dei due fili sono vicinis- 
sime; le estremità delle parti inclinate sono molto 
d'scoste fra loro; se in seguito ad una scarica at- 
mosferica l arco scocca tra le due parti verticali, 
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l’azione elettrodinamica della corrente derivata in 
quest’ arco lo respinge verso l’ alto, ed esso termina 
con lo spegnersi. L’esperienza ha mostrato che que- 
sto nuovo parafulmine funziona tanto meglio quanto 
la tensione è più elevata, e si consiglia d’adoperarlo 
a partire dai 2000 V.; l'arco lascia una traccia sui 
fili di rame, ma questi non ne restano abbruciati, 
come quando la tensione è debole. 


Con 8000 V., ottenuti con trasformatori di 200 
Kw, azionati da un alternatore polifase, mosso da 
una turbina di 750 cavalli, si è avuta, dopo aver 
provocato un corto circuito, una fiamma di 3 m. 
d’altezza, che si è spenta quasi istantaneamente. Si 
è creduto utile, sinora, proteggere questi parafulmini 
-con un tetto; ma questa precauzione non è forse in- 
dispensabile. 


Il sig. Benischke, che ha applicato questo para- 
fulmine ad un’ installazione di 15000 V, conferma le 
osservazioni del Görges, ma racconta che — avendo 
visitata una grande installazione nel Tirolo, munita 
di parafulmini di forma analoga, ma nei quali i fili 
‘erano sostituiti da placche — trovò queste distrutte, 
gl'isolatori spezzati. ed ebbe la prova che certi in- 
setti avevano formato dei corti circuiti; una mac- 
china d’alta tensione era stata bruciata per effetto 
di questi corti circuiti. 


NUOVI CARBONI LESSING. 


Pei processi elettrolitici, quando occorrano soltanto 
piccoli carboni, è meglio far uso di pezzi presi dalle 
storte del gas. In tutti gli altri casi però, è preferi- 
bile il carbone preparato artificialmente, cioè le lastre 
compresse e bruciate, le quali, mentre sono relativa- 


mente a buon mercato, possono e:sere di qualunque, 


dimensione e di qualunque più svariata sezione, adat- 
tandosi così ai più differenti apparecchi. 

Come svantaggio di questi carboni, bisogna osser- 
vare che quando la carica è molto forte, sono intac- 
cati relativamente presto dal cloro e dall’ossig.no 
libero; per tale ragione il grado di concentrazione 
e di temperatura dei bagni deve venir tenuto basso 
per impedire una distruzione troppo rapida dei 
carboni. 

È noto che la distruzione di questi non è dovuta 
puramente ad un processo chimico, ma che in assai 
maggior misura essi sono soggetti ad una demolizione 
meccanica. 

La minima porosità e la fessura meno visibile, 
che nella fabbricazione dei carboni possono difficil- 
mente venir evitate del tutto, bastano a tar entrare 
il liquido elettrolitico nelle parti interne del carbone, 
e dar luogo ad espansioni o pressioni che spesso ca- 
gionano la rottura dei più grossi carboni, e rendono 
impuro il bagno per modo che torna necessario il 
ricambio dei carboni e del liquido. 

Tutte le qualità di carboni sinora prodotte fab- 
bricate con forte pressione ed un lungo periodo di 
calor bianco hanno il difetto comune di non poter 
venir considerate come un pezzo solido unico, ma 


rappresentano un conglomeramento di piccole parti 
di carbone unite quanto più è possibile da qualche 
sostanza adatta. 

Ora, il Lessing noto industriale di Norimberga, 
annuncia di aver provveduto ad una qualità com- 
pletamente compatta e fusa, formante intimamente 
una massa coerente ed omogenea e che contiene 
soltanto carbone puro, di grande resistenza contro 
i possibili effetti meccanici, molto buona condut- 
trice del calore, di apparenza simile all’ acciaio, 
di suono veramente metallico, e di tale durezza che 
non può venire intaccata facilmente dallo smeriglio 
nè dal vetro. i 

Per tutte queste qualità il fabbricante summenzio- 
nato sente di poter raccomandare sicuramente il suo 
prodotto, la cui grande durata e resistenza chimica 
sono state comprovate da molte esperienze e dal- 
l’uso fattone sinora. 


LAMPADA INDICATRICE PER ALBERGHI, TEATRI, ECC. 


Questo globo da lampada, al quale gli Americani 
hanno dato il nome di « buona mano » e che ha 
appunto la forma di una mano chiusa, ma coll’indice 
allungato, non ha bisogno di spiegazioni. Ne è co- 
struttrice la Phoenix Glass Co. di Nuova York; è 
di cristallo rosso, opale o chiaro, di grandezza suf- 
ficiente per contenere una lampada ad incandescenza 
ordinaria da 10 o da 16 candele. E’ adattissima per 
alberghi, teatri ed altri luoghi di riunione consimili, 
per indicare al pubblico dov'è l’entrata, l'uscita, ecc, 
specialmente se sul vetro del globo si trovano tali 
parole in nero od in colori bene visibili. 


. FRENO ELETTRICO. 


Sulle linee della Ferrovia francese dell’Ovest è 
stato esperimentato un nuovo freno elettrico, allo 
scopo di ovviare le difficoltà che si presentano quando 
si applica il freno ordinar:o al pneumatico nei treni 
merci, per il ritardo dell'impulso a comunicarsi da 
un estremo all’altro del treno. 

Nel nuovo freno, che si chiama Chapsall, un ap- 
parato elettrico fa funzionare i pistoni, od emboli, 
dei freni simultaneamente, e in nessun caso havvi 
tensione nè compressione eccessiva tra le varie se- 
zioni del treno. | 

Dicesi che si possa applicare con molta facilità ai 
freni esistenti Westinghouse. 


—————__————t_—_+—tt—y_———_-———--—————-———— | 


RAPPORTO DEL COMITATO 
PER LA 
DETERMINAZIONE DEL CAMPIONE DI LUCE 
PER LE LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Crediamo utile riassumere qui per i nostri lettori 
i consigli e le deliberazioni di questa Commissione 
nominata dalla « N. E. L. A. Convention, Niagara. » 
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Il compito che essa assunse fu di investigare una 
logica specificazione del campione di lampade ad 
incandescenza e di stabilire un metodo acconcio per 
la sua applicazione commerciale. 

Questo compito si può dividere in tre parti: 


1. Determinazione del campione di luce e del 
metodo per adoperarlo nelle migliori condizioni com- 
merciali ; 

2. La specificazione di un diretto, semplice a 
rapido metodo, col quale si possa applicare simile 
campione alla misura delle lampade commerciali; 

3. La specificazione del campione normale di lu- 
minosità al quale riferire le lampade incandescenti. 

Per esaurire la prima parte, si procedè alla scelta 
per selezione ed alla determinazione del campione 
fondamentale di luce da servire come base delle 
operazioni del relativo metodo ed inerenti apparati. 

Si presero in esami i campioni inglese e tedesco 
— la lampada Carcel — la lampada Harcourt Pen- 
tane — quella di Hefner-Alteneck all’acetato d’amile 
— il campione a gas Methven ed il platino campione 
di Violle. 

Le conclusioni alle quali si venne furono: 

A) La lampada di Hesner Alteneck all’acetato 


d’amile è la più raccomandabile perchè più costante 


di tutte nelle varie condizioni cui fu sottoposta ; 

B) Il fotometro Lummer-Brodhun è il più sen- 
sibile ed il più esatto per codeste determinazioni ; 

C) Si raccomanda di fare girare la lampada a 
misurare con una velocità angolare di almeno’ due 
giri al secorido — perchè ciò permette di avere fa- 
cilmente la media luminosità nel piano di rivoluzione 
senza molteplici determinazioni; 

D) Fin quando le condizioni commerciali lo per- 
mettano, la classificazione delle lampade deve essere 
fatta in base alla loro intensità media sferica. 

Passando alla seconda parte, si riconobbe deside- 
rabile che le luci da paragonare siano ugualmente 
colorate. 

Inoltre, siccome le determinazioni dovrebbero esser 
fatte colla maggior calma perchè, com’è noto, il mi- 
nimo movimento d’aria turba l’immobilità richiesta 
dalla fiamma Alteneck, e ciò nuocerebbe alla rapidità 
delle transazioni, la Commissione consiglia di tarare 
con la massima esattezza di luce un campione secon- 
dario — che può commercialmente essere una lam- 
pada ad incandescenza di forma, costruzione e qualità 
uniforme — non solo, ma essa consiglia anche di so- 
stituire il fotometro prescelto con altro da studiarsi 
appositamente. i | 

Ad evitare la complicazione che nascerebbe nella 
misura, se si dovessero far rotare insieme lampada 
campione e quella da misurare, è consigliabile di de- 
viare per tentativi la posizione della campione, per 
la quale la luce ricevuta dal fotometro è esattamente 
uguale alla media determinata con la rotazione, e 
questa direzione segnare con una lnea sullo zoccolo 
del portalampade. Tenuto conto poi che non è esatto 
di classificare la lampada, come si fa comunemente, 
in ragione della sua intensità media orizzontale, per- 
chè è molto facile produrne di quelle che diano la 


455 


massima luce nel loro piano orizzontale medio, mentre 
poi ne danno pochissima nelle altre direzioni; e te- 
nuto conto ancora che è difficile invece fabbricarne di 
quelle che diano una distribuzione sferica uniforme 
ammenochè non si limiti questa uniformità allo spazio 
sottostante al piano dello zoccolo quando questo è 
molto alto ; il Comitato, persuaso della difficoltà ine- 
rente alla misura della media sferica, crede che la 
migliore approssimazione ottenibile sia quella che è 


data dalla misura della luce fornita dalla lampada 


sotto l’inclinazione di 45,” e colla sua rotazione in- 
torno all’asse del filamento. 

La Commissione non pretende che il metodo dia 
l'effettiva luminosità con grande approssimazione; ma 
assicura che nelle transazioni commerciali la rapidità 
con la quale si può eseguire costituisce una superio- 
rità incontestabile — tanto più che nella massima 
parte dei casi non è commercialmente richiesto l’esatto 
valore della forza illuminante, ma semplicemente si de- 
sidera conoscere se questa è compresa entro certi li- 
miti. I quali saranno dalla Commissione materialmente 
fissati con opportuni arresti sul cursore del diaframma 
fotometrico. L’operatore non dovrà impiegare più di 
20 o 30 secondi per ogni determinazione. 

Per la terza parte della questione, il Comitato non 
ha creduto di considerare nè il rendimento lumi- 
noso nè la durata e la variazione di luce col tempo, 
ritenendo impossibile dare delle norme in tali. ma- 
terie dal momento che è ancora controversa a qui- 
stione del campione di luce. 

Riconoscendo come una vera difficoltà la produ- 
zione di lampade, che ad un dato voltaggio diano 
un certo e specificato numero di candele, il Comitato 
consiglia di limitarsi a stabilire che una lampada 
classificata di 16 candele debba darne al limite 15 o 17. 

Il Comitato si è riservato di campionare esattamente 
e segnare con la linea summenzionata, registrare, da- 
tare e consegnare al segretario dell’ Associazione 
col relativo prezzo un certo numero di lampade da 16 
per distribuirle a chi ne farà domanda. 

i. g. m. 


| - _-—— » 


IL MISURATORE DI ELETTRICITÀ 


Sistema Thomson 
— im ——e— 


Questi misuratori sono abbastanza noti a tutti co- 
loro che si occupano, come professione, degli im- 
pianti di stazioni elettriche, per l'illuminazione dei 
privati. 

Però per molti ingegneri che non sono proprio 
parte integrante di officine elettriche, e che quindi 
hanno solo un concetto generico di questo misura- 
tore, non sarà inopportuna una descrizione detta- 
gliata, la quale permetta subito di comprendere non 
solo il principio, ma anche i particolari del misu- 
ratore. 

Inutile dire poi che tale descrizione è anche inte- 
ressantissima per tutti i consumatori di luce elettrica, 
stante la grande diffusione presa da questo misuratore. 
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Il misuratore Thomson appartiene alla classe dei 
misuratori a motore; è un contatore di Watt-ore, e 
quindi tien conto tanto dell’intensità della corrente, 
quanto della tensione o forza elettromotrice. 

Esso può essere adoperato indifferentemente tanto 
sul circuiti a corrente continua che su quelli a cor- 
rente alternata, ed ha questo vantaggio, che ogni 
ritorno di corrente (per inversione di polarità di ac- 
cumulatori od altro) è registrato in senso inverso, 
in modo che, in questi casi, nessun danno viene al 
consumatore. 

Sopra un albero verticale (fig. 1) appoggiato sopra 


Fig. 1. 


“ 


un perno, con supportino di agata, è montata un’ar- 
matura a tamburo del solito tipo con un avvolgi- 
mento di filo finissimo. Al disopra si trova il collet- 
tore formato di sbarrette d’argento, e sul collettore 
strisciano due paia di spazzole, formate di lamine 
d’argento. Queste lamine sono poi montate sopra 
due piccoli alberetti, mediante i quali possono es- 
sere portate a contatto del collettore colla pressione 
opportuna. La pressione, colla quale le spazzole 
strisciano sul collettore, viene regolata al momento 
della taratura nell’officina di costruzione, in modo 
che non vi siano scintille anche colla massima velo- 
cità del motore, cioè col massimo carico. Non si 
devono assolutamente mai toccare queste spazzole, 
perchè tutta la regolazione dipende dalla pressione. 
Quando si toccassero queste spazzole, bisognerebbe 
far di nuovo la taratura dell'apparecchio. 

I rocchetti del campo (figg. 2 e 3, che hanno un 
avvolgimento di filo grosso, sono in serie colla cor- 
rente principale, mentre l’avvolgimento dell'armatura 
è in derivazione colla corrente principale, attraverso 
una registenza appositamente tarata. 
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L'albero verticale ha alla parte superiore un sup- 
portino, e al di sopra porta una vite senza fine, che, 
con un movimento d’orologeria, trasmette il movi- 
mento alle sfere di uno dei soliti quadranti. 


Fig. 2. Fig. 3. 

Per il funzionamento esatto, bisogna vi sia po- 
chissimo attrito nel movimento. Siccome però, anche 
con un carico minimo. v’è ancora un leggiero attrito 
nei perni e alle spazzole, così bisogna provvedere 
ad una specie di compensazione per rendere facile 
il movimento. Perciò i rocchetti del campo sono 
muniti di un avvolgimento accessorio, che è in serie 
coll’armatura ‘fig. 4) e che noi mostriamo separato, 


Fig. 4. 


prima cioè che esso venga fissato a ciascuno dei 
due rocchetti del campo. Questo avvolgimento è cal- 
colato in modo da compensare precisamente l'attrito 
del movimento rotatorio. ° 

Tanto l’armatura quanto i rocchetti del campo sono 
assolutamente privi di ferro, e il campo magnetico 
attivo è esclusivamente formato dalle linee di forza 
che traversano l’aria. Così restano eliminate (ed è 
un punto essenzialissimo) tutte le variazioni prove- 
nienti dalle irregolarità del magnetismo nel ferro. 

Il motore così costituito dà — colla corrente da 
misurarsi — un certo lavoro, il quale viene as- 
sorbito da una dinamo di costruzione speciale. 

Infatti, sull’albeto verticale si trova un disco di 
rame, il quale viene trascinato dal movimento del- 
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l'armatura, e che si trova posto in un campo ma- | alla velocità, il lavoro assorbito sarà proporzionale 
gnetico costante, formato da magneti d’acciaio (fig. 5). | al quadrato della velocità. L’equazione di equilibrio 


sarà dunque i 
Elv= k v? 


da cui 


D 
Fig. 7 


il che vuol dire che ad ogni istante la velocità del 
Fig. 5. sistema intero è proporzionale alla potenza che si 
deve misurare. 


È evidente che la coppia motrice di questo sistema 
sarà, ad ogni istante, proporzionale a E I, cioè alla 
potenza da misurare: e il lavoro prodotto sarà pro- 
porzionale a E I moltiplicato per la velocità V. Il 
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lavoro assorbito dal disco, che funziona da dinamo, Il misuratore Thomson per le correnti alternate 


è funzione delle correnti indotte nel disco stesso, e | ha il vantaggio che le sue indicazioni sono indipen- 
poichè queste correnti sono esse stesse proporzionali | denti dal numero delle alternazioni, sicchè può adat- 
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tarsi, a differenza di altri sistemi di misuratori, a 
tutte le circostanze. 

Le cose che abbiamo dette rendono chiare le in- 
dicazioni del diagramma (fig. 6) per le condutture 
a due fili. 

L’estendersi continuo poi del sistema di condut- 
ture a tre fili ha portato la necessità di adattare an- 
che a questo. sistema il misuratore Thomson. La co- 
struzione dell'apparato si vede chiaramente dal dia- 
gramma (fig. 7): 

Infine. si trovò necessario di trovare un modo di 
misurare l’energia: elettrica anche nel caso delle cor- 
renti polifasiche, e più specialmente delle correnti 
trifasiche. Si vide tosto .che ci si ‘poteva riuscire me- 
diante due Apparati, poichè i tre circuiti delle cor- 
renti trifasiche sono dipendenti l’uno dall’altro. Con 
due misuratori Thomson ordinari.si può dunque mi- 
surare l’energia di. un sistema trifasico. Ma in molti 
casi è desiderabile di avere un unico apparecchio, e 
poter così fare la lettura sopra un:unico quadrante, 
` e .-pertiò si è costruito un tipo speciale di misuratore 

(ig. 8). 

Cal P E mostra l'ordinamento dei rocchetti, 
e, fe connessioni colle condutture (fig. 9). 


I 


Fig. 9 


È una vera novità nei misuratori Thomson, i quali 
del resto si sono dimostrati nella pratica adatti a 
tutte le circostanze, e ad intensità di corrente vera- 
mente straordinarie. 


l. d. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 

ÙH-_—-- == 

ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI 


Paolo Scharf di Berlino. 
Brevetto germanico 93068, 12 agosto 1896. 


| Processo per ricoprire le lampade ad incandescenza | 
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con involucro di vetro costituito di parti separata- 
mente riparabili. 

L'essenza del processo sta nell’impiego di un certo 
vetro fus'bile o mastice composto di 7 parti di minio 
o d’un altro sale di piombo ; 2 parti d’acido borico 
o silicico ed 1 parte di sabbia, ed opportunamente 
impastato. 

Questo mastice è applicato sugli orli conveniente- 
mente preparati delle due parti di cui l involucro 
deve constare, poi essicato ; indi, messe a contatto 
le due parti, sono portate al rosso debole, con che 
la pasta fonde e l’unione è perfetta. 


N. 583,622 — Sistema di distribuzione elettrica 

di Peter M. Heldt di Chicago. 
E’ la combinazione, in un sistema di distribuzione 
elettrica, di una sorgente di corrente trifasica, avente 


in circuito delle spire primarie, le quali agiscono 
sopra spire secondarie in circuiti secondari, disposti 
in relazione induttiva sostanzialmente eguale rispetto 
a ciascuna delle spire primar.e. | 

]l disegno spiega a sufficenza il concetto. 


I brevetti d’invenzione agli Stati Uniti. 
— Una recente disposizione legislativa sui brevetti 
d’invenzione, emanata negli Stati Uniti d’America e 
che andrà in vigore col 1 gennaio del prossimo anno 
merita di essere segnalata al pubblico, interessando 
tutti gli inventori stranieri e quindi anche gli italiani. 

Si tratta di una legge del 3 marzo p. p., colla 
quale vengono modificate in quel paese le condi- 
zioni delle privative industriali. Venne stabilita la 
massima .che, per le invenzioni già brevettate all’e- 
stero, non possa più esser concessa privativa negli 
Stati Uniti, se la domanda per quest’ultima è presen- 
tata dopo trascorsi sette mesi dalla prima domanda 
fatta all’estero. o 

Come si vede, questo termine è assai breve, tanto 
più trattandosi di un paese che dista dagli altri 
centri industriali, e nel quale gli inventori europei, 
in vista anche della notevole. spesa occorrente, so- 
gliono chiedere la privativa pei loro trovati solo 
dopo che questi sieno stati applicati ed accolti con 
favore nei paesi rispettivi. 

Questa disposizione assai restrittiva solleverà cer- 
tamente non poche opposizioni da parte degli Stati 
interessati; ma noi, per ogni buon conto, crediamo 
utile mettere sull’avviso, affinchè gli inventori ed 
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industriali italiani, se intendono di trar profitto negli 
Stati Uniti di qualche loro trovato già brevettato 
qui, pensino a premunirsi, col chiedere la privativa 
colà entro l’anno corrente. 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo italiano dal 4 al rr luglio u. s. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti I ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


——— ——+——_ 


1604. Schneider — Triberg (Germania) — Telaio isolatore 

e di sopporto per elettrodi di accumulatori — per anni 6. 
1605. Jeanthy — Parigi — Système de piles électriques — 
~ per anni IS. 

1606. Durand de la penne — Roma — Nuovo procedimento 
elettrolitico per ottenere ad elevatissime pressioni (superiori 
alle 350 atmosfere) ed entro appositi recipienti, una miscela 
detonante di gas senza operare la eompressione meccanica 

= dei gas medesimi — per anni IS. 

1607. Di Pliùckler — Breslavia — Désinfecteur électrique — 

| per anni 1. 

1608. Cellarius — Sergiefschi Possad (Russia) — Assicura- 
zione delle camere dei tesori e delle casse forti contro i 
ladri e l'incendio in modo idro-elettrico — prolungamen*o 
per anni 1. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


— a o m 


La Nature di Parigi, 1897, H, pagina 42. — 
E’ noto che, mentre l’acqua presenta una costante 
dielettrica di circa 80, 1} ghiaccio non presenta — se- 
condo le osservazioni di Hondlot e Perot eseguite 
colle oscillazioni rapide — che una costante dielettrica 
di circa 2,0 — valore assai prossimo al quadrato 
dell’indice per le radiazioni luminose, mentre per le 
‘esperienze di Bouty eseguite con un condensatore 
essa sarebbe uguale a quella dell’acqua liquida. Ora, 
Dewar e Fleming hanno determinato la stessa co- 
stante fino ad una temperatura di 185°, usando un 
metodo: statico e trovarono che poco al di sotto dello 
zero essa possiede il valore elevato trovato dal 
Bouty. — Alla temperatura più bassa alla quale essi 
hanno sottoposto il ghiaccio, hanno trovato la costante 
dielettrica eguale a 2,93 la quale muta coll’aumentare 
della temperatura, prima lentamente, e poi più rapi- 
damente per arrivare al valore 11 verso — 130.0 — 
Nello stesso tempo aumenta la conduttività del 
ghiaccio in proporzione enorme, crescendo nel rap- 
porto I a 60. fra — 1850e — 70. — Da ciò risul- 
. terebbe che il potere induttore specifico del ghiaccio, 
misurato col metodo statico, è una funzione della 
resistenza specifica, e probabilmente dei residui elet- 


trici immagazzinati nel ghiaccio. Il fatto, che i metodi | 


fondati sulle oscillazioni rapide danno molto più 
presa dei valori deboli, è d’accordo con queste idee. 


* 


L.a Nature di Parigi, 1897, III, pagina 954. — 
11 dott. Furner descrive un tubo da lui costruito in 


ld 


cui il moto degli elettrodi è fatto magneticamente 
col mezzo di un disco di ferro dolce attaccato alla 
parte mobile del catodo. — Si ha così il vantaggio 
di muovere il catodo, mentre il tubo è in azione, cer- 
cando di ottenere il miglior effetto. — I migliori 
effetti di fluorescenza si ottengono quando gli elet- 
trodi sono a circa 1 mm. l’uno dall’altro in modo 
che fra essi scocca una bella scintilla ad arco. — Se 
la distanza si fa più piccola, il platino si arroventa 
e la fluorescenza diminuisce. 
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L’Electrotechnische Zeitschrift dell’8 lu- 
glio 1897, N. 27, contiene un lungo articolo di Gu- 
stavo Rasch sulla sospensione delle condutture aeree 
per i tram elettrici. 

L’autore inizia ab ovo il calcolo dello sforzo cui è 
sottoposto un filo sospeso a due appoggi, e per una 
via diversa da quella ordinariamente battuta giunge 
agli stessi risultati. 

Analizza poi l'influenza della temperatura sul va- 
lore della tensione al punto più basso della cate- 


naria e della freccia — accenna pure all’ influenza 
del vento, della neve e del ghiaccio —- oltre che 
delle curve — unendo all’articolo una prima tabella 


che serve a dare la tensione massima per mm? e 
la saetta d’incurvamento corrispondente ad una certa 
lunghezza di campata e ad una certa temperatura; 
ed una seconda che dà il numero e la lunghezza 
delle campate corrispondenti ad una risvolta circo- 
lare, avente un certo raggio ed un certo angolo al 
centro. | 

Contiene inoltre un primo interessante articolo sul 
sincronografo di Crehore e Squier, che ci riserviamo 
di riassumere per i nostri lettori in un prossimo 
numero. O) 


% 


The Electrical Review di Londra, del g lu- 
glio, contiene un articolo sul Sistema della terga ro- 
taia sul.a ferrovia di New Haven, di cui però una 
descrizione molto più particolareggiata ed estesa è 
contenuta nello Street Railway Journal di New York, 
del mese di giugno. 
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The Electrician di Londra, del ọ luglio, con- 
tiene un articolo sulla Assoctazione Elettrica Muni- 
cipale, di cui fanno parte solo gli ingegneri elettri- 
cisti dei Municipii inglesi; e contiene altresì il reso- 
conto delle sedute colle letture fatte, in cui sono 
specialmente da notarsi: 

La produzione del vapore, di F. C. Snell; 
La produziane del vapore, di J. J. Steinmetz. 

Sono articoli pieni di dati sulle caldaie a vapore 
dei diversi tipi, sugli economizzatori, sulle tubazioni; 
e ogni ingegnere costruttore di caldaie, o direttore 
di officine, può trovarvi delle notizie interessantis- 
sime, specie nella discussione che seguì le due letture. 
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The Electrical Engineer di Nuova York, 
del 23 giugno, contiene un articolo sui fenomeni di 
diffusione der raggi Rëntgen, del prof Elihu Thom- 
son, il quale da parecchio tempo si occupa nei gior- 
nali tecnici di questo argomento, sia dal punto di 
vista pratico, sia dal punto di vista tecnico e filosofico. 

Lo stesso professore continua gli articoli sul re- 
centi progressi dell’illuminazione ad arco. 

Infine il sig. B. P. Deluny si occupa della Telegrafia 
automatica in confronto specialmente all’ ordinario 
sistema- Morse. 

Inutile poi dire che in questo periodo di tempo 
tutti i giornali dal più al meno — francesi, tedeschi, 
inglesi, americani — si occupano tutti del Sistema 
Marconi per la telegrafia mediante le onde Hertz, 
dandone anche giudizii, secondo specialmente i di- 
versi interessi commerciali e industriali. 
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Lo stesso giornale, nel numero del 30 giugno, 
contiene una descrizione della Ferrovia Elettrica 
Sotterranea Centrale di Londra. 


=. 
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The Electrical World di New York, del 
26 giugno, contiene un articolo di A. B. Herrick 
sulla Costruzione dei quadri di distribuzione nelle 
Stazioni Centrali, dai quali si può avere un’idca dei 
concetti fondamentali di indole tecnica che regolano 
i particolari dei quadri di distribuzione in qualche 
grande Stazione Centrale americana; tra le altre 
quella della Compagnia Edison di Chicago, della 
capacità di 180.000 A, col sistema a tre fili. 

A chi poi interessa tener dietro al'a grande bat- 
taglia che da anni si combatte tra le Compagnie 
telefoniche Bell-Edison e le Compagnie telefoniche 
indipendenti, può servire il resoconto di una riunione 
a Detroit di tutte queste ultime Compagnie, nella 
quale esse si collegarono in un'Associazione Nazio- 
nale Americana, collo scopo di proteggere tutti gli 
interessi di carattere generale delle Compagnie tele- 
foniche indipendenti. 
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Lo Street Railway Journal, del mese di 
luglio, contiene una dettagliata descrizione, con molte 
illustrazioni, di qualcuno dei principali impianti di 
tram elettrici in Europa. Tra gli altri si parla del- 
l’impianto di Buda Pest, secondo i diversi sistemi 
adottati, dell'impianto di Belgrado a linea aerea, del- 
l'impianto di Monaco, delle linee del Belgio, dell'im- 
pianto di accumulatori Hagen a Parigi, di quello di 
Bristol ad asta di trolley laterale, di quello di Buenos 
Ayres, di quelli della Nuova Galles del Sud in Au- 
stralia, di quello di Dunedin nella Nuova Zelanda. 
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Come si vede, ve ne sono di tutte le specie e di 
tutti i paesi. 

Un altro articolo descrittivo è quello delle officine 
di riparazione della Compagnia della Ferrovia delle 
colline di Brooklin. È un impianto grandioso, che 
interessa moltissimo gli ingegneri addetti alle offi- 
cine di tram elettrici. 

LA REDAZIONE. 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell ELETTRICITA’ 


DOMANDE. 


15. — Di che cosa è composta la polvere del relais 
Marconi; e, se è metallica, come si spiega la resi- 
stenza praticamente infinita che al relais venne at- 
tribuita dai resoconti finora noti? 


FORMAZIONE DEL VUOTO 
NELLE LAMPADE AD INCANDESCENZA 
CON PROCESSO CHIMICO 


Per molti anni l’unico metodo pratico di fare il 
vuoto nelle lampade ad incandescenza fu quello d’u- 
sare le pompe a mercurio. Sin dai primordi però, il 
Crookes suggerì l’impiego di sostanze chimiche in- 
sieme alle pompe a mercurio per perfezionare il 
vuoto; ma il suo processo non era industriale. 

Seguirono vari tentativi per ottenere lo scopo con 
pompe meccaniche ad olio, e nel 1893-94 s’intro- 
dusse il metodo al bromo, consistente nel togliere 
al globo di vetro l’aria con pompe meccaniche, e 
terminare poi l'operazione col sussidio dei vapori 
di bromo. 

In questi ultimi tre anni s’ideò un’altro metodo, 
che, stando alla buona accoglienza fattagli nelle fab- 
briche di lampade, promette di diffondersi e sosti- 
tuirsi agli altri. Per esempio, quasi tutta la produ- 
zione delle grandissime officine Edison a Harrison, 
N. J„ è ottenuta col processo chimico; e non è certo 
l’unico esempio che si potrebbe addurre. 

L’inventore del processo è il sig. Arturo Malignani 
che lo fece brevettare nel 1894. Il principio sul quale 
è basato è che, introducendo alcune sostanze come 
arsenico, solfo e iodio, in un tubetto da aggiungere 
al globo, queste si combinano coi gas residui che ri- 
mangono dopo l’estrazione dell’aria fatta col mezzo 
di pompa meccanica. Queste sostanze si sciolgono 
in alcool od in altro liquido opportuno, si introdu- 
cono in piccola quantità nel tubo e si attacca poi 
l'estremità di questo ad una pompa. 

Si opera con una lampada per volta. Quando la 
rarefazione è inoltrata, si fa passare la corrente nel 
filamento per renderlo molto incandescente. 

Allora la piccola quantità di sostanza chimica in- 
trodotta si volatilizza, scaldando accuratamente la 
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parte del tubo che la contiene, e così pure il globo. 
I vapori si combinano coi gas che rimangono nel 
globo, e in due o tre minuti l’operazione è completa. 
Si raccomanda pure di introdurre una piccola quan- 
tità di vapori di etere o di altri idrocarbonati per 
rendere più energica la combinazione dei gas. 

Come già si disse, Crookes fu il primo a suggerire 
ed a brevettare l’uso di pompe a mercurio unitamente a 
corpi chimici da introdurre o mettere in comunicazione 
coi tubi da vuoto, per assorbire i gas residui. Nel 1882 
il sig. N. K. Cherril si basò sull’uso di sostanze chi- 
miche per perfezionare il vuoto, riempendo il globo 
di gas ammoniaco e assorbendo poi il gas preferi- 
bilmente col sussidio di una pompa, per mezzo di 
acido solforico. 

Ma il sistema che più si avvicina a quello del Ma- 
lignani è quel prof. James Dewar, brevettato nel 
1893. Nella descrizione del suo brevetto egli speci- 
fica l’uso di corpi che hanno un peso molecolare 
elevato, come il mercurio, l’iodio, lo zolfo, il selenio; 
due di questi corpi sono i medesimi specificati nel 
secondo brevetto Malignani. 

Quanto al modo di operare, i due processi sono 
quasi identici. Conformemente alla descrizione di 
Dewar, il processo consiste nell’introdurre dapprima 
una piccola quantità di sostanza chimica nel globo 
da vuotare, od altro recipiente collegato con esso; 
poi togliere l’aria quanto più è possibile col mezzo 
di una pompa; finalmente scaldare la sostanza, il fi- 
lamento ed il globo; quest’ultimo viene suggellato 
appena i vapori di zolfo, mercurio, ecc. hanno riem- 
pito il globo e scacciata l’aria. 

La differenza tra i due metodi consisterebbe quindi 
nel fatto che Dewar si fonda sulla proprietà fisica 
posseduta dalla sostanza chimica adoperata di con- 
densarsi così completamente da formare un vuoto 
quasi completo ; egli non fa parola di combinazione 
chimica coi gas residui. Quantunque egli non si li- 
miti all'uso del mercurio, pure lo specifica come atto 


allo scopo, ed è noto che questo non si combina coi 


gas nelle condizioni descritte. 

Il sig. Malignani, invece, descrive come esscn- 
ziale l effettiva combinazione dei gas residui col 
corpo chimico introdotto, e chiunque abbia vista l'o- 
perazione non può dubitare che tale combinazione 
non si effettui. Così pure, operando col metodo Dewar, 
debbono verificarsi combinazioni chimiche che egli 
trascurò di riconoscere allorchè adoperò i corpi spe- 
cificati chiaramente nella sua descrizione brevettata, 
in aggiunta alla condensazione fisica che egli aveva 
in ispecial modo in mente. G. M. 


TRAZIONE ELETTRICA 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE IN ISVIZZERA. 


I lavori delle linee del Gornergrat e della Jungfrau 
sono cominciati; sono le due prime ferrovie a cre- 
magliera a trazione elettrica nella Svizzera. Il sistema 


461 


della cremagliera della linea del Gornergrat è del- 
l’Abt, e la trazione sarà effettuata per mezzo di vet- 
ture motrici a conduttura aerea e corrente trifase. 
La Stazione Gornergrat sarà la più elevata della 
Svizzera; essa trovasi a ‘3017 m. sopra il livello del 
mare. 

I lavori della ferrovia della Jungfrau sono comin- 
ciati soltanto sulla sezione inferiore, a 2307 m. sopra 
il livello del mare. 

La funicolare Bienne Evilard, a via semplice, sarà 
a motori elettrici da collocarsi alla stazione superiore. 

L'esercizio del tramway dell'Esposizione nazionale 
è stato aperto e chiuso con l’Esposizione medesima. 
Il sistema speciale d’esercizio applicato (corrente di 
andata per una rotaia e ritorno per l’altra) diede 
buoni risultati nelle condizioni in cui era adottato 
(debole tensione della corrente). 

ll primo saggio sulle tramvie di Lugano dell’uso 
delle correnti alternate, invece della corrente con- 
tinua adottata sinora sulle ferrovie elettriche, può 
considerarsi riuscito. 


Il numero delle tramvie elettriche è molto aumen- 
tato. Si ammettono in generale, per queste linee, pen- 
denze molto più forti che precedentemente. Le pen- 
denze dall’8 al 9 per cento sono sempre più fre- 
quenti ; il che richiede cure particolari nella costru- 
zione delle vetture e dei freni principalmente. I 
leggeri freni a scarpa con catena, com'erano ado- 
perati per le vetture a trazione di cavalli, non ba- 
stano più. D’ elettricità stessa è usata vantaggio- 
samente per frenare. Una linea dei tramways di 
Losanna ha perfino 113 per mille; questa è la pen- 
denza più forte che si trovi sinora in Europa sopra 
una ferrovia ad aderenza. Al disopra del freno a 
mano abituale e del freno elettrico, un freno di si- 
curezza per i casi straordinari è adattato alle tre 
vetture destinate specialmente a questa sezione. 
Questo freno è indipendente dall’ aderenza tra la 
rotaia e la ruota, e funziona per mezzo di raschiatoi 
compressi contro travi di legno dolce, infissi nel 
terreno. 

A Friburgo la costruzione della linea di tramvia 
avanza rapidamente; la via sarà pronta di qui a 
poco, i lavori per l'impianto della condotta elettrica 
sono quasi finiti, e si pensa che l’esercizio potrà 
cominciare entro il mese. 

La via offre un certo interesse di novità a motivo 
delle rotaie e delle condizioni tecniche della loro 
forma, di modo che i Consigli comunali di Winter- 
thour e di Zurigo hanno creduto bene di mandare 
a Friburgo delegati ufficiali incaricati di fare sul 
posto uno studio dei vantaggi che possono risultarne. 

A S. Gallo ebbe luogo recentissimamente, col coa- 
corso di un numero considerevole di persone e di 
una sessantina di membri del Governo Cantonale e 
del Municipio, l'inaugurazione di una nuova linea di 
tramvia elettrica costruita in quella città. 

A Ginevra la Commissione del Grande Consiglio 
incaricata d’ esaminare le proposte del Consiglio 
amministrativo relative alle domande di concessione 
d’una linea di tramway e d’una diramazione dello 
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stesso, ha presentato il suo rapporto nel quale dà 
la preferenza al progetto della Compagnia di Navi- 
gazione e dei tramways svizzeri. La testa di linea sarà 
installata nella Piazza della Navigazione e la via 
attraverserà la rue des Paquis, il quai des Bergues, 
i ponti dell’Ile e Corvaterie per far capo al Rond 
Point di Plainpalais. La trazione si farà con Pelet- 
tricità, e verrà percepita una tassa di Io centesimi 
per tutto il percorso. 

A Vaud, nella seduta del 12 maggio, il Grande 
Consiglio, dietro il rapporto del signor Mutrux,'ha 
autorizzato la costruzione di due ferrovie elettriche 
colleganti Gimel a Rolle e Aubonne. 


L'AUTOMOBILISMO 


e la Compagnia Generale delle Vetture a Parigi 


Abbiamo già detto che la Compagnia Generale 
delle Vetture di Parigi, che possiede circa 8000 vet- 
ture, intende fare prove scrissime in vista della tra- 
sformazione in automobili del suo importante mate- 
riale di vetture a cavalli 

La maniera di procedere in queste prove, e la loro 
data esatta, non sembrano ancora fissate; il solo do- 
cumento ufficiale comunicato a tale oggetto agl’inte- 
ressati è la copia del rapporto supplementare del 
Consiglio d’amministrazione all'ultima Assemblea ge- 
nerale. 

Riproduciamo qui alcuni fra i più importanti ac- 
cenni alla questione, tolti da quel rapporto. « Siccome 
esistono gia a Nuova York vetture elettriche in ser- 
vizio corrente, v'è ogni ragione di sperare che da 
questi saggi uscirà la vettura sufticientemente pratica 
per dar luogo in Francia ad una prossima industria. 

» Il vostro Consiglio d'Amministrazione può dunque 
darsi con tutta tranquillità agl’'importanti studi del- 
l’automobilismo, che è attualmente la questione più 
grande che sia all'ordine del giorno nella nostra in- 
dustria, e che è quindi l'oggetto dei nostri lavori, 
dei nostri studi e delle nostre assidue ricerche. 

» Non vi è alcun dubbio che la trazione mecca- 
nica abbia per sè l'avvenire, anche per i 
di qualunque sorta. 

» Da qui a pochissimo tempo la trazione mecca- 
nica dei tramways sarà risolta a Parigi, come lo è 
gia del resto nella maggior parte delle grandi capi- 
tali del mondo, che sono generalmente più avanzate 
di noi sotto tale rapporto. 

n Duc sorgenti d'energia si trovano in presenza 
per effettuare la trazione meccanica : il petro'io e la 
elettricità. Questi due modi d’energia, confrontati tra 
loro, hanno i loro vantaggi e i loro inconvenienti. 
Senza respingere in modo assoluto il petrolio, pre- 
feriamo per Parigi l'elettricità. Noi studiamo con gran 
cura tutti i sistemi che si presentano; nessun di essi 
ci sembra dare attualmente una soddisfazione asso- 
luta. Bisogna attendersi del resto una seric di ten- 
tativi appena saremo giunti alle prove pratiche. 

» L’Automobile Club di Francia ha istituito pel 4 


trasporti 
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aprile 1898 un concorso generale di veicoli automo- 
bili, che renderà un grandissimo servigio alla nostra 
industria. Questo concorso non ci dispensa, tutt’altro, 
dai nostri s.udi personali, che spingeremo anzi con’ 
alacrità. » 


FENOMENI D’ ELETT RIZZAZIONE 


Un tubo di vetro contenente del mercurio e del- 
l'olio di paraffina viene agitato sino a che l’emul- 
sione sia perfetta; la sua resistenza s'eleva di pa- 
recchi ohms; se vi si fa passare una corrente. o. se 
si produce in prossimità una scintilla od oscillazioni 
Hertziane, le goccie si riuniscono e la resistenza cade 
a una frazione d'ohm. Se si è fatto un miscuglio d’ac- 
qua e d’olio (che si può colorare, l’elettrizzazione 
fa cadere l’acqua attraverso lolio: pare di vedere 
una forte pioggia. Se si versa questo miscuglio in. 
una bacinella fotografica e se vi si proiettano alcune 
goccie di mercurio (due delle quali in comunicazione 
con una batteria di 200 volts) la goccia ‘negativa si 
deforma, proietta tentacoli verso la goccia positiva, 
e questi tentacoli possono rompersi in piccoli globi ; 
un'azione prolungata della corrente fa riunire le due 
goccie. 


CRONACA 


ITALIA. 


Il servizio dei trams. — La stampa cittadina 
si è fatta nuovamente eco dei lamenti del pubblico 
per la nuova interruzione — la quarta, che sì è ve- 
rificata nel volgere di poche settimane — sulle po- 
che linee di trams elettrici finora in esercizio a Milano. 
E siccome le spiegazioni che furono date in propo- 
sito dalla Società esercente non sono tali da dare 
affidamento che i lamentati inconvenienti non si ri- 
peteranno, essa si preoccuperà certamente di radi- 
cali rimed). 

La linea telefonica Lecco-Milano. —In 
questi giorni fu a Lecco il direttore della Società 
telefonica di Milano per la scelta della località più 
conveniente di quel Comune per impiantare la sta- 
zione centrale di Lecco per la linea telefonica Lecco- 
Milano. 


I progressi del Telefono. — La Società Te- 
lefonica per l'Alta Italia ha testè pubblicato il nuovo 
elenco degli abbonati dei circuiti telefonici urbani di 
Milano, Monza, Como e Legnano, collegati con linee 
intercomunali. 

Da esso appare un notevole progresso nell’uso del 
telefono. Infatti in luglio 1896 mentre gli abbonati 
di Milano erano 1434, ora sono saliti a 1667. 

Anche a Monza, Como e Legnano il numero è 
aumentato, tanto che se nel luglio 1896 il totale degli 
abbonati, compreso Milano era di 1614 ora è di 1876 
con un aumento quindi di 262. 


Concesione al Touring Club Ciclistico 
Italiano. — I| Ministero delle Poste e ‘Telegrafi 
ha stipulato col detto Club una convenzione per la 
apposizione di targhe d’avviso per i ciclisti al‘ pali 
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telegrafici, mediante il pagamento di un canone an- 
nuo di cent. 50 per ogni targa. 


La trazione elettrica a Torino ed a 
Napoli. — Il Consiglio Comunale di Torino ha 
limitato il prolungamento della concessione a'la So- 
cietà dei tramways di appena sette anni e quattro 
mesi, oltre di che, mentre la trazione sarà a filo 
aereo - per evitare l'ingombro dei fili — nei centri 
più frequentati si adotterà la trazione sotterranca o 
gli accumulatori. 

Che ve ne pare, o napoletani, scrive il Politecnycus, 
del prolungamento di concessione sino al 1950, pro- 
posto per noi e dell’inesauribile filo aereo in cui 
doveva essere avvolta la Napoli dell'avvenire ? 

Ci congratuliamo adunque pel senno mostrato dal 
Consiglio Comunale di Torino, e speriamo poter direc 
a suo tempo lo stesso anche di Napoli. 


Molla per trolley. — La General Electriċ Co- 
aveva creduto di vedere in una molla da asta di 
trolley, comperata presso il sig. Nuthall, una con- 
traffazione, ed ha creduto dover intentare un pro- 
cesso. Quest'ultimo segue il suo corso. Ma la Com. 
pagnia delle Tramvie e degli Omnibus di Roma non 
si è lasciata influenzare ed ha passato l’ordinazione 
delle vetture supplementari di cui ha bisogno alla 
Société d’exploitation des procédé Walker, a Parigi. 


Segnalatori elettrici. — Ci scrivono da 
Roma che col concorso di molti tiratori ed alla pre- 
senza di parecchi ufficiali. al campo di tiro di lor 
di Quinto, si fecero gli esperimenti dei nuovi indi- 
catori elettrici Magini. 

Gli esperimenti riuscirono perfettamente. 


Trasporto e distribuzione di forza e 
luce a Ventimiglia e Bordighera. Ci 
scrive il signor Adamo Bosco da S Remo che da 
qualche tempo questo impianto ha cominciato a fun- 
zionare e regolarmente. 

L'energia è fornita dal Roja. ll salto è di 4 metri 
e la forza effettiva raccolta dalle turbine installate 
dalla ditta Riva, Monneret e C. della nostra città, è 
di 60 cav. . 

Superiormente alla turbina sono installate le di- 
namo generatrici: — I alternatore dell’Allioth che 
tornisce la corrente a Bordighera con 2200 V. di 
tensione; — 1 dinamo a corrente continua della 
stessa casa la quale aziona un motorino di 3,5 amp. 
posto a 3 km. dalla stazione generatrice e carica 
una batteria di 220 accumulatori Tudor per dar la 
corrente a Ventimiglia, che è più vicina q Bordi- 
ghera. 

Il servizio delle due città è regolato da due quadri 
distinti. 

1 conduttori ad alta tensione che vanno a Bordi- 
ghera sono rivestiti di nia e sostenuti lungo 
tutto il percors» (circa 6 km) da un cordone d'ac- 
ciaio mediante gancetti di cuoio. A Bordighera la 
tensione è ridotta a 160 V. con trasformatori Brown 
e Boveri e le lampade ivi adoperate sono appunto 
a 160 V., mentre quelle di Ventimiglia sono a 200 V. 
perchè qui due trasformatori abbassano il potenziale 
a 200 V. 

Pare inoltre che i pochi archi installati siano del 
tipo chiuso, perchè il signor Bosco ci scrive che bru- 
ciano 200 ore senza ricambio dei carboni. 

L'impianto è stato fatto per iniziativa dei signori 
Woodhouse, Baillie e Hambury. 


Il telegrafo senza fili a Spezia. — Ci 
scrivono the davanti a molti ufficiali 
inferiori di ogni arma, fra cui i capitani Sartori e 
Mariani del genio, là inviati espressamente dal Mi 
nistro della SA numerosi inv tati e rappresentanti 
della stampa, il giovane Marconi ripetè le sue espe 
rienze. 


superiori ed 


L'apparato trasmittente era collocato sul piazzale 
della Direzione generale dell’arsenale, il ricevente al 
Comando del dipartimento marittimo. 

Del primo dava scientifica spiegazione il cavaliere 
Pasqualini, del secondo l’ing. Civita. 

Ebbero poi luogo esperimenti fra le navi, una 
delle quali usci dal golfo per poter stabilire la di- 
stanza massima del funzionamento col nuovo sistema. 

ll Marconi domani partirà per Londra, chiamatovi 
per trattare con una Società per la cessione dell’in- 
venzione a condizioni vantaggiosissime. 

Anche l’imperatore di Germania lo invitò a re- 
carsi a Berlino per fare degli esperimenti. Il Marconi 
aderì e vi si recherà all'epoca del suo ritorno dal- 
Inghilterra. 


Dinamo colossali. — La Società Edison della 
nostra città ha confidato alla casa Brown, Boveri e 
C. di Baden l’esecuzione dei lavori per .la grande 
intrapresa d’elettricità consistente nel trasporto della 
forza dell’Adda, da Paderno, ad' una distanza — come 
sì sa — di 35 chilometri, sino a Milano. 

I signori Brown, Boveri e C. sono incaricati tra 
l’altro della pronta consegna di 8 dinamo di 2200 
cavalli di forza ciascuna. 


Le rovine della folgore. — Durante gli 
ultimi temporali si ebbero a deplorare non pochi 
incendi ed alcune vittime dovute ai fulmini. 

Citiamone qualcuna: 


— A Castro, durante l’imperversare di un uragano 
una .giovane di nome Guidinetti, cue era entrata ‘in 
una stalla per ripararsi dalla pioggia, rimaneva uc- 
cisa da un fulmine. se i 


— Nei pressi di Suna, il fulmine danneggiò un ca- 
scinale ed una casa di certo Zaretti, nonchè questi 
ed altri della famiglia, che rimasero ustionati e col- 
piti tanto da dover essere rfcoverti in quell’ospedale. 


— A Montecreto, un fulmine uccise nell’andito della 
propria abitazione la signora Alfonsa Corradi. L'in- 
relice, erasi recata nella stanza da letto al secando 
piano per osservare dai vetri di una finestra la 
pioggia che in quel momento cadeva torrenziale. 
Pochi istanti dopo fu investita da una terribile sca- 
rica che la rese cadavere all’istante. 


— A Prabola Serra quattro giovani che si trovavano 
sul campanile morirono fulminati. 


— A Grottaminarda una donna morì anch'essa ful- 
minata nella propria abitazione. 


— Presso Incisa Valdarno cadde un fuliminé sulla 
casa del veterinario Salvino Becci. Questi venne tra- 
volto tra le macerie, in un colla moglie e colla figlia. 
Quest'ultima, di appena 17 anni, rimase uccisa: i 
suoi genitori sono mortalmente feriti. Si sprofondò 
anche il tetto della stalla uccidendo due buoi. 


ESTERO. 
La orribile morte di un italiano sulla 
sedia elettrica. -- Leggiamo nell’Araldo Ita- 


luno di New York giuntoci coll’ultimo corriere d’A- 
merica, che a Auburre fu giustiziato sulla sedia elet- 
trica il calabrese Giuseppe Costantini, colpevole di 
assassinio. 

Causa l’imperfetto contatto del reoforo attaccato 
alla gamba del paziente, furono necessarie quattro 
scosse clettriche per ucciderlo. 

La prima durò 60 secondi; un minuto dopo fu 
applicata ancora la corrente, e quando fu tolta, gli 
astanti inorridirono, sentendo il giu.tiziato respirare 
affannosamente. Si ‘applicò di nuovo la corrente, e 
anche dopo la terza i medici sentirono i battiti di 
cuore del Costantini. 

Dopo la quarta fu dichiarato morto. 
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Un nuovo omnibus elettrico. — I giornali 
inglesi se ne occupano con particolare interesse. 
Questo nuovo veicolo fu costrutto dall'ing. Ward. 
Gli esperimenti fattisi a Londra sono riusciti egre- 
giamente. L’ommnibus è di proporzioni più grandi 
degli ordinari, ed è costruito in modo da evitare 
ogni scossa, pur correndo nelle vie senza l’aiuto 
delle rotaie : ciò fu ottenuto ponendo il peso del 
veicolo e degli accumulatori sopra un letto d’aria, 
su cui si scarica ogni vibrazione. Gli accumulatori 
ossono bastare per la durata di più di sessanta 
chilometri. Il conduttore, mediante un semplice con- 
gegno, può far eseguire qualunque movimento al vei- 
colo, senza il pericolo di urtare altre carrozze, o 
tramvie. L’omnibus, va da sè, è illuminato a luce e- 
lettrica. 


Trazione elettrica ad Hanovre. — Come 
seguito alla comunicazione presentata alla Società 
Internazionale degli Elettricisti dal signor Blanchon 
sugli accumulatori a carica rapida, la Società Fran- 
cese dell’accumulatore Tudor fa conoscere le cifre 
seguenti relative all'impianto dei tramways di Ha- 
novre. 

Il servizio e la manutenzione delle batterie costano 
cent. 1.64, al quale conviene aggiungere una parte 
d’interessi e d’ammortamento del capitale, ammon- 
tanti a cent. 3.12 per km.-vettura. 

Aggiungendo ancora un supplemento per il con- 
sumo del materiale nuovo da installare più tardi, e 
per il consumo supplementare della corrente, l’am- 
montare delle spese dovute all’esercizio per accumu- 
latori non oltrepassa i cent. 6.25. 


Trazione elettrica in Russia. — In questo 
paese i tramways elettrici sembrano prendere un 
grande sviluppo: Kiew e Nijni-Noogorod ne posseg- 
ono già; Sebastopoli sta per stabilire tramways e 
uce elettrica; a Rostow, a Novorossisk e ad Elisa- 
bethgrod la Società belga Chandoi e Cockerill fa 
trattative per la costruzione di tutta una rete di 
tramwie elettriche. 


Inventori con più di 100 brevetti agli 
Stati Uniti. — numero degl’inventori degli 
Stati Uniti che durante gli ultimi venticinque anni 
hanno ottenuto più di 100 brevetti sale a 25, ed il 
numero totale dei brevetti loro accordati si eleva 
a 1894. 

A capo di questa lista dei 25 inventori figura Pe- 
minente elettricista T. A. Edison con 711 brevetti 
La cifra media è di 196 brevetti per ciascun inven- 
tore. 


Disegni a distanza. — Edison annuncia che 
tra breve farà conoscere un suo apparecchio atto a 
riprodurre con facilità, per mezzo dei fili conduttori 
ordinari, disegni che potranno essere inviati alla di- 
stanza di 100 miglia con rapidità eguale a quella di 
un dispaccio telegrafico. 

Egli non considera la sua come un'invenzione, ma 
la qualifica un’applicazione dell’antico sistema tele- 
grafico Caselli, e si propone di popolizzarla, vendendo 
l'apparato a quante persone ne hanno bisogno, e 
sino a che una Società lo monopolizzi. La sua utilità 
sarà grande sopra tutto per gli editori di periodici, e 
per i fabbricanti e commercianti che desiderano far 
conoscere i disegni delle loro mercanzie. Il proce- 
dimento è facile; l’artista fa il suo disegno e lo av- 
volge su un piceolo cilindro che trovasi al disopra 
dell'apparecchio, preme un bottone, il cilindro gira 
rapidamente e l’impronta si riproduce sul cilindro 
d’altro apparecchio consimile nella stazione ricevente. 
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Nuova linea telegrafica Sottomarina. — 
Nello intento di posare una nuova linea telegrafica 
tra la Francia e gli Stati Uniti, si sono fatti scan- 
dagli importanti e numerosi tra Brest e Nuova York; 
ne risultò che le profondità dell’ Atlantico, lungo il 
tracciato, raggiungono sino 4875 metri e non sono in 
alcun punto inferiori a 2100 metri, salvo, ben inteso 
gli approcci delle coste dove i fondi si mantengono 
dal lato di Brest per 239 km. al disotto di 500 m. 
di profondità. Il suolo del fondo, stando alle con- 
statazioni fatte, sarebbe regolarissimo e piano per 
modo che, se si trattasse della superficie della terra 
sì potrebbe facilmente stabilirvi una linea ferroviaria 
senza ghe fosse necessario ricorrere a lavori di sterro. 
Tale è la via che sarà tenuta dal nuovo cavo atlan- 
tico, la cui lunghezza raggiungerà 6000 km. 


Premi per apparecchi elettrici. — La 
Società Industriale di Rouen propose i premi se- 
guenti per l’aprile 1898: Medaglia d’oro per un con- 
tatore d’elettricità che registri fedelmente l'uscita della 
corrente, dal consumo più tenue a quello più consi- 
derevole, in ogni impianto privato ; medaglia d’oro 
per un nuovo sistema d’accumulatore d’elettricità che 
presenti notevoli vantaggi economici sui sistemi co- 
nosciuti; medaglia d’oro alla miglior memoria, o studio 
sui mezzi atti a prevenire le disgrazie e gl’incendi 
prodotti dall’applicazione dell’elettricit . 


I trasporti automobili. Parecchi consi- 
glieri della Municipalità di Parigi hannc proposto 
una modificazione al Cap. 46 del budget dei lavori 
pubblici, per la quale essi domandano che le imprese 
dei trasporti in comune con automobili, sieno assi- 
milate alle imprese dei tramways per il consegui- 
mento delle sovvenzioni dello Stato sotto forma di 
garanzie d’interesse. 

Tale assimilazione, in ciò che concerne le sovven- 
zioni dello Stato, merita certo di essere studiata per- 
chè gioverebbe sicuramente allo sviluppo di trasporti 
chiamati a realizzare, in un prossimo avvenire, un 
incontestabile progresso economico. 


Intorno alla telegrafia senza fili. — A 
proposito delle recenti esperienze del Marconi i gior- 
nali riportano che or non è molto uno scienziato in- 
diano, il dott. Bose, professore al Presidency College 
di Calcutta, ha fatto coi suoi apparecchi di telegrafia 
senza fili delle interessanti e decisive costatazioni. 

A 25 metri da un apparecchio produttore d’ondu- 
lazioni elettriche e dietro tre muri di mattoni, egli 
installò un ricevitore che le radiazioni azionarono 
malgrado gli ostacoli che separavano l’apparecchio 
di partenza da quello d'arrivo. 

E’ così che il prof. Bose ha potuto, non solamente 
inviare un messaggio per mezzo di un alfabeto con- 
venzionale, ma far risuonare a distanza un colpo di 
pistola e gli squilli di una campana. Ripetendo le 
esperienze le trasmissioni si riprodussero con chia- 
rezza fino a due chilometri circa. 
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Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana €!) 


Comm. Loreto PasquaLucci (Bibliotecario del Mini- 
stero degli Esteri). Nuovo Annuario del Commercio 
e dell'Industria dell’Italia per l'esportazione (1897-98). 
— Un volume in-4 di pag. 1080, rilegato in tutta tela, 
edito dall’autore in Roma, L. 10. 


Elektrische Kraftiibertragunig und Si 
lung. Nach ausfiihrungen durch die Allgemeine 
Elektrscitàts Gesellschaft, edito da Julius Springer di 
Berlino N. Bellissimo volume in-8 di pag. 326 con 
70 incisioni. — L. 8. 


P. JENIscH, ingenieur. Haustelegraphie. Eine ge- 
meinverstindlishe Anleutung sum Ban von elektrischen 
Haus-Telegraphen, Telephon und Blitsablester Anla- 
gen. Volume in-8 grande di pag. 335 con 312 incisioni. 
Edito da Max Rockenstein di Berlino. — L. 8. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll'obbligo di 


ritornarle entro tre giorni dal ricevimento, se non s'intende - i ; A 
| colle suddette ipotesi sta anche il fatto verificato 


di acquistarle. 


Un Esemplare Cent. 25 - Arretrato Cent. 50 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


R. Accademia dei Lincei. — Seduta del 


5 giugno. — Delle azioni dell elettricità sulla virtù 
scaricatrice indotta nell'aria dai raggi X, per E. 
Villari. — E noto che i gas attraversati dai raggi 


X (Xati) acquistano la proprietà di scaricare i con- 
duttori elettrizzati, e ľ A. in precedenti esperienze 
(V. Elettricità 1896 pag. 420 e seguenti) dimostrò 
che essi conservano tale proprietà, benchè scemata, 
dopo aver percorso tubi di vetro e di metallo di 10 
e più metri di lunghezza. 

Ora lA. ha eseguito una serie di esperimenti per 
discutere l'ipotesi se lazione dell’aria Xata fosse da 
attribuirsi ad una dissociazione che essa subisce per 
influenza dei raggi X, per la quale alcuna delle par- 
ticelle risultanti prendono cariche + ed altre — e 
così possono scaricare un corpo elettrizzato, sul quale 
vengono soffiate. 

Gli esperimenti principali eseguiti dall'autore consi- 
stevano nell’interporre fra il tubo che conduce l’aria 
Xata e l’elettroscopio caricato, che deve esser da questa 
scaricato, un filo carico, di nome omonimo od ecte- 
ronimo a quello d'elettroscopio, oppure un filo in 
comunicazione col suolo, il quale a seconda del suo 
stato toglieva all'aria Xata l’una o l’altra o nessuna 
delle sue cariche, modificando così l’effetto di essa 
sull’elettroscopio. i 

L’A. trovò che tali modificazioni sono appunto 
tali da confermare le suddette ipotesi; infatti, con 
dette ipotesi si prevede, e la esperienza confermò 
che l’aria Xata — passando sopra un conduttore 
clettrizzato — vi perde la virtù di disperdere di 
poi una carica omologa a quella del corpo elet- 
trizzato (perchè perde le cariche eteronime) e con- 
serva quelle di disperderne una di contraria ‘perchè 
perde le cariche omonime); passando invece sui due 
conduttori con cariche contrarie, vi perde ogni virtù 
scaricatrice (perchè perde le une cariche e le altre); 
mentre passando per un conduttore allo stato neutro 
mantiene inalterate le sue proprietà (perchè non perde 
alcuna carica). 

L'A. con altre diligenti esperienze prova, che 
le piccole differenze di velocità di scarica dell’e- 
lettroscopio, riscontrata nei vari casi che, secondo 
le dette ipotesi, avrebbero dovute esser uguali, si 
possono spiegare coll’induzione prodotta dal filo in- 
terposto e da altre cause perturbatrici. In armonia 


dall’A. che l’aria Xata, passando per un ozonatore di 
recente stato attivato e perciò avente cariche residue 
opposte, perde ogni virtù scaricatrice. 

L’A., pur riconoscendo che l’ipotesi suddetta fece 
prevedere i suddetti fenomeni, e facilita la loro . n- 
terpretazione, la dà con riserva, e in particolare os- 
serva che in base ad essa si dovrebbe ammettere che 
in causa della dissociazione avvenisse un aumento 
nel volume dell’aria, aumento che egli non arrivò e 
constatare nei diversi tentativi fatti in proposito. 
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-Accademia delle Scienze Fisiche di 
Napoli. — Seduta del 3 aprile. — ll prof. Villari 
presentò una nota preventiva nella quale descrive i 
principali fenomeni descritti nella nota di cui si parlò 
sopra. 


Seduta del 1. maggio. — Sullo stato elettrico det 
prodotti elettrolitici dell’ acqua. Nota anticipata di 
E. Villari — L’A. dà i primi risultati ottenuti in 
esperienze fatte per osservare lo stato elettrico dei 
prodotti della decomposizione elettrolitica dell’acqua. 
Operava così: decomponeva, con eorrente di 40 A., 
dell’ acqua fortemente acidulata, ed uno dei gas 
raccolto in apposite campanelle di vetro e qualche 
volta essiccato, veniva spinto contro la pallina d’un 
elettroscopio a foglie d’oro carica. Misurava poi il 
tempo impiegato dall’elettroscopio a diminuire di 1]2 
grado di carica, sia quando era investito che quando 
non era investito dalla corrente di gas elettrolitico. 

L’A. trovò che tanto l idrogeno quanto l’ossigeno 
disperdono la carica — e non quella + dell’elettro. 
scopio ed operano per ciò come se fossero carichi in +. 
Sembra inoltre che detti gas perdano della loro virtù 
scaricatrice quando passano per tubi essiccanti, e ciò 
forse perchè vi perdono la loro supposta carica + 
od anche pel lieve disseccamento che vi patiscono. 


Sulla condensazione del vapor d’acqua per le scin- 
tille. Nota anticipata di E. Villari. — L’A. annuncia 
che da alcune esperienze ultimamente eseguite sembra 
che le scintille elettriche abbiano l'attitudine di con- 
densare i vapori d’acqua. Se si spingono per un 
tubo i vapori d’acqua bollente fra le palline e le 
punte di uno spinterometro unito ad un induttore, si 
vedrà che allo scattare delle scintille la nube dei 
vapori diventa istantaneàmente più fitta e densa ; al 
cessare delle scintille, la nube man mano scema sen- 
sibilmente. Le scintille devono attraversare il vapore 
allo stato elastico ed appena esce dal tubo nell’aria. 

La corrente del vapore allo stato elastico e di 
nebbia non pare agevoli, se pur non rende più dif- 
ficile, il salto delle scintille. 

La condensazione del vapor acqueo si può otte- 
nere anche facendolo passare per un ozonatore. 

L'’ozonatore stesso avrebbe un’azione opposta coi 
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gas umidi provenienti dall’ elettricità dell’acqua; in- 
fatti, essi sono accompagnati da densa nube quando 
attraversano l’ozonatore inattivo, e la nube quasi 
scompare se si attiva l’ozonatore. 


x 

Società Reale di Londra. — Seduta del 
13 maggio. — Una teoria dinamica del mezzo elet- 
trico e luminifero, per J. Larmor. — E il seguito 


degli interessanti studii teorici dell'A. sui quali si è 
già parlato in queste colonne (pag. 326). La presente 
parte III delle memorie tratta della relazione coi 
mezzi materiali. Queste memorie riguardano special- 
mente lo sviluppo delle teorie elettro-ottiche, par- 
tendo dalla base che l'elettricità è costituita da ca- 
riche atomiche od « electrons ». 

Nelle note precedenti l’A. dimostrò che i fatti del- 
l’elettrodinamica richiedono questa ipotesi e si ac- 
cordano con essa. O a l’A. considera i fenomeni nei 
quali l’elettricità ha azione sopra le materie ponde- 
rabili, come nelle attrazioni elettriche, le azioni sui 
dielettrici ecc e con una applicazione tratta il pro- 
blema della variazione di volume di un condensatore 
per l’azione dell’elettrizzazione. ; 

L’A. termina con una serie di applicazioni della 
teoria esposta riguardanti specialmente le forze che si 
destano nei corpi sottoposti a campi elettrici e ma- 
gnetici, 

Prof. D. Mazzorto. 


—_———  _—————————————.——————_—_———————«<I__ @ 


Giovanni Gantoni 


Giovedì l’altro (15 corr.) spegnevasi qui in Milano 
overa nato, il prof. Giovanni Cantoni, senatore del 
Regno, commendatore mauriziano, grande ufficiale 
della Corona d' Italia, cavaliere dell’ ordine civile di 
Savoia, commendatore dell'ordine di Carlo di Spagna, 
ufficiale della Legione d'onore di Francia : titoli al- 
tissimi di onorificenza, ch’egli acquistossi come scien- 
ziato e come patriotta. 

Non è qui il luogo di considerare il patriotta : basti 
dire che egli, cospiratore e già noto per attività e 
coraggio nell’agitazione italiana (1), entrava nel 1848, a 
soli trent'anni (nacque il Cantoni nel 31 dicembre 1818) 
nel Comitato di Difesa presieduto dal Fanti, e quindi 
veniva mandato a Lugano onde costituirvi il Comi- 
tato per gli emigrati lombardi ; colà fu compagno di 
lavoro a Carlo Cattaneo e ad Atto Vannucci. Pochi 
anni appresso assumeva ľ insegnamento del'a fisica 
in quel | iceo cantonale e infine anche la direzione. 

ll Cantoni avrebbe dovuto rimanere in perpetuo 
esilio, se la riacquistata indipendenza della Lombardia 


(1) Sono meritamente ricordati i diversi scritti del Can- 
toni sull’ Amico del Contadino, periodico fondato dal fratello 
Gaetano, e sul Crepuscolo di Carlo Tenca; in quegli scritti 
il nostro patriotta si appalesa apostolo delle grandi aspira- 
zioni per la scienza libera in paese libero. Il primo suo la- 
voro fu un articolo intitolato: « Sul metodo delle scienze 
fi.iche (18.45) ». 
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non lo avesse richiamato a Milano. Qui egli con- 
tinuò P insegnamento nella R. Scuola Superiore, 
che appunto erasi creata allora; ma vi rimase ben 
poco : il suo valore scientifico già avea trovato modo 
di farsi apprezzare. Nel 1860 moriva Giuseppe Belli 
che degnamente aveva occupato il posto del Volta 
all Università Ticinese; ed ecco che il Cantoni ve- 
niva destinato a quella cattedra nella quale sedette 
con onore fino al 1893, quando domandò il riposo. 


L'Italia deve moltissimo al Cantoni in fatto di pub- 
blica istruzione : lavoratore instancabile, mente per- 
spicace, egli era apprezzatissimo al Ministero della 
Pubblica Istruzione ; e quanti ministri si succedettero, 
tutti ebbero a ricorrere largamente ai suoi uffici; e 
così fu che importanti missioni gli vennero affidate 
non solo in Italia, ma anche all’estero. 


Specialmente il Berti e il Correnti si giovarono assai 
del’ opera sua; anzi quest’ultimo lo volle a segre- 
tario generale allorchè tenne nel 1870 il portafoglio 
della Pubblica Istruzione. E il Cantoni approfittava 
dell'alta autorità acquistata per migliorare nel paese 
le condizioni degli studi suoi prediletti : ordinamento 
della Meteorologia italiana è opera sua ; e basterebbe 
questo solo titolo per proclamarlo benemerito della 
scienza italiana. Il Cantoni con un’incessante lavoro 
riescì a moltiplicare per tutta Italia - presso Licei, Isti- 
tuti tecnici ed Università - gli Osservatori meteorolo- 
gici; infine potè nel 1865 fondare un ufficio centrale 
di meteorologia in Roma presso il Ministero di Agri- 
coltura, dal quale vengono raccolte le osservazioni 
fatte nelle diverse stazioni meteorologiche italiane, e 
poscia, ordinate, si pubblicano per decadi e si dira- 
mano non solo in Italia, ma a tutti gli Osservatori 
meteorologici del mondo. Per tal modo un nuovo ed 
importante ramo di statistica era creato: la Me- 
teorologia italiana. Cantoni ne fu il primo direttore, 
ordinatore fu il prof. Pietro Maestri; i vantaggi per 
la scienza già appaiono evidenti, ma diventeranno 
tanto più importanti, quanto più i quadri statistici 
verranno a moltiplicarsi col succedersi degli anni e 
con un lavoro diligente e ininterrotto come fu fatto 
fin qui. 

Una pubblicazione periodica: Le Memorie e Notizie 
di Meteorologia, venne iniziata ‘per parte del detto 
Ufficio: essa era necessaria per riunire gli studi che 
man mano venivansi facendo dai meteorologisti ita- 
liani, e altresì per mantener fra tutti certa uniformità 
di indirizzo, permettere lo scambio delle idee, cu- 
rare la comparabilità dei processi di osservazione. 
ll Cantoni pubblicò sopra queste degli importanti 
lavori e approfittò di questa pubblicazione per sug- 

gerire i migliori metodi di osservazione, appoggian- 
dosi ai risultati de’ suoi studi. L’igrometria in modo 
speciale venne studiata dal Cantoni, il quale cominciò 
dall’igrometro del Bellani e del Belli e venne fino 
agli psicrometri dell’August e a quello a ventilatore 
da lui immaginato. La barometria ebbe pure largo 
contributo di studi dal Cantoni, a cui si deve il ba- 
rometro a larga camera torricelliana ormai adottato 
in tutti gli osservatori d’Italia ; in questo barometro 
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è tolta la correzione di capillarità, e la lettura può 
farsi colla maggiore esattezza. 

Intanto dalla cattedra il Cantoni teneva applaudite 
lezioni e riuniva gli elementi della scienza in un libro 
assal apprezzato (1). 

Nel suo gabinetto poi conduceva indagini speri- 
mentali, dimostrando in esse col fatto quanto soste- 
neva colla parola, cioè che il fisco deve attenersi 
strettamente e senza preconcetti al metodo galileano: 
provare e riprovare. Fra gli argomenti di cui si oc- 
cupò, ricorderemo studi diversi di fisica molecolare 
nella quale, degno seguace del Fusinieri, continuò 
per quella via riprendendo in parte e correggendo le 
conclusioni del fisico vicentino. Si occupò anche di 
argomenti biologici, e nel decennio 1863-75 pubblicò 
varii scritti specialmente sull’eterogenia. Ma più inte- 
ressanti pei fisici furono invece gli studi del Cantoni 
in termologia: un primo suo lavoro, che avea contri- 
buito a far conoscere il suo valore di fisico acuto, 
era stato l’opuscolo pubblicato nel 1862 sulle rela- 
zioni fra le proprietà termiche e altre proprietà fi- 
siche dei corpi; tenuto conto dell’ epoca in cui fu 
concepito quel lavoro, il Cantoni appare come uno 
dei primi che in Italia imprendessero ad insegnare la 
correlazione fra le proprietà dei corpi e informas- 
sero alla teoria dinamica del calore la trattazione 
della Fisica generale. 

Io non mi fermerò su tutti i lavori di termologia 
che fece il Cantoni: solo avvertirò che a lui si deve 
lo studio sulla caloricità di dilatazione dei corpi; e 
un processo per la determinazione dell’ equivalente 
dinamico del calore, basato sul calore prodotto dalla 
caduta di una massa di mercurio da una data altezza ; 
e passo a dire due parole sul Cantoni elettricista, 
giacchè già sento che i lettori mi interrogano in ar- 
gomento. 

Il Cantoni si occupò specialmente di elettrologia 
statica e in questo ramo i suoi lavori sono numero- 
sissimi; egli continuò le ricerche del Matteucci sul 
comporiamento dei colbenti; riprese esperienze di- 
verse del Volpicelli sull’induzione ; mostrò un modo 
di constatare lo stato elettrico delle superficie elettriz- 
zate, il cui riconoscimento è soggetto a facile causa 
di errore; sostenne il principio della polarizzazione 
dei dielettrici; illustrò largamente la teoria delle mac- 
chine elettriche, dell’elettroforo, e quella delle così 
dette macchine celettroforiche, rivendicando al Belli — 
inventore del noto moltiplicatore e duplicatore clet- 
trico — la prima idea (2°. Non così numerosi sono i 

(1) Esso porta il titolo: Cantoni — Elementi di Fisica — 
E. Vallardi. Ne furon fatte ben quattro edizioni in pochi anni; 
un manuale di fisica egli avea però già pubblicato a Lugano 
nel 1854. 

(2) Ecco per esser brevi, il titolo di alcuni altri lavori del 
Cantoni in elettrostatica, ch’ egli consegnò all’ Istituto Lom- 
bardo. -— Sui condensatori elettrici (1872); — Analogia 
fra la polarizzazione elettrica e la magnetica (1873); — Sulla 
polarizzazione dei coiben.i (1873); — Nuove esperienze sui 
condensatori elettrici: due memorie (1873; — Sopra alcuni 
punti controversi in elettrostatica (1873); — Scarica dei coi- 
benti armati (1875); — Sopra la teoria di Melloni sull’indu., 
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suoi studi in elettrodinamica (1); solo debbo notare 
che il Cantoni fu uno dei più eminenti illustratori 
della teoria voltiana : tutte le esperienze e gli studi 
del Volta erangli famigliari; egli poi sapeva, con 
profondo ed erudito discorso, presentare la teoria 
voltiana corretta dalle scoperte seguite dappoi, per 
riunire infine nelle conclusioni della scienza moderna 
quei principii, nei quali brilla la prima grande in- 
venzione. Queste conclusioni egli espose in due 
dotte memorie che presentò all Accademia dei Lincei 
nel 1878. I meravigliosi trovati però di quest'ultimo 
decennio arrivarono quando il nostro professore ormai 
vecchio più non poteva adoperarli per un fecondo 
lavoro. i 

La grande coltura del Cantoni e la sua facoltà di 
meditazione crearono di lui un facile oratore; i di- 
scorsi di questo fisico furono quindi molti, tanto più 
che, sempre compiacente, egli non sapeva rifiutarsi a 
chi lo richiedeva di parlare. In questi discorsi, più 
che tutto informati a distruggere le vecchie teoriche, 
a rinnovare il concetto scientifico, a sostenere il me- 
todo galileano, appariva l’animo del Cantoni: qui si 
manifestava in lui il pensatore e il filosofo affron- 
tante talora fino i problemi della metafisica (2), più che 
non il semplice naturalista, e, se io che scrivo non 
posso seguirlo in tutte le sue conclusioni, riconosco 
però che le sue convinzioni aveano una larga base 
di studio e di dottrina. Degne di essere ricordate 
sono le commemorazioni lette dal Cantoni in diverse 
circostanze; queste commemorazioni, fatte da un 
uomo che, non solo esponeva, ma in sè personifi- 
cava la fase dell’ evoluzione scientifica accentuatasi 
in questa seconda metà del secolo nostro, assume- 
vano una speciale importanza ; e ancor oggi conser- 
vano il loro valore. tenuto conto s'intende dei gigan- 
teschi progressi fatti dalla scienza in questi ultimi 
anni. A dar idea della potenza di critica filosofica 
del Cantoni, nominerò le commemorazioni da lui 
composte: nel 1878 per Galileo; nel 1878 sulla 
mente di Volta: nel 1879 per Santo Garavaglia; 
nel 1884 quella di Carlo Tenca ; nel 1879 sul sistema 
filosofico di Carlo Cattaneo ; nel 1890 per Cesare 
Correnti. 

Intorno a questioni tecniche ed economiche il 
Cantoni, ingegnere architetto, non si occupò; in- 
quantochè, una volta datosi all’ insegnamento, il suo 
genio lo portò tutto alle idealità del pensiero, co- 
sicchè sì gli studi, come i suoi scritti. tutti rispec- 
chiano il carattere del pensatore, mentre manca il 
calcolatore. Forse per questo fatto, diversi sono i 


zione (1877); — Un'<isperienza sull’ induzione ek ttrostatica 
(1888; — La polarizzaz one delle lamine co.benti (1882); — 
Rila 1one fra la polaricz.zione e ettrica e la mign tica (1882) 

(1) Citerò, fra i lavori di elettrodinamica del Cantoni, le 
due monografie: Sulle azioni mutue delle correnti elettriche, 
di queste e le magneti, e sulle correnti di induzione e pube 
blicata nel 1865; nel 1866 pubblicava altra nota nelle Me- 
morie dell’Istituto Lombardo cioè: Su alcuni casi di correnti 
di induzione. 

(2) Così, nel discorso intitolato « Scienza e Religione », 
letto nel 1869 all’aprirsi dell’anno accademico a Pavia. 
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giudizi che intorno al fisico ebbi ad udire, sebbene 
nessuno abbia potuto porre in dubbio l’elevatezza 
dell'ingegno suo. 

Da questa universale stima, giustificata altresì da 
una tempera d’animo forte e da un cuore eccellente, 
derivò che dai colleghi e dai cittadini fosse il Can- 
toni assai amato, nè mai il serpe dell’invidia avesse 
a morderlo. Non presentavasi occasione che egli non 
ricevesse prova di deferenza e di fiducia : per ben 
due volte ebbe il suffragio dei colleghi a rettore ma- 
gnifico dell’Università pavese, ov’ egli erasi laureato 
e verso la quale nutriva sincera affezione; per lunghi 
anni fu membro del Consiglio Superiore di pubblica 
istruzione ; le Accademie di Lombardia, dei Lincei, e 
quella di Napoli lo vollero nel loro seno e le Società 
scientifiche se lo disputarono. Non v'era impresa con 
intenti patriottici o letterari che non gli domandasse 
d’aggiungere il suo nome e insieme, s’intende, l’obolo 
suo; ed egli, buono, non sapeva negar mai. 

Inutile adunque che dica, come nei quaranta e più 
anni di vita scientifica del Cantoni, tutte le illustra- 
zioni scientifiche italiane e non poche dell’estero ab- 
biano avuto relazione e corrispondenza con lui; ma 
aggiungerò che il suo nome rifulge nei fasti della storia 
del pensiero politico italiano, inquantoche va con- 
giunto ai gloriosi nomi del Cattaneo, del Vannucci, 
del Tenca, del Sarti, del Lombardini, del Berti, del 
Curioni, del Cramer; mentre s’ associa P azione sua 
a quella di quei benemeriti che furono il Correnti, il 
Cagnoli, il Gerli, il Venosta, il Verga, il Castiglioni. 

Pochi uomini hanno una storia così larga come il 
Cantoni: il patriottismo lo distrasse talora perfin 
dagli studi, essendo egli stato alla Camera dei de- 
putati pel Collegio di Menaggio durante la X e la XI 
legislatura ; al Ministero ; e poi al Senato nel 1879. 
Ma pel paese, notisi bene, l opera sua fu sempre 
coscienziosa e utile, sempre senza secondi fini; 
ond'è che il lutto per la sua dipartita dev'essere ge- 
nerale. giacchè con lui è scomparso uno degli ultimi 
campioni della vecchia schiera che preparò ľ Italia 
nuova : resterà però sempre il nobile esempio di una 
intelligenza eminente e di un’ anima energica in cui 
potrà specchiarsi la generazione che viene. 


3 Prof. A. VOLTA. 
prora Sd 


APPLICAZIONI ELETTRICHE 


IL SISTEMA DERI DI TRAZIONE ELETTRICA. 


I giornali tedeschi e i giornali inglesi si sono oc- 
cupati ultimamente di un nuovo sistema di trazione 
elettrica del signor Max Déri di Vienna, col quale 
si pretende di aver risolto definitivamente il problema 
della trazione elettrica. 

Colla tensione di 500 a 600 V., usata ora sulle 
ferrovie elettriche, non si può economicamente tras- 
mettere la forza alle carrozze al di là di 9 km. 
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Per poter raggiungere distanze maggiori, evitando 
perdite eccessive, l’unico metodo è quello di adope- 
rare corrente alternata ad alta tensione per alimen- 
tare delle sotto-stazi6ni, in cui si trasforma la cor- 
rente ad una pressione minore, e la si trasmette 
allora ad una sezione locale della conduttura. 

Però vi sono parecchie difficoltà con questo me- 
todo. Nel caso di correnti alternate monofasiche, vi 
è la grave difficoltà che il motore a corrente alter- 
nata — pure così semplice nella costruzione e con un 
rendimento abbastanza elevato — non è tuttavia ca- 
pace di mettersi in marcia a pieno carico, e inoltre 
non permette variazioni di velocità. 

Nel caso di motori polifasici sparisce la ditficoltà 
della messa in marcia a pieno carico, ma la variazione 
di velocità, afferma il signor Déri, è ancora limitata 
fino ad un certo punto dalla frequenza e dal numero 
dei poli del magnete. Noi lasceremo che a ciò ri- 
sponda praticamente la ditta Brown Boveri, la quale 
— dopo l’impianto.del tram di Lugano con motori 
polifasici — ha assunto ora di fare collo stesso si- 
stema la ferrovia della Jungfrau. 

Gli accumulatori parrebbero a prima vista essere 
specialmente adatti per la trazione elettrica; ma il 
loro peso e parecchie obbiezioni pratiche ne hanno 
finora ristretto l’uso a poche linee. 

Il sistema Déri è un tentativo di eliminare gli in- 
convenienti di tutti i sistemi, e di ritenere invece il 
buono di tutti. 

Egli genera una forza elettrica nella forma di cor- 
renti alternate monofasiche e polifasiche, e distri- 
buisce quella forza ad una tensione opportuna a 
varii punti d’alimentazione lungo la linea. A- questi 
punti la corrente o alimenta direttamante il filo di 
linea, o è ridotta ad una tensione minore mediante 
trasformatori statici. 

Dal filo di linea si prende, coi metodi usuali, di- 
rettamente, la corrente alternata, per mandarla in un 
motore a corrente alternata accoppiata ad uno degli 
assi della carrozza. 

Però, oltre questo motore, ogni carro ha un altro 
motore a corrente continua, accoppiata allo stesso o 
ad un altro asse, ed oltre a ciò ha una batteria di 
accumulatori. Il circuito di questo motore contiene 
solo la batteria di accumulatori e gli apparecchi di 
regolazione della corrente continua, ed è affatto in- 
dipendente elettricamente dal circuito a corrente al- 
ternata. 

L’intenzione è di fornire la forza al motore a cor- 
rente alternata, quando il consumo richiesto è medio, 
avendosi così sulla linea, per tutto il tempo che il 
carro è in marcia, un carico costante o almeno stabile. 

Quando il consumo richiesto dalla carrozza è in- 
feriore alla media, il motore a corrente continua è 
in movimento come dinamo generatrice, poichè l’asse 
al quale è connesso agisce come un contralbero; in 
questo caso la corrente generata è adoperata a ca- 
ricare gli accumulatori. Quando invece la carrozza ri- 
chiede una potenza maggiore della media, lo è in modo 
da assistere l’altro motore n.l vincere la resistenza 
al moto. Durante i pochi secondi richiesti a portare 


la carrozza dallo stato di riposo alla velocità ordi- 
naria, si adopererebbe solo il motore a corrente 
continua, e l’altro con un mezzo opportuno verrebbe 
distaccato dal circuito di linea. 

Inoltre, poichè il motore a corrente continua avrebbe 
i magneti in derivazione, quando il carro si ferma, 
l'energia cinetica dell’intera massa in moto verrebbe 
immagazzinata nella batteria di accumulatori, e là 
corrente continna agirebbe come freno. Dove infine 
la continuità della linea è interrotta, basterebbero 
gli accumulatori a mantenere in moto la carrozza. 

Le connessioni, supposto un sistema trifasico, sono 
mostrate nel seguente diagramma. 
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Esso è tratto da un progetto di una locomotiva 
elettrica con quattro assi. L L L sono i conduttori 
di linea; W i motori a corrente alternata; G i mo- 
tori a corrente continua; M i magneti del campo; 
B la batteria di accumulatori; A il regolatore au- 
omatico; R la resistenza di regolazione e V gli in- 
terruttori per i due circuiti. 

Il diagramma è preso dalla comunicazione originale 
del signor Déri. 

Ora, esaminiamo alcuni dei vantaggi evidenti di 
‘questo sistema sul sistema ordinario. 

È certo che la relativa costanza del carico sulla 
linea è raccomandabile quanto mai. Non dovrebbe 
succeder mai, che una di queste straordinarie do- 
mande di carico sulla linea — sia quando la carrozza 
si mette in marcia, sia nelle curve, sia nelle ascese — 
possa influire sull’officina, perchè ogni sforzo straor- 
dinario dev’essere sopportato dal motore a corrente 
continua e dalla batteria. Così il motore a corrente 
alternata non fa che uno sforzo, sensibilmente 
costante, mentre il carro è in moto; e l’incarico — 
certo non lieve incarico — di mettere in moto la 
carrozza è sopportato dal motore a corrente con- 
tinua. Inoltre, la forza può essere distribuita ai di- 
versi punti di alimentazione con pressioni molto più 
alte delle ordinarie, e quindi con sensibili economie 
di condutture. 

Ma noi ci permetteremo però qualche osservazione. 

E’ certo che il sistema, anche a prima vista, ap- 
pare abbastanza complicato ; e la perfezione teoretica, 
congiunta ad una complicazione di accessori pratici, 
non può giovare certo all’esercizio industriale, nel 
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quale il conduttore della carrozza dev'essere incari- 
cato possibilmente di operazioni semplici e compren- 
sibili. 


Ma la complicazione appare maggiore, se si studia 


davvero il sistema nelle sue diverse parti costitu- 


tive. Noi vogliamo credere che il signor Déri, dopo 
aver studiata la base del sistema, avrà certo studiato 
tutti i particolari, che non possono naturalmente 
comparire nel diagramma. Ma non possiamo a meno 
di osservare che il motore a corrente alternata sop- 
porta sempre un carico medio, ma per lunghi periodi 
-di tempo e senza la possibilità di temporanei sollievi; 
e il motore a corrente continua dev'essere abbastanza 
potente da sopportare il carico più che massimo, 
che si ha al momento della messa in moto. 

Certo, per il primo motore non pare adatta la 
corrente monofasica; perchè il motore, connesso ri- 
gidamente ad un asse della carrozza, deve adattarsi 
a cambiamenti di velocità entro limiti assai vasti, 
quali sono quelli richiesti praticamente. D’altra parte 
il motore a corrente continua, con magneti in deri- 
vazione, e di una potenza forse di 30 a 4o cavalli, 
deve passare in pochi minuti dalla velocità zero alla 
velocità massima, e deve agire a vicenda sia come 
motore sia come dinamo. La costruzione pratica ne 
è tutt'altro che facile, a meno di ricorrere a un tipo 
di motore pesante e costoso, per ottenere la dovuta 
eccitazione e la dovuta tensione, anche alle velocità 
minime. 

Sopra uno stesso asse, i due motori potrebbero 
difticilmente essere montati. per le circostanze della 
formazione meccanica della carrozza; se poi si met- 
tono sopra diversi assi, si hanno tutti assi motori e 
nessun asse portante: il che rende l'adesione minore 
proprio nelle circostanze in cui dovrebbe essere 
maggiore. | 

Se poi osserviamo, che il peso del motore a cor- 
rente alternata, il peso del motore a corrente con- 
tinua, e il peso della batteria di accumulatori non sono 
elementi da trascurarsi, quando si voglia paragonare 
il sistema Déri ad altri sistemi concepiti sulla base 
degli accumulatori; noi che conosciamo come pa- 
recchie, se non tutte le difficoltà siano state superate 
dai sistemi a corrente trifasiche in questi ultimi 
anni, ci domandiamo se la spesa, e il peso di tutto 
il sistema risponde all’utile che da esso può deri- 
vare alla trazione elettrica; o se non si sia esagerato 
invece negli apparecchi per raggiungere uno scopo 
molto inferiore allo sforzo fatto. 

Ma soltanto l'esperienza può decidere di ciò, e noi 
a quella ci affidiamo: perchè troppe volte abbiamo 
veduto che nel lavoro pratico non bastano i dia- 
grammi, nè le combinazioni geniali. 


l. d. 


L'IMPIANTO ELETTRICO MUNICIPALE 
DI SHOREDITCH (INGHILTERRA). 


L'illuminazione elettrica delle città è uno dei pro- 
blemi che si impongono oramai a tutte le ammini- 
strazioni comunali. 
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D’altra parte un altro dei grandi problemi — come 
quello della fognatura — riguarda eliminazione delle 
spazzature della città. Anche portandole lontane in 
luoghi di scarica, la loro fermentazione dà luogo a 
inconvenien i gravissimi, e non sempre una città 
può trovarne lo sfogo nella concimazione degli orti 
in località vicine. 

Si è qualche volta ricorso alla combustione delle 
spazzature; ma sempre dal punto di vista un'co 
dell’igiene, e quindi con aumento di spese, e senza 
alcuno spirito di utilizzazione. 

La città di Shoreditch in Inghilterra ha affrontato 
il problema con un coraggio superiore, ed ha fatto 
un impianto meccanico elettrico, in cui la combustione 
dei rifiuti della città serve a generare del vapore in 
pressione, per mettere in moto delle macchine a 
vapore e delle dinamo destinate all’illuminazione 
della città. | 

Non possiamo dire se così i due problemi riuniti 
abbiano trovato la loro vera soluzione, sia dal lato 
tecnico, sia dal lato finanziario; ma è certo che il 
tentativo è degno della massima attenzione. 

L'officina generatrice contiene ora delle motrici 
Willams, unite direttamente a delle dinamo da 160 
kilowatts a rroo V. La corrente continua ad alta 
tensione è poi trasformata nelle sottostazioni in cor- 
rente a bassa tensione, per alimentare la rete dei 
conduttori. 

Forse questo sistema non è il più adatto a far 
rilevare i vantaggi o gli svantaggi del metodo ge- 
nerale di combustione dei rifiuti della città, perchè 
involge delle perdite e degli inconvenienti speciali. 
Ma ad ogni modo il tentativo è audace e degno 
dell’attenzione di tutti gli studiosi. 

L’impianto di combustione è in un edificio di circa 
25 metri di lato; esso contiene 12 casse, di cui cia- 
scuna ha un’area di graticola di circa 2 mq. e 6 
caldaie a tubi d’acqua di circa 120 mq. di superficie 
riscaldata. 

Le spazzature sono distribuite nelle casse, dopo 
essere state introdotte nell’edificio, non già col solito 
sistema di piani inclinati, ma con un sistema di elc- 
vatori elettrici e di carri motori. 

Le caldaie e il serbatoio termico (di cui parleremo 
in seguito) lavorano a circa 100 Kg. 

Le casse sono caricate ad intervalli regolari, e le 
spazzature non sono mai lasciate fermentare, nè si 
abbandonano mai sopra a contatto di superficie di 
mattoni o di ferro caldi; la distribuzione è continua; 
e le spazzature sono tenute sempre fresche mediante 
tre ventilatori elettrici di cui ciascuno può dare al 
minuto 220 mc. di aria. 

I gas passano dalla cassa verso la facciata, quindi 
entrano nella caldaia, scorrono traverso i tubi, ed 
escono dalla parte posteriore della caldaia per andare 
al camino. Però ogni caldaia nel caso può essere 
isolata dalle casse adiacenti, ed essere alimentata 
mediante carbone od altro combustibile. Nello stesso 
modo ogni cassa può essere isolata dal sistema delle 
caldaie, in modo che la combustione non serva al 


riscaldamento del vapore; e allora i gas della cassa 
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escono nella parte superiore direttamente al condotto 
del fumo. 

Insomma, tutte le parti possono essere rese indi- 
pendenti, tanto nel caso di eccesso, quanto nel caso 
di difetto nel volume delle spazzature. 

Come si capisce, il vapore viene generato conti- 
nuamente durante le 24 ore, perchè le spazzature 
devono essere bruciate continuamente; le condizioni 
di funzionamento sono quindi affatto diverse da 
quelle che si hanno per le caldaie ordinarie a con- 
sumo di carbone. 

Perciò, durante il giorno, il vapore generato nelle 
caldaie è condotto in un cilindro o serbatoio termico, 
dove è mescolato con una piccola quantità d’acqua 
delle pompe di alimentazione, in proporzione tale 
che, quando si avvicina la sera, il cilindro è pieno 
di acqua alla temperatura e alla pressione del vapore 
richiesto dalle macchine. Allora il serbatoio è sepa- 
rato dalle pompe e connesso alle caldaie, le quali a 
loro volta sono connesse alle motrici ; sicchè, quando 
le caldaie abbisognano di acqua di alimentazione, la 
possono avere dal serbatoio ad una temperatura tale 
che il combustibile bruciato non ha da far altro se 
non di fornire all’acqua il calore sufticiente a supe- 
rare il calore di evaporazione alla pressione indicata. 

Così si ha una riserva continua, di cui il concetto 
è originale, e che serve all’equilibrio di tutto il si- 
stema. 

Non ci estendiamo a descrivere i particolari del- 
l'impianto; ma ci faremo un dovere di partecipare 
ai nostri lettori i risultati, appena li sapremo, di 
questo nuovo impianto, il quale ebbe l’onore di es- 
sere inaugurato da Lord Kelvin. 


l. d. 
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TUBO RONTGEN DI LYMAN SAYEN 
CON REGOLATORE DEL VUOTO. 


La Casa Siemens e Halske di Berlino ha recen- 
temente messo sul mercato un tubo Röntgen, nel 
quale il vuoto viene regolato nel modo più inge- 
gnoso. Un piccolo tubo, contenente un elettrodo in- 
terno col quale può farsi un collegamento esterno, 
è annesso al tubo principale. Questo secondo tubo 
contiene vapori fosforici che hanno la proprietà di 
condensarsi quando sono attraversati dalla corrente 
elettrica. Per regolare il vuoto, l elettrodo del tubo 
accessorio ed il catodo sono collegati al rocchetto 
d’induzione. Riscaldando questo tubo, il fosforo eva- 
pora ed il vuoto s’attenua. 

In questo sistema, come in altri, il vuoto può va- 
riare entro ampi limiti, e la durata del tubo aumenta 
indefinitivamente ; ma, siccome tutti dipendono dal- 
l’abilità di chi li adopera, è raro che dicno risultati 
sempre soddisfacenti. Il vuoto d'un tubo Röntgen 
può variare soltanto entro limiti ristretti, e, siccome 
esso dipende anche dalla temperatura del tubo, è 
in condizioni instabili. Se un tubo comincia a riscal- 
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darsi quando funziona, il vuoto s’attenua e il tubo 
assorbe maggior corrente dovuta all’aumentata con- 
duttività del gas, diminuendo ancor più il vuoto; 
mentre il contrario avviene se il tubo si raffredda. 
Da ciò si vede che è molto difticile, e spesso im- 
possibile, mantenere la temperatura del tubo e ma- 
novrare il congegno regolatore per produrre il de- 
siderato risultato. Un modo di adoperare questi con 
gegni è di abbassare il vuoto sino al punto voluto, 
e mantenerlo basso, operando col platino caldo ab- 
bastanza da mantener basso il vuoto. 

ll congegno regolatore ideale deve possedere le 
seguenti qualità: 1. Agire immediatamente ; 2. Essere 
indipendente dalla temperatura del tubo; 3. Mante- 
nere il vuoto al punto iniziale. 

Tenendo presenti queste difficoltà e le qualità de- 
siderate, i signori Queen e Compagni autorizzarono 
il signor Lyman Sayen (Filadelfia) ad istituire nel 
loro laboratorio una serie di esperimenti che fecero 
capo al congegno che l’E/etrical Enginecr di Nuova 
York così descrive: 

» Un piccolo globo di vetro contenente una so- 
stanza chimica che dà vapori quando viene scaldata 
e che li riassorbe quando viene raffreddata, è in 
diretta comunicazione col tubo principale e circon- 
dato da un tubo ausiliare chè è stato privato del- 
l’aria limitatamente. 

n Nel tubo ausiliare il catodo è opposto al globetto 
summenzionato, cosicchè ogni scarica attraverso esso 
scalda il bulbo. Questo catodo è connesso con una 
punta da scintilla regolabile, la quale può venir col- 
locata a qualunque distanza dal catodo del tubo prin- 
cipale. Il tubo principale viene privato d’aria al mas- 
simo grado sin da principio, mentre funziona a caldo, 
e la sostanza chimica nel globetto si sbarazza ab- 
bastanza del suo gas da permettere che rimanga 
elevato a tutte le ordinarie temperature atmosferiche. 

» Nell'operare il rocchetto d’induzione è connesso, 
come al solito, al tubo principale. Al principio del 
funzionamento del rocchetto, il vuoto del tubo prin- 
cipale essendo elevato, anche la resistenza è alta, e 
la corrente prende la via della minore resistenza at- 
traverso il tubo ausiliare, scaldando così la sostanza 
chimica nel tubo piccolo. Ciò continua per alcuni se- 
condi sino a che una quantità sufficiente di vapori 
sia stata spinta entro il tubo principale per permettere 
alla corrente di passarvi. Dopo ciò solo una scintilla 
scoccherà attraverso l’intervallo per mantenere il tubo 
al medesimo grado di vuoto. Questo può essere man- 
tenuto alto o basso, ponendo la punta dellc scintille 
lontano o vicino al catodo del tubo. 

» Al principio del passaggio della corrente, il tubo 
rimane buio, e la scintilla salta attraverso l’intervallo 
della punta. Quasi immediatamente il grande tubo 
s'illumina. È ora possibile aumentare la corrente, e 
si può rendere l’anodo di platino affatto incande- 
scente senza attenuare il vuoto menomamente In- 
terrompasi la corrente e si avvicinino le punte da 
scintille. Facendo agire il rocchetto, il tubo princi- 
pale s’illumina con vuoto bassissimo, così basso che 
non si produce affatto fluorescenza. 
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» ll rocchetto dà una scintilla di 35 cm. e funziona 
in modo assai regolare su un circuito di 110 V. Per 
mezzo di una resistenza, alla base, si può regolare 
la corrente nel primario a qualsiasi grado desiderato 
sino al limite del rocchetto. Lo schermo fluorescente 
mostra qualunque differenza di penetrabilità dei raggi 
Röntgen dovuta alla diversità del vuoto. » 


NUOVO FORNO ELETTRICO DA LABORATORIO 


I forni elettrici di calce viva ordinaria, quali sono 
attualmente adoperati nei laboratori, presentano molti 
inconvenienti, fra i quali si può notare la perdita 
dell’involucro e del crogiuolo appena quest’ ultimo è 
intaccato. l] signori Bonna e Le Royen hanno imma- 
ginato e fanno uso, nel laboratorio d'’elettricità della 
Università di Ginevra, d'un nuovo forno elettrico da 
laboratorio destinato precisamente a rimediare a 
quest’inconveniente. Questo nuovo forno si compone 
d’un cilindro metallico diviso in due parti secondo 
due generatrici diametralmente opposte ; queste due 
porzioni sono riunite fra loro mediante due anelli 
fermati da viti. ll fondo cilindrico così costituito 
è chiuso per mezzo d’una rotella metallica, sulla 
quale si trova saldata una sbarra di rame per la 
presa della corrente. 

I signori Bonna e Le Royen utilizzano questo ci- 
lindro come involucro pel loro crogiuolo, il quale è 
di grafite di prima qualità e riposa sopra uno strato 
di carbone di storta polverizzato e commisto con un 
quarto del proprio peso di zucchero in polvere. Sotto 
l’azione d'un calore moderato, la massa polverolenta 
diventa molle e aumenta di volume, esercitando una 
forte pressione sul crogiuolo e sulle pareti del cilindro; 
una temperatura più elevata la indurisce poi com- 
pletamente. Il carbone di storta essendo buon con- 
duttore, questa disposizione assicura il passaggio 
facile della corrente, dalla presa di corrente saldata 
al fondo del cilindro sino al crogiuolo. Al disopra 
l'intervallo tra il crogiuolo metallico è riempito da 
un miscuglio di sciroppo di zucchero filtrato e di car- 
bone di legno polverizzato. 

Il forno così ottenuto presenta, sembra, un isola- 
mento perfetto pel calore e per l’elettricità, ed offre 
al tempo stesso il vantaggio di prestarsi facilmente 
al ricambio del crogiuolo e all’ ispezione del suo 
contenuto. 

Perciò i signori Bonna e Le Royen lo raccoman- 
dano a quei loro colleghi che si occupano di lavori 
di questo genere. 


APPARECCHI 
PEL RISCALDAMENTO CON L’ELETTRICIT A. 


Nel numero scorso, dopo di avere discorso succin- 
tamente di questa nuova applicazione dell’elettricità, 
destinata certamente ad un grande sviluppo, abbiamo 
descritto sommariamente alcune stufe. 

Oggi ne presentiamo alcuni disegni insieme a 
quelli dei radiatori murali, ecc. che rileviamo dal- 
l’ultima pubblicazione della Allgemeine Elektricitàts 
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Gesellschaft di Berlino, che di questi apparecchi s'è 
fatta una specialità. 

Le figure N. 1 e 2 rappresentano due stufe elet- 
triche ad 120 della grandezza naturale. Il Num. 1 
assorbirebbe un’energia di 10.000 W.; il N. 2 di 
5.500 W. 


Le figure N. 3 e 4 rappresentano alla grandezza 
di ijro due caloriferi. Il primo è in ghisa ed è mu- 
nito di regolatore per due effetti di calore differenti 


con un corrispondente consumo di energia di 1500 
o 3700 W; il secondo è munito di regolatore per 
quattro effetti di calore differenti, con un corrispon- 
dente consumo di energia di 330, 660, 900 0 2200 W. 

La figura N. 5 rappresenta un riscaldatore porta- 
tile ad 1]6 della grandezza naturale, per mantenere 
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caldi i piatti, ma che non serve a cuocere; domanda | differenti effetti pei quali occorrono rispettivamente 
una energia di 600 W. 1100, 2200, 3300 o 4400 W. | 

La figura 7 rappresenta, invece, anch’essa alla 
grandezza di I1jro, un mobile pel riscaldamento dei 


x lap. 7 


cibi e dei piatti, esso pure per quattro differenti ef- 
fetti, richiedenti 880, 1760, 2640 o 3520 W. 
La figura 8 rappresenta a ijro della grandezza 


Fig. 8 


Fig. 5 naturale un doppio bollitore di ottone nichelato, in- 

ternamente stagnato, che richiede una energia di 

Un forno per l'arrosto è rappresentato dalla fig. 6 1320 W. 
alla grandezza di 1jro, munito di regolatore per 4 


s La figura ro infine rappresenta, anch’essa alla 
Fig. 6 grandezza ‘di 1jro del naturale, un apparecchio per 
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riscaldaré l’acqua che può essere congiunto alla con- | ferro col solo introdurla in una cassa d’acqua. Nel 


duttura dell’acqua; molto comodo per la prepara- 
zione di un bagno, ecc., potendosi portare in circa 
un’ora 159 litri da 15 a 40 gradi. Consuma un'energia 
di 1320 W. 


FORNO REGNOLI PER LA FABBRICAZIONE 
DEL CARBURO DI CALCIO. 


Tra le molte varietà di tali forni, sembra meritare 
speciale attenzione quello immaginato dal Regnoli e 
adottato al Ponte S. Martino presso Ivrea. 

È un forno ad azione continua, nel quale si è rag- 
giunto lo scopo di utilizzare il meglio che sia possi- 
bile l'energia elettrica impiegata. 

L’ossido di carbonio, che si sviluppa durante l’ope- 
razione, è raccolto in una camera superiore, dalla 
quale una piccola tubazione lo invia ad un gazometro 
e quindi ad un fornello laterale alla camera di rac- 
colta. 

Qui, abbruciando, riscalda la miscela da trattare, 
prima ch’essa sia mandata nel forno con una appo- 
sita coclea. 

Il carburo fuso, che man mano si produce, è rac- 
colto da un vagoncino scorrevole sotto una apposita 
apertura al fondo del forno. 

Il crogiolo è di carbone e tutto all’ ingiro lo cir- 
conda una camera anulare in cui sono installate le 
resistenze che servono alla regolazione della cor- 
rente. 

Quanto a rendimento, pare che il nuovo forno 
abbia fornito, in una serie di esperimenti apposita- 
mente eseguiti, 200 grammi di carburo di calcio con 
una energia di 735 watts-ora, ossia un kilogrammo 
di carburo con 5 cavalli-ora elettrici. 


LA PIU’ POTENTE MACCHINA ELETTROSTATICA. 


È stata recentemente esposta dal Wimshurst alla 
Royal Society di Londra, e consta essenzialmente di 
‘due macchine accoppiate in quantità ognuna delle 
quali composta di 12 dischi di vetro aventi un dia- 
metro di 91,4 centimetri. Ogni disco è munito di 32 
settori metallici. 

Le due dozzine di dischi ruotano in senso con- 
trario ed il regime è raggiunto rapidamente: dopo 
neanche un giro completo di manovella la macchina 
è adescata. Può produrre delle scintille di 81 centi- 
metri di lunghezza ed occupa uno spazio rettango- 
lare di m. 2.75 X 0,85. 


LA FUCINA DELL’AVVENIRE. 


Non vi è apparecchio, o congegno meccanico, O 
macchina industriale, che non abbia ricevuto migliaia 
di trasformazioni durante questi dieci ultimi anni. La 
fucina non poteva rimanere stazionaria, e già abbiamo 
un riformatore che ci presenta la fucina dell’avvenire. 

L’invenzione non è altra cosa che l'applicazione, 
fatta da un ingegnere americano, di un felice espe- 
rimento di elettricità. 

Consiste nel riscaldare al rosso una sbarra di 


fondo di questa cassa è una lastra di rame, unita 
al polo positivo di una corrente .poderosa ; l’altro 
polo è in contatto con una sbarra piana di ferro 
collocata sull'orlo superiore della cassa. 

Se si appoggia a questa seconda sbarra un'asta 
di ferro, la cui estremità sia immersa nell’acqua, il 
circuito si chiude e l’acqua si decompone. 

L'idrogeno sviluppato si deposita sulla sbarra di 
ferro e la copre, formando una specie di involucro 
gassoso, che la separa completamente dal liquido. 

Quando la sorgente di elettricità è abbastanza po- 
tente, il calore prodotto per l'aumento di resistenza 
nel circuito, a cagione di questo involucro gassoso, 
è sufficiente per portare al rosso il ferro per alcuni 
istanti. — i. g. m. 
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ANCORA GLI EFFLUVI ODICI 


Nell Industrie electrique del 10 corrente, il signor 
Hospitalier si scaglia violentemente contro i porta- 
bandiera di queste nuove sorprendenti teorie. 

Egli ha del resto cento ragioni per far ciò, dap- 
poichè un illustre fisico francese, Adriano Guébhard, 
ha recentemente dimostrato in modo schiacciante, 
che la pretesa materializzazione scientifica di effluvi 
umani o di fluido odico è certamente attribuibile ad 
un semplice accidente di sviluppo fotografico, e che 
l'apparizione di aureole intorno all'immagine dell’og- 
getto, come fossero linee di forza che da questo 
emanassero. dipende unicamente dalle condizioni fi- 
siche dell’esperimento. 

In prova di che, egli presentò alla Société francaise 
de phisique, davanti alla quale fece la comunicazione, 
una serie completa di clichés, nei quali effetti ana- 
loghi sono ottenuti semplicemente con l'apposizione 
sulle placche sensibili, immerse nel bagno di sviluppo. 
degli oggetti più disparati: dalle dita della mano, 
alle punte di candela. 

Ma noi crediamo viceversa che l’Hospitalier abbia 
torto di metter in dubbio il fatto che certi individui 
posseggano la facoltà di respingere ed attirare un 
ago magnetico, e precisamente come se il petto corri- 
spondesse ad un polo Nord e il dorso ad un polo 
Sud; perchè per conto nostro siamo in grado di di- 
mostrarne l’assoluta verità. 


% 

L'ing. Belloc ci scrive da Roma che i fenomeni 
di cui abbiam fatto cenno non sono una novità, aven- 
doli già descritti fin dal 1816 Carlo Amoretti biblio- 
tecario dell'’Ambrosiana in un libro intitolato: Ælle- 
menti di Elettrometria animale. 

Pur accettando l’ osservazione, che torna affatto 
nuova a noi, ci teniamo a dichiarare che non abbiamo 
preteso mai di avere per primi scoperto un fenomeno ; 
ma semplicemente abbiamo creduto parlarne per 
esprimere la nostra opinione sulla sua natura — 
opinione alquanto dissimile da quella di altri colla- 


boratori. 


1. g. m. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 
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ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI. 


Illuminazione elettrica per veicoli di A. M. Ro- 


driguez. 
Brevetto americano N. 583,945 del 7 ottobre 1896. 


Una ruota a frizione è montata in contatto perife- 
rico con una delle ruote in un modo qualunque ; un 
albero flessibile trasmette il movimento dall'albero 
della ruota a frizione all'albero dell'armatura di un 
generatore di corrente, mettendola quindi in moto, 
quando gira la ruota. Pare adatto specialmente a 
carrozze o velocipedi. 


Processo ed apparecchio per invecchiare i liquidi 
alcoolici di H. Deininger. 


Brevetto americano N. 584,050. 


Consiste specialmente nel saturare di ossigeno il 
liquido, e quindi sottoporlo all’azione di una corrente 
elettrica alternata. 


N. 585,137 — Lampada a incandescenza regola- 
bile a filamento multiplo. 


Brevetto americano, 15 febbraio 1897. 


Nella lampada sono racchiusi parecchi filamenti 
di potenza diversa in candele; il portalampada è 
fatto in modo che la lampada, quando è montata, 
può rotare sul suo asse longitudinale. La lampada 
e il portalampada, con apparecchio opportuno di ir- 
terruzione, hanno dei contatti terminali, di cui uno 
è comune a tutti 1 filamenti, e gli altri sono con- 
nessi ai vari filamenti. Così, con opportune posi- 
zioni della lampada, si possono mettere i filamenti 
in serie o in parallelo, oppure dirigere la corrente 
su un filamento singolo, o mettere tutti i filamenti 
fuori di circuito. 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo italiano dall rr al 18 luglio u. s. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti (ELETTRICITA 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1639. D:meuse. — Bruxelles — Système perfectionné de 
traction électrique per anni 3. 

1610. Brockies. — Londra — Commutateur électrique — 
per anni 6. 

1611. Shesler — Toledo, Ohio (S. U. d’America) == Perfc- 
ctionnements apportes aux lampes électriques à arc — per 
anni I. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


American Journal of Science di Giugno 
1897. — L'incremento della rigidità negativa in 
campi intensi per H. Day. — L’A. impicga dei campi 
estremamente intensi allo scopo di scoprire la rela- 


zione fra la magnetizzazione ed i fenomeni di rigi- 
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dità magnetici. Egli dimostra che, anche molto dopo 
che fu raggiunta la saturazione magnetica, l'aumento 
della rigidità, dovuto all'aumento del campo, continua, 
e che il suo limite non è raggiunto neppure coi campi 
più intensi ottenibili. Come il campo diventa più 
forte, l'incremento della rigidità varia più e più re- 
golarmente colla torsione, colla tendenza a rendere 
l'incremento della rigidità proporzionale alla tensione 
per campi infinitamente intensi. 

— Nello stesso fascicolo havvi un articolo sull’a.- 
largamento delle righe del sodio per effet'o dei campi 
magnetici intensi per A. St. C. Dunstan, M. E. Rice 
e C. A. Kraus. — Il fenomeno dell’allargamento ma- 
gnetico delle linee del sodio scoperto da Zeemann 
(V. pag. 69) può esscre facilmente osservato col mezzo 
dell'interferometro di Michelson. Si invia la luce di 
una fiamma Bunsen contenente un sale di sodio sopra 
una lamina di vetro piana, che parte la riflette e 
parte la trasmette ad uno specchio fosco e ad uno 
specchio mobile. 

Le frangic prodotte nel telescopio per la ricom- 
posizione delle due dette parti sono rese meno vi- 
sibili per l'allargamento delle linee osservate. 

La curva della visibilità dà la misura dell’allarga- 
mento. 

Nel campo più intenso, l'allargamento fu nel rap- 
porto di 1 ad 1,7; esso è proporzionale all’intensità 
del campo. 
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Nell' Electrical Engineer di Londra del 12 corr. 
si trova un interessante articolo di R D. Mershon 
che riguarda l'argomento sopraddetto, nel quale si 
considerano i ca-i ormai importanti nella pratica di 
trasmissioni per lunghe linee con correnti monofasi 
e polifasi. L'A. approfittando di una tabella grafica 
insegna il modo di calcolare lo sperdimento ed in- 
dica i mezzi per compensarlo. 

— Nello stesso numero dell Electrical Engineer 
si legge una relazione di una lettura tenuta innanzi 
alla Società Elettrica di Nuova York da H. B. Cox, 
intorno al suo nuovo elemento tfermoelettrico del 
quale abbiamo già parlato, (pag. 204.. In detta lettura 
PA. fece vedere uno dei suoi apparati in azione. 

Alla lettura fece seguito una dotta discussione che 
venne pure riportata. 


Pa 
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L’ Electrical Engineer di Nuova-Jork nel 
suo numero 477 del 23 giugno p. p. contiene 
tra l’altro : la fine dell’articolo del Carus-Wilson sul 
fattore d'induzione messo a base del calcolo e della 
classificazione delle dinamo ; la continuazione della 
monografia di Elihu ‘Thomson sui recenti progressi 
delle lampade ad arco e la prima parte d’un bellis- 
simo riassunto di Patrik Delany sulla quistione della 
rapida trasmissione telegrafica, oltrechè la relazione 
in extenso del Congresso tenuto dalle società indi- 
pendenti di telefonia. 
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L'Eclairage eléctrique del 17 luglio contiene 
fra gli altri: un lungo articolo del Röntgen illu- 
strante qualche nuova osservazione dell’autore fatta 
sulle proprietà dei raggi X, specialmente sulla deter- 
minazione della frasparenza di vari corpi — e sulla 
ripartizione dell’intensità sferica di distribuzione dei 
raggi stessi. 
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L’ Elettricista di Roma nel suo numero del 
I. luglio: pubblica una fotografia del giovane Mar- 
coni ed un commento alla sua invenzione sollevante 
il dubbio che l’azione sul tubetto Branly possa di- 
pendere dall’azione elettromagnetica delle due aste 
verticali congiunte rispettivamente al trasmettitore ed 
al ricevitore ; contiene la fine dello studio che il D. 
Rossi (1) ha fatto circa la misura della differenza 
di fase di due correnti alternate; contiene inoltre 
un lungo studio analitico dei Dottori Campanile e 
Stromei indagante il modo con con cui si produce 
la fosforescenza nei tubi di scarica, e  correggente 
secondo gli autori qualche inesattezza delle teorie 
di Spottiswoode e di Moulton. 
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L’Industrie électrique N. 133 del ro luglio 
contiene delle interessantissime Note sull’ Elettricità 
di Ch. Ed. Guillaume, che tratteggiano le seguenti 
quistioni : 

I. Le cause dal passaggio dalla scintilla all’arco 
volta:co residenti probabilmente secondo quanto è 
dedotto dagli espirimenti del d’Arsonval nella dis- 
sociazione cui andrebbero soggette le molecole ga- 
zose; 

2. I fenomeni che accompagnano la formazione 
dell'arco studiato principalmente nei gas sotto pres- 
sione. Accade‘allora che il carbone positivo è molto 
meno splendente e, che abbassando repentinamente 
la pressione al valore normale, si produce vicino al- 
Parco una folta nebbia di polvere di carbone. Questo 
confermerebbe la teoria secondo cui, analoganiente a 
quanto avviene per il bromo nell’ossigeno e il iodio 
nell’etilene, il carbone si discioglie nell'atmosfera cir- 
condante l’arco, tanto maggiormente quanto maggiore 
è la pressione e che la sua temperatura e quindi lo 
splendore del positivo sono limitati dalla rapidità 
della dissoluzione ; 

3. I poteri induttori specifici e la legge di 
Maxwell che li collega al quadrato dell’indice di ri- 
frazione studiati da Heming e Dewar per l’acqua e 
l’acool che sembravano scostarsi moltissimo dalla 
suddetta legge. Sembrerebbe che questi due corpi rien- 
trano in essa quando la temperatura è sufficiente- 
mente bassa, e le oscillazioni elettriche che li attra- 
versano sufficientemente rapide; 


(1) Vedi rubrica Libri e Giornali. (N. d. R.) 
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4. I progressi nello studio dello spettro visibile 
ed invisibile; 

5. Il modo usato da S. Thomson per mostrare 
materialmente la propagazione delle onde elettriche, 
che noi descriveremo prossimamente. 

La stessa Rivista contiene la prima parte della 
traduzione libera che l’Hospitalier ha fatto da una 
importante memoria del Mordey su un nuovo modo 
d’avvolgimento dell’indotto a denti per dinamo a cor- 
renti continue con il quale la reazione dell’armatura 
sarebbe annullata praticamente e le dimensioni della 
macchina a parità di potenza molto ridotte. 

Inoltre, Giuliano Lefèvre riassume la comunicazione 
del Guthe circa l'influenza del calore sulle proprietà 
magnetiche del ferro e dell’acciato. 

Come si vede, questo numero dell’Industrse è molto 
importante. 


% 


The Eletrician di Londra del 16 luglio, con- 
tiene un breve, ma interessante articolo di Lord 
Kelvin ed altri sull’E/ettrificazione dell’aria. 

Inoltre contiene tre letture fatte davanti all’Asso- 
ciazione Elettrica Municipale nella riunione di Man- 
chester, sulla /l/uminazione pubblica delle vie. Ognuno 
dei tre autori tratta la questione da un punto di 
vista speciale, e la discussione a cui diedero luogo 
le letture si estese specialmente sulla utilità dei ret- 
tificatori per i circuiti di lampade a corrente alter- 
nata. I pareri diversissimi non conducono ad una 
pratica soluzione, ma i particolari esposti per soste- 
nere le varie idee possono essere assai utili. 

Infine si può trovare in questo numero la relazione 
al Ministro degl’Interni d’ Inghilterra del Comitato 
per le Industrie pericolose, sui pericoli nelle Stazioni 
Centrali generatrici di Elettricità ; la relazione, oltre 
una statistica sugli accidenti intervenuti, finisce in 
una serie di raccomandazioni, che hanno tutto Pa- 
spetto di ordini, rispetto alle precauzioni da pren- 
dersi nelle Stazioni generatrici di corrente ad alta 
tensione. 

A noi pare che molte di queste raccomandazioni 
siano industrialmente inapplicabili, appunto perchè 
eccessive. Anche ultimamente le regole formulate da 
un Comitato degli Industriali tedeschi sopra questo 
argomento, vennero trovate così: severe, meticolose, 
e quindi di non probabile esecuzione fedele, che 
vennero respinte, o rinviate síne die dagli stessi in- 
teressati. Poche regole, e severe responsabilità penali 
e civili: questa è l’unica soluzione. 


+ 


The Eletrical World di New York del 3 
luglio contiene un articolo sulla Elettricità applicata 
al palcoscenico. Sopra questo argomento però l’Eu- 
ropa, e specialmente l’Italia, sono molto più avanzate 
dell’ America. 

Un ponte mobile messo in azione dall’ elettricità 
non è cosa totalmente nuova. Nel caso presente però 
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il ponte girevole sul fiume S. Luigi a monte del 
Lago Superiore, è lungo 150 metri, largo 18 metri, 
alto 27 metri e pesa 2000 tonnellate. La descrizione 
quindi dei particolari può davvero interessare anche 
i costruttori. | 


x 


The Electrical Engineer di Nuova York 
dell'’8 luglio contiene un articolo sulla Spettro-foto- 
metria delle lampade a incandescenza di W. K. Turn- 
bull, in cui si danno le curve rappresentanti le di- 
verse proporzioni dei raggi colorati dello spettro in 
sorgenti diverse di luce: la luce diurna in gior- 
nate chiare; la stessa luce in giornate nuvolose; la 
luce delle lampade ad arco e delle lampade a incan- 
descenza. Inoltre, si danno le curve rappresentanti le 
proporzioni dei raggi colorati nella luce data da una 
lampada a incandescenza a diversi gradi di potenza 
in candele. La conclusione sarebbe che si dovrebbero 
fabbricare delle luci gialle, per ottenere un’efficienza 
massima, poichè la luce gialla è quella che di il mas- 
simo rendimento per l’energia stessa: ma che è ne- 
cessario, e si capisce, di mescolarvi in proporzioni 
opportune, tutti gli altri raggi per avere dei risultati 
buoni di illuminazione. 

Nello stesso giornale si possono leggere i risultati 
delle esperienze sopra aratri elettrici, esperienze 
fatti in Germania e di cui non abbiamo visto notizia 
nei giornali tedeschi. 


K 


Nel numero di luglio dello Street Railway 
Journal di New York (1), già citato nel precedente 
nostro, troviamo di notevoli anche i seguenti articoli: 


I tramways in Italia di E. Lavalard, membro del 
Comitato della Direzione della Compagnia Gen. degli 
Omnibus a Parigi (pag. 412). — Rivista dello svi- 
luppo delle strade ferrate d’interesse locale in Italia, 
contenente diversi dettagli sulla condizione attuale 
dei tram in qualcuna delle nostre grandi città. L’au- 
tore, in un recente viaggio in Italia, è stato colpito 


dalle condizioni favorevoli per l’adozione della tra- 


zione elettrica sulla maggior parte delle linee dei 
nostri tram. 


Durata delle ruote, degl’ingranaggi e dei pignoni 
di M. R. Mc. Adoo, Direttore Gen. della Paterson 
Railwy Company (pag. 414). 


Il Codice Nazionale Elettrico delle regole per la 
sicurezza dei fili elettrici (pag. 419). 


Piano d’una stazione de forza motrice per strade 
ferrate elettriche 'pag. 420) 


Montatura dei quadri di distribuzione nelle sta- 
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(1) A proposito delle citazioni dello scorso Numero dob- 
biamo avvertire che a Parigi non esistono accumulatori di 
Guffredo Hagen, ma bensì accumulatori Tudor (per 25 car- 
rozze) della città di Hagen in Westfalia ; accumulatori eguali 
a quelli adoperati per la trazione in: Annover 100 carrozze 
- Dresda 60 carrozze - K penaghen 25 carrozze — Stoccolma 
40 carrozze - Ludwigshafèn 2 treni elettrici, 


zioni centrali di George Moffat (pag. 421). — Questo 
articolo consiste in una discussione sul materiale 
servibile alla costruzione dei quadri di distribuzione, 
sul loro migliore collocamento ecc. 


La linea di trasmissione d’energia elettrica tra 
Ntagara Falls e Buffalo di J. G. White ipag. 425). 
— La descrizone è fatta dal costruttore della linea. 
Egli ha fatto uso di filo di ferro scoperto ed il vol- 
taggio è di 10000. I pali sono a 23 metri di distanza 
Puno dall’altro in linea diretta e più ravvicinati nelle 
curve. Sono posati due a due e riuniti per mezzo di 
traverse Gl’isolatori sono in porcellana e provati a 
40.000 volts nell’acqua salata. La resistenza isolatrice 
della porcellana dipende quasi assolutamente dalla 
sua vetrificazione completa e pochissimo dal suo spes- 
sore. La linea ha una lunghezza di più che 4o chilo- 
metri, ed una sezione di 1250 metri è sotterranea. 


Applicazioue dell'elettricità alle linee a vapore del- 
Ping. P. H. Brangs (pag. 427) — L'autore dell’ar- 
ticolo è convinto che sarebbe possibile introdurre le 
linee elettriche sulle vie delle linee a vapore senza 
che il servizio ordinario a vapore ne avesse a sof- 
frire, e che le spese di riparazione delle installazioni 
elettriche non ammonterebbero a più dal 30 ojo delle 
spese di riparazione di quelle a vapore. 


Freni per strade ferrate elettriche di G. E. Pratt 
(pog. 431). — Rivista di qualcuna delle ragioni pro- 
pugnate per l’adozione dei freni automatici sulle vet- 
ture elettriche. 


l uuovi motori per il servizio a grande velocità 
(pag. 433). 

Nuova strada ferrata elettrica a canale in sezioni 
(pag. 439). 

Battelli elettrici per partite di campagna (pag. 440). 


LA REDAZIONE. 


ITALIA. 


Società d’Incoraggiamento. — Domenica 
scorsa alla Società d’Incoraggiamento ebbe luogo 
Adunanza per la solenne distribuzione, agli allievi 
delle varie scuole, dei premi loro conferiti. 

Intervennero il Sindaco, il presidente della Depu- 
tazione provinciale, il Presidente della Società, il 
vice-presidente, parecchi membri del Consiglio, molti 
soci e parenti degli allievi premiati. 

L’egregio professore Francesco Grassi, che aveva 
gentilmente accettato l’invito della presidenza, lesse 
una interessantissima Memoria sulla telegrafia senza 
fili, che venne ascoltata con grande attenzione e 
vivamente applaudita. 

Se lo spazio non ci facesse difetto, noi vorremmo 
riprodurre integralmente il bellissimo discorso del- 
l’egregio prof Grassi, il quale — con quella chiarezza 
ed efficacia che sono le caratteristiche di tutti 1 suol 
lavori — trattò magistralmente l'argomento ; non po- 
tendolo, ci limitiamo a riportarne testualmente la 
chiusa : 
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Qualunque sia l’avvenire riservato alla invenzione del 
Marconi, essa rimarrà sempre degna d'essere citata come mo- 
dello di soluzione semplicissima di un problema che ha af- 
faticato inutilmente molti fra i più belli ingegni dell’ultima 
metà dei nostro secolo. 

Quore al giovane inventore! Onore a lui che nel campo 
della telegrafia ha saputo far suonare alto il nume italiano 
in un paese che nella telegrafia tiene incontrastabilmente il 
primato! 

Onore a lui, che ci dà anche un grande ammaestramento, 
un ammaestramento che non vuole essere passato sotto si- 
lenzio qui dove sono tanti giovani ai quali può riuscire 
prezioso ! 

Hertz fu condotto alla scoperta dei raggi elettrici da uno 
studio inteso a risolvere un problema di scienza pura: quello 
— sostanzialmente — se la natura della luce sia la stessa 
che quella della elettricità; ed uno studio mirante anche alla 
scienza pura condusse Lodge alla costruzione del suo coherer. 
Queste scoperte, originate dalla scienza pura e che parevano 
dovere interessare unicamente il fisico, nelle mani del Mar- 
coni divennero istrumenti di un'applicazione, intesa a risol- 
vere uno dei problemi pratici più difficili e più importanti. 

E’ questo, o signori, un esempio di più — e non degli 
ultimi per evidenza — del come la scienza astratta sia tut- 
t'altro che da confinarsi, come taluno vorrebbe, fra i 
perditempi. Va purtroppo facendosi largo una scuola la quale 
guarda con occhio di compassione alla pura speculazione nei 
campo filosofico, Guai all'umanità, se questa scuola arrivasse 
a signoreggiarla! Certamente, la pura scienza non basta, Ma 
tutta la storia è li a provare che senza di essa l'umanità non 
potrebbe camminare. 

I nostri padri di un secolo fa non avevano di meglio che 
candele di sego (la cera era riservata ai grandi) vetture a 
cavalli, navi a vela, messaggi spediti a mano d'uomo; e 
Napoleone, per venire in Italia, doveva rianovare i miracoli 
di Annibale. 

Noi abbiamo quelle meraviglie che sono la illuminazione 
e la trazione ele*trica; possiamo conversare con chi è a mi- 
gliaia di chilometri da novi; in pochi giorni ci portiamo 
dal vecchio al nuovo mondo; passiamo comodamente e si- 
curi per le viscere stesse dei monti più alti; lavori»mo tran- 
quillamente nelle nostre case con l'energia dell'acqua cadente 
fra i più selvaggi dirupi; che più? Novi possiamo vedere 
perfino nell'interno del nostro corpo. 

Chi ha operato codesta metamorfosi, con quell’altra meta- 
morfosi che ne fu la logica conseguenza nel campo intellet- 
tuale e sociale ? Girate, rigirate la questione: la risposta è 
una sola. Senza la scienza pura noi saremmo pressapoco al 
punto al quaie si trovavano i nostri padri di un secolo fa. 

Veneratela dunque, o giovani, questa grande benefattrice 
della umanità; sopratutto amutela, e — nella sfera concessa 
a ciascuno di voi — procurate di coltivarla. 

L’esempio di Marconi vi sia sempre di stimolo ad appren- 
dere quanto pià potete, anche quando non vedete la utilità 
immediata delle cognizioni, anche quando non vedete quello 
che con una parola, la quale esercita un fascino funesto, si 
chiama il lato pratico delle cose. Non dimenticate mai ch. 
ogni cognizione è un seme — e seme fecondo, perchè nulla 
vi ha di sterile nel campo delle idee! 


A proposito dei progressi del telefono. 
— Su questo argomento, La Lega Lombarda, facen- 
dosi interprete del desiderio di molti, scrive che in 
vista dell’importante sviluppo della rete telefonica di 
Milano sarebbe desiderabile che la Società telefonica 
per l’ Alta Italia « si mettesse presto in grado di 
diminuire il prezzo d'abbonamento annuale al tele- 
fono, affine di renderlo piu accessibile anche ai pri- 
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vati, mentre ora sì mantiene quasi esclusivamente 
tra uffici pubblici, negozianti, industriali e in genere 
gente d'affari. 

» Ache il prezzo, soggiunge, per le comunicazioni 
intercomunali se fosse ribassato agevolerebbe le co- 
municazioni stesse o almeno gioverebbe ad ottenere 
questo scopo, un maggior lasso di tempo lasciato a 
queste comunicazioni. 

n E poi anche sentito il bisogno di aumentare i 
posti telefonici pubblici automatici, e quanto all’ e- 
lenco generale degli abbonati se fosse possibile pub- 
blicarlo due volte all'anno invece che una sol volta, 
certo ciò agevolerebbe di più all’ abbonato i mezzi 
di telefonare ». 


‘Trasporto di energia elettrica a Monza. 
— Si ha da questa città in data di sabato scorso: 

leri nello studio della ditta Valera e Ricci, tra la 
Società Edison ed un gruppo di industriali della no- 
stra città, si stabilirono gli accordi per la distribu- 
zione in Monza dell’ energia elettrica proveniente 
dall'impianto di Paderno, e per la forza di 2000 ca- 
valli. Ora non mancano che le pratiche e formalità 
legali perchè questa importante impresa si possa 
dire definitivamente assicurata ; così la nostra città 
sarà la prima a godere 1 benefici del trasporto di 
forza dell'Adda. . 

L'impianto a Monza verrà assunto da una Società 
Anonima, e il capitale occorrente venne seduta stante 
totalmente coperto. 

La stazione elettrica comincerà a funzionare nel 
settembre del prossimo anno. 


L’Esposizione a Como nel 1899. — Da 
una corrispondenza particolare togliamo : 

« Gia annunciaste che si stà organizzando una 
Esposizione Internazionale di elettricità. 

» La Mostra di Como (il cui programma dettagliato 
sarà reso pubblico fra pochi giorni) non sarà sol- 
tanto uno sterile omaggio alla memoria del suo 
grande cittadino, ma avrà anche carattere eminente- 
mente pratico nel campo dell'industria, che per le 
infinite applicazioni dell'elettricità va incessantemente 
progredendo, e nel campo della scienza. Nel pro- 
gramma, infatti, è compieso anche un Congresso di 
elettricisti, pel quale già può dirsi assicurato il con- 
corso dei più illustri cultori della scienza elettrica. 
E, in verità, quale scienziato o industriale elettrico 
vorrà mancare a questa solenne onoranza, a questo 
tributo di ammirazione, e — possiamo aggiungere — 
anche di gratitudine, al grande inventore? n 


L’ inaugurazione di un Istituto aero- 
elettroterapico a Torino. — ll 15 corrente 
ebbe luogo l'inaugurazione dell'Istituto di aeroterapia 
ed elettroterapia fondato dal dott. L. G. Scarpa per 
la cura delle malattie dei polmoni e del cuore. L’ l- 
stituto occupa un ampio e ben distribuito locale al 
pian terreno ed al primo piano di via della Zecca. 37. 

In un locale sotterraneo funziona un motore di 
quattro cavalli. il quale fa agire un potente compres- 
sore a due cilindri. 

L'aria viene presa dall’alto del tetto, filtrata del 
pulviscolo, riscaldata o raffreddata, secondo la sta- 
gione, e immessa poi so'to pressione o direttamente 
nel bagno o in appositi serbatoi che alimentano gli 
apparati pneumatici. 

Vi è un altro importantissimo reparto dell'Istituto, 
cioè quello per la elettroterapia, con il bagno idro- 
elettrico per le malattie di cuore, e la radroscopia 
(raggi Röntgen), per la diagnosi delle lesioni interne. 

Gli apparecchi di questo reparto furono forniti dal 
dal sig. Giulio Campostano di Milano 


Altri esperimenti della Telegrafia senza 
fili. — Ci scrivono da Alessandria, che il signor 
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Romano Bianchi, insegnante nelle scuole elementari, 
diede un trattenimento con esperimenti della nota 
invenzione del bolognese Marconi, alla presenza di 
pochi invitati. L'apparecchio che il maestro Bianchi 
ha costrutto, sia per la brevità del tempo, sia per 
la insufficienza dei mezzi è, per così dire, dimostra- 
tivo; e per la sua esiguità gli esperimenti si fecero 
a pochi metri di distanza, ma riuscirono soddisfa- 
centissimi. 

ll giovane elettricista ha poi fatto vedere i suoi 
studi per un tentativo di telefonia senza fili, che 
sono già a buon punto. 

Diffatti, nell’apparecchio ricevitore munito di due 
canule come quella dei fonografi, si è sentito il £rc-tac 
di un orologio posto in una camera lontana, mentre 
una solida tavola di abete separava il coherer dal 
condensatore di Hertz. 


Il prof. sen. Giovanni Cantoni. — Gio- 
vedì è morto nella nostra città il prof. sen. Cantoni 
Giovanni del quale come scienziato e docente di- 
scorre in questo stesso numero l’egregio professore 
A. Volta, che fu suo discepolo; e sabato ebbero luogo 
i funerali puramente civili. 

Precedevano il carro un battaglione del 9. fanteria 
con bandiera e musica. le rappresentanze — coi ri- 
spettivi vessilli — delle Società di cremazione, Vete- 
rani delle Patrie Battaglie, del Ginnasio e Liceo Ales- 
sandro Manzoni, ecc. | 

I cordoni erano tenuti dal sindaco Vigoni dal 
sen. prof Bottini, dall’on. Colombo, dal prof. Pini e 
da un rappresentante del Prefetto. 

Al Cimitero Parlarono a nome dei veterani il co- 
lonnello Maiocchi, il senatore Bottini a nome del 
Senato e il prof. Taramelli, docente di geologia al- 
l'Ateneo pavese. 

Domenica mattina poi la salma dell’illustre defunto, 
per espressa sua volontà, venne cremata. 


I disastri della folgore. — Anche nella scorsa 
settimana molte furono le disgrazie dovute alla fol- 
gore, che ci vennero segnalate dal telegrafo. 


— A Sant'Ambrogio Garigliano un fulmine caduto 
sulla villa del sindaco cav. Devinctis. uccise lui, la 
moglie, tre loro figlie giovani e bellissime, e due 
domestiche. 

— A Soorbanello, a due chilometri da Lucca, un 
fulmine ha colpito certo Andrea Casali che rimase 
ucciso sul colpo, ed ha causato l’incendio del suo 
cascinale. 


— In frazione Spinetta del comune di Cuneo il 
fulmine cadde sull’albero sotto il quale si erano ri- 
coverati due ragazzi. Orribilmente scottati. pazzi dal 
terrore, i due ragazzi si precipitarono allora nell’ac- 
qua d’un vicino torrente; e di là li trasse un tale 
che passava e che loro procurò le cure che erano 
del caso. Uno di essi versa in gravi condizioni; 
meno malconcio apparisce l’altro. 


— In una campagna nei dintorni del comune di 
Apricale durante un violentissimo temporale un ful- 
mine cadde sopra una cascetta abitata da una famiglia 
di contadini, uccidendo un figlio e ferendo grave- 
mente la madre. 


— In val di Nuvia un altro fulmine eolpì un po- 
vero contadino che ritornava dal lavoro, rendendolo 
cieco. 


— A Montepulciano, durante un continuo susse- 
. guirsi di fulmini, uno di questi, caduto nella villa 
Mencarelli, uccise il colono Colici Luigi e la di costui 
moglie Fanticci Giuseppa, intenti a radunare il fru- 
mento sull’aia. ]l fulmine ha poi incendiato un muc- 
chio di frumento che ha comunicato il fuoco a tutto 
il rimanente disposto sull’aia, producendo gravi danni. 


ESTERO. 


Colossale lavoro d'elettricità. — Ci scri- 
vono ca Herisan che entro due anni dovrà essere 
compiuto un lavoro di grande importanza per fornire 
la luce elettrica e per l'esercizio di ferrovie secon- 
darie hel circuito di 20-25 chilometri fra il nostro 
cantone e la città di San Gallo. La forza sarà tratta 
dal torrente Urnasch nelle montagne appenzellesi. Si 
erigerà un deposito o serbatoio di una capacità di 
un milione e mezzo di metri cubi d'acqua presso la 
stazione di Winkeln per il quale sarà formato un 
laghetto di 18 ettari cioè so iugeri di superficie. 
L'acqua verrà condotta per una galleria lunga metri 
4200. Questa galleria produrrà 4000 litri al secondo: 
per ciò non ci vorranno più di r00 ore per ricolmare 
il serbatoio. Vi si stabiliranno sette turbine con una 
forza complessiva di 2350 cavalli ela tensione della 
corrente sarà di so volts. 

La concessione fu chiesta dai due cantoni di Apren- 
zello e San Gallo, abbracciando i lavori il territorio 
di ambedue 1 cantoni. 

Sono interessate all'opera diverse ferrovie stradali 
e ditte per l'illuminazione elettrica. 

Per la parte finanziaria si è costituito un consorzio 
con a capo il ricchissimo banchiere Luciano Brunner 
di Vienna. 


Ipnotizzazione col telefono. — Troviamo 
nell’ Electrical Engineer New York del 27 giugno 
scorso, e traduciamo integralmente : 

« Le meraviglie del telefono sono eterne. L’ultima 
portata alla nostra attenzione è l’ipnotizzazione di 
un fanciullo a Houston, Texas. 

« E’ inutile dubitare che il soggetto sia un cata- 
lettico dicniarato ; il fatto portato alla luce sembre- 
rebbe indicare più fortemente che mai la necessità 
di una legge severa contro la pratica comune del- 
l'ipnotismo. 

« Noi non crediamo punto che molti saranno gli 
ipnotizzati telefonicamente; tuttavia sarà ben met- 
tersi in guardia contro tali pratiche con una pronta 
ed efficace legislazione. » 

Ammenochè non si tratti d'una delle solite ame- 
ricanate ! 


Incendio cagionato da una lampada 
elettrica. Un viaggiatore di commercio ha ca- 
gionato recentemente una disgrazia ben singolare in 
un albergo di Letington. Egli aveva freddo ai piedi 
e immaginò d'avvoigere una lampada ad incandc- 
scenza, fissata ad un lungo cordone flessibile, dentro 
una coperta e di utilizzarla come scaldaletto. Fu sve- 
gliato di soprassalto alcun tempo dopo dal fumo e 
dalle scottature ai piedi. La lampada aveva appiccato 
fuoco al letto, cagionando così un principio d'in- 
cendio. La temperatura era tale che il vetro s'era 
rammolito e il globo appiattito. 

La morale di questa storia è che non bisogna ser- 
virsi di lampade ad incandescenza come scaldini, 
avvilupandole con saftanze poco diatermane. 


Accumulatori per appuntare i cannoni 
di notte. — Il To della marina francese 
aveva messo a concorso nel settembre scorso la 
fornitura di 145 elementi doppi, cioè da 4 V. di 
forza elettromotrice e della capacità di 60 A.-ore. 
Cinque costruttori risposero all’appello, due dei quali 
furono autorizzati a fornire ciascuno 12 elementi. 
l'opo diverse prove, è stata aggiudicata alla Ditta 
Vall e C. la fornitura dei 145 elementi completa- 
mente ermetici e rovesciabili in tutti i sensi. 
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Un’Esposizione elettrica in Russia. — 
I giornali tecnici annunciano che la Società Elet- 
trotecnica Russa prepara un’ Esposizione elettrica 
che si farebbe nella prima metà del 1899 a Pietro- 
burgo. A questa Esposizione sarebbe ammessa qua- 
lunque cosa che riguardi l'elettricità, e si costrui- 
rebbero diversi sistemi di ferrovie elettriche, sospese 
o meno, con piattaforme ed elevatori elettrici, mentre 
nei canali vicini si stabilirebbero dei battelli elettrici. 
Alla chiusura dell’Esposizione alcune cose principali 
rimarrebbero a Pietroburgo per formare un museo 
di elettricità. Le somme necessarie, che ammontano 
a parecchi milioni di rubli, sarebbero fornite dal Go- 
verao russo, dalla città di Pietroburgo e dalla So- 
cietà Elettrotecnica. 


LIBRI E GIORNALI 


—* 
Dott. Anprea Giulio Rossi. — Sulla misura delle 
differenze di fase nelle correnti alternative. — Mo- 


nografia premiata dal R. Istituto Lombardo di Scienze 
e Lettere col premio di fondazione Cagnola pel 1896. 
Padova, A. Draghi — editore — Prezzo L. 5. 


L'importanza ogni g'orno crescente che le correnti 
alternative hanno preso nelle applicazioni dell’energia 
elettrica, specialmente per trasporto a distanza e 
come forza motrice, e la poca conoscenza che ancor 
oggi abbiamo di molte loro proprietà, rendono pre- 
zioso ogni scritto che tratti tale argomento, tanto 
più quando sia la sintesi di uno studio serio e co- 
scienzioso, quale appare la monografia del Rossi. 

Nell’introduzione l’A. riassume con chiarezza le 
proprietà delle correnti alternative, per venir subito 
a parlare delle differenze di fase e della loro im- 
portanza ‘negli studi e nelle misure di tali correnti. 

Ricorda i processi pratici usati nelle officine per 
riconoscere il sincronismo degli alternatori, quello 
più in uso della lampada inserita nel secondario di 
un trasformatore il cui primario è formato da due 
circuiti distinti alimentati dai due alternatori; altri 
elettrostatici, acustici e stroboscopici; ed in seguito 
sono esposti i metodi di misura di differenza di fase 
suddivisi in tre categorie: metodi fondati sulla de- 
terminazione dell’energia col mezzo dell’elettrodina- 
mometro; per via di determinazioni dirette sulla linea 
d’onda; basati sul principio della composizione dei 
moti e di altri effetti vibratori dovuti alle correnti 
alternative. 

Sono citati nella prima il metodo classico del Fer- 
raris e del Blakesley; nella seconda ricerche del 
Joubert, del Blondel, ed un processo elettrochimico 
del Janet; nella terza molti metodi di composizione 
ottica, acustica ed elettromagnetica. 

E di tutti l’A. oltre ad una esposizione precisa fa 
una analisi accurata dei pregi e dei difetti, in modo 
che il lettore può formarsene un concetto chiaro e 
giudicarne il valore, tenendo conto della precisione 
dei risultati. 

Infine, nell’appendice il Rossi descrive un apparec- 
chio da lui ideato per la misura della differenza di 
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fase, fondato sul principio dell’oscillografo del Blondel, 
col quale fece numerose esperienze con risultati molto 
soddisfacenti. 

Tale apparecchio è abbastanza semplice nei suoi 
dettagli di costruzione e potrà anche venir miglio- 
rato in alcuni particolari meccanici; come apparecchio 
di misura ha il requisito importante di essere per- 
fettamente aperiodico, e lA. lo trovò nelle sue espe- 
rienze di sufficiente sensibilità; lo si può insomma 
giudicare un istrumento molto utile, oltre che in molte 
altre applicazioni, nella sala di prova di uno stabi- 
limento di costruzione di macchine elettriche. 

Il criticare un libro premiato da una Com- 
missione come quella che assegnò il premio al R. 
Istituto Lombardo sarebbe una presunzione; trovo 
però superflui anche gli elogi che tralascio, augu- 
randomi invece che il Rossi continui gli studi su 
materia di tanta importanza e faccia seguire altre pub- 
blicazioni a questa monografia. 
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A giorni si pubblicherà il XXV volume della Bi- 
blioteca dell’ Elettricità: La luce fenomeno 
elettromapatico del prof. A. GarraLLO della R. 
Università di Pisa. — Un volume in-16 di circa 400 
pagine con 160 incisioni e 4 tavole fuori testo, di- 
viso in 15 lezioni, L. 3.00. 
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Francoforte. A. W. S. P. — Ricevuto per il 1897. 
Monaco. Ing. G. W. — Preso nota. — Grazie della cortese 
promessr. 


Parigi. — Ing. De C. — Sta bene; faremo come dite, 


Lomazzo. Prof. G. S. — Ha ricevuto gli ultimi numeri del 
Cosmos ? 


Sassari. Prof. D. M, — Ci pervenne l’ultima, non la penul- 
tima, 


Porto Said. G. M. — Attendiamo secondo l’ultima nostre. 


E. BIGNAMI, direttore responsabile. 


Prem Stab. Tip. Colombo & Tarra, Piazza Castello 19. 


Ingegnere Elettricista 


svizzero, conoscente il francese, 
pratico — avente perfetta cono- 
scenza di installazioni elettriche 
e del maneggio di qualunque mao- . 


china elettrica, motore, trasfor- 
matore, ecc. — CERCA POSTO, 
preferibilmente in una stazione 
centrale. 


Scrivere sotto De 3480, ad Haasenstein et 
Vogler, Basilea (Svizzera). 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Società Chimica di Londra. — Seduta del 
20 maggio. — La teoria della pressione osmotica e 
l’ipotesi della dissociazione elettrolitica per H. Cromp- 
ton. — Si dimostra che l’ipotesi di Van ’t Hoff, che 
cioe la pressione osmotica di una sostanza in solu- 
zione diluita è uguale alla pressione che la sostanza 
eserciterebbe sotto lo stesso volume, se fosse gas- 
sosa, vale quando la sostanza disciolta ed il solvente 
formano liquidi normali o monomolccolari, c può 
valere quando ambedue i liquidi sono associati; ma 
non vale quando uno solo dei liquidi è associato. 

Quando il solvente o la sostanza disciolta sono 
associati, la formula di Van ’t Hoff per l’assestamento 
molecolare del punto di solidificazione deve essere 
modificato. Usando la formula modificata, si trovò 
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gli elettroliti sono composti monomolecolari discoil}i 
in un solvente, associati cioè nell’acqua. — Così la 
ipotesi della dissociazione elettrolitica non è neces- 
saria per spiegare casi di tale natura, ed è insoste- 
nibile con quanto si conosce sul carattere molecolare 
dei liquidi. — Il cubo del fattore di associazione di 
un liquido è approssimativamente proporzionato alla 
sua capacità induttiva specifica. 


Rotazioni molecolari dei sali otticamente attivi, per 
H. Crompton. — ll fatto che i sali otticamente attivi 
degli acidi forti presentano rotazioni equivalenti 
uguali in soluzioni diluite è in generale portato come 
un appoggio alla ipotesi della dissociazione elettro- 
litica. L’A. però dimostra che delle regolarità simili 
sì osservano nel caso di altri sali, che non sono cer- 
tamente dissociati elettroliticamente, così che sembra 
che i sali monomolecolari contenenti un radicale co- 
mune otticamente attivo hanno la stessa rotazione 
equivalente. 


Calori di neutralizzazione degli acidi, delle basi 
in soluzioni acquose diluite, per H. Crompton. — 
L’A. spiega la costanza del calore di neutralizza- 
zione di ur acido con una base ol mezzo delle ve- 
dute svolte nelle note precedenti, e così mostra an- 
cora una volta che l’ipotesi della dissociazione elet- 
trolitica non è necessaria. 
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Società Reale di Londra. — Seduta del 
13 maggio. — Sulla magnetizzazione limite del ferro. 
— L'A. in una precedente memoria (nel 1891) sulla 
influenza della temperatura sulla magnetizzazione del 
ferro ha descritto un nuovo metodo per determinare 
le magnetizzazioni limite delle sostanze magnetiche. 
La magnetizzazione limite del ferro, raggiunta dai 
suoi esperimenti, sarebbe di 38r libbre per pollice 
quadrato di sezione e pare che l'estremo limite po- 
tesse essere entro 400 libbre per pollice quadrato. 
L’A. ha ora avuto occasione di ripetere questi espe- 
rimenti con altri campioni di ferro di differenti lun- 
ghezze, dai qual? risultò che la magnetizzazione li- 
mite raggiungeva 422 libbre per pollice quadrato 
pari a 29,67 kg. per centimetro quadrato. Il metodo 
usato dall’A. per misurare la magnetizzazione limite 
delle sostanze magnetiche si chiama « metodo uni- 
polare » nel quale si misura la forza di trazione 


che i risultati ottenuti concordano coll’ipotesi che | esercitata da un solo polo. L’A. descrive esperimenti 
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che dimostrano che questo metodo dà migliori ri- 
sultati che il metodo a doppio polo, e che da questo 
secondo non deve attendersi una maggiore forza 
attrattiva che non dal primo. 
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Società Fisica di Londra. — Seduta del- 
Pir giugno. — Il signor C. S. Whitehead lesse una 
memoria di indole matematica sull'effetto delle acque 
marine nella telegrafia ad induzione. — Se un cir- 
cuito secondario contenente un telefono è collocato 
ad angolo retto rispetto al campo di un circuito pri- 
mario attraversato da correnti alternate, si possono 
trasmettere dei segnali a grandi distanze. L’A. in- 
vestiga l’elfetto ottenibile quando si riempie lo spazio 
interposto di acqua marina, e calcola la perdita della 
forza magnetica per varie profondità dell’acqua in- 
terposta. 


Metodo per determinare la perdita per is'eresi 
magnetica in aste di ferro rettilinee pel D. J. A. 
Fleming. — Il processo dell'A. è basato sull’uso del 
wattmetro bifilare a riflessioni; il solenoide è attra- 
versato da una corrente alternata e col mezzo di 
una bilancia Kelvin si determinano le radici qua- 
drate dei valori medi dei quadrati della corrente. — 
Lungo l’asta da studiare scorre un rocchetto pieno di 
filo sottile; un voltometro elettroattivo, congiunto agli 
estremi di questo rocchetto esploratore, dà le radici 
quadrate dei quadrati medi della f. e. m. in questo 
rocchetto. — Da queste misure e dalle dimensioni 
conosciute del solenoide e del rocchetto si può de- 
terminare la densità dell’induzione, B, per ciascun 
punto della lunghegza dell'asta. Da questi risultati 
si traccia una curva che rappresenta i valori di B 
rispetto alle distanze dal punto di mezzo del nastro. 
Ammettendo che la perdita per isteresi per ciclo, 
per ogni cm. di ferro varii come la potenza 1,6 della 
densità di induzione massima, ed elevando quindi 
tutte le ordinate alla 1,6 potenza, e costruendo così 
una nuova curva sopra la prima, essa rappresenta 
la perdita per isteresi per ogni cm.* di ferro da 
punto a punto lungo la mezza lunghezza dell’asta. 
Ora, ad alcuni punti lungo la metà lunghezza del- 
l’asta, vi deve essere una sezione in cui la densita 
d’induzione è B, tale che la vera perdita media per 
isteresi per tutta la sbarra sia proporzionale a Bio 
Tale valore della densità di induzione è chiamato 
valore effettivo; dal punto corrispondente sulle sbarre 
è chiamato punto effettivo. — Si ebbero i seguenti cu- 
riosi risultati esperimentali. Qualunque sia la lun- 
ghezza o la sezione dell'asta di ferro, il punto nel 
quale la densità di induzione ha un valore eguale al 
« valore effettivo » si trova sempre alla stessa di- 
stanza proporzionale dal centro dell'asta. 

Questa distanza è sempre uguale a 0,56 della metà 
lunghezza dell'asta misurata dal mezzo, oppure 0,22 
dell'intera lunghezza misurata da una estremità. 
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tal punto, e si usa il voltaggio secondario ivi osser- 
vato per calcolare la densità dell’induzione, il valore 
così ottenuto corrisponde al vero valore medio della 
perdita variabile per isteresi per un cm.3 di ferro 
lungo tutta l'asta. 
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Accademia delle Scienze di Parigi. — 
Seduta del 24 giugno. — Un interruttore a mer- 
curio per grandi rocchetti di Ruhmkorff per Du- 
cretet e Lejeune. — Gli A. descrivono e danno la 
figura di un interruttore il quale possiede i vantaggi 
della grande velocità e certezza dell’interruzione, 
senza il pericolo dell'accensione dell’alcool, dopo un 
lungo uso. L’apparato permette una rapida regola- 
zione della velocità. 


Seduta del 21 giugno. — Un nuovo apparato au- 
toregistratore per cavi sottomarini per M. Ader. — 
I perfezionamenti introdotti dall'A. consistono in di- 
sposizioni per ridurre l’energia delle parti mobili. Il 
filo che porta la corrente del cavo fa parte di un 
piccolo dinamometro collocato in un potente campo 
negativo formato da una grande calamita permanente. 
Le oscillazioni vengono registrate fotograficamente. 
Alcune prove pratiche sui cavi Brest-St. Pierre e 
Marsiglia-Algeri mostrarono che il numero dei se- 
gnali trasmessi per minuto era da 1,5 a 2,7 volte 
maggiore di quello massimo ottenibile col registra- 
tore di Lord Kelvin. 


Su di un nuovo condensatore elettrolitico di grande 
capacità, e su di un rettificatore delle correnti elettro- 
litiche, per Ch. Pollack. — Facendo passare per due 
elettrodi di alluminio in una soluzione alcalina, prima 
una corrente alternata e poi una corrente continua, le 
lamine si ricoprono di un sottilissimo deposito di 
ossido che è praticamente non conduttore. Così si 
ottiene un condensatore, in cui la pellicola d’ossido 
agisce come dielettrico, e l'estrema sottigliezza della 
pellicola è causa che essa presenti una capacità 
molto grande. 
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Società Reale di Edimburgo. — Nella se- 
duta del 7 giugno il prof. C. G. Knott presenta le 
conclusioni dei suoi studi sulla tensione magnetica, 
che furono premiati col premio Keith. — Ecco un 
riassunto dei risultati. Tutti i tubi di ferro e di 
acciaio seguono approssimativamente la stessa legge 
riguardo la loro dilatazione longitudinale in un campo 
negativo longitudinale; in campi negativi moderati 
la dilatazione è positiva, ma essa è negativa in campi 
più intensi. Il massimo avviene in campo di intensità 
150 + :0 a seconda della grossezza delle pareti; 
quanto più sottile è la parete. tanto più basso è il 
c. mpo corrispondente alla dilatazione massima. 

La grande diversità nelle variazioni di volume 


Se quindi il rocchetto secondario è collocato su i nell'interno dei nuclei dimostra che le dilatazioni 
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trasversali devono essere di tal valore da essere in 
alcuni casi minore della metà della dilatazione lon- 
gitudinale, ed in altri maggiore di quella. Ciò si ve- 
rifica specialmente nei tubi di acciaio. 

Il comportamento del nichel è molto più semplice 
di quello del ferro. La sua dilatazione cubica, tutta 
insieme, è determinata dalla dilatazione longitudinale 
l’una e l’altra essendo negativa, e nell’ordine di gran- 
dezza più simili l’una all’altra che nel caso del ferro. 

Eccetto che nei tubi dai diametri interni più pic- 
coli, la dilatazione trasversa è positiva a circa 1ļ4 
od 1]5 della dilatazione longitudinale. 

Il cambiamento di volume di una massa di nichel 
rinchiusa entro un tubo di ottone e collocata nel 
negativo è molto più piccola che la variazione di 
volume nell’interno del tubo. | 

La dilatazione cubica è sempre positiva ed aumenta 
continuamente da 1,56 X 10 — 8 nel campo di in- 
tensità 100 a 27,4 X 10 — 8 nel campo 570. 


Sulla elettrizzazione dell’aria per mezzo dell’u- 
ranio e dei suoi composti pel dott. F. C. Bealtie. — 
Sono descritti degli esperimenti fatti per determinare 
lo stato dell’aria nelle vicinanze dell'uranio metallico 
o di altri metalli, sui quali fu depositato un sale di 
uranio, quando questi erano carichi ad un potenziale 
positivo o negativo. 

ll metodo adottato era quello del filtro sino 
di L. Kelvin. 

Si trovò che l’aria che si distacca dall’elettrodo 
negativo di un rocchetto, o dal catodo di un tubo 
crookes, o dal filo congiungente l’elettrodo negativo 
del rocchetto col catodo del tubo, era sempre elet- 
trizzato negativamente. Invece, era elettrizzato po- 
sitivamente quello che proveniva dall’elettrodo posi- 
tivo del rocchetto, o dall’anodo del tubo crookes, o 
dal filo di congiunzione. Questa elettrizzazione po- 
sitiva dell’aria era sempre minore della corrispon- 
dente negativa. 

Coll’uranio isolato in un cilindro metallico e con- 
giunto con un estremo di una batteria, mentre l’altro 
estremo ed il cilindro metallico sono congiunti colla 
custodia dell’elettrometro, l’aria era elettrizzata posi- 
tivamente, quando l’uranio era elettrizzato positiva- 
mente e negativamente, quando l’uranio lo era pure 
negativamente. 

Col cilindro metallico crookes congiunto con uno 
dei poli della batteria mentre l’uranio che sta nel- 
nell’interno del cilindro e l’altro polo della batteria 
sono congiunti colla custodia dell’elettrometro si 
trovò che l’aria era elettrizzata negativamente quando 
il cilindro era elettrizzato positivamente e viceversa. 

La elettrizzazione positiva dell’aria era sempre 
minore della corrispondente positiva. L’una e l’altra 
raggiungevano il valore massimo quando le differenze 
di potenziale erano fra 10 e 20 volte per un inter- 
vallo d’aria. 

Gli stessi risultati furono ottenuti quando i metalli 
erano coperti di sali d’uranio e poscia caricati a po- 
tenziali positivi o negativi. 

Prof. D. Mazzorto. 


LE TEORIE FISICHE 


dal 1837 al 1897 


-— - Si _——_——— 


Dal 1837 in poi grandi progressi vennero compiuti 
nelle teorie fisiche. Non si è prodotto, è vero, alcuna 
grande rivoluzione circa il modo d’interpretare i fc- 
nomeni naturali, come quella da Newton inaugurata 
col provare che le medesime leggi fisiche governano 
i corpi terrestri e quelli celesti; ma molte questioni 
che tenevano perplessi gli scienziati del 1837 si sono 
nel frattempo risolte; e nelle scoperte del principio 
della conservazione dell'energia, della seconda legge 
della termodinamica e della funzione dell'etere come 
sorgente della forza magnetica ed elettrica, sì hanno 
conquiste veramente di prim'ordine. 

Premesso ciò, faremo, coll’ Electrician di Londra, 
una rassegna dei progressi raggiunti nelle teorie fi- 
siche in questi ultimi sessant'anni, suddividendo il 
dominio della Fisica nelle seguenti cinque classi: 
l. Fisica generale ; II. Suono ; llI. Calore ; IV. Luce ; 
V. Elettricità e Magnetismo. 


I. — Fisica Generale. 


Il progresso più notevole raggiunto nell’ interpre- 
tazione dei fenoméni generali è senza dubbio l’aver 
riconosciuta l’ applicabilità universale del principio 
della conservazione dell’ energia. Sino a che Joule, 
Mayer, Helmholtz e i loro collaboratori non ebbero 
provato, che il calore cra una forma d'energia e che 
il principio della conservazione di questa cra appli- 
cabile ad ogni processo naturale, le forze cosmiche 
erano state divise ordinariamente in duc rami: quelle 
alle quali, come la gravitazione, il principio della 
conservazione dell’ energia poteva essere applicato; 
e quelle altre distruttive, come lo strotinìo, alle quali 
questo principio non poteva essere applicato. Si cre- 
deva, è vero, generalmente, all’impossibilità del moto 
perpetuo, ma non si avevano dubbi sulla distruzione 
dell'energia. Però, tra gli altri, Carnot, che morì nel 
1832, lasciò scritto in un lavoro che si pubblicò nel 
1878: « Si può porre come tesi gencrale che la po- 
tenza motrice è in quantità invariabile in natura, e 
che, propriamente parlando, non la si produce nè la 
si distrugge mai. Essa, per vero, cambia di forma, 
cioè produce ora un genere di movimento, ed ora 
un altro, ma non si annulla mai ». Ma le previsioni 
dei genii difticilmente trovano credito nei contempo- 
ranei loro, e invano cerchiamo nci lavori scientifici 
anteriori al 1837 seril apprezzamenti intorno a ciò 
che si stava preparando nella successiva decade. 

Come conseguenza dell’essersi universalmente ac- 
cettata la teoria cinetica del calore, la teoria dei gas 
venne intieramente trasformata. Libri ed articoli, 
scritti 60 anni or sono, s'accordano nel parlare dei 
gas come di molecole tenute separate dalla forza re- 
pulsiva del calore. Sir J. Herschell (Discorsi sulla 
filosofia naturalc) scriveva nel 1831: « Le particelle 
dell’ atia sono reciprocamente elastiche ed hanno la 
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tendenza a respingersi, il che può venir impedito con 
la forza ; essa è quindi in sè stessa una forza di ge- 
nere repulsivo ». E’ notevole come, nonostante il 
«raduale diffondersi della credenza essere il calore 
una forma di moto, la possibilità che la pressione di 
gas sia dovuta ad impulsi delle molecole (idea allora 
da un secolo concepita) sembra essere stata discono- 
sciuta dai più. Sir J. Herschell avrebbe, presumibil- 
mente, chiamata « forza di genere ripulsivo » la forza 
ripulsiva della luna che è controbilanciata dalla gra- 
vitazione. 

Il Dott. Lardner nel suo libro sul calore parla del 
l’evaporazione come fenomeno che solo recentemente 
si provò esser dovuto ad una combinazione chimica 
fra Faria e il liquido evaporante, ed appare che uo- 
mini di scienza si trovavano imbarazzati a spiegare 
che i tre stati — solido, liquido e gassoso — non sono 
di diverso genere, quantunque alcuni filosofi parlino 
di combinazioni chimiche fra la materia e il calore, 
con evidente allusione ai cambiamenti di stato. Que- 
ste vecchie teorie dell’evaporazione sono interessanti 
in rapporto alle moderne teorie delle soluzioni ed ai 
casi nei quali la natura del gas sovrincombente in- 


fluisce seriamente sulla quantità del vapore richiesto - 


per saturare un dato spazio. 

Se una teoria soddisfacente della materia e del- 
l'etere può venire sviluppata, gli elementi de'la teoria 
dei vortici di Helmholtz e di altri saranno considerati 
come una delle più ardite innovazioni che siano state 
fatte in questo campo. Anzi, non sembra impossibile 
che possano costituire la base d'una teoria dinamica 
dell'universo. 


Il. — Il suono. 


Non vi sono stati progressi nella teoria del suono 
che possano menomamente paragonarsi a quelli fatti 
in altri rami della fisica. 1 lavori di Helmholtz sulla 
teoria degli accordi e delle dissonanze segnano il 
progresso più notevole. 


II. — Il calore, 


AI principio del periodo di cui ci occupiamo, il la- 
voro scientifico era diviso fra i seguaci della teoria 
cinetica e quelli della teoria materiale. Le pubblica- 
zioni dell’ epoca parlano della questione come non 
risolta ; alcuni inclinano per la prima teoria; altri 
per la seconda. Rumford e Davy sono citati -come 
cli apostoli della teoria cinetica, ma l’intiero nucleo 
del conservatorismo autoritario si schierava dal lato 
opposto. 

Sir J. Herschell nei suoi « Discorsi sulla Filosofia 
Naturale » (1831) colloca ìl calore nei capitoli delle 
« Forme della materia imponderabile » e dice di 
esso iee « Non v'è forse altro agente fisico di cui si 
abbiano così imperfette cognizioni, la cui natura in- 
tima sia più nascosta, o le cui leggi siano di inve- 
stigazione così delicata e difficile », E soggiunge che 
l'esistenza del calore latente e delle ditterenze nei 
calori specifici « sono le principali ragioni pêr con- 
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siderare il calore come sostanza materiale in modo 
più deciso della luce, con la quale, nel suo stato 
radiante, ha sì stretta analogia. » Della teoria che il 
calore « non è altro che un moto rapido o vibratorio 
delle ultime particelle dei corpi caldi » egli dice che 
i suoi fautori fanno un « ingegnoso insieme di ragio- 
namenti meccanici, che mostrano non esservi nulla 
di contradditorio coi sani principii della meccanica ». 

Il Dottor Lardner, nella sua opera sul Calore, 
parla del cambiamento di temperatura accompagnante 
la dilatazione come di un curioso fenomeno che non 
si spiega, e considera la natura del calore latente 
come affatto oscura. Una delle difficoltà che egli at- 
tribuisce alla « teoria delle vibrazioni del calore » è 
che essa richiede « grande acutezza di mente per 
apprenderne la sua forza, o per capire alcuno dei 
suoi principii ». Peraltro. Young fu molto esplicito 
dicendo che « le circostanze.... relative alla produ- 
zione del calore mercè lo strofinìio sembrano offrire 
una confutazione indiscutibile dell’ intiero corpo di 
questa dottrina della materialità del calore. » 

Nell'Enciciopedia Metropolitana (1845) il Rev. Fras. 
Lunn scrisse: « Non è possibile concepire come, se 
il calore è una proprietà della materia, possa pro- 
pagaisi attraverso il vuoto. L'identità del calore e 
della luce è tuttora lungi dall’esere stabilita ». 

Nell Enciclopedia Brittannica (1842) è detto : « L’o- 
pinione più generalmente ammessa è che il calore è 
un agente materiale di particolar natura, oltremodo 
attenuato... » 

L'altra teoria dei moti molecolari) fu adottata da 
Rumford per spiegare i suoi curiosi esperimenti sulla 
comunicazione del calore per mezzo dello strofinìo. 
(Questa opinione, peraltro, sembra indeterminata e 
non soddisfacente. i 

La natura radiante del calore era una grande pietra 
d’inciampo. Sir J. Herschell ed altri continuamente 
ricorrono agli esperimenti provanti che le radiazioni 
della luce e quelle del calore possono venire sepa- 
rate. La difterenza nella distribuzione del calore 
nello spettro, prodotto dai prismi formati di materie 
differenti, viene attribuita non a diversi poteri as- 
sorbenti dei prismi per radiazioni diverse, ma alla 
diversa rifrazione del calore e della luce. Più e più ` 
volte s'incontra l'affermazione che vi sono raggi di 
luce che non hanno calore. Sir J. Herschell dice : 
« Le leggi della radiazione dcl calore.... presentano 
forti analogie con quella della luce in alcuni rispettf, 
c singolari differenze in altri ;.... non sono fra loro 
identiche, avendo Sir Guglielmo Herschell dimostrato 
con esperienze decisive, verificate da Sir H. Engle- 
field, che esistono nel raggio solare raggi calorifici 
che non sono luminosi, e raggi di luce che non hanno 
potere calorifico. l] calore radiato dai corpi terrestri 
e dal corpi oscuramente caldi, qualunque sia il modo 
col quale hanno acquistato il calorico (anche con la 
esposizione al sole) differisce sostanzialmente dal 
calore solare nel potere di penetrare nelle sostanze 
trasparenti. » La parentesi accenna ad una curiosa 
idea che sembra aleggiare nel suo pensiero, cioè che 
il calore solare difterisca in qualche modo essenziale 
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da quello terrestre, e che la differenza sarebbe pre- 
servata, dopo essere stata assorbita da un corpo, in 
qualche modo a somiglianza della differenza che si 
constaterebbe fra un liquido spremuto da una spugna 
immersa nell'acqua, e quello proveniente da una 
spugna immersa nell’alcool. 

Il Dott. Lardner parla di raggi chimici come « af- 
fatto privi di calore. » 

Una notevole - conseguenza, della completa man- 
canza in tutti questi scrittori del concetto della con- 
servazione dell'energia, è che essi difficilmente con- 
siderano quanto lavoro possa farsi col processo che 
descrivono. Nella considerazione di macchine a va- 
pore, naturalmente, vi è generalmente una questione 
sottintesa, che, peraltro, gli scrittori dell'epoca non 


sembra abbiano del tutto apprezzata..ed è la quan-. 


tità di calore che può prodursi col dispendio di una 
data quantità di carbone; ma non sembra che ess! 
vedano come nella natura delle cose siavi un limite 
per questo potere. 

Si citano Black e De Pampour, ma l’importanza 
della questione rilevata da Carnot sembra essere 
completamente sfuggita all’apprezzamento, in Inghil- 
terra, sino a che Lord Kelvin non richiamò latten- 
zione degli uomini di scienza sul capitalissimo ar- 
gomento. 


(Al pross. N. la fine). 
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SALDATURA DELLE ROTAIE SISTEMA FALK. 


Questo sistema di congiunzione delle rotaie, nato 
con l’applicazione della elettricità alla trazione ferro- 
viaria, si è ormai dimostrato conveniente anche nelle 
linee esercite col vapore o con qualunque altra sor- 
gente di energia. 

E diffatti lo scopo ch'esso raggiunge non sta sol- 
tanto nel migliorare la conducibilità elettrica del cir- 
cuito formato dalle rotaie, e quindi nel diminuire la 
caduta di potenziale fra gli estremi della linea ‘affine 
di annullare gli effetti d’elettrolisi sulle. condutture 
d’acqua e di gas che alla linea si avvicinano‘ oltre 
che di mitigare gli inconvenienti che per il fatto del 
ritorno a terra derivano alle reti telefoniche; ma ri- 
siede altresì nell’evitare completamente il cosidetto 
martelage degli estremi delle rotaie prodotto al pas- 
saggio dei veicoli e conseguentemente nel diminuire 
in proporzione notevole il rapido consumo della linea 
e del materiale mobile. 3 

Il processo Falk, applicato recentemente anche a 
Lione dove diede risultati soddisfacentissimi, è di 
una semplicità notevole. Consiste essenzialmente nel- 
l’imprigionare gli estremi fronteggiantisi, preventiva- 
mente ripuliti con ogni cura, dentro una massa di 
ghisa mantenuta fusa ad una temperatura di circa 
1400; cosicchè, terminata l'operazione, la via non è 
altro che un doppio nastro metallico continuo. ` 


Il materiale richiesto dal sistema Falk consiste in 
un carro speciale trasportabile sul quale sono oppor- 
tunamente collocati: un cubilotto per la fusione, un 
ventilatore per il cubilotto; una macchina a gran 
velocità azionante il ventilatore, ed una caldaia a 
vapore. 

La capacità del cubilotto © di circa 3000 kg. di 
ghisa, c durante il lavoro csso è sempre mantenuto 
pieno con aggiunte in proporzioni determinate di 
ghisa di carbone e di castina. ll tempo necessario 
alla fusione della prima carica non supera quasi i 
20 minuti primi e l'operazione procede tanto spedita 
da poter fare dai 40 ai 50 giunti per ogni ora, co- 
lando perciò complessivamente dai 2400 ai 4000 kg. 
di ghisa a seconda del tipo delle rotaie e della mag- 
giore o minore lunghezza del giunto. | 

Per mantenere le rotaie allo stesso livello esatta- 
mente, si sforzano le rotaie stesse con dei cunei, c 
per impedire che — per azione della dilatazione du- 
rante la colata esse — si spostino si adopera talora 
un robusto strettoio. 

Le forme entro le quali si versa la ghisa fusa a 
mezzo delle solite tazze di fonderia sono pure di 
ghisa e si adattano esattamente contro le rotaie, es- 
sendo in due pezzi, per modo da lasciare libera la 
parte supcriore del fungo. La temperatura della co- 
lata essendo alquanto superiore a quella di fusione 
dell'acciaio, questo subisce un leggero rammollimento, 
che migliora le condizioni del contatto. 

Il ripasso ai giunti, per correggere le piccole dif- 
ferenze di livello eventualmente persistite fra gli 
estremi delle rotaie, si fa o con forti lime o con una 
mola a smeriglio mossa elettricamente. 

l timori sollevati all’epoca della sua applicazione 
a Saint Louis nel 1894 si riassumevano nel pericolo 
di rottura nei giunti c di deformazioni che la rigi- 
dità del legame pareva dovesse produrre in tutta la 
linea per le variazioni di temperatura atmosferica. 


Ma il primo di tali inconvenienti che in fatti si 
potè constatare non affetta più del 0,5 per cento dei 
giunti anche con climi variabili da — 20° d'inverno 
a + 35° d'estate; ed il secondo non si è constatato 
finora in nessuno degli impianti esegniti 


Quanto all'economia che un tale sistema produce 
nelle spese di manutenzione, noi possiamo  farcene 
un’idea osservando che, secondo una statistica ame- 
ricana, una rotaia in tal modo regolata non subirebbe 
un consumo di 6 "/mn (il massimo tollerabile) se non 
quando vi siano passate sopra tre milioni di vetture, 
il che corrisponderebbe ad un traftico di 15 vetture 
all'ora per una durata di duecentomila ore. 

Del resto, anche nelle spese d’impianto vi sarebbe 
secondo alcuni una notevole economia, perchè po- 
trebbero venire utilizzate rotaie di peso minore, es- 
sendo opinione di molti specialisti che una rotaia di 
33 kg. sarebbe sufħcientissima dal punto di vista della 
rigidità qualora fosse ben sostenuta, e che il metallo 
aggiunto in più di tale peso è solo imputabile ala 
imperfezione dei giunti. 
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LE LAMPADE AD ARCO A FUOCO CHIUSO. 


Le chiamiamo così, per rispondere al concetto che 
in esse soltanto il punto luminoso, e poco più, è 
rinchiuso in un globetto speciale di vetro, che forma 
una specie di ambiente rarcfatto attorno alle duc 
estremità luminose del carbone. 

Il loro uso è esteso in America e in Inghilterra, 
e qui a Milano se ne fecero da tempo molte espe- 
rienze, le quali forse daranno luogo presto ad una 
trasformazione delle lampade ad arco ora in uso per 
l’illuminazione pubblica. 

Intanto, una delle prime cure che bisogna avere 
è che 1 carboni siano si può dire puri, cioè conten- 
gano ceneri in piccolissima quantità, e siano poi privi 
assolutamente di metalli, come il ferro, i cui ossidi 
volatizzandosi si deporrebbero sul piccolo globo di 
vetro, diminuendo enormemente la capacità luminosa. 

Molte delle prime prove in parecchie officine sono 
state ritenute fallite, appunto perchè non si era prov- 
veduto ad avere carboni puri. 

La tensione ai morsetti si può (anzi è assai con- 
veniente il farlo) elevare fino a 75, ed anche a 80 
V.; ma il consumo dell'arco è presso a poco lo 
stesso, perchè la corrente adoperata, per la stessa 
intensità luminosa, è molto minore. Il lavoro assor- 
bito è sensibilmente lo stesso per ogni lampada, e, 
in circuiti a potenziale costante, è a rro V., come 
d’ordinario; si può così rendere ciascuna lampada 
indipendente, senza accrescere di molto la perdita. 

I carboni devono essere, oltre che puri, diritti più 
che è possibile, e di diametro costante quanto è pos- 
sibile. È questa una condizione essenziale del sistema 
perchè allora lo scorrimento dci carboni, traverso a 
passaggi aperti superiormente e inferiormente nel 
globetto, avviene regolarmente, senza eccessivi sforz! 
che potrebbero allungare eccessivamente l'arco, e 
nello stesso tempo mantengono una chiusura abba- 
stanza buona del globo interno, sicchè non vi pc- 
netra inutilmente dell’aria. 

Quando si abbiano queste precauzioni, e la costru- 
zione delle lampade sia buona, i vantaggi sono assai 
sensibili. 

L’aria del globetto, mediante il riscaldamento, non 
solo viene assai rarefatta, ma è spogliata subito, dai 
primi momenti, dall’ossigeno per la combustione pri- 
mitiva dei carboni. Nel regime normale quindi ab- 
biamo intorno all’arco un'atmosfera gasosa molto ra- 
refatta e priva di ossigeno. 

Abbiamo quindi una specie di arco nel vuoto, 
e quindi una durata dei carboni molto; ma molto 
superiore alla ordinaria. 

Nelle esperienze a cui ho assistito, si sono supe- 
rate le 200 ore d'illuminaztone con carboni che nelle 
condizioni ordinarie bastano appena per un’accen- 
sione di I0 o 12 ore. 

Pare anzi, che l'assenza dell'ossigeno renda più 
luminosa la fiamma dell’arco, nello stesso modo che 
un becco di Bunsen diventa più luminoso quando 
si esclude la voluta alimentazione d’aria. Vi devono 
infatti essere delle particelle libere di carbone agli 
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orli dell'arco, ad un'altissima temperatura, e quindi 
fortemente luminose. 

Il globetto di vetro che serve alla chiusura del 
foco luminoso pare dapprima una complicazione nel 
senso che tende a diminuire la quantità di luce 
veramente utile all’ illuminazione. Ora, bisogna ri- 
flettere che colle lampade ordinarie bisogna sempre 
adoperare un globo opalino di grandi dimensioni, 
quindi più grosso, e di assorbimento maggiore ; men- 
tre nel caso nostro soltanto il globetto piccolo è 
opalino, e serve esso da diffusore traverso il globo 
grande che può essere allora fatto completamente 


trasparente. Inoltre — anche colle estremità dei car- 
boni tagliati a sezione piana come si fa nelle lam- 
pade a fuoco chiuso — col globetto diffusivo, molto 


vicino al centro luminoso, si distruggono gli eftetti 
della rotazione dell’arco attorno alla sezione circo- 
lare del carbone ; la quale rotazione, variando ad 
ogni momento la intensità dell’illuminazione in ogni 
direzione, rende qualche volta intollerabile l’illumi- 
nazione stessa. Nella pratica, noi abbiamo constatato 
che la lampada a fuoco chiuso, dà l’effetto di una 
luce molto stabile ed uniforme, 

Speriamo che presto anche il pubblico italiano 
possa giudicarne. l. d. 


UN TRAMWAYS FARAGGINOSO E CHE PURE 
DA BUONI RISULTATI. 


In America certo Patton fa da circa un anno delle 
esperienze su un modo di trazione dei tramwai, che 
sembrerebbe a tutta prima assai complicato, ma che 
sì giustifica ad un esame migliore. 

ll sistema consisterebbe nell’azionare il tramwai 
con un motore alimentato da accumulatori, e questi 
caricare con una dinamo mossa da un motore a pe- 
trolio. 

Particolarità importante di un tale sistema è l’ela- 
sticità di cui è dotato, potendo il veicolo ugualmente 
bene camminare a gran velocità con poco carico o 
rimorchiare altre vetture con velocità minore. Senza 
contare che ogni veicolo è perfettamente autonomo 
nel suo funzionamento ed anche automatico nelle 
sue variazioni di velocità, perchè gli accumulatori 
interposti fra la generatrice ed il motore servono di 
polmone di riserva, al quale attingere energia nei 
casi in cui quella fornita dalla dinamo sarebbe in- 
sufficiente, e nel quale versare il soprappiù quando 
avviene il contrario. 

A Chicago dove una di tali vetture è stata utiliz- 
zata dalla Suburban Electric Railway Co. per la col- 
locazione del filo di trolley si è apprezzato l’eco- 
nomia del suo funzionamento e la facilità delle ma- 
novre. 

Secondo quando dice lo Street Railway Journal 
di Chicago, questa vettura sarebbe raccomandabile 
in tutte quelle linee aventi un traftico insufficiente a 
sostenere le spese d’una stazione centrale con rete 
aerea, come pure nelle linee molto lunghe e nelle 
quali corrono pochi veicoli o nel servizio notturno 
delle linee a cavi o a trolley, quando i motori della 
centrale si fermano. i. g. M. 
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ARCHI A CORRENTI: ALTERNATA. 


E’ un fatto constatato che le lampade ad arco a cor- 
rente alternata richiedono : 

1. Un’energia molto maggiore della normale, al 
momento dell'accensione ; 

2. Una corrente molto maggiore e un'energia mag- 
giore (pur richiedendo minore tensione) delle lampade 
a corrente continua, per la medesima forza illumi- 
nante. 

Ultimamente, parecchi elettricisti hanno ritenuto che 
specialmente il secondo inconveniente dipenda dal fatto 
che l'arco a corrente alternata non è ancora utilizzato 
nelle migliori condizioni. 

Però il prof. Elihu Thomson, in una recente let- 
tura al Congresso degli Elettricisti americani a Ma- 
gara City, crede di spiegare il fenomeno con un con- 
cetto razionale che noi riassumiamo qui, sia per la 
genialità dell'idea, sia per la competenza dell'autore. 

Il suono musicale dell’arco a corrente alternata, che 
qualche volta riesce seccante, dipende da ciò: che 
l'arco è estinto, tra le alternazioni successive, ai punti 
nulli della curva della corrente, in un rapporto doppio 
delle periodicità. 

Ora, è appunto ciò che genera la difficoltà di met- 
tere in azione gli archi a corrente alternata, perchè 
fino a che i carboni non sono fortemente scaldati, 
l'arco non si ristabilisce, dopo uno zero, cioè una 
estinzione, coi carboni separati. Quando i carboni sono 
freddi, essi devono toccarsi l'un l'altro, quando vi è 
un'estinzione al punto nullo. Quindi i carboni neces- 
sariamente devono essere separati molto lentamente; 
e perciò, o richiedono una forte corrente che attraver- 
sandoli ne scaldi intensamente le estremità, o richie- 
dono al momento dell’ attacco un potenziale più alto 
di quello che è necessario a regime normale. Ìn tutti 
i casi richiedono un'energia maggiore. 

Si può rimediare a ciò con un rocchetto di reat- 
tanza, che modifichi le condizioni della tensione ai 
morsetti della lampada; ma allora occorrerà invece 
una maggiore tensione nella linea per avere la ten- 
sione appropriata alla lampada ad arco. 


% 


Una volta compreso il principio sul primo punto, 
basta un po'di riflessione per capire perfettamente 
come lo stesso principio possa spiegare come, in nes- 
suna circostanza, un arco alternato possa dare la stessa 
luce — per uno stesso consumo di energia — di un 
arco a corrente continua. 

La luce viene principalmente dal cratere positivo, 
di cui la temperatura, e quindi la luminosità è limi- 
tata dalla parte vaporizzante dal carbone. Íl cratere 
positivo da cui la corrente passa all'arco è molto più 
grande e molto più caldo della punta negativa sul 
carbone opposto che riceve la corrente. 

Ora, se vi è uno scambio rapido di inversione di 
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corrente, e quindi di punti nulli tra le inversioni ad 
ogni alternazione, il cratere positivo deve formarsi di 
nuovo, sopra una superficie che, quando era negativo 
aveva in media una temperatura inferiore, essendosi 
raffreddata durante il periodo negativo e durante il 
momento zero o di estinzione. Quindi la temperatura 
media della superficie di carbone che emette luce in 
un arco alternato è inferiore alla temperatura di va- 
porizzazione del carbone, e quindi l’emissione di luce 
è diminuita, tanto più che la luce emessa da una 
superficie calda cresce molto più rapidamente di quel 
che cresca la temperatura, e viceversa, 

Certo, su questo fatto influiscono anche la forma 
dell'onda e le altre circostanze; ma il principio resta 
lo stesso, ed anzi dà ragione anche di quest’ultima 
influenza. 


l. d. 


MOTORE ELETTRICO 
COMBINATO COLL'ALBERO FLESSIBILE STOW 


La combinazione dell'albero flessibile Stow col 
nuovo motore chiuso disegnato e costruito dalla 
Compagnia Stow di Birghamton N. J. adatto per 
forare e per altre opeiazioni consimili, ha dato buoni 
risultati già per vari anni. Rimanevano peraltro al- 
cuni miglioramenti per renderla praticamente perfetta 
come lo richiedeva la domanda di un motore a prova 
di polvere ed acqua; domanda alla quale appunto 
questo motore chiuso ha dato soddisfazione. 

La sagoma di questo motore è quella di un cubo 
con poli proicttati internamente. A ciascun estremo 
vè un'apertura circolare sulla quale sono inchiodate 
le lastre sorreggenti i supporti. Una di queste si 
estende in breve cilindro formante scatola per il com- 
mutatore e per le spazzole. l rocchetti di campo sono 
protetti da cassette metalliche, e possono venire fa- 
cilmente rimossi. I motori al disotto di 2 cav. e più 
hanno quattro poli. Per la costruzione si adopera il 
miglior materiale. I supporti sono ad autolubrifica- 
zione; gl’isolamenti sono di mica; i reostati sono 
protetti da una cassetta di ferro; questo motore può 
funzionare quasi in qualunque posizione. 

Possono fornirsi motori di questo tipo peri colle- 
gamenti diretti, quando si voglia, anche per forare 
rotaie delle tramwie. I motori portatili sono muniti 
di ruote, ecc. Si regola la loro velocità praticamente 
con apposito regolatore. Li vendono la Compagnia 
suddetta e la Ditta Selig Sonnenthal e C. di Londra. 


NUOVO VOLTMETRO ELETTROSTATICO 
PER CAMPIONATURA. 


Questo apparecchio, che non permette di misurare 
esattamente che il decimo di V., è basato sopra 
un'attrazione debolissima di due dischi situati di 
fronte, a piccola distanza, e carichi di elettricità con 
una differenza di potenziale. 1 due dischi sono for- 
mati con due lamine di vetro inargentato, situate a 
millimetri 0,4. 

Per una differenza di potenziale di 10 V, la 
forza attrattiva è di 1/160 di grammo. 


o amm 
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Gli accumulatori a repulsione 


nell’ esercizio delle tramvie elettriche 


Tramvia elettrica Zurigo-Hirslanden. 


In questa tramvia si provò, nel febbraio 1896, se 
non fosse stato possibile di mettere gli accumulatori 
direttamente in parallelo con la dinamo, senza ’’ in- 
tervento dell’inseritore automatico. 

L’esperimento riuscì pienamente, cosicchè d’allora 


L’ ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 


La scala degli ampère è a sinistra, quella dei volt 
è a destra. La curva a b segna l'intensità di corrente 
sulla linea, cosicchè la superficie tratteggiata rappre- 
senta il consumo in ampéère-minuti. 

Come si vede dalla curva suddetta, l’intensità di 
corrente oscilla fra 20 e 210 A. La corsa si 
compie in 6 minuti come si vede dai punti s s, così 
pure rilevasi chiaramente dai punti ss e £, che gli 
arrivi e le partenze da ambo le estremità non av- 
vengono in coincidenza perfetta. 

La curva c d indica le intensità di corrente della 
dinamo ; come si vede, la produzione media è di 
90 A., mentre oscilla fra 72 e 102 A al massimo. 

Questa differenza massima si verificò soltanto una 


unter 


in poi, cioè da 18 mesi a questa parte, l’inseritore è 
abolito per l'esercizio delle tramvie e l’accumulatore 
(costituito da 270 elementi) è unito direttamente colla 
dinamo senza alcuna regolazione intermedia. 

La distribuzione così resta semplificata come di- 
mostra la fig. 1, nella quale si tralasciarono le con- 
giunzioni del voltometro allo scopo di renderla più 
chiara. 

L’amperometro A, che è inserito nella conduttura 
dell’accumulatore, ha il suo zero al centro, ed a guisa 
d’un indicatore di corrente ne segna colle sue oscil- 
lazioni la direzione, ciò che facilita le letture nel 
continuo scambiarsi della carica con la scarica. — 
Nella fig. 2 sono tracciati i diagrammi delle tensioni 
e delle intensità di corrente che si verificano con 
questa distribuzione entro il limite di soli 24 minuti 
di tempo. 


A 


volta in 24 minuti, ma in generale l'intensità della 
corrente della dinamo oscilla fra 85 e go A. 

La tensione, come dimostra la curva e f, si man- 
tiene molto costante, oscilla cioè fra 535 e 560 V.; 
però anche questa differenza massima si è verificata 
solo una volta in 24 minuti, corrispondendo alle 
maggiori oscillazioni dell'andamento del motore. 

La costanza della tensione dipende dal fatto, che 
le cariche e scariche non durano che dei secondi, 
scambiandosi continuamente fra loro. 

Se per esempio si carica l’accumulatore con una 
determinata quantità di corrente per un certo punto. 
e poi lo si scarica con la stessa intensità, la sua 
tensione varia secondo il diagramma tracciato nella 
fig. 3 

Appena dalla scarica si passa alla carica punto a) 
la tensione salta immediatamente per un certo tratto 


essendo forse una conseguenza della polarizzazione 


l’elemento, mentre il tratto c d ne è indipendente, 
dell'elemento stesso. 
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Può anche darsi che ne sia causa la diffusione 
dell'acido, che non avviene abbastanza rapidamente, 
Siccome nelle batterie a repulsione, pel funziona- 
mento delle tramvie, le cariche e le scariche durano 


quando carica e scarica si succedono a vicenda. 


a b, ed in seguito gradatamente, finchè sale dopo 
Io minuti nel punto c rimane quasi stazionaria. La 


stessa cosa succede nella scarica ; anche qui la ten- 


sione nel principio discende subito nel tratto c d, 


che è uguale al tratto a b, per venire poi a poco a 


poco al punto «, che si trova alla stessa altezza del 


punto a. 


Il tratto a b dipende dalla resistenza interna del- 


490 


pochi secondi, così è da considerare soltanto il tratto 
a b, dipendente dalla resistenza interna, mentre il 
b c è trascurabile. 


Tutto questo consiglia a scegliere per le batterie 


did. 
Ma; ai 
E -H 
E H 


a repulsione un tipo d’accumulatore di poca resi- 
stenza interna e che senza danno sopporti delle forti 
correnti in ambe le direzioni. 

La batteria di Zurigo, che funziona già da due 
anni e mezzo senza interruzione, non mostra ancora 
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Domande e Risposte fra i lettori dell'ELETTR CITA 


DOMANDE. 


16. — Facendo tesoro della sua ben nota cortesia, 
pregherei pubblicare nel suo accreditato periodico 
questo problema che fu dato a risolvere agli alunni 
della R. Scuola professionale di Colle Val d'Elsa 
che frequentarono il Corso operai-clettricisti, che vien 
praticato già da duc. anni con buonissimi risultati : 

« Di quanti elementi dovremo formare una batteria 
di accumulatori, necessitando fornire la corrente a 4 
lampade da 16 candele in derivazione, con una diffe- 
renza di potenziale di 56 V, un consumo di W 3,22 
per candela e con una perdita sulla linea di V 3,40? 

» Se al principio della scarica gli accumulatori danno 
una corrente di V 2,3 ed alla fine una di V 1.8, quali 
dimensioni e quali disposizioni dovremo dare ad un 
reostato metallico, perchè la differenza di potenziale 
sì conservi, per quanto è possibile, costante? » 


G. R. 
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alcuna traccia di deperimento, e lavora costante- 
mente a piena soddisfazione dei proprietari. 

Il consumo del carbone è disceso a 1,1 Kg. per 
carrozza-chilometro; veramente assai poco, attesa 
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la ristrettezza dell'impianto con linee piene di disli- 
velli e con una macchina di soli go cavalli. 
Per linee piane e con macchine più grandi, il con- 
combustibile sarebbe certamente minore 
Ing. L. SCHROEDER. 


sumo di 
assal. 
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17. — Secondo l’Z/ectroch. Zeitschrift, la solu- 
zione solforica degli accumulatori portati al polo nord 
da Nansen si sarebbe trasformata, sotto l'influenza del 
freddo, in un blocco compatto di ghiaccio, restando 
tuttavia conduttrice della corrente elettrica. Le rea- 
zioni chimiche continuarono a seguire il loro corso 
normale nell'accumulatore congelato così bene, come 
se fosse stato allo stato l:quido. 

Questo non parrebbe possibile. Non può darsi 
che la solidificazione tosse solamente apparente, re- 


stando l'interno ancora liquido ? M. G. 
+ 
18. — Agli inconvenienti della grande lentezza 


della corrisponilenza, secondo il sistema Marconi, e 
dell'energia relativamente rilevantissima da esso ri- 
chiesta si rimedierà certamente; ma è provato che 
le onde eteree elettro-magnetiche emesse da un tra- 
smettitore non saranno modificate da quelle emesse 
da trasmettitori vicini, in modo da non poter essere 
percepite dal ricevitore corrispondente ? B. F. 
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19. — Profitto — se me lo permette — della ru- 
brica « Domande e Risposte » della di Lei pregiata 
Rivista per vedere se alcuno può darmi una spiega- 
zione di un fatto che è avvenuto nella mia officina 
di elettricità e di cui finora nessuno ha saputo ren- 
dermi ragione. 

L'officina si componeva di due dinamo di Ito 
V. e 60 A. cadauna, comandate per mezzo di cin- 
ghie dalla trasmissione principale di un molino. 
Queste dinamo erano a due poli ad avvolgimento 
compound e, sebbene di costruzione ormai alquanto 
aritiquata, lavoravano benissimo in quantità. 

Senonchè, avendo l’ impianto preso recentemente 
uno sviluppo maggiore, dovetti aggiungere una 
nuova dinamo di circa 100 A. comandata essa pure 
dalla medesima trasmissione. Nel far richiesta alla 
fabbrica costruttrice Svizzera della nuova dinamo, 
non dimenticai di accennare al fatto che essa avrebbe 
dovuto lavorare in quantità con altre due dinamo e 
dietro 1 dati della fabbrica, feci adattare la nuova 
puleggia sulla trasmissione allo scopo di ottenere la 
voluta velocità di rotazione della nuova dinamo. 

Quando però si trattò di far lavorare le tre mac- 
chine assieme, si trovò che — sebbene a vuoto tutte 
e tre dessero la medesima tensione — tostochè la ca- 
rica incominciava, questa veniva presa tutta dalla 
macchina nuova, mentre le altre due lavoravano quasi 
totalmente a vuoto; e ciò, nonostante l inserimento 
di tutta la resistenza del reostato del circuito in deri- 
vazione della macchina grande e l’aver invece levate 
le resistenze nei circuiti di derivazione delle altre 
macchine. Qusto stato di cose durava sino ad una 
carica totale di circa 70 A. Aumentando questa 
ancora, l'aumento si distribuiva fra le tre dinamo e 
con una carica massima di 150 ampères, circa 95 
erano presi dalla macchina nuova la quale poi, così 
carica, si riscaldava oltremodo. 

Interpellai in proposito la casa costruttrice, ed essa 
mi rispose che l’assorbirsi la macchina nuova quasi 
tutta la corrente poteva dipendere dall'essere in cat- 
tivo stato le connessioni di un certo piccolo reostato 
di compensazione, montato sulla macchina stessa, in 
derivazione sul circuito di eccitazione in serie a filo 
grosso. Secondo la casa, non poteva essere che un 
difetto di contatto di questo reostato ciò che produ- 
ceva l’effetto da me descritto ; lo scrisse e lo ripete 
più volte. Ma i contatti in questione erano in buo- 
nissimo stato, nè v’era interruzione di circuito nel 
reostato. Ogni altro espediente fu inutile. Dovetti fi- 
nalmente acconciarmi ed aumentare il rapporto delle 
pulegge sì da dimiuuire la velocità della dinamo. A 
vuoto ora la dinamo grande dà 3 V. meno delle al- 
tre, ma in carico si prende press’a poco solo la cor- 
rente che le spetta. 

Io però desidererei sapere perchè la macchina 
nuova deve avere una tensione minore di quella 
delle altre macchine. 


L’abbonato M. P. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI. 


Fabbrica di elettrodi solubili per accumulatori. 
— Brevetto inglese di W. P. Thomson. 


Il supporto o l’ossatura dell’elettrodo è costituito 
da un cilindro cavo di rame, sul quale si fa depo- 
sitare del rame elettrolitico per dargli una superficie 
porosa. 

Il cilindro, così preparato, si amalgama irrigandolo 
di mercurio mentre è tenuto sospeso verticalmente 
finchè lo strato d’amalgama sia presso a poco uni- 
forme, e su questa è poi applicato il metallo solu- 
bile da trattare zinco, cadmio, ecc.). 

ll processo evita, secondo l'autore, le azioni locali 
e le coppie parassite cui danno luogo i supporti di 
piombo, dà una resistenza meccanîca maggiore agli 


. clettrodi e aumenta l’aderenza del metallo solubile 


al supporto, essendo questo amalgamato. 


Distributore automatico di elettricità sistema Al- 
therton Knight e Ellis. — Brevetto inglese N. 6896 
del marzo 1897. 


Lo strumento applica il sistema oggidì così dif- 
fuso della distribuzione automatica d’un oggetto 
qualunque mediante il pagamento anticipato d'una 
somma rappresentata da una unica moneta e si fonda 
essenzialmente sull'impiego di due serbatoi insieme 
connessi e ripieni d’un liquido, il passaggio del quale 
dall'uno all’altro recipiente costituisce il modo di 
misura della corrente, perchè esso dà modo ad un 
galleggiante esistente in uno dei recipienti di chiu- 
dere il circuito elettrico. Le cose sono studiate in 
modo che la rapidità con la quale il liquido passa 
dall'uno all’altro recipiente è proporzionale all’inten- 
sità della corrente; ma la quantita di essa fornita è 
costante perchè il liquido ha un certo volume inva- 
riabile, 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo italiano dal 18 al 25 luglio u. s. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti l’ ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1612, Sitmens e Halske — Berlino — Excentrique pour 
voies terrées à traction tlectrique er conductures soute1- 
rains — per anni IS. 

1613. Hoegerstaedt — Halensee (Berlino) — Apparcil de 
contact pour \éhicules électrc-moteurs - per anni 6. 
1614. Müller — Hagen (Germania) — Transformation d'un 
courant alternatif en courant continu et viceversa — per 

anni I5. 

1615. Blithy — Budapest — Alterratori per produrre due 
o più corrcuti alternate con diverso numero di alternazioni 
— per anni IS. 

1616, Merdey — Londra — Perfectionnements apportés aux 
balais et aux porte-balais pour machines dynamos — per 
anni 6. i 
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1017. Courtenay — Londra — Perfezionamenti nelle batterie 
secondarie — importazivue per «nni 12, 


1618. Wiber — Pungi — Régulaieur vu lampe à arc vol- 
tuique — per anni IS. 

1619. La Compagnie Iuteruationale pour l'allumage et l’extin- 
ction instantanés du gaz — Bruxelles — Allumtur électrique 


pour bec de gas — per anni 6. 
1620. Ditta Pirelli e C. — Milano — Nuovo prodotto de- 
nominato: Carta-cbanite — per auni 3. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


The Electrical Engineer di Londra, nel 
numero del 16 luglio contiene una descrizione del- 
l'equipaggiamento elettrico della nave da guerra giap- 
ponese « Fuji» comprendente tanto l'illuminazione 
quanto tutti i segnali, campanelli elettrici, porta- 
voce, ecc. Vi sono quasi 800 lampade e 263 punti 
con segnalazioni elettriche. 

Lo stesso giornale nel numero del 16 e del 23 
luglio contiene articoli varii sulla distribuzione elet- 
trica, tratti da letture fatte davanti all'Associazione 
degli ingegneri elettricisti municipali, tra i quali no- 
tamo specialmente La localizzazione dei guasti nelle 
condutture sotterranee di R. C. Quin. 

Inoltre è notevole un articolo di E. F. Schiock 
sulla frazione nelle tramuvie. 


» 


The Electrical Engineer di New York, nel 
numero del 15 luglio contiene la descrizione della 
macchina Kushmore ad archi. a circuiti multipli, la 
quale sarebbe capace di alimentare un numero di 
c'rcuiti indipendenti, di cui ognuno sarebbe regolato 
automaticamente in tutte le condizioni dal carico nullo 
(corto circuito) al carico completo. Sarebbe, dice l'A., 
come se avessero una combinazione di un certo nu- 
mero, con tutti i vantaggi della suddivisione, ma 
senza gli svantaggi. Il concetto non è nuovo, ma 
finora non ha mai potuto assumere importanza in- 
dustriale. 

La descrizione dell'ofticina della « Pionier Electric 
Power Company » di Oyden nell’Utah è notevole per 
dare un esempio vivo di questi enormi impianti 
americani, che pure sembrano avere sempre qualche 
cosa del provvisorio. 

La trasmissione a 33,000 V. (!!) è lunga quasi 60 
chilometri. 


x 


The Electrical Review di Londra del 16 
luglio contiene un lunghissimo e interessantissimo 
articolo ‘evidentemente comunicato) sul sistema di 
trasmissione Marconi. Gli apparecchi sono descritti 
molto più dettagliatamente che negli altri periodici, e 
noi contiamo di farne un larghissimo riassunto in 
“n prossimo numero. 
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La descrizione della trasmissione di forza a Fresno, 
in California, è un altro esempio simile a quello ci- 
tato più sopra; ed è contenuta nei due numeri del 
16 e del 23 luglio. Tutti i particolari — canale, 
linea di tubi, saracinesche, ruote Pelton, (ora assai in 
uso in America per forte cadute), dinamo, linee, ecc., 
— sono esposti con abbondantissime illustrazioni. 
La tensione è di quasi 12000 volts, e la trasmis- 
sione avviene a circa 56 kilometri. 

Notiamo anche un articolo di conclusione sul La- 
voro dei cavi sottomarini di grande lunghezza e la 
descrizione dell Impranto di forza e di luce a tre 
fast, per la Compagnia dei Magazzini e trasporto 
di grano di Liverpool, in cui la parte che riguarda 
gli elevatori è specialissima. 

Notiamo, infine, la critica d'una memoria presen- 
tata alla Associnzione Municipale elettrica da Wilm- 
shurst e Couzeus circa le condizioni cui devono sod- 
disfare i contatori d’energia elettrica; la fine della 
descrizione dell'’armamento elettrico della terza ro- 
taia sulla ferrovia New York, New Haven ed Hart- 
ford tolta dallo Scientific American. 


ha 


Lo stesso giornale nel N. del 23 luglio contiene: 

Una importante lettura fatta all'Associazione Elet- 
trotecnica Municipale dall'ing Blaikie, che riassume- 
remo prossimamente, circa 1 sistemi di distribuzione; 

la fine della descrizione del trasporto dı Fresno in 
California; 

la conclusione d'un dettagliato studio sulla tra- 
suussione telegrafica sottomarina ; 

la descrizione riccamente illustrata dell'impianto 
di distribuzione di forza e luce a Liverpool. 


Æ% 


The Electrician di Londra del 23 luglio con- 
tiene la descrizione di un nuovo cavo marino a in- 
terspazio isolatore d’aria, per trasmissioni telefoniche, 
del quale daremo prossimamente qualche cenno. 

Inoltre, un articolo di T. P. Wilmshurst sopra i 
Misuratori di elettricità, in cui si danno dati e curve 
esperimentali sui misuratori Ferranti. Hookham, We- 
stinghouse e Thomson, con qualche preferenza per 
il secondo. 

Infine, un articolo del dott. Louis Bell sul Zipo 
fondamentale della potenza in candele delle lampade 
a incandescenza, nel quale si arriva al risultato, già 
ottenuto da altri studiosi, di ritenere come tipo più 
conveniente la lampada da 16 candele. 


» 


The Electrical World di New York, nel nu- 
mero del 10 luglio contiene un articolo di E. J. Hou- 
ston e A. E Kennelly Sulla teoria delle oscillazioni 
elettriche nei circuiti in mutua induzione. 

Inoltre, un articolo di M. Lutoslawki sui sistemi 


d'illuminazione in Russia. Pare che, tenuto conto 


della necessità di una spesa piccola d’impianto per 
la maggior parte delle città, il sistema che per ora 
gode maggior favore sia quello di lampade ad arco 
(per l'illuminazione pubblica) a corrente alternata in 
serie, adottando dei rocchetti di reattanza per ogni 
lampada, o meglio ancora adottando dei piccoli tra- 
sformatori per ogni lampada. 
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L'Elektrotechnische Zeitschrift del 22 
luglio contiene di importante la conclusione degli 
articoli riguardanti il Sincronografo di Creore e 
Squier, di cui promettemmo già un riassunto, e l'e- 
stratto d’una comunicazione fatta dal Reutzsch al- 
l'Assemblea annuale dell’Unione fra gli Elettrotecnici 
tedeschi circa un nuovo metodo di sospensione delle 
lampade ad arco 


* 


L'Eclairage Életcrique, n. 31, del 24 luglio 
contiene tra l’altro un lungo articolo del Blondin 
riassumente i progressi fatti recentemente sulla pro- 
parazione industriale dell’ozono. 

L’Armagnat pubblica nello stesso numero qualcuno 
dei metodi di misura della potenza di circuiti per- 
corsi da corrente alternata monofasica o polifasica 
— e precisamente quello di Ayrton o*dei tre volt- 
metri e quello di Heming o dei tre ampermetri per 
le alternate semplici, indicando l’uso di due wattmetri 
invece che di tre per la misura dei circuiti alternati 
trifasici. 

L’Autore non fa cenno dei metodi elettrostatici 
per la misura della potenza di circuiti alternati sem- 
plici di Ayrton e di Swinburne, l’ultimo dei quali 
principalmente fornisce delle indicazioni prive di qua- 
lunque errore sistematico e nelle quali l’errore rela- 
tivo è semplicemente quello di lettura d’un solo stru- 
mento ; mentre pei metodi dei tre voltmetri o dei tre 
ampermetri — oltre che necessitare l’impiego di 
tre osservatori per le letture simultanee dei tre istru- 
menti — l’errore al minimo è triplo dell'errore di 
lettura. 


» 


| L’Industrie Électrique, n. 134 del 25 luglio 

‘contiene, -di originale, la fine dell’estratto d’un nuovo 
lavoro di Mordey su: perfezionamenti apportati alla 
costruzione delle dinamo a corrente continua. 

Il resto è occupato dalla relazione délle” sedute 
dell’Accademia e della Società internazionale degli 
Elettricisti. — Tra le note presentate alla Accademia 
riporteremo quella del Camichel su un ampermetro 


` termico a mercurio. 
La REDAZIONE. 
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CRONACA 


ITALIA. 


Società generale italiana dei telefoni. 
— Per il 7 corrente è convocata in Ruma l’Assembliea ge- 
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nerale degli azionisti della Società generale italiana di tele- 
foni ed applicazioni elettriche, per deliberare intorno alla 
proposta di aumentare il capitale sociale. 

La Società italiana assorbirebbe la Società romana di te- 
lefoni e di elettricità, i cui azionisti sono appunto convocati 
in Assemblea generale per posdomani, allo scopo di delibe- 
rare sulla proposta di scioglimento della loro Società. 

Un cavallo fulminato. — Ci scrivono da Genova 
in data del 27 p. p.: 

Stamane al tenente Giovanni Di Tullio del 9 artiglieria 
capitò un caso veramente inaspettato, Recandosi egli a ca- 
vallo in piazza d'armi, il suo cavallo venne a un tratto col- 
pito dalla corrente elettrica che emanava dalle rotaie del 
tramvat elettrico, e cadde a terra bi.ttendo del collo contro 
un palo in ferro della tramvia stessa. La povera bestia ri- 
mase fulminata sul colpo. 

Scioglimento di società elettrica. — La 
società colietitva « Lug. C. Monti e C. e Rosati » tra il si- 
gnor F&rdinindo Rosati e la ditia ine. C. Monti e C. si di- 
chiarò sciolta con elletto dal giorno di sua costituzione (12 
settembre 1896). 

Guglielmo Marconi a Bologna. — Ci scri- 
vono : 

Il giovane e già notissimo inven'ore della telegrafia senza 
fili venne dalla villa paterna a Bologna a visitare gli amici. 

Eg'i si recò ad ossequiare il sindaco, profi:tando dell'ora 
in cui tra radunato il Consig io, per ringraziare di persona 
i consiglieri che, plaudendo, avevano fatto voti per la com- 
pleta riuscita dei suoi esperimenti, 

Ivi egli ebbe una lunga conversazione con l'illustre prof, 
Righi, inventore dell'oscillatore, del quale il Marceni si serve 
come di trasmettitore delle onde elettriche, 

Il Marconi disse dei suoi studi, degli esperimenti fatti c 
di quelli che intende ancora di fire, 

Società lombarda per distribuzione di 
energia elettrica. — Veniimo iuformat che il Con- 
siglio di ammmuistrazione di Questa società si è completato 
colla nomina del signor comm. Tommaso Bertarelii e del 
signor Carlo K .pp, amministratore d.lla Società Continen- 
tale elettrica di Norimberga. 

— Da alcuni giorni sono comiuciati i lavori per conto di 
detta società presso Vizzola, per la costruzione del canale 
industriale che, derivando da Castelnuvate, metterà a dispo- 
sizione della plaga gallaratese ben 18,000 cavalli di forza 
motrice. 

Jl primo lotto fu aggiudicato alla ditta fratelli Mazzoli di 
Varese; e quanto prima riunirà il Consiglio di amministra- 
zione per aggiudicare gli altri lotti. 

I lavori potrebbero essere ultimati in meno di due anni, 
e cioè nei primi mesi del 1899. 

Quest'opera importantissima è destinata a rendere preziosi 
servigi, come già dicemmo, alla zona di Legnano, Busto 
Arsizio. Gallarate. 

‘Società commerciali e industriali. — L'As- 
semblea generale straordinaria della Società metallurgica riu- 
nitasi il 23 p. p. a Roma, ha deliberato di aumentare il ca- 
pitale di un milione. Quantunque disponga già di una forza 
di oltre 1000 cavalli e dia lavoro a 500 operai, questa 
Società è ancora impotente a soddisfare le richieste sempre 
maggiori della industria italiana. La produzione che nel 1895 
aveva un valore totale di 4.950.000 lire, sali a 6,240,000 . 
nel 1896 e raggiunge già la bella cifra di 3,650,000 nel 
primo semestre 1897. Gli è che non solo è continuamente 
cresciuta la fiducia del mercato nci suoi prodotti, di modo 
che molti articoli che prima si facevano venire dall’estero, 
ora sono provvisti da questa Società, ma crescono anche 
continuamente i bisogni di rame nell'industria, Le applica- 
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zioni del rame sotto forma di tubi e di lastre per la 
marina militare o mercantile, per la guerra, per le fer- 
rovie, ecc., ecc., crescono di giorno in giorno, ed in 
questi ultimi anni si è aggiunto un nuovo sbocco a questa 
produzione, ed è la quantità grandissima di filo di rame im- 
piegato nelle industrie elettriche. In Italia specialmente queste 
industrie hanno un grande avvenire; priva di carbone e ricca 
di forze idrauliche naturali, ora pozo utilizzate, la trasmis- 
sione elettrica dell'energia porterà, in brewe tempo, un grande 
sussidio al nostro sviluppo iLdustriale, e con essa la domanda 
di rame crescerà ogni giorno rapidamente. Questo rame per, 
le industrie eleitriche deve essere di alta conducibilità, pu- 
rissimo; è un prodotto squisitumente raffinato che l’indu- 
stria ci fornisce ora in grandi quantità, puro come quello 
che si potrebbe ottenere con processi complicati e nei labo 
ratori chimici. F no a pochi anni fa questi fili di rame pu- 
rissimo ci venivano quasi completamente dall’estero, ed ora 
possiamo averli a migliori condizioni in Italia, La sola ditta 
Pirelli e C. ne consuma annuaimente parecchie migliaia di 
quintali per farne cavi e fili isolati per dinamo e trasmissi- 
sioni di cnergia elettrica. 

Col. deliberato aumento, il capitale sociale viene portato 
a 3 milioni e mezzo. | 

Parte di questo aumento è anche destinato ad acquistare 
l'officina di Dervio a circa 80 km. da Milano, sulla linea 
Lecco-Colico ; officina che la Società tiene in affitto da una 
diecina d'anni per eseguirvi alcune lavorazioni speciali. 


La linea telefonica Milano-Novara sta 
per divenire un fatto compiuto. Fin Imente dopo più di un 
anno di incertezze, il Ministero delle Poste e Telegrafi s'è 
deciso a rilasciare l’atto di concessione e la nostra Società 
telefonica per l’Alta Italia ha intrapreso l’impianto della 
linea, 
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Ferrovia elettrica S. Quirico-Genova. 
— Venne firmato il contratto per la concessione d'esercizio 
della ferrovia elettrica S. Quirico e N. S. della Guardia a 
Genova tra il presidente della deputazione provinciale on. 
deputato Pizzorni c il ministro dei LL. PP. 


Le vittime della folgore. — Ci si informa da 
Abbiategrasso che mercoledì, mentre imperversava un tem- 
porale, un fulmine cadde in un cortile d'una casa a Ce!ello, 
frazione del comune di Corbetta, ove trovavansi cinque con- 
tadini. x 

Uno di questi, certo Angelo M:zzucchelli, di 47 anni, ri- 
mase cadavere, altri tre, Felice Mazzucchelli, Angelo Turati 
e Awonio Rondena, furono feriti ed il quinto ne uscì 
illeso. 

— Telegratano da Brescia che un fulmine caduto sopra 
lo stabilimento deli’ingegner Devetti a Torbole uccise un 
operaio e ne ferì altri due. 

— Si ha da Armeno (fuori di Novara) che lunedì scorso due 
giovani contadine — una di 19, l'altra di 20 anni — sor- 
prese dal temporale si ricoverare no sotto un’alta, quercia. Un 
fulmine che si scaricò sull’albero colpì le due donne che ri- 
masero come carbonizzate, una appoggiata alla vanga, l’altra 
afferrata ad un ramo. 


ESTERO. 


Pro automobilismo. — Abbiamo fatto menzione 
nel nostro N. 28 della proposta fatta da alcuni consiglieri 
alla Municipalità di Parigi, secondo la quale le imprese di 
trasporto con automobili dovrebbero essere assimilate alle 
imprese dei tramway. | 

Ora si annuncia che a coordinare e dirigere gli sparsi fili 
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delle future reti degli automobili da strada si sta costituendo 
a Parigi, col capitale di ro milioni una Societé Generale de 
tramways et de voitures automobiles. 


Telefoni e telegrafi tra Parigi e Lon- 
dra. — Tra la Francia e l’Inghilterra era già steso un 
cavo telefonico nella Manica. Ora, in seguito a nuovi ac- 
cordi, ne sono stati posti altri due; e un quarto è in via di 


esecuzione. Si sono inoltre stabilite due altre linee telegra- 
fiche. 


Trazione elettrica sui canali del Nord 
(Francia). — Si è costituita una Società per la trazione elet- 
trica dei battelli sui canali del Nord (Francia). Si afferma 
che l'esercizio debba cominciare questa estate, e che la prima 
applicazione ne sarà fatta tra Béthune e Pont-à- Vendin. 

Sono già in costruzione due officine elettriche, una a Ben- 
sery e l’altra a Meurchin, entrambe lungo il canale. Le di- 
namo e le motrici a vapore si stanno installando, e forse 
allora in cui scriviamo funzionano. 


Le esperienze Marconi a Berlino. —L: 
scoperta Marconi è stata accoita al principio in Germania 
con grande scetticismo; ma ora la reazione è sopraggiunta. 

ll professore di elettricità applicata Slaby che aveva assi- 
stito agli esperimenti che Marconi fece in casa del Preece, 
si ripetè nella lezione di chiusura del suo corso al Poli- 
tecnico con esito splendidissimo, ed aggiunse che egli ebbe a 
combattere i dubbi del giovane inventore che ostacoli ma- 
teriali come le mura, le roccie, ecc. potessero arrestare !e 
onde elettriche. 


Trasportatori elettrici « Aspinall ». — 
Nella stazione Victoria di Manchester è stato introdotto 
l’uso del trasportatore elettrico « Aspinall », che è ora pro- 
gettato ancne per la stazione ferroviaria di Lilla. 

Questo sistema rappresenta quanto di più perfetto siasi 
fino ad oggi ideato in tal genere di applicazione  dell’elet- 
tricità. 

I trasportatori « Aspinall », che funzionano anche da ele- 
vatori, servono pel trasporto rapido dti colli per immagaz- 
zinarli o caricarli sui vagoni. Il tipo funzionante a Manche- 
ster è capace di alzare un peso di 750 kg. alla velocità di 
m. 7.90 al minuto e spostarlo con la velocità di m. 3.70 al 
secondo sui binari aerei collocati in varie direzioni sotto la 
tettoia. 


Una nuova macchina per stampare. — 
Il signor Renato Guillaume, di Brescia, giovine poco più 
che diciottenne, trovasi presentemente a New-York per una 
sua invenzione, che consiste in una macchina per la stampa, 
la quale, mossa da elettricità, verrebbe a supplire la compo- 
sizione dei caratteri, ottenendo straordinaria rapidità di 
lavoro. 

Colla nuova invenzione le fonderie di caratteri dovrebbero 
totalmente scomparire o quasi, poichè le tipografie, fornen- 
dosi delle macchine Guillaume, non avranno più bisogno di 
caratteri e non avranno altresì bisogno di molto personale 
tipografico. 

La nuova invenzione trovò fin da principio molta simpatia 
nel nuovo continente, ed alcuni industriali si assunsero ogni 
spesa per condurre a termine l’ impresa. 

Ora il primo modello della macchina è ultimato ; le prove 
riuscirono egregiamente, e i tecnici lo giudicarono perfetto 
sotto ogni rapporto. Così almeno asserisce un telegramma 
dell’ inventore alla madre con cui si annuncia la prossima 
costituzione di una grande società « The Electrical Monotyp 
Company » che si propone di sviluppare l'invenzione in 
tutto il mondo. 
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Il riscaldamanto elettrico alle cascate 
del Niagara. — Era cosa molto i.:dicata quella di 
utilizzare l'enorme potenza disponibile, pel riscaldamento 
elettrico della stazione generatrice principale sul Niagara, c 
ciò si è fatto. 

I radiatori sono montati su due circuiti distinti; quell. 
che scaldano gli uffici sono alimentati da una corrente a 
100 V. la cui tensione primitiva di 2200 V. è stata ridotta 
dai trasformatori. Questi radiatori, che consumano all’ in 
circa 7 cavalli di forza ognuno, sono ripartiti in numero d. 
una trentina nei vari uftici. Nella sala delle macchine esi- 
stono 15 radiatori montati su tre circuiti di $ ognuno e chi 
consumano una corrente di 2200 V.; ogni circuito assorbe 
una potenza di 200 cavalli. Anche durante i grandi freddi i 
. due terzi di questa forza bastano per mantenere una buou: 
temperatura. 

Questi radiatori sono formati da due lastre di ferro ci:- 
colari dello spessore m. 0,005 e di m. 0,60 di diametro 
montati parallelamente uno sopra l’altro a m. 1,20 din- 
tervallo con 28 fori di m. 0,01 di diametro, nei quali sonu 
fissati degli isolatori di porcellana a testa larga. Su quest: 
isolatori è avvolto del filo di ferro, in modo da formare 2% 
rocchetti che riuniscono le due lastre, e la cui resistenza 
è sufficiente per ottenere il calore per riscaldare le sale. 


Il gaz e l'elettricità a Parigi. — I pro- 
gressi dell’ illuminazione elettrica a Parigi, in questi ulim 
anni, non potrebbero essere posti in dubbio, dopo l’esame 
delle cifre che forniscono le statistiche ufficiali degli ann: 
1893, 1894 e 1895. 

ll numero degli abbonati è salito da 4488 a 6865, cioè s. 
è verificato un aumento del ṣo ojo; il numero delle lan.- 
pade ad arco da 5557 a 6568, aumento del 20 ojọ; il m- 
mero delle lampade a incandescenza in servizio da 201,807 
a 335,759, aumento del 65 ojo; il numero degii Ett. watt-cr. 
consumati da 48,585,689 a 72,319.935, aumento del ṣo oje, 
e finalmente i prodotti lordi della vendita da frs. 5,6.43,689.21 
a frs. 8,319,967.33, — aumento del 50 00. 

Nè trattasi qui se non dei risultati ottenuti dalle stazior:: 

. centrali di elettricità che p. ovvedono i 6 settori; se si ag 
giungesse l’ illuminazione elettrica direttamente prodotta d.. 
gl’industriali e i grandi magazzini, il progress») sarebbe 1 - 
cora più notevole. 

Ma a fianco a queste cifre, noi dobbiamo collocare quell. 
della vendita del gas, che è giunta circa a 300 milioni di 
metri cubi, con circa 300,009 abbonati; e questo semplice 
raffronto mostra che la luce elettrica è ancora un’ illumin' - 
zione di lusso e di réclame. 

Ai 6865 abbonati delle stazioni centrali corrispondono 6558 
lampade ad arco (1 per abbonato), 335,759 lampade a in 
candescenza (50 per abbonato), e 72,319,935 Ettowatt-ora 
(10,530 per abbonato), mentre il consumo del gaz non 
raggiunge i 1000 mc. per abbonato e probabilmente neanche 
rso mec. per becco. 

Se non si considera che la questione d’economia per i; 
consumatore, astrazione fatta dei vantaggi che gli torna age- 
vole di riscontrare nell’illuminazione elettrica, la prova ma 
teriale rimane in tal modo fornita, che il gaz è a miglior 
mercato dell'elettricità. Ciò non toglie per altro che in pro- 
gresso di tempo la illuminazione a luce elettrica possa vin- 
cere, anche in linea economica, quella a gas. Sulla via g'a 
ci siamo colla utilizzazione di grandi forze idrauliche, coi 
trasporti dell'energia ad altissimi potenziali, col perfezionars 
delle lampade ad arco e ad incandescenza... A proposito d. 
queste, ci si assicura che vanno confermandosi le speranze di 
poterne avere di tipo veramente industriale che non consu 

meranno più di 1;2 Watts per candela. 
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LIBRI E GIORNALI 


Nuove pudblicazi mi pervenutaci nella settimana ‘!) 


DugaLrp C., Jackson C. E. and Jons PRICE JACKSON 
M. E. — Alternating currents and Alternating current 
machinery. Questo volume costituisce il secondo tomo 
del Text-book of electro-magnetism and the constru- 
cion of dvnamos. Volume in-8 di pag. 735 con 335 
incisioni, rilegato in tutta tela. Edito da The Macmillan 
Company, New-York. — L. RO. 


E. HosritaLier — Formulaire de l’ Electricien. 
Quinziéeme année, 1897. Agumentée d'un Vocadularre 
technique francats-anglats-allemana, par M. LEVYLIER. 
Editori Masson et C., Parigi, Boul. S. Germain, 120. 
Un vol. in-16 legato in tutta tela di pag. 424 — 
Prezzo L. 6. 


F. Mirox, Licencié ès Sciences physiques, Ingé- 
nieur civil — Les Huiles minerale de pétrole, schiste, 
lignite. Edito dalla Librairie Gauthier-Villars et Fils, 
Parigi, Quai des Grands-Augustins, 55. Un vol. in-8 
piccolo (Eneyclopédie scientifique des Aide-Mémoire) 
— Prezzo L. 3. 


J.-A. MONTPELLIER — Les Dynamos (principes, de- 
scriptions, installation, conduite, entretien, dérange- 
ments. Edito da P. Vicq-Dunod et Ç., Parigi, Quai 
des Grands-Augustins, 49. Un vol. grande in-8 di 
pag. 448 con 303 figure, legato in tutta tela — 
Prezzo L. 18. 


Prof. O. Murani — Sperimenti sui raggi Röntgen. 
Memoria letta al R. Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere. Pag. 20 in folio con 4 incisioni e 6 tavole 
eliotipiche fuori testo — L. 2. 


Apparate zur Verwertung der Rëntgen-stralen 
nach Ausführungen durch die « Allgemeine Elektri- 
citïts Gesellschaft » di Berlino. Opuscolo in-8 di 


32 pagine con T2 incisioni — L. 1. 
Prof. Dott. K. FeussxER — Die Ziele der neueren 


Elektrotechnischen Arbeiten des Physikalisch-Tecni- 
schen Reichsanstalt. Un fascicolo in-8 di 32 pag. con 
9 incisioni, edito da Ferdinando Enke di Stuttgart 
— L. 1,25. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll'obbligo di 
ritornarle cntro tre giorni dal ricevimento, se non s'intende 
di acquistarle. 
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Bergamo. M. C. — La resistenza nei metalli aum. nta colla 
temperatura, secondo una formola empirica ben nota. 

Genova, P. R. — Il diametro e la naʻura dai conduttori da 
adottarsi in una data installazione dipendono da parecchi 
fattori. 

Cremona. M. G. — Sul rendimento industriale di una trz- 
sformazione di correnti alternate in corrente continua po- 
tete consultare il lavoro del Prof. Arnò di Torino. 

Roma. L. B. — Del sistema telefonico Giuliani, diremo 
dopo alcuni altri esperimenti. 


Si fa ricerca di alcuni esemplari del Commentario di mac- 
chine e apparecchi elettrici del prof, A. Volta e ing. R. Penso 
e delle Teorie fondamentali di U. Bagnoli (della Biblioteca 
dell Elettricità). In cambio di ciascuno di essi si offre un 
altro volume della detta Bib:ioteca. 


E. BIGNAMI, direttore responsabile. 


Prem Stab. Tip Colombo & Tarra, Piazza Castello 19. 
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Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 
Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTCNO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
bisogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 
porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 
tessuti. I 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Accademia delle scienze di Torino. 
Adunanza del 13 giugno. — Della influenza delle 
temperature sulle velocità degli joni per A. Campetti. 
— Il Bein avea nel 1892 trovato che l’influenza della 
temperatura pel numero di tra porto degli joni è 
assai piccola e insensibile per alcuni casi, più sen- 
sibile per certi altri, per altri ancora tendendo ad 
avvicinarsi al valore 0,5 quando la temperatura au- 
menta. 

Il Lussana contemporaneamente fece delle espe- 
rienze sul solfato di rame, il solfato di zinco ed il 
nitrato di piombo tra le temperature o° e 36, dalle 
quali risulterebbe che il coefficente di trasporto (ri- 
ferito all’anione) diminuisce col diminuire della con- 
centrazione ed aumenta circa proporzionalmente alla 
temperatura assoluta. Il Campcetti ripetè con cure 
particolari le determinazioni dci casi studiati dal 
Lussana, parendogli poco probabile una variazione 
del numero di trasporto dell’ordine di grandezza di 
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quello trovato dal Lussana, e perchè i risultati stessi 
non si accordavano con quelli del Bein e del Nerust 
L’A. trova pel solfato di rame una debolissima di- 
minuzione del numero di trasporto, coll’aumentare 
della temperatura, quale era pure stato constatato 
dal Bein, e per gli altri due sali non trovò influenza 
alcuna della temperatura sul numero di trasporto ; 
in nessun caso poi trovò una marcata influenza della 
concentrazione sui numeri di trasporto, entro i limiti 
di precisione che si possono raggiungere con tali 
esperienze. Quindi i risultati del Lussana non sono 
confermati. 


% 


Accademia delle Scienze di Parigi. — 
ll sig. Ader comunicò i dettagli di un nuovo appa- 
rato auloregistratore pet cavi sottomarini. Il filo che 
trasporta la corrente del cavo forma parte di un pic- 
colo dinamometro, collocato in un campo magnetico 
assai intenso prodotto da un magnete permanente. 
Le oscillazioni vengono registrate fotograficamente. 
Si è constatato, con prove pratiche escguite nel cavo 
Brest-Sain Pierre e Marsiglia-Algeri, che il numero 
dei segnali trasmessi per minuto era da 1,5 a 2,7 
volte maggiori del massimo ottenibile col sifone di 
Kelvin. 


Seduta del 28 giugno. — Ricerche sull’acciaio di 
Nikel per C. E. Guillaume. L’autore studiò le 
proprietà magnetiche e le deformazioni permanenti 
delle leghe di nickel. Egli dapprima studiò l effetto 
della temperatura sulle proprietà magnetiche dell’ac- 
ciaio di Nickel e trovò che queste leghe possono eser 
divise iin due categorie; quelle contenenti da o a 25 
p. ojo di nickel per le quali gli effetti prodotti dal 
calore sono irreversibili, mentre per le leghe della 
seconda classe, contenenti una maggior proporzione 
di nickel gli effetti sono reversibili. Le variazioni 
permanenti di lunghezze prodotte in queste leghe 
sono dello stesso ordine di grandezza di quelle che 
si hanno nel vetro duro usato pei termometri. 


Seduta del 5 luglio. — Sulla polarizzazione par- 
ziale delle radiazioni luminose sotto l'influenza d'un 
campo magnetico per N. Egoroff ed N. Georgiewsky. 
— Gli esperimenti dimostrarono che l'intensità lu- 
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minosa di una lampada Bunsen aumenta sempre sotto 
l'influenza di un campo magnetico. Col mezzo di un 
prisma di Wollaston si e trovato che un campo ma- 
gnetico polarizza parzialmente ciascuno dei due raggi 
dello spettro del sodio in due piani fra loro perpen- 
dicolari. Le linee sottili der metalloidi ottenute col 
metodo di Gramont rimangono inalterate nel campo 
magnetico. — (Vedi anche pag. 337). 


La d.viazione magnetica det raggi catodici e det 
raggi X per C. De Metz. — In una precedente me- 
moria dell'A. sopra i raggi catodici, certi effetti at- 
tribuiti a questi, si potevano anche attribuire ai 
raggi X, i quali, secondo il Poincarè, sì potrebbero 
produrre dalla riflessione dei raggi catodici sopra 
una superficie di platino. Degli esperimenti prelimi- 
nari sul comportamento dei raggi catodici riflessi 
sopra un magnete tendono a dimostrare che i raggi 
X non si producono sotto queste condizioni ; ma ul- 
teriori ricerche pare indichino che le duc classi di 
raggi non po:ssono distinguersi pel loro comporta- 
mento rispetto un magnete. 


Sugli effetti attino-elettrici der raggi Rintgen per 
L. Puggen'eimer. — Se due elettrodi simili sono im- 
mersi in un liquido ed esposti ai raggi Röntgen si 
sviluppa una corrente nel filo che congiunge le la- 
mine, la cui direzione ed intensità dipende dalle in- 
tensità delle radiazioni. 


Sopra un amperom:tro termico contenente nercurio 
per Ch. Camichel. — Il bulbo di un termometro a 
mercurio è posto concentricamente in un tubo di 
vetro contenente mercurio. Si fa passare la corrente 
attraverso quest’ultimo per ‘un tempo definito e si 
legge l'aumento di temperature. Sì trovò che per 
una corrente costante l'aumento di temperatura è 
costante, e che delle variazioni moderate nella tem- 
peratura esterna sono senza effetto sopra le misure. 


Nuove pompe a mercurio senza rubinetti, o parti 
mobili per H. Henriet. — La pompa descritta è 
quasi identica colla forma originale della pompa 
Toepler, soltanto che vi è ommesso il tubo laterale 
che permette che l’aria penetri senza urti nel tubo 


a rarefazione. 
Prof. D. Mazzotto. 


LE TEORIE FISICHE 


dal 1537 al 1597 


————— 


(Continuazione e fine vedi num. prec.) 


IV. = La Luce. 


Nel 1837 ferveva già la lotta tra la teoria corpu- 
scolare e quella ondulatoria. Gli scienziati più pro- 
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fondi erano senza dubbio convinti della verità della _ 
teoria ondulatoria. 


ll lavoro di Young e di Fresnel sulle ondulazioni fu 
considerato decisivo. Molti grandi nomi si schiera- 
vano tuttavia dalla parte di Newton. Nel 1831 Sir 
F. Herschell dopo avere descritti i trionfi di Young 
e di Fresnel, dice : « Tuttavia non è affatto impos- 
sibile che la teoria newtoniana della luce, se colti- 
vata con egual diligenza dai seguaci di Huygen, 
possa condurre ad una spiegazione egualmente plau- 
sibile di fenomeni ora considerati fuori della sua 
portata. » Nel 1834 però, il prof. Baden Powell di 
Oxford parla della teoria oadulatoria come provata, 
ma nel 1831 Brewste ne parla semplicemente come 
di una teoria che guadagnava terreno. Peter Barlow 
nell’ Enciclopedia Metropolitana, Ottica, (1845) dice : 
« Paragonando queste ipotesi (quella di Newton e 
quella di Huygen; da tutte le parti, non vi può es- 
sere quistione sul fatto che la preferenza va data a 
Newton », ma nella stessa Enciclopedia Sir J. Her- 
schel nel suo articolo sulla « Luce » difende ga- 
gliardamente la teoria ondulatoria. 


Non si aveva allora, sulle relazioni fra la luce e 
l'elettromagnetismo, alcun’idea meritevole di seria at- 
tenzione. Savary aveva inferito dal modo col quale 
gli aghi si magnetizzano in direzione opposta secondo 
lo spessore del circostante foglio di stagnola e la ca- 
rica delle bottiglie di Leida, che « l'elettricità si pro- 
pagava in onde », e nell'Enciclopedia Metropolitana 
e detto che Oersted in uno dei suoi lavori considera 
la luce una successione di scintille elettriche, od una 
serie di decomposizioni e ricomposizioni di un fluido 
elettrico. Queste vaghe affermazioni non pare ab- 
biano prodotto effetti sulla scienza del tempo. 


La causa delle linee nere nello spettro solare era 
affatto sconosciuta, e gli esperimenti del prof. J. Forbes 
faceva concludere che l'atmosfera del sole non ha 
parte alcuna nella produzione del singolare fenomeno 
dell’esistenza delle linee nere nello spettro solare. 

La causa della fosforescenza era oscuramente con- 
ccpita, quantunque, per vero, altrettanto si potrebbe 
dire che lo sia oggidì. 

Nell'Enciclopedia Brittanica (1842) e detto che il 
Desaigne considerava la « fosforescenza come pro- 
dotta da un fluido particolare messo in moto dalla 
luce, dal calore, dall’elettricità e dallo strofinio, e 
che veniva dissipato dal suvriscaldamento o dalla 
troppo lunga esposizione alla luce n. 


ll Pearsall, che fece molti esperimenti sulla fosfo- 
rescenza prodotta da scariche elettriche e da corpi 
riscaldati, e che osservò che la luce del sole non 
poteva rendere di nuovo fosforescente lo spatofluore 
riscaldato fortemente, ma che lo potevano invece le 
scariche elettriche, fu d'opinione che l'elettricità fosse 
generalmente la causa della fosforescenza. 

Egli pensava che l'elettricità cambia la struttura 
dei corpi, i quali, quando sieno riscaldati, ripristi- 
nano la loro struttura originaria, e durante questo 
fenomeno le vibrazioni producono la luce; ragione- 
volissima teoria, secondo le presenti cognizioni. 
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V. — Elettricità e Magnetismo. 


In elettricità e magnetismo, continua l’E/ectrician, 
le uniche teorie che furono generalmente adottate 
nel 1837 erano quelle dei « fluidi sottili ». La teoria 
d’Ampère sul magnetismo veniva guadagnando ter- 
reno, ma la maggior parte delle autorità parlava an- 
cora di una teoria che implicava fluidi magnetici. 
L'unico riferimento che si possa trovare di teorie 
sul magnetismo è (nell Enciclopedia Brittannica del 
1842, settima edizione) ad una di Cartesio e di Eulero. 
Questi fisici consideravano il magnetismo come do- 
vuto a canali ed a valvole che aprivano od ostrui- 
vano il passaggio alla materia sottile, alla quale at- 
tribuivano il magnetismo. 

Di questa teoria lo scrittore dice che essa, come 
altre non nominate, « sono troppo ridicole per me- 
ritare qualunque menzione allo stato attuale della 
scienza » 

Sir J. Herschell dice (nei Discorsi sulla Filosofia 
Naturale) che gli studenti cominciavano ad abban- 
donare lo studio delle schiene di gatto per osser- 
vazioni più importanti. Egli nota: « è assai proba- 
bile che siamo tuttora ignoranti su molti fatti inte- 
ressanti della scienza elettrica », ma non sembra non 
soddisfatto della teoria. « Tutti i fenomeni... sono 
spiegabili con la supposizione che l’elettricità con- 
sista in fluido raro. sottile e molto elastico ».... « Se 
esso abbia un peso, è questione di tale delicatezza 
che nessun esperimento diretto ci ha ancora auto- 
rizzati a decidere; ma in ogni caso, l'inerzia, para- 
gonata alla sua forza elastica, deve venir conside- 
rata eccessivamente tenue ». Siccome la causa del 
calore prodotto quando i gas vengono compressi non 
era bene compresa, Sir J. Herschell fa una curiosa 
ed interessante analogia fra le perturbazioni d’equi- 
librio di questi due fluidi sottili. 

La parte più oscura dell’argomento è, senza dub- 
bio, il modo originario di perturbazione dell’equili- 
brio elettrico, per cui mezzo l'elettricità è eccitata 
‘all’inizio. Egli descrive in che modo si possa per- 
turbare meccanicamente l’equilibrio del calore, e 
come l'aria possa venir « privata del suo calore » 
comprimendola e poi lasciandola sfuggire, e sembra 
considerare che ciò possa essere analogo al modo 
di perturbazione dell'equilibrio elettrico per contatto. 
In ciò s'imbattè contro una delle più oscure ed im- 
portanti difficoltà che tuttora ci si parino dinnanzi. 

Faraday sosteneva la sua teoria dell’azione elet- 
trica per particelle contigue, che poi sviluppò nella 
teoria eterea dell’azione elettromagnetica. Le sue 
vedute erano peraltro, in questo stadio, confinate ad 
una azione da particella a particella di materia at- 
traverso lo spazio intercedente. Egli era sì bene 
soddisfatto della perfezione del vuoto, da affermare 
che l’azione poteva effettuarsi attraverso il vuoto da 
particella a particella « a distanza di un pollice ». 
Quindi possiamo rivendicare a questo ramo l’insieme 
della moderna teoria, secondo la quale le azioni 
elettromagnetiche sono dovute all’etere, 
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La natura della forza elettromotrice o, com’era 
allora chiamata, dell’ intensità elettrica, era, dice 
l'’Electricran, ben poco conosciuta in Inghilterra. 

Dell'indeterminatezza dell'idea circa l’ «intensità » 
delle correnti, può giudicarsi dall'asserzione di Fa- 
raday (1834) che « la medesima quantità di elettricità 
può passare nel medesimo tempo, nella medesima su- 
perficie, nel medesimo cordo decomponentesi nel me- 
desimio stato, e tuttavia, differendo nell’intensità, de- 
comporrà in un caso, e non decomporrà in un al- 
tro », ecc. 

Ohm aveva scritto il suo memorabile lavoro nel 
1827, ma nel 1837 Lenz deplora, nelle Memorie Scien- 
tifiche di Taylor, che il lavoro di Ohm non fosse 
conosciuto in Inghilterra e in Francia, e mostra che 
i risultati contradditorii di Barlow. Ritchie, Davy, 
Becquerel, ecc., erano tutti dovuti ad esperimenti 
mal condotti. Persino nel 1839 Lenz difende la legge 
di Ohm nel Giornale Politecnico (inglese), vol. I, 
pag. 305, così: « Il rifiuto di questa semplice pro- 
posizione ha prodotto molti errori nelle conclusioni 
tratte dagli esperimenti ». Il Rev. William Ritchie 
(1837) mostra che la formola di Ohm esprimente il 
potere conduttivo dei fili e delle resistenze che of- 
frono alle correnti di elettricità voltaica, è un’ ap- 
prossimazione alla verita solo nel caso di correnti 
deboli. e che col medesimo metallo i poteri condut- 
tivi non sono come le lunghezze dei fili. Peraltro 
egli trova che il calore sviluppato è il quadrato del- 
l'intensità della corrente e direttamente proporzio- 
nale alla resistenza. ll Barlow è ancor più baldo, e 
sostiene essere assurdo supporre che si possa au- 
imentare la forza di una corrente indefinitamente in- 
grandendo i conduttori, e cita molti suoi esperimenti 
per provare che la resistenza dei fili varia come la 
radice quadrata della loro lun ghezza. 

Il Dott. M. Gauley (1836) ritiene che « l’eccitamento 
galvanico » non consiste in una trasmissione di elet- 
tricità, ma in una disposizione delle particelle del 
conduttore. Le sue ragioni erano cattive, ma è in- 
teressante quel suo romperla con le autorità d’allora. 

ll Prof. Richtie ed il Prof. Henry (1837), r chia- 
mano l'attenzione sulla necessità di supporre che vi 
sia dell’inerzia nella corrente elettrica, ma la cercano 
evidentemente nell’elettricità e non nei magnetismo 
che l’accompagna. L’esperimento del Prof. Henry è 
interessante dal punto di vista delle moderne osser- 
vazioni di trasmissione d'onde magneticue, giacchè 
egli osservò che, quando una scintilla veniva fatta 
scoccare su una sferctta fissata all'estremo di un 
lungo filo, l’intiero filo diventava luminoso. Tuttavia 
egli non vi osservò nè onde nè nodi. 

Faraday scoprì l’induzione elettromagnetica, e si 
costruirono rocchetti, ma le dinamo erano scono- 
sciute. Nel 1837 un’ autorità parla di un magnete 
come di un « congegno di cui va considerata la spesa 
e il cui potere non può mai essere grande ». La te- 
legrafia era sconosciuta, giacchè fu solo nel 1838 
che Ampère suggerì di fare un telegrafo con un filo 
per ogni lettera dell’alfabeto. Nel 1837 il Dott. Ritchie 


| mostra che vi è un limite nella magnetizzazione del 
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ferro, e che un circuito di ferro chiuso può essere 
più fortemente magnetizzato che uno aperto. 

Una cosa che colpisce il lettore nella letteratura 
scientifica dell’epoca, è la totale mancanza di qua- 
lunque riferimento a ciò che chiamiamo misure as- 
solute. La diffusione di quest'idea durante la decade 
successiva, e la scoperta del principio della conser- 
vazione dell'energia hanno prodotto immensi cam- 
biamenti nei nostri metodi di descrivere e risolvere 
i problemi fisici. 

Vi sono dunque stati grandi progressi negli ultimi 
sessant'anni nelle teorie del calore, della luce e del- 
l'elettricità ; la teoria cinetica del calore ha rifiutato 
completamente quella materiale ; la teoria elettroma- 
gnetica ondulatoria ha sopraffatto la teoria corpu- 
scolare ; la teoria eterea dell’elettricità ha sostituito 
le teorie dei fluidi sottili dell’elettricità e del magne- 
tismo. Tuttavia se guardiamo indietro vediamo che 
quasi tutti i fenomeni e le loro leggi che hanno ri- 
cevuta una estesa applicazione pratica entro gli ul- 
timi 30 anni, erano conosciuti nei 10 anni dopo il 1837. 

La scienza aveva scoperta la conservazione del- 
l'energia, le leggi dello sviluppo della forza colle 
macchine a vapore, e il modo di trasformare il la- 
voro in energia elettrica; però si doveva aspettare 
che passassero molti anni prima che queste grandi 
scoperte scientifiche fossero di profitto all'umanità. 

La combinazione della scienza con l’abilità pratica, 
‘conclude l’E/ectrictan, è per fortuna molto più co- 
mune ora che non sessant’anni fa, cosicchè possiamo 
sperare che nelle nuove scoperte, come quella delle 
onde elettromagnetiche, non si abbia molto ad aspet- 
tare prima che si rendano generalmente utili. 


APPLICAZIONI ELETTRICHE 


uz DE 


I RAGGI X E LA DOGANA. 


Possiamo finalmente dare ai nostri lettori qualche 
precisa indicazione delle esperienze fatte in propo- 
sito, colle quali sono completamente sfatate le grosse 
frottole dei giornali politici; perchè, come abbiamo 
già fatto osservare (vedi Elettricità n. 27, pag. 432) 
tutto si riduce a scoprire gli oggetti di metallo. 

Ecco quanto pubblica la Revue pratique de l’élec- 
tricite : 

« Si sa che Gastone Scguy, ingegnere, ha inventato 
un apparecchio pratico, ch'egli ha chiamato u la lor- 
gnette humaine » e che permette di vedere, con l’aiuto 
del microscopio, nel modo più facile, ciò. che rac- 
chiude un collo imballato e accuratamente chiuso. 
L’apparecchio di Seguy potrebbe rendere dei gran- 
dissimi servigi alla Amministrazione delle dogane. 
E allora Pallain, direttore generale delle dogane al 
Ministero delle finanze, pochi giorni fa, à voluto 
esaminarlo al Ministero. 

» Noi abbiamo nferito le esperienze allora fatte e 
che avevano dimostrato come in certi casi, per i piccoli 
colli principalmente, i raggi X potevano essere util- 
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mente impiegati. Altre e più complete esperienze si 
sono effettuate nei locali della dogana in via Gabriel- 
Lancé, a Bercy. 

» Pallain aveva invitato ad assistere a cotesti 
esperimenti Mascart e Troost, membri dell’Istituto ; 
Paul Delombre, relatore generale della commissione 
del bilancio; Giorgio Granz, presidente della com- 
missione delle dogane; Horantz e di Saint-Quentin, 
deputati, ecc. Fu davanti a persone così competenti 
che Seguy e Rémond ànno iniziato, sotto la dire- 
zione di Maillard, ispettore delle dogane, esperimenti 
curiosissimi e che parvero di molta importanza. — 
Trenta colli postali furono visitati in un quarto d’ora. 
Senza infrangere un sigillo nè tagliare una cordicella 
tutti gli assistenti poterono rendersi un esatto conto 
di ciò che conteneva ciascun pacco. — E così, ad 
esempio, distinsero, tra due cappelli, una bambola 
articolata ; in un collo dichiarato « articoli di Parigi » 
una serie di piccole medaglie e degli orologi; rico- 
noscere delle cinture di caoutchouc perchè munite 
di placche metalliche, ecc. 

» Gli invitati del Pallain si sono altresì divertiti, 
scoprendo delle frodi che richiederanno certamente 
processi verbali. Es.: in un collo dichiarato: « cam- 
pioni di lingeria senza valore » erano nascoste tre 
scatole metalliche di sigarette egiziane, e un’altra di 
fiammiferi inglesi; un altro collo dichiarato « istru- 
menti di chirurgia » conteneva insieme degli oggetti 
tutt'altro che chirurgici e che quindi avrebbero do- 
vuto pagare la dogana; si potè osservare un piccolo 
Cristo in croce, metallico, in tutti i suoi minimi par- 
ticolari; ma d’altra parte si potè concepire il dubbio 
che una certa scatola contenesse dei guanti di pelle 
d’agnello perchè soltanto i bottoni, che erano me- 
tallici, erano stati svelati dalla /orgnette. — Le espe- 
rienze durarono più di un’ora e mezza e servirono 
a mettere in piena luce l’utilità pratica della radio- 
scopia. 

» Un funzionario superiore delle dogane ci à co- 
municato le osservazioni seguenti: Certo, questo ap- 
parecchio non può essere utilizzato in tutti i casi; 
con esso non si potrà certamente distinguere un og- 
getto inviluppato metallicamente, come non è del 
pari possibile riconoscere un oggetto nuovo da un 
altro usato ; ma il vantaggio che se ne può trarre, 
non foss’altro nell’esame di piccoli bagagli o di pacchi 
postali, che richiedono attualmente un tempo infinito, 
ci permetterà di estenderne l’uso a molti dei nostri 
uffici. » 


L'ILLUMINAZIONE ELETTRICA IN CAVE DI CEMENTO. 


Un’interessante installazione è stata fatta recente- 
mente nelle cave e nei mulini della Norton Cement 
Company a Binnewater, N. Y. a circa sette miglia 
da Kingston (S. U.) 

Questa Compagnia fabbrica il cemento naturale, 
da non confondersi col Portland, che viene impor- 
tato dall'Europa completamente. Il deposito con cui 
è fatto il cemento Norton naturale è una pietra da 
calce magnesiaca grigio-turchina, che trovasi in istrati 
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di 14 a 17 piedi di spessore, costituenti le colline 
lungo la valle del Reundont. 

L’impianto consiste di 4 caldaie d’acciaio tubolari 
orizzontali, che forniscono vapore alla pressione di 
ro libbre ad una macchina a velocità moderato, tipo 
Harris-Corliss, da 750 cavalli, che serve per dar 
moto a 16 macine, a vasi schiacciatori, ecc. Ora vi 
sono in servizio 30 fornaci. 

L’impianto elettrico consiste di una dinamo da 30 
Kw. a corrente alternata, della General Electric Com- 
pany, che ha fornito pure le lampade, i conduttori, 
ecc. Tale dinamo è mossa da una motrice Ball oriz- 
zontale automatica. Vi sono ora in attività 103 lam- 
pade ad incandescenza nelle varie tettoie dei forni 
dalle quali il prodotto calcinato vien portato agli 
schiacciatori, ai locali di carico, di spedizione ed 
altri. Le cave sono illuminate da 40 lampade ad in- 
candescenza e da 14 lampade ad arco. La corrente 
ha un potenziale di 300 V., essendo ridotta dai tra- 
sformatori al voltaggio occorrente per le lampade ad 
arco e ad incandescenza. , 

Ogni lampada ad arco è alimentata dal proprio 
trasformatore. Dove poi occorre far uso di luce molto 
davvicino, si dispone di cordoni flessibili portanti 
una o due lampade ad arco protette da custodie di 
fili metallici e alimentate dal medesimo trasformatore. 
Anche le lampade ad arco sono collegate per mezzo 
di carboni flessibili ai trasformatori, che sono collo- 
cati dietro ai più prossimi pilastri. Le lampade sono 
appese al soffitto della galleria di scavo, per mezzo 
di corde e di puleggie, e costituiscono un illuminante 
soddisfacentissimo per l’intiera escavazione. Alcune 
lampade ad incandescenza, fissate in posizione, sono 
collocate nelle principali piattaforme, ecc., mentre 
altre, destinate all’ illuminazione generale, vengono 
situate a brevi intervalli lungo le gallerie in esca- 
vazione. Quando si accendono le mine le lampade 
vengono distaccate dai ganci e portate dietro i pi- 
lastri. l 

I fili conduttori entrano nelle cave per 120 m. da 
un lato, e 450 m. dall’altro, attraverso gallerie, dove 
sono sostenuti da piuoli confitti nel soffitto. 


TRATTAMENTO DEL VINO ACIDO 
CON L’ ELETTRICITÀ. 


Il vino è soggetto a parecchie malattie; ciò che 
fa la disperazione del mercante di vino, giacchè Pa- 
ceto non si può vendere al prezzo medesimo del 
vino, l | 

L’ elettricità reca molti vantaggi al mercante di 
vino ; in poche ore la corrente elettrica fa acquistare 
al vino le medesime qualità che si ottengono con 
un soggiorno prolungato nei barrili o nelle bottiglie; 
or ecco come l’elettricità raddolcisce i vini acidi.: 

L’apparecchio si compone di un vaso cilindrico di 
terra smaltata, di cento litri di capacità. Il fondo di 
questo cilindro è chiuso da un disco di carbone com- 
presso di 30 cm. di spessore ; questo disco comunica 
coll’esterno per mezzo di un carbone cilindrico d’un 
centimetro di diametro situato all’interno del cilindro 
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ed isolato dal liquido per mezzo di un tubo di vetro 
saldato internamente con pavaffina. 

L’orificio del vaso, perfettamente cilindrico, è più 
stretto, ed ha un collo, cilindrico esso pure, nel 
quale può penetrare con strofinio un altro cilindro 
di terra la cui parte inferiore è chiusa con un pezzo 
di cartapecora fissata all’orlo esteriore, mentre Pori- 
ficio opposto è chiuso con un pezzo di carbone. 

L’aceto viene versato nel grande vaso di terra, 
ed il cilindro superiore è riempito d’acqua alcooliz- 
zata. 

Il vino comunica, per mezzo del disco di carbone 
inferiore, col polo negativo della sorgente di elettri- 
cità ; il disco del carbone superiore stabilisce il con- 
tatto col polo positivo. 

La circolazione della corrente elettrica produce 
dell’idrogeno che attraversa tutto l apparecchio e 
toglie l'acidità al vino. 

Un vino bianco che conteneva l’11,5 ojo d’ acido, 
dopo aver subìto per 3 ore l’azione di una corrente 
elettrica di 0,12 ampères non conteneva più di 6’ro 
d’acido fisso; e se si fosse prolungato il passaggio 
della corrente, il vino sarebbe diventato ancora più 
dolce. 

Questo processo semplicissimo ed alla portata di 
tutti può adottarsi dovunque, ed ha l'immenso van- 
taggio, pur dando luogo a pochissime spese, di non 
nuocere in alcun modo al consumatore ; infatti con 
esso non si aggiunge al vino nessuna materia nociva. 

L’elettricità necessaria può venir presa ad una di- 
stribuzione di città, qualunque ne sia la sorgente; 
si possono utilizzare anche pile ordinarie; la sola 
cosa da osservare è che P intensità della corrente 
sia debole; è bene non oltrepassare 0,14 amp. 


APPARECCHI ELETTRICI 


MACCHINA DINAMO-ELETTRICA 
PER LAMPADE AD ARCO IN PIU’ CIRCUITI. 


Continua la tendenza ad aumentare la capacità 
delle macchine per luce ad arco, cosicchè mentre 
cinque o sei anni or sono, una dinamo da 80 archi 
era ritenuta un notevole progresso, oggi quelle da 
100 e da 130 stanno per diventare affatto comuni, 
e si preannunciano già dinamo di capacità anche 
maggiore. 

La tendenza è anche, moltissima, in favore di di- 
namo così grandi che il rendimento possa venir ri- 
partito su parecchi circuiti. 

In quest'ordine. d'idee è degna di nota una dinamo 
ad arco recentemente costruita da S. W. Rushmore 
di Jersey City, N. J. che è capace di fornire un 
certo numero di circuiti indipendenti, ciascuno auto- 
maticamente regolato, dal carico completo al corto 
circuito, e costituisce una vera combinazione di pa- 
recchie piccole macchine con tutti i vantaggi che 
può dare la suddivisione ma senza nessuno dei suoi 
svantaggi. 
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La nuova macchina è assai semplice in fatto di 
costruzione; ha vna grande armatura ad anello cir- 
condata da un campo multipolare. ]l campo è al- 
quanto differente dall'ordinaria struttura, in quanto 
che i magneti polari non sono riuniti in unico anello 
di campo, ma sono disposti in paia, magneticamente 
separati tra loro. L'armatura e i poli sono propor- 
zionati in modo che la sezione abbracciata da un 
singolo paio di poli ha sufficiente capacità per for- 
nire un circuito di lampade ad arco al massimo vol- 
taggio; e così per cgni circuito addizionale l'arma- 
tura vien costruita di dimensioni più grandi e v'è 
anche un paio di magneti polari di più. Insomma, 
sono parecchie dinamo incorporate in una singola 
unità con un’armatura ccmune a tutte. 

Nella prima macchina, costruita su questo piano, 
alcuni anni or sono, per ogni sezione si faceva uso 
di 3 spazzole, cioè una tra i poli di ogni magnete 
e due ai lati; quella centrale formava un polo del 
circuito, e le altre due riunite insieme l’altro polo. 
Questo dispositivo funzionava assai bene sino a che 
ì carichi sulle diverse sezioni rimanevano gli stessi, 
ma quando si cercava di variare molto il numero 
delle lampade di una data sezione, le spazzole rac- 
coglienti le correnti per altri circuiti sotto altri poli 
scintillavano e si verificava una grande diminuzione 
nella capacità della macchina. 

Dopo avere accuratamente studiata la faccenda, il 
Rushmore concluse che questa interferenza delle di- 
verse sezioni era dovuta alla corrente dell’armatura 
che affluiva da una sezione alle altre, e trovò che 
l'inconveniente sarebbe scomparso se il flusso del- 
l'armatura dovuto alla corrente in ogni circuito po- 
tesse venir trattenuto nella propria sezione; perciò 
dispose cose in modo che le spazzole raccogliessero 
la corrente dall’armatura sotto un solo polo soltanto 
di ogni paio di magneti, invece che sotto ambidue 
ì poli, e che il polo ozioso serviva a trattenere il 
flusso e ad impedirgli di scorrere nelle altre sezioni; 
qualunque fosse la quantità di corrente che si otte- 
neva dall'armatura sotto una sezione o un magnete 
separato, non v'era eftetto sulle altre sezioni, ed 
ogni sezione e paio di spazzole forniva un circuito 
indipendente con corrente variante, interamente in- 
dipendente da tutte le altre sezioni. 


DINAMO AD ARCO EXCELSIOR. 


Consis‘e di due nuclei di campo riuniti da una 
parte ad un giogo di ferro fuso e muniti dall’altra 
parte di pezzi polari che circondano l'armatura da 
tre lati. Questa è collocata in modo che l'albero ap- 
poggia su supporti situati nella parte interna della 
macchina, cosicchè l'armatura può venire intiera- 
mente esposta. Ciò è reso facile dai pezzi polari che 
sono imperniati e possono venir girati in modo da 
esporre l'armatura completamente ed estrarla quando 
occorre, per riparazioni senza rimuovere l’albero. 

La regolazione si ottiene appostando le spazzole 
congiuntamente ad una resistenza regolatrice, a mezzo 
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di un piccolo motore ausiliare completamente na- 
scosto. 

Le macchine sono costruite in vari tipi: da 15 a 
150 lampade di 2000 candele, richiedente amp. 96, 
sino a 200 lampade da 1200 candele richiedenti 
amp. 6,8. 


CONTATORE SIEMENS E HALSKE. 


È un contatore ad integrazione periodica e com- 
prende un wattmetro del tipo Deprez-D’Arsonval, 
il cui ago oscilla liberamente durante la sua devia- 
zione e viene in presa con l’apparecchio contatore 
soltanto per la durata della registrazione. Ciò av- 
viene per effetto di una laminetta elastica, portata 
da un braccio dotato di movimento oscillatorio e la 
quale, quando urta contro una lamina portata dal- 
lago, è spinta dalla inerzia di questo ad ingranare 
con la ruota del contatore, in modo che questa si 
muove mentre il braccio sposta l’ago sino allo zero 
della scala. Un bilanciere da cronometro, messo jp 
movimento da un apparecchio elettromagnetico a 
commutazione automatica, imprime le oscillazioni pe- 
riodiche al braccio spingendolo in un senso e tiran- 
dolo nel senso opposto per mezzo di una molla, la 
cui tensione regola l'accelerazione del bilanciere. ]l 
braccio oscillante serve pure a mettere in corto cir- 
cuito ad ogni oscillazione completa i rocchetti del 
wattmetro contenenti ferro per sopprimere gli errori 
dovuti all’isteresi, facendo incominciare sempre la 
curva di magnetizzazione da un valore corrispon- 
dente al magnetismo residuo. 


POMPA ELETTRICA PER MINIERA. 


È ora adoperata nelle miniere della Compagnia 
di Blanzy, Francia. È stata costruita dal signor Gal- 
land di Chalon-sur-Saòne, e il motore elettrico dalla 
Compagnia dell Industria Elettrica di Ginevra. 

La pompa è di 60 cavalli ed ha la capacità di 
43 m. c. all’ora, per 300 m. Dà roo colpi doppi al 
minuto ed è munita di 4 stantuffi e due paia di ci- 
lindri doppi. ll diametro interno d'ogni cilindro è di 
110 mm. e il percorso dello stantuffo è di 220 mm. 

Gli stantutfi sono mossi da due aste accoppiate a 
due manubri disposti a go gradi sopra un albero. 
Questo albero è mosso da un dispositivo partico- 
lare di movimento a passo di vite contenuto entro 
una cassa. 

ll motore elettrico è una macchina trifase del tipo 
Thury, di 76 cav., da 700 V., 900 giri al minuto, e 
so periodi completi al secondo. All'apparenza esterna 
somiglia a un generatore a 6 poli, a corrente con- 
tinua. 

Un eccitatore a due poli è montato sopra un tratto 
dell'albero del motore; l'armatura ed il commutatore 
stanno al disopra del supporto principale. La capa- 
cità dell’eccitatore è del 25 ojo in eccesso sulla ri- 
chiesta normale; questo eccesso serve per sovraec- 
citare il motore, allo scopo di diminuire l'impedenza 
del circuito che alimenta i trasformatori e i motori 
asincroni. 


Gli accumulatori a repulsione 


nell’ esercizio delle tramvie elettriche 
(Continuazione, v. N. 31) 


Ferrovia elettrica secondaria a scartamento normale 
Meckenbeuren-Tettnang. 


La città di Tettnang, conosciuta per la sua pro- 
duzione di luppolo, aveva da parecchi anni il desi- 
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La Società anonima delle ferrovie locali di Mo- 
naco (Baviera), costruttrice di numerose ferrovie se- 
condarie in Germania ed in Austria-Ungheria, as- 
sunse la costruzione e l’esercizio di questa linea, che 
può considerarsi la prima delle secondarie elettriche 
a scartamento normale in Germania. 

Tutte le costruzioni furono eseguite dalla Direzione 
della Società delle ferrovie locali, mentre l'impianto 
elettrico e meccanico fu ideato e diretto dall'ing. Oscar 
von Miller. 

Il tronco Meckenbeuren-Tettnang ha una lunghezza 


I I, 


Fig. 4. 


derio di congiungersi a Meckenbeuren, situata sulla 
rete delle ferrovie del Wurtemberg. 

Il poco movimento non faceva prevedere alcun 
reddito per una ferrovia a vapore, invece pareva che 
una linea elettrica, unita ad un’officina d’illuminazione 
ed attivata da forza idraulica, potesse aver esito 
favorevole, 


di km. 45; esso è costrutto a scartamento normale, 
sicchè ogni specie di carrozza può transitarvi. 

La ferrovia congiunge (come si vede dalla fig. 4) 
il sobborgo di Tettnang (2500 abitanti) con la sta- 
zione di Meckenbeuren della linea ferroviaria Ulma- 
Friedrichshafen. 

Le rotaie sono le usuali del tipo Vignole del peso 
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di kg. 22 per metro corrente, poste su traverse di 


L'officina principale si trova in Brochenzell a 2 km. 


legno, che ponno sopportare un peso di 5 tonnellate | da Meckenbeuren ed è segnata nella fig. 4 colla let- 


per ogni asse di carrozza. 


tera k, il canale d’arrivo e di scarico è indicato dalla 
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La strada trovasi in salita continua da Meckenbcuren 
a Tettnang e con pendenza del 20 per mille su circa 
3 km. con curve del raggio minimo di 180 metri. 

Come forza motrice agisce una corrente elettrica 
continua da 600 a 700 V. di tensione. 


Fig. 5. 


linca a b. Nell’officina sono installate due turbine 
alimentate da una caduta di metri 2 3ļ4 formata sul 
fiume Schissen. La più grande produce 75 HP, la 
minore 45. La prima comanda una dinamo da 43 
a 60 chilowatt a corrente continua per l'esercizio 
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manda due dinamo, una a corrente continua da 43 
chilowatt, l’altra a corrente alternata da 40 chilowatt: 
precisamente della stessa grandezza di quelle del 
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namo a corrente alternata da 4o chilowatt a 2000 
V. Quest’ ultima lavora per l'illuminazione, azio- 


della linea, mentre l altra è congiunta ad una di- 
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gruppo di Brochenzell. Le carrozze motrici, come 
pure i rimorchi, sono forniti dalla Società anonima 


per le costruzioni meccaniche di Norimberga, mentre 
gli impianti elettrici di condutture, dinamo, trasfor- 
matori, quadri, ecc., furono forniti dalla Maschinen- 
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Fabrik Oerlikon presso Zurigo. Le condutture fra 
Frochenzell e Meckenbeuren sono indicate nella 
fig. 4 da una linea punteggiata. Esse traversano la 
ferrovia principale presso la stazione di Meckenbeu- 
ren passando da qui lungo la ferrovia elettrica fino 
a Tettnang. o 

Sopra l’asse del binario, e sostenuto nel solito 
modo, trovasi il filo di contatto da cui il tro/lev as- 
sume la corrente. I pali a destra portano il feeder 
nonchè la conduttura a corrente alternata ad alta 
tensione. Sopra queste condutture c'è una corda a 
punte per proteggerle dal fulmine. Le condutture di 
misurazione e le telefoniche sono fissate ai pali di 
sinistra. 

Entro la città di Tettnang le condutture ad alta 
tensione per corrente alternata sono sotterranee, istal- 
late dalla Ditta Felten e Guillaume di Mülheim sjR., 
mentre la conduttura di distribuzione da 110 V. passa 
a filo nudo sopra i tetti. 

Questa ferrovia possiede due carrozze motrici e 
due assi a tre scompartimenti, dei quali quello di 
mezzo serve per i piccoli bagagli e la posta, mentre 
gli altri servono ai passeggeri di 2.% e 3.8 classe. 
Esternamente vi sono due piattaforme di un metro 
di lunghezza. 

La lunghezza delle carrozze, fra i repulsori, è di 
metri 9,5, la distanza fra i. due assi è di metri 4,5. 
Il peso di queste carrozze motrici è di circa 14.000 kg. 

Sotto le carrozze trovansi due motori da 25 HP 
ciascuno. Ognuna di queste vetture può rimorchiare 
due carri merci carichi del peso complessivo di 
18 tonnellate cadauno, con una velocità media da 10 
a 12 km. all’ora in ascesa. Il peso dell'intero treno 
ammonta a 50 tonnellate. > 

Nella discesa il treno marcia con velocità fino a 
30 km. senza consumo di corrente, salvo quella oc- 
corrente per le messe in marcia. Fino adesso l’eser- 
cizio si faceva regolando a mano la saracinesca delle 
turbine in guisa da mantenere costante la tensione di 
110 V. per la illuminazione e di 6f V. per la trazione. 

Ma nel principio ciò non si potè raggiungere nem- 
meno approssimativamente, perchè aumentando istan- 
taneamente il consumo di 80 a 90 A., alla messa in 
marcia del treno, la tensione diminuiva considere- 
volmente. Ristabilita che fosse, per mezzo della sa- 
racinesca, la velocità normale, la turbina per l’illu- 
minazione rallentava naturalmente a causa dell’ab- 
bassamento del livello dell’acqua, rendendo neces- 
saria una nuova regolazione, sicchè considerevoli 
oscillazioni di luce erano inevitabili. A questo in- 
conveniente si riparò abbastanza bene, applicando 
un regolatore automatico, il quale manteneva il con- 
sumo di 30 HP nella turbina per la trazione anche 
quando si toglieva del tutto la corrente, mentre 
quando questa passava per la linea, il reostato ve- 
niva escluso, sicchè a servizio normale la turbina 
lavorava sotto carico uniforme. 

L’illuminazione elettrica e la distribuzione di forza 
si acquistarono il pubblico favore in modo da ri- 
chiedere fin dal primo anno l’ingrandimento delle 
officine elettriche, causa il consumo aumentato. 
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Inoltre la maggiore frequenza dei treni causò un 
aumento nel movimento, obbligando ad ingrandire 
la potenza dell’officina. 

Dai progetti dell'ing. Q. von Miller risultò che 
l'incremento suddetto si sarebbe raggiunto benissimo 
coll’impianto duna batteria d’accumulatori, sempre- 
chè la regolazione del medesimo non richiedesse 
mezzi speciali. 

In seguito a ciò l’Accumulatoren Fabrik A. G. di 
Hagen I. W., installò 318 elementi, accoppiandoli 
alle macchine ed agli apparecchi già esistenti. Questa 
batteria può fornire per la trazione 8o A per mcz- 
zora circa, mentre senza pregiudizio alcuno può 
lanciare delle correnti istantanee perfino di 160 A. 

Per la carica è possibile usufruire di tutta la cor- 
rente prodotta dalla dinamo, cioè 72 A. Lo schema 
di distribuzione tracciato dalla fig. 5 concorda nel 
principio completamente con quello della fig. 1, ri- 
guardante la distribuzione della tramvia Zurigo-Hirs- 
landen. La dinamo è compound. 

Nel servizio in parallelo coll'accumulatore è però 
escluso l’avvolgimento in serie, la dinamo lavorando 
in derivazione. Essa è costrutta per una tensione di 
700 V., e siccome questa tensione non deve oltre- 
passarsi, l'accumulatore si carica di giorno fino a 
soli 2,2 V. per elemento, ciò che basta pel servizio 
normale. Però è necessario che l’accumulatore al- 
meno una volta al giorno venga caricato totalmente. 
Per far ciò trovasi inserito un commutatore a adatto 
a suddividere la batteria in tre serie (vedi fig. 5) da 
106 elementi cadauna, di cui se ne caricano due per 
volta in una serie comprendente 212 elementi, mentre 
la terza serie resta csclusa. 

Mediante un commutatore tutte le serie vengono 
caricate a due a due, cosicchè ciascun elemento viene 
a ricevere egual quantità di corrente, commutandosi 
le due serie ad eguali intervalli di tempo. Questa 
carica totale richiede da un quarto d'ora a mezz’ora 
di tempo, e può farsi di sera dopo la chiusura del- 
l'esercizio ferroviario, oppure di giorno, quando non 
vi sia alcun treno in movimento. La si può fare 
anche durante il servizio, purchè vi sia poco con- 
sumo sulla linea e la tensione di soli 530 V. sia 
sufficiente. 1l commutatore a tre serie dispensa dal- 
l'istallazione di una dinamo capace di aumentare la 
tensione sì da poter caricare tutti gli elementi rag- 
gruppati insieme in serie, come pure rende inutile 
una dinamo ausiliaria. 

Di più si è provveduto alla possibilità di far la- 
vorare l'accumulatore in paraliclo coll'impianto a 
vapore di riserva esistente all'estremità opposta della 
linea. 

Siccome peró la perdita inerente alla conduttura 
è di 50 V. in media, così l'accumulatore deve la- 
vorare con una tensione diminuita di 50 V., per cui 
s'è provveduto il commutatore b, mediante il quale 
si escludono 25 elementi durante l’esercizio in pa- 
rallelo coll'impianto di riserva. 

La fig. 6 indica la curva della intensità e della 
tensione, ottenute in occasione del trasporto d’un 
carico pesante in ascesa. ll peso del treno, compresa 


la carrozza motrice, era di 46 tonnellate. La linea 
a b indica l’intensità di corrente della dinamo, mentre 
la c d indica in ampere quella sulla linea; il con- 
sumo totale in ampère-minuti è indicato dalla super- 
ficie tratteggiata. — Dalle curve del presente eser- 
cizio risultano successivamente una carica durante 
5 minuti ed una scarica durante 10, sicchè abbiamo 
il caso già accennato riguardo l'impianto Zurigo-Hirs 
landen, fig. 3, che la tensione dell'accumulatore varia 
entro i limiti maggiori di quanto avviene nell'eser- 
cizio tramviario. Perciò si stabilì fin da principio 
una differenza di tensione maggiore, da 5€0 a 700 V. 

Questo limite però nel caso presente non è pe- 
ranco raggiunto, come dimostra la linea e f, giacchè 
le oscillazioni stanno fra 630-620 V, la quale ten- 
sione sale soltanto a 700 V. nella carica seguente 
per diminuire poi subito alla messa in moto di un 
treno. 

Non si verificano più i salti rapidi a £00 V. ed 
abbassamenti al disotto di 300 V., che prima avve- 
nivano senza gli accumulatori. 


(Continua). Ing. L. SCHROEDER. 
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I RETTIFICATORI 


In un numero passato del nostro giornale (1) par- 
lando di alcune letture sull’ Z//uzmizmnazione pubblica 
fatta nella riunione a Manchester degli ingegneri 
Elettricisti Municipali d’Inghilterra, si citarono inci- 
dentalmente i così detti Rettificatori (Rectifiers). 

La cosa è nuova, e la parola è più nuova ancora, 
sicchè parecchi lettori ci domandarono qualche illu- 
strazione. — Ed eccoci a servirli sulle basi delle 
ultime e più autorevoli pubblicazioni sulle correnti 
alternate. 

In Inghilterra parecchie grandi officine generatrici 
a corrente alternata alimentano anche un gran nu- 
mero di lampade ad arco pel servizio d’illuminazione 
municipale. Queste sono perciò in quantità fissa (al 
più al più una parte si spegne a mezzanotte, e si 
provvede a ciò con un doppio circuito), e hanno an- 
che un orario fisso; sicchè è conveniente, sia per 
l'istallazione, sia per l'esercizio, che siano montate 
in serie tra di loro. 

Se le lampade ad arco sono montate in serie di- 
rettamente sul circuito ad alta tensione, siamo in uno 
caso che pare si accosti a quello che si ha quando 
si montano le lampade ad arco a corrente continua 
o pulsante, sui circuiti della dinamo Brush o Thom- 
son Houston. Se nonchè nell'ultimo caso la corrente 
è costante (9,6 A. per esempio) e la tensione è va- 
riabile secondo il numero delle lampade accese ; prov- 
vedendosi agli equilibri mediante opportuni regola- 
tori (automatici o no) che agiscono sulle spazzole 
(Thomson) o sul circuito esterno (Brush) Nel caso 
invece della corrente alternata, le dinamo sono or- 
dinariamente a tensione costante, e quindi se mon- 
tiamo le lampade in serie, il loro numero è prefisso, 


(1). — Vedi N. 30 dell’Elettricitd. 
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e lo spegnimento di una lampada per un caso qua- 
lunque deve essere accompagnato dall’ entrata in 
azione automatica di una resistenza equivalente, o 
di un apparecchio di reattanza opportuno. 

In Inghilterra si è pensato quindi di trasformare 
la corrente alternata a tensione costante in una cor- 
rente alternata ad intensità costante, per poter così 
avvicinarsi meglio al caso già accennato della distri- 
buzione in serie di lampade ad arco. 

La corrente alternata però, così ridotta a inten- 
sità costante non ha i vantaggi della corrente a di- 
rezione e intensità costante; quindi per ottenere 
questi vantaggi — regolarità di illuminazione, illumi- 
nazione verso il basso, economia al momento dell’at- 
tacco, minore tensione durante il funzionamento ecc. 
— si è trovato conveniente di raddrizzare la cor- 
rente alternata, rettificarla, come dicono, cioè ridurla 
ad essere sempre della stessa direzione, pur ser- 
bando la forma della curva dovuta alla frequenza e 
alla costruzione della dinamo. 

Occorre quindi per primo un trasformatore a cor- 
rente costante, poi il rettificatore propriamente detto. 

Il prof. Elihu Thomson fin da molti anni fa ne ha 
fatto un progetto, del primo apparecchio. Noi, ap- 
profittando degli ultimi- studi del Jackson, vedremo 
di spiegarlo sommariamente. 

Nei trasformatori ordinarii, non vi è dispersione 
magnetica, perchè le spire del circuito secondario e 
quelle del primario, sono strettamente in vicinanza; 
sono sì può dire, avviticchiate luna all'altra. 

Ma quando le linee di forze magnetiche che av- 
volgono il circuito secondario non sono tutte quelle 
che avvolgono il primario, oppure succede l’inverso, 
allora succede una dispersione magnetica: cioè una 
parte del campo generato dall’un circuito (primario 
o secondario) non agisce sull’altro. Un caso evidente 
in cui si presenta una dispersione magnetica è mo- 
strato nella fig. 1. 


ISECONDAAIO 
I 


j 


— Linee di dispersione. 
Linee utili. 


Fig. 1. 


La dispersione magnetica in un caso esperimentato 
dal prof. Ryan fu perfino del 30 per cento, il che 
vuol dire che il numero delle linee di forza che 
passava traverso il circuito primario, ma non tra- 
verso il secondario, era il 30 per cento della indu- 
zione magnetica totale sviluppata nel circuito ma- 
gnetico. 

Non possiamo estenderci molto su questo argo- 
mento; ci limiteremo a dire che l'effetto della disper- 
sione magnetica è lo stesso come se si ponessero 


508 


nel circuito primario e nel secondario dei rocchetti 
di auto-indottanza, per i quali si dovrebbe fare una 
correzione addizionale all'angolo di spostamento tra 
la tensione e la corrente primaria. 

Se, sostituendo alla dispersione magnetica l’azione 
di spire con auto-indottanza, si fanno le abituali 
costruzioni grafiche relative alle correnti e alle ten- 
sioni dei trasformatori, si vede che quando la di- 
spersione è tale che lo spostamento secondario del- 
l'angolo si avvicina a 90°, la tendenza alla regola- 
zione per tensione costante diventa così debole, che 
la tensione secondaria tende a variare inversamente 
colla corrente; e ùn tale trasformatore tende quindi 
a trasformare una corrente variabile a tensione co- 
stante in una corrente costante a tensione variabile, 
cioè atta ad alimentare lampade ad arco in serie 
mediante un circuito primario a tensione costante. 

Chi vuol addentrarsi più particolarmente nella 
questione può rileggere gli articoli del prof. Elihu 
Thomson nei giornali americani di circa dieci anni fa. 

Ottenuta così una distribuzione a corrente costante, 


allora si ritiene opportuna la rettificazione. 
Il rettificatore è una macchina che riceve le cor- 


renti alternate e ne commuta le onde, o le rettifica, 
come abbiam detto, in modo: che il flusso di corrente 
è sempre nel medesimo senso, benchè oscilli tra zero 
e un massimo per ogni alternazione. 

Esso è costituito da un vero motore sincrono, a 
corrente alternata, il quale però è munito di un com- 
mutatore, composto di tanti segmenti quanto sono i 
poli del campo magnetico. 

Così la corrente alternata, di cui le alternazioni 
dipendono dal numero dei poli, è continuamente 
raddrizzata, pur serbando completamente la forma 
ondulatoria. 

Solo nel caso in cui si avesse un’onda rettango- 


Fig. 2. 


lare, (fig. 2) si potrebbe avere una rettificazione com- 
pleta, una corrente realmente continua. 

Invece quando si hanno altre forme di onde, più 
o meno appuntate o piatte (fig. 3) si ha una corrente 
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Fig. 3. 


che si allontana dalla continuità più o meno, ma in 
cui la direzione è costante. 
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Il carattere dell'arco prodotto dalla corrente retti- 
ficata rassomiglia precisamente a quella di un arco 
a corrente continua; nel senso che si ha il solito 
cratere nel carbone positivo, e il carbone negativo 
tende a formarsi in punta. 

Certo, secondo la frequenza della corrente alter- 
nata, si riproduce la nota musicale così nota nelle 
lampade ad arco a corrente alternata. 

E inoltre la rettificazione non è adattabile a pe- 
riodicità alte, per esempio 125 al secondo. 

Ma però i rettificatori hanno il grande vantaggio 
di permettere di costruire grandi stazio..l generatrici 
di correnti alternate, di cui una parte della produ- 
zione serve ad alimentare delle lampade mediante i 
soliti trasformatori a potenziale costante, mentre 
un’altra, mediante i rettificatori, alimenta dalle serie 
di lampade ad arco, senza bisogno di dinamo spe- 
ciali. 

Quanto all’utilità pratica, noi non ci pronunciamo, 
e rimandiamo all’autorità degli ingegneri inglesi che 
ne hanno ultimamente — e così discordamente — 
discusso. 


l. d. 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell'ELETTRICITA' 


RISPOSTE. 


Risposta alla domanda 14. 

Si dovrebbe rispondere con un'intera biblioteca, se 
si volesse rispettare la fisonomia della domanda. 

Ad ogni modo i lavori più importanti sulle correnti 
alternate venuti a nostra conoscenza, e dei quali ab- 
biamo preso buona nota, perchè veramente raccoman- 
dabili, sono in numero discreto. 

Di indole generale si possono accennare: 

The alternate current Transformer, in due vo- 
lumi, del Fleming ; 

Alternating currents of Electricity, in un volume, 
del Blakesley ; | 

Alternating currents of Electricity, in un volume, 
di Gisberto Kapr, e, naturalmente, questo esiste in 
tedesco; anzi è l’originale; 

Traité theorique et pratique des courants alterna- 
tifs industriels, in due volumi, di Loppé et Bouquet, 
che hanno però il solo merito di aver radunato e 
trattato tutte le parti delle correnti alternate ; 

Alternating Electric courrents, in un volume, di 
Houston e Kennelly ; 

Theory and Calculation of Alternating currents 
Phenomena, in un volume, dello Steinmetz: un libro 
splendido e difficile 5; 

Alternating Currents, in un volume, di Bedell e 
Crehore: un libretto che si legge volentieri, 

Di indole un po’ speciale, ma pure molto buoni, 
abbiamo : 

Experiment with Alternate currents of high Po- 
tential and high frequency, in un volume, di Ni- 
cola Tesla; 
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Polyphase electric currents, in un volume, di Sil- 
vanus Thompson, scritto colla solita chiarezza del- 
l'autore ; 

Transformateurs a courants alternatifs, del Kapp, 
in cui l’autore, particolarmente competente, dà il 
modu pratico della Ioro costruzione; 

Les transformateurs, in un volume, del Dupuy, 
recentemente uscito ; 

Les courants polyphases, in un volume, di Rodet 
et Busquet, chiaro, preciso, sintetico. 

Di quasi tutte le pubblicazioni indicate esiste la 
traduzione francese; ma sarebbe un sogno cercarne 
una sola italiana. 


* 


Risposta alla domanda 15. 

Nel prossimo numero pubblicheremo la partico- 
lareggiata descrizione dell’aderitore Marconi, dove è 
ripetuta la composizione della polvere metallica. — 
Quanto all'essere la sua resistenza infinita, noi incli- 
niamo a credere che questa espressione debba essere 
intesa in un significato relativo; perchè non si sa- 
prebbe indicare un metodo atto a misurarla, avendo 
essa la proprietà, come accade ai microfoni comuni, 
di acquistare tutti i valori possibili entro limiti molto 
estesi, colle più lievi perturbazioni delle sue condizioni 
di riposo. — Assolutamente infinita però, non crediamo 
che sia. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo italiano dal 25 luglio u. s. al 1° agosto 
per invenzioni e perfezionamenti riflettenti l ELET- 
TRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1621. Thomson-Houston International Electric Company — 
Parigi — Contrò'eur du type serie-paralléle à air com- 
primé pour voitures électriques — per anni 6. 

1622. Hummel — Monaco (Baviera) — Instrument destint 
à compter les ampères-heures — per anni 15. 

1623. Thomson-Houston International Electric Company — 
Parigi — Perfectionnements aux compteurs électriques — 
per anni 6. 

1624. Detta — Perfectionnements aux compteurs électriquis 
— per anni 6. 

1625. — Ditta Glùhlampen Fabrik Gebrüder Pintsch — Bec- 
lino — Fili di carbone tubolari per lampade ad incande- 
scenza e processo per la loro fabbricazione — per anni 15 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


L’Eclairage Electrique N. 32 del 31 luglio 
1897 contiene: Uno studio dettagliato ma non finito 
di G. Pellissier illustrante con molta cura il materiale 
mobile dei tram elettrici; e precisamente: 

Il troley a disco Heusch e Brandt, che secondo 


noi, non ha alcun vantaggio speciale da imporsi agli 
apparecchi ora in uso ; | l 

Il contrôleur della Steel Motor Company per mo- 
tori in serie; 

Quello di Baxter per motori shunt; 

Quello detto tundem-parallelo di Potter e Case per 
correnti trifasiche che permette di mettere i due 
motori della vettura sia in serie, sia in derivazione, 
ed anche di sopprimerne l’uno o l’altro; 

Il freno elettrico Case della « General Electric Com- 
pany » che è sospeso in modo da potersi facilmente 
adattare tanto a vetture motrici, come a vetture di 
rimorchio. 

Lo stesso giornale contiene : 

Un articolo del Jacquin illustrante il sistema adot- 
tato dalla Jura-Simplon per l illuminazione elettrica 
delle carrozze; 

Una relazione di J. Reyval circa il funzionamento 
delle turbine a vapore Parsons, installate a bordo 
del Turbinia, vapore inglese a 9g elici, dalla quale 
parrebbe che il consumo di vapore per cavallo-ora 
non sorpasserebbe, anzi resterebbe inferiore a quello 
delle attuali macchine marine; ma la determinazione 
della forza effettivamente utilizzata nella propulsione 
si dovè fare con tante e tali ipotesi da togliere ogni 
credibilità al risultato. Basti dire che si è fatto un 
modello di Turbinia in scala piccola e si è proce- 
duto ai saggi su questa per risalire poi all’originale 
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Nell’Electrician N. 1001 del 23 luglio, il Giltay ` 
pubblica un’interessante comunicazione degli espe- 
rimenti da lui eseguiti circa il modo di comportarsi 
dei condensatori inseriti in circuiti telefonici nei quali 
però il ricevitore fosse privo di magneti permanenti. 
L’autore ha cimentato quattro tipi di condensatori 
nei quali cioè l’isolante era rispettivamente carta co- 
mune ; carta paraffinata o carta cerata; paraffina e 
mica. 

La conclusione, che non si vede per ora quale 
importanza possa avere, è che, quando nel secondario 
della bobina l’induzione, sul cui primario agisce il 
microfono, si inserisce un condensatore, 1 toni sono 
rialzati tutti di un ottava; ma basta inserire anche 
una batteria di pile, in modo da fpolarizzare il con- 
densatore, perchè 1 suoni riprendano il loro valore. 
Concomitante a ciò, avvengono anche fenomeni di 
alterazioni vocali; talchè infine, l’autore mette in 
dubbio l’asserzione contenuta nel Du Moncel, che 
l’Ader abbia ottenuto suoni articolati, semplicemente 
usando come ricevitore, una bobina incollata su un 
disco di legno. 

Lo stesso giornale riporta integralmente la me- 
moria presentata dal W:/mshnrst a Manchester sui 
contatori eletrici e la relazione del Comitato della 
« National Electric Ligt Association » sulla misura 
delle lampade ad incandescenza che noi abbiamo 
riassunto ncl nostro N. 29 pag. 454. 

Contiene inoltre uno studio e delle proposte che 
il Bowues e il Wondward avevano già pubblicato 
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sull Electrical Eugineer di New York circa 1 fili e 
le valvole fusibili. 


K 


The Electrician N. 1002 del 30 luglio scorso 
riporta integralmente la memoria del Quin. letta 
alla Municipale Electrical Association di Manchester 
sulla localizzazione det difetti nei cavi sotterranei ; 
continua la pubblicazione degli interessanti articoli 
di Raphael illustranti il Sistema Telefonico del Regno 
Unito, parlando degli apparati ora in uso presso gli 
abbonati e dei tavoli di commutazione per stazioni 


centrali di secondaria importanza. 
LA REDAZIONE. 


CRONACA 


ITALIA. 

I danni della trazione con filo aereo. — 
Riportiamo integralmente dal Secolo X/X di Genova e quindi 
con l’ inesattezza tecnica del linhuaggio usato il fatto se- 
guente, che varrà a lumeggiare senza però esagerarne l’ im- 
portanza, l'indole di qualche inconveniente a cui dà luogo 
la trazione con filo. Avversari convinti di questo sistema, 
che purtroppo si adottò anche a Milano, vorremmo che i 
fautori si persuadessero del loro torto; ma ricunosciamo 
che non è il caso di allarmarsi oltremisura perchè la fre- 
quenza di tali spiacevoli incidenti è minima. i. g. m. 

Il fatto che stiamo per riferire è abbastanza strano — a 
parte la gravità del pericolo corso da un giovane e distinto 
ufficiale del nostro esercito — e racchiude uno dei tanti 
quid dell'elettricità: quella forza possente di cui P industria 
umana si serve a molteplici usi, senza possedere ancora la 
cognizione delle leggi fondamentali che la governano, 

Come è noto, nella notte sopra ieri, dalla una e mezzo 
alle tre e mezzo, sı scatenò sulla nostra città, e dintorni, un 
violento temporale, accompagnato da lampi e tuoni. Di 
questi frequenti scariche elettriche, una colpì un palo a croce, 
a doppio filo, e con scaricatore, del tram elettrico, che si 
trova in Corso Aurelio Saffi, di fronte alla canonica dell’an- 
tica chiesa di San Giacomo. Il fulmine scaricandosi sul palo, 
ne abbrucciò completamente l’'isolatore. 

Verso le ore 5. 45, allorchè già i tram elettrici uscivano 
dal deposito per recarsi ai differenti punti distinti, onde ef- 
fettuare la prima partenza delle ore 6, un reparto di soldati, 
una cinquantina in tutto, si trovò a transitare per Corso Au- 
relio Saffi. A qualche distanza erano due ufficiali: il tenente 
Paolucci e il sottotenente Giovanni Di Tullio, di Pietrab- 
bondante, provincia di Campobasso, del 9. reggimento arti- 
glieria-treno. — Inutile il soggiungere che i due ufficiali 
erano a cavallo. 

In pochi minuti il signor Di Tullio, che cavalcava a si- 
nistra del signor Paolucci, giunse presso il palo cui abbiamo 
accennato; e quì avvenne il fatto strano, che per poco non 
ebbe a costare la vita al bravo ufhiiale. 

In causa della corrente elettrica che si diffondeva lungo il 
ferro, dopo la distruzione dell’isolatore, il terreno e le rotaie 
erano elettrizzate per un lungo tratto, in modo che il con- 
tatto colà poteva ingenerare una scarica come quella d'una 
lampada volltaica. 

Non appena il cavallo del sottotenente Di Tullio fu al con- 
tatto delle rotaie, che giunse a toccare con le due zampe 
anteriori, diede un sobbalzo e cadde al suolo restando con 
la zampa destra davanti ir contat'o e in balia della corrente, 
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Allora si arrovesciò, in modo da urtare col collo nel palo 
di ferro; e di subito si sprigionò un lampo verdastro dal 
pilo, seguito da una lieve nube di fumo. La criniera dell’a- 


‘nimale arse come al contatto di un ferro incandescente, e il 


cavallo restava fulminato, mentre il Di Tullio, con rara pre- 
sanza di spirito, si salvava con un abile salto 

Fulminato dalla condottura a 2000 V. 
— Venerdì 6 corrente verso le nove, due operuì della ditta 
Cattaneo di via Unione n. 11, lavoravano ad accomodare i 
parafulmini che si trovavano sul tetto del palazzo dell’ Isti- 
tuto Tecnico Superiore di piazza Cavour. 

Ad un tratto ad uno dei lavoranti, certo Chiesa Angelo, 
d’anni 22, da Cinisello, sdrucciolò un piede, 

Il disgraziato, per sorreggersi, appoggiò inavvertitamente 
colie mani al uno dei conduttori elettrici Edison che tra- 
sportano la corrente a 2000 V. alternati. 

Fu un lampo: ebbe un singulto e precipitò esanime, mentre 
sl comprgno gridava come un pazzo al soccorso. 

Le sue grida furono intese dal custode e da altre persone, 
che si portarono sul tetto, per recare aiuto, pur troppo inu- 
rile. 

Intanto fu avvertita la Guardiz medica di Porta Venezia, 
da dove accorsero i dottori Viganò e Nascimbeni, i quali 
non poterono altro che constatare lr morte del Chiesa. 

Fu sopra luogo un delegato della Sezione di P. S. di via 
Spiga, che ordinò il trasporto del cadavere al Cimitero Mo- 
numentale a disposizione dell’autorità. 

Crediamo nostro dovere richiamare l’attenzione delle au- 
torità (se ve ne sono) propo»te alla sorveglianza degli im- 
pianti delle condutture elettriche sulla inquietan.e frequenza 
di danni alle persone che ne derivano. Una volta è l’imper- 
fetto isolamento ; un’altra volta è la soverchia accessibilità 
delle due cause che producono 1 danni ma intanto molti o- 
perai ne sono malmenati; qualcuno ci lascia la pelle. Per 
quanto ci consta, ad es., possiamo dire che tanto la Società 
Telefonica come l'Ufficio Tecnico dei Telegrafi nonchè tutti 
oloro i quali, per la natura dei loro lavori, sono obbligati 
d’avvicinare le condutture della Edison si lagnano continua- 
mente della trascuranza che ne distingue la maggior parte. 
Riconosciamo subito però che la Edison così facendo infine 
aon ha tutti i torti perchè essa come è suo interesse appro- 
fitta della trascuranza del legi.latore, il quale dorme i suoi 
sonni tranquilli su un regolamento del 78 ormai assolutamente 
inoccupabile con i progressi realizzati dall’ elettrotecnica. 
Sarebbe tempo ch'ei si svegliasse e regolasse un po’ cotesta 
importante materia. 

Associazione elettrotecnica italiana. — 
Colla firma del presidente on. ing. G. Colombo e del segre- 
tario ing. G. Panzarasa, di questi giorni sono state diramate 
ai membri delle varie sezioni (Lombarda, Piemontese, ecc.) 
deli*Associazione elettrotecnica italiana la tessera di ricono- 
scimento, pel 1897, portante a tergo in estratto dello Sta- 
tuto sociale gli articoli seguenti: 

Art. 6. — Possono essere soci individuali effettivi coloro 
che in Italia od all’estero si interessano di elettrotecnica. 

Possono essere soci collettivi le Società e Corporazioni 
scientifiche e le Imprese industriali. Tali soci collettivi sono 
rappresentati alle adunanze ed assemblee da un solo delegato. 

Art. 21. — Tutti i soci riceveranno indistintamente una 
tessera unica, rilasciata dalla Sede Centrale che darà diritto 
di f.equentare la sede di qualsiasi Sezione e di assistere alle 
adunanze, senza però diritto nè di voto nè di interloquire 
in una sezione che non sia la propria. 

L'impianto dei cavi telefonici aerei a 
Milano. — La rete della nostra Società Telefonica per 
l'Alta Italia ha avuto, in questi ultimi due anni, uno sviluppo 
tale che la maggior parte dei sopporti nei fasci principali 
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sono completamente utilizzati, non rimanendo più posto per 
le nuove richieste. 

Perciò il Comitato direttivo e la Direzione giustamente 
pensarono di inaugurare pel futuro un nuovo modo d' in- 
grandimento : i cavi Sotterranei avrebbero forse avuto una 
miglior garanzia di durata e di funzionamento; ma per 
contro avrebbero avuto un costo d'impianto molto maggiore; 
tanto più che il Municipio ostacolava il permesso d’occupa- 
zione del sottosuolo sulle vie principali, come già ingombre 
di condotture d’ogni specie e ciò avrebbe causato un allar- 
gamento nel percorso. 

Non rimanevano perciò chè i cavi aerei; e, dopo studi e 
confronti dei tipi principali adottati all’estero, la ditta che 
ofirì le maggiori garaozie, ed alla quale perciò fu affidata la 
fornitura fu que!la di Felten et Guillaume. 

Il cavo, che la società ha cominciato a posare sul Corso 
Genova lunedì prossimo passato, contiene 52 fili di bronzo 
fosforoso isolati tra loro con avvolgimento di carta su cui 
s’attortiglia una striscia di stagnola. 

Quà e lå nella massa sono distribuiti dei fili di bronzo 
nudi, con sezione un po’ maggiore che, opportunamente ri- 
legati alla terra alle due estremità del cavo, contribuiranno 
a diminuire gli effetti di induzione, molto più sensibili in 
un cavo, che non nelle condotture aeree. 

L'intera massa di fili, così isolati, è ravvolta in un tubo 
di caoutchuc o di guttapercha esso stesso ricoperto di co- 
tone. | 

Una lamina di ferro zincato, che la Direzione fece sosti- 
tuire alle coperture di piombo dei campioni, si avvolge ad 
elica sul tessuto di cotone ed è a sua volta rivestita con 
altro tessuto simile impregnato di ossido di zinco. 

Quantunque contenga 52 conduttori questo cavo pesa ap- 
pena K 1,5 per metro corrente. 

Un'altro cavo simile correrà dalla Torretta di Corso Porta 
Ticinese fino al Carrobbio; e quì si fonderà col suo com- 
pagno di Corso Genova e Via Cesare Correnti, per formare 
un solo grosso cavo contenente 104 fili (con un peso di 
Kg. 2,25 circa al metro) ed identicamente costruito; che 
lungo la via Torino raggiungerà la piazza del Duomo, tuf- 
faudosi sotterra proprio accanto al Negozio della ditta Aspes. 
Di quì procedendo invisibile agli sguardi profani si porterà 
all’Ufficio Centrale che, come è noto, occupa i locali sopra- 
stanti all’Arco della Galleria. 

La sospensioue del cavo è effettuata ogni 75 centimetri 
con gancetti di alluminio che abbiamo occasione di ammi- 
rare per la semplicità con cui si chiudono agli estremi a 
mezzo d’un rettangoletto di filo d'acciaio ; e la congiunzione 
dei fili del cavo coi fili delle mensole là dove il cavo cessa 
è fatta in opportune cassette di distribuzione munendo ogni 
linea d’una apposita valvola fusisile che la preservi dalle cor- 
renti di scarica, 

È il primo impianto del genere che si fa in Italia; e se, 
come credesi, i risultati corrispo:xderanno alla diligenza con 
cui esso è fatto pare sarà adottato regolarmente. 

i, g. m. 


Il tram elettrico di Musocco lunedi scorso 
investì cavallo e vettura dei signori Ferrari, noti possidenti 
di Porta Magenta, Su essa erano il ragioniere ed un impie- 
gato oltre il cocchiere e tutti fortunatamente rimasero quasi 
illesi. Il cavallo invece ebbe le gambe anteriori fratturate. 
Causa del fatto: l’impennarsi del cavallo e le frustate som- 
ministrategli dal cocchiere. | 


Il fulmine nella settimana. — Insistiamo nella 
nota lugubre e crediamo far bene: 

— A Lubliu, in Russia, un fulmine caduto entro una chiesa 
uccise sette persone. 


ZII 


— A Milano, col temporale di martedì mattina furono al- 
meno mezza dozzina i fulmini caduti. Fortunatamente soltanto 
una lesione alla mano destra riportata dal fattorino Beretta 
è stato il danno da commentare. 

— A Roma un fulmine caduto la sera del 3 corrente, sul 
palazzo in costruzione danneggiò un pilastro ed i muri attigui. 


ESTERO. 


Tentato furto coll’ elettricità. — ln uno 
degli ultimi numeri abbiamo parlato della possibilità di fo- 
rare le casse forti approfittando della corrente elettrica som- 
ministrata dalle stazioni centrali. Pare che il metodo da noi 
descritto per mettere in guardia i lettori contro simili ten- 
tativi, sia già stato messo in pratica, oltre l'Atlantico, a 
scopo di furto, almeno se si deve prestar fede ad un dispaccio 
da Cleveland (Ohio) che annuncia la scoperta di un tenta» 
tivo di furto fatto usando la corrente elettrica somministrata 
per i tram elettrici. 

I ladri attaccarono un filo alla linea aerea del tram, ed 
un secondo alle rotaie e li introdussero nella stanza in cui 
si trovava la cassa forte, attaccando dei carboni alla loro 
estremità. Coll’arco così ‘fornito essi fusero una parte della 
parete della cassa, e non poterono continuare solo perchè 
a mezzanotte la corrente fu interrotta; si dice che sarebbero 
bastati 10 minuti di più di lavoro perchè la cassa fosse 
aperta. 

Scuola d’elettricisti a Grenoble. — Il Mu- 
nicip:o di Grenoble incaricò una Commissione estra- nuni- 
cipale di redigere un rapporto sul progetto di riorganizza- 
zione dell’insegnamento commerciale e industriale nella scuola 
professionale di Vaucanson. 

Questa Commissione ha presentato il suo rapporto, nel 
quale è detto che la fondazione di una scuola di elettricisti 
avendo per scopo di formare capi operai e capi montatori, 
merita tutta l’attenzione dei pubblici poteri. Penetrata da 
questo convincimento, ha fatto figurare nei suoi programmi 
l'insegnamento delielettricità industriale, al quale annette 
grande importanza. 

Il laboratorio istituito recentemente a Parigi forma degli 
ingegneri, capi-stazioni, direttori d'officina, cioè del perso- 
nale superiore necessario a così importante ramo industriale. 

Collocata in una regione meravigliosamente fornita dal 
punto di vista delle forze naturali, la città di Grenoble gode 
pure di molta riputazione dal punto di vis'a dello studio 
dell’clettricità e delle applicazioni elettriche. 

Le esperienze di trasporto di forza fatte nel 1881, le con- 
ferenze, le numerose industrie che utilizzano l'energia elet- 
trica (cartiere, fabbriche d’alluminio, di clorato di potassa, 
di carborundum, ecc.) pongono quella città in condizioni tali, 
da assicurare il buon risultato ad una istituzione di questo 
genere. 

La Germania, la Svizzera e l'Inghilterra sono ben dotate 
dal punto di vista di siffatti istituti. Per molti anni i giovani 
irancesi che si destinavano a tali industrie hanno dovuto 
andare all’estero, specialmente nel Belgio; ma ora la scuola 
di Vaucanson li porrà in grado di compicre in patria gli 
stzdi di cui hanno bisogno. 

Officine elettro-chimiche in Isvezia. — 
Benchè si preveda per il futuro in moltissimi luoghi della 
Svezia l'impianto di importanti officine elettro-chimiche, spe- 
cialmente per la produzione dei metalli, per le quali la forza 
idraulica abbondantissima si presta mirabilmenie, poche fi- 
nora ve ne sono in attività, e la più importante di esse è 
quella per la fabbricazione del clorato di calcio a Mausbo, 
dove si usa il processo brevettato del signor O. Karlson. 

La cascata di Mansbo rappresenta una forza totale di ṣ000 
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cavalli, di cui al principio fu utilizzata soltanto una parte. 
Vi erano otto turbine di 220 cavalli ciascuna, con la velo- 
cità di 260 rivoluzioni al minuto; esse sono ad asse oriz- 
zontale ed accoppiate direttameate alle dinamo. Queste 
hanno una capacità normale di 1200 A, 115 V. e lavorano 
giorno e notte. La corrente prodotta dalle dinamo è inviata 
agli elettrodi, di cui uno è di carbone, l’altro di ferro. La 
produzione annuale era fissata originalmente a 690 tonnellate 
all’anno; ma si trovò che questa quantità era insufficiente e 
l'installazione perciò fu di molto estesa, per cui attualmente 
essa rappresenta 3000 cavalli di forza, ed ha una produzione 
annua di 1300 tonn. La installazione completa costò più di 
due milioni, essendo stata quasi uguale la spesa per il fab- 
bricato e le macchine a quella per le costruzioni idrauliche 
necessarie per l’utilizzazione della forza d’acqua. —— 

Il telefono da Londra a Nuova York. — 
ll signor Kildiscnevski di Mosca, si è recato a Londra per 
fare sui cavi translatlantici già esistenti, esperienze di tra- 
smissioni telefoniche tra Londra e Nuova York. Questo in- 
gegnere russo è l’inventore d’un telefono assai perfezionato 
in confronto di quelli già esistenti. Con questo nuovo ap 
parecchio non è più necessario portare all'orecchio i due 
ricevitori ; il suono esce da un cornetto metallico e può 
venir udito distintamente da parecchie persone anche situate 
ad una certa distanza dall’apparecchio, giacchè la voce perde 
pochissimo della propria intensità. 

Nelle esperienze fatte fra Mosca e Bosloff sul Don, due 
punti distanti 1400 chilometri, la trasmissione delle frasi di 
canto e di musica è avvenuta in modo assai notevole. Al- 
cuni ufficiali che vi assistevano hanno fatto un rapporto dei 
più lusinghieri. È 

Cavo telefonico sotterraneo a S. Luigi 
(S. U.) — Si sta ora eseguendo in San Luigi il primo 
grande lavoro sotterraneo, e la Compagnia dei Cavi sotter- 
ranei ha stipulato recentemente con la Compagnia di telefoni 
Bell di Missuri e con la Compagnia Kinloch, due dei più 
grandi contratti del continente americano, se non del mondo 
intiero, per cavi telefonici. Queste due ordinazioni compren- 
dono tutti i cavi sotterranei di San Luigi, e costituiscono 
la completa fornitura in cavi delle due or citate Compagnie 
telefoniche. 

Si richiederanno, per tali contratti, più di 650 mila piedi 
di cavo, che a sua volta richiede circa 100 milioni di piedi 
di fil di rame e due milioni di libbre 1) di piombo. Per sod- 
disfare questa straordinaria domanda, si sono recentemente 
raddoppiate le facilitazioni industriali, concernenti il riparto 
della copertura con carta, alla prima delle citate Compagnie. 


un anno in questo lavoro, sotto la diretta sorveglianza del- 
ufficio municipale della città. 

Battelli- torpedini sottomarini ameri- 
cani. — Se ne stanno costruendo due, l’uno a Baltimora, 
e l’altro a Eliz.bethpost. Il primo è in costruzione da due 
anni esarà terminato nell'autunno. Il secondo fu contrattato 
nel novembre dello scorso anno e i lavori procedettero così 


alacremente, che entro poche settimane sarà pronto per la 
prova anch'esso. i 


Il battello-torpedine di Baltimora è più grande assai e più 
potente. È lungo 85 piedi (2) e sposta 168 tonnellate. Alla su- 
perficie dell’acqua sarà mosso da un motore a vapore di 1500 
cavalli; sott'acqua, da un motore elettrico di 70 cavalli, at- 
tivato da una batteria d’accumulatori che a tal regime ha 
una capacità di 6 ore. Porta una pesante torretta, e a prora 
ha due tubi torpedini. 


(1) Questo piede equivale a circa 30 cm., il pollice a 
25 mm. 
(2) Queste libbre equivale a 450 grammi. 


Il battello di Elizabethpost ha il vantaggio d’una grande 
semplicità, sia come costruzione dello scafo, sia come equi- 
paggiamento di macchine; avrà pure qualche importante ar- 
mamento non compreso nell'altro battello. È lungo 53 piedi, 
con uno spostamento di 74 tonnellate ed un diametro di 
piedi 10 1]4. È mosso da una sola elica, ed ha per motrice 
una macchina a gas, ed un motore elettrico con una batteria 
che darà 150 cavalli allora, facendo avanzare il battello 
di quattordici nodi, o 50 cavalli di forza per 6 ore con 
una velocità di 8 nodi. La velocità sulla superficie 
non sarà così grande a parità di forza. É munito di una 
piccola torretta telescopica, di un solo tubo torpedine da 
18 pollici a prora, d'un cannone aereo a dinamite davanti, 
e d'un altro sottomarino dietro. Potrà tuffarsi e scorrere a 
qualunque profondità sino a too piedi. Ha uno scafo robusto 
e può sopportare la pressione di 150 piedi, se necessario, ma 
per uso di guerra non si presterebbe a scendere a grande 
profondità. 

I molti particolari concernenti la ventilazione, l'allestimento, 
l'esplorazione sottomarina, il movimento e la propulsione, 
non ci sono noti. L’elettricità ha una parte importante in 
queste operazioni, e gli elettricisti possono considerare 
il varo di questi battelli come un avvenimento nella storia 
delle applicazioni elettriche. 

Di battelli sottomarini se ne sono costruiti e prevati molti 
nei decorsi due secoli, e, in questi ultimi anni, col sussidio 
di molta scienza; ma nulla di pratico si era fatto sino a poco 
tempo fa, allorchè cioè il motore elettrico e la batteria di 
accumulatori resero il problema di più facile soluzione. 


LIBRI E GIORNALI 


Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana ©!) 


Elektrotechniker’ s Notiz Kalender 1897-98. Un 
volumetto in-32, edito da Schulze et C. di Lipsia 
— L. 1,25. 


GALILEO FERRARIS; discorso del prof. Stefano Pa- 
gliani, letto nella seduta inamgurale della Sezione 
Siciliana dell’ Associazione Elettrotecnica Italiana : 
opuscolo di pag. 14 in4, edito dalla tipografia di 
A. Fiora di Palermo. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll’obbligo di 
ritornarle entro tre giorni dal ricevimento, se non s'intende 
di acquistarle. i 
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licenziato dal Politecnico Svizzero, con 9 anni di pra- 
tica fatti nei Laboratorii, gli Uffici e nelle mansioni 
di monteur delle più rinomate Ditte elettrotecniche 
in Europa ed in America, cerca pel 1 di Ottobre, o 
più tardi, collocamento nel Canton Ticino, oppure in 
Italia, presso qualche Compagnia di Tramvia elettrica, 
per l'estensione di progetti e piani, od anche presso 
qualche Ditta esercente di tali impianti, pei lavori 
elettrici inerenti. Referenze di primo ordine. Cono- 
scenza della lingua tedesca, inglese e francese. Pre- 
tese mitissime. — Indirizzare offerte sotto le cifre 
C 4308 a Rudolf Mosse, Zurigo. 


Anno XVI 


Milano, 15 299359 1897 


L ELETTRICITA 


Num. 33 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Abbonamento annuo: per l'Italia L. 12 - Unione | Postale L. 15 =- Altri Paesi L. 18 
Un Esemplare Cent. 25 - © Arretrato Cent. 50 


_———É21__st_ e —.-_. _—_— —————————— 


— —— —— —_—. 


SOMMARIO 


Accademie e Corpi Scientifici. — Prof. D. Mazzotto. 
Società Italiana di Fisica. -— Società Reale di 
Edimburgo. — Società Fisica. — Società Reale 


di Londra . . Pag. 512 

App icasi elettriche. — Il Šincronografo di 
rehore e Squier . . » SI5 

Infiuenza della intensità di corrente di scarica sulla 

capacità degli SCCRIIAIORI a elettrodi di piombo. 

— e. V » 17 
Privative ‘industriali. — Elenco dei brevetti italiani i 

rilasciati dal 1 al 8 agosto . . e... > SIB 
Rivista delle Riviste. — La REDAZIONE . . » ivi 
Gli accumula tori a repulsione nell’ esercizio delle 

tramvie elettriche. — SCHROEDER . . » 520 


Apparecchi elettrici. — ll trasmettitore ed il rice- 

vitore Marconi. — La locomotiva elettrica Heil- 

mann . » 522 
Domande e Risposte fra i lettori dell’ « Elettnicità » » 526 
Cronaca. — liraLia, Il lavoratore sottomarino del 

sig. Piatti Dal Pozzo. — Impianto elettrico di 

Strozza-Almenno-S. Salvatore, Il materiale scien- 

tifico delle scuole. — Ferrovia elettrica Brescia- 
 Caffaro-Trento, — Commissioni universitarie, — 

EsrERO. Zinco e piombo in Europa. — Il ferro 

e l’elettricità. La tubercolosi e i raggi di Roent- 

gen. — Stazioni elettriche distrutte. — Un saggio 

di radiografia. — I telegrafi ed i telefoni in 

Isvizzera. — 18 mila cavalli di forza. — L’illu- 

minazione elettrica dei treni in Spagna. — Una 

fontana... elettrolitica a Detroit AE BIRRP s . » 526 
Libri e Giornali. . . ; nuo a 528 
Posta dell’ « Elettricità». 0.00.10» ivi 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Società Italiana di Fisica. — Il Nuovo Ci- 
mento, organo di questa Società, pubblica nel nu- 
mero di luglio (pag 5) una Nota di A. Battelli e 
A. Garbasso Sull’azione dei raggi catodici soprat 
conduttori isolati. Gli Autori, in un precedente la- 
voro (V. Elettricità, 1896, pag. 817), studiarono 
l’azione delle radiazioni catodiche sopra le cariche 
elettrostatiche, per dedurne una prova dell'esistenza 
dei raggi indeformabili nell'interno del tubo; nella 
presente Nota studiano il meccanismo del fenomeno. 

Essi adoperarono il tubo stesso usato nello studio 
precedente, solo che sopra l’apertura del cappelletto 
in forma di projettile cilindro-tronco-conico che pro- 
teggeva la pallina elettrizzata dalle radiazioni laterali, 
si trovava un diaframma, metà di lamine di piombo 
e metà di lamine d’alluminio, scorrevole in apposita 
cornice, così che si poteva a volontà lasciare detta 
apertura scoperta, o coprirla colla lastra d'alluminio 
e con quella di piombo. 

Fatto il vuoto nel piombo fino ad ottenere i raggi 
catodici e lasciando scoperto il foro, si ottennero gli 
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stessi risultati ottenuti nella Nota citata, cioè sulla 
pallina scarica si produce una carica negativa e se 
era carica in meno si riduceva prima a zero, mentre 
restava inalterata se era caricata positivamente. 

Spostando il diaframma fino a coprire il foro colla 
lamina d'alluminio, sì hanno gli stessi fenomeni che 
nel caso precedente, ma molto meno intensi. 

Coprendo finalmente il foro colla lastra di piombo, 
non v'è più azione sensibile; se la pallina è scarica, 
rimane scarica; se è elettrizzata, conserva la sua 
elettrizzazione qualunque ne sia il segno. 

Questi risultati si accordano bene coll’ipotesi che 
il diverso modo d’agire dei raggi catodici e dei raggi 
Röntgen dipende essenzialmente dalle diverse con- 
dizioni dell'ambiente, nel quale è disposto il con- 
duttore carico. 

E noto infatti che i raggi Röntgen hanno un 
modo d’agire completamente opposto a quello sopra 
trovato pei raggi catodici, cioè disperdono le cariche 
con la stessa rapidità qualunque sia la loro natura; 
ora le esperienze sopra citate colle lastre d’alluminio 
dimostrano che i raggi catodici attraversano un osta- 
colo materiale, conservando tutte le loro proprietà, 
quando il mezzo che si trova al di là dell'ostacolo 
è identico a quello che si trova al di qua. Che se 
dietro all’ostacolo (vetro, alluminio) come nelle espe- 
rienze di Réntgen e Lenard il loro comportamento 
riesce modificato, ciò si deve attribuire alle mutate 
condizioni dell’ambiente. 

Gli A. credono probabile che nelle esperienze di 
Lenard l’azione dell’aria jonizzata si sopraponesse a 
quella dei raggi catodici tanto da mascherarla. 


Segue a pag. 8 una Memoria del Prof. A. Gar- 
basso Sul modo di interpretare certe esperienze del 
sig. P. Zeeman di Leida. 

Le esperienze dello Zeeman sono quelle di cui 
si parlò già a pag. 69 di questo volume, colle quali 
PA. dimostrò che, osservando lo spettro ottenuto con 
un reticolo di Ronland della luce emessa da una 
fiamma Bunsen, nella quale si trovi un sale iodico, 
posta fra i poli di una potente elettrocalamita, si 
osserva che le righe D si allargano quando la ca- 
lamita viene eccitata. 

Le particolarità del fenomeno si modificano colla 
direzione della luce incidente ; infatti, se si tratta di 
raggi normali alle linee di forza magnetica, gli orli 
delle righe allargate appariscono paralizzati rettili- 


| neamente, e le vibrazioni si compiono in essi se- 
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condo le verticali; se si tratta invece di luce che 
percorrendo i canali praticati nel nucleo dell’elettro- 
calamita Faraday, abbia attraversato il campo lungo 
le linee di forza, i due orli di ciascuna riga sono 
polarizzati circolarmente in versi opposti, versi che, 
si scambiano coi poli dell’elettrocalamita. 

Lo Zeeman ha mostrato che i suoi risultati si 
possono prevedere qualitativamente, accettando la 
teoria del Lorentz sulla emissione della luce. Il Gar- 
basso crede invece che l'applicazione immediata della 
teoria del Lorentz conduce nel caso attuale a diffi- 
coltà insuperabili, quali sono quelle, che si dovrebbe 
ammettere, che le cariche degli atomi fossero quat- 
tromila volte maggiori di quanto sieno realmente, e 
che riflettessero solo le cariche positive; e perciò PA. 
svolge un'altra interpretazione, pure fondata sulle 
ipotesi del Lorentz, ma ammettendo che le forze ma- 
gnetiche agiscano direttamente sopra gli atomi piut- 
tosto che sopra le loro cariche, o meglio che queste 
ultime azioni sieno trascurabili rispetto alle prime, e 
dimostra come i raggi, conformemente alle esperienze 
dello Zeeman con luce perpendicolare alle linee di 
forza, devono dare come spettro una banda cogli 
orli polarizzati nel piano dell’orizzonte. 

Riguardo ai fenomeni presentati dai raggi che se- 
guono l’asse della elettrocalamita, l'origine dei raggi 
| circolari non sarebbe in armonia colla teoria sopra 
svolta ; però PA. dimostra che in quel caso l’origine 
dei raggi circolari vuol essere attribuita all’apparec- 
chio stesso impiegato dallo Zeeman; infatti in tale 
apparecchio la luce polarizzata (rettilineamente) at- 
traversa l'aria magnetizzata, la quale, per le note 
esperienze di Becquerc] agisce come sostanza attiva, 
ed in seguito viene a colpire il reticolo. 

La vibrazione rettilinea si può costituire con due 
circolari in senso inverso, ed in tali condizioni si sa 
da una vecchia esperienza del Righi, che uno dei 
raggi si muove con velocità maggiore, l’altro con 
velocità minore di quanto farebbero nell'aria non 
magnetizzata, e quindi giungono al reticolo come 
emessi da sorgenti a distanze differenti da esso. 

Dalla teoria del: reticolo si deduce che un tale 
spostamento della sorgente si traduce nel moto la- 
terale dell’immagine osservata dallo Zeeman. 

Secondo questa teoria, adunque, i risultati delle 
esperienze dello Zeeman con luce emessa secondo 
l’asse dei magneti, sarebbero una forma nuova delle 
suddette esperienze del Righi. 
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Società Reale di Edimburgo. — Seguito 
della Seduta 7 giugno. — Sull 'eleltrizzazione dell’aria 
mediante uranio e i suoi composti, per Lord Kelvin. 

La conducibilità effettiva prodotta nell'aria. dal- 
l'uranio è naturalmente maggiore nell’immediata vi- 
cinanza dell'uranio, ma si verifica altresì nell'interno 
dell'inviluppo metallico esposto alle radiazioni emesse 
dall’uranio. Si può quindi prevedere che elettricità 
della stessa specie di quella dell'uranio si troverà 
nell'aria presso di questo, mentre nell'aria presso il 
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metallo dell’inviluppo si troverà elettricità di nome 
contrario. 

La quantità di elettricità che esce, sia dall’uranio 
che dal metallo inviluppante cresce poco col crescer 
della differenza di potenziale, se questa supera 5 o 
10 V. per cm2. Quindi se le dimensioni e la forma 
dell'uranio e della superficie metallica circostante 
sono tali che per piccole differenze di potenziale 
(10 a 20 V.) l'elettricità che trovasi nell’ aria per 
effetto della scarica dall’uranio, predomina su quella 
che si scarica dal metallo circostante, tale eccesso 
deve raggiungere un massimo e poi diminuire anche 
fino a zero a misura che si usa una maggior diffe- 
renza di potenziale. 

Aumentando ancora la differenza di potenziale 
l'elettricità proveniente dall'inviluppo metallico può 
venire a predominare, e quindi l'elettricità dell’aria 
aspirata e ceduta al filtro può essere di segno con- 
trario di quella dell’uranio, ossia di quella che era 
stata trovata nel caso di minori differenze di poten- 
ziale. Purchè però la configurazione dell’ uranio e 
dell’inviluppo siano tali, e le differenze di potenziale. 
siano così moderate che non si producano scariche 
disruttive in quantità tale da perturbare sensibil- 
mente il fenomeno. 
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Società Fisica. — Giugno 25. — Sul Movi- 
mento uniforme d’un elissoide elettrizzato per G. F. 
C. Searle. La prima parte della ricerca fu stampata 
nelle Philosophical Transactions della Società Reale 
di Londra; essa contiene i principi necessari per la 
soluzi ne dei problemi relativi a cariche elettriche in 
movimento. La 2. parte tratta matematicamente il 
moto d’un elissoide carico. Quando un sistema di 
cariche elettriche si muove con velocità uniforme 
attraverso l’etere, il campo elettromagnetico riferito 
ad assi moventisi colle cariche può esser definito 
completamente per mezzo d’una quantità di cui la 
forza magnetica ed elettrica sono semplici funzioni. 

Un altro vettore che entra nel problema è la forza 
meccanica agente sulla carica unità moventesi col si- 
stema. Una distribuzione dell’elettricità sulla super- 
ficie d’un corpo elettrizzato, tale da produrre una 
distribuzione zero in tutti i punti dentro la superficie, 
è di equilibrio Poichè la forza meccanica nell’interno 
della superficie è zero, si dimostra che essa all’e- 
sterno c perpendicolare alla superficie ; la funzione 
suddetta © costante per tutta la superficie e la distri- 
buzione per un elissoide è la stessa nel movimento 
come nel riposo. Quando una sfera elettrizzata è in 
riposo, essa produce lo stesso efietto come un punto 
clettrizzato nel suo centro, se la sfera è in moto; 
essa produce lo stesso effetto come una linea uni- 
formemente elettrizzata la cui lunghezza sta al dia- 
metro della sfera, come la velocità di questa sta alla 
velocità della luce ; se la sfera si muove colla velo- 
cità della luce, tale linea diviene il diametro della 
sfera, e lo stesso vale per l’ elissoide. Alla velocità 
della luce la carica su una superficie qualsiasi è in 
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equilibrio qualunque sia la distribuzione La forza 
fra due cariche moventisi colla velocità della luce è 
zero, Le linee di forza elettrica per una sfera elet- 
trizzata non sono prolungamenti dei raggi: esse for- 
mano una serie di iperboli. 

L'autore inoltre calcola l’ energia totale sia 
da un elissoide in moto nella direzione del suo asse 
di figura e dà espressioni dell'energia d'un elissoide 
d’Heaviside, d'una sfera, d'un elissoide molto allun- 
gato. In tutti 1 casi l’energia diviene infinita, sc le 
cariche si muovono colla velocità della luce, e par 
rebbe impossibile farle muovere con una velocità 
maggiore. 


> 


Società Reale di Londra. — 13 Maggio. — 
Nota ulteriore dell'influenza di un campo magnetico 
sulla frequenza di radiazione per Oliviero Lodge, as- 
sistito da Beniamino Davies. Riferendosi a una fre 
cedente nota, il Lodge comunica i risultati ottenuti 
con un reticolo di Rowland di 54,438 linee per pol- 
lice. A bassa temperatura e colla fiamma avanti il 
campo, quando ogni riga del sodio è netta e sem- 
plice, il magnetismo le allarga e con un potere al- 
quanto maggivre le sdoppia producendo una linea 
nera nel mezzo. A temperature più elevate e con la 
fiamma dietro il campo, allorchè ciascuna riga del 
sodio appare come una riga doppia a contorni sfu- 
mati, la magnetizzazione aumenta grandemente lo 
sdoppiamento, separando notevolmente le compo- 
nenti; un campo magnetico più forte inverte il mezzo 
della banda nera allargata, dando un'apparenza tripla; 
un campo magnetico ancor più forte produce una ul- 
te riore inversione nel mezzo dando alla linca un ape 
parenza quadrupla. In ogni caso un Nicol conventen- 
temente situato sopprime tutto l’ effetto magnetico, 
riproducendo l’aspetto primitivo della linea. Lo stesso 
avviene quando sali di litio o tallio sono introdotti 
nella fiamma; inoltre le componenti della riga rossa 
sdoppiata sono separate maggiormente che non quelle 
delle linee verdi, proporzionatamente alla lunghezza 
d'onda. Era interessante sperimentare colla linea 
rossa del cadmio, dimostrata dal Michelson molto 
semplice di costituzione. Tanto collo spettro della 
scintilla che con quello della fiamma, lo sdoppia- 
mento per effetto del magnetismo avviene com: per 
le altre linee. L’effetto magnetico si vede meglio da 
una direzione perpendicolare alle linee di forza ed 
interponendo un Nicol nel cammino d'un raggio di 
luce; vuotando di 30° il Nicol l’effetto cessa intera- 
mente, in ispecie se la sorgente di luce è una pic- 


cola scintilla. 
Prof. D. Mazzorio. 
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APPLICAZIONI ELETTRICHE 


Silio i igion i 


II. SINCRONOGRAFO DI CREHORE E SQUIER 


Un nuovo sistema di telegrafia con corrente alternata. 


‘Troviamo in un rapporto dell’ American Institute 
of Electrical Engineers la descrizione completa, nella 


DO 


teoria e nella pratica, di questa ingegnosissima ap- 
plicazione delle correnti alternate, la quale ha per- 
messo di aumentare considerevolmente la velocità 
di trasmissione, e ci facciamo un dovere di esporla 
ai nostri lettori certi come siamo di far cosa utile e 
gradita. 

Gli inventori si sono preoccupati del fatto, che 
nove decimi dei telegrammi sono ancora oggidì, cin- 
quant'anni e più dopo l'introduzione della telegrafia, 
trasmessi col tasto a mano; e nel rapporto di cui 
sopra, da loro stessi pubblicato, omettendo di entrare 
a discutere le ragioni fisiche, che limitarono fin quì 
la velocità di trasmissione, e rendendo omaggio al 
merito di Wheatstone, Hughes, Edison, Delany ed 
altri, che portarono la telegrafia al loro stato attuale; 
si preoccupano principalmente di spiegare i principi, 
su cui basa il loro nuovo sistema, ed esporre gli 
esperimenti con esso eseguiti nel Laboratorio della 
Scuola d'Artiglieria degli S. U. al Forte di Monroe. 


Teoria del trasmettitore. 


È difficile poter descrivere un trasmettitore scpa- 
ratamente dal ricevitore ; perchè generalmente esso 
ha valore in quanto con l’ultimo è accoppiato. 

Si potrebbe far ciò solo nel caso limite teorico 
che il ricevitore sia così sensibile, da registrare esat- 
tamente la minima oscillazione di corrente, che dal 
trasmettitore fosse lanciata sulla linea. 

Ora, i ricevitori sono caratterizzati da due pro- 
prietà principali: essi abbisognano una certa energia 
per il loro funzionamento ed hanno, almeno la mag- 
gior parte, una certa inerzia nelle parti mobili. 

Da questo punto di vista, si può già considerare 
un notevole progresso la costruzione di un ricevitore 
senza inerzia nelle parti mobili, come fece il Bain 
col suo ricevitore elettrolitico recentemente perfezio- 
nato dal Delany anche nel polarizzatore ottico, col 
quale Crehore e Squier eseguirono tutti i loro espe- 
rimenti. 

I trasmettitori hanno per iscopo principale di cam- 
biare in un certo modo prestabilìto l’intensità della 
corrente sul filo di linea. Questo accade anche nel 
telefono, nel quale le correnti consistono di una serie 
di ondulazioni, che non si distinguono solo nella loro 
frequenza a seconda dell'altezza dei toni, e nella 
loro ampiezza a seconda della intensità dei medesimi; 
ma altresì nella loro forma, corrispondente al timbro 
della voce. L’orecchio è così maravigliosamente co- 
struito che noi abbracciamo un tale complicato in- 
treccio di onde, senza difficoltà; e se esistesse uno 
strumento capace di scrivere esattamente queste on- 
dulazioni telefoniche, noi potremmo benissimo abi- 
tuare l'occhio a leggerle, non solo, ma a conoscere, 
con l'esercizio, da chi sia stata pronunciata una certa 


‘parola, come avviene per l'orecchio. 


Le trasmissioni telefoniche si differenziano dalle 
telegrafiche. per il fatto che queste non cambiano 
la forma delle ondulazioni, limitandosi a cambiarne 
il numero e la durata cogli aggruppamenti. 

Ed in riguardo a ciò la telegrafia praticamente si 
esplica: con tre forme fondamentali o con le loro 
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combinazioni; e cioè col cambiamento della sola du- 
rata di ogni corrente elementare, oppure della di- 
regione o ancora dell'ordine col quale esse si susse- 
guono. 

Il primo sistema, che richiederebbe l’uso di segni 
di speciale lunghezza per ogni lettera dell’alfabeto, 
non è adottato in pratica. L'ultimo invece, che ado- 
pera segni di diversa durata e diversamente combi- 
nati, abbraccia il sistema universalmente adottato di 
Morse ed altri, ed anche le macchine di rapida tra- 
smissione Wheatstone. 

Qualunque sistema che adoperasse correnti di di- 
versa durata non può essere così semplice come un 
altro che le impiegasse tutte della stessa durata, 
quando si utilizzi un trasmettitore azionato da forza 
elettro motrice costante. La ragione principale sta 
nelle proprietà elettriche delle linee, che diventano 
gravose allorquando siano in esse lanciate delle cor- 
renti così frequenti, come necessitano le macchine 
telegrafiche. 

Dalla chiusura del circuito nella stazione trasmet- 
titrice, alla percezione del segnale nella  ricevitrice, 
passa un certo tempo, richiesto dalla necessità che 
in quest'ultima, la corrente raggiunga un certo valore 
minimo. 

Questa corrente è dunque una funzione del tempo 
durante il quale la batteria è legata con la linea, e 
questo tempo deve essere evidentemente alquanto 
maggiore del minimo, determinabile mediante la più 
debole corrente ancora capace di azionare il rice- 
vitore. i 

Se. d'altra parte la batteria funziona tanto tempo 
sul circuito da permettere che la corrente raggiunga 
il regime, e poi subitamente il circuito viene inter- 
rotto, è necessario ancora che trascorra un certo 
tempo, prima che la corrente s’annulli al posto ri- 
cevente. 

E le cose non si passano quì così liscie come 
nella chiusura del circuito, perchè entra in gioco an- 
che la rapidità dell’interruzione. La condottura è 
stata portata, con questo processo, al potenziale della 
sorgente e deve essere scaricata prima che Ponda 
vicina possa essere registrata ; diversamente i segnali 
correrebbero il rischio di confondersi per l’accaval- 
larsi delle onde. 

Utilizzando invece segnali della stessa durata, è 
evidentemente possibile di riceverne un numero mag- 
giore, in un dato tempo, che qualunque altro sistema; 
potendosi allora scegliere l’onda più corta che azioni 
il ricevitore. 

La corrente alternata è finora utilizzata al trasporto 
di grandi quantità d’energia a grandi distanze. 

Nell’intera rete conduttrice corrono delle onde elet- 
triche regolari, identiche, periodicamente di segno 
contrario, che vanno crescendo da zero fino ad un 
massimo positivo, per poi ripassare da zero e rag- 
ginngere il massimo negativo. 

Non sembra inverosimile, a chi pensi un istante, di 
trarre da tali correnti un modo di telegrafia, se si 
riuscisse a collocare i segni telegrafici nelle onde 
senza disturbare il loro corso regolare. 
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È precisamente di ciò che si occuparono gli in- 


ventori, 
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& ‘91, 
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Se in un circuito percorso da correnti alternate, 
noi collochiamo un tasto a mano comune, e con esso 
supponiamo di interrompere la corrente, nell’istante 
in cui essa ha il valore zero, sopprimeremo il pe- 
riodo variabile; perchè la corrente sarebbe imme- 
diatamente nulla in tutto il circuito, almeno se questo 
contiene soltanto delle resistenze inerti e delle au- 
toinduzioni. Chiudendo il tasto in un altro istante 
qualunque, la corrente ripiglierebbe il suo andamento 
regolare, e la rappresentazione grafica del fatto si 
avrebbe nella fig. 2, se l’istante di chiusura corri- 


.spondesse al valore nullo della corrente. Ma se questo 


corrispondesse per esempio al punto R della fig. 7, 
allora ripiglierebbe i valori che fan seguito aa R e 
la rappresentazione grafica del fatto si avrebbe nella 
fig. 3 dalla quale appare, com'è in realtà, che sol- 
tanto dopo qualche tempo il percorso effettivo e 
quello che avrebbe avuto senza l'interruzione, si so- 
vrappongono. 

In questo secondo caso inoltre, a differenza del 
primo, la rottura del -circuito è accompagnata da 
scintilla ; perchè la corrente ha un certo valore. 

Tra i vantaggi che l’impiego di queste corenti può 
avere, notiamo subito tutti quelli appunto di un si- 
stema con forza elettromotrice alternata. Inoltre il 
trasmettitore lavora senza scintille; perchè le cose 
sono disposte in modo che la corrente si interrompe 
proprio quando è nulla; e ciò rende possibile tanto 
l’impiego di elevati potenziali, perchè non disturba 
il valore massimo degli stessi, quanto quello di fre- 
quenze elevate, limitabili solo dal loro trasporto sulla 
linea. 

Impiegando un ricevitore capace di scrivere i se- 
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gnali abituali telegrafici, sarebbe possibile di fare 1 
tratti lasciando chiuso il testo per due semionde con- 
secutive, ed i punti per una sola. Lo spazio fra gli 
elementi di una stessa lettera potrebbe essere dato 
coll’esclusione di una semfonda; fra le lettere di una 
parola con due; fra le parole d’una frase con tre; 
tra le frasi di un periodo con quattro semionde. 

L’esempio ora citato di utilizzazione delle correnti 
alternate non è stato portato per dimostrare che esso 
sarebbe il metodo migliore, ma semplicemente che 
esso è perfettamente pratico. 

Con un facile calcolo si trova che per telegrafare 
nel modo anzidetto la parola ten, ad esempio, occorre- 
rebbe il tempo di 11 semiperiodi. Utilizzando una 
frequenza di 140 periodi al secondo, il tempo im- 
piegato sarebbe perciò di 0,0394 secondi; e, com- 
putando anche le 3 semionde necessarie alla sepa- 
razione delle lettere, si potrebbe perciò in un minuto 
trasmettere 1200 volte la parola ten. 

In qualche linea si potrebbe utilizzare anche una 
frequenza di 560 a 600 periodi senza preoccupazioni, 
ed allora la parola ten potrebbe essere trasmessa da 
4800 a 5z1so volte in un minuto. Questa rapidità di- 
pende sempre dalle proprietà della Iinea. 


(Continua). 


Influenza della intensità di corrente di scarica 


sulla capacità degli accumulatori 
a elettrodi di piombo 
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Un interessante studio sulla relazione fra la capa- 
cità e l'intensità di scarica degli accumulatori a elet- 
trodi di piombo, fu pubblicato in uno degli ultimi 
numeri de!l’E/ektrotechnische Zestschrsft da M. W. 
Penkert. | 

È noto che la capacità di un accumulatore è in 
ragione inversa dell’intensità di scarica, ed in gene- 
rale tutte le fabbriche per un medesimo tipo di ele- 
mento di accumulatori garantiscono per differenti 
durate di scarica, capacità differenti espresse in am- 
pères ora. 

Per determinare la relazione esistente fra questi 
due coefficienti, il Penkert fece accurate esperienze 
su una batteria Correns tipo 3 composta di 16 ele- 
menti, della capacità di go ampères-ora con una 
corrente di scarica di 30 ampères : caricandola sempre 
colla medesima corrente normale, scaricandola invece 
variando l’intensità di corrente, egli ottenne i seguenti 
risultati : 


corrente di scarica durata della scarica capacità in 


in ampères. in ore ampères-ora 
IO 19,8 198 
I5 9,75 146 
18 8,5 153 
20 6,5 130 
27,2 44I 120 
30 4,67 IIO 


Osservando questa tabella appare manifesta Pin- 
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fluenza della corrente di scarica sulla capacità ed il 
Penkert da questi dati stabilì l'equazione 


ID.t= costante 


dove con I si esprime la corrente di scarica in am- 
pères e con t la durata della scarica in ore. 

Questa equazione non sussiste soltanto per gli 
accumulatori del tipo Correns, sui quali vennero fatte 
le esperienze che diedero i risultati di cui sopra, 
ma può applicarsi ad ogni tipo di accumulatore a 
elettrodi di piombo variando soltanto l'esponente n 
che assume particolari valori per ogni tipo. 

Dai dati della tabella precedente » risulta = 1,47; 
ma il Penkert determinò questo coefficiente per i 
tipi più usati di accumulatori, e nella seguente ta- 
bella sono esposti i risultati delle sue esperienze: 


Sistema Tipo Valore di n 
Tudor E 1,35 
— E S 1,48 
Pollak SK 1,36 
— R 1,51 
Correns H 1,72. 
Da Q 1,94 
G. Hagen A 1,39 
E B 1,39 
De Khotinsky N 1,55 
va X 1,55 
Gulcher A 1,38 
— CeE 1,36 


Per tutti gli accumulatori di questi sistemi sus- 
siste l'equazione 


t. ID — costante. 


Con tale equazione si puo calcolare la capacità di 
un accumulatore dato, per un valore qualunque della 
corrente di scarica, quando per un valore di questa 
sia data la capacità. 

Sia C la capacità per una corrente di scarica / du- 
rante un tempo £; Cı quella per una corrente J du- 
rante un tempo f). Avremo la relazione: 


Int=1]m.t 


ma poichè 


C=lte C= lity 


si ha sostituendo questi valori nell’uguaglianza pre- 


cedente. 
C I^ == C; [nl 


dalla quale espressione si ricava: 


I n.l 
di (T) 


Allo scopo di dimostrare il valore pratico di tale 
formola, facciamo qualche applicazione pratica : 

La casa Tudor, per il suo tipo di accumulatore 
E, garantisce una capacità di 540 ampères-ora per 
una durata di scarica di tre ore con una intensità 
di corrente di 180 ampères, e una capacità di 600 
ampères-ora per una durata di scarica di 5 ore con 
una intensità di 120 ampères. 
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La formola darebbe: 


Ci -= 540 X ( i =- 623 ampéères-ore. 

Per il tipo E, il catalogo indica per una scarica 
di 5 ore con 54 A. una capacità di 270 ampères-ora 
mentre che per una scarica di 10 ore la corrente è 
di 32 ampères. — La formola in questo caso da- 
rebbe 324,3 ampères-ora, invece dei 320 indicati 
dalla casa. 

Un accumulatore sistema Hagen tipo B, della ca- 
pacità di 26 ampères-ora per una scarica di 3 ore 
‘con 8,5 ampères, dovrebbe dare 32 ampères-ora per 
7 ore con 4,6 ampères. La formola dà 33 ampères-ora. 

Finalmente un accumulatore Khotinsky tipo Njo può 
dare 180 amperes durante un'ora e deve poter dare 
40 ampères durante 10 ore. Dalla formola si hanno 
403 ampéres-ora invece di 400. 

La formola stabilita è dunque di sufficiente esat- 
tezza per stabilire la relazione fra la corrente di 
scarica e la capacità di un accumulatore, e facil- 
mente gli clettrotecnici ne comprenderanno il valore 
nelle applicazioni pratiche, avendo un mezzo di ri- 
sparmiare lunghe esperienze, e di avere dati anche 
per valori di intensità di corrente e di durata di 
scarica non citati nei cataloghi delle varie fabbriche 
di accumulatori. €. v. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo ttaliano dal 1° al 8 agosto u. s. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti l’ ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1626. Thomson-Houston International Electric Company — 
Parigi — Perfectionnements aux transformateurs rotatifs 
— privativa anni 6. 

1627. Detta — Perfectionnements aux parafoudres — per 
anni 6. 

1628. Detta — Indicateur de terre — per anni 6. 

1629. Detta — Contròteur à air comprimé pour voitures 
électriques — per anni 6. 

1630. Belfield — Londra — Dispositif de commande pour 
moteurs électriqnes — per anni 15. ‘ 

1631. Società Brioschi, Finzi e C. e Marelli — Milano — 
Motore elettrico leggero a corrente continua — per anni 3. 

1632. Oxley — Washington (Stati Uniti d’America) — Per- 
fectionnements apportés aux compteurs d'électricité — per 
anni 6. 

1033. Ditta Garuti e Pompili — Tivoli (Roma) — Fabbri- 
cazione del gas ossigeno ed idrogeno, mediante l’elettro- 

lisi dell'acqua e loro applicazioni — prolungamanto per 
anni 3. 

1634. Moreau — Parigi — Système de distributeur pour 
traction électrique — per anni 15. 

1635. De Leon — Vienna — Dispositif pour le renforcement 
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courant provenant d’une source de courant quelconque — 
per anni 6. 

1636. Bomel e la Società Bisson, Bergès e C. — Parigi — 
Nouvelle électrode negative pour accumulateurs au zinc 
— per anni IS. 

1637. Thomson-Houston International Electric Company — 
Parigi — Compteur électrique à constante variable — per 
anni 6. 


1638. Detta — Compteur électrique — per anni 6. 
i i i 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


L'A ei RE 


Nell'Eclairage Électrique N. 33 del 7 ago- 
sto corrente: 

Frederic Vogel pubblica uno studio inteso a de- 
terminare l'intensità delle correnti nelle trasmissioni 
polifasiche giungendo a dimostrare, se la matematica 
non lo tradisce, che, contrariamente all'opinione co- 
munemente accettata, è possibibiie trasmettere con 
tre fili delle correnti alternate, spostate fra loro di 
angoli diversi da 60° o 120°. 

L’ing. Rossel comincia a parlare della telegrafia 
sottomarina così progredita, almeno potenzialmente, 
in questi ultimi tempi e tanto per cominciare bene, 
descrive minutamente il ricevitore Ader di cui tutti 
s'intrattennero ultimamente. 

Il Pellissier continua i suoi interessanti articoli il- 
lustranti il materiale elettrico nelle tramvie più per. 
fezionate, parlando stavolta delle linee aeree e delle 
condotte sotterranee. 

ll Mottelay nelle varietà pubblica una accurata 
storia cronologica dell'elettricità nella quale l’autore 
ha cercato di fissare esattamente le date delle prin- 
cipali scoperte nel campo dell’ elettricità e del ma- 
gnetismo. 


x 


LElectrical Engineer di Londra (Vol. XX 
pag. 35) riporta da altro giornale senza indicazione 
d'Autore, un articolo relativo al’uso det cervi volanti 
per esperienze coll’alettricità atmosferica. L’articolista 
dice non esser necessario attendere i temporali per 
trarre dall'atmosfera l'elettricità, anzi durante i tem- 
porali sarebbe assai pericoloso il fare simili esperi- 
menti, ma ad ogni momento, anche col cielo perfet- 
tamente sereno, si può coi cervi volanti elettrici 
trarre elettricità dell'atmosfera. 

Un ordinario cervo volante di carta, con una buona 
linea conduttrice, soddisfa bene. Per filo condut- 
tore del cervo volante si userà un filo metallico, ed 
il cervo volante deve esser di tali dimensioni da 
poter sostenere oltre 200 metri di filo. Con tale lun- 
ghezza, se il tutto è ben isolato, coll’attaccare all’ e- 
stremità inferiore un nastro di seta di 1{2 metro, si 
possono trarre scintille di considerevole lunghezza. 
Le scintille, se ricevute sulla mano, sono molto pun- 
genti e rassomigliano a quelle delle bottiglie di 
Leida. 


Coll’elettricità raccolta dal cervo volante si pos- 
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sono ripetere molti degli esperimenti che si sogliono 
fare colle macchine elettriche; un elettroscopio indi- 
cherà se si tratta di elettricità positiva o negativa. 


Lo stesso giornale a pag. 36 trae dal giornale 
Lancet il sunto di un articolo del Dott. Kozlowski di 
Pietroburgo, nel quale egli descriveva un suo metodo 
per cercare 1 reumatismi e le nevralgie, col mezzo 
dell'esposizione all'arco voltaico. L’A. dispone di un 
impianto elettrico dal quale ottiene una f. e. m. da 
50 a 60 volt ed una corrente da 250 a 300 Amp. 

Il paziente è collocato alle distanze di 1 1]2 metri 
dalla luce, ed è protetto da occhiali bleu, nonchè da 
uno schermo di cartone che porta un’ apertura per 
far cadere la luce sulla parte del corpo da curare. 

L'esposizione dura da 3[4 di minuto a due minuti. 
ll paziente, incomincia a provare una sensazione di 
caldo, ma dopo circa otto ore la pelle arrosisce, e 
dopo 48 la pelle si squama. 

ll Dott. Kozlowski nel corso di 3 mesi curò 38 
pazienti cioè: 8 casi di sciatica tutti guariti; 4 di 
neurite con due guarigioni; 18 di reumatismi cronici 
con 14 guarigioni, e 3 di lombaggine tutti guariti. 

In molti casi tre o quattro sedute bastano a pro- 
durre una diminuzione nei dolori. Esse vengono con- 
tinuate ad intervalli di tre o quattro giorni, ma il 
numero totale delle sedute non oltrepassò mai il do- 
dici. 
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L’Elektotecnische Zeitschrift, N. 31 del 5 
agosto corrente contiene: per esteso il resoconto 
delle sedute tenute dall'Unione Elettrotecnica tedesca 
nel maggio e giugno anno corrente. — Fra i rap- 
porti presentati e le memorie lette, notevoli se non 
altro per la mole, due rapporti sull'impianto dei pa- 
rafulmini. — In uno di essi il Findeneisen dopo 
analizzato il percorso fatto dalle scariche di qualche 
diecina di fulmini, e constatato che essi preferiscono 
le vie metalliche estese, principalmente le disposizioni 
di raccolta d’acqua, conclude che bisogna legare il 
filo del parafulmine anche a tali disposizioni. 

Il Görges riferisce inoltre sulle regole che devono 
presiedere gli impianti elettrici ad altro potenziale e 
l'argomento è di tanta attualità a Milano che ripor- 
teremo le conclusioni sue per esteso. 

Gisberto Kapp riferisce sulle unstà fotometriche 
adottando la unità di Hefner misurata orizzontal- 
mente come fondamentale, e trascurando affatto le 
conclusioni cui giunse il comitato della National 
Electric Light Association. 

Lo stesso numero contiene una descrizione parti- 
colareggiata della rete tramviaria recentemente messa 
in esercizio a Lipsia con caldaie a 10 atm., sistema 
Gehre con riscaldatori; motori della Sächsischen 
Maschinenfabrik di Chemnitz a r00 giri per minuto 
con condensatori della ditta Klein, Schanzlin e Bec- 
ker; dinamo ipercoumpond, direttamente collegate ai 
motori ejsviluppanti 500-550 V. di tensione. 
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The Electrician di Londra, nel numero del 
30 luglio, contiene la descrizione di due -nuovi stru- 
menti di misura della Casa Siemens e Halske. L’uno 
è uno strumento registratore, in cui è notevole spe- 
cialmente l'originalità e lo studio dei particolari ; 
esso è in modelli tanto per amperometri quanto per 
voltmetri ; e segue il principio degli strumenti Weston, 
con speciale riguardo ad eliminare la frizione tra la 
penna e il foglio registratore. L’altro è un galvano- 
metro universale, che può servire come amperometro 
e come voltmetro, ma con opportuni attacchi può 
servire anche a misurare le resistenze passive, la 
resistenza delle batterie, la resistenza d'isolamento. 
Insomma un vero strumento universale. 

Lo stesso giornale contiene un notevole articolo 
di K. C. Quin, Sulla localizzazione der guasti nei 
conduttori di reti sotterranee. Alcuni metodi sono 
noti a tutte le stazioni centrali, altri invece sono 
semplici e nuovi e hanno il vantaggio di una grande 
praticità. 


k 


The Electrical Review di Londra, del 30 lu- 
glio, contiene un esame critico dello scritto del 
sig. K. C. Quin, Sulla localizzazione dei guasti nelle 
reti sotterranee, scritto che i lettori troveranno pub- 
blicato tanto sull Electrician, quanto sull’ Electrical 
Review. 

Inoltre contiene un breve ma succoso articolo di 
I. H. Bibcock, Sulle Economie delle Stazioni Elettriche 
Centrali, in cui si richiama l’attenzione delle Com- 
pagnie di illuminazione elettrica sulla possibilità di 
adoperare il vapore di scappamento per riscalda- 
mento. Ma su questo argomento noi intendiamo di 
soffermarci in altro numero. 


+ 


The Electrical Engineer di Nuova York, 
N. 841 del 22 luglio scorso, contiene un interessante 
riassunto della lettura fatta davanti alla National 


Electric Light Association dal Lieut. Jarvis Patten, 


per spiegare il funzionamento di un apparecchio re- 
lativamente semplice da lui costruito per operare la 
trasformazione della frequenza; una gustosa diva- 
gazione del Prof. Elihu Thomson sull’impiego del- 
laria liquefatta per ottenere un isolamento eccezio- 
nale dei conduttori elettrici, in cui l’autore lumeggia 
i vantaggi che deriverebbero dall'adozione di altis- 
simi potenziali sul trasporto dell’energia e dall’esclu- 
sione del ferro nei trasformatori in riguardo al loro 
rendimento; inoltre una dettagliata relazione del 
processo intentato dalla Western Electric Co. contro 
la Home Telephon Co., per contraffazione del bre- 
vetto 330,061 riguardante i tavoli multipli delle sta- 
zioni centrali telefoniche. 
LA REDAZIONE. 
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Gli accumulatori a repulsione 


nell’ esercizio delle tramvie elettriche 
(Continuazione, v. N. 32) 


Tramvia elettrica di Remscheid. 


La tramvia elettrica di Remscheid, costrutta nel 
1892 dalla Società elettrica Unton di Berlino (Thom- 
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Nel locale delle macchine si trovano 4 motrici a 
vapore sistema Mc. Seymour e C., ognuna di 160 HP 
indicati, con 235 giri al minuto ed 8 atmosfere di 
pressione d’ammissione, inoltre 4 dinamo da 100 chi- 
lowatt cadauna con 500 V. di tensione. 

Le oscillazioni straordinarie del consumo di cor- 
rente causate dal terreno accidentato non compen- 
saronsi sufficientemente coll’aumento delle partenze, 
sicchè convenne trovare altri mezzi per meglio uti- 
lizzare la potenza delle macchine. 
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Fig. 9. 


son-Houston), destò l’attenzione di tutti i tecnici per 
le immense difficoltà planimetriche che si dovettero 
superare. | 

Quanto siano enormi le ascese risulta dal fatto 
che un tronco di km. 2 1]2 di lunghezza ha un di- 
slivello totale di 107 metri, e su questo tronco tro- 
vasi un tratto abbastanza lungo con pendenza del 
106 per mille. 

Su tutta la linea di circa 11 km. soli 55 metri 
trovansi in piano. 

L'officina centrale è provvista di 3 caldaie tu- 
bolari, ognuna di mq. 121 di superficie riscaldante 
e ad 8 atmosfere di pressione. 


Vi era la possibilità di raggiungere questo scopo 
fornendo parte della corrente prodotta ad altri pic- 
coli opifici industriali, che a Remscheid sono in nu- 
mero considerevole, tantochè, munendoli di motori 
elettrici da 2-10 HP, nel corso di 18 mesi, circa 40 
piccole fabbriche si unirono direttamente alla rete 
tramviaria. 

Benchè con questo mezzo si aumentassero gli in- 
troiti, pur tuttavia l'andamento economico dell’ im- 
pianto lasciava sempre a desiderare a causa dello 
sfavorevole rendimento delle macchine a vapore. 

Per provvedere la corrente alla tramvia ed ai mo- 
tori degli opifici nei giorni feriali, ed al servizio 
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maggiore della tramvia nei pomeriggi dei giorni fe- 
stivi, occorreva tenere in funzione contemporanea 


variano da 100 a 460 A. e nei giorni festivi, fun- 
zionando il solo tram, fra zero e 450. 
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Fig. 10. 


tre gruppi di macchine a causa delle dette forti oscil- 
lazioni di consumo. 
Per esempio, nei giorni feriali, queste oscillazioni 


Il bisogno medio di forza per i motori ed il tram 
ammonta a soli 232 A., e pel solo tram a soli 135 A., 
sicchè quest’ultimo, supposto un carico costante, do- 


vrebbe essere alimentato da una sola macchina. 
Unica soluzione possibile offriva l impianto di una 
batteria a repulsione, tanto più che nuove domande 
d’utenti avrebbero obbligato o ad ingrandire P im- 
pianto, oppure a far funzionare la macchina di ri- 
serva anche durante l'esercizio ordinario. Siccome 
la costanza di tensione era una condizione sine qua 
non, convenne applicare una distribuzione brevettata 
della Ditta Siemens e Halske di Berlino, di cui lo 
schema è indicato nella fig. 9. 

La dinamo ausiliaria Z ha 2 avvolgimenti, che la- 
vorano in senso opposto: E, messo in derivazione 
coll’ accumulatore, Æ) in serie colla conduttura della 
linea. 

Quando il consumo della linea è pari alla produ- 
zione della dinamo principale B, allora l’accumula- 
latore non deve dare ne ricevere corrente, ed in tal 
caso la tensione della dinamo ausiliaria dev’ essere 
uguale a zero, perchè l’effetto dei due avvolgimenti 
si equilibra. 

Quando invece il consumo della linea è minore, 
l’avvolgimento Æ, prevale col proprio effetto, e la 
tensione della dinamo ausiliaria si esalta in favore 
della carica dell’accumulatore, il quale così riceve la 
corrente superflua. 

Quando invece il bisogno è maggiore, prevale lav- 
volgimento £,, che spolarizza la dinamo d'aggiunta 
e fa sì che la medesima si metta in serie coll'accu- 
mulatore durante la scarica. 

L'impianto di Remscheid fu eseguito precisamente 
secondo il tipo della fig. 10, che è uguale a quello 
della fig. 9, salvo la differenza che il servizio della 
dinamo ausiliaria viene ripartito su due dinamo, delle 
quali una ausiliaria e l’altra d’eccitazione. 

Quest'ultima, che è la più piccola, ha i magneti 
avvolti come quelli £, e Æ, della dinamo Z della 
fig. 9. Però questa dinamo non è in circuito d’accu- 
mulatore, ma invece con i magneti di quella più 
grande che è la vera dinamo ausiliaria, trovandosi 
nel circuito dell'accumulatore ed essendo capace di 
fornire durante 1o minuti 600 A. con 100 V. 

Per far marciare queste 2 dinamo funziona un 
elettromotore della forza massima di go HP, il quale 
vi è accoppiato mediante un asse comune. 

Affine di rendere più chiara la figura, il motore 
si suppone situato ad una estremità, mentre real- 
mente esso si trova in mezzo, in modo da avere la 
dinamo d’eccitazione da una parte e quella ausiliaria 
dall'altra. 

Durante il riposo della dinamo ausiliaria, chiudendo 
l'interruttore B e mettendo il commutatore U, in a, 
e U, in b, si fa in modo che la corrente dell'accu- 
mulatore vada direttamente sulla conduttura della 
linea in parallelo a quella della dinamo. 

Questi due commutatori sono riuniti in un solo 
apparecchio in modo da funzionare insieme mediante 
un solo movimento. 

Per fare la commutazione, bisogna attendere il 
momento in cui l'accumulatore non dia nè riceva 
corrente, convenendo inoltre di fermare prima la 
dinamo ausiliaria. 
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L’accumulatore fornito dall’Accumulatoren Fabrik 
di Hagen I. W. è composto di 250 elementi per una 
capacità di 648 A.-ore alla corrente di scarica di 
216 A, essendo ammissibili dei salti sino a 420 A. 


(Al prossimo numero la flne) Ing. L. SCHROEDER. 
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APPARECCHI ELETTRICI 


IL TRASMETTITORE ED IL RICEVITORE DI MARCONI. 


Alla descrizione sommaria del sistema di telegrafia 
senza fili del Marconi, già data in precedente nu- 
mero, facciamo oggi seguire la seguente descrizione 
particolareggiata degli apparecchi. 

Il trasmettitore Marconi è indicato schematicamente 
nella figura 1. Due sfere metalliche G e H collocate 
sufficientemente vicine fra loro da permettere alle 


scintille di scoccare fra di esse, sono collegate ai 
capi del c rcuito secondario di un rocchetto d’indu- 
zione R. Il circuito primario di questo C (munito 
del solito interruttore di contatto) contiene una bat- 
teria E ed un manipolatore D. Quando quest’ultimo 
viene abbassato, una serie di scintille scocca fra le 
sfere G. e H e produce nel modo già ben noto e 
spiegato da Hertz, una serie di onde elettromagne- 
tiche che irradiano esternamente in ogni direzione 
dall'intervallo esistente tra le due sfere. Col chiudere 
il circuito C per tratti di tempo più o menò lunghi 
si possono evidentemente trsmettere punti e linee a 
qualsiasi strumento ricevente atto a rivelare la pre- 
senza delle onde di Hertz. 

ll ricevitore Marconi è un sorta di oscillatore Hertz 
e di aderitore Branly combinati. Lo indica schema- 
ticamente la figura 2. Due lastre metalliche M e N 
hanno la lunghezza occorrente affinchè il ritmo di 
oscillazioni di una scarica elettrica spostata sulle 
loro superfici sincronizza con la frequenza delle onde 
hertziane generate dal trasmettitore. In un circuito 
shunt, J], collegato agli estremi di un aderitore T, sì 
trovano inseriti una pila H e un apparato telegrafico 
ricevitore qualunque, L. Ora, quando le onde hert- 
ziane colpiscono l’oscillatore M, N, le onde elettriche 
prodotte in questo fanno aderire la limatura nel tubo 
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aderitore T, rendendola conduttrice, e la pila K è 
per tal modo messa in grado di generare una cor- 
rente nel circuito J, la quale fa agire l'apparato te- 
legrafico ricevitore. 


Così abbiamo data la descrizione degli apparecchi 
ideali o schematici. Naturalmente nella pratica ac- 
corrono molti e diversi studii nei particolari; e dagli 
apparecchi ideali si viene ad apparecchi più compli- 
cati di cui daremo ora una descrizione minuta, se- 
guendo le illustrazioni. 

La figura 3 mostra il trasmettitore. Due paia di 
sfere d’ottone o di rame, d d, e e e sono sorrette 
da bracci d'ebonite d! d! e el e). La distanza che 
separa: i bracci e! e! può venir regolata da due viti 
d3 d3 girando in un senso od in un altro le loro teste 


Fig. 3. 


Un pezzo di carta pergamenata è avvolta attorno 
alle due sfere e e in modo da formare una specie 
di recipiente tra le due sfere che vien riempito di 
vaselina, Il liquido isolante tra le due sfere aumenta 
il potere irradiante e permette di ottenere effetti più 
uniformi. | 

Le sfere d d, e e sono di ottone o di rame. La 
distanza fra le sfere 4, e dipende dalla F. E. M. ado- 
perata pel funzionamento dell’apparecchio. L'effetto 
aumenta colla distanza fra d ed.e sino a tanto che 
la scarica passa liberamente, Con un rocchetto che 
dia scintille di 20 cm., la distanza fra d ed e deve 
essere di 25 mm. e la distanza fra e ed e di circa 
1 millimetro. 

La dimensione delle sfere ha pure un’azione im- 
portante sulla distanza alla quale i segnali possono 
venire trasmessi; a parità di cose, quanto pur grandi 
sono le sfere, tanto maggiore è la distanza della 
trasmissione. Un riflettore parabolico di rotazione 


collocato in modo da avere le sfere e e nel suo fuoco, 
può essere usato per dirigere un fascio dei raggi in 


una determinata direzione; quando non si fa uso di 


riflettore le onde, naturalmente, sono trasmesse in 
ogni direzione. 

La disposizione dei circuiti del trasmettitore si 
comprenderà facilmente confrontando la fig. 3. Col 
trasmettitore ideale della fig. 1. I capi del circuito 
secondario del rocchetto d’induzione C sono colle- 
gati alle sfere esterne d d. E’ necessario adoperare 
un buon interruttore automatico pel rocchetto j po- 
trebbe servire quello a mercurio, o qualunque altro 
dalle forme usuali. Nel tipo rappresentato dalla fi- 
gura si fa girare rapidamente la punta di platino di 
contatto mediante un piccolo motore elettrico. Ma 
d’altra parte. essendovi parecchie difficoltà pratiche, 
sì ricorre sempre all’ interruttore a mercurio o no, 
da cui per esperienze speciali si è ottenuta maggiore 
precisione. i 

Per facilitare la messa a fuoco, le due sfere in- 
terne e e possono essere emisferiche con piccole 
sporgenze ai punti di affasciamento: così si determina 
meglio il passaggio delle scintille traverso lo spazio 
intermedio, che, come si è detto, è riempito di olio 
isolante. 

La figura 4 illustra un altro modo di montare le 
sfere 4 ed e del trsmettitore. Ogni paio di sfere d e 
viene fissato in un breve pezzo di tubo di ebonite, 
che si adatta telescopicamente in un pezzo di tubo 
più grande d3. 


a d' 


Fig. 4. 


Ogni sfera d d è collegata all’asta d? che serve 
per il collegamento col circuito esterno e per rego- 
lare la distanza fra le sfere e e. Questa regolazione 
viene effettuata per mezzo dell’asta dř, che è con- 
giunta traverso il coperchio d!i, alla sfera d per 
mezzo di un giunto sferico girando quell’asta, il cor- 


Fig. s. 


rispondente tubo d? può venir mosso innanzi e ia- 
dietro, regolando così lo spazio fra le sfere e e. Lo 
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spazio dê fra le sfere e e è chiuso dal tubo esterno 
e forma un recipiente nel quale trovasi olio isolante. 

Nei casi in cui vi siano degli ostacoli fra il tras- 
mettitore e il ricevitore allora si fa uso preferibil- 
mente di un trasmettitore della forma indicata dalla 
figura 5. In questo apparecchio una delle sfere d, è 
in comunicazione colla terra e l’altra lo è colla la- 
stra u sospesa a considerevole distanza dal terreno. 
Quanto più la lastra u è in alto, tanto più grande è 
la distanza alla quale è possibile effettuare la tras- 
missione. Per cui la lastra u può venir sospesa con 
vantaggio ad un pallone, o ad un cervo volante, a 
considerevole altezza dal suolo. Se invece il tras- 
mettitore ed il ricevitore sono in vicinanza l’uno 
dell’altro, bisogna separarli frapponendo degli schermi 
di metallo. 

Riguardo ai ricevitori le differenze rispetto agli 
apparecchi già noti, sono molto più grandi. È neces- 
sario che questi strumenti posseggano la massima 
sensibilità, giacchè solo una frazione piccolissima della 
radiazione totale emessa dal trasmettitore colpisce il 
ricevitore; perciò le modificazioni vennero fatte prin- 
cipalmente allo scopo di raggiungere questo fine. 

La figura 6 rappresenta l'insieme del ricevitore 
del Marconi. La corrente prodotta nel circuito del- 
l’aderitore j non è, di regola, sufficiente a far fun- 
zionare l’apparecchio registratore k. Questa difficoltà 
si vince col mezzo di un soccorritore n. La corrente 
prodotta dal singolo elemento g è sufficiente a muo- 
vere il delicato soccorritore n, e a chiudere un cir- 


cuito contenente una batteria y di maggior forza 
elettromotrice e l’apparato registratore k. Questa 
batteria dà la corrente anche ad un altro circuito 
disposto in parallelo col circuito dell'apparato regi- 
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di interrompere la corrente che è passata per esso 
sotto l’azione aderitrice delle onde elettriche. 

È necessario che lo scintillio ai contatti del mar- 
telletto e i conseguenti effetti induttivi siano impediti, 
giacchè agirebbero sull’aderitore e ne ripristinereb- 
bero la contuttività nel momento appunto in cui è 
necessario distruggerla. Questo scopo è raggiunto 
introducendo delle derivazioni d’alta resistenza pl p2. 
Il soccorritore n e l’apparato registratore k sono 
pure protetti da forti resistenze in derivazione q e 
hì. Così quando un circuito è interrotto si evitano 
le scintille e le oscillazioni. | 

Si preferisce una resistenza liquida, s, con una 
f. e. m. di to V. per una batteria di 15 V. Le 
pile di s sono tubi contenenti acqua acidulata in 


fondo alla quale stanno immersi due elettrodi di 
platino. 


Invece di picchiare sul tubo dell’aderitore per di- 
struggere la sua conduttività si può raggiungere lo 
stesso scopo col muovere gli elettrodi leggermente, 
innanzi e indietro ; l’interruttore in questo caso viene 
sostituito da un piccolo elettromagnete la cui arma- 
tura è in comunicazione con uno degli elettrodi. 

La fig. 7 mostra, nei suoi particolari, la costru- 
zione dell’aderitore. La polvere metallica J! è collo- 
cata tra due tappi /? J? d’argento, collegati al cir- 
cuito esterno da fili di platino saldati alle estremità 
del tubo di vetro j. Tale polvere è una mescolanza 
di limatura di nickel col 4 per cento di limatura di 
argento. Aumentando la proporzione dell’ argento 
l’aderitore diventa più sensibile ma se lo si rende 
troppo sensibile sente l'influenza dell’elettricità atmo- 
sferica. Un piccolo globulo di mercurio aggiunto alla 
polvere metallica aumenta pure la sensibilità dell’a- 
deritore. La quantità di mercurio non dev’essere 
tale da impastare la polvere, Invece di mescolare il 
mercurio alla polvere si possono amalgamare le 
faccie dei tappi. 

La dimensione del tubo più opportuna è di 38 mm. 
di lunghezza e 2 a 2 112 mm di diametro interno. 
La lunghezza dei tappi d’argento j2 è di circa 5 mm. 
e la distanza fra loro 0,85 mm. Quanto più breve è 
lo spazio, tanto più sensibile è l’aderitore, ma vi è 
un certo limite oltre il quale apparecchio non fun- 
ziona più correttamente. 

Queste polveri metalliche debbono essere grosse 
e fatte a lima grossa. Le particelle devono essere 


Fig. 7. 


stratore A. Questo secondo circuito contiene un mar- 
telletto p, simile ad un martelletto di campanello 
elettrico che funziona allo stesso modo, ma è più corto; 
la sua funzione è di battere sul tubo aderitore j e 


di grandezza uniforme ; quelle troppo fini o troppo 
grosse debbono esscre eliminate. Le lime debbono 
essere lavate cd asciugate frequentemente e devono 
essere adoperate solo quando sono asciutte. La li- 
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matura tra i due tappi deve essere non troppo ser- 
rata, affinchè quando il martelletto picchia sul tubo 
essa si possa muovere liberamente. Non è essenziale 
il vuoto nel tubo, ma è utile; ordinariamente si pra- 
tica un vuoto di I1[I000 d’atmosfera. 

Se il tubo aderitore è ben fatto, deve essere sen- 
sibile ad un campanello elettrico alla distanza di un 
metro o due. Deve anche interrompere subito la 
corrente in un circuito non induttivo contenente un 
solo elemento. 

Attraverso l’aderitore non devè passare più di un 
milli-ampere, e si deve far uso di un singolo ele- 
mento Leclanché; infatti se si adopera una corrente 
maggiore di V. 1,5, allora essa passa attraverso il 
tubo aderitore senza che occorra l’azione induttiva 
delle onde elettriche. 

Il signor Marconi reputa essenziale che l’aderitore 
debba essere messo all’unisono per usufruire del 
vantaggio, teoricamente provato, della risonanza elet- 
trica. 

Il Marconi fa uso di due lastre metalliche % k (fi- 
gura 7) che sono in comunicazione cogli estremi del 
tubo sensibile e che corrispondono alle lastre M N 
della fig. 2. Tali lastre k k sono di rame o d'altro 
metallo, con circa 12 mm. di larghezza e 0,4 mm. 
di spessore. Il ritmo d’oscillazione delle scariche 
elettriche in queste lastre dipende dalla loro lun- 
ghezza, e questa deve venir determinata dall’espe- 
rienza. Ciò si fa nel modo seguente: s’ingomma un 
pezzo di stagnola su una lastra di vetro e la si di- 
vide in due sezioni eguali tagliandola lungo il centro. 
Queste sezioni vengono esposte ai raggi provenienti 
da un trasmettitore e le si allungano od abbreviano 
sino a che le scintille passano attraverso l’interstizio 
a considerevole distanza dal trasmettitore. Le lastre 
poi dell’apparecchio devono essere di circa 12 mm. 
più corte della lunghezza così determinata per il 
tubo. 

Le lastre k k vengono fissate ad un tubo sottile 
di vetro o, preferibilmente non più lungo di 30 cm. 
Questo tubo è fissato da una parte ad un supporto 
di legno 0*; oppure il tubo sensibile può venir fis- 
sato stabilmente da ambe le parti. 

La figura 8 è un tipo di ricevitore somigliante 


Fig. 8. 


nella sua disposizione al trasmettitore indicato nella 
fig. 5. Un capo del tubo aderitore j è collegato ad 
una lastra metallica w che è sorretta da una lunga 


asta x, da un aquilone o pallone, a considerevole 
altezza dal terreno. L’altro capo del tubo aderitore 
è collegato ad una lastra a terra E: I rocchetti A! k}, 
servono ad impedire alle onde di passare nel cir- 
cuito della batteria, come nelia fig. 7. 

Sono questi apparecchi, che ci siamo preoccu- 
pati di descrivere così minutamente, che furono ado- 
perati negli esperimenti fatti in Inghilterra sul canale 
di Bristol; e crediamo siano gli stessi apparecchi 
adoperati in Italia alla Spezia. Ma da noi l'autorità 
militare di quel porto ha temuto talmente del se- 
greto, ormai noto, che non ha ammesso nessuno agli 
esperimenti l. d. 


LA LOCOMOTIVA ELETTRICA HEILMANN. 


Nel 1893-94 la Compagnia francese della Ferrovia 
dellľOvest fece diversi esperimenti di un nuovo tipo 
di locomotiva a grande velocità, mossa con l’’elettri- 
cità. 

Quantunque le esperienze riuscissero bene, non 
furono tuttavia abbastanza concludenti. 

Ma gl’ingegneri che avevano osato attaccare di 
fronte questo problema, studiato da tanti altri e sem- 
pre abbandonato, non si scoraggiarono punto; ri- 
presero la loro macchina e lavorarono a perfezio- 
narla, convinti che erano sulla buona via. 

Dopo averne cambiate diverse parti, si proposero 
di provarla. Questa macchina, così ringiovanita , si 
compone di una caldaia tipo locomotiva con una su- 
perficie totale di scaldamento di m.? 185, 47, che co- 
manda le due generatrici d’elettricità a corrente con- 
tinua e ad eccitazione indipendente. 

L’induttore a sei poli è d’acciaio fuso. 

Le dinamo possono dare circa 1000 A. con 455 
V., ognuna, e sopportare per alquanto tempo un’ in- 
tensità doppia. 

L’eccitazione delle generatrici vien fatta da una 
piccola dinamo auto eccitatrice a 4 poli, comandata 
da una piccola macchina a vapore tipo Willans, a 
2 cilindri ad espansione semplice e della forza di 
28 cavalli. (?) 

Vi sarebbero otto motori messi in derivazione sulle 
generatrici e il cui induttore ed indotto sono montati 
in serie. Questi motori sono a quattro poli, a due 
rocchetti induttori collocati orizzontalmente; ognun 
d’ essi può sviluppare 125 cavalli circa alla velocità 
di 100 km. all’ora. 

La condotta della macchina è facilissima, e il cam- 
biamento di direzione assai rapido. 

Questa nuova macchina permetterà, si spera, di 
rimorchiare un treno di 250 tonn. di materiale ordi- 
nario, o di 350 tonn. di materiale a portacarro alla 
velocità di 100 km. all’ ora. In un primo saggio, 
questa locomotiva, la cui costruzione è ora compiuta, 
avrebbe superato facilissimamente curve di 75 metri 
di raggio. 
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Domande 6 Risposte fra i lettori dell'ELETTRICITA' 


RISPOSTE. 


Risposta alla domanda 16. 

ll problema proposto agli allievi di Colle Val 
d'Elsa mi pare d'una semplicità primordiale. 

Siccome gli accumulatori debbono sempre avere 
una f. e. m. di almeno 59,4 V. perchè 56 necessitano 
per le lampade e 3,4 per la linea, e siccome si ha 
intenzione di adoprarli finchè la loro f. e. m. sia 
scesa al valore di 1,8 V, ne deriva che il loro nu- 
mero deve essere necessariamente ed esattamente 

59,4 
18 — 83 

Appena carichi però, questi 33 accumulatori avreb- 
bero una f. e. m. di 33 X 2.3 == 75,9 Volts, dunque 
il reostato deve essere capace di portare la tensione 
dal valore 75.9 al valore 59,4. cioè diminuirla di 
Volts 16.5. — E la corrente che esso deve soppor- 
tare sarà di Ampères 3,68; perchè ogni lampada 
consumando un numero di Watts dato dal prodotto 

16 candele X 3,22 W. per candela = 51,52 W, 

assorbe una corrente di 


-;; — = 0,92 Ampère; 


e, le lampade essendo 4 la corrente totale sarà 
4 X 092 == 3,68 Ampèeres. 
Perciò il reostato deve avere una resistenza totale di 
16,5 Volts 


3,68 ea 4,48 Ohms. 

Esso po'rebbe esser formato con filo di ferro o 
d’argentana indifferentemente; ma la sua resistenza 
deve poter essere graduata con un manubrio, in 
modo da inserirla totalmente ad accumulatori per- 
fettamente carichi, e gradatamente diminuirla quando 
gli accumulatori diminuiscono di tensione. 


Un operaio elettricista. 


» 


Risposta alla domanda 19. 

L’irregolarità osservata dipende evidentemente dal 
modo con cui la nuova dinamo compound fu dal fab- 
bricante registrata, così da ottenere la tensione co- 
stante dai due avvolgimenti di eccitazione. 

Vi sono due metodi per ottenere da una dinamo 
compound una perfetta costanza nella tensione, in- 
dipendentemente dall'intensità della corrente gene- 
rata L'uno consiste nel variare sperimentalmente il 
numero delle spirali dell'’avvolgimento in serie ; lal- 
tro nell'abbondare un poco nel numero di queste e 
poi diminuirne l'effetto fino alle giuste proporzioni, 
connettendo, in parallelo coll’avvolgimento in serie, 
un reostato di compensazione, di resistenza trovata 
sperimentalmente conveniente. 

Risulta dal gontesto della domanda, che è appunto 
quest ultimo il sistema adottato sconsideratamente 
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dalla casa fornitrice della nuova dinamo del signor 
M. P. Diciamo « sconsideratamente » perchè se per 
dinamo che devono lavorare separatamente, un si- 
stema di registrazione vale l’altro. è un errore gra- 
vissimo adottare il secondo per dinamo che devono 
lavorare assieme in quantità. In questo caso, infatti, 
il reostato di compensazione non serve assolutamente 
più a nulla; e ciò spiega perfettamente la preponde- 
ranza della terza dinamo del signor M P. sulle altre 
due. 

Per rendersi ragione di questo fatto, occorre ri. 
cordarsi che le dinamo ad eccitazione compound non 
possono lavorare assieme se non sono collegate fra 
loro col cosidetto filo di egwalizzazione, che riu- 
nisce fra loro le spazzole a cui vengono gli avvol- 
gimenti in serie, allo scopo di mettere tutti questi 
avvolgimenti in una sola derivazione. 

Ora è chiaro, che in causa di un tale collegamento 
(che non è possibile manchi neppure nell’ impianto 
del signor M. P.) il piccolo reostato di compensa- 
zione, posto in derivazione sull’avvolgimento in serie 
di una dinamo, non influisce su di essa individual- 
mente, ma influisce nello stesso modo su tutte le 
dinamo dell’impianto j con ciò manca al suo scopo 
e diventa perfettamente inutile. 

Ecco perchè apparentemente la terza dinamo la- 
vora con tensione minore delle altre due. In realtà 
ciò non è più quando essa — posta in circuito — è 
potentemente eccitata dal suo troppo forte avvolgi- 
mento in serie. 

Provi il signor M. P. a staccare completamente il 
piccolo reostato di compensazione. Vedrà che esso è 
perfettamente inutile E CIRLA. 
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Il «Lavoratore sottomarino » del signor 
Piatti Dal Pozzo. — Costruito nei cantieri dell’ir — 
gegnere navale Delisle, a Vitry sur Seine, questo Lavoratore 
sottomarino è, come lo indica il nome, un apparecchio che 
può non solo andare ad esplorare il fondo del mare, ma 
anche lavorarvi, muovendovisi liberamente. 

Di forma sferica, in modo da poter resistere alle più forti 
pressioni, misura all’esterno 3 m. di diam., all’interno, 2,92. 

La quantità d'aria che immagazzina è sufficiente per il 
consumo di sci uomini durante 48 orc. Il suo peso totale è 
di circa 10 tonnellate. 

Contiene degli accumulatori elettrici, il movimento di 
trsmissione alle cliche, il meccanismo di comando del ti- 
mone, ecc. 

lisso rimane in relazione col mondo esteriore mediante 
un cavo di sospensione che serve d'involucro anche ad un 
fascio di fili elettrici per la trasmissione dell'energia mo- 
trice, e per la comunicazione telefonica. 

La visione dell'esterno è ottenuta attraverso tubi conici 
muniti di grosse lenti. Tale apparecchio sarà forse utilissimo 
per esplorazioni scientifiche, per la ricerca di naufraghi c 
tesori sommersi, per la difesa delle coste, esc. 

L’operatore, installato rell’interno, può far sempre sapere 
al di fuori quali oggetti egli scorge, trasmettere lè osserva 


zioni e il risultato delle sue ricerche; domandare e ricevere 
istruzioni; manovrare le leve esterne che servono per met- 
tere a posto i materiali nella costruzione di dighe e per 
raccogliere gli oggetti naufragati; verificare gl’impianti mi- 
litari; tagliare i fili delle torpedini, ecc., ecc. 

Impianto elettrico di Strozza-Almenno 
S. Salvatore. — E’ stato recentemente eseguito dalla 
ditta Guzzi Ravizza e C. per conto della società cooperativa 
rurale di Almenno S. Salvatore. 

Quantunque la portata disponibile fosse di soli 60 litri, 
v’impianto comportò un generatore trifase del tipo da 150 
cavalli che fornisce la corrente a 2000 volts, perchè la ca- 
duta ha una altezza considerevole: circa 200 metri. 

Il motore idraulico, fornito della ditta ing. A. Riva e Mon- 
neret pure della nostra città, è una derivazione del tipo 
Pelton: la famosa ruota americana che serve ad utilizzare 
cadute elevatissime (di persino 700 metri) con portate con- 
siderevoli e con rendimenti garantiti dalla casa al 75 per 
cento almeno. 

La turbina ha una velocità di 530 giri al primo; è con- 
giunta al generatore con un giunto isolante Zodel e dietro 
esperimenti testè pubblicati dall’ Industria pare abbia dato un 
rendimento del 79 per cento. 

Il materiale scientifico delle scuole. — 
Chiuso l’anno scolastico durante il quale in pressochè tutte 
le scuole secondarie si lamentò l’assoluta deficienza dei sus- 
sidi governativi e comunali per l'acquisto di materiali szien- 
tifici per l'insegnamento, non è intempestivo il voto che per 
il nuovo anno da chi si deve si provveda, perchè tali la 
menti non abbiano a ripetersi. 

Ferrovia elettrica Brescia - Caffaro - 
«Trento. — La Dieta Provinciale di Innspruck, con re- 
cente deliberazione ha approvato che i comuni delle Giudi- 
carie, Val Rendena e del Distretto di Condino, possano con- 
trarre un mutuo di fiorini 10 mila (lire 22,000) per lo studio 
della ferrovia elettrica dalle Sarche per Tione al Caffaro, e 
della diramazione Tione-Pinzolo in Val Rendena; linea che 
avrà una lunghezza di circa chilometri 70. 

Questo dimostra con quanto tenace ardore lavorino i Co- 
mitati Trentini alla progettata congiunzione con Brescia e 
con Trento; come anche nelle alte sfere amministrative au- 
striache si veda di buon occhio la progettata ferrovia, e, in- 
fine quanta influenza abbia avuto nel Trentino l’agitazione 
promossa nella provincia bresciana. 

Commissioni universitarie. — Dall’ultimo 
numero del Bollettino del Ministero dell'istruzione pubblica 
togliamo i nomi dei componenti le seguenti Commissioni 
per cattedre universitarie, ed elettf per votazione seguita se- 
condo i vigenti Regolamenti: 

Commissione per la fisica esperimentale. — Righi Augusto 
di Bologna — Nacciri Andrea, Torino — Villari Emilio, 
Napoli — Roiti Antonio, Firenze — Blaserna Pietro, Roma 
— Rattelli Angelo, Pisa — Macaluso Damiano, Palermo — 
Vicentini Giuseppe, Padova — Cardani Pietro, Parma — 
Donati Luigi, Bologna. l 

Commissione per la fisica tecnica. — Ferrini Rinaldo di 
Milano — Grassi Guido, Napoli — Donati Luigi, Bologna 
— Bellati Manfredo, Padova — Pagliani Stefano, Palermo 
— Righi Augcsto, Bologna — Roiti Antonio, Firenze — 
— Blaserna Pietro, Roma — Naccari Andrea, Torino — 
Favero Gio. Batta, Roma. 

Commissione per la meccanica applicata alle machine. — 
Colombo Giuseppe di Milano — Saviotti Carlo, Roma — 
Bernardi Enrico, Padova — Benetti Jacopo, Bologna — Cz- 
valli Ernesto, Napoli — Penati Cesare, Torino — Cerruti 
Valentino, Roma — Favero Giovanni Battista, Roma — 
Grassi Guido, Napoli — Nazzani I{debrando, Roma. ` 
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Zinco e piombo in Europa. — Sono questi, 
fra tutti i metalli, quelli che maggiormente s’ impiegano 
per l'elettricità, il primo nelle pile primarie, il secondo nelle 
secondarie, 

Lo zinco prodotto dall’Europa basta ora non solo alle ri- 
chieste ordinarie, ma anche a quelle delle altre parti del 
mondo, La produzione dello zinco ha raggiunto in questi 
ultimi anni il punto più alto non mai toccato ; essa sorpassa 
il migliardo di tonnellate. La Germania è il maggior con- 
sumatore ; la segue subito l’Inghilterra, 

Per il piombo le condizioni sono perfettamente inverse; 
il consumo europeo sorpassa la produzione, che è limitata a 
poco più di 650 mila tonnellate. In causa delle persistenti 
domande, in Francia si sta ora studiando di trovare nuove 
miniere, e di riattivare quelle già abbandonate. 

Il ferro e l'elettricità. — Esiste in Svezia una 
enorme cascata d’acqua, la più potente d'Europa, la caduta 


di Kraengede in Joeurtland, d'una forza valutata a 169,000 
cavalli! 


Uno svedese, il dottor Gustaf di Laval, l'inventore della 
famosa turbina che porta il suo nome, e l’ingegnere francese 
Gin, hanno messo la mano su questo tesoro. Che vanno essi 
a fare là con 160,000 cavalli? | 

Dell’alluminio, si sa, del carburo di calcio, del cerio, del 
carborundum, del sodio.... Ma tutto questo non impiegherà 
che qualche migliaio di cavalli e ne resteranno ancora 140 
o 150 mila. 

Ora, non v'ha che l’industria del ferro che possa utiliz- 
zare sopra uno stesso punto questo Niagara, lontano dalle 
città. 

E' dunque un'officina in ferro in prospettiva, ma una of- 
ficina dove l'elettricità avrà la prima parte. Si sa che col 
trattamento dei minerali per mezzo della elettricità si possono 
ottenere in un anno, con una forza di 1000 cavalli, 20,000 
tonnellate di ferro. | | 

La cascata di Kraengede potrebbe dunque gettare annual- 
mente sul mercato 3,200,000 tonnellate di ferro o d’acciaio! 

La tubercolosi e i raggi di Roentgen. 
— I signori Bergoniè e Monjour di Bordeaux, hanno pre- 
sentato all’ Accademia di medicina una nota relativa all’azione 
dei raggi X sulla tubercolosi polmonare. Cinque malati sono 
stati sottoposti al trattamento. In due casi di etisia acuta 
accresciuta dall’alcozlismo> e dalle privazioni, l’azione dei 
raggi X è stata assolutamente nulla. Tre casi di tubercolosi 
polmonare cronica hanno dato : il primo un risultato nullo ; 
il secondo un pronto miglioramento nello stato generale, 
senza modificazioni dello stato locale; il *erzo un migliora- 
mento nello stato generale e locale durante un mese e mezzo; 
poi nuova ripresa del male. 

Nei tre casi in cui i raggi non hanno avuto azione favo- 
revole, la tubercolosi ha seguito ‘il suo corso, senza peggio- 
ramenti imputabili al trattamento. E’ probabile che sotto la 
influenza dei raggi si produca una organizzazione migliore 
del parenchima polmonare per la lotta contro il bacillo Koch, 
e può darsi anche un’azione fagocitaria più intensa. 

Stazioni elettriche distrutte. — Scrivono da 
Baden, città poco lungi da Vienna, ora completamente ro- 


vihata dall'inondazione, che anche il delizioso paesaggio fino 
al morte Semring, ha riportato danni colossali. 


Parecchi villaggi hanno l'acqua fino ai tetti. Le officine 
del gas e della luce elettrica sono distrutte. 

Presso Linz i fulmini uccisero alcune persone. In seguito 
poi all’inondazione, causata dal recente nubifragio, un treno 
ferroviario precipitò dal terrapieno. 
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Un saggio singolare di radioyrafia, — 
Il dottor Norton ha compiuto uua prova di radiografia 
veramente eccezionale. Essa misura m. 1,65 di altezza e cm. 92 
di larghezza, e rappresenta lo scheletro d'una giovane signora 
della quale si distingue nettamente non solo il contorno e la 
silhouette dei principali organi, ma ancora — perchè la gio- 
vane è stata fotografata vestita — le pieghe della biancheria, 
le forcelle tra i capelli. 

La giovane s'era adagiata su una lastra sensibile di East- 
man, sopra la qnale erano stati stesi tre fogli di carta nera, 
All'altezza di un metro e mezzo circa è stato posto il tubo 
di Crooke, in comunicazione con una corrente molto forte. 
La posa ha durato mezz'ora e il risultato, come dicemmo, 
è riuscito di una perfezione meravigliosa, 

I telegrafi ed i telefoni in Svizzera. — 
La statistica ufficiale del dipartimento delle poste e telegrafi 
e telefoni porta il numero dei dispacci ricevuti nel 1896 
nell'interno e scambiati coll’estero. 

I primi hanno raggiunto il milione e 741 mila, i secondi 
il milione e mezzo. 

Le conversazioni telefoniche locali ed intercantonali fu- 
rono di oltre 16 milioni. Le città che ricevono e spediscono 
più telegrammi sono Zirigo, Basilea, e quindi Ginevra. 

18 mila cavalli di forza. — Un progetto per 
utilizzare con ofticine elettriche la corrente del Reno è stato 
compilato dalle città di Zurigo e Winterthur. Esso darebbe 
una forza di 18 mila cavalli e impor.erebbe una spesa d’im- 
pianto di 20 milioni. Lo stato però, sostituirà le due città 
nella costruzione e nell’esercizio delle’ officine. 

L'illuminazione elettrica dei treni in 
Spagna. — La compagnia dei tramways di Madrid ha 
testè sperimentato l'illuminazione elettrica con accumulatori 
su due vetture della linea dell’Est. E’ la prima applicazione 
in Spagna. Essendo stati soddisfacenti i risultati, il sistema 
sarà adottato in tutte le vetture. 

Una fontana..... elettrolitica a Detroit 
(Michigan). — L’accidente comune dovuto alla corrosione 
elettrolitica delle condotte d'acqua, operata dal ritorno a terra 
della corrente dei trams, ha offerto agli abitanti di Detroit 
uno spettacolo nuovo: si è visto zampillare una fontana alla 
sommità d'una colonna tubulare sostenente il filo di troliey. 

Come si vede il problema non è ancora completamente 
risolto. 


LIBRI E GIORNALI 


Electrometallurgie. Vore humide et vote sèche. — 
Un volume della « Encyclopedie des Aide-Mémoire » 
di A. Minet direttore del giornale : l’E/ectrochimie. 

L’elettrometallurgia fu l’ultima parte dell’ elettro- 
chimica a svilupparsi; ma i suoi progressi furono 
spesso contrastati. Le reazioni che i chimici combi- 
navano tanto bene sulla carta, non ne volevano sa- 
pere di verificarli nei crogioli o nei forni o nei ba- 
gni; per cui la bibliografia di questa scienza riuscì, 
fino agli ultimi anni, una bugiarda esposizione di 
risultati fittizi. — L'autore però, dopo i lavori che 
lo precedettero, ha rimesso le cose a posto, ed a mo’ 
d'esempio — parlando dell'ormai famoso processo 
Marchese — si e, lui pure, deciso a dire che i risultati 
sono stati completamente negativi. 

Così fossero sinceri tutti gli scrittori di libri tec- 
nici — Molte volte magari non è quistione di sin- 
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cerità; sibbene di competenza e l’ing. Minet fortuna- 
tamente non ne diffetta, — Il suo lavoro, com’è na- 
turale, non pretende acquistare P immortalità per 
qualche scoperta, o insegnamento, nuovo, sbalorditivo, 
quantunque l’autore abbia indicato un metodo pro- 
prio per l’ottenimento dell’alluminio ; ma in compenso 
è una chiara ed ordinata esposizione del punto a cui 
trovasi l’elettrometallurgia oggidì. 

Dopo alcune definizioni a dir vero pretenziose e 
ristrette dei bagni ed accessori, l autore illustra le 
leggi generali dell’elettrolist (delle quali non rite- 
niamo espressa in termini molto generali, come si 
dovrebbe, soltanto la prima o legge delle quantità) 
ed accenna alla necessità di utilizzare forze idrauli- 
che per certe lavorazioni, che riescirebbero sover- 
chiamente dispendiose con le macchine a vapore. 

Entrando poi in materia, l autore separa logica- 
mente i processi fer via umida da quelli per via 
secca ; perchè nei primi si effettua sempre l’elettrolisi 
dei sali metallici in dissoluzione, sia che sì ricopra 
un oggetto, sia che si affini il metallo, sia che si 
tratti il minerale per l’estrazione; mentre nei secondi 
si effettua o l elettrolisi di sali anidri allo stato ds 
fusione ignea (alluminio ‘ magnesio, sodio, litio , 
zinco) oppure #/ riscaldamento delle sostanze ad al- 
tissime temperature per procurare la fusione dei me- 
talli, degli ossidi refrattari e recentemente la produ- 
zione dei carburi metallici e del siliciuro di carbonio 
(carborundio) oltre che la trasformazione del carbones 
in grafite. 

L’ing. Minet ha mostrato di essere un accurato 
espositore delle ricerche fatte in materia dai molti 
sperimentatori, e di questo gli va data ampia lode. 


i. g. m. 
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Lugano L. M. — L'impurità dei metalli influisce assai sulla 
loro forza termo-elettro-motrice. Il galeno ha, è vero, un 
grande potere termo-elettrico, ma la resistività della so— 
stanza è anche grandissima; ciò che fa perdere il vantaggio 
risultante dalla maggiore furza elettro-motrice. 

„Adria. L. D. — Ricevuto, faremo. 

Padova. S. P. — Una pila termo-elettrica lavora in condi- 
zioni di massimo rendimento quando produce la sua po- 
tenza massima; ciò è quanto dire, allorchè l’intensità della 
corrente ch’ella fornisce è eguale alla metà dell’intensità 
in corto circuito. 

Livorno. Prof. G. A. — Grazie della cortese promessa sulla 
quale contiamo. 

Lecce. E. P. — La macchina Mtritens ha cinque dischi e 16 
bobine su ciascun disco. Ogni disco alimenta una lampada 
Bezjot con carbone di 200 mm. Le 16 bobine sono accop- 
piate in quattro gruppi in quantità di 4 bobine in ten- 
sione. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Società Reale di Londra. — Giugno 17. — 
Raggi catodici ed altri raggi analoghi per Silvano 
P. Thomson. — L’ombra catodica d'un ogrcetto si e- 
stende se l’oggetto è carico di elettricità negativa o 
in comunicazione col catodo; si contrae i1vece, se 
Poggetto è carico di elettricità positiva o in comu- 
nicazione coll’anodo, ed in entrambi i casi l’effetto 
aumenta fino ad un certo punto quando cresce la 
rarefazione ; però il primo dei due effetti è notevol- 
mente maggiore del secondo. I raggi catodici risen- 
tono dunque un’azione elettrostatica essendo respinti 
da un corpo elettrizzato negativamente ed attivati, 
ma in minor grado, da un corpo carico di elettricità 
positiva. Se il corpo è elettrizzato negativamente, 
ma è coperto da uno strato isolante, p. es., dì vetro, 
esso non esercita nessuna azione sui raggi catodici 
se la rarefazione è debole, ma la esercita se la ra- 
refazione è grande. 

Due fasci di raggi catodici provenienti da due 
piccoli catodi circolari si penetrano ed attraversano 
senza interferire. 
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I raggi catodici non possono essere concentrati nè 


| mediante riflessione sopra una superficie isolante o 


conduttrice, nè facendoli passare entro un tubo for- 
temente carico di elettricità negativa. 

Se i raggi catodici urtano su una lamina metallica 
elettrizzata o no, essa emette dei raggi simili ai ca- 
todici perchè producono luminescenza nel vetro, pro- 
ducono ombre, sono deviati da forze elettrostatiche 
o magnetiche. Questi raggi, che si propone di chia- 
mare paracatodici, non sono emessi nè secondo le 
leggi della riflessione speculare, nè secondo quelle 
della riflessione diflusa; ma sono emessi, come i raggi 
Röntgen, con una intensità uguale in tutte le dire- 
zioni. Inoltre, se la rarefazione è sufficiente, la lamina 
emette, come è noto, raggi Röntgen. 

Se si fanno cadere i raggi catodici sopra uno 
schermo di lamina metallica, si osserva che i raggi 
sono tanto più penetranti quanto maggiore è la ra- 
refazione, e che i raggi più penetranti sono meno 
deviati da corpi elettrizzati o dalla calamita. Se lo 
schermo metallico è bucherellato e in comunicazione 
col catodo, i raggi che dalla faccia posteriore dello 
schermo differiscono dai raggi catodici originarii 
(ortocatodici) e dai paracatodici, perchè producono 
nel vetro di soda una fluorescenza aranciata, in cui 
collo spettroscopio appare la riga D del sodio; non 
sono deviati dalla calamita nè da corpi elettrizzati ; 
essi hanno l'apparenza d’un cono d’un pallido az- 
Zurro, e si propone che si vengano chiamati dinca- 
todici. 
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Istituto Tecnologico di Massachussets. 
— Nel Technologick Quarterly di questo Istituto si 
trova una memoria di T. Trocobridge e T. W. 
Richards sulla Resistenza dei gag durante le scariche 
oscillatorte. La resistenza che un gaz oppone al pas- 
saggio d’una scarica oscillatoria è molto minore di 
quella che oppone una corrente continua. Gli autori 
determinarono le resistenze di un tubo di Pliucker 
per una corrente oscillatoria nel modo seguente. 

Furono prese parecchie centinaia di fotografie delle 
cariche oscillatorie come apparivano in uno specchio 
girante molto rapidamente, prodotte da condensatori 
di varia capacità, scaricantisi attraverso note resi- 
stenze. Fu quindi costruita la curva avente per a- 
scisse la resistenza e per ordinate il numero corri- 
spondente di semioscillazioni, dedotto dalle fotogra- 
fie. Furono quindi sostituite le resistenze con tubi di 
Plücker e furono nuovamente fotografate le scintille, 
e dal numero di oscillazioni ottenuto come prece- 
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dentemente fu dedotta la resistenza corrispondente. 

I risultati di un gran numero di esperienze con 
azoto e idrogeno sono in succinto i seguenti : 

I La resistenza d’un gaz a bassa pressione e 
per scariche oscillatorie è molto piccola (5 a 10 
Ohm); 

2. La resistenza in generale è maggiore quando 
è minore la quantità di elettricità; 

3. Decrescendo la pressione fino ad un limite 
molto basso, la resistenza decresce anchessa; 

4. La forma del tubo influisce molto sulla resi- 
stenza del gaz; 

5. E’ evidente che, nella scarica oscillatoria, l’in- 
fluenza degli elettrodi è molto minore che non nelle 
scariche continue. 

Gli autori quindi discutono la causa dei vari tipi 
di spettri prodotti dalle correnti continue ed oscilla- 
torie e sono favorevoli all’ipotesi che la scarica con 
tinua è il risultato di uno stato di polarizzazione 
nel quale le molecole sono in certo modo collegate 
dall’ nergia elettrica sforzantesi di aprirsi una via 
attraverso di esse, mentre la scarica oscillatoria è 
acc. mpagnata da dissociazione delle molecole. Per 
produrre tale dissociazione occorre un’altissima tem- 
peratura che però non è misurabile neppure col bo- 
lometro a causa della sua brevissima durata; per cui 
il bolometro indica la temperatura media di tutto il 
gaz che la circonda. 

Tuttavia, secondo le esperienze di Pringsheim sui 
gaz e vapori riscaldati, un gaz non potrebbe esser 
reso incandescente per effetto del solo calore, e l’in- 
candescenza nelle scariche suddette potrebbe esser 
prodotta da una trasformazione di energia elettrica 
in energia radiante direttamente o coll’ intermedio 
dell'energia chimica. 
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Accademia delle Scienze di Parigi. — 
Seduta del 12 Luglio. — Sull impiego dei sali di 
rame nella determinazione di varii elementi nel ferro 
fuso e nell’acciato per Ad. Carnot e Gontal. 

Gli A. descrivono una modificazione del metodo fon- 
dato sull’uso del cloruro cupro ammonico per la deter- 
minazione del carbone nell’acciajo, il quale permette 
una determinazione completa in meno di due ore. 
. Anche lo zolfo si può determinare con un metodo 
simile, con risultati altrettanto buoni. Nel residuo si 
possono determinare il cromo, il tungsteno el il li- 
tanio. 

M. Wilde prescrive un magnetarium, che serve a 
riprodurre i fenomeni di magnetismo terrestre, e delle 
variazioni secolari delle sue componenti orizzontali 
e verticali. 


Sopra un voltmetro termico campione, a mercurio 
per M. Charles Camichel. 

L’ A. descrive l’ apparato le cui indicazioni sono 
date per mezzo della dilatazione di una colonna di 
mercurio, della lunghezza di circa un metro, dopo 
che la corrente è passata per un noto intervallo di 
tempo, e parla di alcune applicazioni del metodo 
calorimetrico nelle misure elettriche. 
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Un nuovo metodo ottico per studiare le correnti 
alternate per H. Abraham ed H. Buisson. 

Con questo metodo non si misura direttamente, 
come nel metodo di Pfonchon, la rotazione prodotta 
dalla corrente in una soluzione concentrata di un 
jodomercuriato alcalino, ma la si riduce a zero, ap- 
plicandovi un secondo rocchetto pel quale passa una 
corrente continua capace di esser misurata diretta- 
mente. Nelle curve così ottenute, si trova che le 
porzioni positiva e negativa non sono esattamente 
simmetriche. 


Sulla complessità del fascio dei raggi X per A 
Imbert ed H. Bertin-Sans. 

Gli A. hanno verificato che dopo un uso prolun- 
gato un tubo Crookes emette dei raggi che pare di- 
versifichino dai raggi X prodotti da principio, in 
quanto che essi possono attraversare, senza apprez- 
zabile assorbimento, dei corpi relativamente opachi 
ai raggi X. 


Seduta del 19 Luglio. — Ricerche sullo stato nel 
quale gli elementi diversi dal carbone si trovano nel 
ferro fuso e nell’acciasto per Ad. Carnot e Gontal. 

Attaccando il metallo con appropriati solventi, si 
prova che il silicio si trova specialmente come un 
siliciuro Fe Si; se invece si trova presente del 
manganese, il silicio si combina a preferenza con 
esso piuttosto che col ferro. Lo zolfo si comporta 
similmente, poichè tutto il manganese si trasforma 
in solfuro prima che si formi del solfuro di ferro. 
Il fosforo e l’arsenico mostrano delle rimarchevoli 
differenze nel loro comportamento rispetto al sol 
vente impiegato (una soluzione di cloruro cupro-po- 
tassico), poichè il fosforo si combina col ferro for- 
mando Fe, P, mentre l’arsenico non si combina, ma 
è sola in soluzione nel ferro fuso. 

Prof. D. Mazzorto. 


IL SIOCRONOGRAFO DI CREHORE E SQUIER 
Un nuovo sistema di telegrafia con corrente alternata. 
(continuazione del N. 33) 


Non è stato ancora detto come sia possibile ma- 
novrare un tasto con una tale velocità, ed in modo 
ancora, che le interruzioni si facciano sempre con la 
corrente zero sul circuito. Intanto, il posto migliore 
per un tale interruttore è evidentemente sulla gene- 
ratrice stessa della corrente o su un motore sincrono 
con quella. A spiegare il processo di trasmissione 
basterà mostrare come sia possibile staccare dalle 
altre una corrente che abbia la durata di un semi- 
periodo ; perchè ogni parola consiste essenzialmente 
nella ripetizione di tale manovra. 

Sia s, figura 5, l'albero di un alte. natore comune 
con 10 poli, il quale, mediante le ruote dentate M 
ed N faccia grare la puleggia W, sulla corona della 
quale strisciano le due spazzole A e B inserite sulla 
condottura. 
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La puleggia W. serve precisamente a chiudere ed 
aprire il circuito nel modo anzidescritto. Se per 
esempio la sua periferia è divisa in 40 parti e la 
sua velocità è ridotta col treno d’ingranaggi al quarto 
della velocità nella dinamo ; ogni polo di questa, ossia 
ogni semiperiodo, corrisponderà ad una divisione della 
puleggia. Se le due spazzole rimangono in contatto con 
la puleggia, la corrente segue il suo corso regolare come 
nella fig. 1; ma se noi copriamo una di tali parti, 


' 
I ad esempio, con carta od altro materiale isolante, 
in modo che soltanto la spazzola A sia da esso in- 
teressata, e se inoltre questa spazzola A la collochiamo 
per tentativi in modo, che il suo passaggio dal me- 
tallo all’isolante e viceversa, avvenga senza scintille, 
il che vuol dire che allora la corrente ha il valore 
zero; noi avremo reso possibile di interrompere 
la corrente per un semiperiodo ogni quaranta Ri- 
coprendo in modo analogo altri quarantesimi della 
corona di W si capisce come sia poss bile interrom- 
pere la corrente nel modo richiesto per la costituzione 
dei segnali da trasmettere. Non è questa la forma 
pratica del trasmettitore; ma una forma scelta per la 
sua semplicità nello spiegare il metodo. 

La velocità della puleggia W può essere qualunque, 
purchè un giro corrisponda ad un numero esatto di 
periodi, epperò essa può essere azionata da un al- 
bero qualunque sincrono con quello della dinamo. 

Invece di carta isolante incollata sulla periferia, si 
possono avere due o più condotture e per ciascuna 
una speciale corona sulla stessa puleggia o una stessa 
puleggia con spazzola speciale per ogni corona. Si 
può utilizzare, per tuttte le spazzole, correnti di ugual 
frequenza, oppure nelle stesse spazzole lanciare cor- 
renti di differente frequenza. Sarebbe con ciò pos- 
sibile di mardare in una condottura nello stesso tempo, 
parecchi dispacci di cui ciascuno utilizza una spe- 
ciale frequenza, oppure di adoperare tali frequenze 
per fare con un unico segnale di una certa frequenza, 
le lettere di un sistema alfabetico. 

Le difficoltà, che stanno contro l’impiego di segnali 
di diversa durata, finchè la f e. m. impiegata è co- 
stante, non esistono più in questo caso, e neanche 
la frequenza ha più alcuna influenza dal momento 
che l'interruzione si fa sempre quando la corrente 

e nulla. 

Col sistema descritto si può realizzare l’invio di 
un mezzo o d'un intero periodo d'una corrente al- 
ternata molto più celeremente di quello che permet- 
terebbe un interruttore a mano. 

È chiaro il vantaggio di poter disporre di ogni 
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singolo semiperiodo ; perchè con ciò è possibile di 
ritrarre da una data frequenza la massima velocità 
di trasmissione. 

Un trasmettitore, il quale non fo.sse sincrono con 
la generatrice, non po'rebbe interrompere la corrente 
quando è nulla; ne deriverebbero delle scintille, non 
solo, ma delle interferenze tali da impedire proba- 
bilmente la lettura del telegramma, essendo allora 
la corrente per ogni segnale una curva analoga a 
quella della fig. 3. 


Teoria del ricevitore. 


Col nome di ricevitori si intendono quì tutte quelle 
disposizioni che utilizzano la corrente elettrica, pro- 
veniente da una conduttura, essendo costrutte in 
modo da ottenere una impressione permanente, che 
permetta di controllare il telegramma; si compren- 
dono perciò soltanto gli apparatı scriventi, essendo 
questa dello scrivere condizione essenziale in un 
ricevitore per la rapida telegrafia. 

Tutti i ricevitori consumano pel loro esercizio una 
certa quantità di energia, e questa potrebbe anzi 
prendersi a base d’ una classificazione di ricevitori. 
Ma con un altro criterio, si potrebbero distinguere 
i ricevitori che presentano una certa inerzia al moto, 
dai ricevitori che non ne hanno affatto. I primi non 
possono oltrepassare un certo limite nella velocità 
di trasmissione (dipendentemente dal valore della 
loro inerzia) per non dover impiegare esagerate . 
quantità di energia; mentre nei secondi questo li- 
mite è elevatissimo non concorrendo a determinarlo ` 
che la quantità di energia lanciatavi dentro. 

Se si volesse paragonare i ricevitori a seconda 
della loro velocità, non importerebbe più di conside- 
rare la grande quantità di energia che eventualmente 
potrebbero richiedere; ma se un ricevitore ha una 
grande inerzia, non si può dedurre, dal fatto che 
esso riceve considerevole quantità d’ energia dalla 
linea, che esso possa livorare celere. 

Il ricevitore Wheatstone può essere portato come 
esempio di questi apparati, i quali lavorano rapida- 
mente quantunque dotati di inerzia. 

Lo scritto si ottiene, in questo apparato, mediante 
una rotella ad asse mobile verticalmenre tra il na- 
stro di carta e la ruota colorante. L’energia richiesta 
è quella assorbita dal movimento della rotella e 
delle parti che le sono annesse, e per aumentare la 
velocità di trasmissione, si potrebbe tanto aumentare 
l’ energia trasmessa dalla linea, come diminuire il 
momento di inerzia della parte in movimento. 

Una circostanza limita la efficacia del ponte di 
Wheatstone ed è che la parte mobile stessa deve 
fornire lo scritto; ciò non è assolutamente neces- 
sario, potendosi a mo’ d’ csempio utilizzare la luce 
coll’intercessione della parte mobile, come nella forma 
di galvanometro avente un piccolissimo ago con 
specchio. 5 

Come esempio di ricevitori senza inerzia, si pos- 
sono menzionare le diverse forme di ricevitori chi- 
mici, la cui azione è basata sulla elettrolisi. Essi 
hanno molti vantaggi, tra cui principalissimo quello 
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che la più gran parte dell’ energia arrivante all’ ap- 
parecchio è direttamente impiegata all’ ottenimento 
dello scritto. È pregevole inoltre la semplicità del 
loro meccanismo, poichè tra l’ arrivo della corrente 
e l’ estrazione dello scritto non sono necessari pas- 
saggi di nessuna sorta. 

(Queste proprietà contraddistinguono gli apparati 
ricevitori rapidissimi. 

La velocità dipende dall'energia impiegata, e cioè 
aumentando la differenza di potenziale ai morsetti 
del ricevitore, si accorcia il tempo necessario all’ot- 
tenimento di un segno. 

L’impiego di correnti alternate facilita questo mi- 
glioramento e gl’ impedimenti che derivano dalle 
proprietà elettriche della linea sono molto minori 
che non con una f. e. m. costante. 

Una nuova specie di ricevitore senza inerzia fu 
utilizzato perfezionando il trasmettitore anteceden’ 
temente descritto. Esso aveva già servito come un 
eccellente cronografo per la misura di piccolissimi 
tempi, oltre che per le ricerche sulle correnti varia- 
bili. Pur non presentandolo quì come un apparato 
telegrafico completamente pratico, gli autori vollero 
descriverlo come uno di quei tali ricevitori privi di 
masse in movimento. 

L’apparec-hio è basato sulle relazioni scoperte da 
Faraday tra la luce e l'elettricità. Faraday trovò 
che quando un raggio di luce polarizzata attraversa 
una certa sostanza nella direzione in cui l’attraver. 
sano pure le linee di forza di un campo magnetico, 
il piano di polarizzazione gira nel senso in cui 
scorre la corrente eccitante il campo. Il senso della 
rotazione non cambia quando il raggio cammina in 
senso contrario alle linee di forza, cosicchè con una 
riflessione su specchio, l’angolo di rotazione può es- 
sere raddoppiato. 

Quando invece le linee di forza sono normali alla 
direzione del raggio, Ja rotazione del piano di po- 
larizzazione è nulla. Verdet ha successivamente ri- 
cercato la legge di questi fenomeni e riuscì a de- 
terminare che: 

« La rotazione del piano di polarizzazione di un 
raggio monocromo, in una determinata . sostanza è 
proporzionale alla differenza di potenziale magnetico 
esistente tra il punto d'incidenza del raggio all’ en- 
trata e quello all’uscita. » 

lL’esempio seguente varrà a dilucidare l impiego 
di tale relazione nel ricevitore telegrafico che gli 
autori descrivono. Si ammetta che in una camera 
oscura, attraverso una piccola apertura, munita di 
otturatore, entri un fascio di luce e che questo illu- 
mini uno schermo bianco. 

Questa semplice disposizione di cose ha tutte le 
caratteristiche di un apparato telegrafico. Diffatti, 
manovrando l’otturatore secondo certe regole presta- 
bilite si potrebbe corrispondere con chiunque osser- 
vasse lo scherma, che diventa alternativamente chiaro 
e scuro a seconda delle manovre convenzionali ese- 
guite. 3 | 

Invece di agire direttamente con la mano o con 
ordigni meccanici sull’otturatore, si potrebbe. ricor- 
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rere ad un apparato elettro-magnetico azionato da 
una corrente che giunga dal luogo che si preferisce. 
Volendo aumentare la velocità di trasmissione anzi, 
bisognerà, nello stesso tempo che l’ apparato tra- 
smettitore, modificare il ricevitore, perchè la visione 
distinta dei segni alternatamente chiari ed oscuri 
non oltrepassa un certo limite di velocità; bisogna 
dunque ricorrere alle carte o superfici sensibili, le 
quali trattengano il segno ottico che le colpisce. 

Ma per manovrare celeremeute l’ otturatore di un 
simile apparecchio, la cosa migliore sarebbe di to- 
gliergli ogni massa. È quanto fecero gl’inventori, ed 
è quì che ricorsero alla scoperta di Faraday. 

L’apparato è così fatto che la luce, prima della fes- 
sura attraversa una prisma di Nikol, che la po/ar:zza in 
un certo piano; e prima di colpire lo scherma deve 
attraversare un altro prisma di Nikol che: funziona 
da analizzatore, (essendo il suo piano di polarizza- 
zione perpendicolare al piano del primo) per modo 
che esso intercetta tutti i raggi che possono aver 
attraversato il fo/ariszatore stesso, epperò lo scherma 
non è illuminato neanche quanto la fenditura è aperta. 

Se si immaginasse ora di far girare l’analizzatore, 
una certa quantità di luce colpirebbe lo scherma; e 
questa quantità crescerebbe finchè i due piani di 
polarizzazione non fossero diventati paralleli; dun- 
que ad ogni giro completo del secondo prisma (l’a- 
nalizzatore), lo scherma sarebbe due volte chiaro e 
due volte scuro. 

Ma invece di ottenere questo risultato girando 
l’analizzatore, Crehore e Squier adottano la seguente 
ingegnosa disposizione. Tra i due prismi di Nikol 
assicurano un tubo di vetro ripieno di solfuro di car- 
bonio e chiuso alle estremità da due lastre di vetro 
parallele..Il tubo è avvolto con molti giri di una spirale 
attraversata dalla ccrrente d’arrivo. Il campo magne- 
tico così suscitato ha le linee di forza parallele alla 
direzione della luce che attraversa il solfuro; epperciò 
il piano di polarizzazione di questa è rotato di un 
certo angolo proporzionale all’intensità del campo. 
Dunque ogni volta che la corrente circola nella spi- 
rale avvolgente il tubo a solfuro, una certa quantità 
di luce attraversa il prisma analizzatore, perchè il 
piano di polarizzazione di quella non è più ad an- 
go'o retto con quello proprio al prisma ; lo scherma 
è illuminato, ma interrompendo la corrente lo scherma 
ridiventa oscuro. | 

Con ciò è dunque possibile di fissare sullo scherma, 
fotograficamente sensibile, un certo segno arrivante 
dal trasmettitore, senza che la corrente d’ arrivo 
debba produrre il movimento di alcuna parte del 
ricevitore ; talchè la velocità non è più limitata dal 
ricevitore ma solo dal trasmettitore e dalla linea; 
e se si usasse il trasmettitore antecedentemente 
descritto, questo limite dipenderebbe solo dalla /rzsea. 

Si vede inoltre come la corrente lanciata nel ri- 
cevitore non ha il computo immediato di formare il 
scgno, bensì quello soltanto di regolare l’azione della 
luce a cui detto compito è invece affidato, e che questa 
azione può essere tanto forte quanto si vuole. 

I. 2. 


mn. 
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PROGRESSO NEL SISTEMA DEI TUBI ILLUMINANTI 
MAC FARLAN MOORE. 


Dopo l’ultima dimostrazione intorno al suo sistema 
dl tubi vuoti illuminanti all’ Esposizione Elettrica di 
Nuova York dello scorso maggio, Mac Farlan Moore 
non è rimasto affatto inoperoso, scrive l Electrical 
Engineer di quella città. 

Dietro l’invito della Moore Electric Company una 
comitiva di 75 persone si riunì nel laboratorio Moore 
per vedere gli ultimi risultati ottenuti dall’inventore. 

La stanza nella quale venne fatta la dimostrazione 
era illuminata da 14 tubi collocati sulle pareti sotto 
il soffitto. Erano della lunghezza di 7 piedi e 6 pol- 
lici, e del diametro di pollici 2 e 1]2, come quelli 
esposti all’utima mostra di Nuova York. 

In un breve discorso il presidente signor Wessels 
accennò ai grandi perfezionamenti arrecati dal Moore 
al suo sistema, consistenti nella sostituzione di un 
interuttore rotatorio a quello vibrante. Coll’ interut- 
tore vibrante si potevano ottenere solo 6000 inter- 
ruzioni al minuto, mentre col presente, rotatorio, se 
ne ottengono facilmente 50000. L’ effetto di questa 
accresciuta proporzione di vibrazioni si manifestò 
nella grande regolarità e fermezza della luce emessa 

dai tubi. Un miglioramento di importanza eguale a 
quello della sostituzione del rotatore al vibratore, è 
che con un solo rotatore si può far funzionare qua- 
lunque numero di tubi, mentre prima occorrevano 
tanti vibratori quanti tubi. Come si comprende, ciò 
significa un'enorme riduzione nella quantità di appa- 
recchi e di corrente necessaria per far funzionare il 
sistema. 

Esso perciò si trova ora praticamente nelle mede- 
sime condizioni, per quanto concerne funzionamento 
e distribuzione genera.e, degli ordinari sistemi ad 
incandescenza. 

Altro fatto di massima importanza derivante dal 
numero elevatissimo d’interruzioni del rotatore è che 
l'energia consumata per accendere un datò numero 
di tubi è grandemente ridotta. Infatti, stando al 
Moore, l’energia ora richiesta è solo la metà di 
quella richiesta anteriormente coi vibratori. 

Il nuovo interruttore rotatorio consiste in un com- 
mutatore girante sul quale appoggia una serie di 
spazzole. l segmenti sono situati sulla periferia di 
un cilindro, il quale, con le spazzole, è rinchiuso in 
un tubo vuoto lungo circa 12 pollici, per 3 di dia- 
metro, entro il quale sta pure l'armatura del motore 
che fa girare il cilindro commutatore. I magneti di 
campo che agiscono sull’ armatura sono collocati al- 
l’esterno del tubo vuoto. 

La corrente che serviva ad illuminare i tubi veniva 
presa da un circuito stradale di 220 Volts, assai in- 
costante. 

Il sig. Moore mostrò pure una serie di interes- 
santissimi esperimenti illustranti l’uso della sua luce 
per ornamentazione. Fra questi, il candelliere dell’av- 
venire, tubo vuoto illuminato per induzione senza 
collegamenti di sorta con nessun filo, appoggiato 


soltanto ad un ordinario candelliere, Mostrò pure 
congegni accessorii, come il bottone applicato alla 
parete e che serviva ad accendere e spegnere i tubi, 
alcuni dci quali componevano lettere od altro, ad 
uso di avvisi, réclame, ecc. 

Dopo aver presenziato per più di un'ora, dice la 
citata Rivista, il funzionamento continuo di questi 
tubi e notatane, la facilità di manovra e d'uso, non 
esitiamo a dire che il sistema Moore è ora per lo 
meno altrettanto pratico e commerciale quanto lo 
era nel 1880 il sistema Edison. Cogli ulteriori miglio- 
ramenti che il tempo e l’esperienza suggeriranno, il 
sistema Moore si farà certo un buon posto. 


NB. — In complesso, questo sistema Moore come 
tant'altre cose americane, ha molto del misterioso; 
e noi facciamo le nostre riserve circa la sua prati- 
cità, non foss'altro per la cura co la quale l'inven- 
tore ha sempre evitato di dare delle cifre che rlu- 
m nino il rendimento, come fanno i suoi tubi per la 
sala dove egli parla. 
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APPARECCHI ELETTRICI 


MOTORE ALTERNATO BIFASE, S. K. C. 


Questo motore costruito dalla Compagnia Elettrica 
Stanley, consta di due parti: un motore propria- 
mente detto, e un trasformatore rotativo, che si 
scambiano alternamente le funzioni. Consiste elettri- 
camente di due campi, alimentati da correnti spo- 
state di 90 gradi, e di due armature, quantunque 
meccanicamente non formi che un apparccchio solo. 
L’avvolgimento è fatto in modo che il filo posto 
direttamente sotto i poli del campo, sopra un'arma- 
tura, è in serie col filo situato fra i poli sull’ altra. 
L’avvolgimento dell’ armatura non è collegato col 
circuito, e conseguentemente l’ unica corrente che 
l'attraversa è una corrente indotta di bassa forza e. m. 

I rocchetti di campo sono avvolti separatamente, 
e sono le sole parti del motore collegate col circuito. 
Questi motori sono tutti costruiti per applicazioni 
sopra 500 V. I pezzi polari sono muniti di un av- 
volgimento di compensazione. fatto con un filo corto 
di alta conduttività, allo scopo di neutralizzare l’au- 
toinduzione dell’ armatura. Essi hanno una coppia 
motrice iniziale (torque) che varia dal so al 200 0Jo 
di quella sviluppata in funzionamento di regime. 

Caratteristica di questo motore, è un condensatore 
per dargli la corrente proporzionata al carico. Esso 
è collegato in derivazione coll’avvolgimento di campo. 


INTERRUTTORE PER CARBONI AD ARCO. 


Le lampade ad arco sono in generale munite di 
corti-circuiti, per proteggere le lampade nel caso in 
cui i carboni diventano troppo corti, e quindi inter- 
venga il pericolo che si brucino i morsetti porta 
carbone. 
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Secondo l' £ ‘cc'rical Engineer di New-York, ciò 
succede specialmente nelle lampade ad arco rinchiuse, 
e nelle lampade a consumo molto irregolare, come 
quelle che servono all’illuminazione privata. 

Parecchi sono i sistemi adottati, ma il sig. James 
D. Smith di Washington ha creduto di provvedere 
— con molta semplicità — mediante un tipo di car- 
bone che da sè stess; agisce come un corto circuito 
automatico. 

Ecco come. Nel carbone, ad una certa altezza, è 
incorporato un pezzo di materiale isolante e refrat- 
tario, per esempio argilla cotta alla fornace. Quando 
questo materiale arriva all'arco, s' interpone al pas- 
saggio della corrente e l'arco si spegne. 

Ordinariamente è un cilindretto del materiale re- 
frattario, che è messo secondo l’ asse longitudinale 
del carbone per una certa lunghezza, non eccessiva 
(2 cm. per esempio) formando una specie di baston- 
cino isolante nel centro, vicino al portacarbone. Così 
si può essere sicuri di consumare tutto il carbone, 
mentre si stabilisce il corto circuito prima che si 
arrivi al morsetto. 

Sarebbe interessante che in qualcuna delle officine 


PESI TOTALI | Resstena | Capacità 


A QUATTRO TRECCIE D SPOSTE AGLI ANGOLI 


TIPO DI CAVO 


DI UN QUADRATO 


Cavo tra Parigi e Londra. — Quattro cavi separa- 
tamente isolati 


Cavo Willoughby Smith e W. P. Granville a ca- 


mera d’aria 


Cavo ipotetico del tipo del primo, ma che ha pros- 
simamente gli stessi elementi (capacità e re- 
sistenza) del secondo 


comunicazione originale, riducendo i dati però a mi- 
sure metriche. 

Dei pezzi di questo cavo «a camera d’aria » sono 
stati assoggettati a una pr.ssione di 48 atmosfere 
senza che si verificassero nè deformazioni nè guasti 
Le prove elettriche poi riuscirono soddisfacentissime. 

Una volta messo a posto il cavo, i risultati telefo- 
nici furono ottimi, senza rumorii, perturbazioni o in- 
duzioni esterne. 


l. d. 


LE ESPERIENZE DI PREECE k DI MARCONI 
SULLA TELEGRAFIA SENZA FILI. 


Nella conferenza del signor Preece, da noi ripro- 
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d’ illuminazione si esperimentasse questo corto cir- 
cuito che, a priori, sembra risolvere in modo ele- 
gantissimo la quistione. I. d. 


CAVI TELEFONICI DI GRANVILLE E SMITH. 


Il 30 giugno venne messo un cavo sottomarino 
tra Beaulieu e l isola di Wight, a una distanza di 
2 miglia geografiche, per una nuova linea telefonica. 

Questo cavo, costruito secondo i brevetti dei sigg. 
Willoughby Smith e W. P. Granville, è di grande 
interesse perchè rappresenta il primo esempio pra- 
tico di deviazione dalla forma di nocciolo ora in 
uso e derivante dalle forme originarie dei cavi te- 
legrafici. 

ll nuovo tipo consiste di quattro conduttori, isolati 
l'uno dall'altro con guttaperca; ognuno degli elementi 
è di sezione tale ed è avvolto simmetricamente in 
modo da lasciare uno spazio longitudinale d’aria 
nell'interno tra i quattro conduttori. Tutto l'insieme 
è poi rivestito solidamente di guttaperca. 

1 vantaggi di questo tipo di cavo risulterebbero 
dal seguente specchietto, che noi abbiamo tratto dalla 


induttiva tra! i 
ero |. .| Per 

Filo Gutta miu i fili opposti, "i * 
DR perca .metro per k.metro ometro | 
Kg. Kg. in ohms.|Microfaradi | di circuito | 
| | 
| 
| 

290 544 4,93 0,0747 0,6021 
426 | 426 | 2,78 | 0,0529 | 0,2941 
| 
426 | 2513 2,78 0,0580 0,3225 | 


Fig. 1. 


parecchio immaginato da Silvanus P. Thomson per 
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mostrare in maniera evidente la propagazione delle 
onde elettriche 

Un trasmettitore A (fig. 1, al quale si è dato la 
forma dell’eccitatore Herz, è sospeso ad un telaio, 
ed è suscettibile di effettuare, perpendicolarmente 
all’asse del telaio, delle oscillazioni a guisa di quelle 
di un pendolo, di periodo ben determinato. Fissati 
lungo il telaio. trovansi parecchi uncini equidistanti 
che sostengono per mezzo di funicelle, formanti un 
attacco in forma di V, delle sfere di piombo munite 
di due occhielli. Le funicelle sono attaccate a due a 
due ai punti a a (fig. 2) in modo da essere fino ad 


un certo punto solidali nei loro movimenti, e Pul- 
tima di esse è attaccata ad uno dei tre fili che so- 
stengono un anello di metallo B che rappresenta un 
risuonatore di Hertz. 

Comunicando al pendolo, che funziona da eccita- 
tore, una oscillazione perpendicolare alla direzione 
del telaio, cioè trasversale, vedesi il movimento tra- 
smettersi alle sfere vicine, poi procedere man mano 
e giungere al risuonatore che oscilla a sua volta, e 
a cagione della sua sospensione per mezzo di tre 
fili, eseguisce un movimento oscillatorio attorno al 
suo asse verticale. 

Questa rappresentazione corrisponde fedelmente 
ai fenomeni reali. L’oscillazione nel primario si fa 
nella sua maggiore lunghezza; nel mezzo interme- 
diario essa è trasversale, e nel risuonatore è circo- 
lare. ll modo di attacco delle sfere annulla da sè 
stesso, come appare evidente, la vibrazione longitu- 
dinale. La riproduzione del fenomeno non contiene 
che una piccola inesattezza. Mentre l’etere ‘assume 
indifferentemente tutti i modi possibili di vibrazione, 
qui al contrario le sfere hanno un periodo loro pro- 
prio; ma basta che nel modello questo periodo rie- 
sca superiore a quello dell’eccitatore, perchè tutto 
succeda come se il mezzo che trasmette la vibrazione 
fosse indifferente. Malgrado questa piccola scorre- 
zione nella rappresentazione del mezzo ambiente, che 
è impossibile forse di evitare in un apparecchio di 
costruzione semplice, il fenonemo è riprodotto, me- 
diante questo nuovo apparecchio del Thomson, con 
una verità perfetta. 
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Gli accumulafori a repulsione 


nell’ esercizio delle tramvie elettriche 
(Continuazione e fine, v. N. 33) 


Tramvia elettrica di Remscheid. 


Nella fig. r1 sono indicate le curve di intensità e 
di tensione, che risultano dal consumo di forza nei 
giorni feriali, quando cioè i motori lavorano contem- 
poraneamente al tram,icui treni sono composti di 8 
carrozze da 28 posti. 

L'intensità di corrente sulla linea oscilla fra 100 e 
460 A., mentre la media ammonta a 232 A. 

L'intensità della dinamo corrisponde a questa media 
ed oscilla fra 210' e 255 A. 

Siccome nelle ore dei pasti e dopo le 19, le mac- 
chine riposano, la media giornaliera diminuisce an- 
cora e non supera i 205 A. | 

La fig. 12 indica lintensità e la tensione col solo 
servizio tramviario di8 carrozze come risulta nel ri- 
poso di-mezzogiorno, la sera dopo le 19 ed al mat- 
tino dei giorni festivi. 

Nel pomeriggio dei giorni festivi funzionano 12 
delle dette carrozze e ľ oscillazione dell’ intensità di 
corrente sulla linea varia da o a 450 A., cosicchè la 
media ammonta a 200 A. 

A causa dei forti dislivelli non si fa uso di ri- 
morchi. se 

Le curve di tensione nella fig. rr si riferiscono 
al momento in cui funziona la dinamo ausiliaria, 
mentre la fig. 12 la mostra in riposo. 

La tensione nella fig. 12 varia in limiti molto ri- 
stretti per rapporto alla grandezza della batteria, e 
cioè fra 495 e gio V. 

Colla dinamo ausiliaria, fig. 11, queste oscillazioni 
diminuiscono ancora in modo da ridurre la differenza 
totale di tensione a soli 1o V. 

Siccome però le oscillazioni di tensione anche 
senza impiego della dinamo ausiliaria sono insigni- 
ficanti, non raggiungendo mai quelle che si verifi- 
cherebbero senza l’accumulatore, così per economiz- 
zare la forza durante il giorno, si lascia in riposo la 
dinamo d’aggiunta, inserendola soltanto la sera per 
l'illuminazione dei locali e degli uffici della tramvia, 
nonche quando la carica dell’accumulatore è in fine. 

Le dinamo di Remscheid sono compound. 

Da precedente esperimento, escludendo 1’ avvolgi- 
mento in serie, si trovò che le dinamo svilupparono 
150 A. con 500 V. e per questa ragione s'applica- 
rono come dinamo in derivazione, il che è appunto 
necessario nel servizio in parallelo cogli accumula- 
tori per l’esercizio tramviario. 

Contrariamente a quanto richiedesi ordinariamente, 
che cioè una dinamo in derivazione al variare del- 
l'intensità di corrente mantenga al più possibile co- 
stante la propria tensione, nell’ esercizio tramviario 
con accumulatori è desiderabile che alle minime va- 
riazioni d’intensità corrispondano parimente quelle di 
tensione, dimodochè per questo scopo è migliore la 
dinamo, che sviluppa una potenza costante di W. 
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Quanto più la dinamo tende ad una produzione uni- 
forme di W., tanto più il lavoro della motrice è uniforme 
c minore in conseguenza il consumo di combustibile, 


Naturalmente la tensione dell’ accumulatore varia 
col variare dell’intensità e maggiormente con i cam- 
biamenti di direzione della corrente, per cui la di- 
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Nella tramvia di Zurigc-Hirslanden, come dimostra 
la fig. 2, con una differenza di tensione di 25 V. si 
ebbe un’oscillazione nell’ intensità della corrente da 
72 a 102 A alla dinamo. 


namo in derivazione, messa in parallelo, deve se- 
guire queste variazioni, scaricando sulla conduttura 
l’intensità di corrente prodotta corrspondentemente 
alla tensione impostale. 


Digitized by Google 
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a 
. LAT) A i 
di esperimentare. Fra queste c’ erano delle, dinamo 
costrutte pel servizio tramviario fin da principio in 
derivazione, non già compound, come le anzidette, 
, 


A Remscheid questa proporzione è molto più fa- 
vorevole, perchè con soli 15 V. di differenza di ten- 
sione (fig. 12) si ha una variazione di intensità da 
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di a I50 A. alla dinamo, — Le dinamo a Zurigo- 
ana eda Remscheid soddisfano in pratica colle batterie a repulsione. ia 
tutte le po alle summentovate condizioni come pure Si capisce perciò che tutte queste dinamo soddi- 

tre dinamo da tramvie che ho avuto campo | sfano alle esigenze, ma che potranno riuscire anche 


che si adattarono pienamente al servizio in parallelo 
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più vantaggiose, costruendole appositamente, senza 
però variarne i modelli. 

Dal complesso si vede che non soltanto deve pren- 
dersi in considerazione l'intensità di corrente dell’ac- 
cumulatore, ma altresì tutti gli altri coefficenti della 
quistione, ed affinchè l’ accumulatore possa servire 
bene da regolatore, esso non deve variare troppo di 
tensione, e non oltrepassare un dato limite minimo 
sotto questo punto di vista. 

L’esercizio a Remscheid è ora fatto in modo da 
poter fermare le dinamo un’ora prima di quanto fa- 
cevasi precedentemente. E siccome l’accumulatore ha 
sempre corrente disponibile, così il tram può atti- 
varsi anche di notte in occasione di festività, ecc. 

Alle 6 del mattino cominciano a funzionare i mo- 
tori degli opifici, e alle 6 1/, comincia l'esercizio dei 
tram, ma carrozze e motori sono alimentate dal solo 
accumulatore fino alle 7, alla quale ora soltanto si 
mettono in marcia le dinamo. 

La carica dell’ accumulatore avviene durante la 
giornata, e la si eseguisce regolando la produzione 
media delle dinamo in modo che l’accumulatore ri- 
ceva sempre alquanto più corrente di quanto possa 
scaricare. 

Fino a 9/10 della sua capacità, l’accumulatore può 
essere caricato senza mettere in moto la dinamo au- 
siliaria, mentre per P ultimo 1/,, la tensione aumen- 
tando soverchiamente, conviene inserire la dinamo 
d’aggiunta, preferibilmente nelle ore serali quando i 
motori degli opifici riposano. In principio, la mattina 
delle domeniche, quando gli opifici erano chiusi, si 
faceva il servizio del tram a 8 carrozze mediante 2 
macchine a vapore e 2 caldaie; ora dopo l’installa- 
zione dell’ accumulatore questo stesso servizio si 
compie facilmente mediante una sola macchina ed 
una sola caldaia, sicchè fino al mezzogiorno si con- 
sumano Io carri di carbone, anzichè 22 come pre- 
cedentemente. Si risparmiano settimanalmente chi- 
logrammi 11.120, il che al prezzo del carbone di 
L. 13,70 per tonnellata equivale ad un benefizio 
annuo di L. 8000 ciroa. 

Da quanto sopra appare come coll'impianto di ac- 
cumulatari si raggiunga una forte economia anche 
in vicinanza delle miniere carbonifere, dove sono 
pur minimi i prezzi del carbone. 

Però non bisogna soltanto considerare il risparmio 
del combustibile, ma por mente altresì al fatto che 
per mezzo degli accumulatori si resero disponibili, 
per le continue e crescenti richieste degli opifici, circa 
200 HP. 


Società tramviaria di Remscheid. 


Si ha dal resoconto di questa Società, che l’eser- 
cizio del 1897 ha dato agli azionisti per una prima 
volta un dividendo del 3 per 100. 

L’introito totale fu di marchi 196.288, e la spesa 
d’esercizio di marchi 130.120. Vi fu dunque un utile 
di marchi 66.168. 

Ed essendo fissato come quota d' ammortamento 
una somma annua di marchi 36.865, ne risultò un 
avanzo di marchi 29.901. 
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L’introito ricavato dall’energia distribuita ai privati 
si elevò da 10.238 4 26.057 marchi, 

Alla fine dell’anno funzionavano 37 di questi mo- 
tori con una forza complessiva di 270 HP ed altri 
se ne istallavano ancora. 

La batteria d’accumulatori messa in funzione nel 
corso dell’anno diede ottimi risultati avendo causato 
una diminuzione del consumo di combustibile del 25 


per 100. 
Ing. L. SCHROEDER. 
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L'ORIGINE DEI RAGGI LUMINOSI 


Il Deutscher Reichs-Anzeiger, uscito a Berlino il 
4 corrente, porta un interessante comunicato del di- 
rettore dell’Osservatorio astronomico di quella città, 
intorno a certe scoperte del prof. Goldstein che è 
addetto in qualità di fisico da nove anni in quell’isti- 
tuto scientifico. 

Dopo pazienti, diligenti e lunghe indagini il Gold- 
stein ha scoperto il mod) di riprodurre le caratte- 
ristiche apparizioni delle comete coll’aiuto dei raggi 
catodici. 

Egli ha ora dimostrato questo principio: quando 
mediante scariche si producono raggi catodici in uno 
spazio a gas rarefatto, al catodo si sviluppano certe 
azioni ripulsive, le quali si trasmettono per mezzo 
dei raggi catodici alle superficie dei corpi solidi im- 
mersi nello spazio occupato dai raggi catodici; queste 
azioni ripulsive a loro volta manifestano sugli an- 
zidetti corpi solidi delle ripulsioni tali capaci di ren- 
dere luminosi i corpi stessi. 

Ciò posto, e premesso come è noto, che le comete 
sono formate da corpi immersi in atmosfere di 
vapori rarefatti, è facile vedere come il Goldstein 
abbia potuto riprodurre le comete. Da ciò egli ha 
dedotto che il sole deve ritenersi come una sor- 
gente di raggi catod'ci i quali comunicando le azioni 
ripulsive del catodo (cioè il sole) alle comete, le ren- 
dono visibili quando esse nel loro cammino vengono 
a cadere nel sistema solare, al quale, come è noto, 
esse non appartengono. 

Il « Comunicato » dell’Osservatorio di Berlino dice 
che gli studi non sono ancora completi, ma che se 
ne dà la notizia al pubblico, solo per ragione di 
precedenza, e ritiene siano ancora necessarie altre 
ricerche sperimentali prima di conchiudere. 

Intanto la scoperta memorabile ci lasciò intrave- 
dere che probabilmente il sole non manda raggi lu- 
minosi, ma raggi catodici i quali portandocene le 
sue azioni ripulsive, queste generano nella terra o 
nell'atmosfera di questa i raggi luminosi che vediamo. 
Così i raggi luminosi come quelli di Röntgen sareb- 
bero figliuoli dei catodici! 

L’enunciato del Goldstein lascia infine prevedere 
lo scioglimento di molti problemi relativi all’azione 
del sole in rapporto a molti fenomeni elettrici e ma- 
gnetici della terra, quale la luce polare, i temporali, 
il magnetismo terrestre, e le correnti elettriche ter- 
restri osservate nelle linee telegrafiche. 
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‘Trattandosi di una semplice notizia, quale ci porge 
il giornale ufficiale germanico, non osiamo fare con- 
siderazioni ulteriori, che potrebbero essere o prema- 
ture, od anche erronee, visto che la scoperta del 
Goldstein non è ancora pubblicata néi suoi parti- 
colari. 

Ciò nondimeno la sua importanza è grandissima 
e ci riserbiamo di parlarne quando avremo maggiori 
particolari delle esperienze condotte con tanta pa- 
zienza e tanto acume scientifico nell’Osservatorio 


di Berlino. bl, 
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SUI FENOMENI DELL’ARCO ELETTRICO. 


In alcuni suoi precedenti lavori, il sig. A. Blondel 
di Parigi ha dimostrato che, nell’arco elettrico, non 
esiste una forza elettromotrice di natura paragona- 
bile alle forze elettromotrici ordinarie, e dello stesso 
ordine di grandezza della differenza di potenziale tra 
i carboni. 

Oggi egli dà i risultati d’esperienze eseguite con 
un nuovo metodo, e che completano la sua dimo- 
strazione. A lui parrebbe definitivamente stabilito 
che Parco elettrico, considerato a un regime dato di 
voltaggio e di corrente, si comporta sensibilmente 
come una resistenza, e non presenta forza contro 
elettromotrice paragonabile alla differenza di poten- 
ziale osservato. L’arco non è dunque dovuto ad un 
fenomeno d’elettrolisi. Al grado di precisione a cui 
egli è giunto torna ora facile constatare che — pure 
esistendo una forza elettromotrice residua, dovuta 
agli effetti termo-elettrici — essa non potrebbe pas- 
sare una frazione di V. 

L’arco è per lui equivalente ad una resistenza, 
senza che questa esperienza possa tuttavia permet- 
tere di determinare la natura di tale resistenza. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 
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Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo italiano dal 8 al 15 agosto u. s. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti l’ ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1639 Hilin — Grenoble (Francia) — Procédé et appareils 
électriques pour la préparation d'alliages riches de métaux 
alcalins ou alcalins-terreux avec production d'éléments 
halogènes — importazione per anni 12. 

1640. Detto — Procédé de traitement de certains alliages 
métalliques pour produire simultaneament des électrodes 
pour piles primaires et secondaires et des alcalis caustiques 
et leurs dèrivès — importazione per anni 12. 

1641. Detto — Procédé et appareils člectrolytiques pour la 
séparation immediate des produits d’électrolyse liquide ou 
dissous — importazione per anni 12. 

1642. Lachmann — Amburgo — Disposizione del conduttore 

di lavoro nelle ferrovie elettriche per diverse specie di 

corrente — per anni s. 

1643 . Nave — Parigi — Nouveau système de traction éle- 

ctrique — per anni I. 


1644. Heil — Friukisch-Grumbach (Germania) — Accumu- 
lateur d'énergie électrique — per anni 15. 

1645. Oxley — Washington — Perfectionnements apportés 
aux appareils switcheurs de sùreté pour systèmes de di- 
stribution électrique — per anni 6. 

1646. Muller — Hagen (Germania) — Système de propulsion 
à courant polyphasè pour les voitures et les bateaux — 
per anni IS. 

1647. Peyrusson — Limoges (Francia) — Perfectionnements 
aux appareils et procédés a’tlectrolyse — completivo. 

1648. Silvestri — Napoli — Nouveau système de commuta- 
teur électrique à calotte lumineuse — per anni 6. 

1649. Karnicki — Varsavia (Polonia Russa) + Dispositivo 
per la salvezza dei sepolti vivi — completivo. 

1650. Ditta E. Goossens, Pope e C. — Venlo (Olanda) — 
Perfectionnements dans la fixation des lampes à incande- 
scence sur leur socle — prolungamento per anni 1. 

1651. Bertolus — S. Etienne (Francia) — Four éleciro» 
thermique utilisant l’application des courants  polyphasés 
aux procédés de fusion ou de décomposition de tous ma- 
tières par l'arc voltaigue — per anni 6. 

1652. Société d’Electricité Alioth — Minchenstein (Svizzera) 
— Appareil de chauffage électrique par courant alternrtif 
— per anni 6. 

1653. Pascal — Parigi — Fabrication coatinue de l’ozone — 
per anni 6. 
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SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell'ELETTRICITÀ 
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DOMANDE. 
Domanda 20. 
Nei giornali scientifici vedo adoperate senza di- 
stinzione le parole conduttività e conduttanza, resi- 


stenza e resistività. Volete precisarmi la differenza 
tra questi termini ? EP. 


RISPOSTE. 


Risposta alla domanda 2o. 

La resistenza d'un conduttore R è proporzionale 
alla sua lunghezza /, inversamente proporzionale alla 
sua sezione s e proporzionale a un fattore p dipen- 
dente dalla natura fisica del corpo formante il con- 
duttore, la quale natura costituisce la sua resistività. 


R= P! 
S 
l 
La conduttanza è l'inverso della resistenza o "= 
I 


La condutti:ità è l’ inverso della resistività o 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


Nell’ Elettricista di Roma, N. 8 del 1° agosto 
l'Ascoli s’intrattiene a ricercare qualche Spiegazione 
dei fenomeni ottenuti cogli apparecchi Marconi, par- 
tendo, come è naturale, dalle conoscenze teoriche 
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preesistenti. Conferma quanto si disse da aliri, che 
cioè l’aggiunta dei fili all’ oscillatore non introduce 
una azione di natura diversa. 

Ripete quasi testualmante le idee dell’Hertz, circa 
la contemporaneità delle due azioni: elettrostatica la 
prima, che diminuisce in ragione dei cubi della di- 
stanza; elettromagnetica la seconda, che decresce in 
ragione semplice della distanza. I fili del Marconi 
aumentano particolarmente l’intensità del campo, e 
quindi la distanza di lavoro; ma fu idea dell’ Hertz 
quella di adoperare la scarica oscillante già scoperta 
dal W. Thomson nel 1857, per produrre variazioni 
tanto rapide, da ottenere onde sufficientemente brevi, 
come occorrono per le esperienze d’ottica. 

Quanto alla forma dell’oscillatore Marconi, esso, 
avendo una lunghezza inferiore alla mezza onda, af- 
finchè non vi siano azioni differenziali riei punti lon- 
tanì del campo, è un oscillatore Hertziano. 

Non se ne può calcolare a priori la lunghezza 
d'onda rigorosamente; ma l’Ascoli ne dà un limite 
inferiore, usando le stesse formole che servono per 
gli oscillatori a sfere molto grandi e molto lontane. 

L’autore, dopo aver no*ato che l’onda deve essere, 
in ogni modo, più lunga del filo, il quale diventa 
l'organo più importante nel creare le oscillazioni, 
spiega l'apparente passaggio di essa attraverso corpi 
opachi e la poca efficacia degli specchi, coi fenomeni 
di d'ffrazîione che da una tale considerevole lun- 
ghezza sono da aspettarsi. 

Inoltre, trattando l’induzione del filo come quella 
di una corrente a lenta oscillazione, ammesso che 
in un istante qualunque la corrente in tutti i punti 
del medesimo abbia lo stesso segno, l'Ascoli conclude 
che l’efficacia dell'apparecchio non si altera se la 
distanza varia in ragione del quadrato della lun- 
ghezza del filo, legge empirica intraveduta forse dal 
Marconi stesso. Ed osservando infine, che le oscil- 
lazioni sono fortemente polarizzate ; e richiamando 
il fatto che i conduttori non disturbano l’onda quando 
sono perpendicolari alla direzione della corrente o- 
scillante, alterandola magari profondamente quando 
le sono paralleli, l'Ascoli conchiude che la corrente 
oscillante, perchè si propaghi liberamente sulla su- 
perficie terrestre, sulla quale scorrono migliaia di 
conduttori orizzontali deve essere verticale; e con 
ciò si spiega come il sistema perda la sua efficacia 
quando il filo dell’oscillatore sia orizzontale anzichè 
verticale. 
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L’Industrie Eléctrique N. -135 del 10 agosto 
contiene un panegirico della turbina Hércule-Progres 
scritto dal Boistel in occasione della medaglia asse- 
gnata ai costruttori, Fratelli Singrün di Epinal, dalla 
Societé d'encouragement pour l industrie nationale 

Contiene pure una curiosa nota del Dott. Gustavo 
Pinta riferente che in una sentenza del tribunale 
correzionale di Tolosa si ritenne essere un furlo la 
sottrazione di elettricità dall’abbonato in misura mag- 
giore di quella stipulata nel contratto. 
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The Electrician di Londra del 6 agosto con- 
tiene un articolo di B. W. Couzens sui Misuratori a 
pagamento anticipato, in cui si propongono dei mi- 
suratori automatici, come le cassettine che distribui- 
scono le tavolette di cioccolata o i biglietti d’entrata 
alle Stazioni ferroviarie. Introducendo una moneta 
fissa nella cassetta si ha la luce alle lampade (una 
o più; per un determinato tempo. Nella spesa fissa 
è compresa lı parte dovuta all’ ammortamento delle 
condutture e dell'impianto interno. 

Un articolo di H. D. Day sull’ Incremento magne- 
tico della rigidità in campi intensi, tratta dell'aumento 
di resistenza alla torsione prodotto dalla magnetiz- 
zazione di fili di vari diametri, quando il campo ma- 
gnetico aumenta fino ad essere parecchie volte su- 
periore a qnello occorrente alla saturazione magne- 
tica ordinaria. Gli esperimenti descritti porterebbero 
al risultato che quanto più il campo diventa intenso, 
l'aumento di rigidità varia sempre più regolarmente 
colla torsione; con questa tendenza che, in campi di 
intensità infinita l’incremento di rigidità sarebbe pro- 
porzionale al momento di torsione applicato. 

Inoltre lo stesso numero contiene il riassunto delle 
Ricerche sulle Sostanze diamagnetiche e debolmente 
magnetiche di Luigi Lombardi, già -pubblicato nel 
completo originale italiano nelle Memorie di Torino 
1896-97. 
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La 


The Electrical Review di Londra del 6 ago- 
sto contiene una descrizione della Dinamo Rushmore 
per archi a circuiti multipli, della quale parlammo 
in un passato numero. 

Inoltre un articolo di H. O. Eurich sulla ZInduesone 
nei magneti corti di ferro dolce ; un altro di W. A. 
Price sui Limiti di velocità di lavoro net cavi sotto. 
marini in quanto è influenzata da difetti o disperdi- 
menti e dalle proporzioni det matertalt ; e un altro 
in cui si esaminano i vantaggi della sostituzione della 
Elettricità alle trasmissioni ordinarie nelle officine 
meccaniche. 
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Lo stesso giornale nel numero del 13 agosto ha 
un articoletto elementare ma chiaro del Prof. Wilbur 
sulle Caratteristiche delle dinamo, che veramente si 
riferiscono ad una dinamo di un tipo speciale e di 
piccola produzione, ma che contengono uno sviluppo 
abbastanza elegante della ricerca della curva per una 
dinamo a lunga derivazione. 

Inoltre contiene: L'influenza del calore sulle pro- 
prietà magnetiche del ferro e dell acciao : ricerca an- 
tichissima, ma ancora nuova, e che riassumeremo in 
un altro numero. 

La morte mediante l'elettricità senza dolore di W 
S. Hedley, tende a provare una conclusione contro 


la quale veramente pare contrastare l’ esperienza di 
parecchie esecuzioni mediante l'elettricità ; ma il pro- 
blema, così complesso, attrae sempre e dà luogo a 
ricerche, come questa, in cui v'è molto del buono. 

La perdita per la fermata nelle carrozze elettriche 
del Prof. H. S. Herring in cui si arriva alla conclu- 
sione, ben nota del resto non solo ai conduttori fer 
roviarii, ma anche ai ciclisti che bisogna « adoperare 
il freno il meno possibile ». — Gli esempi dati però 
e le cifre sono interessanti. 
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The Electrical World di New York del 24 
luglio contiene un articolo sulle Prove fatte sopra 
un impianto elettrico di forza per una miniera di 
carbone nello Stato di Indiana. Sono notevoli i par- 
ticolari per l'attacco delle lampade ad ogni minatore, 
e per le macchine del taglio del carbone. 

La memoria di J. H. Hellwegg sull’ Elettricità ol- 
tenuta direttamente dal carbone, sì riferisce ad un 
problema che interessa gli elettrotecnici fino dal mo- 
mento in cui gli apparecchi elettromagnetici — prima 
riservati al gabinetto dello scienziato — sono diven- 
tati veri apparecchi industriali. Ma non possiamo 
dire che il problema sia, per ora, risolto. Le espe- 
rienze tendono piuttosto a provare che la pila — a 
base di carbone immerso nella soda o nella potassa 
caustica in fusione — ha una vera azione elettrica 
e che quindi l’elettricità'è prodotta direttamente della 
combustione del carbone ; e quindi a dimostrare er- 
ronee le asserzioni di sperimentatori precedenti, i 
quali sostengono si tratta di azione termoelettrica. 
Ma non hanno, per ora, a parer nostro, fondamento 
robusto di praticità industriale. 


Lo stesso giornale del 31 luglio contiene per la 
maggior parte le letture fatte al Congresso della As- 
sociazione Elettrotecnica del Nord ovest, tenuta a 
La Crosse nel Wisconsin Tutte le letture sono in- 
teressantissime, ma noi non possiamo che citarle, 
salvo a ritornare su qualcuna di esse in qualche 
prossimo numero. 

Le lampade da 220 volts per G. D. Shepardson 

L'economia e l’utilità degli apparati elettrici di 
cucina per J. P. Jackson. 

Trazione elettrica per M. H. Gerry specialmente 
con dati pratici riferibili alla Ferrovia Metropolitana 
di Chicago. ' 

Utilizzazione del vapore di scappamento per G. L. 
Thayer. 

Carri motori ın competizione colle locomotive elet- 
triche per W. Baxter. 
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The Electrical Engineer di New York del 
29 luglio contiene una memoria del Prof. Elilhu Thom- 
son sopra Una nuovo forma di rocchetto d'induzione, 
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il quale può essere connesso direttamente a circuiti 
di altissimo potenziale per produrre delle scariche 
corrispondenti. 

Inoltre un articolo di C. P Steinmetz sui Motor: 
a tuduzione polifasica con molte curve interessantis- 
sime benchè in formato così piccolo di renderne fa- 
ticosa la netta percezione. 
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L’Electrical Engineer di Londra N. 6 del 
6 Agosto contiene: , 

Una descrizione illustrata dell'impianto di illumi- 
nazione a bordo del vapore « Dresden » apparte- 
nente alla « Great Eastern Railway Comp. » di 
Londra. 

Un articolo il'ustrato di M. V. Dolivo-Dobrolowscki, 
sulle armature a denti, nel quale mostra le pre- 
cauzioni che si devono avere nell’ applicazione dei 
concetti di « linee di forzà » u direzione media e in- 
tensità n di campo magnetico, per spiegare i tatti che 
si manifestano nelle macchine per non venire a con- 
clusioni opposte ai fatti stessi. 

Un breve articolo di John Murpy sugli impianti 
ad acqua, nel quale dimostra come tali impianti si 
prestino meglio degli altri ad una pe: fetta regola- 
zione, ed indica i modi per ottenerla. 

Il principio di una lettura fatta da Ph. Dawson 
innanzi alla « Institution of Mechanical Engineer » 
sui congegni meccanici della trazione elettrica, nella 
quale incomincia con una statistica dei varii si- 
stemi di trazione in America negli anni dal 1890 
al 1895, dei tramways elettrici in Europa nel 18096, 
facendo un confronto fra il movimento tramwiario 
elettrico in Inghilterra ed in America, e fornendo 
molti dati sul progresso del movimento tramwiario 
a Massachussets fra il 1887 ed il 1896, per passare 
poi alla descrizione degli organi inerenti al servizio 
dei tram elettrici. 

Un estratto di una lettura tenuta da W. Coles 
Finch innanzi alla « British Assoc. of Waterworks 
Engineer » nella quale si parla dell'uso dei registra- 
tori del livello dell’ acqua, descrivendo specialmente 
un livello elettrico in uso da tre anni nell’acquedotto 
di Rochestar Strood, del quale enumera i vantaggi 
ed i servigi che rende. 

Un articolo tolto dal!’ American Electrician nel quale 
A.E Wiener ed E. Ahmer calcolano il rendimento delle 
macchine dinamo elettriche ; in esso oltre alle for- 
mule necessarie al calcolo, si trovano delle tabelle 
riassuntive, nelle quali sono espressi i valori dei varii 
rendimenti (commerciale, elettrico, di conversione..) 
rispetto alla capacità delle dinamo in W. come 
pure il prezzo e peso delle dinamo rispetto alle ca- 


pacità stesse. 
La REDAZIONE. 
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CRONACA 


ITALIA. 


Per l’Esposizione di Torino. — Aderendo 
alle istanze di molti espositori, si è prorogato il termine 
utile per la accettazione delle domande di ammissione alla 
Esposizione di Torino a tutto il 31 agosto corrente. 

Le domande degli espositori lombardi devono essere inol- 
trate al Comitato Regionale Lombardo, presso la Camera di 
Commercio di Milano. 

Per la stazione di Arezzo. — La Direzione 
Generale della Rete Adriatica ha rimesso al‘ R. Ispettorato 
Generale, per la sua approvazione, lo schema del contratto 


da stipularsi con la Ditta Reimacher ed Ott per l’impianto - 


dell’illuminazione elettrica nella s azione di Arezzo. 

I trams elettrici nella provincia di 
Roma. — Due sono le linee di tramvie elettriche per le 
quali vennero presentate domande di concessione al Consi- 
‘glio provinciale: Roma-Frastati e Roma-Albano-Genzano- 
Marino-Rocca di Papa e (con una funicolare) Monte Cave. 

Per la linea di Frascati le richieste sono due: l’una dei 
siguori Zuccala e Sernicoli, l'altra dei signori Sacripantie 
Ganziosi : per la linea Albano, ecc., c'è una domanda dei si- 
gnori Tosi e Medina, i quali ehiedono anche una sovven- 
zione chilometrica annuale di L. 1000 per 13 chilometri. 

La Deputazione per quanto riguarda la linea di Frascati 
ha dato la preferenza a quella Zuccala-Sernicoli, sia perchè 
riportò il voto favorevole dei due Comuni interessati — 
Frascati e Grottaferrata — sia perchè essa si presenta di più 
probabile esecuzione, attesa la prova, offerta dai richiedenti, 
di avere con la Casa Thomson Houston e colla Società ro- 
mana tramways-omnibus :ormata la combinazione finanziaria 
occorrente, ed inoltre di essersi assicurato il servizio fino 
alla stazione dei trams di piazza Venezia. 

Il telegrafo senza fili. — La spiegazione popo- 
lare pubblicata dal nostro collega prof. Angelo Banti del 
trovato Marconi ha incontrato grandissimo favore. L’edi- 
zione italiana avrà una tiratura superiore alle 5000 copie. 

Dall'estero la richiesta ha superato le previsioni. Gli edi- 
tori preparano le edizioni francese, tedesca ed inglese del- 
l'importante lavoro. 

Ecco una pubblicazione fortunata. 

— A proposito del telegrafo Marconi ci scrivono da Ca- 
tania che il prof. Baggiolera eseguì diversi esperimenti del 
telegrafo senza fili con apparecchi del tipo Marconi, modi- 
ficati e perfezionati dal Baggiolera stesso. 

Gli esperimenti riuscirono bene. L’apparecchio di tra- 
smissione e il ricevitore assolutamente isolati dal suolo 
funzionavano a distanza e le onde elettriche dovevano oltre- 
passare come ostacolo un largo muro. 

La vasta sala dove si fece l'esperimento era gremita di 
pubblico composto di professori, deputari, senatori, di tutte 
le autorità civili e militari, dei rappresentanti della stampa 
e di moltissime signore. 

Le cartoline postali telegrafiche. — Di. 
cesi che il ministro Sineo, delle poste e telegrafi, prepari in- 
sieme al già annunziato progetto di riduzione della tariffa 
telegrafica pei giornali, quello per la istituzione di cartoline 
telegrafiche, mediante le quali il prezzo del telegramma ver 
rebbe rappresentato dalla cartolina stessa. 

Un ragazzo paralizzato dalla corrente 
elettrica. — Abbiamo da Firenze: Nel viale Regina 
Vittoria alcuni ragazzetti scherzavano fra di loro, allorchè 
uno di essi, Gastone P., di anni 9, si arrampicava su di un 
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palo, che serve di sostegno ai fili della corrente elettrica 
della tramvia Firenze-Fiesole. 

L'imprudente fanciullo era giunto fino sulla cima del palo 
allorchè una vettura della tramvia, che si trovava ferma in 
piazza Cavour, si metteva in mpvimento. 

Stabilitasi così la corrente elettrica, questa paralizzava il 
ragazzetto, il quale gridava disperatamente aiuto. 

Poscia, perduti i sensi, precipitava al suolo, da dove ve- 
niva raccolto in grave stato. 

Trasporto di energia elettrica. — La So- 
cietà italo-germanica per il trasporto dell’energia elettrica a 
Torino da Bussoleno dà prova di grande attività nell’ im- 
pianto delle nuove linee elettriche concordate col Municipio, 
in guisa da averle in pronto pel maggio 1898 all’epoca del- 
l'apertura della Mostra Nazionale. 

Le officine di Sivigliano e quelle della Casa Diatto lavo- 
rano alacremente per la Società elettrica e tramviaria; dirige 
l’amministrazione dell'azienda il cav. avv. Fulvio Arcozzi. 
In pari tempo le due Società antiche delle tramvie a cavalli, 
la torinese e la belga (questa con linee diverse che vanno a 
Brusasco-Chivasso e a Settimo) si sono fuse in un'unica am- 
ministrazione e per opera specialmente dell’ing. Gruslin tra- 
sformeranno la conduzione a cavalli in quella elettrica an- 
ch’esse pel 1 maggio 1898, cominciando da via Garibaldi e 
via Roma, sia con trazione aerea, sia sotterranea, o con gli 
accumulatori. 

Ne approfitterà naturalmente la ferrovia di Superga, che 
passerà forse alla dipendenza della Società belga. 

Società italiana dei telefoni. — La Società 
italiana dei telefoni ed applicazioni elettriche, che nei due 
ultimi anni ha aggiunto alle reti da essa esercitate anche 
quelle di Firenze, Bologna, Livorno, Genova e San Remo, si 
accinge ora ad assumere anche l’esercizio delle reti della So- 
cietà Romana. - 

Le assemblee delle due Società hanno già preso le loro 
deliberazioni in questo senso: la Società Romana, delibe- 
rando il proprio scioglimento anticipato, e la Società Italiana 
l'aumento del capitale. 

Le stragi della folgore. — Abbiamo da Asti 
che il 3 corr. pella frazioue di Quarto, alla cascina detta 
Grilletto, si ebbe a deplorare una gravissima disgrazia. 

Mentre imperversava il tem; rale, la contadina Gentile 
Maria, d’anni 29, colla bimba di mesi 9, Maria, d’anni 7, ed 
Agostino, d’anni 14, fratelli Trinchero, stavano sul limitare 
della porta di casa contemplando gli effetti della meteora. 
Ad un tratto cadde un fulmine, che li colpì tutti quattro, 
comunicando il fuoco al caseggiato. La Gentile, colla bam- 
bina, rimasero addirittura carbonizzate; gli altri due ripor— 
tarono soltanto lievi lesioni. 

=- Ci scrivono da Acqui in data 3 corr. che durante un 
temporale un fulmine uccise nel vicino comune di Visone 
certo Badini Giovanni e il figlio quattordicenne, i quali si 
erano riparati in un capannotto. 

— Ci scrivono da Alba, pure in data 3 corr.. che in ter- 
ritorio di Magliano, mentre imperversava il temporale, certi 
Asinari Giacomo, d’anni 60, e Giordano Margherita, d'anni 45 
di Magliano, coniugi, si ripararono dalla pioggia dentro 
una capanna, ma là li colpì il fulmine, e dopo alquante ore 
dal figlio, che, non avendoli visti rincasare, era andato a 
farne ricerca, furono ritrovati tutte e due morti stecchiti ; il 
povero vecchio seduto in terra colla pipa in bocca e le mani 
in tasca, la moglie distesa supina. 

— In Milano, in una casa al N. 6 in corso Indipendensa, 
il fulmine, passando per la cappa di un camino, scoppiò in 
una stanza del quarto piano, devastando tutto il camino. Ma 
l'unica lesione personale che s ebbe a lamentare fu quella 
del fattorino Giuseppe Berretta, Egli, durante il temporale, 
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si era recato alla finestra per chiudere le gelosie. Proprio in 
quell’istante, un fulmine caduto a pochi metri di distanza, 
spezzò tutti i vetri della finestra. Il Berretta, spaventato dalla 
assordante detonazione e più ancora dal bagliore che lo 
avvolse, cadde svenuto. Trovandosi solo nella camera, ri- 
mase per qualche ora privo di sensi. Quando rinvenne si ac- 
corse di aver riportato gravi scottature alla mano destra. 

— Ci scrivono da Carpineto in data 9 corr. che un ful- 
mine uccise tre persone ricoverate sotto un albero durante 
un temporale. 

— Ci scrivono da Palermo notizie di gravi danni pro- 
dotti da temporali e fulmini. A Ragusa il temporale imper- 
versò violento con frequentissime scariche elettriche. Un 
fulmine uccise il dodicenne Raffaele Spadoli. 


ESTERO. 


Una critica pessimista alla telegrafia 
Marconi. — Il dott. Dessau, in uno studio pubblicato 
ora nella rivista Umschau, nega che la telegrafia senza fili a 
sistema Marconi possa surrogarsi ai sistema attuale. Le sue 
applicazioni potranno essere utili soltanto tra navi viaggianti. 

La più grande galleria del mondo. — Si 
sono testè iniziati, agli Stati Uniti, i lavori di traforo di una 
galleria colossale destinata a mettere in comunicazione i di- 
stretti minerari del Colorado, i quali sono separati da un 
gruppo di montagne da 1000 a 2000 metri di altitudine. 

Questa galleria, che non sarà lunga meno di ṣo miglia, 
ovvero 80 chilometri, sarà alta quattro metri e larga cinque 
tutta rivestita in mattoni, e sarà illuminata da 950 lampade 
ad incandescenza. 

Ogni 200 metri appositi pozzi provvederanno alla ven- 
tilazione. 

La galleria sarà stabilita ad una profondità media di 845 
metri; ma quando passa sotto la Victor City, vicina, 
al monte Pike, essa dovrà trovarsi ad una profondità di 
2000 metri, 

I lavori non saranno ultimati che fra venti anni. 

Edison fabbricante di uragani”? — li celebre 
inventore ha fatto costruire di recente in una città della 
New Yersey, che porta il suo nome, un immenso stabili- 
mento metallurgico allo scopo di applicare un nuovo sistema 
da lui inventato per estrarre ferro da un monte, che ne con- 
tiene in gran quantità, per mezzo dell’attrazione magnetica. 

Ha fatto quindi piantare intorno intorno per una circon- 
ferenza di oltre quattro miglia dei pali telegrafici su cui sono 
posti dei fili elettrici: e siccome dopo l’attivazione di questo 
impianto nou passa quasi giorno che non vi siano degli ura- 
gani nelle vicinanze, i quali producono danni rilevanti, vari 
abitanti di Edison hanno già minacciato l’inventore omonimo 
di intentargli dei processi per danni e interessi, 


Sempre i raggi catodici. — Da una comuni- 
cazione del prof, Goldstein, specialista dei raggi catodici, al- 
l’Osservatorio di Berlino, si rileva che egli sarebbe riuscito 
a riprodurre praticamente, coll’aiuto dei raggi X, i fenomeri 
essenziali e caratteristici delle comete, come i raggi luminosi 
della testa delle comete, e dello sviluppo della coda o della 
chioma. | 

Le vetture elettriche a Parigi. — Era stato 
amnunziato che, fra breve, cento vetture automobili avrebbero 

corso le vie della capitale francese: si trova ora che tale 
notizia è abbastanza prematura. 

Le cento vetture non si vedranno così presto come prima 
si credeva : c'è di mez.o una difficoltà. L’ha segnalata in 
questi giorni il signor Bixio, direttore della Società per l'e- 
sercizio delle vetture cittadine, il quale avverte che, dovendo 
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utilizzare le vetture attuali, la loro trasformazione non è 
delle più facili, e richiede studi ed esperienze. Inoltre egli è 
d’avviso di trascurare i motori a petrolio e di adottare, sen- 
z’altro, il sistema elettrico : il migliore, perchè non dà fumo, 
non sussulti, non rumore. È certo però che per l'apertura 
dell’Esposizione mondiale le vetture elettriche saranno in 
esercizio. 

Le esecuzioni capitali elettriche. — Il So- 
praiptendente delle carceri di New York riferisce, in un sno 
rapporto al Governo che, da quando venne adotcata l'elettri- 
cità per le esecuzioni capitali, cioè nel 1890, esse, a tutt'oggi, 
sommano ad una quarantina, E segnala, basandosi sui dati 
dei cento anni precedenti, un aumento del duecento per 
cento sulla media di quel breve periodo. 

La constatazione non è, in vero, troppo confortante per 
gli americani del Nord; e infatti i giornali se ne mostrarono 
preoccupati, senza saper indicare alcun rimedio contro la 
crescente malvagità, a cui pare che neanche la morte elet- 
trica incuta un salutare spavento. 

Un nuovo cavo transatlantico francese. 
— La Società industriale dei telefoni di Parigi ha terminata 
la fabbricazione del nuovo cavo telegrafico transatlantico che 
la Compagnia francese dei cavi telegrafici si è assunta, con 
contratto collo Stato, di porre fra la Francia e gli Stati Uniti, 

I lavori d’ immersione del nuovo cavo procedono attiva- 
mente. 

Ultimamente, una considerevole parte di questo cavo — 
3000 chilometri — fu imbarcata sullo steamer Silvertoum che 
partì il 25 luglio per recarsi a congiungerne il capo alla 
porzione di cavo posta recentemente e che s’unisce alla costa 
degli Stati Uniti. 

Ciò fatto, il Silvertoum inizierà l'immersione del cavo pro- 
cedendo verso la Francia. | 

Un°altra spedizione partirà quanto prima per eseguire l'im. 
mersione del cavo che, partendo dalla costa di Brest, pro- 
cede verso l'America. 

Verso la fine d’agosto partirà poi una terza nave che con- 
giungerà le due sezioni del cavo, parte francese e parte ame- 
ricana, terminando in tal modo la posa. 

Si calcola che quest'operaziene potrà essere terminata verso 
la fine di settembre. 

Concorso per impianto elettrico. — Il 10 set- 
tembre prossimo avra luogo a Sofia (Bulgari) l’aggiudica- 
zione della concessione per la fornitura dell’energia elettrica 
necessaria all'illuminazione pubblica e privata e la distribu- 
zione della forza motrice. 

La citta porrà nello stesso tempo in aggiudicazione la 
concessione della costruzione ed esercizio delle tramvie elet- 
triche urbane e suburbane. 

Ecco una bella e seria impresa alla quale dovrebbero con- 
correre anche le Case italiane ! 

Per il cautciuc. — Il Governatore dell'Africa orien- 
tale tedesca ha pubblicato un severo e minuzioso regola- 
mento, che entrerà in vigore col 1 gennaio e col quale si 
intende proteggere la coltura del cautciuc nella colonia e ga- 
rantirne la qualità all'industria europea. 

Esposizione di Parigi. — Il Direttore Generale 
della Esposizione Universale da tenersi in Parigi nel 1900 
ha comunicato al Governo italiano che, per preparare il pro- 
getto di massima dei servizi meccanici ed elettrici dell’Espo - 
sizione stessa, occorre conoscere in quale misura gli indu- 
striali italiani avrebbero intenzione di prender parte alle for- 
niture di vapore, di forza motrice e di elettricità, destinate 
ad assicurare il servizio di illuminazione dei parchi e palazzi, 
ed il movimento delle macchine esposte, ed ha indicate le 
norme e le concessioni speciali per le dette forniture. 

La Camera di Commercio di Milano, che ha ricevuto dal 
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Ministero le opportune istruzioni in argomento, invita gli 
interessati a prenderne visione al proprio ufficio od a richie- 
erne copia. 


Borsa metalli della settimana. — Londra. 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 48.10.-, a 3 mesi 
48.17.6. 

Stagno, contanti Lst. 62.—.-, a 3 mesi 62.10.-. 

Zinco, contanti Lst. 17.2.6. 

Piombo, contanti Lst. 12.15.-. 

Glascow. — Ghisa al contante disponibile 44.9, a tre mesi 
44.11; 


LIBRI E GIORNALI 


Correnti alternate e Macchine a correnti alternate 
per D.C. Jackson e J. P. Jackson. — Mac Millan Co. 
— New York. — Un volume di 735, con 335 in- 

cisioni. legato in tutta tela L. 20. 


Come abbiamo annunciato (1) questo libro costi- 
tuisce il secondo volume del Libro di testo sull’ Elet- 
tromagnetismo e sulla costruzione delle dinamo; ma 
forma una parte affatto indipendente e che riguarda 
solo le correnti alternate. Sarebbe stato più indi- 
pendente ancora, se non si fossero ripetute in questo 
secondo delle citazioni riferentisi al primo volume 
(il quale tratta delle Correnti continue) e che, con 
poche righe di spiegazione, sarebbero state eliminate. 
Ma, pur troppo, si segue un po’ il vezzo di Dumas, 
che dopo i Tre Moschettieri, scriveva i Vent'anni 
dopo, e richiamava sempre il primo volume per in- 
vogliare i lettori a comperarlo. 

A parte ciò, non esitiamo a dire che il libro di 
cui si tratta è uno dei più completi e dei più sem- 
plici che noi conosciamo sulla materia. 

Non è un libro per gli scienziati che si occupano 
delle alte questioni riflettenti le correnti alternate, 
ma è un libro che può servire tanto allo studente 
già formato alle cognizioni elettrotecniche, che voglia 
abbordare il difficile e spinoso argomento delle cor- 
renti alternate, quanto all’ingegnere, già da anni oc- 
cupato in officine elettriche, che desidera rendersi 
esatto conto di tutti i nuovi problemi che la corrente 
alternata ha sollevato da dieci anni nel campo teo- 
rico come nel campo tecnico. 

Il libro doveva essere un riassunto delle lezioni del 
prof. D C. Jackson fatte ai laureandi delle Università 
di Wisconsin; ma il prof. J. P. Jackson ha rivedute 
accuratamente quelle lezioni e le ha estese in modo 
opportuno. Così serbano l’ordine e la divisione della 
scuola, e nello stesso tempo hanno una maggiore 
esattezza e gravità scientifiche, dovute al lavoro 
calmo di tavolino. 

Il Cap. I. è una introduzione generica sulla forma 
delle curve, sul periodo e le frequenze; e tra il Cap. I. 
e il Il. si tratta degli avvolgimenti e dei diversi tipi 
di armature e di alternatori. Il Cap. llI è, secondo 
noi, il più importante, perchè tratta tutte le questioni 
relative all'auto induzione, alle fasi, all'angolo di pre- 
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cessione, alla capacità, alla reattanza, ecc. Si sono 
adoperati di preferenza i metodi grafici così splen- 
didamente inaugurati dal Blakesley, e nei quali sono 
rimasti celebri tanto i valorosi studii dell’Heaviside, 
quanto le ultime genialissime trovate sui vettori del 
compianto Galileo Ferraris. Ma coi metodi grafici, 
così chiari e così convincenti, si accompagnano i 
metodi puramente analitici, senza però quell’ecces- 
siva pompa di calcolo sublime che rendono tanto 
ostiche queste ricerche agli studiosi di elettrotecnica. 
Ma il capitolo che segue è il più interessante, perchè 
non è altro che una lunga serie di problemi, riguar- 
danti i circuiti a correnti alternate, con elementi nu- 
merici, e risolti sia col metodo analitico, sìia col me- 
todo grafico. Ognuno che vuol essere famigliare 
davvero colle combinazioni delle correnti e delle 
tensioni, colle fasi, frequenze, angoli, capacità, in- 
duttanre, reattanze, ecc., si metta sul serio a risol- 
vere, colla guida dell'autore, questi problemi. È un 
vero corso pratico che rende gli studenti veramente 
abituati alla trattazione di ogni problema complicato. 

I capitoli V, VI, VII, VIII, trattano dei circuiti 
magnetici degli alternatori, delle diverse caratteri- 
stiche (curva di magnetizzazione, caratteristiche e 
sterne, linea di perdita, curva di distribuzione ma- 
gnetica, curva della tensione, ecc.), del modo di re- 
golarizzazione, a corrente costante e a pressione co- 
stante (sincronismo), e infine della effucenza, e dei 
diversi modi di sperimentarla. 

I quattro capitoli seguenti trattano dei trasforma- 
tori, con molta ponderazione, ma anche con molta 
semplicità di metodi, tanto dal punto di vista teorico 
quanto da quello costruttivo: si ricorda ripetutamente 
l’opera classica del Fleming. 

Il capitolo XIII e il XV trattano con una chia- 
rezza che si deve proprio alla lunga pratica didat- 
tica degli autori, delle correnti polifasiche e dei re- 
lativi trasformatori; e colla incertezza che regna 
nella mente di molti su questo argomento, mentre 
poi se ne parla facilmente a vanvera, questi capitoli 
si suggeriscono da sè a tutti coloro che vogliono 
avere delle idee elementari, nette, chiare, precise. 

Il capito'o XIV tratta dei motori a correnti alter- 
nate; e quelle cento pagine meriterebbero, non per 
la ricercata novità, ma per la semplicità grande, di 
essere raccolte in opuscolo separato. 

Come vede il lettore, non siamo stati parchi di 
lodi, cosa che non è troppo facile in noi. Ma è tanto 
difticile al giorno d’oggi trovare un libro di testo 
così semplice e piano, e nello stesso tempo così 
preciso, che volontieri si eccede nella lode, anche 
per reazione contro altre mastodontiche pubblica- 
zioni che sembrano fatte apposta per allontanare lo 
studioso dai problemi de'le correnti alternate. 

Noi vorremmo sperare che, prima che compaia 
qualche affrettata traduzione francese, sì potesse fare 
una buona traduzione italiana di quest'opera. 

l. d. 


E. Ricvami, direttore responsabile. 
Prem Stab. Tip. Colombo & Tarra, Piazza Castello 19. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Società Reale di Londra. — Giugno, 17. — 
Tenssone ed altri effetti prodotti dall’ elettrizzazione 
nella resina ed in un miscuglio viscoso di resina ed 
olio, per T. W. Swan. 

Un piatto di vetro, contenente una strato di resina 
o del miscuglio è collocato sopra un piatto metallico 
comunicante con un polo della macchina di Wimshurst 
o d’un rocchetto di Rumhkorff, e sulla resina sta una 
punta o una sfera, o un dischetto metallico comuni- 
cante coll’altro polo. Le sferette terminali dei due poli 
sono ravvicinate fino a 25 o 50 mm. in modo che la 
resistenza della superficie della resina sia un pò su- 
periore a quella dell’aria fra le sferettc e si fa agire la 
macchina finchè una scintilla scocchi fra esse sferctto. 
allora, alla superficie del miscuglio di resina, si for- 
mano delle figure analoghe a quelle di Lichtenberg 

e di Armstrong. Se, p. es., sul miscuglio si trova 
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| una sfera comunicante col polo positivo, si forma 
una stella composta di raggi profondamente incavati, 
agglomerati fittamente, dividentisi verso P esterno 
divergenti da un cerchictto presso il centro del piatto 
fin presso l’orlo del medesimo. Sc invece la sfera è 
in comunicazione col polo negativo, si forma una fi- 
gura meno estesa e più debole che consiste di una 
striscia in forma di circolo con dentature più o meno 
pronunziate verso l’esterno, e con raggi in forma di 
foglia e diretti verso il centro nell’ interno. Questi 
raggi sono più larghi di quelli della figura positiva, 
sono meno ramificati e inoltre sono in rilievo, mentre 
i precedenti sono incavati. Se invece del miscuglio 
viscoso, si usa pura resina, le figure non appaiono, 
ma possono essere rivelate e conservate, scaldando 
leggermente la superficie della resina in modo da 
rammollirla. La persistenza della tensione nella resina 
è molto notevole, giacchè le immagini rivelate nel 
modo suddetto, anche due mesi dopo l’azione dell’e- 
lettricità apparvero poco meno intense di quelle ri- 
velate subito. Nel miscuglio viscoso, invece, le figure 
si manifestano subito, e scompaiono altresì presto, 
per effetto della viscosità. Il carattere delle figure 
dipende: 1° dal segno dell’elettricità dell’elettrodo sulla 
resina, 2° dalla forma e grandezza dell’elettrodo; 3° 
dalla distanza di questo dalla superficie della resina; 4° 
dalla natura della scintilla; 5° dalla densità dell’aria. 
Sulla teoria dei fenomeni magneto-ottici del ferro, 
nickel e cobalto per T. G. Lealtren. In questo lavoro, 
partendo dalle equazioni fondamentali di una speciale 
teoria magnceto-ottica, si ottiene la soluzione dei pro- 
blemi di riflessione magnetica e di trasmissione at- 
traverso lamelle. L’ accordo di questa teoria coi ri- 
sultati delle esperienze di Sissingh e Zeemann sulla 
riflessione magnetica è molto notevole. Questa teoria 
spiega altresì in modo soddisfacente un fenomeno 
scoperto recentemente, cioè P effetto della compo- 
nente della magnetizzazione perpendicolare al piano 
d’incidenza, ed essa è anche in buon accordo colle 
esperienze sulla trasmissione attraverso fogli sottilis- 
simi. È notevole che, secondo la suddetta teoria, l’ef- 
fetto Hall dovrebbe essere notevolmente maggiore 
per correnti rapidamente alternate, che non per cor- 
renti continue. 


2 ` 
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Reale Accademia delle Scienze di Am- 
sterdam. — Aprile 21. — Van der Waals pre- 
senta duc lavori di E. van Everdingen jun. 

I. Sull aumento della resistenza del bismuto in 
relazione colla dissimctria nel fenomeno di Hall. E- 
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sperienze con sbarrctte di bismuto tagliate in diverse 
direzioni da uno stesso pezzo di bismuto mostrano 
che il rapporto delle loro resistenze cambia sotto 
l'azione d’ un campo magnetico, e tale variazione 
pare sufficiente per spiegare il segno e la grandezza 
della dissimetria nel fenomeno suddetto. 

2. Sulla relazione fra la direzione cristallina e re- 
sistenza, aumento di resistenza magnetica ed effetto 
Hall. Il coefficiente di Hall, per lamelle tagliate da 
uno stesso cristallo di bismuto in diverse direzioni, 
non è lo stesso; il rapporto fra il valor massimo e 
quello minimo una volta risultò uguale ad 8. L’ au- 
mento della resistenza magnetica nel piano perpen- 
dicolare di magnetizzazione è determinato dallo stesso 
angolo ; il rapporto fra il valore massimo e minimo 
risultò talora uguale a 2. 

Van der Waals presenta altre osservazioni di Zee- 
mann sul cambiamento delle linee dello spettro per 
effetto del magnetismo. Egli osservò che, una linea 
azzurra del cadmio lungo le linee di forza si sdoppiò, 
e perpendicolarmente ad esse divenne tripla per ef- 
fetto del magnetismo. Inoltre, in quest’ultimo caso 
la polarizzazione degli orli, e quella del mezzo d'una 
linea allargata per effetto del magnetismo, sono ad 
angolo retto; ciò che è perfettamente d'accordo colla 
teoria di Lorentz su cesso fenomeno. 


+ 


Accademia delle Scienze di Parigi. — Se- 
guito della Seduta del 19 Luglio. — Sulle proprietà 
dei gas attraversati dai raggi X, e sulla proprietà 
dei corpi luminescenti o fotografici per M. G. Sagnac. 

L'A. fa rilevare una connessione esistente fra la rapi- 
dità di scarica di un conduttore per l’azione dei gas e- 
sposti ai raggi X e le luminescenze dello stesso gas. 

Sul fenomeno dell'arco elettrico per M. A. Blondel. 

Negli esperimenti descritti dall’ A. il passaggio della 
corrente attraverso i fili di carbone era interrotto 
solo per 1/2 di secondo, durante il quale la forza 
contro-elettromotrice dei poli veniva contrapposta a 
quella di una coppia; così veniva eliminato l’effetto 
del raffreddamento dei carboni. 

Nel nostro N. 34 abbiamo già riportato le conclusioni 
a cui giunse l'Autore. Prof. D. Mazzorto. 


Accecamento per la luce elettrica 


CC 
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Ncl numero del 14 luglio del celebre giornale me- 
dico inglese 7le Lancet, il chirurgo di bordo della 
nave « Victory » cita due casi che a lui — nuovo 
in queste discipline — fecero enorme effetto, di ac- 
ccecamento in causa della fiamma o dell’arco elettrico. 

In tutti e due i casi, un fuochista contemplò per 
pochi minuti la punta di un trapano elettrico che 
taceva dei fori in una piastra di acciaio. — Dalla 
descrizione, un po° incompleta, si capisce che si trat- 
tava di un trapano in cui la punta costituiva un polo 
mentre la piastra costituiva un altro polo, produ 
cendo così al punto di contatto un arco di luce vi- 
vissima e degli sprazzi metallici luminosi. 
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Ambedue, dopo due o tre minuti, ebbero la sen- 
sazione di vedere tutto di un intenso color d’oro, 
senza però dolore o lacrimazione. Senonchè, dopo 
alcune ore di sonno, incominciò il dolore e all'esame 
si constatò una grave congestione della congiuntiva 
palpebrale, accompagnata da gravissima difficoltà di 
aprire gli occhi, senza l’aiuto della cocaina o di altro 
mezzo equivalente. 

Il fatto qui è stato passeggero, ma sì ricordano 
fatti di accecamento in operai che devono lavorare 
fissando continuamente o abitualmente il foco lumi- 
noso di un arco qualunque; sicchè si suggeriscono 
sempre degli occhiali neri, e il chirurgo inglese 
avrebbe potuto constatare facilmente, in terra ferma 
e in mezzo alla vita comune, che le prove delle 
lampade ad arco si fanno sempre traverso vetri co- 
lorati, non solamente per esaminare bene la lun- 
ghezza e la forma dell’arco, ma anche per impedire 
la facile inftammazione degli occhi. 

Del resto, l’antico metodo dell’acciecare mediante 
un bacino arroventato (d’onde abbacinare, non do- 
vrebbe essere nuovo anche a bordo. 

Chi scrive ebbe a notare (e qualche volta a sof- 
frire, degli effetti prodotti dall’arco, ma specialmente 
degli effetti prodotti dalla scintilla di rottura di cir- 
cuiti a tensione relativamente elevata. Gli interruttori 
a spina per correnti continue a 110, 125 V., quando 
l'intensità sia un po’ elevata; gli interruttori attacco 
per i circuiti ad alta tensione per archi a corrente 
continua in serie; gli interruttori a coltello un po’ 
antichi, a interruzione imperfetta per circuiti ad alta 
tensione a corrente alternata; producono, anche per 
il solo rapidissimo scatto della scintilla di rottura, 
degli effetti gravi sulle facoltà visive. 

L'effetto, al momento, è quello di una rapida col- 
tellata che attraversi la testa, penetrando dagli occhi 

Resta pol un effetto di visione fittizia che fa ve- 
dere le cose d’un rosso di fuoco, o meglio di oro 
fondente, con striscie rapidissime di fuoco. Ciò é 
oltremodo penoso, ma non è doloroso nel senso 
proprio della parola. 

Se poi chi ha subìto questo effetto si corica senza 
aver provveduto a qualche rimedio, allo svegliarsi, 
si trova le palpebre tumefatte e ribelli ad aprirsi, e 
l'esame mostra una forte congestione della congiun- 
tiva palpebrale. 

Come si vede, gli effetti citati dal Lancet sono 
identici a quelli riscontrati in tutte le più umili of- 
ficine elettriche. 

Pare si tratti di una paralisi temporanea di qualche 
estremo dei nervi ottici; la quale dà luogo, dopo 
poche ore ad una reazione con parziale congestione 
e diminuzione della virtù visiva. E pare che ciò di- 
penda specialmente dairaggi ultra violetti dello spettro. 

Chi scrive ha trovato buono, nei casi suesposti, 
le frequenti abluzioni esterne all'occhio; il coricarsi 
immediato, avendo cura di tener fresche le palpebre 
con pezzuole bagnate da cambiarsi spesso 

Inutile dire che l’esporsi di frequente o a lungo e 


ripetutamente agli eftetti della scintilla — specie se 
scoccante tra metalli conduttori — può produrre 
gravi complicazioni. I. d. 


APPLICAZIONI ELETTRICHE 


ASCENSORE ELETTRICO OTIS. 


Le grandi scale dei fabbricati adibiti ad offici, 
scrive l’ZE/ectrical Engineer di Nuova York, perdono 
ogni giorno di importanza come mezzo di comuni- 
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cazione tra i vari piani di tali edifici. L'opportunità 
offerta dalle tante stazioni centrali d’elettricità al- 
l’uso dell'energia motrice e della luce in residenze 
private, rende possibile in queste anche l’ascensore. 

Sin dal 1884 i signori Otis Brothers e Comp. fu- 
rono i pionieri di siffatti mezzi di locomozione, i 
quali, per quanto è in potere dell’umana preveg- 
genza, debbono essere immuni dalle possibilità di 
disgrazie. 

Il principio sul quale questi apparecchi sono fon- 
dati è di rendere impossibile la manovra dell’ascen- 
sore a qualunque altra persona in fuori di quella ad- 
detta all’apparecchio, come pure di renderla impossi- 
bile dall’interno dello stesso finchè le porte non sieno 
chiuse. 

L’ascensore è munito di particolari congegni di 
sicurezza che hanno reso il suo uso altrettanto si- 
curo quanto qualsiasi altro ottimo sistema di loco- 
mozione. Un congegno automatico di fermata agisce 
agli arrivi superiore ed inferiore. Un regolatore au- 
tomatico impedisce gli eccessi di corrente unitamente 
ad un freno di sicurezza. 

Il motore è del sistema Eickemeyer, ricoperto di 
ferro, con armatura omonima e commutatore limitato, 
il quale assicura automaticamente la partenza con 
una data resistenza nel circuito dell'armatura per 
non ammettere più del massimo di corrente allorchè 
si ha il massimo carico. 

Il campo è disposto in modo da entrare in azione 
con un numero di rocchetti in serie in combinazione 
coi rocchetti in derivazione; ma a velocità normale 
i rocchetti in serie vengono esclusi automaticamente 
e la velocità è data allora soltanto da quelli in de- 
rivazione (shunt), 

Questi motori fanno discendere l’ascensore senza 
freno. Il freno combinato meccanico ed elettrico di 
compressione è usato soltanto per fermare il carro 
e tenerlo a posto negli arrivi. 

I particolari meccanici ed elettrici di costruzione 
sono completi e i migliori sotto ogni riguardo; essi 
producono la maggiore economia nel consumo di 
energia e nella manutenzione dell’apparecchio. 

Tale risultato, così favorevole, è dovuto in gran 
parte alla doppia spirale del campo e alla massima 
limitazione della corrente di partenza. 


ALTERNATORE DELLA ROYAL ELECTRIC COMPANY. 


È una dinamo-induttore (*) provvista di un solo 
nucleo ‘di campo, strettamente avvolto da. un unico 
rocchetto eccitante; a macchina montata, il rocchetto 
d’eccitazione è invisibile, essendo coperto dai pezzi 
polari del magnete di campo, che circondano i blocchi 
dell’armatura sui quali sono montati due ordini di 
rocchetti. | 

Le macchine sono costruite in vari tipi, cioè per 
5op a 2000 lampade. 

Le più piccole hanno un rendimento del 93 oļo 


(*) Con questa espressione gli inglesi usano designare 
quelle dinamo in cui entrambi gli avvolgimenti indotto ed 
induttore sono fermi, e manca quindi il collettore. 
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a pieno carico e' le più grandi 95 ojo. A motivo 
della sezione considerevole dei conduttori in con- 
fronto alla corrente portata, il calore sviluppato è 
pochissimo. 

Questo speciale tipo di macchina ha una particolar 
forma d’onda, che attenua le perdite nel nucleo dei 
trasformatori. | 


TRATTAMENTO DELL'’OZENA CON L’ELETTRICITA' (1) 


L’idea di trattare con l elettrolisi interstiziale 
l'ozena appartiene al dott. Garrigou-Desarènes, che 
la emise parecchi anni or sono, pubblicando allora 
un interessante lavoro sulla questione. 

Ma a quell’epoca il dott. Garrigou-Desarènes e il 
dott. Mercier preconizzavano sopratutto l’elettrolis 
monopolare in superficie. Il loro processo consisteva, 
infatti, nell’applicare un largo elettrodo sulla pelle 
del collo, della nuca o del braccio regione anteriore) 
mentre il secondo elettrodo, di platino o d’argento, 
sotto forma di placchette sottili e strette, veniva 
portato direttamente sulla mucosa del cornetto infe- 
riore destinato a subire l’elettrolisi. L'intensità della 
corrente variava da 8 a 25 o 30 milliampères, per 10 
a 15 minuti. Questi operatori producevano così, 
nella superficie della mucosa, una vera escara che 
distruggeva non solo l’epitelio, ma lo strato intiero 
della mucosa e trasformava in una superficie asso- 
lutamente secca il rivestimento del cornetto o del 
setto sul quale era stato applicato l’elettrodo. Insomma, 
questo processo sembrava piuttosto affrettare la cu- 
tanizzazione della pituitaria, anzichè produrre alla 
superficie l’eccitazione e la turgescenza che sì cerca 
di ottenere per una secrezione più abbondante, e, 
per conseguenza, più liquida. 

Non bisogna meravigliarsi troppo se questo pro- 
cesso non ha trovato degli imitatori. Però Dryson- 
Delevan e Harmann fecero uso egualmente di questa 
elettrolisi monopolare, sostituendo l’elettrodo metal- 
lico con un semplice tamponcino introdotto nella 
fossa nasale (polo negativo); il polo positivo era 
sempre posto sul collo, od altrove, ma non oltre- 
passando le intensità di 6 a 7 milliampères e per 
soli 5 a ro minuti, cosicchè l'escara non si formava 
e l’elettrolisi determinava una semplice irritazione 
della mucosa. 

Più tardi il dott. Jouslain preconizzava egli pure 
l'elettrolisi interstiziale; nel 1895 se ne occupò il 
dott. Cheval di Bruxelles e stabilì le vere regole 
dell’elettrolisi bipolare interstiziale. A quell’epoca 
egli affermava di aver adoperato questo trattamento 
già da 3 anni, e aver guarito parecchi malati. Pre- 
conizzò allora l’elettrolisi cuprica, cioè bipolare, fatta 
con un ago d’acciaio negativo, e uno di rame posi- 
tivo. L'esperienza fatta dal chimico prof. Lindeman, 
a Bruxelles, aveva confermate, diceva allora il dot- 
tor Chevar, le analisi dci signori Gautier e Favier, ` 
dimostrando l’esistenza dell’ossicloruro di rame, che 

(1) Da un articolo del signor Moure di Bordzaux nel- 
l'Electrotnèrapie di Parigi. 
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l’autore considera come microbicida potente per la 
disseminazione di questo prodotto tossico per i mi- 
crobi alla superficie e dentro i tessuti malati. 

La cifra del gi ojo di guarigioni da lui ottenute 
spinse altri specialisti a valersi del suo sistema, e il 
Bayer scriveva recentemente alla Società Be!ga di 
Laringologia e d’Otologia, essersi deciso a provarlo 
lui pure, dato sopratutto che se ne affermava Pin- 
nocuità con una corrente di 10 a 30 milliampères, 
ma che, pur convenendo sulla efticacia del sistema, 
si rifiutava assolutamente di ritenerlo innocuo. 

Bayer, pur facendo uso di trenta elementi per 
volta ed elevando insensibilmente la corrente elet- 


trica per mezzo del reostato sino a 10 milliamperes, 


dovette ridurre la maggior parte del tempo questa 
corrente a 8 e persino a 6 milli ampères per poterla 
lasciare agire dieci a quindici minuti. Uno dei poli 
positivi cuprici era applicato al cornetto medio, in 
mezzo, in alto od in basso, sino alla sostanza ossca 
mentre l'elettrodo negativo di platino veniva collo- 
cato sul setto, o nella prominenza cartilaginosa del 
meato inferiore ; l'Autore rilevò allora fenomeni do- 
lorosi. A differenza dei dottori Bergonié, Moure e 
Cheval, che non constatarono in siffatte cure nessun 
caso di morte, il Baycr, al contrario, lo ebbe in una 
giovane di 20 anni Egli la operò il 16 novembre 
1895; lago positivo fu collocato sul cornetto infe- 
riore, negativo su un lato del setto. L'intensità della 
corrente non oltrepassò 10 milliampères per 10 mi- 
nuti. L’operazione fu seguita da mali di capo, perdita 
dell’olfatto, dolori all'orecchia sinistra, vomiti e per 
ultimo da morte per meningite. E’ certo che Pelet 
trolisi ne fu la causa solo per metà, giacchè la pro- 
pagazione dell’ infezione verso le meningi avvenne 
non per le fosse nasali ma per l’orecchio, cui tenne 
dietro una suppurazione che presto raggiunse la base 
del cranio. 

Ecco come il Bayer spicga l’effetto straordinario 
dell’elettrolisi sull'ozena: « Sinora lo si attribuisce 
sopratutto all’azione chimica della corrente elettrica. 
Paragonato ad una soluzione acquosa di cloruro di 
sodio, il plasma linfatico che bagna indistintamente 
tutti gli elementi cellulari del corpo, viene decom- 
posto da quello nelle sue molecole. Il cloro e l’ossi- 
geno, attratti al polo positivo, vi si riuniscono allo 
stato libero; l’ idrogeno e il sodio al polo negativo. 
Siccome il polo positivo è costituito da un elettrodo 
solubile, cioè da un ago di rame, corpo conduttore, 
che forma col cloro e l’ossigeno una combinazione 
chimica: — cioè un ossicloruro cuprico solubile nel 
plasma — questo sale penetrerà negli interstizi pericel- 
lulari e produrrà un’ azione modificatrice molecolare. 
non solo al polo positivo, suo luogo di produzione, 
ma più o meno estesa, poichè sappiamo che la cor- 
rente elettrica può trascinare nella sua direzione an- 
che particelle solide. Opererà così una vera diffu- 


sione del sale nuovamente prodotto. A questa prima. 


azione chimica si deve aggiungere l’altra delle pro- 
fonde perturbazioni molecolari della nutrizione dei 
tessuti attraversati dalla corrente per un certo tempo 
più o meno lungo; e come terzo fattore, non il meno 
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importante, si fa valere, ammessa la natura microbica 
dell’ozena, il potere microbicida della corrente elet- 
trica e dell’ossicloruro di rame ». 

Recentemente ancora il Rethi di Vienna ha pub- 
blicato il risultato delle sue esperienze I suoi 8 ma- 
lati possono venir divisi in due categorie: I. casi 
antichi, inveterati, con modificazioni talmente pro- 
fonde che il ritorno allo stato normale poteva con- 
siderasi impossibile; 2. casi relativamente recenti, 
con modificazioni meno pronunciate, che facevano 
sperare guarigione completa. Tuttavia anche nei ma- 
lati della prima categoria l’elettrolisi diede risultati 
migliori di qualunque altro trattamento conosciuto. 
Non v’ è caso che resista all’elettrolisi, e se non si 
ottiene subito una guarigione definitiva si può sem- 
pre osservare, egli dice, un miglioramento conside- 
revole. Una sola seduta basta pel miglioramento; 
per l'intensità e durata della corrente non dà regole 
generali. Concludendo, il Rethi vede nell’elettrolisi, 
se non un mezzo specifico, per lo meno un tratta- 
mento infinitamente superiore a tutti gli altri mezzi 
che sì conoscono. 

Quanta alla sua maniera d’applicare l’elettrolisi, 
non differisce dal processo indicato dai signori Che- 
val e Bayer. 

Anche il dott. Brindel, assistente di clinica del 
Muore, si è occupato di questo metodo di cura ope. 
rando su 30 malati. Egli fa distinguere due sorta 
di risultati: quelli immediati, constatati nella prima 
quindicina; e quelli posteriori, lontani e da conside- 
rarsi come definitivi e soli provanti. 

Egli ha ottenuto, a rigore, 10 guarigioni; una con 
una sola seduta; sette con due elettrolisi, e due 
con quattro. Miglioramenti notevoli, in 13 malati. 
Risultato nullo in 7 malati. 

In tutti i casi nei quali una faringo-laringite ac- 
compagnava la coriza atrofica questa complicazione 
non è stata in nulla modificata dal trattamento. 

Da tutto ciò appare che, disgraziatamente, lelet- 
trolisi interstiziale non può ancora, come vorrebbero 
i suoi promotori, venir considerata come l’ultima pa- 
rola della terapeutica dell’ozena. 


DEPURAZIONE DEL RAME. 


E’ questa una delle più importanti applicazioni del- 
l’elettrochimica. Essa ha per iscopo di produrre del 
rame puro, detto rame elettrolitico, con l’elettrolisi del 
rame impuro del commercio in un bagno appropriato. 

In questa operazione si conta 1 g. di rame prati- 
camente depositato per amp. ora. Per depositare uno 
spessore di o.o1 mm. p. ora, corrispondenti a 89 g.: 
m.?, bisognerebbe impiegare una densità di corrente 
di 89 A.: m.? In pratica s'impiegano da 20 a 25 A.: 
m.?, con un massimo di 50 a 55 A.: m. di catodo. 
La densità della corrente deve variare in ragione di- 
retta della solubilità dell’anodo. I bagni sono montati 
in tensione da 20 a so. La differenza di potenziale 
necessaria è di circa 0.4 V. per bac, quando si tratta 
di rame a 98 o 99 per 100. 

Per òttenere un rame resistente meccanicamente. 
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il sig. Elmore (1888) elettrolizza una soluzione di 3 
parti di solfato di rame, 1 parte acido solforico e 20 
parti d’acqua, fa depositare il rame su catodi cilin- 
drici giranti, e dei galetti di agata lo comprimono di 
mano in mano che si deposita. La densità può così 
raggiungere 180 A.: m? - 

Nel procedimento Thofehrn, il liquido elettrolitico 
circola ed è ossidato dal getto d’aria d’un ventilatore 
quando esce dall’ultimo vaso. Si mantiene la tem- 
peratura a 35° C. 

Per il rame di 92 a 98 per 100, la densità della 
corrente è di 30 A.: m.? Per del rame a 99 per 100, 
sì possono raggiungere 60 A.: m.? arricchendo la 
soluzione in solfato ed in acido solforico. 

La depurazione costa circa 100 franchi per tonnel- 
lata, ma si possono ritirare da 300 a 500 g. d’argento 
per tonnellata, ciò che, a 150 fr. il Kg., riduce consi- 
derevolmente le spese del trattamento. 


—— 
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APPARECCHI ELETTRICI 


UN NUOVO METODO OTTICO 
PER LO STUDIO DELLE CORRENTI ALTERNATE. 


È stato presentato all’ Accademie des Sciences nella 
seduta del 5 luglio p. p. dal Violle; ma fu idcato 
da Abraham et Buisson. 

Consiste essenzialmente in una modificazione del 
metodo stroboscopico di Pionchon di Parigi, il prin- 
cipio su cui è basato essendo il medesimo; e cioè 
che la rotazione del piano di polarizzazione d'un 
raggio luminoso in un campo magnetico avviene 
senza ritardo apprezzabile sulla variazione del campo. 

Il Pionchon aveva ideato un metodo per lettura 
diretta, che presentava, tra gli altri, l’inconveniente 
dovuto alla dispersione e alla non perfetta istanta- 
neità dell’illuminazione. 

Gli autori lo cambiarono in un metodo di riduzione 
a zero, e quindi più esatto, semplicemente compen- 
sando la votazione prodotta dalla corrente alternata 
in quel certo istante del suo periodo (sempre lo stesso), 
con una rotazione in senso contrario prodotta da una 
corrente continua, direttamente misurabile con esat- 
tezza. 

Nella disposizione pratica il metodo richiama quello 
allo stesso scopo impiegato da Creore e Squier, e 
da essi poi applicato al loro sistema telegrafico. 

1] tubo di vetro (che è ancora preceduto dal po- 
larizzatore a penombra e seguito dall’analizzatore) 
invece di solfuro di carbonio, contiene un iodomer- 
curato alcalino, che ha grande potere rotatorio. — 
Sul tubo, invece che una sola, sono avvolte due bo- 
bine aventi ugual numero di spire: una percorsa 
dalla corrente continua compensatrice o campione ; 
l’altra percorsa dalla corrente alternata da studiare. 

Questa è interrotta, con un semplice artificio di 
spazzole e collettori discontinui, in un punto deter- 
minato del suo periodo — in guisa che, in quelli- 
stante di rottura, scocca anche la scintilla (che illu- 
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mina una delle regioni del polarizzatore) di un con- 
densatore caricato da un rocchetto d’induzione, di cui 
il primario è legato alla generatrice alternante. 

Si regola lanalizzatore in modo, che le due re- 
gioni del polarizzatore siano ugualmente illuminate ; 
poi si lascia la corrente alternata, e si ristabilisce 
l'uguaglianza dell’illuminazione da essa turbata, re- 
golando la corrente continua con opportuno reostato. 
Il valore di questa, a regolazione compiuta, è il va- 
lore dell'intensità istantanea della corrente alternata, 
nel punto del suo periodo che corrisponde alla rot- 
tura del circuito. — Spostando la spazzola sul col-. 
lettore discontinuo, si cambia la fase, cioè si può 
avere il valore dell’intensità corrispondente ad un 
punto diverso dal periodo. 

Il metodo ha fornito agli autori delle curve molto 
nitide — e a noi sembra ch’esso raduni insieme due 
proprietà essenziali: rapidità ed esattezza. 

1. 8. m. 


I CONTATORI DI ELETTRICITA’ 


I signori Wilmshurst e Couzenst lessero ultima- 
mente alla Associazione Elettrotecnica Municipale di 
Londra una impor.ante memoria riguardante le con- 
dizioni cui devono soddisfare i contatori elettrici. 
La discussione che ne seguì oltrechè le letture stesse 
devono esser state ascoltate con poco piacere dai 
costruttori di simili apparecchi a motivo delle os- 
servazioni caustiche cui diedero luogo. 

La lettura del sig. Wilmshurst può considerarsi 
un atto d’accusa agli apparecchi esistenti, e un ten- 
tativo di rispondere categoricamente alla domanda: 
« Che cosa è un apparecchio di misura esatto? » 

Riassumendo l’argomento, le qualità desiderate in 
un contatore possono classificarsi così: 

1. Integrazione dei veri watt-ora a tutti i carichi. 

2. Avviamento ad ogni carico; fermata immediata 
quando si interrompa la corrente. 

3. Nessun’ azione sul contatore da parte di influ- 
enze esteriori. 

4. Attendibilità delle indicazioni, per non essere 
l'apparecchio suscettibile di vibrazioni, nè soggetto 
ad irregolarità per variazioni di temperatura, di fre- 
quenza, e neppure per variazioni barometriche. 

5. Piccola caduta di potenziale nel rocchetto in 
serie. 

6. Durata massima; manutenzione e riparazioni 
minime. l 

7. Perdite insignificanti nel rocchetto in deriva- 
zione. | 

8. Prezzo di costo basso. 

9. Da usarsi egualmente con correnti continue ed 
alternate. 

E’ evidente che il signor Wilmshurst ha molte 
esigenze; ma non dividiamo il suo pessimismo. Egli 
ammette limiti d’errore maggiori del realmente ne- 
cessario oggidì (4 per cento ad un decimo di carico) 
e condanna gli artifici di compensazione e i commu- 
tatori; mentre i primi, quando sieno opportunamente 
concepiti, a norma di regole notoriamente stabilite, 
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l’autore considera come microbicida potente per la 
disseminazione di questo prodotto tossico per i mi- 
crobi alla superficie e dentro i tessuti malati. 

La cifra del gr ojo di guarigioni da lui ottenute 
spinse altri specialisti a valersi del suo sistema, e il 
Bayer scriveva recentemente alla Società Be!ga di 
Laringologia e d’Otologia, essersi deciso a provarlo 
lui pure, dato sopratutto che se ne affermava lin- 
nocuità con una corrente di 10 a 30 milliampères, 
ma che, pur convenendo sulla efficacia del sistema, 
si rifiutava assolutamente di ritenerlo innocuo. 

Bayer, pur facendo uso di trenta elementi per 
volta ed elevando insensibilmente la corrente elet- 


trica per mezzo del reostato sino a 10 milliampères, 


dovette ridurre la maggior parte del tempo questa 
corrente a 8 e persino a 6 milli ampères per poterla 
lasciare agire dicci a quindici minuti. Uno dei poli 
positivi cuprici era applicato al cornetto medio, in 
mezzo, in alto od in basso, sino alla sostanza ossea 
mentre l'elettrodo negativo di platino veniva collo- 
cato sul setto, o nella prominenza cartilaginosa del 
meato inferiore; l'Autore rilevò allora fenomeni do- 
lorosi. A differenza dei dottori Bergonit, Moure e 
Cheval, che non constatarono in siffatte cure nessun 
caso di morte, il Bayer, al contrario, lo ebbe in una 
giovane di 20 anni Egli la operò il 16 novembre 
1895; lago positivo fu collocato sul cornetto infe- 
riore, negativo su un lato del setto. L'intensità della 
corrente non oltrepassò Io milliampères per 10 mi- 
nuti. L’operazione fu seguita da mali di capo, perdita 
dell’olfatto, dolori all’orecchia sinistra, vomiti e per 
ultimo da morte per meningite. E’ certo che Pelet 
trolisi ne fu la causa solo per metà, giacchè la pro- 
pagazione dell’ infezione verso le meningi avvenne 
non per le fosse nasali ma per l’orecchio, cui tenne 
dietro una suppurazione che presto raggiunse la base 
del cranio. 

Ecco come il Bayer spiega l’effetto straordinario 
dell’elettrolisi sull'ozena: « Sinora lo si attribuisce 
sopratutto all’azione chimica della corrente elettrica. 
Paragonato ad una soluzione acquosa di cloruro di 
sodio, il plasma linfatico che bagna indistintamente 
tutti gli elementi cellulari del corpo, viene decom- 
posto da quello nelle sue molecole. Il cloro e Possi- 
geno, attratti al polo positivo, vi si riuniscono allo 
stato libero; l idrogeno e il sodio al polo negativo. 
Siccome il polo positivo è costituito da un elettrodo 
solubile, cioè da un ago di rame, corpo conduttore, 
che forma col cloro e l’ossigeno una combinazione 
chimica. — cioè un ossicloruro cuprico solubile nel 
plasma — questo sale penetrerà negli interstizi pericel- 
lulari e produrrà un’ azione modificatrice molecolare. 
non solo al polo positivo, suo luogo di produzione, 
ma più o meno estesa, poichè sappiamo che la cor- 
rente elettrica può trascinare nella sua direzione an. 
che particelle solide. Opererà così una vera diffu- 
sione del sale nuovamente prodotto. A questa prima 
azione chimica si deve aggiungere l’altra delle pro- 
fonde perturbazioni molecolari della nutrizione dei 
tessuti attraversati dalla corrente per un certo tempo 
più o meno lungo; e come terzo fattore, non il meno 
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importante, si fa valere, ammessa la natura microbica 
dell’ozena, il potere microbicida della corrente elet- 
trica e dell’ossicloruro di rame ». 

Recentemente ancora il Rethi di Vienna ha pub» 
blicato il risultato delle sue esperienze Į suoi8 ma- 
lati possono venir divisi in due categorie: I. casi 
antichi, inveterati, con modificazioni talmente pro- 
fonde che il ritorno allo stato normale poteva con- 
siderasi impossibile; 2. casi relativamente recenti, 
con modificazioni meno pronunciate, che facevano 
sperare guarigione completa. Tuttavia anche nei ma- 
lati della prima categoria l’clettrolisi diede risultati 
migliori di qualunque altro trattamento conosciuto. 
Non v'è caso che resista all’elettrolisi, e se non si 
ottiene subito una guarigione definitiva si può sem- 
pre osservare, egli dice, un miglioramento conside- 
revole. Una sola seduta basta pel miglioramento; 
per l’intensità e durata della corrente non dà regole 
generali. Concludendo, il Rethi vede nell’elettrolisi, 
se non un mezzo specifico, per lo meno un tratta- 
mento infinitamente superiore a tutti gli altri mezzi 
che si conoscono. 

Quanta alla sua maniera d’applicare l’elettrolisi, 
non differisce dal processo indicato dai signori Che- 
val e Bayer. 

Anche il dott. Brindcl, assistente di clinica del 
Muore, si è occupato di questo metodo di cura ope. 
rando su 30 malati. Egli fa distinguere due sorta 
di risultati: quelli immediati, constatati nella prima 
quindicina; e quelli posteriori, lontani e da conside- 
rarsi come definitivi e soli provanti. 

Egli ha ottenuto, a rigore, 10 guarigioni; una con 
una sola seduta; sette con due elettrolisi, e due 
con quattro. Miglioramenti notevoli, in 13 malati. 
Risultato nullo in 7 malati. 

In tutti i casi nei quali una faringo-laringite ac- 
compagnava la coriza atrofica questa complicazione 
non è stata in nulla modificata dal trattamento. 

Da tutto ciò appare che, disgraziatamente, lelet- 
trolisi interstiziale non può ancora, come vorrebbero 
i suoi promotori, venir considerata come l’ultima pa- 
rola della terapeutica dell’ozena. 


DEPURAZIONE DEL RAME. 


E’ questa una delle più importanti applicazioni del- 
l’elettrochimica. Essa ha per iscopo di produrre del 
rame puro, detto rame elettrolitico, con lelettrolisi del 
rame impuro del commercio in un bagno appropriato. 

In questa operazione si conta 1 g. di rame prati- 
camente depositato per amp. ora. Per depositare uno 
spessore di o.o1 mm. p. ora, corrispondenti a 8g g.: 
m.2, bisognerebbe impiegare una densità di corrente 
di 89 A.: m.? In pratica s'impiegano da 20 a 25 A.: 
m., con un massimo di 50 a 55 A.: m. di catodo. 
La densità della corrente deve variare in ragione di. 
retta della solubilità dell’anodo. I bagni sono montati 
in tensione da 20 a so. La differenza di potenziale 
necessaria è di circa 0.4 V. per bac, quando si tratta 
di rame a 98 o 99 per 100. 

Per òttencre un rame resistente meccanicamente. 
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il sig. Elmore (1888) elettrolizza una soluzione di 3 
parti di solfato di rame, 1 parte acido solforico c 20 
parti d’acqua, fa depositare il rame su catodi cilin- 
drici giranti, e dei galetti di agata lo comprimono di 
mano in mano che si deposita. La densità può così 
raggiungere 180 A.: m? 

Nel procedimento Thofehrn, il liquido elettrolitico 
circola ed è ossidato dal getto d’aria d’un ventilatore 
quando esce dall’ultimo vaso. Si mantiene la tem- 
peratura a 35° C. 

Per il rame di 92 a 98 per 100, la densità della 
corrente è di 30 A.: m.? Per del rame a 99 per 100, 
si possono raggiungere 60 A.: m.* arricchendo la 
soluzione in solfato ed in acido solforico. 

La depurazione costa circa 100 franchi per tonnel- 
lata, ma si possono ritirare da 300 a 500 g. d’argento 
per tonnellata, ciò che, a 150 fr. il Kg., riduce consi- 
derevolmente le spese del trattamento. 


———————__ - —— . —— 


APPARECCHI ELETTRICI 


UN NUOVO METODO OTTICO 
PER LO STUDIO DELLE CORRENTI ALTERNATE. 


È stato presentato all’Accademie des Sciences nella 
seduta del 5 luglio p. p. dal Violle; ma fu ideato 
da Abraham et Buisson. 

Consiste essenzialmente in una modificazione del 
metodo stroboscopico di Pionchon di Parigi, il prin- 
cipio su cui è basato essendo il medesimo; e cioè 
che la rotazione del piano di polarizzazione d’un 
raggio luminoso in un campo magnetico avviene 
senza ritardo apprezzabile sulla variazione del campo. 

Il Pionchon aveva ideato un metodo per lettura 
diretta, che presentava, tra gli altri, l'inconveniente 
dovuto alla dispersione e alla non perfetta istanta- 
neità dell’illuminazione. 

Gli autori lo cambiarono in un metodo di riduzione 
a zero, e quindi più esatto, semplicemente compen- 
sando la votazione prodotta dalla corrente alternata 
in quel certo istante del suo periodo (sempre lo stesso), 
con una rotazione in senso contrario prodotta da una 
corrente continua, direttamente misurabile con esat- 
tezza. 

Nella disposizione pratica il metodo richiama quello 
allo stesso scopo impiegato da Creore e Squier, e 
da essi poi applicato al loro sistema telegrafico. 

Jl tubo di vetro (che è ancora preceduto dal po- 
larizzatore a penombra e seguito dall’analizzatore) 
invece di solfuro di carbonio, contiene un iodomer- 
curato alcalino, che ha grande potere rotatorio. — 
Sul tubo, invece che una sola, sono avvolte due bo- 
bine aventi ugual numero di spire: una percorsa 
dalla corrente continua compensatrice o campione; 
l’altra percorsa dalla corrente alternata da studiare. 

Questa è interrotta, con un.semplice artificio di 
spazzole e collettori discontinui, in un punto deter- 
minato del suo periodo — in guisa che, in quell'i- 
stante di rottura, scocca anche la scintilla (che illu- 
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mina una delle regioni del polarizzatore) di un con- 
densatore caricato da un rocchetto d’induzione, di cui 
il primario è legato alla generatrice alternante. 

Si regola lanalizzatore in modo, che le due re- 
gioni del polarizzatore siano ugualmente illuminate ; 
poi si lascia la corrente alternata, e si ristabilisce 
l'uguaglianza dell’illuminazione da essa turbata, re- 
golando la corrente continua con opportuno reostato. 
Il valore di questa, a regolazione compiuta, è il va- 
lore dell'intensità istantanea della corrente alternata, 
nel punto del suo periodo che corrisponde alla rot- 
tura del circuito. — Spostando la spazzola sul col-. 
lettore discontinuo, si cambia la fase, cioè si può 
avere il valore dell’intensità corrispondente ad un 
punto diverso dal periodo. 

Il metodo ha fornito agli autori delle curve molto 
nitide — e a noi sembra ch’esso raduni insieme due 
proprietà essenziali: rapidità ed esattezza. 

1. g. m. 


I CONTATORI DI ELETTRICITA’ 


I signori Wilmshurst e Couzenst lessero ultima- 
mente alla Associazione Elettrotecnica Municipale di 
Londra una impor.ante memoria riguardante le con- 
dizioni cui devono soddisfare i contatori elettrici. 
La discussione che ne seguì oltrechè le letture stesse 
devono esser state ascoltate con poco piacere dai 
costruttori di simili apparecchi a motivo delle os- 
servazioni caustiche cui diedero luogo. 

La lettura del sig. Wilmshurst può considerarsi 
un atto d’accusa agli apparecchi esistenti, e un ten- 
tativo di rispondere categoricamente alla domanda: 
« Che cosa è un apparecchio di misura esatto? » 

Riassumendo l’argomento, le qualità desiderate in 
un contatore possono classificarsi così: 

1. Integrazione dei veri watt-ora a tutti i carichi. 

2. Avviamento ad ogni carico; fermata immediata 
quando si interrompa la corrente. 

3. Nessun’ azione sul contatore da parte di influ- 
enze esteriori. 

4. Attendibilità delle indicazioni, per non essere 
l'apparecchio suscettibile di vibrazioni, nè soggetto 
ad irregolarità per variazioni di temperatura, di fre- 
quenza, e neppure per variazioni barometriche. 

5. Piccola caduta di potenziale nel rocchetto in 
serie. 

6. Durata massima; manutenzione e riparazioni 
minime. 

7. Perdite insignificanti nel rocchetto in deriva- 
zione. | 

8. Prezzo di costo basso. 

o. Da usarsi egualmente con correnti continue ed 
alternate. 

E’ evidente che il signor Wilmshurst ha molte 
esigenze; ma non dividiamo il suo pessimismo. Egli 
ammette limiti d’errore maggiori del realmente ne- 
cessario oggidì (4 per cento ad un decimo di carico) 
e condanna gli artifici di compensazione e i commu- 
tatori; mentre i primi, quando sieno opportunamente 
concepiti, a norma di regole notoriamente stabilite, 
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non danno quasi mai imbarazzo nelle mani dei pra- 
tici, e il commutatore di Elihe Thomson ha avuto il 
suo successo, mentre il vecchio commutatore a mer- 
curio, d’otto o nove anni fa, condannò all'oblio l'an- 
tico apparecchio di misura di Hookham. 

Le vibrazioni sono una delle perturbazioni di tali 
apparecchi, di cui si deve tener conto, ed essi deb- 
bon venir fatti vibrare come d’uso mentre si sta pro- 
vandoli, altrimenti danno letture false, ecc. Ma d2l- 
l’induttanza, come quella che cagiona perturbazioni 
col rovesciare il senso della corrente, si sente par- 
lare più spesso di quello che la s’incontri. 

Le perdite effettive dello shunt, o watts assorbiti 
nei rocchetti shunt, indicate dal Wilmshurst sono, 
crediamo, più basse della media, giacchè le prove di 
varie centinaia di apparecchi di varie fabbriche hanno 
dato per tali perdite valori vicini ai 3 1]2 watts. 

La caduta di potenziale, nei rocchetti in serie, 
d’altro lato, viene troppo sovente valutata al disotto 
del vero. Un apparecchio di misura, anche dei più 
conosciuti, può benissimo dar luogo ad una caduta 
di potenziale, con pieno carico da 2 a 2 172 V.; 
ma in un altro, del pari buono in pratica, la caduta 
potrà essere soltanto di una frazione di V. così 
piccola, da non potersi facilmente misurare con esat- 
tezza. 

Il congegno d’arresto, consistente in un pezzo di 
ferro sul disco rotante, venendo attratto da un freno 
magnetico, è adoperato nell’apparecchio Hümmel e 
in quello Hookham; ma in quest’ultimo non è essen- 
ziale, giacchè lo si può regolare bene anche senza 
quel congegno. 

Con riferimento alle osservazioni del Wilmshurst 
sulle prove di tali apparecchi, è bene notare che 
ambi i capi dei rocchetti shunt devono essere mon- 
tati separatamente dai rocchetti in serie, se si vuole 
l'esattezza, giacchè diversamente la tensione attra- 
verso i rocchetti varia in misura tale fra il primo e 
l’ultimo da pregiudicare seriamente il valore delle 
prove. 

Non è troppo dire, dopo tutto, che un apparec- 
chio di misura deve venir giudicato a seconda del 
suo modo di comportarsi quando è installato nei lo- 
cali del consumatore ; e che siccome i direttori di 
stazioni vengono gradatamente constatando che le 
perdite dei shunt rappresentano qualche cosa di sen- 
sibile nel costo di qualsiasi stazione, i requisiti prin- 
cipali di un buon contatore debbono essere : 

Esattezza, con 2 per cento di oscillazione mas- 
sima ; 

Sicurezza di mobilità iniziale degli indici ad 1Į20 
di carico, e di fermata a carico nullo; 

Caduta di potenziale trascurabile nei rocchetti in 
serie; 

Minimo di manutenzione, riparazioni e perdite nei 
shunt; 

Prezzo modico. 

Le letture dell’Associazione sunnominata sono en- 
comiabili, in quanto hanno dato luogo ad un vivace 
scambio di opinioni; e perchè contengono sufficiente 
materia contenziosa da soddisfare il più ardente cri- 
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tico, e perchè vi si sono presentati uno o due fatti 
nuovi, con un buon complesso di desiderata, circa 
la loro praticità. 


MIGLIORAMENTI NEL CAMPO MAGNETICO 
DELLE DINAMO. 


Il sig. Ch. S. Turner di New York descrive nel 
Scientific Am rican il suo metodo per migliorare il 
campo magnetico nelle dinamo e nei motori elettrici. 
La permeabilità del ferro usato nei nuclei dei ma- 
gneti del campo subisce molto l’azione dovuta alla 
presenza di carbone, fosforo ed altre impurità , che 
diminuiscono la facoltà nel campo stesso di creare 
delle linee di forza attive. Ora il sig. Turner tende 
a prevenire in parte o in tutto tali perdite, e accre- 
scere così la efticienza della dinamo o del motore. 
L’invenzione, del resto semplicissima, consiste nella 
combinazione nei magneti di ferro o di ghisa, di uno 
strato di ferro puro sulle superficie rivolte verso l’ar- 
matura, ottenendosi colla deposizione elettrolitica di 
ferro puro e di struttura omogenea. 

Non possiamo pronunciarci in proposito, in man- 
canza di dati positivi e di esperienze. Ma non pos- 
siamo far a meno di riflettere che la potenza di un 
circuito magnetico e la sua maggiore facoltà nel ge 
nerare della linee di forza utili, per la maggior per- 
imeabilità, non dipende solo dalla superficie rivolta 
verso l’armatura, ma dipende dalla com, osizione e 
dalla struttura di tutta la massa di ferro che forma 
il circuito magnetico stesso. 


L'ORIGINE DELL’ ADERITORE. 


A titolo di curiosità, e poichè tanto si è parlato, 


‘a proposito degli apparecchi Marconi, dell’ aderitore 


(coherer), pubblichiamo un estratto della Nota letta 
all Accademia delle Scienze di Parigi da E. Branly, 
il 24 novembre 1840, sotto il titolo di « Varsazione 
di conduttività sotto l'azione di diverse influenze 
elettriche n. 

« In una seric di esperimenti, usai, come condut. 
tore, un sottile strato di rame a granuli molto fini, 
a cui per esperienza aggiunsi talvolta un po’ di sta- 
gno, sparso sopra una piastra rettangolare di vetro 
o di ebonite; questo strato, di granuli passati al 
brunitojo, ha una resistenza che varia, per lo stesso 
peso, da pochi ohms a molti milioni. La connessione 
con un circuito elettrico è formato da due liste strette 
di rame, parallele ai lati più corti del rettangolo, e 
aggiustate mediante una vite micrometrica : la di- 
stanza fra esse è quindi variabile. 

» Questo conduttore può essere sostituito da tubi 
di vetro, o di ebonite contenenti come conduttori 
della fine limatura metallica, ferro, alluminio, anti- 
monio, cadmio, zinco, bismuto, ecc., mista qualche 
volta a una sostanza liquida isolante (1). La polvere 
allora è inserita tra due dischi metallici portati da 
bacchette traverso il tubo. 


(1) Non sappiamo se nell’aderitore Marconi questa circo- 
stanza sia verificata. 


» In un circuito composto di uno di questi condut 
tori (piastra o tubo isolante con limatura), di un gal- 
vanometro a filo lungo e di una batteria Daniell, 
passa solo una piccolissima corrente; ma vi è una 
velocissima diminuzione di resistenza, mostrata da 
una forte deviazione dell’ago del galvanometro, 
quando in prossimità del circuito si producono una 
o più scariche elettriche per mezzo sia di una mac- 
china Wimshurst, sia di un rocchetto di Ruhmkorff, 
sia dall’eccitatore speciale che Branly stesso ha ado- 
perato per studiare le perdite positive o negative 
sotto l’influenza della luce. 

» Facendo uso di un ponte di Wheatstone, Brauly 
ha potuto notare che questo effetto era ancora sen- 
sibile alla distanza di p:ù di venti metri, quando l'ap- 
parat > elettrificatore lavorava in una camera sepa- 
rata del galvanometro e dal ponte da tre grandi 
camere, e non si sentiva neppure il rumore della 
scarica. Secondo che si usa luno o l’altro dei con- 
duttori che si sono citati, le variazioni di resistenza 
sono più o meno considerevoli....... E’ necessario di 
picchiare leggermente sulla lastra, sulla quale è sparsa 
la sostanza conduttrice, se si vogliono sospendere le 
variazioni di resistenza. » 


L'influenza del trattamento col calore 
sulle proprietà magnetiche del ferro e dell’acciaio 
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Riassumiamo i dati sull'argomento da una memo- 
ria del dott. Guthe letta davanti all’ American Insti- 
tute of Electrical Engineers (vol. 14, n. 3). 

La questione è antica e studiata da quasi tutti gli 
eminenti elettricisti del secolo. 

Lasciando i particolari, ci limitiamo a dire che le 
esperienze vennero fatte sopra anelli di metallo del 
diametro di 126 mym e della grossezza di 8 mjm. 

I diversi esperimenti venivano fatti: 


I. Prima del riscaldamento. 
2. Dopo riscaldamento a 675° e immersione nel- 
l'acqua. | 

3. Dopo riscaldamento a 900° e immersione nel- 
l'acqua. 

4. Dopo riscaldamento per un’ora a 100°. 

s. Alla temperatura di 200°. 

6. Dopo la tempera a 300°. 

7. Dopo la tempera a 450°. 

8. Dopo la ricottura. 

9. Dopo una nuova ricottura. 


Così si esaminarono le costanti magnetiche, e si 
tracciarono le curve dell’isteresi. 

Ora, come era già stato trovato dall’Ewing, biso- 
gna aver riguardo alla temperatura di recalescenza, 
come la chiamano, cioè al punto in cui l’acciaio offre 
un ritardo, rispetto ai coefficienti ordinarii, nel ri- 
scaldamento o nel raffreddamento, e che corrisponde 
probabilmente ad un cambiamento nello stato mole- 
colare del metallo. 

Ora quando si riscalda l'acciaio al di là del punto 
di recalescenza, e subito lo si immerge nell’ acqua, 
l'indurimento meccanico è accompagnato da un indu- 
rimento magnetico, se così possiamo esprimerci, cioè 
la permeabilità diminuisce, e la perdita per isteresi 
aumenta grandemente. 
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Questo fatto era già noto; ma i risultati ottenuti 
dal Guthe sono i seguenti : 

I. Il punto al quale l’acciaio diventa magnetica- 
mente indurito, dopo l’immersione, è a temperature 
diverse, a seconda della quantità di carbone ch’esso 
acciaio contiene ; più basso un acciaio molto carbo- 
nioso, più alto un acciaio poco carbonioso; questo 
punto però corrisponde molto approssimatamente al 
punto di recalescenza. 

2. Più alta è la temperatura, oltre il punto di 
recalescenza a cui si riscalda l’acciaio, più sentito è 
l’indurimento magnetico. 

3. L’indurimento magnetico è più forte, quanto 
più è alta la percentualità di carbone. 

4. La ripetizione del riscaldamento ha in gene- 
rale un effetto di raddolcimento sulle proprietà ma- 
gnetiche dell’acciaio indurito. cioè la permeabilità 
aumenta. Il fenomeno però ha diverse manifesta- 
zioni a seconda delle temperature. 

5. Per avere magneti intensi, bisogna riscaldare 
la seconda volta l’acciaio indurito a 450°. 

6. Se si scalda l’acciaio ad alta temperatura, ma 
inferiore al punto di recalescenza, e lo si immerge, 
istantaneamente, nell’acqua, si ha un acciaio in cui 
la perdita per isteresi in un ciclo è di molto au- 
mentata. 

La memoria è piena di altri dati utilissimi sopra 
la proprietà dell’acciaio in tutte le condizioni, sia 
sopra l’acciaio sia sopra il ferro contenente piccole 
quantità di carbone, sì da non potersi chiamare ac- 
ciaio; e noi crediamo che i fatti esposti dal dottor 
Guthe devono richiamare l’attenzione di tutti ico- 
struttori di dinamo, i quali hanno tutto l interesse 
che il mezzo magnetico, sia nel campo, sia nell’ ar- 
matura, sia il più adatto possibile, ed eviti tutte le 
perdite inutili. | l. d. 
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MATERIALE SPECIALE PER TEATRI 


delle A. B. G. 
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In aggiunta al lungo articolo del nostro monteur 
sugli impianti elettrici nei teatri, possiamo offrire oggi 
ai nostri lettori i disegni di alcuni degli apparecchi 


Fig. I. 


adottati dalla Allgemeine Elect. Gesellschaft di Ber- 
lino. Questa Casa, che ebbe occasione di installare 
l'illuminazione elettrica nei principali teatri di Ber- 
lino ed in altri della Germania, dispone di uno sva- 
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riatissimo materiale appositamente costrutto per si- Le figure 1, 2, 3 rappresentano in sezione ed in 
mili applicazioni. vista una ribalta. Essa è costi uita da un travicello 
portante 3 o 4 scanalature a seconda che le lampade 
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Ricordiamo che i principali apparecchi di illumina- 
zione del palcoscenico sono le rrbalte che si mettono ALATNE X V 
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MA è, 7 
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IT vedete a z ra a aras, as Pra e 
II PE Pa, SEM < () NE, 

se e; $ gs RIA xs II x<) sono a 3 o 4 colorazioni. In queste scanalature si 

i 3°, $ Val. 0,0, - Pa, mettono i fili di andata che partono dal regolatore 
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ü 1%, R? & da ada, della corrente, mentre come ritorno comune vi è 
tate te CIA stare sesso wi, Di o | 
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sul davanti al limitare del palco verso la platea, le 
bilancie che si sospendono sopra al palcoscenico fra 


un’asta di rame che scorre sotto al'a fila delle viere 
in cui si innestano le lampade. 
Press’a poco uguale è la costruzione delle bilancie, 
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pe 8. 
Fra: di Fig. 5. rappresentata colle figure 4, 5, 6; solo che le lam- 
pade sono capovolte. 
le tele, le quinte o cantinelle che si mettono ai fianchi La descritta costruzione delle bilancie e della ri- 
fra le tele costituenti le quinte. | balta riesce assai vantaggiosa per la facilità della 
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montatura, per solidità, per leggerezza e per lieve 
costo, e ciò in confronto dei vecchi sistemi di ribalte 
e bilancie fatte coi soliti braccetti curvi oppure coi 
portalampade a base tonda e piatta. 

Le figure 7 e 8 rappresentano in vista ed in se- 
zione una cantinella di costruzione semplicissima. 
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Consta di un'asta di legno con 3 o 4 scanalature 
per i fili di andata e uno per l’asta di rame formante 
il conduttore di ritorno, comune a tutte le lampade 
della cantinella. La cantinella così costrutta è assai 
eggera, ciò che è un gran pregio, trattandosi di un 
a pparecchio essenzialmente mobile e portatile. 
Tutti i circuiti fanno poi capo ad un regolatore, 
mediante il quale si manovra la corrente di tutti gli 


m — 


ii- 


ELEKTRICITATS GESELLSCHAFT 
i ERLIN: s 


= no TUTTI 7 N MII LL e w aiti 
I NA Pa y =" Il ` TRIO 


apparecchi del teatro. Nella figura 9 abbiamo appunto 
un grande regolatore per 14 circuiti a 2 od a 3 co- 
lorazioni. In basso vediamo le due file dei dischi 
portanti le cordicelle dei reostati liquidi. I dischi 
sono montati sopra due alberi orizzontali manovrati 
da due grandi volanti con viti perpetue e possono 
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essere resi folli o solidali cogli alberi [a mezzo ’dei 
manubrî che si osservano nella figura. 

Nella parte alta del regolatore si ‘osservano le 
lampade spie, che indicano il funzionamento dei cir- 
cuiti ed il grado di chiarezza. Infine, vi sono degli 
interruttori e una leva colla quale si possono ma- 
neggiare diversi interruttori contemporaneamente per 
| poter ottenere delle rapidissime variazioni di luce. 
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Concorsi a premio pel 1898 


Crediamo interessante anche per i nostri industriali 
di riportare per intero le condizioni dei concorsi e 
la natura dei premi stabiliti dalla Societe industrielle 
di Mulhouse: 

Gli stranieri sono ammessi a concorrere del pari 
che i nazionali. 

Sono esclusi soltanto i membri del Consiglio di 
amministrazione e dei Comitati della Società indu- 
strielle. 

Le memorie, i disegni, i ‘ documenti giustificativi e 
1 modelli devono essere contrassegnati da un motto 
o da una epigrafe scelta dall’autore; il tutto indi- 
rizzato franco di porto, prima del 15 febbraio 1898, 
al Presidente della Societé Industrielle di Mulhouse, 
insieme ad una busta suggellata contenente il nome 
esatto e l'indirizzo del concorrente. 

Installazione di motori elettrici. Medaglia d'onore 
per una installazione pratica, realizzata in uno sta- 
bilimento industriale dell'Alta Alsazia allo scopo di 
distribuire della forza motrice ad un insieme di mac- 
chine o di apparecchi, per mezzo d’una rete elet- 
trica alimentata da una stazione centrale generatrice, 
privata o pubblica. 

L’installazione dovrà aver funzionato praticamente 
per un anno nell’Alta Alsazia ; dovrà presenlare, tra 
gli altri vantaggi, quello d’un’economia apprezzabile 
nel modo di distribuzione adoperato precedentemente : 


canalizzazione di vapore, trasmissioni rigide, od 


altre. 
La medaglia sarà conferita non solo al costruttore, 


ma anche allo stabilimento nel quale l’installazione 
sarà stata fatta. 

Motore elettrico a carica ed a velocità variabili. 
Medaglia d’onore per un motore elettrico capace di 
sviluppare un lavoro e una velocità variabili a vo- 
lontà, dall’uno al decuplo almeno, che possa venir 
inserito in un circuito di distribuzione elettrica, e 
che presenti, alle velocità variabili che gli si fanno 
subire, variazioni di rendimento di meno del 20 per 
cento. La potenza del motore, a carico e a velocità 
di regime dovrà essere di almeno dieci cavalli; il 
suo rendimento, a questo carico e velocità, dovrà 
eguagliare quello dei motori elettrici che funzionano 
a velocità costante. 

Perfezionamento dei commutatori d’armatura. Pre- 
mio (1) per una maniera semplice, pratica e nuova, 
di fissare i fili d’armatura ai commulatori delle di- 
namo. 

Questo nuovo modo di fissarli dovrà permettere 
di cambiare facilraente i commutatori e facilitare, se 
possibile, la ricerca dei difetti nell'isolamento dei 
fili dell’indotto. Dovrà assicurare un buon contatto 
dei fili con le lamine del commutatore ; altrettanto 
dicasi per le saldature; e non dovrà danneggiare 
i fili, come accade con le viti di pressione. 

Il processo dovrà essere applicato per sei mesi 
ad una macchina che funzioni nell'Alta Alsazia. 


(1) ll Comitato si riserva di conferire una medavlia d'u- 
nore, d'argeniv v di bronzo, od anche una sommi di dw- 
naro, secondo i! merito dell'invenzione. 
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Studio comparativo dell illuminazione d'una città. 
Medaglia d’onore per una Memoria, che tratti della 
spesa comparativa d’un impianto elettrico e di una 
officina a gas, destinate entrambe a fornire l’illumi- 
nazione ad un centro di popolazione d’almeno 30 000 
anime. 

Jl confronto sarà fatto specialmente sui punti se- 
guenti : 

I. Spese d’impianto della stazione centrale e 
dell'officina a gas, della distribuzione elettrica e della 
canalizzazione degli apparecchi a domicilio ; 

2. Spese pel carbone, richieste per la produ- 
zione della forza alla stazione centrale e per la fab- 
bricazione del gas; 

3. Spese per l’esercizio e il mantenimento nei 
due casi accennati. 

Sarà dedicato un capitolo speciale alla valutazione 
dettagliata delle spese e degl’introiti risultanti, nel 
caso di un'officina a gas, dallo smercio dei sotto- 
prodotti della distillazione. 

Un altro capitolo tratterà, basandosi sopra un nu- 
mero sufficiente di determinazioni sperimentali, del 
valore fotometrico dei becchi di gas di un dato con- 
sumo e delle lampade elettriche che vengon loro 
sostituite ordinariamente. Conviene infatti, nel con- 
tronto, tener conto del fatto che la sostituzione della 
luce elettrica a quella del gas, porta con sè gene- 
ralmente un aumento del potere illuminante. 

Studio comparativo dell’illuminazione d'una offi- 
cina. Medaglia d'argento per una Memoria che tratti 
della spesa comparativa di un'installazione elettrica 
e d’una di gas, destinate entrambe a fornire la luce 
ad uno stabilimento industriale. 

L’ installazione dovrà comprendere almeno 300 
lampade, e dovrà, nei due casi, essere studiata con 
cura. , 

Saranno da trattarsi i vari generi d'illuminazione 
elettrica; e le loro spese di esercizio si dovranno 
confrontare con quelle del gas prodotto all’officina, 
e con quelle della medesima installazione inserita 
sulla canalizzazione d’un’officina a gas. 

Sarà consacrato un capitolo speciale al confronto 
della intensità di luce e d'illuminazione ottenuti nei 
diversi casi. 

Forza elettromotrice degli alternatori. Medaglia 
d'onore, o d’argento, e una somma di 500 a 1000 
franchi (secondo l’importanza del lavoro) per una 
Memoria sulla forma che prende la forza elettromo- 
trice negli alternatori monofasi e polifasi, secondo 
la disposizione reciproca dei loro rocchetti e dei 
poli dell'induttore. 

L’autore dovrà ricercare pure, se la curva fornita 
da una macchina che funzioni a vuoto subisce mo- 
dificazioni di forma quando funziona sotto carico, 
specialmente sotto carico induttivo, che dia luogo 
ad un forte decalage. 

Queste ricerche, stabilite su una base teorica, sa- 
ranno completate da saggi fatti sulle macchine di 


tipi diversi, intorno alle quali l'autore dovrà fornire 


tutti i dati che possono avere un'influenza sulla 
forza elettromotrice. 
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Come conclusione, l’autore ricercherà il modo di 
calcolare il coefficiente, che entra nella formola della 
forza elettromotrice effettiva, in modo sufficiente- 
mente approssimato, per usarne nella costruzione 
degli alternatori. 

Freno elettrico per la misura delle potenze. Me- 
daglia d’onore per un freno elettrico che permette 
di misurare, sino al quinto di cavallo circa, una po- 
tenza dell'ordine di 20 cavalli. )l raffreddamento 
dovrà farsi unicamente con l’aria in contatto con la 
parte girante. 

Il costruttare dovrà stabilire questo freno in modo 
che il lavoro assorbito dallo attrito dell’aria sia tra- 
scurabile per le misure correnti, in confronto alla 
potenza da misurare, indicando però una formola 
che permetta di calcolare questo lavoro assorbito 
dallo attrito dell’aria per tutte le velocità alle quali 
il freno è suscettibile di funzionare; o, meglio, di 
munire il freno di una leva che agisca nel medesimo 
senso della forza da misurare; leva, sulla quale sci- 
voli un peso, la cui posizione sia graduata empiri- 
camente in modo da eliminare l’attrito per le varie 
velocità. 

Il freno dovrà essere stato provato da un’autorità 
competente, e i risultati di tal prova, insieme ad un 
disegno del freno, dovranno presentarsi unitamente 
al lavoro. 

Wattmetro registratore. Medaglia d’onore per un 
wattmetro registratore che possa venir adoperato 
indistintamente per misurare la potenza delle cor- 
renti continue e alternate nelle installazioni indu- 
striali. 

Questo strumento deve misurare il nunfero di W. 
utili nel circuito considerato. Le sue indicazioni de- 
vono essere indipendenti dalla frequenza delle cor 
renti alternate; la sua autoinduzione deve essere 
praticamente trascurabile. 

Esso deve tracciare coll’inchiostro su un foglio di 
carta una curva continua, le cui ordinate sieno pro- 
porzionali al numero di W. reali da misurare, e 
il foglio si dovrà spostare proporzionalmente al tempo. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 
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ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI. 


Trasmissione di segnali elettrici — per G. Marconi, 
Londra. 

E’ il brevetto originale del 7 dicembre 96, per il 
telegrafo Marconi. Ne diamo il testo senza variazioni. 

« La combinazione di un trasmettitore capace di 
produrre delle oscillazioni o irradiazioni elettriche, 
secondo la volontà dell’operatore ; e di un ricevitore 
situato a distanza, e avente un conduttore all’unissono 
per corrispondere alle dette oscillazioni; un mezzo 
di resistenza variabile in circuito col conduttore. la 
qual resistenza subisce delle modificazioni dalle oscil- 
lazioni ricevute ; e dei mezzi, controllati dalle oscil- 
lazioni stesse, per ripristinare la resistenza nella con- 


dizione normale, dopo ogni azione delle oscillazioni ; 
infine, mezzi per rendere manifeste queste oscilla- 
zioni. » 

Chiunque esamini queste deschizione, fatta per non 
essere capita, colla scorta degli articoli e delle illu- 
strazioni da noi pubblicate (1) potrà vedere in modo 
preciso a quali elementi concreti si riferiscono le frasi 
del brevetto. 


Riscaldatore elettrico — di J. F. Mac Elroy. — Bre- 
vetto americano N. 586,615. 


Un telaio, come quelli per le resistenze, porta ai 
suoi lati superiore e inferiore dei rulli o perni di 
materia isolante. Si dispone attorno a questi isola- 
tori un filo di resistenza che va dall’ uno all’ altro, 
ma il filo è disposto a zig-zag continuo, sia nella 
parte attorno ai rulli, sia nella parte rettilinea tra un 
rullo e l’altro ; il filo forma così una superficie irra- 
diante simile a quella che formano le costure meta!- 
liche negli ordinari riscaldatori a vapore. 


Hartmann e Braun, Bockenheim. — Brevetto ger- 
manico N. 92 445. 


Wattmetro o elettrodinamometro per correnti con- 
tinue ed alternate. 


Un sistema astatico di bobine sj, S, è soggetto 
all’inffuenza di un campo magnetico fisso e non uni- 
forme, creato dai due solenoidi.S,, S, inclinati sul- 
l’asse come mostra la figura. 
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Questa disposizione permette di render minima 
l'influenza dell’induzione mutua fra le bobine mobili 
e le fisse in quanto essa potrebbe alterare le indica- 
zioni dell’ago sull’unica scala dello strumento quando 
questo fosse adibito alla misura di correnti alternate. 


—— Try ———_@& 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo italiano dal 15 al 22 agosto u. s. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti I° ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1654. Thomson-Houston International Electric Company — 
Parigi — Perfectionnements apportés aux contróleurs sė- 
ries paralléles — completivo. 

1655. Théryc — Marsiglia (Francia) — Nouvelle pile au 
chlorure de brome — per anni 15. 


(1) V. Elettricità, N. 28 e 33. 
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1656. Società Anonyme pour la transmission de la force par 
Pélectricité — Parigi — Nouveau système de téléphonie 
multiple (Système Hutin et Leblanc) — per anni 6. 

1657. La Internationale Electrizitàc-Werke et Accumulatoren 
Fabrik Actien-Gesellschaft — Berlino — Elément accumu- 
lateur, au charbon de bois comme absorbant de l’électrolyte 
— per anni 15. 

1658. Majert — Berlino — Lastra a graticolato per accu- 
mulatori elettrici — per anni I. 

1659. Erlacher e Besso — Winterthur (Svizzera) — Nuu- 
veau système de commutateur pour accumulatcurs de 
courant — per anni 6. 

1660. Thomson-Houston International Electric Company — 
Parigi — Nouveau système de distribution d'énergie Èiectri- 
que — per anni 6. 


nen — 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell ELETTRICITA’ 


DOMANDE. 


Domanda 21. 

Quale potere luminoso devesi prendere per base 
nel preventivare un impianto di luce elettrica in una 
casa privata ? M. C. 

Domanda 22. 

Quali più piccole variazioni di intensità luminosa 
sono avvertite da un sensibile ricevitore a selenio di 
un telefono ottico ? 

Ixe IpsiLon. 


RISPOSTE. 


Risposta alla domanda 21. 

Si premette che l'illuminazione di un ambiente 
dev’essere in relazione alla sua destinazione ed alle 
esigenze del proprietario e non si può dare quindi 
una regola generale. Tuttavia, si può calcolare su di 
un minimum di 5 decimi di candela per metro qua- 
drato. L’unità di luce è la candela equivalente a un 
decimo di carcel. Il carcel rappresenta una lampada 
bruciante 42 gr. d'olio di colza, all'ora ciò che equi- 
vale presso a poco al chiaro di un comune becco, 
bruciante 10o litri di gas all'ora. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


L’Elektrotechnische Zeitschrift N. 32 del 
12 Agosto contiene un articolo di Ernst Andreas il 
quale si è occupato di stabilire 1/ magnetismo limite 
specifico dei magneti permanenti d’ acciaio, ideando 
all'uopo un apposito apparecchio, inteso ad assicu- 
rare, in modo inoppugnabile, la costanza della tem- 
peratura a cui la sbarra deve essere sperimentata. 

L’argomento proseguirà in altro numero. 

Lo stesso giornale contiene una dettagliata descri- 
zione, nella teoria e nella pratica, di un apparecchio 
che i tedeschi si spicciano di designare con due 
parole: Drehfeld-Feruzeiger, le quali vorrebbero si- 
gnificare : 
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Indicatore di segnali a distanza, basato sull’ado- 
gione del campo magnetico girante. 

In realtà, apparecchio non ci sembra meritare il 
lusso di quelle tre facciate di roba ; ma non si può ne- 
gar che l’« Allgemeire Elektricitàts-Gesellschaft » abbia 
curato di ottenere risultati sicuri con la massima sem- 
plicità di mezzi, e ciò è importantissimo in tali stru- 
menti, se si pensa alla responsabilità che può gra- 
vare sull’esecutore degli ordini trasmessi, qualora 
l’istrumento li abbia alterati per suo conto. 


% 


L'Eclairage Electrique N. 24 del 21 Agosto 
contiene : 

La continuazione della interessante descrizione de/- 
l’ impianto a correnti bifasiche del Laboratorio della 
Scuola speciale di Mons. 

Il macchinario e gli apparecchi che sono quasi 
tutti del sistema Brown comprendono : 

1. Una gerieratrice tetrapolare a eccitazione indi- 
pendente, a induttore interno mobile e di cui l’indotto 
è contenuto in fori circolari periferici. 

2. Una generetrice bipolare, tipo Manchester, 
auto-eccitatrice, della potenza massima di 6 cavalli 
quasi sempre utilizzata come motore sincrono. 

3. ll convertitore Schuckert, che fu dal giornale 
descritto antecedentemente. 

4. Due trasformatori bifasici per il passaggio da 
75 V a 1580, e viceversa. 

5. Un motore asincrono di 5 cavalli. 

6. Una auto-induzione ed una capacità voltme- 
trica per il demarrage del motore precedente. 

7. Quadri di lampade. 

8. Un freno di Prony ed un ventilatore Rateau. 

Nello stesso numero, l'Armagnat parla del metodo 
di Jobert per determinare la forma delle correnti al- 
ternate per punti degli oscillografi (galvanometri in 
cui la parte mobile è ridotta ad una piccola paletta 
di ferro dolcissimo) che si prestano alla determina- 
zione suddetta, in forza del fatto, che il loro periodo 
di oscillazione è piccolissimo, in confronto del pe- 
riodo della corrente da misurare. 


* 


Nello stesso giornale continua, nella rubrica Va- 
rietà, la storia cronologica dell’elettricità, cominciata 
dal Motteloy nel numero precedente. 


æ 
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The Electrical Engineer di New York del 
5 agosto contiene una descrizione (senza però dati 
sull'impianto elettrico), sul nuovo trasporto di forza 
a Massene (New York) sulle rive del gran fiume 
S. Lorenzo, che convoglia al mare il volume im- 
menso delle acque dei grandi laghi situati tra gli 
Stati Uniti ed il Canadà. Questo trasporto di forza, 
per ora di 75.000 cavalli, con dinamo trifasiche della 
forza di 5000 cav. ciascuna, è in costruzione. 

Inoltre la continuazione degli articoli di G. P. Stein- 
metz sui Motori a induzione polifasica. 
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L’Electrical Engineer di Londra, vol. XX 
Num. 7, del 13 Agosto, contiene il principio d’ una 
memoria di C. P. Steinmetz, tolta dalle 7ransac- 
tions of the American Institute of Electrical En- 
gineers « Sul motore a correnti alternate » nella 
quale — dopo esposte le analogie che passano fra 
detto motore e quello a correnti continue in deriva- 
zione — passa a determinare i differenti fattori di ren- 
dimento proprio a tali motori monofasici e polifasici, 
rappresentandola graficamente i risultati dei fattori 
stessi. 

Sotto il titolo Wiring rules pubblica le regole ge- 
nerali pubblicate dalla Institution of Electrical En- 
gineer per le condutture dell’ energia elettrica, le 
quali, indicano le principali precauzioni e condizioni 
che la detta Società crede necessarie per assicurare 
dei risultati soddisfacanti. 

Vien riprodotto dall’ Electrical World un articolo 
di R. F. Schuchardt intitolato « Il contatore odierno » 
nel quale parla dei principj sui quali si fonde la co- 
struzione dei principali contatori di elettricità in uso 
al presente, e delle condizioni alle quali devono sod- 
disfare. Gli studj fatti dell’ A. in collaborazione con 
G. H. Jones sotto la direzione del prof. D. C. Jac- 
kson dell’ Università di Wisconsin concludono che 
i contatori in uso al presente non sono tutto quanto 
si può desiderare, per cui consiglia la Società ad 
istituire, come molte hanno fatto, presso le stazioni 
di elettricità, dei gabinetti speciali ove si controllino 
i misuratori prima di installarli, ed a verificare al- 
meno ogni sei mesi se quelli installati lavorano rego- 
larmente. L’A. parla poi del proprio metodo scguito 
nella verifica dei contatori. 


» 


L’American Journal of Science nel nu. 
mero di Luglio 1897 contiene una nota di A. de 
Forerst jun sul modo con cui la pressione agisce 
sulla resistenza elettrica del mercurio. 

Un filo di mercurio venne sottoposto, mediante un 
compressore a vite di Barus, ad una serie di pres- 
sioni fino a 2000 atmosfere e ne venne determinato 
in ogni caso la resistenza elettrica. I risultati dell'e- 
sperienza pos sono esprimersi colla formola Rp = 
Ro (1 + £ P) dove Rp ed Ro sono le resistenze 
del mercurio alle pressioni P ed o rispettivamente; e ß 
è un coefficiente numerico uguale a — 0,0000332 — 
10-° t, valore che diîferisce pochissimo da quello 
ottenuto da Barus. 

Nello stesso fascicolo trovasi un’altra Nota di W. 
G. Mixter intitolata Elettro sintesi. i 

Miscele di vari gaz furono sottoposte a deboli 
scariche alternate inun endiometro di forma speciale. 
In queste circostanze ľ ossido di carbonio secco e 
l'ossigeno si combinano lentamente ; l’etilene e l'ossi- 
geno sono parzialmente cambiati in anidride carbo- 
nica ed acqua; l’acetilene e l’ossigeno sono conve- 
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rtiti interamente in anidride carbonica ed acqua. I 
cambiamenti molecolari sono analoghi a quelli che 
si producono nelle sintesi prodotte per effetto del 
calore e della lucc, nelle quali la combinazione ha 
luogo ad una temperatura molto inferiore a quella 
alla quale le molecole gazose si dissociano. 


* 


- Nella Natura di Londra dzl 15 corr., Guy Harri- 
son, a proposito della sensibilità della retina al raggi 
X, scrive che, portando l’occhio molto vicino ad una ta- 
vola di 2,5 cm. di spessore, dietro la quale si trovava 
un tubo Jackson in azione, egli potè constatare una 
debole illuminazione della retina; collocando piccoli 
oggetti metallici davanti all’occhio, apparve la loro 
ombra, e muovendo questi oggetti in qua e in la, 
l'ombra si muoveva in senso contrario ; allontanan- 
doli dall'occhio, l'ombra s’ingrandiva. Era possibile 
riconoscere la forma di piccole lettere di meno di 
1 cm. di lunghezza intagliate in mezzo d’una lamina 
sottile di piombo, se esse erano quasi a contatto 
dell’occhio, con poca differenza sia che l'occhio fosse 
aperto o chiuso. Una condizione essenziale per il 
successo dell’osservazione era che l’osservatore fosse 
rimasto previamente almeno ro minuti e talora 20 
nell’oscurità perfetta, ed anche un tempo più lungo 
se l’osservatore è stato prima alla piena luce del 
giorno. 

A questo proposito Ernesto Brann scrive allo stesso 
giornale : « Non è possibile che la persistenza del- 
l'immagine sulla retina sia dovuta a fosforescenza. n 
Questo spiegherebbe subito la sensibilità della retina. 
ai raggi X. 

Il fenomeno curioso dell'immagine (ombra) che si 
muove in senso opposto come fu osservato dall’Har- 
rison è senza dubbio dovuto al fatto che i raggi X 
attraversano l’occhio senza essere rifratti; e l’ingran- 
dirsi dell'immagine, allorchè l’ oggetto si allontana 
dall'occhio è dovuto alla stessa causa (cioè che le 
apparenze osservate dall’ Harrison si comportano 
come ombre e non già come le immagini ottiche pro- 
dotte dalla cornea e dal cristallino sulla retina). 
Quindi, affinchè un oggetto sia visibile per intero 
nel modo indicato dall’Harrison, è necessario che 
esso sia più piccolo della retina. 

LA REDAZIONE. 


CRONACA 


ITALIA. 


Le forze motrici in provincia di Roma. 
— Alle domande di concessioni da noi segnalate nel numero 
precedente, nella provincia di Roma per forze motrici sono 
da aggiungersi quelle della « Società delle forze idrauliche 
ad usi industriali ed agricoli ». Questa ha pressochè tutta 
la forza, da essa derivata da Tivoli, impiegata nell’illumina- 
zione elettrica di Roma e colla Società del gaz. Ora essa, 
a quanto si assicura, ha chiesto ed ottenuto varie concessioni 
di altre acque per creare nella provincia degli stabilimenti 
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industriali, pare col concorso di capitali tedeschi. È certo 
che poche provincie si prestano come quella di Roma per 
simili impianti. 

Se la Camera di Commercio avesse fatti degli studi pro- 
fondi in proposito, e con dati di fatto avesse provato all’Italia 
ed all’estero la salubrità di Roma, quanti risultati si sarebbero 
da tempo ottenuti! 

Tram elettrico dal golfo Tigullio a Fon- 
tanabona. — Domenica scorsa a Rapallo, dopo la con- 
ferenza tenuta dall’on. Cavagnari sulla progettata tramvia elet- 
trica dal golfo Tigullio alle valli di Fontanabona, si nominò 
un Comitato esecutivo, di cui furono nominati a far parte, 
sotto la presidenza dell’on. Cavagnari, i rappresentanti delle 
città del golfo e degli altri paesi interessati. 

Per l’Esposizione di Torino. — Le fontane 
luminose, che si costruiscono su di un bacino di 1800 metri 
quadrati di superficie, costituiranno una delle principali at- 
trattive della futura Esposizione. Queste fontane meravigliose, 
che costeranno più di cento mila lire, non esigono meno di 
30,000 litri d’acqua per minuto. 

La sera, quattro grandi fari elettrici proietteranno i loro 
fuochi e i lo1o colori cangianti sulle cascate e sui numerosi 
getti d’acqua. che formeranno uno spettacolo veramente in- 
cantevole. 

La Sezione internazionale d’elettricità promette di essere 
imponente, accentuandosi di giorno in giorno l'affluenza 
degli espositori. 

Una nuova forza idraulica per la fer- 
rovia elettrica Varese-Luino. — Sappiamo 
che la Società per le tramvie e ferrovie elettriche varesine 
sta facendo le pratiche per avere una nuova e rilevantissima 
forza idraulica nella valle del Giona (valle Veddasca-Mac- 
cagno Inferiore) allo scopo di usufruirne — in un con quella 
deHa Margorabbia — per il servizio di trazione delle linee 
elettriche Varese-Prima Cappella e Varese-Luino, nonchè 

per fornire di luce elettrica e di forza motrice Luino e Va- 
' rese e tutti gli altri paesi lungo la linea. 

Queste pratiche sarebbero già a buon punto, tanto che 
questa nuova forza idraulica, valutata ad oltre 300 cavalli, 
sarebbe già assicurata alla Società. 

La nuova officina del Giona, da collocarsi ad una distanza 
di circa cinque chilometri da Luino, fornirebbe la luce elet- 
trica a questo borgo e a Germignaga, e provvederebbe al 
servizio di trazione della ferrovia da Cunardo a Luino. 

L'officina della Margorabbia, di maggiore potenzialità, 
servirebbe alla trazione della ferrovia da Varese a Cunardo, 
a quella della tramvia da Varese alla Prima Cappella ed alla 
luce elettrica e forza motrice per Varese. 

Fabbriche italiane di dinamo e motori 
elettrici. — Sono, 12, di cui 7 aMilano, e cioè : Il Tecno- 
masio italiano — La Società Edison — Ing. Brioschi, Finzi 
e C. — Ing. Belloni, Galda e C. — Ing. Guzzi e Ravizza 
— Ing. A. Monti e C. — L. Finstein e C.; due a Torino: 
Ing. Franco, Morelli e Bonamico — Ing. Caramagna e Am- 
brosetti; una a Savigliano, la Società Nazionale delle Officine 
di Savigliano ; upa a Genova, la Compagnia dell’ Industria 
Elettrica; una a Lecco, i fratelli Scola. 

Moratoria di un elettricista. — nl Tribunale 
di Torino, con sentenza 14 corr,, ha concessa la moratoria 
per sei mesi alla Ditta Garassino Giovanni di Giovanni, in- 
dustriale elettricista in via Giannone, 3, con officina in Almese. 

Dal bilancio presentato risulta un attivo di L. 35,702.02 ; 
passivo L. 26,854.75. 

Gli scherzi del fulmine. — Ci scrivono da Roma 
che nel pomeriggio del 16 corr. un fulmine, in piazza Ma- 
donna dei Monti, girò intorno ad un individuo senza toc- 
carlo. Il poveretto cadde svenuto. Un altro fulmine, in piazza 


Termini, scoppiò sui cordoni del tram elettrico, mentre in- 
contravansi due tram. Il fulmine produsse il curioso effetto 
di far accendere istantaneamente le lampine elettriche dei due 
tram. Figurarsi lo spavento dei passeggieri! 


Un fulmine globulare. — La nostra cuoca, narra 
il dott. Bemporal di Trieste, la quale si trovava in cucina al 
pianterreno, accorgendosi dell’imminenza del temporale si di- 
resse verso la porta che dà sul giardino, rimasta aperta, 
quando improvvisamente scorse una specie di fiamma di forma 
sferoidale allungata, di una luce splendente giallo-oro, della 
grandezza circa di una mano (espressione usata dalla donna) 
entrare dal giardino nella cucina, rasentando il suolo. 

La cuoca, assorta come era nella contemplazione dello 
strano spettacolo, s'incamminò senza correre verso il foco- 
laio, sito circa a 6 metri dalla porta, e la meteora la seguì 
roteandole intorno alle gonne, non causandole che una sen- 
sazione di forte corrente d’aria. 

La meteora, giunta sotto al focolaio, si dileguò di botto 
con una formidabile denotazione, facendo cadere la donna 
tramortita al suolo. 

Rinvenuta presto, non risenti che una grande agitazione 
nervosa, la quale persiste tuttora. 

La meteora non lasciò traccia alcuna nè sul pavimento di 
pietra, nè in alcun altro sito della cucina, e quel forte svi- 
luppo d’ozono che accompagna le solite folgori e che dal 
volgo viene battezzato odor di zolfo o di fosforo, mancò 
del tutto. 

Recentemente il distinto fisico prof, Righi riuscì coi suoi 
genialissimi esperimenti ad ottenere in tubi di Geissler con- 
tenenti vari gas e specialmente azoto rarefattissimo, delle 
scariche imitanti, in piccolo, le folgori globulari : servendosi 
di correnti forti, ottenute con batterie di oltre 100 bottiglie 
di Leyda riunite in quantità, caricate con una potente mac- 
china di Holz, intercalando nel circuito di scarica (ad au- 
mentare la resistenza) un tubo ripieno di acqua distillata. 

Operando in tal modo, si vedono staccarsi dall’anodo del 
tubo di Geissler delle masse lucenti, di forma sferoidale, le 
quali si portano al ‘catodo abbastanza lentamente da poterle 
distinguere senza l'aiuto di specchi giranti. 

Questi esperimenti potranno forse formare una base atta 
a chiarire la natura del fulmine globulare rimasta finora una x 
meteorologica. 


Le vittime della folgore. — Ci scrivono di 
Reggio Calabria che nel comune di Melito l’altro giorno 
un fulmine uccideva i due fratelli Iamone e feriva altri due 
contadini, 

— Ci scrivono da Matera che un violento nubifragio ha 
ha colpito le campagne di Grossano. 

Nel bosco Serra del Cedro, presso una superba quercia 
vetusta, s'era ricoverato un pastore con una mandra di cen- 
tosei capre, appartenenti al signor Ferri. 

Un fulmine piombò in quel punto. 

Le centosei capre restarono asfissiate e restò ferito il pa- 
store, ch'è morto poco tempo dopo. 


ESTERO. 


Le vetture automobili inglesi. — A Londra 
entrarono in circolazione le prime vetture automobili da 
nolo, in numero di 150 circa. Ebbero subito un bel successo 
di curiosità. Sono a quattro ruote, munite di tubi pneuma- 
tici; vengono messe in moto da accumulatori elettrici no- 
tevoli per la loro leggerezza. Possono percorrere una distanza 
di 40 chilcmetri e 250 metri, con una velocità media di 
14 chilometri e mezzo all’ora. Possono quindi rimanere in 
moto tre ore circa senza interruzione. 
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Le vetture sono costrutte con molto lusso e comodissime. 

La Compagnia assuntrice dell'impresa ha deciso di fare 
un’esperienza di tre mesi, prima di continuare la costruzione 
di tali veicoli. 

Il progresso in Abissinia. — In una corri- 
spondenza da Zeila si dice che Makonnen vuol mettersi alla 
testa di ventimila Galla per prendere la rivincita contro i 
Somali. 

Intanto si portò a Colupi, dove probabilmente fisserà la 
sua residenza abbandonando l’Harrar. 

Fra Harrar e Colupi vi è già il telefono, e si tratta anche 
di impiantare il telefono fra Harrar e Addis Abeba, residenza 
del Negus. 


Tramvie elettriche a Leeds. — Negli ultimi 
di luglio vennero inaugurate a Leeds le tramvie elettriche, 
almeno per una sezione. 

In undici mesi si è fatta la posa di 37 chilometri di bi- 
nario, con una spesa di tre milioni e mezzo; e si stanno 
completando le linee col materiale mobile occorrente, colla 
speranza che alla città sia concesso di applicare l'elettricità 
a tutte le linee attualmente in esercizio. 

Pare che a Leeds si proceda un po’ più presto che a Milano. 


La ferrovia sulla Jungfrau. — Di questa 
ferrovia, che salirà alla bellezza di 4716 metri, abbiamo an- 
nunciato a suo tempo la intrapresa. Ora ci piace aggiungere 
ehe la costruzione di un buon tratto di questa strada è stato 
fatto con grande attività durante quest'estate; favorita dalla 
buona stagione, prosegue alacremente. Centocinquanta operai 
italiani sono addetti tuttora ai lavori di perforazione del 
piccolo tunnel che dovrà attraversare la massa del ghiacciaio 
dell’Eiger e che sarà presto termina:0. 

L’officina elettrica di Lauterbrunnen è già pronta per creare 
la forza motrice che dovrà servire alla perforazione dei tunnel 
laterali; ed ora si sta studiando il modo di poter difendere 
gli operai dai rigori del prossimo inverno, in modo che i 
lavori non debbano essere interrotti. 


L’acqua di mare e le pile elettriche. — 
Tutti sanno che una pila elettrica primitiva si può formare 
accoppiando due lastrine di metallo, una di rame ed una di 
zinco, separandole con un pezzetto di stoffa o di legno ed 
immergendole nell'acqua salata. Quando si riuniscano poi 
con un filo metallico le due lastrine, per esso passerà una 
corrente elettrica relativaruente debole, ma che può aumen- 
tare di intensità coll’aumentare della grandezza delle lamine 
e di potenza coll’accoppiare opportunamente molte di queste 
piccole pile. 

Partendo da questo principio fondamentale, il signor Chalas 
ha ideato un procedimento — del resto, punto nuovo — per 
fornire l'elettricità ai battelli sottomarini. Egli infatti, poche 
settimane or sono, in una sua lettera alla Società Astrono- 
mica di Francia, ha preteso dimostrare che l’energia prodotta 
da una serie di queste pile applicate esternamente ai battelli 
sarebbe sufficiente a creare la forza motrice non solo per la 
loro propulsione, ma risolverebbe anche il problema diffi- 
cile per la navigazione subacquea, quello della respirazione! 


La ferrovia sul Monte Bianco. — La fer- 
rovia su questo gigantesco monte è assicurata. 

Il consiglio municipale di Les Houches, paesello sito ai 
piedi del colosso, ha accordato la concessione per una fer- 
rovia elettrica, essendo quasi tutto il Monte Bianco di pro- 
prietà di quel Comune. 

Venne incaricata una Commissione scientifica di studiare 
il migliore tracciato, la quale ha dichiarato che nel 1899 la 
ferrovia sarà inaugurata sino al Montavert (alto 2500 metri), 
punto limitrofo al « Mare di ghiaccio ». 

I lavori comincieranno presto. 
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Il misuratore Thomson contro il misu- 
ratore Hookham e viceversa. — In Inghilturra 
è cominciata una di quelle battaglie di brevetti, che durino 
sempre degli anni e non si sa come vanno a finire, se non 
finiscono colli fusione in Società delle due Compagnie com- 
petitrici, — La Compagnia Thomson Houston ha sfidato la 
Compagnia Chamberlain e Hookham a querelarla per infra- 
zione al brevetto Hookham. 

La seconda compagnia allora ha intentato processo al Mu- 
nicipio di Bradford, per l’uso dei misuratori Thomson. Do- 
vremo aspettare parecchio per Ja risoluzione della contro- 
versia. 


Ferrovia elettrica a Chamonix. — A com- 
plemento della su riportata notizia, facciamo seguire questi 
pochi appunti sopra altra linea che la precederà: Le-Fayet- 
Chedde-Servoz-Les Houces-Les Bossons e Chamonix. É noto 
che è attualmente in costruzione il tronco ferroviario da 
Cluses a Fayet, la cui inaugurazione avrà luogo. credesi, nel 
giugno prossimo. Tale tronco non è che il prolungamento 
della linea, già in esercizio, della P. L. M. e che si diparte 
da Ginevra e per Bonneville raggiunge Cluses tortuosamente 
seguendo, or sulla destra, or sulla sinistra, il fiume Arve. 
Questo nasce al colle di Balme, subito alimentato ed ingros- 
sato dalle acque dei poderosi ghiacciai che scendono dal 
Monte Bianco sino nella valle di Chamonix. 

Ma per giungere da Fayet appunto a Chamonix — la deli- 
ziosa e classica tappa touristica, Ove convengono annual- 
mente a decine di migliaia i touristi da ogni parte d'Europa — 
si è escogitata altra ferrovia, la quale ricongiungerà diretta- 
mente la Regina dell’Alta Savoia con Ginevra. Il percorso 
di soli 20 km., sarà a trazione elettrica ed i vagoni auto- 
motori. L’energia elettrica sarà fornita da due officine uti- 
lizzanti l'acqua dell’Arve con salti di circa 80 metri; tali 
offi.ine orniranno oltre 4000 cavalli di forza, che permet- 
teranno ai treni di vincere senza cremalliér le salite del trac- 
ciato, che in certi punti raggiungono 9 per cento, 


Un buon esempio. — Il comune di Mvazeau-sur 
Cise in Francia, piccolo villaggio di poche centinaia di abi- 
tanti, può dare esempio di progresso alle grandi città. — 
Non solo le sue vie sono inondate di luce ele.trica, non solo 
esso illumina gli alberghi, la chiesa, le masserie e i più mo- 
desti casolari, apportando tra gli altri i vantaggi della sicu- 
rezza, ma vi apporta bensì anche quello dell’economia. L’il- 
luminazione di una lampada elettrica, qualunque sia la durata 
dell'accensione (1), viene a costare agli abitanti 15 Fr. all’anno. 

E non è tutto. Avendo la luce, gli abitanti di Monceau- 
sur-Cise si son detti che potevano dimandare all’ elettricità 
anche la torza motrice. Il progetto, appena concepito, fu 
felicemente eseguito. 

E così la forza elettrica è stata applicata, oltre che ad una 
grande trebbiatrice — che può battere sino a 900 covoni al- 
Pora —|alle pompe, ai frangitui, alle seghe circolari, ecc., con 
questo enorme vantaggio, che il lavoro è di una regolarità 
assoluta, la messa in moto immediata e che la trasmissione 
è applicata ovunque può essere utile che l'apparecchio fun- 
zioni. 

La fisiologia del linguaggio e i raggi 
Rébentgen. — Ji Wochenschrifi riporta estesamente u ri- 
sullato degli esperimenti tatti dal dott. Max Scheier relativi 
alla fisiologia del linguaggio e i raggi Röentgen. 

Il dott. Scheier è giunto a riconoscere disttntamente sullo 
schermo di cianuro di bariu e di platino i movimenti che 
fa parlando il velo del palato. 


(1) Va benissimo; ma e la forza in candele di questa lam. 
pada ? 
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Infatti, se si rischiara la testa da una parte, si vedrà ap- 
}arire sullo schermo la cavità nasale e la strozza in ombre 
chiare, limitate posteriormente dalia colonna vertebrale che 
disegnasi in nero. 

Se si fa articolare una vocale alla persona, si vede distin- 
tamente il velo del palato levarsi e collocarsi nella cavità 
nasale, cambiando posizione ad ogni vocale che si fa pro- 
nunciare al soggetto. 

Il dott. Scheier ha constatato che l’elevazione del velo del 
palato è maggiore per i suoni acuti che pei suoni bassi. 

Con lo stesso procedimento si può pure osservare la po- 
sizione delle labbra, delle mascelle, dell’osso ioiċe e del nodo 
della strozza, tanto che i raggi X non solo possono dare la 
soluzione di molte questioni in materia di fisiologia vocale, 
ma possono anche precisare, in certi casi patologici, le al- 
terazioni subite dagli organi del linguaggio. 


Nuovo battello sottomarino. — A Baltimora 
è stato varato una specie di torpediniera, che può esplorare 
egregiamente il fondo del mare ed essere utilizzata con van- 
taggio, in caso di guerra, discendendo 2 parecchie centinaia 
di piedi sott'acqua. 

Questo battello sottomarino è diretto mediante motore 
elettrico. 


Notizia finanziaria. — A Ginevra si è riaperta 
la soscrizione pel completamento delle 1000 azioni di L. 1000 
della Società Anonima Svizzera delle Industrie Elttrochimiche 
Volta per la creazione di fabbriche di prodotti chimici e Ve- 
xploitation di un processo elettrico per la fabbricazione del 
cloro e della soda. — Alla testa di questa nuova Società si 
trova il distinto elettricista Th. Turrettini, 


Borsa metalli della settimana. — Londra. 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 48 1.6; a 3 mesi 
49.0. 

Stagno, contanti Lst. 61.10.-; a 3 mesi —.— -. 

Zinco, contanti Lst. 17.5.-. 

Piombo, contanti Lst. 12.1 7[6. . 

Glascow. — Ghisa al contante, disponibile 44.6 112; a tre 
mesi 44 8 112. 


CONSIGLI PRATICI 


——_ —— $@——— 

Fabbricazione dell’ozono. — L’ozono è os- 
sigeno condensato la cui formola probabile è oœ? (2 
volumi) essendo quella dell'ossigeno o? (2 volumi). 
L’ozono si prepara facendo scaturire l’ effluvio elet- 
trico in un mezzo traversato dall’ ossigeno, il tutto 
mantenuto a una bassa temperatura. Praticamente si 
ottengono circa 50 a 60 g. d’ozono per Kw — h. 


x 


Fabbricazione dell’alluminio. — Ecco uno 
dei principali procedimenti adottati ora nell'industria : 
Procedimento Kleiner : Elettrolisi diretta a caldo 
della criolite, fluoruro doppio d’alluminio e di sodio 


(6 Na F I, AL? FL?) 


Eloro su as er È 54, 3 
Sodio. . . . +. 32,853 
Alluminio... 4.0. 12,85 
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arco. I carboni duri hanno una maggiore con- 
ducibiìlità del carboni teneri e convengono perciò 
meglio ai sistemi a basso potenziale, ove s'’impiegano 
delle correnti intense e degli archi corti. 

I carboni teneri producono poi dei punti che di- 
sturbano l’accentramento dell’arco. 

Ncl sistema ad alto potenziale, dove si fa uso di 
deboli correnti e lunghi archi, la durata e la condu- 
cibilità hanno un'importanza secondarissima: i car- 
boni duri hanno l inconveniente di produrre delle 
fiammelle che nuocciono alla fissità della luce. 
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Firenze. V. C. — Non si possono paragonare due pile che 
ponendole in condizioni analoghe di funzionamento, Il modo 
più semplice è di conoscere l intensità della corrente che 
ciascun elemento può fornire in condizioni di potenza mas- 
sima, e cioè su di un circuito esterno eguale alla resistenza 
interna. 


«Alessandria. L. A. — Una lampada di 10o o 16 candele 
consumando 3,5 watts per candela, può e deve funzionare 
soo ore senza che la sua consumazione specifica s’elevi a più 
di 3,5 watts per candela. Dopo ṣoo ore di servizio è con- 
veniente cambiare la lampada che ha funzionato in queste 
condizioni, 


«Ancona. S. V. — Le più piccole traccie d' impurità (car- 
bone, zolfo, fosforo, arsenico, zinco, ferro, stagno, argento, 
alluminio, ecc.) fanno variare in grandi proporzioni la resi- 
stività del rame puro. 


Licata. R. V. — Abbiamo nuovamente sollecitato l'editore 
estero pel volume e giornale da lei desiderati. 


Genova F. V. — Galileo Ferraris scrisse e pubblicò molte 
memorie scientifiche di acustica, di ottica, di elettricità, ma 
non volle mai stampare le sve lezioni che saranno edite per 
cura della Associazione Elettrotecnica Italiana. 

Nel 72 una memoria: Sulla teoria matematica della propa- 
gazione dell’eleltricità. 

Nel 77 un trattato: Sulle proprietà cardinali degli strumenti 
diottrici. 

Nel 78 e 79 le conferenze: Sul telefono di Graham Bell e 
Sulla illuminazione elettrica ; 

Inoltre due memorie: Di una dimostrazione del principio di 
Helmoltz sulla tempera dei suoni, ricavata da alcuni esperimenti 
fatti col telefono $ e Sulle intensità delle correnti elettriche e della 
estracorrenti nel telefono; 

ed una terza: Sulla distribuzione delle correnti elettriche co- 
stanti. 

Nel 85 la classica memoria: Ricerche leoriche e sperimentali 
sul generatore secondario Gaulard e Gibbs. 

Nel 87 una memoria: Sulle differenze di fase delle correnti 
in cui presenta il metodo dei tre dinamometri. 

Nell'88 la celebre memoria: Sulle rotazioni elettrodinamiche 
prodott: per mezzo di correnti alternative che riguarda la sco- 
perta del campo rotante da lui fatta realmente fino dall’ 85. 

Nel 93: Un metodo per la trattazione dei vettori rotanti ed 
alternativi, 


E. BIGNAMI, direttore responsabile. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Accademia Reale delle Scienze di Am- 
sterdam. — 26 Giugno. — Sull’ influenza delle di- 
mensioni della sorgente di luce nei fenomeni di dif- 
frazione di Fresnel e sulla diffrazione dei raggi X 
per C. H. Wind. (2. Nota). 

L'autore applica la teoria sviluppata nella Nota 
precedente al caso dell’ ombra d’un oggetto rettan- 
golare stretto. L'ombra, a seconda che l oggetto è 
poco o molto stretto, deve consistere di un nucleo 
oscuro luminoso fra mezzo a massimi e minimi di 
luce ; dalla distanza dei massimi o dci minimi si può 
dedurre la lunghezza d’onda. Esperienze con raggi 
di luce e con raggi X diedero le immagini di diffra. 
zione conformi alla teoria suddetta, ma risultò che 
nel caso dei raggi X la lunghezza d'onda è molto 
piccola. 


” 


x 


Società Reale di Edimburgo. — Dr. G'C. 
Knolt legge due Note sulle relazioni fra vari tip: di 
tensioni magnetiche. | 

Il primo lavoro tratta della relazione fra l'allunga- 
mento che subiscono il ferro o il nickel in un campo 
magnetico, e la torsione che si produce negli stessi 
quando inoltre vi si fa passare una corrente elettrica 
nella direzione della magnetizzazione. Egli usò dati 
ottenuti recentemente per provare una formola data 
precedentemente (Trans. R. S. E. XXXV, 1888) 
dallo stesso autore per la torsione che subisce un 
cilindro sotto l’azione di un processo magnetizzante 
longitudinale e circolare. Le caratteristiche rimarche- 
voli del fenomeno di torsione vennero riprodotte, 
cioè che la torsione massima si produce in un campo 
più debole di quello che produce il massimo allun- 
gamento, e che nel nickel si ha un massimo di tor- 
sione, sebbene in questo metallo non vi sia nè mas- 
simo nè minimo di allungamento. 

La seconda nota dà conto di esperienze che chia- 
riscono il carattere della tensione in un tubo di nickel 
quando è magnetizzato. Si manifestò una diminuzione 
di volume piccola ma misurabile nel nickel, ed una 
diminuzione apparente relativamente grande del vo- 
lume esterno del tubo, quando questo era tappato 
ad ambe le estremità. 

Misurato altresì l'allungamento nella direzione della 
magnetizzazione, si calcolò medfante questo lo spo- 
stamento secondo il raggio (e di solito verso l’esterno) 
della superfice interna ed esterna del tubo. In un 
tubo avente 1.39 cm. di raggio esterno e 0,477 di 
raggio interno, questi spostamenti delle superfici cor- 
rispondenti in un campo di 200 furono 9,6 ed 1,9, 
ed in un campo di 500 furono 14,7 € 2,3 prendendo 
per unità 10 -6 cm. Fu inoltre considerata la natura 
della tensione in parti differenti. 


xK 


Rendiconti dell’Accademia delle Scien- 
ze di Berlino. — Nel Luglio del 1896 il profes- 
sore Eschenhagen di Potsdam presentò all’ Accademia 
di Berlino una nota preliminare su certe piccole va- 
riazioni del magnetismo terrestre, che egli aveva sco- 
perto allora per la prima volta. 

L'apparecchio usato consisteva di un magnetonietro 
unifilare, in cui il magnete (uno specchictto d’acciaio) 
era condotto ad esser perpendicolare al meridiano 
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magnetico, mediante la torsione del filo di quarzo cui 
era appeso. 

Nei Resoconti appare adesso la continuazione delle 
ricerche sullo stesso argomento. Le oscillazioni più 
importanti hanno un periodo di circa 30 secondi, e 
si producono principalmente fra le 6 e le 18 ore, 
ossia all'incirca quando il sole è sull’orizzonte. Dopo 
lo scorso Ottobre, onde di periodo più breve {12 a 
15 secondi) furono osservate solo due giorni. cioè il 
7 Novembre 1896 ed il 4 Febbraio 1897; ma la loro 
ampiezza era solo la metà di quella delle onde nor: 
mali. Tuttavia, in varie occasioni furono osservati 
gruppi di onde, che potrebbero esser dovute ad in- 
terferenza, poichè rassomigliavano ai battimenti del- 
J'acustica. Da osservazioni fatte a Potsdam e a Wi- 
Ihelmshafen, pare probabile che le stesse perturba- 
zioni si producano simultaneamente sopra un’ esten- 
sione considerevole; ma occorrono altre osservazioni 
per confermare questo fatto. 

La causa del fenomeno è incerta, ma Eschenhagen 
propende a crederlo d’origine atmosferica conforme- 
mente alle teorie di Schuster e Von Bezold. L’autore 
suggerisce un metodo conveniente per osservare 
queste rapide oscillazioni, osservando le correnti in- 
dotte da esse in un rocchetto sufficientemente grande, 
metodo che ha il pregio di eliminare in pratica le 
perturbazioni di un lungo periodo. 


x 
Società reale di Edimburgo. Seduta 
del 5 luglio. — Lord Kelvin, in collaborazione con 


M. Maclean, presentò una nota sopra il disperdi- 
mento da punte e lamine elettrizzate collocate sopra 
e sotto fiamme non isolate. La prima parte di questo 
lavoro tratta del disperdimento fra due lamine di rame 
poste parallelamente ad un centimetro l’una dall’altra, 
mentre una di esse è mantenuta ad un alto e costante 
potenziale positivo, e l’altra — dopo esser stata mo- 
mentaneamente in comunicazione colla custodia del- 
l’elettrometro — viene disgiunta da esso e lasciata ri- 
cevere l'elettricità dai fumi di una lampada sottoposta 
che passano fra le due lamine. 

Nella seconda parte gli A. studiano il fenomeno 
della scarica dei corpi elettrizzati sottoposti ad una 
fiamma dall’aria fredda richiamata dalla fiamma stessa. 

Gli A. collocarono, al di sotto di una fiamma di 
gas in comunicazione col suolo, un'asta verticale 
in punta, carica, e comunicante con un elettrometro 
che serviva a misurare la carica dell'asta; si sostituì 
poi all’estremità dell’asta, alla punta, un disco oriz- 
zontale di zinco avente otto centimetri di diametro, 
e si osservò il risultato importante che, per la stessa 
distanza fra le fiamme ed il disco o la punta, la ra- 
pidità del disperdimento — per una stessa differenza 
di potenziale — era minore per la punta che non per 
il disco. Per es., con una fiamma, che si trovava 25 
centimetri sopra la punta, si impiegarono I minuto e 
53 secondi perchè il potenziale discendesse da 3000 
a 2000 V. e con la fiamma alla stessa distanza dal 
disco la stessa caduta di potenziale nel disco si ebbe 
in I minuto e 14 secondi. 

Prof. D. Mazzotto. 


Itelegrafi ed i telefoni nella Svizzera nel 1896 


Pel tempo straordinariamente sfavorevole del- 
l'estate scorsa, il numero dei telegrammi nel traffico 
interno, internazionale e di transito, non ha raggiunto 
le cifre che servirono di base al preventivo, e restò 
al disotto delle cifre del 1895. Questa diminuzione, 
che non ha potuto essere bilanciata da un aumento 
locale proveniente dall’Esposizione Nazionale di Gi- 
nevra, è del 3,83 ojo nel servizio interno, di 0,04 0]0 
nel servizio internazionale, di 5 ojo nel transito, e di 
2,56 ojo nel traffico totale. 

Come conseguenza di ciò il prodotto dei telegrammi 
è rimasto di fr. 92,049.25 al disotto di quello del- 
l'anno precedente, e di fr. 44,275.93 al disotto delle 
previsioni. 

La riduzione della tassa per abbonamenti telefo- 
nici, entrata in vigore il 1° gennaio 1896, ebbe per 
effetto un aumento considerevole del numero degli 
abbonati; questi infatti crebbero di 4556 nel 1896. 
portando così a 25090, a fin d’anno, il loro numero 
complessivo per tutta la Svizzera. Ma gl’ introiti ne 
rimasero diminuiti di 284 348 fr. in confronto al 1895. 

Si temeva che la tassazione di tutte le conversa- 
zioni locali, introdotta dalla nuova legge, ne dimi- 
nuisse il numero; questo timore si mostrò fondato 
solo nel senso che il numero delle conversazioni 
per abbonato è sceso a 527 di fronte a 608 del 1895, 
mentre che quando si fece il preventivo pel 1896 si 
credette che la media potesse scendere a circa 400. 
L’attenuamento effettivo della media non fu abba- 
stanza importante per produrre una diminuzione del 
numero totale delle conversazioni locali, e ciò pel 
fatto dell'aumento straordinario del numero degli ab- 
bonati che, al contrario, ha prodotto un aumento di 
1,034,878 conversazioni, il cui numero totale fu così 
di 13,436,918. 

Le conversazioni interurbane mostrano egualmente 
un aumento del 23,33 ojo, considerevolissimo, ma 
meno importante di quello previsto. 

L’introito totale per lc conversazioni urbane cd 
interurbane oltrepassò di fr. 684,770 quello dell’anno 
precedente, e di fr. 171,602 le previsioni del pre 
ventivo 

Il risultato finanziario totale dell’ amministrazione 
pel 1896 si presenta come segue: 


/ . 
Introiti. . . fr. 7,147,484 
Spese . . . » 6,946,160 


Linee telegrafiche. — Sono stati costruiti km. 109.4 
di linee nuove con uno sviluppo di fili conduttori di 
km. 180,9. Sulle linee esistenti sono stati collocati 
212 km. di fili nuovi, e si sono ricostruiti altri 12 km. 
di linee nuove. 

Si sono collocati cavi a Basilea, sul tragitto Brun- 
nen-Fluelen, lungo la ferrovia del Gottardo, e lungo il 
lago dell’Oberalp, dove la costruzione della nuova 
linea militare Coira-Andermatt richiese il colloca- 
mento di un cavo di 1750 m. 
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Le nuove costruzioni più importanti riguardano : 
Göschenen (Ghiacciaio)-Brigue ; Chaut de Fonds-Be- 
sancon; S. Gall Romans-Ermatingen ; Coira Dissen- 
tis-Andermatt; Munster Zernetz-Samaden ; Olivone- 
Dissentis; e Lugano-Maglio di Colla. 

Le linee e fili concessi per telegrafi, telefoni, suo- 
nerie, orologi, indicatori di livello, ecc., avevano alla 
fine del 1896 le seguenti lunghezze: private indi- 
pendenti, km. 761 con km. 1325 di fili; private sulle 
linee dello Stato, km. 63 di fili. (Con aumento sul 
1895). 

La lunghezza totale delle linee e dei fili esistenti 
nella Svizzera alla fine del 1896 (escluse le reti te- 
lefoniche e i loro raccordi, come pure le linee a forti 
correnti) si riassume così, con sensibile aumento sul 
1895: 

Telegrafiche dello Stato km. 7142 con km. 20303 
di fili; 

Idem, ferroviarie, km. 943 con km. 10479 di fili; 

Idem, private, km. 761 con km. 1389 di fili. 

Quanto ai disguidi, ordinari e straordinari, il con- 
fronto col 1896 fornisce un risultato sfavorevole, al 
quale hanno contribuito in forte misura le nevi e le 
pioggie. Altra causa fu l’aver dovuto, in mancanza 
del posto necessario, sovraccaricare i pali telegrafici 
di fili telefonici. 

Durante il 1896, si sono esaminati e autorizzati 60 
progetti nuovi per impianti con forti correnti, e 28 
progetti per ampliamenti d’installazioni già esistenti, 
oltre a 4 per impianti provvisorii. 

Le 6o installazioni nuove si suddividono in: 30 
per illuminazione elettrica, 3 per trasporto d’energia, 
2I per ambi questi usi, 6 per tramvie elettriche, ecc. 
Le tramvie concernono: Altstalten-Berneck; San 
Gallo; Neuchatel-S. Blaise; Zurigo-Oerlikon; Chaux 
de Fonds, e Lugano. Secondo poi l’importanza della 
sorgente d’energia, i progetti si suddividono in: 

44 imp. con un rendim. di kw. 1a 100 Tot. kw. 1243 
13 » n n I00a 500 n 3204 
3 n n ” 500 a 1000 ” 23700 

Fra i più importanti sono: l’officina di Aigle con 
trasmissione sino a Mortrieux ; l’officina dei comuni 
di Val de Travers a Noirague; e quella della So- 
cietà Anonima di Clée a Yverdon. 

Reti e linee telefoniche. — Lo stato generale delle 
reti telefoniche e delle loro linee di raccordo al 31 
dicembre 1896 era il seguente : 


Reti. . . 252 Aumento sul 1895: . 27 
Abbonam. 25090 ” no o» a a 4555 
Linee, km. 10500 ” n » km. 1588 
Fili n 73980 ”» n ” n 20904 


Nel 1896 si sono aperte 27 reti nuove, e si sono 
stabilite 62 nuove comunicazioni interurbane. La lun- 
ghezza totale di tutte le comunicazioni interurbane 
stabilite nel 1896 è di 1750 km., con un aumento di 
61 comunicazioni, raggiungendosi così ora il numero 
di 386. 

t La lunghezza totale di tutte le comunicazioni in- 
erurbane ed internazionali è di km. 9556. 

Diventa sempre più difficile trovar posto pel pas- 

saggio di linee interurbane con fili numerosi. A ma- 


563 
lapena si riesce a costruire, sulle strade, linee con dieci 
fili o poco più senza danneggiarne l’esercizio. Si sono 
dunque dovute trasferire sulle strade linee impor- 
tanti di 40 a 6o fili, quantunque le linee telefoniche 
sui percorsi ferroviarii sieno più disturbate che non 
sulle strade. Questo inconveniente sarà certo mag- 
giore quando vi saranno anche le ferrovie elettriche. 

Sulla lunghezza dei cavi telefonici si ebbero au- 
menti nel 1896, dovuti a Basilea, Ginevra, Lucerna 
e Zurigo. 3 

I cavi sotterranei rappresentano già il 35 ojo del to- 
tale. 

Nuovi locali si sono costruiti per il telegrafo e il 
telefono a Glaris e Neuchatel; nuove stazioni cen- 
trali ad Arbon, Baden, Lichtensteig, Liestal, Lugano, 
Rorschach, Spiez e Vevey. A Lugano si sono rad- 
doppiati tutti i circuiti degli abbonati per paralizzare 
l'influenza perturbatrice del tram elettrico. 

Le forti nevicate dell’ottobre hanno prodotto molti 
danni nelle reti telefoniche della Svizzera centrale e 
occidentale. ]l fulmine ha danneggiato 36 pali e pro- 
dotte 22 fusioni di fili. r. b. 


. IL CAMPO ROTANTE FERRARIS 
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Dal forbito e dotto discorso letto nella seduta inau- 
gurale della Sezione siciliana dell’ Associazione Elet- 
trotecnica Italiana dal suo presidente prof. Stefano 
Pagliani, togliamo i seguenti brani che si riferiscono 
alla grande scoperta di Galileo Ferraris. 
~ « Il nome di Galileo Ferraris è legato ad una delle 
scoperte più importanti, una delle pietre miliari nel 
progresso della elettrotecnica. 

o» Il principio dinamo elettrico di Siemens e Wheat- 
stone, applicato col principio dell'armatura del Pa- 
cinotti, nelle macchine del Gramme, fornì il mezzo 
di produrre industrialmente la corrente; i sistemi di 
distribuzione in parallelo ideati dall’Edison e dal- 
l'Hopkinson, il trasformatore di Gaulard, perfezionato 
nella sua costruzione e nelle sue applicazioni ai si- 
stemi di distribuzione indiretta da Zipernowsky, 
Dery e Blathy, rendevano possibile distribuire le- 
nergia elettrica in modo economico, anche a grandi 
distanze 

» Ma se, con questi progressi, il problema della 
illuminazione elettrica poteva considerarsi come pres- 
sochè risoluto, lo stesso non poteva dirsi di quello 
della distribuzione della energia meccanica, special- 
mente a grandi distanze. 

» I motori a corrente continua, oltre al presentare 
l'inconveniente di dover essere alimentati con una 
corrente di tal natura che — se non è ottenuta per 
raddrizzamento di una corrente alternata — non può 
essere applicata a grandi distanze dall’officina gene- 
ratrice, ne presentano altri nella loro applicazione ; 
e cioè non possono sopportare un forte aumento di 
carico, mentre sono in movimento, non possono fun- 
zionare a velocità costante, qualunque sia il carico 
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come neppure a velocità molto variabile ; di più con 
piccolo carico il loro rendimento è pure piccolo. 

» Dei motori a corrente alternata, quelli a campo 
costante, devono essere sincroni e cioè le fasi in 
questi motori devono coincidere con quelle dei ge- 
neratori ; perciò non si possono avviare da sè, ma 
bisogna avviarli a mano fino a che essi raggiungano 
il sincronismo, colla velocità angolare conveniente. 
L’avviamento non si può effettuare sotto carico che 
con qualche difficoltà. Quando il motore è in movi- 
mento, gli si deve applicare il carico a poco a poco 
e con precauzione, poichè un carico che venga ap- 
plicato troppo rapidamente può produrre un rallen- 
tamento di velocità e distrurre quindi il sincronismo. 

» Fra i motori a campo alternativo alcuni non 
offrono gli inconvenienti precedenti, sono asincroni, 
si avviano facilmente sottocarico ed a vuoto, e sop 
portano facilmente delle variazioni di carico mentre 
sono in movimento; ma per arrivare a questi risul- 
tati, essi esigono delle complicazioni di costruzione, 
di montatura, e dei dispositivi per lo avviamento; 
gli altri. cioè i motori a indotto chiuso, sono asin- 
croni ancora, ma presentano il grave inconveniente 
che non si avviano da sè nemmeno a vuoto. 

» La grande scoperta del Ferraris condusse alla co- 
struzione di un motore, nel quale sono, si può dire, 
eliminati tutti gli inconvenienti ora accennati — il mo- 
tore a campo rotatorio, o motore polifase. 

» Questo motore presenta considerevoli vantaggi 
sui precedenti. Esso si avvia spontaneamente, tanto 
a vuoto, che sotto carico; la sua velocità non può 
oltrepassare un dato limite, che è determinato dal 
sincronismo; è asincrono, è auto-regolatore, poichè 
di per sè modifica la sua velocità, secondo la quan- 
tità di lavoro che deve produrre; presenta un grande 
rendimento, presenta infine una costruzione molto 
pratica, mancando ogni collettore, ogni contatto mo- 
bile colla conduttura. Può subire delle variazioni di 
carico molto brusche, senza che si abbiano deterio- 
ramenti o riscaldamenti nocivi; può quindi lavorare, 
si può dire, senza sorveglianza. Può camminare a 
velocità sensibilmente costante, qualunque sia il ca- 
rico. A parità di potenza, il coefficiente di rendimento 
col variare del carico si mantiene nel motore polifase 
sempre più alto di quello del motore a corrente con- 
tinua. 

» A questi risultati così importanti per la tras- 
missione e la distribuzione dell’energia meccanica 
conduceva la brillante scoperta del nostro Ferraris. 

» Non si creda però con questo che egli sia giunto 
a questa scoperta, proponendosi direttamente di ar- 
rivare ai risultati pratici che nol abbiamo ora bre- 
vemente esposti. 

» Il Ferraris amava la scienza per la scienza, non 
per l’utilità che dai trovati di essa si potesse poi 
ricavare. E più volte egli manifestò questo suo alto 
sentimento. » 


« La scoperta del campo magnetico rotatorio non 
fu opera del caso, nè frutto di una ricerca utilitaria; 
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ma bensì di quella potenza di sintesi della mente 
del Ferraris, che gli faceva raccogliere in uno stesso 
concetto fenomeni, in apparenza disparati. 

» In una sera dell’agosto 1885 egli, passeggiando 
solitario per le vie di Torino, pensava all’origine della 
luce polarizzata elitticamente e circolarmente, consi- 
stente nella composizione di due semplici movimenti 
oscillatori dell’etere ; quando, partendo dalla analogia 
dei fenomeni ottici ed elettromagnetici, egli ideò di 
sostituire alla combinazione di quei due movimenti, 
oscillatori la sovrapposizione nello spazio di due 
campi magnetici alternativi, di ugual frequenza per- 
pendicolari l’uno all’altro e che presentassero una 
differenza di fase. 

» Da questa sovrapposizione doveva originarsi un 
campo magnetico risultante, che non si doveva an- 
nullare in alcun istante e la cui direzione doveva 
rotare, compiendo un giro per ogni periodo dei 
campi magnetici componenti. Con questo campo ma- 
gnetico rotante si dovevano ottenere gli stessi effetti 
che colla rotazione di un magnete. 

» L'indomani di quella memorabile sera, corse al 
suo laboratorio, fece preparare due spirali piatte di 
filo di rame, disposte coi loro piani ad angolo retto 
fra loro; sospese nello spazio da esse compreso un 
cilindretto cavo di rame, in modo che il suo asse 
coincidesse colla intersezione dei piani mediani delle 
spirali. Lanciò nell’una delle spirali la corrente pri- 
maria e nell'altra ls secondaria di un trasformatore, 
nelle quali produceva uno spostamento di fase di 
circa 90°, mediante opportune induttanze e resistenze 
dei due circuiti. I due campi magnetici alternanti 
componendosi generarono un campo rotante, ed il 
cilindretto di rame si pose a girare. La grande sco- 
perta scientifica, così feconda poi d’importanti risul- 
tati pratici, era un fatto compiuto. » 
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APPLICAZIONI ELETTRICHE 


L'OFFICINA ELETTRICA DI EBOLI 


Un'altra graziosissima città d’Italia, Eboli, non lon- 
tana da Salerno, ha inaugurata la illuminazione elet- 
trica delle sue strade e de’suoi incantevoli palazzetti 
tuffati nel verde degli olivi e dei pampini. 

La sera del 22 scorso, una folla enorme di popolo, 
accorso da tutta la provincia, attendeva con ansia 
il momento solenne in cui la corrente doveva far 
brillare quegli innumerevoli piccoli soli, sparsi nelle 
strade e nella poetica villa comunale; e, quando 
Mons. Buglione ebbe benedetto le opere che allor 
venivano compiute perchè, oltre all’illuminazione elet- 
trica, s'inaugura la condotta d’acqua potabile, la fogna- 
tura e la quotizzazione di alcuni terreni comunali ai po- 
veri), un immenso grido di gioia proruppe da tutti i petti 
a salutare la bianca luce che emanava dalle fanta- 
stiche lampadine! 
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Non poteva riuscir più commovente la festa della 
civiltà, ne quell’ Amministrazione, che ha tanto lot- 
tato per giungervi, poteva attendersi una ricompensa 
più gradita dell’entusiasmo popolare ! 

Onore dunque a loro, all’ing. Taddei che ha dato 
il progetto, all’ impresa Guarneri che ha eseguito i 
lavori! 

L'officina generatrice è ad Olevano — 8 km. lon- 
tano da Eboli — dove un canale apposito conduce 
le acque del fiume Tusciano ad un salto di 7 metri 
ed anima una turbina a reazione a ruota doppia, di 
Schlaepfer e C.i (Torino) capace di sviluppare 200 
cavalli. 

La turbina è sommersa, ed il suo albero attraverso 
scatole ermetiche comanda un volano a funi, dal 
quale prendono il movimento due gruppi d’ alterna- 
tori ed eccitatrici, fissati ai due capi di un solo al- 
bero. I due gruppi sono identici, essendo costituiti 
di un alternatore multipolare Siemens e di una ec- 
citatrice bipolare a sbarre magnetiche della medesima 
casa ; ed ognuno di essi ha i suoi quadri di distri- 
buzione e regolarizzazione per poterli scambiare in 
un attimo, quando si verifichi qualche guasto. 

Gli alternatori sviluppano 3000 volts e possono 
sopportare sino a 50 ampéres, i quali con linea di 
rame nudo son trasportati ad Eboli a due trasfor- 
matori, che abbassano la tensione a 120 wolts e di- 
stribuiscono la corrente alle derivazioni, uno pel 
servizio pubblico, l’altro pei privati. 

La illuminazione stradale sinora comprende 270 
lampade d’intensità variabile da 16 a so candele, 
oltre a 6 archi nella villa comunale ; il servizio pri- 
vato è appena iniziato, stante la rapidità con cui si è 
. voluto dar mano all’esercizio e che non ha permesso 
d’installare un gran numero di lampade. 

La luce è d’una fissità straordinaria, tanto più 
notevole in quanto che la regolazione all’ officina è 
ottenuta mediante la paratoia d’ ammissione alla 
turbina e resistenza sugli induttori delle eccitatrici ; 
e tutto ciò non automaticamente, ma con ingranaggi 
mossi dalla turbina a volontà dell’elettricista! 

Tutto il materiale accessorio, quadri, trasformatori, 
strumenti di misura, ecc., è stato fornito dal Tecno 
masio; bellissimi ed eleganti sono i quadri in ardesia 
nera e cornice in legno lucido. 

Sicchè P impianto può dirsi un modello per le 
condizioni del servizio : robusto, semplice e riuscito ! 


> fe 
IMPIEGO DEI MOTORI ELETTRICI A BERLINO. 


L’utilizzazione dei motori elettrici si estende di 
giorno in giorno, ed è ormai certo che essi possono 
rendere maggiori servigi dei motori a gas. 

Il signor A. Bouvier, in un rapporto interessan- 
tissimo sul Gas all’ Esposizione industriale di Berlino 
nel 1896, dice che il motore a gas rende dei grandi 
servigi alla piccola industria che lo preferisce a 
quello elettrico. 
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Noi siamo lontani dal dividere avviso del nostro 
confratello. 

Una statistica che pubblica l'E/ectrotecnische Zeil- 
schrift dà, per l’anno 1896, il numero e la potenza 
dei motori impiegati a Berlino, ed il loro uso. I 
motori erano in numero di 1698 di una potenza to- 
tale di 6110 cavalli, ripartiti nel modo seguente : 
Potenza totale 


Utiliszazione Numero 
in cavalli 
Comando dei torchi 372 1379 
Ascensori 333 1960 
Ventilatori 226 177 
Lavorazione metalli 186 645 
» del legno rio, gII 
Macchine per tagliare e lucidare 74 293 
Lavorazione della carta 62 197 
Macelleria 57 192 
Tagla-drappi 21 20 
Macchine da cucire 16 25 
» da lavorare I5 
» da imbiancare 14 \ 
» fabbricaz. cappelli 13 179 
» lavorazione cuoio II / 
Galvanoplastica 13 43 
Comando delle dinamo 3 63 
» di utensili diversi 205 626 


La maggior parte delle macchine da mettere in 
marcia esigono un motore da 3a 4 cavalli; un buon 
numero non domandano che un cavallo. 


APPARECCHI ELETTRICI 


LAMPADE AD ARCO A SOLENOIDE. 


La « General Electric Cy. » ha costruito ora una 
nuova lampada a solenoide per quei locali che hanno 
Il soffitto basso. 

Questa lampada è decorativa e non misura che 
due piedi di lunghezza. Essa è costrutta per un circuito 
di 110 volts ed il potenziale all’arco è di 80 volts. 
Siccome in molti casi per l'illuminazione interna non 
è necessario che la lampada consumi i soliti 5 am- 
péres, questa lampada è anche costruita per il con- 
sumo di soli 3 con un carbone di 3/8 di pollice ; 
la durata del carbone è di circa 75 ore. 

Il meccanismo della lampada consiste in un sole- 
noide nella parte centrale del quale è attratta una 
armatura tubulare che circonda un tubo di ottone 
che sostiene il carbone superiore. All'estremità infe- 
riore del tubo, è attaccato un sostegno il quale af- 
ferra il carbone. La attrazione del solenoide è smor- 
zata all’insù da uno smorzatore ad aria posto all’estre- 
mità superiore del tubo. Ciò permette una spinta 
sicura al carbone superiore, il quale può abbassarsi 
istantaneamente quando è rilasciato. 

La corrente è portata al carbone per mezzo di un 
tubo di ottone con un contatto consistente in una 
serie di molle piatte che premono sull’interno del 
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tubo. Questo contatto scorre liberamente nel tubo e 
dà una perfetta connessione in tutte le posizioni. 

La lampada di 5 ampéres ha un carbone che dura 
100 ore e del diametro di 7/16 di pollice. Essa è 
provvista di tre spirali per mezzo delle quali la 
lampada può essere adattata a 4,4 1/2,05 amperes. 
La lampada a 5 amperes è simile in apparenza a 
quella di 3 amperes, e può anche usarsi all’esterno 
dei fatbricati, racchiudendo il meccanismo con ap- 
posita copertura per ripararla dall’acqua. 


CONTROLLO DELLA MARCIA DEI TRAMWAY 


Da due anni è in uso agli Stati Uniti un apparec 
chio abbastanza ingegnoso destinato a controllare la 
marcia delle vetture. 

Lo strumento, disposto nell'ufficio centrale, è co- 
stituito da una punta scrivente comandata da un’e- 
lettrocalamita la quale è in comunicazione con un 
certo numero di contatti distribuiti lungo la linea da 
ispezionare. Un nastro di carta, animato da un moto 
uniforme conveniente, scorre sotto la punta. Al pas- 
saggio di ogni vettura, un piccolo tratto resterà im- 
presso sulla zona. Dalla distribuzione dei segni si 
potrà dedurre la regolorità del traffico sulla linea, 
Le osservazioni saranno tanto più attendibili quanto 
più vicini saranno i contatti lungo la linea. 


UN NUOVO RICEVITORE TELIEGRAFICO. 


In una recente seduta dell’Accademia delle Scienze 
di Parigi venne descritto un nuovo apparecchio del 
sig. Ader per trasmissioni telegrafiche sottomarine, 
il quale presenta sugli altri in uso oggi molti van- 
taggi, da farne prevedere una larga applicazione, se 
le esperienze pratiche continueranno a dar risultati 
così soddisfacenti. 

A meglio comprendere l’ apparecchio ed apprez- 
zarne le qualità, non credo inutile ricordare breve- 
mente quelli fino ad ora adoperati. 

I segnali telegrafici sono trasmessi attraverso ai 
cavi sottomarini sotto forma di correnti di una du- 
rata piccolissima, le quali quando circolano in un 
senso, rappresentano dei punti dell'alfabeto Morse, nel 
senso contrario, dei tratti; e gli apparecchi impiegati 
a ricevere tali segnali, salvo poche eccezioni, si pos- 
sono ridurre a due tipi: il ricevitore a specchio ed 
il registratore a sifone, dovuti entrambi a Lord Kelvin. 
ll primo differisce poco dal galvanometro a rifles- 
sione; una grossa bobina percorsa dalla corrente 
proveniente dal cavo costituisce la parte fissa; la 
parte mobile è formata da un ago calamitato attac- 
cato sulla faccia posteriore di uno specchio e sospeso 
ad un filo di seta molto corto; il tutto collocato in 
un tubo di rame al centro della bobina. Nello stato 
di riposo, lago mobile è mantenuto in una direzione 
costante da una calamita disposta in modo che le 
linee di forza del campo magnetico, che essa genera, 
siano ad angolo retto con quelle del campo generato 
dalla bobina, quando venga attraversata dalla cor- 
rente. 
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Con tale disposizione, lago calamitato tende in ogni 
istante a disporsi secondo la risultante del campo 
fisso e del campo variabile della bobina. Un osser- 
vatore seguendo i movimenti di un raggio luminoso 
che cade nello specchio, legge il dispaccio. 


Nel registratore a sifone, una bobina piatta e molto 
leggera è sospesa fra i poli di una elettrocalamita 
potente, in modo che il suo piano sia parallelo alle 
linee di forza del campo magnetico. Quando la bo- 
bina è percorsa dalla corrente del cavo, essa tende 
ad assumere la posizione per la quale il flusso che 
la traversa è massimo, ruotando su sè stessa in uno 
o nell'altro verso a seconda del senso della corrente. 
Tali movimenti istantanei di rotazione sono trasmessi, 
per mezzo di un sistema delicatissimo di leve, ad 
un piccolo sifone in vetro di cui la branca corta è 
immersa in un piccolo serbatoio d’inchiostro, e l’altra 
si sposta in senso trasversale su una striscia di carta 
che scorre sotto ad essa. Per un artificio speciale, e 
malgrado la strettezza del passaggio offerto dal si- 
fone, l'inchiostro cade sulla striscia di carta in goc- 
cioline piccolissime che formano una linea sinuosa 
irregolare, scrivendo così il dispaccio. 


Questi due apparecchi, benchè tanto ingegnosi, non 
sono sufficienti a segnare quanto si potrebbe a mezzo 
di un cavo telegrafico; specialmente perchè non si 
può oltrepassare una certa velocità nella trasmissione 
dei segnali, dovendosi, riguardo all’ apparecchio a 
riflessione, tener conto della fatica che prova loc- 
chio umano a leggerne i segnali (un buon osserva- 
tore difficilmente supera i 600 per minuto). Entrambi 
questi apparecchi inoltre presentano per le loro parti 
mobili resistenze d’ inerzia considerevoli, non obbe- 
dendo così abbastanza istantaneamente alle forze che 
li sollecitano. Quando dei segnali, anche ben distinti, 
come quelli dati da cavi corti, si succedono troppo rapi- 
damente, se di segno contrario l’ago calamitato o la 
bobina restano a zero; se di segno uguale, si confon- 
dono in un solo di lunga durata. Altro fatto da no- 
tare è che i cavi sottomarini di lunghezza considere- 
vole alterano la forma d’onda delle correnti alternate 
che li attraversano, per effetto della loro capacità. 
Queste correnti determinano una successione di onde 
elettriche che si accavallano dopo un certo percorso, 
mentre la loro ampiezza diminuisce; ed entrando le 
une nelle altre all’ estremità del cavo, fanno sì che 
le differenze di valore fra i massimi ed i minimi di 
corrente divengono meno sensibili. Coi ricevitori ci- 
tati bisogna adoperare una velocità di trasmissione 
tale, che le ampiezze d’onda risultanti siano ancora 
sufficienti per fare agire i ricevitori in modo da po- 
tersi leggere i dispacci. 


]l nuovo apparecchio del sig. Ader si basa sul 
principio dell’azione di un campo su un elemento di 
corrente. ll campo magnetico è fornito da una cala- 
mita permanente di grande potenza, fra i poli della 
quale passa un filo conduttore percorso dalla cor- 
rente del cavo Secondo il senso della corrente che 
percorre questo filo, esso tende a spostarsi paralle- 
lamente a sè stesso, in avanti od all’indietro, ed 
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essendo fissato alle sue estremità oscilla a seconda 
delle onde elettriche che lo percorrono. 


Il filo impiegato dall’Ader è di diametro piccolis- 
simo: 2jī100 di millimetro; ed essendo l’intraferro pure 
piccolissimo, in modo quasi da aversi un circuito 
magnetico chiuso, vengono segnati distintamente tutti 
gli impulsi istantanei ricevuti dal conduttore, per la 
poca inerzia dell’apparecchio oscillante di dimensioni 
così piccole. 


Il leggere ad occhio tali movimenti sarebbe im- 
possibile, e molto ingegnosamente l’Ader ha sosti- 
tuito all’ occhio umano l’obbiettivo di una macchina 
fotografica : i raggi di una lampada attraversano uno 
dei pezzi polari per un piccolo foro praticatovi, ca- 
dono sul filo e quindi su uno scherma opaco appli- 
cato contro l’altro pezzo polare e portante una stretta 
fessura perpendicolare al filo. Dietro a questa fes- 
sura, scorre una striscia di carta preparata al gela- 


tino-bromuro d’argento, sulla quale si disegnano i. 


punti dove i raggi luminosi sono intercettati dal filo, 
disegnando una curva sinuosa simile a quella data 
dal sifone di Lord Kelvin. La striscia di carta passa 
subito attraverso un bagno fissatore, ed esce pronta 
per essere letta. 


L’apparecchio, come si vede, è molto più sensibile 
di quelli prima descritti. Combinato con una buona 
disposizione di trasmissione, fu esperimentato sul 
cavo transatlantico da Brest a Saint Pierre e su quello 
da Marsiglia ad Algeri. Sul primo ha fornito facil- 
mente 600 segnali per minuto, mentre il sifone ne 
dà soltanto 400 circa. 


Sul secondo si poterono leggere segnali trasmessi 
fino colla velocità di 1600 per minuto, mentre cogli 
altri ricevitori non si poterono sorpassare i 600 nello 
stesso spazio di tempo. 


Terremo al corrente i lettori, se altre esperienze 
confermeranno questi risultati così promettenti. 


CONGEGNO 
ELETTRO-FOTOGRAFIGO-AUTOMATICO 
CONTRO LE CONSEGUENZE 
DELLE SORPRESE NOTTURNE 


Sotto questo titolo il signor Corradino Parodi di 
Genova ha fatto brevettare nei principali Stati d’Eu- 
ropa una sua nuova invenzione. 

La descrizione ne è un po’ complicata; ma, vice- 
versa, l'apparecchio del sig. Parodi e tuttociò che — 
relativamente — di più semplice si può ideare. 

Un ladro s’introduce di nottetempo nella vostra 
banca, nel vostro ufficio o nel vostro appartamento. 
Appena egli è entrato dalla porta o disceso dalla 
finestra, una vivace luce si accende all’improvviso e 
ne illumina la persona. Contemporaneamente un ap- 
parecchio fotografico fissa, all’istante, l’immagine del 
visitatore notturno. 
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Pochi minuti secondi bastano all’esecuzione dell’o- 
perazione. 

Appena l'immagine del ladro è fissata sulla nega- 
tiva, cade la piccola saracinesca dell’apparecchio fo- 
tografico, in guisa che l’ottenuta negativa non può 
essere cancellata con altre immagini sovrapponentisi 
su di essa. | 

Tanto l'accensione della vivida luce, quanto il mo- 
vimento della saracinesca, è determinato automati- 
camente dall’elettricità. 

La caduta della saracinesca, poi, mentre interrompe 

la corrente elettrica della pila interna, spinge nel 
tempo stesso due molle: una di esse chiude il cir- 
cuito e mette in moto una suoneria, che sarà collo- 
cata dal custode o dove meglio si creda; e l’altra 
stabilisce una comunicazione col filo di linca del te- 
lefono (1). 
-= Il campanello di richiamo alla stazione centrale del 
telefono, per mezzo di un contatto speciale applicato 
ai quadri di essa stazione telefonica, fa avvertita la 
telefonista di guardia che il suono proveniente dalla 
vostra casa è cagionato da qualche sorpresa di vi- 
sitatori notturni; di guisa che essa da tosto l'allarme 
alla Questura. 

Ecco come sono procedute le cose, secondo l’in- 
venzione del signor Parodi. 


Appena il mo'esto visitatore si è introdotto nella 
vostra banca, nel vostro ufficio o nel vostro appar- 
tamento, un contatto elettrico fa sì che l’ambiente si 
illumini per brevissimo tempo e in modo che possa 
compiersi la fotografia di chi è entrato. Ciò fatto, 
mercè la stessa corrente elettrica l'apparecchio foto- 
grafico viene messo in comunicazione colla linea del 
telefono e determina l’avviso opportuno alla questura. 


Qui si presenta un'obbiezione: 


Il visitatore notturno, che sarà al corrente di que- 
st'invenzione, svaligiando l’alloggio o l’ufficio non 
dimenticherà di asportare l’apparecchio fotografico, 
che lo accuserebbe irremisibilmerite davanti la giu- 
stizia. 

La risposta è agevole. 


L'apparecchio sarà collocato in modo da renderlo 
quasi invisibile; e poi, in ogni caso, se anche il vi- 
sitatore notturno asportasse l'apparecchio, aprendolo 
proverebbc la più sgradita delle sorprese : quella di 
non trovarvi più dentro la lastra nella quale rimase 
impressa la sua immagine. Appena la fotografia è 
eseguita, la negativa viene messa automaticamente 


in salvo. Non aggiungiamo altro — così ci scrive il 
nostro corrispondente — per non tradire il segreto 
dell’inventore. 


L'utilità dell'invenzione è evidentissima. 

Finora l’immagine dei ladri poteva fissarsi soltanto, 
il più delle volte, nel cervello... di un giudice istrut- 
tore fortunato. Ad esso, chiunque prenda le proprie 
precauzioni in tempo potrà fissarla nell’ apparecchio 
Parodi. 


(1) Questo v.rrà per tutti quelli che sono abbonati al te- 
lefono. 
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L’invenzione che segnaliamo ha una doppia fun- 
zione : preventiva, diremo così, e repressiva. 

O il visitatore notturno, all’accensione della luce, 
se ne va; e allora i vostri averi non corrono peri- 
colo, oppure compie il furto, e l’immagine del ladro 
darà modo, non solo alla giustizia di esercitare il 
proprio mandato, ma altresì alla Questura di arre- 
stare il colpevole prima che consumi o faccia sparire 
la refurtiva — e questo è l’importante per il deru- 
bato : riavere i suoi titoli, i suoi valori, il suo denaro. 


RIVISTA SETTIMANALE 


Insomma, in un paese come il nostro, dove molti 
autori di furti e di assassinii rimangono ignoti e 
impuniti, ci sembra che sia stata un'utile e opportuna 
invenzione quella che farà venire dal colpevole stesso 
il primo e più importante indizio per rintracciarlo. 

Al modesto signor Corradino Parodi le nostre 
congratulazioni; insieme all’ augurio che egli possa 
condurre presto a termine altra scoperta, cui attende. 


G. M. 


ROCCHETTI DI INDUZIONE 


per gli esperimenti coi raggi Röntgen 


Un buon sistema di apparecchi per tali ricerche 
deve potere insieme offrire svariate garanzie allo 


La fig. 1 presenta un induttore capace di dare 
scintille di trenta centimetri. 

A sinistra si vede un interruttore a mercurio, e 
da questa parte è pure collocato il commutatore; a 
destra l'apparecchio è munito invece di un interrut- 
tore Deprez; nello zoccolo, come al solito, è collo- 
cato il condensatore. 


studioso. Imnanzitutto, non deve deteriorarlo un funzio- 
namento prolungato; inoltre l'interruttore si deve poter 
regolare durante l'esercizio senza turbare il corso 
delle esperienze; ed infine è bene che i singoli 
pezzi del medesimo si possano facilmente sostituire. 

A tutte queste esigenze soddisfano pienamente gli 
apparecchi appositamente costrutti dalla Ditta Sie- 
mens et Halske di Berlino. 


La massima cura è stata messa dalla Casa nella 
costruzione delle singole parti di questo induttore; 
ad esempio, l’isolamento della ‘bobina secondaria è 
buono sotto ogni rapporto ; l'interruttore a mercurio 
perfezionato ne` suoi dettagli ; il commutatore oppor- 
tunamente marcato con segni per impedire un falso 
collegamento del tubo vuoto coi poli del circuito 
secondario. 
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Nella fig. 2 invece i lettori possono vedere lin- 
sieme degli apparati necessari a montare completa- 
mente le esperienze. 

La corrente per il primario è fornita da una bat- 
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teria di sei accumulatori posti entro l’apposita cas- 
Setta ; ed ai poli del secondario sono legati gli elet- 
trodi della lampada di Rëntgen a vuoto regolabile, 
già brevettata dalla Ditta. 
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zione ai due elettrodi del misuratore delle scintille, 
cosa che è molto raccomandabile per salvaguar- 
dare la lampada da scintille eventualmente troppo 
lunghe. 


Oltre gli apparecchi disegnati sulla fig. 2, la Casa, 
come del resto è noto, costruisce anche ogni acces- 
sorio per ricerche parallele. | 

E noi sappiamo che qualche acquirente ne fu 


Dai poli del secondario parte anche una deriva | molto soddisfatto. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


The Hlectrician del 13 agosto continua lo stu- 
dio di F, C. Raphael Sur sistemi telefonici del Regno 
Unito. 

Sono degne di nota due letture Suf sistemi di di- 
Stribuzione: la prima di J. R. Blaikie, l’altra di |. 
A Jeckell, ambedue ingegneri elettricisti municipali 
A Inghilterra. Il Blaikie tratta specialmente la que- 
Stone da un punto di vista pratico, e discute il pro- 
iii costo e la messa in opera di una rete di 
| delle GA Il Jeckell riassume i pregi rispettivi 

Nsioni alte e basse, dei sistemi a corrente 


— —— rr ——r _———__— È _——__@—m—_—__——É—@@_—_È—@@@ 


alternata e continua, toccando della rete di distribu- 
zione, ma astenendosi dal parlare delle diverse qua- 
lità di cavi e dei prezzi rispettivi. Come si vede, le 
due letture si completano, e un largo sviluppo è poi 
aggiunto nella discussione, a cui presero parte ben 
venti ingegneri elettricisti sui diversi punti contro- 
versi. L’articolo editoriale completa con alcuni cenni 
critici l’importantissimo argomento. | 

Lo stesso giornale contiene Le nuove regole per 
le condutture elettriche nell'interno delle case, stabi- 
lite dall’ Istituzione degli ingegneri Elettricisti d'ln- 
ghilterra. 

Sono regole di massima tendenti ad evitare acci- 
denti eventuali alle persone e pericoli d’ incendio. 
Peccato, che tutte le cifre di prescrizione, e la ta- 
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bella stessa fondamentale, siano redatte colle unità 
inglesi di peso, di misura e di temperatu:a; sicchè 
l’applicazione loro riesce per noi assai laboriosa. 

Speriamo però di poterne riassumere le parti prin- 
cipali in qualche prossimo numero. 


% 


The Electrical World di New-York del 7 
agosto contiene : 

La descrizione del Sistema Sprague di ferrovia 
elettrica a unità multiple applicato sopra una ferrovia 
elevata di Chicago, che consiste essenzialmente nel- 
installare sopra ogni carro l'apparato motore, e nel 
poter manovrare da ognuno di questi carri tutti gli 
apparati degli altri, mediante un motore pilota posto 
pure su ciascun carro. 

Così si uniscono quanti carri si vogliono e da 
qualunque di essi si regola il movimento. Con ciò 
si ottiene una grande flessibilità del sistema, e si 
realizza un fattore di trazione molto maggiore del- 
l'ordinario. L'apparato ausiliare consuma pochissima 
corrente. 

Un articolo sui Problemi relativi agli elevatori 
elettrici con alcune soluzioni di J. E. Woodbrige. 
In America, per l'altezza delle case gli elevatori sono 
ormai diventati una istituzione, e la costruzione di 
essi presenta molte particolarità degne di nota. 
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Nella Nature di Londra, del 22 luglio u. s.abbiamo 
trovato descritto un metodo elettrico per determinare 
l'umidità del terreno arabile, per M. Whitney, F. D. 
Gardner e L. J. Briggs, (tolto dal Bollettino n. 6 del 
Dipartimento d’ Agricoltura degli Stati Uniti! Da 
lungo tempo era riconosciuta l'utilità d'avere un me 
todo comodo e sicuro per determinare la quantità 
d’umidità del terreno coltivato. Difatti, la pioggia non 
reca alle piante che ben poco vantaggio positivo, se 
non in quanto essa penetra nel terreno ed è assor- 
bita dalle radici. ll tener conto di giorno in giorno 
della quantità d’acqua del terreno darebbe quindi 
una misura assoluta delle condizioni d'umidità in cui 
crescono le piante, e mostrerebbe — anche senza ri- 
correre ai dati pluviometrici — se le condizioni fu- 
rono o no favorevoli per il raccolto, supposta nota la 
natura del terreno. Il difficile stava nel fare questa 
dete: minazione facilmente, e, sebbene fossero stati 
provati vari metodi, non era stato ottenuto che ben 
poco vantaggio. 

Il metodo ora proposto pare invece pratico e facile 
ad usare. Esso consiste nel seppellire nel terreno due 
elettrodi costruiti a tale scopo, e determinare la rc- 
sistenza elettrica del terreno. La possibilità di usare 
tale resistenza per determinare la quantità d'umidità 
del suolo fu suggerita agli autori, vari anni fa, dalla 
necessità di immergere profondamente i conduttori 
dei parafulmini, telefoni, ecc., in modo da raggiun- 
gere uno strato che sia costantemente umido ; altri- 
menti, nella stagione asciutta la comunicazione col 


suolo faceva difetto. ll lavoro fu incominciato quando 
le idee moderne della conduttività delle soluzioni 
saline non era stata sviluppata; ma si ottenne un 
buon risultato considerando il suolo come un corpo 
poco solubile, e l'umidità come una soluzione salina; 
c quindi esso lavoro offre oltre l interesse pratico 
anche quello scientifico. 


Nello stesso N. si ha un estratto di una disserta- 
zione inaugurale tenuta dal dott. Klingenberg, che 
tratta delle variazioni di lunghezza nella magnetiz- 
cazione del ferro e dell’acciajo. Furono misurate in 
varie condizioni di intensità di campo, di carico lon- 
gitudinale, ecc. la magnetizzazione e la dilatazione di 
varii fili, arrivando alla conclusione che vi è un 
grande parallelismo fra i due fenomeni associati. 

L’A. fece anche un ingegnoso tentativo per coor- 
dinare i fenomeni magnetici nel ferro, nel nickel e 
nel cobalto colla forma, grandezza ed orientazione 
delle molecole magnetiche, alle cui rotazioni sono 
particolarmente attribuiti i fenomeni. 

L’A., partendo dall'ipotesi che le molecole di ferro 
sieno degli elissoidi magnetizzati — alcuni lungo l’asse 
maggiore, altri lungo l’asse minore — dimostra, che le 
prime hanno una influenza preponderante nei campi 
deboli, mentre le altre l’acquistano di più in più nei 
campi intensi. 

Nel nichel l'ipotesi è, che gli elissoidi sieno quasi 
esclusivamente magnetizzati lungo l’asse minore. 

Con queste ipotesi, i fenomeni di dilatazione nel 
ferro e nel nichel, il punto di inversione del Villari, ecc., 
trovano sufficiente spiegazione. 

Anche le particolarità del cobalto si spiegano in 
modo analogo. 


® 


In una lettera all’editore, nel N. del 29 luglio, il 
sig E. Hill descrive un fulmine globulare osservato 
a Evekfield il 22 luglio. 
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Wiedmann Annalen der Physick und 
Chemic; nel n. 5 C. M. Gordon pubblica una nota 
sulle capacità di polarizzazione. 

Queste vennero determinate col mezzo di una 
nuova disposizione del ponte di Wheatstone, nella 
quale in uno dei lati si introduce una nota capacità 
e resistenza, € in un altro un elemento elettrolitico 
di capacità e resistenza. SI ottiene un minimum nel 
telefono, quando le dette capacità sono inversamente 
proporzionali alla resistenza nei due rami rimanenti. 

L’A. trova che per piccole correnti la polarizza- 
zione è un processo reversibile, e che la forza con- 
troclettromotrice è data esattamente dall’ equazione 


di Kohlrausch E =- - Si d t. 


I migliori risultati furono ottenuti con elettrodi di 
platino platinato. 


C. Troum pubblica una nota sull'effetto della 
percussione e del calore nel magnetismo. 
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La percussione esercita un’azione ben definita sul 
magnetismo, la quale è indipendente da quella prp- 
dotta dalla deformazione e dalla storia magnetica 
del materiale. Essa agisce direttamente sulle cala- 
mite molecolari, probabilmente producendo in esse 
aggruppamenti, che abbassano il momento magnetico 
e diminuiscono le suscettibilità. 

Gli effetti della percussione possono essere imitati, 
mandando una corrente alternata attraverso il roc- 
chetto magnetizzante, e portandola gradatamente a 
zero, e, nel caso di fili di ferro, facendoli vibrare 
trasversalmente. 
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The Electrical Review di Londra nel nu- 
mero del 20 agosto contiene : 

Un articolo sulle Regole per la condottura nell’ in- 
terno delle case, di cui abbiamo accennato più sopra 
la pubblicazione nell Electrician. In questo articolo 
si esaminano ad una ad una le regole, sottoponen- 
dole ad una profonda e severa analisi, la quale però 
conclude col ritenere quelle regole soddisfacenti nel 
loro complesso, pure desiderando una maggiore chia- 
rezza e una migliore definizione di alcuni dati; 

I misuratori dell’oggi di K. J. Schuchardt; 

Un potenziometro a grande estensione di L. H. 
Fry col quale si possono fare delle misure istantanee 
di tensioni tra 0,0c02 V. e 200 V. con un errore 
minore del 12 per cento. 
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Lo Street Railway Journal di New York 
nel numero di agosto contiene : 


Il sistema di trasporto elettrico di Fairmount Park 
a Filadelfia, nel quale vi sono parecchi particolari 
degni di nota, in quarto che nell’installazione biso- 
gnava avere riguardo sopratutto a preservare le- 
stetica del parco, e ad evitare gli incrociamenti coi 
viali e coi sentieri. 


I motori elettrici per ferrovia di G. T. Hanchett. 
E’ il secondo articolo e tratta diffusamente l’argo- 
mento dell’avvolgimento delle armature, così per mo- 
tori a due poli, come per il sistema più comune di 
motori a quattro poli. 


L’Zlellricità, come potenza motrice sulle ferrovie 
elevate di S. H. Short, elettricista assai noto nel 
campo della trazione elettrica. È un lunghissimo ar- 
ticolo in cui si esamina largamente il problema, con 
numerosi dati di fatto su parecchi tipi di motori, e 
su treni diversi. È unita una tavola ricca di dia- 
grammi, e di rappresentazioni assai nitide dei carri 
e del loro equipaggiamento dal punto di vista elet- 
trico., 


II costo della forea motrice a vapore per H. A. 
Fosrer. (pag. 474). 

Discussione profonda su ciò che costa la produ- 
zione dell’ elettricità per i tramways elettrici in dif- 
ferenti condizioni. Una ventina di quadri danno i 
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risultati ottenuti su di un gran numero di linee agli 
Stati Uniti. 


Sulla più propria maniera di fare uso del con- 
trollore per L. H. Parker ‘pag. 479). 

Risposta a una lettera pubblicata nell’ ultimo nu- 
mero, nella quale è sostenuto che economia nel con- 
sumo d'energia è più grande quando la velocità di 
un carro elettrico è meno rapida. 

L’autore è d’opinione che quando un treno o una 
vettura ha da percorrere una certa distanza in un 
tempo determinato, vi è più economia nel consumo 
d'energia in ragione della maggiore velocità iniziale 
della partenza. 

È anche dimostrato che le leggi d’ accelerazione 
possono essere determinate minuziosamente su di un 
percorso senza arresti. 


Sullo stesso argomento S. H. Short e S. T. Dodd. 
(pag. 479) pubblicano i tracciati indicanti l’energia e 
la velocità per differenti gradi d’accelerazione e di- 
mostranti che nelle condizioni date, l'energia consu- 
mata, dopo che 450 metri sono stati percorsi, è la 
stessa, quando la partenza si fa lentamente o rapi- 
damente; per conseguenza vi ha più economia con 
una partenza rapida. 


Statistica di costruzione ed esercizio (pag. 484). 


Rails compositi in Europa ed in America (pag. 
485). 

Costruzione di via rapida (pag. 493). 

Descrizione di un metodo per il quale, allo scopo 
d’evitare gli effetti di una opposizione legale, una 
sezione di linea a trolley fu ultimamente posta a 
Chicago. 

1600 metri di via furono ultimati in 12 ore e 53 
minuti e 1600 metri di filo aereo furono tesi in dieci 
ore e 25 minuti. 


L’elettricità come forza motrice sulle stade (046 
elevate per S. H. Short (pag 494. 

Quest'articolo passa in rivista l’energia consumata 
e i migliori metodi impiegati per la trazione delle 
strade ferrate elevate per mezzo dell’elettricità e dà 
una descrizione del motore più adatto pel servizio 
di queste linee, e il cui sistema magnetico è simme- 
trico e di una grande superficie di sezione allo scopo 
d’assicurare un controllo rapido. 

L’ anello magnetico ha un diametro Jarghissimo e 
l’asse passa nell’anello tra i campi magnetici. Sono 
dati dei quadri indicanti lo sforzo orizzontale nell’ac- 
celerazione e nella marcia a grande velocità, la du- 
rata voluta nell’accelerazione, il peso del treno, ecc. 
dopo tre esami fatti con treni di tre, due c una vet- 
tura ciascuno. 


Locomotiva elettrica impiegata per la costruzione 
delle line eaerce (pag. 500). 

Descrizione di un nuovo sistema per l’ uso d' una 
vettura elettrica locomotiva indipendente nella co- 
struzione delle linee di trolley, con comparazione 
delle spese della trazione a vapore. 


Nuovo riscaldatore elettrico (pag. 502). 
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In questo riscaldatore vi sono dieci resistenze di 
so V ciascuna. l fili sono posti in tubi verticali. 

Nuovo sistema a tre fili (pag. 502). 

Nel Colorado si tratta d’applicare il sistema a tre 
fili a una strada ferrata di lunga distanza, uno dei 
lati del sistema avente 800 V. e l’altro 1200. Questa 
disposizione permette l’impiego di sei voltaggi senza 
far uso di reostati. 

Tubi di grafite per le ruote di trollev (pag. 502). 

l’escrizione dei tubi a lubrificazione automatica per 
tramways elettrici. 

Il numero det 16 agosto dell’ Energie Electrique 
di Parigi, contiene i seguenti importanti articoli : 
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L’Energia elettrica e l'Agricoltura (pa- 
gina 34) sull'impiego dell'elettricità nella lavorazione 
del suolo in una fattoria francese nel villaggio di 
Lamorincière in Algeria, e da una particolareggiata 
descrizione dolPOfficina generatrice, della linca e 
della macchina mobile che raccoglie la corrente d'c- 
nergia ed aziona gli aratromotori e gli altri stru- 
menti necessari per rimuovere e lavorare il suolo. 


+ 


Il rail continuo sistema Falk (pag. 350). 


i 


Tramways raccogli-corpi (pag. 353) — De 
scrizione di un apparecchio raccogli-corpi di cui.si 
sono muniti alcuni tramways ad Havre, destinato a 
‚raccogliere i passanti che non avrebbero udito la 
campana campestre, lungo la via. 


x 


L'energia elettrica a Ginevra (pag. 354`- 


La REDAZIONE. 


NOTE PRATICHE 


———_——_—_—__ 6—t@ 


Nel nostro giornale la costruzione pratica di pic- 
cole dinamo fu più volte argomento di lunghi scritti; 
ma crediamo di far piacere all’infaticabile schiera dei 
dilettanti, suggerendo qualche nuovo accorgimento, 
indicando qualcuna delle disposizioni e delle forme 
di miglior riuscita. Naturalmente, non riprenderemo 
ab ovo la trattazione, ci limiteremo a riempire le 
lacune. E’ facile dunque comprendere come il breve 
corso di articoli pratici oggi iniziato non potrà es- 
sere un tutto organico, ma riuscirà piuttosto un com- 
plesso di piccole norme, di ricette, di suggerimenti 
staccati. Tali cenni saranno in effetto un'aggiunta a 
quelli già appaarsi di tratto in tratto nel nostro pe- 
riodico. 
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Bobina Siemens 


‘Trattandosi di motorini, o di piccole dinamo per 
dimostrazione, i vantaggi degli indotti ad anello ed 
a tamburo diventano spesso illusorii, e si preferisce 
tornare all’ antico: una bobina a doppio T, ben co’ 
strutta, può rendere ancora qualche servizio. 

Lasciando da parte i noccioli di ghisa o di ferro 
massiccio, fermiamoci invece sulla costruzione di un 
nucleo lamellare. Perdoni il cortese lettore l’eccesso 
forse di particolari e di minuzie, ma sappiamo che 
le notizie fornite non sono mai troppe, in ispecie per 
chi è nuovo alle difficoltà pratiche. 

La materia prima da cui partiretno sarà la latta: 
per piccoli nuclei è vantaggiosissima e l’esperienza 
ci ha vato in più casi ragione. 

Si potrebbe obiettare che in essa, lo stagno for- 
mando quasi lega col ferro, riesce dannoso e che il 
suo prezzo è più elevato di quello del semplice la- 
mierino di ferro; ma d'altra parte convien pensare 
che la latta si trova ovunque in foglietti assai cu- 
modi e di spessore opportunissimo per l'applicazione 
che vogliam farne ; s’aggiunga la facilità colla quale 
si lascia ritagliare e, quel che più importa, l’ottima 
qualità e la dolcezza del ferro impiegatovi. 

La costruzione che ora indicheremo richiede un 
po’ di tempo; ma non crediamo che ciò possa costi- 
tuire un ostacolo grave per il dilettante armato in 
genere di pazienza a tutta prova. 

Divideremo anzitutta il foglio di latta in istrisce 
larghe poco più del diametro della bobina, ritagliando 
poi da ciascuna striscia il massimo numero possibile 
di quadrati. (1) 

Segnato con un chiodo presso a poco il centro, 
coll’avvertenza però di non passare dall'altra parte, 
e tracciata col compasso una circonferenza (del dia- 
metro voluto) in ciascun quadrato ritaglieremo con 
cura i dischi, servendoci di un paio di cesoie da lat- 
toniere, 

Da un disco ben riuscito sarà facile asportare sim- 
metricamente due porzioni di latta, in modo da avere 
un modello del doppio T. Una regola semplice per 
disegnare un profilo ben proporzionato sta nel fare 
la larghezza della scanalatura eguale al lato del qua- 
drato inscritto nel cerchio primitivo e lo spessore 
del nucleo pari ad 1/3 del lato stesso. 

Ottenuto un numero sufficiente di dischi (numero 
facilmente determinabile a priori) sovrapporremo. il 
modello, successivamente a ciascun d'essi e — ba- 
dando a far coincidere i centri — disegneremo il 
contorno da ritagliare. 

La centratura riesce assai agevole poichè la pic- 
cola sporgenza prodotta dal chiodo nel modello s’a- 
datta bene alla corrispondente incavatura conicà nel 
centro d’ogni disco. 

Per completare gli elementi della bobina, non avre- 
mo che a forarli. A tale scopo useremo uno di que- 
glistampi circolari che si trovano in commercio ; con 


(1) Naturalmente il lato di vali quadrati è dato dalla la:- 
ghezza della striscia di latta. 


un colpo di martello sarà testo praticato un foro (di 
opportuno diametro) a contorni ben netti. 

Battuti ad uno ad uno con una mazzuola di legno, 
e verniciati, i nostri elementi potranno essere infilati 
su di un alberetto il quale porterà un arresto cd un 
filetto a vite, disposti in modo che la bobina, una 
volta serrata tra il risalto ed il dado, si trovi nella 
posizione opportuna. Per stringere insieme tutti gli 
elementi del nucleo, converrà afferrare la pila dei 
T, da una parte con una morsa, e dall'altra con una 
robusta chiave inglese, ed — introdotto l albero — 
serrare con forza il dado. La bobina è fatta. Natu- 
ralmente, il primo e l’ultimo T saranno di ferro grosso 
due o tre millimetri per impedire le deformazioni. 

Se l'operazione sarà stata ben condotta, avremo 
un tutto solido e compatto, e basterà infine ripassare 
con una lima le scanalature e la periferia. Prima di 
procedere all’avvolgimento, infilati ai due estremi del 
nucleo un T di cartone, si fascerà la scanalatura 
(entro la quale dovrà disporsi il filo) con  carta-tela 
da ingegneri che, per esser fina e resistente, si presta 
benissimo. 

Le regole date non sono pedantesche prescrizioni, 
come a prima vista potrebbero sembrare; il nostro 
scopo non è quello di incatenare la fantasia ed il 
genio inventivo del dilettante; gli accorgimenti sug- 
geriti sono sanzionati dalla pratica, e con essi si 
giunge presto e bene alla meta con minimo spreco 
di materiale. 


# 


ger. 


CRONACA 


ITALIA. 


La rete dei telefoni dell’Alta Italia si estend 
incessantemente. | 

Si porrà mano, come abbiamo detto, all'impianto della 
nuova linea Milano-Lecco, non appena ne arriverà lauto- 
rizzazione governativa. 

Lo stesso si farà per la progettata linea Milano-Bergamo- 
Val Seriana — a meno che la Società dell’Alta Italia non ne 
venga prevenuta, come par probabile, dalla Società telefonica 
di Zurigo, che na intenzione di attuarla per proprio conto. 
Nè pare che si dovranno attendere troppo tempo altre linee 
più lunghe — la Milano-Genova, ad esempio. — Molte di 
queste linee di maggiore importanza verrebbero impiantate 
dal Governo; e pare che il ministro delle Poste e Telegrafi 
non intenda dormirci sopra. 

Milano avrà fra non molto anche la comunicazione tele- 
fonica con Pinerolo, giacchè una linea Novara-Torino pare 
che Ja voglia attuare presto il Governo, ed un’altra linea 
Torino-Pinerolo sarà eseguita quanto prima dalla Società 
telefonica dell’Alta Italia, che incomincia così a giustificare 
il nuovo nome col portare l’opera sua anche fuori di Lom- 
bardia. 


I trams elettrici di Milano. — La Società 
Edison approfitta dello sconvolgimento generale del nostro 
suolo per sistemare le condutture della luce, i feder delle 
tramvie ed i cavi della corrente di ritorno. Tutta questa roba 
è rappresentata da quei grossi canapi che si vedono ora sco- 
perti e mezzo sepolti lungo la via Mercanti. Essi a poco a 
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poco vengono collocati in apposite guaine di legno, che si 
riempiono col catrame fuso, onde isolare, nel modo più per- 
fetto possibile, i fili conduttori che ne costituiscono l’anima 
ed impedire così qualunque disperdimento di corrente. 
Abbiamo detto che alcuni di questi cavi sono destinati ai 


feder. Questo è il nome tecnico che si suol dare quei con- 


duttori che, salendo nell'interno dei pali sostenenti il filo 
contro cui si appoggia il trolley delle vetture, gli portanò 
la corrente elettrica. Sono in altri termini fili per la presa 
di corrente. I feder sono sparsi in parecchi punti della città 
e ricevono appunto la corrente dalle officine di Porta Volta 
per mezzo dei condotti sotterranei. 

« — Ma, e non c'è pericolo — si domanda — che queste 
enormi quantità di elettricità « a spasso » per le vie possano 
produrre gravi inconvenien'i? A Genova un cavallo venne 
fulminato da un palo che, per la rottura di un isolatore, 
era in contatto coi fili del tram, e poco mancò che anche il 


cavaliere non venisse mortalmente colpito! A Milano, un 


operaio che toccò un filo della luce elettrica rimase morto 
sul colpo! Non sono questi fatti abbastanza gravi per met- 
tere ii pubblico in apprensione? » 

Possiamo — scrive il Corriere — rassicurare i lettori su 
questo proposito. 

Prima d'ogni cosa dobbiamo ricordare loro che nella cor- 
rente elettrica due qualità principali si distinguono: l’inten- 
sità — che si misura in Ampère — ed il potenziale — che 
si misura in Volts. La prima si riferisce alla quantità di 
elettricità che circola in un conduttore, la seconda al « livello » 
da cui cade. Si può dunque paragonare la corrente elettrica 
ad una corrente d’acqua nella quale consideriamo — invece 
dell'intensità — la portata in litri per minuto secondo, e — 
invece del potenziale — l'altezza da cui Pacqua cade in metri. 

Perchè la corrente sia pericolosa è necessario che l’elettri- 
cità « cada », per così dire, da un 2Ito livello elettrico ed 
in quantità sufficiente. Orbene, la tensione della corrente che 
si utilizza nelle tramvie è di appena 500 V, e non è assolu- 
tamente bastevole per fulminare un uomo nè per recargli 
gravi danni, 

Nel caso di Genova è stato fulminato un cavallo in causa 
della rottura di uno degli isolatori che sostenevano il filo 
del trolley, ma è provato — per recenti esperienze — che i 
cavalli appunto sono molto più sensibili dell'uomo e degli 
altri animali all’azione della corrente (1). 

Qualche giorno fa, ancora per la rottura di un isolatore, 
un palo che era in contatto diretto del filo costituiva, per 
così dire, un prolungamento del filo stesso. 

Nessuno se ne era accorto, ed un cane inconsciamente vi 
si avvicinò per.... fiutarlo. Fu colpito dalla scarica, ma essa 
non lo uccise. 

La povera bestia si rotolò per terra quattro o cinque volte, 
gual per qualche minuto e poi stette benissimo ! 

Varie persone hanno ricevuto scariche di correnti continue 
anche di 800 o 900 V senza risentirne al momento che una 
forte scossa, seguita poi da un lungo formicolio nelle brac- 
cia e da un jo’ di indolenzimento generale dei muscoli. 

Le condutture della luce elettrica invece pussono « portare » 
delle correnti ad altissima tensione e capaci di fulminare 
anche un uomo. Per questo i fili di essa devono essere ac- 
curatamente isolati e disposti in modo che, anche in caso 
di guasti, vi- possano accedere soltanto rersone pratiche. 

Federazione delle Società Scientifiche 
e Tecniche di Milano. — Ne annunciammo a suo 


(1) Sarà verissimo; ma ciò non toglie che il sistema del 
trolley è il più pericoloso ed antiestetico. Avversari convinti 
di questo sistema, vorremmo che i suoi frutori si persua- 
dessero di aver torto, 
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tempo la costituzione. Ora ci piace segnalare ai lettori una 
sua pubblicazione comprendente un po’ di storia della Istitu- 
zione, la descrizione della sua sede, l’ufficiale relazione della 
sua inaugurazione ed il regolamento federale. 


Associazione Elettrotecnica Italiana - 
Sezione di Milano. — Dalla Presidenza di questa 
Associazione abbiamo ricevuto un esemplare della seguente 
lettera-circolare : 

« Era già intendimento della scrivente Presidenza di ri- 
volgere ai Soci della nostra Sezione invito a voler iniziare 
le riunioni della Sezione stessa, nei nuovi locali scelti a pro- 
pria Sede, con varie letture in materia di Elettricità. 

» Ora, mentre la Presidenza della Sede Centrale con sua 
lettera avvisa di aver deciso che l'Assemblea Generale del- 
l'Associazione sia tenuta in Milano il 24 ottobre p. v., ag- 
giunge che per tale occasione — oltre essere in progetto 
delle gite scientifiche — torneranno opportune anche delle 
letture attinenti all’Elettrotecnica. 

» Ci pregiamo pertanto rivolgere alla S. V. l'invito sopra 
indicato ; e qualora Ella sia intenzionata, come ci lusinghiamo, 
di tenere per tal’epoca una Conferenza, La preghiamo di 
farci avere il testo di essa non dopo il 15 settembre, perchè 
si possa alla nostra volta presentarlo alla Sede Centrale e 
ne venga data eventualmente notizia nel programma della 
sopraenunciata Assemblea. » 


Le vittime della folgore. — Ci scrivono da 
Crema : Nel vicino paese di Pianengo, l’avv. Giovanni Ca- 
predoni, svegliato verso le quattro dai tuoni di un furioso 
temporale, aperse i vetri della finestra per chiudere poi le 
persiane, c una terribile scarica lo gettò a terra come morto. 
La famiglia fu subito in piedi per assisterlo ; stette oltre una 
mezz'ora senza dar segni di vita. Il contraccolpo avealo fe- 
rito al braccio sinistro, al ventre e alla coscia. Ora però pare 
fuori di pericolo. 


— Ci scrivono da Piacenza in data 27 agosto che il giorno 
prima un violento temporale si scatenò nella vallata del 
Trebbia. Un fulmine si scatenò sul camparile della chiesetta 
di Scrivellano e ne asportò la cupola. Penetrò quindi nella 
chiesa, nella quale si erano rifugiati, perchè sorpresi dal cat- 
tivo tempo, il prevosto di Pigazzano don Francesco Rancati 
e il proprietario Alessandro Romani. Colpiti entrambi, il 
primo cadde a terra tramortito fererdosi alla testa; il se- 
condo si ebbe abbruciata la barba, gli abiti ed asportato 
completamente un tallone. Ora versa in pericolo di vita. 


Omnibus elettrici. — Quanto prima fra Lucca e 
Castelnuovo di Garfagnana verrà attivato un servizio di di- 
ligenze elettriche. Sono in corso le pratiche relative. 

Così la distanza e l’asperità dei luoghi ehe rendono tanto 
malagevole una rapida comunicazione fra due importanti 
centri, l'uno all’altro necessari, sarà in poche ore supe- 
rata, con grandissimo vantaggio del commercio e del pub- 
blico. 


ESTERO. 


Stazione centrale di Rouen. — Crediamo 
utile fornire ai nostri lettori qualche notizia intorno all’of- 
ficina elettrica di Rouer, Il Bulletin des Usines flectriques ce 
ne offre i dati in una particolareggiata descrizione. 

L’impianto, disposto nel centro dell’abitato, ha una po- 
tenzialità massima di circa 3000 cav. vap. Gli abbonati che 
si trovano in un raggio di 800 metri intorno alla stazione 
sono serviti da corrente continua (sistema a 3 fili, linea aerea). 
Per i punti più lontani si ricorre alla corrente alternata ad 
alto potenziale (2000 V., linea sotterranea). Alcuni trasfor- 


matori poi. opportunamente distribuiti per la città, abbassano 
di nuovo la tensione. Il prezzo medio di vendita dell’ettowatt- 
ora è di soli 6 centesimi. 

Prima di entrare in particolari, diciamo subito che la ca- 
ratteristica dell'impianto sta nell’uso delle dinamo commuta- 
trici. Tali macchine, comandate direttamente da motrici a 
vapore mediante un giunto Raffard, possono fornire o solo 
corrente continua, o solo al:ernata, o simultaneamente al. 
ternata e continua in qualunque proporzione. Infine ciascuna 
commutatrice, liberata dal motore che la comanda, può ge- 
nerare correnti alternate, qualora riceva correnti continuc da 
altre macchine dell’officina, 

Dopo i cenni sommarii, consideriamo i singoli gruppi. 

Il vapore necessario è fornito da 8 caldaie Collet-Niclausse, 

Le unità meccaniche sono così costituite: 

1 unità di 1000 cav. 

2 unità medie di 400-500 cav. 

4 unità di 200 cav. 

Passiamole successivamente in rivista : 

I. Gruppo (Farcot-Brown). 

2 motrici Farcot monocilindriche del genere Corliss di 
200-400 cav. ciascuna (ed in casi eccezionali capaci di 
$00 cav.) a 55 giri al minuto. 

Ciascun motore comanda, per mezzo di cinghie, 2 dinamo 
Brown (4 poli) a correnti continue di 144000 watt (1200 A 
a 120 V). 

Riassumendo, abbiamo 2 motrici e 4 dinamo: le dinamo 
di ciascun gruppo sono disposte in serie; ed i due gruppi 
in quantità. 

II. Gruppo (Carels-Thury) (1). 

La motrice di 1000 cav. (70 giri) a duplice espansione 
(cilindri in tandem) fu costruita dalla casa Carels di Gand 
ed è accoppiata a 2 dinamo Thury, i cui indotti sono ca- 
lettati da una parte e dall’altra del volano. Per dare un'idea 
più chiara dell’insieme, immaginiamoci un’ incastellatura a 
baionetta della motrice : incominciando allora dall’estremità 
dell'albero che porta la manovella, incontreremo successiva. 
mente un supporto, poi una dinamo, quindi il volano, in 
seguito la seconda dinamo, ed in fine l’altro supporto. 

Le macchine Thury (a 10 poli) danno correnti continue 
2050 A a 125 V), ed essendo disposte iu serie possono ali- 
mentare la distribuzione a 3 fili o servire le commutatrici, 
per le quali occorrono circa 250 V. 

III. Gruppo (Willans-Aliotb). 

Comprende 4 motrici Willans a triplice espansione di 
200 cav., facenti 460 giri al minuto. Come abbiamo già ac- 
cennato, ciascuna macchina è connessa mediante giunto Raf- 
fard ad una commutatrice Aliotk. 

Per chiarire il funzionamento di tali macchine, riportiamo 
addirittura un brano del contratto stretto tra la Società eser- 
cente e la Casa costruttrice. 

A) La commutatrice, disgiunta dal motore a vapore, è 
capace di trasformare in correnti alternate monofasiche (ele- 
vate ad alta tensione per merzo di un trasformatore) tutta 
o parte della corrente continua a bassa tensione disponibile 
sul quadro dell’officina. 

La corrente continua potrà esser fornita da qualsiasi gruppo 
di macchine, e le prese di corrente si dovranno fare sui fili 
estremi della distribuzione a 3 fili, occorrendo una distribu- 
zione compresa fra 220 e 260 V. 

B) La commutatrice comandata dal motore a vapore 
potrà fornire: 

1) tutta la sua potenza in correnti continue a bassa ten- 
sione (200 260 V); 


(1) Si sta ora in:piautando un altro gruppo identico a 
questo. 
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2) tutta la sua potenza in correnti alternate monofasiche 
ordinarie a bassa tensione (portate poi a 2000 V); 

3) tutta la sua potenza in correnti continue a bassa ten- 
sione e in correnti alternate monofasiche (ad alta tensione 
coll'intermediario del trasformatore) contemporaneamente e 
qualunque sia il rapporto fra le specie di corrente. 

Le commutatrici sono a 10 poli ed a 460 giri danno la 
frequenra di 38 313. 

L’impianto è poi completato da una batteria di accumula- 
tori Tudor (2 serie di 70 elementi, ciascun clemento avendo 
una capacità di 1050 A-ora) Si hanno poi 2 trasformatori 
di 110 Kw che innalzano la tensione da 180 a 2000 V. 


L’automobilismo a New York. — All’Hud- 
son Rive, poco lungi da New York, si sta preparando il ter- 
reno per una Esposizione di vetture automobili. 

La Società organizzatrice costruirà una specie di Palazzo 
di cristallo, non molto dissimile da quello che sorge nei 


pressi di Londra, e che sarà disposto in modo da ricevere. 


tutti i veicoli automobili che vanno dal triciclo a petrolio 
sino all’ultimo modello di tramvia elettrica, passando per 
tutta la gamma delle vetture ad aria compressa, a gas, a pe- 
trolio, a vapore, ecc. Una pista d’un miglio inglese di cir- 
conferenza, e pavimentata in legno permetterà di fare dei 
concorsi pubblici e delle corse, le quali, pur ricordando gli 
spettacoli delle vecchie arene, riusciranno di un grandissimo 
interesse. Già si prevedono dei matches originalissimi e delle 
scommesse enormi; ciò che basterebbe a far accorrere una 
folla numerosa a questa modernissima Esposizione, la quale 
offrirà al pubblico l'occasione di poter giudicare del nuovo 
veicolo con vera conoscenza di causa. 


Prezzo unico delle lampade ad incan- 
descenza agli Stati Uniti. — Nell’ultima confe- 
renza, tenutasi a New York, pare che i fabbricanti di lam- 
pade elettriche abbiano fissato di ritornare al prezzo di una 
lira per lampada. 

Ciascuna Compagnia ha depositato 25 mila lire, e Pam- 
menda da infliggersi a chi venderà ad un prezzo inferiore a 
quello stabilito è di ṣo cent. per lampada. 


Il teatrofono nei restaurants. — In un re- 
staurant di Londra furono disposti su ciascun tavolo da 
pranzo due ricevitori posti in comunicazione col teatro di 
Leicester Square. Dietro il menu si trova il programma e 
lora alla quale si suonerà ciascun pezzo. Ec:o avverato ciò 
che prediceva il Bellamy ncl suo famoso libro Nell’anno 2000. 


Automobili elettriche. — Si dice che la casa 
Valls e C., costruttrice di accumulatori elettrici, abbia costi- 
tuito un sindacato allo scopo di stabilire un nuovo tipo d: 
vettura automobile elettrica per servizio ine superiore 
a tutte le congeneri finora apparse. 

Si sarebbe già formata una forte Società per mettere in 
circolazione mille vetture elcttriche per il servizio giorna- 
licro di Parigi. 


Il vapore e l’ elettricità in Svizzera. — 
L’elettricità non ha detronizzato il vapore; parrebbe a prima 
vista sirano, ma è così. Dal rapporto dei proprietari di cal- 
daie in Svizzera apprendiamo che per ogni caldaia a vapore 
soppressa per l’elettricità se ne sono impiantate due per la 
produzione dell'energia elettrica. 

La Società contava, alla fine del 1895, 3423 caldaie, di cui 
957 nel cantone di Zurigo e 1327 nei cantoni di Berna, 
S. Gallo, Turgovia, Basilea e Argovia. 2582 caldaie furono 
costrutte in Svizzera; 584 in Germania, 113 in Francia e 
97 in Inghilterra. Il 30 p. 100 delle caldaie sono impiegate 
nell’industria tessile ; 16,7 p. 100 per le derrate alimentari; 
10 p. 100 per la metal!u gta; 8 p. 100 per l’induotria del legno. 


575 


Un fiacre elettrico a Parigi. — Il giorno 
14 agosto, il primo fiacre automobile elettrico ha fatto le sue 
prove, più che soddisfacenti, sulla via da Parigi a Versailles 
per Saint-Cloud e Ville-d’Avay e ritorno per Suresnes, vale 
a dire un percorso totale di 46 km. 

Questa vettura, costruita secondo dati assolutamente nuovi, 
dal sig. Kriéger, ha percorso ia prima parte del suo itine- 
rario con una velocità da 11 a 18 km. allora e con un ca- 
rico di 4 persone. 

La velocità massima raggiunta è stata di 32 km. 

Una carica di questa vettura permetterà di fare da 80 a 
100 km. ad una velocità media di 16 km. all’ora, velocità 
ben superiore a quella ottenuta dalle vettore a cavalli. 

La caratteristica di questa vettura consiste nel colloca- 
mento dei motori sull’avantreno, le cui ruote sono motrici 
e direttrici ed azionate direttamente dalle loro dinamo. 

Le ruote sono montate su pneumatici Michelin e danno 
alla vettura una dolcezza perfetta. Quanto al rumore, alle 
trepidazioni in movimento e all'arresto, ai colpi nei cambia- 
menti di velocità, in un senso o nell’altro, e infine all’odore, 
non c'è da farne più questione, essendone tolte le cause. 

La vettura a vuoto pesa 440 Kg., il carico d'accumulatori 
350 Kg., e con quattro persone il peso totale della vettura 
in ordine di marcia raggiunge i 1100 kili circa. 

Questo fiacre ha esattamente la forma dei fiacre comuni, 
con questa differenza ch’esso può trasformarsi a volontà in 
coupé o in mylord. 


Pel valico del gran S. Bernardo. — Gli 
ingegneri inglesi, venuti per riferire sulla possibilità di co- 
struire un tronco ferroviario a sistema elettrico Fell per va- 
licare il gran S. Bernardo, sono partiti perfettamente convinti 
dell’attuabilità del progetto. 

La Società inglese costituitasi a Londra per la costruzione 
di questa ferrovia, che sarà la più meravigliosa del mondo, 
annunzia che chiederà prossimamente la concessione del suolo 
al Governo italiano. 

Il ministro Prinetti si è già impegnato di esaminare con 
sollecitudine il progetto appena verrà presentato. 


— —— 
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Perchè voglia, se crede, farne cenno nella prege- 
vole Rivista da Lei diretta, Le comunico una mia 
idea circa l’applicabilità del telegrafo senza fili testè 
scoperto dal Marconi. 

Poichè gli esperimenti fatti dal Marconi stesso 
hanno dimostrato che si può corrispondere benis- 
simo, anche attraverso ostacoli, ad una distanza di 
15 chilometri circa, il problema della sostituzione di 
detto sistema a quello delle linee aeree si potrebbe 
facilmente risolvere nello stesso modo usato in tele- 
grafia per corrispondere a lunghe distanze, cioè con 
la traslazione. 

Basterebbe, cioè, che l’onda elettrica, invece di 
far agire, al limite stabilito, l'apparato ricevente, fa- 
cesse succedere il contatto di una pila locale col cir- 
cuito primario primario di un rocchetto di Rumhkorff, 
producendo altre onde elettriche che si ripercuotes- 
sero alla stazione seguente (1), e via di seguito, sino 
ad un apparato ricevente qualsiasi. 


a) I! problema è gravissimo ed è già stato studiato per 
le trasmissioni telefoniche, senza che finora se si sia tro- 
vata una soluzione soddisfacente. . d. R 
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Dette stazioni, costruite sul sistema dei caselli fer- 
roviarii, e che per scopo strategico potrebbero anche 
essere dissimulate sotterra (dato che le onde Hert- 
ziane si propagassero anche a traverso il suolo) (1) 
dovrebbero avere ciascuna un numero di rocchetti ac- 
cordati ciascuno con la macchina della stazione tra- 
smittente, ed un unica pila comune. 

L’intiero sistema regolato e preparato convenien- 
temente potrebbe agire automaticamente, e basterebbe 
una visita a lunghi intervalli per la verifica della pila 

Gli ufficii intermedii di una linea dovrebbero com- 
portarsi nè più nè meno del come si comportano ora; 
cioè londa elettrica farebbe muovere simultaneamente 
il risuonatore e la macchina Morse, perchè accordati 
all’unisono: risponderebbe solo l'ufficio cui giungesse 
il segnale della propria chiamata. 

Anche per le linee sottomarine, ed in ispecie per 
le isole vicine, il sistema potrebbe adattarsi, sia 
entro boe ormeggiate, sia, possibilmente, in camere 
di materiale conveniente, immerse in profondità da 
non essere disturbate dai sovrastanti flutti, e munite 
di segnali galleggianti. Tranne la traslazione, è evi- 
dente che in nessun altro modo la telegrafia senza 
fili potrà sostituire l’attuale ; con essa, le linee - sta- 
bilite — le stazioni potranno essere moltiplicate ol- 
tremisura con una spesa insignificante. 


zi agosto 1897. 
ETTORE CRETONI. 
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CONSIGLI PRATICI 


°, 
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In vista della larga applicazione dei motori a gaz 
nell’ industria elettrica, non ci pare fuor di luogo 
accennare ad un mezzo per diminuire il rumore par- 
ticolare cagionato dallo scarico dei prodotti di com- 
bustione. 

Comunemente, si fanno passare i gas espulsi dal 
cilindro, in una scatola di ghisa: il rimedio è sem- 
plice, ma non è completo. L’ ingegnere Chevalet ha 
pensato di condurre i prodotti di scarico attraverso 
ad una colonna di ghisa provvista internamente di 
setti bucherellati, tra i quali song disposti trucioli di 
legno. I gas combusti, entrando in basso dell’ appa- 
recchio, sfuggono alla parte superiore. 

Una disposizione consimile è usata già da tempo 
per il lavaggio dei gas. In tali casi, dall’ alto della 
colonna arriva un filetto d'acqua. l 

Trattandosi però di motori a gas, si può rispar- 
miare l’efflusso d’acqua; mentre se si applica l ap- 
parecchio a motori a petrolio è assolutamente neces- 
sario inumidire i trucioli con un olio a buon mercato, 
allo scopo di asportare le goccioline di petrolio pro- 
venienti dal motore, e di eliminare l’odore tanto ca- 
ratteristico quanto sgradevole dello scarico. La co- 
lonna ha un diametro di 40 cent. ed è un poco più 
alta delle ordinarie cassette comunemente usate. 


(1) Dalle esperienze finora fatte non pare che le onde 
Hertziane si trasmettano attraverso masse solide di gran vo- 
lume (la terra) come attraverso i corpi elastici. N. d. R, 
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VARIETA?’ 
L'OMBRA DELLE ONDE SONORE 


Nella Nature di Parigi del 24 giugno, e nel Cosmos 
del 17 luglio è stata riportata una nota di M. C. V. 
Coys sopra un fenomeno che egli ritiene non mai 
osservato finora: cioè, che quando avvenga un urto 
violento nell'aria come per l'esplosione di una grande 
quantità di un esplosivo potente, si produce sul 
suolo, sc il sole splende, un'ombra che è quella del- 
l'onda sonora e che si sposta velocemente con essa; 
un anello scuro avente per centro il luogo dell’esplo- 
sione e che si allarga. Non è riuscito a fotografarla. 

Forse in questa forma il fenomeno non sarà stato 
ancora osservato, ma esso è tutt'altro che nuovo. In 
tutte le fotografic ottenute dei proiettili in moto, con 
l'ombra del proiettile si è veduta sempre l'ombra 
dell'onda d’aria compressa che esso spinge avanti a 
se e che non è differente punto dall’onda prodotta 
da un'esplosione. Fra i lavori italiani su quest'argo- 
mento ricordo quello di Q. Maiorana e A, Fontana 
nella Xrvista d'Artiglieria e Genio, 1896. 

L'autore di questa nota si studia da qualche tempo 
di fotografare l'ombra delle onde sonore prodotte da 
un campanello metallico, e ha fiducia di poter presto 
presentare qualche resultato. 


G. DeL Luxco. 
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LIBRI E GIORNALI 


Nuove pubblicazioni pervenateci nella settimana ©) 


Gli editori Gauthier Villars et Fils di Parigi hanno 
pubblicato la quinta edizione delle Leçons sur lE- 
lectricite per Eric Gerard, direttore dello Istituto Elet- 
trotecnico Montefiore, annesso all’Università di Liegi. 
Sono due grossi tomi in 8° grande di complessive 


pag. 1550 illustrate da 759 incisioni. Prezzo L. 30. 
D. Farmann — Les automobiles — Voitures Tram- 
ways et Petits Vehicules — Volume in 16 di pa- 


gine 320 con 112 fig. L. 5. — Edito dalle Libraire 
Industrielle di J. Fritsch, Rue du Dragon 30, Paris. 


Guedon Pierre — Manuel Pratique du conducteur 
d'automobiles. — Volume in 16 di 20 con 
152 fig. L. 5. — Edito dalle Libraire Industrielle 
di J. Fritsch — Rue du Dragon 30, Paris. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll’obbligo di 
ritornarle eniro tre giorni dal ricevimento, se non s'intende 
di acquistarle. 


POSTA DELL’ “ELETTRICITÀ,, 


Roma. Prof, F. L. — Ci consta che un motore ad am- 
muniaca, immaginato dal sig. Mac-Mahon, antico ingegnere 
della marina americana, sottoposto da poco ad esame agl 
Stati Uniti ha dato risultati assai soddisfacenti. 


Bari. Ing. L. D. — Anche la citta di Liverpool studia la 
trasformazione della sua rete di tramways a cavalli in tram- 
ways a trazione meccanica e a tale scopo ha dimandato il 
parere a parecchi ingegneri che hanno indirizzato i loro rap- 
porti alla Commissione d'inchiesta. 


E. BIGNANMI, direttore responsabile. 


Prem Stab. Tip. Colombo & Tarra, Piazza Castello 19. 


f 


Anno XVI 


rm 


—Prrr———-—_—rr—— — — —.--. 


LELET 


Milano, 12 Settembre 189” 


———-—-<-.--.——È—k@ > +. — 


Num. 37 


EZIO AZ AT E A TION EE ne 
e e0 _—_——_6@—I-ITUZEII 


RICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRA TA 


Abbonamento annuo: per l'Italia L. 12 - Unione Postale L. 15 = Altri Paesi L. 18 


Un Esemplare Cent. 25 - Arretrato Cent. 50 


+- =m 


SOMMARIO 


Aceademie e Corpi Scientifici. — Prof. D. Mazzotto. Pag. 577 
Applicazioni elettriche. — Lampade in serie. — 


La dinamo Kushmore per archi in circuiti mul- 
tipli. — Un nuovo sistema di distribuzione elet- 
trica. — Fabbricazione della soda. — Nuova ap- 
plicazione del carborundum. — La telegrafia 
senza fili. — L'illuminazione elettrica dei treni 
in Italia. — Società Francese d’elettro-metallurgia. 
— La doccia elettrostatica. — La produzione e 
il prezzo dell’alluminio. == Zincatura elettrica 


del ferrò > sw d a a a . >X 578 
[l Tunnel del Sempione e l’Elettricità. — W. DE 
FONVIELLE . . . .... . + >» 5893 


Motore a campo girante con disposizione automa- 
tica per mettere in opposizione le spirali del- 
l'armatura. — i. go mo. . s. soso‘ e ‘n D 

Apparecehi elettrici. — Gli apparecchi per misure 
elettriche basati sugli effetti termici della cor- 
rente, — & YV. s 0.000.000 00 d® 585 


584 


586 
587 


Domande e Risposte fra i lettori dell’ « Elettricità » » 
Rivista delle Riviste. — La REDAZIONE . . . . » 
Privative industriali. — Attraverso i brevetti esteri. 
— Elenco dei brevetti italiani rilasciati dal 15 al 
BOSAPOStO: e Li e e a e ea 
Cronaca e Notizie varie. — IraLia. Fulmini e pa- 
rafulmini a proposito dei tram elettrici. — In- 
convenienti. — Apertura di gara. — Concorso 
per un manifesto. — Ucciso dall'elettricità. — 
Le vittime della folgore. — Estero. Illumina- 
zione e tramway a Patrasso. — Istruzione tec- 
nica. — Officina di dinamo e di motori elettrici. 
— L'esportazione delle macchine per le Indie. — 
Domande di macchine al Messico. — Esposizione 
Universale del 1900 a Parigi. — L'illuminazione 
dei vagoni. — Borsa metalli della settimana. — 
NOTIZIE VARIE. I telegrati del mondo. — L’Eleck- 
trotechnische Zeitschrift . . . a. a 0.0... » 
Libri e Giornali. . 0.0.0... 
Posta dell’ « Elettricità. . . . aan aa‘ a> iv 


» 589 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Accademia Gioenia di Catania. — Vol. X. 
Serie 4. — ll prof G. P. Grimaldi in collaborazione col 
dott. G. Platania pubblica una memoria Sulle capacità 
di polarizzazione delle foglie metalliche sottilissime. 

Gli A. in un lavoro preliminare erano già venuti 
alle seguenti conclusioni: 1. La f. e. m. di polarizza- 
zione per una medesima carica (questa misurata dal 
prodotto della f. e. m. polarizzante pel tempo c per 
l'inverso della resistenza) è notevolmente più grande 
per foglie sottilissime di un metallo, che per lamine 
relativamente assai più grosse del metallo stesso. — 
2. Le differenze fra la detta f. e. m. dellc foglie e 
delle lamine decresce, coll’aumentare delle cariche, 
man mano che la f. e. m. di polarizzazione tende a 
raggiungere il valore della f. e. m. polarizzante. — 
3. Col diminuire della superficie delle lamine la f. 
e. m. di polarizzazione cresce per queste, così che 
le lamine a superficie più piccola delle foglie ten- 
dono a comportarsi come queste. — In dette espc- 
rienze gli A. usarono pei voltametri tempi di carica 
compresi fra 2° e 308; nelle ricerche attuali sullo 
stesso argomento, essi — per studiare l'influenza della 
penetrazione della carica negli elettrodi durante il 
tempo di carica — determinarono la detta f. e. m. a 
partire da tempi tanto piccoli (da 0,0013 in su) da 
poter trascurare, oltre che le detta penetrazione, an- 
che la dissipazione spontanea della polarizzazione 
durante le misure. 


In queste ricerche — per caricare il voltametro per 
tempi brevissimi e ben determinati — fecero uso di un 
interruttore speciale (V. Elettricità) che descrivono 
minutamente; caricati con esso i voltametri pel tempo 
richiesto, si determinava la f. e. m. prodotta dalle 
diverse cariche, chiudendo il voltametro per un tempo 
sufficientemente piccolo con un galvanometro balistico 
ed una resistenza (senza autoinduzione) talmente 
grande da permettere di ritenere come costante la 
f. e. m. nel voltametro durante la chiusura del cir- 
cuito. Nelle esperienze, gli A. usarono delle foglic e 
delle lamine d'oro, le quali danno risultati più rego- 
lari di quelle di platino, e pervennero ai seguenti risul- 
tati: 1. La capacità iniziale di polarizzazione (quella per 
periodi di carica brevissimi) è molto più grande per 
le foglie che per le lamine d’oro; — 2. Coll’aumen- 
tare il tempo di carica la capacità apparente delle la- 
mine aumenta più rapidamente di quella delle foglie 
in modo che, per tempi coefficentemente lunghi, la 
prima può sorpassare la seconda. 

Nelle esperienze preliminari sopra citate, il ternpo 
di carica era abbastanza lungo perchè quest’ultimo 
caso si verificasse ; ed ecco perchè si era trovata 
una f. e. m. di polarizzazione più grande per le foglie 
che per le lamine. 

Gli A. attribuiscono la differenza delle capacità 
iniziali delle foglie e delle lamine d’oro allo stato di- 
verso della loro superficie. 
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Società Italiana di Fisica. — Nel Vol. V. 
del N. Cimento, organo della Società, il dott. S. 
Lussana pubblica una 1* Memoria sulla Resistenza 
elettrica delle relazioni e variazioni della tempera- 
tura e della presstone. 

L’A. studiò finora soluzioni di acido cloroidrico di 
alcuni cloruri e l’acqua, riserbandosi di estendere le 
sue ricerche ad altri elettroliti; le temperature va- 
riarono da 5° a 60°, ed erano misurate col mezzo 
di una pinzetta termoelettrica penetrante nel blocco 
d’acciaio della pompa Caillettet, nel quale il liquido 
sentiva la pressione; questa variò da I a 1000 atmo- 
sfere. L’A. per misurare le resistenze usò un metodo 
speciale in cui l’elettrometro Marcaut era usato colle 
correnti alternate. Nell’apparato si trovano in serie: 
un induttore Kohlrausch, un reostato, il 1° filo di 
platino penetrato nelle soluzioni, la soluzione, il 2° filo 
di platino, il blocco d’acciaio il quale comunica colla 
terra. Usando l’elettrometro col metodo idiostatico, 
lo si metteva in comunicazione colle estremità della 
resistenza liquida da misurare e poscia lo si metteva 
in comunicazione con due punti del reostatota, li che 
producessero nell’elettrometro un’ eguale deviazione, 
il che indicava l’uguaglianza fra la resistenza liquida 
e la resistenza metallica. L’A. con numerosissime 
esperienze, i cui risultati sono esposti in due cin- 
quantine di tabelle e relativi diagrammi, giunse alle 
seguenti conclusioni: La resistenza elettrica delle so. 
luzioni sufficientemente diluite diminuisce in causa 
di un aumento di pressione. Tale diminuzione va di- 
minuendo con l'aumentare della temperatura; rapi- 
damente prima, poi più lentamente. Sembra però esi- 
stere una temperatura d’ inversione per la quale la 
resistenza non varia colla pressione. Tale diminu- 
zione non è proporzionale all'aumento della pressione, 
ma cresce molto meno rapidamente. Calcolando la 
variazione unitaria della resistenza, sembra che debba 
esistere per ogni temperatura una pressione d’inver- 
stone, a partire dalla quale la resistenza cresce, tanto 
aumentando quanto diminuendo la pressione. La va- 
riazione della resistenza colla temperatura aumenta 
coll’aumentare della pressione per le soluzioni più 
diluite, mentre diminuisce colle più concentrate. Un 
aumento di pressione tende ad aumentare il grado di 
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jonizzazione dell’elettrolito ed a diminuire l’attrito 
interno degli joni. A leggi pressochè uguali sembra 
soddisfi anche l’acqua, che A. considera come una 
soluzione diluitissima, avendo per essa trovato un 
leggero aumento della conduttività colla pressione 
alla temperatura di 24°, mentre può dirsi che tale 
aumento sia scomparso verso i 57°. 

Questi risultati concordano in massima con quelli 
ottenuti da altri autori ed in particolare ‘dal Fa- 


njung (1894). 
% 


Accademia delle Scienze di Parigi. — 
Seduta del 26 luglio. — Il sig. M. G. de Metz pre- 
senta alcune osservazioni sulla deviazione magnetica 
dei raggi X. 

L’A. osserva che i raggi X, considerati come un 
modo di vibrazione delľetere, non sono suscettibili 
di esser deviati da un magnete ; d’altra parte, i raggi 
catodici consistendo in una corrente di particelle 
elettrizzate, sono gffetti dai magneti. Inoltre, i raggi 
catodici sono arrestati da uno strato d’aria, e pos- 
sono solo influenzare uno strato fluorescente, quando 
la rarefazione è progredita. L’A. descrive esperimenti 
in appoggio a tal modo di vedere. 

Sulla trasformazione det raggi X pei metalli per 
M. G. Sagnec. L’ A. dimostra che varii metalli 
esercitano un assorbimento selettivo sui raggi X; 
nello stesso tempo lo strato superficiale del metallo 
emette nuovi raggi, che sono trasmessi attraverso 
la mica, l’alluminio e le carte nere, con difficoltà molto 
maggiore degli stessi raggi X. 

Sull’apparenza velata delle fotografie prese coi 
raggi X per M. P. Villard. — L'effetto prodotto 
non è dovuto ai raggi che abbiano attraversato tutti 
gli ostacoli, perchè lo si ottiene anche sotto sostanze 
realmenie opache; appare invece, che la sorgente 
della seconda imagine sia la fluorescenza dell’aria 
circostante, e per questa ragione si trovano gravi 
difficoltà nella radiografia del torace. 

Azione dei raggi X sulla temperatura degli animali 
per M. L. Lecercle. — I raggi X modificano nello 
stesso senso tanto la temperatura cutanea quanto le 
temperature del retto; la temperatura subisce dap- 
prima una diminuzione poi un elevamento. 

Prof. D. Mazzotto. 


APPLICAZIONI ELETTRICHE 


LAMPADE IN SERIE. 


Nei sistemi in cui vi sono delle lampade in serie 
— ad arco o ad incandescenza — bisogna avere un 
mezzo automatico perchè, quando sia spenta per 


qualunque causa una lampada, la corrente possa | 


passare egualmente. Così si fa nei sistemi Brush. 
Thomson Houston, Edison Municipale, ecc. ll  difti- 
cile però è di evitare che si elevi di troppo la ten- 
sione nelle lampade rimaste, cosa che succede coi 
semplici corti circuiti. 

Il sistema Westinghouse consiste nel connettere le 


L’ ELETTRICITÀ - RIVISTA SETTIMANALE 


579 


lampade ad incandescenza o ad arco attraverso i 
rocchetti per impedenza, cioè in derivazione con essi. 
Traverso questi rocchetti, passa tutta la corrente 
quando una lampada brucia, mentre — a causa della 
resistenza apparente del rocchetto — si ha una tal 
caduta di potenziale, che la tensione per Ic altre lam- 
pade rimane la stessa. 

Un ingegnere polacco, Aless. Rothert, mi ha recen- 
temente suggerito un sistema che pare superiore in 
certe circostanze. I rocchetti del sistema Westin- 
ghouse sono semplicemente sostituiti da singoli tra- 
sformatori (1). Per le relazioni delle tensioni, i tra- 
sformatori agiscono altrettanto bene quanto i roc- 
chetti, perchè i loro circuiti secondari rimangono 
aperti, quando una lampada brucia e l’intera corrente 
della linea agisce come corrente magnetizzante nel pri- 
mario con una contro tensione arretrata in fase da 
essa di go. Questa tensione compone una risultante 
colla somma delle tensioni primarie dei trasforma- 
tori ancora attivi, che differisce pochissimo dalla in- 
tera tensione originale; per cui la regolazione è ef- 
fettuata molto bene. 

L’efficienza di questo sistema è paragonata col si- 
stema dei rocchetti di impedenza, un po’ più piccola 
per lo stesso peso di ferro e di rame, e per 
lo stesto costo. Lo spazio occupato dai rocchetti nel 
primo sistema è ordinariamente piccolo, perchè forma 
parte del portalampada nel caso di lampade ad in- 
candescenza, e dell’apparato regolatore per le lam- 
pade ad arco. Ora, nel secondo caso questo spazio 
deve contenere ambedue gli avvolgimenti dei tra- 
sformatori, così che la densità della corrente e la 
perdita di corrente per riscaldamento devono essere 
maggiori. 

Al contrario, il vantaggio che le lampade possono 
essere visitate, durante l’esercizio, è grandissimo: 
infatti, le lampade sono completamente -distinte dal- 
l’alta tensione, e quindi il maneggio delle lampade 
è libero da ogni pericolo. Nei luoghi specialmente 
dove mancano gli operai abili o dove è abituale la 
trascuratezza e la noncuranza, questo vantaggio è 
rilevantissimo. 

I. d. 


LA DINAMO KUSHMORE PER ARCHI 
IN CIRCUITI MULTIPLI. 


La tendenza degli ultimi anni è di accrescere la 
capacità delle macchine per le lampade per arco; 
pochi anni fa una macchine da 8o archi era il colmo; 
ora le macchine da 100, 120 archi sono comuni, e se 
ne progettano di maggiori. 

Seguendo quest'idea, è stata costruita da S. W. 
Kushmore di New Jersley una macchina che alimenta 
parecchi circuiti indipendenti, ciascuno auto-regola- 
bile di pieno carico al corto circuito. E’ multipolare, 
ma le coppie di poli sono magneticamente separate 
l'una dall’altra, ottenendosi l’induzione totale per cia- 
scun circuito da una serie di poli. Essa quindi con- 
siste, praticamente, di un numero di macchine com- 


(1) Vedi Elektr. Zeit. 1896, n. 10. 


binate insieme in modo da formare una unità singola 
con un'armatura comune. 

L’armatura è così proporzionata che la sezione 
abbracciata da un paio di poli ha sufficiente capacità 
per alimentare un circuito di lampade ad arco alla 
massima tensione. 

Il sig Kushmore però trovò, dopo accurati studii, 
opportuno di costruire la macchina colle spazzole 
distribuite in modo da raccogliere la corrente dal- 
l'armatura sotto un unico polo, di ogni paio di ma- 
gneti, anzichè sotto ambedue i poli. Il polo inattivo 
serve a impedire che il flusso passi da una sezione 
all’altra dei magneti. 

Non sappiamo giudicare così a priori del valore 
speciale di quest’ultima innovazione. 

Però il Kankin Kennedy, noto elettricista inglese, 
afferma che non si tratta di una novità, e che egli 
stesso ha brevettato fin dal 1882 questo metodo di 
ottenere diversi circuiti da una medesima dinamo; 
ma che gli è risultato non esservi grande vantaggio 
nella pratica ordinaria, sicchè ebbe a riscontrare solo 
due casi, durante 15 anni, in cui poteva essere ap- 
plicato utilmente questo metodo 

Del resto, nella nota dinamo Brush, che è del tipo 
ad avvolgimento aperto dell'armatura, già si osser- 
vava fin dal principio che le quattro paia di rocchetti 
formano realmente quattro macchine separate, di cui 
ciascuna fornisce delle correnti alternate (1) a un 
commutatore, che le commuta in correnti pulsanti in 
un'unica direzione. 

Certo, il principio non è lo stesso; ed anzi nelle 
macchine Brush si riunivano ingegnosamente le mac- 
chine separate in paja, mediante l’aggiustamento op- 
portuno delle spazzole. 

Ora però la ditta Brush approfitta di questa pro- 
prietà delle sue macchine, e fabbrica delle dinamo a 
grandi dimensioni capaci di alimentare rispettiva- 
mente 55, 80, 100, 125, 240, 300 archi da 2000 can- 
dele. 11 modello da 125 archi è fatto per alimentare 
tre circuiti distinti partenti direttamente dalle spazzole. 


I. d. 


UN NUOVO SISTEMA 
DI DISTRIBUZIONE ELETTRICA. 


Il sistema di distribuzione inventato da P. M. Heldt, 
di Chicago è diretto a superare interamente lo squi- 
librio nelle distribuzioni polifasiche, e a mettere que- 
sto sistema sulla stessa base di regolazione del si- 
stema monofasico. 

Presentemente, lo squilibrio tra le diversc fasi di 
un sistema di distribuzione polifasica non si può 
fare che in due modi. Il primo è quello di fare in 
guisa che la resistenza e l’induttanza della linea sia 
molto piccola, con speciali connessioni, ma sopratutto 
impiegando conduttori di sezioni abbondantissime. 
Come si vede, non è il metodo più consigliabile dal- 
l'economia. ll secondo, più frequentemente applicato, 
è quello di dividere le lampade per ciascuna fase, 


(1) V. S. P. Thompson — Dynamo Electric Machinery 
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in modo da avere lo stesso carico. Praticamente, 
però la bisogna è difficile. e non raggiungibile se 
non in condizioni speciali. Il metodo Heldt tende- 
rebbe a produrre una regolazione automatica. 

Noi abbiamo già pubblicato il brevetto, col disegno 
(che qui riproduciamo) nel n. 29 del nostro giornale; 
ma oggi siamo lieti di poter dare una spiegazione 
più diffusa e più chiara di quella che si possa de- 
durre dalle frasi appositamente complicate di un 
brevetto. 


NAANA NNAS 


AN 
MAS 


Dagli estremi di un generatore trifasico, partono 
tre conduttori principali ai morsctti primari di tre 
trasformatori o ai morsetti primari di un trasforma- 
tore trifasico. I tre avvolgimenti secondari sono cia- 
scuno divisi in tre parti eguali. Queste nove parti 
sono unite in tre gruppi di tre ciascuno e ogni gruppo 
comprende una sezione di ciascun avvolgimento. Due 
di queste parti sono connesse in seric, mentre la 
terza è connessa a queste due in modo inverso, per 
la ragione che la fase della FEM indotta in essa è 
in diretta opposizione alla risultante della FEM in- 
dotta nelle altre due parti. Per mezzo di questa con- 
nessione inversa, la FEM risultante dalle due parti 
e la FEM della terza parte sono quindi direttamente 
aggiunte. Col prendere la parte invertita da un di- 
verso avvolgimento per ogni gruppo, si inducono 
delle regolari FEM trifasiche nel sistema secondario. 
Siccome ogni gruppo o fasc dell’avvolgimento se- 
condario ha un rapporto induttore eguale rispetto 
agli avvolgimenti primari, ogni circuito secondario 
prende un’eguale porzione di energia da ciascuno 
dci circuiti primari. Le correnti primarie e le FEM 
secondarie indotte sono quindi sempre eguali, qua- 
lunque sia la distribuzione del carico sui secondarii. 

Il vantaggio del sistema. è che esso permette 
una regolazione perfetta di tutte le fasi, variando 
solo l'intensità del campo del generatore, oltre tutte 
le altre semplificazioni, che naturalmente derivano 
nelle istallazioni secondarie. 


l. d. 
FABBRICAZIONE DELLA SODA. 


La Société des soudières clectrolytiques, la cui sede 
è a Lione, sta crigendo nel comune di Livet e Ga- 
vet, borghetto di Cavaux, nel dipartimento di Isère, 
una officina elettrotecnica per la fabbricazione della 
soda caustica, del cloro e dei loro derivati, coi pro- 
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cessi L. Hulin, processi che il sig. Boistel ha rias- 
sunti nell’Industrie Electrique, in seguito al Con- 
gresso di Chimica dello scorso anno. 

La forza motrice è tolta alla Romanche con una 
canalizzazione di bacini in muratura alla presa d’acqua 
e di una condotta forzata d’acciaio, che misura circa 
700 m. di lunghezza e m. 2,50 di diametro interno, 
che sinora è ritenuta la più grande del genere. L’al- 
tezza attuale della cascata è di m. 42. 

Le turbine sono ad asse orizzontale con ammis- 
sione periferica totale e azione centripeta; vi è una 
aspirazione di m. 7,5 circa che permette d’utilizzare 
il totale della cascata. Sono state costruite dai sigg. 
Brenier e Neyret di Grenoble. 

La potenza idraulica disponibile di questa prima 
installazione è di 5000 mila cavalli effettivi. Le di- 
namo, accoppiate direttamente sulle turbine, sono a 
corrente continua e della potenza di 375 kw. cia- 
scuna. Per ora se ne adoperano 5, suddivise tra i 
tipi Thury, Alioth c Labour. V’ha inoltre una mac- 
china accessoria di 80 kw. per l illuminazione, la 
distribuzione di forza motrice, ecc. D’ officina sarà 
terminata verso la fine dell’anno prossimo. 

I lavori sono cominciati dall’ aprile scorso. Vi ri- 
torneremo sopra più particolarmente, allorchè l’ ofh- 
cina sarà in attività. 


NUOVA APPLICAZIONE DEL CARBORUNDUM. 


La fabbricazione del carborundum, o carburo di 
silicio, quale la si pratica al presente, non dà, ad 
ogni infornata, che una quantità limitata di cristalli 
puri, accompagnata da una quantità molto più grande 
di carburo di silicio meno ben cristallizzato e di cui 
il valore commerciale si trova, per tal fatto, consi- 
derevolmente ridotto. Stando ad un brevetto recen- 
temente rilasciato negli Stati Uniti, si sarebbe trovata 
un'applicazione di questo prodotto lordo alla fabbri- 
cazione dell'acciaio, ove sostituirebbe il ferro-silicio, 
giacchè quest’ ultimo non contiene che Io a 12 per 
cento di silicio, mentre il carburo di silicio contiene 
il 70 per cento di silicio e il 30 per cento di car- 
bonio. Ecco dunque in prospettiva una nuova ed 
importante applicazione dei prodotti del forno elet- 
trico alla metallurgia. 


LA TELEGRAFIA SENZA FILI 


Si è molto discusso nei giornali inglesi il grad? 
d'originalità dell invenzione di Marconi, ma non 5 
può negare che il metodo da lui adoperato per uti- 
lizzare il suo sistema di telegrafia abbia un’ anterio- 
rità molto rispettabile. Si è testè costituita una Com- 
pagnia Anonima, la Wireless Telegraph and Signa! 
Compafnv, con un capitale di 2 500 0o00 fr. per l'ac- 
quisto e l'esercizio dei brevetti Marconi. 


L'ILLUMINAZIONE ELETTRICA DEI TRENI 
IN ITALIA. 


Come seguito ai numerosi sistemi ď’ illuminazione 
elettrica che abbiamo descritti, segnaliamo quello 
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che è stato adottato dalle Ferrovie italiane del Me- 
diterraneo, per i suoi treni viaggiatori. 

Sotto il telaio d’ogni vagone sono sospese due 
casse contenenti ognuna due batterie d’accumulatori, 
le cui connessioni sono disposte in modo, che si 
possono illuminare gli scompartimenti, sia con la 
corrente delle quattro batterie, sia con quella di due 
soltanto ; nel primo caso, la durata dell’illuminazione 
è di circa 36 ore, nel secondo è naturalmente ridotta 
d’una metà. Un registratore automatico, situato al- 
l'esterno della cassa del veicolo e che può funzio- 
nare per 50 ore, permette di controllare ad ogni 
istante il numero di ore d’illuminazione fornito dagli 
accumulatori, e quindi di rendersi conto dello stato 
di carica di questi ultimi. 

Ogni scompartimento è illuminato da due lampade 
d’intensità luminosa diversa e si accende l’ una o 
l’altra, a'seconda che si vuole avere maggiore o mi- 
nor luce. Una di queste lampade è di 16 candele, 
l’altra di 6 soltanto. Sono comandate da una mani- 
glia situata presso il riflettore. Quest'ultimo è munito 
di uno schermo mobile che fa da commutatore per 
tali due lampade. Nei corridoi, lavabos, ecc., si ado- 
perano egualmente lampade doppie, ma di eguale 
intensità; una si accende, l’altra è di riserva. 


SOCIETA’ FRANCESE 
D’ ELETTRO-METALLURGIA. 


L'Assemblea generale straordinaria degli azionisti 
di questa Società nella sua ultima seduta ha deciso 
di portare il capitale della Società da 5 a 7 milioni 
di franchi, con la creazione di 4000 azioni nuove 
da 500 fr. ognuna. 

In seguito alla sottoscrizione di queste 4000 azioni 
da 500 fr. ognuna, sulle quali il quarto è già stato 


versato, l’articolo 8 degli Statuti è stato modificato 


COSÌ : 

« Art. 8. Il capitale sociale primitivamente fissato in 
2500 000 fr., e diviso in 5000 azioni da 500 franchi 
ognuna, è stato successivamente portato a 3 500 000 
fr., poi a 5000000, e infine a 7000000 di franchi, 
e diviso in 14000 azioni da 500 fr. ciascuna. » 


LA DOCCIA ELETTROSTATICA. 


La doccia elettrostatica è una cura semplicissima, 
niente affatto fastidiosa e prescritta specialmente ai 
nevrastenici. Ecco di che si tratta : 

11 malato, senza avere neppur la noia di doversi 
svestire, è posto a sedere su di un piccolo sgabello 
isolante — sostenuto cioè da peduncoli di vetro 
— il quale comunica col « polo positivo » di una 
di quelle macchine elettrostatiche a dischi di vetro, 
delle quali è provvisto anche il più modesto gabi- 
netto di fisica. Il « polo negativo » è collegato in- 
vece con un disco munito di punte metalliche che 
sta sospeso a circa venti centimetri dalla testa del 
paziente. Si mette in azione la macchina, girando il 
disco di vetro. Allora, invece di una pioggia d’acqua, 
è una vera pioggia d’elettricità che cade sul malato 
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e lo penetra fino alle osse per dieci o quindici mi- 
nuti. 

Quale è il risultato di essa ? 

Semplicemente meraviglioso, a quanto affermano 
i competenti. 

Entro breve tempo scompaiono del tutto anche i 
più fastidiosi incomodi che questa « malattia del se- 
colo » porta con sè. Cessano i dolori di testa, la in- 
sonnia, l’indolenza, l umor nero, e Vammalato, al 
quale torna così anche un appetito meraviglioso, gua- 
risce rapidamente. 

Sarebbe curioso assai conoscere la ragione fisio- 
logica di questo successo. I medici la spiegano col 
ritorno progressivo delle forze nell’organismo che si 
trova così in grado di eliminare normalmente le so- 
stanze toniche che produce e d’ abbassare ciò che 
essi chiamano il « coefficiente di demineralizza- 
zione ». | 

Ma perche sotto l'azione della doccia elettrostatica 
si manifesta questo fenomeno ? A tale domanda nes- 
suno finora ha saputo rispondere rigorosamente ; ma 


‘ poichè, a quanto pare, la nuova cura dà dei buoni 


risultati — non sarà male sperimentarla su vasta 
scala; si vedrà poi se valga o no la pena di tra- 
durla in una legge fisica o fisiologica e di « metterla 
in equazione » come dicono i tecnici ! 


LA PRODUZIONE 
E IL PREZZO DELL’ALLUMINIO. 


Una nuova riduzione di circa fr. 164 per 100 kg. 
si è determinata nei prezzi dell'alluminio. Il prezzo 
dell'alluminio in verghe da 98 a 99 314 ojo di pu- 
rezza, e attualmente di fr. 3675 la tonnellata; il 
prezzo del rame a Londra è, invece, di fr. 1220. Ma 
siccome il rame pesa circa tre volte più dell’allu- 
minio, si può dire che, oramai, per il prezzo i due 
metalli si equivalgono. Il basso prezzo cui l’allumi- 
nio è giunto si spiega pel fatto della riduzione 
enorme nelle spese della sua estrazione dalle basiti, 
per l’impiego della forza motrice idraulica e per una 
conoscenza più completa dei procedimenti elettrolitici 
impiegati per la produzione del metallo. 

E’ stato, invero, sorprendente la discesa del prezzo 
dell'alluminio dall’epoca della sua comparsa sul mer- 
cato ad oggi. Nel 1856 costava fr. 1025 al kg., nel 
1862 fr. 305, nel 1886 fr. 130, nel 1888 fr. 55, nel 
1889 fr. 23, nel 1895 fr. 8, nel 1897 in gennaio fr. 
4,65 e in agosto fr. 3,60. 

Negli ultimi dieci anni la produzione dell’alluminio 


è notevolmente aumentata; nel 1880 la cifra della 


produzione non superava gli 870 kg. e la produzione 
totale nel mondo non aveva raggiunto sino al 1892 
che circa tonnellate 110. Nel 1895 la produzione fu 
di tonnellate 1250 c, probabilmente, quest'anno su- 
pererà le 2000 tonn. 

L’impiego dell’alluminio va rapidamente estenden- 
dosi per usi industriali e casalinghi. Si noti che Pin- 
troduzione di un nuovo metallo è impresa lunga e 
difficile; di mano in mano che i prezzi dell'alluminio 
ribasseranno — e si calcola lo potranno ancora per 
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un terzo — l'uso del metalio aumenterà. E quando 
i brevetti oggi in vigore saranno decaduti, è sicuro 
che si giungerà ad impiegare un processo di fabbrica- 
zione più economico di quello ora impiegato. 


ZINCATURA ELETTRICA DEL FERRO. 


La zincatura del ferro per via elettrolitica non è 
un trovato recente; tuttavia non è mai entrata nella 
pratica. Il campo fu in fino ad oggi tenuto dal vec- 
chio metodo che brevemente vogliamo riassumere. 

Un primo processo consiste nell’immergere la la- 
miera, previamente detersa, in un bagno di zinco 
fuso ricoperto di sale ammoniaco. Questo sistema, 
che esige tre uomini (due per manovrare la lastra 
ed uno per smuovere con una spatola la superficie 
del bagno) presenta il grave inconveniente di pro- 
durre un deposito irregolare ed una grande quantità 
di ossido; inoltre, le lamine escono in genere troppo 
cariche di zinco. 

ln un altro metodo la lamina è immersa in piombo 
fuso: quest'operazione preliminare facilita in seguito 
la zincatura. Rimangono naturalmente gli inconve- 
nienti del bagno di zinco. 

Fu introdotto poi un notevole perfezionamento: il 
bacino, diviso nella parte superiore da un setto lon- 
gitudinale di ferro, è riempito di piombo fuso: si 
versa quindi in uno dei compartimenti uno strato di 
zinco (che naturalmente galleggia). Ecco come pro- 
cede l'operazione: Si tuffa la lastra nel comparto 
dove c'è solo piombo e con una manovra speciale 
la si spinge sotto il setto di ferro; la lamiera ritor- 
nerà automaticamente alla superficie nell'altro com- 
parto del bagno, dopo aver attraversato lo strato di 
zinco. 

La zincatura elettrica ha certamente molti punti 
deboli; tuttavia è destinata a sostituire i metodi an- 
tichi in tutte le applicazioni. 

I processi variano secondo i casi. Se il tempo ed 
il danaro non fanno difetto, e si ha da che fare con 
pezzi massicci, si potranno seguire le prescrizioni del 
dott. Wagner. 

La caratteristica del sistema è l'assenza del bagno. 
Si fissa l'oggetto da zincare (ben inumidito) al polo 
` negativo della sorgente elettrica, e si fa scorrere su 
di esso il polo positivo, finchè il deposito sia suffi- 
ciente. L’elettrodo si fa di zinco, e la sua forma è 
variabile a seconda delle applicazioni; ad ogni modo, 
deve avere dimensioni tali da esser facilmente ma- 
neggiabile. 

La superficie dell'oggetto da zincare è mantenuta 
umida o da un pezzo di flanella inzuppata posta a 
lato del reoforo positivo, o meglio grazie ad un ef- 
flusso lento, ma continuo della soluzione salina che, 


provenendo da un recipiente adatto, egocciola via 
dal polo di zinco. 

Per oggetti irregolari con molte asperità, si usa 
una specie di pennello di zinco munito di un manico 
vuoto, a cui fa capo il tubetto di gomma che adduce 
la soluzione. 

Un ultimo metodo è quello di Cowper-Coles pra- 
ticato su larga scala dai signori Watson, Laidaw 
e C.n di Glascow. 

Si fa anzitutto precedere una buona pulitura con 
una soluzione calda al 10 ojo di soda caustica. In 
seguito, si trattano gli oggetti con acido solforico 
diluito (7,5° B.) 

Si cercherà di fare in modo, che la forma del re- 
cipiente di pulitura s’avvicini per quanto è possibile 
a quella dell'oggetto da pulirsi. Per esempio, nel caso 
di tubi, il bagno sarà contenuto in un tamburo di 
lunghezza appropriata. Per utilizzare meglio lo spazio, 
si infilano i tubi piccoli in quelli di maggior dia- 
metro. 

Il tamburo poi è animato da un uniforme moto 
rotatorio (20 giri al minuto’. Allo scopo di rendere 
il bagno più efficace alla soluzione acida, si aggiunge 
una certa quantità di sabbia silicea. 

Quando gli oggetti da ripulire presentano molte 
insenature si ricorre con successo a getti di sabbia 
alternati con immersioni nel bagno. Infine, prima del 
trattamento elettrolitico, conviene lavare i pezzi con 
acqua corrente; ma per evitare l'ossidazione è bene 
aggiungere il 20 ojo di ammoniaca. 

I tubi immersi in un bagno di legno hanno un 
moto alternato prodotto da un meccanismo speciale. 
Siccome la zincatura deve farsi anche all’interno, 
così si sono disposti due anodi di zinco, uno ester- 
namente e l’altro entro il tubo stesso. Gli anodi in- 
terni constano di un cilindro di legno rivestito di 
lamiera di zinco per i tubi di un certo diametro e 
per quelli più piccoli semplicemente da un filo trat. 
tenuto da pezzi di ebonite. L’anodo esterno è al 
solito una lastra di zinco spessa 2 cm. 

Gli oggetti zincati si lavano con acqua calda e si 
asciugano con segatura di legno riscaldata. 

Lo strato è assai uniforme e compatto, e questo è 
un vantaggio in confronto ai metodi antichi. S'ag- 
giunga poi lo splendido color bianco, assai durevole, 
proprio dei pezzi zincati col sistema elettrolitico. — 
Riguardo alla corrente impiegata, diremo p. es. che 
per un tubo di m. 0,18 si è usata una corrente di 
2000 A. 

Il potenziale è di 5 V. ogni due bagni. Natural- 
mente, in vista della debole f. e. m., bisogna aver 


cura di installare le macchine assai vicine ai bagni; 


e far sì che i contatti si effettuino nelle migliori 
condizioni. 
gr. 
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IL TUNNEL DEL SEMPIONE E L’ELETTRICITA'’ 


È nei tunnels che l'elettricità è chiamata a comin- 
‘ciare la conquista delle ferrovie. I due più lunghi 
che esistono in Europa sono quello del monte Ce- 
nisio, la cui lunghezza è di 13 km., e quello del Got 
tardo di 15 km. A questi due tunnels verrà ad ag- 
giungersi prossimamente quello del Sempione, la cui 
costruzione sta per cominciare e che ha una lunghezza 
di 20 km4 quasi quella del famoso tunnel sotto la 
Manica. Un progetto dei più seri sta per esser pre- 
sentato dal sig. Brandt, l abile costruttore della fer- 
rovia di Arlberg, una delle più alte del mondo. 

Se il sig. Brandt può intraprendere questo lavoro 
immenso in condizioni che sfidano ogni concorrenza, 
si è perchè è l’inventore d’una mirabile perforatrice, 
che ha fatto le sue prove nella costruzione della fer- 
rovia d’Arlberg. Una esperienza perfettamente auten- 
tica, mille volte ripetuta, ha stabilito che un foro di 
J0 mm. di diametro e di 1 m. di profondità può es- 
sere fatto in 20 o 25 minuti da ogni perforatore nella 
pietra più dura. Questo risultato meraviglioso non è 
ottenuto direttamente dall'elettricità, poichè la forza 
trasmessa a distanza è l’acqua compressa. Tuttavia, 
non si può impedire di registrare questo alto fatto 
industriale all'attivo dell’elettricità. Infatti, le perfora- 
trici Brandt sono armate di succhi di carborundio, o 
diamante nero, che è uno dci prodotti più meravi- 
gliosi estratti dal forno elettrico del Brandt. 

L’illuminazione dei lavori per mezzo dell'elettricità 
è anch’essa una condizione indispensabile di riuscita. 
Questa necessità è assoluta — non soltanto perchè 
questa luce permette di lavorare più rapidamente e 
più comodamente — ma anche perchè sviluppa una 
quantità di calore minore di quella del petrolio, del- 
lolio e fors’anco della candela. Infatti, il calore che 
s'incontra nell’interno della terra è uno degli osta- 
coli più terribili contro i quali abbiano a lottare gli 
operai. 

Così nei lavori del monte Cenisio, gli operai hanno 
incontrato una temperatura di 39°. Nelle gallerie del 
Gottardo si è elevata sino a 31°. Siccome si ritiene 
che il calore dell’aria aumenti in media di un centi- 
grado, quando si scende di 44 m. sotto il livello del 
suolo, e che il suolo del tunnel del Sempione si tro- 
verà a più di 500 m. sotto la vetta della montagna, 
si può ritenere che in questo nuovo lavoro s’incon- 
trerà una zona nella quale il termometro segnerà 40°. 

1l piano di Brandt racchiude un sistema di venti- 
lazione, di energia proporzionata al pericolo contro 
cui bisogna lottare. Non solamente ventilatori mossi 
dall’elettricità saranno collocati in vari luoghi, ma si 
costruiranno due gallerie parallele : una, destinata a 
ricevere la via ferrata, avrà 5 m. di larghezza e 
q. m. 5 di altezza; l’altra, di 8 m, q. soltanto di se- 
zione, servirà unicamente alla ventilazione. Quando 
la via unica sarà insufficiente, questa galleria sup- 


plementare sarà allargata, nel mezzo del tunnel, cioè 
a Io m. da ogni estremità vi sarà un binario di de- 
posito di 300 metri di lunghezza. 

Le due vie saranno situate a 17 m. l'una dall’altra, 
e messe di distanza in distanza in comunicazione 
mediante gallerie trasversali, provviste di porte che 
si potranno chiudere a volontà. 

La quantità d’aria che si deve spingere artificial- 
mente in questo tunnel con una velocità di 22 km. 
all’ora è di 50 m. c. al secondo, e quest’ aria farà 
ritorno per la grande galleria. La temperatura di 
quest’aria sarà diminuita di 15 centigradi dalla proie- 
zione di acqua a 12 centigradi, spinta da una pres- 
sione meccanica di 5 12 atmosfere. 

Quanto alla massa dei rottami che dovranno venir 
estratti, dev'essere di 205 tonn. per metro corrente, 
quantità che si può portare al doppio. Per una lun- 
ghezza di 20 km. si arriva ad un peso di 4 milioni 
di tonn. condotte ad una distanza media di 4 km. 
ll carreggio sarà dunque almeno di 16 milioni di 
tonn. km. di cui difficilmente si verrebbe a capo 
senza il concorso della elettricità. 

Aggiungiamo l’uso del telefono e del telegrafo che 
taciliterà le manovre. Si comprende che le condizioni 
del lavoro saranno differenti nel 1897 da ciò che c- 
rano all’epoca della costruzione del tunnel del M. Ce- 
nisio, e persino della costruzione più recente del 
tunnel del Gottardo. 

È bene citare alcune cifre istruttive che serviranno 
come punto di riferimento per apprezzare limpor- 
tanza del progresso compiuto in gran parte, grazie 
all’elettricità. 

La costruzione del Monte Cenisio ha costato 6 mi- 
lioni al chilometro, e richiesto un anno per ogni chi- 
lometro. Quella del Gottardo non costò che 4 milioni 
al chilometro, e ogni anno si son fatti 2 chilometri. 
Nel progetto del Brandt (che consente una detrazione 
di 5000 franchi per ogni giorno di ritardo) il chilo- 
metro non costa più di 3 milioni, e ogni anno si de- 
vono compiere 4 chilometri. Il lavoro si eseguirà 
dunque quattro volte più presto e due volte più a 
buon prezzo di trent’ anni fa, all’ epoca del traforo 
del Monte Cenisio!! Tuttavia, la difficoltà reale è 
nel rapporto di 100 a 169, quello del quadrato delle 
lunghezze, cioè molto più del doppio! 

Crediamo che sarebbe difficile scegliere un esempio 
più caratteristico... Si può dire francamente che senza 
il soccorso dell'elettricità, un lavoro di questo genere 
sarebbe stato superiore alle forze umane; anche nel 
caso in cui avesse potuto esser fatto, avrebbe cc- 
stato più di 20 anni di lavori continui. Il suo valore 
economico non sarebbe stato così indiscutibile da tro- 
varsi Compagnie o governi disposti ad intraprenderlo, 
malgrado la sua importanza estrema, della quale si 
potrà giudicare coll’aiuto di alcune altre cifre. 


584 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


I tre tunnel si trovano sulla via da Londra a 
Brindisi, cioè sul percorso della valigia delle Indie. 
Le tre vie divergenti che li utilizzano fanno capo in 
Italia alla città di Piacenza. Da Londra a Piacenza 
per Calais, Parigi e Modane, non vi son meno di 
1438 chilometri, mentre non ve ne sono che 1375 
pel Gottardo, il che costituisce un primo vantaggio 
di 63 km. per questa nuova linea e spiega il favore 
di cui gode. Ma la linea del Sempione per Calais e 
Reims non è più di 1253 km., il che costituisce un 
vantaggio di 122 sulla via del Gottardo, e di 185 
sulla via del Cenisio, La concorrenza della via di 
Basilea sarà dunque completamente vinta da questa 
nuova combinazione. 

Altra circostanza capitale milita in favore della 
via del Sempione. Il suolo di questo tunnel non sarà 
che a 700 m. sul livello del mare, mentre quello del 
Gottardo è a II50 m., e quello del M. Cenisio a 
quasi 1300 m. 


Sulla linea alla quale si sta per isona. la velo- 
cità sarà più grande che sulle altre, perchè la pen- 
denza sarà molto minore. Il traffico sarà molto meno 
caro. I] prezzo medio della tonn -km. sarà molto di- 
minuito per l’ adozione della trazione elettrica nel 
tunnel del Sempione. 

Non è senza interesse fare osservare, che l’esecu- 
zione di questo grande lavoro sarà un argomento 
potente per l'esecuzione del tunnel della Manica, che 
sarebbe dato già al commerc'o ed ai viaggiatori, se 
le ostilità, le gelosie e le astuzie non si fossero op- 
poste alla sua costruzione per lusingare un patriot- 
tismo malinteso. 

Ma Velettricità operaia continua impertu@tbabile la 
sua opera umanitaria ed avvicina così, involontaria- 
mente, le diverse parti della famiglia umana. 


W. DE FONVIELLE. 


MOTORE A CAMPO GIRANTE 


CON DISPOSIZIONE AUTOM. PER METTERE IN OPPOSIZIONE LE SPIRALI DELL’ ARMATURA 


Quando si cominciarono a costruire i motori a 
campo girante, si credè per un momento di potere trala- 
sciare ogni contatto girevole, cioè ogni spazzola, ogni 
collettore, coll’adozione di armature in corto circuito. 

E davvero la semplicità delle macchine presentava 
questo metodo sotto la luce migliore ; ma l’esperienza 
ha dimostrato che questo è possibile di fare soltanto 
entro limiti abbastanza ristretti, e precisamente per 
motori di piccolissima potenza. 


non mette solo a dura prova l'isolamento delle bo- 
bine, costituendo perciò una eventualità permanente 
di disturbi nell’ esercizio, ma provoca eziandio delle 
oscillazioni dannose nel potenziale della rete. 

E’ questa la causa per la quale, nelle reti di di- 
stribuzione, è solo possibile di inserire dei motori 
che non si allontanino molto dalla potenza di un 
cavallo. 

Si potrebbe, per grossi motori, collocare sulla con- 


Fig. I. 


Ciò proviene dal fatto, che un motore così disposto 
assorbe nell’avviamento una corrente da sei ad otto 
volte maggiore di quella normale d’ esercizio. ]l che 


duttura una resistenza induttiva, che impedisse un 
eccessivo assorbimento di corrente; ma, poichè il 
motore perderebbe con ciò porzione della sua forza, 
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così si rinunzia a questo mezzo dove si deve av- 
viare sotto carico, oppure si deve montare sul mo- 
tore una puleggia folle. 

Si può invece munire l’ albero del motore di tre 
anelli collettori ; ed inserire, all’avviamento, nel cir- 
cuito indotto una resistenza opportuna, che è ge- 
neralmente esclusa, quando la velocità del motore 
cresce. 

Per tal modo, la rete di distribuzione non è fuor 
di misura impegnata con un forte richiamo di cor- 
rente. 

Con la resistenza, l’intensità della corrente rag- 
giunge di solito dal cinquanta al settanta per cento 
del valore normale a carico completo; ed, aumen- 
tando leggermente questi valori, si può considerevol- 
mente aumentare la forza del motore; nei piccoli 
fino al doppio e al triplo, nei più grandi fino ad una 
volta e mezza la forza normale. I collettori anulari 
non impensieriscono oltremodo, perchè, anche con 
la minor attenzione, difficilmente scintillano ; ed inol- 
tre, disponendo le spazzole tangenzialmente, essi per- 
mettono di lanciare il motore indifferentemente nel- 
l'uno o nell’altro senso. 

La ditta Siemens e Halske, pienamente compresa 
dei vantaggi di quest’ ultimo metodo, l ha adottato 
nella costruzione dei suoi motori, di cui diamo la 
vista d’insieme (fig. 1). 

Invece di inserire nel circuito indotto una resi- 
stenza esterna ed usare perciò dei collettori a spaz- 
zola, questo tipo di motore Siemens è munito di una 
speciale disposizione, che permette di mettere in op- 
posizione le singole spirali dell'armatura. Essa è ba- 
sata sulla ipotesi che il motore, alla partenza non 
debba sviluppare più di tre quarti della sua forza 
normale ; ed è perciò raccomandabile nelle officine 


per il comando di trasmissioni, o di grosse macchine. 


operatrici. i 

Quando il motore ha raggiunto una certa velocità, 
la disposizione delle spirali indotte è cambiata in 
modo che tutte concorrono a fargli assumere il suo 
regime normale. Questo cangiamento si effettua, nella 
maniera più semplice e sicura, con la manovra di 
una leva disegnata sulla detta figura. 

La chiusura o l’apertura dei tre contatti, che ope- 
rano la commutazione, è affidata ad un collare che, 
pur facendo parte dell’ armatura, in modo da rotare 


insieme con essa, può scorrere sull’albero e assecon- 
dare i movimenti della leva. 

Finchè il motore gira, i tre contatti che insieme 
costituiscono un semplice interruttore a tre poli, sono 
permanentemente chiusi; cosicchè non esiste nè lo- 
gorìo, nè conseguente lavoro d'attrito. 

Avuto riguardo al prezzo, questi motori sono pre- 
feribili a quelli con collettori anulari; poichè costano 
ugualmente o poco più come primo impianto, ma 
risparmiano nell’esercizio. 

Per facilitare la commutazione nell’istante oppor- 
tuno, e nello stesso tempo per impedire che la leva 
assuma una falsa posizione, e quindi l'armatura per- 
manga con le spire in opposizione, come potrebbe acca- 
dere ad un personale non fidedegno, la ditta Siemens 
e Halske costruisce un apparecchio di corto circuito 
a forza centrifuga, che, con una certa velocità del 
motore, chiude rapidamente ed in modo sicuro i tre 
contatti, per aprirli, con la stessa rapidità, appena 
la velocità del motore diminuisce. 

Anche dei motori così modificati diamo una vista 
prospettica (fig. 2). 


Il commutatore automatico è protetto da un invo- 
lucro ermetico, in modo che qualunque eventuale 
scintilla non potrebbe occasionare pericolo d’incendio; 
e tali motori sono perciò raccomandabili dovunque 
l’aria circostante sia per necessità impregnata di pol- 
vere o di gaz esplosivi. 

‘bi Qi Db 


APPARECCHI ELETTRICI 


GLI APPARECCHI PER MISURE ELETTRICHE 
BASATI SUGLI EFFETTI TERMICI 
DELLA CORRENTE. 


La legge di Joule dimostra come gli effetti calo- 
rifici della corrente elettrica sono: proporzionati al 
quadrato della sua intensità, ed in base a tale prin- 


ì 


cipio si costruiscono apparecchi di misura — ampero- 
metri e voltmetri — l’uso dei quali va estendendosi, 
per i molti vantaggi che presentano. 

Anzitutto, essi non sono influenzati dalla vicinanza 
di macchine elettriche, o di grosse masse di ferro ; 
ed inoltre servono ugualmente bene alla misura di 
correnti continue ed alternate, essendo le loro indi- 
cazioni proporzionali ai quadrati della corrente. 
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Le disposizioni più conosciute sino ad oggi sono 
quelle degli apparecchi Holden, e degli altri fabbri- 
cati dalla casa Hartmann e Braun. 

Nei primi, due laminette metalliche tagliate a ferro 
di cavallo formano un sistema tale che, quando una 
— venendo percossa dalla corrente — si dilata, obbliga 
l’altra ad inflettersi e quindi a muovere un sistema 
di leve che, amplificando il movimento, lo comunica 
all'indice del quadrante. 

La disposizione degli strumenti Hartmann e Braun 
è differente: un filo di platino argento, fissato su due 
sostegni portati da un pezzo avente il medesimo 
coefficiente di dilatazione di tale lega — in modo che 
i mutamenti della temperatura ambiente non abbiano 
influenza sulle letture — percorso dalla corrente, si di- 
lata. Con un ingegnosissimo quanto semplice sistema 
di fili, tale movimento viene trasmesso all’ indice, 
mentre un disco d'alluminio, ruotante nel campo ge- 
nerato da un magnete permanente, rende l’istrumento 
astatico. 

Esistono anche apparecchi basati sulla dilatazione 
dell’aria, costruiti dalla Reason manufacturing Com- 
pany di Brighton, nei quali un'ampolla piena d'aria 
è rivestita da alcuni strati di una striscia di plati- 
noide attraversata dalla corrente, che vien misurata 
dalla dilatazione dell’aria. 

In una delle ultime sedute dell’Accademia di scienze 
di Parigi, è stato presentato un nuovo amperometro 
‘termico ideato da Carlo Camichel, nel quale viene 
adoperato il mercurio come sostanza che si dilata 
per effetto della corrente. 

L'apparecchio si compone di un termometro a mer 
curio, il cui serbatoio è collocato in un tubo di vetro 
concentrico di diametro un po’ maggiore. Lo spazio 
anulare compreso fra il termometro ed il tubo esterno, 
è riempito di mercurio, attraverso al quale si fa pas- 
sare la corrente per 30 secondi. 

L’aumento di temperatura segnato dal termometro 
è proporzionale alla intensità di questa. 

Il calore prodotto dalla corrente può dividersi in 
due parti: una che vien trasmessa direttamente al 
termometro, l’altra che si trasmette in tutta la massa 
anulare di mercurio ed all’esterno dell’ apparecchio 
per irradiazione. 


SERIE 1897 
Domande e Risposte fra i lettori dell'ELETTRICITA' 


DOMANDE. 


Domanda 23. 

Per quale distanza è praticamente utilizzabile il 
sistema di trasmissione del Marconi, e quale sarebbe 
il prezzo d'impianto per varie distanze ? 

Domanda 24. 

Bastando pttenere la semplice chiamata reciproca, 
quale spesa occorrerebbe per una distanza di I0 a 
12 km? 


IT en n = A une e — n E = Spiedini i pui 
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Se la temperatura iniziale dell'esperienza è sempre 
la medesima, e se l’aria ambiente è ad una tempe- 
ratura costante, nelle diverse esperienze, l’apparec- 
chio per una data corrente darà sempre una mede- 
sima elevazione di temperatura del termometro. 

Nella pratica, per verifiche di amperometri e volt- 
metri industriali, le precauzioni precedenti sono su- 
perflue: sarà sufficiente collocare l’apparecchio in 
una località dove non vi siano correnti d’aria, essen- 
dosi dimostrato che la temperatura ambiente non ha 
influenze apprezzabili sulle indicazioni dell’appareo- 
chio, quando varia fra i 15° e i 28°. 

L’apparecchio si presta benissimo come misura- 
tore di correnti alternate: venne comparato ad un 


elettrodinamometro Siemens e le indicazioni dei due 
I 


strumenti concordarono a —. 
80 


Il relatore promise poi di descrivere in una pros- 
sima seduta un voltmetro basato sul medesimo prin. 
cipio, nel quale una colonna di mercurio di grande 


resistenza — traversata dalla corrente derivata dai 
punti di cui si vuol conoscere la differenza di po- 
tenziale — la misura colla propria dilatazione. 


Ho già detto in principio dei vantaggi degli ap- 
parecchi termici in genere che ne consigliano l’uso. 

Però usando apparecchi termici Hartmann e Braun 
ho notato come lo spostamento dello zero sia molto 
frequente, cosa alla quale invero si rimedia con fa- 
cilità essendo la registrazione semplicissima ; d’altra 
parte che essi tollerano per qualche secondo senza 
alcun deterioramento correnti superiori a quella mas- 
sima che possono segnare, tali da rendere l’effetto 
calorifico così forte da vedere del fumo uscire dal- 
l'apparecchio ; mentre gli altri tipi d’apparecchi, sa- 


rebbero certamente resi inservibili da simile tratta- 
mento. 


Riguardo poi a quello a mercurio recentemente 
costruito, mi sembra che abbia, in paragone agli altri 
apparecchi termici, lo svantaggio di richiedere un 
tempo eccessivamente lungo per la lettura, tale da 
renderlo non applicabile, dove le letture devono im- 
piegare poco tempo, od essere istantanee, per venir 
comparate fra di loro, 


Domanda 25. 
Non si otterrcebbero effetti più intensi a maggior 
distanza, applicando gli specchi ? V. Z. 


RISPOSTE. 


Risposta alla domanda N. 18. 

Delle prove serie sulla eventualità dell’interferenza 
delle onde non ci consta siano state fatte; e si ri- 
tengono impossibili le perturbazioni temute, perche 
le ondulazioni di ogni trasmettitore, essendo fortc- 
mente polarizzate, dovrebbero procedere per proprio 
conto, nulla risentendo da altre ondulazioni progre- 
dienti în direzione diversa, come avviene per due raggi 
di luce, che possono benissimo incrociarsi tra loro. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


The Electrical Engineer di New-York del 
12 agosto contiene: 

La fornace elettrica di F. Jarris Patten, e // tras- 
formatore rotativo di C. F. Scott, di cui la continua- 
zione e la fine sono date nel numero seguente. Que- 
st'ultimo specialmente ha osservazioni molto pratiche 
sul motore sincrono. 

Inoltre contiene La ferrovia elettrica a una sola 
rotaja sistema Behr, che presenta alcuni particolari 
originali. 


Lo stesso giornale del 19 agosto, oltre la conclu- 
sione degli articoli sopra citati, contiene la descri- 
zione della Fontana elettrica sulla Piazza del Pro- 
spect Park di Brooklyn, in cui sono chiariti tutti gli 
ultimi perfezionamenti in questo genere di illumina- 
zione. 

Inoltre L’ illuminazione mediante tubi in cui st è 
fatto il vuoto, secondo il sistema Moore, un sistema 
che, per la sua stranezza, non è ancora però ap- 
plicato. 

Infine un articolo di Nikola Tesla Sui raggi di 
Rontgen, in cui espone alcuni esperimenti in sostegno 
della sua opinione, che la sorgente principale dei 
raggi X è il punto in cui si forma il primo agglo- 
meramento delle particelle projettate dall’interno del 
bulbo. 


% 


The Electrician di Londra del 20 agosto con- 
tiene specialmente : 

I diagrammi di tensione istantanea nelle correnti 
alternate di H. N. Allen, in cui si dà il modo di co- 
stru're il diagramma delle tensioni istantanee a par- 
tire dal generatore, lungo un circuito fino al ritorno 
al generatore stesso, 


Lo stesso giornale del 27 agosto contiene : 

Alcuni esperimenti sulle variazioni delle costanti 
nei misuratori di elettricità di G. W. Donald Richs; 
Particolo potrà essere utilmente letto da tutti coloro 
che, nelle Stazioni centrali di generazione di corrente, 
devono occuparsi di misuratori. 

Le perdite nel ferro nei trasformatori e le armo- 
niche più elevate nelle onde delle F. E. M. di W.B. 
Burnie. La questione della terza e della quinta ar- 
monica sono discusse con larghezza di date e di curve, 


e alcuni risultati si avvicinano a quelli ottenuti dal | 


Millis nella Physical Review di New-York. 
Sulla costituzione della scintilla elettrica di A. 
Schuster, che riporteremo prossimamente in esteso. 


Lo stesso giornale nel numero del 3 settembre 
contiene la continuazione e fine dell’articolo sui mi- 
suratori di Donald Ricks. 


» 


The Electrical Review di Londra del 27 
agosto contiene : 

Le vetture cittadine elettriche, sulle quali noi pure 
faremo un esame sommario prossimamente. 

Le tramvie di Leeds con molti dati d'impianto. 


Lo stesso giornale del 3 settembre contiene : 

Il servizio delle vetture cittadine in New-York con 
molti particolari e illustrazioni. 

Inoltre, parecchie letture, che compaiono anche su 
altri giornali inglesi fatte davanti al Congresso an- 
nuale della « British Association », specialmente dalla 
sezione G, che si occupa in modo particolare di 
elettricità. 


x 


The Physical Review di New York, del 
mese di luglio, contiene un intere:sante articolo di 
R. W. Wood sopra Una nuova radiazione catodica. 
Egli produce i raggi X da un arco azzurro brillante 
formato tra due piccolissime palle di platino in un 
vuoto elevatissimo ; così si riduce al minimo la su- 
perficie di radiazione, e si possono fare gli esperi- 
menti con bulbi di vetro assai piccoli. La sorgente 
di luce essendo della dimensione di una capocchia ‘ 
di spillo, l'intensità di radiazione per metà d’area è 
da 10 a 20 volte quella degli apparecchi ordinarii. 
Si fa il vuoto nel bulbo fino a che la luminescenza 
dovuta ai raggi catodici è molto pronunciata. Se ora 
s’introduce nel circuito esterno un opportuno inter- 
spazio di scintilla, la scarica passa traverso le pal- 
line nelle forme di un arco azzurro brillantssimo. 
Dalla superficie dell’ anodo sono emessi i raggi X 
con grande intensità. Oltre la forma della scarica 
somigliante davvero a quella di un arco ordinario, 
v'è anche questa somiglianza, che la pallina posi- 
tiva è consumata via in modo da formare un cratere 
concavo, mentre la pallina negativa presenta una 
superficie leggermente sporgente formata da mate- 
riale minutissimo e spugnoso. Dalle esperienze pare 
si tratti di un vero deposito d: particelle. 

ll seguito dell articolo si occupa di Alcune note 
sulla diffrazione dei raggi X. In un recente articolo 
del Röntgen (1) su nuove proprictà dei raggi X, si 
conchiudeva che dalle numerose esperienze fatte, 
non risultava alcun fenomeno di diffrazione. Nello 


(1) V. Eclairage Electrique N. 30, 1897. 
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stesso tempo Sir George G. Gabriel Stokel in una 
lettura sui raggi di Réntgen (1) atfermava pure che 
per questi raggi vi è la quasi completa assenza di 
rifrazione e di diffrazione. Il sig. Wood ha fatto 
degli esperimenti interessantissimi su questo punto, 
che noi non riportiamo per non allungarci, ma in 
cui è presa ogni cura per rimuovere ogni effetto di 
penombra. E, senza permettersi una affermazione 
assoluta, concluderebbe che gli pare esservi una 
forte evidenza che i raggi non passano per gli 
orli di ostacoli in direzioni rettilinee, senza subire 
qualche cambiamento. Certo v'è ancora molto da la- 
vorare prima che la questione così delicata possa 
essere definitivamente decisa. 

Lo stesso giornale contiene un articolo di F. E. 
Millis sulla /0isonanza ner circuiti a corrente alter- 
nata, in cui si discute la questione delle curve di 
‘questa corrente, secondo o meno la legge sinusoi- 
dale. Ognuno sa che queste curve non seguono in 
modo assoluto la legge sinusoidale, ma seguono la 
legge più generale l 

e = Ao + A; sen w t + Bi coswt + 
Ax sen 3 wt + Bs cosgwt+ 
As sen 5 w t + C; cos 5 wt + 

ecc. 

Ora, il Millis dà una serie di curve da lui trovata 
col suo metodo speciale, per le quali si determinano 
i cocflicienti A, B, ecc. per ogni caso, e dimostra 
che nella maggior parte dei casi ci si può arrestare 
alla terza armonica, specie se non sono presenti 
dei condensatori. 

Un altro articolo importante è di Ernest Merritt 
e riguarda La distribuzione di correnti alternate neî 
fili cilindrici, in cui si discute matematicamente il 
così detto effetto epidermico, cioè la limitazione della 
corrente agli strati esterni del filo quando le fre- 
quenze sono elevate; i risultati sono presentati in 
modo da dare una chiara idea della natura e del- 
l’importanza dell'effetto. 

Egli mostra che la fase della corrente al centro 
del filo è in ritardo rispetto a quello della superficie 
e in alcuni casi il ritardo è quasi del 180°, il che 
significa che quando la corrente superficiale è mas- 
sima nella direzione positiva, la corrente al centro del 
filo è quasi massima nella direzione negativa. Quc- 
sta concentrazione della corrente alla superficie si- 
gnifica un cambiamento reale nella resistenza, poichè 
è come se la sezione utile fosse diminuita ; il che è 
diverso di un semplice cambiamento di impedenza 
nel circuito. 


» 


L'’'Elektrotechnische Zeitschrift num. 35 
del 2 settembre corr. contiene due soli articoli: 
Il primo è di Emilio Zichl, e tratta La teoria dei 


(1) V. Electrical World N. 26, 1897. 
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motori a campo rotonte, con un numero variabile di 
poli. ll titolo non deve spaventare, perchè la teoria 
è esposta in modo piano, facile ed elegante. E si 
che si tratta di roba nuova! 

Il secondo è la fine dell’ argomento che imprese 
a trattare nel numero precedente il prof. ing. Weyde. 
Si tenta di dare una rappresentazione figurata dei 
più importanti fenomeni elettrici, quasi a mostrarne 
il meccanismo dei movimenti. Il tentativo è originale, 
non nuovo, e non si può negare che anche qui, 
come in tanti altri casi, la grafica aiuta potentemente 
l intelligenza dei fenomeni, 


x 


L'’Elettricista di Roma nel suo numero ọ del 
I. settembre contiene : 

Un articolo del dott. Riccardo Malagoli, rendente 
conto di alcune esperienze fatte dall’ autore, allo 
scopo di avvalorare una formula dal medesimo pre- 
sentata fin dal 93, per trovare la quantità ponderale 
di prodotti ottenibili, a mezzo di una corrente al- 
ternante in un voltametro ad elettrodi uguali ed 
inattaccabili, tanto dal liquido, quanto da’suoi elementi, 

Accenneremo qui alla terza legge, che, secondo il 
Malagoli, regola i depositi elettrolitici alternanti, per- 
che differisce sensibilmente dalla legge corrispon- 
dente per l’ elettrolisi a corrente continua: La quan- 
tità di prodotti ottenibili e in proporzione diretta 
della intensità di corrente, quando la densità di questa 
sia costante. 

La fine delle ricerche teoriche sperimentali, com- 
piute dall’ ing. Lombardi sul trasformatore di fase 
Ferrari-Arnò. 

Inoltre, un assennato articolo del dott. Andrea 
Rossi, in cui si rileva qualche difetto pratico del 
fasometro delle tangenti, recentemente studiato dal- 
l'Arnò, e si propone la costruzione di uno speciale 


elettro-dinamometro, atto alla misura delle differenze 
di fasi. 


% 


L’ Industrie Electrique num. 136 del 25 
agosto p. p. contiene più ordinata e più in esteso, 
l'esposizione dei metodi e degli strumenti proprii 
allo studio della forma delle correnti alternative che 
l’Armaynat aveva già pubblicato sull’Éclasrage. Inoltre 
il Laffargue fornisce una descrizione sommaria dei 
lavori intrapresi e quasi ultimati a Rheinfelden, per 
l'utilizzazione delle cadute del Reno. 

Ne faremo un cenno noi pure prossimamente. 

Detto numero, contiene pure la traduzione d’un 
articolo del dott. Luxemberg, apparso in maggio 
sulla Elektrotechnische Zeitschrift, e tendente a di- 
mostrare erronea la difesa dei motori shunt, appli- 
cati al trams, fatta precedentemente sullo stesso gior- 
nale dal Baxter. 

La REDAZIONE. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI. (1) 


n —____—————  p€ 


Apparecchio per produrre correnti di alta fre- 
quenza. — Nicola Tesla, New York, N. Y. rọ ot- 
tobre 1896, — 583.953. 

È la combinazione di una serie di contatti, di 
cui uno è adattato per connettersi con uno dei 
conduttori di una sorgente di corrente, e ciascuno 
dei quali è connesso ad uno dei poli di una serie 
di condensatori. Una seconda serie di contatti si- 
mili connessi rispettivamente all’ opposto conduttore 
principale — ed altre disposizioni — per cui i con- 
densatori vengono alternativamente caricati in quan- 
tità e scaricati in serie. 


Produzione di pitture stereoscopiche coi raggi Rint- 
gen. — Elihu Thomson, Swampscott, Mass. 5 giugno 
1897. — 583.956. - 

E’ descritto il modo di produrre pitture stereosco- 
piche coll’uso di raggi Röntgen. Questo metodo con- 
siste nell’esporre una lastra fotografica all’azione dei 
raggi con l’oggetto da fotografarsi, in una certa po- 
sizione determinata. Togliendo poi la Ifstra ed espo- 
nedone un'altra alla azione dei detti raggi coll’oggetto 
da fotografarsi in una posizione differente, ma de- 
terminata per la seconda lastra, spostando lo schermo 
sopra le due piastre, si ottiene un effetto stereoscopico 
quando si osservi il complesso con apposite lenti. 


Modo di saldatura elettrica. — David W. Payne ed 
E. Diven, Elmira N. Y., 26 ottobre 1896. — 584.120. 


E’ descritto un processo per saldare insieme pezzi 
piatti di metalli aventi diverse caratteristiche, il 
quale consiste nel tenere tra gli elettrodi i pezzi 
collegati mediante giuntura e nel far passare una cor- 
rente elettrica da un elettrodo all’ altro attraverso la 
giuntura stessa. Essendo gli elettrodi disposti e co- 
strutti in modo che la corrente passante attraverso 
ad essi impartisca differente grado di calore ai due 
oggetti, con ciò i pezzi di metallo presso al giunto 
riescono ad ottenere la Ioro rispettiva temperatura di 
fusione per il calore che giunge dagli elettrodi. Du- 
rante il riscaldamento, i pezzi sono tenuti compressi 
fra loro, e questa pressione si mantiene finchè la 
saldatura si è sufficientemente raffreddata. 


Cassetta per segnali senza interferenze. — John T. 
Stack. Chicago, 29 settembre 1896. — 585.297. 
In un apparecchio a segnali una ruota a numeri; 


(1) Si dice che alcuni americani sono famosi nel descrivere 
i trovati che vogliono brevettare in modo che se ne capisca 
poco; i giornali che poi danno il sunto delle loro descri- 
zioni completano l’opera, così che più non se ne capisce 
un’acca. Ne diamo la fedele traduzione di tre o quattro, di 
tali sunti, per eventualmente esimerci dal darne altri fino a 
che potremo trasceglierli da Riviste che diano tali sunti in 
maniera intelligibile. N. d. R 


una seconda ruota controllante un corto circuito 
attorno alla prima. La seconda ruota è provvista di 
intaccature le quali corrispondono di numero e di 
posizione agli elementi segnalatori della detta ruota 
a numeri, in combinazione con una leva avente una 
punta o sperone capace di muoversi in un dato verso 
tra le dette tacche, (ma che non può muoversi in 
senso opposto). In direzione opposta, ad un punto 
determinato nella posizione della ruota, questa punta 
rompe il corto circuito, toccando un extra tacca 
nella quale la punta può passare, ma non tanto da 
permettere la richiusura del corto circuito stesso. 


Apparecchio di misura dell’elettricità di F. P. Cox. 
Brevetto americano N. 585,528 del 6 Marzo 1897. 
È un apparecchio di misura che comprende un 
certo numero di apparati registratori, che danno in- 
dicazioni indipendenti ; uno di questi è disposto in 
modo da agire e registrare continuamente tutta l’e- 
nergia elettrica consumata, mentre gli altri, con mezzi 


. opportuni, sono introdotti in azione periodicamente 


a tempi determinati, ed esclusi corrispondentemente. 

Questo brevetto si riferisce ad un altro più gene- 
rale N. 585,257 in cui si parla di un misuratore che 
registra diversi consumi a tempi diversi, controlla- 
bili all’officina Centrale. 


Telefono elettrico di C. F. Dundersale. 

Brevetto americano N. 585,560. 

Non è un nuovo telefono, ma un modo nuovo di 
stabilire e interrompere i circuiti automaticamente. 
Nel ricevitore vi è una camera divisa in due com- 
partimenti, e nell’interno vi è una palla mobile che 
serve di contatto libero, e che normalmente resta 
in uno degli scompartimenti quando il ricevitore non 
è in uso. ] conduttori della soneria terminano in 
uno dei compartimenti, e quindi il circuito è nor- 
malmente completato dal contatto a palla; i condut- 
tori del circuito di linca terminano nell’ altro scom- 
partimento della camera, e quindi quando si leva il 
ricevitore per parlare, la palla mobile si muove da 
un compartimento all’ altro, interrompendo così il 
circuito della soneria c mettendo in azione il circuito 
di linea. 

Nol non sappiamo però quanto sarà il migliora- 
mento introdotto in un apparato come il telefono 
da un contatto mobile come la palla in questione. 


Annunciatore telefonico, campanello di chiamata, ed 
allarme d'incendio. Manions Garlu — Akron, (Ohio). 


Brevetto N. 584,819 del 6 aprile 1897. 

Un congegno per telefono per produrre il circuito 
di parlata dall’ ufficio principale, consistente in due 
sbarre formanti una parte del circuito elettrico tra 
varie camere; una sbarretta scorrevole tra le sbarre; 
superiormente contatti sporgenti sulla sbarra, capaci 
di impigliarsi nei contatti della sbarretta mobile; un 
fascio in un buco dietro al contatto, ed un piolo da in- 
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serirsi nel fascio per produrre la completa chiusura 
del circuito tra le camere. 


Misuratore di elettricità. — Alwyn W. Staveley. 
Isaac H. Parsons and Thomas T. Murday — Lei- 
cester (England). 


Brevetto americano N. 585,892 del 7 gennaio 1897. 

L’apparecchio è fatto per registrare a regolari in- 
tervalli le indicazioni di un amperometro o vatto- 
metro, e calcorarne i risultati; esso comprende un 
pendolo elettricamente guidato in combinazione con 
un pezzo scorrevole di contatto, il quale completa 
il circuito dell’ elettromagnete che agisce, quando 
l'arco di oscillazione del pendolo raggiunge una 
certa ampiezza. lIn questo modo si assicura una c- 
satta misura del tempo con carichi variabili. 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo ttaliano dal 15 al 26 agosto u. s. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti l’ ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1661. Grunow, M.c Elroy e M.c Eiroy — Bridgeport (S. U. 
d'America) — Perfezionamenti nei sistemi di contatto 
elettromagnetico + per anni IŞ. 

1662. Bede — Bruxelles — Système de transmission de cou- 
rant pour traction électrique — per anni 6. 

1663. Vhaugan-Sherrin — Ramsgate (Inghilterra) — Per- 
fectionnements apportés aux accumulateurs électriques — 
per anni 14. 

1664. La Thomson-Houston International Electric Company 
— Parigi — Contrôleur pour moteurs électriques — priv, 
per anni 6. 

1665. Rowland — Baltimora (S. U. d'America) — Perfection- 
nements apportés aux télégraphes multiples imprimantes — 
per anni 6. 


1666. Wertheimer — Parigi — Appareil radioscope permet- 
tant l observation simple ou multiple par les rayons 
Röntgen ou rayons X, fonctionnant automatiquement par 
déclanchement monċtaire ou autre, ou à la main — per 
anni 6. 

1667. Agolini-Ugolini — Milano — Nuovo trovato o si- 
stema per ottenere contemporaneameme, automaticamente 
e colla massima esattezza la stessa ora in qualsivoglia nu- 
mero di orologi pubblici e privati, in una stessa città e 
paesi limitrofi — per anni 1. 

1668. Ewen — Chicago (S. U. d'America) — Elettrosmalta- 
tura per unire tegole di vetro e simili — per anni 6. 

1669. Detto — Metodi combinati meccanici e di elettrosmal- 
tatura per montare o intelaiare insieme vetri a prismi e 
tegole — per anni 6. 

1670. Jergle e la Società Glasfabrik Marienhùtte Carl Wol- 
ffurdt — Vienna — Monture sans ciment et amovible de 
miroirs réflecteurs en verre creux pour lampes électriques 
à incandescence — per anni 6. 

1671. Roberts — Niagara Falls (S. U. d'America) — Perfe- 
zionamenti nel processo e negli apparecchi per la fabbri- 
cazione dei carburi metallici — per anni 3. 

1672. Stendebach — Leipzig-Plagwitz (Germania) — Dispo- 
sizione di contatto per ferrovie elettriche a condotta sot- 
terranea e con esercizio a conduttore suddiviso — com- 
pletivo. 

1673. S:hmidt — Berlino — Corpo ga!vanico provvisto di 
un cilindro di carbone collocato fra due cilindri di zinco? 
di un liquido eccitatore all’interno e di una pasta eccitz- 
trice all’esterno — prolungamento per anni 1. 

1674. Detto +4 Corpo galvanico provvisto di un cilindro di 
carbone collocato fra due cilindri di zinco, di un liquido 
eccitatore all’interno e di una pasta eccitatrice all’esterno 
— completivo. 

1675. Muller — Hagen (Germania) — Système de transfor- 
mation des courants continus au moyen des accumulateurs 
électriques — per anni 15. 

1676. Line — Berlino — Processo per la fabbricazione della 
materia efficace per accumulatori elettrici — prolungamento 
per anni S. 


CRONACA E NOTIZIE VARIE 


ITALIA. 


Fulmini e parafulmini a proposito dei 
tram elettrici. — Tutte lc linee e tutte le carrozze 
dei nostri tram sono munite di parafulmini speciali (Thom- 
son Houston a soffiatore magnetico) d'azione sicurissima. 
Non di rado è avvenuto sul tram di Musocco, che scariche 
poderose colpissero carrozze stipate di passeggieri senza che 
alcuno di essi se ne risentisse, non destando che lo spavento 
in chi assisteva da terra allo spettacolo prodotto dal vivis- 
simo bagliore della scarica sotto l’impalcato della vettura. 

Ad ogni modo è bene che tutti sappiano che i soccorsi 
ai fulminati si devono prestare colle massime cautele. Non 
ci si deve appressare e toccarli.... senza i guanti, per esem- 
pio, o senza esserci assicurati che non c’è il pericolo che 
— entrando in contatto con essi — possiamo noi medesimi 
ricevere la scarica. 

Il progresso ha sempre avuto le sue vittime fra i mal 
pratici e gli sventati; ma è nostra ferma convinzione che la 
maggiore previdenza di chi eseguisce gli impianti e la au- 


mentata prudenza del pubblico, renderanno sempre più rari 
gli accidenti, 


Inconvenienti. — Anche domenica sera, verso le 
22, la luce elettrica si spense improvvisamente, lasciando al 
buio alcune vie della nostra città. Un guasto ad una mac- 
china elettrica nell’officina di porta Volta aveva originato 
l’ inconveniente, che va ripetendosi, sollevando non pochi 
lagni. I trams a trazione elettrica rimasero fermi per dieci 
buoni minuti. 


Apertura di gara. -- Presso la Direzione Genc- 
rale delle Ferrovie Meridionali in Firenze avrà luogo il 
giorno 28 settembre 1897 alle ore 14 1]2 la gara a licit:- 
zione privata per la fornitura e collocamento in opera 
della gru a trasmissione elettrica da 40 tonnellate destinata 
alle officine sociali di Firenze Porta al Prato. 


Concorso per un manifesto. — E’ pubblicato 
l’avviso di concorso fra gli artisti itali:sni pel grande mani- 
festo d’annuncio delle Esposizioni che in onore di Volta si 
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terranno in Como nel 1898 per commemorare il centenario * 


dell'invenzione della pila. 

Il termine per la presentazione dei disegni scade il 15 ot- 
tobre prossimo. 

I premi sono due: il primo di L. 350, il secondo di L. 150. 

Ucciso dall’elettricità. — Ci scrivono da Biella 
che certo Felice Serramoglia, impiegato nello stabilimento 
meccanico Rubino, toccò impensatamente il filo conduttore 
dell'energia elettrica e cadde a terra emettendo un urlo ter- 
ribile. Fece ancora qualche sforzo per rialzarsi, balbettò 
qualche parola, poi ricadde morto. Non aveva che 26 anni, 

Le vittime della folgore. — Ci scrivono : Il 
20 u. s. mentre un forte temporale imperversava nei pressi 
di colle val d'Elsa con direzione nord-sud. cadde un ful- 
mine in una casa colonica presso questa città, uccidendo una 
ragazza di 20 anni e ferendo un ragazzo che le si trovava 
vicino. Sul corpo della infelice furono trovate delle ustioni, 
ma segnatamente sul petto e sui piedi, Il fulmine arrecò dei 
guasti anche alla casa, senza però danneggiarla molto. 

Tre giorni dopo e cioè il 23, pure durante un più furioso 
temporale, che attraversò questa città con una pressione di 
734, an fulmine colpì uno dei pali del palazzo Tanugi, e 
trovatolo, pare, in cattivè condizioni, dopo aver fusa l’estre- 
mità della punta, fusi e spezzat1 l’attacco del filo e molti 
metri di conduttura, saltò in tre punti dello stabile, non uc- 
cidendo perchè disabitato ; ma guastando parte delle gron- 
daie, i canali dell’acqua e molta muratura. Una terza scarica 
abbastanza forte, tanto da rimanere guasta la bussola e la 
macchiua, fu sentita nell’ufficio telegrafico di qai. 


ESTERO. 


Illuminazione e tramway a Patrasso. — 
Il municipio, essendo andati deserti gli appalti già indetti, 
ha deciso di procedere il giorno 20 del mese corrente ad 
una nuova pubblica aggiudicazione per la concessione della 
fornitura del gas per l’illuminazione pubblica e privata e 
per la costruzione ed esercizio di linee di tramway. I capi- 
tolati d’onere sono visibili per qualche giorno ancora presso 
il nostro Museo Commerciale in via S. Marta, 16. 

Istruzione tecnica. — Nel principio di quest'anno 
l’Università Cornell (S. U. A.) conferì 441 diplomi, dei quali 
vanno assegnati 26 al collegio degli ingegneri civili e 133 
al collegio degli ingegneri meccanici ed arti meccaniche. Di 
quest’ultimo numero di diplomati, 74 appartenevano alla se- 
zione ingegneri elettricisti. 

La classe dei 25 che furono diplomati ingegneri elettri- 
cisti il 17 giugno u. s. al Politecnico Rose di Terra Haute 
(Indiana) è una delle maggiori delle 13 classi di diplomati 
dell’Istituto. Solo 5 candidati lessero la loro tesi; del resto, 
tutti i promossi avevano preparato le loro tesi, le quali ven- 
nero esaminate dalla Facoltà. 

Officine di dinamo e di motori elettrici. 
— Relativamente alle vedute di recente espresse nel convegno 
degli ingegneri meccanici ad Hartfort, scrive l’Electrical En- 
ginter di Nuova York, contro l'adozione dell’energia elettrica 
in vari stabilimenti industriali, troviamo da osservare che 
quelle idee sono lungi dall'essere condivise dagli ingegneri 
meccanici in generale. Ciò era da aspettarsi, giacchè questi 
professionisti sono molto intelligenti ed hanno sempie fatto 
buon viso ad ogni vero progresso. 

« Si può accennare come prova della vera tendenza della 
meccanica al fatto che, mentre una grande proporzione del 
lavoro eseguito dalle officine meccaniche ed idrauliche è 
dovuto alle applicazioni elettriche, queste officine non solo 
fanno ampio uso di elettricità, ma si occupano di costruzioni 
elettriche esse medesime, 


59I 


» Più di una fabbrica di macchine serve a costrurre dinamo 
non poche officine producono motori elettrici. E il recente con- 
solidamento della Compagnia Siemens e Halske e delle officine 
di ferro della Pensilvania è molto significativo nel senso di 
una tendenza che si è manifestata da parecchi anni e che ri- 
sale almeno al tempo in cui il Westinghouse cominciò a 
rivolgere la sua atteuzione e le sue cure all’elettricità con 
altrettanto interessamento, quanto ne aveva posto nelle mac- 
chine e nei freni ad aria. 

» La Compagnia Walter di Cleveland è un’altra grande il- 
lustrazione della produzione meccanica combinata all’elettricità, 
e non sarebbe fuori di posto citare l'esempio della Compa- 
gnia Elwell Parker, come un caso in cui alcuni dei migliori 
ingegneri del paese s’interessano grandemente della costru- 
zione su vasta scala di apparecchi elettrici. Che parecchi 
stabilimenti meccanici di prim'ordine si occuperanno ampia- 
mente, se non completamente, è cosa per noi fuori di dubbio. » 

L’esportazione delle macchine per le 
Indie. — Il ministro del Commercio ha rivolto alle Ca- 
mere e ad altre corporazioni industriali un promemoria, col 
quale attira la loro attenzione sullo sviluppo che può pren- 
dere l'esportazione delle macchine per le Indie, sempre che 
però si mandino dalle rispettive Case dei rappresentanti tecnici 
a Bombay, Calcutta, Madras, Kurrachee, ecc., e alle filiali 
da stabilirsi colà sia addetta un'officina per riparazioni, 

Domande di macchine al Messico. — Lo 
sviluppo e il perfezionamento dell’industria delle miniere nel 
Messico fece nascere un grande bisogno di macchine e dı 
materiale di ogni sorta, Epperò il commercio delle macchine 
peri mulini, per la fabbricazione dello zucchero, della birra, 
per la distilleria, per le segherie, per la tintura, la filatura 
e la tessitura, come anche di pompe, di motori, ecc., per i 
lavori di porti, canali e strade ferrate, sembra debba ottenere 
lo stesso successo, ed un ufficio di rappresentanza per questi 
articoli, il cui personale possedesse le nozioni tecniche e com- 
merciali necessarie, avrebbe la certezza col tempo di conclu- 
dere buoni affari. 

Esposizione Universale del 1900 a 
Parigi. — Un decreto del Ministero del Commercio ed 
Industria, in data del 7 agosto, apre un concorso pubblico 
per la costruzione e l’esercizio d’una strada ferrata a trazione 
elettrica destinata al trasporto dei visitatori nella cinta del- 
l’Esposizione, sulla riva sinistra della Senna. 

A questo decreto sono aggiunti il programma di concorso 
ed i capitolati. 

L'illuminazione dei vagoni. — Nella Svizzera 
l'illuminazione elettrica delle strade ferrate fa tutti i giorni 
grandi progressi. Alla fine del 1896 vi si contavano 525 va- 
goni con lampade elettriche. 

Alcune Compagnie trasformarono da allora l'illuminazione 
di tutti i loro vagoni antichi o nuovi; altre preferirono non 
interessarsi che dei vagoni in costruzione. In tutti i paesi 
si son fatti saggi così concludenti, che si può sperare che 
il XX secolo non vedrà più lampade a petrolio od a gaz 
nei compartimenti delle strade ferrate. 

Anche in Ispagna la Compagnia dei tramways di Madrid 
ha fatto dei saggi di illuminazione ‘elettrica con accumula- 
tori, in due vetture della sua linea dell’Est. Di fronte ai 
magnifici risultati ottenuti, la Compagnia ha deciso d’im- 
piegare questo sistema d'illuminazione per tutte le sue vet- 
ture. E° il primo tentativo di tal genere fatto sin qui nella 
Spagna. Speriamo che non si arresteranno là e che presto 
la luce elettrica sia diffusa ovunque. Vi sono anche in quel 
paese tanti bei corsi d’acqua da utilizzare! 

Borsa metalli della settimana. — Londra. 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 48.15; a 3 mesi 
pacsi 49.2.6. 
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Stagno, contanti Lst. 61.7.5; a 3 mesi 61.7.6. 

Zinco, contanti Lst. 17.2.6. 

Piombo, contanti Lst. 13.5. 

Mercurio, contanti Lst. 0.17. 

Glascow. — Ghisa al contante, disponibile 44.5 112; a tre 
mesi 44.7 112. 


NOTIZIE VARIE 


I telegrafi del mondo. — La lunghezza attuale 
delle linee telegrafiche aeree del mondo è di 7,900,000 chi- 
lometri e i cordoni telegrafici sottomarini hanno una esten 
sione di 300,000 chilometri. 

La rete aerea si suddivide così : Europa chilom. 2,840,000, 
Asia 500,000, Africa 160,000, Australia 350,000, America 
4,050,000. 

Si è calcolato che con tutti questi fili messi uno di seguito 
all’altro si potrebbero impiantare 20 linee telegrafiche dalla 
terra alla luna, 

L’'Elecktrotechnische Zeitschrift, nel suo 
numero del 2 settembre, pubblica una lettera che il prof, 
Herz indirizzò nel 1889 all'ing. Huber di Monaco, per ri- 
spondere alla domanda da questi rivoltagli : se sarebbe stato 
possibile di telefonare senza fili, coll'impiego delle ‘onde di 
Herz. 

Data l'attualità del momento, eccola tal quale : 


« + + » + o Le linee di forza magnetica si propagano come 
le elettriche in forma di raggi, quando però le loro oscilla- 
zioni sono abbastanza rapide, perchè, in questo caso, cam- 
minano di conserva colle elettriche, di cui possono indiffe- 
rentemente assumerne il nome. Ma le oscillazioni di un tra- 
sformatore o di un telefono sono troppo lente. Anche con 
mille alternazioni al secondo, ed è già un bel numero, nel- 
l'etere si avrebbe ancora una lunghezza d’onda di 300 km. 
e di un tale ordine di grandezza dovrebbe perciò essere la 
distanza focale degli specchi da utilizzare. Occorrerebbe per- 
ciò fabbricare degli specchi concavi della grossezza d’un cen- 
imetro, e ciò evidentemente non sarebbe pratico; cogli 
specchi abituali non si otterrebbe il minimo risultato, Al- 
meno così io penso ». 
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LIBRI E GIORNALI 


P. ZenIsn: Zfaustelegraphie. — Editore Max Ro- 
ckenstein, Berlino; una guida elementare per l'impianto 
dei telegrafi domestici, telefoni e parafulmini, con 312 
figure nel testo, prezzo L. 8. 

L’idea di scrivere questo libro fu suggerita allau- 
tore dal fatto che in Germania — come in altri paesi 
ancora — i manuali, guide, ecc. che dir si vogliano, 
per l'impianto di telegrafia domestica, telefonia e 
parafulmini, non servono più allo scopo prefisso, 
sia perchè invecchiati, sia perchè non abbastanza 
completi, e non di rado anche perchè essi rassomi- 
gliano più ad un trattato scolastico di fisica, che non 
ad un manuale pratico, che male imbandiscono al- 
l'operaio ed al montatore un’infinità di nozioni tec- 
niche, le quali li disorientano nelle loro mansioni, 
anzichè renderle loro facili. 

L’A. compilò ‘questo libro, avendo in vista le la- 
cune degli antecedenti, e mirando allo scopo ch’esso 
dovesse bastare ad una comprensione elementare 
degli effetti della corrente elettrica, e dell'impiego 


di questa corrente negli apparati di segnalazione do- 
mestica e di telefonia. Lungi quindi da lui ogni preoc- 
cupazione di far della dottrina; ma sempre dinnanzi 
a sè l’idea predominante di offrire un volume di 
utilità pratica immediata, più che altro parlante col- 
l'abbondanza degli esempi addotti in ogni singolo 
caso richiedente uno speciale commento. Così la 
mente del lavoratore, in cerca di consiglio, non si 
perde in divagazioni astratte, ma si fissa invece ad 
un concetto positivo che lo guida senza fatica allo 
istradamento ricercato. Nella parte seconda del la- 
voro si fa un cenno appena della costruzione del 
telefono, mentre ampiamente si tratta del microfono 
parlatore, spiegandone per esteso gli effetti ed il 
modo di funzionare. 

Anche la distribuzione della corrente nell’interno 
delle stazioni ed il collegamento degli apparecchi fra 
loro, sono dall'autore presi in considerazione partico- 
lare, e presentati al lettore in modo ch'egli possa for- 
marsene un'idea concreta ed evidente. Altrettanto 
dicasi per l'impianto dei parafulmini, che, attenendosi 
alle istruzioni porte, si potranno eseguire colla mas- 
sima facilità. 

Le numerose e belle incisioni che adornano il vo- 
lume concorrono in ‘modo efficace alla interpreta- 
zione del testo, e fanno onore alla Casa editrice che 
nulla trascurò anche per la buona riuscita tipografica 
del lavoro. 


Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana ©!) 


C. TAINTURIER: La traction électrique. Tramways, 
chemins de fer et petites voitures — Etude d’une 
ligne — Usines génératrices — Materiel roulant — 
Lois et réglements. — Volume di 260 pag. con 103 
figure nel testo, L. 6. Edito dalla Librairie Indu- 
strielle di J. Fritsch, rue du Dragon, 30 — Paris. 


G. Mrissner: Die Kraftübertragung auf werte 
Entfernungen und die Konstruktion der Triebwerke 
und Regulatoren fur Konstrukteure Fabrikanten und 
Industrielle. Seconda edizione. Volume in-8 grande di 
pag. 65 con 5 grandi tavole fuori testo, L. 3, edito 
da Hermann Costenoble di Jena. 
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POSTA DELL’ “ELETTRICITÀ, 


Genova. M. C. — Nella rubrica Rivista delle Riviste non 
ci siamo mai proposti, nè potevamo proporci, di passare in 
rassegna settimanalmense tutti i periodici che si occupano di 
elettricità; ma di fare menzione più o meno estesa di quelli 
che man mano ci pervengono — e non sono pochi — con- 
tenenti articoli che ci sembrano più importanti dal punto di 
vista della nostra Rivista. Altrettanto possiamo dire per la 
rubrica Accademie e Corpi scientifici. 

Città. M. C. Come abbonato, Ella pure può avere tutti i 
volumi della nostra Biblioteca dell Elettricità a metà prezzo. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll’obbligo di 
ritornarle entro tre giorni dal ricevimento, se non s'intende 


di acquistarle. 


E. BIGNAMI, direttore responsabile. 


Prem. Stab. Tip. Colombo & Tarra, Piazza Castello 19 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 
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R. Accademia dei Lincei. lI. Semestre, 
fascicolo 1.° — Sulle cariche elettrostatiche generate 
dai raggi catodici, per Q. Majorana. 

L’A. usa nelle sue esperienze un tubo cilindrico 
comunicante permanentemente con una pompa auto- 
matica Raps, e che porta nel centro un catodo a 
disco C di alluminio che chiude quasi completamente 
la sezione del tubo e ad una estremità un dischetto 
di alluminio a che, col mezzo d’un filo che attraversa 
il vetro, comunica coll’ago d’un elettrometro Mascart. 
Dalle due parti del catodo si trovano lungo il tubo 
saldati dei fili, che devono servire successivamente 
di anodi. 

L’A. studiò prima come dipendeva la carica che 
prendeva il disco a dalla rarefazione nel tubo, e fa- 
cendo variare la rarefazione da 23?" a 0,00029mm 
— usando sempre come anodo il filo più vicino al ca- 
todo della parte del disco a — trovò che le cariche 
elettriche generate al disco a, dalla scarica elettrica 
traversante il tubo, vanno rapidamente crescendo col 
diminuire della pressione nell’interno del tubo stesso, 
e propriamente divengono massime, quando la rarefa- 
zione è tale che nell’interno del tubo si abbia una 
intensa produzione di raggi catodici. 

L’A. osservò inoltre le cariche stesse accanto al 
disco a, facendo deviare i raggi catodici col mezzo 
di un reagente; e trovò che esse assumevano in tal 
easo valori molto minori di prima. 


e e ee 


L’A. studiò in seguito come variavano le cariche 
del disco a col variare della posizione dell’anodo; e 
perciò usò come anodi gli altri fili saldati nel tubo; 
e riconobbe, con le misure elettrostatiche, ciò che la 
intensità delle fluorescenze del tubo fateva già pre- 
vedere, che le cariche elettriche generate nel disco a 
sono più grandi quando l’anodo si trova fra il catodo 
ed il disco, che non quando si trova dall’altra parte 
del catodo rispetto al disco, e che nell’uno e nell’altro 
caso sono più intense quando l’anodo è più vicino al 
catodo. 

L’A. ne conchiude che non è indifferente la posi- 
zione dell’anodo nell’interno dei tubi di scarica, sotto 
il riguardo del modo di emanazione dei raggi cato- 
dici, e — studiando la direzione delle linee di correnti 
partenti dall’anodo — trova che i raggi catodici par- 
tono dai punti della superficie catodica dove questa 
vien colpita da quelle. 


) 


Fascicolo II. — Sull’azione scaricatrice dell’aria 
che è stata attraversata da: raggi X, pel dott. A. Cam- 
petti. 


L’A. collocava una o due reticelle metalliche all’e- 
stremità, superiore di un tubo verticale, nel quale 
sì trovava od una fiamma oscura Bunsen, oppure era 
percorso da una corrente d’aria che usciva da un 
recipiente, nel quale era stata sottoposta all’azioen 
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dei raggi X. — L’A. chiama modificata l’aria nei due 
casi, e studia parallelamente gli effetti dell’aria mo- 
dificata sopra i corpi elettrizzati. Al di sopra delle 
reticelle si trova una pallina metallica, che viene 
messa in comunicazione o con un elettroscopio o 
con l’uno o l’altro polo di una pila secca di Zam- 
boni. Anche la reticella metallica può esser messa 
in comunicazione cogli stessi apparecchi. 

L’A. combina in questo modo una serie di otto 
esperienze, nelle quali l’aria modificata esercita la 
sua azione per scaricare o caricare più o-meno ra- 
pidamente, secondo le disposizioni adottate, la pallina 
o le reticelle. 

Dall’assieme di queste esperienze l'A. deduce esser 
molto probabile, che la modificazione subita dall’aria 
per l’azione dei raggi X, non è diversa da quella 
che accompagna il fenomeno della combustione, e 
verosimilmente anche da quella prodotta dalle scin- 
tille. 

Egli osserva poi che alcune delle sue esperienze 
si possono bene interpretare coll’ ipotesi del Villari 
(Vedi Elettricità, pag. 465 (1897) il quale ammette 
che i fenomeni di dispersione prodotti dai gas mo- 
dificati sieno dovuti alla presenza in essi di parti- 
celle le une cariche di elettricità positiva, le altre di 
elettricità negativa, ma che altre esperienze non si 
spiegano con dette ipotesi; le une e le altre si spic- 
gano invece coll’ipotesi, che i fenomeni osservati 
sieno dovuti ad un notevole, per quanto temporaneo, 
aumento della conduttività elettrica del gas modi- 
ficato. 


Fascicolo ll — Sulla velocità dei raggi catodici, 
per Q. Majorana. 

L’A. usa un tubo a rarcfazione cilindrico alle cui 
estremità interne distanti 51 cm., si trovano due di- 
schi di alluminio m n che comuni cano coll’esterno 
a mezzo di elettrodi saldati nel vetro. Ad un quarto 
della distanza fra i dischi #m: ed n, si trova il disco 
che serve da catodo e dalle duc parti di ‘esso duc 
fili piegati a cerchio che servono contemporaneamente 
da anodi. Per tal disposi zione, la distanza del catodo 
dal disco n è di circa 25 cm. maggiore della distanza 
dal disco #8. 

Eccitato il tubo, i raggi catodici che si svolgono 
dalle due parti caricano i due dischi m n ad ognji 
scarica, e si possono dagli elettrodi di questi trarre 
scintille che nón saranno contemporanee, ma distanti 
l'una dall’altra di un intervallo di tempo uguale a 
quello impiegato dai raggi catodici a percorrere i 
25 cm. di maggior distanza dal catodo della la- 
mina #. 

Siccome il rocchetto dava scariche complicate, l'A. 
usò come eccitatrice una macchina di Holtz, ed in- 
vece di osservare le reticelle nell’aria, VA. osservava 
nel mezzo di uno specchio girante la luce che si 
produceva in due tubi capillari, collocati nell'interno 
di un tubo contenente aria rarefatta ad 1]j1o di mil- 
limetro, pei quali passavano le scariche provenienti 
dai dischi. 
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Le osservazioni si facevano puntando il cannoc- 
chiale in modo diosservare nello specchio girante i 
due tubi capillari nella direzione del loro asse, in 
guisa di avere la massima intensità luminosa; così 
le due scariche si manifestavano sotto forma di due 
punti luminosi. 

Quando lo specchio girante ha una velocità suffi- 
ciente (150 giri al secondo), le duc immagini subiscono 
uno spostamento indicante che le duc scariche non 
sono contemporanee, e dalla grandezza di tale spo- 
stamento l'A. calcola pci raggi catodici la velocità 
di 609,000 metri al secondo. 

J. J. Thomson aveva trovato per la stessa velo- 
cità 190,000 metri al secondo; l'A. però osserva che 
è facile conciliare le divergenze, avvertendo che nelle 
sue esperienze i punti luminosi osservati col cannoc- 
chiale erano in generale seguiti da code assai meno 
luminose, le quali indicavano che le scintille erano 
prodotte da raggi di velocità differente. Fatto il cal- 
colo per l'estremità di una di tali code, risulta una 
velocità di 150,000 metri; PA. quindi ne conchiude 
che i raggi catodici dei tubi ordinarî sono costituiti 
di raggi di velocità diversa, variante tra i limiti da 
roo a 600 km. il secondo. 

Facendo agire un magnete sopra il fascio di raggi 
che investe uno dei duc dischi, p. es, n, in modo da 
deviarli quasi completamente, si osserva che il punto 
luminoso corrispondente compare sullo specchio senza 
coda, il che confermerebbe la supposizione che i raggi 
catodici più deviabili sieno anche i meno veloci. 


Sulla doppia rifrazione elettrica del legno, per 
D. Mazzotto. 

L’A. faceva attraversare un blocco di legno, dai 
fili paralleli che trasmettono le onde elettriche de'- 
l'apparato di Lecher, o misurando la lunghezza del 
le semi onde nell’aria, che era ‘in risonanza con 
quella limitata fra le estremità del blocco di legno; 
determinava di quanto fosse maggiore la velocità 
nell'aria e nel legno; e fatto il raffronto delle dette 
velocità, ricavava quello che suol dirsi l'indice di 
rifrazione elettrica del legno stesso. 

L'A. osservò che la velocità nei varii legni dimi- 
nuiva, e quindi l'indice di rifrazione aumentava di 
mano in mano che si operava con legni più densi; 
c trovò per veloci estremi dell'indice 1,540 per l’abete 
(densità 0,458) c 2,244 per Felce (densità 1,238). 

Nello stesso legno poi la velocità di propagazione 
è maggiore, quando la vibrazione elettrica è perpen- 
dicolare alle fibre, che non quando è ad esse paral- 
lela, così che nel primo caso l'indice di rifrazione è 
maggiore. La: maggior differenza si ha coi legni più 
leggeri; così nel legno d’abete l'indice per vibrazioni 
perpendicolari alle fibre è 1,563 c quello per vibra- 
zioni parallele alle fibre è 1,834; per l’elce i duc in- 
dici coincidono sensibilmente. 

ll Righi ed il Mack, con esperienze eseguite su 
onde propagantesi nell'aria, aveano pure trovato una 
analoga differenza fra i due indici di rifrazione. 

Prof. D. Mazzotto. 


Lidi 
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APPLICAZIONI ELETTRICHE 


lia 


LE VETTURE PUBBLICHE 
A MOTORE ELETTRICO. 


Quasi .contamporaneamente, a Londra ed a New 
‘York si sono messe in esercizio delle vetture elet- 
triche, che sono adibite all'uso del pubblico con certa 
tariffa fissa, come le odierne vetture a cavalli. 

«Così, questo nuovo metodo di propulsione comincia 
a far concorrenza agli automobili a petrolio, a ben- 
zina o a gasolina, ‘benchè sia da riflettersi che questi 
ultimi, per l'assoluta indipendenza loro, sono prefe- 
ribili per i privati; mentre gli automobili a propul- 
sione elettrica, per molte ragioni, sono preferibili per 
le società .di servizio pubblico, che possiedono molte 
vetture. 

Tanto a:Londra che a New York, il sistema è quello 
di motori elettrici alimentati da accumulatori, i quali 
sono caricati .di tempo in tempo a stazioni opportune. 
‘Con .ciò appunto l'esercizio diventa organizzato, e si 
presta .al servizio contemporaneo di molte vetture 
sparse in molti punti di una grande città. 

:Le critiche fatte alla trazione delle carrozze da 
tramvia mediante gli accumulatori — trazione che, 
essendo iteoreticamente sempre la migliore, attrae 
continuamente, nonostante qualche delusione, l’atten- 
zione degli studiosi — sono difticilmente applicabili 
alla trazione .con questo metodo per le vetture pub- 
bliche. - 

Nel caso. di una carrozza di tramvia a Londra, il 
peso degli accumulatori necessarii alla trazione è di 
2° 272 tonnellate rispetto ad un- peso totale di 13 ton- 
nellate, compresi i passeggieri, ecc. Nel caso di una 
‘vettura :pubblica, ora in servizio a Londra, il peso 
degli accumulatori .è di-7 quintali, sur-un peso.totale, 
‘compresi i passeggieri, di 15 quintali. 

‘Come si -vede, la proporzione è molto diversa; ma 
il -pego è (piccolo, e quindi -le difficoltà sono ridotte 
a ben poca cosa. 

Inoltre, trattandosi di piccolo peso, e quindi po- 


‘tendosi aumentare il peso degli accumulatori -rispetto 


al resto, si vede che, mentre nelle carrozze elettriche 
gli accumulatori devono lavorare ad un limite sempre 


massimo di carica, nelle vetture pubbliche lavorano 


— salvo i casi di pendenze eccezionali — a un limite 
sempre minore, con grande vantaggio della conser- 


vazione degli elementi. 


In agni veicolo a Londra la hatteria è di 40 elementi 


E. P. S. aventi una capacità di 170 ampères-ora, se 


la scarica avviene .a 30 A, mentre la scarica av- 
viene a piena velocità a 24 A. iLa manutenzione 


‘annua \è garantita al 10 p. 100 del prezzo originario. 


Il modo di collocare, o levare, le batterie è sem- 
plicissimo, poichè sopra una piattaforma mobile, su 
cui va a posare la vettura, un torchio idraulico sol- 


leva ila batteria di accumulatori, fino a metterla in’ 


a 
posto, sostenuta da molle opportune, dopo aver le- 
vata l’altra. 

I cerchioni, tanto a Londra ohe a New York sono 
di tubï di gomma, come già si è detto, came per le 
biciclette. 

La differenza principale però, tra le vetture di 
Londra e quelle di New-York, è questa. Che nelle 
prime tutto il peso — accumulatori, motari, ecc. — 
è collegato alle ruote posteriori, mediante un giuoco 
opportuno di collegamenti (1); mentre nelle seconde 
— gli accumulatori, i motori, ecc. — sono posti in col- 
legamento colle ruote anteriori, le quali sono perciò 
di diametro maggiore; e quindi la parte posteriore 
della vettura, la cassa — come la chiamano i costrut- 
tori — è fatta nello stesso modo con cui sarchbe fatta 
per il movimento a cavalli (2). Naturalmente, la di- 
scussione è viva tra i duc sistemi; ma l’esperienza 
sola deciderà del successo dell'una o dell'altra forma. 

I motori sono in ambedue i casi del tipo Johnson 
Lundell, e fabbricati in America. I. campi hanno due 
avvolgimenti cguali tra loro, e le armature hanno 
similmente due ordini eguali di avvolgimenti e di 
commutatori. Così, questo motore a doppio avvolgi- 
mento è connesso ad un controllore in serie paral- 
lele, del solito modello, come se si trattasse di con: 
nettervi due motori di una carrozza da tramvia. 

Il controllore è disposto in modo che al primo 
contatto unisce i due avvolgimenti dell’ armatura -e 
quelli del campo agli elementi in serie con una pic 
cola resistenza; non si ha la velocità normale, ,ma 
si riesce a mettere in movimento il motore. 

Sul secondo contatto, gli avvolgimenti sono an- 
cora in serie; ma la resistenza è esclusa, e allora la 
carrozza cammina con una velocità di' circa 5 km. 
all’ora. Sul terzo contatto, le armature sono in pa- 
rallelo; ma i campi sono in serie, e Ja carrazza cam- 
mina con una velocità di circa 1t km. all’ ora. .Col 
quarto contatto arche gli avvolgimenti dei campi 
sono in parallelo, e la carrozza cammina con una 
velocità di quasi 15 km. all'ora. Così, si vede .che 
tre delle velocità normali permettono di utilizzare 
tutta l'energia del motore, senza che nulla si perda 
in resistenza. 

Nella direzione inversa della posizione estrema, il 
controllore, sul primo contatto, esclude il motore in 
corto circuito, traverso la resistenza di messa in 
moto, e con ciò si frena leggermente la .carrozza. 
Sul secondo contatto indietro, il motore è completa- 
mente escluso, e fa arrestare la carrozza; sul terzo 
contatto, il controllore investe le connessioni tra le 
armature e i campi, essendo tutto in serie, e quindi 
fa muovere leggermente indietro la carrozza. 

Inutile descrivere i particolari del freno aggiuntivo 


(1) V. Electrician, N. 1005, 1897. 
(2) V. Electrical Review, N. 1031, 1879. 
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a mano, e tanto meno descrivere tutti i particolari 
di trasmissione tra il motore e le ruote motrici. È 
certo però che il successo in Londra è completo, 
tanto più che la carica avviene facilissimamente, alle 
diverse stazioni di illuminazione sparse in quella 
vasta città, e che non produce inconvenienti mag- 
giori — anzi ne produce molto di minori — di quelli 
che si verificano per il ricambio dei cavalli, o per 
la loro alimentazione di tempo in tempo. 

Noi crediamo che la novità potrà avere fortuna. 


l. d. 


AZIONE DEL CAMPO ELETTRICO 
SOPRA UNA LAMPADA AD INCANDESCENZA 


Sunto d’un articolo di W. Hoffmann 
nei « Wiedemann Annalen » 


Quando una lampada ad incandescenza in attività 
si trova in vicinanza ad un tubo a scariche molto 
rarefatte, le scariche esercitano un’ azione sul fila- 
mento della lampada. Se le scariche sono lenti, il 
filamento oscilla; se le scariche sono più rapide, esso 
prende una posizione fissa; tende a conservare la 
medesima posizione relativa per rapporto al tubo, 
quando ad esso si allontana o si accosta la lampada. 

In gencrale, il filamento si mette ad oscillare, quando 
si producono in vicinanza ad esso delle scariche re- 
lativamente lente, alle quali succedano scariche ra- 
pide. Le condizioni sperimentali più semplici sono 
le seguenti : 

Un disco di metallo isolato di 35 cm. di diametro 
comunica col polo positivo della macchina ad in- 
fluenza, in derivazione sulla scintilla ; il polo nega- 
tivo è collegato al suolo. Girando lentamente la mac- 
china, il disco-si carica progressivamente, sino a che 
scocca la scintilla, il che provoca una scarica brusca. 
Durante la carica, il filamento della lampada rimane 
in riposo; ma al momento della scarica è attratto 
verso la parete della lampada dal lato del disco, e 
ritorna poi al riposo dopo alcune oscillazioni, sino a 
che una nuova scarica gli comunichi un nuovo im- 
pulso. Se si frappone tra il disco e la lampada uno 
schermo metallico collegato o no al suolo, il fila- 
mento resta in riposo; l’azione è dunque d’ordine 
elettrostatico. 

La corrente che attraversa il filamento non ha qui 
che una parte secondaria, giacchè si può diminuirlo, 
od anche sopprimerlo, senza che l’attrazione,. quan- 
tunque debole, cessi di mostrarsi nettamente. 

Un filamento di platino, disposto come quello di 
una lampada, viene attratto, quando non è attraver- 
sato da alcuna corrente, mentre il disco si carica, 
tanto quando si trova all’aria libera, quanto allorchè 
è in un globo vuoto. Se questo medesimo filamento 
è percorso da una corrente che lo porta all’incande- 
scenza, l'attrazione è molto più debole ; il filamento 
incandescente lascia perdere la carica che gli dà per 
influenza il disco ; questa carica — di segno contrario 
a quella del disco — si porta sulla parete della lam- 
pada e contraria l'attrazione esercitata dal disco. 
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Questo disperdimento è bipolare, poichè è indiffe- 
rente al risultato dell’esperienza, che il disco sia ca- 
ricato positivamente o negativamente. 

Quando si diminuisce la tensione nella lampada 
l'attrazione del filamento diventa minore e decresce 
rapidamente, sopratutto quando il filamento è al 
tempo stesso mantenuto all’ incandescenza. La rare- 
fazione dell’ aria sembra favorire il disperdimento 
dell’elettricità, come l’elevamento della temperatura. 

Se si rarefà sempre più l’aria nella lampada, l'at- 
trazione sparisce completamente durante la carica; 
ma nel momento di ogni scarica il filo viene spinto 
contro la parete. L'intensità dell’attrazione cresce 
dapprima, quando la pressione diminuisce; poi rag- 
giunge un maximum. 

L’esperienza prova che il disco caricato richiama 
per influenza sul filamento incandescente una scarica 
di segno contrario alla sua, mentre l’altra elettricità 
sfugge nel suolo. Per effetto del vuoto che regna 
nella lampada e della temperatura elevata del fila- 
mento, l’elettricità sviluppata sul filamento, tende ad 
avvicinarsi al corpo influenzante e si raduna sulla 
parete della lampada; sino a che la placca si carica, 
il filo diventa sempre meno elettrizzato, la parete 
caricata impedendo all’influenza di prodursi. Quando 
il disco si scarica, l'elettricità della parete non può 
che lentamente riunirsi a quella del filamento, e que- 
sto è attratto dalla parete. Se la riunione si facesse 
istantaneamente, il filamento rimarrebbe in riposo; 
gli è difatti quanto si osserva, quando il disco si 
scarica lentamente attraverso una corda bagnata: 
l'elettricità della parete ha il tempo di riunirsi con 
quella del filamento, e questo rimane immobile. 

Da quanto precede si può concludere che la Jam- 
pada ad incandescenza può servire a studiare l’an- 
damento delle scariche rapide. 

Mettendo la lampada nel circuito d’ un tubo rare- 
fatto, si trova che il filamento non oscilla dal catodo 
sino al polo negativo della sorgente ; che esso oscilla 
debolmente quando la regione oscura catodica non 
è netta, e allora le sue oscillazioni non concordano 
con quella delle scariche. Al contrario, le oscillazioni 
sono forti e coincidono con quelle delle scariche 
presso il polo positivo della sorgente e del filo, che 
conduce dalla sorgente all’anodo attraverso la scin- 
tilla; esse sono provocate dalle scariche nel gaz 
medesimo, sino alla regione oscura esclusivamente. 
Questi fatti vanno d’accordo col modo di vedere di 
Spottiswoode, di Wiedemann e di Ebert, secondo il 
qual modo la regione catodica è la sede di movi- 
menti permanenti. 

Col medesimo processo si può studiare la scarica 
della bobina d’induzione. La scarica secondaria con- 
siste in una caduta rapida di potenziale, seguìta da 
oscillazioni che non hanno che una parte accessoria. 
Se le estremità del circuito secondario sono colle- 
gate alle armature d’un condensatore ad aria, si 
trova da un lato una caduta rapida di potenziale, 
dall’altra, oscillazioni regolari; tra le due armature 
si trova un piano in cui il filamento resta in riposo. 

Quando le scariche si succedono sempre più ra- 
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pidamente, le oscillazioni del filamento diventano 
sempre più rapide, sino a che la sua elasticità non 
gli permetta più di seguire il ritmo delle scariche 
stesse. 

Fotografando simultaneamente le scariche e il fi- 
lamento della lampada, si può convincersi che le sca- 
riche e le oscillazioni sono sincrone. 

Sotto influenza delle oscillazioni rapidissime, il 
filamento cessa di vibrare, ma prende una posizione 
fissa e resta rigido e al tempo stesso segue i movi- 
menti che si imprimono al disoo. Gli è ciò che si 
osserva dovunque si producono oscillazioni rapidis- 
sime, in vicinanza agli apparecchi di Hertz o di Le- 
cher, per esempio. Non sembra dunque che la rigi- 
dità osservata sia in rapporto con le forze elettro- 
statiche ; difatti, l’effetto è attenuato dall’interposizione 
di schermi metallici, ma non è soppresso. ll feno- 
meno può spiegarsi, ammettendo con Wiedemann e 
con Ebert che, sotto l’influenza di oscillazioni rapide 
del potenziale, si producono alla superficie di sepa- 
razione di due mezzi — di cui uno è gassoso, l’altro 
è un gas rarefatto — raggi catodici od altre radia- 
zioni analoghe. 

Nel caso attuale si produrrebbero nella lampada 
raggi catodici, che provocherebbero il disperdimento 
della carica distesa sul filamento incandescente. 

L’interposizione d’una placca metallica non impe- 
direbbe la formazione dei raggi catodici, a motivo 
degli effetti di risonanza della placca. ll filamento 
segue i movimenti del disco, che agisce su di lui, 
perchè questi movimenti producono un cambiamento 
nella ripartizione dell’elettricità sulla parete delle 
lampade. Se, per esempio, si allontana il disco, bi- 
sogna che si produca una riunione tra l'elettricità 
della parete e quella del filamento ; dal che risulta 
un’attrazione, cioè un movimento nel senso, secondo 
il quale si è spostato il disco. Inversamente, se si 
avvicina il disco, il filamento sarà respinto; esso 
segue ancora il movimento del disco. 


m. p. 


SULL’ USO DELLE LAMPADE 
AD INCANDESCENZA DA 110 E DA 220 V. 


Sunto d'un articolo di J. W. Howell 
. nell’ u Eletrical World n. 


L’uso delle lampade ad incandescenza funzionanti 
con la differenza di potenziale normale di 220 V. 
presenterebbe grandi vantaggi comparativamente al- 
l’uso delle lampade attuali a xro V. Raddoppiando 
la tensione di distribuzione, si potrebbero ridurre alla 
quarta parte le spese del rame per la condottura, 
spese che rappresenterebbero, al presente, la mag- 
gior parte del capitale impegnato nelle distribuzioni 
d’illuminazione elettrica. L’economia così realizzata 
sarebbe abbastanza importante, perchè si possa sa- 
crificarne una parte e aumentare la sezione di con- 
duttori al di là del valore strettamente necessario, e 
ridurre così la caduta del potenziale in linea; le lam- 
pade sarebbero allora meno sensibili alle variazioni 
di carica sulla rete e la differenza tra le lampade 
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lontane e quelle vicine all’officina sarebbe ridotta ad 
un minimo trascurabile. Tutte queste condizioni sono 
assal vantaggiose. 

Ma dall’ altro lato la realizzazione pratica d’ una 
lampada a 220 V. non è scevra di numerose dilfi- 
coltà, non ancora sormontate. Bisogna che una lam- 
pada di questo genere soddisfi alle seguenti con- 
dizioni: 

‘ 1, Che la sua potenza luminosa non sia più 
grande di quella delle lampade attuali, giacchè non 
si può costringere il consumatore ad adoperare lam- 
pade da 25 o da 30 candele quando gli bastano lam- 
pade da 10 o da 16 candele. 

2. Che la sua spesa specifica in watt per candela 
non sia più elevata di quella delle lampade attuali. 

3. Che la sua durata e il suo prezzo siano pure 
i medesimi come per le lampade a IIo V. 

Se queste condizioni non sono soddisfatte, il cliente 
vedrà le sue spese aumentare, e, d’altro lato, siccome 
abbisognerà una maggior potenza all’officina per ali- 
mentare un medesimo numero di lampade come prima, 
l'economia indicata più sopra sarà bilanciata dalle 
spese d’impianto e d’esercizio dell’officina, condizioni 
tutte non accettabili. 

Ora, si sa con quale rapidità aumenta la potenza 
luminosa d’una lampada ad incandescenza quando si 
aumenta la differenza di potenziale ai suoi serrafili. 
Se si raddoppia il voltaggio, perchè la sua potenza 
luminosa rimanga la medesima, occorrerà o aumen- 
tare la sua resistenza, o diminuire la sua superficie, 
o modificare il potere emissivo di questa, il che equi- 
vale alle condizioni seguenti: 

I. Diminuire il diametro del filamento; 

2. Diminuire il potere radiante della sua su- 
perficie; 

3. Aumentare la sua lunghezza; 

4. Aumentare la sua resistenza specifica. 

Vediamo in qual modo queste condizioni possano 
conciliarsi con la fabbricazione pratica delle lampade 
ad incandescenza. 

I filamenti sono formati d’un’anima di carbone a- 
morfo che vien ricoperta, mediante opportuna ope- 
razione, con uno strato più o meno spesso di grafite. 
Questo strato di grafite ha, come è noto, parecchie 
funzioni importanti: regolarizza il diametro del fila- 
mento, aumenta il potere emissivo della superficie, 
cioè la quantità di raggi luminosi emessi dal fila- 
mento ad una data temperatura. Siccome la sua re- 
sistenza specifica è circa sette volte minore di quella 
del carbone amorfo, che costituisce l’anima, si può — 
deponendo uno strato di grafite più o meno grosso — 
formare filamenti di resistenze specifiche variabilis 
sirne per lampade di voltaggi differenti; infine dà al 
filamento una stabilità assai maggiore alle tempera- 
ture elevate. Ma, perchè questi vantaggi siano rag- 
giunti, bisogna che il deposito grafitico abbia un 
certo spessore minimo; se questo non è raggiunto, la 
grafite non tiene; la sua scomparsa produce un au- 
mento di resistenza considerevole, c quindi una di- 
minuzione ancor più grande di potenza luminosa, 
perchè la lampada è alimèntata a potenziale costante. 
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Lo spessore del rivestimento grafitico non potendo 
scendere sotto un dato calore, si comprende facilmente 
che il diametro del filamento raggiunge un limite in- 
feriore quando l’anima di carbone amorfo dev'essere 
così sottile che la sua fabbricazione non sia più pra- 
ticamente possibile; d'altronde, quando si diminuisce 
la sezione, dell’anima la resistenza specifica diminuisce 
pure rapidamente perchè la grafite predomina: ciò 
conduce a diminuire ‘ancora il diametro. Di più, 


Le lampade di 16 candele da 220 V. che il si- 
gnor J. W. Howell ha provate, consumarono: da. 64 
a 80 o go W., mentre ora si ottengono eccellenti 
lampade a rro V. le quali non consumano che go 
W. circa 

Se si adoperano filamenti di carbone amorfo sole, 
la loro resistenza specifica sarà assai più elevata; 
ma il loro potere emissivo sarà molto più debole e 
non potranno essere portati ad una temperavbra così 
quando la resistenza specifica diminuisce, la spesa | alta come i filamenti ricoperti di grafite. H rendi- 
specifica aumenta, cioè la lampada diventa meno | mento della lampada sarà cattivissimo. 
economica. Per ottenere una lampada: pratica che funzioni eon 

Col diminuire il potere emissivo della superficie, | una differenza di potenziale di 220 V., bisogne- 
diminuirebb:: pure il rendimento in luce per una spesa | rebbe dunque trovare un filamento di resistenza spe- 
data di energia elettrica. | cifica elevatissimo, capace di sopportare le altissime 

L’aumento di lunghezza accresce la difficoltà di | temperature, e che abbia un potere emissivo consi- 
fabbricazione del filamento e la difficoltà della sua | derevole, 
collocazione nel globo di vetro. Numerosi inventori e costruttori dirigono i loro 

Tutto considerato, la potenza luminosa minima | sforzi verso la realizzazione di questo intento, cer- 
d'una lampada che si può ottenere in condizioni pra- | cando specialmente di perfezionare il filamento amorfo 
tiche, cioè senza sacrificare nè il rendimento, nè la | per metterlo in grado di sopportare le alte tempe- 
duratura, e di 6 candele circa a 55 V, 12 candele | rature, e il processo di rivestimento grafitico per 
a 110 V, e 24 candele a 220 V. Sino a tanto che le | ottenere un deposito sottilissimo sopra un’ amma 
condizioni attuali di fabbricazione non saranno modi- | resistentissima. Si può dunque sperare che la que- 
ficate e che la potenzg luminosa normale sarà di 16 | stione, nettamente posta, sarà risolta prossimamente. 
candele, si vede che non si potrà oltrepassare la sla esa E£. €. 
tensione di circa 150 volts. 
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(Lettura fatta da W. M. Mordey all’« Institute of Elec- | delle scintille al collettore; mia nella pratica, il limite 

trical Engineer » di Londra). che deriva dallo scintillio al collettore è quello da 
cui dipende essenzialmente fa capacità della mac- 
china; perchè mentre il fuoco al collettore è simul- 
taneo al sovraccarico, il riscaldamento diventa pert- 
coloso soltanto in capo ad un certo tempo. 

La lettura del Mordey si occupa principalmente di 
indicare i mezzi atti a diminuire le reazioni d'arma- 
tura € le scintille al collettore. 

Accanto a questi però l’A. si è preoccupato anche 
di cercare come possa diminuirsi il riscaldamento, 
perchè diversamente si sarebbe guadagnato da una 
parte, ma si continwerebbe a perdere dall'altra. 

Si consideri il caso ideale di una macchina che 
non debba fornire corrente. Gli avvolgimenti degli 
induttori e dell'armatura siano così calcolati, ch’essa 
— girando a vuofo — fornisca il voltaggio normale. 

Una tale macchina si potrebbe costruire con una 
srmatura a denti e con un estremamente piccolo 
spazio d’aria. 


Crediamo utile riassumere pei nostri lettori questo 
importantissimo studio di un uomo, cui tutti ricono- 
scono la maggiore competenza in materia. 

Quantunque lo sviluppo delle dinamo moderne sia 
cominciato soltanto dall'86 coi lavori di Hopkinson, 
pure sembra ai più che il loro perfezionamento abbia 
quasi raggiunto l’ultimo limite. 

Il Sayers nel 1893. in una lettura fatta all’ «Institute 
Electrical Engineer » aveva invero indicato la via da 
seguire, per ottenere notevoli miglioramenti; ma il 
suo incitamento passò quasi inosservato. 

E se anche si volesse senz'altro riconoscere esatta 
la fama di perfezione goduta dalle macchine mo- 
derne — sia per la loro costruzione meccanica, sia per 
il rendimento, sia per la mancanza di scintille al col- 
lettore, in diverse posizioni delle spazzole — non si 
deve perdere di vista, che questi risultati sono rag- 
giunti solo coll'impiego di materiale costosissimo. , ogni il 
Basta pensare che un decimo circa degli amper- Si potrebbero quindi adoperare pochissimi giri nel 
giri del campo si utilizzano nella magnetiszazione, | campo, ariche pel fatto della lunghezza ridotta del 
i rimanenti nove decimi dovendo tener testa alla | circuito magnetico. 
reazione dell’indotto. Ma tutte queste precauzioni si manifesterebbero 

Due cose limitano l’effetto massimo delle dinamo: | inutili nel momento in cui la dinamo dovesse fornire 
la sopraelevazione della temperatura e la formazione | corrente. A compensare la reazione dell'armatura, si 
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dovrebbe aumentare l’eccitazione del campo; questo 
richiederebbe un allungamento del circuito magnetico 
che alla sua volta necessiterebbe una magnetizzazione 
più intensa In conclusione, si arriverebbe ad aumen- 
tare da trenta a cinquanta volte il numero degli 
amperspire del campo. 

Nella seguente tabella sono paragonate le eccita- 
zioni di campo di due dinamo costruite in epoche 
molto diverse. 


DISTRIBUZIONE DELLA FORZA MAGNETO MOTRICE. 


————— Zi i ici — - —— 


In una dinamo jlin un gencratore 


Edison General Elctric 
Hopkinson Company 

34 kw.- 1886 | 150 kw -1896 
\ 
Spazio d’aria. . . 80,2 ) 44,39 

Denti... .. 89,8 506 83,15 
Compound. . . . . 9,6 \ 40,70 
Armatura . . ... 0,68| 0,71 | 
Gi +» © e 6) 

di La l ne .53 0,5 ( 11,04 
Nuclei degli induttori. 6,11 4,58 
| 100,00 100,00 
Ampèrgiri totali 20,156 19,630 


Da questa tabella appare che la magnetizzazione 
dell'armatura, cioè di quella parte che può essere 
considerata come l’anima della macchina, richiede in 
nessun caso luno per cento degli ampèrspire totali. 

Inoltre, si sa che coi carichi minimi l'armatura a 
denti è più economica che l'armatura liscia a largo 
spazio d’aria; però a pieno carico si equivalgono. 

ll compound delle macchine a piccolo spazio d’aria 
richiede poi un numero tanto più grande di ampèr- 
spire; ma non basta questo a condannare l’uso del- 
l'armatura a denti, la quale ha per sè dei vantaggi 
di costruzione, e insieme una minore facilità di 
riscaldamento. | 

In Inghilterra sono generalmente preferite le mac- 
chine con armature liscie, mentre la pratica negli 
Stati Uniti sta per le armature a denti. Le prime 
posseggono molte buone qualità, ma costano inolto 
di più, 

ll principale svantaggio dell’ armatura a denti sta 
nella cattiva distribuzione della corrente nelle spire 
e nella sua non grande uniformità. 

Ma molti sono i suoi vantaggi: I. eccitazione mi- 
nima; 2. dispersione magnetica minima; 3. assenza 
delle correnti vorticose nelle spirali deil'armatura e 
perciò possibilità di usare delle grosse sbarre di 
rame; 4. facile posa dci fili d’indotto ; 5. minimo 
prezzo di costo. 


DISPERSIONE MAGNETICA. 


E’ uno dei difetti principali. Nella più parte delle 
dinamo, il coefficente di dispersione acquista il va- 
lore 1,3 © 1,4; cioè, per far attraversare l’armatura 
da 100 linec di forza, bisogna crearne 130 a 140 
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negli induttori. Questa perdita cresce coll'aumentare 
dello spazio d’aria e della reazione d’indotto. Sembra 
generalmente che si sia mal posto il problema della 
magnetizzazione. 

Dato che si debbano spingere le linee di forze at- 
traverso l’armatura, Forbes e più tardi Eykemeyer, 
fin dall'85, avevano battuto la giusta via, avvolgendo 
direttamente le spire sull’armatura, e utilizzando il 
ferro dei magneti di campo per chiudere il circuito 
magnetico. — Oggidì il vantaggio, che si potrebbe 
riconoscere ad una simile disposizione, è appena os- 
servato; poichè, in primo luogo, la disposizione mec- 
canica è più difficile, e poi si aumenta l’economia, 
aumentando la lunghezza trasversale dell’avvolgi- 
mento e diminuendo invece il numero delle spire. — 
Ma la chiusura completa della macchina nel ferro e 
la mancanza di una forte dispersione dovrebbero 
raccomandare una simile disposizione. 

E° degno d'attenzione intanto che si siano conser- 
vati gli originarii metodi d’avvolgimento. — Per e- 
sempio, noi troviamo sempre nelle armature ad anello 
il vecchio avvolgimento Pacinotti-Gramme. 

In questo, come in tutti gli altri sistemi abituali, 
se le spazzole sono nel piano di commutazione, non 
si ha reazione nel campo, se spostate in avanti, 
cioè nel senso della rotazione, si ha una rea- 
zione che indebolisce il campo; e se indietro una 
reazione in senso contrario. — Ordinariamente sono 
spostate in avanti; ma sarebbe desiderabile poterle 
mantenere in mezzo od anche spostarle indietro, ll 
primo che abbia tentato di far questo fu Sayers; 
ma il suo avvolgimento aveva lo svantaggio di ado- 
perare certe bobine ausiliarie legate con la bobina 
principale e che funzionano soltanto nel tempo in 
cui questa è messa in corto circuito. 


ARMATURA AD ANELLO. 


Invece di mettere le quattro spire costitutive di 
un elemento dell’avvolgimento Gramme tutte vicine, 
com'è indicato qui sotto nella figura 1, supponiamo 


= 


Fig. 1 e 2. 


di separarle in modo, che tra il gruppo delle prime 
duc e quello delle altre, (figura 2) esista’ un seg- 
mento d’anello uguale a quello che separa le due 
estremità polari del campo. Seguiamo un tale 
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elemento nel suo giro completo, e vedremo che, al- 
Patto della commutazione, le forze elettromotrici 
hanno lo stesso valore ; epperciò, noi potremo chiu- 
dere la spira in corto circuito in questa posizione. 

Con un simile criterio di avvolgimento, si otter- 
rebbe l'armatura rappresentata dalla figura 3. 


O00000 


Fig. 3. 


Seguendo il percorso della corrente in un tale in- 
dotto, si vede che i due conduttori posti nella stessa 
scanalatura sono percorsi da correnti di senso con- 
trario, quando la scanalatura giace tra le estremità 
polari; e questo appare più evidentemente ancora, 
se si esamina lo sviluppo dell’avvolgimento, rappre- 
sentato nella figura 4, nella quale sono segnate con 
tratto forte, come pure nella figura 6, le sezioni messe 
in corto circuito dalle spazzole. 
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Fig. 4. 


Per tal modo, mantenendo le spazzole nel piano 
di commutazione, si sarebbe completamente elimi- 


nata la reazione d’indotto. Si potrebbe però osser- 
vare, che con ciò va perduta una parte della forza 
elettromotrice; ma, poichè i due conduttori della 
stessa scanalatura sono percorsi da correnti contrarie 
quando si trovano immersi in un campo magnetico 
debole, essi cooperano pochissimo alla produzione 
della f. e m. nel girare a vuoto; e tosto che alla 
macchina si domanda corrente, la compensazione fa 
considerevolmente guadagnare, in confronto degli 
avvolgimenti comuni. 

Sono evidenti le variazioni che si possono intro- 
durre in questo modo d’avvolgimento. — Variare la 
lunghezza dell’arco separante le due sezioni di un 
elemento ; oppure ripartire dissimmetricamente il 
numero delle spire totali di ogni elemento come è 
indicato nella figura 5. 


Fig. s. 


Affine di poter colle spazzole chiudere in corto 
circuito simili elementi dissimmetrici, bisogna però 
che le tre spirali si trovino in un campo magnetico 
più debole della spirale sola. 

Esaminando inoltre la figura 6, che rappresenta lo 
sviluppo dell’ avvolgimento dissimmetrico, e nella 
quale — come in tutte le altre, del resto — i conduttori 
segnati con cerchietto nero sono quelli che rinfor- 
forzano il campo, si vede, che una tale disposizione 
permette, passi la parola, di spercompoundizzare la 
macchina. 


f 
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Fig. 6. 


Se la macchina girasse in senso contrario, si ot- 
terrebbe invece un rinforzo nella reazione d’indotto ; 
e di questo avvolgimento si potrebbe perciò usare 
nei motori. 

Si ottennero buonissimi risultati con una macchina 
tipo Manchester ad armatura avvolta come è rap- 
presentato nelle figure 3 e 4. 
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A parità di altre condizioni, il carico per un’anda- 
tura senza scintille fu, con essa, 1[3 circa più elevato 
che con armature tipo comune. 

Dopo un lavoro di parecchie ore, la temperatura 
si elevò di soli 17 centigradi, con un carico di 15 kw., 
e con una corrente, nei conduttori dell'armatura, di 
circa 222 A per cm.? 


La minima sopraelevazione di temperatura | è at- 


tribuibile al fatto che l’armatura potè essere mante- 
nuta scoperta, con che la dispersione è moltissimo 
facilitata ; ed inoltre all'assenza di correnti vorticose 
nei sondulict 

L’eccitazione a pieno carico non richiese più del- 
Puno per cento circa, senza che vi fosse consacrato 
un esagerato peso di rame. 

La reazione d’armatura risultò così piccola che con 
le spazzole opportunamente aggiustate non si poteva 
riconoscere differenza alcuna tra la corsa a vuoto 
ed il massimo carico. L’armatura aveva 48 scanala- 
ture, in ciascuna delle quali erano contenuti 4 fili; 
il collettore, 48 segmenti. La macchina faceva 1100 
giri al minuto, ed adoperata come motore diede gli 
stessi risultati. 


ARMATURA A TAMBURO. 


Gli stessi risultati possono essere ottenuti dall’ar- 
matura a tamburo. 

Se la ripartizione delle spire di ogni elemento si 
fa in parti uguali, bisogna avvolgere su due dia- 
metri, comprendenti tra loro un angolo uguale a 
quello, sotto cui dal centro si vedono le superficie 
polari. Se si fa la ripartizione dissimmetrica, bisogna 
avvolgere come è dimostrato dalla figura 7. 


sà 


Fig. 7. 


A comprova della bontà di questi sistemi d’avvol- 
gimento, riferiremo che una dinamo di 15 kw., fun- 
zionante con un’armatura a tamburo ordinaria, ri- 
chiese per l eccitazione le correnti indicate dalla 
curva A della figura 8, mentre che la stessa ar- 
matura (trentadue denti e cento ventotto fili) 
avvolta con filo delle stesse dimensioni che la pre- 
cedente e con le sezioni collegate, (come più sopra 
è detto) permise alla macchina di assorbire nell’ ec- 
citazione le correnti indicate dalla curva B. Inoltre, 
mentre colla prima armatura, il collettore non era 
mai senza scintille e un piccolo spostamento delle 
spazzole produceva grandi variazioni di potenziale, 
necessitando uno spostamento di 76,5 gradi a pieno 
- carico, colla seconda quest'angolo raggiunse appena 
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il valore di 12 gradi e mezzo, e lo scintillio al col- 
lettore fu molto diminuito. 


D' ECCITAZIONE 


COMPLETO 


sanrco 0,45 09,5 0,75 


Fig. 8. 


IMPORTANZA DELLE SPAZZOLE 
SULLA COLLEZIONE DELLE CORRENTI. 


Il Mordey si è preoccupato poi di richiamare l’at- 
tenzione dei tecnici sulla importanza delle spazzole 
nel determinare lo scintillio. 

Si crede generalmente che la posizione della linea 
neutra dipenda dal modo con cui la macchina è fatta 
e dalla intensità della corrente nell’indotto. 

In realtà, esiste qualche procedimento che permette 
di arretrare questa linea. 

La necessità di annullare la corrente nelle sezioni 
dell'armatura che le spazzole mettono in corto cir- 
cuito, per poi farle cambiare di direzione, è sempre 
causa di molti disturbi. 

Si perde dell’energia nella sezione chiusa e gli 
ampergiri del campo debbono essere aumentati; si 
abbassa il potenziale e si diminuisce la capacità mas- 
sima della dinamo ; infine, si deve ricorrere a spaz- 
zole più grosse e ad un più grande collettore. 

Un mezzo, che si presenta alla mente dei tecnici 
per rimediare a questi inconvenienti, è P inserzione 
di una resistenza tra il segmento del collettore e la 
giuntura dei due elementi consecutivi d’armatura, 
che a quel segmento corrispondono. 

Questa entrerebbe in funzione soltanto, quando 
l'elemento si chiude in corto circuito, e dovrebbe 
essere forte, relativamente alla resistenza di un ele- 
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mento, ma piccola in riguardo alla resistenza di tutta | è la direzione della corrente dopo le spazzole che, 


l'armatura. 

Ma con questa disposizione l’inclusione e l’esclu- 
sione della resistenza sono troppo repentine, e non 
si raggiunge lo scopo desiderato. Al quale invece ci 
si avvicina molto, modificando opportunamente la 
costituzione delle spazzole. Queste, difatti, devono 
da una parte offrire pochissima resistenza alla cor- 
rente principale, e dall’altra una via di grande re- 
sistenza alla corrente del corto circuito. A questo 
fine s'immagini di costruire le spazzole con delle 
lamine conduttrici separate da strati di materia iso- 
lante, che abbiano — per graduare la resistenza — 
delle lunghezze decrescenti nel senso della rotazione 
dell'armatura. 


in conseguenza del loro avanzamento, provoca la 
magnetizzazione ; mentre la direzione della corrente 
di corto circuito è quella stessa della corrente che 
scorre nell’armatura prima delle spazzole, la quale 
ha sempre un'azione rinforzante sul campo. 

Può essere qui additata un’interessante differenza 
nel comportamento dei circuiti magnetici ai, due lati 
di una dinamo. i 

Esperimentando su una macchina di Gramme a 
due poli, si trovò che — appoggiando una larga spaz- 
zola sulla parte superiore del collettore —- si induceva 
un considerevole aumento nella differenza di poten- 
ziale, ma che nessun ulteriore aumento era prodotto 
dalľuso di una spazzola identicamente larga, in so- 
stituzione della seconda. 


Tali spazzole, convenientemente fabbricabili con 
lastre di grafite, alternate a strati di cemento, die- 
dero buoni risultati e resero possibile di lavorare 
con degli angoli di calettatura, metà appena di quelli 
richiesti dalle spazzole di rete metallica. 


| ECCITAZIONE DI CAMPO PRODOTTA DALL’ARMATURA. 


Spostando le spazzole in avanti, gli ampergiri de!- 
l'armatura contrariano gli ampergiri del campo, come 
si sa; e spostandoli indietro invece, le due azioni si 
possono sommare. 

Ma quando la macchina corra a vuoto, e si spo- 
stino le spazzole in avanti, allora la bobina in corto 
circuito è percorsa da una corrente che rinforza il 
campo. Anzi, qua'ora le spazzole abbraccino molti 
elementi, si possono avere degli ampergiri di rin- 
forzo anche dietro di esse. 

Basta per ciò che le spazzole abbraccino più spire 
avanti la linea neutra che dopo la medesima, per 
modo che la forza elettro-motrice delle prime sor- 
passi quella delle seconde, e la corrente nel corto 
circuito abbia quindi la voluta direzione. 

Si riesce così ad elevare la differenza di poten- 
ziale di una macchina anche del 25 per cento. 

Per poco tempo si può andare più in là; ma il 
fuoco al collettore allora è molto forte. 

Questa azione è perfettamente contraria a quella 
summenzionata precedentemente. 

Ma non esiste contraddizione ; perchè in un caso, 
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Fig. 10. 


La figura 10 
e di un campo 


mostra il caso di un campo semplice 
a tipo Manchester (in punteggiato). 


Nel primo, il circuito magnetico superiore va per 
la maggior parte nel ferro, e di sotto l'intensità del 
campo non può essere ugualmente grande; nel se- 
condo (tipo Manchester) le resistenze magnetiche dei 
due circuiti si equivalgono, e non vi si può riscon- 
trare la differenza suaccennata. 


Di inminente pubblicazione: 


TRATTATO PRATICO 


SULLE 


RICERCHE DI ELETTRICITA 


PER 
A. e F. BATTELLI 


L’ ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


L'Éclairage Électrique dell'i1 corrente con- 
tiene : 

Una relazione del Dupuy, sull'impianto di trazione 
elettrica recentemente eseguito pel canale di Bour- 
gogne, lungo un tratto di 26 chilometri. 

La trazione si effettua o con un’ automobile stra- 
dale a tre ruote trainante i battelli mediante una fune, 
o con un propulsore ad elice direttamente calettato 
sull'albero dell’indotto d'un motore elettrico. 

La linea è a filo di ritorno, e il trolley è perciò 
doppio. 

Noi non condividiamo i conti rosei di previsione 
che l'estensore fa sul costo di un tale sistema; ma 
riteniamo a titolo di cronaca che, con del carbone a 
11 lire la tonnellata, il battello-chilometro di 100 ton- 
nellate costerebbe appena 14 centesimi; e se il car- 
bone avesse, come da noi, all'incirca un prezzo di 
30 lire, detto costo si eleverebbe a centesimi 16 sol- 
tanto. 

L’impianto è troppo recente per poter asserire che 
il consuntivo corrisponderà a simile preventivo. 

Staremo a vedere. 

Nello stesso giornale, F. Guilbert rende conto di 
alcuni dispositivi recentemente studiati per meglio 
regolare l'accoppiamento degli alternatori in paral- 
lelo e per eliminare lo spostamento di fase, oltre 
che di alcuni nuovi tipi di motori, recentemente bre- 
vettati in Inghilterra. 

A parte qualche inesattezza nella descrizione del 
motore sincrono Frazer, il Guilbert ha ragione di 
dire che un tale apparato — comportando due collet- 
tori, di cui uno con spazzole giranti — sarà sempre 
troppo delicato, quindi poco industriale. 

Il Pelissier continua le sue interessanti descrizioni 
dei sistemi di trazione elettrica, parlando, in questo 
friumero, del sistema Esmond, e d'una modificazione 
porfata da Mac Laughlin al suo sistema di tramway 
elettrici a contatto superficiale e distributori elettro- 
magnetici. 

Lo stesso numero contiene il riassunto dello studio 
del prof N. Boulgakoff: Sulla distribuzione elettrica 
sulla superficie diun anello. 


* 


Col mumero dello scorso agosto la Revue In- 
tern. d' Electrothérapie et de radiothé- 
rapîe inaugura il suo ottavo anno di esistenza, du- 
rante la quale l'abbiamo seguita d’appresso mercè 
un collaboratore specialista, che poi si è persuaso 
con noi di dare alla nostra Rivista un indirizzo più 
tecnico e più industriale nel miglior significato 
della parola. Ciò non toglie che possiamo qui men- 
zionare all’inizio di un nuovo anno la reputata Ri- 
vista, che anche nel numero che abbiamo sottocchio 
contiene alcuni scritti interessanti, ad esempio: œt- 
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cerche sugli effetti terapeutici delle correnti di alta 
frequenza di Boinet e Caillol; Z? metodo grafico e le 
scienze sperimentali di Marey, membro dell'Istituto 
di Francia; Za radiografia e la radioterapia di 
S. H. Monell. 


%* 


I Wiedemann’s Annalen der Physik 
und Chemie 1897, N. 5 contengono, oltre agli 
articoli indicati nel numero precedente, anche il sc- 
guente: Raggi Röntgen per A. Voller e B. Wal- 
ter. 

Allorchè aumenta la rarefazione nei tubi ove av- 
viene la scarica, diminuisce la quantità di calore in 
essi sviluppata. 

La rarefazione può esser regolata, scaldando una 
piccola quantità di potassa caustica, contenuta in 
un tubo laterale; questo riscaldamento si può farc 
comodamente per mezzo d'un rocchetto di filo av- 
volto sul tubo contenente la potassa e percorso da 
una corrente di conveniente intensità. L'indice di ri- 
frazione del diamante per i raggi X non differisce 
dall’unità più di 0,0002; quindi la lunghezza d'onda 
corrispondente è inferiore ad r m u. ossia alla 6ooma 
parte dela lunghezza d'onda del sodio, supponendo 
naturalmente che anche le vibrazioni dei raggi Röntgen 
siano trasversali. 


Idem, N. 6 contengono i seguenti articoli rela- 
tivi all'elettricità: 

Oscillazioni elettriche nel sistema di Lecher per R. 
Apt. 

L’ autore ricerca l influenza dell’ eccitatore pri- 
mario, nel sistema di fili di Lecher, sulla forma e 
intensità delle oscillazioni. Si trovano nodi ai ponti 
dei fili secondari e nella scintilla. Se questa si pro- 
duce in un gas, l'intensità varia in ragione diretta 
della pressione. Si ha un massimo d’intensità quando 
le divisioni del circuito secondario sono in risuo- 
nanza fra loro e colle due divisioni prodotte dalla 
scintilla nel circuito primario, | 

Raggi catodici e raggi Rintgen per J. Precht. 

I raggi catodici chiamati kanalstralen dal Goldstein, 
prodotti perforando il catodo, non subiscono alcuna 
deviazione per effetto di magneti; si distinguono 
però dai raggi Röntgen perchè non producono fluo- 
rescenza, nè azione fotografica. I raggi Röntgen eser- 
citano un'azione condensante sul vapor acqueo; essi 
aumentano la resistenza del selenio del 32 0]0. 

Parte dei raggi Röntgen non può consistere di un 
moto ondulatorio, perchè l'assorbimento prodotto dalla 
carta dipende dalla durata della radiazione; forse 
questa parte è puramente di natura elettrica. Sic- 
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come però detti raggi producono decisi fenomeni di 
interferenza, essi consistono in parte di un moto on- 
dulatorio. L’interferenza dei raggi diretti coi raggi 
riflessi ad incidenza radente dà una lunghezza d’onda 
fra 0,370 e 0,830 uu; essi sono quindi vicini ai li- 
miti dello spettro, e siccome sono praticamente in- 
visibili, e probabile che siano composti in massima 
parte di vibrazioni longitudinali. 


Lampade ad arco con elettrodi formati da un’amal- 
gama per E. Gumbich. 

Arons costruì una lampada ad arco i cui elettrodi 
erano di mercurio; se si potesse usare invece un’a- 
malgama, l’arco darebbe uno spettro intenso dovuto 
al metallo combinato col mercurio. 

L’autore prese cure speciali per evitare l’ossida- 
zione durante il riempimento, e riuscì a costruire una 
lampada ad amalgama di cadmio, che dà allo spet- 
troscopio una brillante riga rossa. Per evitare per- 
dita di luce per il deposito opaco che si forma at- 
torno al catodo, gli clettrodi sono collocati in tubi 
laterali e la luce è proiettata lungo il tubo principale 
mediante uno specchio. 


Deviazione magnetica dei raggi catodici e sua di- 
pendenza dal potenziale di scarica per W. Kautmann. 

Ordinariamente, si ritiene che la grandezza della 
deviazione dei raggi catodici effettuata da un campo 
magnetico, dipende dalla natura del gas, dal grado 
di rarefazione e dalle dimensioni del tubo. L’A. di- 
chiara di aver constatato che tutte queste condizioni 
sono solo di secondaria importanza, ed attribuisce 
la loro influenza esclusivamente, al fatto che esse in- 
fluiscono sul potenziale di scarica fra l anodo ed il 
catodo. Secondo l’A., la deviabilità è inversamente 
proporzionale alla radice quadrata della differenza 
di potenziale. 


Idem, n. 7 i seguenti: 


Sinorzamento prodotto da un campo magnetico 
sopra diclettrici ruotanti per WW. Duane e W. Ste- 
wart. 

Lo smorzamento osservato da Duane, tempo fa, 
in alcuni dielettrici come zolfo e paraffina ruo- 
tanti in un campo magnetico, sono dovuti a traccie 
di ferro. Tuttavia, lo smorzamento persiste sebbene 
nessuna reazione chimica riesca a svelare la presenza 
del ferro. Se però questi corpi sono distillati e ridi- 
stillati almeno per 5 volte, lo smorzamento cessa di 
presentarsi. Questo modo di svelare traccie di ferro 
è 50 volte più sensibile dell’analisi chimica. 


Conduttività del carbone per il calore e l'elettricità 
per L. Cellier. Nei metalli, le conduttività elettriche 
e termiche hanno approssimativamente un rapporto 
costante, se si tien conto del calore specifico per unità 
di volume. Misure fatte con grafite, carbone di storta 
e varie specie di carboni per lampade ad arco pro- 
varono che in questi casi non vi è 'una relazione 


semplice fra le due conducibilità; mentre nel caso 
dei metalli il rapporto suddetto varia fra 0,07 X 10°, 


0,12 X 105; nei carboni studiati, esso varia fra 
1,8 X 105€ 53,72 X 105. La relazione suddetta pare 
quindi che si verifichi solo nei metalli. 


y 


The Electrical Engineer di New-York del 
2 settembre contiene di più notevole : 


Apertura della galleria, a Boston, per la tramvia 
elettrica dell’estréemità ovest, i cui lavori durarono 
29 mesi continui in mezzo a non poche difficoltà. 
L’articolo è accompagnato da parecchie illustrazioni, 
indicanti vari punti della linea, le armature della 
galleria, l'incrocio di due tunnels (uno dei quali passa 
al disotto dell'altro), la disposizione delle rotaie, del 
filo conduttore aereo e della serie di lampade fissate 
al cielo della galleria, e cioè (nella parte sinora at- 
tivata) 600 lampade ad incandescenza, 55 archi chiusi. 
e 40 archi a corrente diretta, In quest’ impianto la 
stazione Boylston è protetta da un completo sistema 
di segnalazione elettrica. 


Impianto elettrico di forza motrice per trazione, a 
Charleston, (Carolina del Sud). Una delle ultime fra 
le più grandi città nel Sud, che abbiano adottato la 
trazione elettrica, è stata questa città; e si capisce 
che possa essere in ciò molto fortunata, perchè così 
ha approfittato degli ultimi perfezionamenti. ll ser- 


vizio di cui ora usufruisce può reggere assai bene il 
confronto con quello d’ogni altro paese dell’Unione, 
e la sua grande popolarità prova che risponde ad 
un bisogno vivamente sentito. L’officina elettrica con- 
tiene due motrici Ball e Wood e due generatrici 
elettriche da 200 kw. Verrà in seguito collocata 
altra motrice da 500 cavalli. Le caldaie sono tre: 
Babcock e Wilcox da 200 cavalli ognuna, ed in se- 
guito se ne aggiungerà un’altra da 300 cavalli. 


Nuova vettura elettrica Riker, a quattro ruote, 
quattro posti; pesa poco più di 800 kg. Il motore 
Riker, della capacità normale di 2 cav, pesa 65 kg. 
e fa 1000 giri al minuto. La batteria (tipo zinco- 
piombo) pesa 350 kg., consta di 36 elementi, che 
danno 150 amp.-ore al regime di scarica di 10 ore, 
e 120 amp.-ore al regime di 4 ore. 

Laboratorio elettrico della Università di Wisconsin; 
del quale si descrive il ricco materiale elettrico, per 
la maggior parte donato da vari costruttori di mac- 
chine elettriche, che trovano il proprio tornaconto a 
mettervi in evidenza i loro prodotti. 


Nuovo fotometro del prof. S. P. Thompson in- 
gegnoso e semplice apparecchio, dall’autore descritto 
in una recente adunanza della Associazione Britannica. 


L'evoluzione dei vari sostegni per lampade elet- 
triche. — Conferenza di R. N. Dyer a Niagara Falls, 
nella quale il conferenziere passa in rivista — con ab- 
bondanza di dati, di nomi di costruttori e di indica- 
zioni tecniche — i vari modi di fissare ai muri, soffitti 
e pavimenti, i sostegni ed iconduttori degl’impianti 
elettrici, | 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


— — e 


ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI. 


- 
Circuito telefonico. — Carlo E. Scribner, Chicago. 
Brevetto americano N. 584,415. 


La combinazione comprende un circuito metallico 
telefonico e un telefono trasmettitore ; un telefono ri- 
cevente ed un campanello di chiamata su una deri- 
vazione permanentemente chiusa di uno dei condut- 
tori; un generatore magnetico sulla diramazione di 
un altro dei conduttori; un annunciatore alla sta- 
zione centrale connesso con la linea che riceve la 
corrente dal generatore, proposto per adattare la 
corrente di segnalazione alla linea e per azionare 
anche il campanello segnalatore alla stazione cen- 
trale; una sorgente di corrente adattata per eccitare 
il telefono trasmittente alla stazione centrale, e pro- 
posto per connettere la sorgente di corrente con la 
linea, per cui sono evitati i quadri di distribuzione 
alle sottostazioni. 


Ferrovia elettrica. — Theodoro W. Kloman, Mon- 
telair, N. J. — Applicaz. 1o Aprile 1896. 


Un conduttore a feritoia accoppiato ad una rotaia 
continua che si estende per tutta la sua lunghezza, 
e una serie di conduttori a sezioni, parallela ad 
esso; una serie di contatti fissi è connessa allali- 
mentatore della corrente; un’ altra serie di contatti 
mobili è meccanicamente connessa con le rotaie, 
mentre il mobile contatto è incluso in scatole di di- 
stribuzione contenenti acqua pura; una serie di con- 
tatti a superficie è elettivamente connessa coi contatti 
mobili, ed il trolley — formato come una doppia 
coppa — e rigidamente sostenuto dal carro o vei- 
colo, e adattato a prendere continuamente la corrente 


sopra la rotaia continua e successivamente sopra la 
rotaia a sezioni, essendo quest’ultima provvista di 
mezzi per mantenerla nella press'one normale, dopo 
che il trolley ha passato sopra di essa. 


Sostegno di trolley. — Sidney H. Short. — Cle- 
veland, 16 Febbraio 1897. 


La principale caratteristica è la combinazione di 
una base avente le due scanalature a punte diame- 
tralmente opposte, e un sostegno del braccio del 
trolley girevole alla base di un asse verticale tra le 
dette scanalature. Con una leva-manubrio girevole 
sul detto sostegno, e adattabile in modo da impigliarsi 
in qualunque delle due scanalature; con un braccio 
di trolley girevole al sopporto ed avente uno sprone 


. adatto ad impigliare la leva manubrio o a sciogliere 


l'innesto con detta scanalatura ; quando il braccio 
del trolley è tirato sopra opportuni ordigni, eserci- 
tano una forza costante per dondolare dal basso in 
alto il braccio del trolley stesso. 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo italiano dal 3 al 10 settembre u. s. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti l’ ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1677. De Sanctis — Roma — Estrazione dell’alluminio me- 
tallico dall’allumite, dagli schisti argillosi, dalle argille e 
dalle pozzolane — prolungamento per un anno. 

1678. Cerebotani e Società Joh. Fred. Walmann e C. — Ber- 
lino — Procédé pour la téleégraphie multiple par inter- 
valles au moyen d’appareils Morse — prolungamento per 
un anno. 

1679. Raab — Kaiserslauter (Germania) — Système de 
compteur à courant alternatif — completivo. 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell ELETTRICITA 


DOMANDE. 


Domanda 26. 

Da alcuni mesi ho installato nel mio opificio un 
motore da 50 A. a 20 V. fornitomi da una reputata 
Casa svizzera. Quantunque la linca di presa sia fatta 
a regola d’arte ed il motore presenti, anche ad un 
accurato esame, un perfetto isolamento in ogni sua 
parte — tre settori del collettore si riscaldano in 
modo da dover cessare di farlo agire dopo mezz'ora. 
L'ho mandato al fornitore perchè lo riparasse. Egli 
me lo ritornò dopo averne tornito il collettore, ma 
l'inconveniente perdura. Da che cosa può dipendere 
il lamentato inconveniente ? G. R. 
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Domanda 27. 


Si desiderano notizie sui progressi dell’aratura col 
mezzo dell'elettricità. D. G. d'A. 

Domanda 28. 

Note e frequenti sono le contestazioni cui danno 
luogo 1 misuratori dcllľenergia clettrica che, col dif- 
fondersi degli impianti d’illuminazione a luce elet- 
trica, si vanno moltiplicando. Tra i migliori e più 
usati, vuol essere indicato il contatore Thomson. Ma 
quanti tra quelli che devono rimettersi ciecamente 
alle sue indicazioni, lo conoscono, ne sanno il fun- 
zionamento, le cause d’errore, e possono constatarle 
alla prova fatta in concorso coll’impresa fornitrice ? 

N. G. 

Domanda 29. 

Si tratta di trasportare 60 cav. a 6 km. mediante 
corrente trifase a 2000 V., ammettendo una perdita 
sulla linea del 7 p. 100. Quale dovrà essere la se- 
zione del conduttore ? Un assiduo lettore. 
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CRONACA E NOTIZIE VARIE 


——_—_—_———— 


ITALIA. 


Preparativi per l Esposizione di To- 
rino. — La Società italo-germanica per il trasporto di 
energia elettrica da Bussoleno a Torino, spinge i lavori ad 
oltranza, tantochè si è certi che i lavori saranno pronti pel 
maggio del prossimo anno, all’epoca dell’Esposizione. 

Anche le due Società tramviarie — la torinese e la belga 
— si sono fuse in un’unica amministrazione e contano di 
avere trasformate le loro linee a cavalli di via Garibaldi e 
via Roma in linee elettriche. 

Ricordiamo che a ‘Torino la trazione elettrica si effetturà 
a condutturi sotterranea, aerea e con accumulatori, secondo 
i percorsi che fa il tram, 

Siamo informati che le vetture ad accumulatori della fab- 
brica nazionale di Genova, brevetto Tudor, saranno in nu- 
mero di 42. 

Una lapide in memoria di Galileo Fer- 
raris. — Il 15 agosto venne solennemente inaugurata a 
Livorno Vercellese, in memoria del compianto prof, Galileo 
Ferraris, una targa in bronzo sostenuta da quattro borchie. 
In un angolo è l'emblema decl campo rotante attraversato 
da una palma. L’epigrafe dice: « Il 31 ottobre 1847 — 
nacque in questa casa Galileo Ferraris — scienziato elettri- 
cista sommo +— morto in Torino il 7 febbraio 1897 — Il 
Comune di Livorno al figlio illustre ». 

Fabbriche di carburo di calcio in Italia. 
— Alla fabbrica di carburo di calcio di Terni, ora se ne sono 
aggiunte altre due. 

Una di queste è stata impiantata nelle vicinanze della sta- 
zione di Narni, e precisamente ncl locale costruito e già 
adibito ad uso conceriu. Quivi sono in attività forni elettrici 
chiusi del sistema brevettato in Italia il 13 maggio 1806, e 
successivamente all’estero. I principi consacrati in questo bre- 
vetto sono appunto il ricupero deil’ossido di carbonio, che 
si sviluppa durante la reazione e l’introduzione nel forno di 
materie già precedentemente riscaldate. 

I forni di questo tipo furono l’anno scorso espcrimertati 
con esito felice a Capua nello stabilimento pirotecnico mi- 
litare, e ne fece relazione assai laudativa il prof. Guido Grassi 
dell’Università di Napoli. 

La terza è quella attivata a Pont Saint-Martin in Valle 
d’Aosta, che ha adottato il forno del sistema Regnoli-Memmo 
che è ad azione continua. 

Trasporto di forza a S. Valentino (Chieti). 
— Dalla fine di giugno è stato inaugurato e funziona rego- 
larmente un impianto di trasporto di energia elettrica, ese- 
guito dall’ ing. Carlo Molecshott per la Ditta Siemens c 
Halske, per conto della Ditta Reh e C. a S. Valentino (Chieti) 
per il servizio delle fabbriche di asfalto. 

L’officina generatrice è collocata sul fiume Pescara donde 
è derivata l'acqua per la forza motrice. Si è installata una 
turbina Hescher Wyss.e C. che aziona direttamente un ge- 
neratore trifasico tipo R 39/50 da 10500 W. per una ter- 
sione di 2000 V. La linea di distanza ha una lunghezza di 
3000 metri con una sezione di 25 mq. per ciascun filo e 
fornisce la corrente a due motori, Puno di 85, l’altro di ṣo 
cav. Si prevede di aumentare la potenzialità dell’ impiunto 
con altra turbina di 300 cav. 

Il rendimento totale del trasporto è del 70 p. 100. 

Cattedre universitarie a concorso. — E° 
stato aperto il concorso alla cattedra di Fisica sperimertale, 


lasciata vacante dal compianto prof. Adolfo Bartoli, e quella 
di Fisica tecnica, lasciata vacante d:l compianto prof. Galileo 
Ferraris. 

La sostituzione di due colossi della scievza come il Bar- 
toli ed il Ferraris non si fa con facilità; è a buona ragione 
che fra i giovani scienziati italiani vi sia su ciò grande fer- 
mento. 

L'’inventore di un pantelegrafo a Mi- 
lano. (1) — Da qualche giorno è a Milano l’abate e .dat- 
tore Cerobotani, l'inventore del pantelegrafo, che porta il 
suo nome, valentissimo negli studi elettrotecnici e geadetici, 
che è venuto a rivedere il suolo italiano e a informare di 


ue sue nuove scoperte. 
Intervistato l’abate Cerobotani, gli fu domandato: 


— Ha avuto applicazioni pratiche in Germania il suo pan- 
telegrafo ? 

— Sta per averne. Si è costituita a Berlino una grande 
società in accomandita che applicherà il mio pantelegrafo sp 
vasta scala. A me sono mancati i mezzi ed anche il tempo, 
giacchè mi sono consacrato tutto a due nuove scoperte, in- 
torno alle quali studiavo già da oltre quiadici anni, il mio 
nuovo teletopometro e un nuovo sistema di semplificazione dei 
fili telegrafici. Il mio teletopometro è un istrumento geodetico 
col quale, senz’ altro mezzo che l’osservazione mediante due 
caunocchiali, si fanno i rilievi proiettivi, sia orizzontali che 
verticali, di tutto quanto si trova nell'orbita dei cannocchiali 
stessi..., 

— E l’altra scoperta cui ella accennava ? 

— L’altra appartiene alla telegrafia e la credo interessan- 
tissima. E’ già brevettata in Germania, quanto dire giudicata 
ineccepibile; consiste nella riunione di quattro fili telegra- 
tici in uno solo, in modo che si possano spedire simulta- 
neamente ed anche in direzione opposta quattro telegrammi, 
da quattro «diverse stazioni ad altre quattro riceventi, luogo 
lo stesso filo, valendosi degli attuali apparecchi Morse ed 
Hugues, senza macchine speciali, come nei sistemi Baudand 
e Meyer, senza sincronismo ed isocronismo dei movimenti. 

— Un passo verso il telegrafo senza fili | 

— Quanto meno una grande semplificazione di fili. 

In memoria di Galileo Ferraris. — Il Co- 
mitato romano per un ricordo imperituro a Galileo Ferraris 
creerà, con fondi che va raccogliendo, un premio biennale 
per le invenzioni nel campo aelle applicazioni elettriche. 

Ditte commerciali nel ramo elettricità. 
— Una nuova Società per la fabbrica del ghiaccio si è co- 
stituita in Roma, sotto la ragione sociale « Fabbrica di 
ghiaccio igienico con acqua di Trevi, a motori elettrici, 
degli eredi Bontempelli ». 

L'atto sociale porta la data del 22 luglio u.s. e.la durata 
della Società è stabilita in sette anni, 

I soci sono gli eredi di Enrico Bontempelli ed il signor 


(1) Diciamo di un pantelegrafo e nou del penislezrafo, come 
fecero i giornali cittadini, perchè inventore del pantelegrafo, 
fu un altro abate, il celebre Giovanni Casella di Siena, ora 
defunto. Egli fin dal 1878 diede alla scienza un sistema di tra- 
scrizione di ogni segno grafico coll’elettricità. , 

Il pantelegrafo Caselli, premiato con grande medaglia d’oro 
a Parigi fu anche applicato sulla linea Parigi-Lione e diede 
ottimi risultati. Lo scopo è raggiunto nell’ invenzione del 
Cuselli, con un processo chimico; invece nel pantelegrafo 
del dott. Cerebotani avvi l’applicazione di mezzi meccanici. 


(N. d. R) 


Luigi Ranieri. I primi immettono nella Società la somma di 
lire 60 mila. Il Ranicri verserà lire 10 mila, restando a lui 
Ja direzione tecnica dell'azienda, l'amministrazione agli credi 
Bontempelli. 


Conferimento del premio Ministeriale 
per le scienze fisiche e chimiche, pel 
1896. — La Relazione della Commissione composta dei 
prof. Blaserna, Balbiano, Favero, Roiti, Naccari, così con- 
clude: 

« Esaminati e discussi i titoli degli otto concorrenti, la 
Commissione giudicò che quelli del prof, Bonacini attestas- 
sero in lui un ingegno critico originale ed acuto che — con- 
giunto ad una perfetta conoscenza degli argomenti trattati c 
ad una notevole operosità — lo ponevano al di sopra degli 
altri concorrenti. In vero è da deplorarsi che nei lavori del 
Bonacini le esperienze siano szarsissime. 

» Ciò si può in gran parte giustificare con la povertà dei 
mezzi scientifici di cui il Bonacini dispone. La Commissione 
spera che qualora le sue proposte vengano accolte, il Bona- 
cini ‘potrà accrescere grandemente il valore de’ suoi studi 
corredandoli di opportune esperienze. « 

» Degni di distinzione parvero pure alla Commissione i 
Javori del Bartolotti e del Cattaneo. Nel primo notò il buon 
indirizzo scientifico, lo studio di problemi difficili, l’operosità 
conservata anche in condizioni tutt'altro che favorevoli; nel 
secondo la perseveranza nello studio di fenomeni, che esigono 
molta accuratezza e la scrupolosa ricerca dei risultati più 
esatti. » La Commissione avrebbe desiderato di avere a dispo- 
sizione una somma più grande; ma considerando che tali 
distinzioni non vanno misurate dalla grandezza della somma 
data, ma piuttosto dai giudizi e dai criteri che le determi- 
nano, pensò di proporre che si assegni al Bonacini un premio 
di mille lire, e a titolo d’incoraggiamento si divida fra i 
prof. Bartolotti c Cattaneo la somma rimanente ». 


Una nuova interruzione dei nostri tram 
elettrici. — Anche domenica scorsa, poco dopo le 14, 
mentre imperversava il temporale, si udì un fortissimo colpo 
di tuono: contemporaneamente tutti i carrozzoni delle tramvie 
elettriche si arrestarono. 

La scarica elettrica aveva guastato una delle dinamo del- 
l'officina di via Vincenzo Monti. 

Si provvide subito, mettendo in azione un’ altra dinamo 
ma intanto i carrozzoni, pieni di gente chc si era riparata 
dall’acqua torrenziale, dovettero sostare lungo le linee. 

In alcune case ed uffici, serviti dall’illuminazione elettrica, 
pochi istanti prima che si sentisse il tuono, abbruciarono 
alcune valvole di sicurezza, collocate lungo i fili. La com- 
bustione delle valvole si determinava con un colpo secco ed 
abbastanza forte. 


Acqua e fulmini a Livorno. .— Ci scrivono 
che la sera del ro si scatenò sulla città un violentissimo 
temporale. | 

L’ufficio telefonico dovette sospendere le comunicazioni; 
qaello telegrafico sospese il ricevimento e la spedizione dei 
telegrammi; all’offfcina della luce elettrica si lavorava con 
molta circospezione. 

Caddero parecchi’ fulmini. 

Mentre una quindicina di persone si trovavano nel cimi- 
tero comunale, dove avevano accompagnato la salma di un 
loro conoscente, furono spaventate da un fulmine che pre- 
cipitò proprio in mezzo a loro. La donne svennero. Non vi 
furono fortunatamente disgrazie, 

Anche durante la notte i fulmini continuarono le loro 
poco gradite visite. Uno di essi incendiò un pagliaio’ del 
signor Salvatore Pennocchi, errecando un dinno di circa 
6000 lire. 
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Le vittime della folgore. — Da Villafranca 
(Verona) ci scrivono: In località Pré (Bosco Chiesanuova) 
una ragazzina di dieci anni, certa Rosa Borsari, si era rico- 
verata durante l’imperversare dell’uragano in una casa di 
contadini. Un fulmine entrato per la finestra colpì la ragazza, 
uccidendola all'istante. Gli altri presenti rimasero illesi, ‘ma 
intontiti per molto tempo. 


Forniture. — Piombo in pani. — 21 settembre, ore 9, 
Torino, R. Fonderia, unica defin., a schede, kg. 30,000 a 
L. 0,45. Tot. L. 13,500. Cons. 40 g. Dep. dec. come sopra. 
Cert. della Camera di Commercio d'essere proprietari o rap- 
presentanti di stabilimenti nazionali o d'essere .commercianti 
all'ingrosso in piombo. 

Rame. — 23 settembre, ore 15, Genova, Direz. artiglicria 
fonderia, unica defio., a schede, 3 lotti: 1. kg. 12,470 in 
verghe a L. 2, tot. L. 25,480, dep. I. 2548, cons. 40 giorni 
— 2. kg. 10,230 id.; kg. 1900 in filo sagomato a L. 2, tct. 
L. 14,260, dep. L. 2426, cons. 40 giorni — 3. kg. 3960 in 
verghe a L. 2, tot. L. 7930, dep. L. 792, cons. 30 giorni. 

Zinco in pani. — 22 settembre, ore 9, Torino, R. Fon- 
deria, unica, defin., a schede, kg. 10,050 a L. 0,55. Totale 
L. 5500, Cons. 40 giorni. Dep. un decimo, Certif, della Ca- 
mera di Commercio d’essere proprietari o rappresertami di 
stabil. nazionali o d'essere commercianti all'ingrosso;in zinco. 


ESTERO. 


La salute d’Edison. — Si ha da Nuova York 
che Edison dovette interrompere i suoi studi sui raggi X 
per ragioni di salute. Il celebre inventore perdette ne’ suoi 
studi i capelli, una parte della vista e avrebbe ino:tre con- 
tratto un’atfezione nervosa, la quale, durante qualche tempo, 
gl’impediva di chiudere le mani. 


Tre «ponti elettrici » rovinati da un ci- 
clone. — Ci scrivono da Trieste che, durante la tempesta 
del 13 corr., un ciclone rovinò completamente i tre ponti 
di scarico alla Ferricra di Servola. 

Questi ponti in metallo, della lunghezza di oltre 40 m., 
posano su pilastri alti circa 30 m., c, stando in:bilico, girano 
su sè stessi. Sotto ogni ponte, per trazione elettrica, scorre 
un vagone automatico della portata di una o due tonnellate 

All’arrivo dei piroscafi carichi di minerale, dal quale si 


i estrae il ferro greggio, il ponte viene adattato al punto ne- 


cessario, Il vagone per mezzo d’ingegnosissimi congegni 
scorre su d'un binario fino alla boccaporta del battello, 
quindi scende, si apre da una parte, permettendo al personale 
di stiva di s:aricarlo; poi si chiude, risale, scorre fino ad 
un punto dato, si apre dalla parte opposta, lascia cadere il 
contenuto, poi riprende il lavoro. 

Tuito ciò automaticamente. 

Per accudire a tale bisogna, non occorrono che due uo- 
mini, uno di guardia sul ponte, l’altro, il macchinista di sotto. 
In tre giorni si scarica un piroscafo. 

I ponti costavano 138,000 franchi, Il ciclone sollevò i tre 
ponti, li contorse, spezzò tutto il congegno elettrico, com- 
presi i caselli del macchinista e dei guardiani, e spezzò i fili 
conduttori della luce elettrica dello s'abilimento. I ponti ri- 
mascro sospesi perpcudicolarmente sulla loro basc. 


'Borsa metalli della settimana. — Londra. 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 492.6; a 3 mesi 
49.10. 

Stagno, contanti Lst. 61.7.6; a 3 mesi 61.7.6. 

Zinco, contanti Lst. 17.7.6. 

Piombo, contanti Lst. 14.10. 

Mercurio, contanti 0.17. 

Glascow., -- Ghisa al contante, disponibile 44.7 1,2; a tre 
m'si 44 9 1]2. 
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TRIBUNA DELL'ELETTRICITÀ 


Stig. Direttore del giornale L’ Elettricità. 

S'Ella permette, vorrei agg lungere qualche consi- 
derazione a quelle esposte dal sig. Ettore Cretoni 
nell’ultimo numero. 

La traslazione in telefonia è un problema che sem- 
bra ancora così arduo, come lo era qualche anno fa 
la fotografia a colori; e la ragione principale che rese 
vani gli sforzi degli inventori, non è tanto la picco- 
lezza dell’ energia disponibile per la traslazione, 
quanto il dover trasferire. non segnali discontinui, 
isolati, ma una complessa armonia. Per un problema 
così difficile i tentativi furono fatti probabilmente so- 
pra vie troppo battute, e la prima breccia dovrà, 
pare, esser fatta con mezzi affatto nuovi, il che è 
ben atto a tentare la genialità di un inventore. 

Per la traslazione dei segnali Marconi, la stessa dif- 
ficoltà non esiste; e, d’altra parte, l'energia disponi- 
bile è sovrabbondante, giacchè fa già l’analogo la- 
voro di chiudere i circuiti del percuotitore e del 
relai Morse: basta aggiungervi un rocchetto d’indu- 
zione ed un oscillatore, perchè questi ripetano gli 
stessi segnali, trasmettendoli automaticamente ad altri 
venti chilometri. E’ da notarsi però che — contraria- 
mente alla ipotesi del sig. Cretoni — i traslatori non 
possono dissimularsi sotterra, od almeno deve esser 
verticale e di parecchi metri fuori terra la direzione 
dell’oscillatore e del ricevitore, come fu ben dimo- 
strato dall’egregio Prof. Ascoli. 

Questo compimento dei lavori del Marconi, è di 
grande interesse : sì pensi che per tal via, la spedi- 
zione Andrée avrebbe potuto mantenersi in continua 
comunicazione colle coste norvegesi, solo abbando- 
nando di tanto in tanto un completo traslatore an- 
corato ! 

Così pure è lecito credere, che si possa applicare 
il sistema Marconi alla Hugues invece che alla Morse, 
e ricevere messaggi stampati, applicazione forse più 
meravigliosa che pratica; assal pratico invece sa- 
rebbe l’uso dello stesso sistema per distribuire senza 
linea alcuna, l'ora esatta, a speciali orologi dissemi- 
nati per la città. 


I0 Settembre 1897. 
D. Giorgio Finzi. 


LIBRI E GIORNALI 


n 


Di questi giorni gli Editori della Biblioteca del- 
Elettricità (Milano, Foro Bonaparte, 76) hanno pub- 
blicato il già annunciato interessantissimo lavoro del 
prof. Garbasso, incaricato di un Corso di Fisica Ma- 
tematica, nella R. Università di Pisa, intitolato: Quin- 
dici lezioni sperimentali su la luce considerata come 
fenomeno elettromagnetico. — È un bel volume di 
256 pagine, illustrato da xor incisioni e da 3 tavole 
fuori testo, che gli Editori hanno messo in vendita 
al prezzo di IL. 2. 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


Riservandoci di riparlarne, diamo intanto il titolo 
delle Lezioni, alle quali l'Autore ha fatto seguire un 
Capitolo di Note bibliografiche, in cui si è fatto scru- 
polo di citare tutte le fonti alle quali ha attinto. 


I. — Primi fatti dell’elettrostatica — Quan- 
tità, potenziale, capacità — Induzione 
fra corpi elettrizzati. 


» II. — Importanza del dielettrico nel fatto 
dell’ induzione — Teoria del Mos- 
sotti — Energia di polarizzazione 
elettrostatica. 


» III — Movimento dell’elettricità a la su- 
perficie dei dielettrici e nell’interno 
dei conduttori solidi, liquidi od ae- 
riformi. 

» IV. — Magnetismo — Campo magnetico 
della corrente — Azioni pondero- 
motrici ed induttive fra circuiti elet- 
trici. 


» V. — Modelli dei fenomeni — Teorie mec- 
canicamente equivalenti — Leggi 
teoriche per la scarica dei conden- 
satori. 


» VI. — Oscillazioni elettriche — Esperienze 
del Feddersen — Prime esperienze 
del Hertz — Onde stazionarie lungo 
i fili: esperienze del v. Bezold e del 
Lecher. 


n VII. — Esperienze del Lodge — Esperienze 
del Tesla — Fulmine e parafulmine 
— La corrente oscillante ha la sua 
sede nel dielettrico —- Esperienze del 
Blondlot. 


Fenomeni di risonanza — Raggi di 
forza elettrica : corpi opachi e corpi 
trasparenti ; propagazione rettilinea; 
riflessione e rifrazione. 


» IX. — Fenomeni di interferenza — Onde 
stazionarie — Esperienze del Fre- 
snel e di Klemencziz e Czermak — 
Colori delle lamine sottili. 


» X. — I risonatori come modelli delle mo- 
lecole materiali ; assorbimento elet- 
tico e colori superficiali — Espe- 
rienze di Rubens e Nichols. 


» XI — I risonatori come modelli delle mo- 
lecole materiali: rifrazione e disper- 
sione — Apparecchi del Righi. 


» XII. — Luce bianca e radiazione del Hertz 
— Esperienze di Le Royer e van 
Berchem — Teorie algebricamente 
equivalenti. 


» XIII. — Fenomeni di polarizzazione — Pri- 
sma del Nicol e specchio del Hertz 
Lamina di tormalina e reticolo — 
Polarizzazione per riflessione. 


n XIV. — Composizione delle vibrazioni — 
Fenomeni di polarizzazione croma- 
tica — Azione del gesso su la luce 
e sopra i raggi del Hertz — Altri 
sistemi birifrangenti. 


Un altro modello per le molecole 
dei corpi — Azione dell’aria ioniz- 
zata sopra i conduttori sterilizzati 
e sopra le scariche. 


LEZIONE 


» VIII. — 


E. BIGNAMI, direttore responsabile. 


Prem. Stab. Tip. Colombo & Tarra, Piazza Castello 19 


Anno XVI DIS: 26 Settembre 1897 Num. 39 
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ACCADE MIE E CORPI SCIENTIFICI 


Rendiconti R. Accademia dei Lincei, | A, così che un doppio arco si sviluppava fra 
II: Semestre, periodo 4° — Sulla riproduzione del | questi carboni laterali ed il carbone centrale, per 
diamante, nota di Q. Majorona. mezzo del quale quest’ultimo veniva portato ad ele- 
vatissima temperatura; raggiunta la quale, si accen- 
deva la polvere. e si lasciava poi raffreddare l ap- 
parecchio per indi estrarre dal cilindro, in cui era 


stato compresso, il pezzetto di carbone sottoposto 
all'esperimento. 


S'intende che tutti i pezzi descritti erano opportu- 
namente rinforzati e chiusi da ghiere metalliche per 
resistere alla pressione di 5000 atmosfere, che si de- 
sti agenti. RE: i i 

Il di da 1 lee terminavano durante l'esplosione. 

dx pa sd po ( i ra s | TE SE ce Il carbone compresso estratto dal cilindro presen- 
taccato ai di sotto di vun appendice di acciao tem- | ava una densità media di 2.28 (prossima a quella 
perato, che era attaccato alla base di uno stantuffo dell ; i 

E. na ella grafite), mentre prima presentava la densità 
d’acciajo che poteva scorrere entro un cilindro pure | 1. n 

= } ne di 1.52; il che fa presumere che esso contenesse delle 
d’acciajo. Questo cilindro era chiuso inferiormente ta i LR 
dall A 1 ed fonti di densità ancora maggiore, cioè più vicine a 

allo stantuffo scorrevole e superiormente da una 3.5 che è la densità del diamante. 


Secondo le ricerche del Moissan. la trasformazione 
del carbone in diamante si effettuerebbe, sottopo- 
nendo il carbone ad un forte innalzamento di tem- 
peratura e ad una forte pressione. 

L’A., partendo da certi principii, ideò un apparec- 
chio col quale si poteva sottoporre un pezzo di car- 
bone (di circa 2 grammi) all'uno ed all’ altro di que- 


9 
r - i P acciaio si i Trattando poi la detta massa col metodo di Ber- 
ra lo I i ques a St o ST MES | thelot, allo scopo di separare da essa le sostanze 
tevano 70 gr. di polvere da sparo, che al momento | estranee — il carbone amorfo e la grafite — si 


opportuno veniva accesa da una spirale di platino 
in essa immersa, resa incandescente da una corrente 
elettrica. 


ebbe un piccolissimo residuo inattaccabile dagli acidi 
costituito da particelle pesanti, che esaminate col mi- 
croscopio si presentavano a faccette splendenti la 

La pressione determinata dall’ esplosione faceva maggior parte di color nero, ma taluna anche tra- 
allescare lo stantuffo, ed il pezzo di carbone ad esso sparente, di durezza superiore al rubino, talune con 
attaccato veniva compresso in un cilindro d’acciajo spigoli a somiglianza di cristallo cùbico e che — ri- 
sottoposto. scaldate sopra una lamina di platino — scompari- 

ll pezzo di carbone pendente dallo stantuffo si | vano collo stesso comportamento caratteristico, col 
trovava fra due aste di carbone da lampada elettrica, | quale scompaiono in condizioni analoghe dei pez- 
fra le quali passava una currente di 100 Ve e 25 | zettini di diamante. 
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Da ciò l'A. conchiude che il mezzo di compres- 
sione da lui adottato conduce, come quello di Mois- 
san, alla trasformazione del carbone amorfo in gra- 
fite od in diamante. 


La relazione di Maxwell fra le sostanze elettriche 
del legno d’abete per D. Mazzotto. 


È nota la relazione n= VK fra P indice di rifra- 
zione n di una sostanza e la sua costante diclettrica 
K. — L’ A. in un lavoro precedente (V. Elettricità 
n. 38) avea determinato i valori dell’ indice di rifra- 
zione n in varii legni per vibrazioni elettriche pa- 
rallele c perpendicolari alle fibre. Avendo trovato 
nelle due direzioni valori differenti per #, era da ve- 
rificarsi sc, conseguentemente alla relazione suddetta, 
si aveano nelle due direzioni anche due differenti 
costanti dielettriche; perciò l’A. determinò le costanti 
dielettriche del legno d'abete in dette due direzioni, 
usando vibrazioni elettriche di frequenza presso a 
poco uguale a quella, colla quale erano stati deter- 
minati gli indici di rifrazione. 

Le lamine di legno, tagliate parallelamente o per- 
pendicolarmente alle fibre, venivano collocate in con- 
tatto dei dischi di un condensatore a lamine circolari 
con spostamento micrometrico, il quale veniva collo- 
cato alla fine dei fili secondarii dell’apparato di Le- 
cker; e PA. determinava la posizione che dovea avere 
il ponte mobile lungo i fili secondari quando tutto il 
sistema era in risonanza. E’ noto che la posizione del 
ponte in questo caso è tanto più vicina al conden- 
satore, quanto maggiore è la capacità di questo; e 
quindi dalle posizioni trovate pel ponte si poteva 
arguire la capacità del condensatore finale, graduato 
che si avesse l’ apparecchio con condensatori di ca- 
pacità note. 

L’A. trovò che, con lamine di legno di egual gros- 
sezza, la capacità del condensatore era maggiore 
quando la lamina interposta era perpendicolare alle 
fibre, che non quando era parallela alle fibre; e, di- 
videndo le capacità cosi trovate per le capacità che 
il condensatore stesso presentava tolte che fossero 
le lamine di legno, avea per quoziente la costante 
dielettrica della sostanza. 1 valori di K così trovati 
crano maggiori nel senso delle fibre che perpendi- 
colarmente ad esse, e le loro radici quadrate si tro- 
varono coincidere sensibilmente coi due corrispon- 
denti indici di rifrazione trovati nelle precedenti espe- 
rienze; così che la legge di Maxwell si trova verificata 
anche in questo’ caso, per le stesse sostanze, nella 
quale variano — secondo la direzione — tanto la co- 
stante dielettrica, quanto l indice di rifrazione se- 
condo Ja detta legge. 

Un'altra verificazione di detta legge risulta da altre 
esperienze dall’ autore escguite sopra legni essicati 
nella stufa a 100°. 

Di mano in mano che l’essicazione procedeva, di- 
minu:va fortemente la costante dielettrica nell’una e 
nell’altra direzione, e di pari passo diminuivano an- 
che i corrispondenti indici di rifrazione, in modo che 
la relazione di Maxwell fosse sempre verificata. 
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Accademia delle Scienze di Parigi, 
Seduta del 16 Agosto. Ricerche sui raggi catodici 
semplici, per H. Deslandres. 

L’A. continua gli studii già intrapresi su questo 
argomento. Vedi Elettricità, n. 36. 

Azioni dei tubi Röntgen dietro schermi opachi at 
raggi X, per Abel Baguet. | 

L’A. descrive certi fenomeni che egli attribuisce 
alla diffusione dei raggi X, nell’ aria od in altri 
mezzi, oppure a fluorescenza ivi prodotta. 


Seduta del 23 Agosto. I recenti temporali in Fran- 
cia nel Luglio ed Agosto 1897, per Ch. V. Zenger. 

L’A. prende occasione di queste perturbazioni at- 
mosferiche per portare nuovi fatti in favore della 
sua teoria sul parallelismo delle perturbazioni atmo- 
sferiche, elettriche, magnetiche e sismiche, e sulla 
loro connessione colla azione elettrodinamica del sole. 


Assorbimento dei raggi X, per Abel Baguet. 

L’A. descrive dei metodi coi quali si può deter- 
minare la relazione fra le grossezze di una sostanza 
e la sua opacità pci raggi X, nonchè il suo assorbi- 
mento specifico per quest'ultimi. 


Seduta del jo agosto. Fotografie delle imagini 
fluoroscopiche, per Ch. Porcher. 

La radioscopia ha il vantaggio sulla radiografia 
di dare delle imagini istantaneamente, togliendo l’in- 
conveniente della durata della posa; tuttavia, si avreb- 
be interesse a poter fotografare l imagine radiosco- 
pica. Questa operazione è difficile in causa della de- 
bolezza della luce; tuttavia l’A. ha potuto ottenere 
delle prove, mediante sun apparato così costituito : 

Il tubo Crookes dà l’imagine radioscopica sopra 
un vetro ricoperto di sostanza fluorescente; dietro 
questo vetro sì trova una camera nera, nella quale 
si è disposto un obbiettivo in faccia della regione 
dove si forma l’imagine. E necessario arrestare i 
raggi X in modo che non vengano ad impressionare 
la lamina sensibile, ed a questo scopo la montatura 
dell’obbicttivo è di piombo ed il resto della camera 
è ricoperto da una lamina di piombo, e di più — 
essendo il vetro dell’obbiettivo costituito a base 
di piombo — esso arresta bene i raggi X. 

In questo modo la lamina sensibile non riceve che 
dei raggi emessi dall’imagine radioscopica, così che 
quest'ultima può essere fotografata. 

Pror. D. Mazzotto, 
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APPLICAZIONI ELETTRICHE 


PERFEZIONAMENTI NELL’ELETTROLISI 
DEI CLORURI ALCALINI (1). 


Nei processi fino ad ora ideati per la decomposi- 
zione elettrolitica dci sali, il cui elemento elettropo- 
sitivo forma un’amalgama col mercurio, si incontra 
qualche difficoltà a provocare una pronta separazione 
dei due metalli quale si rende necessaria per ridurre 
la proporzione del mercurio, che trovasi in circola- 
zione, al minimo peso possibile. Non riesce inoltre 
facile di utilizzare l'energia elettrica di un potenziale 
più elevato, che si rende libera nella scomposizione 
dell’amalgama. 

Per rimediare a codesti inconvenienti è stato pro- 
posto: 1.° di aumentare la superficie del catodo ; 2.9 
di riscaldare l’acqua che serve alla scomposizione 
dell’amalgama ; 3.° di separare quest’ultima a mano 
a mano che si forma, approfittando del diversa peso 
specifico ; 4.° di utilizzare l'amalgama come elemento 
galvanico j; 5.° di valersi del mercurio come elettrodo 
a due poli. 

Il 1.9, 2.° e 3° metodo obbligano ad impiegare 
una grande quantità di mercurio; il 4.° non è di fa- 
cile applicazione, dovendosi disporre separatamente 
in tensione le celle, ed il 5.° perchè non si può im- 
pedire la parziale ossidazione del mercurio. 

Il dott. Carlo Kellner, in una sua privativa (2), 
propone di sottrarre in modo continuo il mercurio 
e l’amalgama dalla camera in cui avviene l’elettrolisi 
dei cloruri, analogamente a quanto ha suggerito 
Castner, raccogliendoli però centro camere separate, 
munite di elettrodi e disposte in serie. 

La camera di decomposizione dei cloruri è com- 
pletamente separata da quella in cui l'amalgama deve 
restituire il metallo alcalino. A questo scopo per im- 
pedire la comunicazione elettrica, il mercurio, che 
trovasi al fondo dei bagni non viene spillato sotto 
forma di un getto continuo, ma si fa cadere entro 
una tazza oscillante, divisa in due compartimenti 
che si vuotano alternativamente nel bagno in cui 
avviene la scomposizione dell’amalgama. 

Mentre le camere di decomposizione possono es- 
sere disposte tanto in quantità come in tensione, 
quelle di ricombinazione conviene siano in tensione, 
e per accelerare la scomposizione dell’acqua occorre 
farvi passare una corrente a debole voltaggio, ge- 
nerata da un'apposita dinamo indipendente da quella 
principale e diretta in senso inverso alla precedente. 

La disposizione preferita dall’autore comprende 
una serie di casse rettangolari, sul cui fondo trovasi 
uno strato di mercurio, ed al disopra di questo la 
soluzione di cloruro di sodio o di potassio, a seconda 
che trattasi di ottenere la soda caustica o la potassa 


—- — — ————» 
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(1) Dall’ /ndustria, rivista tecnica settimanale. 
(2) Brevetto italiano, 23 agosto 1895, vol. 77, n. 190. 


caustica. Il mercurio che funziona da catodo comu- 
nica coll’elettrodo positivo del bagno vicino e rispet- 
tivamente col polo negativo della dinamo. L’amal- 
gama che defluisce arriva in un’altra cassa di minori 
dimensioni, nella qual: trovasi dell’acqua attraver- 
sata da una corrente a debole tensione. Per assicu- 
rare la completa decomposizione dell'amalgama, prima 
di riportare il mercurio nel bagno superiore in cui 
avviene l’elettrolisi del cloruro alcalino, si fa arri- 
vare entro altra cassa sottostante, che è pure inter- 
posta nel circuito. 

Il mercurio, spogliato interamente dal sodio, viene 
riportato in modo continuo da apposita pompa nella 
vasca superiore di decomposizione, mentre l'acqua 
si arricchisce dell’alcali. caustico fino a raggiungere 
la voluta densità. 

La reazione che avviene fra l'amalgama e l’acqua 
può essere utilizzata anche come generatrice di elet- 
tricità per un lavoro di elcttrolisi esterno, nel qual 
caso si sopprime la dinamo sussidiaria. 

Non occorre avvertire che in luogo delle tazze 
oscillanti si possono impiegare altre disposizioni per 
evitare ogni comunicazione clettrica fra le camere 
di decomposizione dci cloruri, ove avviene lo svol- 
gimento di cloro e quelle in cui l'amalgama reagisce 
nell'acqua per formare l’idrato alcalino con sviluppo 
d'idrogeno. 

Intercalando opportune resistenze, sì può regolare 
la tensione delle differenti camere per modo da se- 
guire ognora facilmente le variazioni, che avvengono 
nella scomposizione clettrolitica dei cloruri col ca 
todo di mercurio. g. 


LE MACCHINE A VAPORE VERTICALI 
NELLE STAZIONI CENTRALI. 


Se non si è più al punto di dover discutere sui 
vantaggi dell’accoppiamento diretto sulle trasmissioni 
con cinghia, la scelta del tipo del motore da adope- 
rare dà ancora luogo, come fa osservare l Electrical 
Engincer, a discussioni. 

Anzitutto si può domandare se è preferibile im- 
piegare un motore orizzontale od un motore verti- 
cale. Secondo il nostro confratello, le due soluzioni 
si equivalgono dal punto di vista del rendimento (1); 
ma se si tien conto delľ ingombro, il che non è 
da disprezzarsi quando il terreno occupabile nella 
stazione è caro, ceme accade in parecchi casi, il mo- 
tore verticale è da preferirsi. 

Tuttavia l’impiego dei motori verticali non è senza 
inconvenienti, almeno, nelle condizioni attuali del loro 


(1) Noi non siamo affatto di questo parere, e la corrente 
da qualche tempo mapnifestatasi anche in Italia dimostra che 
siamo nel vero : si preferis:ono sempre più i motori oriz- 
zontali, come rendimento. N, d. R, 
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uso. Infatti, è d'abitudine di disporre la dinamo a! 
disotto dei cilindri e dei pezzi in moto del motore; 
ora, siccome per l’accoppiamento diretto questi pezzi 
devono avere una grande velocità e bisogna quindi 
che sieno molto lubrificati, l’olio viene proiettato da 
tutte le parti, e in particolare sulla generatrice mal 
protetta dalle tazze disposte sovr’essa per ricever 
Polo. Ora, questo spruzzo d'olio sulla dinamo dimi- 
nuisce l'isolamento delle sue diverse parti, e, infatti, 
i costruttori non garantiscono l’isolamento in tali 
condizioni, 

Perciò il nostro confratello si dichiara dell’opinione 
d’uno dei migliori ingegneri americani, che propone 
di porre la dinamo al disopra del motore; con ciò 
il deprezzamento annuale della dinamo, che è quo- 
tato a 10 o 12 0/0, si ridurrebbe al 5 od al 6 o[o; 
di più lo smontare la dinamo per le riparazioni sa- 
rebbe cosa più facile. 


LAVORO DI TRAZIONE. 


Ecco i risultati di alcune prove, secondo l’Engi- 
neering, fatte in Francia rispetto alla potenza richie- 
sta alla propulsione dei veicoli, colle ruote munite 
di cerchioni ordinarii di acciaio, o di cerchioni a 
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tubo di gomma pneumatica I risultati sono più che 
favorevoli al secondo sistema. 


Neve. 
Cerchioni Tubi 
di ferro Cq. pneumatici Cy. 
A vuoto — al passo 17.86 11,45 
” — al trotto 2,60 15,27 
Carico 15 Kg. — al passo 17,83 12,71 
n 15 » — al trotto 31,17 17,96 
Strade bagnate. 
A vuoto — al passo 16, — 10,50 
n — al trotto 19,55 12,97 
Carico 150 Kg. — al passo 17,50 12,43 
n Iso » — al trotto 23,— 14 16 
Strade nuove e polverose. 
A vuoto — al passo 17,42 14,05 
” — al trotto 20,41 15,95 
Carico 300 Cq. — al passo 20,75 19,14 
n 300 n — al trotto 29,70 ’ 16,40 


Questi risultati sono per noi assai importanti, in- 
quantochè alle carrozze automobili mosse dall’energia 
elettrica si applicano universalmente i cerchioni a 
tubo di gomma. 


INFLUENZA DELLE SCOSSE MECCANICHE 


E DEL RISCALDAMENTO 


SULLA CALAMITAZIONE 


(Sunto d un articolo di C. Fromme 
net Wiedemann Annalen). 


l trattamenti meccanici o termici di cui si tratta 
sono stati sempre effettuati in un campo magnetico 
d’intensità nulla. Si lascia cadere sopra una super- 
ficie orizzontale più o meno dura il filo o la sbarra, 
tenuti prima orizzontalmente a piccola altezza nella 
direzione perpendicolare al meridiano magnetico ; od 
ancora, si getta, si urta contro questa superficie. Sc 
si tratta di una flessione. il filo è piegato a mano; 
d'una torsione, si adopera un apparecchio di torsione. 
Per scaldare i campioni, si passano neila fiamma 
d’un becco Bunsen, e si lasciano raffreddare all’aria 
libera. Tutti i fili e le sbarre sono portati all’incan- 
descenza e poi raffreddati lentamente, sino alla tem- 
peratura dell’ ambiente; in generale, le forze ma- 
gnetizzanti sono ricondotte lentamente a zero. 

Per determinare lo stato magnetico del corpo che 
ha subìto uno dei trattamenti summenzionati, lo si 
sottopone ad una forza magnetizzante debole, e si 
misura il momento magnetico indotto ed anche il 
momento permanente, in certi casi. Quando il caw- 
pione e già stato calamitato e ha perduto una parte 
della sua calamitazione in seguito al trattamento che 


ha subito, la forza magnetizzante agisce in generale : 


nel senso della prima calamitazione e aumenta il mo- 
mento permanente. Quest’ aumento varia con la na- 
tura del trattamento ; avviene altrettanto dell'aumento 
che subisce il momento temporario; ma in quest’ul- 
timo caso le differenze sono molto meno caratteri- 
stiche. Le misure di questi momenti s’effettuano per 
mezzo d'un magnetometro, collocando le sbarre nella 
seconda posizione principale di Gauss. 

Come già è noto, le scosse meccaniche producono, 
sopra una calamita permanente, una diminuzione del 
momento magnetico, che cresce con la frequenza c 
con l'intensità delle scosse. Se poi si fa agire una 
forza magnetizzante debole nella direzione della ca- 


lamitaz'one primitiva, si osserva un aumento del mo- 


mento permanente. Quest’ aumento è, prima, tanto 
più grande quanto più Ja perdita fu considerevole; 
raggiunge poi un maximum, e finisce col decrescere 
quando la perdita primitiva diventa grandissima. 

Per un medesimo valore della perdita, l'aumento 
è massimo, quando la perdita risulta dall’azione d’una 
forza magnetizzante di senso contrario alla calami- 
tazione; è minima quando la forza magnetizzante © 
stata bruscamente ricondotta a zero; e prende un 
valore intermediario, quando la perdita è dovuta a 
scosse meccaniche. 

Le sbarre d’acciaio e i fasci di fili di ferro dolce, 
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fini, si comportano un po’ differentemente dalle sbarre 
di ferro. 

Nelle prime, l'aumento conserva il massimo rag- 
giunto sino a valori grandissimi della perdita primi- 
tiva, finchè la forza magnetizzante resta piccola. 

Finchè la perdita resta al disotto d’un certo limite, 
l'aumento di momento, sotto l’azione della forza ma- 
gnetizzante di prova, è il medesimo, sia che la per- 
dita provenga dalle scosse meccaniche, sia dal riscal- 
damento. Ma al di là di questo limite, l'aumento è 
notevolmente più grande, quando il campione è stato 
scaldato; la differenza è tanto più marcata, quanto 
più piccola è la forza di prova. Una forza magne- 
tizzante di senso contrario indebolisce pure più il 
momento ridotto dal riscaldamento, che il momento 
ridotto dalle scosse. 


Quando una sbarra e sottoposta a scosse mecca-. 


niche, è quasi impossibile evitare leggere deforma- 
zioni, particolarmente.flessioni. Ma l'influenza di queste 
deformazioni, studiata in loro stesse, appare tutt’ af- 
fatto differente da quella delle scosse; non si può 
dunque attribuire l’azione di queste ultime alle de- 
formazioni che le accompagnano. Fiessioni rapide, 
come quelle che risultano daile vibrazioni trasversali, 
esercitano un’azione del medesimo genere, ma che 
differisce nella grandezza. 

Se una sbarra è stata in apparenza condotta ad 
un momento nullo da una corrente, che agisca in senso 
contrario della calamitazione primitiva, le scosse vi 
fanno riapparire un momento, che cresce dapprima 
con l'intensità delle scosse, raggiunge un massimo, 
e decresce poi sino a zero. Riscaldando la sbarra, si 
ottengono risultati analoghi. 

Una sbarra, che venne scalamitata, portandola al- 
l'incandescenza, viene sottoposta ad una forza ma- 
gnetizzante dopo essere stata scossa, piegata, torta, 
scaldata, o dopo avere vibrato trasversalmente. In 
ciascun caso, riceve un momento minore che se fosse 
stata calamitata immediatamente dopo la prima ri- 
cottura; la diminuzione provocata dalle scosse o dalle 
vibrazioni è particolarmente grande (5]6 del momento 
totale). 

Se, nelle medesime condizioni, s’adopera una forza 
magnetizzante relativamente intensa, il momento tem- 
porario è più grande nella sbarra scossa che nella 
sbarra semplicemente ridotta; nei campi molto in- 
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Contatto elettrico. — Salomon H. Stahl Johnstown 
Pa., 23 febbraio 1897. — Brev. amer. N. 585.293. 
‘Questo mezzo di contatto è adattato a trattenere 
per pressione parecchi pezzi di contatto contro i lati 


tensi v'è eguaglianza, la differenza diminuendo a 
misura che si va vicino alla saturazione. Le vibra- 
zioni hanno pressa poco il medesimo effetto delle 
scosse. La flessione, come la torsione, diminuisce il 
momento temporario per tutte le forze magnetizzanti, 
ed anche, in una proporzione minima, il momento 
permanente ; la diminuzione diventa minima a misura 
che la forza magnetizzante è più considerevole. Dopo 
il riscaldamento il momento temporario è costante- 
mente più piccolo ; il momento permanente, dapprima 


più piccolo, diventa notevolmente p.ù grande per le 


forze magnetizzanti intense. 

A L’azione dei campi alternati, diminuenti progresi- 
vamente sino a zero, è paragonabile alle azioni mec- 
caniche, in ciò che essa non porta le sbarre allo 
stato in cui si trovano dopo essere state ricotte. 

ll modo col quale le scosse sono etfettuate non è 
indifferente per i risultati, Quando la sbarra è ur- 
tata contro una superficie dura, l aumento del mo- 
mento, sotto l’azione della forza di prova, raggiunge 
il suo valore massimo per una perdita minore che 
nel caso, in cui la sbarra sia stata urtata soltanto 
contro una superficie meno dura; la differenza è 
tanto più grande quanto la forza di prova è minore. 

Le modificazioni nel ferro e nell’acciaio provocate 
dalle scosse sembrano essere solo d’ordine magnetico 
e non d’ordine meccanico. Gli è ciò che, per lo meno, 
indicano le circostanze seguenti: 1. i momenti ma- 
gnetici sono i medesimi nei campi intensi, sia il cam- 
pione stato scosso o no; 2. l analogia degli effetti 
prodotti da questi trattamenti, con quelli che produ- 
cono le correnti alternate; 3. l indebolimento d’ un 
momento permanente considerevole, sotto l azione 
d’una corrente di senso contrario, è il medesimo, sia 
stata o no scossa la sbarra. L'effetto deile scosse è 
d’altronde il medesimo, siano esse state comunicate 
alla sbarra prima o dopo la forte calamitazione. 

Esse agiscono solamente sulla disposizione delle 
molecole magnetiche e provocano formazione di gruppi 
di cui la forma può del resto essere svariatissima. 

Le forze magnetizzanti di debole intensità non 
cambiano essenzialmente lo stato di questi gruppi; 
ma una forza intensa li riduce, e permette quindi di 
caratterizzare più facilmente un cambiamento di stato 
meccanico, come quelli provocati dal riscaldamento 
dalla flessione e dalla torsione. b. 7. 


INDUSTRIALI 


del conduttore ; esso consiste in una intelaiatura com- 
posta di pezzi girevoli connessi insieme, ed i giunti 
girevoli sono così fatti da disporsi sotto al conduttore 
ed alternativamente a ciascun lato del piano verticale 
nel quale giace il conduttore stesso. 


Dinamo o motore. — Charle E. Emery, Brooklyn, 
N. 7, 20 aprile 1897. — 585 307. 


614 


Una dinamo o motore senza bobine di campo, 
provvista di armatura, commutatore, spazzola, un 
giogo permeabile, e pezzi polari ad esso attaccati; 
questi pezzi polari di tale larghezza e lunghezza, di 
tale proporzione e l’angolo di commutazione così re- 
golabile al cambiamento delle spazzole che il numero 
dei giri-circuiti dell’ armatura (contati da un solo 
lato) è incluso nel doppio angolo di commutazione, 
in modo da produrre, con la corrente passante nel- 
l'armatura, il desiderato numero di ampère-giri di 
forza eccitanti il campo. 


Riscaldatore a corrente alternata. — George B. 
Fraley, Philadelphia Pa., 27 aprile 1897. — 585.310. 

L'apparecchio consiste in una lastra di metalle 
convenientemente conduttore, avvolta su sè stessa, 
formante un’anima ed elettricamente connessa ai capi 
di esso; isolamento tra gli avvolgimenti dell'anima ; 
una bobina primaria avvolta su quest’ultima ed iso- 
lata da essa; un sopporto che afferra la parte più 
bassa dell'anima ed avente contatto col rocchetto 
primario ; un sopporto per la parte superiore dell’a- 
nima anzidetta, ma isolato da essa. Così il sopporto 
ha un contatto col rocchetto primario; ed una con- 
nessione, che si estende dal sopporto superiore e si 
sostiene sopra una parte del sopporto dell'anima ma 
isolato da essa; e mezzi per dirigere l’elettricità da 
e ai sopporti. 


Sistema di accumulatore elettrico. — Harry B. Com, 
‘Hastford, Conn., 10 nov. 93, rinnovato 7 nov. 96. — 
585.620. 

La prima rivendicazione è: In un sistema di ac- 
cumulatore elettrico, la combinazione di due anelli 
concentrici di contatto isolato formante coppia di ap- 
positi contatti; batteria di accumulatori ; collegamenti 
elettrici diretti tra i contatti di un anello e la det a 
batteria di accumulatori; congiunzioni elettriche di- 
rette tra ciascun contatto di una coppia con il con- 
tatto elettrico opposto di una coppia aggiunta; una 
parte concentrica con l’anello è provvista di duc 
spazzole isolate scorrevoli in scanalature elettriche 
| con i capi interni dei contatti rispettivamente dei 
due anelli; una sorgente di energia elettrica della 
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Domande 6 Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITA 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 27. 
Anche gli agricoltori, in genere nemici del nuovo, 
hanno dovuto riconoscere gli immensi vantaggi che 
alla coltura dei campi può arrecare l'elettricità. 
Gli impianti agricoli vanno, infatti, di giorno in 
giorno aumentando. 
Il sig. Paolo Renaud, allievo della scuola di fisica 
e chimica di Parigi, in una sua memoria passa in 
rassegna le esperienze fatte in Francia dal 1878 fino 
ad oggi. 
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quale le dette spazzole formano i poli; e pezzi mo- 
bili per il contatto elettrico tra le spazzole; e ciascun 
paio di contatti disposti a regolare intervallo, per 
modo che la corrente del generatore sia successiva- 
mente e regolarmente inviata in ciascuna serie di 
accumulatori. 


Perforatore per telegrafi elettrici. — Charles G. 
Surke, Swoklyn, N. 7, 4 settembre 1896. — 584.722. 

Un meccanismo alimentatore della striscia ; un per- 
foratore o stilo scrivente ; un elettromagnete per ope- 
rare la punzonatura; una serie di chiavi o leve per 
controllare i circuiti che comprendono l’ elettrocala- 
mita ; una serie di elettrocalamite le quali comandano 
la spine o le leve; una serie di chiudituri automa- 
tici dei circuiti i quali controllano i circuiti in cui 
sono inserite le ultime elettrocalamite; ed una serie 
infine di spine o leve corrispondenti alle lettere o 
segni, e disposte per controllare i movimenti dei 
chiuditori dei circuiti. 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo staliano dal 10 al 15 settembre u. S. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti l’ ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1680. Putato Eugenio — Venezia — Regolatore elettrico per 
macchine a vapore-marine — per anni 1. 

1681. Bradley — Avon, New York (S:ati Uniti d'America) 
— Condensatori elettrici — per anni 6. 

1682. Ditta Felten e Guilleaume — Mülheim s/R (Germania) 
— Perfectionnements apportés au procédè de munir d'on 
revétement de caoutchouc, soit d'une composition prt- 
parte avec cette matière, de fils métalliques et des tresser 
cordes ou cibles composés de fils métalliques — prolun- 
gamento per anni 9. 

1683. Socig:é Anonyme pour la transmissicn de la force par 
l’électricitè — Parigi — Système permettant d’assurer le 
synchronisme des mouvements de rotation de deux ‘axes 
situés à grande distance l’un de l’autre (Système Hutin e 
Leblanc) — per anni 15. 

1684. Società italiana dei forni e'ettrici (Società Anonima) 
— Roma — Forno elettrico ad elettrodi vuoti — per 
anni 6. 


—————__m y——@  _—____—_m—_ _— _«{|} _——— —__————_——_—_—_—_—_———_——m——————_————_——_—_ 


Il primo tentativo coronato di successo fu quello 
del sig. Felice Prat, proprietario della tenuta di En- 
guibaud presso Puylaurens, nel dipartimento del Tarn. 

Si voleva rinvigorire tutta la vegetazione di un 
vasto podere mediante una energica aratura. 


La profondità del solco doveva essere in media 
di 80 cent. 
L’aratro, ad un sol vomeére, era comandato da un 


argano elettrico. 

MII motore, tipo Gramme, riceveva la corrente da 
una dinamo mossa a sua volta da una turbina di 20 
cavalli. L’ argano era stato costruito nell’officina Pe- 
lous di Toulouse, sopra i disegni dell’ ing. Tailhade 
e dell’elettricista Delgay. L’aratro era disposto in 
modo da scavare il solco durante la sola andata; 
il ritorno si compiva a vuoto. 

L'aratura elettrica risultò‘ più economica di quella 


a 
n se i 
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fatta per mezzo dei cavalli, dei buoi ed anche del 
vapore. La lavorazione di un ettaro era costata nel- 
l'esperimento citato rro lire; cioè meno della metà 
che cogli altri metodi. Il materiale elettrico natural- 
mente porta con sè una spesa non insignificante ; ma 
questo non deve impensierire, poichè la corrente si 
presta bene ad una infinità di operazioni: illumina- 
zione della fattoria, moto delle trebbiatrici, torchi, 
pompe, ecc. 

Seguendo l’esempio del sig. Prat, il sig. Vergnes 
di Castelpers impiantò una turbina con officina elet- 
trica a Montlaur ; e molti viticultori algerini trova- 
rono nell’elettricità un valido aiuto nei loro lavori. 
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Aggiungeremo poi nell’elenco la bellissima instal- 
lazione del sig. Cureyras e Lamoricière. Un salto di 
42 metri pone in movimento una dinamo multipolare 
di 45 A. sotto ggo V. 

La corrente è condotta con una linea di 1800 me- 
tri attraverso la tenuta di 350 ettari. 

L’ aratro elettrico, chiamato Aratromotore dal co- 
lonnello Bussière che l’ha ideato, è in comunicazione 
colla conduttura fissa mediante una linea volante. 

L’elettricità si fa dunque strada anche nelle campa- 
gne; e verrà giorno forse in cui il motore elettrico e la 
lampadina ad incandescenza si troveranno anche nel 
più umile casolare perduto tra i campi. gr. 


. MANIERA DI UTILIZZARE IL CALORE PERDUTO 


nei ____o eee. co: 


Nel fascicolo di Agosto del periodico Heating and 
Ventilation (scaldamento e ventilazione) che si pub- 
blica a New York, sono descritte due manicre di uti- 
lizzare del calore perduto, che sono curiose a cono- 
scersi per la loro originalità, sebbene difficilmente 
troverebbero applicazione presso di noi. 

Nella prima si tratta di un’officina di illuminazione 
elettrica, dove si adopera come combustibile della 
spazzatura, mista a rifiuti e cascami di varie industrie, 
combustibile ovviamente economico, non importando 
che la spesa di raccoglierlo, trasportarlo e mondarlo 
di gran parte delle materie inerti. Ha peraltro l in- 
conveniente che il fuoco nei fornelli va mantenuto 
sempre vivo, e perciò di sviluppare durante il giorno 
troppo più calore di quello che basterebbe a pro- 
durre il vapore occorrente all’esercizio delle dinamo. 
Di sera invece il servizio dell’illuminazione domanda 
un maggior lavoro delle dinamo, e consuma tutto il 
vapore somministrato dalla combustione. Non con- 
tenti del benefizio risultante dal poco prezzo del 
combustibile, gli ingegneri dell’officina hanno esco- 
gitato il modo di sopprimere od almeno di attenuare 
la perdita dovuta all’eccesso di produzione di calore 
nelle ore diurne. A tal fine immaginarono di racco- 
gliere e conservare codesto eccesso per impiegarlo 
di notte. Lasciando che le caldaie lavorino di giorno 
come di notte, il vapore superfluo viene condotto in 
un serbatoio cilindrico dove viene condensato da ac- 
qua importatavi con pompe alimentari. Il serbatoio 
naturalmente è difeso meglio che si possa dallo sper- 
dimento del calore, e l’introduzione dell’acqua fredda 
è regolata così che a sera il serbatoio si trovi pieno 
d’acqua ad una temperatura prossima e sotto una 
pressione prossima a quella delle caldaie. Si sospende 
allora il lavoro delle pompe fredde e si alimentano 
le caldaie coll’acqua calda del serbatoio, risparmiando 
con ciò le calorie che sarebbero bisognate a scal- 
darla alla temperatura della vaporizzazione. ll perio- 
dico afferma che così, a pari consumo di combustibile, 
la produzione del vapore cresce di 1/3; affermazione 
manifestamente esagerata. Mettiamo difatti, per una 
ipotesi poco favorevole, che il vapore si produca 


a 160° (a circa 7 atm.) e l’acqua sia a o° C. Dietro. 
la formola di Régnault — alimentando la caldaia con 
acqua fredda — abbisognerebbero 655 calorie per gr. 
di vapore; mentre, alimentendola con acqua a 160°, 
ne basterebbero 495. ]l risparmio di 160 calorie cor- 
risponde a quasi un terzo della seconda di queste 
cifre, ma è molto al disotto di 1[3 della prima, sulla 
quale andrebbe fatto il paragone. 

L'altra maniera è di servirsi del calore del fumo 
per uno scaldamento economico dell’officina. Il fumo 
arriva di solito alla base del camino ad una tempe- 
ratura superiore a quella richiesta dal suo esercizio, 
ed è noto come si tragga profitto del suo calore su- 
perfluo per scaldare l’acqua d'alimentazione prima 
di immetterla nella caldaia. Ebbene, figuriamoci presso 
lo sbocco del fumo nel camino un recipiente desti- 
nato a funzionare come la caldaia d’un termosifone ; 
una pompa centrifuga ne estrae l’acqua calda, spin- 
gendola nei tubi che la distribuiscono agli apparec- 
chi di scaldamento posti negli ambienti. L’ acqua 
portata, dice il periodico, a 160° F. (91° C.) in questa 
caldaia viene scaldata maggiormente per la trasfor- 
mazione in calore del lavoro consumato dalla resi- 
stenza passiva, segnatamente dall’attrito ; e accele- 
randone il movimento, se ne accresce la temperatura 
e questa invece cala, rallentandolo. La perdita di 
temperatura subita dall'acqua nella circolazione, cioè 
corrispondente al calore utilizzato sullo scaldamento, 
viene risarcita dal calore del fumo. Tale perdita che 
il periodico valuta a 10° F. (meno di 5° C.) mi pare 
eccessivamente scarsa. Riguardo poi al vantaggio 
che può derivare dalla disposizione accennata, lo ri- 
tengo assai dubbio ; forse può consistere nell’esten- 
dere il raggio di azione del calorifero ; ma dal punto 
di vista dell'economia del calore ci sarebbe da os- 
servare che lo scaldamento prodotto col lavoro delle 
pompe nen può essere che assai limitato e che d’al- 
tronde non è gratuito, finchè il lavoro del vapore 
consumerà del vapore e quindi del calore, e verosi- 
milmente in maggior copia che se fosse sommini- 
strato direttamente all’acqua nella caldaia. 

| R. FERRINI. 


616 


+ @—»@4 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


6 


APPARECCHI ELETTRICI 


NUOVO TIPO DI ROCCHETTO D’ INDUZIONE : tenue, ed il voltaggio medio della scarica di S es- 


DI ELIHU THOMSON. 


(Cunferenza fatta al « The American Institute of Electrical 
Engineer » di Eliot, Mer., 26 luglio 1897). 


Il rocchetto d’ induzione che vogliamo descrivere 
è da considerarsi come un nuovo tipo, che addottò 
il primcipio di sostituire il primario o essere un si- 
condario primario, principii già applicati dal Thom- 
son in diversi modi. 

ll primo scopo di questo rocchetto è quello di 
permetterne il diretto attacco a circuiti di potenziale 
considerevole per ricavarne scariche di alto poten- 
ziale, simili a quelle che si ottengono da un rocchetto 
di Ruhmkorff, quando si tratta di produrre raggi 
Röntgen nci tubi privi d'aria, e simili applicazioni. 

Inoltre, non è necessario di impiegare grandi con- 
densatori, come quelli ordinariamente usati coi roc- 
chetti di induzione, per ottenere una eguale capacità ; 
e non è neppure richiesto il soffio d’aria, poichè il 
rocchetto è ancora interamente adoperabile come un 
rocchetto di Ruhmkorff ordinario, senza che ne 
venga cambiata la sua struttura ed il suo collega- 
mento. 


Fig. 1. 


Per illustrare il principio ci riferiamo alla fig. 1, 
nella quale f, n rappresentano i fili principali della 
condotta a 110 V.; II è il nucleo di ferro attorno 
a cui sono avvolti uno sopra l’altro i due avvolgi- 
menti, ciascuno dei quali può agire, a seconda dei 
casi, come il « primario n. — L'avvolgimento interno 
P è nel disegno indicato come primario, ed è fatto 
con molte spire di filo relativamente sottile. Per 110 
V. è possibile avere alcune migliaia di spire, da 
essere avvolte con un filo sicuro da 5 a 75 A. l 
filo esterno S può essere grosso o fino; nella fi- 
gura è indicato grosso e di relativamente poche 
spire, essendo assunto per dare piccolo potenziale 
e grande intensità. — L'avvolgimento S è così 
proporzionato da essere praticamente quasi corto 
circuito ad intervalli, per mezzo della sua carica a 
B, essendo B p. es. tre elementi di accumulatori di- 
sposti in serie. Lo scopo è di ottenere la carica di 
questi elementi mediante l’ energia che, veniente da 
P, si trasforrna a basso potenziale in S. Il filo S deve 
avere diametro tale da oftrire la minima resistenza 
possibile ; la resistenza degli elementi B deve essere 


sere di molto superiore alla forza controelettromo- 
trice di B. Sono poi usati due interruttori rotanti 
E, F sincroni; il primo serve per regolare gli inter- 
valli del passaggio della corrente nel filo P ed il 
collegamento del condensatore C, attraverso l inter- 
ruzione periodicamente fatta tra i poli di P per mezzo 
di una spazzola G ed un segmento metallico E, che 
occupa una notevole parte della periferia dell’ inter- 
ruttore ; la spazzola H è poi collegata coll’altro con- 
duttore di linea 7. 

Separato ed un po' all’indietro del segmento E, vi 
è ancora nell’interruttore un piccolo segmento colle- 
gato elettricamente ed in modo stabile con uno dei 
rami del condensatore, il cui altro ramo è collegato 
al morsetto del capo di P, che è posto in comunica- 
zione col filo di linea f. L'interruttore F fa e rompe 
il contatto per mezzo di un segmento unito costan- 
temente con uno dci poli della batteria di accumu- 
latori b da caricarsi, e il quale segmento è toccato 
costantemente da una spazzola J, durante il tempo 
della rottura tra la spazzola G sul segmento di E. 
La batteria B ha poi dei morsetti, coi quali si può 
utilizzare, volendo, la sua carica. 

Facciamo ora girare rapidamente gli interruttori E 
ed F cioè a 10, 20 o 30 giri per secondo. Il contatto 
delle spazzole G ed H coi segmenti di E si effettua 
per una certa parte ad ogni giro, ed in quell’istante 
la corrente di linea a 100 V. passa pel filo pri- 
mario P. La corrente si eleva gradatamente durante 
questo periodo e può anche raggiungere alla fine il 
valore e un ampère più o meno. Con pochi giri sa- 
rebbe limitata dalla resistenza di P, principalmente; 
ma a rapida rotazione, il tempo costante di P agisce 
nello stesso modo che una selfinduzione determina 
l'ultimo valore della corrente prima della rottura. 

Dopo il distacco della spazzola G dal segmento 
congiunto col filo di linea, G viene a toccare il seg- 
mento collegato con il condensatore, il quale agisce 
così solo durante la rottura; ma il circuito di S si 
trova in quell’istarite chiuso per mezzo del contatto 
del segmento di F con la spazzola J. Il condensatore 
riceve solo una piccola carica, perchè il circuito S è 
stato chiuso. 

Infatti, la rottura di G col segmento (collegato con n) 
di E sarebbe quasi priva di scintille senza il con- 
densatore C; ma alla debole selfinduzione, che non 
è distrutta dalla mutua induzione delle correnti in S 
e P, può provvedervi molto facilmente. 

La magnetizzazione del nucleo I I od assorbimento 
di energia avviene per mezzo di P, e la trasmissione 
di energia in S avvicne quasi come in un circuito 
chiuso. 


Questa condizione, comunque, non implica grande 
perdita di energia, se la resistenza omica del circuito 
di S è sufficientemente bassa. Qui allora si ha una 


trasmissione di energia da un circuito ad un altro, 
poichè le correnti sono correnti dirette in ogni cir- 
cuito. 

Per assicurare questo stato in S, la durata del 
contatto del segmento di F colla spazzola I deve es- 
sere scelto in modo da non permettere cambiamenti, 
e il distacco del detto segmento con K deve essere 
regolato in guisa che avvenga al cessare del primo 
impulso o scarica da S. — Per far ciò sì pone un 
ammetro, indicante solamente le correnti dirette, nel 
circuito della batteria o nel circuito tra S ed i piombi 
della batteria, ed esso indicherà un minimo di cor- 
rente diretta quando il segmento F è del valore con- 
veniente o poco meno. 

Col principio dell’ apparecchio testè descritto, è 
facile comprendere il modo di agire del nuovo tipo 
di rocchetto di induzione di E. Thomson, il quale 
può essere descritto brevemente così: 

Il nucleo di ferro I (fig. 2) del rocchetto porta il 
primario avvolgimento di filo grosso, terminato coi 
due soliti morsetti. 


Fig. 2. 


' Tra questo e l’avvolgimento secondario è interpo- 
sto un terzo avvolgimento fatto con fili di diametro 
‘- intermedio ai due primi. Egli deve potersi collegare 

stanto con un circuito di linea a rro V., quanto 
éolla spira P (fig. 1). Questo avvolgimento è il vero 
primario, ma per convenienza ed economia di filo 
l’autore preferisce di connetterlo come la parte in- 
feriore del vero avvolgimento secondario. Così esso 
viene utilizzato anche come parte dello stesso avvol- 
gimento secondario, poichè si aggiungono in questo 
modo al secondario parecchie migliaia di spire. 

Il filo secondario (vero) è poi fatto di parecchie 
spire di filo molto fino bene isolato. 

Nella fig. 2 il filo grosso è indicato colla S P e 
l’intermedio con P S. La funzione di questi due av- 
volgimenti è quella di agire o come primario o come 
secondario. Questa è infatti una funzione essenziale 
di S P, ma è soltanto incidentale per P S, essendo 
questo connesso all’avvolgimento secondario S, i cui 
morsetti si trovano in £ #. Gli interruttori E F sono 
affatto simili a quelli della fig. 1, eccetto che in F; in 
questo caso il segmento di presa dalla linea è più 
corto che non prima, ed il segmento che va al con- 
densatore è come in E. 

Qui non abbiamo batterie di accumulatori nel cir- 
cuito di S P; ma questo è messo su corto circuito 
ad intervalli finchè P S è interrotto. L’avvolgimento 
P S riceve la corrente della linea p n da 110 a 200 
V. od anche più. 
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Alla rottura di questo circuito per effetto della 
spazzola G, gli ampere-giri sono trasportati subita- 
mente nel circuito di S P, diviso su se stesso per 
mezzo di J F. La conseguenza si è che, finchè si 
hanno deboli rotture, non accadono scintille alla rot- 
tura di G E. 

Tostochè la corrente-e stata posta completamente 
su S P in corto circuito, e dopo che la spazzola Q 
si è staccata da ogni parte metallica di E, il segmento 
(di linea) di F rompe il circuito di S P, il quale tras- 
mette una corrente molto grande a debole poten- 
ziale. 

Il condensatore C è posto istantaneamente tra la 
rottura, e si forma una scintilla ai poli t t. In questo 
modo un rocchetto della grandezza di un rocchetto 
di Ruhmkorff di 15 cm., è capace di dare un tor- 
rente di scintille di 15 cm. con una corrente media 
di linea di 110 V. e 1[2 A. Un semplice moture od 
un movimento d’orologeria può impiegarsi per azio. 
nare gli interruttori E F, i quali sono fatti di dia- 
metro tale da assicurare il loro perfetto funziona- 
mento. I migliori risultati si ottengono, del resto 
come si comprende, solo quando i pezzi sono ben 
costrutti e proporzionati secondo gli effetti che si 
vogliono ottenere. , 

Le scariche sono affatto eguali a quelle di un roc- 
chetto di Ruhmkorff. Infatti, il rocchetto descritto può 
usarsi col medesimo condensatore C come un ordi- 
nario rocchetto Ruhmkorff eccitato da pile. In que- 
sto caso i poli dell'avvolgimento P S sono scolle- 
gati, la spazzola J sollevata, e la batteria di pile 
inserita tra la spazzola G ed il polo di S P che va 
a J (fig. 2). Le ruote interruttrici E o F, quando gi- 
rano con potenziale basso, possono immergersi in 
acqua per facilitare la rottura ; ma se gli interruttori 
girano a gran velocità, si può lavorare a secco, op- 
pure mettere un po’ d'olio pesante per facilitare la 
rottura. Così il flusso di correnti in S P può farsi 
mediante un magnete rompente il suo più-circuito 
sotto acqua, quando la corrente ha raggiunto un va- 
lore determinato. In altre parole, si può provvedere 
con i mezzi ordinari di rottura, spegnimento o con 
vibrazioni. Dalla suddetta descrizione si rileva, quindi, 
che è stato ideato un nuovo mezzo per azionare un 
rocchetto d’induzione ed altri apparecchi trasforma- 
tori, e che questo mezzo consiste nella rapida sosti- 
tuzione di funzione primaria o secondaria nell’av- 
volgimento S P. i. l. b. 


CONSIGLI PRATICI 


Ú 


Pulitura del mercurio. 


Capita spessissimo nei laboratori di dover pulire 
una certa quantità di mercurio inquinato da opera- 
zioni precedenti. In tali casi si scuoterà il mercurio 
in una leggera soluzione di potassa caustica ; poi lo 
si passerà attraverso una pelle di camoscio od uno 
staccio a maglie ben fitte, od infine ad una tela pre- 
viamente inumidita. 
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LE NORME DI SICUREZZA PER IMPIANTI ELETTRICI AD ALTA TENSIONE 


GIUSTA LA RELAZIONE DELL’INGEGNERE CAPO GORGES 


--_- —r—r———————r rc - — E 


Lo schema delle Norme di sicurezza per gl’ im- 
pianti con correnti ad alta tensione pubblicato nel 
fascicolo N. 22 dell’ E/ektrotechnische Zeitschrift è 
stato approvato dalla Commissione del Fascio per 
le prescrizioni di sicurezza sulla base di un compo- 
nimento con l’Unione Elettrotecnica di Berlino. Que- 
st’ Unione aveva già da un anno presentato un ab- 
bozzo di tali Prescrizioni, le quali si riferivano es- 
senzialmente alla garanzia contro i pericoli che pos- 
sono compromettere la vita delle persone addette, 
od utilizzanti impianti elettrici; e l’aveva accompa- 
gnato con la domanda, diretta al Fascio medesimo, 
di esaminare ed approvare tali Prescrizioni di si- 
curezza. 

Il Comitato «di revisione della Commissione de 
Fascio raccolse, mediante un Formulario diramato 
copiosamente a persone competenti e ad utenti di 
impianti, abbondanti materiali per la trattazione di 
questa importante questione. 

Lo schema, elaborato col materiale così raccolto, 
venne spedito ai membri della Commissione e al- 
l'Unione, e presentato infine — per la definitiva com- 
pilazione e con le proposte di cambiamenti — alla 
Commissione adunatasi in principio dello scorso mag- 
gio ad Eisenach. Quivi ciascun paragrafo venne 
esaminato e discusso a fondo, c dopo tre giorni di 
tale lavoro, vennero stabiliti nell'attuale loro forma. 
La maggior parte di tali paragrafi riscosse i voti di 
una grandissima maggioranza; solo in pochi casi 
l'approvazione si ebbe in piccola maggioranza. In- 
fine, in una seduta conclusionale, le Norme di cui 
trattasi vennero approvate nel loro complesso. 

L’adunanza nella quale anche il precedente pro- 
getto giunse alla discussione, concluse col racco- 
mandare la seguente mozione del prof. Budde al- 
l'accettazione del Fascio: 

« Le Norme di sicurezza stabilite dalla Commissione 
vengono raccomandate dal Fascio come efficaci a 
prevenire disgrazie; la Commissione però è pregata 
di spiegare la propria attività nel senso di racco- 
gliere dati più numerosi e maggior copia di giudizi 
sull'argomento, e di sottoporre tra due anni al Fa- 
scio le sue definitive proposte ». 

Quelle ora presentate tengono conto del fatto che 
gl’ impianti a correnti d’alta tensione sono ancora 
nel periodo di organizzazione e non è possibile 
quindi per ora pubblicare, sulla loro esecuzione, 
delle norme rigide e tali che solo difficilmente po- 
trebbero esser mutate. Inoltre, esse potrebbero, an- 
che, mancare dei necessari fondamenti, od abbiso- 
gnare di più ampii esperimenti per non dover es- 
sere eventualmente troppo incerte ed immature. 

Sulla base di tali considerazioni si trovò oppor- 
tuno che il titolo del testo stabilito fosse cambiato, 


sos ituendo cioè alla parola « Prescrizioni » quella 
di « Norme » semplicemente. Esso suonerebbe quindi 
così: « Norme di sicurezza per gl’ impianti con cor- 
renti ad alta tensione ». Tale cambiamento starebbe 
a significare che. in determinate circostanze, nelle 
quali le norme apparissero troppo rigide, o dove la 
tecnica delle costruzioni non fosse ancora sufficien- 
temente precisata per poter osservarle tutte, si po- 
trebbero stabilire eccezioni purchè appoggiate dalle 
competenti Autorità. 

Si ammise, inoltre, che tali norme debbano valere 
per impianti considerevoli utilizzanti almeno 1000 
V. di tensione escluse però le ferrovie elettriche. 

ll limite inferiore è stato fissato a 1000 V., perchè 
con una tensione minore queste Norme potrebbero 
qua e là parere inopportune, Fra la corrente diretta 
e quella alternata, non è stata fatta differenza per 
l'altezza del potenziale, 


Si propose altresì, l’uso di un « segnale di pre- 
cauzione », giusta quanto è detto al paragrafo 20, 
come i chimici fanno uso del teschio per indicare i 
veleni. Speriamo frattanto di non provocare dal lato 
dell'estetica, col nuovo segnale, nessuna difficoltà. 

Un paragrafo più importante è il 3°. Senza dubbio 
sono oltremodo pochi ancora, almeno in Germania, 
i casi noti nei quali l'alta tensione è entrata nella 
sfera comune della bassa tensione. Sembra però im- 
portante rivolgere l’attenzione alla possibilità di un 
ingresso energico e progressivo. 

Relativamente al pericolo della vita, i vari punti 
di vista delle Norme convergono tutti ad una mas- 
sima semplice; ed è, che non si deve toccare nes- 
sun filo conduttore e nessuna parte metallica, che 
dia passaggio a correnti forti, o che sia così vicino 
alla persona, da fare sprigionare una scintilla. E tale 
precauzione si può realizzare in due modi: O i fili 
conduttori si collocano in posizione od altezza tali, 
che sia reso impossibile il toccarli, nel caso special- 
mente che sieno scoperti, avvolgendo il palo con 
flo metallico irto di punte; oppure si proteggono 
con opportuno riparo, il quale riuscirà per vero più 
efficace quando sia di metallo e comunichi colla 
terra. Allora la persona, che ha il potenziale terre- 
stre, non può dal contatto ricevere nessun altro po- 
tenziale, quindi rimane per tal mezzo escluso ogni 
pericolo. Nello stesso modo, se il filo conduttore 
medesimo viene in contatto con questo riparo, ogni 
pericolo è tolto perchè nel filo si è ristabilito il po- 
tenziale terrestre. Condizione essenziale è soltanto 
che il filo di riparo sia sufficiente forte da poter 
portare la corrente e non ne venga fuso. Questo 
mezzo sembra essere sotto ogni rapporto addirittura 
l’ ideale fra tutti i congegni di protezione; lo si do- 
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vrebbe quindi adottare, tutte le volte che si possa, 
a preferenza di ogni altro. 

Quanto al pericolo di rottura'dei fili o dei pali, la 
Commissione crede che le disposizioni occorrenti si 
debbano ulteriormente specificare. 


Le Norme consigliano di mettere la macchina di- 
namo-elettrica in comunicazione col terreno, anzichè 
isolarla dal medesimo con isolatori di porcellana o 
di legno. Tenendola in comunicazione col terreno, la 
si sottrae al grande pericolo della fulminazione ; per 
vero, il danno per colpi di fulmine, che possono 
subire dinamo e trasformatori, è normalmente mi- 
nimo, giacchè il fulmine quasi sempre si getta sul 
conduttore dell’avvolgimento degl’indotti, lasciando 
intatta la parte interna. 


Così pure, è più sicuro collocare i trasformatori in 
modo che non sieno isolati da terra; però in tal 
caso possono in seguito originarsi, secondo la capa- 
cità dei trasformatori, leggiere correnti, che danno 
luogo a perturbazioni telefoniche. 


Importante ci sembra nel paragrafo 11 la preven- 
zione contro i danni e le ferite dovute a scheggie 
od a scintille. Ciò si riferisce in prima linea alla 
prevenzione contro la fusione, a proteggersi dalla 
quale devesi usare la massima attenzione. 


A tenore del paragrafo 12, in tutti i punti dove 
la sezione dei conduttori diminuisce, vengono adot 
tati dispositivi di sicurezza. Questa regola può sem 
brare alquanto rigorosa, giacchè si tratta d'impianti 
ad alta tensione, spesso per grandi distanze, € 
quindi il collocamento di nuove valvole fusibili ri- 
chiede maggior tempo. 


Per la linea all’aria libera, nel paragrafo 16 è prc- 
scritto l’uso di fili morti. E’ noto che il rivestimento 
isolante all'aria libera si logora, per modo che ne 
rimane a protezione solo una parte insufficiente e 
guasta; a persuadersene, l’elettricista esperto non ha 
bisogno di porre la mano sul filo perchè correrebbe 
un grave rischio. D'altra parte impedisce o rende 
difficile l'isolamento, l'applicazione di apparecchi di 
corto circuito, che sono il miglior mezzo per esclu- 
dere dalla linea ogni possibilità di pericolo. 


Per il caso in cui accadesse una rottura di filo 
conduttore passante in luoghi abitati od in vicinanza 
di edifici, verranno applicate reti di protezione di 
varie sorta, secondo che il caso lo richieda. E queste 
debbono essere tenute in comunicazione col suolo, 
affinchè, ove la linea si spezzasse, questa pure, ap- 
poggiando su quelle, comunichi per tal modo col 
terreno ed ogni pericolo rimanga così eliminato. 

Dovrebbesi adottare il sistema di queste reti tutte 
le volte che la spesa e le condizioni di conduttività 
lo permettono. E, per conseguenza, nella stazione 
debbono installarsi avvisatori di sicurezza o d’al- 
larme, che avvertano la rottura di qualche filo in 
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modo che sia possibile riparare immediatamente il 
guasto. 

Per il guastarsi delle lince ad alta tensione appa- 
iono necessari speciali indicatori. Anche qui si rivela 
giovevole il principio di circondare per quanto è pos- 
sibile tutta la linea con una rete di fili metallici pro- 
tettori comunicanti col terreno. Coi conduttori rac- 
chiusi in tubi metallici, come pure, con tutti i cavi 
di piombo, il riparo esiste già nel tubo e nel cavo 
medesimo. 

Tanto coi tubi metallici quanto coi cavi speciali, 
è, a tal proposito, da badare che gl’ involucrf me- 
tallici abbiano tutti il reciproco collegamento suff- 
ciente, con che la protezione sarà realmente sicura. 

Per i tubi e per i cavi valgono, nel rimanente, le 
medesime norme che per le correnti a bassa tensione. 

Le lampade dci circuiti ad alta tensione devono 
in gencrale essere adoperate all'aperto. La Commis- 
sione non volle però limitare la loro applicazione, 
ed ha quindi prescritto anche per le lampade negli 
edifici le protezioni con reticolati € con comunica- 
zioni a terra. 

Si ritienc affatto impossibile prescrivere una de- 
terminata resistenza d'isolamento per un completo 
impianto o per le sue parti separate. E’ quindi nel 
paragrafo 26 solamente, che si è fatta parola del- 
l'esame e garanzia delle condizioni d'isolamento, e 
d'una periodica ispezione. 

E’ possibile che un impianto possegga un isola- 
mento di grande resistenza eppur inadeguato per 
una determinata alta tensione; o, viceversa, che la 
resistenza dell'isolamento sia bassa e tuttavia l’ im- 
pianto intiero funzioni regolarmente. Importante ap- 
pare l'ispezione specialmente dei conduttori liberi, 
affinchè non si producano in essi difetti. 

Alle norme delle quali sin qui abbiamo parlato 
sono ancora aggiunte altre, le quali devono esser 
tenute presenti durante l’esccuzione per impianti e la- 
vori ad alto potenziale. Queste norme sono indipen- 
denti dalle altre; l’osservarle è però assai racco- 
mandabile, perchè si eviteranno, mercè loro, molte 
disgrazie e molti danni materiali. Nei casi nei quali 
ciò non possa farsi, una persona responsabile deve 
sorvegliare i lavori, affinchè — sopravvenendo un in- 
conveniente pericoloso — l’intervento ed il soccorso 
possano essere pronti. 

Le precitate deliberazioni riguardano in prima 
linea la sicurezza contro i pericoli della vita; quelli 
del fuoco dovuti alle correnti d’alto potenziale sono 
meno frequenti che non colle basse tensioni. 

La Commissione è del parere che al più presto 
da una speciale sotto-Commissione vengano pubbli- 
cate spiegazioni intorno a queste Norme, per far 
chiaramente comprendere il significato delle singole 
disposizioni e gl’ intendimenti della Commissione. 


fal 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Lo Street Railway Journal di New York 
del mese di settembre contiene i seguenti notevoli 
articoli : 

La strada ferrata suburbana di Chicago (pag. 524. 
— L'esercizio di questa linea è organizzato in modo 
intergssante ed originale. La Compagnia ha affittato 
17 miglia di strada ferrata a vapore appartenente 
alla « Compagnie du Wisconsin Central» ed alla 
« Compagnie du Chicago e Northen Pacific ». Nuove 
linee sono state aggiunte alle antiche, in modo da 
avere un’uscita per il trasporto generale nella città 
stessa di Chicago ed essere riunite con le linee im- 
portanti delle strade ferrate elevate e dei tramways 
partenti dal centro d'affari della città. Questo arti- 
colo descrive certe particolarità di costruzione e spe- 
cialmente un apparecchio per il raffreddamento del- 
l’acqua. 

Carri elettrici e riparazione delle vetture a San 
Francisco (pag. 527). — E questo un articolo inte- 
ressantissimo descrivente un certo numero di metodi 
d'operazione impiegati nella linca dei tramways sulla 
Costa del Pacifico e contenente certi consigli facili 
da applicarsi al servizio dei tramways elettrici in 
altre città. 

Motori det tramways elettrici, per George J. Han- 
chett (pag. 531). — E’ il terzo di una serie di arti- 
coli di grande valore sulla teoria e la pratica in fatto 
di costruzione di motori agli Stati Uniti. Il soggetto 
speciale del presente articolo consiste in diagrammi 
d’avvolgimento d’armature e forma la continuazione 
dell’articolo pubblicato il mese scorso. 

Servizio élettrico su alcune strade ferrate ad Ohio 
(pag. 540). — Comunicazione descrivente una vettura 
motrice di dimensioni eccezionali e il suo servizio 
di trasbordo cei treni d’escursione. 

Esercizio municipale e privato dei tramways (pa- 
gina 546) 

Strada ferrata inclinata sul monte Tom (pa- 
gina 547). — La cima più elevata delle montagne 
di Holyoke nello Stato di Massachusetts è stata 
conquistata da una strada ferrata a piano inclinato 
di 4900 p'edi di lunghezza, con una elevazione di 
qoo piedi ed un pendio massimo del 21 1]2 p. 100, 
minimo del 7 p. 100 e medio del 14 p. 100. 

La strada ferrata « Union » a Chicago (pag. 548.. 
— Descrizione della nuova strada ferrata elevata nel 
centro del quartiere degli affari di Chicago. Alcuni 
dettagli di costruzione di questa linea sono molo 
interessanti. 

La situazione presente dei riscaldatori elettrici 
(pag. 554. — Descrizione di un certo numero di ri- 
scaldatori clettrici tra i migliori sul mercato ame- 
ricano, Il problema del riscaldamento è uno dei più 
importanti per le Compagnie dei tramways. Il pub- 
blico americano detesta le stufe a carbone accom- 
pagnate dal fumo, dalla polvere, dai cambiamenti 


notevoli di temperatura, e malgrado le spese di tra- 
sformazione, il riscaldamento elettrico s'è mostrato 
come una cosa indispensabile. 


Ponte girante azionato dall’elettricità (pag. 567). — 
Descrizione del metodo impiegato a Toronto, Ca- 
nada, per la manovra di un ponte girante di 80 m. 
di lunghezza, per mezzo di un motore elettrico di 
12 1ļ2 cav. Il motore non è fissato al pilone, ma si 
trova all'estremità del ponte e l’aziona per mezzo 
dell'avvolgimento e divisione di una catena che si 
estende lungo il sentiero sulla riva. Questo è reso 
possibile dal fatto che il pilone non si trova a metà 
del ponte. 

Compressore d’assi per freni ad aria compressa 
(pag. Eoy). — Questo nuovo compressore possiede 
una quantità d’innovazioni di grande valore. 


* 


L’ Industrie Electrique, del 1 corr. pubblica 
un lunghissimo studio del dott.Otto, sulla composizione 
chimica dell'ozono e sul modo di prepararlo. Nel- 
l'articolo si constata dolorosamente, che finora nes- 
sun metodo può dirsi sufficientemente industriale. 
Una buona conclusione dell’Otto però vi è riportata, 
ed è che, per aumentare il rendimento in ozono 
degli ozonizzatori ad ceffluvio elettrico, è necessario 
aumentare la frequenza della corrente alternata che 
determina l’effluvio stesso. 

Lo stesso fascicolo contiene la fine dell'articolo 
che l’Armagnat aveva intrapreso, sullo stato attuale 
dello studio della forma propria alle correnti alter- 
native, descrivendo chiaramente l’oscillografo dei 
Blondel ed il rheografo di Abraham e Carpentier; 


strumenti entrambi che danno la forma della cor- 


rente con la proiezione d'un raggio luminoso sullo 
specchietto d'un galvanometro speciale, oscillante di 
conserva con la corrente da studiare. La conclusione 
malinconica dell’Armagnat, alla quale non si può 
far a meno di associarsi, è che nè i metodi per punti 
ch'egli aveva descritto precedentemente, nè gli oscil- 
lografi risolvono completamente la questione ; i primi 
perchè risentono troppo gli errori provenienti dalla 
non assolutamente uniforme velocità del generatore ; 
i secondi perchè, avendo un periodo d’oscillazione 
proprio, rinforzano per risonanza le armoniche che 
con esso coincidono. C'è però da sperare bene se 
questi recenti metodi di studio porteranno la nozione 
sinusoidale al suo vero valore; e permetteranno di 
studiare le correnti alternate con una teoria più ge- 
nerale dell'odierna. 


* 


Nature (Londra) A pag. 3:6 del volume in corso 
si trova una lettera dell’editore di A. Vosmaer ed 
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F. L. Ortt del laboratorio di ricerche elettriche di 
Hague (Olanda) sulla teoria dei Raggi Röntgen nella 
quale gli A. discutono e sostengono l ipotesi che i 
detti raggi non sieno che raggi catodici scaricati. Una 
delle prove più forti per la teoria degli Autori sa- 
rebbe l’esperienza di Lafay, colla quale egli trovò che 
i raggi Röntgen, passati attraverso una foglia d’ ar- 
gento caricata negativamente, possono essere nuova- 
mente deviati da un magnete e nella stessa direzione 
in cui lo sono i raggi catodici nel tubo; se invece la 
foglia è elettrizzata positivamente, vengono deviati 
in direzione opposta. 

Alla detta lettera ne segue un’altra di T. C. Porter 
dell’Eton College che si riferisce a quanto è detto 
nella lettera precedente. Il Porter descrive delle espe- 
rienze fatte, prendendo delle radiografie di un corpo 
conduttore (alluminio od ottone) allo stato di carica 
positiva o negativa od in comunicazione col suolo, 
dalle quali risulta che i raggi X non vengono alte- 
rati nè in forza nè in direzione dal loro passaggio 
attraverso aria soggetta a forti scariche esplosive, ed 
esprime l’opinione che tali esperimenti rendono dif- 
ficilmente un’interpretiva, ammettendo che i detti 
raggi siano dovuti a particelle o totalmente o par- 
zialmente prive di elettricità positiva o negativa. 


x 


Nel’Eclairage Electrique N. 38 del 18 Sct- 
tembre, l’ ing. Brylinsky — nella lodevole inten- 
zione di schiarire alcuni concetti finora molto con- 
confusi nella definizione delle unità magnetiche — ha 
cominciato la pubblicazione di un riassunto della 
teoria finora accettata universalmente (quella di Max- 
well) sulle traccie del trattato del Vaschy. — L’arti- 
colista ha cura di far entrare nelle formole, espri- 
menti le dimensioni delle unità nel sistema c. g. s.. 


la costante K, che troppo comunemente nella formula 
di Coulomb: 


si ritiene uguale all’ unità ; mentre, dipendendo dalla 
natura del mezzo, ed esprimendone anzi il potere 
induttore specifico, ha le sue proprie dimensioni. 

Ne risulta chiara la dimostrazione, che il campo 
magnetico H e l’induzione B hanno le stesse dimen- 
sioni. contrariamente all'opinione del compianto Fer- 
raris; mentre non si può dirc altrettanto della inten- 
sità di magnetizzazione indotta. 

Nello stesso giornale il Pellissier  s’ intrattiene a 
parlare della evplortation delle stazioni centrali d'e- 
lettricità, specialmente delle tariffe di vendita. — 
L’ articolo è tanto chiaro e convincente che merite- 
rebbe d’essere riprodotto, sc noi non avessimo già 
parlato dello stesso argomento qualche tempo fa 
(vedi Elettricità N. 27 e 28, discutendo il sistema pro- 
posto dal Wright, ed ormai attuato in moltissime 
città dell’ Inghilterra, della quale discorre, lodandolo, 
anche il Pellissier. 

Per i ferrovieri, diciamo così, è interessante lo 
studio che Ch. Iacquin pubblica nello stesso numero 
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sull'il/uizinazione elettrica dei veicoli delle ferrovie 
del Jura-Simplon. 


% 


Del contenuto del fascicolo d'agosto del Nuovo 
Cimento segnaliamo lo studio Sulla riducibilità 
delle equazioni elettrodinamiche di Helmoltz alla for- 
ma hertziana di T. Levi-Civita; Delle azioni delle- 
lettricità sulla virtù scaricatrice tndotta nell'aria dat 
raggi X, del prof. Emilio Villari, riportato dagli 
« Atti della R. Accademia dei Lincei»; un sunto 
delle memorie del prof. Augusto Righi: Sulle onde 
secondarie dei diclettrici. 


) a 


The Electrical Engineer, N 10, vol. XX, 
contiene : 


, L] 
Un articolo illustrativo delle Dinamo e motori del 


tipo multipolare fabbricato dalla ditta Easton, An- 


derson e Goolden. Le illustrazioni si riferiscono non 
solo alla macchina montata, ma anche alle parti co- 
stitutive, così che è facile seguire l'intera costruzione 


degli apparecchi. E unito anche il diagramma del 
rendimento ; 


Una memoria di F. Bedell, R. E. Chandler ed R. 
H. Shervood, sulla Determinazione preventiva della 
regolazione di un trasformatore con carico non in- 
duttivo, nella quale è proposto un metodo per deter- 
minare l’esatta regolazione di un trasformatore senza 
la necessità di applicarvi il carico. Si dà del pro- 
blema la soluzione grafica ; 

L'estratto d’ una lettura fatta da A. Heyland in- 
nanzi la Società elettro-tecnica di Eisenach, sull’ av- 
viamento dei motori a correnti alternate sotto forti 
carichi. L'A. descrive un metodo per ottenere un 
forte momento di rotazione per l'avviamento, usando 
una speciale disposizione degli avvolgimenti (dispo- 
sizione fondata sul principio dimostrato dall'A., che 
sì possa ottenere una forza di avviamento pressochè 
illimitata, se si crea un campo di corrispondente in- 
tensità nell'’armatura perpendicolare al rocchetto ec- 
citatore messa in certo circuito. Nella discussione che 
seguì a questa lettura alcuni costruttori del tipo po- 
lifase dichiararono di aver potuto ottenere dei mo- 


menti di rotazione anche maggiori di quelli indicati 
dall’Autore ; 


Un articolo di F. B. Ansell sul maneggio degli 
accumulatori ed uno di J.P. Jackson sulla Economia 
cd utilità degli apparati di cucina elettrici. Quest'ul- 
timo, dopo aver calcolato le spese dei singoli costi 
per una cucina clettrica; fatto il confronto fra le spese 
della cucina a carbone e la cucina elettrica (questa 
sulla base di 50o cm. al Km. ora, ed il carbone a 25 
lire la tonnellata) dal quale risulta che il prezzo 
della cottura col carbone è i 19 centesimi di quello 
coll’elettricità ; tiene conto dei casi in cui è preferi- 
bile la cottura elettrica; e conchiude, dicendo che se 
i proprietari delle stazioni centrali facessero una 
maggior propaganda per offrire gli utensili della cot- 
tura elettrica, essi vedrebbero moltiplicate le domande 
di energia clettrica dalle loro stazioni. 

La REDAZIONE. 
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E NOTIZIE VARIE 
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ITALIA. 


Forno Regnoli-Memmo. — Nel precedente nu- 
mero abbiamo accennato a questo forno elettrico, impiegato 
nella fabbrica di carburo di calcio di Pont Saint-Martin (Aosta). 

Ora ci piace confermare che, negli esperimenti fatti, ha 
prodotto gr. 200 di carburo con un consumo d'energia di 
735 W.-0., cioè 1 kg. di carburo per 5 cavalli-ora. Il forno 
in esercizio richiede una forza di 50 cavalli. 

Nuova tramvia elettrica a Genova. — 
L’ing. Domenico Sertorio di Genova si è fatto promotore 
di una sottoscrizione fra gli abitanti della zona di Castelletto 
per chiedere al municipio di Genova la concessione dell’im- 
pianto di una tramvia a dentiera, a trazione elettrica, dal 
" piede della salita San Gerolamo alla spianata del Castelletto. 

Illuminazione elettrica in Acireale. — 
E’ terminato l’impianto dell’officina per l’illuminazione pub- 
blica e privata della città di Acireale. Essa comprende una 
motrice Armynton-Sims di 60 cavalli, la quale per mezzo 
di cinghie da il movimento a due dinamo Schuckert di 
175 A. a 120 V. Sono già finiti anche i lavori per le con- 
dutture cs:erne, che sono aerce e con fili di rame di $ e 7 
millimetri. 

Il servizio a trazione elettrica sulla linca 
piazza del Duomo-Stazione centrale, è abbastauza soddisfa- 
cente, per quanto gli inconvenienti, per la frequenza dei car- 
rozzoni, abbiano dimostrato che la linea, c specialmente la 
rete aerea, abbisogni di ritocchi. 

Il servizio di questa linea vien fatto con vetture affatto 
nuove, appena uscite dall’ufficina dell’Edison. 

Un controllore municipale s'è aggiunto a quello della 
Edison di servizio sul piazzale della Stazione. Lì vicino sè 
pure impiantato — come già nelle altre fermate pricipali — 
un posto di operai elcttricisti, per le solite riparazioni ad 
eventuali guasti 

Al Comitato promotore della tramvia 
Cantù l’ing. Panzarasa da esso incaricato dello studio di 
vari progetti di una tramvia che allacciasse il comune di 
Cantù colle due stazioni delle linee Como-Milano e Como- 
Lecco, ha scelto quello di una tramvia el:tirica a correnti 
alternate trifusi. Questo sistema, oltre ad una sicurezza e 
semplicità straordinaria che sono doti essenziali in impianti 
relativamente piccoli, presenta la maggior somma di utili, e 
l’autore lo dimostra in una elaborata memoria che è stata 
diramata in un fascicolo illustrato. 

Società commerciali e industriali. — 
Giorni fa venne legalmente costituita la « Società Monzese 
di elettricità per la distribuzione della forza motrice in 
Monza ». Il Consiglio d’amministrazione riuscì composto 
‘dagli ingegneri Carlo Esterle, Ettore Conti, Giovanni Ca- 
nesi e signori Giovanni Meda ed Ernesto Cunesi. A sindaci 
vennero eletti l'ing. Carlo Clerici ed i ragionieri Ponti e 
Astolfi. 

Per gli automobili. — Il regolamento municipale 
per l’uso degli automobili (compresi quelli ad elettricità), ap- 
provato dal n.stro Consiglio Comunale il 30 aprile, andrà 
in vigore il 15 ottobre. 

Il Sindaco ne dà notizia alla cittadinanza con un manifesto 
affisso alle mura. 

Fulminato dalla corrente elettrica. — 
Sabato scorso il guardafili telegrafico Arrighi Giuseppe da 
Bogliaco stava, fra Salò e Gardone Riviera, accomodando un 
filo telegrafico. Sfortunatamente, si mise a contatto con un 


altro filo, che serve per l’illuminazione elettrica, e la cor- 
rente lo fulminò. 


ESTERO. 

Le linee telefoniche in Svizzera. — Il di- 
partimento federale delle poste e ferrovie trasmise al Go- 
verno ticinese il progetto circa la costruzione della linea te- 
lefonica Bellinzona-San Bernardo-Coira e Zurigo che pone a 
carico della Confederazione metà dell'importo e la garanzia 
da prestarsi. 

Ritenuto che le città di Bellinzona, Lugano, Locarno — ed 
eventualmente anche il Cantone — si dichiarino pronti ad as- 
sumere in comune la garanzia legale per L. 9555, la quale 
somma, dedotti i probabili introiti, potrebbe essere ridotta 
a L. 3000, il Governo ticinese comunicò agli uffici delle lo- 
calità interessate il progetto perchè si pronuncino. Se le ri- 
sposte saranno affermative, la linea telefonica italo-svizzera 
può ritenersi un fatto compinto. 

Lo sviluppo del telefono. — Abbiamo sott’oc- 
chio un quadro interessante dello sviluppo della telefunia in 
Francia, Svizzera e Germania. Lo riassumiamo. 

La Francia ha 112 città provviste di telefono chc contano 
insieme 18,191 abbonati. Di questi la metà e più — 9653 — 
appartiene a Parigi. La media degli abbonati al telefono 
discende da Cannes — che ha un abbonato ogni 120 abitanti 
— a Tolosa, Tours e Orléans, che hanno in media un ab- 
bonato ogni 500 abitanti. 

In Germania — esclusi la Baviera e il Wurtemberg — 
alla fine del 1894, data deli’ultima statistica, si avevano 397 


‘città provviste di rete telefonica. Queste varie reti occupa- 


vano una lunghezza di 14,522 km.; lo sviluppo dei fili con- 
duttori raggiungeva 156,030 km. Vi sono 83,409 abbonati, 
e in un anno le comunicazioni telefoniche su questo terri- 
torio sono giunte a 424 milioni. Nello stesso tempo in Francia 
non si sono avute che 74 milioni di comunicazioni. 

La Svizzera è anche più innanzi. Ecco le cifre ufficiali — 
e si noti che la Svizzera ha uua popolazione inferiore ai 
tre milioni : . 

Linee telefoniche, km. 8211; sviluppo dei fili, km. 53,075; 
reti urbane, km, 225. Comunicazioni, in un anno, 14,614,747; 
telegrammi telefonici 213,671. 


Rendite dell’esercizio ultimo L. 3,296,266 
Spese in cifra tonda » 3,000,000 


E’ quindi un servizio, oltre che utilissimo ai privati, frut- 
tifero per lo Stato. 

La Francia, invece, sopra un reddito di 9 milioni, ha una 
spesa di oltre 10. Oltre a ciò, l'abbonamento è carissimo e 
il servizio è pessimo — il che spiega le diminuzioni costanti 
che si verificano in questo cespite. 

L'abbonamento a Parigi è di 400 lire all’anno; nelle città 
principali di provincia di 300, in quelle minori di 200. 

Queste cifre sono molto superiori a quelle che si pagano 
in Svizzera, in Germania, nel Belgio, in Ungheria, in Olanda, 
in Italia. Oltre a questo, l’abbonato francese deve pagare la 
spesa d'impianto, che è di 150 franchi per km. di filo. 

Borsa metalli della settimana. — Londra. 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 492.6; a 3 mesi 
49.15. 

Stagno, contanti Lst. 61.10} a 3 mesi 62.7.6. 

Zinco, contanti Lst. 17.8.9. 

Piombo, contanti Lst. 13.17.8. 

Mercurio, contanti Lst. 6.17.6. 

Glascow. — Ghisa al contante, disponibile Lst. 44.7 112; a 


3 mesi 44.9 1]2. 
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NOTE PRATICHE 


Indotto a tamburo. 


Nell’ industria, i nuclei si fabbricano oramai quasi 
esclusivamente con lamiera di ferro ritagliata alla 
trancia; ma nel modesto laboratorio del dilettante le 
piccole bobine a tamburo potranno essere costruite 
ancora con filo di ferro. Senza molti strumenti riu- 
sciremo a fabbricare un nocciolo solido e, dal punto 
di vista dell’ economia, assai raccomandabile. Un 
rocchetto di legno, avente le dimensioni del nucleo 
richiesto, si renderà solidale all'albero della futura 
dinamo con una semplice spina. Con fitte spirali di 
filo di ferro ricotto riempiremo poi tutta la gola del 
rocchetto. ]l diametro del filo può essere compreso 
tra limiti abbastanza estesi, ma converrà attenersi ai 
sette od otto decimi (1); poichè un filo più grosso 
rende difficile l'operazione; uno più sottile è causa 
di grande perdita di tempo. 

Finito il nucleo, e fasciatolo con carta-tela, passec- 
remo all’avvolgimento propriamente detto. Per man- 
tenere ben distinte le singolc sezioni del conduttore, 
sarà utile fissare provvisoriamente sulle due tes'c 
del rocchetto tanti chiodini (tutti cquidistanti tra 
loro) quanti sono i segmenti. 

Tutte Ie bobine in genere, ma quelle senza denti 
in specie, hanno bisogno di esser fasciate. Si prati- 
cano per lo più tre legature, una mediana e due la- 
terali. Disposto l’ indotto sopra due sopporti, circon- 
diamolo anzitutto, nella posizione della fasciatura, 
con una striscia di carta-tela larga poco più di un 
centimetro. Assicurato poi un capo di una matassa 
di filo di ottone fino (5 decimi) ad un cappio di corda 
fermato all’albero, facciamo ruotare lentamente la 
bobina, avendo cura di tender bene il filo: quattor- 
dici o quindici spire ben fitte: basteranno. Senza in- 
terrompere il lavoro continueremo ad avvolgere la 
seconda, indi la terza fasciatura, e prima di abban- 

(1) Qui ci riferiamo a bobine di sei-otto cent.: per le 
maggiori si potrà aumentare il diametro del filo; per le più 
picccole, diminuirlo. 


LIBRI E GIORNALI B 


Abbiamo già annunciata la pubblicazione del Nuovo 
Annuario del Commercio per l’Esportazione, del 
comm. L. Pasqualucci, bibliotecario del Ministero de- 
gli Affari esteri 

Ora ci piace aggiungere che per le moltissime no- 
tizie che esso contiene, ordinate con metodo pratico, 
è un libro prezioso per i produttori esportatori, anzi 
per i commercianti in genere, italiani e 1 esteri. 


donare il capo, faremo scorrere sulle spirali, previa- 
mente cosparse di pece greca, un saldatoio ben . 
caldo con un pezzo di stagno. La lega fusa, pene- 
trando tra spira e spira, formerà un tutto compatto 
ed uniforme: potremo allora tagliare tutti i pezzi di 
filo che non devono figurare a lavoro finito, e lisciare 
i tre cerchi con una lama tagliente. 

L’armatura deve essere, come ognun sa, perfetta- 
mente centrata ; bisogna quindi badare nell’avvolgi- 
mento del filo di ferro e del conduttore di rame, a 
non produrre eccedenze da nessun lato. Con un po’ 
di abitudine e di pazienza, si giunge a costruire in- 
dotti molto economici e che, oltre al prestarsi bene 
agli usi modesti cui sono destinati, hanno un aspetto 
esteticamente soddisfacente. 


Collettore. — Vogliamo depositare elettrolitica- 
mente i segmenti del collettore sopra un cilindretto 
di ebonite Su ciascuna faccia del piccolo cilindro 
praticheremo, assai vicino alla periferia, una scana- 
latura circolare, larga un paio di millimetri. Una 
vernice isolante proteggerà il foro dell'albero e le 
basi del cilindro dal centro fino alla scanalatura; 
ricopriremo invece di grafite (1) tutta la rimanente 
parte che dovrà essere rivestita di rame. Quando il 
deposito sarà all’ incirca di tre millimetri converrà 
levare il pezzo dal bagno elettrolitico, indi con una 
seghetta da traforo, sezioneremo longitudinalmente 
il cilindretto, fermandoci appena sotto lc scanalature 
laterali. Verremo così ad isolare i varii segmenti del 
piccolo collettore ad aria. Ogni sbarretta resterà so- 
lidamente in posto poichè gli estremi sono impegnati 
nelle scanalature sulle 2 fronti. Se si è usato un ci- 
lindro d’ebonite ben tornito, sarà sufficiente lisciare 
la superficie di rame con una lima di taglio fino. ll 
collegamento tra le sezioni del collettore ed i capi 
dell'’avvolgimento si opera a stagno. £. r. 


n — _——- 


(1) Un sistema che dà buoni risultati consiste nel rico- 
prire la superficie che si fuol conduttrice prima con cera 
in essenza di terebentina, poi con grafite di buona qualità. 


Quali sono i centri di produzione, 1 produttori, la 
quantità e qualità dei prodotti, i prezzi, la statistica 
dell’esportazione, le spese che occorrono pel tra- 
sporto dai luoghi di produzione ai mercati di con- 
sumo (tariffe ferroviarie, facchinaggio, nolo marittimo, 
tariffe dei porti, magazzinaggio e tariffe doganali 
estere) e infinc, nella parte che si riferisce all’estero 
(del tutto nuova e assai notevole). chiare e precise 
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informazioni economiche, finanziarie, agricole, indu- 
striali sui diversi stati del mondo, e sulle piazze più 
importanti nelle quali si esplica, e si potrebbe ini- 
ziare o aumentare la nostra attività commerciale, e 
cioè importazione nei diversi Stati, particolareggiata, 
dei prodotti italiani che si potrebbero importare e 
de’ quali si potrebbe accrescere l’importazione; prezzi 
e condizioni di vendita ; importatori agenti interme- 
diari; usi della piazza; mezzi di trasporto; imballaggi; 
qualità della merce che è ricercata, ecc., ecc. 

Tutto questo si trova esposto nell'importante la- 
voro, completato da un prospetto dei prodotti in 
ordine alfabetico, a ciascuno dei quali si fanno se- 
guire gli Stati e le piazze nei quali si esportano 
o si possono esportare prodotti italiani. 

Il bel volume in 8 gr. consta di pag. 1086 ed e 
messo in vendita al prezzo di L. 10. 

Esso potrà tornare utilissimo anche a quanti si 
occupano di macchine ed apparecchi elettrici, specie 
per i nostri costruttori di dinamo, poichè questi per 
i prezzi possono farsi esportatori con successo e so- 
stenere la concorrenza di quasi tutte le case d'Europa 
e certamente di tutte quelle d'America. 


J. L. Breton. — La Révue Scientifique et Indu- 
strielle de l’Année 1897 — Un grande volume for- 
mato principe di pag. 660, illustrato da 790 incisioni, 
in carta di lusso — Editori E. Bernard e C., Paris, 
prezzo L. 17,50. l 

Quest'opera poderosa tende ad essere anzitutto 
un’opera di volgarizzazione scientifica, che possa es- 
sere letta e compresa da quanti s’interessano al mo- 
vimento scientifico ed industriale, caratterizzante 
l'epoca nostra Non contiene quindi lunghe esposi- 
zioni teoriche, ma si estende in modo speciale sul 
lato pratico d’ogni argomento. 

Come lo dice il suo titolo, è una vera Rivista e 
come tale il presente lavoro possiede il vantaggio 
di trattare un buon numero di argomenti, condensati 
e classificati in capitoli per permetterne uno studio 
metodico e completo. Ricomparendo ogni anno ad 
epoche fisse, e:so verrà a tenere in modo completo 
1 lettori al corrente degli avvenimenti principali scien- 
tifici ed industriali, colmando così una sensibile la- 
cuna nelle pubblicazioni tecniche. 

Dal saggio di questo primo volume il lettore può 
subito convincersi, come gli editori nulla abbiano tra- 
scurato per dar loro una illustrazione abbondante 
ed accuratissima ; non soltanto l'illustrazione rende 
più attraente la lettura, ma facilita non di rado la 
comprensione degli apparecchi, e sostituisce vantag- 
giosamente una lunga ed arida descrizione. 

La parte I è consacrata ai Raggi X, nella lI si 
tratta dell’ Acetilene, ed apparecchi di produzione, ed 
illuminazioni ad hoc per detto gas; la parte lI si 
occupa della Cronofotografia e pa:sa in rassegna 1 
diversi apparecchi ad cessa destinati. La parte IV 
comprende le Macchine motrici — dalle macchine a 
vapore, ai motori a vento, ad acqua, a gas, a pe- 
trolio, ad aria calda, ad aria compressa, ad esplo- 
sione, ai motori elettrici E la parte V finalmente è 
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una vera monografia della trazione meccanica, in cui 
occupano larga parte le ferrovie e le tramvie elet- 
triche, e sono passati in rassegna gli impianti delle 
diverse città capitali, tra cui il nostro di Milano, rap- 
presentato con diverse incisioni. Un apposito capitolo 
tratta degli automobili di vario sistema, a motore 
elettrico, a motore a benzina, a petrolio, ecc. ecc., e 
della propulsione elettrica dei battelli. 

Raccomandiamo vivamente al Lettore questa pub- 
blicazione. 


Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana ©) 


G. PrLissierà — L’Eclairage à l’Acetilèene, Hi- 
stotre, Fabrication, Appareils, Applications, Dangers. 
— Volume in-8 di 237 pagine con 102 Sa legatura 


all’inglese, L. 6. — Editori G. Carré e Naud, 
3, rue Racine, Paris. 
Cu. JEansov. — L’Annuarie des Mines, de la Me- 


tallurgie, de la Construction mécanique et de l Electri- 
cité (fondato nel 1876), edizione 1897. — Repertorio 
completo degli indirizzi classificati per professione 
e per località per tutte le Industrie e per tutte le 
Case, colle quali possono avere relazioni d’affari 
l’Ingegnere, l’Exploitant di mine, il Metallurgista, il 
Costruttore e l’Elettricista. — Prezzo L. i 
tore M. J. Gougé, 92, rue Perronet, a Neuilly-sur- 
Scine. 


Prof. EuceNIio CANESTRINI.. — Sull evaporazione 
dell’acqua da superficie acquea, terrosa ed erbosa. — 
Una memoria di 16 pagine, L. 0,50. 


Ing Prof. G. Sartori. — Progetto per l’illumina- 
zione elettrica pubblica e privata della città di Vi- 
cenza, con una carta litografica a colori, L. 2,50. 


Duncan's. — Manual of tramway omnibus and 
electric railways. — Volume di 390 pagine, legato 
in tela, L. 5. — Edito da T. J. Whiting ct Sons 
Limited. London. 


Annual report of the Board of Regents of the 
Smithsonian Institution 1894. — Volume di 770 pa- 
vine illustrato, e 62 tavole fuori testo, L. R0. 
Edito dal « Governement printing office » di Wa- 
shington. 


a) In vada presso lu nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll’ obbligo di 
ritornarle enro tre giorni d:l ricevimento, cc non s'intende 
di acquistarle. 


ERRA TA-CORRIGE. 


Nel nostro N. 37, annunciando il volume — /7aws- 
telegraphie —- del Fenisch (e non Zenisch, come si 


stampò) ne indicammo il prezzo in L. 8 invece di 
L. 3,80; rettifichiamo. 


E. Bignami, direttore responsabile. 


So Stab. Tip. Colombo & Tarra, Piazza Castello 19 


— —_— 


La , Ditta Ernesto Reinach, 
fabbricante di prodotti tecnici lubrificanti, 
trasloca col 29 settembre p. v., ıl proprio 
studio sul viale di Porta Vittoria, N. 


È Sr UL 
ite 


Anno XVI 


aano, 3 Ottobre 1897 


Num. 40 


— aemm ameen ma D aa 


L'ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Abbonamento annuo: per l'Italia L. 12 - Unione Postale L. 15 - Altri Paesi L. 18 
Un Esemplare Cent. 25 - Arretrato Cent. 50 


- ee — —rr_ r_ co 


-a | — e — =; 


SOMMARIO 


Accademie e Corpi Scientifici. — Prof. D. Mazzotto. Pag. 625 
Applicazioni elettriche. — Trasporto di forza a Rhe- 
infelden — L’acido borico nella fabbricazione dei 


filamenti per lampade ad incandescenza . . » 626 
I risonatori come modelli delle moleco'e materiali: 

Assorbimento elettrico e colori superficiali — 

Esperienze di uae e Nichols — Prot. A. GAR- 

BASSO . » 628 
Privative industriali — Elenco dei brev.iti italiani 

rilasciati dal 15 al 23 settembre . . . . . . >» 632 
Regolazione dei trasformatori. . » 633 
Consigli Pratici. — Istruzioni per il salvataggio dle 

vittime dell'elettricità. . » 635 
Domande e Risposte fra i lettori dell’ « Elettricità» » ivi 
Rivista delle Riviste. — La REDAZIONE . . . » 636 


Cronaca e Notizie varie. — lraLia. I raggi Röntgen 


e le dogane — Il Consiglio comunale di Napoli 


e la trazione elettrica — Esposizione di Torizo 

— Imgjanto elettrico nel circondario di Lodi — 
Illuminazione elettrica a Pistoia — Società per- 
manente per la illuminazione elettrica — Nuovi 
progetti — Nuova Società industriale — Fer- 
rovia elettrica Rapallo-Cicagna — Società Meri- 
dionale d’industrie metallurgiche — L’ Associa- 
zione fra gli utenti di caldaie a vapore di Milano 
— Società Aeronautica Italiana — Per la rottura 
di un filo! — Un cut:er fulminato — Sistema 
telefonico Giuliani — EsTERO. Stazioni elettriche 
in Francia — Il giubileo del telegrafo. — Borsa 
— metalli della settimana — Notizie VARIE. La 
fatica dell'occhio e le diverse luci — Una defi- 


mizione dell'elettricità . . . . . a. . Pag. 638 
Libri e Giornali. . . ae a dee A. 640 
Posta dell’ « Elettricità. Di £ È e E E, ivi 


ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


—_— ——__- —_ -. — — ——T - ' ___=————_Èu ___—_ 


Società degli Ingegneri elettricisti di 
Londra. — Nel giornale di questa Società si trova 


un articolo di A. P. Trotter sopra le Perturbazioni 


al servizio dei cavi sottomarini prodotti dai tramway 
elettrici. 


L’A. osserva che, tostoche a Cape Sown incominciò 
il servizio dei tram elettrici, il sifhon-recorder del 
cavo sottomarino segnalò delle serie perturbazioni. 
Ogni qualvolta i tram elettrici venivano mossi o fer- 
mati, il sifone segnava degli spostamenti che — so- 
vrapponendosi ai segnali inviati dal cavo — rende- 
vano difficile e spesso impossibile la lettura del mes- 
saggio. ll primo miglio di cavo era ad una media 
distanza di circa 1]2 miglio dal tramway. 


L’A., dopo una lunga serie di esperimenti, trovò 
che l’unico mezzo di eliminare le perturbazioni era 
quello di gettare un nuovo cavo di circa cinque mi- 
glia sovrapposto meglio che fosse possibile al primo, 
e terminante con lamine in comunicazione col suolo. 


Nella discussione fattasi dopo la lettura, il Preece 
disse che simili perturbazioni avvengono ogni qual- 
volta coercitano servizii di tram e dei telegrafi, sieno 
questi sottomarini o terrestri. 

]l prof. Ayrton riferisce sopra delle osservazioni 
di perturbazioni magnetiche prodotte da un tramway 
sotterraneo di Londra. Il magnete sospeso usato in 
questa ricerca dimostrò che, perturbazioni nel campo 
magnetico terrestre avvenivano su tutta la regione 
della linea, ed erano prodotte o da magneti o masse 


di ferro portate dal treno passante o da correnti che 
passavano per la terra. 


K 


Società fisico-medica di Erlangen. — 
Nei Sitzungsberichte di questa Società, W. Hoftmann 
pubblica una nota sulle Forze esercitate da un campo 
elettrico sopra una lampada ad incandescenza attra- 
verso la quale passò la corrente. 

L’A. osservò che, quando si colloca un tubo ad alta 
rarefazione nelle vicinanze di tale lampada, e si fanno 
passare pel tubo delle scariche a moderata frequenza, 
il filamento incomincia ad oscillare ; però delle sca- 
riche più rapide gli danno una posizione quasi fissa. 
Cosi che il filamento si mantiene ad una certa di- 
stanza del tubo, quando la lampada si muove attorno 
ad esso, L’A. sta investigando la causa del fenomeno. 


* 


Associazione Britannica. — Nel Meetting 
di questa Associazione tenutosi a Toronto furono lette 
varie note e relazioni attinenti all’elettricità. La più 
importante fu il rapporto dell’« Electrical Standard 
Commitee n dal quale si rilevò che il Comitato sta 
per intraprendere gli esperimenti necessarii per de- 
terminare un’ Unità campione di corrente, in modo da 
completare la specificazione delle tre unità fonda- 
mentali delle misure elettriche. All'opera si accinge- 
geranno i prof. Ayrton ed Jones. 


626 L’ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 


—— c M a a- "—r_- Te e Sii 


Il prof. Braun, di Strasburgo, descrive un Traccta- 
tore di curve per le correnti alternate ; e due altri ap- 
parati allo stesso scopo furono pure presentati, uno 
dal prof. Rosa e l’altro dal sig. Duddel. 

Nel primo di tali apparecchi è usato un raggio cato. 
dico, il quale viene spostato in qua ed in là del campo 
magnetico prodotto dalla corrente alternata ; il raggio 
registra il proprio movimento su di una lastra foto- 
grafica, ed è assolutamente speriadico. 

Nel metodo di Rosa si misura il potenziale ad un 
dato punto col metodo del potenziometro. Il punto 
dato si collega al potenziometro, col mezzo di un di- 
sco di ebonite, che gira insieme all'asse della dinamo 
e porta una lamina metallica, che produce il contatto 
su di uno spazzolino strisciante alla stessa sfase di 
ogni rivoluzione. Si registra sopra un tamburo gi- 
rante la lunghezza del filo del potenziometro neces- 
sario ad ottenere l'equilibrio, e lo spazzolino si può 
far muovere lungo la periferia del disco sincronica- 
mente colla rivoluzione del tamburo, movendo l’uno 
e l’altro col mezzo di elcttromagneti eccitati dalla 
stessa corrente. 

L’oscillografo di Duddel consta di duc lamine pa- 
rallele di bronzo fosforoso tese in un campo magne- 
tico costante, cd attraversate in senso opposto della 
corrente alternata. Esse sono attaccate alle estremita 
opposte del diametro di uno specchio che esse ten- 
dono a girare. Col mezzo di un raggio di luce ri- 
flessa collo specchio, si registrano fotograficamente i 
movimenti dello specchio, sopra un tamburo girante. 
Per ottenere il massimo ammorzamento, tutto l’ ap- 
parato è immerso nell’ olio. 

Puc memorie sopra L'arco elettrico furono rispet- 
tivamente lette dal sir-Ayrton e dal prof. Crew in 
collaborazione col sig. Basquin. 

La prima di queste tratta delle relazioni fra le curve 
di illuminazione ottenute con carboni positivi a nu- 
cleo di differenti diametri ; la memoria contiene molti 
risultati numerici e diagrammi. 

L’altra memoria tratta Della sorgente delle lumi- 
nosttà nell’ arco elettrico. Gli autori usarono l'arco 
formato fra una sbarra di ferro fissa ed un disco di 
ferro ruotante. Allo scopo di poter separare gli ef- 
fetti prodotti dalla corrente elettrica, da quelli- pro- 


dotti dai fenomeni chimici e di altra natura che pos- 
sono persistere anche dopo l'interruzione della cor- 
rente, era necessario esaminare l’arco quando non 
passava elettricità attraverso ad esso. Ciò si ottiene, 
usando un alternatore da 100 V. a grande velocità, 
che alimentava l’arco e.montando un disco munito 
di aperture radiali che ruotava sincronicamente colla 
dinamo. In tal modo, guardando l’arco attraverso le 
fessure, esso era veduto solo mentre la corrente pas- 
sava in una data direzione, p. es. nella negativa. 
Un opportuno interruttore veniva posto in modo che 
la corrente fosse interrotta precisamente nel mo- 
mento in cui passava per lo zero dal valore positivo 
al negativo, ed il circuito era chiaro al punto corri- 
spondente al passaggio della corrente dal valore ne. 
gativo al positivo. Siccome ai detti istanti la cor- 
rente è zero, non vi era perturbazione prodotta dal- 
l’autoinduzione. 

L’apparenza dell'arco presentava una nube intensa 
di luce gialla, che persisteva per alquanto tempo ed 
una fiamma azzurra molto più debole e meno dura- 
tura. La distribuzione delle intensità negli spettri di 
queste due parti, è affatto differente ; ed in partico- 
lare quella della tinta gialla era molto dissimile al- 
l’ordinario spettro del ferro. 

Il prof. Schuster presentò una nota Sulla costitu- 
zione della scarica elettrica, della quale riferisce sugli 
esperimenti fatti per determinare la velocità, colla 
quale delle particelle metalliche vengono esportate 
dai poli durante il passaggio di una scarica elettrica; 
e riconoscere la parte che queste hanno sul feno- 
meno. L’A. trovò, fotografando Io spettro delle scin- 
tille sopra una lastra girante rapidissimamente, che 
fra due poli metallici nell’aria, questa diventa lumi- 
nosa istantaneamente e la luminosità dura solo un 
tempo brevissimo. D'altra parte le particelle metal- 
liche lasciano i poli con una velocità, che talvolta 
ammonta a 2000 metri per secondo, ed arrivando al 
punto di mezzo dell’interruzione rimangono luminosi 
per qualche tempo. 

E’ evidente, che la proiezione delle particelle e la 
loro luminosità sono fenomeni distinti dalla vera sca- 
rica che ha luogo nell’aria. 

Pror. D. Mazzotto. 
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APPLICAZIONI ELETTRICHE 


TRASPORTO DI FORZA A RHEINFELDEN. 


Togliamo dall'Industrie Electrique alcuni dati ri- 
guardanti questo impianto, che è prossimo al suo 
termine. 

Generalità. — Nel luglio 1889 si costituì una so- 
cietà per gli studi preliminari, comprendente 1 A//ge- 
meine Elektricitàts Gesellschaft; la ditta Escher 
Wyss e C. di Zurigo; la ditta Zschokke e C. di Aa- 
vau; e la Societe d'Oerlikon. Ma la costituzione della 
società definitiva, col titolo Araftribertragunes Rhein- 


felden e col capitale di 5 milioni, non avvenne che 
nell'ottobre del 1894; e le autorizzazioni necessarie 
non furon complete che nell’aprile successivo. 
Utilizzazione delle cadute del Reno — Traverse. 
— Esaminando il corso del Reno e studiandolo sul 
profilo longitudinale — e premesso che si vollero con- 
servare le cascate celebri di Sciaffusa — il posto ri- 
conosciuto migliore, per la formazione del salto, fu 
precisamente un tratto lungo 2400 m. circa a Rhein- 
felden vicino a Balc. Su tale percorso il fiume cade 
m. 7,50 in magra, e 6,60 in picna; ce dai dati rac- 
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colti, appare che il più piccolo deflusso di 290 mê si 
verificò nel secolo scorso; ma che ordinariamente 
la portata non scende sotto i 375 më. 

La competenza al fiume fu fissata in 50 m? al se- 
condo; talchè la portata da utilizzare è di m? 325 
circa. Essa sarà convogliata in un canale lungo un 
chilometro circa e largo 50 metri. 

La presa fu fatta con una traversa larga 2 m.; ma 
non possiamo dare ulteriori dati d’altezza o di lun- 
ghezza che sarebbero purc importanti, perchè man- 
cano affatto nell Industrie. 

Turbine idrauliche. — Sono radiali, centripete, 
doppie, a reazione e ad ammissione totale. Furono 
costrutte dalla ditta Escher Wyss e C. di Zurigo 

Ogni turbina consta di due elementi sovrapposti 
montati sullo stesso albero e distanti m. 3,37; ed 
ogni elemento comporta una corona fissa con 36 pa- 
lette ed una mobile con 32. | 
© Le turbine doppie sono 20: ognuna dovrebbe per 
ciò avere una portata di 16 m: ma l'/udustrie dice 
che esse hanno ciascuna una potenza di 840 cavalli 
con una velocità di 55 giri al primo ed una caduta 
di m. 4,00; per cui la loro portata dovrebbe essere 
di 21 m3, dal momento che il loro rendimento è del 
75 per cento a carico normale. Noi crediamo che 
questa di 21 m? sia la loro portata massima. In ogni 
modo, sono circa 16000 cavalli effettivi creati a Rhein- 
felden. 

Sistema di distribuzione. — Dovendosi distribuire 
a distanza, si scelse primitivamente il sistema trifa- 
sico, per l'economia dei conduttori e il miglior fun- 
zionamento dei trasformatori che, rispetto al bifasico, 
esso comporta. 

Le fabbriche elettrochimiche dovevano avere dei 
trasformatori rotativi per ottenere la corrente con- 
tinua ad esse necessaria; ma — da ultimo — esse 
reclamarono la trasmissione diretta di corrente con- 
tinua o di corrente trifasica a bassa tensione, per 
l'alimentazione di forni elettrici. 

Il sistema completo di distribuzione comprenderà 
dunque tanto le correnti continue, quanto le trifa- 
siche, per le quali Ia frequenza scelta fu di so al- 
ternazioni, con una differenza di potenziale di 3900 
V. per fase, ossia di 7800 V. fra due conduttori della 
dinamo. 

Questa tensione sarà poi elevata a 16500 V. per 
la linea principale di 20 km. 

Dinamo generatrici. — Sono tutte direttamente 
montate sull’albero delle turbine. Quelle a corrente 
continua hanno 32 poli esterni fissi e sviluppano 
una potenza di 560 Kw. con 55 giri al minuto. 

Sono 10 in tutto, di cui 6 a 70 V. per le officine 
di Neuhausen, e 4 a 130 V. per quelle di Bitterfeld. 

Gli alternatori sono del tipo a ferro girante, con 
bobina inducente avvolta internamente alla carcassa, 
in mezzo alle due file di bobine indotte. I dati degli 
alternatori sono quelli già indicati: 


Volt per fase 3900 
Frequenza 50 
Potenza H 840 


Giri 55 
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Trasformatori. — Sono formati di tre nuclei di 
ferro, orizzontali, paralleli, riuniti ai lati da colonne 
e sbarre verticali. Gli avvolgimenti primari e secon- 
dari sono posti concentricamente sui nuclei. 

La loro potenza può raggiungere 100 o 200 Kw. 
L’isolamento è fatto con micanite. Il loro rendimento 
è di almeno 96 ojo nei più piccoli (50 Kw.). 

Linea. — Acrea, con isolatori di porcellana su 
pali posti ogni 40 metri; parafulmini ogni 500 m. 

Sottostazioni. — A queste faranno capo due spe- 
cie distinte di circuiti: quelli per l'illuminazione e 
motori fino a 4 cav., con una differenza di poten- 
ziale di 120 V.; quelli per la forza motrice superiore 
ai 4 cavalli, con 500 V. 

Prezzo dell'energia. — Per illuminazione è ven- 
duta a L. 0,50 il Kw-ora con sconti da 5 a 80 
per cento per delle durate di illuminazione da 500 
a 6000 ore. Per forza motrice è venduta a L. 0,086 
il Kw-ora, oppure a L. 0,02 per Kw-ora, con una 
tassa annua variabile da lire 200 a lire 65 per ogni 
Kilowatt installato a seconda che la potenza varierà 


da 0,1 a 1200 Kilowatt e al di là. 
i. g. M. 


L’ ACIDO BORICO 
NELLA FABBRICAZIONE DEI FILAMENTI 
PER LAMPADE AD INCANDESCENZA. 


Più volte si è tentato di incorporare l’acido borico 
al carbone dei filamenti, ma con poco successo; e 
ciò per la preparazione irrazionale dell’acido stesso. 

L’acido borico, secondo il sistema J. Hadden, Dru- 
glas William di Londra deve essere fuso in un cro- 
giuolo di grafite, e mantennto al calor bianco per 
due o tre ore. 

La massa, raffreddata, vien polverizzata finamente 
ed in seguito aggregata al filo di carbone. 

Il filamento della lampada, prima di essere carbo- 
nizzato, è posto a bollire per un certo tempo in una 
soluzione acquosa di acido borico (in grande ec- 
cesso). Con questo trattamento si ricopre tutto di 
acido, e a tal punto potrà essere vulcanizzato. In se- 
guito s’ inumidisce di benzina e si spolvera d’acido 
borico. | 

Il carbone così preparato può essere disposto nel- 
l’ampolla. 

In essa si pratica il vuoto (dopo averla riempita 
di idrogeno protocarburato). 

Si può allora lanciare la corrente a gradi a gradi 
fino a superare il valore prestabilito di regime. La 
lampada brillerà di una vivacissima luce, e dopo il 
raffreddamento si osserverà un bellissimo riflesso 
metallico su tutta la superficie del filo. 

Se la sostanza di cui si compone il filamento è 
pastosa e semifluida, si cercherà di incorporare ad 
essa la maggior quantità possibile di acido borico 
calcinato. 

Si può usare l'acido borico anche nella fabbrica- 
zione dei carboni per lampada ad arco. 

Si ottengono buonissimi risultati, aggiungendo alla 
pasta del carbone un 10 ojo di acido borico. 


e 


628 


I RISONATORI COME 


MODELLI DELLE MOLECOLE 
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MATERIALI: 


ASSORBIMENTO ELETTRICO E COLORI SUPERFICIALI 


ESPERIENZE DI RUBENS 


n e _____ Ne SI a 


S 1. — Nella lezione precedente si è detto come, 
stud'ando con diversi risonatori un fenomeno d'’ in- 
terferenza, prodotto con la radiazione, che nasce da 
un determinato eccitatore, si riconosca la presenza 
di raggi di periodo differente. Propriamente le onde, 
che si vengono a determinare, sono tanto più lunghe 
quanto più grande è il secondario, che si impiega 
per la misura. Succede qui un fatto analogo a quello 
che si incontra, per esempio, nell’acustica, dove le 
canne da organo più lunghe rispondono a i suoni 
più bassi. Similmente la durata dell’oscillazione del 
pendolo cresce con la lunghezza del filo. 

Nell'ultima lezione ho anche provato che i diversi 
colori della luce corrispondono a differenti periodi 
della perturbazione, che si propaga nel raggio. Di 
più facevo vedere che la luce bianca gencra delle 
interferenze iridate. 

Vuol dire che un conduttore primario, come quello, 
che abbiamo imparato a conoscere, emette una ra- 
diazione, la quale è paragonabile, da un certo punto 
di vista, con la radiazione, che parte dal sole e da 
qualunque corpo, solido o liquido, incandescente. 

In realtà nel primo, come nel secondo caso, coe- 
sistono molte onde di lunghezze differenti, 

Impiegando due parole dell'uso comune in un si- 
gnificato un po’ diverso da l’ordinario, si potrebbe 
dire che i raggi elettromagnetici prodotti dal nostro 
eccitatore sono bianchi, o, per lo meno, che essi non 
sono monocromatici. 

Si badi però che il fatto della risonanza (in senso 
ristretto), che avemmo già occasione di studiare, il 
fatto cioè che un determinato primario eccita in mag- 
gior misura un secondario di dimensioni definite, di- 
mostra che vi è sempre, nella radiazione emessa da 
l’eccitatore del Hertz, un colore particolarmente intenso. 

A lin fuori dei fenomeni di interferenza ve ne sono 
degli altri, assai più facili da osservare, che valgono 
anch’essi a porre in risalto la differente natura delle 
luci di diverso colore. Intendo dire di tutti quei fe- 
nomeni luminosi, nei quali entra in giuoco la costi- 
tuzione molecolare della materia. 

Qualunque sia l'ipotesi, che sf vuole adottare, su 
la natura della luce, si deve pure concedere, come 
una conseguenza dell'analisi spettrale, che emissione 
dei raggi luminosi è legata intimamente con lc pro- 
prietà della molecola, che quci raggi emette. 

Si sa in fatti che un determinato corpo, vale a 
dire un sistema di molccole, costituito in un certo 
modo, quando sia posto in condizioni opportune, 
(1) Lezione X del volume: 15 Lezioni sperimentali su la 
luc: considerata come fenomeno elettromagnetico, de! professore 
A. Garbasso, pubbl. dagli Edit. dcl’Elettricità. - Prezzo L. 2. 
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manda fuori alcuni raggi di colore ben definito, e 
manda solamente quelli. 

D'altra parte le diverse sostanze assorbono in modo 
diverso un medesimo colore. Così, per esempio, se 
si introduce nella pasta ordinaria del vetro un po' 
d'ossido di rame, si ottiene un corpo trasparente, ma 
colorato in rosso; vale a dire, che assorbe ogni rag- 
gio a l'in fuori dei rossi. Se si sostituisse a Rossido 
di rame un sale di cobalto la tinta del vetro sarebbe 
turchina, e così via. 

Ancora: è un'osservazione molto ovvia che i dif- 
ferenti corpi rimandano in modo differente la luce; 
illuminati da una medesima sorgente, ci offrono in 
fatti una varictà infinita di colorazioni. 

Si può tirare da tutto questo una conseguenza im- 
portante. Ed è che il comportamento delle molecole 
materiali, verso la lucc, ha una qualche analogia con 
il comportamento dci nostri conduttori primarii e se- 
condarii, verso i raggi di forza clettrica. 

A quel modo che una data molecola emette a pre. 
ferenza certi colori particolari, un determinato ecci- 
tatore manda con maggiore intensità delle onde di 
lunghezza ben definita. 

A quel modo che le varie sostanze, esposte ad un 
raggio bianco, si illuminano di colori differenti, vale 
a dire scelgono fra le altre le onde di dati periodi, 
i nostri risonatori scelgono pure, nella radiazione 
dell’eccitatore, alcune onde di lunghezza determinata. 

Quest'analogia è ben più intima e completa che 
non debba parcere a prima vista. Per vero, noi pos- 
siamo imitare con gli apparecchi del Hertz, in tutte 
le singolarità, la maggior parte dei fenomeni a i quali 
dà origine la costituzione molecolare dei corpi. 

Voglio trattenermi oggi sopra questo argomento. 

Ma, prima d’entrare in materia, credo opportuno 
premettere un'osservazione. Suppongano di aver di- 
mostrato che la somiglianza del comportamento, fra 
i nostri conduttori e le molecole dei corpi, è per- 
fetta : avremo forse il diritto di concludere che la 
costituzione di queste ultime è analoga a la ‘costitu- 
zione di quelli ? evidentemente no. 

Come ebbi già l'opportunità di osservare, degli 
effetti simili si possono produrre con meccanismi 
molto differenti. Non è lecito dunque ragionare, in 
quest'ordine di cose, da l’effetto a la causa. Noi po- 
tremo dire soltanto che gli eccitatori e i risonatori 
del Hertz sono buoni modelli per le molecole dei 
corpi; ma non potremo affermare niente di più. 

$ 2. — Ed ora veniamo a le esperienze. Scelgo, 
naturalmente, per fare il confronto, alcuni fatti sem- 
plici. ona: 
Anzi tutto: è una legge generale, dovuta al kir- 


` chhoft, e nota a punto sotto il suo nome, che ogn 
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sistema vibrante assorbe di preferenza le perturba- 
zioni, che hanno il suo medesimo periodo. 
Quando si tratti della luce, la cosa si verifica, di 
solito, impiegando un vapore come corpo assorbente. 
Si può usare, con ottimi resultati, il piccolo appa- 
recchio, che ho disposto qui, e che fu ideato dal 
Bunsen. | 


Fig. 1. 


Sono due boccie, dentro le quali ho versato del- 
l’acqua acidulata con acido solforico, e della limatura 
di zinco. Di più ho sciolto ancora in quest’ acqua 
una certa quantità di sal di cucina. L’idrogeno, che 
si svolge per l’azione dello zinco su l’acido, trasporta 
con sè molte minute bollicine del liquido salato. 


I. TTéP‘‘''uemsbei 


Da una parte e da l’altra il combustibile, per mezzo 
di un tubo metallico, è condotto a bruciare in un 
becco di forma particolare. Di questi becchi il primo 
dà origine ad una fiammella conica, il secondo, in 
vece produce una larga fiamma accartocciata in forma 
di ventaglio (fiz. 1). ll flusso del gasse e la. quan- 
tità dell'aria atmosferica, che si mescola ad esso, 
prima che arrivi a bruciare, sono regolati in modo 
che la piccola fiamma raggiunge una temperatura 
alquanto inferiore a quella della fiamma grande. 

, Colloco le due boccie una a canto a l’altra, in 
modo che la fiamma piccina stia proprio davanti a 
quella a ventaglio, e si proietti sopra di essa. 

Quelli di Loro, che sono più vicini a me, possono 
ora osservare un fatto curioso : il tratto della fiamma 
maggiore, che è coperto da la fiammella conica, ap- 
parisce tinto di un colore giallastro fuliginoso, mentre 
tutto il rimanente brilla di quel giallo caratteristico, 
che è proprio dei vapori di sali sodici, portati a l'in- 
candescenza. 

Questa era pure la tinta della fiamma più piccola, 
quando stava isolata. 

L'esperienza ci prova dunque, che le molecole del 
sodio assorbono a punto quei raggi, che esse sono 
capaci di emettere. 

Si potrebbe poi dimostrare che queste sole onde 
vengono assorbite. 

§ 3. — Una cosa perfettamente simile si verifica 
per i raggi di forza elettrica. 

Dispongo, al solito, i due specchii primario e se- 
condario uno in faccia a l’altro; e munisco il riso- 
natore dell’elettroscopio, che proietto nel modo con- 
sueto. 

L’eccitatore rappresenta qui la parte, che era te- 
nuta prima da la fiamma a ventaglio ; e il secondario 
corrisponde a l’occhio, con il quale si faceva l’osser- 
vazione. E’ un occhio, che vede soltanto le onde di 


Fig. 2. 


Il gasse, che si produce ora nelle bottiglie, non 
sarebbe sufficiente per intrattenere due fiamme un 
po’ grandi. Supplisco a la deficienza, facendo gorgo- 
gliare attraverso il liquido, in entrambe le boccie, 
del gasse illuminante. 


una determinata lunghezza. Quanto a la fiammella 
conica, adopererò in sua vece questo apparecchio. 
È una tavoletta di legno d’abete (fig. 2), su la quale 
ho fermato a vite dieci striscie di latta rettangolari, 
lunghe cinquantaguattro centimetri e larghe cinque: 


= 
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Ciascuna di esse corrisponde dunque a ciò, che si 
otterrebbe saldando, senz'altro, fra loro le due metà 
del conduttore secondario. In altre parole sono dieci 
risonatori senza alcuna interruzione nei quali dunque 
si può fare liberamente il movimento dell’elettricità. 

Metto il Ruhmkorff in azione; come sempre le paglie 
dell’elettroscopio si riuniscono. 

Interpongo ora la tavoletta A B, (fig. 3), tenen- 
dola vicino al primo specchio, e procurando che le 
dieci striscie riescano presso a poco verticali. 


Lig. g 

Immediatamente le scintilline al risonatore cessano, 
e l’elettroscopio si carica, e le paglie divergono. 

La tavoletta assorbe dunque quelle onde, che val- 
gono ad eccitare il secondo circuito. 

Abbiamo veduto altra volta che i conduttori sono 
opachi per i raggi elettromagnetici; e però si po- 
trebbe dubitare che l’eccitazione del secondario sia 
sospesa, perchè i corpi che ho interposto, sono me- 
tallici, non perchè essi funzionino da risonatori. 
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l'azione dell’eccitatore, se impiegassi un sistema di 
risonatori, che fossero molto diversi da quello, che 
tengo collegato con l’elettroscopio. 

Sopra una seconda tavoletta ho disposte qui ses- 
santa striscie di latta, assai più piccine delle altre, 
che impiegavo prima; sono lunghe quindici centi- 
metri e larghe tre. 

Interpongo questo nuovo schermo (fig. 4) fra gli 
specchii e, come vedono, esso non ha alcuna azione. 
Le paglie rimangono a contatto. 


Fig. 5. 


$ 4. — Che l'assorbimento, esercitato da i sistemi 
di conduttori su i raggi di forza elettrica, è legato 
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Fig. 4. 


Questo dubbio si toglie facilmente. Basta in fatti 
girare la tavoletta di. novanta gradi nel suo piano, 
perchè le paglie dell’elettroscopio tornino a riunirsi. 
Vedremo a suo tempo che, con questa rotazione, si 
impedisce il movimento dell’elettricità nei risonatori, 
che coprono lo schermo. 

Accennavo dianzi che una fiamma gialla assorbe 
solamente i raggi gialli; e non sarebbe capace, per 
esempio, di impedire la propagazione dei raggi rossi 
o turchini, o di qualunque altro colore. Similmente 
non mi riuscirebbe di proteggere il secondario da 


intimamente con il fatto della risonanza, si può mo- 
strare in un altro modo. 

Per questa esperienza impiego dei risonatori dif- 
ferenti da quelli, che ho adoperati finora ; e cioè dei 
circuiti chiusi. Scelgo questi piuttosto che gli altri, 
perchè in essi si può interporre la circolazione del- 
l'elettricità senza spezzare il conduttore in due; ciò 
che in sostanza, porta a sostituire ad un unico se- 
condario una coppia di secondari di dimensioni 
minori. 

Disgraziatamente, non è più possibile, con questi 
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apparecchi, fare uso dell’elettroscopio ; bisogna limi- 
tarsi a l'osservazione delle scintille. 

I risonatori che impiego, sono quadrati di grosso 
filo di. rame (fig. 5), aventi quindici centimetri di lato. 
Ne dispongo uno sopra un sostegno, davanti a lo 
specchio primario, in modo che il suo piano sia ver- 
ticale e che risulti anche verticale il lato, in cui si 
trova l'intervallo di scarica. 

Altri nove apparecchi, in tutto simili a questo 
primo, ho fissato nello stesso modo sopra una tavo- 
letta d’abete (fig. 6) che colloco immediatamente da- 


Fig. 6. 


vanti l’eccitatore. Movendo le viti, abbrevio gli in- 
tervalli di scarica nei circuiti, che costituiscono lo 
schermo, finchè in ciascuno di essi si producano le 
scintilline. 

E bene, adesso, si trova che nel decimo risonatore, 
quello che sta isolato, è impossibile avere indizio di 
correnti; anche se si porta la punta a toccare quasi 
la pallina. 

Ma se faccio crescere un poco la distanza esplo- 
šiva nei secondarii della tavoletta, così che le sca- 
riche non vi si possano più produrre, l’ultimo riso- 
natore comincia a mostrare delle scintille. 

E questo prova a punto ciò che avevo enunciato. 

§ 5. — Andiamo innanzi e passiamo ad un altro 
argomento. 

Ho incollato sopra un’assicella tre pezzi di carta 
colorata; uno è rosso, l’altro è giallo, ed il terzo è 
turchino. 

Se, invece che con la luce del sole, illuminassi 
questi tre pezzi di carta con la luce dell’arco vol- 
taico, o con quella di una qualunque sorgente bianca, 
le loro tinte rimarrebbero, a un dipresso, inalterate. 
Ma le cose vanno diversamente, e mi servo di una 
sorgente monocromatica. Faccio chiudere ermetica- 
mente le finestre della sala e introduco un po’ di 
sale comune nella fiamma oscura di un becco Bunsen 
(fig. 7). Subito questa si tinge vivamente in giallo. 
Ma delle carte colorate, soltanto la gialla conserva il 
il suo aspetto : le altre due appariscono di un colore 
cupo quasi nero. 

‘Vuol dire che i corpi assumono la loro tinta par- 
ticolare solamente se, nella radiazione, che viene a 
colpirli, esistono certe onde determinate. 
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§ 6. — Dei fatti analoghi a questi si possono ri- 
scontrare con i raggi di forza elettrica. 
Colloco adesso i due specchi del Hertz ad una 
certa distanza uno dall’altro ; ma non li tengo più fac- 


Fig. 7. 


cia a faccia, bensì li pongo in modo che i piani as- 
siali si incontrino ad angolo retto. 

A punto dove questi piani si tagliano, a quaran- 
tacinque gradi su ciascuno di essi, voglio mettere la 
prima delle tavolette, che ho adoperato oggi, quella 
con le siriscie grandi di latta AB, (fig. 8). E le stri- 
scie le tengo verticali. 

Si verifica anzitutto che questo schermo riflette . 
vivamente i raggi di forza elettrica. Infatti, se il pri- 
mario viene eccitato con il Ruhmkorff, l’elettroscopio, 
collegato al risonatore, si scarica. 


Fig. $. > 


Perchè avvenga la riflessione è necessario che i 
secondarii, che formano lo specchio, siano verticali, 
cioè eccitabili. Se li disponessi orizzontalmente, fa- 
cendo rotare la tavoletta sopra sè stessa di un an- 
golo retto, non vi sarebbe più indizio di raggio ri- 
flesso. 

Lascio la tavoletta nella posizione di prima; e da- 
vanti a lo specchio primario pongo lo schermo con 
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i sessanta piccoli risonatori, che abbiamo impiegato 
dianzi CD, (fig. 8). Come vedono, non succede nessun 
cambiamento ; le paglie dell’elettroscopio sono sempre 
riunite, vale a dire le scintille continuano a passare. 

E la cosa si intende bene. La tavoletta con i ri- 


sonatori piccini sopprime bensì certi raggi, ma non 


quelli, che sono capaci di eccitare i secondarii più 
grandi. In modo simile, nell’ esperienza con la luce, 
si potevano togliere via le onde di moltissimi pe- 
riodi, senza che la carta gialla mutasse colore. 

= Ma se, in luogo dello schermo con i risonatori 
piccoli, ne metto uno con dieci striscie grandi di 
latta, simile in tutto a quello, che mi serve da spec- 


Fig. 9. 


chio, non si ha più segno di raggio riflesso. Tanto 
che la parte del secondario, che è collegata con la 
pila secca, riceve una carica e la conserva. 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


Similmente ho trovato poco fa che, sopprimendo 
nella sorgente i raggi turchini, la carta turchina ap- 
pariva nerastra. 

Si può dunque dire che le tavolette coperte di ri- 
sonatori, impiegate da noi, si differenziano da le 
lastre conduttrici non interrotte in ciò che queste u!- 
time riflettono ogni raggio, quelle, in vece, solamente 
i raggi dî un certo periodo. 

Una lamina di latta e dunque l’ analogo di uno 
specchio ordinario, o di uno strato d’argento specu- 
lare, mentre uno schermo di risonatori fa l'ufficio di 
un corpo colorato l 

§ 7- — È evidente che, quando si voglia ottenere 
nei fenomeni la massima intensità e la massima net- 
tezza, sarà opportuno di impiegare, così per il primo 
che per il secondo circuito, dei riflettori colorati, in 
vece che dei riflettori fncolorit. 

L'apparecchio, che presento Loro (fig. 9), è co- 
struito a punto secondo questo concetto; e s'adatta 
al risonatore (di cinquantaquattro centimetri per cin- 
que) che abbiamo impiegato quasi esclusivamente 
finora. 

Le parti non metalliche di questo specchio non 
differiscono per nulla da quelle degli specchii ordi- 
narii. Abbiamo anche qui quattro assicelle incavate 
a parapola, munite di traverse, e sorrette con gambe 
di legho. Solamente, in luogo dell'unica lamina di 
zinco, vi sono in questo apparecchio ventisei risona- 
tori grandi di latta, disposti in due righe onzzon- 
tali, simili in tutto a quelli dello schermo, che testè 
fuuzionava da specchio piano. | 

Questo riflettore ha su quelli ordinarii parecchi 
vantaggi. Anzi tutto rinforza meglio quella partico- 
lare lunghezza d'onda, per la quale è calcolato; è 
alquanto più leggiero, e permette che si veda nel 
suo interno da ogni punto della sala. 


(Al prossimo Num. la fine). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


RR — -————_t —_—___ 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo italiano dal 15 al 2; settembre u. s. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti l’ ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1685. Dessolle — Epinay (Frarcia) — Système de fabrication 
directe par électrolyse, de feuilles ou objets de métal polis 
— per anni 6. 

1686. De Dion e Bouton — Puteaux (Francia) — Dispositif 
d’allumage électrique pour moteurs à explosion — per 
anni 6. 

1687. La Siemens e Halske Actier-Gesellschaft — Berlino — 
Dispositif de prise de courant pour ligues ferrées électriques 
— per anni 15. 

1688. Arnò — Torino — Motore elettrico perfezionato a 
corrente alternativa asincrono monofase — per anni 6. 


1689. Gavazzi — Milano — Interruttore e commutatore ad 
anello per circuiti elettrici, tanto ad alta che a bassa pres- 
sione — per anni 2. 

169°. Thomsor-Houston International Electric Company — 
Parigi — Appartil pour redresser les courants altcrnatifs 
— per anni 6. 

1691. Detta — Parafoudre pour instal'ations électriques — 
per anni 6. 

1692. Arnò e Caramagna — Torino — Alternomotore 4 
campo Ferraris alimentato da corrente monofase — per 
anni 3. 

1693. Magini — Firenze — Marcatore elettrico per bersagli 
— per anni 3. 

1684. Fritz — Gross Lichterfelde, presso Berlino — Acceo- 
ditore elettrico funzionante a distanza — per anri 15. 
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REGOLAZIONE DEI TRASFORMATORI 


(Da un articolo di F. Bjur nell’Electrical H'orld). 


Si ammette generalmente che l’induzione sia sen- 
sibilmente costante in un trasformatore, qualunque ne 
sia la carica; questa ipotesi fa perdere un po’ di vi- 
sta la possibilità di spiegare una parte della caduta 
di tensione del secondario sotto carico. Se, infatti, 
dalla caduta di tensione totale nel secondario, si tol- 
gono le cadute di tensione dovute alla resistenza — 
che si possono facilmente calcolare, conoscendo que- 
ste ultime e il rapporto dei numeri di spire — si ot- 
tiene la parte della caduta dovuta non soltanto al- 
l'influenza diretta delle fughe magnetiche, ma anche 
alla diminuzione dell’induzione; ed avviene spesso 
che la prima sia molto più debole della seconda. 

Gli è allo scopo di studiar bene P influenza della 
diminuzione dell’induzione, che l’autore, F. Bijur, ha 
intrapreso il suo studio sulla regolazione dei trasfor- 
matori, prendendo le disposizioni necessarie per po- 
ter separare le diverse cadute parziali. 

]l primo trasformatore che egli ha provato fu co- 
struito in modo da avere pochissime fughe magne- 
tiche ; è un trasformatore ad anello del genere Zi- 
pernowski. Il diametro interno dei dischi, isolati fra 
loro per ossidazione della superficie, è di 23 cm., la 
sua larghezza di 10 cm., ed il suo spessore di 2,15 
cm. L’avvolgimento è costituito da 40 bobine di filo 
da mm. 0,81 di diametro, ripartite simmetricamente 
sull’anello. 

Le 20 bobine d’alta tensione alternate con quelle 
di bassa tensione hanno 100 spire ciascuna ; quelle 
di bassa tensione 58; le prime sono riunite a 5, in 
serie, e a 4 in parallelo; le seconde sono tutte in 
quantità ; il numero di spire primarie e secondarie 
è dunque rispettivamente 500 e 58. Il trasformatore 
porta inoltre due bobine di prova fatte con filo fi- 
nissimo, che segue esattamente il filo di due bobine 
principali di alta e di bassa tensione, in modo da 
essere immerso nel medesimo flusso. 


La resistenza del primario era di ohms 2,25 e 
quella del secondario 0,72; il carico, costituito da 
lampade ad incandescenza, era misurato per mezzo 
di un voltmetro e d'un amperometro ; altro voltme- 


tro ed altro amperometro erano egualmente posti 
sull’alta tensione. 

I risultati ottenuti con quest’apparecchio sono rap- 
presentati dalla fig. 1.-- La curva 4 rappresenta la 
variazione della tensione ai serrafili quando il carico 
varia da zero a 30 A., la tensione primaria essendo 
mantenuta costante; la caduta totale è, a pieno ca- 
rico, di 2,3 V. Sulla medesima figura si vedono ri- 
portati nella curva 3 i valori della forza elettromo- 
trice indotta nella bobina secondaria di prova; la 
differenza delle ordinate delle due curve rappresenta 
la perdita di tensione nell’avvolgimento secondario 
solo. La curva 3 potrebbe ottenersi, sottraendo dalle 
ordinate della 4 i valori RI della tensione perduta 
nel secondario. 

La forza elettromotrice indotta in ciascuno degli 
avvolgimenti di prova rappresentando P induzione 
nell’avvolgimento corrispondente del trasformatore, 
la differenza tra le letture simultanee in queste due 
bobine darà la caduta di tensione dovuta alle fughe 
magnetiche ; i valori di, questa caduta, portati a par- 
tire dalla curva 3, danno la curva 2. Si vede che 
la caduta di tensione dovuta alle fughe non è qui, 
a pieno carico, che il 6,5 per cento della perdita 
totale, 

Finalmente, se si portano al di sopra i valori del 
voltaggio RI, perduto nel primario e diviso previa- 
mente pel rapporto di trasformazione, si ottiene la 
curva J, la quale, come si vede, non è affatto oriz- 
zontale e mostra quindi che tutte le cause di per- 
dite non sono state analizzate. 

E° noto che, quando il carico aumenta, avviene al- 
trettanto della corrente primaria ; la forza controelet- 
tromotrice di autoinduzione diminuisce dunque col 
carico ; e, siccome dipende dall’induzione, questa di- 
minuisce egualmente ed occasiona per tal fatto una 
caduta di tensione nel secondario. 

Insomma, i valori relativi delle differenti parti 
della caduta nel secondario sono nel caso attuale: 


Resistenza secondaria 49,1 ojo 
Diminuzione d’induzione 

nel terro 23,1 » 
Resistenza primaria 21,3 ” 
Fughe magnetiche 65 » 


Gli studi degli ingegneri Ryan, Merritt, Kapp, ecc. 
hanno dimostrato, che la diminuzione di perdita per 
isteresi nel ferro dipende dalle quattro cause se- 
guenti : 

I. Fughe magnetiche di cui l’effetto è di abbas- 
sare linduzione nelle parti del circuito magnetico, 
coperte nel circuito secondario ; : 

2. Abbassamento della forza controelettromotrice 
nel primario, come si è visto più sopra; 

3. Corrente di Foucault, il cui effetto può venir 
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paragonato ad un carico supplementare costante sul 
secondario; 

4. Diminuzione delle perdite per isteresi con l’ele- 
vazione di temperatura del ferro. 

Per comprender meglio l’effetto delle cause prece- 
denti, l’autore, F. Bijour, ha costruito le curve’ pe- 
riodiche delle tensioni e delle correnti col metodo 
degli elettrodinamometri del Duncan. 

La fig. 2 dà la tensione ai serrafili primari e se 


Fig. 2 


condari : la prima è abbastanza appuntita ed indica 
la presenza di una terza armonica ; la seconda è più 


vicina alla sinusoide. 

Senza carico, le curve delle tensioni primaria e 
secondaria, e la forza controelettromotrice primaria 
hanno i medesimi zeri. Col carico, il décalage tra la 
tensione ai serrafili secondari e la tensione primaria, 
o la forza controelettromotrice primaria, aumenta; 
ma mentre gli zeri della tensione e della forza con- 
troelettromotrice primaria restano vicini, questi si 
spostano considerevolmente per rapporto a quelli 
della tensione secondaria Siccome la sola differenza 
tra i due avvolgimenti è la presenza delle fughe 
magnetiche, ciò dà la prova che il ritardo della ten- 
sione secondaria sulla tensione primaria è dovuto 
unicamente alle fughe magnetiche. 

Per comprender bene, perchè le fughe non solo 
impiccioliscono il valore della tensione secondaria, 
ma aumentano anche il suo ritardo in rapporto alla 
tensione primaria, consideriamo le curve periodiche 
delle intensità, o meglio degli ampères-giri primari e 
secondari (Fig. 3). 


Fig. 3 


L’effetto delle fughe essendo quello di ridurre la 
induzione, tutto avviene come se gli ampères-giri 
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primari fossero diminuiti, cioè come se Ia curva degli 
ampères-giri primari fosse ridotta da a a b. La curva 
periodica risultante, che senza fughe aveva uno zero 
al punto Zi, avrà con le fughe questo zero in un 
punto Zg spostato indietro per rapporto a Z; : di più, 
il valore massimo della risultante sarà diminuito al 
tempo stesso pel fatto del décalage e dell’abbassa- 
mento della curva degli ampères giri primari appa- 
renti. 

Con la corrente secondaria costante, l’effetto delle 
fughe magnetiche è dunque appunto quello di dimi- 
nuire l’induzione e di aumentare il decalage tra le 
toasioni primaria e secondaria. 

Oltre il trasformatore precedente, l’autore ha spe- 
rimentati duc trasformatori ordinari per vedere in 
qual modo le conclusioni precedenti sono modificate 
dalla pratica ; questi trasformatori erano, P uno del 
tipo Stanley, l’altro della compagnia Westinghouse, 
ed hanno dato risultati analoghi. 

Le curve delle differenti perdite di tensione rile- 
vate sul trasformatore Westinghouse sono rappre- 
sentate dalla fig. 4. — Le resistenze di quest'apparec- 


chio erano 14,25 ohms pel primario e 0,14 pel se- 
condario. La differenza tra le curve delle figure 1€ 
4 dipende sopratutto dalla grandezza di queste re- 
sistenze; ma la conclusione, dal punto di vista del- 
l’importanza relativa della caduta dovuta alla dimi- 
nuzione dell’induzione, sussiste completamente. 

Ciò che precede mostra egualmente che l’introdu- 
zione d'un condensatore nel secondario d'un trasfor- 
matore, spostando la corrente secondaria in avanti 
della tensione, diminuisce il décalage tra questa cor- 
rente e la corrente primaria, e quindi aumenta il va- 
lore massimo della risultante degli ampères-giri, e 
l’induzione che ne dipende. 

L’effetto dell’ isteresi — come quello delle correnti 
di Foucault — può venir comparato ad una carica co- 
stante del secondario ; la loro influenza sulle curve 
corrisponde ad uno spostamento d’origine sull’ asse 
degli ampères. 

Per ottenere un trasformatore, che abbia una de- 
bole caduta di tensione, bisogna dunque prendere 
un’induzione lontana dalla saturazione, distribuire 
gli avvolgimenti quanto più simmetricamente è pos- 
sibile, ed aumentare al tempo stesso la loro divisione. 


f.p 


Prof. F. Marco. — Le Teorie eteree dell'elettricità. 
Un opuscolo di 46 pagine. — Milano 1897. — L. 0,50 
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CONSIGLI PRATICI 


Istruzioni per il salvataggio delle vittime 
dell'elettricità. 


1. Mandate a chiamare un medico ed allontanate 
tutte le persone inutili. 

2. Scostate la vittima dai conduttori elettrici, uni- 
formandovi ai seguenti suggerimenti : 

a) cercate di staccare i fili con oggetti isolanti, 
legno, vetro, porcellana, ecc., o se non è possibile: 

b) isolatevi dal suolo, mettetevi un paio di guanti 
di gomma od almeno avvolgete più volte le mani in 
un panno secco (spessore minimo 1o millimetri) ed 
afferrate la vittima per gli abiti, cercando di strap- 
parla ai conduttori. 

c) Intanto sarà bene stabilire un corto circuito, 
per esempio, mediante una catena od un filo gettato 
sui conduttori (senza tenerne il capo in mano): 

d) o tagliare la linea con una ascia (essendo bene 
isolati) ; 

e) o meglio di tutto, se si può, arrestare le 
macchine. 

3. Attenuate la caduta della vittima, se è sospesa 
ai fili. 

4. Fate sorvegliare il luogo Celhaccacente, o levate 
i conduttori. | 

5. Cominciate poi i trattamenti per richiamare in 
vita il colpito. 

Se è possibile, trasportatelo in una stanza ben 
ventilata. 

Allontanate gli spettatori : 
steranno ad aiutarvi. 

Anzi tutto converrà cercare di ristabilire la respi- 
razione ; a tale scopo : 

a) Disponete supina la vittima. 

b) Slacciate il vestito, togliendo tutto ciò che 


due o tre persone ba- 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell'ELETTRICITA' 


DOMANDE. 
Domanda 30. 


Vi sarò grato se in un prossimo numero mi indi- 
cherete il miglior isolante da adoperarsi negli appa- 
recchi elettrici. 

Domanda 31. 

Si potrebbe avere una descrizione particolareggiata 
del sistema telefonico Giuliani ? 


RISPOSTE. 
Risposta alla domanda 26. 


In tesi generale il riscaldamento di alcune sbarre 
del collettore dipende da: 


—_—  _————_—_—_—_——m 


esercita una pressione sul corpo; come cinture, colli, 
bottoni, ecc. 


c) Aprite la bocca della vittima, anche se sen- 
tite opporre resistenza, introducendo poi con pre- 


cauzione un pezzo di legno od altro oggetto analogo 
tra i denti. 


d) Afferrate la lingua, tiratela in fuori con dol- 
cezza ma energicamente, e legatela sopra il mento. 

e) Osservate se la respirazione si attiva, dispo- 
nendo una piuma od altro davanti alla bocca, ed 
avvicinatele un barattolo d’ammoniaca. Nello stesso 
tempo praticherete fregagioni su tutto il corpo con 
un panno bagnato d’acqua fredda. 

f) Se queste cure non hanno subito effetto, ri- 
correte alla respirazione artificiale. 

Ecco come si deve procedere : 

Mettetevi in ginocchio dietro la testa della vittima, 
impugnatene le braccia sopra il gomito e premetele 
fortemente sul petto. Poi sollevatele, allontanandole 
con dolcezza e descrivendo un arco di cerchio sopra 
la testa della vittima, e ritornate dopo una sosta di 
2 o 3 secondi alla posizione primiera. 

Durante questo esercizio, contate ad alta voce per 
procedere con sufficiente regolarità. 

Se non avvertite un miglioramento, continuate il 
moto delle braccia (in ragione di 16 a 20 volte al 
minuto) per più di un’ora. 

Se la vittima desse segno di respirazione naturale, 
si sospenda tosto il moto artificiale, per riprenderlo 
subito al cessare della respirazione naturale. 

Se la vittima si rimette, preparate un letto conve- 
niente lì sul posto, copritela, ed appena sarà capace 
di inghiottire, somministrate qualche cucchiaiata di 
thè, di caffè caldo, di vino. 

Saranno pure utili le goccie d’Hoffmann (15 a 20 
goccie in un cucchiaio di acqua). 

6. Lasciate al medico ogni altra specie di soccorso. 


1) Contatto tra le lame; 

2) Corto circuito tra le sezioni dell’avvolgimento: 
(il contatto può avvenire direttamente tra le spire, o 
per mezzo del nucleo di ferro); 

3) Interruzioni interne dell’avvolgimeno in corri- 
spondenza delle lame che si riscaldano. 

Nel caso in questione è molto probabile che Pin- 
conveniente provenga dalla causa 2) o 3). 

Se il nucleo è dentato, la rottura od il contatto si 
trovano assai spesso contro lo spigolo del dente al- 
l'uscita. Ad ogni modo, trattandosi di indotto ad 
anello, si potrà tentare la riparazione svolgendo il 
filo dei segmenti sospetti; la cosa non sarà altret- 
tanto facile nel caso di una bobina a tamburo. 


gr. 
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Nature di Londra, N. 1451, contiene — tra le Sulla costante dielettrica dei solidi per H. Starke. 
altre lettere all’Editore — una di James Wimshurst, L’A., usando le correnti rapidamente alternate di 


nella quale segnala di aver trovato che, ricoprendo 
di stagnola l’ estremità catod'ca di un tubo pei 
raggi X, si ottiene la sua illuminazione con minore 
lunghezza di scintilla. Questa disposizione è parti- 
colarmente propria pei tubi a grande rarefazione, i 
quali si dimostrano altrimenti assai capricciosi. 


Nello stesso periodico, N. 1452. In un articolo inti- 
tolato Radiazione della luce nel campo magnetico, 
dopo riferiti i risultati di Zcemann Egoroff e Geor- 
giewiski sull’allargamento delle linee spettrali nella 
luce che attraversa un campo magnetico (v. Elettri- 
cità, pagg. 69, 337 € 497), si parla di esperienze 
fatte da Anderson per riprodurre fotograficamente il 
fenomeno. Nelle fotografie ottenuto dall Anderson 
non figurano le linee allargate, mentre coll’occhio il 
fenomeno è visibile. 


% 


Wiedemann Annalen, N. 8, Elettrolisi dei 
gas rarefatti per E. Wiedemann e G. C. Schmidt. - 

Dell’acido cloroidico gassoso è soggetto all’azione 
di una certa quantità di elettricità in un tubo a rare- 
fazione; il cloro che si separa viene raccolto col 
mezzo del mercurio. ll risultato di una serie di espe- 
rimenti si è che si separa solo circa 50 ojo della 
quantità di cloro che teoricamente dovrebbe sv'lup- 
pare la corrente, di cui 31 0jo si separa all’ anodo 
ed il resto al catado ; gli eloidi del mercurio danno 
, meno del 6 ojo. Da ciò risulta che l’elettrolisi dei 
gas è differente da quella dei liquidi e non obbedi- 
sce alle leggi di Faraday. 


Sul comportamento magnetico dell’acciato dolce, in 
confronto del ferro dolce în seguito a lungo passag- 
gio della corrente per A. Abit. 

L’A. trova che l’acc'aio dolce Martin è tanto quanto 
il ferro dolce adatto alla costruzione degli elettro- 
magneti, quando non sia da sottopporsi ad alterna- 
zioni troppo rapide. La permeabilità è presso a poco 
la stessa ed il magnetismo permanente non è che 
del 25 ojo più alto. 


Determinazione della capacità colla bilancia per 
V. von Lang. 

Un rocchetto percorso da una corrente alternata 
viene equilibrato sopra un altro, che è in circuito 
con un condensatore. La differenza di fase fra i due 
rocchetti — e quindi anche la loro reciproca attra- 
zione — sono funzione della capacità del condensa- 
tore. Compensando l’attrazione con dei pesi, si può 
determinare detta capacità. 


un eccitatore differenziale ideato dal Nerust, rende 
molto più semplice il metodo di determinazione delle 
costanti dielettriche dei solidi, nel quale si immerge 
un frammento del solido in una miscela di due liquidi 
di costanti dielettriche molto differenti, modificando 
le proporzioni di questa miscela finchè presenti la 
stessa costante dielettrica del solido. 


* 


L’ Electrical Engineer di N. Y. del g set- 
tembre contiene, fra altri, i seguenti articoli di mag- 
gior rilievo: 


Locomotiva elettrica a due assi per servizio misto, 
della Allgem. Elektr. Gesellschaft di Berlino per il 
servizio ferroviario dello Stato prussiano. Questa lo- 
comotiva è capace di trainare 120,000 kg. alla velo- 
cità di 50 chilometri allora in piano. Ha due motori, 
uno per asse; un’estremità del motore appoggia sul- 
l’asse, l’altra è sospesa ad una molla sotto il fondo 
del carrello, cosicchè solo !/3 del peso del motore 
gravita sull'asse. 

1 motori fanno 840 giri al minuto, a goo V. L'in- 
tensità normale è di 110 A. a 500 V., per ogni mo- 
tore, ognuno dei quali ha una capacità massima di 
150 cav. vap, ed ordinaria di 84 cav. vap. 


Nuovo metodo di misurazione dell’isteresi del ferro; 
dei signori Gill e Montreal. Tale metodo è basato 
sul seguente principio: quando un pezzo di ferro 
passa avanti e indietro in un campo magnetico senza 
movimento rotatorio, il senso del campo venendo 
investito ogni volta che il pezzo di ferro passa fuori 
del campo, il ferro stesso passa per un completo 
ciclo magnetico di moto, e si perde una quantità 
determinata di energia dovuta all’isteresi del ferro. 
Poichè l'energia vien fornita solo in forma di lavoro 
meccanico sul pezzo di ferro, la perdita d’isteresi è, 
per la legge della conservazione dell’energia, nume- 
ricamente eguale al risultante lavoro meccanico speso. 


Riassunto dille teorie sui raggi Röntgen , di Vo- 
smaer e Ortt. 


Miglioramenti e sviluppi nel servizio ferroviario 
stradale elettrico, delle due città Kansas, articolo il- 
lustrato di Jacque L. Morgan, nel quale vengono 
indicati tali miglioramenti e parecchie aggiunte, la 
cui spesa per l'anno decorso fu di circa un milione 
di dollari. 


Impianto di luce elettrica di Croydon, Inghilterra; 
interessante nelle sue novità ed unico in quanto dif- 
ferisce da ogni altro caso di impianti di luce di pro- 
prietà municipale. 
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Impianto telefonico della città di Hartford, Con- 
necticut, della Compagnia Southern New England 
Telephone, descritto nei suoi particolari, ed illustrato 
da figure prospettiche rappresentanti i generatori 
elettrici, i commutatori, gli apparecchi telefonici, ecc. 


Motore elettrico sopra cavo aereo, per trazione di 
battelli nei canali, sistema Lamb; articolo illustrato, 
cui diedero occasione i perfezionamenti apportati a 
questo nuovo mezzo di trazione dal Lamb, assistito 
dalla Trenton Iron Company. 
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Nell’Eclairage Electrique n. 39 del 25 set- 
tembre 1897 l’Hess manifesta l’intenzione d’incomin- 
ciare una rubrica speciale concernente le innovazioni 
principali, che si vanno man mano introducendo nella 
telefonia. Seguiremo volontieri questa serie di arti- 
coli. Intanto, notiamo che l’Hess parla nel numero 
citato di alcune disposizioni ideate allo scopo di uti- 
lizzare più intensivamente le reti di conduttura e di 
alcune modificazioni introdotte nel funzionamento 
delle stazioni multiple centrali allo scopo di accele- 
rare le operazioni di commutazione. 

L’ing. Colard continua il suo studio sul campo 
magnetico girante, del quale nessun riassunto è pos- 
sibile dare. 

L’ing. Bryslinsky chiude il suo studio sulle unità 
magnetiche, proponendo di ritenere la costante R 
della formola di Coulomb uguale all’unità, anzichè 
alla reciproca del quadrato della velocità della luce; 
e quindi di attenersi al sistema elettromagnetico, pro- 
ponendo anzi al posto delle denominazioni: 

Gauss per l'intensità del campo H e per lindu- 
zione B; 

Weber per il flusso u; 

@Œrsted per la reluttanza R; 

Gilbert per la forza magneto-motrice ; le denomi- 
nazioni seguenti : = 

Gauss, Weber, Maxel (semplificazione di Maxwell) 
e Kelvin. 
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L’Electro Techniker di Vienna del 15 scet- 
tembre contiene : 

Orologs-contatori elettrici perfezionati; del dottor 
Aron, illustrato. 

Sul sistema ferroviario Sprague della ferrovia 
Chicago-Alley 

Progressi in Telegrafia ed in Telefonia nel Il 
trimestre 1897. 

Sulla trasmissione a distanza delle 
degli strumenti. 

Utilizzazione delle forze idrauliche. 


indicazioni 
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L’Elektrotechnischer Anzeiger del 23 set- 
tembre, contiene: 
Il ricevitore Ader per cavi, illustrato. 
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Sulla questione dei misuratori della durata delle 
comunicazioni telefoniche. 

Nuova lampada ad arco a corrente alternata, illu- 
strato. 


x 


Die Elektrizität di Lipsia dell’r1 settembre 
contiene: 

Motori elettrici per tramvie della Steel Motor 
Company, illustrato. 

L’Esposizione d'arti e l Esposizione industriale 
della Sassonia e Turingia a Lipsia; escursione at- 
traverso la galleria delle macchine. 

La forza idraulica nel cantone di Zurigo. 


Lo stesso giornale del 25 settembre contiene: 

Il seguito della Forza idraulica nel cantone di 
Zurigo. 

La fine della Esposizione d'Arti e I° Esposizione 
Industriale della Sassonia e Turingia a Lipsia; 


escursione nella galleria delle macchine ; illustrato. 


Sopra un nuoto strumento registratore per cavi 
sottomarint. 
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L’Electrical Review del 10 settembre con- 
icne di più notevole : 

Verifica delle condizioni d° isolamento deli im- 
pianti interni di luce. Premesso, che non è facile in- 
dicare un metodo che si possa con soddisfazione 
adottare generalmente, lautore c'informa che il Con- 
siglio dell'Istituto degli Ingegneri Elettricisti di Lon- 
dra nominò uno speciale Comitato per redigere le 
nuove norme da seguirsi, e che questo Comitatọ in- 
terpellò a tal fine le persone più esperte in tali ope- 
razioni. , 

L’autore espone quindi il risultato dello studio del 
Comitato, secondo il quale — disposto ľ impianto in 
modo che sia connesso ai conduttori, e tutto sia in 
ordine — si fa passare una corrente di forza elettro- 
motrice doppia della normale ; quindi, dopo un mi- 
nuto di elettrizzazione, si misura la resistenza d’iso- 
lamento fra l’intiero impianto e la terra. Tale resi- 
stenza d'isolamento non deve essere minore di 10 
megaohms diviso pel massimo degli amperes richie- 
sti per le lampade e per gli altri apparecchi. i 

Egli confronta poi tale metodo con quello, già in 
uso del Board of Trade ; si vale delle formole del 
prof. Andrew Jameson e del prof. Picon ; e conclude 
col dire che — quantunque un metodo: generale per 
verificare l'isolamento d’un impianto non sia ancora 
stato ideato, esclusa la personale ispezione di tutte 
le parti — pure è da adottarsi la ripetizione del pas- 
saggio della corrente raddoppiata c mantenuta per 
un minuto. 

Servizio det carri-niotori elittrici a New-York, nel 
quale si descrive particolareggiatamente il servizio 
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tecnico, e si termina col mostrare con una succinta 
statistica dei passeggieri, che il traffico è proficuo. 


L’Esposizione dell’era Vittoriana, articolo illustrato 
che rende conto dello stato attuale dell’elettrotecnica 
costruttiva in Inghilterra per merito del Governo, 
delle Compagnie ferroviarie e di parecchi rinomati 
costruttori, i cui prodotti vennero riuniti e messi in 
mostra nell’Earl’s Court Exhibition. 


Il posto dei motori nel servizio elettrico ferrovia- 
rio, nel quale si mettono in evidenza le ragioni adotte 
dal Baxter in un suo recente lavoro apparso nel- 
l’Electrical World, in favore non delle locomotive 
elettriche, ma dei carri-motori. 


Le attuali tendenze della trazione nei trams elet- 
trici ; conferenza del sig I. G. W. Aldridge all’ As- 
sociazione Britannica pel progresso delle Scienze, a 
Toronto , nella quale si studiano partitamente i van- 
taggi e i perfezionamenti del sistema a filo aereo, 
illustrandone specialmente il trolley, e mettendo in 
evidenza il predominio che ha attualmente questo 
sistema su quelli con terza rotaia, con accumulatori 
e con condotto sotterraneo. 

L'impianto a tre fili, 440 V., della Compagnia 
di Canton Pens., del sig. Perkins, nel quale si es- 
pongono i risultati di alcune esperienze fatte per de- 
terminare la convenienza dell’ uso di due lampade 
Edison in serie da 225 V., che daremo tradotto nel 
prossimo numero. 
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Nel Bulletin de /’Association des Ingenieurs 
electriciens sortis de l’ Institute electrotecnique Monte- 
fiore di Liegi, uscito il 16 p. p. (N. 5, 6, 7 e 8) tro- 
viamo da segnalare l’ importante lettura di M. Von 
Kesteren Sulla costruzione delle linee di tramways 
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a trazione elettrica (parte I) ed il seguito della mo- 
nografia del De Bast Sugli elementi del cacolo dei 
generatori a correnti alternate. Anche  l’articoletto 
sulle lampade ad arco destinate all’ illuminazione 
stradale, che riassume uno studio dell’Heskath, me- 
rita l’attenzione del tecnico. 
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Annali di Fisica del Wiedemann. Ag- 
giunta al N. 6. 


Determinazione del periodo delle oscillazioni elet- 
triche per M. E. Maltby. L’Autrice, fondandosi su di 
un principio dovuto al Nernst, descrive un metodo 
per determinare il rapporto v fra le unità elettrosta- 
tiche ed elettromagnetiche. Il metodo si basa sul 
principio del ponte di Wheatstone. Due dei rami del 
ponte sono sostituiti dalle capacità delle due metà 
di un elettrometro, e gli altri due rami sono costi- 
tuiti rispettivamente da una capacità nota e da una 
resistenza pure nota. Il valore medio delle tre serie 
di misure è 3,015XX10l, che differisce dai migliori 
risultati finoro ottenuti per detta costante di una 
quantità che entra nei limiti degli errori di osserva: 
zione. — Lo stesso metodo può servire alla deter- 
minazione delle costanti dielettriche ed allo studio 
delle oscillazioni elettriche. 

Una relazione fra le proprietà elettriche, chimiche 
e geometriche di un cristallo per J. Beckenkamp. 

L’A. connette la genesi dei poli elettrici colla strut- 
tura chimica dei cristalli. Fra i fatti in appoggio di 
questa relazione vi sarebbero quelli che nell’arago- 
nite trattata con HCI, e nella barite trattata con 
H? SO, le direzioni di maggior solubilità sono oppo- 
ste alla direzione positiva delle linee di forza elet- 
trica. La REDAZIONE. 


CRONACA E NOTIZIE VARJE 


ITALIA. 


I raggi Röntgen e le dogane. — In seguito 
ai soddisfacenti risultati ottenuti dalle dogane francesi, il La- 
boratorio chimico centrale delle gabelle in Roma sta studiando 
la questione dell’applicabilità dei raggi Ròntgen al servizio 
doganale italiano. 

Sugli studi e sugli esperimenti pratici che si stanno ese- 
guendo verrà fatta una relazione al ministro Branca, il quale 
deciderà circa la convenienza dell’applicazione. 

Il Consiglio Comunale di Napoli e la 
trazione elettrica. — La scienza ha combattuto nel 
Consiglio Comunale di Napoli una delle più aspre battaglie; 
ma la solita politica ha soffocato — in nome di un falso 
interesse locale — l’interesse della scienza, 

Alludiamo alla votazione sul sistema di trazione a filo aereo 
fatta con 39 voti contro 23. 

Non valsero le citazioni di egregi oratori; non le opinioni 
del Corsiglio Tecnico, quelle del Collegio degli Ingegneri 


ed Architetti, degli ingegneri Ferrara, Cottrau, ecc. e del Po 
lytecnicus. L?’ assessore della partita, mentre affermava che 
« l'ideale della trazione sta negli accumulatori », trascinava 
il suo piccolo gruppo di 39 favorevoli su 80 consiglieri 2 
votare pel sistema aereo. 


L'assessore ha parlato di responsabilità. Quale ? Quella as- 
sunta dal Consiglio Comunale di Parigi nel dichiararsi com- 
pletamente ostile al filo aereo e nel concedere la trazione cit- 
tadina solo a filo sotterraneo e ad accumulatori? 

Ci si dice che il filo aereo era fra le condizioni sine qua 
non della Società. Ma allora, a che discutere su di una con- 
venzione, sulla quale un contraente 4 priori non concede 
niente di bilaterale ? 


Tanto valeva chiamare a raccolta i Consiglieri per far loro 
vidimare sic et simpliciter il nuovo monopolio che vuole la 
Società. 

Se non che la dizione dell’articolo votato — relativamente 
al sistema — ci affida che tutto nonè perduto; e che si può 
quindi ritornare sulla quistione del sistema. 
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Infatti, l’articolo votato è il seguente: 

< Il sistema è quello del filo aereo e ritorno per le rotaie 
» con relative vetture automobili e di rimorchio, salvo quanto 
» sarà stabilito colla presente convenzione per le possibili 
» trasformazioni e miglioramenti ». 

Esposizione di Torino. — Il Comitato regio- 
nale lombardo per l'Esposizione di Torino reca a pubblica 
notizia di avere ottenuto dal Comitato esecutivo della Mostra 
una ulteriore proroga al termine per l'accettazione delle do- 
mande di ammissione, le quali saranno ricevute dal Comitato 
presso la Segreteria della locale Camera di commercio sino 
al 30 ottobre 1897. 

Impianto elettrico nel Cincondario di 
Lodi. — Giorni sono, a rogito del notaio dott. Piazzi, si 
è costituita in Milano la Società in accomandita ing. Crespi, 
Branca e C. per la utilizzazione di una forza d’acqua derivata 
dalla Muzza alla Colombina in comune di Bertonico, me- 
diante un impianto elettrico a correnti alternate, che fornirà 
l’illuminazione e la forza ai Comuni di Casalpusterlengo, 
Castiglione d'Adda e vicini, 

I lavori idraulici sono già a buon punto. Le turbine ver- 
ranno fornite dall'ing. Roberto Belloni, costruttore reputa- 
tissimo ; ed il materiale ‘elettrico dal Tecnomasio Italiano. 

Illuminazione elettrica a Pistoia. — Que- 
sto impianto, eseguito dalla ditta industriale Banti e Torri- 
giani, che ne ha assunto anche l'esercizio, è a corrente con- 
tinua con distribuzione a tre conduttori. 

L'illuminazione pubblica comprende in totale 54 lampade 
ad arco da 9 e 12 A. e circa 300 lampade ad incandescenza 
da 10, 16 e 32 candele; l’illuminazione dei privati si va 
estendendo con singolare alacrità ; gli impianti principali sono 
stati in parte già inaugurati, e fra questi è da annoverarsi 
quello della stazione ferroviaria, comprendente 16 lampade 
ad arco ed oltre 200 lampade ad incandescenza; del R. teatro 
Manzoni con 350 lampade ad incandescenza, e del palazzo 
municipale — lo storico palazzo di Giano — con 4 archi e 
circa 100 lampade a incandescenza. 

Pistoia è una città della Toscana eminentemente artistica, 
e perciò si è dovuto badare in questo impianto, oltre alle re- 
gole prescritte dalla tecnica, anche a quelle richieste dal- 
l'estetica. 

L'officina, i pali, le mensole, i bracciali, i candelabri, le 
paline, tutto è stato studiato e costrutto in modo da armo- 
nizzare con le linee artistiche delle altre costruzioni cittadine. 

Società parmense per la illuminazione 
elettrica. — Nel mese scorso ebbe luogo l’Assemblea 
degli azionisti della Società parmense per la illuminazione 
elettrica. Furono lette le relazioni del Consiglio d’ammini- 
strazione e dei sindaci, e il direttore tecnico sig. Angelo 
Silva fece poscia la sua relazione intorno all'andamento del- 
l'officina e degli impianti durante l’esercizio 1896, dimo- 
strando largamente con dati statistici lo sviluppo che P illu- 
minazione elettrica va prendendo a Parma. 

Dopo la relazione del direttore tecnico, si passò alla di- 
scussione del bilancio che venne approvato all’unanimità. 

Fu così stabilito che agli azionisti si distribuisca l’interesse 
del 6 per cento prescritto dallo Statuto e un dividendo del 
4 per cento. 

Nuovi progetti. — Ci scrivono da Bergamo che è 
stata favorevolmente accolta la domanda dell’ ing. Chitò, di 
una concessione temporanea per trarre dal Barlezzo, sul ter- 
ritorio della Sovere, per uso industriale, una quantità media 
di rroo litri d’acqua al minuto secondo, onde produrre una 
forza motrice di 1500 cavalli dinamici, da utilizzare per energia 
elettrica, tanto sul posto che nei comuni limitrofi; e per una 
distribuzione di forza e di illuminazione nei comuni di Lo- 
vere, Castro, Sovere, Gandino e altri vicini al lago d’Isec. 


Nuova Società industriale. — Qualche tempo 
fa si è costituita una Società in nome collettivo sotto la ra- 
gione sociale « Ing. Giorgi, Arabia e C, », con sede in Roma 
ed uffici succursali in Napoli e Milano, Oggetto della mede- 
sima è trattare affari relativi alla ingegneria, e più speçial- 
mente occuparsi di impianti elettrici, forniture di materiale 
elettrico > meccanico per industrie e per laboratorio. 

Ferrovia elettrica Rapallo-Cicagna. — 
In una riunione tenuta a Rapallo dai promotori di una tramvia 
elettrica Rapallo-Cicagna, secondo il progetto dell'ing. A. Pan- 
crazi, venne costituito un Comitato con l’incarico di fare le 
pratiche opportune per concretare l’attuazione del progetto. 
Il detto Comitato riuscì composto dei signori: on. Cavagnari, 
comm. Grassi, cav. Costa, per l'ufficio di presidenza, avvo- 
cato S. Macchiavello, segretario, dott. Segale, notaio Casazza; 
i sindaci di Cicagna e di Lostica. 

Società Meridionale d’industrie metal- 
lurgiche. — La Società anonima per la fabbricazione 
del ferro e suoi derivati, costituitasi in Napoli fino dal 
marzo u. s. col titolo di « Società Meridionale per industrie 
metallurgiche » ha elevato ora il proprio capitale ad un mi- 
lione di lire ed ha acquistato lo stabilimento appartenente 
alla Società « Viteria Italiana ». 


IL.’ Associazione fra gli utenti di caldaie 
a vapore di Milano ha diramato ai soci una circo- 
lare per invitarli a notificare i recipienti di vapore che pel 
nuovo regolamento devono essere sottoposti a sorveglianza 
e li avverte che, per agevolare ai suoi associati il rinnovo 
dei certificati dei fuochisti imposto dal Regolametto, si in- 
carica delle pratiche necessarie presso le Autorità e li invita 
quindi a volerle far tenere detti certificati, dei quali rimet- 
terà ricevuta che possa valere provvisoriamente. 


Società Aeronautica Italiana. — Un nu- 
meroso gruppo di cultori della scienza aeronautica si è co- 
stituito in Comitato promotore per la formazione di una 
Società Areonautica Italiana. Il grande numero che di tali 
Associazioni fiorisce in ogni nazione civile; l importanza 
somma della questione; lo sviluppo ed il grande progresso 
che specialmente in questi ultimi tempi ha fatto la naviga- 
zione aerea; il sapere infine quanto numerosi siano in Italia 
coloro che di questi studi si occupano con vivo interesse, 
ha fatto credere a tale Comitato essere giunto il momento 
di fondare anche in Italia una Società Aeronautica, che 
verrà costituita in Federazione con sede centrale a Milano e 
con sezioni in ogni città dove si abbia un sufficente numero 
di soci. 

Per la rottura di un filo! — Anche venerdì 
scorso, poco dopo le 16, si cbbe a lamentare una interrv- 
zione nel servizio dei tram elettrici, che causò —'dato l'or- 
dinamento attuale — la sospensione anche di quelli a cavalli, 
sollevando lamenti generali, e — diciamolo — giustificati. 

Più si estende la rete, e più s'impone la necessità di esco- 
gitare qualche rimedio radicale che abbia ad ovviare al grave 
inconveniente. Questa volta l’accidente è stato causato dalla 
rottura di un conduttore nelle vicinanze della Stazione cen- 
trale. Il filo rottosi strisciava sul sottostante binario, deter- 
minando delle scariche elettriche. 


Un cutter fulminato. — Durante la tempesta di 
giorni fa un fulmine colpì l’albero del cutter Carmine di 
Gaeta, 

L’albero, deliiamaato completamente, precipitò in mare. Il 
piroscafo norvegese Seaton prese a rimorchio il cutter peri- 
colante. 

Sistema telefonico Giuliani. — La sera di 
sabato 26 p. p. fu fatta una prova di telefono fra Milano 
e Venezia (270 chilometri) servendosi degli ordinari fili tc- 
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legrafici. Il gerente della Società Elettr, Ind. di qui per cura 
della quale, come concessiunaria del brevetto relativo, si 
fece l’ esperi nento, potè parlare correntemente col signor 
Acerboni, il noto elettricista di Venezia, Questo esperimento 
dà umn'autorevole impulso alla telefonia a grande distanza, 
dimostrando che la grave spesa delle linee di rame, creduta 
fin'ora indispensabile, può cssere tolta servendosi di ordinarie 
linee in ferro come quelle telegrafiche. 


ESTERO. 


Stazioni elettriche in Francia. — In prin- 
cipio d'anno esistevano iu Francia 422 stazioni elettriche in 
servizio del pubblico, rapprescatanti una forza motrice di 
59,000 cavalli. Di questi 18,331 erano forniti dalle 107 sta- 
zioni funzionanti con forza idraulica. 


Il giubileo del talegrafo. — I giornali inglesi 
notano che in quest'anno ricorre il giubileo di diamante del 
telegrafo, 

Infatti fu il 10 giugno 1837 che venne firmato dal re d’In- 
ghilterra Guglielmo IV la prima patente di Couke e di 
Wheastone per il primo telegrafo elettrico. 

La Pal Mull Gazette dice che venne il 4 luglio di quel- 
l’anno collocato il primo telegrafo a fili fra le due stazioni 
ferroviarie di Buston e Camdent. won, 


Borsa metalli della settimana. — Londra. 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 4910; a 3 mesi 
49.15. 

Stagno, contanti Lst. 62.5; a 3 mesi 62.13 9. 

Zinco, contanti Lst. 17.12.6. 

Piombo, contanti Lst. 13.7.6. 

Mercurio, contanti Lst. 6.11.6. 

Glascow. — Ghisa al contante, disponibile Lst. 44.5 1,2;a 
mesi 449 112. 


\ 2 


NOTIZIE VARIE 


La fatica delľ’occhio e le diverse luci. 
— Il dott. Kotz, russo, ha trovato un modo semplicissimo 
per misurare il grado di futica prodotto dalle singole luci. 
Il metodo consiste nell'osservare quante volte si schiudono 
gli occhi in un dato tempo. Difatti, è fisiologicamente di- 
mostrato che l’occhio si socchiude ogni qual volta la retina 
è aff.ticata. Impiegando il metodo sopra se stesso, l’autore 
ha trovato, durante una lettura di 10 minuti, che l’occhio si 
socchiude: 

6,8 volte al minuto con una candela 


28 >» » con una lampala a gas 
2,2 >» » colla luce solsre 
18 > » colla luce elettrica. 


Tutte le luci che provocano il socchiudersi dell’occhio più 
di tre volte al minuto devono essere scartate; notiamo che 
la luce a gas è proprio al limite. 


Una definizione dell’elettricità. — Galileo 
Ferraris nell'album di una gentil signorina, che lo richiedeva 
d'una definizivne dell’elettricità, scrisse : 

« Poichè Maxwell dimostrò che le vibrazioni luminose 
possono consistere in periodiche variazioni delle forze elettro- 
magnetiche, ce poichè Hertz — provando col fatto che le oscil- 
lazioni elcttro-magnetiche si propagano come la luce — diede 
alla teorica del Maxwell una base sperimentale, si andò as- 
sodando l’idea che l’ètere luminifero cd il mezzo ove hanno 
sede le forze elettriche e magnetiche siano una medesima 
cosa. 

» Perciò a te, o fanciulla colta e gentile, che amabilmente 
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mi domandi che cosa sia l’elettricità, posso rispondere : Essa 
non è soltanto l'agente pauroso, che, rompendo talora la 
compagine dell'atmosfera, ti sgomenta col fragore della fol- 
gore; ma è eziandio l’agente vivificatore che tramanda dal 
sole alla terra colla luce e col calore la magia dei colori e 
Palito della vita; quello che partecipa al tuo cuore il pal- 
pito del mondo esterno; quello che fa trasmettere all'anima 
tua l’incanto di uno sguardo e di un sooriso ». 


LIBRI E GIORNALI 


Nuove pubblicazioni pervanuteci nella settimana C) 


P. DucHeM. — Tratte elementaire de mecanique 
chimique fondee sur la Thermodynamique. — T. 1. 
Introduzione; principii fondamentali della termodi- 
namica; falsi equilibri ed esplos'oni. — Un volume 
in-8 grande, di 309 pagine, illustrato da 31 incisioni, 
L 10. -- Edito dalla Libreria Scientifica di A. Her- 
mann di Parigi, rue de la Sorbonne, 8. 


Prof. Oreste Murani. — Luce e Raggi Röntgen, 


con prefazione del Prof. A. FeRRINI. — Un bel vo- 
lume in-16 grande di circa 400 pagine con 157 inci- 
sioni e 15 tavole fuori testo, L. 8. — Edito da 


U. Hocpli, Milano. 


Dott Max WiLpERMANN. — Jahrbuch der Natur- 
wifenfchaften 1896-97. — Volume in-16 di 560 pa- 
gine con 49 figure, L. 8. — Edito dalla Herderiche 
Werlagshandlung di Vienna. i 


GiuLet. — Manuel de Téléphonie. — Volume di 
328 pagine con 252 figure, rilegato in tela, L. 5. -— 
Edito da V.v* Ch. Dunod et P. Vicq, Paris. 


Ing. I. Guersi. — Leghe metalliche cd amalgame. 
— Volumz di 430 pagine con 15 incisioni, legato in 
tela, L. 4. — Edito da U. Hoepli, Milano. 


Dott. Luicı Garsa — Manuale del Chimico e del- 
Industriale. — Volume di 442 pagine con 11 tavole 
analitiche fuori testo, legato in tela, L. 5,50. — 
Edito da U. Hoepli, Milano. 

(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll’obbligo di 
ritornarle entro tre giorni dal ricevimento, se non s’intende 
di acquistarle. 
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Rendiconti R. Accademia dei Lincei, 
fascicolo 5.0 — Se 1 raggi X esistano già nel fa- 
scio catodico, per A. Roiti. 


Le esperienze eseguite da alcuni autori li avreb- 
bero condotti ad ammettere, che nel fascio catodico 
sieno contenuti oltre i raggi catodici (deviabili dalla 
calamita) anche i raggi X. Il Roiti sostiene invece 
l'opinione, che i raggi X si formino all’atto che i 
raggi catodici trovano degli ostacoli, analogamente 
a quanto avviene nei comuni fenomeni di calorc- 
scenza o di fluorescenza. 

L’A. dopo aver esposte varie considerazioni, che 
servono a convalidare questa opinione ed a confu- 
tare le esperienze che hanno dato risultati contrari 
ad essa, descrive delle nuove esperienze che prove- 
rebbero appunto che i raggi X non derivano dal fa- 
scio catodico per semplice sottrazione. 

L’A. usò in queste esperienze un tubo analogo a 
quello da lui altre volte descritto (v. Elettricità, 1896, 
pag. 417) consistente in un cilindro chiuso perma- 
nentemente alla estremità portante il disco catodico 
di platino, e dall’altra chiuso da una lamina d'’ allu- 
minio che si adatta sugli orli smerigliati del tubo. 
L’A. collocò in questa lastra uno schermo di piombo 
con un foro nel mezzo ed, in faccia a questo, l’atti- 
nometro da esso pure ideato (v. Z/ettricità, 1897, 
pag. 6, col quale si misurava l’ intensità dei raggi 
X uscenti dal tubo. 

Quando si lasciavano cadere direttamente i raggi 
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catodici sulla lamina d’alluminio che serviva da an- 
ticatodo e da anodo, la faccia dell’attinometro — co- 
sparsa di platinocianuro potassico — era brillantissima, 
ma se si deviava col mezzo di una calamita il fa- 
scio di raggi catodici in modo che cadesse non più 
sulla lamina di alluminio, ma sulla superficie del ve- 
tro, la faccia dell’attinometro diventava perfettamente 
oscura. Ciò avveniva con rarefazioni moderate, ma 
con rarefazioni spinte d’attinometro, anche dopo la 
deviazione dei raggi, indicava uno splendore di 4[100 
dello splendore primitivo, ove questo piccolo resto 
era dovuto ad una azione indiretta dei raggi X pro- 
ducentisi al punto della superficie del tubo colpito 
dai raggi catodici deviati. Infatti, collocando nell’ in- 
terno del tubo un tubo di piombo che difendesse la 
lamina di alluminio dai raggi emessi in questo modo, 
lo splendore dell'attinometro era ridotto impercet- 
tibile. 

L’A. sostituì alla calamita permanente una elettro- 
calamita; ad ogni eccitazione di questa, l’attinometro 
passava repentinamente da vivissimo splendore al- 
l’oscurità. 

L’A. ne conchiude che probabilmente non esistono 
raggi catodici non deviabili dalla calamita, o se esi- 
stono non sono trasformabili in raggi X. 


Sul potere emissivo dei raggi X. 

Lo stesso A. in appendice alla nota precedente 
riferisce sopra alcune misure fatte del potere emis- 
sivo dei varii metalli sui raggi X dalle quali risulta 
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che cesso non è determinato nè dalla densità, nè dal 
volume atomico; ma che cresce regolarmente col peso 
. atomico, così che formula la legge: / metalli di mag- 
gior peso atomico emcitono raggi X più intensi. 

Da questa legge interessante verrebbe di conse- 
guenza che vi sarebbe vantaggio ad usare come an- 
ticatodo, nei tubi di Röntgen, il piombo in luogo del 
platino, avendo il primo un peso atomico maggiore; 
anzi FA. crede che il miglior effetto si avrebbe col 
piombo laminato sull’alluminio. 


Sulla conduttività elettrica del legno d’abete, per 
D. Mazzotto. 


L'A., nelle esperienze riferite nelle ultime Riviste 
di questo giornale, avea misurato la costante dielet- 
trica e l'indice di rifrazione dei legni parallelamente 
c perpendicolarmente alle fibre, trovandoli nel primo 
caso maggiori che nel secondo. Ma, siccome anche 
la conduttività elettrica è maggiore parallelamente 
alle fibre, che non perpendicolarmente ; e siccome, 
secondo la teoria, un'aumento di conduttività pro- 
duce un’ aumento apparente tanto nella costante die- 
lettrica quanto nell'indice di rifrazione, l'A. si do- 
mandò se le differenze osservate non fossero per 
caso da attribuirsi all'effetto delle differenze di con- 
duttività. Perciò — dopo determinati col mezzo delle 
formule teoriche quali limiti dovrebbe raggiungere 
la conduttività del legno, perchè si rendesse sensi- 
bile la sua influenza sul valore della costante dielet- 
trica — determinò esperimentalmente, servendosi di 
un metodo elettrometrico, la resistenza elettrica del 
legno d'abete usato nelle precedenti esperienze. 

Da queste misure risultò : 


10 Che la conduttività specifica assoluta nel 
verso delle fibre è di 280 X 10 — 19 unità C. G. S. 
nel verso delle fibre per legno non essicato alla 
stufa, e che discende progressivamente al disotto di 
0,5 X 10 — 19 C. G. S. coll’essicazione nella stufa 
a 100.0, 


2° Che la conduttività stessa nel senso perpen- 
dicolare alle fibre è sempre minore della precedente, 
e diminuisce essa pure coll’essicazione ma in rap- 
porto più rapido; così che, mentre il trasporto delle 
due conduttività, per legni al grado di secchezza or- 
dinaria, è 2.5, diventa 40 per legni essicati a 1000. 

3.° I valori di dette conduttività sono ancora 
troppo piccoli perchè il loro effetto si potesse far 
sentire nelle esperienze fatte nelle determinazioni 
della costante diclettrica e dell’ indice di rifrazione 
dei legni, i cui risultati restano quindi indipendenti 
dalla conduttività. 


% 


Associazione Britannica, seguito dell’ adu- 
nanza tenuta a Toronto. — T. W. Edmondson pre- 
sentò una memoria sulla carica esplosiva uell’ aria 
ed in diclettrici liquidi. 

Nel caso dell’aria, il potenziale V, necessario per 
cariche esplosive fra due sfere di 3 cm. di diametro 


ad una distanza d e misurato con un elettrometro 
assoluto, era dato dalla formola 


V2 = ad + bd? 


nella quale a e b sono costanti, il cui valore cambia 
col diametro delle sfere. 

Nel caso dell'olio era impossibile la misura diretta 
della differenza di potenziale in causa delle violenti 
correnti di conversione, e perciò si prese per com- 
prova una distanza esplorativa nell’aria ; lolio di ri- 
cino ed il kerosene furono riconosciuti come i mi- 
gliori dielettrici liquidi. 

La forza dielettrica dell’aria fu trovata da 28,5 a 
36,0 kilovolt per centimetro, a seconda della dimen- 
sione delle sfere. 

Alcuni esperimenti eseguiti con correnti alternate, 
verificarono la deduzione di Jammann. che il poten- 
ziale richiesto per produrre una scarica è tanto mi- 
nore quanto più rapidamente muta il potenziale. 


Il prof. Callendar e M. Barnes descrissero una 
nuova forma di pila Clark la quale — quantunque 
poco differisca dalla forma originale — pure non pre- 
senterebbe l’inconveniente della lentezza, coa cui la 
sua f. e. m. varia colla temperatura. Sullo stesso argo- 
mento gli studenti Spiers, Twiman e Waters hanno 
trovato che il tipo di pila ad H presenta un ritardo 
molto piccolo, quando vien soggetto a variazioni ci- 
cliche della temperatura. Prendendo parecchie di 
tali pile e sottoponendole ad uguali aumenti e decre. 
scimenti ciclici di temperatura, si trovò che le curve 
di f. e. m. per temperatura crescente coincidevano 
quasi perfettamente con quelle per temperatura de- 
crescente, e che in variazioni cicliche la f. e. m. fi- 
nale coincideva colla iniziale. l 

A. P. W. Us descrisse degli esperimenti per mi- 
surare la suscc:'tbilità magnetica o diamagnetica per 
corpi debolmente magnetici o diamagnetici; PA. de- 
termina la forza esercitata sopra un'asta della so- 
stanza, quando la si introduce o la si estrae da un 
forte campo magnetico orizzontale. L’asta vien posta 
collo spigolo più lungo perpendicolare al campo e 
col più corto parallelo alle linee di forza. 


Prof. D. Mazzotto. 


bam E 


Prof. G. Bongiovanni. — Magnetismo : definizioni, 
e leggi principali. — Un volume di 332 pagine di- 
viso in 112 capitoli (dalla definizione del magnete o 
calamita naturale, alla magnetiszabilità dei corpi 
cristallizzatt:), illustrato da alcune figure, L. 2. — 
Per gli abbonati dell’ Elettricità L. 1, franco dı porto 
per tutto -11 Regno. 


Prof. A. GaRBaSsso. — Quindici lezioni sperimen- 
tali su la Luce, considerata come fenomeno elettro- 
magnetico. — Un volume di 256 pagine, illustrato da 
10I incisioni e da tre tavole fuori testo, L. 2. — 
Per gli abbonati dell’E/ettricità L. 1, franco di porto 
per tutto il Regno. 
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TRIBUNA DELL ELETTRICITA 


TRASLATORE TELEFONICO. 


Poichè è messa in campo e discussa la probabilità 
della traslazione telefonica ; non riuscirà sgradito ai 
lettori dell’ Elettricità l’intrattenersi per poco sull’ar- 
gomento. 

Il paragone portato dall’egregio Finzi, che il pro- 
blema sia tanto arduo quanto lo era negli scorsi anni 
la fotografia a colori, regge fino a un certo punto. 

I molti tentativi fatti finora, è vero, non hanno 
dato convenienti risultati; ma oggigiorno noi cono- 
sciamo così chiaramente l’ingegnoso procedere della 
telefonia, che non ardirebbe troppo chi osasse spe- 
rare nella prossima risoluzione pratica della trasla- 
zione telefonica. 

Secondo il D Finzi, le maggiori difficoltà non si 
incontrerebbero' nella piccola energia disponibile per 
la traslazione, ma nel trasferire da un circuito ad un 
altro una complessa armonia. 

Da parte mia non sono dello stesso parere, perchè, 
in fondo, questa armonia complessa si riduce ad una 
semplice vibrazione della lamina, ossia ad un sem- 
plice moto armonico, risultante dalla trastormazione 
dell'energia elettrica in meccanica. — Abbiamo mille 
mezzi per trasformare questo moto e utilizzarlo, ma 
ci manca l’energia capace di iniziare questa trasfor- 
mazione prettamente meccanica e che, relativamente 
assorbe un considerevole lavoro. Mi spiego: 

L’energia fonica originata al trasmissore, conside- 
rata sotto l’ aspetto di fluttuazione elettrica, giunge 
al ricevitore grandemente indebolita per le perdite 
subìte sulla linea e riesce appena a mettere in moto 
la lamina del telefono, cioè l’istrumento della mani- 
festazione del fenomeno, il quale, in questo caso, è 
sufficiente per impressionare i mostri ben costrutti 
orecchi. 

Dico den costrutti, perchè se noi immaginiamo di 
sostituirli con organi meccanici, prendendoli come 
termine di paragone negli effetti, questi non potranno 
menomamente agire colla semplice energia disponi- 
bile alla recezione, e la loro sensibilità, anche gran- 
demente perfezionati, sarà sempre infinite volte mi- 
nore di quella dell’orecchio umano. 

Da tutte queste considerazioni emerge chiaramente, 
come sia impossibile ottenere buoni risultati di tra- 
slazione telefonica, adoperando la lamina del telefono 
per far vibrare i soliti microfoni a carbone, oppure 
utilizzandola a generare cambiamenti nel campo di 
un elettro-magnete inserito nel circuito di traslazione. 

Così pure sarà impossibile sperare su considere- 
voli effetti, sopprimendo la lamina per usufruire di- 
rettamente i flussi d’ induzione, sicchè il traslatore 
risulti formato da due solenoidi: uno snduttore, in- 
serito nel circuito di trasmissione; l’altro indotto, che 
fa parte del circuito di traslazione. 

Anche in questo caso l’energia disponibile spende 
un lavoro considerevole per la distanza, in cui de- 


vono trovarsi i solenoidi perchè il fenomeno d’ in- 
duzione si effettui. 

Nello stesso tempo diventa inutile qualunque pila 
inserita nel circuito di traslazione, poichè essa non 
ne aiuterebbe gli organi, e neppure rinforzerebbe le 
fluttuazioni trasmesse, venendo meno ai funziona- 
menti più importanti ad essa richiesti. 

In conclusione, noi riusciremo nell’ intento solo 
quando avremo trovato il mezzo di eliminare le inu- 
tili trasformazioni di energia, le quali vanno a carico 
dell'intensità della traslazione. 

Mentre il microfono a carbone agisce per una causa 
meccanica dovuta all’ondulazione dell’aria scossa dai 
suoni, il traslatore deve funzionare in modo tale che 
qualunque azione meccanica sia eliminata. 

La risoluzione ce la porge l importante scoperta 


fatta ultimamente sulle proprietà del bismuto, la di 
cui resistenza elettrica si trovò variare coll’intensità 


di un campo magnetico comprendente il metallo. 

Il traslatore cda me ideato si basa precisamente su 
questo principio ; l’esperienza potrà dire se la via in- 
trapresa è giusta e condurrà presto alla meta ; però 
sono fin d'ora certo che in questo genere di ricerche 
l’applicazione del bismuto abbia un’importanza ca- 
pitale. 

Il nuovo apparecchio consisterebbe in un solenoide 
od clettro-magnete con gran numero di spire, inse- 
rito nel circuito di trasmissione ed incaricato di creare 
il campo, in cui verrebbe immersa una spirale isolata 
di filo di bismuto, facente parte del circuito di tra- 
slazione. 

Quest'ultimo, in comunicazione colla pila di linea, 
potrebbe avviluppare, con elica separata, P elettro- 
magnete descritto, ed aiutarlo, coi cambiamenti di 
resistenza che subisce, a rinforzare le fluttuazioni 
dello stesso campo in cui è compreso il bismuto. 


Apamo Bosco. 


NB. Ci permetta l’egregio sig. Bosco di fargli 
notare che, apparecchi precisamente denominati tra- 
slatort, costituiti come i trasformatori, con due cir- 
cuiti inducentisi reciprocamente, e destinati a fraslare 
la parola da un circuito in un altro, ve nè già un 
paio o tre di tipi. Servono tutti, è vero, a trasferire 
la parola da circuiti telefonici a filo semplice a quelli 
a doppio filo, e non sono perciò stati ideati nell'in- 
tenzione, che pare presieda agli studi del sig. Bosco, 
di aumentare cioè la distanza di trasmissione ; ma po- 
trebbero pure essere utilizzati a tale scopo, tollerando 
le inevibili perdite di trasformazione. Ma gli americani 
parlano già a 7600 kilometri, senza l’uso di tali ap- 
parecchi. Del resto noi, pur non condividendo lopi- 
nione del sig. Bosco, circa lo stato delle conoscenze 
telefoniche nella scenza attuale, perchè in pochi altri 
rami si cammina più a tastoni, tanto che ancor oggi 
fervono le polemiche sulla teoria che regge tale tra- 
smissione — riconosciamo volontieri con lui l’impor- 
tanza dell’ applicazione alla traslazione dei recenti 
studi sulla resistenza del bismuto. 


Ing. G. Motta. 


044 


L’ ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


APPARECCHI ELETTRICI 


GLI APPARECCHI ELETTRICI 
NELLA NUOVA LOCOMOTIVA ELETTRICA 
DELLA SOCIETÀ GENERALE DI ELETTRICITÀ 
DI BERLINO. 


L’energia elettrica è fornita alla locomotiva da un 
filo conduttore aereo; la corrente viene presa da 
rulli di bronzo sorretti da due molle da carrozze, 
che comprimono i rulli verticalmente contro il filo 
aereo. L’ordinaria asta del trolley non può venir 
applicata in questo caso, a motivo dei frequenti 
cambiamenti di direzione ; così pure, neanche il con- 
tatto ad arco Siemens, perchè a grandi velocità con- 
suma una enorme quantità di energià. La rotaia 
centrale non può adottarsi a cagione delle difficoltà 
d’ isolamento ed altre. 

Allo scopo di ottenere un contatto sufficientemente 
buono fra il conduttore aereo e i rulli, si è fatto uso 
di filo sottile. Per tal ragione il conduttore aereo 
consiste di due fili discosti 150 mm. e situati sul 
medesimo piano orizzontale ; ogni filo è di rame ed 
ha 8 mm. di diam.; non sono isolati fra loro. Il 
conduttore è sospeso a speciali corde di metallo in 
modo che il suo punto più basso è a m. 4,43 dal 
livello delle rotaie, e quindi a 150 mm. sull’altezza 
limite concessa pel materiale ruotante. Per sorreg- 
gere il conduttore aereo, si sono fissati dei pali a 
bracci, di legno o di ferro, a distanze di 40 ad 80 m. 
lungo la linea. 

Il braccio è a m. 4,80 sul livello dei binari, e, 
perciò lascia libero passaggio anche ai carri più alti. 
Ogni braccio è munito di due isolatori sui quali ap- 
poggia la suddetta corda metallica. Questa, perciò, 
può venir adoperata come alimentatore. La corrente 
di ritorno passa per le rotaie, le quali sono munite 
di uno speciale conduttore di ritorno. 

La locomotiva ha due motori del tipo normale 
usato dalla A. E. G. per le ordinarie tramvie. Ogni 
motore è sorretto, da un lato, da un supporto, ri- 
posante sull’asse della ruota, e dall’altro lato è sor- 
retto da una molla applicata al fondo del carro, in 
modo che solo 1]8 del peso del motore gravita sul- 
l’asse della ruota. Le assi delle ruote vengono mosse 
per mezzo di trasmissioni dentate nel rapporto di I 
a 3. Il pignone sull’albero dell'armatura è di bronzo 
fosforoso, e la ruota a due parti, sull’ asse della 
ruota è d’acciaio fuso.Per diminuire il rumore, i denti 
della trasmissione sono obliqui. Le ruote sono chiuse 
in una cassa di lamiera di ferro. 

I motori sono in serie; il magnete è di acciaio 
fuso, a foggia di cassetta per portare i supporti del- 
l'armatura all’asse della ruota. La cassetta del mo 
tore è fatta di due parti e protegge il motore dal- 
l’umidità e dalla polvere, mentre permette facile 
accesso alle parti interne. Vi sono aperture speciali 
per dare accesso al commutatore. I rocchetti dell’ar- 


matura sono avvolti su spole incassate in vani del- 
l’aruatura e accuratamente fissate. Si possono to- 
gliere i motori dal disotto senza alzare la locomo- 
tiva. Il numero normale di giri del motore è di 
circa 840 al minuto, alla tensione di 500 V. 

In una delle pareti laterali della vettura è fissato 
il commutatore, il quale è disposto in modo che può 
venir messo al movimento innanzi o indietro. A tale 
scopo il commutatore ha due manubri; uno dei quali 
serve esclusivamente per regolare la velocità, mentre 
l’altro è semplicemente un invertitore di corrente, 
per mezzo del quale la corrente (e quindi la dire- 
zione del movimento) può venir rovesciata o com- 
pletamente soppressa. In questa seconda posizione, 
una resistenza vien inserita nel circuito dei motori, 
i quali allora fungono da generatori ed esercitano 
un’ azione frenatrice potente ed economica; conge- 
gno, questo, che venne brevettato dalla A. E. G. 
Quando la locomotiva si ferma, i manubri possono 
venir tolti, il che fa scostare i rulli di contatto dal 
filo conduttore aereo, restando così eliminato il caso 
di qualsiasi uso arbitrario della locomotiva. 

Si ottengono variazioni nella velocità mediante 
diverse disposizioni dei motori, e col cambiare la 
forza del campo magnetico. Per le velocità basse i 
motori sono disposti in serie; per le alte, in pa- 
rallelo. Paragonato col sistema di regolare la velo- 
cità con resistenze, questo sistema dà luogo a grande 
risparmio di energia. Si afferma che il metodo A E. G. 
consumi solo la quantità di energia richiesta per la 
trazione. Però, alla partenza, s’interpone una resi- 
stenza, al fine di far muovere il treno senza scatti. 
Ma, appena il motore è avviato, questa resistenza 
vien tolta ed eliminata così ogni perdita superflua. La 
resistenza è situata nel centro della vettura in una 
cassetta di lamina di ferro perforata. 

Il consumo normale della corrente a 500 V. è 110 
A. per ogni motore. Ogni motore sviluppa con 
questa corrente 84 cav. vap. (I cav. vap. = 736 
watts); ma è capace di dare un massimo di 150 
cav. vap. 

Oltre agli apparecchi summenzionati, nella locomo- 
tiva della A. E. G. vi sono: congegni protettori dei 
motori; parafulmini, interruttori per escludere i mo- 
tori eventualmente danneggiati; illuminazione elet- 
trica, ecc. 

i. f. n. 


I CARRI-MOTORI SPRAGUE. 


L’Electrical Review di Londra riferisce essere in 
via d’esperimento nelle officine di Schenectady della 
« General Electric Company » un dispositivo tendente 
a rendere completamente indipendente — perchè 
ognuna munita di motore — le vetture d’un treno. 
pur concedendo di dirigere quest’ultimo e manovrare 


— 
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per conseguenza ogni motore da una qualunque delle 
vetture. 

Esso è dovuto al ben noto elettricista F. J. Spra- 
gue, il quale, dopo essere stato uno dei primi nel 
campo della trazione elettrica dieci e più anni or 
sono, ed averlo poi disertato per occuparsi di per- 
fezionamenti negli ascensori ed elevatori elettrici, 
sembra ora che sia ritornato alla trazione elettrica, 
con vantaggio, speriamolo, suo e della scienza. Ad 
ogni modo, gli va dato merito per il sistema di cui 
ora si va parlando, giacchè, se riuscirà completa- 
mente, realizzerà grandi migliorìe ed economie nel 
servizio ferroviario. 

Breve ; l’idea può esprimersi nell’equipaggiare tutti 
i carri con motori clettrici, affinchè possano muo- 
versi separatamente ed individualmente se lo si ri- 
chiede, con ordinari metodi di comando. Per altro, 
al di sopra di tutto ciò, il sig. Sprague ha ideata 
per modo la trasmissione di comando di ogni carro 
che, se ne può combinare qualsiasi numero, per for- 
mare un treno. Tutti i carri sono quindi automobili, 
ossia ìi motori d’ogni carro possono coadiuvare a 
trainare la loro porzione dell’ intiero carico; ma la 
regolazione ed il comando vengono effettuati dal da- 
vanti del treno. Beninteso, l’idea non è affatto nuova, 
osserva la citata Rivista, ossia il bisogno di tale di- 
sposizione di cose era sentito da gran tempo, e pa- 
recchi altri inventori hanno fatto studi per soddi- 
sfarlo. 

Senza dubbio dovremo congratularci con lui al- 
lorchè conosceremo tutti i particolari dell’ apparato 
speciale e del modo di funzionamento adottato. Pel 
momento la notizia ha carattere troppo indetermi- 
nato per metterci in grado di dire, se il sistema 
Sprague è sin d’ora atto a diventare un modello del 
genere, o se vi sieno ovvii miglioramenti da arre- 
carvi ed errori da criticare. 

Ritenendo che tutti i carri, su qualsiasi linea elet- 
trica, sieno debitamente muniti di motori, trasmissioni 


di comando, congegni regolatori, ecc., il problema. 
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era di applicare alcuni apparecchi supplementari di 
regolazione, in tutto il treno, di carattere tale da far 
muovere in sincronismo tutti i singoli regolatori. Nel 
sistema Sprague, a quanto ne sappiamo, ciò si ot- 
tiene per mezzo di uno speciale motore applicato-ad 
ogni regolatore e messo in azione da magneti; il 
manubrio per mettere in moto e per formare questo 
motore è tutto quanto deve apparire sulla piattaforma 
d’ogni carro, giacchè l’attuale regolatore serie-paral- 
lelo viene posto in qualsiasi luogo, sotto i sedili, alle 
estreme piattaforme, ecc. Inoltre, è evidente che sol- 
tanto un regolatore si richiede per ogni carro, invece 
di due come sono al presente. 

La descrizione che si conosce, per ora, dell’appa- 
recchio della piattaforma è la seguente: Sull’estrema 
piattaforma di ciascun carro vi è un piccolo commu- 
tatore, chiuso in una cassetta circolare montata sopra 
un tubo verticale. Dentro la cassetta vi sono parecchi 
blocchi di contatto, e per ciascuna parte di una po- 
sizione centrale normale, alla quale il manubrio è 
sempre automaticamente ricondotto da molle. Questa 
posizione esclude la corrente dei motori. Alcuni freni 
ad aria con motori compressori separati, ecc., fun- 
zionano da ogni piattaforma, cosicchè l’uomo in ser- 
vizio, su qualunque piattaforma si trovi, è sempre 
in grado di governare il treno intiero. 

Alle gite di prova che ebbero luogo alcune setti- 
mane or sono si apprese che, allo scopo di mostrare 
l'elasticità di questo sistema, si fecero diversi esperi- 
menti, quali l esclusione di alcuni motori mentre il 
treno era in moto; l’accoppiamento e il distacco di 
carri dal treno in moto; il governo del treno da 
qualsiasi piattaforma, ed anche da carri coi motori 
inattivi. 

Speriamo, conclude la Rivista inglese, di poter 
presto pubblicare i particolari del congegno di rego- 
lazione, giacchè un’ invenzione di questa sorta deve 
avere grande influenza sull’ adozione dell’ elettricità 
nelle linee suburbane e sotterranee. 


Pr. 
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COME MODELLI DELLE MOLECOLE MATERIALI: 


ASSORBIMENTO ELETTRICO E COLORI SUPERFICIALI 
ESPERIENZE DI RUBENS E NICHOLS (1) 


(Continuazione e fine vedi, Numero precedente). 


L’unico inconveniente consiste in ciò che, come è 
naturale, l'apparecchio può servire per un solo riso- 
natore : sicchè, quando si volesse, per esempio, fare 
uso di parecchi secondarii differenti, bisognerebbe 
procurarsi tutta una serie di specchi. 


(1) Lezione X del volume: 15 Lezioni sperimentali su la 
luce considerata come fenomeno elettromagnetico, del professore 
A. Garbasso, pubb. dagli Edit. dell’Elettricità. - Prezzo L, 2. 


$ 8. — Ho detto dianzi che gli schermi formati 
da risonatori, come quelli che abbiamo impiegato 
oggi, agiscono su i raggi elettromagnetici come i 
corpi colorati su la luce. Non sarà inutile di insistere 
un momento su questo punto. 

In realtà le sostanze coloranti, quando si studiino 
in luce bianca, si possono dividere in due categorie, 
nettamente distinte, 
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Alcune, e fra esse la maggior parte dei colori mi- 
nerali, presentano per riflessione e per trasparenza 
la medesima tinta. 

Altre, come per esempio i metalli e i derivati del- 
l’anilina, offrono, quando si osservino per trasparenza, 
una colorazione ben diversa da quella che la loro 
superficie rimanda. Si tratta, propriamente, di tinte, 
che, riunite, danno il bianco, 0, come si suol dire, 
tinte complementari. 

Le sostanze della prima specie si possono chia- 
marc sostanze coloranti ordinarie ; queste altre, a le 
quali accennavo ora, si dicono sostanze a colore su- 
perficiale. 

Una tale differenza si può spiegare ammettendo 
che le molecole dei corpi a.colore superficiale sono 
capaci di esercitare un fortissimo assorbimento sopra 
un colore determinato, mentre non hanno, quasi, 
azione su tutti gli altri. Ne viene che in queste so- 
stanze la riflessione si fa nei primi strati, vicini a la 
superficie, mentre nei corpi a colorazione ordinaria 
la luce può penetrare alquanto nell’interno. 

Dicevo che i metalli appartengono a la seconda 
categoria. In realtà, tutte le sostanze di questa na- 
tura presentano a punto quell’aspetto caratteristico, 
che diciamo metallico, e, come appare, in seguito a 
la somiglianza delle proprietà ottiche. 

La natura produce dei corpi a colore ordinario ed 
anche dei corpi a colore superficiale. Come esempio 
posso mostrare Loro, al microscopio, le squame di 
alcune farfalle. 

Se illumino l’oggetto che voglio studiare, con lo 
specchio, che sta sotto la piattaforma, e, contempo- 
raneamente, riparo questa da l’azione diretta della 
luce, mi rendo conto della tinta trasmessa. Se, in 
vece, allontano lo specchietto e scopro la piattaforma, 
vedo, naturalmente, il colore riflesso. 

Colloco, per esempio, sul portaoggetti alcune squame 
appartenenti ad una grossa farfalla nostrana, il Pa- 
pilio Machaon. Queste presentano in luce trasmessa 
ed in luce riflessa la medesima tinta gialla; la sostanza 
che le colora appartiene dunque alla prima categoria. 

Assai diversamente vanno le cose con queste altre 
squame che ho tolte a certe farfalle, del genere 
Morpho, proprie del Brasile. Esse mostrano per ri- 
flessione una tinta celeste vivacissima, ma in luce 
trasmessa sono gialle (1). Ora questi due colori sono 
complementari ; in fatti, se illumino la squama con- 
temporaneamente dal di sopra e dal di sotto, essa 
assume una tinta biancastra. Vuol dire che siamo 
ora in presenza di una sostanza a colore superficiale. 

Chiudiamo la digressione e torniamo ai nostri 


(1) Le squame tolte a le parti turchine delle ali delle 
Morpho sono così intensamente colorate che, in luce tra- 
smessa, non lasciano vedere che una tinta bruno-sudicia 
molto cupa. Queste farfalle hanno però spesso, sempre su le 
faccie superiori delle ali, certe righe chiare, che, ad una 
prima osservazione, sembrano tinte di un colore rosato. Ma 
si tratta solo di un effetto di contrasto. Se si tolgono alcune 
squame a quelle righe e si isolano, si riconosce che esse sono 
costituite a punto cume le altre, che formano il fondo del- 
Pala, ed hanno la stessa tinta, benchè molto più pallida. Su 
queste conviene fare l'osservazione, perchè quì si vede meglio 
che i colori sono complementari. 
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‘schermi. Adesso noi possiamo decidere subito in 


quale categoria di corpi colorati si debbano mettere. 
Poi che rimandano delle onde, che non lasciano pas- 
sare, essi ci rappresentano il modello di una sostanza 
a colore superficiale. 

Ma vale la pena di insistere ancora su questo ar- 
gomento, per cercare di approfondirlo meglio. 

Sanno che la radiazione emessa da una fiamma 
non è tutta visibile, ma contiene, in generale, dei 
raggi ad onda più lunga o più breve di quelli che 
il nostro occhio vede. Li chiamiamo w/ltrarossi ed 
ultravioletti. 

Ora, se si studia il comportamento di un corpo a 
colorazione ordinaria, rispetto a questi raggi oscuri, 
si finisce sempre per incontrare, nella regione ultra- 
rossa o nell’ultravioletta, certe onde particolari, su 
le quali il corpo in esame agisce come una sostanza 
della seconda categoria. Voglio dire che, per le per- 
turbazioni prossime ad un determinato periodo, las- 
sorbimento è elettivo, e il raggio riflesso è mono- 
cromatico. 

Così, per esempio, la fluorite, che sembra a l’oc- 


‘chio quasi del tutto diafana, e che rimanda a pena 


i varii raggi visibili, è, in vece, molto assorbente 
per certe onde ultrarosse, la cui lunghezza è pros- 
sima a ventiquattro millesimi di millimetro. Una su- 
perficie di fluorite, tirata a pulimento, riflette assai 
bene queste stesse onde, e riflette in modo sensibile 
queste sole. 

Ciò è tanto vero che, volendo isolare fra i raggi 
ultrarossi, emessi da una fiamma, un fascetto mono- 
cromatico, si può a punto ricorrere a l’espediente di 
far riflettere la radiazione tre o quattro volte di se- 
guito sopra altrettante lastre di fluorite, bene spianate. 

L’artifizio è in sostanza quello stesso al quale ac- 
cennavo poco fa, indicando come sia vantaggioso 
impiegare per i raggi di forza elettrica uno specchio 
formato di risonatori. 

Se ripensiamo ora a tutto questo, che ho detto, 
si intende subito come la distinzione fra le due ca- 
tegorie di sostanze coloranti non è punto fondata 
nella natura delle cose. Bensì ha valore solamente 
per il nostro occhio. 

E si comprende anche perchè i risonatori, che ho 
mostrato Loro, agiscano come corpi a colore super- 
ficiale. La causa sta in ciò che i raggi, studiati da 
noi, sono costituiti da onde, la cui lunghezza è pa- 
ragonabile in ogri caso con quella delle onde, che 
sono capaci a punto di eccitare i risonatori, che for- 
mano il sistema. 

Ma se continuando ad impiegare il primario ed il 
secondario, dei quali mi sono servito finora, o pure 
sostituendoli con una coppia di circuiti non troppo 
differenti, io interponessi fra l’uno e l’altro apparec- 
chio una tavoletta, o una lastra di vetro, coperta di 
risonatori estremamente piccoli (lunghi per esempio 
un venti o venticinque millesimi di millimetro), questo 
sistema agirebbe press’ a poco ad un modo nei due 
casi, cioè costituirebbe il modello di una sostanza 
colorante ordinaria. 

La stessa lastra poi, come ben si comprende, ap- 
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parirebbe, in vece, a tinta superficiale, se la mettessi 
in presenza di onde paragonabili a quelle, che ecci- 
tano i suoi risonatori. 

Ora abbiamo veduto, nella lezione passata, che il 
secondario di cinquantaquattro centimetri rivela delle 
onde che hanno una lunghezza di poco inferiore a 
la sua. Se ammettiamo, ciò che corrisponde a Pin 
circa a la realtà, che il rapporto fra le dimensioni 
del secondario e la lunghezza dell'onda sia sempre 


lo stesso, potremo subito concludere che la lastra, ; 


della quale parlavo or ora, deve assorbire e riflet- 


tere energicamente delle onde lunghe venti o venti- | 


cinque millesimi di millimetro. 

In pratica non è possibile produrre dei raggi di 
forza elettrica ad onda tanto corta; bisognerebbe 
per questo ridurre in proporzione la grandezza del- 
l’eccitatore. 

Ma le considerazioni, che ho svolto, non riescono 
del tutto inutili, mostrano anzi l’opportunità di ten- 
tare una esperienza, la quale, d’un solo tratto, metta 
i fenomeni della luce in intimo rapporto con quelli 
della radiazione elettromagnetica. 

Noi abbiamo osservato sempre, in questa lezione 
e nelle lezioni passate, una grande analogia di com- 
portamento fra le onde della luce e del calore da 
una parte e quelle dei raggi di forza elettrica da 
l’altra. Tanto che si può dire che, per noi, non v° è 
fra le prime e le seconde altra differenza che di 
lunghezza. 

Non potrebbe la somiglianza del comportamento 
spingersi ancora più in là? non sarebbe possibile, 
per esempio, ottenere dei fenomeni di risonanza con 
un raggio di luce, facendolo riflettere sopra una la- 
stra coperta di striscie metalliche minutissime ? 

Badino che nemmeno la riuscita di questa espc- 
rienza indica la identità di struttura tra le molecole 
dei corpi ed i nostri conduttori. Anzi piuttosto il 
contrario, come si vedrà meglio in seguito. Ho già 
fatto osservare espressamente, in una delle ultime 
lezioni, che si possono avere fenomeni di risonanza 
fra sistemi molto diversamente costituiti. Un getto 
d’acqua sente, in qualche modo, il suono d’una corda 
di violino; e pure, in questo caso, la struttura del 
risonatore e quella dell’eccitatore non hanno assolu- 
| tamente nulla di comune. Ciò che pone in relazione 
i due sistemi è una circostanza esteriore : è il fatto 
che entrambi emettono delle onde di ugual natura, 
ed entrambi vengono influenzati da le onde, che sono 
capaci di emettere. 

A lo stesso modo, l’esperienza, a la quale accen- 
navo, si potrebbe considerare, quando fornisse un 
‘resultato affermativo, come una prova rigorosa della 
natura elettromagnetica della luce. Almeno per quanto 
è possibile fornire delle prove in una scienza di os- 
servazione. 

$ g. — Ora una tale ricerca fu intrapresa ultima- 
mente da due fisici abilissimi. E. Rubens ed E. F. Ni- 
chols; tedesco il primo e l’altro americano, e l’esito 
fu a punto quello, che le considerazioni teoriche la- 
sciavano prevedere. 

lo non ripeterò quì le esperienze di Rubens e 
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Nichols, che esigono dei mezzi d’osservazione molto 
delicati e che ad ogni modo non si potrebbero mo- 
strare ad un uditorio un po’ numeroso. Mi accontento 
soltanto di indicare, su la lavagna, la disposizione 


| 
| 
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Lig. 10. 


sultati principali. 

I raggi termici, emessi da la sorgente x, cadono 
sopra lo specchio concavo b, che li rende alquanto 
convergenti, così che essi si vadano da ultimo a riu- 
nire su la fenditura, s}, di uno spettrometro. 

Pr. Pa s € p, sono quattro pezzi di fluorite, con 
una faccia piana e ben levigata; su questi la radia- 
zione si riflette sotto un angolo di circa quindici gradi. 

In tale modo, per una proprietà, che ho inenzio- 
nato poc'anzi, i raggi si riducono ad essere sensi- 
bilmente monocromatici. E le onde superstiti hanno 
quasi tutte una lunghezza di 24,4 millesimi di mil- 
limetro. a 

Queste onde sono rimandate dalla superficie £, 
sopra una lastra di vetro, d, che incontrano sotto un 
angolo di sessantanove gradi. Non mi fermo ora a 
spiegare minutamente quale sia l’azione di questo 
specchio piano (1). Dirò soltanto che, dopo la nuova 
riflessione, i raggi termici si comportano come se 
fossero emessi da eccitatori tutti paralleli tra loro e 
perpendicolari al piano d’incidenza. (Nelle esperienze 
di Rubens e Nichols questo era orizzontale. 

In z si colloca il sistema di risonatori, che si vuol 
studiare, o pure uno specchio ininterrotto d’argento ; 
in v un diaframma, munito di foro circolare, per li- 
mitare la radiazione. 


| 
| 
del loro apparecchio (fig. 10) e di riassumerne i re- 


(1) Si confronti in proposito la lezione tredicesima 
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Così i raggi si vengono a raccogliere su la fendi- 
tura sı dello spettrometro s}, g, se. È questo un ap- 
parecchio a riflessione, di struttura particolare, su i 
dettagli del quale è inutile insistere (1). 

Da ultimo lo specchio convergente a corto foco c 
raccoglie i raggi sopra l’apparato di misura A, che 
è un radiometro, cioè un sistema estremamente leg- 
gero, con due alette di mica, il quale può rotare 
dentro uno spazio vuoto, intorno ad un asse verti- 
cale. Un sistema di questo genere, quando una delle 
alette si esponga a l’azione del calore raggiante, gira 
di un certo angolo, la grandezza del quale fornisce 
un criterio per giudicare della intensità della radia- 
zione incidente. 

Gli schermi di risonatori, che Rubens e Nichols 
impiegarono nelle loro esperienze, venivano prepa- 
rati ricoprendo con uno strato d’argento delle lastre 
piane di vetro. Nel velo metallico poi, mediante una 
macchina a dividere, si praticavano due sistemi or- 
togonali di scalfitture rettilinee, equidistanti In questo 
modo rimanevano isolati tanti minutissimi rettangoli 
uguali, d’argento. 

E si realizzava il sistema di conduttori estrema- 
mente piccoli, del quale ho parlato poco fa. 

Rubens e Nichols costruirono parecchie lastre, con 
risonatori di diverse grandezze ; riporto le costanti 
di due fra esse, indicando in quale misura seguisse 
per queste la riflessione del calore raggiante. 


Primo Secondo 
schermo schermo 


1000,10% 333,103 
24,4 


Numero dei risonatori in un cm.? 
Lungh. dei risonat. in milles. dimm.) 
Largh. » n ” n 
Percento della radiazione incidente riflesso : 


(1) L'orguuo g, un reticolo di fili metallici, serve per la 
misura della lunghezza d'onda, e si toglie via durante le 
esperienze di risonanza. 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


a) risonatori orizzontali . . 18,1 15,3 
b) ” verticali . . . 22,7 50,2 

Come si vede, per entrambi i sistemi la riflessione 
segue meglio quando i risonatori sono verticali; in 
questo caso poi il secondo schermo rimanda i raggi 
termici oscuri assai più che il primo. 

L’uno e l’altro fatto è in completo accordo con i 
tesultati delle nostre esperienze su i raggi di forza 
elettrica. E però è verisimile che la radiazione ter- 
mica e luminosa sia radiazione elettromagnetica. Al- 
meno ogni cosa succede come se questo fosse vero. 

Segue ancora di quì che, se si impiegassero degli 
eccitatori adatti a secondarii di venticinque millesimi 
di millimetro a l’in circa, essi produrrebbero, secondo 
ogni probabilità, delle onde simili in tutto a quelle, 
che si isolano riflettendo il calore raggiante su le 
lastre di fluorite. 

Vuol dire che, se le molecole della fluorite fossero 
costituite come i nostri conduttori, esse dovrebbero 
avere delle dimensioni assai più grandi di quelle, 
che hanno in realtà. 

Questo non distrugge, naturalmente, per nulla il 
significato delle nostre esperienze ; ma mette in chiara 
luce ciò, che ho aftermato più volte, vale a dire che 
le teorie e le ipotesi sono semplici modelli di quello, 
che succede nella natura. 


$ Io. — I fatti, che ho mostrato Loro in questa 
lezione, si enunciano dunque rigorosamente dicendo 
che i sistemi di conduttori impiegati da noi rappre- 
sentano bene il comportamento della materia nei fe- 
noment di assorbimento e di riflessione. Anche ho 
descritto un’esperienza, che mostra probabile una 
identità di natura fra i raggi del Hertz e i raggi 
luminosi e termici. 


IL TRASMETTITORE DEL SINCRONOGRAFO CREHORE E SQUIER 


Nei N. 33 e 34 della nostra Rivis:sa demmo per 
esteso la teoria di un tale apparecchio. — Ora ci ri- 


Fig. 1. 


mane da descrivere brevemente la effettiva costitu- 
zione degli strumenti, 


Nelle esperienze praticamente eseguite dagli inven- 
tori, essi usarono, per la trasmissione dei singoli 
impulsi di una corrente alternata, un nastro perforato, 
azionato dalla dinamo stessa. Esaminando la figura 1, 
che rappresenta il trasmettitore, si vede che la cor- 
rente, passando pei fili w e w si porta al sopporto 


Fig. 2. 


S, nel quale sono collocate due spazzole, non visibili 
nel disegno, schematicamente rappresentate col na- 
stro nella fig. 2, le quali premono (una sopra, l’altra 
sotto) contro il nastro T, per modo che esse chiu- 
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dono il circuito, e la corrente è lanciata sulla linea, 
quando le loro due punte, inconttando un foro del 
nastro si toccano; e l'interrompono invece, quando 
sono separate dal nastro. 

La chiusura e l’apertura devono avvenire natural. 
mente quando la corrente cambia di segno. 

La lunghezza di nastro, che s’ avvolge sull’ intera 
circonferenza della ruota P (supposto che sia mossa 
dall’ alternatore con lo stesso numero di giri), corri- 
sponde esattamente al numero di periodi creati dalla 
macchina in ogni giro. 

Se, per esempio, questa ha 1o poli, quella lun- 
ghezza corrisponde a 10 alternazioni, ed il decimo 
di essa deve prendersi come unità fondamentale per 
la pertorazione. 

In tal modo, se tutti i fori distano di tale unità o 
di un suo multiplo esatto e se le spazzole vengono 
in contatto nel primo di essi, quando la corrente è 
nulla, altrettanto accade pei rimanenti fori. | 

Praticamente, l'interruzione avverrà dapprincipio 
con scintilla, perchè le spazzole non saranno al posto 
esatto che debbono occupare; ma, spostandole lungo 
il nastro, nella direzione in cui le scintille diminui- 
scono, finchè esse spariscano, si giunge facilmente .a 
trovare la loro precisa posizione, che non deve più 
essere cambiata, e che permetterà di utilizzare alti po- 
tenziali senza pericolo per il nastro, nè per le spazzole. 

Il sincronismo, così ottenuto, non può perdersi, 
perchè il nastro è mosso direttamente dalla macchina; 
epperciò, aumentando la velocità di questa, si pos- 
sono raggiungere grandi velocità di trasmissione. 

Gli autori, nelle loro primitive ricerche, usarono 
una macchina da 1000 V a 10 poli. Il voltaggio fu 
abbassato a 300 V. con trasformatori. L’albero della 
macchina portava un piccolo rocchetto ingranante con 
la ruota G (fig. 1), la quale girava una volta ogni 18,4 
giri dell’albero, per cui 1[184 della circonferenza di P, 
che corrispondeva ad una alternazione, fu assunto 
come unità per la perforazione del nastro. Inoltre, per 
comodità , gli inventori saldarono il nastro ai suoi 
estremi, in modo da costituirne uno senza fine, ‘che 
guidarono anche coi due rulli visibili in figura; e, 
per la preparazione del nastro, usarono l’alfabeto di 
Morse, cosicchè la soppressione di una semi-onda 
rappresentava un punto, e quella di due, un tratto. 

Se nel riportare le successive unità di lunghezza 
pei fori del nastro, si commettesse uno sbaglio; o 
se il nastro, per una cagione qualsiasi, variasse di 
lunghezza, l'influenza di tali fatti andrebbe crescendo 
di periodo in periodo, ed il sincronismo andrebbe 
perduto. 

Ciò potrebbe verificarsi, strisciando il nastro sulla 
periferia della ruota P; e si potrebbe impedire, uti- 
lizzando delle puntine di guida, fisse a questa ruota, 
corrispondenti ad appositi fori nel nastro. 

Per esperienze di laboratorio, si può ricoprire la 
periferia di P (come è mostrato in C dalla figura 1), 
nei posti destinati, con sottilissimo nastro di carta. 
Le spazzole striscierebbero sulla periferia stessa, una 


in contatto metallico permanente, l’altra sui pezzetti’ 


di carta opportunamente disposti. 
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Ma con tale sistema la lunghezza del telegramma 
è limitata dal numero di unità fondamentali di cui 
è capace la circonferenza della puleggia. 

La disposizione schematica degli apparecchi, messi 
in circuito dagli inventori, è data dalla fig. 3: 


Fig. 3}. 


A è la generatrice, T il trasformatore, B è la spaz- 
zola strisciante sulla periferia della puleggia W, ed L 
la linea. 

La figura 4 mostra come andrebbero fatti i colle- 


Fig. 4. 


gamenti, per utilizzare, sulla stessa conduttura, fre- 
quenze diverse. v 

Ai, A2, A3, Ai sono generatori insieme accoppiati 
da ciascuno dei quali una conduttura speciale porta 
la corrente alle spazzole B,, Bə» B,, B, che strisciano 
sulle rispettive puleggie, montate insieme su un solo 
asse, e collegate alla linea. 

Il dott. Pupin del Collegio di Colombia fornì agli 
inventori una speciale macchina (fig. 5) alternante, 


Fig. s. 


costituita di 4 macchine montate sullo stesso asse 
ed aventi rispettivamente 18, 22, 26 e 30 poli; di- 
modochè, usando quest’ultima, girante con una velo- 
cità di 2180 giri al primo, si poterono avere 1090 
alternazioni al secondo, ed anche con una così stra- 
ordinaria rapidità di trasmissione, corrispondente a 
3 o 4 mila parole al minuto, il sistema funzionò egre- 
giamente. | i. g. M, 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


A e E 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


T'he Electrical World di New-York del 4 
settembre contiene : 

Un articolo editoriale sulla Trazione elettrica a 
grande distanza. Di questo argomento ci occuperemo 
prossimamente anche nol. 

La continuazione dai numeri precedenti di articoli 
sulla Costruzione dei condotti sotterranet in St. Louis 
per Frank Clark Cosby. E’ un’opera veramente gran- 
Uiosa e colossale. 

Nota sul movimento stabile o instabile dei motori 
sincroni di W. S. Franklin, in cui si dà la prova 
del fatto già annunciato dallo Steinmetz, cioè che 
solo una parte della caratteristica (1) di un motore 
sincrono può essere determinata dall'osservazione e 
che la restante porzione corrisponde a condizioni di 
instabilità nella marcia del motore sincrono. 

La descrizione della Carrozzella automobile elet- 
trica Rrker, per l'uso di privati in New York. 

La descrizione di tutto l’Impianto elettrico della 
città di Columbus, che comprende l'illuminazione ad 
archi Thompson, l illuminazione a incandescenza, il 
servizio tramviario e il servizio di una ferrovia. 


Lo stesso giornale dell’11 settembre contiene : 

LÀ descrizione della Strada sotleranca di Boston, 
(una vera ferrovia che unisce i diversi punti della 
città) posta in un tunnel, ora semplice ora doppio, 
sotterraneo, e in cui il movimento dei treni è fatto 
a mezzo dell'elettricità con conduttura sospesa alla 
volta del tunnel stesso. 

La descrizione dell’/ypianto d’ illuminazione sul 
« Rotterdam n un battello della Netherlands Ame- 
rican Steam C.o, che fa i viaggi tra l'Olanda e New 


York. Le generatrici sono due dinamo da 275 A. cia- 
scuna a 62 V. a 250 giri, che illuminano più di 600 
lampade oltre i proiettori per segnali. 


Lo stesso giornale del 18 settembre contiene: 

Disegno, costruzione e prova di un trasformatore 
di 1250 W., per il prof. H. S. Cashart. 

E’ un articolo che può riuscire utilissimo sia per 
lo studente, come esempio pratico di applicazione 
della teoria, sia per coloro che si occupano in ge- 
nere della costruzione di trasformatori Peccato però 
che il tipo di trasformatore scelto sia piccolo rispetto 
a quelli comunemente usati. 

L'aria liquida come isolante. Noi abbiamo già ac- 
cennato (2) alla gustosa divagazione su questo tema, 
comparsa sui giornali americani, e di cui l’autcre era 


(1) E’ la curva che mostra la relazione a carico costante 
tra la corrente e la F. E. M. del motore. 
(2) V. L’Elettricità, N. 33. 


il notissimo prof. Elihu Thomson. Qui compaiono due 
lettere sul medesimo tema: una del prof. J. A. Fle- 
ming, in cui si accenna a lavori precedenti suoi e 
del prof. Dewar sul tema delle proprietà elettriche 
e magnetiche a bassissime temperature, e in cui si 
accenna alla pratica applicazione dell’aria liquida; 
l’altra è la risposta del prof. Elihu Thomson Noi 
non ci spaventiamo per nostro conto dell'estrema 
originalità dell'idea del prof. Thomson..Certo, le dif- 
ficoltà pratiche sono molte, c, anche risolto pratica- 
mente il prob:cma, non sappiamo se varrà la pena 
di ricorrere a questo mezzo nuovo di isolamento. 
Ma le idee originali sono proprie dei precursori, e 
noi crediamo che l’idea buttata là dal Thomson darà 
luogo a molte interessanti ricerche. 

Esercizio e proprietà Municipale delle linee sira- 
dali di tramvie. E' un tema che interessa anche Mi 
lano e le altre città italiane ; l’autore H. H. Vree- 
land, che ha fatto una lettura su questo tema al 
Congresso delle Associazioni delle tramvie dello Stato 
di New-York, conclude, come in genere gli americani, 
per l'esercizio e la proprietà privata. 
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The Electrician, di Londra, del ro settembre 
contiene un riassunto delle sedute del Congresso 
British Association for the Advancement of Science 
tenuto a Toronto nel Canadà dal 19 al 24 agosto. 
La lista delle letture. che nelle diverse sezioni si ri- 
feriscono all’elettricità è così numerosa e varia, da 
indurre il desiderio di leggerle tutte, per formarsi 
un’ idea sbalorditiva del campo enorme abbracciato 
oramai dall’ elettricità. Dalle più minute ricerche 
sperimentali sulle minime variazioni elettromagneti- 
che, alle ricerche matematiche, alle teorie moleco- 
lari, fino agli strumenti di ricerca e alle memorie 
pratiche di elettrotecnica e di fisiologia; dai nomi 
di Lord Kelvin, prof. Ewing, S. P. Thompson, Ni- 
kola Tesla, prof. Ayrton, prof. O. Lodge, dott. Glad- 
stone ai nomi nuovi di Mrs. Ayrton, G. W. D. Ricks 
ed altri, tutto lo sviluppo anglo-americano dell’elet- 
tricità trova degli accenni nelle letture. Noi in Italia 
siamo ancora bambini. 

Lo stesso giornale contiene un riassunto dei lavori 
dei prof. Fleming e Dewar, sopra Ze costan" dre- 
lettriche di certi elettroliti solidificati alla tempe- 
ratura dell’aria liquida o sopra di essa. Ad essi ap. 
punto si riferisce la lettera del Fleming, cui abbiamo 
accennato più sopra e pubblicata nell’ Z/ec'rical 
World di New York. 
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Lo stesso giornale nel numero del 17 settembre 
contiene : 
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I materiali magnetici per le dinamo, in cui si 
danno le curve d’induzione (1) tratte dalle espe- 
rienze di ben dodici Case industriali, di diversi ma- 
teriali adoperati per dinamo; ferro fucinato, acciaio 
fucinato, acciaio fuso, materiale stampato per nuclei 
di trasformatori e di armature. Queste curve pos- 
sono servire come dati di fatto per i costruttori, nel 
calcolo’ delle dimensioni delle parti magnetiche. 

La telegrafia Marconi. Non è altro che la lunga 
specificazione e descrizione degli apparecchi Marconi 
fatta per l'Ufficio dei brevetti. Essa è già stata pub- 
blicata da noi (2) fin dal 15 agosto, coi relativi di- 
segni; ma abbreviata, riassunta e chiarita. 


Lo stesso giornale nel numero del 24 settembre 
contiene : 

Note sull’arco elettrico dì Th. Hesketh, in cui si 
discutono molte questioni pratiche per la migliore 
efficienza e la stabilità delle lampade ad arco. 

Batterie di accumulatori per E. J. Vade. — F il 
primo di una serie di articoli che si prevede abba- 
stanza lunga. 

Un nuovo metodo di misurare P isteresi nel ferro 
per J. L. W. Gill di Montreal. — Egli ha inventato 
un vero misuratore dell'isteresi, con un integratore 
automatico. ]l principio è ancora quello del solenoide, 
in cul pesca, come nucleo, il campione del materiale 
da provarsi, e trovando la curva tra la forza e la 
distanza. Se il campione del materiale, o nucleo del 
solenoide, si fa camminare avanti e indietro, traverso 
un solenoide, il campo magnetico è invertito ad o- 
gni volta che il campione passa fuori dal solenoide, 
e quindi il campione stesso passa traverso un intero 
ciclo magnetico, per ogni ciclo di movimento ; allora, 
per la legge della conservazione dell’energia, la per- 
dita per isteresi dev’ essere eguale all’ integrazione 
del lavoro meccanico speso per il movimento. — Le 
curve date mostrano che i risultati ottenuti collo stru- 
mento del sig. Gill sono affatto approssimati a quelli 
ottenuti col metodo balistico. 
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L’ Elektrotechnische Zeitschrift del 16 
settembre contiene di più importante : 

Teoria ed applicazione del fasometro, del signor 
J. Teichmaller ; 

Perturbazioni nel funzionamento dei cavi sottoma- 
rini, dovute alle ferrovie elettriche, del signor A. P 
Trotter. | 
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Nello stesso giornale del 23 settembre, rileviamo : 

Il seguito della Teorsa ed applicazione del fasometro ; 

Sulla capacità ‘e carica residua det dielettrici in 
rapporto alla temperatura e al tempo, dei signori J. 
Kopkinson ed E. Wilson. 


(1) Sono le curve tra la forza magnetizzante H e la indu- 
zione B. 
(2) Vedi l’Elettricità, N. 33. 
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Lo stesso giornale del 30 settembre 1897 contiene 
tre soli articoli, ma molto interessanti. 

Il primo non è che la conferenza tenuta dallinge- 
gnere Ross alla riunione annuale dell’ Unione Elet- 
trotecnica tedesca Sul problema delle caldaie a vapore 
nelle officine elettriche. 

L’autore si preoccupa della importanza assumibile 
nelle grandi stazioni centrali dal risparmio di com- 
bustibile, quantunque non sia questo, in generale, 
l’elemento di spesa più rilevante. 

E perciò — dopo aver rammentato i fattori princi- 
pali della perdita di calore nelle caldaie comuni, ed 
aver riconosciuto che il più importante dipende dal 
tiraggio — prende in considerazione i due modi di 
propagazione del calore, utilizzati nei tipi più comuni 
di caldaie: irradiazione e contatto; e, schierandosi 
per il primo di essi, indicherebbe, come preferibile, 
le caldaie a focolaio interno a quelle a tubi d’acqua. 

Ma, tenuto conto della impossibilità, per quel tipo, 
di dare forti quantità di vapore, principalmente in 
causa della mancanza di circolazione, propende poi 
per le caldaie a tubi d’acqua. 

A proposito delle quali conferma l'errore della 
teoria di Babcock, affermando essere condizione ne- 
cessaria alla circolazione, la picciolezza, relativa s'in- 
tende, nelle dimensioni della camera anteriore d’u- 
nione dei tubi. , 

Indica poi all’attenzione degli ingegneri la cattiva 
qualità del vapore da queste caldaie fornito, asse- 
rendo a prova di ciò, che — aumentando la vaporizza- 
zione in caldaia — aumenta anche il consumo di va- 
pore nel cilindro. Non trova però consigliabili i me- 
todi chimici per la determinazione dell'umidità del 
vapore, e conchiude consigliando — nel caso speciale 
di impianti elettrici a carico molto variabile — lado- 
zione di caldaie a circolazione Dubian, recentemente 
provate alla « Société d’ Éclairage Électrique » di 
Bordeaux. 

Il secondo articolo è una descrizione dettagliata e 
riccamente illustrata ‘Dell’impianto del prosciuga- 
mento elettrico nel Memel- Delta, fatto dalla « Allge- 
mein Elektricitàts-Gesellschaft » di Berlino. 

Iel terzo articolo (dott. Franke) che parla Della 
sensibilità del telefono e del suo impiego nei metodi 
di misura, non è improbabile che diciamo qualcosa 
prossimamente. 
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The Electrical Engineer di New York 
del 23 settembre contiene : 

Azione elettrolitica e resistenza d'isolamento di un 
condensatore commerciale del dott. K. E. Guther. È 
uno studio pratico, che conclude : 1. Che la resistenza 
dielettrica di un condensatore, nel quale si riscontri 
una azione elettrolitica (1) cresce col tempo durante 


(1) Come si riscontra in traccie in tutti i condensatori 
commerciali di paraffina. 
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il quale agisce la corrente; 2. Che se il tempo è co- 


stante, la resistenza sembra essere più picela; quando 


la corrente è maggiore. 

Spettro dell'arco del prof. Art. L. Foley, in cui si 
verrebbe alla conclusione che l’ arco è realmente di 
natura elettrolitica. Proprio in questi giorni il noto 
elettrotecnico A. Blondel, partendo da altre conside- 
razioni, tendeva a dimostrare che l’arco agisce come 
una resistenza, senz'altro. Ma la questione è così an- 
tica e sempre nuova, che non osiamo entrare a di- 
scuterla davvero. 
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The Electrical Engineer di Londra, N. 11 
del 10 settembre contiene una descrizione dell Zn- 
pianto di tram elettrici in Dover ed un articolo di 
Aldridge sulla Attuale tendenza della trazione elet- 
trica pei tramway, nel quale è descritto uno speciale 
contatto ideato dall’autore per far la prova della cor- 
rente nei circuiti aerei. 

Vi è descritto un Apparato dovuto a Schuckert 
et .C. per indicare la rottura di un filo in un sistema 
polifase, ed un Perfezionamento nell’accumulatore Tu- 
dor. In questi nuovi elementi nelle lamine positive 
vi sono varie espansioni laterali a sezione triangolare, 
simili a quelle degli irradiatori di calore, le quali 
vengono ad aumentare di ro volte le loro superficie. 


Lo stesso giornale N. 12. 

Il galvanometro balistico nella teoria e nella pratica 
per E. H. Crapper. 

L’ A. prosegue l argomento trattando della deter-, 
minazione delle costante del galvanometro balistico 
col metodo del condensatore. 

I veicoli elettrici a Nuova York per G. Fitz-Gerald. 

L’A. confronta i risultati ottenuti a New York e Lon- 
dra coi veicoli automobili. Dai diagrammi uniti al- 
l'articolo si rileva l aumento degli A., coll’ aumento 
della velocità e la diminuzione della distanza totale 
percorsa, coll’aumento della velocità. 

Sulle variazioni delle costanti dei contatori di elet- 
tricità colle temperature e colle correnti per P. Ricks. 

L’A. sottopose a confronto alcuni fra i più usitati 
contatori per constatare come dipenda l’esattezza del 
contatore dalle correnti.a varie temperature costanti, 
a parità di altre condizioni, e come l’esattezza stessa 
dipenda, a parità di condizioni di correnti e tempe- 
rature, dalla differenza di potenziale (continua). 

Un metodo per determinare la perdita per isteresi 
magnetica in sbarre rettilinee di ferro per J. A. Fleu- 
ring. | 

Il processo proposto dell’ A. riposa sull'uso del 
wattmetro bifilare a riflessione, e può applicarsi so- 
pra campioni di ferro grandi o piccoli, della forma 
di aste rettilinee, le quali si fanno scorrere entro un 
lungo rocchetto magnetizzatore, e la teoria si fonda 
sulle leggi della distribuzione dell’ induzione in un 
fascio di fili di ferro od acciaio collocati in un campo 
magnetico uniforme (continua). 
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Lo stesso giornale N. 13. 

Un nuovo metodo per misurare l’isteresi nel ferro 
per L. W. Gill. 

L’istrumento descritto si propone di misurare il la- 
voro speso, facendo passare avanti ed indietro, senza 
rotazione, un pezzo di ferro in un campo magnetico, 
invertendo il campo magnetico, ogni volta che il pezzo 
di ferro esce dal campo. In questo processo il ferio 
passa per un ciclo magnetico completo, e una de- 
terminata quantità di energia vien perduta per iste- 
resi, e questa deve esser eguale alla risultante del la- 
voro applicato al pezzo mobile. 

Sopra alcune nuove forme di batterie a gas, ed 
una nuova batteria a carbone per W. E. Case. 

Nelle batterie a gas di Grove si usa il nero di pla- 
tino come assorbente per facilitare la combinazione 
dei gas; ora lA. dimostra, che il platino ed i suoi 
composti non sono necessari a produrre le combi- 
nazioni dei gas nella produzione della energia elet- 
trica; così che si viene ad emanciparsi da una delle 
più costose parti delle batterie a gas, e prova altresì 
che il carbone viene ossidato in CO» alla temperatura 
normale senza applicazione di calore con produzione 
di energia elettrica. 

Nella batteria esperimentata dall’Autore, uno dei 
poli è un'asta od un tubo di carbone, e l’altro un 
tubo di carbone con gas che passa entro il primo. 
La f. e. m. dipende dal gas usato; in molti casi la 
polarizzazione è molto elevata. Tra i gas usati sono 
l'idrogeno, il gas delle maremme, ed il protossido 
di carbonio. 


Lo stesso giornale N. 14 del xı ottobre contiene 
una descrizione completa dell’impianto di Hammer- 
smith (corrente alternata a 2000 V. distribuita sot- 
terraneamente alle stazioni secondarie che la ridu- 
cono a Ito V. pei consumatori. La potenzialità del- 
l'impianto è di 4oo Kw.; gli alternatori sono del 
Ferranti, a disco; l'illuminazione pubblica, ad arco, 
è fatta con tre rettificatori, pure del Ferranti, ognuno 
dei quali è capace di alimentare 50 lampade, ed è 
messo in movimento, mediante un motore, a corrente 
alternata bipolare, a 1500 giri di sincronismo. No- 
tiamo che la tariffazione ai privati è fatta col sistema 
Wright, di cui abbiamo già da tempo parlato. 

Nello stesso giornale: 

Un altro Wright incomincia una serie d’articoli, 
destinati, come egli dice, a portare davanti al let- 
tore, nel modo più semplice e più esplicito possibile 
la costruzione ed il funzionamento di una piccola 
stazione commutatrice, della National Telephone 
Company ; 

Donald Ricks chiude il suo studio sulle Varia- 
gioni della costante dei misuratori elettrici colla 
temperatura e colla corrente ; 

H. Melville Dowsett riferisce sulle esperienze fatte 
dal Marconi in persona a New Southgate. 
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Inoltre il Fleming conchiude l’articolo sulla Deter- 
minazione della perdita per isteresi, ch'era sospeso 
da più d’un mese. 
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La Nature di Parigi N. 1269 contiene a pag. 260 
una descrizione illustrata dell’impianto fatto a Londra 
della « Eletrical Cab Company » di 15 vetture auto- 
mobili ad accumulatori per servizio pubblico. Note- 
remo fra gli altri dati, che il peso degli accumulatori 
è di 712 Kg.; la vettura completa coi passeggeri pesa 
1524 Kg. e, secondo il collegamento delle armature, 
eseguito da apposito comutatore, essa può viaggiare 
colla velocità di 4,8; 11,26 o 14,48 Km. all’ora. 


* 


L’ultimo fascicolo dell’Energie Electrique di 
Parigi (N. 71) contiene una particolareggiata rassegna 
della Sezione di elettricità dell’ Esposizione di Bru- 
xelles, illustrata da parecchie incisioni; ed un inte- 
ressante articolo di automobilismo sui « pesi lordi » 
in questo nuovo sistema di trazione. 


% 


Nell’ Eclairage Electrique N. 40 del 2 otto- 
bre, ling. Vaschy si intrattiene a dare in succinto 
le proprietà sperimentali delle diverse energie, e cioè : 
La forza viva, il calore, l'energia elastica, la chi- 
mica, l'elettricità magnetica. 

Il Guilbert discorre di alcuni brevetti recentemente 
presi in Inghilterra dai fratelli Siemens, dal Ferranti, 
dal Sayers, in materia di macchine dinamo-elettriche. 

Lo stesso giornale riferisce qualche Dettaglio del 
progetto di ferrovia elettrica per la Junfrau. Nella 
Corrispondenza il Leblanc, rispondendo ad una au- 
todifesa del Pollak a proposito dei suoi raddrizza- 
tori di corrente (clapets ¿lectriques) pone qualche do- 
manda, che sarà interessante di sentire esaurita; nel 
qual caso ne parleremo anche nella nostra Rivista. 


K 


Il Bulletin de l’ Association des ingegnieurs 
électriciens sortis de l’ Institut électrotenique Mor- 
tefiore di Liegi, pubblicato il 30 settembre p. p., con- 
tiene una importante lettura dell’ing. M. Del Proposto 
Sulla telegrafia senza flli col procedimento Marconi ; 
una nota dell’ing. Hoest Sul Blook-system Westin- 
ghouse; e la continuazione della monografia del Van 
Kesteren Sulla costituzione delle lince di tramways 
a trazione elettrica. 


» 


L’Elektrotechnischer Anzeiger del 19 set- 
tembre, contiene oltre ad articoli secondari: 

Locomotiva elettrica a due assi per servizio misto 
con molte indicazioni tecniche, e disegni in pianta 
ed in sezione della locomotiva ; 
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Verifica dell’ isolamento e della resistenza nei fili 
conduttori delle tramvie, del signor Potter. 


* 


Dell’ultimo Bulletin de la Société Belge 
d’electriciens di Bruxelles vogliono essere citati 
i seguenti articoli: Telefoni ripetitori con relais te- 
lefonici ; Il trasporto della forza a grandi distanze 
per mezzo delle correnti alternate; Nozioni sulle cor- 
renti alternate. Quest’ ultimo articolo di 52 pagine 
costituisce una vera monografia, rudimentale e limi- 
tantesi alle generalità, ma chiara. 


x» 


Nell’ Industrie Electrique N. 138 del 25 set- 
tembre, Giorgio Claude dà sù la voce a coloro, che 
si illudono di ottenere considerevoli aumenti, nella 
forza elettromotrice delle pile a gaz, aumentando la 
pressione a cui avviene la reazione chimica. Calco- 
lando il massimo, a cui porterebbe la forza elettro- 
motrice di polarizzazione, in un voltometro semplice, 
l'adozione di una pressione di 600 atmosfere (nien- 
temeno) egli trova, che desso sarebbe il ro ojo circa 
più del valore ordinario soltanto._ 

Il Laffargue, incaricato di fare un corso pratico 
settimanale alla scuola d’operai apprendisti elettri- 
cisti fondata a Parigi nel 1889 da Carlo Mildé, de- 
scrive minutamente, in questo numero, l’ officina di 
elettricità annessa a tale scuola. Noi pensiamo ma- 
linconicamente che niente di simile purtroppo esiste 
in Italia; mentre tanto utile ne ritrarrebbero gli in- 
dustriali nostri. 

Nella rubrica Revue de la Presse, lo stesso gior- 
nale traduce un’ importantissima comunicazione che 
il Dobrowolsky fece, nel mese di giugno scorso, alla 
Società degli elettricisti tedeschi, circa Le proprietà 
degli indotti dentati, specialmente quella di sottrarre 
gli avvolgimenti all’azione dello sforzo periferico. 

Ne riparleremo. 


ba 


Electrical Review, di Londra, del 17 settem- 
bre. Fra gli articoli contenuti in questo fascicolo sono . 
da segnalarsi: 

I tramways elettrici di Bruxelles, del sig. Ernest 
Kilburn Scott; descrizione particolareggiata delle li- 
nee, del materiale ruotante e dei motori, delle con- 
dutture sotterranee per la presa della corrente (rue 
de la Loi) dei conduttori aerei (maggior parte del per- 
corso), della stazione centrale, ecc. 

L'istruzione per gl’ ingegneri elettricisti in Ger- 
manta. Considerazioni e suggerimenti sul miglior 
modo d’impartire una istruzione teorica e pratica 
agli alunni, ma non identica, per la necessaria di- 
stinzione fra amministratori e direttori tecnici, fra 
costruttori e montatori. 

Ispezione d’ un impianto elettrico per miniera di 
carbone, dei signori T. D. Phillips e J. G. Swain. E’ 
il risultato d’una serie di verifiche fatte sugli appa 
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recchi elettrici in funzionamento presso miniere di 
carbone dell’America, possedute da una Compagnia 
dello Stato di Indiana. Questi dati danno un concetto 
adeguato del servizio giornaliero reso dal macchina- 
rio elettrico, generatori ed escavatori, adoperato or- 
dinariamente ; essi tornano abbastanza utili giacchè, 
quantunque sia ammessa la convenienza delle appli- 
cazioni elettriche nei lavori minerari, pure non si 
conoscono ancora sufficienti dati pratici intorno al 
comportamento, alla regolazione e al rendimento com- 
merciale del macchinario mosso elettricamente e per 
uso quotidiano. 


La precisione della scienza elettrotecnica, del sig. F. 
B. Crocker; contenente osservazioni sulla nozione 
filosofica dell’elettricità; sui nomi illustri che si con- 
nettono a tale scienza ; sui suoi rapidi progressi ; sui 
grandi risultati raggiunti; sull’ esattezza delle unità 
elettriche, ecc. 

Lo stesso giornale del 24 settembre contiene: 

Sul costo della trazione elettrica. Critiche al Rail- 
way World. 

Turbina a vapore sistema De Laval e caldaia ad 
alta presstone, del sig. C. Lyell, che espone i van- 
taggi di questa turbina e della caldaia. 


Sviluppo delle condutture a filo interno, con illu- 
strazioni sulle cassette di congiunzione, sui tubi di 
vecchio e nuovo modello, sulle cassette d’ interse- 
zione, ecc. 

Progressi nelle ferrovie elettriche; 1 carri-motori 
sistema Sprague; articolo nel quale si descrive som- 
mariamente, in attesa di più dettagliate notizie, il 
nuovo sistema Sprague di carri-motori, col quale un 
treno può venir combinato con qualsiasi numero di 
tali carri, e spezzato altrettanto facilmente senz’ al- 
cuna difficoltà nel suo governo. 


_—— 


Lo stesso giornale del 1 ottobre contiene : 

Interrutto 1 fusibili e meccanici; un articolo edito- 
riale in cui sl nota l’incertezza dei risultati delle così 
dette valvole fusibili, e si nota poi — con qualche 
dato di fatto — che le interruzioni di corrente per 
fusione delle lastre o dei fili di interruzione automa- 
tica sono più frequenti negli impianti a corrente al- 
. ternata che non in quelli a corrente continua. 

Un articolo del prof. J. A. Fleming sopra Un me- 
todo per dete ininare la perdita di isteresi magnetica 
in liste dritte di ferto. Ma poichè non è pubblicato 
intero, aspettiamo a parlarne. 

LA REDAZIONE. 
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SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell'ELETTRICITA' 


DOMANDE. 
Domanda N. 32. 


Egregio Sig. Direttore, 
Le sarei gratissimo, se potesse fornirmi qualche 
dato sulla trazione elettrica dei battelli lungo i canali. 


Suo M. L. 
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RISPOSTE. 

Risposta alla domanda N. 32 

Non poche furono le esperienze tentate allo scopo 
di sostituire la macchina al cavallo; ma a dir verð 
senza successo. Il problema si potè dire risolto solo 
nel 1892 coll’adozione dell’elettricità. Le prove ese- 
guite sulla Senna furono tanto incoraggianti da in- 
durre all’ impianto di traini elettrici lungo il canale 
di Borgogna. 

Ben quattro chilometri di linea furono tesi sulla 
via alzaia. 

In due modi si può applicare l’ elettricità alla tra- 
zione delle barche : 

I. ll cavallo è sostituito da una specie di piccola 
locomotiva stradale (detta’cavallo-elettrico), (1) la quale 
trascina il battello mediante una fune; 

2. Il motore è impiantato sulla barca stessa e 
comanda un'elica di propulsione. 

La piccola locomotiva usata è semplicemente co- 
stituita da un curo a tre ruote mosso da una dinamo 
di 6 kw. La completano una garetta per il conduttore, 
gli apparecchi necessari di misura e di regolazione, 
un sistema di ingranaggi per la direzione del moto, 
le aste per la presa della corrente. ll peso della lo- 
comotiva è di circa 2 tonnellate. 

Una cerchiatura di corde di fibra di aloe, attorno 
alle ruote motrici in ferro, assicura una maggior 
aderenza. 

Nel secondo sistema di propulsione non si fa altro 
che applicare alla barca un timone speciale che porta 
motore ed elica. Ecco come sono disposte le cose: 

Il timorie è formato da una cassa, di lamiera, er- 
meticamente chiusa, contenente il motore sul cui al- 
bero è calettata l’elica a 3 pale. 

Nella parte superiore, presso la barra di governo, 
escono i fili adduttori della corrente, la quale giunge 
al motore mediante un sistema speciale di trolley. 
Secondo le esperienze esaguite, la sostituzione del 
timone-propulsore è rapidissima. 

Il suo rendimento però è inferiore a quello del 
cavallo-elettrico. 

Il peso del timone completo è di 700 kg. 

Sarà utile fornire quì qualche dato, tanto per dar 
un'idea della velocità ottenuta, della spesa di energia 
elettrica, del carico trascinato. 

Col cavallo-elettrico. 


Carico Velocità all’ora Potenza 
387 tonn. 2 km. 3,45 kw. 
186 » 3 o» I8 » 

Col timone-propulsore. 

Carico Velocità allora Potenza 

186 tonn. 3 km. 2,26 kw. 


Notiamo infine che l'energia necessaria può essere 
in molti casi somministrata dal canale stesso. 

L'applicazione della elettricità alla trazione delle 
barche si estende ora ai canali dell’ Aire e della 
Deule. 


(1) Potremmo rimandare l’ interpellante a quanto abbiamo 
pubblicato già nel N. 38; tuttavia, per l’interesse che pre- 


senta l’argomento, rispondiamo per rispondere ai dati già 
forniti alcuni altri. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Elenco degli attestati di privativa 11lasciati dal 
Governo italiano dal 24 al 30 settembre u. s. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti I° ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1695. Ferrante e Deserti — Roma — Segnalatore automatico 
elettrico atto ad indicare se un dato binario di tramvia sia 
libero o no al transito — per anni 6. 

1696. Goldschmidi — Bruxelles — Innovazioni nelle mac- 
chine dinamo elettriche — per anni 15. 

1697. Civita — Spezia — Perfezionamenti ai sistemi di tra- 
zione elettrica sui piani inclinati (ferrovia a dentiera, fu. 
nicolari) — per anni 2. 

1698. Cattori — Roma — Pirlezionamenti ne'le disposizioni 
elettriche e meccaniche per ferrovie elettriche — completivo. 

1699. Heyland — Francoforte s[M (Germania) — Moteur à 
courants alternatifs — per anni 15. 

1700. Lamme — Pittsburg, Pennsylvania (Stati Uniti d'Ame- 
rica) — Conversione e distribuzione elettrica — per anni 15. 

1701. La Thomson-Houston International Electric Company 
— Parigi — Perfectionnements apportés aux méthodes de 
réglage de moteurs à courants alternatifs — per anni 6. 

1702. Carbonnelle — Bruxelles — Microphone perfectionné 
fonctionnant à grande distance avec une bobine d'induction 
— prolungamento per anni 2. 

1703. Boucherot — Parigi — Moteur à courants alternatifs 
simples ou polyphasés — per anni 15. 

1704. Borghini — Arezzo — Pila elettrica economica — per 
anni 3. 
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CONSIGLI PRATICI 


= e 


© 


Saldatura per l'alluminio e gli altri metalli. 


La nuova specie di saldatura, protetta da privativa 
industriale, del signor Carlo Hermadinquer, è atta a 
saldare l’alluminio con se stesso e con gli altri me- 
talli. Si fa una mescolanza a caldo di 45 parti in 
peso di stagno e di 5 parti di alluminio; indi si ag- 
giunge l'alluminio e dopo una dissoluzione di questo 
nello stagno, vi si aggiunge argento o zinco. Si ot- 
tiene così la lega appropriata a saldare l'alluminio 
con se stesso e con altri metalli. 

Per fare uso di questa saldatura, bisogna prendere 
le precauzioni generalmente usate; aver cura che le 
parti a saldare sieno innanzi tutto ben pulite (nette) 
con la potassa caustica molto diluita, poi immerse 
nell’acido azotico e finalmente ben lavate ; riscaldare 
il pezzo da saldare, mantenendolo nella fiamma calda, 
non ossidante (l'alto della fiamma), fregare i pezzi 
con un ferro da saldare (ferro da stiro' dopo aver 
deposto un pezzo di saldatura, che si stende su tutta 
la parte da saldare in modo da stagnarlo in qualche 
guisa e avendo cura di non lasciarvi il menomo gra- 
nello di saldatura. Non è necessario d’impiegare un 
solvente. 


e— — —_—& 
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CRONACA E NOTIZIE VARIE 


ITALIA. 


Un monito ai nostri consoli all'Estero. 
— Il Ministero degli esteri ha diretto una circolare ai nostri 
consoli all’estero, rilevando il poco concorso, che non pochi 
di essi prestano ai nostri commercianti all’ estero, e racco- 
mandando a tutti di adoperarsi attivamente per lo sviluppo 
dei traffici italiani nei paesi ove essi risiedono. 

Speriamo che questo monito porti salutari frutti e che i 
nostri rappresentanti all’estero si persuadano che primo loro 
dovere, ed anche prima loro utilità, sia quella di prestare il 
loro poderoso aiuto all'espansione dell'attività italiana. 

Per l’Esposizione di Parigi. — Il Consiglio 
dei Ministri sı occuperà prossimamente della questione del 
credito per l’Esposizione di Parigi, che va risoluta subito 
onde il Parlamento possa votarlo prima della fine d’anno. 
Diversamente, non è possibile addivenire alla costituzione del 
Commissariato italiano. 

L’inerzia dimostrata dal Governo italiano in questa occa- 
sione è veramente fenomenale; tutti gli Stati già ci hanno 
precorso ed il Giappone stesso, l’ultimo paese entrato nella 
via della civiltà sulla quale compie passi da gigante, ha già 
votato un credito di oltre 7 milioni per essere degnamente 
rappresentato alla Mostra mondiale. Noi, se tardiamo alcun 
poco, ci troveremo a non giungere più in tempo, per otte- 
nere, non diremo un posto segnalato nella Mostra, nia nem- 


meno uno di quelli eventualmente destinati a minuscole re- 
pubbliche americane. 

Società Esercizio Bacini. — Ripariamo ad 
una ommissione, in cui siamo involontariamente incorsi, pub- 
blicando l'elenco delle ditte che in Italia si occupano della 
costruzione di dinamo, avvertendo che fra esse vuol essere 
annoverata la Società Esercizio Bacini, che ha la sua sede in 
Genova ed un capitale interamente versato di L. 3,500,000. 
Questa Società, dunque, si occupa in apposita officina della 
costruzione di dinamo e motori elettrici, segnatamente per 
uso di bordo. 

Il fulmine sulla torre del Belvedere di 
Mondovì. — EF’ questa la seconda volta, nell’anno, che 
la famosa Torre, così cara ai mondoviti, viene fulminata. Nel 
luglio scorso ebbe però solo distrutto uno dei merli, senza 
altro danno. Ora andarono per aria una parte del coperto, 
il pilastrino soprastante per punto trigonometrico ed un altro 
merlo. Internamente poi il fulmine, passando per la corda 
metallica dell'orologio, ne cagionò la rottura, colla caduta 
del grosso peso da esso sostenuto, e spostò il coperchio in 
metallo del sifone dell’acqua potabile. Questa volta si pen- 
serà che il parafulmine non è più da inventare, e che la po- 
vera torre lo reclama da tanto tempo ? 


I lavori pei nostri trams elettrici. — M_rcè 
il bel tempo, l’attività dell’ing. Morosini, l'addetto alla dire- 
zione dei lavori per l'impianto delle nuove linee elettriche, 
e l’abilità degli operai della Cooperativa di Cuggiono, i la- 
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vori vanno progredendo in modo che per la fine di questo 
anno potranno essere impiantati tanti binari per il percorso 
di 40 chilometri. 

Intanto venerdì scorso venne inaugurato il servizio pel 
trasporto dei segni funebri da deporsi su le tombe del nuovo 
Cimitero a Musocco. 

Il trasporto viene eseguito con un piccolo carro trasci- 
nato da una vettura motrice. 

La tariffa fissata dal Municipio pel servizio di trasporto è 
di L. 2 per ogni monumento e di L. 0,50 per ogni croce, 
accessori e ceppi. 

I segni funebri vengono scaricati nell'interno: del Cimitero. 
in modo che nella giornata possono essere posti sulla tomba, 


Società Omnibus di Roma., — Ci scrivono da 
Roma, che i ribassi di questi giorni nei titoli di questa 
Società sono dovuti ad un gruppo di ribassisti, i quali hanno 
venduto e vendono allo scoperto e sperano di allarmare i 
portatori seri. Essi sperano che la Società degli Omnibus sia 
costretta ad emettere qualche migliaio di azioni per provve- 
dere ai capitali necessari ai nuovi impianti elettrici. In tal 
caso essi si farebbero acquirenti delle nuove azioni a buone 
condizioni e si coprirebbero delle azioni vendute allo scoperto. 
E’ un grasso affare che loro è ben riuscito due anni fa. Però 
questa volta sbagliano di grosso, pare, perchè al capitale ne. 
cessario si prevvederà — la cosa è oramai decisa — con 
emissione di obbligazioni ammortizzabili nel periodo della 
concessione. La Società ha avuto ed ha numerose ed eccc!- 
lenti offerte. 


La luce elettrica a Pavia. — Nel teatro Guidi 
giorni sono ebbe luogo l’assemblea generale dei soci della 
Società pavese di elettricità « Alessandro Volta ». 

Colla molto bene claborata relazione del Consiglio d’am- 
ministrazione, fatta dal presidente ing. Pietra, vennero poste 
in evidenza le difficoltà incontrate e vinte per l’impianto della 
luce elettrica; lo sviluppo preso dalla Società; le domande 
avutesi per nuovi impianti, ecc. 

Il direttore della Società, ing. Del Pra, diede quindi let- 
tura di una relazione tecnica riassuntiva dell'impianto di il- 
luminazione elettrica della città di Pavia. 

Accennò altresì alla fornitura di motori elettrici a vari 
stabilimenti, nonchè alle pratiche in corso per l’impianto 
clettrico nelle caserme del Lino e di S. Mauro. 

L'assemblea, all’unanimità, approvò il bilancio, con plauso 
al Consiglio d’amministrazione. 


Una nuova industria in Val d’Aosta. — 
Una Società di banchieri romani ha acquistato l’opificio che 
la fallita Società, detta l'Esplorgtrice, possedeva nei fini di 
Saint-Marcel, sulla sponda della Dora, a pochi minuti del- 
l’attuale stazione ferroviaria. 

L’opificio, che uu dì serviva alla lavatura dei minerali pi- 
ritici estratti dalle cave di Saint-Marcel, subiranno una tra- 
sformazione e lo si adibirà alla produzione del carburo di 
calcio con speciale forno elettrico. 


La telegrafia senza fili sulle nostre navi 
da guerra. — Il Ministero della marina, oltre all’avere 
istituito su ogni nave un Ufficio telegrafico con l'’applica- 
zione della telcgrafia sistema Marconi, ha in questi giorni 
disposto per la distribuzione ai rispettivi comandi marittimi 
di Spezia, Venezia, Taranto, ecc., nonchè alle due squadre, 
attiva e di riserva, dell’opuscolo : Telegrafia senza fili sistema 
Marconi, perchè con questo venga fatta la relativa istruzione 
in applicazione di esso sistema. 


Le vittime del fulmine. — Si ha da Bormida, 
circondario di Savona, che, verso il mezzogiorno di dome- 
nica scorsa, mentre alcune persone stavano discorrerdo in 
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chiesa col parroco, un fulmine cadde sul campanile, ruppe 
in più parti il muro, precipitando in mezzo alla chiesa, Sette 
persone furono buttate a terra e rimasero ferite più o meno 
gravemente. Il parroco perdette completamente l’udito, ed 
ancora non s'è riavuto dallo stordimento provato. Lo stesso 
fulmine entrava nella casa comunale, bucando muri, rom- 
pendo tavoli e abbruciando molte carte. 

— Da Ficara, in provincia di Messina, ci scrivono che ua 
fulmine ha fatto due vittime nelle persone di due contadini 
che ritornavano dalla vendemmia. 


ESTERO. 


Trams ad accumulatori. — Rileviamo dalla 
Frankfurter Zeitung che il Consiglio comunale della città di 
Magonza ha definitivamente rifiutato l’offerta della Suddeutsche 
Eisenbahn Gesellschaft circa l’introduzione dell’esercizio tram- 
viario elettrico a filo aereo, e si è deciso di adottare il ser- 
vizio con carrozze ad accumulatori. 

IL’ invenzione Marconi in America. — 
Il New York Herald di Parigi riceve da Nuova York ch’eb- 
bero colà grandiose esperienze col telegrafo senza filo e che 
tutte ottennero completo successo. 

In seguito a ciò, tale sistema telegrafico fu adottato dal 
msinistro della marina, 

Il telefono fra l’Islanda e la Scozia. — 
Nella sua ultima tornata, il Parlamento islandese ha appro- 
vata la proposta presentata dalla Compagnia telegrafica del 
Nord, di Copenaghen, e l’ ha autorizzata a porre un cavo 
sottomarino fra il nord della Scozia e l'Islanda, toccando le 
isole Féroè. Il cavo sarà pronto per l’esercizio per l'estate 
venturo. 

Borsa metalli della settimana. — Londra. 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 49.15; a .} mesi 
so. 

Stagno, contanti Lst. 62.5; a 3 mesi 62.13.9. 

Zinco, contanti Lst. 17.14.5. 

Piombo, contanti Lst. 13.7. 

Mercurio, contanti Lst. 6.12. 

Glascow. — Ghisa al contante, disponibile Lst. 44.5 172; a 
3 mesi 44.9 12. 


—- 


LIBRI E GIORNALI 


Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana C) 


F. W. Speirs. — The Street railway system o 
Philadelphia its history and present condition. Un 
volume in-8 grande di pag. 124, edito da Jhons 
Hopkins di Baltimora, L. 5. 


Prof. A. Rini. — L’ottica delle oscillazioni elet- 
triche. Studio sperimentale sulla produzione di feno- 
meni analoghi ai principali fenomeni ottici per mezzo 
delle onde elettromagnetiche. Un volume in-8 di pa- 
gine 254, illustrato con 38 figure, Bologna 1897, 


L. 5. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll’obbligo di 
ritornatle entro tre giorni dal ricevimento, se non s’intende 
di acquistarle, rifondendo le spese postali. 


E. BIGNAMI, direttore responsabile. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


R. Accademia dei Licei. Vol. VI. 2 Seme- |, punti, non si ha al galvanometro il benchè minimo 


stre. — Sulla non penetrazione delle onde elettriche | spostamento, per quanto si faccia agire l'oscillatore. 
nello spazio racchiuso da una lamina celitt ica, per L’A., per ottenegc questo contatto perfetto, faceva 
A. Righi. terminare a doccia l’orlo superiore della cassa, ed 


ll Lodge aveva già confermato sperimentalmente | in questa penetrava il coperchio coi margini rivolti 
che l’azione di onde elettriche entro uno spazio com- | all’ ingiù; amalgamava poi, tanto la doccia che lorlo 
pletamente circondato da una lastra metallica è nullo; | del coperchio, e riempiva la doccia di mercurio. 
essendosi però, in occasione delle esperienze del La sicurezza perfetta si avrebbe adunque solo nel 
Marconi, messo in dubbio questo principio — fino al | caso di contatto perfetto nell’ involucro, metallico ; 
punto da far dubitare che le onde elettriche potes- | se invecie vi hanno fessure nell' involucro la sicu- 
sero produrre scintille fra i pezzi metallici immersi | rezza non sarebbe più assoluta. quantunque sia mi- 
in un corpo esposivo — lA. credette di convalidare ! nima la probabilità che si verifichino le condizioni 
con nuove esperienze il detto principio, usando il | necessarie alla produzione delle scintille. 
suo oscillatore con sfere di 8 cm. di diametro nel- 
lolio di vaselina, più potente assai di quello usato 
dal Lodge. 


—.. c__ \ 


Entro una cassa rettangolare di rame, munita di Sui magneti Jaurin per M. Ascoli. 
coperchio, collocò due coppe a bicromato con coherer I magneti Jaurin sono formati da molte lamine 


e limatura di ferro cd uno dei rocchetti di un galva- | magnetizzate scparamente e poi riunite in un fascio; 
nometro Wiedemann, collegati in serie, e fuori della | ed e noto che con queste si ottiene una magnetiz- 
cassa la parte centrale del galvanometro Wicdemann, | zazione maggiore di quelle che si otterrebbe, magne- 
quello cio? che contiene l'equipaggio mobile (cala- | tizzando collo stesso campo il fascio bell'e formato. 
mita e specchio) vicino al rocchetto contenuto nella | L'A. si è proposto di dimostrare che questo fatto si 
cassa. può spiegare completamente. colle teorie svolte dal 

Disposto l’oscillatore esternamente aila cassa e | Warburg e dall’ Ewing. tenendo conto cioè non solo 
vicinissimo al coherer, si osservò che, se il coperchio |*del magnetismo indotto direttamente dal campo, ma 
della cassa la chiude senza avere dappertutto un | anche della diminuzione che il magnetismo residuo 
buon contatto, si ha una forte deviazione nel galva- | subisce in causa della forza magnetizzante dovuta 
mometro alle prime scintille dell'oscillatore; ma se il | al campo, che si desta attorno al corpo che si ma- 
contatto fra coperchio e cassa è perfetto in tutti i | gnetizza, 
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La costruzione grafica dci cicli corrispondenti con- 
duce appunto alla conclusione, che nel caso di la- 
mine calamitate separatamente e poi riunite, que- 
st'ultimo fattore è minore che nel caso che le lamine 
fossero prima riunite e poi magnetizzate ; il che 
spiega senza bisogno di ricorrere a proprictà spe- 
ciali dei corpi magnetici, la proprietà della calamita 
Jaudrin. 

L A. verificò poscia csperimentalmente la teoria 
col mezzo di una calamita costituita da un fascio di 
200 fili d’acciaio della lunghezza di 30 cm. ed 1 
millimetro di diametro ; e trovò che il rapporto fra 
il magnetismo residuo del fascio costituito dai fili 
previamente calamitati e quello del fascio calamitato 
dopo formato è identico a quello che si deduce sc- 
condo la detta teoria dei rispettivi cicli di magnetiz- 
zazione. 

La riuscita di tale verifica è una nuova prova del 
fatto, che delle cognizioni che si posseggono intorno 
al materiale, cioè della conoscenza delle curve nor- 
mali e dei cicli di isteresi, si puo dedurre immedia- 
tamente l'interpretazione di taluni fenomeni che fu- 
rono spesso attribuiti a proprictà speciali, e l'A. pro- 
mette in proposito di dare altri csempi. 


% 


Associazione Britannica. — Seguito del 
meeting di Toronto. 

Ayrton e Matter presentarono tre note sulla galva- 
nometria. 

Nella prima si trattò il soggetto dei shunt pci 
galvanometri balistici La diflicoltà di applicare un 
shunt ad un galvanometro del tipo d’ Arsonval ri- 
siede in ciò, che il suo cocfticiente di animorza- 
mento cambia colle resistenze del circuito, e quindi 
bisogna ideare degli espedienti per mantenere co- 
stante la resistenza totale. 

Quando si tratta di misure di capacità di conden- 
satori, ciò si può ottenere shuntando il galvanometro 
con una resistenza costante, e congiungendo i poli 
del condensatore con due punti di questa resistenza. 

Gli autori trovano che, nelle misure con correnti 
indotte, — quando p. es. si esplora l'intensità d’un 
campo con un rocchetto mobile, — la detta condizione 
è soddisfatta, sc si inserisce un’ opportuna resistenza | 
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in serie col galvanometro ed una in derivazione 
col rocchetto mobile. 

Nella seconda nota, gli A. descrivono un voltmetro 
d’Arsonval sensibilissimo, il cui rocchetto è privo di 
qualsiasi traccia di magnetismo, e le parti sono fra 
loro nelle proporzioni volute dalla teoria. La prima 
di queste condizioni non è sempre raggiunta ; pure 
essa influisce sulla sensibilità. Nella nota vi è una 
tabella da cui risulta che il galvanometro più sensi. 
bile che si conosca è quello di Paschen, costruito nel 
1893 con 60 ohm di resistenza; con un periodo di 10 
secondi ed una distanza di 20.0 mm. dallo specchio 
alla scala, questo strumento dà una deviazione di 
co metri per miliampère. 

Nella terza memoria, gli A. dimostrano che nei 
metodi allo zero un galvanometro sensibile, a lungo, 
non presenta vantaggio sopra uno a corto periodo. 
L'ago si muove nello stesso tempo altrettanto dallo 
zero, ed è inutile rendere l'apparato più sensibile, 
quando non si desideri che la rapidità delle misure. 


Il prof. S. P. Thompson fece una comunicazione 
Sui raggi catodici. 

L'A. descrive quattro differenti specie di raggi. 
In primo luogo sono i raggi ordinari che irra- 
diano dal catodo, e che l'A chiama raggi ortocato- 
dici. In secondo luogo, quando questi raggi cadono 
su di una superficie, essi eccitano i raggi X, c 
così facendo essi perdono la facoltà di eccitare 
ulteriormente i raggi X; PA. li chiama paracatodici. 
In terzo luogo, sc i raggi catodici passano attraverso 
un corpo caricato negativamente o attraverso un 
corpo con apertura — come p. es. attraverso una rete 
metallica od una spirale in contatto col catodo — essi 
perdono la proprietà di eccitare la fluorescenza sul 
vetro, ma rendono il gas debolmente luminoso nel- 
l interno del tubo, e nello stesso tempo hanno per- 
duto la proprietà di essere deviati dal magnete; a 
questi l'A. dà il nome di diacatodici. Finalmente, vi è 
una classe di raggi chiamati dall'A. isocatodici, che 
sono derivabili da un magnete, ma non producono 
ne fluorescenza né raggi X. 


Prof. D. Mazzotto. 


TELEGRAFIA FLETTRICA SENZA FILI 


LE ESPERIENZE DI SPEZIA. 


Durante lo scorso mese di luglio ebbero luogo, a 
Spezia, alcuni esperimenti sommari di telegrafia senza 
tili con gli apparecchi Marconi, per cura di una Com- 
missione. speciale. presieduta dal contr ammiraglio 


oli 


prisidente della Commissione permanente per g 


esperimenti del materiale da guerra e composta di 
ufficiali superiori dello stato maggiore generale e di 
elettricisti della categoria « specialisti laurcati » della 
regia marina. A tali esperimenti assisteva l'inventore 
medesimo, signor Guglielmo Marconi. 

Da una interessante ed accurata relazione su di 
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essi pubblicata dal comm. A_Pouchain, che vi prese 
parte, togliamo quanto segue : 

» Per queste esperienze vennero usati gli appa- 
recchi di proprietà Marconi, di cui le caratteristiche 
erano le seguenti. 

» T.asmettitore. — L'apparecchio trasmettitore 
comprendeva: 

» Un oscillatore modello Righi, con disposizione 
delle sfere principali nell’olio di vasellina. ]l diame- 
tro delle sfere principali era di mm. 100 circa ; quello 
delle sfere minori, o di carica, di mm. so. 

» Un rocchetto atto a produrre scintille di cm. 25 
di lunghezza, all'incirca. 

» Una batteria portatile di accumulatori, destinata 
ad alimentare il rocchetto, costituita da quattro ele- 
menti di 12 a 15 A.-0. di capacità, nelle esperienze 
dei giorni 14, 15 e 16 luglio; ed una batteria stazio- 
naria di cinque elementi di 150 A -o., nelle esperienze 
dei giorni 17 e 18 luglio. 

n Ricevitore. — Di due modelli di apparecchi rice- 
vitori posseduti dal Marconi venne sempre usato, per 
il ricevimento a distanza, quello disposto su tavoletta. 
L’altro, disposto in cassetta (modello Post-Office), 
venne sistemato nei giorni 16, 17 e 18 a S. Barto- 
lomeo in vicinanza del trasmettitore, per avere un 
controllo dei segnali effettivamente trasmessi. 

n Sistemazione delle stazioni. — L'apparecchio 
trasmettitore, per tutto il corso delle esperienze, trova 
vavasi sistemato in prossimità dell'angolo nord-ovest 
del magazzino contiguo al laboratorio elettrico di 
S. Bartolomeo, ove era stato innalzato un albero che 
doveva sostenere il cosidetto conduttore aereo, de- 
stinato ad essere congiunto per l’estremità inferiore 
ad una delle sfere di carica dell’oscillatore. 

n Questo conduttore era costituito da un cavo di 
rame di mm. 10 di sezione, isolato con gomma, e 
terminava all’estremità superiore con una lastra di 
m. 0.40 X m. 0.40. 

» All’altra sfera di carica dell’oscillatore era colle- 
gato un conduttore di terra, costituito da un filo nudo 
di rame da 3 a 4 mm. di diametro, che terminava 
all’altro estremo con una piastra a mare. 

» L’ apparecchio ricevitore, sistemato sopra una 
nave, aveva anch’esso il conduttore acreo ed il con- 
duttore di terra, cd il primo era munito, altresi, di 
una lastra di zinco di m. 0.40 Xm 0.40 all'estremità 
superiore. » 

Questo premesso riportiamo i cenni delle espe- 
rienze eseguite nci giorni 15 e 17 luglio perchè sono 
le più interessanti. 


x 


a Esperienze del 15 luglio. — ll ricevitore fu siste- 
mato a bordo del rimorchiatore N. 8. Questa nave 
era già stata provveduta di un albero alto m. 16 sul 
mare. A questo albero venne alzato il conduttore 
aerco, rivestito di gomma, di circa m. 16 di lunghezza 
e di 10 mm. di sezione. La lungliezza del condut- 
tore al trasmettitore era di circa m. 30. 

» Avuto riguardo a fatti riscontratisi nel giorno pre- 
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una delle supposte cause dei fatti stessi, ossia l’as- 
soluta deficienza del tasto trasmettente, si stabilirono 
per questa esperienza alcune norme per regolare la 
trasmissione e fornire il modo di controllarne l’an- 
damento. Tali norme erano le seguenti: Dopo 
Io minuti, dalla partenza del rimorchiatore, iniziare 
la trasmissione dei segni ad intervalli di 10”, suc- 
cessivamente punti e linee. Dopo 15 minuti trasmet- 
tere una frase, conservando fra segno e segno l'in- 
tervallo di 10”. Sospendere, quindi, la trasmissione 
per un intervallo di 5 minuti, trascorso il quale ri- 
petere quanto sopra con intervalli di 5”, anzichè 
di 10". 

» Partito il rimorchiatore dal porticciuolo di S. Bar- 
tolomeo, il ricevitore registrò alcuni segni prima an- 
cora che cominciasse la trasmissione da terra; fatto 
dovuto certamente a cause estrance. Si diresse per 
la bocca ovest della diga e si continuò a ricevere 
segnali, non però nell'ordine e con gl'intervalli pre- 
stabiliti, ma molto più frequenti. 

» ll cielo era coperto da nubi temporalesche e sulla 
Valle di Magra lampeggiava di tratto in tratto. La 
qual cosa, avvalorata dalla osservazione, fece rite- 
nere che i se;ni ricevuti prima dell'inizio della se- 
gnalazione fossero 1ntrust dovuti alle influenze atmo- 
sferiche, e che anche durante la corrispondenza si 
fossero intromessi molti di tali segni, rendendo ille- 
gibile la zona di carta su cui era impressa la segna- 
lazione. 

» Raggiunto nuovamente S. Bartolomeo, si riprese 
l'esperienza dopo dileguate le nubi temporalesche e 
rasserenato il tempo, e si diresse di nuovo per la 
bocca ovest della diga. La corrispondenza risultò 
subito nitidissima. Non essendo conveniente, però, 
di prendere il largo, per causa del mare grosso da 
libeccio che si era stabilito, st raggiunse lo Schenello, 
ove si continuò a ricevere, da fermo, segnalazioni 
in modo perfetto alla distanza dal trasmettitore di 
circa m. 5500. 

» Rimesso in moto, il rimorchiatore navigò nel seno 
di Portovenere in modo da interporre fra sè stesso 
e la stazione di S. Bartolomeo la punta della Ca- 
stagna, per verificare quale effetto questo scherma- 
glio avrebbe avuto sulla segnalazione. 1 segnali ces- 
savano appena avveniva il mascheramento e ripi- 
gliavano non appena questo cessava. 

» Nella corsa di ritorno la segnalazione continuò 
ad essere nitida ed esatta. 

» Da questa esperienza risultò, dunque, che gli osta- 
coli naturali possono impedire completamente la tra- 
smissione, almeno quando gli apparecchi sono molto 
vicini agli ostacoli stessi; e che elettricità atmosfe- 
rica può disturbare la trasmissione sino a rendere 
indecifrabile un segnale. Si osservò, inoltre, che i 
segni prodotti dalle influenze atmosferiche sono molto 
brevi, e che, con un poco di pratica e regolando la 
celerità della trasmissione, essi possono riuscire di- 
stinti da quelli dovuti alla trasmissione regolare. 

» Giova notare che non era stato, per questa espec- 
rienza, sistemato nessun mezzo per premunirsi contro 


cedente e volendo correggere, per quanto possibile, | effetti esterni », 


* 


n Esperienze del 17 luglio. — Le prove ebbero 
luogo fra la solita stazione di S. Bartolomeo e la regia 
nave corazzata San Martino, ancorata davanti a Pa- 
nigaglia, ad una distanza di m. 3200 dalla stazione 
trasmettente. Il conduttore aereo, presso questa sta- 
zione, era stato portato alla lunghezza di m. 34. 

« L'apparecchio trasmettitore fu sistemato a bordo 
dapprima in coperta sul lato destro, a metà lunghezza 
della nave, quasi completamente mascherato rispetto 
al trasmettitore, essendo la murata alta soltanto 
m. 1.35 e quindi essendo l'orlo di essa elevato di 
soli cm. 50 sull'apparecchio, che trovavasi poggiato 
su di un tavolo. ll conduttore aerco, costituito dal 
solito cavo isolato, era a bordo issato ad una ghia, 
di cui il bozzello era assicurato ad un falso strallo 
di cavo stabilito fra i due alberi ad una altezza di 


m. 22 sul mare. La lunghezza di tale conduttore ae- 


reo era di m. 17. ll conduttore di terra faceva capo 
ad un pezzo di ferro dello scafo. 

» La prua della nave era rivolta all’incirca verso 
il Fezzano, in guisa che la stazione trasmettente era 
rilevata dal ricevitore per 45° circa a poppavia del 
traverso. 

» La trasmissione riuscì perfetta. 

» Il ricevitore venne, poscia, trasportato in batteria 
e collocato, col tavolo, precisamente sulla griglia in 
ferro del boccaporto della macchina; mantenendo il 
conduttore aereo ‘sospeso come precedentemente, con 
la sua estremità superiore alla stessa altezza, ma al- 
lungandolo convenientemente, mercè una giunta, in 
modo da poter essere fissato all’apparecchio nella 
nuova disposizione di questo. 

» Per tale disposizione il ricevitore rimaneva die- 
tro alla corazza verticale della nave (grossa 11 cm.) e 
circondato da una grande quantità di masse metal- 
liche, costituite dalle ossature, dalle murate, dai ponti, 
dalle artiglierie, dai grossi pezzi della macchina sot- 
tostante, nonchè da numerosi tubi di ferro e di rame 
destinati a condotte di acqua, o di vapore, e da por- 
tavoci e canalizzazioni elettriche di illuminazione e 
di accensione delle artiglierie. 

» Anche in questa seconda stazione la ricezione 
dei segnali fu perfetta. 

n Si volle, infine, sistemare il ricevitore al disotto 
della linea di galleggiamento, in una località ove 
fosse separato dal trasmettitore da una maggiore al- 
tezza di corazza verticale e da uno strato acqueo ; 
ed a tal uopo lo si installò nella stiva poppiera, al 
disopra dei quartieri di legno che ricoprono le casse 
dell'acqua. In questa posizione il ricevitore risultava 
a m. 2.50 sotto il pelo dell'acqua c molto prossimo 
a considerevoli masse di ferro, quali erano le dette 
casse di acqua e le lamiere che rivestivano il cor- 
ridore dell'asse dell'elica. 

» Anche in questa stazione la trasmissione ebbe 
luogo in modo soddisfacente, sebbene meno perfetto 
che nelle stazioni precedenti. ll conduttore acreo era 
stato, naturalmente, allungato in modo conveniente, 
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i lasciando invariata la posizione nel suo estremo su- 


periore, come nel caso precedente. 

» Nelle esperienze del giorno 18 luglio seguente, 
fatte con il San Martino in moto, risultò una tra- 
smissione perfetta fino alla distanza massima di 
16,300 m.j ma l’interposizione dell’ isola Palmaria 
fece cessare completamente le comunicazioni, pur 
essendo la distanza appena la metà, e la nave non 
a ridosso dell’ isola, ma distando da questa un paio 
di chilometri. 

» In questa esperienza apparve che gli alberi della 
nave, le sartie, 1 fumaiuoli, i palchi di comando, ecc., 
che si interponevano fra gli apparecchi quando la 
nave volgeva la prua verso S. Bartolomeo, riduce- 
vano la distanza utile a m. 6500 circa. 

n Come apparirà al lettore da questa esposizione, 
molto si è ottenuto, con mezzi assolutamente scarsi 
e quasi di ripiego; e giova sperare che più assai 
si potrà ottenere ancora, procedendo ad altre espe- 
rienze, correggendo, ritoccando e studiando perfezio- 
namenti opportuni agli apparecchi (al trasmettitore 
in ispecie) ed alle disposizioni dei singoli organi. 

» Sarà, poi, interessante mettere inchiaro in quale 
misura gli ostacoli diminuiscono la distanza di tra- 
smissione, e le azioni atmosferiche disturbino il buon 
andamento delle segnalazioni. 

» Fin da ora si può, però, ritenere pratico il sistema 
per molteplici usi inerenti al servizio marittimo. L’im- 
pianto di stazioni reciproche nel golfo di Spezia è 
imminente ; come è imminente l'impianto di stazioni 
reciproche, per uso del pubblico, nelle isole inglesi 
di Guernesey e Sarque. 

n L’adozione dal sistema per le navi abbisogna an- 
cora di essere ponderata e studiata mercè esperienze 
ulteriori. Il trasmettitore, nell'attuale sua foggia al- 
meno, non è pratico per impianti su navi. Pare che 
esso sia stato già sostituito, presso la regia marina 
inglese, con altro di differente tipo; e già, presso il 
laboratorio elettrico principale della nostra marina, è 
in curso di studio un campione opportunamente co- 
stituito. 

» La regia marina con costanza ed alacrità conti- 
nuerà lo studio della questione; è, però, probabile 
che tali nuovi studi ed esperienze avranno carattere 
privato. » 


Per saldare il vetro. 


Ecco, secondo la Deutsche Chemiker Zeitung, un 
processo di saldatura per il vetro, che riesce assai bene. 

Si preparano duc miscele: l una di go parti di 
stagno c ro di alluminio ottenuta a 400 gradi; laltra 
di 95 parti di stagno e 5 di zinco fuse a 200 gradi. 
Si scaldano i pezzi di vetro, che si vogliono unire 
insieme, c si stende sulle parti che devono comba- 
ciare uno strato uniforme delle leghe sopradette, sir- 
vendosi all'uopo di un bastoncino o d'un pezzo qua- 
lunque d'alluminio. 
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ESPERIENZE SCIENTIFICHE 


SUL PASSAGGIO DELL’ ELETTRICITÀ 
ATTRAVERSO INTERRUZIONI ESTREMAMENTE PICCOLE. 


Il prof. Salvioni ha presentato in argomento una 
nota all'Accademia Medico-Chirurgica di Perugia. 

Lo studio sembra condotto con tutte le pracauzioni 
che la estrema delicatezza delle misure doveva esi- 
gere. — ll punto più debole forse ci pare essere li- 
solamento richiesto tra i bracci dello spinterometro 
e la lastra di rame ripiegata che li sostiene, sul quale 
PA. non ha creduto darci maggiori ragguagli. 

Conveniamo, del resto, che l'isolamento prodotto 
da uno strato di un terzo di millimetro di gomma 
lacca può essere sufficiente anche per differenze di 
potenziale superiori ai 300 V., impiegati come mas- 
simo dall’ A. 

In ogni modo, l’ingegnoso apparecchio di cui si 
servì il prof. Salvioni consiste essenzialmente in una 
specie di spinterometro, di cui i bracci sono in platino 
ed il sostegno metallico comune è di rame; talchè, a 
motivo dei diversi coefficienti di dilatazione dei due 
metalli, la distanza fra le sferette terminanti i braeci 
può essere variata, semplicemente variando la tem- 
peratura dell’apparecchio. 

Le sferette devono essere, per dirlo coll’A., tanto 
squisitamente lavorate da non rendere illusorie le de- 
terminazioni di distanza (decimillesimi di millimetro). 
Esse furono ottenute, facendo scoccare l’arco tra il 
filo di platino (diam. 1 mm.) come polo positivo e 
una superficie di mercurio. 

Le conclusioni (alcune sono nello stesso tempo le 
avvertenze necessarie per esperimentare) ritratte dallo 
studio sono le seguenti : 

I. Dopo che un certo piccolissimo intervallo delle 


sferette è superato da una certa minima differenza 
di potenziale, ad esempio 300 V., lo stesso intervallo 
è superato da potenziali molto più piccoli. 

2. Quando una certa differenza di potenziale non 
supera, ma sta per superare un certo intervallo, ba- 
stano degli urti meccanici piccolissimi (la caduta di 
un decigrammo da 20 centimetri d’altezza sul tavolo 
dove si opera a qualche metro di distanza, oppure 
di un centimetro quadrato di carta velina avvolto a 
pallottola sul coperchio dell’ apparecchio) perche la 
corrente passi e si mantenga. 

3. Quando la scarica di un certo numero di ele- 
menti ha provocato la conduttività dello spinterometro, 
bastano pochi urti per rimetter questo nelle condi- 
zioni primitive. Questo fatto è analogo a quello che 
si verifica nel coherer o ricevitore del telegrafo 
Marconi. 

4. La costante dell’apparecchio usato dal prof. 
Salvioni, cioè il maggior allontanamento delle sfe- 
rette, per l'aumento di un grado nella temperatura 
dello spinterometro, risultò di 0,61 millesimi di mil- 
metro con la taratura diretta dello strumento, mentre 
con la taratura indiretta (coefficienti di dilatazione) 
essa avrebbe dovuto essere 0,4. 

5. Regolando lo spinterometro in modo che l’in- 
tervallo delle sfere non si lasci attraversare dalla 
differenza di potenziale di 2 elementi di Volta, gli 
aumenti da apportare all'intervallo, perchè non l'at- 
traversino i potenziali di 50 75 100 150 250 300 €- 
lementi, risultarono rispettivamente di 0,6 0,8 0,13 
0,2I 0,36 0,74 millesimi di mm. 1. g.m. 
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TEMPRA ELETTRICA DELL’ACCIAIO. 


L’ ingegnere svizzero Taux sembra abbia inven- 
tato un nuovo metodo di metallurgia elettrica che 
darebbe all’ acciaio una durezza straordinaria. 

Una punta temprata con tal metodo ha bucato un 
pezzo di ghisa, nella metà tempo che non lo avrebbe 
fatto una solita punta d’acciaio. — Ora, questa punta 
esaminata al microscopio non ha presentato nulla 
di straordinario. 

Con una cesoia di acciaio temprato elettricamente 
si è potuto tagliare a freddo una lamina di ferro di 
35 mm. di larghezza, per 18 di spessore. L’ opera- 
zione venne ripetuta cinque volte sulla medesima 
lamina. 


La medesima cesoia ha tagliato a freddo una 
placca d’acciaio fuso dello spessore di 4 mm. 

Una sega circolare, pure di acciaio temprato elet- 
ticamente, ha tagliato sbarre di ferro con una faci- 


lità sorprendente. 


Un semplice coltello da tavola ha tagliato undici 
volte consecutive un filo di ferro di 1 mm. e mezzo 
di spessore, colla stessa facilità con cui avrebbe ta- 
gliato uno spago. 

Sulle parti taglienti di tali utensili non si potè 
osservare alcuna alterazione. 

Il nuovo processo sembra consista nel temprare 
il metallo, convenientemente riscaldato, in un bagno 
conduttore traversato da una corrente elettrica. 

Speriamo non si tratti di una notizia à sensalion, 
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come tanto spesso accade sentirne nel campo delle 
invenzioni; e se le esperienze continueranno a dare 
risultati tanto soddisfacenti, si avrà un’ innovazione 
importante in metallurgia, giacchè permetterà di fab- 
bricare utensili talmente duri da poter lavorare il 
ferro come ora si fa col legno. 


NUOVO PROCESSO ELETTROLITICO 
DI FABBRICAZIONE DELLE RETICELLE 
AD INCANDESCENZA PEL GAZ. 


Langhaus ha fatto brevettare in Germania un 
nuovo processo per la fabbricazione elettrolitica 
delle reticelle ad incandescenza del gas, il cui uso 
si diffonde sempre più. Tale processo consiste nel 
mescolare ai nitrati o solfati dei metalli terrosi im- 
piegati, sali di basi terrose, in modo da formare un 
elettrolito ; i sali sono poi depositati per mezzo della 
corrente ‘clettrica sopra una reticella intrecciata di 
platino finissimo, e si termina convertendo con la 
calcinazione il deposito così formato, in ossidi che 
sono porosissimi. Le reticelle così ottenute sarebbero 
assai resistenti. La quantità di platino che entra nella 
loro composizione è di 10 gr. circa. Il loro prezzo 
di costo, compresovi il becco e il tubo di vetro, non 
raggiungerebbe le L. 2.50; infine, quando il deposito 
d’ossidi si consuma, si può utilizzare di nuovo, dopo 
averla pulita, P armatura di platino che non è com- 
presa, beninteso, nel detto prezzo. 


L'IMPIANTO DI LUCE ELETTRICA A TRE FILI, 
A 440 VOLTS, A CANTON, PENSILVANIA. 


Ormai, quasi tutte le difficoltà relative ad appli- 
cazioni nuove e non nuove dell’elettricità sono piut- 
tosto d'indole finanziaria che tecnica. Il moltiplicrasi 
degli arfari di luce elettrica ne è un esempio. Parcc- 
chi anni or sono si usufruirono tutte le agevolezze. 
Poi i continui miglioramenti apportanti al maggior 
sforzo degli apparecchi e alla diminuzione delle spese 
correnti, produssero un'ulteriore diffusione. Le age- 
volezze, come tali, peraltro, sono in pratica senza 
valore; ma possono aver valore mediante l’uso più 
opportuno del denaro investito. 

l problemi finanziari sono di due sorta: 1. dato 
tutto il denaro desiderato, investirne tutto quello che 
renderà un ragionevole profitto; 2. Dato un ammon- 
tare determinato, ottenere i migliori risultati possibili. 

Così, alla questione di usare o no un riscaldatore 
ad alimentazione d’acqua, si risponderà sotto condi- 
zione coll’accertarsi che farebbe risparmiare una quan- 
tità di combustibile eguale al 10 od al 20 ojo sul- 
l’investimento richiesto. Nel secondo caso, non solo 
a questa domanda occorre rispondere, ma anche al- 
l’altra: Abbiamo fondi per farlo, senza sacrificare 
alcun che di maggiore importanza ? 

Fra i mezzi recentemente messi alla portata del- 
l'ingegnere per la soluzione di questi problemi, vi è 
il sistema del circuito a 220 V., indicatissimo negli 
impianti a corrente continua, per le città piccole. Un 
sistema, che non fornisce luce in ogni momento della 
notte è poco più di un giocatolo, ed inoltre costringe 


il cliente a tener sempre dinanzi a sè i rivali del 
servizio elettrico. Gli accumulatori richiedendo cor- 


L’ ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 


n + or _— e Lr I ,iÌ. 1,1 


rente continua, i trasformatori dando luogo a perdite, 
e gli alternatori di piccole proporzioni essendo inef. 
ficaci, ne consegue che, per tale servizio, la corrente 
alternata è inopportuna. 

Queste considerazioni, le notizie sulla continua ap- 
plicazione di questo sistema, le indicazioni di vari 
costruttori di lampade, indussero la Compagnia per 
P illuminazione elettrica di Canton, Pensilvania, ad 
adottare ıl sistema di 220 V., dapprima con riserva, 
poi completamente. 

La Compagnia installò due dinamo « General Elec- 
tric» da 250 V., accoppiate direttamente ad un motore 
idraulico Pelton con regolatore. L’idea era di sotto- 
porre ad una prova completa le lampade da 220 V. 
Sc avessero funzionato bene, si disse, si sarebbe a- 
doperata una macchina da 500 V. sui conduttori del 
circuito esterno per i carichi forti, e il piccolo im- 
pianto avrebbe servito da carico leggiero; se invece 
le lampade non avessero funzionato bene, si sarebbe 
collocato un impianto di accumulatori al centro di di- 
stribuzione, e si sarebbero adottati i 110 V. 

Si ordinarono quindi le lampade da 225 V. ad una 
fabbrica del luogo. In tali lampade vi erano due 
cause principali di cattiva riuscita : 

1. Un filamento lungo « ancorato » liberamente 
al fondo del globo. Da ciò l’inconveniente di lampade 
che non si possono adoperare se non verticalmente. 
I pezzi d’ « ancoraggio » si spezzano al minimo urto, 
e col loro peso distruggono il filamento, oppure il 
filamento urta contro il globo quando si manovra la 
chiave del portalampada. 

2. L’esplosione della lampada dovuta al vuoto 
difettoso, che produce svariatissimi effetti dannosi 
dal frantumare tutta la lampada e dar luogo a peri- 
colosi corti circuiti, sino alla semplice fusione dei 
pezzetti interni dei conduttori senza danno del fi- 


lamento. 
Tutte le lampade ne andarono soggette in varia 


misura. Si dovè perciò ricorrere alla lampada Edison 
come quella che si presta ad adottare il sistema di 
220 V. Fatta funzionare una lampada Edison da 5% 
candele e da 225 V., a 500 V. per un minuto, senza 
rottura di filamento, la si adoperò poi per far luce 
durante 10 ore prima che si rompesse. La lampada 
Edison da 225 V., a filamento col « doppio ancorag- 
gio », sembra reggere il confronto, sotto ogni rap- 
porto, con quella a 110 V., eccettuata l’ omogeneità 
del filamento. 

« Possiamo riferire un esperimento pratico, quantun- 
que non scientifico, dei meriti relativi delle lampade da 
110 e da 225 V. Inserimmo — scrive il relatore a 
un giornale di New York — a due a due, una certi 
quantità di lampade da 112 V. in serie sulla nostra 
linea da 225 V. Gli utenti ci obbligarono a cambiarle, 
e in ogni caso da quelle da 225 V. ebbero una luce 
particolarmente migliore. Il consumo fu per quelle 
da 112 V. W. 3,5; e 4 W. per quelle da 225 V. 

» Stabiliti questi risultati, la Compagnia acquistò uni 
dinamo da 500 V., 30 Kw., tipo Eddy, direttamente 
accoppiata ad una motrice Harrisbu:g Ideal e l'app'ico 
ad un impianto per lampade da 225 V, a tre fili. » 
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IL TRASMETTITORE DEL SINCRONOGRAFO CREHORE E SQUIER 


(Continuazione e fine, vedi Numero precedente). 


Ricevitore polarizzato. 


Eftettivamente, questo apparecchio fu progettato 
come cronografo, per la misura della velocità dci 
proiettili; la figura 6 ne dà una vista generale. 

Noi ci limiteremo alla descrizione delle parti es- 
senziali. 


fre — e ee MlM 


d 


a S EO E pie, 


completamente riuscite del movimento di un proiet- 
tile nell'interno (?) del cannone. 

Si avra un'idea della velocità di questo ricevitore, 
pensando che del movimento di un tale proiettile 
nei primi 57 cm. della sua traiettoria furono fatte 7 
negative, che erano distanti anche cm. 3,8 luna dal- 
l’altra. 
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Fig. 6. 


Una superficie fotograficamente sensibile, dell'arca 


di circa 22 cm., è fissata su un piatto metallico con- 


tenuto nella cassa W e messo in movimento rota- 
torio dal motore #1. 

Una lampada ad arco a portata, insieme a tutti 
gli altri istrumenti, da una guida a T funzionante 
da banco ottico, proietta un potente fascio luminoso 
nella direzione del piatto metallico. 

La luce è concentrata dalla lente L, attraversa 
prima il polarizzatore P, poi il tubo di vetro 7 ri- 
pieno di solfuro di carbonio e circondato da una bo- 
bina di filo di rame, poi l’analizzatore A. 

Una seconda lente Z’ riunisce la luce sul piatto 
fotografico, facendola passare attraverso una apposita 
fenditura radiale praticata nella cassa W. 

Se l’analizzatore ed il polarizzatore sono disposti 
nella posizione incrociata, allora la luce può colpire 
il piatto soltanto quando una corrente passa nella 
bobina circondante il tubo 7. 

Il tempo necessario all’ ottenimento di un segno 
visibile, si giudica a seconda dell'intensità della luce; 
ma con la potenza disponibile in questo apparato 
esso può essere ridotto molto più corto di quello 
richiesto dai telegrafi. 

Se, per esempio, la fenditura radiale è larga 1 mm. 
ed il piatto gira 1000 volte nel primo, ogni posto 
rimane illuminato per 63 milionesimi di secondo, du- 
rata con la quale si ottennero in realtà fotografie 


Ricevitore chimico. 


Per l’impiego pratico è vantaggioso posscdere un 
ricevitore, che renda il telegramma in forma immc- 
diatamentc leggibile. Crehore e Squier poterono spe- 
rimentare la carta sensibilissima adottata dal Delany 
nelle sue macchine telegrafiche. 

Applicando una striscia di questa carta su un piatto 
metallico, che funzioni come un elettrodo, ed appog- 
giando su essa una penna d’acciaio rappresentante 
l’altro e'ettrodo ; se la corrente è continua la penna 
lascerà un segno soltanto quando la direzione della 
corrente è una certa tale. Se, invece del piatto, si 
adoperasse un’altra penna metallica, allora i segnali 
sì otterrebbero dall’una o ‘dall’altra di esse a seconda 
della direzione della corrente. 

Impiegando, con la penna ed il piatto, la corrente 
alternata e muovendo la penna uniformemente, i segni 
ottenibili sono costituiti da una successione di tratti 
rettilinei d’ una certa lunghezza separati tra loro da 
spazi ugualmente lunghi. 

Qui dunque sarebbero notate tutte le semi-onde 
aventi una certa direzione e mancherebbero le altre 
aventi direzione contraria. 

Ed impiegando duc penne con la corrente alternata, 
si avrebbero due tratteggiate spostate, in modo che 
il tratto dell'una corrisponde al bianco dell’altra. 

Utilizzando il trasmettitore a correnti alternate già 
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descritto con nastro perforato, tenendo come unità 
fondamentale un semi-periodo, mancheranno — nei 
ricevimento con due penne — alcuni tratti nell’una, 
alcuni tratti nell’altra delle due linee parallele. 

Ciò sarebbe difficilmente leggibile. 

Per migliorare, basterebbe che l’unità di prepara- 
zione del nastro pel trasmettitore fosse un periodo 
intero anzichè un semi-periodo; perchè in tal caso si 
potrebbe ricevere con una penna sola, la seconda 
essendo perfettamente inutile. 

Però, utilizzando il trasmettitore con P incollatura 
di pezzettini di carta sulla superficie della puleggia 
d’interruzione, e levando a tutte le strisce di carta o 
la prima metà che corrisponde alla prima mezz’onda 
di ogni segno, o la seconda metà, che corrisponde 
alla seconda mezz’ onda, si otterrebbe con le due 
penne un telegramma nel quale una linea contiene 
l’intero testo e l’altra consiste di una serie di tratti 
come se si fosse trasmessa la semplice corrente al- 
ternata. 

Da qui risulta evidente che si potrebbe utilizzare la 
seconda penna per mandare nella linea nello stesso 
tempo un secondo telegramma. 

Basterebbe spostare i due nastri del trasmettitore 
di una quantità corrispondente al semi-periodo, co- 
sicchè un telegramma sarebbe inviato con le alter- 
nazioni positive, l’altro con le negative. 

Per passare dalla disposizione « Diplex » testè ac- 
cennata alla Duplex (trasmissione contemporanea di 
due dispacci in direzione contraria) basterebbe l’uso 
di semplici commutatori. 

Quando si desiderasse avere più copie d'uno stesso 
telegramma basterebbe mettere più penne connesse 
in parallelo ; e questo vale tanto per la trasmissione 
semplice come per il Duplex. 

Si potè trasmettere contemporaneamente colla cor- 
rente continua e macchine Morse e la corrente al- 
ternata ‘sincronografo) e non sembra impossibile di 
accoppiare insieme al sincronografo un completo si- 
stema quadruplex. 

Lo scritto dei ricevitori chimici ha la proprietà di 
separare le onde positive dalle negative, facilitando 
la traduzione del dispaccio. Ciò potrebbe anche es- 
sere ottenuto dai ricevitori a polarizzazione, impie- 
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gando due tubi a solfuro di carbonio col relativo 
avvolgimento — invece che uno solo, avendo però 
cura di congiungere in serie le due bobine per modo, 
che un’onda positiva, ad esempio, porti al massimo 
la luce attraverso ad uno dei tubi e la escluda dal. 
l’altro. 


La condottura. 


E’ noto che la velocità di trasmissione è limitata 
dalle proprietà della linea, principalmente dalla sua 
capacità. 

Gli inventori sperimentarono su una linea lunga 
22 km e avente una resistenza di 320 ohms. l ri- 
sultati da loro ottenuti furono ottimi anche collin- 
troduzione di 1500 ohms di resistenza, inclusi però 
i 390 ohms della bobina del ricevitore a  polarizza- 
zione. 

In un esperimento fatto in laboratorio, il ricevitore 
chimico tollerò ancora una inserzione di 10900 ohms. 


Conclusione. 


I nostri lettori, od almeno quelli che ebbero la 
costanza di seguirci, avranno desunto da quanto pub. 
blicammo, che il sistema, specialmente nei tentenna- 
menti della trasmissione, è lungi dal presentare la 
semplicità, la sicurezza richiesta per diventare vera- 
mente pratico. Noi abbiamo poca fiducia nel perfetto 
sincronismo del nastro forato con la macchina genc- 
ratrice — e non possiamo far a meno di rilevare 
che lo studio dagli autori è deficiente in questa parte 
— al punto da dover portare la maggior parte dei 
risultati ottenuti, non dal nastro senza fine, che — pur 
allontanandosi alquanto dalle condizioni della pratica, 
è a sufficienza persuadente — ma da un nastro ipote- 
tico incollato a pezzettini sulla corona d’una puleggia! 
— Addio celerità del sistema, se si dovesse fare così. 
Ma — è giustizia riconoscerlo — gli inventori stessi 
preavvisarono che molto rimane ancora da fare, e 
non saremo certo prodighi, riconoscendo nel loro si- 
stema una grande promessa per l’avvenire. 


1. g. m. 
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LA PREDETERMINAZIONE DELLA REGOLAZIONE 
DI UN TRASFORMATORE CON CARICO NON INDUTTIVO. 


DI 


F. BEDELL, P. D. CHANDLER e R. H. SHERWOD 


Questo lavoro si propone di esporre un metodo 
per determinare lcsatta regolazione di un trasforma- 
tore senza la necessità di applicare un carico. Un 
metodo corrispondente per ottenere l’effetto utile di 
un t:asformatore senza il carico è già comunemeate 


usato (I1); un altro metodo accurato per la sua re- 
golazione sarà, crediamo, egualmente utile. 


(1) In questo metodo il trasformatore viene privato col 
porre un wattmetro nel circuito primario; il secondario (av- 
volgimento a besso puteuziale) è in corto circuito attraverso 
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Un metodo approssimativo per determinare la c e: 
duta della tensione secondaria di un trasformatore 
carico, senza applicare un carico, è già stato pubbli- 
cato (vedasi il Kapp, Trasformatori) ed è stato im- 
piegato da una delle nostre più grandi Compagnie ; 
ma la curva di regolazione determinata da questo 
metodo è invariabilmente più alta della vera curva 
ottenuta nel modo usuale col caricare il trasforma- 
tore. Invece, le curve determinate col metodo che 
stiamo qui per descrivere, si avvicinano molto più 
prossimamente alle curve della regolazione eftettiva. 
La differenza è, ordinariamente, non maggiore di 
uno o due decimi di V. Ciò non richiede che due 
misurazioni, come ora descriveremo. 

Per amor di chiarezza, considereremo prima un 
trasformatore il cui rapporto sia da 1 ad 1 e le cui 
perdite nel rame, circuito primario e secondario, siano 
eguali. Per determinare la regolazione di un trasfor- 
matore con questo metodo il secondario vien messo 
a corto circuito per mezzo di un robusto filo di rame 
e si applica poi una sufficiente tensione al primario 
per mandare, attraverso i circuiti, qualsiasi partico- 
lare corrente di carico. Nel circuito primario, come 
indica la fig. 1, si pongono un wattmetro, un volt- 


SECONDARY 
PRIMARY 


metro ed un amperometro. La lettura del wattmetro 
divisa pel prodotto della F. E. M. e della intensità 
di corrente, darà il fattore di potenza, cioè Il coseno 
dell'angolo 9 di perdita fra la F. E. M. e la inten- 
sità di corrente. Nella fig. 2 quest'angolo è rappre- 
sentato da N Q F. La retta Q N è la lettura al 
voltmetro, cioè la tensione necessaria per mandare 
la corrente corrispondente al carico voluto attraverso 
gli avvolgimenti. Allora si disegna l’angolo 4; indi 
si conduce la retta N F perpendicolarmente a Q F 
la si prolunga al punto M, facendo N M eguale a 
o 
ll 
tensione normale primaria, e I° è la corrente magne- 


E, dove I! è la lettura dell'amperometro, E! è la 


un amperometro, e la tensione del primario è regolata sino 
2 che la corrente che passa nel secondario eguagli la cor- 
rente normale a pieno carico o qualunque frazione desiderata 
di essa. La lettura al wattmetro indica allora le perdite nel 
rame. Allora il secondario viene messo in circuito aperto € 
la tensione normale viene applicata ¿l primario; la lettura 
al wattmetro indica in questo caso la perdita del nucleo. In 
questo modo si possono conoscere le perdite e calcolare l'ef- 
fetto utile. Nella prova a circuito aperto è spesso conve- 
niente usare il rocchetto a basso potenziale come primario. 
Questo metodo venne adoperato in una estesa serie di saggi 
fatti nel 1895 alt'Università di Wisconsin dal prof. Jackson 
e dal six. I° rd. 
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tizzante, ottenuta misurando la corrente primaria 
quando la tensione è normale e il secondario è a 
circuito aperto. Prendendo M come centro, con raggio 
eguale al voltaggio normale del primario, si tracci 
un arco il quale taglia il prolungamento di Q F in 
O. Si faccia O L eguale a metà di Q F; si tracci 


P L perpendicolare a O F ed eguale a N F. Uni- 
scansi P e M e si faccia P S eguale a O L. Allora 
S M eguaglia il voltaggio ai serrafili secondari. La 
differenza fra SM e O M eguaglia la perdita di 
tensione. Ciò vale, come si è detto, per un trasfor- 
matore il cui rapporto di trasformazione sia l’unità. 
Per un trasformatore con un rapporto di trasfor- 
mazione diverso dall’unità, la costruzione è esatta- 
mente la medesima, coll’eccezione che la linea S M 
deve essere divisa per il rapporto di trasformazione 
per ottenere la pressione ai serrafili del secondario. 
In questo diagramma M F è la perdita totale reattiva, 
e NF quella dovuta al disperdimento magnetico. 
QF è la somma delle perdite ohmiche nel primario 
e secondario, Nei trasformatori moderni questa ca- 
duta è quasi egualmente distribuita fra gli avvolgi- 
menti OL pel primario e P S pel secondario. Q N 
è stata chiamata la perdita d’impedenza, essendo la 
somma geometrica della perdita ohmica e della perdita 
reattiva dovuta al disperdimento magnetico. 
Nell'’intento di mostrare la facilità con cui questo 
metodo può venir applicato, diamo il seguente esem- 
pio numerico per la determinazione di un punto 
sulla curva di regolazione. In questo caso si adoperi 
un trasformatore commerciale con 2500 W. di capa- 
cità, trasformati da 1000 e 100 V. La tensione pri- 
maria necessaria a mandare la desiderata corrente 


Fig. 3 


negli avvolgimenti quando il secondario sia in corto 
circuito, era di 54 V./ La lettura dell’ amperometro 
diede 2,42 A., mentre quello del wattmetro diede 72 
W. Abbiamo quindi 
E 
45XK2,42 
La corrente magnetizzante misurata nel modo u- 
suale si trovò essere 0,058 A. Il triangolo rettangolo 
Q NF (fig. 3) è ora costruito in scala conveniente, 


= 0,554; 9 = 56° 22! 
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l'angolo N Q F essendo eguale a 56° 22° c lipote- 
nusa Q N eguale a 54 V. Procediamo ora a calcc- 
lare la lunghezza della linea N M con la formola 
già indicata. 


NM=EX ra 1000 X oa 


24 V. 
,2. 

Si disegna questa retta come vedesi nel diagramma 
e col punto M per centro, e col raggio eguale a 1000 
V., sulla scala scelta, si traccia un arco che tagli la 
linca Q F portata ad O. Allora si porta la lunghezza 
O L eguale alla metà di Q F; e si traccia L P c- 
guale e parallela a N F. 1 punti P e M vengono 
quindi riuniti e si prende la lunghezza P S= OL 
su questa linea. S M è allora la F. E. M. riferita 
al primario ; questa, misurata, fu trovata essere 968 
V. Dividendo 968 per il rapporto della trasforma- 
zione, si ha la tensione secondaria, cioè 96,8 V. L'ef- 
fettiva tensione del secondario trovato con la misu- 
razione diretta era di 96,75 V. e dimostra la grande 
precisione del metodo. (1). 

Dai risultati degli esperimenti, si vede chiara- 
mente — quando siano espressi mediante ascisse 
e ordinate — che le curve prese col nuovo metodo 
proposto variano poco da quelle di effettiva misura- 
zione. Infatti, la regolazione può usualmente ottenersi 
normalmente con maggiore accuratezza mediante 
questo metodo, che con quello di caricare il trasfor- 
matore, perchè i risuitati sono meno influenzati da 
errori di istrumenti e da fluttuazioni nella sorgente 
di alimentazione. 

Se le letture vengono fatte accuratamente, una sola 
misurazione, col secondario in corto circuito, come 
già si disse, e colla corrente magnetizzante, fornisce 
tutti i dati necessari per la determinazione della com- 
pleta regolaz one del trasformatore. Suppongasi che 
il diagramma della fig. 3 sia stato tracciato per un 
carico corrispondente ad una particolare corrente l; 
si richiede di determinare da cadauna per qualsiasi 
altra corrente I”. Si può dimostrare (v. appendice) 
che N F e Q F variano direttamente, mentre M N 
varia inversamente alla corrente. Perciò, per deter- 
minare un nuovo punto è semplicemente necessario 
allungare o accorciare i lati del triangolo Q N F 


»”» 


moltiplicando ogni lato pel rapporto si La retta M N 


è da moltiplicarsi per il rapporto inverso, cicè ji 


La costruzione allora procede esattamente come 
prima. L'angolo N Q F rimane inalterato, 

I principii sui quali è basato questo metodo sono 
razionali anzichè empirici, e la teoria viene discussa 
più completamente nell’appendice. Quanto si è detto 
qui sopra, del resto, è sufficiente per la pratica ap- 
plicazione del metodo; ed è con soddisfazione che 
si può constatare l’esattezza della teoria nei risultati 
pratici ottenuti e dimostrati dalle curve. 

Se si legge il wattmetro quando anche la corrente 

(1) In una lunga serie di misure la differenza tra la tei.- 
sione secondaria osservata e quella predeterminata, rarsminte 
rsggiunse 0,2 V. e di solito fu minore di 0,1 V. 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


nin Di iii ii o n iii (1 — 


magnetizzante vicne misurata, si hanno le perdite del 
ferro, e la determinazione dell'effetto utile, e la re- 
golazione. Un trasformatore può così dare un saggio 
completo per la regolazione e l’effetto utile facendo 
due misurazioni (senza carico) e prendendo la cor- 
rente da un portalampade inserito sulla condottura 
elettrica dello edificio. 


APPENDICE 


Il metodo sopra descritto può venire rigorosamente 
stabilito, impiegando il diagramma del trasformatore 
come vien dato nei « Principi del Trasformatore » 
del Bedell. 


Fig. 4 


Nella fig. 4 sia O F la direzione della corrente 
primaria in un trasformatore, e O M la direzione e 
grandezza della F. E. M. necessaria per mandare la 
corrente O R nell’avvolgimento primario. Siccome 
la resistenza del secondario varia, la F. E M. che 
sarebbe necessaria per mantenere la corrente pri- 
maria costante variercbbe lungo il semicerchio J T II, 
essendo eguale a O J quando il circuito è aperto, 
e avvicinandosi al punto L, che è l'estremo, quando 
il secondario è in corto circuito. Se, peraltro, vi è 
disperdimento magnetico, il luogo della forza elettro- 
motrice necessaria per mantenere una certa corrente 
primaria sarà il semicircolo J M P. Se O M è la 
F. E. M. primaria e O R Ja corrente primaria nor- 
male, O P sarà la F. E. M. necessaria per mandare 
la corrente O R nel trasformatore, assumendo che 
il secondario sia in corto circuito e che la sua re- 
sistenza sia zero. Questa linea sarà allora la perdita 
d’impedenza cagionata dalle derivazioni magnetiche, 
e dalla resistenza del primario. Allora è evidente 
che P M è la F. E. M. secondaria indotta riferita al 
primario (cioè la forza elettromotrice secondaria mol- 
tiplicata pel rapporto di trasformazione) giacchè 
quando è aggiunta, nella sua posizione vettoriale e- 
satta, alla caduta P O dà la F. E. M. primaria. Allo 
scopo di ottenere la F. E. M. ai serrafili del secon- 
dario è solo necessario ora di sottrarre la perdita 
dovuta alla resistenza del rocchetto secondario ; il 
che si deve fare algebricamente, giacchè la corrente 
secondaria e la F. E. M. sono in fase per un cavo 
non induttivo. Perciò, se si può fare un diagramma 
qual'è indicato nella fig. 4, e misurare la lunghezza 
P M, basta sottrarre da questa la perdita ohmica nel 


secondario e dividere pel rapporto di trasformazione 
per ottenere la F. E. M. ai serrafili secondari. 

Per costruire questo diagramma si procede come 
segue. Si pone il secondario in corto circuito e si 
misura la tensione necessaria per mandare la cor- 
rente O R nei vocchetti insieme all'angolo di ritardo 
di fase. Questi dati permettono di costruire il trian- 
golo di F. E. M. B O H. In questo triangolo la linea 
O H è la perdita ohmica dovuta al primario e al 
secondario, e può venir rappresentata da R I, dove 
R è la resistenza complessiva del primario e del se- 
condario riferita al primario; 1 è la corrente nell'av- 
volgimento primario. Allora B H sarà la perdita 
reattiva cagionata dalla dispersione magnetica, e può 
venir rappresentata da K od © I dove o= 2 volte 
la frequenza e K è la autoinduzione dovuta alla di- 
spersione. Nello stesso tempo O B è la perdita do- 
vuta all’impedenza. Si vedrà che i lati del triangolo 
variano direttamente col carico, e quindi l'angolo 6) 
è costante per ogni trasformatore per una data fre- 
quenza. 

Nella maggior parte dei trasformatori contmerciali 
la perdita ohmica è egualmente divisa fra il pri- 
mario ed il secondario. Perciò, dividendo in due la 
linea O H e facendo PL=B H si ha il triangolo 
P O L. Teoricamente P L non è eguale a B H, ma 
il semicircolo J M P è così grande che l'errore è 
inapprezzabile. O J sarebbe la F. E. M. necessaria 
per mandare la corrente O R nel trasformatore quando 
il secondario è a circuito aperto. Questa retta è 
puramente tcorica, e può essere ottenuta dalla sem- 
plice proporzione 


O]J:E ::J: O°; 
nella quale O J == ——— 


Qui E! è la tensione normale primaria, H la cor- 
corrente normale e I° la corrente magnetizzante nor- 
male. In altre parole, sc una corrente magnetizzante 
J* è prodotta da una forza clettromotrice E!, una 
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corrente magnetizzante ÎI! sarebbe prodotta da O |. 
Si hanno ora dati sufficienti per la costruzione del 
diagramma completo. Siccome però la linea O J è 
grandissima paragonata ad altre lince del diagramma, 
sarebbe necessario una grande scala per un lavoro 
accurato. La necessità di costruire i grandi semi- 
circoli può venire evitata così: dalle misure fatte si 
possono determinare B H e N F come già si è spie. 
gato. Se M N può venir calcolato, il punto M rimane 
fissato, e le parti essenziali del diagramma possono 
allora essere costruite. 

I triangoli PN Me JM P sono simili; quindi 
abbiamo 


JP:MP:PM:MN 
; M P2 
Perciò M N = = — 
J P 
Ora J P può a tal uopo venir preso eguale a JO 
giacchè essi sono entrambi grandissimi in confronto 
di PL o LO, e MP può venir assunto eguale 
alla tensione primaria. L'esperienza ha provato che 
quest'ultima approssimazione non altera il risultato. 


Con la sostituzione di questi valori, P’ equazione 
diventa 


E; 
M N ==- =; 
JO 
Sostituendo il valore previamente ottenuto per J O 
E? I° 
VA p 
ww 


La retta M N è la perdita dovuta all’autoinduzione 
ed alla mutua induzione. Questa, aggiunta alla per- 
dita prodotta dal disperdimento (B H = K o I) forma 
la caduta reattiva totale del trasformatore M F. 

Essendo così fissato il punto M, si traccia M O e- 
gualc alla tensione primaria; e così il punto O resta 
determinato. ll resto del diagramma viene costruito 
come si è previamente descritto, c così resta deter- 
minata la forza elettromotrice secondaria. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI 


Segnale per carri. — Reuben Z. Cassel e George 
M. Finikel, Columbus — 13 luglio 1897 — Brevetto 
americano N. 587,418. 

Si riferisce a un sistema di trazione stradale, in 
cui i carri sono provveduti orizzontalmente di ali 
mobili o telai, di tale altezza o larghezza o con tali 
espansioni laterali, in modo che quando i carri pas- 
sano Puno lateralmente all’ altro sopra le loro linee 
adiacenti, le ali suddette certo devono trovarsi in 


contatto tra loro; allora resta messo in azione un 
meccanismo elettrico d'allarme che è posto sopra 
ogni carro. (1) 

Rotaje conduttrici di corrente per ferrovie elel- 
triche. — L. E. Walkins, Sprinfield-Mass. — Bre- 
vetto americano N. 588,541. 

E semplicemente una rotaia conduttrice, di cui il 
corpo è di ferro e di acciajo, mentre i lati su cui 


(1) Non vediamo molto la praticità dell’apparecchio. Se si 
tratta di carri elettrici, è impossibile l'urtc: dunque è solo 
per avvisare i passeggieri, ma probabilmente prima di sen- 


tire l’allarme, i due carri sono già passati luno rispetto 
all'altro. 


668 


scorre il conduttore mobile della carrozza è coperto ; 


di uno strato di rame, depostovi mediante la fusione. 

Condensatore elettrico. — C. S. Brandley, Avon, 
N. Y. — 587,114. 

È semplicemente un condensatore in cui il libro o 
pila dei piatti di carica è contenuto in una cassa 
metallica ermeticamente sigillata in tutte le giunture, 
per cui è impedito l’accesso dell’umidità nell’aria in- 
terna, e la capacità resta inalterata. 

Dinamo multipolare. — S. W. Rushmore (1) Broo- 
klin. — Applicaz. 22 febbraio e 14 maggio 1897. — 
587,163, e 587,164. 

È la dinamo di cui noi abbiamo già parlato (2), 
facendone la descrizione, ma dando nello stesso tempo 
il parere di Rankin Kennedy, e aggiungendo le no- 
stre considerazioni. 


Sedia per esecuzione elettrica. — E. F. Davis, West 
Caton, N. Y. — Brevetto americano, 3 agosto 1897. 

È una sedia munita dei mezzi per far passare una 
corrente elettrica attraverso il paziente che si fa se- 
dere sopra di essa, coll’appoggio per i piedi e per 
il dorso, regolabile secondo le dimensioni del pa- 
ziente, e con un apparecchio per registrare il peso 
dell’individuo che deve subire la pena. (3) 


Regolatore elettrico per dinamo. — W. P. Chap- 
man — Portland — Brev. Amer. 31 Agosto 1897. 

In una dinamo con avvolgimento dei magneti 
in derivazione, vi è, in questo circuito in deri- 
vazione, un reostato, col quadrante e le resistenze 
disposte nel modo abituale. Un solencide è in- 
tercalato elettricamente in un’ altra derivazione di- 
versa da quella che alimenta i magneti, ed ha il 
nucleo mobile, montato in modo, e regolato colla 
sua forza magnetica da poter agire, nel movimento 
di va e vieni, sopra il braccio del quadrante del 
reostato, e quindi da muovere il contatto lungo i 
diversi morsetti del quadrante uniti alle diverse re- 
sistenze. Vi è poi un apparecchio moderatore, com- 
posto di un cilindro chiuso contenente aria o un 
liquido opportuno, in cui agisce uno stantuffo ; l’asta 
dello stantuffo è unita direttamente al nucleo del 
solenoide, e quindi ne regola il movimento. 


Arricciatore elettrico det capelli. — D. Leide, 
Htastford. Conn. 589,445 — Brev. Amer. 7 Settem- 
bre 1897. 

Vi è un manico di materiale isolante, a cui è 
attaccato un pettine di materiale conduttore ; questo 
è unito col filo di un circuito elettrico, mentre poi 
un altro filo di piccola capacità è teso lateralmente 
e vicino ai denti del pettine, ed è connesso all’altro 
filo del circuito elettrico. AIl’ estremità del manico, 
vi è un attacco di unione del filo e del pettine col 


(1) V. l’Elettricità N. 38, dove per errore tipografico si è 
scritto Kushmore. 

(2) Non ci pare l’uovo di Colombo. 

(3) Si è pensato a tutti i comodi. — Ma il miglioramento 
rispetto alle sedie già in uso, ci pare unicamente quello di 
registrare il peso del disgraziato! 

Ci pare che un altro apparecchio registrasse anche i moti 
del cuore. 
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circuito, e vi è un interruttore. Si comprende che, 
chiudendo il circuito, il filo teso si scalda e scalda 
i denti del pettine, perchè, nel pettinare, si possano 
fare le ondulazioni dei capelli. 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo ttaliano dal r al 7 ottobre u. s. per in- 
venzioni e perfezionamenti riflettenti I° ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1705. Heil — FraAnksisch Grumbach (Germania) — Car- 
casse en plomb pour plaques magasins à alvéoles (ac- 
cumulateurs) — per anni 15. 

1706. La Deutsche Metallpatronenfabrik — Karlsruhe (Ba- 
den) — Pesatrice per pesare automaticamente mediante 
parecchie bilancie e per via elettrica dei corpi pulve- 


rulenti o granulari — completivo. 

1707. Silberberg — New-York — Automate téléphonique 
— per anni 1. 

1708. Delavau e Brérat — Chatellerault (Francia) — Nou- 
velle lampe à arc — per anni 6. 

1709. Chedville — Saint-Pierre-les-Elbeut (Francia) — Car- 
ton électrocalidor se chauttant par l’électricité — pro- 


lungamento per anni 1. 


—— —— — ——-—-_————@ 


TRIBUNA DELL'ELETTRICITÀ 


Signor Dtreltore, 


Nel mio modestissimo gabinetto di esperienze, ho 
avuto bisogno di un interruttore a mercurio per roc- 
chetto di Ruhmkorff; ne ho improvvisato uno che — 
per la facilità di costruzione e per la sua semplicità 
— mi sembra valga la pena di essere indicato. 

Non starò qui a farvene la. descrizione giacchè 
dallo schizzo dell’ unito disegno si comprende su- 
bito in che consista. 


Come vedete, questo interrutore non è che una 
comune suoneria elettrica, alla quale si sia levato il 
timpano, servendosi del movimento del martello per 
mettere in azione una leva, che porta un’appendice 
pescante nel mercurio. 

Dalla parte opposta del braccio lungo di leva, vi 
è un’asta portante un contrappeso regolabile con vite. 

La vite dell’interruttore serve per regolare la ve- 
locità. 


Colgo la circostanza per riverirvi. 
Me: Tiro. 
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L’ Elettricista di Roma, nel suo N. 10 del 1 
ottobre 1897, contiene una memoria del Dott. Fla- 
minio Chiavassa, assistente al prof. Roiti, Sul feno- 
meno di Hall (deformazioni e perturbazioni delle 
linee equipotenziali e di flusso in un conduttore la- 
mellare percorso da corrente e attraversato, nel 
senso dello spessore, da un campo magnetico intenso) 
nelle lamine liquide. L'autore, riproducendo la di- 
sposizione adottata dal Bagard con l’elettrometro di 
Lippmann; ma seguendo attentamente i fenomeni 
tecnici delle lamine provate ed i moti vorticosi che 
nelle stesse sono suscitati, viene alla conclusione 
finale che le deformazioni delle linee equipotenziali 
avvengono bensì, ma per ragioni diverse da quelle 
che si ritiene presiedano a tali spostamenti nelle la- 
mine solide; per cui nei liquidi il fenomeno di Hall 
non sarebbe che apparente. 


Nello stesso giornale il Dott. Sala dell’ Istituto 


fisico dell’ Università di Parma pubblica i risultati 
delle esperienze da lui intraprese per determinate il 
Coefficiente di conducibilità esterna dei fili verticali 
percorsi da correnti elettriche, e Ying. Luigi Lom- 
bardi ` termina lo studio del /rasformatore di fase 
Ferraris-Arnò. 


% 


The Electrician di Londra del 1 ottobre 
contiene : 

Le ferrovie elettriche suburbane, articolo editoriale, 
in cui si parte dalla pubblicazione ultima del signor 
S. H. Short, da noi indicata come pubblicata nella 
Street Railway Journal, per discutere anche le con- 
dizioni delle ferrovie suburbane nell’ Inghilterra, ac- 
cennando pure al sistema per unità multiple della 
Spagna, da noi pure accennato nella Rivista delle 
Riviste. Intanto ıl giornale ripubblica appunto Parti- 
colo di S. H. Short: L’ elettricità come potenza mo- 
trice nelle ferrovie elevate. Ciò può servire per chi 
non può procurarsi i giornali americani, che primi 
lo pubblicarono. 

La lunga serie di articoli sui Sistemi telefonici 
nel Regno Unito, di F. Charles Raphael, continua 
sempre con dati questa volta molto importanti sugli 
Uffici centrali della metropoli inglese. Le curve che 
danno la relazione tra il numero delle chiamate e 
le ore del giorno sono interessantissime, special- 
mente perchè divise tra i diversi quartieri di Londra. 


Lo stesso giornale nel numero dell 8 ottobre con- 
tiene: 

La descrizione del Sistema di distribuzione elt- 
trica municipale ad Hammersmith. in cui è partico- 
larmente interessante la descrizione dell’ ultimo tipo 


del rettificatore Ferranti (x) in cui si sono introdotte 
parecchie modificazioni, specialmente nell’avvolgi- 
mente delle spire del trasformatore. 

Nella corrispondenza vi è una lunga lettera del 
sie. A. N. Smith, sulla sua ultima invenzione per 
l’avvolgimento del campo magnetico delle dinamo 
ad evitare la reazione dell'armatura, e quindi lo 
scintillio. Su questo argomento ritorneremo pros- 
simamente. 


* 


The Electrical Review di Londra dell’ 8 
ottobre contiene la continuazione dell’ articolo del 
Prof. J]. Fleming sopra Un sietodo per determinare 
la perdita per isteresi magnetica in sbarre rettilinee 
di ferro. Lo studio è lungo e molto dettagliato ; non 
si può quindi riassumerlo brevemente. Ma è basato 
però sopra un interessante scoperta, che riguarda la 
distribuzione dell’ induzione in un fascio di liste 
dritte di ferro, o di fili di ferro o di acciaio, quando 
sono posti in un campo magnetico uniforme, come 
già abbiamo detto nel precedente N. segnalando 
questo articolo, che venne precedentemente pubbli- 
cato dall’ Electrical Engineer, pure di Londra. 

Se si fabbrica un rocchetto magnetizzante dritto 
e lungo, avvolgendo un filo solito sopra un tubo di 
carta o di fibra vulcanizzata ; e se la lunghezza del 
solenoide è, per esempio, dicci volte il suo diametro 
medio, allora — per una distanza di almeno tre quarti 
della lunghezza totale del rocchetto — noi abbiamo un 
campo magnetico praticamente uniforme nell’ interno 
del rocchetto stesso, quando si mandi traverso il 
filo una corrente costante. Se in questo campo ma- 
gnetico uniforme si introduce una sbarra di ferro, o 
un fascio dritto di liste di ferro o di fili di ferro, e 
la lunghezza di questa specie di nucleo non supera 
la lunghezza di quella porzione di campo uniforme 
cne esiste quando il ferro non c'è; allora in questo 
ferro si crea una induzione magnetica che varia in 
densità da punto a punto, ma che varia simmetri- 
camente in valore rispetto al punto centrale della 
sbarra. Su questo concetto si basano le ricerche assai 
curiose del Fleming. 


K 


The Electrical Engineer di New York nel- 
l’ultimo N. pervenutoci contiene : 

Il sistema Crocker a terza rotata a sezioni di si- 
curesza nel quale cioè — per evitare danni alle per- 
sonc e agli animali nel caso di corti circuiti dovuti 
alla rotaia centrale che trasporta la corrente alimen- 
tatrice di una ferrovia elettrica — si divide questa 
terza rotaia in sezioni, le quali hanno corrente, cioè . 
sono 1 attive » solo durante il passaggio della car- 


(') Sui rettificatori. — V. L’Elettricità N. 32. 
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rozza. Il sistema però ci parc non nuovo nel con- 
concetto e assai complicato nei particolari. 


L’ economia nella distribuzione dell'energia elet- 
trica di Louis A. Fergulon, che descrive parecchi 
metodi di distribuzione — e specialmente il metodo 
mediante conduttore ad alta tensione — che alimentano 
delle officine, dove la corrente alternata è trasfor- 
mata in corrente continua mediante i trasformctori 
rotativi. 


Il modello delle onde di Hertz del prof. S. P. 
Thompson, in cui si de:crive in modo particolareg- 
giato l'apparecchio da noi descritto nel N. 34 del 
nostro giornale, sotto la rubrica « Le esperienze di 
Preece e di Marconi. » 


* 


L’ Éclairage Électrique, nel suo N. 41 del 
g ottobre corr. contiene : 

Il principio d'una esposizione ordinata che G. Gouré 
de Villemontée vuol intraprendere sui fenomeni com- 
plessi della Endosmosi elettrica. 

Dopo aver diviso il soggetto in due parti: analisi 
dei fenomeni chimici e meccanici prodotti dalla cor- 
rente e ricerca delle relazioni numeriche tra la causa 
e gli effetti di questi fenomeni, P autore comincia a 
parlare in questo numero delle ricerche sperimentali 
di Pouillet, Hittorf e D'Almeida, le quali mettono in 
evidenza parecchi fatti su cui si basò in seguito la 
teoria. 

Pouillet — nell'ipotesi d'un effetto nullo del dissol- 
vente dimostrò l'ineguaglianza della decomposizione 
nella vicinanza degli elettrodi. 

Hittorf, separando, come Pouillet, il compartimento 
negativo dal positivo, misurò il loro diverso grado 
di impoverimento. 

D'Almeida studiò l'effetto del dissolvente sulla de- 
composizione del solvendo, principalmente in ragione 
dell’acidità di quello. 

Nello stesso giornale, il Richard continua la ru- 
brica delle Applicazioni meccaniche dell'elettricità. 
parlando questa volta del commutatore pneumatico 
di Priest e Merrick del tipo seric-parallelo, special- 
mente adatto ai trams ed alle gru e permettente di 
legare in serie, al demarrage, un certo numero di 
motori su delle resistenze che si escludono gradual- 
mente, ristabilendole poi per rilegare i motori in 
parallelo, dopo aver interrotto il circuito, e soppri- 
merle di nuovo gradualmsnte. 

L’autore parla poi del commutatore Davis della 
compagnia Westinghouse e del commutatore Morgan. 

ll signor Hanappe continua l'illustrazione del La- 
boratorio della scuola speciale di Mons, parlando 
diffusamente della generatrice difasica bipolare tipo 
Manchester, e della quale sono date le curve del 
flusso in funzione della forza magneto motrice — le 
caratteristiche della f. e. m. a circuito aperto — le 
caratteristiche esterne in carico, ecc., ecc. 

Lo stesso giornale riporta interamente la comuni- 
cazione fatta all “ Elektrochnischer Verein ., dall'Ing. 
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Schroeder Sul?’ impiego degli accumulatori nelle 
stazioni centrali dei trams elet'rict, che noi abbiamo 
data nei numeri 31 a 34. 

Nella rubrica Tarzetà il Mottelay continua la sua 
interessante Storia cronologica dell'elettricità. 


x 


Nell’ Elektrotechnische Zeitscrift N. 40 
del 7 ottobre corr. notiamo d’ importante la relazione 
che nel Rundschau si dà delle esperienze condotte 
dal prof. Weber di Zurigo sulla propria persona 
allo scopo di dimostrare che il contatto con una mano 
sola di una conduttura elettrica alternante da parte 
di una persona ritta su terreno umido, ma con scarpe 
asciutte in buono stato, non è pericoloso finchè la 
differenza di potenziale non oltrepassa i 1000 V. 

Inoltre, il Teichmüller continua nello stesso numero 
lo studio intrapreso sul /asomelro, spiegandone la 
costruzione c l'impiego. Sostanzialmente sono due 
bobine avvolte su quadri ad angoloretto fra di loro, 
e nell’ incrocio dei piani d’ avvolgimento è sospeso 
un’ago speciale, che rappresenta una minuscola ar- 
matura in corto circuito, ottenuta con delle striscie 
di stagnola, isolate Puna dall'altra, perché incollate 
sulla superficie esterna di un tubo di vetro. 

Quanto all'uso di un tale strumento, l’autore dimo- 
stra che — con le correnti sinusoidali — esso potrebbe 
servire tanto da amperometro come da voltmetro; 
ma con correnti non sinusoidali, che è il caso ge- 
nerale, questo è ancora esattamente vero, purchè 
non sia alterata mai la forma della curva; nel qual 
caso non csisterebbe più la proporzionalità diretta 
fra la lettura cd il quadrato della corrente o della 
differenza di potenziale. 

Nello stesso giornale il Dottor Franke chiude il 
suo studio sulla sensibilità dei telefoni e sulle cause 
che la influenzano, parlando poi del loro impiego 
in tutti i metodi di misura per riduzione a zero, che 
comportano l uso delle correnti alternate, come ad 
esempio nel ponte di Kohlrausch, di Thomson, di 
Wheatstone, ecc. 


* 


The Physical Review di Nuova York. Nel 
numero di agosto si trova una memoria di F. L. O 
Wadsworth. Sulla delerminazione delle resistenze di 
strati d'olio sottilissimi, nella quale A. — dopo aver 
misurato dette resistenze e determinato il coefficiente 
di temperatura degli strati stessi — fa vedere l'appli- 
cazione che il suo metodo di misure avrebbe alla 
determinazione della grossezza dello strato d'olio 
sui supportì degli assi delle macchine ruotanti a varie 
velocità. 

LA REDAZIONE. 


Nel precedente Numero si è stampato a pag. 643 
inevibili invece di imevitabili ; a pag. 654, in nota, 
rispondere invece di aggiungere ; ma il lettore avrà 
corretto già da sè i due svarioni tipografici. 
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CRONACA 


INTERNO. 


Associazione Elettrotecnica Italiana. — 
Nei giorni 24, 25 c 26 corr. si terrà nella nostra città la 
riunione annuale di questa Associazione, la quale tenne 
già qui la sua adunanza di fondazione il 27 dicembre u. $. 
sotto la presidenza del compianto senatore Galileo Fer- 
raris. 

Nella adunanza prossima — oltre alla trattazione delle 
questioni interne delP Associazione — saranno tenute lct- 
turo tecniche, verrà aperta una esposizione di apparecchi 
elettrici e si faranno dai soci visite ad impianti industriali. 

Facciamo voti che l'adunanza riesca degna dell'alto in- 
tendimento a cui può e develmirare un'Associazione, che 
per l'onore c per il bene del paese vorremmo vedere ri- 
sogliosa e largamente appoggiata. 

Ecco il programma della riunione, quale venne dalla 
Presidenza comunicato ai Soci : 

Domenica 24 ottobre. — Ore 9.2. — Iscrizioni per PAs- 
semblea, pel pranzo sociale, per le gite, cce. (Via San 
Paolo, N. 10). 

Orc 13.30. Assemblca generale dei Soci (S. Paolo, 10) 
col seguente Ordine del Giorno : 

Comunicazioni della Presidenza ; 

Comunicazioni tecniche dei Soci: Prot. Guido Grassi : 
a) Sulla trasformazione della tricorrente o corrente trifase 
in corrente monofase; b) Calcolo dell'indotio di una dinamo 
a corrente continua. — Ten. Col. Pescetto : Sopra un 
nuovo accumulatore leggero. — Prof. Riccardo Arnò: Un 
melodo semplice di avviamento dei motori elettrici a corrente 
alternata asincroni monofasi (seconda comunicazione con 
csperimenti) ; 

Bilancio dell’Associazione ; 

© Nomina di due Consiglieri in sostituzione dell'ing. Da- 
nioni e dell'ing. Pinna — estratti a sorte — non imme- 
diatamente ricleggibili (Art. 11 dello Statuto ; 

Proposte varie dei Soci. 

Ore 19. — Pranzo sociale (iscrizione L. 8). 

Lunedì 25 ottobre. — Orc 7.43. — (Stazione Centrale) 
Gita a Paderno d'Adda c visita impianto Edison (iseri- 
zione L. 4). 

Colazione otferta dalla Società Edison. 

Ore 21. — Apertura Esposizione apparecchi elettrici 
con esperienze (S. Paolo, 10), — Trattamento offerto dalla 
Sezione di Milano A. E. I. 

Martedì 26 ottobre. — Ore 9. — Eventuale II seduta 
Assemblea generale, indi visita officine generatrici in Mi- 
lano della Società Edison a Porta Volta c S. Radegonda. 

Dopo le 13. — Visita stabilimenti Pirelli ed esperienze 
alta tensione. — Belloni e Gadda. — Brioschi e Finzi. — 
Riva Monnerct c C. — Tocnomasio, cecce. 

Orc 21. — Esposizione apparecchi clettrici (S. Paolo, 10). 

Chiusura riunione. 

Monumento a Galileo Ferraris. — La Pre- 
sidenza dell’Associazione Elettrotecnica Italiana ha dira- 
mato all’estero un invito col quale — premesso che ha 
all'uopo organizzato un Comitato composto delle perso- 
nalità più distinte nella clettrotecnica in Francia, Germa- 
nia, Inghilterra, cce. — sollecita il concorso degli ammi- 
ratori dell’illustre nostro scienziato pel monumento che 
si vuol erigere alla sua memoria, 

Apertura di gare. — Presso la Direzione Genc- 
rale delle Ferrovie Meridionali in Firenze, ebbero luogo 
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nel giorno 30 settembre 1897 le seguenti gare a licita- 
zione privata : 

I. Gara per la provvista di un carrello con motore 
elettrico per un trapano portatile delle Otlicine di Firenze. 

Fra le cinque ditte invitate quattro presentarono la loro 
offerta, e fra queste risultò provvisoriamente aggiudica- 
taria la Ditta Einstein c C. di Milano, perchè più com- 
pl:ta e perchè il carrello col relativo motore presentato 
risulto dei meno pesanti e la velocità del motore stesso 
fu constatata abbastanza piccola. L’aggiudicazione venne 
fatta al prezzo di L. 1890 per merce resa franca di ogni 
spesa sul vagone della stazione di Milano, compreso l'im- 
pianto della conduttura clettrica. 

II. Gara per l'impianto elettrico per trasporto di forza 
nellOtticina di Rimini. Fra le sci ditte invitate quattro 
soltanto vi concorsero, risultando provvisoriamente ag- 
giudicataria la Ditta Ing. C. Monti e C. di Milano al prezzo 
in blocco di L. 8200, compresa la provvista c collocamento 
in opera dei materiali nell’Otficina di Rimini con consegna 
dzi materiali stessi su vagone nella stazione di Pavia. 

Illuminazione pubblica e privata. — Ci 
scrivono da Carmagnola che i lavori per P illuminazione 
cellelettricità sono pressochè terminati c fra pochi giorni 
sarà una realtà ciò che da molto tempo cra un puro e 
vivo desiderio. 

Auguriamo all’egregia Società costruttrice, serive il cor- 
ri.pondente, ottima riuscita e molti attari. 

Un campanile fulminato. — Ci scrivono da 
Messina che Pri corr., durante un violento temporale, un 
fulmine rovinò completamente il campanile di S. Nicola, 
in Tusa, alto 35 metri circa e sprovvisto di parafulmine. 

Un grosso intaglio, di un quintale circa, si staccò dalla 
cima colpendo una casa distante settanta metri, stondan- 
done il nuovissimo tetto, fracassando un letto e rompendo 
persino un robustissimo cavalletto di ferro. Miracolosa- 
mente gli abitatori rimasero illesi perchè erano balzati 
alla forte detonazione. 

Forniture. — Direzione Provinciale Poste e Telegrafi, 
Napoli. — 30 ottobre, unico a schede. — Fornitura pali 
castagno selvatico, quinquennio 1898-1902, lotti 3: 1. (se- 
zione Napol) n. 2000, lunghezza m. 6.50, periteria alla cima 
cin. 30, a m. 2 dalla base cm. 50, a L. 6; n. 2000 lun- 
ghezza m. 7.50, periferia cm. 32 e 56, a L. 8; n. 3090 
lunghezza m. 8,50, periferia cm. 36 e 60, a L. 9, asta to- 
tale L. 55,000. — 2. (sezione di Salerno), n. 3000 lunghezza 
m. 6,50; n. 2500 lunghezza m. 7,50; n. 2509 lunghezza 
m 8,50, L. 58,500. — 3. (sezione di Solmona), n. 2000 lun- 
ghezza m. 6.50 ; n. 1500 lunghezza m. 7.50 ; n. 2009 lun- 
ghezza ın. 8.50, L. 42,000, deposito L. 500 per lotto, con- 
segna in stazione ferroviaria da destinarsi in ciascuna 
sezione. 

Ministero Poste e Telegrafi, Direzione Provinciale, Bari. — 
25 ottobre, orc 12, unico a schede. — Fornitura n. 2520 
pali castagno di selvatico all'anno, per anni 5, cominciando 
dal 1898, lotti 3: 1. annuc L. 6370 ; 2. id. T.. 6800 ; 3. id 
L. 6500; deposito L. 509. i 

Direzione Provinciale Poste e Telegrafi, Bologna. — 25 ot- 
tobre, ore ro, unico a schede. — Fornitura n. 3590 pali 
di castagno selvatico alľanno, per il periodo di anni, 5, 
a cominciare dal 1898. — Lotti 3: 1. Bologna, asta annue 
L. 11,500; 2. Ancona, asta annue L. 9975; 3. Parma, 
asta annue D. 6330; deposito L. 500. 
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ESTERO. 


Un nuovo strumento scientifico..— Telec- 
grafano da Nuova York, che un nuovo strumento scien- 
tifico di grande importanza è stato csperimentato all’Uni- 
versità di Baltimora. Es » 

Esso è un proicttore microscopico, che, applicato al mi- 
croscopio, riflette nitidamente su una lavagna illuminata 
a luce clettrica lc imagini ingrandite ottenute nel micro- 
Scopio. 

Il telegrafo senza fili. — Ci scrivono da Ber- 
lino che da alcuni giorni si fanno esperienze del telegrato 
senza fili secondo il sistema Marconi. Le esperienze fatte 
dal professore Slabv, coadiuvato dagli impiegati militari, 
cbbero picno successo, malgrado le condizioni atmoste- 
riche estremamente stavorevoli. Le esperienze riuscirono 
benissimo tra duc stazioni distanti una dall'altra 2: chi- 
lometri in linea diretta, servendosi per la sospensione 
di un relais, a metà via, di un pallone frenato. 

A proposito della malattia di Edison. 
— Notizic da Nuovo York:recano — come già abbiamo 
annunziato — che il celebre inventore dovette interrom- 
pere i suoi studi sui raggi X per ragioni di salute. Egli 
perdette in questi studi quasi tutti i capelli, in parte 
la vista c avrebbe inoltre contratto un’attezione nervosa, 
la quale di tanto in tanto gli impedisce di chiudere le 
mani. 

L'attuale laboratorio di Edison è nel parco di Lervein, 
vicino a Orange, e a quindici miglia da Nuova York. 

Egli si alza di solito di buon mattino per mettersi su- 
bito al lavoro. Quand’è assorto in qualche ricerca, se ne 
sta chiuso due o tre giorni senza vedere nessuno. 

I suoi impiegati sono circa tremila ; essi lavorano dieci 
orc al giorno, c la loro paga minima è di diciotto lire. 

Costantemente circondato da uno stato maggiore di 
ingegneri, che lo aiutano nelle sue ricerche, Edison ha a 
tutt'oggi fatto o perfezionato 650 scoperte. 

A milioni ascende il prodotto delle suc fabbriche, scb- 
bene più che la vendita egli curi i lavori scientifici e gli 
esperimenti. Egli ha già guadagnato scttanta milioni di 
lire; ma le sue scoperte gli costituiscono una fonte di 
continua ricchezza. 

Malgrado ciò, cgli vive con la massima semplicità. Sol- 
tanto quando sì tratta delle suc ricerche, non bada a 
spendere. 

Alcuni anni or sono sposò in seconde nozze la giovane 
figlia di un ricchissimo negoziante dell'Ohio, e n’ebbe un 
bambino. Ha pure una figlia nata dal suo primo matri- 
monio. 

La linea elettrica da Zermatt al Gor- 
ner-Grat. — Abbiamo già fatta menzione di questa 
ferrovia, chc — partendo dalla rete principale della vallata 
del Reno a Visp — segue il torrente di questo nome sino 
al villaggio di Zermatt, raggiungendo un’ altezza sul li- 
vello del mare di metri 962 dopo un percorso di 35 km. 
Le pendenze sopra questa linca variano dal 36 per mille, 
dove non è necessaria la cremagliera, al 125 per mille, 
ove viene adoperata la cremagliera sistema Abt. Oggi 
venne proseguita la linca da Zermatt al Riftel Alpe da 
questo al Gorner-Grat. 

Questa nuova linea è quasi terminata; ma essendo so- 
lamente possibile di lavorarvi per quattro mesi e mezzo 
dell’anno, i costruttori dovranno mettere tutto l'impegno 
possibile onde finire la linca per il tenipo prefisso, cioè 
nol luglio 1898. 

La linca ha lo scartamneto d'un metro, e cioè come 
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la ferrovia Visp-Zermatt; ma la Società esercente è di- 
versa. La linca sarà esercitata coll’clettricità, sistema a 
trolley. La-pendenza in media è del 155 per mille con 
una massima del 200 per mille, cosicchè la cremagliera 
è usata per l’intero percorso di km. 9500. 

Le curve hanno un raggio per la maggior parte di 
metri 79. Vi sono diversi tunnel, due dei quali a semi- 
cerchio, di modo che le duc bocche dei tunnel guardano 
nella medesima direzione ad altitudini diverse. Vi è pure 
un ponte di ferro avente tre luci di metri 28 ciascuno. 

Il torrente, di cui abbiamo parlato più sopra, viene uti- 
lizzato per ricavare la forza motrice da una cascata di 
metri .00; l’acqua viene incanalata entro un tubo del 
diametro di gr centimetri che conduce al fabbricato delle 
macchine, tra cui tre turbine della forza ognuna di 250 ca- 
valli. La corrente elettrica generata a 5000 V. viene 
portata, per mezzo di fili sorretti da pali, a quattro 
punti lungo la linea, dove viene trasformata a 500 
V. e così diramata nel filo conduttore, sospeso sopra. 
il centro del binario. La vettura motrice ha una lunghezza 
di metri 12 e può contenere 50 passeggeri; parte della 
vettura è scparata e contiene il motore clettrico e Pin- 
granaggio. I motori non sono posti sotto alle vetture come 
di consucto. 

La vettura motrice è assai potente ; essa si muove 
senza sforzo con un massimo carico sopra la massima 
pendenza e può altresì spingere un’altra vettura con 60 
passeggeri. L'ing. Hacg di Biel (Svizzera) ha la direzione 
dci lavori; esso ha costruito diverse ferrovie sul mede- 
simo sistema in California, nell’Argentina e nel Chili. Gli 
impresari sono i signori Brown Boveri c Comp. di Baden 
(Svizzera), i quali hanno preso il lavoro per tre milioni 
e mezzo di lire, compreso l'armamento. 

Borsa metalli de)la settimens. — Londra. 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 49.'3; a 3 mesi 
50.— 

i RO 

Piombo, contanti Lst. 13.7. 

Mercurio, contanti Lst. 6.5. 

Glascow. — Ghisa al contante, disponibile Lst. 44.5 112; 
a 3 Mesi 44.9 112. 


POSTA DELL’ “ELETTRICITÀ,, 


Roma. M. C. — Il nostro collaboratore medico vi risponde : 
« Se l'elettricità statica è il rimedio per eccellenza del si- 
stema nervoso (sopratutto periferico) le correnti ad alta fre- 
quenza si prestano come medicamento della cellula, e sono 
un potente modificatore della nutrizione generale. Tali le 
conclusioni dei dott. Apostoli e Berlicz Il tra:tamento elet- 
rico del tic doloroso della faccia il dott. Bergonit lo va 
perimentando da più di dieci anni; e consiste nell’ impiego 
prolungato di correntecontinua di grande intensità.» 


E. Bicnamıi, direttore responsabile. 


Prem Stab. Tip Colombo & Tarra, Piazza Castello 
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DOMANDE ED OFFERTE 
FRA GLI ABBONATI DELL'ELETTRICITÀ 


Un abbonato offre a prezzi ridottissimi : 

t Dinamo Schuckert, componnd, da 40 A. e 65 V. 
in buonissimo stato — L. 1000. 

1 \mperometro Eggert da o a So A. — L. 45. 

I Voltmetro Desruelles da 10 a 109 V.f— L. 20. 

2 Lampade Schuckert ad arco, differenziali, da 20 
A. — cad. L. 75. 

i Lampada ad arco Eggert da 8 A. — L. 40. 


Per schiarimenti rivolgersi all Amm. del Giornale. 
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ACCADEMIE E CORPI SCIENTIFICI 


Sul coefficiente di temperatura della soluzione di | peratura nulla. Si prepara una mescolanza d’ alcool 
sali in mescolanze di alcool ed etere (Rendiconto Lin- | ed etere più che sie possibile anidro, con circa 75 
cei, vol. VI. 2. Sez.) per C. Cattaneo. di alcool su 100 di etere, e si aggiungono piccole 

L’A., basandosi sul fatto già da lui precedentemente | tracce di cloruro ferrico (le soluzioni poco concen- 
scoperto, che cioè la conduttività elettrica delle solu- | trate si conservano più a lungo di resistenza in- 
zioni saline eteree diminuisce contrariamente alla | variabile); determinato il coefficiente di temperatura 
legge generale col crescere delle temperature, pensò | della soluzione, si aggiungeranno delle goccie di al- 
che — siccome le soluzioni alcooliche hanno un coeffi- | cool o di ctere, a seconda che si avrà ottenuto un 
ciente di temperatura di segno opposto a quello delle | coefficiente negativo o positivo, e ben presto, per 
soluzioni eteree — si potrebbe con opportune miscele | tentativi, si riuscirà ad ottenere il punto neutro. Si 
di una soluzione alcoolica con una eterea dello stesso | chiuderà allora la soluzione a buona tenuta sul tubo 
sale, fare una soluzione il cui coefficiente di temperatura | di resistenza, e così resterà invariata per molto tempo. 
fosse nullo o pressochè nullo; col mezzo di tale so- L’A. in parecchie soluzioni così preparate non 
luzione, si potrebbero costruire reostati di grandissima | verificò differenze sensibili nel periodo di quindici 
resistenza indipendente dalla temperatura, utili in | giorni. 
molte applicazioni. Oltre al cloruro ferrico, si potrebbe ricorrere al 

L’A., usò per sale il cloruro ferrico e fattane una | cloruro d’oro, al cloruro di platino, al cloruro di 
soluzione eterea, ne determinò il coefficiente di tem- | Mer curio; le proporzioni di alcool ed etere necessarie 
peratura; e poi, aggiungendovi man inano dell’alcool, | 2 raggiungere il punto neutro varia colla natura e le 
determinava nuovamente il detto coefficiente. Rico- condizioni del sale; così, col cloruro d’oro si raggiunge 
nobbe, così, che il coefficiente, dapprima negativo, | il puntro neutro con minore quantità di alcool, che 
andava man mano diminuendo in valore assoluto e | usando il cloruro ferrico. 
che, per una certa proporzione di alcool, era vicinis- 
simo a zero, per poi diventare positivo alle succes- 


sive aggiunte di alcool. La proporzione fra alcool ed Sul fattore magnetizzante nei fasci e ner cilindri 
etere, al punto neutro, era circa 75 per 100; però il | di ferro (Rendiconto Lincei, vol. VI. 2.) 
rapporto cambia sensibilmente, collo stato di idrata- L’A. in precedenti lavori — per studiare la distribu- 


zione dei due liquidi e colla quantità di sale disciolto. | zione del magnetismo in corpi cilindrici — ha fatto uso 
L’A. in basea ciò, suggerisce il seguente processo | di pezzi di fili di ferro, avendo con ciò ammesso che 
per preparare una soluzione di coefficiente di tem- | il modo di comportarsi dei cilindri e dei fasci, può 
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ritenersi sensibilmente identico; altre esperienze | 


dello stesso autore l’avevano infatti portato a con- 
chiudere, che tra fasci e cilindri, la differenza equivale 
ad una piccola diminuzione di permeabilità dei primi 
rispetto ai secondi. 

Ora, l'A. presenta il risultato di misure dirette che 
confermano l’identità di comportamento sotto questo 
aspetto dei fasci e dei cilindri. 

L’A. eseguì l’esperienza sopra un fascio di 1g fili 
di ferro del diametro di 1 millimetro e con un cilindro 
compatto del diametro di 60 mm., di cui variava 
successivamente la lunghezza tagliando parti eguali 
di ciascuna delle estremità. 

Col mezzo del galvanometro balistico, determinava 
il flusso di induzione corrispondente ad intensità cre- 
scenti delle correnti magnetizzanti, per ogni singola 
lunghezza del cilindro o del fascio, e confrontando i 
flussi di induzione ottenuti coi cilindri o fasci di lun- 
ghezza via via minore, con quelli che si ottenevano 
coi cilindri o fasci aventi lunghezza infinita, dedusse 
il fattore magnetizzante per le singole lunghezze. 
Questo fattore magnetizzante riusciva per ogni lun- 
ghezza proporzionale alla intensità della corrente ma- 
gnetizzante e ridotto in misura assoluta C. G. S.; e co- 
struita — tanto pei cilindri come pei fasci — la curva 
rappresentante la variazione di esso fattore col variare 
della lunghezza, si trovò che la curva ottenuta coi 
fasci coincideva perfettamente con quella ottenuta dai 
cilindri; il che prova l’identità di comportamento degli 
uni e degli altri sotto questo riguardo. 


Ricerche sull'azione delle radiazioni attive sulla 
natura della scarica. — (Rendic. Lincei VI. 2. 184) 
per A. Sella. 

È noto che, fra le moltissime circostanze dalle 
quali dipende la differenza di potenziale neces- 
saria a produrre lo scocco della scintilla fra due 
elettrodi di uno spinterometro, ha grande influenza 
quella dipendente dall’essere l’uno o l’altro dei due 
elettrodi illuminati da radiazioni ultraviolette o Rön- 
tgen. Alle esperienze, di carattere qualitativo, finora 
eseguite su quest’ultima circostanza, l'A. si propose 
di aggiungerne alcune di carattere quantitativo, de- 
terminando la influenza dell’illuminazione del tratto 
di scintilla sulla natura della scarica. Nelle esperienze 
finora eseguite il polo illuminato era il negativo, 
condizione la quale favorisce la scarica. 

L’A. collegò gli elettrodi di una macchina elettro- 
statica ad influenza colle armature (primarie) di due 
condensatori, le cui altre due armature (secondarie) 
erano collegate da un circuito comprendente un lungo 
filo sottile di platino, ed uno spinterometro, che co- 
stituiva una derivazione al filo stesso. 

Ad ogni scintilla che scocca fra gli elettrodi delle 
macchine, si ha pure una scarica nel circuito secon- 
dario ed in generale la scarica si divide in due 
parti, una delle quali percorre il filo di platino, l’altra 
lo spinterometro, producendovi una scintilla, secondo 
le leggi studiate dal Cardani (V. Elettricità 1896 
pag. 481). Mantenendo costante l’energia della scarica 
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primaria, si mantenevg costante pure quella della 
scarica nel circuito secondario ; ma, a seconda delle 
circostanze, variava la ripartizione di questa energia 
fra il filo di platino, e lo spinterometro. L’ Autore 
misurò nelle sua esperienza l’energia che si svolgeva 
nel filo di platino, deducendola dal riscaldamento 
che si manifestava in detta spirale all’atto della 
scarica, e determinò l’influenza che aveva in detta 
ripartizione, l'essere o no l’ elettrode negativo illu- 
minato cei raggi ultravioletti. 

Per misurare il riscaldamento della spirale, egli la 
introdusse in una boccia di vetro che comunicava 
col mezzo di un cannello orizzontale con altra boccia 
uguale ; nel cannello di comunicazione si trovava un 
indice di alcool il quale — all’atto di una scarica — 
si allontanava dalla boccia contenente la spirale in 
causa del riscaldamento dell’aria prodotto dal riscal- 
damento della spirale stessa. 

L’A. riporta come esempio una serie di esperienze 
fatte, mantenendo costante (16 mm.) la distanza 
esplosiva negli elettrodi della macchina, e variando 
da 1 ad 8 mm. la distanza delle sfere dello spinte- 
rometro inserito nel circuito secondario. Le esperienze 
si eseguivano, determinando lo spostamento dell’in- 
dice di alcool prodotto da una scarica, e poi deter- 
minando lo spostamento stesso dopo aver interposto 
tra le scintille della macchina e lo spinterometro 
uno schermo che difendesse quest’ultimo dalle radia- 
zioni ultraviolette emesse dalla prima scintilla. L'A. 
trovò che gli spostamenti dell’indice erano sempre 
maggiori quando lo spinterometro era difeso dallo 
schermo, che non quando vedeva la scintilla primaria 
e che la differenza fra gli spostamenti nei due casi va 
aumentando di mano in mano che aumenta la lun- 
ghezza della scintilla nello spinterometro. Ecco gli 
spostamenti medi ottenuti colle varie distanze d fra 
le sfere dello spinterometro. 


d I 2 +2 6 8m. 
Spostamenti del- cd schermo 2I 23 24,5 46 74,2 
l'indice d'alecol con scherm 24,1 27 29,5 61,5 1249 


L’A. ne conclude che, l’azione della luce ultravio- 
letta sulla scintilla influisce in misura grandissima 
sopra la distribuzione della scarica nei due rami, 50- 
pratutto quando la sostanza esplosiva si avvicina 
alle massime. 

L’A. diè questi risultati come preliminari, promet- 
tendo uno studio più particolareggiato. 


Sul fenomeno di Hall nei liquidi. — (Elettricista 
VI. pag. 229) pel D. F. Chiavassa (1). 

Nel 1882 poco dopo che Hall scoperse il fenomeno 
che porta il suo nome, il prof. Roiti eseguì delle 
(1). Di questa memoria del D. F. Chiavassa è già 
stata fatta menzione nella Rivista delle Riviste del nostro 
Numero scorso, che al prof. Mazzotto giunse quando già 
ci aveva spedita la Rassegna di questa settimana. Del 
resto, anche il suo resoconto può essere pubblicato, perchè 
contiene maggiori particolari del precedente. 


(Nota della Red.) 
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esperienze per indagare se il fenomeno stesso si ma- | uniforme, a tale che dette azioni secondarie sieno 
nifestasse anche in lamine liquide; e, quantunque | ridotte a zero, cessano affatto le perturbazioni nelle 
avesse trovato che si manifestavano delle, correnti | linee equipotenziali e del flusso elettrico che caratte- 
nel liquido all’ atto che si eccitava l’elettromagnete, | rizzano il fenomeno di Hall. 

riconobbe che esse erano dovute a cause perturba- 

trici, conchiudendo che pei liquidi il fenomeno Hall 


non sì manifestava. Lo stato elettro dell'atmosfera (Comptes Rendus, 
Più recentemente il Bagard (V. Elettricità 1896 | 4 ottobre) per M. La Cadet. 
pag. 10I) avendo sostituito al galvanometro, usato L’A. ha eseguito un nuovo tentativo per deter- 


dal Roiti come esploratore, l’elettrometro capillare, | minare la differenza di potenziale di due punti del- 
annunciò di aver ottenuto dei risultati che indicavano | l’atmosfera situati ad altezze differenti Il La Cadet, 
che il fenomeno Hall si presenta nei liquidi in modo | in un’ascensione effettuata Prr settembre con un 
cospicuo. tempo molto calmo, ha trasportato un elettrometro in 
relazione con due fili metallici pendenti al disotto 
della navicella ad altezze differenti, e che portavano 
allo loro estremità inferiore delle miccie impregnate 
di nitrato di piombo che potevano bruciare per ore 
I 1[2. La distanza verticale fra le estremità dei fili 
poteva variarvi a volontà, avvolgendo l’uno di essi 
in apposito rocchetto. In tal modo lA. poteva deter- 


concomitanti, (movimenti, variazioni di tempera- | minare la differenza di potenziale fra i due punti 
tura, ecc.) che si manifestavano nel liquido. Pervenne | occupati dalle estremita dci fili. 


Ora il D. Chiavassa ha ripreso la questione, ripe- 
ì all i i i L’A. si elevò a circa 4000 metri. Egli ha eseguito 
così alla conclusione che realmente si osservano nei . 4 - Lg 8 
Í 


tendo le esperienze del Bagard. mettendosi il più 
che fosse possibile nelle condizioni stesse in cui egli 
esperimentò; ma, oltre che studiare il risultato com- 
plessivo dello spostamento delle linee equipotenziali 
sulle lamine percorse dalla corrente, all atto che si 
eccitava il magnete, studiò attentamente le azioni 


liquidi (soluzioni acquose di solfato di zinco e solfato | una serie di determinazioni, riassunte in una tabella 
di rame) i fenomeni osservati dal Bagard, cioè lo | sulla quale sono indicate per le diverse altezze i 
spostamento delle lince equipotenziali, per effetto quozienti delle differenze di potenziale osservate per 
dell'azione magnetica, ed in proporzione alla sua | la distanza verticale, in metri, delle estremità dei 
intensità, alla intensità della corrente longitudinale, fili. 

ed inversamente alla densità (sotto il massimo di Nelle basse regioni questo quoziente è di 150 V.; 
conduttività) delle soluzioni acquose; ma che il detto | verso i 1400 metri esso non è che di 36 ed a 4000 
spostamento non corrisponde — come nel fenomeno | metri è di 13 V. Di più, se si esamina le forme 
di Hall nelle lamine metalliche sottili — ad una mo- | delle curva che rappresenta graficamente il complesso 
dificazione della struttura molecolare; bensì è dovuto | dei risultati ottenuti, si vede che verso i 5000 metri 
alla disformità del campo magnetico, ed alle azioni ! deve esistere uno strato a potenziale costante. 


secondarie svolte nella massa liquida dalle inevitabili Il Mascart osserva che questo risultato è molto 
differenze, di temperatura e di concentrazione. interessante, e che sarebbe curioso di continuare le 


L'A. constatò finalmente che in una lamina li- | e5perienze al di sopra di 5000 metri. 


quida omogenea, immersa in un campo magnetico Prof. D. Mazzotto. 


MACCHINE ED APPARECCHI 


LAMPADA PER MINATORI | La lampada (2 candele) può stare accesa senza 
che intensità luminosa varii per 12 ore; e dopo 
Ideata dal signor Sussman, fu esperimentata nelle | 18 ore fornisce ancora una luce sufficiente. 
miniere di carbone di Strepy-Bracquegnies con per- 
fetta soddisfazione del direttore sig. Sottiaux. La ca- 
ratteristica di questa lampada risiede nell’accumula- 
tore costituito da tre placche (2 negative ed 1 posi- 
tiva'. Il signor Sussman per la formazione delle lastre 
si è servito di una miscela d’ossido di piombo, di 
solfato ammoniacale e di caoutchouc, nel rapporto 
qui indicato: 
Ossido di piombo . Kg. I 


VOLTMETRO TERMICO 
CAMPIONE A MERCURIO. 


Il voltmetro in questione (dovuto al sig. Carlo Ca- 
michel) si compone essenzialmente di una colonna 
di mercurio A B C; in A e B si trovano gli elettrodi 
di platino o di platino-iridio. All’ apparecchio è poi 

Solfato ammoniacale » 0,125 aggiunta una resistenza metallica conveniente B D. 
Caoutchouc . . . » 0,250 A e D si connettono ‘ai punti, tra i quali si vuol 

Il liquido è tenuto in posto da pasta di carta. In | misurare la differenza di potenziale. 

tal modo sono ovviati i versamenti. | La correnteche passa per A B scalda il mercurio 
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e lestremità C della colonna B Ç (che, di minor dia- 
metro, forma la continuazione di A B) si sposta d’un 
certo tratto in un tempo determinato. 

Lo spostamento misura il potenziale tra A e D. 
Tutto l apparecchio è mantenuto a temperatura co- 
stante ; p. es., mediante ghiaccio fondente. 

Per rendersi conto della sensibilità dell’apparecchio, 
basti dire che una colonna di mercurio alta 106 mm., 
di 0,25 mm. X 0,25 mm. di sezione attraversata da 
una corrente di 0,05 A (corrente che passa in un 
voltmetro di 2000 ohms sotto 100 V}, si riscalda di 
100° in capo a 5 minuti. 


NUOVO VENTILATORE. 


La caratteristica del nuovo ventilatore sta nel 
motorino che lo anima. Le bobine di campo sono 
sostituite da una robusta calamita permanente. Si 
ottiene una maggior compattezza e semplicità nel- 
l'insieme, con un notevole risparmio di forza motrice. 
Questo ventilatore magneto-elettrico sembra abbia 
incontrato il favore degli Americani. 


GRU ELETTRICA, GRU A VAPORE 
E GRU IDRAULICA. 


Secondo esperienze eseguite ad Amburgo, il con- 
sumo di una gru elettrica e quella di una a vapore 
stanno come I : 2,5. Tale differenza dipende dalle 
piccole dimensioni delle caldaie usate nelle gru e 
dal basso prezzo dell’energia elettrica ad Amburgo. 
Si è trovato che nelle gru a vapore il cpnsumo di 
carbone è sempre il medesimo qualunque sia il ca- 
rico; mentre la gru elettrica richiede. una corrente 
proporzionale al lavoro da effettuarsi. 

Inoltre, la gru elettrica consuma metà carbone della 
gru idraulica. E questo si capisce, se si pensa che la 
motrice dell’officina elettrica può marciare sempre a 
pieno carico, e l'energia prodotta — quando non è ri- 
chiesta dalle gru — può esser messa in serbo da una 
batteria d’accumulatori. 

D'altra parte, però, un impianto d’ apparecchi di 
sollevamento a correnti continue costa due volte, ed 


anche due volte e mezzo, un’ installazione idraulica’ 
Il sig. Shiff crede che soltanto le correnti trifasiche 
risolveranno il problema. 

La spesa della conduttura, coll’aumento della ten- 
sione, verrà notevolmente diminuita. 


ACCENDITORE ESTINTORE ELETTRICO 
A MERCURIO (1). 


o 


Questo apparecchio viene messo in azione dalla 
corrente di una pila, la quale corrente si fa circolare 
nell’apparecchio, premendo un tasto da suoneria elet- 
trica. Anzi, dove si ha già un impianto di campanelli 
elettrici, si può usufruire la stessa pila della suoneria, 
disponendo le cose come se si trattasse di diversi 
campanelli, che si volessero mettere in funzione con 
una sola pila. Si possono collocare quanti bottoni si 
vogliono e in qualunque sito: premendo uno di essi, 
la lampada si accende, o, se già accesa, si spegne. 

Da ciò si vede la semplicità grandissima dell’accen- 
ditore, che è a contatto di mercurio, e consta essen- 
zialmente di una leva bilicata sopra un perno, ed in 
equilibrio instabile, mentre sopra di essa oscilla un 
pendolo rovesciato, il quale viene ad appoggiarsi 
sopra l’altro dei due pezzi facenti appendice alla leva 
mobile. Una elettrocalamita, al passaggio della cor- 
rente elettrica, attira la corrispondente armatura, la 
quale solleva pei due bracci sporgenti la leva, facen- 
dola oscillare e traboccare alternativamente da una 
parte o dall’altra, aiutata in ciò dall’effetto del pen- 
dolo rovesciato, a cui più sopra si accennava. Ad 
un estremo della leva oscillante è attaccato un grosso 
filo metallico, meglio di platino, piegato ad U rove- 
sciato, il quale viene alternativamente a chiudere o 
no il circuito, che fa capo a due pozzetti di mercurio, 
nei quali immerge le estremità. In tal modo, quando 
si chiude successivamente il circuito dell’ ettrocala- 
mita, viene chiuso una volta sì e l altra no, il cir- 
cuito che alimenta le lampade servite dall’ accendi- 
tore-estintore, le quali così alternativamente si ac- 
cendono o si spengono. 


(1) Ideato e brevettato dal sig. Domcnico Giacherio. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI 


Dinamo multipolare, Motore o Trasformatore ro- 
tativo. — Prof. S. H. Short — 17 agosto 1897 — 
Brev. Amer. 588,491. 


L’invenzione ha per oggetto di formare una dinamo 
multipolare, un motore o un trasformatore rotativo, 
in cui sono combinati due vantaggi finora ritenuti 
piuttosto incompatibili, cioè una riluttanza o resi- 
stenza magnetica molto bassa, e l'assenza delle con- 


seguenti contro correnti nell’armatura, le quali pro- 
ducono degli inconvenienti al momento della messa 
in moto. Il Prof. Short ha trovato che, circondando il 
circuito magnetico in vari punti della sua lunghezza — 
eccettuata l’armatura — con bande metalliche, o con- 
duttori chiusi di altra forma di resistenza elettrica 
molto bassa, sì evitano gli inconvenienti e si rag- 
giunge l’effetto indicato, Il disegno e la specifica- 
zione del brevetto illustrano e descrivono special- 
mente il punto principale ; cioè, delle sbarre di rame 
poste lungo il giogo del campo tra i nuclei dei ma- 


gneti propriamente detti. Esse possono essere prima 
preparate, poi collocate nella forma di fusione del 
giogo, sicchè quando si proccde alla fusione del 
giogo stesso, la superficie resta completamente for- 
mata. 

ll principio di partenza è che, quando il flusso ma- 
gnetico cresce, si genera una corrente ridotta nelle 
sbarre di rame in una direzione ; mentre quando de- 
cresce, la corrente è generata nella direzione opposta. 
Questa corrente ridotta reagisce sul nucleo dei ma- 
gneti e riduce o accresce il flusso. Le fluttuazioni 
del flusso magnetico e gl’inconvenienti che ne deri- 
vano sono così praticamente eliminati, Lo stesso ra- 
gionamento si applica cogli stessi concetti a un mo- 
tore o a un trasformatore rotativo. 


Processo per la produzione elettrolitica di sali del- 
l'acido percarbonico. — E. J. Constam e A. von Hansen 
— Zurigo — Brev. Germ. N. 91612. 

Se si elettrizzano delle soluzioni di carbonato al- 
caline, per esempio di carbonato ammonico, che siano 
sature a — 10°, e si faccia l’ operazione tra — 10°, 
e — 16°, allora nelle vicinanze dell’anodo si sepa- 
rano dai sali, con proprietà fortemente ossidante, dei 
percarbonati della formula generale. 


(0) (0) 
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I percarbonati sono dei mezzi potenti di ossida- 
zione. A contatto dell’acqua a temperatura moderata, 
svolgono ossigeno e un po’ di acido carbonico; cogli 
acidi, sviluppano ossigeno e acido carbonico; con so- 
luzioni alcaline svolgono solo ossigeno. Per le loro 
qualità ossidanti possono perciò trovare applicazione 
come mezzi d’imbiancamento. 


Elenco degli attestati di privativa vilasciati dal 
Governo italiano dal 8 al 14 ottobre u. s. per in- 
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PROGETTO TRAMVIA ELETTRICA-CANTÙ 


Non possiamo pubblicare per intero la Relazione 
dell’egregio ing. Panzarasa sull’argomento, anche per- 
chè la parte che si riferisce ai dati speciali della 
linea e alle questioni finanziarie — per quanto di in- 
teresse tecnico generale — non ha un interesse spe- 
ciale elettro-tecnico. 

La linea, a scartamento di I. m., avrebbe la sta- 
zione centrale alimentata da motori a gas e avrebbe 
una lunghezza di km. 5 1/2 circa, con pendenze in- 


termedie fino del 58 o/oo. 
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venzioni e perfezionamenti riflettenti I° ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1710. La Thomson-Houston International Electric Com- 
pany — Parigi — Pertectionnements apportés aux sy- 
stème de traction électrique à contacts superficiels — 
per anni 6. 

1711. Detta — (stesso titolo) — per anni 6. 


1712. Detta — (stesso titolo) — per anni 6. 

1713. Detta — Perteetionnements apportés auz systèmes 
de traction électrique à conducteur sectionnés — per 
anni 6. 


1714. La Compagnie Française pour Pexploitation des 
procédés Thomson-Houston — Parigi — Nouveau mode 
de suspension et de relevage du trotteur placé sous les 
voitures dans les tramways électriques à contacts su- 


perficiels — pci anni 6. 
1715. Bachmann, Vogt, Weiner, Kirchner, König e Jörg 
— Vienna — Nouveau genre de borne de contact pour 


les électrodes en charbon dans les appareils électrignes 
— per anni 15. 

1716. La Siemens e Halske Aktiengeselischaft — Berlino 
— Commutatore di sicurezza c di chiamata per impianti 
di segnali elettrici — per anni 15. 

1717. Belloni — Milano — Dinamo a circuiti immobili ed 
alternanza completa del flusso magnetico + per anni 3. 

1718. Cini — Milano — Nuovo motore elettrico a piccola 
potenza — per anni r. 

1719. Bowen — Londra — Poertectionnements dans les 
filaments pour lampes électriques à incandescence — 
per anni 15. 

1720. Memmo — Roma — Nouveau four électrique pour 
la fabrication du carbure de calcium cn marche continue 
et récuperation du gaz d’cau — per anni 5. 

172!. Detto — Nouveau four électrique pour la fabrication 
du carbure de calcium a marche discontinue avec ré- 
cuperation de gaz d'eau — per anni 5. 

1722. Verley — Parigi — Nouveau mode de production 
de l’effluve électrique et son application à la production 
industrielle de l’ozone — per anni 15. 

1723. Corrado — Napoli — Apparccchio proiettore auto- 
matico meccanico od elettro-magnetico per la pubblicità 
notturna da collocarsi stabilmente nelle vie ed applica- 
bile come lanterna di pubblicità nci veicoli ferroviari, 
tramviari, omnibus, ecc. — per anni 2. 


La discussione sui diversi sistemi di stazione cen- 
trale, sulle vetture, sulla linea ecc. deve essere da 
noi pur troppo tralasciata. E invece diamo testual- 
mente tutta la parte, che si riferisce al problema as- 
sai delicato del sistema di corrente e alla natura dei 
motori montati sulle carrozze. 


« Consideraremo ora i due sistemi principali di tram- 
vie elettriche a filo acreo, in quanto che le tramvie 
elettriche ad accumulatori e quelle a conduttura sot. 
terranea non sono neppure in questo caso da pren- 
dere in considerazione. 
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] due sistemi di cui intendo parlare sono : 

I. Iramvie elettriche a corrente continua e mo- 
tori in serie, 

2. Tramvie elettriche a correnti alternate trifasi, 
con motori a campo Ferraris, che sono gli unici a- 
dottabili nel sistema a corrente alternata. 

Il sistema a corrente continua è quello general- 
mente usato. 

Il secondo sistema è da poco tempo entrato nella 
pratica e tende ad avere man mano sempre mag- 
giori applicazioni. (1). 

In generale, si dice che il sistema a correnti alter- 
nate è più conveniente di quello a corrente continua 
solo nel caso di grandi distanze, perchè allora si 
può costruire la rete in un modo economico, produ- 
cendo la corrente ad alta tensione, e distribuendola 
alla rete di servizio a bassa tensione mediante i tra- 
sformatori. 

Inoltre, si muovono a questo sistema alcune accuse, 
come quella che # motori a corrente alternata non 
possono sviluppare delle forti correnti alla messa in 
moto, che non hanno rendimenti alti variando la ve- 
locttà; che per causa dell’autoinduzione è necessario 
aver correnti più forti e quindi perdite più notevoli 
per il maggior calore che si sviluppa nej conduttori; 
infine, che abbisognano due fili almeno, c ogni vet- 
tura deve avere due aste per la presa di corrente. 

Vediamo se queste accuse hanno ragione d’essere 
o sc invece il sistema non possiede proprietà di su- 
arema importanza pel nostro caso, tali da doverlo 
senz'altro preferire. 

La vettura che dopo che in Cantù i passeggieri sono 
saliti, scende senz'altro e non si ferma più (salvo 
rari casi) che alla stazione Cantù-Asnago. 

La discesa è forte ed il conduttore, ad esempio, 
sulla linea di Fiesole (corrente continua) deve fre- 
nare col freno a mano, affaticandosi in sforzi molto 
considerevoli. È ben vero che vi è il freno elettrico, 
facendo lavorare il motore quale dinamo; ma, trat- 
tandosi di motore in serie e a corrente continua, è 
necessario di regolare continuamente col manubrio. 
Ma per le variazioni di pendenza non è sempre pos- 
sibile ottenere un movimento regolare della vettura, 
salvo che complicare di molto e regolatore e resi. 
stenze, tanto che a Fiesole si è costretti ad adope- 
rare esclusivamente il freno a mano, ottenendosi con 
ciò logorìo e dei freni e dei cerchioni delle ruote ed 
una sicurezza dipendente tutta dal conduttore. In 
altri casi si è suggerito di mettere un freno elettrico 
a parte (Gen. Company); ma questo introduce spesa 
e complicazione, e richiede sempre regolazione. 

Consideriamo invece un motore a corrente alter- 
nata a campo Ferraris; e per ottenere dei risultati 
concreti, esaminiamo prima le relazioni che esistono 
nella trazione fra sforzo di trazione, momento agente 
o torchio, seguendo una felice dizione inglese (torque) 
velocità, principalmente nel caso di pendenze. 


('). In aggiunta a qualche considerazione dell’ A. e ad 
illustrazione dci sistemi di tramvie elettriche, pubbliche- 
remo presto qualche nuovo articolo. 


(N. d. R.) 
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‘Sia 10 kg. il coefficiente di trazione in piano per 
ogni tonnellata di vettura. Lo sforzo necessario per 
trascinare una tonnellata su una pendenza f (f es- 
presso in per mille) è dato da 


f=I0t i 
Nella pendenza del 60 ojoo, ad esempio, si avrà 
per ogni tonnellata nell’ascesa 
f=10+60= 70 kg. 
nella discesa 
f == Io — 60 = — 50 kg. 

Lo sforzo f lo possiamo supporre applicato all'asse 
della vettura, dimodochè se X è il raggio della ruota, 
il momento rispetto al centro istantaneo di rotazione 
O, che è il punto di contatto della ruota colla strada, 
momento che chiameremo T, (per una tonnellata di 
vettura) sarà 


T, =fR. 


Alla forza f applicata all’asse possiamo sostituire 
una forza tangenziale f, in modo che il momento 
suo rispetto ad O sia ancora f œR, come indica la 
figura I. 

Nel caso della trazione elettrica, il motore gene- 
ralmente trasmette alľasse della vettura il movi- 
mento mediante una coppia di ruote dentate cilin- 
driche (fig. 2). 


0 


Fg. 2, 


La ruota dentata dell’asse è naturalmente più pic- 
cola della ruota del veicolo; ma è facile dimostrare 
che se u è il rapporto di trasmissione, e se chia- 
miamo con Tim il torchio sviluppato dal motore per 


ogni tonnellata di vettura, e con il raggio della 
ruota ideale del motore, che trasmetterebbe diretta- 
mente il movimento della ruota A, in modo che 


j 
RS 
si ha: 
Tim es rf 
Nel nostro caso ho fissato: 
R = 400 |m uz — 
per cui 
r —=-400""|m. 


Nella salita, ad esempio, del 60 0/00 
f== 70 
il motore deve sviluppare un torchio 
Tim = 70 X 0.10 = 7 Kgrm. 
per tonnellata di vettura. 
Nella discesa invece 


f = — 50 kg. 


poeme 


e 


ammm anm 


Tix = — 50 X 0.10 = - 50 gm. 
ossia il motore è sollecitato da un torchio di 5 kg. 


per tonnellata di vettura. 
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La quantità N — n == s dicesi slip o ritardo o 
velocità relativa. 

Se R rappresenta la resistenza dellarmatura ed a 
e b rappresentano due coefficenti dipendenti dalla 
costruzione dei motori a campo Ferraris si dimostra 


che 
T— s R 
—° Re 4 be sp 

Da questa formula si vede che il torchio può di- 
ventar negativo, quando s sia negativo, ossia quan- 
do n > N. 

La fig. 3 rappresenta il diagramma del motore 
quale lo propongo per il nostro caso. 

Le ascisse rappresentano i giri n del motore; 
O N = N corrisponde al sincronismo. 

Le ordinate danno 1 torchi corrispondenti. 

Man mano che n si avvicina al sincronismo, il tar- 
chio sviluppato diminuisce, la potenza sviluppata del 
motore pure diminuisce ed è sero al perfetto sin- 
cronisimo. Perchè adunque il numero dei giri aumenti 
oltre al sincronismo, è necessario che noi, anzichè 
far sviluppare dal motore un torchio ne applichiamo 
uno ad esso, nel qual caso il motore agisce come 
generatore. 


A questo torchio noi opponiamo generalmente nelle 
tramvie un torcilio derivante dal freno a ceppi, il 
che però obbliga il conduttore a sforzi e a lavori 
notevoli; 

Premesso questo, esaminiamo le proprietà del mo- 
tore sistema Ferraris, e precisamente di un motore 
quale lo si propone per il progetto presente. 

Diciamo N il numero dei giri del campo magnetico 
rotante, e x il numero dei giri del motore. Perchè il 


motore sviluppi lavoro è necessario che n sia mi- 
nore di N. 


La parte inferiore della figura rappresenta preci 
samente l’andamento del torchio, allorquando il mo- 
tore agisce come generatore. 

Nella discesa è la gravità che fa scendere la vet- 
tura, e cioè al motore è applicato un torchio. 

Dalla figura appare che anche per grandi valori 
di 7 (ossia grandi pendenze) la velocità aumenta 
di poco. 

La fig. 4 rappresenta le altre proprietà fondamen- 
tali del motore. Le ascisse danno gli sforzi di tra- 
zione; le ordinate rappresentano velocità in chilometri, 


Rendimento 0|0 
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all’ora della vettura, rendimenti, cavalli assorbiti, e 
sviluppati. 

Da questa figura e dalla figura 3 si vede che, se 
noi adopereremo correnti alternate o motori polifa- 
sici a campo Ferraris, avremo nella discesa un freno 
automatico; nella salita un motore potente pure au- 
tomatico e in entrambi i casi la velocità è poco dif- 
ferente, e questo senza bisogno di manovra alcuna. 
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K g. Sforzi di trazione 
Fig. 4 


100 400 700 


Oltre a ciò, il motore agendo come generatore può 
inviare corrente nella linea, utilizzandosi così l’ener- 
gia della gravità. a 

Naturalmente, le vetture avranno a maggior sicu- 
rezza freni a mano usuali e freni a pattini. 


AH- 
Mum 
TA 


Dalla fig. 4 si vede inoltre, che i rendimenti sono 
paragonabili a quelli di motori a correnti continue 
(ingranaggi compresi), e che il motore può essere 


sovraccaricato sino a sviluppare 31 cav. utili a vece 
di 22 ». 


Applicando quanto è esposto, l’A. ottiene dati da 
cui risulta che la velocità che le vetture assumono 
anche nei casi più sfavorevoli non oltrepassa i 17,8 
km., mentre la velocità minima di ascesa è di 15,2 
km., e prosegue: 


« Per cui, il conduttore sia nell’ascesa che nella di- 
scesa non ha da osservare che per eventuali incontri, 
e gli si può anche affidare il servizio dei biglietti 
che non avesse potuto distribuire ai capi della linea. 

Esaminata la grande proprietà dei motori polifasi 
a campo Ferraris di agire da motori, o da genera- 
tori, automaticamente, senza bisogno di alcuna ma- 
novra, vediamo se questi motori permettono delle va- 
riazioni di velocità, quali generalmente necessitano 
nella trazione. 

La figura 5 dà la potenza sviluppata da un mo- 
tore a campo Ferraris di 15 cav. fatto per elevatori, 
mentre i giri furon fatti variare da 1400 a zero, in- 
troducendo nell’armatura resistenze apposite. 

Nella figura è pure segnata la linea dei cos 9. 

Da ciò si vede, che in un motore polifase a campo 
Ferraris è possibile far variare le velocità entro li- 
miti estesi, a scapito però del rendimento. Wel caso 
nostro però tali variazioni non sono necessarie per- 
chè — tranne nel tratto di percorso dell’abitatato — 
la velocità è costante e poche sono le fermate. 

Un’altra proprietà della massima importanza, che 
deve avere un motore qualsiasi per la trazione ed 
in ispecial modo per le tramvie, è quella di poter 
sviluppare all’atto della messa in moto dei torchi 
grandissimi. | 

La fig. 6 dà i torchi in kgm., variando la corrente 
per il motore di cui alla fig. 5. 


HD 


ll torchio a pieno carico (15 cav. 1400 giri) è di 
kgm. 7.8, e si è potuto raggiungere un torchio di 
kgm. 28.3 ossia un torchio 3.6 volte maggiore. 
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Inoltre, essendo il torchio di un motore a campo 
Ferraris proporzionale al quadrato della tensione, ne 
deriva che variando, ad es., le congiunzioni degli 
avvolgimenti del campo da stella in triangolo, la 
tensione è variata nel rapporto da 1 a { 3 e quindi 
il torchio da 1 a 3. 

E questo è più che sufficente nei casi pratici. 

Quanto ai valori di cos 9 non è difficile raggiun- 
gere il 0.80. 

Anche ottenendosi dei valori di cos g = 0.8. per 
il pieno carico dei motori, a carichi inferiori il va- 
lore di cos 9 si abbassa e quindi si fa effettivamente 
una corrente superiore a quella del caso di corrente 
continua. 
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rendimento elevato, e che non hanno bisogno di 
feeder speciali, nè di sorveglianza od altro. La fig. 7 
indica chiaramente la disposizione. 

Nel caso presente la centrale, in causa della ubi- 
cazione del gasogeno, è molto lontana dalla parte 
di strada di maggior pendenza. 

Adottandosi, ad es., corrente continua in tali punti 
per una data tensione in officina, si avrebbe una ten- 
sione relativamente piccola, mentre ne occorre una 
elevata, salvo impiegare una quantità enorme di rame, 
oppure aumentare di molto la tensione in officina, 
colla necessità quindi di una regolazione continua. 
Colle correnti alternate e con una razionale distribu- 
zione di sopraelevatori, la vettura trova le tensioni 


220 260 


240 


AB0 200 


Fig. 6. 


Questo, producendosi una maggior perdita nella 
linea, ha ùna grande influenza dove l’energia è molto 
cara; ma nel nostro caso avendosi il gas a cs. 8 il 
mc. l'aumento di costo tocca appena le L. 240 annue. 

Oltre il fatto essenziale che il motore automatica- 
mente sviluppa il torchio necessario — mantenendo 
quasi costante la velocità, sia in ascesa che in di- 
scesa — anche nel caso che non si adoperino tensioni 
elevatissime e quindi non si adoperino trasformatori, 
colle correnti alternate è possibile studiare una con- 
duttura, nella quale automaticamente il motore si 
trovi ad un voltaggio corrispondente allo sviluppo più 
o meno grande di potenza ed in modo che siano 
compensate le perdite di voltaggio, nella conduttura 
sempre mantenendo costante la tensione in officina. 
Questo è un fatto molto importante, poichè la po- 
tenza sviluppata dai motori a corrente alternata è 
proporzionale al quadrato della tensione. 

A tale intento si adoperano i così detti booster, o 
sopraelevatori di voltaggio di poco costo e di un 

BoosTER. i 


a lei necessarie, mentre la tensione in officina è 
costante. 

La necessità di almeno due fili di servizio nel si- 
stema a correnti alternate polifasi non produce nel 
caso presente inconvenienti sensibili, in quanto che 
non si hanno nè scambi, nè incroci durante le corse 
delle vetture. 

Riasssumendo, quindi, coll’impianto a corrente po- 
lifase si ha: 

I. Costanza quasi assoluta di velocità sia in a- 
scesa che in discesa, automaticamente ed indipenden- 
temente dal conduttore, e utilizzazione della energia 
della gravità. 

2. Possibilità di sovracarichi ai motori e rendi- 
menti elevati sempre con velocità quasi costante, e 
assenza di collettori. 

3. Variazione di velocità entro limiti estesi, però 
con rendimenti non troppo alti, introducendo resi- 
stenze nell’armatura paragonabili alla regolazione con 
resistenze a corrente continua. 

4. Torchi elevatissimi 3 — 4 volte il normale, 
variando la corrente di circa il doppio — o mutando 
le connessioni degli avvolgimenti del campo. 

5. Semplicità enorme delle vettnre con regolatori 
ridotti ai minimi termini e minima riparazione ai 
freni e regolatori. 

6. Possibilità di cos ọ abbastanza alti, quindi 
non di grande inconveniente lo spostamento di fase 
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principalmente avendosi energia relativamente a buon 
mercato. 

7. Possibilità di aver tensioni alte nei punti di 
maggior pendenza senza variare la tensione in offi- 
cina con apparecchi semplicissimi, come sono i boo- 
ster o sopraclevatori di tensione. 

8. Costanza di tensione alla centrale. 

9. Oltre a ciò, elasticità nel sistema che è atto 
a qualsiasi applicazione (distribuzione di energia mec- 
canica, luminosa, ecc.) in modo semplice ed econo- 
mico come è l’uso dci trasformatori. 

Per cui il sistema a corrente alternata non deve 
esser preso in considerazione solamente nei grandi 
impianti, ma anche negli impianti piccoli, a forti 
pendenze, dove presenta vantaggi notevoli. 

L'impianto a correnti continue, avrebbe l’unico 
vantaggio di permettere alle vetture di viaggiare con 
velocità ridotte nei punti di maggiore pendenza. e 
di diminuire con ciò di qualche poco la potenza mo- 
trice della centrale ed inoltre di far risparmiare 


qualche po’ di gas. Ma questi vantaggi sono ben 
piccoli rispetto alla completa ricurezza e semplicità 
dell’impianto a corrente alternata. 

Se la linea di Fiesole fosse stata a corrente alter- 
nata, certo non sarebbe avvenuto il noto infortunio 
dipeso dalla enorme velocità che la vettura assunse 
nella discesa: i motori avrebbero senz’altro riparato 
alla imperizia e disattenzione del conduttore. 

Un sistema a corrente continua che godrebbe di 
alcune proprietà del sistema a corrente alternata tri- 
fasi e motori a campo Ferraris, è quello dei moto? è 
in derivazione. 

Senz'altro dilungarmi dirò soltanto che questi mo- 
tori sono meno atti alla trazione di quelli a campo 
Ferraris, ed hanno collettori. ll sistema poi a cor- 
rente continua nel suo complesso è assai meno ela- 
stico di quelli a corrente alternata, ed è povero di 
soluzioni. 

Per questo e per quanto più sopra ho accennato, 
scelsi il sistema a corrente alternata ». 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Nel’ Electrical Engineer di Londra — N. 14 
a pag. 388 è pubblicato il sunto di un intervista 
col Marconi, tratto dal « Daily Croniche » nella 
quale il Marconi enumera i particolari del suo si- 
stema telegrafico che ne costituiscono l’originalità. 
Osserva che, mentre egli riuscì a mandare segnali 
intelligibili alla distanza di 12 miglia, prima di lui 
non si era parlato che di trasmissione a 4o yarde 
dal Lodge e di 100 piedi del Tronbridge. Egli spiega 
che il fondamentale perfezionamento da lui appor- 
tato al coherer, si riferisce al percussore automatico 
che toglie al coherer la conduttività che avea ac- 
quistata al passaggio delle onde elettriche, rido- 
nandogli la primitiva sensibilità. Insiste specialmente 
sul fatto che ciò che egli ha realmente scoperto si 
è che — mettendo in contatto col suolo un polo del 
ricevitore ed un polo del trasmettitore, e congiun- 
gendo gli altri due poli con conduttori verticali di 
opportuna larghezza — esso può mandare un mos- 
saggio a 12 miglia con una batteria, che non potrebbe 
dare alcun effetto a 100 jarde di distanza cogli ap- 
parati di Branley, Lodge o Righi. 

A pag. 395 è descritto un rocchetto perfezionato 
ostruito da H. W. Cox., specialmente in vista delle 
più larghe applicazioni alle quali la scoperta di 
Röntgen ha aperto il campo. Nell'articolo è rappre- 
sentata una sezione dell’ interruttore, e sono descritti 
vari perfezionamenti, specialmente rivolti al miglior 
isolamento del secondario e del condensatore, pel 
quale è usato in luogo della paraffina una composi- 
zione che ha un punto di fusione molto più clevato 
di questa, così che l’istrumento può più facilmente 
usarsi nei paesi caldi. 

A pag. 402 è descritto ed illustrato un apparato 


sincrono d'appello per stazioni telegrafiche ideato da 
H. Wetzer, il quale avrebbe lo scopo di individuare 
la stazione che fa l appello. L’ organo principale 
consiste in un pendolo che, all’atto della chiamata, è 
messo in movimento e si arresta automaticamente 
dopo terminata la corrispondenza. Ogni stazione sa- 
rebbe individuata dalla durata di oscillazione del 
pendolo, la quale viene regolata da apposito peso 
scorrente lungo l’asta. 


Lo stesso giornale, nel suo N. 15 dell’8 ottobre 
corr. contiene: 


Il seguito delle Note sulla costruzione degli accumu- 
latori di Desmond G. Fitz-Gerald, in cui l’auto e si 
preoccupa della relazione esistente fra la capacità e 
il peso del materiale attivo; 

La continuazione degli articoli di F. M. Weymouth 
riguardanti la Costruzione meccanica delle macchine 
elettriche. L'autore parla in questo numero dei pro- 
cedimenti generalmente in uso per la formazione 
delle armature lamellari solidali o no con l’albero; 

La fine della monografia di J. Wright riguar- 
dante la Costruzione e il funzionamento di una pic- 
cola stazione centrale telefonica ; 

Un articolo riportato dal Western Electrician, nel 
quale si fanno dei confronti e delle osservazioni tra 
lo sviluppo dell’ Elettrotecnica in Francia ed in In- 
ghilterra e quello negli Stati Uniti d'America ; 

La relazione di una intervista avuta da Lord 
Kelvin con un redattore della Philadelphia Press, 
nella quale l’ intervistato esprime le sue opinioni sui 
lavori colossali alle cascate del Niagara; 
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La proposta ai lettori, di inviare delle domande, 
ma sopratutto poi delle risposte, sui dettagli e sul 
funzionamento delle stazioni centrali elettriche, di- 
sponendo il giornale un premio di uno scellino, a 
quella domanda che sembrerà degna di pubblicazione, 
e di due alla migliore risposta ; 

La relazione di due letture fatte alla riunione 
della « British Association » a Toronto, e riguardanti 
rispettivamente L'arco nelle lampade con carbone po- 
stltivo munito d'anima dell'Ayrton; e un nuovo metodo 


per la Determinrzione del calore specifico nei liquidi 


espresso colle unità internazionali elettriche di Cal- 
lendar e Barnes. 


Lo stesso giornale di Londra nel suo N. 16 del 
15 ottobre contiene: 

Un articolo illustrato riguardante ! Impianto elet- 
trico di Bradford e la sua estensione. | 

Le caldaie fornite dalla ditta Brown e C. di Shef- 
field sono del tipo marina; consumano 9 Kg. di va- 
pore per cavallo-ora indicato e lavorano a circa 14 
atmosfere. | 

Le macchine sono a tripla espansione, ognuna ca- 
pace di sviluppare 600 cavalli indicati a 300 giri con 
una pressione di 12,5 atmosfere nel cilindro. Le 
dinamo dei Fratelli Siemens e C. sono a 6 poli ac- 
coppiate direttamente e capaci di fornire 750 A. 
a 500 V. Il commutatore ha 211 segmenti ; due serie 
di spazzole a 60 gradi fra loro. La resistenza del- 
l armatura è meno di un centesimo d’ ohm; il suo 
peso 6500 Kg. circa. — Il loro rendimento che è 
97,7 a primo carico, scende a 97 a metà e a 95,1 a 
un quarto di carico. 

Nello stesso giornale il Fitz-Gerald continua le 
sue Note teorico-pratiche sugli accumulatori, princi- 
palmente sulla loro costruzione. Il prof. Moegregor, 
americano pubblica la conferenza da lui tenuta al 
meeting di Toronto sulla determinazione dello stato 
di ionizzazione delle soluzioni acquose diluite di due 
o più elettroliti per poterne calcolare la loro con- 
duttività. 


w 


The Electrical Review di Londra del 15 ot- 
tobre contiene : 

I cavi telegrafici Siemens e Halske, in cui si fa 
una breve descrizione dei diversi cavi per telegrafi 
costruiti da questa casa di fama mondiale. 

La sterilizzazione dell’acqua impura mediante l'o- 
zono per E. Andreoli, in cui si danno nuovi dati per 
produrre più economicamente l’ozono e adoperarlo 
a sanare le acque inquinate, se non nelle grandi 
città, almeno nelle piccole città e nei villaggi. 

Elettricita muscolare per J. Wrigt. Si espongono 
esperienze e si descrivono degli apparecchi delicati 
per tracciare la curva che descrive la contrazione 
di un muscolo in seguito all’applicazione dell’elettri- 
cità. Naturalmente, il nostro giornale non può occu- 
parsene in modo particolare, trattandosi di uno studio 
principalmente fisiologico. 


* 


The Electrician di Londra del 15 ottobre 
contiene : 

Il camro magnetico nelle armature a fori del 
prof. F. C. Baily. E’ uno dei tanti scritti polemici più o 
meno suscitati dalla ormai celebre lettura di W. Mor- 
dey davanti alla « Institution of Electrical Engineers » e 
che noi abbiamo già riassunto (1) largamente. Piut- 
tosto che all’avvolgimento proposto dal Mordey, tali 
articoli si riferiscono all'affermazione che, nelle ar- 
mature a scanalature o a denti, il campo magnetico 
nell'interno è nullo. Il Dobrowolsky sostenne pure 
essere tale campo nullo, mentre il Du Bois sostiene 
che esso è assai piccolo, ma non teoricamente nullo. 
Il nostro autore si accosta a quest’ultima opinione 
con altre osservazioni degne di nota. 


Un metodo nuovo per local.zzare le rotture to- 
tali nei cavi sottomarini di C. F. Schaefer; in cui 
si enumerano alcune leggi nuove che governano le 
relazioni, l’ arca, il potenziale e la resistenza delle 
estremità interrotte nei cavi sottomarini, Seguendo 
le orme del Kennelly, lo Schaefer spinge al di là le 
sue ricerche, e trova che la resistenza a una corrente 
costante varia inversamente, come la potenza 2/3 
dell’area esposta, e anche che la resistenza dell’ a- 
rea costante varia inversamente come la potenza 
113 della corrente. Il metodo dello Schaefer è appli- 
cabile a qualunque lunghezza del cavo, e la prova 
può esser fatta con un notevole grado di precisione 
da qualunque osservatore anche non molto pratico. 


La nuova stazione elettrica di Bradford, la cui 
descrizione contiene specialmente notevoli particolari 
nella parte meccanica. , 


Nei due giornali qui sopra accennati, come pure in 
altri giornali inglesi, si danno estesi resoconti sulla 
Inchiesta riguadante i telefoni di Glasgow. 

Una società privata ottenne la concessione dal 
Governo per l’ applicazione del telefono in questa 
città fino da dieci e più anni fa. Senonchè, sia per 
il preteso cattivo funzionamento degli apparecchi e 
delle linee, sia perchè il Municipio di Glasgon tende 
a impadronirsi dei servizi pubblici, venne avanzata 
istanza al Governo perchè la concessione venisse 
tolta alla Società privata e affidata al Comune, 

Di qui un'inchiesta governativa, presieduta dallo . 
sceriffo Jameson, in cui si esaminarono tutte le la- 
gnanze, tutti i difetti del sistema in genere e del- 
l'applicazione locale, e in cui gli avvocati ebbero 
campo a discutere le duc avversc teorie economiche 
della libertà privata e della socializzazione di alcuni 
servizi. Il delegato governativo non si è ancora 
pronunciato; ma, leggendo' gli interrogatori, ci siamo 
persuasi che — se si facesse un’ inchiesta simile in 


(1) V. L’£lettricità, N. 38. 
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Italia — ben altre lagnanze si dovrebbero sollevare per 


il servizio telefonico talvolta veramente impossibile. 
| 


% 


The Electrical Engineer di New York, 
del 30 settembre contiene: 

La descrizione del Sistema di illuminazione e- 
lettrica di I'ochester, N. Y. che rappresenta uno 
sviluppo graduale delle diverse stazioni in cui si 
contendono il campo due diverse Compagnie; vi sono 
perciò quattro diverse stazioni, che lavorano tanto 
insieme che indipendentemente, e che alimentano in 
complesso 1300 archi e 46000 lampade ad incande- 
scenza da 16 candele. 


Le lampade ad arco e il loro meccanismo è il 
primo degli articoli di H. Franklin Watts, che intende 
di trattare il tema. Sono frequenti nei giornali in- 
glesi ed americani questi articoli che riassumono a 
grandi tratti le cognizioni attuali sopra un dato tema 
e tengono il mezzo tra le conferenze per ì semi-pro- 
fani e le letture scientifiche. 


Le connessioni delle rotaie per A. C. Newton. — 
Il tema oramai è stato studiato in tutti i modi, ed 
ogni casa costruttrice ha un metodo proprio per 
connettere elettricamente ì tronchi di rotaje, per ot- 
tenere da una parte la necessaria elettricità, dall’altra 
un ottimo e sicuro ritorno della corrente dal motore 
della carrozza all’officina. L’autore esamina diversi 
sistemi, e conclude ad ogni modo per la saldatura 
delle connessioni — saldatura che diffatti è eseguita 
anche a Milano — perchè si è constatato che il sistema 
è ottimo. — Noi richiamiamo però di nuovo latten- 
zione sul sistema Falk di saldatura delle rotaje 
che, per quanto discutibile nella applicazione alle 
ferrovie a lungo percorso, risolve il problema anche 
della connessione elettrica per le linee tramviarie 
cittadine. 


La trazione elettrica colle batterie secondarie in 
Parigi riprodotta dalla Nature per i lettori ameri- 
cani. 

Il telegrafo quadruplo di Robertson, che tende a 
migliorare il sistema presente di trasmissione qua- 
drupla. 


K 


The Electrialc World di New York del 25 
settembre contiene : 

L'istruzione di elettricità pratica nelle scuole serali. 
— Si parla della scuola aperta dalle Associazioni 
Cristiane dei giovani, e si descrivono il laboratorio 
elettrico, gli strumenti, gli apparerchi per l’insegna- 
mento, ridotti alle applicazioni pratiche delle lezioni 
serali, in modo cioè da poter proiettare sopra schermi 
illuminati i fenomeni e le esperienze. Il corso svolto 
all’Istituto Spring Garden di Filadelfia è specialmente 
ammirevole ; poichè annualmente sono inscritti da 
100 a Iso studenti dai venti ai trentacinque anni, a 
cui si insegna l’elettricità pratica, dalle formole più 
semplici dell’aritmetica elettrotecnica, alle più deli- 
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cate ricerche del galvanometro. Da noi le scuole pra- 
tiche — eccettuati alcuni esempi, come la Scuola di 
Incoraggiamento di Milano, sorta per iniziativa della 
mente di Carlo Cattaneo — sono assai povera cosa. 
Un’officina di stamperia mossa elettricamente; è la 
descrizione dello stabilimento R. O’Longhlin e C. di 
New York, in cui tutte le macchine a due colori, 
sono messe in azione da motori elettrici Crocker- 
Weeler. E notevole il diagramma di messa in moto 
dei motori stessi, che variano in forza da uno a 7 2 
cavalli, formando un totale di circa 80 cavalli. 


Lo stesso giornale del 2 ottobre contiene : 

La descrizione del grande impianto di forza a La- . 
chine Rapids presso Montreal (Canadà). Non vi è 
nulla di speciale nell’impianto, tranne la sua gran- 
diosità, e molte predizioni di mal augurio si fanno 
rispetto all'impianto idraulico, per la previsione dei 
ghiacci; ma a ciò può solo rispondere l’inverno ven- 
turo. La diga di sbarramento è di 300 metri ; le tur- 
bine devono essere, a lavoro compiuto, 72, ciascuna 
di 300 cavalli, con una caduta di soli 5 metri; que. 
sto può dare un'idea dell’immenso volume d’acqua 
adoperata. 

I materiali magnetici per dinamo; un’articolo ri- 
prodotto dall’E/ectrician di Londra e a cui noi ab- 
biamo già accennato (1). 

Il valore relativo delle lampade da rio V. e di 
220 V. di Francis W. Willeox. Le lampade e le 
condutture a 220 volts (440 volts a tre fili) hanno 
destato recentemente molta attenzione. Lo stesso gior- 
nale che leggiamo, se mè occupato il ro luglio (si- 
stema A H. Perkins) e il 31 luglio (lettura del prof. 
Shephardson) (2). 

Il sig. Willeox stabilisce nel suo articolo che una 
lampada americana di 220 V. consuma 4 W. per 
candela ; che, come vita media e comportamento ge- 
nerale, può ritenersi in condizioni eguali di una lam- 
pada da 110 V. che consumi 3.1 a 3.6 W. per 
candela. Però, se il valore in candele-ore di una lam- 
pada da 110 V. e 3.1 W. per candela è l’unità, quella 
di una lampada da 220 V. a 4 W. per candela è 
1 1]2. La differenza in consumo è quindi nella lam- 
pada da 220 V. del 30 ojo maggiore che nella lam- 
pada da 110 V. a 3.1 W. Ma la differenza in qualità 
dà un valore per quest’ultima, che è 213 di quello 
della lampada da 220 V. Quindi la convenienza del- 
Puno o dell’altro sistema dev’ essere studiato caso 
per caso. Il sig. Willeox ne studia le leggi generali 
e da delle formule, che si possono poi applicare ai 
singoli impianti. 


* 


L’Éclairage Électrique nel suo numero 42 
di sabato 16 ottobre contiene : 
Un articolo dell'ing. Rossel sul metodo grafico per 


(1) V. L’Elettricità N. 41. 
(2) V. anche L’£Vettricità N. 38. 
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lo Studio della trasmissione delle onde nei cavi tele- 
grafici sottomarini, proposto dall’ Ader, e che ha 
servito a mettere bene in evidenza quali sono le 
cause che possono influire sulla cattiva trasmissione 
dei segnali, e cioè: la durata dell’emissione, la rapi- 
dità della medesima e la giusta posizione dell’ onda 
di scarica. Lo studio proseguirà. 


La continuazione della rubrica Applicazioni mec- 
caniche della elettricità del ‘Richard, il quale scrive 
ed illustra dettagliamente il puntatore Greenough 
per artiglierie, l apparecchio di messa in fuoco del 
triestino Obry, e la disposizione di ritorno a zero 
negli orologi elettrici a secondi, ideata dal Gerry, 
senza fermare il resto del meccanismo. 


Il seguito della esposizione cominciata nel numero 
precedente dal Gouré de Villemoutèe, del fenomeno 
complesso d'endosmosi elettrica. L’autore parla oggi 
delle 4 teorie successive di Grotthus, Pouillet, Hitt- 
fort e ď Almeida delle quali la prima ammetteva: 
a) l'uguaglianza della carica elettrica in valore asso- 

“luto negli atomi; b) l'eguaglianza dai cammini per- 
corsi durante lo stesso tempo dagli atomi recantisi 
ai due elettroidi. La teoria di Pouillett negava 
l'ipotesi a di Grotthus, ammettendo invece cariche 
variabili colla natura degli atomi; ma era impotente 
a spiegare tutti i fatti sperimentali ed a provocare 
ricerche nuove. La teoria di Hittfort negava in- 
vece l’ipotesi è, ammettendo velocità diverse nei 


joni e spiegava perciò molti fatti tra i quali l'ine-‘ 


guaglianza d’impoverimento ai due elettrodi. per- 
mettendo la misura della velocità suddetta. — La 
teoria di d’Almeida infine non ricorre a meccanismi 
ipotetici difficilmente comprensibili per spicgare i 
fenomeni di decomposizione elettrolitica; ma, tenendo 
conto del ruolo delle sostanze acide presenti nel 
bagno, è basata su fenomeni accessibili all'esperienza. 


Lo stesso giornale inoltre dà per esteso la bella 
memoria del Mordey sui perfezionamenti nella co- 
struzione delle dinamo, già da noi pubblicata nel 
N. 38, e la discussione che ne fu il seguito alla Zn- 
stitution of Electrical Euginecrs, oltre che gli articoli 
in merito pubblicati nella E/ektrotechnische Zeit- 
schrift dall'ing. Dobrowolsky e dal Du Bois. 


x 


L’Industrie Electrique nel suo N. 139 del 
Io ottobre contiene: Una traduzione della comunica- 
zione fatta da Lord Kelvin al meeting annuale della 
British Association for the advancement of science, 
su un argomento che, pur essendo importantissimo 
in sè, interessa mediocremente la gencrazione attuale; 
e cioè sulla provvista totale di combustibile e d’ossti- 
geno nel nostro pianeta. 

La conferenza è interessante secondo noi per il 
modo col quale Thomson conduce al loro vero va- 
lore l importanza, da molti difatti csagerata, delle 
cadute d’acqua come forza motrice : i 120,000 cavalli 
del Niagara basterebbero appena a quattro transa- 
tlantici moderni. 


Sullo stesso giornale il Reyval s’intrattiene a fare 


qualche considerazione sull'importanza teorica e pra» 
tica dei perfezionamenti apportati dal Laval al suo siste- 
ma di turbine a vapore, secondo quanto si sa dell’espo- 
sizione di Stoccolma, troppo ingiustamente dimenti- 
cata dai tecnici, dove sarebbe in funzione una tur- 
bina funzionante a 200 atmosfere e più! 

La caldaia sarebbe un semplice tubo d'acciaio ro- 
bustissimo immerso nel carbone rovente, come usò 
dapprima il Serpollet; talchè l’alimentazione è mag- 
giormente difficoltata, ma l’ esiguità del serbatoio in 
pressione è argomento di grande sicurezza. 


Giorgio Claude, colla consueta precisione, scrive 
delle condizioni cui devono soddisfare i fiacres elet- 
trici nelle loro due parti-essenziali, la vettura pro- 
priamente detta, ed il motore ; suggerendo per quella di 
fabbricarla completamente nuova, modificandone la 
forma attuale troppo favorevole alla resistenza del- 
l’aria; per questo preconizzando il motore in deriva- 
zione migliore di quello in scrie. 


Inoltre, lo stesso giornale pubblica la traduzione 
d’un articolo della Schwerzevische Bauzettung con- 
tenente numerosi ragguagli circa i criteri che presie- 
dettero allo studio del progetto per la ferrovia elet- 
trica della Iungfrau — che probabilmente riassume- 
remo anche noi pei nostri lettori. 


x 


L’Electricien nel suo N. 355 del 16 ottobre con- 
tiene: la descrizione di un orologio elettrico, quello 
di Grace Chapel a New York, che suona un certo mo- 
tivo a Io note ogni quarto d’ora e alle ọ di sera un 
inno pel coprifuoco (sempre a Io note) tacendo poi 
per tutta la notte fino alla mattina alle 7. 


Del signor Simon un interessante articolo* sull’ali- 
mentazione elettrica delle caldaie a vapore, nel quale 
mette in rilievo i grandi vantaggi che derivano nel 
rendimento con la sostituzione del motore in deri- 
vazione comandante una pompa a triplice stantuffo 
(per aver regolarità di momento) alle disastrose 
pompe vapore comunemente in uso per avere Pali- 
mentazione indipendente dalla macchina a vapore. 


L’Alliament conchiude il suo articolo sul lavoro 
pubblicato da Bedell Chandler e Shervood circa 
la predeterminazione della caduta di potenziale d’un 
trasformatore funzionante su carico non induttivo (1). 

Infine, lo stesso numero inizia una serie d’articoli 
atti ad illustrare il materiale d’ apparecchiamento, 
studiato dalla ditta Siemens et Halske, per confor- 
marsi alle prescrizioni della Verbaudes Deutsches 
Elecktrotechnicker; e pubblica lo Statuto dell'Ispet- 
torato, istituito dall’Associazione degli elettricisti sviz- 
zeri, per sorvegliare l’esecuzione del regolamento di 
sicurezza già da essa emanato, per P installazione e 
l'esercizio delle stazioni elettriche. 


K 
L’Elektrotechnische Zeitschrift nel suo 


(I) Vedi l'articolo stampato nell Elettricità N. 42. 
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N. 41 del 14 Ottobre contiene un lungo articolo del 
Dottor Howe riguardante il cinquantenario giubileo 
della Ditta Siemens e Halske compiutosi il 12 cor- 
rente. In cesso si fa la storia dettagliata di questa 
colossale casa industriale sorta con Io operai, mar- 
cando specialmente le tappe, per così dire, segnate 
nel suo sviluppo dai perfezionamenti apportati da 
Werner Siemens alla telegrafia elettrica, alla costru- 
zione ed allo studio delle lunghe linee telegrafiche 
terrestri e sottomarine con i relativi metodi di mi- 
sura per controllarne il funzionamento , ecc., ecc. 

Nello stesso giornale il Fischer Hinnen pubblica 
un importante studio sulla Ca/colazione degli alterna- 
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tori, che ci riserviamo di esaminare più attentamente 
per poterne all’uopo discorrere nella nostra Rivista. 

Inoltre, K. R. Koch aggiunge alcune considerazioni 
allo studio da lui precedentemente pubblicato sui Pa- 
rafulmini discontinui e sul loro modo d’' agire prin- 
cipalmente in riguardo al loro cambiamento di resi- 
stenza coll’avvicinarsi del temporale e della scarica. 

E’ poi per intero pubblicata la traduzione delle 
Nuove norme di sicurezza per impianti a forti cor- 
renti adottate dall’ « Institution of Electrical Engi- 
neers », già da noi pubblicate nel N. 39 della nostra 
Rivista. 

LA REDAZIONE. 


CRONACA E NOTIZIE VARIE 


INTERNO. 


/ ssociazione Elettrotecnica Italiana. 
— Ncl precedente numero abbiamo annunciato la Riunione 
annuale dei soci, che incomincia oggi, continua domani 
a finisce martedi, secondo il programma da noi pure pub 
blicato in detto numero. 

Da jeri presso la sede dell’ Associazione (via S. Paolo, 10) 
funziona l’Utficio per lc iscrizioni dei soci per il pranzo, 
la gita a Paderno, e lc visite agli stabilimenti industriali. 
Dal detto Ufficio sarà pure comunicata ai soci l'ora pre- 
cisa del ritrovo per ogni singola visita. 


Telefono Milano-Novara. — La comunica- 
zione telefonica intercomunale con Novara verrà attivata 
da domani, Il costo di ogni comunicazione fra le due 
città sarà di so centesimi. 

Con Novara comunicheranno altresì Como, Legnano e 
Monza, pagando una lira. 

Le comunicazioni verranno date mediante il « posto te“ 
lefonico » stabilito dalla Società in Novara presso l'Agenzia 
delle ferrovie Nord-Milano; ma già alcuni abbonati in No- 
vara sono ammessi a comunicare dal loro domicilio. 


A ll’Assoc. Elettr. Ital. Sezione di To- 
rino. — Questa Sezioni ha inaugurato la propria sede 
(palazzo dell’Accademia delle scienze presso la Società 
degli ingegneri), con una assemblea generale, alla quale 
intervennero, malgrado la stagione che tiene ancora molti 
lontani da Torino, numerosi soci. 

L’attrattiva principale della riunione fu una importante 
comunicazione del socio Riccardo Arnò sopra: « Un 
nuovo metodo semplice di avviamento dei motori a cor- 
rente alternata asincroni monotasi » Siamo informati 
che il giovane e dotto professore espose molto elegan- 
temente c con grande chiarezza la teoria del nuovo me- 
todo da lui studiato, suscettibile di molte pratiche ap- 
plicazioni. 


Illuminazione elettrica ad Eboli (Salcrno). 
— L'officina generatrice è ad Olevano — 8 km. lontano 
da Eboli — ed un canale conduce le acque del fiume 
Tusciano ad un salto di 7 metri ed anima una turbina a 
reazione a ruota doppia, di Schlacpfer e C. (Torino), ca- 
pace di sviluppare 200 cavalli. 


La turbina è sommersa, ed il suo albero attraverso 
scatole ermetiche comanda un volano, dal quale prendono 
movimento due gruppi d’'alternatori ed eccitatrici, fissati 
ai duc capi di un solo albero. 1 due gruppi sono identici, 
essendo costituiti di un alternatore multipolare Siemens 
c di una eccitatrice bipolare a sbarre magnetiche della 
medesima casa ; cd ognuno di essi ha i suoi quadri di 
distribuzione c regolarizzazione, per poterli scambiare in 
un attimo, quando si verifichi qualche guasto. 

Gli alternatori sviluppano a 3000 V. sino a 50 A. i 
quali con linca di rame nudo sono trasportati ad Eboli 
a due trasformatori, che abbassano la tensione a 120 V. 
e distribuiscono la corrente alle derivazioni, una pel ser- 
vizio pubblico, l’altra pci privati. 

L’illuminazione stradale sinora comprende 270 lampade 
d’intensità variabile da 16 a 50 candele, oltre a 6 archi 
nella villa comunale ; il servizio privato è appena iniziato, 
stante la rapidità con cui si è voluto dar mano all’eser- 
cizio c che non ha permesso d’installare un gran numero 
di lampade. 

Tutto il materiale accessorio, quadri, trasformatori, 
strumenti di misura, ecc., è stato fornito dal Tecnomasio 
di Milano ; bellissimi ed eleganti sono i quadri in ardesia 
ncra e cornice in legno lucido. 


Illuminazione elettrica di Vicenza. — 
L'impianto per l'illuminazione pubblica e privata della 
città è già ultimato, e quanto piima sc ne farà l’inaugu- 
razione. Il progetto adottato è quello dell’ing. Giuseppe 
Sartori, protesso1c di clettroternica alla scuola industriale 
di Trieste, ed è stato eseguito dal sig. Giustino Ferri per 
cura del Municipio di Vicenza, il quale s’incarica anche 
dell’esercizio. 

L'otficina elettrica sorge a m. 1500 dal centro della città, 
nci locali occupati dall'impianto termico dell'acquedotto, 
dove funzionano duc motrici a vapore da 50 cavalli cia- 
scuna. Duc dinamo a correnti trifasiche, della potenza di 
35 K.-W. ettettivi, funzionanti in porallclo, inviano la cor- 
rente sopra tre fili di rame della sezione di 36 mm.?, a 
950 V. di differenza di potenziale fra due qnalunque dei 
tre conduttori ; un quarto conduttore di 12 mm.? serve- 
da filo di cquilibrio. La corrente arriva in una sottosta- 
zione posta quasi al centro della città, a duc quadri per- 
fettamente distinti, uno pet l’illuminazione stradale, l’altro 
per l'illuminazione privata. 
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L’illuminazione pubblica è fatta con 42 lampade ad arco 
da 12 A., disposte in serie su tre circuiti distinti di 14 
lampade per circuito, 

Per l’illuminazione privata l’impianto della sottostazione 
comprende un trasformatore rotante, della potenza di 
30 K.-W., il quale converte la corrente trifase a goo V. 
in continua a 126 V.; una batteria di accumulatori della 
capacità di 200 A.-O., ed una piccola dinamo a corrente 
continua, come sopraclevatore di voltaggio (bosster sur- 
voltetr), di 3 K.-W. per la carica degli accumulatori. La 
distribuzione è fatta a tre fili; l’impianto è stato previsto 
per 1200 lampade ad incandescenza, da 6 candele, con- 
temporaneamente accese. 


Per gli studenti di scienze fisiche. — Una 
circolare Codronchi, ai rettori delle Università c ai di- 
rettori delle Scuole di applicazione degli ingegneri, di- 
spone che col nuovo anno scolastico non si consenta la 
iscrizione al secondo biennio per la Facoltà di scienze 
fisiche agli studenti che, non avendo superati tutti gli 
esami d’obbligo per i primi due anni della Facoltà, siano 
sprovvisti del certificato di licenza. 


Alla Società d’incoragzgiamento arti e 
mestieri di via S. Marta, si riapriranno in quest'anno 
i seguenti corsi : 

Meccanica e disegno di macchine, con sezioni modellisti, 
fonditori e “arrozzai sotto l’ispezione degli ingegneri 
cav. Cesare Saldini e conte A. Castelbarco ; di lessilura, 
prot. G. M. Berliat ; di chimica applicata all'industria, prof. 
cav. G. Carnelutti di chimica agraria prot. dott. Giovanni 
Butta. — (Questa Scuola risiede in Varese). 

Si riaprirà aoche la scuola per operai elettricisti, prtocs- 
sore F. Grassi. Vi saranno ammessi coloro che nello 
scorso anno compirono il primo corso. Per iscriversi do- 
vranno presentarsi alla Società la sera del martedì 26 e 
mercoledì 27 ottobre corr. Le lezioni comincieranno il 4 
novembre. 


Circa i ritardi per l’impianto di alcune 
linee telefoniche. — A proposito del ritardo che 
si frappone dal ministro Sineo nell’accordare la richiesta 
concessione di una linea telefonica Torino-Pincrolo, si as- 
sicura che il Ministero delle poste e telegrafi stia stu- 
diando — come, del resto, noi abbiamo già annunciato — 
l'impianto ed esercizio fer conto proprio delle linee Milano- 
Novara, Novara-Torino e pare sarebbe intenzionato di 

* avocare a sè anche le lince minori tacenti capo ai sud- 
detti centri. Di qui la renitenza a concedere adesso lince 
a privati nella rete alla quale i luoghi di cui sopra ap- 
partengono. 


Tramvie ai Castelli Romani. — Ci scrivono 
a Roma: 


La Deputazione provinciale, nella sua seduta del .3 cor- 
rente, formulò le proposte da presentarsi all'approvazione 
del Consiglio, circa l'impianto delle tramvie elettriche ai 
Castelli Romani, destinate certamente ad un successo 
corrispondeente ai desideri delle popolazioni, che da tanto 
tempo le vanuo sollecitando. 


Ta trazione elettrica sulle tramvie. — 
Sono interessanti le conclusioni di una Commissione della 
Società degli ingegneri e degli architetti di Roma relative 
alla trazione elettrica. 

cco tali conclusioni : 

.« 1. La trazione dci treni ferroviari con correnti trifa- 
siche e con fili aerei, può otfrire dei risultati soddisfa- 
venti, quondo il peso dei treni possa ridursi entro ristretti 
limiti, pure aumentandone la frequenza, e quando la via 
, Percorsa sia a forti pendenze. 
> 2. Dato l’attuale prezzo del combustibile in Italia, non 


sì può pensare di introdurre in grande nelle strade fer- 
rate la trazione mediante correnti elettriche, generate col 
vapore in un'officina, perchè essa costerebbe assai più 
della trazione a vapore attuale. 

» 3. Esclusa la convenienza di applicare in grande la 
trazione elettrica, ottenuta mediante il vapore, non deve 
escludersi l’opportunità di applicarla a qualche tratto spe- 
ciale di ferrovia, a forti pendenze, 0 con lunghe gallerie 
da percorrersi con numerosi treni giornalieri, nell'intento 
Sopratutto di evitare gli ettetti delle emanazioni dovute 
alla combustione del carbone nelle locomotive. 

» 4 Quando le correnti possano ottenersi mediante 
forze idrauliche relativamente non lontane dalla strada 
ferrata, la trazione elettrica può riescire più conveniente 
della trazione attuale a vapore, nel maggior numero dei 
casi speciali. 

» 5. A parità di costo, della corrente c della potenza 
da ottrirsi sulla strada ferrata, quando si abbiano forze 
idrauliche disponibili lungo la linea, la trazione elettrica 
può cominciare ad essere preteribile alla trazione a va- 
pore a partire da una lunghezza prossima a 30 km., la 
quale può variare in più o in meno, per l’importanza del 
traffico, per la frequenza dei convogli e per la pendenza 
della linca ». 


Specchio dei prodotti telegrafici e te- 
lefonici dcl quarto trimestre dell'esercizio 1896-97, e 
cioè dal 1 aprile al 30 giugno 1897. 

1. Incassi degli ufizi per telegrammi : 
spediti nell’interno dello Stato 
spediti all’estero . + le : 

2. Telegrammi diversi. — Debiti di am- 
ministrazioni italiane di Strade ter- 
rate, tramvie, CCC... s eoa aa 

3. Telegrammi internazionali. — Debiti 

di amministrazioni estere . . . . » 
. Concèssioni 


L. 2,066,904 14 
” 943,675 70, 


138,622 46 


37:379 75 


4 eletoniche. . . . . . » (1) 55,623 77 
5. Tasse estere dci telegrammi governa- 

tivi, tasse dì espresso c simili . . » 34,238 21 
6. Contributo di diversi per spese tele- 

raffiche + e s e Swe e sd £ £ ® 138,449 75 
J- Proventi vari. 0... n 1,743 12 
8. Per telegrammi atfrancati con franco- 

bolli postali . /././.0..0. 0.» 47,526 75 


Totale L. 3,464,163 65 


ESTERO. 


Grandioso trasporto di energia. — L’Ame- 
rican Electrician riporta che è stato conchiuso il contratto 
per un trasporto d’cnergia dal fiune di Santa Ana Canyon 
a Los Angeles c Pasadena in California, alla distanza di 
quasi 130 km.; si comincicaà col trasporto di 4000 cavalli. 


La trazione elettrica ad Alessandria 
d'Egitto. — La Socictà delle tramvie d'Alessandria 
va sostituendo la trazione elettrica a quella a cavalli. Una 
linea è già in esercizio. L’inaugurazione delle nuove vet- 
ture fu fatta dal Kedive stesso, il quale, per assicurarsi (!) 
del buon funzionamento degli apparecchi, ha voluto sosti- 
tuire il manovratore lungo tutta la prima corsa. 


Trasformazione delle ferrovie sotter- 
ranee londinesi. — Si prepara una trasformazione 
mportante nel servizio delle ferrovie di Londra. È stata 

(1) Sc ci riescirà, diremo in un prossimo numero di 
quali citre parziali è composto questo ammontare. 
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a tale effetto nominata una Commissione coll’incarico di 
studiare il modo di rimediare all’inconveniente del fumo 
nelle gallerie attraverso alle quali corrono i treni, e assi- 
curare una maggiore ventilazione nelle stesse gallerie. 

Il problema fu esaminato nci vari suoi aspetti; ma la 
Commissione ha in questi giorni deliberato che, date le 
condizioni tecniche di dette gallerie, il migliore provve- 
dimento era l’attuazione del sistema a trazione elettrica 
La proposta fu accolta dall’Ufficio superiore dei lavori 
pubblici, e si porrà mano quanto prima ad attuarla. 

Fulminato da una corrente elettrica. — 
Ci scrivono da Lugano che martedì ultimo scorso un ope- 
raio fabbro, avendo toccato un filo elettrico per la smania 
di provare la scossa, rimase fulminato. 

Egli è certo Vanetta Carlo di Battista, da Gallarate, 
dicianovenne. Trovavasi a Lugano da soli quattro giorni. 

Il giubileo della Casa Siemens. — Ci scri- 
vono da Berlino che la Ditta Siemens und I]lalskc celebrò 
lunedì scorso il 50° anniversario di sua fondazione. Era 
allora un piccolo opificio di arredi telegrafici nel cortile 
d’una casa in un sobborgo di Berlino : ora impicga 15,000 
mani. Lavora a Berlino, Charlottenburg, Londra, Vienna, 
Pietroburgo, in alcune città italiane, ecc. Possiede una 
miniera di rame a Kedabeg nel Caucaso. 

Carlo von Siemens, socio anziano, donò un milione di 
marchi per fondare una cassa a beneficio de’ suoi im- 
piegati. 

I raggi Röntgen e la cecità. — Il Sun di 
New-York annuncia che un oculista delľ Avana, il dottor 
Astudillo, sottoponendo all’influenza dei raggi X un men- 
dicante cicco da sei anni, ha ottenuto un sì notevole mi- 
glioramento che non dispera, in un certo numero di casi, 
di ottenere la guarigione completa. 

Dopo qualche settimana di cura, il malato cominciava 
a discernere in una spacie di ncbbia diverse parti del- 
l'apparecchio luminoso. Incoraggiato da questi primi suc- 
cessi, il dottore continuò la cura c, un mese dopo, il cicco 
distingueva nettamente tutti i mobili ed oggetti del ga- 
binetto di consultazione. 

Il dott. Astudillo pubblicherà fra poco un resoconto di 
queste cure interessanti e una relazione sui procedimenti 
scientifici del suo metodo, 

Nuova ferrovia elettrica. — Ci scrivono da 
Zurigo che il 15 corr. venne inaugurata la nuova ferrovia 
elettrica Zurigo-Oerlikon. 

Il dipartimento federale delle ferrovie era rappresen- 
tato dal colonnello Tschiemer. 

Progetto di funicolare elettrica. — Ci scri- 
vono da Locarno che le autorità federali hanno accordato 
la concessione ad un gruppo di azionisti, onde costruire 
la funicolare che da Locarno sale al pittoresco Santuario 
del Sasso, mediante l'elettricità. 

I lavori s’incominceranno presto. 


La luce elettrica e le torpediniere. — Un 
corrispondente del Daily Graphich, che aveva richiamata 
l’attenzione di lord, Berestord sul fatto che le piccole tor- 
pediniere francesi stuggivano alle investigazioni di luce 
elettrica, ha ricevuto da lord Berestord una lettera, nella 
quale egli dicce che non è in grado di controllare | esat- 
tezza del fatto che gli viene additato, ma che può assi- 
curare che vennero eseguite in Inghiltorra delle espe- 
rienze, le quali hanno dimostrato chc, in date circostanze, 
le stesse grandi torpediniere sfuggono alle proiezioni lu- 
minose. Ora che un tale inconveniente è riconosciuto, si 
prenderanno alcune misure per rimediarvi. 

Lo sviluppo dei trams elettrici in Ger- 
mania, — Lo sviluppo dci trams elettrici è da qualche 


anno dci più rapidi e dci più rigogliosi in Germania. 

Ecco talune cifre : 

Alla fine del 1891 solamente tre località possedevano 
trams elettrici; nel 1892 nc furono costrutti in due altre. 
Poi la progressione s’accentuò, tanto che nell’agosto 1896, 
42 città tedesche erano dotate di linec di trams elettrici, 
e che da allora il loro numero è quasi raddoppiato. 

La maggior parte delle linee sono a conduttore aereo; 
questo sistema è impiegato esclusivamente nelle seguenti 
città: Altemburgo, Altona, Amburgo, Asquisgrana, Bar- 
men, Bochum, Brema, Breslavia, Bromberga, Chemnitz, 
Dortmund, Düsseldorf, Elberfeld, Elbing, Erfürt, Essen, 
Francoforte s]jM., Gelsenkirchen, Gera, Gotha, Hnlle aS., 
Kiel, Königsberg, Lichtenfclde, Lipsia, Monaco, Mühlhau- 
sen, Norimberga, Stoccarda, Plomers, Remscheid, Span- 
dau, Strasburgo, Wiesbaden, e Zwickau. 

Le tre linee berlinesi hanno il sistema misto con con- 
duttore aerco c sotterraneo ; ad Annover ed a Dresda 
sì trovano dei trams a conduttore aereo e ad accumula- 
tori Quest'ultimo sistema è esclusivamente impiegato a 
Eckesay ed a Hagen; ed ora lo sarà anche a Magonza 
come abbiame annunciato nell’ultinio nostro numero. 

Al primo agosto 1896, vi erano in esercizio in Ger- 
mania 583 lince d’uno sviluppo di 851 km. 


Borsa metalli della settiman . — Londra. 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 49.18; a 3 mesi 
50.3. 

Stagno, contanti Lst. 62.5; a 3 mesi 62.13.9. 

Zinco, contanti Lst. 17.18.5. 

Piombo, contanti Lst. 13.7. 

Mercurio, contanti Lst. 6.15. 

Glascow. — Ghisa al contante, disponibile Lst. 44.5 1{2; 
a 3 Mesi 44.9 1]2. 


POSTA DELL’ “ELETTRICITÀ,, 


Palermo A. A. — Ripassando la nostra corrispondenza, 
ci accorgiamo che l’ultima vostra non è stata pubblicata, 
perchè, quantunque più particolareggiata, ci giunse dopo 
che una risposta alla domanda n. 16 era già stata in- 
serita. Incidentalmente, osserviamo però che nella vostra 
risposta, voi proponete una cosa che noi ci guarderemo 
bene dal consigliare, cioè l’uso degli accumulatori scalar- 
mente, che è sempre meglio di evitare, così per non coni- 
plicare impianto, come per far lavorare tutti gli cele- 
menti uniformemente. 

Pisa. — Per il desiderato preventivo per un impianto 
di galvanoplastica, non avete che a mandarci i dati neces- 
sari. 

Padova. G. R. — Gli abbonamenti annuali datano 
sempre dal 1 gennaio; tuttavia, abbiamo aperto un abbo- 
namento trimestrale dal I. ottobre, a titolo di saggio. 

Quentin. I. D. C. — Pubblicheremo nel prossimo Nu 
mero, € restituiremo l’originale. 


E. BIGNAMI, direttore responsabile. 


Prem. Stab. Tip. Colombo & Tarra, Piazza Castello 19. 


Giovane con buona pratica nei lavori di illumina- 
zione elettrica cerca posto almeno come sorvegliante 
alle dinamo elettriche. — Rivolgersi al Amministra- 
zione di questa Rivista. 


e t ? 
d z +") j 
n. 7 A 4 x Tiene Ci alluna 


Anno XVI Milano, 31 Ottobre 1897 Num. 44 


L'ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Abbonamento annuo: per l'Italia L. 12 - Unione Postale L. 15 - Altri Paesi L. 18 
| Un Esemplare Cent. 25 - Arretrato Cent. 50 


SOMMARIO 


Accademie e Stampa Scientifica — Prof. D. Maz- 


ZOTTO: 2-4 e soci da . Pag. 689 
Esperienze ed appiicazioni — Tubi a vuoto 

Moore per P illuminazione delle carrozze e 

delle vie — Su un curioso ettetto dell’ arco 

alternato per Alfred Hay — ld. . . . . ». 691 
Motore a corrente alternata con7messa in moto a 

grande carico per A. Heyland — l. d. . . . n 692 


L'illuminazione elettrica ed i molini a vento — g. r. » 693 
Domande e Risposte fra i lettori dell’ « Elettricità « » 698 
Cronaca e Notizie varie. — Riunione annuale del- 
l'Associazione Elettrotecnico Italiana. . . . » 699 
Libri e Giornali. . ../......... » 704 
Posta dell’ « Elettricità» . . . i: ir e ® Of 


ACCADEMIE E STAMPA SCIENTIFICA 


-——_——T_T—+——<€ € — —-——r—— O o I 


Preparazione elettrica dell'acido nitrico. 


Il Chemical Journal (Agosto) riassume le con- 
clusioni alle quali pervenne F. von Lepel coll’appa- 
rato mediante il quale si propose di ossidare l’azoto 
col mezzo della scarica elettrica o dell’arco elettrico. 
ll miglior rendimento di acido nitrico si ottiene, 
quando gli elettrodi sono collocati nella estremità 
inferiore, alquanto allargata, di un tubo verticale di 
capacità da 2 a 3 litri. Il catodo, sottoposto, è della 
forma di lamina piana, mentre l’anodo, sovrapposto, 
è appuntito. 

Si fa passare per l apparato una corrente d’ aria 
moderatamente rapida, e dall’ altro cade un sottile 
getto di un liquido; questo discioglie l’acido nitrico 
appena formatosi, e la soluzione acida può racco- 
gliersi dal di sotto. 

Con un recipiente cilindrico di 1,75 litri di ca- 
pacità si ottiene una soluzione conténente 0,56 p. ojo 
di acido nitrico; mentre con un recipiente sferico di 
un litro di capacità, la quantità di acido è solo del 
0,3I p. Ojo. 

Il rendimento di acido aumenta più rapidamente 
con un aumento nelle intensità delle correnti, che 
con un aumento nelle lunghezze delle scintille; se 
l’ aria non è mantenuta in movimento, il perossido 
di azoto viene distrutto quasi tanto rapidamente, 
quanto si è formato. 

La quantità d’aria presente, la natura degli elet- 
trodi, ed anche la natura del getto liquido, hanno 
grande influenza sul rendimento di acido. I liquidi 


che possono agire come ossigenanti — come il solfato 
di magnesia, il permanganato di calcio — aumentano 
il rendimento di acido. 

L'aria ozonizzata ed i raggi Röntgen, al contrario, 
pare diminuiscano il rendimento. 


Parafulmini economici. 


Baurath Findeisen di Stoccarda lesse innanzi a 
quella « Elektrotechnic Vercin » una lunga memoria 
sui danni arrecati dal fulmine. Osserva che i danni 
arrecati alle città sono trascurabili, a petto di quelli 
prodotti nella campagna. La distruzione prodotta 
nella Germania dal fulmine è calcolata dall'A. a 125 
milioni di lire per anno, e ? A. crede che questa 
somma potrebbe essere ridotta alla metà coll’ uso, 
specialmente nelle campagne, d’ un efficace ed eco- 
nomico parafulmine. 

L’A. osserva, che tutte le masse metalliche del 
tetto sono una protezione contro il fulmine, ed illu- 
stra molti casi per provare che le grondaie sono 
ordinariamente un buon conduttore. L’ A. conchiude 
che — un parafulmine economico ed efficace si 
può ottenere con dei fili di ferro galvanizzato, fatti 
scorrere attorno i quattro lati del tetto, e condotti 
al suolo pei quattro spigoli della casa. 

L’idea non è assolutamente nuova, ma è tanto 
pratica da meritare d’ esser raccomandata. 


Sul modo di equilibrare 1 sistemi polsfasi. 


L’Electrical World descrive un metodo ideato da 
P. H. Heldt di Chicago, il quale avrebbe lo scopo 
di assicurare una eguale ripartizione del carico in 
ogni circuito di un sistema polifasico. 

Dai serrafili di un generatore trifasico, vengono 
condotti tre fili ai tre serrafili primarî di tre trasfor- 
matori, od ai serrafili primarî di un trasformatore a 
tre fasi. I tre rocchetti secondari sono ciascuno di- 
visi in tre parti eguali. Queste nove parti sono 
congiunte in tre gruppi di tre ciascuna, ed ogni gruppo 
contiene una sezione di ciascun rocchetto. Due di 
queste parti sono collegate direttamente in serie, 
mentre la terza è congiunta colle altre due in modo 
inverso, così che la fase della f. e. m indotta in 
essa è in opposizione diretta alla risultante della 
f. e. m. indotta nelle altre due parti. 

In causa di questo collegamento inverso, la f. e. m. 
risultante dalle due prime parti, e la f. e. m. della 
terza parte, si vengono a sommare direttamente. 
Prendendo per ciascun gruppo la porzione invertita 
di differenti rocchetti, si induce nel sistema se- 
condario una f. e. m. trifasica regolare. Siccome 
ogni gruppo o fase dell’ avvolgimento secondario 
mantiene una relazione fissa induttiva con ciascuno 
di quelli dell’avvolgimento primario, così ogni cir- 
cuito secondario prende un’ egual porzione della pro- 
pria energia da ciascuno dei circuiti primarî. Ne 
deriva, che le correnti primarie e le f. e. m. secon- 
darie indotte sono sempre uguali, indipendentemente 
dalla distribuzione del carico nei secondari. 

In pratica, quando gli stessi conduttori danno 
luce ed energia meccanica, i piccoli motori e le lam. 
pade sono congiunti cogli stessi trasformatori, mentre 
i grandi motori devono esser alimentati da trasfor- 
matori separati. 

I vantaggi di questo sistema di distribuzione sa- 
rebbero i seguenti : 

Esso permette una perfetta regolazione di tutte le 
fasi, variando semplicemente l’ intensità del campo 
del generatore ; esso riduce il costo dei generatori 
e dei conduttori; esso semplifica le installazioni se- 
condarie. | 

Siccome poi la sola differenza, fra questo sistema 
ed i sistemi ordinarî, risiede nell’avvolgimento dei 
trasformatori, gli impianti già fatti si possono con 
piccola spesa trasformare nel nuovo sistema. 


LI 


Sorgente di raggi in un tubo focus. 

Nei Proceedings of the Royal Dublin Society. (vol. 
8°) il D. Molloy descrive un esperimento semplice 
per determinare la sorgente dei raggi in un tubo focus. 

L’A. prende una tavola rettangolare di 18 cm. 
per 14 cm. e vi infigge quindici chiodi sottili in tre 
file di cinque ciascuna ; attacca poi la tavola al di 
dietro di uno schermo fluorescente, montato sopra 
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un sostegno così saldo da permettere di far girare 
l'apparato in circolo attorno il tubo focus. 

Notando la direzione delle ombre dei chiodi, si 
può determinare l’ esatta posizione della sorgente 
della radiazione. 

Fissando il tubo focus, in modo che il chiodo cen- 
trale, punti in tutte le posizioni contro le lamine di 
platino, si trovò che questo chiodo dà per ombra 
solamente una macchia nera, e che le ombre degli 
altri chiodi irradiano simmetricamente da questa 
macchia come centro. 

Ne consegue che la sorgente della radiazione è 
nella linea indicata dal chiodo centrale, e così resta 
provato che è nel centro o presso il centro della 
lamina di platino. 

L’A. in seguito procedette a determinare le gran- 
dezze dell’area di radiazione, col mezzo dell’ imma- 
gine d’una cruna d’ago, e trovò che essa è irregolar- 
mente circolare cogli orli mal definiti, e del diametro 
di circa 6 millimetri e coincidente colla porzione 
che per prima diventa incandescente, quando si fa 
passare la corrente. 


Scariche oscillatorie di un grande accumulatore. 
(N. di settembre dell’ American Journal of Science), 
per J. Trowbridge. 

La scarica di un accumulatore formato da un 
gran numero di elementi Planté è caratterizzata da 
una fiamma sibilante, la quale può esser portata alla 
lunghezza di parecchi piedi, allontanando rapida- 
mente i reofori di scarica. 

Questa fiamma rassomiglia molto alla luce pro- 
dotta quando passa una scarica elettrica attraverso 
la polvere di licopodio. 

Se si esamina una fotografia di questa fiamma, si 
vede che essa possiede come nucleo una scintilla 
intensamente brillante. 

Usando una disposizione per soffiar via la fiamma, 
fu possibile esaminare la scarica col mezzo di uno 
specchio girante. Le fotografie mostrano la presenza 
di cinque o sei oscillazioni distinte. 

L’A. conchiude, che una pila può considerarsi co- 
me un condensatore a spandimento, e che la sua 
scarica è essenzialmente oscillatoria. 


Sulla resistenza dell’arco elettrico (N. di settembre, 
Nature pag. 583) per lo stesso autore. 

L’arco voltaico è una specie di scarica analoga a 
quella sopra descritta. La sua resistenza può essere 
studiata col metodo dell’ ammorzamento. L’A. ali- 
mentò un arco elettrico col mezzo di una corrente 
continua e colla scarica di un condensatore, e trovò 
la resistenza di 0.8 ohm, la quale era indipendente 
dalla lunghezza dell’arco. 


Sull’ incandescenza grigia e, rossa. (Wiedemann 


Annalen vol 62°, pag. 14) per O. Lurnmer. 
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Il Weber e Emden hanno mostrato l’ inesattezza 
della asserzione del Draper, secondo la quale tutti 
i corpi incomincierebbero a diventare incandescenti 
alla stessa temperatura di 525 gradi. I detti autori 
trovarono, infatti, che le prime indicazioni di una 
luce cinerea avvengono ad una temperatura che varia 
da 403° pel pakfong, a 422° per l’oro. L’incandescenza 
grigia appare fluttuante, ma l’immagine diventa fissa 
tostochè entra l’incandescenza rossa. 

L’A. spiega ciò colla costituzione dell’occhio. I ba- 
stoncini dell'occhio percepiscono il colore grigio. La 
fovea centrale non contiene bastoncini, e quindi la 
luce non si vede, quando si guardi direttamente. 
D'altra parte i coni sono gli istrumenti della perce- 
zione dei colori. Essi soli ricoprono la fovea centrale, 
e quindi la luce rossa è veduta nel suo vero posto. 
Lo spettro solare compare privo di colore in tutta 
la sua lunghezza, quando l’intensità è sufficiente- 
mente debole. | 


Incandescenza dei conduttori isolati in un campo 
ad alta frequenza, per H. Ebert ed E. Wiedemann 
(Wiedermann Annalem, ivi, pag. 174). 


Gli autori mettono un filo od una spranga in un 
bulbo o cilindro collocato fra le lamine del conden- 
satore terminale di un apparato di Leeher, in modo 
che sia disposto parallelamente all’asse del conden- 
satore. 

Basta produrre una moderata rarefazione, perchè 
si osservi una luminosità di color bleu contro le due 
estremità del conduttore metallico sulla superficie 
del vetro, la quale manda sprazzi di luce in tutte 
le direzioni, mostrando forme che rassomigliano le 
figure di Lichtenberg. 

Aumentando la rarefazione, la luminosità si estende 
sopra la superficie della spranga e forma un ponte 
attraverso il mezzo. 

La comparsa di questo ponte è ritardata, rendendo 


la spranga più grossa, od usando parecchi fili, o 
sostituendo un tubo alla spranga. 

Se entro il tubo a rarefazione si mette un cilindro 
completamente chiuso di rete metallica, sì osserva, 
che la luminosità del gas penetra nell’ interno della 
rete, specialmente se il cilindro è corto. 


Viscosità elettrica degli isolatori per G. Quineke. 

Il decremento logaritmico di una sfera di vetro 
sospesa al braccio di una bilancia nell’etere viene 
aumentato da 0,0210 a 0,0608 in un campo prodottto 
da 2000 V. L’A. chiama viscosità elettrica la causa 
di questa differenza. 


Inflnenza dei raggi X sulle luminosità dei gas 
per A. de Hemptinne. (Comptes Rendus, 6 Settem.) 
L’azione delle vibrazioni elettriche fa diventar lu- 
minosi i gas a basse temperature; ma, se il gas è, 


‘nel medesimo tempo, sottoposto all’influenza dei 


raggi X, la luminosità appare a pressioni molto più 
elevate. 

L’A. dà i risultati numerici per l’ idrogeno e Pos- 
sigeno, e pei vapori di alcuni composti organici. 


Sulla separazione elettrolitica del nichel e del co- 
balto del ferro, per O. Ducru (Ivi, 13 Settembre). 

La soluzione dei solfati dei metalli. è mescolata 
con del solfato di ammonio ed un eccesso di idrato 
di ammonio, e viene indi sottoposta all’ elettrolisi. 
Tutto il nikel ed il cobalto si depositano, insieme 
ad una traccia di ferro. Quest’ ultimo può determi- 
narsi, sciogliendo il deposito in acido cloridrico, e 
precipitandolo con idrato d’ammonio. 

Con questo metodo si può determinare la quan- 


tità del nichel nel ferro. 
Prof. D. Mazzotto. 


ESPERIENZE ED APPLICAZIONI 


TUBI A VUOTO MOORE 
PER L'ILLUMINAZIONE DELLE CARROZZE 
E DELLE VIE. 


Guardando al futuro, il sig. Moore ha recente- 
mente fatto alcuni esperimenti all’aperto coll’ illumi- 
nazione mediante tubi a vuoto, (prima aveva pro- 
vato solo all’ interno), che Io conducono a credere 
essere tale modo dď’ illuminare in tutti i modi pra- 
ticabile. 

Egli trovò che all’aperto, colla luce di un unico 
tubo, la sfera dei secondi di un orologio poteva es- 


ser letta a 18 metri. Il tubo era lungo poco più di 
2 m. e del diametro di 51 mjm. La parte superiore 
era dipinta in bianco, ‘per servire da riflettore. La 
luce era riflessa in basso con una distribuzione as- 
solutamente uniforme. 


Nelle vie i tubi dovrebbero essere tesi attraverso 
pali, come quelli per i tram. Nel caso vi sia già la 
tramvia, meglio: la corrente potrebbe essere la stessa. 
Il sig. Moore ha già verificato che l’ acqua non im- 
pedisce in nulla l’azione. 


Per illuminare le carrozze, il sig. Moore crede il 
sistema completamente adatto. 
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però esser troppo piccola, perchè si formerebbe al- 
lora un ponte metallico che turberebbe il fenomeno. 
L’arco ben regolato, può spegnersi e ristabilirsi più 
di 30 volte successive, senza che sia necessario di 
fare avanzare gli elettrodi. 

Se si elimina il getto d’idrogene, non si ha più 
nessun effetto di questo genere. 

Le estremità incandescenti degli elettrodi non ma- 
nifestano nessuna tendenza ad avvicinarsi. Dunque, 
il fatto dipende dall’ atmosfera d’ idrogene incande- 
scente che circonda le estremità degli elettrodi. Il 
gas illuminante dà effetti analoghi; ma la regola- 
zione è molto più difficile. 

Le bacchette di ferro adoperate avevano 11 mjm 
di diametro ; l'arco era lungo da 3 a 5 mjm, e as- 


SU UN CURIOSO EFFETTO DELL'ARCO 
sorbiva una corrente di 16 A con una differenza di 


ALTERNATO PER ALFRED HAY. (1) 


Nel corso di alcune esperienze sull’ arco alternato 
tra elettrodi metallici, l’ autore ha osservato un te- 
nomeno notevole. Si è già constatato, che è diffici- 
lissimo di mantenere l’ arco alternato tra elettrodi 
metallici : anzi, è impossibile stabilirlo senza precau- 
zioni speciali. Gli elettrodi di ferro sono portati al 
rosso, da ogni lato, per una lunghezza considerevole; 
allora l'arco si spegne, e non si può ristabilire fino 
a che gli elettrodi sono al rosso. 

Ora, se si dirige un getto d’idrogene tra gli elet- 
trodi, mentre le loro estremità sono ancora al rosso 
br llante, si osserva l'effetto seguente: la superficie 
ben arrotondata di ogni elettrodo si deforma, e nel 
suo centro prende origine un piccolo fungo, che in- 
grandisce e si avanza gradualmente fino all'incontro 
delle due protuberanze. Appena le due escrescenze 
sono arrivate a poca distanza luna dall’altra o forse 
in contatto, l’ arco si ristabilisce immediatamente, e 
le parti POEN degli elettrodi si ritirano istanta- 
neamente, restituendo alle estremità delle aste la loro 
forma arrotondata primitiva. L’arco non sussiste tra 
esse che un secondo o due; dopo la sua estin- 
zione, si riprende la stessa serie di fenomeni: delle 
prominenze della forma più fantastica si formano 
sugli elettrodi, si avanzano lentamente, fino a che 
il ristabilirsi dell’ arco le respinge di nuovo, appiat- 
tendole bruscamente.  - 

Si ottiene così un arco alternato intermittente, che 
dura generalmente un secondo o due, mentre la 
crescita del fungo prende da due a tre secondi. Se 
la temperatura cade sotto un certo limite, l’ escre- 
scenza cessa. E’ quindi necessario mantenere gli 
elettrodi a una certa distanza minima, che non deve 


potenziale di circa 30 V. La corrente era data da 
un alternatore Pyke e Harrif, di cui la F.E.M. aveva 
un valore massimo di 350 V. 

Se si apre il circuito subito dopo l’estinzione del- 
Parco, le estremità incandescenti continuano ad av- 
vicinarsi, in modo che il fenomeno non pare dipenda 
dalle debole azione elettrostatica che si esercita tra 
esse. Dopo il raffreddamento, le croste formate si 
presentano come masse porosissime ; il che mostra 
che il fungo è costituito da quasi una schiuma in- 
candescente racchiudente delle bolle di gas. L’ ap- 
piattimento brusco della protuberanza pare corri- 
sponda a una liquefazione della schiuma sotto ľ a- 
zione di una produzione locale di calore. 

Il fenomeno può essere riprodotto con elettrodi 
di rame; ma con essi le estinzioni sono molto più fre- 
quenti, e gli intervalli sono inferiori a un secondo. 
Inoltre, per la grande conduttività del metallo, il raf- 
freddamento degli elettrodi è si rapido, che è difti- 
cile ottenere: più di 4 a 5 estinzioni e riaccensioni 
successive dell’arco. Le esperienze sono state fatte 
coll’assistenza del sig. Johnston all’ University Col- 
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MOTORE A CORRENTE ALTERNATA 
CON MESSA IN MOTO A GRANDE CARICO 
PER A. HEYLAND (3 


La descrizione è minuta e non possiamo riprodurla; | una disposizione adoperata negli esperimenti presso 
ma il concetto è questo: la Elektricitàts-A.-G,, Vormels W. Lahmeyer e Co. 
« E possibile, anche in un motore in riposo, di L’avvolgimento proprio del motore è fatto come 
generare una forza di messa in moto relativamente | al solito negli avvolgimenti ad una fase, ed è con- 
grande, quando in qualunque modo si produce un | tenuto nelle scanalature lungo la periferia. Vi sono 
campo di forza corrispondente ad angolo retto con | inoltre quattro spazi, ai quattro angoli, formati a 
quello dell'avvolgimento di eccitazione ». cassette, più grandi di quelle scanalature ; e in uno 
Un esempio l’autore lo dà in una figura, che offre | solo di essi è contenuto l’avvolgimento per il campo 
E di messa in moto, il quale consiste di sole poche 


(1) V. £lektrotechnische Zeitschrift N. 34. spire; tuttavia, si opera quì il maggior spostamento 
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di fase, e ciò perchè il collegamento magnetico di Come circostanza importante, viene ora P inven- 

queste spire coll’avvolgimento dell'armatura in corto | zione di questo motore a corrente alternata, che 

circuito, per la loro combinazione in un’unica cassetta, | — colla costruzione affatto normale, senza complica- 

è imperfetto, e quindi genera una grande deforma- | zioni di commutazioni od altri apparecchi — può rag- 

zione magnetica. giungere una forza di messa in moto alta quasi quanto 
Questo avvolgimento del campo genera nell’arma- | si vuole. 

tura in corto circuito un potente campo di messa in La variazione di velocità si può ottenere nei mo- 


moto perpendicolare a quello dell’ avvolgimento di | tori a corrente alternata, in ragione della semplicità 
eccitazione. Il campo di messa in moto, e la forza | del loro avvolgimento, con facili operazioni, per 
di messa in moto saranno tanto più grandi. quanto | esempio, colle commutazioni opportune del numero 
più piccolo sarà il numero delle spire dell'avvolgi- | dei poli. 


mento del campo. Il motore si può quindi adattare In riguardo alla velocità variabile, e risultato nel 
ad ogni desiderata forza di messa in moto, colla | caso speciale un fenomeno degno di nota. Si trovò 
scelta opportuna del numero di queste spire. cioè che un motore a corrente alternata, con oppor- 


Uno speciale vantaggio di questa costruzione è | tuna costruzione, può essere in condizione senz'altro, 
che il motore serba interamente la disposizione di | senza nessuna commutazione, di poter marciare a 
un motore normale ad una fase, e l’ avvolgimento 113 della sua piena velocità. 
non cambia affatto di dimensioni. ] Ciò si potrebbe considerare come una specie di 

Non vi è nessuna resistenza nel circuito principale, | sincronismo secondario, e la teoria parrebbe con- 
nessun rocchetto di reattanza, nessun condensatore, | durre alla conclusione che si potrebbero avere di- 
ecc. Basta per la messa in moto una delle solite re- | verse velocità, nei rapporti teorici di 1[3, 1[5, 117 
sistenze nell’armatura in circuito chiuso. della velocità normale. 

Un largo campo si apre ora alla corrente alternata, Si può ricordare il fenomeno di Görges, per il 
cioè l'alimentazione delle ferrovie elettriche, in cui | quale un motore a campo rotante, con sole due spaz- 
non aveva ancora potuto entrare da una parte in | zole sull’armatura in corto circuito, marcia a metà 
causa della incomodità delle tre condutture di cone | della velocità normale. 
tatto dei motori polifasici, dall’altra per la mancanza Se questa applicazione avesse luogo anche pel 
di una forza normale di messa in moto nei motori | motore monofasico, allora esso potrebbe marciare 
monofasici. La corrente alternata potrebbe in questo | senza commutazioni, con 50 ojo, 33 ojo e 20 ojọ del. 
caso portare molti vantaggi — sia per la sua adatta- | numero dei giri normali. 
bilità illimitata alle reti ferroviarie lunghe, sia per L’autore promette di ritornare sull'argomento. 
per la semplicità, per la costruzione più facile dei 
motori, il quasi nessun logorio dei collettori, ecc. | 


l. d. 


L'ILLUMINAZIONE ELETTRICA ED I MOTORI A VENTO 


Sicuri di far cosa grata a molti dei nostri lettori | termini, se indichiamo con a Pangolo di un elemento 
offriamo un largo sunto della pregevole memoria | d’ala coll’asse di rotazione del motore, a dovrà crc- 
dell’ing. De-Contade sopra i motori a vento applicati | scere via via ci allontaniamo dal centro. 
all’illuminazione elettrica. I dati, le notizie, i giudizii In pratica si fa variare a da 30° (al mezzo) fino 
hanno qui un valore del tutto speciale, poichè si ri. | a €o° (alla periferia). Secondo Smeaton si avrcb- 
feriscono ad un impianto funzionante già dal 1293. | bero risultati ancora migliori, supponendo l’ala divisa 

in 6 parti eguali a cominciar dall'asse ed adottando 
10 gli angoli qui sotto indicati: 
Angoli col piano 


N. delle ganeratrici di rotazione dell’ala 


Motore teorico — Dati costruttivi — Ortentasione 


LE Li pig ; I 18.20 
Inconvenienti temibili — Organi preservatori. 3 19.20 

' 3 18.°0 

L'ala del motore teorico non dovrebbe giacere 4 16.°0 
tutta in un piano, ma piuttosto esser costituita da 5 1295 
una superficie elicoidale quale facilmente si imagina, 6 7.0 


pensando alle posizioni successive di un segmento Una formula empirica che si presta bene per il 
di retta che s’appoggi con un estremo sopra un’elica } calcolo di una ruota a vento è la seguente : 
cilindrica. e coll’altro sull’asse dell’ elica mantenen- L V3 S 

Così ser:pre perpendicolare all'asse ste:so. in altri i 


rp’ 
_ 
-2 
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essendo L la potenza espressa in chilogrammetri-se- 
condo; V la velocità del vento in metri-secondo ed 
S la superficie totale delle palette. 

È ovvio aggiungere che nel caso di un molino di 
tipo antico a 4 ali avremo 


_4V3iab 
she" 

a = larghezza di 1 ala 
b = lunghezza » 


L 


Mentre, trattandosi di una turbina circolare con 
gran numero di ali offrenti una superficie continua, 
si avrà 

nr? V3 
32 

Ecco un prospetto relativo ad alcuni motori calco- 

lati in base alla formula sopraenunciata. 


essendo r = raggio della ruota L = 


(I) 
‘Diametro O, N 
della turp. | P® 3-40 H m- 7.50 || m. 10 m. I5 
ë kgni. feav-v [i kgm [cav-v || kgm |Cavev. || Kim. [cav-, 
5 5m || 30| 04 293| 4 || 956| 12 
5° óm 283| 3,7 
48 | 
3 { Tom || 270) 3,61312] 17,52343| 31 || 5273| 70 
>| 15.m || gr4/r2 [4426] 59 |7910] 105 |17797| 237 


La costruzione di un motore a vento è, come si 
vede, assai facile basandosi sulle considerazioni fatte. 

I diversi tipi apparsi diversificano tra loro sopra 
tutto per il numero e la larghezza delle pale: diffe- 
renza questa di poco momento che ha solo lo scopo 
di permettere a ciascun fabbricante un nuovo mo- 
dello. Lo stesso non può dirsi rispetto all’orientazione. 

Conviene anzitutto distinguere l’orientazione auto- 
matica e l’orientazione a mano; quest’ultima usata 
anticamente nei vecchi molini a vento era operata 
dal mugnaio stesso mediante una leva ed un arga- 
nello. Oggi si ricorre esclusivamente alla prima; sia 
approfittando della proprietà del timone di porsi se- 
condo il vento, sia servendosi di un molinello au. 
siliario. 

Basta dare uno sguardo alla tabella (1) per com- 
prendere il lato debole del motore a vento. La stessa 
ruota che con vento di 5 metri produce 12 cav-vap ; 
con 15 metri dà 237 cav. In tali condizioni: o si co. 
struisce la ruota per 12 cav. ed un vento poco più 
forte la distrugge; o si fa tale da resistere alle cor- 
renti più forti dando alle pale. ai perni, agli ingra- 
naggi dimensioni appropriate, ed in questo caso un 
colpo di vento debole non riuscirà nemmeno a porre 
in moto l’apparecchio. 

Per il classico e poetico molino a vento gli incon- 
venienti spariscono: posti in località elevate, la torre 
può essere bassa e quindi più robusta; il mugnaio, 
sempre presente, può guardarsi dai colpi di vento 
troppo forti: se il vento cresce, egli prende i terraz- 
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zuoli sulla velatura del suo motore proporzionando 
la superficie delle ali alla potenza del vento; infine 
non abbandona mai il molino senza aver ripiegato 
le vele, ponendosi così al sicuro da brutte sorprese. 

Nel caso invece di un motore a vento destinato alla 
produzione di corrente elettrica, esso deve essere sem- 
pre pronto a funzionare appena il vento spira; ab- 
bandonato quindi a sè stesso giorno e notte, man- 
terrà tutta la sua superficie esposta ai colpi violenti 
ed improvvisi. Da qui il pericolo permanente di 
danni, di guai. 

In certi modelli le cose sono disposte in modo da 
rendere possibile la disorientazione della ruota, di- 
sponendola parallela al timone. In tali condizioni, si 
capisce, il motore presenta al vento una superficie 
trascurabile. ln altri tipi la disorientazione è auto- 
matica ; e ciò torna assai comodo, non obbligando 
ad una continua cura. Però, per rimettere il motore 
nella possibilità di lavorare, occorre orientarlo di 
nuovo a mano. Alcuni costruttori dispongono le al 
in modo che si possano far scorrere le une dietro le 
altre come le stecche di un ventaglio. Infine vi sono 
ruote nelle quali le ali girevoli attorno al loro asse 
presentano nei momenti critici il fianco al vento. 

Di tutti i mezzi indicati il più semplice è il primo, 
modificando il meccanismo in maniera da rendere 
automatica anche la riorientazione, quando la cor- 
rente d’aria cessa d’essere pericolosa. 


II.0 
Il motore u ECLIPSE » 


La fig. 1 mostra abbastanza chiaramente il motore 
a vento ideato dal sig. Baune. L’orientazione costante 
è prodotta da un timone a grande superficie: esso 
però non è direttamente connesso alla ruota, ma 
porta un settore dentato che ingrana con un altro 
settore solidale a sua volta ad un piccolo timone au- 
siliario C. Il timone C di solito giace nel piano delia 
ruota e sopravanza la ruota stessa in modo da poter 
sentire l’azione del vento. Il timone C è collegato 
per mezzo di una catena ad una leva munita del 
contrapeso D; la catenella poi finisce nell’incastella- 
tura del motore. 

Ecco in qual modo funziona l’apparecchio. 

Supponiamo la ruota orientata, cioè disposta per- 
pendicolarmente al vento. Se la velocità della cor- 
rente d’aria aumenta oltre un certo limite, il timone 
regolatore C sotto lo sforzo del vento fa girare leg- 
germente il timone B, e tutta la turbina allora farà 
un certo angolo colla direzione del vento: l’effetto 
sarà evidentemente diminuito. A questo punto il re- 
golatore C oftrirà una superficie minore, lo sforzo 
del vento sarà equilibrato dal contrapeso sollevato 
e tutto l'apparecchio rimarrà nella posizione assunta. 

Se il vento poi cresce ancora, ripetendosi le iden- 
tiche manovre, la ruota tenderà ad inclinarsi sul ti- 
mone; fino a che per velocità eccessive e pericolose 
si adagerà completamente sul timone B. Il contra- 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


695 


peso però ristabilisce l'orientazione appena il vento 
si indebolisce. Volendo produrre una disorientazione 


completa, basterà tirare la catena alla quale abbiam 
prima accennato ed agganciarla al suolo. 


III. 


Dinamo — Trasm ISSIONI. 


La dinamo usata sarà in derivazione (dovendo ca- 
ricare accumulatori) a piccola velocità; la reazione 
del suo indotto poi dovrà essere presso a che nulla 
per evitare lo spostamento del portaspazzole, a se- 
conda del regime a cui è sottoposta. 

La dinamo impiantata dall'ing. De Contade a Saint 
Lunaire ha un induttore del tipo A C (fig. 2) colla 
bobina eccitatrice disposta superiormente. L’indotto 
(40 cm. di diametro) facendo 250 giri al minuto dà 
35 A. sotto 35 V. 

Il moto della turbina (30 giri al minuto in media) 


è trasmesso con una coppia d’ingranaggi conici ad 


un albero verticale; nella camera della macchina 
un’altra coppia di ruote dentate lo comunica ad un 
contralbero orizzontale (60 giri) su cui è calettata 


una puleggia la quale comanda, mediante cinghia, 
la piccola dinamo (250 giri). 


Naturalmente, tutti i sopporti sono provvisti di 
oliatori automatici ed i recipienti del lubrificante de- 
vono essere di capacità tale da non richiedere una 
cura giornaliera. 

Notisi poi che l'apparecchio regolatore della tur- 
bina non deve essere troppo sensibile. E’ conve- 
niente che la disorientazione incominci con un vento 
di 12 metri al 1”. La torre di sostegno, parte inte- 
grante di un motore a vento, può essere in muratura 
(generalmente addossata ad edificio preesistente op- 
pure semplicemente costituita da una robusta colonna 
di ferro con opportuni contraventi e terminante in 
basso con uno zoccolo in cotto, dove si impiantano 
trasmissioni e dinamo. 


IV. 
Apparecchi d: regolazione e di misura. 


La forza del vento, come ognun sa, è assai ir- 
regolare ; per poter quindi impiegarla tutta quanta 
bisognerà disporre un complesso di apparecchi i 


Fils h 

quali proporzionino lo sforzo da vincere alla forza 
disponibile. Passiamo in rivista gli apparecchi ne- 
cessarii, 


e 


Il regolatore è costituito da un semplice equipaggio 
a sfere del tutto simile a quello usato nelle macchine 
a vapore. A seconda della velocità, le sfere s’allon- 
tanano più o meno facendo oscillare una leva (fig. 3) 
la quale comanda il congiuntore-disgiuntore-aggruppa- 
tore. Esso è un prisma isolante mobile attorno ad un 
asse orizzontale su cui sono fissate alcune asticciuole 
di rame (variabili in numero a seconda della tensione 
usata). Ciascuna sbarretta porta agli estremi una 
punta di ferro regolabile a vite. 

Da una parte (lato sinistro nella fig. 3) tutte le 
punte possono, oscillando la leva del regolatore, pe- 
scare in una lunga bacinella contenente mercurio. 
Dall’altra parte (invertendosi il moto del prisma iso- 
lante) le punte s’immergono ciascuna in un bicchiere 
di ferro parimenti provvisto di mercurio. Il regola- 
tore a forza centrifuga è collegato al disgiuntore 
in modo che, essendo le sfere abbassate, le asticciuole 
di rame (grazie ad un contrapeso) sono inclinate a 
sinistra. Quando le sfere s’allontanano, le sbarrette 
s’inclinano a destra. 


Fig. 4. 


Basta ispezionare la fig. 4 per farsi un'idea esatta 
del funzionamento dell'apparecchio. Nell’incisione in- 
dicata si hanno 4 gruppi di 3 elementi ciascuno. Ap- 
pena la turbina si pone in moto, le sfere del rego- 
latore s’allontanano ponendo in azione il disgiuntore ; 
quando il voltmetro segna 2,5 X 3 = 7,5 V 
(tensione necessaria alla carica del I. gruppo) si re- 
gola la punta b” in modo che essa tocchi il mercurio 
del suo bicchierino. Coll’aumentar del vento si ag- 
giusta la punta a’ in maniera ch’essa abbandoni il 
mercurio nel momento istesso in cui è” lo viene a 
toccare. La corrente non potendo più passare per 
a” b” (essendo il circuito interrotto in a°”) passerà 
per a” b” vale a dire attraverserà i primi due gruppi 
(6 elementi). E così via. Se il vento s’affievolisse, si 
riprodurrebbero le stesse manovre, ma in ordine in- 
verso. Al di sotto dei 7 V. succede, come è naturale, 
la rottura completa del circuito. 

Con tali disposizioni, si giunge ad usufruire di 
tutta la forza disponibile senza averla neanche in 
piccola parte assorbita in dannose resistenze. 

Supponiamo ora che un colpo di vento possa scom- 
porsi in 7 tempi, uniformi, ciascuno, per intensità e 
durata. | 


Nel I tempo si carica il gruppo 1 

» II » caricano i gruppi 1,2 

» III » » » I, 2,3 

» IV » » » I, 2,3, 4 
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Nel V tempo si caricano i gruppi 1, 2,3 
» VI » » » I, 2 
» VII » carica il gruppo 1 


Come è naturale, l’ultimo gruppo sarà 7 volte meno 
del primo. La tabella qui sotto pone meglio in evi- 
denza la cosa. 


NUMERO DEI GRUPPI 


I 2 3 4 


© © © 
Prg 
eo 
is|a|a 


Per rimediare a questo inconveniente, si inserisce il 
permutatore rappresentato dalle fig. 5 e 6 (caso di 


ERRATE, 
i $ | i rds —— 
4 L - 


ri SI n. 4—44 x - =} 


oca 
-i 


.~sec-onra : 


Fig. 6. 
4 gruppi d’accumulatori). Siano 6 cerchi concentra- 
trici isolati. ll 1, 2, 4, 5, 6, metallici, il 3 (rprepa- 
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sentato a parte nella fig. 6) è di materia isolante 
e porta 8 contatti. Essi sono collegati alternativa- 
mente ai poli + e — di ciascun gruppo. Sopra que- 
sto cerchio si muove un’alidada a 5 braccia; due di 
esse pongono in comunicazione (con un contatto me- 
tallico, l’alidada essendo isolante) uno dei cerchi esterni 
rispettivamente con uno dei settori ; le altre 3 con- 
giungono volta a volta due dei settori vicini con uno 
dei 3 cerchi interni. La fig. 5 mostra assai chiaramente 
la disposizione dell’apparecchio. Se indichiamo con 
1, 2, 3, 4 i gruppi del circuito, abbiamo i seguenti 
specchietti: 


Angolo Disposizione Disposizione 
di spostamento dei dei 
dell’alidada gruppi gruppi 

0.0, 1,2, 3 4 | 3234 
È 

90.° 2, 34 I SS 4 1,312 
CE 

180.9 3 4, I, 2 Eol 3412 
07 

270.0 4, 1, 3 2 “aj 2341 
c 

360.0 I, 2,3: 4 , 523,4 


In altri termini, quando il manubrio dell’ alidada 
avrà descritto una circonferenza completa, l’ ordine 
dei gruppi sarà stato invertito e tutti si potranno 
considerare egualmente carichi. Un assetto facile ad 
immaginarsi impedisce all’ alidada di fermarsi nelle 
posizioni intermedie. Si potrebbe rendere automatica 
la cosa, producendo una permutazione ogni 500 0 
600 giri della turbina; ma, com'è logico, si dovrebbe 
sopprimere questa manovra durante l’illuminazione. 

Sarà bene provvedere di ampèrometro e di volt- 
metro tanto il circuito della dinamo, quanto il cir- 
cuito di distribuzione. 


V. 
Accumulatori — Distribuzione. 


Il tipo di accumulatore è del tutto arbitrario ; si 
avrà però cura di impiantare elementi più pesanti di 
quelli rigorosamente richiesti. Così facendo, la vita 
della batteria sarà quasi indefinita grazie al debole 
regime di carica e scarica. 

Riguardo alla distribuzione, A. è partigiano del 
basso potenziale, 55 V. 

Nel caso del motore a vento, la bassa tensione ri- 
chiede, vantaggio notevole, strumenti meno compli- 
cati; inoltre le perdite a terra sono meno facili, gli 
effetti di elettrolisi minori, l’ isolamento può essere 
meno curato, tutto ciò con evidente risparmio di da- 
naro ; infine le lampade ad incandescenza resistono 
assai meglio. Ad esempio nell’impianto a S.t Lunaire 
dove il potenziale è di soli 20 V. le lampade da 10 
candele sebbene spinte al bianco vivo (fino a 16 can- 
dele) ebbero una durata media di 1000 ore. Natural- 
mente, la conduttura deve avere maggior sezione; 


ma non è questo un grave inconveniente per una 
distribuzione così limitata. 
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VI. 


Preventivi. 


Siccome il vento non costa niente, la sorveglianza 
è nulla, la spesa dell'olio quasi trascurabile (i pochi 
organi mobili infatti hanno velocità moderate); nel 
costo dell’illuminazione non figura che l ammorta- 
mento del capitale ed il ricambio delle lampade. 
Prendiamo come esempio l’illuminazione di un’offi- 
cina con 50 lampade da 16 candele. Incominciamo a 
cercare le dimensioni del motore che ci abbisogna, 
e poniamoci nelle condizioni più sfavorevoli sup- 
ponendo: 

1) che tutte le lampade siano accese contem- 
poraneamente; 

2) la ‘durata dell’illuminazione sia di 8 ore al 
giorno; ay 
3) ıl vento medio non sia che di 7 metri al 
secondo; 

4) il vento non soffi che 24 ore sopra 72, cioè 
una notte ed un giorno sopra 3. 

La corrente necessaria per questo impianto du- 
rante 3 giorni sarà (computando 3 W. per candela) 
g.W 16.c nd. 50 lamp- Q@. ore 3.si roi sa 57,600 W-ora. 
Il motore dovendo produrli in 24 ore dovrà dare 

6 

2 — 2358W . 
ovvero 

2358 
145 
Supponendo che tra la dinamo, gli accumulatori, 
la linea si abbia una perdita del 330/, la potenza 
che si richiede dal motore sarà circa di 358 Kgm. 
Il raggio della turbina ci sarà dato dalla formula in- 

dicata nel capitolo I. 


= cav. vap. 3,2 = Kgm. 240 


7.3 n. X? 
320 
x=Vi10,6 = 3. 25 
il diametro cercato sarà, dunque, di m. 6, 50. 
Gli accumulatori, in numero di 28, dovranno essere 
della capacità di 
57600 
50 l 
e basandosi su 5 ampère-ora per Kg. il peso di cia- 
scun elemento verrà 
1152 
5 
ed in totale 230.X 28 = 6440 Kg. 
Si potrà ritenere che gli accumulatori costino 
L. 1 al Kg.; ed il ricambio delle lampade figurerà 
in ragione di L. 1 per lampada e per anno. 


358 = - 


= II52 ampéère-ora 


= 230 Kg. 


SPESA DI PRIMO IMPIANTO. 


Pilone di m. 20 in muratura i . L. 1600 
Turbina Eclipse di m. 6, 50 ©. » 4000 
Dinamo di 70 V., 35 A. (250 giri) . @» 1000 
Trasmissioni, cinghia .  .  . . > 250 
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Regolatore a forza centrifuga . : L. 120 
Congiuntore-disgiuntore-aggruppatore . » 200 
Aggruppatore-permutatore . A » 300 
Ampèrometro (camera della ERO » Eo 
Voltmetro » » » » 80 
Commutatore . 3 ” 20 
Ampèrometro dea ; ; » 80 
Voltmetro » i » 80 
Distribuzione, linea È i A 7 » 2000 
Apparecchi diversi. ; . A ; » 150 
Posa in opera 4 ; ; À » 300 
Accumulatori . ; : ; ; A » 6500 
Totale . ] L. 16,760 


Supponendo l’ ammortamento in 15 anni, il costo 
di esercizo sarà: 


Ammortamento del capitale in 15 anni L. 1110 
Sostituzione delle lampade . ; ; » “o 
Olio, stracci, ecc. . , A š ; » 100 
Accumulatori, acido, spazzole, ecc. 240 

Totale ; ; L. 1500 


Ora conviene ripartire questa somma sulle ore di 
illuminazione. Noi abbiamo supposto, per metterci 
nelle condizioni più sfavorevoli, una durata giorna- 
liera di 8 ore; per seguire qui lo stesso sistema, il 
costo annuo non lo distribuiremo su 365 giorni ma 
solamente sopra 140 giorni (tempo durante il quale 
s’effettuerà molto probabilmente l?’ illuminazione) La 
quantità di elettricità consumata sarà in tale caso 
3. 16.ca0d. so. mp. B.0rè 14ogivrn: — 26880 etto-watt-ora 

1500 
26880 

A molti certamente questo prezzo parrà troppo ele- 
vato ; ma non bisogna dimenticare le condizioni svan- 
taggiose nelle quali ci siamo posti. In moltissimi casi 
anche il costo di primo impianto può essere senza 
dubbio di molto diminuito. In fine L. 0,054 rappre- 
senta il costo massimo. 

L’ Autore della pregiata nota termina dicendo: 
Spero di aver provato come il vento sia nelle nostre 
manì : serviamocene dunque arditamente, non lasciamo 
perdere la forza più economica. 

La diffusione dei molini a vento, come motori in- 
dustriali, sarà una delle vittorie del nostro secolo ? 


g. r. 


= L. 0,055 letto watt-ora 


- Naame aee e e e o 


SERIE 1897 


Domande e Risposte fra i lettori dell’ ELETTRICITA’ 


DOMANDE. 


Domanda N. 33. 

Quali sono le formule da usarsi per la talcolazione 
degl’apparecchi elettrici di riscaldamento, cosidetti 
riverberatori ? 

m. È. 
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Domanda N. 34. 

Mi occorre un reostato che assorba 16 5 V. con 
una corrente di 3.7 A. — Volete indicarmi quale e 
quanto filo d’argentana devo impiegarvi ? 


L’abbonato 710. 


j RISPOSTE.. 


Risposta alla domanda 10. 

Osservo all’ estensore della domanda, come non 
basta dire che il diametro dell’ avvolgimento nella 
bussola è maggiore di 5 centimetri; perchè questo 
lascia supporre che sia a piacimento 10, 20, ecc. ln 
ogni modo, parliamo della formola 


H R 
22nn 


che esprime in unità assoluta:la corrente misurata 

colla bussola dei seni, e che dà invece sin ampères, 

qualora il secondo membro si moltiplichi per dieci. 
Scriviamo adunque 


SS A 


nn 


sen 0 


1 = 


ed osserviamo che: 

H (componente orizzontale del magnetismo ter- 
restre) si può ritenere sia a Milano = 0.2114. 

R è il raggio del quadro in centimetri. 

0 è langolo di cui si inclina l ago per P azione 
della corrente 1. 

n è il numero degli avvolgimeuti richiesto. 

x è il solito rapporto della circonferenza al dia- 
metro == 3,14. 

Ammettendo che, per avere il minimo errore di 
lettura, con la massima corrente da misurare, cioè 
I A., come è indicato nella domanda, convenga sia 


0 = 45°, per il che 
Va” 
sen) = 
avremo 
DOSI, dà 
314 X I 2 
Se invece si volesse che la corrente massima di 
I A, facesse deviare lago di un angolo 6 = 9° 
allora 
| sen 0 = sen go = 
ed n = 1, 7 circa. 


Praticamente, sarà un po’ difficile avvolgere sul 
telaio un numero frazionario di giri; avvolgendone 
uno solo, si potrebbe misurare fino ad 1,2 A circa; 
avvolgendone due, la massima corrente misurabile 
diventa di 0,84 A circa. 

Uno studente. 

Risposta alla domanda 1o bis. 


Il potere termoelettrico della coppia ferro rame, 
cioè la variazione della forza elettromotrice, corri- 
spondente alla variazione di un grado centesimale 
nella temperatura, è espresso da 

microvolts 15,98 — 0,0582 9 (1) 

ove 6 è la temperatura in centigradi. Dunque a o° 

esso è di 15,98 microvolts, ed a 175° è invece di 
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15,98 + 0,0582 X 175 = 5,80 microvolts 
per cui la, forza elettromotrice della coppia ferro- 
rame avente le saldature alle temperature di 0° e 175° 
sarà data dall’espressione 


SETE, 175 = 1905 microvolts = 0,001905 V. 
risultato cui si sarebbe giunti, integrando la (1) ri- 
spetto a 9 ed estendendo l'integrale fra i limiti zero 
e 175. 

g. m. 

Risposta alle domande 23 e 24. 

Abbiamo già pubblicato nel nostro numero 42, la 
relazione degli esperimenti eseguiti alla Spezia, e 
l'interrogante potrà trovare là dovizia di insegna- 
menti; ma, quanto all’indicare il costo di un’impianto 
completo, per ottenere la semplice chiamata reciproca 
a 10 o 12 chilometri, osserviamo anzitutto che essa 
probabilmente non differirebbe da quello di - un’ im- 
pianto per corrispondenza, necessitando sempre un 
trasmettitore ed un ricevitore per ogni stazione ; in 
secondo luogo, che non ci è stato possibile racco- 
gliere un solo dato, tanta essendo la gelosa cura 
con la quale si osserva il silenzio in materia. 


Risposta alla domanda 28. 

Nella nostra Rivista è già apparso un articolo il- 
lustrato, dimostrante la costituzione ed il funziona- 
mento dei contatori Elihu Thomson. Aggiungeremo, 
per esaurire la domanda, che la verifica o taratura 
di simili contatori, come di tutti gli altri, si fa para- 
gonandone le registrazioni con le indicazioni di un 
Amperometro e di un Voltmetro esatti (servirebbero 
eccellentemente i tipi elettrodinamometrici, come le 
bilancie di Lord Kelvin). A questo proposito, si può 
compulsare con vantaggio il già da noi annunciato 
volume dell'ing. Antonino Messina, col titolo: Z mi- 
sur tori industriali dell’elettricità. 
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Risposta alla domanda 30. 

La domanda è posta in modo indeterminata. A se- 
conda del tipo degli apparecchi, è preferibile Puno 
piuttosto che l’altro isolante. Negli apparecchi per la- 
boratorio, l’ebonite è generalmente usata; per Piso- 
lamento delle viti si adopera anche la fibra (1); dei 
fili, tubetti di gomma, di guttaperca; delle piastre, 
foglietti di mica, e via via. Un isolante fluido che 
rende buoni servigi, principalmente nei cavi e nella 
formazione dei condensatori, è la paraffina. La carta 
paraffinata e la gomma lacca possono sostituire la 
paraffina. 

Quanto al valore relativo di queste sostanze, di- 
remo che ultimamente fu portata in grande onore la 
mica che prima si riteneva meno isolante della gut- 
taperca, del caoutchouc e dell’ebonite. 

Le P: 

Risposta alla domanda 34. 

Il reostato desiderato deve presentare per la nota 


V 
formula va R una resistenza di 
16,50 
368 — 4,48 ohm 


Il filo d’argentana di mm. 1,60 di sezione pre- 
senta una resistenza di 0,12 ohm per metro, e la 
lunghezza del filo che deve comporre la resistenza 
dovrà essere di 

4,48 
| 0,12 

Dividendo questa lunghezza in 20 spirali, si avrebbe 

da un contatto al successivo un dislivello di 
16,50 


= 37,33 metri. 


— 
—— 


0,825 volts 
A. A. 


(1) Una recente innovazione nella così detta fibra, della 
quale ci occuperemo prossimamente, ha altamente au 
mentato il suo grado d’isolamento. (N. d. R.). 


CRONACA E NOTIZIE VARIE 


/ 


RIUNIONE ANNUALE DELL’ ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


Domenica 24 ottobre. 


L'inaugurazione. 


Nella grande sala della Federazione delle Società scien- 
tifiche si riuniva l'Assemblea, che riusci veramente im- 
portante e interessante : importante per numero e qualità 
degli intervenuti che rappresentavano gran parte delle 
notabilità elettrotecniche del nostro paese, ed interes- 
sante per il rendiconto del presidente, l’on. Colombo, e 
per le letture fattevi. 

Aperse la seduta con brevi ed acconcie parole il pre- 
sidente generale prof. Colombo, salutando in nome dei 
milanesi i colleghi venuti dal di fuori ed invitando ad 
un omaggio riverente ed affettuoso alla memoria del 
primo presidente dell’ Associazione, il compianto senatore 


Galileo Ferraris; pensiero — questo — che trovò un’eco 
generale e cordialissima nel Assemblea. | 

Lettesi dal segretario generale ing. Panzarasa le ade- 
sioni, e letto il verbale dell’ultima Assemblea, lon. presi 
dente riprese la parola per dare il rendiconto morale 
dell’operato del Consiglio. 


Rendiconto morale. 


Cominciò col notare che l'Associazione vive da tempo 
troppo piccolo, perchè si potesse parlare di un vero e 
proprio rendiconto. Essa fu infatti costituita nel marzo 
ultimo, e le Sezioni non lo furono che poi. Ora si hanno 
complessivamente sei Sezioni, aventi sede a Milano, Na- 
poli, Torino, Genova, Roma e Palermo: contano com- 
plessivamente 424 soci. 
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Comunicò poscia che la compilazione della parte teo- 
rica del corso di Galileo Ferraris volge quasi al fine, e 
che furono compiute le pratiche per la costituzione anche 
di un Comitato estero allo scopo di raccogliere i fondi 
necessarii all’ erigendo monumento a Ferraris. Già mol- 
tissimi elettricisti d’Europa e d'America risposero simpa- 
ticamente all’invito. 

Chiuse con l'annuncio che dal Comitato Promotore 
delle onoranze a Volta, costituitosi a Como per la cele- 
brazione del centenario dell’ invenzione della pila, era 
stato fatto invito alla Associazione perchè non mancasse 
il concorso degli elettricisti italiani. Propose quindi — e 
l’Assemblea approvò — che nel 1899 la Riunione annuale 
sì tenga a Como, e vi si tenga pure nella stessa occa- 
sione il primo Congresso degli elettricisti italiani, pro- 
curando il concorso delle notabilità scientifiche straniere, 
a maggior gloria dell’immortale inventore della pila. | 

L’Assemblea approvò anche la proposta di proporre 
al Congresso Internazionale degli Elettricisti che si terrà 
a Parigi nel 1900, che venga adottato il nome di Campo 
Ferraris per designare il campo magnetico rotante. Ap- 
provò pure altre due proposte : quella della compilazione 
di una statistica degli impianti elettrici in Italia tenuta 
regolarmente in corrente, e quella di studiare la legisla- 
zione elettrotecnica e di formulare norine per provvedere 
alla sicurezza delle installazioni. 


Le “ Letture ,, ° 


Si passò poi alle comunicazioni dei soci. | 

Parlò primo il prot. Guido Grassi di Napoli Sulla tra- 
sformazione della corrente trifase in corrente monofase, 
comunicando alcuni studi da lui compiuti — in concorso 
coll’ing. Civita — allo scopo di eliminare un inconve- 
niente grave che si presenta negli impianti per distribu- 
zione dell’energia elettrica mediante correnti a più fasi. 

Riservandoci di ritornare sulla pregevole comunicazione 
fatta dal valente elettrotecnico, daremo un’ idea dell’ im- 
portanza del problema che egli ha affrontato. 

Si sa che, per la distribuzione dell’ energia elettrica, 
tende a generalizzarsi il sistema delle correnti a più 
fasi, come quello che — oltre a presentare altri van- 
taggi — meglio risponde a certe gravi esigenze dei mo- 
tori. In cotesto sistema, le lampade ed i motori sono ri- 
partiti fra più circuiti distinti, alimentati tutti dalla me- 
desima dinamo; su ciascuno è montato, naturalmente, 
un determinato nuæero di apparecchi da alimentarsi. Ora 
— è ciò che avviene nella pratica quando i consumatori 
attivano o riducono all’inazione i loro apparecchi — la 
quantità di energia che ciascuno dei circuiti consuma è 
soggetta a variazioni notevoli; e se essa varia in uno, 
negli altri si modifica il potenziale. Ciò turba il funzio- 
namento degli altri apparecchi alimentati da tali circuiti, 
perchè ognuno di essi richiede un determinato poten- 
ziale — quello per il quale fu originariamente costruito. 

L’ inconveniente può riuscire grave, e già parecchi 
mezzi furono proposti — ed alcuni fra essi applicato — 
per toglierlo. Ma nessuno risponde bene a tutte le esi- 
genze della pratica, onde la questione è ancora aperta. 

Fra tali mezzi vorrebbe pure essere annoverato quello 
dell'impiego di un apparecchio brevettato della Casa 
Schuckert di Norimberga, il quale mirerebbe a eliminare 
l'inconveniente col trasformare la corrente trifase in cor- 
rente monofase, riduccrdo'a quindi al tipo ordinario delle 
correnti alternate. 

Ma questo apparecı lio, in realtà, è ben lontano dal 


| 
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raggiungere lo scopo, come con una acuta analisi critica 
dimostrò luminosamente il prof. G. Grassi. 

Lo risolve invece bene l’apparecchio ideato dall’egregio 
professore e dall’ing. Civita, il quale apparecchio — ideato 
prima che gli inventori avessero notizia di quello Schu- 
ckert — presenta con questo qualche analogia nello schema 
delle parti costruttive, ma si differenzia affatto nella di- 
sposizione loro — basata su un principio diverso da 
quello su cui si basa il Schuckert. 

Ci è impossibile entrare nei particolari. Non dobbiamo 
però tacere che l’impressione fatta sul colto ed impo- 
nente uditorio dalla comunicazione del prof. Guido Grassi 
non avrebbe potuto essere più favorevole, sia per il va- 
lore e l’importanza di cssa, che per la chiarezza ed etti- 
cacia con cui venne fatta. E aggiungeremo pure che la 
via per la quale egli e ling. Civita si sono messi ci pare 
destinata a dare una soluzione veramente pratica di un 
problema che, toccando da vicino il buon funzionamento 
degli impianti elettrici — segnatamente di quelli per 
trasmissione a distanza dell'energia a scopo di utilizza- 
zione meccanica — ha per la tecnica — nel nostro paese 
in modo speciale — una grande importanza. 


Il tenente colonnello del genio cav. Pescetto — vice- 
presidente del Consiglio Centrale dell’Associazione — 
parlò poi di un altro argomento, che in elettrotecnica è 
sempre di tutta attualità, quello di un nuovo tipo di ac- 
cumulatore leggero. 

Un accumulatore leggero, che avesse buon rendimento 
e robustezza — così da non deteriorarsi per urti — co- 
stituisce un vero desideratum, e renderebbe felici tutti 
coloro che vagheggiano gli automobili senza i molesti 
motori a benzina ed a petrolio, come pure coloro che — 
pur riconoscendo la immensa superiorità della trazione 
elettrica su tutte le altre — detestano il fro//ey aereo ed 
i pali e fili ad esso indispensabili. 

L’accumulatore ideato dal colonnello Pescetto, che egli 
descrisse minutamente e di cui mostrò la piastra — a 
griglia — formata di una lega di piombo e disposta in 
modo da aumentare notevolmente la superficie — ha la 
materia attiva impastata con ulmato d’ulmina (sostanza 
ottenuta col trattare convenientemente lo zucchero con 
l'acido solforico). Questa sostanza, pare, facilita la pene- 
trazione dei gas e dell’acido fino alle ultime particelle, 
e assicura una buona conduttività malgrado un notevole 
spessore della massa delle piastre. Di più essa, essendo 
alquanto agglutinante, non diminuisce la stabilità mecca- 
nica della piastra — requisito essenziale per poter ap- 
plicare l’accumulatore alla trazione, la quale, sottoponen- 
dolo a scosse continue, lo deteriora rapidamente, se esso 
non è dotato di saldezza a tutta prova. 

Le esperienze sul nuovo accumulatore hanno durato 
per oltre un anno presso le officine della Società, Cruto 
e da esse risulta — come provano i numeri forniti dal 
colonnello Pescetto — che esso, non inferiore ai mi- 
gliori riconosciuti per capacità di energia accumulata 
quando fosse sottoposto a regimi normali di carica e di 
scarica, sarebbe superiore agli altri quando si elevas- 
sero tali regimi, e il vantaggio risulterebbe tanto mag- 
giore quanto più elevati fossero i due regimi stessi. 

Esso perciò sarebbe particolarmente indicato, non solo 
per le batterie di regolazione negli impianti ordinari per 
illuminazione e distribuzione di forza motrice quando 
fossero soggette a regimi molto variabili — superiori a 
quelli normali — ma anche in modo specialissimo alla 
traziore di autemobili c su lince di tramvie. 
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A dare um idea del vantaggio offerto dal nuovo accu- | carbone, dare al motore quel senso di rotazione che s 


mulatore per queste ultime applicazioni, diremo che dai 
risultati sperimentali risulterebbe che, per trainare una 
vettura del tipo ad accumulatori impiegato a Parigi tra 
la Madeleine e Courbevoie — pesanti 10.000 kg. senza 
accumulatori — nelle stesse condizioni di percorso e di 
velocità basterebbe una batteria del peso di 1600 kg. in- 
vece che di 3600, quali sono quelle colà impicgate. 

E una batteria del peso di circa 300 kg. basterebbe 
per tar percorrere — senza ricaricare — ad un automo- 
bile del peso totale di una tonnellata una distanza di 
75 km. ad una velocità variabile dai 15 ai 25 km. all’ora. 

« L’accumulatore — così l’egregio conferenziere chiuse 
modestamente la sua chiara, interessante e meritamente 
applaudita comunicazione — è stato specialmente studiato 
perchè soddisfacesse alle esigenze della trazione. Non 
mi lusingo di avere completamente risolto il problema, 
ma spero di aver fatto fare alla questione un passo in 
avanti ». È 

Facciamo nostro questo voto del valente ufficiale, espri- 
mendo anche il desiderio che nello studiare la questione 
sì tenga ben presente anche la resistibilità dell'accumula- 
tore agli urti inerenti alla trazione. 


Al colonnello Pesccetto, seguì Ping. Arnò, il degno as- 
sistente di Galileo Ferraris e colui che ne continua ora 
insegnamento a Torino, Il 22 sett. u. s. egli aveva fatto 
alla Sezione di Torino una interessantissima comunicazione 
su un metodo semplice di avviamento di quei motori 
elettrici a corrente alternata monofase, che i tecnici chia- 
mano asincroni, ad esprimere che per essi non è neces- 
sarìo il fare un medesimo numero di giri per minuto che 
la dinamo generatrice. 

Fino all’invenzione dell’ing. Arnò, per avviare questi 
motori, il mezzo migliore consisteva nel munirne îappa- 
rato magnetico — l’induttore — di un doppio avvolgi- 
mento, ossia di un doppio gruppo di spirali; far passare 
per uno degli avvolgimenti la corrente ordinaria di ali- 
mentazione e per l’altro una corrente opportunamente 
modificata; e finalmente togliere poi questa quando il 
motore si era avviato. Così si faceva, e così si fa ancora 
in tutti gli impianti — salvo in quelli dove, come diremo 
più avanti, è applicata la ingegnosa idea dell’elcttricista 
torinese. 

Questi, studiando col calcolo la teoria di cotesti mo- 
tori, è arrivato alla conclusione — dimostrata assai net- 
tamente nella citata comunicazione che abbiamo sott’oc- 
chio — che l’avviamento loro si può ottenere senza la 
complicazione del doppio avvolgimento. L’ing. Arnò v'è 
arrivato, operando nel seguente modo : 

I. Inserendo, durante i primi istanti del periodo di 
avviamento, una determinata resistenza addizionale nella 
spirale di armatura del motore; 

2. Imprimendo alla parte mobile dell’apparecchio, 
mediante un leggero impulso alla medesima, una debo- 
lissima velocità iniziale di pochi giri al minuto. Il verso 
della rotazione del motore è allora quello che dal detto 
impulso risulta inizialmente determinato ; 

3. Diminuendo gradatamente, fino ad escluderla dal 
circuito di armatura, la resistenza addizionale inserita nel 
circuito stesso; e ciò non appena raggiunta o prossima 
a raggiungersi la massima velocità della rotazione com- 
patibile con tale resistenza. 

Così, dunque, la costruzione del motore è notevolmente 
semplificata, senza che perciò vi sia complicazione nelle 
manovre, e col vantaggio di poterc, usando spazzole di 


vuole. 

Le esperienze furono eseguite originariamente con un 
motore Brown della potenza di 3,5 cavalli-vapore instal- 
lato nel Laboratorio di elettrotecnica del R. Museo in- 


‘dustriale di Torino; ed il distinto giovane le ripetè ieri 


con lo stesso motore davanti all'Assemblea, che non potè 
se non constatare la estrema semplicità e la assoluta 
perfezione del metodo. 

Recentemente però — e fu questo l’argomento vero 
della comunicazione delling. prof. Arnò — potè ripe- 
tere le esperienze su motori di ben maggiore portata, 
quali sono quelli che funzionano nell’ impianto Suter- 
meister di Intra. Si tratta di motori di 12, 25 e rro ca- 
valli funzionanti a 600, 800 e 400 giri al minuto rispetti- 
vamente, e alimentati i primi due da correnti a bassa 
tensione — 110 V. — l’altro ad alta — 3000. Anche in 
queste prove il metodo si mostrò ottimo, tanto che esso 
vi si trova ora applicato. 

Ecco dunque un’idea geniale di più portata all’elettro- 
tecnica da un italiano, ben degna degli applausi calorosi 
con cui tu salutata la comunicazione del degno allievo 
del prof. Ferraris. 


Chiuse le comunicazionifun’altra breve, ma essa pure 
assai interessante lettura del prof. G. Grassi su alcuni 
elementi di calcolazione dell’indotto della dinamo. 


Resoconto economico. 


Ripresa la trattazione degli affari della Società, il se- 
gretario generale ing. Panzarasa lesse il rendiconto eco- 
nomico che fu approvato. 

Fu pure approvata la proposta del comm. Pirelli di 
deferire al Presidente la nomina delle varie Commissioni 
e l'adunanza passò subito alla votazione per la nomina 
di due membri del Consiglio Centrale, in sostituzione dei 
due estratti a sorte e non rieleggibili. Furono eletti il 
prof. Guido Grassi di Milano — alla unanimità meno un 
voto — e il prof. Stefano Pagliani, presidente della Se- 
zione di Palermo. 

In seguito al desiderio manifestato dall’ ing. Pinna — 
rappresentante la Sezione Torinese — prima di scio- 
gliere l'Assemblea viene stabilito di tenere la prossima 
Riunione annuale a Torino nell’occasione della Esposi- 


zione 1898. 
Il banchetto. 


Alla sera poi, al Ristorante Eden, ebbe luogo un ban- 
chetto genialissimo. 

Fra i convitati, composti quasi esclusivamente di tec- 
nici, notavasi una larghissima rappresentanza di vari isti- 
tuti scientifici della città di Torino e di altre città prin- 
cipali. 

Parlarono parecchi e per ultimo l’on. De Andreis — 
redattore dell Elettricità — il quale disse, fra altro, che 
l'industria nazionale deve il suo ultimo sviluppo all’incre- 
mento dato ad essa dalla scienza. 

Il lieto convegno si protrasse sino verso le ore 22. 


Lunedì 25 ottobre. 
La gita a Paderno dei congressisti. 


Favorita da tempo splendido, la gita a Paderno dei 
Congressisti si può dirc riuscitissima, sotto ogni aspetto. 
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La Società Edison era rappresentata dall’on. Colombo, 
dal consigliere delegato ing. Esterle, dall’ing. Bertini, dal- 
Ping. Milani, direttore dei lavori a Paderno e da molti 
altri ingegneri, larghi tutti ai congressisti di cortesie e 
preziosi ragguagli. 

Se l'impianto elettrico lo si dovette ammirare solo nei 
progetti, quello idraulico trovasi già avanzatissimo ed in 
condizione da essere studiato con gran profitto. 

Scesi alla riva dell'Adda, i Congressisti, dopo essersi 
fermati ad ammirare l’ingegnoso sistema di chiusa mo- 
bile e gli altri apparecchi di regolazione c sicurezza, alla 
presa dell'ormai classico canale navigabile, e, dopo una 
bre\e visita alla dinamo di 150 cavalli (della casa Ganz) 
che fornisce l’energia e l’illuminazione necessaria ai la- 
vori, si avviarono lungo il naviglio, verso la località ove 
incominciano i lavori nuovi propriamente detti. 

Un canale lungo oltre tre chilometri e mezzo, dei quali 
circa due in gallerie e della portata di 45 m. circa al sc- 
condo conduce l’acqua alla località stabilita. 

Quivi l’acqua del canale, triforcato, dopo aver passato 
un bacino di compensazione e delle griglie, cade con un 
salto medio di 28 m. per 7 tubi. 

Ognuno di questi, è di metri 210 di diametro: sono 
d’acciajo di 12 mm. di spessore: saranno forniti da La- 
rini e Nathan. Ogni tubo azionerà una turbina ad assec 
orizzontale di 2100 cavalli circa, accoppiata a dinamo 
Brown-Bovery di 13500 volts ognuna. Le turbine saranno 
della ditta Riva, Monneret e C., ed ofirono molti partico- 
lari nuovi. 

Notevole l’atfioratore a 12 scaglioni, costrutto in modo 
da evitare i numerosi inconvenienti che si avrebbero 
nello scaricare una lama d’acqua così notevole e in un sol 
tratto. 

Le costruzioni sono già abbastanza inoltrate da lasciar 
sperare che per la primavera ventura sia finito il grosso 
dei lavori e che tra un anno circa possa esser regolar- 
mente incominciato l’esercizio. 

Rammentiamo che la spesa totale preventivata è di 
10 milioni di lire. 

Alle 11 112 una molto gustata colazione offerta dalla 
Società Edison, riuniva gli intervenuti alla trattoria Edison. 

Parlarono gli ing. Esterle, ricordando P infelice inge- 
gnere Carli (primo autore del progetto), il prof. Rumi, 
il venerando ing. Pestalozza e l’ing. Montà. 

Dopo la colazione, la compagnia ritornò a visitare più 
minutamente i lavori. — Parte, sotto la scorta dell’ c- 
gregio ing. Milani, scesero a visitare le costruzioni dei 
locali delle turbine, delle dinamo, i canali di scarico, ecc. 
Altri visitarono gli scavi del canale adduttore e le an- 
nessc gallerie; altri ancora si affollavano attorno agli ac- 
curati e nitidi disegni, che davano ottimamente un’ idea 
complessiva dei lavori. 

Alla fine il treno delle 17,10 riuniva tutti gli interve- 
nuti alla stazione di Paderno d’ondc ritornarono a Mi- 
lano ammirati dalla grandiosa ed utilissima opera visitata. 


L’ Esposizione elettrotecnica. 


Alla sera poi, nei comodi ed eleganti locali del’ Asso- 
ciazione elettrotecnica, sì inaugurava l’Esposizione Elet- 
trotecnica. 

Assistevano all’inaugurazione gran numero di socì e 
di invitati. Impossibile passare in rassegna tutti gli ap- 
parecchi csposti, cspressamente inviati dai migliori labo- 
ratori clettrotecnici italiani. Accenneremo semplicemente 
i più osservati. 
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I membri della sezione Elettrotecnica di Milano offer- 
sero un trattenimento ai numerosi intervenuti, fra i quali, 
è inutile il dirlo, figurano i nomi più cari dell’elettrotec- 
nica italiana. 

Parecchi degli espositori fecero pure, alla presenza 
degli intervenuti, degli esperimenti, i quali ci resero mag- 
giormente convinti dei grandi progressi compiuti da noi 
in questo ramo di scienza. 


L’ Esposizione d’ Apparecchi elettrici. 


Come più sopra abbiamo detto passaremo in rassegna, 
brevemente, gli Espositori alla Mostra improvvisata ma 
ben riuscita, specialmente per merito dell’ing. Panzarasa. 


Pirelli e C., Milano: Splendido quadro — lasciato in 
dono alla Associazione Elettrotecnica, sezione di Milano 
— contenente conduttori elettrici di vari tipi per cavi 
sottomarini. 


Ing. Luigi Riva, Monneret e C., Milano: Notasi una 
completa esposizione fotografica di tutti i principali ed 
ormai innumerevoli impianti di turbine eseguiti da que- 
sta Ditta, che è anche l’assuntrice delle turbine dell’im- 
pianto di Paderno. 


Società Edison per la fabbricazione delle Lampade — Ing. 
C. Clerici e C., Milano: Questa ditta, che fornisce tutte 
le lampade alla « Edison » ne espone una ricca raccolta 
di tutti i tipi e di tutti i colori: dalle lampade minuscole 
per usi medici a quelle di roo candele. Meritevole di 
cenno speciale un tipo di lampada ad alta tensione fino a 
250 V., invenzione dello stesso ing. Clerici. Menzione- 
remo ancora, di questa Società, un quadro dimostrativo 
delle diverse fasi della costruzione di una lampada elet- 
trica, a partire dal cotone greggio al sottile filamento di 
carbone, che serve a produrre la luce. 


Belloni e Gadda, Milano: Degni d’attenzione un motore 
a corrente trifase — che non ha nulla ad invidiare a 
quelli delle più celebri Case estere per accuratezza della 
fabbricazione e pel rilevante rendimento e sicurezza di 
funzionamento — nonchè un trasformatore di corrente 
alternata a varie tensioni per esperienze. 


Ingegneri Sessa e Trona, Bertuzzi e C., Milano: Tra- 
sformatore Aliot da corrente continua in trifase, e delle 
lampade ad incandescenza a tre fili, che permettono di 
regolare la luce senza diminuire il voltaggio della cor- 
rente. 


Società Edison per la fabbricazione di macchine ed ap- 
parecchi elettrici — C. Grimoldi e C., Milano: Ventilatori 
per la Marina, apprezzati per la sicurezza di funziona- 
mento ed adottato dalle nostre corazzate. 


Ing. Ceretti e Tanfani, Milano : 'Notevole macchina al- 
ternatrice per esperienze, offerta dalla Ditta esponente 
all’Istituzione Carlo Erba del nostro Politecnico, e pa- 
recchi motori, accumulatori leggeri e lampade ad arco di 
piccolo consumo (da 1 112 a 3 Ampères) della Compagnia 
dell’Industria Elettrica di Ginevra e Genova, da essi rap- 
presentata; ed un trasformatore rotante (costituito da 2 
piccole dinamo accoppiate) capace di ridurre una corrente 
di 3 A sotto 110 V, a 20 A sotto 15 V. 


Società Ceramica Richard- Ginori, Milano: Completo 
campionario d’isolatori per condutture interne ed esterne 
c per tutte lc tensioni fino a 13,000 V. 


Tecnomasio Italiano — Ing. Cabella c C.,Milano: Magnifici 
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strumentì di misura di alta precisione del tipo Weston 
assai apprezzati dai tecnici. 


Società Cruto, Torino: Espone in ispecie il nuovo ac- 
cumulatore leggero del tenente colonnello Pescetto, su 
cui questi tenne la lettura che più sopra abbiamo rias- 
sunto. 


J. Brunt e C., Milano: Un nuovo contatore sistema 
Lucien Brillié, e materiale completo di illuminazione elet- 
trica per carrozze ferroviarie. Tale sistema funziona già 
con pieno successo sui diretti di Roma 


Ditta Porro e Galli, Milano : Notevoli lampade ad arco. 
Specialità di questa ditta sono i fanali elettrici portatili 
per pompieri tipo Pennè. 

Ing. Guzzi, Ravisza e C., Milano: Oscillometro per 
misurare le oscillazioni dei bastimenti. Osservammo con 
speciale interesse un motore trifase ed i regolatori elet- 
trici, 

Società Telefonica Alta Italia, Milano: Apparecchi nuovo 
modello (alcuni elegantissimi) ed interessanti dettagli delle 
installazioni telefoniche (modelli dei cavi aerei a 52 eda 
104 fili impiegati recentemente per il servizio telefonico 
della nostra città). 


Ing. Panzarasa Alessandro, studio elettrotecnico di 
consulenza in Milano: Espone gli strumenti che gli ser- 
vono per i collaudi di impianti elettrici in ispecial modo 
a corrente alternata. Gli strumenti sono costruiti in parte 
da fabbriche nazionali ed in parte estere. 


Ing. Moleschott, Milano: Un parafulmine ad alta ten- 
sione della Ditta Siemens et Halske, ed un interruttore 
automatico pure per alte tensioni. 


Ercole Marelli, Milano: Degli eleganti ventilanori a so- 
spensione girevole ed una lampada elettrica di sicurezza 
per minatori. 


Ing. Gustavo Dossmann, Genova: Interessanti tipi di 
accumulatori Tudor, della sua fabbrica, che ha fornito in 
Italia accumulatori per più di 100 impianti per illumina- 
zione, tra cui 14 per intere città; per trasporto di forza 
a cinque stabilimenti, ed a 340 carrozze tramviarie. 


Ing. E. De Strens, Milano: I tipi di un nuovo modello 
di caldaja della mondiale ditta Babcock e Wilcox. 


Brioschi, Finzi e C., Milano: Espongono un motore 
chiuso a corrente continua, adottato già dalla nostra Ma- 
rina per innalzamento delle munizioni, ed un motore bi- 
fasico con riduzione di velocità applicabile a macchine 
utensili. 

Prima di chiudere questa breve rivista accenneremo al 
Giunto elettrico Clerici, applicato a tutte le rotaie dell’im- 
pianto nelle tramvie elettriche di Milano; il Freno ma- 
gnetico del prof. Pasqualini, direttore del Laboratorio 
elettrotecnico della Marina a Spezia, costruito dall’officina 
Galilei di Firenze, ora diretta dall’ing. Martinez; gli Ac 
cumulatori portatili della Ditta Hesemberger; il Giunto 
elastico, che rende eccellenti servizi negli impianti elettrici, 
dell’ing. Zodel, della ditta Riva, Monnerct e C. già men- 
zionata; le belle Radiografie del Dott. Luraschi; i Dise- 

gni delle caldaie a vapore della Ditta Tosì e C. di Le- 


gnano. 


Martedì 26 ottobre. 
La visita degli Elettricisti 
agli stabilimenti. 


Alla mattina gli Elettricisti in buon numero si ri- 
trovarono verso le nove ore alle Officine generatrici 


della Edison, sorte snelle ed eleganti al posto delle 
antiche rimesse della Società Anonima degli Omni- 
bus. La visita al gran salone delle dinamo riscosse na- 
turalmente il maggior interesse, mercè anche le chiare 
spiegazioni del suo direttore ing. Guido Semenza. 

In numerose carrozze gli Elettricisti passarono poi a 
Porta Sempione per una breve visita al recentissimo 
stabilimento Jng. Brioschi, Finzi e C. per generatori elet- 
trici (dinamo a corrente continua ed alternata). Fu anche 
qui ammirata la semplicità e ampiezza dello stabilimento 
che è uno dei pochi del genere in Italia, e crediamo il 
primo che abbia introdotto il lavoro delle donne in questo 
ramo speciale dell’industria elettrotecnica. 

Gli Elettricisti si portarono poscia al grande stabilimento 
dell’ing. Riva, Monneret e C. in via Savona. La specialità 
di questo noto stabilimento, che da 4 o 5 auni o questa 
parte ha preso grandissimo sviluppo, è la fabbricazione 
delle turbine. Queste sono ora giunte a tal punto di per- 
fezione, mercè l’intelligenza da tutti riconosciuta del di- 
rettore tecnico ing. Zodel, che l’Italia sì è ora quosi to- 
talmente resa indipendente dall'estero per l’acquisto di 
turbine. Allo stabilimento Riva, Monneret e C. si deve 
pure l’introduzione in Italia della costruzione delle ruote 
tipo Pelton, che servono per forti cadute d’acqua, e che 
hanno altissimo rendimento. 

Nel pomeriggio furono visitati gli stabilimenti della 
ditta Pirelli e della Società telefonica italiana. 

Divisi in vari gruppi, guidati dai direttori tecnici di 
riparto, dagli ingegneri e da altri tecnici, nel grandioso 
Stabilimento del comm. Pirelli ebbero modo di esaminare 
la fabbricazione dei vari tipi di fili e cavi isolati, ed 
inoltre di alcuni fra gli altri svariati prodotti che lo Sta- 
bilimento fabbrica. Ed idfine nel gabinetto elettrico dello 
Stabilimento il capo elettricista sig. ing. Jona fece alcuni 
esperimenti ad alta tensione; archi a 13,000 V., archi 
trifori, archi e scintille sino a 60,000 V., facendo notare 
le perturbazioni che possono essere portate a questi fe- 
nomeni da diverse radiazioni (come correnti d’aria calda, 
raggi di Röntgen, ecc.) e finì poi con esperienze ad alta 
tensione ed alte frequenze, mediante un trasformatore 
tipo Tesla, alimentato dalla scarica di una grossa bat- 
teria di condensatori. Con questo trasformatore, che può 
dare scintille di 30 e 40 centimetri di lunghezza, si fe- 
cero varie esperienze curiose, fra cui l’illuminazione senz: 
fili conduttori mediante tubi a vuoto. Si vide anche in 
azione un coherer, la parte fondamentale dell’apparato 
Marconi, funzionante colla scintilla di un piccolo accen- 
ditore da gaz. 

Dallo stabilimento Pirelli i Congressisti si recarono alla 
Sede della Società telefonica. Anche questa. visita riuscì 
oltremodo interessante ed anche quì da parte del sig. 
Gerosa direttore ed altri della Società, che offrirono 
rinfreschi, gli elettrotecnici furono fatti segno alle mag- 
giori cortesie e poterono anche ammirare con quanta 
sveltezza le signorine telefoniste adempissero al loro 
faticoso compito. 

Dalla Società telefonica A. I. i Congressisti avrebbero 
dovuto recarsi al Tecnomasio Italiano in via Pace. Ma, 
stante l’ora troppo tarda, dovettero con rincrescimento 
rinunciare alla visita del primo stabilimento italiano di 
elettrotecnica ; diciamo primo a due titoli, cioè, per quello 
di anzianità, e per la sua importanza, poichè è ancora 
quello che — impiegando ben 250 operai — produce il 
maggior numero di dinamo, tanto a corrente continua, 
quanto a corrente alternata, ed apparecchi elettrici, dai 
più semplici a quelli più completi e di precisione, assai 
apprezzati. 
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Gli elettricisti furono ovunque ricevuti con grande cor- 
dialità e dappertutto esternarono la soddisfazione di con- 
statare in casa nostra impianti e progressi così da affer- 
mare anche in taccia all’estero quanto valga ormai anche 
P industria italiana. 


La chiusura della prima riunione 


degli elettricisti. 


Alla sera si chiuse l « Esposizione d’ apparecchi elet- 
trici » e con essa il primo convegno della « Associazione 
Elettrotecnica Italiana ». Il concorso dei congressisti fu 
assai numeroso e nella minuscola e simpatica Esposizione 
durò l’animazione fino a tarda ora. 

Abbiamo voluto rendere conto largamente di questa 
Riunione, perchè ci pare che l’Associazione Elettrotec- 
nica Italiana sia — come abbiamo già detto più volte — 


una istituzione che può portare al nostro paese non solo 


un vero lustro, ma anche dei grandi benefici. Volere o 
no, l’elettrotecnica è destinata ad essere non solo un 
fattore di primissimo ordine nel campo intellettuale, ma 
ad esserlo pure in quello sociale ed economico. 


LIBRI E GIORNALI 


Abbiamo gia fatto menzione del volume Z7austele- 
graphie delling. P. Jenisch, recentemente pubblicato 
dall’editore Max Rockenstein di Berlino ; ed ora ci 
piace aggiungere che questo chiaro e completo trat- 
tato di telegrafia domestica per gli impianti di suo- 
nerie, quadri, telefoni, ecc. è così bene illustrato (312 
incisioni) che può servire di guida anche per coloro 
che non conoscono la lingua tedesca. 

Infatti, ciò che si domanda sopratutto a questo ge- 
nere di lavori sono degli schemi‘evidenti e precisi 
che servano di guida attraverso il dedalo dei fili, 
talvolta numerosissimi dove p. e. l’ impianto per le 
suonerie con quadri, si intreccia con quello dei te- 
lefoni domestici, degli avvisatori d’incendi, di scassi- 
nature, ecc., e Haustelegraphie, che segnaliamo al- 
l’attenzione del lettore, soddisfa egregiamente a que- 
sto bisogno con bellissimi disegni schematici. 

Detto volume è di pag. 234, in-8 grande, e costa 
L. 3.80. 


Nuore pubblicazioni pervenuteci nella settimana ©) 


D. Turopor Enard. — Esnfrthrung in die Elek- 
trotechnik. La produzione delle forti correnti ed il 
loro uso ai trasporti di forza a grande distanza. Un 
volume in-8 di 184 pag. illustrato da 95 incisioni, 
edito da Johann Ambrosius Barth di Lipsia, L. 5. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll’obbligo di 
ritornarle entro tre giorni dal ricevimento, se non s’intende 
di acquistarle, rifondendo le spese postali. 


A. Miner, ingénieur, Directeur du journal 1’ Élec- 
trochimie. — Les Fours electriques et leurs applica- 
tions. (Encyclopédie scientifique des Aide-Memoire;. 
Un volume di 178 pag. in-8 piccolo, illustrato da 56 
incisioni, edito dalla Librairie Gauthier-Villars et fils, 
Quai des Grands-Augustinus, 55 a Parigi, L. 3. 


A. Musir. — Die Motoren für Gewerbe und In- 
dustrie. — Dritte vollstandig neu bearbeitete auflage 
der Motoren für das kleingewerbe. — Un. volume 
in-8 di 312 pag. illustrato da 138 incisioni, edito da 
Friedric Vieweg et Son in Braunschweig, prezzo L. 8. 


Dott. O. Lexmann. — Z/ektricitàt und Ligt. Ein- 
fuhrung in die messende Elektricitàtslehre und Pho- 
thometrie. — Un volume in-8 di 390 pagine illustrato 
da 220 incisioni, e 3 tavole colorate, edito da Frie- 
drich Vieweg et Sohn in Braunschweig, L. 10. 


Prof. Anprea Naccari. — Galileo Ferraris. Com- 
memorazione letta alla Classe di Scienze fisiche, ma- 
tematiche e naturali dell’ Accademia Reale delle 
Scienze di Torino. 


D. B. Lowe. — Sremens et Halske, ein Ruchbich 
am Tage des fünfzigjährigen Bestchens der Firma 
— Opuscolo di 34 pagine con due magnifiche inci- 
sioni, edito da Julius Springer di Berlino, L. 1. 


Dott. C. Heinke. — Vechselstrommessungen und 
Magnetische Messungen. — Un volume in-8 di 300 
pagine, illustrato da 148 incisioni, edito da S. Hirzel 
di Lipsia; rilegato in tutta tela, L. 10. 


E. Drincourt. — Cours de Chimie à l'usage de 
l Ecole centrale des arts et manufactures, redige con- 
formement au nouveaux programme de 189r, et suivi 
d’un Memento de chimie. — Volume in-8 di pag. 
464 + 24, illustr. da 143 incisioni, edito da Armand 
Colin et C.ie di Parigi, rue de Meziéres, L. 10. 


Pierre Guepon Er Yves Guenpon — Manuel Pra- 
tique du Conducteur d Automobles. — Un volume di 
316 pagine illustrate da 152 figure, edito da J. Fritsch 
di Parigi, rue de Dragon, 30, L. 5. 
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Arcugnano. D. E. C. — Disponendo di soli 19 cavalli, 
anche lavorando senza interruzione, sì potrebbero otte- 
nerc al più una trentina di Kg. di carburo di calcio al 
giorno. 
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ACCADEMIE E STAMPA SCIENTIFICA 


Telefono differenziale per la misura della consi- | speciale interruttore. L’A. descrive due di tali inter- 
stenza degli elettroliti — per R. Federico, « Nuovo | ruttori; l'uno consiste di una corda vibrante, che 
Cimento » settembre 1897. porta dei contatti 1 quali — durante le vibrazioni delle 
corde — vengono ad immergersi in bicchieri di mer- 
curio sottoposti, che chiudono così il circuito di un 
elettrocalamita che mantiene in vibrazione la corda 
e allo stesso tempo muovono ad ogni oscillazione un 
commutatore, che inverte il senso della corrente 
della pila, la cui corrente si vuol rendere alternata. 
L'altro consta di due ruote dentate mosse da un mo- 
vimento di orologeria, le quali — col mezzo di oppor- 
tuni contatti — invertono periodicamente la corrente 
della pila. Variando nell’alternatore a corda la du- 
rata di vibrazione della corda, e nell’alternatore a 
ruote la velocità del movimento d’orologeria, si può 
rendere pressochè identico ‘il numero delle vibrazioni 
dell’alternatore con quello proprio della lastra tele- 
fonica, il che serve a render più spiccato il minimum 
del suono nel telefono. 


L’apparecchio ha lo scopo di accelerare la misura 
della resistenza degli elettroliti; lA. dice che, quando 
tutto è ben regolato, bastano due o tre secondi per 
effettuare detta misura. 

Il telefono differenziale consta di due telefoni col- 
locati simmetricamente uno per dritto all’altro, ed 
aventi comune la lamina flessibile La spirale di uno 
di questi telefoni è in serie con una resistenza nota 
e variabile ; quella dell’altro è in serie colla resistenza 
da misurare; ed i due circuiti mettono capo ai serra- 
fili di uno stesso apparecchio, che manda correnti 
alternate (alternatore). 

Essendo identiche le resistenze e le dimensioni 
delle «due spirali e dei fili di congiunzione, la lami- 
netta vibrante dà il minimum di suono, quando la 
resistenza nota si rende uguale alla resistenza da 
misurare, la quale rimane così determinata. Per resistenze elevate, l'A. mandava la corrente 

I rocchetti dei due telefoni sono racchiusi in una | alternata ottenuta nel modo indicato nel primario di 
scatola. divisa in due scompartimenti dalla lamina vi- | un roccchetto d’induzione, al quale cra stato tolto il 
brante; e dai due scompartimenti parte un tubo di | solito interruttore, se inviava la corrente del circuito 
gomma che porta il suono ai due orecchi dell’espe- | secondario nei due circuiti comprendenti i telefoni e 
rimentatore. E’ facile riconoscere il minimum non | le due resistenzee. 
solo per la sua intensità, ma anche per la variazione Come resistenza nota, l’A. usava quella della ordi- 
di timbro che esso subisce, quando è predominante | narie cassette di resistenza, finchè. le resistenze da 
l’azione dell'uno o dell'altro telefono sulla lamina | misurare non erano molto grandi; ma, se queste ec- 
vibrante. | cedevano certi limiti, adoperava delle resistenze li- 

Per ottenere le correnti alternate, PA. usa la cor- | quide gia tarate. Tali resistenze erano date da un 
rente di una pila resa alternata col mezzo di uno | reostato a liquido di costruzione speciale, descritto 
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nella memoria, nel quale la resistenza si può a vo- 
lontà far variare facilmente entro limiti molto estesi, 


Apparati rivelatori delle onde elettriche. — Gli espe- 
rimenti di telegrafia del Marconi hanno ridato attua- 
lità all'argomento delle onde elettriche, ed alla Asso- 
ciazione Britannica furono presentati degli apparecchi 
già noti, che possono servire come rivelatori delle 
onde elettriche. 

Uno di questi è il coherer di C. Bose, che fa parte 
dell'apparecchio di cui abbiamo fatto cenno a pa- 
gina 257; esso è costituito da un ammasso di pic- 
cole molle metalliche a spirale, i cui numerosi punti 
di contatto cambiano di resistenza sotto l’ influenza 
delle onde. 

Un altro rivelatore è quello magnetico di Ruther- 
ford (vedi Z/ettricità 1896 pag. 753) il quale si fonda 
sulla proprietà delle scariche di magnetizzare e sma- 
gnetizzare un ago d'acciaio messo in prossimità del 
circuito di scarica. 

Se si prende un ago magnetizzato, lo si può ado- 
perare per differenziare gli effetti dci due semipe- 
riodi dell’oscillazione. Infatti, se l ago è saturo, la 
prima mezza oscillazione può agire in un senso, ma 
non nell’altro. Tuttavia, il moto magnetico è di- 
minuito nei due casi, ma in proporzioni differenti; 
dal confronto delle due diminuzioni, si può dedurre 
l'ammorzamento delle oscillazioni. 

Molti fili d’acciaio calamitati, uniti in un fascio a 
mezzo di paraffina, che serve anche ad isolarli, for- 
mano un rivelatore molto sensibile. Con un fascio 
di 2o fili di 1 cm. circa di lunghezza, collocato entro 
un solenoide di più centinaia di spire collegate a dei 
fili ricevitori, si è potuto constatare degli effetti di 
calamitazione prodotti dalle onde ricevute da un gran- 
de vibratore collocato ad oltre 800 m. di distanza.! 

Non pare però che questa disposizione sia così 
sensibile come quella del Marconi, e non si presta 
bene come quella a far agire un circuito locale 


(Ecl. Elect.) 


Effetto della pressione del gas ambiente sulla tem- 
peratura del cratere dell'arco. — per W. E. Wilson 
e G. F. Fitzgerald. — (Società reale di Londra). 

Gli Autori hanno voluto verificare, se la tempera- 


tura del cratere dell'arco voltaico fosse realmente. 


quella del carbone bollente; e perciò hanno cercato 
di determinare le variazioni di splendore dell’ arco 
col variare della pressione del gas circondante l’arco, 
e si misero in condizioni di poter aumentare la pres- 
sione di questo gas fino a 120 atmosfere. 

I gas usati furono : l’aria, l'ossigeno, l’idrogeno e 
l'acido carbonico ; quest’ultimo gas diede i risultati 
più attendibili, poichè coll’ uso degli altri era mag- 
giore che con esso la formazione di nubi colorate che 
assorbivano parte della luce. 

Tuttavia, 1 risultati delle esperienze non permet- 
tono di affermare sicuramente, che la temperatura 
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dell'arco sì abbassi e si elevi quando la pressione 
aumenta ; molte osservazioni concordanti hanno fatto 
constatare un abbassamento, ma in molte altre os- 
servazioni, anche coll’anidride carbonica, l’ assorbi- 
mento delle nubi aveva un effetto preponderante. 
Se il carbone fosse realmente in equilibrio col suo 
vapore alla temperatura del cratere ed alla pressione 
ambiente, vi dovrebbe essere una certa relazione fra 
la variazione di pressione e la variazione di tempera- 
tura del cratere stesso; e da calcoli fatti si trova che 
l’irradiamento dovrebbe raddoppiare ogni quattro at- 
mosfere di pressione in più. Ciò non si verifica, e 
quindi si deve conchiudere, che la temperatura del 
cratere non è quella del carbone bollente e cehe il 
calore latente di volatilizzazione del carbone è molto 
maggiore di 4000 calorie, che è quello che, secondo 
la legge di Fronton, si pose a base del detto calcolo. 


Sulla trasformazione diretta del calore in energia 
elettrica. « Comptes Rendus » N. 15) par M. Deprez. 

E’ noto che le leghe di ferro e nichel presentano 
la singolare proprietà scoperta dal Guillaume di es- 
sere fortemente magnetiche ad una certa temperatura 
e di non essere più magnetiche ad una temperatura 
di soli 5o gradi più alta della prima ; così, una lega 
con 30 per ojo di nichel perde pressochè intera- 
mente la facoltà magnetica a 100°, ed è invece for- 
temente magnetica a 50°. 

L’A. approfitta di questa proprietà per trasformare 
il calore in energia elettrica. Egli suppone di porre 
nelle branche di una calamita a ferro di cavallo un 
fascio di fili di ferro-nichel contenuto nell’interno di 
un rocchetto, le cui estremità sono riunite ad un 
conduttore esteriore. Finchè la temperatura del fascio 
sarà inferiore a 50°, esso sarà fortemente magnetico, 
e nell'interno dal rocchetto vi sarà un intenso flusso 
di forza magnetica. Ma se riscalda il fascio a 100° 
lo stato magnetico, e con esso il flusso di forza, 
scompaiono quasi completamente, ed una corrente 


| circolerà lungo le spire del rocchetto, la cui intensità 


sarà tanto più grande quanto più breve è il tempo 
in cui la variazione di temperatura è avvenuta. 

Se si raffredda il nucleo fino a 50°, il fascio si 
magnetizza nuovamente e si ha una corrente di segno 
contrario; quindi, l'apparecchio è un generatore di 
correnti alternative. 

L’A. promette in una prossima comunicazione di 
mostrare come lo stesso principio permetta di tra- 
sformare direttamente il calore in lavoro meccanico, 
e come l’applicazione, tanto del motore quanto del 
generatore termomagnetico, sieno suscettibili di dare 
dei risultati realmente pratici ed economici. 

Rammentiamo che l’Edison aveva ideato un gene- 
ratore fondato sullo stesso principio; soltanto esso, 
fondandosi sulla perdita di permeabilità del ferro, la 
quale avviene ad una temperatura molto elevata, 
non si prestava tanto facilmente alle applicazioni 
come quello a lega ferro-nichel. 
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Ricerche sugli attinometri elettrochimici per H. Ri- 
gollot (Journal de Physique, ottobre). 

L’A. cercò di generalizzare il fatto scoperto dal 
Becquerel nel 1839, che se due lamine metalliche 
identiche sono immerse in un liquido, ed una sia 
rischiarata e l’altra mantenuta nell'oscurità, si stabi- 
lisce fra queste lamine una differenza di potenziale 
variabile secondo le condizioni dell'esperienza. 

L’A. ha studiato l’azione della luce bianca, e delle 
diverse radiazioni che la compongono, sopra molti 
composti metallici disciolti nel liquido, ed ha poi ri- 
conosciuto che la f. e. m. cresce, e talvolta conside- 
revolmente, quando la lamina rischiarata è stata pre- 
ventivamente immersa in una soluzione colorata. 

Colla lamina non tinta, PA. trovò che l’attinometro 
presenta una sensibilità massima per una data radia- 
zione dello spettro, la quale dipende dalla natura della 
lamina rischiarata. La radiazione più efficace risiede 
in taluni casi, nella porzione ultrarossa (col solfuro 
d’argento’, in altri nella ultravioletta (col rame fluo- 
rurato) dello spettro. 

In tutti gli attinometri studiati, la f. e m. dovuta 
ad una data illuminazione cessa istantaneamente con 
questa; e quindi si potrà usare di questi attinometri 
come ricevitori radiofonici, o come ricevitori nella 
telegrafia ottica, capaci di eccitare un relais locale. 

L’A. cita altre applicazioni alla fotometria, poten- 
dosi sostituire l’attinometro all’ occhio, specialmente 
nel caso di radiazioni per le quali questo è poco sen- 
sibile. 


Influenza del campo magnetico sulla luce, per 
M. Cornu (Compies Rendus N, 16). 

M. Cornu annuncia che è riuscito a ripetere le 
esperienze del Zeemann relative alľ influenza del 
campo magnetico interno sulla luce (vedi Elettricità 
1897 pag. 69 c 546). 

Il Cornu ha perfezionate queste esperienze, impie- 
gando una nuova disposizione negli apparecchi ed 
ha reso così i fenomeni più apparenti e più precisi. 

La confusione che regnava nei primi risultati otte- 
nuti dipendeva essenzialmente da due cause: 1. La 
scelta difettosa della sorgente luminosa; 2. L'’esi- 
guità delle deviazioni da misurare, le quali non ol- 
trepassano qualche centesimo di millimetro. 

Per ovviare a queste due difficoltà, bisogna im- 
piegare della luce esattamente monocromatica ed os- 
servare le deviazioni con un potere dispersivo molto 
grande. Bisogna finalmente usare un campo magne- 
tico molto intenso. 


Sulla trasparenza dei vapori pei raggi X, per 
E. Van Aubel (Journal de Physique, ottobre). 

L’A. in un precedente lavoro aveva dimostrato che 
i vapori di cloruro di tallio e di bromuro di potassio 
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ottenuti con una fiamma Bunsen sono trasparenti ài 
raggi X, e così pure il vapore di jodio; ora, con 
nuove esperienze, dimostrò che mentre il bromo li- 
quido è assolutamente opaco, i suoi vapori sono 
st:aordinariamente trasparenti, il che prova la grande 
influenza che ha lo stato fisico sulla trasparenza dei 
corpi per questi raggi. 

L’A. eseguì queste esperienze, fotografando col 
mezzo dci raggi X due tubi d’assaggio costruiti con 
vetro il più possibile trasparente ai raggi X, uno 
dei quali tubi era vuoto e l’altro aveva al fondo al- 
cune gocce di bromo liquido, ed ambedue avvolti 
da carta nera. 

Nella lastra sviluppata si ebbe una debolissima dif- 
ferenza fra l’opacità del tubo vuoto e di quello con- 
tenente i vapori bruni di bromo; mentre il fondo era 
assai opaco, ed il turacciolo trasparente nella parte 
superiore ed opaco nella parte inferiore, che era stata 
attaccata dai vapori di bromo. 

Usando duc tubi del diametro di 3,5 mm, PA. ha 
constatato la grande opacità del bromo liquido anche 
sotto questo piccolo spessore. 


La Nature di Londra, vol. 56, a pag. 450 riferisce 
sopra una memoria di H. Luggin comparsa nello 
Zeitschrift fûr Phsvik Chemic, sulla Teoria foto- 
voltaica del processo fotografico. L’ A. trova una 
stretta connessione fra le decomposizioni che suc- 
cedono nei processi fotografici, e le correnti foto-vol- 
taiche scoperte da Becquerel nel 1839, le quali si 
producono sotto certe circostanze coi sali aloidi di 
argento. Tale ricerca tende a gettare luce sulle teo- 
rie, molto dibattute, dell’azione fotografica, mostran- 
do che — tanto l’imagine latente della negativa 
fotografica, quanto le trasformazioni visibili del pro- 
cesso di sviluppo — hanno il loro correlativo in 
fenomeni foto-voltaici. 

A pag. 468 si trova una lettera all'editore diret- 
tagli da G. F. Fitzgerald riferentesi al Fenomeno 
Zeeman, sull’influenza di un campo magnetico sulle 
linee spettrali. Il Fitzgerald svolge una teoria, la quale 
dimostrerebbe che — sotto l’influenza del campo ma- 
gnetico — le lineè spettrali verrebbero sdoppiate e 
non semplicemente allargate, come porterebbe una 
teoria più semplice svolta dal Lodge alla riunione di 
Toronto. 

Prof. D. Mazzotto. 


—————————————€€éÉ—€—€ 

A proposito ‘delle | esperienze di Spezia, col te- 
legrafo senza fili, di cui abbiamo pubblicato un rias- 
sunto nel Numero 42, sappiamo che anche a Dover 
in Inghilterra — dove gli ingegneri del Post Office 
esperimentano giornalmente cogli apparecchi Mar- 
coni — i risultati che si ottengono varierebbero a 


scconda delle condizioni atmosferiche. 
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ESPERIENZE ED A 


IMPIANTO D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
E TRASPORTO DI FORZA 
IN HARTFORD (CONNECTICUT) 


Hartford nel Connectitut è una delle città ame- 
mericane, nella quale vi è torse il più grande im 
pianto elettrico ed il migliore che s’abbia in Ame- 
rica. Oltre all’ officina, dove l energia è fornita da 
macchine a vapore, esso utilizza le cascate di Far- 
mington River, che distano circa 18 km. dalla 
città. Nella stazione di Farmington vi sono turbine 
del tipo Mc Cormick accoppiate due a due sopra di 
un albero comune, e si hanno quattro paia di dette 
turbine. La forza totale è di 1600 cavalli; ciascun 
paio di turbine comanda con cinghia un generatore 
di 600 Kilowatts, a corrente alternata, tipo Westin- 
ghouse, a 22 poli, 325 giri, con 6o cicli. La corrente 
generata è a 500 V., e viene elevata, con trasfor- 
matori, alla tensione di 10000 V. per essere tra- 
sportata a tale tensione ad Hartford. La perdita di 
energia in questo percorso (18 km.) è del 10 0]0. 


PPLICAZIONI 


Come si disse, la trasmissione dall’ albero della 
turbina a quello dell’alternatore è fatto. con cinghia; 
la distanza fra albero ed albero è di 15 metri. 
Si fecero accurate esperienze e si trovò che la per- 
dita di energia dovuta a questa trasmissione a cin- 
ghia raggiunge il ro oļo. Dal confronto di questi 
numeri risulta, come sia superiore la trasmissione 
elettrica in confronto a quella meccanica per cinghia; 
difatti, la perdita di energia è uguale nei due casi, 
cioè per avere il trasporto di 1600 cavalli alla di- 
stanza di 15 metri per mezzo di cinghie, come per 
trasmettere 1600 cavalli a circa 18 chilometri col 
mezzo elettrico. Riesce quindi giustificata la tendenza, 
che va continuamente manifestandosi di abbandonare 
la trasmissione per cinghia, col sostituirvi altri mezzi 
diretti più economici, mentre difficilmente si com- 
prende come ancora è radicata in certi tecnici l’idca 
che le trasmissioni per cinghia abbiano un rendi- 
mento molto elevato; idea che facilmente abbando- 
nerebbero, se in luogo di continuamente ripetere 
quello che hanno sentito dire, si prendessero cura 
di fare qualche esperienza dinamometrica. 


MACCHINE ED APPARECCHI 


UN TRASFORMATORE DI PROVA 
PER ALTI POTENZIALI FINO A 10000 V. 


Si conosce già il fatto che gli apparecchi clettrici 
possono mostrare un elevato isolamento, quando sono 
provati nel solito modo con basse tensioni, e invece 
possono mostrare facilmente dei difetti, quando si 
applicano tensioni di qualche migliaio di V. Uno 
strato sottile d’aria, che ha una resistenza quasi in- 
finita quando è misurata con un galvanometro, offre 
invece nessuna resistenza praticamente al passaggio 
di correnti ad alta tensione. Perciò, quando si vuol 
determinare la sensibilità di un apparecchio, come, ad 
esempio, l'avvolgimento secondario di un trasforma- 
tore rispetto alle cariche di alto potenziale del pri- 
mario, è necessario provare l'isolamento, impiegando 
direttamente delle alte tensioni. 

La General Electric Co. ha perciò costruito un 
trasformatore di prova fino a 10000 volt, che consiste 
di un piccolo trasformatore avvolto sopra un nuclco 
rettangolare della forma nota sotto il nome di « tipo H. » 
ll circuito a bassa tensione è avvolto su un braccio 
del nuclco, e il primario sopra l’altro, Vi sono quattro 
avvolgimenti primari indipendenti e isolati fra loro, 
di cui le connessioni sono poste sopra una tavola di 
materiale di alto isolamento. Il trasformatore viene 


provato dopo la costruzione a 3500 V. tra gli av- 
volgimenti a bassa ed alta tensione. L’ apparato, 
mediante connessioni in seric multipla su una tavo- 
letta di porcellana, può essere usato su circuiti a 52 
e 104 V. Tutto il trasformatore è immerso nell'olio. 

Superiormente alla cassetta dell'apparecchio, vi è 
una cassettina, con una finestrella a vetro, contenente 
un piccolo apparecchio a scintilla o spinterometro, unito 
in derivazione sui morsetti dell’avvolgimento ad alta 
tensione. Lo connessione è fatta mediante quattro 
piuoli di contatto, di cui è munito l’orlo inferiore 
della cassettina e che penetrano in 4 cavità oppor- 
tune della cassetta del trasformatore. Così, quando 
si leva la cassettina per regolare la lunghezza della 
scintilla, il contatto è completamente tolto, e lo spin- 
terometro è interamente disunito dal circuito ad alto 
potenziale. Sopra un lato della cassetta del trastor- 
matore, vi sono sei morsetti — due per il circuito prin- 
cipale, due per il reostato regolatore in serie col 
circuito a bassa tensione, e due più piccoli che ser- 
vono da connessioni per un voltmetro che è unito 
permanentemente in derivazione sull’avvolgimento a 
bassa tensione dcl trastormatore. 

Per usare l'apparecchio, si regola prima lo spinte- 
rometro in modo da scaricare alla tensione voluta — 
il che si ta facilmente o coll'uso di una curva ota- 
bella sperimentale, o coll’uso di un voltmetro — sul 
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circuito a bassa tensione, essendo noto il rapporto 
di trasformazione. Regolato lo spinterometro, si unisce 
l'apparato, che si vuol provare, ai morsetti ad alto 
potenziale del nostro apparecchio in serie; quindi 
collo spinterometro stesso, si porta allora la ten- 
sione alla misura voluta, e si lascia che la prova 
continui per quel tempo che si crede necessario. Indi 
si unisce lo stesso apparato (trasformatore, rocchetto, 
circuito, ecc.) in derivazione collo spinterometro, e 
l'applicazione accidentale di una tensione più alta 
della voluta non avrà altro risultato che la formazione 
di un arco traverso lo spinterometro, mettendo così 
in corto circuito l’apparecchio da provare e proteg- 
gendolo da ogni danno. ll trasformatore è studiato 
per agire su circuiti di 60 e 125 periodi, e per dare 
fino a 10000 V. con una corrente di 0,05 A. nel 
circuito ad alto potenziale. 

Il reostato regolatore può essere di qualunque tipo 
opportuno, e in ogni modo la casa costruttrice mu- 
nisce l'apparecchio di un reostato portatile a base 
di un liquido salato. 


L’AMPEROMETRO DIFFERENZIALE HENRY 
PER LE CARROZZE STRADALI 


Questo strumento e il risultato di molte esperienze 
del sig. John C. Henry di Denver, Col. e può essere 
certo un’aggiunta a tutti gli accessorii di sicurezza 
per le carrozze elettriche. 

Il suo scopo speciale è di indicare al conduttore 
o al controllore precisamente l azione attuale reci- 
proca dei due motori, che sono montati ciascuno 
sopra uno degli assi della carrozza, e di far suonare 
un campanello speciale, quando uno di essi è in con- 
dizioni non soddisfacenti per incuria, per guasto, oO 
per logorio. 

E’ un amperometro a scatola e quadrante ordinario, 
in cui l’ago però subisce l’azione, in direzioni oppo- 
ste, delle correnti dti due motori separati. Quando 
i motori assorbono la stessa energia, lago segna zero 
nel centro; se i motori, per una causa qualunque, 
elettrica o magnetica, lavorano disegualmente, l’ ago 
segna la differenza. 

Se si vuol misurare poi la corrente consumata da 
uno solo dei motori, si può eliminare l’altro motore, 
mediante l’uso di un doppio interruttore o di un 
commutatore speciale. 


Non stiamo a descrivere l'apparecchio segnalatore 


a campanello, che può essere compreso facilmente, 
quando si supponga che l’estremità dell’ago opposto 
alla punta, prolungata opportunamente, sia posta tra 
due contatti, che segnalano il movimento in un senso 
o in un altro, mediante l’ azione di un campanello 
elettrico, alimentato da una derivazione della corrente. 


E° evidente, però; 1. Che lo strumento non serve 
per 1 casi in cui una carrozza sia munita di un solo 
motore; 2. Che lo strumento, appunto perchè differen- 


ziale, non serve a segnare i difetti dei duc motori, 


che siano contemporanei, ma siano in senso contra- 
rio (ad esempio un aumento e un ritardo di velocità! 
oppure dia delle segnalazioni affatto incomplete, 
perchè riferentisi solo ad una differenza. In questo 
caso bisognerebbe, mediante il doppio interruttore 
indicato, ottenere le segnalazioni di ciascun motore, 
come per un amperometro comune. 

Ad ogni modo però, con queste restrizioni, l'appa- 
recchio è bene immaginato; e può, collo svelare i 
primi guasti di un motore, evitare maggiori guai, € 
quindi maggiori spese per riparazioni. 


IL PARAFULMINE UNIVERSALE 
SENZA FORMAZIONE D'ARCO 
DI H. M. SHAW. 


Esso si basa sopra un principio interessante di 
scariche statiche. Quando una di queste scariche 
trova nel suo cammino un certo numero di vie con- 
temporanee di eguale impedenza, essa s divide tra 
tutte queste vie, il che è dovuto probabilmente alla 
forte azione mutuamente repulsiva tra le parti che 
lo compongono simili ed altrettanti filetti d’acqua. 

Il parafulmine cui accenniamo è fatto di un certo 
numero di dischi circolari di materiali che non pcer- 
mettono la formazione dell'arco, i quali sono superati 
Puno dall’ altro da fogli sottili di mica. La scarica 
salta facilmente traverso questi fogli di mica, poichè 
la loro resistenza combinata è molto minore di un 
foglio unico di spessore eguale alla somma degli 
spessori La scarica poi, secondo il principio cnun- 
ciato, si divide in centinaia e forse migliaia di piccole 
scintille minute traverso la mica, le quali non hanno 
quindi un corpo sufficiente per formare un arco. 

Questo apparecchio evita l’uso di parti fusibili, di 
magneti e parti mobili. l. d. 


LA STAZIONE CENTRALE DI ELETTRICITA? A FIRENZE 


aana Aa - —— e- - 


Finalmente, anche Firenze avrà tra breve il suo 
impianto di illuminazione per uso dei privati. La 
Società Anonima Cooperativa di Elettricità è riuscita 
a vincere la lotta già da tanto tempo ingaggiata con 
la Società Lionese del Gaz concessionaria a mono- 
polio delľimpianto di Firenze e che vende il gaz 


a 32 centesimi per metro cubo. Chi si è incaricato 
di chiedere la concessione e costruire poi la Centrale 
con il relativo impianto, fu la Società Schuckert e C., 
la quale fornirà semplicemente l'energia alla Coopera- 
tiva, come si era fatto qui a Milano per la Coopera- 
tiva di Porta Venezia. Noi non siamo troppo favo. 
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revoli a questo genere di contratti fra Società di 
indole essenzialmente diversa, perchè tolgono al prin- 
cipio cooperativo gran parte della sua efficacia; ma 
in ogni modo ecco quanto pubblicava recentemente 
il Giornale dei lavori pubblici. 

a ]l progetto è basato sulla possibilità di usufruire 
dell'energia prodotta dalla centrale elettrica, anche 
per uso di trazione ; e però la corrente sarà prodotta 
alla tensione di 600 V., e col sistema della cosi- 
detta mezza trasformazione, ridotta alla tensione 
normale di 150 V. per la distribuzione ai privati. 

» Nella stazione centrale, da costituirsi nei pressi di 
porta alla Croce, sul terreno già di proprietà della 
Banca Anglo-Romana sul viale Carlo Alberto, — oltre 
le potenti dinamo elettriche generatrici, a corrente 
continua tipo multipolare, accoppiate direttamente 
alle motrici a vapore, senza trasmissioni intermedie, — 
vi sarà il macchinario di trasformazione, che ha lo 
scopo di alimentare, alla tensione ridotta, una parte 
della rete dei conduttori, cioè la più prossima alla 
centrale. Esso è composto di elettromotori accoppiati 
direttamente con altrettante dinamo della stessa forza, 
le quali danno la corrente alla tensione di Iso V., 
e sono destinate alla carica di una grande batteria 
di accumulatori, che ha il compi‘o di funzionare come 
regolatrice della corrente, di sopperire al momentaneo 
sopraccarico, e di alimentare la rete nei momenti di 
basso consumo, quando cioè non sia più conveniente 
il funzionamento delle macchine a vapore. Una o 
più stazioni secondarie, secondo il bisogno, produr- 
ranno in vari punti della città, collo stesso sistema 
di trasformazione e con altrettante batterie di accu- 
mulatori, la quantità di energia necessaria ad alimen- 
tare il resto della rete di distribuzione ed avranno 
una capacità proporzionata all’ estensione della rete 
stessa. 

n Le dinamo elettriche saranno quatttro; assorbi- 
ranno ciascuna una forza massima di 550 cavalli effet- 
tivi, e saranno capaci di sviluppare colla velocità di 
125 giri al minuto primo ed alla tensione massima di 
600 V., l'energia elettrica massima di 368 kilo-watt. 
Le motrici a vapore saranno orrizzontali Compound- 
tandem a condensazione, disposte ciascuna per lat- 
tacco diretto ad una dinamo ; e svilupperanno — alla 
pressione iniziale di 9 atmosfere effettive — la forza 
normale di 400 e massima di 550 cavalli effettivi. 
L’incastellatura sarà del tipo a baionetta fusa in un 
sol pezzo col supporto della manovella; i due cilindri 
ad alta e bassa pressione saranno posti sullo stesso 
asse, luno accodato all’ altro, dimodochè una stessa 
asta porterà 1 due stantufl. 

» L’albero motore speciale sarà di un sol pezzo per 
portare il volante e la parte rotante della dinamo. 
La distribuzione del vapore si effettuerà in ambedue 
i cilindri, a mezzo di 4 valvole cquilibrate a stantufto, 
due superiori per l ammissione e due inferiori per 
lo scarico. Le due valvole di ammissione del cilindro 
di alta pressione saranno mosse da congegno spe- 
ciale a scatto, comandato automaticamente da ener- 
gico e sensibilissimo regolatore. 

n ]l condensatore a miscela, per ciascuna motrice, 


sarà posto nelle fondazioni con pompa di aria ver- 
ticale comandata direttamente dalla motrice. 

»Le motrici sono in costruzione nella rinomata of- 
ficina Tosi di Legnano, il cui nome è una garanzia 
di perfetta costruzione. 

» La conduttura sarà di regola sotterranea, suddivisa 
in tre parti cioè: 1* di congiunzione fra la centrale 
e la secondaria o secondarie, 2° di alimentazione 
(Feeders); 3? di distribuzione, e quest’ultima soltanto, 
ed in casi eccezionali, potrà esser aerea. I cavi con- 
duttori saranno sotto piombo, con doppia guaina di 
ferro con anima di rame per le tre diverse condut- 
ture e di diametro variabile da 316.5 a 18 mm. qua- 
drati di sezione. La conduttura di alimentazione (Fee- 
ders) è fatta col sistema di 3 fili, e quello di mezzo — 
come si usa nella maggior parte delle nuove stazioni 
centrali — è costituito di yn filo di rame nudo posto 
direttamente a terra. 

» Le giunzioni sotterranee e le diramazioni sono 
composte di grandi cassette in ghisa riempite di ma- 
terie isolanti, e chiuse ermeticamente, e sono acces- 
sibil dal soprassuolo mediante lastre di ghisa a livello 
del lastrico. 

» Queste le lince generali del progetto che verrà 
eseguito e compiuto entro la primavera del prossimo 
anno 1898, e per il quale sono già incominciati i la- 
vori preliminari della centrale ed in fabbricazione ıl 
materiale elettrico a Norimberga e le grandi motrici 
a vapore, come dicemmo, a Legnano nell’officina dei 
fratelli Tosi. 

n Due parole ora sulle convenzioni stipulate fra la 
Società di Norimberga e la Cooperativa ed approvate 
dall'Assemblea Generale dei Soci. La Schuckert, alla 
quale per l esecuzione dell’ impianto e per tutte le 
trattative e pratiche opportune, si è unita la Società 
Continentale per imprese elettriche, con sede egual- 
mente a Norimberga, costituirà nel mese prossimo in 
Firenze una Società Anonima Commerciale in piena 
regola colle leggi italiane, che succederà alle due 
società di Norimberga, s'intitolerà « Società Anonima 
Toscana di elettricità » ed avrà un capitale in azioni 
di L. 1,500,000. 

n La Cooperativa potrà entrare a far parte di questa 
Società, acquistando alla pari quel numero di azioni 
che crederà opportuno, fino alla concorrenza della 
metà del capitale costituito, interessandosi cosi alla 
produzione. 

n Qualunque sia il numero delle azioni che la Coo- 
perativa potrà possedere, ed anche se nessuna azione 
fosse da essa acquistata, avrà sempre diritto che due 
suoi delegati intervengano alle sedute del Consiglio 
di Amministrazione della Società Toscana con voto 
consultivo, per l'ispezione e vigilanza sulla gest'one 
sociale. — Alla Cooperativa è anche affidato il scr- 
vizio di esazione per conto della Società Toscana, 
mediante un compenso adeguato. Questa si obbliga 
a dare alla Cooperativa tutta l’ energia di cui può 
abbisognare pei suoi soci, mentre la Cooperativa 
non ha obbligo di un minimo di consumo e soltanto 
dovrà acquistare non meno di 1,500,000 etto-watt-ore 
all'anno per ottenere i pressi di favore che vengono 


stabiliti esclusivamente per essa e non potranno es- 
sere mai accordati ad altri utenti o società o gruppi 
di utenti che non appartengano alla Cooperativa. 

n Questa avrà dunque, di fronte a tutti i possibili 
utenti dell'energia elettrica, una vera e propria con- 
dizione privilegiata e di favore, quando il consumo 
raggiunga le cifre stabilite. — Solamente per lo 
Stato, per la Provincia, per il Comune {illuminazione 
pubblica) per le Società di strade ferrate e di tramvie, 
la Società Toscana potrà stabilire i prezzi che cre- 
derà opportuni. 

» ]l prezzo per la Cooperativa è stabilito in base 
alla seguente tariffa scalare: — Se acquisterà in ra- 
gione di 1,500,000 etto-watt-ore all’anno, il prezzo 
sarà di cent. 9 per ogni etto-vatt; se ne acquisterà 
2,500,000 si ridurrà a cent. 8,8; per 3.500,000 sarà 
di cent. 8,6; per 4,500,000 di cent. 8,4. — Per un 
consumo superiore a quest’ ultima cifra le verrà ac- 
cordato anche un abbuono del 2 ojo a titolo di 
premio, e così il prezzo minimo giungerà a circa 
cent. 8,2, senza pregiudizio di quelle ulteriori ridu- 
zioni di prezzo che, nel corso della convenzione, 
potranno essere concordate fra le due parti contraenti. 

» La convenzione avrà la durata di 30 anni; ma 
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ogni socio non sarà obbligato che per un anno, e 
così di seguito, se non interviene disdetta preven- 
tiva di 3 mesi. Per la energia venduta per usi che 
richiedono un consumo in grande quantità per ogni 
utente, il prezzo può scendere fino a cent. 3 per 
ogni etto-watt ora, e per un minimo di consumo com- 
piessivo di 1 milione di etto-watt ore. Da un milione 
a due, il prezzo si ridurrà a cent. 2,6; e per un con- 
sumo superiore a 2 milioni il prezzo sarà ridotto a 
cent. 2,2, e nei sopra indicati prezzi è compresa 
anche la tassa governativa esistente, che per conse- 
guenza sarà a carico alla Società Toscana, 

» Questa però si riserva, com'è giusto, libertà di 
prezzo di fronte agli industriali, che consumino energia 
al di sopra di una certa quantità e per uso stretta- 
mente industriale. 

» La Società produttrice eseguirà a proprie spese 
la canalizzazione pei privati, compresi anche gli at- 
tacchi del cavo conduttore al contatore, dovendo in- 
cominciare l’azione della Cooperativa soltanto al li- 
mite della proprietà privata; e pei piccoli consuma- 
tori è consentito che debbasi di comune accordo sta- 
bilire un forfait, escludendo così il nolo del con-. 
tatore. » 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI 


——mrmP——————P—_—_—_—_——____n 
TESTE 


Condultori. — J- Swinburne, Londra — Brevetto 
amer cano 14 Settembre — N. 590 120 

Il nome dell’inventore è garanzia di qualche cosa 
di studiato. 

Si tratta di fabbricare un conduttore elettrico fatto 
di zinco depositato elettricamente, poi compresso in 
modo da accrescerne la densità e la tenacità. Si tratta 
dunque di un nuovo conduttore e di un metodo spe- 
ciale di fabbricazione; ma non abbiamo trovato nei 
giornali altre indicazioni 


x 


Condotti interni per conduttori elettrici. — G. O- 
sburn — Chigago — 14 Settembre — N. 590 174. 

È un brevetto per un nuovo articolo di manifattura, 
di tubi isolanti di materia minerale, formati in brevi 
lunghezze, di argille opportune, contenenti però 
larghe proporzioni per 100 di silice e di allumina. 
Dopo la formatura i pezzi sono compressi fortemente, 
mantenendo loro la prima forma tubolare; indi sono 
cotti ad alta temperatura e completamente vetrificati; 
in modo che si ottengono delle ottime qualità iso- 
lanti ed una grande resistenza nella struttura. A noi 
pare che, per le traversate dei muri negli apparta- 
menti, i tubi di vetro sono già più che sufficienti ; 
forse bastano i tubi di gomma e di cartone. 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal 
Governo italiano dal 15 al 28 ottobre u. s. per in 
venzioni e perfezionamenti riflettenti I° ELETTRICITÀ 
E LE SUE APPLICAZIONI. 


1724. Società The Sulphide Corporation (Aschroft’s pro- 
cess) Limited — Londra — Perfectionnements dans lc 
traitement électrolytique et le lavage combinés des 
minerais et produits zincitéres — per anni 15. 

1725. La Thomson-Houston International Electric Com- 
pany — Parigi — Perfectionnements apportés aux sy- 
stème de traction électrique à contacts superficiels — 
per anni 6. 


1726. Detta — (stesso titolo) — per anni 6. 

1727. Detta — (stesso titolo) — per anni 6. 

1728. Detta — (stesso titolo; — per anni 6. 

1729. Detta — (stesso titolo) — per anni 6. 

1730. Detta —'(stesso titolo) — per anni 6. 

1731. Detta — Perfectionnements apportés aux apparcils 
dc réglage des machines dynamo-ilectriques — per 


anni 6.. 

1732. Detta — Pertectionnements apportés aux compteurs 
d’energie électrique à courants alternatifs — per anni 6. 

1733. Detta — Pertectionnements apportés aux compteurs 
d’energic électrique — per anni 6. 

1734. Detta — (stesso titolo) — per anni 6. 

1735. Ledowsky — Mosca (Russia) — Indicateur de sta- 
tion — per anni 3. 

1736. Colas — Creil (Francia) — Appareil automatique 
destiné à la mesure de la flexion des rails au passage 
d’un train et à l’avvertissement de ce passage — per 
anni 15. | 
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1737. Braun — Berlino — Apparecchio per la manovra vant pour la transmission télégraphique de manuscrits, 
degli scambi, azionabile dalla carrozza, specialmente de dessins, ete. — prolungamento per anni 1. 
per binari di tramvie — per anni 6. 1745. Memmo — Napoli — Nouvcau four électrique pour 
1738. Martinez — Firenze — Sistema per comandare a la fabrication du carbure de calcium à marche discon- 
distanza il tunzionamento di un motore elettrico — tinue et récuperation du gaz d’cau — completivo. 
completivo. 1746. Hoctt — Berlino — Processo per stabilire auto- 
1739. Boije — Viborg (Finlandia) — Scatola per filo con- maticamente l’entità deluso che un posto di abbonato 
duttore per telefoni da campo o simili — per anni 15. ha fatto del telefono — per anni I. 
1740. La Siemens e Halske Aktiengesellschatt — Berlino | 1747. Bachmann, Vogt, Weiner, Kirchner, König et Jörg 
Instruments de mesurage électrique — per anni 15. — Vienna — Resistances électriques en masse pier- 
1741. Detta — Transmissions de commandements par- reuse ou pulvérulente — per anni 6. 
tant de plusicurs manipulateurs — per anni 15. 1748. Stanger — Ulm (Wirtemberg) — Installation élec- 
1742. Ditta Guidetti e Silvano — Torino — Trasmetti- trique pour bains medicaux de tannin de tan — per 
tore elettrico di segnali — per anni 3. anni 1. 
1743. Vester — Lipsia (Germania) — Appareil électrique | 1749. Actien Gesellschatt Schaeffer et Walcker — Ber- 
de réveil d’alarme et de contròle — per anni 1. lino — Allumeur à distance pour gaz, esprit de vin, 
1744. Cerobotani - Monaco (Baviera) e la Société Joh. vapeurs de pétrole, etc, avec allumage et extintion 


Friedr. Wallmanu et C. — Berlino — Appareil écri- | électrique — prolungamento per anni 3. 


NOTA SULLA MARCIA STABILE E INSTABILE DI UN MOTORE SINCRONO 
PER W. S. FRANKLIN © 


p 


Nel suo eccellente trattato sui fenomeni di cor- | del circolo, rappresenta un valore possibile della 
rente alternata, C. P. Steinmetz discute le curve ca- | f. e. m. risultante Æ. 
ratteristiche del motore sincrono, cioè la curva Tracciamo una retta A B passante per O e che 
mostrante la relazione, a carico costante, tra la cor | faccia con O C l'angolo B, di cui il coseno è 1]2 r. 
rente e la forza del motore. Egli richiama l’attenzione | Allora O Q rappresenta quel che assorbe il motore 
sul fatto che solo una parte di ciascuna di queste 
curve può essere determinata dall'osservazione, cd 
esprime l'opinione che la parte restante possa pro- 
babilmente corrispondere a condizioni di marcia del 
motore sincrono che siano instabili. 

L’oggetto di questa nota è di mostrare che il caso 
è così infatti: 


Asse delle E, 
160 volts per mm. 
Carico = 62 K-W 
Eo =~ 5000 volts L = 02 Henry 


r == 50 Ohms 
PA ç = 6o p. secondo 


Pd 
_ 
~e e a a a am r T 


- 


/ 
sf 
Asse delle correnti 
1-6 Amperes per mm. 
Fic. 2. 


Sia s la impedenza totale del circuito, y la sua re- | 


sistenza, Æo la f. e. m. del generatore, E, la f. c.m. a gi j 
del noores Traca dna ra O Chea quando le relazioni di fase tra Fo ed E sono quali 


. s . . ë i : ini > O 
presenti £, descriviamo un circolo con centro C c quelle SEGNALE: La forza assorbita dal A DES 
a s Es . ’ a 
raggio eguale a Æo. quando P è in Z; diventa ii 5 5: e ritorn 
i unto muove 

Allora O P, tratta da O a un punto qualunque | 3 zero di aaa Z, quando il pun SI 

uri o nella direzione di W. 

. . . e . y t 
(1) Stcinmetz &: Alternating Corrent Phenomena pag. 228. Un movimento di P nella direzione di W corri 
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sponde ad un ritardo di E) relativamente a Æ, cioè | 


ad un ritardo del motore. 

Se la forza assorbita dal motore cresce, mentre 
ritarda rispetto al generatore, la sua condizione di 
marcia è stabile; se no, la condizione di marcia è in- 
stabile. 

Quindi, la regione Z M è la regione della marcia 
stabile ; la regione M Z è la regione della marcia 
instabile del motore sincrono. 

Per ogni carico dato, cioè per ogni lunghezza data 
di O O, vi sono due posizioni del punto P, cioè 


| cu . | l 
La parte di linea piena può essere determinata col- 
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due valori della f. e. m risultante, o due valori della 
corrente. Per la corrente minore, il motore è in ura 
condizione di marcia stabile, e per la corrente mag- 
giore il motore è in una condizione di marcja in- 
stabile. 

La curva della figura 2 mostra la relazione tra la 
corrente e la F E M del motore a carico costante. 


l'osservazione; ciò che non è per la parte tratteggiata. 


l. d. 


— ——r o m a — panain; 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


L’Éclairage Életrique nel suo N. 44 del 30 
ottobre contiene : 

Un articolo del Reyval sulla turbina Iercule - Pro- 
grès, fratello gemello dell'articolo che il Boistel pub- 
blicò nel N. 135 dell’Zndustrie Electrique e che noi 
segnalammo nel nostro N. 34 di quest'anno — e 
tendente a dimostrare la superiorità di questo tipo 


su tutti gli altri consimili e non consimili, principal. 


mente in vista dell'alto rendimento, ch’esso consente 
anche ad ammissione parziale. 

Noi, a proposito, non temiamo d'errare mettendo 
in guardia il lettore, contro l'attendibilità di certi 
rendimenti, perchè quando a formarli deve entrare 
la misura d’una portata l’indeterminatezza dci coef 
ficienti ch'entrano nelle formole tolgono, salvo rari 
casi, ogni forza ai risultati. 

Un articolo dettagliato e riccamente illustrato del 
Richard sulla — fabbricazione delle lampade ad in- 
candescenza — un argomento che può interessare gli 
specialisti soltanto, visto il modo con cui è trattato. 

La continuazione dello studio sulla Endesmosi e- 
lettrica — intrapreso dal Villemontee fino dal numero 
41 della stessa rivista. — L'Autore parla in questo 
numero delle esperienze di Wiedemann, Quincke e 
Tereschin tendenti a determinare le leggi che pre- 
siedono il cangiamento d'equilibrio correlativo al 
passaggio delle correnti attraverso i liquidi; ed il- 
lustra specialmente il metodo dinamico ed il metodo 
statico del Wiedemann con le critiche e le riprove 
del Freund. 

Nello stesso giornale il Muller continua la rela- 
zione dei lavori compiuti dalla Società Tedesca di 
Elettrochimica, nel congresso di Monaco. — Oltre 
alla lunga comunicazione del Borchers concernente 
un” — Elemento di pila a gas carbonati sciolti nel 
cloruro ramoso, che ne costituisce l' anodo ed una 
non meno lunga comunicazione del professore von 
Müller circa la Sintesi di acidi organici operata con 

Pelettrolisi, il Müller ha interamente tradotta la bella 
monografia del Cochn — Sulla emigrazione elettrica 
dei colloidi, una materia nella quale l’industria forse 
precedette la scienza, ma che attende da questa an- 


cora un valido aiuto per superare certe ditticoltà di 
filtrazione. 

Nella rubrica Xivista delle inveizioni, notammo di 
interessante una relazione tolta dalla u Z/ektrochemi- 
sche Zetlsehrift » circa lo stato attuale della elettro 
chimica e dell'elettromtallurgia tn Russia. 

Nella corrispondenza poi il professore Blondel, ri- 
spondendo agli appunti fattigli dall'ing. Brylinski, 
negli articoli da quest'ultimo pubblicati circa le unità . 
elettromagnetiche, mette in luce meridiana le astru- 
serie del vecchio sistema e propone — sostenendola 
con valide ragioni — l'identificazione del vecchio pe- 
tere induttore specifico con la permeabilità, oltre al- 
l'assunzione di una speciale unità per questo che di- 
venterebbe perciò — come è diffatti — una gran- 
dezza nuova da aggiungere alle altre del sistema c 
g. s. 


* 


L'Electricien nel suo numero 356 del 23 ot- 
tobre contiene : 

La descrizione illustrata di una Perforatrice elet- 
trica ideata dal signor Douglas Hay e da lui de- 
scritta all'Istituzione inglese delle minicre. Essa è stata 
capace di perforare nell’oolite 17 fori da mina lunghi 
m. 1,370 in un ora; 

Alcune divagazioni di Giorgio Claude. — Sul funzio- 
namento e sulla temperatura limite dell'arco elettrico, 
nonchè sui fenomeni che l’ accompagnano. — L’au- 
tore, parlando della geniale concezione di Guillaume 
(vedi Elettricità N. 30, pag. 476) secondo la quale la 
diminuzione dello splendore nel cratere e l'abbassa- 
samento di temperatura dell’ arco sviluppato in un 
gas compresso (esperienze di Wilson) sarebbero 
dovuti alla dissoluzione del carbone nell'aria, arriva 
fino a lanciare la semiseria previsione della possibi- 
lità di fabbricare in avvenire per questa via dci 
diamanti ! 

Nello stesso giornale si continua la descrizione del 
Nuovo materiale d'arparecchiamento della ditta Sic- 
mens e Halske armonizzante con le prescrizioni della 
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« Verbandes Deutsches Elektrotechniker »; e le osser- 
vazioni contenute in questo Numero a proposito dei 
fili e valvole fusibili sono pregevoli per verità ed 
assennatezza. 

L’Andreoli s' intrattiene a parlare dell’ /mbianchi- 
mento (della lana specialmente) con l’ elettrolisi dei 
solfiti, soffermandosi alquanto sull'impiego puramente 
chimico di questi salì, e poi sul processo del Villon, 
che utilizza l'idrosolfito di soda e d’ammoniaca pro- 
dotto in una sola operazione, trasformando la tota- 
lità del solfito elettroliticamente. 

Lo stesso giornale, infine, riporta la comunicazione 
di Le Cadet Sulla variazione del campo elettrico con 
l’altecza nelle alte regioni dell'atmosfera, e pubblica 
un articolo di spigolature che A. Bridge fece circa 
il Progresso dell’ illuminazione elettrica da parte 
dei municipi inglesi. 


Nello stesso giornale N. 357 del 30 ottobre notammo: 

Una informazione dell’Aliamet, circa — L’utilizza- 
gione, oramai diventata comune agli Stati Uniti, della 
forza motrice fornita dai pozzi artesiani, con l'inter- 
mediario delle ruote Pelton; 

La fine degli articoli del Brunswick, riguardanti il 
‘| materiale d’impiante studiato dalla ditta Siemens e 
Halske di Berlino per soddisfare alle prescrizioni 
della Verbandes Deutsches Elektrotechniker ; 

La traduzione d'una nota briosa che il sig. Craig- 
Brown ha ultimamente pubblicato sull’ Electrical 


Engineer di Londra circa le — Differenze esistenti 
fra i conduttori e l'impianto dell illuminazione a bordo 
delle navi ed in terraferma. — Le maggiori diffi- 


co!tà risiedono specialmente nella regolazione delle 
dinamo in occasione di fermata repentina delle mac- 
chine e peggio di marcia indietro, sulla manutenzione 
dei cuscinetti e delle condutture; 

Lo stesso giornale pubblica integralmente la nota 
presentata dal Deprez all'Accademia delle Scienze 
circa La trasformazione diretta del calore in energia 
elettrica, col sussidio delle leghe di ferro nickel tutte 
godenti la proprietà di passare dallo stato fortemente 
magnetico a quello non magnetico, per un cambia- 
mento di soli 5o gradi nella temperatura ; 

ll Montpellier continua le sue istruzioni Sulla posa 
pratica delle condutture elettriche, parlando, in questo 
Numero, della montatura degli isolatori, e dì un me- 
todo per determinarne la resistenza individuale ; 

Giorgio Claude fa alcuni rimarchi alle prescrizioni 
dell’ Unione degli Elettrotecnici tedeschi circa le 
condutture ad alta tensione, ricordando che egli aveva 
già proposto un palliativo per diminuire il pericolo di 
quelle alternative coll'impiego d'una bobina d’ auto- 
induzione tra i duc conduttori, avente il centro a 
terra. — Ciò sarebbe sufticiente, anche secondo il 
parere di Tesla, a compensare la capacità delle con- 
dutture causa principale della quasi perfetta inutilità 
di un isolamento dei fili a riposo, per quanto grande 
esso sia. 
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Nell’Industrie Électrique N. 140 del 25 ot- 
tobre 1837 il Laffargue riassume largamente il vo- 
luminoso rapporto presentato dal signor Carlo Bos 
alla Commissione Municipale. — È interessante la 
quantità e la varietà dei dati raccolti, che possono 
servire a molti nello studio di simili questioni. — Il 
Bos conchiude, mostrando la necessità di municipa- 
lizzare il servizio d’illuminazione. 

Lo stesso giornale pubblica una traduzione del- 
l'articolo che Alfredo Schlatter pubblicò nella Poly- 
technikai Szemle di Budapest, circa le perdite causate 
dai trasformatori in servizio nelle distribuzioni elet- 
triche, ed ai modi di diminuirle. 

Vi si descrive un interruttore sui generis dallo 
Schlatter stesso ideato, il quale mette fuori servizio 
i trasformatori non utilizzati durante il giorno, intro- 
ducendo invece un piccolo trasformatore ausiliario, 
il quale funziona da re/ais, nel senso ‘che — appena 
un apparecchio di utilizzazione è inserito nel secon- 
dario del trasformatore principale — subito questo 
relais determina, a mezzo di elettromagneti opportu- 
namente distribuiti, la chiusura del circuito primario. 

Nello stesso numero l’Hospitalier, che si è buttato 
anima e corpo nello studio delle automobili, fa al- 
cune considerazioni sull'impiego degli accumulatori 
per determinare « in un automobile il peso relativo 
» più vantaggioso di accumulatori fra i due limiti 
» estremi teorici: zero per cento e cento per cento; 
» per far percorrere a una velocità data il più lungo 
» cammino al peso utile più elevato possibile ». 

In tale intrigo di condizioni, naturalmente, egli ri- 
corse allo studio grafico e conchiude che in nessun 
caso interessa di mettere su un automobile più del 
so per cento del peso totale in accumulatori, e che 
d'altra parte è difficile scendere sotto il 25 per cento, 
dati i tipi attuali degli accumulatori stessi che pesano 
circa 5 kg. per ogni 100 watt-ora utilizzabili. 

Inoltre, nello stesso giornale, opportunamente il 
Lefevre riporta la comunicazione fatta all’ Asierican 
Institute of Electrical Engineers circa alcuni saggi 
eseguiti sul consumo normale degli apparecchi di 
cucina elettrica da John Jackson. I risultati sono 
molto istruttivi; da essi rileviamo che la spesa è 
cinque volte quella richiesta da una cucina econo- 
mica a carbon fossile. — Nientemeno! ] 

É infine riprodotto l'articolo che. Riccardo Banch 
pubblicava nel maggio passato sulla Z/ektrotechnische 
Zettschrift per difendere e propugnare l’uso dei mo- 
tori in derivazione nella trazione. 


x 


L'Elektrotechnische Zeitschrift N 43 del 
28 ottobre contiene: 

Un articoio del prof. Blondel su — Un nucvo modo 
di regolazione dei motori elettrici per tram — ideato 
allo scopo di conferire ai motori in serie i due prin- 
cipali vantaggi, che contraddistinguono i motori in 
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derivazione, cioè: una relativa costanza di velocità e 
la possibilità di ricuperare dell'energia nelle discese, 
funzionando il motore da generatore. Il metodo com- 
porta l’uso di due batterie d’accumulatori ‘se la car- 
rozza è munita di due motori) aventi ciascuna una 
forza elettromotrice convenientemente determinata e 
precisamente uguale al valor medio giornaliero della 
differenza di potenziale ai morsetti degli induttori. 
Esse possono mettersi in derivazione sugli indut- 
tori od anche escludersi dal circuito. Nel primo caso, 
a cagione della loro piccola resistenza interna, in 
confronto della resistenza degli induttori, gli accu- 
mulatori permettono di avere una corrente di ec- 
citazione e quindi una velocità poco variabile. Il 
controller, del tipo serie — parallelo, è costruito per 
modo che gli accumulatori non sono mai soggetti 
a delle intensità eccessive, il demarrage facendosi 
con la loro esclusione dal circuito ; 

Una esposizione dei metodi ideati e seguiti dal 
dottor Dehms allo scopo di rendere automatica negli 
uffici telegrafici la segnalazione di comunicazione ri- 
stabilita su linee precedentemente interrotte. Com'è 
facile immaginarsi, il metodo comporta l’uso di pile, 
relais e campanelli; 

Una comunicazione del dottor Heischmana riguar- 
dante un metodo per la determinazione del com- 
poundaggio nelle macchine a corrente coutinua senza 
portare la dinamo al suo pieno carico, come si fa 
ordinariamente. Il metodo si fonda sulla riflessione 
che la caduta di potenziale e la reazione d’armatura 
dipendono semplicemente dall’intensità di corrente, 
non dalla differenza di potenziale alle spazzole. 
Basterà quindi determinare la caratteristica a cir- 
cuito aperto, indi chiudere l’armatura in corto circuito 
con un amperometro e lanciare negli induttori prov- 
visori la corrente necessaria ad ottenere l’intensità 
normale col numero di giri normale nell’ armatura. 
Gli ampèrgiri richiesti, diminuiti di quelli necessari 
a produrre la f. e. m. corrispondente a circuito 
aperto (dedotti dalla caratteristica a circuito aperto, 
esprimono l'influenza della reazione d’armatura; ep- 
perciò, sommati con gli ampèrgiri necessari a circuito 
aperto per avere la voluta differenza di potenziale 
alle spazzole, ci daranno gli ampèrgiri totali a pieno 
carico. Dunque, essi corrispondono all'avvolgimento 
in serie. 

Il Teichmüller chiude in questo Numero lo studio 
sul Fasometro, dimostrando ch’esso è adatto a misu- 
rare i coefficienti di autoinduzione, senza restrizione 
alle correnti sinusoidali semplici. 

In due righe di chiusa, A. esprime la speranza 
di poter utilizzare il fasometro per la misura diretta 
delle vere capacità efficaci, così importante nel pro- 
blema telefonico. 
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The Electrician di Londra del 22 ottobre 
contiene: 

I fattori: che determinano l'efficienza dellarco a 
corrente alternata — di N. B. Burme affermando il 


concetto già sostenuto, che la forma molto acuta è 
la migliore per i trasformatori, mentre la forma del- 
londa più piatta e quella che conviene di più per le 
lampade ad arco, e quindi seguendo il concetto già 
sviluppato da Rossler e Weddeng. 

L’A. ha perciò concepito un apparecchio apposito 
per studiare le migliori condizioni della lampada ad 
arco, mediante la corrente alternata, studiando non 
solo le radiazioni luminose, ma anche le radiazioni 
termiche, tanto per i carboni omogenci quanto per i car- 
boni con anima. Dagli esperimenti, egli ha tratto una 
serie numerosa di curve, secondo la frequenza, che 
rappresentano la corrente, la differenza di potenziale, 
e il lavoro in watts, oppure la corrente, la potenza 
luminosa, e la radiazione calorifica. 

Si arriva alla conclusione che, durante quella parte 
di ogni periodo, in cui la temperatura dell'arco di- 
minuisce, l'intensità dell'arco è minore, e quindi che 
quelle forme della curva della corrente o della f. e. 
m., che mantengono durante ogni mezzo periodo una 
temperatura uniforme, producono anche un’efticienza 
maggiore e danno una maggiore efficienza media che 
quelle forme che permettono delle oscillazioni consi- 
derevoli di temperatura. Quindi, una forma di curva 
periodica piatta dà una maggiore efficienza che una 
forma di curva molto appuntita. 


Alcuni esperimenti sull'arco a corrente alternata — 
di C. F. Smith tratta da un altro punto di vista lo 
stesso soggetto; cioè, si descrive un apparecchio 
molto ingegnoso per segnare punto per punto, in un 
tempo relativamente breve, la curva della f. e. m. 
o della corrente agli estremi di una lampada ad arco; 
l'apparecchio è molto semplice e le curve date sem- 
brano molto attendibili. In ogni modo, si possono 
ottenere le curve relative ad una stessa dinamo, e 
quindi ad una stessa forma di onda, per tutte le 
qualità di carbone, e per tutti i tipi di lampade ad 
arco. 


Il voltmetro elettrostatico Ayrton e Perry per basse 
tensioni; — in esso si tende ad evitare l’uso del volt- 
metro Cardew e risparmiare così la perdita di calore 
attraverso di esso, e ad evitare anche i difetti dei 
primi voltmetri elettrostatici. Esso si basa sul con- 
cetto di sostituire all'ago sospeso o al sistema mobile 
sospeso un sistema imperniato e controllato mediante 
una finissima molla di materiale non magnetico. 


Le proprietà ferromagnetiche del ferro e dell’ac-. 


ciajo — del prof. F. A. Fleming; una lettura fatta 
davanti alla Società dei Meccanici e Metallurgisti di 
Shelfield. L’A. si basa sul fatto sperimentale che un 
corpo in movimento elettrizzato equivale ad una cor- 
rente magnetica e produce un campo magnetico, e 
di qui trae la conclusione, come ipotesi, che per spie- 
gare le proprietà ferromagnetiche non si richiede 
altro che la supposizione che la molecola del ferro 
sia formata in un modo particolare e ruoti attorno ad 
un asse particolare. Egli trova nella pratica molti 
fatti in tavore della sua ipotesi. 


Appendice: Tavola contenente il capitale speso, gli 
introiti e le spese delle principali ditte che vendono 
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l'elettricità per l'illuminazione o per la forza motrice. 
— E’ un largo quadro che, nonostante la differenza 
del sistema di monete e di misure dell’ Inghilterra, 
può riuscire utilissimo al finanziere e alle direzioni 


di officine elettriche. 


Lo stesso giornale del 29 ottobre contiene: 

Notizie sulla pila normale di cadmio del Prof. 
W. Jaeger, traduzione di una memoria pubblicata 
sulla E/ekt. Zettschrift. Può essere letto da chi, non 
conoscendo il tedesco, vuole però avere un concetto 
di questa interessantissima pila campione che serve 
all'Ufficio Fisico-Tecnico dell'Impero Germanico. 

Le proprietà ferro-magnetiche del ferro e dell'ac- 
ciajo, del Prof. J. A. Fleming; continuazione dell’ar- 
ticolo già accennato. 

Miglioramento della localizzazione dei difetti nei 
cavi sotto-marini mediante il ponte e il metodo di 
riduzione a sero di C. W. Schaefer, che è lo sviluppo 
dei particolari e delle applicazioni del suo metodo, 
già pubblicato nello stesso giornale, e a cui noi ab- 
biamo gia accennato (1). 
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The Electrical Review di Londra del 22 
ottobre contiene : 

Gli effetti della temperatura sulle qualità magne- 
tiche del ferro — del dott. David K. Norris; è vera- 
mente un riassunto di una pubblicazione pubblicata 
sul Plilosorhical Magazine, che però è assai interes- 
sante per gli apparecchi adoperati e per i risultati 
curiosi. 

L'impianto di produzione d’elettricità di Reading 
— una descrizione di un impianto misto con genera- 
tori a vapore, dinamo ed accumulatori. 

La localizzazione di una rottura totale in un cavo 
sottomarino — che è un esame critico dell’articolo di 
C. N. Schaefer pubblicato nell Electrician e da noi 
già accennato (2°. L’A. trova che la regola del Ken- 
nelly può essere sostituita da una espressione più 
utile, ma non è totalmente soddisfatto della formula 
del sig. Schaefer. Noi additiamo l’interessante discus- 
sione dei due giornali inglesi agli studiosi di tele- 
grafia sottomarina. 

La determinazione dell’avvolgimento in serie in una 
dinamo compound — di Lawford H. Fry. E’ un nuovo 
metodo per determinare, con buona approssimazione, 
il numero delle spire in serie che devono essere ag- 
giunte ai magneti del campo, in una dinamo in de- 
rivazione, per ottenere un potenziale costante e in- 
dipendente dal carico. 

Elettricità muscolare — per J. Wright, continua- 
zione dell'articolo del numero antecedente. 


(1) V. Zlettricità N. 43. 
(2) V. Elettricità N. 43 i 
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Lo stesso giornale del 29 ottobre contiene : 

L impianto di Hartford per l'illuminazione elet- 
trica e la distribuzione di forza. — È un impianto 
idraulico con generatori a soo volts, una trasforma- 
zione a 10000 volts per la linea principale, indi una 
trasformazione a 2400 nelle stazioni secondarie per 
alimentare direttamente l’ illuminazione e i motori a 
corrente alternata, e per alimentare dei trasformatori 
rotativi, che alimentano dei circuiti a tre fili a cor 
rente continua, combinati con un’enorme batteria di 
accumulatori. I diagrammi mostrano lo scopo e P u- 
tilità della batteria secondo la variabilità del carico. 

Il sistema elettrolitico di Rhodin, per produrre 
il cloro mediante l azione elettrolitica, per formare 
poi delle polveri da sbianca. Non possiamo esten 
dercì a descriverlo ; ma il processo .ci pare molto in- 
gegnoso, tenuto cento anche che, a quanto si afferma, 
il rendimento è del 95 ojo della produzione teorica in 
ampere-ore. 
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The Electrical Engineer di Londra del 
22 ottobre contiene : 

Alcun? note sul funzionamento in parallelo degli 
alternatori per Sydney E. T. Ewing, in cui si rias- 
sume lo stato della questione a partire dalle memo- 
rie classiche dell’Hopkinson del 1883-84. 

Sui progetti di motori per trazione di A. E. 
Wiener, tratto dall'American Electrician, in cui si 
danno molti esempii, molti dati e molte tabelle so- 
pra questo argomento. Noi non potremo mai deplo 
rare abbastanza che le tabelle richiedano sempre, 
quando pubblicate su giornali inglesi, un lungo la- 
voro di traduzione, per riportare le unità di miglio, 
di libbra, di piedi, ecc. nelle unità più in uso nel 
resto dell'Europa. 

Un arrarecchio interruttore automatico per cor- 
rente alternate, del sig. Andrews, che noi abbiamo 
già visto pubblicare nell Electrician di Londra, ma 
che nel giornale che abbiamo sott’ occhio è meglio 
illustrato e spiegato nella costruzione. 

Il va'ore relativo delle lampade di 220 volts e 
da rro volts di Francis W. Willson, che noi abbiamo 
già riassunto dall Electrical World di New York (1). 


Lo stesso giornale nel suo Numero 18 del 29 ot- 
tobre contiene : 

La descrizione d'una locomotiva elettrica tipo Koppel, 
e del sistema d'equipaggiamento nella linea adottato 
dalla stessa casa; | 

La continuazione delle magnifiche istruzioni date 
dal Weymouth, circa La costruzione meccanica delle 
dinamo, e precisamente della parte che riguarda le 
armature ; 


(1) V, Elettricità N. 43. 
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Una relazione dell’ing. Biggs Juniore, circa il pros- 
smo impianto di una linea a trazione con accumu- 
latori a Cologna, città nella quale finora avevano i 
monopolio il sistema di trazione animale e quello a 
vapore ; 

Nello stesso giornale Hermann Field continua a 
parlare delle Forge d’acqua e delle turbine che le uti- 
lizzano meglio, in dipendenza della qualità del salto, 
per le applicazioni elettriche; ed il Fitz Gerald dal 
canto suo procede nelle note circa la Costruzione 
degli accumulatori, intrattenendosi a parlare delle 
reazioni che avvengono nel seno dell’elettrolite, e del 
processo di formazione Planté ; 

Inoltre, è descritto nella costruzione e nel funzio- 
namento un regolatore elettrico, recentemente brevet- 
tato dal sig. Thunderbolf, il quale agisce direttamente 
sulla valvola di presa. 


% 


The Electrical Engineer di New York, 
del 7 ottobre, contiene : 

La descrizione della Nuova Stazione Centrale 
di 70000 cavalli per la Compagnia delle Ferrovie 
Stradali Metropolitare di New York. — Tale nuova 
Stazione, veramente colossale, è stata resa necessaria 
dalle imposizioni che PAutorità Municipale di New 
York ha fatto a tutte le Società telefoniche, d’ illu- 
minazione e di trazione, perchè tutte le condutture 
fossero sotterranee. 

Le lampade ad arco e il loro meccanismo; è la 
continuazione dell’articolo di H. Franklin Watt. 

Il Congresso dei Sindaci a Columbus, Ohio. — 
In quel Congresso, durato quattro giorni, e a cui 
intervennero quasi 600 delegati tra Sindaci e Con- 
siglieri comunali, si trattarono molte questioni ri- 
flettenti la manutenzione stradale, la questione degli 
appalti, i problemi igienici e di servizii pubblici. 

Tra le letture fatte che interessano i nostri studii, 
citiamo le seguenti: 

La costruzione e la manutenzione moderna delle 
iinee elettriche di W. Broply; 

L'illuminazione stradale come concessione con- 
lrattuale, o come proprietà ed esercizio municipale 
per John Mac Vicar, sindaco di Des Mornes, presi- 
dente dell’Associazione tra le Municipalità ameri- 
cane, in cui si espongono alcuni dati sperimentali 
sopra questo ardente problema ; 

L'arle nell'illuminazione stradale per Allen Ri- 
pley Fevte, articolo che potrebbe essere consultato 
anche da molte autorità italiane, comprese le mila- 
JESL ad evitare alcuni sconci che finiscono a rendere 
antipatica l’ illuminazione elettrica; 

Il Congresso poi discusse ed approvò alcune 
a per invitare che il Ministero del Lavoro 
di I statistiche e dati sugli impianti 
dii l gas, € di illuminazione elettrica, per 

Te se vi è o meno convenienza ed econo- 


mia , © s e ‘ 
T nell esercizio municipale (compresa la proprietà) 
i tali Impianti, 


% 


The Electriale World di New York del 9g 
ottobre contiene la descrizione ed illustrazione di 
Quattro importanti impianti di trasmissione a lunga 
distanza — adoperando forze idrauliche naturali. Uno 
è quello di Chambly, nel Canada vicino a Quebec; il 
secondo è quello di Mechanics Ville, New Yorck; il 
terzo è quello di Bakersfield, California; il quarto è 
quello di Three Rivers, nel Canadà. Non possiamo 
naturalmente estenderci a riferire le differenze tra 
questi impianti e le loro particolarità caratteristiche; 
ma l'ingegnere può trovare nella descrizione di ognuno 
di essi qualche cosa da osservare e forse anche da 
criticare. \ 

La forza elettrica per animare un'officina di stampa 
e di legatoria — per Reed R. Bistrop, in cui si dimostra 
come in queste speciali condizioni il costo dell'im- 
pianto dei motori elettrici sia specialmente conveniente. 
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Street Railway Journal di New York, nel 
suoN. d'ottobre, pubblicato in s^lendida edizione con 
134 pag. di testo e 228 d’inserzioni, contiene la de- 
scrizione d'una Lampada ad arco per vetture automo- 
trici. 

Essa consuma 3 ampère e proietta la luce a 314 di 
chilometro. La lampada è posta in seric con una re- 
sistenza. 

Interessante l’articolo del sig.W. J Clark Sugli acct- 
denti causati dalle tramvie elettriche, a cavalli, a fune, 
ecc. in New-York durante gli ultimi venticinque anni. Il 
sig. Clark dimostra, basandosi sulle statistiche uffi- 
ciali, e pienamente degne di fede, che i sistemi per- 
fezionati di trazione non hanno avuto che un’influenza 
minima sul numero d'accidenti d'ogni gencre acca- 
duti. Aggiunge poi, che i giornali hanno torto, atfer- 
mando che la trazione elettrica e la trazione funico- 
lare siano causa di pericoli per i pedoni 

Tramvia a contatti superficiali. — Questo sistema si 
è in questi giorni sperimentato a Schenectady (Ame- 
rica del Nord) e tra poco una linea consimile sarà al- 
lestita nel principato di Monaco. 

Un costruttore americano ha pensato di proteggere 
i manovratori delle t amvie in un modo molto inge- 
gnoso. Si tratta di una specie di cassa di vetro, ante- 
riormente fissata al tetto della vettura cd involgente 
da 3 lati la testa del manovratore. 


LA REDAZIONE. 


G. Hemwan. -— Die Berlin:r FElektrizitàtfswcrke 
bin Ende 1896. Geplant und erbout von der Allge- 
meine Elekhlrizitits Gesellschaft. Un grande volume 
in 40 di 270 pagine con 150 incisioni nel testo, 1 clio- 
tipia, 30 litografie e 7 tavole autotipiche fuori testo, 
rilegato, in tutta tela uso pergamena, edito da Julius 
Springer di Lippia. — L. 20. 
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TRIBUNA DELL'ELETTRICITA’ 


Il telefono senza fili. 


Come si sa, una scarica oscillante produce delle 
onde elettriche, che si propagano nello spazio e si 
possono mettere in evidenza in molte e svariate ma- 
niere. Sembra che queste onde, suscettibili di riflet- 
tersi, rinfrangersi, interferire, ecc., difteriscano da 
quelle luminose solamente nella loro lunghezza; anzi, 
secondo la teoria di Maxwell, i fenomeni luminosi 
non sarebbero dItro che fenomeni elettromagnetici. 
lata questa identità, è chiaro che, se mediante un 
raggio di luce si possono trasmettere i suoni a di- 
stanza, nulla deve impedire di raggiungere lo stesso 
scopo anche con un raggio di forza elettrica. 

Considerando un oscillatore come un puntoluminoso, 
è facile costruire un trasmettitore telefonico senza fili, 
adottando le stesse disposizioni del fotofono. Infatti, 
se noi collochiamo l’oscillatore nel foco'di uno speo- 
chio cilindrico parabolico, e proiettiamo il raggio ri- 
flesso sopra una sottile lastra di metallo messa in 
vibrazione da una sorgente sonora qualunque, otter- 
remo, nel raggio, delle rapidissime variazioni d'in- 
tensità, atte a riprodurre a distanza le medesime 
vibrazioni delle lastre. Le onde elettromagnetiche 
incontrando un piano metallico, si riflettono facendo 
langolo d’incidenza eguale a quello di riflessione. 

Invece della lastra di metallo, si può benissimo 
mettere in vibrazione lo stesso oscillatore. Il prof. 
Righi nel suo libro « L'’ottica delle oscillazioni elet- 
triche » dice che — per un dato oscillatore — l’effetto 
dipende grandemente dalla distanza che separa le 
due sfere immerse nell'olio e un poco anche da 
quelle che separano l’oscillatore dalle sfere comuni- 
canti col rocchetto d’induzione o colla macchina ad 
influenza. 

L’oscillatore del prof. Righi è troppo noto, perchè 
ci sia bisogno di farne la descrizione. Or bene, fa- 


cendo vibrare le due sfere immerse nell’olio e man- : (STR 
i al teatro, la banda che suona in piazza e fors’'anche 


tenendo costante la differenza di potenziale ai ser- 
rafili del rocchetto o della macchina, si debbono 
ottenere delle radiazioni elettriche vibranti come se 
l’oscillatore, considerato punto luminoso, diventasse 


più o meno brillante, a seconda delle rapide varia- 
zioni di distanza che avvengono tra le sfere. 

Dei risonatori sensibilissimi alle onde elettroma- 
gnetiche, dopo quello di Hertz, se ne sono inventati 
parecchi, basati su principi diversi. Diversi dunque 
sono il mezzi da escogitare per costruire un ricevi- 
tore telefonico senza fili. Io descriverò quello che 
mi sembra il più semplice e meno impossibile da 
mettere in pratica. 

Si sa che le polveri metalliche, esposte alle onde 
elettriche, aumentano di conducibilità. Trovata una 
polvere o, meglio, un coherer tanto sensibile da va- 
riare di resistenza sincronicamente alle vibrazioni 
del raggio elettrico, la questione è perfettamente ri- 
solta. Il selenio possiede questa singolare sensibilità 
e proprietà per la luce; potrebbe darsi la conservasse 
anche per le onde elettromagnetiche, ed allora ba- 
sterebbe proteggere il selenio con un corpo opaco 
per la luce e trasparente per le onde elettriche, le 
quali non vengono intercettate che dai metalli. Il ri- 
cevitore telefonico consisterebbe semplicemente in 
un rocchetto d’induzione con’ inserito sul circuito 
indotto un telefono usuale e sul’ circuito induttore 
una pila e un coherer. 

Il coherer dovrebbe essere in comunicazione da 
una parte col suolo, e dall’altra con una capacità 
unita ad un filo verticale più o meno lungo come 
nel telegrafo Marconi. Le dimensioni da dare agli 
apparecchi bisognerà certamente trovarle a tentativi; 
perchè troppe cose variano e dipendono l’una dal- 
l’altra, come la lunghezza delle onde, il diametro 
delle sfere dell’oscillatore, il potenziale, il periodo 
oscillatorio ecc. ecc. Tutto sommato, credo che, sic- 
come il telefono è un apparecchio molto sensibile, 
la trasmissione dei suoni e della parola dell’ uomo 
si possa fare ad una distanza maggiore di quella 
raggiunta col telegrafo senza fili, e che sia vicinis- 
simo il giorno in cui gli abitanti di una città, per 
dare un esempio, potranno sentire l’opera che si dà 


conversare fra di loro, stando tranquillamente in casa 
e senza l’aiuto di fili conduttori. 


RopoLro LONARDI. 


CRONACA E NOTIZIE VARIE 


_—_ cer. —r U -—_ —__—- 


INTERNO. 


Inaugurazione di un nuovo tram! elet- 
trico a Genova. — Martedì scorso, coll’ intervento 
del prefetto, dei sindaci di Genova, di Struppa e dei Co- 
muni interessati, venne inaugurata la tramvia elettrica 


Genova-Prato, che riuscirà utilissima alla popolazione del 
Bisagno. 

Le autorità e gli invitati partirono da Genova poco 
prima delle 11 ec giunsero a Prato verso le 12, ove tu- 
rono accolti dal sindaco e dalla popolazione testante. 


Ferrovia elettrica Brescia - Caffaro - 
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Trento. — Alle Coste di S. Eusebio, nella Val Sabbia, 
si trovarono riuniti il signor Carlo Melchiotti, assessore 
di Brescia, e l’ing. Zanardelli, della Deputazione provin- 
ciale, coi rappresentanti dei Comitati delle Giudicarie — 
don Giacomo Redolfi, don Gamba, Chiminoli e Bernardi 
— venuti espressamente dal Trentino, per attiatarsi e 
deliberare sulla scelta del miglior tracciato della proget- 
tata ferrovia elettrica Brescia-Nave-Caflaro-Trento. 

Salita la Commissione, alla quale s'era unita una rap- 
presentanza del Comune di Edolo, alla vetta del Bertone, 
donde sì domina tutto il percorso della linca, dopo lunga 
discussione venne data la preferenza al tracciato degli 
ingegneri Guaragnoni e Tosana. i 


Regolamento per gli automobili. — In 
questi giorni è stato pubblicato tale regolamento dalla 
Giunta Municipale di Milano, e gli interessati ľ hanno 
trovato così vessatorio, che il Club Automobilisti ltaliani 
si è fatto iniziatore di una vibrata protesta, che speriamo 
di vedere accolta per una razionale revisione delle norme 
fiscali ed impaccianti, che sembrano fatte apposta per in- 
tralciare il nuovo e s'mpatico mezzo di locomozione. 

La forza motrice di Paderno ela Edison. 
— Il Prefetto di Milano, con suo recente decreto, ha fatto 
fare le pubblicazioni di Legge perchè — avendo avuto il 
pirere favorevole dell’Utticio del Genio civile circa il 
progetto presentato fin dal febbraio scorso dal direttore 
della Società Edison sig. ing. Bertini e dal direttore dei 
lavori sig. ing. Milani = sta per dare autorizzazione alla E- 
dison stessa di portare a metri cubi 45 al minuto secondo 
i metri cubi 30 di acqua che la Società era autorizzata 
a derivare dal fiume Adda, in territorio di Paderno. - 


L'illuminazione ed il tram elettrico a 
Perugia. — Ci scrivono da Perugia che l’amministra- 
zione comunale ha in esame la soluzione del problema 
della illuminazione pubblica e privata, nonchè dei mezzi 
di comunicazione fra la città ce la stazione ferroviaria. 

A tale fine invitò varie fra le principali case elettriche 
taliane e straniere per avere concreti c dettagliati prc- 
getti di impianti elettrici; e vennero trasmessi sin d'ora 
II progetti, senza contarne uno del perugino signor Sil- 
vio Vicarelli, attivo ed intelligente elettrotecnico, il quale 
ha già eseguito con buon successo vasti impianti pub- 
blici in molte città della provincia e di quelle limitrofe. 

Venne ora dalla Giunta comunale nominata una com- 
missione tecnica per l’esame dei detti progetti, composta 
del cav. Luigi Zunini protessore di clettrotecnica al regio 
istituto tecnico superiore di Milano dell'on. ing. De An- 
dreis deputato di Ravenna, e dell’ing. Cesare Fera, in- 
gegnere della Società degli alti forni, acciaierie e fon- 
derie di Terni. 

A giorni essa verrà convocata, per modo che si spera 
possa entro l’anno il Consiglio essere chiamato ‘a deci- 
dere su questi due importanti problemi. 


R. Università di Pavia. — Alla cattedra di 
fisica, rimasta vacante per la morte del prof. A. Bartoli, 
venne dalla Commissione, presieduta dal senatore pro- 
fessore Blaserna, proposto il prot. Cantone dell’Univer- 
sità di Palermo. A quel posto avevano concorso altri 
quattro distinti protessori. 


Trasporto di forza a S. Valentino (Chicti) 
— L'impianto di trasporto di energia elettrica eseguito 
dall'ing. Carlo Molescott per la Ditta Sicmens e Halske, 
per conto della Ditta Reh e C. a S. Valentino (Chieti) 
per il servizio delle fabbriche di asfalto, è stato inaugu- 
rato e funziona bene. 


i : . 
L’otficina generatrice è collocata sul fiume Pescara 
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donde è derivata l’acqua per la forza motrice. Si è in- 
stallata una turbina Hescher Wyss e C. che aziona di- 
rettamente un generatore trifasico tipo R. 59150 da 
105.200 W. per una tensione di 2000 V. La linca di di- 
stanza ha una lunghezza di 3000 metri con una sezione 
di 25 mq. per ciascun filo e fornisce la corrente a due 
motori, Puno di 83, l’altro di 50 cavalli. Sarà necessario 
di aumentare la potenzialità dell'impianto con altra tur- 
bina di 300 cavalli. | 

Il rendimento totale del trasporto è del 70 p. 100. 

La luce elettrica a Bricherasio. — Il Mu- 
nicipio di questo Comune (Prov. di Cuneo) ha accordato 
al sig. G. Caffaratti la concessione dell’illuminazione elet- 
trica pubblica e privata. Il concessionario ha già stipu- 
lato il contratto per la fornitura del materiale e la posa 
in opera colla Ditta Morelli, Franco e Bonamico di 
Torino. 

Trasporto di energia elettrica fra Stroz- 
za e S. Salvatore. — Da poco tempo si è com- 
piuto ed avviato con soddistacentissimo esito un impianto 
di trasporto elettrico di energia per servizio di forza e 
di luce, tra Strozza ed Almenno S. Salvatore, in pro- 
vincia di Bergamo. 

Secondo il piano predisposto dall’ ing. Luigi Goltara, 
sì trattava di utilizzare alla distanza di circa 4 km. la 
forza che una cascata esistente presso Strozza poteva 
tornire. Il problema fu risolto coll’installazione in Strozza 
di una turbina ad asse orizzontale, sistema Pelton, co- 
struita dalla Ditta Riva, Monneret e C. di Milano, e di 
un alternatore trifase del *tipo da 150 cavalli costruito 
dall’otficina elettrotecnica degli ingegneri Guzzi, Ravizza 
e C. La turbina utilizza un salto d’acqua di 200 metri 
circa ed imprime all’alternatore, cui è direttamente ac- 
coppiata a mezzo di un giunto clastico Zodel, la velocità 
di 250 giri al minuto primo. 

L’alternatore è ad alta tensione (2000 V. tra filo e filo), 
ha il nucleo formato da due blocchi d’acciaio fuso del 
peso complessivo di 1500 kg. e consta di ro poli con un 
unico avvolgimento, La frequenza risulta quindi di 43,3 
periodi al minuto secondo. Il peso totale dell’alternatore 
è di 4500 kg. circa. ` 

Allo scopo di utilizzare parte della corrente, alla stessa 
tensione alla quale è prodotta e colla quale percorre la 
linca, per muovere un molino, fu installato ad Almenno 
S. Salvatore, cioè alla distanza di circa 4 km. dalla sta- 
zione generatrice, un motore a campo girante del tipo 
da 40 cavalli costruito pure dall’otficina Guzzi, Ravizza 
e C. Il motore è a 8 poli, per cui la sua velocità teorica 
è di 650 giri al minuto primo, mentre la velocità reale 
riesce inferiore a questa delli al 5 ojo, a seconda del 
carico. Il peso del motore è di 1800 kg. circa. 

La rimanente energia è destinata a scopo di illumina- 
zione; a mezzo di trastormatori trifasi, la corrente è ri- 
dotta alla tensione di 120 V. tra filo e filo. 

Fulmine micidiale. — Ci scrivono da Frosinone 
che giorni sono in una trazione del Comune di Monte 
S. Giovanni Campano tin fulmine uccideva, nel proprio 
letto, tal Raponi Luigi e bruciava in quasi tutte le parti 
del corpo il fratello di lui, a nome Valentino. 

Nella stanza da letto, ove giacevano i due infelici, è 
crollata, a causa del fulmine, un'intera parete. Anche una 
casa colonica lì vicina ha subito seri guasti. 


ESTERO. 


Il telemicrofonografo. — Si ha da Bellinzona 
che i signori Dussard c Jambert costrussero un appa- 
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srecchio il quale permette di fissare le comunicazioni te- 

lefoniche onde poterle riprodurre in caso di contestazioni 
e di ricevere comunicazioni durante l'assenza delle per- 
sone e poterle al ritorno ripetere a volontà. 

Col concorso di Berthen, amministratore della Società 
parigina dci teletoni, gli inventori pertezionarono ancora 
il loro apparecchio divenuto il teclemicronograto. Gli espe- 
rimenti fatti diedero picno successo. 

Una ferrovia sul ghiaccio. — Il Consiglio 
municipale di Cronstadt ha autorizzato, per la presente 
stagione invernale, la costruzione di una ferrovia elettrica, 
tra quella città e Ovanienbaum da una parte, e dall’ditra 
con Lissy Noss. 

A. proposito di contatori elettrici. — Tro- 
viamo nell Zndustrie Flectrique la seguente notizia : 

Il Pretetto della Senna ha autorizzato gli industriali 
abbonati al combustibile e fabbricanti dell'energia elct- 
trica ad usare uno dci trc contatori Thomson, Aron e 
Frager per il pagamento della tassa sullo stesso combu- 
stibile, stabilita in ragione di L. 0,75 al quintale e di 
kg. 1.800 per ogni cavallo-ora, oppure di kg 3.000 per 
ogni kilowatt-ora. 

L'Yelettricità a Buenos-Aires. — Da un 
opuscolo or ora ricevuio daling. Bright rileviamo che 
esso dal luglio 96 al luglio 97 ha installato in quella città 
7541 lampade ad incandescenza da 16 candele; 700 da 
32; 50 da 48; 16 da 100; 204 lampade ad arco; 44 motori ; 
12 dinamo; 5 stufe elettriche e 10 cucine elettriche per 
cattò. 

Premio della Società Industriale di 
Mulhouse. — Medaglia d'onore per un waltmetro- 
registratore, servibile tanto per correnti continue, quanto 
per correnti alternate. 

L’istrumento deve misurare il numero di W. utili ncl 
circuito considerato. Le indicazioni devono essere indi- 
pendenti dalla frequenza delle correnti alternate ; la sua 
autoinduzione deve essere praticamente trascurabile. 

L’apparecchio deve tracciare una curva continua in 
inchiostro sopra un foglio di carta. Lc ordinate dovranno 
essere proporzionali al numero di W. misurati, mentre 
il foglio si sposterà proporzionalmente al tempo. 

-23orsa met:lli della settimana — Londra. 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 47.135; a 3 mesi 
48.—. 

Stagno, contanti Lst. 62.10; a 3 mesi 63.2.6. 

Zinco, contanti Lst. 17.17.6. 

Piombo, contanti Lst. 13.17.6. 

Mercurio, contanti Lst. 6.0. 

Glascow. — Ghisa al contante, disponibile Lst. 45.9 :12 
a 3 mesi 46.—. 


NOTIZIE VARIE 


Le ultime trovate degli spiritisti. — ll 
noto capo degli spiritisti così detti scientifici, Carlo Duprel 
di Monaco, invita gli scienziati spiritisti ad inventare un 
centro di attrazione e repulsione per le onde telepatiche, 
ossia per le correnti, ch'egli suppone esistere, dei pen- 
sieri e delle sensazioni, c ciò affine di superare infini- 
tamente la tèfegrafia senza fili del Marconi. 

Secondo lui, le onde elettriche di cui si serve il Mar- 
coni non potranno mai concorrere negli effetti a lunga 
cistanza con le ondulazioni dei pensieri radianti dai cer- 
velli, sinchè trovano un altro cervello che le accoglie e 
le vimuta in pensiero. 

Kinesiterapia. — L'etimologia indica che questo 
modo di cura è diretto a guarirvi,... col movimento. Che 
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il movimento sia un eccellente fattore della salute è cosa 
risaputa da tutti; ma la vita che si vive non è fatta per 
applicare i vecchi precetti di Ippocrate e di Galeno. 
Sotto la greve mora degli affari che ci tengono allo stu- 
dio od all'utficio dal mattino alla sera, il sistema nervoso 
ha perduto perfino la forza della volontà, l’atfifudine al 
comando di moltissimi movimenti. Questa nostra indo- 
lenza muscolare non sta tutta nei muscoli; sta special- 
mente nell'energia ordinatrice, i 

La kinesiterapia intende di combattere colla ginnastica 
svedese e con tutto un arsenale di macchine mosse dal 
vapore, c specialmente dall'elettricità, quest'invadente apatia 
di tessuti, questo torpore dell'umano protoplasma. Già 
n Italia, per opera assidua del dott. Colombo, sorsero 
parecchi istituti kinesiterapici, in cui si curano parecchie 
malattie, ma specialmente si fa dello kinesiterapia igic- 
nica, una specie di sport di nuovo genere, della ginna- 
stica forzata, dell'allenamento scientifico a beneficio della 
salute ed a precauzione contro la polisarcia e la gotta. 

I raggi X, applicati alla pittura. — Un ap- 
passionato cultore delle belle arti, abitante a Monaco, cra 
venuto in possesso d'un Cristo coronato di spine, che tu 
attribuito ad Alberto Dürer. La tela era ammirabile, ma 
circa alla sua autenticità trovava molti scettici. Ciò spinse 
il proprietario del quadro di tarlo radiografare : fu una 
idea felice. Si è visto, infatti, molto lentamente apparire 
sul clichet e sul fondo un monogramma, per l’appunto 
quello caratteristico del Diver, assieme ad una iscrizione 
latina con la data del 1521. 

Con questa nuova applicazione dei raggi X, non sarà 
più possibile d'ora innanzi dubitare dell'autenticità dei 
capolavori che per avventura venissero ancora in luce: 
gli acquirenti sono ora salvaguardati da ogni inganno o 
errore col mezzo della radiografia! 
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ACCADEMIE E STAMPA SCIENTIFICA 


Un modello dinamico dei fenomeni d’ induzione per 
A. Garbasso. — (Nuovo Cimento, ottobre, pag. 260.) 

L'A. ha fatto costruire un modello dinamico, che 
può dirsi un sistema diciclico imperfetto e che rap- 
presenta una coppia di circuiti forniti di induzione 
e di capacità, il quale permette di riprodurre tutti i 
fenomeni di induzione, ai quali dà luogo la scarica 
di un condensatore lungo un filo metallico, sia che 
questi si tenghi isolato, sia che lo sì ponga in pre- 
senza di altro conduttore. 

Come casi particolari si possono avere i fatti che 
si osservano quando, in uno dei circuiti od in en- 
trambi, Ja capacità si riduce allo zero, e quelli che 
sono proprii dei conduttori isolati. 

L’ apparecchio consta di un’ asse orizzontale sul 
quale porta gli organi corrispondenti ai due circuiti. 
Questi organi consistono in un’ asta perpendicolare 
all'asse, lungo la quale possono scorrere due pesi 
eguali, così che si può con essa far variare a vo- 
lontà il momento d'inerzia del modello, che corri- 
sponde in elettrodinamica al coefficiente di autoin- 
duzione; ed in una ruota con quattro palette di latta, 
le cui distanze dall’asse possono a volontà regolarsi, 
la quale serve a far variare la resistenza che ľ aria 
oppone ai moti del modello, la quale resistenza rap- 
presenta la resistenza chimica nei fenomeni elettro- 
dinamici. Finalmente, in prolungamento dell’ asse di 
rotazione del modello si possono fissare due corde 
metalliche, le quali rappresentano i condensatori. 

Ecco un esempio del modo col quale l'A. dimostra 
la corrispondenza dei fenomeni presentati dal mo- 
dello, con quelli presentati da un circuito. 


Caso di un circuito isolato fornito di condensatore 


a) In gencrale il moto del- 
l’apparechio è alternativo. 


5) Il periodo dell’oscilla- 
zione dipende dalle proprie- 
tà della corda elettrica e del 
momento d’inerzia. Lo smor- 
zamento è funzione della re- 
sistenza d’attrito e del mo- 
mento di inerzia. 


In generale, scaricando un 
condensatore si ottengono 
delle correnti alternative. 

Il periodo dell’oscillazione 
dipende dalla capacità del 
condensatore e del cocffi- 
ciente di autoinduzione. Lo 
smorzamento è funzione del- 
la resistenza chimica e del 
coefficiente di autoinduzione. 


Facendo variare le lunghezze delle corde elettriche 


si verificano gli altri due 


c) Propriamente il periodo 
cresce come la radice qua- 
drata della lunghezza della 
corda e del momento g i- 
nerzia. 

d) Sc la corda è lunga e 
sottile e la resistenza è gran- 
de e il sistema è molto leg- 
gero, il movimento finisce 
per diventare aperiodico. 


principii seguenti: 


Propriamente il periodo 
cresce come la radice qua- 
drata della capacità e del 
coefficiente d’ autoinduzione. 


Se la capacità e la resi- 
stenza sono grandi e l’indu- 
zione è poco sensibile, il mo- 
vimento (dell’elettricità) fini- 
sce per diventare apcer:odico. 


Per le dette verificazioni non si adopera che uno 


dei circuiti rappresentati dal modello ; usando invece 
di ambedue i circuiti con o senza corde elastiche si 
verificano le leggi della induzione elettrodinamica e 
fino ad un certo punto anche i fenomeni di riso- 
nanza. 


Spiegazione di alcune esperienze di La Bon, per 
H. Becquerel (Journal de Physique, VI, pag. 525). 

A pag. 386 abbiamo riferito, come il Becquerel 
spiegasse le esperienze di La Bon sulla luce nera 
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(vedi pag. 321) invocando la trasparenza dell’ebonite 
per la luce bianca. Nella nuova memoria l’ A., con- 
fermando il fatto della trasparenza delle lamine di 
ebonite nelle esperienze suddette, arriva a dimostrare 
che i fenomeni osservati non sono dovuti a ciò che 
noi chiamiamo luce bianca — cioè a dire alle radia- 
zioni utilizzate più generalmente nella fotografia ; ma 
alle radiazioni rosse dell’estremità la meno rifrargi- 
bile dello spettro ed ad alcune radiazioni ultra rosse 
per le quali l’ebonite è molto trasparente. 

L’ ebonite non solo è trasparente per queste ra- 
diazioni, ma possiede la proprietà di estinguere la 
fosforescenza del solfuro di zinco, e di agire sopra 
una pellicola velata, nel modo identico osservato dal 
Le Bon. 

Gli stessi fenomeni si osservano quando l’ebonite 
è sostituita da uno strato di vetro rosso. 


Sul comportamento dell’argon e dell'idrogeno net 
tubi per raggi X, pel prof. Callendar e N. N. Evans 
(Nature 56, pag. 624). 

Gli A. riempirono i loro tubi di argon perfetta- 
mente puro, e dopo praticata la rarefazione li ecci- 
tarono con un debole rocchetto, capace appena di 
dare una scintilla di 5 centimetri, con una batteria 
di 8 V. 

Nella maggior parte delle loro esperienze, lo spet- 
tro delle varie parti del tubo dava frammiste le li- 
nee spettrali dell’ argon insieme a quelle dell’idro- 
geno; solo dopo aver usate le correnti alternate po- 
terono avere le linee dell’argon solo. 

Colle prime applicazioni delle correnti alternate, 
le righe dell'idrogeno erano assai brillanti; si fece 
il vuoto nel tubo e quando la scarica non passava 
più, si riempì il tubo con argon alla pressione di 
un decimo di millimetro, ed ebbero in una regione 
del tubo il solo spettro dell’argon. 

Dalle loro osservazioni gli autori conchiudono ri- 
spetto all’ufficio dell'idrogeno nei tubi pei raggi X: 

1. Che l'idrogeno accluso nel catodo, è quello che 
porta la scarica del metallo al gas. 

2. Che se vi è sufficiente quantità di idrogeno ac- 
cluso non vi è che poca o nessuna projezione di al- 
luminio. 

3. Che quando non vi è presente idrogeno, la scarica 
vien portata dal catodo in particelle dello stesso me- 
tallo, le quali sono capaci di eccitare la fluorescenza 
del vetro e di generare raggi X dove battono, com- 
portandosi in fatto come raggi catodici. 

4. Che nei tubi per raggi X, rarefatti nel solito 
modo senza eccessive precauzioni per l essicazione 
dei gas e per lo rimozione di tutto l'idrogeno resi- 
duo negli elettrodi, il gas residuo è nella maggior 
parte idrogeno e vapor acqueo. 


Sulla forma delle linee di forza elettrica nelle vi- 
cinanze di un risonatore di Hertz per M. Gutton. 
(Comptes Rendus N. 16, pag. 569). 
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L’A. esplora il campo col mezzo di una modifica- 
zione del ricevitore di J. C. Bose (Vedi pag. 257, Ri- 
vista precedente). 

L’A. ha dapprima verificato che la forza elettrica 
è normale ad un filo di rame che trasmette le onde, 
ed in seguito ha trovato che: 

1. Lontano dal risonatore le linee di energia sono 
parallele ai fili di trasmissione ; 

2. Nelle vicinanze del risonatore, delle linee di 
energia si ricurvano in modo da convergere verso 
l'interruzione. Le traiettorie ortogonali, che sono le 
linee di forza elettrica, formono degli archi la cui 
estremità sono sopra il risonatore delle due parti 
della interruzione. Le linee di energia, che sono vi- 
cine ai fili di trasmissione, continuano a seguire que- 
sti fili e vanno a penetrare nello spazio compreso fra 
essi ed i lati paralleli del risonatore ; 

3. Nell’interno del quadrato formato dal risona- 
tore, delle linee d’energia divergono a partire dalla 
interruzione; ma la forza elettrica vi è meno intensa 
che all’esteriore, poichè era necessario, per esplorare 
l’interno del risonatore, di dare al ricevitore una sen- 
sibilità maggiore. 

L’esploratore di Bose è, come è noto, un coherer 
speciale ; il Gutton esplorava il campo, cercando due 
posizioni nelle quali esso non acquistava la condut- 
tività in causa delle oscillazioni; la normale al piano 
così determinato è la direzione della forza elettrica. 


Sulla conduttività elettrolitica dell’acido tricleroa- 
cetico per M. P. Rivals (fvi, pag. 574). 

L’A. ha eseguito delle misure della conduttività e 
del calore di diluizione del detto acido a differenti 
concentrazioni, e constatò che il calore di diluizione 
di questo acido è una funzione lineare delle frazione 
di dissociazione. 

Il calore di neutralizzazione colla potassa (N) cal- 
colato colla formula di Ortwald. 

N = 13,52 + (1 — m) d. 
dove 13,52 è una costante comune tanto agli acidi 
forti che alle basi forti; m è la frazione di dissocia- 
zione ; e d il calore di dissociazione — concorda per- 
fettamente coi valori esperimentali trovati dall'A. 

Le misure della conduttività furono fatte col me- 
todo di ,Bouty. 

E’ interessante il suddetto accordo constatato con 
due metodi, uno termochimico e l’altro elettrico. 


Azione dei raggi X nel calore emanato dalla pelle, 
per M. L. Lecercle (ivi, pag. 683). 

L’A. ha ricercato se i raggi X facevano subire 
delle modificazioni alla temperatura d'un termometro 
che riceveva il calore irradiato della pelle, ed ha 
constatato che, sotto l’azione dei raggi X, vi ha sem- 
pre un aumento, nell’irradiazione del calore, aumento 
che continua lungamente dopochè la pelle è stata sot- 
tratta alla loro influenza. L’A. ha spesse volte os- 
servato una diminuzione passeggera del calore irra- 
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d'ato, immediatamente dopo che si era fatta sentire 
lazione dei raggi N. Queste modificazioni sono deilo 
stesso senso di quelle che si producono nella tem- 
peratura della pelle sottomessa ai raggi N (V. pa- 
gina 578). 


Su di un nuovo processo per vtterere Vistantaneità 
in rad'ografia per G. Seguy (vi, N. 17, p. 602). 

L'A. ricopre una sottile lastra di vetro, tanto da 
una parte che dall'altra, con una emulsione di gela- 
tino-bromuro d’argento e la lascia essicare. Oue- 
sta viene poi racchiusa entro due schermi flessibili, 
fatti sopra telz, col violetto di calcio di Becquerel , 
in sospensione nel celluloide, e preme il tutto fra 
cartoni. 

Usando un rocchetto trasformatore di o™,r5 lA. 
potè collo posa di 1[2 minuto ottenere una radiogra- 
fia estremamente netta di un torace, 

Collo stesso processo si possono ottenere delle ra- 
diografie istantanee. 


Azione dei raggi X nella evaporazione cutanea 
per M. L. Lecercle (ivi, pag. 613. 

L’A. constatò, pesando l’ acqua evaporata da una 
superficie di 39 cm. della pelle d'un coniglio: 1. avanti 
l esposizione ai raggi X; 2. immediatamente dopo ; 
3. un’ora e mezza o due dopo, ecc. che i raggi X si 
possono considerare come esercitanti un ostacolo alla 
evaporazione cutanea, ostacolo che può estendersi 
fino al completo impediment» dell’evaporazione, e che 
si prolunga per molto tempo dopo l’uperazione. An- 
che la palma della mano umana presenta una dimi- 
nuzione di evaporazione per effetto dei raggi X, ma 
l’azione è passeggera. 


Sulla resistenza elettrica del reostene per M. E. 
van Aubel (Journal de Physique, VI, 329). 
Il reostene è un acciaio di nichel di composizione 
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non completamente nota, proposta da W. T. Glover, 
per le resistenze elettriche. 

L'A. usando per la misura un ponte Whcatstone- 
Kirchhoff cilindrico, e dopo aver « vielh » la spirale 
che si trovava in un bagno di petrolio, col portarla 
più volte nell'acqua bollente e lasciandola raffreddare 
lentamente, determinò che la resistività del reostene 
è di 7707 microohm-centimetro a 044 e che il suo 
coefficiente di temperatura varia da 0,00119 a 0,00098 
fra 0,44 € 100,5. 

L'A. confrontando questi valori con quelli del fer- 
ro, del nichel e di alcune leghe, osserva che il reo- 
stene ha una resistività molto grande, superiore a 
quella dei suoi costituenti, e presenta questa parti- 
colarità interessante che il coefficiente di tempera- 
tura è sensibilmente costante fra o° e 74°. 

L'A. suggerisce l’uso del reostene, ridotto in fili 
sottili per la misura della temperatura fra o” e 740 
basata sulla variazione della resistenza elettrica. 


Influenza della prossimità di sostanze sull'azione 
voltarca per D. G. Gore (Philos. Magazine, XLIII 
Pag. 440). 

L’A., avendo osservato prodursi una debolissima 
corrente elettrica in un tubo verticale di 3 metri con- 
tenente an elettrolito con elettrodi identici, ha con- 
cluso che la differenza di potenziale di contatto va- 
riava colla pressione. Ed ha poi cercato di ottenere 
degli cffetti analoghi, mettendo un corpo di gran 
massa verso luna delle estremità d'un tubo orizzon- 
tale, con parecchi di tali tubi le cui estremità rivolte 
dalla stessa parte erano collocate entro delle grandi 
masse di piombo, PA. potè constatare che la pre- 
senza del piombo determinava una corrente. 

L’A. esperimentò, oltre al piombo altre sostanze, 
ed in generale trovò che i corpi più densi danno ef- 
fetti più sensibili. 

Delle sbarre grosse di piombo hanno effctto più 
marcato che delle lamine sottili. Le calamite non 
hanno azione speciale. L’interposizione di schermagli 


non modifica il fenomeno. 
Prof. D. Mazzotto. 


° ESPERIENZE ED APPLICAZIONI 


IL SISTEMA DI TRAZ'ONE ELETTRICA 
A CONTATTI SUPERFICIALI 
DELLA « GENERAL ELECTRIC COMPANY n. 


Ha qualche analogia, in ordine ideologico, col si- 
stema delling. Diatto di Torino; ma vedremo in sc- 
guito quali sono le differenze tra i due. 

Esso comporta l’uso di due serie di contatti, una 


| 


| 


per il polo positivo, l altra per il negativo; ma pel 
ritorno sono ugualmente utilizzate le rotaie. 

La distanza fra due contatti della stessa seric è 
un po’ minore della lunghezza di due suole collet- 
trici, parallele, sospese sotto il telaio della vettura. 
Ogni contatto è costituito di un disco di ferro (tor- 
mato di due parti, in modo da poter comodamente 
cambiare quella logora dall'uso) a superficie legger- 
mente convessa e sporgente dal livello stradale di 
circa 2,5 cm. 
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Le connessioni del sistema sono schematicamente 
mostrate nella figura : 
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dove A A’ A” rappresentano i contatti negativi; 
B B’ B” i positivi; C C C” i commutatori elettro- 
magnetici; D D’ D”; le relative armature (che stabi- 
liscono il contatto con la linea quando sono attratte); 
F la suola positiva, E la negativa; G le rotaie di 
ritorno ; H e K due interruttori formanti parte intu- 
grale del controller, dei quali P ultimo permette di 
introdurre o d’escludere dal circuito una piccola bat- 
teria di 10 accumulatori, aventi lo scopo di azionare 
il primo elettromagnete alla partenza della vettura. 
perchè diversamente il circuito sarebbe rotto. Il con- 
troller, nel suo movimento ulteriore, rompe questo 
contatto e la batteria è esclusa quando la vettura è 
in marcia regolare. 

Il funzionamento del sistema eccolo quì: 

Il manubrio del controller, toccando il primo blocco 
esterno, chiude le chiavi H e K. Allora gli accumu- 
latori forniscono di corrente uno degli elettromagneti, 
p. es. C’, nella posizione disegnata per le suole, per- 
chè essi completano il loro circuito con la terra, 
dopo aver attraversato una porzione della resistenza 
messa in serie col motore, la suola E, il contatto A’ 
e l’elettromagnete C’. 

L’armatura D’ è dunque attratta, e la corrente di 
linea chiude il suo circuito attraverso il contatto B', 
la suola F, la chiave H, ed il motore, biforcandosi 
poi, per attraversare da una parte gli accumulatori, 
e dall'altra Ja suola E, il contatto A”, e la bobina 
eccitante stessa C’. | 

La vettura dunque si muove, per esempio verso B”; 
ma l'armatura D’ rimarrà continuamente attratta da 
C’ finchè la suola E toccherà A’. ed anche dopo che 
il controller, continuando il suo movimento per di- 
minuire la resistenza in serie col motore, avrà aperta 
la chiave K per escludere gli accumulatori 

Prima che la suola E abbia abbandonato A’, essa 
raggiunge A” e la corrente, attraversando perciò 
anche C”, attira l'armatura D” per modo che tutto 
è pronto all'abbandono definitivo di A’. Diffatti, la 
corrente giungerà ancora al motore attraverso B, 
non ancora abbandonato, perchè esso B' può essere 
alimentato dalle duc armature che lo comprendono. 

Gli interruttori automatici ed elettromagnetici non 
sono posti immediatamente sotto i contatti; ma ag- 
gruppati in numero di 6 a Io in una camerctta co- 
mune laterale al binario, dove è facile la sorve- 
glianza, facile la riparazione. 
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Come si vede, il sistema è pregevole per la sua 
semplicità, garanzia di funzionamento sicuro. 

Qualcuno ha impugnato la sporgenza dal suolo 
stradale dci dischi di contatto; ma evidentemente 
costui non abita a Milano da qualche anno; perchè 
in tal caso non avrebbe fatto la minima osserva: 
zione di 2 cm. di sporgenza! Francamente , noi 
non vediamo alcun motivo serio d’ opposizione ad 
un tale sistema, che, con lo studio attento degli elet- 
tromagneti di Javoro, crediamo affatto privo di in- 
convenienti. 

E se malauguratamente a Milano non si fosse già 
impiantato quel benedetto trolley, con tutti i suoi 
difettacci (che salteranno fuori molto più gravi fra 
qualche diecina d’anni, quando l’impianto comincierà 
a risentire l'influenza del tempo ed a richiedere 
quindi un po’ di manutenzione) noi metteremmo in 
campo tutta la nostra debole influenza per far pen- 
dere la bilancia verso questi sistemi a contatti su 
perficiali, o a conduttori sotterranei, dei quali sol- 
tanto può essere sicuro l’avvenire. 

Tornando all’argomento, ricorderemo che il sistema 
Diatto, pure elettromagnetico a contatti di superficie, 
comportava una sola serie di questi; il che sarebbe 
poca differenza per sè stessa, se non includesse la 
circostanza che gli elettromagneti erano portati dalla 
vettura stessa, c li alimentava una derivazione presa 
naturalmente ai morsetti del motore. 

Il cavo d'alimentazione, sotterraneo era costituito 
di tanti tratti facenti capo, in serie, a delle cassette 
speciali, entro le quali un recipiente di mercurio 
fungeva di connessione pei vari tratti. 

Entro il mercurio pescava col gambo una specie 
di fungo in ferro dolce convenientemente pesante, 
affinchè, sollevandosi verticalmente contro il coper- 
chio metallico fisso della scatola di presa, per P a- 
zione degli elettromagneti portati dalla vettura, avesse 
ancora l'estremità inferiore immersa nel mercurio e 
costituisse perciò una derivazione dal cavo d’alimen- 
tazione. 

L'azione del mercurio cra concomitante con l'azione 
degli elettromagneti, essendo esso d’ un peso speci- 
fico superiore al ferro — e d’altra parte il peso pro- 
prio del fungo l’ obbligava a ricadere tostochè pas- 
sata la vettura. 

Ma sec per combinazione una di queste cassette 
non avesse funzionato, la vettura sarebbe rimasta 
senza corrente ed a meno d’usare un magnete per- 
manente sussidiario, la circolazione difficilmente a- 
vrebbe potuto esser ristabilita. 

Inoltre, le elettrocalamite passeggianti sul suolo 
stradale avrebbero certamente trascinato seco quei 
qualunque arnesi di ferro si fossero incontrati, e 
ciò avrebbe potuto danneggiare i contatti. 

Il sistema della « General Electric Company, » vince 
queste obb iezioni, la prima delle quali d'una non 
piccola importanza, per quanto essa aumenti consi- 
derevolmente la complicazione delle connessioni e, 
quel che più monta, la spesa d'impianto. 

La prima linea costruita su questo sistema è quella 
di Monte Carlo. Ing. G. MortA. 


MISURA DEL RITARDO DI VELOCITA’ 
D'UN MOTORE ASINCRONO POLIFASICO. 


Nel n. 46 della nostra Rivista, abbiamo accennato 
ad un apparecchio ideato dal Schiiler per avere con 
una sola operazione il valore del ritardo, promet- 
tendo una ulteriore spicgazione. 

Ecco dunuue il principio, su cui è basato il con- 
gno del Schüler. 

Com'è noto, la cosidetta puleggia o ruota di Jou- 
bert (utilizzata per lo studio della curva delle cor- 
renti alternate) ha una corona formata di un anello 
metallico continuo e di un anello isolante, accostato 
al primo, in un certo punto del quale esiste una in- 
terruzione prodotta da un appendice dell'anello me- 
tallico. Sulla corona strisciano due spazzole (una per 
ciascuna metà) disposte sulla stessa generatrice del 
cilindro, per modo che esse comunicano tra di loro 
soltanto quando la ruota girando porta loro sotto 
l’appendice metallica suddetta. 

Se le spazzole sono rilegate ai morsetti d’un al- 
ternatore e la corona è calettata sull’ albero della 
stessa, allora ad ogni giro della macchina scoccherà 
una scintilla al contatto girante, e l'intensità di que- 
sta rimarrà costante perchè il rapporto tra il numero 
delle alternazioni al minuto ed il numero dci giri 
del contatto mobile, pure al minuto, è un numero 
intero (precisamente il numero dei poli della mac- 
china) motivo per cui la f. e. m. istantanea, che de 
termina la scintilla, ha un valore assoluto costante, 
trascorrendo dall'una all'altra un numero intero di 
semiperiodi. 

Quando però questa ruota di Joubert fosse ap- 
plicata all'albero di un motore asincrono, mosso dalla 
stessa generatrice prima supposta, l intensità della 
scintilla non potrebbe più essere costante, perchè, 
ritardando il motore per rispetto alla generatrice od 
al campo, ed essendo questo ritardo oscillante in 
pratica fra il 4 ed il 6 per cento, il rapporto tra il 
numero delle alternazioni e quello dei giri non può 
più essere un numero intero di semiperiodi, ed al- 
lora la £ e. m. istantanea che produce la scintilla 
non ha più valore costante. 

Per avere delle scintille d’ intensità costante, ba- 
sterebbe ricorrere ad un treno di ingranaggi o ad 
un altro meccanismo avente un rapporto di trasfor- 
mazione facilmente determinabile, che aumentasse il 
numero dei giri del motore per portarli alla ruota 
di Joubert nella misura necessaria. 

Quando, con questo mezzo si fosse riesciti a tro- 
vare il minimo rapporto di trasformazione che pro- 
ducesse scintille costanti al contatto girante di Jou- 
bert, evidentemente si avrebbe nel numero di giri 
compiuti da questo contatto, il numero di giri della 
generatrice, talchè il rapporto di trasformazione da- 
rebbe immediatamente il rapporto tra i giri del mo- 
tore e quelli della generatrice. 


ge 
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È appunto quanto permette di fare sicuramente 
il semplice strumento del signor Schüler, di cui 
b è un cono di velocità azionato dal motore me- 
diante la punta a tre spigoli c; d una rotella soli- 
dale con la ruota di Joubert e, mossa a frizione dal 
cono bd. 

Sulla ruota di Joubert, si vedono appoggiate le 
due spazzole — e tutto l’insicme si può spostare 
lungo la vite f parallela alla generatrice del cono 
fino a trovare la posizione della rotella per la quale 
le scintille rimangono costanti in intensità. 

Allora un indice fisso alla parte spostabile segna su 
una scala il valore del ritardo espresso in centesimi 
della velocità della generatrice. Ad evitare qualche 
inevitabile strisciamento della rotella d sul cono b, 
l'inventore ha poi modificato lo strumento, sosti- 
tuendo al cono una serie di ruote dentate, di cui il 
numero dci denti varia nel rapporto da 100 a I10, 
limiti che comprendono a sufficienza i valori medi 
del ritardo. 

Allora naturalmente anche la d diventa una ruota 
dentata. 

i. g. m. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


—— -a e ——_ 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal Go- 
verno italiano dal 4 al ro novembre per invenzioni e perfe- 
zionamenti riflettenti PELETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1761. André c Silbermann — Berlino — Chemin de fer 
électrique de montagne exploité à l’aide d'une dynamo 
régéneratriec — per anni I. 

1762. Decker et von Struve — Mittweida i. S. (Germania) 
— Elettrolito per elementi rigencrabili — per anni 1. 

1763. Detti — Batteria elettrica rigencrabile per scopi di 
luce e di forza — per anni 1. 

1754. Regnoli — Roma — Forno clettrico Regnoli — ri- 
duzione. 

1765. Kraft, Huber e Exner — Bucarest — Téléphone 


pour courant continu et alternatif — per anni 1. 
1766. Boggo — Milano — Interruttore elettrico con mo- 
/ DS 

vimento conscceritivo a pressione — per anni 3. 


1767. Pollak — Francotorte sM — Appareil électrolyti- 
que conservateur ct transformateur du sens des cou- 
rants — per anni 15. 

1768. La Union Elektricitàs Gesellschatt — Berlino — 
Système de connection pour induits permettant de de- 
river les courants alternatits de basse fréquence des 
machines dynamo électriques à courant continu — per 
anni 6. 

1769. Vidal — Parigi — Lorgnette humaine automatique, 
apparcil distributeur automatique de rayons X de 
Roentgen — per anni 6. 
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GONSIGLI PRATICI 


Processo per la saldatura dell’alluminio. 


Il sig. Fel, ideatore del metodo che stiamo per 
indicare, ha trovato il modo di saldare ľ alluminio 
coll’alluminio, e l'alluminio cogli altri metalli usando 
le leghe ordinariamente impiegate. 


Si lubrifica anzitutto la parte da saldare con un 
grasso qualunque; si immerge poi il pezzo in acido 
solforico di Nordhausen o in qualsiasi acido capace 
di ossidare il metallo. Si ricopre la punta del sal- 
dataio con una lega bismuto-zinco (30 ojo bismuto ; 
70 0jo zinco) e s'avvia la saldatura lasciando cadere 
una goccia della stessa lega. Poi si prosegue colle 
leghe ordinariamente usate nell’industria. 


LA DISTRIBUZIONE ELETTRICA DELLA SOCIETA’ I DISON A MILANO 


Lo schema che pubblichiamo, per gentile consenso 
della Soc. Edison, e che si completa colle spiega- 
zioni, rappresenta il modo, col quale la corrente, ge- 
nerata dalla forza idraulica a Paderno d'Adda, sarà 
distribuita a Milano per i diversi usi di illuminazione 
e di forza motrice. 

A Faderno, le turbine sono unite ciascuna ad un 
alternatore trifasico, sicchè l'officina sviluppa un la- 
voro totale di più che 15000 cavalli, generando una 
corrente trifasica con una tensione di 13500 V. 

Lo schema indica la turbina, l’alternatore e lecci- 
tatrice di un gruppo, montato sopra un unico albero. 

I tre conduttori di ciascun gruppo sono condotti a 
tre sbarre collettrici, sicchè i sette alternatori sono 
uniti in parallelo sopra queste tre sbarre. Da esse si 
distacca la linea principale, di cui gli clementi sono 
dati nel disegno e che percorre 1 34 km. da Paderno 
a Milano, cioè fino all’officina di Porta Volta. 

Qui l'impianto risponde a due sorgenti di alimen- 
tazione. La prima dipende dall'impianto di riserva, 
in cui una serie di motrici di 1000 cavalli ciascuna, 
è unita direttamente a un motore trifasico a 3600 V. 
La seconda dipende dalla linea di Paderno, la quale 
arriva a tre sbarre collettrici di distribuzione, c, 
mediante questa, con derivazioni opportune. alimenta 
dei gruppi di tre trasformatori, montati in modo da 
trasformare la corrente a 13,500 V. in una corrente 
a 3600 V. Così si hanno due alimentazioni, l'una de 
gli alternatori di riserva, l’altra dai trasformatori 
ambedue a 3600 V. le quali si riuniscono in parallelo 
sopra le sbarre generali collettrici. 

Qui comincia la vera distribuzione per Milano. 

‘ Due linee distinte, ma ambedue per corrente tri- 
fasica a 3600 V., partono dalle sbarre collettrici ge- 
nerali di Porta Volta per arrivare alla nuova officina 
di Santa Radegonda. Una di queste serve ad ali- 
mentare dei trasformatori rotativi, cioè dei motori a 
corrente trifasica uniti sullo stesso albero a delle 
dinamo a corrente continua da 550 V. Mediante questi 
trasformatori rotativi (ad impianto completo saranno 
sei da 750 Kw. ciascuno) si ha la corrente che, 
— mediante opportuni alimentatori — è portata 


al filo di linea e alle rotaje del tram elettrico ; dal 
filo di linca ogni carrozza prende pel proprio motore 
la corrente necessaria al movimento, mediante il so- 
lito carrello di presa. L’altra linea serve ad alimen- 
tare altri trasformatori rotativi (ad impianto finito 
saranno sette da 250 Kw. ciascuno! da cui si genera 
la corrente continua a due fili a 125 V., o la cor- 
rente continua per la rete a tre fili, mediante l’unione 
in parallelo di due dinamo. Questi trasformatori ro- 
tativi servono quindi ad alimentare tutta la rete d'il- 
lum nazione privata, che dipendeva dall'antica officina 
di Santa Radegonda, ora destinata probabilmente a 
sparire. 

Dall’officina di Porta Volta partono poi gli alimen- 
tatori per una rete di distribuzione a corrente alter- 
nata a 36c0 V. che deve servire al illuminazione 
pubblica, alla distribuz'one di forza e il ilumina- 
zione privata per la zona esterna 2? nucieo centrale 
della città, e che non può essere alimentata dalla 
rete a corrente continua di canta Radegonda. 

L'illuminazione pubblica, per la parte che si cre- 
derà opportuna, sarà alimentata da una linca a duc 
fili uniti rispettivamente ad un filo estremo e al filo 
intermedio della rete a tre fasi a 3600 V. Dci tra- 
sformatori opportuni ridurranno poi la tensione per 
i gruppi diversi di lampade ad arco a corrente al- 
ternata. 

La distribuzione di forza, indipendente dall'illumina- 
zione, sarà alimentata direttamente da singole deri- 
vazioni per ogni istallazione sulla rete a tre fasi a 
3600 V., e quindi sarà fornita mediante motori tria 
fasici a questa tens'one. 

La rete d'illuminazione privata è formata con de- 
rivazioni sulla rete principale a tre fasi, che rap 
presenteranno gli alimentatori. Infatti, queste deri 
vazioni arriveranno ad a'trettante sottostazioni di 
trasformatori a gruppi di tre a tre — come si ved 
dallo schema. Ognuna di queste sottostazioni alimen 
terà poi una rete di distribuzione a 150 V. dalla 
quale si prenderanno, sia le derivazioni per l'illumi 
nazione privata, sia le derivazioni per motori tri 
fasici a bassa tensione. 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


IMPIANTO IDRO-ELETTRICO DI PADERNO, 


MILANO 


A) Alternatore trifasico a 13500 volts | í 

B) Turbina da 2160 C. V. (7 BFUPPI 

C) Sbarre collettrici a 13500 volts. 

D) Linea lung. km. 34: 

N. dei fili, 18 

Diametro fili 9 mm. 

Sostegni metallici distanti 60 m. 

E) Generatrice trifasica a vapore da 1000 C. V. 
a 3600 volts: 5 gruppi. 

F) Sbarre eellettrici a 12000 volts. 

G) Trasformateri monofasici da 12000 volts a 


3600 volts. 


Lo schema si riferisce naturalmente soltanto alla 


+ 


I 


Stazione di S: Radegonda 


A pete vtr? 
Lr 
) 
fine ra me 


H) Sbarre colletrici delle gencratrici a vapore. 
I) Sbarre collettrici generali a 3600 volts. 


L) Trasformatori nel rapporto di 3 


150 
M) 3600 volts. 
N) Conduttura sotterranea. 
O) 150 volts. 
P) Trasformatori rotativi per illuminazione. 
Q) 110 volts. 
R) Trasformatori rotativi per trazione. 
S) 550 volts. 
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vazioni per officine d’ illuminazione e per distribu- 


Stazione generatrice di Paderno, e alle Stazioni di 
distribuzione a Milano; ma è naturale che lungo la 
linea da Paderno a 13500 V. $i faranno altre deri- 


zione di forza, di cui lo schema seguirà le linee 
generali della distribuzione dall’officina di P. Volta. 
l. d. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


Elettricista N. 11 — 1 Novembre 1897. 

Una energica difesa del Marconi contro gli attac- 
chi della stampa inglese (specialmente 1’ E/ectrician) 
che, come i lettori sanno, nega ogni novità all’inven- 
zione basandosi sui lavori precedenti del Lodge. 

L'articolo è dell'ing. Jona, dello stabilimento Pi- 
relli, ed in esso, per dimostrare come la scienza pura 
molte volte dimentichi le invenzioni — chè non è in 
gradojdi vederne l’importanza pratica — l’autore cita i 
lavori sulla conducibilità delle polveri metalliche fatti 
dal prof. Calzecchi-Onesti fino dal 1884-85; eppure 
il coherer non si fece vivo che nel 1890 col Brauly 
e posteriormente meglio ancora col Lodge. 


ll prof. Rorri descrive un Interruttore per rocchetti 
Ru 'mkorff costruito dal suo meccanico sull’idea del 
sig. Margot, preparatore dell’Università di Ginevra, 
dietro i suoi consigli. 

E° basato sull’attrazione fra le spire d’un’elica dove 
passi la corrente. 


Relazione della prima Riunio:e annutie della 
« Associazione Elettrotecnica Italiana » con le due 
letture del prof. Grasst e del Tenente Colonnello 
PesceTTo. Dell’ing. ArNÒ è invece riportata soltanto 
la prima lettura Sull avviamento dei motori allern 
semplici, fatta a Torino, che, in realtà, è la più im 
portante. 


Relazione del primo Congresso della Società Ita- 
liana di Fisica con il sunto delle conferenze tenute 
dal dott. SeLLa su argomenti di fisica elettrica nelle 
seconda giornata, e dal prof. BLASERNA e dal dot- 
tor Maiorana nel terzo giorno. 


x 


L’Eclairage Electrique. — N. 46 del 13 Nc- 
vembre 1897. 

CHarLEs JACQUIN dà una colossale descrizione delle 
nuove locomotive elettriche Heilmann, che noi rac- 
comandiamo allo studio dei nostri ferrovieri. 

Esse non furono costrutte dietro ordine esplicito ; 
ma la compagnia dell'Ovest lasciò intendere che le 
avrebbe acquistate, se le prove fossero state soddi- 
sfacenti. 

Sono più leggiere delle primitive, relativamente si 
capisce, perchè con 124 tonnellate di peso possono 
fornire 1350 cav. in caldaie mentre le altre con 117 
tonnellate ne forniscono appena 700. 

La caldaia è del solito tipo a focolaio Bcelpaire in 
rame e funziona a 14 atm. potendo vaporizzare 13500 
litri d'acqua all'ora con 350 tubi pel fumo. ll motore 
verticale compound è costituito di due gruppi sim- 
metrici formati di tre lince verticali di cilindri tan- 
dem calettati a 120 luno dall’altro. I cilindri ad alta 
pressione sono superiori; quelli a bassa, inferiori ; la 


corsa è di 400 mm ; la distribuzione a cassetti cilin- 
drici. 

Le generatrici sono due (una per ogni lato) diret- 
tamente accoppiate, esapolari ad indotto dentato mo 
bile con avvolgimento a tamburo, ad eccitazione in- 
dipendente, capaci di fornire ciascuna 920 A a 450 0 
500 V, c®struite dalla casa Brown come tutto il re- 
sto del macchinario elettrico. 

L’eccitatrice comune è del tipo Manchester come 
gli 8 motori della locomotiva; ma i poli (2 con av- 
volgimento induttore e 2 senza) sono alternatamente 
di nome contrario. Essa è azionata da un motore 
Willans a due cilindri, funzionante a 8 atmosfere. 

I motori sono disposti direttamente sugli assi por- 
tanti; ma per permettere lo spostamento del chassis 
l’induttore ed i cuscinetti sono solidali con questo, 
mentre l indotto è solidale con un albero cavo ap- 
poggiante sui cuscinetti summenzionati e lasciante 
passaggio nel suo interno, con 95 m[jm. di agio, al- 
l'asse della locomotiva. L’ albero cavo trasmette il 
movimento ad una delle due ruote calettate sull’asse 
mediante 4 raggi sporgenti appoggian:i (con P inter- 
medio di molle poste ai due lati di ciascun raggio 
per cambiare il senso di rotazione) sulle razze della 
ruota stessa. | 

E’ questo il particolare più interessante della loco- 
motiva. Un tender che può essere unito a questa è 
pure munito di motori ai suoi due assi cosicchè, vo- 
lendo, sono ro'gli assi motori cioè tutti i portanti. 

L’ intero peso del complesso può essere conside- 
rato come aderente. Notiamo ancora che gli 8 mo- 
tori funzioneranno quasi sempre in parallelo ; ma in 
démarrage duri possono essere accoppiati in serie di 
due. Le variazioni di velocità si ottengono esclusiva- 
mente manovrando l’eccitatrice perchè l’ ammissione 
di vapore ai motori è mantenuta costante per tutto 
il percorso. E’ questa la sola ragione d’essere di que- 
ste colossali locomotive perchè permette di realizzare 
un massimo rendimento del motore e mantenerlo co- 
stante per l’intero tragitto. 


G. PeLLissier parla del materiale mobile per le 
ferrovie e tramvie elettriche e precisamente: I. Dei 
sistema a unità multiple di Sprague (vedi « Elettri 
cità », N. 4I, pag. 644) a cui muove qualche giusta 
osservazione dipendente dal contrasto tra un’ energia 
che un singolo carro è obbligato di sviluppare nella 
stessa misura di tutti gli altri (perchè i controllers si 
muovono sincronicamente insieme) e le diverse con- 
dizioni in cui può trovarsi il carro stesso , vuoi per 
il suo peso, vuoi per il fatto d’essere già o ancora in 
curva, mentre gli altri sono ancora o già nel retti- 
filo, ecc., ecc. 2. Di un freno elettromagnetico delr L`- 
nion Elektricitàt-Gesilischaft. 3. Di un carro farro- 
ginoso Patton di cui noi parlammo nel N. 31 a pa- 
gina 485. 4. Di un tram sistema Nash mosso dagli 
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accumulatori caricati da una generatrice azionata da 
un motore a petrolio, nel quale l'inventore, per non 
dover installare un motore eccessivamente potente 
per le salite e le curve, ha combinato un dispositivo 
speciale nel senso che la generatrice compound ha 
l’avvolgimento in derivazione sufficiente alla satura- 
zione dei magneti e quello in serie agisce in senso 
contrario, il motore essendo in serie. 


Goure DE VILLEMONTEE continua l'esposizione dello 
sviluppo graduale dei principii scientifici riguardanti 
I° endosmosi clettri.a, parlando delle esperienze di 
Quincke e di Saxén. 


Nella « Revue industrielle et des inventions » impor- 
tante la riproduzione d’una lettura di Sayers e Grant 
sulle modalità della trasmissione nei lunghi cavi sot- 
tomarini. 


* 


Industrie Electrique, n. 141, 10 Novem. 1897. 

Giuraro CLaupE pubblica uno studio considerevole 
sull’Exp/ottaton delle stazoni centrali elettriche. 

Il punto di partenza — il lettore l’avrà già capito 
— è la nuova tariffa Wright della quale fummo gli 
unici a parlarne in Italia, consigliandola all’attenzione 
dei direttori di tali servizi. 

Ma l’autore non è soddisfatto neanche di questa 
tariffa, pur riconoscendo la giustezza del prin. 
cipio su cui si basa (tariffa massima costante per la 
prima energia consumata fino ad un certo numero 
di k. w.-ora; tariffa minima costante per i k. w. 
successivi). Egli ritiene sarebbe meglio tariffare al 
prezzo massimo non l'energia consumata fino ad 
un certo limite, ma la potenza massima utilizzata, 
foss'’anche per un minuto solo. Ma questo prezzo do- 
vrebbe variare, e precisamente diminuire, aumen- 
tando la potenza utilizzata, in modo da invogliare il 
grande consumatore. 

Inoltre la tariffa minore, che sarebbe poi il vero 
prezzo dell’energia consumata (comportandosi la ta 
riffa massima come un certo contributo necesario a 
tacitare le spese generali, dipendenti dall’immobiliz- 
zazione d’un certo capitale d’impianto), secondo il 
Claude dovrebbe pure diminuire coll’aumentare del 
consumo, per modo da invogliare il consumatore 
grosso e piccino ad utilizzare intensamente il loro 
impianto. 

Non è improbabile che noi abbiamo a trattare il 
problema in posto migliore della « Rivista »; os- 
serviamo qui soltanto che la tariffa del Claude (al- 
meno così ci sembra) parte da certe premesse o di- 
stinzioni giustissime, ma di cui nella tariffa stessa 
non si trova più la ragione d’essere. 

Come tutte le proposte ultimamente fatte, del resto, 
se essa potesse conseguire lo scopo anche con al- 
cune complicazioni, sarebbe colpa grave trascurarla; 
perchè, una volta raggiunto il fine, la formola diven- 
terebbe immediatamente inutile, come il baco da seta 
dopo aver fatto il bozzolo. | 


La Redazione riporta dagli atti dell’ Associazione 


Elettrotecnica Italiana la comunicazione del col. PE- 
sci:TTo circa il suo Tipo d’accumulatore leggero. 


La trasmissione meccanica con dischi di frizione, 
dischi Seller e corregge a cuneo — è una relazione 
degli studi ed esperimenti eseguiti dall'ing. Lon- 
CHAMPT in vista dell’applicazione dei motori elettrici 
alle macchine utensili. 

l risultati ottenuti dimostrano la superiorità della 
cinghia a cunco sugli altri modi di trasmissione, e 
per il piccolo volume delle puleggie e la piccola di- 
stanza a cui possono funzionare, e per la potenza 
massima trasmissibile, e per il rendimento. 

Esse hanno sezione trapezoidale; lavorano sui 
fianchi, non poggiando sul fondo della gola, la cui 
apertura angolare riconosciuta migliore è di 40°. 


JuLien LEFEvRE parla di una modificazione appor- 
tata alla pila Lalande dal dott. BŒTTCHER, consistente 
nella preparazione speciale di un ossido di rame ri- 
generabile. 

Questa pila su un microfono potrebbe durare 400 
ore, fornendo una corrente di 0,15 A, e consumando 
circa 200 gr. di soda caustica, commercialmente pura, 
sciolta fino ad avere 19 a 21 gradi Baumè. 


K 


L’Electricien, N. 359 del 13 Novembre 1897. 

La descrizione dell’ impianto di trazione con gli 
accumulatori a Ostenda fatta dal PireraND. 

Il motore è una locomobile, la generatrice una 
Westinghouse in derivazione con indotto a tamburo, 
capace di dare 280 V e 135 A con 650 giri. Su 
ogni vettura sono collocate 12 casse di 9 accumula- 
tori ciascuna caricabili sur un banco di carica. Ogni 
vettura può percorrere 70 km. avendo la batteria 
una capacità di 140 A-ora a 50 A di scarica. — 
Consumo carbone Kg. 1,45 per Kilometro-vettura. 


Chiamata degli uffici telegrafici secondari serviti 
da uno stesso conduttore è il titolo del dettagliatissimo 
articolo illustrato che costituisce parte d’ una de- 
scrizione intrapresa dal MontILLOT. E’ però d'inte- 
resse solo agli specialisti e noi non lo riassumiamo. 


L’ing. LouBAT promette di iniziare uno studio sus 
motori a gaz il cui prossimo avvento al potere nei 
riguardi dell’illuminazione elettrica sembra inevitabile. 

Egli comincia bene, riportando dal Witz i dati che 
riguardano il consumo di gas per forza motrice e 
quindi lampade ad arco, confrontati con quelli che 
riguardano il consumo diretto del gas nelle lampade 
più in uso. Se ne deduce immediatamente la ragione 
di quel passaggio apparentemente vizioso. 


L’ing. SviLokossitck parla della fila al cadmio 
di cui son stati recentemente pubblicate buone infor- 
mazione come pila campione sulla « Elek Zeitschrift ». 
L’ing. Nopon fa qualche divagazione sulla possibilità 
di ottenere in avvenire delle temperature più elevate 
di quelle dell'arco. 


infine, il Brunswick ha cominciato a tradurre lo 
studio dell’ArnoLD apparso tempo fa sulla « Elektro- 
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tecnische Zeiischrft » circa « un nuovo metodo da 
questi proposto per lo studio delle dinamo ». 
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Bullettin de la Societé Internationale 
des Electriciens, n. 141, Ottobre 1897. 

Contiene i Regolamenti relativi alla sicurezza 
degli impianti elettrici adottati in Germania, Austria, 
Belgio, Inghilterra e Stati Uniti d'America. 
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HElektrotechnische Zeitschrift n. 45, del- 
Prr Novembre 1897. 

Rundschau: contenente ulteriori notizie delle ri- 
cerche compiute dal prof. SLABY, circa la telegrafia 
senza fili, sistema Marconi. 

Di nuovo — oltre la proposta di adoperare un’ e- 
spressione diversa per designare un tale sistema, il 
quale proviene dai precedenti sperimenti, precisa- 
mente coll’aggiunta di fili al trasmettitore ed al ri- 
cevitore — c’è la notizia che la polvere atmosferica 
diminuisce sensibilmente la distanza di trasmissione. 


Le ferrovie elettriche di Bruxelles è il titolo d'una 
comunicazione fatta dalla «Union Elektricitàts-Gesell- 
schaft. » Il sistema adottato è in maggioranza a con- 
duttura aerea, però 10,5 km. di via a doppio binario ; 
sono muniti di conduttura sotterranea a filo di ri- 
torno isolato, collocata entro due distinti canali sot- 
tostanti alle due rotaie interne. 

L’ ing. WesT parla dei miglioramenti introdotti 
nelle sue reti dalla Società Generale Italiana dei 
Telefoni, principalmente dell’ armatura principale a 
Bologna, delle colonne con sopporti a iIoo fili a 
Genova. — Di straforo rende conto di un disposi 
tivo indicatore di neve, installato a Como dalla no- 
stra Società Telefonica per l'Alta Italia. 


Su una pila a gas di carbone è il titolo d’una co 
municazione fatta dal Borcuers alla Società Elettro 
chimica Tedesca, riguardante precisamente una pila 
da lui ideata fino dal 1894 e riposante sull’ ossida- 
zione dell’ossido di carbonio e di altri idrocarburi. 

E’ riportata per intero in questo numero dalla 
u Elektrotechnische ». 
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The Electrician. — Londra, 12 Novembre 1897. 


I fenoment elettromagnetici in relazione alle devia- 
zioni, prodotte dal ferro, di un campo magnetico di 
uno o più conduttori, per JAMES RUSSEL. 

E’ una memoria di indole teorica e filosofica, in 
cui però si tratta la questione grave della misura 
della permeabilità magnetica, e in cui si danno formole 
semplici rispetto alle azioni magnetiche e al movi- 
mento dei conduttori. 
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La lampada Davv a foco chiuso. 

La descrizione può essere utile per vedere i par- 
ticolari di costruzione di un tipo di queste lampade, 
sulle quali si è portata in questi ultimi tempi l’atten- 
zione dei pratici (1). 


La tramvia elettrica municipale di Leeds. 

E’ uno dei pochi esempii di proprietà e di eserci- 
zio municipali nelle città d’ Inghilterra. E’ una linea 
a filo aereo, della lunghezza di più che rr km., con 
curve sentite e pendenze, che in un purto arrivano 
al 5 per 100. 

l carri sono fatti per un carico di 51 persone, e 
sono forniti di due motori, uno per ciascun asse, ol- 
tre il solito apparecchio di controllo serie-parallelo. 
Sono progettate due stazioni secondarie di accumu- 
latori a cloruro, che però finora non sono in azione. 
La stazione generatrice è situata relativamente presso 
il centro della città, e in essa si trovano due gruppi 
generatori, ognuno composti di una macchina a va- 
pore orizzontale a condensazione e di due dinamo 
bipolari, montate sopra uno stesso albero e mosse 
da una puleggia montata in mezzo ad esse Ogni di- 
namo ha una produzione di 200 A. a una tensione 
di 500 a 550 V., con una velocità di 450 giri. 


La proprietà ferromagnetica del ferro e dell’ ac- 
ciato, del Prof. J]. R. FLEMING. 

E’ la conclusione degli articoli precedenti in cui 
si fanno supposizioni ingegnose sulla costruzione 
molecolare dei carburi di ferro, e si dà anche una 
curva che esprime la relazione tra la resistenza spe- 
cifica (per centimetro cubico) e i coefficienti di teni- 
peratura, secondo 1 diversi materiali. 


ll « Coherer » articolo editoriale. 


La storta del principio del « coherer » del Dottor 
OLIVER LODGE. 


Le applicazioni pratiche del «coherer n di C. A. 
Brown. 


Sono tre articoli che si completano e che sono in- 
teressantissimi, tanto più che il nome de' Dottor Lodge 
è legato indissolubilmente alle ricerche e alla me- 
moria di Enrico Hertz. Il lettore però, nello studiarli, 
si rammenti che v'è una questione nascoste sotto 
tutta questa produzione di scritti sugli elementi che 
formano parte dell'apparecchio Marconi, ed è quella 
di tentare di dimostrare ce la scoperta del Marconi 
è stata anicipata, cioè che nulla vi è di nuovo nel 
suo apparecchio, e che quindi la sua scoperta non 
è brevetlabile. Come si vede, uno scopo commerciale 
come un altro, a cui il giornale The Electrician più 
d'ogni altro ha portato la sua attenzione. 


Sulle onde elettriche e magnetiche di compressione, 
di OLIVER Hravisipr, 


Un articolo a base di formole, secondo l’usato me- 
todo dello scrittore , il quale è noto come uno dei 
più egregi cultori della matematica e della meccanica 
pura applicata ai problemi elettrici. 


(1) V. Elettricità, N. 31. 
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Electrical Engineer. — Londra, N. 20, del 
12 Novembre 1697. 

DesÙtoxp Frrz-GrERALD continua le sue interessan- 
tissime Vofe sugli acciurttlvori — dimostrando in 


questo niro stone: sti peeseri (re a 


presenza OP WT ossea, fiale res dorico e 
lizza docetl soia lerne oe Gel TORE e 
nuro di potessio, aaziehe eoi rio o cel reduaro do- 
mido, perehe ie reaz onl sono più GECOIVE 

Discorrendo poi del processo pratico di formazione 
Planté comunemente fatto con 30 a 33 cariche c al. 
trettante scariche, ne critica la lunghezza cecessiva, 
2 mesi almeno, non negando però che gli introdotti 
perfczionamenti (principali. quelli. di preparazione 
delle piastre col riscaldamento in soluzioni diluite di 
acido nitrico c la loro esposizione successiva all a- 
ria) possono abbreviarlo di molto. 

Avverte però che lo strato poroso così risultante 
sulle piastre (essenzialmente costituito di ossido di 
piombo insolubile) contiene anche del nitrato di piom- 
bo, che è d'uopo lavare il meglio possibile con lava- 
ture d'acqua e d'acido solforico diluito, privo di os- 
sidi d’azoto (metodo eccellente sarebbe: riscaldare le 
piastre fin circa 330° C, cioè vicino alla fusione, con 
una soluzione diluita di solfato d’ammonio,. 


Gli impianti svizzeri di trasmissione di forza èil 
titolo di un notevole rapporto dell'Ing. WILFRID SPEX- 
c, che ne ha visitato molti dei più importanti, l’anno 
scorso, in occasione dell'Esposizione e del congresgo 
degli elettricisti a Ginevra. 

L'autore, nel corso della relazione, in mezzo ai 
dati raccolti sul posto circa la potenza, il rendimen- 
to, il fattore di carico di tutti questi impianti (trifa- 
sico a Hochfelden per la Maschinen-Fabrik Oerlikon 
— trifasico a Zurigo per le officine Escher, Wyss e 
C. — bifasico a Baden per la ditta Brown, Boveri e 
C. — bifasico a Chevres sul Rodano per la città di 
Ginevra) formula qualche buona opinione personale 
nei confronti ch'egli stabilisce fra i sistemi adottati ed 
un sistema a corrente continua. 

Notevole l’ assicurazione incidentale che una ten- 
sione di 9000 e più V continui potrebbe essere otte- 
nuta con due sole macchine in seric e con la messa 
a terra del punto neutro. T.e conclusioni, sc non al- 
tro molto specificate, cui giunge l’autore, eccole qui: 

a) Gli impianti trifasici richiedono una tensione 
più elevata di quella che sarebbe richiesta, a parità 
di rendimento complessivo (incluso il fattore di po- 
tenza), da un trasporto a corrente continua ; 

bJ) una trasmissione trifasica a 10.000 V, servente 
solo motori induttori, è inferiore ad una trasmissione 
con corrente continua a potenziale appena superiore 
ai 5000 V.; 

c/ per trasmissioni a lunga distanza il sistema 
trifasico è il più vantaggioso, purchè si usino motori 
sincroni, gli altri non essendo adatti a lavori di que- 
sto carattere; 


d) la miglior combinazione per tali lunghe di- 
stanze e quella delli doppia trasformazione e tra- 
SI p e Cao op ii: nentima corrente, 
poat eri e suna 

e) quanto una tensione di Cooo V, è riconosciuta 
sufficientemente economica, il sistema trifasico è su- 
perso; una correnti: continua sarebbe forse più van- 


i agli <= . 
RA 1051, 


al. ' 
Uil dient ki 


jopon eé nore tal che la tensione possa limi- 
Gtr tay lat colto l'uso delle correnti 
a Uranio Vantaggioso. 
ui mf eroto conto qualcuna di queste con- 

Love abi: presente che l'Inghilterra è 

uno ie vati forze Idrauliche e col carbone a bas- 

La nec ssità dei trasporti a grandi 

o ale; Tan biente © andato così forman- 

cusivo favore delle correnti continue, per- 
che ditiicilimento occorrono degli alti potenziali. 


Sei sa 100 PAIR 
dosi li? 


Progetti degl: alternatori è il titolo dell’ articolo 
del Fiscner-HrxxEN, pubblicato tempo fa dalla Elek- 
troteclnische Lettserift, ed ora riportato dall’ Elec- 
trical. 

La traszicne cogli accumulatori sulle ferrovie e 
sulle strade ordinarie è il titolo d' una lettura fatta 
all’Institution of Elcctrical Engineers dall’Ing. EPSTEIN, 
il quale difende strenuamente questo modo di trazio- 
ne, accollando gli insuccessi finora ottenuti alla im- 
perfezione intrinseca nella costruzione degli accumu- 
latori ed alla trascuranza nel modo di adoperarili. 

Cita a prova del suo asserto i risultati soddisfa- 
centi dell'impianto misto di Hannover e dell'impianto 
parigino di cui noi parlammo nel nostro N. 29 del 
18‘luglio. 

‘Nella rubrica Domande e risposte, sempre interes- 
sante, sono date 4 risposte diverse ‘per la forma più 
che per la sostanza alla domanda: Quali sono i van- 
taggi e gli inconvenienti relativi ai sistemi alternati 
semplici e continui, ad alto potenziale, per distribu- 
zione in città; e due sole risposte alla domanda che 
chiedeva spiegazioni sul sistema monociclico (una pa- 
rola che non significa niente) di Steinmetz. 

Le risposte valgono poco; ma per combinazione 
su questo numero è riportata una lettura alla Unione 
Elettrotecnica di Vienna dell’ Ing. SAHULKA precisa- 
mente per spiegare che cosa è questo sistema steininet- 
ziano. Pei nostri lettori diremo ch’esso ha per scopo 
di render possibile l'avviamento dei motori allacciati 
su un circuite monofase (come un brevetto ultima- 
mente preso dal compianto senatore Ferraris in unione 
all'Ingegnere Arnò). Ma necessita tre cose: r. La co- 
struzione di almeno una generatrice speciale ‘tra le 
molte che possono essere congiunte in parallelo) nel 
senso che l'armatura è provvista di un secondo avvol- 
gimento, le cui spire sono poste tra le spire del princi- 
pale in modo da creare una f. e. m. spostata di go ri- 
spetto a questa. Essa ha un valore paragonabile al va- 


V 
lore della f.e.m. principale nella ragione di — all'unità. 


2. la presenza di un terzo filo di linea collegato ad un 
estremo dell’ avvolgimento principale. 3. dei motori 
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costruiti per correnti trifasichej perchè come tali fun- 
zionerebbero alla messa in marcia e nelle variazioni 
di regime, durante il quale invece uno dei tre av- 
volgimenti sarebbe inattivo, funzionando allora il 
motore come sincrono. 


` La distribuzione deli’en:rg:. elettrica è finalmente 
il titolo di una lettura fatta alla Northern Society 
dall’Ing. WoRbINGHAM il quale, va sans dire, come il 
suo amico SPENCE dei trasporti svizzeri, è partigiano 
sfegatato delle correnti continue, principalmente delle 
distribuzioni a tre e cinque fili. 

Non si può negare però che essi abbiano delle ec- 
cellenti ragioni per difendere le loro idee. 


+ 


The Electrical World — New York, 16 
Ottobre 1897. 

L'impianto di trasmissione: di forga a Ogden, Utah. 
E un impianto con turbine di 1200 cav. ciascuna per 
un totale di 12000 cavalli, che muovono direttamente 
degli alternatori trifasici della « General Electric Co. n 
da 750 kw. ciascuno a 2300 V. con una frequenza 
di 60 cicli. 

La trazione elettrica per il servizio suburbano di 
Filadelfia della « Fennsylvania Railroad Co. » 

E’ un caso ipotetico, o studio preliminare di Ch. 
T. CHitp; bisogna quindi dar larga parte alle con- 
dizioni speciali del luogo, sia per il costo, sia per il 
traffico; ma è certo che, qualunque ingegnere debba 
studiare un impianto di tramvia per i dintorni di 
una grande città troverà utile di leggere questo 
articolo, in cui tutti gli elementi di studio sono pre- 
sentati con molto ordine e con molta praticità. 


Alcuni fenomeni dipendenti dalla rotazione a grande 
velocità, per J. F. Mac HELROy. 

Si riferisce però unicamente alle turbine a vapore, 
benchè i risultati pratici possono riferirsi anche ad 
armature di dinamo, rotanti a grandi velocità. 


Lo stesso giornale — 23 Ottobre. 

Distribuzione di forza e uso della trasmissione a 
corrente polifase, per M. Hcopel, già citati sopra, 
perchè pubblicati contemporaneamente nell’£/ectrical 


Engineer. 


Dicasi lo stesso dell’articolo sull’Appf:cazione degli 
accumulatori per CH. HeweTt, e sul’ Applicazione del- 
elettricità alle ferrovie oggi in azione mediante il 
vapore, per N. H. Horr. 

Questo, come altri articoli minori, che noi non ci- 
tiamo, sono stati letti al Congresso dell'Associazione 
Americana delle Ferrovie stradali, tenuto a Niagara 
Falls, c quindi tutti i giornali americani, e in parte 
anche gli inglesi, li riproducono. 


Le risorse nello Stato di Washington, per forze 
d’acqua, per ELEAZAR DARROW. 

E’ poco interessante per nei, ma è stupefacente 
per Ia descrizione della quantità di cadute utilizza- 


bili nelle regioni non ancora totalmente conosciute 
di questo Stato che, non molti anni fa, faceva parte 
del territorio degli Indiani. 

Anche questo giornale pubblica il resoconto del 
Congresso sopracitato e delle Esposizioni principali 
con una profusione di incisioni illustrative e di de- 
scrizioni. 


Lo stesso giornale — 30 Ottobre : 

Un’ Esposizione elettrica a Sidney nella Nuova Gal- 
les del Sud. 

Espone le cose più importanti della partè elettrica 
di questa Esposizione, a cui avevano concorso pa- 
recchie Case americane e inglesi, 


Macchine a correnti alternate di E. J Honston e 
A. E. KENNELLY. 

Siamo oramai al 19. articolo, nè ancora ci acco- 
stiamo alla fine. Certo, l’importanza degli argomenti 
trattati è grandissima, e negli ultimi numeri il pro- 
blema dell’induzione mutua è trattato con molta 
semplicità, ma anche con molta precisione. 


* 

The Electrical Engineer. — New York, 
14 Ottobre 1897. 

Una ferrovia a grande velocità. — La ferrovia 


elettrica Lorain e Cleveland, per E. P. ROBERTS. 

La linea è lunga 43 km., la conduttura è aerea, 
ma a doppio carrello di presa; il tempo di percorso 
è poco più di un’ora; e, tenendo conto delle frequenti 
fermate, la velocità raggiunge gli 80 km. all’ora; le 
carrozze sono munite di 4 motori da 50 cavalli cia- 
scuno. La descrizione è completa e comprende an- 
che tutti i particolari delle stazioni generatrici. 


La ferrovia elettrica di Binghampton — New- 
York — per H. N. GARDNER. 
I particolari non ne sono molto interessanti. 


Gli ultimi metodi di prevenzione dell'elettrolist, per 
HaroLp P. Brown. 

In questo articolo si discute a lungo la questione 
della corrosione per elettrolisi dei tubi d'acqua e di 
gas posti sotto terra, quando lungo le stesse vie siano 
poste le rotaie di un tram elettrico, che servono come 
conduttura di ritorno. Incidentalmente l’autore ritiene 
che bisogna fare speciale osservazione ai giunti 
tra una rotaia e l’altra, ed egli preferisce l’ unione 
con archi o spire o molle di rame, anzichè quella che 
risulta dal sistema Falk, già da noi pubblicato (1). Indi 
espone il suo metodo, mediante un ritorno vicino 
dalle rotaie all’officina, e un ritorno lontano isolato — 
e mediante connessione di quest’ultimo, col mezzo di 
fili isolati, ai tubi che si tratta di proteggere. Aggiu- 
stando le resistenze dei due ritorni, e alternando la 
corrente mediante un commutatore, si eliminano gli 
effetti della clettrolisi. Questo almeno sı è ottenuto 
a Newark, N. Y., nell’esercizio di due anni. 


(1) V. ZVettricità, N. 43. 
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La corrente delle ferrovie elettriche per impianti 
privati di forza, per CuarLis Burt. 

E’ una proposta di montare dei motori elettrici 
sopra una linea di tramvia a 500 o sso V., unen- 
do un estremo del circuito alle rotaje, e impie- 
gando largamente dei parafulmini. 


Lo stesso giornale — 21 Ottobre: 

La trazione elettrica sui canali in Francia. 

| primi esperimenti del 1892 sul canale di Borgo- 
gna vennero continuati nel 1895 e continuano an- 
cora su altri canali. E qui si riportano tutti i dati 
già pubblicati dall’Industrie Électrique del 25 set- 
tembre. 


Distribuzione di forza e uso della trasmissione 
a corrente polifase per le ferrovie sulle strade or- 
dinarte, per M. Hooprs. | | 

ll problema è di non lieve interesse, e i lettori ne 
hanno già visto l’ importanza nell’ articolo dell’ egr. 
ing. Panzarasa (1). 

Lo scritto è in due parti, Puna in questo numero 
l’altra nel numero seguente; e la discussione, benchè 
‘non sia a base di cifre, purc contiene molti dati di 
fatto. Speriamo poter ritornare sull’argomento. 


Applicazione delle batterse secondarie alla trazione 
elettrica, per Ch. HEWETT. 

Si riferisce specialmente ai dati generali per le 
carrozze ad accumulatori di Parigi: il costo per 
-‘carrozza-miglio a Birmingham e a Parigi, e il 
paragone del costo per carrozza-miglio, secondo che 
sì tratti di cavalli, accumulatori, locomotive a tubi 
di acqua o trazione elettrica a filo aerco. Il secondo 
articolo è nel numero seguente. 


Sedicesimo Congresso annuale dell’ Associazione 
Americana delle ferrovie stradali. 

Alcune discussioni possono interessare dal punto 
di vista pratico. In seguito si descrivono alcune delle 
esposizioni delle Case principali in occasione del 
Congresso, tra le quali citeremo la Walker Co, la 
General Electric Co, la Westinghouse Etectric Co, 
ed altre. 


1 o stesso giornale — 28 Ottobre. 
L'impianto Edison di lavorazione dei minerali a 
Ncw Jersey. i 


Si tratta di un colossale impianto di cui la base 
principale, la polverizzazione del materiale, che è 
quasi unicamenre magnetite in una ganga felspatica; 
indi la separazione graduale del minerale di ferro 
puro, mediante l’azione di una serie razionale di 
azioni magnetiche L’ impianto è nuovo e somma- 
mente curioso. 


L'elettricità sulle ferrovie a vapore, in cui si di- 
scute la questione, ora vivissima in America, della 


(1) V. Elettricilà N. 43. 
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sostituzione della trazione elettrica a quella a vapore, 
specialmente sulle linee locali a fermata molto fre- 
quente e a grande traffico. L'articolo è editoriale, e 
si riferisce all’articolo seguente. 


L'applicazione dell'elettricità alle ferrovie oggi imn 
azione mediante il vapore per N. H. Herr, in cui si 
raccolgono tutti i dati favorevoli delle sostituzioni 
avvenute ora in America. Gli articoli continueranno. 


K 


Street Railway Journal di New York, Vol. 
XII N. 11, Novembre 1897. 

Proprietà ed esercizio municipale dei tramways, 
di P. F. SutLIvaNn (pag. 751) in cui si dimostra che 
la proprietà e l'esercizio dei tramways fatto dalle 
municipalità è assolutamente impraticabile. 


Qualcuna delle difficoltà che esistono nella costru- 
gione e l'installazione dei tramways elettrici di GEORGE 
W. Kxox (pag. 755) in cui si indicano diverse eco- 
nomie realizzabili nell'esercizio e direzione dei tram- 
vays elettrici, 


L'applicazione dell’accumulatore alla tazione elel- 
tica di CarLo HewerTT (pag. 758). 

Questo articolo è diviso in tre parti: l’ applica- 
zione diretta dell'accumulatore alla vettura motrice 
o alla locomotiva; il suo impiego come feeder a 
punti lontani dalla stazione generatrice; il suo im- 
piego come stazione ausiliaria alla stazione madre. 


Distribuzione d'energia e l’impiego di corrente tri- 
fase nel servizio dei tramways ordinari di MAURIZIO 
Hoopers (pag. 763). 

L’autore si occupa in primo luogo delle econo- 
mie che possono introdursi in una distribuzione or- 
dinaria a 550 v. e raccomanda dei frequenti saggi 
d'energia. Egli descrive un metodo per la prova del 
circuito di ritorno che considera come superiore alle 
prove di resistenza per tratte. | 


L'applicazione dell’ elettricità alle attuali linee a 
vapore di N. H. IlFT (pag. 776) in cui l’autore, ad- 
detto ad una delle prime Compagnie che dettero la 
spinta al servizio elettrico a grande distanza alle 
Stati Uniti, descrive i risultati finanziari e tecnici 
sin qui ottenuti. 

La REDAZIONE. 
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J. Larrarcue. — Manuel Pratique du Monteur Electri- 
cien — 13. edizione — Un volume in8 di 670 pagine, il- 
lustrato da 436 incisioni e 5 tavole colorate, edito da 
B. Tignol di Parigi, Quai des Grand Augustins, rilegato 
in tutta tcla, L. 10. 

THos. FLETCHER. — Ze Commercial uses of coals gas. 
— Un volumetto in-32 di 104 pagine, illustrato da pa- 
recchie fotoincisioni, edito da Fletcher, Russel ct C. di 
Warington (Inghilterra), L. 2,50. 
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VARIETA 


GLI SCHERZI DEL FULMINE 


X 


Un’appendice scient tica del Juwel ds Doi, 
in cui si tratta della elettricità atmosfera, riir ree 
esempi strabilianti dovuti al fulmine. 

Recentemente, in un piccola città del Mezz el 
di Francia, avveniva il seguente fatto. Un vow. 
cavallo e tre pedoni sono sorpresi da us «nno 
nell’ attraversare una strada maestra. Folzorz vn 
lampo a un tratto. Cavallo e cavaliere yauna Ta 
fascio, ai pedoni son bruscamente. strappoti a! cin 
brelli in un nimbo di fuoco. Il cavallo è ucciso, 1I 
cavaliere buttato a qualche metro di distenza, sul 
l'orlo di un fosso. Lo soccorrono e lo fanno rinve- 
nire; ma, rinvenuto, egli si accorge di non aver più 
nè scarpe nè calze, mentre il resto del vestito è in- 
tatto. Calze e scarpe erano sparite come due degli 
ombrelli dei pedoni. ll terzo fu trovato poco di poi. 

Ma simili fatti abbondano. Due touristes, sorpresi, 
al tramonto. in piena montagna, a 1600 metri, da un 
uragano violento, si rifugiano sotto un masso roc- 
cioso. I bastoni, infissi in terra, scintillavano e la 
stessa pioggia era fosforescente. Cessata la pioggia, 
si vide partir dai bastoni punte di fuoco, e tutto in- 
torno alla roccia errare, come dci fuochi fatui, fiam- 
mettine azzurrognole. Improvvisamente ’ uragano 
rinforza: le apparizioni luminose cessano; ma, a un 
tratto, brilla un lampo: uno dci bastoni è polveriz- 
zato, i due fouristes sono svestiti, come per opera di 
magia, dai mantelli e degli abiti. Essi avvertirono un 
urto che li fece cadere in ginocchio, ma non perdet- 
tero i sensi. A tempesta finita e brillando la luna 
ebbero poi un bel cercare i mantelli! Spariti, come 
gli ombrelli le scarpe e le calze dell’ episodio pre- 
cedente. 

Una sera, una donna travestita da uomo, faceva 
degli esercizi acrobatici in un teatrino di provincia. 
Improvvisamente scoppia la folgore, a secco : un vero 
fulmine a ciel sereno; e il fulmine cade su la ba- 
racca, colpisce la donna, l’atterra e la spoglia com- 
pletamente. Bisogno portar via la vittima in un len- 
zuolo. 

Il dott. Gaultier de Cadbry ebbe anch’ egli una 
volta una scarica, per la quale nemmeno svenne; 
ma ne ebbe rasa la barba fino alla radice e i bulbi 
distrutti, giacchè non mise mai più un pelo. Un uomo, 
fuggendo su di una via maestra per salvarsi dallu- 
ragano, è diviso esattamente in due parti uguali. A 
un altro, che sta per nascondersi sotto una tettoia, la 
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tolgore teglie il soprabito e calca il cappello oltre 
Vorcechio, 
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Ma vi sono altri fenomeni. Un medico del dintorni 
di Vienta, tornando un giorno da un viaggio m fer- 
rovia, si accorse. al momento di presentare il biglietto 
che non aveva più i portamonete, Fece la sua di. 
chiarazione: il portamonete era di scaglia, e aveva 
da ee kao il mnonogramma in acciaio. due D intrec 
ciate. Ora Il caso volle ele tre gtermi dopo questo 
dottere fosse ch'amato a prestar le sue cure a un 
ucmo trovato per terra svenuto sotto un albero 
colpito dal tulmine. Svestito luorio, gli fu trovata 
sulla pele di una coscia l'impronta del monegramma 
marcatamente impressa. ]l portamonete era in sac- 
coccia del folgerato, e il fulmine aveva scoperto il 
ladro. (\hime, quanto pagherebbe la nostra pubblica 
sicurezza il soccorso di questi mezzi celesti!) ^ 
Nantes un viagg'atore è circonfuso da un guizzo vi. 
vissimo. Egli aveva in saccoccia un portamonete in 
cui erano solo due pezzi d’argento c uno d’oro. Lor- 
nato all'albergo, aprì il portamcnete per pagare non 
so bene che cosa: trovò bensì tre pezzi, ma tutti 
tre d’argento, Ur pouco d’argento era stato sottratto 
a uno dei primi due e aveva inargentato le duc faccie 
della moneta d’oro. In una città di Boemia un fulmine 
vaporizzò loro del quadrante del campanile e ne in- 
dorò il piombo del finestrone della capella. 

Ma questi sono fatti più o meno spiegabili. E’ im- 
possibile però rendersi coito dei seguenti: — Un 
giorno un soldato che usciva dalla caserma con a 
spalla il fucile, fu colto dal fulmine e atterrato. Ac- 
corsero, lo sollevarono, lo trasportarono sul letto da 
campo; ma non si potè richiamarlo in vita. Svesten- 
dolo, gli si trovò sul dorso l’impronta delle pietre 
della strada a grandezza naturale. — Un ragazzo, 
salito su di un pioppo per impossessarsi di un nido, 
fu fulminato e precipitato. Quando lo raccolsero era 
morto e aveva sul petto l'imagine di una parte del 
pioppo, un ramo col nido. 
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CRONACA E NOTIZIE VARIE 


I telefoni progrediscono con una velocità strabiliante. 
Ultimamente apparve in Francia qualche proposta isolata 
di collegare tutte le città dello Stato tra di loro, in ordine 
diremo cosi gerarchico, nel senso che dalle città minori si 
parlerebbe colle principali coll'intermediario delle mediocri. 
Ed ecco che in Germania la voce isolata è diventata 
utticiale o, sc non tale, utticiosa. I alle conterenze tenute 
fra i rappresentanti del Amministrazione Postale tedesca 
(monopolizzatrice dci telefoni, com'è noto) e quelli del- 


l'Agricoltura, che si lessero comunicazioni riguardanti 
un più completo sviluppo della rete teletonica interurbana 
allo scopo di allacciare i centri minori ai maggiori. 

Ci vorranno dci denari, si capisce; molti denari; ma a 
poro a poco pare che il piano sarà realizzato. E da noi? 
Il governo tentenna tra il sì ed il no. Impiega dei secoli 
a dare la concessione per una linca interurbana (eseni- 
plisrazia Milano-Novara; Milano-Lecco; Terino-Pinerole, 
cee, cec) col pretesto di volerle costruire lui; ma intanto 


non sì muove, e noi restiamo indietro, mentre gli altri 
camminano. Veramente, i ministri dicono anche essere 
il telefono un concorrente pericoloso pel telegrafo, quan- 
tunque il concessionario sia obbligato a garantire per 
legge l’ introito delle lince telegrafiche parallele. Ed è 
questo veramente un gran brutto indizio del modo gretto 
con cui si vedono le cose dai nostri amministratori. Si 
cammina, si cammina, o ministri, e cc ne sarà per tutti, 
non temete. Il telefono non soperchicerà il telegrafo; abi- 
tuerà semplicemente la gente a servirsi di entrambi i 
mezzi, un po’ più di quel che non faccia ora. 


Adunanze e conferenze. — Oggi, alle ore 14.30 
alla Federazione Società Scientifiche, via San Paolo, 10, 
adunanza ordinaria del Collegio ingegneri ed architetti 
per nomine ed altro. Vi sarà anche una lettura dell’ing. 
Cesare Saldini : Z trasporto dell'energia elettrica per forza 
motrice ed il costo del cavallo. 


L'inaugurazione uell’anno accademico 
all’Università di Ferrara. — Ci scrivono : 

Con la consueta solennità ha avuto luogo l’inagurazione 
dell’anno accademico di questa Università. 

Il rettore prot. Martinelli, prima di dichiarare aperto 
l’anno scolastico 1897-98, fece cenno delle vicende dell’anno 
precedente ; poscia diede la parola al prot. G. Bongio- 
vanni, vostro collaboratore, per svolgere il tema: Le onde 
hertziane e la telegrafia senza fili. 

Accolto con un cortese applauso, l’egregio professore 
entrò subito in argomento. 

Il suo discorso, rigorosamente scientifico, non potè es- 
sere completamente seguito ed apprezzato che da una 
parte dell’uditorio; ma in tutti destò impressione ed 
ammirazione la mole del lavoro, la trequenza e l’impor- 
tanza delle citazioni, la padronanza intera dell'argomento. 

Dalla teoria delle ondulazioni venne via via con sicuro 
e logico processo alle scoperte del Marconi, delle quali 
‘diede una esatta descrizione. 

Esposta la teoria delle ondulazioni che governa l’estrin- 
secazione delle energie fisiche, illustrò con la massima 
evidenza i concetti d’onda trasversale e longitudinale, i 
fenomeni d’interterenza, di polarizzazione che — ricono- 
sciuti dapprima proprii alla luce — per la sequela delle 
accurate e difficili esperienze degli scienziati moderni, 
si vedono ora ripetere per le onde clettromagnetiche. Ri- 
velò poi l’intima connessione tra l’energia clettrica e lu- 
minosa. 

Intessè magistralmente la storia dci molteplici lavori 
sull’argomento, primi quelli immortali dell’Hertz, da cui 
traggono il nome le onde magneto-clettriche, e via via 
dei prot. Righi, Ascoli, e di moltissimi altri, compreso il 
ferrarese Brunè, tacendo notare opportunamente più volte 
qual valido incremento agli odierni studi abbia apportato 
la scienza italiana. i 

Diede poi speciale sviluppo alle Esperienze che precor- 
sero l’applicazione del Marconi, a cui spetta il merito di 
aver reso di pratica attuazione l’idea che molti prima di 
lui avevano invano tentato di esporre esattamente. 

Descritto l'apparecchio del Marconi, e ricordate le prove 
fatte a Spezia, trasse argomento per benc auspicare 
della nuova scoperta, specialmente in vantaggio della 
marineria, e chiuse dicendo che l’Italia, agli altri bene- 
meriti della telegrafia, aggiungerà il nome del Marconi. 

Il dotto professore venne lungamente e calorosamente 
applaudito dal pubblico unanime. 

Dopo il discorso, il bravo professore fece alcuni cspe- 
rimenti del sistema Marconi, con apparecchi fatti da un 

nostro meccanico, che riuscirono benissimo. 


L’ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


151I 


Ugualmente bene riuscirono gli stessi esperimenti fatti 
poi alla distanza di un km. 

Quanto prima poi egli ripeterà le esperienze tra Fer- 
rara e Pontelagoscuro (6 km.). 


Aitra conferenza sperimentale sulla te- 
ic rafia senza fili. — Ci scrivono da Udine che 
sere sono nella sala maggiore del Collegio Paterno, un 
giovane studioso, il signor Attilio Ferrandini, teneva da- 
vanti a colto e numeroso uditorio una applaudita confe- 
renza sperimentale sulla telegrafia senza fili. 

Coadiuvato dal suo compagno di studii signor Giuseppe 
Antonini, il conferenzicre eseguì varie esperienze con 
apparecchi eseguiti ad imitazione di quelli del Marconi, 
che riuscirono completamente. 


Una nuova torpediniera sul Lago Mag- 
giore, — Oltre le torpediniere già esistenti in alcune 
zona del Lago, per sorvegliare e impedire il contrabbando, 
una nuova ne è giunta, che si crede sarà ancor più cffi- 
cace delle altre. 

Misura metri 18 e avrà una velocità di 20 nodi all’ora. 
Anch’essa è munita di un potente proiettore di luce elet- 
trica, alimentato da una dinamo da 3 cavalli. 


Impianto elettrico ad Erba. — I fratelli Scola 
di Vercurago stanno facendo studii al Maglio, su quel di 
Rogeno, per l'impianto di una officina elettrica che do- 
vrebbe servire per Incino, Vill’Incino, Erba e paesi limi- 
trofi. Sono già state diramate circolari a proprietari ed 
esercenti in proposito. 


R. Museo industriale di Torino. — Negli 
scorsi giorni si è riunita, presso il Ministero d’agricoltura, 
industria e commercio, la Commisione per il concorso al 
posto di professore di fisica tecnica nel R. Museo indu- 
striale di Torino. 

La Commissione, composta del senatore Blaserna, pre- 
sidente, dell'on. Colombo e dei protessori Donati, Grassi 
e Penati, ha compiuto il suo lavoro ed ha proposto la 
nomina del dott. ing. Luigi Lombardi, assistente al Labo- 
ratorio di fisica ed elettrotecnica nel Politecnico di Zurigo. 


Inaugurazione della linea telefonica 
Treviso-Venezia. — Fu fatta il 14 corr. dal mini- 
stro Sinco a Treviso, parlando col Prefetto di Venezia e 
scambiando caldi saluti e voti di prosperità alle città 
sorelle. 

Rispondendo al presidente della Camera di Commer- 
cio, si disse lieto di assistere a questa cerimonia, augu- 
randosi, quale fautore dell’esercizio dello Stato dei telefoni, 
che le condizioni delle finanze italiane permettano presto 
di attuare un tale concetto, ponendo l’Italia al livello 
delle più civili nazioni. 


Progetti e preventivi. — Con recenti Decreti 
Ministeriali Amministrazione ferroviaria governativa ha 
approvato le seguenti proposte ed annessc perizie pre- 
sentate dalle Società ferroviarie : 

L. 6720.05 per provvedere alla sistemazione dci segnali 
a disco girevole con impianti di apparati elettrici, allo 
spostamento di tre segnali a disco fisso di rallentamento 
ed all’impianto di altri otto nuovi sulle linee Caltanissetta- 
Canicatti-Caldare, Canicatti-Licata e Caldarc-Porto Empc- 
docle. 

L. 300 per provvedere alla sistemazione del servizio 
telegrafico nella stazione di Lecce. 


ESTERO. 


Una nuova invenzione di Edison — 
I giornali americani descrivono un nuovo processo in- 
ventato da Edison per l’estrazione del ferro. 

Il minerale viene ottenuto col metodo ordinario delle 
mine. Quindi delle pale a vapore lo caricano in vagoncini 
ferroviari che lo portano in un luogo dove è soggetto 
prima allo schiacciamento c poscia polverizzato. 

La polvere cade in terra, ma nella sua caduta passa 
vicino a potenti elettro-magneti che attirano la parte mc- 
tallica da una parte, mentre quella terrosa cade dall’altra. 

Tutte queste operazioni sono fatte automaticamente (1). 


La «8001 ». — E’ questo il numero della loco” 


motiva clettrica Heilmann, che fu sperimentata e con- 
tinua a provarsi con felice risultato sulle linee della 
Compagnia ferroviaria francese dell'Ovest. 

L’ « 8001 » sviluppa 1500 cavalli di forza, contro circa 
700 forniti dalla locomotive a vapore che corrono a 80 km. 
trascinando un numero limitato di vagoni; ed cessa può 
perciò trascinare un numero maggiore di grandi vetture 
dette á doggie (tipo sleeping car) oftrenti comodità e si- 
curezza al passeggicriì. 

E un gigante della specie : alta 4 metri, lunga 8, pesa 
122.000 kg. Di aspetto imponente e formidabile, è munita 
di un rostro, come le corazzate, destinato a fender l’aria. 
Sotto la tettoia che copre il macchinista trovansi due 
dinamo ed una macchina a vapore. Tutti i pezzi che de- 
vono muoversi sono così bene equilibrati che la locomo- 
tiva non ha scosse nè trefidazioni. 

Questa stabilità è aumentata dal sistema di sospen- 
sione della locomotiva, poggiata su duc carrelli liberi a 
quattro assi ciascuno, come già dicemmo. 

Nelle prove fatte su vie molto accidentate e con grandi 
pendenze, la « 8001 » non solo è riuscita vittoriosa, ma 
ha mostrato una agilità straordinaria ed una facilità di 
manovra grandissima. 

Per poter percorrere lunghi tratti di via senza arre- 
starsi, la « 8001r » è fornita di un furgone merci posato 
su doggies di un tipo nuovo contenente casse pei 20 mc. 
d’acqua. In questa maniera essa potrà percorrere 300 km. 
in duc ore e mezzo senza fermarsi a prender acqua per 
generare la sua forza clettrica. 

Sembra dunque certo che la « 8001 » contenga in sè 
la soluzione dei dati del problema: velocità, potenza, si- 
curezza, cconomia. 

Fra un mesc questa nuova locomotiva sarà usata quo- 
tidianamente per il servizio ordinario dei treni. 


Borsa metalli della settimana — Londra, 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 47.10; a 3 mesi 
47.15: 

Stagno, contanti Lst. 62.1; a 3 mesi 62.8. 

Zinco, contanti Lst. 17.7.6. 

Piombo, contanti Lst. 13.5. 

Mercurio, contanti Lst. 6.00. 

Glascow. — Ghisa al contante, disponibile Lst. 45.9 
a 3 Mesi 46.4. 


(1) Vedi in questo Numero nella « Rivista delle Ri- 
viste ». 
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Nuove pubblicazioni pervenateci nella settimana C) 


AL. Hay. — The principles of alternate-current working. 
— Un volume in-16 di 280 pagine, illustrato da 119 inci- 
sioni; edito da Biggs ct C. di Londra, Salisbury Court, 
139 ; rilegato in tutta tela, L. 8. 


W. I. Morton. — The X Ray or Photography of the 
invisible and ist value in surgery. — Un volume in-16 di 
pag. 196, illustrato da gI fotoincisioni, cdito dall’American 
Technical Book Co. di New Jork, Vesey Street, 45; rile- 
legato in tutta tela, L. "7,50. 


A. MINET. — L’Aluninium. — Tome 1: tabrication, 
emploi, alliages; illustrato da 38 figure, L. 5. — Tome 2: 
alliages, emplois récents; L. 5. — Editrice la Librairie 


Tignol, 53 bis, Quai des Grands-Augustins, Paris. 


CLÉMENT CrécHET, Professeur de Technologie Élcctri. 
que. — L’Energie Electrique: Notions élémentaires d’E- 
lectricité industrielle — Phénomènes, Principe généraux, 
Production de Électricité. — Un bel volume in8 illu- 
strato da 226 incisioni, L. 7. 
pun aL ` 

(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi glienc fa richiesta, coll’obbligo di 


ritornarle entro ire giorni dal ricevimento, se non s’intendc 
di aequistarle, rifondendo le spese postali. 
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ERRATA CORRIGE. 
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Anche nello scorso numero sono occorsi parecchi sva- 
rioni di stampa, pci quali ci affidiamo — come sempre 
— alla intelligenza del lettore. Dobbiamo però fare cc- 
cezione per quelli rilevati dall'autore dell’articolo L’E/- 
tricita nell'industria aurifera, articolo che nella impagina- 
zione del giornale venne sostituito per sbaglio ad altro, 
senzà che se ne fossero corrette le bozze. 

Passando oltre sui minori e su quelli di punteggiatura, 
segnaliamo gli errori che si desiderano corretti: 
Colonna 1 riga 1 si stampò Amalgatore inv. di Amalgamatore 


n I» I ” Mollog » Molloy 

” I» 2 n Hayzatt (1) n Hayerast 

n 2» 9 >» vibrata » cribiata 

” 2 » 19 ” ridi comporre » ridis scont- 
i porre 

” 3 » 15 ” cloruro » cianuro 

” 3 n 22 ” Kirti v Keith 

” 4 ” 40 n ma » che 

” 4 ” 5I ” come » con 


(1) Errore questo ripetuto più volte. 


mm 


E. BIGNAMI, direttore responsabile. 
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Prem. Stab. Tip. Colombo & Tarra, Piazza Castello 19. 
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ACCADEMIE E STAMPA SCIENTIFICA 


Potenziometro di campionatura per M. Thicr- 
mann. — (Eclair. Electr. XII pag. 181 con diagr.) 

Questo apparecchio ha per iscopo di permettere 
di misurare direttamente delle differenze di poten- 
ziale comprese fra 200 e 0,0002 V. con l appros- 
simazione di 0,5 per 100 almeno? — Esso si com- 
pone d'una serie di contatti disposti circolarmente, 
sui quali scorre un braccio metallico, di due com- 
mutatori, di un galvanometro sensibile, d’una pila 
campione, di una resistenza principale e di di- 
verse altre resistenze collegate ai contatti della co- 
rona. — L’apparecchio si regola dapprima in modo 
che una corrente di intensità determinata dia la de- 
viazione di una divisione sulla scala posta davanti 
al galvanometro. Ciò fatto, si collegano ad appositi 
commutatori i punti di cui si vuol conoscere le dif- 
ferenze di potenziale e si fa girare il braccio mobile 
sopra i contatti. Le resistenze inserite in questo modo 
sono tali che non si ha che da dividere la deviazione 
ottenuta per una potenza di dieci, data dal numero 
d’ordine del contatto nel quale il braccio mobile si 
trova per avere la differenza di potenziale in V. fra 
i punti esplorati. — L’apparato può servire alla mi- 
sura della intensità delle correnti, ed anche alle 
misure della resistenza. 
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Costruzione dei riflettori parabolici per elet- 
trolisi. — Secondo lo Zettscrift für Elektrochemie, 
ecco un sistema che faciliterebbe la costruzione dei 
grandi specchi parabolici da usarsi come riflettori. 


Si costruisce uno stampo di cera, vetro o me- 
tallo, la cui superfice esterna deve essere in ogni 
caso ricoperta d’uno strato di cera, il più liscio pos- 
sibile, e si deposita su questo, col mezzo di un pro- 
cesso chimico uno strato d'argerto, avendo cura non 
vi sia alcun intervallo fra la cera e l'argento presso 
i margini. — Si immerge la forma così preparata in 
un bagno elettrolitico per ottenere un deposito di 
palladio sull'argento; dopo il lavaggio, essa passa in 
altro bagno, nel quale è animata di un movimento 
di rotazione continua e si deposita un forte strato 
di rame sul palladio. Si essica e riscalda a go così 
che la cera si fonde e si stacca, e si ha lo specchio 
metallico costituito da tre strati d’argento, palladio e 
rame. — Si può allora riscaldare fino ad ottenere 
una lega palladio-argento, oppure sciogliere il solo 
argento con una soluzione di cianuro di potassa, il 
quale non attacca il palladio. Questo, essendo poco 
alterabile, da una eccellente superficie riflettente. 


* 


Estrazione elettrolitica del cloro dal cloruro di 
calcio. — Secondo il processo del D.r Kellner, gli anodi 
sono di carbone di storta e disposti entro diaframmi 
inattaccabili dal cloro; gli anodi sono dei dischi di 
ferro che girano attorno un asse orizzontale contro 
i quali si appoggiano degli spazzolini a forma di V, 
destinati a levare la calce idrata che si forma sui 
catodi; un trasportatore ad elica porta la calce fuori 
dall’elettrizzatore. (Zc/air. Electr. XIII, 191). 
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Presso la Sezione di fisiologia del’ Associazione 
Britannica, nel Congresso tenutosi a Toronto, furono 
lette varie memorie che hanno maggior o minor at- 
tinenza coll’elettricità ; ecco il contenuto di alcune 
di esse. 


Metodo per la determinazione della velocità 
del sangue. — Il prof. G. N. Stewart espone i risul- 
tati del suo metodo elettrico per determinare la ve- 
locità del sangue. Il metodo si fonda sulla variazione 
di resistenza elettrica, che avviene in un’arteria od 
una vena, prodotta per l'iniezione del siero, il siero 
avendo una conduttività più elevata dell'intero sangue. 
— Quando il sangue mescolato col siero arriva al 
punto del vaso sanguigno sottoposto ad esame, la 
corrente elettrica, passante per questo vaso, dap- 
prima equilibrata col ponte di Wheatstone, viene dis- 
quilibrata, ed un telefono inserito nel circuito an- 
nuncia il fatto facendo sentire un suono. — Si estrae 
poscia un campione di sangue dalla corrispondente 
arteria in altro membro, e da questo si determina 


la quantità di siero che deve esser aggiunta al sangue ` 


normale per farc la sua resistenza uguale a quella 
raccolta durante il passaggio della miscela. — Da 
questi dati si può calcolare la quantità di sangue 
cmessa dal cuore dall’istante dell'iniezione e conse- 
suentemente, conoscendo la frequenza delle pulsa- 
zioni, la si può determinare per ognuna di esse. 
—- Nel cuore si trovò èsser di circa 2, 3 cm.’ per 
secondo, per ogni chilogrammo del peso del corpo. 


Influenza delle scariche sui muscoli. — Il prof. 
Locb eseguì degli esperimenti sulla influenza delle 
scariche di conduttori caricati ad alti potenziali, sulle 
preparazioni nervo-muscolari. — È noto che, se con- 
duttori ad alto potenziate sono scaricati nelle vici- 
nanze di un nervo, il muscolo corrispondente si 
contrae. L'A. ha trovato, in relazione a cio, 1 se- 
guenti fatti : 1.0 Sc -il nervo viene collocato paralle- 
lamente alla scintilla prodotta da una macchina a 
strofinio, si ottengono i massimi effetti quando gli 
clettrodi sono simmetrici rispetto al nervo. Se il 
nervo è posto da una parte presso un elettrodo, lef- 
fetto diminuisce. — 2.° Se il nervo è posto ad an- 
golo retto colla scintilla, si ottengono i minimi effetti 
quando gli elettrodi sono simmetrici rispetto al nervo. 
Si ottengono effetti intensi collocando il nervo presso 
un elettrodo. — 3.2 Mettendo, nel caso 1.0 un con- 
duttore dietro al nervo, gli effetti sono annullati © 
grandemente diminuiti. Mettendo un conduttore, nel 
caso 2.9, fra il preparato nervo muscolare ed un 
elettrodo, si produce un aumento di effetto. — Negli 
ultimi dieci anni si è dimostrato che i fenomeni di 
eliotropismo, da lungo osservati nelle piante, sono 
comuni nel regno animale. In ambeduc i casi gli cf- 
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fetti della luce sono determinati dalla direzione dei 
raggi e dalle lunghezze delle onde, dimostrandosi più 
efficaci le parti più rifrangenti dello spettro visibile. 
— F possibile di stimolare direttamente ‘un nervo 
coi raggi elettrici. Apparentemente la corrente gal- 
vanica non agisce direttamente colla materia vivente, 
poichè il suo effetto come stimolo è in realtà sola- 
mente dovuto ai prodotti diretti o secondari dell’e- 
lettrolisi. 


Sulle correnti elettrotoniche dei nervi. — Il prof. 
Waller dà una dimostrazione e descrizione dell’a- 
zione dei varii reagenti sulle correnti elettrotoniche 
dei nervi. Egli è riuscito a provare completamente. 
che queste correnti sono, nel più stretto senso, fisio- 
logiche. — Nel nervo della rana la corrente anelet- 
trotonica supera considerevolmente in grandezza la 
catelettrotonica. — L’A, ha studiato l azione degli 
acidi, degli alcali, dell'acido carbonico, di alcuni ane- 
stetici, ed anche della tetanizzazione e delle varia- 
zioni di temperatura, rispetto alle loro relazioni sulla 
grandezza delle correnti elettrotoniche. — Una de- 
bole solidificazione diminuisce la corrente anelettro- 
tonica ed aumenta la catelettrotonica, ed il tratta- 
mento colle basi diminuisce in modo singolare la 
corrente catelettronica. L’effetto di una prolungata 
tetanizzazione sopra la corrente catelettrotonica è si- 
mile a quello dell’acidificazione. ]l suo effetto benchè 
meno uniforme, sulla corrente anelettrotonica, è 
molto simile all'effetto prodotto dall’acido carbonico. 
— Secondo gli esperimenti del prof. Waller, la te- 
tanizzazione di un nervo provocherebbe una sensi- 
bile produzione di acido carbonico. — Le correnti 
elettrotoniche sono diminuite temporaneamente per 
l'esposizione ai vapori di etere, e sono rapidamente 
e permanentemente abolite da deboli proporzioni di 
vapori di cloroformio. In altre parole: il cloroformio 
uccide addirittura il nervo, mentre coll’etere è facile 
diminuire od annullare per un dato periodo l’eccita- 
bilità di un nervo. 


Prof. D. MazzotTo. 


CONJSIGLI PRATICI 


Cemento per incollare i vetri ai metalli 


Ecco una ricetta per un cemento, col quale si può 
fare delle congiunzioni solide ed impermeabili al- 
l’acqua: 


Resina 20 parti. 
Soda 6 p 
Silicilato di potassa 2 0 3 » 
Acqua 22 » 


Si fa bollire il tutto insieme, e dalla sostanza sa- 
ponacea, che si ottiene, se ne levano 50 parti che si 
mescolano con 80 parti di gesso. 
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ESPERIENZE ED A 


IL POSTO DEI MOTORI NELLE 
FERROVIE ELETTRICHE 


Per quanto concerne l’esperienza fatta in Inghil- 
terra, sembra che quegl’ingegneri non siansi ancora 
formata un’opinione precisa sulla questione dei carri 
motori e delle locomotive per la trazione delle fer- 
rovie elettriche. | 

La prima costituita in questo paese, (City e Sud 
di Londra’, venne quasi per necessità munita di lo- 
comotive a cagione del diametro relativamente pic- 
colo del tunnel, che non permetteva il collocamento 
dei motori sui teat o carrelli delle .vetture da pas- 
seggieri. Difterenti, invece, erano le condizioni che 
prevalsero sulla Liverpool Overhead Railway, e per 
conseguenza i carri vennero adottati con grande 
vantaggio. Quanto alle altre linee sotterranee di 
Londra, costruite o progettate, sembra che alcune 
verranno munite di locomotive, ed altre di carri 
motori, secondo la scelta degl’ingegneri responsabili, 

Vi può essere qualche motivo ragionevole per l’uso 
di locomotive elettriche nei sistemi sotterranei, dove 
il materiale ruotarte deve venire trasferito dal so- 
praterra per ragioni di traffico; ma per il servizio 
senza connessione diretta con linee esterne, la premi- 
nenza dei vantaggi dovrebbe, pare, risiedere nei 
carri motori, anzichè in locomotive separate. E per 
vero, il massimo che possa dirsi per queste, si è che 
esse, sono alquanto più accessibili per le ripara- 
zioni, e che quando sono montate per qualsiasi uso, 
non vanno soggette alle perdite del materiale ruo- 
tante. Anche quest’ultimo vantaggio delle locomotive 
elettriche svanisce in gran misura, quando i carri 
motori sono disposti in modo che i loro carrelli 
possano venir rimossi e sostituiti da altri in pochi 
minuti, come infatti può ottenersi facilmente. 

Le linee elettriche sopraterra dovrebbero venire 
intieramente attivate per mezzo di carri motori anche 
quando la possibilità d’alte velocità debba venir af- 
frontata; ed in un recente fascicolo dell’ Electrical 
World, il sig. William Baxter, jun., si accinse a pro- 
vare, in modo concludente, la giustezza di siffatta 
opinione. Buona parte di ciò che egli dice è, per 
vero, inutile; ma, dal punto di vista più stretto, cioè, 
dell’equipaggiamento più specialmente delle ferrovie 
elevate, vi è una buona dose di buon senso in ciò 
che egli osserva. 

Dopo l’esperienza fatta a Lipervool, non è proba- 
bile che le ferrovie elevate, se diventassero più co- 
muni in questo paese, sarebbero attivate in altro 
modo che con carri motori. 

ll Baxter fa notare che il peso del treno può venir 
considerato come costituito da due parti, il peso vivo 
c il peso morto, che include il peso del materiale 
ruotante, motori, ecc. Siccome la quantità di energia 
richiesta dal treno, varia quasi in ragione diretta del 
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PPLICAZIONI 


peso, è desiderabile che il peso morto sia, quanto è 
più possibile, piccolo. 

Per un servizio chè riunisca velocità accelerata e 
molte fermate, vi sono vantaggi nell’addottare una 
forma di motore che possa venir collocato in modo 
da utilizzare una parte del peso del carro e del peso 
vivo per lo scopo della trazione. I carri dovrebbero 
pesare quanto meno è possibile, così da ridurre il 
totale del peso morto del treno; giacchè è ben noto 
che le tonnellate-miglia di peso vivo formano solo 
una piccola percentuale delle tonnellate-miglia mosse. 
Su linee elevate, essa è probabilmente sotto il 6 0]o, 
in media, ed in alcune linee sotto l'r ojo. 

ll sig. Baxter confuta poi le obbiezioni mosse ai 
carri motori dai partigiani delle locomotive separate. 
Prima, fra tutte, l’obbiezione che non c’è posto suf- 
ficiente, sui carrelli dei carri delle ordinarie ferrovie, 
pel collocamento di motori grandi abbastanza per 
muovere un treno completo. 

In risposta a ciò, il sig. Baxter dimostra che un 
ordinario carro motore a filo aerco è costretto alle 
volte a dare uno sforzo orizzontale praticamente di 
118 di quello del grosso Empire State Express, che, 
rammentiamolo, indicava circa 1000 cav. vap. a 60 
miglia allora. Lo sforzo orizzontale di tale treno a 
vapore è di circa 23 libbre per tonn., per un peso di 
treno di 270 tonn. ll peso medio d'un carro a filo 
aereo, e del carico, è di circa 8 tonn.; eppure i mo- 
tori possono sopportare continuamente uno sforzo di 
1400 a 2400 libbre, ossia da 175 a 300 libbre per 
tonn, ciò che è 7 1[2 a 13 volte maggiore di 
quello del treno mosso a vapore. 

La ragione di ciò è, naturalmente, che le pendenze 
dell’ 1]2 ojo sopra una linea a vapore sono rare; 
mentre il 5 ojo è tollerabilmente frequente nelle linee 
dei trams. Inoltre, la resistenza di trazione di 8 libbre 
sopra una linea a vapore diventa di 2o libbre sopra 
una linea di tram. 

In conclusione, il sig. Baxter prova che si deve 
trovare molto spazio negli ordinari carrelli dei carri 
inotori, capaci del pesante lavoro richiesto per la 
trazione di treni a grande velocità; e presenta dia- 
grammi dimostranti le dimensioni comparative di un 
motore tipo da carro a filo aereo, di uno grande 
abbastanza per sviluppare un 1]4 dello sforzo oriz- 
zontale dell’Empire State Express, ed anche di un 
altro capace pure di dare la metà di tale sforzo. 
Anche le dimensioni di quest'ultimo non sono enormi, 
nè imbarazzanti. 

Relativamente all'obbiezione che non si possono 
adoperare motori con la trasmissione, il sig. Baxter 
dimostra il contrario; ma, pur ammettendolo, illustra 
pure il caso di motori senza trasmissione, concen- 
trici coll'asse del carrello, che si possono usare con 
sicurezza e facilità. La principale obbiezione ai mo- 
tori a trasmissione è quella se essi ‘possano soppor- 
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tare grandi velocità; ma, stando al sig. Baxter, una 
velocità di 1100 giri al minuto non è affatto straor- 
dinaria nel funzionamento dei carri a filo aereo; e 
con una ruota da 42 pollici che faccia 480 giri al 
minuto, a 60 miglia allora, il regime di trasmiss'one 
sarebbe di 2,3 ad 1, il che non implica un grande 
aumento di dimensione dei matori. Quanto alla ve 
locità massima della linea, non si ha bisogno di ec- 
cedere 2000 piedi al minuto. 

È dubbio se si possa assegnare un limite esatto di 
sicurezza al massimo della velocità per le trasmis- 
sioni ad ingranaggio, quando il congegno funziona 
in un bagno d'olio, come avviene nella trazione 
elettrica. 

Il sig. Baxter si dichiara esplicitamente in favore 
dell’accoppiamento concentrico del motore coll'asse 
del carrello (quando la trasmissione non può venir 
adoperata) contro l'adozione di locomotive separate. 


ANCORA INTORNO AD UN NUOVO TIPO 
D’ACCUMULATORE LEGGERO. 


ll col. F. PescETTo, esaminata la formula fonda- 
mentale delle reazioni che avvengono in un accu. 
mulatore, la quale fa rilevare che solo un sesto della 
materia prima è utilizzato, osserva che per aumen- 
tare la quantità di energia accumulata basterebbe 
trovare modo di far entrare in reazione una maggior 
porzione della massa attiva. Egli riconobbe, che la 
piastra che meglio si prestava a portare la corrente 
nell'interno della massa attiva, era la piastra a gri- 
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glia della Società sistema Cruto, nella quale la sezione 
trasversale della nervatura presenta un’altezza molto 
grande rispetto alla larghezza. La durata di queste 
griglie è di molto aumentata, sostituendo al piombo 
una lega di esso con un metallo non attaccabile dal- 
l’elettrolito. 

L’A. mescola agli ossidi di piombo costituenti la 
materia attiva dell’ulmato d’ulmina, ottenuto trattando 
in modo conveniente lo zucchero coll’acido solforico, 
il quale composto dà maggiore elasticità alla massa 
attiva, facilita l’ arrivo del gas e dell’ acido fino 
alle ultime particelle della materia ed impedisce che, 
per l aumentata porzione del solfato di piombo 
durante la carica, la massa risulti troppo poco con- 
duttrice. 

Secondo esperienze eseguite dall’ing. Siracusa, il 
nuovo accumulatore avrebbe dato da 26 a 6,8 kw. 
kg. a seconda del regime di carica e scarica, e si 
mostra specialmente opportuno e superiore agli altri 
quando si elevino i regimi di carica e scarica. 

L’A. propone specialmente l’ accumulatore per la 
trazione di automobili e tramvie, e calcola che, per 
un automobile del peso di una tonnellata, occorre- 
rebbe una batteria di circa 300 kg. perchè potesse 
percorrere, senza ricaricare, una distanza di 75 kilo- 
metri ad una velocità fra 15 e 25 kilometri all’ora, 
e che il peso degli accumulatori in uso nella linea 
Madeleine-Courbevoie di Parigi sarebbe ridotto, col 
nuovo tipo, da 3600 a 1600 kg. per vettura. (1) 


(1) Vedi Elettricità N. 44. 


MACCHINE ED APPARECCHI 
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UN WATTMETRO REGISTRATORE ASTATICO 


Pochi anni fa un wattmetro registratore che avesse 
superata la capacità di 500 A., sarebbe stato consi- 
derato come un portento. Eppure già da due anni, 
nell’officina della Società Edison di Milano, figura- 
no due misuratori Thompson da 5000 A. ciascuno, 
e uno da 2500 A., forniti dalla Genera! Electric Co. 
americana. 

Oggi, nella nuova officina di Santa Radegonda, 
sono montati questi misuratori a 125 V., e sono 
montati altresì due misuratori da 1200 A. e uno da 
4000 A. a 500 V., e quindi rispettivamente da 600 e 
da 2000 Kw. 

Senonchè, una volta che si è dovuto avere a fare 
con questi capacità importanti, convenne anche mo- 
dificare alcuni particolari del misuratore o wattmetro 
registratore. 

Nella maggior parte dei casi non si vede la ne- 
cessità, nei quadri generali di distribuzione, di un 
wattmetro astatico; ma vi sono dei casi in cui la 
misurazione esatta non si può ottenere con altro 
metodo ; per esempio, quando si devono mettere in 
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posizioni in cui si esercita l’influenza di campi ma- 
gnetici più o meno forti, sia prodotta dalle dinamo, 
sia generata dalle stesse sbarre conduttrici, che por- 
tano queste notevoli quantità di corrente. 

La Gineral Etcctric Co., che fabbrica i misuratori 
Thomson, ha perciò costruito un vero wattmetro 
astatico. In esso il campo magnetico non ha avval- 
gimento, ma è formato di una sbarra di rame fuci- 
nato messo per traverso ai due enormi morsetti che 
conducono la corrente principale. Sopra e sotto la 
detta sbarra sono poste due armature, montate asta- 
ticamente e aventi un unico commutatore. 

Anche l’apparecchio frenatore è doppio e astatico, 
perchè le polarità dei magneti permanenti inferiori 
e superiori sono opposte. L'apparecchio stesso è rin- 
chiuso in una cassetta di ferro, che serve da schermo, 
in modo da impedire che delle linee magnetiche 
esterne di disperdimento possano penetrare e influen- 
zare il misuratore. Così il misuratore è completa. 
mente ind pendente da ogni influenza attiva o locale, 
e può essere istallato direttamente davanti alle più 
grosse sbarre principali, senza nessun inconveniente 
per ciò che riguarda l’esattezza. I. d, 
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LA NUOVA LAMPADA MAXIM. 


Su questa nuova lampada a incandescenze, di cui 
si sono raccontate, con troppo calda fantasia, le mi- 
rabili virtù sui giornali inglesi e americani, il signor 
Hiram S. Maxim stesso pubblica sull’ Electrician di 
Londra una lettera in cui mette le cose a posto, di- 
mostrando che tutte le notizie vengono semplice- 
mente da un'intervista con un cronista americano, e 
nella quale egli aveva dato solo poche notizie e du- 
bitative. 

« È vero » egli disse al cronista « che sto facendo 
esperimenti, ma fin’ora non ho nessun particolare da 
comunicarvi, — Però la lampada che illumina questa 
camera è di 42 candele e ha sostituito una lampada 
da 16 candele. Quando venne fabbricata, questa lam- 
pada si trovò che essa dava una potenza in candele 
in ragione di molto meno di due watt, mentre le 
lampade comuni ne consumano almeno quattro (1). Io 
credetti che la lampada non avrebbe durato due ore; 
tuttavia la montai, è in azione da molto temPb, e, 
vedete, il vetro è ancora perfettamente pulito, e la 
forza illuminante è grande. Se fossi sicuro di poter 
fare delle lampade come questa in grandi quantità, 
il processo varrebbe una bella somma di denaro, ma 
non sono abbastanza avanti per mostrare la lampada 
al pubblico. In una camera dell’appartamento supe- 
riore ho montato un certo numero di lampade, e 
alcune sono in azione da 1000 ore. 

» La lampadz in questione, di 42 candele quando fu 
montata, venne trovata dopo due mesi di 52 candele; 
poi ha cominciato a calare, e quando venne provata 
ultimamente era di 41 candele, il che però dimostra 
che non arriverà alla fine così presto. 

» Quello che io ho tentato e sto tentando è di pro- 
durre una lampada in cui si possa ottenere una re- 
sistenza altissima con un filamento corto e grosso, 
e inoltre di produrre un filamento che possa soste- 
nere una temperatura più alta di quella in uso ordi- 
nariamente ; perchè è ben noto che un leggero au- 
mento di temperatura, aumenta grandemente la luce 
data in proporzione alla corrente usata. Ma la pre- 
parazione del carbone e degli altri materiali che 
formano il filamento richiede degli apparecchi molto 
costosi. ll costo però del filamento finito — fatta a- 


(1) In America si fanno più facilmente che da noi delle 
lampade di alto consumo. N. d. R. 


strazione del costo di primo impianto — non è mag- 
giore di quello delle lampade ordinarie. 

» Ho provato le nuove lampade in confronto colle 
migliori in commercio, e non v’ è dubbio che si ha 
un notevole risparmio nel consumo di corrente ; il che 
era appunto lo scopo, dopo tutto, che si voleva rag- 
giungere. Non ho ancora deciso finora se devo tener 
segreto il processo o farlo patentare. » 

H. S. Max. 


Come si vede, il rumore corso che si fosse inven- 
tata addirittura una forma grandemente migliorata di 
lampada a incandescenza è molto attenuato dalle di- 
chiarazioni del sig. Maxim; ma ad ogni modo egli 
ka accennato ai requisiti del filamento per raggiun- 
gere lo scopo, e si possono attendere i risultati degli 
studi in corso. 


UN BUON INTERRUTTORE 
PER ROCCHETTO RUHMKORFF 


Ne abbiamo già fatta menzione nel nostro N. pre- 
cedente, (vedi « Rivista delle Riviste »). L’apparecchio 
è in sostanza l’apparato Roget col quale si suol di- 
mostrare nei corsi, l’ attrazione fra le spire di une- 
lica ove passi una corrente elettrica. — Entro un 
tubo di vetro — fondo chiuso ed alquanto ristretto 
— si trova una spirale di grosso filo di rame che 
porta alla parte inferiore una punta, la quale sfiora 
la superficie del mercurio che si trova in fondo del 
tubo, ed alla parte superiore è fissata ad un tubo 
d’ottone scorrevole, entro il quale scorre un secondo 
tubo, che porta alla sua paste inferiore una stella, i 
cui raggi sono impegnati in un passo dell’elica. In 
tal modo, alzando od abbassando la stella, si può far 
variare a piacere il numero delle spire dell'elica, li- 
bere d’oscillare, regolando così la frequenza delle 
oscillazioni fra i limiti di quella degli interuttori 
Foucault e Deprez. L’ampiezza delle oscillazioni si 
può aumentare mercè un fascio di fili di ferro che 
si introduce nell’elica, passando entro il secondo 
tubo. — La corrente entra nell’elica, pesca nel mer- 
curio sottoposto, che è coperto di uno strato di alcool, 
o meglio di petrolio, e col mezzo di un filo isolato 
esce dal tubo di vetro. — Il passaggio della corrente 
determina le oscillazioni della spirale che producono 
le volute interruzioni perfettamente regolabili. L’A. 
dà la disposizione da adottarsi nei circuiti, tenendo 
conto che l’interruttore agisce meglio, quando la cor- 
rente va dalla punta al mercurio. 


IL SERVIZIO TELEFONICO 


Settimane fa, la Perseveranza pubblicava con questo 
titolo un articolo contro il proposito « inopportunissi- 
mo » attribuito all’« improvvido » attuale Ministro delle 


nuove concessioni telefoniche in servizio del pub- 
blico, e di voler impiantare ed esercitare le linee per 
comunicazioni intercomunali ed interprovinciali, per 


Poste e Telegrafi, di andare a rilento nell’accordare } conto dello Stato. E l'argomento capitale dell’esten- 
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sore dell’articolo era questo: che il servizio telefonico 
nelle mani dello Stato sarebbe « certamente male 
esercitato — stante la proverbiale e la tradizionale 
sua incapacità a condurre quale si sia azienda indu- 
striale » ed avrebbe costituito un nuovo « aggravio 
del bilancio, crescente ogni anno più ». 

Abbiamo tra noi ed altrove l esempio di servizi 
pubblici amministrati da Municipi e da Governi con 
soddisfazione degli Amministrati e con vantaggio 
delle rispettive Amministrazioni; ma pochi conoscono 
i risultati del servizio telefonico governativo, e ci 
siamo indirizzati quindi alle Direzioni delle Poste e 
Telegrafi — che reggono anche l’esercizio dei Tele- 
foni — di parecchi Stati d'Europa, per saperne qualche 
cosa di preciso. ~ 

Eccezione fatta per due, i Ministeri interpellati ci 
hanno risposto. 

ll primo, in data di Berlino 2 corr., ci scrive che 
le entrate e le uscite riflettenti il servizio telefonico 
vanno confuse con quelle del servizio telegrafico, e 
che quindi è nell'impossibilità di dirci se esso risultò 
per lo stato attivo o passivo. 

Il secondo, in data di Londra 6 corr., risponde 
che la massima parte degl’impianti telefonici è an- 
cora in mano ad aziende private, e che per quelli 
esercitati dal Governo è trascorso troppo poco tempo 
per poter rispondere con precisione. 

ll terzo, in data di Bruxelles 12 corr., dice di non 
poter comunicare i dati richiesti che in via ufficiale, 
e abbiamo pregato il Console italiano, colà residente, 
di procurarceli. 

ll quarto, in data di Berna 17 corr., ci scrive che, 
dopo una serie di eserctzi favorevoli, il servizio te- 
lefonico nella Svizzera si è chiuso nell’ anno 1896 
con una passività di Fr. 14041 — dovuto non solo 
all'abbassamento delle tariffe (a tutto beneficio del 
pubblico), ma agli interessi ed ammortamenti calcolati 
per la costruzione di nuove linee, alla necessità d’in- 
grandire le stazioni centrali e di cambiare molti 
degli apparecchi di commutazione delle prime linee. 

ll quinto, in data di Parigi 19 corr., ci comunica i 
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totali delle spese e degli introiti del servizio telefonico 
esposti nei budgets di questi ultimi esercizi, il cui 
conto è definitivamente chiuso, e che diamo quì 
sotto. 


Servizio Telefonico Governativo in Francia 


| Ecced 
Anno, Entrate |, Spese I a 
| SRI ETTI , 
1892 : 9500.368.53! 9947.734,70: 447.366,17 
1893 | 10.230.624,02! 12.502.747,61! 2.272.123,59 
1894 ; 10.741.576,32 | 11.283.911.46: 542.335,14 
1895 11.469.686,13 ` 11.564 143,64 | 94.457,51 


Da questo specchietto si rileva che fino al 1895 
l'esercizio telefonico è risultato passivo per l Ammi- 
nistrazione dello Stato; si rileva però in pari tempo 
che questa passività (che l’autore dell’ articolo della 
Perseveranza non si perita di affermare — con quanta 
precisione lo si può rilevare dalle cifre che pubbli- 
chiamo — elevarsi annualmente a 8 o 10 milioni) 
è ridotta da ultimo a poche decine di migliaia di 
franchi, mentre è risaputo che il servizio telefonico 
è migliorato d’assai, e che tutto lascia credere che 
lo scorso esercizio 1896 segnerà un’attività (1). 

Ma se anche così non fosse, queste cifre appa- 
tentemente favorevoli alla tesi del giornale magno 
potrebbero fornire invece un argomento validissimo 
ai fautori dell'esercizio dello Stato, se fosse dimo- 
strato per quanta parte figurano nell’ammontare delle 
spese gli ammortamenti delle linee riscattate dai 
privati, le riparazioni e, le innovazioni che hanno 
richiesto; e quale somma sarebbe stata spesa dal 
pubblico Erario, se fin dall’inizio avesse provveduto 
all'impianto in economia di tali linee — somma certa- 
mente inferiore a quella del riscatto; operazione que- 
sta ammessa anche dall'articolista della Perseveranza, 
a tutto beneficio dei.... riscattandi. 


(1) Di questo esercizio il Ministero Francese non ci 
può comunicare per ora le citre definitive, perche il 
consuntivo 1896 non è peranco stato pubblicato. Appena 
sarà reso di pubblica ragione, ce le comunicherà. 


SULLO SVILUPPO E L'INCREMENTO DELLE STAZIONI D’ ELETTRICITÀ 


Ferve lo studio di questo importantissimo proble- 
ma, e tra i giornali massimi che da qualche mese 
se ne occupano, primeggia l’/udustrie di Parigi, sem- 
pre pronta ad accogliere lc discussioni sui più vitali 
argomenti dell’elettrotecnica. 

Ancora ultimamente prese la parola Giorgio Claude, 
che, raccogliendo e vagliando le idee in proposito 
gia emesse dal Wright, dal Boistel, dal Pellissier, ha 
trovato modo di sviscerare netti e precisi gli elc- 
menti su cui basare una tariffazione logica delle 
nergia elettrica per contribuire allo sviluppo finan- 
ziario delle stazioni centrali. 

I nostri lettori sanno, per quanto ne abbiamo detto 


nei numeri 27 e 28 del 4 ed 11 luglio, e per i brevi 
cenni posteriormente fatti nella rubrica Rivista delle 
Riviste, che cosa sia il sistema ideato dall'ingegnere 
Wright, e quali siano i suoi vantaggi ed i suoi 
difetti. 

Stimiamo però opportuno riassumere qui breve- 
mente gli estremi della questione. 

Il costo dell'unità di energia elettrica negli impianti 
a vapore dipende pochissimo dalle spese afferenti 
direttamente la produzione dell’energia, altrimenti 
dette spese d'esercizio (carbone, olio, parte della maro 
d'opera, parte del deprezzamento macchine) e molto 
più invece dalle spese così dette d’impianto, le quali 
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sono press’a poco invariabili, qualunque sia la quan- 
tità totale di energia prodotta in un anno (interesse 
del capitale impiegato, parte dell’ ammortizzamento, 
direzione, amministrazione, ecc.) Ne viene logica la 
conseguenza, che il prezzo totale a cui è vendibile 
l'energia diminuisce coll’aumentare della produzione; 
epperò le tariffe costanti, quelle à forfait, ecc. — 
sono illogiche e dannose, nel senso che esse spin- 
gono la consumazione, scontentando o per un motivo 
o per un altro, questa o quella classe di consu- 
matori. 

Una tariffa perfettamente razionale sarebbe quella 
capace di accontentare ogni sorta di clienti, invo- 
gliando -i piccoli consumatori ad aumentare il con- 
sumo. Diffatti, con questa sola condizione sono assi- 
curate due cose ad un tempo, cioè un buon anda- 
mento della curva di carico alla stazione centrale, 
perchè il consumo si avvicinerebbe sempre più alla 
costanza nel tempo, e quindi una migliore utilizza- 
zione della potenzialità dell’officina, oltrechè un con- 
seguènte miglioramento nelle condizioni finanziarie 
dell’impresa. 

Si noti che in ‘queste considerazioni non entra 
affatto l’uso cui può essere destinata l’energia elet- 
trica, chè diversamente si otterrebbero sempre ri- 
sultati parziali. 

Perciò non sembra logico di stabilire dei prezz. 
diversi a seconda che si tratti d’illuminazione, di ri- 
scaldamento, di forza motrice, di decomposizioni chi- 
miche — la produzione essendo affatto indipendente 
dall'uso. Ogni consumatore, qualunque fosse la sua 
qualità, dovrebbe dunque cencorrere a coprire le spese 
che noi abbiamo chiamato, impropriamente forse 
spese d'impianto; e poi pagare l’ energia proporzio- 
nalmente al consumo. 

Ma in quale misura stabilire questa contribuzione? 
È qui che i sistemi di tariffazione, così detti razionali, 
cominciano a diversificare tra loro. 

Hopkinson, pel primo, indicò la via esatta, con- 
sigliando di obbligare il cliente per un contributo 
fisso indipendente dal consumo, ma dipendente in- 
vece soltanto dalla fo/enza ch'egli immobilizza alla 
stazione centrale. 

Il guaio è che questa potenza virtualmente immo. 
bilizzata dal cliente può variare di giorno in giorno, 
quindi non è esatto di confonderla con la potenza 
installata, cioè non è razionale l’uso delle cosidette 
tariffe con costanti. 

Ed allora, bisogna aver modo di misurare la po- 
tenza massima utilizzata dal cliente nel tempo de- 
corrente fra due esazioni successive, 

Negli impianti di distribuzione a corrente costante, 
basterebbe misurare la tensione massima utilizzata 
dall'abbonato; in quelli, più comuni, a tensione co- 
stante basterà misurare la massima corrente. Ecco 
l'origine dell'apparecchio di Wright — nel cui si- 
stema, per la prima volta, appare razionalmente uti- 
lizzato il concetto di Hopkinson: « Le spese fisse di- 
pendono dalla POTENZA dell’ impianto; il consumatore 
deve perciò concorrere a coprirle proporzionalmente 
alla potenza del suo impianto ». 
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Ma, (i ma soro i, più validi amici della verità 
nelle discussioni» Giorgio Claude ha fatto giusta- 
mente notare, che il Wright ha applicato male, forse 
per delle considerazioni d’opportunità, un concetto 
buono. Diffatti egli ha graduato il suo ampermetro 
a massimo in modo, che ad ogni corrente passatavi 
attraverso, corrisponde un certo numero di kilowatt, 
pei quali il cliente dovrebbe pagare. la tariffa mi. 
nima più un supplemento destinato a coprire le ca- 
riche fisse. 

Si noti che lo strumento è in serie col contatore, 
e quindi può avvenire che questo segni, come cftet- 
tivamente consumati, un numero di kilowatt infe- 
riore a quello segnato dall’ indicatore di massima; 
c noi avevamo già segnalato, nel num. 28 della no- 
stra Rivista, l'imbarazzo in cui si sarebbe trovata la 
società, per far pagare al cliente, come la logica a- 
vrebbe voluto, la tariffa intera o massima pei kilo- 
watt segnati dall’ indicatore e non per quelli del 
contatore. 

Giorgio Claude ha rilevato che l'imbarazzo fu tale 
da decidere la società a tassare il cliente soltanto 
per il numero dei kilowatt effettivamente consumati. 

Ed ecco l'imperfezione del sistema; questo genere 
di abbonati non contribuisce a coprire le spese ge- 
nerali o d'impianto nella ragione stabilita, perchè 
essi impegnarono, fosse pure per rọ minuti soltanto, 
la stazione centrale per una certa potenza e paga- 
vano per una potenza minore. 

È un piccolo guaio, veh, ma intanto il Wright è 
stato obbligato di tassare tutti gli abbonati con una 
contribuzione fissa, come chi dicesse: una tassa 
d'entrata. i 

Ad evitare questo inconveniente bastercbbe che il 
concetto di Hopkinson non fosse falsato nell'appli- 
cazione, cioè che si tassassc con la tariffa massima, 
non una cnergia consumata ipoteticamente, ma la 
potenza cftettivamente usata; cioè basterebbe che 
l'indicatore segnasse quello che veramente segna: 
delle intensità; e la tariffa massima fosse fatta per 
delle intensità. 

Ma il Claude, per un fine studio della quistione, 
sostiene che a favorire meglio lo sviluppo di una 
stazione centrale si deve aver l'occhio a due sorta 
di clienti: quelli che impegnano una forte potenza, 
e quelli che utilizzano fortemente la loro. 

Per cui, in ultima analisi, il prezzo dell'unità di 
potenza massima utilizzata dovrebbe decrescere con 
il crescere della stessa; e il prezzo dell'energia 
(kw-ora) con il crescere di una specie di coefficiente 
di consumo, definito come il rapporto del consumo 
effettivo al consumo massimo possibile (calcolando 
il giorno di 2t orc) con la potenza massima uti- 
lizzata. 

Ora, per comprendere quale delle due riduzioni 
bisogna spingere di più, non si dimentichi che un 
cliente immobilizzante una grande potenza, ma per 
poco tempo, avrebbe necessariamente un coefficiente 
di consumo basso, e quindi tenderebbe ad aumentare 
il massimo della curva di carico alla stazione cen- 
tralc, se utilizza la massima potenza, nelle ore se- 
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serali, o quanto meno, a creare delgi altri massimi 
lungo la giornata, cose entrambe sfavorevoli alla 
economia dell'esercizio. 

E’ quindi ottima cosa che la diminuzione sia più 
accentuata nel prezzo dell'energia che non nel prezzo 
della potenza, perchè con ciò si spinge automatica- 
mente (passi la parola) l'impianto verso il funziona- 
mento a carico costante, che sarebbe l’irraggiungibile 
ideale. 

Non si può pretendere che un sistema di tariffa- 
zione così ideato debba assolutamente trionfare di 
ogni obbiezione. 

Diftatti, a rigore di termini, si finirebbe collo scon- 
tentar quei consumatori che per la loro intrinseca 
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natura fossero obbligati di avere un piccolo coeffi- 
ciente di consumo ; ma in fine si tenga presente che 
questi sarebbero dei pessimi clienti, e poco male sa- 
rebbe il perderli quando le altre condizioni soddi- 
sfacciano ai veramenti buoni clienti, pur soddisfacendo 
alla stazione centrale. 

Naturalmente, molte di queste preoccupazioni non 
esistono per gli impianti idro-elettrici, nei quali l’e 
lemento predominante in modo quasi esclusivo è la 
potenza impegnata dal consumatore; per cui le ta- 
riffe più semplici, quella à forfait principalmente, 
corrispondono benissimo allo scopo tecnico-finanziario 
della azienda, poco importando infine il consumo effet- 
tivo di energia. Ing. G. MotTA. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


ATTRAVERSO I BREVETTI ESTERI 


Montatura per lampade ad incandescenza. — F. 
Palm, di Norimberga — Brevetto americano — 8 ot- 
tobre 1897. 


ll portalampada, unito direttamente alla lampada 
in un modo o in un'altro, è munito di due forchette 
a molla che comunicano coi due estremi del filo 
della lampada ; così si può inforcare il portalampada 
direttamente su due fili nudi, stabilendo così sen- 
z'altro la connessione, colle condutture rappresentate 
da questi fili nudi. Ci pare che il concetto sia già 
adoperato da quasi tutti i nostri montatori di im- 
pianti provvisori, senza arrivare però a un porta- 
lampada speciale, e approfittando invece di veri ganci 
sui due fili partenti dal portalampada. 


Segnale termico. — K. O. Losky di Filadelfia — 
Brevetto americano, 10 ottobre 1897. 


E una cassetta in cui si contengono due dischi 
concavi convessi, che hanno la superficie ondulata, 
e di cui ognuna à a contatto con punte o molle in 
comunicazione con un circuito ordinario di segnala- 
zione. Quando il calore supera un certo limite, la 
dilatazione delle due superficie ondulate fa sì che 
vengono a contatto colle molle o colle punte stabi- 
lite, e quindi l'apparecchio di segnalazione d’incendio 
— campanello od altro - è messo in azione, Realmente 
il principio è applicato in moltissimi apparecchi di 
segnalazione, anche astraendo dal pericolo d'incendio. 


Riscaldatore elttrico. — Mac Clellan e C., di Fila- 
delfia — Brevetto americano, 12 ottobre 1897. 


E’ una cassa a tenuta completa di gas in cui pe- 
netrano delle punte di carbone disposte circolarmente 
e a diversi piani, e piena di un gas inerte. Si capisce 
che, facendo passare la corrente tra una serie e l’altra 
di carboni, opportunamente riunite in due serie, si 


ha un elevamento di temperatura del gas inerte, il 
quale può quindi scaldare l’acqua contenuta in una 
camicia anulare circostante, e generare così una vera 
caldaia a vapore di nuovo genere. Non sappiamo 
quanto possa essere il rendimento. 


Trasmissione elettrica della forza. — T. J. Fay, 
di Brooklin — Brevetto americano, 15 ottobre 1897. 


Tacendo della trasmissione alla macchina opera- 
trice unita al motore, ci limitiamo a notare che la 
parte mobile del motore istesso è semplicemente un 
corpo di ferro rinchiuso nella cassa a chiusura er- 
metica, dove è altresì racchiusa la macchina opera- 
trice, e connessa alla macchina stessa, mentre la 
parte fissa, per cui sono disposti gli avvolgimenti 
conduttori, è posta fueri della cassa suddetta, es- 
sendo perciò assicurata rispettivamente in simmetria 
alla parte mobile, ma separata da essa mediante lo 
schermo di ferro — non forato — posto appunto 
tra la parte mobile e la parte fissa. 


Quadri di distribuzione multipli. — G. Kellogg 
di Chicago — Brevetto americano, 20 ottobre 1897. 


Sono 125 brevetti, dal 592.301 al 592.425 riguar- 
danti nuove e antiche modificazioni di cui i brevetti 
stanno scadendo! — Naturalmente, lasciamo al let- 
tore intelligente di esaminare la questione e, nel 
caso, studiare le 125 patenti. 


Apparecchio di presa di corrente per ferrovie elet- 
triche, con diversi sistemi di alimentazione. — Sie- 
mens e Halske di Berlino — Brevetto germanico — 
N. 91.961. 


Nei punti in cui sì passa per esempio dalla con- 
duttura aerea alla conduttura sotterranea, o viceversa, 
si usano dei carrelletti speciali di contatto colla con- 
duttura sotterranea, i quali sono indipendenti dal 
motore della carrozza, ma che possono dare ad essi 
la corrente presa dal condotto sotto terra. Quando 
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questi carrelletti di contatto non si devono usare, si 


passano su un tronco morto della conduttura sotte- 


ranea, mentre all’altro tronco antecedente e consc- 
guente si unisce la conduttura aerea per mezzo di 
condutture discendenti lunghi i pali. 


Apparecchio di protezione per condutture aeree, 


contro t guasti cagionati dat fili di prova. — « All- 


gemeine Elektricitàts Gesellschaft » Berlino — Bre- 
vetto germanico — N. 92.206. 


I fili di prova sono uniti mediante resistenze op- 
portune, ai fili o condutture principali : così si evitano 
i corti circuiti che potrebbero derivare dal contatto 


dei fili di prova tra essi o colle condutture prin- 


cipali. 


Lampade ad incandescenza con riflettore specolare. 
— Joseph Koch e Victor di Bruxelles — Brevetto 
germanico — N. 92154. 


E’ una cosa molto semplice e che ci pare già ado- 
perata, nel principio, da qualche casa costruttrice. — 
Il vetro stesso della lampada è fatto specolare nella 
sua parte superiore, e la sua forma assomiglia ad 
un riflettore ordinario a cono. Non sappiamo però 
quali possano essere le difficoltà economiche per 
fabbricare il vetro di una lampada con questa forma 
e questo requisito. 


Elenco degli attestati di privativa rilasciati dal Go- 


verno italiano dal ro al 18 novembre per invenzioni e perfe- 
zionamenti rifleltenti PILETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1770. La Thomson-Houston International Electric Com- 
pany — Parigi — Pertectionnements apportés aux 
barres collectrices des voitures automotrices d’un sy- 


stème de traction électrique a contact superficiel — 
per anni 6. 


1771. Detta — Perfectionnements apportés aux transfor- 
mateur d'energie électrique — per anni 6. 

1772. Detta — Pertectionnements apportés aux contro- 
leurs électriques — per anni 6. 

1773. Heilmann — Parigi — Pertectionnements aux lo- 
comotives électriques — prolungamento per anni 12. 
1774. Arnò — Torino — Motore clettrico perfezionato a 

corrente alternativa asincrono monotase — completivo. 

1775. La Elektritàits-Actien-Gesellschaft vorm W. Lah- 
meyer et C. — Francoforte sM (Germania) — Perfec- 
tionnements apportés aux moteurs électriques et à leur 
mise en circuit — prolungamento per anni 9. 

1776. Walter — Strasburgo — Ncttatoio per batterie se- 
condarie — per anni 1. 

1777. Wydts et Rochetort — Parigi — Transformateur 
électrique à haute tension et fréquence variables — 
per anni 15. 

1778. Bradley — Avon - New-York — Motore per cor- 
rente alternata (caso A) — per anni 6. 


1779. Detto — Generatori per correnti alternate — per 
anni 6. 
1780. Detto — Motore a corrente alternata (caso B) — 


per anni 6. 
1781. Klinger — Berlino — Système d’allumage du gaz 
à distance — per anni 6. | 
1782. Croizat — Torino — Applicazione dei riflettori pa- 
rabolici alla luce ad incandescenza a gas e ad elettri- 
cità e modificazioni necessarie ai fanali medesimi per 


le pubbliche illuminazioni — prolungamento per anni 3. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


L’Electricien N. 360, del 20 Novembre 1897. 

La trasmissione elettrica d'energia a Bellegarde 
sul Rodano, è una descrizione dell'impianto, fatta 
dal LEFÈvRE. 

Originariamente il trasporto si faceva con funi, e 
la potenza totale era di circa 2000 cavalli, distribuita 
su tre turbine : due da 600, una da 800 cav. Recen- 
temente le turbine si modificarono in modo da mon- 
tarle ciascuna dircttamente con un alternatore trifa- 
sico a 130 giri, e si aggiunsero due altre turbine di 
1200 cav. ciascuna con relativi alternatori, riser- 
bandosi di installarne più tardi tre d’altre, in modo 
da portare la potenza ad 8000 cav. 


Il MonTPELLIER continua le Sue note pratiche (molto 
pratiche) fer la posa delle condutture aeree, esaurendo 
in questo numero le operazioni che riguardano lo 
studio, il tracciato e la picchettazione della linea. 


Giorgio Dary descrive una delle vetture elettriche 
di piazza, di Londra. 
La batteria d’accumulatori è composta di 40 ele- 


menti della capacità di 170 A. per ora — al regime 
di 30 A. di scarica e permette di percorrere 8o chi- 
lometri. 

Il motore è del tipo Johnson-Lundell a doppio 
avvolgimento indotto e 4 poli induttori. La riduzione 
di velocità è fatta con catene laminate ed ingranaggi 
nel rapporto di 25 a I. 

Il controler permette di mettere in serie i due av- 
volgimenti d’ indotto e l’ avvolgimento induttore 
con una piccola resistenza, di sopprimere quest’ul- 
tima, poi di mettere in parallelo gli avvolgimenti 
d’indotto, e finalmente anche l’induttore. La velocità 
massima è di 14,5. Con un movimento contrario del 
manubrio si mette il motore in corto circuito per 
arrestare la vettura. Una carica completa della bat- 
teria costa alla Società, che trasforma l’energia delle 
distribuzioni alternate locali, lire 2,50 circa. 


L’ing. SviLokossitcH descrive il Sistema Lachmann 
per tram a conduttori sotterranei, adottato su una 
linea di saggio ad Hamburgo. 
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Avrebbe il vantaggio di uno scavo poco profondo, 
un po’ più dell’altezza d’una rotaia; e l’autore si di- 
fende dall’ eventualità d’ allagamento con una dispo- 
sizione atta a formare una specie di camera d'’ aria 
attorno al conduttore. 


Finalmente, il Brunswick continua l’ esposizione 
del metodo di Behn Eschenburg e di Arnold Per lo 
studio delle dinamo. 


% 


Elektrotechnische Zeitschrift N. 46, del 
18 Novembre 1837. 

Nel Rundschau sono riportate le conclusioni mo- 
tivate di una Commissione nominata dal municipio 
di Mannheim per dare il consiglio circa il miglior 


sistema di distribuzione elettrica adottabile, e le mi | 


gliori modalità che devono accompagnarlo. 

Quantunque la disposizione e la compattezza del- 
l'abitato facesse prevedere come perfettamente ap- 
plicabile un sistema a corrente continua a basso 
potenziale, pure i periti furono concordi nel consi- 
gliare un sistema trifasico, principalmente in vista 
dell'eventualità di trazione elettrica. 


Il dott. prof. LomBarpi pubblica la traduzione 
tedesca dello Studio teorico sperimentale da lui in- 
trapreso al polictenico di Zurigo sul trasformatore 
di fase FERRARIS-Arnò, e già pubblicato nell’£/et- 
tricista del mese d’Agosto, nonchè negli Atti del- 
l Accademia dei Lincei. 


h 


L’ing. West descrive una disposizione per allac- 
ciare sulla stessa conduttura telefonica due o più 
apparecchi senza che la conversazione di uno d'essi 
possa ascoltarsi dagli altri. Questo risultato è otte- 
nuto colla soppressione delle suonerie di chiamata a 
tutti i posti meno uno, il quale soltanto quindi può 
essere chiamato dal centrale. Negli altri posti la suo- 
neria è sostituita da una bobina a nucleo di ferro 
nella quale circola la corrente di una pila locale 
appena il ricevitore è levato dal gancio di uno dei 
posti collegati. Questa bobina attira allora un’ancora 
che impedisce al gancio commutatore di passare 
nella posizione di conversazione. 


La Redazione pubblica un invito a sottoscrivere 
per un ricordo a Galileo Ferraris. 


x 


Die Elektrizität di Lipsia N. 24 del 20 Nov. 
1897. 

L’ accenditore « Ideal » della Socictà anonima 
Butzke e C. è il titolo di una lunga descrizione di 
un apparecchio avente lo scopo di rendere possibile 
l'accensione simultanea e da uno stesso posto di un 
numero qualsiasi di becchi ad incandescenza. — Si 
tratta dun piccolo apparecchio aggiunto a ciascun 
becco ìl quale, ricevendo la corrente da una batteria 
di pile comune coll’intermediario d'una bobina d’in- 
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duzione, libera la valvola di ritegno del gas e pro- 
voca la sua accensione. 


Il giornale contiene inoltre la descrizione d’un or- 
dinario impianto di trazione testè inaugurato a Darm- 
stadt, oltrechè di qualche tipo di dinamo della ditta 
Pöge di Chemnitz, e riporta dall’E/ectricien la descri- 
zione degli accumulatori ad alluminio del Pollak di 
cui noi abbiamo parlato nel nostro numero 4o. 


K 


The Electrician di Londra, 19 Novembre. 

Lo zerografo è la descrizione di un nuovo tele- 
grafo stampante, cui si è dato questo nome fanta- 
stico e che è inventato dal sig. Kamm. Speriamo di 
farne ulteriormente una descrizione completa. 


La trazione cogli accumulatori sulle ferrovie e 
sulle strade ordinarie di L. EpstEIN, già pubblicato 
dall’ Electrical Engineer, e di cui abbiamo parlato 


nella Rivista del numero scorso. i 


Gli elevatori e le gru elettriche è il titolo d’una 
lettura fatta da H. W. RavensHaw davanti alla « In- 
stitution of Electrical Engineers », nella quale si espon- 
gono ì principali problemi meccanici ed elettrici che 
sì presentano nell’ applicazione dei motori elettr ci, 
agli elevatori e alle gru, e si descrivono poi i me- 
todi coi quali si sono risoluti quei problemi nei casi 
particolari noti all’ autore. In questo primo articolo 
si trattano specialmente gli elevatori, con speciali 
riguardi agli elevatori Otis, che oramai hanno preso 
un grandissimo sviluppo, e per i quali si danno 
le curve dimostranti l'energia consumata a carichi 
diversi, 


Diagrammi dei conti per le officine meccaniche; 
è una lettera di Joun Jamerson fatta davanti alla 
« Institution of Mechanical Engineers » nella quale 
si dimostra l'utilità e la necessità di una buona serie 
di diagrammi statistici, perchè ogni officina possa 
rendersi conto dell’ entità e della proporzione dei 
consumi e delle spese, per potere in ogni momento 
studiare le economie utili e la convenienza maggiore 
o minore della produzione di elementi speciali. In 
Italia, non si potrebbe mai a sufficienza insistere 
sopra questo tema, poichè la confusione dei conti 
in molte delle nostre fabbriche industriali e special- 
mente in quelle di elettricità non è ultima delle cause 
che permettono lavori in perdita senza cognizione 
e che screditano moltissime nuove produzioni, le 
quali sono passive unicamente perchè non si pos- 
sono analizzare con sufficiente chiarezza tutti gli ele- 
menti di spesa e provvedere quindi a tempo ad 
eliminare la perdite inutili. 


Le batterie secondarie di E. J. Wane è il seguito 
di articoli sull'argomento sospesi già da sette setti- 
mane. In questo numero si tratta degli inconvenienti 
del tipo di piastra a graticola, e dei rimedi escogi- 
tati dai diversi inventori: Farbarky e Schenek nel 
1886, Sellon del 1889, Correns nel 1889, Clark e 
King nel 1896, Scheneider nel 1897. 


Un tracciatore di curve elettriche del prof. E. B. 
Rosa è una lettura fatta all’ ultimo Congresso della 
« British Association » a Toronto, nel Canadà. Di 
tutti i numerosi apparecchi per rappresentare grafi- 
camente o registrare la forma delle onde delle cor- 
renti alternate, e delle relative funzioni periodiche 
elettromagnetiche, non crediamo che nessuno superi, 
nel complesso, l'apparecchio del prof. Rosa per ciò 
che riguarda la prontezza combinata coll’accuratezza 
di registrazione. Altri metodi possono essere più 
accurati, ma non permettono una registrazione per- 
manente e solo mostrano una traccia luminosa istan- 
tanea delle funzioni variabili, mentre altre, invece, 
che danno un diagramma permanente, presentano 
l'inconveniente che richiedono necessariamente degli 
aggiustamenti a mano, e quindi richiedono molto 
tempo, e quindi prolungano l'operazione per trac- 
ciare una curva completa, e aumentano la possibi- 
lità di inaccuratezza. Qui invece l'apparecchio è com- 
pletamente automatico, richiede un tempo non grande, 
e può servire a tracciare le curve di corrente, di 
forza elettromotrice, le curve di potenza e le curve 
elettro magnetiche, che possono derivare da quelle. 
Noi speriamo poter dare in un prossimo numero 
una descrizione particolareggiata di questo interes- 
santissimo apparecchio. 


K 


The Electrical Review di Londra, 12 no- 
vembre 1897. 

Come abbiamo già detto, è un numero completa- 
mente dedicato al 25° anniversario della fondazione 
del giornale, avvenuta il 15 novembre 1872 ; sono 
le nozze d’argento del giornale, e l'articolo di fondo 
« Guardando indietro » riassume l’ opera del gior- 
nale stesso, e con legittimo orgoglio ricorda le 
trasformazioni del giornalismo tecnico del tempo. 
Naturalmente noi, nel citare i singoli articoli, ci limi- 
mitiamo ad un riassunto rapidissimo. 


Venticinque anni di progressi nell'illuminazione a 
incandescenza, di J. W. Swan, uno dci pionieri delle 
lampade a incandescenza, e che ebbe fino dai primi 
anni, nel 1878, a competere coll’E:dison sulla priorità 
dell'invenzione del filamento di carbone. Egli ram 
menta i primi tentativi di Straite nel 1845, le lam- 
lampade a carbone di Starr, e ricorda che il con- 
sumo delle lampade è discesa del 25 ojo rispetto 
alle antiche lampade di 4 watts per candela. 


Venticinque anni di progresso nelle macchine di- 
namo elettriche, per W. B. Essox, il noto ricercatore 
delle proprietà del ferro nella costruzione delle di- 
namo. Egli ricorda che nel 1872 la dinamo Gramme, 
seguendo il concetto Pacinotti di sei anni prima, as- 
sunse la sua forma pratica e industriale, e di passo 
in passo ci porta dalle antiche macchine da 5 ca- 
valli, che parevano meraviglie, alle odierne da 5000 
cavalli e più, che aprono gli orizzonti a nuove in- 
venzioni e nuovi sviluppi progressivi. 


Venticinque anni di progresso nella telegrafia mi- 
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litare, per R. von lIscheR-TRENENFELD, già coman- 
dante il Corpo telegrafico militare del Paraguay. 
Egli, ricordando che il telegrafo venne introdotto 
praticamente nel 1837 da Cook e Wheastone, ricorda 
la guerra di Crimea (1854-55, le guerre contro le 
insurrezioni in India, la grande guerra civile degli 
Stati Uniti (1861-65), la guerra Franco germanica 
del 1870. 

E di qui parte a descrivere gli enormi progressi 
fatti dagli Inglesi, specialmente per opera del corpo 
militare, nelle campagne contro gli Ascianti, i Zolu, 
le tribù della colonia di Natal, contro gli Egiziani 
nel 1882, nel 1884-85, contro gli Afgani, ecc. Oltre 
la descrizione dei progressi telegrafici, vi è in que- 
sto articolo un vero riassunto storico delle multi- 
formi e continue spedizioni degli Inglesi in tutte le 
parti del loro dominio mondiale, 


Venticinque anni di progresso nelle batterie secon- 
darte per L. Ersırın del quale abbiamo ricordato le 
recenti pubblicazioni sull'argomento. Dal tipo Planté 
del 1859, indi continuamente migliorato, si arriva al 
tipo Faure del 1880, e quindi al tipo Faure Sellon 
Volckmar, sostenuto dal Philippart negli anni poco 
posteriori. Sono ancora sempre i due tipi in compe- 
tizione, i quali, traverso gli studii dei pratici e degli 
studiosi (sir William Thomson, Dr. William Siemens) 
hanno prodotto gli odierni tipi, adoperati in nume- 
rosissime stazioni centrali di produzione. Si parla in 
ultimo degli esperimenti sulla linea di Puteaux a 
Parigi, di cui noi abbiamo parlato; della linea di 
Hannover; e infine si parla dei tentativi ultimi per 
rendere minore il peso degli accumulatori. Noi ita- 
liani potremmo rammentare il tipo Gandini, adattis- 
simo per i telegrafi, e le ultime ricerche del ten, 
col. Pescetto. 


La fabbricazione degli strumenti elettrici durante 
il periodo 1872-97 per W. A. PRICE. 

Si rammentano le trasformazioni degli strumenti 
telegrafici, dal calamaio di Morse al telegrafo qua- 
druplo, e al telegrafo multiplo Delany, alle inven- 
zioni di William Thomson, a quelle del prof. Jones, 
del prof. Fleming e di altri sui rocchetti, sui cam- 
pioni di corrente, resistenza e forza elettromotrice, e 
sulle unità stabilite appunto nel 1872 dal Comitato 
della « British Associaton. » Così le ricerche del mag- 
giore Cardew e gli strumenti dell’Americano Weston 
sono rammentate. Troppo lungo sarebbe riassumere 
la parte riflettente gli strumenti di interesse essen- 
zialmente scientifico. 


Il progresso dell’ elettro-metallurgia e dell’elettro- 
chimica durante gli ultimi 25 anni per EMILIO AN- 
DREOLI, nome noto ad inglesi ed italiani. Nell'Espo- 
sizione Elettrica del 1881, la elettrochimica era solo 
rappresentata da articoli rivestiti di rame, argento, 
nichel, zinco, ferro, ecc. e da pochi campioni di ri- 
lievi ottenuti mediante la galvanoplastica. Ora siamo 
arrivati all'attuazione industriale in grande di pro- 
cessi per separare i metalli dai minerali greggi, come 
si è fatto dall’Edison nella grande officina di sepa- 
razione di cui abbiamo già parlato; e l’estrazione 
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dell’oro, mediante il metodo elettrolitico a soluzioni 
acquose, e deil’alluminio mediante l'elettrolisi di sali 
in fusione ignea sono oramai esercitate da grandi 
compagnie industriali. 


Il progresso dell'elettricità sulle ferrovie durante 
gli ultimi 25 anni per W. LANGDON. 

Qui bisognerebbe addirittura riassumere tutti i 
trattati e tutti gli articoli di giornale su questo ar- 
gomento, che è troppo vasto per poter essere rias- 
sunto. 


Lo stesso si può dire dell’altro articolo : 

Venticinque anni di progresso della trasmissione 
della forza m:diante l’elettricità del noto scrittore e 
scienziato RANKIN KENNEDIS. 


Venticinque anni di progresso nell illuminazione ad 
arco per R. E. Crompron, il noto industriale e scien- 
ziato inglese. Veramente, egli afferma che in Inghilterra 
le prime lampape ad arco furono dei regolatori Serrin 
importati da lui nel 1878; poco dopo intervenne il 
sistema Brush per lampade in serie (1); indi altre 
forme molteplici di lampade, tra le quali notiamo 
quella del sistema Thomson Houston adoperate a 
Milano. La distinzione tra !e lampade in derivazione 
e le lampade differenziali sussiste ancora, compli- 
cata e migliorata dai diversi sistemi di freni. 

Intanto i compensatori e i rettificatori, combinati 
colla lampada a foco chiuso, rappresentano gli ul- 
timi trovati in fatto di illuminazione. 


Misurazione assoluta per il prof. A. Gt ay ; tratta 
dei primi sviluppi del sistema assoluto di misure, 
fino alle ultime determinazioni delle unità elettriche, 
e agli strumenti di precisione dei più illustri fisici 
del tempo. 


Venticinque anni di sviluppo della telefonia, per 
J. E. KinsBury. Possiamo ripetere qui quello che ab- 
biamo detto per le ferrovie e trasmissioni di forza. 


La costruzione, la posa in opera e le riparazione 
dei telegrafi sottomarini, per CHarLes BRIGHT, uno 
dei veterani della scienza e delle applicazioni tele- 
grafiche. 


Venticinque anni di esperimenti nella fisica, per 
RoLLo APPLEYARD; © un articolo più geniale degli 
altri, ricordante specialmente le scoperte di Crookes, 
per finire a quelle dell’Hertz e del Röntgen. 


Venticinque anni di trazione elettrica, per PHILIP 
Danson, l’autore di un recente libro importantissimo 
sulla trazione elettrica. E’ il complemento dell’ arti- 
colo del Langdon, specialmente per ciò che riguarda 
l'America. 


Venticinque anni di progresso telegrafico, per W. 
H. PREECE, il noto cultore delle cognizioni telegra- 
fiche che ha ultimamente, coll’autorità del suo nome, 
e colle esperienze fatte, lanciato il telegrafo Marcori. 


(1) Il primo impianto industriale di lampade ad arco in 
Italia fu fatto nel 1879 con dinamo-lampade Brush nel- 
l'officina di tessitura del sig. C. Caprotti a Scanzo (Ber- 
gamo). 


Venticinque anni di sviluppo nel magnetismo, del 
prof. A. JAMESON, in cui si rammentano le ricerche 
di Faraday fino alle ricerche dell’Ewing sull'’isteresi, 
e alle scoperte, rammentate di nuovo, dell’Hertz e 
del Réntgen. 

E tralasciamo gli altri numerosi articoli sulle mac- 
chine a vapore, sulle caldaie, sull’ elettroterapeu- 
tica, ecc. che fanno di questo numero uno dei più 
interessanti del giornalismo tecnico (1). 


» 


The Electrical Engineer di Londra, N. 21 
del 19 Novembre 1897. 

Il Frrz-GeRALD continua le sue Note sugli accu- 
mulatori. | | 

Parla dei mezzi tentati, ed anche adottati, per pro- 
durre uno strato di piombo spugnoso sulle placche, 
senza ricorrere al processo Planté. — Bujardin usa 
una soluzione semisatura di nitrato di soda nell’a- 
cido solforico diluito, la quale soluzione comporta la 
difficoltà di togliere le ultime traccie di acido nitrico, 
prima di mettere l’accumulatore al lavoro 

Boettcher consiglia di aggiungere l’ acido acetico 
al solforico. — L'autore trovò eccellente il iodio. — 
Recentemente si ricorse alla deposizione elettrolitica, 
per la quale l’autore ha molte simpatie, asserendo 
che il piombo spugnoso preparato a questo modo, 
dopo consolidazione, può sfidare il paragone con 
qualunque altro. — Dopo aver dimostrato l incuria 
ed il modo inconsulto col quale si danno i brevetti, 
parlando di un brevetto di Muirhead per ottenere 
elettroliticamente piombo metallico spugnoso da una 
parte e perossido di piombo dall’altra, l’ autore de- 
scrive il processo razionale per raggiungere lo stesso 
scopo ideato da Gérard-Lescuyer (1882) e un suc- 
cessivo processo del Montaud (così favorevolmente 
giudicato dall’Arsonval) basato sull’elettrolisi di una 
soluzione alcalina saturata con litargirio in eccesso. 


In un quarto articolo sulle Forze idrauliche in 
yiguardo alle applicazioni elettriche, IP HERMANN 
FieLp passa in rivista l’ impianto di Galway in Ir- 
landa, con 2 turbine da cento cav. del tipo Her- 
cule; l'impianto di Olten Aarburg, fatto da Brown, 
Boveri e C., della forza minima di 2500 cav., co- 
stituito di 10 turbine da 300 cav. a 28 giri sol- 
tanto al minuto, azionanti direttamente delle genera- 
trici bifasiche a 5000 V.; e finalmente l’impianto a 
corrente costante a 47 A. dell’ Acquedotto De Ferrari- 
Galliera nel genovese. — Quest'ultimo impianto di- 
stribuisce circa 2500 cav. a dei motori tutti disposti 
in serie. — L'intero salto è utilizzato in tre porzioni 
con tre stazioni generatrici chiamate rispettivamente 
Paccinotti, Volta e Galvani. 


I prof. AYRTON e Jones pubblicano i risultati della 
taratura da loro intrapresa dell’Okm campione del 


(1) Stante lo sviluppo preso questa settimamana dalla 
Rivista, rimandiamo ad altro numero l esame di altri 
altri giornali inglesi e americani, 
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Bord of Trade. — E° interessante di rilevare la con- 
clusione. — La media dei valori ottenuti con varie 
serie di misure indicherebbe, che quel campione 
avrebbe il valore 


1,00026 ohm veri 


Gli autori riscontrarono altresì che il coefficiente. 


di temperatura per due bobine in manganina è va- 
riato in modo sensibile, relativamente s'intende, nello 
spazio di un solo anno. 


Calcolo degli alternatori è il seguito dello studio 
pubblicato dal FiscHER-HINNEN contemporaneamente 
sull Éclairage e sulla Etcktrotechnische Zeitschrift 
di qualche settimana fa. 


La rubrica Domande e risposte concernenti le sta- 
zioni centrali d’elettricità è sempre interessante. — 
In altra parte del giornale riportiamo la risposta 


premiata alla domanda: « Se esisteva un metodo atto 
a dare in officina l’indicazione esatta della tensione 
all'estremità di lunghi feeders alternanti senza l’uso 
di fili piloti. ” 

La distribuzione d’energia elettrica è il seguito 
della lettura fatta alla Northern Society dall'ing. Wor- 
DINGHAM di Manchester. — L’autore esprime le sue 
opinioni e dà glei buonissimi consigli per deliberare 
circa l’unicità o la pluralità delle reti di distribuzione 
nelle grandi città, e il sistema di canalizzazione pre- 
feribile a seconda dei casi. 


La trazione cogli accumulatori sulle rotaie e sulle 
strade ordinarie è la fine della lettura dell’ing. SpstEIN 
che stabilisce dei confronti di spesa tra questo si- 
stema e quelli a filo aereo, parteggiando decisamente 
per gli accumulatori. 

La REDAZIONE. 


CRONACA E NOTIZIE VARIE 
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INTERNO 


Le condotture aeree ad alta tensione. — Nella 
cronaca del nostro N. 32 (15 agosto) abbiamo già avuto 
occasione di esprimere il nostro pensiero sul pericolo 
permanente cui espongono i cittadini tutti, ma più spc- 
cialmente gli operai, queste condotture nell’ interno del- 
l'abitato. 

Ed abbiamo anche invitato il legislatore a scuotersi 
una buona volta per regolare l’ importantissima materia. 

Allora fu la morte di un giovane operaio sui tetti del 
nostro Politecnico che fornì argomento alle nostre censure. 
Adesso è un caso diverso che ci induce a tornare daccapo, 

Venerdì mattina, 19 corr., una squadra di operai della 
Telefonica doveva lavorare attorno la mensola posta sulla 
casa n. 3 in Corso Venezia. Il disordine in cui trovasi il 
suolo stradale rende ditticile la manovra delle scale Porta, 
e, facendo un sobbalzo, la punta della scala toccò la or- 
mai famosa condottura a 2000 V. alternati della Società 
Edison. Immediatamente, uno degli operai (che per for- 
tuna trovavansi tutti a terra) fu stramazzato al suolo, œc 
buon per lui che gli sia toccata soltanto qualche contu- 
sione ed una piccola scottatura alla mano, chè le cure 
subitamente prestategli dai compagni valsero a rimetterlo 
in piedi. 

Ora, davanti alla frequenza con cui questi casi si suc- 
cedono, noi chiediamo formalmente, e per la seconda 
volta pur troppo, che l’autorità dalla quale dipende l’im- 
pianto di simili condotture, sia essa il Prefetto, l’Ispettore 
dei Telegrafi, il Genio civilc, ecc., ccc., prenda in esame 
la cosa, e veda se non sia il caso di obbligare la Socictà 
Edison a farsi una condottura sotterranea per una ten- 
sione così elevata. 

Abbiamo sentito dire che la linea ha un carattere prov- 
visorio ; ma questa non è una scusante ; troppi provvisori 
diventano definitivi, e troppi guai derivano da simile 
pessima abitudine. 

Si consideri che son già quattro gli operai della Tele- 
fonica colpiti da questa condottura, che un altro, il Chiesa, 
ci lasciò la pelle, che in via Spiga mancò un filo perchè 


la stessa non provocasse un incendio in una casa co- 
struenda; e poi si dica se è ragionevole che essa stia a 
un metro o poco più dalle finestre dei buoni ambrosiani, 
come nel Corso Genova. 

Che la Edison possa dirsi in regola, in quanto ha ot- 
temperato alle prescrizioni di una legge balorda perchè 
incompleta, sta bene; ma che l'autorità non possa cor- 
reggere gli effetti perniciosi di precedenti deliberati è 
tutt'altra cosa. 

L’Associazione Elettrotecnica Italiana farebbe opera 
saggia, nominando una Commissione precisamente incari- 
cata di studiare la questione, promuovere una legisla- 
zione efficace nell'interesse della vita dci cittadini, e pro- 
porre essa stessa le norme da seguire. Ed in tal caso 
noi ci terremmo sicuri, che una canalizzazione acrea a 
2000 V. alternati sarebbe certamente condannata nell'in- 


terno dell’abitato, solo tollerandola per le linee in aperta 
campagna. 


I tecnici ci obbictteranno che una simile deliberazione 
non fu definitivamente presa da alcun’ altra legislazione ; 
ma nol risponderemo che non è proprio necessario aspet- 
tare sempre l’imbeccata dal di fuori. Del resto, in Inghil- 
terra l’uso delle correnti alternate è pochissimo esteso e 
le correnti continue, anche per i recenti csperimenti del 
prof. Weber, sono molto meno pericolose. Sta il fatto 
però che in Svizzera il Governo tederale ha impedito ulti- 
mamente alla casa Brown, Boveri e C. di costruire una linea 
aerea a 5000 V.; dunque una tendenza al movimento che 
noi propugniamo esiste, come lo dimostrano ancora lc 
proposte a questo riguardo formulate dall’Unione Elet- 
trotecnica Tedesca. 

Che se poi proprio si tirasstro in campo le questioni 
di spesa, di tornaconto, ecc., per scusare la posa di tali 
condotture come aerec, almeno almeno si obblighino le 
Società ad osservare un po’ più scrupolosamente la cle- 
mentarissima condizione dell’inaccessibilità, come ebbimo 
già occasione di accennare (per quanto essa non sia la 
determinante del caso attuale) e ad adottare quei dispc- 
sitivi che diminuiscano gli effetti di un eventuale con- 
tatto umano, e che sono pure consigliati da tecnici emi- 
nenti. i g. m. 


766 


—_————— ——— —————————— 


Le tramvie di Roma. — Il Consiglio comunale di 
Roma il 22 corr. discusse sul servizio delle tramvic. 

Il cons. Bastianelli svolse la mozione della trasforma- 
zione in trazione elettrica delle tramvie a cavalli sul corso 
Vittorio Emanuele, sostenendo il sistema di trazione ae- 
rca; ma la Giunta insistè sul sistema misto: trazione 
acrea per le linec in pendenza, e con accumulatori in 
piano. 

Libani combattè la mozione Bastianglli; l'appoggio 
Trompceo, dicendo che il sistema aerco potrà agevolare 
l’applicazione di nuovi sistemi quando si perfezioneranno. 

Nathan propose la sospensiva. 

Santucci propose un ordine del giorno, secondo il quale 
sì abbiano ad attendore proposte concrete dalla Società 
Romana delle tramvie, od altra. 

Dopo che il Sindaco espose la storia dei contratti e 
dell’opera della Giunta municipale, e si dichiarò contrario 
alla trazione aerca. 

\pprovossi l’ordine del giorno Santucci, 

Un incendio in un'officina elettrica a Napoli. 
— Ci scrivono in data 22 corr.: 

Oggi, alle ore 20, nell’otticina elettrica in piazza De- 
pretis, a cagione di un « corto circuito »  stabilitosi fra 
due conduttori che portavano grande quantità di corrente, 
sì incendiò il quadro di distribuzione. L’incendio avrebbe 
assunto proporzioni maggiori senza il pronto intervento 
dei pompieri. 

Non si lamenta alcun dauno alle persone addette alle 
macchine ed allo stabilimento, Il rettifilo adiacente rimase 
nelle tenebre c si provvide all’illuminazione parziale me- 
diante l’aiuto di un’altra officina di illuminazione. 

I lavori per l'impianto del telefono fra Mi- 
lano e Bergamo. — La nuova linea teletonica fra Mi- 
lano e Bergamo è in via di esccuzione. 

Infatti, fino da lunedì se ne è incominciato l'impianto. 

La linea viene costrutta dagli agenti del Governo. Da 
Bergamo a Treviglio è completamente nuova e percor- 
rerà la strada provinciale dalla parte ove trovasi il bi- 
nario del tram. 

Secondo il preventivo, questa tratta costerà dalle 10 
alle 12 mila lire. 

Da Treviglio a Milano il filo sarà fissato ai pali della 
linca telegrafica, che pel servizio del tram è impiantata 
sullo stradone provinciale. 

Dicesi che il Governo, dopo averla costrutta, cederà 
Pesercizio della linca alla Società dei Trams Interpro- 
vinciali, 

Una nuova funicolare nella vallata del Bi- 
sagno in Liguria. — Gli ingegneri Carlo Pilaltz e 
Giacomo Masnata hanno presentato al Ministero dei la- 
vori pubblici un progetto di massima, ed hanno chiesto 
la concessione della costruzione e dell'esercizio per una 
ferrovia ar termini della legge 27 dicembre 1896, che ta- 
ciliterebbe le comunicazioni tra la vallata del Bisagno cd 
il Piano di Creto, in Comune di Struppa. Questa località 
è prescelta, specie nella stagione estiva, per gite spor- 
tive. I proponenti avrebbero stabilito di costruire tra la 
borgata Doria, posta lungo la via Nazionale, n. 36, ed il 
detto Piano di Creto, una terrovia economica a trazione 
funicolare, da animarsi mediante corrente elettrica da 
tornirsì dalla Società delle otficine elettriche genovesi. 

Tramvia elettrica Napoli-Miano. — Il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici ha approvato il progetto 
di una tramvia elettrica da Napoli (piazza del Musco) a 
Miano con due diramazioni: Puna a San Rocco e Paltra 
al Parco reale di Capodimonte. 

liluminazione elettrica a Vicenza. — Ill 30 ot- 
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tobre venne solennemente inangurato questo impianto 
diretto dal prof. Sartori, con l'assistenza del sig. Giu- 
stino Rossi, l 
Illuminazione elettrica a Vado (Savona) — Il 
30 ottobre anche a Vado s’inaugurò l’impianto di illumi- 
nazione elettrica e la condottura dell’acqua potabile. 
La tramvia elettrica Milano-Monza. — La So- 


cietà Edison sta facendo pratiche per essere autorizzata 


a sostituire la trazione elettrica alla animale sulla linca 
tramviaria Milano-Monza. Vi si impiegherebbero gli stessi 
carrozzoni in uso a Milano. 

Con questo nuovo servizio, il tragitto avrebbe la du- 
rata di soli 4o minuti, con un guadagno così di almeno 
20 minuti su quello attuale. 

AI passaggio a livello a Sesto verrebbe costruito, a 
risparmio di tempo, un ponte sulla ferrovia. 

R Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. — 
Nell adunanza ordinaria del 18 corr, il prot. R. Fer- 
rini vi lessc una Memoria Zntorno ad un circuito per 
corrente alternante, comprendente un gruppo di derivazioni 
in arco vinltiplo, con effetto di auto-induzione e di capacità 
nei singoli conduttori, — La pubblicheremo nel prossimo 
numero. 

Contro la luce elettrica — Ci scrivono da Alcs- 
sandria che i consiglieri comunali Pugliese, Piccone, Rossi, 
e Michel, contro la deliberazione del Consiglio con cui 
si approvava il contratto per l'illuminazione elettrica, ri- 
corsero al prefetto e alla Giunta amministrativa. D’ uno 
c l’altra avendo respinto il loro reclamo, ricorsero ora 
contro tali decisioni alla IV Sezione dcl Consiglio di 
Stato, 

H sindaco domanderà al Consiglio, in una prossima se- 
duta, l'autorizzazione per sostenere la lite. 

Costituzione e scioglimento di società in- 
dustriali — Milano. — Col capitale di L. 450.000 si è 
costituita la società in accomandita Lerco, Vincent e C., 
per l'industria degli oggetti cilindrici cavi, di inviluppi, 
Cee. 

Monza. — A rogito dott. Ercole Lavezzari fu costituita 
la « Società monzese di elettricità » (anonima) per pro- 
muovere l’energia clettrica, derivandola dalla trasmissione 
Paderno d’Adda-Milano della « Edison ». Capitale Lire 
300.000, in 600 azioni da L. 500, durata a tutto il 1926. 

Torino. — Cav. Fulvio Ansaldi, Giovanni, e Giovanni 
Antonio Richiardone. Costituzione di società collettiva, 
sotto la ragione « Ansaldi, Richiardone e C. », per l c- 
sercizio di uno stabilimento elettro-tecnico in Caluso. Ca- 
pitale L. 300.000, durata 9 anni. 

— I signori Giacinto Ferrero e Pietro Luigi Craveri, 
si costituirono in società collettiva, per continuare, sotto 
la ragione « Ferrero e Craveri », l'industria degli appa 
rati meccanici clettrici di precisione, strumenti attinenti 
alla telegratia c geodesia, ecc. Capitale L. 18.000, durata 
9Q anni. ` 


ESTERO. 


L'accentramento della fornitura d’ energia 
elet'rica. — Su questo vitale argomento troviamo in 
un giornale inglese un interessante articolo del sig. A. 
Wrizht che riassumiamo. 

Accennato ad un punto capitale d’un discorso tatto da 
Lord Provost Richmond (nel Consiglio municipale di Glu 
scow) sccondo il quale la città or nominata avrebbe van- 
taggio a centralizzare i due servizi pubblici dell'illumina- 
zione elettrica e delle tramvie clettriche, c riferito lo 
schema d’un’organizzazione di comitati e sottocoinitati 


x = T-5 


pel buon andamento del servizio così accentrato, l’au- 
tore osserva che non si prefigge di discutere le ragioni 
tecniché che song state espresse pro e contro tale ac 
centramento per Glascow (accentramento che si farà anche 
a Cardiff, a Portsmouth, a Plvmoutl, a Halitax, ecc.) 
perchè fra non molto i risultati pratici porranno in grado 
di formarsi un giusto criterio. Ma, egli soggiunge, in 
questa forma di accentramento municipale sono implicate 
questioni d’ordine economico e sociale di qualche impor- 
tanza, sulle quali ritiene utile porre la discussione. 

« Vè Popinione, egli osserva, che quando P otticina 
elettrica tornisce corrente alle tramvic municipali, gli 
utenti luce e forza motrice abbiano subito diritto ad una 
sensibile diminuzione di prezzo. Ciò non è corretto nel 
campo degli affari; il riparto delle tramvie avrebbe buon 
giuoco di reclamare in favore dci suoi passeggieri d'ogni 
classe, se i suoi introiti fossero tassati a vantaggio del- 
l'illuminazione. 

« Nè, d’altro lato, potrebbero gli utenti luce rimanersene 
soddisfatti se i biglietti tramviarii venissero ridotti a loro 
spese. E’ vero che tutti gli utenti elettricità si avantag- 
giano col trarre la loro parte d'energia elettrica da una 
sorgente comune; ma la tariffa applicata ad ogni catc- 
goria deve indubbiamente venir basata su principj equi. 
Il primo aggravio sul consumatore di qualunque categoria, 
dovrebbe includere la proporzione di oneri fissi, adeguati 
alla sua domanda massima; ogni soprappiù venendo for- 
nito ad un convenuto tasso di profitto sulle spese cor- 
renti. Questa base è equa, e mentre assicura che ciascuna 
categoria di domande sarà trattata strettamente secondo 
i suoi meriti, provvede a trenare la domanda massima 
per le tramvie. » 


Il telegrafo. nel Regno Unito. — Dal 1870 ad 
oggi, periodo che riguarda il regime governativo del ser- 
vizio, giacche tu nel 1870 che lo Stato inglese assunse 
questo servizio, il quale prima era in mano delle varie 
Compagnie, il telegrafo vi ha preso un’estensione come in 
nessun altro paese. Secondo l’ultimo censimento, la po- 
polazione della Gran Brettagna cd Irlanda è di 38.900.000 
abitanti; e, paragonando questa cifra a quella dei di- 
spacci trasmessi nell’ultimo anno che furono 65.000.000, si 
ha 1,8 dispacci per abitante. 
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Telefono Zurigo Milano. — Giorni fa si sono 
riuniti i rappresentanti dei Comuni interessati per Pal- 
lacciamento della linea telefonica che mette capo a Zu- 
rigo con Milano, ed hanno deciso sul da farsi per la pro- 
porzionale partecipazione alle spese per il compimento di 
questo desiderio. 


I raggi Röntgen. — A Parigi si sono già fondati 
Istituti speciali per lo studio delle applicazioni dei raggi 
Röntgen all'industria. Abbiamo già detto che le dogane 
trancesi usano già tali raggi per scoprire il contenuto di 
alcune cassette, senza aprirle. Anche il Laboratorio chi- 
mico centrale delle Gabelle d’ Italia sta tacendo studi in 
proposito. Intanto il dott. Schaffer, chimico cantonale di 
Berna, asserisce “che col mezzo delle radiazioni X è 
giunto a scoprire il grado di occhiatura e la distribuzione 
ed uniformità dei formaggi grassi come l’Emmenthal. Con 
questi raggi si potrà fare a meno di praticare le sonde, 
che si sogliono fare attualmente, e che certamente non 
giovano alle torme dci formaggi. 


Per illuminare i legislatori. — Scrivono da Pa- 
rigi che sarà chiesto alla Camera dei deputati un credito 
di 350 mila lire per illuminare a lucc elettrica il palazzo 
Borbone. 

Intanto, il parlamento meglio illuminato è quello te- 
desco, ed illuminato, naturalmente, a luce elettrica. Ciò 
ha il vantaggio di non riscaldare troppo i crani dei de- 
putati. Settantadue lampade ad arco e cinquemila lam- 
pade ad incandescenza illuminano il Resslstag. 

Nella grande aula delle sedute si trovano sedici lam- 
pade ad arco della forza di sedicimila candele, e, quando 
tutti gli apparecchi sono illuminati, la spesa è calcolata 
a 250 lirc lora. 

Anche Paula di Montecitorio è illuminata a luce clet- 
trica, ma non è certamente una delle più splendide. 

Borsa metalli della settimana — Londra, 
— Rame, contanti per tonnellata Lst. 47.5; a 3 mesi 
47.10. 

Stagno, contanti Lst. 62.8; a 3 mesi 62.15. 

Zinco, contanti Lst. 17.10. 

Piombo, contanti Lst. 13.10. 

Mercurio, contanti Lst. 6.5. 


Glascow. — Ghisa al contante, disponibile Lst., 45.10 
a 3 mesi 45.15. 


LIBRI 


]l volume dell’egregio prof. A. Garbasso, La luce 


considerata come fenomeno elettromagnetico, pubbli- 
cato poche settimane or sono dagli Editori della 
nostra Rivista, ha ottenuto il preveduto successo. E 
non pochi periodici italiani ed esteri se ne sono su- 


bito occupati, tributandogli elogi, che devono ricom- 
pensare l’autore delle sue fatiche. 

Se lo spazio ce lo consentisse, vorremmo riferire 
i priricipali giudizi che su questo lavoro ci sono 
capitati sotto gli occhi. Non potendolo, ci limiteremo 
a riportare quello che Lucien pe LA Rive pubblica 
nell’ultimo fascicolo (15 ottobre u. s. — anno 102), 
degli Archives des sciences physiques et naturelles 
di Ginevra. 


« Poche scienze hanno subito una più completa modit- 


E GIORNALI 


cazione durante il periodo d’una diecina di anni, come 
quello dell’ elettricità, a partire dalla prima importante 
pubblicazione di Hertz, nel 1887, sino ad oggi. Non senza 
ragione sì è avvicinato Hertz a F resnel: Puno c l’altro 
hanno scoperto un campo nuovo di fenomeni, che ha dato 
presa alla scienza sul meccanismo stesso dell’agente di 
cui sì credeva di avere studiato tutte le leggi. Senza 
Fresnel Ponda luminosa non sarebbe divenuta nella scienza 
il tipo ideale della propagazione della perturbazione nel- 
letere che ha servito di guida a Hertz nelle suc ricerche; 
c il mezzo secolo che li separa non fu di troppo per 
lasciare il tempo ai Maxwell, ai Thomson, ai Kirchoff, 
d’abbordare da tutti i lati il problema della propagazione 
elettrica per prepararne la soluzione. 


« Si comprende come lo studio c l'esposizione dei feno- 
meni, che sono piò particolarmente propri a mettere in 
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evidenza i punti comuni all’ottica ed alla elettricità, ab- 
biano tentato un fisico che ha dato il suo un contribuito 
alle nuove vedute. 

» Il sig. A. Garbasso, professore a Pisa, ha pubblicato 
il corso di 15 lezioni da lui date all'Università di Torino 
« sulla luce considerata come un fenomeno elettro-ma- 
gnetico » cioè a dire precisamente sull'insieme dei fatti 
nuovi scoperti in quest'ultimi dieci anni che stabiliscono 
un legame tra l’ottica e l'elettricità. 

» Noi abbiamo percorso con vivo interesse questo libro 
scritto con facilità e chiarezza ; la precisione e la viva- 
cità delle descrizioni dell'esperienze, senza parlare del- 
l'abbondanza delle figure semplici, e d’altrettanto più par- 
lanti, ci hanno dato l’impressione di far parte dell’uditorio 
del giovane protessore; e sarcbbe ditficile di trovare una 
migliore esposizione del soggetto di quella in cui il prot. 
Garbasso, dopo avere, nelle cinque prime lezioni, ricor- 
dato i tatti éssenziali dell'elettricità statica e dinamica» 
passa allo studio delle oscillazioni elettriche e dei feno- 
meni di risonanza, di riflessione e di polarizzazione del- 
Ponda elettrica. L'esperienza fondamentale di Hertz è 
sempre quella che fa meglio spiccare il carattere speciale 
della corrente oscillatoria dovuta alla scarica dell’ eccita- 
tore: il tubo di Geissler che resta oscuro allorchè è inse- 
rito nel conduttore quadrangolare al punto opposto al- 
l'inserzione del filo conduttore, che lo congiunge con 
l’cccitatore, e s’ illumina quando la corrente deve per- 
correre, per arrivare ai due elettrodi, dci cammini diffe- 
renti di qualche centimetro di filo metallico. Per dimo- 
strarc lo stato oscillatorio, è la disposizione di Lecher, 
che il prot. Garbasso impiega. La prova ci sembrerebbe 
più evidente servendosi di un risuonatore mosso lungo 
il filo metallico e dante una successione di ventri c nodi» 
Quest’esperienza è forse meno facilmente visibile aludi- 
torio che Paltra ? La proprietà della corrente oscillatoria 
di propagarsi alla superficie esterna del conduttore è 
dimostrata in particolare dal tatto del cambiamento di 
nodo allorchè il conduttore è immerso in un dielettrico 
liquido e da qui si deduce la nozione dell’indice di ri- 
frazione elettrica. Infine, per l’assimilazione od anche per 
l’identificazione della luce e dell'elettricità, la misura di- 
retta del Blondlot da la velocità di 2,96-10!, poco diffe- 
rente di 3.10)0 per secondo. 

» I tenomeni di risuonanza sono poco dimostrabili cspe- 
rimentalmente in una lezione ; gli effetti dei risuonatori» 
studiati dallo stesso prot. Garbasso, sono forse la mi 
gliore maniera di constatarli e l'analogia di questa espe 
rienza con quella di Kirchhoff, l'assorbimento per mezzo 
di una fiamma, tenente in sospensione del sodio, dei 
raggi emessi da un’altra fiamma, è ben suggestiva. Del 
resto, benchè le lezioni riassunte in questo libro, s'indi- 
rizzino a un pubblico che alla scienza s’interessa, l’autore 
senza fare appello a delle cognizioni speciali, entra in 
considerazioni teoriche che rischiarano il meccanismo dei 
tenomeni studiati. L'uso di speciali modelli poi, è divenuto 
famigliare ai fisici, it-rviene — se non come spiegazione 
rigorosa — almeno come interpretazione soddistacente. 
Tale è il caso dei modelli meccanici imitanti i fenomeni 
di induzione elettro-magnetica e così per il prisma compo” 
sto di strati sovrapposti di risuonatori, che dà luogo alla 
ritrazione cd anche alla dispersione delle onde clettriche. 
Ed e ancora uno di tali modelli il concetto dell'atomo con la 
sua scarica elettrica, che vibrando meccanicamente, pro- 
durrebbe gli effetti della elettricità dinamica. 

« Noi non abbiamo potuto che indicare così sommaria- 
mente il contenuto delle lezioni del prot. Garbasso, espri- 
mendo l’interesse col quale le abbiamo lette e non dubi- 


il 
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tiamo che questo libio, sotto la sua forma modesta, non 
troverà il suo posto così nella biblioteca dei dotti, come 
in quella degli amateurs de science. » 


Di questi giorni abbiamo ricevuto il più ricco e com- 
pleto Catalogo illustrato di elettrotecnica che ci sia 
mai venuto fra le mani: è l’ultima della Allgemeine 
Elektricit.its Gesellschaft di Berlino, la potente so- 
cietà, che sta inondando dei suoi prodotti tutta l’Eu- 
ropa, e che ora fa dell’esportazione anche agli Stati 
Uniti d'America. 

Il suo splendido nuovo Catalogo consta di circa 
500 pagine comprendenti 2> listini compilati per ma- 
teria, ed illustrati con bellissime incisioni e con cenni 
descrittivi. 


Nuove pubblicazioni psrvenateci nella settimana (D 


—+ L eo 


G. Ducnè. — Aidemémoire de lIngénieur-Élec- 
tricien; recu il de Tables, Formules et Renseigne- 
mentis pratiques a l'usage des électriciens. Un bel 
volume in-16, con figure intercalate nel testo, rile- 
gato in tutta tela; edito da B. Tignol di Parigi. — 
Prezzo L. 7. 


J. LAFFARGUE. — Manuel pratique du Monteur- 
Electricien. Le Mécanicien chauffeur electricien. Mon- 
tage et conduite des installations electriques, etc. Un 
volume di 670 pagine, illustrato da 5 tavole colorate, 
edito da B. Tignol, Parigi. — Prezzo di L. 10. 


Georcrs Fournirr. — Les Sonneries Electriques. 
Installation et entretien. Un bel volume in-16, quarta 
edizione, illustrato da 59 figure nel testo, edito da 
B. Tignol, Parigi. — Prezzo L. 3. 


FouRNIER e Juppont. — L’ Eclairage Electrique, 
dans les appartements. Un bel volume in-16, quarta 
edizione, illustrato da 16 figure, edito da B. Tignol, 
Parigi. — Prezzo L, 2. 

d 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, col’obbligo di 
ritornarle entro tre giorni dal ricevimento, se non s'intende 
di acquistarle, rifondendo le spese postali. 


POSTA DELL’ “ELETTRICITÀ, 


Genova. G. C. — « Sulla misura e costruzione delle 
spirali per reostati », potete consultare la memoria dello 
Zingler, nella quale, premesso che la costruzione delle 
resistenze non © cosa per la quale si possono dare norme 
generali e fisse, perehè vi sono difterenti modi di co- 
struirle e diversi tipi, a seconda dell’ uso e degli appa- 
recchi, l’autore passa in rassegna le varie operazioni ri- 
chieste per l'esatta misurazione, per l’avvolgimento a 
spirale, per la lunghezza da darsi loro, per la disposi- 
zione e posizione, ecc; il che significa che il numero 
delle «+ varianti « di cui si deve tener conto non sona 
poche, cioè diametro, numero di giri per una data unità 
di lunghezza, watts assorbiti, peso, ecc. Egli espone pol 
alcune tabelle da servire per tali lavori con spirali di 
diversa natura. 
—_——A=<À-—mm_mmò.——...——-—_-_--tttro yy 

E. Bionami, direttore responsabile. 
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AI NOSTRI LETTORI 


Dopo essere stata per molti anni palestra aperta — troppo aperta — a quanti 
di Elettricità e delle sue applicazioni si occupavano anche per mero dilettantismo, la 
nostra Rivista oggi può e deve diventare l'organo nel quale gli studiosi. e gľ indu- 
striali possono trovare il contenuto degli studî più emergenti e delle più pratiche ap- 
plicazioni. E come è stata la prima in Italia in ordine di tempo — poichè data dal 1882, 
epoca nella quale in tutto il mondo non si contavano una mezza dozzina di periodici 
che si occupassero esclusivamente di Elettricità -— la nostra Rivista potrà stare an- 
cora all'avanguardia, se non ci mancherà il concorso sul quale facciamo assegnamento 
per farne una pubblicazione accurata, ricca di studî e di esempi, e veramente utile. 

A quest'uopo ci siamo assicurata la cooperazione di quattro valenti Redattori 
ordinari, ognuno dei quali sì occuperà a preferenza di questa o quella branca della 
nostra pubblicazione, mentre d'altra parte abbiamo fatto nuovo appello ai migliori 
Collaboratori, che si sono compiaciuti di risponderci, incoraggiando e promettendo. 

Abbiamo anche provveduto perchè col nuovo anno il giornale venga stampato 
su carta migliore, affinchè le incisioni riescano meglio e ci sia possibile d’ illustrare 
gli articoli con fototipie, il che fin quì non ci era consentito. 

Alla nuova Redazione è affidato il compito di tenere il lettore al corrente delle 
teorie e delle novità scientiche, e delle più interessanti invenzioni ed applicazioni 
industriali, che nel campo dell’Elettricità vogliono esssere segnalate; ma sopratutto 
quello di fare della Rivista una diligente e ben nudrita rassegna settimanale di quanto 
di meglio e nelle migliori Rixiste estere verrà pubblicato. A questo obbiettivo saranno 
specialmente destinate 


ACCADEMIE E STAMPA SCIENTIFICA 
. MACCHINE ED APPARECCHI |, 
le seguenti rubriche ( ESPERIENZE ED APPLICAZIONI 
ATTRAVERSO I BREVETTI 
RIVISTA DELLE RIVISTE 


A domplotare l'indicazione di ciò che pel nuovo anno ci proponiamo, altro an- 
cora potremmo aggiungere ; i Lettori lo constateranno quando tradurremo le pro- 
messe in fatti, 

LA DIREZIONE. 
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ACCADEMIE E STAMPA SCIENTIFICA 


ZE (A Lo andati 
din 


Nuovo indicatore di onde elettriche, per A. Righi. 
— (« Atti Accademia Lincci» Seduta del 7 Novem.). 

Il nuovo indicatore proposto è un piccolissimo 
tubo di forma sferica e porta due elettrodi filiformi 
ed accuminati di platino, ciascuno dei quali è piegato 
ad angolo retto verso l estremità, in modo da for- 
mare i due lati attigui di un rettango'o. La punta 
d’un elettrodo è quindi rivolto ad angolo retto, contro 
la parte cilindrica dell'altro, rimanendone lontana per 
qualche decimo di millimetro. La pressione dell’aria 
interna è presso a poco quella per la quale è mi- 
nimo il numero di coppie necessario perchè il pas- 
saggio della elettricità nel gas possa aver luogo, ed 
il numero di coppie (rame acqua-zinco) da impiegare 
è di 300 a €00. 

L’A. ha trovato che, se realmente le f. e. m. della 
pila, è appena inferiore a quella necessaria, perchè 
la propagazione dell'elettricità nel tubo abbia luogo, 
non appena scoccano delle scintille in una macchina 
elettrostatica, posta a distanza del tubo, questo si 
illumina ed un galvanometro posto nel circuito devia 
fortemente. Al cessare delle scintille, il galvanometro 
torna a zero. i 

Al galvanometro si può sostituire un relers per 

mezzo del quale si chiude una corrente in un cam- 
panello elettrico o in un ricevitore telegrafico; que- 
sti istrumenti daranno così un segnale ogni volta 
che le scintille vengano prodotte. 
- L'A. afferma che con tale disposizione si raggiunge 
una sensibilità che ritiene poco differente da quella 
che si ottiene, adoperando un coherer; ma si ha il 
vantaggio che non vi ha più necessità di dare una 
scossa al tubo, perchè esso ricuperi la sensibilità 
perduta, sotto l’azione delle onde elettriche. 

L’azione delle onde sembra aver luogo, come nel 
caso del coherer, non già direttamente sul tubo, ma 
sui conduttori coi quali esso è in comunicazione. 


: Sul periodo di vibrazione dell'apparato di Le- 


cher con appendici ai fili secondarii, per D. Maz- 
zotto (« Nuovo Cimento », Settembre). 


In precedenti ricerche (V. « Elettricità » 1896, pag. 
387) PA. ha dimostrato csperimentalmente che, appli- 
cando delle appendici verticali di filo metallico al due 
punti corrispondenti dei fili secondari dell’ apparato 
di Lecher, la lunghezza d'onde emesse dall’ appa- 
rato viene sensibilmente aumentata, ed anzi, fondò 
su questo principio un metodo per allungare la 
detta lunghezza d'onde per gradi insensibili senza 
spostare il primo ponte, metodo che poi applicò alle 
determinazioni dell’incice di rifrazione elcitrico dei 
corpi solidi e liquidi. 

L’A. ora volle applicare all'apparato di Lecher, 
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calcolo del periodo di vibrazione del circuito con 
autoinduzione congiungente le due armature di una 
bottiglia di Leyda od altro condensatore, e pervenne 
così alla formola che qui non riferiamo, dalla quale 
risulta il periodo di vibrazione dell’apparato, munito 
di appendici, 

Da questa formula, risulta che infatti il periodo di 
vibraz one, aumenta colla lunghezza delle appendici, 
e che l'allungamento dell'onde prodotto da date ap- 
pendici. è tanto minore quanto più le dette appen- 
dici sì avvicinano al ponte fisso, che costituisce il 
nodo di vibrazione per la forza elettrica. 

Anche quantitativamente, 1 risultati delle formule 
coincidono con quelli esperimentati; ciò che PA. di- 
mostra, mettendo a confronto i valori della lunghezza 
d'onde ottenute colle formule per varie lunghezze e 
posizioni delle appendici con quelle che risultano di- 
rettamente pei casi corrispondenti dall’ esperimento. 

La formula trovata dall'autore si riferisce alla vi- 
brazione fondamentale dell'apparato, cioè alla vibra- 
zione di lunghezze d’ onde massime che esso può 
dare; l’A. ha da tempo riconosciuto che l apparato 
può dare almeno un’altra vibrazione di periodo molto 
più corto, e che anche questa, e molto più della 
prima, è modificata dalie appendici; però per questa 
seconda vibrazione, come non è applicabile la for- 
mula di Kirchhoff per l'apparato di Lecher senza 
appendici, non è applicabile la nuova formula calco- 
lata dall'autore per l'apparato con appendici. 


Sulle vibrazioni coesistenti nell’apparato Blon- 
dlot, per D. Mazzotto (ivi, ivi). . 

L'A., applicando allapparato di Lecher, il suo si- 
stema di ricerca, fondata sulla estrazione delle linee 
nodali (V. « Elettricità » 1894, pag. 260°, ha da al- 
cuni anni riconosciuto che l’apparato di Lecher può 
dare, come si disse sopra, almeno due periodi di 
vibrazione molto differenti. Puno dei quali, il più 
lungo , lo chiama primario, l'altro secondario. Ora 
egli, applicando lo stesso metodo di ricerca . al- 
l'apparato Biondlot, che è, come è ben noto, l’altro 
apparato col quale si ottengono, come con quello di 
Lecher, delle onde elettriche, propagantesi lungo fili 
paralleli, riconobbe che l'apparato Blondlot può dare 
non solo due, ma tre ed anche quattro vibrazioni di 
periodo differente, e che tali vibrazioni non hanno 
fra 1 loro periodi quei rapporti semplici 1:2:3 
: 4: n. che si riscontrano negli armonici acustici, 
quantunque le dette vibra ioni sieno, rispetto alle 
onde elettriche da assimilarsi agli armonici, in rap- 
porto alle onde acustiche. 

LDA., in appositi diagrammi, rappresenta grafica- 
mente la durata di vibrazione di questi armonici 
clettrici, in apparati di varie dimensioni, indicando 


così munito di appendici, la teoria di Kirchhoff pel | coi diagrammi stessi le variazioni che subiscono le 
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lunghezze d’onde di questi singoli armonici, col va- 
variare della posizione del primo ponte. 

Dai detti diagrammi, risulta, che le durate di vi- 
brazione dei detti armonici si allontanano sempre più 
dai rapporti semplici che si hanno dagli armonici 
acustici, quanto più è grande la capacità del conden- 
satore collegato coll’apparecchio; così che cogli ap- 
parati senza condensatore si possono ottenere delle 
vibrazioni, i cui periodi poco si allontanaro dall'aver 
i rapporti degli armonici acustici. 


Per la storia dell'apparato di Tesla. 

Il sig. F. J. Jervis Smith scrive all’ editore della 
« Nature » (11 Nov. 1897) una lettera nella quale ram- 
menta un passo di una memoria del Dove, presentata 
nell’Ottobre 1844 alla R. Accademia delle Scienze di 
Berlino, nel quale sarebbe indicato il principio del- 
l'apparato di Tesla per ottenere corrente ad alta 
frequenza. 

Il Dove dice: « Le armature esterne di duc bot- 
tiglie di Leyda furono congiunte assieme con un 
filo a spirale. Questa spirale era circondata da una 
spirale secondaria isolata. Quando le bottiglie erano 
caricate in modo che si producesse una scintilla, nel 
congiungere le loro armature in:erne, si induceva 
dell'elettricità nella spirale secondaria. » 

Lo Smitz osserva che, se a questa disposizione 
del Dove, si aggiunge un recipiente di olio isolante 
che contenga i rocchetti; e si muniscono le bottiglie 
di un interruttore per le scintille, e sì caricano col 
mezzo d’ un rocchetto d’induzione, si ha una delle 
combinazioni che diedero nelle mani del Tesla dci 
risultati così eccellenti. 

Nel vol. I, $ 24 dello « Experimental Rescarches » 
di Faraday (1831) si legge che « avendo egli disposto 
un esperimento per scoprire se la scarica elcttrica di 
una bottiglia di Leyda poteva produrre una corrente 
indotta nel suo rocchetto d’induzione » i tentativi per 
ottenere simili effetti coll’uso di fili percorsi dall’or- 
dinaria elettricità (cioè di una bottiglia) diedero ri- 
sultati dubbi. 

Lo Smitz dice che la disposizione di Dove è forse 
il primo esempio di apparati, in cui le oscillazioni 
elettriche in un circuito producono una definita per- 
turbazione in un rocchetto vicino. 


Elettricità ad alta tensione, per Lord Armstrong 

L’A. ha recentemente pubblicato un lavoro splen- 
didamente illustrato, dal titolo: Movimento elettrico 
nell’aria e nell’ acqua, con relazioni teoriche. L'A. 
parte da esperimenti eseguiti da lui mezzo sccolo fa 
colla sua macchina idrelettrica, e discutendoli, viene 
a conchiudere che una corrente consiste di due cor- 
renti; una negativa nella forma di un nucleo cen- 
trale, circondato da una specie di manicotto di elet- 
tricità positiva che scorre nella posizione opposta, e 
suggerisce di chiamare queste due correnti coi nomi 
di « [Inward » (interiore) cd « Outward » (esteriore). 
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L'A. cita, come illustrazione della sua teoria, la 
formazione del cratere alla estremità del carbone po- 
sitivo di un arco clettrico, e del bottone alla estre- 
mità del carbone negativo; luno e l'altro dei quali 
egli considera come ceftetto del trasporto meccanico, 
effettuato dalle lince di forza, che vanno al centro 
dal polo negativo al positivo, ed alla periferia nella 
direzione opposta (« Nature » 57° pag. 31 con fig.). 


Breve storia dei risultati ottenuti coi raggi X. 

Recentemente si è inaugurato a Londra la « Rön- 
teen Society » con un discorso del presidente Sil- 
vanus P. Thompson, che riassume brevemente i prin- 
cipali risultati ottenuti fin qui coll’ applicazione dei 
detti raggi. 

L’A., dopo aver riferito sopra le circostanze nelle 
quali il Röntgen fece la sua famosa scoperta, ed in- 
dicato l'opera degli antecedenti investigatori, discute 
dapprima i perfezionamenti introdotti nella costru- 
zione dei tubi, nel materiale usato per gli schermi 
fluorescenti, nelle lastre fotografiche e nei metodi 
per eccitare i tubi. 

Passando poi ai risultati ottenuti nelle applicazioni 
della scoperta, egli dice che, eccettuato l'introduzione 
degli antisettici di Lister, e la scoperta degli aneste- 
tici, nessuna scoperta nel secolo presente ha dato 
tanto alla chirurgia operativa quanto i raggi Röntgen. 

La prima grande applicazione fu la diagnosi delle 
fratture o dislocazioni, lo studio delle malattie delle 
ossa, e la scoperta di corpi estranei nelle varie parti 
del corpo. Rammenta che in questo campo il dottor 
Mackenzie ha ideato un ingegnoso apparato, col quale 
ogni persona intelligente può all’ istante localizzare 
il corpo estraneo colla precisione di un centesimo di 
pollice. 

Riguardo ai problemi fisici presentati dai raggi, se 
vi è un gran progresso verso la loro soluzione, vi 
è ancora un largo campo da conquistare. Si è trovato 
che i raggi possedono un effetto dissociante, o per dir 
meglio, jonizzatore, sopra le molecole dei gas, attra- 
verso i quali passano; da cui risulta, che i corpi 
elettrizzati posti in un’ atmosfera modificata da essi 
raggi, si scaricano. 

Rammenta che ora si ammette generalmente che i 
raggi stessi non sono omogenei, cssendovene di varie 
specie, che differiscono nel potere penetrante, e che 
la qualità della mescolanza dei raggi, dipende dallo 
stato del vuoto, come pure dalla forma del tubo e 
dalla natura della superficie emittente. 

Fu investigata la relazione fra i raggi Röntgen ed 
i raggi catodici, e dice PA., che importanti contributi 
alla nostra conoscenza furono portati da A. A. Cam- 
phell, Swinton, M. Perrin, e da molti esperimenta- 
tori italiani. 

Molte ipotesi furono emesse riguardo alla natura 
dei detti raggi. Crookes, Tesla ed altri, ritengono 
che essi consistano in correnti di minuti atomi o 
iperatomi; d’altra parte vi è l'ipotesi che essi sieno 
solamente un genere estremo di luce ultravioletta, 
consistente di onde trasversali di lunghezza d'onda 
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piccolissima. Jauman, e forse lo stesso Röntgen, li 
riguardano come dovuti a vibrazioni longitudinali, 
mentre sir G. Stokes ha espresso l'opinione che 
sieno onde trasversali, non in sequela regolare, ma 
consistenti di innumerevoli onde solitarie. 

Un altro largo campo di ricerche fu aperto colla 
scoperta di altre specie analoghe di raggi. Si trovò 
che i sali di uranio, gli insetti fosforescenti e dei 
pezzi di fosforo, possono, indipendentemente da ogni 
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eccitazione elettrica, emettere raggi che possono pro- 
durre azione fotografica attraverso a sostanze che 
erano opache ad ogni specie di luce conosci ute 
questi raggi però non sono veri raggi Réntgen, ed 
obbediscono a leggi differenti. 

L’A. conclude, che i ricercatori avranno un abbon- 
dante campo da mietere. 


Prof. D. Mazzortto. 


ESPERIENZE ED APPLICAZIONI 


SULLA TRASFORMAZIONE DIRETTA 
DEL CALORE IN ENERGIA ELETTRICA 


Diamo il riassunto della Relazione presentata dal 
sig. Marcel Deprez all’ Accademia delle scienze di 
Parigi, sul problema della trasformazione diretta del 
calore in energia elettrica, problema che, come ben 
sanno i nostri lettori preoccupa vivamente scienziati, 
inventori ed industriali; come quello da cui si attende 
la soluzione perfetta di quell'altro incombente pro- 
blema della utilizzazione completa dell’ energia, che 
è in potenza nel calore da noi ottenuto con qualun- 
que mezzo. 

ll solo processo, che si conosca attualmente per 
produrre in modo diretto una forza elettromotrice 
mediante il calore, è basato sulla scoperta di Scebeck, 
che permise di realizzare la pila termo-elettrica. lo 
mi propongo di farne conoscere un altro, disse il 
Deprez, basato sulle rimarchevoli proprietà magne- 
tiche delle leghe di ferro e di nikel, che furono sco- 
perte dal signor Guillaume. 

Si sa avere questi trovato, che tali leghe possono 
essere fortemente magnetiche ad una certa tempera- 
tura, e cessare d’cesserlo ad una temperatura elevata 
di 50° soltanto. Designando con n il tenore in nickel 
(espresso in centesimi) di una tal lega, con T la tem- 
peratura alla quale le proprietà magnetiche comple- 
tamente spariscono, egli è giunto a rappresentare in 
una maniera sufficientemente esatta i risultati del’e- 
sperienza con la seguente formula : 

T=34,1 (n — 26,75) — 0,80 (n — 26,7) 

Per la lega 26,7 la perdita completa del ma- 
gnetismo ha luogo a zero; per la lega a 39,4 °v 
essa si produce a 315°. Per ognuna di queste leghe 
il passaggio dallo stato fortemente magnetico a quello 
non magnetico si fa con un intervallo di circa 50° (1). 

Facendo in questa formula n = 30 si trova T-= 1040. 
La lega a 30 © di nichel perderebbe quindi quasi 
completamente la facoltà magnetica a 100° e sarebbe 
al contrario fortemente magnetica a 50°. È dessa che 
sceglieremo nell'esempio seguente. 

Supponiamo che si costruisca un apparecchio for- 


(1) Il massimo di T è ugualc a 363%, corrispondente a 
no 48% 


mato da una calamita a ferro di cavallo, fra le cui 
branche si trovi un fascio di fili di ferro-nickel i cui; 
brandelli sono perpendicolari all’ asse della calamita 
e paralleli alla linea dei poli, di modo che il circuito 


| magnetico della calamita sia chiuso da questo fascio, 


le cui estremità toccano le faccie polari interne della 
calamita. Attorno a questo fascio, contenuto in un 
rocchetto, avvolgiamo un filo conduttore isolato le 
estremità del quale sono riunite da un conduttore 
esterno. Finchè la temperatura del fascio sarà infe. 
riore ai 50°, esso sarà fortemente magnetico, cioè 
darà luogo a un intenso flusso di forza magnetica 
contenuto nell'interno della bobina. 

Se si riscalda a 100°, lo stato magnetico e conse- 
guentemente il flusso di forza spariscono quasi com- 
pletamente ; se si indica con { il tempo necessario 
per produrre quest’elevazione di temperatura, e con 
F il flusso di forza del fascio, la forza elettro-motrice 
media generata in ogni spira del rocchetto avrà per 


valore --, e darà origine ad una corrente la cui media 


fi 


intensità sarà di R essendo la resistenza totale 


F 
Rp 
del rocchetto e del circuito esterno, ed N il numero 
totale delle spire. Se si raffredda allora il fascio da 
100° a 50°, si produrrà una forza elettromotrice uguale 
ma di segno contrario. L'apparecchio è quindi un 
generatore di correnti alternative. 

Il sig. Marcel Deprez si è riservato di mostrare 
in una prossima comunicazione, come lo stesso prin- 
cipio permetta di trasformare direttamente il calore 
in lavoro meccanico e di far conoscere le condizioni 
in cui queste due specie di apparecchi, motore e ge- 
neratore termo-magnetico, sarcbbero suscettibili di 
dare risultati realmente pratici ed economici. 

Dal canto nostro non mancheremo di seguire Pil- 
lustre e ben noto scenziato nella sua prossima con- 
ferenza. 


ESTRAZIONE DEL RAME, DEL NICHELIO 
E DEI METALLI PREZIOSI DALLE METALLINE 
DI T. ULKE. 


L'Autore ha proposto un metodo per la cui appli- 
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cazione la « Canadiana Copper Comp. » sta costruendo 
una importante officina di prova a Cleveland. 

La metallina che vi si lavora proviene dalle pi- 
riti magnetiche contenenti del nichcelio di Sadbury 
e sottoposte al bessemeraggio. Si compongono di 

Rame . . . 434 OJO 

Nichelio . . . 40, » 

Ferro. . . . 03 » 

Solfo. . . . 138» 
con 7 once di argento e 0,1 a 0,2 di oncia di oro e 
0,5 di platino per tonn. Il valore dei metalli nobili 
si ragguaglia perciò a 15 scellini. 

La metallina fusa funziona da anodo e si scioglie 
facilmente nell'acido solforico diluito, 

L'impianto deve essere sutficiente per lavorare 
giornalmente 10.000 lib. di metallina entro 20 bagni 
di 22.30 e 60 pollici. Di fronte agli anodi di metal- 
lina fusa saranno sospesi i catodi di rame entro 
casse con circolazione d’aria, come si pratica nelle 
raffinerie di zucchero. L'’elettrolito si otterrà facil- 
mente, disciogliendo nell’acido la metallina polveriz- 
zata e rendendo in seguito acida la soluzione fino a 
raggiungere l8 ojo Allorchè il bagno entrerà in 
funzione, l’acidità potrà essere ulteriormente aumen- 
tata in relazione alla quantità di acido solforico che 
si impegna nel lavoro d’elettrolisi. 

Per impedire la precipitazione dell’ arsenico, tor- 
nerà utile aggiungere al bagno 1]2 0]Jo di solfato am- 
monico, mentrechè per assicurare la completa tra 
sformazione dell'argento in cloruro converrà intro- 
durre dell’acido cloridrico. In queste condizioni facend9 
agire la corrente,lil nichelio ed il rame che trovansi 
nell’anodg si disciolgono, ma sul catodo non si de- 
posita che il rame, mentre l’oro, largento ed il pla- 
tino in uno alle parti insolubili dell’anodo si depo- 
sitano al fondo. Il processo si può considerare diviso 
in 3 periodi: 1. nella deposizione elettrolitica del 
rame; 2. in quella del nichelio ; 3. nella lavorazione 
dei residui insolubili che contengono i metalli pre- 
ZIOSI. 

La deposizione del rame si compie regolarmente 
fino a che la proporzione di rame contenuta nel 
bagno rispetto a quella del nichelio è divenuta pic- 
colissima. Disponendo di un buon sistema di circo- 
lazione, ciò accade solo dopo parecchi giorni di la- 
voro continuato. Raggiunto questo risultato, si inter- 
rompe il processo e si spilla la soluzione metallica 
che serviva da elettrolito entro altro recipiente per 
eliminarne le ultime traccie di rame mediante ag- 
giunta della occorrente quantità di solfuro di sodio, 
oppure ricorrendo al sistema di filtrazione attraverso 
uno strato di solfuro di nichelio. 

La soluzione riesce in tal modo priva di rame, 
dei residui insolubili dell’anodo e di metalli preziosi 
e non contiene che del solfato di nichelio con una 
piccola quantità di ferro. Questo si può eliminare 
secondo le indicazioni di Cabell Whitehead, coll’ag- 
giunta di una equivalente quantità di idrato di ni- 
chelio, previa ossidazione della ossidazione neutra. 

Dal solfato di nichelio che rimane si può estrarre 
l’ossido mediante precipitazione con soda, oppure 


estrarne direttamente il metallo col metodo gal- 
vanico. 

Per la deposizione clettrolitica del nichelio occorre 
che la soluzione sia neutra e leggermente ammo- 
niacale. 

Si possono impiegare anodi insolubili di carbone 
o di piombo, i quali esigono una corrente forte per 
impedire la polarizzazione, oppure anodi solubili fog- 
giati, ad esempio, con nichelio Oxford che contiene 
95 ojo Az. Anche in tal caso il nichelio, che si de- 
posita, si può ritenere privo di rame per gli usi pra- 
tici, fino a che il bagno non si è molto inquinato. 
Allorchè il nichclio deve essere assolutamente privo 
di solfo e di rame, come si richiede per la fabbri- 
cazione dell'acciaio di nichelio, in tal caso si rende 
necessario il valersi di anodi insolubili. 

Secondo Fontaine, da una soluzione di solfato si 
precipitano gr. 5,27 di nichelio per ampère-ora. Trat- 
tandosi della scomposizione elettrolitica del solfato 
doppio di rame e d'ammonio, occorre una forza 
corrispondente a 0,89 di cavallo-ora per ogni Kg. 
di elettrolito, e 2.33 cavalli-ora per ogni Kg. di ni- 
chelio metallico. 

Nei bagni neutri con anodi solubili, l’elettrolito 
diventa sempre più alcalino, se di tempo in tempo 
non si neutralizza con un acido. Per contro con 
anodi insolubili, si verifica il contrario, cioè aumenta 
progressivamente l’acidità. Fontaine ha per conse- 
guenza suggerito di valersi ad un tempo nello stesso 
bagno di anodi solubili ed insolubili, cioè formati 
di nichelio greggio e di carbone, perchè dalla reci- 
proca loro azione mantengano il bagno inalterato. 

Il deposito fangoso che si forma nei bagni, dai 
quali sì è precipitato il rame, e che proviene dalle 
sostanze insolubili contenute nella metallina, oppor- 
tunamente raccolto viene staccato per separarne i 
pezzetti di anodo inalterato, poi fatto bollire con 
acido solforico, in presenza di una corrente di aria, 
per allontanare le impurità. In seguito si lava, si es- 
sica e si fa fondere per estrarne l'argento col pro- 
cesso Moebius. Ciò che rimane indisciolto nei bagni 
si scioglie nell'acqua regia, si separa per filtrazione 
il cloruro d’argento che vi è ancora contenuto, è 
mediante una soluzione di solfato ferroso si preci- 
pita loro e dopo questo, dalle acque madri il pla- 
tino con un sale di ammonio. ll valore dci metalli 
preziosi così ottenuti compensa largamente le spesc 
per la estrazione del rame e del nichelio puro dalle 
metalline concentrate nel convertitore Bessmer. 


CONSIGLI PRATICI 


Mastice per fissare le lettere metalliche 


sul vetro. 
Vernice copale 15 parti 
Olio 5 ” 
Essenza di terebentina 3 » 
Olio di tercbentina 2 » 
Glu liquido 5 » 


Fondere il miscuglio a bagno-maria ed aggiungere 
10 parti di latte di calce. 


ki e S. SO C a. S a, O 
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MACCHINE ED APPARECCHI 


TRASFORMATORE AD ALTO POTENZIALE 
DI NIKOLA TESLA. 


Esso risulta da un recente brevetto americano 
N. 593 138 — 2 novembre) del quale troviamo la 
descrizione un po’ particolareggiata nell’ Electrical 
Engineer di New-York. 

E una combinazione speciale adattata specialmente 
per trasmissioni a distanza con alti potenziali. Il 
Tesla adopera un rocchetto d'induzione o trasforma- 
tore, in cui le spire secondarie e primarie sono 
avvolte in modo che, si può dire, Il avvolgimento 
secondario è tanto più allontanato dai conduttori 
dell’ avvolgimento ordinario, quanto più aumenta la 
possibilità di danno derivante dagli effetti del po- 
tenziale; poichè i punti di potenziale più elevato 
sono i più distanti tra loro, cosicchè fra gli avvol- 
gimenti più vicini vi è invece la minima differenza 
di potenziale. 

Il tipo di rocchetto scelto è la spirale piatta, e il 
Tesla adopera generalmente questa forma, avvol- 
gendo il primario all'esterno del secondario, e pren- 
dendo la corrente dal secondario stesso al centro o 
termine interno della spirale. 


Non entriamo nel problema della lunghezza mag- 
giore o minore del secondario rispetto alla lunghezza 
dell'onda, su cui ci sarebbe a dire. Limitiamoci ad 
esporre il metodo dell’inventore, pel quale egli con- 
nette un estremo del secondario, e precisamente 
quello che è adiacente all'avvolgimento primario, al 
primario stesso, e inoltre alla terra, eseguendo così, 
con un altro trasformatore, un ritorno mediante la 
terra. 


La figura illustra gli avvolgimenti e le connes- 


sioni e il modo di usare i trasformatori nelle tras- 
missioni su lunghe distanze. 

Il nucleo A, che può essere magnetico, porta l'av- 
volgimento a, spirale B. L’avvolgimento primario C 
è avvolto in prossimità del secondario. Un termine 
del secondario è al centro, e da qui si prende la 
corrente per la linea; l’altro termine è connesso colla 
terra ed è connesso anche col primario, per evitare 
ancor più sicuramente i danni alle persone. 

Quando si usano due trasformatori in un sistema 
di trasmissione, in cui le correnti sono elevate ad un 
alto potenziale e quindi trasformate ancora a bassa 
potenziale, il trasformatore ricevente può essere co- 
strutto e connesso nello stesso modo ; cioè l'interno 
o il termine centrale dell’ avvolgimento che corri- 
sponde al secondario (che ora è naturalmente pri- 
mario) è connesso alla linea, e l'altro termine è con- 
nesso alla terra e al circuito locale dell’avvolgimento 
che corrisponde al primario del primo trasformatore 
(che ora è naturalmente il secondario). ll filo di linea 
che congiunge i duc trasformatori dev’ essere mon- 
tato in modo (mediante isolatori a campana lunghi, 
ecc.) di evitare perdite, o salto della corrente dalla 
linea agli oggetti in vicinanza in centatto colla terra. 

La dinamo G della figura alimenta l’avvolgimento 
primario del trasformatore che trasmette, o « di ele- 
vazione », mentre le lampade H e i motori K sono 
connessi rispettivamente al circuito corrispondente 
del trasformatore che riceve, o « di abbassamento ». 

L’avvolgimento può essere fatto poi in forma di- 
versa secondo la convenienza. 

In questo rocchetto, dice il Tesla, i vantaggi sono 
parecchi ed importanti. Siccome il potenziale cresce 
col numero delle spire, la differenza di potenziale 
tra le spire adiacenti è relativamente piccola, e 
quindi si possono qui mantenere degli alti poten- 
ziali, che non si potrebbero praticare cogli avvolgi- 
menti ordinari. Siccome il secondario è elettrica- 
mente connesso col primario, questo avrà lo stesso 
potenziale delle parti adiacenti del secondario, sicchè 
non vi sarà nessuna tendenza a scintille o salti di 
corrente dall'uno all’altro che distruggerebbero l'iso- 
lamento. Inoltre, poichè tanto il primario che il se- 
condario sono a terra, e la linca è portata e protetta 
fino al punto più remoto, il pericolo di una scarica 
sopra una persona, che tocchi o maneggi eventual- 
mente l'apparecchio, è minima. 

Siamo in materia di brevetto, e non osiamo dare 
un giudizio schietto. 


l. d. 
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AL STERILIZZAZIONE DELL’ ACQUA IMPURA COL MEZZO DELL’ OZONO 


———_ e e + + dini ni 
——————_————__—_—É—_—_m_—_—_—_——_———_—_—_————T— ___ _r—+—@<6@»@+—m6—————m—€—mwmv_'. m a 


Il progresso realizzato sulla costruzione e sul n:e- 
todo di preparazione dell'ozono è stato così grande 
che esso può essere preparato oggidì in gran quan- 
tità ed in modo continuo; c le applicazioni indu- 
striali dell'ozono qua!che tempo fa affatto impratica- 
bii possono ora effettuarsi su una scala molto vasta 
e ad un costo relativamente modico. 

Finche la quantità d'ozono ottenibili dal cavallo, 
ora non poteva eccedere 30 grammi al massimo e 
gli apparecchi non erano assolutamente capaci di la- 
vorare in modo continuo senza guasti o disordini, 
sarebbe stato irragionevole di pensare alla purifica- 
zone dell'acqua con l'ozono. 

Oggidì dobbiamo invece riconoscere che Pozono 
può, anche su larga scala, purificare, deodorare, ste- 
rilizzare qualunque acqua impura rendendola buona 
e potabile. L’ozono è un ossidante potente che non 
altera nessuna proprietà dell'acqua agendo con 
grande energia sulle materie organiche e sui micro- 
organismi che egli distrugge -— ritornando poi al suo 
stato primitivo di ossigeno — talchè dopo la puri- 
ficazione si ha il vantaggio di possedere un'acqua 
provvista abbondantemente di ossigeno 

È noto che i duc mezzi più energici per la pro- 
pagazione delle epidemie sono Paria che respiriamo 
e l'acqua che beviamo. 

Molte malattie infettive (febbre tifvide, colèra, ecce.) 
si propagano meglio ancora coll’acqua — la quale 
deve essere sopratutto libera di materie organtche 
anche quando i microbi in esse contenuti non fos 
scro patogeni. 

I mezzi finora proposti per la purificazione me- 
diante filtrazioni semplici o mediante trattamenti chi- 
mici non riuscirono alto scopo. 

D'altra parte l'ossigeno non ha azione sulle materie 
organiche e sui bacteri presenti nell acqua mentre 
l'ozono ha una grande azione distruttiva per i bac- 
terii, quando è impiegato in presenza dell'acqua, 
quantunque allo stato secco abbia solo una debole 
etficacia. P 


La solubilità o l'insolubilità dell'ozono nell’ acqua 
non ha importanza qui; il fatto è che quando dal- 
l’acqua impura e stata assoggettata ripetutamente ad 
una corrente di ozono tutte le materie ossidabili sono 
scomposte e l’acqua è praticamente e realmente pu- 
rificata, disinfettata, sterilizzata. 

Nessuna traccia d'odore d'ozono rimane, perchè 
questa sostanza © talmente instabile in quelle con- 
dizioni (dopo poco tempo si risolve in ossigeno) da 
non lasciar dubbio sul risultato. Dunque la soluzione 
del problema di purificazione sta nella ozonizzazione 
— cd ora che sono a nostra disposizione dei pro- 
cedimenti elettrici per l'ottenimento di relativamente 
grandi quantità d'ozono, noi dobbiamo cominciare a 
studiare le condizioni del problema. 

Esse sono due principalmente : 


a) il rendimento in ozono per ogni cavallo-ora 
di forza deve essere alto; 


b) l'ozonizzazione deve essere perfetta, cioè tutta 
la massa dell’acqua deve essere portata in contatto 
con l'agente. 


Quanto alla prima noi possiamo garantire un mi- 
nimo di 100 grammi —- e questa quantità apparen- 
temente debole è sufliciente alla purificazione di 209 
galloni ‘g000 litri circa) d’acqua mediamente impura. 

:\mmettendo che il cavallo ora costi 10 (1) cente- 
simi e che alla lavorazione sia adibita una forza di 
mille cavalli, si potranno purificare in un'ora 9.000 009 
litri d'acqua cioè gooo m3 circa spendendo (con Pi- 
potesi dei 10 centes'mi al cavallo ora) 100 lire. Ogni 
m.3 costerebbe perciò L. oorr e questa quantità 
d'acqua basterebze largamente e completamente ad 
alimentare una città di più che un milione d'abitanti. 

E. ANDREOLI. 


(1) In rcalià di.ponendo d'una forza idraulica il costo 
del cavallo di 24 ore si poirebbe abbassare fino a 120 
lire annue al massimo, epperò il cavallo-ora costerebbe 
soltanto un cenlesizito e 15250 circa. (N. d. T.) 
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IL SERVIZIO TELEFONICO 


DEVE ESSERE GOVERNATIVO, MUNICIPALE O PRIVATO? 


a questione di Glasgow (dove la Natkio:al The- | verno la facoltà di creare una rete telefonica per 
e a i . e 
bhon C. serviva tanto male gli abbonati da obbli conto proprio) ha richiamato l'attenzione dei tecnici 
ar . . . . . Lol . . » Si . 
Bare il municipio ad intervenire, domandando al Go- | sugli inconvenienti e sui pregi relativi dei tre sistemi 
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adottabili ed in parte anche adottati pel servizio te- 
lefonico e cioè: Esercizio completamente governativo 
(Germania, Francia, Svizzera, Austria, Belgio, ecc.); 
esercizio completamente privato com'era da noi fino 
a qualche mese fa e come è agli Stati Uniti d’Ame- 
rica; esercizio misto nel senso che il governo fa le 
grandi linee e le Compagnie private servono le città, 
come è ad esempio in Inghilterra. Una variante di 
questo sistema è quello recentemente propugnato dai 
tecnici tedeschi che vorrebbero affidare il servizio ur- 
bano ai municipi ed il servizio interurbano allo Stato. 

L' Elektrotechnische Zertschrift del 25 Novembre 
scorso fà a questo proposito alcune osservazioni che 
ci sembrano assennate, e che perciò vogliamo ripro- 
durre nelle parti essenziali pei nostri lettori. 

Supponendo il servizio regolato in modo ch’ ogni 
municipio dovesse pensare alla propria rete urbana, 
e lo Stato curasse la rete interurbana, due sorta di 
inconvenienti si possono additare: quelli d'ordine eco- 
nomico-amministrativo, e quelli d'ordine tecnico. 

In primo luogo le amministrazioni municipali si 
troverebbero nella cattiva condizione; o di impian- 
tare e mantenere le proprie reti in condizioni tecni- 
che migliori di quelle necessarie pel servizio locale, 
senza che vi si possa far corrispondere un congruo 
aumento nelle entrate o di fissare delle tariffe più 
alte di quel che non concedono gli interessi lo- 
cali. Nel primo caso bisognerà attingere negli altri 
cespiti d’entrata; nel secondo gravare gli abbonati con 
più alte imposizioni; ma, poiche ci sarebbe ancora 
una terza via d’uscita, quella di avere un impianto 
discreto senza riguardo ai bisogni della telefonia ni- 
terurbana, la maggior parte dei comuni piccoli prin- 
cipalmente si condurranno così. 

Ed anche se qualche amministrazione si deciderà 
per un materiale sacrificio e migliorerà la propria 
rete — questo sarà senza risultato positivo se non 
la seguiranno le amministrazioni collegate, perchè la 
bontà della trasmissione dipende ad un tempo dalla 
qualità dell’impianto ai due estremi. E l’abbonato il 
quale si sarà deciso a pagare più caro per aver la 
possibilità d’una regolare e sicura comunicazione in- 
terurbana sarà ingannato, protesterà, abbandonando 
fors'anco l'abbonamento. 

A questo si aggiunga la complicazione amministra- 
tiva derivante dal fatto che rilegare alla rete abbo- 
nati appartenenti a comuni limitrofi sì, ma distinti, 
nel caso che altri cespiti d'entrata municipale con- 
corressero a migliorare il servizio telefonico senza 
aumento di tariffe, equivarrebbe a spendere una por- 
zione delle entrate cittadine per un abbonato che non 
contribuisce a formare le entrate stesse abitando egli 
altro comune. E se le tariffe fossero aumentate po- 
trebbe esservi pericolo di inceppare lo sviluppo del- 
l’impianto. 

Quanto alle ragioni tecniche, le quali valgono an- 
anche per P esercizio delle Compagnie private, esse 
sono molto più importanti. 

Intanto la regolarità e sicurezza del servizio non 
potranno essere grandi se esso è affidato a tante 
unità diverse quanto sono le città collegate e Pindi- 
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spensabile unicità di scuola per gli impianti e per l'e- 
sercizio propriamente detto non si può raggiungere. 
Le amministrazioni diverse saranno libere di sce- 
gliere apparecchi diversi c perciò diversamente buoni 
pel servizio intercomunale, anche quando la diffe- 
renza non fosse sensibile nel servizio urbano. 

Inoltre, se queste difficoltà non sono gravi negl iim- 
pianti delle grandi città, esse acquistano importanza 
speciale nelle piccole reti. 

È chiaro infatti che i difetti qui' saranno accentuati 
non foss’ altro dalla impossibilità di pagare del per- 
sonale scelto per la manutenzione ed i nuovi im- 
pianti, non consentendolo le entrate. Ed ancora con 
lo sviluppo futuro ed inevitabile della telefonia si 
arriverà al punto come già accadde in Svizzera che 
le strade comuni non basteranno più a contenere le 
comunicazioni; sì dovrà perciò ricorrere a canalizza- 
zioni in sede propria ed allora per economizzare (a 
maggior ragione) lo spazio, si sarà costretti di ‘ollo- 
care sugli stessi sostegni linee di diversi comuni. 
D'onde difficoltà maggiori nelle riparazioni fatte ne- 
cessariamente da uomini non molto esperti come ad- 
detti a piccole reti autonome e maggior permanenza 
dei guasti e dei difetti, oltre che maggior difficoltà 
nella ricerca della colpa quando P inesperienza del 
personale fosse la causa dei guasti. 

I partigiani dell’esercizio comunale vorrebbero at- 
tenuare melti di questi difetti formando delle unioni 
telefoniche comprendenti un certo gruppo di comuni 
almeno per la manutenzione tecnica dell'impianto. 

Ciò complicherebbe l'organismo amministrativo e 
non toglierebbe affatto certi inconvenienti; ma anche 
sc ciò fosse, qual fascio migliore dello Stato ? 

Lo sviluppo della telefonia la fa esorbitare dalla 
competenza dei consigli comunali; la logica vor- 
rebbe ch’ essa fosse esercita dallo Stato perchè sol- 
tanto allora tutti i vantaggi derivanti dall'unicità della 
direzione potrebbero favorevolmente svilupparsi. 

Le ragioni esposte contro il servizio municipale, 
già si disse, valgono quasi ugualmente contro il ser- 
vizio privato; ma quando, come è il caso ordinario 
si ha a che fare con Società la cui azione esce dai 
confini d’ una città estendendosi ad una intera od a 
più regioni, allora il servizio privato è di gran lunga 
preferibile al servizio municipale; e dove la conces- 
sione non è esclusiva, p@tò riuscire migliore dell’ e- 
sercizio governativo stesso. Ad ogni modo, il mezzo 
termine è sempre svantaggioso: o si lasci libero il 
campo alle società private, principalmente alle più 
estese, che meglio possono garantire il funzionamen- 
to, o lo Stato avochi tutto a sè. t. g.m. 


‘D'urBANITZKI. — Les Lampes Electriques et leurs 
accessoires. 10 Edizione francese per cura di G. 
Fournier. Un volume con 126 figure nel testo, edito 
da B. Tignol, Parigi. — Prezzo L. 5. 


J. P. AnNEI. — Manuel pratique de l'installation 
de la lumière èlectrique. 2 Volumi in 16, II. edizione 
illust., editi da B. Tignol, Parigi. - Prezzo L. 12,50. 


L’ ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


111 


LAVORAZIONE CHIMICA DEI METALLI 


COLORAZIONE DEI METALLI 
MEDIANTE OSSIDAZIONE. 


(Dall /ndustria). 


Mediante i procedimenti che qui appresso descri- 
viamo, la superficie del rame può assumere tinte che 
variano dal rosso chiaro al bruno marrone cupo. 
Trattandosi di oggetti di piccole dimensioni si ot- 
tiene codesto risultato, esponendoli alla fiamma di 
una lampada ad alcool, avendo cura che il riscalda- 
mento si compia in modo uniforme. Allorchè gli og- 
getti sono voluminosi, si immergono in una miscela 
ossidante e vi si applica una patina mediante un pen- 
nello. Si ottengono ottimi risultati con una miscela 
formata di due parti di ossido di ferro e una di gra- 
fte, oppure di parti eguali a seconda della tinta che 
si vuole ottenere. Codesta sostanza si spappola nel- 
l'alcool prima di applicarla sull'oggetto, il quale poi 
si passa nella stufa. 

La intensità e durata del riscaldamento si fa va- 
rire a norma della gradazione che ‘si desidera. In 
seguito si toglie la patina e si pulisce la superficie 
con un panno intriso nell’alcool. Se la colorazione 
ottenuta non è quale la si desidera, si ripete l’ope- 
razione. 3 

Le gradazioni che si ottengono resistono assai 
bene all’aria. Per ottenere una tinta bruna sul rame, 
alla Zecca di Parigi si impiaga la soluzione seguente : 
Si polverizzano parti eguali di verderame e sale am- 
monico e ei fa bollire la miscela entro una pentola 
di rame con dell’acqua per 20 minuti. Nel liquido 
chiaro si fa bollire Poggetto per 15 o 20 minuti, te- 
nendolo sospeso lungi dal fondo del recipiente. In 
appresso sl asciuga con una tela e si stropiccia con 
una spazzola morbida passata sulla cera. 

Il rosso bruno chinese si ha mediante una patina 
formata di: 


2 parti di verderame 

2 n di vermiglione 
5 » di sal ammonico 
5 » di allume 


che si triturano con aceto. D’ oggetto sul quale è 
stata applicatata codesta miscela si riscalda su un 
focolaio a carbone ed, ove occorra, si ripete l'ope- 
razione. 

Per il bleu nero si fa un’immersione in una solu- 
zione calda contenente 20 gr. di fegato di zolfo in 
un litro di acqua. A seconda della concentrazione, 
della temperatura e della durata di immersione si 
ottengono gradazioni più o meno cupe. 

Il nero si ha, valendosi di un bagno caldo otte- 
nuto con: 

2 parti di acido arsenioso 


4 » di acido cloridrico concentrato 
I » di acido solforico a 66° Be. 
24 » di acqua. 


La imitazione della patina antica si raggiunge con 
uno del seguenti metodi : 

1. Volendo avere un rapido deposito verde, si 
spalma la superficie con una soluzione di sal am- 
monico nell’aceto, e si ripete parecchie volte questa 
operazione. 

2. Sì fanno disciogliere in un litro di aceto gr. 
16 di sale ammonico e 4 di bicarbonato di potassio 
e si applica la soluzione ottenuta sull'ogetto, rinno- 
vando la spalmatura fino a che si ha la tinta verde 
che si desidera. 

Per avere una patina che volga leggermente al- 
l'azzurro, si prepara una soluzione di gr. 120 di car- 
bonato ammonico e gr. 40 cloruro ammonico in un 
litro d’acqua e vi si aggiunge una piccola quantità 
di gomma adragante. 

Una colorazione azzurra d'acciaio si ha passando 
gli oggetti in un bagno ottenuto, sciogliendo in un 
litro di acido cloridrico gr. 42,5 di acido arsenioso, 
gr. 42,5 di truccioli di ferro in presenza di 125 cc. 
di acido nitrico. 

Sul rame, ottone e nichelio si possono ottenere 
colorazioni disparate detergendoli dapprima coll’ac- 
qua forte e immergendoli in un bagno scaldato a 
75°-80° C. c formato da volumi eguali di una solu- 
zione di gr. 130 iposolfito di soda in un litro di ac- 
qua e di altra contenente gr. 25 di solfato di rame 
cristallizzato, gr. 10 di acetato di rame e gr. 50 di 
arseniato di sodio. La tinta che gli oggetti assumono 
cambia di tono nel periodo di alcuni secondi e perciò 
occorre controllare I’ andamento dell'operazione, e- 
straendo di tempo in tempo un pezzo di prova. 

Le colorazioni si formano nell’ordine seguente : 


Rame Ottone Nichelio 
aranciato giallo d’oro giallo 
terra cotta giallo limone bleu 
rosso chiaro aranciato iridescente 


rosso sangue terra cotta 

iridiscente verde oliva 

Alcune di codeste tinte non sono stabili e per po- 
terle conservare occorre ricoprirle di una vernice. E° 
indispensabile che il bagno venga continuamente a- 
gitato perchè la tinta riesca uniforme e sia preparato 
al momento dell'impiego, perchè a capo di 2 o 3 ore, 
si decompone. 

l. processi sopra riferiti per la colorazione sono, 
nel maggior numero dei casi, applicabili anche al 
bronzo e specialmente raccomandabili quelli per ot- 
tenere la patina verde o le gradazioni rosse e mar- 
rone mediante l’ossido di ferro e la grafite. Fa ecce- 
zione il processo basato sull'impiego del fegato di 
solfo. Per ottencre un nero brillante occorre scio- 
gliere nell’ammoniaca concentrata fino a saturazione 
del carbonato di rame precipitato di recente e ancora 
umido. Questo si ha mescolando soluzioni di parti 
eguali di solfato di rame e carbonato di soda, e le- 


vando il precipitato che si forma. Il liquido ammo- 
niacale si deve diluire con un quarto del suo volume 
d’acqua e aggiungervi gr. 2 a 3 di grafite per litro 
e scaldarlo a 35-40° C. Gli oggetti digrassati e de- 
tersi nell'acqua forte, immersi per alcuni minuti in 
codesto liquido, assumono una bella colorazione nera 
e non desiderano che di essere lavati ed asciugati. 

Il grigio d'acciaio sull’ottone si produce mediante 
immersione in un bagno formato con gr. 500 acido 
cloridrico concentrato, 500 cc. d’acqua, con gr. 150 
limatura di ferro e gr. 150 di solfuro di antimonio. 

Il giallo di paglia, giallo d’oro e bruno si produ- 
cono valendosi di una soluzione di gr. 130 di soda 
caustica alla quale si aggiungono gr. 50 di carbonato 
di rame. A freddo, fornisce una colorazione giallo 
d’oro intensa, che passa al bruno chiaro e finalmente 
al bruno cupo con riflessi verdi. A caldo, l’azione è 
più rapida. 

Per il giallo d'oro si fanno disciogliere gr. 15 di 
iposolfito di sodio in 30 cc. d’acqua e vi si aggiun- 
gono gr. Io di cloruro di antimonio. Si scalda all’e- 
bollizione e si raccoglie il precipitato su un filtro; si 
lava parecchie volte con aceto poi si spappola in due 
o tre litri di acqua calda, vi si aggiunge soda cau- 
stica, scaldando fino a che tutto è disciolto. Nel ba- 
gno così ottenuto si immerge l’oggetto deterso e si 
estrae di tempo in tempo per rendersi conto della 
colorazione prodotta. 

Il color bronzo dardedié ine esige l’impiego di un 
liquido che si ottiene facendo disciogliere nell’ammo- 
niaca concentrata del solturo d’arsenico preparato di 
recente, per poi aggiungervi del solfuro ammonico 
fino a che si manifesta un leggero intorbidamento. 
Gli oggetti di ottone si immergono in codesto ba- 
gno riscaldato a 35°C., estracndoli però a inter. 
valli per stropicciarli finchè il. colore appare del- 
l'intensità voluta. Allorchè il bagno diventa inat- 
tivo, vi si aggiunge un po’ di solfidrato d'ammonio. 
Essendo soggetto a decomporsi rapidamente, occorre 
prepararlo al momento del consumo. Il processo de- 
scritto non si può impiegare che per gii oggetti di 
ottone puro. Quelli di zinco e di ferro ricoperti di 
ottone vogliono essere trattati nel modo seguente : 
Si mescolano tre parti di solfuro rosso d'antimonio 
con una parte di smeriglio finamente polverizzato e 
si riduce in pasta mediante aggiunta di solfidrato 
ammonico. Si applica sull'oggetto con un pennello, 
si fa essicare in una stufa a debole calore e si pu- 
lisce con una spazzola morbida. 

Volendo ottenere una colorazione violetta e azzurra 
si fanno disciogliere in un litro d'acqua gr. 130 di 
iposolfito di soda e separatamente gr. 35 di acetato 
di piombo in un litro d’acqua, poi si mescolano le 
due soluzioni e nel liquido ottenuto riscaldato a 80° 
C. si immergono gli oggetti digrassati e detersi col- 
l’acqua forte;. dapprima si manifesta una colorazione 
giallo d’oro, che passa al violetto ed al bleu. Conti- 
nuando l’azione, si arriva al verde cupo. 

Il violetto ed il bleu si hanno valendosi di una 
soluzione che si ottiene mescolando gr. 30 cremore 
di tartaro disciolto in un litro d’acqua con gr. 30 
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cloruro stannoso disciolto iñ 250 cc. d'acqua e ver- 
sando a caldo il liquido ottenuto, in una soluzione 
contenente gr. 180 iposolfito di sodio in 5co cc di 
acqua. Sì riscalda il tutto a €00 e vi si immergono 
gli oggetti di ottone detersi in precedenza nell'acqua 
forte. 

Il verde oliva sull'ottone massiccio si ha impie- 
gando una soluzione contenente gr. 8 solfato di rame, 
e gr. 2 sale ammonico in gr. 100 d’acqua. 

Il giallo aranciato, scaldando all’ebolizione una so- 
luzione di gr. 1o solfato di rame con gr. 1o clorato 
di potassio in un litro d’acqua. 

Gli oggetti di ferro, come le canne di fucile, si 
rendono bruni, spalmandoli con una misccla composta 
di parti eguali di cloruro di antimonio e olio d’oliva. 
In appresso si abbandonano per 12 a 24 ore, e si 
puliscono con un cencio di lana. Si ripete l opera- 
zione e dopo 24 ore si forma uno straterello di ossido 
di ferro e antimonio, che resiste all’azione dell’aria. 
La superficie si può rendere brillante, ripassandola 
con una spazzola cerata. 

Sì può anche ottenere un nero brillante col mezzo 
di una soluzione di solfo nell'essenza di trementina. 
Codesto liquido abbondona sugli oggetti uno strate- 
rello di solfo, il quale si combina al metallo quando 
si sottopone al riscaldamento. Un altro processo per 
annerire il ferro consiste nel digrassarlo e deiergerlo 
per spalmarlo d'olio d'oliva ed esporlo in un forno 
al rosso oscuro, 

Per dare al ferro l'aspetto dell'argento, si stro. 
piccia la superficie ben pulita con la preparazione 
seguente, scaldata a bagnomaria per mezz'ora: 
Cloruro di antimonio gr. 40 
Acido arsenioso n 10 
Smeriglio levigato n 89 
Alcool a 90° litri. 1 

In questo liquido si immerge uno stoppacciolo di 
cotone e con questo si stropiccia, il metallo eserci- 
tando una certa pressione ; ben tosto si forma una 
pellicola molto brillante d'arsenico e d'antimonio che 
ricorda l'argento. 

La deposizione dello stagno, tanto sul rame come 
sull'ottone per semplice contatto, si ottiene con otti- 
mi risultati, secondo Gerhold, con uno dei seguenti 
bagni: 

I) Bitartrato di potassio . . . . gr. 100 

Allume ordinario . . . . . » 100 
Cloruro di stagno fuso . . . » 25 


Acqua distillata... . litri 10 
2) Pirofosfato di potassio . . . gr. 200 
Cloruro di stagno cristallizzato  » 20 

» » >» fuso...” €o 
Acqua distillata . . . . . litri 10 


Si riscalda il bagno all’ebollizione, poi vi si sospen- 
dono gli oggetti detersi e digrassati, dopo averli av- 
volti con fili di zinco disposti a spirale, continuando 
il riscaldamento fino a che si giudica sufficiente lo 
spessore dello stagno deposto. Per la stagnatura del 
ferro e dell'acciaio in condizioni analoghe si impiega 
un bagno formato con gr. 200 allume ammoniacale 
cristallizzato, gr. 5 cloruro di stagno cristallizzato, 


gr. 5 cloruro di stagno fuso, disciolti in Io litri di 
acqua. Dapprima si fa disciogliere l'allume ed in sc- 
guito si aggiunge il sale di stagno, avendo cura di 
far bollire durante il periodo della stagnatura. Il 
bagno si ripristina mediante aggiunta di sale di sta- 
gno a mano a mano che si impoverisce, per modo 
di mantenervi ognora la stessa proporzione di stagno. 
Lo stagno che si deposita sul ferro è di aspetto o- 
paco, ma si può rendere lucente mediante la pulitura. 
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I piccoli oggetti di rame e ottone, come aghi, spille, 
uncinetti, chiodi, ecc., si immergono nel seguente 
bagno bollente : 

Bitartrato di potassio gr. 100 

Cloruro di stagno . » 25 

ACQUA: s ysa litri 10 
valendosi di un colatoio di zinco, smuovendoli di 
tempo in tempo con una bacchctta di questo stesso 
metallo. g. 
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L’ Eclairage Electrique N. 47 del 20 No- 
vembre 1897. 

Le scariche elettriche nei gas rarefatti è il titolo 
d’un articolo compendioso scritto dal LAMoTTE per 
invito dello stesso prof. Wiedemann d’Erlangen uno 
dei più autorevoli studiosi di questi fenomeni. L’ar- 
gomento che è prettamente scientifico sarà riassunto, 
se del caso, dal nostro collaboratore prof. Mazzotto. 


Il PeLLISSIER continua la rassegna periodica delle 
Innovazioni e dei perfezionamenti recenti nei sistemi 
di trazione elettrica. — Egli parla dettagliatamente 
in questo numero : 


a) di un sistema a tre troley idcato dal Lache- 
mann per evitare in una distribuzione a 3 fili per 
«trazione « l effetto sgradevole dei due fili aerei tesi 
parallelamente; » ma a nostro modesto avviso crea 
una complicazione nella commutazione della vettura 
derivante dall'essere il suo conduttore unico diviso 
in sezioni alternativamente riunite al feder positivo 
ed al regativo, ed introduce un altro effetto disgra- 
ziato, esteticamente, che è quello delle fre pertichette 
su ogni vettura ; 

b) del sistema combinato da Max Deri e di cui il 
nostro 7. d. ha parlato nel N. 41 dell’E/etfricità ideato 
allo scopo di rendere possibile l’ utilizzazione della 
corrente alternata semplice anche alla trazione ; 

c) di un sistema Mracok che vorrebbe mettere i 
conduttori sulla gola delle rotaic, proteggendoli con 
una guaina isolante in caoutchouc, formata di duc parti, 
ciascuna delle quali un po più spessa della meta 
larghezza della gola. — Dubitiamo fortemente del- 
l'avvenire d'un tale sistema; 

d) di un sistema a sezioni, cioè con distributori 
ideata dal REpov, il quale non evita la complicazione 
di tutti i sisiemi che lo precedettero e che noi cre- 
diamo perciò poco sicuri di una larga applicazione; 

e) di un sistema a contatti superficiali e commu 
talort meccanici ideato dai signori STENDERACH e Lin- 
keR pel quale vale la stessa osservazione. 

f) di un sistema Demruse elettromagnetico a coii- 
tatti superficiali analogo a quella della « General 
Electric Company » e che sembra, oltrechè semplice, 
essere riuscito nell'intento di servire indifferentemente 
per correnti alternate e per correnti continue, con 
pochissime modificazioni ; 

g) di un sistema Apawsovx a rotaia sezionata per 
l alimentazione, e rotaia intera per ritorno. Natural- 


mente, vi sono i soliti commutatori che noi ci osti- 
niamo a credere poco adatti al successo ; 

h) infine, d'un indicatore di stazione dello STEFFEU 
e d'una disposizione elettromagnetica del ANDRÉ e 
SILBERMANN per la manovra automatica degli scambi 
che non ci pare complicata, e che sc non altro rap- 
presenta un serio tentativo per diminuire le spese 
d'esercizio. | 


L’Hurmuzescu prof. a Jassy parla delle Modifica- 
zioni meccaniche fisiche e chimiche cui sono sottoposti 
1 corpi intmersi in campi magnetici. — Parlando col 
dovuto rispetto, non vi abbiamo trovato una sicurezza 
inoppugnabile di metodi e deduzioni. 

Nella Corrispondenza troviamo due lettere, una 
dell'Ing. Desom®rr, l’altra d’un lettore riguardanti l'os- 
scrvazione fatta dal Mordey (e sulla quale interlo- 
quirono già il Dobrowolsky, il Du Bois, il Fleischmann) 
che lo storzo di trazione periferica negli indotti den- 
tati è sopportato quasi integralmente dai denti non 
dalle spire. — Queste duc lettere meritano attenzione 
perchè trattano la questione in modo semplicissimo 
entrambe e definitivo. 

L’Ing. Desombre ragiona sulla tendenza a raccor- 
ciarsi insita nelle linee di forze, ed arriva a delle 
conclusioni chiarissime. — D’ altra lettera rammenta 
che la forza con la quale s' attraggono le due parti 
d'un cilindro di ferro collocato entro un solenoide 
uniformemente avvolto, capace di produrre un indu- 
zione B nel senso maxwelliano nella sezione infini- 
tamente stretta che separa le due parti del cilindro, 
è uguale a 


ap BS 
dove s è la sezione del ferro. 
E siccome 
i B=H4+4=I 


dove H è l'intensità del campo (nelle spire di rame 
esterne al cilindro di ferro) e I è l'intensità di ma- 
gnetizzazione, deriva 

)s 


MUTARE , 
F - (-+HI+2= È 


dove il primo termine che rappresenta l attrazione 
mutua delle spire di rame è molto piccolo perchè H 
è sempre piccolo in confronto di I; il secondo ter- 
mine che rappresenta l'attrazione tra le spire di rame 


e il cilindro di ferro è un po’ maggiore; ed il terzo che 
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rappresenta l'attrazione fra le due faccie del cilindro 
è il maggiore di tutti. 

Se B rappresenta ora il campo nell’intraferro delle 
dinamo con indotti dentati, l’osservazione del Mordey 
è spicgata. 


% 


L'’Industrie Électrique N. 142 del 25 No- 
vembre 1897. 

L’ HosrirALIER, vergin di servo encomio, come 
cantava il Manzoni, non mesce la sua voce al suono 
di mille altre e, precorrendo una nostra modesta idea, 
con l'autorità che gli viene dal sapere e dal buon 
senso di cui è ricco il suo cervello si è compiaciuto 
di tirare la somma dci vantaggi e degli svantaggi 
di queste famose locomotive Heilmann, che menano 
tanto scalpore. Ed ha trovato che, partendo da cifre 
incontestabili, il sistema è irrefutabilmente inefficace 
perchè la 8001 potrà difficilmente trainare 100 tonnel- 
late alla velocità media reale di 100 kilometri l'ora 
mentre le locomotive attuali di 50o tonnellate con 
tender di 30 trainano facilmente più di 100 tonnellate 
alla stessa velocità con una potenza minore ; perchè 
inoltre essa costa 300,000 fr. col tender, cioè 200 000 
più delle ordinarie locomotive ossia (al 6 ojo all'anno 
di interessi e ammortamento) 12000 annue più delle 
ordinarie che viceversa — percorrendo 40000 km. al- 


l’anno — consumano in media 400 tonnellate di car- 
bone, che a 20 lire darebbero una spesa di L. 80 o 
appena. — In Italia questa ultima si dovrebbe au- 


mentare stante il prezzo più elevato del combustibile ; 
ma se si tien conto dell’elettricista richiesto in più dalle 
locomotive Ieilmann si vede che la bilancia pende 
ancora in loro sfavore. 

Un metodo semplice per l'avviamento di motori asin- 
cront aternati; è la riproduzione delle due letture 
fatte dall’Ing. Arnò. 

L'impiego di correnti trifasiche a 4ooo V. per la 
trazione elettrica; è il seguito della descrizione del- 
l'impianto di Neuchatel-Saint-Polaise. 

Si riporta il confronto istituito dalla ditta Alioth 
tra un impianto utilizzante la conduttura trifasica a 
4000 della città (al prezzo di L. 195 per cavallo 
annuo di 16 ore al giorno); un impianto a vapore 
proprio (due macchine da 60 cavalli) ed un impianto 
a gas povero con apparecchio Dowson. 

ll primo progetto risultò il più conveniente, per 
cui si deliberò l'impianto di due commutatrici alimen- 
tate con corrente trifasica a 337 (ottenuti con trasfor- 
matori trifasici dai 4000 V. della linea) e capaci di 
fornire 550 V. e 73 A. con un rendimento dell’89 per 
cento se autocccitate — e di una batteria d’ accu- 
mulatori. — La descrizione seguirà. 

L` HospiTALIER riferisce su una applicazione in- 
dustriale dei clapets d' alluminio già studiati ed an- 
nunciati dal Pollak. — Noi ne abbiamo parlato nel 
nostro N. 43 ed i nostri lettori ricordano, che si 
tratta di un accumulatore (?) speciale ottenuto con 
piastre d'alluminio e con un elettrolite alcalino, jl 
quale gode la proprietà di lasciarsi attraversare dalla 


corrente in un certo e non nell’ opposto senso. — 
Disponendoli opportunamente sui quattro lati d'un 
quadrato, si puo ottenere da una diagonale una cor- 
rente diretta pulsatoria, quando sull’ altra diagonale 
ci sia una f. e. m. alternante. 


La distribuzione dell’ energia a Vienna; come l'in- 
dica il titolo, è un articolo statistico relativo ai pro- 
gressi realizzati nel 1896 che si possono riassumere 
ìn una maggior installazione di 3300 kw  d’ energia, 
dei quali 2500 ‘circa imputabili all’ illuminazione, il 
resto ai motori. 
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L'Electricien N. 361 del 27 novembre 1897. 

La lampada ad arco in vaso chiuso sistema Marks: 
è il titolo d'un articolo del PreRARD nel quale si esa- 
minano le cause che determinano il rapido esauri- 
mento dei carboni nelle lampade ad arco comuni e le 
condizioni che impediscono l’annerimento del globo 
interno nelle lampade chiuse. 


Chiamata degli uffici telegrafici secondari inseriti 
sullo stesso conduttore; è la continnazione degli arti- 
coli del MoxtiLLoTr interessanti per gli specialisti in 
materia. 


Giorgio Dary descrive La torpediniera sottoma- 
rina « Holland » varata nel mese di giugno agli 
Stati Uniti. — E’ munita di 3 macchine indipendenti a 
triplice espansione della forza complessiva di 1625 
cavalli, che possono imprimerle 15 nodi di velocità 
alla superficie, — Completamente immersa, una bat- 
teria d'accumulatori fornisce l'energia ad un motore 
di 70 (?) cavalli che può imprimerle una velocità di 
8 nodi. — Gli accumulatori bastano per fargli per- 
correre 60 miglia con una velocità di 6 nodi all'ora. 
— ll lettore sarà meravigliato di questa strana me- 
scolanza di dati senza nesso e connesso. Cosa vuole? 
E' il sistema della casa! — A buon conto, aggiun- 
geremo che il miglio inglese vale 1609 metri ed il 
nodo ne vale 1852. 

Questa torpediniera essendo munita di macchine 
a vapore che le permettono di percorrere 1000 miglia 
circa alla superficie, ha un raggio d'azione più largo 
della nostra Pullino, la quale — essendo mossa sol- 
tanto da motori elettrici azionati da accumulatori — 
non può molto allontanarsi dalla stazione di carica. 

L’AxpreoLI pubblica una traduzione del suo arti- 
colo sui progressi elettrochimici degli ultimi 25 anni 
già pubblicato sull’E/etrica! Revieu del 12 novembre 
corrente anno da noi riassunto nel nostro nu- 
mero 48. — Importante l’ annunzio che prossimamen- 
te la « Castner Kellner C. » aumenterà la produzione 
dei suoi stabilimenti per la fabbricazione elettrolitica 
della soda caustica e del cloro, installando altri 3000 
cav. di forza che saranno pronti pel giugno 1898. 


ll Brunswick continua la traduzione dello studio 
pubblicato dall'ArnoLp su un metodo per la calco- 
lazione ed il controllo delle dinamo. 


Nella Cronaca è riportato con discussione il dispo- 
tivo elettrico contro i ladri ideato dal Corradini e 
da noi pubblicato nel N. 36. 
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Elektrotechnische Zeitschrift N. 47 del 
25 Novembre 1897. 


RunpscHau, cogliendo l occasione della recente 
quistione telefonica a Glasgow, vi entra un poa di- 
scutere in tesi generale la convenienza o meno di 
affidare il servizio telefonico locale ai Municipii, la- 
sciando allo Stato soltanto il servizio interurbano. 
L’estensore crede di ravvisare in tale ibrido sistema 
il peggiore dei mali tegnici ed economici d’una si- 
mile azienda, perchè non ci sarebbe quella tanto de- 
clamata unicità del servizio che elimina molti diffetti 
— perchè le singole amministrazioni potrebbero tro- 
varsi imbarazzate tra il mantenere una rete nelle 
condizioni di poter servire anche per le comunica- 
zioni lontane, con grave dispendio, ed il lasciare una 
rete sufficiente solo pel servizio locale; perchè le 
difficoltà di riparazioni sono aumentate; perchè le 
piccole reti sono più dispendiose e meno facilmente 
regolabili delle grandi. Sotto questi riguardi sareb- 
bero preferibili le Compagnie private; ma il meglio, 
sempre secondo l’estensore dell’articolo, è l’esercizio 
totale per conto dello Stato. 

Misure fotometriche colle lampade arco alternanti 
del WeppIiNnG} è un articolo esayriente le seguenti 
quistioni : 

a) Che influenza ha il riflettore a seconda della 
sua grandezza e della distanza dall'arco. 

b) Che influenza ha il diametro dei carboni. 

c) Come dipende l’ intensità luminosa dalla in- 
tensità di corrente. 

d) Paragone tra lampade alternanti e continue. 

Sono tutte importantissime quistioni a cui l’autore 
ha potuto rispondere così: | 

a) La posizione del riflettore rispetto all'arco ha 
poca influenza; esso fa ricuperare poca luce, ad es. 
da 184 candele sull’orizzontale senza riflettore, si passa 
a 240 circa col riflettore. Il diametro variato da 12 
a 15 cm. non accusò alcuna influenza. 

b) 11 diametro dci carboni influisce nel senso che 
diametri maggiori richiedono una maggiore energia 
per ogni candela di luce, e danno il massimo di 
luce su una superficie conica, avente al vertice un 
angolo maggiore. 

c) La forma della curva ebbe praticamente nes- 
suna influenza, e la potenza consumata per ogni unità 
di luce dipende dalla potenza della lampada, se- 
condo una forma molto prossima ad una iperbole 
equilatera. 

Una lampada da 4 A. assorbe 4,42 W. per can- 
dela; una da g ne assorbe 1 per candela ; una da 16 
assorbe 0,85 W.; una da 28, 0,72 ed una da 40 
assorbe 0,68 W. per candela. Ha grande influenza in 
questo fenomeno la densità della corrente, la quale, 
aumentando, riscalda i carboni e li predispone ad 
una migliore radiazione luminosa. 

La direzione della luce massima si avvicina alla 
verticale fino a delle intensità di 9 A.; ma poi se ne 
allontana di muovo, 
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Il rapporto, tra la luce massima e la media circa- 
lare sull’orizzontale, varia da 1,5 per intensità fino 
a 25 A. e fin quasi a 2 per intensità maggiori. 

Il rapporto, fra l'intensità di corrente e l'intensità 
luminosa media sull’orizzontale, è lineare o di pro- 
porzionalità fino 25 a A. Al di là l’intensità luminosa 
cresce più rapidamente che non la corrente. 

Dalla formola 

L == 43 C — 160 
dove L è lintensitàì luminosa in candele di Kefner 
e C Vintensità della corrente in A., si ha un’ idea 
dell'andamento del fenomeno. 

d) Le conclusioni, basate anche sui lavori del 
Voir a Francoforte nel 1891, dicono che tra il con- 
sumo specifico di duc lampade di pari potenza : una 
a corrente alternata, l’altra a corrente continua, è 
rilevante principalmente quello nelle piccole lampade, 
perche la curva che dà l’energia specifica in funzione 
della totale per le correnti continue, comincia con 
delle ordinate massime di 1,1 W. mentre a pari 
potenza le ordinate per correnti alterne sono di 4,3 W. 


Il Scnarer ha pubblicato sull’ Electrician del 29 
ottobre 1897 dei srglioramenti nella limitazione 
dei difetti det cavi sottomarini col metodo del ponte 
e P ZElektrotechnische Zeitschrift lo riproduce inte- 
gralmente. 


x 


The Electrical Review. — Londra, 19 no- 
vembre. 

Un tracciatore di curve elettriche del prof. E. B. 
Rosa. 

Ne abbiamo già parlato, perchè la stessa memoria 
è stata pubblicata dall’ Electrician (1). Non possiamo 
quindi che riferirci al nostro giudizio, e augurarci 
che lo strumento diventi per gli elettricisti altrettanto 
comune quanto l'indicatore di pressione per le mac- 
chine a vapore. Speriamo pubblicare il testo com- 
pleto della memoria. 


La distribuzione dell’ energia elettrica; un articolo 
di Rankis KiNNEDY, in cui, approfittando di una mc- 
moria del signor Wordingham, si entra nell’ estesa 
discussione tra le correnti continue e le correnti alter- 
nate. Noi crediamo che la discussione generale, senza 
applicazione ai casi speciali, può continuare fino al- 
l'infinito, senza nessuna utilità, tranne quella di ren- 
dere pubblici molti dati pratici di singoli impianti. 


Alcune note sull'elettroderosizione dello zinco per 
Serarp Cowpker-Cones, un breve articolo con illu- 
strazioni, in cui si cerca di evitare la formazione 
della spugna di zinco. 


La distribuzione dell’ energia elettrica, per C. H. 
WorpinguaWm ; una memoria letta davanti alla « Nor- 
thern Society of Electrical Engineers» c da cui ha 
pigliato soggetto l’articoletto del Rankin Kennedy a 
cui abbiamo accennato più sopra. Vi si discutono 
largamente e con grande competenza i metodi di- 


(9 Vedi L’Eleltricila, N. 47. 
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versi di distribuzione, tanto a corrente continua che 
a corrente alternata. In questa prima parte si con- 
clude, che nel caso di una grande città vi deve es- 
sere una sola rete, ma che questa deve essere divisa 
in un certo numero di reti minori connesse tra loro 
a certi punti predeterminati. La memoria continuerà 
nei prossimi numeri. 


La trazione elettrica mediante rotate e sulle strade 
ordinarte, di L. ErstEIN, di cui abbiamo già parlato 
in occasione di riviste di altri giornali inglesi. 


Sulla determinazione dell’ Ohm fatta nel provare 
l’appar.cchio di Lorentz all'Università di Montreal, 
per i Prof. W. L. AyRtox e h V. Joyes. E un ar- 
ticolo pieno di ricerche minute, raccolte in tavole, 
dalle quali risulta che il valore medio dell'Ohm sta- 
bilito dal Ministero del Commercio inglese è non già 
l’unità, ma 1.00026. Inutile dire che tutto l'andamento 
della ricerca è pieno di interesse per coloro che si 
applicano alle esperienze diligenti di gabinetto. 


Æ% 


The Electrical World, di New York. — 
6 Novembre. 

L'impianto elettrico del fabbricato della « Commer- 
cial Cable Co ». 

L’impianto è enorme, come sono in genere enormi 
i fabbricati delle Società commerciali e industriali di 
New-York, e il carico è essenzialmente variabile, per- 
chè una gran parte dell’ impianto consiste di eleva- 
tori in gran numero, di cui l'esercizio assomiglia na- 
turalmente a quello di una rete di tramvie di città. 
L’ impianto delle caldaie è per 900 cavalli; le mac- 
chine a vapore per 600 cavalli; per le dinamo il ca- 
rico varia da 100 a 600 A., c perciò si è fatto l'im- 
pianto anche di una grande batteria di accumulatori. 


E si tratta di un unico fabbricato ! 


Il rendimento dei trasformatori del prof. H. S. 
CARHART; un articolo che fa seguito anche allo stu- 
dio sul trasformatore speciale dello stesso autore, 
e di cui abbiamo già parlato in qualche numero pas- 
sato. L’autore conclude che chi progetta dci trasfor- 
matori deve prima subito determinare il carico al 
quale la curva di rendimento di un trasformatore di 
capacità data può raggiungere il punto più elevato; 
e a questo alto punto della curva di rendimento o 
di efficienza le perdite del rame e le perdite del ferro 
sono eguali tra loro. 


Il sistema del brevetto americano, per PH. MAURO 
è una discussione sui cambiamenti che si dovrebbero 
apportare alle condizioni esistenti, sia per il presen- 
te, sia per il futuro sviluppo, alle leggi sulle patenti. 

Lo studio non può esscre riassunto utimente qui, 
perchè riflette unicamente le leggi degli Stati Uniti; 
ma può essere interessante per gli specialisti In ma- 
teria di brevetti. 


Alcune osservazioni sulla potenza dielettrica degli 
olii per E. F. NortiRtp e C. W. Pierce 
I risultati delle osservazioni fatte dagli autori danno 
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alcune particolarità sugli effetti delle varie specie di 
corrente ad alto potenziale sull'isolamento mediante 
gli olii e mediante l’aria, che sono, almeno almeno, 
assai curiosi. 

SI è fatto un certo numero di misure in cui si pa- 
ragonano le scariche traverso interstizi di aria e di 
olio; le sorgenti di elettricità erano un rocchetto ad 
alta frequenza, un roccheto d'induzione con un'’inter- 
ruttore a martello ; indi lo stesso rocchetto usato 
come trasformatore e che dava probabilmente una 
corrente approssimatamente una corrente sinusoida- 
le; ora si ebbe il fatto notevole che gli olii sem- 
brano meno atti a resistere alle correnti sinusoidali 
ad alti potenziali, che alle correnti più irregolari do- 
vute ad altri apparecchi generatori. Il risultato stesso 
però può invece indicare che l’aria è meno atta a 
resistere allo sforzo delle correnti dei rocchetti d'in- 
duzione e a bassa frequenza, che non alle correnti 
sinusoidali relativamente regolari. 


Lo stesso giornale, 13 Novembre. 

I vantaggi della distribuzione elettrica negli arse- 
nali marittimi. 

E una lettera del prof. O. G. DopE, capo degli 
uftici degli Arsenali e dei Magazzini marittimi degli 
Stati Uniti; e in essa si dimostra, a base di cifre e 
col sussidio delle esperienze, quali e quanti sono i 
vantaggi di un impianto elettrico generatore negli ar- 
senali, che alimenti non solo P illuminazione ma an. 
che tutti i numerosi e varii motori delle officine de- 
gli arsenali. Da noi si è piuttosto restii a queste ap- 
plicazioni; ma l’esperienza notevole che se ne è fatta 
all’Acciaieria di Terni, e la continua tendenza ivi a 
sviluppare l'impianto elettrico dovrebbe convincere 
anche i più increduli. 


Misure di conduttività con un ponte di condutti- 
vità a letture dirette, per E. F. WiLLvouxo e P. H. 
ARTH. 

Si descrive il ponte col quale si possono misurare, 
con molta accuratezza, de'le resistenze molto basse, 
e quindi le conduttività; 11 metodo è un adattamento 
del noto metodo Carey-Foster, e si danno delle curve 
mostranti la relazione tra una data lunghezza di un 
conduttore usato commercialmente, e la conduttività. 


dlacchme a corrente alternata, per E. J. HONSTEN 
e A. E. KENNELLY. 

E la continuazione degli importanti articoli sull'in- 
duzione mutua. 


Uno studio dell'isolamento per F. W. PHISTERER, 
cominciato nel numero preccdente, tratta le virtù, © 
pretese virtù, c i difetti dei diversi isolanti. 

Nella prima parte tratta le proprietà generali fisi- 
che dipendenti dall’ introduzione negli isolanti di 
parti di solfo e di silice, che l’autore trova inutili e 
dannosi. Nella seconda parte si csaminano singolar- 
mente i diversi prodotti, di cui alcuni sono noti ed 
altri sono nuovi affatto. Noi crediamo che i fabbri- 
canti di cavi e fili isolati non riterranno inutile di 
vedere c criticare qualche risultato. 
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Un impianto di trasmissione nello Sierre, per Q. 
P. Low. 

E'un impianto nella Sierra Nevada, nella Califor- 
nia Centrale, fatto mediante ‘a trasformazione di un 
lazo a serbatoio, e quindi la costruzione di un ca- 
nale ad una conduttura forzata. Le difticoltà superate 
in quelle montagne rocciose, c le numerose illustra- 
zioni, rendono interessante l'articolo. 


x 


The Electrical Engineer di New York, 4 
Novembre. 

Prove sull’ illuminazione della Rotor da nel fabbri- 
cato per la Biblioteca del Congresso pel Dott. C. T. 
IIUTCHINSON. 

Leggendo la descrizione e le prove abbiamo a- 
vuto l impressione, d'altronde risultata da molti al. 
ti esami, che negli impianti privati gli Americani 
non sono innanzi di noi, certamente. 

L’Ingegneria elettrica in Europa, del Dott. G. H. 
B. Zany; il seguito di un altro articolo, sullo stesso 
tema, che ci parc però assai limitato nell esposizio- 
ne, sì da far prevedere una lunga scrie di troppo 
brevi articoli, 

Il costo dei servigi per 1 consumatori e i contri- 
buenti per ALLEN R. Foote. 

La lotta tra l'esercizio privato e la municipalizza- 
zione dei servizii comincia a farsi viva in America. 
Finora abbiamo avuto l'esempio di scrittori liberisti ; 
qui ne abbiamo uno il quale predilige il monopolio 
pubblico per certi servigi. Egli conclude che i mono- 
poli industriali municipali, quando siano opportuna- 
mente regolati e controllati, diventano gli amici e i 
servi del popo'o, e rendono i migliori risultati per i 
consumatori. Certo, i dati c i ragionamenti dì questo 
articolo sono degni della maggiore attenzione. 


Continuano gli articoli relativi alla trazione elet- 
trica del Sullivan, doll Hewett, dcl Hoopes, dell'//-ft, 
da noi già citati nel numero scorso e che sono stati 
pubblicati anche dalio Stef Railway Jourral di 
New York, perchè comunicati al Congresso dell'« As- 
sociazione delle Strade Ferrate Elettriche d'America ». 

La costruzione di 4 km. di ferrovia elettrica com- 
bletata in 22 ore. 

La operazione infatti è stata compiuta dalla mez- 
zanotte del sabato alla mezzanotte della domenica, 
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‘unico periodo di tempo, in cui si poteva interrom- 
pere il trafico. Furono fatti treni speciali per tra- 
sportare cento cinquanta operai e tutti gli utensili da 
Baltimora ; inoltre si aggiunsero a Filadelfia delle 
carrozze sufficienti per trecento italiani; sì preparò 
tutta l'illuminazione elettrica provvisoria per il la- 
voro; si provvide a meccanismi accessorii per il 
sollevamento e lo sgombro sollecito del materiale di 
scavo, nonchè delle rotaie, dei pali, ecc.; e si prov- 
vide anche all'alloggio di tutti i lavoratori. La sera 
della domenica fu cattivissima in causa della piog- 
gia e del vento; ma, nonostante tutto, alle undici ore 
di notte i fili erano stabiliti, e il primo carro fu messo 
in azione. 


Lo stesso giornale, 11 Novembre. 

La turbina a vapore ad alta pressione De Laval 
all'Esposizione di Stoccolma. 

E’ un articolo preso dalla Nature di Londra. 


Esiste la contro f. e. m. n Il’ arco voltaico? per 
W. R. BonHam e H. ALMEST. 

Come abbiamo già accennato, il concetto di una 
f. e. m di po'arizzazione nell'arco fu combattuta ul. 
timamente da A. Blondel in una serie di esperienze, 
in cui si tendeva a dimostrare che l’arco si comporta 
come una resistenza. La polemica è diventata calorosa, 
e anche ultimamente una lettera del Blondel all’ E- 
lectrician di Londra spiegava completamente il suo 
concetto, per evitare le più o meno erronee inter- 
pretazioni che si erano date a’ suoi esperimenti. Gli 
autori del presente articolo, con nuovi esperimenti, 
conchiudono che il fenomeno di una resistenza più 
elevata nell'arco voltaico non è dovuta ad una contro 
forza elettro motrice, 


It riscaldamento dell: carrozze per G. L. DAMON. 

Il nostro ing. Verole ha trattato già in una memo- 
ria la questione del riscaldamento elettrico dei va- 
goni, e ha concluso per l'assoluta inapplicabilità, nelle 
presenti circostanze, del sistema. L’autore americano 
tratta pure a base di cifre e conclude che col riscal- 
damento mediante le stufe, il consumo di Kg. 0.215 
di carbone produce lo stesso effetto di Kg. 1.134 di 
carbone in caldaia adoperato al riscaldamento me- 
diante dei telai di resistenza. Il rapporto è da I a 
5.27; e questo rapporto ci sembra davvero proibitivo, 
salve condizioni specialissime. ° 

La REDAZIONE. 


CRONACA E NOTIZIE VARIE 


La distribuzione elettrica delia Edison. — Nc! 
rost:0 N. 47 abbiamo piosentato uro sehema della di- 
“tribuzionoe preveduta per alora quando funzionerà P im- 
pieno di Paderro. Oggi dir-mo di qu-l'a che si ha attua” 
monto dalla stazione di P. Vota 


In qu.lPimmnizrn:o recinto avvi ura vastissima sala lunga 


| 


| 


73 metri, larga 18 cd alta 14, ovo venne impiantata la 
grand: otficina, 

In questa grande sala trovansi tre motrici compound 
dilla forza di 1090 cav. ciascuna, lè quali mettono di- 
rettamente in azione tro alterna‘ori tritasici a 3000 V. 
a 225 Cav. ciascuna. 
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La corrente così prodotta serve anche a mettere in azione 
alla nuova otticina di S. Radegonda parcechi trasforma- 
tori rotativi, parte dci quali trastormano detta corrente 
in corrente continua a 500 V. — che serve ad alimentare 
la rete del tram, — c parte in corrente continua a 110 od 
a 220 V., che serve ad alimentare parzialmente. l’illumi- 
nazione pubblica e tutta l'illuminazione dei privati. 

Nella medesima sala vi sono due trasformatori per 
alimentare direttamente da Porta Volta le lince di Mu- 
socco c di Affori. 

L’otticina naturalmente non è ancora completa. Ma così 
come è viene alimentata da 10 immense caldaic, le quali 
consumano in media circa 40 quintali di carbonc al giorno. 

Onorificenza. — ll prof. Righi, l'illustre fisico del- 
l’Università di Bologna, c del quale sono noti gii impor- 
tanti lavori, specialmente in materia di clettrotcenica, fu 
nominato membro onorario della « Phylosophical Society » 


di Cambridge insieme ai professori Mendelict? — il cc- 
lcbre chimico russo — e le scienziato Boltzmann di 
Vicnna. r 

Di questa Accademia — che è forse la prima di tutto 


il mondo — crano finora membri onorari soltanto dus 
italiani, i matematici Francesco Brioschi, direttore del 
Politecnico di Milano, ed il Cremona, direttore del Poli- 
tecnico di Roma. 

Il telefono fra Milano e Torino. — I lavori di 
impianto di questo teletono per conto dello Stato procc- 
dono alacremente ; il tilo di comunicazione è già disposto 
fino a Bianzè (Vercelli) a 51 km. dalla meta, c si spera 
che raggiungerà Torino per la fine del mesc. 

‘Ferrovia elettrica Tormini-Toscolano. — Gli 
ingegneri G. A. Ronchi e C. Carlotti, anche a nome di 
una Società locale, hanno presentato alla Deputazione 
provinciale di Brescia la domanda di concessione di una 
terrovia elettrica Tormini- Toscolano. La Deputazione 
stessa, accogliendo in massima il progetto, si è risci vata 
di deliberare quando la suddetta domanda venga com- 
plctata in conformità delle norme approvate in proposito 
da quel Consiglio provinciale. 

Ferrovia elettrica Avigliana-Giaveno. — E’ 
sorto recentemente il progetto di una ferrovia clettrica 
da Avigliana a Giaveno, in provincia di Torino. La pro- 
gettata ferrovia corrercbbe lungo la strada provinciale. 

Tramvia elettrica Massa Carrara. — Si sta co- 
stituendo, anzi si può dire già costituita, una Società la 
quale, mediante la forza idraulica di circa 1200 cavalli- 
vapore derivata dal canale Lunense, farà l'illuminazione 
di Carrara, costruirà una linca di tram dalla stazione di 
Massa a Carrara, e da Carrara passerà per Avenza alla 
Marina. 

La Società ha acquistato anche altra importante forza 
idraulica di circa 800 cavalli-vapore e metterà a dispo» 
sizione dell'industria privata e delle cave di marmo circa 
500 cavalli-vapore di energia elettrica. 

La Società medesima acquisterà anche l’attuale officina 
clettrica di Massa. 

Di tale Società fanno parte importanti personalità di 
Massa-Carrara e Firenze, oltre che, per una quota im- 
portantissima, la Thomson-Houston, la quale — oltre 
agli esercizi suddetti — si propone una larga applicazione 
di macchine speciali da essa costruite per uso delle cave, 
come pertoratrici, ecc, ecc, e alla Marina di Carrara 
applicherà le grue elettriche per il carico dei marmi. 

Per l'illuminazione di Roma. — L'ing. Luigi 
Amoroso, per conto di una casa tedesca, ha presentato 
istanza al Municipio di Roma per la illuminazione a luce 
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elettrica della città, servendosi della forza motrice del 
Tevere. 

Concorso. — Il Comune di Catanzaro, volendo al- 
lacciare la città alla prossima stazione ferroviaria Catan- 
zaro Sala, bandisce un concorso per la costruzione ed 
esercizio di un qualunque sistema di comunicazione, sia 
funicolare, sia tramvia elettrica, sia ferrovia economica. 

Chi volesse prendervi parte può rivolgersi per intor- 
mazioni al Sindaco di quella città. 

L'illuminazione del corso d’Azeglio di Torino 
durante l'Esposizione. — La Società Piemontese ha 
otterto di fare l'illuminazione con 48 lampade ad arco 
Thomson-Houston da 7 A., da tenersi accese in parti 
eguali a metà ed a tutta notte, e mediante il compenso 
di L. 15 per ogni ora d'illuminazione, con un costo totale 
di L. 28,000 dal 1 aprile a tutto ottobre 1898. 

La Società Alta Italia, invece, propose di fare P illumi- 
nazione con 40 lampade ad arco da Io A., divise in due 
gruppi da 20 lampade cadauno, da tenersi accesi luno a 
meta e l'altro a tutta notte, per la durata dal 20 aprile 
al 10 novembre 1898 e per il prezzo complessivo di 
L. 20,000. 

La Giunta Municipale fra le due proposte si è pronun- 
ciata per la seconda, 

Forniture. — Con recente Decreto Ministeriale il Re- 
gio Ispettorato Generale delle Strade ferrate ha appro 
vato la seguente proposta cd annessa perizia presentata 
dalla Società ferroviaria adriatica : 

L. 1700 per la sistemazione dci segnali a disco nelle 
stazioni di Fano, Montemarciano, Porto Civitanova, Cupra 
Marittima e S. Benedetto c per la applicazione delle suo- 
neric elettriche di controllo ad un segnale della stazione 
di Fano, sulla linea Bologna-Otranto. 

Mineralogia. — Nuovo processo per estrarre loro 
c l'argento, tutti i prodotti auriteri ed argentiteri; nonche 
i relativi apparecchi. Invenzione De Neufville Augusto 
di Parigi. Per informazioni, licenza di applicazione, ces- 
sione del Brevetto 39908, rivolgersi al sig. A. C. Rossi 
— Utticio Internazionale per Brevetti d’invenzione — 
Roma, via Farini, 5. 
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LIBRI E GIORNALI 


Nuove pubblicazioni psrvenateci nella settimana ©!) 
Ericu ErxeckE. — Uber Elektrische Wellen, ‘und 


ihre Anwendung sur Demonstration der Tel:graphie 
ohne Draht nach Marconi. Un opuscolo in-8, illustrato 
da 12 incisioni, edito da R. Gaertner's Verlag, Il. 
Heyfelder, Berlin SW. — Prezzo L. 1. 


H. de Grarriony. — Manuel pratique du construc- 
teur et du Conducteur de Cycles et d Automobiles. 
Guide pratique des constructeurs, fabricants, mon- 
teurs et reparateurs de cycles en tous genres; des 
méecanicies, ajusteurs, serruriers, mickeleurs, etc., 
s'occupant de l'industrie des cycles ; des constructeurs 
et propriétaires d’ automobiles ; des conducteurs de 
voitures méècaniques de tous systèmes, etc., etc. Un 
volume in-18, di 332 pagine, illustrato da 204 inci- 
sioni, edito da J. Hetzel et C., di Parigi, rue Jacob, 18. 
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(1) In vendita press la nostra Amministrazione, che le 
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Sulla misura delle grandi resistenze elettroli- 
tiche, per M. Malmström. (Zertscrift Physik Chemie 
vol. XXII pag. 331). 

Il Wildermann ha dato recentemente un nuovo mc- 
todo per le misure della resistenza degli elettroliti. 
Si introduce in un tubo capillare la solezione e la si 
attraversare dalla corrente di una batteria ad alta 
tensione (100 elementi Clark); la f. e. m. di polariz- 
zazione diventa trascurabile in rapporto alla diffe- 
renza di potenziale alle estremità della resistenza 
liquida. Wildermann collocava sempl'cemente nel 
circuito un galvanometro il quale misurava Pinten- 
sità della corrente, e quindi la resistenza. — Il Malm- 
ström perfezionò il metodo di misurare, usando il 
ponte di Wheatstone, e confronta i valori così otte- 
nuti con quelli dati dai metodi a correnti alternative, 
cioè il metodo di Kohlrausch per le resistenze deboli 
cd il metodo di Nernst per le grandi resistenze. — 
L’A. conchiude : 1° Le resistenze superiori a 1000 
ohm si possono misurare facilmente coll'approssima- 
zione di qualche !/jo per °|, impiegando degli elettrodi 
di platino platinato di grande BEEE, (circa II 
cm.*; la corrente costante non deve esser chiusa che 
il tempo necessario, perchè si veda il senso della de- 
viazione, e deve essere invertita dopo ogni lettura. 
— 2° Le resistenze superiori a 100.000 ohm si- mi- 

surano come delle resistenze di filo, anche scenza bi- 
sogno che gli elettrodi sieno platinati. 
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Sull’influenza dei raggi Röntgen in chimica per 
A. von Hemptinne (Zv; vol. XXI pag. 493). 
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Siccome gli joni, che sono delle molecole od atomi 
clettrizzati, hanno una grande influenza sulle regioni 
chimiche, sarebbe da attendersi che i raggi Röntgen 
avessero sulle dette regioni una grande influenza. 
Al contrario l'A. ha trovato che: 1. La conduttività 


delle soluzioni di acidi cloridrico, solforico ed acc- 
tico non è cambiata per effetto dei raggi X. — 2. 


Che la rapidità dell’eterificazione resta la stessa. — 
3. Le miscele di cloro ed idrogeno, di cloridrico di 
carbonio non subiscono che un'azione insignificante 
sotto l’azione prolungata dci raggi X. 
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Influenza delle oscillazioni elettriche sull'azione 
chimica, per A. von Hemptinne (vi XXII pag. 358). 

L’A. sì propone di studiare l'influenza delle lun 
ehezze d'onde delle oscillazioni elettriche sopra Fa- 
zione chimica che esse esercitano. In particolare 
studiò l'influenza della pressione, dell'energia clet- 
trica, dell'eccesso di uno dei componenti. LÀ. 
studiò dettagliatamente le decomposizioni e le solu- 
zioni dell'ammoniaca, e riscontrò che la decomposi- 
zione colle oscillazioni elettriche non subisce le stesse 
leggi della decomposizione col calore ; la velocità ed 
il limite della decomposizione non soddisfano le me- 
desime formule, e dipendono essenzialmente dalla 
lunghezza della scintilla di scarica, cioè a dire della 
quantità d'energia elettrica messa in gioco. — I gas 
non si decompongonose, il potenziale della scintilla 
non è sufficiente per rendere luminoso il gas; ma 
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se, senza cambiare il potenziale, si rende luminoso 
il gas rischiarandolo con dei raggi X, la decompo- 
sizione avviere subito. — Analogamente vengono 
decomposti il solfuro di carbonio, l’acqua, l'acido 
Jodidrico, ed anche i vapori di corpi molto poco vo- 
latili, come le glicerine e l’olio di lino. 
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Sulla magnetizzazione dell'acciaio e dcl ferro 
sotto l’azione di forze deboli, per L. Olborn (Wied. 
Ann. 61). 

L’A. dà all'acciaio ed al ferro le forme di sbarre 
cilindriche e le colloca entro dei rocchetti cilindrici 
percorsi da correnti che vengono invertite parecchie 
volte. Per calcolare la forza magnetizzante si ese- 
guisce il calcolo, assimilando il cilindro ad un eli- 
coide allungato e se ne misura il momento con un 
metodo magnetometrico. L'A. usò forze magnetizzanti 
comprese fra o, e 2 unità C. G. S. — Si riscontrò 
che per l’acciaio e la ghisa, la curva che rappre- 
senta il coefficiente di calamitazione in funzione della 
forza magnetizzante è una retta sensibilmente paral- 
lela all'asse delle forze magnetizzanti; invece, pel 
ferro dolce essa è una curva, che presenta delle 
porzioni sensibilmente rettilinee che si raccordano 
l'une coll’altre. 
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Sulle oscillazioni elettriche nei fili per H. C. 
Pocklington (Philosof. Society di Cawbridge, 25 
Ottobre). 

L’A. discute in questa memoria alcuni problemi 
relativi alle oscillazioni elettriche in fili fatti di so- 
stanze perfettamente conduttrici e di sezione circo- 
lare. — Il primo passo fu quello di trovare un espres- 
sione della forza elettrica, la quale soddisfi le equa- 
zioni differenziali nello spazio, e dia dei valori infi- 
niti per le forze presso i fili. In seguito dimostra che 
la funzione arbitraria contenuta in questa espressione 
può essere fatta in modo da far svanire, tralasciando 
la piccola quantità di primo ordine, la componente 
della forza tangente alla superficie del filo. — L'A. 
risolve le espressioni trovate pel caso che il filo sia 
assai sottile, e discute come corollario il problema 
di un risonatore perfettamente circolare. — Si trovò 
che quando la risonanza è perfetta, la grandezza della 
corrente indotta è indipendente dalla grossezza del 
filo, e che quanto più è sottile il filo tanto più pre- 
cisa riesce la risonanza. — L'A. considera poi il 
caso di onde che si propaghino pei fili elicoidali, e 
trova lc espressioni relative considerando però in 
particolare il caso in cui si può trascurare il reci- 
proco del raggio del filo. Per questo caso l'A. trova 
che quando il periodo non è grande vi sono due vce- 
locità di propagazione possibili: una con una velo- 
cità (v) misurata lungo il filo, eguale alla velocità 
della luce; l'altra con una velocità maggiore. Sc però 
il periodo è maggiore di un certo limite, diventa 
possibile solo il primo modo di propagezione. Se 
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infine il periodo di vibrazione è molto grande, la ve: 
locità di propagazione può essere più grande di 7, 
e se il periodo è così grande, che il prodotto della 
lunghezza d'onde nello spazio libero pel diametro 
del filo, è assai grande in confronto col quadrato 
del diametro dell'elica, la velocità raggiunge un va- 


lore limite eguale a v quando venga misurata lungo 
l'asse dell’elica. 


La 


Sull’azione delle radiazioni dei sali d’ uranio 
sulla formazione delle nubi per C. T. R. Wilson. 

È già stato dimostrato che, sotto l’azione dci 
raggi X, sì producono dei nuclci nell’aria umida priva 
di pulviscolo, i quali sono capaci di agire come centro 
di condensazione, quando l’aria, prima saturata, su- 
bisce una repentina espansione, tale che il rapporto 
fra il volume finale e l'iniziale sia superiore ad 1.25. 
— Sotto le condizioni ordinarie si trovano in picco- 
lissimo numero i nuclei che richiedono il sopraccen- 
nato grado di soprassaturazione. Ora dai recenti espe- 
rimenti dell’A. risulta che, anche le radiazioni dei 
sali di uranio determinano la formazione di nuclei, 
che richiedono lo stesso grado di sopprassaturazione 
per produrre la condensazione in aria priva di pul- 
viscolo, e che tali nuclei sono molto più numerosi 
che in assenza dei detti raggi. 
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Un nuovo sismoscopio elettrico. — Nel « Bollet- 
tino della Società Sismologica Italiana » è descritto 
un nuovo sismoscopio elettrico, ideato dal D.G. Aga- 
mennone, il quale avrebbe il merito di un costo re- 
lativamente molto basso (circa 30 lirc), e di possedere 
una grande sensibilità. — Nel'a maggior parte dei 
sismosco, i il movimento di un pendolo viene in- 
grand to da un lungo indice la cui punta passa esat- 
tamente in un foro praticato in una lamina metal- 
lica, così che viene chiuso un circuito che mette in 
moto un orologio che prima indicava le ore dodici. 
— Nel nuovo istrumerto, la lamina metallica non è, 
come d'’ordinario, fissa; ma è congiunta con un se- 
condo pendolo invertito, la cui lente è presso l’apice 
dell'asta che lo regge, mentre quella del primo è 
presso la base. (Vature. 


% 


Osservazioni del fenomeno Zeemann, per W. 
König (Wired. Ann. 62). 

Le osservazioni dell'A. si effettuarono nella dire- 
zione delle linee di forza c perpendicolarmente alle 
linee di forza. Egli osserva le linee nere del sodio 
prodotte da una lampada ad arco la cui luce attra- 
versa una famma di sodio ; l'allargamento che co 
stituiscono le linee in un canapo magnetico viene 
osservato con un metodo differenziale. L'A. usa una 
lamina quarto-d'onda ed un prisma birefrangente per 
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ottenere due immagini vicine della fessura. — D'e- 
stinzione della luce polarizzata circolarmente a destra 
in una immagine, e di que'la polarizzata a sinistra 
nell'altra dà l'apparenza di uno spostamento laterale, 
che viene invertito col girare il prisma. — In un 
canapo di 7300 unità, l’autore ottiene così uno spo- 
stamento totale che è 1[28 delle due linee D nello 
spettro comune. 


Sulla rapidità di depolarizzazione degli elet- 
trodi e sulle costanti dielettriche a basse tem- 
perature, per R. Abegg (rvi). 

L’A. critica i risultati di Dewar e Fleming vedi 
Elettricità 1897 pag. 102, 458, ccc.), riguardanti le 
enormi capacità di certi dielettrici a temperature 
molto basse. L’A. sostiene che queste sono sola- 
mente apparenti e sono dovute realmente ad una 
lentissima depolarizzazione degli elettrodi a bassa 
temperatura, così che la corrente ottenuta dal con. 
densatore è una corrente di polarizzazione invece 
d'essere una corrente dielettrica. 


Sulla depolarizzazione degli elettrodi di mer- 
curio e di platino per K. R. Klein (rvi). 

LA. usa un elettrometro capillare di capacità tra- 
scurabile, c con esso studia il corso della polariz- 


—- —m——=  —meemie e nn | e aee = 


zazione di elettrodi grandi e piccoli immersi in vari 
acidi ed in soluzioni saline, usando una f. e. m. nota, 
e la loro successiva depolarizzazione. -  L’A. trovò 
che la rapidità di depolarizzazione è quasi indipen- 
dente dall’arca dell’elettrodo e dalla natura della so- 
luzione; ma che viene molto accelerata dal calore e 
dalla presenza di un sale composto dal metal!o del- 
l'elettrodo come base e dall’acido dell’elettrolito. — 
Un altro risultato è che la velocità della depolariz- 
zazione diminuisce coll'aumentare della durata della 
preccdente polarizzazione. — In tutti i casi studiati 
dall'A. si riscontrò che la polarizzazione anodica 
svanisce più lentamente della catodica. | 
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Metodo elettrochimico per convertire le cor- 
renti alternate in continue, per L. Graets (102). 

E noto dalle esperienze di Buff (Lied. Ann. 102), 
che un voltometro in cui l’anodo sia costituito da allu- 
minio non si trasmettono correnti il cui voltaggio sia 
al disotto di quindi delle correnti alternate pos- 
sono essere trasformate in correnti intermittenti col 
mezzo di una batteria di tali voltametri d’alluminio. 
L’A. descrive una disposizione per ottenere una cor- 
rente diretta, a pulsazioni, che si fonda sul detto 
principio. L'apparato costituisce un conveniente ret- 
tificatore. 
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Prof. D. MazzoTtto. 


ESPERIENZE ED A 


TRAZIONE ELETTRICA A SISTEMI MISTI 


Il grande successo che hanno avuto le tramvie e 
finora le ferrovie di breve lunghezza, a trazione elect- 
trica, spinge continuamente a studiare nuovi mezzi 
per estenderne l’uso. 

Da una relazione dell'ingegnere Ross, vediamo 
encomiata la soluzione che ci viene da Hannover. 

In quella città le tramvic sono esercitate nell’in- 
terno con vetture ad accumulatori, mentre che all’e- 
sterno la corrente è fornita da una conduttura aerea 
la quale serve anche per caricare gli accumulatori. 

Funzionano ora ad Hannover 70 carrozze ad ac- 
cumulatori, e fra poco tempo verranno portate a 140. 

Fornitrice degli accumulatori (tipo Tudor) è la so- 
cietà di Hagen (Westfalia) la quale ha assunto la 
manutenzione al prezzo di 4 centesimi per carrozza- 
chilometro. 

Lo sviluppo delle linee a filo aereo è in Hannover 
di km, 21,4; quello delle linee esercitate cogli accu- 
cumulatori è di 17,7; cosicchè, mentre le batterie 

si caricano sulle linee del filo aereo durante tratti 
che variano da chilometri 3,8 a 8 — si scaricano 
sulle altre linee ad accumulatori che variano fra 5 e 
e 12 chilometri. 


PPLICAZIONI 


Le batterie di accumulatori sono collocate sotto 1 
sedili delle vetture: per ciascheduna vettura vi sono 
208 elementi con recipienti di cbanite; esse hanno 
il peso totale di 2600 kg. 


Da questi dati generali risulta chiaramente, che 
mediante questo sistema misto si ha un maggiore € 
più regolare rendimento della stazione centrale e ri- 
sulta altresi che questo rendimento deve essere molto 
favorevole in piano pressochè orizzontale, mentre si 
possono vincere agevolmente delle pendenze consi- 
derevoli, purchè non troppo estese. 


Nella città di Harnover sono state fatte esperienze 
assai concludenti con questo sistema misto, e, tenuto 
conto della doppia trasformazione occorrente , delle 
spese di manutenzione e di ogni altro carico, è ri- 
sultato che la spesa di esercizio per carrozza — 
chilometro supera solamente di 1 centesimo e 1/4 
quella che importa il sistema a filo aereo — mentre 
il sistema a conduttura sotterraneo avrebbe costato 
da 7 centesimi e 1/2 a 9 centesimi di più per car- 
rozza chilometro. 

L’applicazione su vasta scala di questo sistema 


misto costituisce un nuovo progresso della trazione 


elettrica. Considerando che nelle lince in piano il 
maggior peso dci veicoli ha una importanza assai 
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limitata, a queste si potranno applicare le vetture 
ad accumulatori e si potranno combinare degli spe- 
ciali percorsi, i quali comprendano tronchi in cui per 
ragioni speciali la conduttura aerea non possa essere 
consentita, con altri in cui fosse efficamente applicata. 


MISURA DEL CALORE SPECIFICO 
PER MEZZO DELLA CORRENTE ELETTRICA. 


Nell'ultima seduta della « British Association » di 
New York, il prof. Calendaz ed il signor Barnes fe- 
cero un rapporto sul loro nuovo metodo per misu- 
rare il calore specifico dei liquidi, consistente nel far 
passare la corrente elettrica attraverso un tubo nel 
quale scorre il liquido. Si continua l’esperienza sino 
a che la differenza di temperatura tra le estremità 
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del tubo diviene fissa; questa differenza di tempera 
tura e la velocità del liquido sono allora misurate. 
La perdita di calore per irraggiamento può essere 
quasi eliminata, avvolgendo il tubo con un inviluppo 
di olio vacuum. 

Un'altra importante comunicazione sulla calorime- 
tria è quella dei professori Erving e Dunkerley sul 
calore specifico del vapore surriscaldato, ]l loro me- 
todo consiste nel far passare del vapore saturo at- 
traverso un tampone poroso per surriscaldarlo ; i ri- 
sultati dimostrano che per 10 gradi di riscaldamento 
per pressione atmosferica, il calore specifico è presso 
a poco 0.44, mentrechè il valore generalmente 
ammesso di 0,48 è solamente corretto se il surri- 
scaldamento eccede i 25 gradi, come nelle esperienze 
di Regnault. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Elenco degli Attestati di privativa rilasciati dal Go- 
verno italiano dal ro al 25 novembre per invenzioni e perfe- 
zionamenti riflettenti PELETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1783. — La Compagnie francaise pour l’exploitation des 
procédés Thomson-Houston — Parigi — Chemin de 
ter clectrique — completivo. 

1784. Spruance et Waddell — New-York — Interrupteur 
automatique de circuit électrique — per anni 6. 

1785. Grassi e Civita — Napoli — Perfezionamenti ai si- 
stemi di distribuzione elettrica dell'energia con correnti 
politasi — prolungamento per 6 anni. 

1786. Borghini — Arezzo — Parafulmine a punta multi- 
p'a ad aghi — per 6 anni. 


1787. Memmo — Napoli — Nouvcau four électrique pour 
la fabrication du carbure de calcium à marche continue 
avcc récupération du gaz d’cau — completivo. 

1788. Grassi e Civita — Napoli — Perfezionamenti ai si- 
stemi di distribuzione clettrica della energia con cor- 
renti polifasi — completivo. 

1789. Rossi c Forcieri — Roma — Nuovo sistema di 
trasmettitore per apparati telegrafici Morse ed altri a 
correnti continue, sistema lorcieri — per anni 2. 

1799. Otto — Courbevoie (Francia) — Appareils à élec- 
trodes mobiles pour la production de lozone et autres 
applications — per anni 6. 
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DOMANDE E RISPOSTE FRA I LETTORI DELL’ELETTRICITA” 


SERIE 1897 


RISPOSTE 


Risposta alla domanda N. 29. 

Dunque, l interrogante ha bisogno di trasportare 
60 cavalli a 6 kilometri di distanza col 70 | di per- 
dita sulla linea, ed avrebbe scelto una tensione di 
2000 V. ed una corrente trifase. Va benissimo; ma 
i 60 cavalli sono sull'albero della turbina od ai mor- 
setti dell'alternatorc? e la tensione di 2000 V. è l’ef- 
ficace in ognuno dci tre circuiti trifasici di che si 
compone la trasmissione, ossia è contata dai singoli 
fili al centro (supposto avvolgimento a stella, come 
è il caso più generale e più conveniente) oppure è 
la tensione massima tollerata tra due fili di linea? 

A questo riguardo si noti, che, dal punto di vista 
dell'isolamento e degli impedimenti legali, è molto 
più obbligante la tensione tra due fili di linca essendo 
questa uguale alla tensione di ciascun circuito mol- 


tiplicata per la radice quadrata di 3, (sempre ammet- 
tendo avvolgimento a stella). Nella risoluzione che 
quì daremo al problema, noi ammetteremo ‘però che 
i 2000 V. siano quelli esistenti tra i morsetti della 
generatrice ed il centro dei circuiti a pieno carico. 
Alla generatrice poi attribuiremo un rendimento del 
93% — ; talchè, osservando che 

60 HPX736 w : - 44,160 Kw 
la potenza da trasportare sarà 

44.160 KwXX0,93 = 41,069 Kw 

La tensione efficace al centro essendo di 2000 V—- 

l'intensità totale della corrente efficace, ammettendo 
che i carichi dei tre circuiti siano costantemente 
uguali, e che, per cffetto dell’ autoinduzione della 
linea e del ricevitore, il fattore di potenza cioè il 
rapporto tra i watts reali ed i watts apparenti sia 
uguale a 0,8, sarà 
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41069 
2000X(0,8 
La perdita sulla linea calcolata in ragione del 7°/o 
darà una diminuzione di 140 V.; epperciò la resi- 
stenza R di ogni filo si otterrà dividendo questa 
perdita per l’intensità di corrente in ciascun filo che 


sarà di =; = 8,57 ampères; dunque 


25,70 A 


R= =. 16,3 © 
8,57 3 


Se la lunghezza di ogni filo è di 6 kilometri e sc 
noi indichiamo con g = 0,018 © la resistenza di un 
filo di rame lungo un metro ed avente una sezione 


di un "fm? e con S la sezione ignota del filo, avremo 


8x6 
R = 0,01 X 000 _ re 
S 
da cui 
08 
S in mm? = i 6,62 
16,3 


a cui corrisponde un diametro di mm. 2,9 ossia in 
cifre tonde 3 Mjm. 

Se si volesse adottare una corrente continua man- 
tenendo inalterato il potenziale sulla linea, allora la 
generatrice dovrebbe fornire 41069 w. ai morsetti 
con una tensione di 3464 V. che è perfettamente 
pratica. 

La corrente avrebbe allora una intensità di 

09 == 11,65 A 
3464 

Il fattore di potenza sarebbe in questo caso uguale 
all’unità e siccome a parità di perdita sulla linea si 
potrebbero cedere alla stessa 

3464X0,07 = 242,5 V 
così la resistenza del semicircuito (un solo condut- 
tore) sarebbe 
242,5 242091 


Ref = 10,2 
21 23,7 

alla quale secondo la formola 

ol 

R = 5 

dove g -= 0,018; l == 6000, corrisponde la sezione 
8 
Sie 10,6 

10,2 


‘ossia un diametro di mm. 3,7. 
Il peso del rame di linea con corrente trifasica sta 


dunque al peso del rame con corrente continua, a 
parità di perdita e di tensione sulla linea, 
come 3S sta a 285, 
cioè come 19,86 a 21,2 ` 

Tenendo conto dell'economia realizzata per la cor- 
rente continua in isolatori, ganci e posa in opera, si 
vede che non hanno tutti i torti gli inglesi di asse- 
rire che per i potenziali inferiori ai 5000 V.il vantag- 
gio delle correnti trifasi per trasporti è molto dub- 
bio, principalmente quando si tratti di distribuzione 
a motori asincroni, dove il fattore di potenza può 
qualche volta cadere molto sotto al valore 0,8, che 
noi abbiamo supposto nel presente caso. 

Un inglese. 


Ecco la risposta premiata dall' Electrical Engineer 
di Londra alla domanda, «se esista un metodo fidu- 
cioso per conoscere in officina la tensione agli estremi 
d'un lungo feeder a corrente alternata, senza l’uso di 
fili piloti. » (1). 

Veramente, non esiste alcun metodo preciso per 
tale determinazione, se non si ricorre ai fili piloti ed 
ai voltmetri elettrostatici. Si può però ricorrere al- 
l’uso dei trasformatori compound — che sono essen- 
zialmente costituiti di due trasformatori, i primari 
dei quali, sono rispettivamente allacciati in deriva- 
gione ed in serie sui due fili del cavo alimentatore. 
— Talchè la f. c. m. secondaria del 1° è proporzionale 
alla tensione delle sbarre collettrici e la f. e. m. secon- 
daria del 2° trasformatore che chiameremo in serie è 
proporzionale alla corrente totale del feeder. Ora i se- 
condari sono riuniti in serie con un voltmetro e inoltre 
sul secondario del trasformatore in serie è derivata 
una resistenza non induttiva variabile a seconda della 
lunghezza e della sezione del cavo. — Questo me- 
todo è buono quando la resistenza virtuale è pratica- 
mente costante o varia in modo noto; ma non tien 
conto dell'effetto dell’induzione o della capacità se il 
feeder è concentrico. — Vi è inoltre il metodo pratico 
di determinare sul voltmetro del cavo quale f. e. m. 
è qui richiesta e per ogni ogni valore della corrente 


` perchè sia compensata la perdita dovuta alla resi- 


stenza del cavo. — Ma questo non è un metodo 
d’indicazione, bensì di calcolazione. 


(1) Vedi « Rivista delle Riviste » dell Elettricità N. 48. 


LE TURBINE DI LAVAL 


I nostri lettori avranno a più riprese sentito di- 
scorrere di queste turbine a vapore, e certo deside- 
reranno conoscere il modo di loro costruzione e di 
loro funzionamento. Cogliamo quindi l occasione di 
un articolo recentemente pubblicato dal CLaupe sul- 
l Éclairage Electrique del 27 Novembre per dare 
qualche ragguaglio su di esse in vista della loro ap- 
plicazione quasi esclusiva ai generatori elettrici e 


dell'avvenire che pare loro assicurato. 
t 


nti nn A a ii 


Com'è noto, in questa specie di macchine, il vapore 
non agisce in virtù della sua pressione, come accade 
nel cilindro dei motori ordinari; ma in virtù della 
vélocità ch’egli acquista, uscendo sotto pressione dal 
recipiente che lo contiene. Il grande pregio di un 
tale sistema d’operare consiste essenzialmente nella 
eliminazione di tutte le difficoltà inerenti alla tenuta 
ed alla lubrificazione; perchè quando il vapore agisce 
per velocità sulle palette dell’ organo mobile, non 
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possiede più nè la pressione, nè quindi la tempera 
tura ch'egli aveva in caldaia ; ma semplicemente una 
pressione di poco superiore a quella dell’ ambiente 
di scarico, sia esso l’aria libera od un condensatore. 
Ed eliminando queste due difficoltà, appare evidente 
che si rende possibile l’impiego di pressioni molto 
più elevate di quelle comunemente adottate, cioè si 
aumenta, per questo solo fatto, il limite massimo del 
rendimento teorico; perchè, come insegna la termo- 
dinamica, questo rendimento è tanto migliore quanto 
più grande è il salto di temperatura utilizzato, e 
quindi, sebbene in misura diversa, il salto di pressione. 

Fu questa anzi la ragione d'essere che il Laval in- 
dicò pel suo sistema. Ed è su questa via cir egli si 
è messo ultimamente, presentando all'Esposizione di 
Stockholm delle turbine funzionanti con vapore for- 
nito (da caldaie tipo Scrpollet, capaci di resistere) a 
delle pressioni di 220 atmosfere. (Vedi Z/ettricità 
N. 43 pag. 685). Queste idee applicate al vapore non 
sono altro che quelli reggenti la teoria delle turbine 
idrauliche ; segnatamente quelle utilizzate dall’ameri- 
cano Pelton per le sue famose ruote, le quali creano 
l'energia sfruttando, precisamente la velocità con la 
quale l’acqua sotto altissime pressioni esce dalla 
estremità inferiore, opportunamente impicciolita, delle 
condotte forzate di adduzione. 


La figura che qui riproduciamo mostra una pro- 
spettiva dell'organo mobile nella turbina di Laval. 
La forma unghiata delle palette e l’esistenza di tre 
tubi d'ammissione da una sola parte del disco ci in- 
dicano chiaramente il funzionamento della macchina. 
Il vapore, che incontra le palette sotto un angolo 
acuto conveniente da una parte del disco, le mette 
in rotazione, uscendo poi dalla parte opposta per es- 
sere scaricato o nell'aria libera o in un condensatore. 

La sagoma delle singole palette è studiata in modo 
che il vapore (come l’acqua nelle ordinarie turbine) 
possa abbandonarle colla minima velocità assoluta. 
Afiinchè questo sia, è necessario e sufticente che la 
velocità relativa del vapore all’ uscita sia eguale e 
contraria alla velocità periferica della turbina (la ve- 
locità assoluta sarebbe all'ora nulla). 
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Ora, fare queste due velocità contrarie è impossi- 
bile; ma è facile invece farle ugualt. E questo risul- 
tato sarà raggiunto quando la velocità relativa d’en- 
trata del vapore sarà essa stessa uguale alla velocità 
relativa d’ uscita e nello stesso tempo uguale alla 
velocità periferica della ruota. Cioè se V è la velo- 
cità assoluta del vapore all’entrata j v ciascuna delle 
tre velocità che debbono essere uguali, x l'angolo 
formato dalla direzione del getto del vapore col 
piano della ruota, dovrà essere 


Precisamente come per tutte le turbine idrauliche, 
sì vede qui che la velocità periferica deve avvici- 


narsi al valore > della velocità del fluido se si vuole 


ottenere il massimo rendimento teorico; perchè questo 
corrisponderebbe al caso in cui l'angolo æ fosse 
nullo e la velocità assoluta, con la quale il vapore 
abbandona la ruota, fosse. uguale a zero: condizioni 
entrambe praticamente irrealizzabili. Ora, siccome le 
velocità con le quali il vapore esce da serbatoi che 
lo contengono a delle pressioni modeste sono già gran- 
dissime (1200 metri circa per 10 atmosfere) e queste 
veloc.tà crescono, sebbene lentamente, col crescere 
della pressione, ne deriva, che si hanno velocità pe- 
riferiche elevatissime (più di 400 metri); e quindi un 


numero straordinario di giri, (15 a 18 mila giri al 


minuto primo), e conseguentemente sforzi periferici 
piccolissimi in confronto delle potenze trasmesse, Le 
dimensioni del disco mobile sono tanto ridotte da 
sembrare inverosimili. Turbine di 300 cavalli hanno 
dei dischi di 50 cm. di diametro al massimo ; e 
gli alberi sono poi molto ridotti (20 m[m per cento 
cavalli) per un’altra ragione. Le vibrazioni prodotte 
da un numero così enorme di giri su un sistema 
mobile comprometterebbero seriamente la solidità 
dell'insieme, se tutto non fosse perfettamente cen- 
trato; e siccome questa perfezione è irraggiungibile 
in pratica, così il Dottor Laval ingegnosamente ha 
immaginato di ridurre Ie dimensioni fino ad ottenere 
degli alberi /7essibili. 1l CLAUDE osserva giustamente 
che questo a prima vista riesce incomprensibile ; ma 
può facilmente persuadere chi pensi alle deforma- 
zioni che subiscono tali alberi flessibili, quando il 
centro di gravità del sistema mobile è fuori dall’asse 
di rotazione (analoghe a quelle di un lungo solido 
caricato di punta senza anelli di consolidamento) o 
quando la ruota è inclinata sull’asse, e più o meno 
lontana dal piano mediano (analoghe a quelle di un 
solido caricato di punta e rinforzato con anelli distri- 
buiti in punti diversi della sua lunghezza). 

La parte più difficile e più ingombrante, e quella 
dove si perde una proporzione relativamente grande 
di energia, è la trasmissione del moto fatta con roc- 
chelto e ruota, dentati obbliquamente in due sensi 
contrari e funzionanti sotto una lubrificazione abbon- 
dante e sicura. 

I rendimenti totali osser vati in diversi tipi esistenti 
e funzionanti a deboli pressioni: 4,6 e ro atmosfere 


variarono dal 45 al 58 ©/,. Quantunque siamo ancor 
lungi dai rendimenti delle turbine idrauliche, qual- 
cuna delle quali spreme fino il go "|, dell'energia 
immagazzinata nel fluido, queste cifre come rappre- 
sentanti la frazione del lavoro teorico ottenibile dal- 
l'espansione di 1 Kg. di vapore sotto le pressioni 
indicate precedentemente, sono migliori non che dei 
rendimenti così detti termici delle migliori macchine 
a vapore funzionanti con condensatore, ma dello 
stesso rendimento massimo cae a queste ultime con- 
ferirebbe un ciclo di Carnot tra gli stessi estremi di 
temperatura. Le turbine di Laval, come i lettori 
sanno, sono d' ordinario direttamente accoppiate ai 
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generatori elettrici su uno stesso zoccolo, formando 
delle unità tanto compatte che un gruppo turbo-elet- 
trico di 100 cavalli con caldaia, pompa, turbina, di- 
namo, ccc. non occupava all'Esposizione di Stockholm 
uno spazio maggiore di 6 m. su 4. Si ricordi che le 
caldaie funzionanti in questi casi sono dei semplici 
tubi d'acciaio a parcti robustissime, immersi nel car- 
bone mantenuto rovente con un impianto automatico 
di tiraggio forzato. In tal caso, anzi, uno dei sistemi 
di regolazione adottato dal Laval consiste precisa- 
mente nel regolare l'accesso dell’aria sotto il focolaio, 


1. g. m. 


L’ Eclairage Electrique N. 48 del 27 No- 
vembre 1897. 

L Hess che ha intrapreso uno studio comparativo 
dei tre sistemi telegrafici ultimamente proposti: tele- 
grafia chimica del Delany ; sincronografo di Creore 
e Squier; telegrafia Marconi, comincia in questo nu- 
mero con l’ultimo di essi, specialmente per comple- 
tare le descrizioni antecedentemente apparse sul gior- 
nale e confrontare le ricerche storiche dei prede- 
cessori. I nostri lettori sono giì ampiamcate infor- 
mati di tutto (Vedi Elettricità n. 28 e 33). 


Un metodo semplice per il demarraggio dei mo- 
tori asincroni monofasi è la riproduzione integrale 
delle due letture fatte dal’ Arnò su questo argomento 
all'Associazione Elettrotecnica Italiana. 

Il traduttore nota che il metodo è una modifica- 
zione d’un procedimento gencrale di Hutin e Le- 
blanc e ch’esso non risolve completamente il pro- 
blema dovendosi pur sempre demarrare senza carico; 
ma ne riconosce la grande semplicità ed il vantaggio 
ad esso inerente, di permettere una più semplice co- 
struzione dei motori stessi, 


GOURÉ DE VILLEMONTÉE continua l'esposizione cro- 
nologica delle ricerche sperimentali e degli studi teo- 
rici riguardanti l'’Endosmosi elett. ica. 

In questo numero analizza principalmente gli espe- 
rimenti che condussero il Wiedemann a formulare 
la sua teoria, secondo la quale, la corrente elettrica 
ha la proprietà di trasportare i liquidi dal polo po: 
sitivo al negativo — riferisce le discussioni conse 
cutive fatte dal Gernez, dal Roiti, dal Breda, dal 
Logeman, dal Mutteucci, dal De la Rive — e le 
controrepliche, per dire così, del Wiedemann il quale 
dalla sua ipotesi dedussc una relazione inattesa fra 
la resistenza elettrica d'una soluzione salina, il peso 
di sale disciolto per litro ed il coefficiente di attrito 
interno del liquido. 

Questa relazione fu il punto di partenza di numc- 
rose altre ricerche tra lc quali importanti quelle di 
Bouty sulle soluzioni diluite di sali neutri normali, 


perchè dimostrarono come la variazione della con- 
ducibilità colla temperatura, fossa identica alla va- 
riazione del deflusso dai tubi capillari. 


ll CLaupe parla in questo numero Della turbina 
di Laval, esponendone i principî e la costruzione e 
spiegando le ragioni del suo alto reudimento. 

Da ultimo ripete quelle scarse notizie venute dal- 
l'Esposizione di Stockholm, di cui aveva già parlato 
il Reyval nell Zndustrie del n. 139, 10 Ottobre. 

I nostri lettori troveranno in altra parte del gior- 
nale più sviluppate queste notizie. 


> 


L'Electricien N. 362 del 4 Dicembre 1897. 

L'ing. ALLIAMET termina la descrizione intrapresa 
qualche settimana fa delle Macchine per la fabbri- 
caston? dei cavi elet'rici costruite dalla ditta Johnson 
et Phillips. — Le più importanti si possono vedere 
in azione nello stabilimento Pirelli, ed una visita in 
posto tornerebbe certo più utile a chi volesse cono- 
scer2e qualcosa. 

Tramway Elect: rque di Saint-Sébastien, è il titolo 
d'una descrizione med'ocremente importante d’un ini- 
pianto recentemente eseguito dalla Compagnia per 
l'Industria Elettrica di Ginevra. 


L’AxpreALI, di cui abbiamo pubblicato una proposta 
di sterilizzazione d'acqua mediante ozono nel nostro 
numero 49, termina la sua rapida rivista dei pro- 
gressi fatti in Elettrochimica negli ultimi 25 anni 
scritta pel Giubileo della Electrical Review. — Fer- 
miamo l’attenzione sulla notizia succinta ch'egli dà 
di un impianto elettrolitico per estrazione oro al 
Transvaal. — Gli anodi hanno superficie totale di 
60.000 piedi (circa 5600 m.?) — i bagni di cianuro, 
messi in cascata, un volume variabile da 100 a 1000 
tonnes inglesi (da 101 a 1016 tonnellate) e il bagno 
circola continuamente in ragione di 1000 gallons al- 
lora (circa 4550 litri) passando da una concentra- 
zione di almeno 24 grani (gr. 13,6) nei primi bagn 
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ad una di 1 grano negli ultimi prima d’essere con- 
gedata, 


Il Brunswick chiude finalmente la traduzione dello 
studio d’ArRNoULD su un Nuovo metodo di calcolazione 
e di saggi sulle dinamo. 


x 


L’Elektrotechnische Zeitscrift, N. 48 del 
2 dicembre 1897. 

RunpscHau rende conto della prova fatta negli ul- 
timi due anni dalle Prescrizioni di sicurezza rer gli 
impianti elettrici proposte per cura della Associazione 
degli Elettrotecnici tedeschi. — Il risultato fu ottimo 
anche nella parte relativa alle Società d’ Assicura- 
zioni contro l'incendio, molte delle quali le accettarono 

ompletamente. Ci sembra però che anche in Ger- 

mania non si cammini a vapore, come crediamo noi, 
dal momento che di 328 industriali interpellati, 245 
non risposero affatto; ma è confortante però che dei 
rimanenti 83 ben 78 furono completamente in ac- 
cordo con le prescrizioni proposte, gli altri 5 avendo 
fatto osservazioni di dettaglio o manifestato desideri 
di cui la Commissione terrà conto. 


Il signor C. L. R. E... MFeugrs descrive minuta- 
mente una disposizione da lui ideata allo scopo di 
poter mutare il senso di rotazione nci motori in de- 
rivazione senza interrompere mai il circuito degli in- 
duttori. Egli ricorre all’ artificio di lasciare perma- 
nentemente connessi in circuito gli induttori, Farma- 
tura e la resistenza di messa in moto (la quale ultima 
si può però chiudere in corto circuito nel funziona- 
mento normale del motore) e di mutare la corrente 
nell’armatura mercè una opportuna disposizione com- 
mutatrice. Questa © piazzata sui porta-spazzole stessi, 
quando si deve cangiare la posizione delle spazzole; 
oppure montata separatamente quando, con altri di- 
spositivi, si pensò a lasciar questa inalterata. La re- 
sistenza di messa in moto può essere, in questo 
caso, inserita per sezioni consecutive e la manovra 
dell'apparecchio permette di interrompere rapidamente 
la corrente prima della sua inversione ; il che si tra- 
duce in un considerevole risparmio di tempo, quando 
simili interruzioni si contino a centinaia per giorno, 
com'è il caso nell'applicazione di motorini alle sin- 
gole macchine operatrici di uno stabilimento. 


Il Prof. Dr. LomBarpI termina la pubblicazione del 
suo studio teorico-pratico sul trasformatore di fase 
Ferraris-Arnò già pubblicato nell Elettricista. 

I D.r Repinc di Berna pubblica la traduzione di 
uno studio esauriente apparso già nel Journal Te- 
l’graphique di settembre e d'ottobre passati, circa 
l’effetto dei Zraslatori telefonici (apparecchi destinati 
principalmente a riunire le reti a filo semplice, ur- 
bane per lo più, con le condutture a filo doppio per 
lo più intercomunali). L'autore fu condotto ad esa- 
minare questo problema dalla diversità dei risul- 
tati ottenuti dal Prirarn e dal WietLIsBAcH nelle 
loro indipendenti ricerche dell’anno passato. Egli ha 
cercato di evitare le cause d’errore in cui era ca- 
duto il Wietlisbach, principalmente in dipendenza 
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dell'energia assorbita dai wattmetri inseriti nei cir- 
cuiti per la misura — ed ha inoltre disposto le espe- 
rienze in modo che la frequenza delle correnti ado- 
perate (200 a 750) si avvicinasse alla frequenza delle 
telefoniche pratiche (200 a 1000) e che la linea fosse 
una vera linea, cioè provvista di capacità e d’auto- 
induzione, elementi trascurati dal Wietlisbach Non è 
improbabile che noi abbiamo a trattare la quistione 
separatamente, se a pubblicazione finita i risultati 
ottenuti meriteranno di essere riferiti e discussi. 


La 


L’Electrical Engineer di Londra, N. 22 del 
26 Novembre 1897. 

Il WxrvMourTH continua la solita rubrica della Cc- 
struzione meccanica delle macchine dinamo elettriche, 
parlando in questo numero dei portaspazzole spe- 
cialmente adatti per le spazzole a carbone. 


Il Firz Gérard continua le sue brillantissime Note 
sugli accumulatori. 

]l paziente contro il quale si appuntano le critiche 
dell'autore è questa volta Camillo Faure, inventore 
degli accumulatori a piastre, ricoperte di materiale 
attivo; e la causa delle recriminazioni del Gérald si 
deve ricercare nella esagerazione, nella forma am- 
pollosa con cui fu preso il brevetto ; il quale è ricco 
di particolari insignificanti o che si dimostrarono 
erronci, e manca invece dei dettagli realmente inte- 
ressanti la fabbricazione degli elementi. 

Tecnicamente parlando, può darsi che il Gérald 
abbia ragione ; anzi gliela riconosciamo senz’ altro; 
ma economicamente sta il fatto che il brevetto Faure 
fu steso in modo così comprensivo, così vasto, che 
le quistioni sorte posteriormente per falsificazioni di 
brevetto furono quasi sempre risolte in suo favore. 


“` 


Il Fischer HINNEN termina finalmente la pubbli- 
cazione del suo Metodo pel calcolo degli alternatori 
di cui promettemmo intrattenerci prossimamente. 


Le misure dellilluminazione nell'edificio per la 
biblioteca del palazzo del Parlamento a Washington 
è un articolo riprodotto dall Electrical Engineer di 
N. J. — nel quale sono riferiti i dati relativi all’ il- 
luminazione con lampade incandescenti della Rotonda 
centrale. Niente d’ interessante. 


La zincatura elettrica di SHERARD CowPER-COLES 
invece è un estratto di un’ interessante lettura fatta 
alla Società degli Ingegneri di Liverpool. 

Vi si riassumono i metodi di zincatura attualmente 
in uso, e si paragonano tra loro dal punto di vista 
tecnico ed eccnomico, 

Pur riconoscendo le difficoltà inerenti alla elettro- 
deposizione dello zinco ed accennando ai tentativi 
fatti per superarne qualcuna, se ne enumerano i van- 
taggi in confronto della zincatura galvanica (bagno 
di zinco fuso e mantenuto alla temperatura minore 
possibile) specialmente in vista della alterazione delle 
proprietà meccaniche, cui quest’ultima sottopone i fili 
di ferro e principalmente quelli d’acciaio. Si dà an- 
che uno specchietto, dal quale risulta che la zinca- 
tura elettrica ottenuta con bagno neutro di solfato 


di zinco, resiste a 5 immersioni successive di un 
minuto ciascuna in una soluzione satura di solfato 
di rame, pur avendo un peso di zinco per unità di 
superficie inferiore a quello d’una zincatura galvanica 
(che resiste a sole 3 immersioni). 


Il processo Voltex per la saldatura elettrica è il 
titolo d'una descrizione sommaria d’un apparecchio 
non ancora brevettato in tutti i paesi, e quindi ancora 
custodito gelosamente per ottenere la saldatura con 
l'arco elettrico. 

Questo è determinato mediante due carboni ila cui 
costituzione deve essere il pernio del brevetto) ali- 
mentati da una corrente considerevole. 

Secondo i dati comunicati al giornale dalla Compa- 
gnia interessata una stessa saldatura costerebbe circa 
L. 2,27 con questo sistema, invece di L. 7,43, con 
procedimento abituale a gas od a carbone cok. 


Onde elettriche è il titolo d'una conterenza semi- 
didattica tenuta al « Camera Club » dal sig. Camr- 
BELL. 

Pare che il conferenziere abbia passato in rivista, 
mostrandone fisicamente le proprictà principali, le 
onde elettriche le più diverse, dalle hertziane alle 
calorifiche, alle luminose ed alle onde dci raggi X. 


La distribuzione dell'energia elettrica è il seguito 
della lettura dell'Ing. WorpixcHam alla Northem So- 
ciely. 

L’autore, parlando dei sistemi Crompton e Callen- 
der, dà qualche dato concernente l'isolamento dei 
cavi adoperati a Manchester, tanto con luno che con 
l’altro sistema in varie condizioni climateriche. 


Nella rubrica Domande e Risposte il sig FEUNELL 
risponde alla domanda circa il miglior sistema d’ec- 
citazione degli alternatori tra i due: Eccitatrice mon- 
tata sullo stesso albero dell’alternatore ; eccitatrice 
mossa indipendentemente da un motore apposito. 

E conclude che questo ultimo sistema è il migliore, 
quando si usa con accumulatori lavoranti in paral- 
lelo, cd il primo è buono purchè l’eccitatrice sia av- 
volta in serie; se poi essa fosse in derivazione, la 
regolazione si faccia con un reostato in serie nel 
campo dell’ alternatore, non nel campo della eccita- 
trice. 

Il sistema di dare ad ogni alternatore la sua ec- 
citatrice, oltre a vantaggi, minori ha quello principale 
di danneggiare una sola macchina eccitante nel caso 
che i circuiti alternanti fossero per isbaglio connessi 
coi circuiti della eccitatrice. 


Lo stesso giornale N. 23 del 3 Dicembre. 

Note sugli accumulatori, per D. G. Frrz GERALD, 
continuazione degli antecedenti articoli. Tratta ancora 
in modo speciale del sistema Faure, descrivendo al- 
cune esperienze recenti sull’efficienza di questi accu- 
mulatori, e richiamando l’entusiasmo di tutti nel 1881 
su questo nuovo magazzino di elettricità che susci- 
tava l'ammirazione di Lord Kclvin. L’autore raggua- 
glia alcune cifre e stabilisce che 1 watt ora (0. 5263 
A. a 1.9 V.) equivalgono a: 
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367 chilogrammetri 
36600 mega-ergs 
3600 joules 
0.00134 cavallo-vapore-ora 
867 calorie di Dulong. 

Egli ricorda altresì alcune osservazioni sue e del 
prof. Lodge, cioè che lo strato metallico sulla cosi- 
detta piastra negativa è una lega di piombo e idro- 
geno; e confessa che ciò è stato smentito dall'analisi 
fatta del materiale spugnoso. E infine discute som- 
mariamente la priorità tra la patente Swan, Senda- 
more, Scllon e qualche altro del 1881, che diedero 
poi luogo al sistema complesso sfruttato poi dalla 
Electrical Power Storage Co. — Infine, accenna alle 
leghe di piombo e di antimonio. 


La trazione elettrica sulle strade; è la discussione 
sulla lettura dell'ing. EPSTEIN, a cui abbiamo più 
sopra accennato, La discussione è stata aggiornata 
dal presidente della Zustitulion of Electrical Engi- 
neers. 


Statistiche telegrafiche è un riassunto delle tavole 
pubblicate dal Journol Telčgraphique riguardante 
gli Stati principali, e precisamente: la Germania, 
l'Austria, l'Australia, il Belgio, la Bosnia, la Bulgaria, 
la Cocincina e il Cambodje, le Colonie Portoghesi, 
la Danimarca, l'Egitto, la Francia, l'Algeria, la Gran 
Brettagna e l'Irlanda, Ungheria, le Indie Britanniche, 
P Italia, il Lussemburgo, la Norvegia, P Olanda, la 
Rumania, la Russia, il Senegal, la Svezia, la Svizzera, 
Tunisi, gli Stati Uniti d’ America. Per ognuna di 
queste divisioni sì danno i dati relativi alla Rete, 
agli Uffici, agli Apparecchi, agli Impiegati, ai Tele- 
grammi, alle Spese e alle Rendite. Come si vede, 
una miniera di dati. 


La rubrica Domande e Risposte questa volta con- 
tiene tre risposte alla domanda : « Qual è il miglior 
metodo di controllare dalia stazione centrale la pres- 
stone di alimentazione quando sono in azione diversi 
alimentatori di diverse lunghezze ». E contiene pure 
tre risposte alla domanda, per vero dire un po’ 
troppo gencrica : « Date i particolari delle varie 
perdite di energia elettrica che intervengono tra le 
sharre d'alimentazione dell’ officina e il misuratore 
det consumatori secondo i diversi sistemi. —` Dite 
come si possono ridurre tali perdite. » 


Veramente, noi abbiamo presente già una pubbli- 
cazione di A. G. Pierre e R. S. Hate sulle Per- 
dite d’energia tre il carbone e le lampade per ri- 
guardo alla Compagnia Edison di Boston di qualche 
anno fa. Ma le risposte del giornale sono altrettanto 
interessanti, e ci duole che lo spazio ci vieti di pub- 
blicarne la sostanza. 
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The Electrician. — N. 1019 — 26 Novembre 
Sulla determinazione dell Ohm fatta nel provare 
l'apparecchio di Lorentz al? Università di Montreal 
per i prof. W. E. Ayrton e J. V. Jones. — Ne 
abbiamo già parlato nel numero scorso perchè pub- 
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blicato nell'E/ectrical Ieevicio N. 1043 del 
vembre. 


19 No- 


Le nostre condizioni sul valore di una resistenza 
del prof. W. E. AYRTON. 

ll valore dell’'Ohm è quello che pel primo si è 
tentato di realizzare in pratica, e durante gli ultimi 
€5 anni si sono fatte almeno 28 esperimenti in Ame 
r.ca, Inghilterra, Francia e Italia. L'autore, rammen- 
tate le disposizioni dello Stato, riguardo alle tolle 
ranze dell'Ohm, del’ Ampére e del Volta. nelle prove 
di paragone coi campioni elettrici del Ministero del 
Commercio, si occupa dei diversi metodi per verifi- 
care specialmente delle piccole resistenze adoperate 
per correnti notevoli e finisce concludendo, in base 
ai risultati dell’ articolo precedente, per dichiarare 
preferibile la misura mediante F apparecchio di Lo- 
rentz. Egli dà poi i risultati della determinazione 
dell’ Ohm, mediante -una colonna di mercurio di 
I mmq. di sezione a 0.° 

Esperienze a Cardiff del 1891 — Un vero Ohm 
= Cm. 106 30. 


Esperienze a Cardiff del prof. Glazebrook — 


Un vero Ohm :- cm. 106.32. 
Esperienze a Londra del Magg. Cardew — Un 
vero Ohm == cm. 106.27. 


Al presente quindi noi sappiamo solo che la resi- 
stenza specifica di un campione di un corpo qualun- 
que sta entro 1 valori assoluti che possono difterire 
fra loro come 4 a 10000. 


Gli elevatori e le gru elettriche di H. W. Raven- 
snan è la continuazione della lettura di cui abbiamo 
già riferito (1). Dopo aver trattato specialmente degli 
clevatori Otis. in questo numero si tratta singolari, 
mente delle gru elettriche, e si descrive, con chiare 
illustrazioni e con tabelle che riassumono le prove 
una gru radiale di 20 tonnellate testè montata nel- 
l'arscnale militare di Woolwich. 


La trazione con accumulatori sul'e ferrovie e sulle 
strade ordinarie. E la discussione che seguì la lettura 
fatta davanti all Institution of Electrical Engincers 
dell'ing EPSTEIN. 

La discussione a cui prescro parte i signori E. 
Manby, R. E. Crompton, E. Manville, e Trembett. 
Carter, i prof W. E. Ayrton e J. Perry, e il magg- 
gen. Webber dá un'idea si può dire completa delle 
varie opinioni che dominano nel mondo elettrotecnico 
inglese, e dello stato attuale delle vetture automobili 
con accumulatori. 


Veicoli elettrici sulle strade è un articolo editoriale 
sullo stesso argomento, in cui, pur tenendo conto di 
alcuni difetti ancora presenti negli automobili mossi 
da accumulatori, si mostra però una grande fiducia 
nel loro avvenire, e si suggerisce anzi di stabilire a 
Londra ‘delle stazioni di carica in diversi punti 
sia direttamente dove l'impianto è a corrente con- 
tinua, sa mediante motori generatori dove la di- 
stribuzione è a corrente alternata. 


Le prove elettriche pr gli ingegneri telegrafici 


(1) V. Z/ettricità N. 48, 28 Novembre. 


per J. E. Jounc; è la continuazione degli articoli 
dello stesso autore. Non presentano novità speciali, 
un riassunto del soggetto, 
raccogliendo ciò che è sparso nei diversi trattati e 
nelle speciali memorie. 


ma costituiscono buon 


L'impianto elettrico di Torquev è la descrizione 
di uno dei tanti nuovi impianti inglesi. La stazione 
centrale contiene un alternatore Fynn di 125 Kw. 
direttamente accoppiato da una parte colla eccitatrice 
c dall'altra con una macchina a vapore Willans da 
225 cav. Sono descritti c illustrati l'armatura fissa, 
gli avvolgimenti, il campo magnetico mobile dell'al- 
ternatore e sono date la curva di saturazione alla ve- 
locità normale, la curva del corto circuito e la curva 
di carico dell’alternatore. 
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The Electrical Review. — N. 1044 del 26 
Novembre. 

Le capacità dei cavi sottomarini. È un articolo che 
si riferisce ad una lettera del signor W. J. Murruy 
comparsa sull Electrician del 5 novembre e nella 
quale si facevano obbiezioni al metodo di Gott per 
provare la capacità elettrostatica dei cavi di grande 
lunghezza, e che prendeva a sua volta occasione 
dalla descrizione del metodo di Ettore Young. Questa 
risposta stabilisce che il metodo del Thomson e quello 
del Gott dipendono da un apparecchio a ponte, in 
cui si fa il paragone tra due condensatori, di cui il 
rapporto di capacità dev’ essere eguale al rapporto 
di resistenza tra le due parti, che sono separate dal 
corsoio come in un ponte ordinario. E si conclude 
-eche per l esattezza del metodo è di continuare le 
osservazioni, mentre le condizioni variano, coi me- 
todi di carica e scarica lente. Tanto nella lettera del 
Murphy come nell’articolo presente, i diagrammi mo- 
strano le cose molto più chiaramente di quello che 
noi possiamo fare con parole. 


Elettricità muscolare per J]. WwiGnT, fine degli 
articoli sull’ argomento da noi ripetutamente segna- 
lato. 


L° correnti terrestri considerate dal punto di vista 
astronomico per A. E. CorrereLL è pure la fine 
degli articoli in materia (1). In questo articolo poi si 
esaminano specialmente le relazioni tra le correnti 
terrestri colla posizione dei poli magnetici della terra 
dedotte da esperienze tra le coste dell’ Irlanda e la 
Terra Nuova ed esposte in diagrammi; concludendo 
coll'insistere sulla teoria astronomica delle relazioni 
magnetiche tra i pianeti, i satelliti ed il sole, consi- 
derati come magneti in movimento in campi magne- 
tici. 

luso degli accumulatori nelle stazioni di tramite 
elettriche per L. Scurorner; è la ristampa degli ar- 
ticoli che noi abbiamo già pubblicato (2) con maggiori 
illustrazioni. 

(1) V. Z£/eltricità N. 46, 14 Novembre. 
(2) V. Llettricità N. 31, 32, 33, 34 
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Un inctodo semplice di avviamento der motori al- 
ternati asincroci morofasi del prof. R. Aunò. È la 
riproduzione della memoria letta a Torino il 22 set- 
tembre, senza però le aggiunte fatte a Milano da- 
vanti all’Associaziazione Elettrotecnica e da noi rias- 
sunte nel N. 44 del 31 Ottobre. 


L’ingrandimento deli’ impianto e'ellrico municipale 
di Bradford. La descrizione è accurata e chiarita da 
eccellenti illustrazioni. 


La distribuzione dell’ energia elettrica per C. II. 
WorpincHam è la seconda parte dell’ articolo a cui 
noi abbiamo accennato nel numero scorso. „Qui si 
tratta specialmente dei cavi e delle condotture in sè, 
dell'isolamento e della distribuzione nel senso del- 
l'equilibrio delle varie parti di una rete Certo, la 
prima parte pubblicata nel numero scorso dello stesso 
giornale è più interessante. 


Le caratteristiche nuccaniche della trazione elet- 
trica per Pi. Dawson. Continuazione d'un articolo 
cominciato nel numero precedente e che riassume 
una lettura fatta davanti alla Institution of Mecha- 
nical Enginecrs. È difficile riassumere questi lavori 
che compaiono di frequente sui giornali inglesi, 
perchè in una memoria o in una lettura si riassu- 
mono tutte le questioni vive di un argomento, la 
parte statistica, per ciò che riguarda l’America, i fili, 
gli isolatori, i telai per le carrozze e i motori a duc 
e a quattro ruote, i motori a riduzione doppia o sin- 
gola, i rotismi, le stazioni centrali, ecc. Sono manua- 
letti che bisogna leggere completamente. 


Lo stesso giornale N. 1045 del 3 Dicembre. 


A smoo:h-running isolated piant è il titolo d'una 
descrizione tolta all’ American Electrician. —- I par- 
ticolari delľimpianto ci sembrano tanto arditi e cu- 
riosi che val la pena di riportarli. — Una ditta ti- 
pografica di Chicago voleva installare ad un settimo 
piano — dove cssa aveva laboratorio — una mac- 
china a vapore. — Da noi si sarebbe detto che quei 
tipografi avevano perduta la testa. — Niente affatto. 
— C’è stato il costruttore : Ide e Sons di Spring- 
field (Illinois) il quale ha trovato modo di fare l'im- 
pianto. — La macchina a vapore è completamente 
sollevata dal pavimento ed appoggia su un bas.- 
mento in poutrelles incastrato nella parete di mat- 
toni la quale ha uno spessore di circa 60 centimetri. 
Ad aumentare la solidità dell'insieme, due semplici 
tiranti in ferro vanno dall’estremo libero di questa 
mensola straordinaria alla parete stessa cui si ag- 
grappano in vicinanza al soffitto. — Si noti che la 
macchina ha una forza di 80 cavalli e che muove 
tutto un sistema di alberi e contr’alberi oltre che 
una dinamo di 40 kw adibita ad illuminazione. — 

Eppure l'allure è così silenziosa e la macchina così 

ben equilibrata, che i coinquilini dello stesso piano 

non possono distinguere quando sia in moto o quando 
sia ferma. — Le caldaie invece sono al pian terreno 
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— proprio il rovescio di quello che, caso mai, si 
avrebbe il permesso di fare qui. 


Il sig. HaroLn Lomas stabilisce un confronto fra 
le distribuzioni a tre fili dell'America e dell’Inghil- 
terra c trova naturalmente che oltre alle piccole dif- 
ferenze di dettaglio, provenienti dal loro sviluppo 
indipendente, in Inghilterra non esistono stazioni che 
possano competere con la potenza di quelle esercite 
dalle compagnie Edison americane. Caratteri princi- 
pali delle distribuzioni agli Stati uniti e tendenze più 
recenti sono: l'adozione di motori verticali coumpound 
a piccole velocità, accoppiati direttamente ai genera- 
tori; mentre in Inghilterra ottenne facile popolarità 
la macchina verticale veloce; l’uso di unitì elettro- 
gene costituenti ciascuna una unità a tre fili mentre 
in Inghilterra si usano una o due macchine di com- 
pensazione legate tra il neutro e gli esterni; lc altre 
invece sono legate soltanto agli esterni. 


Telegrafia Marconi è la riproduzione integrale di 
un articolo della Zeitschrift fiir Eelektrotechnik circa 
le esperienze del prof. Slaby di Charlottenburg e del 
D.r Tuma a Vienna, il quale ultimo utilizza per la 
produzione delle scintille una disposizione di Tesla, 
invece della bobina d'induzione, e per ricevitore un 
certo numero di colerer in parallelo. 

La misura dell'isolamento di cavi ed isolatori è 
il riassunto d’un articolo scritto sull American Elec- 
trician dal sig. Monroe Hopkins. L’autore dopo aver 
consigliato una tensione di 4o,oco a 30,000 Volts, 
per la prova degli isolatori di porcellana a seconda 
del loro spessore, descrive una disposizione adatta 
alla misurazione, consigliando di misurare la tensione 
in modo grossolano, si capisce, o colla lunghezza 
della scintilla o con l’aiuto di un trasformatore spe- 
ciale. di rapporto noto abbassante la tensione fino 
ad un limite misurabile direttamente cogli strumenti. 


Americani contro ingiest è il titolo sensazionale 
messo da un signor F. B. in testa a quattro chiac- 
chiere di famiglia, nelle quali si persuadono o almeno 
sì tenta persuadere gli industriali, inglesi che non 
cè motivo di gridare al delitto se le Corporazioni e 
le Socictà preferiscono farsi impiantare dei sistemi 
interi di trazione elettrica dagli americani, per la 
sem*.licissima ragione è che questi hanno studiato 
a fondo il problema, han perfezionato la sua solu- 
zione, se ne sono impadroniti ecc., mentre g’inglesi 
stanno a guardare. L'autore, che deve essere un 


“uomo di buon senso, ricorda che lo stesso avvenne 


per tanti altri rami industriali; e, in parte, trova 
una scusante per gli industriali suoi compaesani nella 
natura esageratamente conservativa della nazione in- 


. glese. Contro questo conservatorismo combattono gli 


americani, gli inglesi 10; è quindi logico che quelli 
si prendano i frutti della loro energia. 

Nella rubrica Corrispondenza si leva finalmente 
una voce nglese — caso raro — a protestare 
contro le asserzioni gratuite che l’ing. Wordingham 
e Raukin Kennedy hanno buttato fuori all’epoca del 
congresso di Manchester circa gli « Enormi svan- 
taggi della corrente alternata alla terisione in con- 
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fronto della corrente a bassa tensione continua. » ll 
firmatario si è limitato a dire poco in favore del- 
Palta tensione perchè in realtà, egli stesso l’ammette, 
non vi è, nè vi può essere superiorità assoluta di 
un sistema sull’altro, ma che le condizioni locali de- 
vono grandemente influire sulla bilancia. 

Nella lettera in ogni modo sono contenute eccel- 
lenti ragioni tecniche, che possono schiarire la que- 
stione 

Di letture sono riportate integralmente : 

Quella dell’ing. Srence Sulle trasmissioni di forza 
in Svizzera di cui parlammo nel nostro N. 47. 

Quella del Wrsraarp sulle Macchine elttriche nel- 
l'officina Christopher Furness, Westwarth e C. Li- 
mited. 

La fine di quella interessante del Dawson sugli 
Elementi meccanici nella trazione elettrica. 
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The Electrical Engineer di New York, nu- 
mero 498, 18 Novembre. 

L'impianto di illuminazione e di forza della « Mer- 
genthaler Linotype Co » a Biooklin. | 

Ha importanza solamente locaie; però il quadro 
di distribuzione può avere qualche interesse per chi 
deve fare dei grandi impianti privati; specialmente 
può attirare l’attenzione il nuovo reostato automatico 
per la messa in moto e la regolazione dei motori. 


Saldare o non saldare? 

Ecco un articolo dei sigg. A. E. Dosi e C. H. 
NortH, in cui si tratta la questione, abbastanza con- 
troversa, delle giunture nelle linee telegrafiche e 
telefoniche. Le incisioni specialmente indicano i di 
versi metodi di giuntura senza saldatura, sia con fili 
di ferro, sia con fili di rame; e alcuni di questi av- 
volgimenti o attorcigliamenti, per unire i capi, sono 
nuovi anche per chi ha lunga esperienza in Italia 
delle linee a lungo filo. L’ autore non decide nella 
sostanza la questione, e crediamo sia difficile ďal- 
tronde il deciderla in modo assoluto, ma indica però 
alcune precauzioni che si devono osservare nella 
saldatura dei giunti, affinchè si eviti che questi giunti 
diventino altrettanti punti ‘deboli per conduttività e 
per facilità di guasti, sì da rendere affatto incerte le 
condizioni generali della linea. 


L’elettricità applicata al? annuncio dei risultati 
elettorali. 

In America il sistema di annunciare di mano in 
mano i risultati elettorali, mediante speciali traspa- 
renti all'ufficio di ogni giornale, è molto più diffuso 
che da noi; e qui si dà una serie di illustrazioni 
del modo con cui si è fatto questo lavoro per il 
Journal di New York, nelle ultime elezioni presi- 
denziali e nelle altre elezioni per lo Stato di New 
York. Delle projezioni a grandissime distanze, su 
schermi enormi, occupanti più e più piani, davano 
la notizia delle elezioni di mano in mano che arri 
vavano. Da noi qualche piccolo trasparente illumi- 
nato appare come una grande novità. 
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Il Telescrittore Hoffmann, a cui abbiamo già ac- 
cennato, parlando del giornale The Electrician (1). 

La « Boston » elettrica, trent'anni fa per Tu. A. 
EDISON. 

E° la descrizione delle diverse manifatture di ap- 
rati telegrafici ed elettrici della città di Boston, 30 
anni fa. Ci pare che si è approfittato del nome fa- 
moso dell’Edison per pubblicare un articolo senza 
interesse, scritto quando l’autore era un impiegato 
notturno della Western Union nel 1868. 


La locomotiva elettrica della « Allgemeine Gesell- 
schaft n di Berlino. E’ la ristampa, molto riassuntiva 
di un. articolo della Z/eXktrotechnische Zeitschrift, 
che è già noto in Italia. 


Lo stesso giornale, N. 499, 25 Novembre, 
Il progresso del servizio di stazioni centrali tele- 


foniche in New York. 


Vi si descrivono molti miglioramenti fatti, e la 
evoluzione continua del servizio tendente a renderlo 
più efficace, dove la domanda è più intensa. 


La Telefonia nella Città Chinese d' America. 

La città è S. Francisco in California, dove, per il 
numero notevole di negozianti chinesi, si è trovato 
necessario di stabilire un ufficio telefonico apposito 
per la lingua chinese. Un impiegato speciale risponde 
a ben 34 sottoscrittori, che corrispondono tra loro 
in lingua chinese, mentre possono corrispondere in 
inglese con tutti gli altri abbonati al telefono. 


Il lavoro americano negli impianti elettrici in Eu- 
ropa per R. P. Poster. 

Veramente si citano Parigi, Vienna ed altre città; 
ma i dati si riferiscono specialmante alle città in- 
glesi, ed è davvero meraviglioso come P industria 
americana sia riuscita — non solo a invadere il mer- 
cato inlgese — ma ad invadere addirittura le città 
inglesi, non esclusa Londra. 


Il sistema Koppel di ferrovia elettrica trasporta- 
bile (2). 

È la ristampa dell’articolo già pubblicato nel n. 19 
dell’ « Electrical Engineer » di Londra, e da noi già 
esaminato. 


Il costo relativo del lavoro prodotto mediante il 
lavoro e mediante l'elettricità per I. A. TAYLOR. 

L’autore conclude, molto ragionevolmente, dopo 
aver discussi i diversi metodi di trasmissione elet- 
trica nelle officine per le macchine operatrici, che 
bisogna tener calcolo di tutte le circostanze speciali, 
prima di decidere in modo assoluto, ma che, nella 
maggior parte dei casi, e specialmente nel caso di 
una distribuzioue a motori fatta da stazioni centrali, 
a sottostazioni di alimentazione, l’ elettricità è asso- 
lutamente preferibile. 

(1) V. Elettricità ni 46, 14 Nov. 

(2) V. Elettricità n. 46, 14 Nov. 
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The Electrical World di New York, N. 21, 
20 Novembre. 

Il sistema suburbano sulla Ferrovia di Long 
Island, N. 4. | 

È una delle altre grandi vie di comunicazione su- 
burbane, che si sta montando per la trazione elet- 
trica. La ragione per cui si è preferita l elettricità 
al vapore, è la necessità di una profonda galleria 
che porta da Long Island al centro degli affari di 
New York. L’esercizio dei treni in questa galleria, 
mediante delle locomotive a vapore, sarcbbe stato 
difficilissimo, non solo, ma la quantità di gas e va- 
pori prodotti, avrebbe certo causate conseguenze di- 
saggradevoli ai passeggeri; sicchè si sarebbe dovuto 
rinunciare alla galleria, se non si fosse pensato alla 
trazione elettrica. La galleria è in forma di tubo, 
in cui è stabilito un binario doppio, e dal quale si 
sale alle stazioni sopra terra, mediante degli elevatori 
elettrici. Finora si tratta solo del progetto; ma tutti 
i particolari sono stati studiati e non si aspetta altro 
che la sanzione legislativa per cominciare i lavori. 

Questa tendenza d'oltremare a costruire delle vere 
ferrovie elettriche in galleria, dovrebbe un po’ spin- 
gere i nostri superuomini a studiare un po’ la que- 
stione se per il Cenisio, la galleria del Ronco, quella 
della Porretta, ecc. non si debba e non si possa 
mettere in esercizio delle locomotive elettriche, che 
evitino al personale viaggiante tutti i disturbi deri- 
vanti dal fumo e dalla mancanza di ventilazione. 


La potenza dielettrica degli olit per Cu. P. STEM- 
METZ. 

E’ un articolo che piglia le mosse da quello dei 
sigg. Northrup e Pierce da noi segnalato nell'ultimo 
numero. Egli non crede che la difterenza della forma 
dell’ onda nelle correnti alternate possa produrre 
delle differenze nella scarica elettrica attraverso gli 
olii, quando si considerino delle vere macchine in- 
dustriali e non dei rocchetti di induzione per espe- 
rimenti. L’autore, qualche anno fa, trovò che per 
l'aria Ia potenza dielettrica fino a 25000 V. segue 
una legge parabolica, cioè: 

d -= 54 V + 1,2 V? 
dove d è la distanza, e V è la differenza di poten- 
ziale. Invece per la paraffina e gli olii, la legge sa- 
rebbe quella di una linca retta: 


Carta paralfinata d-= 3 y 
Paraffina fusa d == 124 V 
Olio di lino bollito oa e 
Olio lubrificante crudo == 60 V 


Non vi è nessun dubbio, secondo l’autore, che per 
potenziali molto alti e correnti alternate, gli olii privi 
di umidità hanno una potenza dielettrica molto su. 
periore a quella dell’aria 

Uno studio sull isolamento elettrico, per F. W. 
PristeRER, che è la continuazione degli articoli pre- 
cedenti. Vi si tratta specialmente del solfo e della 
silice in mistura con altri materiali, con molti mag- 
giori particolari che non nel primo articolo ; e si co- 
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mincia a parlare delle proprietà elettriche delle di- 
verse misture, dopo aver parlato delle proprietà mec- 
caniche e fisiche. | 


Gen.ratori di 1500 Kw. per P. H. THomas. 

E la descrizione della dinamo per la Compagnia 
d’ illuminazione di Allegheny County. Sono quattro, 
e sono le macchine più grandi dopo le macchine da 
5000 cav. dell'impianto del Niagara. Il principio loro 
però non presenta specialità nuove, per quanto le 
loro dimensioni (ro m. per 8 1]2 m.) siano davvero 
eccezionali; sono quindi interessanti i particolari di 
costruzione e di montatura. 


Le ferrovie ele!triche a condotto sotterraneo a 
New York. 

E un altro esempio dell'attivita fenomenale che 
regna in questa città, in fatto di ferrovie elet- 
triche. Noi ne abbiamo già parlato (1) come sistema, 
e in questo articolo invece si parla specialmente di 
alcune gravissime difficoltà trovate nel lavoro. 


Lo stesso giornale, n. 22, del 27 Nov. 

Un tracciatore di curve elettriche del prof. E. B. 
Rosa, di cui abbiamo già riferito negli ultimi nu- 
meri, perchè pubblicato dai giornali inglesi. 


Teoria der motori a velocità costante, e potenziale 
costante e a corrente diretta per Won BOXTER. 

L’autore ritiene che il metodo di moltiplicare le 
formole per il calcolo dei motori di questa classe è 
non solo inutile, ma è realmente un passo sopra una 
falsa strada. Egli accenna al fatto che i motori non 
sono già fatti uno per uno, ma sono generalmente 
fabbricati in grandi quantità e con certi requisiti ge- 
nerali costanti, sicchè una volta fissato il tipo non 
si tratta che di ripeterlo. La grande maggioranza dei 
motori commerciali ha raggiunto l’attuale perfezione 
attraverso una continua evoluzione, in cui i risultati 
del calcolo sono stati sottoposti ad un’ accurata ve- 
rifica c a giudiziose modificazioni, mediante la prova 
reale della costruzione e delle prove risultanti. E 
poichè è impossibile ottenere due motori di cui il 
telaio abbia le stesse qualità meccaniche, il prodotto 
varia quindi alquanto, nonostante che il tipo sia 
stato fissato con grande accuratezza. Perciò il cal- 
colo, fatto con molta precisione, tenendo conto di 
tutti 1 fattori influenti, deve frequentemente appog- 
giarsi sopra una base sperimentale, in cui non un’os- 
satura ideale, ma l'ossatura attuale reale del motore 
sia provata in condizioni prossime a quelle del reale 
funzionamento. Perciò l’autore mostra il metodo spe- 
rimentale per calcolare e sperimentare l'avvolgimento 
del campo e quello dell'armatura. 


L'impianto elettrico alle officine della « Matthieson 
Aikali Co ». La forza è derivata dal grande impianto 
delle cascate del Niagara, ed è adoperata a Saltville 
per la fabbricazione della polvere bianca e di altri 
prodotti chimici. La corrente alterna a 2200 V., è 
trasformata in corrente a 120 V. mediante una serie 


(1) V. Z/ettricità n. 38. 
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di trasformatori fissi, e questa corrente è poi tra- 
sformata in corrente continua a 200 V. mediante II 
trasformatori rotativi, ciascuno di 200 cavalli. Per la 
messa in moto, l'albero di ogni trasformatore porta 
una puleggia fissa e una folle ad un’estremità. Si mette 
in moto un trasformatore mediante un piccolo motore 
speciale, fino ad arrivare al sincronismo. Questo tra- 
sformatore poi, mediante cinghie, mette in movimento 
sincronico uno qualunque degli altri, mediante una 
cinghia che si monta al momento sulla puleggia 
folle, e si passa poi sulla fissa. Se questo metodo 
può chiamarsi originale, non sappiamo quanto possa 
ritenersi comodo, per quanto l’autore dell’articolo ne 
faccia grandi elogi. 


Macchine a corrente alternata per E. J. IloustoN 


e A. E. KenneLLY. È il seguito degli articoli prece- 
denti, e vi si parla specialmente della composizione 
delle forze elettromotrici, arrivando a questa conclu- 
sione interessantissima, che la regola per combinare 
una f. e. m. sinusoidale è la stessa che per combi- 
nare due f.-c. m. sinusoidali di diversa frequenza; 
o in altri termini una f. e. m. continua agisce in un 
circuito composto come una f. e. m. semplice alter- 
nata di una frequenza particolare, cioe nulla. 


La tramvia elettrica municipale di Leeds. Ne ab- 
biamo già parlato (1) perchè l'articolo fu pubblicato 
dall Electrician di Londra. 


LA REDAZIONE. 


(1) V. Elettricità N. 47- 


INTERNO 


La fiducia negli strumenti elettrici di Misu- 
ra. — Non passa giorno senza che gli ingegneri non dcb- 
bano lamentare un inconveniente grave, contro il quale 
ci furono bensì delle deliberazioni di Congressi e delle 
votazioni anche, ma che persiste tuttavia, in Italia prin- 
cipalmente, dove i periezionamenti purtroppo sono cono- 
sciuti, od almeno praticati, tardi, molto tardi. Vogliamo 
alludere alla molteplicità dci campioni adottati per la ta- 
ratura degli strumenti comuni, ed alla conseguente dispa- 
rità delle indicazioni. 

Noi abbiamo avuto occasione di confrontare, qualche 
volta anche di tarare, le indicazioni dei più svariati tipi 
di strumenti provenienti anche da fabbriche favoreval- 
mente note, c ci siamo convinti della necessità di por finc 
ad uninconvcniente così serio. 

Le transazioni commerciali in simile delicatissima ma- 
teria si fanno tutte sulla semplice buona fede. E ratural. 
mente dove intervicne la sola buona fede bisogna pur am. 
mettere la possibilità dela mala fede, con danno relativo 
della parte ingannata. 

Gli stessi periti giudiziari molte volte si trovano nella 
dura necessità di servirsi di apparcechi bensì controllati, 
a tacitazione della coscienza individuale ; ma dei quali po- 
chissimi potrebbero meritare assolutamente la fiducia in 
loro riposta. 

L'altro giorno da queste stesse colonne spronavamo 
l'Associazione Elettrotecnica Italiana, c più specialmente 
la Sezione Milanese, a farsi iniziatrico d'uno studio atto 
a dare norme c criterii per gli impianti elettrici in genc.» 
ralc, per quelli ad alto potenziale in particolare. Oggi do- 
mandiamo, nella stessa guisa che la Société Internationale 
des Electriciens, non potrebbe la giovine ;\ssociazione no- 
stra dare segno della sua csistenza, studiando c delibe- 
rando l’impianto d’un Laboratorio speciale di verifiche, c 
tarature d’istrumenti clettrici ? 

Gli utenti caldaic a vapore, che prima degli clettricisti 
sì son messi su questa via, hanno purc una schiera di in- 
gegneri incaricati della visita periodica alle caldai: cd ai 
manometri; perchè non si potrebbe farc qualcosa d'ana- 
logo per gli strumenti clettrici ? 


Qualcuno osserverà essere preferibile, per questi, un 
controllo governativo, conto avviene già per l'uso delle 
unità di lunghezza, di volume, di peso. Teoricamente in- 
fatti parc debba essere così; ma praticamente quale dit- 
ficoltà reale potrebbe incontrare il Governo nel ricono- 
secere come legali lo tarat re fatte dall'ufficio dell Asso- 
ciazione Elettrotecnica Italiana, ovc questo funzionasse 
senza inconvenienti all’epoca di un ipotetico intervento 
governativo ? A nostro parcere nessuna; mentre così ta- 
cendo si raggiungerchbe almeno lo scopo di unificare il 
campione da cui si parte, c di offrire ai consumatori cd 
ai periti, si fabbricanti cd agli ingegneri il modo di 
possedere una tabella csatta cho giudichi il valore dello 
strumento, indicando il grado di fiducia che gli sì puo 
prestare, o che da esso si deve esigere 


I. g. m. 


La « Edison « aumenta il suo capitale. — Mcr- 
coledì, 8 corr., chbe luogo uw Assemblea straordinaria dc- 
gi azionisti della Società Generale Italiana di Elettricita 
Edison per discutere la proposta del Consiglio d'Ammi- 
nistrazione per portare il capitale sociale da L. 9.020.009 
a L. 13.500.000. 

L'aumento domandato di 4.500.000 mediante l'emissione 
di 30.000 azioni del valore nominale di L. 150, ma d.l 
prezzo cflettivo di L. 290, venne approvato alla quasi 
unanimità, 

La differenza fra il valore nominale delle azioni e let- 
fcttivo passa al fondo di riserva. 

L Officina di P. Volta. — A proposito del cenno 
pubblicato su questa officina nel N. precedente, dobbiamo 
soggiungere che le tre motrici compound da 1000 cavalli 
mettono direttamente in azione tre alternatori trifasici a 
3600 V., pure da 1000 cav., c duc da 225 cav. azionanti 
alternatori della stessa potenza. 

Le caldaie sono del tipo Cornovaglia da 80 m.? di su 
perficic. 

Un giornale cittadino annunciava giornì fa che si sì 
rebbe fatto un esperimento per poter sopprimere il s:r- 
vizio d'illuminazione privata alimentata dall'Otticina di 5 
Radegonda ; si è certamente cquivocato. Tale illumini 
zione cra già dipendente dall'Ofticina di P. Volta; cd or. 


e - _ e — ——- 


non si è trattato che di riprendere per cssa il servizio 
momentarceamente interrotto. Da questa stessa Officina 
poi ora si distribuisce forza motrice agli industriali con 
motori tritasici a 150 V. 

Tramvai elettrico per Frascati. — Il Consiglio 
Provinciale di Roma nelle ultime sedute approvò la con- 
venzione concordata dalla Deputazione per l'impianto di 
ura tramvia e'ctirica pir Frascati, con partenza da piazza 
di Venezia, secondo la richiesta dci sigg. Zuccalà c Ser- 
nicoli. 

Tramvai elettrico per Albano. — lo stc;so 
Consiglio si occupò pure dalla concessione ai sigg. Tosi 
c Medina del tram elettrico per Albano-Genzano-Marino 
e funicolare a Montccave. 

Gli ettetti della concessione non implicano in ogni caso, 
nè preferenza nè rinuncia a 1ripoterla nel caso di altre 
eventuali richieste analoghe, che venissero presentate pri- 
ma della stipulazione di un contratto definitivo coi richic- 
denti, i quali però in tal caso resteranno liberi di recce- 
der: dalla chiesta concessione. 


Illuminazione pubblica. — Ci serivono da Alba 
che la questione dell’illuminazione parce volga ad uno scio- 
gimento. 

La Ditta De Bartolomceis, attuale concessioraria dili- 
luminazione a gas, ha fa‘to al Municipio nuove buone pro- 
paste. 

Si trattercbbe di iliuminarc la città parte a gas c parte 
a luco clettrica, aumentando di gran lunga P illuminazio- 
n° attuale con una spesa pressochè di eguale misura per 
i due sistemi c senza aggravare notevolmente il bilancio ; 
l'illuminazione privata 
correnza. 

N telefono fra Milano e Biella. — Il Ministero 
delle Poste c Telegrafi ha promesso di provvedere al- 
l impianto di una linca telefonica tra Milano c Biella. A 
quanto si dice, i lavo:i verranno iniziati appena ultimati 
quelli della linca Milaro-Toriro. Da Bicl'a poi altre reti 
telefoniche  allacceranto comunicazioni con quelle indu- 
striose convalli. 

La luce elettrica a Morbegno — Abbiamo che, 
con recente decreto d.l Tribunal: di Sordrio, si approvo 
il rego'are atto di costituzione della Società per l Mimi 
nazione elettrica del paese nonche lo Siatuto di tale So- 
cietà; per cui nella primavera ventura, sc i lavori si spin- 
gcanno con alacrità, avremo l'inaugurazione di questo 
impianto, 

Societa d’elettricità Alta Italia. — Ci scrivono 
da Torino che questa Società nella sua Adunanza genc- 
rale del 30 Novembre ha approvato all'unanimità la propo- 
sa del Consiglio d’Amministrazione di aumentare il capi- 
tale sociale a 15 milioni di lire, da emettersi in serie. 

Per il telefono Torino-Pinerolo. — In nome del 

Consiglio comunale il sindaco di Pinerolo ha pregato ca'- 
damente la Deputazione Provinciale che, lasciando impre- 
giudicata la question: sul diritto al canone da cessa di- 
mandato, si compiaccia concedere l immediato impianto 
della linca telefonica alla Società elettrica dell'Alta Italia 
di Torino sulla strada provinciale Torino-Pinerolo, trat- 
tondosi di vero, urgente e pubblico intercs;c. 


Un Istituto navale.— A bordo di un veliero appo- 
sitamente adattato, s inaugurò nel porto di Genova il 
nuovo istituto Cristoforo Colombo autorizzato per provve- 
dere ali’istruziore degli allievi capitani marittimi, macchi- 
nisti, elettricisti, torpedinicri, ces. 

E° l’unico istituto dol genere che esista in Itria. 

Elenco degli e'ettricisti della Regione Lombarda 


recrrebbe lasciata in libera cor- 
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che fecero adesione al'a Esposizione nazionale di Torino 
1898: 

Brioschi, Finzi e C., Cabel'a ing. B. c C., Campostano 
G., Conter Pictro, Cozzi Kugznjio, Del Grosso Luigi, G2- 
melli Ernesto, Grimaldi c figli, Hensembcrger, Marelli 
Ecole, Neuhaus Gugliclmo, Officina Elettrica, Rancati Ar- 
naldo, Rubini c C., Schaceiter e Budenberg, Sociztà Elet- 
tica Industriale, Soc'ctà anonima « L’Agogetta », Taccani 
rag. Arnoldo, Vulfing Hermanno. 

Il termine utile per l'accettazione delle domend> di am- 
missione alla Esposizione riferentesi alle varic industrie 
ed all’agricoitura scade il r5 corrente, 


ESTERO. 


Trazione El!ettrica.— In scguito ai risultati delle 
prove fatte con una locomotiva clettrica fra Schaerbeek c 
Ans in Belgio, il governo belga ha deciso di fate quanto 
prima delle esperienze per applicare la trazione elettrica 
ai troni rapidi, e precisamente sulla linca Bruxclles-Ma- 
lines, il cui tragitto dovrà compiersi in 13 minuti. 

Esposizione Internazionale a Digione. — Si 
aprirà il 1 Giugno 1898, c fra le 14 sezioni in cessa com- 
prese campeggierà quella dell’ elettricità. Gli elettricisti 
italiani, che volessoro partecipa! vi, potranno avere le dz- 
siderate informazioni dalla Camera di Commercio fran- 
cese, rosidento in Roma, via in Lucina, 10. 

Omnibus ad accumulatori elettrici a Barlino. 
— Sono stati c eguliti a Berlino degli csperimen‘i di un 
omnibus ad accumul tori. La vittura percorse 60 km. con 
una velocità di 10 km. all'ora, ed a carico completo. La 
suddetta Ditta sta costruendo degli omnibus ad accumu- 
latori per conto della Società berlinese degli omnibus. Le 
vetture sono uguali agli omnibus ordinari, cd il motore 
c l’apparcechio dirigente trovansi nella parte anteriore del 
veicolo. Ric co facilissimo il dirigero la vettura ed il fun- 
zionamento dzi freni, c del motore esistente della forza 
di 12 cavalli. Alle fermate, alle estremità di ciascuna li- 
nca, segue il rirnovamento dell’energia clettrica. Tali o- 
mnibus c'ettucranno 144 chilometri al giorno in dodici 
corse, i 

Fe:1ovia elettrica a traverso il mare. — Sulla 
costa da Brighton a Bottingden, dove la marca si alza 
molto in alcune ore del giorno, è stata costruita una fe:- 
rovia clettrica di un mod:llo assolutamente nuovo. I va- 
goni hanno forma di vachs e posano su colonne di ferro 
che portano le rotaie. Quando la marca è alta, que-ti va- 
sti vagoni sembrano bastimenti che navighivo nel mare. 
Questa curiosa ferrovia è a traziono acrca. 

Perforazione elettrica. — La pertoratrice elettrica 
di Siemens cd Halske è impisgata al pozzi Rieter della 
minicra di Luralsütte (Alta Slesia). L’energia clettrica cor- 
rispondente a un cavallo per perforatice è presa sulla rete 
gencrale della minicra per mezzo di fili di 2, 5 mm? A 
420 colpi per minuto la  perforatrie: fa senza mutare di 
„utensili da 0,15 m. a 0,20 m. nello schisto tenero, c 0,10 
nella pictra dura. 

Essa impiega duc uomini e pesa 50 kg. La colonna d'at- 
fusto pesa kg. 60 c la cassa contenente la dinamo mo- 
trice pesa al'rottanto. i 

Linea telefonica New-York - Chicago. — La 
più lunga linca telefonica dol mondo è quella recente 
mente finita fra New-York e Chicago, che è cseguita sc- 
condo il sistema dell’elettroteenico Graham Bell e che non 
misura meno di 1520 km. La linza è composta di due fili 
di rame di 4 millimetri di diametro, i quali posano in 
media tro kg. al chilometro. Per impedire le dannose 
consigu.nze dell induzione, i fili sono spesso incrociati. 
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Quasi tutta la Jinea è costrutta all’ aria aperta; soltanto 
nei passaggi di grandi correnti d'acqua sono usati i cavi. 
Quarantatremila pali di 12 m. d’ altezza portano i fili di 
questa conduttura telefonica, la quale finora è esercita in 
modo pertetto. 

Borsa metalli della settimana. — Londra. — 
Rame, contanti per tonnellata Lst. 47 16; a 3 mesi 48.2.6. 
Stagno, contanti Lst. 62.8; a 3 mesi 62.13. 

Zinco, contanti Lst. 17.18.9. 
Piombo, contanti Lst. 13.3.9. 
Mercurio. contanti Lst. 6.18.8. 
Glascow., — Ghisa al contante, disponibile Lst., 45.10 a 
mosi 45.15. 


LIBRI E GIORNALI 


Nuove pubblicazioni psrvenateci nella settimana ©) 


Teoria geometrica dei campi vettoriali, come introduzione 
allo studio della elettricità, del magnetismo, ecc. — Mec-. 
moria postuma di GaLiLto FERRARIS, edita per cura della 
sorella. — Torino, tip. Carlo Clausen, L. 5. 

V. Beck. — Die Flektrizität und ihre Technik. — I. G. 
Vost. — Das Wesen des Flektrizität und des Megnetismus. 
— Due lavori in un sol volume in-8 grande, il primo di 
pag. 760 con 503 illustrazioni; il sccondo di pag. 134 con 
64 illustrazioni, edito da E. W. Nachf di Lipsia. Edizione 
di lusso, rilegata in tutta pelle, L. RO. 


Cu. E. S. Punnipps. — Bibliography of X Ray Litera- 
rature and Rescarch (1896-97). — Un volume in-8 di pa- 
gine 180 coi ritratti di Lodge, J. J. Thomson, Röntgen, 
Crookes, Lenard, Righi, S. P. Thompson c Elihu Thom- 
son; edito da Te Zlectrician, printing and Publishing 
Co. di Londra, 1 Salisbury Court Flect Street. L. 6,50. 


F. UPPENBORN. — Kalender für Elektrotechniker, 1898. 
— Anno Quindicesimo. Due volumi, di cui uno rilegato 
in tutta tela di pag. 336 con 198. incisioni; e l'altro in 
brochure di 188 con 86 incisioni. — Edito da R. Olden- 
bourg di Monaco e Lipsia; prezzo d'entrambi L. 6,650. 


D. Cu. Ernst. — Fine Theorie des elektrischen Stromes 
auf grund des Fnergieprincipes. — Un vol. in-8 di pagine 
64, illustrato da alcune incisioni : edito da D. IT. Lünc- 
burg di Lipsia. — L. 2.50. 


Prof. Eugenio Canestri, — Triplice alleanza: terra, 
acqua, aria. — Conterenza popolare. — L. 0,75. 


F. Marcevaux. — Du char antique a Pautomobile, — 
Un bel volume in-8 grande di 285 pagine, illustrato da 
numerose incisioni, edito dalla Maison Didot di Firmin 
Didot et C., di Parigi, ruc Jacob, 56, L. 10. 


Silvanus P. Tiompson, — Eleniwntare Vorlesungen über 
Elektrizität und dagnetisritus, — Scconda cdizione tedesca 
autorizzata. Un volume in-8 di pag. 604, illustrato da 283 
incisioni, edito da IT. Lanpp di Tübingen, L. 10. 

D. R. Maracon. — Le leggi della elettrolisi a correnti 
alternanti. — Opuscolo Estratto dall'E/efricsta. 


Ing. R. Arnò. — Un metodo semplice di avviamento dei 
motori elettrici a corrente alternata a sincroni nionofasi, — 
Lettura fatta nella Sezione di Torino dell’. Issociazione 
Elettrotecnica Italiana. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi glicne fa richiesta, coll’obbligo di 
ritornarle entro ‘re giorni dal ricevimento, se non s'intende 
di acquistarle, rifondendo le spese postali. 
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Dr. W. NeRNST und Dr. W. BorcHnkrs. — Jahrbuch 
der Elektrochemie . Berichte über die Fortschritte des Jah- 
res 1896 — Anno IlI. Un volume in8 grande di 360 pa- 
ginc, con 202 incisioni, cdito da Wilhelm Knapp di Halle 


a S. 1897, L. 18. 


Dal GovernEMENT PRINTING Orrice, di Washington, 
abbiamo ricevuto or ora il grosso volume ing: Annual 
Report of the Bood of regents of the Smitshonian Institu- 
lion, con incisioni, carte colorate, fototipic, ecc. pagine 


XL.IIl-837, — L. 25. 


BouLvin R. — Traité d’Electricité pratique. — 3. Edi- 
zione. Volume di pag. 500, con 337 figure, edito da A. Man- 
ceaux di Bruxelles; rilegato in tela, L. 15. 


Erxest Wilson. — Electrical Traction. — Un volume di 
pag. 254 con 8r incisioni. Edito da Edward Arnotd di 
Londra, 37, Bedtord Strest, Strand. — Rilcgato in tutta 
tela L. "0. 


Dr. ALFRED RITTER vox URBANITZKI. — Die elektrischen 
Belenehtings-Anlagen mit besonderer Berücksichligung ihrer 
praktischen Ausführung. — 3. Edizione; un volume in-16 
di pag. 240 illustrato da 113 incisioni. Edito da A. Hart- 
leben di Vienna, L. 4. 


G. DumonT ct G. BAIGNÈRES. — Les engins de manu- 
tention. — Un volume in-8 di pag. 160, con 50 figure. 
Edito dalla Librairie P. Vieq-Dunod et C. di Parigi, 49, 
Quai des Grands-Augustins, L. 8. 


POSTA DELL’ “ELETTRICITÀ ,, 


Monteteone. G. C. C. — Siamo spiacenti di non poter 
pubblicare Pultima vostra perchè non vediamo ancora l'ap- 
plicabilità pratica della vostra invenzione. — Le donne, 
i vecchi, i bambini, gli zoppi come sc la potrebbero ca- 
vare? E poi, anche tre chilometri di binario non baste- 
rebbero pei treni carichi di viaggiatori, di valigie, di ba- 
cagli se si fila 60 km. l'ora. — Vi immaginate voi 400 
o 500 persone scaricate e caricate in tre minuti ? — Nol 


no. — E poi la lunghezza del veicolo o dei veicoli non 
dovrebbe cessere quella stessa del treno ? 
Città. C. L. — Avete ragione. L’ing. W. Spence, nel- 


l'articolo riassunto dall’ Electrical Engineer di Londra nella 
nostra « Rivista delle Riviste » (pag. 747, colonna II, 
linca II) conclude coll'affermare che « per distanze. tali 
« che la tensione possa limitarsi a 2000 V. od anche 
n ` . ..° . +, . . 
« meno, Puso delle correnti bifasiche e trifasiche © gc- 
« neralmente svanlagyioso n e non vantaggioso, come ci 
ha fatto dire lo stampatore. 
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E. Bignami, direttore responsabile. 


Prem Stab. Tip. Colombo & Tarra, Piazza Castello 19. 
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perfezionamenti brevettati in Italia col N. 38865 a 
favore della Duplex Printing Poess Company a 
Battlo Erech Michingam S. U. A. — La compagnia 
si offre per impiantare, anche a titolo d'esperimento 
le suc macchine che già sono state esperimentate 
superiori ai sistemi in uso;°e sia per acquisti come 
per informazioni, cessioni ecc. rivolgersi al sig. C. 
A. Rossi Via Farini, 5 Roma. — Ufficio per ottenere 
brevetti d'invenzione in Italia ed all’ Estero. 
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Influenza del Magnetismo sulla conduttività | luzione; ma in nessuna di tali esperienze ebbe indi 
elettrica delle soluzioni di cloruro di ferro, pcl | zio di variazione della resistenza per effetto del ma- 
Dr. G. Milani (Nuovo Cimento, VI, pag. 191). gnetismo ; per cui PA. conchiude che, o il fenomeno 

Alcune esperienze pubblicate dal Neesen nel 1884 | indicato dal Neesen non esiste, o la sua influenza è 
avrebbero condotto alla conclusione, che il magneti- | tanto piccola da sfuggire ai mezzi di osservazione 
smo eserciti una leggera influenza sulla conduttività | da lui usati. 
elettrica d’una soluzione di cloruro di ferro, quando 


il tubo che lo contiene è parallelo alle linee di forza * 
del campo magnetico. L’A., in vista dell'importanza che 
avrebbe il fatto sulla teoria della conduttività elettro- Studio dei magneti permanenti, per C. Chistoni 


litica, credette opportuno verificarlo con apparati Pul eC O: De Vecchi (Memorie della R. Accademia 
sensibili e con metodo più esatto di quelli usati dal | Jelle Scienze di Modena, Serie 3, Vol. I). 
Neesen. Gli Autori studiarono dei magneti cilindrici pieni e 

In particolare, ha cercato di eliminare le cause d'er- | forati, costruiti con due differenti qualità dell’acciaio 
rore dipendenti da polverizzazione degli elettrodi, | al tungsteno di Valtrompia; nc determinarono il mo- 
da variazioni di temperatura, da difetto di isola- | mento magnetico in cpoche differenti, confrontandolo 
mento‘; l’apparato usato è simile a quello del Bosi | con quello di duc magneti della casa Elliott, che ave- 
(V. Elettricità, 1897, pag. 301) per lo studio della re- | vano assunto un momento magnetico definitivo molto 
sistenza delle soluzioni in movimento. costante. 

ll campo magnetico in cui veniva collocato il tubo Gli A. riassumono in una tabella i risultati delle 
era prodotto da un'enorme elettrocalamita a ferro di | loro esperienze, nella quale sono dati i valori del 
cavallo eccitata da una batteria di accumulatori; il | momento magnetico massimo, del momento magne- 
nucleo misurava 120 cm. di lunghezza e 13 cm. di | tico definitivo, e del momento magnetico specifico 
diametro ; i rocchetti erano alti 45 cm. e del diame- ; /dato dal rapporto fra il momento, magnetico defini- 
tro di 25 cm. | tivo cd il peso del magnete; in relazione alle dimen- 

L’A. eseguì moltissime esperienze, variando le di- | sioni dei magneti stessi. 
mensioni, la forma dei tubi contenenti la soluzione, Per quanto riguarda la magnetizzazione, gli Autori 
come l’orientazione loro rispetto al campo magneti- | trovarono che il valore del momento magnetico spe- 
co, l'intensità di questo e la concentrazione della so- | cifico è sempre, coi detti acciaj, non meno elevato di 
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quello degli accia) studiati da Strouhel e Berns, e 
che anche l'intensità della magnetizzazione mette gli 
accia] di Valtrompia al livello dei migliori acciaj co- 
nosciuti. 

Per gli usi pratici, ora occorre avere un magnete, 
che a parità di lunghezza e diametro esterno abbia 
massimo momento magnetico, ora occorre che sia 
massimo il rapporto fra il momento magnetico ed il 
momento di inerzia; nel primo caso sarà consiglia- 
bile l'uso di una sbarra piena temprata successiva- 
mente più volte, nel secondo un magnete cavo. 

Per quanto riguarda l influenza del campo indu- 
cente, gli Autori trovarono che la intensità della ma- 
gnetizzazione permanente variava rapidamente col 
campo. Le sbarre erano in generale a saturazione con 
un campo di 300 circa, ed un aumento successivo 
del campo, in alcune sbarre non modificava la magne- 
tizzazione, in altre la diminuiva. 

Riguardo alle variazioni del momento magnetico 
col tempo, gli A. conchiudono che la diminuzione del 
momento magnetico col tempo non avviene se non 
dopo che la sbarra abbia assunto una certa intensità 
di magnetizzazione ; se questa è piccola rispetto al 
massimo che la sbarra può assumere, si può avere 
col tempo un aumento nel momento magnetico. 

Quando un magnete è portato a saturazione, in ge- 
nerale il momento magnetico diminuisce rapidamente 
nelle prime ore successive alla magnetizzazione, più 
lentamente nei primi giorni successivi, poi assai len- 
tamente, finchè si rende stazionario. Degli sbalzi di 
temperatura da o° a 70° abbreviano il tempo che il 
magnete impiega a rendersi stazionario. Questo tempo 
è, a parità di dimensioni esterne e di tempera, mag- 
giore con sbarre di maggior massa. 

Gli A. dimostrano che i magneti ottenuti coi detti 
accia) di Valtrompia danno al magnetometro dei seni 
delle deviazioni molto grandi; ma. prima di dichia- 
rare che col detto acciaio sì possono ottenere ma- 
eneti preferibili agli altri, bisogna esaminare come 
essi sì comportano rispetto al coefficiente di tempe- 
tura ed al cofficiente d’ induzione ; le quali ricerche 
faranno oggetto di studi ulteriori da parte degli A. 


* 


Definizioni e rotazioni elettriche. 

La Società tedesca di Elettrochimica, nel Congresso 
di Monaco, ha preso le seguenti deliberazioni : 

I. Conducibilità. Si deve esprimere la conducibilità 
in ohm ed in centimetri. 1? unità di conducibilità è 
quella di un corpo che, avendo la forma di un cilin- 
dro di 1 cm. di base e di I cm. di altezza, possiede 
la resistenza di 1 ohm. 

2 Conduttività mo'ecolare. La conduttività moleco- 
lare è la conduttività sopra definita, divisa pel nu- 
mero di molecole-grammi disciolte in 1 cm.3 

o. La quantita di elettricità necessaria alla sepa- 
razione di una valenza-grammo, cioè a dire 96540 
coulombs, deve esser indicata in abbreviatura colla 
lettera F (in memoria di Faraday). 

La Commissione non si pronuncia sui nomi da dare 
alla conduttività cd alla densità di corrente, nè sulla 
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fissazione dell’elettrodo normale, proponendo di pro- 
vocare sull’ argomento uno scambio di opinioni nel 
giornale della Società. 


K 


Sulla emigrazione elettrica dei colloidi per M. 
Coen. 

In questa memoria letta al sopradetto Congresso 
di Monaco, lA. si pose la domanda : 

In quali condizioni una sostanza libera di muoversi 
segue la direzione della corrente elettrica? La rispo- 
sta sarebbe: Essa si muove verso l’uno o l’altro elet- 
trodo, quando fssa stessa possiede una carica elet- 
trica. 

L’A.— dopo aver rammentate le esperienze che di- 
mostrano questa migrazione nelle sostanze cristalloi- 
di, dissociate o non dissociate — rivolge l’attenzione 
alle sostanze colloidi, i cui caratteri sarebbero : 

1. Perimolecolari elevati. 

2. Diffusione lenta. 

3. Impossibilità di traversare delle membrane col- 
loidali. 

°A. sì è proposto di cercare come si comportano 
i colloidi sotto l’azione della corrente elettrica ; nel 
qual argomento l'industria ha preceduto la scienza, 
noto essendo già il processo di concia elettrica, nel 
quale si applicò con successo l’elettrico del tannino. 

Le ricerche dell’ autore , in collaborazione con V. 
Euler, si rivolsero a colloidi, non elettroliti (tannino, 
caremel e amido) ed a colloidi che possono essere 
suscettibili di dissociazione: l’idroscido ferrico colloi- 
daie. 

In complesso, gli A. hanno trovato che i colloidi 
si trasportano, come le particelle in sospensione, nel 
senso della corrente negativa; i colloidi che, per la 
loro composizione potrebbero essere dissociati, hanno 
un movimento differente ; in quest'ultimi la porzione 
che si sposta non è composta degli joni d’un cristal- 
loide esistente in minima quantità, ma è essa pure 
di natura colloidale 


K 


‘Sopra un elemento di pila a gas carburati, 
per M. Borchers. 

L’A. descrive i vari tentativi fatti dal 1894 per co 
struire un elemento di pila formato d’ossido di car- 
bonio e di gas idrocarbonato, disciolti nel cloruro ra- 
moso da una parte, di ossigeno o d’aria dall’ altra, 
con elettrodi appropriati. i 

Il modello, al quale PA. si è arrestato, è formato 
di una cassa in piombo che serve da catodo, e con- 
tenente della pasta Weldon (proveniente dalla rige- 
nerazione. del cloruro di manganese!. In questa cassa 
è immerso un vaso di terra poroso che contiene una 
soluzione di cloruro ramoso ; in questa soluzione è 
immersa una lamina di carbone, la quale costituisce 
l’anodo. 

Nel compartimento anodico si fa gorgogliare all'os- 
sido di carbonio, del gas illuminante, del gas dei ge- 
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neratori, ecc., il quale vi arriva per mezzo di un tubo | per F. S. Spiers, F. Tivyman et W. L. Waters. (Me- 
munito di molti piccoli fori. Non occorre far passare | moria /-tta nella «u Phisical Society n di Londra, il 
aria nel liquido catodico. 2 Novembre). 

Quando l’elemento non dà più corrente, si leva il Gli A. hanno studiato fino a qual punto si possa 
vaso poroso, si aggiunge alla pasta Weldon una pic- | calcolare la f. e. m. di una pila Clark, della forma 
cola quantità di calce spenta, e riscaldando si fa pas- | H, a differenti temperature, applicando la ordinaria 
sare nella vasca una corrente energica d’aria fino a | correzione per le temperature. Come campione fu- 
che il perossido sia rigenerato. rono scelte duc pile del tipo « Murhead ». 

L’A. dà i risultati delle misure delle f. e. m. ot- Le quattro pile assunte in esame furono sottopo- 
tenute usando nel compartimento anodico il cloruro | ste a variazioni cicliche di temperatura, in un ba- 
ramoso, il cloruro di stagno, il cloruro di mangane- | gno speciale, contenente olio in circolazione. 


se, il solfato di manganese ed il solfato di ferro; i Le f. e. m. furono determinate col metodo del po- 

valori più elevati della f e. m. (o. 610 V. si otten- | tenziometro, c si ebbe molta cura nel determinare il 

gono colla prima di dette sostanze. ritardo della f. e. m. rispetto le variazioni di tem- 
L’A. ha avuto cura di assicurarsi che le f. e. m. | peratura. 

non provenivano da differenze di potenziale fra gli Gli A. rappresentano i loro risultati col mezzo di 


elettrodi, nè che fossero attribuibili alla neutralizza- | curve, le quali dimostrano che il ritardo suddetto è 
zione mutua della calce e dell'acido, benchè al fun- | minore nel tipo ad H che non nel tipo « Board of 
zionamento delle pile sia necessario la basicità del | Trade ». 
liquido catodico e l’acidità dell'anodico. Solo le condizioni ordinarie, quando la rapidità 
L’A. studiò finalmente le reazioni chimiche che av- | di variazione della temperatura è minore di 2° per 
vengono nelle pile, e riconobbe che nel comparti- | ora, si può trovare, coll’esattezza di un diecimillesimo 
mento anodico avviene una energica ossidazione. In- | di V., la f. e. m. di una pila a forma H, appli- 
teressante è la formazione dell’acido ossalico consta- | cando la solita correzione per la temperatura. Scito 
tato dall’autore in luogo dell’acido carbonico, la cui | questo aspetto vi è poco da scegliere: la forma H o 


formazione era da aspettarsi. la forma « Muirhcad». 
Tale formazione fa intravedere una serie di rca- M. Cooper fa osservare che il ritardo nel modello 
zioni di grande interesse per la chimica organica, come | « Board ot Trade » è probabilmente dovuto a diffu- 


la sintesi diretta di acidi con carboxili, a partire dal: | sione, cristallizzazione e soluzione. 
l'acido formico, a spese dell'idrogeno, dell’ossido di 
carbonio e dei carburi di idrogeno. i + 

A questa lettura fatta al Congresso di Monaco, il 
presidente Ostwald fa seguire alcune osservazioni, 
nelle quali fa rilevare l’ analogia della pila Borchers 
coll'’elemento a gas di Grove, dichiarando esser felice 
l'idea di Borchers di introdurre nell'elemento i com- 
posti di manganese così facili ad esser ossidati e ri- 
dotti, il che aumenta di molto il rendimento della 
pila. 

La pila sarà studiata a fondo nel Laboratorio di 
Nernst e nella grande fabbrica d'Elberfeld. 


Su di una spiegazione applicabile ai fenomeni 
di Faraday e di Zeemann, per H. Becquerel. {Com:- 
ptes Rendus, 8 Novembre). 

L'A., partendo dall'ipotesi che — in un campo ma- 
gnetico l’ etere possiede un movimento vorticoso di 
dato periodo, f) — ne trae la conclusione che nel fe- 
nomeno Zeemann la variazione della lunghezza d’onde 
deve essere proporzionale al quadrato di essa lun- 
ghezza d’onde. 

Col mezzo degli effetti di Zeemann e di Faraday 

x PA. calcola i valori reciproci di f), e trova un suffi- 
ciente accordo nei risultati. 
Sul coefficiente di emperatura delle pile Clark, Prof. D. Mazzorto. 
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INTORNO AD UN CIRCUITO PER CORRENTE ALTERNANTE 
COMPRENDENTE UN GRUPPO DI DERIVAZIONI IN ARCO MULTIPLO 
CON EFFETTI D'AUTOINDUZIONE 
E DI CAPACITA’ NEI SINGOLI CONDUTTORI. 


Il calcolo della distribuzione delle correnti prodotte | inopportuno l’esporre quì una soluzione abbastanza 
da una /. e. m. sinusoidale in un circuito compren- | semplice del problema. 


dente un gruppo di derivazioni in arco multiplo, Essa si fonda, come le altre, sopra alcune propo- 
quando 1 singoli conduttori siano affetti da a. f. c con- | sizioni notissime, e propriamente sulle seguenti: 
tengano dei condensatori, suole presentarsi in una I. L'effetto dell'a. f. in un circuito è di produrre 


‘orma alquanto complicata. Non sarà perciò forse | un ritardo di fase della corrente rispetto alla f. e. m, 
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ra ppresentata dall angolo x che ha per tangente 

2r 

= 
] il coefficiente di a. s. ed r la resistenza del circuito, 
Oltre di che la f. e.m. che si dice impressa nel cir- 
cuito stesso, si può scomporre in due, tra loro in 
quadratura di fase, una delle quali chiamata agente 
perchè in fase colla corrente e produttrice di essa, 
si consuma nel vincere la resistenza del circuito; 
mentre l’altra che diremo inerte, e che gli inglesi de- 
nominano wattless, si consuma nel vincere l’a. fs. Si 
esprimono graficamente queste relazioni con un trian- 
golo rettangolo, dove l’ipotenusa rappresenta, sopra 
una scala opportuna, il vettore, cioè il valor massimo, 
della f. e. m. impressa, ed uno degli angoli sia x. Il 
cateto adiacente a questo rappresenta allora sulla 
medesima scala il vettore della f. e. m. agente, e Pal- 
tro quello della inerte. 

Immaginando che il triangolo si rivolga uniforme- 
mente nel proprio piano intorno al vertice dell’ an- 
golo x compiendo un giro nel tempo 7, le proiezioni 


- dove significano 7 la durata del periodo, 


successive dei suoi lati sopra una retta descritta nel 
medesimo piano, porgono in grandezza ed in segno 
le vicende simultanee delle tre f. e. m. nominate nel 
corso di un periodo. 

2. Ciò che si è detto del circuito si applica e- 
gualmente a ciascuno dei conduttori che lo compon- 
gono, purchè alla f.e. #:. impressa nel circuito si so- 
stituisca la differenza di potenziale impressa tra i 
termini del conduttore. 

3. Quando un circuito od un’ conduttore, invece 
di essere aftetto da a. :., contenga un condensatore 
di capacità C, le fasi della corrente anticipano su 
quelle della f. e. m. o della differenza di potenziale 
impressa e il loro avanzo è misurato dall’ angolo £ 

I 


che ha per tangente pë gp’ Serivendo per concisione 


: L27 i | 
© in luogo di 7: Anche in questo caso la f. e. m. 


impressa si può risolvere in una f. e. m. agente in 
fase colla corrente, ed in una fnerte in quadratura di 
fase colla precedente. I vettori delle tre f. e. m. sono 
quindi ancora rappresentabili dai lati d’un triangolo 
rettangolo di cui l’ipotenusa è il vettore della f. e. m. 
impressa e dove l'angolo opposto al vettore della 
f.e.m. agente è l'angolo £. In confronto però del trian- 
golo precedente, l'angolo f si trova rispetto all’ ipo- 
tenusa dalla parte opposta a quella dell'angolo x. « 

Causa lo spostamento di fase in senso contrario a 
quello prodotto dall’a. :., l’effetto del condensatore si 
può e si suole riguardare come equivalente ad una 

* I fci I 

a. 1. negativa col coeificiente o? C 

4. Se da ultimo il circuito comprendente il con- 
densatore e anche affetto da a. 1t., i due eftetti si 
sommano algebricamente, vale a dire, si compongono 
così come se il circuito avesse un coefficiente di a. 1. 
eguale ad / — E C il quale potrà riuscire posi- 


tivo, negativo od anche nullo, secondo che prevale 
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l’effetto dall’a. t., o quello della capacità, o che infine 
invece si compensino a vicenda, 


5. Posto quindi in generale à = / — - - , chia- 
ot C 


meremo à coefficiente di autoinduzione apparente del 
circuito. Rappresentino nel triangolo rettangolo A 233 C. 


B A 


a 


C > 


l’ipotenusa A C il vettore della f. e. m. impressa che 
indicheremo con £ e langolo A sia definito dalla 
A 
(1) (ag x = w - 
Chiamando «x il vettore della corrente, si dimostra 
che sono: 
AB= rx BC= oka 
Projettando i cateti sulla ipotenusa e poi sopra una 
retta perpendicolare ad essa, descritta da A, risul- 
tano le: 
(2) x (r cosx + w } sen 2) = E 
x (rsen x —.w À cos x) = 0 
le quali, quadrate e sommate, danno 


(3) x = 
posto, per brevità 
(9 L= VAT 

Il vettore della corrente tiene dunque con quello 
della f. e. m. impressa una relazione simile a quella 
espressa dalla legge di Ohm per le correnti continue 
purchè alla resistenza r si sostituisca la Z, che per- 
ciò fu chiamata resistenza apparente del circuito e da 
altri impedenza. 

Dalle (1) e (4) conseguono tosto le : 

(5) sen z = -7 cos z = y 

Facendo C = o, si ha ìà = l e le relazioni ottenute val- 
gono per il caso particolare del circuito affetto soltanto 
da a. f.; facendo l = o0, valgono invece per l’altro che 
non ne sia affetto, ma comprenda un condensato- 
I 
o C 

Rammentate queste proposizioni, facciamone ap- 

plicazione al problema propostoci di un circuito for- 
mato di due parti, cioè di un conduttore semplice di 
resistenza 7°, di a # l'e contenente un condensatore 
di capacità Co, sede della f. e. m. sinusoidale cai at- 
terizzato dal vettore £, e dal periodo T, e di un 
gruppo di n derivazioni in arco multiplo fra i termini 
del primo, per i quali siano per ordine r} r2...7n 
le resistenze; /, k.. la le a. è; Ci, C2... Ca le ca- 
pacità dei conduttori inseritivi. In relazione a quanto 
sì è premesso, porremo 


re; e si ha allora difatti X == — 


I 


(a) dn == ly ms o? Co : 
e per la derivazione generica di indice $ 
I 
O): dele o) 
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Immaginiamo ora sostituito all’ arco multiplo un 
conduttore semplice equivalente ad esso, cioè tale 
che, surrogandolo effettivamente, non alteri punto le 
condizioni sull’altra parte del circuito; basterà per- 
ciò che la differenza di potenziale tra i suoi termini 
sia a qualunque istante identica a quella che si ha 
tra quelli dell’ arco multiplo. Indichiamone la resi- 
stenza con A e l'a. i. apparente con A. In luogo del 
circuito complesso potremo considerarne uno sem- 
plice di resistenza r, + œR edia. i. apparente X + A 
dove sia impressa la medesima f. e. m. Chiamando 
Yo il vettore della corrente e xa il suo spostamento 
di fase rispetto alla f. e. m. saranno: mM 

(e) L= Vrot RIF oot A? 
A À 
(d) as DA (e) tg žo = era 

Denominiamo ora V, il vettore della differenza di 
potenziale ai termini dell'arco multiplo e p P angolo 
che misura lo spostamento delle sue fasi rispetto a 
quelle della f. e. m. impressa. Per quanto si è richia- 
mato sotto il numero 2, tra V. ed i vettori delle 
f. e. m, agenti ed inerti nelle singole derivazioni, e 
così pure delle analoghe per il conduttore equiva- 
lente all'arco multiplo, esisteranno le istesse relazioni 
che si hanno tra quelli della f. e. m. impressa, agente 


ed inerte in un circuito. Descritta quindi la circon- 
ferenza avente per diametro la retta M N che rap- 
presenti il vettore Vo , e descritte due corde MP, 
PN da un punto della circonferenza ai termini del 
diametro, è chiaro che una di loro, poniamo la MP 
rappresenterà il vettore della f. e. m. agente e l’altra 
quello della inerte, corrispondente ad una determi- 
nata derivazione, oppure al conduttore equivalente 
all'arco multiplo, e che P angolo in M misurerà lo 
spostamento di fase della corrente nella derivazione 
considerata o nel detto conduttore, rispetto alla dit- 
terenza di potenziale di vettore Vo 

Ritenuto che le corde descritte si riferiscano alla 
derivazione f, avremo dunque: 


Mi Vita 


da 


Vo ag ER 
(g) Xp = A (h) tg <p = o T 
chiamando Yp l'angolo PMN. Similmente per il con- 


duttore equivalente all’arco multiplo : 


k) Z= V R one 


80Sì 


gi 0A 
dove y è lo spostamento di fase tra la corrente xo 
e la differenza di potenziale Vv. 
Dalle (g) ed (i) si ha tosto 
(1) Un Ip == Xo I 

Dunque 1 vettori delle correnti derivate sono in- 
versamente proporzionali alle impedenze delle rispet- 
tive derivazioni: legge analoga a quella che si ha, 
nel caso di correnti continue, tra esse e le resistenze 
delle derivazioni. 

Proiettando ora i lati del triangolo MNP sopra la 
direzione del vettore Æ» e sopra una retta perpen- 
dicolare a questa risultano le: 

(m) Vo cos B = 7p Xp COS xp + W Xp Ap Sen ap 

1 V,senb= rp xp sen xp — W Àp Xp COS ap 

se si considerano le corde MP, NP come rela- 
tive alla derivazione 78; e le: 

(n) Vo cos p = Rro cos go + o A xo Sen z, 
Vo sen f = R x, sen xn — w A Xo COS xr SE si 
considerano come relative al conduttore equivalente 
allľarco multiplo. 


Quindi : 


i Vo l 
0) x. = r (j) 


Y, SEN Zp — W Àp COS &p _ 
rp cos xp + © Ip SEN an 
R sen gg — o q cosx, 
~ Rcosa Fo A Sen xo 
e, avuto riguardo alle (h) e (k): 
soea To a a e 
IF fgaplg Yp I fg otg Y 


tgf_ 


E) 


ig 
donde 


(P) Sn pe 

cioè la differenza degli spostamenti di fase di una 
qualunque delle correnti derivate rispetto alla f. e. m. 
impressa e rispetto alla differenza di potenziale at 
termini de:l’arco multiplo è identica allo spostamento 
di quest’ultima rispetto alla prima. 

Restano a determinare R e 1. A tal uopo badiamo 
che, essendo la corrente xy diretta a seconda di MP, 
i prodotti xp cos yp € xp sen yn» esprimeranno per 
ordine i componenti del vettore xp il primo nella 
direzione MN ed il secondo in una perpendicolare 
ad essa: e che analogamente i prodotti tọ cos s 


xo sen y esprimeranno i componenti del vettore x, nelle 
dette direzioni. Ora è noto che i vettori si compon- 
gono come le forze concorrenti ad un punto, ed è 
chiaro perciò che i componenti del vettore risul- 
tante xa nelle ripetute direzioni, equivarranno rispet- 
tivamente alle somme algebriche degli analoghi vet- 


tori delle singole correnti derivate; che si avrà cioè 
n n 
x,cos y = 2 Xp COS Yp Xo seny = 2 Xp SEN Yp 
e per le (h) e (k): 
R n Yo A n Àp 
to~ = 5 17 OoxrLnS =S 27 
o7 I x] 27, 
Ma per la (l): 
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relazione, da cui conseguono separatamente le : 
E ja 
I I- 

Ciò posto, considerando le derivazioni dell'arco mul- 
tiplo e indicandone con A 1, A 2, A r, le ammettenze 
e con A quelle del conduttore equivalente, si hanno 
le : 

x Ar Fo xa== Aa Vo s. in = An Vo xo = AV, 


quindi sostituendo : 


R n Fn A $ p 
= T. (0) se > i 2 
[2 2 15 l TE. 


a 


Quadrando e sommando : 


I n rp 2 9 n- Àp 2 
L7 (= r)+ (2 R) 


Dunque : 


n 
e, siccome x, = 5x,, così: 
1 


A = 2 4r; 
1 


quindi : . 
— 1 e sa cd R . A h Tn . 4 Àn 
A n o P x i È n Är 2 = 12 ns iù [2 = 2 E + Ho 2 I 
1 p 1 n e separatamente, come sopra : 
Ancora più semplice riesce la determinazione di 
R e di x adottando il metodo simbolico di Steinmetz. 
Questo consiste nel rappresentare le impedenze sotto 


la forma d'un numero complesso immaginario po- 


R dd A noi 
SS 
La potenza sviluppata nell'intero circuito è data 
„> | dalla 


nendo / = r — î © > dove f sta in luogo di Y— 1 


1 Er +R) 
S 


I 


° = i 7 P — 
L'A. chiama ammettenza la reciproca dell’impedenza e Wai = A Eo x cos 4, = 


la rappresenta analogamente col simbolo A =- a + tb. 


I 
Ora dalla e X (R +r) 
| I ; ; 
A — I L’analoga per l'arco multiplo : 
,2 
. I I dr I c 
OSSIA Wie Va a, cos vlc È : A Re EA i 
I 2 2 L: 2 v 
a + bi = r- io) | ` | e quella nella derivazione pma 
p 
consegue facilmente la S I}, _ _ I Morp I a 
IMa = - Fae Xp COS == -= == cpn 
tina ©) i i e 2 pb 
ME e P Do 2 
TREE 2 R. FERRINI. 


ELETTRICITA PRATICA 


ACCOPPIAMENTO DEGLI ALTERNATORI 
ED APPARECCHI 
PER LA MESSA IN FASE. 


‘ ed a questa condizione cera attribuita la causa di 
alcuni insuccessi avuti; oggi si è riconosciuto, che 
tutti gli alternatori sono adatti all’ accoppiamento in 
| parallelo (salvo rarissimi casi) e che le difficoltà in- 
L’accoppiamento in serie degli alternatori non è | contrate o che si incontrano nella operazione sono 
possibile, se non collegando rigidamente fra loro gli | dovute più al sistema meccanico che aziona le mac- 
assi degli indotti in modo che il gruppo formi come | chine, che alle qualità intrinseche di costruzione di 
una macchina sola. Se non vi fosse questo collega- | quest'ultime 
mento rigido, gli alternatori si metterebbero subito Due sono le condizioni essenziali che determinano 
in opposizione di fase, e non si avrebbe nessuna | l’istante in cui due alternatori possono accoppiarsi 
corrente nel circuito esterno. Questo accoppiamento | in parallelo : 1° Che le tensioni siano perfettamente 
non è adoperato nella pratica. uguali; 2" Che le fasi della f. e. m. dei due alterna- 
L’accoppiamento in parallelo, invece, è un’opera- | tori siano in esatta concordanza o sincronismo, cioè 
zione assai comune nelle stazioni generatrici per di- | che abbiano a coincidere nell’istesso istante i massimi 
stribuzione o trasmissione con correnti alternate mono | positivi di tensione delle due correnti. Se le fasi delle 
o polifasi, ed è anche una operazione facile, qualora | due macchine non coincidessero all’istante della chiu- 
siano soddisfatte certe condizioni speciali di impianto | sura dei circuiti, si formerebbe una corrente dall’una 
che noi richiameremo. Alcuni anni fa si credeva che | all'altra macchina ‘detta corrente trasversale) corrente 
per poter mettere in parallelo gli alternatori, occor- | la quale tenderebbe a muovere la macchina in ritardo 
resse una costituz'one affatto speciale delle macchine ! come motore e ad accelerarne la marcia, riportan- 
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dola in sincronismo coll’altra. La corrente trasversale 
quindi è quella che tende a regolare e mantenere il 
sincronismo delle macchine; quanto più energica è 
la sua intensità ed il suo effetto, tanto più grande 
sarà la tendenza al sincronismo ed ogni ostacolo 
posto (durante la marcia in parallelo) alla formazione 
di questa corrente — come la selfinduzione delle mac- 
chine e la resistenza interna — saranno cause che ri- 
tardano la sincronizzazione e rendono più difficile la 
marcia in parallelo. 

Quando due o più alternatori lavorano accoppiati 
sopra uno stesso circuito esterno, la loro velocità 
deve essere assolutamente costante ed uguale: ogni 
congegno meccanico che non assicurasse questa re- 
golarità di marcia impedirebbe il sincronismo e ren- 
derebbe impossibile l'accoppiamento. Così, se più al- 
ternatori sono mossi da cinghie o corde, ogni scorri- 
mento porterebbe variazioni di velocità e darebbe 
origine a continue correnti trasversali dall'una all'altra 
macchina, e quindi ad ondulazioni e sbalzi nella 
corrente e nella tensione esterna. 

Le condizioni principali per una buona marcia in 
parallelo suggerite dall'esperienza sono : 

10, Nell’azionare i diversi alternatori con motrici 
separate, indipendenti, munite di regolatori sensibili 
e pronti (a grande velocità e piccola massa) e ben 
sincronizzati. Se i regolatori automatici non fossero 
regolati per una velocità uguale per tutti, gli alter- 
natori non potrebbero distribuirsi il carico (watts) 
uniformemente fra loro e si produrrebbe il fenomeno 
di una lenta ondulazione periodica nella f, e. m. esterna 
e quindi nella luce delle lampade incandescenti ali- 
mentate. 

2°. Nell’ impiego di motrici a grande velocità. 
Questa condizione ha lo scopo di rendere più facile 
l'aggiustatura del sincronismo, nel caso in cui avve- 
nissero delle variazioni rapide nel carico delle mac- 
chine, 

3°. Nell’impiego di pesanti volani, onde rendere 
più uniforme il movimento e meno dannosi alla 
marcia regolare i bruschi cambiamenti di carica. 

4°. Nell’impiego di alternatori con piccola selfin- 
duzione, piccola resistenza ohmica interna, campi ma- 
gnetici intensi. Questa condizione è la conseguenza 
di quanto abbiam premesso circa l’effetto della cor- 
rente trasversale. Siccome questa corrente tende ad 
aggiustare il sincronismo delle macchine, facendo ac- 
celerare le une e ritardare le altre di velocità, così, 
affinchè la sua efficacia possa esplicarsi rapidamente 
ed intensamente, occorre che la resistenza ohmica e 
la selfinduzione siano assai piccole e che il campo 
magnetico sia intenso, affinchè lo sforzo di accclera- 
mento o di ritardo sia pure energico. 

5°. Nell’impiego di motori a velocità angolare 
uniforme ; sotto questo aspetto le motrici a vapore 
a lenta velocità sono assai poco indicate, mentre si 
prestano ottimamente le motrici a vapore rotative e 
le turbine idrauliche, il cui movimento è assoluta- 
mente uniforme. 

60, Nell’eccitare le macchine mediante una cor- 
rente comune a tutte le macchine, in modo che il 
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regolaggio del campo si possa fare contemporanea- 
mente su tutti gli alternatori accoppiati. 

Per riconoscere se due correnti alternate, ‘della 
medesima tensione) sono fn fase od in sincronismo 
basta unire i poli da accoppiarsi mediante due fili 
contenenti ciascuno una lampada {può servire anche 
un apparecchio qualunque sensibile alle correnti al- 
ternate). Se vi è sconcordanza di fasi (isocronismo) 
allora le due correnti agiscono rispetto alle lampade 
come due diapason, che vibrano secondo due note 
musicali poco differenti, cioè danno delle ondulazioni 
che sono tanto più rapide quanto più differenti sono 
le vibrazioni delle due note. Così le lampade si ac- 
cendono e si spengono periodicamente e con frequenza, 
che è tanto più grande quanto più discordanti sono 
le fasi delle due correnti; quando le fasi delle duc 
correnti sono concordanti esattamente, allora le lam- 
pade rimangono oscure; se invece le fasi sono in 
opposizione, le lampade restano accese col massimo 
della loro intensità. 

Questa prova colle lampade si può fare quando 
trattasi di correnti a tensione bassa; se la tensione 
è alta, come lo è generalmente, bisogna ricorrere a 
dei piccoli trasformatori. Nella fig. 1 è raffigurata 
una disposizione assai semplice per la messa in fase 
di due alternatori A, B ad alta tensione e che deb- 
bono accoppiarsi in parallelo per alimentare un cir- 
cuito unico. Perciò, in derivazione sui serrafili dci 
due alternatori, sono collocati due piccoli trasforma- 
tori (detti trasformatori di riduzione o riduttori) di 
qualche centinaio di watts, i cui secondari a bassa 
tensione sono uniti fra loro in serie attraverso due 
lampade L L munite di interruttori. Vi sono poi due 


Pig. T. 


voltmetri V, che danno la tensione ridotta a I00 e 
110 V. dei due alternatori A, B. Supponiamo ora che 
l’alternatore A lavori sul circuito esterno al massimo 
della sua potenzialità, e che si debba accoppiare in 
parallelo l’alternatore B. Si comincia allora a mettere 
la 2* macchina in movimento, portandola alla stessa 
tensione della prima ed alla sua normale velocità. 
Ciò si può verificare mediante i duc voltmetri 7, 
quando le due lampade sono spente ; la regolazione 
della tensione si ottiene per mezzo del regolatore 
di campo magnetico dell’ alternatore B. Regolata la 
tensione dell'alternatore B, si chiudono gli interrut- 
tori delle due lampade Z, le quali si accenderanno 
e ci spegneranno periodicamente ; si attende l'istante 
in cui le lampade sono al massimo dell’intensità lu- 


808 


minosa e si chiudono gli interruttori della macchina 
B, cosicchè queste resta inserita nel circuito esterno 
in quantità colla macchina A. Affinchè l’ operazione 
riesca esattamente, bisogna saper colpire l'istante del 
sincronismo con sicurezza. Abbiamo detto che l’ac- 
coppiamento si fa quando le lampade sono ben ac- 
cese, perchè questo è il sistema generalmente usato 
in Europa. Si capisce facilmente però che, a seconda 
del modo di collegamento dei secondari dei trasfor- 
matori riduttori e di messa in fase, si possa distin- 
guere il sincronismo quando le lampade sono spente 
ed è questo l’uso più frequente in America, e forse 
il migliore. Infatti, spesso è difficile scorgere quando 
le lampade hanno la massima intensità luminosa, 
mentre è più facile colpire l'istante in cui le lampade 
sono spente. 

La fig. 2 rappresenta un secondo schema per la 
sincronizzazione di 3 alternatori 4,B,C estensibile 
ad un numero qualsiasi di macchine: è il sistema 
adottato in molti impianti dalla casa Oerlikon. Con 


Fig. 2. 


A,B,C sono indicate tre derivazioni fatte ai morsetti 
di 3 alternatori da accoppiarsi in derivazioni. Con 
Ti T T; sono segnati i 3 trasformatori riduttori ; 
con Vi Vz V, tre voltmetri a tensione ridotta ; con 
Li Lz L, le tre lampade indicanti la fase. Suppon- 


_ R 
"annn E A ia TI o S E E O a 


[f $ Y TEETE x 


Bi 
Fig: 3; 


gasi che alternatore A sia in funzione e che deb- 
basi accoppiare B. Si comincia a portare B alla 
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stessa tensione di A, ciò che si può riconoscere per 
mezzo dei due voltmetri 7) e V. Poi si accendono 
le due lampade ZL; e Za le quali vengono a trovarsi 
in serie fra loro e coi sccondarii dei trasformatori 
riduttori. Si osservano allora le solite accensioni e 
1 soliti spegnimenti periodici tanto più lenti quanto 
più vicine al sincronismo si irovano le due macchine; 
st colpisce l'istante in cui vi è la massima intensità 
luminosa e si fa l accoppiamento a mezzo degli in- 
terruttori generali dell’alternatore B. 

Colla fig. 3 diamo infine un altro sistema comu- 
nemente adottato dalla casa Brown e Boveri, sistema 
col quale si fa il rilievo della tensione e la messa 
in fase a mezzo di due soli voltmetri e due lampade. 
Siano .1,5,C tre derivazioni fatte ai morsetti di tre 
alternatori che debbono lavorare in parallelo sopra 
un circuito Æ indicato in alto della figura. 7) 7» T, 
sono i tre trasformatori riduttori delle dinamo; Z il ri- 
duttore circuito generale R. — M un commutatore per 
rilevare e confrontare la tensione degli alternatori a 
mezzo del voltmetro J% col V} del trasformatore ridut- 
tore Z. — M: è un commutatore per la messa in fase 
degli alternatori a mezzo delle due lampade Z. Suppo- 
sto di voler accoppiare un alternatore sul circuito ge- 
nerale, si eseguisce la stessa manovra come prima, cioè 
si eleva la tensione della macchina fino a quando 
V; e Vi siano uguali; vi si innestano le due lampade 
L a mezzo del commutatore M, e si innesta l’alter- 
natore all'istante del sincronismo, istante che è segnato 
dalla massima accensione delle lampade. Un metodo 
analogo a quello or descritto è adottato dalla casa 
Siemens e Kalske, con qualche variante in modo da 
rendere più semplice e spiccia la manovra dell’ac- 
coppiamento. Abbiamo detto che — nell’accoppiare in 
parallelo gli alternatori — qualora il sincronismo non 
fosse perfetto all’ atto dell’ innesto, si stabilisce una 
corrente trasversale dall’ ung all’ altra macchina in 
modo che l’una accelera l'altra ritarda di velocità ri- 
portandola in brevi istanti al sincronismo. Quando 
però gli alternatori che sono in funzione sono al 
massimo della loro potenza; quando il regolaggio 
dei motori non è pronto, allora il carico subitaneo 
che queste macchine debbono sopportare per l'in- 
nesto di una nuova macchina che non si trovava in 
fase, è tale che anche le altre macchine vengono a 
portarsi fuori di sincronismo, causando enormi oscil- 
lazioni di tensione e di corrente, e dissestando com- 
pletamente la marcia. D’ abilità dell’ operaio, che e 
al quadro, sta appunto nell’ evitare questi sopracca- 
richi, innestando le macchine con sicurezza quando 
le fasi sono in perfetta concordanza. 

La casa Thomson-IIouston, ad evitare 1l pericolo 
di false manovre, fa uso in molti suoi impianti di 
una resistenza induttiva Ja quale viene intromessa tra 
il cuircuito principale del quadro (circuito esterno) e 
l'alternatore che va ad innestarsi. Questa corrente 
impedisce la formazione di forti correnti trasversali 
causate da falsi manovre di accoppiamento ; la resi- 
stenza vien quindi gradualmente eliminata a mezzo 


. di manubrio con contatti. 


La casa Ganz di Buda-Pest ha ovviato in un altro 
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modo al pericolo con un sistema di accoppiamento 
più razionale, ma assai più complicato di quello che 
abbiam descritto. L’ alternatore da innestarsi, prima 
di porlo in parallelo cogli altri, lo si carica per mezzo 
di grandi resistenze formate da spirali di filo o da 
quadri di lampade posti sopra un circuito speciale, 
finchè il numero di ampères o volts che deve dare 
il niovo alternatore siano uguali a quelli che hanno 
le altre macchine in moto. A questo punto, si sin- 
cronizza l’alternatore a mezzo del sistema della fig. 1 
e lo si accoppia in parallelo cogli altri insieme al 
circuito della resistenza; infine, si eliminano a poco 
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a poco le resistenze o le lampade fino a toglierle 
completamente. Innestando così gli alternatori già ca- 
richi si evitano lc correnti trasversali forti e le oscil- 
lazioni di tensione. 
Tutto quanto abbi®m detto per l'accoppiamento degli 
alternatori monofasi vale per gli alternatori polifasi: 
il sincronismo però lo si osserva sopra una sola 
delle fasi e così gli stessi schemi che abbiam dato 
valgono esattamente anche per i quadri di accoppia- 
mento degli alternatori bifasi e trifasi. Infine, le stesse 
regole valgono per l accoppiamento dei motori sin- 
croni mono e polifasici. Il monteur. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Elenco degli Attestati di privativa rilasciati dal Go- 
verno italiano dal ; al ọ Dicembre per invenzioni e perfe- 


sonamenti riflettenti PELETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1791. Neumann — Vienna — Appareils et dispositits de 
commande ct de mise en circuit pour un block-svsteme 
automatique applicable aux lignes ferrées à voie simple 
ou double — per anni 6. 

1792. Piguet & C. — Lvon Vaise (Francia) — Nouveau 
commutateur électromagnetique destiné aux svstemes 
de traction életrique a canalisation souterraine — pro- 
lungamento per anni 1. 

179. Akester — Fulham (Inghilterra) — Valvola perte- 
zonata per batterie elettriche primarie o secondarie, e 


segnatamente pel ricambio degli clementi e batterie — 
per anni 1. 

1794. Killing — Dusseldorf (Germania) — Accenditore 
automatico per gas a incandescenza — prolungamento 
per anni 14. 

1795. Worsley — Charlton (Inghilterra) — Perfezionamenti 
nelle lampade elettriche ad arco — per anni 15. 

1976. La British Aluminium Companv Limited — Londra 
— Pertcetionnements dans les fours électriques — per 


anni 15. 
1797. Abruzzini — Roma +— Piano-forte elettro-mecca- 
nico — per anni 2. 


1798. Maxim & Graham — Londra — Procédé et appareils 
pour la production de carbure de calcium applicables 
dans d'autres buts également — per anni I. 


L Elettricista N. 12, del 1 Dicembre. 

Sul calcolo dell’indotto di una dinamo a corrente 
continua è la lettura fatta dal prof. G. Grassi alla 
Riunione neil Associazione Elettrotecnica Italiana il 
24 scorso Ottobre. 


ì 


l prof. AscoLi e Lori pubblicano alcune Formule 
relative ai condensatori inseriti in derivazione nei 
circuiti con correnti alternate — problema analogo 
a quello da un punto di vista molto gencrale trat- 
tato dal prof. FERRINI in altra parte di questa Rivista. 


Il nuovo galvanometro universale Siemense Halske; 
é la descrizione di una modificazione apportata da 
questi costruttori al loro ben noto galvanometro e 
consistente principalmente nella sostituzione dell'ago 
come organo mobile, con un milli-wolt-ampermetro ; 
cioè con uno strumento avente una resistenza interna 
d'un ohm, e tale che le suc deviazioni esprimono ad 
un tempo la corrente che lo attraversa in milliam- 
pere e Ja tensione che lo alimenta in millivolt 

Con opportuni shunts aggregati allo strumento e 
da mettere in derivazione col galvanometro, e con 
opportune resistenze addizionali si può dunque con 


tale strumento cseguire — oltre alle misure di resi- 
stenze metalliche, di resistenze interne di pile, di 
forze elettromotrici di pile e di resistenze d’ isola- 
mento di interi impianti — anche queile dell'intensità 
(continua) fino a 1500 A. e di forza clettromo- 
trice, fino a 150 V.. a partire rispettivamente da I 
milliampéere e da 1 millivolt Il filo costituente i bracci 
del ponte non è più diviso in parti eguali come pri- 
ma. ma addirittura graduato in modo da leggere la 
resistenza ignota (misura del ponte) e questo evita 
la noia dei calcoli prima necessari. ì 


K 


L’ Eclairage Electrique, N. 49, del 4 Di- 
cembre. 

L'ing. TrAva:iLLKUR descrive con dovizia ed accu- 
ratezza di particolari L'impianto di tram a conduttura 
sotterranea di B»u.velles, di cul un breve cenno ap- 
parve già sulla £/ektrotecnische Zettscrift dell’ II 
Novembre, N. 45. 


ll LAMOTTE termina la sua lunga esposizione dei 
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fenomeni riguardanti Le scariche elettriche dei gas 
rarefatti, di cui già dicemmo darà un riassunto il 
nostro collaboratore prof. Mazzotto se sarà del caso. 


L’ Hess dal canto suo termina l esposizione degli 
ultimi Stud? di telvgrafia rapida, parlando del tele- 
SO chimico del Delany e dal sincronografo di 

rehore e Squicr, di cui noi abbiamo diffusamente 
parlato nei numeri 33. 34, 41 e 42 della nostra Ri- 
vista. ; 

Nella rubrica Revue industrielle, ecc., è descritto 
un Voltm:tro elettrostatico per basse tensioni costruito 
dal Paul, secondo il brevetto di Avrton e Mather, 
(già apparso nell’A/ectrician del 22 Ottobre 1897); 
un tipo di s/rumento voltmetrico od ampermetrico 
registratore della ditta Siemens e Halske, e lundi- 
catore a distanza a campo rotante del? « AU Elet. 
Ges. » da noi già riassunto nel nostro numero 35. 


E’ inoltre riportata per intero la memoria di Be- 
DELL-CHANDLER e Suervoop sulla Determinazione gra- 
fica della caduta di tensione ner trasformatori fun- 
zionanti su carico non induttivo, originariamente ap- 
parsa sull’ £/ectrical World del 14 Agosto 1897, e 
da noi riassunta nel nostro N. 42, pag. 664. 


% 


L’Industrie Electrique, N. 143, del 1o Di 
cembre. 

L'IHosrrrarier persiste a ritenere la locomotiva 
Heilmann una macchina contro natura, destinata perciò 
all’insuccesso ed inferiore alle locomotive ordinarie 
come velocità, anche dopo che la Societé des £'a- 
blissements I. I. Heilmann ebbe replicato alle osser- 
vazioni del N. 142. 

La questione si è ora specializzata sulla resistenza 
di trazione di un tale mostruoso veicolo motore; e 
poichè la Società di cui sopra ha tirato fuori un rap- 
porto di BARBIER, ispettore delle Ferrovie del Nord, 
favorevole alle sue conclusioni ‘capacità di rimor- 
chiare 275 tonnellate utili di materiale a bogres a 100 
kilometri l'ora) l’Hospitalier, servendosi della stessa 
fonte, replica che si dichiarerà sconfitto, quando la 
locomotiva Heilmann dimostrerà di saper trainare 
più di 206 tonnellate di materiale ordinario (non å 
bogies) alla velocità di 115 chilometri; ora almeno 
tali estremi essendo già stati raggiunti dalle locomo- 
tive ordinarie in piano ed in rettifilo. 


La trasmissione d'energia tra Mechanicville e Sche- 
nectdav (Stati Uniti) è la traduzione di un articolo 
dello STEINMETZ apparso sull’ Z/ecirica! World del 
13 Novembre. e che stavamo preparando noi pure 
per i lettori dell’ Elettricità. 


L’HospiTALIER coadiuvato dal GASNIER, tenta una 
classificazione dei veicoli basandosi sulla natura delle 
ruote: portanti che sono soltanto portanti; direttrici; 
motrici. 


Juries Lerfvre riporta integralmente la lettura 
fatta all American Institution of Electrical dal si- 
gnor Ropirt Owrxs circa esperienze da lui eseguite 
per studiare la distribuzione istantanea dell'induszione 
nei trasformatori rotatii. 


Infine il River termina la descrizione dell'impianto 
di tram alternativo trifasico a Neuchatel, accennando 
ad un procedimento di demarrage adottato dalla 
ditta Allioth, che varrà la pena di riportare prossima- 
mente pei nostri lettori. 
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L' Electricien N. 363, dell’rt Dicembre. 

L'ing. ALLiaMmET descrive La lampada ad arco Hen- 
rion per correnti alternate e con regolazione data da 
motore sincrono invertibile. 


Georges Davy descrive completamente /’/infianto 
d'una stazione telefonica privata con microfono 
Blake e ricevitore Beli, avvertendo che tali apparec- 
chi possono essere fabbricati da chiunque, essendo 
scaduti i relativi brevetti. 


I. Bus fa qualche considerazione sulla ferrovia 
elettrica Lartigne e la derivata Behr a rotaia unica 
funzionante all'Esposizione internazionale di Bruxel- 
les. Secondo l'autore, sarebbe questa la soluzione a 
cui spetterà il successo nell’ avvenire dei trasporti 
rapidi; ma nci, per ora, condividiamo l’ opinione di 
quell'ingegnere belga che all'epoca dell’inaugurazione 
esclamò: Ecco il progresso; consumare 1500 cavalli 
per trasportare 100 persone | 

Sembra però che l’ Amministrazione ferroviaria 
belga abbia preso in considerazione il sistema Behr. 


Il Pirrarp parla Della sterilizzazione dell’ acqua 
con l'ozono (vedi Elettricità N. 49. pag. 775) e spe- 
cialmente dell'impianto realizzato all’ Esposizione di 
Bruxclles, nella quale si utilizzava una corrente al- 
ternata generata a 100 V.in una dinamo Brush-Mor- 
dev e trasformata successivamente a 35,000 per man- 
darla negli ozonizzatori con un solo conduttore ot- 
legando l'altro alla terra. 


Il Ritier descrive una disposizione adottata a 
Montbovn (Société Genoud et C.) per trasformare una 
corrente alternata semplice da 4000 a 12.000 V. e 
trasportarla poi a 60 kilometri di distanza, con dei 
trasformatcri di rapporto unitario rilegati opportu- 
namente tra loro. 

Questo necessitò l’uso di 4 conduttori invece che 
di due, e per quanto i due di mezzo in certe condi- 
zioni possano essere molto piccoli, non sappiamo se 
il ripiego sia economico. 

L’autore anzi lo paragona con un dispositivo si- 
mile brevettato dalla ditta Allioth, nel quale si ri- 
sparmicrebbe nella spesa d'impianto, ma esistereb- 
bero gli stessi inconvenienti. 

Nel corso dell’articolo, il Ritter accenna all’uso ge- 
neralmente adottato di mettere a terra la carcassa 
degli alternatori e lo trova incensurabile, purchè ac- 
coppiato con l’uso di buoni parafulmini estintori au- 
tomatici accuratamente installati. 

Egli però preferirebbe, che il conduttore di terra 
fosse munito di interruttore, il quale permetterà di 
isolare la macchina (montata su porcellana) quando 
le condizioni elettriche dell’ atmosfera son poco 
sicure. 


» 


The Flectrician, N. 1020, del 3 Dicembre. 

Il servizio delle carrozze autonicbili elettriche nel 
centro di Nsw York; è la riproduzione di un articolo 
pubblicato da lungo tempo dall Electrical World. 


Notificazioni per impianti elettrici di illuminazione 
e di trazione. 

E° noto che in Inghilterra le concessioni per distri- 
buzione di corrente elettrica, sia per l’illuminazione 
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che per la trazione, devono essere domandate al Go- 
verno centrale, il quale. le concede mediante Or- 
dim Provvisionali (Decreti ministeriali) poi mediante 
Leggi speciali del Parlamento. Perciò se ne fanno le 
pubblicazioni legali, come da noi si fanno le pubbli 
cazioni per l'espropriazione dovuta a pubblica utili- 
ta. Ora nel g7 le dimande di concessione pubblicate 
dalla Zondon Gazette sono 98, di cui 13 apparten- 
gono alla Metropoli, sia per azione delle Parrocchie 
o Municipii, sia per mezzo di Compagnie private; 75 
sono dirette al Ministero, 10 devono essere discusse 
dal Parlamento. Le domande poi per la trazione elet. 

trica sono 45, di cui 11 si riferiscono alla Metropoli 
e 34 alle provincie. Il giornale dà l’ elenco di tutte 
queste domande, col nome delle Corporazioni muni- 
cipali o delle Compagnie private che intendono com- 
piere i lavori. Nonostante la nota lentezza inglese 
nello sviluppo delle industrie elettriche e in contrap- 
posto colla febbrile attività degli Stati Uniti Ameri- 
cani — si segnala un deciso progresso in questo an- 
no, e si spera che l’anno venturo la trazione elet- 
trica specialmente prenderà un energico slancio. 

® 


Batterie secondarie, per E. J. WADE. 

E la continuazione degli articoli di cui 
già parlato nel N. 48. 

In questo numero si parla principalmente delle di- 
verse forme di piastre intese come supporti per ri- 
tenere la pasta attiva. Le piastre a graticola doppia 
cioè a doppia inclinazione di forature) sono le prime 
di cui si tratta; poi vengono le piastre a tubi, ca- 
dute in disuso subito dopo la loro invenzione da 
parte del Sellon; le piastre a scala a piuoli di Pitkin 
e Holden in Inghilterra e dal Winkler in America; 
le piastre a tubo del 1892 dell'Ileadband, neile quali 
però le perforazioni sono così numerose e di tali di- 
mensioni, che i tubi stessi si risolvono in lunghi e 
stretti telaj rettangolari, consistenti di quattro mon- 
tanti uniti insieme da tutti i lati da numerose sbarre 
trasversali. Si tratta quindi di quella classe di elet- 
trodi, in cui il materiale attivo è preparato e formato 
in parte separata, prima ch’ esso sia appiccicato al 
supporto , il che si fa generalmente poi col fondere 
il telajo attorno alle fornelle di materiale attivo. Tali 
sono gli elettrodi Epstein del 1884, Reckenzaum del 
1886, ecc. 

Inoltre, si trattano le piastre a solchi, o intaglia- 
ture, dello Swan, del Brush ; e le piastre a punte o 
a proiezione, di cui qualcuna somiglia a quelle pre- 
sentate dal colonnello Poscetto nell’ ultima seduta 
della Società Elettrotecnica Italiana. Gli articoli con- 
tinueranno. 


abbiamo 


La distribuzione dell’ energia elettrica di C. I1. Wor- 
DINGHAM è la riproduzione dell’ articolo da noi già 
segnalato sull Electrical Engineer (1. e sull Electrical 
Review , e riguardo al quale abbiamo già accennato 
una discussione critica di Rankin Kennedy. 

A proposito però della lettura del Wordingham , 
il giornale contiene un articolo editoriale: La distrt- 
buzione della forza elettrica, in cui si discutono le di- 
verse qualità della distribuzione a corrente continua, 
ed a corrente alternata, sia monofasica o polifasica. Si 
fa osservare al Wordingham, che sostiene con tutto 
il vigore l’uso della corrente continua, che egli am- 
mette una latitudine considerevole nella pressione 
elettrica, nei conduttori della rete, e che è troppo ta- 
cile nel considerare indifferentemente i sistemi a due 
fli, tre fili, cinque fili, ecc. L'A. non nega che per 
l'illuminazione la corrente continua è altrettanto buona 
quanto l’alternata, ed è migliore per certi scopi; ma 
alle curve sinusoidali della corrente alternata per 


(1) Vedi Elettricità, N. 47, 48 e 49. 


? 
ciò che riguarda l'induzione, si può contrapporre la 
tendenza nociva della corrente continua di produrre 
delle corrosioni elettrolitiche nei tubi d’acqua e di 
gas c di produrre facili perdite e quindi più tacili 
pericoli d'incendio. 

D'altra parte oramai le correnti polifasiche possono 
dare al consumatore tutto quello che può richiedere 
ed anzi soao preferibili per distribuzione di forza, 
quando si vogliono evitare le spazzole e le scintille. 
Si conclude quindi dichiarando che, tanto in America 
quanto sul Continente, la distribuzione polifasica per 
distribuzione di forza in fattorie, in distretti manifattu- 
rieri, ecc., costituisce un reale progresso. 


Il sistema di distribuzione elettrica a Manchester; 
è la descrizione dell'impianto elettrico in questa cit- 
tà, di cui il Wordingham gia citato è ingegnere elet- 
tricista, e, come tale, ha fatto le esperienze e otte- 
nuto i dati della sua Memoria. E’ un sistema a cin- 
que fili, con una stazione sussidiaria munita di una 
batteria di accumulatori per 600 A. a 400 V. per ore 
2 112. Si dà la descrizione dell'impianto, si espongono 
i diagrammi della tensione a diverse ore del giorno 
per quattro giorni diversi, e molti dati di consumo; 
Il costo per unità (1000 watts che nel 1893-94 era 
di lire 0.30, è disceso nel 1896-97 a L. o 146. 


Lo stesso giornale N. 1021, del 10 Dicembre. 

Le prove elettriche per gli ingegneri telegrafici, 
per J. E. YONNYG. 

Continuazione degli articoli precedenti. Qui si fi- 
nisce la trattazione dei metodi di prove a potenzia- 
le, come il metodo di Clark, e si descrivono il me- 
todo dei Prof. Avrton e Perry «a doppia terra par- 
ziale » e il metodo di Schacfer, già pubblicato nel- 
Electrician (1). 


Un tracciatore d; curve elettriche del Prof. E. B. 
Rosa. 

Si danno qui alcune curve ottenute nell’Agosto 
1896, sia nel caso che la corrente percorra un roc- 
chetto di induzione a nucleo di ferro, sia che essa 
passi traverso un condensatore. Le curve mostrano 
di esserc delle armoniche fino al 15° grado, cioè con- 


tenente sen I5 x. 


Gli elevatori e le gru elettriche. 

E’ la discussione avvenuta in seno alla Znstitution 
of Civil Engineers , davanti alla quale il signor H. 
W. Ravexstaw aveva fatto la propria lettura (2°. 
In tutta la discussione appare l’interesse grandissimo 
che ha destato in seno alla Società la descrizione 
specialmente degli elevatori Otis. Il sig. Daniel Adam- 
son descrive gli elevatori fabbricati dalla Ditta a 
cui appartiene, e fa diverse critiche, specialmente 
sull’uso dei motori col campo in derivazione e spire 
addizionali in serie, asserendo che, quando si richie- 
dono grandi velocità, le variazioni di carico facevano 
variare la velocità influendo sulla forza viva della 
gabbia; sicchè, quando si arrestava il motore, la gab- 
bia procedeva ancora. Perciò essi hanno un interrut- 
tore automatico che interrompe le spire in serie dopo 
aver eliminata la resistenza. Ciò del resto si fa in 
molti piccoli motori, anche sc non si tratta di elevato- 
ri. ll signor E. B. Ellington invece sostiene ancora 
che gli elevatori elettrici sono inferiori agli elevatori 
idraulici, sia che l’azione si faccia direttamente, sia 


(1) V. Zlettricità, N. 43. 
(2) V. Elettricità, N. 48, 50. 
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che si faccia per sospensione, e in ogni modb espose 
molte ragioni e dati di fatto. Altri fecero critiche e 
osservazioni notevoli, che saranno assai interessanti 


per tutti coloro che si occupano in modo speciale del 
soggetto. 


I sistemi telefonici del Regno Unito, per F. C. 
RAPHAEL 

E’ il seguito degli articoli, da un po’ sospesi, di 
cui abbiamo già parlato. Qui si espongono special- 
mente i particolari della Stazione Centrale di Liver- 
pool, nella quale notiamo la particolarità che la con- 
nessione tra uno dei contatti del commutatore di au- 
dizione e la montatura dell’operatore è fatta traverso 
un condensatore della capacità di un microfarad, e 
il di cui uso è spiegato a lungo mediante un dia- 
gramma, e si puo riassumere in questo che evita la 
variazione di corrente traverso il ricevitore dell’ope- 
ratore, quando questi introduce il ping di chiamata. 


I ponti mobili elettricamente in Amenica è un ar- 
ticolo del corrispondente americano, nel quale spe- 
cialmente si descrivono due ponti a Chicago e un ponte 
a Toronto. Quelli di Chicago sono contrappesati in 
modo da inclinarsi da sè stessi di un angolo varia- 
bile di 30° a 40°; e sono messi in azione da motori 
da tram ordinarii coll'avvolgimento in serie. L'innal- 
zamento avviene a metà del ponte, cioè sul pilastro 
centrale. Invece, il ponte di Toronto (Canadà) è in- 
nalzato completamente da un'estremità. 


* 


The Electricial Engineer di Londra, N. 24 
del 10 Dicembre. 

Nota sulla costruzione degli accumulatori di D. G. 
FITZ-GERALD. 

In questo articolo, continuazione dei moltissimi 
altri, l’autore si occupa, con curiosità storica, del- 
l'origine della patente Volckman, del suo collega- 
mento colla patente Sellon e Swan, e delle contesta- 
zioni colla Compagnia Faure, diretta dal celebre se- 
natore Philippart, implicato poi in serie complicazioni 
finanziarie, e finalmente della fusione delle diverse 
Compagnie. Così nel 1882 la batteria secondaria a 
piombo diventava un fatto commerciale. L'autore poi 
descrive in modo particolare i brevetti di J. W. Swan, 
e di J S. Sellon del 188r. 


Sul modo di far funzionare le caldaje, di F. G. 
ANSELL. 

E’ piano e semplice, e tratta delle diverse atten- 
zioni che deve avere il fuochista sia riguardo al fuoco, 
sia riguardo all'alimentazione, ecc. Non contiene nulla 
di nuovo, e, meglio che in un giornale speciale, po- 
trebbe essere una prefazione ad un manuale elemen- 
tare d.l fochista. 


L'applicazione della batteria secondaria alla tra- 
zione elettrica per Cu. HEWETT. 

La pubblicazione è cominciata col numero scorso, 
e finisce in questo numero; ed è il risultato di una 
memoria letta al Congresso della Cascata del Nia- 
gara, davanti alla « American Streat Railway Asso- 
ciation », che può utilmente essere messa in raftronto 
colla recente lettura dell’Epstein. 

In un primo capitolo si considera l'applicazione 
della batteria direttamente al carro o alla locomo- 
tiva; egli conclude che la spesa d'impianto è mag- 
giore del sistema a filo aereo, e che la spesa d'eser- 
cizio è molto, ma molto maggiore, e pare difficile ri- 
durla inferiore a quella dell'esercizio a cavalli. L'A. 
quindi, raccogliendo i dati americani —- molto pochi 
— e i dati di Parigi, Berlino, Vienna, L’Aja e Bir- 


mingham, conclude che il sistema per ora non può 
competere col sistema a filo aereo. Egli accenna anche 
al sistema di Hannover, nel quale gli accumulatori 
servono solo per certo tratto delle linee più lontane; 
ma anche per questo metodo egli dichiara il suo 
avviso contrario. Nel secondo capitolo si tratta l’ap- 
plicazione della batteria alle estremità delle lunghe 
linee, nel qual uso le condizioni sono interamente 
diverse, perchè la batteria agisce allora essenzial- 
mente come un regolatore di press'one. Le condi- 
zioni non impongono la riduzione delle dimensioni 
delle piastre, e quindi si possono avere delle piastre 
grandi a sufficienza, in modo che la scarica possa 
essere tenuta entro 1 limiti della scarica normale, e 
quindi l'efficienza della batteria è la normale. Poche 
però di queste applicazioni sono in uso. L’A. parla 
specialmente dell'impianto fatto a Filadelfia dalla 
Union Traction Co., e indica i dati di costo delle 
batterie e del regolatore di impedenza (booster). Iri- 
sultati in complesso paiono favorevoli all’ uso degli 
accumulatori; ma il deprezzamento delle batterie, e 
il lavoro di manutenzione dovrebbero, crediamo, es- 
sere valutati un po’ più alti delle cifre ammesse 
dall'autore. Noi non conosciamo ancora case che for- 
niscano gli accumulatori e ne assumano la manuten- 
zione a solo il 5 p. ojo annuo del loro costo. In un 
terzo capitolo finalmente l'A. tratta dell’applicazione 
della batteria alla Stazione generatrice ; ed egli crede 
che il sistema, non ancora largamente adottato in 
America, avrà una larga applicazione pratica, quando 
i vantaggi ne saranno conosciuti. Specialmente per 
le variazioni di velocità, c quindi di pressione, di- 
pendenti dalle variazioni di carico, gli accumulatori 
mostrano di avere un’ azione economicamente rego- 
latrice. A Woonsocket l'impianto è ad acqua, e il 
carico varia da o a 250 A.; a queste variazioni cor- 
risponde una variazione di f. e. m. di almeno 80 V. 
come è mostrato dalle curve di pressione. Si è in- 
trodotto una batteria di accumulatori e il risultato è 
enormemente modificato; la corrente del generatore 
varia solo di circa 50 A, poichè le variazioni sono 
tutte assorbite dalla carica e dalla scarica degli ac- 
cumulatori, che hanno variazioni di 100 a 150 A.; 
la curva invece della pressione è affatto regolare. e 
le variazioni sono di qualche diecina di V. Gli stessi 
risultati si sono avuti a Easton nella Pensilvania, e 
lA. è favorevolissimo a questo metodo. 


Gli impianti di generazione del gas, e le macchine 
a gas per le officin: di elettricità; è la relazione del 
Prof. H. RoBixson sulla stazione elettrica di Leighton. 
L'impianto consiste di: 

3 Generatori Dowson per gas povero: 

3 Serie di apparecchi di raffreddamento e di de- 
purazione del gas; 

I Gasometro ; 

4 Macchine a Gas; 

4 Dinamo, ciascuna da Kw. 

Sono aggiunte 2 batterie di accumulatori Tudor mon- 
tate col sistema a 3 fili e 3 motori trasformatori per c- 
guagliare la pressione sui due circuiti di 3 fili. Lascian- 
do a parte questi ultimi accessori, il fatto di un’ofticina 
elettrica a generazione di gas povero è abbastanza 
nuovo in Inghilterra e d'altra parte i risultati otte- 
nuti a Leighton sono assai soddisfacenti. In Italia si 
sta facendo un’ officina elettrica a Molfetta, sul pro- 
getto della quale è stato incaricato di riferire il no- 
stro collaboratore ing. L. De Andreis, e che consiste 
appunto di un generatore a gas povero, un gaso- 
metro, gli apparecchi di raffreddamento e di depura- 
zione, due macchine a gas Otto da rro cavalli della 
fabbrica Langen e Wolf, e due alternatori Ganz da 
80 Kw. Pubblicheremo presto un estratto della rela- 
zione sull'impianto. 
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Domande e risposte. — Tutte le risposte alle due 
importantissime domande fatte sono interessantissime, 
e noi pubblicheremo le più brevi, ma più precise 
nel prossimo numero. 
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The Electrical Review di Londra, N. 1046, 
del ro Dicembre. 

L’Elettricità nelie manifatture di cotone riflette 
specialmente l’uso dei motori e delle trasmissioni e- 
lettriche in queste officine. Si danno particolarmente i 
dati relativi gli uni ad un impianto a vapore, gli 
altri ad un impianto elettrico. 

Nel primo caso si tratta di una motrice Corliss 
a triplice espansione, di piccolissimo consumo, che 
faceva agire quasi 1200 fusi e 700 telai. Nel secondo 
caso la forza è data da una stazione centrale, ed è 
ricevuta da quattro motori da 150 cav. ciascuno, si- 
tuati In posizioni opportune della manifattura ;- il 
numero dei fusi era di circa 12500, mentre quello 
dei telai in azione era in media di 356. Nel primo 
caso la media di consumo era di cav. 0,168 per te- 
lio; e un cavallo alimentava 60 fusi; il consumo 
totale era di 535 cavalli. Nel secondo caso non si 
sono potuti avere dati medii; il consumo totale era 
di 418 cav. ; ma il numero dci telai era minore. Si 
t constatato però, paragonando gli altri dati, che si 
risparmiavano 77 cav. nel lavoro assorbito dalla 
irizione. Non c'è che dire, è un bel risparmio. 


Esperimenti sulle batterie secondarie, per RANKIN 
RexnEDY} è uno scritto che ha occasione dalla lettura 
dell'ing. Epstein sugli accumulatori (1) e speciaimente 
dalle osservazioni del prof. Ayrton sui dati che si 
riferiscono alle diverse batterie. L’ autore osserva 
giustamente che vi è una grande confusione nello 
stabilire i risultati degli esperimenti; e ciò dipende 
non già da errori nelle misure o nci calcoli, ma da 
una falsa interpretazione delle cifre ottenute. In poche 
relazioni troviamo che si sia stabilito uno dei dati più 
importanti, cioè la dimensione dell'accumulatore pro- 
vato; ordinariamente ciò si trascura. Per esempio: 
il tipo E. P. S. da 15 A. pesa 69 Kg. per Kw.-ora; 
quello di 38 A. pesa 51 Kg.; quello di 83 A. pesa 
488 Kg.; e i tipi inferiori a 15 A. hanno un rapporto 


u) Vedi Zetfricità, V. 47. 
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ancora maggiore. Ora il tipo da 15 A. è altrettanto 
buono quanto quello da 83 A., e l’unica differenza 
è che il primo ha 5 lastre, e il secondo 23. E im- 
possibile, quando si fa una prova su tipi grandi, ap- 
positamente preparati per la prova, di scegliere un 
vaso specialmente sottile, e di far in modo che esso 
sia così riempito dalle piastre che non vi sia una 
goccia di liquido superfluo; e allora, prendendo le 
scariche, con intervalli di riposo, ottenere risultati 
meravigliosi, che viceversa non si otterranno mai 
nella pratica col medesimo tipo. Similmente è possi- 
bile, quando si fa una prova su un tipo piccolo, di 
scaricarlo in una volta sola, e poi pubblicare i risul- 
tati senza accennare le dimensioni della tazza, e tro- 
varli così assai miseri, mentre se fossero considerati 
intelligentemente, sarebbero migliori di quelli otte- 
nuti dal tipo grande. Un accumulatore deve quindi 
essere paragonato per degli esperimenti ad un altro 
accumulatore, quando si prendano tipi di egual rap- 
porto di scarica, o si riducano tali con opportuni 
cocfficienti simili al rapporti che si possono stabilire 
tra le cifre indicate più sopra. 


Misure delle correnti trifasiche, per L. H. Fry. 
L'A. espone un metodo adoperato al Politecnico di 
Ilannover, per misurare l'energia in un circuito tri- 
fasico. Egli dimostra che, tanto nel.sistema a stella 
quanto nel sistema a triangolo, si può ottenere la 
seguente relazione: 

W = pur Cat P13 Ca 

in cui Wè l'energia fornita dalla dinamo; A 13, 2 13 sono 
i potenziali tra il filo che chiameremo 1, e gli altri 
due fili rispettivamente 2 e 3; e ce, c3 sono le cor- 
renti in questi due fili. In altre parole, si moltiplica 
la corrente di un filo per il potenziale tra esso filo 
ce il terzo: la somma di due di tali prodotti è ľe- 
nergia fornita. Allora, con un apparecchio ingegnoso 
e un invertitore, PA ottiene da un wattmetro con 
due letture quei due prodotti; indi re fa la somma. 
L'apparecchio, che si può trasportare e applicare a 
qualunque punto, è semplicissimo e facile, 


Alcune prove fatte sulle reticelle delle lampade in- 
candescenti a gas per E. A. MEDLEY, in cui i diagram- 
mi provano che la potenza luminosa, dopo 500 ore 
d’illuminazione, discende nei casi più favorevoli al 75 
per cento e in alcuni casì fino al 40 per cento. 


LA REDAZIONE. 


CRONACA E NOTIZIE VARIE 


i INTERNO 


Per la tassa sul gas e sull’elettricità. — La 
Commissione centrale per la risoluzione dei ricorsi rela- 
tvi alle tasse sul gas-lucc e sull'energia elettrica contro 
le decisioni dci Comitati provinciali è composta dci si- 
gnori ; 

Grassi ing. Guide, delegato del M. del commercio; 
Lonelli Cav. Antonio, ispettore metrico centrale ; 
o Fedele, capo divisione al M. aae Postc; 

iico =. «comm. Giuseppe, direttore dell’ ufficio tec- 
ca alle finanze; 

0 Natale, capo divisions alle finanze; 
: cav. Zaccagnini Camillo. 


Ua nuovo sistema pel ricambio dei carboni 
delle lampade ad arco — In questi giorni dagli in- 
g¿gnori della Edison e del nostro Municipio si è esperi- 
mentato per un tratto della via Manzoni un nuovo sistema 
per agevolare il collocamento dei carboni alle lampade 
elettriche ad arco. 

Col nuovo sistema l'operaio apparecchiatore mediante 
una pertichetta uncinata tira un filo a cul è attaccata la 
lampada clettrica, chè è sostenuto a sua volta dalla solita 
corda metallica. 

Il filo, che porta ai lati dei contrappessi, obbliga la 
lampada a scorrere lungo la corda metallica fino al punto 
soprastante il marciapicde della strada. Quivi giunta cessa 
scende da sola, lentamente, c l'operaio così può provve- 
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dere facilmente al suo incarico; quindi, con una lieve 
spinta, la fa ritornare al posto, lasciandovela trascinare 
dal contrappeso attaccato all’altro lato della via e che è 
mascherato da un tubo collocato lungo il muro. 

La trazione elettrica. — Troviamo sui giornali uno 
specchietto che il Console degli Stati Uniti a Zurigo in- 
dirizzò al suo governo circa, il progresso della trazione 
elettrica in Europa. 

Val la pena di riportarlo: 

Lunghezza lincare in Km. 


al 1 gen. ‘96 alr. gen. ‘97 
Germania 453 713 
Francia 147 311 
Inghilterra 115 142 
Italia 44 128 
Svizzera 53 88 
Spagna 32. 53 
Belgio 28 39 
Russia IO 16.5 


Tutti hanno progredito; ma consoliamoci di vedere che 
noi abbiamo tutti sorpassati, relativamente, si capi-co, dal 
momento che abbiamo quasi triplicato la nostra rete. — 


Le cause di ciò? Sarebbe interessante di sviscerarle, ma 


ci vorrebbe un volume, che poi nessuno leggerebbe. — 
Peccato, che il signor Console suddetto si compiaccia rel 
suo rapporto di constatare, che il sistema a filo aerco 
prevale su tutti gli altri; ciò che del resto è verissimo, 
ma sccondo noi non può costituire argomento d'orgogilo 
per la vecchia Europa, dal momento che gli Americani 
hanno già iniziato un serio movimento contro quasto si- 
stema ed in favore della trazione a cavi sotterranei e ad 
accumulatori. Noi non ci stancheremo dal ripetere che un 
giorno o l’altro si dovrà forzatamente venire tutti a questa 
conclusione così radicata in noi: tutti, fautori ce denigra- 
tori, nolenti e volenti, perché con lo sviluppo crescente 
del traffico, c con il deperimento graduale c sicuro, benchè 
lento, dell’impianto, a troppi guai esponc il sistema acreo. 
E il tempo che è galantuomo ci darà ragione. 

Società Edison per la fabbricazione delle 
lampade — Ing. C. Clerici e C. — 13 dicembre 1897 
— Con atto 10 aprile 1886 si costitui in Milano, via Giu- 
seppe Broggi 6, per la durata di anni 9 a parure dal I 
gennaio 1898, una Società in accomandita semplice per 
la fabbricazione delle lampade ad incandescenza cd ac- 
cessori, col capitale di L. 200.000 sotto la ragione: Società 
Edison per la fabbricazione delle lampade. Ing. Clerici e C., 
della quale il signor ing. Carlo Clerici di Francesco è il 
solo gerente e libero firmatario. 

Società Edison per la fabbricazione di mac- 
chine ed apparecchi elettrici — Grimoldi e C. 
— 8 dicembre 1897 — Con atto 22 giugno 1897 si costitui 
in Milano, via Giuscppe Broggi 6, per la durata d'anni 9 
a partire dal 22 giugno 1897 una Socictà in accomandita 
semplice per la fabbricazione ed il connnercio di mac- 
chine ed apparecchi elettrici ed accessori col capitale di 
L. 400.000, sotto la ragione: Socicià Edison per la fabbri 
cazione di macchine ed apparecchi elettrici — C. Grimoldi 
e C. — della quale i signori Carlo Grimoldi fu Luigi e ing. 
Giovanni Morosini fu Francesco, sono gerenti c liberi 
firmatari. 

Esperimenti di trazione elettrica. — Ci scrivono 
da Firenze che la Direzione delle ferrovie meridionali è 
intenzionata di eseguire quanto prima degli esperimenti 
di trazione elettrica per un tronco della sua Rete, c pre- 
cisamente su quello di Foligno-/\ssisi, col sistima del ca- 
pitano Cattori. | 

Un omaggio alla memoria di G. Ferraris. — 


Ci scrivono da Torino che con regio Decreto si è dato il 
nome di Galileo Ferraris alla Scuola elettrotecnica del 
regio Musco industriale italiano di Torino. 

Ancora le condotture elettriche əd alta ten- 
siono. — Parc che, in seguito al nostro articoletto, pub- 
blicato nel N. 48 dell Elettricita, l'Autorità competente o 
la Edison di sua iniziativa, abbiano preso in esame la 
cosa. f A 

Diftatti, abbiamo letto su diversi giornali cittadini 
quattro righe eederntemente comunicate, nelle quali, accen- 
nato al nostro giornale che si occupò della quistione si 
diee che la Edison ha già disposto a che la condottura 
a 2000 V. alternati sia re-a sotterranea, appena dopo si- 
stemati 1 lavori di Paderno, adducendo a prova l’ordina- 
zione già da'a allo stabilimento Pirelli dei relativi cavi. 

Come una risposta indiretta alle osservazioni del nostro 
redattore, si dicc in questa circolare che tale condottura 
non è altatto pericolosa pci cittadini (già, e l'inizio d°’ in- 
cendio in via Spiga? e le finestre di Corso Genova 2) 
ma solo per gli operai te'efonici (già, ed i telegrafici ? e 
gli operai dei paratulmini, ai pilastrini dei quali è fissata 
molte volte la condottura ? ed i muratori sui tetti, quando 
la condo!ttuia passa a 85 em. sulle tegole, come avviene 
o mesio come avveniva in molti posti 2) e si aggiunge, 
tanto per impressionare con uno spirito di praticità non 
molto fondato, che con la condottura sotterranea il peri- 
colo sara per gli operai dello sterramento. 

Si potrebbe semplicemente osservare : Se a queste due 
specie di pericoli attribuite lo stesso peso, perchè a tran- 
quillizzare il pubblico avete annunciato che si tara Pim- 
pianto sotterraneo? Il vero è che lo stesso peso, bisogna 
riconoscerlo, non è attribuibile ai due casi, nè per consi- 
derazioni pratiche, nè per considerazioni tecniche; gli ct- 
fetti perniciosi della capacità della linca per un eventuale 
contatto con condottura alternante, essendo molto mag- 
giori per il caso di linee aeree, che non per il caso di 
lince sotterrance. 

Infine, si dice nel comunicato che c’intratticne, ma si 
dice vagamente, essere molte anche in Svizzera lc con- 
dotture acrec a 5, 6 mila V. — Verissimo; ma noi non 
abbiamo mai negato il fatto, chè sarebbe stato puerlie ; 
tutt'al più l'abbiamo biasimato implicitamente — quaniun- 
que la maggior parte di tali lincc esistano in aperta cani- 
pagna, quando prevenimmo l'osservazione, scrivendo che 
«non è necessario aspettare sempre P imbeccata dal di 
fuori » per apportore un miglioramento. (1) 

Prima di terminare preghiamo i lettori di sottolincare la 
promessa: appena terminato l'impianto di Paderno, perche 
— oltre ad essere molto, anzi, troppo indeterminata per 
le condizioni speciali con cui si credè procedere a tale 
impianto — ci sembra molto scossa nella sua veridicità in 
un tempo non remoto dal continuo estendersi della con- 
dottura aerca che si vorrebbe cambiare. 

Chiudiamo con una frase già scritta antgecdentemente: 
Troppi provvisori diventano definitivi per forza d’inerzia, 
e troppi guai derivano da questa pessima abitudine. 

Staremo a vedere. 


(1) Cogliamo l'occasione per dichiarare che i signori 
Brown, Boveri e C. ci hanno avvertito non aver essi avuto 
alenn ritiuto dal Governo federale. — Noi abbiamo attinta 
la notizia nell’ZA/ectrical Engineer di Londra (in uno degli 
ultimi numeri) e l'abbiamo creduta, non trovando la cosa 
niente affatto inverosimile (se si fosse trattato di una 
linca cittadina) cd esistendo il precedente che la terroria 
a contatto aereo della Juntrau, progettata per una ten- 
sione di lavoro di 700 V. alternanti, si eseguì invece 
per una tensione di 509, in seguito a richiesta del Di 
partimento ferroviario federale. 
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L’elettricità ed il furto. — Tale il tema della 
prolusione al suo corso di diritto penale che, nell'aula X 
della R. Università di Torino, lesse l’avv. prot. Altredo 
Frassati. 

Può l’energia elettrica essere oggetto del reato di furto? 
Prima di rispondere atfermativamente a questa domanda 
ai sensi del Codice penale italiano, il Frassati esaminò 
le dottrine che in senso contrario furono emesse in Gcr- 
mania, dimostrando come cesse non si attaglino alle no- 
zioni giuridiche delle nostre leggi. 

Dopo la qual premessa, egli passò a dimostrare como 
nell’illegittima appropriazione di energia clettrica si ri- 
scontrino gli estremi del furto, quali sono richiosti dal 
nostro Codice, soffermandosi in modo speciale sull'im- 
portante quesito, se l'elettricità, o energia clettrica, sia 
contenuta nella categoria delle « cose mobili » che solo 
possono essere oggetto di turto. 


ESTERO. 


Il telegrafo Marconi dà sempre argomento ai gior- 
nali di rintracciare gli inventori antecedenti e di gontiarli 
o rimpicciolirli, secondo che vogliono diminuire o aumen- 
tare il valore commerciale brevettato o brevettabile del 
giovane nostro connazionale. Anche ultimamente il signor 
A. Popoff di Cronstadt in Russia scrisse all'E/cetrician di 
Londra (uno degli oppositori del Marconi) che egli ha 
inventato un apparecchio simile a quello ora in discus- 
sione, e ha comunicato una memoria alla Sezione della 
Società russa di Chimica e Fisica nell’ aprile 1895, nella 
quale descrive un suo registratore del fulmine in cui ci 
sono gli estremi dell’invenzione del Marconi, tanto più 
che egli diceva in quella memoria: « In conclusione, io 
» posso esprimere la speranza che il mio apparato sarà 
» applicato per le segnalazioni a grandi distanze, mc- 
» diante le vibrazioni elettriche ad alta frequenza, ap- 
* pena si sarà inventato un gencratore più potente di 
» tali vibrazioni ». Egli quindi deriva da ciò che la di- 
sposizione del ricevitore del Marconi è una riproduzione 
del suo registratore del fulmine, come appare dal disegno 
illustrativo ch'egli unisce. 

Non crediamo che il Popoff sarà l’ultimo di questi an- 
tecessori, tanto più che duc settimane fa il prof. Sylvanus 
P. Thompson in una lettura pubblica, in cui trattava delle 
segnalazioni attraverso lo spazio — dopo aver citatio il 
Preece, il Lodge e il Tesla del 1893 — dichiarava ch'egli 
non era stato capace di trovare nulla di nuovo nell’appa- 
recchio di Marconi, che ha semplicemente migliorato il 
coherer. 

Ma possiamo far nostre — anche senza dividere gli 
entusiasmi esagerati per l'invenzione del Marconi — lc 
parole di buon senso, che pubblica P Łlectrical Review del 
10 dicembre: « Nulla di nuovo ? Certo è però che prima 
» che il Marconi venisse in Inghilterra non vi crano stati 
» serii tentativi per le segnalazioni a grande distanza. 

» Noi crediamo che, se il Dr. Lodge e il sig. Tesla aves- 
» sero pensato che essi erano vicini ad ottenere dei ri- 
* sultati così impressionanti, sarcbbero stati instancabili 
e nei loro sforzi per tar progredire gli esperimenti un 
» po’ più lontano di quello che cssi abbiano fatto. Certo, 
» lo sviluppo del idea delle segnalazioni traverso l’aria 
» è dovuto alle menti di molti. Ma se il Dr. Lodge avesse 
» portato davanti al Ministero delle Poste qualche cosa 
» di definito € concreto, esso certamente avrebbe accolto 
" P invenzione colla stessa prontezza con cui ha accolto 
n quella del Marconi », 

E que to è ragionare, all'ingros.0, ma bene. 


l d. 
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Telefoni internazion li — Le comunicazioni te- 
letoniche internazionali vanno prendendo uno svilippo 
straordinario. I giornali belgi annunciano che sono state 
iniziate negoziazioni fra il Belgio e la Francia allo scopo 
d’istituire un quarto circuito telefonico che collegherebbe 
Parigi a Bruxelles. A differenza delle tre prime, questa 
nuova linea collegherebbe a Parigi le grandi città belghe: 
Liegi, Gand, Anversa, como pure i due grandi porti olan- 
desi: Amsterdam e Rotterdam. 

L’occhio catodico! — Il dottor Ferroul ha scoperto 
a Narbona un soggetto dall'occhio catodico, vale a dire 
dotato della proprictà di leggere a traverso i corpi opachi. 

D'accordo col dottor Grasset, professore alla facoltà di 
Montpellier, 1 dottor Ferroul avrebbe fatto una concluden- 
tissima esperienza. Il soggetto ha potuto leggere una let- 
tera chiusa dentro diverse buste sigillate alla distanza di 
309 metri, cioè dalla sua abitazione al posto ove la let- 
tera giaceva. 

Una nuova ferrovia elettrica sospesa. — È 
stata recentemente presentata al Circolo tecnico di Pic- 
troburgo una nuova invenzione dovuta all'ingegnere russo 
Romanow, e che sembra debba segnare un passo impor- 
tante nella costruzione delle linee aeree. Si tratta di una 
ferrovia elettrica sospesa che si clevercbbe, a seconda 
delle accidentalità del terreno, dai 10 ai 12 picdi russi 
(pi:de russo metri 0,30479) al disopra del livello del suolo 
e le cui vetture si muovono al disotto di rotalc fissate a 
mensole o piloni, — Siccome vi è vna strada ascendente 
ed una discendente senza comunicazione fra di loro, gli 
incontri di vetture sono impo»sibili. La velocità di marcia 
può essere portata a 200 verste (versta km. 1.01678) per 
ora. Le linee del sistema Romanow si applicano a tre 
usi: 1. al trasporto di piccole spedizioni e pacchi po- 
stali; 2. al trasporto mici voluminosc e di peso medio; 
3. al trasporto di colli di grandi dimensioni e di peso 
clevato, come pure di viaggiatori. 

In conseguenza della sua facile costruzione c della sua 
cconomia, la linca del primo tipo può vantaggiosamente 
sostituire ogni altro sistema sinora adoperato per analoghi 
usi; intatti, le spese di una linea simile costruita per duc 
vagoni aventi un carico di 8 pud ipud kg. 16,38) non ar- 
rivano al massimo che a 19009 rubli (rublo circa L. 2,66) 
per versta; c per ciò che concerne le spese di esercizio, 
esse non sorpassano + con una velocità di 6o verste allora 
e per 5 vagoni, — 15 copcki. 

La linca del secondo tipo conviene per le spedizioni 
di carbon fossile, di pietre, di cereali, cce. 

Il terzo è più interessante. Il peso dci vagoni utilizzati, 
a carico completo, è valutato a 650 pud e la velocità di 
marcia a 200 verste per ora. Le vetture per viaggiatori 
possono contenere 20 persone c offrono la particolarità 
di avere le finestre disposte, invece che sui lati, sul ciclo 
delle medesimo, per modo che le persons nervose sono 
protette dall impressions che po.wcbbe produrre su di 
loro la marcia vertiginosa del treno. Per una linea con- 
simile, le spese sono valutate a 100.000 1ubli per versta ; 
quella della stazione principale a 1.125.000 rubli. 

Il telefono in Francia. — Ncl nostro N. 48 abbiamo 
pubblicato alcuni dati sull’escreizio governativo del tele- 
tono in Francia. Ora, ci piace aggiungere che quel Mi- 
nistro del Commercio, dell'Industria, delle Poste e dei 
Telegrafi ha te tè deciso una importante riforma , cor- 
cernente il regime telefonico. 

Fino ad ora, le diverse reti sono state classificate in 
duc categorie : Reti di abbonamenti @ forfe e reti a con- 
vercazione tassata singolarmente. Si è B nsato che i duc 
Sistomi potevano csser: simultaneamente applicati nelle 
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città di meno di 60,000 abitanti. In queste località, l’ab- 
bonato potrà dunque scegliere il sistema che gli riuscirà 
più conveniente, secondo l’uso ch'egli fa del telefono, e 
sottoscrivere sia un abbonamento à forfait di 150 0 200 
franchi (secondo l’importanza della città) sia un abbona- 
mento a conversazioni tassate, pagando una tassa fissa 
di 50 franchi soltanto, più la singola tassa della comuni- 
cazione domandata. 
I risultati di questa disposizione saranno tanto più ap- 
prezzati, in quanto la tassa locale dell’unità di conversa- 
zione sarà ridotta da 25 centesimi (costo attuale) a 15 cen- 
tesimi, colla durata dell'unità stabilita in tre minuti. 
Infine, a partire dal 1 gennaio 1898, si considereranno 
come facenti parte duno stesso gruppo ciascuno dci 
centri principali: Parigi, Lione, Lilla, ees., e le reti di- 
rettamente congiunte ai centri con linee di lunghezza 
non superiore a 25 chilometri. L'abbonamento del gruppo 
conferirà il diritto di conversare liberamente con tutti gli 
abbonati d'una rete qualunque del gruppo. 
La tassa di questo abbonamento sarà, in generale, 
uguale a quella dell’ abbonamento alla rete dal centro. 
Così, gli abbonati di Parigi potranno, senza aumento di 
spesa, comunicare con gli abbonati di tutte le reti distanti 
fino a 45 chilometri da Parigi. 
La riforma sarà completata dall’ applicazione alle co- 
municazioni interurbane d’ una tariffa ridotta e più sem- 
plice assai di quella attualmente in vigore. Tale tariifa 
è presentemente allo studio, 
Borsa metalli della settimana. — Londra. — 
Rame, contanti per tonnellata Lst. 48 7,6; a 3 mesi 48.12.6. 
Stagno, contanti Lst. 62.12.6; a 3 mesi 63.6.3. 
Zinco, contanti Lst. 18.5. 
Piombo, contanti Lst. 13.3.9. 
Mercurio. contanti Lst. 6.18.6. 


LIBRI E GIORNALI 


Nuove pubblicazioni psrvsnuteci nella settimana CH 


A. Wicke ce S. PogLiani. — L’Elettricità. Pubblicazione 
illustrata per dispense (di 40 pag. in-8 grande) a LLO,60 
cad. — Edita dall'Unione Tipografica Editrice Torinese. 
Sono uscite 29 dispense. 

W. H. UnLanp, — Aa/ender für Maschinen. — Inge- 
nieur 1898. — Due volumi, di cui uno rilegato in forma 
di portafogli, di complessive pag. 516, illustrate da più di 
600 incisioni. — Editore Gerhard Kühtmann di Dresda 
— Prezzo L. 6,—. 

H. GùLpxeR. — Kalender der Betricbsleiung und Prak- 
tischen Maschinenbau 1598. — due volumi, di cui uno 
rilegato in forma di portatogli, di complessive pag. 482 


illustrate da più di 500 incisioni. — Editore Gerardt Küht- 
mann di Dresda. — Prezzo L. 6,00. 

Annuaire pour Pan 1898 publié par le Bureau des Lon- 
gitudes. — Avec des notices scientiphiques. Un volume 
di VI-806 pag. con 2 carte magnetiche. Edito da Gauthier- 
Villars et Fils., Parigi, Quai des Grands Angustins, 55. 
Lire R,,— 

Ing. A. Conti. — / nucvi fari elettrici ad arco lungo e 
la lampada Iandus, — Opuscolo m8 grande, illustrato 
da parccchie incisioni e pubblicato per cura della “So- 
cietà Tecnica Industriale Italo-Svizzera, di Milano, via 
Durini, 34, L. 1. 

Almanacco Italiano. Piccola enciclopedia popolare della 
vita pratica. Anno III, 1898. Un vol. di 560 pag. a due col. 
con 224 fig. c una carta geografica a colori fuori testo, 

(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesti, coll’obbligo di 
ritornarle entro ir® giorui dal ricevimento, se non s'intende 
di acquistarle, rifondendo le spese postali. 


L. 2. Questa pubblicazione tratta di tutto un po’ con com- 
petenza e con garbo. Non le manca neppur la rubrica scicn- 
titica, e consacra un articolo alle novita della scienza 
(ascensioni scientifiche, la fotogratia dell'invisibile, il tele 
ercfv senza fili, cce). 


FRANCESCO BRIOSCHI. 


Lunedì sera è morto il professore senatore Fran- 
cesco Brioschi, direttore del R. Istituto Tecnico Su- 
periore. 

ll Brioschi fu uomo di grande intelligenza e di 
straordinaria attività. 

Nato il 22 Dicembre 1825, Francesco Brioschi stu- 
diò a Milano e a Pavia, ove nel 1843 ebbe la laurea 
in matematica. In quella stessa Università egli venne 
nominato nel 1852 professore di meccanica razionale, 
di geodesia e di calcolo differenziale. In tale Uni- 
versità rimase sino al 1862, quando fu chiamato al 
Ministero della pubblica istruzione in qualità di Se. 
gretario generale. Lasciò quel posto per venire a Mi- 
lano nel 1863 ad organizzare l’Istituto Tecnico Supe- 
riore, di cui fu il direttore sin dalla fondazione, in 
segnandovi idraulica fluviale e analisi matematica, 

Nel 1865 venne nominato senatore; da moltissimi 
anni era presidente dell'Accademia dei Lincei, e di- 
rettore della nostra Scuola Superiore d’Agricoltura. 

Lascia molte memorte scientitiche di grande valore. 
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POSTA DELL’ “ELETTRICITÀ ,, 
Torino. M. C. — La casa Ducretel di Parigi offre un 
insieme di Apparecchi che permettono di realizzare le 
esperienze di [lertz sulle ondulazioni clettriche, e coi quali 
— senza nulla aggiungere o cambiare agli apparecchi fin 
qui adoperati all'uopo — si possono produrre delle cor- 


renti elettriche coninuc cd intermittenti, trasmetterle a 
distanza, riceverle e registrarle. 


Ancona. G. N. — Il diritto conferito all’abbonato di ac- 
quistare a metà prezzo le pubblicazioni della Biblioteca 
dell'Elettricità si estende a tutti volumi che la costitui- 
scono, e per tutta la durata dell’abbonamento. 


Londra. E. A — Anticipati ringraziamenti per le pro- 
messe Informazioni. 


Roma. G. M. — Vi suggeriamo il Traité théorique ct 
practique d’electrochiniie del D. D. Tommasi, E° il più com- 
pleto del genere. — Consta di 1104 pagine in-8 grande, 
con un'appendice di pag. CXX, per l'indice alfabetico de- 
gli autori consultati, c l'indice alfabetico cd analitico delle 
materie. Anche questi duc indici sono interessantissimi. 
Ve lo spedircemo franco di porto per L. 40. 


Grnova, B. P. — Faremo di meglio. Infatti, tosto che 
ci sarà possibile, pubblicheremo i risultati di una specie 
d’inchicsta che stiamo tacendo rispetto all applicazione 
delle correnti alternate in Italia (brevetti, costruttori ita- 
liani, impianti, importazioni dall’ Estero, ecc.) Pubbliche 
remo inoltre molti dati statistici, sugl'impianti pubblici c 
privati per luec, trasporti di forza, tramvic, telefoni de- 
sunti in parte dagli atti delle Intendonze di Finanza c 
d:l Ministero delle Poste e Telegrafi. 


E. Broxam, direttore responsabile. 


gneri o tecnici, specialisti per Impianti interni in case 
e stabilimenti. — Si richiede molta pratica dei ri- 
spettivi lavori in ufficio e nella direzione del mon- 
taggio. — Dirigere offerte per iscritto alla « So- 
cietà Anonima di Elettricità già Schuckert & C. » 
Milano, Via Dante, 16. |, PA 
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AI NOSTRI LETTORI 


Come abbiamo detto, dopo essere stata per molti | 
anni palestra aperta — troppo aperta — a quanti 
di Elettricità e delle sue applicazioni si occupavano 
anche per mero dilettantismo, la nostra Rivista oggi 
può e deve diventare l’organo nel quale gli studiosi 
e gl’ industriali possano trovare il contenuto degli 
studî più emergenti e delle più pratiche applicazioni. 
E come è stata la prima in Italia in ordine di tempo 
— poichè data dal 1882, epoca nella quale in tutto 
il mondo non si contavano una mezza dozzina di 
periodici, che si occupassero esclusivamente di Elet- 
tricità — la nostra Rivista potrà stare ancora al- 
l’ avanguardia, se non ci mancherà il concorso sul 
quale facciamo assegnamento per farne una pubbli- 
cazione accurata, ricca di studi e di esempi, e vera- 
mente utile. 

A quest’uopo, ci siamo assicurata la cooperazione 
di quattro valenti Redattori ordinari, — ì signori 


Ing. L. DE-ANDREIS — Prof. Dom. MAZZOTTO 
Ing. Giac. MOTTA — Prof. Aless. VOLTA 


ognuno dei quali si occuperà a preferenza di questa 
o quella branca della nostra pubblicazione, mentre 
d'altra parte abbiamo fatto nuovo appello ai migliori 
Collaboratori, che si sono compiaciuti di risponderci 
incoraggiando e promettendo (1). 


Abbiamo anche provveduto, perchè col nuovo anno 
il giornale venga stampato con carta migliore, af- 
finchè le incisioni riescano meglio e ci sia possibile 
d’illustrare gli articoli con fototipie, il che fin qui 
non ci era consentito. 

Alla nuova Redazione è affidato il compito di te- 
nere il Lettore al corrente delle teorie e delle no- 
vità scientifiche e delle più interessanti invenzioni ed 
applicazioni industriali, che nel campo dell’Elcettricità 
vogliono essere segnalate; ma sopratutto quello di 
fare della Rivista una diligente e ben nudrita ras- 
segna settimanale di quanto di meglio e nelle mi- 
gliori Riviste estere verrà pubblicato. A questo ob- 
biettivo saranno specialmente destinate le seguenti 
rubriche: ACCADEMIE E STAMPA SCIENTIFICA 
— MACCHINE ED APPARECCHI — ESPERIENZE 
ED APPLICAZIONI — ATTRAVERSO I BRE- 
VETTI — RIVISTA DELLE RIVISTE. 


A completare l indicazione di ciò che pel nuovo 
anno ci proponiamo, altro ancora potremmo aggiun- 
ere; i Lettori lo constateranno quando tradurremo 
e promesse in fatti. 


LA DIREZIONE. 
(1) Anche gli ogregi prot. A. Righi dell'Università di 
Bologna, ing. D. Civita della Direzione Torpedini di Spezia, 
prot. L. Iormbardi, chiamato a coprire la carica di G. 
Ferraris al R. Musco Ind. di Torino, ci hanno assicurati 
del loro concorso; del che pubblicamente li ringraziamo. 


E’ aperto l'Abbonamento pel 1898 (Anno XVII) al 
Elettricità agli stessi prezzi e condizioni ora in 
corso, e cioè: 

Abbonamento annuo 
Pel Regno L. 12 Unione Postale L. 15, Altri Paesi L. 18. 
Un esemplare Cent. 25 Arretrato Cent. BO 


g7 l signori Abbonati possono durante tutto il 
tempo del loro Abbonamento acquistare a melà prezzo 
tutti i volumi che costituiscono la « Biblioteca dell’ Æ- 
LETTRICITA” » e cioe: 


D. Gioraro Finzi. Trattato elementare di 
Elettricità e Magnetismo (un volume 
in-8 di pag. 504 con 183 incisioni) . 

G. CASTAGNERIS. Tramvie e Ferrovie elet- 
triene (432 pag. con 170 inc. e 30 
gruppi d'illustrazioni). . . - 

A. Garpasso, — La Ince, considerata come 
fenomeno elettromagnetico, quindici le- 
zionisperim, ‘pag. 296 con 101 inc.) 

E. Barni. Manuale del montatore elettricista 


L. 6 p. L. 3,— 
L. 4 p. L. 2,— 


L. 2 p. L. 1,— 


HI edizione (1ug 324 con 175 inc). L.2p.L.1,— 
V. PeLLizzari. L'elettrolisi, Trattato per la gal. 

vanop'iastiza, e l' elettrometallurgia, 

(316 pag. con8l inc) . . . ... L2p.L1,- 
E. HospitaLiER. — Il carburo di calcio è PFa- 

cetilene o gas elettrico, con note e cita- 

zioni ael t'uduttore. (pag. 128 e 14 inc.) L. ? p. L. 1,— 
G. De-Marcnis. Le macchine dinamo e ma- 

gneto elettriche (‘Sti pay. con 37 inc.) L. 2 p. L 1,— 
Dott. G. Mariani L'elettroterapia (264 pag. 

con 38 ine.) . .. +... ... L2p.L1,- 
E. Circa. Il falminè e il parafulmine (224 

pagine cou 18 inc.) «Pi ea heel 
Ing. E. Prazzoui. Potenziale elettrico; unità 

di misura (228 p-g. con 32 ine.) . L.2p. L.1,— 
M. MartineLLI Le pile elettriche (pag. 228 

-= Vil con 60 incir.) i < L.2p. L.1,— 


G. Parpini. Apparecchi elettrici; norme per 


la costruzione (paz 272 con 130 ine.) L. 2 p. L. 1,— 
G. Parpini. Dinamo e motori. Norme pratiche 

per la loro costruzione ed applicazioni 

diverse (peg. 240 con 42 in ‘isioni). L.2 pL1,— 
V. Pico e E. Barni. Gli accumulatori (312 

pag. con 60 incisioni) . . ..., L.2pL1,- 
M. M. Guida del Fonografo Edison, Istru- 

zioni pratiche per i’ uso del Fonografo 

dei Kivetoscopio Edison (pag. 128 con 

40 illustrazioni) . o +... .0. 0. .2p.L.1,- 
G. Bonxarovanni. Elettrologia. Definizioni e 

leggi principali (csg. 262) . . .. L.2p.L1,T— 
G BRongiovanni. Magnetismo. Definizioni © 

leggi principali ‘pag 332 con inc.) L. 2 p. L.1,— 
L. Roruen. Studio sulla telefonia (188 pag. 

con 70 inc.) . . 2p.L1,- 


G. Ferrari. Gli impianti domestici di Luce 
elettriea con pile ed acenmulatori (pag. 
96 con 26 inc.) . . arie Le lp L:.0;5O 
G. P. Norme per piccoli impianti di Luce 
elettrica con pilo ed acenmulatori L. 0,50 p. L 0,25 
L'AMMINISTRAZIONE. 
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Posta dell’ « Elettricità» . . ...... 0.» 831 
Libri e Giornali. . . ...... +...» 832 


Sul meccanismo della polarizzazione rotatoria 
magnetica, per A. Broca, (Comptes Rendus, 8 No- 
vembre). 

L’A. ha in differenti modi dimostrato che, quando 
ha luogo la polarizzazione rotatoria magnetica, la rea- 
zione del campo non produce alcuna variazione di 
periodo nel moto delle molecole d'etere. 
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Sulla disseminazione dei raggi X, per A. Buguet 
(vi). 

L’A. in una nota precedente (v. E/ettricità pag. 610) 
ha dimostrato che i raggi X di ritorno sopra una 
lastra fotografica, che abbiano già attraversata, sono 
una causa di insuccesso nello studio degli oggetti 
molto opachi. Egli dimostra ora più direttamente lef- 
fetto, prendendo delle radiografie con una lastra la 
quale era alla parte posteriore coperta per metà da 
una grossa lastra di piombo che impediva il ritorno 
dei raggi X; la porzione della radiografia corrispon- 
dente alla parte della lastra non protetta è molto 
meno netta dell'altra. 

L'impiego di tali schermi protettori diventa sopra- 
tutto necessario nelle lunghe pose, e permette di ot- 
tenere dalle pose corte delle prove meglio riuscite. 
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Attinometro elettrico automatico, per ^. Crova 
(lvi, 22 Novembre). 

L’A. ha recentemente ideato un attinometro, desti- 
rato alla registrazione automatica della intensità ca- 
lorifica della radiazione solare, ed ha riconosciuto 
che il detto apparecchio soddisfa a tutte le condi- 
zioni di costanza e precisione: così che due di tali 
istrumenti messi l’ uno accanto all’ altro producono 
curve uguali; ma in causa della grande delicatezza 
degli istrumenti essi non sono adatti che per degli 
osservatori fissi, e l'A. ideò quindi un nuovo tipo di 
apparecchio più trasportabile. 


Questo attinometro è montato equatorialmente, e 
consta essenzialmente di una coppia termoelettrica 
messa in circuito con un galvanometro aperiodico 
autoregistratore. 

Gli esperimenti fatti con questo attinometro, allos- 
servatorio di Meudon, in diversi punti del monte 
Bianco, e finalmente all’osservatorio di Janssen sulla 
sommità di questo monte hanno dati risultati soddi- 
sfacenti. 
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Determinazione della posizione precisa dei pro- 
iettili nel cranio, per Remy e Contremoulins (/v1). 

Gli Autori descrivono un apparecchio col mezzo 
del quale si può determinare in modo preciso , ser- 
vendosi dei raggi X, le posizioni di proiettili nel 
cranio, Il processo consiste nel fotografare successi- 
vamente il cranio attraversato dai raggi X, prove- 
nienti da due tubi collocati in differenti posizioni ri- 
spetto al cranio, e resi fissi sul cranio stesso col 
mezzo di una fasciatrice al gesso. 

Preventivamente si segnano sul cranio tre punti 
di richiamo, ai quali si adattano poi i punti d’ un 
compasso craniale, il quale colla guida delle fotogra- 
fie ottenute, che danno l'immagine del proiettile pro- 
iettata da pue punti differenti su di uno stesso pia- 
no, guida l'operatore perfettamente al centro del pro- 
lettile da estrarre. 

ll Marey che presentò il detto apparato dichiara 
che, col mezzo di esso, si determinò l'esatta posizione 
in undici casi di proiettili nel cranio di cadaveri, 
nonchè la posizione delle scheggie ossee, e che il 
Dott. Remy ha estratto con sicurezza perfetta due 
proiettili dai crani di due feriti viventi. 
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Sull’assorbimento delle radiazioni Ròntgen, per 
W. J. Humpheys. (Phis. Mag. Novembre 1897). 
L'assorbimento dei raggi luminosi sarebbe un fe- 
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nomeno molecolare, poichè le differenti forme elet- 
tropiche di una sostanza possiedono spesso proprietà 
molto diverse, e quindi la trasparenza e lopacità di 
una sostanza non può esser dedotta dalle proprietà 
che, sotto questo rapporto, possedono i suoi costi- 
tuenti. 

Invece dai lavori dell’ A. risulterebbe, che lassor- 
bimento dei raggi Röntgen è, se non intieramente , 
almeno in gran parte un fenomeno atomico, e che si 
può dedurre l’opacità d'un composto dall'opacità dei 
componenti. 

Gli esperimenti si portarono sulle sostanze seguen- 
ti: Blenda, stibina, caleocite, galena, lega da spec- 
chi, regolo di Venere (58 p. di rame, 42 p. antimo- 
nio), bronzo d’alluminio, ottone. L’A. faceva passare 
i raggi X attraverso due aperture praticate sopra 
una lamina di piombo, una delle quali era co- 
perta da due lamine dei componenti la sostanza di 
opportuna grossezza. L’A. ha ottenuto in tutti i casi 
delle prove fotografiche, che avevano perfettamente la 
stessa intensità nei punti corrispondenti alle due fi- 
nestre, dal che risulta che l'assorbimento non dipende 
dal modo con cui 1 costituenti sono uniti. 

L’A. ha pure verificato, con un gran numero di 
corpi, che se tutti gli elementi di un corpo sono opa- 
chi o trasparenti ai raggi Röntgen, il corpo è esso 
pure opaco o trasparente. 
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Sul ritardo della scarica esplosiva, per E. War- 
bury. (Wied. Ann., LXII, pag. 385). 

L’A. chiama ritardo della scarica il periodo di 
tempo che passa fra il momento in cui si stabilisce 
la differenza di potenziale necessaria alla scarica ed 
il momento in cui la scarica ha luogo. L’A. dimostra 
che questo ritardo varia da pochi minuti ad una 
frazione di secondo, ed è dovuta ad una scarica par- 
ziale non luminosa. 

Questa scarica preliminare è molto influenzata dalla 
luce ultravioletta e dal campo magnetico. 

L’esperienze dell'Autore lo portano a conchiudere 
che nella scarica esplosiva attraverso l’aria, l’aria si 
trasforma da un ottimo isolatore in un conduttore 
relativamente buono, attraverso il quale passa prima 
la scarica non luminosa, poi la scintilla. Il periodo di 
ritardo varia colla sostanza degli elettrodi, ed a se- 
conda che essi sono umidi o secchi. 

L'effetto del magnetismo nel detto ritardo si mo- 
stra netto per piccole pressioni; ma non così per pres- 
sioni forti, colle quali il detto effetto sarebbe troppo 


piccolo. 
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Sulle proprietà fotoelettriche dello spatofluore 
e del selenio, per B. C. Schmidt, (vrt, 407). 

L’A. dimostrò che lo spato fluorc si elettrizza per 
l’illuminazione sempre positivamente agli orli, € spe- 
cialmente nella superficie di frattura recente, e nel 
mezzo si elettrizza sempre negativamente. 

Nei punti, che si elettrizzano positivamente più forte 
alla luce, viene più rapidamente dispersa l'elettricità 
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negativa; ma l’elcttricità negativa viene dispersa an- 
che nei punti che si caricano negativamente alla luce. 
Anche nel selenio si osserva solo lo sperdimento 
dell'elettricità negativa, benchè essa abbia grande ten- 
denza ad elettrizzarsi negativamente per la luce. 
Quindi, i fenomeni di elettrizzazione sotto l’influenza 
della luce, e di facoltà di disperdere la carica nega- 
tiva che presentano i corpi, sono due fatti che non 
stanno in quella intima relazione, che ordinariamente 
si ammette. 
Lo sperdimento della elettricità positiva è così 
piccolo che non lo si potè constatare con sicurezza. 
L'A. conchiude, che non verrebbe confermata dal- 
l’esperienza la teoria di J. J. Thomson sull’ azione 
della luce sui corpi non elcttrizzati e sui corpi elet- 
trizzati negativamente. 
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Sull’azione reciproca dei raggi catodici (vri, 415) 
per J. Bernstein. 

ll punto di partenza delle ricerche dell'A. risicde nel. 
l'esperienza del Crookes, secondo la quale duc raggi 
catodici ugualmente diretti si respingono reciproca- 
mente. Secondo l’A., la ripulsione apparente fra due 
raggi catodici, che scorrono parallelemente, è dovuta 
ad una azione del catodo metallico sull’ origine del- 
l’altro fascio, e non ad una azione mutua delle par- 
ticelle proiettate. 

L’A. dimostra ciò, facendo muovere i raggi cato- 
dici parallelamente luno all’altro, ma facendoli pro- 
venire dalle estremità opposte del tubo, in modo che 
sia impedita l’azione suddetta; in tal caso le due tra- 
icttorie rimangono rettilinee. 
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Sulla polarizzazione parziale della luce emessa 
da una sorgente in campo magnetico, pel profes- 
sor Lorentz (R. Accademia di Amsterdam , 25 set- 
tembre). 

L’A. mostra come si possa spiegare questo feno- 
meno (scoperto da Egoroff e Georgiewsky, vedi Z/et- 
tricità, pag. 337), tenendo calcolo dell’assorbimento 
che i raggi di una parte della fiamma subiscono in 
altre parti della fiamma stessa, il quale assorbimento 
viene modificato quando i periodi di vibrazione sono 
variati in causa dell'eff. tto Zeemann, 

L’A., a sostegno delle sue vedute, descrive un espe- 
rimento nel quale la luce di una fiamma di sodio, 
collocata fuori del campo, si dimostra parzialmente 
polarizzata dopo esser passata attraverso una fiamma 
simile collocata fra i poli. 


+ 
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Deviazioni e riflessioni con due catodi, per D. 
F. Tollenaar. /Zvl/. 

I fenomeni che avvengono usando due catodi già 
descritti dal’ A. (v. Elettricitâ, pag. 242) si possono 
spiegare in modo semplice, se si ammette che i raggi 
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catodici consistono di particelle elettrizzate negativa- 
mente e lanciate con grande velocità. 

Adottando la formola di Scuster per la caduta di 
potenziale nelle prossimità di un catodo, si può cal- 
colare la traiettoria di una simile particella presso 
il catodo. 

In tal modo l’A. arriva ai seguenti risultati : 

1. Dietro al catodo deviatore, i raggi catodici si 
intersecano reciprocamente, dando origine ad una au- 
reola di luce; 

2. Se i due catodi emettono i loro raggi uno 
contro l’altro, allora parte dci raggi di un catodo 
sono così fortemente deviati da quelli dell’ altro da 
esser riflessi sul catodo che li ha emessi; 

3. Questi raggi riflessi formano, con ciascuno 
dei due catodi, una seconda aureola di luce ; 

4. Se i due catodi sono di intensità differente, 
l’aureola luminosa prodotta dalla deviazione catodica 
diventa maggiore contro il catodo meno intenso. 
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Un nuovo metodo per leggėrè le deviazioni dei 
galvanometri, per C. B. Rice (Am. Journ. of Scien- 
c`, II, pag. 276). 

L’A. descrive un galvanometro di piccole dimen- 
sioni per evitare le perturbazioni inerenti ai galva- 
nometri di Thomson, Wiedemann, ecc. 


—_——————— —_ —@ _—— 


La calamita consiste di un disco d’ acciaio circo- 
lare di 1 cm. di diametro, reso riflettente dalle due 
parti così da poter servire da specchio, e sospeso 
fra due rocchetti di filo, aventi la resistenza di 6 
ohm ciascuno. 

1 coperchi adattati ai rocchetti portano delle aper- 
ture chiuse da lastre di vetro, che permettono di ve- 
dere le facce della calamita. 

Al centro dello specchio si trova una piccola aper- 
tura di 1 4 mm. di diametro , la quale permette di 
vedere degli oggetti che siano abbastanza vicini al- 
l’asse dell’apparecchio. 

Da un lato della calamita, ad una distanza da 5 a 
7 cm. da questa, si trova una lente ad un livello un 
po’ più alto delle calamite stesse; e dalla parte op- 
posta, alla stessa distanza dello specchio, si trova 
un punto brillante 

Sotto la lente precedente si trova una piccola scala 
la cui immagine formata dallo specchio si sovrap- 
pone all'immagine del punto fisso veduto attraverso 
al foro dello specchio. Siccome la lente fa l ufficio 
di microscopio, le dimensioni dell’ apparecchio pos. 
sono esser molto ridotte. 

I tre pezzi, punto brillante, galvanometro e lente, 
sono fissati su di uno stesso sostegno, e si puo una 
volta per tutte regolare la posizione relativa del 
punto brillante della lente e della scala. 

l D. P. Mazzotto. 


Seeme e a a R S a sa 


ESPERIENZE ED APPLICAZIONI 


DIMPIANTO ELETTRICO 
DELL'UFFICIO TELEGRAFICO DI MILANO. 


Il funzionamento di questo impianto cominciò il primo 
del passato scttemlrc. Esso permette aP Amministrazione 
di realizzare um ingente economia sulla spesa annua che 
la stessa pagava alla Edison per cnergia fornita. A chi 
non tenesse conto delle circostanze, sembrerebbe un 
paradosso questo di fare dell'economia con un piccolo 
impianto, mentre si predicano su pei tetti i vantaggi 
pella grande industria, in generale; delle stazioni cen- 
trali d’ elettricità per la distribuzione d’energia, in par- 
ticolare. Ma il fatto apparirà facilmenza spiegabile, osser- 
vando che il prezzo di 10 centesimi all’ ettowatt-ora, ai 
quale vende l'energia per luce la Società Edison, e sul 
quale la Direzione Tecnica del servizio ha dovuto basare 
ì suoi studi, porta il costo del cavallo effettivo annuo (di 
Io ore per 365 giorni) a lire 2700 circa mentre un buon 
motore a gas comune, consumante 700 litri di gas per 
cavallo-ora indicato, accoppiato ad una dinamo di medio- 
‘cre potenza, anche calcolando solo 0,80 il rendimento del- 
l insieme e 21 centesimi il prezzo del metro cubo di gas 
(prezzo invero molte clevato) lo stesso costo scenderebbe 
a lire 700 circa. 

Nel caso attuale poi questa cifra non riesce di fatto 
aumentata dell’aliquota concernente la conduzione del. 
impianto (un meccanico elettricista, olio e stracci, ecc.). 
Ma anchc volendo aggiungere questo aumento di spesa, 


e quello dipendente dall’ interesse ed ammortamento del 
capitale impiegato (calcolato al 12 ojo su 20.000 lire in 
cifra tonda), avendo l’impianto una potenza di 16 cavalli, 
difficilmente si giungercbbe alla cifra di lire 1000 per ca- 
vallo. Per cui, anche ammettendo che per accordi spe- 
ciali con la Edison, P Amministrazione avesse potuto ot- 
tenere tutta l'energia a metà prezzo, il risparmio sarebbe 
pur sempre sufficiente a giustificare l’impianto autonomo. 

Nel caso concreto però la potenza completa dell'impianto 
è ripartita in due unità identiche, delle quali una sola, 
agendo in media 1o ore al giorno d'inverno, fornisce 
l’encergia necessaria alla luce, ai motorini degli apparecchi 
telegrafici, ed agli accumulatori Gandini messi sulle 
lince (con l'espediente d’ una batteria d’accumulatori per 
lerimanenti 14 ore del giorno) mentre l altra unità è di 
scorta. L’economia realizzata si riduce quindi a quattro- 
mila lire annuc circa; ma — dopo terminato l’ammhorta- 
mento — essa aumenterà sensibilmente. Entriamo ora 
a parlare specialmente delle parti essenziali dell’impianto. 

Ogni gruppo elettrogeno comprende un motore a gas 
verticale, sistema Otto, fornito dalla ditta Langen e Wolf; 
ed una dinamo esapolare in derivazione, tornita dalla 
ditta Ing. Monti e C. di Pavia, direttamente accoppiata 
al motore con un giunto elastico tipo Raffard modificato. 
I motori furono costrutti dietro indicazione dell’egr. Diret- 
ttore tecnico signor Donadio, e muniti di uno speciale 
eccentrico, il quale permette l'immissione del gas nel ci- 
lindro ogni duc giri del volano. Le dinamo sono capaci 
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di fornire ciascuna 40 A. con 110 a 150 V. Interessando 
di far funzionare ogni gruppo possibilmente a pieno ca- 
rico per non diminuire il rendimento, si è ricorso ad 
una batteria di accumulatori, i quali immagazzinano ľe- 
nergia necessaria al servizio completo, per buona parte 
dell'intera giornata. Gli elementi della batteria sono 59 
dei quali 35 tipo Tudor e 24 tipo E. P. S. di antica data 
ripescati dal sig. Donadio nei fondi di magazzino e ri- 
messì a nuovo col trattamento al solfato di soda per 
asportare la maggior parte possibile di solfato di piombo 
(operazione egregiamente riuscita e con poca spesa). Il 
quadro, esso pure studiato dal Direttore tecnico dell’Ut- 
ficio, e costruito dalla ditta Rosati, conticne in tre sezioni 
distinte gli apparecchi proprii a ciascun gruppo ed agli 
accumulatori; e cioè: un voltmetro, un ampèrmetro, 
(Hartmann), un interruttore automatico e duc bipolari a 
mano, un regolatore di campo per ogni dinamo; ed un 
voltmetro, un ampèrmetro, un inscritore doppio per ca- 
rica @ scarica, un commutatore bipolare, oltre che un in- 
dicatore di corrente, nella sezione centrale del quadro, 
per gli accumulatori. 

I circuiti sono disposti in modo che sia possibile lavo- 
rare indifferentemente con una o con l'altra dinamo, od 
anche con tutt’ e due in parallelo, oppure ancora con una 
dinamo fare il servizio luce, e con P altra la carica degli 
accumulatori. 

Di solito, un’ora prima dell’imbrunire, si mette in moto 
uno dei gruppi elettrogeni, e lavorando sempre a pieno 
carico, sì fa il servizio luce; si provvede la corrente ai 
60 motorini sistema Donadio ed ai 4 motorini Siemens 
che azionano gli apparati telegrafici; si forniscono tre o 
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LA LAMPADA A FOCO CHIUSO 


Abbiamo già esposto (1) precedentemente quali sono 
i caratteri speciali di queste lampade ad arco a cor- 
rente continua (per ora non possiamo ancora parlare 
di lampade a corrente alternata) nelle quali la com- 
bustione avviene in un vuoto relativo, e ad ogni 
modo in un’atmosfera quasi priva d'ossigeno, e 
quindi la durata dei carboni può portarsi a 140 e 
fino a 200 ore di illuminazione continua. 

All’Esposizione di Chicago del 1893 compariva la 
lampada Marks, e l’anno dopo si faceva un esperi- 
mento un po’ primitivo alla Società Edison; poi com- 
parvero la lampada Pioneer, indi la lampada Man- 
hattan la quale — con qualche lieve modificazione 
— Costituisce realmente la lampada Jandus. 

E del sistema s'è occupata tutta la stampa tecnica 
americana ed inglese, come noi ce ne siamo occu- 
Pat, espomendone le caratteristiche principali. 
L'illuminazione ad arco è quella che unicamente 
Fisolve fino ra il problema dell’illuminazione a distanza, 
$ degli ambienti vasti ed aperti. Ma poichè la manu- 
tenzione degli archi elettrici è economicamente assai 
&ravosa pel ricambio dei carboni, non solo per la 
Spesa, ma per la incomodità, dovuta all'altezza delle 
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(1) V. Elettricità — N. 31, I agosto 97. 
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quattro A. per la carica degli accumulatori Gandini che 
servono le lince telegrafiche; ed avanzano ancora 5 a 6 
A. per la carica della batteria sussidiaria. 

Dopo mezzanotte, la richiesta di corrente per i vari 
servizi diminuisce molto, ed allora rimangono disponibili 
25 a 26 A. per la carica degli accumulatori — i quali poi 
bastano da soli al servizio luce e motorini fino alla sera 
successiva. 

In una visita che abbiamo avuto occasione di fare a 
questo impianto (così complicato nel suo genere, perchè 
è un piccolo modello di stazione centrale) — per cortesia 
di quell’infaticabile direttore ch’è il signor Donadio — ci 
è stato concesso ammirare con quanto studio e con 
quanto amore siano stati curati i dettagli, anche i meno 
frappants. Ci siamo inoltre compiaciuti di trovare nel 
pretato signor Donadio un valido e convinto fautore 
delle lampade incandescenti forzate nella tensione di fun- 
zionamento; un artificio che permette di fare molta eco- 
nomia di energia con dei rendimenti luminosi molto su- 
periori alla media — e con il solo inconveniente di una 
poco rilevante diminuzione nella vita delle lampadine. 

Quando in un futuro, che ci auguriamo molto prossimo, 
il servizio telegrafico e postale fossero riuniti in un solo 
edificio e con ciò fosse richiesto un aumento considere- 
vole di energia, il Direttore conta di trasformare ľ im- 
pianto attuale a gas comune, in un impianto a gas po- 
vero; cosa che permetterebbe certamente un ulteriore ri- 
sparmio di spesa, col solo aumento causato dal neces- 
sario cambio delle teste di cilindro ncì motori. 


i. g. m. 


« JANDUS ” 


lampade, al numero grande e alla distanza di esse, 
specie in una distribuzione di grande importanza, 
così si cerca di ridurre al minimo il numero dei ri- 
cambii e le cure di sorveglianza e di accesso. 

La tensione minima per generare l’arco voltaico è 
ordinariamente di 36 V. Per ciò le lampade ad arco 
domandano per funzionare una corrente che abbia 
una tensione superiore a quella. Negli attuali circuiti 
privati, in Milano la tensione media è di 110 a 125 
V., e quindi le lampade funzionano con tensione da 
45 a 50 V. poichè sono montate a due a due in 
serie; e la durata dei carboni varia tre limiti 
assai ristretti, secondo la potenza delle lampade 
e la grossezza e lunghezza dei carboni. Nei circuiti 
per l’illuminazione pubblica, le lampade sono tutte 
in serie, a gruppi di 35, o di 50, e richiedono pure 
una tensione di 40 a 45 V. ciascuna, con una durata 
di circa 9g ore per le lampade a un unico carbone, 
e di circa 18 ore per le lampade a due carboni. 


Nelle lampade a foco chiuso, come abbiamo già 
detto, l’arco, generato in un primo recipiente interno, 
entro il quale, dopo pochi istanti di funzionamento, 
si forma un’atmcsfera di gas inerti, si assorbono in- 
vece £o V. e quindi circa 30 V. nella resistenza fissa, 
che è unita alla lampada stessa. 
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Certo, il rendimento della luce è minore, a cagione 
dei due globi. Inoltre, la facilità di depositi alla su- 
perfice interna del primo globo chiuso produce ordi- 
nariamente uno strato intenso di cenere sul fondo, 
mentre uno specie di pulviscolo di carbone, come 
nelle lampade a incandescenza, si depone sulla parte 
superiore, in modo da diminuire rapidamente la ef- 
ficenza luminosa. Ciò io lio dovuto constatare nelle 
esperienze del 1894 e in quelle fatte quest'anno, e 
ho dovuto constatare altresì un altro inconveniente 
assai degno di osservazione, e già notato da altri 
tecnici, cioè che l’arco sposta continuamente il suo 
punto d’emissione nel cilindro a gas caldi, limitato 
dalle estremità sensibilmente piane dei due carboni, 
e quindi fa variare ad ogni istante d’intensità lumi- 
nosa in una data direzione; cosa assai molesta, spe- 
cialmente negli impianti di illuminazione nelle case 
dei privati. 

Certo è però che nelle lampade comuni, qualunque 
sia la precisa media durata che si vuol dare alle sin- 
gole lampade, il consumo dei carboni rappresenta una 
spesa elevata, dato il loro costo, la frequenza dei 
ricambi e la spesa del personale. Ora, il beneficio 
della lunga durata non è solamente una comodità ma 
teriale ed un vantaggio economico diretto per la spesa 
dei carboni, ma costituisce da una parte una eco- 
nomia di personale adibito ai ricambi, dall'altra parte 
un risparmo di scale, attrezzatura, ecc., che sono 
richieste dal ricambio a brevissime scadenze. Noi 
ammettiamo che la pulizia dci globi, portacencre, ecc., 
delle lampade comuni possa non essere troppo su- 
periore a quella richiesta dalla politura dei globetti, 
i quali, come abbiamo detto, anneriscono come le 
lampade a incandescenza; ma ciò perchè stimiamo 
eguagliate le maggiori cure dell'ordinario sistema 
coll’economia derivante dal più lungo periodo di ri- 
cambio dei carboni e quindi colla minore richiesta 
di politure manuali, tenuto conto che la combustione 
avviene in un ambiente in cui non vi sono che pic- 
cole quantità di ossigeno. 

L’ egregio ingegnere A. Conti ci ha mandato 
un suo opuscolo sulla lampada Jandus; ma noi, 
anche per rispetto alle riserve fatte sui dati su cui 
non siamo assicurati personalmente dall’ esperienza, 
non riportiamo le cifre statistiche e finanziarie da lui 
raccolte ed esaminate, benchè abbiano tutti gli ele- 
menti dell’attendibilità. 

Egli accenna al fatto che, per riguardo all'anneri- 
mento del globetto , il vuoto stesso prodotto dalla 
combustione in un recipiente quasi chiuso, diminui- 
sce l’effetto di projezione del carbone, e quindi il 
fenomeno è ridotto a molto minori proporzioni di 
quelle asserite dagli oppositori. ll fatto però non è 
negato ; ed io stesso ho dovuto verificare in qualche 
circostanza che, prima di arrivare alla fine dci car- 
boni, bisognava pulire accuratamente il globetto, come 
si fa col vetro di una lampada ordinaria a petrolio: 
cosa naturalmente di cui bisogna tener nota quando 
si deve dirigere un'officina d'illuminazione e osser- 
vare tutti gli effetti — di una natura o di un'altra — 
sopra un gran numero di lampade. 
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Invece non credo si debba dare grande importanza 
allo spostamento dell'arco, poichè essa ha luogo, più 
o meno, in tutti gli archi, pel fatto delle variabili 
distanze fra i diversi punti delle estremità affacciate 
dei carboni, le quali forzano l’arco a seguire la via 
di minor resistenza; sicchè la cosa ha quindi un va- 
lore molto relativo nell’illuminazione privata, e può 
dirsi nullo nell’illuminazione pubblica stradale. 

Similmente anch'io credo, coll’ ing. Conti, che 
possa restare il dubbio della rottura facile del globo di 
vetro. Ad ogni modo la Compagnia Jandus dice 
di aver più volte ripetute la esperienza di asper- 
gere d'acqua fredda il globo esterno, durante il pieno 
funzionamento delle lampade, senza che esso siasi 
mai rotto. 

Riguardo al rendimento luminoso, ecco quanto dice 
Ping. A. Conti. 

« E° il caso di intendere il rendimento luminoso 
nel senso della distribuzione della luce nello spazio, 
che io dirò utile, facendo il confronto fra lampade 
alimentate da una corrente costante di eguale energia. 

n Guardate adunque le cose sotto il lato pratico 
della d'stribuzione della luce nello spazio utile e della 
intensità massima di una lampada, posta in confronto 
con altra in eguali condizioni, e bene esaminata 
questa distribuzione secondo la diversa inclinazione 
dci raggi luminosi sotto l’orizzontale (giacchè ciò che 
caratterizza l'arco voltaico si è appunto l’enorme va- 
riazione di luce a seconda dell’ angolo del raggio 
luminoso) vedremo che in conclusione si hanno mi- 
gliori vantaggi pratici colle lampade ad arco lungo 
che non con quelle ad arco corto. 

» Certo, la luce appare da vicino meno brillante 
nelle lampade a globo chiuso. Dev’essere così. Per- 
chè a parità di energia e di trasformazione, e quindi 
a parità di luce nell’ arco nudo, ogni globo avendo 
un potere assorbente, la quantità di luce assorbita è 
maggiore con due globi che non con uno solo, in 
condizioni equipollenti; e perchè è sempre più de- 
bole la luce di una sorgente compresa in un’atmo- 
sfer: delimitata difettosa d'ossigeno, essendo la com- 
bustione meno viva e la temperatura più bassa. 
D'altronde, per fruire dei vantaggi dell’arco lungo è 
necessaria questa delimitazione, questo difetto d’ os- 
sigeno; e i globi sono necessarii, perchè la luce 
deli’arco nudo sarebbe troppo cruda. » 

Accettate queste idee dell’ A., possiamo dare i ri- 
sultati delle esperienze istituite in America e ripor- 
tate dall'£/ ctrical Engineer di New York. 

« Il massimo potere illuminante fu di 1300 candele 
inglesi, la corrente media somministrata di 5,6 A. e 
la tensione di 110 V. 

n Nelle prove fotometriche comparative, prendendo 
a basc un potere luminoso di 1000 candele inglesi, 
si ebbero i risultati rappresentati dai seguenti dia- 
grammi, in cuì il primo rappresenta la lampada ad 
arco Jandus a corrente continua e il secondo una 
lampada ad arco di vecchio sistema, pure a corrente 
continua, secondo le esperienze Houston, Kenelly, 
Vybauw; diagrammi che parlano molto chiaro in fa- 
vore della Jandus. 
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n Il sig. Vybauw, esperimentate 26 lampade ad | pratica, a 26 circa, e che gli 8[10 di questo massimo 
arco corto di diversa costruzione all’ ultima Esposi- | si hanno ancora a 60 sotto l’orizzontale. 
zione d’Anversa 95, dimostrò che il massimo del po- » Tali differenze, che non hanno bisogno di com- 
mento, furono confermate da altre csperienze foto- 
metriche fatte anche posteriormente a quelle di An- 
versa. n 

Altro elettricista, il sig. Th. Hesketh di Blackpool, 
dopo aver esperimentate in contradditorio alcune fra 
le rnigliori lampade ad aria libera e la lampada 
Jandus, pubblicò i risultati delle sue prove compa- 
rative fotometriche, come risulta dai seguenti dia- 
grammi riportati dal giornale The Electrician del 9 
aprile 97: | 

» Nella figura 3 la curva rappresenta la distri- 
buzione della luce in una lampada Jandus a corrente 
diretta, con globi opalini. Corrente di 5,5 A. e 78 
V. all’arco, con carboni di 12 millimetri. 


Fig. 3. 

Nella figura 4 la curva rappresenta la distribu- 
zione della luce in una lampada ordinaria a cor- 
rente diretta con globo opalino. Corrente di 10 
A. e a 46 V. all'arco, con carboni di 18 e 12 


millimetri. 
vo 200 aoo 
75° 
ci‘ 
Fig. 2 (Arco ordinario di 8 mm.) 

tere luminoso era in media a 40 sotto l’orizzontale; LE he, so" ts 
che la zona nella quale si avevano gli 8[ro circa di Fig. 4 
questo massimo era compresa fra i 58 e i 50; e che ~ 
la luce decresceva poi rapidamente in intensità sotto » Nella figura quinta le curve rappresentano com- 


so. Al contrario, fu constatato che nella lampada | parativamente la distribuzione della luce nell’ arco 
Jandus il massimo del potere luminoso si ha sotto | Jandus (curva continua) e nell’arco ordinario (curva 
un angolo molto più alto e quindi più propizio in | punteggiata) assorbenti eguale energia clettrica. 
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» Risulta appunto chiaramente da questi diagrarimi 
che se la luce utile emessa dall'arco chiuso, a parità 
di energia di corrente, è minore da vicino {cosa fin 
qui naturale e logica come sopra si disse), alla di- 
stanza di due volte e mezza l’altezza del centro lu- 
minoso da terra la lampada Jandus dà più di due 
volte e mezza la luce dell'arco aperto, mantenendo 
poi regolarmente questo vantaggio 

» Dal punto di vista specialmente della illumina- 
zione stradale si vede adunque che, se in raggio di 
5 metri la lampada a globo apirto rischiara 4 volte 
di più che la lampada a globo chiuso, il potere lu- 


Y 11 n 
kJ 
% 
+ 
, ` | 20m 
7 “ 
O% | 
E CAI COZZE CEST 
u De, 20 t 44 ud J 4u öd yy (11) FILO IZU id ipek 
~ 
Fig. 5. 


minoso diviene sensibilmente lo stesso per le due 
lampade in un raggio di ro metri; ma che a partire 
poi dai ro metri questo potere della lampada Jandus 
è più che doppio della lampeda ordinaria. 

n Questo eftetto, osserva l’Hesketth, non può es- 
sere abbastanza apprezzato. Gli ingegneri che hanno 
il controllo delle lampade pubbliche non devono es- 
sere impressionati falsamente dalla intensità della 
luce al piede della lampada. Qui non è necessaria 
troppa luce; ma alla distanza di 8 a 10 metri. 

» Certo, la distribuziene della luce nelle nuove 
lampade non è costante in tutti i momenti, e più 
certo ancora non è costante in tutte le direzioni. 
Tutt'altro. Ma quando si consideri che non esiste 
lampada ad arco che si sottragga alle variazioni di 
intensità, finchè il funzionamento avverrà come dalla 
legge attuale per continua vicenda di allontanamento 
ed avvicinamento dei carboni, è inutile mostrarsi di 
troppo difficile contentatura. 

» Le lampade Jandus di fabbricazione normale a 
corrente diretta sono a potenziale costante, od a cor- 
rente costante, in armonia colle moderne distribu- 
zioni. 

» Vi ha il tipo in derivazione che funziona indi- 
pendente su circuiti da go a 125 V.e da 2,5 a 7A., 
e il tipo in serie per funzionare su circuiti d’alta 
tensione, a 2, 3, 4, ecc., in gruppo su circuiti di 220, 
330, 440, ecc., V., fino a 7 A. Il tipo speciale da 2,5 
A. sì presta particolarmente per ambienti interni, 
negozi, magazzini, ecc., e la durata dei carboni rag 
giunge in questo un massimo di go ore soltanto; 
tutti questi tipi hanno la resistenza fissa, interna alla 
lampada, per cui non richiedono l’uso di resistenze 
esterne, e semplificano così tanto l'impianto quanto 
l'esercizio di un complesso di archi, » 
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Il sistema Jandus, come del resto gli altri sistemi, 
il Marks, e il Manhattan, non richiedono molte com- 
plicazioni per la regolazione. 

Il tipo comune in derivazione è costituito da un 
selenoide, in serie coll’arco e colla resistenza, e in 
derivazione sulla differenza di potenziale del circuito 
alimentatore, che regola direttamente la posizione 
del carbone positivo. 

Pei tipi in serie vi ha un solenoide differenziale. 

L'elettromagnete solleva poco più di 2000 grammi; 
e il solo pezzo mobile della lampada è l’ armatura 
in ferro dolce il cui movimento è limitato a 22 mm. 

L’armatura sospesa in un forte campo magnetico 
mantiene, col suo, peso di 2 Kg. circa, la regola- 


zione della lampada. La resistenza che assorbe lec- 


cesso di voltaggio è collocata alla parte superiore 
della lampada. £ 

ll solenoide attira l'armatura, perfettamente libera 
in senso verticale, e il carbone superiore poggia 
colla faccia piana su quella egualmente piana del 
carbone inferiore, fisso al suo supporto che deter- 
mina in basso la chiusura a valvola della lampada. 

Somministrata la corrente, il solenoide agisce sul- 
l'armatura, il carbone superiore si stacca e genera 
l'arco. 

Quando questo diviene troppo lungo in causa del 
consumo dei carboni, il magnete indebolisce per la 
diminuzione di corrente risultante dall'aumento di 
resistenza dell'arco stesso e lascia scendere l’arma- 
tura, e quindi il carbone, fino a che l’arco abbia ri- 
guadagnato la distanza normale ; e viceversa. Questi 
movimenti, sono generalmente dolci, lentissimi; onde 
praticamente non vengono avvertiti, ed il funziona- 
mento della lampada ha luogo senza quei sussulti e 
rumori che accompagnano più spesso i movimenti 
delle ordinarie lampade. 

Il carbone positivo è fisso all’ estremo superiore 
entro un fodero metallico parzialmente fesso, man- 
tenuto in posizione ritta verticale e in contatto in- 
timo colla derivazione di corrente da corone di 
anelli, alla cui periferia esso resta tangente. 

n ll globo interno — così continua nel suo opu- 
scolo l'ingegner Conti — poggia in basso su apposita 
nicchia, fermato a vite; ed è munito superiormente di 
un coperchio metallico traverso il quale passa a 
giusto giuoco il carbone positivo. E’ di dimensioni 
ridotte, piuttosto lungo e stretto : esso costituisce una 
prima camera ben chiusa in basso, ma coperta in 
alto — in modo da permettere l’uscita e la rientrata” 
dei gas inerti nel globo esterno. Il globo esterno, del 
diametro circa di 340 mm. (nelle lampade da 4 a 7 
A.) è chiuso ermeticamente, alla parte superiore, a 
vite e a guarnizione di amianto, ed è munito infe- 
riormente di una valvola che fa tenuta in modo da 
sfogare i gas imprigionati — quando attingano una 
pressione superiore a quella della molla aumentata 


‘di una atmosfera. Questo globo impedisce così l'en- 


trata nella lampada dell'aria fredda esterna ricca di 
ossigeno : esso costituisce una seconda camera che 
mantiene nella prima un'atmosfera neutra, essendo 
che la rientrata in quest’ultima, non può aver luogo 
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che in gas inerti contenuti nella parte superiore della 
camera esterna, e mai in aria atmosferica. 

"n Si può dire che‘il cilindro interno serva quale 
camera di alla rarefazione pei gas, che investono 
l'arco, e che il globo esterno racchiuda una camera 
inermediaria fra quella dell'arco e l'atmosfera. 

n Numerose esperienze hanno dimostrata la neces- 
sità assoluta di escludere quanto meglio possibile 
l'ossigeno per utilizzare l'arco voltaico ad alta ten- 
sione, di preservare cioè l’arco dal contatto dell’aria. 
Si è cercata la chiusura pratica con due globi, senza 
trovare mezzi più semplici di quelli protetti dai bre- 
vetti Jandus. | 

n La combustione ha luogo così assai lenta, e solo 
delle cenari fine vengono a depositarsi nel recipiente 
interno, che può venir facilmente pulito con un cencio 
secco quando si opera il cambio dei carboni, o in 
qualunque momento desiderato nel quale la lampada 
è inattiva. Il globo esterno si conserva per lunghis- 
smo tempo ; per cui è sufficiente pulirlo un paio di 
volte all'anno, e senza bisogno di staccarlo dalla 
lampada. » 

Il che sarebbe un risultato straordinario, se la no. 
stra esperienza personale non ci suggerisse di di- 
minuire di molto il tempo che deve intercedere tra 
una politura e l’altra. 

Quanto al globo esterno, è consigliabile sempre 
alabastrino e di forma sferica e non elittica, come 
talora si usa: nei globi sferici l'assorbimento è mi- 
nore ed è più vantaggiosa la ripartizione della in- 
tensità luminosa. 

Quello che è davvero importante nella lampada 
ad arco lungo o a fuoco chiuso è la buona scelta 
dei carboni. 

Lo Stiene avverte giustamente che una gran parte 
degli insuccessi nelle lampade ad arco, e qualche ri- 
sultato negativo ottenuto da esperimentatori poco 
pratici o poco accurati anche colle lampade del mi- 
glior sistema e della migliore fabbricazione, furono 
dovuti alla qualità dei carboni. E lo Stine e il Le- 
Wes — autorità emergenti in argomento — consta- 

tarono che la qualità dei carboni può far variare la 
potenza luminosa nientemeno che del 50 per cento. 
Essi debbono essere omogenei e nudi, per dare 
una luce regolare. I carboni metallizzati (artifizio 
adottato nelle lampade ordinarie per prolungare ap- 
punto la durata loro, e al massimo del 25 per cento) 
che danno una luce irregolare e di ingrato colore, e 
i carboni a miccia (destinati a facilitare la formazione 
del cratère, che nelle nuove lampade non ha luogo, 
devono essere assolutamente scartati. 

Dal modo anche, più o meno accurato, di montare 

i carboni, può dipendere il funzionamento della lam- 
pada e la maggiore o minore durata dei carboni 
Stessi. 

A parte quanto si è già detto in precedenza, sulla 
necessità che la lampada sia posta in circuito se- 
condo il voltaggio particolarmente assegnato, e 
che il potenziale si mantenga praticamente costante 
senza frequenti e rudi sbalzi, se si vuole una luce 
tranquilla, bisogna far attenzione che l’apertura in- 


é 


l 


825 


ini I ioni ie Lino - —— —+———yw—<. — - — Il =... u —  _—- = 


feriore del globo esterno e il bordo inferiore del 
porta-carbone negativo si trovino sullo stesso asse. 

Ciò anche per assicurare la chiusura ermetica. Nel 
tubo fesso di rame che costituisce il porta-carbone 
positivo, come nel porta-carbone inferiore, è meglio 
che i due carboni sieno aggiustati diritti ed a fondo, 
onde i contatti sieno completi e gli elettrodi si man- 
tengano in posizione fissa. E’ noto del resto che il 
così detto concentramento dei carboni è un punto 
debole negli archi, in genere l carboni, aggiustati pur 
dritti, subiscono sempre una flessione ulteriore col 
funzionamento della lampada, e quanto più è sentito 
lo spostamento laterale degli elettrodi, tanto maggiori 
sono le resistenze risentite dall’arco luminoso e tanto 
più si nuoce alla distribuzione, e quindi all'effetto 
materiale, dei raggi luminosi. Quando si ripassa la 
lampada, bisogna far avvertenza che il porta-carbone 
negativo sia pulito e non contenga sosfanze etero- 
gence, depositate o cadute casualmente manipolando 
la lampada stessa, onde i contatti si conservino pro- 
pri e completi. Si curi che il filo positivo della cor- 
rente di alimentazione sia connesso col serrafilo po- 
sttivo della lampada, che è espressamente coperto di 
vernice rossa e marcato col segno positivo, onde 
togliere ogni incertezza che la corrente arrivi o meno 
alla lampada in senso normale. Ciò che non sarebbe 
sempre facile ad avvertire alla semplice osservazione, 
in causa del doppio globo, e ciò che compromette- 
rebbe la stabilità della luce e la durata effettiva dei 
carboni. Si controlli poi che i serrafili della lampada 
sieno puliti e covenientemente serrati, onde la cor- 
rente passi regolarmente dalla condotta di alimenta- 
zione alla lampada. 

Non vogliamo pronunciarci sulla lampada Jandus, 
piuttosto che sulle modificazioni recenti della lam- 
pada Marks o della originale Manhattan; certo è 
però che i risultati ottenuti dal sistema delle lampade 
a fuoco chiuso, quando si lascino a parte le sotti- 
gliezze dei brevetti — che già cominciano a sorgere 
in America — sono realmente notevoli, e noi siamo 
lieti di parlarne con conoscenza di causa e per espe- 
rienza. l. d. 


Domande e risposte fra i lettori dell ELETTRIGITA’ 
FE INTERA 
SERIE 1897 
DONANDE. 
Domanda N. 34. 


Desiderando applicare l’clettricità in sostituzione 
delle reti nella cacciagione degli uccelletti, desidere- 
rei qualche schiarimento, cioè vorrei sapere: Per uc- 
cidere un uccelletto necessiterebbe una corrente molto 
elevata ? Sarebbe il caso di applicare correnti con- 
tinue od alternate, o per semplicità un rocchetto di 
Ruhmkorft ? 

Si tratterebbe di innalzare in una località oppor- 
tuna un alberetto artificiale di 4 metri d'altezza, av- 
volgervi accuratamente, previa inverniciatura isolante, 
un filo di rame ad elica, come pure attrrno ai diversi 
rami di cui sarebbe o portuno fornirlo. I capi del 
filo si metterebbero in comunicazione col generatore 
della corrente. 

Dott. E. CRESPOLANI. 


\ 


826 


e 


L'ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Elenco degli Attestati di privativa rilasciati dal Go: 
verno italiano dal ro al 17 Dicembre per invenzioni e perfe- 
zionamenti riflettenti PELETTRICITÀ E LE SUE APPLICAZIONI. 


1799. House & Tingey — Gravenhurts (Canadà) — Per- 
fectionnements apportés aux machines alternantes — 
per 6 anni. 

1800. Longobardo — Napoli — Microtono e telefono, si- 
stema Longobardo, per ottenere alta o bassa voce, 
con o senza bobina d’induzione, e per piccole e grandi 
distanze — per anni 3. 

1801. Schanschieff — Londra — Processo per la produ- 
zione della massa attiva degli elementi secondari — 


per anni I. 
1802. Menier — Parigi — Perfectionnements dans la 
fabrication des câbles télégraphiques — per anni 15. 


1803. Bennert — Godesberg (Germania) — Nouveau genre 
d’ électrodes d’accumulateurs — per anni 6. 

1804. Tribelhorn — Buenos Ayres — Nouveau systéme 
d’accumulatcur électrique — per anni 15. 

1805. Champion — Neuilly sur Scine (Francia) — Sy- 
stéme et dispositits d’illumination électrique par lampe 
à incandescence — per anni 6. 

1806. Strecker — Cologne s. Rhin (Germania) — Procédé 
de fabrication d’oxidules et d’ozides ou d’hydroxydules 
ct d’ydroxvdes par l’électrolyvse de solutions aqueuses 
contenant chacune deux sels + per anni 6. 

1807. Detto — Procédé de fabrication de sels insolubles 
ou difficilement solubles au moyen anodes métalliques 
par l’électrolyse de solutions aqueuses contenant cha- 
cunc deux sels + per anni 6. 

1808. Detto — Application d’électrodes de métal ditférent 
dans les procedés électrolytique. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


L’ÉEclairage Électrique, N. so dell'11 Di- 
cembre. 

Il RicHarD descrive minutamente ed illustra ricca- 
mente alcuni dei principali tipi di forni elettrici e 
principalmente il forno Patten ad arco multiplo; il 
il forno chiuso di Eldridge; il forno Patin pure 
chiuso e che permette di lavorare in atmosfere inerti 
o nel vuoto; il forno Denther ad elettrodo oscillante; 
il forno Bullier a fondo mobile; il forno continuo 
Price ad elettrodi multipli; il forno Bertolus per 
correnti polifasi; il forno gazogeno Combes. 


Il GuiLBeRT ha esaminato un po’ a fondo il siste- 
ma proposto dall’Heldt di Chicago per la regolazione 
dei sistemi trifasici e riferito dal nostro /. d. nel N. 
37 a Pag. 579. 

E dal suo esame risulta chiaramente, che la rego. 
lazione pensata dall’inventore con la opportuna riu- 
nione in serie dei circuiti secondari opportunamente 
sezionati dei tre trasformatori non può avvenire. 

L'autore però propone una modificazione al sistema 
di Heldt i allora si potrebbe arrivare allo scopo di 
regolare un sistema trifasico, ma soltanto nel caso in 
cui lo spostamento di fase fra la tensione e la cor- 
rente in ciascun circuito d’utilizzazione è nullo, op- 
pure, con un po’ più di complicazione, è costante. 


L’HanApPPE continua la descrizione degli apparecchi 
annessi alla Scuola speciale di Mons e il loro studio 
teorico. L’autore dà in questo numero i risultati ot- 
tenuti con un trasformatore bifasico studiato col me- 


todo di Kapp; li conferma coi risultati del calcolo, 


spiega le divergenze e ne ricerca le cause arrivando 
a degli accordi maravigliosi... tanto che par di ve- 
dere che il desiderio di trovare questa concordanza 
ha presieduto alla ricerca delle divergenze, alla loro 
spiegazione ed ai calcoli relativi. 


Il WILLEMONTEE continua l’esposizione storica dei 
fenomeni d’endosmosi elettrica, parlando in questo 
numero della teoria di Helmoltz, affatto analoga a 


quella del Quincke (trasporto di materia, operato 
dalla corrente sotto l’azione di una forza dovuta alla 
differenza di potenziale esistente tra il liquido e le 
pareti del tubo; ipotesi del doppio strato : positi- 
vo sul liquido, negativo sul recipiente» — L’autore 
parla inoltre della modificazione apportata alla teoria 
di Helmoltz dal Lamb. 


Nella Rubrica Revue industrielle et des inventions 
è descritto minutamente un Nuovo motore per trazione 
della « General Electric Company» (27 HP; 4 induttori; 
armatura a tamburo dentata; riscaldamento dell’ar- 
matura fino a 75 centigradi). — Inoltre è riportata 
in succinto la bella memoria dello Steinmetz circa il 
funzionamento dei motori asincroni, la prima parte 
della quale apparve nella E/ekt. Zeit. di Berlino N. 49 
e la seconda nel N. 50, stesso giornale. 


* 


L’ Electricien, N. 364 del 18 Dicembre. 
L'Ing. ALIAMEr comincia la Descrizione degli ap- 


parecchi di sicurezza ed interruttori elettromagnetici 


studiati dalla « Cutter Elcctrical » di Filadelfia per e- 
vitare Í uso dei piombi fusibili il cul funzionamento 
è tanto incerto per una infinità di cause. 


L’ elettricità a Parigi è un articolo del Bos, il 
consigliere municipale di quella città (che già presentò 
una lunga relazione al Consiglio circa le modifica- 
zioni d’apportare alle concessioni municipali) che è 
costretto di constatare come a Parigi sì sia ancora 
molto indietro in fatto di sviluppo elettrotecnico in 
confronto dei paesi germanici. 


Jurien LeFEv®E descrive la Nuova ferrovia di Flo- 
rence-Cripple Creek (64 km.) che andrà prossima- 
mente in vigore permettendo di realizzare una note- 
vole economia di esercizio — date le condizioni par- 
ticolari di prezzo, combustibile, mano d’ opera, ecc. 


SvirokossitcH riporta dalla £/ektrotechnische Zeit- 
schrift qualche dato relativo alle grandiose cartiere 
della Cliff Paper Company, nelle quali l'elettricità è 
largamente impiegata per azionar le macchine e pros- 
smamente lo sarà per l'essicazione della carta. 


L'AnpreoLI pubblica qualche ulteriore particolare 
della elettrodiposizione dell’oro praticata dalla « Cen- 
tal Ore Reduction C. » al Transwaal, usutr uendo i 
brevetti Siemens. 


* 


Elektrotechnische Zeitschrift, N. 49 del 
g Dicembre. l 

Il Prof. SteinMmETz di Schenectady ha fatto dei 
Saggi su una serie di motori asincroni della General 
Electric Company e li ha recentemente presentati al- 
l'American Institut of Electrical Engineers — insieme 
ad alcune considerazioni teoriche — in questo nu- 
mero pubblicati dalla ÆWlekir. Zeit. L'A. assimila i mo- 
tori asincroni mono e polifasici da una parte ai mo- 
tori in derivazione a corrente continua per la loro 
proprietà di marciare a velocità presso a poco co. 
stante (decrescente col crescere del carico) e dall'altra 
al trasformatori per la loro intima costituzione (due 
circuiti, di tui uno induce delle correnti nell’ altro). 
Egli però ne distingue le differenze; e poi seguendo 
il suo metodo di calcolo preferito (quello dei nu- 
meri immaginari) mostra come i tre elementi : ammet- 
tenza primaria a secondario aperto i(l’ammettenza è 
la reciproca dell’ impedenza ; impedenza primaria ; 
impedenza secondaria ridotta ad essere paragonabile 
colla primaria, bastano a calcolare le principali curve 
di funzionamento caratteristiche a ciascun motore. 

L’autore divide queste curve in tre classi distinte : 
la prima classe si riferisce al funzionamento a carico 
normale vicino al sincronismo, e queste curve lau- 
tore chiama di carico. Questa pubblica integralmente 
nel suo Numero 49 Y Elektr. Zeit. DL’ argomento 
proseguirà nei numeri successivi per sviluppare le 
curve di velocità (funzionamento del motore come 
generatore e periodo di messa in moto) e le curve 
che si riferiscono alla regolazione cd alla stabilità. 


ll signor WiLkens pubblica qualcuno dei ben noti 
Metodi per determinare l’ isolamento di impianti a 
corrente alternata. 

L'autore preferisce l’uso di un voltmetro per cor- 
rente continua, mercè l aiuto d'una batteria di pile; 
è, riconoscendo che difficilmente (volendo scansare la 
Spesa inerente a questo sistema) si può avere sens- 
bilità coll’uso di voltmetri a corrente alternata che 
hanno delle resistenze molto minori che non quelli 
è corrente continua (tipo Weston), descrive un arti- 
ñcio adoperato dall'A. E. G per costruire uno stru- 
Mento adatto a queste misure e più sensibile dei 
voltmetri. Esso consiste, principalmente, nell'uso di 
‘na specie di trasformatore, il primario del quale è 
attraversato da una corrente relativamente forte 
i ed è incaricato di creare il campo intenso nel 
| Sı muove il secondario, munito di indice, che 
3 mette in serie col circuito da misurare. 
impia o na è graduato direttamente in ohm Un 
n o a corrente alternata, secondo la prescri- 

ne della Associazione Elettrotecnica l'edesca, deve 


av : i 
re una resistenza di isolamento almeno uguale a 
1000.000 


rice 


n © Ohms dove n è il numero totale delle 


lam 
pade contem poraneamento accese. 


I , l PES ; 
| Dott. RepinG chiude il suo bellissimo studio Sui 


tele E 
Pare che se fonici, dal quale in ultima analisi ap 


nei singoli e migliori traslatori (cosidetti 
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a mantello) il rendimento sia relativamente più alto 
per delle frequenze maggiori, che per delle minori, e 
possa raggiungere il go ojo quando il circuito secon- 
dario sia molto resistente (ma senza autoinduzione) 
il rendimento di un impianto pratico di traslazione 
(il quale richiede necessariamente due traslatori ed 
una linea) coi migliori traslatori e senza capacità 
sulla linea nè autoinduzione, non è superiore al 66 ojo 
con una frequenza di 500‘ed una resistenza di linea 
nulla. Crescendo questa resistenza o diminuendo la 
frequenza, il rendimento diminuisce ; e per gli altri 
tipi di traslatori si giunge presto al 20 ojo ed arche 
meno. 

L'influenza della capacità sulla linea è molto com- 


| plessa. Secondo l’autore il quale ha adoperato un 


. I . . . . e 
condensatore di o di microfarad ch'egli inseriva 


a piacimento più o meno lontano dal traslatore 
della stazione ricevitrice, parrebbe che una certa ca- 
pacità inserita in derivazione ai morsetti del trasla- 
tore ricevitore produriebbe un aumento nel rendi- 
mento totale (poco sensibile del resto, passandosi 
dal 13 al 15,2 ojo in una trasmissione a 500 periodi 
e con una linca di 300 ohm di resistenza! Non è 
improbabile che noi ritorniamo sull'argomento. 


Lo stesso giornale, N. so del 16 Dicembre. 

Rundschau. Contiene alcuni dati relativi alla deli- 
berata trasformazione di qualche linea ferroviaria 
della Long Island Railroad Comp. in ferrovia elet- 
trica, principalmente le linee di New Jork. — Questi 
dati furono già pubblicati dall’E/ectrical World del 
20 Novembre scorso. 


Il WepbpInG, dubitando delle veridicità dei risultati 
pubblicati su molti giornali circa la superiorità delle 
lampade ad arco chiuso ha voluto sottoporle a rigo- 
roso esperimento determinando l’intensità media emi- 
sferica ed il consumo specifico — per due lampade 
rispettivamente di tre e quattro ampères, e para- 
gonandole con le comuni lampade ad arco. 


Lo SteIxnMETZ continua la pubblicazione del Suo 
vludio sui motori asincroni polifasici, dando in que- 
sto numero le cosidette curve dí velocità, riferentisi 
al funzionamento della messa in moto o a piccola 
velocità, c al funzionamento come generatori. 


x 


The Electrician di Londra, N. 1052 del 17 
Dicembre. 

La protezione (1) magnetica det conduttori di elet- 
tricita, del Prof. ErNnEsT Wilson, è la relazione di 
alcuni esperimenti e di alcuni dati rispetto ancora 
alla questione della azione del ferro circondante un 
conduttore elettrico, che. deve sopportare l’azione di 
linee di forza di un campo magnetico traverso il 
ferro stesso. E’ ancora la questione sollevata dal Mor- 
dey nella seduta dell’ Institution of Electrical Engi- 
neers il 20 Maggio, e di cui noi abbiamo pubblicato 
la relazione (2). La questione ha dato luogo ad una 
interessantissima discussione, a cul hanno preso parte 
il Dobrowolsky ‘3) il Du Bois (4) e ultimamente Z. 
De Baily (5) e si riferisce sempre alla rotazione di 


(1) Traduciamo così il termine « spielding » inglese, che 
vorrebbe dire « scudo, schermo, riparo ». 

(2) V. Z/ettricità, N. 38, 43. 

(3) V. Alektrotechnische Zeitschrift, 29 Luglio. 

(4) V. idem, 19 Agosto. 

(5) V. The Electrician, 15 Ottobre. 
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un’armatura in un campo magnetico, quando nell’ar- 
matura i fili conduttori sono avvolti attraverso .dei 
pori, lungo la superficie circolare , traverso il ferro 
nel senso longitudinale. L’A. concludercbbe, contra- 
riamente in parte al Dobrowolsky e al Mordey, e più 
d'accordo cogli altri, che non si può parlare di as- 
soluta protezione, che questa veramente è piccola, 
ma c'è e varia anche secondo il momento torcente. 


L'impianto elettrico a base di macchina a gas di 
Leighton per H. RoBissox. 

Ne abbiamo già fatto cenno nell’ultimo numero per- 
chè pubblicato dall'£/ectrica/ Engineer. 


La stazione d’ illuminazione elettrica mediante il 
gas della Midland Railway Co. di Leicester. 

E° anch'essa sulla base dell'impianto di Leighton. 
Vi sono due generatori Dowson di gas, ciascuno per 
100 a 120 cav., con tutti gli accessori di depurazione 
e di raffreddamento, compreso il gasometro. Le mac- 
chine a gas Crossley sono ciascuna di go cav. a 200 
giri. Delle dinamo, tre sono dinamo Brush per archi, 
e precisamente per 60 archi in serie da 10 A.; la 
quarta è del tipo Victoria a 110 V. per alimentare 
l'illuminazione a incandescenza. Sono interessantis- 
simi i diagrammi. 

Su questo tema delle stazioni d'illuminazione elet- 
trica, mossa mediante gencratori e motori a gas, vi 
è pol un articolo editoriale che tratta con molta se- 
rietà l'argomento ; pur troppo da noi invece il pro- 
blema è trascurato. 


Un metodo semplice di avviamento dei motori elel- 
trici d'induzione monofasi. 

E la lettura fatta qui a Milano dal Prof. R. Arxò 
riassunta dal signor G. GIORGI. 


Gli elevatori e le gru elettriche. 

E’ la fine della discussione sulla lettura di H. W. 
RAVENSHAW, a cui abbiamo già accennato nell'ultimo 
numero; e in questa parte si è trattato specialmente 
delle gru scorrevoli. La discussione tra W. IL Pree- 
ce, J. A. Aspinall, Scott, Tapscott, Thorpe e P F. 
Webl non può essere che grandemente istruttiva. 


K 


L’ Electrical Engineer di Londra, N. 25 del 
17 Dicembre. i 

Il Friz GiRARD continua le sue Note sulla costru- 
zione degli acciunulatori, difendendo in questo nu- 
mero una sua opinione circa la natura dei composti 
di piombo presenti sulle lastre degli accumulatori. 
Egli sosteneva esservi il minio (sesquiossido di piom- 
bo). Qualcuno, volle negarlo, basandosi sulla pretesa 
instabilità di un simile composto in presenza di a- 
cido solforico. Ma ricerche posteriori gli d'edero ra- 
gione. 


Il valore dielettrico degli olii è un articolo di 
STFINMETZ telto dall’ Æect ical IWorld, nel quale 
l'autore crede poter indicare l'errore in cui sono ca- 
duti Northrup c Pierce quando, studiando il potere 
isolante degli olii, concludono che tale potere per 
gli olii pesanti contro le correnti alternate scende al 
valore dell'aria ed anche più sotto. Secondo. lo 
Steinmetz, l'olio pesante studiato era impuro e la de- 
ficienza sua dipendeva dalle impurità, 


Letture: La conduzione degli impianti a vapore di 
Mountain. 


Prove sulle dinamo a corrente alternata per H. 
Fietp Parsua. E una lettura interessantissima 
fatta davanti alla /nsttution of Civil Engineers, 
densa di dati, e di diagrammi, che abbiamo raramente 
visto in così gran numero e con tanta diligenza. 
Sono i risultati delle prove degli alternatori di 385 
kw. della Stazione di Bankside a Londra, e quindi 
sarebbero già per sè importanti; ma in questo caso 
l'importanza è molto aumentata dalla ricchezza di 
particolari riguardo al metodo di prova e alla attri- 
buzione giusta delle singole perdite nelle macchine. 
Si è adoperato il metoto di Hopkinson, che prova 
duc macchine accoppiate, sicchè la sola misura della 
forza richiesta a metterle in azione, rispettivamente 
come motore e come generatore, dà il risultato più 
accurato della reale efticienza del complesso delle 
due macchine. La variazione dell'angolo tra le due 
armature è la parte più nuova dell’ apparecchio di 
prova, perchè permette di variare il valore istantanco 
del fattore di lavoro e di carico, a volontà. Così 
anche il dinamometro è degno di nota speciale, ed ha 
dato r.sultati soddisfacentissmi, per quanto, oltre il 
variare le diverse posizioni relative dell’ accoppia- 
mento, si variasse anche, nelle diverse letture, P ec- 
citazione. Così, invece del calcolo semplice che si fa 
nel caso delle macchine a corrente continua, si ha 
anche presente l'influenza delle variazioni di fase. 
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The Electrical Review N. 1047 del 17 Di- 
cembre. 

La d'stribuzione del? energia elettrica in Parigi. 

E’ un riassunto della relazione presentata dal Con- 
sigliere Municipale Ch. Bon divisa in 24 capitoli. 
Più interessanti sono il secondo, sulle correnti conti- 
nuce, alternate e polifasiche; il sesto, che contiene tutti 
i dati riferentisi all'illuminazione privata e pubblica di 
Parigi; e gli altri che si riferiscono alla forza motrice 
generata dall'elettricità in Francia. La relazione con- 
clude, dopo aver esaminato le tariffe e i lavori delle 
diverse Società concessionarie in Parigi, che le con- 
dizioni per un prolungamento delle concessioni de- 
vono essere ristrette. 


La « Westinghous Electric and Manufacturing 
Company » di Pittsburg, per H. C. Gunton e H. 
lcmas; è la descrizione di una delle tante officine 
di questa grande Compagnia americana, che ha pro- 
gettato e costruito appunto qui le dinamo per Vim- 
pianto del Niagara. L'officina è divisa in cinque se- 
zioni. A, Officina dei motori per ferrovie, compresi 
motori e generatori sotto i 100 cav.; — B, Lavora- 
tura in grande e montatura. Quadri di prova; — C., 
Lavoratura in genere; — D, Costruzione di trasfor- 
matori, avvolgimento e isolamento. E, Commutatori, 
e macchine lavoratrici. Inoltre v'è un'officina da 
fabbro, una fonderia, una officina di macchine per 
le lamiere. Sono impicgati 1500 operai. Nella sezione 
B si sta ora montando un generatore per tramvia, di 
1500 kw. a sso V. con 75 giri, e che pesa quasi 100 
tonnellate. ‘l'utte le trasmissioni sono mosse da 
motori Tesla a 200 V. 


Nella Corrispondenza continua la discussione tra 
Eminio Anpreroni e Epwarp Breanes sulla produ- 
zione dell'ozono specialmente sulla questione se siauo 
più opportune gli elettrodi formati a punta del primo, 
a gli elettrodi piatti preferiti dal secondo. La discus- 
sione si aggira anche sulla precedenza del Beanes 
nell’invenzione, e ci pare che l’Andreoli dimostri 
colle date che prima del Beanes altri avevano inven- 


L’ELETTRICITA — RIVISTA SETTIMANALE 


— em è e e ——— — 


-e a ——————__—@»@—+————€@& 


tato lo stesso apparecchio, che esso non ha mai 
dato risultati soddisfacenti; e che solo l’introduzione 
degli elettrodi a punta puo rendere pratico l’ ozo- 
nizzatore. 
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The Electrical World N. 23, del 4 Dicembre. 

La Stazione Centrale per luce e forza a Flushing. 
Si tratta di una piccola stazione, ma che merita 
qualche attenzione appunto per lo studio dei parti- 
colari, relativi alle condizioni speciali, che richiede- 
vano illuminazione privata, un po’ di distribuzione 
di forza e illuminazione pubblica ad arco. Le motrici 
sono quattro macchine a vapore Westinghouse com- 
poste ciascuna di 150 cav. con condensazione. Due 
di esse sono unite a due alternatori Westinghouse di 
73 kw. che alimentano l'illuminazione a incandescenza 
e la domanda di forza, e sono bifasiche a 2000 V. 
Le altre due macchine alimentano quattro dinamo 
Westinghouse ad avvolgimento aperto, di cui tre da 
75 archi ed una da 100 archi. 

Una speciale disposizione permette di tenere una 
delle due motrici e una delle dinamo, di riserva, colla 
possibilità di scambio di dinamo. La descrizione della 
dinamo è completa, e si dà anche il diagramma degli 
avvolgimenti e delle connessioni. 


Le stazioni per illuminazione e forza della « Rich- 
mond Railway and Electric Co ». Sono due, poste 
sopra due isolette vicine al fiume James, di fronte 
alla parte centrale della città. L'illuminazione a in- 
candescenza è data da cinque alternatori Westin. 
ghouse a r000 V. capaci di alimentare 9000 lampade. 
La forza è data da un sistema a tre fili, a 250 œe 
500 V. alimentato da dinamo Edison e Westinghouse 
per un totale di 550 kw. 

Si sta costruendo, per la luce, una stazione secon- 
daria, circa un kilometro distante, con una batteria 
di accumulatori per un complesso di 500,000 A-ora, 
alimentata da un generatore speciale. 

L'officina per la trazione contiene varii generatori 
per un complesso di 1250 cavalli. Sono ofticine cu- 
riose perchè, allargate ed aumentate di mano in mano, 
contengono vari tipi di macchine, di cui alcuni ora. 
mai fuori di commercio. 


Montatura di grandi generatori, per G. T. Hax- 
CHETT. 

E’ uno studio interessantissimo sulle attenzioni che 
si devono avere e le esperienze che si devono fare 
per montare, in modo da non presentare inconve- 
nienti, le grandi dinamo multipolari moderne. 

L’avvolgimento dell’ armatura può essere di due 
specie: o in serie, quando nell’armatura non vi sono 
che due circuiti, per quanto questi circuiti possono 
essere alimentati in numerosi punti per mezzo di al- 
trettante spazzole; o in parallelo, quando vi sono 
tanti circuiti quante spazzole, a queste sono distri- 
buite a eguali intervalli di resistenza. In questo caso 
PA. parla degli inconvenienti che possono derivare 
dal fatto che nei diversi circuiti non vi sia lo stesso 
voltaggio, sia per le reazioni delle parti del campo, 
sia per l’ineguaglianza delle diverse parti del campo, 
sia per altre cause; e mostra i mezzi di scoprire i 
difetti, appena fatto l’avvolgimento, e di eliminarli. 
Lo studio è assai accurato e i diagrammi sono chiari 
e sufficienti. 


Piccoli impianti d'illuminazione, per F. C. REEVE; 
è uno studio in cui l’A. si propone di rispondere a 
queste tre domande: r. Possono le Compagnie d'il- 
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luminazione abbassare le loro tariffe quando sono 
portate in concorrenza cogli impianti isolati ? 2. Sono 
pratici dei piccoli impianti entro limiti da 25 a 300 
lampade? 3. Quali condizioni sono richieste perchè 
essi possano avere successo finanziario? Come si 
vede, i temi sono importanti; ma trattandosi di cifre 
di costo bisogna ben tenere a mente che non pos- 
sono essere assunte a base di calcoli comparativi se 
non in America. E d’altra parte anche l'A. non dà delle 
risposte assolute, e si limita ad esporre le diverse 
condizioni di durata di accensione, ecc., che possono 
dare gli elementi per la risposta, 


Un tracciatore di curve elettriche del prof. E. B. 
Rosa. In questo articolo sono date alcune curve in- 
teressanti, che noi riprodurremo presto. 


* 


Electrical Engineer di New York, N. 500 
del 2 Dicembre. 

Le officine elettriche centrali del Rand a Johan- 
nesburg nel Transwaal forniscono la forza a una 
serie di minicre estese per 25 miglia all’est e all’ovest 
della città. In queste miniere sono installate molte 
macchine in genere di tipo piccole e di costruzione 
un po’ antica. E stato perciò utile cd opportuno 
fabbricare una stazione centrale, la quale cominciò 
a lavorare il 1 settembre. La sala delle macchine 
contiene quattro motrici a vapore verticali a triplice 
espansione, di 1350 cavalli ciascuna; queste motrici, 
a 100 giri, sono connesse direttamente alle dinamo, 
ciascuna di 1145 kw. a 700 V. trifasiche, costruite 
da Siemens e Halske di Berlino. La tensione è ele- 
vata, mediante trasformatori, a 10000 V. e la cor- 
rente è portata da una linea aerca per circa 45 km. 


Circuiti sotterranet per illuminazione ad arco per 
S. H. SHiaspsTEEN è un articolo nel quale l'A. mostra 
con dati sperimentali come la conduttura sotterranea 
possa essere ridotta di costo, ed essere così adattata 
ad alimentare delle lampade ad arco, nei parchi 
pubblici, o attorno ai pubblici monumenti, senza 
turbare l’estetica colle linee aeree. Egli adopera un 
filo relativamente sottile, poichè le fampade ordina- 
riamente non richiedono più di 1o A., ricoperto di 
caucciù e di piombo, messo in una casscettina di 
legno, ricoperta di assicelle. Per quanto l’ A. mostri 
che egli abbia ottenuto buonissimi risultati con que- 


. sto metodo, la nostra esperienza personale non ci 


persuade molto del successo. A meno di riempire 
la cassettina di catrame, il che poi rende difficile le 
riparazioni e le modificazioni, e apre la via a facili 
guasti, bisognerà adoperare dci veri cavi armati, che 
si possono anche mettere semplicemente in terra; 
ma allora il costo della conduttura comincia a di- 
ventare proibitivo. 

In un recente caso, in cui si trattava di un giardino 
pubblico, noi abbiamo suggerito un vero canaletto 
di muratura, colle pareti lisciate a cemento ; e in esso 
abbiamo collocati i conduttori nudi sopra isolatori 
portati da traverse di ferro. La spesa non è ecces- 
siva, le riparazioni facilissime, e la sicurezza com- 
pleta. 


La carrozza elettrica Elieson è descritta qui con 
molti particolori in seguito alla buona prova fatta 
per parecchi mesi. — Il telaio è formato di tubi di 
acciaio Mannesmann; il motore è sospeso sopra 
la carrozza e trasmette il moto alle ruote motrici 
mediante due catene di Gall, introducendo però al- 
cune ingegnose modificazioni sta nella catena che 
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nella puleggia, per ottenere da una parte la trasmis- 
sione sicura, dall’ altra una relativa scorrevolezza 
laterale che è assai utile nelle svoltate, in cui una 
delle ruote deve rimanere ferma, mentre l’altra gira 
colla velocità normale. Nelle salite si sono ottenuti 
successi assai buoni, fino a pendenze dal’ r al 18, 
naturalmente per tratti non eccessivamente lunghi. 
L’energia è fornita da una batteria di accumulatori 
del tipo con piastre perforate e corrugate. I costrut- 
tori garantiscono questi dati per uno degli elementi 
della batteria, che pesa 12 kg.: carica: 15 a 25 A; 
scarica: 20 A. La rapacità, colla scarica a 20 A., è 
di 100 A.-ore. 
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Street Railway Journal, di New York, del 
mese di Dicembre. 


La costruzione delle Strade ferrate a canaletti 


della « Metropolitan Street Railway Company », New 
York. 

Questa Compagnia installa una rete di tramways 
elettrici a conduttura sotterranea d'una lunghezza di 
94 km. a New York. L'articolo descrive il sistema in 
modo completo con l’aiuto di numerose illustrazioni. 


Motori per Strade ferrate elettriche, per G. T. 
HANCHETT. 

L'A. descrive la foggia e i contorni di tutti i mo- 
tori generalmente impiegati agli Stati Uniti, compreso 
qualcuno dei tipi primitivi, e dimostra come e per- 
chè certe forme sono state preferite. 

La pratica moderna si pronunzia in favore di un 
rivestimento ermetico dei motori, benchè, da un certo 
punto di vista, esso sia a detrimento della ventilazio- 
ne. Nell'esercizio delle strade ferrate elevate, i mo- 
tori son lasciati aperti. 


Caratteristiche finanziarie ed organizzazione am- 
ministrativa del sistema di trasporto accelerato a 
Brooklin. 

Esposiz'one dell’ organizzazione amministrativa di 
uno dci sistemi di tramways più esteso agli Stati U- 


niti, pel quale son trasportati più di 80 000.000 viag- 
giatori e i cui incassi si sono elevati, durante l’ultimo 
esercizio a circa 4.500.000 doll. L’articolo è illustrato 
da un diagramma indicante i capi d'amministrazione 
e di divisione, i cui salari si elevano all’ 1 1]2 per 
cento degl'incassi lordi. E’ dato pure un quadro com- 
pleto del personale impicgato in ogni divisione della 
Compagnia. Tale articolo illustra eccellentemente il 
modo col quale è condotta una delle più grandi Am- 
ministrazioni Americane. 


Critica della Memoria del Dottor Emery sulle 
u Macchine per la trazione elettrica. n 

Risposta di Cn. E. Emery a una critica pubblicata 
dall’ « Electrical Rewiew » di Londra del suo articolo 
apparso nel numero d'Ottobre dello Street Raslwav 
Journal, sulle macchine per la trazione elettrica. ll 
punto principale sollevato era che le macchine per 
tramways elettrici ad accoppiamento diretto, non oc- 
corre sieno costruite d’una solidità eccezionale per 
resistere a forti, ripetute scosse - come ha luogo 
nel servizio di trazione clettrica — attesochè le 
variazioni sono delle riduzioni d’ energia del maxi- 
mum; e che per conseguenza la torsione del cilindro 
e il consumo delle parti sono minori nella carica 
massima. 


Instrumenti di controllo neî quadri di distribuzione 
delle cent: ali per George McFFAT, in cui l’autore passa 
in rivista i vari tipi di commutatori, di reostati, in- 
terruttori, e di parafulmini impicgati nelle stazioni 
centrali dei tramways elettrici; i principi sui quali son 
basati, e i migliori metodi di costruzione , installa- 
zione e sorveglianza. 


Lampade dei tramways. 

Quest'articolo descrive il metodo impiegato da una 
Compagnia per l'ancoraggio del filamento della lam - 
pada in modo che le vibrazioni della vettura non lo 
rompino, pur impedendo che l’ ancoraggio eserciti 
qualche pregiudizio sul filamento stesso. 


LA REDAZIONE. 


CRONACA E NOTIZIE VARIE 


INTERNO: 


ll Centenario della pila voltaica e le Esposi- 
zioni di Como. — L’Esposizione, anzi le Esposizioni 
che avranno luogo a Como nel 1899, in occasione delle 
onoranze a Volta pel centenario dell’invenzione della pila 
elettrica, promettono bene. La sottoscrizione procede fe- 
licemente e si spera di poter ben presto raggiungere la 
somma necessaria per l'impresa. 

Ma sono sopratutto contortanti le adesioni e gli inco- 
raggiamenti che vengono dall'Estero, ove il nome del fisico 
immortale è tenuto in altissima venerazione; ora, siccome 
accanto alla"Esposizione internazionale d'elettricità vi sarà 
pure l’Esposizione di tutti i cimeli del Volta, de suoi 
preziosi strumenti di lavoro, degli apparecchi fisici da lui 
immaginati per giungere alla grande scoperta, ecc. ece., 
così sì è gia certi di un grande concorso, 

Oltrc all'Esposizione avrenio anche, nel 1899, il Con- 


gresso internazionale degli elettricisti, di cui sarà presi- 
dente Ponor. Colombo. 

Il secolo decimonono deve a Volta la sua gloria; è ben 
giusto chc, mentre il secolo s'avvicina alla fine, la città 
di Volta festeggi nel centenario dell'invenzione della pila 
la memoria del suo cittadino immortale. 


Il Congresso degli Istituti Industriali Italiani. 
— In occasione della prossima Esposizione avrà luogo in 
Torino, coll’appoggio del Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, e coll’opera del R. Museo indu- 
striale italiano, un Congresso degli Istituti Industriali del 
Regno, al quale già feccro adesione settantaquattro Isti- 
tuti. 

Il R. Musco industriale studicrà le modalità di detto 
Congresso, la formazione del Comitato generale c la scelta 
dei temi da trattarsi, riguardanti essenzialmente l’orga- 
nizzazione dell'insegnamento industriale, il suo stato at- 
tuale, l'importanza c l’influcnza sulla situazione economica 
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del pacsc, i mezzi per migliorarlo, gli statuti ed i rego- 
lamenti vigenti, le questioni del personale insegnante degli 
allievi, degli edifici e del materiale didattico. 


Inscrizioni Camera Gommercio. — Con atto 
25 novembre 1896 venne prorogata fino al 31 novembre 
1902 la Società in accomandita semplice Ing. B. Cabella 
c C, avente in Milano, via Pacc, 10, l'esercizio del Tec- 
nomasio Italiano, della quale è gerente c libero firmatario 
il sig. cav. ing. Bartolomeo Cabella. 


La trazione elettrica nelle ferrovie-— Il R: 
Ispettorato delle S. F. ha tatto invito alla Società escr- 
cente la rete Adriatica, la quale ha subito aderito, di ini- 
ziare d'accordo uno studio della applicazione elettrica 
alle ferrovie ordinaric. 

Sono incaricati di questo studio il cav. ing. Nicolis i- 
spettore ed il cav. ing. Cairo, capo div. della Socictà, 
assistiti dall’ispettore ing. Grismayor c dal cav. ing. Ri- 
naldi, capo servizio della Rete Adriatica. 

Lo studio sarà fatto in basc ad un programma già 
compilato dal R. Ispettorato generale c condurrà all’ at- 
tuazione di un csperimento pratico del nuovissimo sistema 
di trazione che verrà applicato ai treni di una linea della 
suddetta rete, in guisa di traine i migliori ammacstra- 
menti per la risoluzione di questo problema che potrà 
torse segnare una benctica evoluzione — tecnica cd cco- 
nomica — nell’ esercizio delle ferrovie in generale, c più 
specialmente delle lince secondarie d’ interesse locale c 
di traffico limitato. 


La forza motrice elettrica a Verona. — Nel- 
l'ultima sua adunanza il Consiglio comunale di Verona 
ha approvato i preliminari del contratto con la Ditta 
Brown, Boveri e C. di Baden, per il trasporto in quella 
città della forza motrice per le piccole industrie, con la 
spesa di L. 240,000. 


Ferrovia elettrica Stresa-Gignese — Non a- 
vendo avuto seguito altri progetti presentati in passato 
per una ferrovia elettrica da Stresa a Gignese, è ora in 
discussione un altro progetto ideato dall'ing. Berrini, se- 
condo il quale la ferrovia passerebbe da Binda-Brisino, 
Magognino, Carpugnino, Vezzo c poi Arpino e Gignese. 


Tramvia elettrica tra la stazione e la Citta 
di Chieti — Il Municipio di Chieti ha inoltrato il Mi- 
mistero dei Lavori Pubblici la domanda per la costruzione 
di una tramvia a trazione elettrica tra quella Stazione 
icrroviaria e la Città, resa necessaria per la non breve 
distanza che intercede fra di cssc. 


ESTERO. 


Sul Monte Bianco in ascensore. — Ecco un 
grandioso progctto idcato dal signor M. Issartier, resi- 
dnte a Marsiglia, che permetterebbe ai /ouristes di rag- 
sungere la sommità della gigantesca montagna (4810 
vetri) in men di un’ora, mediante un ascensore di nuovo 
genere. 

Si tratterebbe di praticare, verticalmente al punto cul- 
mante del monte, una galleria, e di scavare un pozzo 
perpendicolare che, partendo dall’estremità della galleria, 
metterebbe capo alla sommità del monte; la lunghezza 
Cei funnel, secondo i calcoli dell’Issartier, sarebbe di metri 
5700 e l’altezza di m. 2539. 

il pozzo verrebbe scavato dal basso in alto, e un cas- 
sine d'acciaio del peso di 20 tonnellate, che poserebbe 
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mediante delle molle sopra un ascensore, portercbbe gli 
operai e le perforatrici, seguendo la fronte della sezione 
alla distanza di duc metri. ll cassone rimarrebbe per 
aria, senza mai discendere, c dovrebbe resistere all’effcttto 
delle mine. 

Secondo il signor Issarticr, la temperatura a 5700 della 
galleria, non raggiungcrebbe i 40 gradi, che egli spera di 
ridurre a 20 per mezzo dell'aria compressa ad alta pres- 
sione. 

Una forza idraulica di 600 cavalli sarebbe presa dal 
fiume Arve e trasmessa alle pertoratrici, agli ascensori 
mediante opportuni conduttori. 

Un piano inclinato lungo 1850 metri partirchbe dal 
villaggio Des liouches, passando la montagna di Tacon- 
naz, fino all’imbocco della galleria. 

Un albergo sorgerebbe all'estremità del piano, ad una 
altitudine superiore di 471 metri a quella del Pilato. Un 
altro albergo sorgerebbe sulla cima del Monte Bianco, 
il cui piano superiore sarebbe totalmente indipendente c 
servirebbe di Osservatorio astronomico e metcorologico. 

L’ascensione si effettuerebbe in circa 30 minuti, me- 
diante ascensori sollevantisi su guide verticali infissc nella 
roccia. 

Il lavoro sarebbe mandato a compimento entro 7 anni- 
e la spesa ascenderebbc a 8 milioni di lire. 


Piombi fusibili di sicurezza per condutture. 
elettriche. — I signori Sicmens e Halske hanno im- 
maginata una disposizione che impedisce, nelle condut- 
turc clettriche, la sostituzione dei piombi fusibili normali 
con piombi più forti; soddisfacendo così alle prescrizioni 
di sicurezza cmanate dall Associazione tedesca degli elct- 
tricisti. Talc disposizione previene gli accidenti che po- 
trebbcro accadere in seguito a questa sostituzione cd 
offre una garanzia di sicurezza ai possessori di condut- 
turc elettriche 


Borsa metalli della settimana. — Londra. — 
Rame, contanti per tonnellata Lst. 48.8.9 ; a 3 mesi 48.13.9. 

Stagno, contanti Lst. 62.10; a 3 mesi 63.2.6. 

Piombo, contanti Lst. 12.11.3j a 3 mesi 12.16.3. 

Zinco, contanti Lst. 18.2.6. 

Mercurio, contanti Lst. 6.17.6. 


POSTA DELL'“ELETTRICITÀ,, 


Parma. C. A. — Non facciamo abbonamenri trime- 
strali. L'associazione © obbligatoria per un anno e, come 
pel passato, s'intende rinnovata per l’anno successivo, se 
non è disdetta entro il settembre. 


Napoli G. F. — Sta bene quanto dite, ma una Rivista, 
pur accogliendo con tutte le riserve le meraviglie pro- 
messe da immaginazioni talvolta troppo entusiaste, può 
ospitarle con qualche larghezza, ricordando che la lettura 
di un'opera anche fantastica può mettere un cervello 
equilibrato sulla via di una importante scoperta... Chi 
può dire che la lettura del Venti mila leghe sotto i mari 
non abbia favorito la concezione del Goubet ? 

Macerata. — Ing. P. P. Ricevuto. Sta bene. 


N.B. Col prossimo Numero spediremo a tutti i nostri 
associati frontispizio, indice e copertina per rilegare 


annata 1897. 
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LIBRI 


Steam boilers. — (Caldaie a vapore) per Giorgio 
Halliday. Un volume di 400 pagine con 190 incisioni, 
edito da Edward Arnold, Londra. 

Il volume del signor Halliday è il primo di una 
serie di manuali di scienza pratica editi dal profes- 
sore Meldola, e diretti specialmente all'istruzione 
degli studenti e degli operai. Esso quindi non pre- 
tende di essere un trattato completo sulle caldaie a 
vapore, ma intende di servire come una introduzione 
utile allo studio delle opere maggiori. 

L'introduzione tratta dei fenomeni principali della 
generazione del vapore con uno stile eccessivamente 
infantile. Quindi l’autore descrive i vari tipi di cal- 
daie comunemente in uso, e discute parecchie que- 
stioni che si riferiscono ai progetti di caldaie e alla 
loro costruzione. l 

Vi è un breve capitolo sulle « Griglie, inchioda- 
ture e condotti del fumo » in cui si fa un tentativo 
per indicare le basi esatte per il calcolo di queste 
parti. La parte relativa alle inchiodature è abbastanza 
discussa; ma alle altre due parti è concesso così 
breve spazio, che non si può dire neppure ch’ esse 
siano trattate davvero, e le formole empiriche e- 
sposte richiederebbero ben maggiori spiegazioni per 
poter essere davvero sottoposte alla critica. Forse 
era meglio tralasciare il capitolo, che ridurlo ad uno 
scheletro incompleto. 


Così parecchie osservazioni si potrebbero fare sui 
metodi per determinare il grado di secchezza del 
vapore, e sopra altri punti di indole teorica. 

Ma d’altra parte il carattere descrittivo del libro 
può far perdonare alcune mende, quando si tenga 
conto della chiarezza e della facilità nell'esposizione, 
dell'abbondanza nelle osservazioni pratiche e nei ri- 
ferimenti importanti, dell'adattamento opportuno del- 
l'insegnamento alla classe dei lettori ai quali il libro 
è destinato. 


Specialmente diffusi sono i capitoli, che trattano 
dei riscaldatori ed economizzatori ; dei diversi tipi di 
caldaie a focolare ordinario (pure avendo dimenticato 
parecchi tipi continentali) e delle caldaie a tubi di 
acqua, di cui si dà la teoria e la descrizione.’ 

ll libro non potrà servire troppo allo studente i- 
taliano, nella parte che tratta dei rapporti di super- 
ficie, di volume, di peso, ecc. e nelle tabelle, perchè 
tutte le misure essendo date nel sistema inglese, oc- 
corre un lavoro penoso di riduzione, non sempre 
pagato utilmente dal risultato; tanto più che nei 
manuali più alla mano si possono trovare dati e ta- 
belle equivalenti colle misure metriche. Ma può ser- 
vire invece e molto nella parte descrittiva e nelle 
osservazioni pratiche, specie per chi vuol conoscere 
le idee e i metodi predominanti in Inghilterra, prima 
culla delle caldaie a vapore, nei tipi ancora più vivi 
e più utili. l. d. 
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i 
L’ ELETTRICITÀ — RIVISTA SETTIMANALE 


E GIORNALI 


Nuove pubblicazioni pervenuteci nella settimana ©!) 


Johnstows Electrical and Street Railway Directory for 1897 
— Containing Lists of Electric Light Central Stations, 
Isolated Plants, Mining Plants, Street Railways (electric, 
horse and cablc), Telegraph Companies, District Messen- 
ger Companies, Telephone Companies, Manufacturers 
and Dealers in Electrical and Strect-Railway Apparatus, 
Machinery and Supplies — New York: The W. J. John- 
ston Company. — Volume in 8 di 752 pagine rilegato in 
tutta tela L. 25. 


E. SERAFON. — Les Tramways et les Chemins de fer 
sur routes. — Nouvelle édition complètement retonduc 
par H. de Grattignv et J.-B. Dumas. Un bel volume in8 
grande di 576 pagine, illustrato da 200 incisioni. Edito 
dalla Libraiiie scientifique et industrielle des arts et 
manutactures di E. Bernard e C. Paris, 53, Quai des 
Grands-Augustins, L. 22. 


ANDREW JAMiEson. — Elementary manual of Magnetism 
and Electricity. — IV. edizione; Un volume in-16 di pa- 
gine 298 con 240 incisioni. Edito da Ch. Griffin and C. L. 
Londra, Excter street, Strand, 1897, Rilcgato in tutta tela 
L. 5. á 


R. Meyn. — Die absoluten mechanischen , calorischen, 
magnetischen elektrodynanmischen und licht Maass Einhesiten. 
— Un volumetto in forma di vademecum edito da Friedr. 
Vieweg et Sohn di Braunschweig. L. 1,50. 


E. Viebemann und H. EgrrT. P/iyisikalisches praktikum 
mil besonderer berúcksichtigung der Physikalisch-Chemischen 
Methoden. Terza edizione riveduta cd aumentata. Editori 
Friedrich Vieweg und Sohn, di Braunschweig. Un bel vo- 
lume in-8 grande di 490 pag. con 316 incisioni L. 12. 


Dr. J-A. FLeMmina. — Ze laboratoire électricité. Notes 
et formules. Trad. dall'inglese sulla 2 edizione, aumen- 
tata dun’ Appendice diJ. L Routin. Un vol. in-8 con 20 fig. 
c 3 tavole edito dalla Librairic Gauthier-Villars et Fils. 
Quai des Grands-/Augustins. 55, Paris, L. 6,50. 


Ing. Dom. Civita. — Z telefono e le sue applicazioni. — 
Un volume in-4 di pag. 232 su duc fitte colonne, illustrate 
da ben 72t incisioni. — L. 10. 


G. LEFEVRE. — Disionario illustrato di Elettricità € ma- 
gQuetisno, prima traduzione italiana. — Un volume a 2 
colonne di 768 pagine con 1146 incisioni. — L. 10. 


(1) In vendita presso la nostra Amministrazione, che le 
spedisce in esame a chi gliene fa richiesta, coll’obbligo di 
ritornarle eniru ire giorni dal ricevimento, se non s'intende 
di acquistarle, rifondendo le spese postali, 


E. BIGNAMI, direttore responsabile. 
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Ricordiamo ai nostri Lettori che gli Ufffci del- 
l’Elettricità — Redaziane ed Amministrazione — 
si trovano in Foro Bonaparte N.76 (Palazzo 
Bonomi) I. piano. 


Prem. Stab. Tip. Colombo & Tarra, Piazza Castello 19 
7 í 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE SAA eede 
. € A +, 
16 pagine di en pe ESCE LA DOMENICA ne 8 pag. di re: ia 
SSRI RRE PET 
; l Cent. 25 Pel onat L: 12 || Unione Postale L. 15 |l Altri Paesi L. 18 Cent. 50 |l 
3 DIREZIONE INSERZIONI | | Unspagina | ija Pagina | 114 Pagina | 118 Pagina | DIREZIONE 
LL piano ea ea sa a ip e || ED AMMINISTRAZIONE 
\ MILANO » Quattro volte r e 3 ” 100 58 32 18 MILANO 
Via Benedetto. Cairoli 2 e E ito be) MARR R ano paso. ta 55 || Via Benedelto Cairoli 2 
1000 575 310 165 


TsLrrono: N. 773. ia un anno. . i x a ` si 


TELEFONO! N. 773, 


} range A 


Signore, 


T Prima di fare acquisto di 
Macchine o Apparecchi di Fisica 


Thomson - Houston International Electric C.° 
27 Rue de Londres Paris 


Totale degli impianti fatti per: 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 

( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
f 150.000 > Sapada ad arco. 


in genere, e di Elettricitá in 
specie, consultate i nostri 


Catal Oghi. SOCIETA ELETTTICA INDUSTR., Via Cairoli 2; Milano, Illuminazione 
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SOCIETA CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


MILANO 
Capitale sociale . . L. 7,000,000 


Capitale. yersató. L: 8,23500;000 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA 
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SPECIALITA ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 


LELEL LEX 


ee 


Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 


PORCELLANE E TERRAGLIE 


PER BAVOLA; PER CAFFÉ, PER CAMERA, ECG. 
BIANCHE E DECORATE 


e ——— mM 


IF ARTICOLI PER IGIENE * DOMESTICA I 


IPIDOITESTERETIE FCI 


Pier RARI 
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INSERZIONI ‘A’ PAGAMENTO. 
MACCHINA DA SCRIVERE A 


SOCIETÀ HANONIMA ICOOPERATIVA 


OPERAI ZINCOGRAFI 


ED AFFINI 
MILANO - Via G. B. Niccolini 21 - MILANO 


Si assumono Lavori d' Incisione - Fotoincisione - Mezzatiota | | 
Disegni artistici ed industriali - Specialità per Cataloghi. | 


e m 


L. PROVASI & C. 
"a PURE 46 


E E- SK EC © uu. di i DE es © 3 cx © N 
Turinghiano E 
Scuola Pepa superiore per ingegneri elettrici. — Seuola brado ludico. per elettro-tecnici e urti officina. 
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GOMMISSA RIO DELLO STATO: i 
Prof. Dott. LEIDENFROST, Granduc. Consigliere superiore scolastico 


The Continental Phonograph Kinetoscope Edison ©. | 


Rappresentanza generale per l'Italia. Spagna, Svizzera, Austria, Ungheria; Ru- | 
menia, Serbia, Bulgaria, Grecia, Turchia, Egitto, Tunisi, ecc, Milano, F'oro Bos 


| naparte, 26 (rimpetto all’ Eden Palazzo Bonomi). — Il Deposito -è sempre | 
| provvisto dei migliori Fonografi, Grafofoni, Kinetoscopi, Kinetofoni, Cinemato= | 
| grafi, Fluoroscopi Edison. - Specialità Batterie di pile e d’accumulatori, — Ricco | 


| assortimento dei migliori Cilindri fonografati (canto, orchestra, discorsi, eccy: 
Sempre pronto, uno. SV ariato assortimento di films per Cinematografi e K.ine-. | 
toscopi, sia nere che colorate. — Specialità in Macchine di proiezione tanto peria | 
luce elettrica quanto per luce ossidrica, ossiterica ed al gas acetilene. — A riemesta 
si spediscono i Cataloghi speciali. - Per telegrammi F'onokino, Milano - Telefono 773. 
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i più a I MIGLIORE APPARECCHI TELEFONICI 
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INSERZIONI A. PAI A PAGAMENTO — 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


più di 80,000 Apparecchi. in funzionamento. 


PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1891, i 52 Contatori presentati 


~x 


de ——— > 


MISURA TORI DI WATT-ORE 


per correnti continue 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino S. V. 


FLALLESCHESTR. 18. 


—— — —_ —————r————P—_—_y—————€@&6 


7 - > - =- < mc - — 
B , Pea . . - 
| 
| 


ISTUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello t - Milano 


Giovane. ingegnere industriale 
‘diplomato elettrotecnico italiano con 


[sonascenza della lingua tedesca at- 
tualmente impiegato in una fabbrica | 
elettrotecnica | dell’ Austria; cerca! 
‘posto adeguato in Italia. — Scri- 
‘vere sotto c. 19708 m. presso Haa- 


senstein e Vogler. — Milano. 
SANDERS WAKE & C.” 


" | M i C/ 23, GREAT -S.t HELEN S, E. C- LONDON 


per Usi elettrici Fornitori del Governo Inglese 
DI QUALSIASI FORMA. Per Terecrafmr: AWAKE, LONDON 


e per Stufe Americane © ner corrispondenza in francese. aa 


—— _—_———Ò€6hM 23, Great st. Helen' s, E. O, &— 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 


—— _JÒ*k:____ 


FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


DE: "Società Elettrica Industriale 
Me siriano 
iù Benedetto Cairoli Num. 2. 


_—rr———_—_——_— o —________________É6 — —r————+— e 


Societa Nazionale delle One dl Savigliano] 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L: 2,500,000 


e 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SIiIstTeMA HILLAIRET HUGUET 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. | 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE "a 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
«Brevetto TUDOR., 3 vu a 


GENOVA. — Via Assarotti, 4 — GENOVA. 


é 
i 


*) 60 Carrozze tramviarie in funzione. 


ACCENDIGAS ELE TTRI RIC 
-= ULTIMO MODELLO CLAF x i 


Raccomanda bilissimo 


sole L. 12,50. 
SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALI 
di e 


2, Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, 


È - 
-r 
s Į 
ra 


IPLA: 


(PALAZZO BONOMI) 
Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina`delle Ferrovie Mediterr., ed Adriatica, di Università, detti 7 


APPARECCHI 
FISICA E CHI VII 


| per Scuole Secondarie e Superior 
e Cataloghi e Preventivi a | Richie 
Digitized by, SoG i 
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INSERZr. A PAGAMENTO 
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CROSSLEY BROTHERS, LIMITED . 2 . Ta È i . Motori à Gas e a Petrolio “Otto ., Originali. 
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THE DOWSON ECONOMIC GAS COMP... =. . . . è. . . Generatori del Gas Economico “ Dowson. „ 


20 ANNI DI PRATICA 


(20 ANNI DI STUDIO! 
sa 20 ANNI DI ESPERIMENTI Concessionari Esclusivi 20 ANNI DI SUCCESSO! 


ULIUS G. NEVILLE «& Co. 


LIVERPOOL  (/nghitterra.) 


JULIUS.: G.NEVILLE & C9 
LIVERPOOL. 


s. 5 
PETTITT OEE REE 


= CROSSLEY BROTHERS i ir 
IR E scrivano 
na TESTE RGS 
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a 
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T Signori Crossley sono i più grandi fabbricanti di Motori a Gas del Mondo! ed hanno costruito un maggior 
umero di Motori « Otto", di tutti gli altri costruttori riuniti insieme. 


CARLO NAEF - MILANO Dci ti e Le fonderia 


Via Alessandro Manzoni 31 perelettricista, gasista, idraulico,ecc. 


(QUADRI VIVENTI) 


detiaio inglese - crogruoti - 
mole smeriglio - Pentilat. ecc. 


f Rivolgersi per l’Italia è Paesi di lingua 
tadhana (Istria, Dalmazia, Canton 

j Ticino, Malta, Trentino, ecc.). 

“alla The Continental Phonograph Kinetoscope Edison C. 

È MILANO: - Via Foro Bonaparte. 76. 


Istituto Elettrotecnico di Londrali 


PERLE 
(The Electrical and General Engineering College and 
School of Science) 

DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLmann = C. Capito 
Le lezioni incominceranno quanto prima. 

Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Pitta ERNESTO REINA CH di Milano (Corso Venezia 50) 


- 


DE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


E PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L' PREPARATO PER 
R DTORI A GAZ E PER MOTORI E CILI i 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a DO ojo esente da ferro 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


| anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A. PREZZI MODICISSIMI i 


Ca CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) “Z 


NO, 


INSERZIONI `. 


APPARECCHI 


PER LE 


Esperienze di Röntgen 


I RAGGI X 


ŘS — 


Rocchetti Ruhmkorff da L. 100- L. 300 L. 550 a L.800 — 
Tubi di, Crookes da L. 25 a L, 30 di Hittorff da » 35 — 
Supporto mobile per i tubi da L. 4 a. . >» 15 — 
Fluroscopio a due aperture pèr applicarvi gli occhi, 
con. camera oscura e diaframma preparato al 
platino cianuro di borio e cristallo | . » 25 — 
I| Grande schermo per le pubbliche dimostrazioni 
preparato al platino come sopra-da L. 50, 80e » 120 — 
secondo le dimenzioni. 
| Pile Bunsen e Pile Chicago da 21 cent. . »_8—- 
i| Accumulatori a diaframma da 26 cent. . à ‘i »_ 12 — 
{ Macchine Holtz da L. 150 a... » 360 — 
Calamite perinanenti per concentrare i raggi è su un 
punto 0 su l'altro del tubo da L3—a » 8 —- I 


| Lastre di vetro alla gelatina (del D. O, Sehleùssner). 
Dimensioni centim 9 x 12 — 13x I8 — 18 x 24 
| Prezzo alla dozzina L; 4.50 6,50. 10.50 | 
Telaio per | sola lastra di vetro preparata alla gelatina, as- | 
solutamente impermeabile alta luce, di legno lucido ben || 
connesso, 
| 


Dimensioni centim. 9x12 — 13x18 — 18x24 


Prezzo per cadauno L. 10.— 15.— 20.— 
Al posto del telaio si può anche nella maggior parte dei casi 
adoperare un sacchetto di seta impenetrabile alla luce. 
i{ Sacchetti di seta. 


Dimensioni centim. 9x12 19518 — 18x24 - 


l 
l Prezzo per cadauno L. 4— 6 — 8,— 
| Carta celluloide delle migliori qualità per la tiratura delle {| 
| positive. 
Dimensioni centim, 9x 12 — - 13X18 — 18x24 


Costo. per 12 fogli L. 2,.— fa 

Lampada a petrolio per lo sviluppo, con vetro cilindrico e || 
fumaiuolo L. 6,50. 

Carta nera opaca, per avvalgervi i tubi di Crookes e le lastre 
di gelatina, per coprire finestre, fessure di porte, ece. ogni 
100 fogli L, 8.— ogni 10 fogli L. 1,20. 

N.B. Oltre questi Apparecchi. possiamo fornire qualsiasi 
Apparato di Fisica e di Chimica, e tutti i prodotti chimici 
delle migliori qualità, nonchè qualsiasi Apparecchio e pro- 
dotto per. fotografia. 


| A chi volesse allestire un GABINETTO SPECIALE per le 
| esperienze di Röntgen, noi possiamo fornire tutto l'occorrente in 
| modo di poterlo aprire al pubblico con immancabile successo. A 


Londra, a Parigi, ecc. tali Gabinetti sono frequentatissimi: Anche 
in Italia yno di tali ali Gabinetti farebbe fortuna. 


Rivolgersi : alla Società Elettrica Industriale 
MILANO - 2 Via Cairoli. 


Via Cairoli. 2. - 


APPARECCHI “CLARK, 


0 40 50 100 


L. 16.10 24 25 32 

Apparecchi di rotazione magneto 
elettrici per dare la scossa: 
Modello piecolo Modello medio Modell) grande 


Accendi-gas o sai cm. 30 40 50 


L. 25 Th.:398 L. 75 
File a secco ....N. 1 N. 2 N. 83 
L. 3.25 4.75 1.7% 


RIVOLGERSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


PICCOLO FARO FARO NOTTURNO 


i liluminatore ‘a distanza per de 
|gere a letto senza pericolo d'incendio 


Prezzo L. 14/50 


(SPEDIZIONE FRANCA PER PACCO P. STALE) 


Società Elettrica Industriale — 


MILANO - Via Cairoli 2 (Palazzo Bonomi)= TEA. 


Sog 


omame Ai 


di dimostrazione. 


Questa dinametta è del tipo Superiore, quello stesso tipa ahe 
sinora non. si costruì che per usi iyanrin (In E 
lucé, gulvanoplastica, trasporti elettrici ‘dell’enetg 

Questa dinametta, che ormai dovrebbe cave! posto Îi 
Gabinetti scientifici. antiessi agli Istituti di inseg 
ha le seguenti dimensioni: 


Buse. 210-x 210 altezza 160 mm. ha circa sore | 
20 volts e !/, ampéres: Pesa Kg. 6850. — Presso ; 


Il suo costo poco elevato; la moltiplicità delle sue appli- | 
cazioni; l'accuratezza dei dettagli (portaspazzole mobile, spaz= JI 
zole a molla, oliatori ece ), la raccomandano anche a CRI ; 
signori Professori ‘di fisica. r 

Infatti, con essa si possono -far funzionare delle 
ad incandescenza, delle suonerie complete, dei ‘motorini alet- f 
trici, delle ‘elettrocalamite, dei tubì di Gevssler col rocchetto || 
di Rhamkorf, dei galvanometri;. degl” inneschi- per mine, €00 | 
eseguire insomma tutte le esperienze di dimostrazione 
sarie in una scuola, per lè quali si è allestita fiere 
Collezione per sole L: 60: ‘ 


} 


Lampadina ad incandescenza su candeliere, — Suoneria 
verticale — Motorino elettrico. — Elettrocalamita — Tubo p 
di Geyssler. — Rocchetto di Rhumkorfî.(}) — Galvanometro. p 
— Quattro inneschi ped mine. —. Commutatore, — Accu- f 
mulatore a diaframma. — Apparecchio per l'arco vøltaica =< 
Due manubri per la scossa. 


Come si ‘vede, c'è anche un accumulatore, parena i din 
—. che è iu. derivazione — ‘serve ‘anche per la SET 
piccoli accumulatori. : 

Ove non fosse possibile metterla in moto con una pree i 
-stente trasmissione, si può. far funzionare tale dinamo cc 5 
un apparecchio verticale di movimento a mano, che si cos 
struisce di due tipi, A e B. ` 

La base di questi movimenti è un robusto zöccolo di legno 
tutto il restante, ‘puleggia, ‘colonna, e p atatua pae sl 
poggiare la dinamo, è di. ferro; sicchè abliamo dei 
di una certa eleganza nell'aspetto, nonchè di sola succo 
e non possiamo a meno di raccomandarli a tau: i è; 
di fisica già provvisti, 0. chè si MITE 
namette i 

Si hanno anche bancali completi con 
doppia trasmissione co cinghie, a due. di 
che. possono TERZO anche dinamo da. la? 
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I IMPIANTI di Luce Elettrica. 
‘IMPIANTI per Trasporti di forza. 
| IMPIANTI per Galvanoplastica. 
IMPIANTI Telefonici. 

| IMPIANTI Telegrafici. 

I MPIANTI per Suonerie. 
IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 

pur» eo: IMPIANTI per Elettroterapia. 
<<" IMPIANTI a Gas Acetilene. 
a CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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WE SUE APPLICAZIONI 
E Riwista Settimanale Illustrata 
Si pubblica la Domenica 
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s SUN: ESEMPLARE Cent... 10 — ARRETRATO CENT. 20 


ta Sa È a ‘che, si occupa salone e industrialmente delle applicazioni del Gas 
ne come illuminante, come combustibile, come forza motrice, ecc. — è indispensabile 
‘olor o ii. sì interessano in qualche modo alle varie. FOpucanioni di questo nuovo 
no“ pi oo | 


I ` pa abh onati all PIRO TRAAN lo riceveranno dal í Luglio 


5 a tu did Br urno 1897, pagando solo L. 3. 
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Palazzo Bonomi - Rimpetto all’ Eden 
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CINEMATOGRAFI a proiezione ; 
per trasparenza. 
| 
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Yæ Films nere e colorate di ogni anaiita ii e ii 
KINETOSCOPI a mano e ad elettricità 1 
roscopi Edison per pubbliche Esposizioni 4 


FONOGRAFI veri Edison con motore 
trico e a movimento đ orologeria. 


FONOGRAFO Edison “ Mignon La con : 
tore a molla per famiglie, scuole, soo. 


a adt De Cilindri fonografati e lisci” Fg o = A 
| 
| 
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GRAFOFONI con tubo amplificatore, 
semplici che automatici. | 


GRAMMOFONI a motore elettrico, 
| grandi dischi impressi con musica. di 


TeL r- 


“w n VW 
iii 


» Pe 
F 
we” 


mal? 


Pope i rx PR 
be i i te; A 
è dr Pa : ui Ua se A 
j | * È ra A e 


| 

È 
dai sue 
i Telefono 773 — Per Telegrammi: FONOKINO — Milano day io RANA i a 


GRANDE ASSORTIMENTO DI PEZZI DI RICAMBIO EO sn 


der Tutto pronto. — Funzionamento perfezionato, 
Garanzia assoluta. — Istruzioni via e precise. 
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Si ricercano Rappresentanti in Italia ed all’ L Fa 
-.-fra-coloro che acquistano almeno, un ‘apparecch hio 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI [TALIANE £D ESTERE 
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Thomson - Houston International Electric C.° 


927 Rue de Londres Paris 


Prima di fare acquisto di 
Macchine o Apparecchi di Fisica 
im genere, e di Elettricità in 
specie, consultate i nostri 
Catalo ENİ. SOCIET ELETTTICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano, 


Totale degli impianti fatti per: 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa. 

( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
} 150.000 lampade ad arco. 


Illuminazione 
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SOCIETA CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


MILANO 
Capitale sociale . . L. 7,000,000 


Capitale versato L: 3,200,000 
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SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 


Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 


PORCELLANE E TERRAGLIE 


ERE TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE E DECORATE 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


n.3 


A pp arecchi Desru elles 


RAPPRESENTANZA PENERALS PER L'ITALIA > 0 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE d 


Via Cairoli,- 2 - MILANO - Via Cairoli, 2 Sy 


AMPEROMETRE 


Cinque centimetri. di diametro: | Venticinque centimetri di diametro: 
Amperometro Desruelles graduato per decimi da 0 A | 
ad t amp. E Rui gi Amperometro Dusruelles, graduato per decimi da O 
> » per decimi da 0 a 2 amp. » 25 —- || a 50 ampères ^.. E 
> » per decimi da O a 3 amp. » 25 — 
» » per decimi da 0 a 5 amp. » 25 — 4 a per quarti-da 0a 80 ampia 
» » per quarti da O a 10 amp. > 25 — | » » per quarti da 0 a 100- amp. > 
» » per metà da 0 a 15 amp. » 25 — | 3 per mezzi ‘da 0a TOO ANAIEI 
Dieci centimetri di diametro : | » » per mezzi da 0 a 150 amp. > 
~ : 
Amperometro Desruelles, graduato per decimi, da 1 i. s per morsi da (Rara PRE 
a 10 ampères . sL. 30 — | » » per unità da 0 a 250 amp. » 
» » per quarti da 0 4.25 amp. > 30 — ` unità da 0 a 300 ami = 
» > per metà da 0 a 50 amp. » 30 — | 3 X ye Fon ti velati p f 
» » per unità da 0 a 80 amp. » 40 — È > per unita da Va amp. > 
> > per unità da 0a 100 amp. » 45 — » » per 2 unità da 0 a 500 amp. > 
» ~ per-unità da 0 a 120 amp. » 50 — | : 
» » per unità da 0a 150 amp. » 55. — £ á per 2 unità da 0 a 600 amp. 1% 
» » per 2 unità da 0a 800 amp. * 
Quindici centimetri di diametro : ; 4 per cinque. nità) da 00 
Amperometro Desruelles, graduato per decimi da 0. | 1000 ampères. =. > ,.» 
a 50 ampères . - Li .45 — DEN 3 
» » dan quarti da 0 a 50 amp. >» 45 —.] g F pòr: dieci anitat danaa 
» » per mezzi da 0 a 80 amp. » 55 — | 1500 ampères > . ate, 
» » per mezzi da 0a 100 amp.” > 60 — | nia 
» » per unità da 0a 120 amp.: » 65 — £ z persico: anita di 
> a per unità da Oa 150 amp. » 70 — 2000 ampères ~ : . e $ 


MOL LANM ER 


Cinque centimetri di diametro : Quindici centimetri di diametro: 


| 
Voltmetro Desruelles, graduato perdecimi da 50 cent. | Voltmetro Desruelles, pre per mezzi da 10 a 
a 3 volts . L. 35 eo 
» » per decimi da 50 cent. a 5 volts ‘> | 35:— | si Le per: mezzi Lar 20. y 120 volts a ch 305 
è > per quarti da 1 a 10 volts » 35— |” n per UMIA. UE EA voite ARRE 
> » per quarti da 2 a 15 volts » -35 — e AT 
b e n pena da 3 a28. rolla a AA (Questi possono restare ooetujiimmen i Sn I 
» » da 5a 50 volts . o Ri Vettuatro Desruelles, graduato per decimi da-3 a "E 
» » da 10 a 80 volts . » — — 25 volts. o. di en ge 
» > da 10'a 100 volts . porn » » per quarti da. 5 ‘a 50 volta » 55- 
» » da 20 a 120 volts. . (La — » » per mezzi da 10 a 80 volts » 55 
» » da 20 a 150 volts... ..0., » = — » » per mezzi da 10 a 100 volts » 60 
sA MIRI » » per mezzi da 20 a 120 volta » 60 - 
Dieci centimetri di diametro : n K per unità da 20 a 150/volts .» 65 
Pp? » » per unità da 20 a 200. volts » 75° 
Voltmetro Desruelles, graduato per decimi da 50 cent. > < per 2 unità da 25 a 250 volta > 85 
» » nà; tania l'a 10 Pedra 35 4 È per: noftàda:D0 A aAa 3 
» » per decimi da 2 a 15 volts. » -35 — z s per? anita da 404 So se 
» » per quarti da 3 a 25 volts . » 35 — Venticinque centimetri. di diametrà= wg 
» » per metà da 5 a 50 volts » 35 — ` 
» > per unità da 10 a 80 volts. » 35 — (Questi possono restare costantemente în è i 
» » per unità da 10 a 100 volts » 40 — l 
*ž > per unità da 20 a 120 volts » 35 — | Voltmetro Desruelles, graduato per decimi da 5a | 
» » per unità da 20 a 150 volts.» 40 — 50 volts. sta Rol 7 
» » E 
(Questi possono restare costantemente in circuito). » | » 
———————_-e*e*0_ “€«y'’_——.—-_—_—_—_—-r-—_—-—— » » | 
| Voltmtro Desruelles, graduato per quarti da 3 x % » » 
s — » » 
» per metà da 5 a 50 volts. » 40 — » » 
» per unità da 10 a 80 volts. » 40 — » nio 
>» per unità da JO a 100 volts » 45 — » » 
» per unità da 20 a 120 volts » 45 — » » 
RASTA pet unità da 20'a 150. volte » 50. — PRA 23 1; 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


più di 80,000 Apparecchi in funzionamento. 


PRIMO PREMIO 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
>s Samea 
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MISURATORI DI WATT-ORE 


per correnti continue 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino S. V. 


FILALLESCHESTR. 18. 


Giovane ingegnere industriale 


F STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello t - Milano 


‘diplomato. elettrotecnico italiano'con 


‘conoscenza della lingua tedesca at- 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo sn Tassi 
a è å ‘elettrotecnica. dell’ Austria, cerca 
i ‘ rin 


posto adeguato in Italia. — Scri- 
‘vere sotto c. 19708 m. presso Had- 


| 
tualmente impiegato in una fabbrica 


senstein e sensi ira — - Milano. 


SANDERS WAKE & C.” 


IM i CA 23, GREAT S.t HELEN S, E.C - LONDON 


per Usi elettrici Fornitori del Governo Inglese 
Società Elettrica Industrial TERN AEN 
ao Loi DI QUALSIASI FORMA PeR TELEGRAMMI:. AWAKE, LONDON 
We Benedetto Cairoli Num. 2. e per Stufe Americane Bag Corrispondenza in francese. RM 


— O 23, Great st. Helen’ s, E. O, &—______— 


TO PPARECCHI 


ldi Fisica e Chimica | 


— > c [mI 


Societa Nazionale delle Oone di Savio Hana 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


IN SAVIGLIANO 


—- 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 


4 Officina 
IN TORINO 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


————— ———————_—_————_— 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani,|| 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO: 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE © 


Fabbrica [Nazionale Accumulatori 


“ Brevetto TUDOR.. 
GENOVA. — Via Assarotti, 4 — GENOVA. 


* 60 Carrozze tramviarie in funzione. 


Posto di direttore d'Officina in Italia e 


MAGGI MARTINO 


Per una nuova fabbrica di macchine OF sii MECCANICA 
: | : Fuori Porta Nuova, 10 F, Be 
nell’alta Italia cercasi per subito un abile nori Porla Nuova, 10'E, Bergamo 
e pratico Direttore preferiscesi chi |f Specialità 


: ; ; Beati Impianti, sistema ingegnere 
abbia pratica di fabbricazione Elettrica. Guglielmo Davoglio, ad alta 


DPR ARA I pressione per la fabbricazione 
Offerte sotto iniziali Z 5307 Z all’Uf-|| J RAI di Mattonelle di Cemento, 

| Pe E | Turbine, sistema ingegnere 

fiolo Pubblicità Haasenstein e Vogler -if 2 Guglielmo Davoglio, redini 

80°/, con regolatore automatica 


DaF Cataloghi gratis a richiesta “gn 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 


L. 390 
OPERAI ZINCOGRAFI | Du: 
| MILANO - Via G. aA B Nico ‘co ita ni y. MILANO | Ao L. PROVASIEO 
Si assumono Lavori d' Incisione - Fotoincisione - Mezzatinta | =) Viale Monforte i6 
Disegni oe ed industriali - peciit mi VALIDE: MILANO 


| OLIO PER DINAMO. O-ELETTRICHEY 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia wa 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE Dì OLIO E DI GRASSO PERE 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L' DS PREPARATO F ER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI 
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Posta telefonica universale, comprendente la suo- | 
neria Magneto-elettrica, il nuovo Microfono a gra- | 
muli, il telefono Bell con cordone in seta e lo schienale | 
ton cassettina per la pila Barbier (fig. 1) . . L. 95 — | 


Posta telefonica mobile, da tavola, con suoneria 
to-elettrica, Microfono a granulì, telefono 
P Bal con cordone di seta (Az. 3) . ©. ~. L83 


Per gli Apparecchi a grande distanza. 


Suoneria eletiro-magnetica a tre calamite, di 
grande resistenza, doppio parafulmine fig. 4) » Li. 55 

Suoneria supplementare a timpani rotondi ‘con 
parafulmine usuale (fig. 5) . ; ao 


à 
# 


bi ; cdi 6. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Rappresentanza per l Italia 


SOCIETA ELETTRICA INDUSTRIALE 


2 Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli 2. 


[THE ANTWERP TELEPHONE 


I migliori Apparecchi Telefonici 


e —— 


Posta telefonica combinata {comprendente la suo- 
neria Magneto-elettrica combinata col Microfono a 


| granuli montato sul coperchio della suoneria, il 


telefono Bell con cordone di seta e lo schienale 
con cassettina per la pila Barbier (fig. 2) 
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fig 3. 


Poste domestiche. 


Posta telefonica murale con suoneria. Magneto- 
elettriea, Microfono, a granuli e bobina di indu- 
zione, telefono Mońtre con cordone di seta (fig. 6) 

La stessa murale con suoneria comune, Micro- 
fono a granuli -è bobina di induzione; telefono 
Montre con cordone di seta (fig. 7) 
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CINEMATOGRAFI a proiezione direi 
per trasparenza. ge 3 


Six 
Mes Films nere e colorate di ogni inkai 


KINETOSCOPI a mano e ad elettricita El 
roscopi Edison per pubbliche Esposizii rio 


FONOGRAFI veri Edison con motore € di | 


trico e a movimento d’orologeria. — p 3 


mes Cilindri fonografati e lisci BI | 


FONOGRAFO Edison “Mignon,, con. 
tore a molla per famiglie, scuole, cea 


n cd 


GRAFOFONI con tubo amplificatoral i à 5 
semplici che automatici. | de 


rain TD fi). 


spa paee 


GRAMMOFONI a motore elettrico, A 


de 


"GRANDE ASSORTIMENTO DI PEZZI DI RICAMBIO. ED si 


ai Eo 
pes Tutto toni — Funzionamento perfezionato. S AeA A 


T E $ 
Garanzia assoluta. -— Istruzioni chiare e precise. 

p ai SI pasti pi 
Si ricercano Rappresentanti in Italia ed all DE 


fra coloro che TITANIO almeno un appar Wei 1 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


FONDATA IN MILANO NEL 1847. 
. L. 1.750.000 


MILANO, Via  QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA: 
__ MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) - MILANO 


| MEDAGLIE d’'ORO all'Esposizioni è PARIGI 1878 
MILANO 1881 - TORINO 1884 - ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


——— ——————————————— ————————————ÉTr__ mmn%8Tccm_8ztT_-_ ———__—. O eno _— 
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IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


| per la fabbricazione di 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità > Apparecchi di Riscaldamento 
e per Cucine a gas 


| MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


Compagni a Continentale EX-ERUNT & 0 


Capitale versato . . ..... 


=p 
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FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA | © 


I Fabbrica Apparecchi per 1lluminazione 


DI SRCERSRE GENERE E PREZZO 


BRONZI D’ ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 


| Specialità Articoli di lusso . in Bronzo 
di quslungue stile e genere 


SI ESEGUISCONO 1 LAVORI IN BRONZO 


IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS ANCHE SU DISEGNI RR 


serves see di Londra 


BIOSSIDO | DI MANGANESE 


| fino a DO ojo esente da ferro 
[IN GRANI SENZA POLVERE] 
p _per pile elettriche 
Suche. PA pezzi e finissimamente macinato per ogni uso | 
S FORNISEE >. A PREZZI SE MORSE o [Ii 


(The Electrical and General Fenari College and 
School of Science). 
| DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - o, Caritò 
Le lezioni incominceranno quanto prima. 
Per avere ib PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli "i 2 


INDICATORE | DEI POLI 
COMODO, SEMPLICE, ECONOMICO | 
Èi un “tubetto di vetro, chiuso da capsula metallica e con- |] 
tenente una soluzione. che si colora iu rosso dalla parte che fif 


viene messa in- comunicazione col polo negativo di una sor- || 
zente elettrica. - Prezzo. dt La 50. 


OFFERTA D INVENZIONE. 
Sì vende l'attestato di privativa per il pratteissimo: 
trovato che ha. per titolo: Marmitta per- 
fezionata. — Pretese modeste. Affari sicuri. 
Per trattative rivolgersi all’ Ufficio Internazionale 


Sdi Brevetti — via Cairoli, 2 — Milano. 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTR. - MILANO - ‘Via a Cairo 2 2, f 


non nido inni del sani Thomas: Houston. . da cm. ici 40 50 100 


L. 16. :30 24 25 32 

Apparecchi di rotazione magneto 
elettrici per dare la scossa: 
Modello piccolo Modello medio Modell) grande 

e e nm — —— 

L. 29 L. 35 Ea 75 

File a secco ....N.1, N.2 N 
EA 1 3.25 25 4. 15 1: 


Dopo che ho acconsentito ad una prova, 


(sono ‘pertanto. in grado di dimostrare tth ij | 
[v antaggi. di questa prima economica e per- 
fetta ‘conduttura senza canalizzazione, cerco | 
jidi mettermi in relazione con una Ditta pri- 
| i maria elettrotecnica, che specialmente si occupi | 
i di Tramvia per T exploitation della mia Pa- ||| 
| | tente estera. 


EDOARDO LACHMANN 


| Amburgo. 


va Ma. 
75 


RIVOLGERSI ALLA 


| SOCIET TÀ ELE [TRICA INDUSTRIALE 
i Milano, vig Cairoli, 2. 


| Ri vista 


Per 


il Regno L. 12 
Un ESEMPLARE CENT. 25 


_ 


. Una robusta Suoneria con 50 metri 
di filo ricoperto, 2 bottoni, 1 pero con 3 
metri di cordone di seta, 30 isolatori e 
2 pile Leclanchè per D. 10. 

Un accurato Rocchetto Rhum- 
korff con 2 tubi di Geissler e una pila- 
bottiglia a Li. 17.50, 

3. Una buonissima Macchina foto- 

grafica istantanea “ Diamant,, 

formato 9X12 con 12 lastre per L. 28.50. 


ro 


F, Hosprratier — Il carburo di calcio e l'ace- 
tilene o gas elettrico, con note e citazioni 
del traduttore Ln? per LI 

G. De-MarcHÙis. Le macchine ‘dinamo « e magneto elet- 

~ triche (184 pag. con 37 inc.) L. 2 per L. 

Dott. G. Martani. L’ elettroterapia cu pogina, con 

- 38 incisioni) . . L. 2 per > 

E. Circa. I fulmine e il parafulmine eu pagine con 

‘18 incisioni) . ~. L: 2 per » 
Ing. E. PiazzoLI. Potenziale elettrico; jaiii di misura; 

(228 pag con'32 incisioni) . 2 per » 

M. MartiveLLi. Le pile elettriche (pag. 228 - VII con, 

60 figure) . . . L. 2 per » I — 

L. ROTSEN, Studio sulla telef. (188p. con:70 inc.) L.2 p. > 
E Barni. Manuale del montatore eis Sa pag. 

3* edizione, . .2 per » 1 — 

V, PELIZZARI. L'Elettrolisi, (316 A con 81 da 2p. » 


G Ferrari. Gli Mined anno n ire pirati con 
pile ed : 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
Der Via B. Cairoli, 2 — - MILANO - - Teletonò | 
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L'ELETTRI 


Settimanale i rai 


PREMIATA IN VARIE ESPOSIZIONI , o. ARE 
di Parigi 1885 e 1889, di Liverpool 1886, di Parma 1888 S Ma A 
di Padova 1889 e di Chicago 1893 A A 
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ABBONAMENTO ANNUO: 
Unione Postale L. 15 


Tutti gli Abbonati spiana hanno diritto di sciegliersi fra i seguenti; oggetti 
a prezzi eccezionalmente ridotti: 


|4. Una elegantissima Biciclett 


l signori abbonati possono inoltre acquistare a metà prezzo i volumi che costituiscono la Biblioteca i dell tisi 


; L. | per L. 0 50 


L'associazione è obbligatoria per un anno e s'intende rinnovata per l'anno 
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Altri Paesi Es ‘a _ ` 
ÅRRETRATO- CENT. BO ARA 


una delle più reputate case, a prez 
fabbrica, con accessori per Li Se 
5. Due ottimi Apparecchi r 
lefonici completi, con suoneria T 
6. Un praticissimo Accendite o 
lettrico da inserirsi nel cir 
suoneria elettricà L. 15. I 


G. PARDINI. Apparecchi elettrici; norme per DE 
zione (pag. 272 con 130 incis.). 
G. Parisi, Dinamo e motori. Norme pratiche 
loro costruzione ed MENTA erso, (p 
con 42 gaa 


A. Vota e R. PENSO. Commentario di | 
apparecchi elettrici (368 pag. con 250. fig) La L. 
M M. Guida del Fonografo Edison, istruzioni. pr atiche 
per l’uso del Fonografo, del larga > ni 
(pag. 128 con 40 illustrazioni). Lo nM 
Dott. Giorgio Finzi » Trattato elementare di Uda “ SEA 
elettricità e magnetismo, un bel volume za pera 
di pagine 504, con 138 incisioni) MA = 5 
G Boxgiovansi. - Elettrologia e Magnetismo — -uN vb 
Leggi e definizioni 4 vi iosa (2. volumi Mi pan r 
plessive pagine 5 pi 
G. CASTAGNERIS. - pas e forrovie:o sha: 
| (432 p: con 170 incis, eran Sia »A 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


È 16 pagine di Testo  ——_ [ESCE 1 LA \ DOMENICA ||B-—— 8 pag. di Copertina 
È Un ESEMPLARE meene > ABBONAMENTO ANNUO ARRETRATO | 
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Signore, Thomson - Houston International Electric C.” 
Trima di fare acquisto di 27 Rue de Londres Paris 


genere, e di Elettricità in Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
ispecie consultate i nostri Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


` ( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
alogh T + SOCIETÀ ELETTTICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano. } 150.000 lampade a ad arco. 


1 i : vl EPAITE E S 
Macchine o Apparecchi di Fisica Totale degli impianti fatti per: 
I Illuminazione 
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SOCIETÀ CERAMICA | 


ARD-GINORI 


MILANO 
Capitale sociale. . L. 7,000,000 


Capitale versato L. 3,350,000 


PEER 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


| in porcellana durissima 
| per Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 


A di e 


Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 


PORCELLANE E TERRAGLIE 


PER TAVOLA. PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
— BIANCHE E DECORATE č _ 
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THE ANTWERP TELEPHONE: 


I migliori ‘Apparecchi Telefonici 


Posta telefonica universale, comprendente la suo- 
neria Magneto-elettrica, il nuovo, Microfono a gra- 


Posta telefonica combinata, comprendente la sto- 
neria Magneto-elettrica combinata col Microfono a 
en lo schi granuli montato sul coperchio della suoneria, il 
nuli, il telefono Bell con cordone in seta e lo schienale telefono Bell con cordone di seta e lo schienale 


con cassettina per la pila Barbier (fig. 1) . . L. 95 — | con cassettina per la pila Barbier (fig. 2) . . L. 87 50 


i fig 3. ` 
Posta telefonica mobile, da tavola, con suoneria Í 
Magneto-elettrica, Microfono a granuli, telefono | Poste domestiche. 
Bell con cordone di seta (flv. 3). IA 
ig. 9) i pid i Posta telefonica murale con suoneria Magneto- 
Per gli Apparecchi a grande distanza. | elettrica, Microfono a granuli e bobina dî indu- 
Suoneria elettro-magnetica ‘a tre calamite: di I zione, telefono: Montre son" cordone. dt 4-44 42 
grande resistenza, doppio parafulmine (fig. 4) vb bia La stessa murale con suoneria comune, Micro- 
Suoneria supplementare a timpani rotondi con fono a granuli e bobina di induzione, telefono 
parafulmine usuale (fig. 5) , ; . . ‘+. » lo — | Montre con cordone di seta (fig. 7) `+. . + > 35.504 
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Rappresentanza per l' Italia 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


2 Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli 2. 
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> 
U 


ii 


so 


I INDICATORE DEI POLI I 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


{Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 


Capitale versato. . . .. .. .L 1.750.000 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Merarigi) - MILANO 


n. 


a 


MEDAGLIE d ORO. all’Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 - TORINO 1884 - ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA “SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


per la fabbricazione di 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità Apparecchi di Riscaldamento 
e per Cucine a gas 


MATERIALI & APPARECCHI FONDERIA dI BRONSE 


. “speciali per fotometria per officine a gas 
| E GHISA ARTISTICA 


| Fabbrica Apparecchi per Illuminazione | —- 
DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO Specialità Articoli di lusso in. Bronzo 
di qualunque stile e genere 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI per GAS ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


e 


EER E AAL MODERATI. 


r 


` F BIOSSIDO DI MANGANESE lstitüto: Eletiratocoico di Londra 
W fino a OO 070 esente da ferro osan 
Jhi GRANI SENZA POLVERE (The Electrical and General Engineering. College and 
E ; per nile SLOFRRZAna School of Science) 
nen e prssimamente macinato: por ogni wsd DIRETTORI: Professori, G. W. TuxzeLmann - C, Capito 
PREZZI MODICISSIMI w Le lezioni incominceranno quanto prima. 


i e CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) | ques Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N, 2 
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OFFERTA D’ INVENZIONE. 


Si vende l'attestato di privativa per il praticissimo 
trovato che ha per titolo; Marmitta per- 
ezionata. — Pretese modeste. Affari sicuri. 
Per trattative rivolgersi all’ Ufficio Internazionale 
i Brevetti — Via Cairoli, 2 — Milano. 


COMODO, SEMPLICE, ECONOMICO 
| È un tubetto di vetro, chiuso da capsula metallica e con- 
tenente una soluzione che si colora in rosso dalla parte che | 
8 messa in comunicazione col polo negativo di una sòr- || 
gente elettrica, Prezzo L. 7.50. | 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTR. - MILANO - Via Cairoli, 2. 


- —— ———————————— e 


hi di direttore d'Officina in Italia 


e 


= 


Di o > 


Bo una nuova fabbrica di macchine 
nell'alta Italia cercasi per subito un abile 
® pratico Direttore preferiscesi chi 
Dbia pratica-di fabbricazione Elettrica. 
— Offerte. sotto iniziali Z 5307 Z all Uf 
ficio Pubblicità Haasenstein e Vogler - 


Macchine ed utensili per la meccanica di 
CARLO, MEF - MILANO precisione e di costone, per fonderia 


Acciaio inglese - crogiuoli - 
moto smeriglio - Ventilat.ece, 
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ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


Fabbrica Nazionale Accomulatani 5 


“ Brevetto TUDOR., 


GENOVA. — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


(*) 60 Carrozze tramviarie in funzione. 


CONTATORI DI ELETTRICI ITA 


(Sistema ELIHU THOMSON). 


più di 80,000 Apparecchi in fanzionameni 


PRIMO PREMIO. 


+e 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Conigli bresen 
A n, D 


MISURATORI DI WATT-OF RE A 


per correnti continue ` Usi 
ed alternate da 5 a a 8000 ampères I 


e ——— M 1 M- 


Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino no S. 5. V. 
HALLESCHESTRi 18, ? 


OLIO PER DINAMO ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 


de: 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DI MaI x 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARA' 
OTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE 


APPARECCHI - MIC A SANDERS WAKE 
di Fisica e Chimica = A 
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per Usi elettrici Fornitori del ( cei i 
Società Elettrica Industriale 248 7 
MILANO ds 


e 


e per Stufe Americane — ser coriponim 
SA Grent sr Foleni 06 SE 
$ w LA Be: 


Via Benedetto Cairoli Num. 2. 


DI QUALSIASI FORMA Per Terecramai WAKE, 


n Tea È > A iy m "a y 
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App nare cchi D esru elles 
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| SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE. 


| 


A i Fia Cairoli, 2 - MILANO - Via Cairoli, 2 


AMPER OM ETR I: 


vd Cinque. centimetri di diametro: Venticinque centimetri. di diametro + 


ee ari DET, road da. ‘1. og | Amperometro Dusruelles, graduato per decimi da 0 


Es per decimi da 0 a 2 amp. » 25 — a 50 ampères .. . i) LL 60 —- 
> ‘| per decimi da 0 a 3 amp. » 25 — Sa 
"a È per decimi da Ôa 5 amp. » 25 — » » per quarti da 0 a 80 amp. > 70- , 
“> per quarti da 0a 10 amp. » 25 — » » per quarti da O a 100 amp. » -75 — 
si » . per metà da 0 a 15 amp. » 25 — Š per mezzi da 0 a 120 amp. » 80 A 
NAE È Dieci centimetri di diametro : » per mezzi da 0 a 150 amp. » 85 — 
rms © Desruelles graduato pari dedimi; da l => » per mezzi da 0 a 200 amp. » 90 — 
Di DI o a 10 ampères. . . L. :30 — » » per unità da 0 a 200 amp. » 95 — 
i Er per quarti da 0 & 25 amp. >» 30 — l'unità da 0 a3 VCS 
Sie Sa da D a Dabiy b0 » » per apo a 0 a 300amp. » 105 - î 
per unità da 0 a 80 amp. » 40 — » » per unità da 0a 400 amp. » 115 — 
per unità N -i A ISO ard AA ia >; 4 » » per 2 unità da 0 a 500 amp. » 125 — ` 
in pia da DA 150 A 7 s Ri » » per 2 unità da 0 a 600 amp. >» 135 — 
» » per 2 unità da 0a 800 amp. » 155 — 
St Quindici centimetri di diametro : o > por cinque unità ag 0a 
TA dre, graduato per decimi da 0 | 1000 ampères > . . . >» 175 — 
ge a 50 ampères . . ‘Li. 45 m Je I | 
e quarti da 0 a 50 amp. » 45 — Aa x per Seri VA ar a 
per mezzi da 0 a 80 amp. » ‘55 — o 1500 ampères . . . . « 200 — 
per mezzi*da Oa 100 amp. » 60 — FALLE i 
per unità da 0a 120 amp. » 65 — |. he 7 par GOES NOII RR 3 
per unità da 0a 150 amp. » 70 — È | :2000 ampères . ~v . +» 225 — 


WCWOIlLTIMETRI. 


centimetri di diametro : Quindici centimetri di diametro : 


3 Voltmetro Desruelles, graduato per mezzi da 10 a 
woei, RTRT E 90 cerit anti OO R SA QAR) A aR 
at per decimi da 50 cent. ROS Pe 30 — » » per mezzi da 20 a'120 volts >» 50 — : 
°° ‘ber quarti da`l a 10 volts 30 — » > per unità da 20 a 150 volts » 55 — 
de a pane Kortak 3S e | È A (Questi possono restare costantemente in. circuito). 


da Da 50 volts . 
da 10 a 80 volis.. 


i Voltmetro Desruellzs, graduato pèr Socimi da 3 a 
ag da 10 a 100 volts. I 


25 volts. s . GL. 53 — 


— 
yyy vyu ui 


e Gre sà š "> per quarti da ` 5: a 50- volis > (55 — 
E a VERE 20 a 120 volts . TL » .»  — per mezzi da 10 a. 80 volts » 55 — 
da 20 a 150 volts . ario » » per mezzi da 10 a 100 volts » 60 — 
L'A > » per mezzi da 20 a 120 volts » 60 — 
Dieci i centimetri di. diametro : È s “per unità da 20 a f5 volta # -68— 
o> » per unità da 20 a 200 volts » 75-— 
rr Toci 50 ce L. 35 » » per.2 unità da 25 a 250 volts » 85 — 
TES ; Pa > >» ‘per 2 unità da 30 a 300 volts » 95 — 
3A Ed are Da 5 3,10 volte è i DE >» » —. per 2 unitå da 40 a 400 volts » 105 — 
got io quarti da 3 a 25 volts. » 35 — Venticinque: centimetri. di diametro: 
dai >» 35 — IFA ! ĖS : iX 
~ per unità da 10 a'80 volts, ». 35 — (Questi possono restare costantemente in circuito). | |‘ 
per unità da 10 a 109 volts » 35 — 
“per unità da 20 a 120 volts » 35 Voltmetro Desruelles, graduato per dacia da 5 a 
s z ope unità da. 20 a 150 volts » 40 — 50 volts. . |, «e B_ 70 — 
se si » »` . per quarti da 10'a 80 volts » 70 — 
mo. restar costantemente in circuito). » » per quarti PR w a 108 volts. » 2 -=-= 
sa, >» > — per quarti da a volts » — | 
he. ‘aduato per puari da 3 a i » » ` per mezzi da o; a sa volts » = -— 
-25 volts . L: 38 — » » per mezzi da a volts » — 
r metà da 5 a 50 volts i >» 40 — » » ©. per unità da 25 a 250 volts » 100 — 
er unità da 10 a 80. volts. » 40 — » » per unità da 30 a 300 volts » 110 
Gaj de unità da 10 a 100 volts » 45 — 1 » per unità de EEA 400 È » 120 — 
ti; pet et unità da 20 a 120 volts » 45 — » >» giù An 3 135 — 
puw da 20 a 150 volts » 50 — >» » "palo Yda a 
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Cemento Metallico Brevettato 


(Fauser & Co. Zurigo) 
La migliore e più economica 
sostituzione del piombo, cemento, zolfo 


Della Massima Importanza per: 
Ferrovie care. miniere, stabilimenti meccanici, fonderie, 
costruzioni impianti di qaz e idraulici, fabbriche di pro: 


———r———r— -——————rtmonro———rr—-——————o———o——r,rreeZ=rr.-.-—-_-_-r 
dotti chimici. stabilimenti di biancheggio. tintorie, officine 


elettriche. amminisirazioni di telegrafi e telefoni fabbriche 
d’ogm genere. officine. ecc. ecc. 
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PATENT-METAL L-CEMENT 


Resa 6. volte maggiore 
di quella del piombo 


So 


Resistenza circa 3 volte maggiore a quella del Cemento Porti fi 
IL CEMENTO METALLICO BREVETTATO fonde ad un 


calore. basso — scorre fluido come l'acqua. — resiste com- 
pletamente all'azione dell'umidità, degli acidi e degli oli — 
aderisce con tenacità assoluta alle pietre, ai muri, al legno 
ed. al metallo — è eccellente per piazzare e rinforzare le 
fondamenta dì macchine pesanti, di colonne e travi di ferro, 
portoni e cancelli di ferro, cce: ecc. 


Concessionari e Depositari esclusivi per l Italia 


SCHWARZ & ©. — Piazza Raibetta 4, GENOVA. 


APPARECCHI “CLARK, 


de ec; 


. da cm. 30 40 50 100 
L. 16.30 24 25° 32 
Apparecchi di rotazione magneto 
elettrici per dare la scossa: 
Modello piccolo Modello medio Modell) grande 
L. 29 L. 39 

Pile a secco ;...] 


Accendi-gas'. 


RIVOLGE RSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Milano, via GAIO 2. 


Ai signori professionisti, industriali, edi- 

j 
si raccomandano per la modicità del. 
l'accuratezza e il cachet artistico le 


belle incisioni in legno dette Zilografie. | 
Rivolgersi all Agenzia dell Elettrici tà, 
Via Cairoli, 2 - Milano, Do Goon 


tori, 
prezzo, 


SI FA APPE LLO agli Industriali Italiani che] 
volessero acquistare le seguenti Privative | 
Industriali o licenze per la loro applicazione. | 


1° Privativa industriale 10 maggio 1890 vol. sal | 
N, 420, rilasciata al signor Epstein Ludwig a Berlino, Ii 
per « Perfertionnements dans la formation des électrodes i 
pour batteries électriques primaires et secondaires. » | 

2° Privativa industriale 25 luglio 1892, vol. 63,0 
N. 327, rilasciata alla The Epstein Electric Accu- 
mulator C. L. a Londra, per « Perfezionamenti neil 
modelli o stampi e loro connessi, per. fabbricare piastra fii 
metalliche con costole, da essere  adoperate più special- || 
mente nelle batterie elettriche secondarie. » i 

3° Privativa industriale 18 giugno 1894 vol. TIJ 
N. 330, rilasciata alla The Epstein Electric. Accu- 
mulator C. L. a Londra, per « Procédé pour main 
tenir en bon état de fonctionnements les plaques positives 
des piles secondaires. » 

4° Privativa industriale 18 gennaio 1895, vol. 74, 
N. 245, rilasciata alla The Epstein Electric Accus 
mulator C. L. a Londra, per « Perfectionnements ap- 
portés aux accumulateurs électriques. » 

5° Privativa industriale 23 gennaio 4896, vol. 70.4 
N. 181, rilasciata al signor Epstein Ludwig a West 
minster (Inghilterra), per « Perfectionnements dans 
les batteries voltaiques secondaires. » 


Rivolgersi alla Ditta ingegnere PASTORE 
e RACCA, costruttori-meccanici e di appa- 
recchi elettrici, via Venti Settembre 15,| 
TORINO. 3 | 
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STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello t - Milano 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 
—-- -j 


FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 
Il ang HNA isolante elettrico conosciuto 


D OMAND ARE SCHIARIMENTI 


| 


ii — 


e. INSERZIONI A PAGAMENTO. | 


vai geo 


ILANO - Via Foro Bonaparte "6 - MILANO 
MEn Palazzo Bonomi - Rimpetto. all Eden 


Telefono 773 — Per Telegrammi: FONOKINO — Milano 
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| CINEMATOGRAFI a proiezione dirette e 
E per trasparenza. 


e Films nere e colorate di ogni lunghezza DI 


CINE TOSCOPI amano e ad elettricità Fluo: 


I FON OGRAFI veri Edison con motore elet- 
trico e a movimento d orologeria. 


SA Der Cilindri fonografati e lisci. "33 


i » 
MR 


PONOGRAFO Edison “Mignon,, con mo- 
| tore a molla per famiglie, scuole, ecc. 


semplici che automatici. 


a dischi impressi con musica. 


| RE - Tutto pronto. — Funzionamento perfezionato. 
mer. ‘738 


wr 0 Garanzia assoluta. — Istruzioni chiare e precise. “8g 
i ih Ñ RA A | 


sr | 
ricercano Rappresentanti in Italia ed all’ Estero 
3 ra coloro che Mi ice almeno un apparecchio 


1 Mi CONTIN. PRONOCRAPI KINEY. EDISON C 


i, | roscopi Edison per pubbliche Esposizioni. 


GRAFOFONI con tubo amplificatore, sia 


(> pae; 
| È IRAMMOFONI a Gowns siotirico, con 
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ATA LOGHI ILLUSTRATI ARICHIESTA | 
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: 


INSERZIONI A PAGAMENTO: © = 0 


L'ELETTRICITÀ 


Rivista Settimanale Ill ustrata 


PREMIATA IN VARIE ESPOSIZIONI 
di Parigi 1885 e 1889, di Liverpool 1886, di Parma 1888 
di Padova 1889 e di Chicago 1893 
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Esce la Domenica in almeno 24 pagine di Testo e Copertina 


ABBONAMENTO ANNUO: 
Per il Regno L: 12. —. Unione Postale L. 15. —  Altri-Paesi 2 18 
Un ESEMPLARE CENT. 25 — Arretrato Cent: BO 


Tutti gli Abbonati annuali hanno diritto di sciegliersi fra i seguenti oggetti 
a prezzi eccezionalmente ridotti: 


l. Una robusta Suoneria con 50 metri | 4. Una elegantissima Bicicletta di 
di filo ricoperto, 2 bottoni, 1 pero con 3 una delle più reputate case; a prora | 


metri di cordone di seta, 80 isolatori e 
Posada belt 40. fabbrica, con accessori per L. 27940 


Un accurato Rocchetto Rhum- |5. Due ottimi Apparecchi microte- 
korff con 2 tubi di Geissler.e una pila- lefonici completi, egn suoneria La: 38. 


bottiglia a L. 17.5 | 
3. Una buonissima Macchina foto- rai viir anipe n re A.ccondiseri ht $ 
grafica istantanea “ Diamant , lettrico da inserirsi nel circuito dellar 


formato 9X12 con 12 lastre per L. 28.50. suoneria elettrica L: 15. <- 
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I signori abbonati possono inoltre acquistare a metà prezzo i volumi che costituiscono la Biblioteca ‘dell’ Elettricità, è eki. 


F. HospiraLier — Il carburo di calcio e l'ace- G. Parpisi. Apparecchi elettrici; norme per la costru- — ° 
tilene o gas elettrico, con note e citazioni zione (pag. 272 con 130 incis ). ~ L. 2 per n d- 


del traduttore... . .L.2 per LLI— | G. Parvini, Dinamo e motori. Norme pratiche per la 
G. De-MarcaÙis. Le macchine dinamo e è magneto elet- loro costruzione ed applicazioni obici (pag. 240 i 
triche (184 pag. con 37 inc.) . . . L. 2 perL. I= con 42 incisioni). . L. 2 pe s» I= jj 
Dott. G. Mariani. L’elettroterapia Sinis pegian con V. Pico e E. Barni. Gli accumulutori (312 pag. con l 
38 incisioni) . . L, 2 per > I — con 60 incisioni). . . Li2 pera doo 
E. Crta. Il fulmine e il parafulmine (2: 24 pagine con A. Vota e R. Pexso, Commentario di macchine ed | 
18 incisioni) . . L2 per» 1 apparecchi elettrici (368 pag. con 250 fig.) L: 3 p: > I 
Ing. E. Prazzott. Potenziale platirioo: unità di misura; M M. Guida del Fonografo Edison, istruzioni pratiche °° 


(228 pag con 32 incisioni). ... ;.L.2 per »p1— per l’uso del Fonografo, del bici Edisoa 


M. M Le pile:elettrich 9298 - VII (pag. 128 con 40 illustrazioni) .. . , 2 per > I: 
60 figure) at stai ARRE: RUDI) PE dub ə 1— | Dott. Giorato Finzi -- Trattato elementare Pa 

'L. Roruen. Studio sulla telef (188 p. con 70 ine.) L. 2p. » I — rl ped rpg daria ìn-8 fo: 

i MoR EN montatore MELO, PE sai Per ie 16, pu pit Di ace ti el e Haaa — 

. Perizzari. L' Elettrolisi, (316 p. con 81 inc.)L.2p. » 1 — erp et ages l aen poro GA EES, È 

G Ferrari. Gli impianti domestici a S RO con > O. Cistidueta Teamia è rhian ae 
pile ed accumulatori. . . l per L. 0 50 (432 p. con 170 incis. e 30 gruppi d'illustr.) » 4 


L'associazione è obbligatoria per un anno e s'intende rinnovata per l'anno successivo se non è disdetta dall'abbonato entro il pross, Si 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


8 pag. di Copertina 


16 pagine di Testo 
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MIMMINISTRAZIONE | a sol volta I. . L. 4a ica dà e || ED AMMINISTRAZIONE 


MILANO sà dgr dpi A pey . - x T 39° iva aS sa MILANO 
i y p = un rimestre , . G . 5 i Ja Vel 9 
i Benedetto Cairoli 2 sai un semestre . . i z a 600 320 165 90 Via Benedetto Cairoli 2 


ono: N. 773. earn e n Di i 1000 575 810 165 TELEFONO © N. 773, 


Thomson- Houston International Electric C.° 


27 Rue de Londres Paris 


Prima di fare acquisto di 
scchine o Apparecchi di Fisica 
"genere, e di Elettricità in 
peie, consultate i nostri 
ca ité loghi + SOCIETÀ ELETTTICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano, 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


Niumivazione ( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
? 150.000 lampade ad arco. 
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Ò SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


MILANO 
l Capitale sociale. . L. 7,000,000 


Capitale versato. Li. 3,209;000 
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SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima I 
per Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 


Bai Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
i. PORCELLANE E TERRAGLIE 


PRE TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE E DECORATE, 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 
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THE CONTI PRONOCRAPK KINGT, EDISOI A i 


Palazzo Bonomi! - Rimpelto all’ Eden 


Telefono 773 — Per Telegrammi: FONOKINO — Milano 


— i" > 


| 
I MILANO - Via Foro Bonaparte "6 - M: ILAN 
| 


| per trasparenza. PERS 
Des Films nere e colorate di ogni lunghezza = i 

| KINETOSCOPI a mano e ad elettricità Fiu 

roscopi Edison per pubbliche Esposi iont | 

FON OGRNRAFPI veri Edison con motore e. əl | 

trico e a movimento d’'orologeria. —— 
mes- Cilindri fonografati e lisci ÆJ 


FONOGRAFO Edison “ Mignon , z con 
tore a molla per famiglie, scuole, ecc. ; 


GRAFOFONI con tubo amplificatore» & 


semplici che automatici. EE 
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grandi dischi impressi con musica. e SÉ A 
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CINEMATOGRAFI a proiezione dirette 


a~ Tutto pronto. — Funzionamento perfezionato. des 
Garanzia assoluta. — Istruzioni chiare e precise. 
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St ricercano Rappresentanti in Italia ed all Est I di 
fra coloro che acquistano almeno un appar eoem 


GRAMMOFONI a motore elettrico, 


CATALOGHI ILLUSTRATI A(R a 
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MILANO 1881 - 


AL. 
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TORINO 1994 A 


PIO GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per la fabbricazione di 


Misuratori per Gas, ias, Acqua, Elettricità 
ATERIALI & & APPARECCHI 


È: speciali per fotometria e etria e per officine a gas 


A 


rica Apparecchi per Illuminazione 
f DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


» 


3 NZI D'ARTE, STATUE 
(PENDOLE, CANDELABRI 
NTI TUBAZIONI PER GAS 


et VO 


DICATORE DEI POLI 
i so MODO, SEMPLICE, ECONOMICO 
tubetto di vetro, chiuso da capsula metallica e con- 
ùn soluzione che si colora in rosso dalla parte che 
s > in comunicazione col polo negativo di una sor- 


sla t rica. pae L. 7.50 


- MILANO - Via Cairoli, 2 


E OFFERTA D’ INVENZIONE. 
Vende l'attestato di privativa per il praticissimo 


= ‘che ha per titolo: Marmitta per- 
pe: — Protose modeste. Affari sicuri. 
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Mila Jar no - Via Rovello ! - Milano 
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speciali per attacchi diretti colla Dinamo 
o ą—— y 


BRA V PULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 
» C pa re isolante elettrico conosciuto 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 


ees MILANO - via Dante (ngolo Meravigli) - 


MEDAGLIE d'ORO all'Esposizioni: 
ANVERSA 1880 - 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
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. L 1.750.000 


= MILANO, VIA QUADRONNO, 4-43 
| € IRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 


MILANO 


PARIGI 1878 
PARIGI 1889 
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SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
Apparecchi di R: Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di panini stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


PEN E i MODERATI. 


i A — c 


Cemento Metallico Brevettato 


(Hauser & Co. - Zurigo) 
La migliore e più economica 
sostituzione del piombo, cemento, zolfo 

Della Massima Importanza per: 
Ferrovie cave. miniere, stabilimenti meccanici, fonderie, 
costruzioni impranti di gaz erdraulici, fabbriche di pro- 
dotti chimici. stabilimenti iti bianchegqio, tintorie. officine 
elettriche, amministrazioni di telegrafi e telefoni fabbriche . 
d'ogni genere. officine, ecc. ecc. 
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di quella del piombo 


PATENT METALL- CEMENT 


Resa 6 volte ‘maggiore 


Resistenza circa 3 volte maggiore a quella del Cemento: Portland 
IL CEMENTO METALLICO BREVETTATO fonde ad un 


calore basso. — scorre fluido come l’acqua — resiste com- 
pletamente all'azione dell'umidità, degli acidi e degli oli — 
aderisce con tenacità assoluta alle pietre, ai muri, al legno 
ed al metallo — è eccellente per piazzare e rinforzare le 
fondamenta di macchine pesanti, di colonne e travi di ferro, 
portoni e cancelli di ferro, ecc. ece, 


Concessionari e Depestiari.o polti per l'Italia 
Piazza Rdibetta 4, GENOVA, 
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i ACCUMULATORI ELETTRICI — 
PER 


Fabbrica Warionala Accumulatori 


“ Brevetto TUDOR ,„ 


GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


(*) 60 Carrozze tramviarie in funzione. 


DITTA 


MAGGI MARTINO 


OFFICINA MECCANICA 


Fuori Porta Nuova, 10 F, Bergamo 


F Specialità 

. = Impianti, sistema. ingegnere 
UNE Guglielmo Davoglio, ad alta 
pressione per la fabbricazione 

di Mattonelle di Cemento. 
Turbine, sistema ingegnere 
Guglielmo Davoglio, rendimento 
800/ con regolatore automatico. 


eF Cataloghi gratis a richiesta "3a 


Istituto Elettrotecnico di Londra 


>De 
(The Electrical and General Engineering College and 
School of Science) 
DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLMmanxn - C. CAPITO 
Le lezioni incominceranno quanto prima. 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


A APPARECCHI 
n I di Fisica e Chimica |} 


np | © Società Elettrica Industriale 
È MILANO 
ri Via Benedetto Cairoli Num. 2. 


È ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE © 


per Usi elettrici 
DI QUALSIASI FORMA 


e per Stufe Ameranthe ma pa 
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ANNO IV 


IL CICLISTA ITALIA 


RIVISTA DI OGNI SPORT — zig 
Unica pubblicazione Sportiva del Ven Z 
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ABBONAMENTO ANNUO Lire nE o 
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fino a DO ojo MANGAI 
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anche in pezzi e finissimamente nu per og? 
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‘Energia CAVv.=vap. ARR È 
slettrica VOLT Ginga n GIRI adria; nino e“ 
A Nei mati Dati , Reost. | Resist.| 33 
Kilo watt dalla dal ; j | ji Macchina | per |Ayvia-| g&o 
Dinamo | Motore Diam. X fascia f Kilogr. Dinam.| mento 23 
3 4 5 6 7 2 9 10 11 12; 
4 a 110 JA i | 2100 80 x ‘40 125 300 | «50 | 60. | 40 
4 a 110 Ì 1800 | 100.x 60 200 | 400 | 
» 2 2 » | 120 x 80 » EA Pai CA KA 
65 a 110 3 3 1500 160 x 100 300 600 È De 
» 5 4 » 160 x 120 5 800 | 60 75 65 
65 a 110 8 6 1200 200. x 120 650 1100: | .60 gx Fe 
» 10 8 » 250 x 150 » 1200 I p ps 
65 a 110 15 12 900 300 x 160 900 1500 5 
n 225 18 a 300 X 180 $ Ti SS ug So PI. 
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> 45 36 > 480 x250 > 3250 i ax | 150-| bo 
» 60 48 > 480 x 300 » 4100 ‘9 | 200 VEL 
>» 75 60 » 600 x ‘300 > 5000 - | 250 
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4a 110 | l 1800 100. x 60 85 3500 e È 
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65 a 110 3 3 1500 160 x 100 200 550 3 x 
3 5 4 » | 160 x 120 > rae mar BIS ALI RS pons 
65 a HO 8 6 1200 200 x 100 360 1000. | go |7 75 y 
? 10... 8 » 250- x 120 REN 1100 ie La 
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ie, Via Cairoli - MILANO - 
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Dinamo e Motori i Elektron nuovo modello a Potenziali Costanti. 


PREZZO. 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
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Forniti ice dei Ministeri è k? 


della Guerra, IMPIANTI di Luce mirren T: 
iella Marina, | IMPIANTI per Trasporti di f miei “ 


delle Ferrovie ERA] ANTI per Galvanoplastica. 


Mediterr. ed Adriatica, 


di Università, IMPIANTI Telefonici. 


| Istituti Tecnici, ec. IMPIANTI T'elegrafici. 
Premiata all Boii) IMPIANTI per Suonerie. 


si parigi. | IMPIANTI per Gabinetti soaa asti 
Liverpool, Lodi, IMP T A N T I di Paraf I in i al 5 


Parma, Padova, 


SRO ecc. IMPIANTI per mieteroterapia L = 
Ha IMPIANTI a Gas Acetilene. 
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SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - MILANO, VIA CAIROLI N N 


Dinamo e Motori Elektron nuovo modello ad Alti Potenziali x3 se 


Ca Energia apais meccan. 


II. PULEGGIA P sa | 
Ampère |. Volt neti, Giri hi i er 3 | 
i consumati Dati Maec- | Reostato -| Resistenz, " 
Kil a i è : S Roe i S. | 
= = a Arad Ia Diam. x fascia | Kilog. | china Diva j dito E 
1 9 3 4 5 7 8 9 ; ORE | 
Me” | 
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1000 6 9 72) K C | 1500 250 X 140 200 | ty | 
REN 1 
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1000.|}.- 10 | 15 12 | KE 900 360 x 150 50 Il 
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1200 | 48 72 53 | KG 600 600 x 300 | 1850 
600 | 30 45 36 | ce | 600 600 x 250D'gitizeggoo* 
1200 | 60 90 72 | CH 480 800 x 250 2050 | 
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| THE ANTWERP TELEPHONE 


I migliori Apparecchi Telefonici 


| Posta telefonica universale, comprendente la suo- 
| neria Magneto-elettrica, il nuovo Microfono a gra- 
il nuli, il telefono Bell con cordone in seta e lo schienale 
| ton cassettina per la pila Barbier (fig. 1) 


Per gli Apparecchi a grande distanza. 


Suoneria elettro-magnetica a tre calamite, di 
|  Mfande resistenza, doppio parafulmine (fig. 4) . L. 55 
Suoneria supplementare a timpani rotondi con 
parufulmine usuale (fig. 5) 


fig. 4 


fig. |. fig. È 
Posta telefonica mobile, da tavola, con suoneria 
Magneto-elettrica, Microfono a granuli, telefono 
Bell con cordone di seta (flg. 3) L. 85 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Posta telefonica combinata, comprendente la suo- 
neria Magneto-elettrica-combinata col Microfono a 


| granuli montato sul coperchio della suoneria, il 
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Rappresentanza per l Italia 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


2 Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli 2. 


telefono Bell con cordone di seta e lo schienale 
con cassettina per la pila Barbier (fig. 2) . L. 87 50 
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fig 3. 


Poste domestiche. 


Posta telefonica murale con suoneria Magneto- 

elettrica, Microfono a granuli e bobina di indu- 

zione, telefono Montre con cordone di seta (fig. 6) L. 55 — 
La stessa murale con suoneria comune, Micro- 

fono a granuli e bobina di induzione, telefono 


Montre con cordone di seta (fig. 7) » 34 50 
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Rivista Settimanale Illustre Pe nt 


PREMIATA IN VARIE ESPOSIZIONI N STRA 7 
di Parigi 1885 e 1889, di Liverpool 1886, di Parmā 18 3E RAI: 
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ABBONAMENTO ANNUO: i 
Per il Regno L. 12. —. Unione Postale L. 15, — Altri Paesi. E 
Un EsempLare CENT. 25 — “Arrerraro Cent. BO 0 


Tutti gli Abbonati annuali hanno diritto di sciegliersi fra i seguenti ptt 
a prezzi eccezionalmente ridotti: 


1. Una robusta Suoneria con 50 metri | 4. Una elegantissima Bicic le sta 
di filo ricoperto, 2 bottoni, 1 pero con 8 una delle più, reputate case, a E 6 
z si J 


metri di cordone di seta, 30 isolatori e fabbrica, con accessori peg L 2 1 
à x x 3 » S LI - ml” 
2 pile Leclanchè per L. 10. p 


2. Un accurato Rocchetto Rhum- |5. Due ottimi Apparecchi m icra 


korff con 2 tubi di Geissler e una pila- lefonici completi, con suoneria. 3 Ei 
bottiglia a L. 17.50. L 

3. Una buonissima Macchina foto- 6. Un praticissimo Accend s 
grafica istantanea “ Diamant, | \ lettrico da inserirsi nel circuit 


formato 9x12 con 12 lastre per L. 28.50. suoneria elettrica L. 15. 


l signor abbonati possono inoltre acquistare a metà prezzo i volumi che costituiscono la Biblioteca JA tr 


F. HospiraLier. — Il carburo di calcio e l'ace- G. Parpivi. Apparecchi elettrici; norme per tal costru- 
tilene o gas elettrico, con note e citazioni zione (pag. 272 con 130 incis.). x L. 2 a 
del traduttore . , + + L.2 per LI — | G. Parpini. Dinamo e motori. Norme ie perk 

G. De-MarcHÙis. Le macchine dinamo e magneto elet- loro costruzione ed AEREN a oa 

triche (184 pag. con 37 ine.) . ... L. 2 per L. I1 — con 42 incisioni). . 
| Dott. G. Martani. L'elettroterapia (264 pagine, con ‘V. Pico e E. Barni. Gli accumulutori Biz pA on 
38 incisioni) . . L. 2 per » 1 — con 60 incisioni). . . . + +. e sile per » 
E. Creta. Il fulmine e il paraflmine eu pagine con A. VoLta e. R. Penso. Commentario. di n si 
18 incisioni)». . L. 2 per» 1 apparecchi elettrici (368 pag. con 250 fg) ni 3 
«Ing. E. Prażzori. Potenziale sist tif: ai misura; M. M. Guida del Fonografo Edison, istruzioni p | 
l (228 pag con 32 incisioni)... . . L.2 per > Ve per luso del Fonografo, del Kinetoneopia E 
M. MartixeLLi. Le pile elettriche (pag. 228 - VII con | (pag. 128 con 40 illustrazioni) Pd 1A 2 i 
60. figure) .. L. 2 per » I — | Dott. Giorio Finzi - Trattato elementare i 
L. Rorsen, Studio sulla telef (188 fi con DI ine.JL.2p. » 1 agita e treat un bel VERE e j 
E Barni. Manuale del montatore elettricisti; (200 pag. i pagine 504, con 138 incisioni) _. + de bi: 


3 adizione bt. ls. DES per > 1 G Boxciovanni. - Elettrologia e M 


log 
V. Petizzati. L'Elettrolisi, (316 p. con 8I inc) L. 2p: » 1 mito srt gigio ni com _ a 


G. Ferrari. Gli impianti domestici di luce elettrica con G. CasragneRIS. - Tramvie e ferrovie elettric 
pile ed accumulatori. . . . . . . L. le per 1. 0 50 (432 p. con 170 incis. e 30 gruppi d'illustr. 


n 


L'associazione è obbligatoria per un anno e s intendo rinnovata per l'anno successivo se non è datori a darabot et p s y 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: Tx si 
te Via B. Cairoli, sir MILANO n Tel eten fi 
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INSERZIONI A PAGAMENTO, 


THE ANTWERP TELEPHONE 


I migliori Apparecchi Telefonici 


ci 


Posta telefonica universale, comprendente la suo- Posta telefonica combinata. comprendente là suo- 
neria Magneto-elettrica; il nuovo Microfono a gra- | neria Magneto-elettrica combinata col. Microfono. a 
nuli,‘il telefono Bell con cordone in seta e lò schienale granuli montato. sul copérchio-della suoneria; il 
bo 


È telefono Bell con cordone di seta e lo schienale 
con cassettina per la pila Barbier (fig. 1) . . L. 95 — | con cassettina per la pila Barbier (fig. 2) . <L: 87.50 


è fig. 2. fig -3. 
Posta telefonica mobile, da tavola, con suoneria tiche de 
Magneto-elettrica, Microfono a granuli, telefono Poste domes È 


ATE SOR SOA E MR IRR I AES ie ro I Posta telefonica murale con suoneria: Magneto- 
Per gli Apparecchi a grande distanza elettrica, Microfono a-granuli e bobina di indu- 
Suoneria: ‘elett ti r i pà | zione, telefono Montre con cordone di seta (fig. 6) E. 55 — 
elettro-magnetica a tre calamite, l l 4 
grande resistenza, doppio parafulmine (fig. 4) LL. 55 La stessa murale es suoneria ITOP Miero 
Suoneria supplementare a timpani rotondi’ con fono a granuli e bobina di induzione, telefono 
| 


parafulmine usuale (fig. 5) `- i i h i 5 | Montre con cordone di seta (fig. 7) i i > 3430 : 
vi 


fig. 4 


Rappresentanza per l'Italia 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


2 Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli 2. 


fig. ô: 


i INSERZIONI A PAGAMENTO _ ea 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - MILANO, VI VIA: CAIROLI N 2. 


È Dinamo e Motori Elektron nuovo modello ad Alti Potenziali. | 
f | [Energ via Tui mercan, ì i | PR E PAR AA e 
| l U T TA CER PULESSIA R 
Ampère | Vott_ | fauna oe gl PI ga | yo Dei a 
consuma! Dati . ; Mac. ieostato Lesistenzi ven- 
| z p Kilo dalla | tal | Diam. X f.scia | Kilog. dope per v] e” Aor 5 
k ‘ watt Divamn matore à | ' | À Dinamo | stà tz 
Mi: (ESSI GE | 3 4 5 6 ' SA" UR l 0 bi ri as 13 
SRO gig © ] | Ta | è ee 
ël 250 | i5| 225 | ist KE | 1500) 200x 80 | 600 | 50! 50 65 
i 4» 500 3 | 450 | 36 KC 1500 | 200) X 100 800 50 |- 50 65 
Las! 6 | 9° | 72] Ke] iss0f 250 x 140 200 | 12001 do | 60. | 75 
Si | 
10 | 250 25] 375) 3 | KC | 1500) 200 x 100 800 SE 50 | 50 | 65 
; 500| 5.0| 750 è K D 1200.) 300 -X 140 1100} 60: 60 | 
| Paol; CISL 9 | KE 900 | 300 x 140 1500 |. 75 | 75 | 100° 
i 1090 10) o, i E- KE 900) | 360 x 150. 1600 75 75 100 
1500 | 15 | 22.50 8 | KF 720 | 480 x 200 2400 | 3! 7 150 
2500 25 BF x 30 KG 600 600 X 30) 3200 | 100 ! 100 240 
cisl 250 1..375 | 5530| 450 Kb 1200) 250 x 100 ‘1100 | 60}. 60. |. -73 
io 4500/19 #50 RTI 9 KE |. 900), 360 x 140 ` 1500 |- 75 | = |. J00 
do | k 1000 i 15° ‘22.50 18 KF 720 | doo. < 209 2400 75 | 35 150 
| 2000 | 33 | us | 3650] KG] 60| 600 x 350 3500 100 | 100 |. 240 
20° s60 | 10 5 | 12 KE | 90) 360 x 169 600 | 235°) 75 | 100° 
: d 4000 |: 20 30 | 2450] KF |. 720) 400 x 250 2700 | 75.1 75 | 150 
i 2000 | 40 60 49 KH 480 | 890 X- 450 4500 125 | 125 330. 
300-500 15 pazzo | 18 KEL 9001 360 x 200 1750 | 100 | 100 | 100. : 
"250 AGO, 30 | 45 36.50 | KF | 720 | 409 X 300 3500 | 100 | BOO CIRO s 
40. sana | 24 36 29 K F 720 400 X 250 2750 | 100 |.100 3500 
(21200 | 48 72 53 | KG f 600 600 x 300 5250 | 125 |, 125 | 240 
50| 600| 30 | 45 | æ | ce 60) 600 x 250 6000 | 125 | 125 | 240. 
n | 1200 | 60 90 | 72.| CH | 480| 800 x 250 8000 | 125 | 125. | 330 
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APPARECCHI ; “CLARK, y 


Accendi-gas sa da em. wE 40 50 0 100° 


! T 30 A4. 25 5 82 
Apvarecchi di rotazione magneto 
elettrici per dare la scossa: 
Modello piccolo Modello medio Modell, grande 
— —_—- T— 


| L. 25 Eo R: L. 75 
Pile a secco ..... N.l. N. 2 N bio 


A 32 47 TIS Zm 


ELEKTRON | 


A A re 


Pecoro FARO NOTTURNO 


aii — 


Der Illuminatore a distanza per bai 
gere a letto senza "piricolo d'incendio. 


e e {—_ _ —_—_——_—_——__m 


| Prezzo pati 14. 50. 


EPEDIZIONE FRANCA PÈR PACCO P STALE) _ RIVOLGERSI ALLA — 
ivolé alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTR. © l ` SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
! Milano, via Catroli, 2. 


o Á Ma umc 
-— ele—=e] 


Istituto. Elettrotecnico di Londra [o 


-oD 
4 The Electrical and General Engineering College and 
~ = School of Science) 
DIRETTORI: Professori G. W. TUNzELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incominceranno quanto prima. — 
| Pet. avere. a PROGRANA rivolgersi du nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


-VERNICI E ACQUERELLI LUMINOSI | 


per quadranti d'orelagie, plafonds, 
A caringgi ferroviari, numeri indicatori di 29u, corridoi 


| Scatola da 112 Kg. con relativa En L. 6. 


Rivolversi all’ EEEN dell° Elettricità, Milano, via B. Cairoli 2 


——@____m_____—_——_—— É—€_— »—oo oo |, —___________—rm————T_.m__—_—m_Émtt__ 


SANDERS WAKE a C.’ 


23, GREAT S.t HELEN S, E. € - LONDON 


` per Usi elettrici Fornitori del Governo Inglese 
Società Elettrica kaini i 


> (MILANO I QUALSIASI FORMA Per Teregrama: AWAKE, LONDON 
| Via Benedetto Cairoli Num. 2. e gi: Stufe Americane De Corrispondenza in francese. "A 


—© 23, Great St)Helen®s,\E.\ cl &- 


APPARECCHI 


di Fisica e Chimica 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


ACCUMULATORI ELETTRICI + | 


ILLUMINAZIONE. FORZA MOTRICE E TRAZIONE o] 


Fabbrica Nazionale Accumulatori p È 
“« Brevetto TUDOR., 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA. >: 
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(*) 150 ‘Carrozze tramviarie in funzione. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Società Elettrica Industriale 


MILANO 
Via Cairoli, 2 (Rimpetto all Eden 


ST ul. TW oO T > 


Dinamo e Motori Elektron nuovo modello a Potenziali Costanti. 


PREZZO 
Reost. Resist. | = 
Macchina per | Avvia- 
Kilogr. Dinam.i mento 
9 10 


Lavoro meccanico 
Energla cav.=vap. 


PULEGGIA 


| modello | elottrica] voLT x i ai - 
i dalla dal T 
tio watt all: , ; i = 
> | Dinamo | MOtore Diam. X fascia E È 
7 12 


| È 
“a 4a 10 JA VA 2100 80 x 40 125 300 | 50 60 40 
B = 4 a 110 | | 1800 100 x 60 200 400 
j 2 21 $ 120 x 80 > 500 | 50 | 60 | 50 
cc su 65 a 110 3 3 1500 160 x 100 300 600 a p 
> 5 4 » 160 x 120 » 800 60 15 65 
CD DE 65 a 110 8 6 1200 200 x 120 650 “1100 z 
$ 10 8 x 250 x 150 ; 1200 | 60 | 75 | 75 
CE 10 65 a 110 15 12 900 300 x 160 900 1500 È 
15 » , 225 18 > 300 x 180 > TE E RL 
CF 20 | 110 a 220 30 24 720 360 x 220 1400 2100 i 
25 » 37,5 30 >» 400 x 250 » 2879 150 
30 > 45 36 » 480 x 250 > 3250 | 75 | seo | 150 
40 » 60 48 > 480 x 300 » 4100 | 250 
30) » 10 60 » 600 x 300 >» 3000 S 
CG 65 | 110 a 220 100 80 600 | 700 x 200°| 1650 6000 | 75 | ə50 | 240 
80 » 120 100 > 800 x 209 > 6900 
C H 100 | 110 a 220 150 | 120 480 | 1000 x 250*°f 2100 8230 75 | 300 ‘330 
C H 135 | 110 a 220 200 160 480! 1200 x 3005°f 2200 10250 , 75 | 300 | 330 
K A = 4a 110 1, JA 2100 80 x 40 60 260; 50 | 60 ' 40 
K B = 4 a ll0 | | 1800 100 .x 60 85 350 _ 
» 2 o 2 > 120 x 80 » 450 90 60 i 50 
K c et esa 3 3 1500 I60 x 100 200 550 | 6 s | È 
> 5 4 > 160 x 120 » TO AA a po 
& D Sa 65 a 110 8 6 1200 200 x 100 360 1000 | 60 33 73 
» 10 8 » | 250 x 120 » 1100 
k E 10 65 a 110 15 12 900 300 x 160 650. 1400 |... oa 
15 > 22,5 18 > 300 x 180 > 1500 |’ i 
K F 20 | 65a 110 30 24 720 | 360 x 220 | 1200 2300 | 150. 
95! » 37,5 330 » | 400 x 250 > 2750 = 190 _ 
30 » 45 36 » ` 480 x 200 » 3100 ris) | 200 150 
40 » 60 48 » 480 x 300 » 4000 20.) 
50 » 75 60 » 600 x 300 > 5800 i | 250 


C) Cinghia doppia. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


ME Cum PIONIERI Ken EDISON u| 


| MILANO - Via Foro Bonaparte 76 - MILANO Î 
? Palazzo Brnomi - Rimpetto aif Eden 
Telefono 773 — Per Telegrammi: FONOKINO — Milano 


-= n ‘cli TI 


| CINEMATOGRAFI a proiezione dirette e- 
per trasparenza. 


| KINETOSCOLPI a mano e ad elettricità Fluo- | 

roscopi Edison per pubbliche Esposizioni. 

| FONOGRAFI veri Edison con motore elet- 

trico e a movimento d'’ orologeria. 

| = ae Cilindri fonografati e lisci "BE 

FONOGRAFO Edison “Mignon, con mo- 
tore a molla per famiglie, scuole, ecc. 


GRAFOFONI con tubo amplificatore, sia 


| mer Films nere e colorate di ogni lunghezza DR 
i 

i 

| semplici che automatici. 


| GRAMMOFONI a motore elettrico, con 
grandi dischi impressi con musica. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI PEZZI D! RICAMBIO ED ACCESSORI 


| D~ Tutto pronto. — Funzionamento perfezionato. 
Garanzia assoluta. -— Istruzioni chiare e precise. ‘NG 


S? ricercano Rappresentanti in Italia ed all’ Estero 
fra coloro che acquistano almeno un apparecchio 


STARO ABATE FIRE A - AE 


— E = pnan im E Maama 


1 4 mu iazzone 
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| Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL i847 


Capitale versato. . . . . +. . .L. 1'750.000 
. MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) — MILANO 


e e 


MEDAGLIE d’ ORO all’Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 - TORINO 1554 ti ANVERSA 1880- - PARIGI 1889 


D RESET n | —_—_- = —e———& i ii cre 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
per la fubbricazione di ———— 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità. Apparecchi di Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


| MATERIALI & APPARECCHI 
speciali per fotometria e per officine a gas FONDERI AL D I B RONZO 


| a E GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione e 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
aa di qualunque: stile e genere 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO L LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER PAS ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


INDICATORE DEI POLI 
COMODO, SEMPLICE, ECONOMICO 
. un tubetto di vetro, chiuso ia capsula metallica e con- fi 
l;menta una soluzione che si colora ia rosso dalla parte che 
vene messa in comunicazione col polo negativo di una sor- 
gente elettrica. Prezzo L. 7.5 


| SOCIETÀ ELETTRICA I <‘DUSTR. - 


MILANO - Via Cairoli, 2 


N Dr NA OP. Ta 8 vin PI ip Oa 
_ CARLO NAEF - MILANO Miei od tnt per Ja meccanica a 


Via Alessandro Manzoni 31 perelettricista, gasista, idraulico, ecc. 


Ran Aderinio ar - cragruoli - 


D « È lu ice ie 
pd male smerig’ o- Vent'at.ecr. di î TPs a A 
i . i Cotta N 
Pra i A I RE A l 
7 JS 4 roma I dI w = ri ART 
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OFFERTA D’ INVENZIONE. 


Si vende l'attestato di privativa per il praticissimo 
trovato che ha per titolo: Marmitta per- 
fezionata. — Protese moleste. Affari sicuri. 

Per trattative rivolgersi all’ Ufficio Internazionale 
li Brevetti — Via Cairoli, 2 — Milano. 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 


OPERAI ZINCOGRAFI 


ED AFFINI 
MILANO - Via G. B. Niccolini. 21 - MILANO 


| 
Si assumono Lavori d' Incisione - Fotoîncisione - Mezzatinta | 
Disegni artistici ed industriali - Specialità per Cataloghi. | 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo MACCHINA DA SORIVENE AMERICANA 
ye L. 390 


Cambi e e-Miparazioni 


Sa L. PROVASI & C. 
Viale Monforte 46 
MILANO 


STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE || 
| 


A. PISANI 


Milano - Fia Rovello t - Milano 


C o 
FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


lI m igliore isolante elettrico conosciuto 


Ein nnt e la SA A da Dar lesa 
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L'ELETTRICITÀ 


Rivista Settimanale Illustrata 


PREMIATA IN VARIE ESPOSIZIONI 
di Parigi 1885 e 1889, di Liverpool 1886, di Parma 1888 
di Padova 1889 e di Chicago 1893 


———P _-_ _-_——_/6@—-___-— 


Ence la Domenica in almeno 24 nazine di Testo e Copertina 
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ABBONAMENTO ANNUO: 


Unione Postale L. 


Per il Regno L. 12 
Ux EsempLare CENT. 25 


Tutti gli Abbonati annuali hanno diritto di sciegliersi fra i seguenti oggetti 
a prezzi eccezionalmente ridotti: 


fr 


. Una robusta Suoneria con 50 metri 
di filo ricoperto, 2 bottoni, 1 pero con 3 
metri di cordone di seta. 
2 pile Leclanchè per L. 10. 

Un accurato Rocchetto Rhum- 
korff con 2 tubi di Geissler e una pila- 
bottiglia a L. 17.50. 

Una buonissima Macchina foto- 
grafica istantanea “ Diamant,, 
formato 9x12 con 12 lastre per L. 28.50. 


LO 


I signori abbonati possono Inoltre acquistare a metà prezzo i volumi che costituiscono la Biblioteca ‘dell’ Elettricità ,,-e cioè: 


F. Hospitatier — Il carburo di calcio e l'ace- 
tilene o gas elettrico, con note e citazioni 
del traduttore .- . .  L.2 per L. 

G. Dge-MarcHits. ‘Le macchine dinamo e magneto, elet- 

triche (184 pag. con 37 inc.) L. 2 per L. 

Dott. G. Martani. L' elettroterapia da pae ne, con 

38 incisioni) . . L. 2 per » 
E. Ciria. Il fulmine e il parafulmine eu pagine con 


18 incisioni) . L.2 pera I — 
Ing. E. Piazzoti. Potenziale elettrico; unità di misura; 

(228 pag con 32 incisioni) . . L. 2 per > I — 
M. MartingiLI. Le pile elettriche (pag. 228 - VII con 

60 figure) . .- . L.2 per » 1 
L. RoTuEs. Studio sulla telaf. (188 p. con 70 inc.) L 2p »1— 


E. Barni. Manuale del montatore CERERE (200 pag 
3° edizione. .2 per » 


PELIZZARI. L’ Elettrolisi, (316 I con 81 mel 2p. »  l 


FERRARI. Gli impianti domestici di Masi elettrica con 
pile ed accumulatori . 


RIG 
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50 isolatori e | 


. 1 per L. 0 50 


di pagine 504, con 138 incisioni) . >26 » >3— 
— : G Bonaiovanxi. - Elettrologia e Magnetismo — 
Leggi e definizioni 3 virali (2 volumi di com- 

© | plessive pagine 594) . . . >í >» 3>2— 
| G. CASTAGNERIS. - EN 6 ferrovie elettriche 

(432 p. con 170 incis. e 30 gruppi d'illustr.) » 4 > >»2— 


L'associazione è ia per u un anno e s'intende rinnovata per l'anno successivo se non è disdetta dall’ abbonato entro il pross. Settembre. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
F Via B. Cairoli, 2 MILA NO 


15 Altri Paesi L. 18 
ArreTtraTo CENT. BO 


4. Una elegantissima Bicicletta di 
una delle più reputate case, a prezzo di 
fabbrica, con accessori per L. 2'75. 

5. Due ottimi Apparecchi microte- 
lefonici completi, con suoneria L. 38. 

6. Un praticissimo Accenditore e- 
lettrico da inserirsi nel circuito della 
suoneria elettrica L. 15 


G. Parpisi. Apparecchi elettrici; norme per la costru- 
zione (pag. 272 con 130 incis.). L. 2 per > 
G. Parini. Dinamo e motori. Norme pratiche per la 
loro costruzione ed applicazioni diverse, (pag. 240 
con 42 incisioni). . - . L. 2 per » 
V. Pico e E. Barni. Gli accumulutori (312 pag. con 
con 60 incisioni). È . L. 2 per > 
A. VoLtA e R. Penso, Commentario di macchine ed 
apparecchi elettrici (368 pag. con 250 fig.) L.3 p. > 
M. M. Guida del Fonografo Edison, istruzioni pratiche 
| per l'uso del Fonografo. del Kinetoscopio Edison 
(pag. 128 con 40 illustrazioni) 
| Dott. Giorgio Finzi ~ Trattato elementare di 
O ‘elettricità e magnetismo. un bel volume in-8 


. L. 2 per > 


AAA 6 e" 
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Telefono N. '?'73 es 


Milano, ? Febbraio 1897. 


do do” to  ——WaAAcoLGAa i I G Sns 


I PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERX 
| 


16 pagine di Testo —_ 155 LA A DOMENICA na 8 pag. di Copertina 
[ UN ESEMPLARE P ARBONARERTO SARRUG l | ARRETRATO | 
| Cent. 25 Pel Regno, L. 12 Il Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 « SCAG AI 
d 
DIREZIONE | | INSERZIONI | Unapagina | 112 Pagina | 114 Pagina | 118 Pagina || s> IREZIONE. © 
_TTT|-.rrrrr-_! a M TTT ERI di e 
EDIAMMINISTRAZIONE || 3. una sol volta = L GSL ta, ig A a || ED AMMINISTRAZIONE 
MILANO » Quattro volte . s «iw 100 58 32 18 MILANO 
Vid Benedetto ‘Cairoli 2 POOR Lar IA EUN 00 Rit: ea 55 | Via Benedelto ‘Cairoli’ 2 
TELEFONO: N. 773. » Un anno >... | 1000 575 310 165 TELEFONO: N. 773; 
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Thomson - Houston International Electric C.° 
Prima di fare. acquisto di 27, Rue de Londres. Paris 
| Macchine o Apparecchi di Fisica 

in genere, e di Elettricità in 
| ispecie, consultate i nostri 


Cataloghi. società ELETTTICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano, 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie .con 23.000 vetture. 


Totale degli impianti fatt per; 
Trasporto d'energia 110.000. cavalli circa. 


Tu mibaziona (. 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
| Pi 150.000 lampade ad ‘arco. 
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SOCIETÀ CERAMICA 


TICHARD-GINORI 


MILANO 
Capitale sociale. . L. 7,000,000 


Capitale versato. La. 3,300,000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


Gib in porcellana. durissima 
‘li per Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 


Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
PORCELLANE E TERRAGLIE 


PER. TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE E DECORATE, 


es © Cori PER IGIENE DOMES 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


LA AAAA AATda 
re e So 9 l ee 


Yv 


v- ’ e" 


—s 7 


Ri TREEREN 


PPEPER 


| CINEMATOGRAFT a proiezione dirette e 


INSERZIONI A PAGAMENTO. © 
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PE CONTIN. PIONOGRAPH KINET EDISON Ca 


Telefono 773 — Per Telegrammi: FONOKINO — Milano 


per trasparenza. 
Mer Films nere e colorate di ogni lunghezza "a i 
KINETOSCOPI a mano e ad elettricità Fluo- 
roscopi Edison per pubbliche Esposizioni. 


FONOGRAFI veri Edison con motore elet- 
trico e a movimento ď orologeria. 


Meg Cilindri fonografati e lisci "BE { 
FONOGRAFO Edison “ Mignon si con mo- | 
tore a molla per famiglie, scuole, ecc. 
GRA -FOF'ONI con tubo amplificatore, sia | 
semplici che automatici. 
GRAMMOFONI a motore elettrico, con 
‘grandi dischi impressi con musica. 


"GRANDE ASSORTIMENTO DI PEZZI DI RICAMBIO ED ACCESSORI 
Sie Tutto pronto. — Funzionamento perfezionato. 
Garanzia assoluta. — Istruzioni chiare e precise. ‘BG 


Si ricercano Rappresentanti in Ialia ed all’ Estero 
fra coloro che acquistano almeno un apparecchio 


{1 CATALOGHI ILLUSTRATI A RICHIESTA | 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
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Cemento Metallica Brevettato 


‘(Hauser & Co. » - Zurigo) 
La migliore e più economica 
sostituzione del piombo, cemento, zolfo 


Della Massima Importanza per: 
Ferrovie cave. miniere. stabilimenti meccanici, fonderie, 
—_———————r—___—_—_———_—_—_—_—————F—.+-+-+-+.+.+.+—+—+—-—+—_—oouou»w»v»mwvé a a e o —— t--_ __ _— —!"!———— — 


BUSTE COMPLETE DI UTENSILI 


per Elettricisti i 
n \\n 


Le esigenze varie tanto per i dilettanti quanto per ï mon- 


teurs, che si occupano delle applicazioni elettriche, impon- 


zono loro di essere sempre provvisti di una serie di utensili 
per ogni eventuale operazione. i 
La serie di tali utensili sarebbe infinita ‘nelle ‘molteplici 


esigenze ove le considerazioni del peso, volume e dell’ econo- 
mica dotazione non definissero certi limiti 
Pensammo perciò di far cosa grata ai nostri Abbonati of- 
frendo loro 2 serie d'utensili, scelti con pratico criterio, che 
alla bontà e quantità dei pezzi che le compongono accoppiano 
|{ le modicità del prezzo. : 
Le due serie di utensili disposti in Opr pesti borse di 
tela portatili, dontengono: 


Borsa A. Morsetto tendifilo. 


1 Morsetta a mano. 
i ia sega con tenditore; Chiave inglese, (tipo rac- ; 
e I 


hiave inglese. comandato). 
a ans. Girabecchino. 
Tenaglino piatto. Punte di trapano da legno. 
Tenvaglino tondo. Tenaglino fap dl 
Tronchesino. Tenaglino tondo. 
Cacciavite lungo. Tronchesino.. i 
Cacciavite piccolo. Scalpello da muro. 


O 
ORI. Calibro per fili e lamiere. 
Oliatore. 


Lima a triangolo. 
Raspa. 


Lima tonda. 

1 Borsa 1n tela forte. Cacciavite grande, 

È : Cacciavite piccolo. 

in tutto 16 pezzi per L. 16.50 3 Succhielli. p : 

1 Lima mezza tonda a punta. 
Lima a triangolo, 
Lima tonaa. 

l Borsa in tela forte. 


in tutto 26 ‘pezzi per L. i È 


costruzioni impianti di gaz e idraulici. fabbriche di pro- 
dotti chimici stabilimenti di biancheggio. tintorie, officine 
elettriche. amministrazioni di telegrafi e telefoni fabbriche 
d'ogni genere. officine. CE ecc. 


PUSERE eCe zü 
Mi più 


di. wig 


+ 


- 


oquo:d ns 
‘0008 9419 IP EIWOU098, UN 


ÎPATENT-METALL cEMENT 


Resa 6 volte maggiore 
Diaa ia | 


PIO PAIS A 


tubjo: cirea 3 volte maggiore a quella del Cemento Portland}3 


IL CEMENTO METALLICO BREVETTATO fonde ad un 
calore basso — scorre fluido come l’acqua — resiste com- 
pletamente all’azione dell'umidità, degli acidi e degli oli — 
aderisce con tenacità assoluta alle pietre, ai muri, al legno 
ed al metallo — è eccellente per piazzare e rinforzare le 
fondamenta di macchine pisanti, di colonne e travi di ferro, 
portoni e cancelli di ferro, ecc. ecc. 


Concessionari. e Depositari esclusivi per l’Italia 


SCHWARZ & C. — Piazza Raibetta 4, GENOVA, $ 


-Č 


‘Borsa B. 
1 Portasega con tenditore. 
1 Sega. 
l Carrucola a tre rotelle. 


NB. Rivolgersi all l Amministrazione dell’ Elettricità è cui. pra 
bonati possono avere franco di Porto, l'ultimo grande « Cata- || 


logo Illustrato » della Società Elettrica Indstrialé di Milano, 
: Via Cairoli, P. a metà presso e cioè a L.A. 


6 ASPAR NOELL E 


VO GELBERG près Lüdenscheid (SIRENE), 


USINES A CUIVRE, “FONDERIES, LAMINOIRS & TRÉFILERIES 


Spilli R I électricité; FILS b CABLES DE CUIVRE PUR de la plus haute conductibilité, clairs et étanés 
Sii PI € BANDES DE GRANDES LONGUEURS 


——————+—T__——_ +. 


e: | FILS DE BRONZE & DE CUIVRE PUR = 
v< = en toutes qualités S pour lignes op vr PIPA ing È: 


IIS De CUIVRE POUR CHEMINS S DE H EF ER ELECTRIQUES (AL MOLE) | 


MEC LAMES CONIQUES POUR COLLECTEURS 


A y 


- e aMaule t 


i we ù Fils et planches en laiton, mailechort, tombac, bronze, argentan et aluminium si 
Sa W H, Via Rov - Milan. 4 
SANDERS WAKE « C.’ 
23, GREAT S.t HELEN'S, E. C - LONDON 


Fornitori del Governo Inglese 


F. baci Via Rovello ti 


MIC, 


per Usi elettrici 
DI QUALSIASI FORMA Per Tereorammı: AWAKE, LONDON 
e per Stufe Americane wep corrispondenza in francese. maa 
—_ 23, rons St. Helen; 8, EJO.) Q7 


| Informations par: 


— APPARECCHI 


di Fisica e Chimica 


“Società Elettrica Industrial 
Ru MILANO f 
Via. Benedetto Cairoli Num. 2. 


—_ 
| 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
SUVUMULATURI ELETTRICI 


PER 


"ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 


“ Brevetto TUDOR. 


GENOVA — Via Assarotti, 4 — GEN OVA 


per illuminazione: Oltre | 
per forza motrice: Tramvi 
per trazione: 


00 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 


e di Roma; Stabilimento F. Tosi Legnano; Impresa Kohler Savona. 
150 carrozze tramviarie automobili in funzione. | 


Fi INSERZIONI A PAGAMENTO. 


e III TY. “+ /LTTVMY. 


Es JULIUS G. NEVILLE @ Co. 


ORIEL: CHAMBERS - LIVERPOOL. 


Bi: EQ Se Macchine -ed utensili 
“Si per lavorare 


i metalli ed il legno 


/ 


Motori a Gas ed a Petrolio 
Otto di Crovsley 


La più grande Fabbrica 
i pui a Sas " ui 


SI RICERCANO 


AGENTI ATTIVI 


& Co. - Liverpool. 


_—————4______—__É______________ my _______________mmÉzò_mÉrtÉm@#sÉ@-.@" 


| 
| 
| 


ituto Elettrotecnico di Landra | VERNICI E ACQUERELLI LUMINOSI. 


A EA OS per quadranti d'orologio, plafonds, 
e Electrica! and General Enqineeri tg College and cariaggi ferroviari. numeri indicatori di case, corridoi 
School Ue Seient): 


TORI: Professori. G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
“Ee lezioni incominceranno quanto prima. 
ei PREGGRARII rivalgeni alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N, 2 


Scatola da 112 Kg. con relativa istruzione: L. 6. 


Rivolversi all’Ammin, dell’ Elettricità, Milano, via B. Cairoli 2 


— 


(Società Nazionale delle Officine ü Savigliano 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


———_——€—_-_ 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


ra — e — 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE | 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani,| 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. | 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C, 
Capitale versato. . . . . . . . L, 1750.000 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 
GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 


<T —— aA. 


TORINO 1884 
IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per la fabbricazione di 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


MILANO 21881 - 


speciali per fotometria e per officine a gas 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI Par GAS 


MEDAGLIE d’ORO all'Esposizioni: 


MATERIALI « APPARECCHI 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 


MILANO - via Dante (ingolo Meravigl) - MILANO 


PARIGI 1878 
- ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 
SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
sii in ne di R: Riscaldamento 


e pe Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA 


Specialità Articoli di lusso în Bronzo 
di qualunque stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


PREZZI MODERATI. 


IL CICLISTA ITALIANO 


RIVISTA DI OGNI SPORT 
Unica pubblicazione Sportiva del Veneto 


Direttore-Proprietario: BELLINI-CARNESALI Dott LUIGI 


ABBONAMENTO ANNUO Lire 3 
Ai soci dell'U. V. I., del T, C. C. I. o del F. C. V. Lire 2.50 
Un numero separato Cent. 6 in tutta Italia 


INSERZIONI A PREZZI ECCEZIONALI 


Premi e facilituzioni agli Abbonati 
Direzione ed Amministrazione: S. Nicolò, 1 - VERONA 


Officine Elettrotecniche — Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI & C. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo — Via S. Pietro, 3 

Direzione in TOREN O; Via Nizza N. 9 

Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 
Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 
fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce olet- 
trica, macchine dinamo-elettriche, motori elettrici. 
ecc. ecc. ~ Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 
Macchine agricole e industriali. - Si assumono imptanti 
eleltrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 
richiesta. 934 T 


O n n EE e 0 - .  -_ —_ —r—— 


DITTA 


MAGGI MARTINO 


OFFICINA MECCANICA 
Fuori Porta Nuova, 10 F, Bergamo 


Specialità 

Impianti, sistema ingegnere 
Guglielmo Davoglio, ad alta 
pressione per la fabbricazione 
di Mattonelle di Cemento. 

Turbine, sistema ingegnere 
Guglielmo Davoglie, rendimento 
809/, con regolatore automatico. 


Se Cataloghi gratis a richiesta “#0 


STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo | 


—_— i 
FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


Il migliore isolante elettrico conosciuto 


—r———+—+—.Ò_—Î 


DOMANDARE SCHIARIMENTI 


I migliori Apparecchi Telefonici 


Posta telefonica universale, comprendente la suo- 
neria Magneto-elettrica, il nuovo Microfono a gra- 
juli, il telefono Bell con cordone in seta e lo schienale 
con cassettina per la pila Barbier (fig. 1) . : L. 95 — | 


Posta telefonica mobile, da ‘tavola, con suoneria 
Magneto-elettrica, Microfono a granuli, telefono 


Bell'eon cordone di seta (flg. 3) 


. Li 85 — 


Per gli Apparecchi a grande distanza. 


Suoneria. elettro-magnetica a, tre calamite,. di 
glande resistenza, doppio parafulmine (fig. 4) «L, pd — 


ria supplementare a timpani rotondi con 


parafulimine usuale (fig. 5) 


fig. 4 


Rappresentanza per l’ Italia 


SOCIETA ELETTRICA INDUSTRIALE 


Posta telefonica combinata, comprendente la suo- 
neria Magneto-elettrica combinata col Microfono a 
granuli montato sul coperchio della ` suoneria, il 
telefono Bell con cordone di seta e lo schienale 


con cassettina per la pila Barbier (fig. 2)  . . L..87 50 


fig 3. 
Poste domestiche. 


Posta telefonica murale. con suoneria Magneto- 
elettrica, Microfono a granuli e bobina di indu- 


zione, telefono Montre con cordone di seta (fig. 6) L. 55 — 


La stessa murale con suoneria comune, Mièro- 
fonò ʻa granuli e bobina di induzione, telefono 
Montre con cordone di seta (fig. 7) 


2 Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli 2. 


» 34 50 


i 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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L'ELETTRICITÀ 


Rivista Settimanale Illustrata 


PREMIATA IN VARIE ESPOSIZIONI 
di Parigi 1885 e 1889, di Liverpool 1886, di Parma 1888 
di Padova 1889 e di Chicago 1893 


Esce la Domenica in almeno 24 pagine di Testo e Copertina 


ABBONAMENTO ANNUO: 
Per il Regno L. 12 — Unione Postale L. 15 — Altri Paesi L. 18 
UN EsempLare CENT. 25 — ARRETRATO Cent. 50 


/ 


Tutti gli Abbonati annuali hanno diritto di sciegliersi fra i seguenti oggetti 
a @ prezzi eccezionalmente ridotti: 


1. Una robusta Suoneria con 50 metri |4 Una elegantissima Bicicletta di 
di filo ricoperto, 2 bottoni, 1 pero con 3 
metri di cordone di seta, 30 isolatori e 
2 pile Leclanchè per L. 10. 

2. Un accurato Rocchetto Rhum- |5. Due ottimi Apparecchi microte- | 
korff con 2 tubi di Geissler e una pila- lefonici completi, con suoneria L. 38. 

3. i a foto- pen praticano ACQUA MOLO = 
grafica istantanea “ Diamant,, lettrico da inserirsi nel circuito della I 
formato 9x12 con 12 lastre per L. 28.50. suoneria elettrica L. 15. | 


una delle più reputate case, a prezzo di | 
fabbrica, con accessori per L. 2'75. | 


I signori abbonati possono inoltre acquistare a metà prezzo i volumi che costituiscono la Biblioteca “ dell' Elettricità, e cioè 


F. HospiraLier. — Il carburo di calcio e Pace- G. Parpini. Apparecchi elettrici; norme per la costru- 
tilene o gas elettrico, con note e citazioni zione (pag. 272 con 130 incis). . . L.2 per »1— 
del traduttore . . . + L.2 per L. | — | G. Paroni. Dinamo èe motori. Norme pratiche per la 
G. Dg-MarcrHis. Le macchine dinamo e 8 magneto elet- loro costruzione ed applicazioni Sienie; (pag. 240 
triche (184 pag. con 37 inc.) . . . 2 per L. | — con 42 incisioni). . L. 2 per »1— 
Dott. G. Martani. L’ CIOUTOIArARIA ca pin, con V. Pico e E. Barni. Gli accumulutori (312 DIE, con 
38 incisioni) . . L.2 per» 1—- con 60 incisioni). . . .2 per »1— 
E. Circa. H fulmine e il parafulmine ee pagine con A. VoLta e R. Peyxso. Commentario di Li ed 
18 ineisioni) . . L. 2 per >» I — apparecchi elettrici (368 pag. con 250 fig.) L.3 p. » 1 50 
Ing. E. Prazzoti. Potenziale elettrico; unità di misura; M. M. Guida del Fonografo Edison, istruzioni pratiche 
(228 pag. con 32 incisioni). . . . L. 2 per» 1 per l'uso del Fonografo, del Kinetoscopio Edison 
M. Marting. Le pile elettriche (pag 228 - VII con (pag. 128 con 40 illustrazioni) . . .L.2 per » 1- 
60 figure) . . L. 2 per » 1 — | Dott. Giorgio Finzi ~ Trattato elementare di 
L. Rotuzn. Studio sulla telef (188 p. con 70 inc.) L 2p. »1— ap i gian di A DS s6 a 
z e e eie del montatore Aloisia > o » 1 — | G Bongiovanni, - Elettrologia e Magnetismo — 
V. P SERENE L L. Sa Leggi e definizioni principai (2 volumi di com- 
. Pelizzari. L Elettrolisi, (316 DI con 8 ince.)L.2p. »1— plessive pagine 594) . _pd ds See 
G. FerrARI. Gli impianti lag di emos elettrica con G. CASTAGNERI8. - Tramvie e fetrovia elettriche 
pile ed accumulatori. . . > Lal poi L. 0 50 (432 p. con 170 incis. e 30 gruppi d'illustr.) »4 » »2— 


— ——P—_— 


e—a 


L'associazione è obbligatoria per un anno e s'intende rinnovata per l'anno successivo se non è disdetta dall'abbonato entro il pross. Settembre. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
F Via B. Cairoli, 2 —- MILUAANOC) — Telefono N. ‘79723 a 


Milano, 14 Febbraio 1897. 


an A a, ‘PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE ` I 


1 pagine di Testo dpi LA n 8 pag. di Copertina 


ABBONAMENTO ARNUO [ARRETRATO | 
Pel. Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 “ Cent 50 
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| azione Fri N s E R = | o N NI A pagina | 172 Pagion. Ita “Paga | pe Ppi ‘© DIREZIONE 


NISTRAZIONE Per una so) volta A A ta 32 18 10 6 ED AMMINISTRAZIONE 
ANO a QNEITO beth a è a Da 390 po ISA je MILANO - 
, un rimestre, . = . f # . i pi ~ 
fto lp 2 LI SMS. Lo olaya 800 320 165 90 Via Benedetto Cairoli 2 
» Un anno |; è A 3 i j 1000 575 310 165 TELEFONO: N. 773, 


— e, _ _—  — 


Thomson - Houston: International Electric C.° 
27 Rue de Londres Paris 


Wi. di, fare acquisto di 
gine o Apparecchi di Fisica 
jenere, ««e di Elettricità in 
specie ,; consultate i. nostri 
loghi « SOCIETÀ ELETTTICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano. 


z toa ttt Ci ETRE TITTI == Lo: 
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SOCIETÀ CERAMICA 


Ù ERE -GINORI 


=  — — Capitale sociale . . L. 7,000,000 


9 RNG EN Capitale versato b 3;200,000 


da ISOLATORI 
FE in porcellana . durissima 
i: Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 


a . Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
y n ‘PORCELLANE E TERRAGLIE 


TAVOLA, PER CAFFE, PER CAMERA; ECC, 
BIANCHE E DECORATE 


mey © e tr —@@__n@14————@1—119y91_6@—r—6—@—m—_r_ mm lg@_T@—1.mPr@_@@urr@@—_@@ rr ese» = ce 


ARTICOLI PER IGIENE AIMES SVEA koI 


T, Za 
ER Tra PERRCREFLRERP so FEEPRRERSRPRRE 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa. 

1.800.000 lampade ad incandescenza. 
150.000 lampade ad arco. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


| Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


Capitale versato. . . . . . +. . L. 1.'750.000 
MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Merarigli) =- MILANO 


sor e an 


MEDAGLIE d’ORO all’Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 - TORINO 1884 - ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per la fabbricazione di 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricita 
| 
} 
| 


MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI Prr GAS 


—————@—————_—_—————  - ——————_—— 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
Apparecchi di Riscaldamento 


e pe Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di qualunque stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 
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ANNO IV 


IL CICLISTA ITALIANO 


RIVISTA DI OGNI SPORT 
Unica pubblicazione Sportiva del Veneto 


Direttore-Proprietario: BELLINI-CARNESALI Dott LUIGI 
ABBONAMENTO ANNUO Lire 3 


Ai soci dell'U. V. I., del T. C. C. I. o del F. ©. V. Lire 2.50 
Un numero separato Cent. 8 in tutta Italia 


INSERZIONI A PREZZI ECCEZIONALI 
Premi e facilitazioni agli Abbonati 


e 
Direzione ed Amministrazione: S. Nicolò, 1 - VERONA 


Officine Elettrotecniche — Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI & C. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo — Via S. Pietro, 3 
Direzione in TORINO, Via Nizza N. 9 


Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 
Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 
fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 
trica, macchine dinamo-elettriche. motori elettrici, 
ec. ecc. - Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 
Macchine agricole e industriali. - Si assumono impianti 
elettrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 
richiesta. i 934 T 


———————_————————————€_ _—— ——_—m6 6— T e ——_- 


APPARECCHI “CLARK, | 
. da cm. 30° 40 50 100 | 


L. 16.0 24 25 82 | 

Apparecchi di rotazione magneto | 
elettrici per dare la scossa: 

Modello piccolo Modello medio’ Modell; grande | 

an? T_or baam n —— No 


Accendi-gas . 


L. 25 L. 39 . L. 75 
Pile a secco ....N.1 N.2 N.33 
L. 3.25 4.75 7.75 


RIVOLGRRSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Milano, via Cairoli, 2. 


„u — e e I. 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo j| 


— jji 
FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 
II migliore isolante elettrico conosciuto | 


—_— 


= Ji 


| 


DOMANDARE SCHIARIMENTI 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


E-E OE EZ N An I 


di E pg op PE gone 


Turinghiano 
Scuola speciale superiore per ingegneri elettrici. — Scuola pepara speciale per elettr -tecnici e capi officina. 


a e n n — Tt_  — —1— e _— _-__ —_.r_v 


e e I  l —- — _ _— — u RA —— 


COMMISSARIO DELLO STATO: 


Prof. Dott. LEIDENFROST, Granduc. Consigliere superiore scolastico 


informazioni dal Direttore IENTZEN 


| APPARECCHI M È Cc 
{di Fisica e Chimica 
per Usi elettrici 


DI ui a FORMA 
e per Stufe Americane 


——————“%gy 23. Great st. Helen' s, E. O, &_____— 


Secietà Elettrica Industriale 
MILANO 
Via Benedetto Cuiroli Num. 2. 


—————___—@——m@—__——_———_T———_P—@ 


L’ ultima novità del giorno 


(QUADRI I VIVENTI) 


. Rivolgersi per l’Italia e Paesi di lingua 
italiana (Istria, Dalmazia, Canton 
Ticino, Malta, Trentino, ecc.). 

alla The Continental Phonograph Kinetoscope Edison C. 

MILANO - Via Foro Bonaparte. 76. 


I, The Electrical. and General Engineering Collane and 


School of Science) 
DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLMann - C. Capito 
Le lezioni incominceranno quanto prima. 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


ina Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
TORINO SISTEMA HILLAIRET HUGUET 
A Venti Settembre, 40 sui | 
Da Trasporti di forza motrice a distanza 
Officina e 
IN TORINO 


Società Nazionale delle Oficine di Savigliano 


I Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 
| IN SAVIGLIANO si | 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


23, GREAT S.t HELEN'S, E. C - LONDON. 


Per TeLEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
OF- Corrispondenza in francese. O 


ELEKTRON 
PICCOLO FARO NOTTURNO 


Der Illuminatore a distanza per leg- 
gere a letto senza pericolo d'incendio. 


Prezzo L. 14.50 


_(SPEDIZIONE FRANCA PER PACCO POSTALE) 


— ___—_ ——_ ___— $ 


Rivolg. $. alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTR., Via Cairoli, 2 - Milano, 


Ri crt i ii ie a a 


MACCHINA DA SCRIVERE AMERICANA 
L. 390 


Cambi e e Riparazioni 


: <a L. PROVASI & C. 
ze Viale Monforte 16 
MILANO 


SANDERS WAKE « C.’ 


Fornitori del Governo Inglese 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 


| ‘Brevetto TUDOR ,„ 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


per illuminazione: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
per forza motrice: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi Legnano; Impresa Kohler Savona. 
per trazione: 150 carrozze tramviarie automobili in funzione. 


T ea a A 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Vogita: Metrica Industriale 


2 Yia Benedetto Cairoli - MILANO = Via Benedetto Cairoli 2 


»> TELEFONO N. 773 <« 


IMPIANTI di Luce Elettrica. 
IMPIANTI per Trasporti di forza. 
IMPIANTI per Galvanoplastica. 
IMPIANTI Telefonici. I 


IMPIANTI Telegrafici. 
IMPIANTI per Suonerie. 


IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia. 
SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - MILANO, VIA CAIROLI N. 2. 


IMPIANTI a Gas Acetilene. 
Dinamo e Motori Elektron nuovo modello ad Alti Potenziali. 


o 
Fornitrice dei Ministeri 
della Guerra, 
della Marina, 
delle Ferrovie 
Mediterr. ed Adriatica, 
di Università, 
Istitati Tecnici, ece. 


Premiata alle Esposizioni 


di Parigi, 
Liverpool, Lodi, 
Parma, Padova, 

Chicago, ecc. 


° CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


u. 


Energia f Lavoro meccan. PREZZO 


RESA i e OA PULEGGIA P 
Ampère | Volt stette aa Modellof Giri iù 

Kilo SSR Da Di { ti Kil Mac- nr n Paaa Ten- 
watt Dinamo motore aa 08 | china dina mento ditore 

1 4 5. 6 7 8 9 10 nl 12 13 
6 250 1.5 2.25 1.8 KC 1500 200 x 80 200 600 50 dî) 65 
500 3 4.50 36 KC 1500 200 Xx 100 200 800 50 50 65 

1000 6 9 7.2 KC 1000 250 X 140 200 1200 60 60 75 

10 250 2.5 3.75 3 KC 1500 200 x 100 200 50 50 5 
500 5.0 7.50 6 KD 1200 300 X 140 360 1100 60 60 75 

750 7.0 1l 9 KE 900 300 x 140 650 1500 75 75 100 

1000 10 15 12 KE 900 360 x 150 650 1600 75 75 100 

1500 15 22.50 18 KF 720 480 x 200 1200 2400 75 75 150 

2500 25 37 30 KG 600 600 x 300 1850 3200 100 100 240 
15 | 250| 375) 550] 450 KD f 1200 250 xX 100 360 | 1100} 60 60 75 
500 7.50 ll 9 KE 900 360 X 140 650 1500 75 75 100 

1000 15 22.50 18 KF 720 400 x 200 1150 2400 75 75 150 

2000 | 30V 45 36 50 KG 600 600 x 350 1850 3500 100 100 240 

20 500 10 15 2 KE 900 360 x 160 650 1600 75 75 100 
1000 20 30 24.50 KF 720 400 x 250 1150 2700 75 75 150 

2000 40 60 49 KH 480 800 Xx 450 3050 4500 125 125 330 

30 500 15 22 50 8 KE 900 360 x 200 650 1750 100 100 100 
1000 30 45 36.50 KF 720 400 x 300 1200 3500 100 100 150 

40 24 36 29 KF 720 400 x 250 1200 2750 100 100 150 
1200 48 72 58 KG 600 x 300 1850 5250 125 125 210 

50 30 45 36 CG 600 600 x 250 1600 6000 125 125 240 
1200 60 90 72 CH 480 |' 800 x 250 2050 8000 125 125 3330 


- 


INSERZIONI A. PAGAMENTO. 


Cm CONTIN, PRONOCRAPE AINET. EDISON A 


MILANO - Via Foro Bonaparte 76 - MILANO 
Palazzo Binom: - Rimpetto all Eden > > 
Telefono 773 — Per Telegrammi: FONOKINO — Milano 


—— 


fe —— — 


CINEMA TOGRAFI a proiezione dirette Ə 
per trasparenza. 


Yæ- Films nere e colorate di ogni TS a 


| 
i 


KINETOSCOPI a mano e ad elettricità Fluo- 
roscopi Edison per pubbliche Esposizioni. 


FONOGRAFI veri Edison con motore elet- 


trico e a movimento d orologeria. 
ya~ Cilindri fonografati e lisci “DE 


tore a molla per famiglie, scuole, ecc. 
GRAFOFONI con tubo amplificatore, sia 
semplici che automatici. 


GRAMMOFONI a “motore elettrico, con 


| grandi dischi impressi con musica. | 
APPARECCHI DI PROJEZIONE da 


L. 65, 100, 200, 550 e 500 con diversi 


obbiettivi. 
meg” Vedute fisse e sia nere € ‘colorate ha. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI PEZZI DI RICAMBIO ED ACCESSORI 


Se Tutto pronto. — Pinzone a 


Garanzia assoluta. — Istruzioni chiare e precise. “38 | 


Si ricercano Rappresentanti in Italia ed all’ Estero 
fra coloro che acquistano almeno un apparecchio 


CATALOGHI ILLUSTRATI A RICHIESTA , 


-r——————_—_— _—__—_—_——rrmmm—T—6mTTr6—PmPm—6r————————rr__r_—_—__—_—_T—_—_——_—_———————————€t_——P——m 6 —r—T T—w—_—————————&&——-————————————1nci r1rrr1_T—TT_——_—r—_______É4i 


FON OGRAFO Edison “ Mignon,, con mo- . 


| 
Il 


t 
i 


Po telefonica mobile, da fatai. con suoneria 


INSERZIONI A 


çi sta telefonica universale, comprendente la suo- | 
iwiMagbeto=elettri ica, il nuovo Microfono a gra- 
maliil telefono Bell con cordone in seta e lo schienale 


| 
| 
bi paggetitoa per la pila Barbier (fig. 1) . LB | 


nmr TNN mi ANTT 
Ki STIA ij TARH 
~ z 


i di ji WO i ii (0, 
ii BARI I iI ti 
i h dia ni \ ll 


ieto<elettrico, Microfono a granuli, telefono 
cad) D jfotone di seta (fg. 3) . . Li 85 — 


X i a gli Apparecchi a grande distanza. 


ri ‘elettro-məgnetica a- ‘tre calamite, di 
> resistenza, doppio parafulmine (fig. 4) . L. dd — 
vor ria supplementare a timpani Fond con 


ra calmi u usuale (fig. 5). N TB A 
PYY pi 7 


| 
H 
i 
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I) 
bi n la {ll J TU 


zeA L 
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Rappresentanza per l'Italia. 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


2 Via Cairoli — MILANO — Vit Orali 2. 


PAGAM ENTO. 


Posta telefonica combinata, comprendente la suo- 
neria Magneto-elettrica combinata col Microfono a 


granuli, montato sul coperchio della suoneria, il 
telefono Bell con cordone di seta e lo schienale. 


con cassettina per la pila Barbier (fig. 2). . 


fig. 3. 
Poste domestiche. 
4 


Posta telefonica. murale con suoneria Magneto- 
elettrica, Microfono a granuli e bobina di indu- 
zione, telefono Montre con cordone di seta (fig. 6) 

La stessa murale con suoneria comune, Micro- 
fono a granuli e bobina di induzione, telefono 
Montre con cordone di seta (fig. 7) 


Digitized.by_ DOG 


L., 87 50 


» Si 50 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Società Elettrica Intustr 


MILANO 
Via Cairoli, 2 (Rimpetto all’ Eden) 


Lavoro meccanico 
Energìa PREZZO 


cav.-vap. 


: i P 
Modello f elettrica GIRI siii dà , 
Macchina ci 
Kilo watt Diam. X fascia | Kilogr. gs 
1 2 8 7 2 9 12 
| 
CA — | dallo JA JA 2100 80 x 40 125 300 | 50 | 60 | 40 
C B & 4 a 110 1 | 1800 | 100 x 60 200 400 I 
> 2 2 — | 120x 80 f - 500 | 99 | 60 | 50 
cc su 65 a 110 3 3 1500 160 x 100 ‘300 600 
» 5 4 — 160 x 120 — 800 | 60 75 65 
c D = 65 a 110 8 6 1200 200 x 120 650 1100 z 
» 10 8 — | 250x150 | — 1200 | 50 | 7 | 79 
CE 10 65 a 110 15 12 900 300 x 160 900 1500 25 | 100 | 100 
15 > 22,5 18 — 300 x 180 — 1600 
CF 20 110 a 220 30 24 720 360 x 220 1400 2400 150 
25 > 37,5 30 A 400 x 250 — 2875 150 
30 > 45 36 -— 480 x 250 — 3 75 | p9 | 150 
40 » 60 48 — 480 x 300 — 4l 950 
50 > 75 60 e 600 x 300 e 5000 
C G 65 | 110 a 220 100 80 600 700 x 200 1650 6000 | 35 50 40 
80 120 100 Ba ReO x 200 — 6900 s i 
C H 100 | 110 a 220 150 120 480 | 1000 x 250 2100 8250 | 75 | 300 | 330 
C H 135 | 110 a 220 200 160 480 | 1200 x 300 2200 10250 | 75 -| 300 | 330 
K A — 4 a 110 1/, a 2100 80 x 40 60 260 | 50 60 40 
K B =n 4a 110 l l 1800 100 x 60 85 350 
> 2 2 — 120 x 80 — 450 | 50 80 50 
Kk c — 65 a 110 3 3 1500 160 x 100 200 550 -m ii 
» 5 4 — | 160x120 | — cc a i i 
K D — 65 a 110 8 6 1200 200 x 100 360 1000 60 25 75 
> 10 8 = 250 x 120 = 1100 
K E 10 65 a 110 15 12 900 300 x 160 650 1490 x 
15 $ 225 | 18 Li 300 x 180 | — 1500 | 75 | 190 | 100 i 
K F 20 65 a 110 30 24 720 360 x 220 1209 2300 150 
25 > 37,5 30 so 400 x 250 a 2750 _ | 150 
30 45 36 = 480 x 250 | — 3100 | 75 |20 |150 | 
40 » 60 48 na 480 x 300 SE 4000 200 | 
50 > 15 60 — 600 x 300 — 5800 250 | 


Per tensioni e grandezze maggiori o diverse, a richiesta, 
Tipi singolari con piccole velocità angolari e grandi dia- 
metri per comando diretto. — Regolatori automatici elet- 
trici sensibili anche alle variazioni di velocità. . 


Milano, PI Febbraio 1897.. 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


Ja . 8 pag. di Copertina 


alzo n 
16 pagine di Testo "re “È ESCE | LA A DOMENICA 


ABBONAMENTO ANNUO 


MPLARE Ja Æ| ARRETRATO D 
“Pel Regno L. 12 'Il Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 @||- coeso. |i 
E ni f N 8 E R z | lo) N | Ta Wa vagina ip Peia. EF ii n Papiné % ‘D IREZI ON E 
e a nre Ware + Í F: 
Per una sol volta '. .. . Li 32 18 ig]. e || ED AMMINISTRAZIONE 
tà iy narro vosa ° š è > pene Se 32 de MILANO 
lin Unitrimestre. ... .'‘. n 5 l sà TA gs dr e 
w un semestre. Ù ha = Y 600 320 185 90 Via Benedetto Cairoli 2; 
PET C a “a 7 sca, ns 1000 575 310. 185 TELEFONO! N. 773 


à 2 pa rana | Thomson - Aston International Electric. C.° 
pei na -di fare acquisto di | 7 Rue de Londres Paris 

din ’ 

hi: n < fe) Apparecchi di Fisica Totale degli impianti fatti per: 


le re, e di Elettricità in Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 re tiene 
eeetonsultate i- nostri Trasporto ‘d'energia 110.000 cavalli circa. 


AAT RARE ; 3 ( 1.800.000 lampade ad incandescenza. ; 
108 bi «SOCIETÀ ELETTTICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano. Illuminazione } ~ 150.000 lampade ad arci: 
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SOCIETA CERAMICA 


HARD-GINORI 


eoo MILANO 
Qe Capitale sociale. .L. '7 ,000,000 


III, | Capitale versatò i 3,209,500 
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ERERRI FR 
CONTO CORRENTE. COLLA POSTA 


lo AN A 
A 


| 
| SILA 
| Posta telefonica universale, comprendente la suo- 


neria Magneto-elettrica, il nuovo Microfono a gra:A 


con cassettina per la pila Bavbier (fig. 1) . 


fig.“ 1. pier 


Postat telefonicaBmobile, da tavola, con suoneria 
Magueto-elettrica, Microfono a granuli, telefono 
Bell con cordone di seta (flg.:3) ~ i ~ 


Suoneria elettro-magnetica a tre calamite, di 

il grande resistenza, doppio parafulminé (fig. 4) 
Suoneria supplementare a timpani rotondi con 

parafulmine usualé (fig. 5) `. : i . 
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nuli, il telefono Bell con cordone in seta e lo schienale 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. MIEI TI. 


THE ANTWERP. TELE 


MIST i migliori Apparecchi Telefonici. 


= L95 — 


+ L. 85 — 
Per gli Apparecchi a grande distanza. 


Rappresentanza per È Italia DEY desi 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE . 


2 Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli 2. 
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| Posta telefonica combinata, comprender te la pio x 
neia Magneto-elettrica combinata col ie 1a mo a LNA Mi 
granuli montato sul coperchio della suoneria, il bro i 
telefono. Bell con' cordone di, seta e. lo Rae Ea 3 


con cassettina per la pila Barbier (fig. 2) i? 


Poste domestiche. 


čj 


Fa È pas M: TA 

Posta telefonica murale con. suoneria - Magneto= = 

elettrica, ‘Microfono a granuli. e ‘bobina di. in u=- 

zione, telefono Montre- con cordone di seta fi gA 

La stessa murale con suoneria comune, . -Mici 
funo. a granuli e bobina di aaier. telefor 

Montre con ‘cordone ‘di seta’ (fig. DE si ME Ro 


cute 
lc % 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Compagnia Continentale EX-BRUNT x C. | 


mpaon 
LI 
FONDATA IN MILANO NEL 1847 


Capitale versato . . 2000 L. 1.750.000 
MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Nerarigi) - MILANO 


— 


MEDAGLIE d’ 'ORO all’ PE PARIGI 1878 
MILANO 1881 - TORINO 18854 - ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA = SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA l 
per ia fabbricazione di ———-- 
- Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità Apparecchi di Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


| | MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BRONZO 
l E GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione -— 
DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di qualunque stile e genere 
BRONZI D'ARTE, STATUE È 
PENDOLE, CANDELABRI . SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS | ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 
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PREZZI MODERATI, 
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NA 


DET 


A.ccendi-gas .. da cm. 30 40 50 100 


L. 16.30 24 25 32 
Apparecchi di rotazione magneto 
elettrici per dare la scossa: | 
Modello piccolo Modello medio Modell» grande || 

È SM 


DITTA 


MAGGI MARTINO 


OFFICINA MECCANICA 


Fuori Porta Nuova. 10 F, Pergamo 


Spe pe alit à 
Impianti, sistema ingegnere 


Guglielmo Davoglio. ad alta L. 25 L. 39 L. 75 
pressione per la fabbricazione Pile a secco ....N.1 N2 N.3 
di Mattonelle di Cemento. 475 773 

Turbine, sistema ingegnere Li .3.25_ 4.7 Do I (CA 


Guglielmo Davoglio, rendimento 
80°/ con regolatore automatico. 


“e Cataloghi gratis a richiesta n 


RIVOLGERSI AL LA 


SOCIETÀ ELELTRICA INDUSTRIALE 
Milano, via Lamon, 2. 


STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE | 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


Officine Elettrotecniche - Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI & C. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo -— Via S. Pietro, 3 
Direzione in TORINO, Via Nizza N. 9 


Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 
Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 
fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 
trica, macchine dinamo-elettriche, motori elettrici, 
e‘c. ecc. = Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 
Macchine agricole e industriali. - Si assumono impianti 


elettrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 
richiesta. 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 


Cc e 


FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 
II migliore isolante elettrico conosciuto 


934 T 


DOMANDARE SCHIARIMENTI 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
“ Brovetto TUDOR, 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


per illuminazione: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
per forza motrice: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi Legnano; Impresa Kohler Savona. 
per trazione: 150 carrozze tramviarie automobili in funzione, 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


pensi 


Om CONTIN. PHONORAP AN EDISON T 


Ì MILANO - Via Foro Bonaparte 76 - MILANO 
Palazzo Bonomi - Rimpetto all’ Eden 

Telefono 773 — Per Telegrammi: FONOKINO — Milano 
satana i food oo ie --— ife —--- 


 CINEMATOGRAFI a proiezione dirette e 
per trasparenza. 
ma~- Films nere e colorate di ogni lunghezza “DI 
_KINETOSCOPI a mano e ad elettricità Fluo- 
| roscopi Edison per pubbliche Esposizioni. 
| FONOGRAFI veri Edison con motore elet- 
trico e a movimento d'orologeria. 
mer Cilindri fonografati e lisci “BR 
FONOGRAFO Edison “ Mignon, con mo- 
tore a molla per famiglie, scuole, ecc. 
GRAFOFONI con tubo a Ra sia 
sempliċi che automatici. 
GRAMMOFONI a motore elettrico, con 
grandi dischi impressi con musica. 
APPARECCHI DI PROJEZIONE da 
L. 65, 100, 200, 350 e 500 con diversi 
obbiettivi. 


mag Vedute fisse e mobili, nere e colorate E) 


GRANDE ASSORTIMENTO DI PEZZI DI RICAMBIO ED ACCESSORI 


La Tutto pronto. — Funzionamento palatina ; 
Garanzia assoluta. — Istruzioni chiare e precise. ‘BG 


Si ricercano Rappresentanti in Italia ed all’ Estero 
fra coloro che acquistano almeno un apparecchio 


CATALOGHI ILLUSTRATI A RICHIESTA 


| INSERZIONI A. PAGAMENTO. uo. 
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Cemento Metallico Brevettato 


(Hauser & Co. - Zuriso) 
La migliore e più economica 
sostituzione del piombo, cemento, zolfo 

Della Massima Importanza per: 
Ferrovie. cave. miniere, stabilimenti meccanici Efonderie, 
ejrdraulici, fabbriche di pro: 
dotti chimica. stabilimenti di lita ci limtorie, 0 


costruzioni. impianti di Qaz 


d’ ogni III ecc: eCC. 
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Resa 6 volte maggiore . 


Resistenza circa 3 volte maggiore a quella del Cemento Portland 
IL CEMENTO METALLICO BREVETTATO fonde ad un 


calore basso — scorre fluido come l’acqua — resiste com- 
pletamente all'azione dell'umidità, degli acidi e degli oli — 
aderisce con tenacità assoluta alle pietre, ai muri, al legno 
ed al. metallo — è' eccellente. per piazzare e rinforzare le 
fondamenta di macchine pesanti, di colonne e travi di ferro, 
portoni e cancelli di ferro, ecc. ecc. 


Concessionari e Depositari esclusivi per l’Italia 


SCHWARZ & ©. — Piazza Raibetta 4, GENOVA, 


Istituto bistiboteniico di Londra 


ETA 
(The Electrical and General Engineering College and 
School of Science) 

DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLMann = C. CAPITO 
Le lezioni incominceranno quanto prima. 

Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla‘ nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


E 


Direzione 


TORINO SisTEMA HILLAIRET_ HUGUET 
Venti Settembre, 40 
de Trasporti di forza motrice a distanza 


Officina 
IN TORINO 


Società Nazionale delle Officine di Savio iano 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


Costruzione di macchine dinamo-elettrichée 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacazina dal 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


| BONTEMPELLI - 


ANNUARIO, 


Calendario Generale del Regno 


PUBBLICAZIONE VFPFICIALE 
già edita a cura del R. ttoverno 


“ Via Milano, 33. - - Roma 


Edizione 1897 -- Anno XXXV 


Contiene il cognome, nome ed-indirizzo di TUTTI: 

i funzionari ed impiegati governativi; 

i sindaci, segretari comunali é notai; 

i professionisti; 

gli industriali; 

i commercianti; 

i rappresentanti, commissionari, ecc. 
nonchè tutte le indicazioni. riguardanti la circos 
scrizione amministrativa, elettorale, giudiziama: 
le comunicazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo 
e dell'industria, specialità, monumenti ecc. di 
ogni comune. 
Un volume elegantemente rina di circa 4000 pagine 

contenente circa 1,500.000 indirizzi: 


L. 18 franco in-tutta ITALIA -ESTERO I. 20 
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MACCHINA DA SCRIVERE AMERICANA 
L. 390 


Cambi e e Ainaa, 
aL. PROVASI EC 


Viale Monforte 46 
MILANO 
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da Ù Retria: Industria 


2 Yia Benedetto Cairoli - MILANO ‘> Via Benedetto Cairoli 2 
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»> TELEFONO N. 773 <a 
Forni ice dei Ministeri 
dea Guerr, | IMPIANTI di Luce Elettrica. 


della Marina, IMPIANTI per Trasporti di forza. 


ha “Sa IMPIANTI per Galvanoplastica. 

î di Università, IMPIANTI Telefonici. I 

ii Tecnici, ecc: | IMPIANTI l'elegrafici. 

[mole ioiii) IMPIANTI per Suonerie. 

a IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
IMPIANTI di Parafulmini. 


IMPIANTI per Elettroterapia 


[paor Lodi, 
e IMPIANTI a Gas Acetilene. 4 
| 2 e — CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 44 


APPARECCHI w È C SANDERS WAKE & C." 
Fisica è Chimica 2A, GREAT S.t HELEN” $, B: C- LONDON 
E per Usi elettrici Fornitori del Governo Inglesi 


| Elettrica Industriale 
VA: ELS MILANO 
y in Benedetto Cairoli Num. 2. 


DI QUALSIASI FORMA. PER TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 


e per Stufe Americane BaF- Corrispondenza in francese. "FW 
————————6@€—y>».23, Great st. Helen' s, E. O, Q~ 
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Tsocin ELETTRICA INDUSTRIALE | 


E \.0.0.5, Via Cairoli- MILANO - Via. Cairoli, 2 


(PALAZZO BONOMI!) 
Tani k dei ‘Ministeri della Guerra, della Marina delle Ferrovie Mediterr.; ed Adriatica, di Università , Istituti Tecnici, ecc. 


er IR. Sa f DSL ni Sepe 
[Í APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA. 


I : a È 
| per Scuole Secondario e Superiori 


IG = Cata DES e Preventivi a RE 


itiz 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


vocieta Elettrica Industriale 


MILANO 
Via Cairoli, 2 (Rimpetto all Eden) 


Dinamo e Motori Elektron nuovo modello a Potenziali Costanti. 


Lavoro meccanico 


PREZZO 


Energìa Cav.-vVap. 
; IRA PULEGGIA Peso 
Modello elettrica — VOLT Consu- i GIRI cai RE 
mati DAL , Renst. | Resist.. 22 
Kilo watt dalla dal r i Macchina per | Avvia-, gè 
di Dinamo | MOtore Diam. X fascia | Kilogr. Dinam.) mento O 25 
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Per tensioni e grandezze maggiori o diverse, a richiesta, 
Tipi singolari con piccole velocità angolari e grandi dia- 
metri per comando diretto. — Regolatori automatici elet- 
trici sensibili anche alle variazioni di velocità. © 
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Milano, 28 Febbraio 1897. 


RI PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


46 pagine di Testo ——— [esce 1 LA , DOMENICA sa] 8 pag. di Copertina 
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MU Signore, | 


Thomson - Houston International Electric C.° 
27. Rue de: Londres Paris 


di ima di fare acquisto di | 
lacehine o Apparecchi di Fisica | 
in genere, e di Elettricità in 

È: cie, sincaltate i nostri | 


i 


loghi » SOCIETÀ ELETTTICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano. 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture.. 
Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa. 
( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
‘(150.000 lampade ad arco. 
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SOCIETA CERAMICA 


RICHARD. GINORI 


MILANO 
Capitale sociale. . L. 7,000,000 


EEEH versato Di 3,300,000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


o in. porcellana durissima 
per. Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 


Illuminazione 


| 


e er RAT) 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


vr? 


o 


‘Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
PORCELLANE E TERRAGLIE 


TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 


peri | BIANCHE E DECORATE, 
ARTICOLI PER IGIENE DOMESTICA. bi 
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INSERZIONI A` PAGAMENTO 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN, MILANO NEL /847 
Capitale versato . . ... .. .L. 1.750.000 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 
GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 


MILANO - via Dante (Angol Meravigl) - MILANO 


MEDAGLIE d'’ORO all'Esposizioni: 
TORINO 1884 - ANVERSA 1886 - 


MILANO 1881 - 
IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per la fubbricasione di 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
MATERIALI & APPARECCHI 


. speciali par fotometria e per officine a gas 


| Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI Par GAS 


— —-  —r—. 


PREZZI MODERATI. 


—__—____—_Tr————€+6&6m@6m6——— — ——@————_—_—————@————————————————1n2n212n2%8%m1z@__nmÈm———————————m———ì@€é@——_—e@ 


+ Á e 


- e eae e e a —- — EEEE -- æ - ==- - —- ll —-._— 


| 
STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 
e nre 


FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 
Il migliore isolante elettrico conosciuto 


[P OMANDARE SCHIARIMENTI 


Officine Elettrotecniche — Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI & C. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo — Via S. Pietro, 3 
Direzione in TORTINO; Via Nizza N. 9 


Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 


Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 
fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 
trica, macchine dinamo-slettriche. motori elettrici, 
e c. ecc. = Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 
Macchine agricole e industriali. - Si assumono impianti 
elettrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 
richiesta. 934 T 


PARIGI 1878 

PARIGI 1889 

| SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
Apparecchi di Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA 


E 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di quale: stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


| — BONTEMPELLI - Via Milano, 33 - Roma 
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NUAR S D'IMALL 


Calendario Generale del Regno 


PUBBLICAZIONE UFFICIALE 
già edita a cura del R. ttoverno 


— -— — — — +6 


Edizione 189"? -- Anno XXXV 


PARSO —- . — + 


Contiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 

i funzionari ed impiegati governativi; 

i sindaci, segretari comunali e notai; 

i professionisti; 

gli industriali; 

i commercianti; 

i rappresentanti, commissionari, ecc. 
nonchè tutte le indicazioni riguardanti la circo- 
scrizione amministrativa, elettorale, giudiziaria, 
le comunicazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo 
e dell'industria, specialità, monumenti ecc. di 
ogni comune. 
Un volume elegantemente rilegato di circa 4000 pagine 

contenente circà 1,500.000 indirizzi: 


L. 18 franco in tutta ITALIA - ESTERO L. 20 
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. Apparecchi Desruelles 


RAPPRESENTANZA Po i PER L'ITALIA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


Via Cairoli, 2 - MILANO - Via Cairoli, 2 


` 
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AMPEROMETRI. 


Cinque centimetri di diametro: | Venticinque centimetri di diametro: 


Amperometro Desruelles graduato per decimi da 0 


ad lampo La Li Daa ; Amperometro Dusruelles, graduato per decimi da 0 


aa mee Ri Le e e EI I lg I O ni i I rg e ii i i e e AI UE E in I Erri ec m ac, 


> » per decimi da 0 a? amp. » 25 — = a 50 ampères. . . .L 60 — 
» » per decimi da 0 a 3 amp. > 25 -- ` RE | 
» » per decimi da 0 a © amp. » 25 — j e a a an ae I 
» > per quarti da 0 a 10 amp. >» 25 — » » per quarti da 0 a 100 amp. » 75 — 
» » per metà da 0 a 15 amp. » 25 — | R š per mezzi da 0 a 120 amp. » 80 — 
Dieci centimetri di diametro : | » » per mezzi da 0 a 150 amp. » 85 — 
Amperometro Desruelles, graduato per decimi, da 1 | » > per mezzi da 0 a 200 amp. » 90 — 
a l0 ampères. . . .U 30 — » > per unità da O a 250 amp. » 95 —- 
> » per quarti da 0 a 25 amp. » 30-- | ità da 0 A 
> » per metà da 0 a 50 amp. > 30 — î i Lane Bani e dl 
> N per unità da O a 80 amp. » 40 — ` » » per unità da 0a 400 amp. > II5 — 
» Bi ii Ai + i a i amp. > o È » » per 2 unità da 0 a 500 amp. » 125 — 
» > per unità da 0a amp. » -— : . 
» š per unità da 0 a 150 amp. > 65 — | » » per 2 unità da 0 a 600 amp. » 135 — 
| | » » per 2 unità da 0 a 800 amp. > 155 — 
Quindici centimetri di diametro: A nr” per cinque unità da 0 a 
Amperometro Desruelles, graduato per decimi da 0 i 1000 ampères . . . . > 175 — | 
a 50 ampères . . .L 4 — B a i 
» » per quarti da O a 50 amp. » 45 — j á pen: deri anita, AR Oa 
> » per mezzi da 0 a 90 amp. >» 55 — ` i l 1500 ampères . . . . « 200 — 
> » per mezzi da Oa 100 amp. » 60 — des ; 
> » per unità da Oa 120 aimp. » 65 — 7 á per dieer AA A 
» > per unità da 0a 150 amp. > 70 — | 2000 ampères . . . > 225 — 


t 


VOLTMETR I. 


Cinque centimetri di diametro : Quindici centimetri di diuniono: 


Voltmetro Desruelles,” graduato per decimi da 50 cent Voltmetro Desruelles, graduato per mezzi da 10 a 


I 
| 00 vol Era ! 
a 3 volts . . L. 30 — | bai a 50 — | 
> $ » ni decimi da 50 cent.a 5 volta » 30 — I > Ro per mezzi si 3 5 120 volt » 50— | 
» » per quarti da 1 a 10 volta » 30 — | ? ul per unità da a ld volts » 55 — | 
A : Da Mo 25 da ‘4 si de (Questi possono resture costantemente in circuito). | 
» >» da 5a 50 volts. E Voltmetro Desruell:s, RELA O per decimi da 3 a | 
» » da 10 a 89 volts . » — 25 volta. . . . .L. 53 — | 
» » da 10 a 100 volts . » see » » per quarti da 5 a 50 volts » 55 — 
» » da 20 a 120 volts . Ba aa > » per mezzi da 10 a 80 volta » 55 — 
» » da 20 a 150 volts . ere > » per mezzi da 10 a 100 volts » 60 — 
du Lele di | » » per mezzi da 20 a 120 volts » 60 -— 
Dieci centimetri di diametro : “ Š per unità da 20 a 150 volts » 65 — 
3 a 
Voltmetro Desruelles, graduato per decimi da 50 cent. I ’ sa ira si Hr . Hi n | 
e RYU gni L. 35 » » per 2 unità da 30 a 300 volts » 95 — | 
K á per decimi da I a 10 volts » 35 — > » per 2 unità da 40 a 400 volts » 1065 — 
» » | per decimi da 2 a l5 volts. » 35 - 
» > per quarti da 3 a 25 volts. » 35 — | Venticinque centimetri di diametro : 
» > per metà da 5 a 50 volts >» 35- |. m 
» > per unità da 10 a 80 volts. » 35 — | [Questi possono restare costantemente in circuito). 
> » per unità da 10 a 109 volts » 36 — —_—_ ——————rororr—c—e—ee— 
> » per unità da 20 a 120 volts » 35 — | Voltmetro Desruelles, graduato per decimi da 5 a | 
» » per unità da 20 a 150 volts » 40 — | 50 volts. . .L. 70 — 
i » » per quarti da 10 a 80 volts » 70 — 
(Questi possono restare rostantemente in circuito). | > » per quarti da 10 a 100 volts » 75 — 
E RIN SO eta o ALI » » per quarti da 20 a 120 volts » 75 — 
Voltmetro Desruelles, pradiato per ai da 3 a | » » per mezzi da 20 a 150 volts » 80 — | 
25 volts. .L. 38 — » » per mezzi da 20 a 200 volta » 90 — 
» > per metà da 5 a 50 volts » 40 — » » per unità da 25 a 250 volts » 100 — | 
» » per unità da 10 a 80 volta. » 40 — i » » per unità da 30 a 300 volts » 110 — | 
> » per unità da J0 a 100 volts > 46 — » » per unità de 40 a 400 volts >» 120 — f 
» » per unità da 20 a 120 volts » 45 — » » per 2 unità(da 50)a 500xvolts » 135 — | 
° > » per unità da 20 a 150 volts » 50 — » > per unità da 60'a 600volts » I50 — f 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE” 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 


í“ Brevetto TUDOR. 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


per illuminazione: Oltre IOO impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
per forza motrice: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi Legnano; Impresa Kohler Savona. 
per trazione: 150 carrozze tramviarie automobili in funzione. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


MACCHINA DA SCRIVERE AMERICANA 
L. 390 


Cambi e e Riparazioni 


Istituto Elettrotecnico di Londra 


| (The Electrical and General Engineering College and 
| School of Science) 
DIRETTORI: Professori G. W. Tuxzenmany - C. Capito 
| Le lezioni incominceranno quanto prima. 
J Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


Viale Monforte 16 
MILANO 


Società Nazionale delle Officine di Savigliano 


Officina Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 
IN SAVIGLIANO 


if 


| Direzione Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
TORINO SisteMa HILLAIRET HUGUET = 


Venti Settembre, 40 o) , er 
su Trasporti di forza motrice a distanza 


Officina 


IN TORINO ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


APPARECCHI IVI n e- SANDERS WAKE & C.’ 
ii Fisica è Ohimica 23, GREAT S.t HELEN S, B. C - LONDON 
i. per Usi elettrici Fornitori del Governo Inglese 
Società Elettrica Industriale j 


DI QUALSIASI FORMA Par Tareorawma: AWAKE, LONDON 
e per Stufe Americane O~ Corrispondenza in francese. “WB 


—————— GG 23, Great St. Helen’ S, E. C. Q- 


MILANO 
Via Benedetto Cairoli Num. 2. 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


2, Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, 2 
(PALAZZO BONOMI) 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina delle Ferrovie Mediterr., ed Adriatica, di Università, Istituti Tecnici, ecc. 
— e pie —________ 


APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA 


per Scuole Secondarie e Superiori 
© Cataloghi e Preventivi a \Richilestal 24 
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NT CONTIN. PRONOGRAPI KINET. EDISON C. 


MILANO - Via Foro Bonaparte 76 - MILANO 


Palazzo Binomi - Rimpetto all’ Eden 
Telefono 773 — Per Telegrammi: FONOKINO — Milano 


CINEMATOGRAFI a proiezione dirette e 
per trasparenza. 
YaF- Films nere e colorate di ogni lunghezza “750 
KINETOSCOPI a mano e ad elettricità F'luo- 
roscopi Edison per pubbliche Esposizioni. 
FONOGRAFI veri Edison con motore elet- 
trico e a movimento ďť orologeria. 
mer- Cilindri fonografati e lisci "7BR 
FONOGRAFO Edison “Mignon, con mo- 
tore a molla per famiglie, scuole, ecc. 
GRAFOFONI con tubo amplificatore, sia 
semplici che automatici. 
GRAMMOF'ONI a motore elettrico, con 
grandi dischi impressi con musica. 


APPARECCHI DI PROJEZIONE da | 
L. 65, 100, 200, 8350 e 500 con diversi | 


obbiettivi. 
meg Vedute fisse e mobili, nere e colorate = 


GRANDE ASSORTIMENTO DI PEZZI DI RICAMBIO ED ACCESSORI 


Me Tutto pronto — Pianoi perfezionato. 
Garanzia assoluta. — Istruzioni chiare e precise. “BG 


Si ricercano Rappresentanti in Italia ed all’ Estero 
=~ fra coloro che acquistano almeno un apparecchio 
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“Posta telefonica universale, comprendente la suo- 


Posta telefonica. combinata, comprendente la suo- 
neria Magneto- elettrica, il nuovo Microfono a gra- 


neria Magneto-elettrica combinata col Microfono a 


granuli montato sul coperchio della suoneria, il 
nuli, il telefono Bell con cordone in seta e lo schienale | ‘telefono “Bell .èon cordone disseta ;e' lo’ schienale 
con cassettina per la pila Barbier (fig. 1) `. + Lu. 95 
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fig. l. fig. 2 
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elettrica, Microfono a granuli e bobina-di indu- | 
zione, telefono Montre con cordone di seta (fig. 6) L. 55 — 
La stessa murale con suoneria comune, Micro- RE 
fono a granuli è bobina di induzione, 
Montre con cordone di seta (fig. 7) 


I Miineria elettro:magnetica a tre calamite, di 
gra ande resistenza, doppio parafulmine (fig. 4) vl Da 
ia supplementare a timpani rotondi con 
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Per tensioni e grandezze maggiori o diverse, a richiesta, 
Tipi singolari con piccole velocità angolari e grandi dia- 
metri per comando diretto. — Regolatori automatici elet- 
trici sensibili anche alle variazioni di velocità. 


Peano: 7 Marzo 1897. 
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Thomson - Houston International Electric C.° 
27 Rue de Londres Paris 


«Signore, 


PT: ima di fare acquisto di 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 
( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
150.000 lampade ad arco. 


1 genere. e di Elettricità in 
TR consultate i nostri 
Sogni è SOCIETÀ ELETTTICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano. 
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nuli, il telefono Bell con cordone in seta e lo schienale 


I migliori Apparecchi Telefonici. ezio 
Posta telefonica universale, comprendente la suo- | Posa telefonica combinata, comprendente la ruos A IVE 
neria Magneto-elettrica, il nuovo Microfono a gra- aE atata AA AN AIE A a quin i 


con cassettina per la pila Barbier (fig. 1) . . L. 99 — 


tig. 1l dI fig. 2. 


Posta telefonica mobile, da tavola, con suoneria 
Magueto-elettrica, Microfono a granuli, telefono 
Bell con cordone di seta (fg. 3) . . L. 85 


Per gli Apparecchi a grande distanza. 


F Suoneria elettro-magnetica a tre calamite, di 


krida resistenza, doppio parafulmine (fig. 4) . L. 55 — 


Suoneria supplementare a timpani rotondi con 
parafulmine usuale (fig. 5) s i i . » lo — 
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THE ANTWERP TELEPHO 


tel-fono . Bell con cordone dì seta e lo schienale: — AE 
con cassettina per la pila Barbier (fig. 2). | TERE 50: 


Poste domestiche. 


Posta telefonica murale con: suoneria Magneto= 
elettrica, Microfono a-granuli è bobina di indu- È 
zione, telefono Moutre con:cordone di seta (fig. 6) L.. 

La stessa murale con suoneria comune, Micro= © 
fono a granuli e bobina di induzione, telefono 
Montre con cordone di seta (fig. T) > < ua ia R i 
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VERNICI E ACQUERELLI LUMINOSI 


per quadranti d'orologie, plafonds, 
(The Electrical and General Engineering College and earlaggi ferroviari, numeri indicatori di case, corridoi 
School of Science) 
DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. Capito | Scatola da 1j2 Kg. con relativa istruzione: L. 6. 
Le lezioni incominceranno quanto prima. I 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


o Rivolversi all'Ammin. dell’ Elzttricità, Milano, via B. Cairoli 2 
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Società Nazionale delle Officine di Savigliano 


Anonima con sede in Savigliano — Cag. versato L. 2,500,000 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


Den coni 


Costruzione di macchine, dinamo-elettriche 
SistTEeMA HILLAIRET HUGUET 


Direzione 


TORINO 
Venti Settembre, 40 


reo 


Officina 
IN TORINO 


Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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È - DITTA 

emento Metallico Brevettato | 
(Hauser & Co. - Zurigo) MAGGI MARTINO 
La migliore e più ‘economica Er OFFICINA MECCANICA 

sostituzione del piombo, cemento, zolfo PE nera, Fuori Porta Nuova, 10 F, Pergamo 

Dena Mashina ‘portanza: per: J pG Specialità 
Ferrovie cave miniere. stabilimenti meccanici, fonderie, fe Impianti, sistema ingegnere 
costruzioni impranti di gaz e.draulici, fabbriche di pro- ) Guglieluo Davoglio, ad alta 


dotti chimici. stabilimenti di biancheggio. Untorie. officine pressione per la fabbricazione 
di Mattonelle di Cemento. 


. amministrazioni di telegrafi e telefoni fabhrich A ; ; 
di a gra fi fom | he i dll. Turbine, sistema ingegnere 
d'ogni genere. Officine. ecc. ecc. sg St azz Guglielmo Davoglio, rendimento 
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Resistenza circa 3 volte maggiore a quella del Cemento Portland 
IL CEMENTO METALLICO BREVETTATO fonde ad un 


calore basso — scorre fluido come l'arqua — resiste com- 
pletamente all’azione dell'umidità, degli acidi e degli oli — 
aderisce con tenacità assoluta alle pietre, ai muri, al legno 
ed al metallo — è eccellente per piazzare e rinforzare le 
fondamenta di macchine pesanti, di colonne e travi di ferro, 
portoni e cancelli di ferro, ecc. ecc. 


Concessionari e Depcsitari esclusivi per l'Italia 


SCHW ARZ & ©. — Piazza Ralbetta 1, GENOYA. 


L. 32 47 77 | 
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SOCIETÀ ELEĘFTRICAOINDUSTRIALE 
Milano, via Cairoli, 2. 


y 


| 
| 


Il 


I migliori Apparecchi Telefonici. 


Posta telefonica universale, comprendente la suo- 
neria Magneto-elettrica, il nuovo Microfono a gra- 
nuli, il telefono Bell con cordone in seta e lo schienale 
con cassettina per la pila Barbier (fig. 1) .. . L. 95 — 
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Per gli Apparecchi a grande distanza. 
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Posta telefonica mobile, da tavola, con suoneria > 
Maguetu-elettrica, Microfono a granuli, telefono 
Bell con cordone di seta (flg. 3) | te. Lee 


grande resistenza, doppio parafulmine (fig..4) =. L. 55 — 


parafulmine usuale (fig. 5) . i i ì EE e 
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Posta telefonica combinata, comprendente la suo- 1» 
neria. Magneto-elettrica combinata col Microfono a | 
granuli montato sul, coperchio della suoneria; il "is 
tel:fono Bell con cordone di seta e lo schienale Misa 
con cassettina per la pila Barbier (fig. 2)... L.-87-50 
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Poste domestiche. f 


Posta telefonica murale con suoneria Magneto- ghi 
elettrica, Microfono a granuli e bobina di indu- ; 
zione, telefono Moutre con cordone di seta (fig. 6) L. 55 — 

La stessa murale con suoneria comune, Micro- © 
‘fono a granuli e bobina di induzione, telefono 
Montre con cordone di seta (fig. 7). + DR 
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Istituto Elettrotecnico di Londra] 


be 


į (The Eleclrical and Gereral Engineering College and 


I School of Science) 
| DIRETTORI: Professori G. W. TuxnzeLmann - C. Capito 
Le lezioni incominceranno quanto prima. 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 
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lamento Metallico Brevettato 


(Hauser & Co. - Zurigo) 
La migliore e più ‘economica 
sostituzione del piombo, cemento, zolfo 

Della Massima Importanza per: © 
Ferrovie cave miniere. stabilimenti meccanici, fonderie, 
costruzioni impeanti di qaz e.draulici, fabbriche di pro- 
dotti chimici. stabilimenti di biancheggio. tintorie. officine 
elettriche. amministrazioni di telegrafi e telefoni fabbriche 
dogni genere. officine. ecc. ere. 
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Resistenza circa 3 volte maggiore a quella del Cemento Portland 
IL CEMENTO METALLICO BREVETTATO fonde ad un 


calore basso — scorre fluido come l'aequa — resiste com- 
pletamente all'azione dell'umidità, degli acidi e degli oli — 
aderisce con ‘tenacità assoluta alle pietre, ai muri, al legno 
ed al metallo — è eccellente per piazzare e riuforzare le 
fondamenta di macchine pesanti, di colonne e travi di ferro, 
portoni e cancelli di ferro, ecc. ecc. 
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Trasporti di forza motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


DITTA 


MAGGI MARTINO 


OFFICINA MECCANICA 


Fuori Porta Nuova, 10 F, Fergamo 


Specialità 

Impianti, sistema ingegnere 
Guglielmo Davoglio, ad alta 
pressione per la fabbricazione 
di Mattonelle di Cemento. 

Turbine, sisteina ingegnere 
Guglielmo Davoglio, rendimento 
800/ con. regolatore automatica, 


BE~ Cataloghi gratis a richiesta WE 


| RK ,, 
Accendi-gas .. da cm. 30 40 50 100 


L. 10.30 24 29 32 


{Apparecchi di rotazione magneto 
elettrici per dare la scossa: 


Modello medio Modell) grande 
-— n —___ er 


L. 35 . 75 
N.11 N2 N.: 
L. 3.25 4.75 7.75 


Modello piccolo 


L. 25 
Pile a secco .. 


RIVOLGRRSI ALLA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
Milano, via Cairoli, ,2. 


ii lai pp © 3 0 ii iii 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
«Brevetto TUDOR.,.. 
GENOVA. — Via Assarotti, 4 — GENOVA. 


per illuminazione: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
per forza motrice: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi Legnano; Impresa Kohler Savona. 
per trazione: 150 carrozze tramviarie automobili in funzione‘ 
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numer O di Motori “Otto , di tulli gli altri costruttori riuniti insieme. 
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CASPAR NOELL 


VOGELBERG près Lüdenscheid (Allemagne) 


-Usines A CUIVRE, FONDERIES, LAMINOIRS & TREFILERIES 


pa péctalités pour l' électricité: FILS A CABLES DE CUIVRE PUR de la plus haute conductibilité, clairs- et étamés 
© FILS & BANDES DE GRANDES LONGUEURS 


———_—__  e]e,]ee- 


Mt te FILS DE BRONZE & DE CUIVRE PUR 
x sara en toutes gualitop. pour lignes téléphoniques 


(TILS DE CUIVRE POUR CHEMINS DE FER ELECTRIQUES (PIL TROLLEY) 
di È LAMES CONIQUES: POUR COLLECTEURS 


A 
pu et planches en laiton, mailechort, tombac, bronze, argentan et- aluminium 
sp A . s 
— Informations var: F. WERTH, Via kovello 1 - Milan. 
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FONDATA IN MILANO NEL 1847 3 i 
Capitale versato. . . .. . +. .L. 1'750.000 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


` 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) - MILANO 


'— Q 


—_- 


MEDAGLIE d'’ORO all'Esposizioni: PARIGI 1878- 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per la fubbricazione di 


MILANO 1881 - 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 


D' QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


TORINO 1884 - ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


Apparecchi di Riscaldamento | 


e per Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
I E GHISA ARTISTICA 


— ——————_6b 


» Specialità Articoli di lusso in Bronzo 


di qualunque stile e genère 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


PREZZI MODERATI. 


STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 


DESTARE I 
FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


Il migliore isolante elettrico conosciuto 


DOMANDARE SCHIARIMENTI 


Officine Elettrotecniche — Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI & C. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo — Via S. Pietro, 3 
Direzione in TORINO, Via Nizza N. 9 


Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 


Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 
fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 
trica, macchine dinamo-elettriche. motori elettrici, 
e.:c. ecc. = Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 
Macchine agricole e industriali. - Si assumono impianti 
elettrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 
richiesta. 934 T 


BONTEMPELLI - Via Milano, 33 - Roma 
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Calendario Generale del Regno 


PUBBLICAZIONE UFFICIALE 
già edita a cura del R. Governo 


Edizione 1897 -- Anno XXXV 


Contiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 

i funzionari ed impiegati governativi; 

i sindaci, segretari comunali e notai; 

i professionisti; 

gli industriali; 

e i commercianti; 

i rappresentanti, commissionari, ecc. 
nonchè tutte le indicazioni riguardanti la circo- 
scrizione amministrativa, elettorale, giudiziaria. 
le comunicazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo 
e dell'industria, specialità, monumenti ecc. di 
ogni comune. 


Un volume elegantemente rilegato di circa 4000 pagine 
contenente circa 1,500.000 indirizzi: 


L. 18 franco in tutta ITALIA - ESTERO L. 20 
ae Spedizioni contro assegno o rimesse anticipate We 


) 
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ocietà Elettrica Intustriale 


2 Via Benedetto Cairoli — MILAN O - Via Benedetto Cairoli 2 


o »> TELEFONO N. 773 «<+« 9 
Fornitrice dei Ministeri 


della Guerra, IMPIANTI di Luce Elettrica. 
della farina, | IMPIANTI per Trasporti di forza. 


delle Ferme | IMPIANTI per Galvanoplastica. 


Nediterr. ed Adriatica, 


istituti Tecnici, ece. IMPIANTI Telegrafici. 


hiidh iiini) IMPIANTI per Suonerie. 
di Parigi, IMPIANTI per Gabinetti scolastici. 
liverpool, Led! | IMPIANTI di Parafulmini. 


Parma, Padova, 


Chicago, ecc. | IMPIANTI per Elettroterapia. 
sis“ IMPIANTI a Gas Acetilene. 


° CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
CE 
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F SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - MILANO, VIA CAIROLI N. 2. 


| Dinamo e Motori Elektron nuovo modello ad Alti Potenziali. 


1 


mi in i e —- — 


| Energia] Lavoro meccan. 


A 


PREZZO 


| erre punoa ll Pag | 
|| Ampère] volt | Slettr [=A] Moelo] Giri ü 
| Kıl coansuma'i | - Dari | l , l Ma Reostato | Resistenza Ten- 
i n lai | Piem De: faseire Leilage lolita f pia pio | Olore 
l 2 3 4 5 6 S 9 10 11 12 13 
; ! 
6| 250 15 | 225 8Ì KC | 1500) 200 x 80 200 60) 50! 50 65 
500 3 4.50 36% KC 1500 200 X 100 200 800 50 | 50 63 
1000 |. 6 9 72| K CC 1500 250 X 140 200 | 1200 60 | 60 75 
| 
| 10; 250 25 375 3 KC 1500 | 200 x 100 200 809 50 | 50 65 
F i 503 5.0 750 6 KD 1200 300 x 140 360) 1100 6) | 60 75 
! 730) 75 LI y KE 900 | 300 Xx 140 609 1500 J9 | 79 100 
| 1000 10) 15 12 K E 9.0) 360 x 150 650 1600 TO | To 100: 
i 1500 lo 22.50 18 KF 720 480 x 200 1200 2100) 19 i 75 150 
i 29UU 25 37 3U K G 600 GUU X lun I850 | 3200 | I00 ; 100 240 
| | 
| 3 5.50 4:20) KD 1200) 250 x 100 80 1100; 60 | 60 75 
ll 9 KE 900 | 360 x 140 600 fi 1500 75 75 100 
22.50 | 18 KF 720 409 X x0) 10 f 2400 75 | 75 150 
45 36 50 KG GUU 650 x 320 i 1850 | 3500 100: 100 210 
15 1? KE 900 360 x IG 631) 1600 75 | 75 100 
30 2150 KF 720 409 X 250 1150 2700 75 75 150 
60 49 K H 480 850 x 450 3050 4590 125 125 330 
22 50 18 KE 900 360 x 200 650 1750 100 100 100 
45 36.50 KF 720 409 X 300 1200 3500 109 100 150 
36 29 | KFÎ 720 400 x 250 1200 | 2750 | 100 | 100 | 150 
72 58 KG GOU 600 x 300 1850 | 5250 125 125 240 
45 36 CG 600 600 x 250, 1600 6000 125 125 210 
90 72 CH 480 800 x 250 2000 | 8000 125 125 330 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


L ELETTRICITÀ 


Settimanale 


Rivista 


PREMIATA IN VARIE ESPOSIZIONI 
di Parigi 1885 e 1889, di Liverpool 1886, di Parma 19a 
di Padova 1889 e di Chicago 1893 


Esce la Domenica in almeno 24 pagine di Testo e Copertina 


ABBONAMENTO ANNUO: 


Per il Regno L. 12 


Unione Postale L. 15 


Uy FsempLare CENT. 25 


ArreTRATO CENT. DBO 


Tutti gli Abbonati annuali hanno diritto di sciegliersi fra i seguenti oggetti 
a prezzi eccezionalmente ridotti: 


L. Una robusta Suoneria con 50 metri 
di filo ricoperto, 2 bottoni, 1 pero con 3 


metri di cordone di seta, 
2 ‘pile Leclanchè per L. 10. 


30 isolatori e 


2. Un accurato Rocchetto Rhum- 
korff con 2 tubi di Geissler e una pila- 


bottiglia a L. 1"?.50. 


3. Una buonissima Macchina foto- 
grafica istantanea “ Diamant,, 
formato 9X12 con 12 lastre per L. 28.50. 


Illustrata 


Altri Paesi L. 18 


4. Una elegantissima Bicicletta di 
una delle più reputate case, a prezzo di 


fabbrica, con accessori per L. 3'75. 


ð Due ottimi Apparecchi microte- 
lefonici completi, con suoneria L. 38. 
6. Un praticissimo Accenditore e- 
lettrico da inserirsi nel circuito della 


suoneria elettrica L. 15. 


I signori abbonati possono inoltre acquistare a metà prezzo | volumi che costituiscono la Biblioteca ‘dell'Elettricità,, e cioè 


F. HospiraLieR. — Il carburo di calcio e l'ace- 
tilene o gas elettrico, con note e citazioni 
del traduttore . Du 

G. Dg-Marcuis. Le macchine dinamo e magneto elet- 

triche (184 pag. con 37 inc.) . 
Dott. G. Martani. L'’elettroterapia Sa paeo. con 
38 incisioni) . L. 2 per 
E. Ciria. M fulmine e il parafulmine eu pagine con 
18 incidioni) -. L. 2 per 


Ing. E. PiazzoLi. Potenziale elettrico; unità di misura; 


. L. 2 per L. 


L. 2 per L. 


>» 


(228 pag con 32 incisioni). .2 per »I— 
M. MartInsLLI. Le pile elettriche (pag. 298 - VII con 

60 figure) . L.2 per > 1— 
L. Roruzn. Studio sulla telef. (188 p. con 70 inc.) L.2p »1— 
E. Barni. Manuale del montatore SSA (200 pag 

3° edizione. . . .2 per > I — 
V. PELIZZARI. L’ Elettrolisi, (316 n con 81 ine.)L. 2p.pI—- 
G Ferrari. Gli impianti domestici di dia ai veri con 

pile ed accumulatori . . 1 per L. 0 50 


-_——_————————+—___.___—_——————_ + a 


G. Parpisi. Apparecchi elettrici; norme per la costru- 

zione (pag. 272 con 130 incis ). L. 2 per 

G. Parbini. Dinamo e motori. Norme pratiche per la 

lore costruzione ed applicazioni lo. (pag. 240 

con 42 incisioni). . L, 2 per 

V. Pico e E. Barni. Gli accumulutori (312 pag. con 

con 60 incisioni). . L. 2 per 

A. Vota e R. Peso. Commentario di macchine ed 

apparecchi elettrici (368 pag. con 250 fig.) L. 3 p. 

M M. Guida del Fonografo Edison, istruzioni pratiche 

per l’uso del Fonografo, del Kinetoscopio Edison 

(pag. 128 con 40 illustrazioni) . L. 2 per 
Dott. GiorGio Finzi ~- Trattato elementare di 
elettricità e magnetismo, un bel volume in-8 


di pagine 504, con 138 incisioni) . 36 >» 
G. Bongiovanni. - Elettrologia 6 Magnetismo — 

Leggi e definizioni principali (2 volumi di com- 

plessive pagine 594) .>4 > 


G. CastaGNERIS. - Tramvie e ferrovie elettriche 
(432 p. con 170 incis, €30 gruppi d'illustr.) » 4 > 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 


F Via B. Cairoli, 2- MILANO 


> 2 — 
> 2 — 


L'associazione è obbligatoria per un anno e s'intende rinnovata per l'anno successivo se non è disdetta dall'abbonato entro Il pross. Settembre. 


Telefono N. '??3 ‘mn 


_Milano, I4 Marzo 1897. 


16 pagine di Testo 


8 pag. di Copertina 


Eos Un ESEMPLARE > ABRONAMRENTO ARDUO gl ARRETRATO de 
i Pel Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 sj Cent. 50. | 
i seee aeee e e a A 
1 DIREZIONE. INSERZIONI A | Una vagina | 12 Pagina | 114 14 Pagina | 118 Pagina DIREZIONE 
MM SIONE a soi vota. . LL 32 ta g E 6 ED AMMINISTRAZIONE 
MILANO „ quattro volte | 100 58 32 MILANO 
Mia Benedello Cairoli 2 v ph DA kiitan Boa | 239 155 DAs Via Benedetto Cairoli 2 
— Tatarono: N. 773. » un anno. | 1900 | 575 310 165 o | TELEFONO: N. 773, 


Prima di’ fare acquisto di 
\ Macchine o Apparecchi di Fisica 
\dakgenere, e di Elettricità in 
\Mspecie,; consultate i nostri 
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| Site Å. SOCIETA ELETTTICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano. 


TX ZILLI [(IXXXTXXFXIXIXZXXXIIXTIXXIIII 


Illuminazione 
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SOCIETÀ CERAMICA 


TICHARD-GINORI 


MILANO 


Capitale sociale . 
Capitale versato L. 


3,2009,000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, 


Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
dl PORCELLANE E TERRAGLIE 


PER TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, EC©. 
BIANCHE, È DECORATE. 


. L. 7,000,000 


IXITITITITIZII 
RE FRE PES LA" PPLERFLRELERI o 


Thomson - Houston International Electric C.° 


7 Rue de Londres Paris 


Totale degli impianti fatti per: 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa. 

( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
? 150.000 lampade ad arco. 


SAT 


j 


CXKXKXXXXXTXKKKXXX 


EFFERRERPRREFRERRPPRE? SFERA 


ecc. 


CONTO CORRENTE COLLA. POSTA 


(SIR 


Via Cairoli, 2 - 


Cinque centimetri di diametro: 


Amperometro Desruelles graduato per decimi da 0 
ad l amp. f 

per decimi da 0 a 2 amp. 
per decimi da 0 A 3 amp. 
per decimi da 0 a 5 amp 
per quarti da 0 a 10 amp. 
per metà da 0 a 15 amp. 


UU vvv v 
vvv vyv 


Dieci centimetri di diametro: 


Amperometro Desruelles, graduato per decimi, da l 
a 10 ampères . ; 

per quarti da 0 a 25 amp. 
per metà da 0 a 50 amp. 
per unità da 0 a 80 amp. 
per unità da 0a 100 amp. 
per unità da 0 a 120 amp. 
per unità da 0 a 150 amp. 


A ADI 
U e E UV vy 


Quindici centimetri di diametro: 


Amperometro Desruelles, graduato per decimi da 0 

a 50 ampères . ; 
per quarti da 0 a 50 amp. 
per mezzi da 0 a 80 amp. 
per mezzi da 0 a 100 amp. 
per unità da 0 a 120 amp. 
per unità da 0 a 150 amp. 


Yvvvyvy 
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Cinque centimetri di diametro : 


Voltmetro Desruelles, graduato per decimi da 50 cent. 
a 3 volts A 

per decimi da 50 cent. a 5 volta 
per quarti da I a 10 volts 
per quarti da 2 a 15 volts 
per metà da 3 a 25 volts 
da 5a 00 volts. . . . 
da 10 a 80 volte . 

da 10 a 100 volts . 

da 20 a 120 volts . 

da 20 a 150 volts . 


v VU I Y Vv vv Vv 
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Dieci centimetri di diametro : 


Voltmetro Desruelles, graduato per decimi da 50 cent. 
a 3 volts 

per decimi da l a 10 volta 
per decimi da 2 a 15 volts. 
per quarti da 3 a 25 volts . 
‘per metà da 5 a 50 volts 
per unità da 10 a 80 volts. 
per unità da 10 a 109 volts 
per unità da 20 a 120 volts 
per unità da 20 a 150 volts 


VW vv 0 Y VV = y vV 
Y y VU Vv UV xv yy 


Voltmietro Desruelles, graduato per s da 3 a 
25 volts i 
per metà da 5 a 50 volts 
per unità da l0 a 80 volts. 
per unità da JO a 100 \olts 
per unità da 20 a 120 volts 
per unità da 20 a 150 volts 
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25 — 
25 — 
25 — 
25 
25 
25 


45 
45 
55 — 
60 — 


— 


65 
r 


70 — 
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(Questi possono restare costantemente in circuito). 


| 


Apparecchi Desruelles 


RAPPRESENTANZA poai PER L’ITALIA 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRI 


MILANO - 


Via Cairoli, 2 


I 


AMPEROMETRI. 


Venticinque centimetri di diametro: 


Amperometro Dusruelles, graduato per decimi da 0 


VOLTMETRI. 


ALE 


a 50 ampères . .L. 60 — 
» » per quarti da 0 a 80 amp. » 70 — 
» » per quarti da 0 a 100 amp. » 75 — 
» > per mezzi da 0 a 120 amp. » 80 — 
» » per mezzi da 0 a 150 amp. » 85 — 
» » per mezzi da 0 a 200 amp. » 90 — 
» » per unità da 0 a 250 amp. » 9895 — 
» » per unità da 0 a 300 amp. » 105 — 
» » per unità da 0 a 400 amp. 115 — 
» » per 2 unità da 0 a 500 amp. » 125 — 
» » per 2 unità da 0 a 600 amp. > 135 — 
» » per 2 unità da 0a 800 amp. > 155 — 
» » per cinque unità da 0 a 
1000 ampères . . . . >» 178 — 
» > per dieci unità da 0 a 
1500 ampères . . . . « 200 — 
» » per dieci unità da 0 a 
\ 2000 ampères . . . » 226 — 
Quindici centimetri di diametro : 
Voltmetro Desruelles, graduato per mezzi da 10 a 
0 volts 50 — 
» > per mezzi da 20 a 120 volta > 50 — 
» » per unità da 20 a 150 volts » 55 — 
(Questi possono restare costuntemente in circuito). 
Voltmetro Desruelles, graduato per decimi da 3 a 
25 volta. i .L. 53 — 
» » per quarti da 5a 50 volts » 55 — 
» » per mezzi da 10 a 80 volts » 55 — 
» » per mezzi da 10 a 100 volts » 60 — 
» » per mezzi da 20 a 120 volts » 60 — 
» » per unità da 20 a 150 volts » 65 — 
» » per unità da 20.a 200 volts » 75 — 
» » per 2 unità da 25 a 250 volts » 85 -- 
» » per 2 unità da 30 a 300 volts » 95 — 
» » per 2 unità da 40 a 400 volts » 105 — 


Venticinque centimetri di diametro: 
[m-cn@@ ties ii e i n e enni 


(Questi possono: restaure costantemente in circuito), 
CIA: IZZ ZII EIZO AZZ II NEI RIEN T SEEE 


Voltmetro Desruelles, graduato per decimi da 5 a 
50 volts. i 

per quarti da 10 a 80 volta 
per quarti da 10 a 100 volta 
per quarti da 20 a 120 volts 
per mezzi da 20 a 150 volts 
per mezzi da 20 a 200 volts 
per unità da 25 a 250 volts 
per unità da 30 a 300 volts 
per unità de 40 a 100 volte 
per 2 unità da 50 a 500 volts 
per 2 unità da 60 a 600 volts 


VVVIVVYvvvy 
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Capitale versato . . 
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IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per la fabbricazione di 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


| Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 
DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


| BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI PeR GAS 


STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 


[Ce ne» 
FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


Il migliore isolante elettrico conosciuto 


—————— 
—— y——— 


DOMANDARE SCHIARIMENTI 


Officine Elettrotecniche — Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI & C. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo — Via S. Pietro, 3 

Direzione in TORINO, Via Nizza N. 9 

Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie. 
Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 
fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 
‘trica, macchine dinamo-elettriche, motori elettrici. 
ie e. ecc. ~ Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 
'Macchme agricole e industriali. - Si assumono impianti 
elettrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 
richiesta. 934 T 


Comp agnia Continentale EX-BRUNT 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 


MEDAGLIE d’ORO a E o: 
MILANO 1881 - TORINO 1884 - ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


PTE 


. L. 1.750.000 


MILANO, VIA QUADRONNO, 4-43 
GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 


MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) - MILANO 


PARIGI 1878 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
Apparecchi di Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA 


—_—————— 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di qualunque stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


ANCHE: SU DISEGNI SPECIALI. 


> =, 9 
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“n L f 
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‘ Calendario Generale del Regno 
PUBBLICAZIONE UFFICIALE 


già edita a cura del R. ttoverno 


Edizione 1897 -- Anno XXXV 


————_———+———————— 


Contiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 

i funzionari ed impiegati governativi; 

i sindaci, segretari comunali e notai; 

i professionisti; 

gli industriali; 

i commercianti; 

rappresentanti, commissionari, ecc. 

nonchéè!tutte le indicazioni riguardanti la circo- 
scrizione amministrativa, elettorale, giudiziaria, 
le comunicazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo 
e dell'industria, specialità, monumenti ecc, di 
ogni comune. 


Un volume elegantemente rilegato di circa 4000 pagine 
contenente circa 1,500.000 indirizzi: 


L. 18 franco in tutta IT ALIA - ESTERO L. 20 
se- Spedizioni contro assegno o rimesse anticipate Wn 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


_ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 


` “ Brevetto TUDOR „ 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


per illuminazione: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
per forza motrice: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi Legnano; Impresa Kohler Savona 
per trazione: 150 carrozze tramviarie automobili in funzione. 


n TO 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


TRE CONTI PRONOCRAP KINE. EDISON Co 


MILANO - Via Foro Bonaparte "6 - MILANO 
Palazzo Benom: - Rimpetto all Eden 
Telefono 773 — Per Telegrammi: FONOKINO — Milano 
ir class 


— ————@@& 


CINEMA TOGRAF'I a proiezione dirette e 
per trasparenza. 
F~ Films nere e colorate di ogni tieni = 
KINETOSCOPI a mano e ad elettricità Fluo- 
roscopi Edison per pubbliche Esposizioni. 
FONOGRAFI veri Edison con motore elet- 
trico e a movimento d' orologeria. 
Meg Cilindri fonografati e lisci “BE 
FONOGRAFO Edison “Mignon, con mo- 
tore-a molla per famiglie, scuole, ecc. z 
GRAFOFONI con tubo amplificatore, sia 
semplici che automatici. 
GRAMMOF'ONI a motore elettrico, con 
grandi dischi impressi con musica. 
APPARECCHI DI PROJEZIONE da 


L. 65, 100, 200, 350 e 500 con diversi 
obbiettivi. 
meg Vedute fisse c mobili, nere c colorate “9g 


GRANDE ASSORTIMENTO DI PEZZI DI RICAMBIO ED ACCESSORI 


Garanzia assoluta. — Istruzioni chiare e precise. ha 


St ricercano Rappresentanti in Italia ed all’ Estero 
fra coloro che acquistano almeno un apparecchio. 


N Tutto pronto. — Funzionamento perfezionato. 


{| CATALOGHI ILLUSTRATI A RICHIESTA 


fe 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


-t—-——t— ———_———_—_m@ 


== e O 
Istituto Elettrotecnico di Londra VERNICI E ACQUERELLI LUMINOSI 


—Dec— 


(The Electrical anu General Engineering Golge and carlaggi ci pae E pad corridei | 
School of Science) VR E e 
DIRETTORI: Professori G. W. TuszeLMann - C. di Scatola da 1j2 Kg. con relativa istruzione: L. 6. 
Le lezioni incominceranno quanto prima. acari nea 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 Rivolversi all'Ammin. dell’ Elettricità, Milano, via B. Cairoli 2 | 


Società Nazionale delle Oficine di Savigliano 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


Officina 


IN SAVIGLIANO 
direzione || (Costruzione di macchine dinamo-elettrichel. 
TORINO SISTEMA HILLAIRET HUGUET 
Venti Settembre, 40 
a Trasporti di forza motrice a distanza 
Officina ira 


IN TORINO ILLUMINAZI ONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. | 


SANDERS WAKE & C. 


23, GREAT S.t HELEN'S, E. C - LONDON 


ae a  ____——————m—_—————»— —_— —_—————t aa a a a a e a a ae a a- 


| APPARECCHI | APPARECCHI | ]M È e- 
di Fisica e' Chimica 


aa li ai per Usi elettrici Fornitori del Governo Inglese 
0cie eiirica Incusiriaie "n 
HILAR O DI QUALSIASI FORMA Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 


| Via Benedetto Cairoli Num. 2. e per Stufe Americane OIF- Corrispondenza in francese. “F 


——T——_——9 _ 23, Great st. Helen’s, E. O, Q——————- 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


2, Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, 
(PALAZZO BONOMI) 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina delle Ferrovie Mediterr., ed Adriatica, di Università, Istituti Tecnici, ecc. 
ee ee 


APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA 


per Scuole Secondarie e Superiori 
© Cataloghi e Preventivi a Richiesta. Ea 


———_ ——_——_—r  — — ..————*s. —_ 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


THE ANTWERP TELEPHONE 


I migliori Apparecchi Telefonici 


Posta telefonica universale, comprendente la suo- 
maria Magneto-eleéttrica, il nuovo Microfono a gra- 
puli il telefono Bell con cordone in seta e lo schienale 
com'cassettina per la pila Barbier (fig. 1) . . Li. 


Posta telefonica mobile, da tavola, con suoneria 
meto-elettrica, Microfono. a granuli, telefono 
Balcon cordone di seta (Az. 3) 


| 


Si La DO 
Per gli Apparecchi a grande distanza. 


Suoneria .elettro-magnetica a tte calamite, di 
grande resistenza, doppio parafulmine (fig. 4) 
la supplementare a timpani rotondi con 


parafulmine usuale (fig. 5) . . » lo — 


95 — 


Rappresentanza per l’Italia 


SOCIETA ELETTRICA INDUSTRIALE 


2 Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli 2. 


Posta telefonica combinata, comprendente la suo- 
neria Magneto-elettrica combinata col Microfono a 
granuli montato sul coperchio della suoneria, il 
telefono Bell con cordone di seta e lo scliienale 
con cassettina per la pila Barbier (fig. 2) 
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fig 3. 
Poste domestiche. 


Posta telefonica murale con suoneria Magneto- 
elettrica, Microfono a granuli e. bobina di indu- 


zione, telefono Montre con, cordone di seta (fig. 6) D. 55 — 


La stessa murale con suoneria comune, Micro- 


fono a granuli e bobiria di. induzione,’ telefono 


Montré con cordone di seta (fig. 7) 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


E A XVI. 


1897 — 


L'ELETTRICITÀ 


| Rivista Settimanale Illustrata 


PREMIATA IN VARIE ESPOSIZIONI 
di Parigi 1885 e 1889, di Liverpool 1886, di Parma 1888 
di Padova 1889 e di Chicago 1893 


— - 


————&w 


Esce la Domenica in almeno 24 pagine di Testo e Copertina 


——r l TG em 


ABBONAMENTO ANNUO: 
Per il Regno L. 12 — Unione Postale L. 15 — Altri Paesi L. 18 
UN ESEMPLARE CENT. 25 — ARRETRATO Cent. 50 


Tutti gli Abbonati annuali hanno diritto di sciegliersi fra i seguenti oggetti 
a prezzi eccezionalmente ridotti: 


1. Una robusta Suoneria con 50 metri 
di filo ricoperto, 2 bottoni, 1 pero con 3 
metri di cordone di seta, 30 isolatori e 
2 pile Leclanchè per L. 10. 


4. Una elegantissima Bicicletta di 
una delle più reputate case, a prezzo di 
fabbrica, con accessori per L. 2'75. 


2. Un accurato Rocchetto Rhum- 
korff con 2 tubi di Geissler e una pila- 
bottiglia a L. 17.50. 

8. Una buonissima Macchina foto- 
grafica istantanea “ Diamant,, 
formato 9x12 con 12 lastre per L. 28.50. 


5. Due ottimi Apparecchi microte- 
lefonici completi, con suoneria L. 38. 

6. Un praticissimo Accenditore e- 
lettrico da inserirsi nel circuito della 
suoneria elettrica L. 15. 


I signori abbonati possono inoltre acquistare a metà prezzo i volumi che costitulscono la Biblioteca ‘dell’ Elettricità,, e cioè 


F. HospiraLieR. — H carburo di calcio e l'ace- 
tilene o gas elettrico, con note e citazioni 
del traduttore . e. 

G. Dg-MarcHÙis. Le macchine dinamo 6 magneto- elet- 

triche (184 pag. con 37 inc.) . . . L. 2 per L. 

Dott. Q. Mariani. L’ elettroterapia Co pagine, con 

38 incisioni) . . L. 2 per > 1 — 
E. Circa. I fulmine e il parafulmine R24 pagine con 


18 incisioni) . . . L. 2 per > I — 


Iag. E. PrazzoLi. Potenziale elettrico: unità di misura; 

(228 pag con 32 incisioni). . . L. 2 per »1— 
M. MarrtingcLI. Le pile elettriche (pag. 228 - VII con 

60 figure) . . ; . 2 per » Is 
L. Rouen. Studio sulla telef! (188 p. con i inc ) L.2p. » 
E. Barni. Manuale del montatore Sorica, (200 pag. 

3* edizione. . . .2 per > I — 


V. PELIZZARI. L'Elettrolisi, (316 “i con 81 ine.) L. 2p.»pI—- 


G Ferrari. Gli impianti domestici di ue Penna con 
pile ed accumulatori . 


n —- 


.L.2 per L. | — 
be 


. 1 per L. 0 50 


G. Parbini. Apparecchi elettrici; norme per la costru- 
zione (pag. 272 con 130 incis). L. 2 per » 
G. Parvini. Dinamo e motori. Norme pratiche be, la 
loro costruzione ed applicazioni ideas (pag. 240 
con 42 incisioni). . L. 2 per »1— 
V. Pico e E. Barni. Gli accumulutori (312 pag. con 
con 60 incisioni). . . L. 2 per > 
A. VoLta e R. Pesso. Commentario di macchine ed 
apparecchi elettrici (368 pag. con 250 fig.) L. 3 p. >» 
M. M. Guida del Fonografo Edison, istruzioni pratiche 
per l'uso del Fonografo, del Kinetoscopio Edison 
(pag. 128 con 40 illustrazioni) . L. 2 per 


i Dott. Giorato Finzi ~ Trattato elementare di 


elettricità e magnetismo. un bel volume in-8 
di pagine 504, con 138 incisioni) . . . »6 >» 


i G. Bongiovanni. - Elettrologia e Magnetismo — 


Leggi e definizioni De (2 volumi di com- 

plessive pagine 594) . . . . 94 > 
G. CASTAGNERIS. - li e ferrovie elettriche 

(432 p. con 170 incis. e 30°gruppi d'illustr.)V» 1 >» 


»>2— 
» 2— 


L'associazione è obbligatoria per un anno e s'intende rinnovata per l'anno successivo se non è disdetta dall'abbonato entro il pross. Settembre. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
F Via B. Cairoli, 2? — MILANO Telefono N. 773 an 


e o 


Oon e 1 eee re e ———————————————————————€ ————! »_yy_ a --— i Gee a a e 


Milano, Pi Marzo 1897. 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


= ESCE LA Eo 


8 pag. di Copertina 


so |> 


ABBONAMENTO ANNUO 
Unione Postale. L. 15 


i Paesi L. 18 $ 


MI 


INSERZIONI DIREZIONE 


Per una sol volta 
quattro volte 
un trimestre. 


Via Benedetto Cairoli 2 


un.semestre . 


| 
ED AMMINISTRAZIONE | 
| 
Ì 


o: N. 773, 


| 
| 
| 


T Signore, 


Thomson - Houston International Electric C.° 


cine d üi acquisto 27 Rue de Londres Paris 
ca =œ Apparecchi di Fisica 
gel e. di Elettricità in 
consultate 


SOCIETÀ ELETTTICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano, 


_——— 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa. 
( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
150.000 lampade ad arco. 
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INSERZIONI | A PAGAMENTO. 
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“THE ANTWERP TELEPHONE 


I migliori Apparecchi Telefonici 


Posta telefonica universale, comprendente la suo- 
neria Magneto-elettrica, il nuovo Microfono a gra- 
nuli, il telefono Bell con cordone in seta è lo schienale 


con cassettina per la pila Barbier (fig. 1) m N, 
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Posia telefonica mobile, da tavola, con suoneria 
Magneto -elettrica, Microfono a granuli, telefono 


Bell con cordone di seta (fig. 3) . L. 89 
Per gli Apparecchi a grande distanza. 
Suoneria elettro-magnetica a tre calamite, di 
grande resistenza, doppio parafulmine (fig. 4) iL. 55 
Suoneria supplementare a timpani rotondi con 
parafulmine usuale (fig. 5) » 15 
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Rappresentanza per I Italia 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


- -~x > — — 


PTT. 


N RITA “ 
A ELA 
| Posta telefonica combinata, comprendente ja suo ONT 
| neria Magneto-elettrica combinata col Microfono. a Tee e 
granuli montato sul coperchio della suoneria, il: = = 
telefono Bell con cordone di seta e lo schienale td 
— | con cassettina per la pila Barbier (fig. 2) «IL 3 


Poste domestiche. 


—_ 


Postajtelefonica. murale con suoberia Magneto». È 
elettrica, Microfono a granuli e bobina di indu- ~ 
zione, telefono Montre con cordone di seta (fig. 6) Li s 

La stessa murale con suoneria comune, Miao ys 


Montre con cordone di seta (fig. e 
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MILANO — Via Cairoli 2. 
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LS | INSERZIONI A PAGAMENTO. 
‘tituto Elettrotecnico di Londra|| || VERNICI E ACQUERELLI LUMINOSI 


(Th ' —2>0e_ È 
& : per quadranti d’orolegio, plafonds, 
Electrical and General Engineering College and cariaggi ferroviari, numeri indicatori di case, corridoi 


School of Science) 


MRETTORI: Professori G. W. TunzeLMANN - C. CAPITO Scatola da 1;2 Kg. con relativa istruzione: L. 6. 
- Le lezioni incominceranno quanto prima. RD 
Per avers il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N, 2 


| 


Officina Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 
i IN SAVIGLIANO 
vin Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
I TORINO I Sistema HILLAIRET HUGUET 
| Vontt Settembre, 40 bea é i 
i Trasporti di forza motrice a distanza 
Officina, l EE 


APPARECCHI MI C 
|d Fisica e Chimica 


Rivolversi all’Ammin. dell' Elettricità, Milano, via B. Cairoli 2 


—_———————— 


Società Nazionale delle Officine di Savigliano 


jermo || ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
"1 Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 


“SANDERS WAKE « C.’ 


23, GBEAT S.t HELEN'S, B. C - LONDON 


dini per Usi elettrici Fornitori del Governo Inglese 
ecietà Elettrica Industriale | REA 

MILANO DI QUALSIASI FORMA Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
Via Benedetto Cairoli Num. 2. e per Stufe Americane i Corrispondenza in francese. “O 


N _—T—rr—--. pr}: ——_——_—_—_> 23, Great st. Helen's, E. O, ® 


Quo riservo alla Spett. Ditta Car, Paolo Porta 


E E. WE E TTU A UJ di aE DE SPn KC O 
Turinghiano 
Scuola speciale superiore per ingegneri elettrici. — Scuola preparator la PARCO per elettr -tecnici e capi officina. 


-—— — 


—_- 


__ — ———- 


COMMISSARIO DELLO STATO: 


Prof. Dott. LEIDENFROST, Grandue. Consigliere superiore scolastico 


Informazioni dal Direttore IENTZEN. 


è 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
« Brevetto TUDOR. 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


per illuminazione: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
per forza motrice: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi Legnano; Impresa Kohler Savona. 
per trazione: 150 carrozze tramviarie automobili in funzione. 


se INSERZIONI A PAGAMENTO. 
Pr —e_ a_1_uoeoe"mrr Li EE: II 


pate 


[prenome anoncas diits | 


THE CONTIN. PRONOGRAEH KINET. EDISON C.o 


| 

| MILANO - Via Foro Bonaparte 76 - MILANO 
| Palazzo Bonomi - Rimpetto all’ Eden 

i Telefono 773 — Per Telegrammi: FONOKINO — Milano 

| peje 


— 


CINEMATOGRAFI a proiezione dirette e 
per trasparenza. 
i DaF- Films nere e colorate di ogni lunghezza “BI 
| KINETOSCORPI a mano e ad elettricità Fluo- 
roscopi Edison per pubbliche Esposizioni. 
| FON OGRAFI veri Edison con motore elet- 
trico e. a movimento d' orologeria. 
DE Cilindri fonografati e lisci E 
| PON OGRA-FO, Edison “Mignon, con mo- 
=~ tore a molla per famiglie, scuole, ecc. 
| GRAFOFONI con tubo amplificatore, sia | 
| semplici che automatici. 


| 
|! 


| GRAMMOFONI a motore elettrico, con 
| grandi dischi impressi con musica. 
| APPARECCHI DI PROJEZIONE da 
| L. 65, 100, 200, 350 e 500 con diversi 
obbiettivi. 


‘ge Vedute fisse e mobili, nere e colorate: fi 


GRANDE ASSORTIMENTO DI PEZZI DI RICAMBIO ED ACCESSORI 


— Tutto pronto. — Funzionamento perfezionato. 


Garanzia assoluta. — Istruzioni ‘chiare e precise. "Œg 


| Si ricercano Rappresentanti in Italia ed all’ Estero 
la fra coloro che acquistano almeno un apparecchio 
| 


| 


CATALOGHI ILLUSTRATI A RICHIESTA 


INSERZIONI A PAGAMENTO I ui 


Per le Inserzioni 
dell’ “ ‘Elettricità si 


È ovvio far rilevare clio questa Rivista, essendo quasi l'u- 
nica del genere in Italia, — è ricercata da ogni ceto di per- 
sone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce uno dei mi- 
gliori e più efficaci organi di pubblicità che esistano in Italia. 

Convinti di ciò, molti fra i più importanti industriali ita- 
liani ed esteri, si valgono largamente della pubblicità del 
nostro giornale, allı quale vengono dedicate le 12 pagine di 
copertina. Buona parte dello spazio di queste è già stato ac- 
caparrato anche pel nuovo anno, in considerazione special- 


mente della aumentata diffusione del periodico. 
I criteri secondo i quali è diretto il nostro Ufficio Inser- 


zioni, non possono a meno di renderne vantaggiosi ai nostri 
Clienti gli annunzi; dappoichè noi non ci limitiamo alla ma- 
terialità dell'inserzione, ma curiamo che questa venga notata 
da chi può avervi interesse, il che raggiungiamo, mercè un 
lavoro speciale di contrassegni, di scelta d'indirizzi e di ri- 
petuti invii di esemplari anche fuori della cerchia degli abbonati. 


PREZZO DELLE INSERZIONI: 


=». 


U pag. | 1/4 pag. | 1/8 pag. 


Per una sol volta 
‘» quattro volte 
un trimestre 
un semestre . 


un anno . 


Cemento Metallico Brevettato 


(Hauser &. Co. - Zurigo) 
La migliore e più economica 
sostituzione del piombo, cemento, zolfo 

Della Massima Importanza per: 
Ferrovie cave. miniere. stabilimenti meccamici, fonderie, 
costruzioni impanti di qaz e idraulici, fabbriche di pro- 
dotti chimici. stabilimenti di biancheggio, lntorie. officine 
elettriche, amministrazioni di telegrafi e telefoni fabbriche 
d'ogni generet officine. ecc. ecc. 


Resa 6 volte maggiore 
di quella del piombo 
oquo:d jns 
o 00E 89119 Ip BIwW0u0da, UN 


Resistenza circa 3 volte maggiore a quella del tal Portland 
IL CEMENTO METALLICO BREVETTATO fonde ad un 


calore basso — scorre fluido come l'acqua — resiste com- 
pletamente all'azione dell'umidità, degli acidi e degli oli — 
aderisce con tenacità assoluta alle pietre, ai muri, al legno 
ed al metallo — è eccellente per piazzare e rinforzare le 
fondamenta di macchine pesanti, di colonne e travi di ferro, 
portoni e cancelli di ferro, ecc. ecc. 


Concessionari e Depositari esclusivi per i' Italia 


SCHWARZ & C.u- Piazza Raibetta 1, GENOVA, 


Bureau d Annonces 
MILANO 


N. 2 - Yia Cairoli, - N. 2. 


La Revue L’ Elettricità parait toutes les | 


semaines; elle a 16 pages de texte et 12 pages 
d'annonces. C'est le seul périodique d'Italie 
s'occupant exclusivement de sciences et ap- 
plications électriques. L’Elettricità est 
très-répandue non seulement en Italie, mais 
aussi à l'Etranger. Elle est très-recherchée par 
les Industriels, Constructeurs, Ingénieurs, Elec- 
triciens, Mécaniciens. Par conséquent la pu- 
blicité de L’ Elettricità est très-efficace et 
toujours profitable. 


Une fois . 

Quatre fois . 
Un trimestre . 
Un sémestre . 


Une annèe 


| CONTATORI D' ELETTRICITÀ 


PER CORRENTI CONTINUE 


Semplici e robusti 
- Consumo di cor- 
rente insignificante 
- Registra i più de-. 
boli débits. - Movi- 
mento assicurato. 


A, PELOUX Ing. Elettricista 


Place Cornavin 17 - GINEVRA. 


DITTA 


MAGGI MARTINO 


- OFFICINA MECCANICA 


Fuori Porta Nuova, 10 F, Bergamo 


Specialità 
Impianti, sistema ingegnere 


Guglielmo Davoglio, ad alta 
pressione per la fabbricazione 
di Mattonelle di Cemento. 
Turbine, sistema ingegnere 
Guglielmo Davoglio, rendimento 
80 MO con regulator a automatica, 


DF- Cataloghi gratis a richiesta “n: 


| 


| Sì domanda un | Agente Generale per l Italia. 


-— — pag paria Ř B e 


Compagnia Continentale EX-BRUNT 4 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
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FONDATA IN MILANO NEL 1847 


Capitale versato. . . 


- + +» +» L. 1.750.000 


MILANO, VIA Maina. 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILAN O - via Dante (Angolo Meravigli - MILANO 


+. 2 


MEDAGLIE d'ORO all ara 
TORINO 15584, - 


MILANO 1881 - 
IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per la fabbricazione di 
Misuratori per Gas, ias, Acqua, Elettricità © 
MATERIALI & s APPARECCHI 
speciali per fotometria e per officine a gas 
| Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 
| DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
| PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI pren GAS 


m 
1 —=_= ———m6 
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| STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


| 
| 
Milano - Via Rovello 1- Milano . 
AA) i 
{TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo | 

FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA f 


| {I migliore isolante elettrico con osciuto 
RR santo 
DOMANDARE SCHIARIMENTI rI) 


— eee ee —- | 
—-__—————__——_—_—__—_É 


—— 


paletto nnt e de 


| * Officine Elettrotecniche - Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI « C. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo — Via S. Pietro, 3 
Direzione in TORINO, Via Nizza N. 9 
| TEER = 
: Macchine e ` apparecchi elettrici d'ogni specie, 
{Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 


fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 
i trica, macchine dinamo-elettriche, motori elettrici, 
| j c. ecc. - Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 


Ẹ Yacchme agricole e industriali. - Si assumono impianti 
seelirici dd’ ogni genere. — Preventivi o eataloghi a 
| gichiesta. i 934 T 


PREZZI MODERATI. 


PARIGI 1878 


| ANVERSA — 13586 - PARIGI 1889 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


Apparecchi di R: Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di. qualunque stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 
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_ BONTEMPELLI - ~ Via Milano, 33 - Roma 


to M 
Na 3 


Calendario Generale del Regno 
PUBBLICAZIONE UFFICIALE 


già edita a cura del R. ttoverno 


Edizione 1897 -- Anno XXXV 


Contiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 

i funzionari ed impiegati governativi; 

i sindaci, segretari comunali e notai; 

i professionisti; 

gli industriali; 

i commercianti: 

i rappresentanti, commissionari, ecc. 
nonché tutte le indicazioni riguardanti la circo- 
scrizione amministrativa, elettorale, giudiziaria, 
le comunicazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo 
e dell'industria, specialità, monumenti ecg. di 
ogni comune. 


Un volume elegantemente rilegato di circa 4000 pagine 
contenente circa 1,500.000 indirizzi: 


A 1.18 franco in tutta ITALIA - ESFERO L. 20 


ma Spedizioni contro assegno o rimesse anticipate e: 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


L ELETTRICITA 


Rivista Settimanale Illustrata 


PREMIATA IN VARIE ESPOSIZIONI i 
di Parigi 1885 e 1889, di Liverpool 1886, di Parma 1888 
di Padova 1889 e di Chicago 1893 


ABBONAMENTO ANNUO: 
Per il Regno L. 12 — Unione Postale L. 15 — Altri Paesi L. 18 
UN ESEMPLARE Cent. 25 — Arrerrato Cent. 50 


\ 


Tutti gli Abbonati annuali hanno diritto di sciegliersi fra i seguenti oggetti 
a prezzi eccezionalmente ridotti: 


l. Una robusta Suoneria con 50 metri | 4 Una elegantissima Bicicletta di 
di filo ricoperto, 2 bottoni, l pero con 3 una delle più reputate case, a prezzo di 
metri di cordone di seta, 30 isolatori e 


2 pile Leclanchè per L. 10. fabbrica, con accessori per L. 275. 
2. Un accurato Rocchetto Rhum- | ©. Due ottimi Apparecchi microte- 


korff con 2 tubi di Geissler e una pila- lefonici completi, con suoneria L. 38. 
bottiglia a L. 17.50. 


| 3, Una buonissima Macchina foto- | * 9 P A ASSENOHOTO di 
grafica istantanea “ Diamant,, lettrico ‘da inserirsi nel circuito della 
formato 9x12 con 12 lastre per L. 28.50. suoneria elettrica L. 15. 


I signori abbonati possono inoltre acquistare a metà prezzo i volumi che costituiscono la Biblioteca “ dell’ Elettricità ,, e cioè 


F. H..spit\Lier — Il carburo di calcio e l'ace- G. Parpini. Apparecchi elettrici; norme per la costru- 
tilene o gas elettrico, con note e citazioni . zione (pag. 272 con 130 incis). L. 2 per > I — 
del traduttore . . .- + .L.2 per L. | — | G. Parvini. Dinamo e motori. Nerme pratiche per la 
G. De-MarcHÙis. Le macchine dinamo e magneto elet- loro costruzione ed DEAD saio (pag. 240 
triche (184 pag. con 37 inc.) . . . L 2 perL.l1—- con 4? incisioni). L. 2 per > | — 
Dott. G. Martavi. L’ elettroterapia ei pagine, con V. Pico e E. Barsr. Gli accumulutori (312 pag: con 
38 incisioni) . . L. 2 per > 1 — con 60 incisioni). . . ,2 per > | — 
E. Circa. Il fulmine e il parafulmino (2; T pagine con A. Vota » R. Pevso. Commentario di ia ed 
18 incisioni) . . . 2 per » I — | apparecchi elettrici (368 pag. con 250 fig.) L. 3 po » 150 
Inz. E. Przzoti. Potenziale elattrico; unità i misura; i M M. Guida del Fonografo Edison, istruzioni pratiche 
(228 pag cou 32 incisioni). . . . |. 2 per »1— | per l'uso del Fonografo, del Kinetoscopio Edison 
M. MirtiseLLi. Le pile elettriche (pag, 228 - VII con | (pag. 128 con 40 illustrazioni) . . .L..2 per > 1 — 
60 figure) . . > L.2 per > | — | Dott. Giorgio Fiszi - Trattato elementare di 
L. RoTakRN. Studio sulla telf (188 i conio inc.) L 2p. » 1—- selle a a in-8 ue sa 
E i Manoao del montatore EA e PE > 1_ | G. Bongiovanni, - Elettrelogia e Magnetismo — 
V P T Elettrolis i, 316 B1 L 5 i Leggi e definizioni Li siglata volumi di com- 
0 BECCARE ettrolisi, (316 p. con 81 inc.) Dash plessive pagine 594 i . di > >2— 
G Ferrari. Gli impianti domestici di e lrn con G. CASTAGNERIS. - Tum e ferrovie elettriche. 
pile ed accumulatori. . . . L. 1 per L. 0 50 


(132 p. con 170 incis. e30/gruppi d'illustr.) >» 4 > > 2— 


L'associazione è | è obbligatoria per un auno € s' ‘intende rinnovata per l'anno successivo se non è disdetta dall'abbonato entro ll pross. Settembre. 
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DIREZIONE ED AMMIN ISTRAZIONE: 
F Via B. Cairoli, 2 — MILANO — Telefono N. 773 mm 


Milano, 28 Marzo 1897. 


- 


Re ar tass == 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


nn ru__yn111t{ e _1_t_T_1t1 m aÁ 


16 pagine Aic Tésto. - —T— -&[esce 1 LA na 8 pag. di Copertina * 
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> Le ABBONAMENTO ANRKRUO | ARRETRATO | 

sù Pel Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 4 IRE tico a: 

a k > 

sii DSC INSERZIONI Vu - | Una pagina ira Pagina | 114 Pagina | 18 Pagina | |. DIREZIONE- id 

Per una sol volta A A © tha | 32 18 10 6 ED AMMINISTRAZIONE | 
» Quattro volte . "Sar da 10U | 6% 382 18 MILANO 
IE 2 o ya RE Te i siria ts t 00 Jas 100 58 Via Benedetto Cairoli 2 
ss un anno. a a a à d "a 1000 575 310 165 TELEFONO: N. 773, 
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f: È (Signore, Thomson - Houston International Electric C.° 


È ima «di fare acquisto -di 27 Rue de Londres Paris 


| 
iine o Apparecchi di Fisica || | Totale degli impianti fatti per: 
ere, e di Elettricità in | Trazione - 13.000 Km. ni tramvie con 23.000 vetture. 
Re, : e | Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 
II Re pReultate: i- nostri ( - 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano. 


Illuminazione f 150.000 impad ad arco. 
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Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. . .... . . L. 1.750.000 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Meravigli - MILANO 


--. © 


R 


MEDAGLIE q ORO all'Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 - TORINO 1804 - ANVERSA 1356 - PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
per la fubbricazione di 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità Apparecchi di Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


MATERIALI & APPARECCHI 
speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BRONZO 


. i i . E GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione — 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO | «Specialità Articoli di lusso în Bronzo 
| di qualunque stile e genere 
BRONZI D'ARTE, STATUE e 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


IMPIANTI TUBAZIONI Pren GAS ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


e ea e e 


STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE Officine Elettrotecniche - Rappresentanze industriali 


A. PISANI GIORGIO TURLETTI & C. 


' Via Virginio, 6 — Pinerolo — Via S. Pietro, 3 
Milano - Via Rovello 1 - Milano i Direzione in TORINO, Via Nizza N. o 


Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 
Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 
TRE fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 
FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA trica, macchine dinamo-elettriche, motori elettrici. 
ILE ec. ecc. - Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 
II migliore isolante elettrico conosciuto Macchine agricole e industriali. - Si assumono a 
ri. elettrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 
DOMANDARE SCHIARIMENTI richiesta. 934 T 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


2, Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, 2 
(PALAZZO BONOMI) 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina delle Ferrovie Mediterr., ed Adriatica, di Università, Istituti Tecnici, ecc. 


APPARECCHI 


DI FISICA E CHIMICA 
Mag per Scuole Secondarie e Superiori BR 


wF CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA o 


Sal dazio ienesa del Regno 
La UFFICIALE 


Fed edita a cura del R. Governo 


Ear iz zione 1897 - Anno XXXV. 
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io Mmercianti; 
Pappresentanti, commissionari, ecc. 
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| ric ne ‘amministrativa, elettorale, giudiziaria; 
e municazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo 
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l I coptennt circa 1,500.000 indirizzi: 
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Spedizioni contro assegno 0 rimesse anticipate 2 


di i 
un "n due fuochi - Fornelli da laboratorio | 
icci véri Bray's e Manchester - Tuba- | 
i -Apparecchi per illuminazioni - Tazze | 


SRTA ATTRA. NOISE 


2 - via Cairoli - 2 
IMPIANTI di Luce Elettrica > 
IMPIANTI pi! Trasporti forza 
| IMPIANTI per Galvanoplastica 
| IMPIANTI Telefonici 
IMPIANTI Tegi 

| [IMPIANTI per Suonerie 

| IMPIANTI per Gabinetti scolastici 

| IMPIANTI di Parafulmini 

| IMPIANTI por tit 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 


———m—Éxm—_—m——_____m.@m@——— ———m ———mTm- în 


FOTOGRAFI 
UD 
Buonissima SE 


MACCHINA: FOTOGRAFICA ISTA VTINRA 
“DIAMANT, — 


FORMATO 9 % 12 CON 19 LASTRE | 
per Sole L. 28. 50 i 


a INFERNO di novità “ accessori per un 


Rivolgersi all’ Agenzia dell’ ELETTRICITÀ | 
Milano - Via Cairoli, 2 - Mi | 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


PDotracne ssi ta 


ACCUMULATORI ELETTRICI A 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE. — 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
“ Brevetto TUDOR, 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 
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IN SERZIONI A PAGAMENTO 


°°; LIBRI 


che trovansi in vendita presso | Ammin. dell’ELETTRICITÀ 


PLAN ce 


Accardi Domenico Una questione geometrica ap- 
plicata alla curbatura delle volte . . . 
Ahrens D. I. La lumière electrique et les applica- 


tions doniestiques et industrielles de l'Electricité 


Behn Eschenburg und Heischmann J. Physika- 
lischen' Gerellisckaft 1893-94 . 

Biscan prof. W. Die Dynamomaschine zum selbstu- 
dium für Mechanicker Installeur, Monteur. eve. 

Borchers. Die Elektrometallurgie - Die Jewinnung 
der Metalle . . Sa 

Bottone S. R. Electricity and Magnetism. è a 

Brunelli ing. Italo. La quistione delle comunica- 
zioni Tramviarie nella Città di Roma. i 

(urdea ing. Emilio. Elettromettallurgia, parte I . 

lurpenè Rubidios. SEparciio ad iride pes ua 
maria . ; 

Carrugton Bolton c A select Bibliography ‘of Chem- 
etriy 1492-18932 Lo La i 

Cundill J. P. Dictionnaire des Explosifs i Sua 

Cushing Crehor D. A. and D. G. Owen Squier. 
Experimental determination of Projectiles inside 
the bore of a gun ecc. . 

l'hief Engineers Report. The National Boiler and 
seneral Insurance C.° Liutel. . 

Decrepse Murius. Ilectricité PRO I Appareils do- 
mestiques. . 

Decrepse Marius. Electricité, p. II. Conseil pratique 

De Renzi prof. E. Elettrodiagnostica ed Elettrote- 
rapia. . 

Dietrich Panl. Elektrische Transmissionen in- der 
Landnwirthschaft. . . 

Dietrich E. Ueber hoch und Schewebahnen . 

Doneaux Col. A. Electricité e Magnetisme terrestres 


Fellmann Clarence P. Wirkungsweise, Prüfung 
und Berechnung der Wechselstrom - Transfor- 
matorem . . . 

Feuerbach Friedrich. Die Cyan Ver bindungen ì 

Fletscher E L. Practical Instructions in quantitativ 
assaying with the blow Pipe . 

Fleischmann I. Siebenter labreburch der Physika: 
lischen Gesellschaft 1893-94 

Friedenthal. Der Diener als alleinige Bedienung 
des einzelnen Herrn 

Garuffu ing Egidio. Macchine motrici e operatrici 
a tuido (Meccanica iudustriale) . 

Gautier e Larat Traitement par l'electricité des 
vomissements nerveux et en particulier des 
vomissements de la grossesse . . 

Garcke Emil. A manual of Electrical undertakings 

Godoli ing. «Francesco. Proposta per distribuzione 
di acqua potabile e forza motrice in Romagna 

Goffignier. La Galvanoplastie et les dépots electro- 
liques . . 

Graffigny H Petite Encyclopedie electromecanique, 
vol. II, IV, V. VI 
machines å vapeur., 


Conducteur des machines à gaz et à pétrole 
Guide pratique d'icluirage electrique, monteur 
uppareilleur electrique cadaun vol. L. 3 . 

Graet D. L. Die Flektmcitat. und ihre Anwendungen 

Granfeld E. Die Fingersak beim Hughes Apparat 

Guldner H. Kalender fùr Betriebsleitung und e 
pruk'ischen macshinenbau 2 volumi 

Hauck P. Die Grundlehveo der Elektricitat mit 
Rücksicht auf ihre Anwendung in der Praxis 

Houston J. Electricity one hunded years ago and 
to day . 

Hoger Egbert. Maschinenkunde (kurzes Handbuch 
der) . 

Janet Paul Premiers Priencipes d’ electricite in- 
dustrielle, Piles, Accumulateurs, Dvnamcs, Tran- 
sformateurs . . 

Kallmann D. M Grundzige der Sichecheitstelnik 
fur el ktrische Licht und kraftanlagen . 


Chauffeur conducteur des 


Kriimer ing, J. Der Drehstrom, seine Erzeùgung 
und Anwendung in der Praxis (per disp.) cad. 

Lebtance traduzione in lingue inglese di R. SPERA 
The Elements of Electrochemistry î a 

Le Verrier U. Les applications de ‘l'electricité a 
la Metallurgie . . 

Lux D. H. Die ceffentliche Beleuctung von Berlin, 
250 fig. nel testo. . ; 

Luws Welt Herbert. The Telephone Handbook 

Leonard Pope. Evolution of the Electric incan- 
‘ descent lamp . ; 

Mascart E Electricité et Magnetisme (Lecone). 

Mathieu Henri. L'A. B. C. du Chauffeur . 


Mag D. Oscar. Erlaiterung zu deu Vorsichtsbedin- 
gungen für elektmsche Licht und kraft Anlagen 

Mechanical World Office. The Mechanical World 
Pocket Diary . . 

Minel E. Regularisation ‘des Moteurs de Machines 
electriques LS n NE 

Monod D. E. Steréochimie. . |. 

Morton W. I. Electricity in Medicine from the 
Modern Standpoinut ; i 

Morton: W. I. Electrical Medicamental difiusion 


: Neumann D. B. Die Elektrolise als Hulfsmittel 


E DEN ai UL rt ie i T 


der analitischen chemie - 


Nichols Edward. The Caivanomitor: 
Lectures . . : 
Nipher. Electricity and Magnetism ; 


a serie of 


' Palugi Ferdinando. Nozioni elementar: di Mecca- 


nica, Acustica e Cromografia . . 
Paterson Ed I. The Hermite System of Sanitation 
of Towns by electricity . 


Pennisi Mauri A. Sintesi Cosmia - Introduzione ý 


allo studio della rivelazione dell'Ente e Regno auo 
Pennisi Mauri A. La rivelazione dell’ Ente nell'atto 
del giudizio dell'essere suo. 


‘ Perren Maycock. Electric Lighting è and Power 


Distribution . 
Pionchon. Corso d'Electric ité Industrielle (per pun- 
tate) cadauna . 
Reichs Postamt. Packet Post Tarif bearbeitet in 
Reichs Postamt . . PS OA 
Ribot Th. The drseases of the will. . 
Rousset Comille. Annuairie de L'electricité et des 
industries électriques . 
Salcioni prof. E. Metodo per confrontare gli «cher mi 
fluorescenti ai Raggi X. . . . x 
Schoop Paul. Die Primär Elemente parte I 
» > » Sekundär » >» ll .. 
Schiwcartke Th. Die Lehre der Elektricitàt und deren 
Praktischen Verwenduag . 
Schwurtse Th. Grundygezetze der Molekular Physick 


Schweizerische Thelegraphen direktion. Instruktion 
für die Telegraphisten der Schweiz über den 
technischen Bureaudienst . 

Severin Clem Wie ich mir einekleine Dy namo zu 
12 Glühlampen und später zu 45 Gühlampen 
je zu 16 Normalkerzen selbst erbaute. . . .. 


S-rres Louis. Traté de chimic avec la notation 


atomique à l'usage des élèves, ecc. 


` Smithsonian Institution. Annual Report 1890 . 


ai i ti cine ea È; 


» > » » 1890 . 
» > » > 1891. 
» > ? 1893 . 
Thomson ing. Hudson. The Laws of Physic 
Phenomena . 


Tommasi Donato, Taité théori que et pratique d'e- 
Jectrochimie. . 3 ; 

Wagstaff W. H. The Metrie System ei 

Webber ing. E. Applicazioni geometriche ed anali- 
tiche di calcolo differenziale e integrale . ; 

Wilke Arthur. Ueber die Mi gg o der Fer- 
nssprechleitungen Dig : 

Wilson George. Opening Bridges 


wY 
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PREZZO ECCEZIONALE 
pei lettori dell’ Elettrici tà 


BICICLETTA ELEGANTISSIMA 


a prezzi di Fabbrica, con a- 
cessori 


per Sole L. 275 


Misco all'Agenzia dell’ ELETTRICITÀ 
Milano - Via Cairoli, 2 - Milano. 


DARAD 2TT | {unico en 
Cav. PAOLO PORTA 
Fondato nel 1863 
SICUREZZA “PUBBLICA MILANO 


Via Marcona, 15 


o n 


Costruzione di Scale tipi | 


leggeri per Imprese di 


all’ anno, in primavera, ven- 
gano verificati i parafulmini. 


—————s- - - a a e oa 


Illuminazioni Elettriche 


——— ANu mM- 


COSTRUZIONI 
RIPARAZIONI 


SICA. FIETIRICA INDUSTRIALI 


Milano - Via Cairoli, 2 


impone che, almeno una volta 


eseguisce impianti di parafulmini con ma- | 
teriale scelto. e posto in opera a perfetta re- 
cola d'arte, a prezzi modicissimi, c si || 
mette a disposizione delle Autorità e dei si- | 
gnori Proprietari per tutte quelle informazioni |! 
e riparazioni che credessero del caso, per | 
| 
t 


SCALE AEREE MECCANICHE 
Ù PO RTA, TI 


“n —— o e LOR ne e a 


fornire preventivi e per assumere da veri- 
fica di paa eani 


meren _————z. i - 
NN A n e A r a 


Î 
IH | 
A richiesta si | spots dll il Listino sta È Intiaa gratis a illustrato e Listino prezzi. | 


CAMPANELLI E QUADRI EL 
PARAFULMI INI E TELEFON 


DELL'ANTICA DITTA 


FRATELLI ZEDA - Milano 


Via Manzoni Num. 50 (Portoni Porta Nuova 
A . Cee 


INSERZIONI “A PAGAMENTO, 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 
più di 80,000 Apparecchi in funzionamento. 


PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1897, su 52 Contatori presentati: 
RA I ARANON 


MISURA TORI DI WATT-ORE 


per correnti continue 
ed alternate da 5 a 8000. ampères 


Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino $. V. 
RALLESCHESTR TIS, 
CONTATORI D' ELETTRICITÀ 


PER CORRENTI CONTINUE 


| Istituto Elettrotecnico di Londra] 


TI 


i 


(e Electrical and Gens: rino College and 
School of Science) 

DIRETTORI: Professori G. W. TuszeLMann - C. Capito 

Le lezioni incominceranno quanto prima. 

Ita ere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N, 2 


Semplici e robusti) 
- Consumo di cor-| 
rente insignificante | 
- Registra i più de-| 
boli débits. - Movi-| 
mento assicurato. 


A. PELOUX Ing. Elettricista 


Place Cornavin ‘17 - GINEVRA. 
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| 


I VERNICI E ACQUERELLI LUMINOSI | 
I carlaggi a NOAGA di cano. corridoi | 


| Scatola da 112 Kg. con relativa istruzione: L. 6. | / 
|| Bflverei all Ammin: dell’ Elettricità, Milano, bia B: Cairoli 2 Si domanda un ‘Agente: Generale per l Italia. 


Tii tan Celle Oficine di Savigliano 


Officina Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 
IN.SAVIGLIANO | IENE, dali 
I ozone |||Costruzione di macchine dinamo-elettriche| 
| TORINO | SisteMa HILLAIRET. HUGUET 
| Venti Settembre, 40 ANES 5a 
I | Da: Trasporti di forza motrice a distanza 
|| © Officina PDS RARI 
no ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 


Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
SANDERS. WAKE &C. 


|M i CA 2a, GREAT S.t HELEN'S, E. Go- LONDON 


ETA 
Eletta di per Usi elettrici Fornitori del Governo Inglese 

E | MILANO DI QUALSIASI FORMA. Për Tricia: AWAKE, LONDON 
(n Cairoli Num. 2. {le per Stufe Americane © sep corrispondenza in franceso. rama 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


prata 


Per le Inserzioni 
dell’ d Elettricità » 


cer 


È ovvio far rilevare che questa Rivista. essendo quasi l'u- | 
nica del genere in Italia, — è ricercata da ogni ceto di per- 


| sone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce uno dei mi- | 


gliori e più efficaci organi di pubblicità che esistano in Italia. 
Convinti di ciò, molti fra i più importanti industriali ita- 


į liani ed esteri. si valgono largamente della pubblicità del | 


nostro giornale, allı quale vengono dedicate le 12 pagine di 
copertina. Buona parte dello spazio di queste è già stato ac- 
caparrato anche pel nuovo anno, in considerazione special- f 


| mente della aumentata diffusione del periodico. 
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l> 


l criteri secondo i quali è diretto il nostro Ufficio Inser- 
zioni, non possono a meno di renderne vantaggiosi ai nostri 
Clienti gli annunzi; dappoichè noi non ci limitiamo alla ma- 
terialità dell'inserzione, ma curiamo che questa venga notata 
da chi può avervi interesse, il che raggiungiamo, merc un 
lavoro speciale di contrassegni, di scelta d’indirizzi e di ri- 
petuti invii di esemplari anche fuori della cerchia degli abbonati. 


PREZZO DELLE INSERZIONI: 


—— st—"--_- 


h Pag. | 1/2 pag. | 1/4 pag. Lù pag. 
Per una sol volta . . . L. | 30 16 9 5 
» quattro volte . . . » | 100 | 58 | 32 18 
» un trimestre . . . > | 330 175 100 55 
> un semestre. . . , » i 600 i 320 165 90 
>» unanno. . . . . >| 1000 | 575 | 310 165 


GRATIS NUMERI DI SAGGIO 
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ANNONCEN EXPEDITION 


Via Cairoli. 2 £ MILANO = Via Cairoli, 2 


Die ‘‘ Elettricità,, erscheint wöchentlich 
mit-16 Seiten Text und 412 Seiten Insertionen; 
dieselbe ist in Italien einzig in ihrer Art; ihr 
ausgelehenter Leserkreis, sowohl im In-als auch 
im Auslande sichert technisch.-kaufmannischen 
Anzeigen eine hòchst wirksame Verbreitung. Die 
Kriterien mit welchem unser Insertionbureau ge- 
leitét wird, fördern ausschliesslich die Interessen 
unserer Klienten. Wir begnügen uns nicht nur 
mit dem einfachen Einrücken der uns anvertrau- 
ten Insertionen, sondern bringen dieselben zur 
Kenntniss derjenigen Personen, welche daran In- 
teresse haben kOnnen. 


1 Seite 1f; Seite O 1/, Seite | ia Seile 
M MM TM 
Einmalige Insertion 24.— | 12.80 7.20 | 
Viermalige . . .| 80.— 46.40 25, 60 È 14. 
Vierteljibrliche 261.— | 140.— | 80—| 44 
Ulatbjibrliche . 468.— | 256.— iL o 


Jabeliche . 


— - paps 
x 


{très-répandue non seulement en Italie, mais 
[aussi à l'Etranger. Elle est très-recherchée par 
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Bureau ďľď Annonces 


MILANO 
N. 2- Via Cairoli, - N. 2. 


La Revue L’ Elettricità parait toutes les 
semaines; elle a 16 pages de texte et 12 pages 
{d'annonces. C'est le seul périodique d'Italie | 
s'occupant exclusivement de sciences et ap- 
plications électriques. L’Elettricità est 


les Industriels, Constructeurs, Ingénieurs, Elec- 
triciens, Mécaniciens. Par conséquent la pu- 
blicité de L’ Elettricità est très-efficace et 
toujours profitable. 
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1 PAGE 'h PAGB I 1/, PAGE | 1/4 Ps68 


Une fois . 


Quatre fois 
Un trimestre . 
Un sémestre . 


Une annèe 


ADVERT 'ISEMENTS OFFICE 


— me -ia _—— — =" =——#erire 


GENTLEMEN, 


We beg to call your altention to our] 
rates for advertisements as given below, | 
and should be glad if you wouid favour 
us with an order, which ve feel sure] 
would result to your material advantage 
by bringing your manufactures more pro- 
minently before Italian Engineers. 

We shall be pleased to supply you with] 
copies of our Journal and any information | 
you may require. 


Editor of “ L'ELETTRICITÀ ; 
Via Cairoli, 2, Milan. 


PULL PAGB | ?/, PAGE | 2/, PAGE | 1/, PAGE 


S L. 83. 
One insertion . 4 0. 7. 
4 insertions. ' 0 
3 months . . |13. 4. 
6 months 0 
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I year 
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461 pagine di Testo 


Rino o Apparecchi di Fisica 


Milano, 4 Aprile 359% 
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8 pag. di Copertina 


Totale degli impianti fatti per: 


Num. 14. 


T ESEMPLARE `% ABBONABENTO ANRYO £ [ ARRETRATO. || 
0 25 || Pel Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 | Cent. 50 ` Of 
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MINISTRAZIONE | per una sol volta Lat Da ő g o || ED AMMINISTRAZIONE 
Mi Lano „ quattro volte TRA 100 58 32 18 MILANO 
detto Cairoli 2 AE io eo a al 5599 KTh- 100 33. || Via Benedetio Cairoli 2, | 
si CUN'ANNO «ca e a O O r bud. 1000 575 3810 165 TELEFONO: N. 773, | 
fs: “Si gnore, | Thomson - Houston International Electric C.° | 
Pr “ima di. fare acquisto di | | 27 Rue de Londres Paris | 
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SPECIALITÀ ISOLATORI 


E- ‘in porcellana durissima 
an - Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, eco. 


ne Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
Do PORCELLANE E TERRAGLIE 


CARA PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
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| Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d'energia 110,000 cavalli circa. 
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? 150.000 scita ad arco. 
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CONTO CORRENTE 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


più di 80,000 Apparecchi in funzionamento. 


PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
-> NA Pa 5 


MISURATORI DI WATT-ORE 


per correnti continue 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino S. V. 


HALLESCHESTR. 18. 


APPARECCHI || | CONTATORI D'ELETTRICITÀ 


, PER e PER CORRENTI: CONTINUE 
Esperienze di Röntgen 


I RAGGI X 


A chi volesse allestire un GABINETTO SPECIALE per le | 
espsrienze di Réntgen, noi possiamo fornire tutto l'occorrente in 
| modo di poterlo aprire al pubblico con immancabile successo. A 


Londra, a Parigi, ecc. tali Gabinetti sono frequentatissimi: Anche A. PELOUX Ing. Elettricista 
| in Italia uno di tali SSR farebbe fortuna Place Cu MEGA 17 - GINEVRA. 


Semplici e robusti 
- Consumo di cor- 
rente insignificante 
- Registra i più de- 
boli débits. - Movi- 
mento assicurato. 
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Si domanda un Agente Generale per l'Italia. 


Società Nazionale delle Oficine di saintian 


Officina | Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


IN SAVIGLIANO 
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Bren Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
TORINO | SisteMma HILLAIRET HUGUET 
Venti Settembre, 40 A 
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Trasporti di forza motrice a distanza 
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Officina 
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Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. | 


MICA * 


0 
SANDERS WAKE « C. 
23, GARAT S.t HELEN S, E. C - LONDON 
per Usi elettrici Fornitori del Governo Inglese 

DI QUALSIASI FORMA Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
e per Stufe Americane “ser corripondenza in francese. “mg 
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APPARECCHI 


di Fisica e Chimica 


Società Elettrica Industriale 
MILANO 
Via Benedetto Cairoli Num. 2. 


i; INSERZIONI A PAGAMENTO 


PREZZO ECCEZIONALE 
pei lettori dell’ Elettricità 


BIGIGLETTA ELEGANTISSIMA 


di una delle più reputate Case, 
a prezzi di Fabbrica, con ac- 
Cessuri 


per Sole L. 275 


Rivolgersi all Agen zia dell ELETTRICITÀ 
Milano - Via Catroli, 2 - Milano. 


A. termini della deliberazione di questo Consiglio 
Comunale in data del 3 febbraio corrente 


SI NOTIFICA 


essere aperto il Concorso per un progetto di ilumina- 
zione della Città con un sistema, che non sia quello a 
petrolio, da presentarsi non più tardi del 30 aprile vent. 

Per norma dei concorrenti si avverte, che il nu- 
mero delle lampade necessarie non dovrà esser minore 
di trecento; che la Città ha la superficie di circa 350 mila 
metri quadrati; e che da quest’ ufficio saranno fornite, a 
coloro che le richiedessero tutte le opportune notizie. 

Verrà prescelto quel progetto, che meglio soddisferà 
alle esigenze della Città, e sarà ad un tempo il più eco- 
nomico. 


Velletri, dal Palazzo civico, questo dì 20 Febbraio 1897. 


IL SINDACO Il Segretario Capo 


A. ALFONSI. P. CROCI. 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


DELI' ANTICA DITTA 


FRA TELLI ZEDA - Milano 


Via Manzoni Num. 50 (Portoni Porta Nuova 


rà INSERZIONI A. PAGAMENTO. _ 


TR AZIONE di 
ACCUMULATORI ELETTRICI PER ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE 3. 


Fabbrica, Nazionale di Accumulatori 


n 150 Roc tramviarie in funzione. REFE NZE 
( ) 
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Quantità | Tipo 
degli degli 
elementi | elementi | 


cr X. héy di 
cino 


CITTÀ | © PROPRIETARIO | 


e. | impianto 


- : np : ; FF 3g 
= p V | 160 | 100 | 188 
= o 54 783 | 1889 
= Schilling, Milan n 9 | 310) 783 |16 
È: l Com. Seyschab. Grand. Hotel Malmo Pa 5°, 6°, 7%, 8% e 9" Batteria pr ' 15 | 500 299 391 
= Pallanza . è Società Gen. per Ja Muun, Moleschott e. Schilling. Sg a PI 60 15 DA, È 1» » 
= E Napoli . . . . Società Ferrarese del Gas po Allgem. Electricitàts Ges., Ber 36 ui 460 0 | 180? 
E Ferrara. . . .. ietà del Gas | Babe" » 4 Po: 36 6 | 184/30 Por 

A Soci . M lano 60 -2800 > 
= g Mantova . + Plantier e C. Moleschott e Schilling, Mi 528 | 17| ie I 56] » 
a È Gorlago y. . . C. Barbon e C. tà | 1.7 2% 3.% 4.3 batteria ità 50 d 126 100 AET a 
S | Murano. . . - Società Genov. d’ Elettrici Moleschott e SONE oa 36 10 |, A ' Sois 
= E Genova x. .. inr. D, Cinì llgem Electricitäts Ges 350 1i: 460.1 800 “1893 
E Marcello È E RE Bi Allg è, 12%, 13* è 14% Batteria © 105 | 100 I 60.) 18 
= i SA Remo x. n Sy BA per la itumia; ARSY, iA Accumulatori Tudor e 112 | 420 300 “ 
A Napoli . . . . Scuola Industriale. Ts Angelo Pontremoli, Forlì 701 109! 250 pr i 
S f Vicenza. . . `. Luigi Pietrucci e C. Ing Edoardo J. Roux, seg e 36 | 104 ts 30 | > 
a Ag 0... Comm. Ignazio a i Ing. Alessandro Panzarasa, Ri 36 103 54 22) » 
4 gii o Ferdin, Cesaron » "PRE, 36 | 103| 54 ua 
S | Ellera ery > È it iig. Gaiden Silvano, Torino 56; 105) 110 04 ò 
pai | San Foliciano - D.r cav. I. Colliex Stab. Bagni Carlo Walser e C., Ber T té 56 | 107 | 175, 668 1891 
fl ee eee, [2 RISAIE 
= f Rimini C. S. Pulejo Fabbr' Naz. Accumbla 66 sist 60 3 
= Messina. G rdi - Ofic. Elettr. : idetti e Silvano, Torino di 23 "318. | SIR a el” i 
= Sampierdarena da di. lana ` tac Nas Accum. Tudor, 1* Batteria 7 3 Al2 403 |. eN, bi 
S fl Borgosesia. Schlaepfer. Wenner e C. Siemens e Halscke, Berlino Firenze 36 fi | T A I 
FS ELIA Regi di agi a «Peet Dieta Anna Roi Sa dardo 
= f Como . stituto di studi super. \. Salino, Torino i; i 8° S> O ; Sao; di 
= È Firenze Tao amta Ra fvo suli Rig e C., Norimberga ad. TOT 160. e | 5 
S Hire E Stazione Elettrica r: Carlo Walser e C., a doi, Gadova 39 na "780 ‘335 Ta 

Napoli . . anifattura Courgnè. | dell Indust. Ele ca DI ; : pr 4 
=. gior + ì it SE Belwapzen bash e 0... Cava Giuliv i Firenze 60 | 107 |. 169, sA A 
S. Pietrose ..| Istituto di Fisiologia | Fraschini, Porta e C., PRA 5 105| t2 160 |. 
F Firenze in. aa ath idraulica elettrica Tie R Guido Grassi, i Bari - ALL 1 - 256. De “gs 
<> È Domodossola x . R. Scuola d’appl. Ingegneri, Guglielmo Meyer Napoli, A 60 | 101 250 ia 
T. Napoli x ` Schlaepfer, Wenner e Crisi . | In. Angelo Pontremoli, For Tudor 68.|. Ill |- 350 ta RL: p 
S- | Fratte di Salerno Ospedale Civico ji al i Fabbr. Naz. di Len E ‘Roma i 304 119 da: CARE o: 
i Faenza . x | Buzzi - essitura m. Gugl eng 3 56 “3 104 i O9, TA È È 
< È Gavirate y foga Romana del Gas. = Son Alfredo. Salino, Torino RO . 10% |.. 172 wl 3 
= Roma i i R. Scuola d' Applicaz. T Art I Giuseppe Utili, Napoli E tto. 36 | 106 129 Ksi { » 

= RR a è a 20 Gravina ng. ‘lahman Alessan. d’ ‘gi 5) 107 143 DA A 
= $ Tori R. Poste’ Palaz Ing. Eugenio Nah lano 62 J MBA a 
> f Napoli Giov, Rotondi e C. Ing. Giovanni Viganoni, Mila 60 | 104 96 4 x 
S f Novara x. Arnaboldi Cassaniza 8. ttr e Silvano, Torino 60-| ‘107 | 193 Ene o 
Pass Castello Ing. Guide ‘ 178. aKO » 
= Carimate x [otel Savoia Carlo Moleschott, Roma - ‘66 | 107 di 178. "a i 
È Firenze . hese di Montagliari Moleschott. Milano 361 103 T- 607| .22. 
3% . | March Carlo ) Noia 3} ‘89%! 60 » 
Firenze . i E. de Angeli e C. Carlo Walser e C, Torin 68) 105.) <- gte 60 » 
Z Milano . . .,. Tomaso Pavesio Alba z. R. Lenner, Foligno 60 | 105 | ` 89 cr, 
5 Cornegliano Grazzini Quarto. A Belloni e Gadda, Milano a E a 2 z >| >» 
= f Montepulciano. Villa Maria N Ing. Oreste Fraschini i " 60 | so e, «360 | 1896 
LI =). | 2, LOU 

<> § Cadenabbia , Ing. Oreste Fraschini ' fan: Conte A. Salino 3 stat Genova 20 Pla si ; 15 » 
sz , Milano i Teatro Balbo a | Fabbrica Naz. di Accum. Tudor, b'batt. f -360 = 36. IBID vi 

S bi Fraschini Porta e C. 2.* bat Ing. Guidetti de Tori 0 6 6° batt. 36 E e 30] >» 
= ý Brescia . > Leader Guidetti e Silvano, 7| vd db DEET. i 
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a rafia Civelli E. Mende, Genov 36 { 2 tataa © 
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costruzioni || 
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Com mpagnia  Continenta 


le EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 


Capitale versato. . 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - VIa Dante (Angolo Meravigli - MILANO 


MEDAGLIE a’ ORO A EPOE O 


“n 
. L. 1.750.000 


PARI GI 1878 


| MILANO 1881 - TORINO 1334 - ANVERSA 1556 - PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA. 


per la fabbricazione di 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
MATERIALI &« APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI PeR GAS 


STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 


FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


Il miglior e isolante elettrico conosciuto 


— —- et — —— Te. — — ————_—m 


DOMANDARE SCHIARIMENTI 


MILANO - Via Cuiroli 2 (Palazzo Bonomi) - MILANO || 


Società Elettrica Industriale 


DINAMETTA 


DI DIMOSTRAZIONE. 


Questa dinanetta è del tipo Superiore, quello stesso tipo che 
sinora non si costruì che per usi industriali, (Impianti di 
luce, galvanoplastica, trasporti elettrici dell'energia, ecc.). 

Questa dinametta, che ormai dovrebbe trovar posto in tutti i 


Buse 210 x 210 altezza 160 mm. ha circa 3000 giri da 


ha le seguenti dimensioni: 
20 volts e !/, ampéres. Pesa Kg. 6850. — Prezzo L. 60. 
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Gabinetti scientifici annessi agli Istituti di insegnamento, — ' 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


Apparecchi di Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 


E GHISA ARTISTICA 


SPECIALNA Articoli di lusso in Bronzo 
di qualunque stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


n mae ara a 


E eni 
PREZZI MODERATI. o | 


a into ————=="@—=@m 


Officine Elettrotecniche — Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI & c. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo — Via S. Pietro, 3 
Direzione in TORINO, Via Nizza N. 9, 


- 


Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 
Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 


ftilmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 


trica, macchine dinamo-elettriche, motori elettrici, 
e c. ecc. - Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 
Macchine agricole e industriali. - Si assumono impianti 
elettrici d'agni genere. — Preventivi e cataloghi a 
richiesta. 934 T 


DITTA 


MAGGI MARTINO 


OFFICINA MECCANICA 


Fuori Porta Nuova, 10 F, Bergamo 
Specialità 
impianti, sistema ingegnere 
Guglielmo Davoglio, ad alta 
pressione per la fabbricazione 
di Mattonelle di Cemento. 
$ Turbine, sistema ingegnere 
FOTRE Guglielmo Davoglio, rendimento 
809/, con regolatore automatico. 
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i Cataloghi gratis a s a richiesta “n 
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TULIUS G. NEVILLE e o 


Macchine ed utensili 
per lavorare 


i metalli ed il legno Tac 


Taik 
ATE 
RUE 


“i i 
Motori a Gas éd a Petrolio 
Otto di Crovsley 


La più grande Fabbrica 
di Motori a Gas» del Mondo 


Sì RICERCANO 


AGENTI ATTIVI 


MULIUS (+. NEVIL EHE: Ae Lolita ASGFEODÌ 
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OLIO | PER DINAMO-ELETTRICHE | 


ETS Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO È DI GRASSO PER DINAMO 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
OTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


________ 


CASPAR NOELL 


VOGELBERG près Lüdenscheid (Allemagne) 


F USINES A. CUIVRE, FONDERIES, LAMINOIRS & TREFILERIES 


| ri pour | électricité; FILS L CABLES DE CUIVRE PUR de la plus haute conductibilité; clairs: et étamés 


FILS & BANDES DE GR ANDES LONGUEURS 


FILS DE BRONZE & DE CUIVRE PUR 
en toutes qualités pour lignes téléphbonigues 


is DE CUIVRE POUR CHEMINS DE FER ELECTRIQUES (PIL TROLLEY) 
LAMES CONIQUES POUR COLLECTEURS 
Fils et planches en laiton, mailechort, tombac, bronze, argentan et aluminium 


F. WERTH, Via Pollo l - Milan. 


| E Me Informations pat: 
«2,6 2% 
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Per le Inserzioni 
dell’ “ ‘Elettricità, i 


È ovvio far rilevare che questa Rivista. essendo quasi l'u- 
nica del genere in Italia, — è ricercata da ogni ceto di per- 
sone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce uno dei mi- 


liio e più efficaci organi di pubblicità che esistano in Italia. 


T liani edl esteri, 


Conv'nti di ciò, molti fra i più importanti industriali ita- 
si valgono largamente della pubblicità del 


J nostro giornale, alli quale vengono dedicate le 12 pagine di 


copertina. Buona parte dello spazio di queste è già stato ac- 
caparrato anche pel nuovo anno, in considerazione special- 
mente della aumentata diffusione del pe:iodica. 


I criteri secondo i quali è diretto il nostro Ufficio Inser- 


{ zioni, non possono a meno di renderne vantaggiosi ai nostri 


Clienti gli annunzi; dappoi-hè noi non ci limitiamo alla ma- 
terialità dell'inserzione, ma curiamo che questa venga notata 
da chi può avervi interesse, il che raggiungiamo, mercò un 
lavoro speciale di contrassegni, di scelta d'indirizzi e di ri- 
petuti invii di esemplari anche fuori della‘cerchia degli abbonati. 


DR DELLE INSERZIONI: 


l Pag. el 1/2 pag. | 1/4 pag. | 1/8 pag, 

Per una sol volta . . . L. ! 30 16 9 5 
» quattro volte . . . » | 100 58 32 18 
» un trimestre . . . » i 330 175 100 55 
» un semestre. . . , » | 600; 320| 165| 90 
» un anno. . . . . >» | 310 165 


Via Cairoli, 


x MILANO > Via Cairoli, 2 


Die “ Elettricità,, erscheint wochentlich 
mit 16 Seiten Text und 12 Seiten Insertionen; 
dieselbe ist in Italien einzig in ihrer Art; 
ausgedehenter Leserkreis, sowohl im In-als auch 
im Auslande sichert technisch-kaufmannischen 
Anzeigen eine höchst wirksame Verbreitung. Die 
Kriterien mit welchem unser Insertionbureau ge- 
leitet. wird, fördern ausschliesslich die Interessen 
unserer Klienten. Wir begnügen uns nicht nur 
mit dem einfachen Einrüeken der uns anvertrau- 
ten Insertionen, sondern bringen dieselben zur 
Kenntniss derjenigen Personen, welche daran In- 


teresse haben kOnnen. 


1 Seile 1/5 Seite 


Qui Seite 


SE T 
Einmalige dusertion |, si CRE 


Viermalige 
Vierteljahrliche 
Halbjahrliche . 468. — 


Jibeliche . 


800. — 400. 
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| ANNONCEN EXPEDITION, 


ihr 


jus with 


Bureau d’ Annonces 


MILANO I 
N. 2- Via Cairoli,- N. 2. 

La Revue L’ Elettricità paraît toutes les 
semaines; elle a 16 pages de texte et 12 pages | 
d'annonces. C'est le seul périodique d'Italie | 

s'occupant exclusivement de sciences et ap- 
plications électriques. L’Elettricità estj 
très-répandue non seulement en Italie, mais į 
aussi à l'Etranger. Elle est très-recherchée par | 
les Industriels, Constructeurs, Ingénieurs, Elec- 
triciens, Mécaniciens. Par conséquent la pu- 
blicité de L’ Elettricità est très-efficace et 
toujours profitable. 
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1/, PAGE 1/, PAGE 


1 PAGE | 1/5 PAGE 
e l Ee | Fe | Fe 

Une fois . . .| 30. — 16. — 9. — 5.— 
Quatre fois 100. — | 58.— | 32—| 18 
Un trimestre . 330.— | 175.— | 100.— | 55.— 
Un sémestre . 600.— | 320.— | 165.—| 90.— 
Une annèe I 310. — 165. — 
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GENTLEMEN, 


We deg to call your attention to our 


[rates for advertisements as given below, 


and should be glad if you would favour | 
an order, which we feel sure 
would result to your material advantage | 
by bringing your manufactures more pro- 


Iminently before Italian Engineers. 


We shall be pleased to supply you with 
copies of our Journal and any information 
you may require. 


Editor of “L'ELETTRICITÀ , 


Via Cairoli, 2, Milan. 
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FULL PAGE | 1/, PAGE | ‘/, PAGE | 1/3 PAGE 


L. S. D. 
0. 4. 0 
0.14 


0. 
2. 40. 
0. 
0, 


One insertion 
4 insertions. 
3 months 

6 months © 3. 12. 


I year 6.12. 


Milano, il Aprile 139°. 
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f Signore, | |{ Thomson- Houston International Electric C.° 
Erima di fare acquisto di | 27 Rue de Londres Paris 

acecehine o Apparecchi di Fisica | | Totale degli impianti fatti per: 

e A e, e di Elettricità in || || Trazione -13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 


ispecie, consultate i ‘nostri | {Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa. 
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SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
„per Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 
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Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
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Go araro “— | Jj [Lampate ad incandescenza. | 
Cav. PAOLO PORTA | iIi A IR seguito a 


Fendato nel 1863 — S specialissime i 
-A Telefono N. 1007 || MR convenzioni 
| MILANO il £I \\ . con una delle] 
via Marcona, 15 || 47 \ princi ipali fab 
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SCALE AEREE MECCANICHE || [siasi tipo ai attacco. 


T NB. Il suddetto prezzo $ "itende per 
PORTA 2? è S qinata di almeno 12 lampade. x | 
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Gru scorrevoli e alii Mentacaziohi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità.. 
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ACCUMULATORI ELETTRICI 


t dll FRE 3° 


Fabbrica rasioiale Accumulator A 
“Brevetto TUDOR, 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 
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L'ELETTRICITÀ. 


Rivista Settimanale Illustrata 


PREMIATA IN VARIE ESPOSIZIONI 
di Parigi 1885 e 1889, di Liverpool 1886, di Parma 1888 
di Padova 1889 e di Chicago 1893 


dina el TY 


Esce la Domenica in HENO 24 lazio di Testo e Copertina 


(E O. i tini elett nni a - — 


ABBONAMENTO ANNUO: 


Per il Regno L. 12 — Unione Postale L. 15 — Altri Paesi L. 18 
UN ESEMPLARE CENT. 25 — Arrerrarto Cent. 50 


Tutti gli Abbonati annuali hanno diritto di sciegliersi fra i seguenti oggetti 
a prezzi eccezionalmente ridotti: 


l. Una robusta Suoneria con 50 metri | +. Una elegantissima Bicicletta di 
di filo ricoperto, 2 bottoni, 1 pero con 3 


vga i l una delle più reputate case, a prezzo di 
metri di cordone di seta. 30 isolatori e 


2 pile Leclanchè per L. 10. | RAE TERON accessori per 2 Pe 
2% Un accurato Rocchetto Rhum- |5. Due ottimi Apparecchi microte- 
korff con 2 tubi di Geissler e una pila- lefonici completi, con suonèria L. 38. 


bottiglia a L. 17.50. ai ; 

3, Una buonissima Macchina foto- 6. Un a no A OCON CINAR i 
grafica istantanea “ Diamant , lettrico da inserirsi nel circuito della 
formato 9X12 con 12 lastre per L. 28.50. suoneria elettrica L. 15. | 


I signori abbonati possono Inoltre acquistare a metà prezzo | volumi che costituiscono la Biblioteca ‘dell'Elettricità,, e cioè 


F. HospitaLigr. — ll carburo di calcio e lace- 


G. Parpini. Apparecchi elettrici; norme per la costru- 
tilene o gas elettrico, con note e citazioni 


zione (pag. 272 con 130 incis). . . L. 2 per » 1 — 


del traduttore . . . dia L.2 per Leb | G. Parvini, Dinamo e motori. Norme pratiche per la 
G. De-Marcuss. Le macchine dinamo e magnete elet- bd loro costruzione ed applicazioni a, (pag. 240 
triche (184 pag. con 37 inc.) . . . L. 2 perL. i con 42 incisioni). . L. 2 per» | — 
Dott. G. MARUN. L'elettroterapia ia pigine, con i V. Pico e E. Rarni. Gli accumulutori (312 pag. con 
38 incisioni) . . . 1.2 per» I — | con 60 incisioni) . . . L.2 per » 1—- 
E. Circa. H fulmine e il parafulmino. e pagiue con I A. VoLta e R. Pevso. Commentario di macchine ed 
18 incisioni) . . L. 2 per > I — ' apparecchi elettrici (368 pag. con 250 fig.) L.3 p. » 1 50 
Ing. E. PtazzoLi. Potenziale elettrico; unità di misura ; | M M. Guida del Fonografo Edison, istruzioni pratiche 
(228 pag con 32 incisioni). . . .- L. 2 per > I— | per l'uso del Fonografo, del Kinetoscopio Edison 
M. MartineLLI. Le pile elettriche (pas. 228 - VII con (pag. 128 con 40 illustrazioni) . . A L. 2 per » | — 
60 figure) . . . L. 2 per » I— | Dott. Giorgio Finzi ~ Trattato elementare di 
L. Rotagn. Studio sulla telef. (188 p. p 70 oa E a a a 6 » »3 
E. itato Manuale del montatore Latisana o rE , į — | © Boxarovanni, - Elettrologia e Magnetismo — 
wi e para (E ia ui ; = Leggi e definizioni principali (2 volumi di com- 
ELIZZARI. L lettrolisi, ( p. con 81 inc.) L. 2p. >» plessive pagine 991) . . - . 0. di >» »2— 
G FERRARI. Gli im ianti domestici di Aia PATO con G. CASTAGNERIS. - Tramvie 6 ferrovie elettriche 
pile ed accumulatori. . . . L. 1 per L. 0 50 (132 p. con 170 incis. e 30 gruppi d'illustr.) » 4 >» »2— 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
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Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. | 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 


Capitale versato . 


è + + +. L. 1.750.000 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Moravigli) - MILANO 


MEDAGLIE d' ORO all’Espogsizioni: 


kane 069” 


PARIGI 1878 


MILANO 1881 - TORINO 1884 - ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per la fabbricazione di 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 
DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI Pen GAS 


Specialità Articoli di lusso în Bronzo 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


Apparecchi di Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO | 


E GHISA ARTISTICA | 


di qualunque stile è genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


PREZZI MODERATI. 


STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 
| een 


FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 
| Z migliore isolante elettrico conosciuto 


"CONTATORI D'ELETTRICITÀ 


PER CORRENTI CONTINUE 
Semplici e robusti 
- Consumo di cor- 
rente insignificante 
- Registra i più de- 
boli débits. - Movi- 
mento assicurato. 


A. PELOUX Ing. Elettricista 


Place Curnavin 17 - GINEVRA. 


Officine Elettrotecniche — Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI & C. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo — Viu S. Pietro, 3 
Direzione in TORINO, Via Nizza N. 9 


Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 
Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 
fulmini, pile, accumulatori, accessori per Iuce elet- 
trica, macchine dinamo-elettriche, motori elettrici, 
e c. ecc. - Specialità apparecchi elettro medicinali. - 
Macchine agricole e industriali. - Si assumono impianti 
elettrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 
richiesta, 934 T 


L’ inarrivabile 
REMONTOIR DA TASCA 


Gli abbonati dell Elettricità potranno 
averlo in pacco raccomandato per tutta Italia 
contro l'invio di una Cartolina Vaglia di | 
sole L. 6.— all’ Agenzia dell’ Elettricità a 
Milano, Via Cairoli, 2. — Per l Estero L. 8. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
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"SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


FONDATA NEL 1882 E PIÙ VOLTE PAEMIATA 


2, Via B. Cairoli - MILANO - Via B. Cairoli, 2 


TUTTE LE APPLICAZIONI DELL ELETTRICITÀ 


= —ct*cfs=#-*=@=—*0**=-% ———_——P__m__—y + M- 


ILLUMINAZIONE - TRASPORTI DI FORZA APPARECCHI di MISURA, PARAFULMINI, ece. 


Trazione - Elettromelallurgia | FLUOROSCOPI A 
TELEFONIA A GRANDE DISTANZA a 


—— si Apparecchi e gabinetti completi per i raggi M 


ve f 


er > F- rror e v Pe ©- ay 


IMPIANTI COMPLETI PER FABBRICHE DI 
* CARBURO DI CALCIO 
concordati con i brevetti sui forni elettrici aF- NPI PIA \TI i| (AN ACETILANE “n 


P AE AAI O O PIFTAZIONE Unico brevetto per apparecchi di grande portata 


-x - - 


Apparecchi scientifici per Gabinetti di Scuole 


ine 
© © © © » v 


è Dinamo e Motori a corrente continua d'alto rendimento 


ALTERNATORI A CIRCUITI IMMOBILI A E RIMANE 
MOTORI POLIFASICI | "The Continental Phonograph Rixetosco;e Edison 0.0, 


e) DAGANA (NAOAO NANA \ DUGNANO domandare Cataloghi Preventivi ecc. i 


ra le DEVE 
v 


ve v v- 


tn dini 


H 
la 


— ————_T —r 0 ——— --- —_ —— —r—— | LO Pe) ri imm De E = n i IE SS Lai A e rit i 
BIOSSIDO DI MANGANESE Istituto Elettrotecnico di anial 
fino a DO co esente da ferro —c0e_ 
IN GRANI SENZA POLVERE (The Electrical and General Engineering College and | 
w per PIO elettriche School of Science) 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso ) _ 7 _ 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI + DIRETTORI: Professori G, W. TunzeLMaNnN - C. CaPiTo 


cu ASS Le lezioni incominceranno quanto prima. 
WU CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) -JURY Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 
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OLIO PER DINAMO: ELETTRICHE 


| La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) | 
I VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
| TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 


MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 
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PREZZO ECCEZIONALE 
pei lettori del Elettricità 


BICICLETTA ELEGANTISSIMA 


di una delle più reputate Case, 
a prezzi di Fabbrica, con ac- 
cessori 


per Sole L. 275 


= 22 za n Rivolgersi all'Agenzia dell’ ELETTRICITÀ 
=: EEE Milano - Via Cairoli. 2] - Milano. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
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Per le acers on) 
dell’ “ Elettricità O 


È ovvio far rilevare che questa Rivista, essendo quasi l'u- 
nica del genere in Italia, — è ricercata da ognì ceto di per- 
sone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce uno dei mi- 
zliori e più efficaci organi di pubblicità che esistano in Italia. 


Convinti di ciò. molti fra i più importanti industriali ita- f 


liani ed esteri. si valgono largamente della pubblicità del 
nostro giornale, alla quale vengono dedicate le 12 pagine di 
copertina. Buona parte dello spazio di queste è già stato ac- 
caparrato anche pel nuovo anno, in considerazione special- 
mente della aumentata diffusione del pe. iodico. 

I criteri secondo i quali è diretto il nostro Ufficio Inser- 
zioni, non possono a meno di renderne vantaggiosi ai nostri 
Clienti gli annunzi; dappoi-hè noi non ci limitiamo alla ma- 
terialità dell'inserzione, ma curiamo che questa venga notata 
da chi può avervi iateresse, il che raggiungiamo, merci un 
lavoro speciale di contrassegni, di scelta d’indirizzi e di ri- 
petuti invii di esemplari anche fuori della cerchia degli abbonati. 


PREZZO DELLE I ZE : 


pe l rag: 1/2 pag. | 1/4 pag. | 1/8 pag. 
Per una sol volta . . . L. 30 16 9 5 
» quattro volte » i 100 58 32 18 
» un trimestre » | 330 175 100 55 
» un semestre. . . , > | 600 | 320 | 165 90 
> unanno. .... > l 1000 | 575| 310 | 165 


GRATIS NUMERI DI SAGGIO 


aanname m e —@@"]——m@m———_—_m—@m_——@—_È_—_——@ 


p MILANO > 


MILANO CS 


Via Cairoli, 2 


Die ‘‘ Elettricità,, erscheint wöchentlich 
mit 16 Seiten Text und 412 Seiten Insertionen; 
dieselbe ist in Italien einzig in ihrer Art; ihr 
nusgedehenter Leserkreis, sowohl im In-als auch 
im Auslande sichert technisch -kaufmännischen 
Anzeigen eine höchst wirksame Verbreitung. Die 
Kriterien mit welchem unser Insertionbureau ge- 
leitet wird, fōrdern ausschliesslich die Interessen 


[unserer Klienten. Wir begnügen uns nicht nur 


mit dem einfachen Einrücken der uns anvertrau- 
ten Insertionen, sondern bringen dieselben zur 
Kenntniss derjenigen Personen, welche daran In- 
teresse haben kOnnen. 


1/3 Seite 


hsi Seite 


M. 
Tas 


Einmalige Insertion 


Vierteljäbrliche 


J Halbjäbrliche . 


p Sie 1 
sla 
| 
Viermalige . . . ; A D 7: 


Jährliche . 


Ce oee e —— —___ _——————_—___,__o>yy_————SSSSnnk= 


|d annonces. C'est le seul périodique d'Italie 
{s occupant exclusivement de sciences et ap- 
plications électriques. L’Elettricità est 


— 


Bureau ť Annonces 


MILANO 
N. 2- Via Cairoli: - N. 2. 


La Revue L’ Elettricità parait toutes les 
semaines; elle a 16 pages de texte et 12 pages 


très-repandue non seulement en Italie, mais 
aussi à l'Etranger. Elle est très-recherchée par 
les Industriels, Constructeurs, Ingénieurs, Elec- 
triciens, Mécaniciens. Par conséquent la pu- 
blicité de L’ Elettricità est très-efficace et 
toujours profitable. 


De a a e —— mMM - 
È ni 


{PAGE | 1/2 PAGE | 3/,PAGB | 1/, PAGB 


“Ar 
Une fois . . . l i 9. — o, — 
Quatre fois 

Un trimestre . 

Un sémestre . 


Une année . 


GENTLEMEN, 


We beg to call your attention to our 


į rates for advertisements as given below, 


and should be glad if you would favour 
us with an order, which ve feel surel 
would result to your material advantage | 


{by bringing your manufactures more pro- 


minently before Italian Engineers. 

We shall be pleased to supply you with 
copies of our Journal and any information 
you may require. 


Editor of “ L'ELETTRICITÀ ,. 
Via Cairoli, 2, Milan. 


- a aa nae araa m 


FULL PAGE | 7/, PAGE | ‘/, PAGE 1/, PAGE 


L. x. 
One insertion . 4. 0.| 0.12. 0.| 0. 

4 insertions. .| 4. 0. 0.{ 2. 6. 0.| 1. 
3 montis . . |13. 4. 0.( 7.0. 0.| 4. 

6 months . . |24. 0. 0.12.16. 0| 6.12. 


0. |23. 0. 0. 


ri ce ei a 


! year 12. 8. 


Milano, 18 Ap rile 1897. | _Num. 16. 


j PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


16 pagine di Testo = PESCE 1 LA a 8 pag. di Copertina 
a) UN ESEMPLARE n ABBONAMENTO ANNUO £| ARRETRATO | 
esa: "(> Pel Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 ‘Il Altri Paesi L. 18 censo | 


DIREZ I ONE | I N S ER z IO NI | Una Sagina | 112 Paglia itá “Pagina 118 Pagina de) D 1 REZI 0 N E 
Seta di II Lt mi ri Mt ma i imac 
RD AMMINISTRAZIONE Der vrasdivatta ; i > «et 32 18 10 6 ED AMMINISTRAZIONE 
MILANO „ Quattro volte > . . jy 100 58 32 | 18 MILANO 
Via Benedetto Cairoli 2 h ita jetair ddd ee E a #50 345 Ta | SA Via Benedetto Cairoli 2 
TSLEFONO ; Ni 773. tà un anno . a sl i r " 1000 575 310 | 165 


TELEFONO: N. 773, 


O  — a 


Thomson - Houston International Electric C.° 
Prima di fare acquisto di 27 Rue de Londres Paris 
| Macchine o Apparecchi di Fisica Totale degli impianti fatti per: 
«Xe di Elettricità ‘in Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 


ispecie intsultate 4 ‘néo8thi Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


. 7 ; ( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
Uata loghi. società ELETTRICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano. Hluminazione ‘1; 150.000 lampade ad arto: 


str 4 La DALLA E RI ua NN N NN n ae \ DA tti le 


Fata SIA aR yel SR sa sO ICI ER FARLO FINTO FINTO FILO IR FIOR SEA Seat iii 


do cf 
ELLET 


SOCIETA CERAMICA, 


RICHARD-GINORI 


MIILANO 
Capitale sociale. . L. 7,000,000 


Capitale versato L. 3,300,000 
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SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 


Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
PORCELLANE E TERRAGLIE 


PER TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 


e ARTICOLI PER IGIENE D( DOMESTICA bici 


TIITITI YIXIIZII TIXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXYXXXXXXXXTXXXXXXXXf 


SI SPEPTERE <FRREPRRERRRRRRRIORE REF RY 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


INSERZIONI A PAGAMEN TO 
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[agli Abbonati del Elett — NUOVA ILLUMINAZIONE 


1 [Cas Acetilene 


SPECIALITÀ BREVETTATE 


SVI 
‘DILETTANTI 
| 
| 
II 


FOTOGRAFI 


Buonissima 


EI 


MACCHIN: N FOTOGRAFICA ISTA VI. nea | erena e 
T | 
DIAMANT ,, | CARBURO DI CALO 


FORMATO 9 x 12 CON 12 LASTRE 


il Qualità Superiore - Massimo rendimento 
per Sole L. 28.50 Ml 


Rivolgeri alla SOCIETÀ | ELETTRICA INDUSTRIALE, 
Via Cairoli, 2 - Milano, 


i | 
| 


Copioso assortimento di novità ed accessori per fotografia ——____m———_é 
= SI FA RICERCA. di buoni 


| Rivolgersi all’ Agenzia dell’ ELETTRICITÀ | condario del Ri per ogni Cir- | 
condario de e O. 
I sd 


Milano - Via Cairoli, 2 - Milano. 


r Sae n 


BIOSSIDO DI MANGANESE \Istituto Elettrotecnico di Londra 
fino a 9 ojo esente da terro peos 


IN GRANI SENZA POLVERE 


per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 


FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 309 
O~ CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) “SWE 


(The Electrical and General Engineering . College and 
School of Science) 
DIRETTORI: Professori G. W. TuxnzeLmaNN - C. Capito 
Le lezioni incominceranne quanto prima. ' 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2? | 
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| OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINAC'H di Milano (Corso Venezia 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


———— mee 


PREZZO ECCEZIONALE 
pei lettori dell' Elettricità I 


BICICLETTA ELEGANTISSIMA 


di una delle più reputate Case, 
a prezzi di Fabbrica, con ac- 
cessoril 


per Sole L. 275 


Rivolgersi all'Agenzia dell’ ELETTRICITÀ 
Milano - Via Cairoli, 2 - Mitano. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Capitale versato . . 


po — i. ame pat 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 


. L. 1.750.000 


, MILANO, VIA ica. 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - mia Dante (Angolo Meravigli) - MILANO 


MEDAGLIE d'ORO all'Esposizioni: 
MILANO 1881 - 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per la fabbricazione di 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 
DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 


tifo 


FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


{Il SEA isolante A conosciuto 


L 


| 
| 


' CONTATORI D' ELETTRICITÀ 


PER CORRENTI CONTINUE 


Semplici e robusti. 
- Consumo di cor- 
rente insignificante. 
- Registra i più de- 
boli débits. - Movi- | 
mento assicurato. , 


A. PELOUX Ing. Elettricista 


Place Cornavin 17 - GINEVRA. 


PARIGI 1878 


TORINO 1334 - ANVERSA 1556 - PARIGI 1889 
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| SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
Apparecchi di Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA 


— 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di qualunque stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


e 

Pà j\ r A AI 
| 

J 
[i ? 4 ° 
I oa e ; . e | 
v e og 5 E e ° ° 
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Officine Elettrotecniche — Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI & C. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo — Via S. Pietro, 3 
Direzione in TORINO, Via Nizza N. 9 


Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 
Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 
fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 
trica, macchine dinamo-elettriche, motori elettrici, 
ecc. ecc. = Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 
Macchine agricole e industriali. - Si assumono impianti 
elettrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 
richiesta. 934 T 


DITTA 


MAGGI MARTINO 


OFFICINA MECCANICA 


Fuort Porta Nuova, 10 F, Pergamo 


Specialità 
Impianti, sistema ingegnere 


Guglielmo Davoglio, ad alta 
pressione per la fabbricazione 
di Mattonelle di Cemento. 
Turbine, sistema ingegnere 
Guglielmo Davoglio, rendimento 
80°/, con regolatore automatico. 


Der Cataloghi gratis a richiesta mn 


ACCUMULATORI ELETTRICI PER ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICR E TRAZIONE * 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Fabbrica Nazionale di Accumoulatori 
Brevetto TUDOR a Genova, Via Assarotti 4. 


illuminazione di Roma col 
Gas ed altri sistemi 22 patt 


Roma 


tram. | 


(X) 150 Carrozze tramviarie in funzione. REFERENZE 
A Quantità | Tipo | Capacità | N. lamp. | Epoca 

ci CITTÀ PROPRIETARIO INSTALLATORE vi GO SEGA RE E 
= elementi | elementi | ampèrore | da 16 e, impiaala 
dI 
AA 
p3 Pallanza Com. Seyschab. Grand. Hôtel | Moleschott e Schilling, Milano 54 V 160 100 | 188% 
Ss Napoli Società Gen. per la illumin. | 1*, 2*, 3*, 4*, 59, 6%, 7°, 83 e 9* Batteria 630 9 310 783 | 1889 
EZ Ferrara. Società Ferrarese del Gas Moleschott e Schilling. Milano: 66 l5 500 300 | 1891 
r Mantova Società del Gas Allgem. Electricitàts Ges., Berlino 60 15 650 | 309 > 
«> È Gorlago %. Plantier e C. > » > 36 ll 460 120 » 
SZ 8 Murano. C. Barbon e C. Moleschott e Schilling, Milano 36 6 184 30 | 1892 
< Genova xy. . Società Genov. d’ Elettricità | 1.° 2% 3.* 4.% batteria 528 17 760 | 2800 » 
= S. Marcello Ing. G. Cini J Moleschott e Schilling, Milano 56 5 126 56 A 
w San Remo y. Alfredo Nobel Allgem Electricitäts Ges. Berlino 36 10 400 100 » 
A Napoli . Società Gen. per la illumina. | 10°. 112, 12°, 13° e 14* Batteria 350 li | 460 | 860| >» 
È Vicenza. Scuola Industriale Fabbrica Naz. Accumulatori Tudor 60) 105 | 100 60! 1893 
a È Forli. Luigi Pietrucci e C. lug. Angelo Pontremoli. Forlì 88 | 112 | 420) 300) > 
= f Palermo Comm. Ignazio Florio Ing Edoardo J. Roux, Palermo 70) 109 | 250 | 140) » 
>= Ellera Comm. Ferdiu, Cesaroni Ing. Alessandro Panzarasa, Milano 136 104 80 30 » 
“— É San Feliciano. > » » » > > >» 36 | 104 80| 30) > 
= E Torino . D.r cav. I. Colliex Stab. Bagni | Ing. Guidetti e Silvano, Torino 36 | 103 54 22 | > 
a SS 3 : = 
= E Rimini Ospedale Riccione Carlo Walser e C., Torino 56 105 110 60 > 
S Messina. . . C. S. Pulejo Fabbr. Naz. Accum. Brev. Tudor 56 107 175 9i » 
si Sampierdarena F.lli Girardi - Offic. Elettr. | Fabbr. Naz. Accumulatori Tudor 130 | 114 | 491 | 668 | 189% 
= Borgosesia . Manifattura di lana Ing. Guidetti e Silvano, Torino 66 107 182 | 110 » 
= Angri x Schlaepfer. Wenner e C. Fabbr. Naz. Accum. Tudor, 1° Batteria 36 113 578 60 ; 
S | Como Duca Visconti di Modrone Siemens e Halscke, Berlino 63 112 403 160 » 
© E Firenze x. R. Istituto di studi super. Prof. D.r Ing. Antonio Roiti, Firenze 36 105 ! 89 38 å 
Koa Torino x Conte A. Salino Ing. A. Salino, Torino i 56 103 _60 36 » 
PE Napoli . . Stazione Elettrica Bellini S. Schuckert e C., Norimberga. 72 114 564 926 >» 
= È Varallo x. Manifattura Courgnè Carlo Walser e C., Torino 37 107 160 60 » 
> È S. Pietroseveso . | F.lli Schwarzenbach e C. Comp. dell’Indust. Elettrica, Genova 39 | 109 | 250 90 | » 
S Firenze . . | Istituto di Fisiologia Prof. Dott. Giuliu Fano, Firenze 24, 6 180 35 » 
& Domodossola 4 . | Società idraulica elettrica Fraschini, Porta e C., Brescia 60 107 160 90 » 
"= BE Napcliyx . . . | R- Scuola d'appl. Ingegneri | Prof Comm. Guido Grassi, Napoli 25 105 120 98 » 
= Fratte di Salerno | Schlaepfer, Wenner e C. Guglielmo Mever Napoli, 2* Batteria 60 111 386 190 » 

' J Faenza. Ospedale Civico In. Angelo Pontremoli, Forlì 60 | 11 | 350 | 190) > 
2 E Gavirate x Achille Buzzi - Tessitura Fabbr. Naz. di Accumulatori Tudor 68 11l 350 109 | 1893 
> E Roma Soc. Anglo-Romana del Gas { Prof. Comm. Gugl. Mengarini, Roma 304 119 | 1036 | tram. | > 
mi Torino . R. Scuola d'Applicaz. d'Art. | lag. Conte Alfredo Salino, Torino 56 104 86 48 ? 
> E Napoli . R. Poste Palazzo Gravina Ing. Giuseppe Utili, Napoli 60 107 172 94 i 
S f Novara x. Giov. Rotondi e C. lag. Eugenio Nahman Alessan. d'Egitto 36 106 129 43 > 
2 E Carimate x Castello Arnaboldi Cassaniga | Ing. Giovanni Viganoni, Milano 62 | 107 143 9 | > 
- Firenze . Hotel Savoia Ing. Guidetti e Silvano, Torino 60 104 96 48 » 
= Firenze . Marchese di Montagliari Carlo Moleschott, Roma 60 107 193 40 ý 
S È Milano E. de Angeli e C. Carlo Moleschott, Milano 66 | 107| 178| 50| > 
= Cornegliano Tomaso Pavesio Alba Carlo Walser e C., Torino 36 103 60 22 » 
S E Montepulciano. Grazzini Quarto Ing. R. Lenner, Foligno 68 | 105 89 60| > 
a> È Cadenabbia Villa Maria lag. Belloni e Gadda, Milano 60 105 89 60 » 
= È Milano . . . . { Ing. Oreste Fraschini Ing. Oreste Fraschini 36 — 36 15 » 

E- Torino . . | Teatro Balbo Ing. Conte A. Salino 3° batteria 60 — 36 25 » 
S Brescia . Fraschini Porta e C. 2.* bat | Fabbrica Naz. di Accum. Tudor, Genova 72 — 429 360 | 18% 

Sa Firenze . Palazzo Leader Ing. Guidetti e Silvano, Torino 5° batt. 36 — 36 15 » 
= » . Tipografia Civelli Ing. Guidetti e Silvano, Torino 6° batt. 36 | — 36 15 > 
= f Genova. Società Elettrica Ligure Ing. E. Mende, Genova 1* batteria 71 — 644 | 540 » 
Ss » o. F. Prina e C. Ing. E. Mende, Genova 2* batteria 36 | — 143 60 » 
<< È Murano. . . .| L. Barbon e C. 2.* batteria | E. Sicher e C, Venezia 38 | — 143 60 | > 
= Oleggio Castello . | Marchese Cuttica di Cassine | Ing. C. Monti e C., Milano 63| — 179 | 120| >» 
= Arezzo . . | R. Liceo Petrarca Prof. A. Pugliese 28 = 18 6 » 
S Ferrara. Luigi Sabbioni Ganz e C.. Milano 16 = 54 97 » 
© Ë Firenze. è Hotel de la Ville Società Elettrica Ligure, Genova 3* batt. 60 | — 358 | 240| > 
= E Domodossola . Fraschini Porta e C. 3.* bat | Fabbrica Naz. di Accum. Tudor Genova] 70| — 160 105 | » 
<S Y Palermo R. Scuola d’Applic. degli Ing.| Prof. Stefano Pagliano 668 | — 36 30 > 
D Legnano Com. Ing. Franco Tosi 2. bat. { Fab. Nazion. di Accum. Tudor, Genova 66 DE 1404 936 > 
= f Firenze. Hotel d'Italia S. Anonima di Elettricità già Schuckert} 60 | — 288 | 200 » 
S e C., Milano 2.* batteria 

3 
& E Ventimiglia. Ing. Woodhouse e Bailla Bord.j Fab. Nazion. di Accum. Tudor, Ganovaf 230 | — 215 400 > 

S f Fi i Gioi Ing. Guidetti e Silvano, Torino 7." bat. a > 
> irenze . Giacomo Gioia ng. Guidetti e Silvano, Torino 7. 36 36 15 
3 f Andria . F.i Koerting Sestri Ponente | Fratelli Koerting Sestri Ponente 134 | — 600 | 1200 | > 
-= f Firenze. Albergo Gran Bretagna Comp.* dell’Indust. Elet. Genova 2.° bat.! 60 | — 286 190 > 
= » Hotel Savoia 2° batteria > » 33 bat] 60) — 179| 118| * 
Ss si Stabil. Tipog. Fiorentino dell Guidelli e Silvano Torino 8.* batteria dg a 54 93 » 
S Senatore Nicolò Nobili 
‘= J Napoli °. Società Generale per l'Illum. | Società Generale per l'Illuminazione + RE 99 97 | 1807 
c> E Firenze. Hatel Washington Ing. Marco Ciampolini l 70 e 322 2940 » 
ce f Parma . Conte Edilio Raggio Fab. Nazion. d'Accum. Tudor di Genovaf 60! — 130 BI > 
= Firenze . - | Palazzo Leader 2° batteria Guidetti e Silvano Torino 0.9 batteria sol. 215 90 » 
E San Croce s; Arno | Baldassare Bonghi A. Campi di Gel.° Livorno NE 36 la 48 2) x: 
a> | Roma .- | Società Anglo-Romana per la | Comm. Prof. Ing. Guglielmo Mengarinif 304 | — | 1208 | tram. 18% 
E illuminazione di Roma col Roma 
2 Gas ed altri sistemi 1^ batt. 

A f Savona. Impresa B. Kohler Fab. Nazion. di Accum. Tudor, Genova} 36 | — , 572 [mid eeu! > 
a> Y Roma Società Anglo-Romana perla | Camm. Prof. Ing. Guglielmo Mengarinif 304 | — | 2200 Bita 
I 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE 


annesso alla Rivista P ELETTRICITÀ. 


Sono già cinque anni dacchè il Laboratorio di saggi 


e misure — annesso alla nostra Rivista — ha ini- 
ziato i suoi lavori. In questo intervallo di tempo 
non pochi sono stati coloro che interpellarono il 


nostro Studio per perizie, preventivi, ecc., 


o af- 


fidarono ad esso l’incarico di compiere misure e 
saggi di vario genere. 


Il numero dei clienti 


è andato mano a mano 


aumentando e qnindi la mole del lavoro compiuto 
non è ora indifferente. 
Abbiamo leggermente modificata la nostra ta- 


riffa, 


diminuendo il premio per alcuni lavori 


più correnti, allo scopo di favorire vieppiù quanti 


vi si rivolgono, certi di poter fare assegnamento 


sulla nostra diligenza e sulla segretezza indi- 
spensabile nel caso di lavori non peranco bre- 
vettati. 

Posto che la misura è il fondamento di ogni 
scienza positiva, l'importanza, che assumono i la- 
vori del genere a cui accenniamo non potrà sfug- 
gire a nessuno. 

In Germania, in Francia, in Inghilterra, in tutta 
Europa, infine e specialmente in America, tali La- 
boratori godono intensa la simpatia del pubblico; 
ci auguriamo che altrettanto possa accadere anche 


pel nostro che è il solo in Italia (aperto al pubblico). 
Noi non mancheremo di fare del Noce meglio 


per meritarcelo. 
Ecco pertanto la nuova tariffa: 


1. 


il. 


12, 


13. 


14, 


. Id. id. 


Determinazione delle costanti di un 
filo metallico (diam., conducibilità, 
resistenza alla rottura, ecc.) . . . 


. Determinazione della conducibilità 


chilometrica di un filo metallico 


. Determinazione della conducibilità 


dei carboni per luce . 
Determinazione della conducibilità 
specifica di una sostanza data 


. Campionamento di una resistenza ad 


una data temperatura 


. Campionamento di una resistenza a 


temperature diverse 


. Determinazione delle costanti di un 


condensatore (capacità, resistenza di 
isolamento). 


. Determinazione' dell'intensità foto- 


metrica d'una lampada a incand. . 
a arco . 3 ; 
Resistenza di isolamento d’ un die- 
lettrico . 

Saggio di un isolatore elettrico sotto 
diverse condizioni . . . LL 4 
Prova di una pila (forza elettromo- 
trice, resistenza interna, curva del- 
l'intensità sotto diversi débit, ecc.) 
per una carica 

Preva di un accumulatore ‘formato 
(forza elettromotrice, capacità, curva 
di sqarica, ecc.) per una carica. 
Campionamento di un amperometro 


. 10 — 


30 — 


industriale. . . . . > 12 50 
15. Campionamento di un Vollme trà: . >» 12 60 
16. Campionamento di un elettrodina- 

mometro industriale . . . . » 12 50 
17. Campionamento di voltmetri, Ai 

rometri o A d'uso deli- 

cato. . & a » 40 — 
18. Campionamento di una die di 

resistenze . . . » 30 — 
19, Campionamento T un “zontalone a 
` corrente continua od alternata . . » 25 — 


20. Prova di un canapo (conduttività, 

capacità, isolamento dopo 24 ore di 

immersione) . . . » 30 — 
21. Prova di una macchina PORTO O 

dinamo elettrica, di forza inferiore 

a 10 kgm. (forza elettromotrice re- 

sistenza interna) . . . » i0 — 
22. Prova di una macchina diano o 

magneto elettrica di forza fino a 

1 cavallo (costanti: forza elettromo- 

trice, resistenza interna, caratteri- 


stiche, ecc.) . . ea. +. d» 25 — 
23. Id. id. fino a 5 asalt. a 0.» 40 — 
24. Id. id, da 5 cavalli in più, da con- 

venirsi. i 
25. Misure fotometriche . . . .. . >» 5a20 
26. Compilazione di preventivi sommarii 

d' impianti con forza idraulica, a 

vapore, a gas, ecc. . . . » SD 
27. Id. id. con dettagli specificati da 

L.i0a. 4 £ si . > 25 — 
28. Id. id. con ietiazii e e 

con disegni da L. 25 a . . . . » 100 — 


29. Consulto orale o scritto per un bre- 


vetto d’invenzione, o per un mar- 
chio di fabbrica. . . . . > 
30. Perizie, collaudi, ecc. a convenirsi. 


lo: 
| 


Avvertenze e Osservazioni. 


Gli oggetti, o merci, o quanto altro. debbono 


essere spediti all'indirizzo seguente: Laboratorio di 


saggi e misure, annesso alla Rivista l'Elettricità, Mi- 
lano, Via Cairoli 2. ! 


Agli abbonati alla detta Rivista e ai compo- 
nenti della Società Elettrotecnica Italiana è accor- 
dato uno sconto del 15 per cento sui prezzi sud- 
detti. 


isla il materiale occorrente per un im- 
pianto pel tramite del Laboratorio, dal costo di 
quello viene sottratto quanto è stato in prece- 
denza pagato per il preventivo. 


Viene garantito agl’inventori l'assoluto segreto 
sopra i lavori che potessero essere spediti per 
saggi, misure, ecc. 


Le misure e i saggi possono essere fatti sul 
posto del committente dal personale del Labora- 
torio d'Elettricità, mediante compenso adeguato. 
Possono del pari, previo accordo, essere dati a 
nolo apparecchi per misure industriali. 


k RIO) INSERZIONI A PAGAMENTO. 


SI 


CA PAN N NELLI E bag 


ET TELEFONI 


FRA TELLI ZEDA - ` Milano 
Via Manzoni Num. 50 (Portoni Porta Nuova 
"CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSO. N) 


più di 80, 000 Apparecchi i in. funzionamento. 


| PRIMO PREMIO 
a. al Gran Concorso di Parigi 189I, su 52 Contatori presenta 


MISURATORI DI WATT-ORE 


per correnti continue ©’ 
eda alternate da 5 a 8000 ampères 


gie] Società Elettrica Felix Singer & Co. - - Berlino s. y. 
| 3 HALLESCHESTR. 18. I 
] 


pe , «- ————————————— _—_6_m___P__m___—6—,z__y È———@—__Émt—t =_= 


[srt Nazional ile Vicini Sisto 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 | 


=-_-——-—_- -— 


'Usstrezione di macchine dinamo. set 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


e. el 


Direzione | 
TORINO 
Venti Settembre, 40. 


si 


| 


f 


Trasporti di forza motrice a distanza| 
Officina ————__ 


sd; ILLUMINAZIONE 


Siino n A ZH pr rr  ZLZAA—-—=————_——— 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. | 


—_——————————————_ 


APPARECCHI IVI E - SANDERS WAKE & C. 
di Fisica e Chimica 28, GREAT S.t HELEN S, E, C - LONDON 
| | per Usi elettrici Fornitori del Governo Ingles 
Società Elettrica Industriale | | 


MILANO DI QUALSIASI FORMA Per TELEGRAMMI: AWAĶE, LONDON 
Via Benedetto Cairoli Num. 2. |le per Stufe Americane “sar Corrispondenza m francese. "am 


—© 23, Great St. Hélen’ s, E. C, nice 


INSERZIONI, A PAGAMEN TO 


‘UNICO STABILIMENTO 


Cav. PAOLO PORTA 
Fondato nel 1863 
EITI | 5 Telefono N. 1097 
MILANO 


ss | Via Marcona, 15 


—c>T>_— 


COSÌTUZIONE di Scale tipi 
leggeri per Imprese di 
Illuminazioni Elettriche. 


ANNANN 


COSTRUZIONI 

RIPARAZIONI 
CAMBIO 
NOLEGGIO 


ET AEREE MECCANICHE 
= “PORTA, © 


= e E&@ a a 
minana nnn CEN A EONA nn AEE n LINA 1 


Inviasi gratis Catalogo. illustrato e listino prezzi. ! 


bs g URA III | 
| 


= MILANO 
en - Via Broidi 2- 


| M P | A NT 7 di Lut TA 


IMPI ANTI per Trasporti forza 


IM P l A N TI pa Galtanog astica 
IM IAN T Il Telefonici. 
IMPIANTI graki BAT 
IMP [ANTI per Suonerie 
| M PI AN T I Ler fabinetti scolastici 


Sa T 


AN T È di Parafalmini 


| IM PI A N TI per Elettroterapia 


| een I ņM i e ——— —"——_--. 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 


—m___ = 
o === ecc—c@ 


\ 


o - 
eee -m LV 
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llche oggi si trovi in com- 
ll mercio a sole L. + dal di qual- 


L Rivolg. alla Società Elettrica Industr., Milano, Via Cairel, 2 i 


IIa anna e | ‘ ‘m41m1@_m_m_.o "EE 


| franca d' imballaggio e porto per tutto il Regi Per no - Per l'Estero L. 8.50 


| Rivoly. 6 all’ Agenz ia dell Elettricità - 
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Lampade al incandescenza, 


In seguito a 
specialissime 
convenzioni 
con una delle 
principali fab- 
\ briche di LAM- 
|} PADE AD INCANDE- 
‘ ; SCENZA, siamoin 
+ grado di for- 
nire la 


FULGENS! 


La migliore delle lampade 


siasi tipo di attacco. 


———+——-—— p 


i e A CAS EEA 


NB. Il su detto prezzo s'intende per 
quantitativi di almeno 12 lampade. 
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| Per gli Abbonati del'ELETTRICITÀ 
(Vedi 


SA: 


"E 
-—° 


Due Candellieri dello ‘slesso stile della Pendola L .3 asi Per l'Estero L. L + 


| 
"Per sole E.: 7.50 La 
| 


Milana via l “nroli rA | 
2n a P— » Rn A 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


ZE 


APPARECCHI 


PER LE 


Esperienze di Ròntgen] 


L’ inarrivabile | 


REMONTOIR DA TASCA 


IN METALLO BIANCO | 


Doppia indicazione delle ore. - Sfera dei minuti secondi 


I RAGGI X 


A chi volesse allestire un GABINETTO SPECIALE per le 
rienze di Röntgen, noi possiamo fornire tutto l'occorrente in 


corno E 

Gli abbonati dell’ Elettricità A 
averlo in pacco raccomandato per tutta Italia 
eontro l'invio di una Cartolina Vaglia di. 
sole L. 6.— all’ Agenzia dell Elettricità a` 
Milano, Via Cairoli, 2. — Per l Estero L. 7. 


t 
ir a a a 


Londra, a Parigi, ecc. tali Gabinetti sono frequentatissimi: Anche 
jin Italia uno di tali Gabinetti farebbe fortuna 


| 
ti farebbe fortuna 
Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, 2 - MILANO - 2 Via Cairoli. 


INDICATORE DEI POLI 


COMODO, SEMPLICE, ECONOMICO 
È un tubetto di vetro, chiuso da capsula metallica e con- 
tenente una soluzione che si colora in rosso dalla parte che 
viene messa in comunicazione col polo negativo di una sor- 
gente elettrica. Prezzo L. 7.50. 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTR. - MILANO - Via Cairoli, 2. 


Le migliori Spazzole di Carbone 
E LE PIÙ ECONOMICHE 


sono quelle a Carboni mobili 


Il cilindretto di car- 

ì bone che è la sola 
NW parte che si logora, 
si cambia con la mas- 
sima facilità e il rima- 


__—____A e e a aa 


| ELECTROTECHNICIEN 


avec pratique de bureau et montago, Cherche 
emploi dans bureau de projets (courant continu. 
alternatif monoou poliyphasé), ou comme assistant 
de chef de station centrale. ’ 

Offres sous 1400, poste restante, Bellevue 
(Genève) Suisse. 


eas e a e —- 


nente della spazzola 
è di durata pressochè 
influita. 


Spaz. 

zola 
2 MODELL 
elastica per porta- 
spuzzola fsso - spūz- 
zola rigida per por- 
taspazzola elastico. 


—_— —  ————+—_ it e. Len n 


| Roly. alla Società Elettrica Industriale - Milano, Via Cairoli, 2 


latori dosso, 300 gr. di Cloruru d'ammonio, 1 Bottone porcellana di chiamata, per sole. . . . . . L. 1O. 


‘ 


Atleti 
OI 


it, 


Rivolgersi - unendo alla domanda 
l'importo - alla Società Elettrica 


Industriale, MILANO, Via Cairoli, 2. 
epuewop [e opuenun -~ 184967001 


891444313 E}9190S BHL - ozodw! | 


Ker le Inserzioni dell’ “ Elettricità, 


I È ovvio far rilevare che questa Rivista, essendo quasi l’unica del genere in.Italia, — è ricercata da ogni ceto di per- | 
sone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce quindi uno dei migliori e più efficaci organi di pubblicità che esistano in Italia. 
Ma v'ha dippiù i criteri secondo i quali è diretto il nostro Ufficio Inserzioni, non possono a meno di renderne vantag- | 
giosi ai nostri Clienti gli annunzi; poichè noi non ci limitiamo alla materialità dell’ inserzione, ma curiamo che questa | 
venga notata da chi può avervi interesse, il che raggiungiamo, mercè un lavoro speciale di contrassegni, di scelta d'indi- | 
rizzi e di ripetuti invii di esemplari anche fuori della cerchia degli abbonati. i | 
Convinti di ciò, molti fra i più importanti industriali italiani ed esteri si valgono largamente della pubblicità del |! 
nostro giornale, alla quale vengono dedicate le pagine di copertina. Buona parte dello spazio di queste è già stato accaparrato 
anche pel nuovo anno, in considerazione specialmente della aumentata diffusione del periodico. 
Ù 
i 
| 
| 
l 


7 PREZZO DELLE INSERZIONI: 
| l Pag. i 1/2 pag. | 1/4 pag. 


1/8 pag. 


GRATIS Per una sol volta . . .L. GRATIS 


w| i o| 5 


» quattro volte... >l 
NUMERI DI SAGGIO. |} TNfevete >" i asol tesi tool ss | NUMERI DI SAGGIO 
» un semestre. noo, > 600 | 320| 165) 90 | | 


| 


> unano. . . . . >j 1000} 575) 310| 165 


poan pe ————  ——————— a e a e e a a a sa 


Milano, 25 Aprile 18977. REIT Num. 17. 


ED —t————— 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED BSTERE 
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16 pagine di Testo —— €[sscel LA DOMENICA Pete ———m8 pag. di Copertina 

| Oy ESEMPLARE |9, ABBONAMENTO ANNUO £ [annernaro le 
Rf Cent. 25 | Pel Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 cent. 50 || 
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Thomson - Houston Internationa! Electric C.° 


Prima di fare acquisto di 27 Rue de Londres Paris 


Macchine 0 Apparecchi di Fisica Totale degli impianti fatti per: 
genere, e di Elettricità in 
ufpecte,- consultate i nostri 


Cataloghi. società ELETTRICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano. 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa. 


( 1.800.000 lampade ad ‘incandescenza. 
f 150,000 lampade ad arco. 
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SOCIETÀ CERAMICA n 


MRICHARD-GII : 


e 
MILANO sh 
Capitale sociale. . L. 7,000,000 


Capitale yrersato L. 3,300,000 


Illuminazione 
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SPECIALITA ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 


fn e A a D D da la a 


ti 
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Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
PORCELLANE E TERRAGLIE 


PER TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE EB 2 DECORATE 


ARTICOLI PER IGIENE DOMESTICA 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 
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FRATELLI ZEDA - Milano 


Via Manzoni Num. 50 (Portoni Porta Nuova 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


più di 80O, 000 A pracenoni in funzionamento. 


PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1891, su 5 2 Contatori presentate 
E DIA 


MISURATORI DI WATT-ORE 
per correnti continue — > 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


e e En — e 


Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino s. V. 
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fou Vaina il ic ü Svizlin 


Officina \ = Anonima con sede in Savigliano — Cap. ‘versato L. 2,500,000 | 
[IN savicniano || s 
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| | 

data Costruzione di macchine ETRO elettriche] 

TORINO || £ Sistema HILLAIRET HUGUET 

Venti Settembre, 40 TORA Vo i | 

I e | Trasporti di forza motrice a distanza si 
Officina fo 


(treno) ILLUMINAZIONE 
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Gru scorrevoli e girevati. Montacarichi, Argani, 


Macchine utensile mosse sa elettricità. 
“SANDERS WAKE & C. 


APPARECCHI. | 7 MIC. ANDERS WAKE & 
di Fisica e Chimica 2a, GREAT S.t HELEN S, F. È - LONDON 


| | per Usi elettrici Fornitori del Governo Ingles 
Società Elettrica Industriale — | 
MILANO DI QUALSIASI FORMA PER TELEGRAMMI; AWAKE, LONDON 
Via Benedetto Cairoli Num. 2. Île per Stufe Americane © sep corrispondenza im francese. “va 
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Calendario Generale del Regno 
PUBBLICAZIONE UFFICIALE 


già edita a cura del R. Governo 


Edizione E, --- Anno XXXV 


Contiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 

i funzionari ed impiegati governativi; 

i sindaci, segretari comunali e notai; 

i professionisti ; 

gli industriali ; 

i commercianti; 

i rappresentanti, commissionari, ecc. 
nonchè tutte le indicazioni riguardanti la circo- 
scrizione amministrativa, elettorale, giudiziaria, 
le comunicazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo 
e dell'industria, specialità, monumenti ecc. di 
ogni. comune. 


Un volume elegantemente rilegato di circa 4000 pagine 
contenente circa 1,500.000 indirizzi: 


L. 18 franco in tutta IT ALIA - ESTERO L. 20 
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pi UNICO STABILIMENTO 


DEL i 


Cav. PAOLO PORTA 


Fondato nel 1863 
D Telefono N. 1097 
MILANO 
Via EPRORE, 15 
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Persie 


PARAFULMINI 


SICUREZZA ‘PUBBLICA 


impone che, almeno una volta 
all’ anno, in primavera, ven- 
gano verificati i parafulmini. 


vm DET IST 


eseguisce impianti di parafulmini con ma- 
teriale scelto e posto in opera a perfetta re- 
gola d’arte, a prezzi modicissimi, e si 
mette A disposizione delle Autorità e dei si- 
gnori Proprietari per tutte quelle informazioni 
e riparazioni che credessero del caso, per 
fornire preventivi e per assumere la veri- 
fica di parolu oun 
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À richiesta si spedisce gratis il Listino speciale 
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AONA FOTOGRAFICA N ANTARE 
"DIAMANT ,, 


FORMATO 9X12 CON 12 LASTRE 
per Sole L. 28.50 


Copioso assortimento di novità ed accessori per fotografia 
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Rivolgersi all’ Agenzia dell’ ELETTRICITÀ 
Milano - Via Cairoli, 2 - Milano. | 
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ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER S: 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
“ Brevetto TUDOR., 
GENOVA. — Via Assarotti, 4 — GENOVA’ 
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SOCET ELETTRICA INDUSTRIALE ` 


FONDATA NEL 1882 E PIÙ, VOLTE PREMIATA. 


m T APICI ELELETRCTÀ 
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lè i concordati con i brevetti sui forni elettrici ! 8 IMPIANTI \ WAS ACETILENE ae: | 
E ` ssa) prati A fabbricazione = © $ Unico brevetto per apparecchi di grande portata "$ 
Dinamo e Motori a corrente continua d'alto rendimento $ i. y RAPPRESEN PANZA CEL i il 
| ALTERNATORI À CIRCUITI IMMOBILI ti è 
Í MOTORI POLIFASICI È The Continental Phonograph Kinst Mage Him ta, "$| 
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“ 81088109 DI MANGANESE | 


-fino a DO ojo esente da ferro 

| GRANI SENZA POLVERE 
w j per pile elettriche 

P anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 300 


| re CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, ha GERMANIA) “3EM 


can DG 
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pi The Electrical snd Gereral Engineeri ing College « and | 
| 
| 
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School of Science) 
DIRETTORI: Professori G. W. Tuszermany - C. Osero 
Le lezioni incominceranno quanto prima. | 
il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista; Miliai; Via. Cairoli. N, 2 | 
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Do PER DINAMO. ELETTRICHE 


E. A 


La Ditta ERNESTO REINA CH di Milano (Corso Venezia 50) 

lince LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 

N TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
| | MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI £ A È 
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PREZZO ECCEZIONALE. LE | 


| per pe ‘abbonati dell’ ELETTRICITÀ 


BICICLETTA ELEGANTISSIMA "E 


di una delle, più reputate Case, a i 
| prezzi di Fabbrica, con accessori 
Tipo FULMEN L. 275 

Tipo ELETTRICITÀ L. 185 


Rivolgersi all Agenzia del? ELETTRICITÀ 
mano: - Via Cairoli, 2 + Milano. 
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| Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL i847 


. L. 1.750.000 
MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZ ION E & VENDITA | 
MILAN O - va Dante (Angolo Meravigli) - MILANO 


Capitale versato . .. a.. 


i aa 


MEDAGLIE @’ ORO Gil 'Eeposis 


MILANO 1881 - TORINO 1884 - 
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IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per ia fubbricazione di 


‘Misuratori per Gas, ias, Acqua, Elettricità 


MATERIALI & & APPARECCHI 


. speciali per fotometria e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 


DI ARAN SENEnE E PREZZO 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


TTTTIEAZIE 


ANVERSA 1686 - 


ioni: PARIGI 1878 


PARIGI 1889 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


Apparecchi di R: Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di qualunque stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


— — n —__o 


PREZAL MODERATI. 
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STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 


cin Sr —n 
FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


1 u isolante elettrico conosciuto 


m e e ae - ran p e me Ps — — _—- 


| D OMANDARE SCHIARIMENTI 


—_ — n = ee m — e — - + rean —è i — eat 


= ——————_—— - rr ———— ——é%42=2t*rrrc@—.tzco*roro_- 


CONTATORI D'ELETTRICITÀ 


PER CORRENTI CONTINUE 


Semplici e robusti 
- Consumo di cor- 
rente insignificante 
- Registra i più de- 
boli débits. - Movi- 
mento assicurato. 


A. PELOUX Ing. Elettricista 


Place Curnavin 17 - GINEVRA. 


20 volts e !/, ampéres. Pesa Kg. 6 850. — Prezzo L. 60. 


— Officine Elettrotecniche — Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI & C. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo — Via S. Pietro, 3 

Direzione in FORING; Via Nizza N. 9 

Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 
Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 
fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 
trica, macchine dinamo-elettriche. motori elettrici, 
ec. ecc. = Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 
Macchine agricole e industriali. - Si assumono impianti ; 
elettrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 
richiesta, 934 T 


Società Elettrica Industriale 
MILANO - Via Cuiroli 2 Db DIOR) ~ MILANO 


DINAMETTA 


DI DIMOSTRAZIONE. 


Questa dinametta è del tipo Superiore, quello stesso tipo che 
sinora non si costruì che per usi industriali. (Impianti di | 
luce, galvanoplastica, trasporti elettrici dell'energia, ecc.). 

Questa dinametta, che ormai dovrebbe trovar posto in tutti i |; 
Gabinetti scientifici annessi agli Istituti di insegnamento, — 
ha le seguenti dimensioni: 


Buse 210 x 210 altezza 160 mm. ha circa 3000 giri dà 
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modo di poterlo aprire al pubblico con immancabile successo. A | 
‘|| Londra, a Parigi, ecc, tali Gabinetti sono frequentatissimi: Anche 
“Qin Italia uno di tali Gabinetti farebbe fortuna © DEAE TE Y 
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Rivolgersi alla. Società Elettrica Industriale 
nia Cairoli. 2 - MILANO ~ i. Via Cairoli. 
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LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE 


annesso alla Rivista r ELETTRICITÀ. 


saggi di vario genere, 


Il numero dei clienti è 
aumentando e quindi la mole del lavoro compiuto 


andato 


non è ora indifferente. 


riffa, 


diminuendo il premio per 


non peranco brevettati. 


gire a nessuno. 


per meritarcelo. 


to 


~} 


13. 


, Determinazione 


. Id. id. 


. Resistenza di isolamento d'un 


Ecco pertanto la nuova Tariffa: 


. Determinazione delle costanti di un 


filo metallico (diam., conducibilità, 
resistenza alla rottura; ecc.) . . . 


. Determinazione della conducibilità 


chilometrica di un filo metallico . 


Determinazione della conducibilità 
dei carboni per luce . 


della conducibilità 
specifica di una sostanza data 


Campionamento di una resistenza ad 
una data temperatura 


Campionamento di una resistenza a 
temperature diverse 


. Determinazione delle costanti di un 


condensatore (capacità, resistenza di 
isolamento). . . e s a . 


. Determinazione dell'intensità foto- 


metrica d'una lampada a incand. . 
a arC La 44 


die- 
lettrico 


. Saggio di un isolatore elettrico sotto 


diverse condizioni . 


. Prova di una pila (forza elettromo- 


trice, resistenza interna, curva del- 
l'intensità sotto diversi débit, ecc.) 
per una carica 


Prova di un accumulatore formato 
(forza elettromotrice, capacità, curva 
di scarica, ecc.) per una carica. 


14. Campionamento di un amperometro 


industriale. . . . . à 


mano 


Sono già cinque anni dacchè il Laboratorio di saggi 
e misure — annesso alla nostra Rivista — ha ini- 
ziato i suoi lavori. In questa intervallo di tempo 
non pochi sono stati coloro che interpellarono il 
nostro Studio per perizie, preventivi, ece., 0 af- 
filarono ad esso l'incarico di comp.ere misure e 


a mano 


Abbiamo leggermente modificata la nostra Ta- 
alcuni 
più correnti, allo scopo di favorire vieppiù quanti 
vi si rivolgono, e che possono vivere sicuri di 
poter fare assegnamento sulla nostra diligenza e 
sulla segretezza indispensabile nel caso di lavori 


lavori 


Posto che la misura è il fondamento di ogni 
scienza positiva, l importanza che assumono i la- 
vori del genere a cui accenniamo non potrà sfug- 


In Germania, in Francia, in Inghilterra, in tutta 
Europa, infine e specialmente in America, tali La- 
boratori godono intensa la simpatia del pubblico; 
ci auguriamo che altrettanto possa accadere anche 
pel nostro che è il solo in Italia (aperto al pubblico). 
Noi non mancheremo di fare del nostro meglio 


10 


o 


15. Campionamento di un voltmetro. . L. 12 50 
16. Campionamento di un elettrodina- 

mometro industriale . . . . . . > 12 50 
17. Campionamento di voltmetri, ampe- 

‘rometri o galvanometri d'uso deli- 

cato e . . e ° .- o ° e ° ° e -> 40 — 
18. Campionamento di una cassetta di 

resistenze . . soaa s a e e e >» 30 — 


19. Campionamento di un contatore a 
corrente continua od alternata . . » 25 — 


20. Prova di un canapo (conduttività, 
capacità, isolamento dopo 24 ore di 
immersione) . e.. s e 0... > 


21. Prova di una macchina magneto o 
dinamo elettrica, di forza inferiore 
a 10 kgm. (forza elettromotrice re- 
sistenza interna) . . . ... . >» 


22. Prova di una macchina dinamo o 
magneto elettrica di forza fino a 
1 cavallo (costanti: forza elettromo- 
trice, resistenza interna, caratteri- 
stiche, ecc.) . . . ..°. 0... 


23. Id. id. 


24. Id. id. 
venirsi. 


10 — 


fino a 5 cavalli. . . . . 
da 5 cavalli in più, da con- 


25. Misure fotometriche . . .. . . >» 


26. Compilazione di preventivi sommarii 
d'impianti con forza idraulica, a 
vapore, a gas, ecc. . . s.. . . >» 


27. Id. id. con dettagli specificati da 
toane & dale e e a o 


28. Id. il. con dettagli specificati e 
con disegni da L. 25a . . . . . » 


Consulto verbale o scritto per un 
brevetto d'invenzione, o per un 


marchio di fabbrica . . . .., > B-— 


30. Perizie, collaudi, ecc. prezzo a convenirsi. 


Avvertenze e Osservazioni. 


Gli oggetti, o merci, o quanto altre. debbono 
essere spediti all'indirizzo seguente: Laboratorio di 
saggi e misure, annesso alla Rivista l'Elettricità, Mi- 
lano, Via Cairoli 2. 


Agli abbonati alla detta Rivista e ai compo- 
nenti della Società Elettrotecnica Italiana è accor- 
dato uno sconto del 15 per cento sui prezzi sud- 
detti. 


Acquistando il materiale occorrente per un im- 
pianto pel tramite del Laboratorio, dal relativo 
costo viene sottratto quanto è stato in prece- 
denza pagato per il preventivo. 


Viene garantito agl'inventori l'assoluto segreto 
sopra i lavori che potessero essere spediti per 
saggi, misure, ecc. 


Le misure e i saggi possono essere fatti sul 
posto del Committente dal personale del Labora- 
torio d' Elettricità, mediante compenso adeguato. 
Possono del pari, previo accordo, essere dati a 


50, nolo Apparecchi per misure industriali. 
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| Signore, 


Fine di fare acquisto di 
ne me o Apparecchi di Fisica 
enere, $. dl Elettricità. ih 
ecie, consultate i. nostri 
2 oghi. SOCIETA ELETTRICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano, 
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Thomson - Houston International Electric C.° 
27 Rue-de Londres Paris 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa. 
1.800.000 lampade ad incandescenza. 


Illuminazione 150.000 lampade ail arco. 
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| SPECIALITÀ ISOLATORI 


¥ SS in porcellana durissima | 
per. Sondotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 
rà n > 7 


EA 


B; 


Ta 


FERRE 


Ya 


9 


jia 


Mr, 


dI 4 Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
D PORCELLANE E TERRAGLIE . 


i TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA; ECC. 
i: BIANCHE E DECORATE 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


Diamo nelle nostre figure n. 1,2.e 31 disegni 
di tre diversi tipi di questi ventilatori domestici. 
N. 1. 3 un tipo da tavolo, con ali protette 
da una abbia metallica. Viene costrutto per ten- 
sioni da 100 a 125 v.. e si attacca direttamente 
alle condutture. La sua velocità si regola a mezzo 
di una piccola manovella applicata allo zoccolo. Di- 
mensione diametrale delle ali em. 40. Numero di 


Fida f. 
oiri al minuto 800-1600. Consuma circa 1, A. all'ora 


poco più di una lampadina da 16 cand. Pr. L. 110. 


N. 2. — Ventilat., elettrico da soffitto. Questo 
tipo di agitatore d’aria a larghe pale, elegantemente 


——_  _ — 
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Figura 2. 
finito, che viene semplicemente appeso vertical- 
mente produce una brezza deliziosa. 
Si appende sopra la tavola nelle sale da pranzo, 


negli uffici, ospedali, ecc. Viene costrutto anch'essa 


per tensioni da 100 a 125 V. e si attacca diretta- 
mente alle condutture. Diametro delle pale circa 
m. 1.90, numero dei giri al minuto circa 1500; con- 
sumo circa 1 A. e ‘quindi come due lampadine 


16 candele Prezzo L. 180. 


Rivolgersi alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - 


INSERZIONI ‘A PAGAMENTO =- 
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‘esso mossa’ parallela all'asso di rotazione. de 


=" ha wu e > DI 
i +g ALAN P 
n ft iN 
SISI 


s PR Pte 


Lo stesso ventilatore nda sù ETRE 
colonna nichelata o marmorizzata: per saloni, 
atrii. ecc. Prezzo L. 300. © Sè 

N. 8. — Ventilatore elettrico con A in 
alluminio, il quale può essere fatto funzionare 
dalla corrente generata dalle pile, per esempio, 
da 6 pile comuni Bunsen (L. 8 (RS 0 


ae += 


| Figura 3. vai 
Chicago (L. 8 cad.) al bicromato» dif sa 
quando non sì preferisca una batter ia d ta 
o 5 accumulatori. Questo ventilatore Mm 

catissimo per le località che mancano, 
di distribuzione elettrica, — Prezzo” L. € 


Nuovi tipij di Ventilatori Elett pn i 


Ai tre tipi di ventilatori più sopra’ illus tr: 
possiamo aggiungere uno. nuovissimo; mes | 
questi giorni in commercio, e che, per le > qu aliti 
ch'esso possiede, non sarebbe cdot 
marlo ventilatore ideale, ent 


ATI 


buona distribuzione dell’aria in un amb cante 


Si è eliminato con questa semplice, ma pur Q al- 
trettanto ingegnosa disposizione, un incons niente 
che non sempre rende intieramente pratico il ven- 


tilatore fisso. Infatti essendo la colonna « Tarii 


tole, un solo punte dello spazio viene attraversa G 
dal turbine aereo, e quindi la- ventilazie ne rest: , 
localizzata in una sòla direzione. è 

Con questo. nuovissimo sistema iveco ið a A 
nere che un solo agitatore ‘installato. nel m di 
un locale. qualunque, produca: una venti azion 
continua in tutte le possibili direzioni, eciò i ny 
della speciale disposiz., che permette al ver 
di girare dolcemente su sè stesso col minime: 

Tutto poi è accuratamente chiuso er 
ogni possibile avaria. KAA 

Questi modelli sono adattabili in di 
in tutte le applicazioni in cui si richied E 
raggio di ventilazione. EIA 

A tige semplice e con un elica’ del diametro d 
30 ai 40 centimetri, L. 125. A a! 
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Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato . . . .. . . . L. 1'750.000 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) — MILANO. 


---- =. 


MEDAGLIE d'ORO all'Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 - TORINO 1834 - ANVERSA 1336 - PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
per la fabbricazione di ea 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità Apparecchi di Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


MATERIALI « APPARECCHI | FONDERIA DI BRONZO 


; , . ì E GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione e 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
ERIC di qualunque stile e genere 
BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


IMPIANTI TUBAZIONI pren GAS ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


—— ——@m_—6——_T——————_——————m———————————t@é pre 


PREZZI MODERATI. 


Istituto Elettrotecnico di Londra Officine Elettrotecniche - Rappresentanze Industriali 


| 
| (The Electrical and dal Gipi College and G | 0 R G | 0 TU R L E T T & C. 


School of Science e aa a a A : 2 , 
DIRETTORI: Professori G. fi T [lu - C. Capito PIE Egeo 025 PIRANO O o 
Le lezioni incominceranno quanto prima. Direzione in TORINO, Via Nizza N. 9 
gle avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 SE 
x _ = Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 
Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 


i 


 BIOSSIDO DI MANGANESE fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 
fino a 9O oo esente da ferro trica, macchine dinamo-elettriche, motori elettrici, 
AIN GRANI SENZA POLVERE ec. ecc. = Specialità apparecchi elettro medicinali. - 
per pile elettriche . Macchine agricole e industriali. - Si assumono impianti 

anche tn pezzi e finissimamente macinato per ogni uso a E i 
FORNISCE A. PREZZI MODICISSIMI 200 || elettrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 


rr rr nt 


Le CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, + (TURINGIA - - GERMANIA) en | richiesta. 934 T 


=. rece 
- —— —=—— 


— PREZZO ECCEZIONALE 


per gli abbonati dell’ ELETTRICITÀ 


BICICLETTA ELEGANTISSIMA | 


di una delle più reputate Case, a 
prezzi di Fabbrica, con accessori 
Tipo FULMEN L. 275 
Tipo ELETTRICITÀ L. 185 


Rivolgersi all’ Agenzia dell’ ELETTRICITÀ 
Milano - Via,Cairoli, 2 = Milano. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
A REPULSIONE A REPULSIONE 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
« Brevetto TUDOR ,, 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


per illuminazione: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
per forza motrice: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi Legnano; Impresa Kohler Savona. 
per trazione: 150 carrozze tramviarie automobili in funzione. 


A REPULSIONE I A REPULSIONE 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 


CROSSLEY BROTHERS, LIMITED 
"THE DOWSON | ECONOMIC GAS COMP. 


20 ANNT DIF STUDIO! 
20 ANNI DI ESPERIMENTI 


LIN SERZIONI À PAGAMENTO 


_Motori a Gas e a Petrolio “ Otto ,, Originali. 


i ] . po pi: : "i Generatori del Gas Economico “ Dowson. a 


Coniesssionari ‘Esclusivi 


20 ANNI DI PRATICA 
20° ANNI DI SUCCESSO! 


JULIUS G. NEVILLE @ Co. 


LIVERPOOL (Inghilterra) 


fSegnori -Crossley sono i più grandi fabbricanti di Motori a Gas del Mondo! ed. hanno. costruito un maggior 


numero di Motori ` 


I STABILIMENTI, 


AM Pompe per tutti gli usi — Bologna 
= Vedi avviso spe. iale. 


Pritz Marti — Prodotti metalur- 


gici e di miwiera — Winterhtur (Sviz- 


| 
| era). 
Fonderia e 
stabilimento «meccanico -— Milabo. 


| 

l or 

| Fratelli Koerting 
| 


Magliola Antonio e figli — 
|| Materiale rotabile per sterro — Biella 


| Ernesto Reinach — Olio per mo- 
|| tonie dinamo, grassi per macchine e per 
| (care — Milano — Vedi avviso speciale. 


| Rüston Proctor & C. — Mac- 
| chin industriali ed agricole —. Via 
Parini, 9, Milano. 


DT 


|| A Massoni & Moroni — Cin- 
| “gine per trasmissioni — Schio con rap- 
presentanza in Milano; Via Principe 
À | Umberto, T. 


| Julius C., Neville & C. — Mo 


Monica gas — Liverpool (Inghilterra) — 
È Vedi avviso speciale. 


Ing. Pietro Micheli — Metallo 
itaqne Magnolia — Sottoripa, 1, 


go. Monti & C. e Rosati 
ibbrica ‘dinamo, motori elettrici, 
ceh; ecc: — Milano-Pavia. 


‘Otto , di tutti gli altri costruttori riuniti insieme, 


Mannheimer! Maschinenfa- 
brik Mohr & Federhaff Man- 
nhelm, — Gruè ed. apparecchi eleva- 
tori di ogni genere e portata 


Siemens & Halscke — Impianti 
elettrici d'ogni genere e d'ogni- esten- 
sioné — Charlottenburg (Berlino). 


Società Italo-Svizzera di co- | 
struzioni meccaniche — Bo: | 


logna. 


Società degli Alti Forni — 


Fonderie ed acciaierie di Terni. 


Società Nazionale delle Of- 
ficine di Savigliano — Costtu- 
zioni meccaniche. ed elettriche — Savi- 
gliano — Vedi avviso speciale. 


Giuseppe Weil — Deposito acciaio 
inglese, lime, seghe, ‘ecc. S. Vito, 3I, 


- Milano. | r s 
| Ufficio Internazionale per 


| 
| 
| 
| 


| 


RAPPRESENTANZE E DITTE RAGCOMANDATE. 


The Continental Phonogr. 


Edison C. — Fonografi, Cinema 
tografi, ecc. —> Milano, 


brevetti d’invenzione — Di- 
segni e, modelli di fabbrica, marche di 
fabbrica. ecc, — Milano 


Società Ceramica Richard- 
Ginori — Specialità in isolatori di 
porcellana ==- Milano —. Vedi avviso 
speciale. 


Ing. L. Desruelles — Apparecchi 
elettrici di misura, volmetri, ampero- 
metri, ecc. — Parigi. 


Agenzia ‘dell’ Elettricità — 
Domande- ed' offerte. fra gli abbonati 
dell'E/ettricità —— Milano. 


| Ganz & ©. — Costruzione di dinamo, 


Milano. 

Tudor — Fabbrica Nazionale .diì ac- | 
cumulatori — Via Assarotti, 4; Genova 
— Vedi avviso speciale. 

F. Singer & C. Contatori di 
elettricità: — .Berligo -—— Vedi avviso 


speciale. 


Società Elettr. Industriale 
— Tutte le applicazioni dell’élettricità 
e dell’acetilene — Milano — Vedi av- 
visi speciali, 


Laboratorio di saggi e mi- 
sure elettriche — Domandare 
tariffa — Milano —_ Vedi avviso spec. 


e — _—— 


i C) 
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trasformatori, ecc, 


Impianti completi 
—: Budapest, 


Compagnia Continentale ex 
Brunt & C..— ‘Apparecchi per 
luce, riscaldamento, ece. — Milano — 
Vedi avviso speciale. 


Spazio disponibile 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
| VERNE 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI. 
PARAFULMINI E T TELEFONI 


DELL'ANTICA. DITTA 


FRATELLI ZEDA - Milano 


Via Manzoni Num. 50 (Portoni Porta Nuova 


— CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


I (Sistema ELIHU THOMSON) 
i è più di 80, 000 Apparecchi in funzionamento. 


PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
——ae 


MISURATORI DI W.ATT-ORE 


| per correnti continue. o 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino S. V. 


HALLESCHESTR. 18. 
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Oficina | Anonima con sede in Savigliano — ‘Cap. ‘versato E 2500; 00 % 
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Dea ai Cistrazians: di macchine dinamo- elettriche 
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TORINO) SISTEMA HILLAIRET HUGUET. JA 
Venti Settembre, 40 [| DES: in) HORES e 
og N Trasporti di forza motrice e nza 
Officina ME SER EE CA METE oa: 


DE GREEN] a ILLUMINAZIONE 
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Gru scorrevoli e girevoli. Montacarichi, 


HE S XS | Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
l 
APPARECCHI na R C SANDERS mi c 
di Fisica e Chimica 23, GREAT S.t HELEN ò, E. E 


per Usi elettrici Fornitori del Governo Ingles 
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Società Elettrica Industriale | ARVAL 
MILANO DI QUALSIASI FORMA Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 


Via Bonedetto Cairoli Num. 2. |\e per Stufe Americane mæ Corrispondenza im francese. “am 


—_ 3, Great, St. Hielen®s) E. 0O.: LQ 


j INSERZIONI A PAGAMENTO 
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OTORI 


Informalions par: 


UNICO STABILIMENTO 


DEL 


Cav. PAOLO PORTA 


Fondato nel 1863 
~ D Telefono N. 1097 


MILANO 
Via Marcona, 15 


(DTD 


COSÌTUZIONE di Scale tipi 
leggeri per Imprese di 


Illuminazioni Elettriche 
ANS 


COSTRUZIONI 
RIPARAZIONI 
CAMBIO 
NOLEGGIO 


SCALE AEREE MECCANICHE 
“PO RTA; 


anana 
iiid CER iii diana na 


e 


| Inviasi gratis Catalogo illustrato e Listino prezzi. 
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CASPAR NOELL 


VOGELBERG près Lüdenscheid (Allemagne) 


USINES A CUIVRE, FONDERIES, LAMINOIRS & TRÉFILERIES 


Spécialités pour l'électricité: FILS A CABLES DE CUIVRE PUR de la plus haute conductibilité, clairs et étamés 
\ FILS & BANDES DE GRANDES 


FILS DE BRONZE & DE CUIVRE PUR 
en toutes qualités pour lignes téléphoniques 


FILS DE CUIVRE POUR CHEMINS DE DE FER ELECTRIQUES (FIL TROLLEY) 
LAMES CONIQUES POUR COLLECTEURS 
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OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE | 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
| VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A_VAPORE. 


LONGUEURS 


-j 


Fils et planches en laiton, mailechort, tombac, bronze, argentan et aluminium 


F. WERTH, Via Rovello l - Milan. , 


GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Yia Rovello 1 - Magazz.: Via Giulini 5 


—c<cI00 > 


Articoli per tutte le applicazioni indu- 
‘strialt: Luce elettrica, Suonerie, 
Telefoni, Elettro-Terapia 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE ECC. 


Isolatori di porcellana d'ogni genere. 


DITTA 


MAGGI MARTINO 


OFFICINA MECCANICA 


Fuori Porta Nuova, 10 F, Bergamo 


Specialità 
Impianti, sistema ingegnere 


Guglielmo Davoglio, ad alta 
pressione per la fabbricazione 
di Mattonelle di Cemento. 
Turbine, sistema ingegnere 
Guglielmo Davoglio, rendimento 
80 °/, con regolatore automatico. 


Der Cataloghi gratis a richiesta K 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
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PER GLI ABBONATI DELL'" ELETTRICITÀ,, - UNA ROBUSTA SUONERIA 


con 50 metri di 
filo ricoperto — 
2 bottoni - 1 pera 
con 3 metri di 
cordone di seta - 
8380 isolatori e 2 
pile Leclanchéè 
per L. 10. 
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sone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce quindi uno dei migliori e più efficaci organi di pubblicità che esistano in Italia. 

Ma v'ha dippiù. l criteri secondo i quali è diretto il nostro Ufficio Inserzioni non possono a meno di renderne vantag- 
giosi ni nostri Clienti gli annunzi; poichè noi non ci limitiamo alla materialità dell'inserzione, ma curiamo che questa 
venga notata da chi può avervi interesse, il che raggiungiamo, merce un lavoro speciale di contrassegni, di scelta d'indi- 


rizzi e di ripetuti invii di esemplari anche fuori della cerchia degli abbonati. | 
Convinti di ciò, molti fra i più importanti industriali italiani ed esteri si valgono largamente della pubblicità del 


È ovvio far rilevare che questa Rivista — essendo quasi l'unica del genere in Italia — è ricercata da ogni ceto di per- 
nostro giornale, alla quale vengono dedicate le pagine di copertina. Buona parte dello spazio di queste è già stato accaparrato ili 


| 
anche pel nuovo anno, in considerazione specialmente della sempre crescente difusione del periodico. 


PREZZO DELLE INSERZIONI: 


Per le Inserzioni dell “ Elettricità,, 
o 
| 
i 


| 
| 
| 


1 Pag. | 1/2 pag. | 1/4 pag. 


GRATIS Per una sol volta . L 30 16 9 GRATIS 
> quattro volte . . . >» 100 58 32) 18 
NUMERI DI SAGGIO | , un trimestre „| a| irs| io! ss | NUMERI DI SAGGIO | 
> un semestre. . . , » || 600! 320 165 90 
> > un anno . > || 1000 | 575 | 310 165 
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CONTATORI D'ELETTRICITÀ 
ha COA EY EE O TINUE: A. PISANI 


Semplici e robusti - "Milano - Via Rovello 1 - Milano 


Consumo di corrente 
insignificante - Re- 
gistra i più deboli dé- 


bits. - Movi . 
ca na ai FIBRA VULCANIZZATA_ROSSA E GRIGIA 
sicurato. 


A. PELOUX Ing Elettricista Il migliore isolante elettrico conosciuto | 
NEVRA. 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo | 


e—a 


Place Cornavin 17 - GI 


DOMANDARE SCHIARIMENTI 
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| LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE 
Annesso alla Rivista l ELETTRICITÀ 


t 


PROGETTI 
; PREVENTIVI 
PERIZIE 
COLLAUDI 


Prove, misure, saggi, campioni. 


w A RICHIESTA SI SPEDISCE LA TARIFFA “o 
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Num. 19. i 


Ton UM 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE £D ESTERE 


16 pagine di Testo. — _ £|EscE 1 LA DOMENICA S- —m8 pag. di Copertina 
g| va Esine ("> ABBONAMENTO ANNUO © genna 
ent: 25 |j; Pel Regno L. 12 |} Unione Postale L. 15. || Altri Paesi L. 18 | Cent. 580. |; 


I DIREZI ONE | i NSERZIONI T | Uva Da pagina 132 Padi ita Pagina | S Pagiate DIR EZI n NE si 
IOMREMINISTRAZIONE || par una sol volta , . . L. | 39 i8 10 e || ED AMMINISTRAZIONE 
MILANO ss guattro eda Ga. ba anal TSE pE a2 de MILANO 
. ° ss. un trimestro. . . = so | | re > . . 
Vis Benedetto Cairoli 2 > un semestre, : = io'r] 800 320 185 80 || Via Benedetto Cairoli +2 
TaLeFONO: N. 773. pa un anno g N d i b » | 1000 575 310 | 165 TELEFONO: N. 773, 
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(Istituto Elettrotecnico di Landra Thomson - Houston International Electric C.° 
27 Rue de Londres Paris 


I Electrical and Ginotal Engineering College and Totale degli impianti fatti per: 


| 
| 
School of Science) | Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
MRETTORI: ASA: Ok Ws Tunzerstany = G, Capito fl Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


Le lezioni incominceranno quanto prima. | i ( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
Mb PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli. N. 2 | Illuminazione } 150.000 lampade ad arco. 
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SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


MILANO 
Capitale sociale. . L. 7,000,000 


Capitale versat ‘L). 3,200,000 
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SPECIALITA ISOLATORI 


in. porcellana durissima 
per Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 


Vasi Porosite Vasi Grès per Pile Elettriche 
PORCELLANE E TERRAGLIE 


pi TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMBRA, EGO. 
BIANCHE E DECORATE, 


ver > verve > 
SPREA 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 
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ARTICOLI PER IGIENE DOMESTICA fi 
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| MACCHINA. FOTOGRAFICA ISTANTANEA |. 


_INSERZI( INI A PAGAMENTO 


E ITA P KRN Tom 


MILANO 
2 - Via Cairoli - 2 


IMPIANTI i la Pietra 


Il IMPIA NTI qer Daltanoplastica > 
|| IMPIANTI Telefonici 
| IMPIANTI Migi 
O IMPIANT | per Suonerie 
IMPIANTI per Gabinetti solagtici 
IMPIANTI di Parafalmini 
IMP | ANTI per. Dietrotarazio 
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Cataloghi e Preventivi a richiesta. 
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[agi Abbonati dell ll Elettricità 


BID 
| DILETTANTI: 


| FOTOGRAFI M 
È Buoniss: ‘ma 
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Il 
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per Sole L. 28.50 
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| Copioso assortimento di novitå ed accessori per fotografia 
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Milano - Via Cairoli, 2 - Milano. 


| IMPIANTI je trasporti forza | 
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| Rivolgersi all’ Agenzia del ELETTRICITÀ | 


A La 


BONTEMPELLI - Via Milano, 33- Roma 
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Calendario: Hoigeate del iai 


PUBBLICAZIONE. UFFICIALE 
già edita a cura del R. Horae 


PORTATO il cognome; nome ed indirizzo di TUTTI: 
i funzionari ed impiegati governativi; 
i sindaci, segretari comunali e Sint S 
i professionisti ; 
gli industriali; 
i commercianti; tjs 
i rappresentanti, commissionari, ecc. 

É nonchè tutte le indicazioni riguardanti la circo- 
scrizione amministrativa, elettorale, giudiziaria, 
le comunicazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo 
a dell'industria, spacialità, monymenti:.. ecg: di 

fogni comune. 
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Un volume elegantemente rilegato di circa. 14000 pagine 
contenente circa 1,500.000 indirizzi: 


L, 18 franco in tutta ITALIA - ESTERO L. t. 20 
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UNICO STABILIMENTO 


DEL 


Cav. PAOLO ddl 


Fondato nel 1863 
AT; SA Palena -N. 1097 


YM ILA NO. | 
Via Marcona, 15 


“Costruzione di Scale tipi 
leggeri. per. Imprese di Hf 


— Muminazioni. Elettr iche 
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Invibgi gratis Catalogo fflustrato e- Listino prerii, 
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ASAC SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


FONDATA NEL IS$S2 E PIÙ VOLTE PREMIATA 


2, Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, 2 


TUTTE LE APPLICAZIONI 


ILLUMINAZIONE - TRASPORTI DI FORZA | APPARECCHI DI MISURA, PARAFULMINI, Ecc. 


Trazione - Elettrometallurgia v FLUOROSCOPIA 
TELEFONIA A GRANDE DISTANZA $ Apparecchi e gabinetti completi per i raggi MX 
IMPIANTI COMPLETI PER FABBRICHE DI | Apparecchi scientifici per Gabinetti di Scuole 
CARBURO DI CALCIO| IMPIANTI A GAS 
concordati con i brevetti sui forni elettrici | ACETILENE 


e sul processo di fabbricazione 


Unico brevetto per apparecchi di grande portata 


i 


Dinamo e Motori a corrente continua d'alto rendimento I RAPPRESENTANZA ! EL | 
ALTERNATORI A CIRCUITI IMMOBILI fee creme Pieno: Kinetoscope Edison C.o 


MOTORI POLIFASICI DOMANDARE CATALOGHI, PREVENTIVI, ECC. 


SPAZIO RISERVATO ALLA DITTA 
> RANZINI 


Via Pasquirolo 12. 


MILANO 
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ACCUMULATORI BLETTRICI PER IL UMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE © 


Fabbrica Nazionale di Accumulatori 
Brevetto TUDOR a Genova, Via Assarotti 4. 


illuminazione di Roma col 
Gas ed altri sistemi 2° batt. 


Roma 


(X) 150 Carrozze tramviarie in funzione. REFERENZE 
3 Quantità | Tipo | Capacità N. lamp. | a 
i] CITTÀ PROPRIETARIO INSTALLATORE degli | degli | in | ine. | della 
= elementi clementi amprrore | da 16 e. | impianto 
= 
© E Pallanza Com. Seyschab. Grand. Hôtel | Moleschott e Schilling, Milano 54 v 160.| 100 | I888 
= Napoli Società Gen. per la illumin. | 1*, 2%, 3°, 45, 59, 6°, 7°, 8% e 9° Batteria 630 9 310 | 783 | 1889 
si Ferrara . Società Ferrarese del Gas Moleschott e Schilling. Milano 66 15 500 300 | 1891 
= Mantova Società del Gas Allgem. Electricitàts Ges., Berlino 60 lo 650 | 30) > 
a | Gorlago x. Plantier e C. » » > 36 Il 460 120 > 
= Murano . C. Barbon e C. Moleschott e Schilling, Milano 36 . 6 181 30 | 1892 
= fl Genova y . Società Genov. d’ Elettricità | 1.% 2.° 3.* 4.° batterja 528 17 | 760 | 2800 | >» 
= § S. Marcello Ing. G. Cini Moleschott e Schilling, Milano 56 5 126 56 » 
A San Remo x. Alfredo Nobel Allgem Electricitàts Ges. Berlino 36 10 400 100 » 
A Napoli . Società Gen. per la illumin. § 10%, 112, 12%, 13% e 14% Batteria 350 14 460 860 » 
A Vicenza . Scuola Industriale Fabbrica Naz. Accumulatori Tudor 60 105 100 60! 1893 
& Forli . Luigi Pietrucci e C. Ing. Angelo Pontremoli. Forlì ‘88 112 420 300 » 
= f Palermo Comm, Ignazio Florio Ing. Edoardo J. Roux, Palermo 70 | 109| 250 140 » 
= $ Ellera Comm. Ferdin, Cesaroni Ing. Alessandro Panzarasa, Milano 36! 104 80 30 | > 
2 | San Feliciano. >» >» I» Jo a» >» 36 | I04| 80| 30| » 
& B Torino . D.r cav. I. Colliex Stab. Bagni | Ing. Guidetti e Silvano, Torino 36 103 ði 22 > 
= Rimini Ospedale Riccione Carlo Walser e C., Torino 56 105 110 60 » 
D È Messina. C. S. Pulejo Fabbr. Naz. Accum. Brev. Tudor 56 | 107| 15] 04) > 
—> E Sampierdarena F.lli Girardi - Ofic. Elettr. | Fabbr. Naz. Accumulatori Tudor 130 Ilt i 491 | 6681 1891 
2 $ Borgosesia. Manifattura di lana Ing. Guidetti e Silvano, Torino 66 107 | 182 110 » 
‘E E Angri x Schlaepfer. Wenner e C. Fabbr. Naz. Accum. Tudor, 1* Batteria 36 113; 578 60 » 
È Como . Duca Visconti di Modrone Siemens e Halscke, Berlino 63 112 403 160 » 
3 f Firenze x. R. Istituto di studi super. Prof. D r Ing. Antonio Roiti, Firenze 36 105 89 38 » 
si Torino x . Conte A. Salino Ing. A. Salino, Torino 56 | 103 60 36 > 
pra Napoli Stazione Elettrica Bellini S. Schuckert e C., Norimberga 72) IH ! 564 226 » 
æ Ẹ Varallo x. . | Manifattura Courgnè Carlo Walser e C., Torino 37 107 | 160 60 > 
> F S. Pietroseveso . | F.lli Schwarzenbach e C. Comp. dell'Indust. Elettrica, Genova 39! 109! 250 90 | > 
A È Firenze. Istituto di Fistologia Prof. Dott. Giuliv Fano, Firenze 24 6 | 180 35 | >» 
= $ Domodossola x Società idraulica elettrica Fraschini, Porta e C4 Brescia 60 107: 160 90 > 
E Napeli x R. Scuola d'appl. Ingegneri | Prof. Comm. Guido Grassi, Napoli l 25 105 | 120 28 , 
= § Fratte di Salerno Schlaepfer, Wenner e C. Guglielmo Meyer Napoli, 2* Batteria 60 Il | 386 190 > 
i Faenza . Ospedale Civico In. Angelo Pontremoli, Forlì 60 ll 350 | 190! > 
E= Gavirate x Achille Buzzi - Tessitura Fabbr. Naz. di Accumulatori Tudor 68 Ill © 350; 100 | 1895 
© F Roma Soc. Anglo-Romana del Gas | Prof, Comm. Gugl. Mengarini, Roma 304 119 | 1036 | tram.| > 
>= Torino . R. Scuol d'Applicaz. d'Art. | Ing. Conte Alfredo Salino, Torino 56 104 86 48 » 
Napoli R. Poste Palazzo Gravina Ing. Giuseppe Utili, Napoli 60 | 107 172 94 » 
Ss Novara x . Giov. Rotondi e C. Ing. Eugenio Nahman Alessan. d'Egitto 36 106 129 43 » 
teo Carimate y Castello Arnaboldi Cassaniga | Ing. Giovanni Viganoni, Milano 62 107 143 94 » 
ila Firenze . Hotel Savoia Ing. Guidetti e Silvano, Torino 60 | 104 96 48 > 
ssa Firenze . Marchese di Montagliari Carlo Moleschott, Roma 60 107 193 40 » 
= fl Milano . E. de Angeli e C Carlo Moleschott, Milano 66 | 107) 178 50 | > 
E Cornegliano Tomaso Pavesio Alba Carlo Walser e C, Torino 36 | 103 60 A | » 
Montepulciano . Grazzini Quarto Ing. R. Lenner, Foligno 68 | 105 89 60 | >? 
«> B Cadenabbia Villa Maria Ing. Belloni e Gadda, Milano 60 105 89 60 » 
re Milano . Ing. Oreste Fraschini Ing. Oreste Fraschini 36 36 15 > 
t Torino . Teatro Balbo Ing. Conte A. Salino 3* batteria 60 — 36 25 » 
‘= Brescia. Fraschini Porta e C. 2.* bat] Fabbrica Naz. di Accum. Tudor, Genova 72) — 429 360 | 1896 
È Firenze . Palazzo Leader Ing. Guidetti e Silvano, Torino 5° batt. 36 36 15 > 
ca D a Tipografia Civelli Ing. Guidetti e Silvano, Torino 6° batt. 36) — 36 15 > 
. E Genova. Società Elettrica Ligure Ing. E. Mende, Genova 1* batteria 71 — 644 540 » 
2 DE . F. Prina e C. Ing. E. Mende, Genova 2° butteria 36; — 143 60 > 
= Murano. . . | L. Barbon e C.'2.* batteria | E. Sicher e C, Venezia 36 Dre 143 60 » 
== E Oleggio Castello . | Marchese Cuttica di Cassine Ing. C. Monti e C, Milano 63 | — 179 120 » 
S Arezzo . . f R. Liceo Petrarca Prof. A. Pugliese 28 =z 18 6 » 
< E Ferrara. Luigi Sabbioni Ganz e C.. Milano 16: — 54 97 » 
© F Firenze. Hòtel de la Ville ' Società Elettrica Ligure, Genova 3° batt. 60 i — 358 |` 240 » 
2 Y Domodossola . Fraschini Porta e C. 3.* bat | Fabbrica Naz. di Accum. Tudor Genoval 70| — 160 105 » 
St $ Palermo R. Scuola d’Applic. degli Ing.f Prof. Stefano Pagliano 66) — 36 30 > 
= Legnano Com. Ing. Franco Tosi 2. bat. | Fab. Nazion. di Accum. Tudor, Genova 66 — 1404 936 » 
E Firenze . Hotel d’Italia S. Anonima di Elettricità già Schuckert 60 2388 200 > 
e e C., Milano 2.* batteria 
fi Ventimiglia . Ing. Woodhouse e Bailla Bord.f Fab. Nazion di Accum. Tudor, Genovaf 230 na 215 400 » 
5 Firenze . Giacomo Gioia Ing. Guidetti e Silvano, Torino 7* bat. 36| — 36 15 » 
E Andria . F.! Koerting Sestri Ponente | Fratelli Koerting Sestri Ponente 134 = 600 | 1200 > 
-= E Firenze. Albergo Gran Bretagna Comp.* do Indust. Elet. Genova 2.* bat. 60, — 286 190 » 
> » Hôtel Savoia 2° batteria » 3 bat. 60 —_ 179 118 » 
= 5 Stabil. Tipog. Fiorentino delj Guidelli e Siis Torino 8.° batteria 36 | — 54 23 » 
S Senatore Nicolò Nobili 
"= E Napoli Società Generale per l'Illum. | Società Generale per l'Illuminazione 25 | — 89 7 | 184 
<=" § Firenze. Hotel Washington lag. Marco Ciampolini 70 = 322 240 » 
= Parma . Conte Edilio Raggio Fab. Nazion. d'Accum. Tudor di Genova 60 — 130 64 » 
A Firenze . Palazzo Leader 2° batteria Guidetti e Silvano Torino 9.* batteria 36 = 215 90 > 
=> f SanCroces, Ar no Baldassare Bonghi A. Campi di Gel. Livorno 36 | -- 48 20 > 
n Roma . +. | Società Anglo-Romana per la | Comm. Prof. Ing. Guglielmo Mengarinif + 304 -— 1208 | tram. | 189 
E illuminazione di Rama col Roma 
par Gas ed altri sistemi 1° batt. 
aa E Savona. Impresa B. Kohler Fab. Nazion. di Accum. Tudor, Genova 36 1 — 572 jsald elet] > 
a Roma Società Anglo-Romana perla | Comm. Prof. Ing. Guglielmo Mengarinif 304. — | 2200 | tram. | 18% 
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PER GLI ABBONATI DELL’ I a UNA ROBUSTA SUONERIA 


con 50 metri di 
filo ricoperto — 
2 bottoni - 1 pera 
con 3 metri di 
cordone di seta - 
30 isolatori e 2 
pile Leclanchèéè 
per L. 10. 
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SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE © | 


2, Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, 2 
(PALAZZO BONOMI) 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina delle Ferrovie Mediterr., LI Adriatica, di Università, Istituti Tecnici, ecc. 


APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA 
Meg per Scuole Secondarie e Superiori “BE 
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CONTATORI D'ELETTRICITÀ | || STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 
PER CORRENTI CONTINUE. i | A. PISANI 


Semplici ps robusti - Milano - Via Rovello 1 - Milano 
i Consumo di corrente 


insignificante - Re- 
gistra i più deboli dé- 
$ bits. - Movimento as- 


I :sicuiato | FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


NI Mie Ing. Elettricista Il 041010 isolante elettrico conosciuto 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 
Cone a 


= eee ——_ _—___— —______—m__mm__mP_r—=—n————_mm6__ _——————mem 


Place Cornavin 17 - GINEVRA. DOMANDARE SCHIARIMENTI 


LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE 


Annesso alla Rivista r ELE TTRICITÀ 


PROGETTI 
PREVENTIVI 
PERIZIE 
COLLAUDI 


— —  — 


Prove, misure, saggi, campioni. 


be A RICHIESTA SI SPEDISCE LA TARIFFA “© 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CAMPANELLI E ( QUADRI EL ETT 
PARAFULMI IE TELEFONI 


DELL’ ANTICA DITTA 


FRATELLI ZEDA - Milano 


Via Manzoni. Num. 50 (Portoni Porta Nuova) 


— CONTATORI DI ELETTRICITA 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


Ele tec se 


più. si 80, 000 Apparecchi i in ‘funzionamento, 


PRIMO PREMIO 


PA Gran Concorso di Parigi 1891, su Js Contatori breseniat 
ia 


S e | RE MISURATORI DI W.ATT-ORE 
i i e | © per correnti continue . =. 
teo U ed alternate da 5a 8000 ampères 
1 teo > - Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino 5, V. 
sa | HALLESCHESTR. 18. 


(Sul Vin T ic i Sii 


Anonima con sede w Savigliano - — Cap. versato L. 500,000 | 


, ' 


e _—_ 


IN 


SAVIGLIANO || 


` | 


| Dago 
e [Costruzione di macchine dinamo- alottriche| 
| TORINO | SISTEMA HILLAIRET HUGUET Lt, 


Venti Settembre, 40 


-Qa - 


si 
if Trasporti di forza motrice a distanza| 


j| ILLUMINAZIONE. 


spr nannini iena —_—__—___ =. | 


Officina 
IN TORINO 


| 
Gru scorrevoli e etoi Montacarichi, Argani, | 


phem utensile mosse dall’ elettricità. 
SANDERS WAKE. & c i 


IM r CA" 29, GREAT S.t HELEN $, E La - LONDON 


per Usi elettrici - Fornitori del Goes Governo Ingl ¿st 
DI QUALSIASI FORMA Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
e per Stufe Americane PEF Corrispondenza in francese: “90 


———————;— 23, Great st Perek’ SE é! Q- 
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APPARECCHI 


| di Fisica e Chimica 


Società Elettrica Industriale . 
MILANO 
Via Benedetto Cairoli Num. 2. 


INSERZIONI A PAGAMEN TO 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 


Capitale versato . . 


. L. 1.750.000 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Meravigli - MILANO 


`~. 


MEDAGLIE d'ORO all'Esposizioni: 


MILANO 1881 - 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


per la fabbricazione di 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


| MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


PARIGI 1578 


TORINO 1554. S  ANVARDA 1836 - PARIGI 1889 


SPECIALITÀ: IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRIGA 


Apparecchi di R: Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA 


Specialità Articoli di lusso în Bronzo - 
di aage stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


PREZZI MODERATI. 


e m e M e e 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a DO oqo esente da terro 
IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


IE E, 309 
OEF CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - dali “un 


Officine Elettrotecniche — Rappresentanze Industriali 


GIORGIO TURLETTI & C. 


Via Virginio, 6 — Pinerolo — Via S. Pietro, 3 
Direzione in TORINO, Via Nizza N. 9 
o it sula 


Macchine e apparecchi elettrici d'ogni specie, 
Campanelli elettrici, apparecchi telefonici, para- 
fulmini, pile, accumulatori, accessori per luce elet- 
trica, macchine dinamo=elettriche, motori elettrici, 
e c. ecc. = Specialità apparecchi elettro-medicinali. - 
Macchine agricole e industriali. - Si assumono impianti 
elettrici d'ogni genere. — Preventivi e cataloghi a 
richiesta, 934 T 


<T eaae 


i slriali: 
Telefoni, Elettro-T'erapia 


Accumulatori Elettrici. — Contatto diretto delf; 
perossido depolarizzante colla materia negativa. f 
Nuova disposizione brévettata dal sig. Gaston De- 
Schrymakers de Ormael in Bruxelles. — Per informa- | 
zioni, acquisti, installazioni ed anche licenze dif, 
applicazione, Tivol: versi al sig, A. C. Rossi - Roma. 
Via Depretis, 86. Ufficio per ottenere Brevetti d’inven- 
zione in Italia ed Estero. | 


GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 


Studio: Via Rovello 4 - Magazz : 


— ch (id d_— 


Via Giulini 5 


Articoli per tulle le applicazioni indu- 


| 
| 
| 
Luce elettrica, 


Suonerie, 


e — A 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE ECC. 


Isolatori di porcellana d' ogni genere. ` 


[OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE | 


| La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 

| VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
| [TENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
ROTORI A GAZ E PER MOTORI E E CILINDRI A\VAPORE. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


= 
mor le Inserzioni 


È ovvio far rilevare che questa Rivista — ‘essendo quasi 
{ l'unica del genere in Italia — è ricercata da ogni ceto di 


J persoue e diffusa in ogni provincia; essa costituisce quindi fi 
uno dei migliori e più efficaci organi di pubblicità che esistono f 


in Italia 


Ma v'ha dippiù. I criteri secondo i quali è diretto il nostro fl 


Ufficio inserzioni non possono a meno di renderne vantaggiosi 
ij ai nostri Clienti gli aununzi; poichè noi non ci limitiamo 
| alla materialità dell'inserzione, ma curiamo che questa venga 

notata da chi può avervi interesse, il che raggiungiamo, 
Í mercè un lavoro speciale di contrassegni, di scelta d’indirizzi 
Je di ripetuti invii di esemplari anche fuori della cerchia 

degli abbonati. 
Convinti di ciò, molti fra i più importanti industriali ita- 
liani ed esteri si valgono largamente della pubblicità del nostro 
{ giornale, alla quale vengono dedicate le pagine di copertina. 

Buona parte dello spazio di queste è già stato accaparrato 

auche pel nuovo anno, in considerazione specialmente della 
{sempre crescente diffusione del periodico. 


PREZZO DELLE INSERZIONI: 


ni VARI SI 14 PAR: se | 1/8 pag 


Per una sol volta 9 F 5 
quattro volte . . |. i 32 18 

| i00 | 55 

165| 90 

| 1000 , 575| 310 | 165 


un trimestre , 
un semestre . 


un anno . 


Die ‘‘ Elettricità,, di w6chentlich 
mit 16 Seiten Text und 12 Seiten Insertionen; 
dieselbe ist in Italien einzig in ihrer Art; ihr 
ausgedehenter Leserkreis, sowohl im In-als auch 
im Auslande sichert technisch-kaufmännischen 
Anzeigen eine höchst wirksame Verbreitung. Die 
Kriterien mit welchem unser Insertionbureau ge- 
leitet wird, fördern ausschliesslich die Interessen 
unserer Klienten. Wir begnùugen uns nicht nur 
mit dem einfachen Finricken der uns anvertrau- 
ten Insertionen, sondern bringen dieselben zur 
Kenntniss derjenigen Personen, welche daran In- 
teresse haben konnen, 


1- Seite | 1/, Seite | lJa Seite 
Einmalige Insertion | 
Viermalige 
Vierteljabrliche 


Italbjahrliche . 


| Jabrlche . 


Bureau d’' Annonces 


MILANO 


N. 2- Via Cairoli, - N. 2. 


semaines; elle a l6 pages de texte et 12 pages 
d'annonces. C'est le seul péNodique d'Italie 
s'occupant exclusivement de sciences et ap- 
plications électriques. L’Elettricità est 
très-réepandue non seulement en Italie, mais 
aussi à l'Etranger. Elle est très-recherchée par 
les Industriels, Constructeurs, Ingénieurs, Elec- 
triciens, Mécaniciens. Par conséquent la pu- 
blicité de Lu Elettricità est très-efficace et 
toujours pere 
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GENTLEMEN, 


rates for advertisements as given below, 
and should be glad if. you would favour 
us with an order, which we feel sure 


È 


i 


La Revue L’ Elettricità parait toutes les | 


We beg to call your altention to our 


would result to your material advantage| 


by bringing your manufactures more pro- 
minenily before Italian Engineers. 

We shall be pleased to supply you with 
copies of our Journal and any information 
you may require. 


Editor of “ L'ELETTRICITÀ . 
Via Cairoli, 2, Milan. 
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Thomson- Houston International Electric. C.° 
27 -Rue de Londres Paris 


Prima di fare acquisto di | 
\llacehine o Apparecchi di Fisica | 
in genere, e di Elettricità in 

specie, consultate i nostri | 
lataloghi L < SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano. || 


| 


Totale degli impianti fatti per; 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa, 

1.800.000 lampade ad incandescenza. 
' 150.000 lampade ad arco. 


Illuminazione 
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VÀ EIA IBERICA E LT RNA NEN NA sas NAS, 


XIII CII ITA ITYINIIIITIV TITANI Ton est 
al 
> 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


‘ MILANO 
i} Capitale sociale ... L. 7,000,000 


Capitale versato Lu 3,300,000 
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SPECIALITA ISOLATORI 


| in porcellana. durissima 
di; Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, . ecc. 


| Rot Vasi. Porosi e Vasi Grès per Pile. Elettriche 
PORCELLANE E TERRAGLIE 


SR TAVOLA, PER CAFFE, PER CAMBRA, ECC. 
BIANCHE E DECORATE 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 
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Compagnia Contin entale EX-BRUNT & C, | 


FONDATA IN MILANO NEL 1/1847 
Capitale versato. . . .. . . . L. 1.750.000 
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MILANO, Via  QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Merarigli) - MILANO 


= n . 


MEDAGLIE d’ORO all'Esposisioni : PARIGI 1878 
MILANO 1881 - _ TORINO 1554 — - ° ANVERSA 1336 - PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


per la fabbricazione di 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità Apparecchi di Riscaldamento 


—— e per Cucine a gas 


MATERIALI « APPARECCHI 
speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BRONZO 
aa: E GHISA ARTISTICA 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 
DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO l 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PeR GAS ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di qualunque stile e genere 
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CI MODERATI. I 


Istituto Elettrotecnico di Londra | 


fino a DO oqo esente da ferro 
IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso DIRETTORI: Professori G. W. Tunzenmann - C. Capito 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 309 


j BI CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, CS GERMANIA) “7002 


BIOSSIDO DI MANGANESE 
| 


(The Electrical and General Engineering. College and | 
School of Science) i 


Le lezioni incominceranno quanto prima. 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Vin Cairoli N. 2 
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“GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Via Rovello 1 - Magazz.: Via Giulini 5 


TCA re 


MAGGI MARTINO 


OFFICINA MECCANICA 


Fuori Porta Nuova, 10 F, Bergamo 


Articoli per tutte le applicazioni indu- 
'strialì: Luce elettrica, Suonerie, 
Telefoni, Elettro-Terapia 

SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
, MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE ECC. 


Specialità 
Impianti, sistema ingegnere 
Guglielmo Davoglio, ad alta 
pressione per la fabbricazione 

di Mattonelle di Cemento. 
t Turbine. sistema ingegnere 
St Guglielmo Davoglio, rendimento 
F 80°% con regolatore automatic». 


Ba- Cataloghi gratis a richiesta “980 
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Isolatori di porcellana d'ogni genere. 
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OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACAH di Milano (Corso Venezia 50) | 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 
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INI E TELEF 


FRA TELLI ZEDA - Maii 


Via Manzoni Num. 50 (Portoni Porta Nuova). 
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PRIMO PREMIO i 


al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
——x—- 


me di 80,000 ET in funzionamento. o 


MISURATORI DI W.ATT-ORE 


per correnti ‘continue | 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


— — ———__—_—_—ÉÉccm__——__________——_T___—rT__—_—_———_____ 
— m mM 


| Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino S, v, 
HALLESCHESTR. da, + 
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Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 
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[Costruzione i macchine. dinamo- ataitrichė 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


| Direzione 


|TORIN o| 
| Venti Settembre, 40 


p! Mi rei 


Officina | I 
iN TORINO, JT 


Trasporti di forza motrice a distanza I 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e > alfa i Montacarichi, Argani, 
A Macchine caka mosse dall’ elettricità. 


SANDERS WAKE & C° 


di Fisioa a Chimica M È C/ 29, GREAT S.t HELEN'S, B. © - LONDON 
DE I per Usi elettrici Fornitori del Governo Inglese 


Società Elettrica vizio) 
ee MILANO 
Via Beneditto Cairoli Num. 2. 


DI QUALSIASI FORMA Par Tetsgrani: AWAKE, LONDON 
e per Stufe Americane “ne Corrispondenza in francese. m 
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ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE © 


o 4 è Si PAN 
Fabbrica Nazionale Accumulatori. 


*) 50 Carrozze tramviarie 
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pae PREZZO ECCEZIONALE | 
pet per gli abbonati dell’ ELETTRICITÀ 


BICICLETTA ELEGANTISSIMA 


į} diuna delle più reputate Case, a 
ij  prezzidi Fabbrica, con accessori 
| Tipo FULMEN L. 275 
Tipo ELETTRICITÀ L, L, 185 


- + Rivolgersi all’ Agenzia dll ELETTRICITÀ 
Milano - Foro Bonaparte, 76 - Milano. d 
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| | ROBUSTA SUONERIA — 


TANTI 


| 
con 50 metri di filo ricoperto 
pe 2 bottoni — 1 pera con tro! 
metri di cordone di seta uA 
30 isolatori e 2 pile Leclan- | 
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rl relative dell'ELETTRICITÀ 


che trovansi in vendita presso l'Amm. di questa Rivista 


Ahrens D. I. La lumière electrique et les applica- 
tions donestiques et industrielles de l'Electricité 

Behn Eschenburg und Heischmann J. Physika- 
lischen Gesellsckaft 1893-91 . ; 

Biscan prof. W. Die Dynamomaschine zum elbati 
dium für Mechanicker Installeur, Monteur, ecc. 

Borchers. Die Elektrometallurgie - Die RO 
der Metalle . 

Bottone S. R. Electricity ni Magia. 

Decrepse Marius. Electricité aa l SR do- 
mestiques . 

Decrepse Marius. Electricité, ‘p. Il Conseil Saige 

De Renzi prof. E. Elettrodiagnostica ed Elettrote- 
rapia. ; pi 

Dietrich Paul. Elektrische Tiinimiaionan in der 
Landnwirthschaft . s Es 

Doneaux Col. A. Electricité e TE N terrestres 

Dott. Camille Ponleng. Les Nouveautés Chimiques 
pour 1897. Un bel volume in-8 di 250 pagine 

, con l60 figure, edito da J. B. Bailliére et Fila 
di Parigi, rue Hantefeuille, 19 . . 


- Fellmann Clarence P. Wirkungsweise, Prüfung 


und Berechnung der Wechselstrom - Transfor- 
matorem . . . . s 


Fleischmann I. Siebenter Tahrsburch der Physika 
lischen Gesellschaft 1893-94 


G. Fossereau. Leçons de phisique optique. Da vo- 
\ lume in-8 grande, diviso in due parti, di com- 


plessive pagine 450, illustrate da 344 incisioni. 


Edito dalla Svciété d’ Editions ERA di 
Parigi, rue Antoine Dubois, 4 . 


Gautier e Larat. Traitement par electric dés 
vomissements nerveux et eu particulier des 
vomissements de la grossesse . . . . . 


Garche Emil. A manual of Electrical undertakings 

Georges Rosak. Einrichtung und Betrieb der 
Elektromotoren für Industrie und fur Strassen- 
bauen. Un volume in-8 grande di 80 pagine, 
illustrato da 24 incisioni, edito da Spielhagen 
e Schurich di Vienna i 


Graet D, L. Die Elektricitat, und ihre Anwendungen 

Granfeld E. Die Fingersak beim Hughes Apparat 

Hauck P. Die Grundlehren der Elektricitat mit 
Rücksicht auf ihre Anwendung in der Praxis 

Houston 1. i one hunded aa w and 
to day È 


Hubert Joly. Technisches (RE fur das 
Jubr. 1897. Un bel volume di pag. 1300 con 
141 figure nel testo, legato in tutta tela. Edito 
da K. F. Koehler di Lipsia 


Ing. Francois Miron. Photographie. Un bel sola 
della Bibliotèque du conducteur de tramvaur 
publics, di psgine 438. illustrato da 154 inci- 
sioni e rilegato in tutta pelle. Edito da P. 
Vicq-Dunod et C. di Parigi, 49 quai des Grands 
Augustins de E n 

Janet Paul Premiers Priencipes d'electricità in- 
dustrielle, Piles, Accumulateurs, nna Tran- 
sformateurs . 


Kallmann D. M veni der Sichedielalekali 
für elektrische Licht und kraftaniagen . 
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Krimer ing. J. Der Drehstrom, seine Erzeùgung 
und Anwendung in der Praxis (per disp.) cad. 

Lebtane traduzione in lingue inglese di R. Whitney. 
The Elements of Electrochemistry . SOI 

Le Verrier U., Les applications de l’electricità a 
la Metallurgie . 

Laws Well Herbert. The Teleplione Handbook 
Leonard Pope. Evolutioun of the Electric incan- 
descent Lamp : 

Mascart E. Electricité si Magness (Gesank 

Mag D. Oscar. Erlsiùterung zu deu Vorsichisbedin- 
gungen für elektrische Licht und kraft Anlagen 

Minel E. Regularisation des Moteurs de Machines 
electriques 

Morton W. I. ST in Medici (ol the 
Modern Standpoint . : 

Morton W. I. Electrical Nedicamental difusion 

Neumann D. B. Die Elektrolise als Hülfsmittel 
der analitischen chemie 

Nichols Edward. The Ga lvanométen 
Lectures 


a serie of 
Nipher. Felectricity di Magnetism 
Oskr von Miller. Die versongung der stidte aiit 


elektricität. Edito da Arnold ni di 
Darmstadt 


Paterson Ed I. The eraits Salati of Seain 
of Towns by electricity . 

Perren Maycock. Electric Lighting id Power 
Distribution . 


Pionchon. Corso d` Electricité lodusticite pai pun- 
tate) cadauna . . . .... + 


R. Noeggerath. La survie, sa realité, sa manifesta- 
tion, sa philosophie; echos de l'au-delà, con 
prefazione di Camillo Flammarion. Un volume 
in-8 grande di pagine 390. Edito a Parigi 
dalla Librairie des Sciences Physhiques, 1897. 

Rousset Comille. Annuairie de l’electricité- et des 
industries électriques. . . TE 

Salvioni prof. E. Metodo per Suonare i acheni 
fluorescenti ai Raggi X. De 

Schoop Paul. Die Primär Elemente IA 1 
» » > Sekundär > » ll ; 

Schwartke Th. Die Lehre der Elektricität und deren 
+ Praktischen Verwendung . . . . .. 


Schweizerische Thelegraphen direktion. lasukGan 
für die Telegraphisten der Schweiz über den 
technischen Bureaudienst . ve r de 

Severin Clem. Wie ich mir einekleine Dynamo zu 
12 Glühlampen und später zu 45 Gihlampen 
je zu 16 Normalkerzen selbst erbaute. ; 

The Atlas Chemical Company. Recettes chimiques. 
Un volume, legato in tutta tela, di pag. 246, 
edito a Sunderland da Hills e Comp. . 


W. M. H. Meadowcroft, The a, b, c of the Y rays, 
Un volume di pag. 200 con 37 figure nel testo. 
Edito dall’ « American Technical Book Com- 
pany.» 45 Vesey street, New-York 3 

William Briggs. Advanced Mechanics. Statics. Un 
volume in-16 di 288 pagine, illustrate da 189 
incisioni, rilegato in_tutta tela. Edito da W. 
B. Clive di Londra (13 Booksellers Row, Strand 
Moe a ll A 
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LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE 


annesso alla Rivista l ELETTRICITÀ. 


Sono già cinque anni dacchè il Laboratorio di saggi 
e misure — annesso alla nòstra Rivista ha ini- 
ziato i suoi lavori. In questo intervallo di tempo 
non pochi sono stati coloro che interpellarono il 


nostro Studio per perizie, preventivi, ecc., 


o af- 


filarono ad esso l’incarico di compiere misure e 
saggi di vario genere. 


Il numero dei clienti è andato mano a mano 
aumentando e qnindi la mole del lavorò compiuto 
nun è ora indifferente. 


Abbiamo leggermente modificata la nostra Ta- 


riffa, 


diminuendo il premio per 


alcuni 


lavori 


più correnti, allo scopo di favorire vieppiù quanti 
vi si rivolgono, e che possono vivere sicuri di 


peter fare assegnamento sulla nostra diligenza e 


sulla segretezza indispensabile nel caso di lavori 
non peranco brevettati. 


Posto che la misura è il fondamento di ogni 
scienza positiva, l'importanza che assumono i la- 
vori del genere a cui accenniamo non potrà sfug- 
gire a nessuno. 


In Germania, in Francia, in Inghilterra, in tutta 
Europa, infine. e specialmente in America, tali La- 
boratori godono intensa la simpatia del pubblico; 


ci auguriamo che altrettanto possa accadere anche 


pel nostro che è il solo in Italia (aperto al pubblico). 
non mancheremo di fare del nostro meglio 
per meritarcelo. 


Ecco pertanto la nuova Tariffa: 


Noi 


1. 


13. 


14, 


. Id. id. 


. Resistenza di isolamento d’un die- 


Determinazione delle costanti di un 
filo metallico (diam., conducibilità, 
resistenza alla rottura, ecc.) . . . 


. Determinazione della tonducibilità 


chilometrica di un filo metallico 


. Determinazione della conducibilità 


dei carboni per luce . 


Determinazione della conducibilità 
specifica di una sostanza data 


. Campionamento di una resistenza ad 


una data temperatura . 


. Campionamento di una resistenza a 


temperature diverse 


. Determinazione delle costanti di un 


condensatore (capacità, resistenza di 
isolamento). . . . . sk i 


. Determinazione dell'intensità foto- 


metrica d'una lampada a incand. . 


a arco . . e . o - » Li d 


lettrico . 


. Saggio di un isolatore elettrico sotto 


diverse condizioni . . . . èe s o 


. Prova di una pila (forza elettromo- 


trice, resistenza interna, curva del- 
l'intensità sotto diversi débit, Se) 
per una carica . . . . . i 


Prova di un accumulatore Emi 
(forza elettromotrice, capacità, curva 
di scarica, ecc.) per una carica. 


Campionamento di un amperometro 
industriale. . . a. a a‘ + 


» 
im ii ii i ii pnt 


15. Campionamento di un voltmetro. . Li 
16. Campionamento di un elettrodina- 
mometro industriale . . . . - » 12 50 


17. Campionamento di voltmetri, inte 
rometri 0 DOO d'uso deli- 


cato . . . > 40 — 
18. Caniniorininento di una dannata. di 

resistenze . . . » 30 — 
19. Campionamento di; un Lontano a 

corrente continua od alternata . . > 25 — 
20. Prova di un canapo (conduttività, 

capacità, isolamento dopo 24 ore di 

immersione) . , » 30 — 


21. Prova di una macchina manolo O 
dinamo elettrica, di forza inferiore 
a i0 kgm. (forza elettromotrice re- 
sistenza interna) . . » 10 — 


22. Prova di una ace nina dfmanio O 
magneto elettrica di forza fino a 
1 cavallo (costanti: forza elettromo- 
trice, resistenza interna, caratteri- 


stiche, ecc.) . . ..°.... 0. >» 235 — 
23. Id, id. fino a 5 cavalli. . . . . > 40 — 
24, Id. id. da 5 cavalli ìn più, da con- 
venirsi. 
25. Misure fotometriche . . .... » 5a20 
26. Compilazione di preventivi sommarii 
d’impianti con forza idraulica, a 
vapore, a gas, ecc. . ..... > 5— 
27. Id. id. con dettagli specificati da 
Li 40:25 do Wa È Lele a I Rd 
28. Id. id. con dettagli specificati e 
| con disegni da L. BBa. .. . . >» 100 — 
29. Consulto verbale o scritto per un 
. brevetto d'invenzione, o per un 
marchio di fabbrica . . . > bD_- 
80. Perizie, collaudi, sopranos ecc. prezzo a 
convenirsi. | 


Avvertenze e Osservazioni. 


Gli oggetti, o merci, o quanto altre, debbono 
essere spediti all'indirizzo seguente: Laboratorio di 
saggi e misure, annesso alla Rivista l'Elettricità, Mi- 
lano, Furo Bonaparte, 76. 


Agli abbonati. alla detta Rivista e ai compo- 
nenti della Società Elettrotecnica Italiana ‘è accor- 
dato uno sconto del 15 per cento, sui prezzi sud- 
detti. x 


Acquistando il materiale occorrente per un im- 
pianto pel tramite del Laboratorio, dal relativo 
costo viene sottratto quanto è stato in prece-. 
denza pagato per il preventivo. 


Viene garantito agl'inventori l'assoluto segreto 
sopra i lavori che potessero essere spediti per 
saggi, misure, ecc. 


Le misure e i saggi possono essere fatti sul 
posto del Committente dal personale del Labora- 
torio d'Elettricità, mediante compenso adeguato. 
Possono del pari, previo accordo, essere dati a 
nolo Apparecchi per misure industriali, 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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L'ELETTRICITÀ 


Rivista Settimanale Illustrata 


PREMIATA IN VARIE ESPOSIZIONI 
di Parigi 1885 e 1889, di Liverpool 1886, di Parma 1888 
di Padova 1889 di Chicago 1893 e di Nizza 189"? 


—— e — _—  _ PS in 


ABBONAMENTO ANNUO: » 
Per il Regno L. 12 — Unione Postale L. 15 — Altri Paesi L. 18 
Un Esemprare CENT. 25 — ARRETRATO Cexr. 50 


Tutti gli Abbonati annuali hanno diritto di sciegliersi fra i seguenti oggetti 
a prezzi eccezionalmente ridotti: 


l. Una robusta Suoneria con 50 metri | 4. Una elegantissima Bicicletta di 
di filo ricoperto, 2 bottoni, 1 pero con 3 una delle più reputate case, a prezzo di 
metri di cordone di seta. 30 isolatori e fabbrica, con accessori per L. 275 tipo 


2 pile Leclanchè per L. 10. = Fume, o per L. 185 tipo Elet- 
2. Un accurato Rocchetto Rhum- tricità. i 


9 i di Geissler a pila- |. a f 
korff con 2 tubi di Geissler e una pila 5. Due ottimi Apparecchi microte- 


bottiglia a L. 17.50. a | z 
9. Una buonissima Macchina foto- lefonici completi, con suoneria L. 38. 


grafica istantanea “ Diamant,, 
formato 9X12 con 12 lastre per L. 28.50. 


6. Un buonissimo orologio Remontoir di 
tasca in metallo bianco L. 6. 


I signori abbonati possono inoltre acquistare a metà prezzo i volumi che costituiscono la Biblioteca ‘detl'Elettricità,, e cioè 


F. HospiTtaLIER. — Il carburo.di calcio e lace- 


G. Parbini- Apparecchi elettrici; norme per la costru- 
tilene o gas elettrico, con note e citazioni 


zione (pag. 272 con 130 incis). . . L. 2 per » | — 


del traduttore . . . «L.2 perL.1—- G. Paroi. Dinamo e motori. Norme pratiche per la 
G. Dr-MarcHÙis. Le SPARA dinamo e magneto elet- loro costruzione ed applicazioni diverse, (pag. 240 
triche (184 pag. con 37 inc.) . . . L. 2 per L. I— ; con 42 incisioni), . - . L. 2 per» 1—- 
Dott. G. Mariani. L' elettroterapia ci pag ine; con ; V. Pico e E. Barni. Gli accumulutori (312 pag. con 
38 incisioni) . . L. 2 per » I — i con 60 incisioni). . . . L. 2 per» 1— 
E. Circa. Il fulmine e il parafulmine (2: 24 pagine con ' A. Vota e R. PEsso. Commentario di macchine ed 
18 incisioni) . . L. 2 per » I — ' apparecchi elettrici (368 pag. con 250 fig.) L. 3 p. » I 50 
Ing. E. PIAZZOLI. Potenziale elettrico: unità di misura; | M M. Guida del Fonografo Edison, istruzioni pratiche 
(228 pag con 32 incisioni). . L. 2 per > I — | pen l'uso del Fonografo, del Kinetoscopio Edison 
M. MartivneLLI. Le pile elettriche (pag. 228 - VIT con (pag. 128 con 40 illustrazioni) ‘. . . L. 2 per » 1 — 
60 figure) . . L. 2 pr > I — | Dott. Giorio Finzi - Trattato elementare di 
L. Roruzn. Studio sulla telef (188 p. con 70 inc.) L.2p. »1— a a a in-8 e i 
3 ; na E 
Si I 2 anune ce del montatore SERN e B dai G. Bongiovanni. --Elettrologia e Magnetismo — 
V.P L’ Elettro li 316 BL L. 3 l ' Leggi e definizioni principali (2 volumi di com- 
EI EEST ettrolisi, ( p. con 81 inc.) Peo plessive pagine 594) . . . »i » 3»2— 
G. FerRARI. Gli impianti domestici di luce elettrica con È CrsrrancuaTramvisia forran: dietiriché 
pile ed accumulatori. . . . . . . L. l perL. 050°  (432p. con 170 incisa. e 30 gruppi d'illustr) »4 » »2— 


L associazione è obbligatoria per un anno e s'intende rinnovata per l'anno successivo se non è disdetta dall’abbonato entro il Lia Settembre. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
eF Via B. Cairoli, 2 —- MILANO — Telefono N. 773 ao 
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Ai signori professionisti, industriali, edi- 
tori, si raccomandano per la modicità del 
prezzo, laccuratezza e il cachet artistico le 
belle incisioni in legno dette Zilografie. 


| 


Rivolgersi all’ Agenzia dell Elettricità 


Foro Bonaparte, 76 - 
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CONTATORI D'ELETTRICITÀ. 


Semplici e robusti - 
Consumo di corrente 
insignificante - Re- 
gistra i più deboli dé- 
bits. - Movimento as- 
sicurato. 


rt” 
A. PELOUX Ing. Elettricista 


Rappresentanza Esclusiva per Vitalia la 
Società Elettrica Industriale - Milano, Via Cairoli, 2 


n 
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| L'INFALLIBIL 


SS 
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Per gli Abbonati del ELETTRICITÀ 


PENDOLA CORONA DORATA 


ro 
\ 


er sole L. „50 


(ranca d'imballaggio e porto per tutto il Regno - Per l'Estero L. 8.50 


(Vedi disegno) 


Milano. 


pus pas si OASI II - —r——_——_m 


L’ “ Elettricità ,, Rivista Settiman, Ilustr, 
Richramiamo C attenzione 
degli industriali e conuner- 
cianti sulla nuova rubrica delle 
Ditte raccomandate, una in- 
{.serzione settimanale costa sele 
L. 3.00 al mese, compreso in 
questo prezzo il servizio del 
giornale per tutta la durata 
della inserzione. 


Petite Encyclopédie glactro-mécanigue 


(Collection complete 


en 12 volumes richements illustree) 


2. — Mannel du Conducteur de Dynamos et Mo- 
teurs electriques. 


| 3. — Les Accumulateurs et les Piles, 

| 4. - Les Canalisations éleetriques, 

| © — Maunel du Chauffeur et Conducteur de Ma- | 
chines. 

1 i i 

4 6. — Manuel du Conducteur de Moteurs à gaz et 
! ü petrole. 

I 7. — Guide pratique pour linstallation d'Eclairage 
l cleetrique. 

18 i a Sr 

{4 8. — Manuel pratique du Montewn-Electricien. 


Les Reseanx Télephoniques et Sonnettes. 
— Manuel de l'Electrochimiste. 
Manuel pratique de VElectricien-Amatenr. 


Rivolgersi all’ Amministrazione dell’ Elettricità 


| 
Ì 

Prezzo L. 2 per volume. 

Milano, Foro Bonaparte, 76, 


.- = Manuel élémentaire d Électricité industrielle. |' 


9. — Le Transport eleetrique des Forces Motrices. | 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Teo ‘e 


NUOVA ILLUMINAZIONE J 


Gas Acetilene 


SPECIA LITÀ BR BREVETTATE 


Gazogeni automatici - Gasometri - Cucine 
a uno e due fuochi - Fornelli da laboratorio 
- Beccucci veri Bray's e Manchester - Tuba- 
zioni - Apparecchi per illuminazioni - Tazze | 
e globi - Rubinetteria. ecc. 


CARBURO DI CALCIO 


Qualità Superiore - Massimo rendimento 


Rivolgeri alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE, 
Via Cairoli, 2 - Milano. 


SI FA RICERCA di buoni 
Rappresentanti per ogni Cir-| 
condario del Regno. 


i STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 


_— V auauna 
FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


Il migliore isolante elettrico conosciuto 


CO OA — = .- +— .-- ————— 


DOMANDARE S CHIARIMENTI 


Lampade ad Incandescenza, 


In seguito al 
speclialissime | 
convenzioni 
con una delle 
principali fab- 
briche di LAM-| 
PADE AD INCANDE-| 


SCENZA, siamo in| 


grado di for-| 
nire la 


FULGENS! 


La migliore delle lampade| 
che oggi si trovi in com- 
mercio a sole L. 1, di qual- 
siasi tipo di attacco. 


NB. Il suddetto prezzo s * intende per | 
quantitativi di almeno 12 lampade. 


Rirolg. alla Società Elettrica Industr., Milano, Via Cairoli, 2. | 


CONDUTTORI ELETTRICI | 


Bipolari concentrici e relativi giunti, 
secondo il brevetto Vol. 76 N. 98 dell 
28 Maggio 1895 col titolo: Per fection- 
nement duns les conducteurs électriques ei 

| leurs joints; concesso in ltalia al signor 
Andrews Joseph Davenport Finney a 
Londra, si trovano presso gli incaricati 
speciali Ing. Pastore e Racca, Costruttori 
L Meccanici. Via 20 Settembre 15, Torino. 


HSt621 | 
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LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE 


Annesso alla Rivista ELETTRICITÀ 


I E I e — —_— _—_ 


PROGETTI 


PREVENTIVI 


Prove, misure, saggi, campioni. 


PERIZIE 


COLLAUDI 


uF A RICHIESTA SI SPEDISCE LA TARIFFA Wo 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


"SOCIETÀ RIETTRICA NDISTRIALE | 
| 


MILANO 
2 - Via Cairoli - 2 ° 


IMPIANTI di Lu Bettrica 
IMPIANTI n Trasporti forza | 
IMPIANTI pu falrisoplastia 

IMPIANTI Telefonici I 
IMPIANTI Miga 
IMPIANT I per Suonerie 

IMPIANTI per Gabinetti scolastici 
IMPIANTI di Parafulmini | 
IMPIANTI per Elettroterapia 


Cataloghi e e Preventivi a ‘a richiesta. 


UNICO STABILIMENTO 


DEL 


Gav. PAOLO PORTA 


Fondato nel 1863 
> Telefono N. 1097 


MILANO 
Via REGRMONA, 15 


COSÌTUZIONe di Scale tipi 
leggeri per Imprese di 
Illiuminazioni Elettriche 


ANININ 


COSTRUZIONI 
RIPARAZIONI 


CAMBIO 
NOLEGGIO 


SCALE AEREE MECCANICHE 
| eni ORTA, 5 


Calendario Generale del hei 


PUBBLICAZIONE UFFICIALE 
già edita a cura del R. Governo 


Edizione 1897 -- Anno XXXV 


Contiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 

i funzionari ed impiegati governativi; 

i sindaci, segretari comunali e notai; 

i professionisti; 

gli industriali; 

i commercianti; 

i rappresentanti, commissionari, ecc. 
nonchè tutte le indicazioni riguardanti la circo- 
scrizione amministrativa, elettorale, giudiziaria, 
le comunicazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo 
e dell'industria, specialità, monumenti ecc. di 
ogni comune. 
Un volume siegnitamnta rilegato di circa 4000 pagine 

contenente circa 1,500.000 indirizzi: 


L. 18 franco in tutta ITALIA - ESTERO L. 20 


Der Spedizioni contro ECO 0 rimesse anticipate -we 


!PARAFULM 


SICUREZZA “PUBBLICA ; 


impone che, almeno una volta 
all’ anno, iù primavera, yen- 
gano verificati i parafulmini. 


OGETA. RIATIRICA INDUSTRIALE 


Milano - Via Cairoli, 2 


eseguisce impianti di parafulmini con ma- 
teriale scelto e posto in opera a perfetta re- 
gola d'arte, a prezzi modicissimi, e si 
mette a disposizione delle Autorità e dei si- 
snori Proprietari per tutte quelle informazioni 
e riparazioni che credessero del caso, per 
fornire preventivi e per assumere la veri- 
aa di part Una 


À richiesta si spedisce gratis Il 1 Listino speciale 


haos 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Per le Inserzioni 


dell’ “ Elettri cità,, 


Cr e a a 


È ovvio far rilevare che questa Rivista — ‘essendo quasi 
l'unica del genere in Italia — è ricercata da ogni ceto di 


persone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce quindi 
uno dei migliori e più efficaci organi di pubblicità che esistono 
in Italia. 

Ma v'ha dippiù. I criteri secendo i quali è diretto il nostro 
Ufficio inserzioni non possono a meno di renderne vantaggiosi 


ai nostri Clienti gli annunzij; poichè noi non ci limitiamo f| 
alla materialità dell'inserzione, ma guriamo che questa venga |. 
il che raggiungiamo, f. 
| mercè un lavoro speciale di contrassegni, di scelta d'indirizzi 


notata da chi può avervi interesse, 


e di ripetuti invii di esemplari anche fuori della cerchia 
degli abbonati. 

Convinti di ciò, molti fra i più importanti industriali ita- 
liani ed esteri si valgono largamente della pubblicità del nostro 
giornale, alla quale vengono dedicate le pagine di copertina. 
Buona parte dello spazio di queste è già stato accaparrato 
anche pel nuovo anno, in considerazione specialmente della 
sempre crescente diffusione del periodico. 


PREZZO DELLE INSERZIONI: 


ih 1 Pag. | iper pag. fii pag. | 1/S pag. 
Per una sol volta . . . L. | 30 | 16 9 5 
» quattro volte . . . >» 100 58 32 18 
» un trimestre » 330 i 1765 | 100 56 
> un semestre, , > 600 : 320) 165 90 
> un anno. . . . . > | 1000 o 576 | 310 165 


Bureau ťď Annonces 


MILANO 
e N. 2- Via Cairoli,- N. 2. 

La Revue L’ Elettricità parait toutes les 
semaines; elle a 16 pages de texte et 12 pages 
{d'annonces. C'est le seul periodique d' Italie 
{s occupant exclusivement de sciences et ap- 
{ plications électriques. L’Elettricità est 
très-répandue non seulement en Italie, mais 
auss) à l'Etranger. Elle est très-recherchée par 
les Industriels, Constructeurs, Ingénieurs, Elec- 
triciens, Mécaniciens. Par conséquent la pu- 
blicité de L’ Elettricità est très-efficace et 

toujours profitable. 


{ PAGE a 


a PAGEB 


Fr. | Fr. 
Une fois . 
Quatre fois 
Un trimestre . 
Un sémestre . 


Une année . 
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I EXPEDITION 


Via Cairoli, $ MILANO 3- Via Cairoli, 2 


——_ ~=- — — m —————+ 


Dio ‘ Elettricità , erscheint wöchentlich 
mit 16 Seiten Text und 12 Seiten Insertionen; 
dieselbe ist in Italien einzig in ihrer Art; ihr 
ausgelehenter Leserkreis, sowohl im In-als auch 
im Auslande sichert technisch-kaufmannischen 
Anzeigen eine höchst wirksame Verbreitung. Die 
Kriterien mit welchem unser Insertionbureau ge- 
loitet wird, fördern ausschliesslich die Interessen 
unserer Klienten. Wir begnügen uns nicht nur 
mit dem einfachen Einrücken der uns anvertrau- 
ten Insertionen, sondern bringen dieselben zur 
Kenntniss derjenigen Personen, welche daran In- 
teresse haben können. 


1/, Seite | 1f Seite 


1 Seite 1/3 Seite | 
=u i e e 
Finmalige insertion . 24. — 12. 80 7.20 4 — 
Viermalige . . 80. — 46. 40 25, 60 14. 40 
Vierteljtbrliche 2601 | 140.— | 80.— | 41 
llalbjährliche . 468. — 256. — 136. — 72. — 
Jährliche . 800. — 460. — 248. — 136 — 
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ADVERTISEMENT 


GENTLEMEN, 


OFFICE | 


A 


We beg to call your attention to our 
rates for advertisements as given belor, 
and should be glad if you would favour 
us with an order, which we feel sure 
would result to your material advantage 
by bringing your manufactures more pro- 
minently before Italian Engineers. 

We shall be pleased to supply you. with 
copies of our Journal and any information 
you may require. 


Editor of “ L'ELETTRICITÀ ,, 
Via Cairoli, 2, Milan. 


ULL PAGE | !/, PAGE | 1/, PAGE | !/ PAGE | 
L. Ss. DL s DL S DL. S. D. 
One insertion 0.{ 0.12. 0.| 0. 7. 0.| 0. 4.0 
4 insertions. 0.| 2. 6. 0.[ 1. 5. 0. 0.14 0. 
3 months 0.| 7. 0. 0.{ 4. 0. 0.| 2. 4. 0 
6 months 0. |12.16. 0.| 6.12. 0.| 3.12. 0 
0 . 0. 0. | 6.12. 


Miano p 23 Maggio. 1897. 
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a 16 i pagine di Testo ENICA || >———— 8 pag. di Copertina 
ne Ji ABBONAMENTO ANNUO gl ARRETRATO 
Pel Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 I| Altri Paesi L. 18 | Cent. 50 ` 
E O UNSERZIONI i- o [iUa ita Dag iratan {A Regie e Pagina | itg Pagios | 118 Pagina ta i 
STRAZIONE Per una sal volta due e Ti 32 | 18 10 6 || ED AMMINISTRAZIONE 
» Quattro volte à . è , 100 658 32 18 
» un trimestre. . . |» ‘n 230 i J475 |. 190 55 , MILANO 
ss un semestre . . . = ” l ~S ; sE 
mi un anno e; i vi: 0.5 | 1000 |, 576 310 165 || oro: Bonaparte N. 76 


Thomson - DIDO International Electric POI 
7 Rue de Londres Paris 


«GEE: 

n Signore, | 

WPrima di fare acquisto “di | 
cch hine o Apparecchi di Fisica | | Totale degli impianti fatti per:. 

| 

| 


Trazione- 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


renere, e di Elettricitá in 


Soi: 000S ultate i nostri | | | 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
Loghi 3° SOCIETA ELETTRICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano: | | Illuminazione } 150,000 lampade ad arco. 
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SOCIETÀ CERAMICA 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


DL 


3 |. caSapitale sociale . . L. ni 


Ey A ee, ca apitale yersato Li \a5360)000 


BSOLATORI 


ia durissima 
eh elegrafi, Telefoni, ecc. 
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PERI: STRA 
~ Na 


I = © | Condotture TRE 


gas Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
PORCELLANE E TERRAGLIE 


FAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE. E. DECORATE O 


RTICOLI PER IGIENE DOMESTICA D 


LIZZI 


= 
fa = dia + 
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i #0 INSERZIONI A_PAGAMENTO _ [na 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
| 2, Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, 2 
(PALAZZO BONOMI) 


PEREA dei Ministeri della Guerra, della Marina delle Ferrovie Mediterr., Mediterr., ed 1 Adriatica, di Università, Istituti Tecnici, ecc. 


APPARECCHI 


di a» per Scuole Secondarie e Superiori 33 


De CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA To 


A P P AREC C HI o Società Elettrica Industriale 


PER LE 


Esperienze” di ti 


—___— soi 


RAGGI Xx | | DINAMETTA 


lari I | È DI DIMOSTRAZIONE. 


i cal volesse allestire un GABINETTO SPECIALE per le || ||. Questa dinametta ‘è del tipo Superiore, quello stesso tipo F 
esperienze di Röntgen, noi possiamo fornire tutto l'occorrente in || © [pig Bata m naa ul sue PE ap perpe pe (Impianti di 
modo di poterlo aprire al pubblico con immancabile successo. A {lf © " Quest pi ani densa Ki Pea i wu Eai Bg ga K 
Londra, a Parigi, ecc. tali Gabinetti sono frequentatissimi : Anche o ha WES, Tie CANAU L0vie oa STOAT: PONIN 1a delli 
| in Italia uno di tali Gabinetti farebbe fortuna abinetti scientifici annessi agli Istituti di insegnamento, — | 

ip ai seno ati o SE III" E iaia | ha le seguenti dimensioni: 
B alla Società Elettrica Industr iale || Buse 210 x 210 altezza 160 mm. AA circa 3000 giri dà 


Via Cairoli, ‘ 2 = MILANO - na Via, Cairoli. 20 volts e !f; ampéres. Pesa Kg. 6850, — Prezzo L. 60. 


MILANO - Via Cairoli 2 ( Palazzo P= MILANO 
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| CONDUTTORI ELETTRICI 


Bipolari concentrici e rali aiit, 
secondo il brevetto Vol. 76 N. 98 del 
28 Maggio 1895 col titolo: Per fection- 
nement dans les conducteurs électriques el 
ý |- |jleurs joints; concesso in Italia al signor 
FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA || ||Andrews Joseph Davenport Finney a 

= || Londra, si trovano' presso gli incaricati 
dada  |[speciali Ing. Pastore e Racca, Costruttori 
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“STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


| Milano - Via Rovello 1 - Milano 
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TURBINE speciai p per atfacchi diretti colla “Dinamo | 
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praga pa SCHIARIMENTI|| MRECARIO, Via 20 Settembre. 19, Torino. 
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LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE 


Annesso alla tuaiara l ELETTRICITÀ 
PROGETTI. 
PREVENTIVI ; 
PERIZIE È 
I COLLAUDI 


Prove, misure, saggi, c: campioni. 


VV  ———+ 


& A RICHIESTA SI SPEDISCE LA TARIFFA s 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Compagnia a Continentale EX-BRUNT & C. | 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato . . . .. .. .L.1750.000 


' MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO = via Dante (Angolo Merarigli) - MILAN o 


MEDAGLIE d'ORO allEsposizioni. PARIGI 1878 
MILANO 1881 - TORINO 1884 - ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 


— em 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


| per la fabbricazione di 


| Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
I MATERIALI & APPARECCHI 


.Speciali per fotometria e per officine a gas 


Apparecchi di Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
| E GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione = 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
| di qualunque stile e genere 
BRONZI D'ARTE, STATUE Lio de 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 
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PREZZI MODERATI. 


|  BIOSSIDO DI MANGANESE Istituto Elettrotecnico di Londra 

| fino a BO co esente da ferro ao 

IN GRANI SENZA POLVE R E (The Electrical and General Engineering College and 
per pile elettriche School of Science) 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso DIRETTORI: Professori G. W. TuxzeLMaNN - C. Capito 
FORNISCE A_ PREZZI MODICISSIMI Le lezioni incominceranno quanto prima. 


| 
! 
m M 
OAF- CASA- WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) “303 Per avere il PROGRAMMA Sikei alla nestra Rivista: Milaeo, Via Cairoli N. 2 
= i—@———@—<——€—1@1116 —"T..{{g 


C’ ultima novità del giorno 


IL CINEMATOGRAFO 


(QUADRI VIVENTI) 


| GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Via Rovello 1 - Magazz. : Via Giulini 5° 
| Articoli per tutte le applicazioni indu- 
strialt: Luce elettrica, Suonerie, 
‘Telefoni, Elettro-Terapia 


Rivolgersi per l’Italia e Paesi di lingua 
italiana (Istria, Dalmazia, Canton | 
Ticino, Malta, Trentino, ecc.). 


| 
| 
alla The Continental Phonograph Kinetoscope Edison C. mero. | 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE ECC. 


MILANO - Via Foro Bonaparte, 76. 


Isolatori di porcellana d’ogni genere. 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO REATO PER 

R GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPOR 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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NUOVO ACCUMULATORE I NUOVO ACCUMULATORE 
A REPULSIONE A REPULSIONE 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


ILLUMINAZIONE. FORZA MOTRICE E TRAZIONE — 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 


“ Brevetto TUDOR „ 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


per illuminazione: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
per forza motrice: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi Legnario; Impresa Kohler Savona. 
per trazione: 150 carrozze tramviarie automobili in funzione. 


A REPULSIONE A REPULSIONE 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ai signori professionisti, industriali, edi- 
tori, si raccomandano per la modicità del | 
prezzo, laccuratezza e il cachet artistico le 
belle incisioni in legno dette Zilografie. 


Rivolgersi all’ Agenzia dell’ Elettricità 
Foro Bonaparte, ‘6 - Milano. I 


CONTATORI D'ELETTRICITÀ || || __ J n 
© PER CORRENTI CONTINUE | || Petite Encyclopédie electro-mecanique 


Semplici e robusti - 
Consumo di corrente 
insignificante - Re- en 12 volumes richements illustrée) 
gistra i più .deboli dé- 


(Collection complète 


bits. - Movimento as- 1. — Manuel élémentaire d' Électricité industrielle. | 

2, — Manuel du Conducteur de Dynamos et Mo- 

sicurato. teurs électriques. ` | 

NI PELOUX Ing. Elettricista | 3. — Les Accumulateurs et les Piles. i | 

Rappresentanza Esclusiva per l'Italia la i 4. — Les Canalisations électriques. | 

Società Elettrica Industriale - Milano, Via Cairoli, 2 i ò. — Manuel du Chauffeur ct Conducteur de Ma- f 
= chines. 

6. -- Manuel du Conducteur de Moteurs à gaz et 

À pétrole. i 

Richiamiamno | attenzione 7. — Guide pratique pour l'installation d’ feaman | 

Clectrique. | 


degli Industriali e Commer- 

L ° sulla nuova nostra rubrica 8, — Manuel pratique du Monteur-Élcctricien. f 
Cidni? b 9. — Le Transport électrique des Forces Motrices. |; 
delle Ditte raccomandate. Una |. 10. — Les Réseaux Télėphoniques et Sonnettes. 
inserzione settimanale costa H. — Manuel de l'Électrochimiste. 
sole L. 23.00 q? Mese, cOMpreso | 12. — Manuel pratique de l Électricicn-Amateur. 
in questo prezzo. il servizio del Prezzo L. 8 per volume. 
giornale per tutta la durata ala 


\della inserzione. Rivolgersi all’ Amministrazione dell’ Elettricità 
| Milano, Foro Bonaparte, 76, 
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Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Inc. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi N. 6 — MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


D’ogni tipo - Prezzi di concorrenza 


Speciali condizioni per grossi contratti e A A KA 


‘ 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


pr PANELLI E QUADRI ELETTRICI 
JLMINI E TELEFONI 


DELL'ANTICA DITTA. 


FRA TELLI ZEDA - Milano 


Via Manzoni Num. 50 (Portoni Porta Nuova) 


— CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU TUN MSO N) 


più di 80,000 Appiridohi in funzionamento. 


PRIMO PREMIO 


dl Gran Concorso di Parigi 1891, su y Contatori presentat 
=m- 


N N 


MISURATORI DI W.ATT-ORE 


per correnti continue | 
ed alternate ate da 5 a 8000 ampères © 
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>>, Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino S. V. 


HALLESCHESTR. 18. 
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a it Nationa D Dica Song 


Officina | 
IN SAVIGLIANO q 


i 
e t y 


———_— "p QAN LI Raf 
+ | i y t P z e A i -4 
t g- PT- i | 
SE SARE 


|Costruzione di macchine dinamo. slettrille I 


| Direzione ni i si) da 
Il TORINO || SISTEMA HILLAIRET HUGUET Ri = 
| l aA a o | i pia ue 

(|. Venti Settembre, 400 DARE 

| Erare E Trasporti di forza motrice a d is tan. 

i — Officina _————+ E; fia: 


IN TORINO, 


ILLUMINAZIONE. 


DRS 

Y. al rà 

-———@- S =_=; Ne a PAR ni 
Me 


Gru scorelvini: e girevoli, Montacarichi, pe ga si. | 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. AA = AR 


| APPARECCHI MIC? 
di Fisica e Chimica || 


Società Elettrica Industriale 


SANDERS WAKE. & LC, 


23, GREAT S.t HELEN'S; B. C - LONDON 


| per Usi elettrici Fornitori del Governo Ingles 
MILANO: DI QUALSIASI FORMA Per TELEGRA n; AWAKE, LONDON 


Via Benedetto Cuiroli Num. 2. e per Stufe Americane BaF- Corrispondenza in francese. o 


> 23, Great St. Helen's, E. C. g- 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
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© SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


FONDATA NEL IS82 E PIÙ VOLTE PREMIATA 


2, Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, 2 


ITUTTE LE APPLICAZIONI 
= DELL'ELETTRICITÀ 


ILLUMINAZIONE - TRASPORTI DI FORZA | APPARECCHI DI MISURA, PARAFULMINI, Ece. 
Trazione - Flettrometallurgia 3 | FLUOROSCOPI A 


TELEFONIA A GRANDE DISTANZA 


Apparecchi e gabinetti completi per i raggi MX 
Apparecchi scientifici per Gabinetti di Scuole 


IMPIANTI A GAS 
ACETILENE 
Unico brevetto per apparecchi di grande portata 


-—-- — -__———_ 


IMPIANTI COMPLETI PER FABBRICHE DI 


CARBURO DI CALCIO 


concordati con i brevetti sui forni elettrici 
e sul processo di fabbricazione 


Dinamo e Motori a corrente continua d'alto rendimento RAPPRESENTANZA DEL 


ALTERNATORI A CIRCUITI IMMOBILI The Continental Phonograph Kinetoscope Edison C.o 
MOTORI POLIFASICI DOMANDARE CATALOGHI, PREVENTIVI, ECC. 


UNICO STABILIMENTO BONTEMPELLI - - Via Milano, 33 - Roma 


DEL 


Cav. PAOLO PORTA | ANNUARIO Sa D ITALIA 


> Telefono N. 1097 


MILANO I Calendario Generale del Regno 


| PUBBLICAZIONE UFFICIALE 
Via Marc Sini 15 già edita a cura del R. ttoverno 


castrazione di Scale tipi IE IOHE) IRR ER 


— 


leggeri per Imprese di Contiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 
Illuminazioni Elettriche i funzionari ed impiegati governativi; 
i sindaci, segretari comunali e notai; 
i professionisti; 
COSTRUZIONI gli industriali; 
; "o; i commercianti: 
, RIPARAZIONI i rappresentanti, commissionari, ecc. 
ni nonchè tutte le indicazioni riguardanti la circo- 
CAMBIO scrizione amministrativa, elettorale, giudiziaria, 
le comunicazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo 
NOLEGGIO e dell'industria, specialità, monumenti ecc. dì 
ogni comune. 


SL —_ 


Un volume elegantemente rilegato di circa 4000 pagine 


éé | contenente circa 1,500.000 indirizzi: 
PO RTA 29 L. 18 franco in tutta ITALIA - ESTERO L. 20 


TŘ a e e a m 
o e e ee 00 ESRI 


| Inviasi gratis Catalogo Ulostrato e Listino prezzi. der per” Spedizioni contro assegno o rimesse anticipate = 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Per le capelli 


dell’ “ Elettri cità,, 


È ovvio ia che questa Rivista — essendo quasi 
{l'unica del genere in Italia — è ricercata da ogni ceto di 


[persone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce quinii 
| uno dei migliori e più efficaci organi di pubblicità che esistono 


in Italia. [Ia anche una buona clientela all Estero. 


Ma v'ha dippiù. I criteri secondo i quali è diretto il nostro | 


Ufficio inserzioni non possono a meno di renderne vantaggiosi 
ai nostri Clienti gli annunzi; poichè noi non ci limitiamo 
alla materialità dell'inserzione, ma curiamo che questa venga 
notata da chi può avervi interesse, il che raggiungiamo, 
mercè un lavoro speciale di contrassegni, di scelta d'indivizzi 
e di ripetuti invii di Canpa anche fuori della cerchia 
degli Abbonati. 

Convinti dì ciò, molti fra i più importanti industriali ita- 
liani ed esteri si valgono largamente della pubblicità del nostro 


giornale, alla quale vengono dedicate le pagine di copertina. 


in considerazione specialmente della sempre crescente sua 
diffusione. 


PREZZO DELLE INSERZIONI: 


- - — 


e A, 


| 
ELAR È LEE ARIE ts 1/S pag. 


Per una sol volta . . . LL. i 30 16 9 5 
» quattro volte . . . » l 100 58 32 18 
> un trimestre » i 330 175) 100 55 
» un semestre. . . , > i 600 © 320 165| 90 
> un anno. » l 1000 575 | 3I0) 165 


——_ _ 


na 


Bureau d Annonces 


MILANO 
7O, Foro Bonaparte, Z6 


La Revue L’ Elettricità parait. toutes les 
semaines; elle a 16 pages de texte et 12 pages 
d'annonces. C'est le seul périodique d'Italie 
s'occupant exclusivement de sciences et ap- 
plications électriques. L’Elettricità est 
très-repandue non seulement en Italie, mais 
aussi à FEtranger. Elle est très-recherchée par 
les Industriels, Constructeurs, Ingénieurs, Elec- 
triciens, Mécaniciens. Par conséquent la pu- 
blicité de L’ Elettricità est très-efficace et 
toujours profitable. 


1 PAGE a | ama 1/, PAGE | a PAGE sj, PAGE 

Fe B TT 

Une, fois 30. — 16. — | — 5.— 
Quatre fois la: sai Sa dea 
Un trimestre . 330. — | 175.— | 100.— 55. — 
Un sémestre . 600. — | 320. — 165. — 90. — 
Une année 1000. e 3IOo— | 165.— 
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STABILIMENTI, 


RAPPRESENTANZE E DITTE RACCOMANDATE. 


Ing. A. Salmoiraghi. — Istru- 


menti di precisione. -— Milano. 


Fratelli Koerting — Fonderia e 
stabilimento meccanico — Milano. 


Magliola Antonio e figli — 


Materiale rotabile per sterro — Biella 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e per 
carri — Milano — Vedi avviso speciale. 


Julius C., Neville & C. — Mo- 
tori a gas — Liverpool (Inghilterra) — 
Vedi avviso speciale. 


Ing. Pietro Micheli — Metallo 
untifrizione Magnolia — Sottoripa, |, 
Genova. 


Siemens & Halscke — Impianti 
elettrici d'ogni genere e d'ogni esten- 
sione — Charlottenburg (Berlino). 


Società degli Alti Forni — 


Fonderie ed acciaierie di Terni. 


Società Nazionale delle Of- 
ficine di Savigliano — Uostru- 
zioni meccaniche ed elettriche — Savi- 
gliano — Vedi avviso speciale. 


Giuseppe Weil — Deposito acciaio 
inglese, lime, seghe, ecc. S. Vito, 31, 
Milano, 


e ee———_"——— e — 


| 
i 


Tudor — Fabbrica Nazionale di ac- 
cumulatori — Via Assarotti, 4, Genova 
— Vedi arviso speciale. 


F. Singer & C. — Contatori di 
elettricità — Berlino — Vedi avviso 
speciale, 


Società Elettr. Industriale 
— Tutte le applicazioni dell'elettricità 
e dell'acetilene — Milano -— Vedi av- 
tisi speciali. 


Laboratorio di saggi e mi- 


sure elettriche unnesso alla 
Rivista l * Elettricità “. — Domandare 
tariffa — Milano — Vedi arviso spec. 


The Continental Phonogr. 
Edison C. — Fonugrafi, Cinema- 
tografi, ecc. — Milano, 


Ufficio Internazionale per 


brevetti d'invenzione — Di-. 


segni e modelli di fabbrica, 
fabbrica, ecc. — Milano. 


Ing. L. Desruelles — Apparecchi 
elettrici di misura, volmetri, ampero- 
metri, ecc. — Parigi. 


matche di ` 


Agenzia dell’ Elettricità — . 


‘ llomande ed offerte fra gli abbonati 
dell Elettricità — Milano. 


Ganz & C. — Costruzione di dinama, 
trasformatori, ecc. 
— Budapest. 


Impianti completi 


Compagnia Continentale ex 
Brunt & C. — Apparecchi per 
luce, riscaldamento, ece. — Milano — 
Vedi avviso speciale. 


Stuùssi et Zereifel Torui trapani 
grues, ecc. — Milano. 


Ing. Augusto Stigler. Motor 


a gas. — Ascensori. — Apparecchi 
idraulici. — Milano. 
Ing. Morelli , Franco, Bo- 


namico. — Dinamo ed Apparecchi 
elettrici. — Torino. 


Società Veneta di costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie 
e macchine a vapore. — Treviso. 


E. G. Neville e C. 


a vapore e motori idraulici. - Venezia. 


Alberto Marchis e O. — Pro- 


dotti refrattari. —- S. Antonino di Susa. 


Ing. C. Clerici e O. — Fabbrica 
, di lampade ad incandescenza — Milano. 
— Vedi avviso speciule. 


Spazio disponibile 


_Num. 22. 


— r 


nE reen ga ESCE LA DOMENICA 


& pag. di Copertina 


; ABBONABENTO ANNUO ARRETRATO] 
Pel Regno 12 il Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 $ | Cent. 50 
l N S É R z IONI P Oi pagina xa Pagina | | 114 ‘Pasini 18 Pepica I DIREZIONE 
Qu  aM, ve S T a aa p ee o 9 
Per una sol volta dl rile 32 18 10 6 || ED AMMINISTRAZIONE 
» Quattro volte . : . d 100 58 82. 18 
sun trimestre cod ‘© bi a830 175 100 55 MILANO 
„» un semestre, o . a sì Q 32 165 90 piaba f! 
iù un anno ; 3 É È A Pa 1000 575 810 185 Foro Bonaparte N. 76 


AM gnore, I | || Thomson-Houston International Electric C.° 
prima “di: fare acquisto: di 27 Rue de Londres Paris 

nine o Apparecchi di Fisica 
mere, e;-.dil Elettricità in 
cie consultate i nostri 
© 1i. SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTR., Via Cairoli 2, Milano. 


Totale degli impianti fatti per: 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d’energia 110,000 cavalli circa. 


Qluminazionée ( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
bo 150.000 lampade, ad arco. 


na SIRIO e) (Ah) (ar FAR tt+ biitti 


As ofl a G Seo P yi R 9 
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BARA Dar ooo Ra torta 


sorto Pikat “cal.t G sti RISO 


SOCIETÀ CERAMICA 


ICHARD. GINORI 


c “CR MILANO : 
<<... Capitale sociale. . L. 7,000, 000 


nS i Capitale versato L. 3,200, SaS ] 


-- 


CONTOCORRENTE COLLA POSTA 


ti‘ 1 SPECIALITÀ ISOLATORI 


È in porcellana durissima 
| Gondotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 


o ‘Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 
L | PORCELLANE E TERRAGLIE 


R g E PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
Me BIANCHE E DECORATE 
F ARTICOLI PER IGIENE DOMESTICA 
C VENES a 
T SILIT x 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


ANELLI E QUADRI ELETTRICI 
= PARAFULMINI E TELEFONI 


DELL ANTICA DITTA 


FRATELLI ZEDA - Milano 


Via Manzoni Num. 50 (Povo Porta Nuova a) 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


più di 80, 000 Apparecchi in funzionamento. 


PRIMO PREMIO 


Ca al Gran Concorso di Parigi 1891, su 5a Contatori presentati 


MISURATORI DI WATT-ORE 


per correnti continue 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino S. V. 


HALLESCHESTR. r E = 


Società Nazionale delle Officine l sinian 


| Anonima con sede in Savigliano - — Cap. Ver sato L. 2,500,000.. 


k 
e. E. a 


| Officina T 
IN SAVIGLIANO 
Direzione. 


| TORINO 


Venti Settembre, 40 
pg Trasporti di forza motrice a distanza 


Officina VR I I te 
resto) ILLUMINAZION ÉE 


Gru scorrevoli e s aer, Montacarichi, BET, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. 
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|Costruzione di macchine PIANGI elettriche 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


—— < — ——— 
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APPARECCHI. MIC SANDERS WAKE &. Cc i 
di Fisica e Chimica 23. GREAT S.t HELEN'S, F. C- LONDON 
i per Usi sliti ~ Fornitori del Governo Ingles 
Società Elettrica Industriale 


DI QUALSIASI FORMA Per TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
e per Stufe Americane © mer Corrispondenza in francese. “vm 
——__ 23, Greaî st, Helen” s, EC, &—_____— 


MILANO 
Benedetto Cairoli Num. 2. 


Via 


INSERZIONI A _PAGAMENTO | 
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ES Mi, 
È pe NICO STABILIMENTO 


" DEL 


v. PAOLO PORTA 


Ge Fondato nel 1863 


Vai dh, i ne Telefono N. 
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| ANO * 
i A Via Marcona, 15 
PENN Sissa 
(I IN Costruzione di Scale tipi 


leggeri per Imprese di 


Iluminazioni + lettr iche 


COSTRUZIONI 
RIPARAZIONI 
CAMBIO I 
PR > NOLEGGIO 
A) SONE AEREE MECCANICHE 
: PORTA, 


$ 
10% vb 
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I a si rane Catalogo Alustrato e istino prezzi, 


iad ati ~ Pa Lett n DE GAA 
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CONTATORI D ELETTRICITA | 


PER C ORRENTI CONTINUE’ 


PESE ENR 


. Semplici e robusti - 


i Consumo di corrente 


insignificante - Re- 


| gistra i più deboli dé- | 


bits. - 
sicurato. 


SK ‘PELOUX Ing. Elettricista 


| Rappresentanza. Esclusiva der l'Italia la 


Movimento as- 


1097 


Società Elettrica Industriale - Milano, Via Cairoli, 2: 


a. ——_____—h — — —— 
e— e me mm 


MACCHINE - UTENSILI 


PER LA 


' LAVORAZIONE 


DEI META LU 
* 


- Stussi & ii. 


È MEANG, 
A DANTE 8 


Petite Encyclopédie electro-mécanique a L. 2. 
1. — Manuel. élémentaire d' Électricité indio. 
2. — Manuel du Conducteur de . Dynamos et Mo- 


teurs électriques. 
3. — Les Accumulateurs et les Piles: 


4. — Les Canalisations électriques. dop 


5. — Manuel du Chauffeur et Conducteur de Ma- 
© chines. 

6. — Manuel du Conducteur de Moteurs à gaz et 
; à pétrole. | 
7. — Guide pratique pour l'installation a Éclairage 

- électrique. 

&. — Manuel pratique du Monteur-Électricien. 

9. — Le Transport électrique des Forces Motrices. 

10. — Les Réseaux Téléphoniques, et Sonnettes, 

11. — Manuel de l Électr ochimiste.' 

12. — Manuel l pratique de l’ Electri ic ien-Amateur. 
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" Societa Cola per la Fabbricazione delle Lampade 


Ina. ©. CLERICI « C. 


| MILANO — Via Broggi N. 6 — MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


tdi ogni tipo - Prezzi di concorrenza jpt 


Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 
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ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
“ Brevetto TUDOR „ 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


K 


per illuminazione: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. È 
per forza motrice: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi Legnano; Impresa Kohler Savona. 
per trazione: 190 carrozze tramviarie automobili in funzione. 


Lampade ad Incandescenza. 

In seguito a 
specialissime 
convenzioni 
con una delle 
principali fab- 
briche di LAM- 
PADE AD INCANDE- 
SCENZA, siamo in 
grado di for- 
nire la 


FULGENS! 


La migliore delle lampade 
che oggi si trovi in com- 
mercio a sole L. 1, di qual- 
siasi tipo di attacco. 


NB. Il suddetto prezzo s'intende per 


ra 


CA SEITE m — 


\ 


— 
pra 


VI 


| 
LI 


SICUREZZA PUBBLICA 


impone che, almeno una volta| 
all’ anno, in primavera, ven-| 
gano verificati i parafulmini. 


pesano 


"SOTA, RIETTRICA INDUSTRIAL 


Milano - Via Cairoli, 2 | | 


eseguisce impianti di parafulmini con ma-f 
teriale scelto e posto in opera a perfetta re-| 
gola d’arte, a prezzi modicissimi, e 3 
mette a disposizione delle Autorità e del si- | 
nori Proprietari per tutte quelle informazioni | 
e riparazioni che credessero del caso, perf 
fornire preventivi e per assumere la verl- 
fica di parafulmini. 


A richiesta si spedisce gratis Il Listino speciale 


ni IN SE RZION I A PAGAMENTO 


© NUOVA ILLUMINAZIONE | eo n a | 


MILANO 


Gas Acelilone || ===" 


SPECIALITÀ BREVETTATE | IMPIANTI di Lue Pitti | 
Gazogeni automatici - Gasometri - Cucine || | | IMP IAN TI per Trasporti forza 
due fuochi - Fornelli da laboratori 
i nni vi i ia . Tuba. O | IMPIANTI per Galvanoplastica 
Par - Apparecchi per illuminazioni - Tazze | IMPI AN TI Telefonici 


i globi - RIE alare NACE ecc. | IMP | A Ti neonati 
CARBURO DI CALCIO | IMPI da T] cr Siment 


| alt Superiore - Massimo rendimento || || ND] A NT per iti mtis 
| —- 


via Cairon. 2 - Mitan vy sE a NDUSTRIALE: | | IMPI ANTI di Parafulmini 


| IMPIANTI w Elettroterapia 


| Cataloghi e Preventivi e Preventivi a richiesta. ‘a richiesta. | 


SI FA RICERCA di buoni 
ii per ogni Cir- 
condario del Regno. 


MAGNIFICO PER GLI ABBONATI DELL’ “ELETTRICITA „ | 

UNA 

| RÉMONTOIR DA TASCA | | = ROBUSTA SUONERIA — 
IN METALLO BIANCO 

Doppia indicazione delle ore. - Sfera dei minuti secondi con 50 metri di filo ricopert o. 


i Gli abbonati dell’Elettricità potranno, — 2 bottoni — 1 pera con tre 
averlo in pacco raccomandato per tutta Italia metri di cordone di seta — 


contro Vinvio di una Cartolina Vaglia di : : : 
isola L. 6.— all'Agenzia dell’ Elettricità a. 30 isolatori e 2 pile Leclan- 


Milano, Foro nea ute, 76 - Per l'Est. chè per L. (0. 


Í LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE | 


Annesso alla Rivista l! ELETTRICITÀ 


Foro Bonaparte, 766 — MILANO — 76, Foro Bonaparte 


— —.; —_/____—___T__m —É__————————— 


PROGETTI PER IMPIANTI nni 


l PREVENTIVI 
PERIZIE 
A RICHIESTA COLLAUDI 
SI SPEDISCE LA TARIFFA INFORMAZIONI 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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PREZZO ECCEZIONALE 


per gli abbonati dell’ ELETTRICITA 


di una delle più reputate Case, a 
prezzi di Fabbrica, con accessori, 
Tipo FULMEN L. 275 
Tipo ELETTRICITÀ L. 185 


BICICLETTA ELEGANTISSIMA | 


Rivolgersi all'Agenzia dell’ ELETTRICITÀ 
Milano - Foro Bonaparte, 76 - Milano. Il 


rw" 


Per le Inserzionil 
dell’ “ Elettricità,, 


NVENZIONI 


(CC cl RI IE) 


OFFERTE DI 


AGLI INDUSTRIALI 


+ È ovvio far rilevare che questa Rivista — essendo quasi 
l'uhica del genere in Italia — è ricercata da ogni ceto di 
persone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce quindi 
uno dei migliori e più efficaci organi di pubblicità che esistono | 
in Italia. Ha anche una buona clientela all'Estero. | 

Ma v'ha dippiù. I criteri secondo i quali è diretto il nostro 
Ufficio inserzioni non possono a meno di renderne vantaggiosi 
ai nostri Clienti gli annunzi; poichè noi noa ci limitiamo 
alla materialità dell'inserzione, ma curiamo che questa venga 

notata da chi può avervi interesse, il che raggiungiamo, 
mercè un lavoro speciale di contrassegni, di scelta d'indirizzi 
i e di ripetuti invii di esemplari anche fuori della cerchia |' 

2. Privativa Industriale per il trovato: Clavi- degli Abbonati, , 

i ° Veg Convinti di ciò, molti fra ìi più importanti industriali ita- | 

Cetra per pianofor te. liani ed esteri si valgono largamente della pubblicità del nostro f 

giornale, alla quale vengono dedicate le pagine di copertina. 

in considerazione specialmente della sempre crescente sua 
diffusione. 


Sono in vendita le seguenti Pri- 
vative Industriali o Licenze per la 
loro applicazione: 


1. Privativa Industriale per il trovato: Tele- 
fono in derivazione per la corrispondenza te- 
lefonica a grande distanza. 


————@€———————_É_—_  ___—_€TT———Èm_T____m—_______—————————— rtf 


3. Privativa Industriale per il trovato: Dica- 
napulatrice perfezionata. 


+ 4. Privativa Industriale per il trovato: Mar- 
mitta doppia perfezionata scomponibile. 


PREZZO DELLE INSERZIONI: 


| 
f 1 Pag. | 1/2 pag. | 1/4 pag. | 1/8 pag. | 
| 


5. Privativa Industriale per il trovato: Cerchi 


compensativi in gomma per ruote di ogni Per una sol volta . . . L. | 30) - 16 9 5 
specie. » quatto volte . . . > 100 58 32 18 | 
a- » un trimestre » 330 . 175) 100 55 | 


nni? iii I i. iii i — pe e i eL i 


Yv 


Per trattative rivolgersi all Ufficio Inter- | 


> unanno. |... >| 1000 | 575| 310 | 165 
nazionale Brevetti. Via Cairoli 2. Jilano. | 


» un semestre. . . , 600 | 320 | 165 90 | 
GRATIS NUMERI DI SAGGIO 


Ai signori professionisti, industriali, edi- 
tori, si raccomandano per la modicità del | 
prezzo, l'accuratezza e il cachet artistico le 
belle incisioni in legno dette Zilografe. 


Rivolgersi all’ Agenzia dell’ Elettricità 
Foro Bonaparte, '706 - Milano. 


IN SERZIONI A PAGAMENTO 
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Compagnia Co Continentale EX-BRUNT & 20 


FONDATA IN MIL ANO NEL 1/1847 
Capitale versato . .......L. 1.750.000 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRAN DE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VEN DITA 
MILA TO - via Dante (Angolo Moravigli - MILANO 


~ 


a 
| 
| 
MEDAGLIE q’ ORO all'Esposis ioni: PARIGI 1578 
MILANO 1881 - _ TORINO 1554 - | ANVERSA 1556 - PARIGI 1889 


— pe» m a 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ T APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
per la fubbricaszione di 


Apparecchi di R: Riscaldamento 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
e per Cucine a gas 


MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e etria e per officine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 


E GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di qualunque stile e genere 
BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


IMPIANTI TUBAZIONI pen GAS ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 


| PREZZI riad 


——— PPT 


Istituto Elettrotecnico di Londra 


— we -- 


(The Electrical and Gereral Engineering College and 
School of Science) 


BIOSSIDO DI | BIOSSIDO DI MANGANESE | 


fino a 9O ojo esente da ferro 
p GRANI SENZA POLVERE 
| per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLmann - C. CAPITO 
ii ii Le lezioni incominceranno quanto prima. | 


| Ber CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - AR "a | Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milane, Via Cairoli N. 2 | 
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STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


GUGLIELMO, N NEUHAUS | 


MILANO 
Studio: Via Rovello 1 - Magazz.: Via Giulini 5 


— 20050» 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello t - Milano 


4 


Articoli per'tutte le applicazioni indu- 
\striali: Luce elettrica, Suonerie, TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 


[e - “er 
FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


Il migliore isolante elettrico conosciuto 


| Telefoni, Elettro-Terapia 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE ECC. 


Isolatori di porcellana d’ogni genere. DOMANDARE SCHIARIMENTI 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La” Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 

VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 

TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


| 
bo 
7 
b 
v 
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Ditte RESI | 


Maschinenfabrik Oerlikon 


presso Zurigo — Studio Tecnico per 


l'Italia vueile Officina di Costruzioni | 


Oerlikon — Milano, Borgonuovo, 19 
Einstein e C. — Uttciua d iaca 
(Dinamo e motori) — Milano. i 
Ing. A. Salmoiraghi. — lsu- 

menti di precisione., — Milano. 
Ernesto Reinach — Uiw per mo- 

' tori e dinamo, grassi per macchine e per 

carri — Milano — Vedi avviso speciale. 


Julius C., Neville & C. — Mo- 


on a gas — Liverpool (Inghilterra) — | 


Vedi avviso speciale. 
Siemens & Halscke — Impianti 
elettrici d'ogni genere e d'ogni esten- 
sione — Charlottenburg (Berlino). 


Società Italo-Svizzera di co- 


struzioni meccan. — Bologna. 


Società Nazionale delle Ot- 
ficine di Savigliano — Uostru- 
mouw meccaniche ed elettriche — Savi- 
gliano — Vedi avviso speciale. 


Società Elettr. Industriale 
— Tutte le applicazioni dell’elettricita 
e dell'acetilene — Milano — Vedi av- 
visi speciali. 


Laboratorio di saggi e mi- 
sure elettriche annesso alla 
Rivista 2 * Elettricità “. — Domandare 
tariffa — Milano — Vedi avviso spec. 


The Continental Phonogr. 
\ Edison C. — Fonografi, Cinema- 
tografi, ecc. — Milano. 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione — Di- 
segni e modelli di fabbrica, marche di 
fabbrica, ece. — Milano, 


anz & C. — Costruzione di dinamo 
trasformatori, ecc. Impianti completi 
— Budapest. | 

Tudor — Fabbrica Nazionale di ac- 
cumulutori — Via Assarotti, 4, Genova 
— Vedi arriso speciale. 


Compagnia Continentale ex 
Brunt & O. — Apparee hi per 
luce, riscajd «mento, ecc, — Milano — 
Vedi avriso speciale, 


Ing. Augusto Stigler. Motori 
n vas. — Ascensori. — Apparecchi 
idraulici. — Milano. 

Ing. Morelli, Franco, Bo- 
namico. 
elettrici. — Torino. 


Società Veneta di costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie 
e macchine a vapore. — Treviso. 


E. G. Neville e C. — Macchine 


a vapore e motori idraulici. - Venezia. 


Ing. C. Clerici e C. — Fabbrica 
di lampade ad incandescenza — Milano 
— Vedi avviso speciale. 


Ing. Ceretti e Tanfani. — Rap- 
presentanza della Compagnia dell In- 
dustria Elettrica di Genova: Dinamo, 
motori, accessori. — Milano. 


Ingegn. Caramagna e Am- 
brosetti. — Offimna elettrica (Di 
namo, motori, alternatori, trasforma- 
tori) — Torino 

Ingegneri Ferrero, Gatta e 
Olivetti. — Macchine, Articoli tec- 
nici, Specialità per industrie. — Torino, 
Milano, Verona. 


Ul 


Spazio disponibile 


Dinamo ed Apparecchi 
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D, GIORGIO FINZI 


e _— 


TRATTATO BLEM EN TA RE 


ELETTRICITÀ È MAGNETISMO 


La sperienza, noñ falla imai, 
ma so. fallano i vostri giudizii . 


Leonardo da p inei 


È questo il Trattato, tra quelle 
pubblicati ultimamente in Italia, che * 
spicca maggiormente per carattere 
di modernità. 

È un bel volume in-8 di 504 pag. 
illustratro da 183 incisioni, diviso 

nei seguenti capitoli: 


CAPITOLO L + Considerazioni. Generali :. Materia; Energia ; 
Elettricità. 


CAPITOLO II. — Misure in Generale: Quantità ed Unità; Si- 
stema C. G. S; Metodi generali di misura; Misura degli angoli ; 
e delle deviazioni ; Studio delle oscillazioni ; Misura delle Jorze e 
delle coppie. 

‘CAPITOLO II. — Cariche Elettriche (Elettrostatica): Flattriz- 
zazione; Influenza ; Condensazione; Scariche elettriche; Elettrometrica. 

CAPITOLO IV. — Magnetismo: Magneti e stan azioni ; Induzione 
magnetica ; Misure magnetiche. 
CAPI TOLO V. — Correnti elettriche: Leggi dle correnti elettriche; 
Elettrodinamica ed elettromisuratori; Misure elettromagnetiche. I 
CAPITOLO VI. — Elettrochimica ed Elettrotecnica. Preliminari; 
Effetto Joule; Effetto Peltier; Effetto Thomson; Azioni elettrochimiche; 
Pile idroelettriche; Applicazioni delP’elettrolisi ; "Pile termoelettriche. 

ERE OLO VII. — Induzione elettromagnetica: Fenomeni e lag 
dell induzione; Macchine dinamo-elettriche a torren continue, alternate 
e polifasi ; Trasformatori ad induzione; Trasporto e, distribuzione 
dell'energia ; Telegrafi e telefoni ; Misure elettromagnetiche. 

CAPITOLO VII. — Radiazione elettromagnetica. Oscillazioni 
. elettriche; 'Effetti elettromagnetici delle oscillazioni ; Effetto meccanico 
delle oscillazioni. 

CAPITOLO IX. — Elettricità e magnetismo della natur: u Elet- 


tricita atmosferica ; cia Alen terrestre; Relazione fra l'elettricità 
e la vita. 


ih. a cu ©. 


Prezzo A 6. 


per gli Abbonati - annuali dell Elettricità A =» 
NB. Aggiungere L si 60 per le spese di affr:ncazione e raccomandazione, 
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Sp 


mes Ultima novità di Parigi -aay 


In forma di bebés, di serpenti 
di diavoli, di uccelli, cac. 


PREZZI MODICISSIMI 
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Depeeità generale per l'Italia; Mia) Ae Tadino N. 6. 
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E "Far 5 smo 


_Milano KIG Giugno 1897. 
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PREMIATA’ A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


t6 pagine di Testo. - — «[EsceL LA Tn 8 pag. di Copertina 


13 

piji 

2) cor. SENPLARE > ABBONAMENTO ANNUO Le ARRETRATO la 
| tene. Pel e L. 12 || Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 Cent. 


per 


J 


A c  —. ————_— ___ 


EZIONE IN s E R z | o N | Una pagina | 132 “Pagine 114 Pagina | 138 Pisina 
n —____T____ 


——————— ——___mtmmmP_tP1ÉieÉm—+. 


ce 
*« 


AO 


COECAIN II VUUR A i VnF Eam 


PEOP ict pnt Yii atindan sna far Len ra abod DIREZIONE 

I dad INISTRAZIONE || Per una gol volta. >. L 32 aS jo 10 -© || ED AMMINISTRAZIONE 
Si ILANO w un trimestre. Ae O 330 175 100 55 arme s 

£ o B „ un semestre. . a . na 1 90 sro REL 

Foro unsere N. pes: i uneantio ta 3a o n sei 1000 575 810 165 || Foro Bonaparte N. 76 | 


IGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI Thomson - Houston International Electric c.” 


27 Rue de, Londres Paris 


SENTIVI - PERIZIE 


lo Totale degli impianti fatti per: 
‘oottauoi. RN EROE, Trazione - 13.000, Km. di tramvie con 23.000 vetture. 


Rivol i taborat ta Rivist Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 
gers al Laboratorio annesso a questa Rivista ( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 


ILANO - 76, Foro Bonaparte 76 - MILANO Illuminazione l 150.000 ) lampade a ad arco. 
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SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD. GINORI. 


Cage | Capitale sociale. . L. '7,000,000 


‘ST RO Capitale versatò L. 3,200;000 
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a [PPEcIALITÀ ISOLATORI 
i in porcellana durissima 
preondotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


Vasi Porosi. e Vasi Grès per Pile Elettriche 
PORCELLANE E TERRAGLIE 


di TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
TA A BIANCHE E DECORATE 


__———————————————_—F___—_ — —____—_—__ _—_——_TTT—_—€Z<£2ZKÈkt 


ea 


N 


LAAAI 
kad 
SE 


ME ARTICOLI PER IGIENE DOMESTICA = 


IUIN ZZXXZZZIZIZIIZIXIZIIIII IIE ZXXZIXZZŽIIIIIII s$ |e 


OE Er i is <REK GE CI: VETTE. RRR RR ZA TRI Ta) II Gi PI RR" Jet] pat 


R 


A 
pu 


XAXA 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


UNICO STABILIMENTO 


DEL 


| 
Cav. PAOLO PORTA | 
CR a -© Telefono N. 1097 


MILANO 
Via Marcona, 15 


MACCHINE - UTENSILI 


PER LA 


ve reni 


Costruzione di Seale tipi LAVORAZIONE r 

leggeri per Imprese di DEI MET ALLI à 

Illuminazioni Elettriche | a i 

a | 
COSTRUZIONI | , i 
RIPARAZIONI O Stilssi & Zweifel 
cameo | gn 
NOLEGGIO I 
SCALE AEREE MECCANICHE 
PORTA, 


RLA 0 A R a e Men n e ND a 


SOA | 
Inviasi gratis Catalogo ostato e Listino pre | 


| 
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| OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE | 


La Ditta ERNESTO REINACII di Milano (Corso Venezia 50) | 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 

TORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


CASPAR NOELL 


VOGELBERG près Lüdenscheid (Allemagne) 


USINES A CUIVRE, FONDERIES, LAMINOIRS & TRÉFILERIES 


Spécialités pour l électricité: FILS & CABLES DE CUIVRE PUR de la plus haute conductibilité, clairs et étamés 
FILS & BANDES DE GRANDES LONGUEURS 


FILS DE BRONZE & DE CUIVRE PUR 
en toutes qualités pour lignes téléphoniques 


FILS DE CUIVRE POUR CHEMINS DE FER ELECTRIQUES (FIL TROLLEY) 
LAMES CONIQUES POUR COLLECTEURS 
Fils et planches en laiton, mailechort, tombac, bron”e, argentan et aluminium 


Informations par: F. RETE Via kovello 1 - Milan. 


|. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & È. 


FONDATA IN MILANO NEL i847 
Capitale versato. . ..... .L.1.750.000 


MILANO, Via QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - bia Dante (Angolo Meravigl) - MILANO 


© MEDAGLIE d’ORO all’Esposizioni . PARIGI 1878 
MILANO 1881 - TORINO 1884 - ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 
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IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


per la fabbricazione di R i A 
Apparecchi di Riscaldamento 
e per Cucine a gas \ 


FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione cn 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
MATERIALI « APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di qualunque stile è genere 
BRONZI D'ARTE, STATUE LA ga 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI pen GAS ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 
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PREZZI MODERATI. 
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BIOSSIDO DI MANGANESE CONTATORI D'ELETTRICITÀ 
IN GRANI SENZA POLVERE PER CORRENTI CONTINUE 


per pile elettriche o — 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso | D °_° È i 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI DR i F Semplici e robusti 


| OF- CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) “900 SEAE ; TÈ Consumo di corrente 
=_Ta(—É.TYO  (W=-——«_=:; i ii insignificante - Re- 
i i ; (tè ||| gistra i più deboli dé- 
Istituto Elettrotecnico di Londra]! | TRESE bite. - Movimento as- 


(The Electrical and General Engineering College and sicurato. 


School of Science) I A. PELOUX Ing. Elettricista 


DIRETTORI: Professori G. W. TuxzeLmann - C. Capito 


Le lezioni incominceranno quanto prima. Rappresentanza Esclusiva per l'Italia la 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 i Società Elettrica Industriale - Milano, Via Cairoli, 2 


GUGLIELMO NEUHAUS STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 
ISAIA A. PISANI 


Studio : Via Rovello 1 - Magaz.: Via Giulini 5 
Suez, “e Milano - Via Rovello 1 - Milano 
Articoli per tutte le applicazioni indu- E 
striall: Luce elettrica, Suonerie, TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 
Telefoni, maetiro=d rapia —_te— 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA > FIBRA _VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 
MICA, MICANIT E, CARTA GIAPPONESE ECC. II migliore isolante elettrico conosciuto 


Isolatori di porcellana d’ogni genere. DOMANDARE SCHIARIMENTI 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Fi EI 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


F'abbrica [Nazionale Accumulatori 


“« Brevetto TUDOR „ 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA. 


(€) 50 Carrozze tramviarie in funzione. 


INSE RAZIONI A PAGAMENTO 


WULIUS G. NEVILLE & Co. 


ORIEL CHAMBERS - LIVERPOOL. 


Macchine. èd utensili 
per lavorare 


i metalli ed il legno 477 


Motori a Gas ed a Petrolio 
Ofto di Crovsley 


La più grande Fabbrica 
di Motori a Gas del Mondo 


Sl RICERCANO 


AGENTI ATTIVI 


WOLIUS G. NEVILLE & Co. Liverpool: 
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SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


FONDATA NEL' 1882. E PIÙ VOLTE PREMIATA 


2, Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, 2 


GIR i 
Red: peo 
O DO 
ES oA 
AE MO 


TUTTE LE APPLICAZIONI 
= DELL ' ELETTRICITA 


a” 


ILEUMINAZIONE - TRASPORTI DI FORZA | APPARECCHI DI MISURA, PARAFULMINI Ecc. 
| Trazione - Elettrometallurgia Y, FLUOROSCOPIA 
TELEFONIA A GRANDE DISTANZA } Apparecchi e. gabinetti completi per i raggi X 


IMPIANTI COMPLETI PER FABBRICHE DI | Apparecchi scientifici per Gabinetti di Scuole 


CARBURO DI CALCIO IMPIANTI A GAS 


| concordati con i brevetti sui forni elettrici ACETILENE 
é E prvoggeo, di: Table icazione Unico brevetto per apparecchi di grande- portata 
Ei Dinamo e Motori a corrente continua d'alto rendimento 4 RAPPRESENTANZA DEL 
ALTERNATORI A CIRCUITI IMMOBILI The Continental Phonograph Kinetoscope Edison C.o 
|: DOMANDARE CATALOGHI, PREVENTIVI, EGC. 


I MOTORI POLIFASICI 


cel ii a mie A 


TI EON A POS 


Società Elettrica Industriale 
MILANO - Via A Bonomi) - MILANO 
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DINAMETTA 


DI DIMOSTRAZIONE. 


Questa dinametta è del tipo Superiore, quello stesso tipo che 
sinora non si costruì che per usi industriali. (Impianti di 
luce, galvanoplastica, trasporti elettrici dell'energia, ecc.). 

Questa dinametta, che ormai dovrebbe trovar posto in tutti i 
Gabinetti scientifici annessi agli Istituti di insegnamento, — 


| ha le seguenti dimensioni: 


Base 210 x 210 altezza 160 mm. ha circa 3000 giri dà 
20 volts e */, ampéres. Pesa Kg. 6850. — Prezzo L. 60. 


' LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE | 


Annesso alla Rivista l ELETTRICITÀ 
Foro Bonaparte, 766 — MILANO — "6, Foro Bonaparte 


PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 


PREVENTIVI 
PERIZIE 
A RICHIESTA | COLLAUDI 
| SI SPEDISCE LA TARIFFA INFORMAZIONI 


APPARECCHI 


PER LE 


_ RAGGI Xx 


A chi velina allestire un GABINETTO SPECIALE per le 
esperienze di Röntgen, noi possiamo fornire tutto l'occorrente in 
modo di poterlo aprire al pubblico con immancabile successe. A 


Via Cairoli, 2 - MILANO - 2 Via Cairoli. 


SOCIETÀ commette l 


2, Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, 2 
(PALAZZO BONOMI!) 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina delle Ferrovie Mediterr., ed Adriatica, di Università, Istituti Tecnici, ecc. 


APPARECCHI 


DI FISICA E CHIMICA 


mes- per Scuole Secondarie e Superiori DU 


wF CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA “e 


Società Edison p per la Fabbricazione delle Lampade 


Inc. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi N. 6 — MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


D’ogni tipo - Prezzi di concorrenza 


Speciali condizioni per gros contratti e rivenditori 


= 


Esperienze di Ròntgenl 


| 


i| Londra, a Parigi, ecc. tali Gabinetti sono frequentatissimi: Anche | 
Tin Italia uno di tali Gabinetti farebbe fortuna 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale | 


hi era | INSERZIONI A PAGAMENTO. 


NELLI E QUADRI ELETTRIC 
PARAFULMINI E TELEFON 


DELL’ ANTICA DELIA 


FRATELLI ZEDA - Milano 


Via Manzoni Num. 50 Paeon Porta Nuova) - 


-_—  _—— 


| CAMP 


— CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


più di 80, 000 Apparecchi in funzionamento. 


geme il; °C 0.0.5 SANNO Pia PRIMO PREMIO I 
sil el AS i a Gran Concorso di Parigi 1891, su DE Contatori presentati 


MISURATORI DI WATT- ORE 


sli z | |. per correnti continue 


Bio ohi ed alternate da 5 a 8000 ampères 


Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino s. N 
As HALLESCHESTR. 18. 
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= L | Società Nazionale elle fici di Sgt 


Anonima con sede in Savigliano = - Cap. ` versato L. 2 PAN: 
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| Direzione 


| TORINO | 
Vati Settembre, 40° 
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-Officina 


| [costruzione di ‘macchine dinamo. elettriche 
| SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


Trasporti di forza motrice a distanza] 


ILLUMINAZIONE. 


Gru scorrevoli e “nia Montagasichi Argani, 
Macchine utensile mosse dall’ elettricità. I 


— APPARECCHI | M p CA 
di Fisica e Chimica 


D. 


C SANDERS WAKE « C. 


23, GREAT St HELEN” $, bC- - LONDON 


Ei Fornitori del Governo Inglese 
"Sii Kepi, tte per Usi mietinio) | Fositari dal Govsran Tug 
MILANO DI QUALSIASI FORMA PER TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 


Via “Benedetto Cairoli pa 2 He per Stufe Americane ` > Corrispondenza in francese. Tan 


> a —_ 23, Great St. Halon’ Ss E. O Vme MM 
de 

4 

‘iz. * 


Ditte Raccomandate. 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l’Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — Milano, Borgonuovo, 19. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e per 
carri — Milano — Vedi avviso speciale. 


Società Elettr. Industriale 
— Tutte le applicazioni dell'elettricità 
e dell'acetilene — Milano — Vedi avr- 
visi speciali, 


Tudor — Fabbrica Nazionale di ac- 
cumulatori — Via Assarotti, 4, Genova 
— Vedi avviso speciale. 


Ing. C. Clerici e C. — Fubbrica 
di lampade ad incandescenza — Milano. 
— Vedi avviso speciale. 


Ing. A. C. Piva. — Rappresentante 
della Casa Hartmann e Braun di Fran- 
coforte S. M. per Amperometri, Volt- 
metri, Vattmetri, Reostati, — Genova. 


trica. — Unica costruttrice delle 
dinamo ed apparecchi sistema Thury. 
Impianti elettrici completi — Genova. 


Stab. Besana. di G. B. Tommasi 
e C. — Caldaie a vapore per tubi di 
acqua inesplodibili; caloriferi ad aria 
calda; fonderia. — Milano. 


G. Hensemberger. — Stabili- 
mento di costruzioni meccaniche; fon- 
deria di ghisa e bronzo. — Monza. 


Larini Nathan e C. — Stabi- 
limento di costruzioni meccaniche. Cal- 
daie a focolare ondulato eccentrico. — 
Milano, con cantiere navale a Spezia. 


acciai, lime ed utensili. — Dischi fu- 
cinati d'acciaio extra; lame per pialla- 
trici; getti in acciaio fuso — Milano. 


Ing. A. Riva, Monneret e C. 
— Officina meccanica e fonderia. Spe- 
cialità in turbine. Impianti a tutto il 
1896 per 39.000 cav. di forza. — Milano. 


Costruttori meccanici, Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés. Accoppiamenti e frizione. — Schio. 


Società d’elettricità Alioth. 
— Costruzione di dinamo e motori. Im- 
pianti completi per illuminaz.,, trasporti 
di forza, ferr.e tramvie elettr. — Basilea. 


Ing. L. Boselli. — Studio tecnico 
industriale. Rappresentante per l’Italia 
della Ditta Escher Wyss et C. - Felter 
Jucker et C - Fr. Gebauer. — Milano. 


Fonderia Frette.— Stabilimento 
meccanico. Macchine e caldaie a vapore. 


Pompe. Trasmissioni. — Fratte di 
Salerno. 
Ing. F. Zino. — Studio tecnico. 


Rappresentanza Generale per l'Italia 
della ditta Brown, Boveri e C. — Di- 
namo e motori elettrici. — Torino. 


duro. Pezzi di fucina. Getti in ghisa 
dura ed in ghisa acciaiosa. — Milano. 


Luigi Rossi. — Cinghie di tra- 
smissione; puleggie in legno; robinetti; 
morsa parallela; olii e grassi; oliatori 
veri Michaux. — Milano. 


INSERZIONI A PAGAMENTO i 


TRATTATO ELEMENTARE 


BLEPPAICITA E MAGNETISMO 


D. GIORGIO FINZI 


l.a sperienza, non falla mai. 
ma sol fallano i vostri giudizii ... » 


Leonardo du Vinci. 


È questo il Trattato, tra quelli 
pubblicati ultimamente in Italia, che 
spicca maggiormente per carattere | 
di modernità; è diviso nei seguenti ' 
capitoli: 


CAPITOLO I. — Considerazioni Generali: Materia; Energia; 
Elettricità. 


CAPITOLO II — Misure in Generale: Quantità ed Unità; Si- . 


stema C. G. S; Metodi generali di misura; Misura degli angoli; 
e delle deviazioni; Studio delle oscillazioni; Misura delle forze € 
delle coppie. 
CAPITOLO IfI. — Cariche Elettriche (Elettrostatica): Elettriz- 
zazione; Influenza; Condensazione; Scariche elettriche; Elettrometrica. 
CAPITOLO IV. — Magnetismo: Magneti e ‘loro azioni; Induzione 
magnetica; Misure magnetiche. 


CAPITOLO V. — Correnti elettriche: Leggi delle correnti elettriche; 
Elettrodinamica ed elettromisuratori; Misure elettromagnetiche. 


CAPITOLO VI. — Elettrochimica ed Elettrotecnica. Preliminari; 
Effetto Joule; Effetto Peltier; Effetto Thomson; Azioni elettrochimiche; 
Pile idroelettriche; Applicazioni dell’elettrolisi; Pile termoelettriche. 


CAPITOLO VII. — Induzione elettromagnetica: Fenomeni e leggi 
del! induzione; Macchine dinamo-elettriche a correnti continue, alternate 
e polifasi; Trasformatori ad induzione; Trasporto e distribuzione 
dell'energia; Telegrafi e telefoni; Misure elettromagnetiche. 

CAPITOLO VIII. — Radiazione - elettromagnetica. Oscillazioni 
elettriche; Effetti elettromagnetici delle oscillazioni; Effetto meccanico 
delle oscillazioni. | 

CAPITOLO IX. — Elettricità e magnetismo della natura: Elet- 
tricità atmosferica; Magnetismo terrestre; Relazione fra P elettricità 
e la vita. 


CONCLUSIONE. 


Un bel volume in-8, di 504 pag. illustrate da 183 incisioni: 


Prezzo L. 6. 
(per gli Abbonati annuali dell’ Elettricità L. 3.) 


NB. Aggiungere L. 0.60 per le spese di affrancazione e raccomandazione. 


Belloni ing. Roberto. — Ruote 
idrauliche. Turbine pel comando di- 
retto delle dinamo. Impianti completi. 
Trasmissioni e puleggie. — Milano. 


Bale Edwards — Motori a vapo- 
re. Locomobili. Trebbiatrici. — Milano. 


Salvadé Attilio. — Specialità in 
cinghie per impianti elettrici. Disìn- 
crostaute per caldaie a vapore: la ve- 
getalina liquida. — Genova. 


Franco Tosi. — Motori e caldaie. 
Specialità per impianti elettrici. — 
Legnano. 

Generateurs Belleville. — 
Inesplodibili. economici. ad ulta pres- 
sione, adottato in Francia dalle grandi 
Ammin. dello Stato, dalle Ferrov. e nelle 
Stazioni centrali di illun. elettrica. — 
Saint-Denis. 


Pio Foleni. — l’rimo stabilimento 
di elettrometallurgia (nichelatura, do- 
ratura, argentatura, ecc.) — Milano. 


A. Massoni & Moroni. — Cin- 
ghie per trasmissioni — Schio, con rap- 
presentanza in Milano, (Via Principe 
Umberto, 7) e Torino. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo antifriziona Magnolia — 
Sottoripa, l. Ganova. 


Società Veneta di costru- 
zioni meccaniche e fonde- 
ria in Treviso. — Macchine e 
caldaie a vapore. Turbino idrauliche. 
Impianti idrofori. 
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ETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 


PREVENTIVI - PERIZIE 
E: E COLLAUDI -INFORMAZIONI 


Thomson - Houston International Electric .C.° 
27 Rue de Londres Paris 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa. 

1.800.000 lampade ad incandescenza. 
150.000 noi ser ad ‘arco. 


| È al Laboratorio annesso a questa Rivista 
Di s [i = 176, Foro cicca 76 - MILANO 
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SPECIALITÀ ISOLATORI. 


in porcellana durissima 
T Condotture Elettriche, Telegrafi, Telefoni, ecc. 
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CAMPANELLI Ed 00: AD R | I ELI ETTRICI 


DELL' ANTICA DITTA 


FRATELLI ZEDA - Milano 


Via Manzoni Num. 50 (Portoni Porta Nuova) 


ERGE LI 
CONTATAR DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


pin, di 80,000 Apparecchi i in funzionamento. 


PRIMO PREMIO 


ui Gran, Concorso di Parigi 18 9I, SU 5 2 Contatore presentati 


MISURATORE DI WATT-ORE 


per correnti continue | 
ed alternate da 5 a 8000 ampères | 
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Diamo nelle nostre figure n. 1,2 e 3 i disegni 
difre diversi tipi di questi ventilatori domestici. 
IN. 1 } un fipo da tavolo, con all protette 
Matuna gabbia metallica. Viene costrutto per ten- 
sioni da 100 a 125 v., e si attacca direttamente 
We condutture. La sua velocità sì regola a mezzo 
sui una piccola manovella applicata allo zoccolo. Di- 
Mensione diametrale delle ali cm. 40. Numero di 
5 


t 
| — 


Figura 1. 
gie al minuto 5800-1600. Consuma circa 1/4, A. all'ora 
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| poco più di una lam padina da 16 cand. Pr. L. 110. 
+. — Ventilat., elettrico da soffitto. Questo ` 
tipo di agitatore d’aria a larghe pale, elegantemente 
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Figura 2. 
limito, che viene semplicemente appeso vertical- 
mente produce una brezza deliziosa, 

Si appende sopra la tavola nelle sale da pranzo, 
neghi ufici, ospedali, ecc. Viene costrutto anch'essa 
perstensioni da 100.a 125 V. e si attacca diretta- 
mente alle condutture. Diametro delle pale circa 
medto0, numero dei giri al minuto circa 1500; con- 

Sumo cirea F A. e quindi come due 
| l6feandele Prezzo L. 180. 
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sì alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE -Miláno Via! Cairoli 2. 
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VENTILATORI ELETTA 


o n Ą[nm 


Lo stesso ventilatore montato su elegante 
colonna nichelata o marmorizzata per saloni, 
atrii. ece. Prezzo L. 300 

N. 3. — Ventilatore elettrico con ali in 
alluminio, il quale può essere fatto funzionare 
dalla corrente generata dalle pile. per esempio, 
da 6 pile comuni Bunsen (L. S cadauna) o 


Figufa 3. 
Chicago (L. 8 cad.) al bicromato di potassa, 
quando non sì. preferisca una batteria di 4 
o 5 accumulatori. Questo ventilatore è indi- 
catissimo per le località che mancano, ancora 
di distribuzione elettrica. += Prezzo L. 85. 


Nuovi tipif di Ventilatori Elettrici. 


Ai tre tipi di ventilatori più sopra illustrati ne 
possiamo aggiungere uno. nuovissimo, messo da 
questi giorni in commercio, e' che, per le qualità 
ch'esso possiede, non sarebbe esagerazione il chja- 
marlo ventilatore ideale. 

Questo tipo di ventilatore a sospeniione mette a 
profitto la reazione che esercita l’aria sull’organo 
che produce l’agitazione, e si consegue la rotazione 
di tutto l'insieme, con: grande vantaggio di una 
buona distribuziòne dell’aria in un ambiente: 

Si è eliminato con questa semplice, ma pure al- 
trettanto ingegnosa disposizione, un inconveniente 
che non sempre rende intieramente pratico il ven- 
tilatore fisso. Infatti essendo la colonna d’aria da 
asso. mossa parallela all’asso di rotazione ‘delle vèn- 
tole, un solo punto dello spazio viene attraversato 
dal turbine aereo, e quindi la ventilazione resta 
localizzata in una sola direzione. 

Con questo nuovissimo sistema invece si può otte 
nere che un solo agitatore installato nel mezzo di 
un locale qualunque, ‘produca una. ventilazione 
continuain tutte lè possibili direzioni, e ciò in virtù 
della speciale dispusiz., che permette al ventilatore 
di girare dolcemente su sè stesso col minimo attrito, 

Tutto poi è accuratamente chiuso e riparato da 
ogni possibile avaria, 

Questi, modelli sono adattabili in tutti i casi ed 
in tutte le applicazioni in cui si richiede un ampio 


È | raggio di ventilazione. 
lampadine | 


A tge semplice e con un'elica del diametro dai 
30.aì 40 centimetri, D. 125. 
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Y ' 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
A REPULSIONE | A REPULSIONE 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 


“ Brevetto TUDOR,, 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


per illuminazione: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
per forza motrice: Tramvie aj Roma; Stabilimento F. Tosi Legnano; Impresa Kohler Savona. 


per trazione: 150 carrozze tramviarie automobili in funzione. 
A REPULSIONE A REPULSIONE 
NUOVO ACCUMULATORE | NUOVO) ACCUMULATORE 


I 


Ditte Raccomandate, 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — Milano, Borgonuovo, 19. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e per 
carri — Milano — Vedi avviso speciule. 


visi spectali. 


Tudor — Fabbrica Nazionale di ac- 
cumulatori — Via Assarotti, 4, Genova 
— Vedi avviso speciale. 


Ing. C. Clerici e C. — Fabbrica 
di lampade ad incandescenza — Milano. 
— Vedi avviso speciale. 


L. Del Grosso. — Apparecchi 
per illuminazione a gas, luce elettrica. 
Fornelli e cucine a gas. Impianti 
completi. — Milano. 


Officina coop. Manfredini. — 
Società per la fabbricazione di appa- 
vecchi per illurninazione a Gas, Aceti- 
lene e Luce elettrica. Impianti per acqua 
potabile. — Milano. 


e di illuminazione elettrica. — Milano. 


A. Cattaneo. — Costruttore spe- 
cialista d’appavecchi scolastici. Mecca- 
nica di precisione. Impianti cumbpleti 
di parafulmini. — Milano, via Unione. 


Arnaldo Rancati. — Galvanica 
e metallurgica. Macchine ed utensili. 
Impianti completi. Prodotti chimici. - 
Milano. 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame. Specialità fiip di rame per con- 
dottori elettr. — Donnas (Valle Aosta ) 


Ing. S. Ghilardi & C. — La- 
vori in cemento. Mattonelle compresse 
a 300 atmosfere. Marmette in mosaico. 
Pietrini per pavimenti anche careggia- 
bili. Lavori in marmo |Jartif. — Milano. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo antifrizione Magnolia — 
Sottoripa, l, Genova. 


{ 


Società Veneta di costru- 
zioni mecc. e fonderia, Tre- 
viso. —- Macchine e caldaie a vapore. 
Turbine idrauliche. impianti idrofori. 
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D.” GIORGIO FINZI 
TRATTATO ELEM ENTA RE 


ELETTRICITÀ E E MAGNETISMO 


La sperienza, non falla mai, 
ma sol fallano i vostri giudizii .. 


Leonardo da Vinci. 


È questo il Trattato, tra quelli 
pubblicati ultimamente in Italia, che 
spicca maggiormente per carattere 
di modernità; è diviso nei seguenti 
capitoli: 


CAPITOLO I. — Considerazioni Generali: Materia; 
Elettricità. 


CAPITOLO II — Misure in Generale: Quantità ed Unità; Si- 
stema C G. S; Metodi generali di misura; Misura degli angoli; 
e delle deviazioni; Studio delle oscillazioni ; Misura delle forze e 
delle coppie. 


CAPITOLO IH. — Cariche Elettriche (Elettrostatica): Elettriz- 
zazione; Influenza; Condensazione; Scariche elettriche; Elettrometrica. 

CAPITOLO IV. — Magnetismo: Magneti e loro azioni;  Induzione 
magnetici ; Misure magnetiche. 

CAPITOLO V. — Correnti elettriche: Leggi delle correnti elettriche; 
Elettrodinamica ed elettromisuratori; Misure elettromagnetiche. 


CAPITOLO VI. — Elettrochimica ed Elettrotecnica. Preliminari; 
Effetto Joule; Effetto Peltier; Effetto Thomson; Azioni elettrochimiche; 
Pile idroelettriche ; Applicazioni dell’elettrolisi ; "Pile termoelettriche. 


CAPITOLO VII — Induzione elettromagnetica: Fenomeni e leggi 
dell’induzione; Macchine dinamo-elettriche a correnti continue, alternate 
e polifasi; Trasformatori ad induzione; Trasporto e distribuzione 
dell'energia ; Telegrafi e telefoni; Misure elettromagnetiche. 


CAPITOLO VIH. — Radiazione elettromagnetica. Oscillazioni 
elettriche: Effetti elettromagnetici delle oscillazioni; Effetto meccanico 
delle oscillazioni. 

CAPITOLO IX. — Elettricità e magnetismo della natura: Elet- 
tricità atmosferica; Magnetismo terrestre; Relazione fra l'elettricità 
e la vita. 


CONCLUSIONE. 


Energia; 


Un bel volume in-8, di 504 pag. illustrate da 183 incisioni: 


Prezzo L. 6. 
(per gli Abbonati annuali dell Elettricità L. 3.) 


NB. Ayqiungere L. 0.60 per le spese di affrancazione e raccomandazione. 


PREZZO ECCEZIONALE 


per gli abbonati dell’ ELETTRICITA 


BICICLETTA ELEGANTISSIMA 


di una delle più reputate Case, a 
prezzi di Fabbrica, con accessori 
Tipo FULMEN L. 275 
Tipo ELETTRICITÀ. L. 185 


Rivolgersi all Agenzia dell’ ELETTRICITÀ 
Milano - Foro Bonùparie, 76 - Milano. 
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Compagnia Continentale EX-BRUNT & C, 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. . . . .. . . L. 1.750.000, 


MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) - MILANO 


cio `N 


MEDAGLIE d'ORO all’Esposisioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 - TORINO 1884 - ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 
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IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
per la fabbricazione di g GNEO 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità Apparecchi di Riscaldamento 


e per Cucine a gas 


MATERIALI 4 APPARECCHI 
speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BRONZO 


: ; , : E GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione esa 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di qualunque stile e genere 
BRONZI D'ARTE, STATUE 
= PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


IMPIANTI TUBAZIONI pen GAS, ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 
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PREZZI MODERATI. 


BIOSSIDO DI MANGANESE | Istituto Elettrotecnico di Londra] 


fino a 9O co esente da ferro | —>ee_ 
IN GRANI SENZA POLVERE (The Electrical and General Engineering College and 
per pile elettriche School of Science) 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. Capito 


Me CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA - GERMANIA) “BSS Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


| OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE | 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) | 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO | 
TIENE Sto tia LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER | 

mo I A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. | 


STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


Milano - Via Rovello 1 - Milano 


GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Yia Rovello 1 - Magazz.: Via Giulini 5 


Articoli per lulte le applicazioni indu- | 
TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo | 


rr. -r==s; 


FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


sirat: Luce elettrica, Suonerie, 
Telefoni, Elettro-Terapia i 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE ECC, 


Il migliore isolante elettrico conosciuto| 


—_———& 


Isolatori di porceliana d’ogni genere. DOMANDARE SCHIARIMENTI| 
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ZANINETTI E MIRA 


MILANO - Corso Garibaldi, N. 97 - MILANO 


CATENE SNODATE COMPONIBILI 
IN ASTA RIGIDA 


BREVETTATE 


paasee 
NOVITÀ 
ECONOMIA 


SOLIDITÀ 
SICUREZZA 


MAGNIFICO 


RÉMONTOIR DA TASCA: 


IN METALLO BIANCO 


Doppia indicazione delle ore. - Sfera dei minuti secondi. 


PER ELEVATORI 
SCALE AEREE, ARGANI 

` CRICCHI 
MONTACARICHI, Ecc. 


y 


N 


Zia 


#4»  Dirigersi alla Ditta co- 
= ‘struttrice suddetta, ed 
+ ' anche all Agenzia di questa 
Rivista. 


DE: 


PER GLI CARONA Ja “ELETTRICITÀ, 


ROBUSTA “SUONERIA — 


con 50 metri di filo ricoperto 
— 2 bottoni— 1 pera con tre 
metri di cordone di seta a 
30 isolatori e 2 pile Leclan-! 
chè per sole L, {0.. | 


Gli abbonati dell Elettricità potranno | 
averlo in pacco raccomandato per tuita Italia 
contro l'invio di una Cartolina Vaglia di 
sole L. 6.— all'Agenzia dell’ Elettricita a 
na Foro iu 76 - Per l'Est. L. "2. 


te 


Società per la fabbricazione dei Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS & C. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 23 - Milano 
Capitale L. 1.000. 000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 
Per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 


PRIMO PREMIO 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presenta! 


rat ita Li «nti 


più di 120,000 Apparecchi in. funzionam ento. 
OE M 


det PREMIATA 
i. 


eo pagine di Testo 


Milano, 20 Giugno 1897, . 
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BIANCHE E DECORATE 
= ARTICOLI PER IGIENE DOMESTICA #DI 


i pres RR: "RI TTT CRE ER Fk RRRERE 


Totale degli impianti fatti per: 


Num: 25. 


8 pag. di Copertina 


IR STAR a AMRNRUO i g| Mereto la 
12 Il Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 || ce 50 | 

_ Una pagina E Pagina | i Pagina | 18 Pagine || | n fin d'anno l’abbonato 
E, 32 18 10 6 riceve in DONO il FRON- 
”» Je BS 32 18 || TISPIZIO, VINDICE e la 
s | 100 55 i 
$ 800 350 166 56 patta per rilegare 
7 1000 575 310 165 ||l annata. 


Thomson - Houston International Electric C.° 
27 Rue de Londres Paris 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 valere. 


| Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa. 


DI aZiOne } 150.000 lampade ad arco. 
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L. 7,000,000 
3,200,000 


ALITÀ ISOLATORI 


SE in porcellana durissima 


ecc. 


| Vasi Porosi e Vasi Grès per Pile Elettriche 


di d Di PORCELLANE E TERRAGLIE 


CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
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È SOETA PIETTRICA INDUSTRIALE 


I MILANO 
2 - Via Cairoli - 2 


IMPIANTI di Luce Elettrica I 
IMPIANTI ir Trasporti forza 
IMP IANTI Ler Galvanoplastica 
IMPIANTI Telefonici 
IMPIANTI Tigi 
IMPIANTI per Suonerie 
IMPIANTI xo ttini soolastici 
IMPIANTI di Parafulmini 

| IMPIANTI p Heten 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 


i 
C Ő 


INSERZIONI: A 


cdl 
‘DILETTANTI 


FOTOGRAFI 


Buonissima 


" DIAMANT ,, 


FORMATO 9 x 12 PER 12 LASTRE 
per Sole L.28 .50 


| Rivolgersi all’ Agenzia del’ ELETTRICITÀ 
| Milano - Foro Bonaparte, 76 - Milano 


MACCHINA FOTOGRAFICA ISTANTANEA 


‘Copioso assortimento di novità ed accessori per fotografia. 
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| mmele. 


Domande ed Offerte d'invio 


OFFERTE. 


Sono ‘in vendita le Privative Industriali o Licenze di 
applicazione dei sequenti trovati: 


1° Telefono in derivazione per To corri- 
spondenza telefonica a grande distanza. 

2° Clavi-Cetra per pianoforte. x 

3° Dicanapulatrice perfezionata. 

4 Marmitta doppia perfezionata: A 
nibile. 

5° Cerchi compensativi in omma per 
ruote d’ogni specie. 

6° Lanterna segnale trasparente; girabile 
ed elettrica. 

7° Caldaia per piroscafi a tubi di acqua 
ed a pareti che si oppongono alle perdita del 
calore per irradiazione. 

S° Porta-ombrelli per velocipedisti e e yei- 
coli diy ersi. | I 


DOMANDE 


Casa di Germania acquisterebbe un brevettò per | 
articolo d'illuminazione e -riscaldameutòo e ne 
tricità o col gas. 


Per trattative niota all Ufo die 
nazionale Brevetti. Via Cairoli 2. e 


Petite Encyclopédie electro-mécanique aL. E ig 


1. — Manuel élémentaire d'Electricité industrielle. | 

2. — Manuel du Conducteur. de Dy namos et Mo- | 
teurs électriques. aa | 

3. — Les. Accumulateurs et. les Piles. SR 

4, — Les Canalisations électriques. l 

5. — Manuel du Chauffeur et Conducteur de Ma- 


chines. 
Manuel A Conducteur- de Moteurs A gar et 
à pétrole. 
Gina. pratique pour l'installation: dÉelaîraze | 
électrique. | 
Manuel pratique du Monteur-Électrici pi. 
Le Transport électrique des Forces: pis Îces. | 
Les Réseaux Téléphoniques ét Sonnet tes. 
Manuel de T Electrochimiste. , RE 
Manuel pratique de l Électricien- Ama teur. 


Rivolgërri all'Amministrazione dell' ELETTRICITÀ - Milano, Forò Bonaparie, "o 
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Il Signot Blackman Enry a | NewYork | 
(Stati Uniti) concessionario dell’Attestato di Pri- 
vativa Industriale 16 Luglio 1895 Vol. TR, N. 403. 
pel trovato designato col titolo: 


« Perfectionnements dans les décompositions Hlectrol - 
tiques et spécialement dans la production par Péteetricit 
d'agents de blanchiment et leurs ‘usages et dans les élec- 
trodes et les appareils employés dans ce but » ‘offre in 
vendita la Privativa o la Concessione di licenze dì 
esercizio della stessa. 

Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio Lititna- 
zionale per Rrevetti d’ Invenzione. 6 Marchi di 
fabbrica di SECONDO TORTA, Piazza Vittorio Ema- 
N. 12 - Torino. id io 2 
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ti Fi MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 
| GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Meravigi) - MILANO 
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` MEDAGLIE d’ORO all'Esposizioni: PARIGI. 1578 
MILANO 1881 - _ TORINO 1554, - ANVERSA 1850: - PARIGI 1889 


I PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
per la fabbricazione di — 
‘Misuratori. per Gas, Acqua, Elettricità Apparecchi di Riscaldamento 


UA e per Cucine a gas 


MATERIALI a APPARECCHI FONDERIA DI BRONZO 
A | E GHISA ARTISTICA | 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione | 


I. DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO | Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
È di qualunque stile e genere 
Em oNz D'ARTE, STATUE ha 
|  PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
| IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS ANCHE SU DISEGNI SPECIALI. 
si Mi p) V RL Ata CIA ATO, DIO IBIS AIDA 


i [008 PREZZI MODERATI. 


RE BIOSSIDO DI MANGANESE 

LSA fino a 9O ojo esente da ferro | —®e— 

i N GRANI SENZA POLVEREÎII || (The Electrical and General Engineering College and 
| per pile elettriche | School of Science) 


| anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso I DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLMann > C. CAPITO 
| A. apporti CE» A° PREZZI  MODICISSIMI Le lezioni incominceranno quanto. prima. 


| pe asi. WILHELM MINNER di ARNSTADT, “(TURINGIA - GERMANIA) anta Per avere il PROGRAMMA. rivolgersi alla. nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N, 2 


OLIO PER DINAMO. ELETTRICHE HE | 


Ba Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


pre PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


Ù _r—_—__——& e 


GUGLIELMO NEUH AUS. e, 
I MILANO A. PISANI 


| Studio: Via Rovello 4 - Magazz.: Via Giulini 5 
Milano - Via Rovello 1 - Milano 


br | TURBINE. speciali per attacchi diretti colla Dinamo 
hi; fon, Elettro-Terapia | ; 


grann IN FIBRA VULCANIZZATA | FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 
A, MICANITE, CARTA GIAPPONESE ECC. 


l ' & RA gx FUR 
pei Li, a porcellana d’ bgn! genere. 


Gle- gu 
DOMAND ARE SCHIÁRIMENTI 


Il Or isolan te elettrico conosciuto 


————_È_tÒ_r_z= ====—— 


ACCUMULATORI ELETTRICI PER ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE È TRAZIO 


——m—k&6___  — _r_——_m a a a 


Le Batterie TUDOR qui contro indicate contengono accumulata i pine energia - a =h ap da mriedncib in sostituzione di altro sistema. 


“STA. 


Pallanza 
Napoli 


Ferrara . 


Mantova 
Gorlago % . 
Murano . 
Genova x. 
S. Marcello 


< San Remo x. 
Napoli . 


Vicenza . \ 
Forlì . 
Palermo. . 


Ellera 


San Feliciano . 


Torino . 
Rimini . 
Messina. 


=- Sampierdarena 


Borgosesia . 
Angri x 


È Como 


Firenze y. Rs 
Torino % . 
Napoli 


‘Varallo % 
$. Pietroseveso ; 
- Firenze . 
inci % 

o Napoli x 
Fratte di Salerno 
. Faenza . 

È Gavirate x 

. Roma 2 


Torino . ‘. 
Napoli . .. 
Novara % . 
Carimate gx 
Firenze . 


- Firenze . 
Milano . . 


Cornegliano 
Montepulciano.. . 
Casanabila 
Milano . . o 
Torino . 4 
Brescia . 


Firenze . 


Genova . 

» ù 
Murano . ; 
Oleggio Castello . 


Arezzo . 


Ferrara . 
Firenze . 
Domodossola . 
Palermo 
Legnano 


Firenze . 


Ventimiglia 
Firenze . 


Andria . 


Firenze . 


Napoli 

Firenze . 

Parma . 
Firenze . 

San Croce s/ Arno 
Roma D a 


Savona . 
Roma 


'D.rcav. I. Colliex Stab: Bagni 


Istituto di Fisiologia 
Società idraulica elettrica 


Ospedale Civico 


. | Soc. Auglo-Romana del Gas 
R. Scuola d' Applicaz. d'Art. 


‘ Ing. Oreste Fraschini 


| Tipografia Civelli 


DL Barbon e C. 9a kidi 
Marchese Cuttica di Cassine 


INSERZION INI A _A PAGA! M ENTO ) 


Fabbrica Nazionale di Accumulatori ; 
Brevetto TUDOR. a Genova, Via Assarotti ka 


& doh Carrozze tramviarie in funzione. 


PRO PRIETARIO A 


Com. Seyschab. Grand. Hôtel 
Società Gen. per la illumin. 
Società Ferrarese del Gas 
Società del Gas 

Plantier e C. 

C. Barbon e C. 


$ Società Genov. d’ Elettricità f 


Ing. G. Cini 
Alfredo Nobel 
Società Gen. per la illumin, 
Scuola Industriale 
Luigi Pietrucci e ©. 
Comm..Ignazio Florio 
Comm. SE enia 

è 


Ospedale Riccione 
C. S. Pulejo. 

F.lli Girardi - Offic. 
Manifattura di lana 
Schlaepfer. Wenner e C. 
Duca Visconti di Modrone 
R. Istitutọ di studi super. 
Conte A. Salino 

Stazione Elettrica Bellini 
Manifattura Courgnè 

F.lli Schwarzenbach e ©. 


E lettr. 


R. Scuola d’appl. Ingegneri 
Schlaepfer, Wenner e C. 


Achille Buzzi - Tessitura 


R. Poste. Palazzo Gravina. 
Giov. Rotondi e C. 

Castello Arnaboldi Cassaniga 
Hotel Savoia 

Marchese di Montagliari 

E. de Angeli e C. l 
ier Pavesio Alba 


zini Quarto 
y S Maria 


Teatro Balbo : 
Fraschini Porta e C. 23 bat, 
Palazzo Leader- 


gica Elettrica Ligure 
. Prina e C. 


R. Liceo Petrarca 
Luigi Sabbioni 
Hotel de la Ville , 
Fraschini Porta e C. 3.3 bat 
R. Scuola d'Applic, degli Ing. 
Com. Ing. Franco Tosi 2. bat. 
Hotel d’Italia 


Ing. Woodhouse e Bailla Bord. 
Giacomo (Gioia 

F.i Koerting Sestri Ponente 
Albergo Gran Bretagna 
Hòtel Savoia 2" batteria 


Stabil. Tipog. Fiorentino del 


Senatore Nicolò Nobili 
Società Generale per l'lilum. 
Hôtel Washington 
Conte Edilio Raggio 
Palazzo Leader 2* batteria 
Baldassare Bonghi 
Società Anglo-Romana per la 

illuminazione di Roma col 

Gas ed altri sistemi 1° batt. 
Impresa B. Kohler 
Società Anglo-Romana per la 

illuminazione di Roma col 

Gas ed altri sistemi 2* batt. 


REFERENZE 


Fabbr. 


Moleschott e Schilling, Milano 


(1a, 28, 39, de, 59, 6% 7% 8% e 9° Batteria 


Moleschott e Schilling, Milano 
SHES SARO Ges., Berlino 


> 
Votato e Schilling, Milano 
1,° 2. 3.% 4 batteria 
Moleschott e Schilling, Milano 
Allgem Electricitàts Ges. Berlino 
10%, 11%, 12%, 13*e 14*. Batteria 
Fabbrica Naz. Accumulatori Tudor 
lng. Angelo Pontremoli. Forlì 
Ing. Edoardo J. Roux, Palermo 
Ing. Alessandro Panzarasa, Milano 
» » db di. - 
Ing. Guidetti e Silvano, Torino 
Carlo Walser e C., Torino 
Fabbr. Naz. Accum. Brev. Tudor 
Naz. Accumulatori Tudor 
Ing. Guidetti e Silvano, Torino 
Fabbr. Naz Accum. Tudor, 1% Batteria 
Siemens e Halscke, Berlino | 
Prof. D:r Ing. Antonio Roiti, Firenze 
Ing. A. Salino, Torino 
S. Schuckert e C., Norimberga 
Carlo Walser e C., Torino. 
Comp. dell'Indust. Elettrica, Genova. 
Prof. Dott. Giulio Fano, Firenze 
Fraschini, Porta e C., Brescia 
Prof. Comm. Guido Grassi, Napoli 
Guglielmo Meyer Napoli, 2a Batteria 
In. Angelo Pontremoli, Forlì 
Fabbr. Naz. di Accumulatori Tudor 


INSTAL LAT ORE oN [e 


À 


Prof. Comm. Gugl. Mengarini, Roma © 


Ing. Conte Alfredo Salino, Torino 
Ing. Giuseppe Utili, Napoli 

Ing. Eugenio Nahman Alessan. d'Egitto 
Ing. Giovanni Viganoni, Milano 

Ing. Guidetti e Silvano, Torino 

Carlo Moleschott, Roma 

Carlo Moleschott, Milano . 

Carlo Walser e C, Torino 

Ing. R. Lenner, Foligno a 

Ing. Belloni e Gadda, Milano 


Ing. Oreste Fraschini 


Ing. Conte A. Salino 3* batteria 


Ing. Guidetti e Silvano, Torino 5° batt. 
Ing. Guidetti e Silvano, Torino 6* batt. 
Ing. E. Mende, Genova 1° batteria 
Ing. E. Mende, Genova 2° batteria 
E. Sicher e C, Venezia À 
Ing. C. Monti e C, Milano 

Prof. A. Pugliese 

Ganz e C.. Milano 


Fabbrica Naz. di Accum. Tudor, Genova | 


Società Elettrica Ligure, E E f 


Fabbrica Naz. di Accum. Tudor Genova 


Prof. Stefano Pagliano 


Fab. Nazion. di Accum. Tudor, Ginoval 


S. Anonima di Elettricità già Schuckert 


e C., Milano 2.* batteria 


Fab. Nazion. di Accum. Tudor, Dariciva: À 
Ing. Guidetti e Silvano, Torino 75 dat. 


Fratelli Koerting Sestri Ponente 


Comp." go Indust. Elet. Genova 2.* bat. 


» 3. bat. 
Guidelli e "Silvano Torino 8.* batteria 


Società Generale per TTT, NCAA, MEN 
Ing. Marco Ciampolini 


Fab. Nazion. d'Accum. Tudor di Genova] 


Guidetti e Silvano Torino 9.* batteria 

A. Campi di Gel.° Livorno i 

Comm. Prof. Ing. Guglielmo Meszariti 
Roma 


F ib. Nazion, di Accum. Tudor, Genova 
Comm. Prof. Ing. Guglielmo Mengarini 
Roma 
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MATERIALE D'OCCASIONE. 


Apparecchio completo per la pesca 
con l'elettricità composto di lampada 
in custodia impenetrabile all’ acqua, 
batteria di pile o di accumulat. ecc. 

Apparecchio completo per son- 
daggio, tipo Chardin, in cassetta di 
pelle nera, 


Barometro Aneroide in alluminio. 


Batteria di 20 elementi con 
interruttore, in cassetta di legno. 
Cinematografo compl. con 6 Films. 

Chalumeau per luce ossidrica. 

Dinamo Hipp di 1 cavallo. 

Dinamo Lehmeyer di 3 cavalli. 

Alternatore Siemens di 3 e 10 ca- 
valli con eccitatrice. 

Dinamo Zellweger di 6 cavalli. 

Elettrocalamita grande per espe- 
rienze di diamagnetismo secondo 
Rhumkorff. 

Fonografo tipo spcc. a cilindro di cera. 

Fonografo da esperienze a stagnola. 

Filo rame elettrol. nudo di ’ 10 di mill. 


—- ——+— = - 


INSERZION [ A PAGAMENTO 


Itivolgersi alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - MILANO, Via Ca li N. 2: 


Galvanometri tipo Hipp a 32 giri 
con. quadrante imargentato, interrut- 
tore e arresto dell'indice. 

Gasometro della capacità di lit, 600. 

Globi stellati da 20, 25 e 30 cm. 
di diametro. 

Grafofono modello a cilindro. 

Lampade ad arco Jablochkoff. 

Lampade ad arco differenziali 
Siemens a corrente elternata. 

Manometro da 200 atmosfere. 


Mappamondi su piedestallo legno. 


Motore Austin di '; cavallo. 

Motorino elettrico di 100 volts e 
l ampère. 

Pantoscopio di Busch in alluminio. 

Pila in grande cassetta a due elementi 
per galvanocaustica. 

T'elefoni Berliner con 
magneto-clettrica. 

Tubi di Crookes di forme e prezzi 
diversi. 

Ventilatori con motore elettrico. 


suoneria 


PREZZO ECCEZIONALE 
per gli abbonati dell’ ELETTRICITA 


BICICLETTA ELEGANTISSIMA 


di una delle più reputate Case, a 


Tipo FULMEN L. 275 
Tipo ELETTRICITÀ L. 18 


? Rivolgersi all Agenzia del ELETTRICITÀ 
Milano - Foro Bonaparte, 76 - Milano. 


Pla 


—— ———————_—_—————————_——————————m——m&mt_€Éer_—@—————— ——m6TB- rr 


Capitale L. de 000. 000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


Per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 


TA PRIMO PREMIO 
j D tisi ‘Gran Concorso di Parigi 1891, su j2 Contatori presentati 
| ` più di 120,000 Apparecchi (in funzionamento. 


prezzi di Fabbrica, con accessori 
TEA 


Società per la fabbricazione dei Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS & C. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 23 - Milano 


INSERZIONI A PAGAMENTO... (ENI 


Ai PAAA ATIT AATETT p ep | 
PARAFULMINI E TELE 
EO FAREA UIL ITELIVI pas UEIS 


DELL'ANTICA DITTA 


FRATELLI ZEDA - Milano 


Via Manzoni Num. 50 (Portoni Porta Nuova) | 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


più di 80,000 Apparecchi i in funzionamento. 


PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1891, su t 52 Contatori Papa: 
AAEE 


MISURATORI DI WATT-ORE 


per correnti continue 
ed alternate da 5a 8000 ampères 


Società Elettrica Felix Singer & Co. - Berlino S. i 


FIALLESCHESTR. 18. 


—————T———— 
————__——————————=-—————————————————_————__mmt_ro-—_————r—k--___ 


SI rità Nazionale delle Officine di riga 


Anonima con sede in Savigliano — Cap. versato L. 2,500,000 


IN SAVIGLIANO 


EE RA Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
TORINO SisteMa HILLAIRET HUGUET RAI 
Venti Settembre, 40 I | 

Se PrASDOLTI di forza motrice a distanza 


| I Officina 


ia, ILLUMINAZIONE. 


cai 
x CES] Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani, | 
[po _Ng 6 SI ez è 


Macchine utensile mosse dall’ elettricità. | 
| 


e e a a P_——_—P——————_m9r—_————_——r—_ 


APPARECCHI k SANDERS WAKE « & A 
Ri mision è Chimici | 29; GREAT S.t HELEN: S, BG = - LONDON 
Dr nità sii per Usi elettrici Fornitori del Governo Ingles 


DI QUALSIASI FORMA PER TELEGRAMMI: AWAKE, LONDON 
e per Stufe Americane © ep corrispondenza m fra m francese, 3 
© 23, oroa Googke s 


MILANO 


Via Benedetto Cairoli Num. 2. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


UNICO STABILIMENTO 


DEL 


i Se ve: 
I e Fondato, nel 1863 
YA -© Telefono N. 1097 


MILANO MACCHINE - UTENSILI 


Via Marcona, 15 CEL pn PAR 
Costruzione ai seate tipi || |{ pm LAVORAZIONE W 
leggeri per Imprese di A DEI META LLI S 
Illuminazioni Elettriche | 4 A Ren A 
iii CNIT lit | - A | j 
COSTRUZIONI | \ 
RIPARAZIONI | I Stiissi & Zweifel fi 


CAMBIO | | ata 
deli i VIA DANTE 8 . 
NOLEGGIO 


IC 


È p: AEREE MECCANICHE 


ILA ABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE 
Sk. Annesso alla Rivista l ELETTRICITÀ | 
‘Foro Bonaparte, 76 — MILANO — 76, Foro Bonaparte 
PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
PREVENTIVI 
i PERIZIE 
(A RICHIESTA COLLAUDI 
CAPPSPEDISCE LA TARIFFA INFORMAZIONI 
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Società Edison per Ja Fabbricazione. delle Lampade 


Me, 
a Inc. ©. CLERICI & C. 


È = MILANO — Via Broggi 1 N, 6 — MILANO 


| Al AMPADE AD INCANDESCENZA 


|<. D'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 


Ditte Raccomandate. 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — Milano, Borgonuovo, 19. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e per 
carri — Milano — Vedi avviso speciale. 


Società Elettr. Industriale 
— Tutte le applicazioni dell'elettricità 
e dell'acetilene — Milano — Vedi av- 
visi speciali 


Tudor — Fabbrica Nazionule di ac- 
cumulatori — Via Assarotti, 4, Genova 
— Vedi avviso speciale. 


Ing. C. Clerici e C. — Fabbrica 
di lampade ad incandescenza — Milano. 
— Vedi avviso speciale. 


Luigi Rossi. — MILANO. — Olio 
speciale per dinamo, per cilindri vapore. 
Oliatori yeri Micheux. Morsa parallela 
rapida. 


Luigi Rossi. - MILANO. - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti cou lubrificazione 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Società Veneta di costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie 
e macchine a vapore. — Treviso. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
-—- Metallo antifrizione Magnolia — 
Sottoripa, l. Genova. 


Fonderia Fratte.— Stabilimento 
meccanico. Macchine e caldaie a vapore. 
Pompe. Trasmissioni Pastifici. — Fratte 
di Salerno. 


J. E. Naeher, Pumpenfabrik 
--- Specialità caldaie inesplodibili a tubi 
d'acqua. Pulsometri (brevetto Naeher) 
Pompe rotative per acqua, liquidi di- 
versi, CHEMNITZ, Sassonia. 


Gio. Schelling. — BAVENO. Fab- 
brica correggie per trasmissioni di cin- 
ghie, di cuoio inglese prima qualità. 
Recapito MILANO presso Koelliker. 


Spazio disponibile. 


MAGNIFICO 


RÉMONTOIR DA TASCA 


IN METALLO BIANCO 


Doppia indicazione delle ore. - Sfera dei minuti secondi 


— _ um c -——. 


Gli abbonati dell Elettricità potranno 
averlo in pacco raccomandato per tutta Italia | 
una Cartolina Vaglia di. 
all'Agenzia dell’ Elettricità a’ 


contro l'invio di 
sole L. 6.- 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
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D. GIORGIO FINZI 


ea —_ — a a a = 


TRATTATO ELEMEN TARE 


ELETTRICITÀ E clin 


La sperienza, non falla mai, 
ma sol fallano i vostri giudizi .. 


Leonardo da Vinci. 


È questo il Trattato, tra quelli 
pubblicati ultimamente in Italia, che 
spicca maggiormente per carattere 
di modernità; è diviso nei seguenti 
capitoli: 


CAPITOLO I. — 
. Elettricità. 


CAPITOLO II — Misure in Generale: Quantità ed Unità; Si- 
stema C. G. S; Metodi generali di misura; Misura degli angoli; 
e delle deviazioni; Studio delle oscillazioni; Misura delle forze € 
delle coppie. 


CAPITOLO II. — Cariche Elettriche (Elettrostatica): Elettriz- 


Considerazioni Generali: Materia; Energia; 


zazione; ina: Condensazione ; Scariche elettriche; Elettrometrica. 
CAPITOLO IV. — Magnetismo: Magneti e loro azioni; Induzione 
magnetica ; Misure magnetiche. 


CAPITOLO V. — Correnti elettriche: Leggi delle correnti elettriche; 
Elettrodinamica ed elettromisuratori; Misure elettromagnetiche. 

CAPITOLO VI. — Elettrochimica ed Elettrotecnica. Preliminari; 
Effetto Joule; Effetto Peltier; Effetto Thomson; Azioni elettrochimiche; 

~ Pile idroelettriche; Applicazioni dell’elettrolisi; Pile termoelettriche. 

CAPITOLO VII. — Induzione elettromagnetica: Fenomeni e leggi 
dell induzione; Macchine dinamo-elettriche a correnti continue, alternate 
e polifasi; Trasformatori ad induzione; Trasporto e distribuzione 
dell'energia; Telegrafi e telefoni; Misure elettromagnetiche. 

CAPITOLO VII. — Radiazione elettromagnetica. Oscillazioni 
elettriche; Effetti elettromagnetici delle oscillazioni ; Effetto meccamico 
delle oscillazioni. 

CAPITOLO IX. — Elettricità e magnetismo della natura: Elet- 
tricità atmosferica; Magnetismo terrestre; Relazione fra l elettricità 
e la vita. 


CONCLUSIONE. 


Un bel volume in-8, di 504 pag. illustrate da 183 incisioni: 


Prezzo L. 6. 
(per gli Abbonati annuali dell Elettricità L. 3.) 


NB. Aggiungere L 0.60 per le spese di affrancazione e raccomandazione. 


Per qualsiasi pubblica- 
zione (volumi, periodici, 
opuscoli tanto italiani che 
dell’ estero) relativi alla 
ELETTRICITÀ, rivolgersi 


all Amministrazione di que- 
sta Rivista. 


Milano, Foro Bonaparte, 76 - Per l'Est. L. dv. 


Milano. 27? Giugno Num. 26, 


eiii 


CO Le " © aul 


iun 


PREMIATA A VARIE BSPOBIZIONI 


Lra LLAJ kki BD LES ll£LR E \ 


8 pag. di Copertina 


[ESCE LA DOMENICA] > 


ABBONRNAMERTO ANNUO 
Regno L. 12 Il Unione Postale L. 15 Il Altri Paesi L. 18 gr 


16 Papine di Testo 


b À a, 
Me Jr ` 
i 


= mu 
| E sd Pel 


ARRETRATO 
Cent. 50 


nae peo 65% i 


70 a, 3 Spagna © Da a 
nà: ì 


A ZIONE INSERZIONI Une pagiva | irz Pagina | :14 Pagina | a18 Pagina || In fin d'anno l’abbonato | 
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Thomson - Houston International Electric C.° 


27 Rue de Londres Paris 


GETTI PER IMPIANTI ELETTRICI | 


| E vi PERRE 
\ooLLauDI - - INFORMAZIONI 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture. 
Trasporto d’energia 110.000 cavalli circa. 


( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
S 150.000 D. lampada: ad arco. 
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UNICO STABILIMENTO 
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enhi PAOLO PORTA || 


Fondato nel 1863 | | 
DIL f —o Telefono N. 1097 di 
Pd Scie | 
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MILANO I 
Via Marcona, 15° 
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| Tordi gratis. Catalogo illustrato e Listino prezzi. Il | 


LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE | 
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PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
O PREVENTIVI 
Ea ; PERIZIE 
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Società Edadi: per la e Lampade — 


Inc. C. CLERICI « C. 


MILAN O — Via FIERI A N.6 — MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


D’ogni tipo - Prezzi di concorrenza. 


Speciali condizioni per grossi CONAL oa e rivenditori. 
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Diamo nelle. nostre figure n. 1, 2 e 3 i disegni 
M me diversi tipi di questi ventilatori domestici. 
ün tipo da tavolo, con ali protette 
da una gabbia metallica. Viene costrutto per ten- 
Soa da 100. a 125 v., é si nitacea direttamente 
alle condutture; La sua velocità si regola a mezzo 
liana piccola manovella applicata allo zoccolo. Di- 
mansione diametrale delle, ali em. 40. Numero di 
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Figura 1. 
fal minuto -800-1600. Consuma circa 1/, A. all'ora 


Più di una lampadina da 16 cand. Pr. L. 110. 
TN. 2. — Ventilat., elettrico da soffitto. Questo 
odi agitatore d’aria a larghe pale, elegantemente 
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f Figurw 2. 

Wo che viene semplicemente appeso vertical- 
|| lente produce una brezza deliziosa. 
Sttappende-sopra la tavola nelle sale da pranzo, 
negl aici ospedali, ecc. Viene costrutto anch'essa 
Pensioni da 100 a 1253 V. e si attacca diretta- 
mme alle condutture. Diametro delle pale ‘circa 
MO numero dei giri al minuto circa 1500; con- 
Siliumonenrea E A. e quindi come due lampadine 


dele Prezzo L. 180. 
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Rifolgersi alla SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE - Milano, Via Cairoli 2. 
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Lo stesso ventilatore montato su. elegante 
colonna nichelata o marmorizzata per saloni, 
atrii, ecc. Prezzo L. 300. 

N. 3. — Ventilatore elettrico con ali in 
alluminio, i quale può essere fatto funzionare 
dalla corrente generata dalle pile. per'esem pio, 
da 6 pile comuni Bunsen (L. 8. cadauna) o 


Tana 


Figura 3. 
Chicago (L. 8 cad.) al bicromato di potassa, 
quando non si preferisca una batteria di 4 
o 5 accumulatori. Questo. ventilatore è indi- 
catissimo per le località. che mancano, ancora 
di distribuzione elettrica: — Prezzo L. 85. 


Nuovi tipi di Ventilatori Elettrici. 


Ai tre tipi di ventilatori più sopra illustrati he 
possiamo. aggiungere: uno » nuovissimo, messo. da 
questi giorni in:commercio, e.che, per le qualità 
ch’esso possiede, non sarebbe esagerazione il chia- 
marlo ‘ventilatore ideale, 

Questo tipo di ventilatore a sospensione mette a 
profitto. la reazione che esercita l'aria sull'organo 
che produce l'agitazione, e si consegue la rotazione 
di tutto. l' insieme, con grande, vantaggio di una 
buona distribuzione dell’aria in un ambiente, 

Si è eliminato con questa semplice, ma pure al- 
trettanto ingegnosa disposizione; un inconveniente 
che non sempre rende intieramente pratico il ven- 
tilatore fisso. Infatti essendo-la colonna d'aria da 
esso mossa parallela. all'asso di-rotazione delle ven- 
tole, un.solo punto dello spazio viene attraversato 
dal, turbine aereo, e quindi la ventilazione resta 
localizzata in una sola direzione, ' 

Con questo nuovissimo sistema invece si può otte- 
nere che ‘un solo. agitatore installato nel mezzo di 
un. locale qualunque, ‘produca una. ventilazione 
continua.in tutte le possibili direzioni, e ciò in virtù 
della speciale dispusiz., che permette al ventilatore ` 
di girare dolcemente su sè stesso col minimo'attrito. 

Tutto poi è accuratamente chiuso e riparato da 
ogni possibile avaria, | i 

Questi modelli sono adattabili in- tutti i casi ed 
in tutte le applicazioni in cui si richiede un ampio 
raggio di ventilazione. 

A tige semplice e con un'elica del'diametro dai 
30 ai 40 centimetri, L. 125, 
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Compagnia Continentale EX-BRUNT 


FONDATA IN MILANO NEL 1847. 


Capitale versato. . . . . . . . L. 1.750.000 
MILANO, VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE & VENDITA | 
MILANO - via Dante (Angolo Meravigli - MILANO 
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MEDAGLIE d’ORO all onori» PARIGI 1878 
MILANO 1881 - TORINO 13884 . - ANVERSA 1886 - PARIGI 1889 
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IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
per la fabbricazione di n 


Apparecchi di Riscaldamento 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità | 
e per Cucine a gas 


MATERIALI « APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
E GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione =" 


DI QUALUNQUE GENERE E PREZZO Specialità Articoli di lusso în Bronzo 
di qualunque stile e genere 
BRONZI D' ARTE, STATUE SI 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS. ANCHE SU DISEGNI a 
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PREZZI I MODERATI. 


BIOSSIDO DI MANGANESE | Istituto Elettrotecnico di Londra 


fino a DO oro esente da ferro sec 
IN GRANI SENZA POLVERE] f| (The Fletrical and General Engineering College and 
per pile elettriche School of Science) 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso DIRETTORI: Professori G. W. TuxnzrLmann - C. Capito 
FORNISCE A _PREZZI MODICISSIMI Le lezioni incominceranno quanto prima. 


if Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Mileno, Via Cairoli N. ? 
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OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE_ 


La Diita: ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia a 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 

MOTORI A_GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 
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GUGLIELMO NEUHAUS 


MIL ANO 
Studio: Via Rovello 4 - Magazz.: Via Giulini 5 
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STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


| Milano - Via Rovello 1 - Milano 
Articoli per tutte le applicazioni indu- ————— 


striali: Luce elettrica, Suonerie, 
Telefoni, DRRMGO=4 CEE DIa 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 
i — 
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SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA HIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 


Il migliore isolante elettrico conosciuto 


MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE ECC. 


Isolatori di porcellana d'ogni genere. DOMANDARE SCHIARIMENTI 
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SOLIDITÀ 
SICUREZZA 


Società per la fabbricazione dei- Contatori e ‘Materiale. per Officine a Gas ed Elettricità 
SqrsersSiyi 


- SIRY LIZARS & C. 


do Milano - 28, Viale Lodovica,: 23.- Milano 
“lg Capitale L. 7.000.000. 


BIS CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


im, Dirigersi alla Ditta co- 

- struttrice suddetta, ed 
-l anche all'Agenzia di questa 
| Rivista. 
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(Sistema ELIHU: THOMSON) 
Per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères ` 


R PRIMO PREMIO 
Pio ) al Gran Concorso. di Parigi: 1891, sw j2 Contatori presentati 
«| più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 
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PREZZO ECCEZIONALE 


| per gli abbonati. dell’ ELETTRICITA 
’ Pa ” 


BICICLETTA ELEGANTISSIMA 


di una delle più reputate Case, a 
prezzi di Fabbrica, con accessori 


Tipo FULMEN L. 275 
Tipo ELETTRICITÀ. L. 185 


Rivolgersi all'Agenzia del? ELETTRICITÀ 
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Ditte Raccomandate. 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — Milano, Borgonuovo, 19. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e per 
carri — Milano — Vedi avviso speciale. 


risi speciali. 


Tudor — Fabbrica Nazionale di ac- 
cumulatori — Via Assarotti, 4, Genova 
— Vedi avviso speciale. 


Ing. C. Clerici e C. — Fubbrica 
di lampade ad incandescenza — Milano. 
— Vedi avviso speciale. 


Luigi Rossi. — MILANO. — Olio 
speciale per dinamo, per cilindri vapore 
Oliatorî veri Micheux. Morsa parallela 
rapida. 


Luigi Rossi. - MILANO. - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificuzione 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Società Veneta di costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie 
e macchine a vapore. — Treviso. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo avtifrizione Magnolia — 
Sottoripa, l. Genova 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. Macchine e caldaie a vapore. 
Pompe. Trasmissioni Pastifici. — Fratte 
di Salerno. 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione — Di- 
segni e modelli di fabbrica, marche di 
fabbrica, ecc. — Milano. 


The Continental Phonogr. 
Edison C. — Fonograti, Cinema- 
tografi, ecc. — Milano, 


Società Nazionale delle Ot- 
ficine di Savigliano — Uostru- 
zionì meccaniche ed elettriche — Savi- 
gliano — Vedi avviso speciule. 


Spazio disponibile. 


Per qualsiasi pubblica- 


zione (volumi, periodici, 


opuscoli tanto italiani che 


dell’ estero) relativi alla 
ELETTRICITÀ, rivolgersi 


all Amministrazione di que- 


sta Rivista. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


D. GIORGIO FINZI 


TRATTATO ELEMENTARE 


ELETTRICITÀ E E MAGNETISMO 


La sperienza, non falla mai, 
ma sol fallano i vostri giudizii .. 


Leonardo da Vinci. 


È questo il Trattato, tra quelli 
pubblicati ultimamente in Italia, che 
spicca maggiormente per carattere 
di modernità; è diviso nei seguenti 
capitoli: 


CAPITOLO I — Considerazioni Generali: 
Elettricità. 

CAPITOLO II Misure in enerale: Quantità ed Unità; Si- 
stema C. G. Gi Metodi generali di misura; Misura degli angoli ; 
e delle deviazioni; Studio delle oscillazioni ; Misura delle forze € 
delle coppie. 


CAPITOLO II. — Cariche Elettriche (Elettrostatica): Elettri:- 
zazione; Influenza; Condensazione; Scariche elettriche; Elettrometrica. 
CAPITOLO IV. — Magnetismo: Magneti e loro azioni; Induzione 


magnetica ; Misure magnetiche. 


CAPITOLO V. — Correnti elettriche: Leggi delle correnti elettriche; 
Elettrodinamica ed elettromisuratori; Misure elettromagnetiche. 


CAPITOLO VI. —- Elettrochimica ed Elettrotecnica. Preliminari; 
Effetto Joule; Effetto Peltier ; Effetto Thomson; Azioni elettrochimiche; 
Pile idroelettriche; Applicaz ioni dell ’elettrolisi ; ‘Pile termoelettriche. 

CAPITOLO VII. — Induzione elettromagnetica: Fenomeni e leggi 
dell’ induzione; Macchine dinamo-elettriche a “correnti continue, alternate 
e polifasi; Trasformatori ad induzione; Trasporto e distribuzione 
dell'energia; Telegrafi e telefoni; Misure elettromagnetiche. 

CAPITOLO VII — Radiazione elettromagnetica. Oscillazioni 
elettriche; Effetti elettromagnetici delle oscillazioni ; Effetto meccanico 
delle oscillazioni. 

CAPITOLO IX.. : Eet- 
tricità atmosferica ; Magnetismo terrestre; Relazione fra l’ elettricità 

e la vita. 7 


CONCLUSION E. i , 


Materia; Energia; 


Un volume in-8, di 504 pag. illustr. da 183 incis. 


Prezzo L. 6. 


(per gli Abbonati annuali dell Elettricità L. 3.) 
NB. Aggiungere L 0.60 per le spese di affrancazione e raccomandazione. 


I concessionarii di forze d’acqua, uti- 
lizzabili per impianti elettrici, sono in- 
vitati a darne notizia, per eventuali 
proposte, alla Direzione dell’ “ Elettricità "`. 

Lo stesso invito facciamo ai conces- 
sionari di linee tramviarie e di pubblici 


impianti elettrici. 


NARO VI.  —© — Milano, 4 Luglio 1897. ____________ Num. 87. 


LA POSTA. 
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age | Cent. 50 
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I DIREZIONE = INSERZIONI | Un a pagina | 112 pagina | iy pagina | 178 pagina hi fin d'anno l' asma 
E nia È 
ED AMMINISTRAZIONE | Per una sol volta. . . . L | 32 in 10 i || riceve in DONO 1l FRON- 
dani dat a c fogne di ira A . i | 1 : ) tra, Por | [> TISPIZIO. VINDICE e la | 
(A spinte si e «2 | 99 >o || COPERTINA per rilegare | 
onapa N. 76 „ un semestre , i a || 600 520 165 90 A 
| pare: Bonaparte N. 7 un anno . . . . ul 000 575 520 165 | V annata. 


PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI ‘| Thomson-Houston International Electric c.e 
7. Rue de Londres — Puris 


PREVENTIVI - PERIZIE che 
COLLAUDI - INFORMAZIONI Totale degli impianti fatti per: 
— Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 


| Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


~ ; my ga - i 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
MILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO Illuminazione | 150 000 letale ad arco. 
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wocietà Ceramica 


ICHARD- GINORI 


MILANO 
Capitale sociale . . L. 7,000, 000 


girini versato L. 3,200,900 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per Condutture elettriche, Telegrafi, Telefoni ecc. 


. se 


VASI POROSI E VASI GRES PER PILE ELETTRICHE 


PORCELLANE E TERRAGLIE 
PER TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE E DECORATE 


ron, "—____n___— 
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_INSERZIONI A PAGAM ENTO 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Ina. CLERICI & C. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo = Prezzi dì concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


STUDIO INGEGNERIA INDUSTRIALE GUGLIELMO NEUHAUS i 
A. PISANI MILANO 


Milano - Via Rovello, 1 - Milano Studio: Via Rovello, 1- Magazz. Via Giulini, i) 


Articoli per tulte j ‘dpplicazioni industriali : 
Luce elettrica - Suonerie - Tele- 
i a toni - Elettro=-T'erapia. | 
FIBRA VULCANIZZATA ROSSA E GRIGIA 
Il migliore isolante elettrico conosciuto 


TURBINE speciali per attacchi diretti colla Dinamo 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA. MICANITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. 


NDARE HIARIMENTI . Sali 
FRS PS Isolatori di porcellana d'ogni La 


Compagnia Continentale EX- BRUNT &( 3; 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. . .. L.1 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) -= MIL A NO 
-e tee ee __ 
MEDAGLIE d’ ORO all’ Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


————————__m_m 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA | SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 

PER LA FABBRICAZIONE DI i | A ; 

Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 

linnani e PER CUCINE A GA 
MATERIALI & APPARECCHI -— 


speciali per fotometria e per officine a gas j FONDERIA DIB R onzo 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 4 SIRIO 

nea Segr = Specialità Articoli di lusso in Bronzo: 
BRONZI D'ARTE, STATUE | di qualunque stile e genere 


.  PENDOLE, CANDELA BRI © SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO — 
IMPIANTI TUBA ZIONI PER GAS | anche su disegni s pec iali 


PREZZI moDERGORE na 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 


Manzont N. 50) (Portoni Porta Nuova) 


| Il 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACII di Milano (Corso Venezia, 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI GLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


più di 80.000 Apparecchi in funzionamento 


PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1891, sv 52 Contatori presentati 


MISURATORI DI WATT-ORE 


per correnti continue 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


Società Elettrica Felix Singer e Co. - Berlino $. V. 


HALLESCHESTR. 18 


© Società Nazionale 
TITTI delle Officine di Savigliano 
Officina Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500,000 


IN SAVIGLIANO I 


ne Costruzione di macchine dinamo-elettriche 


DIREZIONE 


TORINO SISTEMA iazzone HUGUET 

Pet Sgm U| TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA | 
Officina | tà | 
rai ILLUMINAZIONE 

se TI IITTITAITITIZI | DIO 


S n} Î - = - Ea = e 
OAE C. AT fronl | Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 


agi Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


7a CI ZI 


- CI ANANDA 
TOLLE zio moyan == awaawa an 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


NUOVO ACCUMULATORE | NUOVO ACCUMULATORE 
“A REPULSIONE, , “A REPULSIONE, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 
Fabbrica Nazionale Accumulatori 


‘Brevetto TUDOR ,, 
GENOVA — VIA ASSAROTTI, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 150 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE, “A REPULSIONE,; 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 


ell = a pr) vi = > 
MRE 
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INSERZIONI A PAGAME 


Ditte raccomandate 


Luigi Rossi — MILANO — Olio 
speciale per dinamo, per cilindri a va- 
pore, — Oliatori veri Micheux. Morsa 
parallela rapida. 


M\schinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerl.kon e MILANO, Borgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 


vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici. 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo grassi per n acchine e 
per carri — MiLANO— Vedi avviso 
speciale, 


Società Elettr. Industriale 
— Tutte le applicazioni dell'elettrici à 
e dell’acetilene — MILANO — Vedi 
avviso speciale. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche, — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


Brevetto Tudor — Fabb ica Ma- 
zionale di accumu'atori — Via Assa- 
rotti, 4, GENOVA — Vedi avviso 
speciale, 


CROSSLEY BROTHERS. L'MITED 
THE DOWSON ECONOMIC GAS COMP. 


20 anni di studio! 
20 anni di esperimenti 


JULIUS 


JULIUS.G.NEVILLE & C° 
LIVERP 


ooL. 


G. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione magnolia. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


The Continental Phonogr. 
Edison. C. — Fonografi, Cine- 
matografi, ecc. — MILANO — Via 
Cairoli, 2. 


Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificaz one 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Ing, C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampate ad incandescenza — Ml- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


G. Schelling. — BAVENO. Fab. 
brica correggie per trasmissioni di 
cinghie di cuoio inglese prima qualità, 
Recapito MILANO presso Koelker. 


Emil Mertz — BASILEA — Ven 
tilatori Blackman dì tutte le dimensioni 
— Pompe rotative Cilindriche — Appa- 
recchi per la produzione del gaz ricco 
da 50 a 10.000 fiamme, 


A. Engelmann & C. — Funi 
— da trasmissioni con accoppiamento 
brevettato. — Prospetti con referenze 
di primo ordine — Si cercano rap- 
presentanti. HANNOVER. 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI 


Assicurazioni Generali Ve- 
nezia. — Assicurazioni contro gl’In- 
cendi — Assicurazioni sulla vita umana 
— Assicurazioni marittime e di tra- 
sporti terrestri — VENEZIA. 


J. E. Naher, Pumpenfabrik — Spe- 
cialità caldaie inesplodibili a tubi d’ac- 
qua — Pulsometri brevetto Naher — 
Pompe rotative per acqua e liquidi 
diversi- CHEMNITZ, (Sassonia). 


Zittauer Maschinenfabrik 
und Eisengiesserei già Al- 
bert Kieslesr e C. ZITTAU - 
Specialità per costruzione macchine e 
impianti completi sbianca, tintoria,ece. 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione — Di. 
segni e modeili di fabbrica, marche di 
fabbrica, ecce. MILANO, Via Cai- 
roli, 2. 


Lupton Bros — ACCRINGTON. 
(Inghilterra) — Ten piali di ogni sorta 
e dı ogni grandezza — Cilindri in 
ferro, in rame, a denti d'acciaio — 
Nastri d'acciaio perforati. 


Clement Riefler NESSEL. 
VANG e MONACO (Baviera) — Com- 
passi a sistema rotondo brevettati — 
Listino dei prezzi illustrato. gratis. 


. Motori a Gas e a Petrolio ‘“Otto., Originali 
Generatori del Gas Economico “Dowson,, 


20 anni di pratica 
20 anni di successo ! 


NEVILLE & Co. 


LIVERPOOL (Inghilterra). 


bet, 
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I Signori Crossley sono i più grandi fabbricanti di Motori a Gas del Mondo! ed hanno costruito un 
maggior numern di Motori “Otto,, di tutti gli aliri costruttori riuniti insieme. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
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GASPAR NOELL 


VOGELBERG pròs Lüdenscheid ( Allemagne , 


USINES A CUIVRE, FONDERIES, LAMINOIRS & TREFILERIES 


Spécialités pour l'électricité: PES & CABLES DE CUIVRE PUR 
de la plus haute conductibilité, clairs et étamés 


FILS & BANDES DE GRANDES LONGUEURS 
FILS DE BRONZE & DE CUIVRE PUR 


en toutes qualitées pour lignea téléephoniques 


FILS DE CUIVRE POUR CHEMINS DE FER ELECTRIQUES (FIL TROLLEY) 


LAMES CONIQUES POUR COLLECTEURS 


EELKKIKIKIKKEKEKSII 


Fils et planches en laiton, mailechort, tombac, bronze, argentan et aluminium 


n » 
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Informations par: F. WERTH, Via Rovell, 1 - Milan 
CSEENSSSESCNSLEDebocSELFE a 


= BIOSSIDO DI MANGANESE 
tino a 90 On esente da ferro, 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


ISTITUTO ELETTROTEGNICO DI LONDRA 


(The Elettrical and General liga ring College and 
School of Science) 
DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incomc eranno quanto prima 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


anche in peszi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA GERMANIA) 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


FONDATA NEL 1882 E PIU VOLTE PREMIATA 


Rimpetto all’Eden - MILA NO - Via Cairoli, 2 


TUTTE LE APPLICAZIONI 
DELL'ELETTRICITÀ 


ILLUMINAZIONE - TRASPORTI DI FORZA . APPARECCHI DI MISURA, PARAFULMINI, Ecc. 


è~- 


Trazione - Elettrometallurgia FLUOROSCOPIA 
TELEFONIA A GRANDE DISTANZA Í ipina e gabinetti completi per i ragqi X 
IMPIANTI COMPLETI PER FABBRICHE DI Apparecchi scientifici per gabinetti di scuole | 
CARBURO DI CALCIO |IMPIANTI A GAS 
concordati coi brevetti sui forni elettrici ACETILENE 


e sul processo di fabbricazione 


Unico brevetto per apparecchi di grande portata 

Dinamo e Motori a corrente con'ìinua d'alto rendimento RAPPRESENTANZA DEL 
ALTERNATORI A CIRCUITI IMMOBILI —* TheContinentalPhonographKi etoscope Bdison(.° 

MOTORI POLIFASICI l — Domanda God mo 


—_— ————---6-66}6€&5>=>636t-TT_—- II©@@%%®% 
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SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
| i a 2, Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli, 2 


È = Senitrios dei Ministeri della Guerra, della Marina, delle Ferrovie Mediterr. ed Adriatica, di Università. Istituti Tecnici, ecc, 


APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA 


—< per le Scuole Secondarie e Superiori  «&— 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


—_ e a 


UNICO STABILINENTO 


DEL 


Gav. PAOLO PORTA 
Fondato nel 1863 
A Telefono N. 1097 
MILANO 
Via Marcona, 15 
sii 


Macchine — Utensili 


LAVORAZIONE Costruzione di Scale tipi 
ST E leggeri per imprese di 
| DEI METALLI Illuminazioni Elettriche. 

, » i 
Stüssi & Zweifel COSTRUZIONI 
MILANO RIPARAZIONI 


VIA. DANTE, 8 CAMBIO 


NOLEGGIO 


—— - gup —- —- 


SCALE AEREE MECCANICHE 


“PORTA, 
Inviasi gratis catalogo illustrato e listino prezzi 


Società per la fabbricazione dei Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS eC. 


Milano - 93, Viale Lodovica, 28 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 
per correnti c ntinue ed alternate da 5 a 8000 ampères 
PRIMO PRE 


o 
al Gran Concorso di Parigi AYIP, y~ IONA ri presentati 
più di 120.000 Apparecchi in funzionamento. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
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APPARECCHI 


Esperienze di Röntgen 


e ——_—_ 


I RAGGI X 


curo 


A chi volesse allestire un GABINETTO SPECIALE 
per le esperienze di Röntgen, noi possiamo fornire 
tutto l’occorrente in modo di poterlo aprire al pubblico 
con immancabile successo. A Londra, a Parigi, ece. 
tali Gabinetti sono frequentatissimi. Anche in Italia 
uno di tali gabinettì farebbe fortuna. 


-—c——--- I 


ANNONCEN EXPEDITION 


XVI Jahrgang 


=. deb 


Die « ELETTRICITA » welche eine 16 
jährige erfolgreiche Thatigkeit zählt 
erscheint wöchentlich mit 16 Seiten 


Text und 12 Seiten Insertionen:dieselbe 
ist in Italien einzig in ihrer Art: ihr 


ausgedehnter Leserkreis, sowohl im In- 
als auch im Auslande sichert technisch: 
kaufmännischen Anzeigen eine höchst 
wirksame Verbreitung. Die Kriterien 


mit welchem unser Insertionsbureau ge 
leitet wird, fördern ausschliesslich die 
Interessen unserer Klienten. Wir be- 
gnügen uns nicht nur mit dem einfa- 
chen Einrücken der uns anvertrauten 
Insertionen, sondern bringen dieselben 
zur Kenntniss derjenigen Personen, 
welche daran Interesse haben können. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, ? — MILANO — 2, Via Cairoli 


SOGIETA' ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO - Via Cairoli, 2 (Palazzo Bonomi - MILANO) 


DINAMETTA dudlicics La 
DI DIMOSTRAZIONE | PA Dre 
4 Adi já FÀ 4 ‘ . 
SP ì i Finmalige Insertion | 2 12 80 | 720 
Questa dinametta é del tipo Superiore, quello stesso tipo che V ermalige 46 40 | 256 
sinora non si costruì che per usi industriali. (Impianti dilg P OUT i | 
luce, galvanoplastica, trasporti elettrici dell'ene:g.a, ecc.) Vierteljahrliche . . 140 — RO 
Questa Dinametta, che ormai dovrebbe trovar posto in tutti i 
| 256 — | 136 


(iabinetti scientifici annessi agli Istituti di insegnamento, — 
ha le seguenti dimensioni : 


Base 210 X 210, altezza 160 mm. ho circa 3000 giri dà Jährliche | 460 
20 volts e lj ampères. Pesa Kg. 6.850 — Prezzo L. 60O. i sed 


MICA 


per usi Elettrici 
di qualsiasi forma 


e per Stufe Americane 


ZANINETTI & MIRA 


MILANO — Corso Garibaldi, N. 97 — MILANO 
> de 

N Catene snodate componibili 
Vi N === jn asta rigida 
BRE VETTATE 


per ELEVATORI 
Scale Aeree, Argani 
= ~ Cricchi, Montacarichi ecc. 


Halbjährliche . . . 


| SANDERS WAKE & C° 
| 22, GREAT Sui HELEN’ S. E. C. - LONDON 
| 
| 


Fornitore del Governo Inglese 


PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. 
— Corrispondenza in francese - 


=> | Dirigersi alla Ditta costruttrice sud- 
«| detta, ed anche all Agenzia di questa 
Rivista. el 


e 


Anno XVI. der Milano, 11 Luglio 1897. _________&MNum. 28. 
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PROGETTI PE R IM PIANTI ELETTRICI | | | Thomson- Houston International Electric C. Di 


PREVENTIVI - PERIZIE | R a Pi 
COLLAUDI - INFORMAZIONI | Totale degli rnapianti fatti per: 
| 


i Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 


Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


"6 Ph Tiaia | 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
MILANO - 76., Foro naparte, 7G -- MILANO | | Illuminazione ‘150.000 lampade ad arco. 
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società Ceramica 


ICHARD-GINORI 


MILANO 
7 000,000 


SPECIALITA ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per Condutture elettriche, Telegrafi, Telefoni ecc. 


VASI POROSI E VASI GRÈS PER PILE ELETTRICHE 


PORCELLANE E TERRAGLIE 
PER TAVOLA. PER CAFFE, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE E DECORATE 


INSERZIONI A E AGAMENTO 


GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Stadio: Via Rovello, 1 - Magazz. Yia Giulini, ô 


= Articoli per tutte le applicazioni industriali : 
re T SA Luce elettrica - Suonerie - Tele- 
pit rt ‘oni - Elettro-Terapia. 


Macehine — Utensili a H SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
| MICA. MICA VITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. 


PER LA 


LAVORAZIONE Hi | [Lioton ci porcettana d'ogni genere 
DEI METALLI) #° 


* 


Stüssı & Zweifel 


MILANO 
VIA DANTE, S 


hi d st il I 

CAR RL NAEF - MILANO Macchine ed vigatii pas ja Mazs 

Via Alessandro Manzoni, 81 zione, per fonderia, per elettricista 
gasista, idraulico, a ecc. 


Acciaso snglese - crogiuoli - 
mole = dii Ventilat ecc 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. è» > - Le. 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILA NO - via Dante (Angolo Meravigli) = MIL ANO I 
—_ dere. - 
MEDAGLIE d'ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 


MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 
IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA | SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
PER LA FABBRICAZIONE DI | 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO | 


— e PER CUCINE A GAS 
MATERIALI & APPARECCHI |! — 
FONDERIA DI BRONZO 


speciali per fotometria e per officine a gas ' 
Fabbrica Apoarecchi per Illuminazione 4 
di qualungue genere e prezzo -Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE | di qualunque stile e genere 
PENDOLE, CANDELABRI | SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS .. |. _sameoehe su disegni speciali | 


PREZZI M o D Ere ORE 4 


D 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Prof. G. BONGIOVANNI 


EHELIHKEFTFTTKLKYOLOGIA 


DEFINIZIONI E LEGGI PRINCIPALI 


Un volume di 262 pagine, divise in 128 capitoli (dalla definizione dello stato elettrico, alla descrizione delle pile 
termoelettriche) L. 2, — Per gli abbonati dei ELETTRICITÀ L. 1. franco di porto per tutto il Regno. 


ISTITUTO ELETTROTEGNIGO DI LONDRA BIOSSIDO DI MANGANESE 


fin fino a 9O 0) esente da ferro. 


(The Elettrical and General Engineering College and IN GRANI SENZA POLVERE 
School of Science) per pile elettriche 


DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN — C. CAPITO anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
Le lezioni incominc eranno quanto prima FORNISCE A_PREZZI MODICISSIMI 


Por avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA GERMANIA) 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Inc. CLERICI « C. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo = Prezzi di concorrenza 
| Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


Petite Encyclopedie electro-mecanique a L, 2 


ì te di ; i l. — Manuel élémentaire d` Electricité industrielle. 

I concessionarii di furze d'acqua, uti- 2. — Manuel du Conducteur de Dynamos et Moteurs 
électriques. 

Les Accumulateurs et les Piles. 

Les Canalisations électriques. 

Manuel du Chauffeur et Conducteur de Machines. 

Manuel du Conducteur de Moteurs à gaz et à 
pètrole. i 

Guide pratique pour l'installation d’ Eclairage 
électrique. | 

Manuel pratique du Monteur Electricien. 

Le Transport électrique des Iorces Motrices. 

Les Réseaux Téléphoniques et Sonnettes. 

Manuel de l’Electrochimiste. 

12. — Manuel pratique de l’Electricien-Amatsur. 


Rivolgersi all'Amministravone dell'ELEITRICITÀ - Milano, Foro B naparte. 76 


lizzabili per impianti eiettrici, sono in- 
vitati a darne notizia, per eventuali 
proposte, alla Direzione dell'//ettricità. 

Lo stesso invito facciamo ai conces- 


sionari di linee tramviarie e di pubblici 


— p 
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impianti elettrici. 


2 SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


2, Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli, 2 


Fornitrice dei Ministeri della Querra, della Marina, delle Ferrovie Mediterr. ed Adriatica, di Università. Istituti Tecnici, ecc, 


| APPARECCHI 
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ACCUMULATORI ELETTRICI 


PER 


Illuminazione, Forza Motrice e Trazione 


FABBRICA NAZIONALE ACCUMULATORI 
“Brevetto TUDOR,, 5 


GENOVA Via Assarotti, 4 — GENOVA 
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Ditte raccomandate 


Maschinenfabrik Oerlikon 
resso Zurigo — Studio Tecnico per 
f Italia delle Officine dì Costruzioni 
Oerlikon e MILANO, Borgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri — MILANO — Vedi avviso 
speciale. 


G. Schelling. — BAVENO. Fab. 
brica correggie per trasmissioni di 
cinghie di cuoio inglese prima qualità, 
Recapito MILANO presso Koeliker. 


Emil Mertz — BASILEA — Ven- 
tilatori Blackman di tutte le dimensioni 
— Pompe rotative Cilindriche — Appa- 
recchi per la produzione del gaz ricco 


da 50 a 10.000 fiamme, 


A. Engelmann & C. — Funi 
— da trasmissioni con accoppiamento 
brevettato. — Prospetti con referenze 
di primo ordine — Si cercano rap- 
presentanti. HANNOVER. 


Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso specrale. 


MICA. 


Assicurazioni Generali Ve. 
nezia. — Assicurazioni contro gl’In- 
cendi — Assicurazioni sulla vita umana 
— Assicurazioni marittime e di tra- 
sporti terrestri — VENEZIA. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento, appa 
rati di occasione, fisica, orologeria, 


telegrafia, ecc. — FIRENZE. 


Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impiantit elettrici. — 
Disinciostante per caldaie a vapore: 
la vegetatina liquida, olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA. 


F.lli Boelher e C. — Fabbrica 
di aeciai, lime ed utensili; acciaio per 
utensili e per alberi di dinamo ; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 

MILANO, 


Inh. Silvio de Paetio e C. — 
Uastruttori meccanici, Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 

gres. Accoppiamenti e frizione, — Mac- 
chia da carta, 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


SANDERS WAKE & C. 


Bazzi Q. B. — Stabilimento di co» 
struzioni meccaniche e fonderia — Va- 
pore surriscaldato — Specialità bre- 
vettata — CASALE MONFERRATO 
(Alessandria). 


Marcone & Anderson — $pe- 
cialità tubi di ghisa e di ferro — St. 
Vincent Street, 92, GLASGOW (Scozia) 


Mannheimer Maschinenfa- 
brik Mogr & Federhaff — 
Grue ed apparecchi elevatori di ogni 
genere e portata. MANHEIM. 


Opessi Antonio. — Strumenti 
per pesare Stadere a ponte bilico e 
portatili, TORINO. .Vedi avviso spe- 
ciale. 


Ing. Ponsard Felice. — Ferri 
e metalli. — Deposito della Fonderia 
del Pignone di Firenze. Piazza S, 
Marco, 19, 20. — ROMA. 

Ing. Riccardo Salvadori e 
È — Metallo anti attrition — Via 
S. Nicola da Tolentino, 50, ROMA. 


Società Anonima Fabbrica 
di Calce e Cementi. CASALE 
MONFERRATO. (Alessandria) — Vedi 
avviso speciale. 
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22, GREAT S.t HELEN' S. B. C. - LONDON 


Fornitore del Governo Inglese 


PeR TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. 
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RETTA Ai lettori dell “ELETTRIGITA", 


PER LE 
Esperienze di Röntgen LN l prat 
= ESSA DILETTANTI 


I RAGGI X 


A chi volesse allestire un GABINETTO SPECIALE 
per le esperienze di Rontgen, noi possiamo fornire 
tutto l'occorrente in modo di poterlo aprire al pubblico 
con immancabile successo. A Londra, a Parigi, ecc. 
tali Gabinetti sono frequentatissimi. Anche in Italia 
uno di tali gabinetti farebbe fortuna. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, ? — MILANO — 2, Via Cairoli 


| 


i FOTOGRAFI 
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Macchina Fotografica Istantanea 


“DIAMANT, 


FORMATO 9x12 CON 12 LASTRE 
per sole £. 23,50 


Buonissima 


SOGIETA ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO - Via Cairoli, 2 (Palazzo Bonomi - MILANO) 


_ DINAMETTA 


DI DIMOSTRAZIONE 


— Questa dinametta é del tipo Superiore, quello stesso tipo che | 
sinora non si costruì che per usi industriali. (Impianti di 
luze, galvanoplastica, trasporti elettrici dell'energia, ece.) — 

Questa DInametta, che ormai dovrebbe trovar posto in tutti 1 
(iabinetti scientifici annessi agli Istituti di insegnamento, — 
ha le seguenti dimensiori: 


__Base 210 X 210, altezza 160 mm. ha circa 3000 giri dà 
20 volts e l/o ampères. Pesa Kg. 6.850 — Prezzo L. 6O. 


Copioso assortimento di novità ed accessori per fotografia 


Rivolgersi all'Agenzia de ELETTRICITÀ 
| MILANO - Foro Bonaparte, 76 - MILANO 


| 


€" SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE. 


FONDATA NELIS&2 E PIU VOLTE PREMIATA 


Rimpetto all’Eden - MILANO- Via Cairoli, 2 


TUTTE LE APPLICAZIONI — I 
_— DELL'ELETTRICITA 


ILLUMINAZIONE - TRASPORTI DI FORZA APPARECCHI DI MISURA, PARAFULMINI, Ecc. 
Trazione - Elettrometallurgia FLUOROSCOPIA 


TELEFONIA A GRANDE DISTANZA Apparecchi e gabinetti completi per i raggi X 


Apparecchi scientifici per gabinetti di scuole 


IMPIANTI COMPLETI PER FABBRICHE Di 


DI CALCIO|IMPIANTI A GAS 
UARRA EAN sui forni elettrici ACETILENE | 


e sul processo di fabbricazione Unico brevetto per apparecchi di grande portata 


— Dinamo e Motori a corrente continua d'alio rendimento © RAPPRESENTANZA DEL > 
ALTERNATORI A CIRCUITI IMMOBILI —*Thetonunental PhonographKinetoscopeBdisonG.° I 


MOTORI POLISAFICI | ghi, Preventivi, o | 
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- CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia, 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Nistema ELIHU THOMSON) 


più di 120.000 Apparecchi in funzionamento 


PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 


MISURATORI DI WATT-ORE 
per correnti continue 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


Società Elettrica Felix Singer e Co. - Berlino $. YV. 
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Società Nazionale 


delle Officine di Savigliano 
Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 
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| + Costruzione- di macchine dinamo-elettriche 
| DIREZIONE 
TORINO SISTEMA OEE HUGUET 
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LABORATORIO DI SAGGI E MISURE I ETTRICHE 


Annesso alla Rivista Elettricità 
Foro Bonaparte, 76 — MILANO — 76, Foro esi | 


Progetti per impianti elettrici 
Preventivi - Perizie 
-Collaudi — Informazioni 


A RICHIESTA SI SPEDISCE LA TARIFFA 


- — e o i —————1— 
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Società per la fabbricazione dei Gontatori e Materiale per Officine a das Mpa a i: 


SIRY LIZARŠS M 


Milano - 23, Viale Lodovica, 23 - Milano 
Capitale L. 7,000,000- A pe. J 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


r6 pagine di Testo sq: ESCE LA DOMENICA [86 — $ pag. di DOPEN 


H roere ji ABBONAMENTO ANNUO 
$) > y + > PE >“ , peo heal «SÒ 
| Cent. t. 25 | $ Pel Regno L. 18 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 Ae 
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Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Puris 


PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
PREVENTIVI - PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI 


Totale degli mpianti fatti per: 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


Ill è . i 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
uminazione ; 150.000 lampade ad arco. 


| Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista 
| MILANO -7%, Foro Bonaparte, 76 - - MILANO 


Società Ceramica 


ICHARD-GINORI 


MILANO 


Capitale sociale . . L. 7,000,000 
Capitale versato L. 3,200,000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per Condutture elettriche, Telegrafi, Telefoni ecc. 


VASI POROSI E VASI GRES PER PILE ELETTRICHE 


PORCELLANE E TERRAGL.IE 
PER TAVOLA, PER CAFFE, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE E DECORATE 


æ ARTICOLI PER IGIENE pomesTimale 4541 
uo "ak 
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BELLONI & GADDA - MILANO 
Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057 
Medaglia d’oro al Merito auaina del. ani dî SETTA, industria e commercio 


-- —— _——_ 


Dinamo .- Trasformatori - Motori 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 
etc. 0° —-.. 2, 
IMPIANTI DI CITTÀ E TRASMISSIONI DI ENERGIA mat esaguiti dalla Ditta ed in cui trovansi in 
attività macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), Rossano di Calabria, SSA Prate- 
vecchio - Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano. Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, ece. ! 


IMPIANTI DI STABILIMENTI : De- Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Milano), G. ‘Ronzodì 
Seregno]: Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e C. Calolzio , Fgidio e Pio Gavazzi (Desio e 
Melzo., C. e L. Morandi (Milano), Fratel'i Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani ( (Pesaro), A. Riitschi (Zurigo) 
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Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


ine. CLERICI . ©. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo = Prezzi di concorrenza 


Speciali condizioni per grossi. contatti e rivenditori 
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I [istituto ELETTROTEGNIGO DI LONDRA 


| (The Elettrical and Gendrali Engineering College and 
School of Science) 


DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incominc eranno quanto prima 
Pet avereil PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


I concessionarii di forze d’acqua, uti- 
lizzabili per impianti eiettrici, sono in- 
Vitai a darne notizia — per eventuali 
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~ proposte — alla Direzione del!’ Elettricità. 


. Eo stesso invito facciamo ai`conces- 
= sionari di linee tramviarie e di pubblici 


|. impianti elettrici. 
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ELETTROLOGIA 
DEFINIZIONI E LEGGI PRINCIPALI 


fl Un volume di 262 pagine, diviso in 128 capitol (dalla definizione dello stato elettrico, alla descrizione delle pile 
| termoelettriche) L. 2. — Per gli abbonati dell ELETTRICITÀ L. 1, franco di porto per tutto il Regno. 
| 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


tino a 9O 00 esente da ferro. 
IN GRANI SENZA POLVERE 


per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamenie macinato per ogni usò 


FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 
CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA GERMANIA) 


D." GIORGIO FINZI 
TRATTATO ELEMENTARE 


Elettricità e Magnetismo 


k}-questo il Trattato, tra quelli pubbli- 


cati ultimamente in Italia, che spicca mag- 
giormente per carattere di modernita. 


Un bel volume in 8 mdi 504 pay. rilustrate da 183 iuci»ioni 
e PREZZO IL. 6. 
Par gli abbonati annuali dell’ ELETTRICITA" L. 3 


Rivolgere le domanie all Amministrazione dell’ Eletiriciti. 


APPARECCHI | 


PER LE 


Esperienze di Röntgen 


RAGGI X 


A chi .volesse allaztiro un GABINET TO SPECIALE 
per le esperienze di Röntgen, noi possiamo fornire 
tutto l'occorrente in. modo di poterlo aprire al pubblico 
con immancabile successo. A` Londra, a Parigi, ecc. | 
tali Gabinetti sono frequentatissimi. Anche in Italia 
uno di tali gabinetti farebbe fortuna. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, 2 — MILANO — 2, Via Cairoli 


SOCIETA’ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO - Via Cairoli, 2 (Epea Bonomi - MILANO) 


DINAMETTA 


DI DIMOSTRAZIONE 


Questa dinsmetta é del t'po Superiore. quello stesso tipo che 
sinora aon si costruì che per usi infiustriali, (Impiaoti di 
luce, galvanoplastica, trasporti elett.ici dell'energia, ecc.) | 

Qu ‘osta D'nametta, che ormai dovrebbe trovar posto in tutti 1 
Gabinet.i scientifici annessi E Istituti di dici — 
ha le seguenti dimensiovi ; 
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NUOVO ACCUMULATORE 


MUOVO ACCUMULATORE 
SA REPULSIONE,, 


| . “A REPULSIORE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE K_TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
‘ Brevetto TUDOR , 
GENOVA — VIA ASSAROTTI, 4 — GENOVA 


SERIE AR) 
PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tesi, Legnano; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 150 carrozze tramyiarie in funzione. 
j a ee eni 
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e per Stufe Americane 


ZANINETTI & MIRA 


MILANO — Corso Garibaldi, Kia MILANO 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


ra ccomanda te 


Balvadb Amilio, — Spi Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici 
Disinerostante per caldaie a vapore: 
la vegetatina liquida, olii, grassi lu- 
brificanti per macchine — GENOVA, 


F.lli Boelher e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed uten.ili: acciaio per 
utensili e | er alberi di dinamo ; getti 
in acciaio fuso p-r parti di macchine. 


MILANO, 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
costruitori meccanici, Rappresenta” ti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés. Accoppismenti a frizione. — Mac- 
chine da carta. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbriea di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nel e subacquei per tutte le applica. 
zioni dell’elettr c ità. 


Società Elettr. Industriale 
— Tutte le applicazioni dell'elettrici à 
c dell’ acetilene — MILA NO — Vedi 
‘vviso speciale. S 


a 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione — Di- 
segoi e mode'li di fabbrica, marche di 
f DOLICE. , ecc. MILANO, Via Cai- 
rolì, 2. 


per usi Elettrici 
qualsiasi forma 


sore 


— Corrispondenza in francese — 


Catene snodate componibili È 
in asta rigida 


BREVETTATE 


per ELEVATORI 
Scale Aeree, Argani 


A fg Montacarichi ecc. 
E E 


alla Ditta costruttrice suddetta, ed anche all’ Agenziaitized b J 
| di questa Rivista. 


r EEEE ANRE P Tudor — Fab- | 
b'ica Nazionale di accumu'atori— Via 

Assarotti 4, GE NOVA — Vedi "avviso | 
speciale, | 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 


— Metallo Antifrizione magnolia. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


The Continental Phonogr. 


«dison. C. — Fonografi, Cine- 
matografi, ecc. — MILANO — Via 
Ca'roli, 2. 


da trasm ssione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificaz one 
interna. Puleggie di legno seziena‘e. 


Ing, C. Clerici e C. — Fabbrica, 
di Lampa‘'e ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


f 
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i 
Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
| 
| 
I 
i 
| 
i 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- { 
speciale per dinamo, per cilindrre va |f 
rore. — Oliatori veri Micheux. Morsa 
paral'ela rapida, 


Belloni e Gadda — MILANO 
Via Castig ia. Dinamo — Trasforms- 
tori — Moteri per impianti elettrici 
a correrti alternate. 


SANDERS WAKE & C° 


29 GREAT S., HELEN’ $. B. C. - LONDON 


Fornitore del Governo Inglese 


PFR TFLEGRAMMI; AWAKE LONDON. 
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GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Via Rovello, 4 - Magazz. Via Giulini, b 


Articoli per tulte le applicazioni industriali : 
Luce elettrica - Suonerie - Tele- 
foni - Elettro=T'erapia. 739 i 33 


SPECIALITÀ IN FIBRA Tuez 


Macehine — Utensili 


PER LA 


LAVORAZIONE n 
DEI METALLI Ñ 

i 
Stussi & Zweifel 


| MILANO 
via DANTE, 6 


li cochine cd utensili par U ESI 

[CARLO NAEF - MILANO Macchine od utensili per | costr 
Via Alessandro Manzoni, 31 zione, per fonderia, per elettricista 
Rei: idraulico, lattoniere, ecc. 


Acciaio inglese - crogiu 
mole - smeriglio - Ve titui ece 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & ( 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Ca pitale versato». oe o . Leil 1.750.000 


MILANO -- VIA CUADRONNO, 41-43 


"GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) = M TL A NO 
=. oie eee | 
MEDAGLIE d’ORO al Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA | SPECIALITÀ: IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
PER LA FABBRICAZIONE DI | “LA | 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità © APPARECCHI DI RISCALDAMENTO | 
| © e€ PER CUCINE A GAS | 
MATERIALI & & APPARECCHI _— . | 
“ speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BR 0 NZ 0 | 
du i EER ei e GHISA ARTISTICA. | 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione | 
„di qualunque genere e prezzo Specialità Articoli di lusso in Bronzo | 
BR o NAL DARTB: SLATER | di qualunque stile e genere - | 
PENDOLE, CANDELABRI © SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO | 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS | anche su disegni speciali | 
| 
| 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


| Società Nazionale 
delle Officine di Savigliano 


cresasò DE IIIT 


| Officina Anonima con sede ln Savigliano. — Capitale versato L. 2,500,000 

IN SAVIGLIANO oa Dt 

O Costruzione di macchine dinamo- sletticke 
TORINO | SISTEMA HILLAIRET HUGUET 
[e || TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 

| Officina. | Tr oe 


IN TORINO 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e i Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


||. 0000< A YXXITILIL 


ğ 
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Società per la fabbricazione dei Gontatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS eC. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 28 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 
per correnti continue ed alternate da 5 a 8000. ampères 
PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia, 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


più di 120.000 Apparecchi in funzionamento 


PRIMO PREMIO 


mt ci Rn al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
MI HG 


EI, x e Il e) A 
Li MISURATORI DI WATT-ORE 
z per correnti continue 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


‘Società Elettrica Felix Singer; e Cono girino $. V. 
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Riproduzione su zinco Fotografia su Jegnoe metalli ù 
PER r! % PER 
uso litografico È: incisori 
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— CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
_ PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


| 
| 
| 
| 
| 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
2, Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli, 2 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina, delle Ferrovie Mediterr. ed Adriatica, di Università. Istituti Tecnici, ecc. 


APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA 


—< per le Scuole Secondarie e ssa «- 


CATALOGHI E PREVENTIVI. A ;BIC|HIESTA 


—_—— —_- — 


5 Milano, 25 Luglio 1897 _ 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 
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Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Puris 


PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
(PREVENTIVI - PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI Totale degli impianti fatti per: 

o. Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


s o ( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
Illuminazione <; 150.000 lampade ad arco. 


Società Ceramica 


RICHARD-GINORI 


MILANO 
Capitale sociale . . L. 7,000,000 


PAPALE: versato: L. 3,200,900 


| SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per Condutture elettriche, Telegrafi, Telefoni ecc. 


VASI POROSI E VASI GRES PER PILE ELETTRICHE 


PORCELLANE E TERRAGLIE. 
PER TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE E DECORATE 
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Società Edison per la areca tell Lampade 


Ire. CLERICI . C. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 
Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo = Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


ICI 
A] ; 
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PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- a al 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & c] 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 ng 
Capitale versato . . > . L. 1.750.000- 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 S 


GRANDE NEGOZIO PER-ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO = via Dante (Angolo Meravigli) = MIL ANO i Ri 
2. — ve tt è VE z i 
MEDAGLIE d’ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


PER LA FABBRICAZIONE DI l 


E 
3 ARI 
? a ; 


o 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità i APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
e PER CUCINE A GAS 
MATERIALI & & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


I FONDERIA DI BRONZO 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione | ERASE SETLETISA 


di qualunque genere e prezzo Specialità Articoli di lusso in Bronzo 


di qualunque stile e genere 


BRONZI D'ARTE, STATUE 
“  /PENDOLE, CANDELABRI 


| SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


anche su disegni speciali 


E° 6 de i dia e ima oe si 


INSERZIONI A PAGAMENTO ` 


i l i e STABIL “ INTO CUGLIELMO NEUHAUS 


j DEI 


. PAROLO PORTA TA 


Studio: Via Rovello, 1 - Magazz. Via Giulini, 5 
Fondato nel 1863 Teo i 
PA O Telefono N. 1097 | Articoli per iutte le applicazioni industriali : 
TT : Luce elettrica - Suonerie - Tele- 
J | 
MILANO | toni - Elettro=Tl'erapia. 


a a Vigii 
ISEE 
Ži 


x. Via Marcona, 15 omnia sei 
SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 


è @® BERO 
è oe è sian MICA, MICANITE, CAR ESE, EL, 
Costruzione di Scalé tipi TA GIAPPONESE, ECC 
leggeri per imprese di Isolatori di porcellana d’ogni genere 


Tlluminazioni Elettriche. 


=_= | 
| 
| 


COSTRUZIONI 

RIPARAZIONI 
CAMBIO tn Nece 
NOLEGGIO È CARLO NAEF - MILANO "tsceriessutensit per ia megen 


Via Alessandro Manzuni, 81 zione, per fonderia, per. elettricista, 


EER A gasista, idraulico, lattoniere, ecc. 


SCALE AEREE MECCANICHE | 


“PORTA,, 


Acciaio inglese - crogiuoli -= 
mole - smeriglio - Ventilat, ecc 


gratis catalogo illustrato e I istino prezzi. 
| SANDERS WAKE & c° 


PR P CA 22, GREAT $4 HELEN' S. F. C. - LONDON 


per usi Elettrici | Fornitore del Governo Inglese 
di qualsiasi forma. | 


| PER TFLEGRAMMI; AWAKE LONDON. 
€ per Stufe Americane : — Corrispondenza in francese - 


ZANINETTI & MIRA 


MILANO — Corso Garibaldi, N. 97 — MILANO 
> 


Catene snodate componibili 
in asta rigida 


BREVETTATE 


— = per ELEVATORI 
i > Scale Aeree, Argani 
” Cricchi, Montacarichi, ecc. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
“A REPULSIONE,, “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
‘6 Brevetto TUDOR ,, 
GENOVA — VIA ASSAROTTI, 4 — GENOVA . 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 150 carrozze tramviarie in funzione. 


‘A REPULSIONE,, “A REPULSIONRE,, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 


a f: schi nenfabrik Oerlikon | 
Di io Zurigo — Studio Teenico per 

alia - delle Officine di Costruzioni 
zon — MILANO, Borgonuovo, 10. 
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| S deria Fratte. — Stabilimento 

‘meccanico. 
sig nta Pompe. Trasmissioni pastifici, 
SIE DI SALERNO. 


nesto Reinach — Olio per mo- 
o dinamo, grassi per macchine e 
‘carri — MI LANO — Vedi avviso 


arius Carbolineum — Olio-vernice 
la perfetta conservazione del legno. 
ss finio-Dantin per proteggere il ferro 
tal: dii metalli i in genere  dall’ossidazione. 


pts f, 


Pian ast ice Universale Dantin. 


Ce irlo Naef. — MILANO — Mac- 
| chine ed utensili per la meccanica di 
rp recisione e di costruzione e per mon- 

E ta tore ore elettricista. Vedi avviso speciale. 


o tale Lange — TORINO — 
ven 
pe 


J| oracino Galileo. — Strumenti 
di recisione. Specialità per misure 

Caetiric, grande assortimento appa- 
| ‘di occasione (fisica, orologeria, 
i a legrafia, ecc ) — FIRENZE 


età Veneta di Costru- 
ni meccaniche. — Caldaie e 
pens. a vapore. — TREVISO. 
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— Macchine e caldaie a 


ELETTRICA INDUSTRIALE 


0- Via Cairoli, 2 (Palazzo Bonomi - MILANO) 


| DINAM ETTA 


. DI DIMOSTR AZIONE 


Que: f; ita i é del tipo Superiore, quello stesso tipo che 
a non si costruì che per usi industriali. (Impianti di 
ice, ga lvanoplastica, trasporti elettrici dell'energia, ecc.). 
| Questa ‘Dinametta, che ormai dovrebbe trovar posto in tutti i 
18 netti i scientifici annessi agli Istituti di insegnamento, — 


(210, altezza 160 mm. ha circa 3000 giri dà 
2 ampères, Pesa Kg. 6.850 — Prezzo L. 6O. 


Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici. — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili; acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 

~in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 


Costruttori meccanici. Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés. - Accoppiamenti a frizione, — Mac- 
chine da carta — SCHIO, 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevev — Impianti idraulici - MILANO. 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione — Di- 
segni e modelli di fabbrica, marche di 
fabbrica, ecc. MILANO, Via Cai- 
roli, 2. 


Indirizzi commerci ali i 


Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — Vedi avviso 
speciale. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione Magnolia. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


The Continental Phonogr. 
Edison Co. — Fonografi, Cine- 
matografi, ecc. — MILANO — Via 
Cairoli, 2. 


Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificazione 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Ing, C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 
speciale per dinamo, per cilindri a va- 
pore. — Oliatori veri Micheux. - Morsa 
parallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO 
Via Castiglia. Dinamo — Trasforma» 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate. 


L'ultima novità del giorno 


IL CINEMATOGRAFO 


(QUADRI VIVENTI) 


_— _—_— 


Rivolgersi per l'Italia e Paesi di lingua 
ilaliana (Istria , Dalmazia, Canton. 
Ticino, Malta, Trentino, ecc.)= 
alla The Continental Phonograph Kinetoseope Edison G. f 

MILANO - Via Cairoli, 2 -MILANO i 


LAMPADA AD INGANDESGENZA 


RIS 


Ia più economica 


a v e 30 a 130 Volts, di qualsiasi attacco, da 5 a32 andal 


Lu. 5, 78 cadauna 


per quantitavi non inferiori 


f TR A Rivolgersi alla “Società Elettrica Industriale, — Via Cairoli, 


MILANO 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


OLIO PER DINAMO- ELETTRICHE] 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia, 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


ISTITUTO ELETTROTECNICO DI LONDRA 


(The Elettrical and General Engineering College and 
School of Science) 


DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incominc eranno quanto prima 
ler avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


tino a 9O 00 esente da ferro. 
IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA GERMANIA) 


—- —_ _—r__-—9 e_N I 


Società per la fabbricazione del Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS eC. 


Milano - 28, Viale Lodovica, 23 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 


PRIMO PREMIO 


ar Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


APPARECCHE 


PER LE 


Esperienze di Röntgen 


I RAGGI X 


A chi volesse a vetro un GABINETTO SPECIALE 
per le esperienze di Röntgen, noi possiamo fornire 
tutto l’occorrente in modo di: poterlo aprire al pubblico 
con immancabile successo. A Londra, a Parigi, ecc, 
tali Gabinetti sono frequentatissimi. Anche in Italia 
uno di tali gabinetti farebbe fortuna. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, 2? — MILANO — ?, Via Cairoli 


Officina Anonima con sede I Savigliano — Capitale versato l; 2,500, 000 


e e 


IN SAVIGLIANO 


e Costruzione di macchine. dinamo-elettriche || 
SièìtTEMA HILLAIRET HUGUET I 


DIREZIONE 


TORINO 
Venti Settembre, 40 
RAPE 
Officina 
IN TORINO 


— >&—— 


TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 


ILLUMINAZIONE 


> 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacar hi, Ar 
Macchine utensili mosse\dall i 
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Da vendersi per il 
pieno ed esclusivo eserci- 
zio un Brevetto ita- 
liano assai lucroso di 


“Accumulatori elettrici 


2)" 


Macchine — Utensili 


Dirigere le offerte all’ Amministrazione di 


PER LA 
LAVORAZIONE questo giornale, sotto le imiz:ali C. M. 120. 
DEI METALLI # 
SRO I Contatori d’Elettricità 
Stissi & Zweifel PER CORRENTI CONTINUE 
MILANO Semplici e robusti — 


VIa DANTE, S Consumo di corrente 


insignificante — Regi’ 
stra i più deboli débits 


Movimento assicurato 


A, PELOUX Ing Elettricista 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
Società Elettrica Industriale - Milano, Via Cairoli, 2 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


più di 120.000 Apparecchi in funzionamento 


PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
MISURATORI DI WATT-ORE 


. per correnti continue 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


Società Elettrica Felix Singer e Co, - Berlino $. V. 
HALLESCHESTR. 18 


Le migliori e le più economiche 


SPAZZOLE DI CARBONE 


sono quelle a carboni mobili 


Il cilindretto di carbone che è la sola parte che si logora, si cambia 
con la massima facilità e il rimanente della spazzola è di durata pres- 
sochè infinita. 

Due modelli: Spazzola elastica per porta-spazzola fisso — 
Spazzola rigida per porta-spazzola elastico. — Prezzo secondo la misura. 


Rivolgersi alla 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE "vrasa: 


Materiale 


pesca con l'elettricità composto di lampada 
in custodia impenetrabile all'acqua, bat- 
teria di pile o di accumulatori, ecc. 

Apparecchio compl. per sondag- 
gio, tipo Chardin, in cassetta di pelle nera. 

| Barometro Aneroidein alluminio, 

Batter. dì 20 elementi 
con interruttore, in cassetta di legno. 

Cinematog xrafo completo con 
6 Films. 

Chalumeau per luce ossidrica. 

Dinamo Hipp di 1 cavallo. 

| Dinamo Lehmeyxyer di 3 
cavalli. 

Alternatore Siemens di 3 e 10 
cavalli con eccitatrice. 

Dinamo Zellveger di 6 
cavalli. 

Flettrocalamita grande per 


esperienze di diamagnetismo secondo 
Rhumkortt. 


Fonografo da esperienze a stagnola 
Filo ran)eelettro]. nudo di ! di mil 


ANNONCEN EXPEDITION 


XVI Jahrgang 


————_— o pute 


Die « ELETTRICI TA » welche eine 16 
jährige erfolgreiche Thàatigkeit zählt 
erscheint wöchentlich mit 16 Seiten 


Text und 12 Seiten Insertionen:dieselbe 
ist in Italien einzig in ihrer Art; ihr 


ausgedehnter Leserkreis, sowohlim In 
als auch im Auslande sichert technisch: 
kaufmännischen Anzeigen eine höchst 
wirksame Verbreitung. Die Kriterien 
mit welchem unser Insertionsbureau ge- 
leitet wird, fördern ausschliesslich die 
Interessen unserer Klienten. Wir be- 


gnügen uns nicht nur mit dem einfa- 
chen Einrücken der uns anvertrauten 
Insertionen, sondern bringen dieselben 
zur Kenntniss derjenigen Personen, 
welche daran Interesse haben können. 


D e 1 


1 Seite 1/2 Seite | 1/4 Seite % Seite 


è (Mt 
Einmalige Insertion .| 24 12 80 4 — 


| 
Viermalige 46 40 
Vierteljährliche . . .| 264 140 — 44 — 
Halbjihrliche. . . .| 468 256 


iT. PEE EE 800 2P — 


INSERZIONI A A PAGAMENTO 


Apparecchio completo per la 


Fonografo tipospec.acilind. di cera 


ik ssi alla SOCIETA’ FRET TRNA INDUSTRIALE - MILANO, Via Cairoli, 25 


— eee _e—==—————_____ —_r_—_ 


e. — «E 


dl’occasione. 


Í Galvanometri tipo Hipp 
giri con quadrante inargente O, 
tuttora e arresto dell’ ‘indice. Tato 


Globi stellati da 2 20, 28 
‘n. di diametro.. = <i> 
| Grafofono modello a cilindro, 
Lampade aa | arco 
chkott. Dda da, 
ziali param a ren alarda 
Manometro da 200 jsa: Di sfe 
Mappamondi su di; cdl o sal al o | 
di legno. s 
Motore Austin ‘di n 
Motorino eleltrico di 100 v 

| 1 ampère. 
| FR pag gr go è Busch in a 


per pa Sen ES 

| Telefoni Berliner: 
neria magneto-elettrica. © `} A 

Tubi di Crookes ô ü tonno 


prezzi diversi. 

L Ventilatori con motore “ad tr rico, 

l — IA | 
ui TARRA 


pelli) 


Ro 


Macchina Ftgrtna I 


— __ — Ea j 


Copioso assortimento di novità ed sn 


~ 


tà. da 


Rivolgersi all Ag zia dell LETTI STIA CIT 5 
DIMIIZANOy tonda Zac bas: 
TA pe 


va 
dei 


Pa 
—__—m—€@_y M 


__ Milano, 1 Agosto 1897 Num. 31. 
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neuro nur riu marie 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE 'ED ESTERE 
16 pagine di Testo S%| ESCE LA DOMENICA |R& 8 pag. di na 


UN ESEMPLARE |92 ABBONAMENTO ANNUO PEI 
Cent. 25 [DE Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 Cent. [iem 50. 


Uns prgima | 112 pugna | 116 pegina | 118 pagina || In fin d'anno l'abbonato 


DIREZIONE | INSERZIONI 


I | mm i | 
| mre | % È | in DONO ìl FRON- 
Per una sol volta. . . . L. 52 18 10 e || Meeve i 
BD'AMMINISTRAZIONE || ‘°° qualito volte; ; E 100 a | 32 18 || TISPIZIO, PINDICE è la, 
bj 
| MILANO ua eoenin.. è “è. af | 530 175 190 Do COPERTINA per rilegare 
Foro Bonaparte N. 76 i ei pp de AGR | eo Eo 165 || l' annata. 


<3 unanno,. 


Thomson- Houston International Electric C.° 


, Rue de Londres — Puris 


PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 


PREVENTIVI =- PERIZIE 
COLLAUDI = INFORMAZIONI 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 


Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


Ill i b | 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
uminazione ; 150 000 lampade ad arco. 


Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista 
MILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


Società Ceramica 


ICHARD-GINORI 


MILANO 
Capitale sociale . . L. 7,000,000 


SRI versato É. 3,200,900 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per Condutture elettriche, Telegrafi, Telefoni ecc. 


VASI POROSI E VASI GRES PER PILE ELETTRICHE 


PORCELLANE E TERRAGL.IE 
PER TAVOLA, PER CAFFÉ, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE E DECORATE 


=——_—_—_—_—21#1242ZX—<Sm_@—__—_—€ÒÒmmru_ÉmTy__rÒo@ettm————t—_ =—e0reens nitrz -n2 
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Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


ie. CLERICI . ©. 


| MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


I D'°ogni tipo = Prezzi diìi concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


AMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


Seme Continentale EX-BRUNT & 3 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. è». > . Le. 1.750.000 


| MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) = MILANO 
1. oe ____ i 


MEDAGLIE d’ORO ‘all Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
PER LA FABBRICAZIONE DI | 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APLPAREZOCHI DI CUCINE A GAS 
MATERIALI & APPARECCHI | 
speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA D DI BRONZO 
e GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione a 
qualunque genere e prezz Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE. di qualunque stile e genere 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS I anche su disegni speciali 


PREZZI MODED E È 


— — 
— — 
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AZ aa O Società Nazionale 
ELITE cese delle Officine di Savigliano 
i Officina | Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


Îl iN SAVIGLIANO È 


Costruzione di macchine  dinamo-elettriche 


|. DIREZIONE 


| TORINO | SISTEMA HILLAIRET HUGUET 
|| "o Settembre. 40 || TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 


fr ILLUMINAZIONE 


(ZANNI IZITIZI 


Gru scorrevoli e givevali: Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


Società per la fabbricazione dei Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità i 


SIRY LIZARS e C. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 18 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITA 
(Sistema ELIHU THOMSON) 
per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 
PRIMO PREMIO 
ar Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


T sociema ELETTRICA INDUSTRIALE 


[urano - Via Cairoli, 2 > (Palazió Bonomi - MILANO) 


|, D INAMETT A 


SCA iidset e del tipo Superiore, quello stesso tipo che 
‘sinora aon si costruì che per usi industriali. (Impianti di 
{i galvanop! astica, trasporti elettiici dell'ene:ga, ecc.) 
eata Dinametta, che ormai dovrebbe trovar posto in tutti i 
abinetti scieotifici annessi agli Istituti di insegnamento, — 

j ha le seguenti dimensioni : 


Fac 210 X 210, altezza 160 mm. ha circa 3000 giri dà 
0 volts « eh ampères. Pesa Kg. 6.850 — Prezzo L. 6O. 


L'ultima novità del giorno 


PIL CINEMATOGRAFO 


(QUADRI VIVENTI) 


È 


Rivolgersi per l'Italia e Paesi di lingua 
italiana (Istria, Dalmazia, Canton 


Ticino, Malta, Trentino, ecc.). 


alla The Continental Phonograph Kinetoseope Edison G. 
MILANO - Via Cairoli, 2 -MILANO 


PEY. De . La Ditta ERNESTO REINACH di Miano (Corso Venezia, 50) 
v EN E LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


Sag PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
< MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


JITO CU UVY ASI IV X 


| INSERZIONI A PAGAMENTO 
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NUOVO ACCUMULATORE = NUOVO ACCUMULATORE 
‘A REPULSIONE,, “A REPULSIONE,, È 
ACCUMULATORI ELETTRICI = 


LUMINAZIONF, FORZA MOTRICE E TRAZIONE. 


CETLE AY 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
“ Brevetto TUDOR, S 
GENOVA — VIA ASSAROTTI, 4 — GENOVA E e 
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PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 44 per intere Città. 


PER FORZA MOTRICE: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 150 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE,, ‘A REPULSIONE,, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 


Digitized by Google 
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_CROSSLEY BROTHERS, L'MITED . =» + —*. Motori a Gas e a Petrolio ‘Otto., Originali 
THE DOWSON ECONOMIC GAS COMP. © « . Generatori del Gas Economico “Dowson,. 
10 np) rt rerimenti-— CONCESSIONARI ESCLUSIVI 20 anns dB etmzit pratico 


pie n G. NEVILLE & Co. 


LIVERPOOL (Inghilterra). 


a ba Signori Crossley sono i più grandi fabbricanti di Motori a Gus del Mondo! ed hanno costruito un 
| ma, Maggior numero di Motori “Otto, di tutti gli altri costruttori riuniti insieme. 
SE \ 


7 BIOSSIDO DI MANGANESE | ISTITUTO ELETTROTEGNICO DI LONDRA 


tino a 90O 07 esente da ferro. ato CRETA 


po w GRANI SENZA POLVERE (The Elettrical and pene Engineering College and 
nei ng rei elettr iche | School of Science) 


DIRETTORI: Professori G. W. TunzELMANN - C. Capito 
s ‘FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI Le lezioni incomine eranno quanto prima. 


\ WILHEIN MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA RERMANIA) Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


Pag 


I GASPAR NOELLE 


di VOGELBERG près Lüdenscheid ( Allemagne ) 
x 


Spécialités ae. l’électricité: F ts & CABLES DE CUIVRE PUR 
de la plus haute conductibilité, clairs et étamés 


FILS & BANDES DE GRANDES LONGUEURS 


FILS DE BRONZE & DE CUIVRE PUR 
en toutes qualités pour lignes téléphoniques 


PRS DE CUIVRE POUR CHEMINS DE FER ELECTRIQUES (FIL TROLLEY) 


6A | LAMES CONIQUES POUR COLLECTEURS 


bia sL a Mer CE CE 
AI E paria et planches en laiton, mailechort, tombac, bronze, argentan et aluminium 
fi ee N n =—_———— 


Informations par: Fa WERTH, Via Rovello, 1 - Mi Ebogle 


' Digitized b 
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Le migliori e le più economiche 


SPAZZOLE DI CARBONE 


Il cilindretto di carbone che è la sola parte che si logora, si cambia 
con la massima facilità e il rimanente della spazzola è di durata pres- 
sochè infinita. 

Due modelli : Spazzola elastica per porta-spazzola fisso — 
Spazzola rigida per aida siii elastico. — Prezzo secondo la masura. 


Rivolgersi alla 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE via*BL2NG,, e 
CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 
più di 120.000 Apparecchi in funzionamento 


PRIMO PREMIO o 


al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
MISURATORI DI WATT-ORE 


per correnti continue 
ed alternate da 5 a 8000 ampères 


Società Elettrica Felix Singer e Co. - Berlimo $. V. 


HALLESCHESTR. 18 


_09 -_—*ù\ re co 


"337 SM 


e I PUBBLICAZIONE fs — 


Rivista Tecnico-Economica illustrata 


Macchine — Utensili er Tratta estesamente di tutti i si- 

PER LA Aà stemi di illuminazione e riscaldamento 

| ag per mezzo dell’elettricità, del gas or- 
LAVORAZIONE (e dinario, degli olii minerali ecc. non- 
DEI METALLI & | gi chè specialmente del gas acetilene. Fa 

+ Ñ cenno di tutte le novità scientifiche e 

“cu o | | industriali che si riferiscono all’Ottica 
Stüssi & Zweifel | e ai recenti trovati della Chimica fg 


MILANO | Bj delle alte temperature. 


vIa DANTE, 8 Abbonamento annuo: 


Per l’Italia 
Unione postale 
Altri Paesi 


DIREZIONE : MILANO - Via Cairoli, 2 


Numeri di saggio a richiesta 


- + qs 
NI °° 
>. v t 
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GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Via Rovello, 4 - Magazz. Via Giulini, 6 


| «UNICO STABILINENTO ` 


DEL 


Gav. PROLO PORTA 
PI, Fondato nel 1863 


© Telefono N. 1097 


Articoli per lutte le applicazioni industriali : 


Luce elettrica - Suonerie - Tele- 
MILANO foni - Elettro-Terapia. 
Via Marcona, 15 —_—r —_ 
I Lana SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 


Costruzione di Scale tipi MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. 


leggeri per imprese di 
Illuminazioni Elettriche. 


Isolatori di porcellana d'ogni genere 


————— 


COSTRUZIONI | 
RIPARAZIONI 
È notsaoro | [CARLO NAEF = MILANO z mapatan aie 
Acciaio inglese - aiai x 
SCALE AEREE MECCANICHE lupo E 
“PORTA, 


Inviasi gratis catalogo isti o listino proui | 
SANDERS WAKE & C° 


sei i Cc A 22, GREAT S.4 HELEN’ S. R. €. - LONDON 


per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE 


e per usi Elettrici PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. 
di qualsiasi forma — Corrispondenza in francese — 


Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO 


ZANINETTI & MIRA 


MILANO — Corso Garibaldi, N. 97 — MILANO i 
Dee 


W. Gatene snodate componibili 


in asta rigida 
BREVETTATE 


=] per ELEVATORI 
‘! Scale Aeree, Argani 


III_LOOCCONTOIII 


® 
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uu o - Cricchi, Montacarichi, ecc. e NOVITÀ 
E -e eg: PD CONOMTA 
SOLIDITA 
iri i alla Ditta truttri ddet 

| Dir gersi alla PO TIOS sudapita. ed anche all'Agenzia È Si : SICUREZZA 
S È Digitized ENa O OIK 
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Indirizzi com merciali 


Maschinenfabrik Oerlikon | Salvadè Attilio. — Specialità 


presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Itslia delle Officine di Costruzioni 
Oe'likon — MILANO, Borgonu vo. 10. 


CIRIE ZI È vr —_ 5 — _—_ —_ ___ _ rn 

Fonderia Fratte. — Stib euio 
me-:can.c0. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pombve. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


——— ——6—rmk_T_ mc ___m T——__—_€È_——mÈ€———_—_—rm—__—__—_—_——_———_———e____-_--=PP p 
Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinsmo, gr»s-ì per n acchine e 
per carii = MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Ulio vernice 
perla pe: fetra conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il f ro 
ed i metall in gene e dall o-sidazione. 
Mastice Universale Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed ute sli per la meccanica di 
precis one e di cest uzi:ne e per mon- 
tatore el-ttricista Vedi avviso sperale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di p eci-ione. Specialità per misu e 
elettriche, grande as:0 timento appa- 
rati di occ»sione (fisica. orologeria, 
t-legrafia, ecc ) — FIRENZE. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Calda e e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, hlo e verghe ottone e 
rame, Svecialità filo di rame per con- 
duttori elettr. 


DONNAZ (Valle Aosta). 


FESCTE 
pe 


T) See- 


MILANO 


DISTRIBUTORI @— 
è AUTOMATICI 


per liquidi e solidi 


76 -- Foro Bonaparte — 76 = 


— Listini coi prezzi a richiesta — 


in cinghe per impianti elettrici — 
Disine ostante per cildaie a v»pore: 
la vegelatina liquida; oii, gr»ssi lu- 
br.ticanti per macchine — GENOVA. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, iime ed ut-n-ilr: acciaio per 
utensili e er alberi da dinamo; getti 
in acc aio fuso pr parti di macchine. 
Acc aio di Stirra fuso al crogiuoto per 
ut:ns li — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Uustruito:i meccanici. ltappresestanti 
Geverali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés.- Accoppiamenti a frazione. — Mas- 
chine da carta — SCHIO, 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di tili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica 
zioni dell’elett icità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pov'a:cio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idrauli i- MILANO. 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione — Di- 
seg.i e wmode lı di fabbrica, marche di 
fabbrica, ecc. MILANO, Via Cai- 
rolt 2. 


———%@—4@potgr ti holy (Cw IE RZ a 
Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da uasm ssione speciali per d namo 
elettriche. Robinetti con lubiificaz one 
interna. Puleggie di !egno seziona'e. 


Accumulatori Tudor — Fab- 
b ica nazionale di accumu atori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — Vedi avviso 
speciale, 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metslio Antifnzione Magnolia. — 
Sottoripsa, 1, GENOVA. 


ma'ografi, 
Ca roli, 2. 


Ing. C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — Ml- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Luigi Rossi — MILANO — Olo- 
speciale per dinamo, per ©lndri a va- 
pore. — Qiiatori veri Micheux. - Morsa 
parallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO 
Via Castiglia Divamo — Trasforma- 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alte: nate. 


Ganz e C. — Costruzioni di dinamo, 
trasformatori, ecc. Impianti completi 


M. Scheuber. — BIELLA — Fub- 
brica le migliori macchine. per ap» 
pretto e Tintura, ottime Tw dine, 
Ruote idraul che e Trasmissioni, — 
Offerte a mchiesta, 


Spazio Disponibile 


Da vendersi per il 
pieno ed esclusivo eserci- 
zio un Brevetto ita- 


liano assai lucroso di 
“Accumulatori elettrici, 


BELLONI & GADDA - MILANO 


Via ‘Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057 


Dirigere le offerte all’ Amministrazione di 
questo giornale, sotto le iniziali C. M. 120. d 


Medaglia d'oro al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 


Dinaom - Trasformatori - Motori 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 


IMPIANTI DI CITTÀ E TRASMISSIONI DI ENERGIA ultimamente 


attivita macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), s- 
vecchio - Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano, Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, @©0- 


IMPIANTI DI STABILIMENTI : De- Medici e C. (Magenta), 
Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e C. Calolzio, 
e L. Morandi (Milano), Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C.. Casa Albani 


(Seregno), 
Melzo;, O. 


eseguiti dalla Ditta ed in 
Rossano di Calabria, Stradella, 


Iog. E. Breda e ©. (Milano), G. 


Digitized by 


ui trovansi in 
- Prato- 


Fgidio e Pio Gavazzi , 
(Pesaro), A. Riitsch! 


LrLALIANE ED ESTERE 


A 8 pag. di Copertina 


PREMIATA A VAKR:E ESPOSIZIONI 


16 pagine di Testo 
UN ESEMPLARE 
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ABBONAMENTO ANNUO al ARRETRATO 


& Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 á Cent. 50 | 


Una pagina | 112 pagina | 1{A4 pagina 118 pagina Ta fin Prae l'abhonato, 


DIREZIONE | tot UERZIONI a gina |l nano Palese 
Per una sol volta. . . . L, 32 18 | 40 e || rieeve in } | 
MST RAZIONE que ro volle Led + a a 100 So io sa TISPIZIO, VINDICE e la 
| un trimestre , a A A na 55 5 DE ` 
| ‘Foro Bonaparie N. 76 un semestre , i 4 . 5i 600 520 165 90 COPERTINA per rilegare 
un anno . i i i bi 1000 | 575 | 520 165 | l’ annata. 
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Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Paris 


PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 


PREVENTIVI - PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI 


Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista 
Ñ MILANO -76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


Totale degli impianti fatti per: 


Trazione - 13.000 Km. di tramvia con 23.000 vetture, 


Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 
I n i \ 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
lluminazione ) 150.000 lampade ad arco. 


Societa Ceramica 


 RICHARD-GINORI 


MILANO 
| Capitale sociale , . L. 7,000, 000 


| 
i \ Capitale versato IL. 3,200,000 


N 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per Condutture elettriche, Telegrafi, Telefoni ecc. 


VASI POROSI E VASI CRÈS PER PILE ELETTRICHE 


| 
PORCELLANE E TERRAGLIE 
l 


PER TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE E DECORATE 


-e E E M u = 


r pe ES AS, Toeg 


bs ARTICOLI PERO IGIENE DOMESTICA 


Na 


=. Pre OESR. q TTI 


P co #P _., 


9) Società Nazionale - 
ss delle Officine di Savigliano 
Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


n O A E I AE 


ZXZ 


Officina 


IN SAVIGLIANO 
— ® a. 


| 
| 
| 
| 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET | 


DIREZIONE 


TORINO 


Cn Sm j| TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 
Officina T 
IN TORINO ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


Società per la fabbricazione dei Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS eC. 


Milano - 28, Viale Lodovica, 23 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
(Sistema ELIHU THOMSON) \ 
per correnti continue ed alterrate da 5 a 8000 ampères 


: PRIMO PREMIO 
ar Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


SOCIETA’ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO - Via Cairoli, 2 (Palazzo Bonomi - MILANO) 


L'ultima novità del giorno 


aa IL CINEMATOGRAFO 
DINAMETTA pR 


DI DIMOSTRAZIONE so 


Questa dinametta é del tipo Superiore, quello stesso tipo che R iwolg ersi per. lIlalia e Paesi di lingua 


sinora non si costruì che per usi industriali. (Impianti di italiana (Istria, Dalmazia, Canton 
luce, galvanoplastica, trasporti elettrici dell'energia, ecc.). d 4 


Questa Dinametta, cha ormai dovrebbe trovar posto in tutti i Ticino, Malta, Trentino, ECC.) 


Gabinetti scientifici snnessì agli Istituti di insegnamento, — 
anar en mano i alla The Continental Phonograph Kinetoseope Edison 6. 
20 volts e l/s ampères, Pesa Kg. 6.850 — Prezzo L. 60. MILANO - Via Cairoli, 2? -MILANO 


Base 210 X 210, altezza 160 mm. ha circa 3000 giri dà 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia, 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


‘TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE: | | 


. | INSERZIONI A PAGAMENTO | 
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dl *i ECNOMASIO ~ Inc. B. CABELLA E C. - Mirano 


IE VE 


A) 


: | 
a Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


rasato - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 
3 eat Oca 


4* 


DR nua brevetto Cap. CANTONO, a 

rr (TR variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionanbò sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
bisogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 
porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 
tessuti. 


MOTORI a corrente conti- 


OSSIDO DI MANGANESE APPARECCHI 


2 -~ fino a 9O 0 esente da ferro. 
Oow GRANI SENZA POLVERE TROE 


SA per pile elettriche Esperienze di Röntgen 
i e sa FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI | 
dA CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA GERMANIA) | i ÀA G G i X 
~ A chi volesse Sllestina un GABINETTO SPECIALE 
per le esperienze di Röntgen, noi possiamo fornire 
tutto l'occorrente in modo di poterlo aprire al pubblico 
con immancabile successo. A Londra, a Parigi, ecc. 


tali Gabinetti sono frequentatissimi. Anche in Italia 
uno di tali gabinetti farebbe fortuna. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, 2? — MILANO — 2, Via Cairoli 
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| Blettrica and Geena: Hadiasevine College and 
School ge Science) 


. TUNZELMANN - C. CAPITO 


„Im g 
’ 
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SOCIETÀ ELETTRICA prede penne 
2, Via Cairoli — MILA — Via Cairoli, 


APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA 


= —& per le Scuole Secondarie e Superiori «&— 
I GATA LOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE. 
“A REPULSIONE, | “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATOR nemn g 
UMINAZIONE, FORZA MO 


OOA S a E TAE L LA S SaN 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 


‘GENOVA — VIA ASSAROTTI, 4— GENOVA‘... 
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PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 150 carrozze tramviarie in funzione. 


‘A REPULSIONE,, ‘A REPULSIONE, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
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Verlag von Ferdinand Enke in Stuttgart 


Constructionstafeln fur den Dynamobau 


HERAUSGEGEBEN VON 


Professor E. Arnold 
DIREKTOR DSE ELECTROTECHNISCHEN INSTITUTS DER GROSSHERZOGL. TECHNISCHEN HOCHSCHULE IN KARLSRUHE 


Li 


I. TEIL. 
GLEICHSTROMMASCHINEN 


55 Tafeln gross Quartformat 1897. In Mappe. Preis M. 20. — 


Handbuch der Electrochemie | Lehrbuch der Electricitàt und des Magnetismus 


VON VON 
Prof. Dr F. B. Ahrens Prof. D." I. G. Wallentin 
Mit 281 Abbildungen gr. 8. 1896. geh. Preis M. 13. — Mit 230 in den Text aufgenommenen Holzschnitten gr. 8. 1897 


Preis geh. M. 8. — 


kehrbueh der magnetisehen und elektrisehen Einleitung in das Studium der modernen 
Naasseinheiten, Messmethoden und Messapparate Blectricitaàtslehre 
| VON VON 
Prof. D. L. Grunmach Prof. D" I. G. Wallentin 
Mit 342 Figuren im Text. gr. 8. 1895, geh. Preis M_16. — Mit ‘53 Holzsebnitten gr. 8. 1892. Preis geh. M. 12 — 


Sammlung elektrotechnischer Vorträge. 


HERAUSGEGEBEN VON 


PROFESSOR D" ERNST VOIT 


Die Sammlung erscheint in Heften von 2-3 Bogen gr. 8, 12 Hefte bilden einen Band, dessen Abonnementspreis 
M. 12. beträgt. Bisher sind erschienen : 


Bp. I. 1. Herr. Der elektrische Lichtbogen. Von Pror. D.r Ernst Voir. Mit 45 Abbildungen. gr. 8. 
-~ Preis geh. M. 1. 


Bo. I. 2. HeFT. Grundlagen für die Berechaung und den Bau von electrischen Bahnen und deren prak- 
tische Benutzung. Von D." Max Corsebrius. Mit 2. Abbildungen. gr. 8. Preis geh. M. 1. 


Bo. I. 3. HEFT. Die Ziele der neueren Electrotechnischen Arbeiten der Physikalisch.- Technischen Reichs- 
anstalt. Von Pror. D." K. Frussner. Mit 9 Abbildungen. gr. 8. Preis (g-h.-M., L 
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Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


inc. CLERICI . ©. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D°ogni tipo =- Prezzi di concorrenza I | 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori | 


f > 
LI w say 
M 


- S —— — a 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dellantica ditta 


FRATELLI ZEDA- ALANA 
Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova 


Compagnia Continentale EX-BRUNT si C | 


| FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. » e.. Lo 1 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO - via- Dante (Angolo Meravigli) =- MIL ANO 


Si sS 


MEDAGLIE d’ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 | 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA #09 — PARIGI 1889 | 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA | SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
PER LA FABBRICAZIONE DI | a ga 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 


e PER CUCINE A GAS 


MATERIALI & APPARECCHI , _—_ 
| speciali per fotometria e per officine a gas F 1) NDERI A DI B R O isi Z 0 
| . p . e GHISA ARTISTICA 
“gl Fabbrica Apparecchi per Iiluminazione ae 
| di qualunque genere e prezzo Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE di qualunque stile e genere 
| _ _PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS anche su disegni special! | 


PREZZI MODERATI 


—— O D S A O A Tn "a_n D n Á 


== 


pre — 
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> SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


FONDATA NEL 1882 E PIÙ VOLTE PREMIATA 
Rimpetto al’ Eden -MILANO - Via Cairoli, 2 


| ho APPLICAZIONI 
— DELL' ELETTRICITA 


LO ILLUMINAZIONE - TRASPORTI DI FORZA — L APPARECCHI DI MISURA, PARAFULMINI, Ece. 
i Trazione - Elettrometallurgia - FFLUOROSCOP IA 
È TELEFONIA A CRANDE DISTANZA Apparecchi e gabinetti completi per i raggi X 


dI IMPIANTI COMPLETI PER FABBRICHE DI Apparecchi scientifici per per gabinetti di scuole 


'CARBURO DI CALCIO|IMPIANTI A GAS 
i concordati coi brevetti sui forni elettrici ACETILENE 


e sul processo di fabbricazione Unico brevetto per. apparecchi di grande portata 


Dinamo a Motori a corrente continua d'alto rendimento | RAPPRESENTANZA DEL 
- ALTERNATORI A CIRCUITI IMMOBILI ° TheContinental PhonographKinetoscopeEdison(.° 
MOTORI POLISAFICI | 


Domandare Cataloghi, Preventivi, ecc. 


GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Via Rovello, 1 - Magazz. Via Giulini, i 


Articoli per tutte le applicazioni industriali : 
Luce elettrica - Suonerie - Tele- 
foni - Elettro-Terapia. 


Macehine — Utensili 


* LAVORAZIONE 


DEI METALLI 
í M. 


- Stüssi & Zweifel 
a Di MILANO 
| ta ss VIA DANTE, 8 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. 


Isolatori di porcellana d’ogni genere 


Pue Pe: d 5 > tua: e e ut 
CARLO NAEF Pr” Macchine ed atoan per la mecca- 
nica di precisione e di costru- 
Via Alessandro Manzoni, 81 . zione, per fonderia, per elettricista, 
gasista, dà latteniere, ecc, 
Acciaio inglese - crogiu oli 
mole - smeriglio - Ventilat tec 


Indirizzi commerci ali 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo, 10. 


III GA el nr rg > > e -_ — Post __——————m@———m————m cs 
Fonderia Fratte. — Stabilimento 


meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni psstifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


——_———_—_————m@r—m—€m ess —— x rr E E to @mmare cm 
Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri = MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio-vernice 
perla perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall'ossidazione. 
Mastice Universale Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed uteusili per la meccanica di 
precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa- 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ecc ) — FIRENZE. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame, Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta). 
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Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, 
brificanti per macchine. — GENOVA, 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, Jime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Costruttori meccauici. Rappresentauti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés. - Accoppiamenti a frizione. — Mac- 
chine da carta — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e ©. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica. 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILAN 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione — Di- 
segni e modelli di fabbrica, marche di 
fabbrica , ecc. MILANO, Via Cai- 
roli, 2. 


re n + = | LUIA/TURU CR = si Pn e e DIST ERI ELI o 
Luigi Rossi. - MILANO =- Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificaz'one 
interna. Puleggie di Jegno sezionate. 


di 


Bi 


MICA 


per STUFE AMERICANE 


e per usi Elettrici 


qualsiasi forma 


ESA 


DArigorai alla Ditta costruttrice suddetta, ed anche all'Agenzia 
di questa Rivista. 


grassi lu- 


SANDERS WAKE & 


FORNITORE DEL GOVERNO, INGLI I n È 

PiR TELEGRAMMI; AWAKE LO! NDON. . 
. | — Corrispondenza in francese - ; 
Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34. ono 


ZANINETTI & MI 


MILANO — Corso Garibaldi, N. er — MILANO 


BREVE LTFa dt NH 


per ELEVATORI 
Scale Aeree, PA gie 


Accumulatori Tudor — Fab- 
biica nazionale di accumulatori - — Vial 
Assarotti 4, GENOVA — POE avviso A 
speciale. È gta 


e Ze I : 
Ing. Pietro Micheli Figo 
— Metslio Antifrizione rr zg 


Sottoripa, 1, GENOVA. f- 


The Continental Phonopel 
Edison Co. — Fonografi, Cine- 
matografi, ecc. — MERATE — Via. 
Cairoli, 2,:./.. DV 


I eZeeeZeÉTmee Te e“N)") “Ò)”0. 

Ing. C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI 

LANO — Vedi avviso speciale. AA 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 
speciale per dinamo, per cilindri a va- 
pore. — Oliatori veri „Micheux, -- Morsa 
parallela rapida. LI pi 


= 4 


———————————n""un0®) | 
Belloni e Gadda — MILANO. 
Via Castiglia Dinamo — Trasforma» | 
tori — Motori per impianti. elettrici 


a correnti alternate. x, Tea E, 


_________ e 

Ganz e C. — Costruzioni di dinamo, 
trasformatori, ecc. Impianti: complag i 
— BUDAPEST, 


M. Scheuber. — BIELLA —| 
brica le migliori macchine per ap ni 
pretto e Tintura, ottime Tu ine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni, pisa, 
Offerte a richiesta. l feto 5 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


i 16 pagine di Testo SK ESCE LA DOMENICA a [86 +-—  $ pag. di Copertina 
UN ESEMPLARE ||9a ABBONAMENTO ANNUO BHE 
Cent. 25 IDS Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 Cent. TOSCA 
a er 4 | IN s EF R ZIONI Jna pogina, 172 pagina | Liga | pelati ns 18 pagina 
~ DIREZIONE | A EE e e In fin d'anno l’abbonato 
M AMMINISTRAZIONE | Per Lia sarvalta I 7... Lo 53 | | 18 10 e || riceve in DONO ìl FRON- 
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o i Le an trimestre š è i x 55 ) 1 5 10C 55 COPERTINA per rilegare 
B apare N. z6 | > un semostro: | | i | 80 | 578 | 520 165 ||P annata. | 


‘Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Paris 


PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
\ PREVENTIVI - PERIZIE 
ll, COLLAUDI - INFORMAZIONI 


Totale degli impianti fatti per : 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


Illumii P \ 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
uminazione ; 150.000 leefadda nà fon 


E 
Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista 
SMILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


Società Ceramica 


ICHARD-GINORI. 


MILANO 
I 


Capitale sociale . . L. 7,000,000 


Canile versato L. SB, 290,990 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
‘per Condutture elettriche, Telegrafi, Telefoni ecc. 


VASI POROSI E VASI GRES PER PILE ELETTRICHE 


T PORCELLANE E TERRAGLIE 
PER TAVOLA, PER CAFFÈ, PER CAMERA, ECC. 
BIANCHE E DECORATE 


—— O l a DO a EJO -n 


ro ARTICOLI PERA IGIENE DOMESTICA; 


Le » mn 


Pet 


“wp - >e 


INSERZIONI A PAGAMENTO | 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade | 


Inc. CLERICI . C. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO | 
—— | | 
fee» ad incandescenza | 


D'ogni tipo = Prezzi gGi concorrenza 
pi Specio condizioni per grossi contratti e rivenditori || 


=... n_—____—— —_—_—_ o 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI || 
PARAFULMINI E TELEFONI | 


dell'antica ditta I 


FRATELLI ZEDA- MILANG 


Via Manzoni N. 50 Albana Porta Nuova) 


—_———_—— 
Li 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & T 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Ca pitale versato « è a > Trs 1.75O. 01070) 
MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO = via Dante (Angolo Meravigli) = MIL A NO 


M E DAGLIE d’ORO al Esposizioni: PARIGI 1878 
NVERSA 1886 — PARIGI 1889 


— TORINO 1884 — A 
SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


APPARECCHI DI I RISCALDAMENTO 
e PER CUCINE A GAS 


MILAN O 1881 
IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


PER LA FABBRICAZIONE DI 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità | 
MATERIALI & APPARECCHI 
FONDERIA DI BRONZO 


speciali per fotometria e per officine a gas 
e GHISA ARTISTICA 


| 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione Ei l 
Specialità Articoli di lusso in Bronzo 


qualunque genere e prezz 
di qualunque stile e genere 


STATUE 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


anche su disegni special! 


BRONZI D'ARTE, 
PENDOLE, CANDELABRI 


IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 
PREZZI MODERATI 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


BELLONI & GADDA - MILANO 


N Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057 
Medaglia d’oro al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 
| AAA PO ee AE nt 


[Di Trasformatori - Motori 

per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 

i. 0-2, i i 

IMPIANTI DI CITTÀ E TRASMISSIONI DI ENERGIA ultimamente eseguit' dalla Ditta ed in cui trovansi in 

attività macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Prato- 
vecchio - Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano, Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, ecc. 

IMPIANTI DI STABILIMENTI : De- Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Milano), G. Ronzoni 


(Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e ©. Calolzio, Egidio e Pio Gavazzi (Desio e 
Melzo;, C. e L. Morandi (Milano), Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), A. Riitschi (Zurigo), 
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DISTRIBUTORI @—— 
————_— ® AUTOMATICI 


E e ga e r 
per liquidi e solidi 
see PIZZE ce. 


MILANO 
76 — Foro Bonaparte — 76 


| Domande ed Offerte a’ Invenzioni 


AAA 


vv 
(V i 


E 


vr 
P< 


A4.K4 


OFFERTE 
| Sono in vendita le Privative Industriali o Li- 
‘|cenze di applicazione dei seguenti trovati : 
| 
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1° Telefono in derivazione per la corrispon- 
| denza telefonica a grande distanza. 
1 © 2° Clavi-Cetra per pianoforte. 
$- 3° Dicanapulatrice perfezionata. — 

f. 4° Marmitta doppia perfezionata scomponibile. 
| 5° Cerchi compensativi in gomma per ruote 
{d'ogni specie. 

6° Lanterna segnale trasparente, girabile ed 

elettrica. 
7° Caldaia per piroscafi a tubi di acqua ed | 

| a pareti che si oppongono alle perdite del calore 
|. per irradiazione. 
I 8° Porta ombrelli per velocipedisti e veicoli 
diversi. 
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— Listini coi prezzi a richiesta — 
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Dr GIORGIO FINZI 


— — -a 


TRATTATO ELEMENTARE 
Elettricità e Magnetismo 
È questo il Trattato, trà quelli pubbli- 


cati ultimamente in Italia, che spicca mag- 
giormente per carattere di modernita. 


DOMANDE 


Casa di Germania acquisterebbe un brevetto per 
| articolo d'illuminazione e riscaldamento coll’ elet- 


tricità o col gas. | Un bel volume in 8, di 504 pag. illustrate da 183 incisioni 


PREZZO L. 8. 
Per gli abbonati annuali dell' ELETTRICITA” L.3 


Rivolgere le domande all? Amministrazione del? Elettrici i i 


- Por trattative rivolgersi all'Ufficio Internazionale 
Brevetti, Via Cairoli, 2 - Milano. 


lò yy 


|| Contatori d’Elettricità 


Petite Encyclopedie electro-mecanique a Ł, 2 


1. — Manuel élémentaire d' Électricité industrielle. 
PER CORRENTI CONTINUE 2. — Maduel du Conducteur de Dynamos et Moteurs 
électriques. 
Semplici e robusti — 3. — Les Accumulateurs et les Piles, 
4. — Les Canalisations électriques. 
IRA O ZONE) 5. — Manuel du Chauffeur et Conducteur de Machines. 
TT. insignificante — Regi: 6. — Manuel du Conducteur de Moteurs à gaz et è 
sd à pètrole. | i 
- stra i più deboli débits 7. — Guide pratique pour l’ installation d’ Eclairage 
= Movimento assicurato électrique. 
citt 8. — Manuel pratique du Monteur Electricien. 
°_° 9. — Le Transport électrique des Forces Motrices. 
A. PELOUX Ing. Elettricista 


10. — Les Réseaux Téléphoniques et Sonnettes. 
11. — Manuel de l’Electrochimiste. i 
12. — Manuel pratique de l’Electricien-Amateur. 


Rivolgersi all'Ammunistrazione dell'ELENTRICITÀ = Milano, Foro Bonaparte. 76 


H Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
AY Società Bletuica Industriale - Milano, Via Cairoli, 2 
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INSERZIONI A PAGAMENTO ` | È scala 
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NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
‘A REPULSIONE,, “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 


<“ Brevetto TUDOR ,„, ai 
GENOVA — VIA ASSAROTTI, 4 — GENOVA i 
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STELLUTI 


. È I) 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 150 carrozze tramviarie in funzione. j 


Eee OOA EE È STI T aT 
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} 


“A REPULSIONE, © SA REPULSIONE; 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO, AÇCUMULATORE 
NR sa: igitized by 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


| Teonomso- Inc. B. CABELLA E C. - Mirano ` 


———_—__—_-+%&._m 


= Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


| Tras formatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 
Ui— 


an —______________________——P—T————_Ter ———— _————11 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
culti d'illuminazione; e senza 
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bisogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 


rosetta | i ph LA Do porto di 1 a 4 per gradi in- 
si att l sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 
tessuti. 
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Dr 7 RI08SIDO DI MANGANESE 


bor: 
“ico de fino a 900, esente da ferro. 
GRANI SENZA POLVERE 


Pei» 
ES. per pile elettriche 

s in i pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
| FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


#0 
sì MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA GERMANIA) 


APPARECCHI 


PER LE 


Esperienze di Röntgen 


A chi volesse allestire un GABINETTO SPECIALE 
per le esperienze di Röntgen, noi possiamo fornire 
tutto l'occorrente in modo di poterlo aprire al pubblico 
con immancabile successo. A Londra, a Parigi, ecc. 


tali Gabinetti sono frequentatissimi. Anche in Italia 
uno di tali gabinetti farebbe fortuna. 
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ITUTO ELETTROTECNICO DI LONDRA 
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he È Elettrica! and General Bagiearino College and 
forni School of Science) 


DIR RE TORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
(9 


ft Le lezioni incomincieranno quanto ina 
da Tar Riina rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 
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Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, ? — MILANO — 2, Via Cairoli 


LAMPADA AD INCANDESCENZA 


IRIS 
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La più economica 
da 30 a 130 Volts, di qualsiasi attacco, da 5 a 32 eandele 
Lu. 5,78 cadauna 
per quantitativi non inferiori a una dozzina 
Rivolgersi alla “Società Elettrica Industriale,, — Via Cairoli, 2 — MILANO 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


Le migliori e le più economiche 


SPAZZOLE DI CARBONE 


Il cilindretto di carbone che è la sola parte che si logora, si cambia @ 
con la massima facilità e il rimanente della spazzola è di durata prés- 
sochè infinita. 

Due modelli : Spazzola elastica per porta- «spazzola fisso — 
Spazzola bia per popo elastico. — Prezzo secondo la misura. 


Rivolgersi alla 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE via "stoli, 2 


Società Nazionale 
delle Officine di Savigliano 


` © E b W 
00000: 000000000000 


Officina | Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 
IN SAVIGLIANO || | | Jet | De 
__* —||Costruzione di macchine dinamo-elettriche! 
TORINO || SISTEMA NILEAIRET HUGUET | 


Venti Settembre, 40 | 


TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA | 


ILLUMINAZIONE] 


>< — 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


— 60 
Officina | 
IN TORINO 


———_m="i 


Società per la fabbricazione dei Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e 6; 


Milano - 23, Viale Lodovica, 28 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 
per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 
PRIMO PREMIO 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


La Ditta- ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia, 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARAT 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CA VARO 


a 4 
LEU DI Egs 
R Piga s 
+ . 
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UNICO STABILIMENTO 
DEL 


GAV. PAOLO PORTA 
Fondato nel 1863 

k \ i —D Telefono N. 1097 

AS \ -MILANO 

AN Via Marcona, 15 

| aian an 

Costruzione di Scale tipi 


leggeri per imprese di 
Illuminazioni Elettriche. 


N Di COSTRUZIONI 
NA RIPARAZIONI 
sa DA 
i e "i CAMBIO 
xv A NOLEGGIO 
SCALE AEREE MECCANICHE 
“PORTA, 


Macchine - - Utensili 


\ PER LA 


! LAVORAZIONE 


+ 


Stissi & Zweifel 


MILANO 
ZIA DANTE, 8 


INSERZIONI A 


È gratis catalogo illustrato e listino prezzi 


DEI METALLI J 


PAGAMENTO 


Ai lettori dell’ lil i 


DILETTANTI 
FOTOGRAFI 


Buonissima 
Macchina Fotografica Istantanea 


“DIAMANT,, 


FORMATO 9x12 CON 6 LASTRE 


detta con 412 lastre L. 28,50 
per sole Ê. 23,50 
Copioso assortimento di novità ed accessori per fotografia 


Rivolgersi all’ Agenzia dell ELETTRICITÀ 
MILANO - Foro Bonaparte, 76 - MILANO 


GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Via Rovello, 1 - Magazz. Via Giulini, 8 


Articoli per tulle le applicazioni industriali : 
Luce elettrica - Suonerie - Tele- 
toni - Elettro-Terapia. 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITF, CARTA GIAPPONESE, ECC. 


Isolatori di porcellana d’ogni genere 
i 


CARLO NAEF - MILANO Msccingststmat' een || 


zione, per fonderia, per elettricista, 


Via Alessandro Manzuni, 31 
gusista, idraulico, lattoniere, ecc. 


` Acciaio inglese - crogiuoli - 
mole - smeriglio - Ventilat ecc 


Indirizzi com merciati I 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico. per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri - MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio-vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall'ossidazione. 
Mastice Universale Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa: 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ece ) — FIRENZE. 


Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici. — 
Disinerostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA, 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame, Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta). 


di 


MICA 


per STUFE AMERICANE 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


| Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche, — Calda e e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 

MILANO. 


| utəns li — 
Ing. Silvio de Pretto e C. — 


Costruttori meccanici. Rappreseuta ti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés. - Accoppiamenti a frizione, — Mas. 
chine da carta — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TOKINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, serei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell’elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Poniaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione — Di- 
segni e modeili di fabbrica, marche DA 
fabbrica, ecc. MILANO Via Cairoli, 2 


pato <select 

Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da vasm.ssione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificaz'one 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Oscar Keller. — Filettì di cotone 
per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 


GENOVA. 


e per usi Elettrici 
qualsiasi forma 


>& 


questa Rivista. 


| 


SANDERS WAKE & C 


FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE 


` Catene snodate componibili 1 
in asta rigide 


per ELEVATORI 
|} Scale Aeree, Argani 
-” Cricchi, Montacarichi, ecc. 


Dirigersi alla Ditta costruttrice suddetta, ed anche all'Agenzia 


PeR TELEGRAMMI; 
— Corrispondenza in francese — 


Agente per tutta l'Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO — 


ZANINETTI & MIRA 


MILANO — Corso Garibaldi, N. 97 — MILANO 


Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumu'atori — Via- 
Assarotti 4, GENOVA — V anv spec. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. l 
— Metallo Antifrizione Magnola. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. j 


The Continental Phonogr. | 
Edison Co, — Fonografi, Cinema 
tografi, ecc. - MILANO - Via Ca'roli, 2: 


C. Clerici e C. — Fabbrica | 
Ezi Lampade ad incandescenza — Ml- 
LANO — Vedi avviso speciale. Mi 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 
speciale per dinamo, per cìlindri a va- 
pore, — Oliatori veri Micheux. - Morsa 
parallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO 
Via Castiglia Dinamo — Trasforma- 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate, 


>P 
ea sd 


Ganz e C. — Costruzioni di dinamo, 
trasformatori, ecc. Impianti compie 
— BUDAPEST. È; 

M. Scheuber. — BIELLA — Fab: 
brica le migliori macchine yi ap- 
pretto e Tintura, ottime ' 
Ruote idrauliche èe T rasmissiont, Cond 
Offerte. a richiesta, Po 


Coop. Manfredini. — Società per 
la fabbricazione e per la posa in opera 
di apparecchi per la luce elettrica, 
Acetilene, ecc. Impianti per acqua p ta 

bile. MILANO, via Vittoria Sane 
cursale via Tadino 8. yw E 


29, GREAT S. HELEN’ S. P. C. - LONDON > 


AWAKE LONDON. 


"R? 


__‘ Milano, 22 Agosto 1897. _____ _____mNum. 34 
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ETT RICITÀ 


AD EVIMANALEI 
SILOVSTRAFA. 


8 pag. di Copertina 


Conto corrente con la Posta 


16 pagine di Testo 


UN ESEMPLARE |a ABBONAMENTO ANNUO ORE = 
Cent. 25 Re Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 | Cent. 50 | 
— — - e —__—______—___—_ e 
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foro Bonaparte N. 76 z un semestre . ut Tia È 600 520 165 C Tyber por: regars 
F P nie se: 0 TR ann, e n cda m 1000 575 520 . 165 j|" annata. 
PROGETTIPER IMPIANTI ELETTRICI | Thomson-Houston International Electrie C.° 
27. Rue de Londres — Paris 
| PREVENTIVI - PERIZIE grata and 
‘COLLAUDI - INFORMAZIONI Totale degli impianti fatti per: 
lin Trazione - 13.000 Km. di tramvia con 23.000 vetture, 


Rivolgersi al Laboratorii annessi a questa Rivista Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 
| 1.800.000 lampade ad, incandescenza, 


MILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO Illuminazione ; 150.000 lampade ad arco. 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


O — e MILANO e-__ 
Il Capitale sociale . . . k. 7,000,000 


Capiiae ere a e versato OL. L. 3,200, 000 
I 
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SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 


PER 


Porcellane 
e Terraglie 


Gris Condutture elettriche, porsi, 


per caffè, 


Pile Elettriche Telegrafi, Telefoni, ECC. per camera, ecc. 


bianche e decorate 
00900 SRI 
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LUCE E CALORE È 


Rivista Tecnico- Economica illustrata 3 


Tratta estèsamente di tutti i si- 
stemi di illuminazione e riscaldamento 
per mezzo dell'elettricità, del gas or- 
dinario, degli olii minerali ecc. non- 
chè specialmente del gas acetilene. Fa 

| cenno di tutte le novità scientifiche e 
industriali che si riferiscono all’Ottica 
e ai recenti trovati della Chimica 

delle alte temperature. 


Abbonamento annuo: 


PARAFULMINI 
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- DIREZIONE : MILANO - Via Cairoli, 2 


Numeri di saggio a richiesta 
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Riproduzione su zinco # Fotogratasulgnoe metalli 
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Parafulmini 


LA 


SICUREZZA PUBBLICA 


impone che, almeno una volta al- 
LA 

l’anno, in primavera, vengano ve- 

rificati i parafulmini. 


L A 
SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
2, Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, 2 
fornisce i materiali necessari per 
impianti di Parafulmini dei mi- 
gliori sistemi e s' incarica delle, 
verifiche e riparazioni, 


Si spediscono gratis listini e pressi. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


MICA 


SANDERS WAKE & CC. 


22, GREAT S.t HELEN” $. P. C- - LONDON 
per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE 


e per usi Elettrici PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. 
q i qual pi asi numero | — Corrispondenza in francese — 
| Agente per tufta l’Italia: ALBERTO BARRERA - (orso Vitt. Eman., 34 - TORINO 


ZANINETTI & MIRA 


MILANO — Corso Garibaldi, N. 97 — MILANO 
Ala 


Catene snodate NBA 
in asta rigida 


per ELEVATORI 
Scale Aeree, Argani 
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- -- Cricchi, Miontacarichi, ecc. 


NOVITÀ 


ECONOMIA 
SOLIDITÀ 


Dirigersi alla Ditta costruttrice suddetta, ed anche all'Agenzia 
di questa Rivista. 


SICUREZZA 


| IGUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Via Rovello, 14 - Magazz. Via Giulini, è 


Articoli per tutte le applicazioni industriali : 
Luce elettrica =- Suonerie - Tele- 
foni > Elettro-Terapia. 


Macchine — Utensili 


PER LA 


LAVORAZIONE 
DEI METALLI 
- Stiissi & Zweifel 
MILANO 
VIA. DANTE, S 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTÀ GIAPPONESE, ECC. 
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Isolatori dì porcellana d’ogni genere 
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Macchine oc] utensili per ria mecca- 
nica di pre ‘sisione e di costru- 
zione, per i onderia, per elettricista, 
gasista, idrauli co, lattoniere, ecc. 


Acciaio inglese - croguuoli - 
mole =- smeriglio - Ventilat. ecc 


CARLO NAEF - MILANO 


Via Alessandro Manzoni, 81 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
NUOVO AGCUMULATORE , NUOVO ACCUMULATORE 
sA REPULSIONE,, “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 


é Brevetto TUDOR sa 
GENOV A'"— VIA@ASSAROTTI, 4 — GENOVA 
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PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 44 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnaro; Impresa Kohler, Savona. 


e PRE E i RE I IT E o E a i 


PER TRAZIONE: 1450 carrozze tramviarie in funzione. 
“A REPULSIONE,; “A REPULSIONE,; 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE | 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


mid " Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Inc. CLERICI . ©. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


3 1 vampade ad incandescenza 
; na D'ogni tipo =- Prezzi di concorrenza 
eciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 
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| CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
| PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


r — - 


[Compagnia Continentale EX- BRUNT & E 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. +. +. . L. 1.750.000 


| i | MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILA NO - via Dante (Angolo Meravigli) » - MILANO 
—_—_—_et-i0-—- 


MEDAGLIE d’ORO all eposialoni: PARIGI 1878 
SL 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


` IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA | SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
È ‘È PER LA FABBRICAZIONE DI | raga f 
Misuratori per Gas, as, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
È | e PER SUA A GAS 
È MATERIALI & & APPARECCHI 


Fis AN pae sea ea officine a ‘gas FONDERIA D DI BRONZO 
Fabbrica Apparecchi per Jiluminazione i dia 


"ALI di qualunque genere e prezzo 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE | di qualunque stile e genere | 

—___PENDOLE, CANDELABRI | SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
| IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


e E — — ——__{ - _———.—..r_r — rr rr - 


anche su disegni speciali 


PREZZI (ODERA TI 


TECNOMASIO - 


Continental Phonograph 
da EDISON Co. 


RAPPRESENTANZA GENERALE 


MILANO 


2 VIA CAIROLI = 2 


DVINA 


Il deposito è sempre fornito dei migliori 


FONOGRAFI 
GRAFOFONI 


KINETOSCOPI 
CINEMATOGRAFI 
FLUOROSCOPI 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di pezzi di ricambio ed accessori 


CATALOGHI E LISTINI GRATIS 


rei 


TC 


Inc. B. CABELLA E C. - Miano 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata — 


Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti | 
ee — 


INSERZIONI A PAGAMENTO — 


—— ——_ 
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MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
‘bisogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 
porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
‘indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 
tessuti. 


BIOSSIDO DI MANGANESE 
| fino a DO 0) esente da ferro. . 
IN GRANI SENZA POLVERE 
| per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI i 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA ae 


ot 


— 


Petite Encyclopedie electro-mecaniqui ue aL. 2 

l. — Manuel élémentaire d° Électricité industrielle. 

2. — Manuel du Conducteur de Dynamos et, Motair 
électriques. 

3. — Les Accumulateurs et la Piles. "di 

4. — Les Canalisations électriques. 

A — Manuel du Chauffeur et Conducteur de Machines. 

7 

8 


Manuel du Conducteur de Moteurs à eu et à, 
pètrole. 

. — Guide. pratique pour l installation d’ Éclairage 

électrique. | 

. — Manuel pratique du Monteur Ylectricien. | 

| 


9. — Le Transport électrique des Forces Motrices. 
10. — Les Réseaux Téléphoniques et Sonnettes.. 
l1. — Manuel de l’Electrochimiste. 


12. — Manuel pratique de l’Electricien-Amateur. 
— Rivolgersi all’Amministrazione dell'ELEYTRICITÀ - Milano, Foro B:-naparte. 76. 


( The Elettrical and. General Enginceri College and | 
School of Science) - 
DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incominc'eranno quanto prima 


-Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Sila, Via Cairoli N. 2 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


, Via Cairoli — eni A — Via Cairoli, 2 


ed Adriatica, di Università. Istituti Tecnici, ecc. 


APPARECCHI 
dd DI FISICA E CHIMICA 


— per le Scuole Secondarie e Superiori  «&— 


v ppa 
MiA TALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Società Nazionale 
delle Officine di Savigliano 


Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


> La fe =: 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
| SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


f: 3 | = Officina 
g| oN SAVIGLIANO 
i A pa È inn 
a + DIREZIONE 


gk > 


TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 


ILLUMINAZIONE 


| Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


nti Settembre, 40 
I ca 
Le “Officine 
| IN TORINO 
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Società per la fabbricazione dei Gontatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e C. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 23 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITA 
(Sistema ELIHU THOMSON) 


per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 


I PRIMO PREMIO 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


Cio PER DINAMO-ELETTRICHE 


S Ric «La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Corso Venezia, 50) 


0-3. 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


INE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
ch “a MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. I 


DIOITIZEO DV NI N73 
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Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Ntullo Trenico pei 
IItsha delie Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonu: vo. 10. 


Fonderia Fratte. — St.blineuto 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grsssi per macchine e 
per carri -= MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio vernice 
perla peifetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall'ossidazione. 
Mastice Universale Dantin, 


Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa- 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ecc ) — FIRENZE. 


Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici. — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA. 

Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 


rame, Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta). 


ANNONCEN EXPEDITION 


XVI Jahrgang 


ir oasi 


Die « ELETTRICITA » welche eine 16 
jährige erfolgreiche Thàtigkeit zählt 
erscheint wöchentlich mit 16 Seiten 


Text und 12 Seiten Insertionen: dieselbe 
ist in Italien einzig in ihrer Art; ihr 


ausgedehnter Leserkreis, sowohl im In- 
als auch im Auslande sichert technisch: 
kaufmännischen Anzeigen eine höchst 
wirksame Verbreitung. Die Kriterien 
mit welchem unser Insertionsbureau ge- 
leitet wird, fördern ausschliesslich die 
Interessen unserer Klienten. Wir bpe- 
gnügen uns nicht nur mit dem einfa- 
chen Kinrilcken der uns anvertrauten 
Insertionen, sondern bringen dieselben 
zur Kenntniss derjenigen Personen, 
welche daran Interesse haben kònnen. 


t Seite | 1/2 Seite 


| 
| 


1/4 Seite | 1/3 Seite 


AT RISE LS TATA, 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Indirizzi commerciali 


, Accumulatori Tudor — Fab- 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — ‘ alda e e 
macchine a vapore. TREVISO. 


F.lli Boehler e C., — Fabbrica 
di acciai, lime ed uten.ili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso pr parti di macchine, 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utans:ili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Costruttori meccanici. Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés.- Accoppiamenti a frnzione, — Mac- 
chine da carta — SCHIO, 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impisnti idraulici - MILANO. 


Ufficio Internazionale per 


brevetti d’invenzione — Di- 
segni e modelli di fabbrica, marche di 
fabbrica, ecc. MILANO Via Cairoli, 2, 


pecore iaia nat nti ee 

Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasm ssione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificaz one 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Oscar Keller, — Filetti di cotone 


per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 
GENOVA. 
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UNICO STABILIMENTO 


DEL LE | 
Gav. PAOLO PORTA 


Fondato nel 1863 


ui a n A 
è S “i 4i Goa NOLEGGIO 


SCALE AEREE MECCANICHE 


‘PORTA. 
Inviasi gratis catalogo illustrato 6 listino prot 


G00g < | par SN 


b ica n4zionile di a'Cuinu stori — Via 
Assarotti 4, GENOVA —V avv. spec. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Met»lio Antifrzione Magnolia. - 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


The Continental Phonogr. 
Edison Co. — Fonografi, Cinema 
tografi, ecc. - MILANO - Via Cairoli, 2. 


Ing. C. Clerici e C, — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Luigi Rossi - MILANO — Olio- 
speciale per dinamo, per cilindri a va- 
pore, — Oliatori veri Micheux. - Morsa 
parallela rapida. l 


Via Castiglia Dinamo — T 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate, 


Ganz e C. — Costruzioni di dinamo, 
trasformatori, ecc. Impianti completi 
— BUDAPEST. 


brica le migliori macchine 
pretto e Tintura, ottime Turbine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni, — 
Offerte a richiesta. i 


. Manfredini. — Società per 
la fabbricazione e per la posa inopera 
di appareccbi per Ja luce elettrica, Gas | 
Aceti!ene, ecc. Impianti per acqualpota- | 
bile. MILANO, via Vittoria 53, consuc- 
cursale via Tadino 8. i 


— —_ Telefono N. 1097 


MILANO 
Via Marcona, 19 
tt 
Costruzione di Scale tipi 


leggeri per imprese di 
Illuminazioni Elettriche, 


—_————_&ù 


COSTRUZIONI | 
RIPARAZIONI] 
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_Milano, 29 Agosto 1 1897. 
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PREWLATA ‘A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 
__ 


16 pagine di Testo $f{| ESCE LA DOMENICA Be 8 pag. di Copertina 
UN ESEMPLARE ABBONAMENTO ANNUO 1 , ARRETRATO Ina 
Gent. 25 ke Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 RIE ent. RO 56 
DIREZIONE la agrari cc RZIONI [Uns pogina | 112 pagina | 114 pegina | 118 pegina || In fin d'anno l'abbonato 
feci: E EE E forsi 
foro Bonaparte N. 76 | f: Fomai A De: | 1990 | 520 | 165 90 dirai per rilegare 


Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Puris 


PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
PREVENTIVI - PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramv:e con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


Ill : . \ 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
uminazione ; 150.000 lampade ad arco. 


| Rivolgersi al Laboratorii annessi a questa Rivista 
i MILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


SOCIETÀ CERAMICA 


IrICHARD-GINORI 


e MILANO © 
Capitale sociale . < . b. 7 000,000 


Capitale versato L. 3,200,000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 


PER 


Condutture elettriche, 


Vasi -Porosi Porcellane 


e Terraglie 
per tavola, 

| per caffè, 

| per camera, ecc. 


Telegrafi, Telefoni, ecc. 
m Dianche e decorate 


o | — Pe0000 _ i co 
~ Q ARTICOLI PER IGIENE DOMESTICA B>-___ 
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Vasi Grés 
per 
Pile Elettriche 


IO] 


I 
ai ME 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


————--_— —r _-- 


Lo Teonomasio - 


Trasformatori - 


f TECNO N 
— 


4 
P re MAU | hi Lit 
i Pa a as 
ry fe | y Ù” e “i u 
--i ; HHE a i DIRE HRI hes 
i î Ti A i ì Mm ” 
fifi tiji- Ubs: HANIA I ii 
Halil "E WHH | j 
i AEA G N A f f li i 
ife i WiN Aip PG 
| î ji nA | sd) 
REGEA 1 =E H K 
HHA lid hN ih 
` ` t i 
WEA i 


-i 


asio MNA 
IR sla i 


Da 


tu 


‘i 
Ki 
} 


li 
[Nr] 
ui 
di 


È FICICTE CIPE 
NUOVA ILLUMINAZIONE 


VINNIE "NE 
GAS ACETILENE 


3 SPECIALITÀ BREVETTATE > D 


Gazogeni automatici - Gasometri - 
Cucine a uno e due fuochi - Fornelli da 
laboratorio - Beccucci veri Bray’s e Man- 
chester - Tubazioni - Apparecchi per 
illuminazioni - Tazze e globi - Rubinet- 

‘teria, ecc. 


1 sio — 


CARBURO DIGALAGIO 


Qualità superiore - Massimo rendimento 


volgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, 2— MILANO 


SI FA RICERCA di buoni Maigii 
sentanti per ogni Circondario del 
Regno. 


SELEC ELEIII EA, 


m B. CABELLA EC, - “Miano — 


if 


Dinamo e Motori a corrente continua ed slo 
Strumenti di Misura - Materiale per impianti 


TO ———______ ss 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non | 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- | 
cuiti d'illuminazione; e senza 
bisogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- al 
porto diad per gradi in- sl 
sensibili -— Sono specialmente — 
indicati per macchine atensi 
e per macchine da stampare 5 
tessuti. n TN 


ISTITUTO ELETTROTECNIGO DI LONDRA 


(The Elettrical and Fonni. Baginiiring College and 
School of Science) 


DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN — C. Capito 
Le lezioni incominc eranno quanto prima 

Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 Dai 
ber tate | 


D. GIORGIO FINZI dh: 
TIA TIA LA Di LEMEN TARE 


Elettricità e "Magnetismo 


K questo il Trattato, tra quelli pal 
cati ultimamente in Italia, che spicca mag- 
giormente per carattere di modernita. Sri 


Un bel volume in 8, di 504 pag. illustrate da 183 incisioni 
PREZZO L. 8. À 
Per gli abbonati annuali del dell’ ELETTRICITÀ” L. 3 


Rivolgere le domande all’ Annia dell’ Elettricità 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 9O 0g esente da ferro, 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche Ai 


anche in pezzi e finissimamente „macinato per ogni u uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA GERMANIA) | 


Digitized by Google 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


MICA SANDERS WAKE & €? 
22, GREAT S.t HELEN' S. R. C. - LONDON 


per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE 
e per usi Elettrici PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. 
di qualsiasi numero |— Corrispondenza in francese — 


Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO 


ZANINETTI & MIRA 


MILANO — Corso Garibaldi, N. 97 — MILANO 
re 


Catene snodate componibili 
I in asta rigida 


BER DV TO PRATI 


pe per ELEVATORI 
n i Scale Aeree, Argani 

=- Cricchi, Montacarichi, ecc. NOVITÀ 
i ECONOMIA 


Grn e 
Dirigersi alla Ditta costruttrice suddetta, ed anche all'Agenzia SOLIDITÀ 
di questa Rivista. - SICUREZZA 


SOCIETA’ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO - Via Cairoli 2 
CARTA POLARE REATTIVA 
(per conoscere il senso della corrente elettrica) 


— L. 1 allibretto =——— 


ISTRUZIONE. — Bagnarne con acqua un frammento 
ripiegato due o tre volte e appoggiarvi gli estremi denudati 
dei uli del circuito, tenuti paralleli e vicini. Al polo nega - 
tivo la carta si colora intensamente in rosso. 


nz ———___ 2 ___—____——__tm €@——_———>xm 


INDICATORE DI POLI 


Piccolo apparecchio solido, di durata pressochè inflmia 
costruito in vetro e alluminio, protetto. da un'armatura me- 
tallica nikelata; ha con maggiori comodità lo stesso ufficio 
della carta polare reattiva. 


—- Prezzo L. 8 — 


Macchine — Utensili 


' PER LA 


LAVORAZIONE 


DEI METALLI 
de 


Stiussi & Zweifel 


MILANO 
Via DANTE, s 


dutensili per la mecca- 
CARLO NAEF é MI nei ensoleleva 4 di costru- 
Via Alessandro Manzoni, 81 zione, per fonderia, per elettricista, 


gasista, idraulico, lattoniere, ecc. 


Acciaio inglese - crogmuoli - 
mole - smeriglio - Ventilat. ecc 
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NUOVO ACCUMULATORE 
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PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. - 


e "Se 
dei dl 
imena" Pd E 


PER FORZA MOTRICE: Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnaro; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 


1450 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE,, 


“A REPULSIONE,, 
NUOVO ACCUMULATORE 


NUOVO ACCUMULATORE 
e y GOO9 e 
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= Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Inc. CLERICI . C. 


| MILANO - Via Broggi N. 6 - 


MILANO 


| dampade ad incandescenza 


Į 
| ID°'ogni tipo =- Prezzi di concorrenza 
in condizioni per grossi contratti e rivenditori 


APPARECCHI 


PER LE 


LE sperienze di Telegrafia senza fili 


~ne D 


Per queste esperienze il materiale 


în quello per la radiografia: 


ff Pacchetti di Rutmkortt . da L. 20 a L. 520 
Oscillatore del prof, Righi con sfere di 75 ™/m >» 20 


» » » 100 » » 50 
F >. » » 150» » 125 
a a E .. . E 25 
0 PARE 
O» » emartelletto. . . . . » 60 
Suonerie: speclali + . . . . . ... >» 10 


Risuonatori d’ottone, Zone di stagno, Specchi sferici 
. eparabolici e altri accessori a prezzi diversi 


Ria olgersi alla 


i Società Elettrica Industriale 
MILANO — Via Cairoli 2 


iecorrente è limitato ed in parte rientra 
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CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
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DISTRIBUTORI @—— 
———_ ® AUTOMATICI 


E r 
MILANO 
76 —— Foro "Bonaparte — 76 


— Listini coi prezzi a richiesta — 


BÆ Importatore cerca per la vendita di 
MICA 
Agenti che si possano dimostrare in 
ottime relazioni colle fabbriche di 


Dinamo. Indirizzare a ‘Mica,, Po- 


stant 61, — Berlin. ŒJ) 


PARAFULMINI E TELEFONI 


dell’antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 
Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Compagnia Continentale EX- BRUNT & È 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. >. > -. Le. 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILA NO - via Dante (Angolo Meravigli) = MILANO 
— oe ee 


e- ç — 


MEDAGLIE d’ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA ° > SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA — 
PER LA FABBRICAZIONE DI | — à 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO. 
} —— e PER CUCINE A GAS 
MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


FONDERIA DI BRONZO 
e GHISA ARTISTICA 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE | di qualunque stile e genere 
PENDOLE, CANDELABRI | SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS | 


| £ 


di qualunque genere e prezzo 


| 
I 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 


anche su disegni speciali 


PN i ii x 
_S bn" i 
Contatori d’Elettricità 
PER CORRENTI CONTINUE 


GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Via Rovello, 1- Magazz. Via Giulini, 6 


Semplici e robusti — 
I Consumo di corrente | 

Articoli per tulle le applicazioni industriali : 
Luce elettrica - Suonerie - Tele- 
foni - Elettro-Terapia. 


insignificante — Regi- | 
stra i più deboli débits 


Movimento assicurato 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA hi 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. A. PELOUX Ing. Elettricista 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
Società Elettrica Industriale - Milano, Via Cairoli, 2 


Isolatori di porcellana d’ogni genere 


BELLONI & GADDA - MILANO 
Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057 
Medaglia d’oro al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 


Dinamo - Trasformatori - Motori 
per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 


<> a C) — oo Ad, 
IMPIANTI DI CITTÀ E TRASMISSIONI DI ENERGIA ultimamente eseguiti dalla Ditta ed in cui trovansi in 
attività macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Prato- 
vecchio - Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano, Arcidosso Grosseto), Calolzio, Bovisio, ecc. 


IMPIANTI DI STABILIMENTI : De- Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Milano), G. Ronzoni 


(Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e C. Calolzio, Fgidio e Pio Gavazzi (Desio © 
Melzo;, C. e L. Morandi (Milano), Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C. ‘Casa Albani (Pesaro), A. Rütschi Vibio 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Società Nazionale 
delle Officine di Savigliano 


Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


| 
| 
| 
| 
| 
— ilo 


Costruzione di macchine  dinamo-elettriche 
SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


SY : Pri | Officina è 
2) N -SAVIGLIANO 


Ca Paii = D 
f A -¢- 


S DIREZIONE 


; TORINO 


| 3 Sene 1 || TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 
Officina = | 
pr renna ILLUMINAZIONE i 


Gru scorrevoli e a, Montacarichi, Argani | 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità i 


E Tio Societa per la fibbricazione dei Gonatatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 
e | rah 


Milano - 23, Viale Lodovica, 23 - Milano 


s b "ts, 
1 18 Ce 
- Be AF! E 
é 
x A Sa 


X = Capitale L. 7,000,000 

Ey CONTATORI DI ELETTRICITA 
e (Sistema ELIHU 1HOMSON) 
$ lo ; per correnti continue ed alterrate da 5 a 8009 ampères 
CAS PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1891, sv 52 Contatori presentati 
più di 120, 000 Apparecchi in funzionamento. 


[oo PER DINAMO-ELETTRICHE | 


E SR La Ditta ERNESTO REINACII di Milano (Corso Venezia, 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


| TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
|] MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


— —_ _ _—————-. ———. ——————— 


LAMPADA AD INGANDESCENZA 


IR IS 


La più economica 
da 30 a 130 Volts, di qualsiasi attacco, da 5 a 32 eandele 
La. O 76 cadauna 
per quantitativi non inferiori a una dozzina 
Rivolgersi alla ‘Società Elettrica Industriale, — Via Cairoli, 2 — MILANO — 
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Indirizzi com mierciali AR 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 


vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri - MILANO V, avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Ulio-vernice 
perla perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall'ossidazione. 
Mastice Universale Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precisione e di ccst uzine e per mon- 
tatore elettricista. Vedi cvviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di pecisione. Specialità per misure 
elettriche, grande as:so:timento appa: 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
t-legrafia, ece ) — FIRENZE. 


Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici. — 
Disine! ostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine — GENOVA. 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, tilo e verghe ottone e 
rame, Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta). 
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Advertisements Office 


GENTLEMEN, 


We beg to call your attention to our | 
rates tor advertissmente as given below, | 
and should be glad if you would favour 
we | 
would result to vour material advantage 

| 
| 
| 


us with an order, which 


l by bringing your manutactures more pro- 
minently ber ore Italian Engineers. 

We shall be pleased to supply vou with 
copies of our Journal and any information 
you may require. 

Editor of “ L’ ELETTRICITA , 
MILAN 


760, Foro Donaparte 


i, PAGE (ts PAGE 


FULL PAGE| ja THE 
One insertion . ot 3 OO UD 
4 insertions. . | 4.0. 0. 2. 6. 0 | 
3 moniba:. - ..113, 4 O: ZL o 4. 


6 months . - 
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Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Calda e e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Costruttori meccanici. Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés.- Accoppiamenti a frizione. — Mac- 
chine da carta — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione — Di- 
segni e modelli di fabbrica, marche di 
fabbrica, ecc. MILANO Via Cairoli, 2 7 


pu- ie ra 

Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificaz one 
interna. Puleggie di !egno seziona'e. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 


per pulizia delle macchine Spe-ialità 
filetti braLch' cardati per dinamo. — 
GENOVA. 


teel sure | 
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Accumulatori Tudor - — Fab- | 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. | 


— Metallo Antifrizione. Magnolia. _- 


Sottoripa, 1, GENOVA. == > È 


The Continental Phonoo®. 
Edison Co. — Fonografi, Cinema- 
tografi, ecc. - MILANO - Via Cairoli, 2.. 


Ing. C. Clerici e C. — Fabbrica 


di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso LA RA 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 
speciale per dinamo, per cilindri a va- 
pore. — Oliatori veri _Migheux, = Morsa 
parallela rapida. 3 


Belloni e Gadda — MILANO 
Via Castiglia Dinamo — Trasforma- 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate. 


Ganz e C. — Costruzioni di ‘dinamo, 
trasformatori, ecc. Impianti completi 
— BUDAPEST, 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab: 


trica le migliori macchine per ap. 


pretto e Tintura, ottime T ino i 


Ruote idrauliche e Trasmissioni, — 
Offerte a richiesta. Ser. 


Coop. Manfredini. — Società : 
la fabbricazione e per la posa in opera 
di apparecchi per la luce elettrica, Gi s 
Aceti ene, ese. Impianti per acqua! pota- 

bile. MILANO, via Vittoria 53, coù suc- 
cursale via Tadino 8 
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CAV. PAOLO PORTA 


Fondato nel 1863 Oa 

—0 Telefono N. pe 
MILANO -7 
Marcona, 15° 


Via 


+ 
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Costruzione di Scale tipi 
leggeri per imprese. di 
Tlluminazioni i Elettriche. | 


5 


—— ' 


CAMBIO 
NOLEGGI EGGIO 


SCALE MEREE MECCANICHE 


‘PORTA 


Inviasi gratis catalogo illustrata e listino prezzi 


COSTRUZIONI 
RIPARAZIONI 


————— 
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_Milano, 55S Settembre 1: 1897. Num. 36 


Conto corrente con la Posta 
NENI 


16 pagine di Testo — 8 pag. di Copertina 


ABBONAMENTO ANNUO 
vl ETTI RE i ARRETRATO Pi 
i yz Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 Sito 0 | Cent. 50 piina S 


DIREZIONE tl 1 N s E R di ION | pe Va Una pagina RI pagin na i4 pagina 18 pogina In fin PRN » l'abhonato 
- ~ AOE E EPE I EA il FRON- 
Per una sol volta. .. . . L. 52 18 10 e || riceve in DONO 
ED IONE n quattro volte: E |, 100 ps 32 18 dA INDICE e ta 
» un trimestre . i s ; vi 3530 J 22 || COPERTINA per rilegare 
| mestre. ; 600 520 165 90 
Bonaparte N. 76 CAO Sal esL Cn AA 1000 575 520 165 || annata. 
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Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Puris 


| PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
| PREVENTIVI - PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI 


Rivolgersi al Laboratorii annessi 2 questa Rivista 
[MILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


k i \ 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
Illuminazione ; 150.000 lampade ad arco. 


SOCIETÀ CERAMICA 


fRICHARD-GINORI| 


——e MILANO e 
LSM TER PRI sociale . . . L. 7,000,000 


Capitale versato L. 3,200,000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima | 


PER 


Condutture elettriche, 


Porcellane 
e Terraglie 
per tavola, 
per caffè, 
n per camera, ecc.' 


Pile Elettriche a) Telegrafi, Telefoni, ecc. 
bianche e decorate 


<p 00900 — ORDAS 
A emoon PER IGIENE DOMESTICA 


———’»pî 


Yasi Porosi 
e 


Vasi Grés 


per 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Società Nazionale 


ssesssessssssestte| delle Officine di Savigliano. 
Officina | Anonima con sede In in sont — Capitale versato L. 2,500,000 


IN SAVIGLIANO || | | | | = 
E, Costruzione di daidi dinamo-elettriche 
a SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


>&@—— 
Venti Settembre, 40 


pas | TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 


Officina | € 


IN TORINO ILLUMINAZIONE. 


<0000000000-000000 dic 


Gru scorrevoli e ahkio, Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


TOERING 


Società per la fabbricazione dei Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e C. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 28 - Milano 
Capitale L. 7,000,000 di 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 
per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 


PRIMO PREMIO 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


MICA SANDERS WAKE & Cd Tutti gli Viti Po- 
22, GRBAT S.i HRLEN' $. E. ©. - LONDON stali del Regno erd 

) 

b 


per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE 


incaricati di ricevere 


e per usi Elettrici PER TFLEGRAMMI; AWAKE LONDON. € gli abbonamenti -alla 
in easa Prede seno aa AN 
di qua lsiasi numero |= Corrispondenza in francese — d ° nostra “ Elettrioità 
Agente per tutta l'Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO 5 fg i 


GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Via Rovello, 4 - Magazz. Via Giulini, 6 


n 


CARLO NAEF - MILANO mesereeistznet geje pe 


Articoli per tulte le applicazioni industriali : 


7 A Via Alessandro Manzoni, 81 zione, per fonderia, per ra 
Luce elettrica - Suonerie - Tele- | k gasista, idraulico, lattoniere, 
D Acciaio inglese - croguuoli - ESE 


foni - Elettro-"T'e rapi a. FIt mole - smeriglio - Ventilat ecc 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. 


Isolatori di porcellana d’ogni genere 


INSERZIONI A PAGAMENTO | 


| = Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


J ine. CLERICI & ©. 


| MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


di 


| 
IE D'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
L Spesiali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


GASPAR NOELL 


VOGELBERG près Lüdenscheid ( Allemagne ) 


USINES A CUIVRE, FONDERIES, LAMINOIRS & TREPILBRIBS 


Spécialités paur l'électricité: ua: & CABLES DE CUIVRE PUR 
de la plus haute conductibilité, clairs et étamés 


| FILS & BANDES DE GRANDES LONGUEURS 


FILS DE BRONZE & DE CUIVRE PUR 
en toutes qualités pour lignes téléphoniques 


FILS DE CUIVRE POUR CHEMINS DE FER ELECTRIQUES (FIL TROLLEY) 


LAMES CONIQUES POUR COLLECTEURS 


HIIIILIILI DIL 


Fils et planches en laiton, mailechort, tombac, bronze, argentan et aluminium 
> 


Informations par: F. WERTH, Via Rovello, 1 - Milan 
LA IEIKSKKKEKIKKKKKEt IIITTII TERRE 


OLIO PER DINAMO- ELETTRICHE, 


La Ditta ERNESTO REINACH di Muano (Corso Venezia, 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


E E QUADRI ELETTRICI 
— PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'a ntica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


—_-. + 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


NUOVO ACCUMULATORE -NUOVO ACCUMULATORE 
“A REPULSIONE, “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
“ Brevetto TUDOR ,, 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 450 carrozze tramviarie in funzione. 


SA REPULSIONE, i “A REPULSIONE,, 
NUOVO ACCUMULATORE . -. NUOVO ACCUMULATORE 


| 
| 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


JULIUS G. NEVILLE 


ORIEL CHAMBERS — LIVERPOOL 
ieie 


Lia mn TE — i " Macchine ed utensili 
1) a in HAN lel H AR = ui La n “AUG EENG 

> = È e e (N rem ee per lavorare du 
I7 Hi INNI | I i => Sk ire — . 
S È I metalli ed il legno === 


Motori a Gas eda Petrolio 
Otto di Crovsley 
la più grande Fabbrica 

di Motori a Gas del Mondo 


SI RICERCANO 


AGENTI ATTIVI 


1. ii ` 


; JULIUS G NEVILLE & Co. = livarszal 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. . +. . L. 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) = MIL A NO 
— eoo 


l MEDAGLIE d’ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


PER LA FABBRICAZIONE DI i 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI: RISCALDAMENTO 
—- e PER CUCINE A GAS 


MATERIALI & APPARECCHI — 
speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BRONZO 


è i s 5 GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 7 
Ml'adslonaue gonone A piazzo - Specialità Articoli: di lusso in Bronzo: 
BRONZI D'ARTE, STATUE ‘di qualunque stile e genere 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS AA pA dae di spesi & i 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


tiri di ZL DS DI ALA 


Digitized by GO ogie 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Tecnomasio - Ine. B. CABELLA E C. - Mitano 


____—_—_—_er_T 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 
Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
| variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
bisogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 
porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 
tessuti. 


> SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


FONDATA NEL 1882 E PIÙ VOLTE PREMIATA I 
Rimpetto all’Eden - MEA Via Cairoli, 2 


TUTTE LE APPLICAZIONI 
—= DELL El ELETTRICITÀ 


ILLUMINAZIONE - TRASPORTI DI FORZA | “APPARECCHI I DI MISURA, PARAFULMINI, Ecc. 
Trazione - Elettrometallurgia F LUOROSCOPIA 


TELEFONIA A GRANDE DISTANZA | Apparecchi e gabinetti completi per i raggi X 


IMPIANTI COMPLETI PER FABBRICHE DI Apparecchi scientifici per gabinetti di scuole 


CARBURO DI CALCIO |IMPIANTI A GAS 
concordati coi brevetti sui forni elettrici ACETILENE 


e sul processo di fabbricazione Unico brevetto per apparecchi di grande portata 


Dinamo e Motori a corrente continua d'alto rendimento RAPPRESENTANZA DEL 
ALTERNATORI A CIRCUITI IMMOBILI Arscnzonettene a PhonographKinetoscopeBdisont. 


MOTORI POLISAFICI 


Domandare Cataloghi, Preventivi, ecc. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


———_ 


Macchine — Utensili 


PER LA 


LAVORAZIONE ui 
DEI METALLI JN 


Stussi & Zweifel 


MILANO 
xVIA DANTE, 8 


Z DILETTANTI 
T pdl) FOTOGRAFI 
| Da qi 4 y + 7 P "= 

Macchina Fotografica Istantanea 


“DIAMANT,, 


FORMATO 9x12 CON 6 LASTRE 
detta con 12 lastre L. 28,50 


per sole Ê. 23,50 


Copioso assortimento di novità ed accessori per fotografia 


Buonissima 


Rivolgersi all'Agenzia del’ ELETTRICITÀ 
MILANO - Foro Bonaparte, 76 - MILANO 


. RI Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


UNICO STABILIMENTO 


DEL 


Gav. PAROLO PORTA 


Fondato nel 1863 
m N Telefono N. 1097 
MILANO 
Marcona, 15 
e 


Costruzione di Scale tipi 


leggeri per imprese di 


Vid 


Illuminazioni Elettriche. 


COSTRUZIONI 
RIPARAZIONI 
CAMBIO 
NOLEGGIO 


i e-_ 


SCALE AEREE MECCANICHE 


“PORTA ,, o 
Inviasi gratis catalogo illustrato e listino prezzi 
DISTRIBUTORI © 
i o AUTOMATICI 


per liquidi e solidi 


r ">t e. 

: MILANO 
+ 76 -- Foro Bonaparte — 76 
4 — Listini coi prezzi a richiesta — 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a DO 00 esente da ferro. 
IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA-GERMANIA) 


ISTITUTO ELETTROTECNICO DI LONDRA 


(The Elettricat and General Engineering College and 
School of Science) 


DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incominc'eranno quanto prima 


Digitized by Google 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Indirizzi commerciali | 


Maschinenfabrik Oerlikon. 


resso Zurigo — Studio Tecnico per 
‘Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri - MILANO V. avviso speciale. 


‘Natale Lange - TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio-vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall’ossidazione. 

: Mastice Universale Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa: 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ecc.) — FIRENZE. 


Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici. — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA, 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame, Specialità filo di rame per con- 


duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta), . 


Società Veneta di Costru- 
zionimeccaniche. — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Costruitori meccanici. Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés.- Accoppiamenti a frizione. — Mac- 
chine da carta — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 


Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 
Moritz Hille, Gasmotoren- 
fabrik, DRESDA-LOBTAU - Nuovi 
motori originali Hille con notevoli per- 
fezionamenti e innovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Solare, 


= 
© 


Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 


da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificazione 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 


per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 
GENOVA. 


Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 

Ing. Pietro Micheli Fi o. 
— Metallo Antifrizione Mignone, — 
Sottoripa, 1, GENOVA. i 

N. Nisltresio, — Unico deposito 
per l’Italia deHe vera cinghia Ba- | 
lata marca Dich's, Pronte da mm 25 


a 300 di larghezza. — BERGAMO. — 
Via Co'ogno 16. 


di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 
speciale per dinamo, per cilindri a va- | 
pore. — Oliatori veri'Micheux. - Morsa | 
parallela rapida. | 


Belloni e Gadda — MILANO 
Via Castiglia Dinamo — Trasforma- | 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate. 


Ganz e C. — Costruzioni di dinamo, 
trasformatori, ecc. Impianti completi 
— BUDAPEST. 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab- 
brica le migliori macchine per ap» 
pretto e Tintura, ottime Turbine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni, — 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini. — Società per 
la fabbricazione e per la posa in opera 
di apparecchi per la luce elettrica, Gas 
Acetilene, ecc. Impianti per acqua!pota- 
bile. MILANO, via Vittoria 53, con suc- 

. cursale via Tadino 8 


6 Films. 


e 100 volts. 


cavalli con eccitatrice. 


Rbumkorff. 


pesca con l'elettricità composto di lampada 
in custodia impenetrabile all'acqua, bat- 
teria di pile o di accumulatori, ecc. 
Apparecchio compl. per sondag- 
gio, tipo Chardin, in cassetta di pelle nera. 
Barometro Aneroidein alluminio, 
Batter. dì 20 elementi, 
con interruttore, in cassetta di legno. 


Apparecchio completo per la || 
| 


Cinematografo completo con 


Chalumeau per luce ossidrica, 
Dinamo Hipp di 1 cavallo. 
Dinamo Hipp di 20 ampères 


Alternatore Siemens di 3 e10 


Dinamo tipo superiore di 6 cavalli. 
Elettrocalamita grande per 
esperienze di diamagnetismo 


Fonografo tipo spec.acilind. di cera 
Fonografo da esperienze a stagnola 
Filo rameelettro]. nudo di di mil 


Materiale d’occasione 

Galvanomettri tipo Hipp a 82 
giri con quadrante inargentato, inter- 
ruttore e arresto dell’ indice. 

Gasoretro della capac. dilit.600. 

Globi stellati da 20, 25 e 30 
cm. di diametro. 

Grafofono modello a cilindro. 

Lampade ad arco Jablo- 


chkoff. 


di legno. 


1 ampère. 


secondo 


Lampade ad arco differen- 
ziali Siemens a corrente alternata. 

Manometro da 200 atmosfere. 

Mappamondi su 


Motore Austin di ! cavallo. 
Motorino eleltrico di 100 volts e 


Pantoscopio di Busch in allum. 

| Pila in grande cassetta a due elementi 
per galvanocaustica. 

‘Telefoni Berliner con suo- 

¿neria magneto-elettrica. 

Tubi di Crookes di forme e 
prezzi diversi. 

Ventilatori con motore elettrico. 


Rivolgersi alla SOCIETA’ ELETTRICA INDUSTRIALE - MILANO, Via Cairoli, 2 
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| „ un anno , 


Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Paris 


PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 


PREVENTIVI - PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI 


Rivolgersi al Laboratorii annessi a questa Rivista 
UMILANO.:-.76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 lia 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa, 


Ill ( 1.800.000 lampade ad incandescenza, 
uminazione $ 150.000 lampade ad arco. 


SOCIETÀ CERAMICA vee 


RICHARD-GINORI 


=e MILANO .e---==#- 
Capitale sociale . . . Li. 7000,000 


rar part versato L. 3,200,000 


—— 


SPECIALITÀ TSOLATORI 


in porcellana durissima ni 


Vasi Porosi init Porcellane 
e e Terraglie 
Mii... Condutture elettriche, ite n 
per caffè, 


per 
Pile Elettriche 


n 


m per camera, ecc. 
=] bianthe e decorate 


Telegrafi, Telefoni, ecc. 
— e0000 


— + La. 1— r Ai, dati e 


INSERZIONI A PAGAMENTO —* 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Inc. CLERICI . C. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo = Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi eontratti e rivenditori 


Società per la fabbricazione dei Gontatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS eC. 


Milano - 28, Viale Lodovica, 23 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
(Sistema ELIHU THOMSON) 


per correnti continue ed alternate da_5 a 8000 ampères 


PRIMO PREMIO 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 


più di 120,000 Apparecchi in panna IN 


MICA SANDERS WAKE & C° i Tutti gli Uffii Po- 

22, GREAT S. HELEN” S. E. C. - LONDON | stali del Regno sono 
per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE incaricati di ricevere 
e per usi Elettrici PeR TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. gli abbonamenti alla 


di qualsia sl numero | — Corrispondenza in francese — nostra ‘ Elettricità ,, 
Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Muano (Corso Venezia, 50) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO] 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


ed by Va OOQ C 


Macchine — Utensili 


PER LA 


LAVORAZIONE 


DEI METALLI 
* 


Stüssi & Zweifel 


MILANO 
VIA DANTE, 8 
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NUOVA ILLUMINAZIONE 


O E 
IGAS ACETILENE 


m eas e | ` 
$e SPECIALITA BREVETTATE -& b 


Gazogeni automatici - Gasometri - 
Cucine a uno e due fuochi - Fornelli da 
| laboratorio - Beccucci veri Bray’s e Man- 
. f chester - Tubazioni - Apparecchi per 

illuminazioni - Tazze e globi - Rubinet- 
| teria, ecc. 


. “= 


je 


ICARBURO DI CALCIO 


Qualità superiore - Massimo rendimento 


in n di na È 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, 2 — MILANO 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


UNICO STABILIMENTO 
DEL 


Gav. PAROLO PORTA 
Fondato nel 1863 - 
© Telefono N. 1097 
MILANO 
Via Marcona, 15 
EF 


Costruzione di Scale tipi 


leggeri per imprese di 
Illuminazioni Elettriche. 


COSTRUZIONI 
RIPARAZIONI 
CAMBIO 


SCALE AE 


“SPORTA ,, 
Inviasi gratis catalogo illustrato e listino prezzi 


PROPPE EEEE ZZZ 
DISTRIBUTORI © 
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AJ 
[ei 


> >< 


y 
é 
h 


+ fa 

o MILANO 

dé 76 -— Foro Bonaparte — 76 
v 


eoooooooooooooooooooooe 400000000000 00000 500000000 s0as000000o00s0000® 


ve 
peVi 


bA 


— Listini coi prezzi a richiesta — 


MA A DA 
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I Concessionarıi di forze d’acqua, uti- 
lizzabili per impianti elettrici, sono in- 
vitati a darne notizia — per eventuali 
proposte — alla Direzione dell Elettricità. 
Lo stesso invito facciamo ai conces- 
sionari di linee tramviarie e di pubblici 


impianti elettrici. 


Digitized by Google 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


NUOVO ACCUMULATORE MUOÒVO ACCUMULATORE 
‘A REPULSIONE,, “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE F TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
< Brevetto TUDOR ,„ 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 450 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIORE,, “A REPULSIORE,, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 


ÎNSERZIONI A PAGAMENTO 
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 TECNONASIO - Inc. B. CABELLA E C. - Mirano 


MEDENE 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti | 
| | 
——_—_—_—_———e 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
culti d'illuminazione; e senza 
bisogno di alcun reostato si può Jf 
rt È zan E Ba; variare la loro velocità nel rap- 
Tecnomatigi Ri e o porto di 1 a 4 per gradi in- 

rree_— i S® sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 
tessuti. 
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Buoniealità 
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FORMATO 9x12 CON 6 LASTRE 
detta con 12 lastre L. 28,50 


per sole L. 23,50 


e OS TSS ik 
| A sa alo 3 d'ottone, Zone di stagno, Specchi sferici 


pa ‘a ‘abolici e altri accessori a prezzi diversi 
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Rivolgersi | i alla 


à Elettrica Industriale 
LANO — Via Cairoli 2 


Copioso assortimento di meriti si ed accessori per fotografa 


Rivolgersi FASE del ELETTRICITÀ 
MILANO - Foro Bonaparte, 76 - MILANO 


E by Google 


Tapki cime. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


BELLONI & GADDA - MILANO 
Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057 
Medaglia d’oro al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 
REA, 


Dinamo - Trasformatori - Motori 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 


tf 
IMPIANTI DI CITTÀ E TRASMISSIONI DI ENERGIA ultimamente eseguiti dalla Ditta ed in cui trovansi in 
attività macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Prato- 
vecchio - Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano, Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, ecc. 


IMPIANTI DI STABILIMENTI : De- Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Milano), G. Ronzoni 
erao; Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e C. Calolzio) Egidio e Pio Gavazzi (Desio e 
Melzo), C. e L. Morandi (Milano), Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), A. Riitschi (Zurigo), 


GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Via Rovello, 1 - May gazz. Via Giulini, 6 


Articoli per tutte le MIR industriali : Canio NAEF - MILANO J Magohe nd toni per i costru: 
Luce elettrica - Suonerie i Tele- | Via Alessandro Manzoni, 81 part e ati ansi a a, 
foni - Elettro-T'erapia. i 


` Acciaio inglese - croguuoli - 
mole - amerapio - Ventilat ecc 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. 


Isolatori di porcellana d’ogni genere 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. + >.. L. 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILA TO = via Dante (Angolo Meravigli) = MIL ANO 
Qt _______ 


MEDAGLIE d’ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
PER LA FABBRICAZIONE DI i PSA 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
--— | e PER CUCINE A GAS 
MATERIALI & APPARECCHI — 
speciali per fotometria e per officine a gas F G RE Fa E R k A DI R Fe 0) N Z o 
i l dra GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione ei 
il'aualangue: ganara prezzo Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE di qualunque stile e genere 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS anche su disegni speciali 


PIRA Z6E, a O D e» 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Prof. G. BONGIOVANNI 


BELETTROLOGIA 


DEFINIZIONI E LEGGI PRINCIPALI 


mia a volume di è rig pagine, diviso in 128 capitoli (dalla definizione dello stato elettrico, alla descrizione delle pile 
‘moelettriche) L. 2. — Per gli abbonati del! ELETTRICITÀ Z. 1, franco di porto per tutto il Regno. 


ISTITUTO ELETTROTEGNICO DI LONDRA BIOSSIDO DI MANGANESE 


> > fino a 90 0, esente da ferro. 
ill (T is Ele ttrical and General Saas College and IN GRANI SENZA POLVERE 


Ci 


Big. School of Science) per pile elettriche 

om TTORI: Professori G. W. TunzELMANN - C. Capito anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
4 Le lezioni incominc'eranno quanto prima FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 

ere i! PROGRAMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA GERMANIA) 


—_ilee--@ - ce 


D. GIORGIO FINZI Petite Encyclopedie electro-mecanique a L. 2 


i ‘| >) Vo l. — Manuel élémentaire d` Electricité industrielle. 
TRA TTATO è LEMENTARE 2. — Manuel du Conducteur de Dynamos et Moteurs 


+ 


El pe M . électriques. 
P tt tà 3. Les Accumulateurs et les Piles. 
-Ah À ri CI d € d ] N € ti S m 0 ; Les Canalisations électriques. 
Manuel du Chauffeur et Conducteur de Machines. 


Egucatò il Trattato, tra quelli pubbli- SE Lie du Conducteur de Moteurs à gaz et è 
pèetrole. 
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ra l ultimame nte in Italia, che Spie ibiza È Guide pratique pour l installation d’ Éclairage 
zjorı mente per carattere di modernita. électrique. 
è Manuel pratique du Monteur Electricien. 
bel volume in 6; di 504 pag. illustrate da 183 incisioni 9, Le Transport électrique des Forces Motrices. 
x id st. «FPS G4O La G. 10. Les Réseaux Téléphoniques ıt Sonnettes. 
cher gli abbonati annuali dell’ ELETTRICITA’ L. 3 ll. — Manuel de l’Electrochimiste. 
12. — Manuel pratique de l’Electricien-Amateur. 
Ri troie le domande all’ Amministrazione dell’ Elettricità bi ivolgersi all'Amministrazione del ELETTRICITÀ - - Milano, lano. Foro Bonaparte, TR 


Società Elettrica Industriale 
| Rimpetto all Eden - MILA NO — Via Cairoli, 2 
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PREVENTIVI PER IMPIANTI ELETTRICI 
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Dinamo S. E. I. da 2 cavalli . 

| Tenditore della cinghia per detta 

Quadro di distribuzione, 
completo con regolatore di campo 
della dinamo, interruttore con val: 
vola, voltmetro ; 

N. 22 Lampade da 16 candele |, 860 
cadauna; complete di portalampade, ; 
interruttore con valvola, bobeche o 
riflettore di ferro smaltato, griffa, 
sospensione semplice a cordone o 
bracciuolJo comune d’ottone, con 
fili conduttori di rame a doppia 
copertura ed isolatori di porcellana . 


. Dinamo S. E. I. da 1 cavallo. 
Tenditore della cinghia per detta 
Regolatore di campo 
-= Voltmetro. 


N. 11 Lampade xd EN 
scenza da 16 candele cadauna: L 590 
complete di portalampade, interrut- ‘© 
tore con valvola, bobeche o riflettore 
di ferro smaltato, griffa, sospensione 
| semplice a cordone od a bracciuolo 
= comune d’ottone, con fili condut- 
tori di rame a doppia copertura | 
ed isolatori di porcellana . 
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Lo stesso impianto con 35 lampade da 
a se LIL 


| RE È Lo stesso impianto con 18 lampade 670 
” 10 candele cadauna . 


è -ga 10 candele cadauna. 
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E | Impianto misto con N. 7 lampade da 
16 candele e N. 7 lampade da 10 625 
Cai candele. á 


Impianto misto con N. 14 lampade da 
16 candele e N. 13 lampade da j 910 
10 candele. 
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Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici. 
FRATTE DI SALERNO. 


a mort 
Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri -= MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio-vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall’'ossidazione. 
Mastice Universale Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — Msc- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande asso:timento appa- 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ece ) — FIRENZE. 


Salvadéèe Attilio. — Specialità 
in cinghe per impianti elettrici. — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatino liquida; o'\i, grassi lu- 
brificanti per macchine — GENOVA, 

Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre o'tone, filo e verghe ottone e 

rame, Specialità filo di rame per con- 

duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta), 


Bassi Cesare. — Nesoziante di 
benzina di Germania e petrohna Na- 
zionala — MILANO, Via Unione, 20, 


Ufficio Internazionale per 
| brevetti d’invenzione — Di. 
segni e modelli di fabbrica, marche di 
fabbrica, ecc. MILANO Via Cairoli, 2. 
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Officina 
IN SAVIGLIANO 
csi 
DIREZIONE 


FORINO 
Venti Settembre, 40 
par "E 
Officina 
IN TORINO 


A 


C INSERZIONI n PAC JAMENTC x 


Indirizzi co m mercia al 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C, — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Costruttori meccanici. Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés.- Accoppiamenti a frizione. — Mac- 
chine da carta — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e ©. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica . 
zioni dell'elettricità. 


re csdr.——ni o O l Áe 
Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


Moritz Hille. Gasmotoren- 
fabrik, DRESDA LOBTAU - Nuovi 
motori originali Hille con notevoli per- 
fezionamenti e ivnovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Solare, 

Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasm ssione specigli per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificazione 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti bianchi csrdati per dinamo. — 
GENOVA. 


The Continental Phonogr. 
Edison Co. — Fonografi,Cinema- 
tografi, ecc. - MILANO —- Via Cairoli, 2. 


Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 
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Ing, C. -Ceris o ui 
di Lampade ad incandescenza 
LANO — Vedi avviso | special le 
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Luigi Rossi — -MILANO — Olio 
speciale per dinamo, per cilindri ar 
pore. — Oliatori veri „Micheu t, =) 
parallela rapida. 125 


Belloni e Gadda — MIl 
Via Ca astiglia Dinamo — Tr stort 
tori — Motori per impianti | elettr 
a correnti alternate. f nio - 


Ganz e C. — coatrazionialama 
trasformatori, ecc. Impianti c 
— BUDAPEST. =E NO 


M. Scheuber. — BIELLA 
brica le migliori macchine ] p Te è 
pretto o Tintura, ottime Turbine, 
Ruote idrauliche e "Tr í rissioni, — = 


Offerte a richiesta. De FRE 


Coop. Manfredini — Boni 
la fabbricazione e per la poss Dn x 
di apparecchi per la luce ele 
Acetilene, ecc. Impianti per acq B 
bile. MILANO, via Vittoria 53 con: n 
cursale via Tadino 8. LA «ee 


Società Nazionale < 


delle Officine di Savig liano 
Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500, 000 ”. 
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Macchine utensili mosse dall’ elettricità a > 
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PREMIATA JA VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


PARE 8 pag. di Copertina 


16 pagine di Testo 


ABBONAMENTO ANNUO 
UN ESEMPLARE |6 ARBETRAZI! 
| Cent. 25 Be Pel Regno L. 1 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 Sf om 50 | Cent. 50 be 
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T MILANO » Un trimestre . ib Toe et COPERTINA per rilegare 
| T s n semestre . 520 


Thomson-Houston International Electric C.° 
27, Rue de Londres — Paris 


[PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
PREVENTIVI - PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI 


Totale degli impianti fatti per : 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


Ill ; . \ 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
uminazione + 150.000 lampade ad arco. 


Rivolgersi al Laboratorii annessi a questa Rivista 
MILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


SOCIETÀ CERAMICA 


INICHARD-GINORI 


=e MILANO ò 
Capitale sociale . . . L. 7,000,000 


OURO TEPER i e versato L. 3,200,000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 


PER 


Condutture elettriche, 


Porcellane 
e Terraglie m 
per tavola, 
per caffè, 
per camera, ecc. 
bianche e mire a 


Vasi Porosi 
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Vasi Grés 
per 


Pile etwi E Telegrafi, Telefoni, ecc. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


| Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


E 
FONDATA IN MILANO NEL 1847 

Capitale versato. > > . Le 1.750.000 | 
Li — _—————————— ' Ì 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO = via Dante (Angolo Meravigli) - MIL ANO 
—_—t{9-f—o__ 


| MEDAGLIE d’' ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


` IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


PER LA FABBRICAZIONE DI 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
— e PER CUCINE A GAS 


MATERIALI & APPARECCHI —— | 
speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BRO u Zo 


. : : i e GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione = 4 nn — | 
di qualunque genere e prezzo Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE di qualunque stile e genere 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS anche su disegni specleli 


___ mmm 


E R FE ZZI MODERATI 


MILANO 
Studio: Via Rovello, 1 - Magazz. Yia Giulini, 6 


BP" Luttima novt del giorno 
-TL CINEMATOGRAFO 


(QUADRI VIVENTI) 


Articoli per tutte le applicazioni industriali : 
Luce elettrica - Suonerie - ‘T'ele- | 
foni - Elettro-Terapia. 


Rivolgersa per l’Italia ‘e Paesi di lingua 
ilaliana (Istria, Dalmazia, Canton 
Ticino, Malta, Trentino, ecc.). 
alla The Continental Phonograph Kinetoseope Edison G. 
MILANO - Via Cairoli, 2 -MILANO 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. 


Isolatori di porcellana d’ogni genere 


ISTITUTO ELETTROTEGNIGO DI LONDRA 


(The Elettrical and General Engineering College and 
School of Science) 


DIRETTORI: Professori G. W. TuNnZzELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incominc eranno quanto prima 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairolì N. 2 


CARLO NAEF - MILANO Macetes agata pento pagor 
Via Alessandro Manzoni, 81 zione, per fonderia, per elettricista, 
gusista, idraulico, lattoniere, eoo. 


BIOSSIDO DI MANGANESE o lai ao 


tino a BO 00 esente da feiro. 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA-GERMANIA) 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


UNICO STABILIMENTO 
DEL 


Gav. PAOLO PORTA 
Fondato nel 1863 


— _a Telefono N. 1097 


MILANO 
Macchine — Utensili Via Marcona, 15 
PER LA Sr 
LAVORAZIONE 3 Costruzione di Scale tipi 
o leggeri per imprese di 
DEI METALLI , Illuminazioni Elettriche. 
x nes 
| Stussi & Zweifel COSTRUZIONI 
MILANO NA =- RIPARAZIONI |f 
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a DANTE, S CAMBIO 


NOLEGGIO 


SCALE AEREE MECCANICHE 


‘PORTA,, 
Inviasi gratis catalogo Illustrato e listino prezzi 


4 NDA Z 
7 tà 


A Voi L''IIINIMNININI, r È È y È È y A è a 


sionari di linee tramviarie e di pubblici 


| Rivolgersi alla 


impianti elettrici. Società Elettrica Industriale 
I MILANO — Via Cairoli 2 


VOII SIICIASALIIÀIA ed 
Da APPARECCHI 
3 DISTRIBUTORI @-— | pan 1a | 
i -——— © AUTOMATICI | È Esperienze di Telegrafia senza ili 
; per liquidi e solidi i cin 
e TZ Per queste esperienze il materiale | 
né MILANO occorrente è limitato ed in parte rientra | 
[be 76 — Foro Bonaparte — 76 in quello per la. radiografia: | 
% lui ITER ICE Rocchetti di Ruhmkortf . . . da L. 20a L 520 
If — Listini coi prezzi a richiesta — Oscillatorè del prof, Righi con sfere di 75 ™/m » 20 
% E » » 00» » 50 | 
» » o» 150» » 126 l 
| CMa AO è ci. a 
I Concessionari di forze d’acqua, uti- o con relals. 0... a 50 
lizzabili per impianti elettrici, sono in- funi dies dn l i E 
vitati a darne notizia — per eventuali 
proposte — alla Direzione dell’ Elettricità. Risuonatori d’ottone, Zone di stagno, Specchi sferici 
Lo sic invio: Aoda «al tonti e parabolici e altri accessori a prezzi diversi 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
NUOVO ACCUMULATORE I - MUOVO ACCUMULATORE 
“A REPULSIONE,; “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI FLETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
Á Brevetto TUDOR ,, 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in italia, tra cui 44 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 450 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE,, “A REPULSIORE,, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per uwacchine e 
per carri —- MILANO VFV. avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio-vernice 
perla perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli ih genere dall ossidazione. 
Mastice Universale Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale, 


"Officine Galileo, — Strumenti 
di precisione. Speciahtà per misure 
elettriche, grande assortimento appa- 
ì ratiì di-occasione (fisica, orologeria, 
\ telegrafia, ecc.) — FIRENZE. 


\Salvadè Attilio. — Specialità 
| in cinghie per impianti elettrici, — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA, 


_———— vr 23-55 Lic mec de: eo seco 
Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame, Specialità filo di rame per con- 
. duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta). 


Bassi Cesare. :— Negoziante di 
benzina di Germania e petrolina Na- 
zionale. — MILANO, Via Unione, 20. 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione — Di- 

| segni e modelli di fabbrica, marche di 
fabbrica, ecc. MILANO Via Cairoli, 2. 
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TRASPORTI DI FORZ 


ILLUMI 
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Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili; acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO, 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Uostruttori meccanici. kappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés.- Accoppiamenti a frizione, — Mac- 
chine da carta — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TOKINU. — Fabb.ica ai fille cor- 
donì elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


Moritz Hille, Gasmotoren- 
fabrik, LRESDA-LOBTAU - Nuovi 
motori or. ginali Hille con notevoli per- 
fezionameuti e innovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Obo Solare, 


Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificazione 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 
GENOVA, 


The Continental Phonogr. 
Edison Co. — Fonografi, Cinema. 
tografi, ecc. - MILANO - Via Cairoli, 2. 


Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


Indirizzi commerciali 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione Magnolia. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


N. Moltrasio. — Unico deposito 
per l’Italia della vera cinghia Ba- 
tata marca Dich’s, Pronte da mym 25 
a 300 di larghezza. — BERGAMO. — 
Via Co'ogno 16. 


# 


Ing, C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 
speciale per dinamo, per cilindri a va- 
pore. — Oliatori veri Micheux, - Morsa 
parallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO. 
Via Castiglia Lnamo — Trasforma- 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate. 


Ganz e C. — Costruzioni di dinamo, 
trasformatori, ecc, Impianti completi 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab- 
brica le migliori macchine per ap= 
pretto e Tintura, ottime Turbine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni, 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini. — Società per 
la fabbricazione e per la posa in opera 
di apparecchi per la luce elettrica, Gas 
Acetilene, ecc. Impianti per acqua pota- 
bile. MILANO, via Vittoria 53, con suc- 
cursale via Tadino 8. 


Collegio Convitto Giorgione 
24 anm d’ esistenza con R. Scuole tec- 
niche, ginnasiali, commere ali e scuo- 
le per allitvi macchinisti. — CASTEL- 
FRANCO VENETO (Treviso). 


Spazio Disponibile 


Società Nazionale 


Anonima con sede in 


delle Officine di Savigliano 
Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 
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Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 


Macchine utensili mosse dall’ elettricità 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Inc. CLERICI . ©. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo = Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


3 FA ki 


Società per la fabbricazione dei Gontatori e Materiale per Officine a e - cità. 


SIRY LIZARS e G. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 28 - Mile ino 


Capitale L. 7,000,000 se Ri ni 


CONTATORI DI ELETTRIO IT 
(Sistema ELIHU THOMSON) 

per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 an 8 È 
PRIMO PREMIO. | Ri — 

al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori pr rese? sentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamen nto. 


| 


SANDERS WAKE & C°|i tui i s 


M ICA 22, GREAT S.t HELEN’ S. E. C. - LONDON stali del Ronia sor 
per STUFE AMERICANE FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE incaricati. di vevere 


e per usi Elettrici PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. gli abboname si a 

di qualsiasi numero! — Corrispondenza in francese — "È A O 
= nostra “ Bag cità, 

Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO i 
Ż - 


La Ditta ERNEST O REINACH di Muano (Corso Venezia, E Fra pE g 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER ARE E 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO so PER DAA 
| MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE.  } 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI | 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- meag 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) AI 
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_ Società Elettrica Industriale 
Rimpetto al Eden — MILANO — Via Cairoli, 2 
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PREVENTIVI PER IMPIANTI ELETTRICI 
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vit aa MEI 
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Dinamo S. E. I. da 1 cavallo ESNE TA pata: I. pr 2 Si I 
i ohi; | enditore della cinghia per detta , 
Tenditore della cinghia per detta Quadro di distribuzione, 
Regolatore di CAMPY «de di i completo con regolatore di campo 
Voltmetro. della dinamo, interruttore con val- 


vola, voltmetro . . 
| N. 22 Lampade dal 16 candele \ L, 800 

cadauna; complete di portalampade, / 

interruttore con valvola, bobeche o| 

riflettore di ferro smaltato, griffa, a 
| sospensione semplice a cordone o ih 
O bracciuolo comune d’ottone, con 


_ N. 11 Lampade n “lana 

scenza da 16 candele cadauna; IL, 500, 
complete di portalampade, interrut- | 

tore con valvola, bobeche o riflettore 
di ferro smaltato, griffa, "io 


semplice a cordone od a bracciuolo 
comune d’ ottone , con fili condut- i mun ) 
tori di rame a doppia copertura fili conduttori di rame a doppia 


ed isolatori di porcellana . copertura ed isolatori di porcellana . 


ERE sa | — — — 


pe ; ‘. | Lo stesso impianto con 18 lampade + Lo stesso impianto con 35 lampade da 

sive da 10 candele cadauna. T 670 | 10 candele cadauna . bic n 1000 
ch. . RETI" | SVEZIA 

coi Impianto misto con N. 7 lampade da | Impianto misto con N. 14 lampade da 

+ Gee 16 candele e N. 7 lampade da 10 625 | 16 candele e N. 13 lampade da ti 910 

o: candele. A i 10 candele. 
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NB. — I prezzi suddetti s’ intendono per impianti normali, quelli cioè nei quali la motrice trovasi nello stabile 
"a che si vuole illuminare. 
EF A: 5g si spediscono preventivi per impianti di maggiore importanza. 
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Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti | 
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INSTALLATION ÉLECTRIQUE 
POUR L’ ECLAIRAGE ET LA TRANSMISSION DE FORCE 


A ROTTERDAM ©. 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
bisogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 
porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 
tessuti. 


par H. A. van Sjsselsteyn 
INGENIEUR, SOUS - DIRECTEUR DES TRAVAUX DE LA VILLE, 


avec 3 planches 


Editeurs M. Wyt e Zonen - Rotterdam 


Prix Francs 7,50, affranchissement inclus, contre Mandat de poste 


Contatori d’Elettricità 
PER CORRENTI CONTINUE 


Semplici e robusti — 
Consumo di corrente 
insignificante — Regi- 
stra i più deboli débits 


Am Movimento assicurato 


A. PELOUX Ing. Elettricista 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
Società blettrica Industriale - Milano, Via Cairoli, 2 


Petite Encyclopedie electro-mecanique a L. 2 |f 
l. — Manuel élémentaire d' Électricité industrielle. Jf 
. — Manuel du Conducteur de Dynamos et Moteurs |f 
électriques. A 
— Les Accumulateurs et les Piles. 
— Les Canalisations électriques. , 
Manuel du Chauffeur et Conducteur de Machines. 
— Manuel du Conducteur de Moteurs à gaz et è 
pètrole. tan 
— Guide pratique pour l installation d’ Eclairage 
électrique. i Il 
8. — Manuel pratique du Monteur Electricien. 
9. — Le Transport électrique des Forces Motrices. 
10. — Les Réseaux Téléphoniques et Sonnettes. 
ll. — Manuel de l’Electrochimiste. 
12. — Manuel pratique de l’Electricien-Amateur. 
764 


Rivolgersi all'Amministrazione dell’ELETTRICITÀ - Milano, Foro Bonaparte. 
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PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
PREVENTIVI - PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI 


Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista 
MILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Paris 
<M 


Totale -degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


Ill k n j 1.800.000 ləmpade ad incandescenza. 
uminazione è; 150.000 lampade ad arco. 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


-— e MILANO e 
Capitale sociale . . . L. 7,000,000 


Capitale versato L. 3,200,000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
Vasi Porosi Porcellane 


PER 
e Terraglie 


Condutture elettriche, Mi 
per caffè, 


Telegrafi, Telefoni, ecc. |a} per camera, ecc. 


bianche e decorate 


e 
Vasi Grés 
per 
Pile Elettriche 
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Società Nazionale $ 
delle Officine di Savigliano 
Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500, 000 


ile. 


LLLI NI | 


Off'cina 


IN SAVIGLIANO dl 
-_-__||Costruzione di macchine dinamo- elettriche | 
TORINO SISTEMA MILA RIME HUGUET 
Vent Setenbre, 40 ll TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 
Officina SL 
IN TORINO ILLUMINAZIONE, 


Gru scorrevoli e Peas Montacarichi, Argani © ; 
Macchine utensili mosse dall’ sai licia 


Società per la fabbricazione dei Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e C. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 23 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


"CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
(Sistema ELIHU THOMSON) 


per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères | a 


PRIMO PREMIO | 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 


più di 120,000 Apparecchi in ca 


IRC] PER DINAMO-ELETTRICHE. 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Viale di Porta Vittoria, 27) - 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER i 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A A VAPORE. 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI | 
PARAFULMINI E TELEFONI — 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILAN of 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 
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Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


Capitale versato. >. > . L. 1.750.000 
| MILANO -- VIA QUADRONNO, 41.43 | 
GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 
MILANO - via Dante (Angolo Meratigli) = MILANO 


l MEDAGLIE d’ORO al’ Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA | ‘SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
PER LA FABBRICAZIONE DI | E 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ‘ APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 


e PER CUCINE A GAS 
MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


| 

d 

Fabbrica Apparecchi per Jiluminazione — E 
i 


FONDERIA DI BRONZO 
e GHISA ARTISTICA 


Specialità Artieoli :di lusso in Bronzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE di qualunque stile e genere 


| PENDOLE, CANDELABRI ‘. SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO . 
si PENE TUBAZIONI PER GAS | an. .che su clelia: spociali 


di qualunque genere e. prezzo l 


PREZZI MODERATI fu 


(7° rimini 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
2, Via Cairoli — MIL A NO — Via Cairoli, 2 


Fornitrice dei Ministeri della Usi della Marina, delle Ferrovie Mediterr. ed Adriatica, di Università. Istituti Tecnici, ecc. 


APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA 


— per le Scuole Secondarie e Superiori «%— 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


-= LABORATORIO 
di saggi e misure elettriche 


che si incarica anche di preventivi, pro- 
getti, perizie, collaudi ecc., per IMPIANTI 
ELETTRICI, 


Milano - Foro Bonaparte, 76 | 


i a Le ser AREE i AE e r vi aa pa a È 

ARI NAEF - MILANO Macchine ed utensili per la mecca- 

nioa di precisione e di costru- 

Via Alessandro Manzoni, 81 zione, per fonderia, per elettricista, 
gasista, idraulico, lattoniere, eco. 

T Acciaio inglese - crogiuoli - 

mole - smeriglio - Ventilal. ecc 


Ld 


A richiesta si spedisce la Tariffa del Laboris 


ia 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
NUOVO ACCUMULATORE - NUOVO ACCUMULATORE 
“A REPULSIONE,; “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
“ Brevetto TUDOR ,, 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 450 carrozze tramviarie in funzione. I 


“A REPULSIONE, “A REPULSIONE,, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
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INSERZIONI A PAGAMENTÒ 


PRIMA SOCIETÀ ITALIANA 


d'Importazione ed Esportazione 


TOI Macchine — Utensili 


PER LA 


Ai 


DISTRIBUTORI AUTOMATICI 
PER LIQUIDI E SOLIDI 


LAVORAZIONE 5 
DEI METALLI 77% 
7 y + 

Stüssi & Zweifel 


MILANO 
ZIA. DANTE, Ss 


MILANO 


76 — Foro Bonaparte — 76 . 


CM Jj mai 
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Listino a prezzi correnti a richiesta 


BELLONI & GADDA - MILANO 
Bua Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057 
g Sa Medaglia d’oro al Merito pipi aaa del ieri di agricoltura, industria e commercio 


Ali Trasformatori - Motori 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 
"o Le, 
IMPIANTI DI CITTÀ E TRASMISSIONI DI E NERGIA diinan esəguiti dalla Ditta ed in cui trovansi in 
| ttività macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Prato- 
ue. Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano, Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, ece. 


! (Sare IMPIANTI DI STABILIMENTI : De- Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Milano), G. Ronzoni 
AS ‘naso Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e C. Calolzio, Fgidio e Pio Gavazzi (Desio e 
i, C. e L. Morandi (Milano), Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), A. Riitschi (Zurigo), 


PER LE INSERZIONI NELL’ ELETTRICITÀ, 


i _ E ovvio far rilevare che questa Rivista — essendo quasi l’unica del genere ‘in Italia — 
ka è ricercata da ogni ceto di e e diffusa in ogni provincia ; essa costituisce quindi uno 
| der. migliori e più efficaci organi di pubblicità che esistano tra noi. Convinti di ciò, molti 
fra i più importanti industriali italian, cd esteri si valgono largamente della pubblicità del 
p” giornale, alla quale vengono dedicate le pagine di copertina, in considerazione spe- 


cialmente della sempre crescente sua diffusione. 
E ar __PREZZO DELLE INSERZIONI 


so” 


| - 
po | Gratis per una sol volta. s a Lal 30 | 16 lia 9 yi Gratis 
| - » - 
Numeri di saggio | „ quattro volte ira n ssa lia "a al | Numeri di saggio 
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TecnoMaSIO - İNG. B. CABELLA E C. - MILANO 


licia 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 
Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti. 


MOTORI a bidet conti. 
nua brevetto Cap. CANTONO; 2 E 
variazione di velocità. — No o si n. 
occorre speciale installazione - n 5; 
Funzionano sugli ordinari € È 
cuiti d'illuminazione; e nonna 


visogno di alcun reostato si si può x 
variare la loro velocità nel re rap- 5 va: 


ER per macchine utens | 
e per macchine da stano n 
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. "RR ILLUMINAZIONE ee PUBBLICAZIONE Pn J 
GAS ACETILENE LUCE È ( CALORE 
ent, SINNI e Rivista Tecnico-Economica illustre rat. i | 


e fest 
| Tratta estesamente di tutti i si - J 
stemi di illuminazione e riscaldamento | 
po mezzo dell'elettricità, del gaa on 3: Í 


| 
| 
| 


se SPECIALITÀ BREVETTATE > dI 


Gazogeni automatici - Gasometri - 
Cucine a uno e due fuochi - Fornelli da 
laboratorio - Beccucci veri Bray’s e Man- 
chester - Tubazioni - Apparecchi per 
illuminazioni - Tazze e globi - Rubinet- 
teria, ecc. 


È 
i ' 


chè pinta del gas acetilene. Fa Fa De | 
cenno di tutte le novità scientifiche” o € el 
industriali che si riferiscono all’Ottica ica f 
e ai recenti trovati della. . Chimica fl 
delle alte temperature. Been I 

Abbonamento annuo: 


I LIL E 


CARBURO DI CALCIO 


Qualità superiore - Massimo rendimento 


SEVERE nta : E Per FRAIR oi FG APEE 
; ; i I Unione postale... . . . . dee 
Rivolgersi alla Socjetà Elettrica Industriale Altri Paaeli jp sata 


Via Cairoli, 2 — MILANO 


DIREZIONE : MILANO - Viä Cairoli, 2 


SI FA RICERCA di buoni Rappre- 
sentanti per ogni Circondario del 
Regno. 
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P Societ Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Inc. CLERICI & ©. 


IILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


È Lampade ad incandescenza 


È A - D'ogni tipo = Prezzi di concorrenza 


Speciali condizioni per grossi eontratti e rivenditori 


LAMPADA AD INCANDESCENZA 
pri 


IRIS 


La più dii 
da 30 a 130 Volts, di qualsiasi attacco, da 5 a 32 candele. 
Lo. O, 78 cadauna 


per quantitativi non inferiori a una dozzina 


Rivolgersi alla “Società Elettrica Industriale,, — Via Cairoli, 2 — MILANO 


ISTITUTO ELETTROTEGNIGO DI LONDRA 


E pia GUGLIELMO NEUHAUS 
(The _ Elettr: ical and FRU Karnani College and 

O S chool of Science) MILANO 
DU ÎRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 


Stadio: Via Rovello, 4 - Magazz. Via Giulini, e 


—_______________ 


È «Le lezioni incomincieranno quanto prima 
Il ] tare il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 Tis 
Articoli per tutte le applicazioni industriali : 


Luce elettrica = Suonerie - Tele- 
‘ BIOSSIDO DI MANGANESE 
i fino a 9O 00 esente da ferro. 
i cin GRANI SENZA POLVERE 
w xe per pile elettriche 
OP Kite. in pezzi e finissimamente macinato per ogni us 
i Bi FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


foni - Elettro=-fTerapia. 


SPECIALITA IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. 


Isolatori di porcellana d'ogni genere 


sl: INSTALLATION ÉLECTRIQUE 
f PovR L’ ÉCLAIRAGE ET LA TRANSMISSION DE FORCE 


A ROTTERDAM 


par H. A. van Sjsselsteyn 
t INGENIEUR. SOUS - DIRECTEUR DES TRAVAUX DE LA VILLE, 


avec 3 planches 
Editeurs NM. W xt e Zonen - Rotterdam 


í 


Prix Francs 7,50, affranchissement inclus, contre Mandat de poste 
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Maschinenfabrik Oerlikon 
resso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, BRorgonuovo. 10. 


[RA GEEA SE einen Atlete 
Fonderia Fratte.— Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
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Società Veneta di Costru- 


= zionimeccaniche., — Caldaie e 


vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici. 


FRATTE DI SALERNO. 


————___________——__—_——=—+————————»» 
Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri - MILANO V. avviso speciale. 
Natale Lange -- TOKINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metall: in genere dall'ossidazione. 
Mostice Universele Dantin. 


| 
| Carlo Naef. — MILANO — Msc- 
chine ed uteusìili per la meccanica di 


precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 
Officine Galileo. — strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, graude assortimento appa- 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
t-legrafia, ecc ) — FIRENZE. 
alvade Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici — 
Disine ostante per caldale a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
briticanti per macchine — GENOVA, 


Fabbrica di 


„Selve Fratelli! — 


lastre ottone, filo e verghe ottone e 
| rame, Svecialità filo di rame per con- 
duttori elettr 


DONNAZ (Valle Aosta), 
esare. — Negoziaute di 
benzina di Germania e petrohna Na- 
zi nal: — MILANO, Via Uniote, 20. 
Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione — Di- 
segni e modelli di fabbrica, marche di 
fabbrica, ecc. MILANO Via Cairoli. 2, 
Ing. B. Cabella e C. - MILANI) — 
Strumenti di Ingegneris, teodolit, ta- 
cheometri, livelli, squsdri. planimetri, 
| rmsure, strumenti per collaudo dei ponti, 
Calibri per posa delle ferrovie. Mac- 
chine per la resistenza dei materiali. 


_ MICA 


per STUFE AMERICANE 


e per usi Elettrici 


di qualsiasi 


——————————24_6&@m_rr_——————111111111.—_——_TESyT__————_———— o oo o e '—_—%@ 


forma 


mscchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. n 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Costruttori meccanici. Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés.- Accoppiamenti a frizione, — Mac- 
chine da carta — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica. 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


Moritz Hille, Crasmotoren- 


fabrik., DRESDA-LOBTAU - Nuovi 
motori or ginali Hille con notevoli per- 
fezionamenti e innovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Sola'e. 


Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasm ssione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificazione 
interna. Puleggie di !egno seri. na'e. 


RI e E E E 

Oscar Keller. — Fetu di cotone 
per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 
GENOVA. 

ro "r/r. 

The Continental Phonogr. 
Edison Co. — Fonografi,Cinema- 
rografi, ecc. - MILANO — Viu Cairoli,2. 


Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


SANDERS WAKE & C° 
93. GREAT Si HELEN' S. P. C. - LONDON 
FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE 
PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. 
FAL ione rai ADI 

LI Di 
a Corrispondenza in francese — ‘ nostra ‘ Elettricità ,, 
- TORINO € | 


Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - (orso Vitt. Eman., 34 


Le Amministrazioni pubbliche (Municipy, Istituti, Col- 
legi, Teatri ece.) e gli Opific/ privati che desiderano impianti 
elettrici (per luce, trasporti di forza ecc.) a pagamento anche. 
‘a lunga scadenza, possono rivolgersi alla Ditta It. M., N. 610, 
presso l’Amministrazione dell’ € Elettricità,, - Milano, Foro 


Bonaparte, N. 70. 


/ 


MEE -SA 


Indirizzi commerciali 


i - $d 
Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione MagnoMa. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. F TA 


N. Moltrasio. — Unico deposito 
per i’ Itslia della vera cinghia Ba- 
lata narca Dich's, Pronte da mm 25 
a 300 di larghezza. — BERGAMO. — 
Via Cologno 16. ATA e 


r———————<€€—__——€€ = _ ++++— 

Ing, C. Clerici e C. — Fabbrica. 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 
speciale per dinamo, per cilindri a va- 
pore. — Oliatori veri Micheux. # Morsa 


parallela rapida. i | 


$ 


Belloni e Gadda — MILANO. | 
Via Castiglia Dinamo — Trasforma- 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate. Pr 


Ganz e C. — Costruzioni di dinamo, 
tiasformatori, ecc. Impianti completi 
— BUDAPEST. , 

M. Scheuber. — BIELLA — Fab- 
brica le migliori macchine per ape 
pretto e Tintura, ottime Turbine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni, — | 
Oferte a richiesta. N 


Coop. Manfredini. — Società per 
la fabbricazione e per la posa in opera | 
di apparecchi per la luce elettrica, Gas | 
Acetilene, ecc. Impianti per acqua pota- 
bile. MILANO, via Vittoria Sapna 
cursale via Tadino 8. $ CpI 


Collegio Convitto Giorgione 
24 anni d'esistenza con R. Scuole te:- 
niche, ginnas.iali, commerciali e scuo 
le per allievi macchinis.i. = CASTEL- 
FRANCO VENETO (Treviso).  %' 


i ERA a, 

Officina Elettrica della Società 
Esercizio Bacini, con annesso Òi jili- 
mento meccanico. - Specialità in idi- 
namo, motori e impianti elettrici per 
bordo. — GENOVA : Ammi 


razio! 
Piazza Annunziata N. 18. ten 


h 
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Tutti gli Uffici Po- 
stali del Regno sono 
incaricati di ricevere 
gli abbonamenti ‘alla 


dra D a a D o o aa 


mo XVI. Milano, 2 Ottobre 1897. EOS MA SIA ita 


PREMIATA A VARIE ESPOSTZIONI ITALIANE ED ESTERE 


16 pagine di Testo ii 8 pag. di Copertina 


[an spie ABBONAMENTO ANNUO. sg arm] 
Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15*|| Altri Paesi L. 18 
a DIREZIONE - INSE R LIGN Z, i Una pagina 12 112 pagina Em pagina 18 pagina. pagine: gen TE 
MMINISTRAZION Per una sol volta. 6 á i L. 52 18 10 6 riceve R t 
MILANO x ” quattro volte . 10a, E, 2 100 (5$ (52 18 TISPIZIO, l’INDICE e la 
Bonaparte N. 76 k: un semestre 7 j ; ; A 600 320 465 90 icaro per mani 
T 575 3950 165 Ear 


un anno.. i È Ù & 41000 57E 
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Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Puris 


IGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
PREVENTIVI - PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione 4 43.000 Km. di ttamvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa, 


\ 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
5 150.000 lampade ad arco. 


i al Laboratorio annesso a questa Rivista 


| ANO ” 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO Illuminazione 


SOCIETÀ CERAMICA 


fRICHARD-GINORI 


-— ‘e MILANO ® 
Capitale interamente versato L. 7.000,000 


SPECIALITA- ISOLATORI 


in porcellana durissima 
Vasi Porosi dol 


Condutture elettriche, 


Porcellane 
e Terraglie 
per tavola, 
per caffè, 
per camera, ecc. 


Velograti, Telefoni, ecc. 
' bianche e decorate 


__e0000 SUO 
p eron PER IGIENE ` DOMESTICA p——— 


e 
Vasi Grés 


per 
Pile Elettriche 
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MICA 


23. GPRAT S.t BELEN’ S. R. C. - LONDON stali del Regno sono 
per STUFE AMERICANE | rorNzroRrE DEL GOVERNO INGLESE | $| incaricati di ricevere 
ý e enter sagre | i e AWAKE I ONDON. K È gli abbonamenti. alla 

ais l — ERO PE 
i qu asi forma orrispondenza in francese ‘= @| nostra ~ Elettricità 


Agente per tutta l'Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt, Eman., 34 TORINO 


CLIN Società Nazionale 
osasasssszereszioe | delle Officine di Savigliano 
Anonima con sede In Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


Officina 
IN SAVIGLIANO | agi | | 
Psr Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
TORINO || | SISTEMA RR HUGUET 
venti Setemire «|| TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 
Officina 
IN TORINO ILLUMINAZIONE 


CMS 


Gru scorrevoli e girevoli, Mina ihi PERA 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità. 


IIIA OIOI 


 — —— 
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Compagnia Continentale EX- BRUNT & G 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. . >.. Lo.1 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41.43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO = via Dante (Angolo Meravigli) - MILANO 
— e tte » l 
MEDAGLIE d’ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1980, 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA I SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
PER LA FABBRICAZIONE DI 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO | 
— e PER CUCINE A GAS 
MATERIALI &« APPARECCHI —-- 
-speciali per fotom»tria e per officine a gas FONDERIA DI BRONZO 
alia : e GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione  ¢ {=_= = —_ 
aiaiai e i -Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE. di qualunque stile e genere 


PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


PREZZI J G I 4 LA 


———- - 
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anche su disegni speciali 
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-CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell’antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO] 


Via Manoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


Società per la fabbricazione dei Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e C. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 28 - Malano 
Capitale L. 7,00 L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
(Sistema ELIHU [HOMSON) 
per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères o 


PRIMO PREMIO . 


al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 


più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 
APPARECCHI 


O PARE | |GUGLIELMO NEUHAUS 
Zep perienze di Röntgen | = MILANO © 

| SN | Studio: Via Rovello, 1- Magazz. Via Giulini, è 

| | Di LE R A G G | | X | Articoli per tutte le applicazioni industriali : 

A pi hi volesse allestire un GABINETTO SPECIALE Luce elettrica - Suonerie - Tele- 


pe asperienze di Röntgen, noi possiamo fornire foni - Elettro-Tera ja. 
tut 5 'oocorrente in modo di poterlo aprire al pubblico P 


immancabile successo. A Londra, a Parigi, ecc. 


i Ri binetti sono frequentatissimi. Anche in Italia SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA. 
di Eet gabinetti farebbe fortuna. MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. 
olgersi alla Società Elettrica Industriale — 
| È A Í 2 — MIL: ANO — 2, Via Cairoli 


HE, 


1a 


Isolatori di porcellana d'ogni genere 


-Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade — 
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MILANO - Via Broggi N. 6 - ALLAD 


Lampad ad incandescenza. 


Rs  D'’ogni tipo = Prezzi di concorrenza 
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| INSERZIONI A PAGAMENTO | 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
‘A REPULSIONE,, SA REPULSIONE, 


= ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatornri 
Á Brevetto TUDOR ,„, 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 44 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona. 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE,, “A REPULSIONE,, 
NUOVO ACCUMULATORE = NUOVO ACCUMULATGRE 


7 A qui 9, Sol? PET LE) x la PIU Lee OAT T Pn RETTE OA MPI 
SR CERI PIRO. ROERO i MERAMENTE O MEIER NNT A A E TANO PAT T aA 
(MATERIA Min RATTO A, AICI RPM ARA Aa ht. IR SR MERITI RIDI DI BS ILE CAVA TE 


INSERZIONI A PAGAMENTO I S2 GRES 


A oe 


[Jur1us G. NEVILLE 


ORIEL CHAMBERS — LIVERPOOL 


‘i diri 


Macchine ed utensili 
per lavorare 
i metalli ed il legno 


Motori a Gas eda Petrolio 
Otto di Crovsley 
la più grande Fabbrica 

di Motori a Gas del Mondo 


SI RICERCANO 


AIA . 
' 


INSTALLATION ELECTRIQUE 
POUR L’ ÉCLAIRAGE ET LA TRANSMISSION DE FORCE 


A ROTTERDAM 


E Cai par H. A. van Sjsselsteyn 
E INGENIEUR, SOUS - DIRECTEUR DES TRAVAUX DE LA VILLE, 
inse avec S planches 

Editeurs M. Wyt e Zonen - Rotterdam 


Prix Francs 7,50, affranchissement inclus, contre Mandat de poste 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
2, Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli, 2 


|  Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina, delle Ferrovie Mediterr. ed Adriatica, di Università. Istituti Tecnici, ecc, 


APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA 


pu: i —« per le Scuole Secondarie e Superiori. «&— 


ee ___—2——_—_—_—_—_—_—__ae..ilikLk_. 
DOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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TECNOMASIO - - Ino B. CABELLA ELLA EC. - - Miano i 
Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata | 
Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale pr impianti | 
lea eias | 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari. cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
visogno di alcun reostato si può 
variare la loro v elocità nel rap- 
porto di 1 a.4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 


| tessuti. | 


|  RAPPRREGCHI 


PER LE 


sperienze di Telegrafia senza fli 


/ 008 DO Da 


> ii iii 


Per queste esperienze il materiale 
sai | occorrente è limitato ed in parte rientra 
Macchine — Utensili in quello per la radiografia: 


PER LA 


__————_————T ————@ 


Rocchetti di Ruhmkorff . . . da L. 20 a L. 520 

LAVORAZIONE Oscillatore del prof. Righi con sfere di 75 ™/m > ‘20 
DEI METALLI Pe » 100» > 50 

v » » » 150» » 125 

Le | Coherer semplice . . - >- . - . - > 25 
Stissi & Zweifel i: (meal; Liu E E 
MILANO » » è martelletto. - > 60 

v7IA DANTE, S£ Suonerie speciali . » 10 


Risuonatori d’ottone, Zone di stagno, Specchi sferici 
e parabolici e altri accessori a prezzi diversi 


Rivolgersi alla 


Società Elettrica Industriale 
MILANO — Via Cairoli 2 


nm 
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GASPAR R NOELL 


VOGELBERG près Lüdenscheid ( Allemagne ) 


| one A CUIYRE, FONDERIES. LAMINOIRS & TREFILERIES | 


vi Spécialités pour l’électricité: FILS i CABLES DE CUIVRE PUR 
Ea i- de la plus haute conductibilité, clairs et etames 


> FILS & BANDES DE GRANDES LONGUEURS 
rta FILS DE BRONZE & DE CUIVRE PUR 


en toutes qualités pour lignes téléphoniques 
FILS DE CUIVRE POUR CHEMINS DE FER ELECTRIQUES (FIL TROLLEY) 
LAMES CONIQUES POUR COLLECTEURS 


- Fils et planches en laiton, mailechort, tomni bronze, ¿argentan et aluminium 
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Informations par: F. WERTH, Via Rovello, 1 - Milan 
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I Paratfulmini ISTITUTO ELETTROTEGNICO DI LONDRA 


74 


(The  Elettrical and Baiar Engineering College and 
School of Science) 


LA l DEETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incominc eranno quanto prima 


SICUREZZA pU BBLIGA ler avere 1! PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milaro, Via Cairoli N. ? 


‘impone che, almeno una volta al- 


l’anno, i in primavera, vengano ve- 
È 


á pascal i paratulmini. 


L A 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


x CA Via Cairoli - MILANO - Via Cairoli, ? 


T) CARLO NAEF - MILANO Maceyreeduteneii per jo mecca 
E Via Alessandro Mauzoni, 31 zione, per fonderia, per elettricista, 
gusista, idraulico, lattoniere, ecc. 
demo 


Acciaio inglese - crogiuoli - 
male - smeriglio - Ventilat. ecc 


PP fornisce i materiali necessari per 
pai ‘impianti di Parafulmini dei mi- 


gliori. sistemi e s incarica delle 


verifiche e riparazioni. 


BIOSSIDO DI MAN IGANESE 


fino a 90 0 esente da ferro. 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A_PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT. (TURINGIA GERMANIA) 
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ars PER DINAMO ELETTRICHE 


Pe 


“= La Ditta ERNESTO REINACH di Miano (Viale di Porta Vittoria, 27) 


DA ahann aked 
$ TIE F PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
LS r . MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 
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d VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 
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Indirizzi commerciali 


Maschinenfabrik Oerlikon 
resso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Rorgonuovo. 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


_rr—r—r—r————————————_—————_—_———__—_——_————— —————————_È€——€€6 
Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri - MILANO V, avviso speciale. 
a_n __——m________oor< a nia ____=. —. 


Natale Lange -- TORINO —. 


Avenarius Carbolineum — Ulio-vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall'ossidazione. 
Mastice Universale Dantin. 


——————————__——_P—_—_——_—_—m_——ÉÉ_ntywr-.r2frroc_—_st 
Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 


di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa- 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ece ) — FIRENZE. 


——————@m—@—_r@——@—@—@—@—@—@—@—@—1——@—@——@—@ a »: 
Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici. — 
Disine ostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
briticanti per macchine — GENOVA, 
elve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame. Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. DONNAZ (Valle Aosta), 


—ucouu-,r- > ©. i 047> 2 R O n T 
| Bassi Cesare. — Negoziaute di 


benzina di Germania e petrolina Na- 
zionale. — MILANO, Via Unione, 20. 


————__————»————€—6m6 y_rcr_r_reono- =. nno 

Società Pompe Worshing- 
tor — Pompe ad azione diretta per 
alimentazione caldaie ed usi diversi. 
Prezzi e preventivi forniti dietro indi- 
cazioni necessarie. — MILANO, Via 
S. Marco, 40-42. 


Ing. B. Cabella e C. - MILANO - 


Strumenti di Ingegneria, teodoliti, ta- 
cheometri, livelli, squadri, planimetri, 
misure,strumenti per collaudo dei ponti. 
Calibri per posa, delle ferrovie. Mac- 
chine per la resistenza dei materiali, 

Pegamoid — Tende, copertoni, 
sacchi, serbatoi, mantici di vetture, 
cinghie, tubi. cartelloni d’ affissioni 
e d'imballaggio, amianto ecc. ecc. 
tutto impermeabile. — MILANO, 
Piazza del Duomo. 


PER CORRENTI CONTINUE 


Semplici e robusti — 


A, PELOUX Ing. Elettricista 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
Società Blettrica Industriale - Milano, Via Cairoli, 2 


Consumo di corrente 
insignificante - 
stra i più deboli débits 


Movimento assicurato 


Contatori d’Elettricità | 
Regi- 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione Magnolia. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche, — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


r—d@— _ <—-s cmoe-ni e - nr e ___—n_.«prro- oo 

F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Costruttori meccanici. Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés. - Accoppiamenti a frizione. — Mac- 
chine da carta — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nel e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


Moritz Hille, Gasmotoren- 
fabrik, DRESDA-LOBTAU - Nuovi 
motori originali Hille con notevoli per- 
fezionamenti e innovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Solare. 


Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificaz one 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 
GENOVA, 


The Continental Phonogr. 
Edison Co. — Fonografi,Cinema- 


tografi, ecc. - MILANO - Via Cairoli,2. 


Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


Societa TecnicaIndustriale 
Italo - Svizzera — Esclusivi 
concessionari per l’Italia e Svizzera 
della ‘’Jandus,, Lampada ad arco che 
illumina pər 220 ore consecutive con 
un solo paio di carboni, — MILANO, 
Via Durini, 34. 
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N. Moltrasio. — Unico deposito 
B al 


per l’Italia della vera cinghia 
lata marca Dich’s, Pronte da mym-25. 
a 300 di larghezza. — BERGAMO. —. 
Via Cologno 16. Dale e 


A 


Ing. C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 


LANO — Vedi avviso speciale. — — 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 
speciale per dinamo, per cilindri a va- 
pore. — Oliatori veri Micheux. - Morsa 
parallela rapida. E : 

rr——————————mppk——5Z[A 

Sai 

Belloni e Gadda — MILANO. 
Via Castiglia Dinamo — Trasforma- 
tori — Motori per impianti elettrici 

| = (20) 
a correnti alternate, e 

Ganz e C. — Costruzioni di dinamo, | 
ttasformatori, ecc. Impianti completi 
— BUDAPEST. Aa 

- - l 

M. Scheuber. — BIELLA — Fab. 
brica le migliori macchine per 8| 
pretto e Tintura, ottime Turbine, |f 
Ruote idrauliche e Trasmissioni, — | 

“le biari o — 
Offerte a richiesta. ere x 


. Manfredini. — Società per 


Coo La: i 
la fabbricazione e per la posa in opera 


di apparecchi per la luce elettrica Gas 
Acetilene, ecc. Impianti per ac qua'pota- 


bile. MILANO, via Vittoria 53, consue- 
cursale via Tadino 8. pe ci | 


Collegio Convitto Giorgione 
24 ni d’ esistenza con R. Scuole tec- 
niche, ginnasiali, commerciali. e scuO- 
le per allievi macchinisti, — CASTELE | 
FRANCO VENETO. (Treviso). = 

Officina Elettrica della Società. 
Esercizio Bacini, con annesso Stabili- 
mento meccanico. - Specialità in di- 
namo, motori e impianti elettrici per. 
bordo. — GENOVA : Amministrazione, 
Piazza Annunziata N. 18. => = 


——v----e——nmm——tm——_#_—_—————_———_—»& 
Laboratorio di saggi e mi- 
sure elettriche che si incarica 
di preventivi, progetti, perizie, collaudi 
ecc. per impianti elettrici. — A richie- 
sta sì spedisce la Tariffa del Laborato- 
rio. — MILANO, Foro Bonaparte, 76 
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PREZZO L. 8. 


Per gli abbonati annuali dell’ ELETTRICITA” I. 
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Conto corrente con la Posta 


PREMIATA! A VARIE, ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


16 pagine di Testo B - si ESCE LA DOMENICA e ~~  $ pag. di Copertina 


UN ESEMPLARE ABBONAMENTO ANNUO Be a 
SK Cent. 25 ISG Pel Regno L. 42 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 Cent. | om B0. 


nnEzone |- -INSERZIONI __— Una pagina | 113 pagina | 114 pogina | 118 pagine. 16 pagina (| tn EOT 
Metto Li 52 18 10 - 6_ || riceve il FRON 
IED AMMINISTRAZIONE ERA TOE o ORTI 100 55 32 18 || TISPIZIO, PINDICE è Ja 
MILANO „ un trimestre. . äi 350 | 175 | pe So COPERTINA per rilegare 
Foro Bonaparte N. 76 R be Pena y o EN ASEA x fio | Toe | 320 165 ||" annata. 
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PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI Thomson-Houston International Electric C.° 
PREVENTIVI - PERIZIE # ar la Pista — Paris 
: COLLAUDI - INFORMAZIONI Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 


Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


da | 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
MILANO.- 76, Foro Bonaparte; 76---MLANO Illuminazione / 150:000-tampade ad arco. 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


— e MILANO e 
Capitale interamente versato Li, 7,000, 000 


in porcellana durissima 
Vasi Porosi Porcellane 


PER 
e e Terraglie 


Vasi Grés Condutture elettriche, per tavola, 
per per caffè, 
Pile Elettriche Telegrafi, Telefoni, GGC. par camera, ecc. 


INSERZIONI A. PAGAMENTO 
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Società Elettrica Industriale 
Rimpetto all’ Eden — MILANO — Via Cairoli, 2 


PREVENTIVI PER IMPIANTI ELETTRICI: 


———__—__—_-_1___-_-_-_-_---_-_-----—-—-—-—-— ====c_—+- 


NB. — I prezzi suddetti s’ intendono per impianti normali, quelli cioè nei quali la motrice trovasi nello stabile 


Dinani & ML wi anoi 


T'enditore della cinghia per detta 
Regolatore di campo 
Voltmetro.. . . ia 


N. 11 Lampade ua bande 
scenza da 16 candele cadauna; 
complete di portalampade, interrut- 
tore con valvola, bobeche o riflettore 
di ferro smaltato, griffa, sospensione 
semplice a cordone od a bracciuolo 
comune d’ ottone., con fili condut- 


tori di rame a doppia EA 


ed isolatori di porcellana . 


Lo stesso impianto con -18 lampade 
da 10 candele cadauna. 


Impianto misto con N. 7 RARI da 
16 candele e N. 7 lampade da 10 
candele. 


che si vnole illuminare. 


L 990) 


» 610 
n» 625 


«Dihamo S. E. I. da 2 cavalli . 


T'enditore della cinghia per detta 

Quadro di distribuzione, 
completo con regolatore di campo 
della dinamo, interruttore con val- 
vola, voltmetro . . 

N. 22 Lampade da 16 candele 
cadauna ; complete di portalampade, 
interruttore con valvola, bobeche o 

riflettore di ferro smaltato, griffa, 
sospensione semplice a cordone o. 
bracciuolo comune d’ottone, con 
fili conduttori di rame a doppia 


copertura ed isolatori di porcellana . ` 


Lo stesso impianto con 35 sapete da 
10 candele cadauna. . 


Impianto misto con N. 14 lampade da 
16 candele e N. 13 lampade da 
10 candele. 


A richiesta si spediseono preventivi per impianti di maggiore importanza. 


L, 860 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


"CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 


Via Manzoni N. 50 (onoi Porta Nuova) 


Socletà per la fabbricazione del Contatori e Materiale per Ofticin a Gas ed Elettricità 


SIRY Wit e 


Milano - %3, Viale Lodovica, 23 - Milano 
Capitale L. n, 000, 000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
(Sistema ELIHU THOMSON) 
per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 
ma .. PRIMO PREMIO 
a) al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
i più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
2, Via Cairoli — n nG — Via Cairoli, 2 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina, delle Ferrovie Me diterr. ed Adriatica, di Università. Istituti Tecnici, ecc. 


APPARECCHIO 
DI FISICA E CHIMICA 


< per le Scuole Secondarie e Superiori «— 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


fia 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Ina. CLERICI . ©. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


pred ad incandescenza 


D'ogni tipo = Prezzi di concorrenza 
e | rivenditori | 


| Speciali condizioni per gaou contratti 


—__ ———— 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACOUMULATORE 
“A REPULSIONE,, ‘A REPULSIORE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI — 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
Á Brevetto TUDOR.,, 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti In Italia, tra cui 14 per intere Città. 


PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; deci Savona. 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE,, 


“A REPULSIORE,, 
NUOVO ACOUMULATORE 


NUOVO ACCUMULATORE 


R. 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


ICA SANDERS WAKE & C.’ 
_ A j 23, GREAT S., HELEN’ S. E. C. - LONDON 
Sh STUFE AMERICANE | FoRNITORE DEL GOVERNO INGLESE 
e per usi Elettrici PeR TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. 
ai a di qualsiasi forma |— Corrispondenza in francese — 


| A Agente per tutta l'Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO 


Tutti gli Uffici Po- 
stali del Rəgno sono 
incaricati di ricevere 
gli abbonamenti alla 
nostra ‘ Elettricità ,, 


Società Nazionale 


delle Officine di Savigliano 
Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


si 


| 
| 
Costruzione di macchine dinamo-elettriche 


Officina 
| SAVIGLIANO 


SiIsTEMA HILLAIRET HUGUET 


17” sy - E 
Raris 4 m 
- Sn E 
p- “tx ‘ 


| D ; parsa © || TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 
E Officina > 
pa ronn ILLUMINAZIONE 


2L — 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


—— e e a e a 


Ep 

rrap Continentale EX-BRUNT & C. 
I pi FONDATA IN MILANO NEL 1847 

| | Capitale versato. » > . Le 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


Il RANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


Mint 
) Rea MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) = MILANO 
O DEI snai Mps SSA 


È È << ti x; MEDAGLIE d’ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 
p TEANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


i aaa _______——_r_ 


E3 PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA , SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
; ~ PER LA FABBRICAZIONE DI | Cala 
— Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
e PER CUCINE A GAS 


FONDERIA DI BRONZO 


| marentaLi a APPARECCHI 


o 


SP, Vo: — speciali per lotometria è e per officine a gas 

e GHISA ARTISTICA 
I — Fabbrica Apparecchi | per Illuminazione a 
|‘ drqualunque genere e prezzo Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE | di qualunque stile e genere | 
| 2, PENDOLE, CANDELABRI —‘‘’si ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS | ancno su disegni speotali 
PREZZI MODERATI 


Digitized by Google 


INSERZIONI A PAGAMENTO bue 


BELLONI & GADDA. - MILANO 
Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057 
Medaglia d’oro al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 
| PA | 


Dinamo - Trasformatori - Motori 
por IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 


ento — 0-2, 
IMPIANTI DI CITTÀ E TRASMISSIONI DI ENERGIA ultimamente eseguiti dalla Ditta ed in cui trovansi in 
attività macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Prato- 
vecchio - Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano, Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, ece. . 


IMPIANTI DI STABILIMENTI : De- Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Milano), G. Ronzoni. 
(Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e C. Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e 
Melzo), C. e L. Morandi (Milano), Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), A. Ritschi (Zurigo),. 


S~ 


N 


| Prima SOCIETÀ ITALIANA 
d'Importazione ed Esportazione 


Aai 


Macchine — Utensili 


DISTRIBUTORI AUTOMATICI | pl 
ne ie LAVORAZIONE 
PER LIQUIDI } prifami DEI METALLI 
ii > 
E SOLIDI | poyran operaio. Stiissi & Zweifel 
| Giornali k MILANO 
MILANO VIA. DANTE, 8 


76 — Foro Bonaparte — 76 


—e-— 


listino e prezzi correnti a richiesta 


UN 


LAMPADA AD INGANDESGENZA 
Boon 


La più economica. sO 


da 30 a 130 Volts, di qualsiasi attaceo, da 5 a 32 candele 
Lu. O, 78 cadauna 
per quantitativi non inferiori a una dozzina 
Rivolgersi alla “Società Elettrica Industriale,, — Via Cairoli, 2 — MILANO _ 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
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Tecnomasio - Inc. B. CABELLA E ©. - MILANO 


meea E e 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 
e 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 


| 
variazione di velocità — Non 


occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e. senza 
visogno di alcun reostato sì può 
variare la loro velocità nel rap- 
porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 
‘tessuti. 
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MILANO 
| Studio: Via Vinc. Moni, 38- Magazz. Via Yine. Monti, 41 


T (GUGLIELMO NEUHAUS] 
| Articoli per tutte le applicazioni industriali : 
Luce elettrica - Suonerie - Tele- 
foni - Elettro-T'erapia. 


Via Alessandro Manzoni, 81 zione, per fonderia, per elettricista, 
gasista, idraulico, lattoniere, ecc. 

Acciaio inglese - crogiuoli - 

mole - retata Ventilat. ecc 


‘CARLO NAEF - MILANO Macchina ed utensili per. la mopoa: 


| SPECIALITÀ IN FIBRA. VULCANIZZATA 
| MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. 


Isolatori di porcellana d’ogni genere 


JI ISTITUTO ELETTROTEGNIGO DI LONDRA 


} |(The Elettrical and PIERRE: Engineering College and 

| School of Science) 

| DIRETTORI: Professori G. W. TunzeLMANN ~ C. CAPITO 
Le lezioni incominc'eranno quanto prima 

Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 9O 00 esente da ferro. 
IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA GERMANIA) 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Viale di Porta Vittoria, 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


Indirizzi 


Schwarzenbach e Koeli- 
ker — Fornitura di fibra vulcanizzata 
americana, ebanite, isolite. Lampadesd 
incandescenza, carboni per lampade ad 
arco. - MILANO, Via S. Radegonda, 10. 


Maschinenfabrik Oerlikon 
piazzo Zurigo — Studio Tecnico per 
‘Itala delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo. 10. 


F'onderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. == Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 


per carri = MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange — TORINO — 

- Avenarius Carbolineum — Olio-vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall ossidazione. 
Mastice Universale Dantin. 


cn rn tt] 
Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed uteasili per la meccanica di 
precisione e di costruzione e per mon- 


tatore elettricista. Vedi avviso sperrale. 
Officine Galileo. — Strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa. 
rati di oecasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ecc ) — FIRENZE. 


Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici. — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA. 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame. Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. DONNAZ (Valle Aosta), 


Bassi Cesare. — Negoziante di 
benzina di Germania e petrolina Na- 
zi: nale. — MILANO, Via Unione. 20. 


e n es I e] 

Società Pompe Worthing- 
ton — Pompe ad azione diretta per 
alimentazione caldaie ed usi diversi. 
Prezzi e preventivi forniti dietro indi- 
cazioni necessarie. — MILANO, Via 
S. Marco, 40-42. | 


(ren n In tra] 

Pegamoid — Tende, copertoni, 
sacchi, serbatoi, mantici di vetture, 
cinghie, tubi. cartelloni d’ affissioni 
e d'imballaggio, amianto ecc. ecc. 
tutto impermeabile. — MILANO, 
Piazza del Dunmo. 


INSERZIONI A PAGAMENTO . 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione Magnolia. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie e 
macchine a vapore. —. TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 


Costruttori meccanici. Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés. - Accoppiamenti a frizione. — Mac: 
chine da carta — SCHIO, 


. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica: 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 


| Vevey — Impianti idraulici - MILANO.” 


motori originali Hille con notevoli per- 
fezionamenti e innovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Solare. 


interna. Puleggie di legno sèzionate. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti bianchi cartlati per dinamo. — 
GENOVA. 


a vapore, imprese d’elettricità, ecc. 
— MEINA (Lago Maggiore.) 
Rappresentante in MILANO Luigi Rossi 


brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


commerciali 


Società TecnicaIndustriale 
Italo - Svizzera — Esclusivi 
concessionari per l’Italia e Svizzera 
‘della ’’Jandus,. Lampada ad arco che 
illumina per 220 ore consecutive con 
‘un paio earboni - MILANO, Durini, 34. 


Laboratorio di saggi e mi- 
sure elettriche che si incsrica 
di preventivi, progetti, perisie, collaudi 
ecc. per impianti elettrici. — A richie 
sta si spedisce la Tariffa del.Laborato- 
rio. — MILANO, Foro Bonaparte, 76. 


Massara Pietro — Articoli tec- 
nici per l'industria - Disincrostanti 
preparati in base all'analisi dell’acqua 
d'alimentazione. ~ Cemento isolatore. 
— MILANO, Corso Sempione, 116. 


N. Moltrasio. — Unico deposito 
per l’Italia della vera cinghia Ba- 
lata marca Dick's. Pronte da mim 25 
a 300 di larghezza. — BERGAMO. — 
Via Co'ogno 16. 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 
speciale Foltzer per dinamo, per cilin- 
dri a vapore. -— Oliatori veri Mi- 
chsux. - Morsa parallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO. 
Via Castiglia Dinamo — Trasforma- 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate. 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab- 
brica le migliori macchine pe ape 
retto e Tintura, ottime Turbdfne, 
Re idrauliche e Trasmissioni. — 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini. — Società per 
fabbricazione e poss in opera di appa- 
reccbi per la luce elettrica, Gas Aceti- 
Jene, ecc. Impianti per acqua potabile. - 
MILANO, Vittoria 53, - succ. Tadino, 8 


Collegio ConvittoGiorgione 
24 anni d’ esistenza con R. Scuole teo- 
niche, ginnasiali, commerciali e scuo- 
le per allievi macchinisti, — CASTEL- 
FRANCO VENETO. (Treviso). 


Officina Elettrica della Società 
Esercizio Bacinì, con annesso Stabili- 
mento meccanico. - Specialità in di- 
namo, motori elettrici per bordo. — 
GENOVA: Amministrazione, Piazza An- 
nunvista N. 18. 


sr «a — na e M a 


Le Amministrazioni pubbliche ( Municipj, Istituti, Col- 
legi, Teatri ecc.) e gli Opificj privati che desiderano impianti 
elettrici ( per luce, trasporti di forza ecc.) a pagamento anche 


a lunga scadenza, possono rivolgersi alla Ditta R. M., N. 610, 
presso l’ Amministrazione dell’ “ Elettricità,, - Milano, Foro 
Bonaparte, N. 76. 
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Thomson-Houston International Electric C.° 
27, Rue de Londres — Puris 


| | PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
| PREVENTIVI - PERIZIE 


COLLAUDI - INFORMAZIONI 


_— —___ù 


| Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista 


Totale degli impianti fatti per : 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


å è ] 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
Illuminazione 150.000 lampade ad arco. 


MILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI| 


———_@ MILANO %0 
Capitale interamente versato L. 7,000, 000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
Vasi Porosi Me 


e . 
vasi ergs  Condutture elettriche, 
per 
Pile Elettriche 


Porcellane. 

e Terraglie 
per tavola, 
per caffè, 
m| per camera, ecc. 
bianche e decorate 


Telegrafi, Telefoni, ecc. 
se» — _00__ ; PO 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA - MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


Società per la fabbricazione del Gontatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e C. 


Milano - 28, Viale Lodovica, 23 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
(Sistema ELIHU THOMSON) 


per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 


i PRIMO PREMIO | 
Bia j) al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. _ 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
2, Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli, 2 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina, delle Ferrovie Mediterr. ed Adriatica, di Università. Istituti Tecnici, ecc. 


APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA 


—«% per le Scuole Secondarie e Superiori «— 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Inc. CLERICI . C. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 
Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo = Prezzi di concorrenza 


I 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


- —- 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


I ; SO 
MICA SANDERS WAKE &C° {i rat gi une po- 
29, GREAT S.t MELEN’ S. E. C. - LONDON d| stali del Regno sono 
per STUFE AMERICANE FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE | 4 incaricati di ricevere 
e per usi Elettrici | PER TELEGRAMMI: AWAKE LONDON. ‘ gli abbonamenti alla 
di qualsiasi forma i — Corrispondenza in francese — | € 9 
REI a e tte € nostra ‘ Elettricità ,, 
Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO s 4 
- Booovevoovoesvovosi 


O I IN O) Società Nazionale 
zel) delle Officine di Savigliano 
Officina Anonima con sede In Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


IN SAVIGLIANO | I É , l 
Ea Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
al SISTEMA HILLAIRET HUGUET 


TORINO 


Venti Settembre, 40 


Lili TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 


Officina — nie 


cre ILLUMINAZIONE 


> — 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


n. 


Compagnia Continentale EX- BRUNT & €. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. . > . Le. 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILA TO - via Dante (Angolo Meravigli) =- M ITL A NO 
—————— > 0 


MEDAGLIE d’ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 188i — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


PER LA FABBRICAZIONE DI 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
e PER CUCINE A GAS 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA | SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA - 
“i | 
MATERIALI & APPARECCHI == 


speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BRONZO 
e b š i e GHI RTI ICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione o ANISA ATTISYEG 
diaualungue ganere:p prezzo Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
BRONZI DARTE, STATUE di qualunque stileʻe genere 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


! anche su disegni speciali 


PREZZI MODERATI 


È Fee -rr=== uu" 


| INSERZIONI A PAGAMENTO . 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
“A REPULSIONE,, “A REPULSIONE,, 


\ 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
“‘ Brevetto TUDOR ,„ 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE, o “A REPULSIONE, 
NUOVO ACCUMULATORE MUOVO ACCUMULATORE 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Indirizzi commerciali 


Schwarzenbach e XKoelli- 
ker — Fornitu'a di fibra vulcanizzata 
americana, ebanite, isolite. Lampade ad 
incandescenza, carboni per lampade ad 
arco. - MILANO, Via S. Radegonda, 10. 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Rorgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 


per carri - MILANO V, avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio-vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall’ossidazione. 
Mastice Universale Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — Msc- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precis:one e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa 

` rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ecc.) — FIRENZE. 


Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici. — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
briticanti per macchine. — GENOVA. 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame. Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta), 


Bassi Cesare. — Negoziante di 
benzana di Germania e petrolina Na- 
zionala. — MILANO, Via Unione, 20. 


Prezzi e preventivi forniti dietro indi- 
caziom necessarie. — MILANO, Via 


e d'imballaggio, amianto ece. ecc. 
tutto impermeabile. — ‘MILANO, 
Piazza del Duomo. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione Magnolia. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie e 


macchine a vapore. — TREVISO. 

F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili; acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso par parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Costruttori meccanici. Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés.- Accoppiamenti a frizione. — Mac- 
chine da carta — SCHIO, 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


Moritz Hille, Gasmotoren- 
fabrik, DRESDA-LOBTAU - Nuovi 
motori or:ginali Hille con notevoli per- 
fezionamenti e innovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Solare. 


interna. Puleggie di legno sezionate. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 
pe- pulizia delle macchine. Spezialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 
GENOVA. 


Emilio Foltzer — Olii e grassi 
lubrificanti per macchine. Fornitore 
dei principali costruttori in macchine 
a vapore, imprese d’elettricità, ecc. 
— MEINA (Lago Maggiore.) 

Rappresentante in MILANO Luigi Rossi 


Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 


Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


A. Massoni e Moroni -Cinghie 
brevettate (Marca Massoni e Moroni), 
Cinghie in pelo di cammello, di crine di 
cotone d'Egitto, Specialità per impianti 
elettrici. — SCHIO -~ Filiale, MILANO. 


Via P. Umberto, 7. 


Notabene - Le Amministrazioni 


pubbliche (Municipi, Istituti, Coilegi, 


Società TecnicaIndustriale 
Italo - Svizzera — Esclusivi 
concessionari per l’Italia e Svizzera 
della ‘’Jandus,, Lampada ad arco che 
illumina per 220 ore consecutive con 
un paio carboni - MILANO, Durini, 34. 


' Vandone e C. - Torchi brevettati 


Mesch ni, Pompe d'ogni sistema e per 
ogni uso, a mano e a motore. - Rubi- 
netto e accessorii per motore. — Mi- 
LANO, Viale Magenta, 29. 


Massara Pietro — Articoli tec- 
‘ nici per l'industria - Disincrostanti 
preparati in base all'analisi dell’acqua 
d'alimentazione. - Cemento isolatore. 
— MILANO, Corso Sempione, 116. 


N. Moltrasio. — Unico deposito 
per i Italia della vera cinghia Ba- 
lata marca Dich’s. Pronte da mym 25 
a 300 di larghezza. — BERGAMO. — 
Via Co'ogno 16. 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 
speciale Foltzer per dinamo, per cilin- 
dri a'vapore. — Oliatori veri Mi- 


chaux. - Morsa parallela rapida. 


Via Castiglia Dinamo — Trasforma- | 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate. 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab- 
brica le migliori macchine 
pretto e Tintura, ottime 
Ruote idrauliche e Trasmissioni, — 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini.— Società per |i 
fabbricazione e posa in opera di appa- 
recchi per la luce elettrica, Gas Aceti- 
lene, ecc. Impianti per acqua potabile. — 
MILANO, Vittoria 53, - succ; Tadino, g 


Collegio Convitto Giorgione 
24 anni d' esistenza con R. Scuole tec- 
niche, ginnasiali, commerciali e scuo- 
le per allievi macchinisti. — CASTEL- 
FRANCO VENETO. (Treviso). 


Officina Elettrica della Società 
Esercizio Bacini, con annesso Stabili- 
mento meccanico. = Specialità in di- 
namo , motori elettrici per bordo. — 
GENOVA: Amministrazione, Piazza An- 
nunziata N. 18. 


Ing, C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 


Teatri ecc.) e gli Opifici privati che de- 
siderano impianti elettrici (per luce, 
trasporti di forza ecc.) a pagamento 
acnhe a iunga scadenza, possono rivol- 


gersi alla Ditta R. M., N. 670, presso 


l Amministrazione dell’’’Elettricità,, 
- Milano, Foro Bonaparte, 76. 


Studio: Via Vine, Monti, 38- Magazz. Yia Yine. Monti, 47 


Articoli per tutte le applicazioni industriali : 
Luce elettrica »- Suonerie - Tele- 
foni - Elettro-Terapia. 


SPECIALITÀ IN FIBRA VULCANIZZATA 
MICA, MICANITE, CARTA GIAPPONESE, ECC. 


Isolatori di porcellana d’ogni genere 


O- pea TAR Mo, 
e elite na 


ud 
INSERZIONI A PAGAMENTO , 
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Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 
E. SIA 


| 


— MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
visogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 


TECNOMASIO iene zi > porto di 1 a 4 per gradi in- 
I UE — A sensibili — Sono specialmente 
ni s ne STAR = indicati per macchine utensili 

- "i l i Y i 068 e per macchine da stampare 


tessuti. 


ARA TI ICELLI ZATIZ] 18. = 


Petite Encyclopedie electro-mecanique a L, 2 


— Manuel élémentaire d’ Électricité industrielle. 

— Manuel du Conducteur de Dynamos et Moteurs 
électriques. 

— Les Accumulateurs et les Piles. 

— Les Canalisations électriques. 

— Manuel du Chauffeur et Conducteur de Machines. 

— Manuel du Conducteur de Moteurs à gaz et à 


CARLO NAEF - MILANO "ecetino eden prize 


Via Alessandro Manzoni, 81 zione, per fonderia, pres 


dal 


pètrole. gasista, idraulico, latton 
— Guide pratique pour P installation d Éclairage > Acciawo 1 nglese - croguoli - 
électrique. mole - smeriglio - Ventilat ecc 


— Manuel pratique du Monteur Électricien. 

— Le Transport électrique des Forces Motrices. 
10. — Les Réseaux Téléphoniques et Sonnettes. 

11. — Manuel de l’Electrochimiste. 

12. — Manuel pratique de l’Electricien-Amateur. 


Rivolgersi all’Amministrazione dell'ELENTRICITÀ - Milano, Foro Bonaparte, 76 


og o Peo ap! 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 9O 00 esente da ferro.  . ~ 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso. 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI . 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA-GERMANIA) 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE. 
La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Viale di Porta Vittoria, 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER omamo 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. sci 


ISTITUTO ELETTROTEGNIGO DI LONDRA 


(The Elettrical and General Engineering College and 
School of Science) 


DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incominc eranno quanto prima 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


> SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 


FONDATA NEL 1822 E PIÙ VOLTE PREMIATA 
Rimpetto all’Eden - MILANO- Via Cairoli, 2 


TUTTE LE APPLICAZIONI 
—— DELL ELETTRICITÀ 


ILLUMINAZIONE - TRASPORTI DI FORZA L APPARECCHI DI MISURA, PARAFULMINI, Ecc. 
Trazione - Elettrometallurgia + l FLUOROSCOPIA 


TELEFONIA A GRANDE DISTANZA | Apparecchi e gabinetti completi per i raggi X 


IMPIANTI COMPLETI PER FABBRICHE DI Apparecchi scientifici per gabinetti di scuole 


CARBURO DI CALCIO |IMPIANTI A GAS 


concordati coi brevetti sui forni elettrici ACETILEN E 
e sul processo di fabbricazione Unico brevetto per apparecchi di grande portata 
Dinamo è Motori a corrente continua d'alto rendimento RAPPRESENTANZA DEL 


ALTERNATORI A CIRCUITI mmosiLi =—*TheContinental PhonograpkKinetoscopeRdisonC.° 
MOTORI POLISAFICI | hi, Preventivi, eco. — 


~ Domandare Cataloghi, Preventivi, ecc. 


————_—_—————_® 
Domande ed offerte d' invenzioni 


OFFERTE 


Sono in vendita le Privative Industriali o Li- 
cenze di applicazione dei seguenti trovati : 


1° Telefono in derivazione per la corrispon- 
denza telefonica a grande distanza. 


Menia ' || sta = Nacchine — Utensili 


3° Dicanapulatrice perfezionata. 


4° Marmitta doppia perfezionata scomponibile. I sc 
50 Cerchi compensativi in gomma per ruote i I LAVORAZIONE 
d'ogni specie. La TAR 
6” Lanterna segnale trasparente, girabile ed m DEI METALLI 
elettrica. e * 
7° Caldaia per piroscafi a tubi di acqua ed ‘ ua 
a pareti che si oppongono alle. perdite del calore | Stüssi & Zweifel 
per irradiazione. MILANO 
8° Porta cmbrelli per velocipedisti e veicoli i 
diversi. VIA. DANTB, S 


DOMANDE 


Casa di Germania acquisterebbe un brevetto per 
articolo d'illuminazione e riscaldamento coll’ elet- 
tricitå o col gas. 

Per trattative rivolgersi all'Ufficio Internazionale 
Brevetti, Via Cairoli, 2 - Milano. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


LAMPADA AD INGANDESCENZA 
i > ai 


IRIS 


| La più economica 
da 30 a 130 Volts, di qualsiasi attacco, da 5 a 32 candele 


| I. 5,78 cadauna 
per quantitativi non inferiori a una dozzina 


Rivolgersi alla “Società Elettrica Industriale,, — Via Cairoli, 2 — MILANO 


SPECIALITÀ 


IN Disegni Artistici ed Industriali 


CATALOGHI 
SI ASSUMONO 


l trionfi della scala Porta 


Con questo titolo qualche giornale ha pubblicato 
una insolita informazione, con la quale mentre si 
elogia, e giustamente, l’invenzione del fu mio padre 
cav. Paolo Porta, si dà notizia che altra ditta ha 
potuto vendere due scale, sistema Porta al Municipio 
di Napoli. 

Fin qui nulla che ecceda le consuetudini della pub- 
blicità. 

Ma non è esatto il dire che vi fu concorso, nello 
stretto senso della parola. Il vero é che il Municipio 


di Napoli, chiese i prezzi alla mia ditta « Cav. Paolo 


Porta » e ad altra, e diede la preferenza al miglior 
mercato, senza punto preoccuparsi della perfetta co- 
struzione delle scale. 

Fedele continuatore dell’opera di mio padre e ge- 
loso del buon nome che egli ha saputo meritare in 
questa sua industria, io non permetto che dal mio 
stabilimento escano macchine scadenti per materiali 
o per solidità ‘e finitezza di lavoro. Non permetto che 
per l’invilimento del prezzo, a scopo di concorrenza, 


la vita degli uomini, inalzati a 25 o 30 metri dal 


terra, sia posta in pericolo, nè che ad altra ditta 
venga affidato l’incarico di riparare le scale, come 
al mio stabilimento si ricorre per riparazioni a quelle 
dell’officina concorrente, anche solo dopo circa un 
anno dalla loro costruzione. 

In cosa di tanta importanza per la sicurezza per- 


sonale, più che al prezzo, devesi guardare alla ec- 


cellenza dei materiali componenti la scala. 
Cotesto pare non sia stato il criterio del Municipio 
di Napoli. 
CostaNTE PORTA 
unico figlio proprietario della ditta 
Cav. Paolo Porta. 


Cooperativa ZINCOGRAFI ed Affini 


MILANO - Corso Garibaldi. 95 - MILANO 
es re i ano — def _______——____m 


LAVORI D'INCISIONE 


Prezzi modici - Lavoro accurato - Esecuzione prontissima 


i. 
*% 


FOTOINCISIONE 
MEZZATINTA 


CN 


oe 


PRIMA SOGIETÀ ITALIANA 
d'Importazione ed Esportazione 


di 


DISTRIBUTORI AUTOMATICI 


Liquori e 


PER LIQUIDI Profumi 


Cioccolata 
Biglietti ferroviarj 


E SOLIDI » di risparmio 


Fotografie 
Giornali 
——% - 


MILA NO 
76 — Foro Bonaparte — 76 


% 


listino e prezzi correnti a richiesta 


<s 
<A 


Y- 


LÌ 


Milano, 24 Ottobre 1897. —_ i _Num. 43 


seen ew am 
ai i Merine TIRO i 


Conto corrente con la Posta 


PREMWMLATA\I A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


16 pagine di Testo —- — 59 ESCE LA DOMENICA | __ 8 pag. di Copertina 


ABBORAMENTO ANNUO 


"SE Be Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 


ARRETRATO 
Cent. 50 


i4 pagina 


INSERZIONI Una pagina | 112 pagina 


o . DIREZIONE 


rr a  r___ 
| P ol volta. 
ED AMMINISTRAZIONE || Per una Sol vola. 


MILANO > un trimestre . ee d 
un semestre = Wwe 
Foro Bonaparte N. 76 | sian ve N. 


Thomson-Houston International Electric C.° 
27, Rue de Londres — Puris 


PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
PREVENTIVI - PERIZIE 


COLLAUDI - INFORMAZIONI Totale degli impianti fatti per: 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


z i \ 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
Illuminazione $ 150.000 lampade ad arco. 


Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista 
MILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


pa 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


—_@® MILANO e 


Capitale interamente versato L. 7.000,000 


| 
SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 


PER 


Porcellane 
o Terraglie 
per tavola, 
per caffè, 
per camera, ecc. 


bianche e decorate 
CONO 


Vasi Porosi 
e 

Vasi Grés 
| per 
Pile Elettriche 


Condutture elettriche, 


Telegrafi, Telefoni, ecc. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


—____——_r 


SANDERS WAKE & C° |] run gi urei re 


MICA 23, GREAT S.t HELEN’ S. E. C. - LONDON stali del Regno sono 
per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE incaricati di ricevere 
e per usi Elettrici PER TELEGRAMMI: AWAKE LONDON. gli abbonamenti alla 

di qualsiasi forma — Corrispondenza in francese -— 


— — -- aar nostra ‘ Elettricità ,, 
Agente per tutta l'Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO 


Società Nazionale 


delle Officine di Savigliano 
Anonima con sede ln Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


A -= sio ---- 


Officina 
IN SAVIGLIANO 


—o — 


Costruzione di macchine dinamo-elettriche 


| TORINO SISTEMA MIERAM EE HUGUET 
S TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA. | 


Officina 
IN TORINO 


ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


000000 -000-:00000. 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & È | 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. > > . Li. 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 | 
GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA | 
MILANO » via Dante (Angolo Meravigli) - MIL A NO 


MEDAGLIE d’ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 188i — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 | 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
PER LA FABBRICAZIONE DI a 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità | APPARECCHI DI RISCALDAMENTO | 


e PER CUCINE A GAS 
MATERIALI & APPARECCHI | e 


speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BRONZO 
e GHISA ARTISTICA 


Pt auto onbre e prozo ° |  Spollà Articol di lusso in Ere 


di qualunque genere e prezzo 


BRONZI DARTE, STATUE di qualunque stile e genere 
PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO | 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS èzcha «a disegni speoisit 


PREZZI MODERATI. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


SINO trp 


-—— Tecnomasio ~ Inc. B. CABELLA EG. - Mirano 
Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 
Pla e ; 


nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
visogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 
porto di 1 a 4 per gradi in- 
PTT = a sensibili — Sono specialmente 
parve ti Il mei = indicati per macchine utensili 

ag i. EE e per macchine da stampare 
tessuti. 


MOTORI a corrente conti- 


D 7 ` f r D o ta 
FY 34 221" al e As rà, 
` 3 Li dè x 
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| h 
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k è a Aana > 
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STUDIO: Via Vine. Monti, 38 
MILANO MAGAZZ.: Via Vine. Monti, 47 


za 


pN l A "i a de LI ANT) 

i st trai ‘ ` ì = = 

da = pacca _ a era e =. 
st i pa > a wE eco = 


SPECIALITÀ sì sje i Moihi od aventi mia la mecca- 
A RI Í C 0 L I Via ) NAEF MLA zione, por fonderia, per di rctirioista, 
= i gasista, aulico, lattoniere, eco. 
PER SU : È ` À i ICHEF. Be deo smerig = Pt. see 
TELEFONI - PARAFULMINI | 


Accessori per luce elettrica, Materiali isolanti 
Porcellane per elettricità, Articoli per illumina- 


ELETTROTERAPIA | 
zione a gaz, Accenditori automatici per gaz. Ñ 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


tino a 9O 0 esente da ferro. 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente mocinoto per ogni uso 
FORNISCE A_PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA-GERMANIA) 


OLIO PER DINAMO. ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Viale di Porta Vittoria, 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
= MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


ISTITUTO ELE[TROTEGNICO DI LONDRA 


———tm.0out_ 


(The Elettrical and General Engineering College and 
3 School of Science) 


Dl .ETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN — C. CAPITO 
Le lezioni incominc eranno quanto prima 
Per avere i! PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


MUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
“A REPULSIONE, “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI l 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
6 Brevetto TUDOR.,, 
GENOVA — Via Assarottli, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere. Città. 
PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE,, “A REPULSIONE,, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE ` 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


-æ -- ——. ———=————_— _——_ 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Inc. CLERICI . ©. 


MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo = Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
2, Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli, 2 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina, delle Ferrovie Mediterr. ed Adriatica, di Università. Istituti Tecnici, ecc. 


APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA 


—<» per le Scuole Secondarie e Superiori «— 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


BELLONI & GADDA - MILANO 


Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057 
Medaglia d’oro al Merito industriale del Minislero di agricoltura, industria e commercio 


———___ O / _—_—___- 


Dinamo - Trasformatori - Motori 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 
«i 0-1, 

IMPIANTI DI CITTÀ E TRASMISSIONI DI ENERGIA ultimamente eseguiti dalla Ditta ed in cui trovansi in 
attività macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Prato- 
vecchio - Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano, Arcidosso (Grossetp), Calolzio, Bovisio, ecc. 

IMPIANTI DI STABILIMENTI : De- Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Milano), G. Ronzoni 


(Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e C. Calolzio, Egidio e Pio Gavazzi (Desio e 
Melzo), C. e L. Morandi (Milano), Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), A. Rùtschi (Zurigo), 


t - È pa = - — 


PER LE INSERZIONI NELL’ “ ELETTRICITÀ . 


E ovvio far rilevare che questa Rivista — essendo quasi l’unica del genere in Italia — 
è ricercata da ogni ceto di persone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce quindi uno 
dei migliori e più efficaci organi di pubblicità che esistanu tra noi. Convinti di ciò, molti 
fra i più importanti industriali italiani ed esteri si valgono largamente della pubblicità del 
nostro giornale, alla quale vengono dedicate le pagine di copertina, in considerazione spe- 
cialmente della sempre crescente sua diffusione. 


Gratis @ [per una sol volta . . . z 30 16 9 Gratis 
Numeri di saggio ||. quattro volte . . . „n. 100 o GE Numeri di saggio 
e Preventivi » un trimes're . . . . n e Preventivi 
„ Un semestre . . .. , 600 320 165) 90 
un anno . . ..., . 1 1000 575, 310, (165 


INSERZIONI A PAGAMENI'O 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell’antica ditta 


IFRATELLI ZEDA- MILANO] 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) i 


| 
' 
1 


Societá per la fabbricazione del Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS eC 


Milano - 23, Viale Lodovica, 23 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITA 
(Sistema ELIHU THOMSON) 


per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 


PRIMO PREMIO 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 


più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


MO rae Bs, + TT 


Società Elettrica Industriale 
Rimpetto al Eden — MILANO — Via Cairoli, 2 


PREVENTIVI PER IMPIANTI ELETTRICI 


N ui Tenditore della cinghia per detta | 
si T cinghia per detta Quadro di distribuzione, 

egolatore di Wa completo con regolatore di campo 
Voltmetro. 


della dinamo, interruttore con val- 
N. 11 Lampade al Anande vola, voltmetro 


scenza da 16 candele cadauna; L 590 | N. 22 Lampade da 16 candele |, 860 
complete di portalampade, interrut-/ cadauna; complete di portalampsde, / 


| 
Dinamo $S. E. I. da l cavallo .; Dinamo S. E. I. da 2 cavalli . | 


tore con valvola, bobe«hv o rifl-ttore interruttore con valvola, bobeche o 
di ferro smaltato, griffa, sospensione riflettore di ferro smaltato, griffa, 
semplice a cordone od a bracciuolo sospensione semplice a cordone o 
comune d’ ottone , con fili condut- bracciuolo comune d’ottone, con 
tori di rame a doppia copertura fili conduttori di rame a doppia 
ed isolatori di porcellana. . . copertura ed isolatori di porcellana . 


Lo stessu impianto con 18 lampade 670 Lo stesso impianto con 35 lampade da 1000 
da 10 candele cadauna. ” 10 candele cadauna . MPI T 


Impianto misto con N. 7 lampade da _ | Impianto misto con N. 14 lampade da 
16 candele e N. 7 lampade da 10 625 16 candele e N. 13 lampade da ” 910 
candele. 10 candele. 


NB. — 1l prezzi suddetti s'intendono per impianti normali, quelli cioé nei quali la motrice trovasi nello stabile 
che si vuole illuminare. 


A richiesta si spediscono preventivi per impianti di maggiore importanza. 


gg 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


I LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE 


Annesso alla Rivista l’Flettricità 
Foro Bonaparte, 76 — MIL ANNO — 76, Foro Bonaparte 


TI. TL. = ————e— io 


Progetti per impianti elettricì 
Preventivi - Perizie 
Collaudi - Informazioni — 


A RICHIESTA SI SPEDISCE LA TARIFFA 


Cooperativa ZINCOGRAFI ed Affini 


MILANO - Corso Garibaldi. 95 - MILANO 
——— dj» ia e A 


Disegni Artistici ed Industriali 


È. eroi 
a 
"s 


SI ASSUMONO | FOTOINCISIONE 
LAVORI D'INCISIONE MEZZATINTA 


dai 
T 


Prezzi modici - Lavoro accurato - Esecuzione prontissima 


PRIMA SOGIETÀ ITALIANA 
d'Importazione ed Esportazione 


di 


DISTRIBUTORI AUTOMATICI 


ric 


PER LIQUIDI | Hazer: e 


Cioccolata 
CSI ferroviari 


E SOLIDI | di risparmio 


Macchine — Utensili 


PER LA 


LAVORAZIONE È 
DEI METALLI fX 


+ 
Stüssi & Zweifel 


Fotografie 
MILANO St 
VIA DANTE, 8 l 
MILANO 


76 — Foro Bonaparte — 76 


DA 


bistino e prezzi correnti a richiesta | 


——_——_————— r—— ____ por. ——————_——————T—r————€—r—_rrrr66mmm€m+m€mm€mtm_6m_m__—_———————t6 M e 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Indirizzi commerciali 


Schwarzenbach e Koelli- 
ker — Fornitu‘a di fibra vulcanizzata 
americana, ebanite, isolite. Lampade ad 
incandescenza, carboni per 'ampsde sd 
arco. - MILANO, Via S. Radegonda, 10. 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Rorgonuovo. 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri = MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange — TORINO — 
Avenarius Carbouneum — Olio- vernice 
per la pei fetta conservazione del legno. 

. Minio-Dantin per proteggere il f-rro 
ed è metalli in genere dall’ossidazione. 
Mastice Universale Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — M.c- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precisione e di costruzione e | er mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di preci-ione. Specialità per misure 
elettriche, grande as-o:timento appa- 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ece ) — FIRENZE. 


| Salvadéè Attilio. — Specialità 


in cinghie per impianti elettrici — 
Disine ostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
briicanti per macchine — GENOVA, 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ‘0 tone, filo e verghe ottone e 
rame. Si ecialità filo di rame per con- 


duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta), 


Bassi Cesare. — Negoziante di 
benzina di Germania e petrolina Na- 
zi nala. — MILANO, Via Uniore, 20, 


Società Pompe Worthing- 
ton — Pompe ad azione d retta per 
alimentszione caldaie ed uri diversi. 
Prezzi e preventivi forniti dietro indi- 
cazioni necessarie. — MILANO, Via 
S. Marco, 40-42. 


Pegamoid — Tende, copertoni, 
sacchi, serbatoi, mantici di vetture, 
cioghie. tubi. cartelloni d’ affissioni 
e d’imballsggio, amianto ecc. ecc. 
tutto impermeabile. — MILANO, 
Piazza del Duomo 


SPAZIO DISPONIBILE 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione Magnolia. = 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utansili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Costruttori meccanici. Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule- Pro- 
grés. - Accoppiamenti a frizione, — Mac- 
chine da carta — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


Moritz Hille, Gasmotoren- 
fabrik. DRESDA LÒBTAU - Nuovi 
moto:i or.gioali Hille con notevoli per- 
fezionamenti e innovazioni per Gas, 
Benzina. Petrolio e Olio Solare, 


Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificazione 
interna. Puleggie di legno sezionate. ` 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchire Specialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 
GENOVA. 


Emilio F'oltzer — Olii e grassi 
lubrificanti per macchine. Fornitore 
dei principali costruttori in macchine 
a vapore, imprese d’elettricità, ecc. 
— MEINA (Lago Maggiore.) 

Rappresentante in MILANO Luigi Rossi 


Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. awv. spec. 


A. Massoni e Moroni - Cinghie 
b.evettate (Marca Massoni e Moroni), 
Cinghie in pelo di cammello, di crine di 
cotone d'Egitto, Specialità per impianti 
elettrici. — SCHIO - Filiale, MILANO. 
Via P. Umberto, 7. 


(ei i ti] 
Ing. B. Cabella e C. - MILANO - 
Strumenti d'ingegneria, teodoliti, ta- 
cheometri, livelli. squadri, planimetri, 
misure, strumenti per collaudo dei ponti 
Calibri per posa delle ferrovie. Mac- 
chine per la resisteuza dei materiali 


Società TecnicaIndustriale 
Italo - Svizzera — Esclusivi 
concessionari per l’Italia e Svizzera 
della ‘’Jandus,. Lampada ad arco che 

. illumina per 220 ore consecutive con 
un paio carboni - MILANO, Durini, 34. 


Vandone e C. - Torchi brevet'ati 
Mesch:nì, Pompe d'ogni sistema e per 
ogni uso, a mano e a motore. ~ Rubi- 
netto e accessorii per motore. — Mi- 
LANO, Viale M»genta, 29. 


Massara Pietro — Articoli tec- 
nici per l’industria - Disincrostaati 
preparati in base All'analisi dell’acqua 
d'alimentazione. - Cemento isolatore. 
— MILANO, Corso Sempione, 116. 


N. Moltrasio. — Unico deposito 
per l’Italia della vera cinghia Ba- 
lata marca Dich's. Pronte da mym 25 
a 300 di larghezza. — BERGAMO. — 
Via Co'ogno 16. 


Luigi Rossi - MILANO — Olio- 
speciale Foltzer pe dinamo, per cilin- 
dri a vapore. — Oliatori veri Mi- 
chaux. - Morsa parallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO. 
Via Castiglia Dinamo — Trasforma- 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate. 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab. 

. brica le migliori macchine per ape 
pretto e Tintura, ottime Turbine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni. — 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini. — Società per 
fabbricazione e posa in opera di appa- 
reccbi per la luce elettrica, Gas Aceti- 
lene, esc. Impianti per acqua potabile. - 
MILANO, Vittoria 53, = succ. Tadino, 8 


Collegio Convitto Giorgione 
24 anni d’ esistenza con R. Scuole tec- 
niche, ginnasiali, commerciali e scuo- 
le per allievi macchinisti. — CASTEL- 
FRANCO VENETO. (Treviso). ` 


Officina Elettrica della Scc'stà 
Esercizio Bacini, con annesso Stabili- 
mento meccanico. =~ Specialità in di- 
namo , motori elettrici per bordo. =- 
GENOVA: Amministrazione, Piazza An- 
nunziata N. 18. 


Ing, C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione. - Di 
segni e modelli di fabbrica, marche 
di fabbrica ecc. — MILANO, Via Cai- 
roli, 2, 


Le Amministrazioni pubbliche (MUNICIPI, ISTITUTI, COLLEGI, TEA- 
TRI, ecc.) e gli Opifici privati che desiderano impianti elettrici (per luce, tra- 
sporti di forza ecc.) a pagamento ANCHE A LUNGA SCADENZA, possono 
rivolgersi alla Ditta R. M., N. 610, presso l’Amministrazione dell’ “ Elettri- 
cità, — MILA NO, Foro Bonaparte, N. 76. 
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Thomson-Houston International Electric G:° 
27, Rue de Londres — Puris 


PREVENTIVI » PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI 


I Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista 
MILANO - ' 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli ciroa. 


1.800.000 lampade ad incandescenza. 
Illuminazione 3 ‘150.000 lampade ad arco. 
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| on È 
e ‘Terraglie 
per tavola, — 
per caffè, 
| per camera, ecc. 
bianche e decorate 


PER 


Condutture elettriche, 


nici Telegrafi, Telefoni, ecc. 
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| INSERZIONI A PAGAMENTO — cati - 
Tecnomasio - Ine. B. CABELLA E C. - Mitano 


— Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata. 
Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
oisogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 
porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 


Tecno ASIT 
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MILANO sit: via Vine: Monti, 47 
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BERGEN CA) Cappa Macchine edutensili per la mecca: 
ARTICOLI CARLO NAEF > MILANO: sir si pregio È e per 
PER SU ONERI E di ; i ei tiik: lattoniere, ecc. 
ELETTRICHE mole - smeriglio - Ventilat. ecc 
TELEFONI - PARAFULMINI 
ELETTROTERAPIA 


Accessori per luce elettrica, Materlali isolanti 
Porcellane per elettricità, Articoli per illumina- 
zione a gaz, Accenditori automatici per gaz. 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 9O 0n esente da ferro. 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche i 


DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
Le lezioni incominc'eranno quanto prima FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


Por avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA-GERMANIA) | 


ISTITUTO ELETTROTEGNICO DI LONDRA 


(The Elettrical and General Engineering College and 
School of Science) 


al 


OLIO PER DINAMO.ELETTRICA 


La Ditta ERNESTO REINACH di Muano (Viale di Porta Vittoria, 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER: 
MOTORI A E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 2 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


MICA SANDERS WAKE & C° Tutti gli Uffici Po- 
23, GREAT S.t BELEN’ S. R. C. - LONDON stali del Regno sono |È 


per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE incaricati di ricevere 
e per usi Elettrici PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. gli abbonamenti alla 


di qualsiasi forma .—- Corrispondenza in francese — nostra ‘ Elettricità ,, 


Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman. A 34 - TORINO 


Società Nazionale 
delle Officine di Savigliano 


Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


ere 


IN SAVIGLIANO 
cn Costruzione di macchine dinamo- elettriche 
a SISTEMA HILLAIRET HUGUET 
q "e egee || TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 
Offioina 
We Tanino ILLUMINAZIONE 
$ > S p K j Gru aore girevoli, Montacarichi, Argani 
da ©) Elos te È acchine nsili mosse dall’ elettrico 


“ Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. . . . L. 1.750.000 


MILANO se VIA QUADRONNO, 4i-43 

GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA | 
è MILA NO - via Dante (Angolo Meravigli) - MIL ANO i 
| 


MEDAGLIE d’ ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


| IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN, APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
De PER LA FABBRICAZIONE DI . BO 

J| Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
d e PER CUCINE A GAS 

{| MATERIALI & APPARECCHI — 

a | speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BRONZO 
| Fabbrica Apparecchi per Illuminazione o GHISA LTIYISTIOA 

H APEE dl ae Specialità Articoli di lusso in Bronzo 


BRONZI DARTE, STATUE 
` PENDOLE, CANDELABRI l 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


di qualunque stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


anche su disegni spociali 


PREZZI MODER ATI 


| INSERZIONI A PAGAMENTO 


NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORI 
“A REPULSIONE,, ma “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
‘Brevetto TUDOR 9° 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 44 per intere Città 
PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; ImpresaKohler, Savona 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. | ; 


“A REPULSIONE,, | “A REPULSIONE, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


PER LE INSERZIONI NELL’ ELETTRICITÀ, 


È ‘ovvio far rilevare che questa Rivista — essendo quasi l’unica del genere in Italia — 

è ricercata da ogni ceto di persone e diffusa in ogni previncia; essa costituisce quindi uno 
dei mighori.e più efficaci organi di pubblicità che esistano tra noi. Convinti di ciò, molti 
fra i più importanti industriali italiani ed esteri si valgono largamente della pubblicità del 
i mostro giornale, alla quale vengono dedicate le pagine di copertina, in considerazione spe- 


I B cialmente della sempre crescente sua diffusione. | 
77 PREZZO DELLE INSERZIONI 


i 1 pag. 112 pag. 1,4 pae 1S peg. 


Gratis per una sol volta .. à. ho 30 16 9 5 Gratis 
| Mumeri di saggio ||. quattro volte . . . n 100 58) 32 18 | Numeri di saggio 
' e Preventiv „ un trimes're . ... n || 175 100 55 s 
"on semestre || | 600) 320) 165) sof © Preventivi 
LUN Anno . ..... x 1000 575 310 | 165 


LAMPADA AD INGANDESCENZA 
y—____ | 


IRIS 


La più economica 
da 30 a 130 Volts, di qualsiasi attaeco, da 5 a 32 candele 


L. 5,78 cadauna 
per quantitativi non inferiori a una dozzina 


Rivolgersi alla “Società Elettrica Industriale,, — Via Cairoli, 2 — MILANO 


ela ST MT 


NCEN EXPEDITION 


XVI Jahrgang 


ANNO 


— cio 


Die « ELETTRICITA » welche eine 16 
jährige erfolgreiche Thàtigkeit zählt 
erscheint wöchentlich mit 16 Seiten 
Text und 12 Seiten Insertionen: dieselbe 
ist in Italien einzig in ihrer Art; ihr 
ausgedehnter Leserkreis, sowohl im In- 
als auch im Auslande sichert technisch: 
kaufmännischen Anzeigen eine höchst 
wirksame Verbreitung. Die Kriterien 
mit welchem unser Insertionsbureau ge. 
leitet wird, fördern ausschliesslich die 


PRIMA SOGIETÀ ITALIANA 
d'importazione ed Esportazione 


di 


DISTRIBUTORI AUTOMATICI 


PER LIQUIDI } Heka 
Cioccolata 
Biglietti ferroviari] 


È S OLIDI » di risparmio 


Fotografie 


Interessen unserer Klienten. Wir be- 
gnilgen uns nicht nur mit dem einfa- 
chen Einrücken der uns anvertrauten 
Insertionen, sondern bringen dieselben 
zur Kenntniss derjenigen Personen, 
welche daran Interesse haben können. . 


Giornali 


| ——t — 
= MILANO 
76 — Foro Bonaparte — 76 


Rinmalige Insertion . 


=E | | Viermalige . . ©.. 14 40 

histino e prezzi correnti a richiesta Viertljibriiche . . - 44 — 
a albjibeliobe. . . . 72 — 
Jabrliche. .... i 136 — 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI. 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


IFRATELLI ZEDA- MILANO] 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 
BABA 


Società per la fabbricazione del Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e C 


Milano - 23, Viale Lodovica, 23 - Milano 
-. Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
(Sistema ELIHU THOMSON) 


per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 


PRIMO PREMIO 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 


più di 120,000 Apparecchi in funzionante. 


o 


Società Elettrica Industriale i 
Rimpetto all Eden — MIL A NO — Via Cairoli, 2 


PREVENTIVI PER IMPIANTI ELETTRICI 


Dinamo S. E. I. da 1 cavallo., | Dinamo S. E. I. da 2 cavalli ., 


A ‘nohî | "Tenditore della cinghia per detta 
‘Tenditore della cinghia per detta | Quadro di distribuzione, 
Regolatore di campo . . . . i completo con regolatore di campo 
Voltmetro.. . . | della dinamo, interruttore con val- 


N. 11 Lampade ad incando: vola, voltmetro . . 
scenza da 16 candele cadatna;\| 590 pA 22 Lampade, da 16 candele L, 860 
complete di portalampade, interrut-/ ~ cadauna; complete di portalampade, 


tore con valvola, bobeche o riflettore interruttore con valvola, bobeche o 
di ferro smaltato, griffa, sospensione riflettore di ferro smaltato, griffa, 
semplice a cordone od a bracciuolo sospensione semplice a cordone 0 
comune d’ ottone , con fili condut- bracciuolo comune d’ottone, con 
tori di rame a doppia copertura fili conduttori di rame a doppia 
ed isolatori di porcellana. . .' copertura ed isolatori di porcellana . 


— ————— —— ——— € = ne Gue, 


Lo stesso impianto con 18 lampade 670 | Lo stesso impianto con 35 sala da 1000 
° - 99 


da 10 candele cadauna. T 10 candele cadauna . 

Impianto misto con N. 7 lampade da Impianto misto con N. 14 nmpado da g p 
6 candele e N. 7 lampade da 10 625 16 candele e N. 13 lampade da 01 0 
candele. n 10 candele. 


NB. — I prezzi suddetti s'intendono per impianti normali, quelli cioè nei quali la motrice trovasi nello stabile 
che si vuole illuminare. | 
A richiesta si spediscono preventivi per impianti di maggiore importanza. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


f -Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 
Ina. CLERICI. © 


MILANO- Via Broggi N. 6 - MILANO 
Lampade ad incandescenza 


E D'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
| BSpeciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
2, Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli, 2 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina, delle Ferrovie Mediterr. ed Adriatica, di' Università. Istituti Tecnici, ecc. 


| APPARECCHI 
| DI FISICA E CHIMICA 


— per le Scuole Secondarie e Superiori «— 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Ai lettori dell ‘ELETTRICITA’, 


aa > 
da DSS DILETTANTI 
nn FOTOGRAFI 
Macchine - Utensili < 
E Pavan sel S _ © Buonissima 
(go PSA) dacci Fotografica Istantanea 
stissig2weifl \ {|| “DIAMANT,, 
SRO, NO FORMATO 9x12 CON 6 LASTRE 
è ile detta con 12 lastre L. 28,50 


per sole L. 23,50 


Copioso assortimento di novità ed accessori per fotografia 


Rivolgersi all Agenzia del’ ELETTRICITÀ 
MILANO - Foro Bonaparte, 76 - MILANO 


—————— »— ————————6—————————_—__—__—_—_—---eewerer —c rt 


Schwarzenbach e Koeli- 
ker — Fornitu:a di fibra valcanizzata 
americana, ebanite, isolite. Lampade ad 
incandescenza, carboni per 'ampade ad 
arco. - MILANO, Via S. R«d-vonds, 10. 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Forgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici. 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri -= MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange — TORINO — 
Avcnarius Carbolineune — Olio- vernice 
per la pe: fetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere i! ferro 
ed i metalli in genere dall'ossidazione 
Mastice Universale Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO =- Mac- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precis'one e di costruzione e | er mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di p.ecisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa. 
rati di occssione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ecc ) — FIRENZE.’ 


in cinghie per impianti elettrici. — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine — GENOVA. 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame, Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta), 


Bassi Cesare. — Negoziante di 
benzina di Germania e petrolina Na- 
“zi nala. — MILANO, Via Uniore, 20. 


Società Pompe Worthing- 
ton — Pompe ad azione diretta per 
slimentazione caldaie ed usi diversi. 
Prezzi e preventivi forniti d'etro indi- 
cazioni necessarie. — MII ANO, Via 
S. Marco, 40-42. 


Pegamoid — Tende, copertoni, 
eacchi, serbatoi, mantici di vetture, 
cinghie, tubi. c rtelloni d’ affissioni 


e d'imballaggio, amianto ecc. ecc. 


MILANO, 


tutto impermeabile. 
Piazza del Duomo. 


Serponserie A. Brambilla 

— Premiato stabilimento industriale 
per le costruzioni in legno e in ferro. 
Specialità per coperture di s‘abilimenti 
in ogni genere. — MILANO, va Vin- 
cenzo Viviani, 14. 


OCCASIONE 


gistratore, galleria con 


Le Amministrazioni pubbliche (MUNICIPI, ISTITUTI, COLLEGI, THA- 
rivati che desiderano impianti elettrici (per luce, tra- 
LUNGA SCADENZA, possono 
Amministrazione dell’ “ Elettri- 


TRI, ecc.) e gli Opifici p 
sporti di forza ecc.) a pagamento ANCHE A 
rivolgersi alla Ditta R. M., N. 610, presso I 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione Magnolia. — 
Sottoripa, 1. GENOVA. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso p?r parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
ut:nsili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Costruttori meccanici. Rappreseataoti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés.- Accoppiamenti a frizione. — Mac- 
chine da carta — SCHIO, 


Ditta Ing. V». Tedeschi e GC. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell’elett'icità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Atc- 
. lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


ee no mr Oasi sulle e EN ne si | 

Moritz Hille, Gasmotoren- 

‘ fabrik. DRESDA-LOBTAU - Nuovi 
motori originali Hille con notevoli per- 
fezionamenti e innovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Solare, 


RETI EGS T ESY D 
Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificazione 


interna. Puleggie di legno sezionate. . 


e rr I SII EZIO 

Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchine. Spe-ialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 
GENOVA. 


fo sotcscci; = cè’ csc‘ -“*-.; ii i 

Emilio Foltzer — Olii e grassi 
lubrificanti per macchine. Fornitore 
dei principali costruttori in macchine 
a vapore, imprege d’elettricità, ecc. 
— MEINA (Lago Maggiore.) 

Rappresentante in MILANO Luigi Rossi 


[rename e Ri en ae nn] 
Accumulatori Tudor — F b- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


A, Massoni e Moroni - Cinghie 
brevettate (Marca Massoni e Moroni), 
Cinghie in pelo di cammello, di crine di 
cotone d’Egitto, Specialità pe" impianti 
elettrici. — SCHIO - Filiale, MILANO. 
Via P. Umberto, 7. 


G. Ceribelli e C — Rappresen- 
tanze Americane, Macchine da scrivere 
perfezionate New Franklin. Cataloghi 
Saggi e schi.rimenti gratis, a richie- 
sta, — MILANO, via Laz. Palazzi, 8. 


cità,, — MILANO, Foro Bonaparte, N. 76. 


Indirizzi commerciali 


i m 
— VENDESI UN Fonografo Edison 
14 tubi d'audizione, con 12 cilindri fonografati e 12 da fonografarsi. — Fu comperato 3 mesi 8000 
a Parigi, per 700 franchi ed ora si cede a metà prizzo, comprese le css:e da viaggio 
Rivolgersi al sig. M. F. presso l’Amministr. dell' ELETTRICITÀ. 


Officina Elettrica della Sociutà 


Società TecnicaIndustriale 
Italo - Svizzera Esclusivi 
concessionari per l’Italia e Svizzera | 
della "Jandus,, Lampada ad arco che | 
illumina per 220 ore crnsecutive con | 
un paio carboni - MILANO, Durini, 34. i 


Vandone e C. - Torchi brevettati | 
Meschini, Pompe d'ogni sistema e per 
ogni uso, a mano e a motore. — Rubi- | 
netto e accessorii per motore. — Mi. 
LANO, Viale Magenta, 29. 


Massara Pietro — Articoli tec- 
nici per l’industiia - Disincrostanti 
preparati in base all'analisi dell’acqua 
d'alimentazione. - Cemento isolatore. 
— MILANO, Corso Sempione, 116. 


arias 


N. Moltrasio. — Unico deposito 
er i’ Italia della vera cinghia Ba- 
ta marca Dich’s. Pronte da mym 25 
a 300 di larghezza, — BERGAMO. — 
Via Co'ogno 16. 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 
speciale Foltz r per dinamo, per cilin- | 
dri a vapore. — Oliatori veri Mi- 
chaux. - Morsa parallela rapida. 


Beloni e Gadda — MILANO. 
Via Castiglia Dinamo — Trasforma- 
tori =- Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate. 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab- 
brica le migliori macchine per ape 
pretto e Tintura, ottime Turbine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni, — 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini — Società pe- 
fabbricazione e posa in opera di appa- 
reccbi per Ja luce elettrica, Gas Aceti- 
lene, ecc. Impianti per acqua potabile. 
MILANO, Vittoria 53, =- succ. Tadino, 8 


Collegio Convitto Giorgione 
24 anni d’ esistenza con R. Scuole tec- 
niche, ginnas ali, commerciali e scuo- 
le per allievi macchinisti. — CASTEL- 


FRANCO VENETO. (Treviso). 


Esercizio Bacini, con annesso Stabili- 
mento meccanico. = Specialità in di- 
namo , motori elettrici per bordo. — 
GENOVA: Amministrazione, Piazza An- 
nunzista N. 18. 


Ing. C. Clerici e O. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza -= MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Compagnia d'Assicutazioni 
di Milano — Controi danni degli 
incendi, del fulmine, del gas e degli 
apparecchi a vapore. Assicurasioni sulla 
vita, rendite vitalizie immediate e dif- 
ferite. — Sede in MILANO, Via 
Lauro, 7. i 
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Classe M. a motore eletirico 
con diaframma ri; etitore e re: 


si UN ESEMPLARE 
Cl Cent. 25 he 


Conto corrente con la Posta 


ED AMMINISTRAZIONE 


Fro ‘Bonaparte N. 76 | 
i | 


A 


| Rivolgersi al Labo 


nno XVI. 


Milano, '? Novembre 1897. 


rr nr. _&@ccGGÈiGÈnniintianti E 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


16 pagine di Testo 


DIREZIONE 


MILANO 


Vasi Porosi 

e 

Vasi Grés 
per 

Pile Elettriche 


INSERZIONI 


Per una sol volta . 

quattro volte . ? 

„ un trimestre. s ; a 

un semestre . 
un anno . 


PREVENTIVI - PERIZIE 
COLEAUDI - INFORMAZIONI 


ratorio annesso a questa Rivista 
f | MILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


— | ESCE LA DOMENICA | ———— 


ABBONAMENTO ANNUO 


Pel Regno L. 1 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi i. 159 


Una pagina 


———_ 


ik pagina 118 pagina 


12 pagina 


è —— — __———_————— a 


Illuminazione 


18 1 
58 32 
175 41 55 
1320 165 
75 20 165 | 


In fin d'anno l’abbonato |{ 
O e || riceve in DONO il FRON- 
18 || TISPIZIO, PINDICE e la 
00 50 COPERTINA per rilegare 
= l’ annata. 


Thomson-Houston International Electric C.° 


8 pag. di Copertina 


ARRETRATO & 
Cent. BO | 


27, Rue de Londres — Puris 


Totale degli impianti fatti per: 


Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


1.800.000 lampade ad incandescenza. 
150.000 lampade ad arco. 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


——— o MILANO e 
Capitale interamente versato L. 7,000,000 


ZE" |]|]|]NE E 


in porcellana durissima 


PER 


Condutture elettriche, 


Telegrafi, Telefoni, ecc. 
_— 00e 


Porcellane 


e T 


per tavola, 


per caffè, 


erraglie 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


MICA SANDERS WAKE & €°|} 
29, GREAT S.t HELEN’ S. B. C. - LONDON 


per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE 
e per usi Elettrici PeR TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. 

di qualsiasi forma — Corrispondenza in francese — 

Agente per tutta l’Italia : ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO 


. 
kS 
` 


Tutti gli Uffici Po- 
stali del Regno sono 
inoarioati di ricevere 
gli abbonamenti alla 
i nostra ‘ Elettricità , 


Società Nazionale 


delle Officine di Savigliano 
Anonima con sede in Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


sio 


IN SAVIGLIANO 


Ba Costruzione di macchine dinamo-elettriche 


Jaa S HILLAIRET HUGUET 
ISTEMA 
TORINO — se 
Venti Settembre, 40 


— è®— 


fi | ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
Macchine utensiii mosse dall’ elettricità 


Compagnia Continentale EX- BRUNT & C 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. . > . Le. 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) =- MIL ANO 
et a 


MEDAGLIE d’ORO al’ Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


— 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA ——. SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA | 


PER LA FABBRICAZIONE DI 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
e PER CUCINE A GAS 


| 
| 
== | 
MATERIALI & APPARECCHI — 
speciali per fotometria o per officine a gas | FONDERIA DI BRONZO 
, e i ‘ ‘ ° GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione À 
di qualunque genere è prezzo Specialità Artioli di lusso in Bronzo È 
BRONZI D'ARTE, STATUE, di qualunque stile e genere l 
= PENDOLE, CANDELABRI SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO |} 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS anche su disegni speciali si 


\ 


PREZZI MODERATI 


| 

| 

LI 

È, 

— 


| 


al 


ff ISTITUTO ELETTROTEGNICO DI LONDRA 


Şi (The Elettrical and General Engineering College and 


f 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Tecnomasio - Ine. B. CABELLA E C. - Miano 


| 
Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
_ ——’oisognodi alcun reostato si può 
` variare la loro velocità nel rap- 
> porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 
tessuti. : N 
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: Via Vine. Monti, 38 
MILANO STI: Tia ne, Monti 47 
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SPECIALITÀ ww RE 
ARTICOLI CARLO NAEF Manzoni, 8i zione, per fonderia, ] 
dead; a e 
| ELETTRICHE mole = smeriglio - Ventilal, eco 
. TELEFONI - PARAFULMINI — 
ELETTROTERAPIA 


Accessori per luce elettrica, Materiali isolanti 
Porcellane per elettricità, Articoli per illumina- 
zione a gaz, Accenditori automatici per gaz. 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 9O 00 esente da ferro. 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA-GERMANIA) 


{i School of Scienge) 

DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
= Le lezioni incominc'eranno quanto prima 
+ Por avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Via Cairoli N. 2 
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a La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Viale di Porta Vittoria, 27) 
g VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


È TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
Î MOTORIA GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


Li T m — è 


“ai * 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


iIFRATELLI ZEDA- MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


BELLONI & GADDA - MILANO 


Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057 
Medaglia d’oro al Merito se i del LI di SEGEHCONATA; industria e commercio 


Dinamo - Trasformatori - Motori 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 
em 0-2, 
IMPIANTI DI CITTÀ E TRASMISSIONI DI ENERGIA ultimamente eseguiti dalla Ditta ed in cui trovansi in 
attività macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Prato- 
vecchio - Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano, Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, ecc. 


IMPIANTI DI STABILIMENTI : De- Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Milano), G. Ronzoni 
(Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e C. Calolzio, Egidio e Pio Gavazzi (Desio e 
Melzo), C. e L. Morandi (Milano), Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), A. Rùtschi (Zurigo), 


Società Elettrica Industriale 
Rimpetto all’Eden — MIL ANO — Via Cairoli, 2 


PREVENTIVI PER IMPIANTI ELETTRICI 


| 
Dinamo S. E. I. da l cavallo. Dinamo S. E. I. da 2 cavalli . | 
T'enditore della cinghia pər detta ee gi Lin aa 
: ) 

Regolatore di campo completo con regolatore di campo 
Voltmetro.. . . della dinamo, interruttore con val- 
N. 11 Lampade ad “ninis vola, voltmetro . . 

scenza da 16 candele cadauna; L 500 N. 22 Lampade da .16 candele L 800 

complete di portalampade, interrut-/ ~ cadauna; complete di portalampade, / = 


tore con valvola, bobeche o riflettore interruttore con valvola, bobeche o 
di ferro smaltato, griffa, sospensione riflettore di ferro smaltato, griffa, 
semplice a cordone od a bracciuolo sospensione semplice a cordone o 
DEL d’ ottone , con fili Su a 0 sa 
ori di rame a doppia copertura 1 "ame ppia | 
ed isolatori di porcellana . .. . copertura ed isolatori di porcellana . 
. Lo stesso impianto con 18 lampade 670 Lo stesso impianto con 35 ARACO da 1 000 
. da 10 candele cadauna. | 10 candele cadauna. . . - - 
— a a l ——— __ 
Impianto misto con N. 7 lampade da | Impianto misto con N. 14 lampade da 
p 
16 candele e N. 7 lampade da 10 „ 625 | 16 candele e N. 13 lampade da ” 910 


candele. | 10 candele. 


NB. — I prezzi suddetti s'intendono per impianti normali, quelli cioè nei quali la motrice trovasi nello stabile 
che si vuole illuminare. 
A richiesta si spediscono preventivi per impianti di maggiore importanza. 


cche A 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


= Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


Ina. CLERICI & G. 


MILANO- Via Broggi N. 6 - MILANO 
Lampade ad incandescenza 


Dogni tipo - Prezzi di concorrenza 
I Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


| 
| 
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SOCIETÀ ELETTRICA INDUSTRIALE 
2, Via Cairoli — MILANO — Via Cairoli, 2 


Fornitrice dei Ministeri della Guerra, della Marina, delle Ferrovie Mediterr. ed Adriatica, di Università. Istituti Tecnici, ecc. 


APPARECCHI 
DI FISICA E CHIMICA 


| 
— per le Scuole Secondarie e Superiori «&— 
| 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


I 
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AA 
DILETTANTI 


FOTOGRAFI 


Ai lettori dell “ELETTRICITA”, 


= 
ie rap sci 


Macchine — Utensili = 
LAVORAZIONE Buonissima 


Macchia a Fotografica Istantanea 


“DIAMANT,, 


FORMATO 9x12 CON 6 LASTRE 
detta con 42 lastre L. 28,50 


per sole £. 23,50 


DEI METALLI DN 


% 
Stüssi & Zweifel 


MILANO 
VIa DANTE, 8 


Copioso assortimento di novità ed accessori per fotografa 


Rivolgersi all’ Agenzia del? ELETTRICITÀ 
MILANO - Foro Bonaparte, 76 - MILANO 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


MUOVO ACCUMULATORE 


NUOVO ACCUMULATORE 
“A REPULSIONE,, 


“A REPULSIONE,, 


. 


‘ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
‘6 Brevetto TUDOR ,, 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 44 per intere Città. 


PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE,, “A REPULSIORE,, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
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JULIUS G. NEVILLE & Co. 


ORIEL CHAMBERS — LIVERPOOL 


— 18961 


Macchine ed utensili 
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Motori a Gas ed a Petrolio 
Otto di Crovsley 
la più grande Fabbrica 

di Motori a Gas del Mondo 
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JULIUS G, NEVILLE & Co. = kiverooai 
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A. MASSONI & MORONI - SCHIO 


MILANO, Principe Umberto — TORINO, Via XX Settembre. 56 
FILIALI: BARCELLONA (Spagna) — BUDWEIS (Austria) — ALESSANDRIA d'Egitto 
AGENZIE: SAMPIERDARENA -- NAPOLI — FIRENZE — BIELLA 


Medaglia d’argento al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 


CINGHIE SPEGIALI H DI P PELO CAMMELLO 


PER DINAMO 


I più grandi Impianti elettrici In Italia siano pubblici che privati, sono muniti delle nostre cinghie “Brevettate,, 
AMPIE GARANZIE E REFERENZE 


Unico fornitore della Risorgimento 


Macchine, utensili, accessori 
ed articoli tecnici 
degl’ultimi perfezionati sistemi 
di migliori fabbriche 
Americane, Inglesi e Tedesche 
Real Casa trovansi a prezzi senza con- 


OCCASIONE 


Vendesi un 


Fonografo Edison 


Classe M. a motore elettrico con diaframma ripetitore e re- 
gistratore, galleria con 14 tubi d'audizione, con 12 cilindri 


correnza nel deposito 


dell'Ing. Carlo Greuter 


MILANO 
Via Filodrammatici, 1 


fonografati e 12 da fonografarsi. — Fu comperato 3 mesi 
sono a Parigi, per 700 franohi ed ora si cede a metà 
prezzo, comprese le cas:e da viaggio 


Rivolgersi al sig. M. F. presso l' Amm'nisirazione del- 
l ELETTRICITÀ. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ai A 
dSTEREOTIPIA-GALVANOTIPIA 


0% 
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CERCATORE AMERICANO 


DI DISTANZE 
Sistema RAFFERTI, brevetto n. 189 vol.78 


‘Questo apparecchio è suscettibile di diversi 
impieghi. Esso permette, per esempio, DI DE- 
TERMINARE LA POSIZIONE DEI BASTI- 
MENTI sommersi e di conseguenza la lun- 
ghezza della linea di salvataggio da illuminare. 
La sua utilità è specialmente indicata nei ser- 
vizi della MARINA e della GUERRA. 


Esso si compone di un mezzo quadrante, 
sulla scala graduata del quale si muovono 
due regoli mobili, ed un piccolo regolo gra- 
duato indipendente. Il suo impiego è dei più 
semplici e dei più facili. 

L’ inventore cerca assicurarsi il concorso 
d’industriali per la FABBRICAZIONE e la 
VENDITA DI QUESTO APPARECCHIO IN 
ITALIA; prezzi e condizioni a convenirsi. 


Indirizzarsi ai signori 


Brandon et Fils 


PARIGI — Rue de Provence, 59 — PARIGI 
Modello in deposito. 
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ZINCOTIPIA - FOTOINCISIONE | 
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e TEIL pulire 


Riproduzione su zinco 


uso litografico 


— 109: -— 


PIPPA: =x" = 


cis!ONE IN LEGy, 


Fotografia su legno e metalli 
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NUOVA ILLUMINAZIONE 


pucca 
GAS ACETILENE 
GAY AVE TILEN 
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X SPECIALITA BREVETTATE > p 


Gazogeni automatici - Gasometri - 
Cucine a uno e due fuochi - Fornelli da 
laboratorio - Beccucci veri Bray’s e Man- 
chester - Tubazioni - Apparecchi per 
illuminazioni - Tazze e globi - Mupiner 


teria, ecc. 
i s$s osi 


CARBURO DI CALCIO 


Qualità superiore - Massimo rendimento 


livolgersi alla Società E lettrica Industriale 
Via Cairoli, 2 — MILANO 


SI FA RICERCA di buoni Rappre- 
sentanti per ogni Circondario del 
Regno. 


ARA MAMANMAN DA wr 
si rev ypeVoeYpeVbeY oe Vvevvet pi 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Cooperativa ZINGOGRAFI ed Affini 


MILANO - Corso Garibaldi. 95 - MILANO 
SPECIALITÀ btlscL 1. i. 1 
IN Disegni Artistici ed Industriali 
CATALOGHI = ui 
SI ASSUMONO FOTOINCISIONE 
+ LAVORI D'INCISIONE MEZZATINTA 
"== 
ai Prezzi modici - Lavoro accurato - Esecuzione prontissima 


pi SLIIAIAIACNAAIRAIAA: 

Ri DISTRIBUTORI @ 

si —— © AUTOMATICI 
per liquidi e solidi 


MILANO 
76 — Foro Bonaparte — 76 


00000000000000000000000 300000000000000000000000000000000000000000000 
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D.r GIORGIO FINZI 
TRATTATO ELEMENTARE 


Elettricità e Magnetismo 


È questo il Trattato, tra quelli pubbli- 
cati ultimamente in Italia, che spicca mag- 
giormente per carattere di. modernitd. 

Un bel volume in 8, di 504 pag. illustrate da 183 iucisioni 
PREZZO L. 8. 
Per gli abbonati annuali del ELETTRICITA’ IL. 3 


Rivolgere le domande all’ Amministrazione dell’ Elettricità 


Le Amministrazioni pubbliche (MUNICIPI, ISTITUTI, COLLEGI, TEA- 
TRI, ecc.) e gli Opifici privati che desiderano impianti elettrici (per luce, tra- 
sporti di forza ecc.) a pagamento ANCHE A LUNGA SCADENZA, possono 
rivolgersi alla Ditta R. M., N. 610, DISCO l’Amministrazione dell’ “ Elettri- 
cità,, — MILANO, Foro Bonaparte, N . "706. 


"GASPAR NOELL 


VOGELBERG près Lüdenscheid ( Allemagne ) 


USINES A CUIYRE, FONDERIES, LAMINOIRS & TREFILBRIES | 


Spécialités pour l’électricité: FILS a CABLES DE CUIVRE PUR 
de la plus haute. conductibilité, clairs et étamés 


FILS & BANDES DE GRANDES pe A 


FILS DE BRONZE & DE CUIVRE PUR 
en toutes qualités pour lignes téléphoniques 


FILS DE CUIVRE POUR CHEMINS DE FER ELECTRIQUES (FIL TROLLEY) 


LAMES CONIQUES POUR COLLECTEURS 


DER 


pee 
lati 


Fils et planches en laiton, mailechort, tombac, bronze, argentan et aluminium. 
FSE - 


Informations par: Fa WERTH, Via Rovello, 1 - Milan 
I CIVIKIKIKEKTECKEHKKKKKNKKKSfSEEA 


ANNO XVII 1898 ‘ANNO XVII 


| 
| pri li — e a 


L'ELETTRICITÀ | 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA H 


I 
| 


Premiata alle Esposizioni di Parigi, Liverpool, Chicago 


Padova, Parma, Nizza, ecc. | 


ABBONAMENTO ANNUO 


Italia L. 12 - Unione postale L. 15 - Altri Paesi L. 18 


Un esemplare Gent. 25 - Arretrato Cent. 50 
VO | 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Foro Bonaparte, 76 — MILANO — "6, Foro Bonaparte | 
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Tutti gli Abbonati hanno diritto di avere a METÀ PREZZO uno o più 


dei seguenti volumi costituenti la 


Biblioteca dell’ “Elettricità, 
| 
| 


D. Giorgio Finzi. Trattato elementare di G. Parpini. Apparecchi elettrici; norme per 
Elettricità e Magnetismo (un volume la costruzione (pagine 272 con 130 
i-8 di pag. 504 con 183 incisioni . L. 6 p. L. 3,— IDO) i nen se Le pela Le 
E. Barni, Manuale del montatore elettricista G. Parvini. Dinamo e motori. Norme pratiche | 
III elizione (pag 324 con 175 inc). L. 2 p. L. 1,— per la loro costruzione ed applicazioni 
V. Priizzari. L'elettrolisi, trattato per la gal- diverse (pag. 240 con 42 incisioni). L.2 p L._1,—- $ 
vanoplasties , e l'elettro metallurgica, V. Pico e E. Barni, Gli accumulatori (312 DI 
(316 pag. coa 8l inc). ..... L2p L L- psg. con 60 incisioni) . . . . . L.2p. L.l,— | 
E. Hospit LIER. — Il carburo di calcio e la- M. M. Guida del Fonografo Edison, istru- | 
cetilene o gas elettrico, con note e cita- zioni pratiche per l’ uso del Fonografo I 
zioni del tr- duttore, pag. 128 e 14 inc. L. 2 p. L. 1,— del Kinetoscopio Edison (pag. 128 con i 
G. De-MarcHis. Le macchine dinamo e ma- 40 illustrazioni). . . . . . .. L.2p.L.l,- W 
gneto elettriche (186 paz. con 37 inc.) L 2 p. L. 1,— | G. Bonarovanni. Elettrologia. Leggi e defi- o 
Dott. G. Dari L'elettroterapia (264 pag. id nizioni principali (vag. 262). . . LL 2pL.1—- | 
SOM co o) 0a e ere ene leve Do Le de ongiovanni. Magnetismo. Definizioni © È 
E. Cirta Il fulmine e il parafulmine (224 G "leezi poinipali (par. 332 con alcune a 
| pagine con 18 inc) . . .... L2p L 1,- incis oni) L. 2 p. L. 1,— 
log. E. PrazzoLi. Potenziale elettrico; unità ST E EEE E > 
| di misura (228 pag. con 32 inc). L. 2p. L. 1,— G. CastaGnERIS. Tramvie e Ferrovie elet- | 
M. MartineLLI. Le pile elettriche (pag. 228 triene (432 pag. con 170 ine. e 30 L40.1.2 
- VII con 60 figure). . .... L2p.L. 1,- gruppi diillustrazioni). . . - . . L4p.l. <,— | 
L. Rornzs. Studio sulla telefonia (188 pag. A. GarBasso. — La luce, considerata come | 
| con 70 ine.) . . ....... L2p.L ll fenomeno elettromagnetico, quindici le- i 
| G. Ferrari. Gli impianti domestici di luce zioni sperimentali (pag. 256 con 101 ine.) L. 2 p. L. l,- iE 
elettrica con pile ed accumulatori (pag. G. P. Norme per piccoli impianti di Luce | 
96 con 26 inc.) poaa de o n ed po Ea 090 Elettrica con Pile ed Accumiulatori . L. 0,50 r. L. 0,25 | 
| 


Alla « Rivista » è annesso un LABORATORIO di Saggi Misure Elettriche ed un UFFICIO di 
Progetti per Impianti Elettrici e Preventivi — Perizie — Collaudi — Informazioni, e per CONCES- 
SIONI di forze idrauliche, tramvie, ecc. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


— ANNONCEN EXPEDITION 


XVI Ishresne 


Die « ELETTRICITA » welche eine 16 
jährige erfolgreiche Thàatigkeit zählt 
erscheint wöchentlich mit 16 Seiten 


Text und 12 Seiten Insertionen: dieselbe 
ist in Italien einzig in ihrer Art; ihr 


ausgedehnter Leserkreis, sowohl im In- 
als auch im Auslande sichert technisch: 
kaufmännischen Anzeigen eine höchst 
wirksame Verbreitung. Die Kriterien 
mit welchem unser Insertionsbureau ge- 
leitet wird, fördern ausschliesslich die 
Interessen unserer Klienten. Wir be- 
gnügen uns nicht nur mit dem einfa- 
chen Einrücken der uns anvertrauten 
Insertionen, sondern bringen dieselben 
zur Kenntniss derjenigen Personen, 
welche daran Interesse haben können. 


——_r ———_——  _ —_ 


1 Seite | !/2 Seite | 1/4 Seite | 1/g Seite 

MM M. | Mo 

Riamalige Insertion | 24 — | 12 80 7 20 4 — 
|Tistaatigs. ~.. 80 — | 4640| 2560| 1440 
“Rriorteiaetone . 264 — | 140 — | 8 — | 44 — 
f Halbjährliehe . +. | 468 — | 256 — | 136 — | 7 — 
ca aa 136 — 


Jährliche .800 — | 460 — | 248 — 


r 


Advertisements Office 


GENTLEMEN, 


We beg to call your attention to our 
rates for advertisements as given below, 
and should be glad if you would favour 
us with an order, which we feel sure 
would result to your material advantage 
by bringing your manufactures more pro- 
minently before Italian Engineers. 

We shall be pleased to supply you with 
copies of our Journal and any information 
you may require. 

Editor of ‘“L'ELETTRIGITÀ ,, 


MILAN 
76, Foro Bonaparte 


FULL PAGE | ja PAGE | 1/a PAGE | 1/8 PAGE 

L. S$. DIL. US. D.L. S. D.|L. S. D. 
One insertion . | 1: 4. 0.| 0.12. 0.| 0. 7- 0| 0. 4. 0. 
4 insertions.. | 4. 0. 0.1 2. 6. 0] 1. 5 0j 0.14. 0 
3 months .../|13,4. 0.) 7. 0. 0.| 4. 0. 0. 2. 4. 0 
6 months . - . |24. 0. 0.} 12.16. 0| 6.12. 0) 3.12. 0. 
1 year. .... 40. 0. 0./23. 0. 0/12. 8. 0.) 6.12. 0. 


PER LE INSERZIONI NELL "ELETTRICITÀ, 


È ovvio far rilevare che questa Rivista — essendo quasi l'unica del genere in Italia — 
é ricercata da ogni ceto di persone e diffusa in ogni provincia; essa costituisce quindi uno 
der migliori e più efficaci organi di pubblicità che esistano tra not. Convinti di ciò, molti 
fra 1 più importanti “industriali italiani ed esteri st valgono largamente della pubblicità del 
nostro giornale, alla quale vengono dedicate le pagine di ME in considerazione spe- 


aene della sempre crescente sua diffusione. 
| PREZZO DELLE INSERZIONI 


Gratis per una sol volta . . . L 30 6) 9 5 Gratis 
Ne Pro di saggio ||. quatro volte ...  „ 100 hs ai ! se Numeri di saggio 
„ un trimes're . ... p 
e/rreventul f> i caer, ‘sso S20 RI go | © Preventivi 
‘un anno . 0... n 1000 575 310 165 l 
Bureau d'annonces 
MILANO — Foro Bonaparte, 76 — MILANO 1a PAGE | 4/5 PAGE 
La Revue IL Elettricità parait toutes les se- Fr. Fr. 
maines; elle a 16 pages de texte et 12 pages d’ annon- Une fois. . 9.— 5— 
ces. C'est le seul périodique ď’ Icalie s'occupant exclusi- Quatre tois . 32,— 18 — 
vement de sciences et applications électriques. L'Elet- Da - 
tricità est très-répandue non seulement en Italie, mais TARE Oreta a B vs 
aussi à l'Etranger. Elle est trè-recherchée par les Indu- Un sémestre 16o,— | 90. 
striels, Constructeurs, Ingénieurs, Electriciens, Mécaniciens. Un année. 310.— 165 — 


Par conséquent la publicité de L’ Elettricità est 
très-efficace et toujours profitable. 


l | | 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


. Indirizzi commerciali 


Schwarzenbach e Koelli- 
ker — Fornitura di fibra vulcamzzata 
americana, ebanite, isolite. Lampade ad 
incandescenza, carboni per lampade ad 
arco. - MILANO, Via S. Rsdagonds, 10. 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
‘FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 


- tori e dinamo, grassi per macchine e 


per carri = MILANO V. avviso speciale. 
Natale Lange — TORINO — 


Avenarius Carbovineum — Olio-vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall'ossidazione. 
Mastice Universate Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precis:one e di costruzione e | er mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa- 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ecc.) — FIRENZE. 


Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA, 


Selve Fratelli. 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 


rame, Specialità filo di rame per con- 


duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta), 


Bassi Cesare. — Negoziante di 
benzina di Germania e petrolina Na- 
zionale. — MILANO, Via Unione, 20. 


Società Pompe Worthing- 


ton — Pompe ad azione diretta per 
alimentazione caldaie ed usi diversi. 
Prezzi e preventivi forniti dietro indi- 
cazioni necessarie. — MILANO, Via 
S. Marco, 40-42. 


Pegamoid — Tende, copertoni, 
sacchi, serbatoi, mantici di vetture, 
cinghie, tubi. cartelloni d’ affissioni 
e d'imballaggio, amianto ecc. ecc. 


tutto impermeabile. — MILANO, 
Piazza del Duomo. 
Carpenteria A. Brambilla 


— Premiato stabilimento industr ale 
per le costruzioni in legno e in ferro. 
Specialità per coperture di stabilimenti 
in ogni genere. — MILANO, v.a Via- 
cenzo Viviani, 14. 


C. A. Rossi — Uffici per ottenera 


brevetti d'invenzione in Italia e a!1'E- 
ste o. Mar.he di fabbrica. Esperimenti, 
cessioni, vendite, ricerche, in formazioni, 
contenzioso. — ROMA, via Farini, 


AI 


Ing. B. Cabella e C. - MILANO - 
Strumenti d'ingegneria, teodoliti, ta- 
cheometrì, livelli. squadri, planimetri, 
misure, strumenti per collaudo dei ponti 
Calib:i per posa delle ferrovie. Mac- 
chine per,la resistenza dei materiali. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione Magnoliu. — 


Sotteripa, 1, GENOVA. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 


di acciai, lime ed utensili: acciaio per 

utensili e per alberi da dinamo; getti 

in acciaio fuso per parti di macchine. 

Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
: utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — 
Costruttori meccanici. Rappresentanti 
Generali per le Turbine Hercule-Pro- 
grés. - Accoppiamenti a frizione. — Mac- 
chine da carta — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di filì e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


fabrik, DRESDA-LOBTAU - 
motori originali Hille con notevoli per- 
fesionameuti e innovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Solare. 


inierna. Puleggie di legno sezionate. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 
GENOVA. 


Emilio Foltzer — Olii e grassi 
lubrificanti per macchine. Fornitore 
dei principali costruttori in macchine 
a vapore, imprese d’elettricità, ecc. 
— MEINA (Lago Maggiore.) 

Rappresentante in MILANO Luigi Rossi 


Accumulatori Tudor — F b- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


` 
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cotone d'Egitto, Specialità per impianti 
elettrici. — SCHIO - Filiale, MILANO. 
Via P. Umberto, 7. 


perfezionate New Franklin. Cataloghi 
Seggi e schisrimenti gratis, a richie- 
sta. — MILANO, via Lazz. Palazzi, 8. 


W. 


Halske di Berlino, Schuckert di No- 
rimberga ecc. --MILANO, Manzoni, 17. 


Ing, C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


C. — Macchine e ettriche per illu- 
minazione e trasporti di forza. Macchine 
iudustriaii ed agricole. Deposito di 
carburo di calcio. — MILANO, via 
Prince. Umberto, 8-10. 


Italo - Svizzera 
concessionari per l’Italia e Svizzea 
della ‘’Jandus,, Lampada ad arco cho 
illumina per 220 ore consecutive con 
un paio carboni - MILANO, Durini, 34. 


Vandone e C. - Torchi brevettati 
Mesch'ni, Pompe d'ogni sistema e per 
ogni uso, a mano e a motore. — Rubi- 
netto e accessorii per motore. — Mi- 
LANO, Viale Megenta, 29. 

Massara Pietro — Articoli tec- 
nici per l’inodustiia — Disincrostaut! 
preparati in base all'analisi dell’acqua 
d'alimentazione. - Cemento isolatore. 
— MILANO, Corso Sempione, 116. 


N. Moltrasio. — Unico deposito 
per l’Italia della vera cinghia Ba- 
lata marca Dich’s. Pronte da mym 25 
a 300 di larghezza. — BERGAMO. — 
Via Co'ogno 16. 


Luigi Rossi — MILANO — Olio- 


l 


| 


i 


1 
I 


| 


speciale Foltzer per dinamo, per cilin- 


dri a vapore. — Oliatori veri Mis 
chaux. - Morsa parallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO. 


Via Castiglia Dinamo — Trasforma- 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate. 


M. Scheuber. — BIELLA — Fsb- 
brica le migliori macchine per ape 
protto e Tintura, ottime Turbine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni. — 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini. — Società pe- 
fabbricazione e posa in opera di appa- 
recchbi per la luce elettrica, Gas Aceti- 
lene, ecc. Impianti per acqua potabile. 
MILANO, Vittoria 53, “succ. Tadino, 8 


Collegio Convitto Giorgione 
24 anni d'esistenza con R. Scuole tec- 
niche, ginnasiali, commerciali e scuo- 
le per allievi macchinisti. — CASTEL- 
FRANCO VENETO. (Treviso). 


Officina Elettrica della Socistà 
Esercizio Bacini, con annesso Stabili- 
mento meccanico. — Specialità in di- 
namo , motori elettrici per bordo. — 
GENOVA: Amministrazione, Piszza An- 
nunzista N. 18. 


incendi, del fulmine, del gas e degli 
apparecchi a vapore. Aesicurazioni snìla 
vita, rendite vitalizio immediate e dif- 
ferite. — Sede in MILANO, Va 
Lauro, 7. 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione. - Di- 
segni e modelli di fabbrica, marche 
di fabbrica ecc. — MILANO, Via Cai- 
roli, 2, 


SPAZIO DISPONIBILE 


| 


Anno XVI. Milano, 21 Novembre 1897. Nu. 47 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


16 pagine di Testo - A ESCE LA DOMENICA pe 8 pag. di Copertina 


TUN ESEMPLARE ABBONAMENTO ANNUO gg] annemato 
Cent. 25 [PS Pel Regno L. 1 || Unione Postale L. 45 || Altri Paesi L. 18 | 


Cent. 50O 


DIREZIONE INSERZIONI — Ura pegina | 112 pagina | 114 pegina | 118 pogina || In fin d'anno l'abbonato 
— _ SN, rr — | < | o or . v a 
) P l Ita . i : f Ti 392 48 10 riceve in DONO il FRON- 
ED An a; fina bt “ds 0: a 100 Rs Pe nen ni OSE, e la, 
\ » un trimestre . . n 350 475 C per rilegare 
N Fro Bonaparte N. 76 | Ù DE medita pv ea ” a00 pel i 90 I annata. 


Thomson-Houston International Electric C.° 
27, Rue de Londres — Puris 


| PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
PREVENTIVI - PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


Ill i 1.800.000 lampade ad PE dedi 
uminazione 150.000 lampade ad ‘arco. 


Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista 
MILANO - 76, Foro i 76 -- MILANO 


SOCIETÀ CERAMICA 


I RICHARD-GINORI 


=a MILANO e 
. Capitale interamente + versato D. 7. 000,000 


—__________———Pr_—tT6_—_—_—_—_—_—t_—_—_—_—t_er_r_ 


-SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 


Vasi Perosi PER sosti 

e e Terraglie 
SOSTA Condutture elettriche, - Pi ce awia 
i per caffè, 

pie terere CI Telegrafi, Telefoni, ecc. {ai per camera, ece 


KOTO — _e000e___ O 
TA, ARTICOLI PER IGIENE DOMESTICA B>___ 


— 


: bianche e decorate 


INSERZIONI A PAMER TO 


RAMPADA AD INGANDESGENZA]| 


IERI S 


o 
La più economica 
da 30 a 130 Volts, di qualsiasi attacco, da 5 a 32 candele 


Tu. 5,78 cadauna 
per quantitativi non inferiori a una dozzina 


Rivolgersi alla “Società Elettrica Industriale,, — Via Cairoli, 2 — MILANO 


£3 


MICA SANDERS WAKE & C.°| i Tuti gi urti po- 

29, CREAT S.t HELEN” S. F. €. - LONDON €| stali del Regno sono 

per STUFE AMERICANE | rOoRNITORE DEL GOVERNOINGLESE | $| incaricati di ricevere 
i € 


e per usi Elettrici PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. gli abbonamenti alla 
d i ualsi as i f orma — Corris ondenza Ín francese — da 
q = p nostra ‘ Elettricità ,, 


cl 


ve wuvuvoeosyeo 


l 


| Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO 


OLIO PER DINAMO.ELETTRICHE, 


» La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Viale di Porta Vittoria, 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E TEN MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


AF ade ap pi Pee T 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & c | 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato . è o . Lo 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41.43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) = MIL ANO 
— a 


MEDAGLIE d’ORO all Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


PER LA FABBRICAZIONE DI 
-~ Misuratori per Gas, as, Acqua, Elettricità APPARECCHI DI RISCALDAMENTO ‘ 
e PER CUCINE A GAS 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 
MATERIALI & & APPARECCHI e 
speciali per fotometria e per officine a gas F 0 ND E. RIA D I BR 0 N Z Q 

| 

| 

| 


e GHISA ARTISTICA 


+ ————@—————————————__———_——_ e 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 
di qualunque genere e prezzo 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 


di qualunque stile e genere 


BRONZI D'ARTE, STAT UE 
PENDOLE, CANDELABRI \ 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


n 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


anche su disegni speciali 


PREZZI MODERATI 


| INSERZIONI A PAGAMENTO > 


| | TECNOMASIO - No B. ( B. CABELLA E L. ~- - MILANO: E 


Dinamo e Motori a corrente Continua ed alternata 


Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 
-08 


\ 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
bisogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 


porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 
tessuti. 
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st APPARECCHI 


PER LE 


| | Esperienze di Röntgen 


I RAGGI X 


ini 


A chi volesse allestito un GABINETTO SPECIALE 
per le esperienze di Ròntgen, noi possiamo fornire 
tutto l’occorrente in modo di poterlo aprire al pubblico 

Q| con immancabile successo. A Londra, a Parigi, ecc. 
tali Gabinetti sono frequentatissimi. Anche in Italia 
«uno di tali gabinetti farebbe fortuna. 


CARLO NAEF - MILANO Mastino ed'utansili'‘par la mecca 
nica di precisiona e di costru- 
Via Alessandro Manzoni, BL ziona, per fouderia, per elettricista, | 
| gasista, idraulico, lattoniera, ecs. 
Acciaio inglese - crogixoli - 
mole = smeriglio - Ventilat, ece 


——— 


| Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, 2? — MILANO — 2, Via Cairoli 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 9O 00 esente da ferro. 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


Guglielmo Neuhaus 
l : Via Vinc. i, 38 
MILANO sicu. Via Vine. Monti, 47 


SPECIALITÀ 


ARTICOLI CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA-GERMANIA) 
PER SUONERIE 
ELETTRICHE ISTITUTO ELETTROTEGNIGO DI LONDRA 
TELEFONI - PARAFULMINI ui ai da I 
ELETTROTERAPIA FOO e 


DIRETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN -— C. CAPITO 
Le lezioni incominc eranno quanto prima 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista; Milano, Foro Bonaparte, 76 


” Accessori per luce elettrica, Materiali isolanti 
Porcellane per elettricità, Articoli per illumina- 
zione a gaz, Accenditori automatici per gaz. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


NUOVO ACCUMULATORE I NUOVO ACCUMULATORI 
“A REPULSIONE,, “A REPULSIONE, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
‘Brevetto TUDOR ,, 
GENOVA — Via Assarolli, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
‘ PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. 


SA REPULSIONE,, “A REPULSIORE,, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 


INSERZIONI A eee ee 


Indirizzi Fo sedici sci | 


‘ Schwarzenbach e Koelli- 


ker — Fornitura di fibra valcamzzata 
americana, ebanite, isolite. Lampade sd 
incandescenza, carboni per lampade ad 
arco. - MILANO, Via S. Radegonda, 10. 


| Maschinenfabrik Oerlikon 


presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l’Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico, = Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastificì. 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri - MILANO V, avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbuuneum — Olio-vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall'ossidazione. 
Mastice Universare Dantin. 


precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


' Officine Galileo. — Strumenti 


di precisione, Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa: 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ecc ) — FIRENZE. 


. Salvadè Attilio. — Specialità 


I 


| 


in cinghie per impianti elettrici. — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA, 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame, Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta). 


Bassi Cesare. — Negoziante di 
benzina di Germania e peirolina Na- 
zionale. — MILANO, Via Unione, 20, 


Società Pompe Worthing- 
ton — Pompe ad azione diretta per 
alimentazione caldaie ed usì diversi. 
Prezzi e preventivi forniti dietro indi- 
. cazioni necessarie. — MILANO, Via 
S. Marco, 40-42. 


Siry Lizars e C. — Contatori di 
elettricità. (Vedi avviso speciale.) 


| Pegamoid — Tende, copertoni, 


sacchi, serbatoi, mantici di vetture, 
cinghie, tub', cartelloni d’ affissioni 
e d' imballaggio, amianto ecc. tutto 
impermeabile. — MILANO, Piazza 
del Duomo. 


Carpenteria A. Brambilla 
— Premiato stabilimento industriale 
per le costruzioniin legno e in ferro. 
Specialità per coperture di stabilim. in 
ogni genere. MILANO, via Viviani, 14, 


C. A. Rossi — Uffici per ottenera 
brevetti d'invenzione in Italia e all’E- 
stero. Marche di fabbrica. Esperimenti, 
cessioni, vendite, ricerche,informazioni, 
contenzioso. — ROMA, via Farini, 5. 


| Ing. B. Cabella e C. - MILANO - 


Strumenti d' ingegneria, teodoliti, ta- 
cheometri, livelli, squadri, planimetri, 
misure, strumenti per collaudo dei ponti 
Calibri per posa delle ferrovie. Mac- 
chine O iii la resistenza dei materiali. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione Magnolia. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Calda'e e 
macchine a vapora. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, Jime ed utensili; acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — Co- 
struttori meccanici. Turbine americane 
e Girard. Rappresentanti a Frizione 
brevettati. Macchine perl’industria della 
carta. Impianti di cartiere — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, eotterra- 
nei @ subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


Q 


irardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


motori or givali Hille con notevoli per- 
fezionamenti e irnovazioni per (as, 
.Benzina, Petrolio e Olio Solare, 


Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da grasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificazione 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 
GENOVA. 


Emilio Foltzer — Olii e grassi 
lubrificanti per macchine. Fornitora 
dei principali costruttori in macchine 
a vapore, imprese d’elettricità, ecc. 
— MEINA (Lago Maggiore ) 

Rappresentante in MILANO Luigi Rossi 


Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


A. Massoni e Moroni - Cinghie 
brevettate (Marca Massoni e Moroni), 
Cinghie in pelo di cammello, di crine di 
cotone d'Egitto, Specialità per impianti 
elettrici. — SCHIO - Filiale, MILANO. 
Via P. Umberto, 7. 


G. Ceribelli e C. — Rappresen- 
tanze Americane. Macchine da scrivere 
perfezionate New Franklin. Cataloghi ı 
Saggi e schiarimenti gratie, a richie- 
sta, — MILANO, via Lazz. Palazzi, 8, 


Guglielmo Hagen — Deposito 
di colori, vernici e penuelli del'a casa 
W. Haland e Son di Londra. Forni- 
trice delle seguenti case: Siemens e 
Halske di Berlino, Schuckert di No- 
rimberga ecc. --MILANO, Manzoni, 17. 


Ing, C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 
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Ing. Sessa e Trona,Bertuzzi 
e C. — Macchine elettriche per illu- 
minazione e trasporti di forza. Macchine 
industriali ed agricole. Deposito carburo 
di calcio. MILANO, P. Umberto, 8. 


Società TecnicaIndustriale 
Italo - Svizzera — Esclusivi 
concessionari per l’Italia e Svizze1a 
della ‘’Jandus,, Lampada ad arco che 
illumina per 220 ore consecutive con 
un paio carboni - MILANO, Durini, 34. 


Vandone e C. - Torchi brevettati 
Meschini, Pompe d'ogni sistema e per 
ogni uso, a mano e a motore. - Rubi- 
netto e accessorii per vapore. — Mi- 
LANO, Visle Magenta, 29. 


Massara Pietro — Articoli tec- 
nici per l’industiia - Disincrostanti 
preparati in base all'analisi dell’acqua 
d'alimentazione. - Cemento isolatore. 
— MILANO, Corso Sempione, 116. 


N. Moltrasio. — Unico deposito 
per l’Italia della vera cinghia Ba- 
lata marca Dicks. Pronte da mym 25 
a 300 di larghezza. — BERGAMO. — 
Via Co'ogno 16. 


Luigi Rossi — MILANO — Olo 
specia!e Foltzcr per dinamo, per cilin- 
dri a vapore. — Oliateri veri Mi- 
chaux. - Morsa parallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO, 
Via Castiglia. Dinamo — Trasforma- 
tori — Motori per impianti elettrici 
a correnti alternate. 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab- 
brica le migliori macchine per ape 
pretto e Tintura, ottime Turbine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni. 
Offerte a richiesta. 
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fabbricazione e posa in opera di apra- 
reccbi per la luce elettrica, Gas Aceti- 
lene, esc. Impianti per acqua potabile. 
MILANO, Vittoria 53, - succ. Tadino, 
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| niche, ginnasiali, commerciali e scuo- 
‘le per allievi macchinisti, — CASTEL- 
FRANCO VENETO. (Treviso). 


Ing. A. Stigler — Accessori e 
montarichi idraulici, elettrici e mecca- 
nici. Motori a gas e & petrolio Stigler 
Pompe trasmissioni, — MILANO, via 
Galileo, 45. 


Officina Elettrica della Società 
Esercizio Bacini, con annesso Stabili- 
mento meccanico. — Specialità in di- 
namo, motori per bordo. GENOVA: 
Ammin. Piazza Annunziata N. 18. 


Compagnia d'Assicurazioni 
di Milano — Controi danni degli 
incendi, del fulmine, del gas e degli 
apparecchi a vapore. Assicurazioni sulla 
vita, rendite vitalizie immediate e dif- 
ferite, Sede in MILANO, Via Lauro, 7. 


Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione. - Di. 
segni e modelli di fabbrica, marchi 
di fabbrica, ecc. MILANO, Via Cairoli, 


Compagnia Continentale — 
(già Brunt e C.)— Apparecchi 
d'illuminazione (Vedi avviso speciale), 


Società Ceramica Richard 
Ginori — Spec alità Isolatori di por- 
cellana. (Vedi avviso speciale.) 


Società Nazionale Officine 
di Savigliano — Dinamo, wo- 
tori, ecc. (Vedi avviso speciale.) 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) I | 


Società per la fabbricazione del Gontatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e C. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 28 - Milano 


Capitale L. '"7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITA 
(Sistema ELIHU THOMSON) 


per correnti centinue ed alterrate da 5 a 8000 ampères 


PRIMO PREMIO 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 


più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


SI AVVERTONO I SIGNORI PRO- 
FESSORI CHE 


È PUBBLICATO 


IL NUOVO CATALOGO SPECIALE 
DEGLI 


Apparati di Fisica 


Macchine — Utensili 


PER LA 


LAVORAZIONE 
DEI METALLI 


* 
Stiissi & Zweifel 


MILANO 
via DANTE, 8 


ALTRO MATERIALE DIDATTICO 


PER LE 


Seuole Secondatie ed Universitarie 


Chiederlo alla SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE, MiLaxo, VIA CAIROLI, 2, 


— che lo spedisce gratis dietro richiesta 


con cartolina con risposta pagata. 


| INSERZIONI A PAGAMENTO 


A. MASSONI & MORONI - SCHIO 


FILIALI: MILANO, Principe Umberto — TORINO, Via XX Settembre, 56 
BARCELLONA (Spagna) — BUDWEIS (Austria) — ALESSANDRIA d'Egitto 
AGENZIE : SAMPIERDARENA -- NAPOLI — FIRENZE — BIELLA 


Medaglia d'argento al Morito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 


I 

| CINGHIE SPECIALI DI PELO CAMMELLO 
ĉo 
| 


PER DINAMO 


I più grandi Impianti elettrici in Italia, siano pubblici che privati, sono muniti delle nostre cinghie ‘’Brevettate,, 
AMPIE GARANZIE E REFERENZE 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


ING. CLERICI & C. 
MILANO- Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D'°ogni tipo =- Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni pet grossi contratti e rivenditori 


—re —=- —— —— TP _x - _— ass 


ja MAP AA nanang y > è LAMA AAA ARA A} 
# Unico fornitore della Risorgimento (+ < u3 AMATA IEEE! a Eu 


SE, Macchine, utensili, accessori NUOVA ILLUMINAZIONE 


GAS ACETILENE 
MAD AULTILEN 


n; pi: degl’ultimi perfezionati sistemi 
e SPECIALITÀ BREVETTATE Se b 


A di migliori fabbriche 

= Americane, Inglesi e Tedesche 
Real Casa trovansi a prezzi senza con- 

Gazogeni automatici - Gasometri - 

Cucine a uno e due fuochi - Fornelli da 

laboratorio - Beccucci veri Bray’s e Man- 

chester - Tubazioni - Apparecchi per 

illuminazioni - Tazze e globi - Rubinet- 


yy 
P | “ mm {i è] a h. 
i Contatori d’Elettricità ag 
de CORRENTI CONTINUE —i.jo 


correnza nel deposito LA vi 
{dell Ing. Carlo Greuter po asray 
f - MILANO i TN 
Via Filodrammatici, 1 


3 Cime 4 Semplici e robusti — C ARBUR O DI C ALCIO 

MW iv Consumo di corrente Qualità superiore - Massimo rendimento 

insignificante — Regi- CIA cui dii: 
stra i più deboli débits Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 


sai Via Cairoli, 2 — MILANO 
e a Movimento assicurato PAS I  IIIE ee]! ‘ 
si FA RICERCA di buoni Rappre- 
A. PELOUX Ing. Elettricista sentanti per ogni Circondario del 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia Regno. 
Il Società Elettrica Industriale - Milano, Via Cairoli, 2 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
fe eee e eee e e ____—@ 
Società Edison per Fabbr. di Macchine ed Apparecchi Elettrici 


CC. GRIMOL DI & C.e 
Via Broggi, 6 — MILANO — Via Broggi, 6 


Macchine Dinamo-Elettriche 
A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Ventilatori — Agitatori d’aria — Trapanatrici — Regolatori automatici 
Apparecchi di misura — Lampade ad arco e ad incandescenza 


o 
< 


—- ——_— 


Impianti completi di IUuminazione elettrica e Trasporti di energia a distanza 


BELLONI & GADDA - MILANO 
Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057 
Medaglia d’oro al Mero R SAAE del ul di agricoltura, industria e commercio 


Dinamo - -Trasformatori - Motori 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 
toby 
IMPIANTI DI CITTÀ E TRASMISSIONI DI ENERGIA ultimamente eseguiti dalla Ditta ed in cui trovansi in 
attività macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratc- 
vecchio - Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano, Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, ecc. 


IMPIANTI DI STABILIMENTI : De- Medici e C..(Magenta), Ing. E. Breda e C. (Milano), G. Ronzoni 
(Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e C. Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e 
Melzo), C. e L. Morandi (Milano), Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), A. Ritschi (Zurigo), 


Laboratorio di Modelli per Meccanica Ferrovie oletiriche. - Il: sig. Mav James Fran. 
bo specialità In i M CRE, p á M danni cis Langlin di Filadelfia ha inventato importantı perfe- 
ir zionamenti sera ra ferrate La e ha fatto 

brevettare anche negli stati principali uropa. 

GH SEA LOR Ria N f DE co Chi desidera informazioni su detti perfezionamenti, 

Rie aa dai | i installazioni e licenze di applicazione del relativo bre- 
N Sieseguisce qualsiasi lavorò anche dietro semplice disegno vetto italiano, 29,571. si rivolga al sig. C. A. Rossi, Uffi- Bf 

PREVENTIVI A RICHIESTA cio internaz. per brevetti d’inv2nz., Roma, via Farini, 5 


(DI SY Dad O) Società Nazionale 
=S0333203t00000090 delle Officine di Savigliano 
Officina Anonima con sede In Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


———- -— - oie civ 


IN SAVIGLIANO 


sue Costruzione di macchine  dinamo-elettriche 


DIREZIONE SISTEMA HILLAIRET HUGUET 
S 
TORINO pe 


venti Settembre, 40 I TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 


— è — 
Officina SIE 


IN TORINO ILLUMINAZIONE 


——_— e — 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dail’ eiettricità 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


o 16 pagine di Testo -- | - xl ESCE LA | DOMENICA |R& _____m_m_$ pag. di Copertina 


BOI UN ESEMPLARE i ABBONAMENTO ANNUO i gg ARRETRATO Ina 
Š Cent. 25 PS. Pel Regno L. 12 || Unione Postale I. 15 || Altri Pacsi L. 18 “l Cent. 50 50 S 
DIREZIONE (INSERZIONI |m pem], ae pi agina | td pegina | 118 pagina || In fin d'anno l'abhonato 
su ———___—_————__ Pr a T —-——___| a | /rrtTr 5 
| O rar HA zO 16 Q 5 || riceve in DONO il FRON- | 
MPANMINISTRAZIONE: | Serale, I i i 100 5S 52 15 || TISPIZIO, l'INDICE è la, 
fi MILANO "un trimestre . <a è Sg 30 0 3 COPERTINA per rilegare 
dll A 165 ||! rmata, | 


|| PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Puris 
PREVENTIVI - PERIZIE da 


COLLAUDI - INFORMAZIONI |l Totale degli impianti fatti per: 
—— Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 


‘ Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 
| 1.800.000 lampade ad incandescenza, 


MILANO - 76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO | Illuminazione + 150.000 lampade ad arco. 


SOCIETÀ CERAMICA 


“GINORI 


Il 
| -e MILANO e — — 
Il Calia interamente versato D. 7, 000,000 


- Porcellane 
e Terraglie 
per tavola, 
per caffè, 
par camera, ecc. 


bianche e decorate 
d EO 


Vasi Perosi 


-PER 


Condutture elettriche, 


e 
Vasi Grés 


per 
Pile Elettriche 


Telegrafi, Telefoni, ecc. 


— — oe 
a M ARTICOLI PER IGIENE DOMESTICA 


SUC OV?® 


rica av — e o —__—  —& 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Aaaa 


Ginghie 


da Trasmissione 


(BRBVIETTATE) 


—=- : —— —. 


Articolo speciale per l'Industria 
CINGHIE DI CUOJO superiore - Sem- 
plici, extraforti, ed impermeabili. 
CINGHIE DI CRINE (la vera cinghia 
di crine originaria) oltre 25 anni di 
costante successo, -in Italia ed al- 

l Estero. 


12211? 
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— — SH NUOVA PUBBLICAZIONE Re~—— 


LUCE E CALORE 


Rivista Tecnico-Economica illustrata 


Tratta estesamente di tutti i &i- 
stemi di illuminazione e riscaldamento 
per mezzo dell’elettricità, del gas or- 
dinario, degli olii minerali ecc. non- 
chè specialmente del gas acetilene. Fa 


| Í cenno di tutte le novità scientifiche e 


industriali che si riferiscono all’Ottica 
e ai recenti trovati della Chimica 
delle alte temperature. 


Abbonamento anruo: 
Per l’Italia 
Unione postale 
Altri Paesi 


Raccomandata generalmente per la sua 
massima resistenza, durata e regolarità di 
funzionamento in locali normali, caldi ed 
umidi. — Riconosciuta superiore a qua- 
lunque altra cinghia di tessuto congenere. 


Specialità per Dinamo Elettriche 


E DECO e€ di Bruxelles 


SUCC. VERSE-SPELMANS — ANT. BRICHOT ET C. 
Deposito presso LUIGI ROSSI - MILANO 


Piazza P. Ferrari, 8 
Per Telegrammi: Saturno, Milano. TELEFONO 183 


ili 


“Compagnia Continentale EX-BRUNT & t 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. . ». . L. 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41.43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) = MIL ANO 
tt ____ 


1 li Em èë E _ai << se 


DIREZIONE : MILANO ~- Via Cairoli, 2 


ii 


Numeri di saggio a richiesta 
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` Eo pio £ bily a? 


tinta 
_— 


ANALL Lhd bh A LIDL LRA LILLE LILLO LULA ALLE LULA LO LALA LULA LALA bei 
MZOTI ATTI IATA I AIA SIIT DIAM AIA AA AA AAA IA LAMA 


MEDAGLIE d’ORO all’ Esposizioni: PARIGI 1878 | 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 | 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


PER LA FABBRICAZIONE DI 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


MATERIALI & APPARECCHI 


‘speciali per fotometria e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 
di qualunque genere e prezzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


APPARECCHI DI RISCALDAMENTO | 
e PER CUCINE A GAS 


FONDERIA DI BRONZO 
e GHISA ARTISTICA 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
di qualunque stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


anche su disegni speciali] 


E a —_-— 


PREZZI MODERATI 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


è ® 
Società Edison per Fabbt. di Macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI & C.e 
Via Broggi, ,6 — MILANO — = Via Broggi, 6 


Macchine Dinamo»-Elettriche 
A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Ventilatori — Agitatori d’aria — Trapanatrici — Regolatori automatici 
Apparecchi di misura — Lampade ad arco e ad incandescenza 


—— ——F T— 06 ——— r 


Impianti completi di Illuniinazione elettr ica e Trasporti di energia a distanza 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 
© ING. CLERICI & C&C 
MILANO -'Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


ampe tipo = Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE | 
La Ditta ERNESTO REINACH di Milano (Viale di Porta Vittoria, 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


a n co-rbÈ__———È——m€ 2 


——— M DR PP —-—— _ _—_——T—PT———— __————--____——_--————ro_ cor 


Società Nazionale I 
delle Officine di Savigliano 


Officina Anonima con sede in SA — — Capitale versato L. 2,500,000 
IN SAVIGLIANO ` I | 
ai Costruzione di TA “dinamo-elettriche 
TORINO Sistema HILLAIRET HUGUET 
Venti Settembre, 40 (ll TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 


Officina 
IN TORINO 


— D% 


E ILLUMINAZIONE 


Itttsge: 00000000 —t°p% — 
i PRS a » (Ed TE Gru REPOR e girevoli, Montacarichi, Argani 
“sa SS; L Sr Macchine utensili mosse dall’ elettricità 

. S) T 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
‘A REPULSIONE,, “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
"ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
“Brevetto TUDOR , 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE,; “A REPULSIONE, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


SI AVVERTONO I SIGNORI PRO- 
FESSORI CHE 


È PUBBLIGATO 


IL NUOVO CATALOGO SPECIALE 
DEGLI i 


Apparati di Fisica 
ED 
ALTRO MATERIALE DIDATTICO 
PER LE 


Seuole Secondarie ed Universitarie 


Chiederlo alla SOCIETÀ ELETTRICA 
INDUSTRIALE, Miano, Via CAIROLI, 2, 
— che lo spedisce gratis dietro richiesta 


con cartolina con risposta pagata. 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI | 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


r - 
è Ù ” 
x 
‘ 


Società per la fabbricazione dei Costatcri e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e C. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 23 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
(Sistema ELIHU THOMSON) 


per correnti centinue ed alterrate da 5 a 8000 ampères 


PRIMO PREMIO 


al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


SOCIETA' ELETTRICA INDUSTRIALE . 


MILANO - Via Cairoli 2 


CARTA POLARE REATTIVA 


(per conoscere il senso della corrente elettrica) 
— L. 1 allibretto -——— 


ISTRUZIONE. — Bagnarne con acqua un frammento 
ripregato due o tie vo!te e appoggia:vi gli estremi denudati 
dei fili del circu to, tenuti psralle!i e vicini. AI polo 1ega- 
tivo la carta si co'ora intensamente in 10°80. 


ZA PI II PA RT PA 


INDICATORE DI POLI 


Piccolo apparecchio solido, di durata pressochè infinifa 
costruito in vetro e allumitio, protetto da un'armatura me- 
tallica nikelata; ha con msggiori comodità lo stesso ufficio 
della carta polare reattiva. 


—et- Prezzo L.8 —-— 


SOCIETA’ ELETTRICA INDUSTRIALE 


MILANO - Via Cairoli, 2 (Palazzo Bonomi - MILANO) 


n — —— cm —T—_——————————È6——6€—_———_——=& 


DINAMETTA 


DI DIMOSTRAZIONE 


Questa dinsmetta é del t'po Superiore, quello stesso tipo che 
sinora non si ccstruì che per usi icdustriali. (Impianti di 
luce, galvanop'astica, trasporti clett izi dell'energ'a, ecc.). 

Questa Dinametta, cha ormai dovrebbe trovar posto in tutti i 
Gabinetti scientifici snnessìi agli Istituti di insegnamento, == 
ha le seguenti dimensioni: 


Base 210 X 210, altezza 160 mm. ha circa 3000 giri dà 
20 volts e !/, ampères. Pesa Kg. 6.850 — Prezzo L. 6O. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


——TÈÈ€< TT ww 


TEcNOMASIO - ING. B. o. B. CABELLA Eu.” - Miano i 


Dinamo e Motori a y cuoce t continua ed alternata 


Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 
-G8 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
bisogno di alcun reostato sì può 
variare la loro velocità nel rap- 
porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare 


tessuti. 


APPARECCHI 


PER LE 


Esperienze di Telegrafia senza fili 


~N IVO IO 


Per queste esperienze il materiale 
occorrente è limitato ed in parte rientra 
in quello per la radiografia: 


Rocchetti di Ruhmkorff da L. 20 a L. 520 
Oscillatore del pa Righi con sfere di 75 ™/m > 30 


» » 00» » 60 

» » » 150» » 130 
Coherer semplice . . ....... » 25 
+. i iii 
» » = @ martelletto. . . . . » 60 


Suonerie speciali . . ......... » 10 


Risuonatori d’ottone, Zone di stagno, Specchi sferici ‘ 
e parabolici e altri accessori a prezzi diversi 


Rivolgersi alla 


Società Elettrica Industriale 
MILANO — Via Cairoli 2 


—rr——11——1————————— —————————11112=1=Aa—_rorm2te—2—___——_—— ‘n D 


CAR LO NAEF - MILANO 


Misshina ed utensili per la mecca» 
nica di precisione e di costru- 
zione, pər fonleria, per elettricista, 


M i, 31 
Via Alessandro Manzon gusista, idraulico, lattoniera, ecc. 


Acciaw inglese - croqmoli - 
mole - smeriglio - Ventilat. ecc 


BIOSSIDO DI MANGANESE. 


fino a 9O 00 esente da ferro. 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA-GERMANIA))| 


ISTITUTO ELETTROTEGNICO DI LONDRA | 

The  Elettrical d arci l En | 

i bal a a a TE O 

DI:ETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incominc'eranno quanto prima 


Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Foro Bonaparte, 1 | 


. INSERZIONI A PAGAMENTO 


A. MASSONI & MORONI - SCHIO 


FILIALI: MILANO, Principe Umberto — TORINO, Via XX Settembre, 56 
' BARCELLONA (Spagna) — BUDWEIS (Austria) — ALESSANDRIA d'Egitto 
AGENZIE : SAMPIERDARENA -- NAPOLI — FIRENZE — BIELLA 


Medaglia d’argento al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 


SRI SEI CIRIE CEI I PEE SI E E III CEE 


CINGHIE SPECIALI DI PELO CAMMELLO 


PEER DINAMO 
I più grandi Impianti elettrici in italia, siano pubblici che privati, sono muniti delle nostre cinghie. ‘“Brevettate,, 
| acidi tici 


AMPIE GARANZIE FE REFERENZE 
€ 
SANDERS WAKE & C. ý i Tutti gli Uffici Po- 
q 
È 


MICA 23, GREAT S.t HELEN’ S. R. €. - LONDON stali del Regno sono 


per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE incaricati di ricevere 


e per usi Elettrici PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. gli abbonamenti alla 
di qualsias i forma — — Corrispondenza in francese — in francese — nostra: ‘ Elettricità ,, 


= Li grigsi Posti cori 


— Agente per r tutta l'Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO 


G.CAMPOSTANO - Milano - Via Ratti, 2 


Apparecchio completo per R-ggi Röntgen. Roc. 
chetto Rumhorff{ composto di scintilla di 5 cm. tubo 
focus depp'o, schermo per fluoroscopia plotio cianuro- 
bario, butteriu a 6 elementi in cassetta nera lucida bel- 
lissima con movimento a manovella per alzare gli elz- 
menti L. 190. 

Ottimo per dimostrazione SCUOLE. 


Unico fornitore della = = 
i Risorgimento 


Macchine, utensiii, accessori 
ed. articoli tecnici 
so degl’uitimi perfezionati sistemi 
di migliori fabbriche 
pa s Americane, Inglesi e Tedesche 
Rezl Casa trovansi a prezzi senza con- 


Le Amministrazioni pubbliche (MUNICIPI, ISTITUTI, 
COLLEGI TEATRI, ecc.) e gli Opifici privati che deside- 
rano impianti elettrici (per luce, t asjoiti di forza ece) 
a pagamento anche a Lunga Scadenza, pos ono rivolgersi 
alla Ditta R. M, N. GIO, presso l'Amministrazione del- 
l Elettricità,, — MILANO, Foro Bonaparte, N. 76. 


correnza nel deposite 


dell'Ing. Carlo Greuter 


Macchine — Utensili 


PER LA MILANO 
LAVORAZIONE Via Filodrammatici, 1 
DEI METALLI =- 
» 
ance | GUGLIELMO NEUHAUS 
Stiissi & Zweifel Studo Via Vinc. Morti, 38 - MILANO - Magazz. Via Vino. Monti, 47 
MILANO 


SPECIALITA 
Articoli per la Luce Elettrica 
Porcellane d’Isolamento 


VIA. DANTE, S 


Artieoli per Suonerie Elettrie he 
Telefoni ~ Parafulmini - Elettroterapia 
Materiali d’ Isolamento eee. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Indirizzi commerciali 


Schwarzenbach e Koeli- 
ker — Fornitura di fibra vulcanizzata 
americana, ebanite, isolite. Lampade ad 
incandescenza, carboni per lampade sd 
arco. - MILANO, Via S. Rsdegonda, 10. 


-presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo, 10. 


meccanico. 1 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastificì, 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri - MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio-vernice 
per la perfetta conscrvazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall’'ossidazione. 
Mastice Universate Dantin. 


precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


di precisione, Spcciahtà per misure 
elettriche, grande as-ortimento appa: 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
t legrafia, ecc ) — FIRENZE. 


in cinghie per impianti elett:ici — 
Disinc ostante per caldaie a vspore: 
la vegelatina liquida; olii, grsssi lu- 
brificanti per macchine — GENOVA. 


lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame, Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta), 


Bassi Cesare. — Negoziante di 
benzina di Germania e petrohna Na- 
zirnala. — MILANO, Via Unione, 20, 


Società Pompe Worthing- 
ton — Pompe ad azione diretta per 
slimentazione caldaie ed uri diversi. 
Piezzi e preventivi forniti dietro indi. 
cazioni necessarie. — MILANO, Via 
£. Marco, 40-42. 


Siry Lizars e C. — Contatori di 
elettricità. (Vedi avviso speciale ) 


Pegamoid — Terde, copertoni, 
sacchi, serbatoi, mantici di vetture, 
cioghie, tub', cartelloni d’ affissioni 
e d'imballsggio, amianto ecc. tutto 
impermeabile. — MILANO, Piazza 
del Duomo. 


Carpenteria A. Brambilla 
— Premiato stabilimento industriale 
per le costruzioni in legno e in ferro. 
Specialità per coperture di stabilim. in 
ogri genere. MILANO, via Viviani, 14. 


SEMENTI PE AI CEI) 
C. A. Rossi — Uffici per ottenera 
brevetti d'iavenzione in Italia e a!l'E- 
ste o. Marche di fabbr.ca. Esperimenti, 
cessioni, vendite, ricerche,informazioni, 
contenzioso. — ROMA, via Farini, 5. 


è 


nintt_m__—ÉÉn_t-esdittiiaimatinbuittià-t--eai 

Riccardo Stiepel e Wei- 
mann — Prima ed unica fabbrica 
italiana di pile a secco (sist. Gassner) 
per telefoni, campanelli elettrici, ecc. 
Nessuna manutenzione, durata mag-- 
giore di 6 avni. Via Quadrenno, 18 20 
MILANO. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metsl'o Antifrizione Magnilia. == 
Sottorips, 1, GENOVA. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche, — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — Co- 
struitori meccanici. Turbine americane 
e Girard. Rappresentanti a Frizione 
brevettati. Macchine perl’industria della 
carta. Impianti di cartiere — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
== TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, serei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 

-~ zionì dell'elettricità. 


Vevey — Impisnti idraulici - MILANO. 


Moritz Hille, Gasmotoren- 
fabrik., DRESDA-LOBTAU - Nuovi 
n o'oii crigirali Eille con notevoli per- 
fezionamenti e irnovuzioni per Gas, 
Be zina, Petrolio e Olio Solare. 


Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificazione 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti b'anchi cerdati per dinamo. — 
GENOVA. 


Emilio F'oltzer — Olii e grassi 
lubrificanti per macchine. Fornitore 
dei principali costruttori in macchine 
a vspore, imprese d'’elettricità, ecc. 
— MEINA (Lago Maggiore ) 

Rappresentante in MILANO Luigi Rossi 


Accumulatori Tudor — Fab- 
biica nazionale di accumu'atori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


A. Massoni e Moroni - Cinghie 
b'evettate (Marca Massoni e Moroni), 
Cinghie in pelo di cammello, di crine di 
cı tone d'Egitto, Specialità per impianti 
elettrici. — SCHIO - Fil'ale, MILANO. 
Via P. Umberto, 7. 


G. Ceribelli e C — Rsporesen- 
tanze Americane. Macchine da scrivere 
perfezionate Neo Franklin. Cataloghi 
Saggi e schisrimenti grati», a rich'e- 
Sta, — MILANO, via Lazz. Palazzi, 8 


Guglielmo Hagen — Deposito 
di colori, vernici e pennelli del'a casa 
W. Harland e Son di Londra. Forni- 
trice delle seguenti case: Siemens e 
Halske di Berlino, Schuckert di No- 
rimberga ecc. MILANO, Mazzibi, 17. 


Ing. C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Ing. Sessa e Trona,Bertuzzi 
e C. — Macchina elettriche per illu- 
minazione e trasporti di forza Macchine 
industriali ed agricole. Depositocarburo 
di ca'cio. MILANO, P. Umberto, 8. 


Società TecnicaIndustriale 
Italo - Svizzera Ssclusivi | 
concessionari per l'italia e Svizzera) 
della ’Jandus,, Lampada ad arco che 
illumina per 220 ore consecutive con 
un paio carboni - MILANO, Durini, 34. 


ge n ne. a ni i 
Vandone e C. - Torchi brevetiati 
Meschini, Pompe d'ogni sistema e per 
ogni uso, a mano e a motore. - Rubi- ' 
netto e accessorii per vanore. — Mi. | 
LANO, Visle M»genta, 29. | 


Massara Pietro — Articoli tec- 
nici per l’industiia - Disincrostanti : 
preparati ia base all’aralisi dell’acqua. 
d'slimer tazione. - Cemento isolatore, | 
— MILANO, Corso Sempione, 116. 


N. Moltrasio. — Unico deposito 
per l’Italia della vera cinghia Ba- 
lata marca Dich's, Pronte da mym 25° 
a 30 di larghezza. — BERGAMO. — | 
Via Co'ogno 16. | 


| 

Luigi Rossi — MILANO — Olio 

speciale Foltzer per dinamo, per cilin- 

dri a vapore. — Oliateri veri Mi- 
chaux. - Morsa parallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO, 
Via Castiglia. Dinamo — Trasforma. 
tori — Motori per ,impianti elettrici 
a correnti alternate. | 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab- 
trica le migliori mscchive per ap» | 
pretto o Tintura, ottime Turbine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni. — | 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini. — Società ‘r 
fabbricazione e posa ‘in opera di appa- 
reccbi per la luce elettrica, Gas Aceti- 
lene, ecc. Impianti per acqua potabile. | 
MILANO, Vittoria 53, — succ, Tadino, 8 ; 


Collegio Convitto Giorgione | 
24 anni d'esistenza con R. Scuole tec- | 
niche, ginnasiali, commerciali e scuo- 
le per allievi macchinisti. — CASTEL- 
FRANCO VENETO. (Treviso). 


Ing. A. Stigler — Accessori €: 
montacarichi idraulici, e'ettricie mecca- ; 
nici. Motori a gas ea patrolio Stigler 
Pompe trasmissioni. — MILANO, vis 
Ga'ileo, 45. 


Officina Elettrica della Secietà | 
Esercizio Bacini, con snnesso Stabili- | 
mento meccanico = Specialità in di- 
namo, motori per bordo. QENOVA: 
Ammir, Piszza Annunzista N. 18. 


Compagnia d'A ssicurazioni 
di Milano — Cortrai danni degli 
incendi, del fulmine. del gas e degli 
apparecchi a vap ore. Assicurazioni sulla 
vita, rendite vitalizie immediate e dif- 
ferite, S.de in MILANO, Via I auro, 7. 


brevetti d'`invenzione. -Di | 
segni e modelli di fabbrica, march’ 
di fabbrica, ece. M.LANO, V aCaroli, ? 


Compagnia Continentale — 
(già Brunt e C.) — Apparecchi 
d'illuminazione (Vedi avviso specisle), | 

Società Ceramica Richard 
Ginori — Spec alità IsoJatori di po:- 
cellana. (V. di avviso specisle.) 


Società Nazionale Officine 
di Savigliano — Dipamo, mo- 
tori, ecc. (Vedi avviso speciale.) 


Milano, 5 Dicembre 1897. | Nu. 49 
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PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


16 pagine di Testo -l ESCE LA DOMENICA [gg 8 pag. di Copertina 


EEATT ABBONAMENTO ANNUO 


ARRETRATO 
I| Cent. 25 If Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 ©» S| | 


Cent. 50 


In fin d'anno l’abbonato 
riceve in DONO }l FRON- 


118 pagina 


INSERZIONI Una pagina l4 pe gina 


DIREZIONE 12 pagina 


am 


| P l volta. 30 16 p 
[ED AMMINISTRAZIONE “ul quattro DA ri 100 58 32 TISPIZIO, PINDICE e la; 
MILANO „ un trimestre . 330 175 io COPERTINA per rilegare 
Foro Bonaparte N. 76 j Ea E 065 E 550 P annata. 
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Thomson-Houston International Electric C.° 
27, Rue de Londres — Puris 


PROGETTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
PREVENTIVI - PERIZIE 
COLLAUDI - INFORMAZIONI 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


1.800.000 lampade ad incandescenza. 
150.000 lampade ad arco. f 


Rivolgersi al Laboratorio annesso a questa Rivista 
MILANO -76, Foro Bonaparte, 76 -- MILANO 


Illuminazione |} 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD- GINORI 


| = MILANO e __ 
Capitale interamente versato L. 7,000,000 


———_—_ eee — — ——— 1— _ _—. 


| SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 


PER 


Condutture elettriche, 


Porcellane 
0 Terraglie 
per tavola, 
per caffè, 
per camera, ecc. | 
| bianche e decorate 


e 
Vasi Grés 
per 

Pile Elettriche 


Telegrafi, Telefoni, ecc. 


- — eo@o  — 
S, ARTICOLI PER IGIENE DOMESTICA P- 


———= z 
= — —— 


m 6) AO ® 


ETC? ® 
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Indirizzi commerciali I 


Schwarzenbach e XKoelli- 
ker — Fornitura di fibra vulcanizzata 
americana, ebanite, isolite. Lampade ad 
incandescenza, carboni per lampade ad 
arco. - MILANO, Via S. Radegonda, 10. 


presso Zurigo — Studio Tecnico per 
- l'Italla delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stubilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri = MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio-vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Mioio-Daatin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall’ossidazione. 
— Mastice Universaie Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed uteasili per la meccanica di 
precis'one e di costruzinne e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa: 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ecc ) — FIRENZE. 


Salvadè Attilio. — Specialità 
ın cinghie per impianti» elettrici — 
Disine ostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine — GENOVA, 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame, Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta). 


Bassi Cesare. — Negoziaote di 
benzina di Germania e petrolina Na- 
zi nalə — MILANO, Via Unione, 20, 


Società Pompe Worthing- 
ton — Pompe ad azione diretta per 
alimentazione caldaie ed uri diversi. 
Prezzi e preventivi dietro indicazioni 
necessarie. - MILANO, Via S. Marco, 40, 


Siry lL.izars e C. — Contatori di 
elettricità. (Vedi avviso speciale ) 


Pegamoid — Tende, copertoni, 
sacchi, serbatoi, mantici di vetture 
cinghie, tubi, cartelloni d’ affissioni 
e d'imballaggio, amianto, ecc. tutto 
impermeabile; MILANO, Piazza 
del Duomo. 


(cose ni —’—’_‘911__r@’ros@scr cu’ ws 4 El x] 
Carpenteria A. Brambilia 


— Premisto stabilimento industr ale 
per le costruzioni in legno e in ferro ‘ 
Specialità per coperture di stabilim. iu 
ogni g-nere. MILANO, v.a Viviani, 14. 


PRA RARE SIA IA 
C. A. Rossi — Uffici per ottenera 
brevetti d'iavenzione in Italia e a)l'E- 
stero Marche dı fabbr.ca. Esperimenti, 
cessioni, vendite, ricerche,in for mazioni, 
contenzioso. — "ROMA, via Farini, 5. 


Riccardo Stiepel e Te W ei- 
mann — Prima ed unica fabb:ica 
italiana di pile a secco (sist. Gassner) 
per telefoni, campanelli elettrici, ecc. 
Nessuna manutenzione, durata mag-- 
giore di 6 anni. Via Quadronno, 18 20 
MILANO. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 


— Metallo Antifrizione Magnolia. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. | 


Ing. Silvio de Pretto e C. — Co 
struttori meccanici. Turbine americane 
e Girard. Rappresentanti a Frizione 
brevettati. Macchine perl’industria della 
carta. Impianti di cartiere — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


fabrik, DRESDA-LÒBTAU - Nuovi 
motori origipali Hille con notevoli per- 
fezionamenti e innovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Solare. 


interna. lean di iegno sezionate. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchine. Spe-ialità 
filetti bianchi csrdati per dinamo. — 
GENOVA. 


Emilio F'oltzer — Olii e grassi 
lubrificanti per macchine Fornitore 
dei principali costrutteri in macchine 
a vapore, imprese d’elettricità, ece. 
— MEINA A (Lsgo Maggiore ) 

rn in MII ANO Luigi Rossi 


cotone d CIO Specialità per impianti 
elettrici. — SCHIO - Fil ale, MILANO. 
Vin P Umberto, 7. V. avviso speciale 


o) Ceribelli e C — Rsp esen- 
tanze Ame:icane, Macchine da scrivere 
perfez onate New Franklin. Cataloghi 
Saggi e schi: rimenti gratis, a richie- 
sta, — MILANO, v.a Lazz. Palazzi, 8. 


Guglielme Hagen — Deposito 
di colori, vernici e penvelli del'a casa 
W. Harland e Son di Londra. Foini- 
trice delle seguenti case: Siemens e 
Hsl-ke di Berlino, Schuckert di No- 
rimbe ga ece —-MILANO, Mazziui, 17. 


Ing. C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Ing. Sessa e Trona, Bertuzzi 
e C. — Macchin: elett iche per illu- 
minazione e trasporti di forza. Macchine 
industriali ed agricole. Deposito carburo 
di calcio. MILANO, P. Umberto, 8. 


Società TecnicaIndustriale. 
Italo - Svizzera — Fselusisi 
concessionari per l’Italia e Svizzera! 
della Jandus.. Lampada ad arco che. 
ilumina per 220 ore consecutive con ' 
un paio carboni - MILANO, Duriui, 34. 


Vandone e C. - Torchi brevetiati. 
Meschini, Pompe d'ogni sistema e per 
ogni uso, a mano e a motore. - Rubi- 
netti e accessorii per vapore. — Mı- 
LANO, Viale Msgenta, 29, 


CRIARI IIS RR RE 

Massara Pietro — Articoli tec- | 
nici per l’industria — Disinerostauti. 
preparati in base all'analisi dell’acqua 
d'alimentazione. - Cemento isol tore. 
— MILANO, Corso Sempione, 116. 


| 

N. Moltrasio. — Unico deposito 

per l’Italia della vera cinghia Ba- 

lata marca Dich’s, Pronte da mim “i 

a 300 di larghezza. — BERGAMO. — 
Via Cologno 16. 


VETERE TTI ZZZ ISEE EER 
Luigi Rossi — MILANO — Oho 
speciale Foltz:r per ditsmo, per cilin- 
dri a vapore. — Oliatori veri Mi- 
chaux. - Morsa parallela 1spida. o 


Belloni e Gadda — MILANO, 
Via Castiglia. Dinamo — Tsasforms- 
tori — Motori per impianti elettriei | 
a correnti alternate. Vedi avv. speciale , 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab- 
brica le migliori macchine 
pretto e Tintura, ottime 
Ruote idrauliche e Trasmissioni. — 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini. — Società per 
fabbricazione e posa in opera di appa- 
reccbi per la luce elettrica, Gas Aceti- | 
lene, esc. Impianti per acqua potabile. 
MILANO, Vittoria 53, - succ. Tadino, 


Collegio Convitto Giorgione 
24 anni d'esistenza con KR. Scuole te` 
niche, ginnas:ali, commerciali e teuo- 
le per alli. vi macchinisti. — CASTEL- 
FRANCO VENETO. (Treviso). 


Ing. A. Sti gler — Accessoi e 
montatarichi idraulici, elettiicie mecca- : 
nici. Motori a gas e a petrolio Stigler 
Pompe trasmissioni. — MILANO, via 
Galileo, 45. 


Officina Elettrica della Società 
Esercizio Bacini, con annesso Stabili- | 
mento meccanico. - Specialità in di- 
namo, motori per bordo. GENOVA: 
Ammin. Piazza Annunzista N. 18. 


Sar agnia d'A ssicurazioni 
ilano — Contrai danni degl | 

ppi del fulmine, d-l gas e degli, 
appar. cchi a vapore. Assicurazioni sulls 
vita, rendite vitalizio immediate e dif- 
ferite, Sede ın MILANO, Via Lauro, 7. 


Ufficio Internazionale Pe, 
brevetti d’invenzione. - Di: 
segni e modelli di fabbrica, marchi ; 
di fabbrica, ece. MILANO, Via Cairoli, 2 | 


Società Ceramica Richard 
Ginori — Specialità Isola'ori di po!-, 
e l'aus, (Vidi avviso speciale.) 

(occ ro car ca nn e dee 

Società Nazionale Officine. 
di Savigliano — Dinamo. mo- 
tori, ec’ PREGA A EEE OA E BI a E Avviso Bpecia:c.) 
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TECNOMASIO - 


Ino. B. C B. CABELLA e (, - MILANO 


o 


Dinamo e Motori à pappen nto. conti ed, alternata 


TECN IT 
ui = i 


WS è È è è VIVI 


PPP Pro 


NUOVA ILLUMINAZIONE 


ioni inni 
GAS ACETILENE| 


i Ir | PYY 
va V yaY ya ; 


AEETI ES IOE RSE EEE TE ATI 
ze SPECIALITÀ BREVETTATE > b 


Gazogeni automatici - Gasometri - 
Cucine a uno e due fuochi - Fornelli da 
laboratorio - Beccucci veri Bray's e Man- 
chester - Tubazioni - Apparecchi per 
illuminazioni - Tazze e globi - Rubinet- 


. teria, ecc. 


RITI a 


CARBURO DI CALCIO 


Qualità superiore - Massimo rendimento 


livolgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, 2 — MILANO 


Si FA RICERCA di buoni Rappre- 
sentanti per ogni Circondario del 
Regno. 


e- — 


SSIS EEN ANSAN AAAA LARA A hdd 
di i & a A < o db dl >< - |» | dp © de < 


h 


t> F = 
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CARLO NAEF - < MILANO 


‘Via Alessandro Manzoni, 81 


Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
bisogno di alcun reostato si può, 
variare la loro velocità nel rap- ` 
porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili 
e per macchine da stampare - 
tessuti. 


Macchine ed utensili per la mecca 

nica di precisione e di costru- 
zione, per fonderia, per elettricista, 
gasista, idraulico, lattoniere, ecc. 


Acciam inglese - croguuoli - 
mole = smeriglio - Ventilal, ecc 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 9O 07 esente da ferro. 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA-GERMANIA) 


ISTITUTO ELETTROTEGNICO DI LONDRA 


f| (The Elettrical and General i: già College and 


School of Science) 
DI ETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incomincieranno quanto prima 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Foro Bonaparte, 76 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
A. MASSONI & MORONI - SCHIO 
MILANO, Binchi Umberto — TORINO, CRESTA 56 


FILIALI: BARCELLONA (Spagna) — BUDWEIS (Austria) — ALESSANDRIA d'Egitto 
AGENZIE: SAMPIERDARENA -- NAPOLI — FIRENZE — BIELLA 


Medaglia dargent» al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 


CINGHIE SPEGIALI DI PELO CAMMELLO 


PER DINAMO 


I più grandi impianti elettrici in italla, slano pubblici che privati, sono muniti delle nostre cinghie ‘‘Brevettate,, 
AMPIE GARANZIE E REFERENZE 


le °? 


I 

ICA SANDERS WAKE & C°| Toni gi utei po | 

23, GRBAT S., HELEV' $. P. C. -LONDON | $| stali del Regno sono | 

per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE | $| incaricati di ricevere 
e per usi Elettrici PER Trt EORANNI, AWAKE LONDON. : gli abbonamenti alla 

di qualsiasi forma !— Corrispondenza In francese — | 4 nostra “ Elettricita |} 
Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO ‘ i i 
Buvuovevvevevevevo 


G. CAMPOSTANO - Milano - Via Ratti, 2 


Apparecchio completo per Rggi Röntgen. Roc- 
chtt? Ruhmkorff composto di scintilla di 5 cm. tubo 
focus di ppio,schermo per fluoroscopia ulat no cianuro- 
bario, batteria a 6 elementi in cassetta nera lucido bel- 
lissima con movimento a marovella per alzare gli el:- 
menti L. 190. 

Ottimo per dimostrazicne S'"UOLE. 


| Le Amministrazioni pubbliche (MUNICIPI, ISTITUTI, 
g COLLEGI TEATRI, ecc.) e gli Opifici privati che deside- 
rano impianti elettrici (per luce, trasporti di forza ecc.) 
a pagamento anche a lunga scadenza, possono rivolgersi 
alla Ditta R. M, N. GI0, presso l’Amministrazione del- 
l Elettricità,, — MILANO, Foro Bonaparte, N. 76. 


HITS i ‘ n =æ 

Unico fornitore della Risorgimento 
Macchine, utensiii, accessori 

ed articoli tecnici 
degl’ultimi perfezionati sistemi 
di migliori fabbriche 

| Americane, Inglesi e Tedesche 
Itezl Casa trovansi a prezzi senza con- 


correnza nel deposite 


dell'Ing. Carlo Greuter 


Macchine — Utensili 


PER LA MILANO 
LAVORAZIONE Via Filodrammatici, 1 
DEI METALLI 
+ Petite Encyclopedie electro-mecanique a L. 2 
Stüssi & Zweifel o e 
MILANO électriques. 


3. — Les Accumulateurs et les Piles. 
4. — Les Canalisations électriques. 

è fra 5. — Manuel du Chauffeur et Conducteur de Machines. 
6. — Manuel du Conducteur de Moteurs à gaz et à 
pètrole. 

7. — Guide pratique pour l installation d’ Eclairage 

électrique. 
8 


. — Manuel pratique du Monteur Électricien. 

9. — Le Transport électrique des Forces Motrices. 
10. — Les Réseaux Téléphoniques et Sonnettes. 
11. — Manuel de l’Electrochimiste. 


12. — Manuel pratique de l’Electricien-Amateur. 


Rivolgersi all'Amministrazione dell'ELEVTRICITÀ»- Milano, Foro B:naperte; 76- $ 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Società Elettrica Industriale 
Rimpetto all Eden — MILANO — Via Cairoli, 2 


PREVENTIVI PER IMPIANTI ELETTRICI 


Dinamo S. E. I. da 1 cavallo. | | Dinamo S. E. I. da 2 cavalli . | l ta 
Tenditore della cinghia ner detta Tenditore dolia cinghia per detta | ; 
i EIEE Quadro di distribuzione, : 
Regolatore di campo completo con regolatore di campo A 
Voltmetro. della dinamo, interruttora con val. i 
vola, voltmetro s 


N. 11 Lampade ad inade . 
scenza da t candolo cadauna; L 500 N. 22 Lampade da 16 candela |, 800 
complete di portalampade, interrut- / ~ cadauna; complete di portalampade, / 


tore con valvola, bobeche o riflettore interruttore con valvola, bobəche o i 
di ferro smaltato, griffa, s:spensione riflettore di ferro smaltato, griffe, A 
semplice a cordone od a bracciuolo sospensione semplice a cordone o Ne gi 
comune d’ ottone , con fili condut- bracciuolo comune d’ottone, con i 
tori di rame a doppia copertura fili conduttori di rame a doppia. si 
ed isolatori di porcellana . I copertura ed isolatori di porcellana . È 
Lo stessu impianto con 18 lampade Lo stesso impianto con 35 lampade da pe, 
da 10 candele cadauna. ” 6/0 I 10 candele cadauna. . . .. . 1 000 i? i: 
Impianto misto ton N. 7 lampade da ! Impianto misto con N. 14 lampade da si 
16 candele e N. 7 lampade da 10 n 029 | 16 candele e N. 13 lampace da 910 va 
candele. 10 candele. pi 
4: 
NB. — I prezzi suddetti s'intendono per impianti normali, quelli cioè nei quali la motrice trovasi nello stabile i i 
che si vuole illuminare. dA 
A richiesta si spediscono preventivi per impianti di maggiore importanza. 
È o x 
JULIUS G. NEYVILLE 4 
ORIELHCOC AMBERS — LIVERPOOL x 
RE 
Macchine ed utensili o 
per lavorare nT 
I metallil ed il legno Di: 
di 
Motori a Gas ed a Petrollo ll 
re 
Otto di Crovsley DE 
la più grande Fabbrica SC 
di Motori a Gas del Mondo Sa 
n rat si 
a pae ET SI RICERCANO nik 
AGENTI ATTIVI ; 
i SE ie 7 
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NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
“A REPULSIONE,, «A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE f TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
‘6 Brevetto TUDOR ,„, 
GENOVA — Via Assarolli, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. 


CESAR RISI 


‘A REPULSIONE,, “A REPULSIONE,, 
NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE : 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 
a 


Societá per la fabbricazione dei Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e € 


Milano - 23, Viale Lodovica, 23 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
(Sistema ELIHU THOMSON) 


per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 


PRIMO PREMIO 


-—_—— T—_+-— 


più di 120,000 A Eat in funzionamento. 


cha ST PREA IORATORIE ARTISTICO, i 
& LA A È — Spigno e ; 
| i 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


BELLONI & GADDA - MILANO 
Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1007 
Medaglia d’oro al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industi'ia ec commercio 


Dinamo - Trasformatori - Motori 
per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 
3 ; gita 0—<. de, , i 
[MPIANTI DI CITTA E TRASMISSIONI DI ENERGIA ultimamente eseguiti dalla Ditta ed in cui trovansi in 
attività macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Prato- 
vecchio - Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano, Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, ece. 
IMPIANTI DI STABILIMENTI : De - Medici e C. (Magenta) Ing. E. Breda e C. (Milano), G. Ronzoni 


$ (Seregno), Lanificio di Stia, Cert'era Molina (Varese), Gavazzi e C. Calclzio, Egidio e Pio Gavszzi (Desio e 
Melzo), C. e L. Morandi (Milano), Fiateli Z ri (Fovis'o), G. B. Pirelli e C, Cas: Altani (Pesaro), A. Ritschi (Zurigo), 


Società Edison per la Fabbricazione dele Lampade 


ING. CLERICI & C. 
MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo =- Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


cæ. - 


e 


OLIO PER DINAMO ELETTRICHE] 


La Ditta ERNESTO REINACH di Miano (Viale di Porta Vittoria, 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


m __ _@€__——————_————______—_ 


Società Nazionale 


delle Officine di Savigliano | 
Anonima con sede In Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 ! 


00000000000 000000 


(I 
z f 
4 


Offioina de 
IN SAVIGLIANO i EE 5 | | 
Nani Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
TORINO SISTEMA pini HUGUET 
venti Settembre, 40 ll TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 
Officina — So 
IN TORINO 


ILLUMINAZIONE 


—— de — 


LOA Di: dg 9957 RO. Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
edi EAS PEN pr Macchine utensili mosse dall’ elettricità 
OLF AINO 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


LABORATORIO DI SAGGI E MISURE ELETTRICHE 


Annesso alla Rivista ’Elettricità 
Foro Bonaparte, 76 — MILANO — 76, Foro Bonaparte 


T_T e ÁX 


Progetti per impianti elettrici 


Preventivi - Perizie 


Collaudi — Informazioni 


A RICHIESTA SI SPEDISCE LA TARIFFA 


D.r GIORGIO FINZI 
TRATTATO ELEMENTARE 


Elettricità e Magnetismo 


È questo il Trattato, tra quelli pubbli- 
cati ultimamente in Italia, che spicca mag- 


i ps utili ed istPutti 


eaz/io 


MILANO 


> Ricp 


Nuova sezione: 


Articoli per H ELETTRICITA’ 


(Pile ed Accessori per suonerie, per télefoni, e $ 


; aaa ni ga per esperienze elettriche. — Lampade ed ac- 
giormente per carattere di modernild. cessori per luce elettrica. — Apparecchi d’in- $ 
Un bel volume in 8, di 504 pag. illustrate da 183 ivcisioni duzione, ecc. ecc.). 


PREZZO L. 6. 
Per gli abbonati annuali dell’ ELETTRICITA L. 3 


E in compilazione il 


CATALOGO illustrato di tutti gli articoli per ELETTRICITA” 


Mi Prenotatevi per averlo gratis e franco e riceverete frattanto 


Rivolgere le domande all’ Amministrazione dell’ Elettricità Ml M 


Le Amministrazioni pubbliche (MUNICIPI, ISTITUTI, COLLEGI, TEA- 
TRI, ecc.) e gli Opifici privati che desiderano impianti elettrici (per luce, tra- 


sporti di forza ecc.) a pagamento ANCHE A LUNGA SCADENZA, possono 
rivolgersi alla Ditta R. M., N. 610, presso l’Amministrazione dell’ “ Elettri- 
cità,, — MILANO, Foro Bonaparte, N. 76. 


GASPAR NOELL 


VOGELBERG près Lüdenscheid ( Allemagne ) 


USINES A CUIYRE, FONDERIES, LAMINOIRS & TREFILERIES 


Spécialités pour l’électricité: FILS & CABLES DE CUIVRE PUR 
de la plus haute conductibilité, clairs et étamég 


FILS & BANDES DE GRANDES LONGUEURS 
FILS DE BRONZE & DE CUIVRE PUR 


en toutes qualités pour lignes téléphoniques 


FILS DE CUIVRE POUR CHEMINS DE FER ELECTRIQUES (PIL TROLLEY) 


LAMES CONIQUES POUR COLLECTEURS 


Fils et planches en laiton, mailechort, tombac, bronze, argentan et aluminium 
smo À 


Informations par: Fa WERTH, Via Rovello, 1 - Milan 


0 


~ 


il Catalogo provvisorio, che uscirà alla fine del mese corr. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


ANNONCEN EXPEDITION — 


XVI Jahrgang 


sia e a 


PRIMA CASSA ITALIANA Die « ELETTRICITA » welche eine 16 


jährige erfolgreiche Thàtigkeit zählt 


; i l ì erscheint wöchentlich mit 16 Seiten 
Text undl eiten Insertionen: 

d Im po rtazio ne ed Esportazione ist Italico “inzio in ihrer verse 

ausgedehnter Leserkreis, sowohl im In- 

di als auch im Auslande sichert technisch: 

kaufmännischen Anzeigen eine höchst 

DI S T R IB U T 0 RI A U T 0 M ATI C l wirksame Verbreitung. Die Kriterien 

= «cn ETE mit welchem unser Insertionsbureau ge- 

leitet wird, fördern ausschliesslich die 


PER LIQUIDI | Liquori e Interessen unserer Klienten. Wir be- 
( Profumi gnùgen uns nicht nur mit dem einfa- 
dei chen Einricken der uns anvertrauten 


Biglietti ferroviarj Insertionen, sondern bringen dieselben 
E SOLIDI » di risparmio zur Kenntniss derjenigen Personen, 
Fotografie welche daran Interesse haben können. 
Giornali CC -—@ I ipp<++‘£=ssELI© II! i iii 
— +v — L Selle | 1a Seite | Ta Ste | a sie | 
MILANO Mi |M MUM 
76 — Foro Bonaparte — 76 Einmalige Insertion | 24 — | 12 S0 72 | d= 
Viermalige 46 40 | 25 60 | 14 40 
Vierteljihrliche . . .{ 264 — | 140 — | 80 — | 4 — 
Halbishrlieke. . . E 468 — | 256 — | 136 — 72 — 
Sabriiche 460 — | 248 — | 136 — 


‘—____ m 


o 
———TT_____ ——— 
bd 


Listini e prezzi correnti a richiesta 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. è». ». . L. 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41.43 . 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) =- MIL A NO 
Tea e a a a 

MEDAGLIE d’ORO al’ Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 
PER LA FABBRICAZIONE DI E 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità i APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
CORE i e PER CUCINE A GAS 
MATERIALI & APPARECCHI ——— 
speciali per fotometria e per officine a gas FONDERIA DI BRONZO 
o e . . GHISA ARTISTICA 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione e 
di qualunque genere e prezzo Specialità Articoli di lusso in Bronzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE di qualunque stile e genere 
PENDOLE, CANDELABRI i SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS anche su disegni speciali 


PREZAL MODERATI 


ANNO XVII a 18 = 898 | ANNO XVII 


——— 


—— e - — ——_——-——— TL I ‘II e 7 e I 


L'ELETTRICITÀ 


Rivista Settimanale Illustrata 


Premiata alle Esposizioni di Parigi 1885 e 1889, 
di Liverpool 1886, di Parma 1888, di Padova 1889, di Chicago 1893, di Nizza 1897. 


Esce la Domenica in almeno 24 pagine di Testo e Copertina 


ABBONAMENTO ANNUO 
Per il Regno L. 122 —— Unione Postale L. 15 — Altri Paesi L. 18S 
Un Esemplare Cent. 285 — Arretrato Cent. SBO ž 


REDATTORI ORDINARÌ 
Ing. Lu cı De-Anprers — Prof. Dom. Mazzorto — Prof. Gracinto Morra — Prof. ALFSss. VoLTA 


COLLABORATORI: Prof. R. Arnò — Prof. M. AscoLi — Ing. E. Barni — Dott. E. Bart- 
TANDIER — Ing. L. BeLLoc — Prof. G. Bongiovanni — Ing. De-ConrapE — Avv. I. DELL’ ORO 
(per la parte giuridica) — Prof. L. Donati — Prof. G. FaÈ — Prof. R. Ferrini — Dott. G. Finzi 
— Prof. Ing. G. Ganpini — Prof. A. GarBasso — Prof. G. Gerosa — Prof. G. Grassi — Dott. R. 
MaLagoLi — Prof, O. Murani — Prof. F. Nazzari — Prof. F. Rè — Prof. C. RoveLLi — Prof. 
G. SancuettoLA — Ing. E. WeBBER — Prof. L. ZunINI — ecc., ecc. 


1 signori Abbonati possono durante tutto il tempo del loro abbonamento acquistare 
a meta prezzo i volumi che costituiscono la Biblioteca «dell’ ELETTRICITÀ » e cioè: 


D. Giorgio Finzi. Trattato elementare di G. Parpisi. Apparecehi elettrici; norme per 
Elettricità e Magnetismo (un volume i la eostruzione (pagine 272 con 130 
it-8 di pag. 504 con 153 incisioni . L. 6 p.L.3,- i nc.) . . - . L.2p.L 1,- 
G. CastacnERIS. Tramvie e Ferrovie elet- G. PARDINI. Diano Smitoti: Norma pratiche 
triene (432 vag con 170 ine. e 30 | er la loro costruzione ed applicazioni 
í E B ii si . L4ipLR,_ Riverso (pag. 240 «on 42 incisioni). L.2 p Li — 
A. GARBASS0, — con erata come 
fenomeno elettromagnetico, quiniici le- Vaico ts rn Gli accumulatori 8 Losi 
zioni sperim ‘pag. 255 con lOl ine .) L. 3 p. L. 1,50 prg. con incision ) © > » $ p. i. ,— 
E. Barni. Manuale del montatore elettricista M. M. Guida del Fonografo Edison, 1 dra. 
III ediziene (nag 324 con 175 inc). L. 2 p.L.1,— ziovi piati:he per ! uso del Foncg'afo 
V. PevLizzari. L’elettrolisi, Trattato ver la gal- de' Kivetoscepio Edison (pag 128 con 
vanoplastica , e l'elettro mia lurgica, 40 illustrazioni) . . . L. 2 p- L.i,- 
i ui. pag. coa QI A aN i L2p.Li1,- |G. LARE Ric Leegi 6 del i 
OSPITALIER. — Il carburo cio © ‘a i nizioni principali (pag. 262 : .2p Li, 
cetilene o gas elettrico, con note e cita- 
zioni del EEE pag. 128 e 14 inc. L. 2 p. L. 1,— 9 ni ENTI > 
G. De-Marcuis. Le macchine dinamo e ma- leggi principali (RS con »i:une Ea cata 
gneto elettriche (!86 pay. con 37 inc.) L. 2pL1,— incis Qui) . + . s. p. L. 1, 
Dott. G. MARIANI L'elettroterapia (264 pag. L. Rorues. Stadio sulla telefona di rag: 
con 38 ine.) >. L. 2 p. L.1,— con 70 ine.) . . A L. 2 p. L.1,— 


E. Craca. Il fulmine e il parafalmine (224 
pagine con 18 inc) . L 2 p. L. 1,— 
Ing. E. Prazzo. Potenziale elettrico; ‘unità 


G. Ferrari Cli impianti domestici di Luca 
elettrica con pile ed SERE (pag. 


di misura (228 pag. con 32 iac.) L. 2 p. L. 1,— 96 coa 26 ine.) . . . . L.l p L. 0,50 
M. MARTINELLI. Le pile PIORICOBA CAR: 228 G. P_Norme per piccoli impianti di Luce 
=- VII con 60 figure). . . . L2p.Li,- Elettrica con Pile ed Accumulatori L.0,50 p. L. 0,25 


Alla « Rivista n è annesso un LABORATORIO di Saggi Misure Elettriche ed un UFFICIO di 
Progetti per Impianti Elettrici e Preventivi — Perizie — Collaudi — Informazioni, e per CONCES. 
SIONI di forze idrauliche, tramvie, ecc. — Sulle relative tariffe è accordato uno sconto del 10 °/o 
a tutti gli Abbonati, che del resto, per non poche informazioni, possono essere serviti GRATUI. 
TAMENTE nella POSTA della RIVISTA e nella rubrica DOMANDE e RISPOSTE. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ai lettori dell “ELETTRICITA’,, 
DILETTANTI 


FOTOGRAFI 
ie 
Buonissima 


Macchina Fotografica Istantanea 


“DIAMANT,, 


FORMATO 9x12 CON 6 LASTRE 
detta con 412 lastre L. 28,50 


per sole L. 23,50 


i 


Copioso assortimento di novità ed accessori per fotografia 


Rivolgersi all'Agenzia del’ ELETTRICITÀ 
MILANO - Foro Bonaparte, 76 - MILANO 


GUGLIELMO NEUHAUS 


o MILANO 
Studio: Yia Yine, Moni, 38- Magazz. Yia Yine. Monti, 47 


SPECIALITA’. 


Fibra vulcanizzata americana - Mica 
greggia e tagliata - Tela e carta mica- 
nite - Carta giapponese per avvolgere 
bobine — Merce sempre pronta. 


Accessori per luce œ lettrica; Suonerie, 
Telefoni, Parafulmini, Elettroterapia 
Porcellane per elettricità, ecc. 


Laboratorio di Modelti per Meceanica 


con specialità in lavori a sciab'oni ed a cassa d'anima 
GHEZZI FRANCESCO 
f MILANO - Viale Monforte, 7 - MILANO 


Si eseguisce qualsiasi lavoro anche dietro semplice disegno 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


I concessionari di FORZE D’ACQUA utilizzabili 
per IMPIANTI ELETTRICI. sono invitati a darne no- 
tizia — per eventuali proposte -alla Direzione dell’ELET- 
TRICITA?. 

Lo stesso invito facciamo ai concessionari di LI- 
NEE TRAMVIARIE e di PUBBLICI IMPIANTI ELET- 
TRICI. 
B 


Oli e Grassi per Macchine 


Olii pr Cilindri a Vapore 
Olii pr Motori a Ga%. 


Olii per Dinamo elettriche 
Olii per Fusi Ring sa Turbine 
incongelabili. 
Olii pr Trasmissioni, Te» 
lai e per qualunque macchinario. 

Grasso consistente Extra per Gras- 
satori. 
Grasso di adesione per Cinghie e per Funi. 
Grasso antiruggine, premistoppa, ecc. 


EMILIO FOLTZER n. MEINA 


(Tago Maggiore) 
Casa fondata nel 1879 — Stabil. rinnovato nei 1894 


| Deposito in Milano presso luigi Rossi 
| MARCHE CONTROLLATE 


Lampade a Incandescenza | 


“SENATOR,, | 


A CONSUMO RIDOTTO 


GRANDE RISPARMIO 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA 


per Milano e Provincia 


Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, 2 — MILANO 


Anno XVI. 3 Milano, 12 Dicembre 1 1897. Num. 50 


Conto corrente con la Posta 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


8 pag. di Copertina 


16 pagine di Testo  ----- ----@f| ESC 


i i a ì 
SG UN a ABBONAMENTO ANNUO l| ARRETRATO || 
Cent. 25 DS Pel Regno L. 1£ || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 [ cont. 50 | Cent. 50 be 


— ©; 


Una pagina | 1:2-pagina | 114 pagina | 118 pagine In fia d'anno > l’abhonato | 


DIREZIONE INSERZIONI 
i _—__rre—eo—.-_-—T—T_oppop———m—mTrP— | -_____— PIRA] a $ : 
ED AMMINISTRAZIONE || Per una sol volta. . . . L 50 46 9 3 || riceve in DONO il FRON- 
MILA » quattro volte. . > . » 100 58 32 13 || TISPIZIO, l’INDICE e la, 
NO » Un trimestre. . ai 330 175 100 55 COPERTIN Farra 
Fro Bonaparte N. 76 » un semestre. . . . 600 320 165 90 ly pe egare 
e jka MR Annone ET pi 1000 575 350 163 |l annata. 


MINERALOGIA — Nuovo processo per 


estrarre l’oro e l’argento, tutti i prodotti auriferi ed 
argentiteri; nonchè i relativi apparecchi. Invenzione 
De Neufville Augusto di Parigi. — Per informazioni, 
licenza di applicazione, cessione del Brevetto 39908, 
rivolgersi al sig. A. C. Rossi — Ufficio Internazionale 
per Brevetti d’invenzione — Roma, via Farini, £. 


Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Puris 


Totale degli impianti fatti per: 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


I ( 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
HNluminazione ; 150.000 lampade ad arco. 


SOCIETÀ CERAMICA. 


RICHARD:GINORI 


———_@® MILANO e-__ 


Capitale interamente versato k, 7,000,000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 
Vasi Porosi BER di 


Condutture elettriche, 


Porcellane 
e Terraglie 
per tavola, 
per caffè, 
per camera, ecc. 


bianche e decorate |a 
UO OY 


———r —————@ 


Vasi Grés 


per 
Pile Elettriche 


Telegrafi, Telefoni, ecc. 


INSERZIONI A. PAGAMENTO 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell’antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


Eo ooo 
Socletá per la fabbricazione del Contatori e Materlale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e 6 


Milano - 23, Viale Lodovica, 29 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITA 
(Sistema ELIHU THOMSON) 
per correnti ccntinue ed alternate da 5 a 8000 ampères 
PRIMO PREMIO 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamento. 


ucerCalore 


| Rivista Tecnico-Economica illustrata 


che tratta estesamente di tutti i sistemi di illuminazione e riscaldamento per mezzo dell’Elettricità, del Gas 
ordinario, degli Olii Minerali, ecc., nonchè in modo speciale del Gas Acetilene. — Fa cenno di tutte le 
Novità scientifiche c industriali che si riferiscono all’ Ottica ed ai recenti trovati della Chimica delle alte 
temperature. Col nuovo anno intraprenderà la pubblicazione di importanti rassegne di applicazioni indu- 
striali e scientifiche della Fotografia, di meteorologia, ecc., ed in foglio a parte, in modo da poter: essere 
raccolti in volume, comincierà a pubblicare 


LA GUIDA PRATICA DEL FOTOGRAFO diG.Fumel 
IL VADEMECUM DELL ELETTRICISTA di G. Pardini 


Essa può interessare quindi una classe assai estesa di tecnici e di studiosi, e tenerli al corrente in 
modo facile e preciso dei rami speciali a cui si dedicano, colla tenue spesa di L. 6,— annue nel' Regno, 
e L. 8,— per l’ Estero. 


DI 


Direzione Di Milano, Via Cairoli, 2 — Tutti coloro che spediranno l importo diret- 


tamente alla suddetta riceveranno gratis uno dei seguenti premii : H. Hospitalier « Il Carburo di Calcio e 
l’Acetilene o Gas elettrico > con Note e Citazioni del Traduttore, vol. illustrato di 130 pagine ; 10 Beccucci 
Bray’s o per Gas Acetilenc; 1 vasetto di pasta per condotte di Gas Acetilene; I vasetto di grasso spe- 
ciale per robinetto di Gas Acetilene; 1 Beccuccio all’Arco; 1 Manometro. 


NUMERI DI SAGGIO A RICHIESTA 


< 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


| Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato »: è» o - Le. 1 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41.43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILA TO = via Dante (Angolo Meravigli) = MIL A NO 
e e dei 

MEDAGLIE d’ORO al’ Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
e PER CUCINE A GAS 


FONDERIA DI BRONZO 
e GHISA ARTISTICA 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 


di qualunque stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


anche su disegni speciali 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


PER LA FABBRICAZIONE DI 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


MATERIALI & APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione i 
di qualunque genere e prezzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS | 


PREZZI MODERATI 


NUOVA ILLUMINAZIONE 
VR — EE 


GAS ACETILENE 


z SPECIALITÀ BREVETTATE > 


Gazogeni automatici - Gasometri - 
Cucine a uno e due fuochi - Fornelli da 
laboratorio - Beccucci veri Bray's e Man- 
chester - Tubazioni - Apparecchi per 
illuminazioni - Tazze e globi - Rubinet- 
teria, ecc. 


CARLO NAEF - MILANO Macchine od utensili pop ia mecca 
Via Alessandro Manzoni, 31 na per fonderia, per elettricista, 
sista, idraulico, lattoniore, ecc. 


Acciam inglese - croqumuolt = 
mole - smeriglio - Ventilat, ecc 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 9O 0ip esente da ferro. 
IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 


FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 
CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA-GERMANIA) 


+ TE 


CARBURO DI CALCIO 


Qualità superiore - Massimo rendimento 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
Via Cairoli, 2 — MILANO 


E ÈÒ 


ISTITUTO ELETTROTEGNICO DI LONDRA 


è. o . -a 


(The Elettrical and General Eiinii ring College and 
School of Science) 


DI ETTORI: Professori G. W. TUNZELMANN - C. CAPITO 
Le lezioni incominc eranno quanto prima 
Per avere il PROGRAWMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Foro Bonaparte, 76 


EI AA NEE E SS DE 


si FA RICERCA di buoni hiha 
sentanti per ogni Circondario del 
Regno. 


ammi prue io 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


NUOVO ACCUMULATORE NUOVO ACCUMULATORE 
“A REPULSIONE,, “A REPULSIONE,, 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
“ Brevetto TUDOR “ 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 
PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIORE,, ‘A REPULSIONE,, 
NUOVO ACCUMULATORE ! NUOVO ACCUMULATORE 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Tecnomasio - Inc. B. CABELLA E C. - Mirano 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per impianti 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
culti d'illuminazione; e senza 
bisogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 
porto di 1 a 4 per gradi in- 
sensibili — Sono specialmente 
indicati per macchine utensili . 
e per macchine da RARA 
tessuti. 


"i 
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SANDERS WAKE & C° 


VE ICA 25, GREAT S.t HELEN’ S. F. C. - LONDON 


per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE 


e per usi Elettrici PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. 
di qualsiasi forma — Corrispondenza in francese — 


Tutti gli Uffici Po- 
stali del Regno sono 
incaricati di ricevere 
gli abbonamenti alla 
nostra ‘ Elettricità ,, 


| Agente per tutta l'Italit: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO 


Società Nazionale 


delle Officine di Savigliano 
Anonima con sede In Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 


Officina 
IN SAVIGLIANO a di oasi dei a | | 
vesti Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
icona SISTEMA piani HUGUET 
venti Settembre, 40 I| TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 
Officina = 


x rosi | ILLUMINAZIONE 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


=- - —— — — 


re 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


so 
ILIALI: MILANO, Principe Umberto — TORINO, Via XX Settembre, 56 
F BARCELLONA (Spagna) — BUDWEIS (Austria) — ALESSANDRIA d'Egitto 
AGENZIE: SAMPIERDARENA -- NAPOLI — FIRENZE — BIELLA 
Medaglia d'argent» al Merto industriale del Ministero di osas idista e commercio 
PER DINAMO | 
I più grandi implanti elettrici in Italla, slano pubblic! che privati, sono muniti delle nostre cinghie TARE 
AMPIE GARANZIE E REFERENZE 
® 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


ING. CLERICI & C. 
MILANO- Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo = Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


Unico fornitore della Risorgimento 
a Macchine, utensiii, accessori 
ed articoli tecnici 
} degľultimi perfezionati sistemi 

s di migliori fabbriche 
fz Americane, Inglesi e Tedesche 
Real Casa trovansi a prezzi senza con- 


correnza nel deposito 


deil Ing. Carlo Greuter 


MILANO 


Macchine — Utensili 


PER LA 


Via Filodrammatici, ] LAVORAZIONE < 
DEI METALLI 7 

3 FREE I A i Stüssi & Zweifel 

E ratis: Riechi aaa i MILANO 


tr — a 


Nuovo Rip alito: 


Articoli per P ELETTRICITA’ 


(Pile ed Accessori per suonerie, per telefoni, € e 
per esperienze elettriche. — Lampade ed ac- 
cessori per luce elettrica. — Apparecchi d’in- 
duzione, Galvanoplastici, ecc. ecc.) 


—e m m 


TZIA DATTTE, 8 


E in compilazione il 
CATALOGO illustrato di oral. gli articoli per ELETTRICITA” 
Prenotatevi per averlo gratis e franco e riceverete frattanto 
il Catalogo provi risor 10, che: uscira alla a giorni 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Alano (Viale di Porta Vittoria, 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


——__—...i . i. ue emui° 
Sogietà Edison per Fabbr. di Macehine ed Appareechi Elettrici 


C. GRIMOL., DI & C.e 
Via Broggi, 6 — MILANO -— Via Broggi, 6 


Miacchine Dinamo-Elettriche 
i A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Ventilatori — Agitatori d’aria — Trapanatrici — Regolatori automatici 
Apparecchi di misura — Lampade ad arco e ad incandescenza 


— m ___—mT6& —- — — 


Impianti completi di IUluminazione elettrica e Trasporti di energia a distanza 


N 


Lbbldddibibidiibibildbiitiiiliiliiiihiiihiiiiidiiii 
Cinghie 
da Trasmissione 


(BREDVETTATE) 


“v 


GUGLIELMO NEUHAUS 


MILANO 
Studio: Yia Yine, Momi, 38- Magazz. Via Vine, Monti, 47 


-e -o — -M 


SPECIALITA 


Fibra vulcanizzata americana - Mica 
greggia e tagliata - Tela e carta mica- 
nite - Carta giapponese per avvolgere 
bobine — Merce sempre pronta. 


ì — Hetieolo speciale per l'Industria 


CINGHIE DI CUOJO superiore - Sem- 
plici, extraforti el impermeabili. - 
CINGHIE DI CRINE (la vera cinghia 
di crine originaria) oltre 25 anni di 
costante successo, -in Italia ed al 

l Estero. 


Raccomandata generalmente per la sua 
massima resistenza, durata e regolarità di 
funzionamento in locali normali, caldi ed 
umidi. — Riconosciuta superiore a qua- 
lunque altra cinghia di tessuto congenere. 


Specialita per Dinamo Elettriche 


Accessori por luce elettrica, Suonerie, 
Telefoni, Parafulmini, Elettroterapia 
Porcellane per elettricità, ecc. 


VALA ABUB ALAALA AALAGA ALA AAAA MAAALA 


G. CAMPOSTA NO - Milano - Via Ratti, 2 | 


Apparecchio oompleto per Raggi Röntgen. Compo- 
sto di Rocchetto Ruhmkorff con scintilla di 5 cm. tubo 
f. cus doppio, schermo per fluoroscopia plat no cianuro- 
bario, batteria a 6 elementi in cassetta noce lucido bel- 
lissima con movimento a manovella per alzare gii el. - 
menti L. 190. 
Ottimo per dimostrazione SCUOLE. 


APPARECCHI 


PER LE 


Esperienze di Röntgen 


I RAGGI X 


E. DECO e C. ii Bruwlles 


SUCC. VERSE-SPELMANS — ANT. BRICHOT ET C. 
Deposito presso LUlGI ROSSI - MILANO 


Piazza P. Ferrari, 8 
Per Telegrammi: Saturno, Milano. TELEFONO 183 


ALALA AAAAAAAAAAAAANAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA AAAA LNS 


AMININO IIIA IOIO IIIN 


Qui 


A chi volesse allestire un GABINETTO SPECIALE 
per le esperienze di Röntgen, noi possiamo fornire 
tutto l’occorrente in modo di potsrlo aprire al pubblico 
COLLEGI TEATRI, ecc ) e gli Opifici privati che deside- con immancabilo successo. A Londra, a Parigi, ecc. 
rano impianti elettrici (per luee, trasporti di forza ecc.) tali Gabinetti sono frequentatissimi. Anche in Italia 
uno di tali gabinetti farebbe fortuna. 


Le Amministrazicni pubbl'che (MUNICIPI, ISTITUTI, 


a p gamento an:be a lunga scadenza, pcssono rivolgersi: ra uri 


NI Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale 
PESEE T BA oi a Via Cairoli, ? — MILANO — ?, Via Cairoli 


` dé 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


F 
l 


Indirizzi commerciali 


americana, ebanite, isolite. Lampade ad 
incandescenza, carboni per 'ampsade sad 
arco. - MILANO, Via S. Radegonda, 10. 


Maschinenfabrik Oerlikon 
presso Zurigo — Studio Tecnico per 
l'Italia delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Forgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici. 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri = MILANO V, avviso speciale. 


per la i conservaz one del legno. 
Miaio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall'ossidazione. 
Mastice Universale Dantin, 


precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


Officine Galileo. — Strumenti 
di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa. 
rati di occasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ecc.) — FIRENZE. 


Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici. — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA, 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame, Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta). 


Bassi Cesare. — Negoziante di 
benzina di Germania e petrolina Na- 
zionale. — MILANO, Via Unione, 20, 


Società Pompe Worthing- 
ton — Pompe ad azione diretta per 
alimentazione caldaie ed usi diversi. 
Prezzi e preventivi dietro indicazioni 
necessarie. - MILANO, Via S. Marco, 40. 


Siry L.izars e C. — Contatori di 
elettricità. (Vedi avviso speciale ) 


Pegamoid — Tende, copertoni, 
sacchi, serbatoi, mantici di vetture, 
cio hie, tubi, cartelloni d’ affissioni 
e d'imballsggio, amianto, ecc. tutto 


‘ p-f permeabile. — MILANO, Piazz3 
del Duomo. 
Carpenteria A. Brambilla 


remiato stabilimento industriale 
per le costruzioni in legno e in ferro. 
Specialità per coperture di stabilim. in 
ogni genere. MILANO, via Viviani, 14. 


C. A. Rossi — Uffici per ottenere 
brevetti d'invenzione in Italia e a!l'E- 
stero. Marche di fabbrica. Esperimenti, 
cessioni, vendite , ricerche, informazioni, 
contenzioso. — "ROMA, via Farini, 5. 


Riccardo Stiepel e Wei- 
mann — Prima ed unica fabbrica 
italiana di pile a secco (sist. Gassner) 
per telefoni, campanelli elettrici, ecs. 
Neesuna manutenzione, durata mag-- 
giore di 6 aun'. Via Quadronoo, 18 20 
MILANO. 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione Magnolia. — 
Suttoripa, 1, GENOVA. 


,Società Veneta di Costru- 


zioni meccaniche. — Caldaie e 
mscchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in accigio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — Co 
struttori meccauici. Turbine americane 
e Girard, Rappresentanti a Frizione 
brevettati. Macchine perl’industria della 
carta. Impisntì di cartiere — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e ©. 
— TORINO. — Fabbrica di fille cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


Moritz Hille, Gasmotoren- 
fabrik, DRESDA-LOBTAU - Nuovi 
motori originali Hille con notevoli per- 
fezionamenti è ionovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Solare. 


Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificaz one 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


(scene rn] 

Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchine. Sperialità 
filetti bianchi csrdati per dinamo. — 
GENOVA, 


lose AIA A 
Emilio Foltzer — Olii e grassi 
lubrificanti per macchine. Fornitore 
dei principali costruttori in macchine 
a vapore, imprese d’elettricità, ecc. 
— MEINA (Lago Maggiore.) 
Rappresentante in MILANO Luigi Rossi 
fn e aan ene e cl 
Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 
III III ZINIO SIETE II) 
A. Massoni e Moroni - Cinghie 
brevettate (Marca Massoni e Moroni), 
Cinghie in pelo di cammello, di crine di 
cotone d'Egitto, Specialità per impianti 
elettrici. — SCHIO - Filiale, MILANO. 
Via P, Umberto, 7. V. avviso speciale 


G. Ceribelli e C. — Rapp'esen- 
tanze Americane, Macchine da scrivere 
perfez'onate New Franklin. Cataloghi 
Saggi e schisrimenti gratie, a richie- 
sta, — MILANO, via Lazz. Palazzi, 8. 


Guglielmo Hagen — Deposito 
di colori, vernici e pennelli del'a casa 
W. Harland e Son di Londra. Forni- 
trice delle seguenti case: Siemens e 
Halske di Berlino, Schuckert di No- 
rimberga e:c. --MILANO, Mazzini, 17. 


Ing, C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Ing. Sessa e Trona,Bertuzzi 
e C. — Macchine e! ‘cttriche per illu- 
mninazione e trasporti di forza. Macchine 
industriali ed agricole, Deposito carburo 
di calcio. MILANO, P. Umberto, 8. 


Società TecnicaIndustriale 
Italo - Svizzera — Esclusivi 
concessionari per l’Italia e Svizzera 
della "Jandus,, Lampada ad arco che 
illumina per 220 ore consecutive con 
un paio carboni - MILANO, Durini, 34. 


Vandone e C. - Torchi brevettati 
Meschini, Pompe d'ogni sistema e per. 
ogni uso, a mano e a motore. - Rubi- 
netti e accessorii per vapore. — Mi- 
LANO, Viale Magenta, 29. 


Massara Pietro — Articoli tec- 
nici per l'industria — Disincros'anti 
preparati in base all'analisi dell’acqua 
d'alimentazione. - Cemento isolatore. 
— MILANO, Corso Sempione, 116. 


N. Moltrasio. — Unico deposito 
per l’Italia della vera cinghia Ba- 
lata marca Dich's, Pronte da mym 25 
a 300 di larghezza. — BERGAMO. — | 
Via Co'ogno 16. | 


Luigi Rossi — MILANO — Olio 
speciale Foltzer per dinamo, per cilin- 
dri a vapore. — Oliatori veri Mi- 
chaux. - Morsa yarallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO, 
Via Castiglia. Dinamo — Tiasforma- 
tori — Motori per impianti elettrie 
a correnti alternate. Vedi avv. speciale 


M. Scheuber. — BIELLA — Fub- 
trica le migliori macchine per ap- 
pretto e Tintura, ottime Furbine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni. — 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini. — Società per 
fabbricazione e posa in opera di appa- 
recchi per la luce elettrica, Gas Aceti- 
lene, ecc. Impianti per acqua potabre. 
MILANO, Vittoria 53, - succ, Tadino, 


iii n] 


Collegio Convitto Giorgione 
24 anni d’ esistenza con R. Scuole te:- | 
niche, ginnasiali, commerciali e scuo- 
le per allievi macchinisti. — CASTEL- 
FRANCO VENETO. (Treviso). 


Ing. A. Stigler — Accessori 3 
montacarichi idraulici, elettricie mecca-. 
nici. Motori a gas e a petrolio Stigler 
Pompe trasmissioni, — MILANO, vis | 
Galileo, 45. 


Officina Elettrica della Socictà | 
Esercizio Bacini, con annesso Stabili- 


mento meccanico. — Specialità in di- | 


namo, motori per bordo. GENOVA: 
Ammin. Piazza Annunziata N. 18. | 


Compagnia d'Assicurazioni 
di Milano — Contro i danni degl 
incendi, del fulmine, del gas e degli 


Ufficio nia per į 


brevetti d’invenzione. - Di- 
segni e modelli di fabbrica, marchi 
di fabbrica, ecc. MILANO, Via Cairoli, ? 


Compagnia Continentale - 
(già Brunt e C.)— Apparecchi 
d'illuminazione (Vedi avviso specisle). 


Società Ceramica Richard 
Ginori — Specialità Isolatori di por- 
cellana. (Vedi avviso speciale.) 


ocietà Nazionale Officine 
di Savigliano — Dinsmo, mo- 
tori, ecc. O, | avviso speciale.) 


Y 
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Anno XVI. | Milano, 19 Dicembre 1897. Num. 51 


PREMIATA A VARIE ESPOSIZIONI ITALIANE ED ESTERE 


16 pagine di Testo -sA ESCE LA DOMENICA Re ———— 8 pag. di Copertina 
@I[ UN ESEMPLARE | ABBONAMENTO ANNUO l ARRETRATO 
= Al Cent. 25 Be Pel Regno L. 12 || Unione Postale L. 15 || Altri Paesi L. 18 al Cent. 50 


118 pugina 


56 


In fin danno abbonato 


INSERZIONI Una pogina | 112 pagina | 114 prgìna 


|» DIREZIONE PRE ol E 


to; A E riceve in DONO il FRON- 
ED AMMINISTRAZIONE || Por Una So, volte: DL. TISPIZIO, l’INDICE e la 
SE a „ un trimestre. . . 7 COPERTINA per rilegare 
A e. i annata 


MACCH NA TIPOGRAFIGA con imporianti per- 
fezionamenti brevettati in Italia col N. 38865 a favore 
della Duplex Printing Poess Company a Battlo Erèch 
Michingham S. U. A. — La compagnia si offre per im- 
piantare, anehe a titolo d’ esperimento le sue macchine, 
che già sono state esperimentate superiori al sistemi in 
uso; e sia per acquisti come per intormazioni, cessioni, 
ecc., rivolgersi al sig. C. A. Rossi, Via Farini, 5, Roma. 
— Ufficio per ottenere brevetti aadi ii in Italia ed 
all’ Estero. fi 


Thomson-Houston International Electric C.° 


27, Rue de Londres — Paris 


| Totale degli impianti fatti per: | 
. Trazione - 13.000 Km. di tramvie con 23.000 vetture, 
. Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 


i È | 1.800.000 lampade ad incandescenza. 
Illuminazione + 150.000 lampade ad arco. 


SOCIETÀ CERAMICA 


| RICHARD-GINO 

B A -<GINOR 
9 ~e MILANO e I 

Capitale interamente versato L. 7,000,000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 


PER 


Condutture elettriche, 


Porcellane 
e Terraglie 
per tavola, 
per caffè, 
per camera, ecc. 


bianche e decorate 
E? 


Vasi Perosi 
e 


Grés 
per 
Pile Elettriche 


Vasi 


Telegrafi, Telefoni, ecc. 


 — ARTICOLI PER IGIENE DOMESTICA p——————— 
T | È 


Mali 


Prof. G. BONGIOVANNI 


ELETTROLOGIA 


DEFINIZIONI E LEGGI PRINCIPALI 


Un volume di 262 pogine, diviso in 128 capitoli (dalta dennig dello stato elettrico, alla descrizione delle pile 
termoelettriche) L. 2. — Per gli abbonati del! ELETTRICIT a L. 1, franco di porto per tutto il Regno. 


: cai 4 o" o" 
Petite Encyclopedie electro-mecanique a L. 2 ‘© © 
1. — Manuel élémentairoe d' Électricité industrielle. 2 E Li 
2. — Manuel du Conducteur de Dynamos et Moteurs rea 
électriques. e È 
3. — Les Accumulater et lee Piles. “Ta UE 
4. — Les Canalisations électriques. ri e e] 
5. — Manuel du Chauffeur et Conducteur de Machines. 2 26 
6. — Manuel du Conducteur de Moteurs à gaz et à v e- 
pètrole. =, 
7. — Guide pratique pour l installation d’ Éclairage == 
électrique. ee 
8. — Manuel pratique du Monteur Électricien. SS © 
9. — Le Transport électrique des Forces Motrices. ala 
10. — Les Réseaux Téléphoniques et Sonnettes. UQ! E 


11. — Manuel de l’Electrochimiste. 
12. — Manuel pratique de l’Electricien-Amateur. 


Rivolgersi all Amministrazione dell'ELFITRICITÀ - Milano, Foro B:paparte, 76 


Tutti gli Uffici Postali del Regno sono incaricati 
di ricevere gli abbonamenti alla nostra “ Elettricità,, 


OCCASIONE 


Dinamo Schuckert, compound, da 40 A. e 65 I Concessionari di Forze d'acqua, uti- 
V. in buonissimo stato. — L. 1000. 
Amperometro Eggert da o a 80 A. — L. 45. 
Voltmetro Desruelles da 10 a 100 V. — L. 20. vitati a darne notizia — per eventuali 
L de ad Schuckert, diff iali, d mear , sui 
a pei a RR o proposte — alla Direzione dell’ Elettricità. 


Lampada ad arco Eggert da8 A. — L. 40. Lo stesso invito facciamo ai conces- 
Apparecchi Telefonici Blak Bell, con suo- 
neria magneto-elettrica, usati, ma — buoni — sionari di Linee tramviarie e di Pubblici 


entrambi per L. 90. 
Suoneria supplementare per detti L. 6. 
Rivolgersi all Ammin. del Giornale 


lizzabili per Impianti elettrici, sono in- 


impianti elettrici. 


r 


Le Amministrazioni pubbliche (MUNICIPI, ISTITUTI, COLLEGI, TEA- 
TRI, ecc.) e gli Opifici privati che desiderano impianti elettrici (per luce, tra- 
sporti di forza ecc.) a pagamento ANCHE A LUNGA SCADENZA, possono 
rivolgersi alla Ditta R. M., N. 610, presso l’Amministrazione dell’ “ Elettri- 
cità,, — MILA NO, Foro Bonaparte, N. 76. 


Ai signori professionisti, industriali, edi- 
torì, sì raccomandano per la modicità del 
prezzo, ľ accuratezza e il cachet artistico le 
belle incisioni in legno, dette Zilografie. 


Rivolgersi all’ Agenzia del Elettricità 
Foro Bonaparte, "6 - MILANO. 


uu T-—---ovMvMe-xr.-sf..$ "E "= 
A. MASSONI & MORONI - SCHIO 


LIALI: MILANO, Principe Umberto — TORINO, Via XX Settembre, 56 
FI BARCELLONA (Spagna) — BUDWEIS (Austria) — ALESSANDRIA d'Egitto 


AGENZIE : SAMPIERDARENA -- NAPOLI — FIRENZE — BIELLA 


Medaglia d’argento al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 


CINGHIE SPECIALI DI PELO CAMMELLO 


PER DINAMO 


I più grandi Impianti elettrici In Italia, slano pubblici che privati, sono muniti delle nostre cinghie ‘Brevettate,, 
AMPIE GARANZIE E REFERENZE 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 
ING. CLERICI & C. 
MILANO- Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori 


"Unico fornitore della Ris O rgimento 


ar Macchine, utensili, accessori 
ed articoli tecnici 
MS x? degl’ultimi perfezionati sistemi 
ua di migliori fabbriche 
Americane, Inglesi e Tedesche 


Real Casa trovansi a is senza con- 


correnza nel deposito 


dell'Ing. Carlo Greuter [n KI + Amam © Macchine — Utensili 
I MILANO i IM rn PER LA 
A * $. LAVORAZIONE 


DEI METALLI 


Via Filodrammatici, 1 


p Soa = >, 
pe Ricpeazioni utili Ji ed istruttivo. i E. 
© A FUMELS via $ Paolo, 7 LE 


n | Gratis dea chi AA _S 


n = 


= == = e 
Nuovo Riparto: 


Articoli per i ELETTRICITA’ 


(Pile ed Accessori per suonerie, per telefoni, e 
per esperienze elettriche. — Lampade ed ac- 
cessori per luce elettrica. — Apparecchi d’in- 
duzione, Galvanoplastica, ecc. ecc.) 

—__—_ 


== 
È in compilazione il 
CATALOGO illustrato di tutti gli articoli per ELETTRICITA’ 
Prenotatevi per averlo gratis e franco e riceverete frattanto 
il Catalogo provvisorio, che uscirà a giorni 


CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


dell'antica ditta 


FRATELLI ZEDA- MILANO 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


Società per la fabbricaziono del Gontatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS eC. 


Milano - 28, Viale Lodorica, 23 - Milano 
Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


(Sistema ELIHU THOMSON) 


per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 


più di 120,000 Asvaresdi in funzionamento. 
7.1 a 1 


Luce eECalore 


Rivista Tecnico-Economica illustrata 


che tratta estesamente di tutti i sistemi di illuminazione e riscaldamento per mezzo dell’Elettricità, del Gas 
ordinario, degli Olii Minerali, ecc., nonchè in modo speciale del Gas Acetilene. — Fa cenno di tutte le 
Novità scientifiche e industriali che si riferiscono all’ Ottica ed ai recenti trovati della Chimica delle alte 
temperature. Col nuovo anno intraprenderà la pubblicazione di importanti rassegne di applicazioni indu- 
striali e scientifiche della Fotografia, di meteorologia, ecc., ed in foglio a parte, in modo da poter essere 
raccolti in volume, comincierà a pubblicare 


LA GUIDA PRATICA DEL FOTOGRAFO di G. Fumel 
IL VADEMECUM DELL ELETTRICISTA di G. Pardini 


Essa può interessare quindi una classe assai estesa di tecnici e di studiosi, e tenerli al corrente in 
modo facile e preciso dei rami speciali a cui si dedicano, colla tenue spesa di L. 6,— annue nel Regno, 
e L. 8,— per l Estero. 


Direzione iğ Milano, Via Cairoli, 2 — Tutti coloro che spediranno ľ importo diret- | 
tamente alla suddetta riceveranno gratis uno dei seguenti premii : H. Hospitalier « Il Carburo di Calcio e 
l’Acetilene o Gas elettrico » con Note e Citazioni del Traduttore, vol. illustrato di 130 pagine ; ro Beccucci 
Bray's o per Gas Acetilene; 1 vasetto di pasta per condotte di Gas Acetilene; 1 vasetto di grasso spe- 
ciale per robinetto di Gas Acetilene; 1 Beccuccio all’Arco ; 1 Manometro. 


NUMERI DI SAGGIO A RICHIESTA 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO 


NEL 1847 


Capitale versato. > o . Leo 1.750.000 
MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILA NO - via Dante (Angolo Meravigli) - MIL ANO 
—_——_—_t&i0-f-e___—_—— 


MEDAGLIE d’ORO all Esposizioni: 


PARIGI 1878 


MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


PER LA FABBRICAZIONE DI 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


MATERIALI a APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


Fabbrica Apparecchi per Illuminazione 


di qualunque genere e prezzo 


BRONZI D'ARTE, STATUE 


PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


PREZZI MODERATI 


LAJA A 


ZZZS Rrra 


(VU Y, 


NUOVA ILLUMINAZIONE 


te 
GAS ACETILENE 
Sho ASTILLH 


ze SPECIALITÀ BREVETTATE > b 


Gazogeni automatici - Gasometri- 


Cucine a uno e due fuochi - Fornelli da 


laboratorio - Beccucci veri Bray’s e Man- 
chester - Tubazioni - Apparecchi per 
illuminazioni - Tazze e globi - Rubinet- 
teria, ecc. 


—e_uiro 


CARBURO DI CALCIO 


Qualità superiore - Massimo rendimento 


Fivolgersi alla Soc/età Elettrica Industriale 
Via Cairoli, 2 — MILANO 


I —_ —- 


SI FA RICERCA di buoni Rappre- 


sentanti per ogni Circondario del 
Regno. l 


p< 
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EV PUT PUY PeY PUT FCYyuY PuYraYvraYycV] Ava ya vaT y 


CARLO NAE 
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DA ARAARA ADA ARA ARAA, AAA, MII” 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
e PER CUCINE A GAS 


FONDERIA DI BRONZO 
e GHISA ARTISTICA 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 


di qualunque stile e genere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


anche su disegni spoclali 


parti 


K 
A h 


F » MIL NO Macohine ed utensili per Ia: mocne 


Via Alessandro Manzoni, 81 


Acciaso snglese - cropuoli - 
mole - smeriglio - Ventilat, ecc 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 9O 00 esente da ferro. 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anche in pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA-GERMANIA) 


ISTITUTO ELETTROTEGNICO DI LONDRA 


(The Elettrical and General Engineering College and 
School of Science) 


DIRETTORI: Professori G. W. TunzELMANN — C. CAPITO 
Le lezioni incomincieranno quanto prima 
Per avere il PROGRAMMA rivolgersi alla nostra Rivista: Milano, Foro Bonaparte, 76 


MUOVO ACCUMULATORE 


NUOVO ACCUMULATORE 
“A REPULSIONE,, 


“A REPULSIONE,, 


— ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


Fabbrica Nazionale Accumulatori 
“‘ Brevetto TUDOR , 
GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 


PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F. Tosi, Legnano; Impresa Kohler, Savona 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE, 


“A REPULSIONE,, 
NUOVO ACCUMULATORE 


NUOVO ACCUMULATORE 


Spazio riservato 
alla 


Ditta Nardi e Vincenti 
IMPIANTI ELETTRICI 


Via Panzani IN. 1 


FIRENZE 


— 


—éA 
Tutti gli Uffici Po- 
stali del Regno sono 


SANDERS WAKE & C° 


Mi ICA 23, GRBAT S.t HELEN’ S. E. C. - LONDON 


per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE 
e per usi Elettrici PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. 

di qualsiasi forma | — Corrispondenza In francese - 

Agente per tutta l'Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO 


incaricati di ricevere 
. gli abbonamenti alla 
nostra ‘ Elettrioità ,, 


Società Nazionale 
delle Officine di Savigliano 
Offioina Anonima con sede in Savigliano — | Capitale versato L. 2,500,000 
IN SAVIGLIANO E 


bc Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
TORINO SISTEMA MARAR HUGUET 
Îl Venti Settembre, 40 


gu TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 


Officina vare 


nton | ILLUMINAZIONE 


— > — 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Dilla ERNESTO REINACH di Milano (Viale di Porta Vittoria, 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI OLIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPECIALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


° ° e ° e à 
Società Edison per la Fabbricazione di Maeehine ed Apparecchi Elettriei 


Via Broggi, 6 — MILANO — Via Broggi, 6 


Macchine Dinamo»-Elettriche 
A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


i i i d'aria — Trapanatrici — Regolatori automatici 
E Lo — Lampade ad arco e ad incandescenza 


Impianti completi di Illuminazione elettrica e Trasporti di energia a distanza 


SNLLb L bld bibh Lh hlbh ith h bbith dhth Lhd h ihihih 
ZGUGLIELMO NEUHAUS È 


-Æ Studio: Via V. Monti, 38 - MILANO - Magazz.: Via V. Monti, 47 
Articoli 


Iluminazione a Gar. 


Coe 


Prima GASA ITALIANA 


d'Importazione ed Esportazione SPECIALITÀ” 


a» MIE Reticolle e Bocchi per l'in È 
@f nny candescenza a Gaz e tutti gli &- 
Accessori relativi 


Accenditori . ... i 
HE automatici pel Gaz. 
iH Articoli per Luce Elettrica, 
IE: Suonerie, Telefoni, 


dl 


DISTRIBUTORI AUTOMATICI 
PER LIQUIDI | Eisuorie 


Cioccolata 
Biglietti ferroviarj 


E SOLIDI » di risparmio 


Fotografie 
Giornali 


MILA NO 
76 — Foro Bonaparte — 76 


1 


listini e prezzi correnti a richiesta 


TITT 


IAA AARAAAAAMAA! 


Parafulminì Elettroterapia ecc. 


AAAAAAAAAAAAALAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA AAAA NO 
Laboratorio di Modelli per Meccanica 


con specialità in lavori a sclab'onl ed a cassa d’anima 
GHEZZI FRANCESCO 
MILANO - Viale Monforte, 7 - MILANO 


Si eseguisce qualsiasi lavoro anche dietro semplice disegno 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


V È 


JER t ar T 


APPARECCHI 


PER LE 


re 


tutto l’occorrente in modo di poterlo aprire al pubblico | 
con immancabile successo. A Londra, a Parigi, ecc.| 


tali Gabinetti sono frequentatissimi. Anche in Italia $ 
uno di tali gabinetti farebbe fortuna. 


Rivolgersi alla Società Elettrica Industriale | 
Via Cairoli, 2? — MILANO — 2, Via Cairoli 


per le esperienze di Röntgen, noi possiamo fornire 


Le Amministrazioni pubbliche (MUNICIPI, ISTITUTI, 
COLLEGI TEATRI, ecc.) e gli Opifici privati che deside- 
rano impianti elettrici (per luce, trasporti di forza ecc.) 
a pagamento anche a lunga scadenza, possono rivolgersi 
alla Ditta R. M., N. 610, presso l’Amministrazione del- 
l Elettricità,, — MILANO, Foro Bonaparte, N. 76. 


Cooperativa ZINCOGRAFI ed Affini 


MILANO - Corso Garibaldi. 95 - MILANO 


SPECIALITÀ lgs 
| n Disegni Artistici ed Industriali 
CATALOGHI SII SE 
. SI ASSUMONO FOTOINCISIONE 
LAVORI D’INCISIONE | MEZZATINTA 
ima 


Prezzi modici - Lavoro accurato - Esecuzione prontissima 


—_——_———————__—€ 


ampade a Incandescenza 


“SENATOR,, 


A CONSUMO RIDOTTO 


GRANDE RISPARMIO 


EMILIO FOLTZER di Meina 


LAZ 


OLII e GRASSI 
per Macchine 


speciali per Cilindri a Vapore 


————+—+—+—+——@6& 
——— e of“f@f —‘’ ———_—_T_—"—66 


» » Motori a Gaz | ymo Gara, 
a » » Turbine incongelabile è | oP 9, 
olii » » Dinamo EUPEN = co i J W 
» » Fusi Ring, Tela) tra- $ atts © 
smissione e qualunque = 
macchinario. Q 
G ras S w per grassatori Twote, È i Co per candela aS 
auffer, Reisert. 9 | Op 
» Premistoppa, Antiruggine, ecc. È Su Mo G ra” 
» di adesione per Cinghie, funi, ecc. 
» per Robinetti. | EESE 


ita presso LUIGI ROSSI - MILANO 
Deposito RAPPRESENTANTE 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA 


per Milano e Provincia 


Società Elettrica Industrisle 


Piazza Paolo Ferrari, N. 8 


TeLerono N 183. | Via Cairoli, 2 — MILANO 


BELLONI & GADDA - MILANO 
Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057 
Medaglia d’oro al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 


Dinamo - Trasformatori - Motori 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 
4 ;>-__ — oon 
IMPIANTI DI CITTÀ E TRASMISSIONI DI ENERGIA ultimamente eseguiti dalla Ditta ed in cui trovasi in 
attività macchine di sua fabbricazione : Pavia, Pescia, Massafra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Prato- 
vecchio - Stia, S. Maria di Capua, Caravaggio, Casteldelpiano, Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, eco. 


IMPIANTI DI STABILIMENTI : De- Medici e C. (Magenta) Ing. E. Breda e C. (Milano), G. Ronzon e 
(Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi ə C. Calolzio, Fgidio e Pio Gavazzi (Desic), 
Melzo), C. e L. Morandi (Milano), Fratelli Zəri (Bovis'o), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), A. Riitschi (Zurigo) 


Indirizzi com merciali 


Schwarzenbach e Koelli- 
ker — Fornitura di fibra vulcanizzata 
americana, ebanite, isolite. Lampade ad 
incandescenza, carboni per lampade sd 
arco. - MILANO, Via S. Radegonda, 10. 


meccanico. 1 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 


Ernesto Reinach — Olio per mo- 
tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri - MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange -- TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio-vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall’ossidazione. 
Mastice Universale Dantin, 


precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 


di precisione. Specialità per misure 
elettriche, grande assortimento appa: 
rati di ®ccasione (fisica, orologeria, 
telegrafia, ecc.) — FIRENZE. 


Salvadè Attilio. — Specialità 
in cinghie per impianti elettrici. — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA. 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame. Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta), 


Bassi Cesare. — Negoziante di 
benzina di Germania e petrolina Na- 
zirnale. — MILANO, Via Unione, 20, 


Società Pompe Worthing- 
ton — Pompe ad azione diretta per 
alimentazione caldaia ed usi diversi. 
Prezzi e preventivi dietro indicazioni 
necesssrie. - MILANO, Via S. Marco, 40, 


Siry Lizars e C. — Contatori di 
elettricità. (Vedi avviso speciale.) 


cinghie. tub’, cartelloni d°’ affissioni 
e d'imballaggio, amianto, ecc. tutto 
impermeabile. — MILANO, Piazza 
del Duomo. 


per le costruzioni in legno e in ferro. 
Specialità per coperture di stabilim. in 
ogni genere. MILANO, via Viviani, 14. 


C. A. Rossi — Uffici per ottenera 
brevetti d'iuvenzione in Italia e a!l'E- 
stero. Marche di fabbrica. Esperimenti, 
cessioni, vendite, ricerche, in formazioni, 
contenzioso. — ROMA, via Farini, 5. 


——_ —__ M me ------- +“ 


italiava di pile a secco (sist. Gassner) 
per telefoni, campanelli elettrici, ecc. 
Nessuna manutenzione, durata mag-- 
giore di 6 avoni, Via Quadronno, 18 20 
MILANO. 


Ae s 


Ing. Pietro Micheli Figlio. 
— Metallo Antifrizione Magnolia. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C. — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — Co- 
struttori meccanici. Turbine americane 
e Girard. Innesti a frizione brevet- 
tati. Macchine per P industria della 
carta. Impianti di cartiere — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C. 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, serei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


fo. -——o-___G6gG69gi668g6eTrFrFTrcr 6 cat’ Gi. 
Girardoni ing. Paolo. — Via 
Pontaccio 16. — Rappresentante Ate- 
lier de Constructions Mecaniques di 
Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


Moritz Hille, Gasmotoren- 
fabrik, DRESDA-LÒBTAU - Nuovi 
motori originali Hille con notevoli per- 
fezionamenti @ innovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Solare. | 


GENOVA. 


Emilio Foltzer — Olii e grassi 
lubrificanti per macchine. Fornitore 
dei principali costruttori in macchine 
a vapore, imprese d’elettricità, ecc. 
— MEINA (Lago Maggiore.) 

Rappresentante in MILANO Luigi Rossi 


Accumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


cotone d'Egitto, Specialità per impianti 
elettrici. — SCHIO - Filiale, MILANO. 


Via P. Umberto, 7. V. avviso speciale 


perfezionate New Franklin. Cataloghi 
Saggi e schisrimenti gratis, a richie- 
sta, — MILANO, via Lazz. Palazzi, 8. 


Halske di Berlino, Schuckert di No- 
rimberga ecc --MILANO, Mazzini, 17. 


Ing. Sessa e Trona, Bertuzzi 
e O. — Macchine elettriche per illu- 
mingzione e trasporti di forza. Macchine 
industriali ed agricole, Deposito carburo 
di calcio. MILANO, P. Umberto, 8. 


| 

Società TecnicaIndustriale ` 
Italo - Svizzera — Esclusivi 

concessionari per l’Italia e Svizzera 

della ’’Jandus,. Lampada ad arco che 
illumina per 220 ore consecutive con 
un paio carboni - MILANO, Durini, 34. 


C. - Torchi brevettati 


Vandone 
Meschini, Pompe d'ogni sistema e per 
ogni uso, a mano e a motore. — Rubi- | 
netti e accessorii per vapore. — MI. 

. LANO, Viale Msgenta, 29. i 


Massara Pietro — Articoli tec- 
nici per l’industria - Disincrostanti 
preparati in base all'analisi dell’acqua 
d'alimentazione. - Cemento isolatore. 
— MILANO, Corso Sempione, 116. 


N. Moltrasio. — Unico deposito 
per i’ ltalia della vera cinghia Ba- 
lata marca Dich's, Pronte da mym 25 
a 300 di larghezza, — BERGAMO. — 
Via Cologno 16. 


Luigi Rossi — MILANO — Olio 
speciale Foltzer per dinamo, per cilin- 
dri a vapore, -— Oliatori veri Mi- 
chaux. - Morsa parallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO, 
Via Castiglia. Dinamo — Trasforma- | 
tori — Motori per impianti elettrie: 
a correnti alternate, Vedi avv. speciale 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab- 
brica le migliori macchine 
pretto e Tintura, ottime 
Ruote idrauliche e Trasmissioni. — 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini. — Società per 
fabbricazione e posa inopera di appa- 
recchi per la luce elettrica, Gas Aceti- 
lene, ecc. Impianti per acqua potabile. 
MILANO, Vittoria 53, = succ. Tadino, 


Collegio Convitto Giorgione 
24 anni d’ esistenza con R. Scuole tec- 
niche, ginnasiali, commerciali e scuo- 
le per allievi macchinisti. — CASTEL- 
FRANCO VENETO. (Treviso). 


Ing. A. Stigler — Accessori e 
montacarichi idraulici, elettricie mecca- 
nici. Motori a gas ea petrolio Stigler 
Pompe trasmissioni. — MILANO, via 
Galileo, 45. 


fritta n te 

Officina Elettrica della Socistà 
Esercizio Bacini, con annesso Stabili- 
mento meccanico. =- Specialità in di- 
namo, motori per bordo. GENOVA: 
Ammin, Piazza Annunziata N. 18. 


Compagnia d'Assicurazioni 
di Milano — Contro i danni degli 
incendi, del fulmine, del gas e degli 
apparecchi a vapore. Assicurazioni sulla 
vita, rendite vitalizie immediate e dif- 
ferite. Sede in MILANO, Via Lauro, 7. 


Giuseppe Battaglia — LUINO 
(Lago Maggiore) — Costruzione ap- 
parecchi elettrici, portalampade, val- 
vole, interruttori, ecc. Forniture com- 
plete per impianti d'illuminazione e 
trasmissioni di forza. Viti ottone, ferro, 
accisjo. (Vedi avviso speciale). 


Società Ceramica Richard 
Ginori — Specialità [solatori di po! - 
cellana. (Vedi avviso speciale.) 

Società Nazionale Officine 

di Savigliano — Dinamo, mo- | 

tori, ece. (Vedi avviso speciale.) 


Recenti pubblicazioni” relative alla Elettricità 


in lingua italiana e francese (1) 


ARNÒ R. — Metodi e misure delle grandezze elettriche. 
L. 5. 

Arnò R. — Un metodo semplice di avviamento dei motori 
elettrici a corrente alternata asincroni monofasi. L.1. 
Banti A. — Il Telegrafo senza fili sistema Marconi. Un 
volumetto elzeviriano, con 17 figure. L. 2. 
BouLvin R. — Traité d'Elertricité pratique. 3 Edizione. 
Volume di pagine 500, con 337 figure, rilegato in tela L. 15 
Borcuers W., — Traité d’Electrometallurgie, traduction 


de l'allemand per le D. L. Gautier. Volume in-8 con 198° 


figure nel testo e 3 tavole. L. 28. 
BRUNELLI I. — La questione delle comunicazioni tramvia- 
rie nella città di Roma. L. 1. 


BugueTt A. — Technique Mèdicale des Ragons X. Un 
volume illustrato. L. 2,50. 


CARDEA — Elettrometallurgia. Psrte I. iL. 2. 
ConTI A. — Lavoro elettrico dei metalli, sistema elettro- 
idrotermico, in-8, di 60 pag. L. 2 
CrécneT C. — L’Énergie Électrique : Notions è!emen- 
taires d'Electricité industrielle — Phénomènes, Princines 
généraux, proluction de l’Electricité. — Un volume in-8, 
illustrato da 226 incisioni. L. ". 
Dumont G. — Eleciromoteurs et leurs applications. Un 
volume in-8, di pag. 200, illustrato da 43 ipcisioni. L. 3. 


Dumont Q. et BAIGNERES C. — Les ascenseurs. Ascen- 
seurs hydrauliques avec emploi de moteurs à air comprimé, 
à gas ou électriques; sscenseurs électriques. Un volume in 
8 di 112 pagine con 70 incisioni. L. 5. 

Dunsm P. — Leçons sur l’electricité et le magnetisme. 3 
volumi in-8 grande di complessive psg. 1568 con 216 inc. 

L. 45. 

Dupuy P. — Le traction electrique. (Tramways - Loco- 
motives et metropolitains electriques - Etudes et Projets - 
Materiel - Explotation) Un volume in-8 grande di pag. 504, 


illus'rato con 263 iacisioni. | L. 15. 
FaBrY CH. — Piles electriques. Volume in-16 di pag. 172, 
con 34 incisioni. L. 3. 


FeRRARI G. — Teoria geometrica dei campi vettoriali 
come intr: duzione allo studio della elettiicità, del magne- 
tiamo, ecc. — Mamoria postuma. . L5. 

FLEEMING J. A. — Elettricita. Traduziona del professore 


Rinaldo Ferrini, Seconca ed zione italiana, di pag. 300 con 
36 incisioni. ' L. 1,50. 


Fournier G. — Les Sonneries Electriques. Installation 
et entretien. Un volume in-16, quarta edizione, con 59 fig. 
i L. 3. 

FOURNIER et JuPPONT. — D’ Eclairage Electrique, dans 
les appartements. Un volume in-16, quarta edizione, illu- 
strato da 16 figure. L. 2. 


GrrarD E. — Leçons sur l'Electricité. V edizione. Sono 
due grossi tomi in-8 grande di complessive pag. 1550 illu- 


strate da 759 ìncisioni. L. 2'7. 
GILLET. — Manuel de téléphonie. — Volume di 328 pag. 
con 252 figure, rilegato in tela. L. 5. 


HospiraLier E. — Formulaire de V Electricien. Quin- 
zième année, 1897. Augmentée d'un Vocabulaire tecnique 
française anglais-allemand, par M. LevyLièr. Un volume 
in-16, rilegato in tela, di pag. 424. L. 6. 


HERBERT A. — La technique des Rayons X. Manuel ope- 
ratoir de la radiographie et de la fluoroscophie à l’ussge 
des Medecins Chirurgiens et amateurs de photographie. Vo- 
lume di pag. 138 con 24 incisioni nel testo e 12 tavole 
foto-incisioni. L. 5. 


`~ 


Henry Cu. — Les Rayons Röntgen. Vo!ume in-16 di 64 
pag. con 12 figure. L 2. 
LAFFARGUE J. — Manuel pratique du Monteur electricien 
Le mecanicien chaufeur electricien. montage et conduite 
des installations electrigues, ecc. Un volume di 670 pag. 


illustrato da 5 tavole colorate. L. 10. 
MarEcHat H. — Les tramways electriques. Un volume 
in-8, con 115 figure, legato in tela. L. 8. 


Mascart E. — Leçons sur l'électricité et le magnetisme. 
Leuxieme edition intieremeat refondue. Tomi due in-8 
grande. Il primo di 838 pagine; il secondo di 850 pagine. 
con 160 figure. L. 50. 

Miner A. — L’elcctrométallurgie. Voie humide et voie 
sèche. Un volume di 196 pagine, con 27 incisioni. L. 3 

Minet A. — Les fours électriques et leurs applications. 
Un volumedi 178 pag. in-8 piccolo, con 56 incisioni. L. 3. 

MontpeELLIER J. A. — Les Dynamos (principes, descrip- 
tions, installation, conduite, entretien, dérangements). Ua 
volume in-8 grande di pagine 448, con 303 figure, rilegato 


` in tutta tela. — L. 18. 
Massoni A. et Moroni. — Alcuni cenni sulle c.nghie per 
trasmissioni. L. 1. 


Messina ing. A. — I Misuratori di energia elettrica ed 
il loro controllo nella illuminazione. Pagine 130 in-4, con 
46 incisioni. L. 5. 

Murani O. — Sperimenti sui raggi Röntgen. Memoria 
letta al R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, Pag. 20 
in folio con 4 incisioni e 6 tavole eliotipiche fuori testo, 

L 2. 

Masorana ing. QUIRINO. — La scarica elettrica attraverso 
i gas e iraggi Röntgen. Un volume di pag. XI-180 con una 
prefazione del prof. Blasernsa, 44 figure intercalate nel te- 
sto e 4 foto-incisioni. L. 3,50. 


Pierarp E. — Les supports metalliques usuels des lignes 
electriques aeriennes. Composition et determination de leur 
dimension. L. 2. 


PrazzoLt EMILIO. — Impianti di illuminazione elettrico, 
Manuale pratico con 307 incisioni, 100 tabelle e due tavole. 
Ultima edizione. L. 6,50. 


RieI prof. A. — L’uttca delle oscillazioni elettriche. 
Studio sperimentale sulla produzione di fenomeni analoghi 
ai principali fenomeni ottici per mezzo delle onde elettro- 
magnetiche. Uu volume in-8 di pag. 254, illustrato con 38 
figure. _ L5. 

Rossi dott. G. A. — Sulla misura delle differenze di fase 
nelle correnti alternative. Monografia premiata dal R. lsti- 


tuto Lombardo. L.b. 
RoveLLI COSTANTINO. — Il fulmine. Osservazioni, espe- 
rienze, cons derazioni. ° L. 1,50. 
Salvini pr of, E. — Ricerche di criptocrosi. Nota plir- 
minare. L. 1. 


SARTORI prof. ing. G. — Progetto per l'illuminazione elet- 
trica pubblica e privata della citta di Vicenza. Con una carta 
litografica a colori. L. 2,50 

TavERNIEg M. H. — Les tramways aux Etats- Unis. Due ` 
volumi, dai quali uno di testo con pag. 335, e l'altro, Pa- 
tlante, con 20 tavole. L. RO. 

TAINTURIER C. — La traction electrique. Tramwaya, che- 
mins de fer et petites voitures. — Etude d’une ligne. — 
Usiaes géaéralrices — Materiel roulant — Lois et régle 
ments. — Volume di 260 pag. con 103 figure nel testo. 

L. 6. 

Le VERRIER U. — Les applications de l’'electrolise à la 

metallurgie. In-8, con 17 figure. L. 2,50. 


{") In vendita all'Amministrazione del giornale. — Unire alle domande il relativo importo. 


L'ELETTRICITÀ 


Rivista Settimanale INlustr ata 


Promiata alle Esposizioni di Parigi 1885 e 1889, 
‘di Liverpool 1886, di Parma 1888, di Padova 1889, di Chicago 1898, di Nizza 1897. | 


Esce la Domenica in almeno 24 oe di Testo e Copertina 


ABBONAMENTO ANNUO 


Per il Regno L. 12 -- Unione Postale L. 185 — Altri Paesi L. 18 
Un esemp'are Cent. RES — Arretrato Cent. 50 


L'associazione è obbligatoria per un anno e s'intende rinnovata per l'anno successivo se non è disdetta entro Settembre 


REDATTORI ORDINARI 
Ing. L. DE-ANDREIS — Prof. Dom. MAZZOTTO — Ing. Grac. MOTTA — Prof. ALess. VOLTA 


COLLABORATORI: Prof. R. Arxò — Prof. M. Ascoli — Ing. E. Barni — Dott. E. BatI 
TANDIER — Ing. L. BeLLoc — Prof. G. Bongiovanni — Ing. A. De-ContapbE — Avv. I. DELL’ORO 
— Giov. Doxapio — Prof. L. DoiynaTI — Prof. G. Faè — Prof. R. Ferrini — Dott. G. Finzi 
— Prof. Ing. G. GanpIini — Prof. A. Garsasso — Prof. G. Gerosa — Prof. G. Grassi — Dott. R. 
MaLacoLI — Prof. O. MuranI — Prof. F. Nazzari — Ing. E. PiazzoLi — Prof. F. Rè — Prof. A. Ricsi 
— Prof. C. RoveLLi — Prof. G. Sancuertora — Ing. E. WEBBER — Prof. L. Zunini — ecc., ecc. 


N. B I signori Abbonati possono — durante tutto il tempo del loro abbonamento — ac- 
quistare a metà prezzo i volumi che costituiscono la « BIBLIOTECA dell’ ELET- 
TRICITÀ » e cioè: 


D. Giorgio Finzi. Trattato elementare di . M. MartineLLI. Le pile elettriehe (pag. 228 
Elettricitá e Magnetismo (un volume -~ VII con 60'figu e). . L. 2p.1.1— 
it-8 di jag. 504 con lè3 Incisioni . L. 6 p. L. 3.— | G. Parpini. Apparecchi elettrici: norme per 

G. CASTAGNERIS. Tramvie e Ferrovie elet- la costruzione (pax 272 con 130 In'.) L. 2 p. L 1, - 
triche (432 pag con 170 inc. e.( G. Parninı. Dinamo e motori. Norme pratiche 
gruppi d'`illustrazioni). . . - .. L 4p LR. per la loro costrazione ed applicazioni 

A. Garpasso, — La luce, considerata come verse (pag. 240 con 42 incisioni). L.2p L1,- 
fenomeno elettromagnetico, quindie; le- V. Pico e E. Barni. Gli accumulatori (312 
zionisperim.(pag. 256 con 101 ise) 1.3 p. LR psg. con 60 incisioni) . - 0° L.2p.L.1,- 

E Rarni. Manuale del montatore elettricista M. M. Guida del Fonografo Edison, Istru- 
lIl edizione (pag. 324 con 175 inc) - L. 2 p. L. 1,- zioni pratiche per !' uso del Fonografo 

V. Peuuizzari. L'elettrolisi. Trattato per la gal- de! Kiuetoscopio Edison (Pag: 128 con 
Vauvp.as ica, o L'elettro me:a!lurgica, 40 illustrazioni) . . LL2p.L.1,- 
(316 pag. con8l inc: . ..... L2p.L1.- |G. BONGIOVANNI. Elettrologia. Leggi 6 de 

E. Hospit uier. — Il carburo di calcio e l’a- nizioni principali (pag. 262). L2pL1—- 
cetilene o gas elettrico, con note e cira- G Bongiovanni. Magnetismo. Definizioni A 
zioni del tr: duttore, (pag. 128 e 14 inc.) L. 2 p. L. 1,— leggi principali (pag. 332 con lne.) L. 2 p. L. 1,- 


G. De-Marcnis. Le macchine dinamo e ma- 
gneto elettriche (186 pay. con 37 inc.) L. 2 p. L. È Li Rotnes. Studio sulla Te pronis i pag. 


con 70 inc.) . . L. 2 p. L. 1.— 
Dott. G. MARIANI ii 64 pag. 
con 38 inc.) . L. 2 p. L.1,— | 0. Ferrari. Gli impianti domestici di Late 
E. Cira. Il fulmine © il parafulmine (224 elettrica con pile ed TANT (pag. 
pagine con 18 inc) . L. 2 p. L. 1,— 96 con 26 iuc.) . . . L.l p L. 0,50 
Ing. E. Prazzoui. Potenziale elettrico: waiti G. P. Norme per piecoli impianti di Luce 
di misura (228 p-g. con 32 inc.) . L. 2 p. L. 1,— Elettrica con Pile ed Accumulatori L.0,50 p. L. 0,25 


Pr cosi 


NOTA-BENE 


Alla « Rivista » è annesso un LABORATORIO di Saggi e Misure Elettriche ed un UFFICIO di 
Progetti per Impianti Elettrici — Preventivi — Perizie — Collaudi — Informazioni; e per CONCES- 
SIONI di forze idrauliche, tramvie, ecc. — Sulle relative tariffe è accordato uno sconto del 10 “/e 
a tutti gli Abbonati, che del resto — per non poche informazioni — possono essere servit 
GRATUITAMENTE nella POSTA della RIVISTA e nella rubrica DOMANDE e RISPOSTE. 
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Thomson-Houston International Electric C.° 
27, Rue de Londres — Puris 


CERCHIAMO capaci e pratici elettricisti, Inge- 
gneri o tecnici, specialisti per impianti interni In case 


Totale degli imvianti fatti , e stabilimenti. — Si richiede molta pratica dei ri- 
Totale degli impianti fatti per: spettivi lavori in ufficio e nella direzione del mon- 
Trazione - 13.000 Km. di tramvie ocn 23.000 vetture, taggio. — Dirigere offerte per iscritto alla « So- 


cietà Anonima di Elettricità già Schuckert & C. n 


Trasporto d'energia 110.000 cavalli circa. 
Milano, Via Dante, 16. 


1.800.000 lampade ad incandescenza. 
150.000 lampade ad arco. 


Illuminazione 3 


| SOCIETÀ CERAMICA 

RICHARD-GINORI 
——_® MILANO e-__—_— 

Capitale interamente versato L. 7,000,000 


SPECIALITÀ ISOLATORI 


in porcellana durissima 


Vasi Perosi SRR | Apice 
e | e Terraglie 
basi dala Condutture elettriche, scan 


per , per caffè, 
PIET Telegrafi, Telefoni, ecc. fai per camera, ecc. 
i | bianche e decorate 
sa —_—00<-_ _ wo 
——_—_—_ <oy_"/A RTICOLI PER IGIENE DOMESTICA} 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato. > > . L. 1.750.000 


MILANO -- VIA QUADRONNO, 41-43 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO - via Dante (Angolo Meravigli) - MILANO 
— e 


MEDAGLIE d’ORO al’ Esposizioni: PARIGI 1878 
MILANO 1881 — TORINO 1884 — ANVERSA 1886 — PARIGI 1889 


SPECIALITÀ IN APPARECCHI PER LUCE ELETTRICA 


APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 
e PER CUCINE A GAS 


FONDERIA DI BRONZO 
e GHISA ARTISTICA 


Specialità Articoli di lusso in Bronzo 


di qualunque sti stile e gonere 


SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 


anche su disegni speciali 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO IN ITALIA 


‘PER LA FABBRICAZIONE DI 
Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


MATERIALI a APPARECCHI 


speciali per fotometria e per officine a gas 


| 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione i 
di qualunque genere e prezzo 
BRONZI D'ARTE, STATUE |! 
PENDOLE, CANDELABRI 
IMPIANTI TUBAZIONI PER GAS 


PREZZI MODERATI 


Tecnomasio - Inc. B. CABELLA E G. - MILANO 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 
Trasformatori - Strumenti di Misura - Materiale per Impianti, 


MOTORI a corrente conti- 
nua brevetto Cap. CANTONO, a 
variazione di velocità — Non 
occorre speciale installazione — 
Funzionano sugli ordinari cir- 
cuiti d'illuminazione; e senza 
bisogno di alcun reostato si può 
variare la loro velocità nel rap- 
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CAMPANELLI E QUADRI ELETTRICI 
PARAFULMINI E TELEFONI 


gdell’antica ditta 


IFRATELLI ZEDA- MILANO! 


Via Manzoni N. 50 (Portoni Porta Nuova) 


Società per la fabbricazione del Contatori e Materiale per Officine a Gas ed Elettricità 


SIRY LIZARS e 6. 


Milano - 23, Viale Lodovica, 29 - Milano 


Capitale L. 7,000,000 


CONTATORI DI ELETTRICITA 
(Sistema ELIHU THOMSON) 
per correnti continue ed alternate da 5 a 8000 ampères 
PRIMO PREMIO 
al Gran Concorso di Parigi 1891, su 52 Contatori presentati 
più di 120,000 Apparecchi in funzionamento, 
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Luce: Calore! 


Rivista Tecnico- Economica illustrata 


che tratta estesamente di tutti i sistemi di illuminazione e riscaldamento per mezzo dell’Elettricità, del Gas 
ordinario, degli Olii Minerali, ecc., nonchè in modo speciale del Gas Acetilene. — Fa cenno di tutte le 
Novità scientifiche e industriali che si riferiscono all’ Ottica ed ai recenti trovati della Chimica delle alte 
temperature. Col nuovo anno intraprenderà la pubblicazione di importanti rassegne di applicazioni indu- 
striali e scientifiche della Fotografia, di meteorologia, ecc., ed in foglio a parte, in modo da poter essere 
raccolti in volume, comincierà a pubblicare 


LA GUIDA PRATICA DEL FOTOGRAFO = Ge Fumel 
IL VADEMECUM DELL ELETTRICISTA — G. Pardini 


© Essa può interessare quindi una classe assai estesa di tecnici e di studiosi, e tenerli al corrente in 
modo facile e preciso dei rami speciali a cui si dedicano, colla tenue spesa di L. 6,— annue nel Regno, 
e L. 8,— per l’ Estero. 


Direzione = Milano, Via Cairoli, 2 — Tutti coloro che spediranno l’ importo diret- 


tamente alla suddetta riceveranno gratis uno dei seguenti premii : H. Hospitalier «Il Carburo di Calcio e 
l’Acetilene o Gas elettrico » con Note e Citazioni del Traduttore, vol. illustrato di 130 pagine ; 10 Beccucci 
Bray's o per Gas Acetilene ; 1 vasetto di pasta per condotte di Gas Acetilene; 1 vasetto di grasso spe- 
ciale per robinetto di Gas Acetilene; 1 Beccuccio all’Arco ; 1 Manometro. 


NUMERI DI SAGGIO A RICHIESTA 
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precisio. 
la mec. 


Le Amministrazioni pubbliche (MUNI- 
CIPI, ISTITUTI, COLLEGI, TEA TRI, 


ecc.) e gli Opifici privati che desiderano 


mmitte si - 
Camin 


impianti elettrici (per luce, trasporti di 
forza ecc.) a pagamento ANCHE A LUN- 
GA SCADENZA, possono rivolgersi alla 


Ditta R. M., N. 610 


| presso l’Ammin. dell’ “ Elettricità, — MILANO, Foro Bonaparte, '76. | 
& 
Sogietà Edison per la Fabbricazione di Macchine ed Appareechi Elettriei 


CC. GRIMOLDIE & C. 
Via Broggi, 6 — MILANO — Via Broggi, 6 


Macchine Dinamo-Elettriche 
A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Ventilatori — Agitatori d’aria — Trapanatrici — Regolatori automatici 
Apparecchi di misura — Lampade ad arco e ad incandescenza 


Impianti completi di Illuminazione elettrica e Trasporti di energia a distanza 
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Bassi Cesare. — 
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Indirizz commerciali 


Schwarzenbach e Koelli- 
ker — Fornitura di fibra vulcamzzata 
americana, ebanite, isolite. Lampade ad 
incandescenza, carboni per lampade sd 
arco. - MILANO, Via S. Radegonda, 10. 


Maschinenfabrik Oerlikon 
resso Zurigo — Studio Tecnico per 
‘Itala delle Officine di Costruzioni 
Oerlikon — MILANO, Borgonuovo, 10. 


Fonderia Fratte. — Stabilimento 
meccanico. — Macchine e caldaie a 
vapore. Pompe. Trasmissioni pastifici, 
FRATTE DI SALERNO. 
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tori e dinamo, grassi per macchine e 
per carri - MILANO V. avviso speciale. 


Natale Lange - TORINO — 
Avenarius Carbolineum — Olio-vernice 
per la perfetta conservazione del legno. 
Minio-Dantin per proteggere il ferro 
ed i metalli in genere dall’ossidazione. 
Mastice Universale Dantin. 


Carlo Naef. — MILANO — Mac- 
chine ed utensili per la meccanica di 
precisione e di costruzione e per mon- 
tatore elettricista. Vedi avviso speciale. 
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telegrafia, ecc.) — FIRENZE. 
Salvadè Attilio. — Specialità 


in cinghie per impianti elettrici. — 
Disincrostante per caldaie a vapore: 
la vegelatina liquida; olii, grassi lu- 
brificanti per macchine. — GENOVA. 


Selve Fratelli. — Fabbrica di 
lastre ottone, filo e verghe ottone e 
rame. Specialità filo di rame per con- 
duttori elettr. - DONNAZ (Valle Aosta). 


Negoziante di 
benzina di Germania e petrolina Na- 
zicnale. — MILANO, Via Unione, 20, 
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on — Pompe ad azione diretta per 
alimentazione caldaie ed usi diversi. 
Prezzi e preventivi dietro indicazioni 
necessarie. - MILANO, Via S. Marco, 40 


Siry Lizars e C. — Contatori di 
elettricità. (Vedi avviso speciale ) 
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Pegamoid — Tende, copertoni, 
sacchi, serbatoi, mantici di vetture, 
cinghie, tubi, cartelloni d’ affissioni 
e d'imballaggio, amianto, ecc. tutto 
impermeabile. -= MILANO, Piazza 
del Duomo. 


Carpenteria A. Brambilla 
— Premiato stabilimento industriale 
per le costruzioni in legno e in ferro. 
Specialità per coperture di stabilim, in 
ogni genere. MILANO, via Viviani, 14. 


pene x i © cc. ica o eni 
C. A. Rossi — Uffici per ottenera 
brevetti d'invenzione in Italia e all'E- 
stero. Marche di fabbrica. Esperimenti, 
cessioni, vendite, ricerche, informazioni, 
contenzioso. — ROMA, via Farini, 5. 


IT O eb ii[Wiifi@pui 

Riccardo Stiepel e Wei- 
mann — Prima ed unica fabbrica 
itaiiana di pile a secco (sist. Gassner) 
per telefoni, campanelli elettrici, ecc. 
Nessuna manutenzione, durata mag- 
giore di 6 anni, Via Quadronno, 18 20 
MILANO. 


Ing. Pietro Micheli Figlio, 
— Metallo Antifrizione Magnolia. — 
Sottoripa, 1, GENOVA. 


Società Veneta di Costru- 
zioni meccaniche. — Caldaie e 
macchine a vapore. — TREVISO. 


F.lli Boehler e C, — Fabbrica 
di acciai, lime ed utensili: acciaio per 
utensili e per alberi da dinamo; getti 
in acciaio fuso per parti di macchine. 
Acciaio di Stiria fuso al crogiuolo per 
utensili — MILANO. 


Ing. Silvio de Pretto e C. — Co 
struttori meccanici. Turbine americane 
e Girard. Innesti a frizione brevet- 
tati. Macchine per Pl industria della 
carta. Impianti di cartiere — SCHIO. 


Ditta Ing. V. Tedeschi e C, 
— TORINO. — Fabbrica di fili e cor- 
doni elettrici, isolati, aerei, sotterra- 
nei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 


Vevey — Impianti idraulici - MILANO. 


Moritz Hille, Gasmotoren- 
fabrik, DRESDA-LÒBTAU - Nuovi 
motori originali Hille con notevoli per- 
fezionamenti e innovazioni per Gas, 
Benzina, Petrolio e Olio Solare. 


Luigi Rossi. - MILANO - Cinghie 
da trasmissione speciali per dinamo 
elettriche. Robinetti con lubrificaz'one 
interna. Puleggie di legno sezionate. 


Oscar Keller. — Filetti di cotone 
per pulizia delle macchine. Specialità 
filetti bianchi cardati per dinamo. — 
GENOVA. 


Emilio Foltzer — Olii e grassi 
lubrificanti per macchine. Fornitore 
dei principali costruttori in macchine 
a vapore, imprese d’elettricità, ecc. 
— MEINA (Lago Maggiore.) 

Rappresentante in MILANO Luigi Rossi 


A.ccumulatori Tudor — Fab- 
brica nazionale di accumulatori — Via 
Assarotti 4, GENOVA — V. avv. spec. 


A. Massoni e Moroni - Cinghie 
brevettate (Marca Massoni e Moroni), 
Cinghie in pelo di cammello, di crine di 
cotone d'Egitto, Specialità per impianti 
elettrici. — SCHIO - Filiale, MILANO. 
Via P. Umberto, 7. V. avviso speciale 


G. Ceribelli e C — Rsppiesen- 
tanze Americane. Macchine da scrivere 


Guglielmo Hagen — Depo.ito 
di colori, vernici e pennelli della casa 
W. Harland e Son di Londra. Forni- 
trice delle seguenti case: Siemens e 
Halske di Berlino, Schuckert di No- 
rimberga ecc. MILANO, Mazzini, 17. 


Ing, C. Clerici e C. — Fabbrica 
di Lampade ad incandescenza — MI- 
LANO — Vedi avviso speciale. 


Ing. Sessa e Trona, Bertuzzi 
e C. — Macchine elettriche per illu- 
minazione e trasporti di forza. Macchine 
industriali ed agricole. Deposito carburo 
di calcio. MILANO, P. Umberto, 8. 


Società TecnicaIndustriale 
Italo - Svizzera Es:-lusi.i 
concessionari per l’Italia e Svizzera 
della ’Jandus,, Lampada ad arco che 
illumina per 220 ore consecutive con 
un paio carboni - MILANO, Durini, 34. 


Vandone e C. - Torchi brevettati 
Meschini, Pompe d'ogni sistema e per 
ogni uso, a mano e a motore. ~ Rubi- 
netti e accessorii per vapore. — Mi- 
LANO, Viale Magenta, 29. 


Massara Pietro — Articoli tec- 
nici per l’ipdustiia - Disinerostant! 
preparati in base all'analisi dell’acqua 
d'alimentazione. - Cemento isolatore. 
— MILANO, Corso Sempione, 116. 


N. Moltrasio. — Unico deponio 
per l'Italia della vera cinghia Ba- 
lata marca Dich's. Pronte da mym 25 
a 300 di larghezza. — BERGAMO. — 
Via Cologno 16. 


Luigi Rossi — MILANO — Olio 
speciale Foltzer per dinamo, per cilin- 
dri a vapore. — Oliatori veri Mi- 
chaux. - Morsa parallela rapida. 


Belloni e Gadda — MILANO, 
Via Castiglia. Dinamo — Trasforma- 
tori — Motori per impianti elettriei 
a correnti alternate. Vedi avv. speciale 


M. Scheuber. — BIELLA — Fab- 
brica le migliori macchine per ap= 
pretto e Tintura, ottime Turbine, 
Ruote idrauliche e Trasmissioni, — 
Offerte a richiesta. 


Coop. Manfredini. — Società per 
fabbricazione e posa in opera di appa- 
recchi per la luca elettrica, Gas Aceti- 
lene, ecc. Impianti per acqua potabile, 
MILANO, Vittoria 53, = succ, Tadino, 


Collegio Convitto Giorgione 
24 anni d'esistenza con R. Scuole te:- 
niche, ginnas'‘ali, commerciali e scuo- 
le per allievi macchinisti. — CASTEL- 
FRANCO VENETO. (Treviso). 


Ing. A. Stigler — Accessori e 
montacarichi idraulici, elettiicie mecca- 
nici. Motori a gas e a petrolio Stigler 
Pompe trasmissioni. — MILANO, vis 
Galileo, 45. 


Officina Elettrica della Sociutà 
Esercizio Bacini, con annesso Stabili- 
mento meccanico. = Specialità in di- 
namo, motori per bordo. GENOVA: 
Ammin. Piszza Annunzista N. 18. 
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Compagnia d'A ssicurazioni 
di Milano — Contro i danni degl. 
incendi, del fulmine, del gas e degli 
apparecchi a vapore. Assicurazioni sulla 
vita, rendite vitalizie immediate e dif- 
ferite. Sede in MILANO, Via Lauro, 7. 


Giuseppe Battaglia — LUINO 
(Lago Maggiore) — Costruzione ap- 
parecchi elettrici, portalampade, val- 
vole, interruttori, ecc. Forniture com- 
plete per impianti d’ illuminszione € 
trasmissioni di forza, Viti ottone, ferro, 
accisjo. (Vedi avviso speciale). 


Società Ceramica Richard 
Ginori — Specislità Isolatori di po! - 
cellana. (Vedi avviso speciale.) 


ee, e e oss 
Società Nazionale Officine 


di Savigliano — Dinamo, mo- 
tori, ecc. (Vedi avviso speciale.) 
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NUOVO ACCUMULATORE 


, NUOVO ACCUMULATORE 
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ACCUMULATORI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE E TRAZIONE 


CA Nazionale Accumulatori 


é Brevetto TUDOR.,, 


GENOVA — Via Assarotti, 4 — GENOVA 


PER ILLUMINAZIONE: Oltre 100 impianti in Italia, tra cui 14 per intere Città. 


PER FORZA MOTRICE :Tramvie di Roma; Stabilimento F.Tosi, Legnano: Impresa Kohler, Savona 
PER TRAZIONE: 340 carrozze tramviarie in funzione. 


“A REPULSIONE,; 


“A REPULSIONE,, 
NUOVO ACCUMULATORE 


NUOVO ACCUMULATORE 
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Spazio riservato 
alla 


Ditta Nardi e Vincenti 
IMPIANTI ELETTRICI 


«ia Panzani N. 1 


FIRENZE 


© 
MICA SANDERS WAKE & C.| i Tuti gi ute “ 
23, GREAT S.t HELEN’ $. T. C. - LONDON stali del Regno sono 
per STUFE AMERICANE | FORNITORE DEL GOVERNO INGLESE incaricati di ricevere 
e per usi Elettrici PER TELEGRAMMI; AWAKE LONDON. gli abbonamenti alla 
di qualsia > i forma |— Cornspondenza In francese — nostra “ Elettricità . |? 
Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - TORINO | ” D 
hh hd 


Società Nazionale 
z delle Officine di Savigliano 


Offioina Anonima con sede In Savigliano — Capitale versato L. 2,500,000 
IN SAVIGLIANO DI sai | | 
—— [Costruzione di macchine dinamo-elettriche 
TORINO SISTEMA ioma ei HUGUET 
venti Settembre, 40 IN) TRASPORTI DI FORZA MOTRICE A DISTANZA 
Offioina — oe —— 
ME TRAI ILLUMINAZIONE 


TIT XI dI 


Gru scorrevoli e girevoli, Montacarichi, Argani 
Macchine utensili mosse dall’ elettricità 


Fio 3.0 
uti 


A. MASSONI & MORONI - SCHIO 


FILIALI: MILANO, Principe Umberto — TORINO, Via XX Settembre, 56 
° BARCELLONA (Spagna) — BUDWEIS (Austria) — ALESSANDRIA d'Egitto 
AGENZIE : SAMPIERDARENA -- NAPOLI — FIRENZE — BIELLA 


Medaglia d’argento al Merito industriale del Ministero di agricoltura, industria e commercio 


CINGHIE SPECIALI DI PELO CAMMELLO 


PER DINAMO 


I più grandi Impianti elettrici in Italia, siano pubblici che privati, sono muniti delle nostre cinghie ‘Brevettate,, 
AMPIE GARANZIE E REFERENZE 


se 


Società Edison per la Fabbricazione delle Lampade 


ING. CLERICI & C. 
MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


Lampade ad incandescenza 


D'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori fl 


fi dell 
Unico forsitore dla Risorgimento 


za Macchine, utensili, accessori 
ed articoli tecnici 

i ed a degľultimi perfezionati sistemi 

. di migliori fabbriche 

Americane, Inglesi e Tedesche 

trovansi a prezzi senza con- 


Real Casa 
correnza nel deposito 


dell'Ing. Carlo Greuter 


Macchine — Utensili 


MILANO Dalai 
Via Filodrammatici, 1 LAVORAZIONE e 
DEI METALLI # 
sli si ed | 
q n A vt PERR > È Stussi & Zweifel 
si frotis: Ricchi Vai ani ati _ must MILANO 


| VIA DANTE, e 


# = dl peri "4 
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Nuovo Ripari to: 


Articoli per I ELETTRICITA’ 


(Pile ed Accessori per suonerie, per telefoni, e 
per esperienze elettriche. — Lampade ed ac- 
cessori per luce elettrica. — Apparecchi d’in- 
duzione, Galvanoplastica, ecc. ecc.) 

—-1L-y—e— 
È in compilazione il 

CATALOGO illustrato di tutti gli articoli per ELETTRICITA’ 

Prenotatevi per averlo gratis e franco e riceverete frattanto 

il Catalogo provvisorio. 


Ta 


Disegni Artistici ed Industriali 


SI ASSUMONO FOTOINCISIONE 
LAVORI D'INCISIONE | MEZZATINTA 


N73 


e 
Prezzi modici - Lavoro accurato - Esecuzione prontissima 


EMILIO FOLTZER di Meina | DITTA 


gi Alessandro Calzoni - Bologna 
OLII e GRASSI b 


per Macchine 


= 
“a N È 5 
speciali per Cilindri a Vapore | D | S o 
i ” TEA 
» » Motori a Gaz EE se ® 
A . . 1) (eb) È jan 
» » Turbine incongelabile + : ia = 
(4 : G S g a z 
olii » » Dinamo Elettriche = a "a = 
` sm PFA dana è 
» » Fusi Ring, Tela) tra- $ = EEA z 
e >» > E c+ 
smissione e qualunque = 8 = 
id = 
macchinario. O È 
| o O == J 
Gras S0 consistente per grassatori Twute, £ © SR = 
Stauffer, Reisert. o o = = 
» Premistoppa, Antiruggine, ecc. E 19 CE : 
» di adesione per Cinghie, funi, ecc. E = 
» per Robinetti. | T = 
Deposito presso LUIGI ROSSI - MILANO 
RRRERSIONE ARE Turbine ad asse verticale ed orizzontale 
Piazza Paolo Ferrari, N. 8 di grande velocità 
Teterno ndo atte a muovere direttamente le dinamo 


Non temono l’annegamento 


Utilizzano tutta la caduta 


— 


| SI possono tenere a 4-5 metri sopra li livello a valle, 


A — Preventivi a richiesta — 
| 3 


Mole = amertaito = Veila ee. Are | . BIOSSIDO DI MANGANESE 
T, nia | i fino a DO 0io ssente da ferro. 


IN GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 


anci.e i> pezzi e finissimamente macinato per ogni uso 
FORNISCE A PREZZI MODICISSIMI 


CASA Wi: ELM MINNER di ARNSTADT, (TURINGIA- GERMANIA) 


=- 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di iġlano (Viale di Porta Vittoria, 27) 
VENDE LA QUALITA SPECIALE DIN LIO E DI GRASSO PER DINAMO 


TIENE PURE FRA LE PROPRIE SPE IALITÀ L’OLIO PREPARATO PER 
MOTORI A GAZ E PER MOTORI E CILINDRI A VAPORE. 


—romoo cai de i e - 


SUILLUALIALIA LAVA MAMA MATA LIA DAMA VAL S 
GUGLIELMO NEUHAUS 


I$ Studio: Via V. Monti, 38 - MILANO - Magazz.: Via V. Monti, 47 
Articoli 


. Iluminazione a Gaz E 
la rta | E 
E 


i 


LALALALA] 


Prima GASA ITALIANA 
d'importazione ed Esportazione 


dl 


DISTRIBUTORI AUTOMATICI 
PER LIQUIDI | Prszami 


Cioccolata 
Biglietti ferroviari 


E S OLIDI » di risparmio 


Fotografie 


Giornali 
s» 


MILANO 
76 — Foro Bonaparte — 76 


DO, 


Listini e prezzi correnti a richiesta 


SPECIALITA’ 
Reticelle e Beechi per l’ In- 
candescenza a Gaz e tutti gli 

Accessori relativi 


I 
JER PN : 
È Parafulminiì Elettroterapia ecc. 
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> 
Accenditori } 
automatici pel Gaz. ® 
Articoli per Luce Elettrica, S 
Suonerie, Telefoni, -= 

Ce 

R 
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OCCASIONE 


i Dinamo Schuckert, compound, da 40 A. e 65 
V. in buonissimo stato. — L. 1000. 

I Amperometro Eggert da 0 a 80 A. — L. 45. 

1 Voltmetro Desruelles da 10 a 100 V. — L. 20. 

2 Lampade ad arco Schuckert, differenziali, da 
20 A. — cad. L. 75. 

1 Lampada ad arco Eggert da8 A. — L. 40. 

2 Apparecchi Telefonici Blak Bell, con suo- 
neria magneto-elettrica, usati, ma — buoni — 
entrambi per L. 90. 

I Suoneria supplementare per detti L. 6. 


Rivolgersi all Ammin. del Giornale . 


LANGEN & WOLF 


Fabbrica italiana dei Motori a Gas “ OTTO, 
% MILANO $œ 


Stabilimento in Loreto RICA PITO IN CITTÀ 
eo: Fuori Porta Venezia VIA A. MANZONI, N. 4 
F FILIALI: Roma - Torino - Firenze - Napoli - Parma - Palermo 
se n 3 
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Motori « Otto » a gas verticali da 12 a 8 cav. | Sopporti a lubrificazione automatica. 
Motori « Otto » èrizzontali da 14 a 2090 cav. Giunti a frizione. 


Motori «Otto » a petrolio da 1 a 12 cav. Pompe per uso industriale e per ac- 

Motori a gas con pompa accoppiata. quedotti. 

Trasmissioni americane, sopporti, cu- Macchine da ghiaccio e Camere fri- 
scinetti Sellers, ecc. gorifere « FIXARY ». 


Gasogeni ad Antracite con Motori a Gas S“OTTO,, 


g 60 a 80 0j0 di risparmio sugli altri sistemi di forza motrice 
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j otorì a Gas ed a Petrolio per Impianti Elettrici 
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